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DISCORSO  PROEMIATE, 


JCi  gran  tempo  passato  che  io  voi-  in  Firenze,  o  ivi  lungamente  non 
gea  in  mente  il  pensiero  di  compi*  dimorarono ,  o  da  ultimo  non  te- 
lare un  Vocabolario,del  quale  a  ves-  cero  un  incessante  e  profondo  Mu- 
serò potuto  aiutarsi  i  Napoletani  dio  negli  scrittori  toscani  d' ogni 
per  imparar  quella  parte  della  fa-  maniera.  E  spero  non  sìa  chi  ro- 
vella, che  dicesi  domestica;  ma  la  glia  dirmi  ingiusto  o  avventato  per 
difficultà  dell'impresa  mi  tenea  a  vere  io  detto  che  pativamo  difetto 
dubbioso,  e  mi  toglieva  l'animo  di  di  un  si  utile,  anzi  necessario  libro, 
mettermi  al  lavoro.  Non  però  di  arrecando  in  mezzo  i  nomi  del  Ga- 
llieno, vedendo  io  sempre  più  ere-  liani,  del  Mele,  edel  Gargano.  Pe- 
scer  tra  noi  l'amor  de  buoni  studi,  rocche  J' opericciuola  delGaliani, 
e  considerando  che  una  siffatta  ope-  oltre  di  essere  ordinata  solo  all'ino- 
ra molto  utile  sarebbe  tornata  agli  prendimento  del  dialetto  napole- 
studiosi  della  lingua  toscana ,  di-  tano,non  comprende  se  non  Le pa- 
scacciai  da  me  ogni  dubbiezza  e  ti-  rote,  che  più  si  scostano  dal  dialetto 
more,  e  mi  risolvetti  di  prender  toscano  ^  come  pure  vedesi  scritto  in 
questa  fatica.  Alla  quale  sospinge-  fronte  del  libro;  l'altra  dell'egregio 
vami  pure  l'esempio  di  molti  altri  Carlo  Mele,mio  dolcissimo  amico, 
Italiani  che  nel  passato  secolo  com-  è  un  Saggio  di  nomenclatura/ami- 
pilaron  Vocabolari  de'  lor  dialetti  gliare  colfrequente  riscontro  delle 
colle  rispondenti  voci  toscane,e  più  voci  napoletane  alle  toscane,  come 
d' ogni  altro  incita  vami  quello  del  egli  stesso  giudiziosamente  volle  in- 
Pasqualini,  il  quale  die  alla  Sicilia  titolarlo  ;  e  quella  del  Gargano ,  se 
un'  opera  di  tal  sorta.  Onde ,  sen-  non  è  al  tutto  da  spregiare, par  che 
tendomi  crescere  sempre  più  in  non  abbia  interamente  aggiunto  il 
cuore  il  desiderio  di  sopperire  a  suo  scopo.  £  meno  ancora  è  da  te- 
questonostrodifetto,animosamen-  ner  conto  di  quel  gretto  e  misero 
te  mi  rivolsi  alla  compilazione  di  catalogo  posto  in  fine  del POrtogra- 
un  Vocabolario,  che  racchiudesse  fia  del  Facciolati  ;  né  molto  utile 
quella  parte  della  lingua,ch'  è  igno-  può  tornare  a  noi  altri  Napoletani 
rata  da  quelli  che  o  non  nacquero  il  lavoro  dell' Azzocchi,  che  certa- 
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mente  per  molte  parti  è  da  com- 
mendare. Dappoiché  nel  catalogo 
del  Facciolati  ,  essendo  ordinato 
per  Categorìe ,  almeno  una  intera 
se  ne  ha  a  leggere,per  rinvenire  un 
vocabolo;  e  non  ci  ha  né  diffinizio- 
ne,  né  esempio  di  scrittore  che  ne 
mostri  T  uso  e  il  modo  di  ado- 
perarli: ed  il  Vocabolario  dell'Àz- 
^occhi,  seguendo  l'ordine  alfabeti- 
co, chi  ignora  le  voci  toscane  non 
può  in  quello  cercarle  senza  di- 
scorrere dal  primo  ali1  ultimo  fo- 
glio tutto  il  libro.  Tutte  queste  ra- 
gioni movendo  sempre  più  il  mio 
animo ,  mi  diliberai  ,  son  ora  già 
tre  annidi  pormi  all'opera,  e  feci- 
mi  attesamente  a  divisare  in  qual 
guisa  avessi  avuto  a  condurla.  Da 
prima  eaddeipi  in  pensiero  di  di- 
vider tutta  T  opera  per  materia  e 
far  de'Vocabòli  molte  distinte  ca- 
tegorie ;  ma  ben  considerata  ogni 
cosa,m  avvidi  che,seguitando  que- 
sto metodo,  sareimi  cacciato  in  un 
laberinto,  dal  quale  non  meno  a  me 
sarebbe  tornato  difficile  1'  uscire , 
che  a  quelli  che  avessero  voluto 
cercarvi  entro.  Perocché,  volendo 
io  raccorrò  non  pure  i  nomi  degli 
arnesi  domestici  e  degli  istrumen- 
ti  delle  arti  e  de'  mestieri ,  che  fa- 
cilmente si  ha  ad  usare  parlando 
o  scrivendo,  ma  quelli  altresì  che 
significano  o  atti  della  nostra  men- 
te, o  affetti  dell'animo,  in  troppo 
sottil  metafisica  sarei  stato  costret- 
to di  sprofondarmi,  e  di  metafisica 
ancora  più  sottile ,  e  di  più  lunga 
meditazione  avrebbero  avuto  me- 
stieri quelli  che  ad  usare  aveano  il 
mio  libro.  E  non  solo  sonimi  me- 


tafisici avremmo  avuto  a  esser  tutti 
quanti,  ma  tutti  ancor  della  mede- 
sima scuola  ;  che,  se  io  avessi  se- 
guito Lócke,e  Kant  quelli,  o  fossi- 
mo stati  io  idealista ,  sensualisti 
quegli  altri,  sarebbe  tornato  al  tutto 
vano  il  malagevole,  se  non  impos- 
sibil  lavoro  delle  categorie.  Laon- 
de, lasciato  dair  un  de1  lati  questo 
troppo  scientifico  metodo,  il  qua- 
le ,  comunque  io  avessi  potuto  se- 
guitarlo, avrebbemi  certo  fatto  ve- 
nire in  più  alta  stima  appresso  gli 
uomini  de1  nostri  giorni  ;  più  del- 
l'altrui utilità  che  della  mia  lama 
sollecito  mi  risolvetti  d'imitar  l'e- 
sempio di  tutti  gli  altri, che  fecero 
di  simigliami  lavori  .Sicché  mi  feci 
a  registrar  co»  ordine  alfabetico  i 
vocaboli ,  ed  usai  ancora  un  altro 
modo  che  avesse  potuto  rendere  il 
rinvenirli  più  agevole  e  piano:  il 
quale  fu  di  allogare  in  primo  luogo 
le  voci  napoletane.  Dappoiché  il 
dispor  solo  per  ordine  di  alfabeto 
i  Vocaboli  non  sarebbe  stato  ba- 
stante a  render  facile  il  rinve- 
nirli ,  ma  era  d' uopo  altresì  di  un 
altro  aiuto,  che  più  dirittamente  e 
con  maggiore  prestezza  conducesse 
allo  scopo.  Che,  come  per  aggiu- 
gnere  un  obbietto  posto  all'altra  ri- 
pa di  un  fiume,  se  non  ci  ha  un 
ponte ,  é  forza  andar  con  gran  di- 
sagio in  fino  al  di  là  della  fon  te, e  poi 
dar  la  volta  e  tutta  quasi  discor- 
rerne l'altra  sponda  fino  a  che  non 
s  arrivi  qijelF  obbietto  ;  cosi  chi 
non  sa  il  vocabolo  di  un'altra  lin- 
gua, ch'egli  desidera  rinvenire  co- 
me ben  rispondente  a  quello  del 
suo  dialetto^  volesse  cercarlo  in  un 


Vocabolario  disposto  solo  per  oc-   filare, Acconciare,  Accomodare  so- 
dine di  lettere,  e  con  innanzi  le  voci   no  vocaboli  nostrali  insieme  e  fio- 
delia  lingua  cbe  egli  ignora,  tutto,   rentini,e  appresso  di  noi  si  pronun- 
dalla  prima  in  fino  alla  voce  eh  e-   ziano  punto  non  altrimenti  cbe  in 
gli  va  cercando ,  gli  converrebbe   Toscana.  Ma  per  causare  il  brutto 
discorrere  il  libro.Or,come  un  pon«   suono  e  la  goffezza  delle  parole  na  - 
te  toglierebbe  tutta  la  fatica  a  chi   poletane,  sempre  che  abbia  m  pò- 
avesse  a  passar  quel  fiume  ;  cosi  i    tuto,  in  luogo  di  darle  tal  quale 
vocaboli  del  nostro  dialetto  ,  che   le  pronunzia  la  plebe ,  le  abbiamo 
debbono  esser  certamente  saputi   scritte  come  si  odono  usar  da5  non 
da' Napoletani ,  fatti  ciascuno  pre-   plebei  che  ignorano  la  lingua,  e  si 
cedere  al  toscano,  quasi  ponte  per  sforzano  di  ringentilire  alquanto  il 
passare  ali  altra  ripa,  menano  age-   nostro  dialetto,ed  in  luogo  di  Mbro- 
volmente  ad  aggiugnere  lo  scopo  :    scenare ,  di  Mbrogliare  ed  altri  si- 
per  la  medesima  ragione  che  dal   mili,  abbiamo  scritto  lmbroscina- 
noto  si  passa  agevolmente  all'igno-   re,  Imbrogliare ;ma  molti  altri  vo- 
to.* Laonde,  oltre  al  seguitar  l'or-   caboli,quantunque  riescano  spiace- 
dine  alfabetico,  disposi  in  questa    voli  per  la  lor  forma  e  il  suono , 
guisa  le  parole  napoletane,  e  m1  in-   gli  abbiamo  scritti  come  li  profie- 
gegnai  di  diffinirle  per  modo,  che   risce  il  volgo,  non  essendoci  lecito 
chiarissimamente  se  ne  fosse  potuto   di  fare  altrimenti.  Dappoiché  in 
da  tutti  comprendere  la  forza  e  il    qua!  altro  modo  avremmo  potuto 
valore.  E  cosi  feci  non  pur  per  le   noi  dire  Acarulo,  Arronzare,  Am- 
voci  affatto  di  verse  dalle  toscane ,    mucechire,  e  cento  altri  simiglianti 
ma  per  quelle  ancora  che  da  que-   nostri  vocaboli?  Ne  ho  trasandato 
ste  differiscono  solo  pel  guasto  mo~   ancora  un  altro  accorgimento;  che, 
do  di  profferirle  ;  ed  eziandio  per   ponendo  mente  che  alcuni  avreb- 
quel  le  altre  che,  essendo  del  nostro   bero  potuto  cercare  i Vocaboli  spiai- 
dialetto, sono  pure  toscane ,  ed  al   Iellatamente  napoletani,  ed  alcuni 
medesimo  modo  de'  Toscani  sono   altri  ringentiliti  nella  guisa  detta 
da  noi  pronunziate,  e  però  ingene-   avanti,il  più  delle  voltegli  ho  regi- 
rar possono  dubbio  sesieno  ono  strati  in  amenduei  modi,  e  tal  volta  ' 
prette  toscane.  Perocché  Amarena,    facendo  preceder  la  più  goffa  forma, 
Grisciune,  Cerefuoglio,  Assignato   e  tal  altra  la  più  genti  le,  ri  manda  n- 
e  molte  altre,  che  per  amor  di  bre~   do  il  lettore  dall'una  all'altra  voce, 
vita  io  tralascio,  sol  per  guasto  di    .  Per  far  che  questo  mio  lavo- 
profierenta  differiscono  da  Amari-   ro  arrecar  potesse  maggiore  uti- 
na,  Crescione,  Cerfoglio,  Assegna*   lata  agli  studiosi  della  favella  ho 
to,chesono  purissimi  vocaboli  fio-   dato  luogo  in  questo  Vocabola- 
rentini;e  Sciancato.,  per  arrecar  pu*   rio  altresì  ad  alcune  voci,  che 
re  di  quest'altre,  voci  un  esempio,   per  nostra  grave  sventura  son  ve- 
ed  Acchiappare,  Ammaccare,  Af-    nute  diGall  ia  ad  insozzare  il  nostro . 
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e  tutti  gli  altri  dialetti  d'Italia.  Ma  quali  sono  di  assai  dubbia  fede;  io 
queste  sono  non  pur  poche  di  ni*-  non  ho  preso  se  non  quelli  cheran 
mero,  ma  propriamentequelle  che  rifermati  cogli  esempi  di  approvati 
significano  obbietti ,  o  usanze  pas-  Scrittori^  almeno  dall'uso  del  par- 
satea  noi  d'oltremonti, e  delinquali  kr  d'oggidì  de' Fiorentini.  Cosi 
non  si  può  e  non  si  dee  far  senta,  dall'  Alberti  ho  preso  Ninnare,chè 
Perocché  sono  molto  frequenti  e  questa  voce  è  stata  registrata  con 
necessari  vocaboli  Abbonato ,  Ab*  un  esempio  di  Frate  Jacopone  ; 
bonamento  ,  Associazione ,  ed  al-  e  Gassa  in  sentimento  del  leguo 
tri  simigliami;  ma  se  sono  necessari  dell'archibugio ,  da  noi  detto  Te- 
e  frequenti ,  in  luogo  di  usarli  tal  niere  ;   e  Paloscio  sorta   di  ar- 
quale  usami  oggi,  non  sarà  util  co-  ma  bianca,  che  se  nel  Vocabolario 
sa  il  ricercare  se  nella  nostra  tavella  sono  riferiti  senza  esempi,  sono 
ci  sien  voci  che  a  queste  si  possan  nondimeno  dell'uso  di  Firenze.  E 
ben  sostituire? E  questo  è  quello  che  quanto  agli  esempi  son  proceduto 
noi  abbiamo  tentatodi  fere.  E  dap-  con  molta  cura  e  diligenza  ;  che  , 
poiché  non  a  chiunque,ma  solo  ai  oltre  di  trascegliere  i  più  spiccati 
sommi  Scrittone  conceduto  di  for-  e  chiarine  quelli  de'  migliori  scrit- 
tóre ed  arricchire  una  lingua ,  io  tori  de  migliori  secoli  della  favella, 
che  non  sono  disi  bel  numero  uno,  ho  voluto  innanzi  non  arrecarne 
non  ho  avuto  cosi  latta  audacia,  alcuno  che  torli  dal  Magalotti ,  o 
Anzi  persuaso ,  come  io  sono,  che  dal  Forteguerri,  che  pel  fatto  della 
il  supremo  tribunale  della  favella  purità  poco  sono  da  avere  in  conto, 
tra  noi  Italiani  è  l'Accademia  della  II  qual  mio  procedimento,  che 
Crusca,  a  que'  valorosi  uomini  ho  sembrerà  a  taluno  troppo  rigido 
modestamente  proposto  i  vocaboli  ed  austero,  non  meriterà  certo  il 
che  io  avvisava  potersi  sostituire  ai  biasimo  che  io  stimo  doversi  dare 
barbariche  sono  oggi  in  uso.E  lau-  ad  alcuni,  non  so  se  dir  dissenna  ti 
torità  pure  della  Crusca  ho  creduto  o  audaci  compilatori  di  Vocabolari 
di  dover  seguitare  in  eleggere  i  va-  dell'  età  nostra  ,  i  quali,  nelle  lor 
cabali  rispondenti  alle  voci  napo-  maldigeste&rraggini,si avvisarono 
1etane;e,dove  non  ho  potuto  rinve-  di  cacciare  sodissimi  esempi  tratti 
nirb  registrati  dall'Accademia,sono  da  moderni  elordi  trattatellid'Agri- 
ricorso  all'uso  di  Firenze,  ma  l'uso  colturali  Geografia, e  da  spavente- 
del  popolo  presso  di  cui  è  viva  e  voli  e  sozzi  romanzi  usciti  non  ha 
purissima  ancor  oggi  la  favella-Ma,  guari  in  luce.  Perocché  questo  non 
dappoiché  nel  Vocabolario  della  è  arricchire  ma  insozzar  la  lingua, 
Crusca  stampato  in  Bologna  dal  ed  arrogarsi  un  diritta  che  puòcon- 
Cardinali  edal  Costa,  assai  sovente  ceder  solo  il  tempo  ai  sommi  scrit- 
ti veggono  aggiunti  vocaboli  e  ino-  tori,  e  l'Accademia  della  Crusca,  a 
di  di  dire  tolti  dall'  Alberti ,  dallo  cui  e  con  espresso  e  con  tacito  ca- 
stra tico,  dal  Grassi  e  da  altri  ^  i  muu  consenso,han  tutti  d'Italiani 


questo  (acuiti  conceduto.  Ma  epe*  scritto  gli  uffici,  e  recato  in  mezzo 
aia  mia  austerità  non  mi  ha  fatto ,  le  parole  e  le  frasi  che  fiorentina- 
quando  ne  ho  avuto  mestieri ,  te*  niente  li  significano.  Onde  ,  per 
mer  di  antiporre  agli  esempi  del  darne  un  esempio ,  avendo  in  un 
trecento  quelli  di  alcuno  autore  del  articolo  registrato  Botte,  ho  dipoi 
XVlIsecolo.Goncio»iachè,doven-  descritto'  con  i  propri  loro  nomi 
do  cogli  esempi  non  solo  rifermare  tutte  le  sue  parti ,  ed  ho  posto  nei 
la  purità  de' vocaboli,  ma  mostrare  paragrafi  e  Cocchiume, e  Capruggi- 
altresì  in  che  modo  si  ha  da  ado-  ne  ,  e  Zipolo  ed  altri  vocaboli  a 
perarli ,  quando  quelli  del  600  questo  arnese  pertinenti.  Ma  non 
sonomi  paniti  più  acconci  a  que-  però  di  meno  per  porgere  maggior 
sto  fine  ,  gli  ho  preferiti  libera-  làcilità ,  alcun9  altra  volta  ,  oltre 
mente  a  tutti  gli  altri.  Né  ho  te-  di  aver  registrati  e  dichiarati  que- 
muto  altresì  di  allargarmi  in  que-  sti  vocaboli  sotto  un  articolo  gene* 
sta  parte;  anzi,  dove  era  uopo  di  far  rale,  gli  ho  tornati  a  registrar  pu- 
comprendere  il  diverso  uso  di  un  re  separatamente  nelF  ordinario 
vocabolo  medesimo,  e  per  rispetto  modo  alfabetico,  rinviando  il  let- 
alle  persone,  e  per  rispetto  alle  co*-  tore dall'uno  all'altro.  Quando  non 
se ,  sono  andato  scegliendo  luoghi  ho  potuto  in  questa  guisa  aiutarmi, 
dell1  una  e  dell9  altra  maniera,  e  ne  mi  son  valuto  almeno  delle  reiasio- 
ho  registrati  più  insieme.  ni  e  legami  che  possono  aver  le  cose 

Non  essendomi  potuto  venir  fat-  traloro.  £  però,  dopo  di  aver  regi-' 
todiseguitare  il  metododelle  cate-  strato  il  nome  delle  frutte,  ho  po- 
gorie,comehodettoavanti,sonomi  sto  pure  quelli  degli  alberi  che 
dato  a  trovare  altre  vie  che  potesse-  non  sono  ben  distinti  nel  nostre 
1-0  render  men  difficile  il  cercar  nel  dialetto;  e  cosi  dopo  di  Amarena' 
mio  Vocabolario.  Laonde ,  consi-  si  troverà  in  un  avvertimento  che 
derando  che  il  nostro  dialetto  1  albero  che  produce  questa  frutta, 
manca  di  vocaboli  per  signifi-  il  quale  non  ha  nome  appresso  di 
car  non  pochi  obbietti  ,  e  che  noi ,  dicesi  Àmarino.  È  dopo  ài 
quelli  posson  di  leggieri  essere  i-  Allessa  si  troverà  Brodo  di  Alles- 
gnorati  da  coloro  che  desiderano  se  ;  dopo  di  Accoppa  tura  si  troverà 
sapere  come  quelle  cose  si  dicano  Levare  l'accoppatura  ;  dopo  insala- 
toscanamente,  sonomi  argomenta*  ta  si  leggerà  Coreniello ,  che  è  la 
to  di  sopperire  a  questo  difetto  in  parte  di  mezzo  e  più  tenera  del 
diverse  guise.  £  così  talvolta,dopo  cesto  della  lattuga,oaltra  si  mi  le  er- 
di  aver  registrato  il  nome  di  un  ar-  ba  che  fa  cesto,  che  di  leggierf  può 
nese  composto  di  varie  parti,  o  che  essere  ignorato.  Dopo  di  Mellone 
può  essere  adoperato  a  diversi  uffi-  di  pane  abbiamo  registrato  Frange, 
ci;ue'pavagrafi  e  negli  avvertimenti  che  sono  quelle  come  filamenti  o 
sono  andato  allogando  i  veri  nomi  fibre  che  contengono  in  sé  i  semi 
toscani  che  quelle  hanno,  ed  ho  de*    del  Popone,  e  molti  altri*  £  quan^ 
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do  finalmente  non  ho  potuto  rin- 
venire più  facil  modo,  avendo  al- 
logato prima  il  nome  susta ntivo , 
o  laddiettivo,o  il  verbo,  o  l'av  ver- 
bio,sono  andato  di  poi  registrando 
il  modo  avverbiale  in  che  usasi 
quel  nome ,  o  la  frase  che  si  com- 
pone di  que'nomi,  di  que  verbi,  di 
quegli  avverbi.  Cosi, dopo  del  no- 
me sustantivo  Battaglione,  ho  po- 
sto il  modo  avverbiale  À  battaglio- 
ne; dopo  il  susta  ntivo  Battagliarla 
frase  Passar  battaglia  ;  dopo  l' av- 
verbio Allerta  la  frase  Stare  allerta , 
e  similmente  tutti  gli  altri.  Oltre  a 
questo  ho  posto  somma  cura  e  di- 
ligenza non  pure  in  ricercare  i  vo- 
caboli toscani  che  perfettamente 
rispondessero  ai  napoletani,ma,nei 
verbi  segnatamente,sono  stato  ol- 
tremodo sollecito  in  distinguerne 
L'uso  proprio  e- il  figurato,  ed  in  far 
ben  comprendere  che  sovente  essi 
non  hanno  tutte  le  medesime  si- 
gnificazioni  in  amendue  le  lingue, 
e  che  per  significare  un  medesimo 
concetto  non  si  può  e  non  si  dee 
sempre  adoperare  toscanamente 
qnel  nome  o  quel  verbo  che,  solo 
in  alcune  significazioni,  ed  in  certe 
particolari  frasi  al  napoletano  ri* 
sponde.  E  basterà  a  far  di  questo 
fede  il  verbo  Alzare,che  in  generale 
perfettamente  risponde  al  napole- 
tano Aizare ,  e  nondimeno  fioren- 
tinamente non  si  direbbe  Alzarsi 
dal  letto,ma  Levarsi  di  lettole  Al- 
zare il  letto  per  Abballinare  il  letto. 
Cosi  pure  Racconciare,  che  gene- 
ralmente significa  lo  stesso  che  Ac- 
conciare napoletano,  non  sarebbe 
da  usare  parlandosi  del  tempo,  del- 


lo stomaco,  dell1  insalata  ;  che  del 
tempo  dovrebbesi  dire  Rasserenar- 
si; Confortare,  Ricreare  dello  sto- 
maco ;  Condire  dell'  insalata .  Pa  - 
rimente  il  vocabolo  del  nostro  dia- 
letto Acciacco  ,  che  bene  sarebbe 
adoperato  in  significar  Malsarìia  di 
corpo  ,  non  sarebbe  con  toscana 
proprietà  usato  ad  esprimere  la  per- 
dita di  parte  della  reputazione  di 
un  uomo  per  falli  commessi ,  che 
da  noi  pur  dicesi  Acciacco ,  e  dai 
toscani  Macchia,  Nota.  Né  di  pa- 
trimonio che  avesse  gravezze,  de- 
biti si  vorrebbe  dire  che  La  di  molti 
acciacchi,  come  malamente  si  ode 
dire  a  Napoletani  che  ignorano  la 
favella, ma  Obbligo, Tacca, Taccolo 
Tecca  e  simili.E,per  non  trasandare 
un  esempio  ancora  di  un  addietti  vo, 
non  ci  sarebbe  certo  da  ultimo  chi 
sapesse  fior  della  nostra  favella ,  e 
adoperar  volesse  Viscoso, Appicca- 
ticcio per  significare  Azzeccuso  na- 
poletano al  senso  figurato ,  come 
vedesi  registrato  in  un  altro  voca- 
bolario testé  uscito  in  luce.  Peroc- 
ché Viscoso ,  Appiccaticcio  sono 
voci  toscane  che  ben  rispondono 
all' Azzeccuso  napoletano  in  senso 
proprio,  ma  ad  Azzeccuso  in  Pen- 
timento figurato  rispondono  i  to- 
scani vocaboli  Melato,  Dolciato, 
Mellifluo  ,  Lusinghiero.  Ancora 
ho  allogato  nel  mio  libro  quelle 
voci  semi-toscane  usate  da  coloro , 
i  quali  credono  di  parlar  toscana- 
mente dando  una  veste  men  brutta 
e  goffa  ai  brutti  vocaboli  del  nostro 
dialetto;  e  credo  che,  cosi  facendo, 
non  debba  certo  temere  di  meritar 
biasimo.  Gonciossiachè ,  scndomi 


io  proposto  in  questo  mìo  lavoro  potrebbero  dirai  nobili  napole- 
di  registrar  tutte  le  guaste  voci  in  tanismi  ;  riferirò  qui  Fronte  del- 
uso appresso  di  noi,perchè  col  loro  la  gamba  ,  che  quasi  tutti  dico* 
aiuto  si  potesse  cercar  le  pare  e  no  e  scrivono  in  luogo  di  Tibia, 
prette  toscane,  e  cosi  agevolare  di  Stinco  ;  e  Testa  di  garofano  che 
Pimprendimentodella  lingua  ;que-  non  pure  si  ode  usar  da  tutti,ma  è 
ste  ancora  andavano  registrate.  Pe-  stata  registrata  non  ha  guari  in  un 
rocche,  se  esse  non  sono  originai-  Vocabolario,  come  corrispondente 
mente  e  propriamente  del  dialetto  di  Capa  di  Garofano»  Per  le  mede- 
napoletano,  non  sono  nondimeno  rime  ragioni  ho  inserite  ancora  le 
toscane;  ed  avendo  una  cotal  for-  voci  Travagliare ,  Travaglio,  Ab- 
ma  e  suono  meno  spiacevole  roz-  bigliare ,  Abbaglio,  lequali ,  come 
zo,  possono  di  leggieri  indurre  in  che  toscane,malamente  e  in  gallica 
errore  chi  è  poco  pratico  della  lin-  guisa  sono  oggi  adoperate  da  noi. 
gua.  Senza  che  alcune  di  queste,  e  E  molti  vocaboli  ho  pur  registrati, 
segnatamente  quelle ,  che  non  es-  non  perchè  fossero  diversi  nel  to- 
sendo  frasi ,  non  pertanto  non  so-  scano  e  difficili  a  sapere,  ma  per* 
no  una  semplice  e  sola  parola  ,  so-  che  in  questo  modo  solo  io  poteva 
no  o  in  parte  o  in  tutto  non  ben  registrar  le  frasi  e  i  modi  a  wer- 
congiunte  insieme, anzi  cosi  accop-  biali  che  da  questi  procedono  :  co- 
piate son  puri  napoletanismi.  E  che  me  sono  Bandiera,  Bere,  e  moltis- 
io  mi  apponga  al  vero  possono  far*  simi  altri  di  tal  sorta.  Ho  aggiunto 
ne  certa  fede  i  vocaboli  Pleggio  ,  finalmente  un  Catalogo  di  tutte  le 
Pleggiare  ,  Beretta ,  Scivolare,  che  voci  toscane  che  sono  registrate  in 
essendo  non  di  brutta  e  rozza  for-  questo  mio  Vocabolario  col  ri- 
ma ,  ed  andando  per  le  bocche  e  scontro  delle  voci  napoletane  ;  e 
per  le  penne  ancora  di  molti ,  non  giovami  sperare  che  questo  debba 
pertanto  non  sono  voci  pure  ;  che  ■  tornar  non  disutile  ed  a  miei  Citta- 
in  luogo  di  Pleggio  deesi  dire  Mal-  dini,  ed  a  Forestieri  ancora.  Dap- 
1  e  va  dori  a,  Malleveria,  Pregerìa;  ed  poiché  a1  Napoletani  puòdi  leggieri 
in  luogo  di  Pleggiare  ,  Fare  o  Dar  intervenire  che  alcuno  tra  essi  ab- 
malleverìa  ,  Entrar  pagatore,  o  bia  questo  Vocabolario ,  e  manchi 
mallevadore  per  alcuno  ;  e  deesi  di  quello  della  Crusca;  e  così, leg- 
pur  dire  Berretta  e  non  Beretta  ,  gendo  in  qualche  scrittore  una  vo- 
Sdrucciolare ,  e  non  Scivolare.  E  ce  che  ignora, e  che  è  tra  quelle  da 
per  arrecare  in  mezzo  alcun  esem-  me  registrate,senza  questo  catalogo 
pio  di  quelle  voci  che  separata-  egli  noti  avrebbe  il  modo  da  cer- 
mente  sono  pure  e  toscane  ,  e  caria  nel  mio  libro.  Àncora  potreb- 
congiunte  insieme  ad  esprimere  be  intervenire  che  un  Napoletano 
qualche  particolare  obbietto  sono  udisse  da  un  Fiorentino,  o  leggesse 
napoletanismi  die ,  essendo  ado-  in  un  libro  alcunodi  que" vocaboli, 
pera  ti  sovente  da  nobili  persone ,  che  ho  detto,  che  non  sono  regi- 


strati  nella  Crusca  ,  e  die  gli  ho 
tolti  dalla  viva  vocedeTiorentini; 
ed  in  questo  caso,  ncfn  potendolo 
rinvenire  in  altro  Vocabolario,  so- 
lo nel  mio  U  potrebbe  cercare  ,  e 
solamente  in  questa  guisa.  £  quan- 
to a1  Forestieri,  oltre  a  quelli  che 
possono  aver  vaghezza  d'imparare 
il  nostro  dialetto ,  gli  altri  ancora 
che  dimorano  qui  tra  noi,  do  vendo 
intendere  e  farsi  intendere  da  ser- 
vidori e  da  altre  persone  della  ple- 
be, han  certamente  mestieri  di  un 
Vocabolario  Domestico,  e  divisato 
in  amendue  le  guise  che  noi  ab- 
biam  fitto.  Dappoiché,  se  non  a* 
vessano  aggiunto  il  testé  mentova- 
to  Catalogo ,  quelli  potrebbero  solo 
ricercar  nel  mioVocabolario  le  vo- 
ci che  udissero  dal  popolo,  e  con- 
seguentemente servirsi  di  questo 
libro  solo  per  intendere.  Ma  col- 
T  aiuto  del  Catalogo  delle,  voci 
toscane  aggiunto  al  Vocabolario , 
essi  possono  ed  uscir  di  molti  dub- 
bi, e  comprendere  e  farsi  compren- 
dere da  tutti. 

In  fino  a  qui  ho  discorso  il  me- 
todo da  me  seguitato  nella  com- 
pilazione di  questo  Vocabolario , 
ed  ho  recato  in  mezzo  le  ragioni  che 
hannomi  indotto  a  procedere  in 
questa  guisa ,  e  mi  sono  alquanto 
allargato  in  parole  per  mostrare  al- 
tresì a  giovani  studiosi  della  lingua 
in  che  guisa  servir  si  dovranno  del 
mio  libro.  Ora  mi  si  dee  conce- 
dere che  io  tocchi  pure  alcun  che 
della  non  lieve  fatica  che  mi  è  con- 
venuto durare  in  questo  lavoro ,  e 
dell1  aiuto  altresì  che  da  altri  mi  è 
stato  porto.  E  però  primamente  mi 


è  forza  dire  che ,  quando  mi  dili- 
berai di  metter  mano  all'  opera  , 
elessi  tra9  miei  discepoli  alcuni 
giovani  ,  ai  quali ,  assegnando  a 
chi  una,  e  a  chi  più  lettere  del  Vo- 
cabolario della  Crusca,  detti  il  ca- 
rico di  andar  ricercando  tutti  quei 
vocaboli  e  modi  di  dire  necessari 
a  significare  gli  arnesi, le  masserizie 
di  casa,  e  tutti  i  concetti  della  men- 
te che  possono  occorrere  nel  do- 
mestico ragionare.  Ma  questi  valo- 
rosi giovani,  quantunque  avessero 
posto  molto  amore  e  diligenza  in 
questa  fatica,  pur  non  di  meno,tra 
per  essere  di  assai  fresca  età, e  perchè 
molti  di  essieran  nati  in  paesi  del 
nostro  regno,  dove  il  dialetto  si  di- 
scosta alquanto  dal  nostro,  non  po- 
terono farmi  quel  prò  ch'eglino  de- 
sidera vano(a).Non  pertanto,secon- 
dochè  ciascuno  di  essi  era  proceduto 
alquanto  innanzi  nel  suo  lavoro, 
veniva  a  conferirlo  con  meco ,  ed 
io  attesamente,  considerando  ogni 
cosa,  andava  scegliendo  le  voci  ed 
i  modi  di  dire,  ch'io  stima  va  accon- 
ci al  mio  fine  ,  egli  altri  tralascia- 
va. Così  avendo  con  tutti  fatto  per 
più  mesi,  l'opera de  miei  discepoli 

(a)  Non  potendo  per  alcune  ragioni,che 
è  meglio  tacere  ,  riferire  qui  tutti  i  no- 
mi de'  giovani  che  mi  han  porto  alato  $ 
non  voglio  e  non  debbo  passarmi  tacita- 
mente di  Giuseppe  Talamo,  di  Francesco 
Bax  ,  di  Cammillo  Longo  ,  dell'  Abate 
Vito  Fornati,  e  di  Vincenzo  Cosi ,  i  qua- 
li più  di  ogni  altro  sonomi  venuti  aiu- 
tando in  questo  lavoro.  E  se  di  costoro 
non  debbo  passarmi  tacitamente,  ancora 
maggior  merito  di  lode  debbo  dare  ad 
Alessandro  Parlati  giovanetto  che  molto 
è  ad  aver  caro  per  la  parità  de^uoi  costu- 
mi e  per  V  instancabile  amore  alla  fatica. 


giunse  al  suo  termine,  ed  io  mitro-  vedeva  sovente  la  mia  barchetta 
vai  di  aver  già  raccolto  un  non  pie-  cacciarsi  in  un  pelago  sì  vasto  e  ster- 
col  numero  di  vocaboli,  che,  uniti  minato,  e  pieno  di  tanti  perìcoli , 
a  quelli  che  io  già  da  molti  anni  che,senza  il  soccorso  di  un  pratico 
andava  a  questo  fine  registrando ,  piloto,non  avrebbe  potuto  non  da- 
mi fecerosperare  di  essere  già  quasi  re  in  qualche  secca ,  o  rompere  ad 
presso  alla  mia  meta.  Ma, essendo-  uno  scoglio.  E  dove  mai  avrei  po- 
mi fatto  ad  ordinarquelle  voci,  già  tuto  trovar  di  questi  piloti  se  non 
tutte  registrate  per  ordine  di  alfa-  in  riva  ad  Arno  ?  E  di  qual  altro 
beco,  in  più  stretto  ordine  alfabeti-  paese  potea  esser  esso ,  se  non  di 
co  di  ciascuna  lettera,  e  sottilmente  quella  beatissima  terra  ove  sonò  , 
considerandole,  ben  tosto  mi  avvi-  suona,  e  sonerà  sempre  : 
di  che  di  grande  fatica  ancora  e  di  1-***^ 

molta  pazienza  mi  era  mestieri.       L  mm^^****™*?**0? 
Sicchè,senza  punto  smarrirmi,mi  Laonde  ,  se   non    per    compie* 
detti  io  stesso  ed  a  svolgere  segna-   re ,  per  fare  almanco  meno  im- 
lamente  i  Comici  del  5oo,  ed  a  ri*    perfetto  il  mio  lavoro ,  sarebbemi 
frustar  di  nuovo  il  Vocabolario;  e   stato  necessario ,  anzi  avrebbemi 
cosi  a  mano  a  mano  andai  sempre  stretto  obbligo,  di  andarmi  a  stare 
più  impinguando  il  mio  tesoro*  II  alcun  tempo  in  Firenze.  Ma  non 
quale  mi  fu  cresciuto  e  fatto  ancora  poche  e  non  lievi  cagioni  mi  han- 
più  prezioso  dal  donochefecemiil  no  impedito  ora  di  cosi  fare,e,seè 
mio  carissimo  fratello  Giammaria,  voler  di  Dio  che  la  sanità  non  m  ab- 
che,  amorosissimo  come  egli  è,  mi   bandoni,  manderòad  effetto  il  vfcn- 
volle  far  sempre  partecipe  di  ogni    turo  anno  questo  mio  divisamen- 
suo  bene»  Perocché  egli ,  quando   to.  Sicché,  per  sopperire  ora  in  al- 
non  era  ancora  ne  magistrati,  e  di-   cun  modo  a  questa  parte ,  sonomi 
letta  vasi  de' dolci  ozi  delle  lettere,   ingegnato  di  aiutarmi  della  viva 
avea  avuto  in  animo  di  fere  un  ai-  voce  di  molti  Fiorentini  che  stan- 
migliante  lavoro  ;  ed,oltre  ad  aver  ziano  qui  tra  noi ,  e  sono  ricorso 
registrato  non  piccol  numero  di   sovente,  e  non  senza  mio  prò,  alle 
vocaboli  del  nostro  dialetto ,  e  i   carissime  donne  di  quel  gentil  pae- 
corrispondenti  toscani,  avea  anco-   se(n);nè  mie  tornato  gra  ved'intraU 
ra  in  quelle  sue  minute  dichiarate  le   tenermi  pur  non  di  rado  con  ser- 
voci  napoletane  con  giudiziose  ed   vi  tori,  e  fantesche  di  Firenze  ;chè  il 
acconce  diffinizioni ,  e  non  avea   minuto  popolo  di  quella  nobilissi- 
talvol  ta  tralasciato  neppure  d1in  ve-  — 

sugarne  V  etimologia.  Ma  quan-       (a)  Mi  è  gratissimo  di  dire  che  molto 
tunque  io  avessi  avuto  tutti  questi   mi  *  tornata  profittevole  in  questo  mio 

micci  Hi  »  to„*<>r>\*}>  ~>ì  i„„„^  *A  ì«     lavoro  V  amicizia  della  Signora  Madda- 
sussidi,  e  comeché  pel  lungo  ed  in-  lena  pe|^  donDa  M  me*  0  da  pregiar 

cessante  studio  non  fossi  al  tutto  p^  gM  ornali  costumi ,  che  per  V  inge- 
soro  delle  cose  della  favella  9  pure   gno ,  e  il  valore  nella  comica  arte. 
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ma  Nazione  è  maestro  dì  bel  par-  trascorso,  e  porgendosi  loro  il  de- 
lare a  tutti  gli  altri  Italiani.  Ma  più  stro  di  emendarli ,  vogliano  esser- 
che  ad  ogni  altro,stringcmi  obbli-  mi  cortesi  di  queste  loro  emenda- 
go  di  esser  grato  ai  tre  Fiorentini  zioni,  delle  quali  io  prometto  ob- 
Ferdinando  Pelzet ,  Gaetano  Gala-  bligo  perpetuo,  e  sincera  grati  tudi- 
mandrei  e  Gaetano  Berti ,  i  quali ,  ne.  Ala  a  quelli  che  niente,  o  assai 
con  veramente  fiorentina  gentilez-  poco  si  affaticarono  di  far  tesoro  di 
za  per  molti  mesi  *  in  più  di  della  dottrina  ,  e  che  sol  dall'ignoranza 
settimana,  sonosi  raccolti  in  mia  e  dall'audacia  ebbero  diritto  di  giu- 
casa  per  porgermi  aiuto  nella  diffi-  dicar  delle  altrui  fatiche ,  a  quelli 
cile  e  penosa  disamina  delle  voci  che  non  iscrissero  niente  mai  ,  e 
napoletane  e  delle  toscane.  niente  non  potranno  mai  scrivere, 

Quantunque  con  sì  grande  amo-  é  stanno  sempre  presti  ed  apparec- 
re  e  con  tanta  diligenza  siami  io  in-  chiati  a  tutto ,  e  tutti  censurare,  a 
gegnato  di  condurre  questo  mio  la-  quelli,  dico,  io  non  voglio  punto 
voro,pur  non  di  meno  son  certo  che  raccomandare  il  mio  libro  ,  anzi 
in  molte  parti  sarà  da  molti  giudi-  il  do  liberamente  loro  a  sbranare, 
cato  difettuoso  :  e  però  in  fino  ad  ora  e  ne  facciano  essi  quel  governo  che 
prego  tutti  i  dotti  uomini  ed  inten-  meglio  a  lor  piace  ;  che  delle  loro 
denti  della  favella  che ,  ponendo  censure  e  delle  lor  satire  punto  non 
mente  alle  gravi  difficoltà  che  ho  a-  temo,e  non  le  curo.Pur  nondimeno 
vuto  a  vincere,ed  al  mio  buon  vole-  sì  grande  è  in  me  l'amore  del  vero,e 
re,ed  alla  grave  fatica  che  mi  è  stato  sì  mi  è  a  cuore  il  render  meno  im- 
forza  sostenere,debbano  condonar*  perfetto  questo  mio  la  voro,che  non 
mi  tutti  i  miei  non  lievi  falli.Nè  di  temo  di  prometter  solennemente, 
questo  solo  io  mi  fo  a  richiederli;  che  se  in  mezzo  alle  ciance  ed  ai 
anzi,  per  l'amore  de'  buoni  studi  e  sarcasmi,che  costoro  potranno  sca- 
delTincivilimento  di  questa  nostra  gliarmi,  io  trovi  alcun  checche  sia 
Patria,io  torno  a  pregarli  che,  a  v-  utile  e  non  da  spregiarejaccetterò 
vedendosi  essi  degli  errori  in  che  come  un  dono,  come  già  dissi  nel 
certamente  mal  mio  grado  sona  prospetto  di  quesi1  opera. 


AVVERTIMENTO 


V/uÀirniNQUE  nella  Prefazione  di  bili  napoletanismi ,  che  non  sono 
quest'opera  io  mi  fossi  ingegnato  usati  dalla  plebe,  ma  dalle  persone 
di  ben  dichiarare  il  fine  al  quale  di  alto  affare  della  città  nostra  ;  a 
essa  è  ordinata,  e  il  modo  che  ten-  tutte  queste  voci  e  false  manie-" 
ni  e  tengo  tuttora  in  compilarla  *  re  di  dire  ho  dovuto  dar  luogo 
pure*  per  quello  che  ho  udito  di-  nel  mio  Vocabolario.  Laonde,  vo- 
re,  ci  ha  alcuni  che  ben  non  com-  lendo  adempiere  il  mio  prono- 
presero  quelle  mie  parole*  E  dap^  nimento  *  mi  è  stato  forza  regi- 
poiché  il  non  essere  io  bene  in-  strar  molte  voci  le  quali  sono  del 
teso  potrebbe  proceder  da  due  ca-  nostro  uso*  ed  altresì  toscane;  che 
gioni,  o  da  difetto  di  chiarezza  nel  ad  alcuno  forse*  che  non  pose  ben 
mio  stile*  o  da  poca  attenzion  pò-  mente  a  questo,  sono  parate  e  par- 
ata ioJeggere  quel  mio  discorso*  rannoda  dover  esser  tramandate* 
volendo  io  innanzi  creder  mioche  £  di  tal  sorta  sono  Affittare,  Ab- 
altrui  questo  fallo,  prego  non  sia  ragliamento,  Antipasto,  Aiuti va- 
gravea'mieiletttoridi  leggere  que-  re*  Arricciare^  Attaccare*  Bac- 
ste  altre  mie  brevi  parole»  ghetta  *  Bacile*  Bagnare,  Gacc  ia  * 
Nel  compilar  questo  Vocabola-  Campana,  Capace,  Casamento,Ca~ 
rio  sonomi proposto didarea'miei  valierservente,Gaviqcbio,Cèra* 
cittadini  un  libro*  che  fosse  accon-  Glasse,  Conocchia  *  Circostanza  * 
ciò  a  fot  cansare  gli  errori  di  lin-  Chiacchiara*  Confidenza^  ed  altre 
gua*  ne9  quali  agevolmente  da  essi  molte*  che  per  amor  di  brevità  tra- 
si  cade  parlando  e  scrivendo.  E  lascio:  delle  quali  alcune  sono  to- 
dappoiché  questi  eirori  possono  es-  scane  in  tutte  le  lor  significazioni  * 
ser  di  più  maniere ,  che  o  si  erra  ed  altre  in  alcune  significazioni  so- 
adoperando  voci  napoletane  in  no  usate  toscanamente  *  e  in  altre 
luogo  di  toscane*  o  usando  voti  to-  o  in  napoletano  o  in  gallico  modo 
scane  insignificazionnon  toscana,  si  adoperano*  E  queste  io  dissi .  e 
e  con  costrutti  o  napoletani  o  fore-  Voglio  ora  ripetere*  perchè  meglio 
stieri,  o  adoperando  forestieri  vo-  mi  faccia  intendere*  Sono  state  da 
caboliaolì  o  in  modo'  ancor  fo~  me  Registrate  nel  mio  Vocabolario* 
restiero  4  d  usando  nel  parlare  e  o  perchè  potevano  ingenerar  dub- 
nello  scrivere  quei  vocaboli  e  quei  bio*  se  fossero  Veramente  voci  pure 
modi  di  dire,  che  io  chiamai  no-  di  Toscana*  o  perchè  mi  porgevano 


a* 
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il  destro  di  poter  così  toccar  di   certo  di  riuscirmi  gratissimo ,  e 
molte  altre  cose,che  altrimenti  non   ch'io  gli  avrò  grande  obbligo,  que- 
a  vrei  potuto  fare.  Alcune  altre  voci    gli  che  o  non  sapranno,  o  non  vor- 
del  nostro  dialetto  sono  state  da  noi   ranno  usar  simili  modi,  non  tema* 
tralasciate,  o  perchè  troppo  plebee  no  punto  dispiacermi  in  qualsiasi 
e  viete,  o  perchè  non  sono  napo-   guisa  si  facciano  a  correggermi.  Pe- 
letane  se  non  in  quanto  alla  prò-  rocche  se  mi  daranno  di  utili  an- 
nunzia ;  e  le  gentili  persone  quasi  visi  e  consigli ,  io  gli  accetterò  di 
mai  avviene  che  le  profferiscano  buongrado,  e  me  ne  gioverò  senza 
come  la  plebe.  Ma  cosi  dicendo  io  punto  attendere  alla  forma  poi»  o- 
non  intendo  di  dire  che  molte  non  nesta  e  civile  in  che  sieno  espres- 
ne  abbia  o  dimenticatelo  ignora  te;   si;  e  se  saranno  sol  villane  parole  e 
anzi  vogliofarea  tutti  noto  che  solo  contumelie,  saprò  spregiarle  al  tut- 
all'A  ho  meglio  che  sessanta  giun-  to  e  dimenticare.  Ma  perocché  as- 
te preste  ed  apparecchiate ,  le  quali   sai  pochi  dì  numero  io  penso  che 
con  le  altre ,  che  anderò  facendo,  debbano  essere  quelli  a  cui  piacer 
saranno  pur  con  ordine  alfabeti-  non  debba  almeno  l'intenzion  mia 
co  registrate  in  fine  del  libro,   e  lo  scopo  del  mio  lavoro,  non  vo- 
tra9  vocaboli  trovati  sopra  lavoro,   glio  rimanermi  di  pregare  tutti  i 
£  perchè  meglio  s'intenda  con  buoni  Napoletani  intendenti  e  pra- 
quanto  zelo  ed  amore  io  m' affati-  tichi  delle  cose  della  favella ,  e  gli 
chi  in  quest'  opera ,  non  temerò  altri  dotti  uomini  d'Italia,  ai  quali 
punto  di  tornare  a  pregare  i  miei  venga  a  mano  questo  mio  Vocabo- 
carissimi  cittadini ,  che  vogliano  lario ,  di  farsi  sottilmente  a  consi- 
scoprirmene  i  difetti  ;  e  torno  pu-  derare  quella  parte  in  ispezialtà , 
rè  un1  altra  volta  a  prometter  loro  dove  sonomi  ingegnato  di  ben  di- 
docilità somma ,  e  sincera  gratitu-  stinguere  la  proprietà  e  la  vera  si- 
dine.  Ed  i  difetti  del  mio  lavoro,  e  gnificazione di  alcuni  vocaboli,  che 
le  emendazioni  che  far  ci  vorran-  a  prima  giunta  potrebbe  credersi 
no,  potranno  essermi  fatte  mani-  che  avessero,enon  hanno  infatti  la 
feste  in  più  modi ,  ed  in  quella  medesima  significazione.  Concios- 
guisa  che  parrà  più  acconcia,  o  siachè  quantunque  io  non  mi  sia  as- 
meglio  piacerà  a  chi  vorrà  farmi  sicura  to  di  promettere  di  voler  tutti 
un  così  segnalato  beneficio.  Dap-  distinguere  i  sinonimi  nel  mio  Vo- 
miche oltre  che  si  può  per  lettera  cabolario,  nondimeno  non  ho  tra- 
o  a  bocca  fermi  di  simili  avverti*   sandato,  anzi  con  ogni  studio  sono- 
menti,  le  effemeridi  ancora,  che  si  mi  sforzato  sempre  di  ben  diffinire 
vanno  tra  noi  pubblicando  ad  ogni  la  propria  e  particolar  sigrtificazio- 
set rimana,  ne  porgono  a  tutti  il  de-  ne  di  ogni  vocabolo.  Ma  in  questa 
stro.  E  se  chi  mi  fera  accorto  dei  parte  del  mio  lavoro  comechè 
miei  errori  e  mandamenti  con  a-   io  sia  proceduto  molto  cauto,  e, 
more  voi  czza  e  cortesia  debbe  esser   come  suol  dirsi,  col  calzare  del 
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piombo ,  pure  sapendo  quanto  e 
fecile  d'errare  in  siffatte  disamine, 
un'altra  volta  mi  io  a  pregare  tutti 
i  dotti  uomini  y  perchè  debbano 
specialmente  queste  cose  ben  con- 
siderare ,  e  farmi  accorto  de1  miei 
4alli,e  rassicurarmi  dove  mi  fosse 
venuto  fatto  di  dare  nel  segno* 

Quantunque  io  non  dubiti  che 
di   molti  mancamenti  debba  es- 
ser tassato  questo  mio  Vocabo- 
lario, pure ,  per  la  coscienza  del- 
l' amore  e  della  diligenza  con  che 
il  vado  compilando ,  non  temo  di 
esortare  i  giovani  di  non  doverlo 
adoperar  solo  per  cercare  i  voca- 
boli toscani  che  rispondono  a  quelli 
del  nostro  dialetto;  anzi  vorrei  che 
fosse  per  essi  un  libro  da  studiarvi 
entro  le  più  riposte  proprietà  di 
quella  parte  spezialmente  della  fa- 
vella che  è  detta  domestica  e  fami- 
gliare. Me  di  minor  profitto  io  av- 
viso che  debba  lor  tornare  per  l'e- 
mendazione ancora  di  quella  parte 
guasta  di  lingua ,  che  da  noi  si  a- 
doperà  parlando  e  scrivendo ,  la 
quale  procede  dal  l'ignoranza  della 
toscana  favellatila  continua  let- 
tura delibri  francesi,  e  più  ancora 
dalle  sozze  traduzioni  che  si  va  <}gni 
giorno  facendo  delle  forestiere  ope- 
re* £  dappoiché  non  ci  ha  altro 
libro,  né  eccellente,  né  mediocre , 
che  possa  esser  di  soccorso  alla 
gioventù  in  questa  parte,  io  mi  as- 
sicuro di  proporre  ad  essa  questo 
mio,  il  quale,  quantunque  imper- 
fetto ,  pure  debbe  riuscire  a  chi  si 
farà  a  studiarlo  di  non  lieve  utilità. 
Perocché  ,oltre  ali  essermi  ingegna- 
to di  stillare  in  quest'opera  il  sugo 


delle  incessanti  fatiche  di  molti  an- 
ni sopra  i  classici  scrittori  ,a  render- 
la più  utile,  non  ho  scialato  di  gio- 
varmi de'coosigli  de  più  dotti  trai 
miei  amici,ed  ancor  delle  loro  fati- 
che.E  molto  mi  gode  l'animo  di  pò  - 
ter  qui  dire  che  il  chiarissimo  Abate 
Greco,  uomo  di  antidhi  costumi , 
di  finissimo  eusto,  edotto  nelle  let- 
tere greche,  latine  e  toscane,  ha  vo- 
lutocortesemente  farmi  dono  delle 
sueminutedunVocabolariodome- 
stico,  che  egli ,  sono  già  molti  an- 
ni, divisava  di  compilare.  Sicché 
da  queste  preziose  minute,do ve  l>en 
si  scorge  il  sommo  suo  giudizio  e 
la  pratica  grande  eh1  egli  ha  della 
favella,  ho  già  tratto,  e  potrò  trar- 
re ancora  pregevolissime  giunte  al 
mio  lavoro.  E  giovami  sperare  che 
questo  nobilissimo  esempio  del 
Greco,  col  quale  sono  stretto  in 
dolcissimi  vincoli  di  amicizia  dul- 
ia mia  prima  giovanezza  ,  debba 
essere  imitato  ancor  da  al  tri  ;i  quali, 
se  non  potranno  farmi  un  sma- 
gliante dono ,  spero  vorranno  al- 
meno per  T  utilità  dell1  opera  ve- 
nirmi aiutando  con  utili  ed  amo- 
revoli ricordi  (a).  Nella  quale  spe- 
ranza confidando,  passerò  senza 
più  a  dir  brevemente  de1  diversi 
caratteri  ,  de'  segni ,  e  delle  abbi  e  - 
viature  adoperate  nel  mio  Voca- 

(a)  Oltre  agli  amici  ed  a9  mici  discepo- 
li, de'quali  parlai  nella  Prefazione ,  devo 
qui  fare  onore  voi  menzione  di  Bruto 
Fabricatoab ,  altro  mio  carissimo  alun- 
no, il  quale  con  sommo  amore  e  diligen- 
za ha  preso  pure  da  più  mesi  ad  aiutar- 
mi in  questo  mio  lavoro  ;  ed  ora  n'è  di- 
venuto già  sì  pratico ,  che  mollo  mi  rie* 
scono  utili  le  sue  fatiche. 


XVI 

bolario,  E  primamente ,  quanto  ai  tresì  stampati  in  caratteri  corsivi, 
caratteri,  per  proceder  con  distili-  Ne'  paragrafi  la  voce  o  il  modo  na- 
zione e  chiarezza,  ne  abbiamo  usa*  poletano  è  scrìtto  in  carattere  ma- 
ti  di  cinque  sorte  ;  che  la  prima  iuscoletto  corsivo  (  come  A  cuu-> 
parola ,  la  quale  è  la  napoletana  ,  miello  )#  Finalmente  in  ogni  arti- 
è  scrìtta  in  carattere  maiuscolo  (co-  colo ,  sempre  che  si  ha  a  ripetere 
pie  CI AMMIELLO  )f  La  dichia-  la  voce  napoletana  di  quello,  o  ai- 
razione  della  natura  di  essa;  è  in  tra  nuova ,  queste  sono  scritte  in 
maiuscolettQ  tondo  (  come  sust.  carattere  maiuscoletto  corsivo  :  e 
masch .  ),  La  definizione  è  stampa-  sempre  che  si  ha  a  ripetere  i  cor- 
ta in  carattere  corsivo  (  come  E  rispondenti  toscani ,  o  altro  voca- 
quell'uccello  che  mettesi  ligatoec,)*  bolo  pur  toscano  ,  al  quale  voglia- 
li corrispondente  vocabolo  tosCa-  mo  che  si  ponga  ben  mente ,  ador- 
no è  in  carattere  minuscolo  tondo  periamo  ancora  il  carattere  minu- 
(  corqe  Zimbello  ),  Gli  esempi, che  scolo  tondo*  Quanto  siile  abbrevia» 
rifermano  i  vocaboli  CQrrisponden-  ture  de9  nomi  degli  autori  citati  nel 
ti  toscani ,  sono  stampati  nel  me-  nostro  Vocabolario ,  non  potendo 
desiino  carattere  di  quelli  ;  ed  il  esser  certi  infoio  ad  ora  quali  que- 
norne  dell'autore  e  deli'  opera  on-  sti  possano  essere,  abbiamo  ferma- 
d' è  preso  1'  esempio ,  è  stampato  to  di  darne  in  fine  del  libro  un  com- 
pure \t\  maiuscoletto  tondo  (  come  piuto  e  disteso  elenco  ;  ed  ora  da- 
Ai\,  $ATt  7 ,  Ritrova  altro  zimbello,  remo  solo  la  tavola  de9  segni  e  delle 
Se  ec«)t  Oli  avvertimenti,  che  so-  altre  abbreviazioni  poste  in  que- 
stiono seguitare  o  al  corrisponden-  st'  opera,, 
te  toppano,  q  all'  esempio,  sono  ak 
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BBAGL1AMENTO  0  ABBAGLIA- 
MIENTO.  sust.  mas<:h,  L  abbagliare. 
Abbagliamento,  Abbaglio. 

J.  Abbagli  amento  di  vista.  È  V  ottu- 
rarsi della  vista  per  un  subito  malto  ti- 
more. Offuscamento  di  vista ,  offusca- 
mento degli  occhi. 

ABBAGLIARE  vere.  àtt.  e  xsur.Èpro* 
priamente  V effetto  che  fati  solevo  altro 
corpo  luminoso^quando  ferisce  neglioc- 
chi  ri,  che  noi  possano  sostenere.  Abba- 
gliare. p£tr.  soir.  40.  E  il  sole  abba- 
glia ,  chi  men  fiso  il  guarda. 

$.fig. Abbagliare  dicesi  deWintcllettoche^ 
non  ben  discemendo^  erra.  Abbagliare» 
salv.  avv.  Crederemmo ...  che  al  Boc- 
caccio ec.  venisse  quasi  abbagliatoci 
fosse  quasi  abbagliato). 

ABBAGLIO,  sust.  masch.  È  lo  stesso  die 
errore.  Abbaglio.  Errore.Sbaglio.BUT. 
Dimanda  Virgilio  della  cagione  del  suo 
abbaglio,  red.  AW.oiT.Vaglia  il  vero, 
panni  che  egli  prendesse  uno  sbaglio, 
quando  disse  che  ec. 

A  BATTAGLIONE,  v.  BATTAGLIONE. 

ABBACCARSI.  meut.  pass.  Accordarsi 
con  altriper  mal  fare,  o  beffare  altrui. 
Intendersi.  Indettarsi.  È  da  avvertire, 
che  Intendersi,  Indettarsi  toscanamente 
si  adopera  in  buona ,  ed  in  mala  parte. 
m.  vili*.  7.61. 1  castellani  del  castello 
di  Rezzuolo  s'intesero  insieme  e  reca- 
ronst  in  guardia.TAC.  dav.  stor.  i.  a^6. 
Voleva  dire,  secondo  s'erano  indettati, 
che  i  soldati  e  tutta  la  congiura  era  in 
punto. 

ABBALLA  TURO.  v.  BALL.4TUR0. 
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ABBARRUCARE.  vsrb.  att.  dittare  chec- 
chessia  facendo  che  rovini  :  gittare  con 
impeto  e  strepito  in  modo  che  quel  che 
si  gitta  si  rovesci  per  terra.  Gittare. 
Dee»  nondimeno  avvertire  che  VAb- 
barrucjre  napoletano  ha  maggior 
forza  di  Gittare. 

5.  1.  Per  simil.  Far  checchessia  alla  gros- 
sa ,  e  senza  diligenza.  Gittar  via.  Ac- 
ciabattare. Acciarpare.  BOCC.  H.  l4.4. 
Se  spacciar  volle  le  cosesue,gIiele  con- 
venne gittar  via.  E.  r.  94. 19.  Io  non 
ti  rendo  tua  mogliera,  la  quale  i  tuoi  e 
6uoi  parenti  giltaron  via.  but.ihf.?5.2. 
Cioè  se  alquanto  lo  scriver  mio ,  a  il 
modo  del  dire ,  abborra  ,  cioè  accia* 
batta,e  non  dicecosì  ordinato  come  al- 
trove, né  così  appunto,  lib.  cur.  ma-  • 
latt.  Mostra  di  essere  medici  diligen- 
ti, oculati  e  che  inai  non  acciarpano. 

$.a.  Abbarbicare  altrui  checches- 
sia, bare  ad  aUri,ingarmando,cosache 
non  hapregio  ^eche  quegli  non  prende- 
rebbe,se  ben  la  considerasse:  e  si  dice  di 
chi  vende ,  di  chi  permuta,  e  di  chi  fa 
matrimoni)  0  altri  contratti. Ci  è  forza 
dire  che  0  non  ci  Aa,  o  noi  non  ab- 
biamo  saputo  rinvenire  un  modo  io- 
scanoyche  ben  risponda  a  questo  napo- 
letana, Non  pertanto  proponghiamo  di 
doversi  dire  Cacciare  un  porro ,  Ven- 
dere gatta  nel  sacco,  varca.  sjicoL.78. 
A  coloro  che  son  bari,  barattieri,  truf- 
fatori ,  trappolatori ,  ec  vogliono  ven- 
dere gatta  in  sacco,  0  cacciare  un  por- 
ro altrui  ,  si  suol  dire,  per  mostrare , 
che  le  trappole ,  ec.  e  mariolerie  loro 
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sono  conosciute ,  ec.  noi  conosciamo 
il  melo  dal  pesco ,  i  tordi  dagli  stor- 
nelli ec. 

ABBASCA.  sust.  femm.  DifficuUà  di  re- 
spirare per  molta  fatica,  e  talvolta  per 
aversi  caccialo  m  corpo  motto  cibo , 
vino ,  o  altro  liquido.  Ambascia,  nov. 
art.  94*  5.  Quegli  il  disse  lorocon  tan- 
ta ambascia ,  che  appena  poteva. 

ABBASCAKE.  verb.rect.  Ansare,  bocc. 
nov.  36.  ii.  Gabriotto  non  rispose  , 
ma  ansando  forte  e  sudando  Uitto,do- 
po  non  breve  spazio,  passò  della  pre- 

ABB ASCUSÓ.  Ano.  da  ABBASCARE.  An- 
sante, buon.  fier.  4.  S.  1.  Parche  in- 
tantorespirinoaflannati,  tutti  ansanti. 

ABBEVERATORA,  o  ABBEVERATURO. 
sost.  Dicesi  ogni  sorta  di  vaso  ,  ove 
beanole  bestie.  Abbeveratoio,  cr.  9. 68. 
3.  Spargere  spesse  volte  del  sale  nei 
luoghi  delle  pasture,  0  mischiarlo  con 
quel ,  che  pascono,  0  ne' loro  abbeve- 
ratoi. 

ABBlAREo  AVVIARE,  tere.  att.  Met- 
tersi invia,  Mettersi  in  cammino,  Av- 
viarsi, m.  vill.  10.43.  Spandendosi  di 
ciò  la  voce  per  la  Provenza,  una  gran 
parte  se  ne  avviò  a  Marsiglia. 

5-  1 .  Abbi  ars  o  Arri  ars  si  usa  ancora 
per  indirizzarsi ,  Prendere  ,  o  Dare 
avviamento,  dicendosi  per  modo  d'esem- 
pio :  MJ  ABBlO  ,  0  Amo  ,  €  AGGIO  ,  0 

V  ho  avvialo  pel  tribunale.  Avviarsi , 
Avviare.  cRON.vELL.Mal trattato  da  lui, 
se  n'andò  in  Cicilia  a  Filippo  mio  fra- 
tello ,  e  avviollo  in  mercatanzia  ,  e 
altre  cose,  franc.  sacca,  nov.  i55. 
Rassettatosi  in  una  casetta ,  die  tolse 
a  pigione  in  campo  torbolino ,  il  me* 
gl'io  che  potè  s' avviò. 

5.  2.  Dicesi  pure  ArriARB  il  cominciare, 
dar  principio  :  come  Abbi  ars  ,  o  av- 
viare a  mangiare ,  parlare,  gridare,  e 
simili,  toscanamente  Avviare,  morg.3. 
55.  Brune!  veggendo  avviar  la  batta- 
glia, Subito  verso  Rinaldo  fu  ito. 

ABBI ATO  o  AVVIATO,  add.  da  ABBIA- 
RE.  Avviato. 

ABBIGLIARE,  vbrb.  att.  ,  e  si  usa  an- 
cora in  « eut.  pass.  Vestire,  noce.  n. 
28.  16.  Trattigli  i  suoi  vestimenti ,  e 
a  guisa  di  monaco  vestitolo,  sopra  un 


Ab 

fascio  di  paglia  il  posero.  e.  k.  80.  i  i  . 
Ma  poi  che  tempo  parve  di  levarsi  alla 
donna,  (alito  venire  le  schiave,  si  ve- 
stirono. È  da  avvertire  che  Abbiglia- 
re toscanamente  è  adoperalo  e  significa 
Addobbare ,  Adornare  e  non  mai  Ve- 
stire ,  come  presso  di  noi.  Fir.  mal. 
BELL.DON9.  Molto  sontuosamente  s'ab- 
bigli doro  e  di  perle,  e  di  ricchissime 
vesti  si  ricuopra.  buon.  fier.  3.  4*  9- 
La  casa  abbigliale  fa  porte  e  rimesse. 

ABBET1ELL0.  sust.  uascr.  Dkesiadue 
pezzoline  di  forma  quadrata,soprauna 
delle  quali  è  ricamata  f  immagine  di 
nostra  Donna ,  o  altro  santo  ;  e  sopra 
V altra  o  una  croce,  o  altro  segno  divo- 
to: e  sono  cangiante  con  due  nastri,  e  si 
adattano  e  portomi  appese  al  collo  per 
divozione.  Abito,  Abitino.  Dieesipor- 
far  Tabi  too  abitino  della  Madonna  del 
Carmine,  di  Santa  Reparala,  o  di  al- 
tro Santo,  quando  si  portano  sospese  al 
collo  di  simili  immagini  cosi  lavorate. 

A  BIZZEFF1E.  mod.  kvs. Abbondantemen- 
te, In  gran  copia.  A  bizzeffe.  A  josa. 
buon.  fier.  Quei  quinto  è  stato  al  cer- 
to Inventor  di  tal  beffe,Ch'usa  ferne  a 
bizzeffe,  morg.  i8.  i36.  Vedrai  s'io 
so  ritrovare  ogni  cosa,  E  s9  io  forò  ve- 
nir giù  roba  a  josa. 

ABBOCCARE,  verb.  att.  e  meirr.  pa&s. 
Volgere  verso  una  parte  o  verso  un  dei 
lati.  Inclinare.  Piegare,  rag.  hat.esp. 
*6.  Imperciocché  nell'inclinate  tut- 
ta la  canna  AC  vedrassi  l' interno  li- 
vello F  successivamente  muovere  ec 
da nt.  purg.  3a.  E  ferìo  il  corrodi  tut- 
ta sua  forza,  Ond'  ei  piegò,  come  nave 
in  fortuna  Vinta  dall'  onde  or  da  pog- 
gia ,  or  da  orza.  Si  vuole  avvertire 
che  ci  ha  un  esempio  del  Giambul  - 
lari  nel  quale  abboccare  è  adoperato 
come  si  usa  da'  Napoletani,  ist.  bu- 

BOP.  MB.    4*   FAG.    268.  BDIZ.  MILAVO 

i83o.  Dando  P  aequa  alle  mani  al  re 
suo  padrigno ,  il  predetto  Conte  così 
pensoso,  e  abboccando  per  questo  il 
vaso  molto  più  che  non  conveniva,  il 
re  o  per  essere  bagnato  alquanto ,  o 
per  ferlo  più  avveduto  per  loavveoire, 
gli  diede  una  guanciata. 
5. 1 .  Per  metaf.  si  dice  Abboccarsi  sopra 
di  un  idfro  per  dinotare  il  giovarsi  della 
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fatica  o  dell1  opera  «Unti  risparmian- 
do se.  Giovarsi. 

ABBOCCATO,  add.  da  ABBOCCARE.  In* 
dinato.  Piegato. 

$.  Agg.  a  vino  vede ,  cerne  vresso  i  To- 
scani, Amabile  e  Soave  al  gusto. 

ABBONARE,  verb.  att.  Parlandosi  di 
conti  e  di  ragioni  vale  approvare  y  ri- 
conoscere cerne  legittimo  un  conto,  una 
jMtrJttò.RiooBOSoere  legittima  una  par-  . 
lita,  Approvare  un  conto. 

$.  Abbonare  è  quasi  perdonare ,  ma  for- 
se è  un  pocolino  meno.  Condonare. 
tac.  day.  stor.  i.  a53.  Agli  amici,  e 
liberti  buoni  senza  biasmooondonaya; 
ai  contrari  ancor  con  sua  colpa  chiù* 
deva  gli  occhi. 

ABBONAMENTO,  v.  gali..  Dkm  quella 
convenzione ,  che  si  fa  dalle  private 
persone  parlandosi  di  Teatri.  Appallo. 

ABBONATO,  add.  masch.  È  colui  che 
fa  la  convenzione  coli1  appaltatore, 
o  Impresario  di  un  Teatro.  Que- 
sfuso  e  questi  vocaboli,  pur  co- 
me noi  crediamo ,  ci  vennero  novd- 
lamento  di  Fronda,  e  non  può  tro- 
varsi in  approvato  scrittore  voci  che 
lor  ben  corrispondano.  Però,  cerne  ab- 
biamo divisato  di  fare  per  molti  altri 
vocaboli ,  proponghiamo  aU' Accademia 
di  dovere  approvare  che  dicasi  Ap- 
palto, ed  Appaltato. 

ABBORDARE,  verb.  att.  Lo  stesso  che 
ARRONZARE:  far  le  cose  in  fretta  e 
in  furia,  y.  ARRONZARE. 

5.  Abbordare  fig.  dicesi  il  farsi  incontro 
ad  alcuno  per  parlargli  di  checché  sia. 
Questa  è  metafora  tratta  dalle  navi , 
delle  quali  si  diceche  V una  abborda 
V  altra  per  combattere.  Abbordare.  In- 
vestire. Affrontare.  È  da  notare  che  nei 
Comici  Fiorentini  del  5oo,  in  luogo  di 
Abbordare  si  trova  sempre  adoperato 
Investire,  Affrontare,  fir.  trinuz.  Oh 
la  lupa  è  nella  fayola ,  eccola  qua  ap- 
punto per  mia  fé ,  affrontar  la  voglio, 
non  perdiamo  tempo,  e.  a.  6.Bella  or- 
revolezza  ,  affrontar  le  donne  per  la 
via  !  cecch.  mssiii.  a.3.Lovo'  io  ad  in* 
vestire  1 
ABBORDATORE.  parte  masch.  da  AR- 
fiORDARE.lKtren<tt  uomochc  fa  le  cose 
inconsideratamente ,  e  senza  diligenza. 
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Ciarpone.  Acciarpatore,  voc.  dis.  Da 
Ciarpone  ne  viene  Acciarpare ,  che  è 
operare  senza  diligenza ,  e  tffenza  di- 
stinzione. 

ABBORRARE.  vbrb.  att.  Èqud  leggero 
-abbruciare  le  biancherie  quando  si  stira 
con  ferro  troppo  rovente.  Abbronzare. 
Nel  Vocabolario  non  ci  ha  esempi  oc- 
conci  a  rifermare  la  significazione  di 
questo  verbo,  ma  così  comunemente  di- 
cesi oggi  in  Firenze. 

ABBOZZARE,  veri.  att.  Dar  la  prima 
ferma  cosi  alla  grassa.  Abbozzare. 
vARcif.  rim.  bur.  In  somma  voi  direte 
che  egli  abbozzi. 

ABBOZZO.  sust.  masch.  Qualunque  cosa 
abbozzata.  Abbozzo.  Abbozzamento. 
Abbozzatura,  Bozza,  meo.  iksbtt.  Quo  • 
sta  gran  madre  accorgendosi  che  si 
fatti  abbozzi  di  generazioni  mostruose 
non  erano  né  buoni ,  né  ec 

J.  1.  Più  propriamente  è  quel  modello , 
o  quadro  due  conducono  gli  artefici 
quasi  principio  di  pittura  ,  ecoltura , 
o  altro  per  poi  farlo  maggiore  nell'ope- 
ra. Bozza.  Abbozzamento.  Schizzo. 
vas.  vit.  pit.  Ha  lasciato  le  bozze  jmt- 

.  finite  tanto  a  fatica  sgrossate ,  che  si 
veggiono  i  colpi  de*  pennelli  fatti  dal 
caso ,  e  dalla  fierezza,  vit.  pitt.  8i. 
Che  tutti  gli  altri  ec.  erano  stati  stu- 
di ed  abbozzamenti  per  disegnare  e 
colorire,  dav.  tac.  Finito  no  ec.  Ma 
cominciato  pare  a  me ,  e  fettone  uno 
schizzo. 

5.  a.  In  sentimento  di  scrittura  non  per- 
fetta,  toscanamente  Bozza,  boro,  vbsc. 
fior.  4>&  Lasciando  stare  che  non  è 
quella  carta  originale ,  non  autentica, 
non  intera ,  ma  una  bozza  tronca  e 
imperfèttissima. 

$.  3.  Ar  figura  imperfetta.  Abbozzatura, 
allbg.  170.  Io  che  sono,  come  dire  , 
una  abbozzatura  di  Filosofo  cincistia- 
ta  con  l'asce  grossa. 

ABBRANCARE,  vbrb.  att.  Prendere  con 
forza ,  e  violenza ,  e  viene  da  branca 
che  vede  zampa  d'animale,  dalla  quale* 
per  simMt.  toscanamente  fu  dette  bran- 
ca la  mano  dell9  uomo  che  afferra  con 
forza  e  violenza.  Abbrancare,  iern. 
orl.  ».  10.  2&  Vassenealuieto  scudo 
gli  abbranca. 


4  AB 

A  BUON  MERCATO  o  A  BUON  PREZZO. 

posto  avv.  Vede  per  poco  prezzo  ri- 
spetto alla  giusta  valuta.  A  buon  mer- 
cato, varch.  6.  37.  Per  avventura  non 
desiderò  egli  di  vendere  a  molti,  ma  di 
vendere  caro,  e  comprare  a  buon  mer- 
cato. 

A  BUONNEGCH1UNE.  mod.  AW./n  gran- 
de quantità,  in  copia ,  ed  è  un  poco  più 
di  a  bizzeffie.  v.  ABIZZEFF1E. 

ABBRUGARE.  veri.  neut.  pass.  Perdere 
alquanto  la  voce  o  per  infreddatura,  o 
altro.  Abrocare  ,  Affiocare  ,  Divenir 
fioco  ,  o  rauco,  salvkbeg.  Con  le  no- 
stre grida  ti  muoviamo  a  compassio- 
ne, e  per  questo  gridare  semo  affiorali . 

ABBRUSTOLIRE.  VEin.kir.  Metter  le  co- 
se al  fuoco  per  modo  cheti  asciughino,  e 
non  ardano,  ma  si  abbronzino.  Abbro- 
stire.  Abbrustolire.  Abbrustolare,  lib. 
cur.  malatt.  L' orzo  si  potrà  abbro- 
stire  in  una  padella  di  rame  tenutaso- 
pra  carboni  acoesi  continuamente  di- 
menando. 

ABBUSCARE.  verb.  weut.  b  nbut.  pass. 
Procacciarsi  con  industria,  ed  ottene- 
re checche$$ia.huscare.  tac.  dav.  ann. 
3.  71.  Domine  fallo  tristo  quelDruso, 
cbe non  crepò;  cbè  n'avrei  buscata 
altra  mancia. 

5.  1.  Ab  buscare  fig.  significa  Predare, 
Foraggiare.  Buscare,  sto.  eur.  5.  1 1 1 . 
Richiamato  alla  massa  che  era  anda- 
to fuori  a  buscare  ,  si  ritirarono  in  un 
luogo  aperto  ec. 

5.  2.  Abbuscarb  pur  fig.  significa  ap- 
presso di  noi  esser  battuto.  Toccar  del- 
le busse. 

ACARULO.SUST.  masch.  Arnese  da  tene- 
re aghi ,  fatto  di  legno,  d avorio ,  o 
di  metallo.  Agoraio. 

ACCASARE,  verb.  att.  e  neut.  pass. 
È  dare ,  o  prender  moglie  o  marito. 
Accasare.  Casare.  Ammogliare.  Mari- 
tare. È  da  avvertire  che  parlandosi 
di  donna  dicesi  Maritare ,  duomo  Am- 
mogliare, noe.  rov.  39.  4.  Molli  ai  quali 
i  suoi  parenti  l'avevan  voluta  marita- 
re ,  rifiutati  n'avea.  bocc  vit.  oant. 
aag.  Il  cbe  assai  spesso  veggiamo  ad- 
divenire ai  più,  li  quali  o  per  uscire, 
o  per  essere  tratti  d'alcune  fatiche 
ciecamente  s'ammogliano ,  0  sono  da 
ili  mi  ammogliati. 
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A  CAVALLUCCIO,  posto  a vv£rb.co{  ver- 
te portare ,  stare  e  simili  vale  portare 
ec.  uno  con  furiosi  sedere  sul  collo  ,  e 
fargli  passar  le  gambe  sul  petto.  Porta- 
re uno  a  pentole,  o' pentolino,  cbgch. 
mogl.  2.  1.  Addosso  ,  come?  A  pre- 
dettine ,  o  a  pentole ,  o  sulle  spalle.* 

ACCHIAPPARE,  verb.  att.  Pigliare  im- 
provvisamente, e  con  inganno.  Acchiap- 
pare* Ciiiappare.TAc.  dav.  an.  16.  a3i. 
E  che  fa?  acchiappa  i$  lettere  d'Anteio. 
buon.  fier.  Per  vera  brama  di  chiap- 
par altrui. 

ACCH1ETTARE.  verb.  att.  È  V  indu- 
striarsi di  raccogliere ,  ed  ammassar 
moneta.  Raggranellare ,  Raggrumola- 
re, varch.  stor.  1 1 .  £6o.  Avvenne  , 
che  molti  avendo  perduto  in  un  punto 
solo  tutto  quello  ,  che  con  grandissi- 
ma fatica  e  risparmio  aveano  raggra- 
nellato, e  raggruzzolato  iu  molti  anni, 
divennero  poveri  in  canna. 

ACCIACCATO,  add.  masch.  Figurata- 
mente dicesi  diuomo  divemttodebole  per 
infermità  sofferta,  e  che  tutta  via  sof- 
ferà. Quasi  ammalato  ,  mezzo  amma- 
lato. Malsano.  Ammalaticcio.  Infermic- 
cio. Cagionevole.  BBMB.  LETT.  QuaiìtO 

mi  duole,  che  egli  massimamente  cosà 
cagionevole  della  persona  ec. 

ACCIACCO,  sust.  masch.  Figuratamente 
mala  disposizione  di  corpo ,  infermità. 
Acciacco ,  e  si  usa  più  comunemente 
al  plurale,  come  Aver  degli  acciacchi. 
È  da  notare  che  nel  vocabolario  tro- 
vasi registrato  Mascalcia  ancora  in  que- 
sto sentimento  di  Acciacco ,  ma  ,  ol- 
treché negli  autori  vedesi  adoperato 
più  comunemente  il  vocabolo  Mascalcia 
per  significare  Acciacchi  dibestie,enot% 
ài  uomini  ;  questa  voce  non  è  nell'uso 
d'oggidì  in  Firenze. 

$.  1.  Acciacco  pur  figuratamente  dicesi 
di  persone  che  han  perduto  parte  della 
loro  reputazione  per  falli  commessi. 
Nota.  Macchia,  dav.  scis.  8.  Qual 
suddito  ardirebbe  scoprire  al  Re  tanta 
macchia  ? 

5.  **  Dicesi  ancor  figuratam. Acciacco  in 
sentitnento  di  gravezza  ,  debiti ,  ob- 
bligazioni che  abbia  un  patrimonio  , 

*  un  eredità.  Peso,  Obbligo,  Tacca  > 
lecca. 
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ACCIARINO.  SDzr.ukscu.  Strumento  col 
quale  si  batte  sulla  pietra  focaia  per 
accendere  fesca.  Acciarino.  Acciainolo. 
Focile. 

$. 1.  Acci  ahi  no  ditesi  pure  quel  pezzo  di 
acciaio  che  sta  sopra  il  focone  deW  ar- 
chibugio ,  e  nel  quale  picchia  la  pietra 
focaia.  Acciarino. 

J.  a.  Acciarino  è  ancora  un  istrumen- 
io  lungo  e  tondo  per  affilar  ferri  co* 
nume  a  molte  arti,  e  specialmente  a 
macellai,  e  calzolai.  1  primi  loportano 
appeso  allato  pendente  da  una  scoreg- 
gia di  cuoio,  alla  quale  è  ligato  comma 
catenella  di  ferro ,  odi  ottone;  et  cal- 
zolai lo  tengono  insieme  cogli  altri  ferri 
sul  bischetto ,  e  con  essi  affilano  i  lor 
coltelli.  Acciarino ,  o  Acciaiuolo. 

ACCIO,  stot.  masch.  Pianta  odorosa ,  e 
grata  al  gusto  che  mangiasi  osci  con 
sale  ,  o  con  dio  ancora  come  insalata. 
Sèdano,  reo.  cons.  a.  100.  Si  possono 
bollire  le  radici  di  essi  sparagi  ec.  fo- 
glie di  prezzemolo ,  di  borrana ,  di 
crescione ,  di  sèdani  ec. 

ACCOMMODO.  sust.  masch.  racconcia- 
re che  si  fa  le  cose,  e  dicesi  più  prò* 
priamente  delle  case,  e  de? poderi.  Ac- 
concime. Acconciamento,  matt.  vili.. 
Avendo  i  dieci  del  mare  lungamente 
trattato  col  comune  di  Siena  di  voler 
far  porto  a  Talamone;  recato  l'accon- 
ciamento del  porto ,  e  del  ridotto  in 
terra  ec.  pandolf.  Tutto  l'anno  alla  fa- 
miglia accaggiono  spese  minute  per 
acconcimi ,  manifatture  ec. 

ACCONCIARE  ,  o  ACCOMODARE,  ver. 
att.  Detto  deWinsalata  vale  spargerla 
di  sale,  olio  ,  ed  acelo.  Condire. 

%.  1  .Acconci ars, o  accomodare. Ridurr  e, 
o  mettere  in  buon  essere  le  cose  guaste 
o  rotte.  Racconciare,  noce.  hov.  72.  9. 
Egli  mi  conviene  andar  sabato  a  Fi- 
renze ec  a  far  racconciare  il  filatoio 
mio. 

§.  a.  Accomodare  detto  del  tempo  vale 
restar  di  piovere,  rasserenarsi.  Rac- 
conciarsi, gio.  vill.  11.  139.  5.  Poi 
adì  i5di  Maggio  si  racconciò  il  tempo. 

5.  3.  Acconci  ars  detto  dello  stomaco  va- 
le dargli  forza ,  e  vigoria.  Ristorare  , 
Ricreare ,  Confortare ,  Dare  o  Pigliar 
conforto,  jt.  vill.  9.  Si.  Di  ule  varie  « 
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&  (di  cibi ,  di  vivande  )  »  io  stomaco 
piglia  conforto. 

ACCONTO,  o  ACCUNTO.  parte  masch. 
Dicesi  colui  ch'i  solito  dandareacom- 
perare  ad  una  tal  bottega.  Bottegaio. 
Avventore,  boow.tahc.  Perchè  quivi 
sceverata  la  serbassi  Per  un  amico  o 
un  bottegaio  vecchio,  fjr.  rim.  E  che 
la  sete  tratta  tutti  noi  Molto  meglio 
che  il  Bugnola  in  Fiorenza  Non  usava 
trattar  gli  avventor  suoi. 

ACCONTO,  sust.  masch.  Parte  di  debito 
che  si  paga.  Non  ci  ha  nome  toscano 
checorrispondaaquesto^ma  dicesi  D^ 
una  somma  a  conto,  fa  quale  si  signifi- 
ca, bemb.  stor.  £.  5o.  1  Padri  ordina- 
rono che  senza  dimora  gli  fossero  dote 
cento  libre  d'oro  a  contodet  suo  soldo. 

ACCOPPATILA,  sust.  »mm.  La  parte 
di  ciò  che  riempie,  e  rimane  sopra  la 
bocca ,  o  V  orlo  disporta ,  canestro,  o 
unvasoquahmque.  Colmatura,  boroh. 
vesc.  fior.  55i.Se  non  che  la  parola 
mezzo  mostra  che  porti  seco  un  po'piìi 
che  la  colmatura. 

J.  Quello* che  da  noi  dicesi  levar  l'ac- 
coppatura  toscanamente  è  detto  Scol- 
mare, dav.  mon.  120.  Quello  stumia- 
re  r  altrui  metallo ,  che  viene  a  mo- 
netarsi ,  scandalezza ,  come  scolmare 
il  piattello  dell'  uova ,  che  vengono  a 
benedirsi. 

ACCORCIARE,  verb.  att.  e  brut.  pass. 
Avvoltarsi  i  vestimenti  lunghi  per  te- 
nerli alti  da  terra,  o  legarseli  sotto  la 
cintura.  Accincignare.  Alzare.  Alleo. 
309.  lo  corno  un  marruffin  che  vadia  a 
caccia ,  Una  sera  cavalco  in  furia  e  'n 
fretta  Accincignata  in  parte  la  guar- 
itacela, bocc.  «.  5.  rov.  3.  Alzatevi  i 
panni  monna  Lapa. 

ACCOSTUMATO.  Ann.  Detto  diuomova- 
le  di  buoni  ed  ornati  costumi.  Acco- 
stumato, cr.  i.5.5.  E  vegghiano  mol- 
to, e  sono  male  accostumati ,  e  non 
ubbidienti. 

ACCOVARS1.  nkut.  pass.  Restrignersi 
nelle  cosce  abbassandosi  :  sedere  sulle 
cofco^na.Accosciare.Accoccolare.  Por- 
si coccoloni,  bact.  irf.  18.  Di  quella 
sozza,  scapigliata  fante  Che  là  si  graf- 
fia ,ec.  Ed  or  s'accoscia,  ed  ora  è  in  pie* 
de  stante,  croi*,  vell  3i.  Se  avesse 
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preso  qualunque  giovane  più  alante 
in  sull'omero,  l'avrebbe  fatto  accoooo- 
lare.Fin.  disc.  ah.  5o.  Gli  ordinò  cbe 
ogni  dì  gliene  montasse  addosso  certa 
quanlità,quando  egli  si  metteva  cocco- 
loni nell'acqua. 

ACCUONGIO.  add.  Detto  di  uomo  vale  ben 
disposto  detta  persona,  ben  fatto  ddle 
membra.  Leggiadro,  Elegante.  Detto  di 
cosasignifica  ben  fatta ,  lavorata  con 
arte.  Leggiadra ,  Elegante,  bocc.  18.4* 
Era  il  detto  Gualtieri  ec.  il  più  leggia- 
dro, e  '1  più  delicato  cavaliere  ,  che  ar 
quel  tempo  si  conoscesse.  E  wov.  25. 
i5.  Si  trasse  di  sotto  alla  guarnacca 
una  bellissima  e  ricca  borsa ,  con  una 
leggiadra,  e  cara  cinturetta. 

$.  Accuoncio  diceri  ancora  di  wmo  ac- 
comodato ad  una  qualche  cosa.  Abi- 
le ,  Adatto,  Da  ciò.  pian.  1. 98.  E  chi 
non  (a  egli  abile  ad  imparar  bei  costu- 
mi, e  savi  ragionamenti  ? 

ACCUONCIO  ACCUONC10.MOD.Avv.Pian 
piano  *  Adagio ,  Adagino  adagino,  fi*. 
as.  10.  Presolo  per  la  briglia  ,  se  Io 
menò  dietro  pian  piano  fi  do  a  tantoché 
egli  stallasse. 

ACET1ER A.  sust.  femm.  Dicesi  queWar- 
nese  da  tavola  o  di  legno ,  o  di  creta,  o 
di  metallo ,  dove  sono  le  ampolle  del- 
Volto,  e  delT  aceto,  fcr  condir  rima- 
tala. Ampolle  dell'  olio  ,  e  dell'  aceto. 

AGNO.  susv.  masch.  Dicesi  del  frumen- 
to, e  di  tutte  le  altre  biade,  ed  è  il  gra- 
netto,éhe  rigeneratile  loro  spighe.Gvn- 
nello ,  Chicco.  Bocc.  wov.  85.  i5.  Voi 
non  avreste  mai  raccolto  granel  di 
grano. 

5-  1 .  Acino  vi  granato  dicesi  il  granel- 
lo  della  melagrana.  Seme ,  Chicco. 

5.  2.  Acino  d  uva  è  una  delle  parti  del 
grappolo,  il  quale  diceri  da  noi  pigna 
d'uva.  Acino,  che.  2 1 .  2.  Altri  le  pruo- 
van  cosi  (  V  uve):  d'uno  spesso  grap- 
polo ne  traggono  uu  acino. 

ACO.  sust.  màsch.  Strumento  piccolo ,  e 
sottile  <f  acciaio ,  nel  quale  *'  infila  il 
refe  ,  la  seta ,  e  simili  per  cucire.  Ago. 
bocc.  proe.  8.  Perciocché  per  l' altre 
è  assai  l'ago  ,  il  fuso,  e  l'arcolaio. 

§.  Aco  s  accorale.  Spezie  d  ago  grosso 
cól  quale  si  cuce  sacchi ,  materasse,  ed 
altre  rimili  cose.  Quadrello,Agucchiot- 
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lo.  Questi  vacatoli  non  sono  registrati, 
e  noi  gli  abbiamo  raccolti  dotta  bocca 
de1  Fiorentini. 

A  COSCIA  CAVALLO.  Portare  altrui  in 
ispalle  con  una  gamba  sul  petto,  e  l'al- 
tra su  la  schiena.  A  cavalcione ,  A  ca- 
valcioni, bocc.  nov.  85.  19.  E  saligli 
addosso  a  cavalcione. 

ACQUA.  SUST.  perni.  Acqua. 

ACQUA  a  VENTO  sosr.FEHu.Acqua  oc- 
compagnata  con  gran  vento.  Acquiven- 
to. PALLA D.  MARZ.  1 1. 1  Semi  SOglÙMIO 

morire  per  sole ,  ed  acquivento. 

ACQUA  di  RASO.  sust.  femm.  Acqua  di- 
stillata di  resina  di  alberi,  per  uso  di 
dipingere.  Acqua  di  ragia. 

ACQUA  DOLCE,  sust.  femm.  Dicesi  di 
acqua,  che  non  è  né  salata,  né  minera- 
le, u.  ALDOMBA.P.  5. 18.  Voi  dovete  sa- 
pere ,  che  tutte  acque  in  che  l' uomo 
si  bagna  o  elle  son  dolci ,  od'  altra 
maniera. 

ACQUA  GRANDE.  susT.FEMM.Graw/nog- 
gia ,  e  continuata.  Acquazzone,  ce.  \. 
27.  1.  Se  per  li  piovevoli  acquazzoni 
mollo  sopravvegnentl,  V  uve  ec 

ACQUA  SAL1MASTRA  o  SALMASTRA. 
sust.  femm.  Dicesi  quella  che  tiene  del 
salso.  Acquasalmastra  salv.  odiss. 
l.  v.  3 14..  Ma  quando  ringhiottiva  la 
salmastra  Acqua  di  mar,  tutta  sembra- 
va dentro  Rimescolarsi  ec. 

ACQUAIUOLO.parte.  màsch.  Dicesi  da 
noi  colui  che  vende  acqua  gelata  giran- 
do per  la  Città,  o  stando  aduna  tavola 
tutta  piena,  e  sparsa ,  ed  adornata  di 
bicchieri  Sogni  misura,  e  di  limoni,  e 

melarance.  Acquacedrataio. 
A(X}lIARELLA^ST.FEMM,Pio^taminu- 

rissima.  Acquerella.  Acquicella.  Acquo* 
lina.  Acquetta.  Acquitrino.  Acquitrina. 
Acquerugiola.Spruzzaglia.^da  avver- 
tire che,  quando  la  pioggia  é  minutissi- 
ma e  continuatajoecanamente  dicesi  Ac- 
querugiola ,  che  meglio  corrisponde  ad 
Acquarella  ;  equando  èpiù  momenta- 
nea e  meno  minuta ,  anzi  in  più  grosse 
gocciole  dicesi  Spruzzaglia.  Tutte  le  altre 
voci,  se  non  andiamo  errati,  rispondo - 
noindistiniamenteadAcQOARSLLA.T&JL. 
gior.  pred.  Cadde  dal  cielo  un'  acquet- 
ta simile  ad  una  saporita  rugiada. 
pallad.  Quando  egli  è  dopo  gran- 
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de  e  luogo  secco  bagnilo  da  pìccola 
acquicella,  mat.  frarz.  im.  Bua.  2. 
i36.  Poi  a  Faenza  con  un'  aoqoitrina 
Che  mi  passò  dall'  una  air  altra  banda 
A  pranzo  mi  condusse  la  mattina,  f. 
giord.  nusn.  E  quelle  acquerugiole  che 
vengono  a  ciel  sereno,  bed.  ms.  91. 
Quelle  ranuzze  ,  le  quali  si  veggono, 
quando  viene  qualche  spruzzaglia  di 
pioggia,hanno  avuto  il  lor  natale  molti 
giorni  prima. 

5.  1*  Acquarella  dice*  pure  di  vino  de- 
bole ,  senza  forza,  e  di  poco  pregio ,  e 
per  io  più  di  colore  chiaro.  Vino  as- 
sai leggero ,  ma  in  sentimento  dispre- 
giativo. 

$.  2.  Acquarella.  Così  dicesi  ancora  de9 
colori  stemperati  coW  acqua  con  die  i 
pittori  toccano  iloro disegni.  Acquerel- 
lo, kaff.  borg.  hip.  i38.  Adombrare 
con  acquerello,  che  si  fe  mettendo  due 
gocciole  d' inchiostro  in  tant'  acqua , 
quanta  starebbe  in  un  guscio  di  noce. 

ACQUARELLARE,  v.  att.  Toccare  idi- 
segni  con  acquerelli.  Acquerellare* 

ACQUASANTA,  sust.  fgmm.  Dicesi  quel- 
la, che  benedetta  colle  dovute  cerimonie , 
ritiene*  allato  alle  porte ,  0  in  altra 
parte  dette  Chiese  in  pile  di  pietra ,  e 
nelle  casemsecekiolinc,  acciocché  i  fe- 
deli se  ne  possano  aspergere.  Acqua 
santa,  Acqua  benedetta,  bocc.tbst.  1. 
11  vaso  di  stagno  da  acqua  benedetta. 

ACQUASANTIERA ,  o  ACQUASANTE- 
RA.  sost.  FBifM.  Dicesi  e  a  quel  vaso 
di  pietra  ,  che  si  tien  nelle  chiese  per 
uso  di  serbarvi  F  acqua  benedetta , 
e  ad  un  arnese  o  di  cristallo ,  o  di 
porcellana ,  0  di  metallo  dove  nelle 
case  pur  si  ripone  F  acqua  benedetta. 
L'tma  dicesi  pila  dell'acqua  benedetta, 
V  altra  oggidì  m  Firenze  secchiolina. 
cecch.  tue.  a.  4.  Gli  basta  la  Vio- 
lante dello  Stramba.  T.  Questa  mi  par 
la  pila  dell'  acqua  benedetta. 

ACQUATA,  sost.  femm.  È  quel  vino  leg- 
gerissimo che  si  fa  versando  acqua  sulle 
vinacce ,  e  tornandole  a  spremere  collo 
strettoio.  Vinello.  Acquerello,  cecch. 
esat.  11  viaelloec.  Venderollo  per  vin, 
mesoolerollo.  da v.colt.  160.  Non  pi- 
giar più  la  vinaccia  per  niente,  ma  fav- 
vi  sopra  un  buon  acquerello. 


AC  7 

ACQUAZZ Asvst.femm.  Vmoreche  cade  la 
notte,  esuli1  alba  dal  Ciclone' tempi se- 
reni ,  nella  stagim  temperata ,  e  nella 
calda.  Rugiada,  Guazza,  bocc.g.6.  p. 
1.  Con  lento  passo  dal  b$l  poggio  su 
per  la  rugiada  spaziandosi  s'allonta- 
narono, alleo.  i3.  O  ciel ,  tu  colla 
pioggia,  Colla  guazza  ,  o  brinata  Ac- 
cresci queste  lagrime  che  io  botto. 

ACQUAZZINA.  sost.  fbmm.  v.  ACQUA- 
RELLA. 

ADACCIARE.  ver*,  att.  Dicesi  del  ri- 
durre il  lardo,  la  carne,  Verbe  in  mi- 
notissimi  pezzuoli  battendole  eoi  taglio 
del  coltellaccio.  Rattere  col  coltellaccio. 

ADACCIATURO.  susr.  masch.  Coltella 
da  battere carne,  lardo ,  o  altro.  Col- 
tella. 

ADACQUA  TURO.  sust.  masch.  Vose  di 
latta ,  dal  quale  espe  V  acqua  in  piccoli 
getti  spartiti,che  cadono  già  dolcemente, 
eri  assomigliano  alla  pioggia,  per  uso 
di  innaffiar  piante,  o  camere  pria  di 
spazzarle  cotta  granata  (scopa).  Annaf- 
fiatoio. Innaffiatoio,  bed.  ami.  djt.  La 
cantimplora  ba  un  lungoe  grosso  collo, 
che  sorge  da  uno  de'  fianchi  a  foggia 
d' annaffiatoio. 

ADDATA,  sust.  finii.  Accordo  di  due  o 
più  persone  intorno  al  modo  di  menare 
un  negozio  non  onesto^o  almeno  che  dee 
tornare  in  beffe  di  alcuno.  Accordo. 
Concerto,  mobg.  3. 69.  Poiché  l'accor- 
do così  si  fermava. 

ADDA  VERO.  non.  a  w.  Contrario  di  da 
beffe,  che  in  napoletano  dieesi  te  paz- 
zia. Daddovero.  Dadovero.  Da  vero.  Da 
senno.  010.  vill.  12.  8.  16.  Chiunque 
gli  rivelava  trattato  o  da beffl^odaddo- 
vero,  o  parlava  contro  a  lui,focea  mo- 
rire. 

ADDORINO ,  0  ODORINO,  sust.  masch. 
Piccai  vasetto ,  e  di  stretta  bocca,  per 
tenervi  acque  odorifere.  Oricanno.Bocc. 
wov.  8o.  E  tratti  dal  paniere  oricanni 
bellissimi,  e  pieni  qual  d'acqua  rosa, 
di  fior  d' aranci  ec.  tutti  costoro  di 
queste  acque  spruzzarono. 

ADDORUSO.  Ann.  da  ADDORARE.  Che 
tramanda ,  due  sparge  odore.  Odoroso. 

5. 1 .  Fi auratamente  essere  addokuso  va* 
le  essere  naturalmente,  ed  abitualmente 
Bizzarro ,  Sdegnoso ,  Stizzoso,  Ira- 
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coodo.  bocc.  a.  58.  3.  La  quale  era 
tanto  più  spiace vole,sazievole,e  stizzo- 
sa che  alcuna  altroché  a  sua  guisa  niu- 
na  cosa  si  poteva  fare,  e  nov.  88.  6. 
Messer  Filippo  Argenti  ec.  sdegnoso , 
iracondo ,  bizzarro  più,  che  altro. 

J.  a.  Stare  adooruso  pur  figuratamente 
signi  fica  stare  per  sorte,  per  caso  ,per 
una  particolare  cagione,  disposto  atto 
sdegno,  aW  ira,  atta  stizza.  Stare  biz- 
zarro, sdegnoso.  Bocc.77. 19.  Lo  sco- 
lare sdegnoso ,  siccome  savio  ec.  ser- 
rò dentro  al  petto  suo  ciò ,  che  la  non 
temperata  volontà  s'ingegnava  di  man- 
dar fuori. 

ADDONARSI.  keut.  pass.  Venire  al  co- 
noscimento di  una  cosa  colla  congUet- 
turadi  un  altra  ^o  semplicemente  accor- 
gersi. Accorgerai.  Avvedersi.  Scorge- 
re, bocc.  gior.  16.  17.  Più  mesi  durò 
avanti  che  niuna  persona  s'accorgesse. 
da  ut.  hip.  io.  Quando  s'accorse  d' al- 
cuna dimora. 

AFFANNARE,  verb.neut.  att. Respirar 
con  affanno  ripigliando  il  fiato  frequen- 
temente. Ansare,  bocc.  nov.  36. 11. Ga- 
briotto non  rispose,  ma  ansando  fòrte, 
e  sudando  tutto,  dopo  non  guari  spa- 
zio, passò  della  presente  vita. 

AFFANNO,  sust.  masch.  Malattia  che 
impedisce  la  respirazione  e  fa  ambascia. 
Asma.  Asima.  cr.  5.  2.  i3.  Le  man- 
dorle amare  vagliono  controairasima  e 
contro  alla  tosse  per  cagione  di  freddo. 

AFFATTURARE,  vbrb.  att.  Formate, 
Nuocere  con  fatture ,  con  istregonerk. 
Affatturare,  Ammaliare,  buor.  fier. 
4..  irtro.  Forse  non  succio  lor  le  ve- 
ne ?  Non  gli  affatturo  stolidi?  Gli  scor- 
tico indolenti  ? 

AFFATTUR  4T0.  add.  da  AFFATTURA- 
RE. Affatturato ,  Ammaliato,  m.  vilc 
4. 18.  Ha  0  che  fosse  affatturato, o 
occupato  nella  mente  d'altro  peccato, 
ec.  gli  si  levò  da  lato. 

AFF1AMARE.  verb.  att.  Dicono  i cuochi 
quel  mettere  alquanto  dia  fiamma  gli 
uccelli  pelati, per  tor  viaqutUa  peluria, 
cherimaneloro  dopo  levate  le  penne.  Ab- 
brustiare. 

AFFILARE,  verb.  att.  È  assottigliare 
U  taglio  ai  ferri  taglienti ,  dare  il  filo. 
Il  che  si  fa  o  sulla  pietra,  detta  tosca- 
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namente  cote,*  danai  pietra  d'affi- 
lare, o  sopra  di  una  striscia  di  cuoio. 
Affilare. 

AFFILATO,  add.  Acuto,  molto  tagliente. 
Affilato,  f.  gio.  s.  pred.  i5.Gon viene, 
che  sia  di  buono  ferro,  e  bene  affilato. 

AFFlTTARE.v*RB.cfetnnq>oJe*afio  si  a- 
dopera  attivamente,  etti  neut.pass.AUo- 
gare,  dare  infitto  casa,  podere,  o  altro. 
Affittare.  Allogare.  Dare  in  fitto.  È  da 
notare  che  Affittar  toscano  é  solamente 
attivo,e  vale  solo  Allogare,Dare  in  fitto. 
Affittare,  napoletano  in  sentimento 
di  prendere  in  fitto,oa  pigione  toscana- 
mente dicesi  Prendere  in  fitto,  Appigio- 
nare,Torre  a  pigionea,ma  Appigionare, 
e  Torre  a  pigione  s'adoperatolo  par- 
landosi di  casa  e  non  di  podere,  gio. 
vili..  9. 49.  Allogò  al  oomun  di  Fi- 
renze per  certo  fitto  annuale,  sen. 
ben.  varch.  6.  4*  Uno  il  quale  cal- 
pestasse il  grano ,  e  tagliasse  il  frut- 
to de' suoi  poderi  ,  non  avrebbe  ob- 
bligato colui,  a  ehi  egli  affittato  l'a- 
vesse per  contratto,  bocc  nov.  Go.  8. 
In  ogni  luogo  vuol  pigliar  moglie  e 

.  tor  casa  a  pigione. 

$.  Affittare  parlandosi  di  carroize, 
barche ,  ed  altre  simili  cose  dicesi  No- 
leggiare, Prendere,  o  torre  a  nolo. 
varch.  7.  5.  Se  io  torrò  da  te  un  coc- 
chio a  nolo,  tu  arai  benefizio  da  me  ec. 
Se  io,cbe  tu  in  sul  tuo  carro  segga, con- 
ceduto t'arò,  malm.  4*  5. E  con  un  bel 
vestito  di  broccato,  Che  a  nolo  egli  ha 
pigliato  dall'  Ebreo,  Tutto  splendente 
viensene  al  corteo. 

AFFITTATO,  add.  Parlandosi  di  podere. 
Affittato.  Preso  in  fitto.  Se  parlasi  di 
casa  dicesi  Appigionata.  Se  poi  di  car- 
rozze, barche,  o  altre  simigliane  cose 
Noleggiate,  Prese  a  nolo. 

AFFITTO,  sost.  iiasch.  Prezzo  che  si  pa- 
ga di  una  cosa  presa  in  fitto ,  0  a  nolo. 
Affitto ,  o  Fitto.  Pigione.  Nolo. 

A  FORZA  posto  atro,  vale  forzatamente, 
per  forza,  a  dispetto.  A  forza.  Talvol- 
ta toscanamente  dicesi  pure  per  croce- 
re  efficacia  a  viva  forza,  a  marcia  for- 
za, bocc.  h.  26. 20.  Io  so  bene  che  og- 
gimai.  posciachè  tu  conosci ,  eh'  io  so- 
no ,  che  tu  ciò,  clie  facessi ,  faresti  a 
forza,  qav.  diss.  spir.  Seeglinonè  oc- 
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rapalo  in  bene,  bisogna  n  marcia  for- 
za ,  eh*  «  pensi  malo.  • 

AGGARBATO.add.  Grazioso,  leggiadro, 
tortene.  Garbato,  ni»,  lftt.  Gli  ho  con- 
segnato un  paniere  con  due  fiaschi  di 
clarettodi  tutta  perfezione^  è  di  quel- 
lo stesso,  che  mi  ba  donalo  il  Gran 
Duca  ;  or  non  son  io  garbato  ? 

$.  f .  Aggjìhbxto.  Detto  non  di  uomo,  ma 
di  cosa  -,  vale  di  bella  e  grata  forma. 
Leggiadra,  Graziosa  ,  Elegante.  Bore. 
il.  st3.  i5.  Si  trassedi  sotto  Mia  gunr- 
nacea  una  bellissima  e  riera  borsa  , 
con  una  leggiadra  e  cara  rimbrotta. 

$.  •*.  Agg  ausato.  Dicesi  pure  (H  uomo  che 
fa  le  cose  con  diligenza  ed  amore.  Di- 
ligente ,  Solerte  ,  Operosa 

AGGHIAIARE,  vrrb.  att.  fi  wtot.  pass* 
Sentire  e  patire  eccessivo  freddo.  Ag- 
ghiadare, Assiderare.  bocc.  wov.  77. 
36.  Mi  sono  io  creduta  questa  notte , 
stando  ignuda,  assiderare. 

J.  Per  simifitud.  Dicesi  ancora  Anc.ntAiA* 
hrV assiderarsi  dell'uomo  per  subito  spor 
vento  e  timore  ^oper  trista  ed  inaspettata 
nuova.  Agghiadare,  caval-meb.  cuor. 
ta  qual  cosa  quella  misera  femmina  con- 
siderando, per  lo  grande  stupore  ag- 
ghiadò, e  cadde  morta. 

AGIRE,  verb.  beot.  che  certamente  dal 
francese  é  passato  nel  nostro  dialetto  , 
ha  due  sigmficazioni.Quando  dicesi  per 
modo  d  esempio  :  Egli  m  quel  luogo 
stretto  non  poteva  agire  ec.  vale  Fare , 
Operare.  E  quando  poi  si  dice  .*  Egli 
ha  agito  con  me  non  da  galantuomo , 
non  da  uomo  onesto ,  ma  da  villano,  e 
in  altri  simili  modi,  vale  Operare,Com* 
portarsi,  Procedere.  liv.  mah.  Voi  fa- 
cesti tanto ,  che  voi  avesti  consoli  t 
quali  mantengono  la  vostra  parte.Owi 
malamente  appresso  di  noi  si  sarebbe 
detto:  Voi  agite  tanto  che  voi  ec.  sag. 
rat.  esp.  ia8.  Vedesi  con  si  violenta 
forza  operare  il  freddo  nell'agghiaccio- 
mento  àe'fluiAl  E  per  significare  questo 
concetto  si  sarebbe  detto  aa  Napoleta- 
ni: Vedesi  con  si  violenta  forza  agire  il 
freddo  ec.  ciac.  gkll.  to.  a3£.  Sì  mi 
ha  preso  il  tuo  parlare ,  e  il  tuo  prò* 
cedere  tanu>modcstamente,  e  come  si 
conviene  veramente  a  filosofo-pABnOT.» 
66.  Insegnaste  voi  alla  donna,  com'el- 
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b  s*  avesse  a  fare  ubbidire,  e  compor- 
tarsi con  simile  gente  rozza,  inquieto, 
inetta  ?  Ancora  in  questi  due  esempi  si 
può  scorgere  che  un  Napoletano  igno- 
rante delta  lingua  m  luogo  di  Procede- 
re ,  e  Comportarsi  avrebbe  usato  Acr- 
jur ,  che  none  della  nostra  favella. 

A  GIORNATA  posto  a  wbrb.  lavorarlo 
dare  a  lavorare  per  un  tanto  al  giorno 
A  giornata. 

AGG  RANCARE,  vebb.  ktt. Non  poter  di- 
stendere le  membra  per  ritiramento  di 
nervi.  Aggranchiare,  Rattrarre,  Rat- 
toppare, paol.  oros.  Essendo  sudato , 
ed  entrato  a  bagnare  in  fiume  freddis- 
simo, egli  gelò  e,  ritraendosi  i  nerbi, 
fu  presso  che  morto,  bocc.  wov.  77.  0.0. 
E  quasi  tutto  raUrnppato,  come  potè.a 
casa  sua  se  ne  tomo. 

AGGUANTATO.  Ann.  da  Aggrancare.  Ag 
gracchiato  ,  Rattratto ,   Rattrappito. 
bocc»  lett.  pb.  ap.  *>$i.  Già  tenendo 
noi  mezzo  Novembre,  ed  ogni  cosa  ag- 
granchiata per  l'acro  fresca  e  con 
tratta. 

AGGR  ANFARE.  vrrb.  att.  Fatto  per  me- 
taforadartRJNrj,ch*va!e7am\Ki,grvkn- 
fia,  branca  armata  d  artigli  di  animale 
rapace ,  e  significa  prendere  violente- 
mente, e  con  avidità.  Aggranfiare. 
Aggraffiate,  Aggrappare,  Aggrampa- 
re.  È  da  notare  che  questo  verbo  Ag- 
granfiare  none  registrato  al  suo  luogo 
nel  Vocabolario  della  Crusca,  ma  sotto 
la  voce  granfia  ce  ne  ha  un  esempio  che 
qui  riferiremo,  salv.  buow.  fieb.  Ogni 
mio  acquisto  aggranfi ,  cioè  aggradì 
orile granfie,cogli  artigli  rapnci.mANc. 
bacca,  wov.  207.  Ed  aggrappato  la  to- 
naca e  gli  altri  panni  ec.  cromi,  scrvt- 
g.  a.  6.  Veggendo  questo  pippionaccio 
tenero  Potre'  aggramparlo. 

AGGRAPPARE,  verb.  att.  Congiunger 
pietre ,  legni ,  o  altro  con  grappa  ,  che 
toscanamente  dicesi  spranga.  Spranga- 
re, mebz. SAT.7»  Ahimè)  qual  gelo  Di 
Ignoranza  ti  spranga  al  ver  le  ciglia  ? 
Abbiamo  allegato  questo  esempio,  che  è 
figuralo ,  non  avendone  potuto  rinve- 
nir altro  più  proprio. 

J.  Ed  in  signi f  wbot.  pass,  tale  Appic- 
carsi cotte  mani  adunche.  Aggrampare» 
Aggrappare  >  Inerpicarsi.  »*«*•  mF 
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a£.  D  un  ronchlon,  avvisava  un  altra 
scheggia  ,  Dicendo  sovra  quella  poi 
t'aggrappa,  red.sag.  rat.  esp.  ii5. 
Si  provò  più  volle  ad  inerpicarsi  su 
per  la  parete  interna  del  vaso. 

AGGRA  VOGLIÀflE,o  ARRAVOGLIARE. 
att.  e  nbut.  pass.  Dicesipropriamente 
di  filo,  spago ,  ed  altro  simile.  Aggrovi- 
gliare. 

AGGRA  VOGLIATO,e  ARRAVOGLIATO. 
add.  Aggrovigliato,  aro.  oss.  akn.  17 1. 
Un  lunghissimo  ec.  filo,  che  si  avvol- 
ge in  molti  e  molli  giri,  e  s' intrica  a 
foggia  d'una  scompigliata  matassa  di 
refe  aggrovigliato. 

AGGRAZIARE,  verb.  att.  È  rimettere 
la  colpa ,  rimettere  in  grazia ,  perdo- 
nare, richiamar  dal  bando,  e  dall'1  esi- 
lio. Ribenedire,  Ribandire,  abibr.  cof. 
i3.E  aspettiamo  a  ognor  le  lettere  Di 
corte ,  con  una  patente  amplissima , 
Che  lo  ribenedisca.  g.  vill.  a4-5.  La 
Città  non  era  in  bisogno,  né  in  iscadi- 
mento,che  bisognasse  ribandire  i  mal- 
fattori. 

AGGRAZIATO,  add.  da  Aggraziare.  Ri- 
benedetto, Ribandito.  BC7T.  PURO.  6.  I. 

Non  è  udito  a  ragionare  infino  a  tanto 
die  non  è  rimesso  e  ribandito. 

5. 1  .Aggraziato.  Dicesi  pure  di  donna  od 
uomo  alquantobcllo  e  leggiadro.  Avve- 
nente ,  Grazioso ,  Leggiadro,  Piacente, 
Graziato,  filoc.  i  .217.  Ovunque  il  gra- 
zioso giovane  e  la  piacente  Giulia  era- 
no conosciuti  ,  si  piangeva,  varch. 
lez.  Io  per  me  vorrei  esser  piuttosto 
graziato  che  bello. 

$.  2.  Dicesi  ancora  di  uomo  che  ha  piace- 
volezza,  giocondità,  che  motteggia  e 
scherza  piacevolmente.  Piacevole,  Gio- 
viale ,  Faceto,  ber»,  obl.  Ch'era  face- 
to,  e  capitoli  a  mente  D' orinali  e  di 
anguille  recitava. 

AGGUANTARE,  verb.  att.  Afferrare,  o 
abbracciar  cose ,  0  corpo  coW  intiera 
apertura  delle  mani  e  col  cerchio  delle 
braccia.  Afferrare,  Ghermire,  dant. 
ihf.  20.  E  non  restò  di  minare  a  valle 
Fino  a  Minoiche  ciascheduno  afferra. 
bean.  or.  1.  5.  63.  E  l' un  colf  altro 
insieme  s'è  ghermito. 

{'.  S*  adopera  pure  in  significalo  di  rac- 
cojflkr*  cose  furtive,  0  comperar  da  la- 
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dri  le  cose  eh  essi  rubano ,  nasconden- 
dole, e  rivendendole  poi  sotto  differenti 
forme.  Raccettare. 

AGGUANTATONE,  parte,  masch.  U  cui 
femminile  fa  AGGUANTATORA ,  ed 
AGGUA.NTATR1CE ,  Che  raccoglie,  o 
rivende  le  cose  rubate.  Raccettatore , 
Raccettatrice. 

AGGUATTARE.  nfut.  pass.  Chinarsi  a 
terra  il  più  basso  che  uom può ,  sen- 
za mettersi  a  giacere ,  per  non  esser 
visto.  Acquattale,  dant.  ivv.  ai.  Ac- 
ciocch'  e'  non  si  paia  che  tu  ci  sii ,  Mi 
disse  ;  giù  t' acquatta  ec. 

AGLIANECA  ,  0  GLIANECA.  sust.  fem. 
È  quel?  uva  nera  da  pigiare,  cheper 
lama  dolcezza  piace  fuor  di  modo  ai 
cani,  eperò  è  detta  Canaiuola,  oCana- 
iola.  cr.  4*4-  i^E  canaiuola,  la  quale 
è  bellissima  uva  ,  e  da  serbare*  red. 
bit.  Dagli  acini  piti  neri  D'un  canaiuoi 
maturo  Spremon  mosto  si  puro. 

§.  La  vite  che  produce  V  Agli  ai*  ec  a  dir 
cesi  Canaiuolo.  dav.  cult.  160.  Per 
aver  vin  dolce  vermiglio ,  ec.  po- 
ni viz2ati  dolci  e  carnosi,  e  alla  boc- 
ca piacevoli,  canaiuola ,  oolombana  , 
mammolo,  perugino,  bergo,  esimili. 

AGLI  ARO.  sust.  mas.  Vaso  di  latta,  Ma 
forma  quasi  di  una  caffettiera ,  largo 
in  fondo,  e  che  va  terminando  al  diso- 
pra^ finisce  come  conum  coppa  con  co- 
perchio ,  ed  ha  un  becco  che  sorge  dal 
basso  della  parte  larga,  per  uso  di  te- 
nervi olio,  e  quinci  metterlonMe  lucer- 
ne  e  nelle  lampade.  Stagnata,  Ampolla 
dell'olio.  È  da  notare  che  nel  Vocabo- 
lario si  trova  registrato  Stagnala  in 
questo  sentimento  ;  ma  oggi  in  Firenze 
si  usa  più  comunemente  il  vocabolo  Am- 
polla dell'olio  per  significare  questa  sor- 
ta di  vaso,  e  Stagnata  dicesi. ad  un  ar- 
nese come  ad  un  piatto  di  stagno,  che  è 
sotto  ad  un  vaso  colquak  s'atUgne  dio 
dall'orcio. 

5.  Agli  ako  ,  o  agli  ambilo.  È  pure  un 
picdol  vaso  di  terra  cotta  invetriato , 
cdqudesivadaUedonnuxiuolea  com- 
perare olio  alla  bottega.  UteUo.  bocc. 
L' altra ,  che  veniva  appresso ,  aveva 
ec.  nella  mano  un  treppiede ,  e  nel- 
r  altra  mano  un  utel  d'  olio,  ed  una 
faccellina  acoesa. 
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AGL1ARUL0.  sust.  masch. 
iumoretto  acquoso,  che  viene  ne'nepitd- 
li  od  orli  delle  palpebre  deW  occhio.  Or- 
zaiuolo, m.  Pisa.  reg.  L'aglio  fa  veni- 
re T  orzaiuolo  air  occhio. 

AGLIO.  sust.  masch.  Pianta,  il  cui  bulbo 
è  di  sapore  e  di  odor  forte ,  e  mangiasi 
crudo  da' contadM9e  riadopera  per  uso 
di  cucina,  «  spezialmente  si  mute  sulla 
focaccia,dettadanoi  pizza  coll"  aglio. 

Aglio,  bocc.  wov.  72.  5.  E  quando  le 
mandava  un  mazzuol  d' agli  freschi, 
ch'egli  avea  i  più  belli  della  contrada 
in  suo  orto.  Dicesi  Capo  d* aglio  tutto 
ti  bulbo ,  ti  quale  è  formato  di  tanti 
Spicchi  detti  da  noi  spigoli,  lib.cua. 
malatt.  Pesta  un  capo  d'aglio ,  e  ap- 
piccalo al  polso  del  braccio  destra 

AGNELLINO,  o  AGNELLETTO,  «tot. 
masch.  Mangiare  fatto,  di  pasta  ripie- 
na di  carne  battuta ,  che  si  cuoce  in 
brodo  per  far  minestra.  Agnellotlo. 

AGNOLILLO.  sust.  masch.  Verme,  che  fu 
la  seta.  Baco  da  seta ,  Filugello,  day. 
coltiv.  188.  Noi  fare  in  palude,  né 
sopra  gore,o  vivai, perchè  la  foglia  ar- 
rugginisce^ i  bachi  ammazza,  seg. 
mah.  mago.  28.  3.  Vien  espresso  col 
filugèllo ,  che  di  verme  vile  diventa 
farfalla  ornata  di  mille  illustri  colori. 

AGNUSDEl.  sust.  masch.  Cera  benedetta, 
netta  quote  è  impressa  l'immagine  del- 
l'Agnello  di  Dio,messa  come  in  un  qua- 
dretto o  borsa  con  cristallo,  rivestita  di 
seta ,  e  ricamata  a  fiori  ^argento  odo- 
ro. Agnusdei ,  o  agnusdeo.  yar.  suoc. 
5.  3.  Quanto  a  Guasparrì  e  Gualtieri , 
s'è  riirovato,mediante  l'agnusdeo,  che 
io  portava  al  collo. 

AGRESTA.  sust.  fbmm.  Uva  acerba.  A- 
gresto.  m.  vill.  2.  io.  11  maggior  sus- 
sidio, che  avessono,  era  l'agresto  e  le 
fratta  non  mature. 

5.  agkbsta.  Dicesi  ancora  in  Napole- 
tano il  liquore  spremuto  daW  ma  a- 
cerba,  e  si  usa  in  salato  per  condimen- 
to. Agresto,  sud.  colti.  ii£.  L'agre- 
sto vuol  essered'uve  tutte  d'una  fatta, 
e  si  deono  cogHere  i  grappoli  avanti 
che  abbiano  punto  del  maturo. 

AGR1LL0,  o  AR1LLO.  sust.  masch.  Quel 
gratneUetto  sodo,  che  si  trova  entro  gli 
acini  delle  uve,  ed  è  il  seme  della  vite. 
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Vinacciuolo,  sode*,  colti.  100. 1  vi- 
nacciuoli netti  e  vagliati  dagli  acini , 
quando  sono  ben  secchisi  danno  ai 
colombi  ed  ai  polli. 

$.  Acri  llo.  Dicesi  pure  ad  un  animale  del- 
la  specie  degli  scara faggi.Gri\io.voK.  s. 
greg.  Il  mandorlo  fiorirà  ,  il  grillo  in- 
grasserà, e  il  cappero  sarà  svelto  e  dis- 
sipato. 

AGUGL1A.su8t.femm. Figura  dicorpo  so- 
lido a  base  quadratalo  d  altra  forma,che 
monta  molto  in  alto,  e  va  a  restrignersi 
in  un  sol  punto.  Aguglia,  Guglia,  Pira- 
mide ,  Obelisco,  f.  Giono.  L' aguglia 
di  San  Piero ,e*l  sepolcrodi  Giulio  Cesa- 
re, che  è  alta  come  una  torre,  ed  è  uu 
sasso  intero,  oant.  cohv.  91.  La  guglia 
di  S.  Piero  sarebbe  la  pia  nobile  pie- 
tra del  Mondo. 

$.  aguglìa.  Dicesi  pure  una  sarta  di  pe- 
sce della  forma  di  urna  piccola  serpe 
con  un  lungo  rostro.  Agugiia. 

AGUZZINO.  partb.masch.CoM  Che  ha  in 
custodia  i  galeotti.  Aguzzino  all.  iim. 
120.  E  la  spia  facendo  insieme  e  t'a- 
guzzino. 

ALAPP1A.  ado.  femm.  Sorta,  di  mela. 
Appia,  AppiuoIa,Apptolina.aED.t.rrT. 
a.  Si.  (  Colato  il  siero  )  per  panno  li- 
no fitto ,  e  raddolcito  con  no  poco  di 
giulebbo  di  mele  appiooie. 

ALARE,  verb.  neot.  att.  Aprir  la  tocca 
raccogliendo  il  fiato  e  poscia  mandandol 
fuora;  ed  i  effetto  cagionato  da  sonno, 
da  rincrescimento,  e  dapigrixia.  Sbadi- 
gliare, Sbavigliare,  Badtgliare.  bocc. 
mov.  iS.  a5.  Come  se  del  letto,  o  da 
alto  sonno  si  levasse,sbadigliavae  stro- 
piccia vasi  gli  occhi. 

A  LAVORO,  o  A  PIEZZO.  È  dare  o  piglia 
re  a  fare  A  LAVORO,*  A  PIEZZO  mo- 
do di  dire  che  vale  lavorare, 0  dare  a 
lavorare  non  a  giornata,  ma  a  prezzo 
fermo,  dimanierachè  chi  piglia  U  lavo- 
ro il  pigli  tutto  sopra  di  sé ,  e  chilo  dà 
sia  tenuto  solo  a  rispondergli  del  conve- 
nuto prezzo.  Dare,  fare ,  o  pigliare  in 
cottimo  o  a  cottimo,  allkg.  144.  Non 
altrimenti  che  se  egli  avesse  preso 
questo  lavoro  in  cottimo. 

ALCUOVO  o  ARCUOVO.  sust.  fbmm.  E 
guati  una  seconda  camera  più  piccola 
fatta  m  ima  piti  grmèt  con  unarco,che 
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poggiasuduepilasirim,ocokmne,peruso 
dimettervi  letto  Alcova,  Alcove-,  Alcoa. 

A  LEVATOKE.  posto  avv.  Dice»  di  cosa 
che  può  esser  fotta  da  un  luogo  e  por- 
tata in  un  altro ,  e  dicesi  di  letto,  e  di 
olire  masserizie.  Portatile.  Sinoti,  che 
levatoio,  vocabolo  registrato  nel  Dizio- 
nario ,  e  che  in  parte  risponde  al  no- 
stro A  LEVATURE  ,  si  dice  solo  dei 
ponti  che  possonsi  levare,  (Usuare,  sbrd. 
stob.  2.  5g.  E  fannovi  fosse,  e  palan- 
cati ,  o  mura ,  e  merli ,  e  ponti  leva* 
toi ,  e  porte  eoo  cateratte. 

ALICE.  5D6T.  fbmm.  Piccai pesce  di  mare. 
Alice,  Acciuga,  menz.  sat.  £•  Ed  ecco 
Schiochimurra,cheinidiceUn  sermon- 
ano,  ed  anche  un  madrigale  Fatto  da 
lui  mentre  vendea  l'alice.  burch.i.i26. 
Poi  darò  ceste  rotte  per  acciughe. 

ALLANCARE.VERB.wBUT.Dicen  propria- 
mente de'  cani,  ed  ancora  degli  wmùni , 
e  significa  respirar  con  grande  difficoltà 
riputando  il  fiato  frequentemente  per 
correr  dietro  a  qualche  cosacche  mol- 
to si  desidera.  Anelare ,  Ansare,  tass. 
Qual  dopo  lunga  e  ikticosa  caccia  Tor* 
nansi  mesti  ed  anelanti  i  cani,  bocc  n. 

.  73.  20.  E  d'  altra  parte  Calandrino 
scinto  ed  ansando,  a  guisa  d'uomo 
lasso  sedersi. 

5.  Figuratamente.  Desiderare  vivamen- 
te. Anelare,  seo.  Se  io  avessi  io  pure 

.    anelato  a  ciò. 

ALLATTARE,  vbm.att.  Nutrir  col  lol- 
le ,  come  fanno  le  madri  e  le  balie ,  • 
piccioli  /i^ùioU.Allattare.Latlare.BOcc. 
*ov.86.3.L'altro  era  un  fanciul  piccioli- 
no ,  che  ancora  non  aveva  un  anno ,  il 
quale  la  madre  stessa  allattava. 

J.  In  Sentimento  neut.  Prendere  U  latte , 
Lattare,  Poppare,  Allattare. com.  inf. 
29.  Vendetta  di  cento  anni  tiene  i  lat- 
taiuoli, siccome  il  lanciullo,che  allatta. 

ALLEGRO.  Anb.  masch.  Alquanto  bria- 
co, che  incomincia  a  imbrìacarsi.  Bril- 
lo, Alletto,  Alticcio,  m'alm.  6.  25.  Più 
là  un  branco  ha  messo  l'oste  a  saeco,Stc- 
chù  tutti  dal  vin  già  mezzi  brilli  ce. 

ALLIBITA,  mod.  avv.  si  dice  di  chi  sta 
dritto  sulle  gambe.  In  piede  ,  In  piò. 
guid.g.i  14.  Percosse  nell'elmo  Troilo, 
ch'era  in  piedi  et*. 

V  Stare  allerta  Stare  allento  per  o&- 
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servare ,  o  per  guardarsi  da  checches- 
sia. Slare  alla  vedetta  o  alla  veletta, 
Slare  in  suir  avviso,  pataf.  io.  Alla 
veletta  stava  per  pigliarla. 

ALLERTARE,  vkrb.  att.  e  nedt.  pass. 
Mettere  in  piedi,  levarsi  da  sedere,  o  da 
stare  sdraiato.  Alzare,  Rizzare,  Levar 
bii.Gio.  viu..g.3o2.i.Messci*Ramoudo 
fece  rizzare  edifici  ec.  serd.  stor. 
4-  162.  Ora  si  poneva  a  sedere,  ora  si 
lizzava  ec. 

ALLESSA,  sust.fjsm.  Castagna  cotta  nrf- 
l' acqua,  senza  scorza.  Ballotta,  Balo- 
gia, bellino,  son.  268.  Ma  or,  eh'  e' 
marzapan  tornan  frittelle,  E  acqua  di 
balqge  la  vernaccia.  Si  avverta  che 
quello,  che  noi  diciamo  brodo  di  alles- 
se, dicesi  toscanamente  acqua  di  baio- 
gè ,  o  di  ballotte. 

§.  Allessa.  Figuratamen.  detto  ad  uomo, 
vale  melenso.  Balogio,  buon.  fier.  2. 
1.  i4*  Quivi  acculati ,  Ciuscberi ,  or- 
bi e  balogi,  Simigliando  briachi  o 
fuor  di  se» 

ALLIFFARE.  veri.  att.  e  neut.  pass. 
Vale  stropicciare,  pulire,  ed  è  proprio 
quello,  che  fanno  le  donne  in  lisciando- 
si. Strebbiare,  Stribbiare,  lasc.  strkg. 
prol.  Quanto  più  si  sforzano  vestendo- 
si di  seta  e  d' oro  ,  e  ec.  ornandosi  , 
lisciandosi,  stabbiandosi  il  volto >  di 
parer  giovani  e  belle ,  tanto  più  si  di- 
mostrano agli  occhi  de'  risguardanli 
vecchie  e  sozze. 

ALLIFFATO.ADO.DA  ALLlFFARE.Slreb- 
biato,Stribbiato.  gal.  77.  Hanno  ec.e 
il  viso  ,  e  la  gola  ,  e  le  mani  cotanto 
strebbiate,  e  stropicciate  ,  che  si  dis- 
direbbe ad  ogni  femminella ,  anzi  ad 

•   ogni  meretrice. 

ALÙPPARE.  neut.  e  neut.  pass,  che  di- 
cesi ALLIPPARE,cd  ALLUMARSELA. 
È  fuggire  con  prestezza  e  nascosamente. 
Leppare ,  Svignare  e  svignarsela,  Dar- 
si e  darla  a  gambe  ,  Battersela ,  Pren- 
dere le  carabattole,  ceccii.  incan.  2. 
4-  Oh  non  credere,  Che  egli  svignino. 
salv,  granch.3.  i3.  Per  non  avere 
Saputo  sì  ben  far  le  campane  Di  S.Ruf- 
fello,  e  tor  le  carabattole,  Ed  am- 
bular per  la  calcosa.  È  da  notare  che 
Tor  le  carabattole  propriamente  si- 
gnifica far  fardello  <klk   sue   cote 
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per  andar  via:  dappoiché  Carabat- 
tole è  lo  stesso  che  Bazzicature.  E 
pmchè  quando  si  va  via  si  mette  insie- 
me  le  Bazzicature  ,  perdo  dicesi  torre 
o  pigliar  le  Carabattole  per  andar  via. 

ALLISCIARE,  verb.  att.  e  nkut.  pass. 
Stropicciare  una  cosa  per  farla  putita 
e  morbida.  Lisciare,  ce.  9.  65.  4*  Si 
dimestichino  (ibuoi)  toccandogli  spes- 
so ,  e  lisciandogli ,  e  appianandogli 
colle  mani. 

J.  1.  Allisci  arb.  Si  usa  figuratam.  per 
Adornare ,  Abbellire.  Lisciare. 

$.  2.  Allisci  ars.  Pur  metaforicamente 
usaA  in  sentimento  di  Adulare ,  Piag- 
giar*. Lisciare,  Palpare,  fr.  gio.pred. 
Il  predicatore  adunque  debbe  tagliare 
e  'ntendere  le  peccata ,  e  non  palpare 
e  listare. 

ALLISCIATO,  add.da  ALLISCIARE.  Ha 
tutti  i  significati  del  verbo. 

ALL0PARS1.  verb.  reut.  pass,  che  da 
noi  si  usa  solo  in  moda  esortativo  ,  o 
imperativo,dicend0siAlAX}?\T\,e  vale 
sfamarsi,  mangiare  a  crani  pelle,  tot* 
la  la  metafora  dal  A4p0.Sfamarsi.m7oN. 
fimi.  Ma  quando  ascolterem  Quell'esca 
apparecchiar,  Che  ci  debbe  sfamar. 

ALLOPATO.  add.da  ALLOPARSl,e<fe<*i 
essere  allopato  di  uomo  che  mangi  con 

.  gran  fame,  presa  pure  la  metafora  dal 
lupe.  Allupare,  malm.  Se  morte  è  il  fin 
di  tutte  le  sciagure ,  Come  allupar  mi 
sento  ancor  che  morto  ? 

ALLUCINARE,  verb.  att.  k  mot.  Offu- 
scarsi dtmente,Allucinare,Abbacjnare, 
Abbagliare,  Abbarbagliare.  Volto  deW 
alternare  dicesi  Abbacinamento,  buon. 
rica.  4.  4-  IO*  Un,  che  con  le  parole 
imrpellate,  M'incanti,  e  m'abbacini. 

5.  \.  Alluc ignare.  Vede  ancora  intrec- 
ciare canapa  ,  Uno ,  cotone  ,  o  altro. 
Allucignolare ,  Attortigliare  ,  Attor- 
cigliare, tra.  giord.  Uno  di  coloro  ohe 
unno  il  mestiere  di  attortigliare  la 
tela. 

5. 2.  Allucignarb.  Significa  pure  il  mal" 
menare,  piegar  malamente  panni  Ioni, 
panni  lini ,  abiti  ed  altre  simili  cose. 
Gualcire  ,  Sgualcire ,  Allucignolare. 
Biro».  fier.3.  4*  1 1.  Le  mercanzie  ec. 
S' imbratta  n  ,  si  siazzonan  ,  si  .sgual- 
ciscono.   BUO».  FILA.  4   i- 2-  AblÙ  bì 
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difformi,  Lunghi,  aUucigoohU,  e  pien 
di  suocohi. 

ALLIjMMACANNELE.PARTB.iiAacH.  Co- 
lui che  accende  le  candele.  Accenditore. 

5.  Allumma  cannblb.  k  ancora  quella 
mazza,  o  canna  nella  cui  estremità  è 
avvolto  uno  stappino  per  uso  di  ac- 
cendere eandde.  Accenditoio,  frabc. 
saccu,  rim.  68.  Le  grate,  0  l'accen- 
ditoio de'lumini.  Perchè  il  tuo  loco  piti 
degno  s'allumini. 

ALLUMMARE  e  APPICCI  ARE.  vbrr.  att. 
e  neot.  pass.  Accendere.  E  dicesi  del 
fuoco,  del  lume,  e  di  altre  materie  com- 
bustibili. Appicciare,  Accendere,  trat. 
beo.  cos.  donh.  Allora  quando  appic- 
ciano la  lucerna  col  zolfanello,  o  che 
appicciano  il  fuoco. 

5.  Allumharb  ed  allumm  arsi. Metafo- 
ricamente valgono  Accendersi  per  o- 
more,  irao  olirò  affetto.  Arrossare, 
Accendersi,  bocc.  v.  9.  Come  disav- 
vedutamente acceso  s'era,  saviamente 
s'era  da  spegnere.  E  h.  83.  8.  La  don- 
na, che  assai  onesta  persona  era,  u- 
dendo  così  dire  al  marito,tuUa  di  ver- 
gogna arrossò. 

ALO.  si/st.  ifAscif.  Sbadiglio,  Sbavato, 
Dadiglk).  buon.  fibr.  3.  4-  9-  Ógni 
aura,  ogni  sbadiglio,  ogni  nonnulla 
ec  Zelanti  fan  parer  caso  di  stato. 

ALVARO,  ARVARO,o  ERBARI),  sust. 
masch.  È  come  una  cassetta  o  di  legno% 
odimationi,  odi  terra  colta, odi  fab- 
brica, che  si  riempie  di  terra ,  e  visi 
metton  piante  odi  frutici,  o  piccati  al- 
beri. Cassetta  a  muro.  Non  è  qui  da 
tralasciar  di  dire  che  cassette  dicouM 
da'  giardinieri  in  Firenze  quegli  spar- 
tixnenti  che  si  fa  ne'  giardini  ornandoli 

•    di  bosso ,  0  di  mortala. 

ALVEARE,  sust.  masch.  Cassetta  di  le- 
gno ,  dove  le  api  ripongono  la  cera  ed 
il  mele.  v.  APA. 

ALZARE,  o  A IZ ARE.  verb.  att.  e  heut. 
pass.  Alzare,  Levare.  È  da  notare,  che 
quando  si  parla  di  letto,dipranzo,di  ce- 
na,di  sedere ^più  toscanamente  dicesile- 
varsi.  Ondec  adire  levarsi  di  letto,  le- 
varsi di  pranzo,dtoena,disedere.BOcc. 
g.2.fin.  L'ora  della  cena  venuta  cc.ee- 
narono  ,  e  da  quella  levati  ec.  e  hov. 
86. 6.  Fornito  quello  perchè  levato  &e- 
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ra,  e  tornandosene  ec9  nel  letto  se  n'en- 
trò, e  ìiov.  i5.  25.  Come  sedei  let- 
to,  o  da  alto  sonno  si  levasse  ,  sba- 
digliava ec. 

5.  Alzare.  Parlandosi  di  letto ,  vale  pie- 
gare e  ravvolgere  le  materasse  ,  af- 
fardellarle ,  metterle  V  una  sulT  altra 
in  guisa ,  che  resti  vota  parte  della  let- 
tiera. Abballinare,  gemo.  2.  Levaron- 
si  lenzuola ,  e  tornaletti  e  furono  dis- 
fatti ,  (  i  letti)  e  abballinati. 

A  MANCINA.  Posto  avverbialmente  è  lo 
stesso  chea  man  sinistra.  A  mancina  , 
A  mano  manca,  A  mano  stanca,  A  man 
sinistra. dawt. puro.  E  vedemmo  a  man- 
cina un  gran  pelrone,  ec.  ikp.  23. Noi 
ci  volgemmo  ancor  pure  a  man  man* 
ca.  e  19  Volgemmo  e  discendemmo 
a  mano  stanca. 

A  MANO.  Posto  avv\  vede  In  pronto,  Ma- 
nesco, A  mano.  amm.  art.  9.  5.  6. 
Suole  fere  più  prò  ,  se  tn  abbi  pochi 
detti  di  sapienza  in  pronto ,  e  iti  uso, 
che  non  fa  se  tu  hai  apparato  molte 
cose ,  e  non  l' abbi  a  mano. 

AMARENA,  scst.  fkmm.  Sorta  di  cirie- 
già  piccola  df  un  vermiglio  acceso,  lu- 
cida ,  agra ,  con  gambo  più  lungo  del- 
Vordinario.  Si  mangia  per  lo  più  nel 
gndebbo.  A  marina,  Amarasca,  Mara- 
sca, bdon.fier.  se.  12.  Oh  bellezza  di 
fragole,  o  dovizia  Più  die  altro  di  pru- 
gne ,  e  (f  amarasche  !  L'albero  ,  che  in 
napoletano  è  detto  pure  Amarena,  dite- 
si in  toscano  Amarinò,  Amarasco. 

AMENTA,  sust.  femm.  Pianta  odorosa 
cKè  adoperata  ancora  per  uso  di  cuci- 
na. Menta,  ca.  6.  £2.  '•  La  sua  polvere 
s'intrìda  col  sugo  della  menta ,  e  vi  si 
ponga  suso. 

AMMACCARE,  vkrb.  att.  e  si  usa  ancora 
nel  neut.  pass.  Acciaccare ,  alquanto 
meno  che  Infrangere.  Ammaccare,  cr. 
s.  20. 8.  Fossi  il  vinodelle  pere  in  que- 
sta manièra-,  che  s'ammacchino,  e  pe- 
stino le  pere,  ed  in  radissimo  sacco  si 

'  mettano,  e  si  soppressino  con  pesi ,  e 

*  con  istrettoio. 

AMMACCATURA,  sust.  femm.  È  Tolto 
ddV  ammaccare,  0  V  effetto.  Ammacca- 
tura, Ammaccamento,  sag.  hat.  esp. 
2^9*  Non  già  sparandolo  contro  una 
pietra,  per  osservare  F  ammaccatura 
della  palla  \  ma  <v. 
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AMMAFARARE.  vere.  att.  È  il  turar 
la  botte  col  m  aparo  toscanamente  Coc- 
chiume. Turare,  Riturare  la  botte  col 
cocchiume ,  col  tappo. 

J.  Amm  aparare.  Per  metaf.  vale  Ces- 
sar di  parlare ,  e  per  lo  più  si  adopera 
in  modo  imperativo  dicendosi  amma- 

■  para.  Tacere  ,  Turare  la  bocca,  Ri- 
turare  la  bocca ,  Chiuder  la  bocca. 

AMMAGLIARE,  vbrb.  kT?. Biffare  chec- 

•  chessia  co*  denti ,  e  spezialmente  il  ci- 
bo. Masticare,  bocc.  rov.  76.  i£.  Ma 
pur  vergognandosi  di  sputaiia,ilquan- 
to  masticandola  la  tenne  in  bocca. 

AMMAGL1ECARE.  verb.  att.  È  pro- 
priamente masticare  con  stento  e  diffi- 
coltà, e  dicesi  de%vccchi,  e  di  chi  non  ha 
denti.  Biascicare  ,  Biasciare.  lor.med. 
canz.  2.  Sempre  biascia  fichi  secchi , 
Perchè  fari  della  sciliva.  franc.saccu. 
wov.  i85.  E  così  avendole  in  mano  (le 
castagne  )  ec.  tra  via  or  l'una,  or  l'al- 
tra si  metteva  in  bocca ,  e  quanto  più 
le  biascicava ,  e  rugrumava ,  più  in- 
duravano. 

AMMAINARE,  vkrb.  att.  Ritirar  le  vele 
in  modo  che  non  operino.  Ammaina- 
re, buon.  fier.  24.  1.  lo  veggo  a  riva 
una  barca  che  ammaina. 

AMMALIRE.  HEtrr.  e  heut.  pass.  Assot- 
tigliarsi,  Scarnarsi,  Estenuarsi.  Intisi- 
chire, boon  fier.  3.  2.  8.  Tener  là 
questo  giovane  rinchiùso  Oramai  quat- 
tro mesi  a  intisichirsi. 

AMMALUTO.add.  da  AMMALIRE.  Intisi- 
chito, Sparuto. 

AMMALLARE.  verb.  att.  e  neut.  *ass. 
Dicesi  propriamente  delle  frutte ,  (he  o 
•  maneggiandole  e  premendole  s' amnac- 
chino ,  o  trasportate  su  carretti  eà  ur- 
tando tra  loro  diventino  flosce  .  li- 
vide, o  alcun  poco  macchiale.  Quan- 
do Amm  al  lare  significa  il  prenere 
maneggiando,  ed  ammaccando  le  frut- 
te ,  dicesi  Premere,  Spremere  ,  Am- 
maccare. Quando  significa  il  guastarsi 
delle  frutte  per  gli  urti  ricevuti  rd- 
V  essere  trasportate ,  dicesi  Essere,  es- 
ser divenute  ammaccate,e  peste,  esser 
percosse  ,  maculate.  Non  avendo  po- 
tuto rinvenire  esempì  propri  nel  Voca- 
bolario e  negli  scrittori ,  non  ne  arri- 
chiamo qui  in  mezzo ,  ma  vogliamo  eh 
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t  lettóri  ti  rendano  certi  che  corteggi 
diceti  dal  popol  di  Firenze ,  avendoce- 
ne faUo  fede  più  fiorentini  abella  posta, 
e  diligentemente  interrogati  da  noi. 

5-  Am  hall  are.  Figuratamente ,  parlan- 
doti di  uomini,  o  di  bestie,  vale  bat- 
terie ,  percuoterle  aspramente  facendo 
loro  lividori.  Pestare,  bocc.wov.  68. 1 5. 
Dove  Arriguccio  l'avea  delio  che  tut- 
ti! l' avea  pesta,  fir.  me.  5.  5.  Se  voi 
non  lo  lasciate ,  io  vi  pesterò  il  cef- 
fo à  tutti  quanti. 

AMMANCARE.  verb.  att.  k  «cut.  Ri- 
durre  a  meno,  diminuire.  Scemare , 
Menomare.  Bocc.  wov.  ifi.  £.  Perocché 
così  facendo ,  scemerebbe  l'amore,  e 
le  spese.  Daht,  iwf.  12.  Sì  come  tu  da 
queste  parti  vedi  Lo  bulicame,  che  sem- 
pre si  scema. 

AMMARRARE.  verna,  att.  Ha  doppio  si* 
gtùficato  ;  ehi  talvolta  vale  Chiudere 
interamente  ,  taT  altra  Socchiudere. 
bocc.kov.i  5. Prestamente  andò  a  chiu- 
dere V  uscio,  lasc.  gelos.  a.  i.  Però 
fia  buono  ritirarmi  dentro  ,  sì  si ,  e 
tener  piuttosto  V  uscio  chiuso. 

5.  Ammarrarb.  Figuratam.  ti  adopera 
pure  in  sentimento  di  Accecare ,  e  di* 
ceti  minacciando  o  di  dare  un  pugno  , 
o  di  applicare  ad  un  occhio  qualche  co- 
sa attaccaticcia,  che  sabbia  in  marno  : 

MO    TJ  AM  MÀURO  jfl  VOCCHIO,    Questo 

Fiorentini  diceti  ora  t'acceco,  or  ti 
levo  un  occhio. Non  ti  arreca  esempio, 
essendo  stato  preso  questo  modo  dalla 
viva  voce  de9  Fiorentini. 

AMMARRONARE.  verb.att.£W  ha  dop- 
pia significazione.  Alcuna  volta  signi- 
fica fare  inconsideratamente  e  senza 
giudizio  le  cose.  Acciarpare,  Ciarpare, 
Abborracciare ,  Acciabbattare.  v.  AB- 
BARRUCARE.  TaT  altra  vale  errare , 
ma  in  modo  basso,non  dar  nel  segno. 
Scappucciare,  saly.  granch.  a.  a.  0- 
gnuno  ha  a.  scappucciare  una  volta,  e 
sctorre  un  tratto  i  bracchi. 

AMMASONARE.  nedt.  pass.  L  andare 
che  fanno  i  polli  a  dormire.  Appollaia- 
re.  cecc.  MOGL.  5.  a.  Ma  «he  ucce' 
nuovi  insù  le  ventitré  Veggh'io  di  qua  ? 
oh!  par  che  gli  àbbiao  voglia  Di  appo!- 
laiarsi. 

$,  i.Ammjson jrb.  Dicesi  pure  degli  uo- 
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mini  che  si  vanno  a  dormire  di  buon 
ora ,  come  i  polli.  Andare  a  letto  quan- 
do i  polli.  Di  questo  modo  non  poesia- 
mo  arrecare  esempi ,  avendolo  raccolto 
dalla  bocca  de"  Fiorentini. 

J.  2.  Ammasonarb.  Adoperalo  attivam. 
vale  o  uccidere ,  o  far  cadere  in  terra 
in  maniera  che  il  gettato,  pel  colpo  rice- 
vuto, resti  sbalordito,  e  quasi  privo  di 
senftm<nfo.Uccidere,Stramarare.FiOR. 
ital.  ».  Vergine  Minerva  rompi  colla 
tua  mano  la  lancia  di  questo  ladron  di 
Troia  ,  il  quale  è  .venuto  per  turbar 
questo  regno  ,  e  lui  dinanzi  alle  no- 
stre porte  stramazza. 

AMMASSARE,  ver»,  att.  Far  massa , 
Mettere  insieme,  Adunare.  Ammassare. 
bocc.  ii.  83.  i5.  Il  quale  non  ad  am- 
massar denari ,  come  i  miseri  fanno  , 

.  ma  ad  ispeodere  gli  ammassati,  si  è 
dato. 

AMMATASSARE,  virb.  Att.  Ridurre  m 
matassa,  e  si  dice  di  refe,  cotone,  spa- 
go ec.  Ammatassare,  matt.praii2.bibi. 
buri»  2.  x  168.  Perché  le  Parche,  che 
stame  vitale  Ammatassan  filando,  Usuo 
tagliorno,  Senza  riguardo  di  far  tanto 
male. 

AMMATTUGLIARE.  verb.  att.  Confusa- 
mente  e  scompigliatamentc  avvolgere  in- 
sieme. Abbatuffolare ,  Rabbatiìffolare. 

AMMAZZARUTO.  add.  Dicesi  dd  pano 
della  pasta  senza  lievito.  Azzimo,  av- 
ìiot.  varo.  E  mangeranno  con  essi  il 
pane  azzimo. 

AMMECCI  ARE.  verb.  att.  Parlandoti  di 
legname,  di  pietra,  ed  altre  simili  cose 
vale  Congegnar  e,  Commettere  luna  den- 
tro dell  altra.  Incastrare ,  Congegna- 
re ,  Commettere,  lib.  astrol.  Ingan- 
gherala ,  ovvero  commettila  col  capo 
del  regola  bkb.cbll.  obrp.  i3o.  Que- 
gli bellissimi  ossi  dell'  anche,  li  qua- 
li fanno  in  modo  d'un  catino  ec,  li  qua- 
li incastrano  con  bellissimo  ordine  in 
sul!'  osso  della  coscia  ec. 

AMMECCI  ATURA.  snsT.r«tn.  EU  luo- 
go in  cui  ti  commette,  e  incastra.  Ines» 
stratura ,  Commettitura,  bald.  Prese 
egli  due  ben  grosse  travi  d' abete ,  a 
quelle  con  una  nuova  invenzione  d'in- 
castratura r  una  coir  altra  collegò  si 
forte  ec. 
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AMMENNOLA.  sust.  fbmm.  Dicesi  del 
seme  de7  frutti  che  è  rinchiuso  nel  noc- 
duolo.  Anima,  tesor.  s3.  Contra  la 
gotta  togli  amandorle  e  nocelle,  e  ani- 
me di  pesche. 

$.  Ammexnola.DìccH  ancora  una  fruita 
di  color  bianco,  di  figuraconica  schiac- 
ciata, di  grato  sapore ,  che  nondimeno 
talvolta  riesce  asnaro,ed  è  chiusa  in  un 
guscio  verde  non  dissimile  da  quello 
della  noce,mapià  schiacciato.  Mandor- 
la, Amandorla.  E  V  albero  diecsi  Man- 
dorlo, amkt.  i5.Ti  serbo  gelse,mandor- 
le ,  e  susine. 

AMMITTO.  sust.  masch.  Ammitto.  zi- 
bai.».  109.  L'ammitto  è  quel  panno  li* 
no,che  il  prete  si  mette  in  capo,  quan- 
do si  para. 

AMMOLARE.vbrb.  att.  Assottigliare  il 
taglio  de  ferri  alla  ruota.  Arrotare. 
coll.  ss.  pad.  Vedendolo  il  garzone 
fbor  d'usanza  arrotare  il  coltellaccio. 

AMMOLAFORBICE ,  o  AMMOLATORE. 
pabtb.masch.  Colui  che  arrota  i  ferri. 
Arrotino. 

AMMOSCIARE,  ybbb.  veut.  b  heut. 
pass.  È  quando  Verbe ,  o  i  fiori ,  0  i 
frutti  tanno  perdendo  del  loro  umore, 
e  quasi  languiscono.  Appassire,  Appas- 
sare.  cr.  £.  19*  2. E  quivi  per  un'ora, 
secondo  che  a  te  meglio  parrà ,  le  la- 
scia tanto,  che  alquanto  si  appassino. 

J.  Ah  mosci  4RX  figuratamente  vede  ab- 
bandonarsi, ed  è  dell7  animo  e  del  cor- 
po. Abbiosciarsi,  all.  250.  È  più  dol- 
ce, cred'  io,  stare  in  segrete  Dove  al- 
meno un  s' abbioscia  in  su  1  pancone. 

AMMOCECHIRE.  nect.  pass.  Dicesi  dei 
panni  lini,  i  quali,  quando  dopo  il  bu- 
cato sono  serbali  umidi  ancora ,  pren- 
dono un  cerio  tanfo  spiacevole  al  naso, 
ed  un  color  giallognolo.  Imporrare,Im- 
porrire. 

AMMOCECUTOda  AMMOCECHIRE.  Im- 
porrato ,  Imporrito.  Di  questo  addiet- 
tivo,  e  del  verbo,  ond'egli  nasce,  non  ar- 
rechiamo esempi ,  dappoiché  quelli  re- 
gistrati nd  Vocabolario  non  ci  san  pa- 
ruti  bene  acconci  ,  e  non  ne  abbiamo 
potuto  rinvenire  negli  Scrittori. 

AMMUSSARE.  hbut.  b  neut.  pass.  Tale 
essere  in  collera.  Stare  in  cagnesco  , 
essere  in  cagnesco,  amb.  furt.  £•  *4>- 
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Cli  stanno  ambedue  in  cagnesco  senza 
parlarsi. 

AMO.  sust.  masch.  Piccolo  strumento  di 
acciaio  uncinato  da  pigliar  pesci,  amo. 
ovid.  pist.  Ora  ingannate  gli  uccelli 
con  le  reti ,  ora  i  pesci  cogli  timi. 

AMPOLLINA,  sust.  fbmm.  /strumento  di 
vetro  con  entravi  polvere  per  uso  di  mi- 
surare U  tempo.  Oriuolo,  Orologio  a 
polvere,  oa.  fur.  19.45.  Un  sotto  pop- 
pa ,  un  altro  sotto  prora  Si  tiene  in 
mani  l'oriuol  da  polve. 

ANCUNIA.  sust.  femm.  Strumento  di  fer- 
ro sopra  U  quale  i  fabbri  battono  il  fer- 
ro per  lavorarlo.  Ancudine,  Incudine. 
mor.  s.  greg.  3£.  9.  U  fabbro  solo  fic- 
ca la  ancudine  per  percuoterla. 

ANDITO.  susT.MAScn.Dtcen  a  quelle  ber- 
tesche, sopra  le  quali  i  muratori  stanno 
a  fabbricare,  i  pittori  a  dipingere.  Pon- 
te, fra*,  saccr.  Su  per  una  colonna 
del  ponte  appiccandosi,  salì  sul  ponte 
del  dipintore,  e  salita  sul  ponte  ec. 

ANEPETA.  si/st.  FEu.Pianta  odorosa  die 
si  usa  ancora  per  condir  vivande.  Ne- 
pitella, Neputa.  m.  aloobr.  Nepitel- 
la, pilatro,  pepe  bianco  di  catuno 
mezza  oncia ,  e  sieno  polverizzati. 

ANETRA.  sust.  fbmm.  Uccello  salvatico 
e  domestico  ,  che  ha  il  becco  convesso  , 
ottuso  ed  internamente  dentato ,  e  mol- 
to ricerca  i  pantani  e  V  acqua.  Anitra, 
Ànitrella.  daht.  inf.  m.  Non  altra- 
menti  l'anitra  di  botto,  Quando  '1  fai* 
con  s*  appressa,  giù  s'attufia. 

ANGINA,  sust.  fbm.  Testaceo  digredissi- 
simo  sapore  della  forma  di  un  riccio  dì 
castagna  ,  di  color  tra  il  nero  e'I  pao- 
nazzo, che  dalla  parte  intema  è  bian- 
,  chiedo ,  ed  ha  polpa  che  si  mangia  , 
disposta  in  filetti  a  guisa  di  raggi,tal- 
vdta  rancie ,  e  talvolta  vermiglio.  Rie* 
ciò  marino,  Riccio,  Echino,  lib.  cur„ 
malat.  L' uova  e  le  carni  del  riccio 
marino  fanno  il  ventre  lubrico. 

$.  1.  Angina.  Dicesi  ancora  l'infiamma- 
zione  delle  fauci  e  della  laringe*  che 
rende  difficile  U  respirare  e  V  inghiot- 
tire. Angina,  Squinanzia,  Stranguglio- 
ni, tes.  cap.  18.  La  verbena  trita  ed 
impiastrata  guarisce  la  squinanzia. 

ANNECCIIIA  sust.  femm.  Diresi  al  par- 
to della  vacca  che  non  abbia  passato 
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f  anno.  Vitella,  poliz.  i.  sta  ir.  117. 
E  dica  eh'  ella  è  bianca  più  che  'I  lat- 
te ,  Ha  piti  superba  assai  eh'  una  vi- 
tella, v.  VITELLA. 

ANNEGARE,  vebb.  att.  Uccidere  altrui 
sommergendolo,  e  si  usa  emeor a  in  neu- 
tro patsivo.  Sommergersi,  Annegare, 
Annegarsi.  Gio.  Vill.  Molti  ne  anne- 
garono, è  ne  giltarono  in  mare  ec. 
Dxifr.  Ihf.  3o.E  quella  si  annegò  col- 
V  altro  incarco. 

ANNETTAPORTO.  sust.  masch.  Mac- 
china  per  pulire  e  nettare  i  porti.  Ca- 
vafango, Curaporti. 

ANNEVARE.  vebb.  att.  Raffreddar  T ac- 
qua con  la  fiéttt.Aggiacciare,  Agghiac- 
ciare. 

ANNEVATO.  add.  Agghiacciato,  Nevato. 
Red.  aww.  Dit.  69.  Questo  lusso  di 
freschezza  non  è  per  ancora  arrivato 
a  tanto  ebene'  conviti  si  sia  introdot- 
to lavarsi  le  mani  con  acqua  nevata. 

ANNOZZAUE.  vérb.  att.  e  heut.  pass. 
EU  fermarsi  di  alcuna  materia  nella 
gola,  e  non  poterla  inghiottire.  Far  no- 
do in  gola.  È  da  notare  che  questo 
modo  toscano  Far  nodo  alla  gola  signi- 
fica  VAn  cozzare  napoletano^edancara 
il  sentirsi  da  convulsione  impedita  mu- 
scoli della  gola  in  modo  da  non  poter 
parlare ,  o  rispondere  altrui.  V  esem- 
pio registrato  nel  Vocabolario  è  del  se- 
condo senlimento,ma  possiamo  far  certi 
i  lettori  che  oggi  in  Firenze  Annozza- 
bb  dicesi  Far  nodo  alla  gola. 

5.  i.AxNozzARB.Metaf ùricamente  è  pure 
quando  non  sipuò  conseguire  una  cosa, 
e  dicesi  toscanamente  Non  ispuntare 
una  cosa ,  non  i  spunta  ria.  Aon  si  ar- 
reca esempi  ;  che  quelli  registrati  nel 
Vocabolario  non  ci  paiono  acconci,  e  in 
altri  Scrittori  non  abbiamo  potuto  rin- 
venirne; ma  certamente  così  dicesi  an- 
cor ora  in  Firenze. 

5.  a.  Pur  quando  vuoisi  significare  che 
una  cosa  conseguita ,  in  luogo  di  utilità 
o  diletto,arrecherd  dolore  0  danno,  di- 
cesi da  noi  tax  nozze  ra*  ncaxxa  ,  e 
toscanamente  Questa  cosa  ti  Farà  nodo 
in  gola  ,  o  ti  Resterà  in  gola. 

ANNUTOLO.  sust.  masch.  Parto  della 
vacca ,  il  quale  non  abbia  passato  ran- 
no. Vitello.  Paixad.  Di  questo  mese 
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sogliono  nascere  i  vitelli.  È  da  avver- 
tir* che  al  femminile  meglio  che  an mu- 
tola dicesi  an secchia,  v.  ANNEC- 
CH1A. 

ANTIALTARE ,  o  PALLIOTTO.  sust. 
masch.  È  queir  arnese  che  ricuopre  la 
parte  d'avanti  dell 'altare,  e  suol  essere 
odi  drappo  ricamato  a  seta  0  ad  oro, 
odi  lamina  lavorata  a  fieri  ed  a  figure 
dibasso  rtftetx>.Frontale,Paliotto.SBAp. 
Stob.  5. 204.  Portò,  a  donare  ec.  un 
frontale,  ovvero  paliotto  d'altare. 

ANTICAMERA,  sust.  femm.  È  quella  ca- 
merayChe  precede  la  maggior  sala  della 
casa.  Anticamera.  Salv.Gra*.  i.  2.  La 
Clarice  si  condusse  un  dì  A  dirmi  nella 
sua  anticamera ,  Ch'era  ec. 

ANTlPAST0.5USTMASCH.Z>tc*tt  quel  che 
simangiaprima  deUarmnestraoimme- 
diatamente  dopo  la  minestra  o  zuppa,  e 
che  precede  il  pasto.  Èdaavvertireche 
oggi  solo  appresso  ai  frati  ci  è  il  costume 
di  mangiare  una  vivanda  prima  della 
minestrajaquale  da  essi  è  dettaAxrt- 
pasto  ancora  al  presente  ;  ma  ne'  de- 
sinari delle  nobili  persone  questo  Ax- 
tipasto  vien  dopo  la  zuppa  ,  e  suol 
essere  pasticcini  di  varie  maniere  che, 
con  francese  vocabolo  san  detti  hors  t> 
oBuyRB  ,e  da  nostri  cuochi ,  che  star» 
piano  questa  voce ,  Obdura  di  sfoglio 
o  di  altra  mameradi  pasta.  Antipasto. 
Buob.Fier.  5. 4-Ci  portò  gli  antipasti. 
De'  berlingozzi  colle  melarance ,  E 
latticini  inzuccherati. 

ANTIPATIA,  sust.  femm.  Dicesi  quell'av- 
versione che  è  tra  le  persone.  Antipatìa, 
Spiacevolezza.  Buoff.  Fibb.  3.  3.  12. 
Che  s' agli  amici  tuoi  Queste ,  0  tai 
narri  occorse  antipatìe,  Gli  tieni  in  ri- 
so e  in  festa  tutto  un  die. 

ANTIPATICO.ADD.  Cheha  Antipatìa,  che 
inspira  avversione.  Spiace  vole,Ri  nere  - 
scevole,  Sgraziato.  Bocc .  £.  Io  non  cre- 
do ,  che  mai  in  questa  terra  fossero 
uomini  e  femmine  tanto  spiacevoli  e 
rincrescevoli ,  quanto  sono  oggi. 

ANTIPORTA  o  NANTIPORTA.  sust. 
masch.  È  quella  mezza  porta  fatta  di 
sottili  assi  dilegno,  chela  gente  minuta 
e  le  povere  donnicciuole  mettono  innan- 
zi agli  usci  delle  loro  casette ,  perché, 
stando  colla  porla  grande  aperta,  entri 
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la  lucè)  e  quelli  che  passano  per  la  stra- 
da non  possano  vedere  ciòcche  si  fa  den- 
tro. Antiporta. 

5.  Dicesi  pure  Anttpobta  ,  o  N anti- 
porta quella  feria  più  leggera  e  men 
forte,  che  suol  porsi  o  $ulprimo,o  sul- 
l'estremo  scalino  dell'ultima  branca 
détta  scala^ e  che  precede  la  porta  ma- 
stra de/fa  casa. Antiporta,  Controporta. 
Cosi  oggi  dicesi  in  Firenze, ma  è  da  no- 
tare  che  nel  Vocabolario  trovasi  regi- 
strato Antiporto,  ed  Antiporta  in  senti- 
mento di  jweM'Androne,o  Andito  che  è 
tra  una  porla  e  Poltra  o  di  casa,  o  di 
città. 

ANTRASATTA.  mod.  àvv.  All'improvvi- 
so, Inaspettatamente,  Improvvisamente. 
Alla  non  pensatar\11a  improvvista.Gio. 
Vii.l.  £.  5.  3.  1  Fiesolani  veggendosi 
sì  subito  ed  improvvisamente  sorpre- 
si da'  Fiorentini  ec,  si  rifuggirono  ai- 
la  rocca. 

ANTRITE.  sust.  femm.  Dicesi  «  quelle 
nocciuole  secche,  che,  infilzate  adunfil 
di  refe,  sono  raccolte  in  mazzo,  goc- 
cinole a  filza.  Di  questo  non  arrechia- 
mo alcun  esempio;  che  V abbiamo  preso 
dalla  lingua  viva  de1  Fiorentini. 

APA.  sust.  femm.  Animaletto  volatile \clie 
fa  il  mele.  Ape,  Pecchia.  Fior,  di  Vir. 
JLa  pecchia  porta  il  mele  in  bocca,  e  il 
pungi  torio  nella  coda.  Diconsi  Arnie 
quelle  cassette  di  legno,  dove  le  api  fab- 
bricano il  mele.  Cr.is. 3.  3.  Affumicar 
le  pecchie,  e  purgar  l'arnie  da  vermi- 
ni e  dal  fastidio. 

A  PELO.  mod.  aw.  Cavalcare  a  cavai 
nudo.  A  bisdosso,  A  bardosso.  Mat. 
Fran.  Rim.  «url.  2.  i45.  Sebbene  al- 
lora si  correa  a  bardosso,  Senza  unci- 
no ,  e  colie  gambe  giiie. 

A  PIZZI,  mod.  aw.  Dicesi  di  orli  di  cose 
lavorate  a  denti.  Accosciato. 

APPANNARE,  vetta,  att.  Non  intera- 
mente  chiudere  le  imposte  delle  porte,  0 
delle  finestre.  Socchiudere.  Lasch.  Ge- 
los.  2.  1,  Però  fia  buono  ritirarmi 
dentro,  sì  sì>  e  tener  più  tosto  V  ascio 
socchiuso. 

l.Ap:'ANNARE.  Vsaloin  /brmaKEtT.PASS. 
vale  Offuscare,  Coprire.  Appannare,  Of- 
fuscare/ dicesi  di  tutte  le  cose  lucide, che 
si  osatrano  0  per  alitarvi  detUro,  o  per 
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sucidums  ;  e  figuratamente  dicesi  pure 
della  mente,ches%oscut-a.[)AiiTJ>A*.'ì.i. 
Che  non  siano  (  i  vetri  )  macchiati,  né 
appannati.  Buon.  Fibr.  4-4-  21.  Non 
son  novelle  no,  che  svolazzando,  Ap- 
pannino il  oervel  d'uom  ch'abbia  inge- 
gno. 

APPAPAGNARSI.  wbut.  vifis.  Dormir 
leggermente,  e  per  poco  tempo.  Dormic- 
chiare, Dormigliare.GeLL.  Vit.  E  mol- 
te volte  lo  trovava  a  dormicchiare  do- 
po il  desinare. 

APPARTAMENTO,  sust.  masch.  Aggre- 
gato di  pia  stanze,  che  forma  abitazio- 
ne libera  e  separata  dal  rimanente  detta 
casa.  Appartamento.  Salv.  Granch.i. 
4.  E  quello  appartamento  è  quasi 
un'  altra  casa. 

APPICCIARE  v.ALLUMMARE. 

APPENNITORE.sust.  masch.  Qualunque 
cosa  ove  altri  possa  appiccarsi ,  o  che 
tenga  sospesa  cosa  appiccata.  Appicca- 
gnolo. Valer.  Mass.  Cadde  dinanzi  al 
fuoco  la  curata,  con  due  appiccagnoli. 

APPETITO,  sust.  masch.  Desiderio,  Vo- 
tjlia  di  mangiare.  Appetito,  Appitito. 
Zib.  Akdr.  43.  Con  appitito  si  leva  da 
mensa. 

APPICCICATARO.  parte,  masch.  Uomo 
inclinato  alle  brighe  ed  alte  risse.  Ris- 
soso, Garoso,  Accatta  brighe.  Ruow. 
Fier.  \.  4-  3.  Ohimè  ch'io  son  sudato 
Con  questo  accatta  brighe. 

APP1LAGLIO.  sust.  masch.  Pezzudo  di 
sughero,  di  legno,  dargenio  o  a"  altro, 
fatto  per  turar  la  bocca  di  fiasco,  gua- 
statila, o  di  qualunque  cosa  forala.  Tu- 
racciolo, Turacelo.  Ln.  Astrol.  E  poi 
leva  il  turacciolo  da  quel  foro,  che  a- 
vevi  serrato  innanzi  nella  pila. 

APPI  LARE.  veri.  att.  Vale  chiudere  una 
cosa  con  turacciolo ,  o  con  cera ,  0  al- 
tra materia  ;  e  cagionare  oppilazione  , 
ostruzione.  Turare,  Oppilare,  Ostrui- 
re. Cr.  2.  i3.  i3.  Turisi  da  ciascu- 
na parte  ottimamente  con  cera  for- 
te e  spessa.  Cr.  4.  48.  *3.  Per  la  sua 
grossezza  (il  vino  dolce)  agevolmente 
le  sottili  vene  del  fegato  oppila.  Reo. 
con.  1.1 53.  la  alcuni  de' quali  vasi  per 
questa  cagione  si  possono  esser  for- 
mati alcuni  polipi,  che  maggiormente 
serrano  ed  ostruiscono. 
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APPILATO.ìdd.  dà  APPILARE.  Turato, 
Oppitelo,  Intasalo.  Lib.  cu*,  malat. 
Si  lamentano  del  naso  intasalo. 

APPOSTA.  Usalo  avverbialmente  vale  con 
animo  deliberato.  A  posta,  A  bello  stu- 
dio, A  bella  posta.  Tac.Dav.  ann.  i3. 
i63.  Tiberio  dei  pesar  le  parole  aveva 
F arte,  concetti  vivi,  oscuri  apposta. 
Fift.  Tri.  Restò  un  pochetio  addietro 
a  bella  posta, 

APPRENZIONE.sust.  FEM*,£tf  timore 
di  un  male  odi  uria  sventura,che  tipo** 
sa  intervenire.  Apprensione,  Agitazio- 
ne. Seo.  Man.Ferr.  i5.i.Quani'èmai, 
che  egli  non  sia  mollo  amareggiato, 
o  da  inquietudini,  o  da  infermità  ,  o 
da  spaventi,  o  da  liti  e  da  livori,  o  da 
tedi,  o  da  ambasce,  o  da  agitazioni , 
o  da  rabbie  ? 

APPRENZIVO.  paiite.  masch.  Che  teme 
facilmente  e  per  poco.  Timoroso ,  Ti* 
mido,Tenero.l?  dicesi  Tenero  della  sa- 
lute, della  conservazione  ec. 

APPUNTAMENTO,  sust.  masch.  È  Toc- 
cordo  che  si  fa  tra  due,  opiù  persone 
del  tempo  e  del  luògo  dove  devesi  faro 
alcuna  cosa.  Posta. Onde  Da* e,  o  Fare 
un  appuntamento  dicesi  in  toscano 
Dare,  o  Fare  una  posta.  Stor.  Aiolf. 
Domani  tocca  air  abate  a  dir  la  messa 
maggiore ,  e  così  die  la  posta  all'  uno 
e  ali9  altro. 

APPUNTARE,  verb.  att.  e  keut.  pass. 
Parlandosi  di  bottoni  dicesi  Abbottona- 
re, Affibbiare  ;  di  gangheri,  che  danai 
diconsi  ciappbtte  ,  Agganghera  re,  Af- 
fibbiare :  di  spilli,  o  di  punti  di  cuci" 
fo,  Appuntare.  Franc.  SiccH.Tornando 
al  detto  M.  Ridolfo  con  le  man  mozze, 
disse  :  Signor  mio  questo  ho  io  avuto 
per  voi  ;  ed  egli  rispose  :  all'  abbotto- 
nar te  n'avvedrai ,  se  V  avrai  avuto  o 
per  te,  o  perme.Nov.ANT.  II  discepolo 
mostrandosi  d'acconciargliele  da  piede 
sì  gli  appuntò  la  camicia  col  farsetto , 
e  poi  disse:  traiti. 

5 .  i  .Appuntare.  È  ancora  il  fermar  luo- 
go, o  tempo  per  checchessia.  Darsi  la 
posta,  Appuntare.  Bocc.  wov.  85. 17. 
Poco  fa  si  diedero  la  posta  di  essere 
insieme  via  via.  Dav.  Ann.  Tac.  Ap- 
puntassi, che  (licessero  massa  nell'iso- 
la dc'Batavi.  Si  avverta  che  ch'Apputt- 
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tare  in  questo  sentimento  non  ci  ha  nel 
Vocabolario  che  solo  questo  esempio  del 
Davanzali. 
ARBACE.  &ust.  masch.  Sorta  di  panno 
lana  grossolano  ch'é  di  color  bianco,  ed 
anche  di  altro  colore,  e  si  adopera  per 
uso  di  ricoprir  le  barche,  spezialmente 
quando  sono  tifate  in  secco,  e  per  f ode* 
rare  tappeti.  Albagio.  Salv.  Avveri*. 
j  .  2. 3.  Discordanza  pur  troppo  strana 
e  difforme  ,  non  altrimenti  che  se  di 
panno,  albagio,edi  scarlatto,screzialo 
divisamente  si  componesse  da  chicche 
sia. 

ARCERA.  spst.  fbmm.  Uccello  di  becco 
lungo ,  e  di  penne  simile  alla  starna. 
Acccggia,  Beccaccia.  Cant.  Cark. 
459.  Le  starne  ,  i  tordi,  l' accegge  e  i 
fagiani  Non  soo  già  buoni  in  tutte  le 
stagioni. 

ARCHITRAVE,  just,  mascr.  È  quell'as- 
se di  legno  della  grossezza  di  un  quarto 
di  palino  o  più,  che  si  pone  per  sostegno 
del  muro  che  è  ed  di  sopra  delle  finestre 
e  degli  usci,  e  che  è  cacciato  ne'mtirì  fa- 
lera/*. Architrave.  M alm.  9.  16.  Gli 
stipiti ,  le  foglie  e  gli  architravi  A 
questo  effetto  avendo  giù  smurati. 

ARCLNFANFARO. parte,  masch.  Vale  ca- 
po e  primo  fra  gli  scempi  e  gli  stolti. 
.  krtxhufam. E  fa  avvertir  ceke  ndnapo- 
tetano  si  suol  sempre  dire  Arci  n  fan  fa- 
no  degli  stolti,  degli  asini  ec.,  e  toscana- 
mente si  dice  solo  Arcifanfano,  e  signi- 
g%,a  un  uomo  che  ha  stoltezza  e  vanità. 
oro.  a5.  294-  E  disse  :  l' arciianfan 
di  BaUaccoÈ  venuto  madonna  a  visi* 
tare. 

ARCIULO.  spst.uasch.  Vaso  di  terracot- 
ta invetriato  ,  per  uso  di  bere  aequa  o 
tino.  Orciuolo.  Tratt.  Pece.  Mort. 
Rompe  orciuoli,enappi,e altri  scovigli . 

ARCO  del  violino,  della  viola,  dei  bas- 
setto. Archetto.  Fior.  s.  Frano,  n 3. 
Esso  menò  una  volta  V  archetto  in  su 
sopra  là  viola. 

ARECHETA.  sost.  femm.  Erba  odorosa 
che  si  usa  per  condir  vivande^  spezial- 
mente tra  noi  si  adopera  per  spargerne 
le  focacce,o  tondoni  dette  da  noi  pizze 
al  eorno.  Origano,  Regamo,  Rigamo, 
Origamo.  Maest.  Aldo*.  Togli  polvere 
d'origano^  dàlia  a  bere  col  vin  tiepi- 
do ,  e  fia  sano. 
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ARENARULO.  sust.  mìscb.  Vaso  dovi  si 
tiene  la  polvere  per  mettere  sulle  scrit- 
ture. Polverino. 

ARENGA.  sust.  femm.  Pesce  in  salato  di 
assai  poco  pregio,  che  mangiasi  dalla 
povera  gente  spezialmente  diquaresima. 
Aringa.  Bcncu.  i.  58.  Che  consigliò 
il  signor  M.  Pandoifo,  Che  mangiasse 
l'aringhe  colla  sapa. 

ARGATELLA  o  ARI  ATELLA.sust.femm, 
Strumento  per  lo  più  fatto  di  cannucce 
ri  fesse, sul  quale  si  mette  la  matassa  per 
dipanarla  ,  o  incannarla.  Arcolaio. 
Franc.  Sacch.Op.  Div.  Gittate  gli  ar- 
colai e  gli  aspi  colie rocche.Diconsi  Co- 
stole (M'Arcolaio  le  cannucce  verticali 
o  %  legni, che  sono  retti  dalle  Crociere  in- 
torno a  cui  *'  adatta  la  matassa. 

ARGENTIERE,  parte,  hasch.  Dicesi  U 
maestro  che  lavora  di  argento.  Argen- 
tiere. Gli  antichi  dicevano  ancora  Ar- 
gentario^ Argentaio.ZiBALD.AiiDR.Li- 
quore  corrosivo  ec.  si  truova  nelle  of- 
ficine degli  argentieri. 

ARIA.  sust.  femm.  Oltre  agli  altri  si- 
gnificati è  pure  quello  spazio  di  terra 
spianato  ed  accomodato  per  battervi  il 
grano  e  le  biade.  Àia.CaoN.Moa  .3x3. 
E  le  ricolte  erano  tutte  nelle  biche ,  e 
in  sull'aie. 

ARMATURA,  sust.  femm.  Chiamano  al- 
cuni artefici  tutte  quelle  cose  ch'ei  pon- 
gono ver  sostegno ,  fortezza ,  o  difesa 
delle  torto  opere.come  V armatura  delle 
volte,  de*  fondamenti  o  simili,  che  sono 
que'legnami  che  si  mettono  per  sostegno 
della  fabbrica.  Armatura,  Armadura. 
TAc.DAv.PosT.4a7.Sono  imbarazzi  da 
levar  via,  come  le  centine  e  l'armadu- 
ra,  quando  la  volta  ha  fatto  presa. 

ARMES1N0.  sust.  masch.  Sorta  didrap- 
po leggiero.  Ermesino,  Ermisino.SpER. 
Pr.  L'ermisino  fatto  con  fila  di  più 
colori  perciò  è  detto  cangiante  ,  che 
stando  fermo  nell'  esser  suo ,  e  sem- 
pre essendo  ermisino ,  ad  ogni  volta  e 
rivolta  di  lume  e  d'occhio  cangia  l'a- 
spetto, e  or  giallo  ,  or  rosso  ,  or  ci- 
lestro  si  fa  slimare  dai  riguardanti. 

ARMIERE,  parte.  ìdkscu.Diced  chi  fab- 
brica arme.  Armaiuolo.  E  con  questo 
nome  Armaiuolo  dicesi  anche  quello, che 
da  noi  è  detto  Scoppettiero.  Tratt. 
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Goy.  Fam.  Ricbiedesi  appresso  alla 
Comunità  universale  diversi  esercì- 
zi ,  come  zappatori  ec.  sartori ,  arma* 
iuoli.  ' 

A  ROTTA  DI  COLLO,  mod.  aw.  Preci- 
pitosamente,con  pericolo  di  scavezzarsi 
il  collo.  A  scavezza  collo.  Bern.  Orl. 
a.  i4-  46.  Così  ec.  Sbuffandole  sospi- 
rando ,  e  lagrimando,  Giù  a  scavezza 
collo  urta  Baiardo. 

ARRAFFARE,  verb.  att.  Afferrare , 
Strappare  di  mano,  Torre  con  violen- 
za. Arraffare»  Arrappare.  FràhcSac- 
ch.  rim.  E  così  ciaschedun  di  raffa  in 
raffa,Con  forza  ciò  ch'ei  puote  sempre 

ARR AGGI ATO.  adi).  Preso  di  rabbia.  Ar- 
rabbiato, Infuriato.  G10.  Vill.  12.  16. 
17.  E  pinsonlo  fuori  dell'antiporto  del 
palagio,  in  mano  dell'  arrabbiato  po- 
polo. 

5.  Arr aggi ato.  Detto  di  colore  vale  so» 
verchiamente  vivo.  Acceso.  Fjr.  Dial. 
Bell.  Donn.  11  color  biondo  è  un  gial- 
lo non  molto  acceso,  né  molto  chiaro. 

ARRAGG1US0.  parte,  masch.  Detto  di 
uomo,o  di  bestia  vale  facile  a  trascor- 
rere allo  sdegno  ed  alla  rabbia.  Sde- 
gnoso ,  Rabbioso.  Bocc.  Nov.  88.  6. 
Uom  grande ,  e  nerboruto ,  e  forte,  e 
sdegnoso,  iracondo,  e  bizzarro.  Petr. 
Son.  83.  L' orsa  rabbiosa  per  gli  or- 
sacchi  suoi,  Che  trovaron  di  maggio 
aspra  pastura  ,  Rode  sé  dentro. 

ARRAGLIARE.  neut.  att.  Il  mandar 
fuora  che  fa  V  asino  la  voce.  Ragliare, 
Ragghiare.  Amet.  84-  11  quale  fasi- 
nò),  ragghiando ,  fece  tutto  questo 
piano  risonare.  Frano.  Sacch.  rim.?. 
192.  Che  Mario  avesse  un  dì  la  buo- 
na sorte  . . .  Mercè  un  asin  gentil,che 
allegro  il  ciglio  Yolse  al  romano  Eroe  y 
ragliando  forte ,  Chi  noi  crede  è  in 
error  ec. 

ARRANCARE,  weut.  att.  È  il  minac- 
ciare che  si  fa  di  dare  o  pugno,  0  guan- 
ciata ,  o  colpo  di  mazza  ,  0  altro.  Ac- 
cennare. Petr.  Frott.  Mirate  conV  io 
accenno ,  e  non  balestro.  È  da  avver- 
tire che  Arrancare  talvolta  non  è  solo 
il  Minacciare,  Accennare  di  dar  pugno, 
guanciata  ec. ,  ma  ancora  il  dar  colpo 
e  ferirei  e  però  dessi  dire  Dar  Ceffata , 
Mazzata ,  Calcio  ,  e  simili. 
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ÀRR APPARE,  verb.  irBirr.  pass.  Ridar-  $.A*BBX£DiÀ*B.Figuratamenleè  il  rac- 
re  in  grinze.  1  ncrespare.Dtceri  de'pan-  cozzare  ,  o  procurare  danari  o  al- 
ni lini ,  e  panni  Ioni ,  e  della  pelle  an-  irò  per  provvedere  ad  un  bisognoso  per 
cera  degli  uomini  e  degli  animali ,  e  pagare  un  débito.  Sicché  dicendosi  per 
di  altre  cote  che  s'increspano.  Àggnn-  modo  d  esempio  da  un  debitore  ad  un 
zare  ,  Raggrinzare ,  Divenir  rugoso.  creditore  zio  de9  cento  ducati ,  di  cui 
S.  Agost.  c.  d.  E  riposta  più  di  tren-  vi  san  debitore, non  ho  potuto  Anni  mi  e- 
la  dì,  fu  trovata  pur  così,  e  così  dopo  dtare  se  non  io  ducati,  significa  che 
V  anno,  se  non  che  era  aggrinzata  e  •  non  ho  potuto  Raccozzare ,  Procurare 
secca.  Cu.  io.  i.  5.  Anche  sogliono  che  questi  io  ducati. 


le  formiche  guastar  la  pianta  tenera  e  ARRENARE,  veeb.  wedt.  pass. 

crescente  ec.  e  raggrinzar  le  foglie,  propriamente  de*  navigli,  che  danno  in 

e  appassirle,  e  anche  impedire  il  ere-  secco.  Arrenare  ima  è  da  osservare 

scimentQ  de'  ramucelli.  che  in  toscano  ha  solo  la  formaneutra. 

ARRAPPATURA.  scst.  femm.  //  rag-  Tac  Dav.  Stor.  4.  338.  Una  nave  di 

grinzare.  Raggrinzamento. Yolg.M ess.  grano  era  per  sorte  arrenata  non  luo- 

Opera  in  esso  i  muscoli  faggrinza-  gi  dal  campo, 

mento  e ,  contrazione.  $•  A  r*  ex  are. Figuratamente  dicesi  diuo* 

ARRASSOSI A.  modo  di  dire  che  vale  Va-  mo,che,avendo  impreso  un  negozio,wm 

da  lontano,  sia  lontano  da  me  ,danoi  faccenda  0  qualunque  opera  ^  al  me- 

ec.  ;  e  si  adopera  quando  si  parla  di  §tio  cessa,  e  non  la  conduce  a  termine, 

cosa  che  si  vorrebbe  non  avvenisse ,  0  Arrenare.  Varch.  Ercol.  94.  D'  uno, 

di  qualche  sciagura.  Tolga  Iddio,  Ges-  il  quale  ha  cominciato  a  favellare  alla 

si ,  Gessi  Iddio  ,  Guardimi,  Guardivi  distesa,  0  recitare  un'orazione,  e  poi 

e<;  Dio  ,  Dio  me  ne  liberi ,  ve  ne  li-  temendo  ,  0  non  si  ricordando,  si  fer- 

beri  ec.  Segf.  Pred.  3.  1.  Che  crede-  ma  ,  si  dice  ec,  egli  è  arrenato, 

te  ?  Che  io  venga  questa  mattina  ec.  ARREPICCHIO ,  0  REPICCH10.  sust. 

ad  arringare  a  favor  dei  vostri  nemi-  masch.  Cattiva  cucitura  nella  quote  sia 

ci  ?  Dio  me  ne  liberi.  raggruppata  parte  di  un  pannolino,o  di 

ARRAVOGLIARE.  verr.  att.  e  heut.  un  drappo,  o  simile,  che  doveasirimen- 

pass.  Avvolgere  una  cosa  in  sé  stessa  ,  dare  (ni n  acci  ars).  Groppo,  Frinzello. 

o  più  cose,  o  una  ad  un9  altra.  Avvol-  ARRESECARE  e  ARRISICARE,  verb. 

gere,  Ravvolgere.  Bocc.  Nov.  £2.  4-  -att-  Mettere  in  cimento ,  in  pericolo , 

Ad  ogni  passo  di  lana  filata,che  al  Tu-  ed  in  arbitrio  della  fortuna.  Arrisica- 

so  avvolgeva,  mille  sospiri  cocenti  re,  Arrischiare,  Risicare,  Rischiare, 

più  che  fuoco  gittava.  Fjloc.  2. 370.  E  in  ciò  arrischierò  la 

$.  1 .  AnndvoGUAnB.  Parlandosi  di  filo ,  persona  e  la  vita. 

seta,  spago  o  altre  cose  simili.  Aggo-  5*  Ambsbcarb  ,  o  AnnisrcAns  in  sen- 

mitolare,  Attorcigliare ,  Attortigliare.  timento  iceut.  pass.  Avere  ardire ,  av- 

Alleo.  i53.  Cioè  che  dove  quello  ag-  vanzarsi ,  attentarsi.  Arrisicare  ,  Ar- 

gomitolava  allotta, questo  spesso  spcs-  rischiare ,  Risicare.  Bocc.  Nov.  69. 2. 

so  annaspa.  E  perciò  non  consiglierei  io  alcuno  , 

5. 2.  Parlandosi  di  serpe ,  o  di  alcune  sor-  che  dietro  alle  pedate  di  colei ,  di  cui 

te  di  pesci.  Aliorcigliare,Auortigliare.  dire  intendo ,  s' arrischiasse  d'andare. 

$.  3.  Quando  dicesi  di  mantello.  Amman-  ARRES1DIARE.  verb.  att.  e  wect.pass. 

tellare  ,  Rinvoltarsi.  È  dare  ordine  aduna  camera,  ad  una 

ARRE.  Voce,  che  si  adopera  per  incitare  le  casa,  0  ad  altro  ;  ben  disporre  le  mas- 

bestie  da  soma  perché  camminino.  Ar-  serizie.  Mettere  in  assetto,  Rassettare, 

ri.  Franc.  Sacch.  Nov.  11 5.  Equan-  Assettare.  Bocc.  Nov.  17.  29.  Tutti  i 

do  avea  cantato  un  pezzo, toccava  Tasi-  suoi  cavalli ,  e  le  sue  cose  fece  mette- 

•  do,  e  diceva  :  arri.  re  in  assetto. 

A  R  REMEDIARE  verb.  att.  È  lo  stesso  $.  1.  Arresi  dtare.  Dicesi  ancora  degli 

che  ARRES1DIARE.  v.  ARRESID1A-  aiti»  e  Me  persone  OndeAta&stDiA* 
RE. 


4?  AR 

re  e  Arresi  di  arsi,  è  Raffazzonare,  e 

.  Raffazzonarsi,Rassettare.CAVALc.PuN- 
gil.  Quelle  che  s*  adornano ,  e  raffaz- 
zonano ,  e  fanno  balli  e  canti  per  pia- 
cere agli  uomini,  peccano  mortal- 
mente. Gell.  Spor.  4-  6-  Ma  io  vor- 
rei bene  che  in  su  queste  nozze  tu  ti 
rassettassi  un  poco  più  per  onor  tuo 
e  mio. 

5.  2.  Arresidiarb.  Yak  anche  fare  rac- 
conciare abiti ,  o  arnesi  di  casa  ,  o  la 
casa  stessa.  Rattoppare ,  Racconciare. 
Bart.  As.  1.  39.  Né  dall'avviso  alla 
partenza  frappose  più  che  un  sol  gior- 
no ,  necessario  a  rattoppargli  una  lo- 
gora vesticciuola.  B0cc.N0v.7x9.Egli 
mi  conviene  mandare  sabato  a  Firen- 
zeec.  a  far  racconciare  il  filatoio  mio. 

5.  3.  Arresidiare.  Far  metafora  furbe- 
sca dicesi  di  chi ,  entrato  in  una  ca- 
sa, néri  e  prenda  quanto  gli  viene  al- 
le matti,  e  di  chi,  sedendo  a  mensa,  dà 
U  guasto  a  tutte  le  vivande ,  e  divora, 
e  sparecchia  tutto.  Assettare ,  Rasset- 
tare, Rifinire.  È  da  notare  che  Asset- 
tare e  Rassettare  dicesi  di  chi  ruba  ; 
e  Rifinire  dì  chi  sparecchia  le  tQcnse. 
Fia.  Asin.  102.  Avendo  giù  ogni  cosa 
strenuamente  rassettato,  per  non  per- 
donare eziandìo  al  letto  della  dormi- 
ente vecchia ,  presa  una  coltre  ec.  Il 
vocabolo  Rifinire  V  abbiamo  raccolto 
dalla  lingua  viva  di  Firenze. 

ARRESIDIO.  sust.  mascti.  Ha  scio  U  si- 
gnificato del  secondo  paragrafo.  Rac- 
concio ,  Racconciamento ,  Rattoppa- 
mento. 

ARRICCIARE,  neut.  pass.  Sollevare , 
Rizzare;ed  è  proprio  ddpdo,chesi  sol- 
leva e  intirizzisce  per  subitaneo  spa- 
vento di  checché  sia,  oper  {stizza,  o 
freddo,  che  si  soffra.  Arricciare.  Bocc. 
Nov.  48. 1 1 .  Non  avendo  pelo  addos- 
so ,  che  arricciato  non  fosse. 

J.  1.  Dicesi  anche  Arricciare  il  muso  , 
o  il  naso,  0  le  labbra  quando,  con  un 
certo  gesto  raggrinzando  e  spegnendo 
il  naso  e  la  bocca  alt  insù ,  si  mostra 
d'aver  qualche  cosa  a  sdegno  e  a  sto- 
maco ,  e  se  ne  stizzisce.  Fin.  As.  i4t- 
Arricciando  il  naso  cominciano  a  bef- 
feggiare il  loro  maestro. 

$.1.  Arricciare.  Detto  de  capelli  vale  ina* 
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nettargli  con  arte  per  abbellirsi  ;  il  che 
diciamo  pure  Fare  i  ricci.  Arriccia- 
re ,  Inanellare ,  Fare  i  ricci. 

ARRICCIO,  sust.  MAScii.  Ornamento  di 
tela  finissima,  o  mussolino  ,  o  altro  in- 
crespato ,  che  le  dorme  sogliono  portare 
intorno  al  collo,  egli  uomini  dalla  par- 
te (T avanti  della  camicia  alquanto  spor- 
to in  fuori.  È  da  notare  che  quello  del- 
le donne  chiamasi  ancora  con  vocabolo 
francese  collaretta^  quello  degli  uo- 
mini con  vocabolo  parimente  francese 
sci  arò.  Qucsf  ornamento  si  usa  pure 
dai  dottori,  ed  ha  pure  un  nome  fran- 
cese raba\  Gorgiera ,  Lattuga  ,  Gala. 
Corsi*.  Torracch.  .18.  i.  Quando  a 
far  beli*  mostra ,  a  farsi  adorno,  Gran 
collari ,  lattughe»  e  pennacchiere  Fur 
messe  in  punto.  Lab.  170.  Non  ti  di- 
ranno ec.  se  egli  è  il  meglio  alla  cola- 
le roba  mutar  le  gale,  o  lasciarle  sla- 
re. Buon.  Tanc.  4-  1.  Porterà  al  colla 
una  gran  gorgiera ,  E  un  baver  alto 
come  una  spalliera. 

ARRIVARE,  verb.  reut.  Giugnere ,  fini- 
re U  cammino  per  venire  al  luogo.  Ar- 
rivare. Dant.  Inf.  i£.  Dico  che  arri- 
vammo ad  una  landa. 

J.  1.  Arrivare.  Usato  ndwwr.  e  weut. 
pass,  e  per  similit.vale potere  o  non  po- 
ter pervenire  ad  alcuna  cosacche  si  vo- 
glia ,  ed  a  cui  si  abbia  inteso  l'animo. 
Armare.  Sag.  nat.  ksp.  a5<).  Ma  con 
lutto  questo  non  s' arrivò  mai  a  veder 
niente  di  più  di  quello,  s'era  narrato. 

5.  ft.  Arrivare.  Attivamente  adoperato 
come  ,  a  modo  <T  esempio  ,  arrivare 
uno  ,  vale  raggiugnerlo  in  cammvmn- 
do.  Arrivare.  In  questo  sentimento  è 
registrato  nel  Dizionario  della  Crusca^ 
ma  senza  esempi. 

5.  3.  Arrivare,  fur  atlivam.  adopera- 
to ,  vale  Uguagliare ,  Pareggiare ,  ed 
esprime  paragone  di  cose  materiali,  e 
immateriali,  e  nel  napoletano  si  co- 
struisce col  dativo  e  l'accusativo. Arri- 
vare; ma  nel  toscano  forse  va  solo  con 
V  accusativo.  Segn.  Man.  Magg.  8.  4. 
Quel  sunto  più  lambiccato ,  che  noi 
pur  volgarmente  chiamiamo  spirito  9 
il  più  sottile  della  malvagità  .  . .  per- 
ché appena  ritrovasi  chi  gli  arrivi  (  i 
demoni)  in  ordire  inganni.  E  Agosto. 
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Paragonati  anzi  a  quei  Santini  quali  ban 
fatto  per  Dìo  tanto  pia  di  te  ;  e  vedrai 
quanto  ti  resta  per  arrivarli  nella  sta- 
tura ,  o  anche  per  assomigliarli. 

$.  !>.  Arrivare.  Usato  neutralm.  come  ar- 
rivare ad  usa  cosa  ,  vale  esser  tanto 
grande  cK  essa  *'  aggiunga  e  possa  pi- 
gliarsi. Arrivare.  MoaG.1977.Ma  per- 
chè i'  non  v'arrivo  con  la  scala,  Mor- 
gante ,  e  tu  v'arrivi  senza  zoccoli,  E' 
converrà  che  stasera  tu  smoccoli. 

5.  S.AnnrrARS.  Pur  neutrahn.usato,eo- 

tfìe ARRIVARE  AD  UN    TAL  NUMERO,  O 

altra  quANTiTA\vale  Fare  e  compi- 
re quel  tal  numero.  Arrivare.  Segic. 
Stor.  14.  366.  Tanti  altri  fra  giovani 
e  vecchi ,  che  arrivarono  ec.  al  nume- 
ro di  più  eli  sessanta ,  a'  quali  tutti  fu 
dato  bando  di  ribello. 

ARRIVATO  CHE  Usato  avverbialm. come 
per  modo  di  esempio  Arrivato  che 
incominci  a  parlare,  non  la  finisci  più, 
e  in  akri  simili  modi,  vale  Tosto  che, 
Subito  che.  Come  prima,  Tosto  che, 
Tosto  come ,  Subito  che.  Dakt.Cokv. 
E  ciascuno  animale ,  tosto  eh'  è  nato , 
è  quasi  da  natura  dirizzato  nel  debito 
fine  ,  che  fugge  dolore ,  e  domanda 
allegrezza. 

ARRONCIUARE.  verb.  neut.  e  heut. 
pass.  Ristringere  e  Ristringersi  in  se 
stesso,  come  fa  V  uomo ,  o  altro  ani- 
male.per  freddo  0  per  qualunque  altra 
cagione.  Rannicchiare,  Rannicchiarsi, 
Raggrkchiarsi.DANT.  Purg.io.i  i6.La 
grave  condizione  Di  lor  tormento  a  ter- 
ra li  rannicchia.  Sagg.  Nàt.Esp.  118. 
Apertoli  da  un  diligente  notomista  il 
torace,da  principio  non  se  gli  ritrova- 
rono i  polmoni ,  tanto  erano  raggric- 
chiati  in  se  stessi  per  votamento  di 
aria. 

ARRONZARE,  verb.  att.  Ha  tre  signi- 
ficati lontani  tra  loro.  Che  talvolta  si- 
gnifica urtar  violentemente  checchessia 
in  modo  da  portarlosi  appresso  o  ro- 
vesciarlo in  terrai  almeno  rimuoverlo 
dal  luogo  oi?'era.Uriare,Pei,cuotere. Ma 
è  da  notare  che  Urtare  ,0  Percuotere  , 
non  esprimono  puntualmente? Arron- 
zare napoletano,  che  in  certi  casi  vale 
propriamente  percuotere ,  urtare  fra- 
cassando ,  rovinando.  E  perà  volendo 
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dire  toscanamente  questo  concetto  do- 
vrebbesi  congiungereUrtm ,  Percuo- 
tere ,  con  Fracassare,  Rompere.  E  tal 
altra  volta  Arronzare  significa  fare 
con  prestezza,  e  negligentemente  le  con. 
Ciarpare ,  Acciarpare,  Abborracciare, 
Acciabattare.  Da  ultimo  Arronzare 
significa  ancora  raccogliere  molte  cose 
insieme  con  prestezza.  Riunire ,  Rac- 
cogliere. Lib.  ctJR.  Malat.  Mostrano 
di  essere  medici  diligenti  ,oculati,e  che 
mai  non  acciarpano.  Bot.  Iicf.  a5.  a. 
Cioè  se  alquanto  lo  scriver  mio ,  e  1 
modo  del  dire  abborra,  cioè  acciabatta, 
e  non  dice  cosi  ordinato,  come  altrove, 
né  cosi  appunto. 

ARRONZATAMENE  avv.Cor  neglige*- 
2a.NegIigentemente,  Acciarpa  lamente. 
Pr.Fioa.  p.  4* v-  *•  *AG»  *4o.  Discorre 
assai  lungamente  ec.  di  mille  altre  cu- 
riosissime materie,  heocbè,a  dire  il  ve- 
ro ,  assai  acciarpatamente. 

ARRONZATO,  ado.  da  ARRONZARE 
Ha  ambo  i  significati  di  questo  verbo. 
Nel  primo  gli  corrisponde  Percosso,Ur- 
tato  con  fracasso  e  rovina ,  0  colfesser 
rimosso  dal  proprio  luogo  ;  nel  secondo 
gli  risponde  Acciabattato,  Acciarpato. 

ARSENALE,  sust.  masch.  £11090  ove  si 
fabbricano  i  navUi,  ed  ogni  strumento 
da  guerra  navale.  Arsanale,  Arsenale, 
Arzanale,  Arzanà.  Ber*.  Riil  i.  60. 
Stiamo  in  una  contrada,  ed  in  un  rio, 
Presso  alla  Trinità  e  air  arsenale. 

ARTET1CA,  0  ARTETECA.  sust.  femk. 
È  il  non  potere  istar  fermo;  edicesiin 
napoletano  tenere ,  0  avere  Vartbti- 
cAy  o  Vargiento  viro  ncuollo.  Aver 
l'argento  vivo  addosso.  Morg.  19.  98. 
Io  credo  che  tu  abbi  argento  vivo , 
Marguttc ,  nei  calcetti  e  negli  usatti. 

ARTIGLIERE,  parte,  masch.  Èqud  sol- 
dataglie adopera  le  artiglierie.  Bombar- 
diere. È  da  notare  che  si  nel  Vocabo- 
lario della  Crusca ,  e  fi  negli  Scrittori 
iliHKaboh  Artigli  ere  è  adoperalo  solo 
in  sentimento  di  maestro ,  che  getta  e 
lavora  le  artiglierie.  Non  però  di  meno 
a  noi  pare  che  oggi  potr eobesi  estender 
Vuso  di  questa  vocea  significare  il  Bom- 
bardiere. Serd.  Storino,  i  i  .  Con  que- 
sti erano  cinquecento  carichi  di  polve- 
re e  di  palle ,  e  molti  bombardieri. 
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ARUCULO.  sust.  masch.  Pianta  di  sapor 
forte,chemangiasiaiFinsalata.  Ruchet- 
ta. Lib.  So*.  72.  E  il  prezzemol  can- 
tar vi  si  sentìa,Ruchetta6$erbastreUa 
tutta  in  quilo. 

ARUTA.  sust.  femm.  Pianta  di  odore 
forte,  che  a  molli  spiacele  che  presso  di 
noi  si  crede  giovevole  alle  donne  sopra 
parto.  Ruta.  G'r.  8.  1.  5.  La  ruta  ec. 
colla  sua  amaritudine  scaccia  fuori  dèi 
verziere  i  venenosi  animali. 

ASCIA,  sust.  femm.  Strumento  di  ferro 
per  tagliareti  manico  di  legno,  fatto 
in  forma  di  sappa^proprio  de* falegna- 
mi. Ascia,  Asce.-  Fa  a.  Gior.  5.  Peed. 
iì>.  Vedi  il  Maestro,  che  coli' ascia  ta- 
gliale dei  cento  colpi  non  fallirà  uno 
dovrei  vorrà  tiare. 

ASCIUTTAPANiM/sust.  masch.  Arnese 
composto  di  alcuni  legni  curvati,  che  si 
mette  sopra  il  fuoco  per  porvi  su  panni 
a  scaldare.  Trabiccolo.  Quando  poi 
Vasciuttapanni  è  a  forma  di  (affi- 
ttirò, dicesi  Tamburlano. 

ASCIUTTARE,  verb.  att.  Togliere  Ti- 
midità alle  cose  molli.  Asciugare. 

5*  Figuratam.  è  mangiar  solennemente , 
e  con  grande  avidità.  lngoiare,lngolla- 
re,lDgozzare,Cacchiare,  Scuffiare.  Lib. 
Segb. Questi  sono  propriamente  ghiot- 
toni,che  tutto  ingollano,  come  il  nib- 
bio sua  preda. 

ASOLA,  sust.  femm.  Quel  picciolo  per  tu- 
giacche  si  fa  per  lo  più  nette  vestimenia, 
nel  quale  entra  il  bottone ,  che  le  affib- 
bia. Occhiello.  Fa azt.  Sacch.  n.  107. 
Questi  non  sono  bottoni,  ma  sono  cop- 
pelle; e  se  non  mi  credete,guardatc;ei 
non  hanno  picciuolo ,  e  ancora  non  ci 
è  niuno  occhiello. 

ASOL  ATURA.  sust.  femm.  La  parte  del 
vestimento,  che  si  affibbia ,  e  propria- 
mente gli  occhielli.  Affibbiatura,  Oc- 
chiellatura. Amet.  23.  Egli  le  ben  fat- 
te braccia  in  {strettissima  manica  dal- 
l'omero infino  alla  mano  aperta,  ed  in 
alarne  parli  con  isforzate  affibbiature 
congiunte ,  in  se  le  loda. 

A  SPASSO,  post,  avveab.  co'  verbi  An- 
dare ,  e  Portare  ,  vale  Andare ,  o 
Condurre  altri  a  spasseggiare.  Andare 
a  spasso ,  Menare  o  Condurre  a  spas- 
so. Din.  Comp.  i.  i3.  E  piano  se  ne 
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:  andava  a  sp  asso  per  l'orto.  Fui.  Disc. 
Bell.  Don.  Mena  ndo  meco  a  spasso  il 
povero  Bianchini.  È  da  avvertire  che 
V  usare  il  verbo  Portare  in  luogo  di 
Condurre ,  Menare,  è  brutto  napoleta- 
nismo ;  che  Por  tare  non  vale  toscana- 
mente  Condurre  o  Menare,ma  Portare 
in  braccio,  in  mano ,  o  in  su  le  spalle. 

5.  Stare  a  spasso*  Dicesi  di  servidore^ 
che  non  ha  padrone.  Stare  a  spasso  , 
Essere  a  spasso.  Questo  modo  di  dire 
non  è  registrato ,  ma  è  oggi  in  uso  in 
Firenze. 

ASPRINIÀ.  sust.  femm.  Via  bianco,  che 
si  fa  in  diversi  luoghi  della  Provincia 
di  terra  di  Lavoro ,  e  spezialmente  nel 
contado  di  Aversa.  Aspri  no.  Red.  Di- 
tir.  6.  Quel  d' Aversa  acido  asprino, 
Che  non  so  s'è  agresto  0  vino. 

A  SPROPOSITO,  moo.  aw.  Inconsidera- 
tamente, a  caso.  A  babboccio,  A  barn- 
bera,  A  vanvera,  ec.  Mal.  3.  56.  Con 
le  schiere  però  fatte  a  babboccio.  E  8. 
56.  Che  se  a  quel  luogo  a  bambera  si 

.  invia ,  Potrebbe  andare  a  Roma  per 
Mugello. 

ASSE.  sust.  mksce.  Dicesi  appresso  di  noi 
ogni  sorta  di  beni  pervenutici  dagli  an- 
tenati; ed  è  parola  latina  usata  da1  no- 
stri giureconsulti  nel  foro.  Patrimonio, 
Censo.  Bocc.  Nov.  49»  3a.  Con  lei  in- 
sieme del  gran  patrimonio  divenne  e- 
rede.  Amet.  £0.  Trittolemo,  uomo 
plebeo,  di  nulla  fama,  e  di  meno  censo, 
già  dato  ai  servigi  di  Saturno. 

$.AssBBRBorTARro.Dicesitultoquello,che 
si  eredita.  Eredità.  Bocc.  Nov.  79.  29. 
lo  era  pur  disposto  a  venir  qua  a  gran- 
dissime eredità,  che  io  ci  ho. 

ASSENTATO,  add.  Dicesi  degliabili  che 
stanno  bene  alla  persona.  Attillalo,  As- 
settato. Day.  acc.  1^2.  Comparì  sulla 
piazza  lo  Reggente  magnifico  degli 
Alterati  in  farsettin  dorè,  calzari  snel- 
li ed  attillati ,  e  gran  berrettone  pieno 
di  spennacchi.  Galat.  ^.Vogliono  es- 
sere ancora  le  vesti  assettate,  e  che  be- 
ne stiano  alla  persona. 

ASSETTARE,  verb.  neut.  pass.  Dicesi 
propriamente  degli  uomini  e  di  alcuni 
ammali  quadrupedi ,  e  vale  Riposarsi^ 
posando  le  natiche  su  qualche  cosà.  Por- 
si a  sedere.  Mon.  "S.  Greg.  Sedere  è 
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attedi  persona  cfae  si  riposi  ,ec.  È  da 
avvertire  che  i  Compilatori  del  Vocabo- 
lario stampato  in  Bologna  registrarono 
il  verbo  Assettare  in  sentimento  di  se- 
dere ,  togliendolo  dall'Alberti ,  e  rifer- 
maxidolo  con  due  esempi  del  Boccaccio, 
ed  uno  del  Forteguerri.  Noi  crediamo 
che  il  Boccaccio  ne9  due  mentovati  luo- 
ghi abbia  usato  U  verbo  Assettare  in 
forma  neutra  passiva,  nel  suo  proprio 
significato  di  Disporsi  ,  Ordinarsi  ;  ed 
il  Forteguerri,  alla  cui  autorità  punto 
non  ci  fidiamo,  par  che  pure  in  questo 
sentimento  V  abbia  adoperato  :  e  perciò 
non  f  abbiamo  registrato  come  corri- 
spondente toscano  del  napoletano  As- 
settare. 

ASSIGNARE.  verb.  att.  Addurre ,  al- 
legar cagioni  o  ragioni.  Assegnare. 
Passav.  4-  Molto  è  più  grave  peccato 
nel  quale  l'uomo  ricade  dopo  la  peni- 
tenza ,  che  non  fu  il  primo ,  per  mol- 
te ragioni ,  che  tanti  ne  assegnano. 

ASSIGNATO.  add.  Dicesi  di  uomo,  che 
spende  con  regola  e  misura.  Assegnato. 
Cuor.  Morbl.  241  •  E  mancato  la  roba 
e  il  caldo  della  giovanezza^  divenuto 
il  più  assegnato  uomo  del  mondo,  e'1 
maggior  massaio. 

ASSO.  sust.  masch.  Ne  dadi  e  nelle  carte 
è  segno  dell9  uno.  Asso. 

5*  Asso  è  pure  quel  legno  0  ferro  intor- 
no al  quale  si  sostengono  e  girano  le 
ruote  de9  carri,  e  delle  carrozze.  As- 
se, Sala.  E  Sala  dicesi  propriamente 
delPasse  di  fegno.  Braco.  Ca.  Di  gran 
punte  d'acciar  le  ruote  e  Tasse.  Gre. 
5.  61.  1.  L'olmo  è  arbore  noto  ec.  Del 
suo  legno  si  fanno  le  travi  ec.  anche 
se  ne  fa  saledicarri,efuso1i  di  mulini. 

ASSOCIATO,  parte.  Dicesi  di  chi  sot- 
toscrive il  suo  nome  ad  un  prospetto 
di  un  libro,  o  di  un'opera,  che  si  stam- 
pa ,  nel  quid  prospetto  sono  espresse  le 
condizioni  con  le  quali  sarà  stampalo  il 
libro,  o  l'opera ,  e  distribuita  a  quel- 
li, che  vogliono  acquistarlo.  L'uso  di 
spacciare  ed  acquistar  libri  in  que- 
sta guisa,  essendo  venuto  non  ha  mol- 
to d  oltremonti  in  Italia  ,  non  pos- 
siatno  trovare  negli  autori  de9  miglio- 
1 1  secoli  della  nostra  favella  un  vocabolo 
acconcio  ad  esprimerlo.  Non  perù  di 
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meno  vedendo  registrate  nd  Vocabola- 
rio della  Crusca,  ed  usate  da  buoni 
Scrittori  le  voci  Soscrivere  e  Sottoscri- 
vere, Soscrizione  e  Sottoscrizione ,  le 
quali  significano  Porre  il  nome  ad  una 
scrittura  qualunque  in  cui  promettesi  di 
fare  0  di  non  fare  alcuna  cosa  ,  ci  as- 
sicuriamo ài  proporre  all'Accademia 
della  Crusca,  chenoi  tenghiamopdsu- 
»  Tribunale  della  favella,  che  in 
di  Associ ATo,ed  Associ azione 
i  dire  Soscriitore,Soscrizione,a(~ 
largando  il  significato  di  queste  voci. 

ASSOMMARE,  vejlb.  reut.  È  il  venir  su 
delle  cose  alla  superficie  dell'acqua,  0  di 
qualsiasi  altro  liquore,  dopo  di  essere 
state  gittate  al  fondo.  Venire  a  galla. 
Lbgg.  Inv.  Cr.  s.  B.  Dicesi  che  quel- 
lo legno  venne  a  galla  sopra  l'ac- 
qua. 

ASTEMIO,  add.  Dicesi  di  chi  non  beve 
vino..  Astemio.  Tratt.  Seg.  Down. 
Torna  a  queste  donne  molto  a  profitto 
il  vivere  astemie. 

ASTRIGO.sust.masc.  Ha  doppio  significa* 
to.Chétalvoltasignificalapartealtadel- 
la  casa  scoperta.  Terrazzino,  Terrazzo. 
Tal  altra  volta  significa  quelpiano,che 
serve  di  palco  alla  stanza  inferiore, e  di 
pavimento  alla  stanza  supcriore.lASirì- 
co,  Solaio,  Solaro,  Pavimento.  Varch. 
Stor. 9.261. Hanno  tutti  gli  ornamenli,e 
tutte  le  commodità  che  possono  avere 
le  case,  come  terrazzi,  logge ,  stalle , 
corti ,  anditi ,  ricetti  ec.  Bocc.  Filoc. 
6.  47.  tn  quella  maniera,  che  detto  vi 
ho,  dimorano  libere  da  poter  cercare 
tutta  la  torre  infino  al  primo  solaio. 
Vit.  ss.  pp.  Piangendo  si  duramente, 
che  tutto  il  pavimento  bagnava  di  la- 
grime. 

A  TAGLIO,  come  rsniEE  a  taglio  usa 

QUALCHE  COSA,0  UNA  PBRSONA,SÌgnìfi- 

ca  appresso  di  noi  avereil  destro  diuna 
cosa  odi  una  persona.  Venire,  o  Ca- 
dere in  taglio  ,  o  a  taglio.  Pass.  101. 
Di  che ,  e  come  il  confessore  debba 
domandare,  diremo  nel  luogo  suo  più 
oltre,  dove  meglio  ci  cadrà  in  taglio. 
FRAnc.SAccH.Nov.3a.Se  io  averò  tem- 
po ,  io  ne  predicherò  Domenica  mat- 
tina ,  e  se  io  non  avessi  il  tempo,  un 
altro  dì  che  mi  venga  a  taglio.  È  da 
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notare  che  Taglio  toscanamente  signifi- 
ca Occasione  ,  Opportunità  ;  e  però 
oltre  agli  innanzi  riferiti  modi  Venire 
<\  taglio  o  in  taglio ,  ci  ha  Valtro  an- 
cora toscano  Venire  il  taglio ,  che  si- 
■  gnifica  Porgersi  I*  occasione,  il  destro, 
V  opportunità  ;  ma  nel  nostro  dialetto 
non  ci  ha  altro  che  venire  a  taglio. 

A  TRACOLLA,  mod.  avv.  Si  dice  di  col- 
lana ,  benda  ,  o  di  rómf  coro,  che,  aU 
traversando  il  petto  e  le  reni,scende  da 
una  spalla  all' opposto  fianco.  Ad  ar- 
macollo. Fin.  Nov.  6.  25 1.  Levatasi,  e 
messasi  una  sua  vesticciuola  ad  arma- 
<coUo,pian  piano  se  n'andò  ad  una  por- 
•  ticella  segreta  di  sua  casa. 

A  TRAVERSO,  mod.  avv.  Obliquamene 
-  te.  A  bioscio,  A  biotto ,  A  traverso. 
Ai.leg.  68.  Vincenzo  si  gettò  per  quel- 
le a  btoscio. 

§.  Andare  le  cose  a  traverso  vale  alla 
peggio ,  in  mal  modo.  Andare  a  bio- 
scio, a  biotto,  a  traverso. 

ATTACCA  BUGLIE.  parte.mascti.  Dicesi 
di  chi  va  cercando  ed  appiccando  bri- 
ghe. Accatta  tnrighe ,  Garoso. 

ATTACCARE,  verb.  att.  Strigner  con 
fune ,  o  catena  o  altro  legame  chec- 
chessia ,  oper  congiungerlo  insieme ,  o 
per  r attenerlo  \  opposto  a  Sciogliere. 
^Legare,  Allacciare.R0c.TJov.73.4Nel- 
la  quale  si  legano  le  vigne  colle  sal- 
sicce. 

J.  i .  Attaccar*.  Detto  di  balle  <li  mer- 
calanzie,  ed  altre  cose  che  si  legano  con 
legatura  a  guisa  di  rete.  Ammagliare. 
Ìmk.  As.  a3.  Presa  la  fune  ,  con  die 
egli  era  ammagliato,  da  un  canto  I'  at- 
torni a  un  travicello. 

5.  2.  Attaccare,  vrut.pass.  vale,  Con- 
trastare, Venire  a  zuffa  o  con  parole , 
o  con  atti.  Azzuffarsi ,  Accapigliarsi. 
G.  Vill.  12.  16. 12.  Gli  Adimari  e*  Me- 
dici ec.  ordinarono  ec.  che  certi  ribal- 
di e  fanti  fittiziamente  s' azzuflasso- 
no  insieme,  e  gridassero  :  air  arme , 
all'  arme.  Vit.  ss.  pp.  2.  aa5.  Essen- 
dosi accapigliati ,  ed  avendosi  percos- 
si insieme  due  oberici ,  lo  santissimo 
Pai  riarca  gli  scomunicò. 

5.  3.  Attaccar  la  mano,  o  pigliar  la 
ma  so.  Si  dice  de1  cavalli  che  più  non 
curano  U  freno  ,  e  corrono  in  precipi- 
zio. Guadagnar  la  mano. 
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ATTACCATURA,  sust.  fbmm.  L'attac- 
care, e  lo  spazio  ch'è  cinto  dal  legame, 
e  il  legame  stesso.  Legatura,  Legamen- 
to. Cr.  4- 1  *  •  3.  E  quando  il  calor  del 
tempo  nella  legatura  entrerà. ,  con  al- 

'    cuno  pannicello  si  cuopra. 

5.  Non  vogliamo  tralasciar  di  qui  notare 
eh1  è  verbo  ancora  toscano  attaccare^ 
ma  in  sentimento  di  Appiccare,  Appen- 
dere, Sospendere*,  e  che  attaccatura 
in  toscano  significa  solo  Appiccatura,  e 
non  Legamento  »  Legatura. 

ATT  APPARE,  vbrb.  att.  b  nedt.  fass. 
Chiudersi  i  panniti*  avanti,  Avvolgersi 
nel  mantello ,  o  in  altro.  Abbottonare, 
Affibbiarsi. 

ATTASSARE.  meut.  pass.  Vale  agghiac- 
ciarsi: e  dicesi  di  uomo,  che  per  paura 
si  senta  agghiacciare.  In  napoletano  si 

dice  S*ATTASSA,OglÌSÌ  ATTASSA  U  SOn- 

gue  :  e  deesi  toscanamente  dire  si  ag- 
ghiaccia, 0  gli  si  agghiaccia  il  sangue. 
Agghiacciare.  Dant.  Pcjbg.  9.  £i.  Mi 
foggio  1  sonno,  e  diventai  smorto  Co* 
me  fa  F  uom ,  che  spaventato  agghiac- 
cia. 

J.  Attassare.  Dicesi  pure  il  cessar 
che  fa  di  bollire  una  pentola  0  altro 
vaso,o  per  difetto  di  fuoco,o  per  acqua 
aggiunta.  Cessare  ,  Restar  di  bollire. 

ATTENTARE,  verb.  att.  Toccare  leg- 
germente alcuna  cosa,  per  chiarirsi  di 
qualche  dubbio,che  fabbiq  intomo  ad  es- 
sa. Tentare.  Roca  Nòv.  17.  9.  E  or 
l' una  e  or  F  altra,  dopo  molto  dna- 
mare,tentando,poche  ve  ne  trovò  che 
avessero  sentimento. 

ATTENTUTO.  add.  Nero ,  quasi  voles- 
se dirsi  attentito,  cioè  tinto  di  ne- 
ro; e  dicesi  propriamente  del  livido,  che 
fanno  sulla  persona  le  percosse ,  le  li- 
mature, 0  auro  simigliale.  Dicesi  an- 
cora di  Uomo,  o<T  altro  animale ,  e  di 
cosa  naturalmente^  0  per  accidente  rèn- 
étta di  color  livido  e  nero.  Livido ,  Il- 
lividito. Rocc,  Nov.  73.  20.  E  nell'un 
de" canti  la  donna  scapigliata,  strac- 
ciata,tutta  livida  erotta  nel  vìso.Dant. 
Infer.  ?5.  84-  Così  parea  ,  venendo 
verso  l'epe  Degli  altri  due,  un  serpen- 
tello acceso,  Livido  e  nero  come  gran 
di  pepe.  Caval.Specch.Cro.  168.  Que- 
sta pelle  ec.  fu  tutta  illividita  ed  an- 
nerata per  li  colpi. 
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ATTIZZARE,  verb.  att.  Ha  Ampio  si- 
gnificalo nel  napoletano  e  nel  tona- 
no. Chi  vale  Rimuovere  il  fuoco  per 
vie  meglio  accenderlo  ;  e  per  metafora 
Eccitare  alcuno  alla  cofcra.Attizzare, 
Rattizzare,  Aizzare.  Vit.  ss.  pp.  Come 
lo  bastone,col  quale  sguizza  il  fuoco, 
sempre  dal  fuoco  si  consuma,  cosi  ec 
Tac.  Day.  Arn.  a.5o.Rovinava  castella 
per  guerra  attizzare.  Liv.  Man.  E  più 
furono  aizzati  e  talentati  di  combat- 
tere, che  non  vi  fosse  fatta  altra  cosa. 

ATTOMMARE.  vkrb.  att.  Riempiere  ee- 
cesswamenteunvase,un'arca,  una  spor- 
ta od  altro,  per  modo  che  finisse  quasi  in 
forma  di  piramide. to]tnare,J\koia&ve. 
Segn.  Pjied.  4-  3.  Le  donne  dovranno 
starsene  tutte  intente  a  colmar  di  lini 
le  casse. 

ATTOMMATO.  add.  da  ATTOMMARE. 
Colmo,  Ricolmo.  Salvih.  Disc.  2. 5a3. 
Tenendo  nella  sinistra  mano  il  corno 
della  Dovizia,d'uve  ricolmo  e  di  pomi, 
si  dà  a  conoscere  per  l' Abbondanza. 

ATTONNARE.  verb.  att.  È  corruzion 
di  pronunzia  della  parola  Attondare. 
Far  tondo,  dar  rotondità.  Attondare, 
Ritondare.  Lib.  Astrol.  Secondo  la 
quantità,  che  si  vuol  levare  del  legno, 
per  ritondar  la  spera. 

I.Attonn  are  metaforico  è  voce  ài  gergoy 
che  unita  a  pallone,  vale  Dire  esagera- 
zioni, cose  da  non  credere.  Lanciar  can- 
toni,' ocampanili  in  aria.VARCH.ERcot.. 
45.  Quando  alcuno  in  favellando  dice 
cose  grandi,  impossibili  o  non  verosi- 
mili, ec.  s* usa  dire  :  e*  lancia  cantoni , 
ovvero  campanili  in  aria. 

ATTORE,  parte.  Colui  ,  che  recita 
in  commedia.  Personaggio,  Comme- 
diante, Istrione.  Ruox.  Fier.  3.  £.  9. 
O  beffe,  o  giuochi,  0  simili  altre  baie, 
Com'  usan  fare  spesso  i  commedianti. 
Tac.  Dav.  Stor.  2.  290.  Costui  prese 
per  istrioni  di  questa  favola  schiume  di 
ribaldi. 

ATTORNO,  avv.  Co'vcrbi  stare  od  essere, 
Stare  attorno,  Essere  ATTORNO,  è 
modo  di  dire  che  vede  Pressare  alcuno 
percK  ei  faccia  alcuna  cosa.  Stare  alle 
costole  ad  alcuno. 

ATTRAPPARE  verb.  att.  Vate  prende- 
re con  forza.  Ghermire.  Frakc.  sacch. 
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Rm  68.  lo  son  ghermito,  Franco, 
dalle  gotte ,  Venute  per  far  cose  di  so- 
perchio. 

ATTRASSARE.  verb.  att.  Ba  tre  si- 
gnificati. Che  talvolta  vale  non  adem- 
piere m  obbligo  ;  tal  aura  non  pagare 
una  somma  di  danarose  debito  dipa- 
gare; e  tal  altra  volta  ancora  fare  in- 
giustizia ad  uno  par  favorire  un  diro. 
Nei  primo  significato ,  quando  At- 
trassarb  è  adoperalo  a  significare 
di  non  avere  adempiuto  un  obbligo,  un 
ufficio ,  corrisponde  a  Lasciar  di  fare. 
Quando  significa  aver  trasandato  dipa- 
gare una  somma  di  danaro,corrisponde 
a  Lasciarc^oTralasciar  di  pagarc.Qu<m- 
do  significa  il  torto,che  si  fa  ad  uno  per 
favorire  un  altro  ^risponde  a  Lasciare 
indietro. 

ATTRASSO.  sust.  mascr.  Dicesi  (fauna 
somma,  o  più  somme  di  danaro  y  odi 
stipendio,  che  indefntamente  si  è  trala- 
sciato di  pagare ..  Rata  decorsa,  Debito 
decorso,  scaduto,  arretralo.  Guic.Stq 
18.  g&  Ma  si  crede  giovasse,  più  che 
alcun*  altra  cosa,la  necessità  ec.  di  con- 
durre quello  esercito  alla  difesa  del 
reame  di  Napoli:  cosa  impossibile ,  se 
prima  non  era  assicura  tadegli  stipen- 
di decorei ,  in  ricompensa  de'qoali  ri- 
cusavano ammettere  tante  prede  ec. 

A  UOGLlO^portoAWER*.  col  verbo  Por- 
tare 0  simili ,  vali  Portare  alcuno  su 
le  spalle ,  afferrandogli  le  gambe  con  le 
mani.  A  cavalluccio. 

AUGURARE,  ver»,  att.  Augurare  il  buon 
capo  fanno,  la  Pasqua,  0  simili.  Dare 
il  buon  capo  d'anno  ec  Tac.  Dav.  4 
io£-  Cesare  nelle  calende  di  Gennaio 
per  una  lettera  a*  padri,  dato  prima  il 
buon  capodanno,  disse  :  ec. 

AURATA,  scsr.  femm.  Pesce  di  mare  di 
bella  forma  e  squisito  sapore,conisgua- 
me  inargentate  e  dorate.  Aurata ,  Ora- 
ta. Bocc  a5&.  Io  non  V  avrei  chiesto 
uccelli  di  Coleo  ec.  non  i  rombi  del 
mare  Adriatico,  non  l'orate  o  l'ostri- 
che condotte  dalla  chiusura  di  Sergio 
Orata 

A  VANTAGGIATO.  Ano.  Detto  di  misu 
re,  di  tempo,  di  spazio  ed  altro  simile, 
vede  Che  supera ,  che  eccede.  EcoH  tre 
miglia  avavtaggiate^  vale  più  di  tre 
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miglia.  Ardito,  Vantaggiato.  £  Ardilo 
non  è  registrato  net  Vocabolario,  ma  4 
delT  uso  foggi  del  popol  di  Firenze. 
Galat.  38.  Tu  (arai  dunque  delle  ciri- 
monie, come  il  sarto  la  de*  panni,  che 
più  tosto  gli  taglia  vantaggiati  che 
scarsi. 

A  VOCE.  mod.  avv.  Dicesi  di  cosa,  che  si 
fa  manifesta  colla  bocca,  e  non  col  par- 
titodello  scrivere.  A  voce,  A  bocca.  Cab. 
9.  100.  Le  pecchie  ec.  siccome  in  co- 
lonie son  mandate ,  e  di  questi  duchi 
fanno  alcuni  a  voce,  come  un  seguito 
di  trombe.  Cas.  Lbtt.  Ch'io  possa  Ci- 
ré questo  ufficio  a  bocca  in  Italia. 

AZZECCARE,  verb.  att.  e  weut.  pass. 
Appiccare,  Congiungere  una  cosa  con 
Faltra,o  cucendola,  0  legandola ,  o  in- 
collandola ec.  Appiccare,  Appiccicare, 
Attaccare.  Dant.  Ihf.  25. 60.  Poi  s'ap- 
piccar, come  di  calda  cera  Fossero  sta- 
ti. Boc.  Nov.  73.  i£.  Bene  avendogli 
alla  coreggia  attaccati  d'ogni  parte, 
non  dopo  molto  gli  empiè. 

5.  Azzeccare  vale  ancora  net  nostro  dia- 
letto Approssimarsi,o  Approssimar  co- 
sa 0  altro  a  luogo  qualunque.  Accostar- 
si, Accostarla.  Petr.  Cak.  a.  M'acco- 
stai lor  che  l'uno  spirto  amico  Al  no- 
stro nome,  e  l'altro  era  empio  e  duro. 

AZZECCUSO.  add.  Dicesi  di  cosa,che  fa- 
cilmente «'aJtae<;a.Altaccatlccio,Appic- 
caticcio,  Viscoso.  Red.  Cons.  i,  217. 
Ingombrata  da  qualche  acido  forestie- 
ro, che  lo  rende  viziosamente  pongi- 
tivo  ,  e  più  del  dovere  attaccaticcio. 
Tes,  Ba.  3.  a.  Sappiate  che '1  bitume 
del  lago  è  si  tenente  e  appiccaticcio, 
che  se  r  uomo  ne  prendesse  una  ma- 
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nata,ella  non  se  ne  spiccherebbe  giam- 
mai. Pallao.  S'ella  (  la  terra  )  è  visco- 
sa ,  e  appiccasi,  sì  è  segno  di  grassez- 
za. Cr.  2.  26.  3.  Se  sarà  viscosa  e  ap- 
piccante (  la  terra  ) ,  è  manifesta  cosa 
eh'  ella  è  grassa. 

J.  E  per  metafora  dicesi  Azzsccuso  di 
persona,che,perpiaggiare  altrui,sembra 
che  abbia  il  giulebbe  in  bocca.  Melato  , 
Dolciato,Mellifluo,Lusinghevole,Lusin- 
ghiero.  Bocc  Nov.  28.  23.  Dio  gli  dea 
il  buono  anno  a  messer  Domeneddio  ec. 
ed  alla  moglie  mia  caciaia ,  melata , 
dolciata.  E  Nov.  28.  19.  EU' era  più 
melata  che'!  confetto. Vaach.Ercol.56. 
Quello  che  i  latini  dicono  bkmdiri  di  - 
ciamo  noi  lusingare,  onde  vengono  lu- 
singhe, lusinghieri,  che  usò  il  Petrar- 
ca ,  e  lusinghevole. 

AZZELL1RE  verb.  neot.  pass.  Detto  di 
persona ,  vale  perdere  vigore  e  nutri- 
menJo.Dimagrare,  Essere  sparuto.FiR. 
Suoc.  32.  lo  sono  forse  dimagrato  in 
modo  per  la  fame,  ch'io  non  paio  più 
desso.  G.Vill.  8. 5£.  2.  Piccolo  di  per- 
sona, e  isparuto ,  e  cieco  dell'  un  oc- 
chio. 

5.  Detto  dette  piante  ,  vale  Imbozzac- 
chire, Intristire,  Incatorzolire.  Cr.  5. 
i4-  3.  Ancora  innestata  la  detta  pian- 
ta neirolmo,secondo  che  dice  Palladio, 
s'appiglia,  ma  molto  intristisce.  Red. 
Ins.  93.  Essendomi  stati  portati  certi 
ramoscelli  di  ossiacanta,o  spinbianco, 
i  quali  sulla  propria  pianta  si  erano 
incatorzoliti ,  stravolti,  rigonfiati,  in- 
teneriti, e  divenuti  scabrosi  ec. 

AZZELLUTO.  add.  da  AZZELLIRE.  Spa- 
ruto, Dimagrato,  Imbozzacchito. 
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BACCALÀ,  sust.  MA8CH.  Pesce  in 
lato,  che  ci  vien  <f  oltremari  ^  e  che  è 
ordinariamente  la  vivanda  della  plebe , 
e  mangiasi  ancora  condilo  con  salsa  , 
e  savori,  e  se  ne  fa  pasticci  per  uso  del- 
le ricche  persone.  Baccalà  ,  Baccalare. 
Frahc.  Sacch.  h.  209.  Avvolse  la  lam- 
preda  intorno  al  cappone  ed  arrostii- 
li  insieme  ,  ponendogli  nome  il  bac- 
calà cinghiato. 

BACCHETTA,  sust.  femk.  Mazza  sotti- 
le. Bacchetta ,  Scudiscio ,  Scoriselo. 
BoccNov.  ax&DaU'uua  mano  un  tor- 
chietto acceso ,  e  dall'altra  una  bac- 
chetta. Ca.  9.  6. 6.  Se  temesse  di  pas- 
sare per  li  predetti  luoghi,  non  si  dee 
eostrignere  aspramente  con  gli  spro- 
ni ,  o  con  lo  scudiscio,  ma  si  meni  lu- 
singando con  leggier  percossa. 

5.  1 .  Bacchetta  è  pure  quHla  verghetta 
di  ferro,  legno,  0  osso  di  balena,  colla 
quale  si  calcala  polvere  ,  e  le  patte, 
onde  si  caricano  gli  archibugi  depi- 
stale. Bacchetta. 

5-  a.  Comandare  a  bacchetta  vale  Co- 
mandare con  suprema  otitoriid.Coman- 
dare ,  Governare ,  o  simili  a  bacchet- 
ta. Buon.  Fika.  Questa  madonna  Eu- 
frasia,  che  governa  La  padrona  a  bac- 
chetta. 

BACILE,  sust.  màsch.  Arnese  0  di  metal- 
lo, odi  terra  cotta,  per  uso  di  lavarsi 
U  viso  e  le  mani.  Bacile ,  Bacino,  Ca- 
tinella. È  da  notare  che  Bacino  «  per 
gli  esempi  registrati  nel  Vocabolario 
della  Crusca  ,  e  sì  per  qudli,  che  ci  è 
incontrato  di  leggere  negli  autori ,  par 
che  non  si  dica  se  non  cf  un  vaso  di 
metallo  per  uso  dilavarsi,  e  farlabar- 
ba.  Di  Bacile  si  potrebbe  forse  dire  U 
simigliarne  ;  e  Catinella  dicesi  più  co- 
munemente di  vaso  di  creta  destinato 
al  detto  uso ,  ma  ci  sono  esempi  anco- 
ra di  Catinella  in  sentimento  di  vaso 
di  legno  per  uso  di  lavarsi  le  mani  e 


la  faccia.  Buon.  Fise.  3.  4.  5.  Com- 
preresti un  badie  !  V:t.  Plot.  Art. 
Perciò  comandò  ad  uà  suo  donzello 
ch'empiesse  un  bacino  d' ar lento  di 
acqua  ,  e  che  l'adducesse  mostrando 
che  si  volesse  lavare  le  mani.  Buon. 
Fisa.  1. 1.  a.  Io  avrei  da  contarne  del- 
ie belle  Ch'onestà  no'  interdice  Di  va- 
si ,  di  bicchier ,  di  catinelle.  Di  al. 
S.  Gaeo.  Andando  il  tonte  con  una 
catinella  di  legno,  secondo  l'uso  della 
contrada. 

BACIOZZO.  sust.  mascii.  Bacio  dato  di 
cuore  ,  e  sodo  ,  e  efpiceante.  Bacioz- 
20.  Bocc.Nov.7 2.  imitandole  i  più  dol- 
ci baciozzi  del  mondo. 

BAFFO,  sost.  masch.  È  qudla  parie  di 
barba  cfcè  sul  labbro  superiore,che  una 
volta  portavasi  sol  da'  soldati ,  ed  ora 
è  divenuto  ornamento  di  tutt'  i  bei? im- 
busti ,  e  vagheggini.  Mustacchi ,  Baset- 
te. Cbcch.  Esalt.  Cao.3.7.  Se  già  nel- 
1'  andar  giù  non  t' avvolgessi  Ne'  mu- 
stacchi ,  eh'  egli  tan  fino  alla  cintola. 
Fia.  h.  Va  raso  e  porta  le  basette  al- 
l' antica. 

BAGATTELLE,  sust.  femm.  Dicesi  quel- 
la breve  commedia,  che  rappresentano 
i  ciarlatani  con  fantocci  di  cenci ,  e  di 
legno.  Burattini.  Malm.  a.  £6.  L'anda- 
re il  giorno  in  piazza  a' burattini ,  Ed 
agli  zanni,  furou  lelor  gite. 

RAGATTELLARO.  parte,  masch.  Dicesi 
colui,chefakIUGATTELLEJtagatie\l\e- 
re.Deesi  avvertire  che  toscanamente Ba- 
gattelliere  significa  Cerretano,  o  mae- 
stro di  ogni  sorta  di  trastulli  e  scherzi, 
come  fanno  sovente  i  nostri  Bagattbl- 
i^ji/.Buor.Fiee. Avviserete  Ai  giocola- 
li, ed  a'bagattellierì,Ed  a  quei  che  di 
scherzi  e  di  trastulli  Son  maestri  più 
sperti ,  il  nostro  spasso. 

BAGNARE,  vesb.  att.  Detto  dell'arro- 
sto, Sii gocciolare  sopra  gli  arrosti  lar- 
done 0  simil  materia  strutta  bollente , 
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mentre  si  girano.  Pillottare.  Mòrg.  18 
124.  S'  io  ti  dicessi  in  che  modo  io  pil- 
lotto ec.  Ts  mi  diresti  certo  eh'  io  sia 
ghiotto. 

BALIGE.  sust.  femm.  Specie  di  tasca  di 
cuoio  0  diro ,  per  uso  di  portar  robe 
in  viaggio.  Valigia.  Bocc.  N02. 12. 18. 
Rivestitosi  de' panni  suoi,  che  nella 
valigia  erano. 

BALICIOTTA.sust.  femm.  Piccola  va- 
ligia. Valigittto.  Guicc.  Sto.  1 5. Man- 
darono 5o  cavalli,  ciascuno  con  un  va- 
ligiotto  in  grippa  pieno  di  polvere. 

BALLA,  sust.  femm.  Quantità  di  roba 
messa  insieme  )  e  rinvolta  in  tela  o  si- 
mil  materia,  per  trasportarla  da  tuo* 
go  a  luogo.  Balla.  Bocc.  Nov.  80.  a5. 
Fece  moke  bàlie,  e  ben  maglia  te. 

BALLATOIO  ,  #  BALLATURO.  sust. 
masch.  Andare,  che  è  in  capo  alle  sca- 
le ,  ed  ha  dinanzi  le  sponde  di  balau- 
stri ,  e  più  sovente  di  bastoni  di  fer- 
ro lavorati  in  diversa  forma.  Bal- 
latoio. M.  Vill.  11.  20.  Donde  ven- 
ne a  Firenze  la  campana  ,  eh*  è  posta 
snl  ballatoio  del  palagio  de9  Priori. 

BAMBACE ,  BOMBACE  ,  o  VAMMAGE. 
sust.  fbmm.  Cotone  non  filato.  Colme. 
Red.  Oss.  Aie.  60.  E  col  cotone  turata 
la  bocca  del  loro  collo  (  delle  caraffe  ) 
la  ricopersi  con  carta.  È  da  avvertire 
che  quella ,  che  da  noi  dicesi  bambace 
r ergine  ,  e  che  non  è  filata ,  fiorenti- 
namente dicesi  Cotone  ,  come  si  vede 
dall'esempio  qui  avanti  riferito  ;  e  quel- 
lo, che  da  noi  dicesi  cottone,  ed  è  ri- 
dotto in  filo,  dicesi  Bambagia,  v.  COT- 
TONE. 

BANCARIELLO.  sust.  masch.  Tavolino 
sopra  di  cui  si  pongono  tutti  i  ferri  e  i 
materiali  per  lavorar  le  scarpe.  Bi- 
schetto. 

BANCONE  0  BANCA.  È  quella  tavda  so- 

Ka  la  quale  i  mercatanti  o  vendono  le 
fo  mercatante ,  0  contano  il  danaro, 
o  scrivono  i  lor  conti  ;  o  quello  sopra 
del  quale  i  notai  scrivono  i  loro  atti. 
Bancone,  Banco,  Tavola.  Varch.  Si  or. 
2.  Sopra  un  bancone  di  una  bottega  si 
distese  in  uno  istante  una  scritta. 
È  da  fare  avvertire  che  dicesi  propria- 
mente Tavola  quella,  che  è  sostenuta 
da  piedi  che  sono  scoperti  ;  e  Banco , 
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0  Bancone  diconsi  quelle  tavelle  i  cut 
piedi  sono  coperti  di  assi  di  legno,  per 
modo  e  che  danno  a  quelle  quasi  la  fi- 
gura di  una  cassa. 

5.  1.  Rìncon e  parlandosi  di  quella  pan- 
ca arossa  sopra  la  quale  i  legnaiuoli, 
0  atri  artefici  lavorano.  Panca,  Pan- 
cone. M alm.  6.  69.  E  un  diavol  legna- 
iuolo in  sul  groppone  Gli  ascia  il  le- 
gname, sega  ed  impiallaccia ,  Sicché 
lofò  servir  per  suo  pancone. 

J.  a.  Bancone  de' macellai  dove  essi  ta- 
gliano lavarne.  Desco. 

BANDA,  sust.  femm.  Dicesi  de'  sonatori 
di  un  reggimento  di  soldati.  Sonatore, 
Musico.  Aon  si  arrecano  esempi,  poiché 
non  se  ne  possono  trovare  negli  autori 
de9  migliori  secoli  della  favella  ,  essen- 
doché allora  le  milizie  non  erano  guida- 
te da  altri  strumenti  che  da  tamburi , 
da  campane ,  e  trombe. 

BANDEftOLA.  sust.  femm.  Dicesi  quella 
specie  di  riparo,che  si  mette  innanzi  le 
lucerne  o  candele ,  affinché  il  loro  lu- 
me non  dia  negli  occhi.  Ventola. 

BANNER  A  0  BANDIERA,  sust.  femm. 
Drappo  legato  ad  asta,  dipinto  o  rica- 
matovi entro  le  imprese  de'  capitani  e 
f  armi  de1  Principi ,  e  si  portano  in 
battaglia.  Bandiera,  Insegna,  Stendar- 
do. Sew.  Ben.  Varch.  5.  iS.  Ora  ucci- 
si i  cittadini ,  bagnali  del  sangue  dei 
vostri  medesimi,  entrati  in  Roma  col- 
le bandiere  spiegate. 

J.  Far  banneba  o  bandiera.  Si  dicedei 
sarto  ,  quando  ruba  quel  eh*  avanza 
de?  vestimenti  eh' e'  taglia.  Farla  ban- 
diera. Di  questo  modo  di  dire  il  Vo- 
cabolario non  arreca  esempi,  e  noi  nep- 
pure ne  cubiamo  potuto  rinvenire  *,  via 
oggi  è  in  uso  ancora  in  Firenze. 

BANN1TO ,  0  BANNUTO.  parte,  masch. 
Luogo  nel  quale  è  proibito  H  cacciare , 
il  pescare,  l  uccellare,  per  pubblico  ban- 
do. Bandita.  Boon.Fikr.  2.  4-  io.Lar- 
gheggiator  di  mance  Di  solioman ,  le 
custodie  corrompe  Delle  bandite ,  e  cu- 
cina i  fagiani. 

BANDOLIERA.susT.FEMM.  È  quella  stri- 
scia di  cuoio  o  <F  altro,  a  cui  s'appende 
Ut  spada  de'  soldati ,  e  de'  portinai  de* 
palagi  de'  Signori.  Bandoliera. 

BANNARALE.  parte  .masch.  Oggi  con  ro- 
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caboto  francese  detto  più  comunemente 
Tafbzzirbb  dicesi  di  chi  fa  bandiere, 
paramenti  da  Chiesa,  rivesto  gli  ornati 
di  casa^  come  seggiole  ,  sofà  e  stimi»  ; 
e  taglia  e  cuce  cortine  da  ietto  e  da 
finestre.  Banderaio.  Comp.Mant.  Il  Bo- 
scolino,  e  Maso  banderaio. 

BANNARIOLA.  sust.  femm.  Piccola  ban- 
diera ,  e  cene  ha  di  diverse  maniere  e 
materia.  Banderuola.  Buon.  Fisa.  a.  a. 
io.  Le  gambe  d'edra ,  e  di  sermenti 
attorie ,  E  in  vece  di  capelli  banderuo- 
le. 

§.  1 .  Bahnarìola  ditesi  pure  a  quel  poco 
di  drappo  attaccato  alle  lance.  Ban- 
deruola ,  e  più  propriamente  Pennon- 
cello.Bocc.  Nov.  38. 6.  E  quel  fililo  av- 
viluppare in  bd  pennoncello  di  lancia, 
comandò  ad  uno  de' suoi  famigliari , 
che  nel  portasse. 

§.  1.  Si  dice  anche  Bannariola  a  quel- 
ri  strumento  di  latta  0  di  ferro  in  forma 
di  piccola  bandiera,  che  si  pone  in  al- 
to  per  conoscere  quél  vento  soffia.  Ban- 
deruola. Buon.  Fi  Et.  4*  La  banderuo- 
le si  variano  ai  venti. 

BARATTOLO,  sust.  masch.  Arnese  di 
terra  cotta  per  riporvi  e  tener  conserve  , 
confetture  ,  e  simili.  Barattolo. 

$.  1.  Barattolo  dicesi  ancora  la  conser- 
va e  confettura  eh'  è  contenuta  nel  ba- 
rattolo. Conserva ,  Confettura ,  Confe- 
zione. Rie.  Fior,  i  i6.  Bastano  le  con- 
ferve dc'fiori,  e  deTrutti  un  anno  in- 
fino in  due.  Tratt.  PeccMort.  Man- 
giare alcuna  piccola  cosa ,  non  però 
pane  ,  ma  0  frutta  ,  0  confezione ,  ac- 
ciocché il  vino  non  dilavi  lo  stomaco. 

5.  a.  Metaforicamente  dicesi  Barattolo 
la  mancia  che  si  chiede  da  certi  uomini 
facinorosi,che,  facendo  del  bravo,  van- 
no pé*  giuochi  e  per  le  biseca ze ,  mutac- 
ckmdo  i  giuocatori  di  impedire  U  giuo- 
co se  loro  non  danno  alcun  regalo 
(  ti  barattolo  ).  Mancia:  Non  abbia- 
mo potuto  rinvenirne  esempi,  ma  sap- 
piamo che  così  dicesi  oggi  in  Firenze. 

BARBETTA,  sust.  femm.  È  quella  parte 
di  barba^che  gli  uomini  si  lasciano  sul- 
le gote.  Òggi  in  Firenze  dicesi  Pizzo  , 
Fedina.  E  da  notare  che  Pizzo  negli 
Scrittori  è  usato  a  significare  que'fili  di 
barba ,  che  si  lasciano  sul  mcntoj  e  che 
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in  napoleianodkesi  Napoleone  .Sacch. 
Rim.  a.  117.  Che  il  pizzo  e  le  basette 
eran  decoro  Mostra  ec.  E  tanto  più 
che,uniti  tra  di  loro,  L'ano  per  ritto , 
e  l'altro  per  traverso,  Faoeaoo  un  T 
che  volea  dir  tesoro. 

BARRACCA.  sust.  femm.  Stanza  o  casa 
di  legno ,  di  tela ,  0  simili  per  istar  co- 
perto, o  per  farvi  bottega,  o  per  alber- 
gar soldati.  Baracca.  Malm.  5.  11. 
Perchè  dalla  profonda  sua  baracca  a 
Malmanttl  non  ò  la  via  dell'orto. 

BARRACCARO.  parte,  masch.  Dicesi  di 
chi  vende  sue  mercatanzie  in  Bare  acca. 
Baraccbiere.  Fa.  Giono.  Paso.  Come  i 
baracchieri  tengono  il  commestibile 
nelle  loro  baracche, 

BARRETTA,  sust.  femm.  Coperta  per 
capo  ,  fatta  di  diverse  fogge  e  mate- 
rie, per  uso  di  più  maniere  di  persone. 
Berretta,  e  non  eerbtta,  come  mala- 
mente dicesi  da  noi.  G  io.  ViLuCon  ber- 
rette in  capo ,  e  tutti  con  usatti  in  pie. 

BARRETTINO.  sust.  masch.  Berretta 
piccola  di  refe  ,  cotone  ,  seta  0  altro , 
ben  combaciente  ed  capo.  Berrettino , 
Berrettina,  Berrettuccia.Lii.  So*. 73. 
E  in  capo  un  berreltin  rotto  nel  tetto, 
Che  del  cocozzo  uscisse  un  buon  ciuf- 
fetto. 

B  ARRUFFA,  sust.  femm.  Conlesa  di  pa- 
role e  di  fatti  con  confusione  e  grande 
strepilo  ,  che  talvolta  si  fapertor  via 
e  rubare  qualche  cosa,  Barufia ,  Zuffe. 
Frahc.  Sacch.  Nov.  E  così  in  questa 
baruffa,pigliando  i  porci  il  gottoso  ec. 
Bocc.  Nov.  68.  9.  Essendo  fra  Arri- 
guccio e  Roberto  la  zuffa,  i  vicini  del- 
la contrada  sentendola,  e  levatisi,  co- 
minciarono loro  a  dir  male. 

BASTONE,  sust.  masgh.  Arnese  di  legno 
per  uso  aVappoggiarsi.Baslone.G. X ili* 
7. 9. 7.  Allora  un  Baron  del  Re  lo  bat- 
tè forte  di  un  bastone. 

5.  Bastone  è  pure  quello ,  che  usano  % 
pellegrini ,  il  quale  propriamente  chia- 
masi Bordone.  Maestruzz.  a. 54  Può- 
te  il  Prete  nel  tempo  dello  interdetto 
benedicere  la  scarsella  e  '1  bordone 
de'  peregrini  ? 

BASTONCINOoOSSO  DI  MORTO,  sust. 
m  asch.  È  certa  pastacon  zucchero  e  ani- 
ci,  cotta  nelle  [orme  >  e  accontiavim- 
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tra  a  guisa  di  bastoncèlli.  Bastoncello. 
Buon,  Tanc.  5.  7.  Farem  6r  berlin- 
gozzi e  bastoncelli. 

BATTAGLIA,  sust.  fbmm.  Fatto  forme. 
Battaglia. 

$.  Dicesi  in  modo  avverbiale  passar  bat- 
taglia per  avanzare  e  superar  tatto. 
Passar  battaglia.  LA8c.SiBiLt.L'arroBto 
passa  battaglia. 

BATTAGLIO.  susT.MA8CH.Quel  ferro  at- 
taccato dentro  netta  campana^che^quan- 
do  è  mossa^  battendo  in  essa  la  fa  som- 
re.  Battaglio,  Batoocbio.MoRG.Con  un 
battaglio  in  mau  d' una  'campana,  Sia 
che  armadura  vuol ,  eh'  e'  ne  fa  pol- 
vere. Dobbiamo  fare  avvertire  che  Ba- 
tocchio propriamente  dicesi  quél  ba- 
stone col  quale  si  fanno  la  via  i  ciechi , 
e  per  similitudine  è  stato  usato  a  signi- 
ficare il  battaglio  della  campana. 

BATTAGLIONE,  sust.  masch.  Numero 
determinato  di  compagnie.  Battaglione. 

j.  A  BjTTAGLior(E,posloawerbi(dmente, 
vale  abbondantemente  ,  ut  gran  copia. 
A  macco,  A  macca  ,  A  fasone.  Alleo. 
Ma.  Non  vi  si  danno  i  marzapani  a 
macca ,  Come  si  crede  qualche  nuovo 
pesce.  Tesbid.  1.  E  oltre  a  questo, 
pece ,  olio  ,  e  sapone  Sopra  lo  stuol 
pittavano  a  fusorie. 

BATTERE  0  SBATTERE,  vbbb.  àtt. 
Detto  di  panni  o  di  abiti,  vede  Percuo- 
terli con  una  bacchetta ,  che  in  toscano 
dicesi  Carnato ,  a  fine  di  trame  la  pol- 
vere. Scamatare.  Red.  Che  delle  giu- 
ste censure  io  non  me  ne  piglio  mag- 
gior pena  di  quella  che  io  mi  soglio 
prendere,  allora  quando  da'  miei  ser- 
vitori veggio  scamatare  i  miei  vestiti 
per  cavarne  la  polvere ,  e  per  assicu- 
rarli dalle  tignuole. 

5.  1.  Battere  dicesi  pure  U  percuotere 
o  rimuovere  la  piuma  delie  materasse 
per  farla  soffice.  Battere ,  Spiumare  , 
Spiumacciare,  Sprimacciare.  Arric*. 
D.  È  questo  il  mio  letto  ?  che  è  que- 
sto ?  perchè  continuamente  male  si 
batte  e  spiuma  ? 

5,  a.  Battere  il  grano  0  le  biade  ,  vale 
Levarle  della  paglia  e  del  guscio ,  per- 
colendole  con  un  istrumento,  che  to- 
scanamente dicesi  Coreggiata.  Battere, 
e  più  propriamente  Trebbiare.  Dial. 
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S.  Creo.  M.  Avendo  egli  un  d)  recata 
all'  aia  alquanta  biada  ,  di'  egli  avea 
segata ,  per  trebbiarla. 

$•  3*  Battere  il  fucile  i  il  percuotere 
la  pietra  col  fucile  per  appicciare  à 
fuoco.  Battere  il  fuoco.  Malm.  £.  5. 
Poi  batte  il  fuoco,  e  cuocer  fa  la  pap- 
pa. 

$.  \.  BATTERE,parkmdosi  del  Sole,signi- 
Àca  il  Percuotere  co9  raggi  suoi  in  un 
luogo  ,  Arrivarvi  colla  sua  luce,  Illu- 
minarlo col  suo  splendore.  Battere. 
Alam.  Colt.  5.  i3o.  Or  dove  batta  il 
Sol  tra  sassi  e  calce,  lu  arido  terreo  ec. 

5.  5.  Vedere  o  comprendere  dorella 
va  a  battere  vale  Prevedere  e  co- 
noscere il  successo  di  checchessia.\to\\&- 
re.  Sàw.  Granch.  i.  1.  lo  comincio  a 
comprendere  Dove  costui  vuol  bat- 
tere. 

5*  6.  Battere  la  ritirata  è  il  sonar 
dd  tamburo,  che  si  fa  perché  i  soldati 
ritornino  in  quartiere.  Battere  la  riti- 
rata. 

5-  7.  Battere  la  diana  dicesi  del  so- 
nare che  si  fa  il  tamburo ,  per  risve- 
gliareixsoldati.  Battere  la  diana. 

BATTERIA,  sust.  femm.  Dicesi  al  batte- 
re chesi  fa  con  molli  colpi  o  un  uomo, 
osma  bestia.  Bastonatura  ,  Battitura. 
Bocc.  Nov.  73.  19.  Sentirono  la  fiera 
battitura  ,  la  quale  alla  moglie  dava. 

BATTEZZARE,  o  VATTI  ARE.  verb,att. 
Dar  battesimo.  Battezzare. 

5.  Battezzare.  Dicesi  e  da  noi  e  dai 
Fiorentini  il  Bagnare  o  Gettare  in  ca- 
po alcuna  cosa.  Franc.  Sacch.  Nov. 
164*  Tjt.  La  mattina  vegnente  una 
gatta  il  battezza  collo  sterco  suo. 

BATTIMANO,  sust.  masch.  Parola  che 
viene  dal  francese  Batti  vent  ,  è  il 
Percuotere  agilissimamente  che  fanno 
i  ballerini  un  piede  colV  altro ,  ballan- 
do e  saltando.  Scambietto.*  e  il  Fate 
scambietti  dicesi  Scambiettare.  Franc. 
Sacch.  Nov.  82.  Fa  scambietti ,  lan- 
ciandosi in  aria  più  destro  che  se  fos- 
se stato  una  lontra.  Loa.  Meo.  Nbnc. 
ai.  Quand' ella coripie  il  ballo  ,  ella 
s' inchina  ,  Poi  torna  indietro,  e  due 
salti  scambietta. 

BATTISTA,  sust.  femm.  È  una  specie  di 
tela  finissima.  Battista,  Batista.  Bell. 
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Bocch.  Tesser  l' Olanda  coti  fin  non  doperà  per  significare  che  una  cosa, che 

sa  ,  E  par  sì  fatta  di  tela  balista.  a  offre  o  ti  chiede,  Spregia  e  compiuta. 

BATTISTERI^  sust.  masch.  Luogo  dò-  Bello  e  fatto.  Fa.  Giord.  Prkd.  5. 1  sì* 

ve  ti  battezza ,  e  la  pila  situa  deWac-  gaori  del  mondo  gli  trovano  belle  fatti. 

aua  benedetta ,  dalla  quale  si  prende  BENEFICIATA  o  BONAFFICIATA.sust. 

V acqua  benedetta  per  battezzare,  fiat*  nini.  Giuoco,  ndquale  iprinn  novanta 

tisterio ,  Batisterio ,  Batista) ,  Batti-  numeri  deWabacosonoposti  alla  rinfusa 

steo.  dentroun'urna,  donde  poscia  te  ne  trag- 

BAUGLIO.  a  7st.  màsch.  E  una  sorta  di  cono  a  sorte  cinque ,  e  colui  è  vincitore 

cassa  fatta  di  assidi  legno ,  ricoperta  la  cui  polizza  contiene  o  in  parie  o  tu 

al  di  fuori  di  cuoio  di  cavallo ,  e  più  tutto,  secondo  certe  regole ,  i  numeri 

sovente  d'asino,  e  foderata  al  di  dentro  tratti.  Lotto.  Boom.  Fier.  4-  4-  *-  E  nel- 

di  tela ,  per  uso  di  portar  roba.  Baule.  l'amore  Quel  lotto  parimente  M'ha  dato. 

Non  si  vuol  tralasciar  di  notare  che  5-  Mettere  alla  beneffìciata  o  bo- 

toecanamenUdieesil&vAeancoraaquel-  saffici at a.  È  giocare  al  lotto.  Mette* 

V arnese,  che  toscanamente  dicesi  Vali-  re  al  lotto.  Buon.  Fjb*.  3.  4-  5.  Duol- 

gia  ,  e  da  noi  Balicia  o  Valici  a.  mi  un  giulio,  Ch'io  gettai  via  nel  met- 

Bcjon.  Fier.  a.  i.  14.  E  gli  scotti  ag-  ter  a  unx  lotto, 

ghistati ,  Dan  spalla  a  ripor  su  bauli  BENSERVI  %  BENSERVIRE.  sust.  ma- 

e  ceste.  scu.Liccnza,  che  ti  dà  altrui  per  iscrit- 

BA  VARO.  sust.  masch»  Quella  striscia  tura,  con  attestazione  del  buon  servizio 

di  parmo,veUiUo,o  altro  ch'i  cucita  alla  ricevuto.  Benservito.  Tao.  Dav.  Ann. 

estremità  superiore  della  giubba  ,odel  i5.  aio.  Fecesi  per  ordin  del  Princi- 

fium^tto.Bavero9Pistagna.AMBR.F0RT.  pe,  che  nei  consigli  delle  provincia 

4. 1 1  •  Ha  in  dosso  uno  di  questi  gabba-  niuno  proponesse  di  ringraziare  del 

ni  col  bavero ,  come  s' usa.  Si  dee  oc-  benservito. 

ver  tire  the  Pistagna  è  deWuso  foggi  di  BE  VERE.  vbrb.  keut.  att.  Prendere  per 

Firenze.  la  bocca  ovino,  o acqua,  0  altro  Uquo- 

BAZZARIOTA.  parto.  Colui  che  com-  re ,  per  cavarti  principalmente  la  tele, 
pra  cote  da  mangiare  in  di  grotto  Bevere,  Bere. 
per  rivenderle  con  tuo  vantaggio  a  im-  $.  1.  Parlandosi  di  uova  cotte  tanto  tot 
nulo.  Barullo,  Rivenditore ,  Rivendi!-  chesipottan  bercisi  dice  intoscano  Bere 
gitolo.  Bct.  Vendendo  le  materie,  co-  uova.  Lab.  a8i .  Ella  stette  de'  dì  pres- 
ine vanno  per  lo  contado ,  li  rivendi-  so  a  otto,  ch'ella  non  volle  bere  uova. 
tori.  Geli.  Spqr.  4-  4*  E  questo  si  è  £.  a.  Dicesi  bevere  in.  grosso  il  non 
che  non  vi  è  se  non  trecconi ,  e  ri-  guardare  in  ogni  cosa  minutamente,  a 
venduglioli.  È  da  avvertire ,  che  qui-  con  attenzione  e  giudizio:  toscanamen- 
te domucciuole  che  girano  per  lacit-  te  Bere  grosso.  Malm.  7.  86.  Ma  io , 
tà,  o  che  stanno  ferme  a  vendere  con  che  de' miei  dì  mai  bevvi  grosso,  E  le 
unapiccolapanchettabarbebietole,zuc-  mosche  levarmi  so  dal  naso. 
chettine,  cipolle  cotte,  noci,  ed  altre  si-  $.  3.  Quello  che  da  noi  dicesi  menare 
miglianti  cose,  diconsi  Ri  venditrici ,  Ri-  in  canna,  e  significa  Dare  ad  intende- 
venditore  ,  Trecche  ,  Rivendugliole.  re  e  Far  credere  qud  che  non  è,  totca- 
Bocc.  Nov.  75.  Vi  posso  dare  per  testi-  namente  dicesi  Dare  a  bere.  Bern.  Oa. 
montala  trecca  mia  d'allato.  Varch.Er-  i.  io.  3.  Però  si  dice  volgarmente  in 
col.  agi  •  Una  riveudogliola  alla  prò-  piazza  Per  un  proverbio  :  e'  giieT  ha 
nunzia  solo  conobbe  Teofrasto,  il  quale  data  a  bere, 
atticissimamente  favellava.  $.  4*  QmUo  che  da  noi  dicesi  menarsela 

5.  Bazzariota.  Diconsi  ancora  presso  di  in  canna  ,  e  vale  Credersi  una  cosa 

turique'macellaiche  non  hanno  bottega,  quando  è  detta,  ancorché  non  vera,  to- 

e  vanno  vendendo  carne  a  minuto  per  tcanamente  vien  detto  Bersi  una  cosa. 

la  città.  Strascini.  Varch.  Ercol.  %ig.  Gli  altri  stanno 

BELLO  E  FATTO.  Modo  di  dire,che  ti  a-  sospesi ,  e  i  volgari  se  la  beono. 
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5. 5.  Bevete  a  senso.  Gentellare,  Bere  a 
centellini.  Fin.  As.  49-  Presemi  il  bic- 
chier di  mano,  e  messoselo  a  bocca,  e 
riguardandomi  oasi  per  traverso,  dol- 
cemente centdlava  quel  poco  che  vi 
era  avanzata  Cirif.  Calv.  8.  82.  A 
Ciriffogti  piace,  e  il  vetro  succia,  Sen- 
za lasciar  nel  fondo  il  centellino. 

BIANCHEGGIARE  o  IANGfflARE.  vm. 
att.  Imbiancare  i panni  lini  rozzi,  oil 
/Usfo.Curare,  Imbiancare.  Càht.Càm. 
85.  Donna  vorremo  trovare  Chi  cades- 
se da  curare.  S.  Gm.  io*  Lo  bucato 
imbianca, lo  drappo. 

BIANCHERIA,  sost.  fbmm.  Ogni  scria  di 
pomo  lino  di  color  bianco.  Biancherìa. 
Buon.  Fibr.  3. 5.7.  E  vengo  Per  bian- 
cherie ed  abiti  a  Palazzo. 

BIANCHETTO,  sust.  masch.  Quella  ma* 
teria  di  cokrbianco  colla  quale  le  donne 
'  » '  inéiancam  il  viso.  Bianco,  Biacca. 
Lab.  a5i.  Echi  non  sa,che  le  mura  af- 
fumicate, non  clie  1  visi  delle  femmine, 
ponendovi  su  la  biacca,diventan  bian- 
che ,  ed  oltre  a  ciò  colorite ,  secondo 
che  al  dipintor  di  quelle  piacerà  di 
porre  sopra  il  bianco? 

BIANCO,  add.  Parlandoti  di  biancheria 
vede  Pulita,  the  non  è  stala  usala  do* 
pò  di  essere  stala  lavata-  Netto,  Di  bu- 
cato. Frawc.  Sacch.  Nov.  19.  Volendo 
lenzuola  nette,  addimando,  che  mi  dea 
lenzuola  di  bucato. 

$.  Bianco  Djsu'uoro.  ÈqueUapartedH- 
Vuovo  più  Uqvida  di  color  direlroo  cri- 
stallo trasparente,nella  quale  nuota  il 
rosso  0  tuorlo.  Bianco  dell'  uovo,  Chia- 
ra, Albume  deU'uovo.Tzs.  Bau*.  i.35. 
La  ragione,  come  se  il  bianco  dell'uo- 
vo, che  aggira  il  tuorlo,  non  tenesse, 
e  non  lo  rinchiudesse  da  se,  egli  rade- 
rebbe in  sul  gusrio.Ca .  7 .  In  vino  biffe- 
rò solamente  la  chiara  si  ponga ,  pel 
rosso  il  tuorlo  e  la  chiara. 

BIGLIETTO,  BUGL1ETTO,  o  VIGLIET- 
TO.  sust.  masch.  Pìccola  carta  nella 
quale  sono  scritti  numeri  da  giocare  al 
lotto.  Polizza,  Polizza  di  lotto.  Varch. 
Sto*,  ti.  366.  Avevano  i  Fiorentini 
ec.  folto  un  lotto  de'beni  de'rubelli  al 
quale  si  metteva  un  ducato  per  polizza. 
BILANCIA,  sust.  fbmm.  Strumento  che 
si  adopera  per  conmere  U  peso  delle 
con.  Bilancia. 
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5.  1.  Quello  che  noi  diciamo  n 

OH  ATTO  DELLA  Bit  ANCIA, 

losMNoLanoe,Badno,Gtt8cio.  Gali.53. 
E  quella  (palla)  pongo  nell'acqua ,  le- 
gando il  filo  che  la  regge  ad  uno  dei 
bracci  della  bilancia,  la  quale  tengo  in 
aria;  e  all'altra  lance  soggiungendo 
tanto  peso ,  die  finalmente  sollevi  la 
palla  del  piombo.  N 

J.    3.    PERNO  DEUA  STADERA  ,0  DELLA 

bilancia  dicesia  qud  ferro  sopra  del 
quale  sono  segnate  le  once ,  e  le  Ubère. 
Stilo. 

$  3.  Dicesi  Ago  della  stadera  o  del- 
la bilancia ,  quel  ferro  applicalo  allo 
Stilo  che,  stento  a  piombo,scgna  ?equi- 
Ubrio;  e  anche  lo  Stilo  slesso  della  sta- 
dera ,  su  cui  scorre  il  romano  segnasi 
doleUbbre.GALi.itxoc.60i.  Nell'al- 
tra maggiore  (  distanza  )  CB,  che  ago 
detta  stadera  si  dimanda  ,  scorre  in- 
nanzi e  in  dietro  il  romano  F. 

5.  4-  Romano  è  il  contrappeso  di  piombo 
rivestito  toltone  cKè  infilato  duo  Stilo 
della  bilancia,  0  della  stadera,  ed  m*- 
caipeso.  Romano.  GALi.S15T.109.Tale 
èreffettodel  romano  verso  il  grave  pe- 
so che  noi  vogliam  pesare  ? 

S*  5.  Prsi  diconsi  da  noi  alcuni  strumen- 
ti di  metallo  di  varia  forma  ,  t  quali 
messi  in  una  delle  due  lance  dàla  bi- 
lancia ,  fervono  per  contrappcsare  e 
distinguere  la  gravezza  di  una  cosa. 
Pesi.  Vrr.  ss.  pi».  9.  309.  Mandò  ec. 
cercando  le  misure  e  i  pesi ,  e  ordinò 
e  comandò ,  die  nullo  tenesse  diversi 
pesi  nd  misure. 

5. 6.  Quella  piccola  Bilancia  colla  quale 
si  pesa  e  saggia  la  moneta,  dicesi  Sag- 
ginolo ,  e  Saggiatore.  Ma,  se  non  an- 
diamo errati,  par  che  Sagginolo  si  tro- 
vi cuìo^ato  solo  per  piccola  Bilancella 
dove  si  saggia  la  moneta ,  e  Saggiato- 
re per  la  Bilancia  dove  si  pesa  e  saggia 
intelaia  ingenerale.  Day.  Mow.  in. 
1  quali  per  arnesi  portano  in  seno  lor 
cesoie,  e  saggiuok>,e  non  hanno  a  com- 
battere che  conlalega.SAGG.NAT.Esp. 
956.  Posta  in  sulle  bilande  dette  il 
Saggiatore  due  vergbette  d' acciaio  di 
peso  uguali,  una  inftiocata  e  una  fred- 
da ,  par  die  questa  rimanga  più  gra- 
ve dell'  altra. 
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BIBBIA.  sust.  raoi.  Èqud  rumore  o 
fracaseo  che  risulta  damscher zar  scon- 
ciamente. Ma  i  da  notare  cM^Birmij 
può  significare  giuoco  e  seherzo  di  più 
persone  de  smodatamente ,  «I  inur- 

$o,echenontrasandanoite$aunidel- 
Panata;  ed  ti  $oUazxar$i  <ma*a  del- 
le versone  di  diverso  sesso  em  offesa 
delT  onestà  e  dei  pudore.  Baccano  «tf- 
Vum  e  neUf  àuro  sentimento»  Tac. 
Dav.  Sto*.  3. 3ix  L* apparecchio ,  e 
l'allegria,  e  il  baccano,  e  l'altre  co- 
se gli  ftiron  dipioti  maggiori  del  vero. 
Tic  Dav.  Ah.  i3.  178.  Ponte  molle 
allora  era  il  raddotto  la  notte  d'ogni 
baccano. 

BIRRA.  suar.  Fimi.  Suri*  di  bevanda, 
che  ri  compom  per  lo  pia  di  biadai  ed 
dèe  uso  in  que' popoli  che  no*  hanno 
«àio.  Birra.  Malm.  ti.  53.  Qua  bir- 
re, qua  Salcrauti  qua  cervoge.  Dùc- 
ei pure  Cervogia,*»*  è  questa  unaparti- 
votar  sorta  de  birra* 

BISCOTTERÌA.  8ust.  mai.  Lavori  di 
oro  e  di  gemme  :  eome  sono  Atutti , 
Pendenti ,  Gotiere  ,  Smaniglie,  ed  al- 
tri ornili  ornamenti.  Minuterìa,  Dorè* 
ria.  Bm.  Gel.  Orkt.  39.  Tolto  quello 
che  Itagli  orefici  si  domanda  lavora* 
re  di  minuterìa*  riconducati  col  cesel- 
lo ,  le  quali  minuterìe  sono  aneli*  , 
pendenti ,  maniglie  ec  Fin.  Lue.  4*3. 
Perchè  io  mi  sono  fidata  di  te ,  con 
darti  quelle  urie  dorerìe, età  mi  vuoi 
puntare. 

BISCOTTIERE,  o  CHINCAGUERE.pa  a 
te.  Bieeei  oggi  gallicamente  eh  qud- 
ls\  die  vendono ,  e  sb  quali  che  la- 
vorano d?  oro  e  di  gemme ,  ma  che 
fanno  e  vendono  piccoli  e  gentili  la- 
vori )  per  ornamento  dt  uomini  e  di 
donne,  tn  Firenze,  dove  pia  che  al- 
trove ha  meteo  radete  il  gallicismo , 
oqgi  dicesi  ,  e  vedesi  sortilo  su  le  botte- 
ghe di  cotcstimercatantiedoreficiCBiN- 
caouxrm,  BisciUTritnm.  Noi  non  so- 
premenonurimdurciadimitsareinquesto 
iF%orentim,e  ci  staremo  contenti  a  re- 
gistrar qui  ti  vocabolo  che  ,  a  signifi- 
car questa  seria  di  orefici,  usavaei  al- 
tra volta  pur  def  Fiorentini  t  e  eh9  è 
registrato  nel  Vocabdorur,e  questo  è  Mi- 
nutiere.  Non  pertanto  non  voghamo 
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tralasciar  di  agghsgnsre  die  Mioutie- 
re  dicesi  propriamente  colui  che  tara- 
ra di  Minuterìe  ;  e  però,  chi  vende 
solo  e  non  lavora  di  siffatti  oggetti, 
potrebbeeidire  Mercatante  di  minuterie 
oàmrìe.Evogliamonentormgrave  ad 
alcuno  il  vederci  troppa  allargare  in 
perdei  die  noi  crediamo noetro  deèi~ 
to  di  far  considerare  che  altra  velia  jn 
tempi  più  sempUcycran  due  sole  manie- 
re ai  orefici  m  Firenze ,  e  quelli  che 
facevano  groeei  lavori  dt  etto  e  di  or* 
godo  tran  detti  Orefici  Grossieri,  6  gli 
altri,che  f  oceano  pàscoli  e  pentiti  lavo- 
ri, eran  detti  Minutieri.  Il  perché  ero* 
sduto  il  lusso ,  essendoci  dipoi  comin- 
ciali a  venir  d*  oltrementi  quf  lavori 
doro  e  di  gemme  e  fak*  e  fine,  che 
eon  Kdetteoggi  propriamente  Épscwt- 
tmrìMj  e  eutttcjGism*,  ed  essendo- 
si pwr  di  là  trasferiti  atomiche  ne  Jo- 
voravam  a  far  battevo  Ira  noi,  da  noi 
e  da  toltigli  altri  Italiani  col  nome 
faron cominciati  a  chiamare  ch'essi 
oceano  al  loro  paese.  Ma  noi  non  sap- 
piamo tollerare  questi  nuovi  e  barbari 
vocaboli ,  e  confortiamo  tutti  e  segna- 
tamente i  nostri  cittadini,  ed  i  Fioren- 
tini a  dover  finalmente  lasciare  queste 
foresterie. 

BISCOTTINO,  sost.  masch.  È  quel  pez- 
zetto di  pasta  fatta  con  uova  e  zuc- 
chero, cotto  nel  forno.  Biscottino. 

BISEGOLO,  sust.  masch.  Èun  isirumen- 
te  come  un  piccolo  bastone  di  bosso  ri- 
tondo alcun  poso  ricurvo  nd  mezzo, 
col  quale  i  calzolai  lisciano  ed  alluci- 
dono  le  suole  delle  scarpe.  Bisegolo, 
Liscia  piante ,  Massa  a  lisciare.  Nel 
Vocabolario  non  sono  registrati, e  noi 
prendemmo  Bisegolo ,  •  liscia  piante 
ed  Mele,  e  Massa  a  lisciare  dal  secon- 
do dialogo  del  P.  Bresciani,  Uguale  con 
grande  diligenza  e  fatica  raccolse  dalle 
bocche  de1  Fiorentini  gran  quantità  di 
siffatti  vocaboli. 

B1ZZEFFIE..V.  A  BIZZEFFE. 

BIZZOCHERIA.  svsr.  rum.  Astratto  di 
bizzoco ,  Ostentazione  di  religione  e  di 
nield/Bacsbettoneria ,  Santocchieria. 
San».  Sto*,  i.  48.  Ingannano  le  cre- 
dule menti  degli  uomini  con  gran  bu- 
gie ,  e  con  varie  Santocchierìe. 

BIZZOCO*   num.   Appresso  di  noi, 
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non  altrimenti  che  appresso^  Toscani, 
talvolta  si  prende  in  buona ,  e  talvolta 
in  mala  parte,  evaleo  Uomodatoallo 
spirito  e  Ma  pietà  ,  ©  Uomo  die  finge 
di  esser  pietoso,  e  divoto.  Bizzoco.  Nel 
secondo  significato,  e  prendendosi  in 
mala  parte ,  dicesi  più  propriamente 
Bacchettone,  Bigotto,  Baciai>ile.Bocc. 
Nov.  24.20.  Che  poi  essendo  tuttoda- 
to  allo  Spìrito  si  fece  bizzoco  di  que- 

- .  gjli  di  S.  Francesco.  Bcbch.  a.  2.  Deh 

'  iva  che  non  ci  nocci,  mal  bizzoco.TAc. 
Solo.  Sat.  6.  3.  Diventa  bacchettona 
sposa  una  fónte  La  scortica ,  e  si  vuol 
far  cappuccino.^ficora  B/zzoca  Mfa- 
poli  dicesi  a  femmina  che  va  vestita 
con  abito  di  monaca  o  con  panni  oscu- 
ri, e  dimessi.  Pinzochera.  Cboii  ac.Mok. 
La  seconda  ebbe  nome  Elisabetta ,  e 
fu  costei  malsana,  e  pinzochera  diS. 
Francesco. 

NOCCA  o  VOCCA.  v.  MUSO. 

U0CC1A.  V.  BOTTEGLIA. 

BOLLIRE  o  VOLLERE.  ver»,  att.  e 
brut.  Far  cuocere  checchessia  per  lo 
più  neU?  acqua ,  o  in  altro  liquore.Hoì- 
Jire,  Lessare.  Cbcch.  Donz.  2.  6.  Po- 
vera Faustina ,  to'  su  quel  bel  marito 
di  settantanni  *,  fagli  il  pan  bollito. 
Bocc.  Nov.  6i«  6.  Ed  egJi ,  ed  ella  ce* 
narono  un  poco  di  carne  salata ,  che 
da  parte  aveva  fatto  lessare.  Ca.  5. 6. 
9.  Se  s'arrostiscono  (  le  castagne  )  ec. 
e  se  si  lessano  io  acqua  ec.  generano 
nel  corpo  buono  umore. 

$.  1 .  Bollire  0  Voile  re.  È  il  rigon- 
fiar de'  liquori ,  quando  per  gran  ca- 
lore lievano  le  Bolle  ed  i  Sonagli  da 
noi  dette  Campanelle.  Bollire.  - 

5. 2.  Figuratamente  Bollire  o  Voliere 
dicesi  delle  passioni  che  si  eccitano  ; 
del  sangue  riscaldato  da  febbre, oda 
altro;  del  popolo  di  una  città  che  leva- 
si a  tumulto.  Bollire.  Cbon.  Mor.25£. 
Pogniaroo  che  gli  sangui  ti  bollano  , 
e  che  tu  desideri  essere  isciolto ,  e 
doni  vita  e  buon  tempo.  M.  Vill.  io, 
75.  Bollendo  e  ribollendo  ragionevol- 
mente la  Città  in  questo  biato  dub- 
bioso. 

§.3.Quelchein  napoletano  dicesi  scappa- 
re  a  bollere,  toscanamente  Grillare. 
&<ì't  notare  che  Grillaie  dicesi  prò- 


BO 
pritìmente  del  vino,  ma  si  adopera  an- 
cora per  gk  altri  liquori. 

5.  £.  Bollire  ,  o  Voliere  a  Campa- 
nelle. Bollire  a  scroscio,*  a  ricorsoio. 
Lasc.  Spi»,  2.  5.  Io  ho  l'acqua  a  scal- 
darsi ,  che  debbe  bollire  a  ricorsoio. 

BOLLITO,  sust.  masch.  Dicesi  la  carne 
cotta  in  asqrMa.Les60.BERN.OaL. 3.7 .5 1 . 
Sapor ,  pasticci ,  lessi ,  arrosti,  e  tor- 
te. t 

BOMBO.  809T.  hasch.  Voce  francese  pas- 
sata con  moltealtrenel  nostro  dialetto, 
e  significa  lo  stesso  di  quello  die  noi  di- 
ciamo Doicr,e  dicesi  aognilavoro,che 
si  fa  da  credenzieri,  e  confettieri.  Que- 
sti favori  sono  di  più  maniere,  esareb- 
be troppo  lunga  e  diffidi  opera  il  voler- 
ne qui  registrar  tutf  i-nomi.  Perciò  ci 
staremo  contenti  a  dir  solo  che  quando 
Bombò  o  Dolci  è  da  noi  adoperato  a 
significare  o  mandorle,  o pinocchi,  opi- 
s tacchi,  o  cariandole ,  0  simili  coperte 
di  zucchero,  toscanamente  dicesi  Con- 
fetto. Bocc.  EU'  era  più  melata  che  1 
confetto.  Se  si  dice  <f  Intriso  di  farina 
con  uova  e  zucchero ,  corrispondente 
toscano  è  Marzapano,Zuocherino.LAsc. 
Strbg.4-  3.  Non  vi  è  egli  del  marza- 
pan  ,  del  trebbiano  ,  dei  zuccherini 
e  delle  mele  cotte  ?  E  quelli  che  noi 
diciamo  Sciroppati  a  fresco,c  sono 
frutte  cotte ,  e  tenute  in  giulebbe,  chia- 
mami Confetture,  Confezioni.. Lasc. 
Sibil.  Volete  voi  confezione?  Si  potrà 
mandare  ogni  volta  al  vostro  Speziale. 
E  quelle  frutte  conciate  pur  con  zucche- 
ro, che  noi  dittiamo  Sciruppatb  a 
secco,  diconsi  Canditi.  Ciiuff.  Calv. 
1.  Erano  i  sassi  in  zucchero  canditi. 

BONAMANA.  sust.  vwih. È  quella  man- 
cia che  si  dà  a'  vetturini  che  menano  le 
carrozze  da  nolo,  e  da  viaggio  se  eh» 
dossi  ancora  al  garzone  delT  oste  par' 
tendosi  dall'osteria.  Benandata.  Matt. 
Frahz.Rfm.Borl.  Far  conti,pagar  osti 
e  benandate. 

BONA.  add.  Aggiunto  che  dato  a  donna 
vale  Piacevole,  Gradevole  ,  Dilettosa. 
Giovereccia.  Questo  vocabolo  non  é  re- 
gistrato ,  ma  noi  P  abbiamo  tolto  dal' 
la  lingua  portata  di  Firenze. 

BONE.  sust.  fbm*.  È  quella  infermità  a 
cui  van  soggetti  "nasi  lutti  gli  uomini* 
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do  nonne  ritmo  siati  preservai*  dalla 
vaccinazione.  Vainole,  Vaiuolo.  M. 
Vill.  9. 1 1  a.  Generale  infermità  di  va- 
inolo fu  nella  state  dì  fanciulli.  Bau. 
Sto*,  a.  18. 11  re  Carlo  fa  da  vainole 
soprappresa 

BORDACCHÈ.  sust.  masch.  Voce  fran- 
cese guatla  che  piene  da  Brodequin, 
e  significa  stivaletto  che  viene  in  fino  a 
mezza  gamba.  Rorzacchino.  Seh.  Be*. 
Vaach.  7.  ai.  Un  certo  della  setta  di 
Pittagora  aveva  tolto  a  credenza  da  un 
Calzolaio  un  paio  di  borzacchini. 

BORRACCIA,  sust.  femm.  Erba  che  si 
mangia  coda  in  brodo ,  ed  è  minestra 
che  suole  darsi  agli  infermi  Borraggi- 
ne ,  Borraoa.  Si  mangia  pere  tuffata 
prima  in  un  intriso  di  farina  ed  acqua 
e  poi  fritta,  e  dieonsi  da  noi  zbpfolel- 
le  di  borraccia,  e  toscanamente  Frit- 
telle di  borraggine ,  0  di  borrana ,'  o 
Frittelle  erbate.  Amet.  4.7.  Ripieno  di 
fronzuti  cavoli ,  di  cestute  lattughe , 
d' ampie  bietole,  e  d' aspre  borraggi- 
ni. Ca.  6.  1  a£.  1 .  Le  frittelle  fette  del- 
la sua  erba  (giudaica )  e  di  ferina ,  e 
d' acqua ,  confortano  U  naturai  calore 
e  provocai)  ¥  urina. 

5.  Bicesipure  Borraccia  quella  fiasca 
che  portano  allato  i  viandanti,  ed  è  per 
V  ordinario  fatta  di  una  zucca  secca. 
Borraccia,  Borraoeina.Fa.Gioan.PAED. 
R. Viaggia  colla  sua  borraccina  al  fian- 
co piena  di  vino. 

BORRO,  sust.  masch.  Dicesi  di  scrittu- 
ra non  ancora  correità  e  copiata.  Boz- 
za ,  ma  più  propriamente  Minuta.  Caa. 
Lett.  2.  2o5.  Stanno  nel  modo  mede- 
simo, che  il  giovane  l'ha  cavate  dalle 
minute,  ed  anco  peggio,  per  li  sgorbi, 
e  per  le  rimeise,alle  volte  poco  leggi- 
bili ,  che  nelle  minute  ai  fanno,  v.  5* 
a.  di  ABBOZZO. 

BORZA  o  VORZA.  sust.  fbmm.  Sac- 
chetto di  varie  fogge  ,  grandezze  e  ma* 
terie,per  uso  per  lo  più  di tener  dana- 
ri., Borsa.  Gio.  Vill.  io.  5i.  £•  E  tut- 
ti quei  danari  uscirai  dalle  borse  dei 
Fiorentini. 
5.  1.  Dimi  Far  borza  delle  ferite  infisto- 
lite ,  quando  saldate  e  non  guarite  ri" 
fanno  marcia  •  che  non  si  vede»  Fare 
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borsa ,  Far  saccaia.  S.  Aoost.  C.  D. 
Aveafetto  borsa  in  luogo  nascoso, 
sicché  non  se  n'erano  accorti  i  Medici . 

$.  2.  Borza  dicesi  pure  aue*  cartoni  rive- 
stiti di  drappo,  in  cui  si  ripone  il  cor- 
porale. Borsa.  Càs.  Impa.  Pianeta  ne- 
ra di  dommascoa  fiori  d'oro  con  bor- 
sa e  veto. 

BOTTA,  svst.  femm.  Colpo ,  percossa. 
Botta ,  Colpo ,  Percossa.  Beau.  Oal. 
1. 2.46.  Si  diero  una  gran  botta  tanto 
presta,  Che  parve  i  colpi  udir  cbe  tira- 
no i  tuoni. 

5.  Botta,  vale  ancora  Taglio  0  squarcio 
fatto  nel  corpo  con  arme  ,  dicendosi  , 
a  modo  di  esempio,  Ho  dato  tre  bot- 
te ,  ho  ricevuto  due  botte.  Feri- 
ta ,  Colpa.  Daht.  Ikf.  12.  Qual  è  quel 
toro  che  si  slaccia  in  quella ,  Ch'  ha 
ricevuto  già  '1  colpo  mortale. 

BOTTAZZO  o  VOTTAZZO.  sust.  masch. 
È  quel  vaso  dilegnoadoghe^cerchiato, 
di  forma  lunga  e  ritonda,  per  uso  di 
tener  salumi  o  altre  mercatanzie.  Ba- 
riglione. Faarc  Sacch.  Passando  con 
questo  impeto  dalla  bottega  di  Cape- 
roezoio,  di  fuori  nella  via  era  un  ba- 
riglion  sur  un  desco  ec. 

$.  Bottazzo  o  Vottazzo  è  pure  una 
specie  di  botte  da  vino  di  varie  forme  y 
ma  per  lo  più  lunga  e  stretta.  Carra- 
tello ,  Caratello.  Loa.  Mao.  Bson.  Il 
suo  naso  spugnoso  e  pagonazzo  Non  cu- 
ra fiaschi ,  carratelli  o  botte. 

BOTTE,  sost.  famm.  Vasodi  legnamenel 
quale  comunemente  si  conserva  U  vino 
e  simili  liquori,di  figura  ciiindrioa,  al- 
quanto più  corpacciuto  nel  mezzo,  che 
nelle  testate.  Botte ,  Veggia.  Bocc.  Nov. 
28. 19.  Domine  fella  trista,  ch'ella  non 
diede  al  prete  del  via  della  botte  di 
lungo  ii  muro. 

$.  1.  Quelle  strisce  di  legno  onde  è  com- 
postata botto)  che  danoieono  dette  Do- 
che  ,  toscanamente  dieonsi  Doghe. 

5.  2.  La  buca  per  la  quale  si  empie  la  bot- 
te^ e  che  da  noi  è  detto  buco  ,  o  per- 
tuso  della  botte ,  dicesi  Cocchiume. 
Bocc.  Nov.  80.  33  *  E  primieramente 
tastate  le  botti ,  che  si  credeva  che 
piene  d'olio  fossero,  trovò  quelle  esser 
piene d' acqua  marina,  avendo  in  cia- 
scuna forse  un  baril  d'olio  vicino  al 

cocchiuma 
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$.  3.  n  turacciolo  colatiti*  ti  chiudila  4  confermalo  con  m  esempio  ad  Jfe- 

botUchedicesidamiTjrro,oM<irj*o,  galotlijChe  noi  stimiamo  odi  poca,o  di 

toscanamente  diceti  piare  Tappo,  Coc-  moia  autorità. 

chiame.  €aba.  Svnc.  io.  Qui  puntelli)  BOZZETTO,  sust.  kasch.  È  qud piccolo 

e  qui  sedili,  Scade,  e  predale , Docce ,  modello  o  quadro,  che  conducono  gli 

e  cannelle ,  Rambage  e  sugheri ,  Tap-  artici/quasi  principio  di  pittar o^scul- 

pi  ,  e  turaccioli,  Bicchieri, e  ciotole.  tura  o  altro, per  poi  farlo  maggiora 

$.£  Quelli  che  da  nohonodettiTOMMJGNi  tuff  opera,  v.  ABBOZZO. 

dtUabotte,  da9  Toscani  dkonsi  Fondi.  BRAGA  o  VRAGA.  sust.  femm.  Arnese 

$.5.Qud  legno  bucato aguisadibucduolo  per  lo  pia  di  cuoio  attaccato  al  basto , 
dicartna,pdquaks'aUignetivinodaila  che  passando  perdidietro,cingei /im- 
botte, dicesi  da  noi>  e  toscanamente  «n-  chi  deità  bestia.  Straccale,  Fuu  Nov.4. 


cara  Cannella.  aaS.  Ma  egli,  che  già  avea  allentato 

J.  b.  Quel  pezxuol  dileguo,  col  quale  tu-  lo  straccale  dell' asino  ec. 

rasi  la  c<mnoUonè  detto  da' Toscani  Ti-  BRAGHETTA  o  VRACHETTA.   sust. 

polo.  rntu.Quello parte  delle  brache,che  cuo- 

5.  j .  QueWintaccatura  che  si  faalTestre-  prelo  sparato  lìdia  parte  filmanti. 

mite  delle  doghe ,  dentro  alla  quale  ri  Brachetta.  Cosidicetipureoggida'Fio- 

commettonoi  fondi  delle  botti  0  simili  routini 

vasi,  dicesi  Caprnggine.  Taatt.  Pbcc.  BRACCIALETTO,  sust.  masch.  È  un  or- 

MoAT.Chel  vino  esca  per  la  caprug-  Momento,  o  <£oro,o  feltro  meiaUo,tal- 

gine ,  chente  ch'egli  è  nella  botte.  volta  pure  gioiellato,  che  le  donne  por- 

BOTTEGLI A  o  BOTTIGLIA,  sust.  femm.  tono  ai  polsi  o  alle  braccia.  Armilla , 


Vaso  di  vetro  con  coìto  stretto,alquanto       Maniglio,  Maniglia,  Smaniglio,  Smani- 
alhmgato,  di  color  Maro  e  diafano,  o       glia.OMBL.  S.  Gasa.  L'umilia  è  un  gi- 


-  verdastro  che  pende  al  nero,  per  uso  di  rello  in  ornamento  del  braccio,  il  qua- 

riporvi  vino ,  acqua  o  altro  liquore.  le,  dovunque  si  pone,  circonda  estrin- 

Boccia.  Sag.  Nat.  Esp.  a38.  Le  foglie  gè.  Sekd.  Sto*.  Come  gli  fu  levata  dal 

di  rosa  ec  Spicciolate  si.  mettano  in  braccio  la  smaniglia  d'oro  ecÈdaav- 

boccia  di  vetro.  vertìre  che,  parlandoti  dùnesticammte, 

BOTTIZZ  ARE.  vekb.  att.  È  dire  edam  è  meglio  dire  Smaniglia. 


motto  contro  chicchessia.  Motteggiare,  BRAC1ERA.  sust.  femm.  Vaso  perlopiù 

Sbottoneggiare^Mordere^Proverbiare.  dì  rame,  ferro,  o  argento ,  dove  ti  oc» 

Bocc.  Nov.  26.  Incominciarono  con  lui  cende  la  brace  per  iscaldarsi.  Caldano, 

a  motteggiare  del  suo  novello  amore.  Braciere.  Sag.  Nat,  Esp.  a58.  E  sfon- 

Varch.  Eacoi..69.Sbottoneggiare,cioò  dato  parimente  un  bracierdi  ferro,  che 

dire  astutamente  alcun  motto  contro  pur  era  di  grossa  piastra. 

chicche8sia,per  torgli  credito,  riputa-  BRACIOLA,  sust.  femm.  È  una  fetta  di 

rione,  e  perdergli  biasimo  e  mala  carne  battuta ,  o  della  carne  pesta,  ed 

voce.  Bocc.  Nov.  6-7.  Con  ridevote  avvolta  m  forma  di  un  piccolo  cilindro, 

motto  lui  e  gli  altri  poltroni  avea  mor-  c<mentrowiamescolanxadierbe,dilar- 


8i.  Cavalc.  Discip.  Sfimit.  Anzi  sena-  do,  uova,  capperi,  pinocchi,  e  altri  as- 
pre proverbiandogli  e  schernendogli ,  gredienti ,  che  ti  mangia  arrosto,  cotta 
non  degna  pure  d'avergli  per  servidori.  allo  spiede ,  o  cotta  in  tegame.  Bracino- 
BOTTONIERA,  sust.  femm.  QuantUàed  la  ripiena.  È  da  fatare  che  i  Fiorenti* 
ordini  M  bottoni,  o  posti,  oda  porr  e  in  ni  dtcm  semplicemente  Brucinole  a  feti  e 
opera  per  abbottonare  vestiti.  Abbotto-  di  carne  arrostite ,  e  Braciuole  ripiene 
natura,  Bottonatura,Bottoniera.  Para,  quelle  descritte  avanti  < 
Uom.  III.  Due  robe  di  porpora  ador-  BRANNA.  sust.  femm.  Èquelletto  di  cui 
nate  con  bottonatura  d'ero.  Èdaav-  ti  servono  i  marinai  sulle  navi,  e  cfc'è 
vertere  che  Bottoniera  è  aggiunto  da9  sospeso  in  aria  con  funi.  Branda.  È  da 
Compilatori,  ed  è  tolto  dall' Alberti,do-  notare  che  questo  vocabolo  è  tolto  dal 
ve ,  come  nel  Vocabolario  di  Bologna ,  Vocabolario  detto  Stratico  senza  esem- 


pio\  e  the  6  questo  VocaMaho  forte 
none  da  aggiustar  molta  fede. 
BRENNA  o  VRENNA.  sust.  ram.  Atf- 
cia  di  grano  macinato,  separala  dalla 
farina  eh' è  naia  cenala.  G 


Crusca. 

Tratt.  Pbgc.  Mort.  Abburattala  fa- 
rina ,  e  discevera  la  cruscai  dal  flore 
della  gentil  farina. 
BROCCA  o  VROCCA.  sust.  ranf.  che  si 
dice  anche  FORCINA  e  FORCHETTA. 
Piccolo  etrumtntodargentooaltrome- 
tetto  con  più  rebbi,  co)  quale  i  infil- 
zano le  vivande  per mangiare  con  puli- 
tezza. Forcina  ,   ed  oggi  più  coma- 
nemente  Forchetta.   Buoi*.  Fisa.  3. 
i.  ii.  Pensa  porsi  a  sedere ,  Punir- 
ai il  petto  d' un  tovaglMino,  Alla  for- 
cina ed  il  cucchiaio  dar  mano.  Salv. 
Sri*.  a. 3.  Sono  ancora  le  cose  tntte 
per  camera  1  dove  e9  tiene  le  forchette 
d' ariento.  5*  avverta  che  quelli  die  da 
noi  diconsi  Denti  delia  force  etta^ 
toeeanamente  eon  detti  Rebbi. 
BROCCOLO,  sust.  kasch.  È  il  tatto  del 
cavolo,che  da  noi  mangiasi  in  minestra 
eotta  in  brodo  di  carne,  oin  olio,  e  tal- 
volta ancora  air  insalata.  Broccolo. 
$.  i-  Broccolo  Romano.  Dicesi  da  noi 
quel  tallo  del  cavolo,  eh' è  di  colore  tra 
U  verde  e  il  nerognolo.  Cavolo  romano. 
Ca.  6.  22.  1.  Sono  ancora  certi  cavoli, 
che  hanno  le  foglie  grandi ,  e  alquanto 
crespe  per  tutto,  i  quali  s'appellano 
cavoli  romani. 
/  5.  3.  Smoccolo  d/  rapa.  EU  tallo  della 
repa  die  mangiasi  in  insalata.  Rape- 
ronzo,  Raperomolo.PuLc.  Loi.  i3.  Se 
tu  vuoi  qualche  volta  un9  insalata  Di 
raperonzo,  o  tuoi  di  cerconcdlo. 
BRODARO  0  VRODARO.  Ann.  Dicesi  di 
chi  è  vago  e  ghiotto  del  brodo.  Broda- 
io ,  Brodaiuolo.  Bocc.  Nov.  27.  a8.  Il 
quale  per  certo  doveva  essere  alcun 
brodaiuolo ,  manicator  di  torte. 
BRODETTO,  sust.  mascè.  È  quel  brodo 
nel  quale  si  mescola  solo  uova  dibattute, 
o  nova  dibattute  con  succo  di  limone. 
Brodetto.  Habsth.  àldob,  Secondo  in 
'  che  modo  elle  si  cuocono  ec.  o  in  bro- 
detto con  carne,  0  ec 
BRODETTATO,  add.  Dicesi  di  minestra, 
o  altra  vivanda  condita  con  brodetto; 
e  appresso  di  noi  si  suol  fare  a  questo 
modo  la  minestra  di  carducci ,  o  car* 
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e  ardo  sa  blu. Kxd.  Cova.  MiD.  175. 
Per  desinare  si  pigli  una  buona  mine- 
stra assai  brodosa,  e  può  essere  o  una 

pappa  brodettata,  o  bollita,  o  stufata, 
ovvero  un  pangrattato,  o  un  pancotto. 

BRODO,  sust.  mascb.  Èf  amia  nella 
quale  fi  cotta  la  carne,  o  il  pesce,  o 
cifro  commestibile  ,  e  peraò  dieesi 
Brodo  ds  carne.  Brodo  dm  pesce , 
Brodo  dm  r allah  e,  allesse  ec.  ma 
Brodo  delta  cosi  assolutamente  ap- 
presso di  noi  intende*  sol  dd  brodo 
di  carne.  Broda  Bocc.  Nov.  73.  5. 
Niun'altra  cosa  facevano,cbe  fare  mac- 
cheroni e  raviuoli,  e  cuocerli  in  brodo 
di  capponi.  Lia.  CotlMalatt.  Prenda 
Ogni  mattina  sei  once  di  brodo  di  pe- 
sce, e  quello  dei  tonno  grasso  è  il  mi- 
gliore. Alleo.  5o.  La  fava  ec.  col  gu- 
scio in  capo  e  sgranata ,  e  fredda  e 
calda,  di  verno  e  di  state ,  col  brodo 
e  senza,  nella  pentola  e  nel  tegame. 

5- 1.  Brodo  lasco.  È  quel  brodo  eh9  è  di 
picdolissùna  sostante  per  soverchio  di 
acqua,  e  per  averci  poco  e  leggermente 
fatto  bollire  entro  la  carne ,  0  altro. 
Brodo  lungo.  È  da  avvertire  che  toso** 
namentediieesipureGìviebbò  lungo,De- 
cotto  lungo,*  stmtZt.  Lia.  Cui.  Malati*. 
Potrà  cambiare  un  giulebbolungo,fatto 
coir  acqua  rosata,  alla  maniera  degli 
Arabi. 

5.  a.  Brodo  dm  sostanza,brodo  ristret- 

TO,  BRODO  CONSUMATO,  CONSUMÈ.  Dir 

cesi  a  brodo  fhe  col  bollire  rimane  scar- 
so  di  liquore,  e  carico  della  carne  che  ri 
ci  è  lenona  dsntruBrodo  corto,o  stret- 
to. Rsn.  Co*».  Man.  1.  £i.  Ma  se  si 
ha  da  fare  un  decotto  corto  e  stretto, 
con  molta  quantità  di  dna  bollita  e  ri- 
bollita ,  io  per  me  crederei  che  tasse 
per  esser  dannoso.  Dobbiamo  avverti- 
re che  abbiamo  arrecato  questo  esempio 
4  perché  non  abbiamo  potuto  rinvenir 
altro  più  acconcio  al  fatto  nostro ,  e  H 
perché  Corto ,  e  Stretto  dieesi  egual- 
mente di  decotto ,  e  di  brodo.  Non  vo- 
gliamo ancora  tralasciar  di  dire  che 
ci  ha  dìfferenxa  tra  brodo ,  e  broda 
detta  da  noi  brodaglia  1  della  qua- 
le non  daremo  altra  diffinisione,  se 
non  F  esempio,  che  qui  appresso  ri- 
feriamo  del  Boccaccio.  Con.  Dart. 
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a,  81.  Il  proprio  significato  di  broda, 
secondo  il  nostro  parlare  ,  è  quel  su- 
perfluo della  minestra ,  il  quale  d'a- 
yanti  si  leva  a  coloro  che  mangiato 
hanno. 

BRUDACCHÈ.  v.  BORDACCHÈ. 

BUYA.sust.femm.  Vocepuerile,e  significa 
male.  Bua.  Bdrch.  i.  8i.  Per  dare  e- 
semplo  ti  farem  la  bua. 

B1JBOLA.  sust.  fbmm.  Diceri  di  cosa  fai" 
sa, e  non  vera,  inventata  a  bello  studio 
per  ingannare  o  beffare  la  gente.  Fola , 
Fandonia ,  Fanfaluca,  Favola  ,  Baia , 
Ciancia,  Vanità.  Borg.Orig.  Fir.  ia5. 
Ha  Lionardo  d'Arezzo,  ec.  non  la  cre- 
dette già  baia ,  ma  vi  fece  su  fonda- 
mento. < 

BUCALE,  sust.  masch.  Vaso  di  (erra  coi- 
to, per  uso  e  misura  di  vino ,  e  cose  si- 
mili. Boccale ,  Mesciroba.  Si  noli  che 
Mesciroba  dicesi  a  quel  vose,  col  quale 
si  mesce  V  acqua  per  lavarsi  le  mani. 
Buon.  Fibr.  3.  4-  7«  Un  bel  boccale? 
C.  Di  boccali  a  bastanza  siam  provisti. 
Borgh.  Mon.  i6i.  Era  l'uso  comune 
delle  tavole  ec. . . .  e  per  dar  Y  acqua 
alle  mani  bacini ,  e  mescifobe  ec. 

BUCO,BUSClO,  o  PERTUSO.SUST.MASCH. 
Apertura  per  lo  più  rotonda.  Buco,  Fo- 
ro, Pertugio. 

$.  I.  BUCO  DELLA  BOTTE.  Cocchiume.  V. 

J.  a.  di  BOTTE. 

$.  a.  Buco  dell' àbito.  Dove  entra  il  bot- 
tone per  fl/^66wr/o.Ucchiello,OcchieUo. 
v.  ASOLA. 

J.  3.  Buco  cherifaàlVimposta  dell'uscio, 
affinchè  la  gatta  potesse  passare.  Gatta- 
iola,  Gattaiuola.  Franc.  Sacch.  n.  83. 
Io  non  veggo  né  gattaiuola ,  nò  buca. 

BUFFETTA,  sust.  femm.  Arnese  compó- 
sto di  uno  o  di  più  assi  messi  in  piano, 
che  si  regge  sopra  uno  o  più  piedi ,  e 
serve  per  diversi  usi,  ma  principalmente 
per  mensa.  Tavola.  Vit.  Cri.  Che  im- 
bandigione non  conosciuta  fue  portata 
dinanzi  a  quella  tavola  ! 

BUFFETT1NO.  niM.  ni  BUFFETTA.  Ta- 
volino. 

$.  Quel  tavolino  fatto  proprio  ad  uso  di 
giuocare.  Tavoliere ,  Tavolieri.  Gom. 
Purg.  6.  Quando  li  giuocatori  si  par- 
tono dal  tavoliere ,  quegli  che  ha  per- 
duto rimane  solo  ec. 

BUFFO,  parte.  Dicesi  queir  istrione, 
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che  con  motti  e  facezie  fa  rider  la 
gente  ne' teatri.  Buffo.  Nel  Vocabolario 
non  ce  ne  ha  esempi,  ma  così  dicesi  oggi 
in  Firenze. 

BUGLIO ,  o  TUTERO  m  C1CC0LATA. 
sust.  masch.  Dicesi  ad  um  quantità  di 
cioccolata  r assodato  ideila  forma  e  ddla 
lunghezza  diun  bocciuolo  di  canna.  So- 
glio. Red.  Lett.  Mi  prendo  l'ardire  di 
mandarle  due  soli  bogli  di  cioocolatte. 
Eappr.  11  cìoccolatte  di  gelsomini,cbe 
in  dodici  bogli  le  mando ,  potrà  por- 
tarlo per  omaggio  da' suoi  amici. 

BUCHE,  sust.  masch.  Voce  francese  che 
significa  una  quantità  di  erbe  odorifere 
e  di  fio/rilegati  insieme.  Mazzo,  Mazzet- 
to, Mazzettino,  Mazzolino.  Fta.  Lue.  3. 
3.  Lasciami  dare  de'  pie  in  terra ,  ele- 
varmi questo  mazzolino  de'fiorì  che  io 
ho  netta  berretta,che  mi  diede  la  signo- 
ra., t 

BULZIA  o  BOLZIA.  sust.  femm.  Infer- 
mità che  viene  a*  aroatff.Pulsino,Bulsi- 
no,  Bolsina  ;  ed  oggi  più  comunemente 
Bolsaggine.  Cr.  20.  9. 1.  Questa  infer- 
mità avviene  per  caldo,  perchè  strugge 
la  grassezza ,  la  quale  oppila  l'arteria 
del  polmone  in  tal  modo,  che  appena 
il  cavallo  può  respirare  ;  e  conoscasi 
in  ciò,  che  le  nari  del  naso  fannogran 
respirare,  ovvero  gran  soffiare ,  ed  i 
fianchi  battono  spesso;  e  questa  infer- 
mità volgarmente  pulsino,  0  bulsino  è 
chiamata. 

BULZO  o  BURZO.  parte.  Dicesi  il 
cavallo  infermo  di  bolsaggine.  Bolso. 
Bellihc.  Con  un  certo  cavai  bolso  e 
balzana 

BUONBRODE  TE  FACCIA.  Modo  dilieto 
augurio.  Buon  prò  mi ,  ti  ec.  faccia. 
Ambr.  Cofan.  2.  1.  Tu  par  si  malin- 
conico? orbe'  hattisi  A  dinbuon  prò  ti 
faccia? 

BUONO  ME  TOCCO.JParofe  di  buono  au- 
gurio che  siusanoinragionare  dicroi- 
che malaventura,  e  in  descrivere  un'in- 
fermità che  altri  soffra.  Sai  mi  sia , 
quasi  si  dicesse  Salvo  io  mi  sia.  Buow. 
Tanc.  1 1.  Basta ,  che  se  di  questa  bai 
fame  Tu  ti  morrai  digiuno»  sai  mi  sia. 

BUON  P1SO.É  quel  poco  di  più  che  si  ri- 
chiede osi  dà,  óltre  del  peso,  da  vendi- 
tori a  comperatosi.  Buon  peso. 

5. 1.  Bona  mbsura  dicesi  della  misura 
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lqrgayabbondante  nelle  cose  che  ri  mi- 
sura. Buona  misura.  Queste  voci  non 
sono  registratemi  Vocabolario  ^nxa  sono 
neWx  uso  del  popolo  di  Firenze. 
BUSC1A,  BUGIA ,  o  PEP1TOLA.  sust. 
femm.  Filamento  cutaneo,  che  si  stacca 
da  quella  parte  che  confina  coWunghia 
delle  dita  delle  mani.  Pipita.  Gir.  M. 
Gdjgl.  Le  pipite  delle  dita  sono  alcune 
parti  legate  alte  circonferenze  dell'un- 
ghie. %  % 
5*  i.  Busa  a,  o  bugia.  Dicesr  a  quello 
strumento  a  uso  di  piallettino  con  hoc» 
ciudo  per  adattarvi  una  candela ,  e 
recarla  in  qua  e'n  là  nella  casa.  Bugìa. 

5.  2.  Busa  a ,  o  bugia  a  oguo  è  pure 
quella  lucerna  d'argento,  0  d'altro  me- 
tallo, adatta  a  portarsi  in  qua  e  in  là. 
Bugìa.  Non  si  allega  esempi  a  questi  due 
paragrafi,  si  perché  non  ce  ne  ha  regi- 
strati nel  Vocabolario ,  e  sì  perché  non 
abbiamo  potuto  rinvenirne  negli  scrit- 
tori: ma  vogliamo sirendano  certi  ì  let- 
tori che  questi  vocaboli  sono  delTuso 
della  lingua  viva  di  Firenze. 

BUSSOLA  A  VENTO,  sust,  femm.  È  quel 
riparo  di  legname  0  di  vetri,  che  si  pone 
davanti  agli  usci  per  difender  le  stanze 
dal  freddo.  Bussola,  Usciale,  Paraven- 
to. Buon.  Fisa.  2.  4*  18.  Ma  là  dentro 
Appo  una  chiusa  bussola  di  vetri  Che 
fantocci  eran  quei  ch'io  vidi  insieme? 

BUSSOLARE.  verb.  att.  È  il  mettere  in 
una  borsa  i  nomi  dipiùpersone,scritti 
sopra  altrettante  polizze,  oper  qualche 
ufficio,  oper  qualche  dovere.  Imborsare. 
Fir.  Disc.  An.  54-  Poiché  così  ci  forza 
la  nostra  mala  sorte,noi  c'imborseremo 
tulli,  e  ogni  dì  trarremo  uno  di  noi,  e 
te  lo  daremo  per  tuo  vitto. , 

BUSSOLETTO.  sust.  Mkzcn.Èquelvaso 
di  metallo  ch'é  adoperato  da  Ciarlata- 
ni ne'loro  giuochi.  Bossoletto.  Sew.Pist. 
Questi  sofismi  ingannan  l'uomo  senza 
danno,  siccome  fanno  i  bossoletti  e  le 
pallone,  e  gli  altri  strumenti  de'tra va- 
gliatori e  de'  tragettatori. 

BUSSOLO.sust.  masch.  Dicesi  ti  trarre  i 
nomi  dalle  borse,ad  effetto  di  distribuire 
uffici ,  0  magistrati ,  o  altro.  Tratta. 
Croi?.  Morell.  191.  Preso  di  loro  so- 
spetto ,  fu  vietata  la  tratta. 

BUTIRRO,  sust.  masch.  È  la  parte  pia 
grassa  del  latte ,  separata  dal  siero  col 
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rimenare.  Butirro,  Burro.  Buon.  Fier. 
5.  5.  i.E  vedrassi a' pasticci  Dar,  ver* 
bigrazia,  ed  a  torte  e  'nsalate,  Butirri, 
gelaiine,la  sembianza  Pretta  di  selve , 
di  città ,  di  porti. 

%J.  Pane  di  butirro.  Dicesi  ad  una  certa 

\  quantità  di  burro,  rassodato  in  diverse 
forme  e  figure.  Pane  di  burro,  o  di  bu- 
tirro. 

BUTTARE,  veri.  att.  È  rimuover  da  sé. 
Buttare,  Gettare ,  Gittare. 

$.  Buttare,  parlandosi  di  dardi)  pietre, 
e  rimili.  Gittare,  Tirare,  Trarre,  Lan- 
ciare,  Scagliare,  àr.  For.  3g.  81.  E 
ferro ,  e  fuoco ,  e  sassi  di  gran  pondo 
Tirar  con  tanta  e  sì  fiera  tempesta  Che 
mai  non  ebbe  il  mar  simile  a  questa. 

BUTTASELLA.t.  de'Mililari.Scgnale  che 
ri  dà  colle  trombe  per  avvertire  i  Cava- 
lieri di  montare  a  cavallo.  Buttasella. 
Red.  Lbtt.  Tocca  tromba,  butta  sella , 
tutti  a  cavallo. 

BUTTO,  sust.  masch.  È  U  cadere  ,  ma 
precipitosamente,  e  con  grave  pericolo. 
Caduta:  e  dicesi  di  cose  e  di  persone. 
Bocc.  Nov.  i5.  19.  E  di  tanto  l'aiutò 
Dio,  che  niuno  maio  si  fece  nella  caduta. 

5.  i.  Butto  di  sangue  dicesi  il  gettar 
che  fa  l'uomo  il  sangue  per  la  bocca. 
Vomito,  Getto,  Gettito  di  sangue.  Non 
arrechiamo  esempi  >  che  non  abbiamo 
potuto  rinvenirne  propri  in  alcuno  scrii  - 
tare,  e  quelli  registrati  nel  Vocabolario 
non  ci  sono  paruti  acconci. 

5.  2.  BuTTo,pur  metaforicamente,  diceri 
quel  regalo  che  ri  fa  di  nascosto  per 
corrompere  alcuno.  Non  abbiamo  potuto 
rinvenire  un  vocabolo  o  un  modo  di 
dire,  che  puntualmente  rispondesse  a 
questo.  Non  però  di  meno  volendosi  di- 
re, per  modo  d  esempio ,  che  un  uomo 
ha  ottenuto  alcuna  cosa  con  dare  un 
BUTto,crediamo  chepolrebberi  dire  Fa- 
re un  regalo  ,  un  presente  sottoma- 
no, Ugnere  le  mani.  Matt.  Franz. 
Rim.  Burl.  2.  167.  Imprima  si  co- 
mincia dalla  serva ,  E  con  qualche 
presente  sottomano  Se  la  fa  amica  e 
grata  in  un  istante.  Bocc.  Nov.  6.  £. 
11  buon  uomo  per  certi  mezzani  gli  fe- 
ce con  una  buona  quantità  della  gra- 
scia di  S.  Giovanni  Boccadoro  ugnere 
le  mani. 
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CACA  GLI  A.  add.  Dicesi  di  chi  proffe- 
risce con  Mento  le  lettere  ripercoten- 
dole  in  parlando.  Troglio  ,  Tarta- 
glione ,  Tartaglia.  Frano.  Sacch. 
JNov.  9.  Non  considerando  alla  defor- 
mità della  sua  persona,  che  era  piocio- 
lissimo  giudice  ec.  ed  era  troglio,  ov- 
vero balbo.  Burch.  Son.  Mess.  An- 
selm.  7 1.  Io  ti  rispondo,  Burchiel  tar- 
taglione, che  ti  puoi  chiamar  assai  in- 
felice. Non  dobbiamo  tralasciar  di  dire 
che  la  voce  Tartaglia  non  trovasi  regi* 
stratand  Vocabolario  della  Crusca ,  ed 
oltreché  a  noi  pare  di  averne  trovati  e- 
sempi  inapprovati  scrittori,  oggi  ilpo- 
pol  di  Firenze  dice  Tartaglia,  e  Tarta- 
glione. 

CACAGLI  ARE.  verb.  neut.  È  il  parlar 
con  istento  malamente  ripercotendo  le 
lettere.  Tartagliare,Trogliare.LoR.MED. 
Beo*.  3.  i63.  E  lui  rispose  tartaglian- 
do in  modo  Che  intender  noi  potem- 
mo il  sere  ed  io. 

CACARELLA,  sust.  femm.  Dicesi  il  flus- 
so del  ventre.  Cacacciola ,  Cacaiuola , 
Flusso ,  Flusso  di  ventre.  Fir.  Trin. 
2.  4.  Che  venga  la  cacaiuola  a  chi  mi 
pose  questo  nome. 

CACARONE  o  CACASOTTA.  parte. 
Vóce  bassa  ed  ingiuriosa  con  cui  si 
rimprovera  altrui  la  sua  timidità  e 
poltronerìa.  Cacacciano. 

CACATELLA  o  STRUNZILLO  di  pecora, 
coniglio,  capra ,  topo  o  altro  animale, 
che  manda  fuori  lo  sterco  in  forma  di 
picciole  pallottoline.  Cacherello.  Pall. 
Genn.  14..  Sì  si  taglia  l'orbacca  dello 
sterco  della  capra ,  cioè  lo  cacherello 
della  capra* 

CACCAVELLA,  sust.  femm.  Vose  di  ter- 
ra  cotta  per  uso  di  cucina.  Pentola  , 
Pentolo.  Bocc.  Nov.  So.  8.  Ci  cacciano 
in  cucina  a  dir  delle  favole  colla  gatta, 
ed  annoverare  le  pentole,  e  le  scodelle. 
Non  dobbiamo  tralasciar  di  notare  che 


questo  vaso  da  noi  detto  caccavella 
è  una  specie  particolare  di  pentola, per 
lo  più  di  maggior  capacità  dell'ordina- 
ria pentola;  e  però  potreòbesidire  Pen- 
tolona  ;  e  Pentoline  le  piccole  cacca- 
velle. 

CACAVO,  sust.  masch.  È  quella  mandor- 
la di  America  della  quale  si  fa  il  cioc- 
colatte.  Cacao ,  Caccao. 

CACCIA,  sust.  femm.  Perseguitamentoed 
uccisione  di  bestie  salvatiche,di  fiere,  e 
di  uccelli.  Caccia.  Bocc.  Nov.  69.3.  Te- 
neva costui ,  siccome  nobile  uomo  e 
ricco ,  e  cani  e  uccelli,  e  grandissimo 
diletto  prendea  nelle  cacce. 

5.  r.  Caccia  colla  rezza  ,  o  uste,  o 
colle  reti.  EU  tendere  insidie  con  le 
reti  agli  uccèlli  per  prenderli.  Uccella- 
gione. G.  Vill.  6.  i.4-  Fece  il  parco 
delle  uccellagioni  al  pantano  di  Foggia 
in  Puglia. 

5.  2.  Caccia.  Dicesi  pure  gli  animalisal- 
vatichi  e  gli  uccelli  che  si  prendono  o 
uccidono  con  le  reti,  e  con  V archibugio. 
Caccia,  Cacciagione,  Uccellagione,  Uc- 
cellame. Bocc.  Nov.  Paesi  di  ciascuna 
caccia  copiosi.  Stor.Eur.  5.  107.  Fer- 
tile ec.  di  cacciagioni,  e  pescagioni , 
quanto  altra  terra,  che  ci  sia  nota.  Cr- 
riff.Calv.  a.  54.  Eleggi  qual  tu  vuoi 
d'uccellagione.  Tac.Dav.Ann.  i5.  2i£. 
Eranvi  uccellami,  e  salvaggiumi  di  vari 
capi  del  mondo,  e  pesci  insino  dell'O- 
ceano. È  da  avvertire  che  Cacciagione 
dicesi  di  animali  salvatichi  e  di  uccelli 
presi  con  trappole ,  colle  reti ,  0  uccisi 
.  con  V  archibugio;  Uccellagione  solo  di 
uccelli  presi  con  reti;  ed  Uccellame  co- 
munemente di  quantità  d'uccelli  morti. 

5.  3.  Caccia  è  ancora  il  luogo  destinato, 
o  acconcio  alla  caccia.  Caccia. 

5.  4.  Andare  a  cacci  Avole  perseguitare 
gli  animali  salvatichi,  0  gli  uccelli  per 
pigliarli  0  ucciderli.  Andare  a  caccia. 
Damt.  Inf.  12.  Correan  centauri  ar- 
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mati  di  saette,  Come  solean  nel  mondo 
andare  a  caccia. 

$.  5.  Andare  a  caccia,  vale  ancora  Pro- 
cacciare,  Andare  in  cerca,  e  in  traccia 
di  checchessiaMxsz.  Sat.  8.  Ed  io,  cb'a 
caccia  vò  di  sberrettate ,  ec. 

CACCIACARNE.  sust.  masch.  Arnese  di 
cucina  per  uso  di  cavar  carne  dalla  pen- 
lofa.Forchelto.C  ant.Carn.2  i  8.  Tengo- 
nogli  strumenti  Puliti  e  nettile  per  fru- 
gar fornelli ,  Rampi,  padelle,  forchet- 
ti ,  e  rastrelli. 

CACCIAMOLA  o  DENTISTA,  fame. 
È  quegli  che  cava ,  e  pulisce  i  den- 
ti per  prezzo.  Cavadenti.  Lib.  Ccjr. 
JUalatt.  Se  questa  medicina  non  gio- 
iva 7fa  di  mestieri  servirsi  del  cavadenti. 

CACCIA  MONNEZZA  0  CACCIA  IMMON- 
DEZZA, susr.  masch.  È  un  arnese  di 
legno  a  guisa  di  cassetta  con  un  de  lati 
aperti,  sul  cui  lato  opposto  è  attaccato 
un  bastone  perpendicolare  che  serve  di 
manico, e  si  adopera  per  riponi  fe  Spaz- 
zature, dette  da  noi  atonnezzb  o  im- 
MONDEzzn,quandosispazza  cottaGra- 
nata,perpoi  andarle  a  gittare  altrove. 
Cassetta  da  spazzare,  oda  spazzatura. 
Non  arrechiamo  esempi  per  non  aver- 
ne potuto  rinvenire^  ma  éregistrato,  ed 
è  in  uso  oggidì  in  Firenze. 

CACCIARE,  verb.  att.  È  il  perseguitar 
gli  animali  salvatichi ,  e  gli  uccelli ,  0 
per  prenderli  colte  trappole  e  celle  reti, 
0  per  ucciderli  colf  archibuso.  Caccia- 
re, Uccellare.  Bocc.  Pa.  7.  A  loro  ec. 
non  manca  ec.  uccellare,  cacciare,  pe- 
scare, cavalcare,  giurare,  e  mercatare. 
Din.  Con.  2.  *4-  H  quale  avea  moho 
onorato  messer  Carlo  a  uno  suo  bel 
luogo,  quando  andava  a  uccellare  coi 
suoi  baroni.£fnofi  che  Cacciare  si  dice 
generalmente  della  eaccia  che  si  fa  delle 
fiere  e  degli  uccelli  collereti,  0  trappole, 
o  coJParcW&tuo,  ed  Uccellare  50JÒ  della 
caccia  che  si  fa  degli  uccelli  colle  reti. 

CACCIARE.  VBKB.ATT.JÈ'dMcacci(irc,fiMW- 
dar  via^e  dicesi,per  modo  d'esempio,  ha 
cacciato  il  servidore,  LASBRrAee. 
Cacciare,Cacctar  via,Discacciare,Man- 
dar  via.  Cas.  Lbtt.  64.  Se  Francesco 
non  vi  serve ,  cacciatelo  via. 

CACCIASTOPPÀ.susT.MAscn.Slrtfm«ifo 
di  ferro  che  si  adopera  per  cacare  lo 
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sloppacciolooaltro  dalFarchibugio.  Ca- 
vaslracci 

CACCIATORE,  parte.  Diceri  di  colui 
che  caccia  o  fiere  o  uccelli ,  con  re- 
ti ,  trappole,  0  archibugi  Cacciatore , 
Uccellatore.  Ma  Uccellatore  dicesi  di 
chi  caccia  sol  con  le  reti ,  o  con  altri 
strumenti  prende  vivi  gli  uccelli.  Lab. 
277.*  Di  quella  ha  .atto  un  escalo,  co- 
me per  pigliare  i  colombi  fanno  gli 
uccellatori. 

CACCIUTTIELLO.  v.  CAGNOLINO. 

CADER  DI  SONNO.  È  avere  inclinazione 
a  dormire,  avere  sonnolenza.  Avere,  o 
Sentir  la  cascaggine.  Lib.Cua.  Malatt. 
Si  sentono  addosso  una  grande  cascag- 
gine, e  dormirebbono  volentieri. 

CAFONE,  parti.  Uomo  di  villa,  lavora- 
tor  di  terra.  Forese ,  Villano ,  Conta- 
dino. Bocc.  Nov.  60.  14.  Sentendo  la 
moltitudine  grande  esser  venuta  di 
contadini.  Dant.  Iwf.  3s.  Quando  so- 
gna Di  spigolar  sovente  la  villana. 

CAGLIOSA.  sust.  femm.  Colpo  terribile 
e  forte ,  e  si  adopera  al  proprio ,  e  al 
figurato.  Percossa ,  Bolzonata.  Ceceri. 
55.  Vuole  andar  via,  acciocché'!  pover 
uomo,Oltreal  trovar  consumata  la  ro- 
ba ,  Abbia  quest'altra  bolzonata. 

CAGNOLINO,  sust.  masch.  Piccolo  cane. 
Cagnolino,  CagnaoIo,Cagnuolino,  Ca- 
gnette, Cagnucrio,  Cagnucciolo,  Ca- 
gnoletto; e  al  FBMir.  Cagnina,  Ca- 
gnuola,Cagnolina ecori  degli  aftri.FiR. 
Asm.  229.  Noi  portavamo  fanciulla  e 
femmine ,  portavamopolli,  capretti  0 
cagnuolini.  Ber*.  Orl.  1.  ?5.  8.  Eccu 
una  cagnolina  tutta  bianca  Gli  venne 
incontro  pel  prato  fiorito. 

CÀIOLA.  sust.  FKMjr.  v.  GAIOLA. 

CALAFATARE,  verb.  att.  mturar  le 
fessure  delle  navi  colla  stoppa,  e  simili 
maJm'6.Calafatare,Calefarc,  Ristoppa- 

re.BuoN.FjGR.4.4»t&Escorgerem  pel 
fiume,Legni  arrancar,  vogar,  legni  far 
vela,Ammainar,dar  fondo,Cahfatarsi, 
e  d'arbori ,  e  d' antenne  Restaurarsi. 
Dant.  Irt.  ai.  Chi  fasuo  legno  nuovo, 
e  chi  ristoppa  Le  coste  a  quel,  che  più 
viaggi  fece. 
CALAFATO,  parte.  Maestro  di  catefa- 
tere.  Ristoppatore,  Calafato.  Non  ab- 
Inani  potuto  rinvenirne  esempi 
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CALAMARO,  sust.  masch.  Quel  vasetto 
dotte  tenghiamo  V  inchiostro ,  e  intin- 
ghiamo  la  petma per  iscrivere.  Calama- 
ro ,  Calamaio. 

5.  Calamaro  è  pure  una  sorta  di  pesce  che 
ha  quasi  la  forma  di  una  borsa,  ed  ha 
in  sé  un  certo  liquor  nero  simile  o/I'tn- 
chiostro.  Calamaio,  Totano.  Fr.Giord. 
Predio.  I  pesci  immondi  sono  quegli, 
che  non  hanno  scaglie,  come  il  polpo, 
il  calamaio ,  e  molti  altri. 

CALAMO,  sust.  masch.  Èia  seta  che  sta 
attorno  ai  bozzoli)  la  quale  non  si  cuo- 
ce ,  ma  stracciasi  e  pettina  con  pettine 
di  ferro  ;  e  però  toscanamente  dicesi 
Stracci,  e  Sela  stracciata.Dobfriamo  av- 
vertire che  Filaticcio  è  il  filato  di  que- 
sta seta,  e  che  Stracci  in  sentimento  di 
calamo  è  registrato  nel  Vocabolario 
senza  esempi,  e  che  di  Seta  stracciata 
neppure  si  trova  esempio  ,  ma  è  usato 
dagliAccademici  della  Crusca  nella  dì/fi- 
frizione  del  vocabolo  Filaticcio. 

CALASCIONE,  sust.  mascu.  Strumento 
altra  volta  del  nostropopolo:  ora  ce  ne 
ha  solo  di  piccoli ,  che  serve  di  balocco 
a  fanciulli ,  e  di  qué grandi ,  ch'eran 
delti  ancora  coscia  di  cavalli,  se  ne 
vede  talvolta  alcuno  in  qualche  paese 
della  provincia  di  Terra  di  Lavoro. 
Colascione.  Rkd.  Ann.  Djtir.  90.  Co- 
lascione strumento  musicale  a  due  cor- 
de accordate  in  diapente;  il  Ferrari  a  Ha 
voce  Cola  par  che  voglia  che  colascio- 
ne, o  come  esso  dice  colazone,  Biadetto 
da'soli  Napoletani  che  lo  sogliono  sona- 
re ,  ma  a  Napoli  non  Colazione ,  0  Co- 
lascione, ma  calascione  lo  chiamano. 

CALZARELLO  o  CAUZAR1ELLO.  sust. 
masch.  Sorta  di  calza  corta  che  di  po- 
co oltrepassa  il  malleolo ,  e  che  si  usa 
più  comunemente  iajtafe.Calcetto,  Cal- 
zerotto. Morg.  19.  96.  lo  credo,  che 
iti  abbi  argento  vivo  Margutte  ne'cal- 
cetii  e  negli  usatti.  Calzerotto  in  questo 
sentimento  oggi  è  usato  più  comune- 
mente in  Firenze,  ma  nel  Vocabolario 
è  di/finito  Calza  grossa  ,  ossia  di  grosso 
stame  0  filo, 

CALZATURO  o  CAUZATURO.  sust. 
masch.  È  una  striscia  di  cuoio ,  0  un 
arnese  di  corno  che  si  ma  per  calzar 
le  scarpe.  Calzatoia. 
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CALZETTARO.  parte.  È  quegli  che 
lavora  e  racconcia  le  calze.  Calza- 
iuolo, Calzettaio.  È  da  osservare  che 
Calzaiuolo  non  si  direbbe  quello  che 
racconcia  le  calze,  ma  Calzettaio,  do. 
Vill.  7.  i3.  6.  Mercatanti  a  ritaglio 
di  panni  fiorentini , calzaiuoli  >  e  pan- 
ni lini ,  e  rigattieri. 

CALZONC1NO.  sust.  masch.  Dicesi  quel 
calzone  di  tela,  che  suole  da  taluno  por- 
tarsi  sotto  ai  calzoni.  Mutande. 

5.  Calzoncino  dicesi  pure  le piccolebra- 
che  de9  bambini.  Brachine. 

CALZONE,  sust.  mascu.  Quella  parte  di 
abito  che  cuopre  dalla  cintura  al  ginoc- 
chio, e  più  ordinariamente  ora  dalla 
cintura  al  malleolo,,  e  con  nome  fran- 
cese è  detto  pure  pantalone.  Calzone. 
Cas.Rim.  Burl.  Forse  ch'ei  s'ha  a  dis- 
lacciar calzoni. 5*  noti  che  i  Fiorentini, 
dicono  più  sovente  Calzoni  che  Calzone, 
e  gli  esempi  registrati  nel  Vocabolario 
sono  tutti  di  Calzoni. 

CALZONETTO.  sust.  masch.  Piccole  bra- 
che ,  ossia  calzoni  stretti  fatti  di  tela , 
che  si  portano  di  sotto ,  e  si  usano  in 
particolare  da  chi  va  a  bagnarsi-  Mu- 
tande. Varch.  Rim.  Burl.  i.  26.  Un 
orinale  è  cosa  antica,e  scioccatiti  che 
andarsi  a  bagnar  colle  mutande. 

CAMBIANE,  verb.  att.  Detto  della  mo- 
neta, vale  dare  monete  d'argentoper  a- 
verne  di  rame ,  0  monete  d'oro  per  a- 
verne  d'ar0ento.Cambiare,Spicciolare, 
Barattare,  e  dicesi  Barattare  una  co- 
sa ad  un'altra.  È  da  avvertire  che  Spic- 
ciolare è  proprio  dell'uso  de1  Fiorentini, 
e  corrisponde  perfettamente  a  quello 
che  da  noi  si  dice:  Cambiare  una  mo- 
neta di  spicci  ,  cioè  Dare  una  mo- 
neta grossa  per  averne  delle  piccole. 

5*  1.  Cambiare.  Usato  attivarne  nel  neut. 
pass,  è  ancora  Cavare,  o  Cavarsi  la 
camiciaper  metterne  altraMutàrv,  Mu- 
tarsi. Vit.  S.  Elisab.  457.  Ed  ella  in 
persona  gli  serviva  (gl'infermi),  e  mu- 
tava, e  lavava  ec.  Cavalc.  Spech.  Cr. 
Avrebbe  auto  bisogno  di  mutarsi,  ma 
egli  non  portava  seco  né  vestimenti , 
né  tanti  fornimenti. 

5.  a.  Cambiare  o  cagnjr  colore  ,  o 
Farsi  di  tutti  i  colori.  È  mutar  il 
colore  del  volto  per  timore,  sdegno  0  al- 
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Mutarsi,  Farsi,  o  simile  di  mille  colori, 
Cambiarsi.  Vrr.  S.  Margh.  i 3 i.  Allora 
Olibrio  mutò  colore  della  sua  faccia,  e 
adiratamente  comandò  ch'ella  gli  fusse 
menata  dinanzi.  Faanc.  Sacch.  Nov. 
i33.  Come  il  piovano  ode  costui  si  mu- 
tò di  mille  colori.  E  196.  Subito  di- 
venne di  mille  colori.  E  212.  L'Abate  u- 
dendo  costui  si  cominciò  lutto  a  cambia- 
re^ vendo  grandissimo  timore.  Voglia- 
mo che  qui  si  avverta  che  Cambiare  lo- 
scanamente.in  sentimento  di  Mutar  colo- 
re,** adopera  solo  in  forma  neut.pass. 
senza  aggiugner  colore ,  come  si  scorge 
dall'  esempio. 

CAMBIATURA  o  CAGNATURA.  sust. 
fkaim.  Quel  vantaggio  che  si  dà  0  rice- 
ve per  aggiustamento  della  valuta  di 
una  moneta  a  quella  di  un'altra,  ovve- 
ro per  barattare  la  moneta  peggiore 
con  la  migliore.  Aggio.  Buon.  Fier.  5. 
-4.  Introd,  E'  denari  contando  So  va- 
lermi dell'aggio. 

CAMBIO,  sust.  màsch,  È  U  permutare 
una  cosa  con  un'altra',  e  dicesi  fabb  a 

CAM  BEO,  O  FARE  A  CAGNOlcMi  NofO~i 

tetani  dicono  cambiare  e  cagnare  , 

CAMBIAMONETE  e  CAGNAMoNBTE  CC. 

Far  cambio,  Barattare.  B0cc.N0v.100. 
28.  La  fanciulla  era  guardata  da  ogni 
uomo ,  e  ognun  diceva  che  Gualtieri 
aveva  fatto  buon  cambio. 

CAMERA  DI  COMPAGNIA.  È  quella  ca- 
mera dove  si  fa  crocchio,  conversazio- 
ne, men  grande  della  sala ,  che  da  noi 
è  detta  galleria.  Salotto.  Lasc.  Pinz. 
1.  6.  T'accomoderò  dalla  parte  di  là 
che  v'ò  un  salotto  onorevole  con  tulle 
r  appartenenze. 

CAMICIA  0  CAMM1SA.  sust.  femm. 
Quella  veste  bianca  di  tela  di  lino ,  di 
canape,  o  di  cotone ,  per  lo  più  lunga  in 
fino  ed  ginocchio  ,  che  riporta  in  sulla 
carne.  Camicia. 

5.  if  Delle  camice  da  uomo  quella  parte 
che  da  noi  dicesi  collo  o  cuollo  ,  Uh 
scanamente  Goletta ,  Goletto. 

$.  2.  Quella  che  dicesi  spaccata,  eàèpro- 
priamente  V apertura  d'innanzi  dal  pet- 
to, dove  suole  mettersi  la  Gala ,  delta 
da  noi  Sciabbò  ,  Sparato  e  Sparo,  che 
più  è  in  uso  oggi  in  Firenze. 


CA  45 

S.  3.  L apertura  di  sopra  della  camicia  da 

donna,  che  da  noi  comunemente  dicesi 

SCOLLATURA,  Scollo. 

5.  4»  Quelli  che  noi  diciamo  quadri  bui 
deUa  camicia,  diconsi  Quaderlelti. 

J.  5.  Quelli  che  danoison  delti  pozini  , 
e  sono  propriamente  V  estremità  e  Vor- 
namento  detta  manica  della  camicia , 
che  con  bottoncino  si  affibbiano  aipolso, 
diconsi  Polsini. 

5.  6.  Quelle  che  noi  chiamiamo  ferzb 
della  camici  a,  son  dette  Teli. 

5. 7 .  Quelle  che  le  nostre  donne  chiamano 
spalline  ,  le  Fiorentine  le  dicono 
Spalle. 

$.  8.  V  estremità  di  sotto  della  camicia, 
detta  da9  Napoletani  pettola^  dicesi 
Gherone. 

È  da  avvertire  che  la  più  parte  di  questi 
vocaboli  non  sono  registrati  in  Crusca, 
e  che  noi  ali  abbiam  tolti  da  una  ope- 
retta del  Chiarissimo  Bresciani,  il  quale 
gli  ha  raccolti  dalla  viva  voce  de1  Fio- 
rentini; e  noi  sxdla  fede  di  altri  Fioren- 
tini gli  abbiamo  qui  allogati. 

CAMICIOLA,  sust.  femm.  Sorta  di  vesti- 
mento 0  di  lana,  0  di  cotone,o  di  lino, 
che  portasi  sopra  0  sotto  la  camicia 
per  difendersi  dal  freddo.  Camiciuola. 
Buon  Fier,  2.  5.  2.  E  quanti  lor  for- 
zati in  camiciuola  Nuova^  nuovi  i  cai* 
zon  fino  a' calcagni. 

$.  Camiciola.  Dxcesi  pure  appresso  d 
noi  il  Panciotto,  v.  GILÈ. 

CAMELE.  sust.  ukscn.Ammale  quadru- 
pede che  ha  il  collo  e  le  gambe  (fsai 
lunghe,  la  testapiccola,corte  le  orethie, 
e  una  specie  di  gobba  sul  dosso.  (Amel- 
io, Cammello.  Tes.  Br.  5.  46  Cam- 
melli sono  di  due  maniere:  l'iaa  ma- 
niera sono  più  piccoli  che  gV  altri ,  i 
quali  si  chiamano  dromedaa  *  e  sono 
molto  grandi,  e  portano  si  grandi  pesi 
che  ec. 

CAMELLOTTO.  sust.  màsc*  Tela  fatta 
di  pel  di  capra,  $  anticamente  di  camr 
màio,  dal  quale  tolse  Urtine.  Cammei- 
lino,  CiambeUoUo.  Pat*f.  6.  Per  non 
stuccar  di  cammellin  ni  vesto.  Mil. 
M.  P.  lu  questa  città*  fe  ciambellotti 
di  peli  di  cammello ,  li  più  belli  del 
mondo. 

CAMINO,  sust.  masch.  v.  FOCONE. 
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CAMPA,  sust.  femm.  Verme  che  rode 
principalmente  la  verdura ,  i  fiori ,  * 
frutti ,  i  giovani  germogli  degli  alberi. 
Braco,  Brucio,  Bruciolo.  Cr.  4-  i8-4» 
Alcuna  volta  nelle  vigne  entrano  brus- 
chi ,  che  ogni  verdezza  rodono.  È 
da  notare  che  oggi  in  Firenze  di- 
cesi  più  comunemente  Brucio.  È  pure 
qui  da  avvertire  che  il  verme  che  rode 
le  biade  et  legumi,  da  noi  detto  pappi- 
ciò  ,  dicesi  toscanamente  Gorgoglio , 
Gorgoglione,  Tonchio,  Bigatto,  Bigat- 
tolo.  Alam.  Colt.  2.40.  Ch'ei  sia  due 
volte,  e  tre  vagliato,  e  mondo  (il  fru- 
mento) Che  Tinutil  gorgoglio,  e  gli  al- 
tri vermi,  Ove  purgato  è  più,men  fan- 
no oltraggio.  Pallad.  Cap.  19.  Queste 
cose  son  nimiche  de'gorgoglioni,e  dei 
topi,  e  d'ogni  altro  bigattolo  nocivo  al 
grano. 

CAMPAGNATA.  sust.  femm.  o  USCITA 
IN  CAMPAGNA ,  come  dicesi  pure  da9 
meno  plebei,  è  V  andare  in  campagna, 
per  lo  più  in  brigata  9  per  fare  0  cole- 
zione ,  0  desinare,  o  merenda.  Scam- 
pagnata, Gita  in  campagna.  Questi  vo- 
caboli non  sono  registrati,  e  noi  gli  ab- 
biamo presi  dalla  bocca  die9  Fiorentini. 

CAMPANA,  sust.  femm.  Strumento  di 
metallo  fatto  a  guisa  di  vaso  arrove- 
sciato, il  quale  con  un  battaglio  di  fer- 
ro sospesovi  entro  si  suona  a  diversi  ef- 
f etti-come  ad  adunare  U  popolo  e  i  ma- 
gistrati, a  udire  i  divini  uffici,  e  simili 
tose.  Campana. 

5.  l  Campana  si  dice  pure  ad  un  vaso 
c/«  ha  questa  forma,  per  uso  di  stilla- 
re con  un  beccuccio  al  fondo  lungo  e 
torto ,  donde  esce  il  liquor  che  distilla. 
Campana.  Red.  Sag.  Nat.  Esp.  3 1.  Al- 
cune acque  stillate  a  campana  di  piom- 
bo inalbano  ne' vasi  di  cristallo  di  Pisa. 

J.  a.  Campana  dicesi  per  similitudine  a 
un  vaso  di  cristallo,  o  simile,  fatto  per 
difendevi  dall'aria  e  dalla  pólvere  i  mi- 
nuti e  gettili  lavori.  Campana.  Sag. 
Nat.  Esp.  34.  Una  fu  col  coprire  il 
vaso  A,  e  h  sua  canna  con  una  gran 
campana  dì  cristallo. 

5.  3.  Campava  dicesi  pure  ad  una  sorta 
di  campana  fatta  di  lama  di  ferro,  e 
mettesi  al  collo  della  bestia  che  guida 
tarmentoeilgregge.  Campanario.  Gli 
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esempi  registrati  nel  Vocabolario  non 
li  riferiamo ,  perché  non  ci  son  paniti 
acconci,  e  non  ne  abbiamo  potuto  rin- 
venire altri. 

CAMPÀNARISTA.  parte.  Dicesi  co- 
lui che  suona  ,  ed  ha  cura  delle  cam- 
pane. Campanaro,  Campanaio.M.Vitx. 
io.  64*  Aveva  ordinato  al  campanaro 
della  torre,  che  per  ogni  uomo,che  ve- 
nisse a  cavallo ,  desse  un  tocco. 

CAMPANARO,  sust.  masch.  Dicesi  qp- 
presso  di  noi  tutte  le  interiora  del  ma- 
iale, eccetto  il  budellame.  Interiora ,  o 
Interiori  del  maiale*  Fraltaglia,  Frat- 
taglie. Red.  Oss.  64.  Un  tonno  ben  net- 
to dall'interiora.  Buon.  Fier.  5.  3.  8. 
E  le  frattaglie  tutte  Friggersi^  mani- 
carsi de'mendici,  Ch'essi  aVean  pastu- 
rato co'  baroccoli. 

$.  Campanaro  è  pure  quella  torre  dove 
si  tengono  le  campane  sospese.  Campa- 
nile. G.  Yil.  Un  giovane  degli  Uberti 
ch'era  fuggito  in  su  un  campanile. 

CAMPANELLA.sust.femm.J&i7  rigonfia- 
mento che  fai 'acqua  piovendo,bollendo, 
gorgogliando ,  e  cosi  gli  altri  liquori. 

•  Bolla,  Sonaglio,  Gallozza,  Gallozzola. 
Dant.  Inf.  ai.  Ma  non  vedeva  in  essa, 
Ma  che  le  bolle  che  il  bollor  levava. 

CAMPANIARE  chedicesipure  PAPARIA- 
RE.  verb.neut.  È  il  vacillare,  titubare, 
e  non  andar  risoluto  e  di  buone  gambe 
a  far  checchessia.  Stare  ambiguo,  Star 
fra  due,  Titubare ,  Tentennare,  Bale- 
nare. Yarch.  Ercol.  55.  Ogni  volta 
che  ad  alcun  pare  d'aver  ricevuto  pic- 
ciolo premio  di  alcuna  sua  fatica,  e  non 
vorrebbe  fare  alcuna  cosa  ,  e  dubita 
se  la  vuol  fare  o  no,  mostrando  ch'egli 
la  farebbe  se  maggior  prezzo  dato  o 
promesso  gli  fosse,  si  dice:  e'  nicchia, 
e'  pigola ,  e'  miagola ,  e'  la  Iella ,  e' 
tentenna. 

CAMPATORE  o  MARIUOLO  DI  CARTE 
parte.  Dicesi  ad  uomo  vile  e  di  ma- 
lavita, che  vive  di  guadagni  illeci- 
ti ,  e  frodando  al  giuoco.  Baro ,  Barat- 
tiere ,  Truffatore,  Giuntatore ,  Furfa- 
tore.  Franc.  Sacch.  Rtm.  ao.  Io  son 
venuto  qua  al  pelatolo  Tra  ladri,  tra- 
ditori ,  e  barattieri. 

CAMPOMILLA.  sust.  femm.  Pianta  di 
un  odor  nauseoso ,  U  cui  fiore  si  fa  m 
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decotto,  edè  utilissimo  a  calmare  i  do- 
lori di  corpo.  Camamitla ,  Camomilla. 
Cu.  6.  28.  i .  La  camamilla  è  calda  e 
secca  nel  primo  grado,  ed  è  prossima- 
na  alla  virlù  della  rosa. 

CANALE,  sust.  màsch.  Dicesi  quel  con* 
dotto  di  lama  di  ferro  o  di  latta ,  che 
dall'alto  delle  case  manda  giù  V  acqua 
che  cade  dal  Cielo.  Grondaia.  Allega. 
i  16.  Nel  mezzo  della  corte  sta  la  fo- 
gna, Vi  sboccano  i  condotti  e  le  gron- 
daie. 

$.  Casale  dicesi  pure  a  un  certo  livi- 
dore che  viene  altrui  sotto  rocchio.  Oc- 
chiaia. Buon  .Fier.3.  i.5.  Quel  ch'io  mi 
^eggo  incontro  star  pensoso  Con  quella 
grande  occhiaia;  perqual  cagione,  Per 
quale  infermità  Divenuto  è  sì  magro? 

CANARIO,  sust.  màsch.  Uccellino  gentile 
di  color  giallo ,  che  canta  dolcissima- 
mente, così  detto  dall'  isole  Canarie , 
donde  fu  portato  in  Europa.  Canarino. 
MfcNZ.  Sat.  3.  E  se  talvolta  un  cana- 
rino, oppure  Udiva  un  usignuol,  si  ri- 
scuotea,  Siccome  agli  esorcismi  le  fat- 
ture. 

CANE.  sust.  màsch.  CANE. 

§.  i.  Cane  riccio.  Dicesi  quel  cane  che 
ha  il  pelo  lungo  ed  arricciato.  Can  bar- 
bone, Can  da  acquo. 

5.  2.  Case  di  caccia.  È  voce  generale 
che  significa  ogni  sorta  di  cane  adope- 
rato per  la  caccia.  Bracco. 

§.  3.  Quelli  propriamente  adoperati  nelle 
cacce  de*  quadrupedi ,  e  che  dami  son 
detti  Cani  da  pelo  ,  o  db  pili.  Cane 
da  aggiugnere,  Segugio. 

CÀNESCA.  sust.  femm.  Spezie  di  pesce, 
o  di  cane  marino,  la  cuipelle  disseccala 
si  adopera  da'  legnaiuoli  per  lisciare  i 
loro  lavori.  Cen trina.  Reo.  Oss.  Ann. 
167.  Coperto  di  pelle  aspra,  ruvida , 
simile  a  quella  degli  squadri ,  delle 
centrine ,  e  di  altri  simili  pesci  carti- 
laginei. 

CANG1ARR0  o  PALOSSO.  sust.  màsch. 
Spada  corta  e  larga ,  con  taglio  e  co- 
stola a  guisa  di  coltello.  Di  quesfarma 
oggi  sono  armati  i  sergenti  della  Poli- 
zia ,  ed  altra  volta  essa  era  usala  dai 
nostrimangiaferri,che  solcano  portarla 
celata  sotto  il  vestito.  Cangiaro,  Palo- 
scio. È  da  notare  che  Cangiaro  non  i 
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registratole  Paloscio  è  aggiunto  dalC Al- 
berti; ma  in  Firenze  cosi  è  della  ora 
questa  spezie  di  arma. 

CAN1STO  o  CANESTRO,  sust.  màsch. 
Spezie  dipaniere  tessuto  di  vimini.  Ca- 
nestro, Canestra.  Fr.Giord.Pked. Per- 
chè talolia  gli  presentì  un  canestro 
d' uva  e  di  fichi.  Fior.  Ital.  Cosse  un 
cav  retto,  e  mise  alquanto  pane  in  una 
canestra. 

%.Canisto  o  can BSTBo.Dicesi pure  quel- 
farnese  di  vimini  nel  quale  i  bambini 
imparano  ad  andare.  Cestino. 

CANNALE,  sust.  màsch.  Quella  striscia 
di  cuoio  che  si  mette  intomo  al  collo  al- 
le bestie,  o  per  tenergli  legati,  0  per  lo- 
ro difesa.  Collare.  Bocc.  Nov.  36.  8. 
Acciocché  da  me  non  si  partisse  le  mi 
parea  nella  gola  aver  messo  un  colla- 
re d'oro.  Vogliamo  qui  avvertire  che 
per  legare  i  cani  si  suole  infilare  nel  lor 
collare  0  una  corda,  o  una  catena,  o  una 
striscia  stretta  di  cuoio  detto  Sovatlolo; 
e  questa  dicesi  da1  Toscani  Lassa ,  La- 
scio ,  Guinzaglio.  Faàkc  Sàcch.  Nov. 
i£o.  Eutrati  questi  ciechi  co' cani  e 
co' guinzagli  a  mano. 

CANNARONE.  sust.  màsch.  EU  canale 
della  góla.  Gorgozzule ,  Canna  ,  Gola, 
Esofago,  Aspera  arteria.  Red.  Dit.  22. 
Quasi  ben  gonfio  e  rapido  torrente 
Urta  il  palato,  e  il  gorgozzule  inonda. 

CANNARUTIZ1A.  sust.  femm.  Vizio  di 
góla ,  golosità ,  avidità  di  cibi  e  di  be- 
vande dilicate.  Ghiottornìa.  Bocc.  88. 
2.  E  non  possendo  la  sua  possibilità 
sostenere  le  spese  che  la  sua  ghiottor- 
nìa riebiedea  ec.,si  diede  ad  essere  non 
del  tutto  uom  di  carte,  ma  morditore. 

5.  Cannarutizia.  Si  usa  pure  da  noi  tu 
significato  di  vivande  esquisite.  Ghiot- 
tornìa. Morg.  19.  i36.  E  perchè  vid- 
de  Morgante  disposto  Di  dipartirsi ,  sì 
pensò  ancor  quello,Che  fusse  da  for- 
nirsi dentro  il  seno  Di  ghiotlornieper 
due  giornale  almeno. 

CANNARUTO.  parte.  Vizioso  di  vi- 
zio di  gola.  Ghiotto ,  Ghiottone  ,  Go- 
loso, Leccone ,  Leccardo.  Agn.  Pànd. 
Imperocché  quelli  goditori  lecconi,  i 
quali  eglino  reputavano  in  quelle  loro 
grandi  spese  amici  ecFn.  Giord.  Pred. 
Come  fanno  i leccarti >  che  solamente 
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pensano  ad  ubbidire  le  brame  della  Iteri  da  tavola  e  da  giuoco.  Candelotto, 

gola  e  del  venire.  CANNELIERO  o  CANDELIERO.  sust. 

CANNA  V  ACCIO,  sust.  masch.  Sorta  di  masch.  Arnese  dove  si  ficcano  le  candele 

tela  di  canape  grossa  e  ruvida.  Cana-  per  tenerlevi  accese.  Candelliero,  Can- 

vaccio,  Canovaccio.  Fm.  Rim.  Ch*  io  delliere. 

pur  poteva  Farli  un  vii  sacco,uncana-  $•  Canneltero  dj  ottone.  È  lo  stesso 

vacciovile.  cfeCANNELA.  v.  $.  i.diCANNELA. 

J.  Cannav  accio.  Si  chiama  pure  una  CANNELLA  DEL  LAVATIVO.  Èpropria- 

spezie  di  broccato  o  drappo  tessuto  cCo-  mente  il  becco  del  serviziale ,  dal  quale 

ro,  o  d' argento.  Canovaccio  d' oro ,  o  esce  V acqua  quando  dallaparte  di  basso 

d*  argento.  si  spinge  lo  Stantuffo,  che  danai  è  detto 

C ANNELA,  CANDELA,  o  CANDELIERE.  Mazza  del  LArATiro.  Cannello.  In 

sust.  Quando  da  noi  si  adopera  senza  .    questo  sentimento  la  voce  Cannello  non 

distinguerne  la  specie  ,  dicendosi  per  è  registrata,  ma  cosi  dicesi  in  Firenze, 

modo  d'esempio:  Dammi  una  canne-  CANNEVO    o  CANAPE,  sust.  masch. 

la,  vale  Recami  un  lume.  Lume.Bocc.  Erba  della  quale  esce  filo  simile  al  li- 
si. 8.  La  camera  da  una  cameriera*      no,  col  quale  si  fanno  corde,  funi,  e  an- 

tulta  sonnacchiosa  fu  aperta  ,  e  il  lu-  che  tele.  Canapa  ,  Canape.  Cu.  3.  6.  i. 

me  preso  e  occultalo.  La  canape  è  della  natura  del  lino,  e  de- 

J.  i.  C annela,  Candela,  o  can delie-  sidera  somigliante  aria  e  lerra. 

ro  a  voglio.  È  pure  un  vose  di  diversa  $.  Cannevo,  o  Canape.  Dicesi  pure  la 

maniera ,  e  per  lo  più  di  metallo ,  nel  semenza  della  canape  che  si  dà  a  man- 

'    quale  si  mette  olio  e  lucignolo  che  s'ac-  giare  agli  uccelli:  Semi  di  Canape  o  Ca- 

cendeperfar  lume.  Lucerna.  Bocc.Nov.  napa.  Canapuccia. 

62.  7.  Per  potere  almeno  a  vere  tanfo-  CANN1CCHIO.  sust.  masch.  È  lo  stesso 

lio  che  n'arda  la  nostra  lucerna.  che  Cannarono,  v.  CANNARONE. 

5.2.  C annela  o  CANDSLA.Cera  0  sego  la-  J,  CANNiccBio.Figurat.  si  adopera  pure 

varato,  e  ridotto  in  forma  cilindrica  e  a  significare  la  voce ,  e  dicesi  Aizarb 

con  {stoppino  nel  mezzo,  per  uso  di  ac-  LoCANNiccmo,per  Alzar  la  voce^Gri- 

cendere  e  veder  lume.  Candela.  Bocc.  dare.  Vociare,  Boctare. 

Nov.  4.0.  9.  d'incominciò  a  slrìgnere  CANNIELLO.sust.  masch.  Che  dicesi pu- 

agramente  le  carni,  ed  a  cuocerlo  con  re  da  quelli  che  credono  saper  di  tosco- 

una  candela  accesa.  Vasar.  Vit.Cou-  no,  Fronte  della  gamba  ,  è  uno  dei 

siderò  che  non  adoperava  cera',  ma  due  ossi  ond'  è  composta  la  gamba  ,  e 

candele  di  sego  di  capra   schietto  ,  propriamente  quello  che  sta  dalla  parte 

che  sono  eccellenti ,  e  gliene  man-  davanti.  Tibia,  Stinco,  Caviglia.  Bel- 

dò  quattro  mazzi ,  che  erano  qua-  lino.  Disc.  Sotto  il  ginocchio ,  quei 

ranta  libbre.  Ci  piace  di  far  qui  av-  due  ossi  che  seguono  in  coppia. ..sono 

verlire  che  una  quantità  di  candele  di  gli  ossi  della  gamba,  e  il  più  grosso  si 

sego  dicesi  Mazzo  come  può  vedersi  nel-  chiama  stinco  o  tibia,  e  il  più  sottile  fi- 

V  esempio  posto  avanti.  bula.BuoN.Fi En.3£.2.Da  sentirne  le  bot- 

CANNELORA  o  CANDELORA,  sust.  teNelHstinchi,nelpetto,e  nella  faccia. 
femm.  Giorno  della  festività  della  Pm-  CANN0L1CCHI0.  sust.  masch.  Sorta  di 
rifrazione  della  Madonna,  nel  quale  si  nicchio,  che  mangiasi  crudo  e  cotto  in 
benedicono  le  candele,  e  si  distribuisco-  varie  guise.  Manico  di  coltello,  Coltel- 
lo al  popolo.  Candelaia,  Candellara;  laccio.  È  da  avvertire  che  chiamasi  an- 
ma  oggi  più  comunemente  Candelaia.  Cora  Pesce  cannella;  ma  in  Toscana  è 
G.  Vill.  io.  7.  io.  E  ciò  fu  il  dì  della  detto  volgarmente  da  tutti  Coltellaccio, 
candellaia,  anni  i326.  CANNONE,  sust.  masch.  Strumento  da 

CANNELOTTO.  sust.  masch.  Sorta  di  guerraper  uso  di  batter  ripari,  mura- 
candela  alquanto  più  corta  delle  coma-  glie  o  altro ,  fatto  di  bronzo  o  di  ferro 
noli,  di  cui  propriamente  ci  serviamo  fuso.  Artiglierìa,  Pezzo ,  Pezzo  di  ar- 
per  le  ventole  e  lumiere,  e  per  i  candel-  tiglierìa,  Cannone.  G  a  ice.  Stor.  Uscito 
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Cuora  per  occasiooe  di  questo  tumulto, 
mise  in  fuga  i  fanti  die  guardavano 
l'artiglierie.  Seed.Stor.  a.gi.  Contra 
le  quali  da'nostri  furono  scaricati  più 
volte  i  maggiori  pezzi.  Si  noti  che 
quell'apertura  d'onde  ricarica  damar- 
ti e  dalle  navi  U  cannone,diceri  Canno- 
niera,Bombardiera.  Varch.  Sroa.  io. 
3o  ►.  Tutti  questi  bastioni  avevano  do- 
ve bisognava  i  loro  fianchi,  i  loro  fos- 
si, e  le  loro  bombardiere)  ovvero  can* 
noniere. 

CANNOTIGLIA,  scst.  femm.  Striscio- 
Una  di  argéntobattuto,  alquanto  attor- 
cigliata ,  per  servirtene  nericami.  Ca« 
nutiglia. 

CANNUOLO.  sust.  masch.  Quella  parte 
della  cosina,  che  è  Ira  Vun  nodo  e  Fal- 
tro.  Bocciolo,  Bucciolo ,  e  Buociuolo  , 
che  è  più  in  uso. 

$.  i.  Cannuolo,  o  Tufo  io  di  tosta- 

NA,  DI  POZZI  ,  Di  PESCHIERA  ,  e  si- 
mili. Canaletto  di  terra  cotta ,  dipiom- 
Jo,  o  olirò  metallo ,  pd  quale  corre  ri- 
stretta V  acqua,  èva  alle  fontane,  appoz- 
zi, alle  peschiere.  Doccia,  Doccione.  È 
da  notare  che  questi  canaletti,  quando 
eono  di  terra  cotta, propriamente  ridi- 
cono  Docce,  Doccioni;  quando  dipiom- 
bo o  altro  metallo,  Cannoocelli.Ca.  i. 
9.  1.  Quando  l'acqua  si  vuole  per  al- 
cun condotto  menare ,  o  per  cannon- 
cini di  piombo,  o  per  canali  di  legno, 
o  per  doccioni  di  terra  cotta,  v.  TU- 
FOLO. 

5.  3.    CaN RUOLO   DELLA  PENNA.   DiceH 

quella  parte  della  penna  colla  quale  si 
scrive.  Cannello  della  penna.  Non  è 
registralo ,  ma  è  dell'uso  di  Firenze. 

CANTANTE,  parte.  Si  dice  di  uomo,odi 
donna  che  fa  professione  di  omfo.Canta- 
tore,Cantatrice.Bocc.  Nov.  97.  5.  Era 
in  quei  tempi  Minuccio  tenuto  un  fi- 
nissimocantatore  e  sonatore.  Albert. 
63.  Ebbi  con  meco  cantatori,  e  canta- 
tóri ,  e  tutti  i  delicamenti  de'  figliuoli 
defili  uomini. 

CANTARE  LA  NONNA.  È  il  cantare  che 
si  faperchè  i  bambini  si  addormentino. 
Ninnare.  Fr\  Iac.  T.  3.  2.7.  Cullava 
lo  bambino ,  E  con  sanie  parole  Ninna- 
va il  suo  amor  fino. 

CANTARELLA,  scst.  femm.  Strumento 
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di  terra  cotta  in  formo  <f  imbuto ,  che 
riceve  l'acqua ,  e  la  porta  ne9  doccioni. 
Cappellina. 

CANTAR1NOLA  o  CANTATRICE.farte. 
FEMM.Donfia  che  fa  professione  di  can- 
to. Cardatrice. 

CANTARO,  che  dicesi  pure  ROVAGNO. 
sustousch,  È  quel  vose  di  terra  colla, 
per  tao  delle  necessità  corporali.  Pita- 
le. Buon.  Fier.  4-  2.  5.  Va,  vota  quel 
pital ,  va  eh'  egli  è  pieno. 

CANTARO  o  CANTAIO.  sust.  masch. 
Misura  di  diverse  sorte  dicose,  dipeso 
a  noi  di  cento  rotoft. Cantaro,  Cantare: 
e  al  plurale  fa  Cantari  e  Cantàia.  Ma. 
M.  Poi»  Le  navi  son  coperte ,  e  han- 
no un  arbore ,  ma  sono  di  gran  por- 
tate ,  che  bene  portano  quattromila 
cantari  ec. 

CANTIERE,  sust.  pasca.  Quésta  è  voce 
francese,  che  risponde  ad  Arsenale,  v. 
ARSENALE. 

CANTIMPLORA,  sust.  femm.  Vaso  ver 
tener  vino,  o  simili  liquori  a  freddar- 
si con  diaccio.  Cantimplora.  Reo.  Dit. 
i£.  Cantinelle  e  cantimplore  Stieno 
in  pronto  a  tulle  Y  ore. 

CANTINA,  sust.  femm.  £11090  sotterra- 
neo doveri  tiene o  conserva  U  vino.  Can- 
tina. Cas.  Rim.  Burl.  Ogni  casa  era 
camera  e  cantina. 

5. 1.  Cantina.  È  pure  quett 'osterìa  dove 
si  vende  vino  a  minuto,  ed  alquanto  di 
camangiare.  Bettola.  Varch.  Erc  a44- 
io  intendo  di  un*  osteria ,  o  piuttosto 
taverna ,  anzi  bettola  di  Firenze. 

J.  a.  Cantina.  È  altresì  quella  bottega 
dove  si  vende  solo  il  vino  a  minuto,  ed 
ancora  a  bariti.  Cànova. 2?  da  avverti- 
re che  Cànova  riprende  pure  in  signi- 
ficato di  Celliere  ove  ri  tiene  le  botti 
e  U  vino ,  e  di  Stanza  ove  ri  ripongono 
gli  òli  e  le  altre  grasce9,  ma  oggi  in  Fi- 
renze non  si  dicealirimenli  che  Cànove 
le  botteghe  dove  ri  venie  vino  a  minuto. 

CANTINIERE  0  CANTEN1ERE.  far- 
te.  È  colui  che  venie  il  vino.  Vira- 
la Maiju.  2.  33.  Bevve  al  pozzo  una 
nuova  manomessa ,  Perchè  il  vinaio 
avea  finito  il  vino. 

CAPA.  sust.  femm.  che  talvolta  ri  prof- 
ferisce dà'  Napoletani  con  un  e  muta , 
dicendosi:  a  modo  di  esempio,  Cape  de 
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cbivovo,  riceve  appresso  di  noi  diver-  ha  Ragione,Discernimento,Senno,Giu- 

si  significali,  i  quali  noteremo  nei  pa-  dizio.  Bocc.  Nov.  64.  11.  Ben  potete 

ragrafi  di  CAPO\chè  cosi  più  comune-  a  questo  conoscere  i  I  senno  suo.  Cecch. 

mente  si  dice  da' Napoletani,  v.  CAPO.  Dot.  i.  1.  Gli  uomini  che  hanno  giu- 

CÀPACE.  add.  Detto  di  uomo,  vale  Abile,  dizio,  come  so  che  sei  tu. 

intendente,  pratico  di  qualche  cosa.  A-  CAPACITARE  e  CAPACITARSI,  verb. 

bile ,  Pratico ,  Esperto ,  Da  ciò.  Dm.  att.  e  neut.  pass.  Persuadere,  e  Per- 

Comp.  1.  20.  Per  loro  stava  là  Simone  suadersi.  Capacitare,Capacitarsi.  È  da 

Gherardini  uomo  pratico  in  simile  e*  fare  avvertire  che  Capacitare  e  Capa- 

sercizio.  Bocc.  Nov.  21.  12.  Ed  egli  è  citarsi  sono  aggiunti  da'  Compilatori 

il  miglior  del  mondo  da  oiò  costui.  del  Vocabolario  di  Bologna  ,  senza 

5. 1 .  Far  capace,  e  Faust  capace,  att.  esempiì  eperò,senza  l'autorità  di  buono 
e  neut.  pass.  Vale  Per  scadere, Per  sua-  scrittore*  noi  non  consiglieremmo  di  a- 
dersi.  Far  capace,  Restar  capace,  Per-  doperarli.  v.  CAPACE.  J.  1. 
suadere,  Persuadersi.  Fir.  As.  192.  CAPACITATO,  add.  da  CAPACITARE. 
Avevalo  fatto  capace  che  egli  finalmen-  Capacitato,  Persuaso.  Buon.  Fier.  1 . 1 . 
te  svegliasse  ec.  Cas.  Lett.  3g.  Alme*  2.  lo  vo*  toccar  col  dito  Esser  bene  in- 
no mi  faccia  grazia  di  far  capace  il  pre-  formato,Restar  capacitato  D'ogni  fatto, 
fato  oratore.  Gal.  Sist.  i5i.  E  vedete  e  ragione. 

pur  di  farmi  restar  capace  de'proble-  CAPANO,  sust.  masch.  È  una  sorta  di 
mi.  Cas.  Lett.  20.  Prego  V.  S.  IHu-  mantello  con  maniche ,  proprio  della 
striss.  che  si  persuada  due  cose.  Cipia-  gente  del  popolo  e  de1  contadini ,  che  in 
ce  di  qui  avvertire  che  Far  capace  usa-  certa  guisa  somiglia  a  quello  che  oggi  è 
io  in  forma  neut.  pass,  non  è  modo  to-  usato  da'  gentiluomini,  e  che  con  voca- 
scano;  e  deesi  dire  Persuadersi ,  e  non  bolo  francese  dicesi  Paletò.  Gabbano, 
Farsi  capace:  e  non  si  può  dire  nep-  Palandrano,  Palandrana.  Ambr.Furt. 
pure  Convincersi,  che  il  verbo  Convin-  3.  io.  Lasciami  andar  pe'ferri  che  oc- 
cere  toscanamente  si  adopera  solo  in  corrono;  efia  bene ,  che  io  prenda  un 
forma  attiva ,  e  significa  non  già  Per-  mio  palandrano  ,  per  non  esser  ve- 
suadere ,  ma  Costringere  altrui  con  e-  duto  entrare  in  cotesta casa  in  abito  di 
videnti  prove  a  confessar  vera  0  falsa  medico. 

alcuna  cosa,  come  si  può  bene  intendere  CAPARBIERIA.  sust.  femm.  Fermezza 
dagli  esempi  che  qui  ne  arrechiamo.  nel  suo  proprio  sentimento  eccessiva ,  e 
Vit.  SS.  PP.  3oi .  L'uomo  eh'  è  dato  a  cantra  ragione.  Ostinazione ,  Ca par- 
Cristo  può  esser  morto ,  ma  non  con-  bierìa ,  Caparbietà.  Cecch.  Dot.  3.5. 
vinto.  Att.  Apost,  i  49-  Gli  Giudei  non  Questa  è  piuttosto  una  caparbietà  per 
lo  poleano  convincere.  far  dispello  a  tutti  noi  di  casa. 

5.  2.  Farsi  capace.  Si  adopera  ancora  CAPARBIO.parte.  Ostinato,  Che  ha  ca- 

in  sentimento  di  Nonpigliarsi  più  pen-  jw*r&ùjtò.Caparbio,Pertinace,Testerec- 

siero  di  checchessia,  Dimenticarsi,  e  non  ciò.  Alleg.i63.Pììi  che  i  lion  feroci  ,e  pi  ù 

darsi  più  pena  di  cosa  che  ne  arrechi  caparbi  Che  gli  asini.VARcii.ScN. Ben. 

dolore.  Acquietarsi,  Acchetarsi,  Quie-  ,3. 37.  In  questo  solo  fui  pertinace  ,   e 

tarsi,  Darsi  pace.  Fir.  As.  Teme,  spe-  testeremo,  di  non  volermi  lasciar  vin- 

ra,  diffidasi,  adirasi,  s'acquieta.  Day.  cere  di  cortesia. 

Scism.  i3.  Del  divorzio  di  Caterina,  e  CAPARE,  verb.  att.  Scegliere,  Pigliare 

di  tali  nuove  non  si  potevan  dare  pace.  ascella.  Eleggere,  Scegliere,  Cappare. 

Da  nt.  Rim.  18.  Che  sol  misi  è  posata  Cant.  Cari*.  166.  Però  cappate  quello 

Entro  la  mente,  però  mi  do  pace.  (sparviere)  Che  sol  di  coda  avanza  gli 

CAPACITA',  sust.  femm.  Appresso dinoi  altri  uccelli.  Ricett.  Fipa.  1 1 .  Di  quelli 

si  adopera  in  sentimento  di  Senno,Giu-  (semi)  che  vengono  di  fuori,  e  di  quelli 

dizio;  e  suol  dirsi,per  modo  di  esempio,  lontani  bisogna  ec.  scerre  quelli  che 

Costui  ha  capacita,  Costui  non  sono  più. 

ha  capacita^  w/c  tostili  ha,  0  0011  CAPARRO,  sust.  masgii.  Parie  di  paga* 
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mento  delia  mercatanxia  pattuita ,  che 
si  dà  al  creditore  per  sicurtà,  la  quo- 
te ,  in  caso  che  la  mercatanxia  non  si 
volesse ,  si  perde.  Caparra  ,  Arra.  G. 
Yill.  io.  i38.i.E  fatto  il  patto,  die- 
rotine  caparra  i3ooo  fiorini  d'oro. 
Bocc.  Nov.  67. 1 1.  E  acciocché  tu  que- 
sto creda ,  io  ti  voglio  dare  un  bacio 

per  arra. 
CAPATO,  àdd.  da  CAPARE.  Cappato. 
Salv.  Grawch.  1.  2.  Balia,  tu  mi  di- 
pigni  Una  persona  cappata,  ed  un  uo- 
mo Di  tutta  botta. 
C APECUOLLO.  sust.  masch.  Grossa  #a/- 
siccia ,  che  si  fané*  più  larghi  budelli 
de' maiali.  Salsiccione,  Salsicciotto. 
Rerk .  Rim.  11 .  E  fansi  le  salsicce,  Cer- 
vellate, ventresce  e  salsiccioni.  Boow. 
FrER.  4.  5. 3.  Capito  al  pizzicagnol , 
chieggo  un  pezzo  Di  salsicciotto,  ed  ei 
mei  taglia  a  sghembo. 
CAPELLIERA   o   CAPELLERA.  sust. 
femm.  Dkesi  o  di  unachùmanatural- 
mente  fatta  ed  abbondante ,  0  di  gran 
quantità  di  chioma  posticcia.  Capellie- 
ra, Capellatura.  Stor.  Aiolf.  In  que- 
st'  orto  era  un  uomo  tutto  piloso,  con 
gran  capellatura  e  gran  barba,  vestito 
come  romito.  Bart.  Uom.  di  lett.  p. 
2.  Se  v'  è  tocco  un  capo  povero  di  ca- 
pelli,ec.non  vogliate  svellere  da'mor- 
ti  i  loro,  e  farvi  d'essi  una  mal  accon- 
cia capelliera.  . 
CAPELLIERE,  sust.  femm.  E  pianta 
della  quale  si  fa  sciroppò,  spezialmente 
per  le  donne  sopra  parto ,  e  chiamasi 

Se  TROPPO  DÌCAPELLI£RB.Ca\)e\veXìC- 

re,Sciroppo  di  capelvenere.  Vol.Mess. 
Il  capelvenere,  secondo  alcuno,  si  ap- 
pella capello  delle  fontane,  ma  alcuni 
altri  lo  appellano  coriandro  del  pozzo. 

CAPERE,  verb.  wbut.  Aver  luogo  suffi- 
colite  p^^rar«.Capòre,Capire.  Bocc. 
Nov.  60. 1  £.  E  tante  femmine  concorse- 
ro nel  castello,che  appena  vicapeano. 
Vit.  SS.PP.  1.  273.  Serrò  al  tutto 
V  uscio  della  sua  cella  ,  e  lasciovvi 
pure  tanta  finestra, che  vi  potesse  ca- 
pire lo  pane,  e  '1  cibo ,  che  ricevea  di 
fuori  certi  giorni. 

CAPETIELLG,  CAPITELI/),  CAPOREL- 
LO.  sust.  masco.  Estremità,  o  punta 
della  poppa,  ondeesce  il  latte.  Capezzo- 
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Io.  Fi  a.  Dial.  Bell.  Don.  393.  La  fin- 
sero (  la  natura  )  una  donna  piena  di 
mammelle,  delle  quali  non  potendo  pi-* 
gliar  l'uomo  più  che  un  capezzolo  per 
volta,  non  può  tirare  a  sé,  se  non  una 
piccola  parte  per  suo  nutrimento.  È 
da  avvertire  che  dicesi  pure  Capezzolo 
la  punta  delle  mammelle  degli  animali» 
$.  Capetibllo.  Dicesi  pure  da  noi  lapiù 
alta  e  la  più  ornata  parte ,  che  è  come 
il  capo  della  colonna,  e  sopra  di  cui  pò* 
sano  gli  architravi.  Capitello.  Filoc» 
a.  i83.  Le  finestre  divise  da'colonnelli 
di  cristallo  vi  si  vedevano-,  i  cui  capi- 
telli e  d'oro  e  d'argento  erano. 
CAPETONE  eCAPITONE.  sust.  mascit. 
Pesce  di  fiume  e  dì  lago,  di  figura  simile 
alla  serpe.  Anguilla.  È  da  avvertirà 
che  i  Toscani  dicono  Anguilla  e  a  quella 
che  da  noie  detta  Angus  uà,  ed  a  quel* 
la  che  noi  chiamiamo  Capitone.  Vjt. 
Plut.  Intorno  alla  città  sono  alcuni 
luoghi  bassi  dove  l'acque  si  stagnano, 
e  fannovisi  molte  anguille. 
$.  Capitone  di  Tomacchio.  v.  TOMAC- 

CHIO. 
CAPEZZA,  sust.  femm.  Fune  0  cuoio  col 
quale  si  tiene  legato  il  cavallo,  o  altra 
bestia  simile,  per  lo  più  alla  mangia- 
toia. Cavezza.  Tac.Dav.Ann.  i.a^.Un 
cavallo,  rolla  la  cavezza,  spaurito  dalle 
grida,  correndo  s' avvenne  in  certi,  e 
sbaragliollL 
CAPEZZONE.  sust.  masch.  È  arnese  che 
si  mette  alla  testa  de' cavalli  per  maneg* 
giarli.  Cavezzone.  Buon.  Fier.  %.  1. 
i5.  E  sovaitoli ,  e  sferze,  e  sproni ,  e 
pungoli,  E  freni,  e  morsi,  e  cavezzoni, 
e  suste. 
CAPEZZONE.  parte,  masch.  Dicesi  ad 
uomo  principale  e  di  gran  potere  ed  au- 
torità in  qualche  brigata ,  in  qualche 
assemblea ,  ed  in  qualsiasi  altra  ragù* 
nanza  e  comunità.  Caporale ,  Maggio- 
rente. Com.  Ut.  qZ.  Colla  parte  Ghi- 
bellina ,  della  quale  gii  liberti  erano 
caporali.  G.  Vil.  9.  290.  a.  Per  fare 
uccidere  il  *conte  Nieri ,  e  più  altri 
maggiorenti ,  che  reggeanq  Pisa. 
CAPIRE,  verb.  att.  1  neut.  Ècompren* 
aere  con  l'intelletto.  Capire.  Lasc.  Ce*» 
a.  Nov.  ^.  Tu  T  hai  capita ,  soggiunse 
Gian  Simone  }  non  si  poteva  pensar 
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meglio  ;  «  cotesto  modo  ai faccia. 

CAPÌTANfA  sust.  fkmm.  È  il  valsente 
Mie  mercatanzie  di  un  mercatante. 
Capitale,Corpo.  Nonarrechiamo  esem- 
pi; che  quelli  registrati  nel  Vocabolario 
non  ci  son  paruti  acconci. 

CAPIZZO.  sust.  mascr.  Quella  materia 
grossa  e  liscosa  ,  che  si  trae  dalla  pri- 
ma pettinatura  del  lino  e  della  canapa, 
avanti  alla  sloppa.  Capecchio.  Bocc. 
Nov.  80.  34-  Poi  sciogliendo  le  balle, 
tutte,  fuor  che  due,  che  panni  erano, 
piene  le  trovò  di  capecchio. 

CAPO  o  CAPA.  sust.  masch.  Parte  del 
corpo  dell'uomo  0  di  altro  animale*  dal 
collo  in  su.  Capo  ,  Testa.  Bocc.Nov. 
i5.  96.  Tentò  più  volte  e  col  capo  e 
colle  spalle,  se  alzar  potesse  il  coper- 
chio. E  Nov.  36.  6. 1  suoi  famigliari 
ec.  voltate  le  teste  de' cavalli,  quanto 
più  poterono,  si  fuggirono  verso  il  ca- 
stello del  lor  signore. 

J.  ì.Capo  di  chiodo, o  Cape  de  cbtuo+ 
ro.  È  la  parte  superiore  del  chiodo  , 
che  si  percuote  col  martèllo  per  confic- 
carlo. Capo ,  Cappello  del  chiodo ,  o 
chiovo.  Vit.  S.  Frawc.  9-^4-  Pareache 
il  capo  de'chiovi  fosse  dentro  nelle  ma- 
ni nella  palma  ec.  But.  Par.  1 1.  2.  A 
modo  d'uno  cappello  d'aguto  era.  Si 
noti  che  Aguto  è  lo  stesso  che  Chiodo , 
ma  è  voce  antica. 

'J.  2.  Capo  d'aglio.  Val  tutto  Vaglio  in- 
tero ,  tolte  le  franai.  Capo  d' Aglio,  v. 
AGLIO. 

J.  3.  Capo  di  fungo  ,  o  Capo  db  fotv- 
gio.  È  la  parte  superiore  del  fungo,  che 
è  presso  che  a  guisa  di  cappello.  Cap- 
pello di  fungo.  Moro.  a.  9.  Tu  pari  un 
bel  fungo;  Ma  il  gambo  a  quel  cappello 
è  troppo  lungo. 

§.  4*  Capo  dell'acqua.  È  la  vena ,  la 
polla,  il  luogo  dove  scaturisce T acqua 
di  un  pozzo,  di  un  fiume,  ec.  Capo  del- 
l'acqua. Cr.  1. 8. 8.  Caverai  il  pozzo, 
e  cercherai  il  capo  dell'acqua;  e  se  sono 
più  capi ,  raccoglierai!  in  uno. 

5-  5.  Capo  della  matassa.  È  qud  pri- 
mo filo  della  matassa*  che  si  lega  per 
ritrovarlo.  Bandolo.  Suw.  Beh.  Varch. 
5.  ta.  Colui,  che  le  ha  avviluppate,  le 
sviluppa  senza  fatica  nessuna ,  perché 
*a  il  bandolo,  e  donde  bisogna  torsi  a 
snodarlo. 
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$.  6.  Capo  di  saciccio,  o  di  salsiccio. 
Èia  salsiccia  contenuta  e  legata  in  una 
porzione  di  budella  di  porco.  Rocchio 
di  salsiccia,  Salsicciuolo.  Burch.2.53. 
E  recami  sei  rocchi  di  salsiccia.  Fr  ahc. 
Sacch.  Nov.  112  Signori,  io  mi  vi 
scuso,  che  v'aveva  a  dar  salsicciuoli , 
bhe  erano  su  una  finestra  a  freddare  , 
non  ve  gli  ho  trovati. 

CAPOFDOCO.  sust.  masch.  Ferramento 
die  si  tiene  nel  cammino,  per  tener  *>- 
spese  le  legna.  Alare.  Malm.  a;  56.  E 
in  su  due  sassi  posti  per  alare,  Sopra 
un  altro  sedendo,  i  pie  distese. 

CAPOGIOVANE.  parte,  masch.  EU  pri- 
mo de'lavoranti,  de' garzoni  di  una  bot- 
tega. Proto.  È  da  notare  che  appresso 
di  noi  Proto  è  detto  solo  il  primo  lavo- 
rante di  una  stamperia  ;  ma  in  Firenze 
questo  nome  si  dà  ad  ogni  primo  lavo- 
rante di  qualsiasi  arte.  Gaml.  Dial. 
481.  Frequento  la  pratica  di  questi 
che  noi,  per  certe  preminenze  che  ten- 
gono sopra  il  resto  della  maestranza , 
domandiamo  proti. 

CAPOL1TROMBOLA  6  CAPRIOLA.su- 
st.  pgmm.  È  qud  salto  che  si  fa  o 
poggiando  il  capo  in  terra,  o  le  numi. 
Capitondolo,  Capitombolo.  Malm.  7. 
20.  Mentre  si  china ,  dando  il  culo  a 
leva,  Ei  fece  un  capitombolo  nelF  ac- 
qua. 

CAPOMASTRO  o  CAPOMASTO  pam*, 
masch.  Capo  de'  maestri  muratari.C3i- 
pomaestro.  Tac.  Dav.  Stor.  1.  3.  1. 
Poco  stette  a  venireOnomastro  a  dirli 
che  r  Architetto  e  i  capomaestri  V  a- 
spettavano. 

CAPONE,  sust.  masch.  Gatto  castrato. 
.  Cappone.  Cr.  9.  86.  11.  Polli  ec.se  si 
castrano,  fien  capponi,  chemeglioche 
altri  polli  ingrassano ,  e  sono  di  lode- 
vole nudrimento.  Nonvogliamo  trala- 
sciar di  aggiungere  cheti  Cappone  mal 
capponato,  ovvero  non  bencastrato,  <K- 
cesi  Gali  ione. 

CAPORISMA.  svnT.Hk$CH.Diccsidiquel- 
la  carta  die  riesce  difettuosa  ,edè  in 
parte  lacera  e  ragnata,  e  suole  adope- 
rarsi ad  uso  di  minute.  Mazzetto:  e  al 
plurale  ,piu  comunemente  parlando  e 
5crtttnrfo,Mezzetti.  Abbiamo  tolto  que- 
sto vocabolo  dalT Alberti,  ma  è  delFuea 
di  Firenze. 
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CAPPA  oCAPPOTTOM  MONAGO.sost.  zo  uscisse  un  buon  ciuffetfio. 

pbmm.  Spcxic  di  mantello  chchaun  cap-  $.  {.  Cappello  boudato,  o  aseokdato. 

puccio  di  dietro,  U  quale  toscanamen-  Dicefi  quel  cappello  che  haaW  eslre- 

$e  dicesi  Capperuccia.  È  verte  usata  da'  mila  della  tesa  un  gallone  doro,  o  dar- 

frati  di  alarne  religioni ,  e  segnatamene  genio.  Gallonalo.  Quello  che  è  guermto 

le  da9  frani  Teresiani  e  Domenicani:  daltra  materia,  e  non  di  gallone  d'oro 

Cappa.  Daht.  Iwf.  a3.  Egli  avean  cap-  o  d argento ,  diceri  Orlato, 

pe  eoa  cappucci  bassi  Dinanzi  agli  $.  S.  Cappi bllo  a  tue pizzico appvn- 

occhri.  tato.  Cappello  appuntato ,  a  tre  pun- 

5-  Cappa  di  ciminiera  o  cbmmbnb-  le,  o  a  tre  acque. 

«a.  È  quella  parte  che  riceve  il  fu-  $.  6.  Cappello  da  peste  ,  o  de  pee- 

mo  dal  focolare,  e  7  tramanda  alla  go-  vetb.  Cappello  da  prete ,  0  Nicchio  : 

la  del  cammino.  Cappa  ,  Capanna.  ma  l$i<xb\o  diceri  solo  mietile  faceto  e 

È  da  notare  che  Capanna  è  registra-  scherzevole, 

to  tenia  esempi,  e  Cappa  non  ire-  CAPPOTTO,  sust.  masch.  Appresso  di 

gistrato  punto;  ma  Vuna  e  Poltra  voce  noi  così  dicesi  Ogni  sorta  di  vestimen- 


sono  oggi  in  uso  in  Firenze.  ti,  che  ripone  sopra  gli  altri  abiti,  per 

CAPPELLA,  sust.  fkmm.  Luogo  nelle  difendersi  dal  freddo.  Ma  estendo  il 

chiese  0  case,  dove  è  situalo  Pattare  per  Cappotto  di  diverse  forme,  ha  diversi 

celebrare.  Cappella.  G.  Vill.  7.  98.  a.  nomi ,  che  registreremo  ne9  paragrafi. 

Nel  detto  anno  si  cominciò  a  rinnovar  Nonperò  di  meno  dobbiamo  wovervH 

la  badìa  di  Firenze,  e  fecionsi  le  cap-  che  i  vocaboli  toscani,  chequi  accoglie- 

pelle  e  il  coro.  remo,  non  corrispondono  puntualmen- 

j.  1 .  Cappella.  Diceri  ancora  una  pie-  te,  ma  a  un  di  presso,  a9  napoletani  o 


cola  chietina  ,  0  oratorio.  Cappella  ,  gallico-napdetani  che sono  oggi  in  uso. 

Chiesetta,  Chiesina.  Bocc.  hot.  65.9.  5-  *•  Cappotto  alla  spagnola.  Ferra- 

Ma  che  non  volea  eh'  ella  andarne  ad  ipolo,  Ferraiolo ,  Mantello.Boon.FiER. 

altra  chiesa ,  che  alla  cappella  loro.  1. 3.  1.  Vedete  foggia  di  vestire  stra- 

5.  a.  Cappella  o  Cappblluccta.  Diceri  na  !  Un  ferraiuol  che  non  arriva  al  pu- 

aqucUe piccole  cappellette,  che  sono  fatte  gno.  Varch.stor.  9.  ?65. 11  mantello 

ne'muri  delle  strade  ,  dóve  san  dipinte  è  una  veste  lunga ,  per  lo  piti  in  fino 

immagini  di  nostra  Donna,  o  di  Santi.  al  collo  del  piede. 

Tabernacolo.  Vas.  Vrr.  Pitt.  Per  Mat-  $.  a.  Cappotto  alla  cbeca  con  mavì* 

teo  Strozzi  fece  alla  villa  di  S.  Cascia-  che,  0  Paletò.  Palantrano,  Gabbano, 

no  in  un  tabernacolo  a  fresco  una  pietà  Palantrana.  v.  CAPANO, 

con  alcuni  angeli,  che  fu  opera  belli»-  $.  3.  Cappotto  dt  pbbte,  o  da  pbete. 

sima.  Tabarro.  Bocc.  G.  8.Nov.  11.  E  dice 

CAPPELLO  0  CAPP1ELL0.  sust. masch.  il  sere  (il  prete)  che  gran  mercé,  e  che . 

Coperta  del  capo,  fatta  alla  forma  di  voi  gli  rimandiate  il  tabarro ,  che  1 

esso.  Cappello.  fanciullo  vi  lasciò  per  ricordanza. 

5.  1 .  La  materia  della  quale  ri  fa  i  cap-  $.  ^  Quella  che  da  noi  diceri  Pellegpi- 
pelli  è  di  peli  di  lepre, e  diceri  toscana-  ita  del  Cappotto,  è  detta  oggi  da  Fio- 
mente  Feltro.  rentini  Bavero,  Baverone. 

5.  %.  Quella  parte  del  Cappello,  che  da  CAPPUCCELLA,NCAPPUGCIATA  o  IN- 
noi  è  detta  Falda  ,  chiamasi  Tesa  del  CAPPUCCI  ATA.  sust.  fkmm.  È  quella 
cappello.  Sold.  Sat.  5.  Dello  stesso  lattuga  che  fa  il  suo  cesto  in  forma  fi- 
colore  ove  è  rivolta  La  tesa  del  cappel  nule  a  quello  del  cavolo  cappuccio.  Lam- 
pone una  rosa ,  Un'altra  al  petto.  tuga  cappuccia.  È  registralo  nel  Vaca* 

5.  3.  La  parte  che  cuoprepropriatnente  boiario senza  esempi,  enoinmabbia- 

la  testa,  e  da  noi  è  detta  Fondo  0  Fun-  mo  potuto  rinvenirne  alcuno. 

no  del  cappello  ,  diceri  Cocuzzolo,  CAPPUCCIA.  sust.  temm.  Sorta  ài  cavolo 

Cocuzzo.  Lib.Sor.  73.  In  capo  un  ber-  bianco ,  che  fa  Usuo  cesto  sodo  «  raé- 

rettin  rotto  nel  tetto,  Che  dal  cocuz-  colto.  Cavol  bianco ,  Cavol  cappuccio. 


Si  c\ 

Fra.  Lue.  3.  i.  Dicono  di' egli  è  ito 
alle  cure;  che  oe  possa  fare  io  una  a 

,  lui  con  una  costola  di  cavolo  cappuc- 
cio. Si  avverta  che  Costola  del  cavolo, 
della  lattuga,  della  bieta,  e  di  altre  si- 
mili piante,  è  la  parte  più  dura,  che  è 
nel  mezzo  delle  loro  foglie,  e  regge  il 
tenero  di  esse ,  la  quote  da  noi  è  detta 
Turzo.  v.  TLRZO. 

CAPPUCCIO,  sust.  masch.  Quella  parte 
dell'abito  con  che  i  Frati  si  coprono  il 
capo.  Cappuccio,  Scapolare.BERN.OaL. 
2.  20. 58.  AgraOa  i  frati  per  gli  scapo- 
lari. 

5.  Cappuccio.  Dicesi  pure  quel  pannoli- 
no, o  quella  coìta ,  che  si  mette  dagli 

,  speziali  nel?  imbuto  ,  per  uso  di  colar 
liquori  o  sciroppi.  Calza.  Neh.  Art. 
Vbtr.  ioi.  Abbi  una  calza  di  panno 
lino,  che  sia  sospesa  sopra  una  cati- 

/  nella  grande  capace,  e  per  questa  cal- 
za di  panno  lino  cola  tutta  la  tintura. 

CAPRETTAR1A  o  CAPRETTERIA.  su- 
st. frmm.  Bottega  del  beccaio  ,  dove 
succide  o  vende  capretti ,  agnelli ,  ca- 
strati, e  simili.  Beccherìa.  Bocc.  Nov. 
65. 19.  Comesi  mena  un  montone  per 
le  corna  in  beccheria. 

CAPRETTAROeCAPRETTAIO.  parte. 
Colui  che  uccide ,  taglia  e  vende  agnel- 
li, pecore,  castrati,  montoni  ,  ca- 
pretti, e  simili.  Beccàio,  Beccàro.  Non 
è  da  tacere  che  Beccàio  appresso  i  To- 
scani dìcesi  ogni  sorta  di  tnacellaio:  ma 
essendo  che  pare  che  questa  voce  chia- 
ramente viene  da  Becco,  cioè  Caprone, 
noi  V  abbiamo  registrata  come  proprio 
corrispondente  di  CAFRBTTARO.Dknr. 
Puro.  9.0.  Figliuol  fui  d' un  beccaio 
di  Parigi. 

CAPRIOLA,  v.  CAPQL1TR0MB0LA. 

CARACO'.  sust.  masch.  Dicesi  quella 
scala  che,  rigirando  sopra  sé  stessa,  si 
volge  attorno  a  un  cilindro ,  o  simili* 
Scala  a  chiocciola,  Scala  a  lumaca.  Lib. 
Cur.  Malatt.  Sopraggi unsero  le  ver- 
tigini ,  mentre  scendea  per  una  scala 
a  chiocciola. 

CARAMELLA,  sttst.  femm.  Dicesi  un  pò- 
co  di  giulebbe  ben  rassodato  e  secco,  che 
suole  prendersi  quando  si  è  infermo  di 
tosse.  Pasticca.  Aon  dobbiamo  tacere 
che  la  di/funzione  di  Pastiglia  che  Ug- 
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gesi  nel  Vocabolario  detta  Crusca ,  a 
cui  da  Pasticca  é  rimandalo  il  lettore, 
potrebbe  parere  a  taluno  che  non  signi - 
fichi  propriamente  ta  nostra  Caravel- 
la. Ma  noi  abbiamo  registrato  questa 
voce  fondatisxdUuitima parte  della  detta, 
di/finizione^  che  dice  che  queste  Pastiglie 
si  prendono  pure  oper  dilettare  il  gu- 
sto, 0  per  medicina}  e  sulla  fede  anco- 
ra di  alcuni  Fiorentini,  che  ci  han  fat- 
to certi  che  le  Caramelle  san  dette  Pa- 
sticcile in  Firenze. 

CARAVANA.  sust.  femm.  Dicesi  di  ima 
moltitudine  di  gente  ohe  accompagni  o 
segua  una  persona,  o  per  onorarla ,  o 
per  farle  compagnia,  oper  altra  cagio- 
ne. Compagnia,  Comitiva,  Frotta,  Co- 
dazzo. Fiam.  4*  i3o.  In  abito  tutto  al 
primo  contrario,  con  grandissima  co- 
mitiva si  tornano.BERN.  Rim.  i.  99.  E 
han  dietro  un  codazzo  Di  Marchesi  e  di 
Conti.  Buon.  Fier.  9.  2.  18.  E  dietro 
un  gran  codazzo  di  scolari. 

$.  Caracas  a.  Dicesi  pure  di  una  molti- 
tudine di  gente  che  vada  tutta  insieme 
per  una  via  ad  una  festa,  a  uno  spetta- 
colo ,  a  un  mercato  ec.  Moltitudine , 
Frotta.  Franc.  Sacch.  Rim.  Poi  venia 
maggior  frotta  di  Romani.        % 

CARAVATTOLO.  sust.  masch.  E  uno 
strumento  da  prendere  uccelli,  fatto  in 
forma  di  duegaltbiuole,  Vunapostasut- 

.  Coltra;  e  in  quella  di  sotto,  cKè  chiusa, 
sta  l'uccello  che  serve  di  zimbello,  ed  in 
*  quella  di  sopra  entral'uccello  inganna- 
to per  una  cateratta  che  tosto  gli  si 
serra  dietro.  Cubatlo ,  Cubaltolo ,  Cu- 
battola.  Ca.  io.  »8.  1.  Si  prendono  col 
cubinolo  al  tempo  delle  nevi,  ec. 

CARBONARO.PARTE.CaJuùAe  fa  0  vende 
carboni.  Carbonaio.  Pass.  45.  Il  quale 
era  buono ,  e  temeva  Iddio,  ed  era. 
carbonaio,  e  di  quell'arte  si  vivea.  E 
da  avvertire  che  oggi  U  Carbonaro  in 
Firenze  comunemente  dìcesi  Bracino, 
Braciaiuolo  :  e  Carbonaio  si  dice  più 
propriamente  di  c!U  fa  carboni. 

CARCARA  0  CALCARA,  sust.  femm.  E- 
dificìo  muralo,  0  cavato  aguisadipoz-- 
so ,  con  la  bocca  da  piede  a  modo  di 
forno ,  nel  quale  si  cuocono  calcina  e 
lavori  di  terra.  Fornace.  Lab.  3a.  A. 
ninna  pictr;ijdivenulacalcina,mai  nelle 
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vostre  fornaci  non  fu  così  dal  vostro 
fuoco  munto. 
$•  i.Carcara  o  Calcara  di  carboni. 
È  quella  fornace  dove  si  fai  carboni. 
Carbonaia ,  Fossa  de'  carboni ,  o  da 
carboni.  Pass.  Spec.  Ver.  Pekit. 
La  riprese  per  gì'  insanguinati  ca- 
pelli ,  e  giitolla  nella  fossa  de'  car- 
boni ardenti ,  dove  ec.  Dobbiamo  av- 
vertire che  Fossa  in  questo  sentimento 
non  è  registrata  nel  Vocabolario  ;  ma 
crediamo  che  basti  V  autorità  del  Pas- 
satami. 

J.  2.  C ARCA* A,  CALCARA^O  CaLCATA  DEL 

vetro.  È  una  particolare  fornace  in 
cui  si  fonde  il  vetro,  la  quale  da' Toscani 
dicesi  propriamente  Calcara.  Neh.  Art. 
Vetr.  £.  Ben  mescolato  (  il  vetro)  si 
metta  in  la  calcara,  die  per  prima  sia 
scaldata  bene,  perchè  se  si  mettesse  a 
calcara  fredda ,  ec.  non- si  faria. 

CARCIOFFOLA.  sust.  femm.  Pianta ,  il 
cui  frutto  si  mangia  fatto  in  varie  vi- 
vande ,  e  comunemente  arrostito  sulle 
brace,  con  entrovi  olio ,  sale  ;  pepe ,  e 
spicchi  dy  aglio.  Carciofo.  Dàv.  Colt. 
Carciofi  avrai  tutto  l' anno ,  traspo- 
nendone ec. 

5.  Il  fondo  del  Carciofo,  a  cui  sono  attac- 
cate le  foglie,  dicesi  Girello.  Questa  voce 
è  registrala  in  Crusca  senza  esempi , 
ma  cosi  dicesi  in  Firenze. 

CARDALANA.  parte,  masch.  Quegli  che 
pettina  e  scardassa  la  lana.  Cardatore, 
Scardassiere ,  Ciompo.  Cronichett. 
d'Amar,  st^o.  Che i  pettinatori, scar- 
dassieri ,  vergheggialori  ,  lavatori  di 
lana  ec.  avessero  consoli  da  loro  ,  e 
non  fossero  più  sottoposti  air  Arte 
della  lana.  Crok.  Morel.  289.  In  que- 
sto si  levarono  i  ciompi,  e  feciono  più 
radunate  di  loro. 

CARDARE,  vfrb.  àtt.  Raffinar  la  lana 
col  cardo.  Carminare,  Scardassare. 
Ovid.  Pist.  Certo ,  se  sia  bisogno  , 
per  mantenere  mia  vita  ,  io  canninf»- 
roe  la  dura  lana.  Cant.  Carn.  9,65. 
Ognun  qualche  mesticr ,  qualch'  arto 
piglia  ,  Chi  più  alia  o  più  bassa ,  Chi 
purga  o  tigne ,  chi  lava  o  scarmiglia, 
Chi  pettina  o  scardassa.  Si  avverta  che 
Cardare  è  anche  toscano  ,  ma  solo  in 
sentimento  di  Cavar  fuori  il  pelo  a  pan- 
ni col  Cardo. 
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GARDILLO.  sust.  masch.  Uccelletto  che 
ha  il  capo  rosso ,  e  Vali  schizzate  di 
giallo  e  di  nero,  e  canta  dolcissimamen- 
te. Cardello,  Cardellino,  Calderugio, 
Calderello,  Calderina  Salvin,  Trocr. 
Ioil.  7.L'allodoletta  e  il  cardellin  can- 
tavano, Gemebonda  la  tortore  tubava. 
Cu.  8.  3.  3.  Dove  si  mettono  fagiani , 
pernici,  usignuoli ,  merli ,  calderugi , 
fanelli,  eognigenerazion  di  uccelli  che 
cantino.  Ar.  Sat.  4-  Mal  può  durare 
il  rosignuolo  in  gabbia  \  Più  vi  sta  '1 
calderiuo,  e  più  'l  fanello. 

5.  Card/llo.  Dicesi  pure  una  certa  Erba 
che  mangiasi  comunemente  in  insalata, 
e  che  acciaccata  si  usa  ancora  per  me- 
dicar  ferite.  Cicerbita.  Alam.  Colt.  5. 
i3o.  La  cicerbita  vii,  la  porcellana. 

CARDO.sust.  masch.  Scorza  spinosa  della 
castagna.  Riccio.  Cr.5.  6.  7.  Le  casta- 
gne si  colgono  allora  che  la  loro  raa- 
turitade  farà  cascare  i  loro  ricci  in 
terra. 

$.  Cardo.  Dicesi  pure  a  quello  Islrumento 
con  punte  di  ferro  a  uncini ,  col  quale 
si  carda  la  lana o cotone.  Cardo, Scar- 
dasso. Cart.  Carn.  384.  1  nostri  cardi 
son  mordaci  e  vivi,  Da  pelare  ogni 
lana. 

CARDONCIELLO.  sust.  masch.  Erba  che 
mangiasi  in  minestra  brodettata,  ed  an- 
cora in  ms«iaJa.CardonceUo,Carduccio. 

CARDONE.  sust.  masch.  È  la  pianta  del 
carciofo  ricoricata.  Cardone,  Cardo, 
Gobbo.  Alam.  Colt.  5.  119.  Al  pu- 
gnente  cardon  già  il  tempo  arriva  Di 
dar  sementa 

CARICO,  CARRICO  o  CARRECO.  sust. 
masch.  È  que\£ arnese  di  legno  o  di  me  - 
tallo,  dove  i  cacciatori  serbano  la  pol- 
vere. Fiaschetta.  Questo  vocabolo  non 
è  registrato  in  questo  sentimento  nel  Vo- 
cabolario, ma  è  del?  uso  de9  Fiorentini. 

C \ RIZZO,  sust.  masch.  Ogni  sorta  di 
cordiale  amorevolezza  manifestata  con 
atti  e  con  parole  ;  ma  propriamente  è 
quella  che  si  fa  lisciando  altrui  il  volto 
con  la  mano ,  estrìntjendogli  dolcemente 
con  le  dita  il  mento.  Lusinghe ,  Vezzi, 
Amorevolezze ,  Carezza  ,  e  per  lo  piti 
Carezze  nel  numero plurule.lk>cc.'8o\ . 
i5.  8.  Esso  maravigliandosi  di  cosi 
tenere  carezze,  tutto  stupefatto  rispo- 
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se.  Pass.  7.  Facoendogli  i  parenti  e  gli 
amici  carezza  e  festa ,  non  si  ralle- 
grava niente. 

$.  Carezzo.  Metaforicamente  adoperato, 
vale  Danno,  Ingiuria  che  ri  fa  altrui 
.0  nella  persona  o  nell'avere.  Quando  U 
Danno  0  l'Ingiuria  si  fa  netta  persona 
d'alcuno,  dicesi  Fare  un  mal  giuoco , 
Far  giuoco.  Bocc.  Nov.  65.  16.  Desi- 
deroso di  trovar  modo  da  dovere  ec. 
per  fare  un  mal  giuoco  ed  all'  uno  ed 
all'altro.  E  Nov.  78.  io.  Io  gli  farò 
giuoco,  che  né  tu ,  né  egli  sarete  mai 
lieti.  Quando  poi  è  neW  avere,  dicesi 
Fare  altrui  un  brutto  0  un  mal  servi- 
gio. Di  questo  secondo  modo  non  ab- 
biamo potuto  rinvenirne  esempi,  ma  co- 
ti dicesi  oggi  in  Firenze. 

CARNACOTTARO.  parte.  Dicesi  a  chi 
netta  e  vende  le  busecchie,  i  musi  e  i 
piedi  di  vitelle  ,  di  vacche  ,di  agnelli  e 
di  altri  simili  animali.  Ventraiuolo , 
Trippaio.  Bocc.  Nov.  75.  6.  E  se  voi 
non  mi  credeste,  io  vi  posso  dare  per 
testimonia  la  Trecca  mia  d'allato,  e  la 
Grassa  ventraiuola.  È  da  notare  che  di 
Ventraiuolo  non  ce  ne  ha  registrato  nel 
'Vocabolario  che  questo  solo  esempio  u- 
sato  ,  come  vederi  «,  al  femminile ,  e  di 
Trippaio  non  ce  ne  ha  alcuno i  che  questa 
voce  non  é  punto  registrata ,  ma  è  nel- 
l'uso foggi  di  Firenze. 

CARNA  0  CARNE.  È  la  park  polposa  di 
ogni  sorta  di  animale  ;  che  sì  in  napo- 
letano e  si  in  toscano  dicesi  Carne  pure 
la  polpa  del  pesce.  Carne.  M.  Aldobr. 
Questi  cotali  pesci  son  convenevoli  a 
natura  d'uomo ,  perché  la  loro  carne 
non  è  troppo  grassa,  né  troppo  magra: 
anche  é  sa  vorosa,e  nudrisce  più  che  car- 
ne di  altri  pesci.  È  da  avvertire  che , 
quando  ri  viwldireche  la  carne  del  les- 
so 0  deW  arrosto  è  dura,dice$i  toscana- 
mente Tigliosa  ;  e ,  quando  si  vuol  si- 
gnificare che  è  tenera ,  dicesi  Frolla. 
Ruon.Tanc.  ii.  Eh  quando  Tappetilo 
a  un  s' aguzza  ,  Non  vale  a  dir  che  la 
carne  é  tigliosa.  Car.  Matt.  Son.  3. 
Ficca  poi  due  festuche  Nel  becco  al 
barbagianni^  come  un  pollo  Fallo  pen- 
der co'piò,  fin  ch'ei  sia  frollo.  Cipiace 
di  qui  aggiugnere  chela  carne  che  non 
è  fresca,  e  comincia  a  pulire,  la  quale 
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da  mie  detta  Passata,  dicesi  pur  Pas- 
sata toscanamente,  e  Passato  dicesi  pu- 
re il  pesce  non  fresco. 

CAROFANOo  GAROFANO,  sust.mascit. 
Aromato  di  color  rosso  cupo,  che  ha  la 
figura  di  un  chiodetto ,  e  che  ci  viene 
dalle  Mducche.  Garofano,  Gherofano. 
Soder.  Colt.  84.  E  affine  che  sia  odo- 
ratissimo,  piglia  un  arancio,  o  un  ce- 
dro di  mediocre  grandezza,  ficcandovi 
dentro  tanti  garofani  buoni,  che  sitoc- 
chin  l'un  l'altro.  Ricett.  Fioa.  124* 
Quelli  (òli)  che  sono  tratti  di  frutti  o- 
dorati,  comedi  noci  moscadeedighe- 
rofani,  conservano  la  virtù  loro  assai 
tempo.  Non  dobbiamo  tacere  che  Te- 
sta 0  Capo  dì  garofano,o  carofano 
è  un  pretto  napoletanismo  :  <ihè  i  Fio- 
rentini dicono  in  iscambio  un  Garofano, 
due  Garofani ,  tre  Garofani,  e  via  di- 
scorrendo. C&on.  Mor.  afa.  Piglia  no 
garofano,  e  un  poco  di  cinnamo,  0  un 
cucchiaio  di  treggea,  oquattro  derrate 
di  zafferano. 

$.  Carofano,  0  Garofano.  Diceri  pure 
un  fiore  che  ha  odor  di  Garofano.  Ga- 
rofano, Gherofano,  Viola  garofanata. 
Fir.  Dial.  Bell.  Don.  406.  Si  melton 
tanti  fiori  e  tante  foglie,  die  paion  be- 
ne spesso  un  vaso  di  gherofani ,  o  di 
persa.  S*  avverta  che  Garofano,  e  Viola 
garofanata  sono  delF  uso  d'oggi  di  Fi- 
renze. 

CAROGNA,  sust.  femm.  Diceri  ad  uomo 
vile  e  senza  coraggio.  Poltrone ,  Vile  , 
Codardo.  Liv.  Man.  Quandunque  voi 
avete  pace  e  riposo,  allora  siete  fieri, 
e  in  battaglia  codardi. 

$.  Carogna.  Dicesi  pure  ad  uomo ,  o  a 
donna  sudicia  e  brutta.  Carogna.  M- 
Fa.  a  L.*Pulc.  Son.  Perchè  al  mondo 
se9  stato  una  carogna  ec.  Menz.  Sat. 
12.  Un  altro  avere  una  zitella  agogna 
In  moglie,  e'1  Ciel  ne  prega,  e  poi  co- 
nosce Ch'ella  infatti  non  é  eh'  una  e  a- 
rogna. 

CAROLA,  sust.  femm.  Verme  che  si  ri- 
coveranel  legno,  e  lo  rode.  Tarlo.  Fioa. 
ViftT.  A.  M.  Siccome  il  tarlo  consuma 
il  legno  ec.,  così  consuma  la  'nvidiu  il 
corpo  dell'uomo.*  Aon  è  da  trasandare 
che  quetlapolvcre,  che  in  rodendo  fa  il 
tarlo ,  dicesi  pure  Tarlo. 
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$.  i .  Carola.  Èancora  quel  piccolo  verme 
che  rode  la  lana,  i  pormi  /ani',  ed  olire 
simili  cose.Tigmiola,Tarma.  Fior. Viit. 
A.M.Siccomeil  tarlo  consumai!  legno, 
eia  tignuola il pnnno,cioè  le  vestimen- 
ta  ,  così  consuma  la  'nvidia  il  corno 
dell'uomo.  Ci  piace  di  qui  avvertire 
che  quel  terme  die  «'  ingenera  nelle 
frutte  ,  e  le  rode,  dicesi  propriamen- 
te Baco. 

$.  a.  Carola-  Per  quel  segno  o  margine 
cheresta  altrui  dopo  il  flotuolo.Bultero. 
v.  CARPA. 

CAROLI  ARE.  v*rb.  att.  k  wbut.  pass, 
Ingenerar  tarlo,  ed  Esser  roso  dettarli, 
dalle  tignuole.  Intarlare  ,  Intignare  , 
Bacare.  Dobbiamo  fare  avvertire  ohe 
come  Tarlo  dicesi  propriamente  del  ver- 
me che  rode  U  legno,  e  Tignuola,  Tarma 
di  quello  che  rode  le  pelli  e  i  panni  Ioni, 
e  Bacodì  quello  che  rode  le  frulla;  eosi 
Intarlare  *tu*a  segnatamente  parlando- 
si di  kyno,  Intignare  p«mdo si  parla  di 
pelli  o  di  panni  Ioni,  e  Bacare  se  sivuol 
dire  di  vermini  ingenerati  nette  frutte, 
e  ni  cacio.  Alleg.  i  45. Le  quali  ec.,o  co* 
mei  legnami  intarlano,  o  come  le  pelli 
intignano.  Dat.  Colt.  171.  Perciò  ca- 
scano (  le  frutte)  o  bacano,  ec. 

CAROLI ATO.  add.  Intarlato,  Intignato, 
Bacato.  Bnov.  Fikr.  a.  r.  i£.  0  pomi 
cbe  diranno  esser  bacati. 

5.  Se  si  parladivoltodiuomo,  èicesi  But- 
terato, v,  CARPATO. 

C  A  ROZZA,  sdst.  femm.  Sorta  di  carro 
con  quattro  ruote,  ad  uso  di  portare 
uomini.  Carrozza.  Si  badi  bene  che  to- 
scemamente  va  pronunziata  e  scritta  con 

doppia  R. 
CARPA  o  CARPECA.susT.FiMM.Btyid 

segno  0  margine,  che  resta  altrui  dopo 
il  vaiuolo.  Buttero.  Dicesi  così  per  la 
similitudine  che  ha  col  segno  ,  che  fa 
la  Trottola,  da  noi  detta  Strummolo, 
quando  percuote  in  terra  colla  suapun. 
là  di  ferro.  L.  Pulc.  Frott.  Latte  d'a- 
sina a  cogna  ,  Che  dicon  che  bisogna 
A' butteri  e  lentiggini. 
CARPATO  o  CARPECATO.  Ann.  Pieno 
di  butteri  ;  e  dicesi  del  volto  delT  uomo 
nel  quale  sten  rimase  le  margini  del  va* 
iuofo.  Butterato.  Cron.  Veli,.  21.  Mon- 
na Beatrice,  che  fu  ed  è  la  maggiore,  fu 
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betta  giovane ,  ma  butterata  nel  viso. 
CARRAFA.  sust.  femm.  Vaso  di  vetro 
corpacciuto,  con  collo  di  mediocre  lun- 
ghezza, air  estremità  arrovesciato  al 
di  fuori;  e  si  usa  nelle  bettole  per  misu- 
rare U  vino.  Caraffa ,  Guastada.  È  da 
avvertire  che  la  Chrrafa  appresso  di 
noi  non  ha  il  piede ,  come  dee,  o  dovea 
averlo  la  Guastada  in  Firenze,  essendo 
cosi  di/finita  nel  Vocabolario  della  Cru- 
sca. 

CARR AFELLA,  m*.  di  CARRAFA.  Am- 
polla ,  Ampollina. 

$.   I.  CarRJFELLE,0  C4HKAFIXB  BEILA 

messa.  Ampolle,  Ampolline  della  mes- 
sa. Quello  che  da  noi  dicesi  Piattino 

PELLE  CabRAFBLLM  DBLL4  MESSA  è 

detto  Bacinetto,  Vassoio.  È  da  notare 
che  tutti  questi  vocaboli  non  sono  regi" 
strati  nel  Vocabolario  in  questo  senti- 
mento, ma  oggi  si  usano  in  Firenze. 

J.  a.  Carratellb  9  o  C arrapi  sb  del- 
l'olio,  e  dell' aceto-  Ampolle  dell'Ol- 
ito, e  dell'aceto,  v.  ACETIERA. 

CARR  AFINA.  sust.  femm.  Ampolla,  Am- 
pollina. 

$.  Cabraf/xa  d'acqua  dqdork.  Boccet- 
ta d'acqua  odorifera,  o  odorosa.  Rrd. 
Ossrrv.  A™,  lai.  Non  perchè  quelle 
acque  come  semplici  acque  |e  alloghi- 
no, ma  bensì  perchè  elle  sono  acque 
stillate  e  odorose.  Si  avverta  qui  due 
cose:  una,  che  toscanamente  non  si  di- 
rebbe neppur  Boccetta  d'acqua  d'odore, 
ma  Boccetta  d'acqua  odorifera,  d' ac- 
qua odorosa ,  e  che  questo  sarebbe  uno 
<ti  quei  nobili  napoletanismide7 quali  s'è 
toccato  nella  prefazione  ;  l' altra ,  che 
Boccetta  in  questo  sentimento  non  è  re- 
gistrato nel  Vocabolario,  ma  è  delTuso 
di  Firenze. 

CARRAFONCIELLO.  »m.  dc  CARRA- 
FONE.  Vaso  di  vetro ,  per  uso  di  met- 
tervi liquore ,  e  spezialmente  vino.  Ca- 
renino, Borbottino.  Si  dee  avvertire  che 
Carafilno  tu  toscano  èpropriqmente  di- 
minutivo di  Caraffa-,  e  Carrafose  ap- 
presso di  noi  non  è  accrescitivo  di  C ar- 
rapa ,  ma  un  nome  che  significa  una 
particolar  sorta  di  vose.  Ancora  dob- 
biamo qui  aggiugnere  che  Borbottino 
dicesi  propriamente  ad  un  Vaso  di  vetro 
col  cotto  lungo  e  ritorto,  che,  nel  ver- 
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tare  il  liquore  contenuto ,  par  che  bor- 
bottigorgogliando  ;  e  che  questo  nome 
ben  converrebbe  a  significare  gue'vasi 
di  vetro  detti  C arrapo»  e  ielli  ,  o 
Tremmoncikui  ,  ne'quali  si  vende  il 
vino  detto  Asprino  nelle  bettole  deUa pro- 
vincia di  Terra  di  Lavoro ,  che  sono 
propriamente  fatti  col  collo  attortiglia- 
to, come  quelli  che  i  Toscani  dicono 
Borbottini.  Red.  Dit.  44-  Caraffini , 
buffbncini,  Zampìlletti  e  borbottili!. 

CARR  AFONE,  sust.  masch.  Grosso  vaso 
di  vetro  per  uso  di  metter  liquori ,  e 
spezialmente  il  vino.  Caraffone.  Car. 
Matt.  Son.  8.  Di  che  vetro  sì  fanno  i 
caro  doni  Da  tenere  i  siroppi  e  l'acqua- 
cotta4? 

CARRECÀ.  sust.  femm.  Dicesi  delle  frut- 
te ,  quando  ce  ne  ha  grande  quantità 
sugli  alberi.  Abbondanza.  Sicché, co- 
me noi  diciamo  :  Quest'anno  ci  è  C ar- 
reca di  mele  ,  susine ,  te.  ;  così  si  ha 
a  dire  Abbondanza  di  mele,  susine,  ec. 

CARRECO.  sust.  masch.  v.  CARICO. 

CARREGGIATA  ,  INCARRATURA  e 
NCARRATURA.  sust.  femm.  /(  segno 
che  fa  in  terra  la  ruota.  Rotaia. 

CARRESE.  sust.  masch.  EU  Maestro  di 
far  carri.  Carradore,  Carpentiere.  Og^ 
gi  meglio  si  userebbe  Carpentiere. 
G  jm.  G.  Quivi  li  legnaiuoli,  gli  carpen- 
tieri, i  quali  acconciavanoli  carri  colle 
ruote  volgenti. 

%.  i.  C arrese.  Colui  che  guida  la  car- 
retta ,  o  il  carro.  Carradore ,  Car- 
reggiatore  ,  Carrettaio  ,  Carrettiere. 
Tac  Dav.  Vit.  Agr.  398.  Carrettieri  e 
cavalieri  lo  piano  empievano  di  scorre- 
rìe e  fracassi.  Meglio  che  Carradore , 
Carreggiatone,  e  Carrettaio,  o^^t  si  dice 
Carrettiere. 

5-  2.  C arrese.  Aggiunto  a  porta,  dicesi 
propriamenteQueUa porta  de  monasteri 
per  la  quale  entrano  carrette  e  carri  di 
legne  grosse ,  e  masserizie  per  uso  del 
convento.  Scaricatoio.  Ci  duole  che,  a- 
vendo  presa  questa  voce  dall'uso  oVoggi 
de  Fiorentini, nonpossiamo  arrecarne  e- 
sempio  di  scrittori. 

CARRETTA,  sust.  femm.  Spezie  di  carro 
tirato  da  cavalli  0  da  asini.  Carretta , 
Carretto.  M.  Vil.  6. 5£.  E  olire  a  ciò  il 
Signore  ne  fa  portare  in  sulle  carrette 
gran  quantità. 
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CARRETTONE,  sust.  masch.  Dicesi  di 
carretta  che  abbia  come  una  cassa  al  di 
sopra;  e  ce  ne  ha  per  divèrsi  usi.  Car- 
rettone. 

$.  1.  Carrettone.  Dicesi  pure  quello  con 
che  si  avvezzano  i  cavalli.  Carrettone. 

$.2.  Carrbttone.È pure  quello  colquale 
si  trasportano  cadaveri  e  calcinacci , 
detti  da  noiSFARBRiciNE.  Carrettone. 

CARRIARE.  vebb.  att.  EU  portar  roba 
.  da  un  luogo  con  carro.  Carreggiare. 
Malm.  i.  70:  Così  carreggia,  e  giunto 
a  Malmantile,  All'aprir  della  porta  la 
manina,  Scarica  in  piazza  il  vino,  ed  un 
barile  A  regalarne  manda  alla  Regina. 

5.  1.  Carri are.  Dicesipure  il  trasportar 
robe  con  giumenti  con  some.  Someggia- 
re. Tratt.  Pec  Mort.  Dee  guardarsi 
la  persona  di  non  lavorare  ec.  né  di 
someggiare,  e  tagliar  legne. 

$.  2.  Carri  are.  Dicesi  pure  del  portar  . 
robe  da  un  luogo  ad  un  altro  senza  car- 
ro ,  ma  sulle  spalle ,  0  in  altra  guisa. 
Carreggiare.  Buon.  Fier.  2.  3.  £.  Chi 
porta,  chi  carreggia,  chi  straina,  Chi 
carica  ,  chi  scarica ,  chi  posa. 

$.  3.  Carri  are.  Rgurat.  Talvolta  vale 
Aggirare,  Burlare  altrui,  Condurlo 
con  finzione  a  far  ciò  eh9  ei  non  vor- 
rebbe. Menare  altrui  pel  naso  come  un 
bufalo.  Ambr,  Cof.  4.  i5.  lf'  hanno 
aggirato  come  un  arcolaio,  E  menato 
pel  naso  come  un  bufalo.  Tal  altravol- 
ta  vale  Beffare ,  Burlare  altrui.  Ap- 
piccarla ,  Accoccarla  ad  altrui.  E  co- 
me noi  diciamo,  per  modo  di  esem- 
pio ,  Mi  ci  ha  Carri ato  ,  Ce  V  ho 
Carpiato  ,  toscanamente  si  direbbe  Me 
r  ha  Appicata  0  Accoccala  ;  Glie  1'  ho 
Appiccata  o  Accoccata.  La  se.  S'bil.  5. 
5.  Parti  ch'ei  me  l'avessono  appicca- 
ta ?  Fir.  Tri*.  4.  4-  Certo  che  questo 
trafnrello  me  1'  ha  accoccata. 

CARRIERA  o  CARRERA.  sust.  femm. 
JZ  correre  velocemente.  Carriera.  Lasc. 
Sibil.  4-6.Dà  una  carriera  sino  in  piaz- 
za. Bern.Orl.  2.  22.92.  Chi  fa  carrie- 
re ,  e  chi  l'arme  si  prova. 

5.  i*  Carriera.  Parlandosi  di  uomo,  che 
si  avvia  per  un'arte,  0  una  prof  essioney 
è  pretto  gallicismo  ;  e  deesi  dire  in  •- 
scambio  Avviamento  ,  Inviamento. 
Gas.  Lett.  96.  Se  avvenisse  che  egli 
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piacesse  a'  suoi  padroni ,  sarebbe  un 
buono  avviamento.  Crom.  Morél.  a. 
a5.  Stelle  in  Firenze  quindici  o  verni 
anni,  prima  avesse  inviamento  fermo, 
ec. 

5.  2.  Carribra.  Malamente  pur*  ri  ado- 
pera t'ti  strumento  di  Mestiere ,  arte  o 
professione;  e  deesi  dire ,  secondo  il  bi- 
sogno, Arte  y  Mestiere,  Professione. 
Laonde  in  luogo  di  dire ,  per  modo  di 
esempio ,  Il  tote  ha  eletto  una  buona 
Carri bra,  B  tal  altro  si  avanza  nella 
sua  Carriera,  si  dee  dire  II  tale  ha  fi- 
letto una  buona  Professione,  Il  tal  al- 
tro si  avanza  netta  sua  Arte. 

CARRIOLA,  sost.  femm.  Sedia  a  brac- 
hinoli con  quattro  girelle  sotto  ai  piedi, 
per  uso  din  fermi  impediti  dey piedi.  Car- 
riuola.  In  questo  sentimento  questa  voce 
non  è  registrata  nel  Vocabolario. 

CARRO,  sust.  masch.  Arnese  a  due  ruote 
per  uso  di  trasportare,  ed  è  tirato  tal- 
volta  da  uno  ,  talvolta  da  due  buoi. 
Carro. 

5*  Carro.  È  pure  Quanto  può  in  una 
volta  portare  un  carro.  Carro,  Carra- 
ta, Carpento.  Cu.  a.  i3.  28.  È  da  sa- 
pere che  d'un  carro  di  paglia  si  fanno 
da  quattro  infino  in  sei  carra  di  leta- 
me. E  a.  i3.  ?3.  Ancora  scrive  Colum- 
mella,  che  a  un  iugero  bastano  venti- 
quattro carratedi  letame,  ma  nel  piano 
ne  bastano  diciotto.  Pallad.  Sett.  i. 
Dice  Colummella ,  che  nel  giugerc  ne 
basta  porre  xxiv  carpenti. 

CARROBINA.  sus  r.  femm.  Sorta  di  ar- 
chibugio, di  grandezza  tra  la  pistola  e 
il  moschetto,  ed  è  propriamente  quella 
che  si  usa  da*  soldati  a  cavallo.  Cara- 
bina .  T àriff.  Tose.  34.  Carabine  :  vedi 
Archi  busi. 

CARROBINIERE.  pahth.  masch.  Soldato 
armato  di  carabina.  Carabiniere. 

CARROZZABILE,  add.  Aggiunto  di  stra- 
da ,  o  simili,  vede  Da  poter oùi  andare 
con  la  corro«a.Carrozzabile.  Vi  v.Disc  . 
Ahw.  55.  Stradoni  ec.  carrozzabili  in 
giro  dentro  al  tempo  solo  di  treo  quat- 
tro ore. 

CARROZZATA,  sust.fbmm. Camerata  di 
persone  che  sono  portale  ndl'iHessa  car- 
rozza. Carrozzata. 

CARROZZIATA.  sust.  femm.  Dicesi  di 


un'andata  a  spasso  in  carrozza.  Gita, 
Andata  a  sposso  in  carrozza. 

CARROZZIERE. parte,  masch.  Arte/ice, 
che  fabbrica  le  carrozze.  Carrozziere , 
Carrozzaio.  Paos.  Fior.  6.?54-Contano 
le  storie  vecchie  di  Firenze,  che  uno 
ci  aveva ,  che  a  tutti  i  carrozzai  si  Per- 
niava eziandìo  per  sentir  conficcar 
nelle  ruote  gtiagnti. 

$.  Carrozzi  brb.  È  colui  che  guida  la 
carrozzarlo  stesso  che  Cocce j bro.  Car- 
rozziere, Cocchiere:  ma  forse  è  meglio 
detto  Cocchiere.  Dav.  Sto*,  *.  297. 
Attendeva  a  murare  stalle  a '  cocchieri. 

CARRU0CC10L0  0  CAMMINAR1ELL0. 
SU3T.  masch.  Strumento  di  legno  con 
quattro  girelle ,  ove  si  mettono  i  bam- 
bini, perchè  imparino  ad  andare.  Car- 
niccio. Tao.  Dav.  Post.  4*7.  È  oggi 
allevata ,  e  si  regge ,  e*va  senza  car- 
roccio e  appoggio. 

CARTA  PlSTA.8DST.FBWM.Dirm  laCar- 
ta  ridotta  in  piccoli  minuzzoli,e  slata  a 
macerar  neWacqua,ddla  quale  si  fa  la- 
vori,come  tabacchiere,astucci,  ed  anche 
figure  d'uomini  e  di  santi.  Carta  pesta. 
Buon.  Fiee.  4-  £•  7-  Eatti  i  suoi  cavi 
Di  gessi,  e  cartepeste,  e  cere,  e  terre. 
Tasso*.  So*.  Questa  mummia  col  fia- 
to/in  cui  natura  Volle  imitare  un  uora 
di  carta  pesta,  Di  Filippod'Anarni  è  la 
figura.  Abbiamo  allegato  ancora  Vauto- 
rità  del  Tassoni,  quantunque  non  citalo 
dalla  Crusca,  perocché  siamo  certi  che 
Carta  pesta  dicesi  oggi  in  Firenze. 

5*  f-  Carta  zuca,o  suga  Diciamo  quel- 
la  Carta ,  che  per  mancanza  di  cotta 
non  regge,  ma  inzuppa  e  succia  T  in* 
chiostro.  Carta  sugante.  Reo.  Cons.  1. 
i55.  La  colatura  subito  si  ricoli  di 
nuovo  per  carta  sugante,  e  si  serbi  per 
l' uso  detto  di  sopra. 

5.  a.  Carta  stracci*.  Dicesi  una  qua- 
lità di  carta  cattiva ,  che  non  è  buona 
ver  iscrivere ,  e  si  usa  da9  pescivendo- 
li, pizzicagnoli,  trecconi  e  simili ,  per 
farne  cartocci.  Carta  straccia  ,  Carta 
da  straccio. 

5.  3.  Cartapbcora.  Specie  di  carta  fol- 
ta di  pelle  per  lo  più  di  pecora ,  e  si 
adopera  a  vari  usi.  Carta  pecora,  Car- 
ta di  pecora,  Pergamena.  Bemb.  lett. 
Vi  mando  la  Buccolica  d«l  medesimo 
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Petfatcà ,  scruta  di  mano  sua  pure  io 
carta  pecora. 

CARTAKOo  CARTAIO,  parte.  Quegli 
che  vende  carta  ,  e  libri  da  scrivere. 
Cartolaio.. Fi r.  Nov.?. ai*.  Lo  menò in 
bottéga  d'un  cartolaio,  chiamato  Ja- 
copo di  Giunta. 

CARTARIA  k  CARTERIA.  sust.  Fmrt. 
È  la  bottega ,  ove  ri  tende  la  carta. 
Cartoleria. 

CARTELLA,  sust.  n*H.È  quella  poUz- 
zeltu,  che  ti  dà  da'gabbeUieri  a  chi  fot- 
ia  merci)  in  segno  di  averne  pagato  il 
dazio.  Bulletta.  Dittam.  a.  23.  Qui  si 
poteva  d1  uno  in  altro  loco  Passar  pei* 
le  cittadi  ad  una  ad  una,  Senza  costar 
bullette  un  gran  di  raoco. 

|.  1.  Cartella  dèlia  cóMUftiowK. Pic- 
colo pezzuola  di  carta,  ove  è  stampate 
Uria  breve  leggenda,  e  che  si  dà  da' Par  ± 
rochi  a  quelli  che  hanno  adempiuto  at 
precetto  della  £hie*a.  Polirano  della 
.  comunione. 

$.  a.  CÀnf  ella.  Diceri  ancora  quel  Pezzo 
di  cartone  di  figura  rettangola ,  sopra 
di  cui  sono  stampali  in  diverse  casette 
diversi  numeri,  e  si  adoperano  per  gio- 
care al  lotto  nette  case.  Cartellina,  vosi 
oggi  è  detto  questo  arnese  in  Firenze. 

CàRTIELLCUcst.m  Ascti. Manifesto  pub- 
btico  fatto  ih  iscruturaso  per  d&hiam* 
re  la  sua  votontà,o  le  sue  ragioni  intor- 
no a  checché  sia,o  per  far  noto  ali  utó- 
versale  il  titolò  di  un9  open* ,  di  ma 
commedia ,  o  o"  altra  sùhit  cosa.  Car- 
tello, Poliziotto.  Tac  Day.  Vit.  Agr* 
407 .  Gli  bisogna  trovare,  e  pregare  chi 
.  si  degni  d'udirlo ,  leggerle,  appiccarne 
1  cartèlli ,  e  gli  costa  qualcosa.  Buon. 
Fier.  4-  ^-9  Veggo  di  gran  pitaffi  ; 
fc  pòlizotti  Attaccati  sul  tanto  del  pa- 
làzzq, 

Cartiera,  sust.  mk*.  MrMruMetHó>, 

e  la  fabbrica  dove  si  fata  carta.  Car- 
tiera. Tratt.  Scè.Còs.  Down.  Prendi 
acqua  della  pila  della  cartiera. 

5.  CàtiTÌB*À.  VkfsipurequeUacUsiodià, 
o  coperta ,  che  s' usa  per  conservare  Ito 
scritture,  0  skh*li<  Cartella. 

CARTOCCIO,  sust.  march.  Massa  di  cose 
ravvolte  ùtoietoesotto  una  inedeéima  co- 

C.  Invòlto,  Involtino,  Invogltuzzo 
.  Disc.  2. 3.  Ella  non  vi  è  già  co- 
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me  in  un  involto,  in  un  fodero,  in  una 
guaina,  in  una  custodia  ec.  Red.  Lktt. 
à.  186.  Si  compiaccia  V.  S.  eooeUen- 
liss.  a  suo  tempo  darmi  avviso,  per  mia 
quiete ,  della  ricevuta  dello  involtino 
delle  medaglie.  Brm*.  Leti»,  a.  8.  f  06. 
Dappoi  scritto  e  chiuso  uno  invogHuz- 
xo  di  lettere  a  voi,  e  a  mad.  Giulia,  ec. 

CARTOLARO.  sust.  mAsch.  Si  dice  d'al- 
quanti fogli  uniti  insieme  ,  e  legali  dai 
due  estremi,  Uniti  per  uso  di  scriver- 
ti, o  altro.  Quaderno.  Fu.  Jac.  T.  a. 
ag.  ia.  Elli  ciò  die  fa ,  scrive  al  suo 
quaderno. 

CARTOLARIÉLLO  o  CARTOLARET- 
TO.  DfMi  nr  CARTOLARO.Quadertet- 
to*  Quadernoccio.LiitR.  Cda.  Malatt. 
Come  si  legge  nel  quadernetto,  compi- 
lato da  Maestro  Antonio  fisico. 

CARTOCCIO  oCARTOCCIO.sost.  masch. 
È  la  carica  delt  archibugio,  che  è  av- 
valla in  una  carta  talvolta  sola ,  tal- 
volta con  palla.  Cartuccia.  È  da  avver- 
tite che  la  carica  di  artiglierie  pia  pro- 
priamente è  detta  Cartoccio.  Questi  due 
vocaboli  gli  abbiamo  presi  dai  Grassi; 
thè  non  ci  era  da  fare  altrimenti,  ed  i 
Fiorentini  altrimenti  non  dicono. 

CARUSlfeLLÒ  o  CAROSELLO,  sust. 
masch.  Vasetto  di  tetra  cotta,  nei  quale 
i  fanciulli  mettono  per  un  picciol  per- 
tugio, ch'esso  ha,i  loro  danari  per  sal- 
vargli, non  ne  gli  potendo  poi  cavare,  se 
non  rompendolo.  Salvadanaio;  Gell. 
Sport.  5.  t.  Nascosigli  nella  cappella 
de'  Serragli ,  paróndomegli  aver  mes- 
si liei  salvadanaio* 

CARUSO,  sust.  HkscH.bicesiàt  capodel- 
tuotno  tonduto.  Tèsta  rasa,  Capo  raso. 
G.  ViLl.  a.  7.  i.  L'abito  de'detti  Lon- 
gobardi) clie  prima  vennero  in  Italia , 
si  èra ,  che  avevano  tfpo  il  capo  con 
(Unga  barba; 

Casa  caIjda  òCÀLbi*  casa  male- 

DETTA.  Vide  In  Casa  dei  diavolo, l'In- 
ferno. Casa  calda*  Casa. maledétta  ,  ó 
tnaladetta.  Malm.  6.  i3.  Questa  è  la 
via  che  itìena  a  casa  calda.  Fia.  Tri*. 
o.  6.  Che  so  io,  che  io  non  mi  smarris- 
si, e  andassi  ih  perdizione  a  caia  ma- 
ledetta ? 
CASADDUOGLÌO  0  CACIOGLIO  far™. 
Bicesi  chi  tende  sdami  >$  durili ,  cacio, 
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e  altri  camangiari.  Pisxicagnolo ,  Pis- 
zicberuolo.  Vasch.  Eac.  291.  Par  loro 
per  avventura  cosa  strana,  e  non  com- 
portevole l'avere  a  favellare  ec.  con 
quella  stessa  lingua,  con  la  quale  fa- 
vellano i  trecconi  e  i  pizzicagnoli. 
CASALE*  sust.  masch.  Villaggio,  o  Muc- 
chio di  cote  «1  contado.  Gasale.  M.Vil* 
£.  91 .  E  strigavano  per  paura  li  Ca- 
sali e  le  ville  a  portar  vettuaglia  al 
campo* 
CASALENO.  sust.  masch.  Dicesi  di  una 
caia  crollante  y  spetto  più  spaleata. 
Casolare.  Bocc.  Nov.  i5;  217.  In  utì 
casolare  il  qoal  si  vede  vicino,  piana* 
mente  ricoverò* 
CASAMENTO,  sust.  masc*.  Casa  gran- 
de di  più  appartdtnenlis  e  talvolta  Più 
case  unite  insieme.  Casamento.  Bòcc* 
Nov*  85.  3.  Tra  le  altre  sue  posse»* 
aloni,  una  bella  n'ebbe  in  Camerata  * 
aopra  la  qfiaìefeoe  fare  un  orrevole  é 
bèllo  casamento.  G.  Va.  3.  3. 5.  Fu 
molto  beile  abitata  (  la  città  di  Firen- 
ze )  di  genti  *  e  piena  di  palagi  e  di 
casamenti.  , 

CASAR1ELL0.  sust.  ìéascr.  È  il  luogo, 
dote  si  tengosto  i  porti  ad  ingrassarsi 
Porcile.  Fraug.  Sacch.  Nov.  tifi.  Che- 
tamente egli  e  tin  suo  compagno  lo 
trassono  del  porcile.  Non  dobbiamo 
tralasciate  ài  qui  avvertire  che  Casa- 
riéllo  appresso  di  noi  dicesi  propria* 
mente  Una  Piatola  stanzctta,dove  i  con- 
tadim  tengono  ad  ingrassare  qualche 
porco,  e  Vovàìetosamamente  significa 
la  Stanza  dece  sta  una  intera  mandrd 
diporci. 
CASAH1NOL0;  Abb.ÈH  Caia,  Domèstióoi 
e  si  prende  in  molti  significati.  Casalin- 
go. Cosi  ditesi  Uòmo,  o  Doma  óJsà- 

UÈ  NOLA,  Affì*  AL*  CASAHÌirOlO,  PAEÉ 

cAsjBìifoLOy  ec.  ;  e  ioséanamentè  UoAo 
b  Donna  casàltòga*  Pane  casalingo,  A- 
nimale  casalinga  f  aitf .  Goti  FaH; 
70.  L* uno  fu  casalingo*  e  l' alti*  cac* 
ciatoré. 
CASCETTA  ó  CASSETTA,  *ùsf .  fiéi*. 
Arnese  di  legnò  portatile  i  pet  tuo  di 
scaricare  il  ventre.  Predella.  Malm.  t. 
1 5.  È  postosi  a  seder  sulla  predella  » 
Con  gravità  di  poi  cosi  favella. 

|.  I.  CASCBTTAòCASSMTTÀ.meeSipa* 
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re  Quella  parie  della  carrozza ,  dove 
siede  il  cocchiere  per  guidare  icavallù 
Cassetta.  Questa  voce  è  registrata  nel 
Vocabolario  senza  esempi,  e  noinon  ne 
abbiamo  potuto  rinvetdre  cleono. 

$.  x  CascbIta,  o  Cassetta  01  qaljn- 
tjrìjro.  È  quella  scatola  o  casset- 
ta pienadimerci,  che  portano  addossa 
coloro  chele  vendono  per  lestrade. hot- 
teghiaa,Bottegbiiio.BaOR.  Fusa.  1.  1. 
3.  Quei ,  ebe  portano  addosso  il  bot- 
teghino. 

5.  3.  CascbMa,  oC assetta  del  uvit 
no.  Diesel  quell'arnese  onde  esce  il  gra- 
no ola  biadache  s'ha  0  macinate.  Tra- 
moggia. Fa.  Sacch.  199.  Messo  il  grano 
nella  tramoggia,  e  cominciato  a  maci- 
nare ec. 

5.  4.  CAsàEtrA  o  Casse** a  de  limosi- 
na. È  un  piccolo  arnesi  di  legno  o  di 
ferro,  che  serve  per  uso  di  accattare  o 
atelier  limosina.  Cassetta,  Ceppo.  Èda 
notare  che  tosCaiUaniente  Gzas&to  ditò 
quell'arnese  di  Ugno  o  metallo,  che  por- 
tano in  mano  quelli  che  con  chiedendo 
limosina  1  e  Ceppo  quella  Cassétta /mi 
grande,  pure  Ritegno  o  di  metallo,  che 
si  tiene  nelle  Chiese  Ugola  con  Caténe , 
dove  si  mette  t  etemosim.F  zakc.  Sacch. 
Nov.  i34.  Mattea  li  danari  in  mi  cep- 
po, che  era  ivi  presso  collegato  nei  le- 
gno 4  a  pie  di  im  crocifisso. 

CASCIA  0  GASSA,  sust.  fbMm.  Arnese 
òrdmariamentedi  legno,  per  uso  di  ri- 
parvi  entro  panni,  vestimenti^  e  simili. 
CasifcBocCi  iS.  8.  E  postisi  a  sedere 
insieme  sopito  una  cassa*  che  a  pie  del 
suo  letto  era. 

j.  CascUs  0  Cassa.  Detta  di  pollo,  oat- 
tró  uccello,  èia  parte  concava  del  cor- 
po, circondata  dalle  eotfofe.  Catriosso. 
Moro.  3.43. Se  v'è  reliquia,  arcarne,  o 
catriosso  Rimaso  *  o  piedi  t  0  capi  di 
Capponi. 

CASGIABBANCO.  zosf.  masch.  Cassa  a 
fòggia  di  panca.  Cassapanca.  Buon. 
Fier  .4. a.  *f.  B  casse*  e  cassapanche* 
é  padiglioni. 

Pascione  o  cassone,  sust.  masch. 

à<£r.  ni  CASCIA.  Cassone.  Lasc.  Chi*. 
t.  NoV.  5.  E  con  due  di  quelle  chiavi 
té  maggiori  aperse  l'uscio,  ed  il  primo 
volo  fece  in  camera,  la  quale  aperta , 
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se  ne  andò  alla  volta  di  ita  cassone 
grandissimo,  e  tante  chiavi  provò,  che 
egli  lo  aperse,  e  dentro  vi  vide  due  for- 
zieri ,  i  quali  con  gran  fatica  aperti , 
l'uno  trovò  pieno  di  dorerie,  come  a- 
nella,  catene,  maniglie  é  gioie  e  perle 
di  grandissima  valuta  ec. 

CASCIONETTO.SUST.  masch.  Quitto  spa- 
zio atterrane' giardini  trasolco  e  solco, 
nel  quale  si  gettano  e  ricuoprono  i  se- 
mi.  Porca  ,  Aiuola.  Qk.  6.  n.  6.  E  se 
alcuna  cosa  di  terra,  dura  nella  super- 
ficie sarà  rimasa ,  si  triti,  e  di  nuovo . 
l'aiuole,  cioè  le  porche  si  cuoprano  di 
letame.  - 

$.  Casctónetto.  Dicesi  ancora  di  uha 
piccola  cassa ,  per  uso  di  riporvi  ròbe. 
(Passettino ,  Cassetti na.  Fir.  Lue.  3.3. 
lo  gli  ho  (  gli  scudi  )  su  in  un  casset- 
tino,  e  non  fo  che  la  padrona  lo  sap- 
pia. 

GASCIOTTA.  svsT.  femm.  Cado  pìccolo, 
ordinariamente  schiacciato,  e  di  forma 
tonda.  Carinola.  Vit.  &  Ant.  E  per  tal 
grazia  donar  volea  allo  santo  Barone 
un  panieruzzolodi  caciuole. 

CASINO,  sost.  masch.  Dicesi  di  Ctisa  di 
campagna.  Gasino ,  Casino  di  campa- 

Si,  Casina,  Villa.  Bokgh.  Rrros.  i3a. 
1  primo  piano  di  questo  casino  si 
scendein  altre  stanze  sotto  terra. Bott. 
Dial.  3.  99.  Quando  mi  venisse  talen- 
-  to  e  comodo  di  fabbricare  la  mia*  casa, 
o  il  mio  casinuccio  di  campagna,  bi- 
sognerà ec.  Buon.  Fier.  Intr.  2.  7.  E 
ch'ei  non  tenga  l'orto,  E  ilcasin  di  se- 
greto,Dove  per  viver  lieto  Più  del  bi- 
sogno suo  trionfi  e  sguazzi.  Èdaetv- 
vertere  che  Villa  in  sentimento  di  Casi- 
na di  campagna  par  che  non  si  debba 
adoperare,  se  nonparlandosi  di  Casino 
magnifico  e  splendido,  con  poderi,  vivai 
e  giardini. 
CASO.  sirsT.  masch.  Il  latte  delle  pecore, 
capre,  vacche,  bufale,  quagliato,  cotto, 
salato ,  preparalo  nelle  forme  ;  perla 
che  si  chiama  ancheFonuAGaio.CsLCio, 
Formaggio.  Esop.  Volo.  i5.  Avendo 
trovato  il  Corbo  un  cacio,  andò n ne  con 
esso  in  un  alto  albero.  Bocc.  Nov.  73. 
4.  Eravi  una  montagna  tutta  di  for- 
maggio parmigiano  grattuggiato.  Si 
avverta  che  Pezza  d§  cacio  ,  0  di 
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formaggio  non  si  dice  toscanamente  , 

*  ma  Un  cacio  ,  Due  caci ,  e  simili. 

J.  1.  Caso  cavallo,  Case  cavallo,  Ca- 
cio  cavallo.  Sorta  di  cacio  che  si  fa 
salo  nel  nostro  Regno.  Cacio  cavallo. 
Fr.  Sacch.  198.  lo  farò  un'  investita 
di  carne  salata,  e  di  cacio  cavallo. 

5*  a.  Caso  de  qv aglio.  Dicesi  quel  cacio 
che  0  per  tempo,  oper  altra  cagione 
si  sia  guasto ,  ed  alma  vermini.  Cacio 
bacato.  Questa  è  di  quelle  voci  che  ce' 
biamo  preso  dall'uso  di  Firenze. 

CASSAROLA.  sdst.  fbmm.  È  un  arnese 
di  rame  da  cucina ,  nel  quale  si  cuoce 
vivanda  d  ogni  sorta.  Casseruola.  Di 
questo  vocabolo  non  può  trovarsi  esem- 
pio in  scrittore  toscano;  chi  questo  ar- 
nese ci  evenuto  di  Francia,  non  ha  gran 
tempo*,  et  nostri  buoni  italiani  del  3oo 
e  del  5oo  cocevano  lor  vivande  in  pen- 
tole, tegami,  ed  altre  stoviglie  di  terra 
cotta. 

CASTAGNA,  smr.  femm.  Frutto  del  ca- 
stagno. Castagna.  E  quelle  che  sono 
mólto  grosse  dicami  Marroni  da9  Fio* 
rentini. 

$.  1.  Castagne  infornate.  Marroni  al 
forno. 

C.  2.  Castagne  dette  ferole.  Bruciate* 
v.  VEROLA. 

5.  3.  Castagne  dette  allesse.  Ballotta, 
Balogia,  v.  ALLESSA. 

$.  £.  Castagni  dette  vallane.  Tiglie , 
Succiole,  v.  VALLANE. 

$.  5.  Castagne  spezzate.  San  quelle 
castagne  che  si  fan  seccare  senza  la 
scorza ,  e  si  mangian  secche.  Marroni 
secchi. 

J.  6.  Castagne  del  prete.  San  quelle 
che  si  seccano  col  guscio,  e  si  mangiano 
il  Natale.  Vecchioni.  Sa lv.Disc.  i.  79. 
Descrive  tutti  i  generi  delle  castagne , 
vecchioni ,  succiole ,  bruciate. 

J.  7.  Castagna.  È  pure  un  Istrumento 
di  ferrofatto  in  forma  di  tanaglia,che 
ha  da  capo  come  due  castagne ,  e  da 
piede  due  anelli  dove  entrano  le  dita  , 
come  il  calcagno  delle  forbici ,  per  uso 
di  arricciare  i  capelli.  Schiacce.  V ab- 
biamo preso  dall'uso  di  Firenze,  e  per- 
ciò  non  ne  arrechiamo  esempi  dii  scrit- 
tori. 

CASTAGNARO.  parte.  È  colui  che  ven- 
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de  le  castagne  coito  al  foni**  mpa- 
della.  Bruciataio.  Malm.  i.  46.  Sulle 
ire  ore  il  venlicel  rovaio  Ha  spento  il 
lanternone  al  bruciataio. 

5.  CjsTAGNJBo.Dicen ancora  QuegUche 
vende  legumi  d'ogni  torta*  e  castagne, 
e  fruite  secche ,  e  succiole ,  e  boioge. 
Treccone»  Gel.  Sport  .  4.  4«  E  questo 
si  è,  che  ei  non  vi  è,  se  non  trecconi , 
e  rivenduglioli. 

CASTAGNELLA.  sust.  feiim.  Rumore 
die  si  fa  col  dito  pollice ,  a  il  medio 
della  mano ,  per  segno  di  gioia  ed  al- 
legrezza ,  0  ballando  la  tarantella. 
Schiocco  >  e  quello  che  noi  diciamo 
Fare  le  Cast  agk  bile  dicesi  Schioc- 
care oggi  in  Firenze. 

$.  Castagnblla  ,  usalo  comunemente  in 
plurale,  è  pure  uno  Strumento  di  legno, 
di  duepezzi^  che  ha  diverse  forme,  ma 
per  lo  più  è  come  una  gressa  noce,  est 
adopera  follando  la  tarantella.  Nacche- 
re, Castagnette.  R*d.  Ahmot-  Dit.  81. 
Si  dice  eziandio  Nacchere  nel  plurale 
a  uno  strumento  fanciullesco  da  suono, 
fabbricato  di  legni ,  o  d'ossi,  o  di  gu- 
sci di  noce,  o  di  nicchi ,  che  posto  fra 
le  dita  della  mano  sinistra ,  si  balte 
con  la  destra. 

CASTELLANA,  sust.  femm.  Quell'edificio 
di  legno  fatto  per  lo  pie  in  quadro  epOr 
rarmdale,  che  si  circonda  di  fiaccoteac- 
cese,  dove  siponelabara  delmorto.  Ca- 
tafalco, Cataletto.  Buoh.Takc.  £.  i.Mi 
veggo  a  pricissioa  pe'cimiteri  Per  en- 
tro un  catafalco  andare  in  giostra. 

CASTIELLO  o  CASTELLO,  scst.  masch. 
Fortezza,  rocca.  Castello. 

5. 1 .  Casti  elio  o  Castbllo.È  arnese  fat- 
to di  quattro  aste  di  legno  ricoperte  di  te* 
la,  di  cui  si  servono  i  ciarlatani  per  far 
le  loro  commedie  di  burattini.  Castello. 
L'abbiamo  preso  dalla  viva  voce  de' Fio- 
rentini. . 

$.  %.  Casti  Elio  0  Castello.  E  pure  quel 
mucchio  di  tre  noccioli ,  nocciuole,  o 
noci,  con  uno  di  sopra,  del  quale  si  vo- 
gliono ifaneiuUiin  fare  al  giuoco  chia- 

-  malo  Le  Castells.  Castellina  :  e  Gio- 
care alle  €ASTELLK,dkesi  Giocare  al- 
le castelline:  ma  oggi  il  popolai  Firenze 
dice  più  comu nemente  Giocare  a  cappe. 

CASTRATO,  sust.  masch.  Agnello  gran- 
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de  castrato.  Castrato ,  Castrone.  Rao. 
Iusct.  igo-  Nel  fiele,  o  ne' vasi  del  fe- 
gato de*  montoni  o  de*  castrati.  Ca,  9. 
75.  2.  La  carne  ec.  de 'castroni  è  otti- 
ma,  e  di  molto  e  buon  nutrimento,  se 
sarà  d'un  anno. 

CASUPPOLA.  sust.  pcmm.  Casa  piccola 
e  cattiva.  Casipola,  Casipola.  Ab.  Leu. 
a.  1.  Che  venir  possa  il  morbo  a  ma* 
stro  Lasserò,  Che  m'arrecò  alle  man 
questa  casipola. 

CATAPANO,  parte.  uAtcw.Dicesi  di  Uo- 
mo pratico  ed  intendente ,  che  non  per 
ufficio,  ma  per  credito  ed  abilità  ha  au- 
torità e  potere  sopra  molti  altri.  So- 
pracciò, Soprantendente.Jfal  da  noto- 
re  nondimeno  che  Sopramendente ,  0 
Sopracciò  appresso  a'  Toscamparche  si 
usino  per  significare  Ufficio  proprio  di 
sopr aintender  e  a  qualche  coea,enonAu- 
torità,potere,quasi  spontaneamente  con- 
ceduto ad  uomo. 

CATARATTA  e  CATARATTOLA.  sust. 
fsmm.  Apertura  fatta  per  pigliar  l'ac- 
qua, 0  mandarla  via  asma  posta ,  che 
si  chiude  esiapreconùnpostathlegno^ 
e  simili.  Cateratta ,  Saracinesca.  Sbgh. 
Fioa.  Art.  Guza.  Io  ho  veduto  di  que- 
ste saracinesche,  che  voi  dite  fatte 
nella  Magna  di  travette,in  forma  di  una 
graticola  di  ferro,  e  queste  nostre  sono 
bite  di  panconi  tutte  massicce. 

$.  1 .  Catarattm  obi  C/Bioi  e  dicesi  Sa 
cono  aperte  le  Cat aratte  del  Cielo' \ 
volendo  significare  che  fa  gran  pioggia. 
Cateratte  del  Cielo.  G.  Vill.  h.?« 
Crescendo  la  piova  sprona  tornente, 
e  oltre  al  modo  usato  ,  che  pareano 
aperte  (  e  forse  ch'erano  )  le  cateratte 
del  Cielo. 

5.  a.  Cataratta.  E  pure  quetfaddcnsa- 
mento  dd  cristallino,  che  appannala  «t-  v 
sto,  0  la  toglie  affatto.  Cateratta.  Tac. 
Dav.  Sto».  3.  36o.  Collegiarono,  che 
la  luce  non  era  perduta,  e,  levandogli 
le  cateratte,  vedrebbe. 

CATARRO,  sost.  masch.  Malattia  eh* 
viene  per  superfluità  d  umore,  che  in- 
gombra il  petto  e  la  testa.  Catarro,  In- 
freddatura, Scesa,  Corizza.  Ca.  1 . 2. 3. 
L'aere  freddo  fa  tornare  il  calore  inna- 
to, cioè  naturale,  in  dentro ,  e  genera 
catarro.  Lia.  Cua.  Malatt.  la  quei 
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mesi  freddi  sopravvengono  gli  accatar- 
rameoti,  cheinfreddaturt'sono  appel- 
lati. È  da  avvertire  che  Scesa  è  iro- 
priamenteU  Catarro  che  scende  del  ca- 
po alle  membra;  eCoriszal  quella  spe- 
cie di  Catarro  che  ingenera  intasamen- 
to del  naso  ,  a  distillasione  di  moccio 
liquido  ,  ed  ancora  lo  stesso  Moccio  , 
che  da  noi  è  detto  Macco.  Capr. 
Bott.  i.  i*.  Potrebbe  essere  qualche 
poco  di  scesa,  che  fa  parere  sentire  al- 
trui di  questi  zufolamenti  nel  cervello. 
Lia.  Ctra.  Malatt.  Corizza  è  umidità 
fuor  di  natura ,  che  discende  dal  capo 
per  le  nari  del  naso ,  e  sempre  cresce 
per  freddo ,  e  per  caldo. 

CATARRONE,  accb.  di  CATARRO.  Ca- 
tarrone. Lu.  Cor.  Malatt.  Si  lamen- 
tano di  un  catarrone ,  il  quale  sempre 
gli  tormenta. 

CATASTA,  sust.  femm.  Massa  o  Mattino 
di  qualsiasi  cosa.  Catasta.  Sbgw.  Paed. 
i£.  8.  Ma  quei  meschini  arderan  sem- 
pre pel  ftjoco  ec.  a  simiglianza  di  una 
gran  catasta  di  vìttime  fitte  insieme, 
accumulate  e  ammucchiate. 

$.  Catasta  di  leone.  Dicesi  appresso 
di noiquMaMassadi querciuali  rifessi, 
o  di  altro  legname,  d altezza  e  larghet- 
ta determxnata,seoondo  i  luoghi.  Cata- 
sta. Quad.Coht.  Lire  27  di  piccioli  per 
6  calaste  di  legne,  che  Biodo  d'Andrea 
comperò  da  lui  per  suo  ardere. 

CATENACCIO,  svsr.ukscn. Strumento  di 
ferro  lungo  e  tondo,  il  quale,  ficcandosi 
dentro  a  certi  anelli  confuti  nelle  impo- 
ste dell'uscio,  le  tien  congiunte  e  serra- 
tei  ed  ha  per  lo  più  un  manico  daWu- 
'  no  def lati  bucato  eschiacciàto,nel  quale 
4  il  bungmeUo  per  ricevere  la  stanghet- 
ta della  toppa ,  t!  qual  Bungine)lo 
danai  è  detto Mappa.  Chiavistello , 
Chiavaccio,  Virg.  Eweid.  Dov'era- 
no le  porte  di  ferro  con  cento  chiavi- 
stelli. Malm,7.  83.  Ma  einon  può  farlo, 
perchè  v'  è  il  chiavaccio. 

C  ATILLO.  bim.  di  CATO.Bigonciuoletto. 
Cawt.  Carm,  171. Questi  bigopriiiolet- 
ti,Cb'h&nno  il  manico  grosso,  e  buona 
presa,  Son  utili  e  perfetti,  E  riesce  con 
lor  bene  ogni  impresa. 
'  CATO.  snsT.  masch.  Vaso  cupo  %  per  uso 
di  attigner  acqua,  con  manico  ricurvo^ 
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composto  di  pìccole  strisce  di  legno,  dette 
Doghe,  fermate  con  cerchi  0  di  legno  o 
di  ferro.  Secchia ,  Bigonciuolo.  Bocc. 
Nov.  64.  9*  Perché  presa  la  secchia 
con  la  fune ,  subitamente  si  gittò  dì 
casa  per  aintarla ,  e  corse  al  pozzo. 
Fa.  Sacch,  Nov.  ga.  La  sera  l'attiriò, 
come  tu  facesti  questo,  in  uno  bigon- 
ciuolo d*  acqua.  È  da  avvertire  che  in 
■  Firenze  si  dice  Secchia  a  quell'arnese 
di  rame  od  altro  metallo  con  die  si  at- 
tigner acqua  ;  e  Bigonciuolo  propria- 
mente a  quello  che  noi  diciamo  Cato. 

5.  Cato  d'acqua.  Dicesi  pure  la  quantità 
<f  acqua  contenuta  in  un  Cato.  Sec- 
chiata, Buon.  Fisa.  £.  3.  5.  Oh  che 
secchiata  di  cose  per  aria  !  Guarda ,  e 
non  le  versar. 

CALCIATA,  CALCIATA,  CALCIATA. 
sust,  femm.  È  quella  quantità  di  calci 
che  si  ddaltrui.  Calci.  Damt.  Poro.  *o. 
Lodiamo  i  calci  ch'ebbe  Eliodoro. 

CAUCIO  o  CALCIO.sust.  masch.  Percos- 
sa che  si  dà  col  piede  dagli  uomini  e 
dalle  bestie.  Calcio. 

CAUDA  b  CA VORA.  sust.  ffm*.  E  di- 
cesi Da  kb  uva  e  Air  da;  evale  Applicar 
fuoco  a'me talli  per  riscaldarli',  ed  è  voce 
de*  magnani,  degli  orefici,  e  di  altri  che 
lavorano  metalli.  Dar  caldo.  Behv.Cbl. 
Orrf.  a5.  Accostisi  destramente  l'o- 
pera al  fuoco,  e  comincisi  darli  mode- 
rato caldo  ec.  Non  bisogna  darle  tan- 
te caWo,sì  che  la  tua  opera  «Infocasse. 

CAUDARA  e  CALDARA.  sust.  frmm. 
Vaso  di  rame  da  scaldarvi  ebollirvi  en- 
tro checchessia.  Caldaia,  M.  Vil.  i.  98. 
E  appiè  delle  mura  feciono  intorno  in- 
torno molti  fornelli  con  caldaie. 

CAUDARAKO  o  RAMMARO.  parte, 
masch.  Pacitor  di  caldaie* e (TaUri  vasi 
simili  di  rarne.  Calderaio.  Neh.  Art. 
Vrtr.  a5.  Piglisi  ramina,  che  è  la  sca- 
glia che  fanno  i  calderai,  quando  bat- 
tono secchie,  mezzine,  e  altri  lavori  di 
rame. 

CAUPAR&LLA.  oim.  di  CAUDARA.  Cai- 
daioola  ,  Calderuola.  Lib.  Cur.  Ma- 
lat.  Metti  queste  cose  in  una  cai- 
daiuola,  e  cuocile  a  fuoco  lento. 

CAIJDARONE.  accr.  di  CAUDARA.  Cal- 
derone. Bocc.  iHov.  60.  io.  Senza  ri- 
guardare a  un  suo  cappuccio,  sopra  il 
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quale  era  Santo  untume*  eh*  avrebbe 
condito  il  caldéron  d'  Attòpascio  ec. 

CAUDO  CAUDO  o  CALDO  CALDO,  pó- 
sto Avvia*  vale  Subito  subito.  Caldo 
caldo.  Tic.  Dav.  Ann.  3. 0*.  Prisco  fu 
incarcera  to,ecaldocaldo  ucciso. Malm. 
4^6.8ehdo  tròvato,vieil  seiiza-  proces- 
so Caldo  caldo  mandato  in  Piccardia. 

CAUZATÙRO.  V.  CALZATURO. 

CAVALCARE,  vewé.  att.  e  vkut.  Anda- 
re a  cavallo,  Far  viaggio  a  carnàio.  Ca- 
valcare. . 

$.  t.  Cavalcare  senza  sella,  che  dice*  na- 
poletanamente Cafjlcahm  a  péli  0  À 
pi  li  ,  è  detto  da9  Toscana  Cavalcare  a 
bisdosso,  o  a  bardosso,  v.  A  PILI. 

§2  Cavalcate  con  la  faccia  rivolto  versò 
tu  groppa ,  toscanamente  ditesi  Caval- 
care a  ritroso. 

CAVALCATORE,  >artr.  masut.  Colui 
che  esercitaeammaestrai  cavalli,  e\A- 
segna  aitivi  cavalcare.  Cavallerizzo. 
Beo*.  Fibr.  5.  5.  à.  Quell'altro  L'ufi- 
zio  tratta  del  cavallerizzo. 

CAVALIER  SERVENTE,  parte,  masch. 
Dicesi  di  Uomo  che  disonestamente  ama 
una  donna.  Cavalier  d'amore,  Cavalie- 
re^ Servente*  Drudo,  Ganzo.LiB.MoTT. 
Era  cavalier  d'amore  della  Marchesa. 
Bòcc.  Nov.  97  i  Perciocché  mentre  vis- 
se, sempre  s'appellò  suo  cavaliere.  Ps- 
gor.  a.  ai.  Ball;  Va,  ballala  amorosa* 
ài  mio  servente*  11  qual  mi  pòrta  tanto 
Vero  amore  ec.  Da  ni».  Pena.  3a.  Quei 
feroce  drudo  La  flagellò  dai  capo  insln 
le  piante.  Di  Ganzo  non  si  arreca  e- 
sempiò,  chi  è  dell' uso  di  oggidì  di  Fi- 
renze. Vogliamo  ci  sia  lecito  di  ai*  av- 
vertir indite  cose;  e  primamente  che 
Drudo  si  adopera  solo  in  sentimento  ii- 
spregialioo,e  Ganzo  si  dice  liberamente, 
grazie  alla  odierna  civiltà.  Àggiiignerè- 
nio  ancora  che  il  femminile  ai  Drudo  è 
Concubina,  e  di  Ganzo,  Ganza;  che  In- 
namorato ,  Amante  si  dice  di  chi  ama 
disonestamente ,  è  di  chi  ama  per  fine 
onestà  ;  ed  in  quésto  ultimò  sentiménto 
$i  adopera  ancora  Damo,  il  cui  femmi- 
nile Dama  ,  è  dà  sapere,  che  non  signi- 
fica la  donzella  che  ama  colui  che  dèce 
esser  suo  sposo ,  che  dicesi  Fidanzala , 
Sposa,  ma  uria  doma  amata  di  amore 
da  un  uomo. 
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CAVALLttTO.  sust.  masch.  t!  quello 
Strumento  fatto  quasi  a  stmàitùdinedi 
compasso  *  del  quale  si  servarlo  i  sega- 
tori a  tener  sollevati  i  legni  per  segarli. 
Piedica. 

CAVALLONE,  sést.  ma  se  ti.  Quel  gonfia- 
mento delle  aeque,  quando  o  per  tenti , 
o  per  crescimtMo  si  sollevano  oltre  Va- 
iato. Cavallone,  Maroso,  Ondata,  Fiot- 
to. Boez.  Vàrch.  2.  p.  x  Può  il  mare 
ora  con  bonaccia  lusingare  altrui ,  é 
talvolta  con  tempestosi  nembi  ed  al- 
tissimi cavalloni  orrido  molto  e  spa- 
ventóso di  venire.  Val.  Mas.  PS  L'on- 
da il  gittò  fuori  della  nave,  0  on  altro 
maroso ,  per  contraria  parte  riperco- 
téridòlo,  lo  gittò  nella  nave.  Parlando 
è  scrivendo  familiarmente,  è  meglio  is- 
sar Cavallone,  Ondata. 

CAVICCHIO,  sust.  ùkscn.  PMollégnOr 
tócche  si  adopera  per  turat  buchi  nel 
legname.  Cavicchk>,Caviochia.PAtLAD. 
Fbbs.33.  Dissono  alquanti  che  chi  ro- 
tasse il  moro  di  là  ejdiqtla  nel  tronco* 
mettendo  cavicchie  di  terebinto  é  len- 
tischio, diventerebbe  l'albero  più  frut- 
tifero. 

J.  t.  CÀriccntò.  È  ancora  Quel  buco  che 
si  fa  alla  botte,  con  una  sorta  di  stru- 
mento, détto  da  noi  Vbtalj  è  Vbrgaia, 
e  toscanamente  Spillo.  SoìIIO.TAc.Dav. 
Post.  4.S7.  Con  metafora  fissata  irm 
proprietà^  diciamo  spillare  la  botte  per 
assaggiarla,  traendone  non  per  la  can- 
nella il  vino,  aia  per  lospillo,  cioè  pic- 
ciòl  pertugio  fattovi  con  istrumentò 
détto  anch' egli  spillo. 

5-  a;  CÀriccwio.  Dicesi  pure  quél  fez- 
zuol  di  legno  fatto  per  tó  più  in  forma 
di  bischero  di  violino  0  di  chitarra,  det- 
to da  noi  Pinotó ,  col  Quale  turasi  là 
cannella  detta  botte  e  del  barile.  Zipolo. 
Non  si  allega  esempi;  che  quelli  riferiti 
nel  Vocabolàrio  dell'  Accademia  non  ci 
sono  panai  acconci,!*  abbiamo  potuta 
rinvenirne  altri. 

CAVOLOFIÒRE.  *mr.  likicn.  Sorta  di 
tavolò,  di  cui  simanaia  il  fióre  6  ali  in- 
salata, 0  iH  frtméJit-a.CavnIAore.  JtRwz. 
Sat.  2.  Il  figlino!  della1  Tògna  e  della 
Géva,Che  i  càvol  fiori  concimò  a  Vatr- 
lungo,  Lo  mostra  il  primo  che  sfornas- 
se d'Evtf. 
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CASETTA,  sust.  fem*.  y.  CALZETTA. 

CAZONE  o  CAUZONE.  v.  CALZONE. 

CAZZAROLA.  v.  CASSAROLA. 

CEGAGNUOLO,  checonnobdenapolekmi- 
smo  è  detto  anche  MIOPE,  parte.  Di- 
cesi di  chi  ha  bona  e  debole  vista,  e  non 
può  vedere  se  non  d'appresso  le  cose,  e 
guardando  ristrigne  e  aggrotta  le  ci- 
t/lia.  Losca,  Lusco.  Boce.  Nov.  8o.$4- 
Chi  ha  a  far  con  Tosco  non  vuole  es^er 
losco.  E  da  avvertire  che  Losco  dicesi 
ancora ,  alla  marnerà  latina ,  di  ehi  è 
-cieco  (firn  occhio*  Petr.  Gap.  a3.  Si 
vìi  egli  era  a  vederlo  strano  arnese 
Sopra  un  grande  elefante  un  duce  lo- 
sco. (  cioè  Cieco  di  un  occhio  ). 

CECARE.  VKRB.  ATT.  E  VEUT.  È  tÒlTt   O 

perder  la  vista.  Ceca  re ,  Accecare.  G. 
Yil.  3.  4-  2.  Ma  poi  il  detto  Luis  fa 
preso  a  Verona,  e  fu  accecato.  Cavalo. 
Esr.  Simb.  179.  Del  quale  (  Tobia)  si 
legge  che  acciecò ,  perchè  li  cadde  in 
su  gli  occhi  lo  sterco.  Non  dobbiamo 
.  tralasciar  di  qui  avvertire  che  F  esem- 
pio di  Acciecare  in  sentimento  neutro , 
V  abbiamo  tolto  dal  Vocabolario  del 
chiarissimo  ab.  Manuzzi,  non  essendo- 
cene alcuno  in  quello  deW  Accademia. 

CECATELLA.  sust.  vzuu.Edieesi.PAz- 
ziake^o  Farm  alia  CbcatellaiGìuo- 
codi  fancitdliche  sifabendandoneum, 
il  quale  deoeprendere,cos%  bendatolo 
de' suoi  compagni.  Fare  a  mosca  cieca. 
Franc.  Sacck.Rim.  io.  Va  ,  fa  a  mo- 
sca cieca,  E  non  seguir  più  Marte,  nò 
.  Ciprigna. 

RECATO.  am>.  da  CECARE.  Cieco,  Ce- 
caio,  Accecato,  Orbo.  Bocc.  Nov.  65. 
20.  Credi  tu ,  marito  mio ,  eh'  io  sia 
4ieca  degli  occhi  della  testa,  come  tu 
«e' cieco  di  quetli  della  mente?  Da  ut. 
Purg.  1 3. Lomento  a  guisa  d'orbo 
in  su  levava. 

BECCOLATA  e  CIOCCOLATA,  sust. 
.  prmu.  Pasta  di  cacao,  zucchero,  can- 
nella, e  talvolta  ancora  di  vainiglia  ed 
altre  spezietìe.  Cioccolata,  Cioccolato, 
Cioccolate^  Cioeoolatte.  Ree*  Amnot. 
Dit.  29.  Uno  de1  primi  Che  portassero 
in  Europa  le  nottate  del  cioceolatle,fu 
Francesco  di  Antonio  Galletti  Fioren- 
ti^. 

5.  j.  Sbattere,  o  Battere  ia  ciocco- 
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lata.  Frollare  la  cioccolata,  e  il  cioc- 
colatte.  v.  SBATTERE. 

$.  a,  II  {strumento  col  quale  si  frulla  il 
eioccol  atte,  che  danoidlcesiMtTuxiBL- 
lo,  da1  Fiorentini  è  detto  Frullo,  e  Frul- 
lino. 

CECCOLATER  A  e  CIOCCOLATERA.  su- 
st. femx.  Vaso  di  rame  stagnato,  in 
cui  si  cuoce  il  cioccolatte.  Cioooolaltie- 
re,  CioccolaUiera.  Reo.  Coes.  i.  19. 
Al  secondo  e  al  terzo  quesito,  dico , 
che  si  mette  in  un  cioccolatlieredi  ar- 
gento, o  in  altro  vaso  appropriato  suf- 
ficiente quantità  d'acqua,  ec.  Èda  av- 
vertire che  oggi  in  Firenze  dicesicomu- 
nemente  CioccolaUiera. 

CfikiERE  o  CICERE.  sust.  masch.  Sorta 
di  legume  che  masupasi  in  minestra. 
Cece.  Bocc.  Nov.  80.  5.  Primieramen- 
te ebbero  del  cece,  e  della  sorra,  e  ap- 
presso del  pesce  d1  Arno  fritto 

CEFALO  e  CEFARO.  sust.  masch.  Pe- 
sce di  mare  e  di  fiume*.  Muggine.  Fa. 
Giord.  Prkd.  S.  4o.  1  pesci  mondi  era- 
no tutti  quegli  che  non  avieno  scaglie, 
siccome  sono  muggine  ec. 

CEFECA  o  SCHEFIENZIA.  sust. 
Dicesi  di  cosa  spregevole* 
al  gusto ,  o  all'  odorato,  a  che  arrechi 
tiiHsea  e  fa*Jtdto.Sudicerìa,  Sporcizia, 
Sporcherìa,  Porcherìa.  Fir.RiblBurl. 
i%4-  Ch'elle  non  fanno  il  bever  cosi 
strano,  Come  mill'altre  porcherie  che 
noi  in  bocca  tutto  1  giorno  ci  met- 
tiamo. 

CEGNA  o  SOTTOPANZA.  sust.  febèi*. 
Striscia  o  fascia  tessuta  di  spago ,  che 
serve  «  diversi  usi,  e  propriamente  a  te- 
ner  ferme  addosso  alle  bestie  la  sella,  il 
basto,  la  bardella,  e  simili.  Cinghia,  Ci- 
gna. Lib.  Mascalc.  11  cavallo  abbia 
buone  cigne  e  forti. 

CELENTA.  sust.  femm.  Strumento  fatto 
per  dare  il  lucido  a*  panni.  Mangano. 
Ambr.  Furt.  i.  3.  Egli  è  sì  misero , 
che  qualsivoglia  strettoio  o  mangano, 
strignendolo,  non  ne  tranrebbono  un 
picciolo. 

CELENT ARE  o  PASSARE  PER  LA  CE- 
LENTA,  verb.  att.  Dare  il  lustro  aite 
tele  e  a  panni  col  mangano.  Manganare. 

CXLESE.  sust.  masch.  Materia  di  color 
bianco,  la  quale  serve  a  pittori  per  co- 
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lore,a'medtci per fare  empiastri,  ed  alle 
bàlie  permetterne  alle  cosce  o  aìtreparti 
del  corpo  de'bambini  riarse  dall'orma. 
Gersa,  Biacca.  Lor.  Meo.  Cauz.  i5o. 
a.  lo  bianca  guarnellelto  Umilmente 
conversa,  Solimato  né  gersa  non  ado- 
pra.  Lab.  25 1.  Le  mura  affumicate,fton 
chei  visi  delie  femmine,  ponendovi  sa 
la  biacca ,  diventan  bianchi. 
CELESTE,  adi».  Aggiunto  a  colore  ,  «- 
gnìjfca  Quello  onde  apparisce  colorilo 
ti  Cielo.  Celeste  ,  Cilestro ,  Azzurro  , 
Turchino.  Bocc.  G.  9.  pr.  i.  La  luce 
ec.  aveva  già  V  ottavo  cielo  d*  azzur- 
rino in  color  cilestro  mutato.  G.  V/l. 
4.  3.  2.  Quest'  Ugo  Ciapetta  e  suo  li- 
gnaggio sempre  portarono  le  arme  in 
campo  azzurrò ,  e  fiordaliso  ad  Oro. 
Borgh.  Rìp.  i^i.  \\  turchino  è  color 
mezzano  fra  l'acqua  e  l'arto,  comec- 
ché più  all'aria  s' avvicina.  È  da  av- 
vertire che  di  Celeste  aggiunto  di  colo- 
lare  non  ci  ha  esempio  nel  Vocabolario 
della  Crusca  ;  che  gli  scrittori  usavo- 
no  di  dir  sempre  Cilestro  tu  questo  sen- 
timento. Si  vuol  por  mente  ancora  che 
Azzurro  e  Turchino  dicesi  propriamen- 
te di  Cilestro  molto  carico. 
CELLARÀRIO.  just,  masch.   È  quegli 
tra*  monaci,  che  provvede  ed  ha  cura  e 
governo  delle  grasce  di  un  monastero. 
Ceneraio,  Cellerario.  Vit.  S.  G»ov. 
Gctalb.  294..  Un  uomo  chiamato  Al- 
berto ,  nomo  di  molto  senno  e  discre- 
zione, il  quale  fu  cellerario  e  cuoco  di 
quello  tnonisterio. 
CELLABO.  sost.  masch.  Stanxa  terrena 
dove  si  tiene  per  lo  più  vino.  Cella,  Cel- 
liere, Celiato.  Skgw.  Crist.  Istr.  i.io. 
6.  Se  una  sposa  si  mette  ogni  giorno 
addosso  la  sua  veste  nuziale ,  e  se  va 
con  essa  in  cucina,  con  essa  al  celiato , 
con  essa  ad  ogni  servigio,  non  mostra 
di  fer  conto  ec. 
CELLECARE  o  TILL1CARE.  vra».  att. 
e  neot.  pass.  Stuzzicare  altrui  legger- 
mente in  alcttne  parti  del  corpo ,  che 
toccate  incitano  a  ridere  ed  a  sguittire. 
Solleticare, Dileticare.  Pataff.  7. Sol- 
leticando sotto  le  ditellc.  Pass.  3jo. 
Pognamo  che  alcuna  persona  sogni  di 
fare  grandi  risa ,  parendole  essere  di- 
lettata. È  da  avvertire  che  da  noi  si 
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usa  V  tute  just  in  forma  neut.  pass. 
e  Solleticare ,  e  Dileticare  si  usano  solo 
attivamente:e  volendo  significare  U  na- 
poletano Cnucjnst ,  si  può  dire  lo 
temo  il  solletico ,  Quegli  non  soffre  il 
solletico.  BtracH.  i .  117.  Questa  è  ca- 
gione eh9  io  temo  il  solletico. 

CELLECUSO.  Ann.  Dicesi  di  chi  sente  il 
solletico.  Non  avendo  potuto  trovare 
una  voce  toscana ,  che  a  questa  perfet- 
tamente rispondesse*  crediamo  che  deb* 
ba  adoperarsi  la  dizione  Temere,  «Cu- 
rare il  solletico,  dicendosi  per  modo  de- 
sempio  Costui  teme,  Costui  cura  il  sol- 
letico, in  luogo  ài  Cosrut  è  cellkcu- 
so.  Bctrch.  1,  117.  Questa  è  cagione 
eh'  io  temo  il  solletico. 

CEMMASA  e  CIMMASA.  susr.  fgmm. 
Specie  di  ornamento  ,  quasi  in  forma  di 
cornice ^che  si  mette  a  muri  o  ad  arnesi 
di  casa,  come  a  finestre,  a  quadri ,  ad 
urmadi,o  ad  altre  simili  cose.  Cimazio, 
Cimasa.  Buon.  Fier.  s.£.  7. 1  murista- 
ran  saldi  in  su  la  base,  E  poseran  dirit- 
tamente in  piano ,  Né  penderan  capi  lek 
né  cimase ,  Né  verso  questa  né  quel- 
l'altra mano. 

CEMMENERA  eC1MINIERA.sust.femm. 
È  la  rocca  del  cammino ,  cioè  quella 
parte  di  esso  che  esce  del  tetto  ,  per  la 
quale  esala  il  fumo.  Fumaiuolo.  G.Vil. 
11.  i2i.  1  Nella  quale  Vinegia  rovi- 
narono infiniti  fumaiuoli ,  che  ve  ne 
avea  assai. 

GEMMOSA  k  C1MMOSA.  svrr.  few*.  E 
V  estremità  della  (e/a,  del  panno  lano. 
Vivagno.  But.  Vivaguo  è  lo  canto  del  - 
la  tela  lana.  Cat.at.  56.  Similmente 
il  vivagno  della  tela,  piuttosto  che  l'e- 
stremità. 

CEN1ERO.  kmt.Dipocg  durezza,  Cheac- 
consente  al  tatto  ;  Che  agevolmente  si 
comprime,  ocede.  Tenero,  Morbido, 
Trattabile,  Bilicato,  Soffice.  Cron.  Mo- 
hel.  a£6.  Ella  avea  le  mani  come  d'a- 
vorio, tanto  bene  fette,  che  pareano  di- 
pinte per  le  mani  di  Gioito;  elle  erano 
distese  e  morbide  di  carne,  le  dita  lun- 
ghe e  tonde  come  candele.  Pai.lad. 
Febb.  s5.  Desiderano  le  cipolle  gras- 
so terreno,  soffice,  e  rigo  d' acqua ,  e 
letaminato.  È  da  avvertire  che  da  noi 
si  dice  C eri tetto  di qualunque  cosa  che 
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soave,*  acconsente  al  tatto  ;  ma  Soffice 
tosoananumte  si  adopera  solo  parlandosi 
di  terreno,  come  vede»  nell'esempio,  o 
di  guancialino  di  vwterasfii,?  colitici  ec. 

J.  Cbnsbro.  Si  adopero,  appretto  di  noi 
per  anti frasi,  partendosi  spezialmente 
di  uomo;  dicendosi,per  modo  d'esempio, 
Sai  com'è  CsJiiERo;,che  vele  come  èCor 
parbie,  festereccio,  puro,  Testardo , 
Ostinai?  :  e  toscenaniente  hassi  a  dire 
Sai  colui  cobi1  è  Trattabile,  Facile,  Ar- 
rendevole ,  Pieghevole. 

CENISA.  sust.  r*MM.  Ceneri,  e  per  io/»  ti 
caldaiche  kade\  fuoco.  Cinigia.B«MV. 
Cblt,.  0*qf.  *5.  Mettasi  l'opera  sppr* 
(a  cinigia,  p  veramente  sopra  un  poco, 
di  brace  accesa,  ec.  È  Vit.3.  38o.  Pi- 
glia la  Hia  opera;  e  ^nettila  in  su  le  ci- 
nige,  o  sì  veramente  io  su  un  ppcp  i\ 
brace  acoesa. 

CENNE1U  «  CENNEBE.  susr.  n*u. 
Quella  polvere  nella  guelfi  si  risolvono 
te  legna,  e  le  attre  materie  copibustibiH 
arse  e  consumate  dal  fuoco.  Cenere. 
Toscanamente  Cenere  nel  singulare  si 
adopera  maschile  e  femminile,  nel  plu- 
rale è  sempre  femminile. 

5.  Cennbra,o  Cernere  delia,  cqlataì. 

*  Genera  di  che  si  è  fatto  il  bucai?.  Ce- 
ueiaccip.  Sodkk.  Colt.  65-  Cpn cene- 
rnccipesugp  ffilip  bollir  nell'acqua  ec. 

CENNERALE.  scst.  nasch.  Panno  che 
cuopre  i  penai  sucidi ,  che  sono  neUa 
conca del  bucato,sopre  <W  quak  aver- 
ta la  cenerai?.  {Jeneraftiplp.  v.  (XV 
LATA. 

CEMSERINO.  aod.  Rotore  «curo,  eoe  al- 
cuna mescolanze  di  bianco.  Cenerino , 
Cenericcio,  Grigio,  Bigio,  Cenerogno- 
lo. G.  Vil.  7.  i5.  5.  Le  robe  avean 
biacche,  ed  il  mautellp  l[)igip.  Aajug. 
60.  Àppo  degli  frigidi  goti  é  molto  carp 
l'aspro  mantello  foderato  di  pelle  gri- 
gia. M.  Vjl.  3.  74..  (espiandosi  dietro, 
un  vappr  cenerognolo ,  traente  allo, 
stagnep.  Si  vuol?  aperture  che  Cene- 
rognolo ka  qlcuti  cip  di  dispregt?tivOy 
e  suole  dirsi  di  posa  «.  0  di  volto  di  uo- 
mo di  color  simile  alle  genere. 

CENTIMOIX).  susT.  màsch.  È  una  ruota 
a  timpano ,  intorno  a  cui  sono  avvolte 
dette  funi  0  catene,  otte  quali  di  distan- 
ti w  <te!m*t  #m  «Hkcmì  «  «ijpf. 


CB 

letti  0  cassale  che  attingono  f  acqua,  a 
la  portane  in  alto,  spexielmenkfex  ir- 
rigazione. Bindolo. 

GENTQP1EDI  e  ClENTOPIfIDI.  «ust. 
masch.  Piccolo  venticello  che  ha  moHe 
gambe.  Filatessei?  ,  Cenlogambe.  F*. 
Giobd.  a38.Fu  dettpperebé  il  leofante 
pvve^o  il  cammello ...  hanno  pur  quat- 
tro gambe;  e  la  ?eniara,  ovvero  la  for- 
mica n'ha  sei,oy vero,  la  fìlalessera  che 
n'ha  ben centp pVpiedi?  Ijf.383.  LA- 
inadigi  è  gn  appiccaipra  di  molti  cor- 
pi; ha  più  capi  che  l'idra,  e  più  piedi 
che  un  centpgambe. 

CANTRA,  sdst.  frmm.  Quella  carne  ros- 
sa a  pierluzzi,  che  hanno  sopra  ifeape 
i  galli,  le  galline,  e  alcun  altro  uccella. 
Cresta.  Bocc.  Nov.  69.  4-  Come  galli 
tronfi,  con  la  efesia  le\ata ,  pettoruti 
procedono. 

5.  Quelle  cerne  rosse  che  pende  sotto  al 
becco  ay galli  e  alle  galline,  che  da  noi  è 
fatta  V art  alzale,  dicesi  Bargiglio  e 
Bargiglione,  v.  VARVAZZAL£. 

CENTURQNE.  sdst.  masch.  Cintura  di 
cuoio  o  altro,  da  Qui  pende  la  spada  al 
Banco.  Budriere.  Saivin.  Iuad.  i56. 
Ma  appoggioll^  Pallate,  Minerva  iq 
fppdo  là  dell'epa  appunto  Dove  il  bu- 
driere aveva  cinto. 

CERA .  sust.  femm.  Sepìbiefize  e  arie  di 
volto,  e  Yotto  semplicemente.  Ciéra ,  e 
Céra  :  ma  %  Toscani  dicono  e  scrivono 
senxpre  Céra.  Jjv.  Man.  Égli  rassomi- 
gliava alla  céra  una}  bestia  salvatica. 

J.  Dicesi  Far  buon 4 ,  0  mala  cera  do 
alcuno;  Guarire  alcuno  con  suor 
na  0  mala  cBR^i  e  volgono  Ricevere  al- 
cuno eoe  buono  0  mal  viso  ,  Guardare 
eltruj  beni^noinen^e,ocoeariaadirata. 

Far  buop  visp,  par  onesta  accoglienza; 
Far  ma|  viso,  farei!  viso  dell'  arme , 
Guardare  in  cagnesco,F^r  visparcigno. 
Bocc.  Nov.  66. 5;.  Madonna,  fatto  buon 
viso ,  il  ricevette».  Tao.  Day.  Ani*.  6. 
127.  £  baciando  con  molte  lagrime  il 
nipote  ininpfe^alui,  che  ne  faceva  vi- 
so  ?rcigBQ,  disse.  Bocc.  Nov.  ya.  5. 
E  quando  si  vedeva  tempo,  guatatala 
tin  ppeo  in  cagnesco,  per  wwevoles- 
za  la  rimorchiava. 
CERA   svst.  frmm.  Materie  onde  si  fu 

S««fck  €  <$ri  «fitf  |  tem  Qer«.  lo.- 
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gHamo  avvenire  che tai^r^nm  anco-  esperemo  a  significare  Capetti  disordi- 
ni lavorata,  che  da1  Napolitani  ri  dice  natamente  ricci. 
Cbra  r  b xg  4  jff, cori  è  detta  p^rdà* Fio-  $•  *•  Cbrbfuoglmo.  Figurai.  $i  adopera 
ventini.  pare  a  significare  Gli  ornamenti  e  le  ri* 

J.  1.  CW.  Dfaeri  afioora  di  ItofefiuMf  fioriture  che  /anno  i  fonatori  ed  i  con- 
cole composte  di  cera  e  bambagia  per  tanti;  ma  per  lo  più  riprende  in  cotti- 
mo di  ardere^  come  candele,  torce,  e  si-  va  parta.  Gorgheggi ,  Trilli ,  Gruppi, 
fu*.  Cera.  Bocc.  Novt  79.  1 1.  Né  vi  Bbllih.  Disc.  Quel  verso  cb'  essi  tril- 
*  potrei  dire  quarta  sia  la  cera  die  vi  burono ,  e  quei  passaggi ,  e  quei  gor» 
s'arde  a  queste  cene.  gheggi,  e  quelle  foghe  che  fecero  ec. 

5-  a.  Cma  ***  Spagna  Compostone  4i  Buon-  Fica.  a.  3.  9.  0  bei  trilli,  o  bei 

resina,  spirito  divino,  e  vermiglione,  gruppi,  o  bei  passaggi  8 

the  ri  nane*  m  bacchettine  per  uso  di  $.  Sk  Cubbfuoolmo.  Jkeeriancora  aguéBo 


sigillare.  Cera*  Iacea.  Sa©.  Nat.  Esp.  intrecciature  dt  linee  fatte  con  la  penna 
5i.  E  sigillata  con  cera  laoca,  si  metta  su  la  carta.  Ghirigoro,  Girigogolo,  Gi- 
ta un  vaso  di  vetro.  riooeojo.  Gaìil.  Sia*.  167.  Converti- 
CERASA,  sosjt.  fhmii.  Frutto,deUa  gre**,  rebbero  tutto  il  motodella  penna,  che 
sexza  e  figura  di  wtooeUana,  di  color  in  essenza  è  «uà  soia  linea  eo.  pochis- 
Tosso  acceso,  e  talvolta  rosso  bianchi*-  sudo  inflessa ,  o  declinante  dalla  per- 
eto, con  un  gambo  assai  lunghetta.  Ce-  fetta  dirittezza ,  in  un  ghirigoro, 
rasa,  Ciliegia,  Ciliegia.  Lab.  191.  Dei  CERIO,  sost.  masch.  Candela  grossa  di 
quali  ella  feceva  non  altre  corpacciata  cera,  per  usa  di  Chiesa ,  che  perlopiù 
che  facciano  di  iebi ,  dì  ciriege,  0  di  ri  mette  ne'  granài  candeUieri  che  sono 
poponi  i  villani.  V  albero  dioeri  Cirie*  accanto  all'aitar  maggiore.  Cereo*  Ce- 

Sto,  Ciliegio.  Bocc,  G.  &  F.  9.  Tulle  ro.  G.  Va.  11.41.  a.-  Dando  li  delti 

i  vigne,  d'ulivi,  di  mandorle,  dicirie-  cartelli  00  cero  alla  fèsta  di  san  Gio- 

gi ,  di  fichi ,  e  d*  altre  maniere  assai  vanni  ciascun  anno, 

d' alberi  fruttiferi  piene.  J.  Cerio  Pescaie.  Cero,  Cereo  Pasquale, 

5.  Cb*as4  ma/avoca.  Diceri  dt  qucU*  CERNERE,  vtu.  Ara  Separare  con  la 

atiegiachyèrrwllogro$saXk'\e^mdr't  staccio,  da  noi  detta  Sbtblua,  il  fine 

chiana,  v.  MA1ATECO.  dal  gfossoéi  checchessia-, epiùpropria- 

CERCOLA.  sost.  fimm.  Albero  grande  mente  diceri  della  farina.  Cernere»  Cer- 
chi bosco,  il  cui  frutto  è  da  noi  detta  pire,  Stacciare.  Lib.Cdr.Mai.att.  Pe- 
Guanna,  edsf  Toscani  Ghianda.Qu**-!  ala  la  mia,  e  cernila  eoo  lo  slaccio  ben 
eia.  Bocc.  G.  &.  F.  &•  E  vergiamo  an*  fitto.  Ricrir.  Finn.  89.  Si  stacciano  Io 
cora  non  esser  meo  beili,  ma  molto  più  farine  per  cavarne  la  crusche  la  parlo 
i  giardini  di  varie  piante  fronzuti,  ebo  della  scorza  de*  seroi, 
i  boschi  ne1  quali  solandole  querce  $.  Cb+hbm&  DcUo  di  grano  oatareswm- 
veggtamo.  li  biade ,  ed  ancor  di  legumi  è  Sceve- 

CEREFUOGLIO.  anrr<  u  ascb.  Sorta  di  farne  col  vaglio  il  mal  seme ,  0  altra 

ortaggio  che  ri  mangia  animatala,  e  ri  inondiqlia,  Crivellare, Vagliare  Jeatt. 

mette  ancora  nelle  svppe.  Cerfoglio.  M,  Gov,  Fam,  Vagliare  è  discernere  il 

Àldobb.  Cerfoglio  è  una  maniera  (Fap*  btibm  dot  ria  Mann.  Sat.  *.  Se  I* 

pio ,  che  è  cauta  w\  tetro  grada ,  e  Giannicca  altri  legumi  vaglia,  Ghadcl 

secco  nel  secondo.  suo  gkwUnier  C(v 

€.  1  .Cbbbpvoouo.  Diossi  de'c*felb>o  no*  CERNUTA,  susr.  fbm*  Quella  fuaniila) 

luralmente  ricciuti,  oarriccioticou  niv  é  farina  che  ri  mette  in  una  sola  volta 

te.  Cerfuglio,  Cer(bglioee,  Cincinno  %  fetta staeeio..  Succiata.  Cecch»  S^oia v. 

Cincinno^.  Bocc  Comm.  IX  La  volatile  1..  4.  fe  vogHachequesia  ne  stacci  Pi U 

ed  aurea  chioma  da  qvetta  porte  e  da  di  sette  stacciate  e  più  di  venti, 

quelle  con  veuositiwajpli  sopra  gì*  CERNUTO,  aba  sa  Cbrnbbe.  Cernuto , 

candidi  omeri  ricreate»  Equi  da  «Or  Coarto»:  «NI  oggi  t*  Fitme  diceri  da 

tare  * ftf  Ceffo$ft  *  &rty\im  *i  <tr  mi  Certìv*. 
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CEROTTO-  SU8T.  masch.  Compari*  di 
cera  e  sostanze  odorifere,  della  forma 
di  un  bocciuol  di  canna,  per  Modi  ram- 
morbidire i  capelli.  Cerotto.  Questa  vo- 
ce è  registrata  nel  Vocabolario  in  sen- 
timento di  Composto  medicinale: ma  in 
Firenze  dice*  Cerotto  alluno  ed  atfTrf- 
tro  composto.  Ricsrr.  Fior.  ia5. 1  ce- 
rotti degli  antichi  sonoec.  gl'impastri 
de'Greci;  e  i  cerotti  de'Greci  sono  me- 
dicamenti fatti  eoo  olio  e  cera,  e  alai  - 
na  volta  ricevono  medicine  odorate. 

CERRO  o  CIERRO.  sost.  masch.  Muc- 
Metto  dicapelli  o  dipeli.  Cioeca.DAirr. 
Ihf.  3a.  lo  avea  già  i  capelli  in  mano 
avvolti,  E  tratto  glie  ne  avea  più  d'u- 
na ciocca.  Bocc.  Nov.  69.  18.  La  don- 
na cautamente  guardò  la  ciocca  della 
barba  che  tratta  gli  avea.  Non  voglia- 
mo tralasciare  di  qui  agaiugnere  che 
quella  Ciocca  di  capétti,  che  dalla  tem- 
pia scende  alla  gota,  dicesi  propriamen- 
te Cerneccbio.  Malm.  8.  39.  Han .  sol 
quei  denti,  «nocchio,  e  duecerneocbi. 

J.  Cbmboo  Ciberò  di  lava.  Piccolapar- 
ticella  di  lana  spiccata  dal  Vello ,  che 
da' Napoletani  è  detto  Pelle  (  v.  PEL- 
LE).  Bioccolo.  Fin.  As.  Tra  le  froodi 
del  bosco  ivi  vicino  ritroverai  alcun 
bioccolo  dell'aurea  lana. 

CESTA,  sust.  femm.  Arnese  a  modo  di 
un  gran  pantera,  da  tenersi  e  da  por- 
tarvi entro  robe,  intessuto  per  lo  più 
di  vimini ,  canne,  salci ,  vermene  di 
castagno,  e  simili  matertt.Cesta.  Alam. 
Colt.  3.  60.  Poi  la  famiglia  sua  con 
ceste  e  corbe,  E  con  altri  suoi  vasi  in- 
nanzi sprona  Alle  vigne  spogliar  dei 
frutti  suoi. 

GESTUNIA.  sust.  perni.  Animai  terre- 
stre ed  acquatico,  che haquattro  piedi, 
ecammina  lentammte,ed  è  lutto  coperto 
da  una  durissima  scaglia.  Testuggine, 
Testudine ,  Tartaruga.  T«s.  Pov.  P. 
S.c.  1.  Lo  sangue  della  testuggine  ter- 
rena unto  genera  capelli,  v.  TARTA- 
RUGA. 

CETRANGOLO,  sost..  masch.  Sorta  di 
melarancia,  di  sapore  asproe  forte.  Ce- 
trangolo, Cedrangolo,  Melangola,  A- 
rancia  forte.  M.  Annosa.  Mangi  per- 
nici ,  cavreiti  ec.  in  aceto  ec.  ovvero 
con  sugo  di  cetrangoli.  Beo».  Fjer.  5. 


CE 

5.  z.  Avea  per  occhi  due  mezze  me- 
langolo. È  da  avvertire  che  Melangola 
ed  Arancia  finte  oggi  sono  più  in  uso 
in  Firenze;  e  che  V  albero  che  produce 
questi  frutti,  secondo  la  regota  genera- 
le, dicesi  Melangolo.  Dàv.  Colt.  172. 
Semina  melaranci,  limonile  melangoli 
in  questa  maniera. 
•CETRO.  sust.  masch.  Albero  noto,  il  cui 
frutto  ha  lo  stesso  nome.  Cedro,  Ce- 

derno.At.ftM.CoLT.5.ta4»  Dico  il  giallo 
limonagli  aranci  e  i  cedri. Frah.Sacch. 
Nov,  2.  Ogni  anno  al  tempo  de*  ceder- 
ni  rfvea  per  consuetudine  ec.  portare 
al  re  dall'  una  roano  un  piattel  di  ce- 
derai, e  dal  Taf  tra  mele.  Si  avverta 
che  Cederno  è  voce  ani tea,  e  che  Ceder- 
no  e  Cedro  dicesi  della  pianta  e  del 
frutta. 

CETRONATA.  sust.  reme.  Cedro  con- 
ciato con  jtittAero.ConfeUura  di  cedro, 
Cedro  candito,  v.  BOMBO'. 

CETRULO  e  CITRULO.  sust.  masch. 
Pianta,  ilcuifruttoè  della  figura  d'una 
zucca,  della  lunghezza  di  circa  un  pal- 
mo ,  di  color  verde,  e  talvolta  verde  e 
giallognolo,  alquanto  ricurvo,  d'ingra- 
to odore,  e  di  sapore  spiacevole  a  mol- 
ti. Cetriuolo ,  Cetriolo ,  Citriuolo,  Ci- 
triolo ,  Cedrinolo.  M.  Aldobs.  Man- 
giare cocomeri,  celriuoli,  porcellane, 
lattughe ,  ed  altre  cose  fredde. 

$.  C etri/ co.  Dicesi  pure  per  ingiuria  ad 

+  uomo  sciocco  e  scimunito.  Babbeo,  Bab- 
baccio,  Babbacctone,  Babbuasso ,  Goc- 
ciolone,Moccicooe,Baccellone,  Bighel- 
ione,Capnssone,  ec  Malm.  £.  1.  E'  ci 
son  uomin  tanto  babbuassi,Cbe  crede- 
rebbon  che  un  asin  volassi.  Bocc. Nov. 
56.  *.  Andate  via ,  andate  4  goccioloni 
che  voi  siete;  voi  non  sapete  ciò  che  voi 
vi  dite.  Varch.  Suoc.  %.  6.  Se  tu  l'a- 
vessi lasciata  a  lei,  non  t'avveniva  que- 
sto, castronaccio,  bue,  capassone,  im- 
briaco che  tn  se'.  . 

CE  VA  RE  e  CI  VARE.  verb.  att.  Mettere 
il  cibo  nel  becco  agli  uccelli,  che  non 
sanno  per  loro  stessi  beccare.  Imbecca- 
re. Tra.  Buon.  5.  ai.  Amano  (  le  cor- 
nacchie) tanto  li  loro  figliuoli,  che , 
poiché  sono  grandi  usciti  del  nido,  si 
li  vanno  molto  seguitando  ed  imbec- 
cando ,  siccome  fossero  piccioli. 
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5*  Cbkjbm.  Parlandosi  darckètiso,  can- 
none, pistole  ec. ,  è  Mettere  la  polvere 
nel  focone  e  nello  ecodàlino.  Innescare. 

CEVATURA.  sost.  feum.  Quella  polvere 
mimila  che  si  mette  eoi  focone  e  nello 
modellino  de'cannoni,  pistoiese,  per  dar 
loro  fuoco,  Polverino.  • 

CEVETTOLA  e  CIVETTA,  sost.  tcmh. 
Uccello  laudo  dal  volgo  di  tristo  au- 
gurio. Civetta ,  Coccoveggia.  Or.  io. 
16.  i.  Il  gufo  e  la  coccoveggia  sono  di 
una  medesima  natura. 

$.  CsrsTToLj.  Dicesi  anche  delle  Donne 
die  allettano  gli  amanti  cogli  sguardi, 
eco'lexia  modo  di  civetta  ,  e  di  quel- 
le che  troppo  vanamante  amoreggiano. 
Civetta.  Mobo.  a4*  4««  Non  ti  vici'  io 
parlar  con  Biaocardino  Nell'orto,  e  'n 
qua  ,  e  'n  là  far  la  civetta  ?  Sai.v.  T. 
11.  a.  9.  Quelle  die  i  Francesi  chiama* 
no  Coquettes,  e  noi  Frasche  dalla  vani- 
tà e  leggerezza  loro,  le  domandiamo 
anche  Civette  daUo  allettare  co'  loro 
movimenti  e  gesti  gli  amadori  ,  quasi 
semplici  augelletti  ed  incanii. 

CHIACCHIARA.  sost,  rea*.  Nel  no- 
stro dialetto^omeneltoecanòMdiver- 
se  significazioni,  che  per  maggior  ckio> 
rexxaandcrenm  esanimando  ne'eegueuti 

paragrafi. 

$.  i.CmjccbijhaM  smottare  stomaca 
Cosa  che  tumè  vera-,  dicendosi  da'JVa- 
poletasù^Qmsta  è  una  Cbijccmìaka:  e 
toscanamente  si  direbbe  Questui  una 
Chiacchiera,  Gwla#C»DcU4<aodooia, 
Favola ,  Novella.  Alleo.  87.  Sappieo- 
do  certo,  ch'egli  non  l'avrà  per  male, 
sì  perdi'  eir  è  chiacchiera,  si  eziandìo 
perrhò  ec.  £  da  avvertire  che  tabella 
C  biacchi  a*  a  al  plurale  haquestame- 
desima  significatone. 

5.  2.  Chi  ACCUSA**.  Pure  al  smgidare , 
dicendosi  Che  CBtACcaiABA,ChebeHa 
CniACCHgA*Ahacolm,hacosk*i!sigui- 
fica  che  Questapersona  è  mollo  abbon- 
dante in  parlare:  e  toscanamente  dicesi 
Aver  la  parlantina, Aver  buona  parlan- 
tina, Aver  bwna  ciarla.  VAaca.Eac.  5x 
La  qual  Ciarla  si  piglia  alcuna  volta 
in  parte  non  cattiva ,  dicendosi  di  chi 
ha  buona  parlantina  :  il  tale  ha  buona 
ciarla. 
$.  3.  Cbiaccbiaha*  Al  florale  talvolta 
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ai  adopera  in  sentimento  di  Discorsi  non 
gravi  t  importanti,  ma  leggieri  e  di 
poso  conto;  dicendosi,  a  modo  <f  esem- 
pio ,  La  etra  vado  a  far  due  CatAC- 
CHtAnm  con  i  miei  amici  ;  e  toscana- 
mante  direbbssi  Io  la  sera  vado  a  fare 
un  pò9  di  Crocchio ,  un  pò9  di  Cicalec- 
cio con  i  npei  ornici.  MAi.M7.49.Stet- 
lero  a  crocchio  insieme  tutta  notte  M. 
Faàaz.  Rim.  Bcbl.  E 'olino  a  tanto  il 
sonno  non  Tassaglieli  tratlien  con  di- 
versi dcalecci.LAsc.  Cro.  1.  Nov.  3.  E 
così ,  tra  l'altre,  ritrovandosi  una  sera 
in  camera  del  Cavaliere  sopraddetto  a 
cicaleccio  intorno  a  un  buon  fuoco  ec. 

CHIACCHIARELLA.  *>m.  ni  CHIAC- 
CHIARA :  e  si  usa  solo  nel  significato 
del  $.1.  di  CHIACCHIARA. 

CHIAGCHIARIARE,  vaas.  ncut.  È  il  di- 
scorrer ài  alcuna  <*»a.Partare,  Discor- 
rere. Si  aeverta  che  del  Cbìaccbìa- 
*rA*s  napoletano  non  è  corrispondente 
Chiacchierare  toscano,  il  quale  significa 
Avviluppare  parole  senso  conclusione. 

CHIACCHI AR1ATA.  suar.  ram.  Talvol- 
ta si  prende  in  sentimento  dispregiati- 
vo, evàie  Diceria  lunga,  vano  e  disor- 
dinata. Fagiolata,  Pappolata.  Fia.Ltft. 
5.  3.  Viso  di  pazzo  ec.  e  che  fagiolate 
soo  queste?  Vasch.  Ekc.  gì.  Quando 
al  cuno,  per  procedere  mescolatamen- 
te ,  ha  recitato  alcuna  orazione,  la 
quale  sia  Mata, come  il  pesce  pastina- 
ca, senza  capo,  e  senza  coda,  si  osa  di- 
re a  coloro  che  ne  dimandano:  ella  è 
stola  una  pappolata,  0  pippionata  ec. 
Tal  altra  non  si  adopera  in  senso  di 
spregiativo,**  solo  a  significare  un  Di" 
scorso,  0  di  cose  lievi,  0 piacevoli.  Di- 
scorso. 

CH1AGCHIAR0NE.  parte.  Si  dice  di  Uo- 
mo che  parla  etesai,  e  di  chi  promette, 
e  non  mantiene  la  parola.  Chiacchiero- 
ne, Cianciatore ,  Ciarlatore,  Ciarlone, 
Ciarliero*  Portantino,  Bogiardo.Booit. 
Fica.  5.  3.  Un  chiacchieron  ch'ha  di 
fandonie  piene  Bolgie  e  valige.  Liv. 
Mah.  Furono  tra  riconsoli  dette  poche 
parole,  perocché  non  erano  ciarlatori. 
Caoa.  MoazL.  9. 168.  Di'  la  bugia  pres- 
so la  verità,  per  modo  ti  sia  creduto , 
e  che  tu  non  sii  scorto  per  bugiardo. 
CUIACCONE.  sost.  masch.  Dicesi  la  fo- 
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glia  éetta  viti.  Pampa» ,  Pampino. 
Pmlad.  Magg.  2.  Si  vogliono  spam- 
panar le  viti  quando  son  teneri  i  pam- 
pani. 

J.  Chiacconb.  Figurai,  tale  Detto  libe- 
ro ed  osceno.  Parolaccia.  Vrr.  Rbrv. 
Gel.  486.  Aggiugnendo  moli' altre  sue 
parolacce  ,  ec.  gli  disse. 

GHIAGNISTERIO.  sos*.  masch.  Pianto 
frequente  di  una  o  più  per«m*.Piagm- 
steo  ,  Piagnisterio.  Salv.  Grauch.  i. 
&;  Strinsemi  con  tanti  Priegbi  *  con 
tante  lagrime ,  con  tanti  Piagnisteri , 
che  io  ec. 

CHI AIETARE.  verb.  wbixt.  Contendere, 
Contrastare^  ancora  Esperimentar  le 
$ue  ragioni  in  giudizio.  Contendere, 
Litigare ,  Piatire.  Pass;  a£6.  Contèn- 
dendo, 0  litigando ,  e  pertinacemente 
le  sue  parole,  o  vere,  o  non  vere  ch'el- 
le sieno  4,  difendendo  *  e  affermando. 
Bocc.  Cowcl.  a.  Chò  non  intendo  di 
piatir  con  voi,  che  mi  vincereste.CiRc. 
Gel.  a.  4.9.  Nessun  buono  avvocato 
piatisce  mai. 

GHIAIETO,  sust.  màsch.  È  propriamen- 
te la  Lite  ehetsi  fa  datanti  a  magistra- 
ti %o  altro  qualsivoglia  giudice.  Piato. 
Fràh.Sacch.Nov.qkm  .Essendoteli  può 
dire,rubatà  una  sua  possessione,  e  non 
trovando  avvocati  a'  suoi  piati  che  la 
difendessono. 

5.  Ghiaieto.  Figurai.  Dicesi  di  ogni  co- 
sa  che  arrechi  noia;  solendosi  dire, per 
modo  d'esempio  ,  Mi  ho posto,  Mi  hai 
posto  questo  Cut  ai  sto  addosso.  Noia , 
Seccatine,  Fastidio. 
-  CHIAMATA,  sust.  femm.  Quel  segno  che 
si  fa  per  indicare  il  luogo  dove  si  dee 
fare  alcuna  aggiunta,  o  cor  resumé,  ù 
annotazione  in  alcuna  scrittura.  Chia- 
mata. Vogliamo  qui  àggiungefecheteco- 
se  scritte  dopo  la  Chiamata  per  correzio- 
ne ,  0  perchè  non  avvertite  dallo  scrit- 
tore) diconsi  Rimesse.  Gar.  Lett.  i. 
ào5.  Stanno  nel  modo  medesimo  che  il 
giovine  l'ha  davate  dalle  minute ,  ed 
anco  peggio  per  li  sgorbi  e  per  le  ri- 
messe alle  volte  poco  leggibili. 

CHIANA,  sùst.  Futi*!  Grossa  piatta. 
Piallone. 

CHI  ANCA,  sttst*.  femm.  Luogo  dove  si  uc- 
cidono le  bestie  v  e  Vendesi  la  lorcar- 
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ne  per  meingkfre.  Macellò ,  Beccherìa. 

5-  1.  CìitdjfCA.  Figurai,  dicesi  di  Gran- 
de uccisione  fatta  m  Un  combattimento 
molto  sanguinoso;  ed  ancora  di  Ucci- 
sione e  ferite  date  e  ricevute  in  tino  ris- 
sa tra  pie  persone.  Strage  *  Macello. 
Caoif.  Vellut.  E  per  certo  si  disse*  sé 
gli  avesser  seguiti,  ntìn  fu  mai  si  gran 
macello.  Gar.  Eh.  là.  81 4.  Poscia  tra 
loro  Gitfcossi  impetuoso ,  e  strazio  é 
strage  Prosperamente  *  ovunque  si  ri- 
volse ,  Ne  fece  e  tutto  corso. 

5. 2.  Chìjncai.  Pur  fneUtforicam.  si  ueà 
in  sentimento  di  Cosa  sommamente  de- 
forme ,  o  difettosa  nel  suo  genere.  Or- 
rore. Ball.  Catbl.  R*  Quivi  è  poi  una 
camera  fatta  ad  arcovae  a  volte  di  pie- 
tra oscura  *  di  tenebre  e  di  mala  {ra- 
sa ripiene^  e  a  vederla  è  un  orrore. 

(SBIANCARE  LLA  0  CHI  ANGOLA;  sùst*. 
femm.  Quelle  assicelle  di  legno,  dee  per 

10  più  si  fanno  di  un  pezzo  di  ramo 
di  castagno  spaccato  in  due  nella  tua 
lunghezza,  le  quali  si  mettono  He' pal- 
chi delle  stanze  tra  una  trace  è  l'altra 
per  formare  un  piano,  sul  quale  poi  si 
forma  il  lastrico  *  gittandovi  su  lapillo 
intriso  nella  dolce,  che  si  batte  lunga- 
mente per  rassodarlo.  Corrente*  Piana. 
Bott.  Rag.  5.  Sommi  posto  a  contarti 
i  correnti  del  paltio.  Vas.  Op.  a.  61. 
Una  pergola  piena  d' uva,  i  cui  legna- 
mi di  piane  squadrate  vànaodiminuen- 
do  al  punta 

5.  Cw/ancjrrllJ.  Figurati  si  adopera 
in  sentimento  di  Cervello  :  e  suol  ditsi 

11  tale  ha  perduto  le  Cbìancarsllb  ; 
é  toscanamente,pare  a  noiosi  potesse  di- 
te jl  tale  ha  mandato  a  Rimpedtilare 
il  suo  cervello  :  che  i  toscani^  volendo 
dir  figuratamente  che  Unuomo  ha  per- 
duto U  senno ,  dicono  cK  egli  Ha  man- 
dato a  rimpedulare  il  suo  cervello  ; 
quasi  volendo  dire  che  èi  non  l'ha  più 
presso  di  sé,  avendolo  mandato  a  ràc- 
conciarejratta  la  metafora  dalle  calzo. 

GHIANCHIARE.  verb.  a*t.  È  fare  iti 
pezzi  la  dèrne  degli  animai  già  uccisi, 
per  penderla.  Tagliare.  Si  accerta  che 
in  Firenze  ancora  oggi  Macellare  si  a- 
dopera  Solo  in  sentimento  di  Uccider  tè 
bestie;  e  Tagliare  dicesi  quello  che  noi 
diciamo  CniANCHiA*B,ctoe  UJHdurre 
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in  pezzi  gli  animali  già  maccUati  per 
venderne  la  come. 

CHIANCHIERE.  parte,  masch.  È  colui 
che  uccide  le  bestie,  e  ne  vende  la  carne 
per  mangiare.  Macellaio ,  Macellare , 
Beccaio.  È  da  avvertire  che  quel  gar- 
zone dd  macello ,  che  taglia  la  carne 
sul  desco,  propriamente  dicesi  Taglia- 
tore. . 

CHIANÈLLA.  sust.  femm.  Arnese  fatto 
di  piccole  strisce  di  Ugno ,  nel  quale  i 
pescivendoli  portati  vendendo  per  la  cit- 
tà i  pesci.  feportella,Sporte|lina,  Spor- 
ticciuoia.  Fin.  As.  32.  Egli  vistomi  la 
sporticciuola,  e  rivoltomi  i  pesci  sot- 
tosopra ,  per  riguardarli  meglio ,  ini 
disse:  che  hai  tu  compero  questo  ri- 
masùglio ? 

fcHIANETTÀ.  sasT.  femm.  Colpo  che  si 
dà  nel  capo  con  la  mano  aperta.  Scap- 
pellotto. Buon.  Fier.  i.  4.  6.  Perchè 
a  queste  pelando  La  conoccchia ,  e  a 

3uelli  Scappellotti  e  frugoni  e  punzoti 
andò ,  Non  v'  era  più  nessun  ohe  non 
volasse  Di  dove  egli  apparia. 
CH1AN0ZZA.  sust.  femm.  Strumento  di, 
legno ,  che  ha  un  ferro  incassato ,  col 
quale  i  legnaiuoli  assottigliano,  appia- 
nano, puliscono,  edaddrizzano  i  legna- 
mi. Pialla.  Bellino.  Son.  5g.  E  te  cin- 
tole eh'  escon  dalle  pialle.  Si  avverta 
che  emette  strisce  sottili  di  legno  che  ta- 
gliala Pialla,  da  no»  dette  Pam  pugile, 

toscanamente diconsiBrudoll  v.  P AM- 
PLIGLI A. 

CHIANTARE.  vebb.  att.  Porre  dentro 
alla  terrai  rami  degli  àlberi,  e  le  pian- 
te, acciocché  vi  s'appicchino,  germogli- 
no ,  e  fruttifichino.  Piantare.  È  da  av- 
vertire che  come  noi  diciamo  in  napole- 
tano Ù^/aittaré,  parlandosi  di  albe- 
H,  o  di  rami  di  alberi ,  o  di  piante  ;  e 
SjBKMBirJnBi  parlandosi  di  sèmi:  cosi 
i  Toscani  dicono  pel  primo  Piantare, 
per  V  altro  Seminare. 

$.  Cbìantarb.  Ditesi  àncora  di  chi  la- 
scia 0  abbandona  chicchessia  in  un  luò- 
go. Piantare.  Lasc.  SiirL.  5.  5.  E  mi 
avevano  piantato  come  uh  zugo  * 
piuolp. 

CHI  AN IELLA,  sust.  femm.  Quel  pèzzo 
di  marrocchinò  bianco  o  giallo,  che  si 
mette  dentro  la  scarpa  )dove  posa  9  pie" 
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de.  Soletta.  Questo  vòcaooh ,  cheé  re- 
gistrato nd  Vocabolario  sènza  esempi, 
l  abbiamo  preso,  fidati  alt  autorità  dd 
chiarissimo  P.  Bresciani. 

CIANTELLARE,  verb.  Att.  È  U  metter 
la  solétta  a' calzari.  Soleitare. 

CHIANTUTO.  aod.  Dicesi  di  uomo  o  di 
donna  di  forti  e  grosse  membra,  tar- 
chiato, Atticciato,  Compresso.  Franc. 
Sacch.Nov.  14.  Avea  il  detto  Alberto 
una  matrigna  assai  gioyane,ecdrapres- 
sa,e  atticciata.  Bocc.  Nov.  71.  4.  Era 
pure  dna  piacevole  e  fresca  fbresozza, 
brunnzza ,  e  beri  tarchiata. 

CaiAMJOZZIÈLLO.  djm.  bi  CHIANUOZ- 
ZO.  Piallettino.  ' 

CHIANUOZZO.  mm.  bi  CHIÀNOZZA. 
Pialletta,  Piallino. 

CHIAPPALO  e  CHIAPPAMELI JO.sust] 
masch.  Cosi  diconsi  i  Fiori  non  aperti, 
ed  ancora  i  Fruiti  dd  Cappero,  che  si 
acconciano  in  acéto  per  mangiar  si,e per 
condirne  alcune  vivande.  Capperi*  Pal- 
la b.  Si  traspiantano  1  porri,  i  capperi, 
la  collocala,  e  la  santoréggia.  Tutti 
gli  esempi ,  che  il  Vocabolario  arreca 
di  questa  voce,  sono  dell  àlbero: ma  non 
ci  ha  dubbio  che  cosi  dicesi  àncora  il 
frutto  in  Firenze. 

CHIAPPINO,  v.  CHIAPPÒ,  $.1. 

CHIAPPO;  sust.  masch.  Fune  con  che 
s'impiccano  gli  uomini,  Capestro.  G. 
Vjl.  12.  5o.  4-  E  messogli  Un  capestro 
iti  collo,  e  poi  spenzolato  dallo  sporto 
ec.,  .lo  strangolarono. 

J.  1.  Chi appo ,  Chiappino,  è  Chiappò 
de  'mp/ so. Dicesi  di  Persona  maliziosa, 
scellerata  t  cattiva,  quasi  degna  del  ca- 
pestro. Baro,  Capestro. 

j.  2t.  Cai  APPO  À  SCOPRI  DO  Ì0  ,  Ò  SCORRE- 

tore.  Specie  di  cappio,  che.  scorrendo 
agevolmente,  quanto  più  si  tirai  più  si 
eerra.  C-appio  corsoio,oscorsoio.PiOR. 
Ital.  Appiccata  che  ebbe  una  fune  con 
un  cappio  corsoio  alla  trave  ec. 

CHtARA  IT  UOVO.  v.  BIANCO. 

CH1ARCHK).  sust.  masch.  E  qtiet  sudi- 
ciume 0  lordura,  che  sia  su  abili,  cap- 
pelli, volto,  mani,  6  altra  parte  del  cor- 
po. Untume,  Sudiciume ,  Succidume, 
Lordura.  Bocc.  Nòv.  60.  9.  Senza  ri- 
guardare a  uri  suo  cappuccio,  sopra  il 
Quale  efa  tanto  trottiate^  che  avrebbe 

io 
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coadito  il  calderon  d'Altopascio. 

CHIASSO,  sust.  masch.  Suono  disordi- 
nato e  incomposto.  Chiasso ,  Remore. 

$.  CBijsso.Figurrt.è Arrmircuionc, Ma- 
raviglia: e  diceri  Far  cu  masso,  di  una 
cosa  che  ha  svegliato  maraviglia ,  ha 
fattopompa,  o  comparsa.  Fare  scoppio. 
Pros.Tosc.  i.  84-  H  medesimo  pensie- 
ro e  discorso,  uscendo  più  da  una  boc- 
ca che  da  un'altra,  fa  più  scoppio ,  ed 
ba  maggior  forza  e  valore,  v.  RUMO- 
RE. 

CH1ATTILL0.  sust.  masch.  Spezie  <T  af- 
fetto che  s9  appiatta  tra  i  pài  delT  an- 
guinaia, ed  altre  parti  del  corpo  dd- 
tuomo.  Piattone. 

CHIATTO,  add.  v.  GRASSO. 

CHIATTOLILLO.  dim.  di  CHIATTO.  Pie- 
notto, Paffutello.  Tass.  Amiht.  i.  i.E 
così  vermigltuzzaaveala  bocca*,E  cosi 
mista  col  candor  la  rosa  Nelle  guance 
pienotte  e  delicate. 

CHIAVE,  sust.  femm.  Strumento  di  fer- 
ro, col  quale ,  voltandolo  dentro  atta 
Toppn,c£e  da  noi  è  detta  Mascatu&a, 
si  serrano  0  aprono  i  serrami.  Chiave. 
.  1.  Chiave  u Ascoli va.  È  quella  chia- 
ve che  ha  un  bottone  o  pallina  alFcstre- 
mila.  Chiave  maschia. 
.  a.  Chiave  femminina.  È  quella  chia- 
ve che  è  trapanata  aW  estremità.  Chia- 
ve femmina. 
.  3.  Quella  parte  della  chiave  che  serre 
ad  aprire  le  serrature ,  da  noi  detta 
Spogna,  dicesi  Ingegno,  v.  SPOGNA, 
.  4  Quella  parte  della  chiave,  che  ha  da 
.un  lato  U  Capo ,  e  daìt altro  T  Ingegno 
dicesi  Fusto  ,jd  oggi  ancora  comune- 
mente  in  Firenze  Cannello. 
.  S.  Chiamasi  Capo  o  Anello  della  chia- 
ve V  estremità  dei  Fusto  che  è  opposta  al- 
V  Ingegno. 

.  6.  Dicesi  Materozzolo  quel  pezzetto 
di  legno  rotondo,in  punta  al  quale,  con 
una  cordache  passa  per  un  buco,  rile- 
gano le  chiavi  per  non  le  perdere,  v. 
MAZZARIELLO. 

CHKAVECA  0  CHIAVICA,  sust.  femm. 
Condotto  sotterraneo ,  0  Scolatoio  co- 
rrerne, per  ricevere  e  sgorgare  acqua  e 
immondizie.  Chiavica,  Fogna,  Cloaca. 
Pet*.  Uom.  III.  Furne  trovati  nelle 
chiaviche  circa  dumila,  i  quali  con  le 
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proprie  mani  s'erano  morti  l'un  l'altro, 
G.  Vill.  S.v^.Om  si  chiamò  per  uno 
fossato,  ovvero  fogna,  che  ricoglieva 
quasi  tutta  l'acqua  piovana  della  cit- 
tatte,  e  andava  in  Arno.  But.  Cloaca, 
cioè  ricettacolo  di  bruttura. 
GHIAVETTIERE.  parte,  masch.  Artefi- 
ce ài  lavori  minuti  e  di  piccoli  ingegni 
di  ferro  ;  come  chiavi,  toppe  ec.  Chia- 
vaiolo, Chiavaio ,  Chiavare ,  Magna- 
no. G.  Vjll.4-9»  a.Eranvi  quelli  della 
Pressa ,  che  stavano  tra  i  chiavaiuoli. 
Bocc.  Nov.  75.  2.  Il  qual  pareva  piut- 
tosto un  magnano,  che  altro,  a  vedere. 
Non  vogliamo  tralasciar  di  qui  avver- 
tire che  Magnano  risponde  più  perfet- 
tamente alnapoletano  Chiavettiehe\ 
e  che  Fabbro  differisce  da  Magnano  in 
questo,  che  dicesi  solo  di  chilavora  ferri 

CHIAZZATA,  sust.  femm.  È  rumare  e 
grida  che  si  fa  più  frequentemente 
dalle  domiccmole  in  mezzo  alle  stra- 
de. Romore  ,  Chiasso ,  Schiamazzo. 
VAAcii.SToa.i5.6o6.Comechè  Salviati 
facesse  più  romore  e  maggiore  schia- 
mazzo di  tutti ,  nientedimeno  ec. 

CHIAZZERÀ,  parte,  femm.  Donna  che 
parla  molto  ^  e  riporta  chiacchiere  ,  e 
sta  a  tu  per  tu,  volendo  sempre  aver 
ragione.  Pettegola.  Buon.  Fibr.  4.  ?- 
6.  E  rampognarsi  e  berlingar  pette- 
gole. 

GHICHtERCHIA.  sust.  femm.  Sorta  di  le- 
gumeper  alcuni  men  grato  degli  altri  al 
grusto.Cicercbia.pALLAD.La cicerchia  si 
semina  di  questo  mese  in  luogo  lieto. 

CHIENA  o  PIENA,  sust.  femm.  Soprab- 
bondanza d'acqua  ne'jiumi,cagionatada 
pioggia ,  0  da  neve  strutta.  Piena.  G. 
Vill.  e.  £.  2.  Essendo  venuta  una  gran 
piena  in  Arno ,  si  rivolse  una  nave 
ec. 

CHIERECA.sust.  femm.  Rasura  rotonda 
che  ri  fanno  i  cherici  in  sul  cocuzzolo 
del  capo.  Tonsura,  Chierica,  Cinerea. 
Com.  Inf.  7. 1  quali  non  hanno  in  su 
la  chierica  copertura  di  capelli. 

CHINO  e  PIENO.  Ann.  Diceri  di  cosa  (he 
ne  contiene  th  sé  altre ,  per  modo  che 
non  ne  può  più  ricevere.  Pieno. 

$.  1.  Chino  0  Pieno.  Figurai,  parlan- 
dosi di  uomo,  vale  Sazio.  Pieno,  Pia- 
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zo.  Fia.  As.oox  Vagendo  che  lutti  i 
cani  erano  pieni  e  pinzi  de  furti  e  delle 
reliquie  della  grassa  cena. 

5.  a.  Cmino  o  Pibuo.  Diceri  di  uomo 
grasso,  manon  eccessivamente.  Pieno, 
Paffuto.  S.  Gaie.  Ombl.  i.  5.  Nella 
giovanezza  il  corpo  è  vigoroso ,  ed  il 
petto  persevera  forte  e  sano ,  il  collo 
e  le  spalle  sono  nervose  e  nodose^  le 
braccia  piene. 

CHIODO  e  CHIUOVO.  sost.  masch.  Stru- 
mento di  ferro,  sottile  e  acuto,  con  pic- 
ciolo cappelletto  a  guisa  di  fungo  dal- 
runa  dm  estremità,  fatto  per  conficca» 
re.  Chiovo,  Chiodo.  Petb.  Cap.  i.  Co- 
me  d'asse  si  trae  chiodo  con  chiodo. 

5.  C  utoDo  e  C hiv oro  E  dicesi  da' 'Napo- 
letaniAra*  dusCbiodi incapo ,qum- 
do  rivuoi  significare  di  Aver  grave  do- 
lor di  testa.  Mal  di  capo,  Spranghetta. 
Il  alm.  1.  ix  Ella  che  ancor  del  vino 
ha  la  spranghete.  È  da  avvertire  che 
Aver  la  spranglietta  dicesi  di  coloro,  i 
quali ,  avendo  soverchiamente  bevuto , 
sentono  gravezza  o  doloreditesta  netto 
svegliarsi  la  mattina  seguente  dal  son- 
no. Queste  paróle  sono  di  Redi  nelle 
Annotazioni  al  suo  Ditirambo. 

CHIRCHIO.  sost.  masch.  Quel  legame 
piegato  di  legno  0  di  ferro, di  figurar 'o- 
tonda,  che  tieneinsieme  le  doghe  di  hot- 
ti,o  tini,  o  altri  simili  vasi  di  legno. 
Cerchio.  Ca.  5. 3.  x  Del  loro  legno  si 
dono  ottimi  cerchi  da  vaselli  di  vino. 

CHIUMMARE  vsat.  att.  Porre  a  per- 
vendicalo  muri  o  altri  edifici*  Piom- 
bare. 

CHIUMMO.  sost.  masch.  Metallo  noto. 
Piombo. 

5.  i.Cu/i/nfuo. Dicesi  ancora  a  quel  Pez- 
zetto di  piombo  legalo  a  una  cordicella 
oadun  filo,  del  quale  fanno  uso  i  mu- 
ratori per  piombar  muri  0  altri  editici 
Piombo,  Perpendicolo,  Pkra»bino.LiB. 
Astrol.  Due  pesi  che  sono  bui  a  mo- 
do delti  perpendicoli  de9  maestri  che 
murano.  Taatt.Virt.Cahd.E£Iì  pruo- 
va  soveute  sua  corda  e  piombino ,  e 
prende  guardia  che  sua  torre  non  pen- 
da né  inchini  a  destra  o  sinistra. 

J.  x  A  cb  inumo.  Uspto  avverbialmente, 
vaU  Posto  in  modo  che  il  disopra  cor- 
risponda  ai  di  setta  in  linea  retta  per- 
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pendieolare.  A  piombo ,  A  piombino , 
A  perpendicolo.  Beh».  0*l.  x  5.  3i. 
Perocché  quel  caste!  da  ogni  lato  A 
piombo ,  come  un  muro, era  tagliato. 
Day.  Ora*.  Delib.  147. Ricordami  co- 
me tutte  queste  cose  ec.  stanno  ec.  a 
perpendicolo  e  a  piombo  sopra  le  te- 
ste nostre.  Esr.  Pat.  Nost.  Appresso 
egli  pruova  sua  opera  a  corda  sovente 
e  a  piombino. 

J.  Z.C  ad  bue  V  cHiuuMo.  Ècader  drit- 
to furiosamente ,  come  cade  una  mas- 
sa di  piombo.  Piombare.  Non  arrechia- 
mo esempi  \  chi  quelli  che  sono  nel  Vo- 
cabolario non  ci  sono  panai  acconci. 

5. 4«  Dicesi  Fase  uba  cosa  col  cbium- 
mo  n  coi  compasso  ;  e  vaie  Farla  con 
somma  cura  e  diligenza.  Procedere 
con  riguardo  e  cautelata  guakisia ope- 
razione. Andare  col  calzare  del  piom- 
bo. CnOH.  Mobbia.265.  Se  li  si  curas- 
se bene ,  e  tu  veggia  di  poterlo  servi- 
re ,  fallo  ;  ma  vavvi  su  col  calzar  dei 
piombo. 

CH1UVI ALE.,  sost.  masch.  Ammanto  sa- 
cerdotale ,  che  copre  le  spalle,  affibbiasi 
sul  petto ,  e  scende  fino  alle  piante.  Pi- 
viale. Botai.  1 .  69.  Dicono  il  mattu- 
tino a  taccio  avaccio ,  Senza  tonaca  , 

0  cotta ,  o  piviale. 

CIACCIA  o  CIAC&LLA.  sost.fbmm.  Voce 
detta  ver  lezio  oper  vezzeggiare ,  per 
significar  Come  ridi  uomim  e  sì  di  be- 
stia. Ciccia.  Alam.Soh.  ?£.  Chi  chiede 
bomba ,  chi  pappa ,  e  chi  ciccia. 

CIACCIONE.  Ann.  Pieno  di  come  ,  CK  é 
bene  m  carne ,  Coperto  di  molta  car- 
ne. Ciccioso ,  Carnoso.  Cab.  Volo. 
Lono.  Avea  ...  il  torso  gentilesco, 
e  morbidamente  ciccioso.  Ca.  1.  5.  3. 

1  quali ,  se  saranno  umidi ,  saranno 
gli  abitanti  grossi ,  e  carnosi ,  e  ab- 
bonderanno di  molto  grasso. 

CIALDONE,  suso*.  tuscn.Composizionedi 
fior  di  farina  e  zucchero,  la  cui  pasta, 
fatta  quasi  liquida,  ri  siriane  in  forme 
di  ferro,  e  cuocesi  sulle  fiamme.  Cialda, 
Cialdone:  ma  Cialdone  diceri  propria- 
mente  alle  Cialde,  quando  hanno  forma 
odi  un  boccimi  dicanna ,  o  di  um  Car- 
toccio. Ca*t.  Caah.  19.  Non  eran  pri- 
ma fatti ,  che  mangiali  Da  noi ,  che 
ghiotti  siam,  tutti  1  cialdoni. 
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CIAMMIELLO.  sust.  masch.  È  queir  uc- 
cello che  mettesi  ligato  a  una  bacchetta 
in  mezzo  alle  retti  con  la  quale,  tirata 
pontino  spago,si  fa  svolazzare, perchè 
alletti  e  tragga  gti  altri  uccelli  a  get- 
tarsi nella  rete.  Zimbello.  Ar.  Sat.  7. 
Ritrova  altro  zimbello  Se  vuoi  che 
l'auge!  caschi  nella  ragiró.  È  da  avver- 
tire che  Richiamo  é  diverso  da  Zim- 
bello ;  che  il  Richiamo  è  V  uccello 
che  sta  nella  gabbia ,  e  il  Zimbello  è 
queUo  che  è  legato  alla  bacchetta,  v. 
RICHIAMO. 

$.  i.  A  e *f  ammollo.  Postò  oeverb.  tate 
In  modo  che  non  possa  ondar  meglio , 
Proprio  come  si  richiede.  A  capello,  A 
pelo,  A  pennello.  Ambr.  Cof.  a.  2.  Vi 
servirò  a  capello. 

5.  2.  A  cfjHMiELLO.  Dicendosi  di  abito, 
0  doltrasimil  co$a,vale  Che. non  possa 
stare  né  più  acconciamente,  né  meglio:, 
e  volendosi  dire,  per  modo  di  esempio, 
Quest  abito  mi  va  A  c^aUm$siio  ,  si 
ha  a  dire  Quest'abito  mi  Sta  orni  Va  di- 
pinto addosso.  Questo  modo  è  registra- 
to nel  Vocabolario  della  Crusca,ésiusa 
pur  oggi  in  Firenze. 

CIAMMUORIO.  sdst.  masch.  Infermità 
del  cavallo  e  di  altri  onònidi ,  che  av- 
vieneper  infreddatura  nel  capo:  e  suol 
dirsi  anche' degli  uomini.  Cimurro. Cr. 

9.  24.  i-  ^  un'altra  infermila  che  sv*ip- 
pella  volgarmente  cimurro ,  la  quale 
avviene  quando  il  cavallo  è  stato  nel 
capo  assai  infreddato;  per  laqual  cosa 
discende  per  le  nari  un  flusso  a  modo 
d'acqua  continuamente.  Cecch.  Comm. 
Signor  mio,  guardatevi  Dal  cimurro, 
perchè  cotesto  sole  Smuove,  ma  non 
Risolve. 

C1AMPA.  sust.fbmh. Piede,  comunemen- 
te (T  ctnimal  Quadrupede.  Zampa.  D. 
Giov.  Cbl.  Vidi  tale,  che  Torso  gli 
die  tale  (Iella  zampa ,  che  gli  scorticò 
tutto  il  capo. 

CIAMPECHIARE.  ver*,  weot.  JVbw  tro- 
var modo  di  camminar  francamente. 
Ciampicare. 

C1AMPRUOSCO  e  C1ANFRIJOSCO.  par- 
te.  masch.  Uom  di  villa,  Cumpagnuo- 

10 ,  e  propriamente  Villan  montanaro, 
e  di  più  che  semplici  e  rozzi  costumi. 
Villanzone.   Reo.  Abnot.  Dit.   178. 
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Villanzaneeorrispondealla  parola,eol- 
la  quale  sono  nominati  da'  Latini  gli 
abitanti  delle  rupi ,  villani  nati  sulle 
montagne ,  Rujnces ,  Rupkones. 

j.  CjAMPRUQsare  Cjanfruosco.  Dicesi 
ancora  ad  Uomo  scortese  ,  e  di  rozii 
modi  ed  incivili.  Villano,2otioo.  Malm. 
6.  65.  Però  s'ei  fu  villano,  ora  il  mae- 
stro Gl'insegna  le  creanze  col  balestro. 
Varch.Stor.8.2I9.Fu  eletto  in  amba- 
sciadore  a  Ferrara  messer  Galeotto  di 
Luigi  Giugui,uomo  burbero  e  zotico  di 
natura. 

CIANCETlELLO.DJM.Df  CIANCIO.  Spezie 
di  carezze  di  femmine  o  di  bambim,che 
si  fa  per  compiacere  ed  acquistar  la 

Sazia  di  colui  a  cui  si  paria.  Par  oh 
singhevok  accompagnate  con  carezze 
per  ottenere  F  intentò  0  ricoprire  un 

•  errore.  Moine,  Blandizie ,  Carezze.  M. 
Ben.  Rim.  Burl.  Ma  chi  mr  va  eoa  sì 
fatte  moine  Vorrei  potergli  sfondolar 
la  pancia.  Castigl.  Cortig.  Lib.  4.  In 
tutto  r  aspetto  d'alcune  donne  si  vede 
talora  una  certa  lascivia  dipinta  eoa 
blandizie  disoneste. 

CIANCIÒ,  scst.  masch.  Vezzo  pieno  di 
mollezza  e  affettazione,  usato  per  lo 
più  da  donne  per  parer  graziose.  Le* 
zio ,  Smancerìa ,  Sceda,  Smorfia.LoR. 
Meo.  Canz.  63. 3.  Sempre  mai  questi* 
sazievole  È  in  su'  lezii  e  smancerie. 
Buon.  Pier.  2.  2.  6.  Sempre  cor  mio- 
vesmorfiee  nuove  scede  Insipida  ognor 
più  lasciò  scapparsi. 

CI  ANCIUSO.  add.  Detto  di  uomo  o  di  don- 
na, talvolta  si  prende  in  buona,  talvol- 
ta in  sinistra  parte:  che  alcune  volle  si- 
gnifica Che  ha  vezzi ,  leggiadrìa ,  gra- 
zie ;  alcun'  altra ,  Che  ha  lezi ,  svene- 
volezza ,  leziosaggine.  Ciancioso,  Leg- 
giadro, Lezioso,  Vezzoso,  Stomacoso, 
Svenevole.  Amet.  ai.  Quali  (capelli  ) 
sopra  il  dilicato  collo  ricadendogli  la 
fanno  eiancioea.  Lab.  159.  Ora  io  non 
t'ho  detto  ec.  quanto  ella  nel  Cirsi  ser- 
vire sia  imperiosa ,  noiosa ,  vezzosa , 
stomacosa? 

CIANGOLIAM1ENTO.  sust.masch.  Man- 
giar continuo,  strabocchevole ,  e  non 
interrotto.  Diluviare,  Diluvio.  Albert. 
54.  tit.  Come  si  dee  porre  astinenza 
e  temperanza  contro  la  golosità  e  il 
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diluviare  S  55.  Per  ragione  adunque 
dèi  contrapporre  alla  gola  e  alla  ghie» t- 
lornìa  e  allo  diluvio  ec.  la  temperanza, 

CIANG0L1ARE.  vebb.  att.  »*ut.  b 
■but.  pass.  Mangiare  con  prestezza , 
con  ingordigia,ed  assai.  Di  vorare,Tran- 
gugiare,Scuffiare',Macinare,Mangiare, 
e  Scuffiare  a  due  palmenti.  Bocc.  Nov. 
5o .  1 1 .  Molto  tosto  l'avete  voi  trangu- 
giata questa  cena.  Moro.  3. 4?.  Vedrai 
com'egli  scuffia  quei  ghiottone,  Ch'ei 
debbe  come  il  can  rodere  ogni  ossa 
8alv.  Ahhot.  T.  B.  5. 5.  Mangiare  e 

•  macinare  a  due  palmenti,  si  dice  quan- 
do in  mangiando  s'empiono  tutte  e  due 
le  ganasce,  da*  palmenti  del  mulino. 
Malm.  i.35.  Or  mentre  ch'egli  scuffia 
a  due  palmenti ,  Pigliando  un  pan  di 
sedici  à  boccone. 

CIANTELLA,  pam.™**. Dicesi  a  Fem- 
mina di  bassissima  condizione.  Pette- 
gola, Ciacca,  Ciana.  Buob.  Fisa.  a.  £. 
1 5.  E  le  finestre  a  un  tratto,  Da  canto, 
di  rimpelto,  e  d'ogni  lato,  Fur  piene 
di  pettegole.  Cab.  Lett.  i.  20.  Una 
accantona  di  questi  paesi ,  sucida , 
ciacca,  rancida ,  e  la  più  orsa  femmi- 
naccia  cbe  io  vedessi  mai. 

CIAPPA.  sust.  fbmm.  Strumento  di  me- 
tallo, che  serve  per  tener  fermi  ed  affib- 
biar vestimenti ,  0  akro.  Fermaglio  , 
Fermezza.  Filostr.  Ch'esso  gli  vide  un 
fermaglio  nel  petto.  Posto  ivi  forse  per 
fibbiarsi  il  petto.  Si  osservi  che  Fer- 
maglio piti  puntualmente  corrisponde 
alta  nostra  €uppa  ì  e  che  Fermezza , 
e  Fermezze  dicami  propriamente  quei 
Fermagli  cfe,  ornati  di  91010,  e  legati 
con  nastro,  si  portano  a'polsi  perlopiù 
dalle  donne ,  e  da  noi  san  dette  Brao- 
et  metti,  v.  BRACCIALETTO. 

CIAPPETTA  b  CIAPPETELLA.  sust. 
fbhm.  Picciolo  strumento  di  fU  di 
ferro,  o  di  altro  metallo,  adunco , 
con  due  piegature  da  pie  simili  al 
calcagno  delle  forbici  ,  che  serve  per 
affibbiare  invece  di  bottone.  Ganghe- 
ro, Gangherella  Yarcbj.  STQR.g.?65. 
Increspata  da  capo,dove  s'affibbia  alla 
forcella  del  la  gola  con  uno  o  due  gan- 
gheri di  dentro.  Li».  9bca.  Cos. 
Donn.  Affibbiano  la  gonna  con  gan- 
gherali! d' argento  e  con  Abbattine. 
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CIARAMELLA,  sust.  fbmm.  Istrumento 
da  fiato  rusticale,  che  si  suona  da  quei 
pastorichedanoisondettiCrABjMELLj- 
Ff.  Ceramella,  Cennamella,  Gembanel- 
la.  Bot.  Par.  Gominoiossi  a  gloriare 
dicendo,  che  egli  sonava  meglio  la  ce- 
ramella, che  Apollo  la  citara.  àlam. 
Rim.  Bubl.  So*.  9.  Sonando  cornamu- 
se, e  cemtftnelle, 

CIARAMELLARO.  parte,  masch.  È  il 
sonator  di  ceunamelta.  Cennamella.  G. 
Vil.  11.  9X  3. 1  trombadori  e  bandi- 
tori del  Comune ,  ebesopo  \  bandito* 
ri  sei ,  e*  trombadori  ...  e  venna? 
niella  e  trombetta  dieci ,  ec. 

CIARLATANO,  parte,  masch.  Colui  che 
con  sue  arti  e  ciurmerle  va  spacciando 
prestigi,  e  con  lunghe  intemerate  di  pa- 
role inganna  e  giunta  la  moltitudine. 
Bagattélliere,  Tragettatore,  Travaglia-* 
tore,Giocolare,  Cantambanco,  Ciurma- 
dore, Cerretano,  Ciarlatano.  Reo.  Esp. 
Nat.  a  1 .  Infin  Apuleio  racconta  che  un 
bagattélliere  nel  portico  d' Alene  in- 
gozzò una  spada  appuntatissima.  Var- 
ch.  Ebcol.  54.  I  ciurmadori  che  can- 
tano in  banca,  o  danno  la  pietra  di  san 
Pagolo,  i  quali, perchè  il  più  delle  vol- 
te sono  persone  rigattate,  e  pomici  di 
scarnerà ,  mostrano  altrui  la  luna  nel 
pozzo ,  o  danno  ad  intendere  lucciole 
per  lanterne ,  cioè  fanno  quello ,  che 
non  è,  parere  che  sia,  e  )e  cose  piccio- 
lo, grandi. 

5.  Cjjn<iT4#o.IHceei  ancor  per  ispregio 
ad  Uomo  che  fa  male  il  suo  mestiere. 
Ciurmadore  ,  Cerretano ,  Ciarlatano. 
Non  caschiamo  esempi  a  queste  voci 
in  questo  significata,  dui  quelli  registra- 
timi Vocabolario  non  ci  son  par uti  ac- 
conci ,  né  abbiamo  potuto  rinvenirne 
altri.     ' 

GiCINIELLI.  sust.  masch.  Fesce  minutis- 
simo, il  quale,  pescato^  non  sembra  al- 
tro che  oamume ,  o  gelatina*  ma ,  les- 
sato ,  è  bianchissimo ,  ben  conformato, 
e  mólto  dilicato  a  mangiare.  Latlcriui. 

$.  CjCjNiBLU*.  Figurai,  e  per  similitu- 
dine, dicesi  ad  Uomo  molto  piccolo ,  e 
di  poca  apparenza  e  presenza ,  non 
senza-aleuna  deformità.  Pigmeo,  Pim- 
meo ,  Affilato ,  Allampanalo ,  Sparu- 
to. Bcrr.Oal.  2.  ai.  35.  Guardando 
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quel  pigmeo  che  par  lo  stento.  Malm. 
3.  66.  Cento  suggelli  egli  ha  della  sua 
classe ,  Anch'  eglino  pimmei ,  distor- 
ti e  brutti.  Rkd.  Lett.  i.  £i  i  •  Con  un 
viso  di  mummia,  spennello  ,  secco  , 
smunto  ,  allampanato  e  disteso. 

CICOLO.  sust.  masch.  Avanzo  dipezzet- 
ti di  carne  di  parco ,  dopo  che  se  ri  è 

.  trattolo  trutta.  Lardinzo,  Cicciolo. 
M  i*.Malm.5o6.CìccìoIì:  Frammenti  di 
grasso  di  porco  ec. ,  da  alcuni  detti 
ancora  Lardinzi. 

CICORIA,  sust.  femm.  Sorta  di  erbaggio, 
che  suol  farsi  per  lo  più  in  minestra. 
Cicoria,  Cicorea,  Radicchio.Reo.  Coire, 
i.  4o.  Il  sale  di  cicoria  ha  la  stessa 
stessissima  natura  del  sale  di  salvia. 
Dav.  Colt.  198.  Di  Febbraio  semina 
cavoli  ec.,  radicchio,  senapa,  cornino. 

5-  Cicoria  saltaggiola*  E  quitta  specie 
di  Cicorie,  che  è  molto  più  amara  delle 
domestiche  0  comunali.  Radicchio  sel- 
vaggio ,  Cicoria  salvatica  o  selvaggia. 
Red.  nel  Diz.  di  a.  Pasta.  Quando  nei 
brodo  si  avesse  a  far  bollire  qualche 
cosa ,  un  poco  di  cicoria  salvatica  sa* 
rebbe  forse  più  opportuna  (della  bor- 
ragine). 

CIEUZO  k  CELSO,  scst.  masch.  Albero , 
le  osi  foglie  servono  di  alimento  ai  bar 
chi  da  seta.  Gelso,  Moro.RiCETT.Fioa. 
Sugo  di  more  di  gelso  nero,  non  ben 
mature. 

5.  Ce  a  za  o  Cmlsa.  È  il  fruito  del  gelso. 
Gelsa ,  Mora.  Cu.  5.  i4*  5.  Le  more 
«modi  due  maniere  :  o  agre,  non  per- 
fettamente mature  :  o  dolci ,  perfetta- 
mente mature.  But.  Poro.  33.  Come 
fu  Piramo  alterativo  del  gelso,  che 
avea  le  gelse  bianche ,  e  per  lo  suo 
sangue,  quando  s'uccise,  diventarono 
vermiglie. 

CIGNONE,  sust.  masch.  Sferza  di  cuoio 
con  chesipercuote  altrui  Staffile.Buow. 
Fier.  1.  1. 5.  Cel  vorrei  far  venir  collo 
staffile ,  Colle  funi  tirato ,  strascicato. 

CIOCCOLATERÀ.  v.  CECCOLATERA. 

CIONCARE,  verb.  neut.  È  divenire  al- 
tratto,  impedito  delle  membra*  Rattrap- 
pire ,  Ratlrappore.  Lia.  Cor.  Malat. 
Per  la  durata  di  quelle  lunghe  flussio- 
ni catarrali,  rattrappivano. 

CIONCATO,  avo.  da  CIONCARE.  Rat- 
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trappato,  Rattrappito.  Tratt.  Giamb. 
Ha  (  l'avaro  )  la  man  rattrappata  a  da- 
re, e  aperta  e  pronta  a  pigliare. 

CIONCHIA.  sust.  femm.  Infermità  che 
toglie  all'uomo  Yuso  delle  membra,  e  U 
rende  attratto.  Contrattura.M.AuK>Bit. 
Si  non  tà  mestier  fatica,siccome  disse 
Ipocras,  che  quesl'  è  mortale,  se  con- 
trattura è  per  tutta  la  persona;  ma  se 
la  contrattura  è  in  certe  parti,  si  con- 
viene ugnere  la  schiena* 

5.  Dicesi  Atsr  la  cionchi*  di  uno  che 
non  sa  star  mai  fermo  con  le  numi  o 
col  corpo.  Aver  V  argento  vivo  addos- 
so, v.  ARTETEGA. 

CIPPO,  sust.  masch.  Base  e  Piede  deìTar- 
bore  tagliato,  il  quale  si  adopera  0  fa* 
gliato  o  tutto  intero  per  bruciare,  oper 
costruirne  quello  che  da  noi  è  detto  Pre- 
sepio ì  cioè  Quella  imitazion  di  pae- 
se in  rilievo  ,  che  sismi  fare  il  Na- 
tale. Ceppo,  Ciocco.  Dant.  Par.  18. 
Poi,  come  nel  percuoter  de'ciocchi  ar- 
si, Surgono  innumerabili  faville. 

CIRCOSTANZA,  sust.  fbmm.  È  voce  ita- 
liana ,  della  quale,  per  il  benefico  in- 
flusso dd  gallicismo,  si  fa  mollo  reo  uso, 
adoperandosi  ora  in  sentimento  di  Sor- 
te, Stato  ingenerale,  ora  di  Bisogni, 
Sciagure,  miserie ,  ed  altro.  Però  vo- 
gliamo ci  sia  lecito  di  andarne  divisan- 
do né*  paragrafi  tutte  le  erronee  signi- 
ficazioni, e  sostituire  ad  esse  i  puri  vo- 
caboli toscani. 

5.  1.  Circostanza  :  e  per  lo  più  ai  plu- 
rale (Circostanze).  Si  adopera  mala- 
mente a  significar  Sorte,  Stato  della  per- 
sona e  dettammo.  Condizione ,  Sorte , 
Stato.  Bocc.  Nov.  i3.  ix  Al  quale  A- 
lessandro  ogni  suo  stato  aperse.  Petr. 
Sem.  2Ó3.  Che  il  dolor  distilla  Per  gli 
occhi  miei  di  vostro  stalo  rio.  Dob- 
biamo avvertire  che  di  Condizione,  Sta- 
to, non,  abbiamo  potuto  rinvenir  buoni 
esempi  :  ma  non  temiamo  punto  di  af- 
fermare che  non  si  dee  e  non  si  può  di- 
re diversamente  :  ed  ancora  si  osservi 
che  chi  non  sapesse  la  lingua,  negli  esem- 
pi qui  avanti  riferiti ,  in  luogo  di  Sla- 
to ,  adopererebbe  malamente  Circo- 
stanza. 

5.  2.  Circostanze-  Si  adopera  pure  a  si- 
gnificare il  Mancamento ,  il  Difetto  di 


CI 

cosa,  deUa  quale  non  si  può  far  lenza; 
dicendoti,  per  modo  ài  esempio,  Le  mie 
Circostanze  mi  hanno  sforzalo  a  que- 
sto ,  Tu  non  sai  le  mie  Circostanze, 
QuegU  è  in  Circostanze:  e  toscana* 
mente ,  in  luogo  di  Circostanza  ,  si 
avrebbe  a  dire  Bisogno ,  Necessità. 
Bocc.  Nov.  3.  4-  Perchè,  attìgnendolo 
il  bisogno,  rivoltosi  tutto  a  dover  irò* 
var  modo ,  come  ec.  Cavalc.  Specch. 
Cr.  Se  tu  ti  ricordi  delle  fatiche,  delle 
necessità,  delle  ingiurie. 

$.  3.  Circostanza.  Talvolta  vale  Condì* 
zione  disavventurata,  Infelicità,  Cala* 
mità  :  e ,  adoperandosi  in  quésto  senti* 
mento,  mole  congiugnersi  con  gli  addiet- 
Uvi  Critiche,  Catti?*,  Pessime  : 
e  dicesi  Colui  è  m  critiche  ,  catti* 
rs,PEssiMxCiRcosTjNZB;Tu  non  sai 
in  quali  critiche  Circostanze  io  mi 
trovo;  e  simili  altri  modi:  e  in  toscano 
hassi  a  dsreColuiim  graveCalamità,ia 
Miseria,Disavventura,  Sciagura,  Sven- 
tura. Da  ut.  Inf.  5.  Nessun  maggior 
dolore ,  Che  ricordarsi  del  tempo  fe- 
lice Nella  miseria.  Bocc.  Nov.  79.  £g. 
11  medico  si  voleva  scusare,  e  dir  delle 
sue  sciagure. 

5.  4.  Circostanza.  Si  adopera  pure  in 
sentimento  di  Cagione  ;  che  ci  accade 
sovente  di  udire,  e  leggere  ancora ,  per 
modo  di  esempio  ,  Per  questa  Circo* 
stanza  io  non  sono  venuto,  ecedovreb- 
besi  dire  Per  questa  Cagione  io  non  sono 
venuto.  Bocc.  Nov.  80.  20.  Cosi  inco- 
minciarono poi  a  sopravvenir  delle  ca- 
gioni, per  le  quali  ec. 

S-  5.  Circostanza.  Ancora  si  adopera  a 
significar  Caso ,  Avvenimento  :  dicen- 
dosi È  avvenuta  una  Circostanza;  Si 
è  data  la  Circostanza;  In  questa  Cir- 
costanza ,  ec:  e  toscanamente  si  ha  a 
dire  È  Venuto ,  Avvenuto ,  o  Addive- 
nuto Gaso,  o  un  Caso;  Si  è  dato  il  caso; 
In  questo  Caso,  ec.  Vrr.s.FiUHc.ai^. 
Addivenne  caso  die  una  volta  lo  Vica- 
rio dì  Beato  Francesco  tenea  capitolo, 
ec.  Red.  Vip.  1.  61;  Si  davailcasoche 
elle  avessero  a  lavare  i  corpi  di  colon 
ro,  che  erano  fatti  morire  col  veleno. 

$•  6.  Circostanza.  Si  adopera  ancora  a 
significar  le  Quotila  accortpagnantiuna 
<***)  0  le  Particolaritàdiun  fatto.  Cir- 
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costanza ,  Particolare ,  Particolarità. 
Ba.  Tes.  8.  1 1.  Ma  per  meglio  schia- 
rire ciò  che  egli  ha  detto ,  dirà  delle 
circostanze.  Szan.  Sto»,  i.  1 1.  Il  Ca- 
no  mandò  alcuno  de'suoi  sotto  la  scor- 
ta degli  abitatori  del  paese  alla  Corte 
reale ,  per  informarsi  d'ogni  partico- 
lare. Sago.  Nat.  esp.  294.  Ancorché 
in  quest'  esperienza  non  ci  siamo  per 
anche  finiti  di  soddisfare,  in  ordine  a 
molte  particolarità,cbe  rimangono  tut- 
tavia in  pendente,  in  ogni  maio  ec.  Si 
avverta  che  Circostanza  solo  in  quest'ul- 
timo sentimento  è  toscano*,  e  ndT al- 
tro ancora  di  Luogo  contiguo.  Ctric. 
Sto*.  1.  i63.  Con  speranza  di  avere 
a  essere  rincontrato  dal  duca  d'Orliena 
nelle  circostanze  d'Alessandria  :  (  cioè 
ne*  luoghi  contigui  ad  Alessandria.  ) 
CIRCOSTANZIARE,  veri.  att.  Dichia- 
rare  una  cosa  con  tutti  i  particolari  a 
le  circostanze.  Distinguere ,  Specifica- 
re. Bocc.  Nov.  4.1.  6.  E  quindi  comin- 
ciò a  distinguer  le  parti  di  lei,  lodan- 
do i  capelli ,  li  quali  d' oro  estimava , 
la  fronte ,  il  naso ,  h  bocca.  Moa.  s. 
Grcg.  Per  tanto  dunque  volle  il  Van- 

5 elista  specificare  il  tempo,  acciocché 
tmostfasse  ec. 

CIRCOSTANZIATAMENTE,  avv.  Con  di- 
stinxione.  Con  tuttii  particolari.  Distin- 
tamente, Specificatamente,  Particolar- 
mente. C.  Vil.  4*  m.  3.  Ove  distinta* 
mente  sf  tratta  di  ciò.  Pass.  149.  Do- 
mandando de'peccati,e  spezialmente  de* 
carnali ,  non  dee  troppo  domandare 
specificatamente  del  le  particolari  tir- 
stanze. 

CIRCOSTANZIATO,  aod.  ba  CIRCO- 
STANZIARE. Specificato ,  Distinto  , 
Particolareggiato  o  Particolarizzato , 
Circostanziato.  Reb.  Cons.  i.  i£o.Gli 
eccellentissimi  signori  scrivono  nella 
loro  ben  distinta  ed  accuratissima  re- 
lazione medicinale  ,  che  ec.  Salvi». 
Disc.  %.  i36.  La  descrizione ,  aggiu- 
gne,  particolarizzata  ?  e  minutamente 
circostanziata  delle  visioni  e  de'fanta- 
smi,  è  difficile. 

CIUCCIARO.  parte,  mascr.  Guidator  di 
asini.  Asinaio.FftAH.SAccR.Nov.  1 15;  Il 
quale  asinaio  andava  dietro  agli  asini 
cantando  il  libro  di  Dante. 
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CIUCCIO,  sust.  mìscs.  ÀMmatequadru- 
pede,  molto  forte,  che  ri  adopera  spe- 
zialmente per  someggiate.  Ciuco ,  Asi- 
no, Somaro,  Somiero,  Miccio.  Albert. 
a£.  Cibo  e  verga  e  incarico  ali'  asino, 
e  pane  e  disciplina  e  opera  al  servo» 

$.  Ciuccio.  Dicesi  pure  ad  uomo  per  in- 
giuria. Asino,  Somaro.  Bocc.  Noy.  j5. 
25.  Asino  fastidioso  ed  ebriaoo  che.  IU 
dèi  essere. 

fclUFFÈTÌÈLLO.  Din.  di  CIUFFO;  Quf. 
fello.  *  . 

CIUFFO  o  TUPPÒ,  sust.  tf  asch.  Portan- 
dosi oV  uomo ,  si  dice  a'  Capelli  che  so- 
£  astanno  alila  fronte ,  e  che  song  più 
\ghi  degli  aUrt.CiuffOjCiuffetto,BuoN. 
Fier.  3.  4  io.  S'io  ti  piglio  quel  ciuf- 
fo tuo  canuto  ec.  *  Ben  tei  diveglierò. 

tiUFOLO.  sust.  mascb.  Istrumento  fatta 
di  latta,  o  lamina  di  ottone  sottile,  col 
quale  i  cacciatoti ,  postatosi  in  bocca , 
contraffanno  il  verso  degli  uccelli ,  pet 
farli  o  discendere  nella  rete ,  o  avvici- 
narli a  sé,  ed  ucciderli  con  Varchiamo. 
Fischietto,  Pispolo.  Chiabr.Rim  .4*21 8. 
Saravyi  Alfesibeo,  Che  se  in  bocca,  ri- 
ponsi  Un  picciolo  fischietto ,  empierà 
l'aria  Pi  mille  varie  voci  Naturali  agli 
uccelli.  Pispolo  è  dell1  uso  di  Firenze  ; 
ed  è  detto  forse  per  similitudine  dalla 
pispola ,  ta  quale  è  un  piccolo  uccellet- 
to ,  che  fa  un  terso  nel  cantare  situile 
a  quello  che  si  fa  col  Fischietto  da' eoe- 
datori. 

$.  Quel  Fischietto  col  quote  i  cacciatori  ,• 
imitando  il  canto  delle  quaglie,  le  allet- 
tano ad  entrar  nella  reie^dicesi propria- 
mente Quagliere.  Cu.  io.  ai.  1.  È  an- 
cora un'  altra  piccola  rete  adattata  al 
capo  di  una  pertica  *  sicché  stia  aper- 
ta, la  qual  s'adopera  da  un  solo  uccel- 
latore ,  e  solo  còl  quagliete  alle  qua- 
glie, il  sùon  del  quale  è  in  tutto  simi- 
le al  canto  della  quaglia  femmina. 

ClliNCO.  e  alfemm.  CIONCA,  àdd.  Di- 
cesi di  tomo  o  di  Ì)onna,che stampe- 
dita  delle  membra.  Attratto,  Attnippa- 
to ,  Rattrappito.  Bocc  NoV.  ii.S.ìt 
quale  non  essendo  attratto,  per  ischer- 
Aire  il  nostro  santo*  é  noi,  qui  à  gòisaf 
d'attratto  è  venuto. 

CLASSE  sust.  fekm.  Ùicési  di  più  cose  ^ 
tome  di  studi ,  di  scienze ,  dì  uòmini  e 
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di  diro ,  per  indicarne  il  genere  e  la 
specie  ,ola  qualità ,  la  condizione ,  il 
grado.  Branca,  Ramo,  Classe,  Ordine, 
Grado.  Ci  è  forza  di  qui  avvertire  che, 
secondo  a  noi  pare ,  parlandosi  di  stu- 
di, di  scienze,  di  arti,  di  vizi,  di  virtù, 
ed  altre  simili  cose ,  e  volendo  signi fi- 

'.  carne  il  genere o  la  specie,  si  abbia  ad 
usare  Branca ,  Ramo  :  e  portandosi  di 
uomini,  e  volendosene  significar  la  con- 

.  dizione  o  il  grado ,  ri  debba  adoperare 
Classe,  Ordine,  Grado. Ma  dobbiamo 
pure  aggiungere  che [Classe  è  registra- 
to net  Vocabolario  deUyÀccademia  sen- 
,  za  esempi',6  che  il  Manuzzi  ne  ha  arre- 
cato in  mezzo  tre,  ma  due  dei  Viviani 
ed  uno  del  Salvini.  Quanto  alvocaboló 
Ordine,  esso  non  è  ètaiorcgistrato  dal- 
l'Accademia  in  questo  sentimento ,  ma 
Vha  agoiunto  fi  Manuzzi  con  t autori- 
tà del  begneri  edif.  Villani  Noi,  per 
non  far  più  lungo  questo  articolo,  tra- 
lasciando i  due  mentovati  esempi,  ne  ri- 
portiamo uno  di  Bono  Giamboni  nel 
Volgarizzamento  del  Tesoro  di  Ér.  La- 
tini. Lib.  1.  C.  ta.  È  perciò  che  egli 
(Lucifero)  peccò ^enza  nulla  cagione^ 
cadette  di  cielo  in  terra ,  senza  ritor- 
no, con  tutti  coloro  che  lui  ubbidirò , 
che  furo  bene  un  ordine  di  tutti  gli  or- 
dini mischiati. 

Classificare,  ver*,  àtt.  ùispot  k 

cose  distintamente  ai  tot  luogo ,  e  per 
ordine ,  secondo  la  propria  loro  natu- 
ra. Ordinare.  Non  arrechiamo  esempii 
che  quelli  registrati  dalla  Crusca  non 
ci  san  pandi  buoni,  né  abbiamopotulo 
rinvenirne  altri  che  fossero  veramente 
il  fatto  nostro. 
CLÈRICO,  sust.  masch.  Giovane  indiriz- 
zato al  sacerdozio yo  Uomo  che  veste  svio 
abito  ecclesiastico ,  ed  è  al  servigio  di 
ima  sagrestia ,  p  di  una  Chiesa.  Cleri- 
co, Chierico,  Chericotto.  Maestrcz.i. 
a£.  V  ornamento  dentro  tsta  nelle  vir- 
todi,  delle  quali  debbono  essere  orna- 
ti i  chierici.  Lasc.  Cbk.  a.  8.  Il  prete 
aveva  atteso  U  giorno  a  spazzare,  a  pa- 
care un  ppchetto  la  Chiesa ,  di  poi  man* 
datò  iì  chierico  a  Firenze  a  casa  un 
£rete  suo  famigliare  ec.  ÌJCen.  t.  7.  E 
un  altro  chericotto  teneva  ancora  a  fare 
f  servigi  Mia  sagrestìa  e  delta  Chiesa. 
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CLERICUOZZO  e  CI ilRICUOZZOLO  dim 
di  CLERICO.Cm'ericlimo,Chierichino, 
Cbiericuzzo,  Chericuzzo. 

COCCARDA,  stjsr.  pkmm.  Contrassegno 
in  figura  di  rosa,  che  portano  i  soldati 
al  cappdìo  o  berrettone.  Brigidino,  Ro- 
solaccio. Menz.  Sat.  a.  D'ordinanza 
illustrissima  e  sì  degna  N'era  indizio 
al  cappello  na  rosolaccio.  È  da  notare 
che  la  voce  Brigidino  non  si  trova  re- 
gistrala', ma  è  niente  meno  che  Roso- 
laccio in  uso  oggidì  in  Firenze. 

COCCHIA  DI  PANE.  Due  pani  attaccali 
insieme.  Coppia  di  pane:  e  quando  sono 
più  di  due,  dicesi  Pìccia  Ar.  Len.  2.  1. 
Forse  una  0  duecoppie  Di  parie  a)  mese. 
Buiicn.  a.  53.  Se  del  pan  bianco  an- 
fora quivi  fosse,  Di*  al  Cibacca,  te  ne 
dia  una  piccia. 

COCCIHETELLA  DI  PANE  Sorta  di  pa- 
ne bianco,  di  forma picciolissima, che  si 
fa  a  piece.  Caccbiatella. 

COCCI  A  o  CUCCIA,  sust.  femm.  Dicesi 
fa  Mancanza  de1* capelli,  la  Parte  calva 
del  cafo ,  0  il  Capo  calvo.  Calvezza , 
Calvizie,  Calvizio.  VoicMes.  Olio  di 
rosto  ec.  conforta  i  capelli ,  e  non  la- 
scia venir  la  calvezza.  Ar.  Cas.  Prol. 
Altri  il  calvizio  Sotto  il  cuffiotto  ap- 
piatta. Non  dobbiamo  tralasciar  di  av- 
vertire die  Coccia  è  vocabolo  toscano  ; 
ma  si  adopera,  m  modo  basso, a  signifi- 
care il  Capo. 

COCCIÒLA.  s*ST.  femm.  Sorta  di  pesce 
marino ,  che  è  chiuso  in  un  guscio ,  ed 
è  mollo  grato  a  mangiare  ;  e  dicesi  pure 
del  guscio  solò  di  questo  pesce.  Chioc- 
ciola, Chiocciola  marina.  Salvia. Opp. 
Cac.  9.  Ostriche,  e  frali  Apue,  e  stir- 
pi di  chiocciole,  testacei ,  E  strombi , 
e  ciò  che  nasca  nella rcna.CiRip.CALV. 
3.  60.  E  sonava  una  chiocciola  per  cor- 
no Di  madreperla,  ec.  Fin.  Di  ai..  Bell. 
Don.  S76.  Acciocché  il  suono  della  vo- 
ce entro  vi  cresca,  come  e'  fa  nella  pie- 
gatura di  un  corno  d*  una  chiocciola 
marina,  o  d*  una  tromba  torta. 

5.  Cocciola  djblla  spada.  La  guardia 
della  mano,  posta  sotto  l  impugnatura 
della  spada.  Coccia  della  spada. 

C0CCI0LELLA.niM.Di  COCCIOLA  .Chioc- 
ciolina ,  Chioccioletta.  Car.  Lett.  f. 
3*2  Si  veggono  per  le  buche  granchio- 
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lini ,  madreperle ,  chiocciolette. 

COCCOLA,  sust.  femm.  È  propriamente 
la  Scorza  di  noci,  nocauqle,  e  simili. 
Guscio.  Bocc.  Nov.  60.  p8.  Schiaccia- 
va noci,  e  vendea  i  gusci  a  ritaglio,  v. 
SCORZA. 

COCCO  VAI  A.PARTB.FKMM.  Dicesi  di  Don- 
na  grossa ,  tarchiata,  bassa,  grassa  e 
deforme.  Squarquoia ,  Befana.  Bum. 
Rim.  1.  io5.  Non  credo  che  si  trovi  al 
mondo  fante  Più  orrida ,  più  sucida  e 
squarquoia.  Malm.  £.<28.  Con  dirle  che 
qnest'orrìda  befana,  Che  già  d'un  tozzo 
aveva  carestia  ,  ec.  in  oggi  ha  di  gran 
soldi  in  sua  balìa. 

COCERE.  veri.  att.  e  weut.  pass.  L'a- 
zione che  fa  il  fuoco  nelle  cose  materiali 
col  color  mezzano ,  tra  lo  scaldare  e 
V  abbruciare.  Cuocere. 

5.  1.  Cocebb,  è  pure  quell'azione  che  fa 
il  Sole  su'diversi corpi.  Cuocere.  Bocc. 
Nov.  77.  9f¥  Il  Sole  ec.  non  solamente 
le  còsso  le  carni  tanto  quanto  ne  vedea. 

J.   'A.  CpC ERSI  SOAVE  SOAVE-  CuQCtTSi  U 

fuoco  lento ,  Avere  il  fuoco  a  ragione. 
Crogiolarsi.  Alleo.  5$. In  quanto  tem- 
po la  fava  si  crogioli  È  diverso  parere.- 
Chi  vuol  ch'ella  si  rosoli,  E  chi  la  vuol 
bazzotta  riavere.  Non  vogliamotrasan- 
dar  di  avvertire,  che  Crogiolarsi  dicesi 
pure  toscanamente  di  chi  sta  molto  nel 
letto,  o  al  fuoco,  e  si  piglia  tutti  i  suoi 
comodi.  Buon.  Fier.  a.  2.  6.  E  eh'  io 
mi  crogiolava  Nel  letto  a  mio  talento. 

5.  3.  Cocebb.  neul.  pass,  figurai,  vale  A- 
vere  interesse,  cura,  affetto  ad  una  co- 
sa. Premere,  Essere  a  cuore,  Stare  a 
cuore,  Importare.  Varch.  Suoc.  i.  3. 
Farei  troppo  gran  torlo  a  me  medesi- 
mo, e  forse  a  lei,  che  mi  preme  più. 

5.  4-  Cocebb.  a  rr.  pur  figurai,  vale  Tor- 
mentare, Affliggere^  Dar  pena.  Cuocere. 
Alleg.  79.  Ma  perchè  io  so  quanto 
questa  cosa  vi  cuoce ,  per  non  vi  far 
disperare  affatto ,  vel  dirò  cantando. 

5.  5.  Sentirsì  cocebb  di  una  cosa,  vale 
Sentir  dolore,e  vergogna  insieme  di  un 
rimprovero  o  chiaro  0  coperto.  Sentirsi 
scottare.  Red.  Lett.  i.  71.  Chi  poi  si 
sentirà  scottare,  tirerà  le  gambe  a  sé. 

COCOMA.  sust.  vemm.  Sorta  di  vaso,  per 
lo  più  di  rame ,  dove  si  fa  la  bevanda 
de t caffè  Bricco, R:imino,Coriiina.  Red. 

1  ? 
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Voc.  Ah.  Questo  nome  di  Bricco ,  fn 
questo  significato  di  vaso,  nacque  dalla 
-voce  lurchesca  Sbriq ,  con  la  quale  i 
Turchi  appellano  tutti  i  simili  vasi  che 
hanno  il  manico.  LiB.Cun.MALATT.Ca- 
va  dal  ramino  l'acqua  bollente,  e  butta- 
le sopra  l'erbe. 
COCOZZÀ.  sust.femm.  Frutto  notissimo, 
di  diversa  forma ,  colore  e  grandezza-, 
che  ce  ne  ha  delle  lunghe ,  delle  men 
lunghe ,  delle  rotonde ,  e  di  altre  in 
forma  di  fiasco  ,  e  bianche ,  e  verdo- 
gnole, e  ai  un  giallo  molto  acceso.  Zuc- 
ca :  e  la  pianta  dicesi  ancora  Zucca. 
Cr.  6.  20. 4-La  grossezza  del  picciuo- 
lo dimostra  per  innanzi  di  che  gros- 
sezza sarà  la  zucca.  JEnum.  i.  La  zuc- 
ca desidera  terra  grassa  ,  e  ben  lavo- 
rata ,  lelaminata ,  e  umida. 

$.  I .  COCOZZA,  0  COCOZZBLLJ  LONGA.SpC- 

cie  di  zucca,  che  mangiasi  in  minestra. 
Zucca  lunga.  Questa  voce  non  è  regin 
stratand  Vocabolario  deW Accademia; 
ma  cosi  è  detta  in  Firenze ,'  eia  Cru- 
sca cosi  V  ha  chiamata  nella  diffrazio- 
ne di  Mellone. 

5.  2.  Cocozza.  Dicesi  ancora  di  Popo- 
ne ,  Cocomero ,  o  altra  simii  frutta , 
che  riesca  scipita,  e  senza  sapore.  Zuc- 
ca. Ruach.  2.  3.  E  fa  di  comperare  un 
buon  popone;  Fiutalo  ,che  non  sia  zuc- 
ca ó  mellone. 

5.  3.  Cocozza.  Dicesi  pure  per  ispregio 
ad  Uomo  scioceo,scipito  e  di  grosso  in- 
gegno. Zucca  vola ,  Mellone.  Malm.  i. 
73.  Ma  perdonate  a  questa  zucca  vo- 
ta ,  Signori ,  s'io  vi  rompa  Y  uova  in 
bocca.  Lab.  a3a.  E  te  or  gocciolone  , 
or  mellone ,  ora  sermestola ,  e  talora 
cenato  chiamando  ,  sé  quasi  ad  ogni 
parola  ec. 

COCOZZELLO  o  C0C0ZZ1ELL0.  sust. 
m  asci? .  È  il  Frutto  tenero  di  una  parti- 
colare specie  di  zucca  ,  il  quale  man- 
giasi  in  minestra ,  ed  ancora  prepara- 
to in  altre  maniere.  Zucchetta  ,  Zuc- 
chetti na.  Non  abbiamo  potuto  rinveni- 
re esempi  acconci. 

CO  DO  LA.  susr.  femm.  Quell'osso  che  sta 
nella  parte  inferiore  della  spina ,  e  le 
serve  quasi  di  base.  Codrione ,  Codio- 
ne, Osso  sacro.  Benv.  Cell.  0ref.i58. 
Comincerai  a  ritrarre  un  osso  bcllis- 
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«imo  y  il  quale  va  in  mezzo  alli  due 

delle  anche  :  quest'osso  é  molto  bello, 
e  lo  domandano  il  codione.  Red.  Lett. 
1.  44*  .Si  potrà  parimente  ugnere  tutta 
quanta  la  regione  dell'osso  sacro. 

COFANO  o  CUOFENO.susT.MASCB. Arne- 
se ritondo,  col  fondo  piano*  nel  quale  si 
portano  le  cose  da  luogo  a  luogo ,  fatto 
di  sottili  schegge  di  castagno  intessute 
insieme.  Cofano,  Corbello.  Vegez.  Han- 
no ancora  cofani  corpacciuti,  co'quali 
la  terra  si  porta.  Buon.  Fieh.  2. 4-  3o. 
Zappe,  pale,  piocon ,  ceston ,  corbelli 
Da  cavar  terra. 

COFENATURO.  sust.  masch.  Vaso  di 
gran  concavità,  fatto  di  tcrracotta,che 
serve  propriamente  per  fare  il  bucato. 
Conca  del  bucato.  Bartol.  Ber.  St. 
Avealaoonca  del  bucato  ognora  Dell? 
tavola  a'  piedi. 

COGNETTA.  sust.  femm.  Vaso  di  legno 
a  doghe ,  cerchiato ,  di  forma  lunga  e 
ritonda,  ad  uso  di  tener  saturni  ed  altre 
cose.  Bariglione.  Fu.  Sacch.  Nov.  91. 
Di  fuori  nella  via  era  un  bariglione  sur 
un  desco,  con  non  so  che  cosa  da  fare 
o  latto  va  ri  0  savori  in  molle. 

COGNETTELLA.  dim.  di  COGNETTA. 
Bariglioncino.  Capk.  Bott.  1.81.  In 
fare  quei  tuoi  zoccoli,  e  quei  tuoi  ba- 
riglioncini. 

COIETO,  CU1ET0,  QUIETO.  Ann.  Detto 
dì  uomo  ,  vale  Pacifico  ,  Di  mite  ani- 
mo. Pacifico  ,  Quieto  ,  Pasticciano  o 
Pastricciano.  Malm.  4.  3o.  E  bravo  sì 
ma  poi  buon  pastricciano ,  E  farebbe 
servizio  inlìno  al  boi$.  È  da  avvertire 
che  Pastricciano  è  propriamente  del 
parlar  famigliare. 

5-  1  .Starsi  CorETO,  Cuieto  0  Quieto^ 
vale  Non  far  romore ,  Starsi  tacito. 
Star  cheto ,  Stórsi  cheto.  Bocc.  Nov. 
18.  22.  II  che  il  medico  sentì  incon- 
tanente }  e  maravigliossi ,  e  stette 
cheto. 

$•  2.  Coieto,  Cuieto  0  Quieto.  Dicesi 
di  luogo,  dove  ci  sia  pace  e  poco  o  niun 
romore,  e  di  cosa  tranquilla,  e  che  stia 
in  pace.  Quieto ,  Placido.  Dant.  Par. 
16.  E  ancor  sari»  borgo  più  quieto  Se 
di  nuovi  vicin  fosser  digiuni.  Mor.  S. 
Creo.  Acciò  per  loro  esemplo  io  mi 
ristrignessi)  siccome  per  una  fune  di 
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ferma  àncora,  alla  placida  riva  dell'o- 
razione. 

COLA,  scjst.  femm.  Vece lo  dicolor  nero, 
più  grosso  di  un  colombo,  agevole  a  di- 
mesticarti. Putta,  Cazzerà,  Gazza.  Ai,- 
leg.  i65.  Marchin,  la  putta,  il  pappa- 
gallo e  il  corboSon  poco  meo  che  tutti 
d'una  razza.  Car.  Matt.  8.  Tu  che  in 
lingua  di  gazza  e  di  merlolta  Gracchi 
la  parlatura  a'gazzoloni. 

COLABRODO  o  PASSABRODO,  sust. 
masch.  Arnese  di  cucina,  folio  di  latta 
o  di  rame  stagnalo,  e  tutto  bucherato, 
per  uso  di  colar  brodo.  Passabrodo. 
Questa  voce  è  presa  daW  uso  <f  oggi  di 
Firenze. 

COLARE,  vebb.  iTT.  Il  passare  la  cosa 
liquida  in  pomo  o  in  altro ,  onde  ella 
esca  si  sottilmente,  che  venga  ne4tae  pu- 
rificata dalle  fecce  che  avea  in  sé.  Co- 
lare. Lib.  Cita.  Malatt.  Pesta  bene  le 
foglie,  spremile,  ecola  lo  sugo  per  uno 
panno  bianco  Atto. 

COLAR1NO.  sust.  masch.  È  il  terzo  in- 
testino grosso,  che  va  a  terminare  al- 
l' ano.  Intestino  retto.  Red.  Oss.  ah. 
i 64.  Come  quelli  dell'intestino  retto 
del  pesce  spada  .  si  allungavano ,  e  si 
scorciavano  a  lor  voglia. 

COLATA,  scjst.  femm.  Imbiancatura  di 
panni  Uni,  fatta  con  cenere,  e  acqua  bol- 
lente messavi  sopra.  Bucato.BuT.  Quan- 
do uno  panno  bianco  cadesse  in  un  lo- 
to, ec.  infincltè  non  si  mettesse  in  bu- 
cato ,  non  diventerebbe  bianco,  come 
era  prima. 

J.  i .  Mettere  alla  Colata.  Mettere 
in  bucalo,  Imbucalare.  Zibald.  Andm. 
Avviene  a'  lavatori  0  alle  lavatrici  dei 
panni  lini  imbucatati. 

5.  2.  Mettersi  alla  Colata,  0  Farsi 
uxa  CoLATA.figurat. detto  diuomo,vale 
Pulirsi,  Lisciarsi.  Imbucataci.  Pass. 
117.  Ben  ne  venga  l'amico  mio  :  certo 
molto  ti  sei  ben  lavato,  imbucatalo. 

5.  3.  Fare  la  Colata  Imbiancare  i  panni 
lini  con  sapone,  lisciva,  ec.  Fare  buca- 
to, 0  il  bucato.  Allega,  Avete,  so  dir 
io,  fatto  il  bucato. 

5. 4-  CoLATj.Dicesi  ancora  a  quella  Quan- 
tità 0  Massa  di  panni  che  s  imbucatalo 
in  una  volta.  Bucato.  Bean.  RiM.S'ei 
mi  vedesse  la  segreteria  ec.  Com'  i» 
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mi  adatto  a  bollire  un  bucato. 

$.  5.  Spanvere  la  Colata.  È  il  Disten- 
dere §  porre  i  panni  al  Sole/Fendere  il 
bucato,  y.  SPANNEREI 

5.  6.  Togliere  il  bucato  già  asciutto  dal 
Sole.  Stendere  il  bucato  :  e  Il  piegar- 
'  lo ,  dicesi  Rassettare.  Mokg.  18.  i34-. 
Slu  mi  vedessi  stendere  un  bucato,Di- 
restu  che  non  è  donna  0  massaio,  Che 
l'abbi  così  presto  rassettato. 

5.  7.  Asciuttare  la  Colata,  Tendere 
il  bucato  al  Sole  ,  perché  si  asciughi. 
Asciugare  il  bucato.  Malm.  io.  19. 
E  già  dell'  aria  i  campi  azzurri  scorie 
Quei  che  i  bucali  in  su'  terrazzi  a- 
sciuga. 

5*  8.  C annerale.  Dicesi  quel  Panno  che 
cuopre  le  biancherìe ,  poste  nella  conca 
ad  imbucatarsi.  Ceneracciolo.iVon  ar- 
rechiamo esempi^  non  avendone  potuto 
fin  ora  rinvenire. 

COLATELLA.  dim.  di  COLATA.  Bucati- 
no. Gell.  S*ort.  3.  3.  Ella  ha  teso  il 
suo  bucatino, dove  io90g!io  tendere  il 

IUÌOi 

COLAZIONE,  sust.  femm.  Èilparcamen- 
le  cibarsi  prima  del  desinare. Colazione, 
Colezione.  Uab.  Fecero  innanzi  il  lor 
mangiare  più  d'una  volta  saporitamen- 
te colezione.  Vogliamo  si  ponga  ben 
mente  che  Colezione  in  toscano  dicesi 
generalmente  di  Qualunque  cibo  che  si 
prende  fuor  del  desinare  e  détta  cena  : 
ma  II  mangiar  che  si  fa  la  mattina  pri- 
m  ma  del  desinare ,  dicesi  propriamente 
*  Asciolvere;  Merenda  quello  che  si  fa  tra 
il  desinare  e  la  cena  ;  e  quello  dopo  la 
cena  Pusigno.  Alleo.  169.  Quattro  son 
l'ore  determinate  del  mangiare  usita- 
to,  cioè  dell'asciolvere ,  del  desinare, 
della  merenda  e  della  cena.  Dat.  Cic. 
Fav.  Ne'quali  tempi  non  si  mangiava- 
no a  colazione,  a  sciolvere*  e  a  desi- 
nare, e  a  merenda,  e  a  cena,  e  a  pusi- 
gno. 

COLICA,  sust.  femm.  Malattia  néBa  quote 
si  hanno  dolori  forti  degli  intestini ,  e 
d'altri  visceri.  Colica.  Ca.  1.  £.  19*  L'ao 
qua,che  è  molto  calda,dissolvela  coli- 
ca! ,  cioè  il  mal  del  Banco ,  e  le  vcuò>- 
sità  della  milza.  m  . 

COLLA,  sust.  femm.  Composto  didiver- 
se  materie,  tenace  e  viscoso,cke  serve  a 
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diversi  usi ,  per  attaccare  $  unir  cote. 
Colla.  Burch.  a.  ij.  Bevo  d'un  vino  a 
pasto  che  par  colla. 

5.  Colla  di  pesce-  Dicesi  appresso  di  noi 
Quella  Colla  che  si  ricava  dalla  broda 
de' ritagli  di  pelle,  svaporata  al  fuoco, 
e  disseccata  come  vetro.  Colla  cervona, 
Colla  di  cuoio  *  Colla  di  pesce.  Li*. 
Astrol.  Ingangherale  con  gangheri 
di  legnò ,  e  con  colla  di  cuoio.  Bekv. 
Cbll.  Oref.  io5.  Pestisi  bene)  di  poi 
si  riduca  come  savore  con  colia  cervo- 
na, o  con  colla  di  pesce,  cheèmìglió- 
te.SiàvierÌacHe(i\\^  di  pesce  tosco- 
nàmente  dicesi  solò  di  una  pàrticolar 
sorto:  di  Cplla ,  che  ricavasi  dalle  ve- 
sciche di  alcuni  pesci.    : 

COLLABE,  svst.ùasch.  Erutta  Striscia 
di  cartonfi  ricoperta  di  drappo  nero , 
che  i  preti  portano  intorno  al  collo.  Col- 
lare da  prete,  tosi  dicessi  in  Ftrènzè , 
è  non  abbiamo  potuto  rinvenirne  esem- 
pi di  autori. 

COLLÈTTA.  sust.  i^il*.  Sórto  di  cesta 
per  uso  diporto?  frutta  dal  contado  in 
città,  contesta  di  strisce  (Talbe'v,  tome 
i  corbelli,  ma  è  di  foggia  lunga,  ed  ha 
il  coperchiofaasiailà  manidra  di  cassa. 
Cognò.  Malie,  Perno  per  un  suo cognò 
se  fie  corre,  E  nell'oriolo  porla,  dov'è 
(in  frutto  Che  ha  i  pomi  d'oro ,  e  né 
comincia  a  coire.  , 

ÈOLLO  ò  CUÒLLQ.  sust.  màscji.  Quella 
parte  del  corpo  che  soitiént  il  capo.CoWo. 

5.  Colilo  0  Cuolló.  Dic'esi  puire  Quella 
parte  della  camicia  che  Circonda  il  coi- 
lo,  e  si  rimbocca  Mf  vestiménti.  Golet- 
ta, Golello,Còl  lare,  Col  laretlo.RuccEL. 
Orest.  att.  i.  Avèa  chiùse  le  mani- 
che dà  mano ,  1£  l'estremò  collage  on- 
d'esce  il  capò,  In  guisa  tale  ec.  Fin: 
Lue.  à.  £.  Le  dònne  ordinanartienie 
sòtio  còme  le  camice,  le  quali,  coinè 
banno  sudicio  il  collaretto ,  non  sono 
da  gentili  uomini.  Si  dèe  avvertire  Che 
oggi  in  Fiirehze  attesi  più  comunemente 
Coletta  e  Goletto.  . 

COLOMBBÌNA.  sust.  fbmiì.  Sórta  Ai  ar- 
tigli&ia  più  lunga  t  più  sottile  chh  i 
Cannoni  ordinari.  Colubrina.  Guic. 
Stor.ì 8.59.I  quali  vi  avevano  piatitati 
Ire  mezzi  cannoni ,  e  quattro  inèize 
colubrine. 
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COLU0C1O.  v.  CULUCCIQ. 

COMBINARE,  vere.  att.  hkut.  e  weut. 
pass.  Stabilire  che  siha  a  fare,  o  come 
si  ha  a  fare  una  cosa.  Concordare,  Con- 
venire, Accordarsi.  Biooro.  Malesi». 
1^3.  Concordandosi  con  uno  suo  se- 
greto ciamberlanoec.,  con  unopimac- 
cio  ec  sì  l'affogò.  Varch.  Stor.  9. a.20. 
Potessero  per  ta  libertà  e  salute  loro 
convenire  e  accordar  con  Cesare.  Bobe. 
Nov.  ai.  iù.  Poi  mutato  consiglio ,  e 
con  loro  accordatesi ,  partefìci  diven- 
nero del  podere  ec. 

$•  Combinare,  fieni,  è  neut:  pass.  Avve- 
nire, Venir  per  cosò.  Avvenire,  Inter- 
venite, Accadere,  Occorrere,  Succe- 
dere. 

COMBINAZIONE,  sust.  femm.  Dicesi  di 
cosa  che  succede  inopinatamente.  Caso, 
Avvenimento,  Accidente.  Bocc.  Nov. 
/Li.  23.  Ed  erasi  il  matrimònio  per  di- 
versi accidenti  più  volte  frastornato; 
Non  boglìatho  tralasciar  di  avvertite 
che  Combinare  e  Combinazióne  sono 
vur  voti  toscane}  nia  non  hanno  puntò 
la  significazióne  che  loro  ài  dà  da1  Na- 
politani. Perocché  Combinare  vaU  Met- 
tere insieme,  Confrontare,  o  Accozzare 
più  cose  insieme  coW  immaginazione  ó 
col  fatto  ;  e  Combinazione  è  II  combi- 
nare. Gas.  Lk+'t.  68.  Non  è  altro  saper 
le  libgué  ?  che  sapere  i  vocaboli  di 
èsse  lìngue ,  e  la  cbtoftinazione  di 
èssi  Vocaboli: 

COMBRICÓLA.  èììsf.  femm.  Compagnia, 
ò  CokvcrspziohedigeiUe  che  consulti  in- 
sieme di  fair  male  e  d'ingannare.  Com- 
briccola. Fir.As.  3o.  Egli  ci  Va  attorno 
la  nòtte  una  certa  combriccola  di  gio- 
vani d'alto  affare,  i  quali  banno  nìessò 

.   A  soqquadro  la  pace.di  questa  bitta. 

COMEDIA  k  COMMEDDlA.  sust.  fem»L 
Poema  che  rappresenta  un'azione  di  e- 
sitopiacebole.  Commedia. 

j.  1 .  Essere  una  Com&dìJ  0  fcoàÙBb- 
DÌ4,  dicesi  parlandosi  di  qualche  fatto 
o  ridicolo  b  stracanante.  Essere  una 
commedia.  Salvia.  F.  B.  5.4.  6.  Que- 
sto è  tiri  tratto  dì  commedia,  é  diciamo 
ancora  *  questo  Tatto ,  quésto  caso  fu 
propriamente  una  commedia. 

$.  2.  Fare  la  Couedìa  ,  o  una  Còme- 
dì  a  ,  o  Comméddìa,  iate  Dire  e  Far 


CO 

cose  da  indurre  altri  a  rito  ed  a  fot- 
lazzo.  Berteggiare ,  Buffoneggiare  , 
Piacevoleggiare,  Cianciare.  Fir.Tkir. 
a.  5.  Berteggia,  ch'ella  ti  va  a  vanga. 
Pbcob.  G.  3.  n.  i.  Cominciò  a  dire  al- 
cuna canzonella,  e  a  piacevoleggiare, 
per  cavarli  la  malinconia.  Bocc.  G.  9. 
*a.  a.  Cianciando,  e  molleggiando ,  e 
ridendo  colla  sua  brigala. 

5.  Far  la  Comedi  a  0  Commbddìa  con 
uno,  o  con  una.  Dicesi  di  chi  amoreg- 
gia. Amoreggiare,  Fare  all'amore,  Far 
lo  spasimato. 

COMETA,  sust.  fehm.  È  quel  Balòcco  che 
si  fa  con  caria  stesa  sopra  cannucce  o 
Mecche,  il  quale  viene  mandato  in  aria 
quando  spira  uri  poco  di  vento ,  allen- 
tando lo  spago  cui  è  t'accomandato ,  e 
che  si  tiene  in  mano  per  riaverlo  a  pia- 
cere. Aquilone.  Cosi  dicesi  oggi  in  Fi- 
renze. 

5.  Il  mandare  in  aria  TAquilone,  che  da 
noi  dicesi  Ann amara  la  cometa  ,  si 
ha  a  dire  Innalzar  l'aquilone. 

COMO'  sdst.  masch.  Arnese ,  o  Masseri- 
zia di  legname  in  forma  di  cassa  gran- 
de,  ma  più  alta,  dove son  collocate  Cas- 
sette che  si  tirano  fuori  per  dinanzi)  ad 
uso  di  riporvi  entro  checchessia.  Cas- 
settone. È  da  avvertire  che  quello  che 
da  noi  dicesi  Tìràturo  o  Foderò  del 
Comò  ,  in  toscano  è  dello  Cassetta,  v. 
TIRATURO. 

COMMARA  o  COMMARE,  parte,  ffmm. 
Dorina  rhe  tiene  altrui  a  battesimo  0  a 
cresima.  Coipare ,  Matrina,  Sa  mula. 
Bocc.  Nov.  3?.  19.  Essendo  madonna 
Lisetta  con  una  sua  comare.  But.  Poto. 
12.  1.  La  santtila,  o  vero  matrina  che 
lo  letinc  al  battesimo,  sognò  ec. 

COMMARELLA.  parte,  femm.  Dicesila 
Fanciulla  tenuta  a  battesimo  o  a  cresima. 
Figlioccia,  Figliozza.  Lib.  Sagram.Lo 
seitimo  è  l'uomo  colla  sua  comare,  o 
a  sua  figlioccia,  0  alle  figliuole  di  suo 
patrigqp,Q  di  sua  matrigna. Beh &Let. 
o.  11.345.  Doni  a  inesser  Carlo  Quel- 
lo che  ella  dice  per  la  sita  Cornélietta 
.  te  mia  figliola. 

tÒMMENEILÀ  o  COMMUNELLA.  *ust. 
femm.  È  propriamente  queir  Unione , 
queir  Accomunamene  che  fanno  là  don- 

v  nicciuole. Contundi*. Lib  So*. 5  i.Vmxii- 
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do  insieme  buona  comunella. 

COMMISSIONE,  sust.  fbmm.È  il  Carico 
che  si  dà  o  prende  di  far  checchessia. 
Commissione  o  Commessione,  Incom- 
benza ó  Incùmbenza  ,  Comando ,  Co- 
mandamento. Aa.  Cas.  a.  1.  Dove  io 
(arò  ,  che  le  fanciulle  t'odano ,  O al- 
tri ,  a  cui  mi  piaccia  di  far  credere , 
Ch'  k)  mi  voglia  parlir,  li  darò  uu  nu- 
mero Grande  di  commissioni.  Bern. 
Orl.  3.  7.  54.  Aveano  i  servitàr  com- 
messione Nuove  non  portar  mai  triste 
né  buone.  Fu.  Giòrd.  Prkd.  R.  Il  ve- 
scovo dette  T  incombenza  dell'opera  al 
suo  Vicario,  il  quale  volentieri  accettò 
quella  faticosa  incùmbenza. 

COMODITÀ'.  È  lo  stesso  che  COMODO 

SUST. . 

COMODO,  sust.  masch.  E  si  usa  più  co- 
munemente al  plurale  ;  dicendosi  ,per 
modo  <f  esempio,  Questa  casa  ha  molti 
Comode;  e  significa  che  Questa  casa  ha 
molte  parti  acconce  a  poter  tenere  o  ser- 
bar cose  di  diverse  maniere*,  e  toscana- 
mente si  ha  dire  Questa  casa  ha  molti 
Agi,  Agiameuti ,  Ripostigli,  Comodi, 
Comodità.  Ar.  Fur.  3. #>•  E  l'ornerò 
di  templi  e  di  palagi,  di  piazze,  di  tea- 
tri e  di  mille  agi.  G.  Vil.  7.  £9.  a.  E 
piacendo  al  Papa  la  stanza  di  Firenze, 
sì  ordinò  di  soggiornare,  e  fare  la  siate 
in  Firenze,  per  l'agio  dell'acqua,  e  per 
la  sana  aria ,  e  perché  la  Corte  avea 
ogni  agiamento.  Brrn.  Rim.  1.  4&.  E 
ha  più  ripostigli  e  più  segreti,  Che  le 
bisacce  delle  bagattelle.  Di  Comodo  e 
Comodità  non  abbiamo  potuto  rinvenir 
buoni  esempi,  ma  si  usano  pur  oggi  in 
Firenze. 

$.  1.  Comodo.  Vale  anche  Utilità,  Van- 
taggio: dicendosi,  per  modo  d'esempi 
Egli  cerca  il  Comodo  suo  ;  Quegli  fa 
questa  cosa  per  suo  Comodo  ì  e  simili. 
Agio ,  Acconcio.  Cavalc.  Sp.  Cr.  Chi 
se  ne  vuole  andare  guardi  pure  al  suo 
acconcio,  perocché  il  vostro  stare  non 
m'è  prò,  né  il  vostro  partire  non  m'e 
danno. 

5.  a.  A  Comodo,oAl  Comodo  mìo,  tuo, 
suo,  ec.  vale  A  mio,  tuo*  suo  ec.  Agio. 
A  mio ,  tuo ,  suo ,  ec.  Acconcio,  Agio. 
Ar.  Lkn.  1. 1.  Verrà  a  suo  acconcio,  e 
tornarà  la  giovaue ,  Come  andarne ,  e 
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tornarne  ogni  dì  è  sòlita,  fiocc.  G.  7. 
N.  1.  Trovati  i  due  capponi,  e  il  vino, 
e  l'uova,  a  casa  se  ne  gli  portò,  e  cenò 
a  suo  grand' agio. 

COMODO,  add.  Parlandosi  di  cosa,  vale 
Spaziosa ,  e  Di  molle  stanze.  Agiato. 
Bocc.  Nov.  46.  4..  Sopra  la  quale  un 
bel  casamento  e  agiato  fece. 

$.1.  Comodo.  Dello  di  vestitale  Che  siano 
doviziose  intorno  alla  persona.  Agiato. 

5.  a.  Comodo.  Detto  di  uomo,  vale  Bene- 
stante,  Che  ha  non  misero  censo.  Agia- 
to. Nov.  Airr.  £6.  3o.  Io  non  sono  sì 
agiato,  se  il  fatto  dee  cosi  andare,  ch'io 
gli  potessi  nutricare. 

COMPAGNONE,  parte,  masch.  Uomo  gio- 
viale ,  e  di  buon  tempo.  Compagnone. 
Croi*.  MoREL.Era  compagnone,  da  go- 
dere, lieto,  e  di  buona  condizione. 

COMPANAGGIO.  sust.  masch.  Si  dice  di 
tutte  le  Cose  che  si  mangiano  col  pane. 
Companatico,  Capfiangiare.BnoN.  Fjer. 
2.  1.  12. 1  figlino'  nostri  Se  ne  risto- 
reranno Senz'altro  companatico.  Non 
vogliamo  tacere  che  Camangiare*  ado- 
pera in  luogo  di  Companatico*,  mapro- 
priamente  significa  Erba  buona  a  man- 
giare o  cruda  0  colta.  M.  Vill.  1 1 .  60. 
Cavoli,  lattughe,  bietole,  lappolini ,  e 
ogni  erba  da  camarìgiare,la  mattina  si 
trovarono  tntte  colle  costole,  e  nerbo- 
lini  tutti  bianchi. 

COMPARE  e  COMPARO,  parte,  masch. 
Quegli  che  tiene  altrui  a  battesimo  0  a 
cresima.  Compare ,  Patrino ,  Santolo. 
G.  Vill.  9.  ita.  3.  Un  suo  compare  e 
confidente  il  tradì  e  l'appostò  al  conte. 
Maestruz.  1.  4?.  Io  patrino  farò  che 
costui  crederà^  e  non  è  inconveniente 
che  il  patrino  prometta  per  lo  fanciullo. 

J.  1.  Compare.  È  ancor  ail  Padre  del  bat- 
tezzato,rispetto  a  chi  lo  tenne  a  battesi- 
mo. Compare. 

5.  2.  Compare.  Si  adopera  pure  per  De- 
nominazione affettuosa ,  che  dinota  fa- 
miliarità ed  intrinsichezza.  Bocc.  Nov. 
80.  32.  Era  quivi  in  quei  tempi  nostro 
compar  Pietro  dello  Cnnigiano  ec. 

$.  3.  Compare.  Dicesi  altresì  ad  alcun» 
in  ischerzo,  e  forse  in  certo  modo  per 
derisione.  Compare.  Bern.  Orl»  1.  4- 
57.  Ma  ito  in  altra  parte  il  comparerà. 

GOMPARENZA.  sesT\FEJULÀSTaArraiu 
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COMPARIRE.  Comparsa,  Appariscen- 
za. Nov.  Ant.58.  2.  L'uomo  pareva  di 
non  grande  appariscenza. 

$.CoMPARBXZ<d.AggiwUoadabito,apran- 
eo  ,0  ad  altra  simil  cosa ,  vale  Eccel- 
lente, Magnifico,  Da  far  onore.  Da  far 
comparsa,  Da  festa ,  Da' dì  delle  feste. 
Da  comparire,  Di  gala  :  e  parlandosi  di 
convito ,  più  propriamente  Sontuoso , 
Splendido  ,  Magnifico.  Buoi*.  Fier.  3. 
4..  7.  Volete  voi  comprar  qualche  ca- 
tena Da  far  comparsa  nobile  un  alfie- 
re ?  Bocc.  Nov.  72.  8.  Lo  scheggiale 
da'  dì  delle  feste.  Ar.  Fur.  7.  uo.Qual 
mensa  trionfante  e  sontuosa  Di  qualsi- 
voglia successor  di  Nino  Potria  a  que- 
sta esser  par  ec.  ? 

COMP ARIELLO.  parte.masch.  È  il  Fan- 
ciullo tenuto  al  battesimo  0  alla  cresi- 
ma. Figlioccio,  Figliozzp.  Bocc.  Nov. 
63.  io.  Recatevi  in  braccio  vostro  fi- 
glioccio. Bemb.  Lett.  1.  4.  io5.  Salu- 
tatemi Gabriele  mio  figliozzo. 

COMPARIRE,  verb.  iceut.  Appresso  di 
noi  ha  più  significazioni,  Uqualiande- 
remo  esaminando  ne*  seguenti  paragrafi. 

5.  1.  Comparire.  Si  adopera  in  senti- 
mento di  Parere,  Mostrarsi  quel  che  non 
si  è  ;  dicendosi,  per  modo  di  esempio , 
Il  colai  uomo  fa  queste  cose  per  Com- 
parir virtuoso,  nobile,  ec.  Parere,  Mo- 
strarsi. Boca  Nov.  12. 2.  S'abbatte  in 
alcuni ,  li  quali  mercatanti  parevano, 
ed  erano  masnadieri.  Dart.  Purg.  6. 
Che  fé  parer  lo  buon  Màrzucco  forte. 
Vit.  Colomb.  8.  Oh  quanta  fatica  si 
dura,  e  non  si  perviene  a  Gesù  Cristo! 
e  quanta  poca  ne  bisogna  a  trovare 
questa  verità  !  Certo  solamente  biso- 
gna sciogliere  e  liberare  noi  medesi- 
mi dal  parere  e  dall'onorarc.  Oh  ono- 
rare e  parere  maledetto,  quanto  male 
ci  fai  !  Io  trovo  per  esperienza  che  tutu» 
il  mondo  è  accecato  sotto  il  parere. 

5.  2.  Comparire.  Siadoperapure  in  sen- 
timento di  Farsi  vedere ,  Manifestarsi 
arrivando  in  alcun  luogo.  Comparire*. 
Bocc.  Nov.  79.  34.  A  voi  si  convieu 
trovar  modo  che  voi  siate  stasera  ec. 
acciocché  voi  perla  prima  volta  com- 
pariate orrevole  dinanzi  alla  brigata. 

J.  Comparire.  È  altresì  ti  Far  buona  mo- 
stra di  9è  in  mezzo  ad  altri,  essendoben 
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vestito  ed  amato.  Apparerà,  Apparire, 
Comparire.  Roca  Nov.  63. 4- E  comin- 
ciò a  dilettarsi  (Tapparere,e  di  vestir 
di  buoni  paoni.  Pass.  70.  E  venuto  a 
povertà,  non  potendo  comparire  cogli 
altri  cavalieri,  com'era  usato,  divenne 
a  tanta  mestizia  e  malinconia ,  che  si 
volcu  dispero  re. 

COMPARISEMO  0  COMPARATICO.sust. 
masch.  Parentela  spirituale,  Azione  per 
cui  si  diventa  compare,  L'esser  campa» 
re.  Comparaggio,  Comparatico.  Yit.S. 
Eufros.  3g8.  Fu  molto  allegro  di  que- 
sto comparaggio.  Maestruz.  i.  74.  È 
da  sapere  che  tre  maniere  sono  della 
cognazione;  cioè  la  carnale,  che  è  chia- 
mata parentado;  l'altra  è  spirituale,  che 
è  chiamata  comparatico;  l'altra  è  detta 
legale,  che  si  chiama  adozione. 

COMPOSTA,  sdst.  femh.  Frutti  che  si 
mettono  e  tengono  in  aceto  per  uso  di  ta- 
vola. Composta.  Cu.  6.  98. 4.  Anche  se 
ne  fanno  composte  con  aceto,  rafano , 
senape,  finocchio  ec. 

CONCERTARE,  veeb.  att.  e  keot.  È  il 
recitar  che  fanno  gV  istrioni  privata- 
mente più  volte  una  commedia  o  una 
tragedia*  a  fine  di  ben  recitarla  in  pub* 
blfco  :  ed  ancora  V  apparecchiarsi  che 
formo  i  musici  per  ben  sonare  e  canta* 
re  una  musica.  Provare  5  Far  prova  * 
Far  le  prove.  Sono  voci  deW  uso  dì  Fi- 
renze. 

%.Concbrtjre,  Figurai,  vale  Ordire ,  e 
pensatamente  ordinar  checchessia*  Con- 
certare, Concordare,  Convenire ,  Ac- 
cordarsi. Malm.  3.  35.  Ma  perchè 
seco  aveva  concertato  Ch'  egli  stes- 
so ,  che  sa  d'  Astrologia ,  Vuol  pri- 
ma ec.  Car*.  Lett.  1.  a3.  Con  Pippet* 
to  ec.  concertò  quel  che  le  parve,  v. 
COMBINARE. 

CONCERTO  o  CONCIERTO.  sust.  masci*. 
L'esperimento  che  sifada'musici  e  da- 
gli istrioni,  prima  di  cantare  0  sonare 
una  musica*  o  rappresentare  un  dram- 
ma in  pubblico.  Prova.  Così  diceri  m 
Firenze. 

5.  Concerto  o  Concierto.  Dicesi  pure 
figurai,  per  Accordo,  Ordine,  Appun- 
tamento. Concerto,  Concertato,  Accor- 
do. Vogliamo  avvertire  che  Concerto 
significa  propriamente  in  toscano  Con* 
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sonanza  di  voci  e  di  suoni  di  strumen- 
ti: onde  Concertare  è  L'unire  ed  Esser 
bene  accordata  insieme  V armonia  delle 
voci  e  degli  strumenti  musicali.  Alleg. 
273.  Io  vi  dirò,  scrivendo  alla  carlona, 
Che  mal  può  giudicarsi  del  concerto , 
Quando  un  solo  strumento  ò  quel  che 
suona  Car.  Long.  Sof.  101.  Si  canta- 
rono canzoni  di  mietitori ,  si  dissero 
burle  di  pescatori:  Filcta  concertò  una 
musica  di  sampogne. 

CONCHIUDERE,  verb.  att.  e  heut.  Ve- 
nire alla  conclusione,  Venire  a  capo  di 
alcun  discorso.  Concludere  ,  Conclu- 
dere. Bocc.  Nov.  82.  9.  In  tuli'  altra 
guisa,  che  fatto  non  avea,  cominciò  a 
parlare ,  e  conchiudendo  venne. 

5.  1.  CojtcaiuDEKE.  Dicesi  ancorati  Ri- 
durre, Recare  «a  fine  un  negozio.  Con- 
chiudere, Concludere.  Secn.  Stor.  6. 
161.  Conchiuse  il  parentado  col  re  di 
Francia,  praticato  già  molto  innanzi, 
e  non  conchiuso ,  e  non  creduto  dal- 
l' Imperadore  che  dovesse  seguire 

5-  2.  Conchiuderb.  Valepure  Delibera- 
re, Stabilire,  Determinare.  Conchiude- 
re, Concludere ,  Fermare.  Cas.  Lett. 
1 1.  Sia  contenta  colla  sua  somma  au- 
torità operare  ec.,  che  quello  che  si  è 
concluso  per  comun  comodo ,  abbia  la 
debita  esecuzione  prontamente.  Dav. 
Scism.  5.  E  papa  Giulio  secondo ,  per 
lo  ben  pubblico  di  fermar  tra  cotali  re- 
gni la  pace,  gli.  dispensò  dalia  legge  po- 
sitiva di  santa  Chiesa.  Liv.  Dec.  5.  Fer- 
mò che  non  fosse  la  bisogna  di  trarre 
per  la  lunga. 

CONCH1US10NE.  sust.  fbmm.  E  il  Con- 
chiudere :  Termine  di  un'operazione,*!* 
un  discorso  e  ft'fntfe.Conchiusione,Con- 
clusione.  Fa.  Giord.  Prrd.  Vengono 
speditamente  alla  conclusione  del  loro 
discorso.  Bocc.  Nov.  2.  io.  Aspettava 
dirittamente  contraria  conclusione  a 
questa.  -E  Nov.  7 1. 1^  La  donna,  dopo 
molte  novelle,  venne  a  questa  conclu- 
sione. 

5.  In  concmusionb.  ditto  awerb.  vale 
Finalmente.  In  conclusione  Cacti.  Mo- 
rell.  270.  In  conclusione  recati  a  que- 
sto di  '  nascondere  la  roba  tua,e  *1  gua- 
dagno quanto  t*  è  possibile. 

CONCIA,  sust.  fbmm.  Èia  Materia  con 
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la  quale  ri  conciano  le  petti.  Concia. 
Buon.  Frsit.  2.  a.  6.  Pasticcili ,  sapo- 
riti ,  delicate  Conce  di  guanti  e  di 
scarpini  adorni. 
CONCIARE,  verb.  att.  Ridurre  le  pelli 

0  le  cuoia  ad  uso  di  vesti,  di  calzari,  e 
di  mólte  altre  cose ,  usando  la  concia. 
Conciare.  Crac.  Gell.  Se  voi  volete  ser- 
virvi delle  nostre  pelli ,  e'  vi  bisogna 
conciarle. 

CONCIACAUDARA.  pàktb.  masch.  È 
queir  Arte/ice  che  va  girando  per  le  cit- 
tà, per  racconciare  caldaie,  padelle,  ed 
aure  simili  cose.  Rassetta  paiuoli  e  pa- 
delle. Cosi  dicesi  in  Firenze. 

CONCIARIOTA.  sust.  masch.  È  colui  che 
concia  le  pelli  di  animali.  Conciatore , 
Pelacane.  Bellino,  sojr.  i38.  Ma  vada 
in  sua  malora  a'pelacani,  Che  gli  grat- 
in la  rogna  col  lor  rasco. 

CONCIAVANO,  partf.  masch.  È  quegli 
che  racconcia  pentole ,  tegami,  conche, 
laveggi,  e  simili,  congiungendone  i  eoe- 
ci  con  (il  di  ferro.  Sprangato.  Questo 
vocabolo  non  ha  esempi*  che  l'abbiamo 
preso  dalla  viva  voce  de7  Fiorentini. 

^.QueUochedanoidicesiCoNCfARB,  Pun- 
tile un  vaso  di  terra  colta ,  toscana- 
mente dicesi  Risprangare.  Cant.  Carn. 
4i£.  Se  voi  avete  vasi  rotti  0  fessi,  Noi 
gli  risprangheremo. 

CONCIARIA,  sust.  fkmm.  Luogo  dove  si 
conciano  fe/fetft.Concia.LoR.McD.  Canz. 
Ella  sa  proprio  di  cuoio,  Quando  è  in 
concia,  0  di  can  morto. 

CONCIMARE,  vb&b.  att.  Metter  letame 

s  ne" terreni,  per  ingrassarli.  Concimare, 
Conciare.  Letaminare ,  Letamare.  Day. 
Colt.  193.  Natura  quelli  che  col  tem- 
po consuma ,  col  vento  vi  risemina,  e 
colle  foglie  concima.  Pallad.  Gew  3. 

1  campi  grassi  e  secchi  ec.  si  possono 
conciare.  #cap.6.  Nello  letaminar  de- 
gli alberi  si  vuole  prima  rimuovere  la 
terra  intornogli.  Cr.  i.  la.  5.  Proc- 
ruri  d'aprir  la  terra  intoruoagli  ulivi, 
e  di  letamargli  come  si  conviene. 

CONCIME,  sust.  masch.  Paglia  infraci- 
data sotto  le  bestie*  e  mescolata  col  loro 
sterco  ;  ed  anche  II  puro  sterco.  Conci- 
me, Letame  ,  Concio,  Stabbio.  Dav. 
Colt.  157.  Alla  vigna  buona  non  dar 
concime,  che  fa  vili  grasso.   Soder. 
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Colt.  35.  Pongavisi  in  fondo  dello 
stabbio  vecchio ,  mesticato  con  terra 
buona  asciutta. 

CONCOLA,  sust.  femm.  Vaso  di  rame , 
per  uso  di  lavare  stoviglie  0  altro.  Ca- 
tino. JVon  arrechiamo  esempi,  non  aven- 
done potuto  trovare  di  bene  acconci. 

CONESSA.  sust.  femm.  Colpo  che  si  dà 
con  mano,  o  col  bastone.  Picchiata,  Bus- 
se. Morg.  7. 85.  Morgan  te  allora  il  bat- 
taglio più  spiana ,  E  dette  a  uno  una 
picchiata  strana.  Bocc.  Nov.  64-  l*« 
Diedergli  tante  busse,  che  tutto  il  rup- 
pono.  Vuoisi  notare  che  in  questo  sen- 
timento deve  usarsi  Busse  in  plurale  ; 
che  Bussa  al  sihgulare ,  toscanamente 
vale  Affanno ,  0  Travaglio  cagionato 
per  lo  più  da  fatica. 

CONFACENTE,  part.di  CONFARE.  Che 
conviene ,  Adattato,  Acconcio.  Confa- 
cente ,  Dicevole.  Salvi*.  Disc.  a.  20. 
Coir  osservazione  de9  savi  intorno  a 
ciò  che  è  onesto  ,  e  alla  pubblica  fe- 
licità e  a  ciascuno  in  particolare  dice- 
vole e  confacentc  ,  si  vennero  a  for- 
mare regole.  # 

CONFARE.  verb.  neut!  È  Recar  giova- 
mento ,  Far  prò,  Esser  utile  :  e  si  ado- 
pera da* Napoletani  parlandosi  di  aria, 
di  alimenti,, e  cose  simili.  Giovare, Far 
prò,  Conferire,  Red.Oss.  AN.92  Quel- 
le pietruzze  inghiottite  dagli  uccelli 
non  conferiscono  alla  loro  nutrizione. 

Si  avverta  che  Confare  è  voce  ancora  to- 
scana :  ma  solo  in  sentimento  di  Conve- 
nire,Star  bene,  Richiedersi)  Essere  ac- 
concio, adattato ,  e  simili.  Bocc.  Nov. 
4?.  19.  E  donatile  doni  quali  a  lei 
si  confammo  ,  e  accomandatala  9 
Dio, dalla  Gostanza  si  parti.  Lab.  i 02. 
Come  si  conviene  0  si  confà  a  te ,  og- 
gimai  maturo,ii  carotare  0  '1  cantare  ? 
Fav.Es.  4-  Niente  hai  sapore  di  biada; 
e  però  non  il  condì  a  me,  né  io 
a  te. 

CONFESSIONARIO,  sust.  masch.  Arne- 
se, dove  i  sacerdoti  ascoltano  le  confes- 
sioni. Confessionario,  Confessionale. 
Segn.Crist.  Insta.  3.  i£.  8.  Questa  è 
la  più  vera  ragione  dell'assidue  rica- 
dute di  moltissimi  peccatori ,  che  si 
eran  pur  poc'anzi  dal  confessionale 
parliti  col  capo  chino.  * 
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CONFIDENZA,  «ust.  fsmm.  Intima  ami- 
stà. Confidenza ,  Famigliarità,  Dome- 
stichezza. Vit.  Cbist.  Perocché  per- 
viene l'anima  in  una  famigliarità  e  con- 
fidenza. Dial.  S.  Greg.  i.£.  Andò  un 
dì  a  lui  con  grande  famigliarità. 

$.l.ArBRE  O  TglfSfl  CON  Fi  DB»  Z4  COSI  USÌOl 

vale  Essere  con  alcuno  stretto  in  grande 
amicizia* Aver  confidenza,  Avere  0  Te- 
nere domestichezza  o  dimestichezza , 
Aver  famigliarità. Red.  Lett.*.i4i.  V. 
S.sa  molto  bene  die  con  questo  signor 
dottore  io  non  ho  quella  confidenza  che 
bisognerebbe  aver  seco,  per  poter  ma-* 
neggiar  bene  un  tal  fatto.  Lasc.Crn.s. 
Nov.10.Di  poi  entrato  dentro  al  Vica- 
rio,con  cui  teneva  stretta  domeslichez- 
za,operò  dì  maniera  che  coloro  furono 
lioenziati.FuifM.  1.  94.  S'iogegnò  d'a- 
vere la  familiarità  di  chiunque  m'era 
parente. 

J.  a.  PjGLIAR  COH  PI  DEH  ZA  COtì  alcuno. 

Acquietarci  grande  amicizia.  Dimesti- 
carsi ,  Fare  o  Pigliar  dimestichezza , 
Pigliare  famigliarità.  Bocc.  Nov.  99. 
Gli  venne  in  desiderio  di  volersi ,  se 
esso  potesse,  con  amenduni,  0  con  l'u- 
no almeno  dimesticarsi ,  e  vennegli 
fatto  di  pigliar  domestichezza  con  Bru- 
no. E  Nov.  (209.  Con  lui  s'accontò,  e 
fece  in  poca  d' ora  una  gran  dimesti- 
chezza e  amistà.  E  appresso.  Cominciò 
seco  tanta  famigliarità  a  pigliare  in  po- 
chi dì,  che  ec.  fecero  la  dimestichezza 
non  solamente  amichevole  ,  ma  amo- 
rosa divenire. 

§.  3.  Pigliarsi  confidenza  con  uno. 
Trattarci  con  famigliarità  e  sicurtà  più 
che  non  comportata  decenza  e  il  dovere. 
Apparentarsi  con  alcuno,  Affratellarsi. 

$.  4.  Confi  dee z4.Diceri  ancora  di  Com- 
mondazione  che  riddo  si  riceve  di  un 
segreto.  Confidenza ,  Segreto,  Creden- 
za. Vivuif.  Lett.  Se  però  in  confiden- 
za può  dirsi  e  riceversi  quello  ch'io  mi 
sopponevo  esser  già  pubblico  per  altra 
via.  Bocc.  Nov.  27.  3o.  Un  segreto  mi 
vi  convien  dimostrare. 

5.  5.  Fax  confidenza  ad  alcuno  di  una 
cosa,  0  Dirigi  tn  confidenza.  Confi* 
dare,  o  Dire  una  cosa  per  tenerla  cela- 
ta. Porre  in  segreto,  Porre  in  creden- 
za, Dire  incredenza.  Vit.  Colomb.  98. 
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Il  Beato  Giovanni  gli  avea  poste  in  se- 
greto molte  cose.  Bocc.  Nov.  75.  i3. 
Perciocché  a  lui  era  stala  posta  in  cre- 
denza. Frauc.  Barb.34*  i3.  E  chi  pa- 
rola data,  Over  detta  in  credenza,  dice 
o  spande. 

Ci  piace  di  qui  avvertire  che  Confi* 
denza  m  toscano  propriamente  signi- 
fica Speranza  grande ,  procedente  da 
opinionmoUoprobabile.  Bocc. Nov.  27. 
ai.  Essi  erano  in  parte  assai  remota  e 
soli,  somma  confidenza  avendo  la  don* 
na  presa  della  santità  che  nel  peregri- 
no le  pareva  che  fosse. 

CONFIETTO.  sust.  màsch.  Màndorla, 
Pinocchio,  Pistacchio,  Nocciuola,  Cu- 
riandolo,  Aromato,  esimile,  coperto  di 
zucchero,  sciloppato,  e  cotto.  Confetto; 
e  diceri  pure  talvolta  Confetto  al  ring. 
tu  luogo  del  numero  del  più.  Bocc. 
Nov  ao.  5.  Convenne  che  con  vernac- 
cia e  con  confetti  ristorativi ,  e*  con 
altri  argomenti  nel  mondo  ritornasse» 
JJNov.  i4*  i3.  Con  alquanto  di  buon 
vino  e  di  confetto  il  riconfortò. 

CONFRATARIA.  v.  CONGREGAZIONE. 

CONFRATE.  partk,biasch.  Diceri  di  Chi, 
essendo  confratello  di  una  medesima 
Confraternita  ,  va  vestito  di  un  cami- 
ce, odi  tela  bianca ,  o  di  drappo  dal** 
tro  colore,  cm  cappuccio  in  capo  rimile 
al  camice.  Battuto.  Vàrch.  Stor.  9. 
059.  Vanno  a  confortarlo  tutta  notte,  e 
Udì  l'accompagnano, a  uso  di  battuti , 
colla  tavoluccia  in  mano,  sempre  con- 
fortandolo. 

CONGIUNTURA,  sust.  rat*.  Dicesi  di 
cosa  che  interviene  ,  o  può  intervenire. 
Congiuntura ,  Occasione ,  Caso.  Tac. 
Dav.  Ann.  a.  55.  Il  popolo  anche  di 
questo  in  tal  congiuntura  si  addolorò. 
Liv.  Dbc.  3.  Affermò  ec.  lui  avere 
cerca  questa  occasione. 

CONGREGAZIONE  ,  CONFRATARIA , 
CONFRATERNITA,  sust.  femm.  Adu- 
nanza di  persone  per  opere  spirituali. 
Compagnia,  Confraternita,  Fraternità. 
Varch,  Stor.  9. 159.  Sono  in  Firenze 
setténtacinque  ragunanze ,  chiamate 
compagnie  ec.  le  quali  si  chiamanoan- 
cora  fraternite.  Sbgn.  Crist.InstiuS. 
33.  10.  Sono  cresciute  1e  missioni , 
cresciute  le  confraternite,  cresciute  le 
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congregazioni. 

5.  Congeeg  azione.  Dicesipure  U  Luogo 
dove  le  Confraternite  si  raccolgono  per 
fare  i  loro  tuffici  di  pietà.  Luogo,  Com- 
pagnia ,  Confraternita.  Sono  vocaboli 
dell'uso  di  Firenze. 

CONIGLIO,  sust.  masch.  Quadrupede  che 
ha  le  orecchie  lunghe,  e  %  piedi  più  corti 
di  quelli  della  lepre  comune,  edlaquale 
i  salvatici  somigliano  nel  color  grigio , 
essendo  i  domestici  0  bianchi  o  neri  o 
macchiati.  Coniglio.  Bocc.  G.  3.  p.  8. 
Videro  ec.  d' una  parte  uscir  conigli , 
d'altra  parte  correr  lepri. 

J.  Coniglio  ,  per  la  naturai  timidità  di 
questo  animale,  dicesi  ad  uomo  d'animo 
vile  e  pauroso.  Poltrone.  Bbbn.  Orl.  2. 
9.  9.  Rispose  tosto  il  figliuol  di  Milo- 
se  :  La  pazienza  è  posto  da  poltrone. 
E  più  famigliarmente  adunuomo  acni 
noi  diremmo  Tu  sei  un  Coniglio  i  Fio- 
rentinidicono  Tubai i conigli  in  corpo. 

CONMMMA.susT.FEMM.Dtccm«  Quelkco- 
teche  tfadopranoaperfezionareil sapo- 
re della  vwanda\come  olio,  sale,  lardo, 
strutto ,  ec.  Condimento.  Bart.  Beh. 
Rim.  34..  Forse  eh'  uno  star  dee  con 
mille  stenti  Per  far  la  carbonata  intor- 
no al  fuoco,  E  ch'ella  chiede  mille  con- 
dimenti? 

CONNOLA.  sust.  femm.  Arnese  di  legno, 
o  di  vimini  intessati,  e  ancora  di  ferro, 
della  forma  cUuncanestro bislungo  con- 
cavo, fermato  su  due  legni  a  guisa  dar- 
ciani,  in  cui  si  ripone  un  piccolo  lettic- 
duolo,  per  uso  di  mettervi  a  giacere  bam- 
bini. Culla,  Cuna.  Bocc.  Nov.  86.  7.  La 
quale  allato  del  Ietto ,  dove  dormiva , 
pose  la  culla,  nella  quale  il  suo  picciolo 
figlioletto  teneva.  Petb.  So*.  i£i.  E 
fera  cuna,  dove  nato  giacqui.  Si  avver- 
ta che  nel  discorso  famigliare,ed  inpro- 
sa è  da  dir  Culla,  e  non  Cuna. 

CONNOLIARE.  verb.  att.  Dimenarla 
culla  idprù  gli  arcioni ,  per  far  che  il 
bambino  Jiafdonn6nft.Cullare.FR.lAc. 
T.  3.  2. 7.  Alla  man  manca  Cullava  lo 
bambino. 

CONNUTTO.  sust.  masch.  Canal  mura- 
to ,  per  il  quale  conducesi  l'acqua  da 
luogo  a  luogo.  Condotto,  Acquidotto, 
Acquedotto,  Acquidoccio.  M.  Aldobr. 
Tutte  queste  acque,  che  di  lor  natura 
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son  dolci ,  primieramente  prendono 
altra  natura  per  li  condotti  onde  pas- 
sano, siccome  quelle  che  hanno  natu- 
ra di  zolfo.  Ricett.  Fior.  Quelle  ac- 
que che  sono  condotte  per  acquidolti 
ec. ,  massimamente  se  gli  acquidolti 
sono  di  piombo. 

$•  Connutto.  Dicesi  ancora  a  Quello 
strumento  di  terra  cotta ,  fatto  a  guisa 
di  camelia,  di  cui  si  fanno  i  condotti 
per  mandarvi  Vacqua.  Doccia,  Doccio- 
ne, v.  CANNUOLO.  E  vogliamo  avver- 
tire che  quello  che  da  noi  dicesi  Con- 
nutto pel  luogo  comune,  è  da  dir  si 
in  toscano  Doccione  da  cèsso.  Fa. 
Sacch.  Nov.  170.  Noi  ci  abbiamo  que- 
sta nostra  usanza  di  queste  gorgiere, 
o  doccioni  da  cesso,  che  vogliam  dire. 

CONOCCHIA,  sust.  femm.  Strumento  di 
tanna  o  legno ,  sopra  il  quale  le  donne 
pongono  lana  o  lino ,  0  altra  materia 
da  filare.  Rocca  con  V  0  stretto.  Vit. 
S.  Marg.  E  filava  in  sua  rocca  non 
so  se  bambagia  o  lino  o  stoppa.  È 
da  avvertire  che  non  si  vuol  confon- 
dere Rocca  con  Conocchia  *,  che  Co- 
nocchia è  ancora  vocabolo  toscano  , 
ma  non  significa  la  Rocca  ;  anzi  signi- 
fica  Pennecchio  insù  la  Rocca:  «Pen- 
necchio, 0  Roccala  dicesi  Quella  quan- 
tità di  lino,  o  lana,  osimile,chesimet- 
te  in  una  volta  su  /<z Rocca, per  filarla. 
E  perchè  ben  si  comprenda  (a  significa- 
zione e  la  differenza  di  queste  voci,  ar- 
recheremo i  seguenti  esempi.  Filoc  4- 
i3o.O  Lachesis,  tien  ferma  l'ordita  co- 
nocchia. Com.  Dant.  Pennecchio  6i  è 
quella  manata  di  lana  che  si  fila  a  roc- 
ca. Rut.  Purg.  si.  1.  A  filo  a  filo  tira 
giù  della  rocca  tutto  lo  pennecchio,  e 
la  roccata,  e  la  conocchia,  cioè  quella 
parte  del  pennecchio  e  della  roccata. 
Non  dobbiamo  tacere  che  il  Manuzziha 
registrato  Conocchia  nel  suo  Vocabola- 
rio nel  sentimento  di  Rocca ,  con  due 
esempi,unodel  Boccaccio,edun  altro  del 
Tasso  che  a  noi  non  paiono  ben  chiari. 

$.  1.  Inconocchiare^  Metter  e  il  lino,  la 
lana  o  simile  su  la  Rocca.  Mettere,  o 
Porre  il  pennecchio. 

$.  2.  Sconocchi a  re, è  Togliere  il  lino,  la 
lana  0  simile  dotta  Rocca. Tórre  il  pen- 
necchio. 
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CONOSCENZA,  sust.  Fimi.  Scienza, 
Sapere.  Conoscenza.  Cu.  9.  79.  xSot- 
to  un  maestro  ec  debbono  esser  tut- 
te,  e  questi  sia  maggiore  per  cono- 
scenza «  e  più  di  tulli  ammaestrato. 

5.  Conoscenza  ,  siusapureper  signifi- 
car Un  pròno  principio  di  amicizia: 
onde  AysR  conoscenza  ,  Fa*  cono- 
scenza con  alcuno ,  vale  Incomincia- 
re ad  essere  amico  con  alcuno.  Cono- 
scenza ,  Far  conoscenza.  Car.  Strac 
1.  3.  Messer  Gisippo ,  per  la  cono- 
scenza che  avea  nell'  Isola ,  sperando 
di  far  ricatto  ec.  Cocch.  Matrijl  Le 
superficiali  poi(  amicizie)  coìte  mag- 
gior parte  de' suoi  uguali,  le  quali 
chiamansi  piuttosto  conoscenze  ,  non 
possono  apportargli  gran  soddisfa* 
zione. 

CONSEGNARE,  veri,  att.  Ha  presso  di 
noi  due  significazioni  :  chi  o  si  usa  in 
sentimento  di  Dare  in  guardia ,  m  cu- 
stodia, e  simili*  e  bene,  e  toscanamente 
siusa\  o  inguaio  di  Dare  semplicemen- 
te, e  noi  crediamo  che  non  bene  si  odo- 
perire  debba  dirri  Dare,  Porgere.MoRG. 
io.  69.  E  tutti  i  tuoi  prigion  vo*  con- 
segnarti. Abbiamo  qui  detto  che  a  noi 
pare  che  non  sia  bene  adoperato  Conse- 
gnare in  sentimento  di  Dare,  Porgere, 
dappoiché  è  registrato  nel  Vocabolario,) 
solo  con  due  esempi  del  Redi.  Bla  pe- 
rocché questa  voce  Consegnare  in  senti- 
mento di  Dare,  Porgere,  è  di  quelle  ti- 
fate dal  Redi ,  che  noi  dicemmo  in  un 
ragionamento  posto  innanzi  alle  sue 
Lettere,  che  non  sono  da  accettare  per- 
chè non  necessarie,  epossono  ingenera- 
re equivoco,  per  non  mancare  dx  rispet- 
to aW  Accademia,  e  a  si  elegante  scrit- 
tore ,  non  l' abbiamo  risolutamente  ri- 
provata, ma  detto  solo  die  crediamo 
che  non  sia  bene  adoperala. 
C0NSERVA.SOST.  viuu.Dicesi  Ogni  ma- 
niera di  frutti ,  erbe,  0  diro,  confet- 
tati nello  zucchero,  o  in  altra  simU 
materia ,  che  possa  impedirne  la  cor- 
ruzione. Conserva. 
5*  1  Conserta  dm  pohjdowo-  Sono  ipo- 
.  nuderò  cotti ,  stacciati ,  e  ridotti  in 
pasta,  eh*  si  adoperano  a  condir  vi- 
vande. Conserva  di  pomidoro.  Cosi  4 
chiamata  in  Firenze. 
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$.  **Consbsta  di  f botti.  Sono  quei 
Fruiti  che  si  conservano  nello  zucchero, 
o  in  altra  simU  materia.  Conserva  di 
frutti.  Rigett.  Fior,  i  16.  Bastano  le 
conserve  de'  fiori  e  de'  frutti  un  anno 
inaino  in  due. 

5. 3.  Conserva  di  amarene.  Confezio- 
ne timida  fatta  di  ciriege  aspre  o  ma- 
rasche t  zucchero ,  e  qualche  aramalo. 
Conserva  di  marasche ,  Diamarìnata. 
Ricrrr.  Fior.  i33.  Le  corniole  ec.  si 
mettono  in  un  vaso  di  terra  invetriato 
sopra  il  fuoco,  rimenandole  tantoché 
inteneriscano ,  come  diremmo  delle 
marasche,  per  fere  la  diamarìnata. 

CONSERVARE.  vsrb.att.  Tener  nel  suo 
essere,  Salvare,  Mantenere,  Difendere. 
Conservare.  Dant.  Inp.  a3.  Come  suole 
esser  tolto uo  uom  solingo  Per  conser- 
var sua  pace. 

J.  CoNssRVJhB.  Si  adopera  pure  éa  noi 
nelle  salutazioni,  dicendosi  Consseta- 
tevi,  Si  Conserti,  e  simili,  che  sona 
guasti  ed  erronei  modi  di  dire,  evuoisi 
in  iscambio  usare  State  sano  ,  Fate  di 
star  sano,  Stia  sano,  Vivete  lieto ,  Vi- 
vete felice ,  ec. 

CONTABILE,  partr.  masch.  Colui  che 
esercita  Forte  di  tenere  conti  e  ragioni) 
e  far  computi.  Abbacinata,  Abbacbie- 
re,  Computista, Ragionìere.S«Gif.SfORk 
4.  ia5.  Fecionsi  conti  per  diligenti 
computisti ,  che  s' era  speso  in  (fuella 
guerra  un  milione  e  dugentomila  du- 
cati. Varch.  Ercol.  5o.  No»  avetevoi 
quest'altro  verbale  ragioniere?  V.  Ab- 
bianolo; e  si  dice  d'uno,  il  quale  sia 
buono  abbacbista,  cioè  sappia  far  ben 
di  conto,  perchè  gli  a bbacbieri,  quan- 
do fanno  bene  e  prestamente  Sragio- 
ni, si  dicono  far  bene  i  conti. 

CONTABKLITA'.stfST.  femm.  Larteopro» 
femone  dd  computista.  Computiste- 
ria. Baldiw.  Dee.  11  secondo  applicò 
alla  computisteria. 

CONTANTE,  sust.  k  am>.  mscm.  Dicesi 
o  solo  o  accompagnato  a  danaro:  e  vale 
Danaro  effettivo.  Contante,  Denaro 
contante  ,  Danari  secchi.  Bocc.  No*. 
1 3.4- K  quali  veggendosi  rimasi  ricchis- 
simi e  di  contanti  e  di  possessioni  ec. 
Segn.  Stor.  9.  246.  Aveva  scudi  tre- 
centomila di  denaro  contante.  Lasc. 
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C.  i  .N.  5.  Il  quale,  secondo  la  pubblica 
fama ,  pensava  essere  ricchissimo,  e 
soprattutto  di  danari  secchi. 

|.  I.  À  CONTANTI  ,   Dt  CONTASTI  ,  In 

contanti.  Coi  danari  contanti,  Col 
pagamento  pronto  e  in  moneta  effettiva. 
A  contanti ,  Di  cornanti ,  In  contanti. 
Bocc.  Nov.  80.  i5.  Avvenne  che  egli 
vendè  i  panni  suoi  a  oontanti,e  guada- 
gnonne  bene.  Varch.  Sto*.  12.  444- 
Bisognò  che  si  pagassero  loro  di  pre- 
sente diecimila  ducali  in  contanti. 

£.  2.  Far  contante  di  una  cosa  ,  vale 
Venderla ,  ed  averne  danaro  contante. 
Recare  alcuna  cosa  a  coti  tanti.  Fu. 
Saccm.  Nov.  1 17.  E  ritrovandosi  fra* 
rigattieri,  poiché  con  esse  (robe)  ebbe 
fatto  un  pezzo  la  mostra,  le  recò  a  con- 
tanti. 

CONTARE,  ver*.  Alt*.  Éaccotf e  pei- no- 
vero. Contare,  Numerare,  Annoverare* 
Petr.  So*.  43  Se  col  cieco  desi r,  che 
il  cor  distrugge ,  Contando  l'Ore  non 
mlnganno  io  stesso.  M.  Vit.  1. 56.  La 
moltitudine  de' Cristiani  che  andavano 
a  Roma,  ehi  impossibile  a  numerare; 
Bocc.  Nov.  71.  6.  E  di  presente  gli  an- 
noverò i  danari;  Petr.  Canb.  26.  7. 
Ad  una  ad  una  annoverar  le  stelle  ed; 
Forse  efedea*  . 

$.  t.  Contahé.  È  ttototft  U  Éifefi?  pa- 
titamente una  cosa ,  per  darne  notizia 
ad  altrui  Contare,  Narrare^  Racconta-^ 
re,  Riferire.  Pe*r.  Cawz.  19.  i.  Né 
giammai  lingua  timatia  Contar  porta 
quel  che  le  due  divine  Luci  sentir  mi 
fanno.  LAsc.  C.  t.  N.  1.  Se  ne  andò  fi- 
lialmente al  suo  maestro  Mingo  ,  e  gli 
contò  della  moglie  tutta  la  malattia: 
E  appretto.  Di  che  lietissimo  il  marito 
ne  andò  al  medico  4  e  ogni  cosa  gli 
raccontò  per  filo ,  è  per  segno;  onde 
il  medico  ec.Bòcc.Nov.  i  1. 1 4.  Alla  quale 
Rinaldo  per  ordine  ogni  cosà  mirò.  È 
Nov.  7 1.  ì.  Una  (  beffa  )  fattane  da  un 
uomo  ad  una  donna  mi  piace  di  rac- 
contarne. Vit.  ss.  pp.  2.  57.  Questo 
esemplo  solea  ri  ieri  re  l'abate  Giovanni. 

5.  2.  Contjbs.  nevi.  ass.  Si  usa  ancora 
per  Avere  autorità,  credito,  esimili,  in 
alcuna  cosa  :  dicendosi  a  modo  <f  esem- 
pio Egli  Conta  nel  tale  ufficio:  e  to- 
scanamente si  direbbe  Egli  Conta  ,  HA 
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credito,  autorità,  potere. 

CONTO  o  CUNTO.  sost.  masch.  Opera- 
zione che  si  fa  per  aggiustar  le  partite. 
Conto,Ragione.MALM.a*  a3.  Fece  con- 
to, e  pagò  ben  volentieri.  Pec.  g.  3. 
k.  1  .Chiamarono  la  donna,  e  fecero  ra- 
gione con  lei,e  '1  prete  pagò  di  ciò  eh9 
ella  doveva  avere. 

$.  1.  Conto  o  Cunto.  Dicesi  pure  quel 
Libro ,  0  Registro  dove  si  scrive  il  da- 
naro die  si  dee  dare  e  anere.  Conto,  Li- 
bro della  ragione.  Borgh.  Vesc.  Fior* 
497*  Vention  col  tempo  ad  acquistar 
propri  beni ,  e  far  del  suo  peculio  un 
conto  a  parte,  fasta.  Cono.  ali.  Subito 
descriverne  debitori  al  libro  della  ra- 
gione. 

J.  a.  Dicesi  Far  contó^c  Avere  in  cón- 
to imo,  0  alcuna  cosa;e  valgono  Fame, 
o  Averla  tri  pregio,  in  istima.  Far  con- 
to,Avere  inconto,8timare.BBMB.LETT. 
De'  quali  due ,  dico  di  voi  e  di,  messer 
dietro,  io  fo  quel  conto  che  di  due  fra- 
telli si  dee  lare.  Ber n.Orl.  1.10.2.  Ara 
uno  iti  buon  conto  una  persona:  Ciò  chr? 
farà  gli  parche perlesia.Budrc.RtM.i3. 

L'immagin  dentro  cresce,  e  quella  ce- 
de, Che  in  sé  non  fida,  e  stia  virtù  noi! 
stima.  . 

$.3.CòNfó,ó  Clikfà.  È  ancora  Cosa  che 
si  narra.  Conto,  Raccontò ,  Novella. 
Lasc.  Cew.  1.  Nov.  3.  La  novella  rac- 
contata me  n'  ha  fatta  tornare  una  nel- 
la meitìoria ,  dove  una  beffa  ec 

CONTRABBANDIERE,  parte,  ma  sci*. 
Colui  che  fa  contrabbandi,  Chi  è  usò 
a  far  con/raWandt.Conlrabbandiere. 

CONTRABBANDO  e  CONTROBBANDO. 
sdst.  masch.  Cosa  proibita,  e dicesi  di 
checchessia  che  si  faccia  contto  a7  ban  - 
di  ,  e  contro  alle  leggi.  Contrabbando. 
Tac.  Dav.  Peno.  eloQ.  4m.  Essendo 

Sfran  differenza  d'avere  a  parlare  d'un 
rodò ,  d' lino  statuto ,  d' uh  contrab- 
bando. 

CONTRARIARE,  ver*.  att.  e  *eut.  Osta- 
re ,  Opporsi,  Contraddire,  Contra- 
stare in  fatto  o  in  detto.  Contraria- 
re. Sag.  Nat.-  Esp.  36.  I  narrati  av± 
venilnenti,  anzi  di  contrariare,  fa  vo- 

x    rivano  mirabilmente  la  loro  opinione. 

CONTRARIO.  Ann.  Propriamente  dicesi 
di  quelle  cose,  che  sono  ira  di  loro  in 
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tutto  e  per  tutto  opposte.  Contrario. 
Dant.  Inf*  5.  Che  mugghia  come  fa 
mar  per  tempesta,  Seda  contrari  venti 
è  combattuto. 
5-  Contrarìo:  vale  ancora  Avverso,  Di- 
sfavorevole.  Contraria  Bocc.  Nov.  1 4. 
é.  Levandosi  Una  sera  uno  scirocco , 
il  quale  non  solamente  era  contrario 
ài  suo  cammino ,  ma  ancora  foceva 
grossissimo  il  mare.  E  Nov.  17.  5 1.  Iti 
assai  cose  ec.  gli  era  la  fortuna  stata 
contraria. 
CONTRARIO.  svfr.itfAscH.  Cièche  è  con- 
trario,CoMContratia.Conlrnr\o.b!ixT* 
Inf.  3a.  Ed  egli  a  me  :  del  contrario 
ho  io  brama  ;  Lievati  quinci. 
5*  Tutt'al  contrarìo  ,  vale  Contraria* 
mente,A  rovescio,  A  rilrogo.Per  contra- 
rio, Per  lo  contrario. Varch.Stob.i3. 
428. 1  vincitori  fatti  superbi  guarda- 
vano a  traverso*  e  svillaneggiavano  i 
vinti  ;  i  vinti  per  lo  contrario  venuti 
dimessi  si  rammaricavano  tacitamente 
di  Malatesta. 
CONTRARRE,  vere.  àtt.  Significa  Ac- 
quistar per  uso  0  per  pratica  :  e  dicevi 
(Contrarre  inietti  a  ,  Contrarre 
sMRrtTu\  e  simili.  Contrarre  amistà, 
amicizia, Contrarre  servitù,  ec.  Zuuld. 
Aicnu.  Contrasse  amistà  con  uno  di  co- 
loro che  fanno  il  mestiere  dell'ammo- 
gliatone. Red.  Leti*,  t.  396.  Ha  egli 
quella  lodevole  ambizione ,  che  suole 
aver  chi  studia*  di  centrar  servitù  con 
grandi  letterati. 
CONTRASTARE,  ver  *.nBirt.  e  »eUT.*ass. 
Quistionare,  Contèndere  Con  detti,  con 
parole.  Contendere,  Bisticciare ,  Qui- 
stionare ,  Ba tostare*  Sall.  Giug.   1. 
Chi  è  che  non  contenda  di  ricchez- 
za e  di  avere ,  e  non  di  prodezza  e 
di  bontà?  Tac.  Dav.  Ah.  4.  81.  Bi- 
sticciando (Druso)  a  sorte  con  Seiano* 
gli  andò  colle  pugne  sul  viso.  Bocc. 
Nov.  19.  ti.  Il  quistionar  con  parole 
potrebbe  distendersi  troppo.  Vrr.  8. 
Ani*.  Mentre  egli  con  Satanasso  ba- 
tosta Va. 
CONTRASTO,  sust.  masch.  È  U  Contra- 
stare. Disputa,  Quislione,  Contesa , 

Riotta,Batosta.Bocc.Nov.98.44*  A  qui- 
stion  venuti,runo,cheera  più  forte,  uc- 
cise raltro.fiNov.45.9  Dopo  lunga  con- 
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tesa,  Menghino  tolse  la  giovane  a  Gian- 
noie.  E  Nov.  17.  a3.  Prima  con  paro- 
le ,  grave  e  dura  riotia  incomincia- 
rono. Tac.  Dav.  Sto*.  4.  345.  Quel 
giorno  fu  consumato  in  batoste  e  per- 
tinaci òdi. 
5.  Stare  in  contrasto  con  uno\  o  Star 
contrastato.  Essere  sdegnalo  con 
alcuno  per  averci  avuto  a  contendi 
re-,  e  questo  sdegno  talora  è  più  He- 
ve  ,  talora  è  più  grave:  se  è  lieve,  pò- 
irebbe  dirsi  Essere  in  iscrezio  con  al 
•  cuno ,  Stare  ingrossato  ;  se  è  più  gra- 
ve,^ potrebbe  dire  Esaere  in  discordia, 
Essere  sdegnato  con  alcuno.  Non  arre- 
chiama  esempi ,  chi  non  abbiamo  potu- 
to rinvenirne  di  bene  acconci. 
CONTRATTARE,  vbrb.  att.  e  mvr. 
Trattare  di  vendere,  comprare,  o  im- 
pegnare ,  e  simili.  Contrattare.  M att. 
Fhasz.  Rim.  Bctel.  In  quel  cambio  d' 
argento  tanti  pezzi  ec.  Si  poason  'n  un 
bisogno  contrattare. 
CONTRATTO  sust.  masch.  Strumento, 
Scrittura  pubblica,  che  stabilisce  heon- 
venxioni.  Contratto.  Varch.  Stob.  408. 
Tornarono  la  sera  a  sei  ore  di  notte  coi 
capitoli,  i  quali  Airono  approvati  agli 
Undici,  e  a'dodici  si  stipulò  il  contrat- 
to, v.  ROGARE ,  STIPULARE. 
CONTRORBANDO,  v.  CONTRABBANDO. 
CONTROBASSO,  tosi»,  masch.  Strumen- 
to grande  ,  che  ha  tre  corde ,  a  si 
suona  coli1  arco.  Contrabbasso.  Cai. 
Lbtt.  i.3a.  Il  quale  (suono)  conti- 
nuato e  grave,  e  più  lontano  che  quei 
di  fuori ,  a  guisa  di  contrabbasso  si 
unisce  con  essi. 
GONTROPISO.  sust.  masch.  Cosa  che  a- 
degna  un'altra  nel  peso.  Contrappeso. 
CONTROPUNTO,  sust.  masch.  L'arte  del 
comporre  di  musicale  La  composizione 
medesima:  detto  cosi  da'punti  che  già  si 
segnavano  invece  delle  note  moderne. 
Contrappunto.  Fib.Rim.  14.  Che  come 
il  contrappunto  Nell'armonia  vocal,  se 
s'alza  punto,  Dell'arte  apre  ogni  punto. 
CONTRORDINE,  sust.  masch.  Rivoca- 
mento  della  commissione,  del  mandato. 
Contrammandato ,  Coniralleltera.  G. 
Vill.  8. 69.  5.  La  gente  che  venia  al 
Legato,  per  suo  contrammandato ,  si 
tornarono  addietro. 
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CONTROVELENO.  susi\  masou.  Rime- 
dio contro  U  veleno.  Contravveleno, 
Anti&rmaco,Alessifarmaoo.  Tac.Dav. 
Ann.  14.  i83.  Ella  a'  tradimenti  usa- 
ta ,  8'  avea  cura  ,  e  pigliava  contrav- 
veleni. Rbd.  Vip.  i.  99.  Erano  morsi- 
cati da  serpenti ,  e  per  guarire  ave- 
vano bisogno  degli  alessiìurmachi. 

CONTUMACIA,  sosr.  vEUu.lldisubbidi* 
re  et  giudici,  segnatamente  col  non  pre- 
sentarsi^ col  non  farei  rappresentare, 
chiamato,  innanzi  a  laro.  Contumacia. 
Maestruz.  a.  35.  La  prima  à  contu- 
macia, quando  alcuno  sarà  citato  ov- 
vero ammonito  dal  giudice  tre  volte, 
ovvero  usa  volta  per  tre ,  ed  egli  sia 
contumace,  ovvero  disubbidiente  ec. 

J.  Contumacia,  dicesi  ancora  per  Quello 
spazio  di  tempo  in  cui  si  ritengono  nel 
lazzaretto  le  persone,  e  le  cose  sospette 
di  pestilenza:  onde  Fab  la  contuma- 
cia e  Stare  itt  contumacia  ,  diczsi 

.  delle  persone  e  delle  mercaianzie  che  po' 
alcun  determinato  tempo  si  tengono  in 
luogo  separato  per  sospetto  di  peste. 
Contumacia,Quarantena  0  Quarantina. 
Far  la  contumacia,  la  quarantena  0  la 
quarantina*,  Slare  in  contumacia. 

CONTUMACE,  add.  Chi  è  caduto  in  con- 
tumacia: ovvero  Chi  disobbedisce  a'giu- 
dici  col  non  presentarsi,  chiamato,  in- 
nanzi a  loro.  Contumace.  Din.  Comf. 
1.  16.  Cominciarono  ad  accusare  gli  a- 
„  mici  di  Giano ,  e  foronne  condannati 
alcuni,  chi  in  lire  cinquecento,*  chi  in 
lire  mille  >  e  alcuni  ne  furono  contu- 
maci. 

CONVALESCENTE,  parte,  masch.  Chi 
è  uscito  novellamente  d  infermità  Oow- 
valeacente.  Volo.  Nas.  Il  qual  colo- 
re ne'  convalescenti ,  cioè  in  quelli 
che  si  levano  d' inferaritade  ec. 

CONVALESCENZA,  sost.  fbmm.  Prin- 
cipio di  ricoveramento  di  «amtò.Con- 
valesoenza.  M.  Aldobr.  Quando  viene 
a  convalescenza ,  cioè  quando  la  feb-# 
bre  è  partita. 

CONVENIENZA,  sust.  fbmm.  Est  usaper 
lo  più  in  phtr.  per  significar  Quelle  di- 
mostrazioni scambievoli,che  si  fanno  tra 
loro  le  persone  private.  Convenienza, 
Cerimonia,  «Cirimonia,  Convenevole. 
Galat.  3a.  a.  Sono  adunque  le  ciri- 
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monie  una  vana  signifimjoo  d' onore 
e  di  riverenza  verso  colui  a  cui  si  fan- 
no. Ambr.  Cof.  1.  3.  Polrebbesi  Pub- 
blicare ancor  oggi  il  parentado,  E  an- 
darvi lo  sposo ,e  i  convenevoli  Far  tutti. 

CONVENIRE,  vere,  kbut.  pass.  Esser 
conveniente ,  conforme  al  dovere.  Con- 
venire. Bocc.  Intr.  35.  Faocendosi  a 
credere  che  quello  a  lor  si  convenga , 
e  non  si  disdica ,  che  all'altre. 

CONVERSAZIONE,  sust.  fbmm.  Discorso 
famigliare^  Pratica  con  amici  e  cono- 
scenti; e  La  gente  stessa  unita,che  con- 
versainsieme. Conversazione,  Ritrovo, 
Croochio.CAs.  Lstt.  53.  Per  consola- 
zione mi  proponeva  solo  la  conversa- 
zione di  V.  S.  Tac.  Dav.  At«N.  4-  io£. 
Fuggivano  i  ritrovi ,  i  cerchi,  e  qua- 
lunque crocchio. 

CONZENZO.  susr.  masch.  Approvar 
zione  che  si  dà  a  cosa  proposta.  Con- 
senso ,  Assenso ,  Consentimento ,  Ac- 
consenlimento ,  Assentimento.  Vit. 
S.  Ant.  Non  dee  lo  monaco  far  cosa 
senza  loconsensodeirAbatesuo.Bocc. 
Nov.  18.  3 1.  Di  pari  consentimento 
deliberarano  di  dargliele  per  isposa. 
M.Vil.3.  107. Mandarono  di  loro  assen- 
timento ambasciadori  al  gran  Cane. 

$.  Bare  il  conzbnzo  ad  una  cosa,  vale 
Approvarla,Conlentarsene.D&ve  0  Pre- 
stare il  consenso  0  rassenso,Consenit- 
re,  Acconsentire,  Assentire.  Ar.Fur  .3o. 
3o.  Che  tale  accordo  opprobrioso  sti- 
ma A  chi  il  consenso  suo  vi  darà  pri- 
ma. Bocc.  Nov.  17. 39.  Dove  in  guisa 
si  facesse ,  che  il  Duca  mai  non  risa- 
pesse che  essa  a  questo  avesse  con- 
sentito. G.  Vil.  6.  18.  3.  Lo  'mpera- 
dore  assentì  per  dispetto  e  mala  vo- 
lontà che  aveva  co*  Tempieri. 

GOPELLO  o  COPIELLO.  sjst.  mascw. 
Vaso  di  leguoscnza  coperchia,  composto 
di  doghe ,  di  varie  formi  e  grandezza. 
Bigoncia.  Dav.  Colt.  16*.  Poi  mettivi 
una  bigoncia  d'  uve  pigiata  e  ammo- 
stata* 

COPERCHIO  0  COPIERCHIO.  susr.  ma- 
sch. Quella  con  che  alcuna  cosa ,  come 
vaso,  arca ,  cassa,  e  simili,  si  cuopre. 
Coperchio.  Bocc.  Nov.  i5.33.  Furono 
all'arca,  la  quale  era  di  marmo  e  mol- 
to grande,,  e  con  loro  ferri  il  coperchio 
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ec.  sollevarono. 

$.  Il  Cor  brc  model  cesso  dkesi  propria- 
mente  Garello* 

COPERC1ERO.  sust.  mascè.  Feto  o  Ac- 
conciatura di  cete,  che  partano**  capo 
le  monache.  Saltero.  Bocc.  Nov.  8a.  6. 
Credendosi  tórre  certi  veli  piegati ,  li 
quali  io  capo  portano,  e  chiamatigli  il 
saltero,  ec. 

COPERTA,  sust.  femm.  Arnese  di  pan- 
no  Uno ,  o -altro  ,  che  serve  per  coprire 
il  letto.  Coperta,  Coltra,  Coltre.  Segr. 
Fiob.  A*.  \.  Una  ricca  e  candida  co- 
perta ,  Con  la  qoal  coperto  era  il  pic- 
ciol  letto.  Bocc.  Nov.  80.  9.  Vi  miser 
su  un  paio  di  lenzuola  sottilissime,  li* 
state  di  seta,  e  poi  una  coltre  di  buche- 
rarne cipriana  bianchissima. 

$.  1.  Coperta  imbottita.  È  quella  eoU 
tre  che  è  ripiena  di  cctone.  Coltrone. 
Caht.  Cam*.  184.  Per  far  colti  0  e  col- 
troni Gran  masserìzia  abbiam  di  pan- 
ni lini. 

5.  a.  Coperta  del  libro.  È  quella  Carta 
o  Cuoio  col  quale  sirkopre  il  libro.  Co- 
verta del  libro.  Bocc.  Fjamm.  1.  E  per- 
ciò non  ti  sia  a  cura  d'alcuno  orna  men- 
to, siccome  gli  altri  sogliono,  cioè  di 
nobili  coverte,  di  colori  vari  tinte,  e 
ornate,  o  di  polita  tonditura,  o  di  leg- 
giadri mini ,  o  di  gran  titoli. 

COPERTILO,  sust.  masch.  Dicesi  pro- 
priamente presso  di  noi  a  quella  Coltre, 
per  lo  più  di  cotone,  della  quale,per  la 
sua  leggerezza,  si  fa  uso  Vesta.  Coper- 
tina, Covertina.  È  da  avvertire  che 
avesti  vocaboli  san  dell'uso  di  Firenze; 
e  in  questo  sentimento  san  registrati  in 
Crusca  senza  esempi. 

COPERCHI  OLA.  sust.  femm.  Quella  sto- 
viglia di  terra  cotta ,  ritonda,  alquan- 
to cupa,  con  la  quale  si  cuopre  la  pen- 
tola. Copertola ,  Testo.  Lib.  Cub.  Ma- 
latt.  Metti  queste  cose  in  una  pento* 
la  ,  e  cooprila  col  suo  testo,  e  fa  che 
il  testo  serri  ec.  la  bocca  della  pen- 
tola. 

COPETA.  sust.  femm.  v.  TORRONE. 

COPIA,  susv.  femm.  EU  trascrivere  che 
si  fa  di  una  scrittura  o  olirò:  ed  anco- 
ra dicesi  di  quadri,  statue,  e  sismlùCo- 
pia.  G*  Vjl.  11.  ia.  a.  Metteremo  ap- 
presso a  verbo  a  verbo  toeletta  dichia- 
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raiione  fetta  fedelmente  volgarizzare, 
come  avremo  la  copia  da  nostro  fra- 
tello. 
$.  Copia,  dicesi  La  cosa  stessa  copiata.Co* 
pia.  Cab.  Lktt.  46.  Per  gli  obblighi 
che  S.  E.  ha  a  V.  S.  Illustrisi ,  come 
io  veggo  per  la  copia  della  lettera  ch'el- 
la si  è  degnata  di  (armi  mandare. 

COPIARE  VBBB.  ATT.  B  MSUT.  PASS.  IVO 

sportare  una  scrittura  da  foglioafo* 
glio.  Copiare,  Trascrivere.  Dir.  Comp. 
a.  33.  La  lettera  venne,  e  io  la  vidi,  e 
feci  copiare.  Bemb.  Lktt.  4.  ai 4*  L'ho 
faticosamente  transcrilto  di  mia  mano. 
5.  Copiare,  dieenancorade*pit$ori,eeul* 
tori,esùntii>  quando  dipingono  ec.  non 
<F  invenzione,  ma  coir  esempio  avanti. 
Copiare.  Risc.Malm.  Copiare  in  buona 
e  pulita  torma  con  cartelli,  rabeschi  e 
fiorami.  Voc.  Dis.  Copiare  o  Far  copia, 
Ricavare  dairoriginale,Far  cosa  somi- 
gliante a  cosa  latta. 

COPISTA.  PAKTB.  MASCH.  Colui  ch/S  COpÌO. 

Gopistt,Gopiatore,Menante,Amanuen- 
se.  Salv.Avvert.  1. 1.  ìa.  Presso  alla 
fine  della  quale  cosi  lasciò  scritto  il  co- 
pista. Borg.  Col.  Lat.  4°j.  Quanto 
a 'copiatori,  dimanderei  dood'ei  sanno 
ec.  che  fossero  più  accorati  quei  di  Ci- 
cerone, che  quei  di  Livio.  Bujos.Fibr. 
5.  4*  11  menante  avrà  luogo  ec.,  l'ama- 
nuense, lo  scrittore. 

COPPA  o  COPPETTA,  sost.  femm.  Va- 
setto di  vetro  che  s'appicca  sulla  velie, 
ponendovi  dentro  una  materia  che  sta 
bruciando,  perché,  diminuendola  pres- 
sione dell'aria  interna,  ne  attira  u  san- 
gue. Coppetta,  Ventosa.  Zibald.  Aedi. 
79.  Mala  cosa  è  lavarsi  il  capo,  o  me- 
dicarsi ,  0  radere ,  o  por  coppette  nel' 
collo.  M.  Aldobs.  p.  k.  34..  Le  ventose 
purgano  il  sangue  sottile ,  il  quale  è 
nelle  vene  piccole. 

J.i.L,artacoar/eventose,dicf«Ventosare1 
o  Por  le  ventose.  M.  Aldobr.  p.  h.  3£. 
Non  si  dee  ventosare  quello  che  hae 
grosso  sangue,  s'egli  non  si  bagna  pri- 
mieramente. È  b.  v.  Le  ventose  si  vo* 
glion  porre  quando  la  luna  è  piena. 

$.  a.  Coppa  0  Coppetta  a  sangue.  Di- 
cesi  quando  la  carne ,  per  mezzo  loro 
alzata , poscia  si  trincia  da'cerusici 
per  cavar  sangue.  Coppetta  a  taglio. 
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GOPPINO.  sosT.MiscH. Strumento  da  cu-  non  già  l'uova.  Iab.  Cna.  Malati*.  Si 
dna ,  che  si  fa  di  farro  stagnato,  o  di  può  conceder  loro  una  cerateli  ina  di 
altro  metallo ,  fatto  a  guisa  di  mezza  pollo.  È  da  avvertire  che  Coratella  in 
palla  vota,  cm  manico  strettoe  sottile.  toscano  dicesi  non  sol  degli  agnelli,  ma 
ftomaiolo,  Romaiuolo,  Ramatolo,  Ra-  d'ogni  altro  piccolo  quadrupede ,  e  dei 
matuoio.  Fa.  Sagch.  Nov.  98.  E  caccia  pesci  ancora ,  e  degli  uccelli. 
il  manico  del  ramaiuolo  nella  pentolai  GORBEGLI  A.  sust.  frmm.  Cesta  intessu- 
Nov.i55.Essendoappiccatomoltegrat-  ta  di  vimini ,  o  d'altra  *tmti  materia. 
tuge  e  ramaiuoli,e  padelle,e  catene  da  Corba,  Cesta.  Sebo.  Stor.  6.  %vj.  Ri- 
fuoco, dà  tra  queste  masserizie.  ponendoli  in  alcune  corbe  latte  di  vi- 

J.  Coppino.  Dicesi  ancora  Quella  quan-  mini. 

tità  di  checchessia ,  che  si  prende  una  CORCARE,  vbrb.  neot.  pass.   Porsi  in 

volta  col  ramaiuolo.  Romaiolata.Cocc.  sul  letto,  o  simile,  a  giacere.  Cor- 

8.  m.  Nov.  Romaiolata  di  minestra  ec.  care,  Coricare.  Ber*.  Orl.  i.  19.  62. 

COPPO  o  CUOPPO.  e  al  dim.  COPPE*  Ancor  di  maglia  e  di  schinieri  armato 

HELLO,  sust.  masch.  Recipiente  fatto  Con  essa  in  braccio  si  corca  in  sul  pra- 

.  di  carta  ravvolta  informa  di  cono,  Car-  to.  Bocc.  Nov.  68.  17.  In  questa  casa 

toccio,Cartoccino.  Fir.  Rim.  Felici  car-  non  ti  coricasti  tu  iersera. 

teda  far  de' cartocci.  Rorch.  i.  £9.  E  CORDA  o  CORDA  ARMONICA,  sust. 

più  mi  manda  un  cartoccin  di  seme  Di  fbmm.  Dicesiun  FU  dimetallo  odimi- 

ramerin,  di  quel  che  fa  frittelle.  nuge  di  animali ,  per  uso  di  sonare. 

COPPOLA,  che  gallicamente  dicesi  pure  Corda»  Dant.  Par.  i£.  E  come  giga  ed 

BONE,  sost.fbmm.  Coperta  del  capo ,  arpa  in  tempra  tesa  Di  molte  corde  fan 

fatta  in  varie  fogge,  e  di  varie  materie.  dolce  tintinno.  Vogliamo  avvertire  che 

•  Berretta.  G.  Vie.  8.  72.  a.  Con  ber*  l'Accomodar  le  corde  adun  istrumento, 

rette  fn  capo ,  e  con  usatti  in  pie.  che  da  noi  si  dice  Metter  le  corde 

COPPUTO  e  ACCOPPUTO.  add.  Dicesi  ad  un  istrumento ,  da'  Toscani  dicesi 
di  Cosa  che  dalPuna  delle  parti  sia  al-  Mettere  in  corde  un  istrumento,  Incor- 
cun  poco  profonda  ed  incurvata.  Con-  dare,  Rincorila  re.  Fir.  Rim.  Borl. 
cavo.  Fia.  Dial.  Bell.  Domi.  376.  Col  124..  Forse  si  pena  a  temperarla  un 
mirabile  e  necessario  uso  delle  mani,  anno ,  Come  un  liuto ,  che  quando  lo 
...  le  quali  colla  concava  palma ,  e  vuoi  Mettere  in  corde,  è  pure  un  gran- 
colla  flessibilità  delle  dita  sono  atte  a  de  affanno.  Awt.  Adim.  Rim.  37.  D'im- 
pigliare, e  ritenere  ciò  che  a  loro  piace.  mi,  perchè  le  piti  non  son  granate,  E 

5.  Piatto  copfuto  ,  o  Piatto  dm  zur-  perchè  son  le  viole  incordate  ? 

fA.  E  quel  piattello  che  ha  maggior  $.  1. Cord*  dell'orologio.  Èquellapiccola 

fondo  degli  altri,  dove  si  mangia  la  mi-  catenella,  composta  di  minutissime  ma- 

nestra.  Scodella.  Bbrn.  Rim.  i.  9.  Una  glie,  che,  caricando  Voriuolo,  siawol- 

minestra ,  Che  non  la  può  capire  ogni  gè  a  un  piccolo  cilindro,  e  svolgendosi, 

scodella.  gli  dà  moto.  Catena  dell'oriuolo.  Quc- 

COR ALL1NA.  sust.  fbmm.  Pianta  simile  sta  voce  non  è  registrata  nel  Vocabola- 

al  corallo ,  piccola  e  folta  come  il  mu-  rio  dell1  Accademia,  ma  Gabbiamo  tolta 

eco,  là  quale  nasce  neali  scogli  del  ma-  dalla  viva  voce  de'  Fiorentini, 

re,  ed  attorno  af coralli.  Corallina.  Red.  J.  a.  Dare  la  corda  all'  orologio,  è  V 

Oss.  An.  109.  Affermano  con  certa  e*  avvolger  che  si  fa  la  catena  dell'oriuo- 

sperienza  la  corallina  esser  valorosis-  lo  Marno  a  un  piccai  cilindro ,  perché 

sima  contro  i  vermi  de9  fanciulli.  col  suo  svolgersi  gli  dia  moto.Caricare. 

CORATELLA,  sust.  fbmm.  Dicesi  del  fé-  Questo  vocabolo  è  aggiunto  daW Alber- 
gato, ed  ancora  degli  altri  visceri  con-  ti,  da  cui?  ha  tolto  il  Compilatore  dei 
tenuti  nel  tronco  verso  la  regione  del  Vocabolario  di  Napoli,e  Fha  rifermato 
cuore ,  delle  pecore  e  degli  agnelli.  Co-  con  un  esempio,  del  Magalotti ,  che  noi 
rateila.  Ricrtt.  Fior,  te  coratelle  si  non  arrechiamo:  ma  così  dicesi  oggi  in 
sogliono  mescolare  colle  polpe ,  ma  Firenze. 
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CORDELLA,  sust.  femm  .  FUa  &  canapa 
o  di  Imo,  rattorte  insieme  ,  per  uso  di 
legare.  Cordella,  Cordicella  ,  Gordia- 
na. Cr.  a.  a3.  as.  Con  vinco  sottile  e 
fesso ,  o  con  cordella  con  poca  stret- 
tura si  leghi.  Fa.  Giord.  PnBD.17.il  ti- 
ranno strigneva  loro  crudelmente  le 
cosce  e  le  gambe  con  alcune  cordi- 
celle incerate,  àgh.  Pano.  40.  Ed  ei 
sta  desto  sempre,  che  se  ogni  minima 
cordtcina  fosse  tocca  ,  subito  la  sente. 

CORDONCINO,  v.  LACCETTO. 

CORDONE,  sust.  masch.  Funicella  piena 
di  nodi,  che  serve  di  cintura  a9 Frati  di 
S.  Francesco,  e  d'altre  religioni.  Cor- 
diglio Vit.  S.  Frahc.  222.  Aveva  lo 
cordiglio  ,  che  Beato  Francesco  avea 
portato  cinto. 

$.  Cordone.  È  ancora  una  Linea  ,  o 
Scavazione  di  terreno  fatta  in  occasio- 
ne di  sospetto  di  peste,  o  altro,  che  si 
guarda  da9  soldati.  Cordone. 

CORE.  sust.  masch.  Viscere  che  sta  nel 
petto,  e  col  suo  movimento  dd  vita  agli 
animali.  Cuore,  Core:  ma  quest'ultimo 
si  adopera  solo  in  poesia. 

J.  1.  Core  :  e  dicesi  Ars*  buon  coke, 
Essere  di  buon  core  ,  di  chi  è  cor- 
diale, ed  ha  cuor  sensitivo.  Buon  cuore. 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sono  effetti  vera- 
mente d'uomini  di  buon  cuore,  e  ama- 
tori del  prOSSÌmO.SRGWER.CR»ST.lw8TR. 

1.  3o.  ia.  Aggiunse'  termini  di  tanta 
canta  e  cortesia,  che  i  soldati  ne  rima- 
sero al  tutto  presi ,  non  essendosi  in 
tempo  di  vita  loro  trovali  mai  ad  e- 
speriinentare  in  verno  uomo  del  mon- 
do così  buon  cuore, 
5-  2.  Di  core:  epiùnapcletanamente  De 
core,  unito  coverbiFare,  Lavorare,  e 
simili,  vale  Fare,  Lavorare,  te.  molto, 
e  di  buona  volontà.  Di  forza.  Cas.Lett, 
77.  Tu  sai  che  non  puoi  vender  vesci- 
che; e  per  fuggir  questo,  e  gli  altri  di  - 
sordini,  non  ci  è  miglior  via  che  stu- 
diare*, il  che  ti  priego  che  tu  faccia  di 
forai.  Bocc.  Nov.  85.  18.  Maestri ,  a 
me  conviene  andare  testé  a  Firenze  -, 
lavorate  di  forza.  È  da  avvertire  die 
Di  cuore  toscanamente  non  è  lo  stesso 
che  De  core  napoletano  ;  ma  significa 
Con  affetto,  Con  amore ,  come  può  ve- 
dersi  dm seguente  esempio.  S.  Giov.  Cai  - 
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•ost.  Amalo  di  cuore,  Agli  onore ,  e 
priega  per  lui. 

J.  3.  Db  buon  core,  e  De  mal  core, 
vale  Di  buona,  e  Di  mala  volontd,Vo- 
lentieri^eMal  volentieri^  buon  cuore, 
Con  buon  cuore,Di  voglta.Contro  cuo- 
re, A  mal  cuore,A  malincuore, A  malin- 
corpo. Rim.Akt.  Daht.  MAiAii.85.Che 
non  mi  lascia  dir  qua  n  fio  la  bramo,  E 
quanto  di  buon  cuor  l'amo  e  desio.  Vit. 
Plct.  E  perchè  egli  non  lo  facea  con 
buon  cuore.  Cape.  Bott.  a.  a£.  Dio 
volesse  eh'  io  non  facessi  così  ancora 
nelle  altre  cose,  che  io  non  fo  più  nulla 
di  voglia.  Salvi*.  Ewwd.  6.  Contra 
cuor  dal  tuo  lido  io  mi  partii,  Regina. 
Grad.  S.  Già.  9.  In  due  maniere  sodo 
perdute  l'orazioni  dell'uomo;  se  egli  le 
fa  a  mal  cuore ,  o  se  egli  le  h ,  e  non 
perdona  a  colui  che  mal  fisi.  Liv.  Dbc. 
1 .  E  se  ellt  li  confortava  di  fare  alcuna 
cosa ,  elki  la  licevano  a  malincorpo. 

5-  4'  ArBR  core.  Tener  vigore ,  animo. 
Avere  ardire.  Aver  cuore,  Dare  il  cuo- 
re, 0  l'animo,  Bastare  H  cuore ,  o  l'a- 
nimo. Dm.  Comp.  a.  Se  il  nostro  signo- 
re non  ha  cuore  di  vendicare  il  misfat- 
toa  vostro  modo ,  fateci  levare  la  te- 
sta. Bocc.  Nov.  79.  95.  E  perdo ,  se 
non  vi  dà  il  cuore  di  essere  ben  sicu- 
ro, non  vk  venite.  Saavaz.  Argad.  Non 

.  fu  alcuno  della  pastorale  turba ,  a  cui 
bastasse  il  cuore  di  partirsi  quindi,  per 
ritornare  alasciati  luoghi.  Cute.  Gkll. 
Come  è  bastato  già  l' animo  ad  alcun 
dt  voi  di  dire  ec. 

5-  5.  Core,  per  similitudine  vaie  Centro , 
Mezzo,  Colmo:  dicendosi,  per  modo  Se- 
sempio,  Net  Core  dello  città;  EU  Co- 
re  delF  està  ,  dAF  inverno  ;  Nel  Core 
della  faticai  e  simili;  e  toseemamente  di- 
cesi pur  Cuore,  Core.  Pecor.  G.  17.  N. 
1 .  L'Arno  corre  quasi  per  mezzo  del 
cuore  di  Toscana.  Tes.  Bau».  5.  i4-  E 
ciò  fa  egli  nel  cuor  del  verno ,  quando 
le  orribili  tempestadi  spgliono  essere 
nello  mare.  Lasc.  Ce*.  1.  Nov.  6.  Ma 
più  per  lo  aver  trovato  Tusciosocchiu- 
so,  statò  lasciato  da  Prete  Pietro  a  bel- 
la posta  per  lo  caldo  grande,  e  cosi  la 
finestra  della  camera,  sendo  allora  nel 
cnoredellastate.CROR.MoazLL.d8o.Nel 

cuore  delta  morìa  apparivano  a'pìù  per 

i3 
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le  carni  certi  rossori  e  lividori!  e  spu- 
.  tavano  sangue. 

CORENIELLO.  sust.  masch.  La  parie  di 
mezzo  più  tenera  ne*  cesti  di  lattuga, 
cavolo,  e  di  altre  cose  siffatte.  Garzuo- 
lo ,  Grumolo ,  Grumolelto.  Pallad. 
Gekw.  i<£.  Quando  incomincia  a  pro- 
ducere (rondi,  si  tagli  lievemente,  cioè 
fenda  un  poco  il  garzuolo  entro.  Pjlos. 
Fior.  6.  97.  Se  vogliamo  cesti ,  gru- 
moli o foglie,  eccola  lattuga,  reina 
dell'altre  ec.  É6. 101 .  Massime  se,  trin- 
ciati garbatamente  grumoleltidi  tene- 
ra e  bianca  lattuga,  ec  formino  corona 
su  gli  orli  del  piatto. 

CORIFEO  parte,  màsch.  Èvoce  toscana, 
che  vale  Capo  di  coro  ;  e  malamente 
presso  di  noi  riadopera  a  significar  Chi 
fa  parte  di  un  coro;  ndqual  sentimento 
si  ha  a  dire  Corista . 

CORISTA.  parte.* AscB.Dùtti  Colui  che 
canta  nei  cori.  Corista. 

CORISTA,  sust.  MÀSCH.  È  una  Specie  di 

.  flautino,  di  cui  si  servono  i  musici  per 
accordareeridurregli  strumenti  al  tuo- 
no corista:  ed  ancora  un  I strumento  di 
acciaio  con  pkciol  manico  e  due  lunghi 
rebbi,  dal  quale,  battendolo  sopra  qual- 
che cosa,  si  trae  ilgìusto  suono  per  ac- 
cordare gì' istrumenti.  Corista.  • 

CORNÀCOPIO  o  CORNOCOPIO.  sust. 
masch.  Certo  sostegno ,  quasi  braccio  x 
die  fatto  uscire  da  corpo  di  muraglia, 
o  sirmUfServeper  sostener  lume)  0  altro* 
Viticcio. 

CORNIARE.  vere,  att.  Svergognare  at- 
cuna ,  rimproverandogli  i  suoi  manca- 
menti» Scornare ,  Svillaneggiare ,  Sco- 
pare ,  Dure  una  scopatura.  Fa;  Sacch. 
Nov.  187.  Messer  Dolctbene  un  buon 
pezzo  dicendo  questa  novella  per  la 
terra,  scornava  forte  costoro. 

CORNIATE,  sust.  fbmm.  Rinfacciamene 
todegti  altrui  mancamenti,  a  fine  di  far 
vergognare  alcuno.  Svillaneggiamento, 
Scopatura.  Uoen.  Nis.  11.  Rinaldo  e 
Sacripante'  si  danno  del  ladrone  pel 
capo;  i  quali  svillaneggiamenti ,  se 

.  non  offendono  per  sorte  l'onestà  dei 
costumi  ec.  Salvi*.  Vit.  Diog.  193. 
Così  gli  pose  in  certo  modo  alla  berli- 
na, e  fece  loro  avere  per  tutto  una  so* 
lennissima  scopatura. 
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CORNICE,  sust.  femm.  É  quel?  Orna- 
mento de'quadri ,  ed  altr e  simili  cose  i 
fatto,  in  certo  modo,  a  similitudine 
detta  Cornice  degli  edifici ,  che  da  noi 
dicesi  Cornicione,  ed  in  cui  si  pongo- 
no tele,  tavole  ec*  dipinte.  Cornice. 

$.  Cornice.  Figurai,  dicesi  di  Ciò  che  di 
falso  odi  favoloso  si  aggiunge  allanar- 
razione  del  vero.  Frangia. 

CORNICIONE,  sust.  masch.  Ornamento, 
e  quasi  Cintura  di  fabbrica  e  di  edificio, 
la  quale  sporge  in  fuori.  Cornice,  Cor- 
nicione. Vasae.  Niuno  intagliator  mo- 
derno ha  paragonato  gli  scultori  anti- 
chi nelle  fregiature ,  cornici ,  festoni 
ec.,  o  altro  corniciame  intagliato.  E 
Vit.  Buon.  Avendo  già  tirato  innanzi 
gran  parte  del  fregio  delle  finestre  di 
dentro,  e  delle  colonne  doppie  di  fuo- 
ra,  che  girano  sopra  il  cornicione  ton- 
do. Baldih.  Voc.  Dis.  La  cornice  o  il 
cornicione,  poiché  neir  una  e  nell'al- 
tra maniera  si  denomina,  contiene  di- 
versi membri  ed  ornamenti,  che  sono, 
la  corona,  gola,  sottogole ,  gusci  p  ca- 
vetti, gocciolatoio,  uovolo,  canteri,  sot- 
togrondali ,  dentelli ,  fusaiuole ,  capi- 
telli de'triglifi,  modiglioni,  e  quasi  o- 
gni  altro  membro  soprannotato. 

CORNO,  v.  CUORNO. 

CORNUTO,  add.  Dicesi  di  animale  che 
ha  corna.  Cornuto.  Bocò.  Nov.  79*34. 
Verrà  per  voi  una  bestia  nera  e  cor- 
nuta. 

$.  Cornuto,  figurai,  dicesi  altresì  Quegli 
a  cui  la  moglie  fa  fallo.  Bozzo,  Becco. 
Lasc.  Mostr.  St.  i5.  È  costui  tra- 
ditore e  mariuolo ,  £  becco ,  e  la- 
dro ec. 

CORO.  sust.  masch.  Adunanza  di  canto- 
ri. Coro. 

5.  1.  Cono ,  dicesi  pure  a  un1  Adunanza 
di  più  interlocutori  o  cantori  insieme 
nelle  commedie ,  tragedie ,  e  drammi. 
Coro.  Boon.  Fier.  9.  2.  1 4- Come  star 
suol  sopra  una  scena  un  coro,  Che  or 
parla,  or  sta  a  vedere ,  or  si  rallegra, 
ec 

5.  2.  Coro  ,  dicesi  ancora  a  Quel  luogo 
nàie  chiese  dove  coniano  i  preti.  Coro. 
Bocc.  Com.  Dant.  1.  149.  Coro  è  det- 
to quel  luogo  nel  quale  stanno  nelle 
chiese  coloro  che  cantano,  il  quale  ha 
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fignra  di  mezzo  cerchio. 

CORONA.  8dst.  femm.  Filza  di  pallotto- 
line bucate ,  di  varie  materie  e  fogge , 
per  novero,  di  tanti  paternostri  e  avem- 
marie da  direi  a  reverenza  di  Dìo  e 
della  Madonna,  Corona)  Rosario.  Fin. 
Lue.  4«  5. 0  Madonna,  voi  vi  siete  sfi- 
lata la  corona. 

$.  t.  Sfilare  la  corona.  Incominciare 
adir  male  di  alcuno,  o  Incominciare  a 
dir  villane  e  sconce  cose.  Sfilarla  coro- 
na. Non  se  ne  arreca  esempio,  chèque- 
ito  modo  di  dire  è  preso  dalla  vìva  voce 
de*  Fiorentini. 

$.*.Corona  dell'  aco. Dicesi  U  Foro  del- 
r  ago ,  nel  quale  s' infila  il  refe.  Cru- 
na. Dàht.  Irf.  i5.  E  sì  ver  noi  aguz- 
zavan  le  ciglia ,  Come  vecchio  sarlor 
fa  nella  cruna. 

5.  3.  Quello  che  danai  diceri  In  puah 
LACoJoscanamcnte  è  detto  pure  Infilar 
T  ago.  Ben*.  Porg.  ai.  La  cruna  è  lo 
foro ,  onde  s' infila  l'ago ,  che  si  fa  nel 
grosso  dell9  ago  nel  mezzo. 

CORPO  sCUORPO.  sust.  maot.  Laparte 
corporea  del  compoeto  deW  ammalo. 
Corpo.  Bocc.  G.  2.  Nov.  9.  Bella  del 
corpo ,  e  giovane  ancora  assai. 

J.  1 .  Dare  0  Cadere  dm  Corpo,  0  Cuor» 
po'n  terra.  Cadere  m  terra  fwriosa- 
mente:  Dar  forte  dd  corpo  in  terra. 
Cimbottolare,  Cadere  un  cimbottolo , 
Tombolare  un  cimbottolo,  Fare  un 
tombolo  o  un  cimbottolo ,  Dare  un 
cimbottolo  in  terra.  Cieiff.  Calv.  3. 
g3.  Anzi  in  un  tratto  morto  ivi  cimbot- 
tob.  Fior.  Virt.  A.  M.  Gli  prese  lo 
piede,  efecelo  cadere  tragran  cimbot- 
tolo sopra  un  gran  sasso.  Fi*.  As.  a  *5. 
Ad  ogni  passo  che  noi  facevamo,  tom- 
bolavamo così  be'cimbottoli ,  eh'  egli 
era  talvolta  da  ridere.  Varch.  Sooc.  3. 
1.  Gavocciolo  alle  pianelle,  io  ho  dato 
un  cimbottolo  in  terra,  che  sono  stata 
a  manco  d'un  pelo  per  dinoccolare  il 
collo.  E  Ercol.  70.  Come  chi  volendo 
far  quercia ,  e  cadendo,  Ci  un  tombo- 
lo ,  ovvero  un  cimbottolo. 

5.  a.  Corpo  0  Cuorpo  ,  dicesi  ancora  dd 
Ventre  e  detta  Pancia.  Corpo.  Bocc. 
Nov.  1.  3i.  La  mamma  mia  dolce, che 
mi  portò  in  corpo  nove  mesi,  il  dì  e  la 
notte. 
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5.  3.  Andar  del  corpo.  Mandar  fuo- 
ri gli  escrementi  del  cibo  per  le  par- 
ti di  Botto.  Andar  del  corpo  ,  Avere 
il  beneficio  del  corpo,  Uscir  del  corpo.  . 
Beau.  Oat.  2.  4.  5o.  Va  del  corpo  una 
certa  cosa  molle,  Che,  come  gli  occhi 
tocca,  il  veder  tolle.  Lib.  Cur  .Mal  at  r. 
Gli  slitichi  ec.  non  hanno  ogni  giorno 
il  benefizio  del  corpo.  Ahnot.  Vahg. 
Fatevi  dentro  i  luoghi  da  mangiare,  e 
i  luoghi  da  uscir  del  corpo. 

5.  4*  CoRPo,figurat.  si  adopera  pure  a  si- 
gnificar La  massa  insieme  mila  di  mol- 
te par H  ridotta  ài  ima,  come  Corpo 
di  città ,  di  soldati ,  H  artefici ,  e  si- 
mili. Corpo.  Tac.  Dav.  Ah.  i3.  170. 
Dioevasi  all'  incontro  la  colpa  di  po- 
chi dover  nuocere  a  quelli,  e  non  pre- 
S radicare  a  tutto  il  corpo  degli  altri. 
v  .  Corpo  di  guardia,  dicesi  il  Luogo 
dovei  soldati  stanno  a  guardia.  Corpo 
di  guardia.  Si  avverta  che  Corpo  di 
guardia  Umanamente  significa  ancora 
quel  numero  di  soldati  che  sta  a  far  la 
auardia.  Sema.  Stob.  ii. 443.  Rivoltò 
l'animo  a  ordinare  i  corpi  delle  guar- 
die. 

5*  6.  Da  corpo  a  corpo,  o  Da  cuorpo  a 
cuorpo  ,  vak  A  solo  a  solo.  A  corpo 
a  corpo.  Segw.  Sto».  7. 197.  Provia- 
mo amendui  a  corpo  a  corpo  la  nostra 
fortuna. 

J.  7.  Corpo  di  bottega  ,  dicesi  di  Tutti 
gli  effetti  che  sono  dentro  alla  bottega. 
Corpo  di  bottega. 

5. 8.  Corpo  di  Cristo.  Ditesi  la  Festa 
che  si  celebra  in  memoria  deli  istituzio- 
ne dd  Sagra/mento,  dodici  giorni  dopo 
la  Pentecoste.  Corpo  di  Cristo,  Corpus- 
domini.  M AisTRtrz.  a.  4a.  Quelle  feste 
che  il  Vescovo  col  ebericato  e  popolo 
ordina  che  si  guardino  et ,  ancora  la 
festa  del  Corpo  di  Cristo.  Fir.  Dial. 
Bbll.  Domi.  374*  Quella  Apollonia , 
che  voi  diceste  l'altro  dì  che  parve  sì 
bella  la  mattina  del  Corpusdomini  in 
San  Domenico. 

CORPORATURA,  sust.  ram.  Tutto  il 
composto  ddcorpo.  Corporatura.  Stor. 
Europ.  6. 147  Vedendovi  il  conte  Gar 
sinfernando  molto  povero ,  e  mal  ve 
stHo,  ma  grande,  formóso ,  e  di  bel! 
corporatura  ec. 
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COR  POH  ENTE.  Ann.  Grave  di  corpo, 
Gratto.  Corpolento,Curpulento.  Bocc. 
Lktt.  Pin.  Ross.  976.  Il  vedersi  già 
vicino  alla  vecchiezza ,  corpulento  e 
grave» 

CORPUSDOMINI.  È  lo  stesso  che  CORPO 
DI  CRISTO,  v.  CORPO.  $.  8. 

CORREI  A.  sust.  fbmm.  Striscia  dicuoio, 
acconcia  a  vari  usi.  Coreggia,  Scoreg- 
gia. Bocc.  Nov.  73.  t£.  Farcendo  di 
quelli  ampio  grembo*  bene  avendogli 
alla  coreggia  attaccali  da  ogni  parte. 
Fa.  Saccé.  Nov.  8ò.  Passando  uno  , 
eh'  era  vestito  mezzo  bianco  e  mezzo 
nero  tutto  da  capo  in6no  a  piede ,  e- 
ziàndìo  scoregge  e  scarpette. 

tORREIAME  b  CORRIAMMA.  sust.  Pi- 
età propriaménte  tutto  ù  cuoio  che  si 
adopera  pdr  soètenere  una  carrozza  , 
per  orbarla ,  e  rivestane  alcune  sue 
parti.  Corame.  Questo  votatolo  è  di 
CrUsca  ;  ma  non  abbiam  potuto  rin- 
venirne buotti  eèempi  di  scrittori  per 
rifermarlo. 

$.  Correi Ame  0  tftìixiàiàkA  di  uh  sol- 
dato ,  sonò  le  Coregge  che  portano  in- 
dosso i  Soldati,  alle  guati  sono  appicca- 
te la  sciabla  e  la  cartucciera.  Tracolle. 

CORREIULO.  otsTj  masch.  Striscia  di 
cuoio  a  guisa  di  neutro  ;  che  propria- 
tnenlè  si  usa  ad  allacciare  i  calzari: 
Coreggia  $  Coreggi  nolo.  Pass;  àS8.  U- 
iniKandosi  disse  che  tibn  era  Cristo,  é 
non  era  degno  di  sciogliere  la  coreg- 
gia del  suo  calzare.  Ciac;  Geli..  Per 
avere  i  coreggiteli  delle  scarpette  ai 
contrario.  . 

tORRENTE:  sust*.  UìStìk.  È  lo  èteésó  che 
CHIANCARELLA.  V. 

CORRERE,  ver!  HEbT;  Propriaihkn- 
te  Andare  don  estrèma  velocità.  Correrci 
k dicesi  ptesto  di  noie  ih  lotcoMb  così 
deW  nota»  coinè  delle  bestie,  ed  tintola 
(lette  cose  inanimate,  fede  in;  Nov.  i&  17: 
Facendo  cotali  prove  fànciùliefcciié,  sic- 
fcomé  decorrere;  dì  tòltale,  ec.  Dant: 
Ìnf.  9.  54:  Ed  ib  che riguardai  vidi  uri 
insegna^  Ch^,  girando ,  correva  latitò 
ratta  j  Che  d'ogni  pòsa  tni  pareva  in- 

,   degna.  .  ,  , 

$.Co*rsrb  ,  e  ffo*  coàRJsnE ,  mio  delle 
inoneté,  è  É'  esedre  \  ò  Non  estere  fu#- 
iute.  Correre,  è  Noti  cuitere.  Fr:Giord; 


CO 

Paco.  Il  denaio  che  non  è  coniato  sa- 
pete che  non  corre ,  e  non  si  spende. 

CORR1DORO  k  CORRETURO.  sust. 
masch.  Stanza  stretta  e  lunga,  ad  uso 
di  passare.  Corridoio,  Àndito.  Varch. 
Sto*.  9.  Tutte  le  comodità  che  pos- 
sono avere  le  case,  come  terrazzi,  an- 
diti ,  ricetti. 

$.  1.  Cobbidoro,o  CoRRBTVRo.Dìcesian- 
cora  quello  decornanti  de' monaci  e  delle 
monache,  a'  lati  del  quale  sono  disposte 
per  lungo  le  etile.  Corridoio. 

5.  2-  Corri  doro,  o  Correturo  de'tekbfi. 
È  quello  spazio  voto,  e  non  impacciato, 
che  è  nel  mezzo  o ne' lati  de*  teatri,  per 
cui  si  passa.  Corsìa. 

CORRIERE,  parte,  masch.  È  propria- 
mente Colui  che  porta  le  lettere.  Corrie- 
re, Corriero.  Bern.  Orl.  i.  6.  £6.  Or- 
lando, poich'è  partito  il  corriero  D'An- 
gelica, gli  pare  esser  sicuro. 

CORRISPONDENTE,  parte,  masch.  È 
bolui  a  cui  noi  siamo  soliti  di  scriver 
lettere,  e  da  cui  nói  pur  riceviamo  let- 
tere, oper  faccende  e  negozi,  oper  sem- 
plice uffizio  di  amicata. Corrisponden- 
te. Se&ner.  Paed.  i.  8.  A  trafficare 
eleggete  i  corrispondenti  più  accredi- 
tati. Cab.  Lett.  t.  aia. Mandatemi  lo 
lettere  per  via  de'Cavalcanti,  sotto  co- 
verta a  tnessef  Giovan  Tommaso  Cri- 
velli, lor  cbrristxtàdente. 

tORRIVÀRE.  HECT.  pass.  Muoversi  ad 
irà.  Adirarsi,  Sdegnarsi;  Montare,  En- 
trate, Saltare;  Andare,  Venire,  Essere 
in  bestia  x  Montar  la  stizza.  Cbcch. 
Btiav.  4*  5.  Che  mogliamaè  così  mon- 
tata in  bestia ,  Ch'  ella  la  caccerà  alle 
forche.  Lasc  Rim.  E  non  t'adiri  al  pri- 
mo, e  salti  in  bestia} Malm.  1 1.  i5. Or 
s'  égli  è  in  bestia ,  dica  velo  questo. 
Varch.  Suofc.  3.  5.  Ancor  tu  t'adiri,  e 
vieni  in  bestia  setìza  proposito.  Disc. 
Calc.  93.  Noirdee  ad  alcuno  di  essi  la 
stizza  inondare  *  o  sdegnarsi  per  esser 
troppo  tosto  dalla  zuffa  divèllo. 

CÓRRÌVATÒ.  aòd.  ì>à  CORRIVARÉ.  v. 
CORRIVO.  Abb. 

tORRIVO.  sust.  MASck.  Ha  due  signifi- 
tasioni;  quella,  cioè,  di  Beffa  che  si  fa 
0  si  riceve,  e  quella  di  Dispxactreo  Pe- 
na che  si  ha  quando  non  si  i  conseguito 
cosa  the  si  credeva  di  poter  conseguire. 
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Beffa,  Boria,  Giarda,  Natta,  Cilecca. —  stizia  ,  La  Corte  Criminale  ,  ec. 

Pena,  Dispetto.  Berh.Oru  i.  i*.  84-  Corte,Corte  Suprema,Gorte  Criminale. 

Da  lei  ben  ti  guarda,  Ch'ella  non  ti  Bocc.G.  £.N.  7.  Similmente  pre*a,  co- 

facesse  qualche  giarda.  Varch.  Ercol.  me  l' Andreuola  fu ,  non  con  forza,  né 

84*  Quando  si  mostra  di  voler  dare  con  virtù ,  ma  con  morte  inopinata  si 

qualche  coda  a  qualcuno*  e  Dargli  qual-  deliberò  dalla  corte, 

che  rilevato  beneficio,  e  poi  non  se  gli  $,  4-  Córte  ,  dicesi  ancora  de'  Ministri 

fa,  si  dice  Avergli  fotta  la  cilecca ,  la  della  giustizia ,  come  bargello ,  burri , 

quale  sf  chiama  ancora  natta ,  e  tal-  messi ,  ec.  Corte, 

volta  vescica  o  giarda.  Lise.  Cri*,  g.  $.  5.  Fare  la  corte  ad  urro.Corteggia- 

Nov.  7.  Elopregòcaldamentecbepen-  re  ima  persona.  Far  corte,  Corteg- 

8assedi  fargli  qualche  giarda  rilevata,  giare.  Alleo.  76.  Ch'  io  non  fo  corte 

di  che  se  ne  avesse  a  dir  mille  afinh  dove  non  ne  spicchi,  v.  CORTEGGI  A- 

Capr.  Bott.  5.  85.  L'avere  a  lavorare  RE. 

un  poco  sarebbe  piacere^  ma  sempre,  CORTEGGIARE,  vebb.  att.  Far  corte , 
come  ho  a  fare  io,  che  ho  poco,  o  nul-*  Accompagnare  1  signorile  Far  loro  ser- 
to, è  un  dispetto.  titiù.  Corteggiare,  Far  corte.  Bemb.  As. 

CORRIVO,  add.  che  diceri  ancora  COlt-  S.Gransenno  faranno i  tuoi  compagni, 

RIVATO.  Ptcesi  di  Uomo  che,  pet  non  se  essi  questo  prence  corteggeranno. 

aver  conseguito  quello  che  egli  volea ,  o  Si  noti  che  Corteggiare  ,  e  Far  corte 

quanto  eoli  sperava ,  si  rimane  dispia*  in  toscano  si  usano  pure  come  neut.  ass. 

ciutoedotentè,e  con  unpocolino  di  sde*  Ber».  Orl.  3.  1.  58.  Dieci  donzelle  a 

gno.  Dolente ,  Pien  di  dispetto ,  Crud*  corteggiare  avvezze  ec*  v.  CORTE.  J.5. 

ciato,  Incollorito.  Bocc.G.  4.  N.i.Do^  CORTELLA.  sust.  femm.   Sorta  di  col- 

lente  di  ciò  oltre  modo,  prima  gli  voi  le  tetto  alquanto  minore  del  coltellaccio,  e 

sgridare ,  poi  prese  panilo  di  tacersi/  tnaggioré  di  un  ordinario  coltello  :  e  si 

È  Nov.  77. 19.  E  con  voce  sommessa^  adopera  da' macellai  per  uso  di  lor  ar- 

senza  punto  mostrarsi  crucciato,  disse  te,  e  da1  cacciatori  per  portarla  allato. 

ec.  Tic.  Dav.  Stor.  t.  258.  Galba  in-*  Coltella ,  Coltellessa.  Loa.  Meo.  Nbhc. 

col  lo  rito  coUonesi,  confiscò  loro  tutte  a$.  Tu  sài  eh*  io  porto  allato  la  coltella, 

l'entrate.  Che  taglia  e  pugne. 

CORSE,  sust.  masch.  E  quella  vesta  af-  CORTELLACCIO.  sust.  masch.  Coltello 

fjbbiala  e  armata  di  stecche,  che  cuopre  grande  per  uso  di  cucina.  Coltellaccio. 

e  cinge  la  tita  delle  donne.  Busto.  C a*  Mibac.  S.  M.  Madd.  Abbiendo  tolto  un 

valc.  PeneiL.  ató.  Torra  loro  le  Uree*  suo  coltellaccio  di  cucina, 

ce  e  gli  ornamenti  di  capo,  cioè  le  co-  CORTELLARO.  parte,  masch.  Quegli  che 

rone,  e  gli  spilli*  e  le  mitre, e  i  btistit  fa  i  coltelli.  Coltellinaio.  Caht.  Cari*. 

e  gli  balzi.  a38.  Canto  di  Lanzi  coltellinai. 

CORTE,  sust.  femm.  È  UpOncipe  éontd  CORTELLATA.  sust.  femm.  Ferita  di 

sua  famiglia  0  parenti.  Corte.  Red.  Coltello  0  di  coltella.  Coltellata.  Fa. 

Lett.  Fra  poco  la  Corte  andrà  ai  soli*  Gk>bd.  8.  Prbd.  5.  L'uomo  riceve  una 

to  degli  altri  anni  a  Livorno.  parola  *  e  rende  una  coltellata:  riceve 

$•  1.  Corte,  dicesi  ancora  de' Cor  legioni.  Una  gota  la  ^  e  dà  la  coltellata* 

Corte.  Dant.  Inf.  iÌ.  66.  Morte  co-  CORTIELLOoCURTIELLO.sust.mascìt. 

mtone ,  e  delle  corti  s\t\o.{V Invidia)  i  Strumento  da  tagliare.  Coltello. 

$.  scòrte,  è  purè  il  Luogo  dove  si  tieri  $.  Cortìbllo  de  Scarparó.  Coltalo  col 

ragione.  Corte,  Palazzo  della  ragione»  quale  %  calzolai  tagliano  il  cuoio.  Trin- 

Bocc.  N6v.  75.  5.  Essendo  la  corte  cetto.  Non  si  arreca  esempi  di  questa 

molto  pièna  d' uomini ,  Mattetizzo  ec;  voce,  die  è  stata  presa  danoi  dalla  viva 

entrò  sotto  il  banco.  voce  de'  Fiorentini. 

5-  3.  Córte,  si  usa  ancora  in  sentimento  CORTIGLIO.  v.  CORTILE. 

di  Magistrato;  dicendosi,  per  modo  di  CORTILE,  sust.  masch.  È  quello  spazio 

*umpio,LA  Su prema  Corte  di  Giù-  scoperto  nel  mezzo  delle  case,  onde  esse 
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{ngliano  il  lume.  Cortile,  Corte.  Bocc. 
ntr.  47-  In  sul  colmo  della  quale  era 
un  palagio,  con  bello  e  gran  cortile  nel 
inezzo.  EG.  3.  p.  4-  Sopra  una  loggia, 
che  la  corte  tutta  signoreggiava  ec. , 
postesi  a  sedere. 

CORTINA.  3ust.  femm.  Tenda,  che  fascia 
intorno  intorno  il  letto ,  ed  è  forte  del 
cortinaggio.  Cortina.  Bocc.  Nov.  31.9. 
Trovandole  finestre  della  camera  chiu- 
se, e  le  cortine  del  letto  abbattute. 

CORTINAGGIO,  sust.  masch.  Arnese  col 
quale  $i  fascia  e  chiude  il  letto.  Corti- 
naggio. M.  Franz.  Rim.  Bubl.  2. 127. 
E  dormii  solo  sotto  un  cortinaggio. 

5.  Laparte  superiore  del  Cortinaggio,  che 
da  noi  dicesi  Trav acchito,  da1  To- 
scani è  detta  Sopraccielo. 

CORUOGLIO.  sust.  masch.  Raccolto  di 
panno  a  guisa  di  cerchio ,  usato  da  chi 
porta  dipesi  in  capo,  per  salvarlo  dalla 
offesa  di  quelli.  Cercine.  Boom.  Fier.2. 
5.  8.  E  con  cercine  in  testa,  E  gran  ri- 
scontri abbottonato  il  petto,  E  in  cal- 
zari d'Alluda,  Pare  il  Bascià  di  Buda. 

CORZETA.  sust.femm.  Dicesi  quella  Ca- 
mera assai  più  lunga  che  larga  ,  dove 
negli  ospedali  dall'una  parte  e  daW al- 
tra sono  disposti  i  letti  degli  infermi. 
Corsìa.  Non  si  arreca  esempi,  che  que- 

.  sta  voce  è  stala  presa  dall'uso  di  Fi- 
renze. 

COSERE.  VERB.  WEUT.  ASS.  S  ATT.  Cofl- 

giungere  insieme  pezzi  di  panni ,  tele, 
cuoi,  e  altro,  con  refe,  o  simile,  passato 
per  essi  per  via  dell'ago,  per  adattargli 
a  uso  di  vestimenti  o  di  checchessia.  Cu- 
cire. Bocc.  Nov.  68. 12.  In  capo  della 
scala  si  pose  a  sedere  e  cominciò  à  cu- 
cire. Lasc.  Cen.  1.  Nov.  5.  Dicendogli 
cbe  la  fanciulla  per  cucire ,  tagliare  e 
lavorare  camice  e  scuffie,  era  il  propo- 
sito appunto  ed  il  bisogno  della  casa. 

COSERE.sust  masch.  È  U  Lavoro  che 
si  cuce.  Cucito.  Agi*.  Pand.  54-  Ten- 
gono tutto  il  dì  il  cucito  in  mano,  che 
mai  viene  loro  meno. 

COSECORE,  che  dicesi  ancora  SARTO  e 
SARTORE,  parte,  masch.  Quegli  che 
taglia  vestimenti ,  e  li  cuce.  Cucitore  , 
Sarto,  Sartore.  Guid.  G.  Quivi  li  cuci- 
tori, che  faceanole  brache  e  le  camice. 
Dit^am.  4  4«  Perchè  tanto  mi  stringe 
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a  questo  punto  La  lunga  tema,  ch'io  (o 
come  il  sarto,  Che  per  fretta  trapassa 
spesso  il  punto.  Daht.  Par.  3a.  i£o. 
Qui  farem  punto,  come  buon  sartore, 
Che,com'egli  ha  del  panno,  fa  la  gonna. 

G0SET0R1ELL0.  disi .  di  COSETORE:  e 
dicesi  per  ispregio  a  Sartore  che  non 
fa  bene  il  suo  mestiere.  Sartorello. 

COSETURA  e  CUCITURA,  sust.  femm. 
Il  cucire,  eia  Congiuntura  del  cucito. 
Cucitura.  Quad.  Cowt.  Gli  pagava  al 
Riccio  sarto  per  cucitura  de' paoni 
della  moglie  del  detto  Andrea. 

5. 1  .Cosbtura  e  CuciruRj.Dicesi  pure  da 
noi,  non  tutto  il  lavoro  di  un  cucito,  ma 
la  Congiuntura  di  due  teli,  o  di  panno 
lana  0  di  panno  lino,che  faccia  costola, 
come  sono  propriamente  quelle  delle  ma- 

.  nichelo  d'altra  parte  di  un  abito,  odu- 

.  na  camicia,  e  «tmtft .Costura.ViT.Pi ut. 
Com'egli  s'ornava  di  roba,  che  ciascu- 
na costura  avea  fregi  d'oro  tino. 

5.  2.  Spianare  ,  0  Schijnarb  le  Co- 
sbtube  0  Cuciture.  Dicesi  da'  sarti 
U  Picchiar,  che  essi  fanno,  la  costura, 
per  ispianare  il  rilevato  di  essa.  Spia- 
nare le  costure.  Cecch.  Prov.  3c>.  1 
sartori  ec.  pigiano  e  stropicciano  forte 
perchè  tal  costura  si  spiani. 

Non  vogliamo  tralasciar  di  avvertire  che  è 
da  por  ben  mente,  e  distinguere  Cuci- 
tura, che  è  tutta  Vopera  che  si  fa  in  un 
cucito,  da  Costura,  che  è  la  congiuntu- 
ra di  una  parte  del  cucito  che  fa  costo- 
late però  non  si  vuol  dire  la  Costura  di 
una  camicia,  volendo  dire  il  lavoro  del 
cucito  di  una  camicia,  ma  Cucitura;  e 
si  dirà  per  contrario  Costura  quando  si 
vorrà  significare  la  Commettitura  coti 
punti ,  0  di  una  o  di  più  parti  di  una 
camicia  od  altro. 

COSTATA,  sust.  femm.  È  la  Polpa  ai 
taccata  a  quegli  ossi  che  partono  dalia 
spina,  vengono  al  petto,  e  racchiudono 
i  visceri.  Costola.  Fa.  Sacch.  Op.  D«v. 
Eva  nacque  d'uomo,  e  fu  della  costola 
d' Adamo. 

COSTATELI^  dim.  w  COSTATA.  Co 
stolina.  Lia.  Mascalc  Come  sono  te 
nere  le  costolute  degli  animali  subito 
nati. 

COSTUMATO  e  ACCOSTUMATO.  Aon 
Di  be' costumi,  Bene  creato.  Costumato  7 
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Accostumato.  Bocc.  Nov.  5. 6.  Gli  par- 
ve bella ,  valorosa  e  costumata. 

COTEGONE.  parte,  masch.  flfceri  «fi  Uo- 
mo eccessivamente  avaro.  Sordido,  Spi- 
lorcio. Tao.  Day.  Ann.  3. 7 1. 11  popolo 
odiava  Quirino  ec.,  per  essere  vecchio, 
sordide,  e  strapotente.  Buon.  Fisa.  4- 
3.  2.  Sospirò  Jo  spilorcio,  e  il  sen  s'a- 
perse, E  si  trasse  una  piastra  d'un  bor- 
sello. Ci  piace  di  qui  avvertire  che  Co- 
tioooe  e  Cotennone,  in  toscano  diconsi 
scio  ad  Uomorozzoe  zotico.  Fia.  Disc. 
An.  102.  Ella  era  bel  la  e  manierosa,  ed 
egli  era  uno  di  quei  coticoui  che  non 
cavano  mai  il  mento  del  capperone. 
Min.  Malm.3.64.  Un  uomo  zotico,  che 
si  dice  Uomo  di  grossa  cotenna,  0  Co- 
tennone, e  Coticone.  —  Queste  due  wh 
&  risponderebbero  perfettamente  al  na- 
jwfetofioClANPRUOSCOe  CIANFRUO- 
SCO.  v.  CIAMPRUOSCO. 

COTENA  o  COTECA.  sust.  femm.  Dicesi 
propriamente  la  Pelle  del  porco.  Cotica, 
Cotenna.  Cr.  io.  95.  1.  Sotto  U  quale 
si  pone  un  poco  di  cotenna  di  porco. 

COTOGNATA,  sust.  femm.  Conserva,  0 
Confettura  di  mele,  0  pere  cotogne  con 
mèle  o  zucchero.Coiogmxio.  Ca.  1 0. 35. 
1.  Si  pone  intorno  al  cotognato  i  pic- 
cioli bruscoli  divisi  e  rotti. 

COTOGNO  0  COTOGNO,  sust.  masch. 
E  il  Fruito  del  melo  cotogno;  il  quale  è 
più  grosso  della  mela ,  lanuginoso  e  al- 
quanto lungo,  di  color  gialliccio  y  di 
gusto  per  lo  più  afro  e  acetoso,  e  di  o- 
dore  assai  acuto;  e  mangiasi  ordinaria» 
mente  cotto  al  forno,  ose  ne  fa  confet- 
ture. Cotogno^  Cotogna,  Melacotegna. 
Bkmb.  Lett.  1.  ia.  263.  Rendovi  gra- 
zie delle  vostre  torte  di  cotogni  man- 
datemi ec.  Cr.  5.  7.  7.  Ma  delle  coto- 
gne altre  sono  afre,  e  altre  sono  ace- 
tose, e  altre  sono  dolci.  M.  Aldobr. 
Siccome  di  mangiare  mele  cotogne, 
pere,  e  altri  cibi  pesanti,  per  le  vivan- 
de avvallare.  L'albero  chedanoi è  det- 
to pure  Cotogno  0  Cotugno,  toscana- 
mente dicesi  Cotogno  e  Melocotogno. 
Cfi.5.7.1.  11  cotogno  è  arbore  no- 
to ec. 

COTR1ELL0.  sust.  masch.  Coltrone  pic- 
colo ,  sottile  e  leggiero ,  per  uso  di  av- 
volgervi entro  bambini.  GoUroncino. 
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COTTA,  sust.  femm.  Breve  soprawesta 
di  panno  lino  bianco,che  portano  neWe- 
sercitare  i  divini  uffizi  gli  ecclesiastici. 
Cotta.  Burch.  1 .  69.  Dicono  il  mattu- 
tino avaccio  avaccio,Senza  tonaca  0  cot- 
ta 0  piviale. 

COTTA,  sust.  femm.  È  una  certa  quan- 
tità di  roba  che  si  cuoca  in  una  volta  ; 
e  dicesi  di  cose  da  mangiare,  ed  altre 
ancora  che  si  cuccano  per  altro  uso. 
Cotta.  L.Asc.CEK.i.Nov.g.11  marito  sta- 
va la  notte  a  sollecitar  le  £>tte  dei 
mattoni  e  della  calcina. 

$.  Cotta  vi  fJNB,è  Quel  tanto  di  pane, 
che  può  in  unavolta  capire  ti  forno .In- 
fornata. Burch.  1 .  33.  E  di  pan  bianco 
piena  un'  infornata ,  Si  vergognò  ec. 

COTTONE,  sust.  masch.  E  presso  di  noi 
la  Bambagia  Maia.  Bambagia.  Voglia- 
mo si  ponga  ben  merde  che  Cotone ,  in 
toscano  è  tutto  il  contrario  di  quello  che 
intendevi  presso  di  noi  :  chi  quello  che 
noi  diciamo  Cottone, che  é  ta  Bamba- 
gia filata ,  dee  dirsi  Bambagia  ;  e  la 
Bambagia  che  noi  diciamo  di  quella  non 
Mata,  è  a  dirsi  Cotone. Bocc.  Nov.  80. 
8.  V  una  aveva  un  materasso  di  bam- 
bagia bello  e  grande  in  capo.  G.  Yil. 
7.  i£4-  4- Perchè  i  Saracini  rompesso- 
no  le  mura  il  dì ,  la  notte  erano  ripa- 
rate e  stoppate  o  con  tavole,  o  con  sac- 
chi di  lana  o  di  cotone.  Ma  pure  non 
dobbiamo  tacere  che  Cotone  trovasi  al- 
cuna volta  adoperato  inluogo  di  Bam- 
bagia. M.  Aldobr.  Prendete  due  drap- 
pi di  cotone  ovvero  di  lino. 

COTTURA,  sust.  femm.  Il  cuocere,  Vol- 
to di  cuocere ,  e  di  far  cuocere.  Cotto, 
Cottura.  Fr.  Sacch.  Nov.  98.  È  ito  a 
casa  a  far  trarre  il  ventre  della  bisac- 
cia, e  metterlo  in  una  pentola  a  fuoco, 
perchè  se  avesse  manco  di  cotto ,  che 
si  cuoca.  Ricett.  Fjor.  Si  cuocono  a 
fuoco  lento,  tanto  chesieno  venuti  alla 
cottura  ragionevole. 

COVA.  sust.  femm.  Quella  quantità  à"uo- 
va  che  in  una  volta  cova  l'uccello.  Co- 
vata. Secner.  Crist.  Irstr.  i.  o.  11. 
Uccelli  che  col  troppo  peso  della  lo- 
ro grassezza  schiacciano  le  covate  in 
cambio  di  scaldarle  e  di  schiuderle. 

5.  Cor  a,  dicesi  pure  il  Luogo  dove  la  chioc- 
cia sta  a  covare.  Cova,  Covo.  Lasc.Naw. 
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i.  44-  Tolse  una  penna  ad  un  uccello 
a  covo. 

COVARE,  vkbb.itt.  e  kbut.  È  propria- 
mente  Lo  star  degli  uccelli  in  stdT  uova 
jmriscaldark,acciocchcdiesse  nascano 
ipufetm.Covare.TBS.BRuv.5.3i  .Dicono 
molli  di  loro  malizie  (delle  pernici  ) 
ch'elle  furano  l'uova  l'una  air  altra;  e 
quando  sono  nate ,  udendo  la  boce 
della  diritta  madre,  sì  si  partono  da 
quella  che  l'ha  covate.  Ca.  9. 82.  3.  Se 
]'uov&'de'pavon\  alle  galline  si  pongo- 
no, scusa  le  madri  dal  covare 

5*  Covarb  in  corpo.  Ha  due  significa* 
xioni  appresso  di  noi;  che  talora  signi- 
fica Sofferire  un'ingiuria,  un'offesa,  un 
ollraggw,  una  sventura  senza  dolersene, 
e  senza  desiderio  di  vendetta:  e  tal  altra 
significa  Celar  Vira,  il  dolore ,  la  ven- 
detta, ed  aspettar  tempo  per  dargli  sfo- 
go. Nel  primo  significalo  si  potrebbe 
dire  Ingozzare,^  secondo  Dissimulare. 
Lib.Son.  5.  Tutti  i  torti  non  ho,  tutto 
s'ingozza,  Quando  possa  con  voglia  si 
raccozza. Cavalo.  Frutt.  Ling.  Eper 
certo  dobbiamo  tenere  e  credere ,  che 
chi  non  sa  perdonare  e  dissimulare  di- 
scretamente, non  sa,  né  può  punir  di- 
screta  mente 

COVERTA,  sust,  femm.  v.  COPERTA. 

COZZETTO.  sust.  masch.  La  parte  con- 
cava deretana  tra  il  collo  e  la  nuca. 
Collottola.  Vabch.  Stor.  9.  a65.  Con 
una  piega  dietro ,  che  si  lascia  cader 
giù  in  guisa  che  cuopre  la  collottola. 

COZZECA.  sust.  femm.  Quella  crosta  che 
si  fa  su  la  carne  ulcerata.  Schianza, 
Dant.  Inf.  29.  Dal  capo  a'piè  di  schiatt* 
ze  maculati. 

COZZO  o  CUOZZO.  sust.  masch.  È  La 
parte  opposta  al  taglio  del  coltello^  £  al- 
tro strumento  simile  da  tagliare ,  0  da 
altre  opmmom.Costola.RiCETT.  Fior. 
Si  rompono  colla  costola  del  coltello 
grossamente. 

CRA  CRA.  Voce  della  cornacchia.  Cra 
Cra.  Fr.  Sacch.  RiM.17.Se  la  cornac* 
chia  c'è,  gridi  cra  cra;  Se  c'è  la  quaglia, 
canti  qua  qua  riqua  ;  Se  e*  è  il  corbo, 
allor  feccia  ero  ero. 

CRAPA.  sust.  femm.  Femminadel  becco. 
Capra»  Dant.  Inf.  19.  Per  lo  scoglio 
sconcio  ed  erto ,  Che  sarebbe  alle  ca- 


CR 

pre  duro  varco. 

CRAPARO.  parti,  masch.  Guardiano  e 
Custode  di  capre.  Capraio,  Capi-aro. 
Borgh.  Vesc.  Fior.  517.  Poi  secondo 
gli  uffizi  ed  esercizi  loro,  armentai,  ca- 
prai ,  porcai ,  ed  altri  nomi  tali. 

CRAPETTARIA.  v.  CAPRETTERIA. 

CRAPETTARO.  v.  CAPRETTARO. 

CRAPETTO  e  CRAPETTIELLO  sust. 
masch.  Figliuolo  della  capra.  Capret- 
to, Caprettino.  Capretta ,  Ca  pretti  na. 
M.  Aldobr.  Carne  di  capretto  sopra 
tutte  l'altre  carni  si  cuoce  più  legger- 
mente. Tratt.  Segr.  Cos.  Don*.  Usi 
il  fegato  d'una  caprettina,  la  quale  sia 
nata  di  due  giorni. 

CRAPICCIO  0  CAPRICCIO,  sust.  masch. 
Pensiero,  Fantasia,  Ghiribizzo,  Inven- 
zione, Bizzarria.  Capriccio.BeBN.  Rim. 
55.  È  son  capricci,  Chea  mio  dispetto 
mi  voglion  venire. 

5.1.  TbnbrCapriccjo,o  Vbwihb il  Ca- 
priccio di  una  cosa,  vale  Averne  desi- 
derio ,  Averne  voglia.  Aver  capriccio , 
Venire  il  capriccio.  Ber*.  Obl.  a.  5. 
i3.  Ma  tanto  più  glie  ne  viene  il  ca- 
priccio, Quanto  le  cose  son  più  faticose. 

$.  A  Cat riccio,  usato  avverò,  vede  Senza 
ragione,  Di  propria  fantasia.  \  capric- 
cio, Capricciosamente.  Alleo.  i5£.  Ed 
io  senza  un  briciol  di  sale  nelle  mie 
cose ,  ed  a  capriccio  scrivo. 

CRAPICCIUSO  o  CAPRICCIOSO,  add. 
Dicesi  di  uomo  che  opera  senza  ragione 
e  di  fantasia.  Capriccioso. 

CRASTARE.  vbrb.  att.  e  keut.  pass. 
Togliere  i  granelli:  e  dicesi  H  deWuomo, 
e  si  delle  bestie.  Castrare.  G.  Vil.  5. 17. 
a.  E  detto  Guglielmo  fece  accecar  de- 
gli occhi  e  castrare.  Pallad.Marz.  & 
In  questo  mese  e  tempo  ogni  animale 
di  quattro  piedi,  spezialmente  i  caval- 
li ,  si  castrano. 

CRASTONE.  sust.  masch.  Tosse  e  In- 
freddatura forte.  Male  di  castrone. 

CRAVACCATORE.  v.  CAVALCATORE. 

CRAVAGCATURO.  sust.  masch.  Luogo 
rialto  fatto  per  comodità  di  montare  a 
cavallo.  Cavalcatolo:  ed  oggi  più  comu- 
nemente Montatoio. 

CRAVATTA,  sust.  femm.  Fazzoletto  o 
Pezzuola  di  mussolina,  di  tela  batista  o 
di  seta,che  si  porta  intorno  al  collo  ora- 
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nodato,  e  pendente  sul  petto.  Cravatta ,  maestramento  di  costumi,  Buono  e  mal 

Corrotta.  Sacch.  R^m.  E  poi  corvalte,  costume.  Creanza.  Gala  r.  85.  Questi 

e  poi  Corpetto  ,  giustacuor ,  parrucca  leggieri  peccati  di  nascosto  guastano 

e  spada.                      ,  coi  numero  e  colla  moltitudine  loro  ia 

CRAVONE.  8U5T.  màsch.  FAI  legno  arso,  bella  e  buona  erranza. 

e  spento  primache  sia  fatto  cenere.  Cor-  $.  i .  Dicesi  Faremo  Rie  sfere  una  mala 
bone.  Bocc.  Nov.  96. 9.  Mi  pareva  che  Creanza,  di  chi  fa  o  riceve  un'offesa , 
ec.  U9cissedi  non  soche  parte  una  un'onta,  in  fatti  o  in  parole.  Fare  offe- 
delira  aera  come  carbone.  sa,  onta,  oltraggio,  vergogna.  Bocc. 

5.  f .  A  reso  db  Cratvnb.  Asoprabbon-  Nov.  69. 7.  lo  non  farei  a  luisì  fiuto 
danza,  SoprabbondantemerUe.  A  misti-  oltraggio.  £  Nov.  4. 7 .  Egli  non  le  vor- 
rà di  carboni,  A  misuro  di  crusca.  Fin.  xebbe  aver  fatta  queHa  vergogna. 
Luc.3.a.Mn  io  giurò  affé  di  gran  man-  $.  a.  Creanza  0  Creanzella  ,  dicesi 
giatore,  eh'  io  non  possa  mai  più  man-  ancora  di  aleun  Presente  che  tifalo 
giaie tordi  grasfii,ec.s-ian0n mene  ven-  per  mostrar  gratitudine  di  qualche  be- 
dico  a  misura  di  carboni.  Moao.2i.5.  neficio  ricevuto,  0  solo  per  onorare  una 
A  misura  di.  crusca  e  di  carboni.  persona.  Regatoccio,Prescntuzzo.SAL- 
LascCrr.  1.  Nov.  6»  LaMca  non  ca-  vi*.  Pros.  Tose.  1.  1*9.  Contasi  dagli 
piva  nelle  moia  per  l' allegrezza  ,  pa-  .  antichi  una  mollo  buona  e  bella  usan- 
rendole  essersi  vendicata  a  misura  di  za  oc.  il  regalarsi  e  carezzarsi  scam- 
carboni.  Irievolmente  con  certe  amorevolezze , 

$.  2.  CfìArorts.  Dictsianc&ra  a  Quel  boi-  e  piccioli  regakicci 
tane  che  si  genera  nell'estremità  dd  lu-  CREATURA  o  CRIATURA.  sust.  frmv. 
àgnolo  acceso,  della  Interna.  Fungo,  *  *  Dicesi  de  Fèto ,  di  Bambino ,  e  di  Fi- 
Smoccolatura  ,  Moccolo ,  Moccolaia.-  glmio.  Creatura.  Bòcc.  Nov.  94. 4.  Le 
Bart.  Riciu  a.  a.  Così  pie  d'una  volta  sue  più  congiunte  parenti  dicevan  sé 
dicono  essere  avvenuto  :  in  schiuder-  avere  avuto  da  lei ,  non  essere  ancora 
ne  alcuno ,  non  tocco  da  molti  secoli  di  tanto  tempo  gravida ,  che  perfetta 
addietro,  trovarvi  le  lucerne  come  te-  potesse  essere  la  creatura.  Bbrv.  Cbll. 
stè  smorzate,  col  fùngo  tuttavia  in  bra-  Vit.  i.  ia.  Quella  allevatrice  ec.  pulito 
già  e  fumicante.  Buon.  F  irr.  4-  a5.  Sì,  che  l'ebbe  la  creatura,  ec.  Sec  u.Crist. 
vo'  mandarti  le  smoccolature  Per  tua  Estri  1.  i5.  ao.  Ah  !  dilettissimi ,  la- 
merenda.  Salvi*.  Asnot.  F.  B.  4.  *•  sciatevi  un  poco  persuadere  una  volta 
1 1  .  Reudtan  fungose:  nelle  lucerne ,  dal  vostro  bene,  edal  bene  delle  vostre 
quando  tonno  quelle  moccolaie.  creature. 

CRAVONELLA.  sost.  f*hm.  Carboni  di  $.  Cubatura.  Figurai,  dicesi  di  Colui 

legne  minute  spente.  Brace*  che  è  stato  sotto  la  disciplina  di  al- 


$.  Quegli  che  fa  o  vende  Brace,  dicesi  Bra-  cusso ,  o  allevato  e  tirato  innanzi  da 

ciaiuolo.  Salvi*.  Ara.  rSalv.  Rosa.  Int.  Creatura,  Creato.  G.  Vili..  10. 

La  favola  di  Esopo  del  braci  aiuolo  e  del  a3o*  3.  Il  quale  era  del  paese  del  Papa 

bvmndaro  imbiancatore  di  panni.  e  sua  creatura* 

GRAYUGKULO.  sust.  h uva.  Spezie  di  CREATURELLAcCRIATURELLA.  dim. 

figneh  o  di  ciccione  maligno  :  Enfiato  di  CREATURA.  Creaturella ,  Crealu- 

pestilenxùUe.  Carbone,  Carbonchio,  lina. 

Carbonchio.  V arch.  Stor.  7 .  Fu  molte  CREDENZA,  sust.fkiim.  È  V  atto  dd  ere- 

fiate  avvertito,  che  chi,  avendo  per  le  dere ,  //  fidare  altrui  sul  credito.  Cre- 

gambe  ec,  bolla  alcuna ,  la  grattava  ,  denza.  Bgor.Fier.  S.  1. 3.  Passi  quello 

ella  convengasi  finalmente  in  carbo-  smargiasso  violento ,  Cui  negata  ere- 

ne,  fra  tre  dì  l'uccideva.  M.  Vill.  4*  denza  dal  mercante,  ec.  Gli  fu  tra  lo 

a5.  Gli  apparve  nella  fronte  sopra  H  sportello  stretto  il  braccio. 


iio  unpkcolocarboncello,delqaaJe   $.  Comprare  ,  Vendere  a  credenza 
poco  si  curava.  e  Far  credenza^  simili,vale  Vendere, 

CREANZA  o  CRI  ANZA.  su sp.  fsmm.  Am*       Comprare  se.  senza  ricevere  o  dare  il 

ti 
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prezzo  subito.  Comprare ,  Pigliai*  a  don  latte ,  zucchero  ed  uova.  Crema.  È 

credenza,  a  credito  ;  Togliere  o  Tor-  da  notare  che  questa  voce  i  registrata 

re  a  credenza  -,  Vendere,  Dare  a  ere-  nel  Vocabolario  della  Crusca  solo  in 

denza ,  a  eredito  ;  Far  credenza  ,  ec.  sentimento  di  Fior  di  latte;  ma  oggi  in 

Bern.  Rim.  Pigliale  spesso  a  crede  n-  Firenze  dicesi  Crema  amchela  vivanda 

za,  a  interesse. Sei*.  Ben.  Varchisi.  anzidetta. 

Un  certo  della  setta  e  ordine  di  Pitta-  CREMMESE.  add.  Aggiunto  di  colore,  va- 
gora  avea  tolto  a  credenza  da  un  cai-  le  Rosso  acceso.  Cremisi ,  Cremisino , 
zolaro  un  paio  di  borzacchini.  Sega.  Chermisi ,  Chermisino.  Red.  Anwot. 
Penit.  Istr.  cAP.ni.T^Se  vendendo  a  Dtr.  49.  Dalle  parti  d'America  ci  vie- 
credito  avete  pigliato  sopra  il  prez-  ne  una  certa  altra  preziosa  mercanzia 
zo  rigoroso  ec.  Lia.  So*.  i35.  Com-  di  vermicciuoli,  la  quale  si  adopera  a 
pra  a  contanti  ,e  non  for  mai  credenza.  tignere  in  cremisi,  e  si  chiama  cocci  - 
Fa.  Saccr.  Rim.  69.  E  vada  alla  laver-  niglia.BsMB.  Lbtt.  tom.  a.  v.  3.p. io*. 
na  a  far  doglienza ,  Mangiando  e  be-  Faretevi  dare  ec.  l' inventario  <de*  li- 
vendo  a  credenza.  bri  niceniani  in  carta  buona ,  legato 

CREDENZA,  sust.  femm.  Dicesi  quella  in  raso  cremisino ,  con  la  coperta  sua. 

Tavola  che  s'apparecchia  per  porvi  su  G.  Vil.  13.  8.  19.  Fece  aggiugnere  al 

i  piatii,  ed  altro  vasellamento  per  uso  palio  dello  sciamilo  chennisì. 

detta  mensa.  Credenza.  Fin.  As.  a47-  CRESCERE,  verb.  weut\  L' aumentarsi 

Misi  sottosopra  ciò  che  era  su  per  le  di  checchessia  per  qualsivoglia  verso. 

tavole,  e  su  per  la  credenza,bicchieri,  ■  Crescere.  Bocc.  Iuta.  S.  Delle  quali  al- 

guastade,  ec  citnecresoevanocomeunacomunal  me- 

5.  Cbbdenzj^  si  dice  pure  T  Assortimento  la.  £Nov.  18.  18.  Violante  ea  venne 
dì  vasellamenti  e  piatteria,  per  servigio  crescendo  e  in  anni ,  e  in  persona  ,  e 
della  tavola  e  della  credenza  .Credenza.  in  bellezza.  È  Nov.  15. 37.  Di  che  la 
Cab.  Lbtt.  2.  20 1.  Il  signor  duca  suo  paura  gli  crebbe  forte, 
consorte  fece  fare  qui  molti  disegni  di  §•  t.  Cbbscbbé,  è  ancora  il  Rigonfiare 
varie  storiette,  per  dipignere  una  ere-  che  fa  la  pasta ,  per  il  fermento  o  Ce- 
denza di  maioliche  in  Urbino.  vito.  Levitare,  Lievitare,  Fermentare. 

CREDENZIERE,  parte,  masch.  È  Colui  Lab.  170.  Né  che  troppo  abbia  il  forno 

che  ha  la  cura  della  credenza.  Crafen-  la  fornata  scaldato ,  e  la  fonte  lasciato 

ziere.  v.  RIPOSTIERE.  meno  il  pane  levitare. 

CREDITO,  sust.  masch.  Quello  che  fha  $.  2.  Crescere,  attw.  si  adopera  pure  da 
ad  aver  da  altrui,  e  per  lo  più  dicesi  di  noi  in  sentimento  di  Allevare.  Cresce - 
moneta  ;  contrario  ai  debito.  Credito.  re.  Bocc.  Nov.  18.  29.  Voi  dalla  pover- 
Bocc.  Nov.  1.  5.  In  dubbio  gli  rima*  tà  di  mio  padre  togliendomi,  come  fi- 
se, cui  lasciar  potesse  sufficiente  a  ri-  gliuola  cresciuta  mi  avete, 
scuoter  snoi  crediti.  CRESCIONE,   sust.    masch.  Pianta  di 

$.  1.  Arsa  cbbdìto.  Credere  a  quello  sapor  forte,  che  suol  mangiarsi  o  cal- 
che altri  dice.  Dar  fede ,  Dar  credilo.  F arrosto,  0  coW  insalata.  Crescione. 
G.*Vil.  7.  i54*  1. 1  frati  Predicatori,  M.  Aldobr.  Crescione  è  di  due  manie- 
e  anche  i  Minori ,  per  invidia,  o  per  re,  siccome  di  riviera  e  di  orti, 
altra  cagione ,  non  vi  davano  fede.  CRESEMA.  sust.  femì*.  Cosi  dicesi  ti Sa- 
Bbbn.  Obl.  3.  2.  62.  Danne  credito  a  gramento  della  Confermazione.  Cresi- 
me, che  il  ver  ti  dico.  ma,Cresma.  Maestruz.  i.  £o.  H  gi°~ 

5-  a.  Aver  cbbdìto,  e  Pbbdbbb  il  crb-  vedi  santo  consagra  il  vescovo  tre  òli) 

dito,  detto  de' mercatanti,  vale  Essere  il  primo  e  il  principale  ò  la  santa  cre- 

in  buono  stato,  Essere  in  cattivo  stato.  sima ,  e  fassi  d' olio  e  di  balsamo  ec. 

Aver  credito ,  Perdere  il  credito.  G.  CRE&EMARE.  vbbb.  att.  Conferire  il 

Vii,.  1 1 .  87 .  Del  tutto  perderoho  il  ere-  sagramento  della  cresima.  Cresimare, 

dito,  e  fallirono  di  pagare.  Musstruz.  t.  £o.  Qualeéla  forma  del 

CREMA,  sust.  femm.  Vivanda  che  si  fa  '  cresimare? 
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$.  Cresemarsi  ,  in  forma  net*,  pass,  è 
Prendere  il  giramento  detta  cresima. 
Cresimarsi.  Croti.Morell.  90».  Cresi- 
mossi  il  lunedi  sunto ,  a  dì  9  Aprile. 

CRESPA  r CRESPE  alphtr.svsr.  fem*. 
Dvconsi  Quelle  piccole  pieghe ,  che  son 
come  artificio*  grinze ,  che  si  fa  alle 
cosmee,  e  propriamente  a9  manichini,  e 
intorno  atto  sparo:  ed  ancora  ad  altre 
vesti  o  da  uomo  0  da  donna.  Crespa, 
Crespe.  È  da  avvertire  che  questa  noce 
è  registrata  net  Vocabolario,  ma  rum  m 
questo  sentimento;  e  noi  F  abbiamo  tolta 
dalla  viva  voce  de*  Fiorentini. 

5.  Levarsi  lb  Crespe  dalla  panza. 
Mangiar  tanto  che  il  corpo  gonfi ,  e  si 
distenda  la  pelle.  Cavare  il  corpo  di 
grinze.  Fi*.  Disc.  an.  73.  Par  sarebbe 
oramai  tempo  a  cavare  un  tratto  il  cor- 
po di  grinze. 

CRESTA,  sust.  rzHu.Qutlla  carne  rossa 
a  merluzzi ,  che  hanno  eopra  il  capo  i 
gatti,  le  galline,  ed  alcun  altro  animale. 
Cresta,  v.  CENTRA. 

5.  Aizarm  ,  0  Alzar  la  cresta.  Venire 
in  superbia  :  fata  la  metafora  dal  gallo. 
Alzare ,  o  Rizzar  la  cresta.  Vauch. 
Stjoc.  3.  5.  lo  dirò  il  vero  ;  poiché  voi 
avete  avuto  questo  poco  di  roba  più  , 
voi  avete  alzata  la  creata,  e  fate  molto 
del  grande.  Tac.  Dav.  Asm,  5.  ia3. 
Trovati  i  capi,  rizzaron  le  creste. 

CRETA,  sust.  fbmm.  Terra  tenace,  détta 
quale  si  fa  stoviglie,  e  si  usa  da  scultori 
per  farne  modelli  di  sialue,e  statue  an- 
cora. Creta ,  Argilla. 

CR1ATO.  partk.  masch.  Colui  che  è  al 
servizio  di  alcuno  per  salari?.  Servo , 
Servidore  0  Servitore,  Famìglio,Famt- 
liare  o  Famigliare.  Ta  att.  Segr.  Cos. 
Dome.  Tengono  in  casa  molti  servi  e 
molte  serve.  Bocc.  Nov.  67.  S.  Essen- 
dosi accontato  con  l'oste  suo,  gli  disse, 
che  volentier  per  servidore  d'nn  signor 
dabbene ,  se  alcuno  ne  potesse  trova- 
re, starebbe.  Al  quale  Toste  disse  :  tu 
se'dir  inamente  famiglio  da  dovere  es- 
ser caro  ad  un  gentiluomo  di  questa 
terra  ...  il  qual  molti  ne  tiene. 

CRICCA,  sust.  fcmm.  Contesa ,  Compe- 
tenza ostinata  tra  duco  più  persone. 
Picca,  Gara.  Salvi*.  Disc.  9. 997.  Non 
da  altro  nasce  dia  da  virtù,  per  far 
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careggiare  e  mettere  a  picca,  per  cosi 
dire,  di  gentilezza  i  futuri  co'  passati. 
A  a.  Fon.  1.8.  Nata  pochi  dì  innanzi 
era  una  gara  Tra  H  Conte  Orlando,  ed 
il  cugin  Rinaldo. 

CRKSCIO.  ado.  Colore  oscuro  con  alcuna 
mescolanza  di  bianco.  Grigio ,  Bigio. 
Tes.  5.  ix  Smerli  sono  di  tre  maniere, 
l' uno  che  ba  la  schiena  nera ,  Y  altra 
che  l'ha  grigia,  e  son  piccoli,  e  sottili 
uccelletti. 

CRISCITO.  sust.  masch.  QueOapasta  che 
si  fa  andare  in  acidità,  affinché,messa 
in  quella  fatta  pel  pane,  ne  produca  ce- 
leremente la  fermentazione.  Lievito, 
Fermento.  Non  riferiamo  esempi  ;  che 
quelli  registrali  in  Crusca  sono  tutti  fi 
gurati,  e  noi  non  ne  abbiam  potuto  rin- 
venire altri  in  alcuno  scrittore. 

CRISOMOLO  x  CRISUOMMOLO.  sust. 
masch.  Frutto  che  viene  la  state,  con 
un  nocciolo  entro  di$i,che  talvolta  ha 
Vanirna  amara ,  e  talvolta  dolce.  Albi- 
cocca. Reo.  Oss.Aww.iao.  Si  mastichi 
delle  mele,  delle  pere,  delle  albicocche 
e  delle  pesche.  L  albero  che  produce 
questa  frutta  dicesi  Albicocco. 

5-  Crisomolo,o Cri  suom  molo  Spacca* 
ri  elio,  dicesi  Queir  albicocca  che  age- 
volmente apresi  in  due.  Albicocca  spic- 
ca loia. 

CRITICA,  sust.fbmm.  Èli  dir  male  delle 
j>ersofie.Ma1dicenza,Maledicenza,  Spar- 
lamento. Mor.  S.  Geco.  Distendono 
contro  a  essi  i  rami  del  loro  spuria- 
mente. Cas.  Lrrr.6i.Sobencertoche 
lor  signorie  clartsaime  non  hanno  la- 
sciato luogo  alcuno  a  vera  maldicenza. 

CRITICANTE,  partb.  Uomo  0  Donna , 
che  volentieri  sparla  e  dice  male  <f  al- 
tna.Maldioante,  Maledico,  Sparlatore, 
Biasimatore.  Galat.  £i.  Ha  poi  alla 
fine  ognuno  fugge  il  bue  che  cozza ,  e 
le  persone  schibno  l'amicizia  de'mal- 
dicenti.  S.  Giov.  Gjisost.  Per  certo 
sappiate  che  ec.  né  molli  ec.,nè  furi,nè 
avari,  né  ebri,  né  maledici,  cioè  quelli 
che  d'altrui  mal  dioouo,nè  rapaci  pos- 
sederanno lo  regno  di  Dio.  E  Ombi.. 
Quanti  abbaiatori  si  leveranno contr'a 
te ,  e  quanti  sparlatori ,  e  quanti  che 
apertamente  ti  nimicheranno.  Fu. 
Gioao.  Pftto.  R.  La  femmina  counto 
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maligna  biasìmatrke,  volea  seguire  la 
sua  costumanza. 

CRITICARE,  vewj.  att.  Dir  male  <f  al- 
trui. Biasimare)  Dir  male,  Sparlare.  G. 
Vill.  9.  288.  1.  Per  ceni  fu  loda- 
to, ma  per  molti  biasimato.  Alleo. 
121.  Che  là  si  tien  pa ricaccia,  e  si  tien 
loggia  De'folti  d'altri*,  e  quell'è  più  va* 
lente  Che  nel  dir  mal  d'ognun  si  sbraca 
e  sfoggia.  H.  Vill.  4.  53.  Tornato  a 
Firenze  da  Lamagna  avea  sparlalo 
contro  luì.  Si  osservi  che  Sparlare  va 
costruito  col  Di  0  col  Contro;  dicendosi 
solo  Sparlar  di  uno ,  0  contro  uno. 

CRITICO,  parte,  v.  CRITICANTE. 

fogliamo  qui  avvertire  che  CRITICA  , 
CRITICO,  CRITICANTE,  CRITICARE 
son  tutti  vocaboli  toscani  ;  ma  non  già 
neUa  significazione  da  noi  registrata;  si 
bene  in  queUadiArtedicensurareyCen- 
suro,  o  Componimento  fatto  per  censu- 
rar checchessia;  di  Persona  che  giudica 
o  censura  qualche  cosa\di  Censurare  0 
Giudicare  deUe  opere  altrui^notandone 
i  difetti:  come  si  tede  dagli  esempi  che 
qui  ne  arrechiamo.  Salvi*.  Disc.  2. 
4.75.  Maledetto  sia,e  da  noi  scomuni- 
cato chi  una  cosasi  bella  e  utile,  quale 
è  la  buona  critica,  fa  divenire  pel  cat- 

•  tivo  uso  e  maneggio  odiosa.  È  Pbos. 
Tose.  1. 82.  Ora  questa  fredda  critica 
d'un  si  fatto  autore  niente  tocca  simili 
iperboli.  Red.  Lett.  i.  329.  Supplico 
h  sua  modestia  a  non  isdegnarsi  meco, 
se  invece  della  critica  impostami ,  io 
le  mando  una  giustissima  favorevole 
sentenza.  E  Ins.  49*  Qual  sia  miglior 
lezione,  il  potran  giudicare  i  critici.  E 
Lett.  ^38.  Non  ho  saputo  trovarvi  co- 
sa veruna  da  potersi  criticare  per  suo 
fondamento. 

CRITICO,  add.  B suole  quasi  sempre  unir- 
si a  Circostanze,  Casi,  e  simili9,  di- 
cendosi Critiche  ctRcosrANzs ,  Cri- 
tici cast,  ce.  e  vale  Condizione  peno- 
sa, miserabile.  Aspro,Fortuooso.  Bocc. 
PnOBM.g.  Nelle  quali  novelle  piacevoli 
e  aspri  casi  d'amore,  0  altri  fortunati 
avvenimenti  si  vedranno.  Pass.  290. 
Domandando  ec.  della  sua  fortunosa 
condizione,  ed  ella  vie  più  piangendo 
dicendola  ec. ,  orisela  dentro. 

CRIVO.  sust.hasck.  I strumento  col  qua- 
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le  ti  scevera  da  grano  0  biada  U  mal 
seme  o  altra  mondiglia.  Crivello ,  Va- 
glio. Fav.  Es.  Scorticò  il  bestiuolo,  e 
conciò  il  cuoio ,  e  dell'  una  parte  fece 
un  crivello  pertugiato  ec. 

CROCCO,  sdst.  AtAsca.  Uncino  di  ferro, 
per  afferrare  e  ritenere  checchessia. 
Crocco,  Gancio.  Luca  w.4.3.  Allora  un  ca- 
valiere di  Cesare  gli  attaccò  un  croc- 
co, e  preselo  per  l'usbergo. 

CROCE  e  GROCE.SUST.  femm.Du*  legni 
a  traverso  tun  dell'altro,  per  solito  ad 
angoli  retti,  su1  quali  gli  antichi  uccide- 
vano i  malfattori ,  e  su9  quali  patì  Ge- 
sù Cristo  nostro  Signore.  Croce.  Rocc. 
Nov.  1.  3o.  Se  tu  fossi  stato  uno  di 
quelli  che  lo  posero  in  croce ,  ec. 

$.  1.  Croce.  Dicesi  ancora  a  Quel  segno 
che  fanno  i  Cristiani  ,  per  dila- 
zione ,  o  per  altro.  Croce  :  e  Farsm 
la  croce.  Farsi  il  segno  della  cro- 
ce, Segnarsi.  Rern.Orl.  i.  6. 20.  Fe- 
cesi  il  segno  della  croce  il  frale ,  Di 
qualche  mala  cosa  dubitando.  Cieif. 
Calv.  io3.  Aspetta  pur  che  se  tu  gli 
vedrai ,  Ti  segnerai  con  pia  di  cen- 
to croci. 

$.2, Farsi  le  croci  dichecchessiaivaleRe- 
stame  ammirato.  Farsi  il  segno  della 
croce.  Lasc.  Sibil.  g.  6.  L' intenderai, 
e  faràti  il  segno  della  croce. 

$.  3.  Mettere  in  croce  alcuno  :  vede 
Pregarloinstantemente.  Far  le  croci  ad 
alcuno.  A*.  Sor.  2.  4*  Anzi  pregoti,  E 
te  ne  fo  le  croci. 

$.  4-  Chi  cauta  non  porta  la  croce. 
Modo  proverbiale, che  vale  cheln  un  me- 
desimo negozio  non  si  può  far  due  parti. 
Non  si  può  cantare  e  portar  la  croce. 
Lasc  Sibil.  £.  2.  E  non  si  può  portar 
la  croce  e  cantare. 

$.5.Croce.  ftr  similit.  dicesi  di  Ogni  co- 
sa formata  a  guisa  di  croce.  CroceJDiir. 
Gomp.  a. 42.  La  sera  appari  in  Cielo  un 
segno  maraviglioso ,  il  quale  fu  una 
croce  vermiglia  sopra  il  Palazzo  dei 
Priori. 

$.  6.  Croce.  Figurai,  vale  Pena,  Tormen- 
to. Croce.  Amm.  Aht.  27.  a.  5.  Orren- 
dezza, croce  de'  tuoi  desideratori ,  co- 
me tutti  gli  tormenti ,  e  a  tutti  piaci  ! 

$.  7.  Oc  su  no  e  a  la  croce  su  a:  vale  Cia- 
scu  no  ha  le. sue  afflizioni.  Ognuno  ha  la 
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tua  croce. 

CROCEFISSO,  sust.  masch.  È  L'imma- 
gine dipintalo  in  isccltura  di  nostro  Si" 
gnor  Gesù  Cristo,  confitto  in  croce. 
Crocifìsso,  Croce.  Tav.  Kit.  Si  ha  una 
cappella  guasta,  laddove  sì  ha  un  pio- 
colo  Crocifisso.  Vit.  S.  Giov.  Guata. 
285.  Come  la  croce  gì'  inchini  il  ca- 
po ,  perchè  avea  perdonato  il  suo  ni- 
mico. 

CROCEVIA.  strsT.  fimm. Luogo  dove  fan- 
no capo ,  e  $'  attraversan  le  strade. 
Crociata ,  Crocicchio.  Benv.Cell.Vit. 
i.  319.  Si  erano  avviati  verso  la  chia- 
vica ec.,  e  arrivati  su  di  una  crociata 
di  strade  ,  le  quali  vanno  in  diversi 
luoghi.  Dm. Comp.  3. 78. Giunto  llm- 
peradore  su  uno  crocicchio  di  due  vie, 
che  l' una  menava  a  Milano ,  l' altra 
a  Pavia  ec.  alzò  la  mano,  e  disse. 

Togliamo  avvertire  che  Quel  Canto  0  Cro- 
cicchio dove  fanno  capo  tre  strade,  di- 
cesi  propriamente  Trebbio.  Fior.  S. 
Franc.cap.i  i.  Andando  un  dì  S.Fran- 
cesco ec.,  e  giugnendo  a  un  trebbio  di 
via  per  lo  quale  si  poteva  andare  a 
Firenze  ,  a  Siena  e  ad  Arezzo  ,  disse 
ec.  '% 

CROCIATA,  sust.  femm.  Èia  bolla  che 
si  dà  da'  Papi  a9  fedeli,  per  dispensarli 
da'eibi  vietati  nella  quaresima.  Crocia- 
ta. Guic.  Stor.  ltb.  ia.  11  Pontefice 
avea  conceduto  al  re  di  Aragona  le 
crociate  del  regno  di  Spagna  ec. 

CRONICO,  add.  Aggiunto  di  male,  si  usa 
da'  medici  in  significalo  di  Lungo  : 
opposto  all'  Acuto ,  che  è  breve  e  pre- 
cipitoso. Cronico.  Lia.  Cor.  Malatt. 
Di  due  maniere  si  è  il  male  ;  cronico 
ed  acuto. 

CROSTA,  sust.femm.  È  quella  corteccia 
o  coperta ,  che  si  genera  sopra  le  ma- 
terie alquanto  liquide ,  le  quali  o  na- 
turalmente evaporando  si  condensano, 
osi  fanno  condensare  al  fuoco.  Crosta. 

$•  1.  Crosta.  Dicesi  ancora  la  Corteccia 
del  pane.  Crosta,  Corteccia.  Fa.  Jac.T. 
1. 16.  11.  Poiché  nona  è  cantata ,  La 
mia  mensa  è  apparecchiata .  Ogni  cro- 
sta è  radunata  ,  "Per  empir  mio  sto- 
macone.CaE.14.  Ilpane  in  forma  gran- 
de ha  la  corteccia  più  sottile ,  e  più 
dura ,  e  imperò  la  sua  corteccia  nu- 
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trlca  poco ,  e  a  smaltire  è  dura.  Si 
vuole  avvertire  che,parlandosi  di  pane, 
più  propriamente  dicesi  Corteccia. 

$.  a.  Crosta.  Si  dice  ancora  Quella  co- 
perta <T  escrementi  riseccati  che  si  ge- 
nera naturalmente  sopra  la  pale  rotta 
o  magagnala.  Crosta. 

CROSTATA,  sust.  femm.  Spezie  di  torta 
o  di  pasticcio ,  sopra  di  cui  si  fanno 
croste  di  pasta.  Crostata.  Fu.  Sacch. 
Nov.  187.  E  venendo  la  crostata,  dice 
il  piovano-,  aveteci  voi  messo  alcun 
pollastro  dentro  ? 

CRUCIFIGGERE.  veri.  att.  Conficcare 
in  sulla  croce.  Crocifiggere. 

5.  Ckucifìggexb.  Figurai.  valeNoiare, 
Dar  fastidio ,  Tormentare.  Crocifigge- 
re. M.  Wiil.  9.  97.  Costoro  ben  trat- 
tati dal  padre ,  senza  cagione ,  che 
eziandio  qualunque  lieve  pena  meri- 
tasse ,  lo  crocifissero. 

CRUDO,  add.  Dicesi  di  tulio  ciò  che  pud 
cuocersi,  e  non  è  cotto.  Crudo.  Ca.  6. 
87.  6.  Il  porro  crudo  mangiato  vale 
altresì  contro  air  ebrietà. 

$.  Crudo.  Dicesi  del  vino  e  delle  fruite 
che  non  sono  giunte  a  maturità.Crvdo. 
Ca.  4-  4-8.  io.  Similmente  il  vino  delle 
rosse  uve  Tatto ,  quando  nel  principio 
ancora  è  crudo ,  e  il  suo  calor  man- 
cherà, il  colore  avrà  a  bianchezza  vi- 
cino. Capr.  Bott.  7.  i3£.  Le  frutte  è 
vero  eh'  elle  son  dolci  -,  ma  per  esser 
crude  ,  e  difficili  a  digerire,  nou  ge- 
nerano molto  buon  sangue. 

CROSTINO,  sust.  masch.  Fettuccia  di 
pane  arrostito.  Crostino. 

CUCCAGNA.  87ST.  femm.  Era  un  giuoco 
che  dovasi  alla  plebe  ,  dove,  a  un  se- 
gno dato  da  un  magistrato ,  si  conce- 
dea  facoltà  ad  ognuno  di  prendere  e 
rapire  ogni  sorta  di  grasce,  che  sta- 
vano a  questo  fine  apparecchiate  in  una 
piazza  della  città.  Noi  crediamo  che 
fosse  stato  dato  U  nome  di  Cuccagna 
a  questo  giuoco  da  Cuccagna  toscano  t 
eh  è  nome  d  un  paese  favoloso ,  pieno 
di  diletti,  e  di  piaceri,  come  la  con- 
trada di  Bengodi  descritta  dal  Boccac- 
cio: e  volendo  far  menzione  di  que- 
llo giuoco  non  si  può  dir  altrimenti 
che  Cuccagna. 

$.  i.  Cuccaqna.  Figurai,  dieesiad  una 
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casa,dove,per  Molta  prodigalità  di  chi 
la  governarci  ha  disordini,  grande  ab- 
bondanza  di  ogni  cota  ,  e  chiunque  vi 
ghigne  vi  trova  da  pranzo  ,eda  cena. 
Magona  :  e  si  direbbe,  per  modo  desetn- 
pio.questacasa  è  wrwMagona,o  in  questa 
casa  è  una  Magona  Perché  meglio  s'  in- 
tendala forza  di  questavoce  è  a  sapere, 
che  Magona  propriamente  significa  Fer- 
riera, Luogo  ove  si  lavora  il  ferro -,  e 
perocché  nelle  ferriere  ci  suole  essere  , 
e  strepito ,  e  confusione ,  e  rumore  ,  e 
gran  numero  di  fabri  ;  le  case ,  dove 
eiha  sempre  frequenza  di  gente  ,  che 
viene  per  far  desinari  e  banchetti , 
sono  ancora  dette  Magone. 

$.  a.  Cuccagna,  Figurai,  dicesi  pure  di 
una  casa ,  dove ,  per  negligenza  e  per 
stoltezza  di  chi  la  governaci  famiglia- 
ri prendono  e  rubano  a  lor  talento. 
Ladronaia. 

$.  3.  Cuce jgnj. Dicesi  ancora  Y  ingiusta 
amministrazione  duriufficio,  dove  tut- 
to si  fa  per  prezzo.  Mangerìa ,  Ladro- 
naia. Dav.  Scism.  Riparo  alla  brutta 
ladronaia  di  peggiorar  la  moneta. 

Dt  Magona,  di  Mangerìa,  e  di  Ladronaia 
nel  sentimento  del  secondo  $,non  abbia- 
mo arrecato  esempi  non  avendone  potu- 
to rinvenire  di  veramente  acconci,  ma 
queste  voci  sono  di  Crusca,  e  deW  uso 
*J>99*à*  dt  Firenze. 

CUOCHI  ARA.  sust.  femm.  Strumento  di 
legno  da  cucina,  il  quale  si  adopera  a 
mestare  e  tramenar  le  vivande  cotte,  o 
che  si  stan  cocendo.  Mestola.  Cu.  9. 
io£*  5.  La  qual  sempre  con  una  me- 
stola ,  ovvero  con  alcun  bastone ,  si 
mesti. 

$.  Cucciti jrj. Dicesi  pure  aaueUa  Me- 
stola di  ferro ,  di  forma  triangolare , 
con  la  quale  i  muratori  pigliano  la  cal- 
cina. Mestola,  Cazzuola.  Fu.  Jac.Ces. 
E  fu  formato  in  forma  d'uomo,  abbien- 
te nella  mano  ritta  il  martello,  e  nella 
manca  la  piallala  cintola  aveva  la  caz- 
zuola da  murare.  Vogliamo  avvertire 
che  Mestola  è  registrato  nel  Vocabola- 
rio in  questo  sentimento,  ma  senza 
esempio  ;  e  però  noi  crediamo  che  sia 
meglio  adoperar  Cazzuola. 

CUCCHIAIATA,  sust.  femm.  Quella 
quantità  di  checchessia ,  che  si  prende 
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in  una  velia  coi  cucchiaio.  Cucctuaratn , 
Cucchiaiata.  Red.  Coits.  a.  67.  Sola- 
mente la  mattina,  e  non  la  sera  se  le 
può  concedere  due  0  tre  cuochiarate 
di  piccatigli  di  carne. 

CUCCHI  ARELLA.  oim.  di  CUCCHI  ARA. 
Mestoletta.BBHV.CELL.OREF.91.  Il  ges- 
so si  viene  a  rappigliare  in  guisa  che 
si  può  poi  mettere  con  una  mestoletta 
di  legno  fatta  a  tal  proposito. 

CUCCHI  ARIELLO.DiM.Di  CUGCHIAREL- 
LA.  Mestolino.  Neh.  Art.  Vetr.  7. 
117.  Allora  piglierai  un  mestolino  di 
legno  pulito. 

CUCCH1ARINO.  dim.  di  CUCCHIARO. 
Cucchiaino ,  Cucchiarino. 

CUCCHIARO.  sust.  màsch.  Strumento 
concavo  <f  argento  0  <f  altra  materia , 
col  quale  si  prende  il  cibo.  Cucchiaro  , 
Cucchiaio.  Ca.  5.  36.  1.  Del  suo  legno 

i  (del  bosso)  si  fa  ottimi  pettini,  e  cuc- 
chiai, e  manichi  di  coltellini,  e  scacchi. 

5.  Cucchiaio.  È  pure  quella  Quantità  di 
cibo  0  di  altro,  che  si  piglia  inuna  volta 
col  cucchiaio.  Cucchiaio,  Cucchiaro, 
Cucchiarata.Cfton.  M0RELL.282.  Piglia 
un  garofano,  un  poco  di  cinnamomo , 
o  un  cucchiaio  di  treggea.  Red.  Cors. 
1.  209.  Piglierà  ancora  ec.  un  mezzo 
scrupolo  di  magistero  di  madreperle , 
o  d' altre  oonchiglie  marine  ,  o  in  nu 
cucchiaro  di  brodo,  0  pure  in  un  cuc- 
chiaro di  pappa,  v.  CUCCH1ARATA. 

CUCCH1ARONE.  sust.  mascii.  Grosso  cuc- 
chiaio ,  col  quale  si  scodella ,  ovvero  si 
mette  la  minestra  nelle  scodelle ,  da  noi 
dette  Piatti  copputi,  o  A  zuppa. 
Cucchiaione:  e  quando  ha  la  figura  di 
quéft arnese  da  noi  détto  Cuppino,  di- 
cesi  oggi  in  Firenze  Ramaiuolo  0  Ro- 
maiuolo. 

COCCHIERE  o  COCCHIERE,  v.  CAR- 
ROZZIERE. $. 

CUCCIA,  v.  COCCIA. 

CUCCIARDA.  sust.  femm.  Sorta  di  uc- 
cello àie  va  quasi  sempre  a  schiera  con 
altri  della  sua  specie ,  e  suol  vedersi  il 
mese  di  Settebr&ed  Ottobre.  Allodola  , 
Lodola,  Allodole  ita,  Allodoluzza ,  Lo- 
doletta ,  Lodolettina.  Lib.  Amor.  Più 
"bella  cosa  è  allo  sparviere  allodola 
prendere  nel  suo  volare  ingegnosa,  che 
prender  pigra  quaglia  nel  suo  diritto 
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volare.  Fa.  Giono.  Paso.  R.  Gli  volle 
offerire  un  mazzo  di  lodolettine  fre- 
scamente pigliate. 

CUCCIARE,  vbab.  nbut.  Ditesi  propria- 
mente del  coricarsi  de*  cani ,  e  giacer 
dormendo.  Cucciare,  Red.  Etim.  Da 
questo  Coucher  credo  che  sia  nato  il 
verbo  toscano  Cucciare  ,  di  cui  si  ser- 
vono! canattieri,ed  i  cacciatori,  quan- 
do comandano  a' cani  che  si  gettino  a 
giacere,  e  per  dirlo  più  propriamente, 
che  cuccino  ;  e  da  Cucciare  può  forse 
essere  che  sia  nata  la  voce  Cucciolo  e 
Gocciolino. — Ci  piace  di  qui  avvertire 
che  il  letto  nel  quale  cucciano  team,  di» 
cesi  propriamente  Cuccia. 

CUGC1UTO.  add.  Dicesi  di  uomo  che  ha 
molta  ostinazione.  Cocciuto,  Ostinato, 
Testardo ,  Caparbio.  Silvi*.  £.5.  £. 
La  nostra  zucca ,  si  dice  anche  coccia 
ec.  Onde  uomo  cocciuto  bassamente 
si  dice  Ostinato  nelle  sue  cose ,  e  te- 
stardo ,  e  caparbio. 

CUCCOVAIA.  v.  COCCOVAlA. 

CUGCUTRILLO.  scst.  masch.  Animate 
anfibio  ,  e  di  rapina ,  tefribile  anche 
agli  uomini.  Cróéodrillo.  Tcs.  Bau*. 
£.  2.  Coccodrillo  è  un  animale  cod 
quattro  piedi ,  e  di  color  giallo,  chia- 
mato Corobel ,  e  nasce  nel  fiume  Nilo 
ec. ,  ed  è  armato  di  gran  dente ,  e  di 
grandi  ùnghie  ;  e  il  suo  cuoio  è  sì  du- 
ro che  non  sente  colpo  di  pietra  ,  che 
uomo  gli  gittasse  con  mano. 

CUCINA,  just.  femm.  Luogo  dove  si  euo- 
cono  le  vivande*  Cucina.  Seh.  Pist.  Le 
cucine  de' ghiottoni  son  piene  di  cuo- 
chi, e  di  garzoni  che  apprendono  l'arte 
di  cucina. 

CUCINARE,  v«ai.  a*t.  x  keut.  Cuocer 
le  vivande ,  Far  la  cucina.  Cucinare , 
Cuocere.  R*fi.  Esp.  Nat.  ioa.  Senza 
spesa  si  può  cucinare  ogni  maniera  di 
vivanda.  Ar.  Sat.  a.  Se  separatamente 
cucinanne  Vorrà  mastro  Pasquino  una 
o  due  volte,  Quattro  0  sei  mi  fora  1  vi- 
so deirarme.YiA6G.M0Ri1.  Sue  Tutti  i 
cuochi  della  terra  nel  tempo  del  la  qua- 
resima stanno  tutta  la  notte  a  bottega 
a  vendere  carne ,  e  altre  ghiottornie , 
perchè  comunemente  i  Sorarifti  non 
ciiocono  mai  in  casa. 

CUCINATO,  sust.  njjat  ticanda  cuci* 
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nata.  Cotto.  Vit.  ss.  pf.  a.  98.  La- 
sciami mangiare ,  W  io  mi  muoio  di 
fonie;  che  in  tutta  questa  settimana  non 
ho  mangiato  di  cotto. 
CUCINELLA.  dih.  ni  CUCINA.  Piccola 
Cucina.  Cudnuzza ,  Cucinetta.  Caon. 
Stri*.  12&  E'  miei  fratelli  ebbero  in 
questo  palagio  una  piociola  cameruz- 
za,enel  palco  di  sopra  ebbero  una  cu- 
ci nuzza. 

CUCI VOLE  0  COCEVOLE.  add.  Aggiunto 
di  civaia,  o  stonile,  vale  di  facil  cocitu- 
ra. Cocitoio ,  Di  buona  cucina.  Ca.  9. 
i3.  3.  La  grande  e  nuova  (  lente  ) ,  e 
che  sia  di  buona  cucina ,  è  migliore  ; 
e  se  la  lente  si  mescoli  tra  la  cenere , 
meglio  si  serba ,  che  non  gorgoglia,  e 
diventa  di  buona  cucina. 

CUCULO  o  CUCU'.  sust.  màsch.  Sorta  di 
uccello  che  cantala  notte  e  fa  sempre  U 
medesimo  verso.  Cuculo.  Filoc.  3.  21 5. 
Il  cuculo  e  il  gufoaveano  il  nido  sopra 
la  dolente  casa. 

CUCUHERO.  sost.  masch.  Frullo  di  for- 
ma simile  al  cedrinolo ,  ma  di  sapore 
giù  scipito.  Mellone ,  Melone.  Salvin. 
isc.  2.  4 18.  Trovansi  peponesemo- 
lopepones,  cioè  i  melloni ,  altrove  me- 
loni ,  quasi  melopoponi. 

CUFFIARE.  vbbb.  att.  Mettere  altrui  m 
ischerxo  0  in  derisione.  Beffare,  Burla- 
re* Dileggiare,  Uccellare,  Dar  la  baia, 
o  la  berta.  Bocc.  Nov.  25.  5.  Il  cava- 
lier  da  avarizia  tirato,  sperando  di  bef- 
far costui,  rispose.  Vaucu.  Eacor,.  5£. 
Se  fa  ciò  per  vilipendere ,  o  pigliarsi 
giuoco,  ridendosi  di  alcuno,  si  usa  dire 
beffare*  e  sbeffare ,  dileggiare,  uccel- 
lare. Bocc.  Nov.  88.  9  Paioli  io  fan- 
ciullo da  dover  essere  uccellato?  Lasc. 
C.  1.  Nov.  3.  Neri  allegro ,  pensando 
di  cavargli  delle  mani  due  fiorini  ec. 
per  poter  poi  schernirlo,  e  uccellar- 
lo a  suo  piacere  Fin.  Disc.  A*.  Fra 
gli  altri  uccelli  per  darle  la  baia,  co- 
me fanno  i  fanciulli ,  quando  veggon 
le  maschere. — QuatidoCar fi jrb ria- 
dopera in  passivo,  può  toscanamente 
dinipure Restar goffixLASc.  Spiritai. 
3.  lo  direi  ben  d'essere  da  Ribacia  s'io 
restassi  goffo  in  una  cosa  tale.  E  Ce*.  2. 
Nov.  4  Perchè  di  simili  tresche  era  de- 
siderosissimo) disse  loro  molte  cose,  e 
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molti  modi  trovarono  insieme  da  Ario 
trarre ,  e  rimaner  goffo. 

5.  Cuffjarb.  Talvolta  si  adopera  da  noi 
in  sentimento  di  ingannare,  ma  non  per 
cose  gravi  e  rilevate.  Beffare ,  Delude* 
re.  Vit.  S.  Gir.  72.  Molti  sogni  vani , 
per  li  quali  spesse  volte  la  nostra  men- 
te è  befiata.  Dart.  Par.  9.  Né  quella 
Rodopea,che  delusa  Fu  daDemofoonte. 

CUFFIATO.  add.  da  CUFFI  ARE.  Beflkto, 
Uccellato,  Deluso. 

CUFFIATORE.  parte.  Dicesi  di  colui  che 
burla  e  fa  le  baie  volentieri.  Burlatore, 
Burlone ,  Baione.  Varch.  Ercol.  54 
Onde  vengono  cianciatore,  ciancione, 
Burlatore.  Car.  Apol.  i.  28.  Non  visi 
può  fere  altra  risposta  di  quella  che  vi 
ba  fatta  sopra  questo  luogo  un  burlone. 
Tac.  Dav.  avn.  i3.  178.  Avvegnaché 
a'ministri  del  principe  fosse  da  certi 

.  baioni,  scherzando,  come  si  fa ,  fetta 
paura.  Cbgch.  Dorz.  5.  3.  Una  cugina 
mia,  eh'  è  la  maggiore  Baionaccia  del 
mondo. 

CUFFIATURA  e  CUFFIÀMIENTO.  astr. 
01 CUFFIARE.  Baia ,  Burla ,  Uccella- 
mento.  Lib.  Son.  Ch'io  n'ho  cento  ver- 
gogne è  mille  baie.  Borgh.  Orig.  Fir. 
263.  Hanno  cotali  adulazioni  sciocche 
per  una  spezie  d' uccellamene. 

CUGLIANDRA.  sust.  femm.  Seme  della 
pianta  deità  Coriandro  e  Curandolo , 

•  che  si  adopera  per  condir  vivande*,  e 
spezialmente  si  mette  nette  salsicce  e  sal- 
sicciotti. Coriandro ,  Cimandolo.  Tes. 
Pov.  P.  S.  La  midolla  del  pane  pesta 
con  sugo  di  coriandro  toglie  ogni  do- 
glia di  capo.  Fr.  Saccr.  Op.  Div.  i£i. 
Come  che  fosse ,  ella  (  la  manna  j  era 
come  coriandoli  che  piovessono. 

CULARDA.  sust.  femm.  Dicesi  dai  ma- 
cellai La  parte  deretana  delle  bestie 
che  si  macellano ,  separata  dai  tagli 
della  coscia.  Culaccio.  /  Compilatori 
del  Vocabolario  di  Bologna  presero 
questa  voce  doli  Alberti ,  da  cui  V  ha 
presa  pure  il  Manuzzi ,  e  noi  la  re- 
gistriamo perchè  è  dell'uso  di  Firenze» 

CULO.  sust.  masch.  Quella  parte  di  die- 
.  irò  del  corpo  con  la  quale  si  siede.  Cu- 
lo ,  Sedere.  Varch.  Ercol.  291.  lobo 
paura  che  non  facciano  come  un  no- 
stro ,  a  cui  non  vo'  dar  nome,  il  qnale 
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ti  rammaricava,  né  poteva  sopportare 
d' avere  (con  reverenza  vostra  )  il  se- 
dere di  due  pezzi ,  perchè  così  l'ave- 
vano i  fornai. 

5. 1.  Tenbbrix  cuuouna  persona:  vale 
Dispregiarla,  Non  farne  stona.  Avere 
in  culo.  Malm.  a.  12.  Ho  in  cui  la  ro- 
ba, e  schiavo  son  degli  uomini. 

5.  a.  Djujb  mazzate  sul  evia.  È  il  bat- 
tere die  si  fa  i  bambini,  dondolerò  delle 
mani  in  sul  culo.  Sculacctare.&inwerfa 
che  dicendo  ad  un  Uomo  di  volerlo  Scu  - 
tacciare ,  toscanamente  significa  che  si 
vuol  trattarlo  da  bambino. 

5.  3.  Culo.  Per  simtit.  si  dice  del  Fondo 
di  checchessia:  come  Culo  del  fiasco , 
dell'  oraci,  del  bicchiere,  e  simiti.  Culo, 

•  Fondo. 

$.  4.  Culo.  Dicesi  ancora  a  Quell'avanzo 
di  vino  che  occupati  fondo  dd  bicchiere. 
Culaccino,  Centellino.  Bvrch.  1.6.  Le- 
vandomi il  bicchier  del  vin  da  bocca, 
Lasciando  il  centellin  ch'io  9on  toscano. 

CULOSTRA.  sust.fbmm.  È  il  Primo  latte 
dopo  il  parto,  si  delle  femmme,  e  si  delle 
bestie.  Colostro.  Pallad.  Nov.  i3.  In- 
contanente nato  l'agnellosi  vuol  recare 
con  mano  alla  poppa  della  madre, 
fruendone  prima  un  pocodi  latte  il  più 
ispesso,il  quale  i  pastori  cbiamanoco- 
lostro.  Non  rechiamo  esempi  di  Colo- 
Siro  per  Primo  latte  di  femmina ,  che 
>  non  ne  abbiamopotuto  rinvenire. 

CULUCC1ELLO.  dhi.  di  OJLUCCIO.  Or- 
licoiuzzo  ,  Orlicciuzzìno.  Burcb.  i  . 
4o.  Perchè  mi  ha  fatto  star  tanto  alla 
musa  Per  un  orlicciuzzin.  di  pan  di 
rolla? 

CULUCCIO.  sust.  masch.  Dioesila  Pri- 

•  ma  fetta  che  si  taglia  di  un  pane.  Ca  n  - 
luccio,  Orlicelo.  Bellino.  Som.  a6o. 
Ceni  novi  pietosi  merendoni ,  Veg- 

•  gendo  pur  eh'  io  masticar  non  posso  , 
Chieggon  gli  orìicci.Dt  Cantuccio  non 
si  arreca  esempio ,  essendo  deW  uso 
<T  oggidì*  di  Firenze. 

J.  Cu  luccio.  Dicesi  pure  Laprima  fetta 
che  si  taglia  dy  un  limoneto  d'un* salsic- 
ciotto ,  e  <f  altro  simile  salame  eh9  é 
pianadaunapartef  convessa  daU altra. 
Culaccino.  Questa  vece  è  dell9  uso  di 
Firenze. 

CULURCIO  b  CULARCIO.  sust.  masch. 
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Parte  ddt  archibuso,  eh*  ti  appoggia 
atta  spalla ,  quando  si  spara.  Calce , 
Calcio. 
CUOCCIO.  susT.it  Arar*  È  il  non  lasciarsi 
muovere  a  ragione  alcuna.  Ostinazione, 
Caparbierìa,  Caparbietà ,  Pertinacia. 
Fir.  Disc.  Ai«.8o.Piuttosto  vuoi  rovinar 
colla  caparbietà  tua,  ebe  esaltarti  col 
buon  consiglio  di  chi  li  vuol  bene.  Vi  r. 
S.  Awt.  Pertinacia  è  quando  la  persona 
in  alcuna  cosa  troppo  si  ferma  nella 
sua  opinione  ,  e  per  proprio  parere , 
ovvero  sua  sentenza,  non  volendo  ac- 
consentire al  parer  d'altri  che  meglio 
dice;  e  questo  per  non  parer  men  sa- 
per di  lui ,  ma  altrettanto  o  più. 

CUOCO.  PARTE.    MASCH.  Colui  Che  CUOCC 

le  vivande  e  fa  la  cucina.  Cuoco,  Cuci- 
niere. Bocc.  39.  &  II  cuoco  gli  mandi) 
il  manicaretto.,  il  quale  egli  fece  porre 
davanti  alla  sua  donna. 

CUOFENO.  v.  COFANO. 

CIJQLLO.  sostì  masgr.  Quella  parte  del 
corpo  che  sostenta  U  capo.  Collo.  Pbtr. 

...  Cani.  a8. 6.  Le  bionde  trecce  sopra  il 
-  collo  sciolte 

5. 1.  Cuolio  STÙaBTOi  O  COLLO  STORTO, 

dicesi  di  Colui  che  ostenta  vita  spiri- 
tuale. Bocchettone ,  Bigotto,  Baciapi- 
le, v.  BIZZOCO. 
$.  a.  Fare  ho  coolio  stvorto,  o  ti  col- 
lo stosto.  Ostentare  pietà  e  devozio- 
ne. Fare  tt  collo  torto  ,  Fare  il  bac- 
chettone. JacSolo.  Sat.  3.  E  a  Lon- 
gistila ,  che  fa  il  bacchettone  ec. 

$.  3w  Fam  FARE  IO  CVOttò  ItTONGO  ,  o  ìl 

collo  tuirao  ad  uno,  vale  Farlo  aspet- 
tare oltre  al  convenevole.  Fare  allun- 
gare o  dilungate  il  coIIo.Lasc.Streg. 
4.  7.  Andianne  a  casacche  noi  abbiam 
Atto  dilungare  loro  il  collo. 

5»  4-  TljMBM  LO  CVOILO  ,    O  ti  COttO  A* 

PoHt,  vale  Ammazzarli. Tirare  il  col* 
lo.  Bocc.  Nov.  49.   1  ^.  E  però  senza 

.  piti  pensare  4  tiratogli  il  collo  ad  una 
sua  fanticella  il  fé  prestamente  ,  pela- 
lo ,  ed  acconcio ,  mettere  in  uno  sebi" 
done ,  ed  arrostir  diligentemente  (  il 
Falcone). 

5.  5.  Nocb  dm  lo  evolto  9  o  Nvcj  ÒSI 
tono,  è  La  parte  posteriore  del  cotto* 
Nuca.  Daut.  Irf.  3x  Così  il  sovran  li 
denti  all'  altro  pose  Là*  ve  '1  cervel  si 
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agglugne  con  la  nuca.  Si  ponga  ben 
mente  che  non  dicesi  Noe  a  del  colloì 
ma  semplicemente  Nuca. 
5»  6.  Rompersi  io  evolto ,  o  ti  collo > 
che  dieesi  pure  Rompersi  là  noce  db 

LO  CVOLLO  ,  O  LA  NVCa  DEI  COLIO  ,  è 

Restare  oppresso  in  cadendo.  Rompersi 
il  collo,  Fiaccarsi  il  collo.  Lasc.  Ci» 
Nov.  8.  lo  vi  dicotile  egli  è  pazzo. . . 
e  se  io  non  era  presto ,  egli  si  giltava 
gtuso  ,  e  rompeva ,  come  testé  vi  dis- 
si <,  il  collo.  Bocc.  Nov.  77.  43.  Fiac- 
candoti tu  il  collo,  uscirai  della  pena 
nella  quale  esser  ti  pare. 
5.  7.  Cvolloo  Coito.  Dicesi  ancora  della 
Parte  più  alta  e  più  stretta  delle  caraf- 
fe, de'fìaschi,  e  simili  altri  -vasi.  Collo. 
Red.  Oss.ANir.70.  L'ai  ire  due  parti  le 
distribuii  in  due  caraffe ,  e  col  cotone 
turata  la  bocca  del  loro  collo,  la  rico- 
versi con  carta. 

5.  8.  CVOLLO  DE  LO  PtEÙE  ,4  Cotto  DEL 

PtBDM,valeLaparte  di  sopra  di  esso  dal* 
la  piegatura  al  fusolo.  Collo  del  piede. 

$.  9.  Ncvouo,o  fa  cotto,  posto  avverò, 
vale  su  la  spalla.  In  collo:  e  parlandosi 
di  vestimenti  e  simili  vuoisi  adoperar 
solo  Addosso,  Indosso.  Vir.  Crist.QuI 
lo  venerabile  legno  lungo  e  grosso  glt 
fu  posto  incollo.  Bocc.  Intr.  io£.  Im- 
paurisco, e  quasi  lutti  i  capelli  addos- 
so mi  sento  arricciare.  E  Nov.  60. 18. 
lo  vi  giuro  per  l'abito  ch'io  porto  ad- 
dosso, che  io  vidi  volare  i  pennati.  Sek. 
Ben.  Yarch.  4*  3a.  Sebbene  egli  è  de- 
forme di  corpo,  brutto  a  vedere,  e  gli 
piangono  in  dosso  gli  ornamenti. 

5»  10.  Tenere  ,  Poetare  ,  e  porxs 
'ecvollo.o  ss  cotLOuna  cosa,  vale  Te* 
nerla ,  Portarla  di  peso ,  Mettersela 
addosso.  Tenere  in  collo ,  Portare  in 
collo  *  Mettersi  in  collo  tuta  cosa.  Sia, 
Vf  ag.  Sur.  49.  Sansone  trasse  le  porte 
della  città  de'  gangheri ,  e  portolle  di 
lungi  alla  terra  in  collo  parecchie  mi- 
glia in  su  uno  monte.  Lasc  C  1.  Nov. 
7.  Per  la  qual  cosa  spiccatola  diligen- 
temente \  ancora  che  con  gran  fatica , 
se  la  mise  in  collo  ,  e  condussela  al 
suo  avello ,  per  risotterrarvela.  Da 
ultimo  ci  piace  di  qui  avvertire  che 
parlandosi  di  madri ,  di  balie  ,  e  di 
bambini  >  t  volendo  significare  quello 

i5  . 
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che  noi  diciamo  Tbnmbm,  Picua- 

jRJT,  PORTARSI*  BRACCIO  UN  bambi- 
no, toscanamente  si  ha  a  dire  Tene- 
re, Levare,  Arrecarsi^  Recarsi,  Pigliare 
in  c(A\o\<xmegiàfacemmoavverlirenel- 
lenoslre  postille  a  Fatti  di  Enea.Vir.S. 
Eofros,  398.  Feoesi  arrecare  la  fcn- 
ciulla ,  e  ìevollasi  in  colto ,  e  più  di 
cento  volte  la  baciòe.  Fat.  Eh.  i5. 
a5.  E  levate  le  mense,  prese  il  garzo- 
ne, e  arrecosselo  in  eolio.  Lasc.  C.  a. 
Nov.  1 .  Quando  Gabbriello  preso  in  col- 
lo il  figliuotiae,  baciandolo  disse-. 

CUONCIO.  sust.  masch.  Materia  con  che 
le  donne  procurano  di  farsi  colorite  e 
Mie  le  carni.  Belletto ,  Liscio,  Sper. 
Okaz.  Ove,  benché  il  belletto  sìa  fol- 
to, nondimeno  per  entro  luì  lo  smorto 
id'iia  vecchio  vi  si  discerné,  come  sot- 
to a  poca  calcina  la  lividezza  di  un  mu- 
ro affamato  vi  si  discerné.  Lab.  171. 
Non  ti  domanderanno  denari  neper  li* 
scio,  né  per  bossoli,  né  per  unguenti. 

CUOPPO.  v.  COPPO. 

CUORE,  v.  GORE. 

CUORNO.  sust.  MAscit.  QueWosso  duro  e 
acuto  che  hanno  alami  animali  qua-' 
drupedi  in  Usta.  Corno. 

J.  I.  CORNA  DBUB  MjRUZZBì  B  DBlLB 

Cocgiolb,  sono  le  coma  delle  lumache 
e  delle  chiocciole.  Corna.  Dawt.  Inf. 
25.  E  gli  orecchi  rilira  per  la  testa , 
Come  face  le  corna  la  tumaccia* 

$.  a.  No*  rjLBRB  STO  CUORNO^OUN  COR- 

ho.  Modo  di  vilipendere  checchessia;  e 
significa  Non  vai»  nulla.  Non  valere 
un  corno. 
J.  3.  Restare  o  Trotarsb  co  no  cuor* 
no  in  mano  ,  «urie  Rimanere  scaduta 
defraudato  dalle  Bue  speranze.  Rima- 
nere o  Trovarsi  col  culo  in  mano.  Pa- 
tafp.  9.  Col  culo  in  4n»n  già  .si  *w>vò 
in  gabbia. 
5.  4-  Cornb  ,  dicesi  pure  II  disonore  che 
la  moglie  fa  al  marito  mancandogli  di 
fede  :  e  Fare  lm  corn*  ,  è  Romperla 
fedeal  marito.  Corna.  Far  le  corna , 
Porre  le  corna. 
5.  5.  Fare  sro cuorno  aduno, diceei di 
un'Ingiuria  od  Offesa  volontaria  che  si 
fa  ad  altri  atfine  di  dispiacergli.  Far 
dispello.  Bocc.  Nav.  17»  35.  E  mostrò 
•I  dispetto  a  lei  Atto  dal  Duca  della 

femnjina. 
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5.  6..  Cuorno,  ditesi  pure  Qusff enfiato, 
chei  detto  ancor  da  noi  Vruocnomjo  , 
che  i  fanciulli  in  cadendo  si  fanno  nel 
capo.  Corno ,  Bernoccolo,  v.  VRUO* 
GNOLO. 

J.  7.  Cuo»mo%  o  Corno  dx  caccia.  Stru- 
mento musicale.  Corno  di  caccia. 

CUOTTO  o  COTTO  add.  da  COCERE. 
Collo. 

$  1.  Cuottoo  Corrode  In  nam  morato 
cuotto,  dicesi  di  Chi  è  svisceratissimo 

.  amante  di  una  dama.  Cotto ,  Spolpo, 
Cotto  spolpo,  ColUccio.  Ckgch.Se&vig. 
1 .  a.  Ma  egli  avvien  cb'ei  debb*  esser 
già  cotto  Di  costei.  Beoti.  Fier.  o.  a. 
Ì.  Monn:\  Lena  Lesta  più  dietro  a  sof- 
fiar negli  orecchi,  S'altri  passando ,  le 
si  scuopre  eotto  Spolpo  di  lei.  Si  av- 
verta che  Cotticelo  è  un  poco  meno  de- 
gli altri,  che  vale  Alquanto  innamora- 
to. Ambr.  Beri*,  i.  1.  Mi  ha  (atto  ri- 
chiedere Ch'io  gH  dia  per  moglie  quella 
giovane  Ch'  io  tengo  in  casa,  che  forse 
debb*  esserne  Un  po'  ooUiocio. 

$  a.  Cuotto  o  Corro,  ditesi  ancora  di 
Uomo  avvinazzato  e  ubbriaco.  Gotto  , 
Cotticcio.MoaG.i9.f3t.  E  quando  egli 
era  ubbriaco,  e  ben  cotto,  Ei  cicalava 
per  dodici  putte.  Notisi  che  GoUiccio  è 
meno  di  Colto,*  vale  Alquanto  awinaz- 
20/o.Rbd.  Annot.  D1T.Q97.  Da  questa 
voce  Ebrialue  di  Piatilo,  e  dal  verbo  E- 
briulari  ebbe  origine  la  *oee  Brillo  in 
significato  di  Avvinazzato,  CotUecio^ 

CUOTTO  e  COTTO,  sust.  uà&cn.  La  par- 
te scottata.  Scottatura.  Sa&WEa.  Mah 
Nov.  a8.  1.  Non  dice  distintamente  né 
veleni,  né  squarci,  oè  àcoltamne,  aò 
qualunque  altro  di  quei  supplizi  ec. 

CUPO  eCUPETO  a*d.  Dettoti  uomo,»*- 
leChe  tiene  in  *è  le  cose  che  sa,  e  dtfc- 
cilmente  se  ne  può  penetrare  f  intema. 
Cupo.  Tac  Oav.  Avn.  4..  98.  Tali  pa- 
role fecero  uscir  Tiberio  tanto  cupo. 

5.  1.  Cupo,  aggiunto di<colore,èloeteee* 
che  scuro.  Cupo. 

j.  a.  Cupo  ,  dicesi  ancora  di  Luogo  dove 
sia  poca  luce.  £ùpo.  Tass.  Ger.  *  1 .  j  o- 
E  sol  daqueHa  il  parte,e'ne  1  discosta 
La  cupa  Giosafà,  che  in  mezzore  posta» 

CUPOLA,  sust.  fbmm.  Yalta  che ,  rigi- 
randosi per  lo  più  intorno  aun  medesi- 
jno  centroy  si  regge  in  si  medesima^  u- 
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Jori  comunemente  per  coperchio  ai  s<B- 
fri  eacri.  Cupola.  M.  Vili»  3.  4*-  In 
questa  tempesta  uua  folgore  cadde  in 
Roma ,  e  percosse  il  campanile  di  S. 
Piero  ,  e  abbattè  la  cupola. 
Vuoiti  avvertire  die  L'estremila  Mie  cu- 
pole, che  è  fatta  con  finestre  chiuse  con 
vetri,  dicesi  Lanterna,  tanternino,Per- 
gamena.LAsc.C.  t.Nov.8.Questa  cupola 
Sa  tanta  fama  per  I*  universo  che  una 

meraviglia ma  la  lanterna  sopra 

lutto  è  miracolosa  e  senza  pari  B  alo. 
Dec.  Con  sua  assistenza  e  modello  con- 
dusse il  lanternino  della  medesima 
cupola. 

CUP1ELLO.  v.  COPELLO. 

CURA.  stisT.  femh.  Ditesi  il  Curare  e  Me- 
dicare le  malattie  che  fanno  i  medici, 
Cara.Bocc.Nov.83. ix  Lodando  mol- 
to ec.  la  Mia  cura,  che  di  lui  il  mae- 
stro Simone  avea  fatta. 

5.  Cura  ,  dicesi  ancora  oV  Medicamenti 
prescritti  dot  Medico  per  curare  un  in- 
fermo. Medicatura.  Cocck.  Ascl.  Par 
che  T  aggravii  ancora  Aureliano ,  di- 
cendo che,  per  invidia,  nelle  prime  sue 
visite  degli  infermi  levava  le  medica- 
ture degli  altri. 

CURARE,  ver»,  att.  Detto  de' medici,  è 
Il  tentar  ch'essi  fanno  di  guarire  le  in- 
fermità con  medicine.  Curare,  Medica- 
re. Pass.  172.  Come  al  medico  non  si 
cela  la  infermila  ec.  acciocché  la  pos- 
sa curare,  e  sanare.  Rfd.Cons.  i.  g5. 
Vorrei  che  subito  ricevuta  e  letta  que- 
sta mia  dicerìa,  subito  1*  illuslriss.  si- 
gnore si  cominciasse  a  medicare. 

CURIA,  sost.  frmm.  È  voce  toscana,  ma 
mal  si  adopera  da  noi  a  significar  Quel- 
la stanza  terrena  dove  per  lo  più  si  sta 
la  maggior  parte  de9  notai  a  fare  il  lo- 
ro  ufficio.  Studio. 

CURIOSARE,  vkrb.  att.  e  weut.  Voce 
pullulala  di  corto  tra  noi,  non  so  da 
guai  radice,  ma  brutta  al  certo  di  for- 
ma e  di  suono ,  e  da  non  adoperare:  la 
quale  si usain significato  di  Andare at* 
torno  vedendo  e  osservando.  Cercare , 
Andar  cercando.  Moa.  8.  Greg.  2.  4« 
Sono  andato  intorno  intorno  alla  ter- 
ra, e  cercatala  tutta.  E  appresso.  Cer- 
cò la  terra  ,  è  non  la  passò  volando. 

CURIOSITÀ*.  stisT.  rzMM.  Veemente  de* 
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diveèare,  <f  intendere,  dimpa- 
rar  cose  nuove ,  pellegrine ,  singolari. 
Curiosità.  Salvi*.  Disc.  i.  g3.  Essen- 
do l'ammirazione  ec.  madre  di  filoso- 
fia ,  la  curiosità ,  che  similmente  del- 
l'ammirazione èfigliuota,  sarà  sorella 
della  medesima  filosofia. 

5.  1  •  CuniosfTji,  si  usa  ancora  per  De- 
siderio disordinatodi  sapere  le  cose  al- 
trui senm  suo  prò.  Curiosità.  S.  àwt. 
Confkss.  Curiosità  .ec.  è  cercare,  o  vo- 
ler sentire  o  sapere  quel  che  non  gli- 
si  conviene;  ovverosegli  si  conviene, 
non  col  debito  modo,  ma  disordinata- 
mente. 

5.  x  ComositJ ,  dicesi  ancorar  di  Cosa 
rara ,  pellegrina  e  curiosa,  (ài rimila. 
Rio.  Esp.  Nat.  3.  Da  quei  paesi  aven- 
do portale  molte  curiosità,  ebbero  l'o- 
nore di  torte  vedere  al  serenissimo 
Granduca. 

CURIOSO  a  CURIUSO.  Ann.  Diasi  di  uo- 
mo che  ha  curiosità,  Che  è  vago  di  sa- 
pere e  di  vedere.  Curioso.  Mabstruz. 
s.  6.  4.  Nelle  molte  opere  d'Iddio  noa 
sia  curioso. 

5.  Curioso  e  Cu* tv  so.  Sì  usa  ancora  in 
sentim.  di  Faceto,  Piacevole.  Curioso.  > 
Salvi*.  Disc.  x  8.  Per  un  qualche  o* 
nesto  sollievo,  e  trastullo  erudito  ec.r 
instimi  il  curioso  giuoco  della  sibilla. 

CURR1TUR0.  v.  CORRETURO. 

CUSCINETTO,  sost.  masch.  Guancialino 
di  panno  0  di  drappo,  nel  quale  le  don- 
ne conservanogli  aghi ,  e  gli  spiUeltir 
ficcandovegU  dentro  per  la  punta.  Tor- 
sello, Guancialino.  Cfcch.  Dot.  i.  x 
E  tu  non  conti  quanti  Torselli,  nastri, 
e  cordelline ,  e  cuffie  Ne  cavi  l' anno. 
È  da  avvertire  che  Guancialino  non  è 
registrato  tu  Crusca ,  ma  è  stato  ado- 
perato dagli  Accademici  net  di/finir  la 
voce  Torsello;  ed  è  da  avvertire  ancora 
che  oggi  tu  Firenze  più  comunemente 
dicest  Guancialino  che  Torsello. 

5.  Cosci  ir  grro.  È  ancora  (^/guancia- 
lino col  quale  ri  prende  U  ferro  caldo 
per  istirare  la  biancheria ,  o  spianar 
costure ,  od  altro.  Presa.  Questo  voca- 
bolo é  del?  uso  di  Firenze. 

CUSCINIERA.  sust.  frmm.  Sopraccoper- 
ta di  panno  lino  0  di  drappo  ,  fatta  a 
guisa  di  sacchetlo,nella  quale  si  metto- 
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«oì^mciatt.Federa.BgLUHC.SOM.aSa. 
Non  dite  più,  Teseo  facesse  male  Per 
amare  una  federa  ec.  Mal  (a  chi  s'in- 
namora del  guanciale.  Lasc.  Cor.  a. 
Nov.  io.  Monna  Mea  messi  quei  dana- 
ri in  una  federa,  che  recata  aveva  se- 
co ,  e  bevuto  alquanto  ec. 
CUSCINO,  sttst.  masch.  Piumaccio  di  la- 
na, di  capecchio,  di  cotone,  di  crine,  o 
d' altro ,  che  è  destinato  a  vari  itti. 
Guanciale,  Origliere ,  Capezzale ,  Cu- 
scino ,  Piumaccio.  —  È  da  avvertire 
che  quando  si  vuol  significare  quatto 
che  noi  diciamo  Cuscino  di  letto  , 
ha  a  dirsi.  Guanciale,  Origliere.  Bocc. 
Nov.  99.  37.  Fecevi  por  suso  ec.  due 
guanciali,  quali  a  così  fatto  lettosi  ri- 
chiedeano.  E  Nov.  36.  i£-  E  postagli 
la  testa  sopra  un  origliere  ec. ,  disse 
alla  fante.  —  Quando  si  vuol  significa- 
re quello  che  noi  diciamo  con  vocabolo 
francese  Traversino,  che  è  un  Guan-» 
chle  lungo  quanV  è  la  larghezza  del 
Ulto,  ha  a  dirsi  Capezzale.  Lasc.  Ce*. 
a.  Nov.  a.  Ed  essi  avevano  senza  pia 
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un  Ietto  di  quelli  all'antica  tanto 
agiato  e  cosi  grande,  che  tatti  tre 
stavano  da  un  Capezzale,  senza  toccar- 
si un  braccio  ec.— Quando  finalmente  si 
mdsignificareQueipùwiaccichesimet- 
Umo  su  le  sedie,o  che  si  adoperano  nelle 
carrozze ,  per  sedere  agiatamente,  ha 
a  dirsi  Cuscino,  Piumaccio.  But.  Ihf. 
a4- 1  •  «  Che  seggendo  ip  piuma,  »  cioè 
per  sedere  adagio  in  cuscino  o  in  piu- 
maccio «  In  fama  non  si  viene  «  cioè 
in  nominanza  laudevole.  —  Si  avverta 
ancora  che  Piumaccio  è  più  generale , 
e  trovasi  usato  ancora  in  iscambio  di 
Guanciale,  Or\g\\ere,come  può  vedersi 
dal  seguente  esempio.  Ciriff.  Calv.  i. 
a6.  E  Titope  Aveva  alzato  in  sul  piu- 
maccio il  capo. 

CUSTODIA,  sust.  fbmm.  Qud  tabernacolo 
die  sta  per  lo  più  sul  principale  altare 
delle  chiese,  nel  quale  si  UenFostia con- 
sagrata. Ciborio.  Sbed.  Stor.  2.  78. 
Ordinò  che  si  facesse  uh  ciborio  per 
uso  della  Sagrosanta  Eucarestia. 

CUZZET1ELLO.  v.  CULUCCIO. 
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DA  BENE  Aggiunto  cheti  dà  ad  uomo  di 
inumi  costumi,  e  di  onesta  e  pacifica  vi* 
ta.  Uomo  da  bene  o  dabbene,  dabbene 
uomo.  G.  Vie.  ii.  94-  3.  Il  quale  fu 
savio,  valoroso  edabbene.  Ber*.  Orl. 
i  .  Gv  4.8.  Parve  al  Conte  costei  donna 
dabbene. 

DAMA.  sust.  femm.  Donna  nobile.  Dama, 
Gentildonna.  Nov.  Art.  Si.  7.  E  sì 
non  dee  essere  in  luogo  dote  Dama  o 
damigella  sia  disconsigliata ,  che  egli 
non  la  consigli  di  suo  diritto.  Fir.  As. 
36.  E  arrivato  che  io  fui  *  vidi  una  gen- 
til donna  da  molte  ùnti  e  famigli  ac- 
compagnata, camminare  d'assai  buon 
passo. 

5.  1.  Ad  uomo  di  gentili  e  cortesi  medi 
suol  dirsi  Egli  è  unaDAMA,  Égli  è  co- 
me una  Dama:  ed  hassia  dire  toscana- 
mente Egli  Smollo  Gentile, Urbaio,Cor- 
tese  uomoy  Di  modi  urbani  e  cortesi, 
Gentilissimo  di  costumi  e  di  maniere , 
Ha  molta  urbanità,  facilità  di  maniere, 
costumi  ec.DANT.  1wf.2.  0  anima  cor- 
tese mantovana.  Bocc.  Nov.  i3.  13. 
Quanto  alcun  altro  esser  potesse  costu- 
mato, e  piacevole,  e  di  bella  maniera. 
Fir.  Disc.  A«.  7.  Alla  gran  dottrina 
aveva  aggiunta  la  vera  bontà  ,  e  alla 
bontà  e  facilità  di  costumi,  una  urba- 
nità e  una  modestia  sì  grande  che  ec. 

5.  2.  Dama.  Dicesi  pure  una  sorta  di 
giuoco  che  si  fa  sullo  scacchiere  con  al- 
cune piccole  girelle  di  legno  tonde ,  di 
due  colori,  le  quali  sichiaman  Pedi  ne, 
e  sono  di  numero  dodici  per  ciaschedun 
colore.  Dama  :  e  II  far  questo  giuoco 
dicesi  toscanamente  Giocare  a  Dama  , 
Fare  a  Dama.  Buoi*.  Fier.  3.  2.  6. 
M'era  parso  vederti  cogli  astanti  Fare 
a  dama. 

IH  MERINO,  parte.màsch.  Diceridi  Gio- 
vane che  è  molto  attento  a  ben  vestirsi 
ed  ornare,ed  a  fare  otf'amort.Dameri- 
no,  Zerbino,  Bclcero.BuoR.FisR.3.4-7- 


Portan  quest'oggi  Non  dico  gli  zerbi- 
ni, Non  dico  Damerini.  E.  2. 2.  6.  De-  ' 
lizie  di  zerbin,  pregi  da  dame.  Lasc. 
Gru.  1.  Nov.  4-  Egli  era  molto  bel  ce- 
ro, ed  aveva  una  delle  belle,  beo  com- 
poste e  coltivate  barbe ,  che  fossero 
non  pure  in  Firenze,  ma  in  tutta  To- 
scana ,  nera  e  assai  lunga.  E  Gru.  2. 
Nov.  7.  E  passando  egli  per  que- 
sta cagione  assai  sovente  dall'  uscio 
di  lei ,  cominciò  a  vagheggiarla  fiera- 
mente, come  se  fosse  stato  qualche 
bel  cero,  o  figliuolo  di  alcun  ricco  e 
gran  cittadino. 

DAMIGELLA,  sust.  fruii.  Dicesi  aliena- 
bili donne  che  sono  nella  corte  delle 
principesse  e  delle  regine.  Damigella. 
Bocc.  Nov.  3i.  8.  Mandate  via  le  sue 
damigelle,  e  sola  serratasi  nella  carne- 
ra,  aperto  l'uscio,  nella  grotta  discese. 

DAMMAGG10.  sust.  masch.  Male  che  av- 
viene per  qualsiasi  cosa.  Danno,  Nocu- 
mento. Bocc.  Nov.  100.  5.  Voi  prove- 
rete con  gran  vostro  danno  quanto 
grave  mi  sia  l' aver  contra  mia  voglia 
presa  mogliera.  Srgkbr.  Pred.  5.  2. 
Veggiamo  in  prima  la  gravità ,  se  vi 
piace ,  del  nocumento  cagionalo  dalle 
omissioni.  È  da  avvertire  che  Dam  mag- 
gio è  vice  toscanaregislrata  in  Crusca; 
ma  essendo  vieta  e  fuori  (fuso,  non  è  da 
adoperare. 

DANNARE,  rbut.  riss.  Lasciarsi  tra- 
portare aWira,  allo  sdegno.  Arrovella- 
re ,  Arrovellarsi ,  Scorrubbiarsi ,  Ar- 
rangolare, Arrangolarsi.  Amba.  Furi*. 
9.  1 1 .  Chiami ,  gridi  arrovelli  a  sua 
posta.  Varch.  Ercol.  291.  Cominciò 
fortemente  tuttoalteratoascorrubiarsi 
e  bestemmiare.  E  Suoc.  4»  6*  Io  potei 
ben  gracchiare ,  ciangolare,  arrango- 
larmi ,  e*  mi  rispose  tutta  arrovellata. 
M.  Franz.  Rim.  Bubl.  Potetti  arran- 
golar ,  potetti  dire. 

5.  1.  Far  pax  n  afe  uno,  che  tale  Farlo 
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arrabbiare,  stizzire, dicesi Arrovellare 
altrui.  Gell.  Sport.  5.  3.  Come  ella  ò 
in  casa  ,  non  resta  mai  di  gridare ,  e 
d'arrovellare  altrui. 
5.  2.  Danzarsi.  Diceti  ancora  delT  An- 
dare ali 'inferno  a  penare  perpetuamen- 
te. Dannarsi.  Alleg.  3o8.  Come  farà 
mai  ti  Ciel  ch'io  non  mi  danni.  Dappoi 
eh1  io  son  tenuto  ne*  pupilli  ? 
DANNATO,  add.  da  DANNARSI.  $.  2. 
Condannato  o/rin/frtio.Dannato.DART. 
Puro.  *ii.  Dimmi  sV  son  dannati,  ed 
in  qua!  vico?  G.  Vil.  4. 2.  3.  Fugli  det- 
to che  erano  anime  dannate. 
5.  Anima  dannata.  Dicesi  ad  Uomo  di 
pravi  e  scellerati  costumi.  Empio,Scel- 
lerato.  Fr.  Giord.  Pred.  Non  li  pren- 
da pensiero  di  volere  emulare  agli  ern- 
ia, ed  a'perverai.  Vit. SS.  Pad.  i.  84. 
Questi  cosi  disperato  e  scelerato,  come 
piacque  alla  divina  misericordia ,  es- 
sendo una  fiata  in  pericolo  della  vita 
per  li  suoi  malefici,  fuggì  ad  un  mona- 
sterio. 
DARE.  verb.  att.  Trasferite  una  cosa 

da  sé  in  altri.  Dare. 
5.  1 .  Dare,  vale  talvolta  Percuotere ,  di- 
cendosi,  par  modo  d'esempio  ,  Dalli , 
Dalli  forte  ,  Dalli  con  una  mazza , 
ec.  Dare,  Percuotere.  Bocc.  Nov.  i5. 
&4.  Noi  ti  darem  tante  d'uno  di  questi 
pali  di  ferro  sovra  la  testa  die  noi  ti 
farera  cader  -morto.' 
%.  2.  Dare  ,  talvolta  si  adopera  propria- 
mente  in  sentimento  di  Ferire:  dicendosi 
Gli  ba  dato,  Git  ha  datò  còl  col- 
tello  ;  e  toscanamente  è  a  dirsi  Dare 
del  coltello,  Ferir  di  coltello,  e  simili. 
S.  Agost.  C.  Dì  2.  *5.  A  se  stesso  die- 
de-del  coltello,  e  gittossi  morto  sopra 
al  corpo  del  fratello.  I*sc.  Ce».  1.  Nov. 
5.  Fu,  0  per  màlevoglienza,  0  mito  in 
cambio ,  affrontato  e  ferito  di  un  pu- 
gnale sopra  la  poppa  manca. 
iVon  vogliamo  tralasciare  di  avvertire  che 
Dare  in  sentimento  di  Ferire,  usato  as- 
solutam.  senza  accompagnatura  di  no- 
me di  arme  non  è  registralo  nel  Voca- 
bolario della  Crusea,  ma  noi  ne  abbia- 
mo trovato  un  bellissimo  esempio  net 
Lanca  che  riferiamo  qui  appresso.  C. 
ì  .  Nov.  5.  lo  sono  in  questa  casa  solo, 
e,  colui  che  ha  forilo  Guglielmo;  dovet-» 
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te,  dato  che  gli  ebbe,  foggir  via  e  nat- 
sconderse. 
5. 3.  Dare.  Si  adopera  pure  in  sentimen- 
to di  Vendere  e  sovente  si  aggiugne  il 
prezzo,  dicendosi ,  per  modo  d  esempio^ 
lo  do  questa  cosa  per  S per  6,  per  io 
carlini ,  e  significa  che  io  la  vendo  per 
questo  prezzo.  Dare.  Ar.  Cass.  1.  5.  lo 
sarei  contento  dar  per  simile  Prezzo  a 
chi  le  volesse  le  mie  femmine. 

$.  4-  Dare.  Pagare,  Dare  il  prezzo.  Dare. 
Bocc.  62.  io.  Mia  mogliera  l' ha  ven- 
duto sette,  dove  tu  non  me  ne  da  vi  che 
cinque.  Sen.  Bew.Varch.6.  16.  E  pure 
è  noto  a  siascuno  quanto  si  dà  il  gior- 
no a  un  muratore,  che  le  fa  (le  mura). 

J.  5.  Dare  ,  parlandosi  di  titoli ,  còme 
Dare  V  Illustrìssimo  f 'Eccellenza 
ec.  vale  Trattare  alcuno  con  questi  ti- 
toli parlando,  0  scrivendo.  Dare  dell'  Il- 
lustrissimo, Dare  dell'Eccellenza,  Dare 
del  Signore  e  simili.  Cecch.  Servio.  4. 
10.  Ch'oggidì  s'usa  di  dare  det  messe- 
re ,  e  signore  ad  ogni  furbo. 

$.  6.  Dare  ,  trattandosi  di  Curare  infa- 
masi dice  ddV  Ordinare  che  fa  ilmedica 
i  medicamenti;  e  dicendosi  che  il  medico 
ha  dato  al  suo  infermo  la  chinaci  ra- 
barbaro ,  ec.  significa  che  ha  ordinato 
che  il  suo  infermo  prenda  una  di  que- 
ste medicine.  Dare.  Reo.  Lett.  2.  i64- 
E  se  Ippocrale  dava  le  bevande  calde, 
perchè  avremo  noi  paura  di  darle  me- 
desime bevande  calde  ad  uno  stomaco 
non  febbricitante? 

5-  7.  Darsi  j  conosce  rb^  vale  Mostrar- 
si ,  Farsi  conoscere.  Darsi  a  conosce- 
re. Cron.  Morkm..  3.  a5.  A  loro  ti  dà 
a  conoscere  ,  a  loro  li  raccomanda  , 
e  ricorda  Y  operazioni  buone  de'  tuoi 
parsoti. 

$.  8.  Dare  a  crédere.  Persuadere  per 
lo  più  il  falso.  Dare  a  credere.  Ambr. 
Cofan.  3.  7.  Voi  volete  una  volta  dar- 
mi a  credere,  Che  il  male  mi  sia  sano. 

5-  <>  Dare  *n  cuollo  ,  che  diersi  pure 
dulìe  gentili  persone  Dare  ADtìosso,va- 
le  Assalire  ,  Investire.  Dare  addosso. 
Day.. Cast.  1 63.  Come  fa  tifi  eserci- 
to che  vedendo  Toste  suo  recatosi  in 
nardi à  ,  con  aver  le  bagaglio  ab- 
bandonate i  non  quello  investo  ,  ma 
ti à  addosso  a  quelite  fanne  suo  bollino. 
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J.  io.  Djmm  fjr  cvollo  ,  che  talvolta  di- 
ceri pure  STAHS  MB  cvouo ,  O  ADDOS- 
SO di  alcuno  figurai,  vale  Assalire  al- 
cuno con  ragioni  per  per suaderlo  a  fa- 
re qualche  iosa.  Essere  addosso ,  Sla- 
re alle  costole  di  alcuno.  La  se.  C.  a. 
Nov.  a.  Non  avendo  «è  da'  ialo  di  pa- 
dre ,  oè  dì  madre  parenti ,  gli  amici , 
ed  i  vicioi  gli  furono  addosso,  e  gli 
diedero  moglie.  Di  dare  alle  coitole 
non  arrechiamo  esempi ,  non  avendo- 
ne potuto  rinvenire  di  acconci*  ma  par- 
re  ,  che  questo  modo  di  dire  significa 
azione  ripetuta  nel  pressare  alcuno  a 
fare  checchessia*  ed  Essere  addosso  ad 
uno  significa  «*'  allo  solo  ,  e  più  vio- 
lento. 

$•  11.  DaRB  AD    IBTBBDBRB,     DÌTC    ad 

aìamo  cosa  falsa  ingannandolo.  Dare 
ad  intendere.  Baca  Nov.  a3.  9.  Il  ri- 
prese dell*  intendere  e  del  guardare 
di'  egH  credeva  ,  ebe  esso  fecesse  a 
quella  donna  ,  siccome  ella  gli  aveva 
dato  ad  intendere. 

5.  stl.Darb  a  rjLj**  Dare  altrui  lana^ 
lino  0  simili  ,  perchè  fili.  Dare  a  Mare. 
F».  G«ord.  Su.v.Prko.  74-  Quando  dà 
a  filare ,  e  Quando  ricoglie  ,  quando 
dà  a  tessere  e  quando  ricoglie. 

5.  j3.  Darb  j  godbrb.  Concedere  alimi 
checchessia ,  perché  lo  goda  sisso  al 
iempo  determinato ,  e  cotta  condizione 
stabilita.  Dare  a  godere. 

5-  «4«  DJBB  €  ABI  STA  Al  0/4*0*0  ,0  ÀI 

nbkjco.  Disperarsi.  Dare  l' anima  al 
«diavolo  ,  o  al  nemico ,  Darsi  al  diavo- 
lo. Fi*.  Tu*,  a.  4.  E  oasi  tulio  'I  di 
ti  fanno  dar  F  anima  al  nimica  Orl. 
&.  5. 36.  Io  per  tuo  amor  011  sono  al 
dia  voi  date. 

5.  i5.  Darb  ab  tuo.  Esortare ,  Invoca- 
re ,  incoraggiare.  Dare  animo.  San, 
Bau.  Vlkch.S.  sf.  Orami  diede  ani- 
mo Gol  lodarmi ,  e  ora  coir  avvertir- 
'  mi  scocciò  da  me  la  pigrizia. 

5. «6.  Djrb  z' as$oluz*onb.  È  rimette- 
re al  penitente  Ja  copia  de9  peccati.  Da- 
re Y  assoluzione ,  Dare  assoluzione  , 
Assolvere  ,  taosrioglierc.  Dawt.  Iwr. 
•37.  di'  Assolver  non  si  può  chi  non 
«i  pente.  Pass,  laa  fi  die  jien  ogni 
prete  puote  prosciogliere  da  ogui  peo 
«alo. 
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$.  17.    Dar*  udibmza.  Udire  ,  ed  i 
proprio  de'  magistrati ,  e  de' princìpi. 
Dare  udienza.  Fu.  Due.  Ah.  a£.  Mol- 
li giorni  sono  die  vostra  altezza  ec 
non  dà  udienza  a'  suoi  sudditi. 
$.  18.  Darsi  per  vibto.  Arrenderei  9 
,    confessandosi  vinto.  Darsi  violo,  Dar- 
si per  vinto.  Scguba.  3£.  ia.  £  die 
sarà  mai  ?  Non  verrà  dunque  mai  di 
che  ci  diamo  per  vinti  ? 
$,  19.  Darb  a  vmta.  Concedere  altrui 
checchessia  per  sin  eh9  egli  vino.  Dar» 
a  vita. 

$.*O.DarBB  UBA  CALDA,  BX>  UBA  FRBD- 

da.  Dare  una  buona  nuova ,  ed  una 
coltiva.  Darne  una  calda, ed  una  fred- 
da. Fin.  Tarn.  3.  a.  Tu  me  ne  dai  una 
calda  ,  ed  una  fredda. 

$.  ai.  Dar  dì  koita.  Impazzare,  Uscir 
di  sé  ,  Delirare  y  Perdere  Fuso  della 
ragione.  Dar  la  volta  ,  e  dar  la  volta 
al  casto.  Lasc.C.Nov.5.  E  certi  die  lo 
conoscevano  ingegnoso  e  accerto  per  lo 
addietro ,  si  pensavano  eh'  egli  avesse 
dato  la  volta*  e  impazzalo.  Ctcca.Ssa- 
vig  .3.3.  Perch'elle  han  poco  oeryello,E 
ogni  poco  eh'  elle  s'affatichino,  E' cMt 
la  volta.  JLuc.  C.  i.  Nov,  1.  Ohimè! 
Sai  «estro,  e  che  vuol  dir  questo  ?  Sa- 
reste voi  mai  uscito  del  cerveHo  ?  E 
nov.  3.  Affermavano  con  giuramento, 
Neri  Cbiaramontesi  essere  uscito  del 
cervello,...  e  che  in  casa  egli  aveva**» 
loto  ammarar  Ja  madre ,  «e.  £  app. 
Dove  Neri  eh'  era  uscito  di  sé,  ed  firn* 
pazzato  si  trovava  tuttJ  armalo  ,a eoa 
una  roncola  ia  mano. 

$.  aa.  Darsi  4  qujiawb  cosa  ,  vale  Ap- 
plicarsi coniammo  attenzione  a  qual- 
che cosa.  Darsi  a  .checchessia ,  o  ia 
checchessia.  Bocc.  Vit.  Daht.  a3£.  E 
quivi  tutto  si  diede  allo  studio  della 
Filosofia  ,  è  della  Teologia.  Ciairr. 
€alv.  55.  Varroa  si  dette  nelf  agri- 
coltura, EDolumelIa  ^fùronne  mae- 
stri. 

5. *3.  Darh  a  Dìo,  vale  Dedicarsi  aUa 
erito  spirituale.  Darsi  a  Dio.  Amu.Ant. 
a.  6. 7.  Talora  si  conviene  di  lasciare 
Ja  patria  ,  acciocché  uomo  possa  pia 
liberamente  darsi  a  Dio ,  ovvero  a 
studio. 

DATA.  ausi»,  bxwl  DiunM  tempo  m 
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che  fu  scritta ,  e  consegnato  la  Utero, 
notato  nella  medesima.  Data.Rcn.LETT. 
2.  129.  La  lettera  che  vostra  Signoria 
mi  ba  mandata ,  e  del  Signor  Bonomo 
da  Messina  in  data  de'sette  di  Giugno. 

DEBITO,  sust.  masch.  Obbligazione  <$ 
dare , 0 restituire  altrui  checchessia, 
e  s'intende  più  comunemente  di  danari. 
Debito.  Red.  lett.  Occit.  4.  Avendo 
fatto  giornalmente  debito  sopra  de- 
bito. Lise.  C.  1.  Nov.  4-  Hanno  un  co- 
tal  proverbio  o  ribobolo,dtcendo  sem- 
pre alla  burba  di  chi  non  ha  debito. 

DEBITORE.  PAATE.M4SCH.  Obbligato  per 

<  debito.  Debitore.  Fran. Sveca.  Rm.  U 
creditore  preso  è  del  debitore. 

DEBOLE  sust.  masch.  La  parte  in  che 
uno  men  sa,  o  può  ovale;  Quello  in  che 

•  uno  suole  errare  0  peccare  più  facil- 
mente. Debole,  Umor  peccante.  Salvin. 

1    Pitos.  Tose.   i.  102.  Ci  vuol  sapere 

•  •  contraffare  certe  piccole  deformilà,che 

si  scorgono  in  tulli  gli  uomini ,  ritro- 
vare certi  difeUuzzi,  e  alcuni  loro  de- 
boli innocenti.  Buon.  Fikr.  1.  2. 4-  In 
quel  modo  Che  rarissimrson  gli  umor 
peccanti. 

DE  BOTTA,  posto  avvekb.  Di  co/po,tm- 
mantinente,  di  subito.  Di  botto.  Guio. 
G.  La  qual  cosa  se  tu  di  botto  non 
farai,  sappi  che  senza  dubbio  tu  incor- 

.    rerai  in  pericolo  di  morte. 

DEBUTTANTE.  Parte.  È  voce  francese 
_  di  brutta  forma  ,  e.  d1  ingrato*  suono ,  e 
mal  si  adopera  a  significar  propria- 
mente un  cantatore,  o  istrione,  che  c*n* 
ti,  0  reciti  per  la  prima  volta.  Nuovo 
Cantatore,  Nuovo  Istrione,  ovveroiùn* 
latore,  Istrione,  cfoiatita,  operila  per 
la*  prima  volta.  Questa  seconda  dizio- 
ne a  noi  pare  che  meglio  risponda  al 
gallico  debuttante,  che  nuovo  ,  può 
significare  d  Chi  comincia  allora  allora 
.  a  fare  una  cosale  n  Chi  di  córto  ha  in- 
cominciato a  farla.  Se  ad  alcuno  spia- 
cesse il  dovere  adoperare  più  parole  in 
'  luogo  di  una,  se  ne  richiami  coi  primi 
padri  dell*  nostra  lingua,  che  hoipiut- 
tosto  che  dir  debuttante  diremmo  vo- 
lentieri tutto  F  Amadigi  di  Bernardo 
Tasso. 

DKBUTTARE.  vere.  Att.  Orrido  padre 
del  più  orrido  figliuolo  dbbuttjnj*. 


'  Rettore,  Cantar^  la  prima  volta. 

DEBUTTO,  sust.  masch.  Non  so  se  avo- 
lo,  padre,  0  nipote  de9  mostri  registrai^ 
avanti.  Prima  pruova  d' un  corame., 
diante,  d' una  cantatrioe  ec. 

DECINA,  sost.  femm.  Quantità  numera- 
ta  che  arriva  alla  somma  di  dieci.  De- 
cina. Borgh.  Mon.  14.9.  Molte  decine, 
e  ventine  d'  anni  passarono  innanzi 
che  potessero  ripigliare  le  perdute 
forze. 

DECIDERE,  neut.  e  heut.  pass.  Mala- 
mente adoperasi  danai  a  significare  , 
Risolversi,  Determinarsi  a  fare  qual- 
che cosa ,  ed  m  iscambio  si  ha  ad  usa- 
re Risolversi,  Deliberarsi.  Sago.  Nat. 
Esp.  97.  Ci  risolvemmo  a  serrarlo  in 
un  vaso,l'aria  del  quale  si  cavasse  per 
attrazione.  Lasc.  C.  i.  Nòv.  2.  Il  pe- 
dante sbigottito ,  fuor  di  quella  casa 
trovandosi ,  della  quale  prima  gli  pa- 
reva esser  padrone ,  e... ,  deliberò  di 
non  stare  più  al  mondo,  efecesi  romito 
del  sacco.  Feo.  Bel.  lett.  Le  quali 
avendo  considerate,  deliberai,  per  mia 
divozione,  tessere  una  raccolta  delle 
sue  cose  degne  di  memoria. 

J.  Decidere.  Bene  ,  e  toscanamente  si 
adopera  in  sentimento  di  Risolvere  , 
Giudicare  quistioni ,  0  liti.  Decidere  , 
Di  (finire  ,  Sentenziare.  Day.  Sere.  18. 
Alcuni  di  essi  dicevano  che  questa  era 
lite  da  decidersi  in  Roma.  Pass.  i45. 
Il  Giudice  la  quistione  ec.  non  sapreb- 
be diffinire ,  o  sentenziare,  se  prima 
non  conoscesse  la  verità  del  fallo.  Vit. 
plut.  Bruto  studiava  che  la  quistione 
si  dilfinisse  per  battaglia. 

DECISAMENTE:  aw.  Con  deliberatone, 
Con  animo  risoluto.  Pensatamente  , 
Deliberatamente,  Risolutamente  Ca- 
valo. Medit.  Cuor.  6.  Ogni  nonio,  die 
ad  ira  consente ,  e  deliberatamente 
odia  il  suo  prossimo,  0  Iddio  è  in  sta- 
to di  dannazione.  Lasc.  C.  2»  Nov.  1. 
Ma  egli  risolutamente  rispondendo  che 
voleva  stare  quattro  anni  senta  (  mo- 
glie), e  che  poi  ci  penserebbe  ec. 

DECISO,  add.  Dicesi  erroneamente  di  uo- 
mo di  forte  animo ,  e  di  fermo  propo- 
nimento. Fermo,  Delibera lo.C a r. Enei. 
a.  109.  Offerto  s' era  per  se  medesi- 
mo in  sé  disposto ,  E  Termo  di  due 
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cose  una  a  finire ,  0  quest'  opra ,  o  hi 
vita.  CECcn.  Mogl.  i.  A  uomo  delibe- 
ralo non  bisogna  consiglio. 

DECOTTO,  sust.  masch.  QueìV  acqua  > 
nella  quale  è  rimasta  la  sostanza  di 
qualche  cosa  che  vi  si  è  cotta  dentro. 
Detolto  ,  Decozione.  Lib.  Cur.  Malat. 
lisi  per  tre  giorni  lo  decolto  di  Aneto. 

DECOTTO,  adp.  Dicesi  di  uomo  carico 
di  debiti,  che  ha  perduto  il  credito.Fuì- 
lito ,  Indebitato.  Malm.  i.  83.  Non 
teme  della  corte  chi  è  fallito.Esp.PAT. 
N.  $5.  Come  il  povero  indebitatole 
caduto  nellcraani  dell'  usuraio  ,  e  che 
non  ha  niente  onde  possa  finire  suo 
debito  ec. 

DECIMARE  e  RICREARE,  verb.  att.  e 
«ibut.  pass.  Dare,  o  Prendere  alleggia- 
mento ,  conforto  e  ristoro  otte  fatiche 
durale ,  agli  stenti ,  o  alte  pene  patite. 
Ricreare.  Daht.Purg.3i.  E  quasi  pe- 
regrio che  si  ricrea  Nel  tempio,delsuo 
volo  riguardando.  S.  Crisost.  Piovve 
sì  grande  abbondanza  d'acqua  ,  che 
tutti  furono  consolati  e  ricreati. 

DEFALCARE,  verb. att.  Scmare,Trar- 
re ,  Cavar  del  numero.  Defalcare ,  Di- 
falcare, Diffalcare.  Cas.  Lett.  91.  Che 
difalcato  quello  che  vi  tocca  per  la  li- 
mosina che  si  fa  ec.,  fra  tutti  gli  uffi- 
ziali,  averete  circa  quaranta  scudi. 

DEFALCO.snsT.MAscH.  Scemamente.  De* 
folco ,  Di ffiatlco  ,  Defalcamene.  Tratt. 
Gov.fam.  Sappi  se  osservano  la  regola 
loro  ne'  cibi ,  ec  e  l'avanzo  senza  dif- 
falco. 

DELICATO  e  DELICATO,  add.  Contra- 
rio di  Grasso.  Magro ,  Secco ,  Graci- 
le. Bocc.  Nov.  ?.o.  5.  Siccome  colui 
eh' era  magro  e  secco,  e  di  poco  spi- 
rito. Red.  Coire.  i.  53.  L'illustrissima 
signora  ec,  spiritosa  e  vivace,  d'abi- 
to gracile  ,  di  temperamento  caldo,ec. 
Dessi  avvertire  che  Magro  propriamen- 
te è  contrario  di  Grasso,  Secco  è  un 
poco  più  di  Magro,*  Gracile  dicesipro- 
priamente  di  chi  ha  debole  comples- 
sione. 

5. 1-  Dbllicato,  e  Dbhcato:  dicesi 
pure  di  chi  è  di  gentil  complessione.Dv- 
licato, Delicato.  Pass. io.  Che  veggen- 
do  io  come  io  era^  tenero  e  dilicato, 
e  che  nhina  cosa  aspra  e  malagevo- 
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le  poteva  sostenere ,  pensai  ec 
$.%.Bbuìcato:  parlandosi  di  cose  che  si 
mangiano^  di  bcvande,vak  Esquisito,e 
di  buon  jpufo.Delicatoo  Dilicato,  Fino, 
Squisito.  Bocc.  G.  3.  p.  io.Con  gran- 
dissimo e  bello  e  riposato  ordine  ser- 
viti di  buone  e  dilicate  vivande.  £ 
Iwtr.  53.  Finissimi  vini  fur  prcsii. 
Bern.Orl.  1 . 1 .  22.  Ed  ecco  piatti  gran- 
dissimi d'oro  Coperti  di  finissima  vi  Van- 
da. Lasc.C.i. Nov.  4- Più  per  ritrovarsc 
insieme  e  ragionare,che  per  cura  e  sol- 
lecitudine d' empiere  il  corpo  d'ottimi 
vini  e  di  preziose  vivande. 
5*  3.  Dbllicato  :  dicesi  ancora  di  La* 
varo  molto  artificioso ,  e  di  sottilissime 
parti.  Squisito  ,  Fine  ,  Fino  ,  Sottile. 
Sacg.  Nat.  Ésp.  18.  Questa  diffe- 
renza consiste  alle  volte  in  minuzie 
così  piccole  ed  inarrivabili ,  che  la 
giustezza  de'  più  squisiti  oriuoli  non 
pub  mostrarlo. 
5.  4-  Dellìcato  :  dicesi  pure  a  Cosa  che 
per  la  troppa  minutezza  del  lavoro  re- 
siste poco  ,  ed  agevolmente  si  rampe. 
Fragile ,  Sottile. 

DELLUVIARE  e  DILUVIARE. vrrb.neut. 
Piovere  strabocchevolmente ,  rovinosa- 
mente. Diluviare.LAsc.  Introd.  Voi  u- 
dite  come  non  pur  piove,  anzi  diluvia 
il  Cielo. 

5.  DsuurrAHB  e  Divari  abb  :  per  met. 
Mangiare  strabocchevolmente  ,c  disor- 
dinatamente. Diluviare.  Fm.As.  n  6.  Si 
inghiottirono  quella  cena,  che  la  infe- 
lice vecchierella  ave»  lor  preparato,  e 
mentre  eh'  ei  diluviavano  ogni  cosa , 
cominciarono  ec-  Mone  18.  162.  Ve- 
desti] mai ,  Margutte  soggiugnea,  Un 
uom  sì  bello,  e  di  tale  statura,  E  che 
tanto  diluvii,  e  tanto  bea  ? 

DELLUVIO*  DILUVIO,  sust.  masch.  Tra- 
bocco smisurato  dimoggia.  Diluvio,Ro- 
vescio  d'acqua.G. viix.  io.  171.  i.Per 
simil  modo  Aie  disordinato  diluvio  nelle 
parti  di  Spagna.  Lasc.  Madr.  7.  Per 
le  gran  srosse  d'acqua,  e  gran  rovesci, 
C/he  mahda  ilCicl  con  nostra  doglia  im- 
mensa. Ci  piace  di  qui  avvertire ,  che 
Diluvio  è  una  Pioggia  rovinosa  e 
continuata  ,  e  Rovescio  propriamente 
si  dice  d1  una  Subita  e  veemente  caduta 
di  pioggia  ,  che  non  dura  mollo. 
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$.  i. Dbllvv  io  ,e  Diluvio  universale: 
è  Quello  avvenuto  nel  tempo  di  Noè* 
Diluvio.  Si  avverta  che  toscanamente, 
volendo  dinotare  il  diluvio  avvenuto  al 
tempo  di  Noè^  dicesi  Diluvio  senz'altro 
aggiunto.  Pass.  334.  Quest'  è  certa 
scienzia  ec., rivelata  in  fiuo  dal  comin- 
ciamcnto  del  mondo ,  e  spezialmente 
dopo  il  Diluvio. 

%.%Delluvio  e  Diluvio:  figurai,  si  dice 
di  Pugni,  di  Bastonate,  di  Schiaffile  simi- 
li, dati  o  ricevuti  in  gran  quantità.Ro* 
vescio,Dirotta,Diluvio.CAR.MATT.sow. 
6.Focse  ha  podagre:oh  dagli  una  dirot- 
ta Di  strettole,  di  sgrugni ,  e  di  frugo- 
ni. F:r.  As.  i3i.  Quei  contadini  d'in 
sui  tetti  delle  lor  case ci  gettava- 
no addosso  sì  forti  rovesci  di  sassi, 
che  ec. 

5.  3.  Delluvjo,  e  Diluvio',  per  Abban* 
danza,Copia,  Quantità  grande  di  chec- 
cAettia.DiluVio.CAR.EN.  2. 63o.Così  ne 
fu  subitamente  addosso  Un  diluvio  di 
gente. 

DELINQUENTE,  parte,  masch.  Dicesi  di 
Uomo  che  commette  delitto.  Reo,  Mal- 
fattore ,  Delinquente.  S.  Ag.  G.  D. Cia- 
scuno diventa  reo  per  sua  propria  vo- 
lonlade.  Fir.  Disc.  An.  65.  Bene  spes- 
so la  corrotta  coscienza,  contra  ogni 
preparamento  o  consenso  deldelin- 
quente,suoie  scoprire  i  suoi  pensieri. 

DELIQUIO,  sitst.  masch.  Smarrimento 
di  spirito.  Deliquio  ,  Sfinimento,  Sve- 
nimento. Ucd.Cons.  Agitazione,  stret- 
tezza e  deliqui  di  cuore.  Serd. 
Stor.  14.  57a.  Gli  venne  subito  uno 
sfinimento,  che  rimase  quasi  morto. 
Tass.  Ah.  3.  2.  Egli  respira  pure  : 
questo  fìa  Un  breve  svenimento. 

DEMMONIO  e  DEMONIO,  sust.  masch. 
Angelo  ribelle.  Demonio.  V.DIAVOIX). 

DEN  ARO.sust.m  asch.  Metallo  coniatoper 
uso  di  */>en<feri.QuaUrino,Denaro,  Da- 
naro,Danaio,  Moneta.  Bocc.  Nov.  84.6. 
Volendo,  per  andarsene,roste  pagare, 
non  si  trovò  danaio.  E  Nov.  33.  tit. 
E,  per  tema  di  morire,  con  moneta  la 
guardia  corrompono. 

%.i.  Denaro  contaste,  v.  CONTANTE. 

$.  2.  Far  denari  :  ha  due  significazioni 
appresso  di  noi:  che  vale  talvolta  Qua* 
dagnare^  Accrescere  il  patrimonio]  tal 
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altra  Vendere  una  cosaper  cavarne  da- 
naro.  Nella  prima  significazione  s*  ha 
a  dire  Far  roba,  nella  seconda  Far  da* 
naro.  Cart.  Carn.Paol.0t.63.  E  per 
far  roba  e  allettar  presenti,  Vi  par  le- 
cito far  tutte  le  trappole.  Fr,  Sacch. 
Nov.  4-  Diliberò  quella  notte  col  suo 
compagno  uccidere  l'uno  e  raltro(por- 
co)j  e,  per  debito  che  uvea,  mandarli 
a  Firenze  a  un  suo  amico  tavernaio  > 
e  farne  danari ,  e  così  feciono. 

5.  3.  Fare  una  cosa  per  denari:  dicesi 
del  Lasciarsi  corrompere  per  danari. 
Fare  per  danari.  Sen.  Ben.  Varch.  4- 
s5,  Vergognandoci  che  alcuno  benefizio 
si  ritrovi,  il  quale  per  danari  si  faccia. 

J.  4-  Denaro  :  è  pure  Uno  de  quattro  se- 
mi onde  san  dipinte  le  carte  da  giuoco. 
Danaro.  Malm.4-  1  a.  E  pria  che  mam- 
ma, babbo,  pappa ,  e  poppe,  Chiamò 
spade ,  baslon ,  danari  e  coppe. 

DENAROSO,  add.  Che  ha  di  molli  danari. 
Denaroso,  Danaioso,  Addanaiato.  A- 
gvol.  Pan  do l.  27.  E  quando  bene  fos- 
se addanaiato  più  forte  che  il  padron 
suo,  allora  più  si  lamenterà,  e  dirassi 
povero. 

DENTE,  sust.  masch.  Uno  diquei  piccoli 
corpi  durissimi,  che  gli  animali  hanno 
in  bocca  fitti  nelle  gingive ,  e  di  cui  si 
servono  per  afferrare,  dividere,  e  tritu- 
rare i  cibi.  Dente.  Pallad.  S.  Ne'quat- 
tro  anni  mutano  i  denti  canini. 

$.  1 .  Mettere  i  denti  :  dicesi  del  Na- 
scere che  fanno  i  denti  in  bocca  agli  a- 
nimali  ea  agli  uomini,  lettere  i  denti. 
Alam.  Gir.  i4-  i55.  Vedelel  morto  là 
non  altrimenti,  Che  un  piccip!  garzon- 
ati che  metta  i  denti. 

5.  a.  Battere  i  denti.  Percuoterli  in- 
sieme pel  freddo ,  o  pel  ribrezzo  della 
quartana.  Battere  i  denti.  Bocc.  Nov. 
ia.  7.  Tremando ,  e  battendo  i  denti, 
cominciò  a  riguardare  se  d'attorno  al- 
'  cun  ricello  si  vedesse. 

5.  3.  Dire  una  cosa  fra  i  dentiivoU 
Dirla  con  voce  bassa.  Dir  fra  i  denti. 
Alleo.  220.  Fate  in  segreto  pur,  dite 
fra'  denti. 

5. 4-  Mostrare  r  denti.  Mostrarsi  ar- 
dito e  coraggioso  ,  e  senza  paura.  Mo- 
strare il  dente,  Mostrare  i denti.  Dani*. 
Puag.  iG.L'oltrucotata  schiattai  che 
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s' indirci  Dietro  a  chi  figge ,  e  a  chi 
mostra  il  dente,  Ovver  la  borsa,  come 
agnel  si  placa.  M.  Vil.  9  3i.  Tale 
geme  ec.  furono  por  natura  vite  e  co- 
darda ,  cacciare  dietro  a  olii  fugge ,  e 
d'innanzi  si  dilegua  a  chi  mostra  i 
denti. 
$♦  5.  Dsnti  ,  per  similit.  si  dice  delle 
parti  di  malti  strumentile  d'altre  cose 
fatte  a  forma  di  dente.  Dente.  Cart. 
Cabn.  191.  Benché  sega  non  é  sì  gran* 
de  e  unta ,  E  bene  in  orditi,  come  noi 
l'abbiamo ,  Limati  i  denti,  e  aguzzati 
in  punta. 

5-  6.  DbNT/  DELLA  FOhCBBTTJ.  Rebbi. 

v.  BROCCA. 

$.  7.  Dbntb\  ditesi  ancora  di  Quél  poco 
di  mancamento  eh*  è  talvolta  nel  taglio 
del  coltello  o  altro  ferro.  Tacca.  Fin. 
Nov.  4  ft3i.  Fattosi  dar  dal  fratello 
un  certo  rasotaccio  tutto  pieno  di  tac- 
che, col  quale  alcuna  volta  il  sabbato 
la  moglie  gli  faceva  la  barba,  lo  mise 
sul  cassone.  Benv.  Celi.'.  Oref.  139. 
Si  fa  ai  detti  ferri  alcune  tacche ,  coi 
<juali  si  sgrossa  l' opera. 

DENUNZIA.  susT.TEMW.  Dichiarazione, 
che  si  fa  presso  il  magistrato,  de9  man- 
camenti di  alcuno,accusandolo.  Denun- 
zia, Dinunzia  ,  Notificazione.  Fu. 
Sacch.Nov.  i63.  Disse  al  cavaliere 
che  facesse  richiedere  il  cappellano , 
che  ponesse  la  dinunzia.  G.  Vill.  88. 
io.  Per  la  detta  accusa ,  ovvero  noti- 
ficazione,fu  per  contumacia  condanna- 
to nella  persona ,  e  sbandito. 

DENUNZIARE,  verb.  att.  Dichiarare, 
Manifestare  le  colpe  di  alcuno  a9 giudici, 
per  accusarlo.  Dinurziare ,  Denunzia- 
re. Rett.  Tul.  Quando  alcuno  malifi- 
cio  v*è  dinunziato,  dite  pure:  ben  fa- 
remo. Nov.  Art.  6.  1.  Or  venne  che 
fu  denunziato  avanti  Plmpcradore,co- 
nie  il  fabbro  lavorava  continuamente 
ft*ni  giorno. 

DENUNZI  ANTE,  parte,  màsoii.  Colui  che 
denunzia.  Denunzia  torc,  Dinunziatore. 

DEOSTRUIRE,  verb.  att.  È  Togliere  fo- 
slruzione,  gV  intasamenti.  Deostruere, 
Distasare,  Disoppilare.  Re».  Lett.  i  . 
4&£.  Fa  di  mestiero  procurare,  che  la 
bile  si  renda  più  fluida,  e  che  si  dista- 
sino quei  canali  pei  quali  ella  deve 
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correre  agi*  intestini. 

DEPOSITARE,  verb.  att.  Por  nelle  mani 
e  in  potere  di  un  terzo  checchessia,  per- 
chè lo  salvi  e  lo  custodisca.  Depositare, 
Depositare.  Fir.  As.  54-  Sei  ducati  sa- 
ranno depositati.  G.  Vill.  ii.  137.  5ì 
Aveano  dipositatt  loro  danari  alle 
compagnie. 

DEPOSITARIO,  parte,  masch.  Quegli 
presso  il  quale  si  mette  ima  cosa  in  de- 
posito. Depositario. 

DEPOSITO,  scst.  MAscn.  La  cosa  deposi- 
tata, e  Latto  del  depositare.  Deposito, 
Diposito.  6.  Vill.  1 1.  8.  2.  E  fatto  era 
diposito di  cinquanta  fiorini  d'oro. 

J.  1.  Djìrb,  0  Mbttbbb  in  deposito  : 
vale  Depositare.  Darwin  deposito,  Met- 
tere in  deposito.  Ambr.  Cof.  4.  8.  Vo- 
glio i  danari  che  in  deposito  Ti  detti. 

$.  2.  Stakb,  o  Temere  ry  deposito  : 
dicesi  del  Conservare  una  cosa ,  infino 
a  che  non  sia  renduta  a  chi  V  ha  messa 
in  deposito.  Stare  in  dcposilo,Tenc- 
re  in  deposito.  Seet.Ben.  Varch.  6.  a3. 
Non  sono  vostre  (le  cose  ),  ma  stanno 
appresso  di  voi,  come  in  deposito. 

J.  3.  Deposito,  male  e  gallicamente  oggi 
si  adopera  a  significar  il  contrario  di 
quel  che  suona  questa  voce:  che  hggesi 
scritto  sojìra  molte  botteghe  Deposito 
di  cristalli,  di  libri,  ed  altre  simili  cose, 
volendosi  dire  che  in  quella  bottega  si 
vende  libri,  cristalli  ec;  e  si  ha  a  dira 
in  iscambio  Vendita ,  Spaccio. 

DEPOSIZIONE,  sust.  femm.  Attestazione 
fatta  in  giudizio  dai  testimoni.  Deposi- 
zione. 

^.Deposizione,  è  jmre  II  riferire  che  al- 
cuno fa  al  magistrato  un  caso  avvenu- 
togli, 0  di  furto,  o  d'ingiuria, spontanea- 
mente, 0  richiesto.  Deposizione.  Segker. 
Mann.  Mao.  Ma  non  sai  tu  ,  che  io  giu- 
dizio non  è  stimata  una  deposizione  a 
cui  manchino  testimoni. 

DEPURARE.  ver  n.  att.  Picare,  Far /Tu- 
ro:* st  dice  di  cosa  a  cui  tolgonsi  quelle 
materie,  dalle  quali  si  giudicafaltaim- 
pwra.  Depurare,  Purgare.RED.Cows.  1 . 
i38.  Senza  servirsi  nel  depurarlo  (JM 
siero)  di  altra  cosa,  che  delle  semplici 
chiare  d1  novo.  Ci  piace  qui  avvertire 
che  Depurare  si  atlopera  solo  per  signi- 
ficare il  Tórre  li  impurità  dulie  con  K- 
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qwde,e  che,parìandosi  di  materie  sode, 
diceri  Purgare. 

DE  UENZA.  E  dicesi  Cam  menare  db 
ben za,  e  vale  Camminare  tortamente, 
obliquamente.  Andare  sgliembo^Andare 
a  sghembo,  a  sghimbescio,  Andare  a 
sbiescio.  BuoN.Fixa.3.5.5.  Vedeste  voi 
quel  tal  ec.  E  1'  altro  che  ec.  Andava 
sghembo  e  zoppicon? 

DERIMENTE.  v.  DIRIMENTE. 

DERIMERE.  v.  DIRIMERE. 

DERITTO  DERITTO ,  DRITTO  DRIT- 
TO, mod.  avverb.  Prestamente  r  e  sen- 
za sviarsi  Difilato.  Fir.  Lue.  3.  a.  Chi 
sarà  cosmi,  che  viene  cosf  difilato  alla 
volta  mia? 

DERITTO.  add.  Dicesi  di  uomo  eheha  mòt- 
ta sagacilà  ed  accortezza.  Drillo.,.  Sa- 
gace, Accorto,  A  v  veduto.  Boccwov.  4- 
1 1 .  L' Abate ,  che  accorto  uomo  era , 
prestamente  conobbe  costui.  .ENov.73. 
2.  Uomini  sollazzevoli  molto  ;  ma  per 
altro  avveduti  e  sagaci.  È  da  notare 
che  Sagace ,  Accorto ,  Avveduto  ben  si 
adoperano  per  lodare  una  persona,  ma 
Dv\llo,egualmente  che  Deritto  napo- 
letano y  non  si  direbbe  ad  uomo  che  si 
volesse  al  tutto  lodare. 

DEROGARE,  verb.  att.  Togliere,  0  Di- 
minuir Vautorità;  e  si  dice  di  faito,co- 
mandamento  o  allro,con  che  si  ordini  al- 
cuna cosa  in  tutto  o  in  parte  contraria  a 
un'altra  stabilita ,  ordinata  ;  o  si  operi 
checche  Biacche  tolga  0  scemi  l'autorità, 
la  forza  di  una  legge,  di  un  contratto , 
e  simili*  Derogare.  Roca  Vrr.  D.  ai. 
Efugli  in  ciò  tanto  la  fortuna  seconda, 
che  niuna  legazione  si  ascoltava ,  a 
niuna  si  rispondevate  niuna  legge  si 
riformava,  a  niuna  si  derogava,  se  e- 
gli  in  ciò  non  dava  la  sua  sentenza. 

DESERTAKE.  verb.  att.Sì  dice  assolda- 
ti i  quali  abbandonano  la  milizia,  fug-  ' 
gcndo.  Disertare. 

DESERTORE.  pàrte.màsch.  Soldato  che 
abbandona  furtivamente  la  milizia.  Dc- 
seriore,  Disertore,  Fuggitivo,  e  Solda- 
to fuggitivo.  Si  vuole  avvertire  che  Di- 
sertore è  propriamente  il  Soldato  che  ab- 
bandona la  sua  bandiera  evaviaye¥ug- 
gitivo  0  Soldato  fuggili vo,càc  abban- 
dona la  sua  bandiera ,  e  si  rifugge  al- 
V  inimico  ,e  va  a  militar  per  /tri.M.Yu.. 
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7.  a4.  Capo  detadrooi,  eguMade'fag- 
gilivi  soldati. 

DE  $GU\XC\Q.mod.a\\>Si  divedi  cosa  ta- 
gliala 0  rotta  obliquamente.  A  sghembo, 
Aschiancio,Di  sebiancio,  l*er  ischian- 
cio.  Buon.  Fier.  4-5.3.  Capilo  al  pizzi- 
cagnol,  chieggo  un  pezzo  Di  salsicciot- 
to,  ed  ei  bene  mei  taglia  A  sghembo. 
Cr.  5.  5 1.  3.  Le  sue  pertiche  (  del  sal- 
cio )  ec.  ai  ricidono  ritondamente,  o 
almeno  non  molto  a  schiancio. 

DESOLARE.  È  voce  del  nostro  dialetto,  ed 
ancora  toscana ,  ma  non  sempre  è  bene 
adoperata  da  noi.  Per  poterne  distin- 
guere il  buono  dal  reo  tuo ,  ne  f premo 
due  paragrafi. 

J.  1.  Desolare.  Distruggere,  Ridurre  a 
niente,  in  cattivo  slato ,  inpovertà  :  e 
dicesi,  per  modo  di  esempio,!/*  perdita 
di  quell'ufficio  ha  desolata  quellaeasa; 
La  morte  del  padre  ha  desolata  quella 
/am^{ia.Desolare,Disolare.G.  Vil.  ia. 
54»  3.  A  perdere  e  disolare  la  poten- 
za della  nostra  Repubblica  (cioè  A  di- 
struggere la  potenza  ec.  ) 

5.  a.  Desolare:  malamente  si  adopera  da 
noi  per  Affliggere,  Gittare  nel  dolore  e 
neWamarezza\e  dicesi,per  modo  di  esem- 
piOyLa  morte  immatura  di  Giovanni  ha 
desolati  tult'ì  suoi  parenti:  e  significa 
che  la  morte  di  Giovanni  hagiUatonel- 
V  amarezza ,  ha  fatto  sprofondare  nei 
dolore  tutf  i  suoi  parenti.  Affliggere , 
Amareggiare,  Contristare:  ma  per  ag- 
giugnere  la  forzadelLssoURE  napole- 
tano^ uopo  di  aggiungere  a  questi  ver- 
bi qualche  avverbio. 

DESOLATA  add.  da  DESOLARE,  in  sen- 
timento di  Distruggere,  Desolato. 

$.  Desolato,  in  sentimento  di  Affliggere  9 
Amareggiare ,  è  solamente  napoletano. 
Afflino,  Doloroso,  Sconfortato. 

DESOLAZIONE,  sost.  fkm*.  Non  altri- 
menti che  il  verbo  Desolare  si  usa  be- 
ne e  male  da  noi  ;  che  talvolta  V  odo- 
periamo  in  sentimento  dì  Rovina,  Distri*- 
zione,e  toscanamente  si  dice  ancora  Dc- 
solazione  ;  tal  altra  mal  si  adopera  a 
significare  Grande  amarezza^  Profondo 
dolore,  e  toscanamente  hassi  a  dire  Ama- 
rezza ,  Afflizione  r  Dolore  profon- 
do. D.  G.  Cell.  Lett.  aG.  Che  potre- 
mo noi  lare  altro ,  se  non  di  piangere 
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la  nostra  desolazione?  Booc.  Imo* 
Perocché  i  nostri  o  morendo ,  o  l'ug- 
gendo, quasi  non  fossimo  loro ,  soie  in 
tanta  afflizione  n'hanno  lasciale 

DESSO.  È  voce  toscana,  toscanissima;  ma 
essendo  sovente  male  adoperata  da' Na- 
poletani ,  ci  piace  di  qui  registrarla,  e 
mostrare  come  si  dee  bene  usare.  Peroc- 
che  si  dee  sapere  die  questo  pronome  è 
di  sua  natura  asseverativo,  e  sima  so- 
lo con  i  verbi  Essere,Sembrare  e  Pare- 
re^come  attributo ,  e  non  come  soggetto 
di  questi  verbi.Onde,  per  modo  di  esem- 
pio, mal  si  dice,  o  scrive,  D asso  è  mio 
cugino.Dssso  ha  composito  questa  scrit- 
tura, Desso  venne  ieri  a  visitarmi^  si- 
mUiailnmodi.Inquesticasinonsiha  ad 
usare  il pronomi  Desso,  ma  i  pronomi 
Egli,Questi,Qiiegli,*  àmili.Perché  me* 
gito  se  ne  comprenda  il  vero  e  regolato 
uso,  ne  arrecheremo  i seguenti  esempi. 
Bocc.  Nov.83.£Hai  tu  sentito  stanotte 
cosa  ninna?  Tu  non  mi  par  desso.DART. 
1*f.  ai).  Gridando  :  qne6ti  è  desso ,  e 
non  Tavella.  Petr.Sow.  391.  Ohio  gri- 
do, ell'è  ben  dessa,  ancora  è  in  vita. 

DESTERRATO,  parte,  masch.  Quegli 
che  condannato  alla  galera.  Galeotto, 
Forzato.  M.  Vil.2.25.  E  i  galeotti  tutti 
forniti  cP  armi.  Salvir.  arwot,  B.  F. 
Buone  twgitaUomini  che  si  vendono  in 
galea ,  jFor*atf,che  vi  son  condannati 
dalla  Giustizia.  Vogliamo  qui  nota- 
re che  la  veste  de*  galeotti  dicesi  Schia- 
vina 0  Giulecco.  Meiiz.  Sat.  3.  Dun- 
que a  Curculion  testa  di  becco  Appre- 
state, 0  schiavacci ,  al  ponte,  a  mare 
In  luogo  della  toga  un  vii  giulecco. 

DESTLSAnE.VEaB.ATT.  Eleggere  e  costi- 
tuire un  tempo  jun  luogo,  una  persona,  0 
una  cosa,ad  un  uso,  untiflirio.Destioa- 
rc,Costituire.  Reo.  Diti*.  Un  tal  vino 
lo  destino  Per  le  dame  di  Parigi.  Bocc. 
Introd.  5a  Io  primieramente  costitui- 
sco Parmeno,  (umiliar  di  Dioneo ,  mio 
siniscalco. 

5.  Destinare,  si  usa  da  noi  ancora  in 
sentimento  di  Stabilire,  Kisolvere,  Fer- 
mare.Destinare,  Stabilire ,  Risolvere , 
Fermare.  Bocc.  Nov.79.  24.  A  calendi 
sarà  Capitano  Buflalmacoo,  e  io  Consi- 
gliere; e  così  è  fermato.AR.  Fur.  i3. 
10.  E  perchè  vieta  la  diversa  fede,  Es- 
sendo egli  cristiano ,  io  saracina,  Che 
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al  mio  padre  per  moglie  non  mi  chie- 
de, Per  furto  indi  levarmi  si  destina. 
Vogliamo  avvertire  che  Desti  iYjRB,in 
sentimento  di  Stabilir e?  Fermare,è  stata 
aggiunto  dal  Manuz»  coWescmpio  del- 
l'Ariosto riferito  avanti  , 

DESTITUIRE,  verb.  att.  E  voce  tosca- 
na ,  ma  adoperata  male  da  noi  tu  sen- 
timento di  Privare  alcuno&ufficiajTuna 
dignità,  d'un  grado,  duninqriego.  De- 
porre ,  Privare  d' ufficio ,  Degradare , 
Digradare.  Pier.  Grox.  25.  E  in  que- 
st'anno, la  notte  di  S.  Lucia,  lo'mpc- 
radore  Federico  per  sentenza  scom- 
muoicaio  e  diposto  ec.  si  morì.  Varcii. 
Stor.  a.  19.  Portava  fermissima  òppe- 
nioue  di  dovere  0  morto ,  o  deposto 
Clemente ,  essere  egli  in  luogo  di  lui 
ec.  eletto.  È  da  por  mente  che  Depor- 
re ri  tua  a  significar  generalmente  il 
Privare  domo  di  qualunque  sorta  di 
dignità  ed  ufficio  \  «Degradare,  e  Di- 
gradare ri  usanopropriamenU  parlan- 
dosi di  ecclesiastici  e  di  soldati. 

DESTITUITO,  add.  da  DESTITUIRE.  De- 
posto, ' Privato  d'ufficio,  Degradalo,  Di- 
gradato. 

DETENERE,  verb.att.  È  Tenere  demo 
in  carcere.  Detenere,  Ritenere,  Soste- 
nere. M.Vil.6.  64.  Vedute  quelle  lette- 
re, e  disaminato  il  fante,  fece  ritenere 
il  podestà  e  '1  cancelliere.  Tac.  Dav. 
An.  6.  118.  Traesse  Dr uso  di  palagio  , 
dove  era  sostenuto.  Crediamo  esser  uti- 
le qui  r  avvertire  che  Sostenere  dicesi 
propriamente  il  Comandare  che  fa  il  ma- 
gistrato che  il  reo  non  si  parta  dalla 
corte,  senza  pere  incarcerarlo.  A  signi- 
ficar questo  stesso  concetto,  oltre  al  ver- 
bo $oskenere,8Ì  adopera  asuAe  Guardare 
alla  cortese,  come  chiaramente  si  vedo 
neW  esempio  che  qui  appresso  riferia- 
mo. Saixust.  Gat.  E  tutti  gli  altri 
presi ,  fussero  tenuti  e  guardati  alla 
cortese. 

DETEMITO.p artcmasch.  Coluiche  sta  in 
«irari.iyctenuiojncarcerato,  Carccra- 
to,Prigione.STAT.  Merc.  Nessuno  ber-, 
roviere  possa  andare  ad  alcuno  staggi- 
mento^ sequestro  iure  alcuno  dete- 
nuto, ovvero  preso. 

DETENZIONE,  sost.  pemm.  //  tenere  al- 
cuno in  carcere,  lncarceragione,  Incar- 
cerazione ,  Prigionìa.  Lwjg.  B.  Umil. 
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4a.  Nel  secondo  sano  delia  sua  incar- 
cerazione ec.  il  Demonio  le  stette  in- 
nanzi, recando  corpora  di  morti. 

$.  DsTBNziorf b,  dicesi  anche  dd  Ritenere 
presso  di  sé  alcuna  cesa  contro  le  leggi. 
Detenzione.  Davo.  aht.  Pena ,  in  che 
fosse  incorso  per  la  detenzione  dell'ar- 
mi proibite. 

DETERIORAMENTO,  srar.  masch.  Il  de- 
teriorare. Deteriorazione ,  Deteriora- 
mento,  Peggioramento.SFG*  br.  Crist. 
istb.  i.  ai.  4-  Non  passano  a  ricercar 
la  cagione  di  tal  deterioramento.  Lui. 
Cor.  Malàt.  Quando  il  medico  vede  il 
peggioramento  dello  infermo. 

DETERIORARE,  ver*,  att.keot.  e  hbut. 
pass.  Peggiorare ,  Recare  da  uno  etato 
ad  uw)  ptf^^ore.  Deteriorare,  Peggioi>a- 
re.RcccBLL.LrrT.8a.O  non  ai  dà  nel  se- 
gno, o  si  apparisce  sofistico,  osi  dete- 
riora, invece  di  migliorare  i  luoghi,  do- 
ve s'ha  da  ritrovare  difettò.  BoccNov. 
18.  3i.  Alla  qualcosa  il  giovane  non 
fu  contento  in  alcuna  guisa,  e  di  subi- 
to fieramente  peggiorò.  G.  Vill.  i£6. 
i.  Da  allora  innanzi  il  reame  di  Fran- 
cia sempre  andò  dibassando  e  peggio- 
rando. 

DETERIORATO.  Ann.  da  DETERIORA- 
RE. Deteriorato ,  Peggiorato. 

DETERMINARE,  verb.  a<tt.  e  keut.  pass. 
È  Prendere  un  partito,  Fermarsi  colla 
volontà  in  qualche  cosa.  Determinate, 
Stabilire,  Risolvere,Fermare.Determi- 
narsi,  Risolversi.  Segwer.Prbd.  35.ao. 
Tra  gli  uomini  a  prò  de'quali  voi  sie- 
te morto,  non  ha  da  vivere  chi  non  ha 
oggi  determinato  di  vivere  solo  a  voi. 
Guic,  Stor.  £.  9*.  Nella  quale  senten- 
za si  determinò  con  maggiore  animo. 

$.  Determinarsi  è  ancora  Ben  distingue- 
re e  dichiarare  una  cosa.  Determina- 
re ,  Specificare.  Cavalc.  Frut.  Lino. 
Troppo  sarebbe  lunga  materia  a  deter- 
minare per  singulo  le  diverse  qualità 
delle  persone.  Pass.  i5£.  Conviene  che 
la  persona  che  si  confessa  dica  spres- 
samente,  e  specifichi  in  che  spezie  di 
peccato  ha  offeso. 

DETESTABILE.  Aoo.Dkesi  diuomo,  odi 
cosa  degna  di  essere  detestata.  Detesta- 
bile, Abominevole.  Gobi.  Iwf.  i5. 
Per  le  quali  cose  appare  quanto  sia 
detestabile  questo  vizio. 
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DETESTARE  vbrb.atti  È  Avere  in 
alcuna  cosa»  Detestare ,  Abbominarc , 
Abbonire*  Segr.  Fior.  Ab.  Gubrr. 
lo  non  credo  che  fusse  nei  tempi  suoi 
nomo ,  che  tanto  detestasse  il  viver 
molle  quanto  egli. 

DETO.  v.  DITO. 

DETRONIZZARE,  verb.  att.  Privar  del 
irono.  Deporre,  Diporre.  Pier.  Crow. 
aa.  In  questo  tempio  nel  quarantacin- 
que più  di  mille dugento  Federigo  Im- 
peratore essendo  per  sentenza  isco- 
municato  e  diposto,  si  fece  oste  a  Par- 
ma una  terra  di  Lombardia.  Varch. 
Istor.  19.  Portava  fermissima  oppe- 
nione  di  dovere  o  morto ,  0  deposto 
Clemente  ,  esser  egli  in  luogo  di  lui 
eletto. 

DETTA,  sust.  rtMM.Bicesi  La  buona  for- 
tuna nel  giuoco.  Detta. 

$.  Esserb  rff  dèt*j  :  vde  Vincere  al 
giuoco ,  ed  Avete1  favorevole  la  fortuna 
ancora  inaUtècose.  Essere  in  detta. 

DETTAGLlÀRE.uPniUtatfna  voce  franca 
secche siodesutte  bocche  dimoiti,  eùmz- 
*efmeitescritture,emalsi  adopera  a  si- 
gnificare  il  Distinguere  con  particolari- 
tà, Narrar  minutamente,  Venir  alpar- 
'  #i>otore.Particolarteiàrc,Parlicotoreg- 
giare,Specificare.BuoN.FfER.a.4.Parti- 
colareggiate  che  dell'  arte  Anche  non 
•  giusta  uom  giusto  utile  accoglie.  Pal- 
lav.Stil.  ao8.  Bella  ragione  perchè  il 
-  partioolareggiar  di  minuzie  sia  vizio 
nell'istoria,  e  virtù  nella  favola. 

DETTAGLIATAMENTE,  aw.  Con  parti- 
Carità,  Con  distinzione.  Particolarmen- 
te ,  Spicciolatamente ,  Distintamente, 
Minutamente ,  Per  filo  e  per  segno. 
Gas.  Uff.  Com.  96.  Né  In  questo  è  da 
volere  che  più  minutamente  se  ne  ra- 
gioni, die  non  la  natura ,  e  la  qualità 
del  suggetto  permette.  Bot.  Inf.  3£. 
1.  Descrive  particularmente  le  condi- 
zioni di  quello. 

DETTAGLIATO.  Ann.  da  DETTAGLIA- 
RE. Particolarizzato,  Distinto. 

DETTAGLIO,  sust.  masch.  Distinzione 
folta  conogni  particolarità  .Particolari- 
tà.Bocc.IiiTR.i4.«  E  acciocché  dietro  ad 
ogni  particolarità  le  nostre  possale 
miserie  per  la  città  avvenute  più  ri- 
cercando non  vada  >  dico  che  et\ 
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DETTO  e  DITTO,  sust.masch.  È  lo  stesso 

che  Parola,  JMotto.  Detto. 
J.  Starsi  a  u  ditto  ,  ©  «*  ujrn* ,  dì 
uno  della  gente ,  6  «tmift ,  é  modo 
dt  dire  napoletano ,  cta  significa  Ri- 
mettersi, o  Slare  al  parere  di  alcuno;  e 
perfettamente  corrisponde  al  modo  di  di- 
re  toscano  Slare  al  detto  o  a  detto 
d'alcuno.  Ambr.Cof.4-  5-  Lodice  mon- 
na Laura,  Che  il  vide  sola,  e  noi  altre 
stiamoci  Al  detto  suo. 
DETTO  FATTO  e  DITTOFATTO.  aw. 
Subitamente.  Detto  fatto.  Fia.  Disc. 
Anim.  99.  Comandò  che  intorno  all'ar- 
bore si  accostassero  di  molte  legna,  e 
e  vi  si  mettesse  il  fuoco  ec.  e  detto  fat- 
to vi  fur  messe  le  legna ,  ed  attaccato 
il  fuoco. 
DEVACARE,  veo.  att.  Cacare  il  con- 
tenuto fuor  del  contenente',  edicesidico- 
se  sode  e  liquide»  Votare.  Bocc.  Nov. 
5o.  io.  Sotto  una  cesta  di  polli ,  che 
v'era,  il  fece  ricoverare^  gittov vi  suso 
un  pannacelo  di  un  saccone,  che  fatto 
aveva  il  dì  votare. 
5.  lDevacahb'.  dicesi  ancora  II  far  pas- 
sar liquori  di  vaso  in  vaso.  Travasa- 
re. Creso.  £•  35»  1.  Conviensi  il  vi- 
no travasare  ai  venti  settentrionali,  e 
non  meridionali.  Si  ponga  ben  mente 
the  Votare  è  generale,  e  dicesi  di  qual 
siasi  cosa  soda ,  o  liquida .,  che  si  cava 
fuori  di  un  vaso,  di  una  cassa,  e  di  al- 
tro contensnte,p!ar  qualunque  uso  se  ne 
voglia  fare;  e  Travasare  dteesiproprior 
mente  di  liquore  che  si  fa  passare  da  un 
vaso  in  un  altro. 
$.  2.  Dbvacakb  lo  sacco,  figurai,  vale 
Dire  ad  altrui  senza  rispettoso  ritegno, 
tutto  quel  ette  Vuom  sa;  e  talora  signi- 
fica pure  Dire  tutto  quel  male  che  sipuò 
dire.  Sciorre,  Votare  o  Scuotere  il  sac- 
co, Sciorre  la  bocca  al  sacco,  Pigliare 
e  scuotere  il  sacco  pei  pellicini  o  pel 
pellicino.  Varch.  Ercol.  58.  Di  coloro 
i  quali  dicono  tutto  quanto  queHo 
che  hanno  detto  e  fatto  a  chi  ne  gli 
dimanda   ec  s*  usano  questi  verbi  : 
svenare ,  sborrare  ec.  votare  il  sacco, 
e  scuotere  il  pellicino.  Salv.  Granch. 
3.  8.  Fa  conto  eh'  io  abbia  sciolta  La 
bocca  al  sacco ,  e  presolo ,  e  scossolo 
Pel  pellicino. 


DE  1*7 

DEVENIRE.VEaB.FBUT.JlfaZ ti w«i da  noi, 
parlando  e  scrivendo,™  significato  dt  In- 
dursi,Condursia  fare  odxre  alcuna  co* 
«a.indursi,CondunTj.Gaicc.STOR.4.9^. 
Sperava  che  Cesare  per.  non  cadere  in 
tante  diflicultà ,  si  indurrebbe  a  con- 
vertire in  obbligazione  di  danari  l'ar- 
ticolo della  restituzione  della  Borgo- 
gna. Bocc.  Irtr.  3.Quasida  necessità 
costretto^  scriverle  mi  conduco.  Aon 
vogliamo  tralasciar  <f  avvertire  the  De- 
venire  è  voce  molto usatand  nostro  Fo- 
ro, ed  è  un  pretto  latinismo. 

DEVIARE.  È  verbo  toscano ,  ma  mal  si 
adopera  danoi  in  forma  neut.  pass,  in 
sentimento  di  Togliersi,  Dilungarsi  da 
gravi  e  molesti  pensieri,  e  Prendere 
alcuno  alleggiamene.  Svagarsi,  Sol* 
levarsi.  Pall ad.  Giù.  7.  Come  giovani 
persone  si  vanno  volentieri  svagando. 

DEVOLVERE.  È  voce  forense,  e  significa 
il  Pervenire  i  beni,  per  mancamento  di 
linea,ad  altri,  e  spezialmente  al  Fisco. 
Ricadere.  Mosg.  16.  9.  Né  crede  che 
voi  siale  in  questo  errore  Di  non  sape- 
re a  cui  ricade  il  regno. 

DEVOLUTO  ado.  da  DEVOLVERE.  De- 
voluto, Ricaduto.  Guicc.  Stor.  4*ao6. 
Il  Pontefice ,  pretendendo  che  quelle 
città  fossero  ec.  deviate  alla  sedia  apo- 
stolica. 

DEVOLUZONE.8U8T.  rara.  È  L'alto  del 
pervenire  i  bern\pet  difetto  di  linea,  in 
mano  di.  altri,  e  spezialmente  del  Fisco. 
Il  ricadere  de' beni.  Non  sapendo  qual 
voce  toscana  fosse  da  sostituire  a  quo- 
sta,  ci  assicuriamo  di  proporre  alt  Ac- 
cademia della  Crusea,che  debbasi  dire, 
in  luogo  di  DEVOLUZIONE,  11  ricade- 
re de'  beni ,  II  ricadere  d' un'eredità , 
d'un  feudo ,  ec. 

DEVOTO,  add.  Detto  di  uomo,  vale  Pie- 
toso,  Che  ha  denozione.  Devoto,  Di  voto. 

$.  Dsroro,  ietto  délwghi,  od  altra  cosa 
vate  Che  ispira  devoxiòfie.DevoU>,Di vo- 
to, àr.  Fera.  3. 7.  La  stanza  quadra  e 
spaziosa  pare  Una  devota,  e  venerabil 

DEVOZIÓNE  e  DIVUZIONE.  sust  .femm . 
Affetto  pio  e  pronto  verso  Dio,  verso 
le  cose  sacre  ed  i  Santi.  Devozione  e 
Divozione.  Vit.  S.  Fra».  Per  questo 
miracolo  molta  gente  vennero  in  de- 
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vozione  di  S.  Francesco.  ma  dal  forno,  E  aveva  in  grembo  quat- 

§.  Devozione  ,  al  plurale  si  adopera  a  tro  stiacci  alone  ec.  Come  nabissi  Olici* 

significar  Preghiera  indirizzata  a  Dio,  acchiapparon  tulle.  Gell.  Sport.  5.3. 

aUa  Vergine,  ai  Santi,  affine  di  ottenere  Ella  tornò  in  casa,  ch'ella  pareva  pro- 

qualche  grazia.  Orazione,  Prece.  prio  il  fistolo  maledetto. 

DIAMANTE,  sust.  masch.  Gioia  notisti-  $.  2.  DiAVoLO,dkesi  ancora  d'Uomo  tar- 
ma, epiùduradiniun'allra.  Diamante.  ribile  ed  eccellente  in  qual  si  sia  cosa. 

$.  A  punta  di  diamante-,  dicesi  di  Cosa  Diavolo. 

cliè  lavorata  a  punte  simili  a  quelle  del  $.  3.  Diavolo:  è  anche  paróla  che  talora 

diamante.  A  punta  di  diamante  Sàg.'  sidiceriempitivamente,permododidi- 

Nat.  esp.  175.  Con  bel  lavoro  quasi.  spregio,dachi  è  adiratolo  per  moravi- 

a  punta  di  diamante  vagamente  inta-  5te.Diavolo.Bocc.N0v.S4.2-  Come  dia- 

glia  lo.  volo  non  hanno  che  una  coscia  ed  una 

DIAMETRALMENTE,  avv.  che  significa  gamba? 

toscanamente  Per  diametro,  ed  è  voca-  $.  4.  Afere  ti  diavolo  ih  corpo:  vale 

bolodi  Matematica*,  ma  oggi  da  noi  mal  Essere  neUe  furie,Imperversare.  Avere 

si  adopera  a  significare  Somma  oppo-  il  diavolo  in  corpo ,  Avere  il  diavolo 

sisione,e  cotUrarietà',dicendosi,per  mo-  o  il  gran  diavolo  addosso.  Bocc.  Nov. 

do  d'esempio,  Il  tuo  parere  è  diame-  21.  5.  Elleson  tutte  giovani,  e  panni 

tralmbntb  opposto  al  mio',  Tu  agi-  ch'elle  abbiano  il  diavolo  in  corpo. 

sci  diametralmente  opposto  alla  Bern.  Orl.  i.  17.16.  Quello  Agricane 

ragione9,  Tu  hai  fatto  di  ametralmbn-  ha  il  gran  diavolo  addosso. 

te  opposto  a  quello  cKio  ti  avea  detto,  5-5.  Fare  il  diavolo,  e  Fare  come  il 

ed  altre  simili  gemme.  Del  tutto ,  Per  diabolo:  vale  Imperversare,  Entrare 

tutto,  In  tutto  e  per  tutto ,  Affatto.  nelle  furie  maggiori.  Fare  il  diavolo  , 

DIANA  v.  BATTERE  LA  DIANA.  Fare  il  diavolo  e  peggio.  Ah.  Len.  3. 

DI ASCHEVE.  Voce  che  si  usaper  non  dir  2.  Non  lo  vorrà  patir,  e  farà  il  diavo- 
Diavolo.  Diascane,  Diaschigni,Diacine,  lo.  Varch.  Ercol.  34-  Fare  il  diavolo 
Diacin ,  Diascolo ,  Diamin ,  Diamine.  e  peggio,è  quando  altri,  avendo  fatto 
Pataff.  E  cfcfe  diascane  dice  la  mas-  capo  grosso,  cioè  adiratosi,  e  sdegna- 
saia.  Fir.  Nov.  2.  206.  Oh  che  diacin  tosi  con  alcuno ,  non  vuole  pace  né 
faresti  tu  ,  se  tu  fossi  giovane  e  ga-  triegua,  e  cerca  o  di  scaricarse ,  o  di 
gliardo?  Buon.  Tarc  2.  4»  Ma  coste',  caricare  il  compagno  con  tutte  le  ma- 
in  fine ,  che  diamin  ha  ella  ?  niere  eh'  egli  sa  e  può  ec. 

DIAVOLA,  parte,  fbmm.  Dicesi  di  Don-  $.  6.  Entrare  il  diavolo  :  dicesi  In 

na  oltre  misura  impertinente  e  ottùsa.  questa  casa  è  entrato  il  diavolo  , 

Diavolessa.  Lasc.  Streg.  4.  5.  È  un  e  significa  che  in  questa  casale  fra  que- 

paradiso  abitato  da  diavoli.  C.  E  da  Me  persone  è  nata  discordia.  Kevìx.  Ort.. 

diavolesse,  e  da  versiere.  3.  2. 20.  Come  la  trasse  in  mezzo  agli 

DI AVOLARIA  e  DIAVOLERI A.sust.fem-  animagli  diavol  parve  ch'entrasse  ira 

M.FaslidioJntrigo  noioso  e  dispettoso.  loro. 

Diavoleria.GELL.  Sport.  4- 1  •  Qualche  $•  7 .  Darsi  al  diavolo^  Crucciarsi ^ Di- 

diavoleria  ci  sarà  di  nuovo,  poiché  sperarsi.  Darsi  al  diavolo.  I/m.  Meo. 

egli  indugia  tanto  a  tornare.  Arid.  i.  1.  S' ei  sapesse  eh'  e' venisse 

DIAVOLO,  sust.  masch.  Nomeuniversale  la  notte  in  Firenze,  o  che  egli  spen- 
devi angeli  cacciati  di  Paradiso.  Dia-  '  desse  pure  un  soldo,si  darebbe  al  dia- 
volo, Demonio,  volo. 

J.  1.  Diavolo,  e  Diavolo  scatenato:  DIAVOLONI.  Spezie  di  confetti  composti 

dicesi  ad  Uomo  ed  a  Fanciullo  che  mai  con  olii  di  cannella.  Diavoloni ,  Dtavo- 

non  si  fermi ,  e  sempre  procacci  di  far  lini.  Sono  vocaboli  deWuso  di  Firenze, 

qualche  male.  Diavolo ,  Diavolo  scate-  DI  BASSA  MANO.    mod.  avveri»,  mie 

nato, Demonio,  Fistolo,  Nabisso.Buow.  D'umU  condizione.  Di  bassa  mano,  Di 

Tanc.  4-  9-  Tornava  appunto  moglia-  piccolo  affare.  Sallust.  Cat.  R.  Vede- 
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vano  che  alcuni  di  Bassa  mano  erano 
Senatori. 

DIBATTIMENTO  sust.  fcmm.  Èia  Di- 
scussione che  si  fa  irai  testimonio  un 
1  uomo  accusato  <f  un  delittojrmanzi  al 
Magistrato  del  Criminale.  Dibattimen- 
to. M.Vil.  10.67.  La  cosa  por  più  gior- 
ni slette  in  controversia  ed  in  dibat- 
timento. Si  vuol  qai  avvertire  che 
questo  esempio  non  è  proprio,  e  che 
non  se  ne  può  rinvenire  altro  prò* 
prio  negli  scrittori  de*  migliori  se- 
coli della  favella*  essendosi  da  pochi 
armi  introdotto  V  uso  del  dibattimento 
nel  Foro.  Non  però  di  meno  questo  e- 
sempio  di  Matteo  Villani  ci  dee  render 
certi  che  questa  voce  è  toscana ,  e  che 
essendo  stata  adoperata  a  significare  da 
buoni  scrittori  qualunque  sorta  di  di- 
scussione ,  bene  si  può  ora  adoperare 
per  la  Dispula  che  si  fa  innanzi  a 'Ma- 
gistrati. 

DI  BONA  FEDE,  aton.  a  vverb.  Con  sinceri* 
tà,  Con  schiettezza  d'animo,  Fedelmen- 
te. Di  buonafede.  Bbmb.Stor.9-  1127. 
I  quali  ec.  di  buona  fede  a*  provvedi- 
tori, per  adoperarsi  in  tutto  quello  che 
bisognasse,  presti  fossero. 

DI  BUON'ARIA,  mod.  avverb.  Vale  Di 
buono  e  giulivo  aspetto ,  e  quindi  Pia- 
cevolmente ,  e  Lietamente  X)\  buon'aria. 
Bocc.  Nov.  24*  1 1-  La  donna  ridendo, 
e  di  buon'aria,  che  valente  donna  era, 
e  forse  avendo  cagion  di  ridere,dissc. 

DI  BUONA  VOGLIA,  mod.  avvbrb.  Vale 
Con  naturale,  e  non  isf orzata  disposi- 
xion  d'animo.  Di  buona  voglia,  Volen- 
tieri. Reo.  Lett.  i.  a3x  Ho  voluto  al- 
tresì che  la  provino  alcuni  cavalieri 
miei  amiciMnlendenti  delle  cose  della 
Buccolica,  i  quali  di  buona  voglia  son 
concorsi  nella  mia  opinione. 

DI  BUON  CORE.  v.  CORE.  $.  3. 

DI  CASA  E  DI  BOTTEGA,  mod.  avverb. 
E  dicesi  Mettbrsi  a  pars  una  cosa 
Di  casa  s  di  bottega  ;  e  vale  Porsi 
a  fare  una  cosa  deliberatamente  e  as- 
siduamente, Con  tutte  le  forze ,  Di 
proposito.  Porsi  a  casa  e  bottega ,  Di 
proposito,  Mettersi  col  l'arco  dell'os- 
so ,  Mettersi  coli'  arco  della  schie- 
na. Cecch.  Esàlt.  Cr.  1.  a.  Co- 
me dire ,  Porsi  a  casa  e  bottega  per 
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affitto.  Salvi*.  Paos.  Tose.  1.  120. 
Perche  non  si  può  veramente  at- 
tendere di  fede  e  di  proposito  ad  una 
cosa  ,  se  non  si  vaca  dalle  altre.  Tac. 
Dav.  Air.  i5.  %?£.  Onde  altri ,  e  Ger- 
vario  Procolo coll'arco  dell'osso  si  mi- 
sero a  convincerlo.  Buon.  Tawc.  4.  6. 
E  volentieri  mi  metterei  io  Per  amor 
tuo  coirà  reo  delia  schiena  Fra  di  qua 
e  di  là  co' miei  parenti,  Perchè  tu  des- 
si in  cosa  da'  tuoi  denti.  Si  ponga  ben 
mente  a  questi  tre  modi  di  dire,  i  quali 
sebbene  paiono  simili ,  pure  tra  loro  è 
qualche  differenza  :  chek  casa  ed  a  bot- 
tega par  che  significhi  Con  assiduità , 
Assiduam&ntefix  proposito,  Deliberata- 
mente ,  e  senza  avere  il  pensiere  ad  al* 
troxe  Coll'arco  della  schiena,  Con  tutte 
le  forze ,  Con  ogni  potere. 

DICERIA,  sust.  frmm.  Semplice  detta 
vano,  o  Falsa  mtova,  che  va  per  le  boc- 
che della  gente,  0  simile.  Dicerìa.  Tav. 
Bit.  .Noi  non  abbiamo  temuto  dicerìa 
di  dame,  né  di  pastori,  ne  d'altra  genie 
che  ci  'mpauravano. 

DICHIARARE.  In  sentimento  neutro  pas- 
sivo si  usa  presso  di  noi  a  significare  lo 
Scusarsi  di  qualche  colpa  ;  e  si  ode  so- 
vente dire  spezialmente  dalle  donnic- 
ciuo!e,-le  quali  dopo  di  qualche  briga , 
o  rissa  avuta ,  dicono  Che  si  voglion 
DrcHrAXARR;  e  intendon  di  voler  Ma- 
nifestare la  loro  ragione,  la  loro  inno- 
cenza Scolparsi,  Scusarsi,  Scagionar- 
si, Purgarsi  Vinc.  Mart.  Lett.  1.  6. 
Io  non  ho  luogo  da  scolparmi  con  voi, 
se  l'equità  vostra  non  vince  la  mia  pi- 
grizia^ non  perdona  lamia  negligenza. 

DI  CONSERVA,  mod.  avverb.  Vale  lo 
stesso  che  Di  compagnia.  Di  conserva. 
Malm.  4-  i5.  E  dove  egli  era  Di  con- 
serva n'andar  con  gli  altri  dui.  È  da 
avvertir*  che  Di  conserva  ri  in  napole- 
tano, e  sì  in  toscano  dicesi  propriamen-  . 
te  de9 Legni  che  vanno  insieme,  e  per  si- 
milit.  dxcesi  ancora  degli  Uomini. 

DIETA,  sust.  fehm.  E  il  non  mangiar 
niente  a  fine  di  sanità.  Dieta.  M.Vil.^5. 
E  per  dieta  ,  o  per  altri  argomenti , 
che  i  medici  facessono  o  sapessono 
trovare,  non  ce. 

5.  1 .  Dì  età,  per  similit.  dicesi  ancora  II 
non  mangiar  niente  per  qual  sia  altra 
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cagione.  Digiuno.  Bcrr.  Lo  digiano  ca- 
giona desiderio  di  mangiare  ec. 

$.  a.  Di btA)  per  metaf.  vale  Privazione 
di  checchessìa.  Dieta,  Digiuno.  Bellino. 
Son.  254.  Ha  perchè  la  mia  borsa  fa 
dieta  ec. 

DIFATTI  e  DIFATTO,  aw.  Effettiva- 
mente ,  In  effetto.  Di  Tatto  ,  In  fat- 
ti, In  fatto.  Passav.  328.  A  quello  che 
dicono,  che  di  fattoli  diavolo  predice 
le  cose  innanzi  ch'elle  sieno,  dico  ce. 

DIFETTOSO.  add.  Dicesi  ad  Uomo  che 
abbia  manco  0  guasto  qualche  mem- 
bro del  corpo.  Difettoso,  Difeltuoso. 
Alleo.  1 84..  Prima  che  fussino  o  cono- 
sciute, 0  almanco  annoverale,  le  disa- 
dattaggini  tutte  della  difettosa  persona.^ 
Labee.  319.  Né  difeltuoso  ti  veggio  in 
parte  alcuna. 

DIFFAMARE,  verb.att.  Tórre  altrui  la 
buona  fama.  Diffamare.  Gr.  S.  Gib.D. 
La  carità  si  è  pacifica  e  buona  ,  non 
ìschernisce  altrui ,  e  non  diflama  per- 
sona. 

DIFFUSIVO,  add.  È  voce  toscana,  marnai 
ri  usa  oggi  a  significare  Uomo  che  ha 
larghezza  d'animo,  benevolenza,  corte* 
sia.  Amorevole,  Largo ,  Benevolo.  G. 
Yil.  12.9.3.  Questo  re  Ruberto  ec.  dol- 
ce signore  e  amorevole  fu.PETR.  cap. 
9.  Dall'  altra  parte  il  mio  gran  Colon- 
nese,  Magnanimo,  gentil,  costante  e 
largo. 

DI  GRADO  IN  GRADO,  mod.  awerb. 
vale  Grado  per  grado,  Successivamente. 
Di  grado  in  grado.  G.Vjl!  i.3G.  3.  E 
poi  di  grado  in  grado  sopra  volle  an- 
davano allargandosi  infino  alla  fine  del- 
l' altezza. 

DILAZIONARE.  verb.att.È il  Rimettere 
ad  altro  tempo  una  cosachesihaafare 
di  j?rtt6nfe.Differire,lndugiare.FiR.  As. 
7  5. Differiscasi  dunque  la  mia  promes- 
sa a  un'altra  volta.  Bocc.  Nov.  £7.17. 
Piacciavi  di  tanto  indugiare  la  esecu- 
zione ,  che  saper  si  possa ,  se  ella  lui 
vuol  per  marito. 

DILAZIONATO,  add.  da  DILAZIONARE. 
Differito,  Indugialo.  Pass.  i£.  Lascia 
lo'ncerto  della  penitenza  indugiata  En- 
fino alla  morte. 

DILAZIONE,  sust.  femm .  E  il  Differire, 
i'  Indugiare.  Dilazione  9  Differimento , 
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Indugio.  Sto*.  Europ.  6.  i5i.  Non 
indugiate,  non  differite,  chèla  di- 
lazione è  sempre  nociva.  Bòcc.  Nov. 
77.  29.  Senza  più  indugio  doves- 
se far  quello  che  detto  l'avea.  Certa- 
mente è  una  differenza  tra  Indugiare  , 
Differire,  Indugio  e  Dilazione;  ma  es- 
sa è  quasi  impercettibile,  e  noi  siamo 
di  credere,  che  Differire  e  Dilazione 
differiscano  da  Indugiare  e  Indugio  solo 
in  questo ,  che  si  differisce ,  e  si  chiede 
od  ha  dilazione pensalamente,delibera~ 
tamente;  e  sy  indugia,  e  ponsi  indugio 
talvolta  almeno  senza  deliberazione,  per 
negligenza. 

DILETTANTE,  parte.  Dicesi  di  Chi  stu- 
dia una  professione ,  o  si  esercita  in 
una  delle  bette  arti,  o  simili,  solamente 
per  diletto,  nonper  guadagnare,  neper 
professarla.  Dilettante.  Paos.  Fior.  p. 
4-.  v.  a.  Vi  veggo  di  venuto  in  medici- 
na un  bravissimo  dilettante. 

V\U](:m\nE.\EKB.kT\. E  il  Risolvere  la 
difficoltà  per  far  bene  intendere  il  senso 
duna  sentenza ,  d%  un  discorso ,  duna 
scrittura.  Dilucidare,  Dichiarare,Spie- 
garc,  Rischiarare.  Salvi».  Pros.Tosc. 
a.  4.  Non  mi  vorrei  levar  d'attorno  a 
questo  divino  Poeta ,  pria  eh'  io  non 
T  avessi  più  che  per  me  si  potesse  di- 
lucidato e  schiarito.  Goicc.  Stor. 
16.  78.  Per  intelligenza  di  che ,  e  di 
molte  altre  cose  che  occorsero ,  è  ne- 
cessario dichiarare  più  da  allo. 

DILUCIDAZIONE,  sust.  femm.  Astrano 
di  DILUCIDARE.  Dilucidazione,  Spie- 
gazione ,  Dichiarazione ,  Rischiara- 
mento. 

DI  MALE  IN  PEGGIO,  mod.  awerb. 
Esprime  aumento  di  rea  qualità  o 
condizione.  Di  male  in  peggio.  Bocc. 
Nov.  1 . 1 1  .Secondo  che  i  medici  diceva- 
no,andava  di  giorno  in  giorno  di  mate 
in  peggio. 

DIMETTERE.  E  voce  toscana;  marnai 
si  adopera  oggi  a  significare,  o  Depor- 
re e  Privar  d'uffici,  0  Lasciare  uffici:  ed 
in  iscambio  si  ha  ad  usare  Deporre , 
Privare,  Rinunziare.  Goicc.  Stor.  i. 
319.  Aveva  dimandalo  che  al  Cardi- 
nal di  Valenza ,  parato  a  rinunziare 
alla  prima  occasione  il  Cardinalato,  il 
re  Federico  conoedesse  in  moglie  la  fi- 
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DIMISSIONE,  sust.  fbvm.  È  V  astratto 
di  DIMETTERE.Rinunzia.AR.SAT.3.Mi 
pregò  che  a  pigliar  venisse  in  corte  La 
sua  rinunzia. 

DIMOSTRALA  o  DlMOSTRAZ10NE.su- 
sr.rvMH.Segnodicortesia^  di  affetto,  di 
appiattfo.Dimostranza,  Dimostrazione. 
Tass.  Ger.  i.  Poi  eh*  alle  dimostranze 
umili  e  care  D'amor, d'ubbidienza  ebbe 
risposto,  Impon  ec.  Guic.STOR.4.62. 
Benché  da  Cesare  fosse  ricevuto  con 
tutte  le  dimostrazioni  e  onori  possi- 
bili, e  carezzato  come  cognato;  nondi- 
meno ecTabborri  vano  come  persona 
Infame. 

DI  NUOVO  e  DE  NUOVO,  mod.  ivverb. 
Da  capo,  Un9  olirà  volta.  Di  nuovo. 
Bocc.  Nov.  23.  17.  E  di  nuovo  ingiu- 
riosamente e  crucciato  parlandogli,  U 
riprese  mollo. 

DIO  e  IDDIO.  Sommo  bene,  e  Prima  co* 
gion  del  tutto.  Die,  Iddio.  Questa  pa- 
rola entrando  in  motti  modi  di  dire 
e  locuzioni,  che  sono  cosi  nostre,  co- 
me toscane ,  le  andremo  divisando  nei 
seguenti  paragrafi, 

5.  1  -  Per  esclamazione  dicesi  da  noi  e  dai 
Toscani  Dio,  Signore  Dio,  Dio  def  Cie- 
lo. Vit.  S.  Mar.  Madd.  O  Signore  Dio, 
che  mangiare  fu  questo. 

5.  2.  Dio  misericordia,  e  Signore  mi- 
sericordia: esclamazionedipreghiera, 
per  dolore,  timor e^tc.  Dio  misericordia. 
Lasc.  Pareri*.  5. 5.  Ci  sono  tanti  guai 
che  Dio  misericordia. 

5.  3.  Per  €  amore  di  Dio  :  modo  di  pre- 
gare altrui,  e  vale  Per  F  amore  che  si 
porta  a  Dio.  Per  l'amor  di  Dio.  Getx. 
Sport.2.  5.  Per  l'amor  di  Dio  non  ne 
ragionar  più. 

5.  4-  P**  l'amore  dj  Dio  :  figurat.  si- 
gnifica Senza  pagamento,  Senza  mer- 
cede ,  Senza  aanaro,  o  simiti.  Per  l'a- 
mor di  Dio.  Gell.  Sport.  5»  2.  E  non 
vo'che  il  mio  figliuolo  tolga  moglie  per 
l'amor  di  Dio,  che  ha  trovalo  cento  fio- 
rini. 

5.  5.  Pregare  Iddio  che  la  mandi 
buona  :  si  dice  dd  Pregare  Dio,  che,  in 
caso  incerto  e  pericoloso,  volga  in  bene 
il  male  che  si  teme.  PregareDio  0  Iddio 
che  la  mandi  buona.  Sbw.  Beh/Vàrcb. 
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3.i  1.  Neil9 allevare  i  figliuoli  non  può 
cosa  nessuna  il  giudizio  di  chi  ti  allie- 
va ;  bisogna  solo  pregare  Dio  die  te 
la  mandi  buona. 

J.  6.  Pbr  grazia  ,  0  Per  la  grazia  di 
Dio:  modi  che  si  frappongono  porlan- 
do,per  tendere  a  Dio  ossequio  di  grazia 
di  ciò  che  allora  si  ragiona.  Per  grazia, 
©Per  la  grazia  di  Dio,  Per  la  Dio  gra- 
zia ,  Per  la  Dio  mercè ,  Dio  grazia. 
Ceceri.  Dar.  At.  4-Sceh.2.  Io  sono  pur 
qui  Dio  grazia. 

5.  7-  Dio  me  ne  LiBEKiidicesi  quando  o- 
desi  nominar  cosa  della  quale  si  ha  ti- 
more o  orrore.  Dio  me  né  lìberi ,  Guar- 
dimi Iddio,  Tolga  Iddio,  Cessi  Iddio. 
Seon.  Pred.  3. 1.  Che  credete? che  io 
venga  questa  mattina  ec.,  ad  arringa- 
re a  favor  de'  vostri  nemici  ?  Dio  me 
ne  liberi. 

5*  8.  Dia  te  lo  d\ca,  o  Dio  te  lo  dica 
rsR  me:  dicesi  quando  non  sappiamolo 
non  ei  piace  esprimere  da  noi  quello  che 
vogliamo  significare.  Dio  ve  lo  dica  , 
Dio  vel  dica  per  me.  Bocc.  Nov.  io. 
22.  Com'egli  mi  cangi,  Iddio  vel  dica 
per  me. 

5*  9.  Dio  lo  sa  :  vale  Che  sia  testimonio 
Dio.  Dio  lo  sa ,  Sallo  Iddio,  Dio  il  sa. 
Bocc.  Nov.  9.  £.La  q  naie,  sa  Ilo  Iddio, 
se  io  farlo  potessi,  volentieri  ti  donerei. 

$.  io.  Per  Dro  :  aw.  di  giuramento  per 
confermare  alcun  detto  0  fatto  ;  ovvero 
per  esclamazione.per  la  quale  *'  intende 
invocare  Iddio,  o  che  ciaiuti,  oche  ci 
dia  testimonianza  della  veritd,o  simili. 
Per  Dio.  Bocc.  limi.  Pampinea  per 
Dio,  guarda  ciò  che  tir  dichi. 

DIPENDENTE.  In  forza  di  sdst.  dicesi 
d'un  Amico  inferiore,  o  di  Chi  ha  atte- 
nenza, ode  in  soggezione  di  alcuno-. 
Dipendente,  Dependente.  Txc.  Day. 
Stor.  t.  2^2.  Molti  per  disegni  pro- 
pri ,  questo  0  quello  amico  o  depen- 
dente bociavano  che  succederebbe. 

DIPENDENZA,  sust.  femm.A Attenenza, 
Soggezione.  Dipendenza-, Dependenzat 
Cas.  Let.  32. Avendoesse  cosi*  la  mag*» 
gior  parte  delle  sueamieizie  e  depen- 
denze; Borgh.  Col.  Lat.39o.  Ma  dove 
si  vede  megHoqnesta  ordinaria  depen- 
denzia,  che  ne*  trionfi  ? 

DIPENDERE,  ver*  brut.  Trarre  origi- 


i3s  DI 

ne ,  Avere  erigine ,  Aver  cagione.  Di- 
pendere ,  Derivare ,  Procedere.  Lab. 
aio.  Non  oltrementi,  che  se  la  sua  fa- 
ma, o  la  sua  vita  da  quel  dependesse. 

5.  Dipendere,  vale  ancora  Èsser  sot- 
toposto aW altrui  volere  o  dominio.  Di- 
pendere. Gcjcc.  Stoe.  125.  Ancora  che 
conoscesse  non  essere  questo  partito 
né  con  onore,  né  con  sicurtà  sua,  e  di 
quelli  che  da  lui  in  Italia  dependevano. 

DI  PERSONA. mod.avverb.  Per  se  stesso, 
Da  se  stesso,Personalmente.U\  persona, 
lnpersona,ln  petto  ed  in  persona, Per- 
sonalmente. Skgner.  Mann.  ape.  5.  £. 
Quando  (il  Giudice)  ti  viene  io  casa  a 
coglierti  di  persona  improvvisamente, 
inaspettatamente ,  tu  sei  finito.  Fin. 
Tarn,  prol.  Mi  bisogna  questa  matti- 
na di  buon'ora  andare  a  Firenze  in  per- 
sona. Malm.  i.  81.  2.  E  de'  villaggi,  e 
d'ogni  suo  bestiame  Prese  il  possesso 
in  petto  ed  in  persona. 

Di  PIANTA,  sion.  avverb.  Dicesi  dicosa 
che  si  faccia  0  s'  inventi  dal  suo  primo 
principio.  Di  pianta.  Red.  Vip.  i.  37. 
Quegli  autori  formassero  il  loro  pen- 
siero di  pianta,fingendo  il  morso  dato 
dalla  vipera  alla  mammella  della  Cer- 
via. 

$.  Di  pianta:  dicesi  dibugia,menzogna, 
che  non  abbia  alcun  fondamento  di  ve- 
ro. Bugìa,  Menzogna  solenne: ecredia- 
mo potersi  dire  ancora  Bugìa ,  Menzo- 
gna di  pianta,  essendochèbi  piantar- 
mi si  è  detto  di  sopra ,  dicesi  di  cosa 
fatta,  0  inventata  interamente. 

5.  a.  Di  punta  ,  pure  postoawerbunù 
to  ai  verbi  Togli  brb.Prendbrb,  Lb- 
VARB,ec.  si  dice  di  chi  si  vale  intera- 
mente* de'  concetti ,  ode* componimenti 
altrui.  Togliere,  Prendere,  Levare,  Ru- 
bar di  peso.  Bern.  Rim.  27. . . .  Ch'  io 
metto  quest'esempio  Levato  dall'Enei- 
da  di  peso. 

DI  PIATTO  e  DE  CHIATTO,  moo.  av- 
\BRB.Congiuntocoi  verbi  Darb,Mbn<*- 
bb,  ec.,  vale  Percuotere,  o  Tirar  colpi 
non  col  taglio  ,  ma  col  piatto  dcW  ar- 
me. Dare,  Menare,  Battere  di  piatto,  di 
piattone.  Bern.  Orl.  2.  17.  3i.  Che 
tra  gli  armeggiatoli  era  fermato  Che 
si  menasser  le  spade  di  piatto.  2£  2.  7. 
26.  E  come  volle  Iddio  00  '1  giunse  in 


D! 

piena  Di  taglio ,  ma  lo  colse  di  piat- 
tone. 

DI  PRIMO- LANCIO  «DE  PRIMMOLAS- 
ZO.  non.  avverb.  Subito  ,  A  pri- 
ma giunta.  Di  primo  lancio.  Imperf. 
V.  Tjb.  1.  711.  85.  Alcuna  volta  que- 
gli spiriti  infuriati  con  tanto  impeto  si 
fanno  innanzi  di  primo  lancio  alla  vo- 
lontà, che  essasi  lascia  tosto  svolgere. 

DI  PROPOSITO. v.  DI  CASA  E  DI  BOT- 
TEGA. 

DI  PUNTA,  mod.  avverb.  Tirare  il  col- 
po per  ferire  non  di  taglio,  ma  colla 
parte  aguzza.  Di  punta.  Tas.  Ger.  20. 
34.  D'un  man  dritto  Artaserse,  Argeo 
di  punta  L'  uno  a  terra  stordito,  e  l'al- 
tro uccide. 

DI  QUANDO  IN  QUANDO,  mou.  avverb. 
Vale  Alle  volte.  Di  quando  in  quan- 
do. Cr.  9.  80.  2»  Dove  le  lepri  di 
quando  in  quando  nasconder  si  pos- 
sono. 

DI  RADO.  mod.  avveri.  Poche  volte,  Con 
molto  intervallo.  Di  rado  ,  Raro.  A- 
lam.  Colt.  2.  37.  Ma  perchè  avviene 
Questo  raro,  0  non  mai  ec. 

DIRAMARE./?  verbo  toscano;  ma  mal  si 
adopera  attivamente  in  sentimento  di 
Spargere*  Diffondere,  Dare  :  dicendosi, 
per  modo  di  esempio:  II  Ministero 

HA   DIRAMATO  GLI  ORDINI',  Il  tale  VU 

diramando  questa  notizia  ec.  £  deesi  di- 
re:La  Segreteria  di  Slato  ha  scriltocon- 
venientemente  ai  suoi  ufficiali  delle  pro- 
vince, Il  tale  va  spargendo  questa  no- 
tiziay  questa  voce ,  ec. 

5.  1.  Di  ram amarsi,  figurai,  parlandosi 
di  fiumi  e  simili,  ben  si  adopera ,  e  vale 
Disgiungersi.  Separarsi,  Dividersi  co- 
me in  rami.  Tas.  Ger.  i£.  57.  Su  l'O- 
ronte  giunge  Ove  un  rio  si  dirama  ,  e 
uu'isoletta  Formando, tosto  a  lui  si  ri- 
congiunge. 

5-  2.  Diramarsi,  pur  figurai,  ben  si  odo- 
pera.parlandori  di  famiglie^per  signifi- 
care che  una  famiglia  si  divide  in  più 
altre  famiglie.  Salvi n.  Eneid.  8.  Cosi 
da  un  solo  sangue  si  dirama  D'ambi  la 
stirpe. 

DIRE.  verb.  att.  Manifestare  Usuo  con- 
cetto colle  parole.  Dire,Raccontare,Ra- 
gionare,  Favellare. 

J.  ì.Dirb,  si  adopera  pure  in  significato 
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di  Confessare ,  Affermare.  Dire.  Boc. 
Nov.  i.  29.  A  cui  il  Frate  disse:  dillo 
sicura  melile. 

5-  2.  Per  dirsi  posto  avverò,  vale  A 
cagion  <f  esempio.  Per  così  dire  ,  Dirò 
così,  Mi  si  permetta  di  chiamarlo  ,  o 
chiamarla  così ,  di  così  dire,  f e.  Boa- 
chin.  Orig.  Fir.  ^44*  Qpesla,  per  cosi 
dirla,  onesta  ambizione  di  nomi. 

5.  3.  Venire  a  dire:  vale  Significare*,  0 
si  dice  cosi  di  parole,  come  di  fot- 
ti.  Venire  a  dire.  Bocc.  Nov.  5g.  6. 
Quello  che  egli  avea  risposto  non  ve- 
niva a  dir  nulla. 

5.  4  Dire  ognuno  za  sua.  Modo  di  di- 
re, che  vale  Ognun  ne  parla  a  suo  mo- 
do, Ognuno  vuol  farvi  sopra  le  sue  chio- 
se.  Dire  ognuno  la  sua  Fin.  Tri»,  a. 
1.  E  forse  che  non  è  pieno  tutto  Vi- 
terbo, e  rhe  ognun  non  dice  la  sua  ? 

$.  5.  Non  c'è  gbb  dire.  Maniera  che  si 
usa  quando  si  vuole  affermar  cosacche 
non  si  possa  negare,  o  riprendere.  Non 
c'è  che  dire. 

5-  6.  Dire  a  lettere  di  scatola:  vale 
Dire  chiaramente,  apertissimamente- 
Dire  0  Parlare  a  lettere  di  scatola ,  di 
speziale,  d'appigiónasi ,  di  camera  ,  0 
locanda.  Dire  a  lettere  maiuscole.  Red. 
Cows.  a.  Ma  più  d'ogn'  altro  il  gen- 
tilissimo Cornelio  Celso  ne  parla  a  let- 
tere di  scatola.  Varch.  Ercol.  99.  Di- 
re a  lettere  di  scatolaio  speziale,  è  di- 
re la  bisogna  chiaramente ,  e  di  ma- 
niera che  ognuno  senza  troppa  specu- 
lazione intendere  la  possa. 

5*  7*  Dire  quello  ce  e  viene  in  fu»" 
ta  alia  lingua.  Parlare  inconsidera' 
tornente.  Dire  quello  che  viene  su  la 
lingua.  Segnbr.  Mann.  àpi.  i 5.  a. Di- 
cono ciò  che  loro  viensula  lingua,  ch'ò 
quanto  dire,prima  parlano,  e  poi  giu- 
dicano. 

5.  8.  Dire  fafocchie:  vale  Raccontar 
cose  grandi,che,non  che  Steno  vere,non 
abbiano  anche  del  verisimile.  Dire  far- 
falloni, scerpelloni  ,strafalrioni«VAa<;H. 
EacoL.  98.  Dico  dunque  che  Dire  far- 
falloni, scerpelloni,  e  slrafakìoni,si  di- 
ce di  coloro  che  lanciano,racconlamlo 
bugìe  e  falsila  manifeste. 

5.9  D/re  ts  faccia,  0  Parlare  in  fac- 
cia. Parlar  Uberamente  quel  che  hasei 
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a  dire  innanzi  di  colui  di  cui  si  tratta. 
Dire  in  faccia.  Allea.  120.  Lasciar  la 
compagnia  delle  persone,  Che  a  lui  la 
verità  dicono  in  faccia  Per  rendersi  più 
grato  al  suo  padrone. 

$.  1  o.Dire  l'uffizio.  Recitare  Vuflizio,  0 
Core  canoniche  Dire  l'uffizio,  0  l'oftìzio. 
Cron.  Morel.  E  per  grazia  di  Dio,  com- 
piuto di  dire  l'uffizio  insieme  secoec. 

DtÙEGGERE.Sittfa  sovente  iniscambio  di 
Dirigere,  e  non  nàia  vera  significazio- 
ne di  questo  verbo;  che  il  significalo  del 
verbo  Dirigere  è  quello  di  Dirizzare , 
lndirizzare,Addirizzare;e  Dirbggere 
si  usa  mate  oggi  in  sentimento  di  Gover- 
nare :  ed  in  luogo  suo  si  vuol  dire  Re- 
golare ,  Ordinare  ,  Sopraintendere  , 
Esser  sopra,  Provvedere ,  Governare. 
L:b.  Asta.  E  poi  entrerai  nella  tavola, 

•.  che  io  ti  reco.  Cecca.  Paov.  4*.  Chia- 
mò il  bargello  ,  e  lo  pregò  che  da  sua 
parte  dicesse  ai  sig.  uficiali  di  Tor- 
re, che  allora  erano  sopra  il  far  lastri- 
car le  vie,  che  facesse  rilastrirarquel- 
la.  Varch.  Lez.  455.  Per  risolvere  que- 
sta lunghissima  ,  e  difficilissima  qui- 
stione  ec.,  diciamo  che  Provvedere  non 
signiGca  altro  che  indirizzare  le  coso 
nell'ordine  e  fine  loro,  e  P  eseguire  co- 
tale ordine  si  chiama  Governare. 

DIRETTORE,  parte,  masch.  Quegli  che 
regge  ,  governa  ,  sopraintende.  Mo- 
deratore ,  Sopraintendente,  Soprac- 
.  ciò.  S.  Agost.  C.  D.  Esso  ,  come  si- 
gnore e  moderatore,  lo  regge  e  di- 
spone. Salv.  Grarch.  Prese  partito  di 
ricorrere  Al  sopracciò  in  dogana.  Cre- 
diamo nostro  debito  di  qui  avvertire  , 
che  la  voce  Direttore  è  registrata  nel 
Vocabolario  della  Crusca ,  ma  in  sen- 
timento di  Colui  che  regge  e  regola 
la  coscienza  di  alcuno,  di  Confessore. 

DlREZZIONE.AStR.di  DIREGGEREo  D(- 
R1GGERE.  Oggi  san  dette  Di  rezzi  in  t 
alcune  parli  della  pubblica  amministra- 
zione.si  delle  cose  civili^esì  delle  milita* 
ri,e  gli  ufficiali  col  loro  capo  che  quelle 
regolano  coltufficio:e  ben  si  dirà,  amo- 
do  di  esempio,  L'ufficio  delle  posles\hif- 
fido  di  Ponti  e  Strade  -,  e  non  già  La 
DinszzioNsdellepostesdi  Ponti  e  Slra  - 
de.  Non  arrechiamo  esempi*  che  quelli 
registrati  nel  Vocabolario  ddla  Crusca 
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non  ci  sonoparuti  chiari  ed  acconci , 
né  abbiamo  potuto  rinvenirne  negli 
scrittori. 

§.  Dirbzziorb,  ti  adopera  ancora  a  ti» 
gnificare  il  Regolare*  il  Metter  in  via, 
Dar  la  norma  ad  alcun  uomo  per  al- 
cuna  cosa.  Indirizzo,  Indirizzamento, 
Inviamento,Regola,Norma,  Direzione. 
Salvi*.  Disc.  a.  £i.  Santa  e  divina 
cosa  èilconsigIio*,Iume,  guida,  gover- 
no ,  e  indirizzo  delle  azioni  nostre. 
P&at.  Giamb.  Per  dare  inviameoio  a 
coloro  che  son  più  savi  di  me  ,  di  com- 
piere o  d' ammendare  quello  che  male 
oroeno  per  me  fosse  detto.  Si  vuole  av- 
vertire che  Direzione  è  registrato  nel 
Vocabolario  della  Crusca ,  ma  sol  con 
due  esempi ,  uno  dei  Segneri,  e  F  altro 
del  Redi ,  die  riferiamo  qui  appresso* 
SEGNEa.  Pred.  17.  Io  non  mi  diparto 
dalla  vostra  direzione  delle  liti.  Rrd. 
Gons.  1.  2^9  Molti  sono  i  medicamen- 
ti che  dalla  Signora  sono  stati  Tatti 
sotto  la  direzione  di  diversi  medici. 

DIRIMENTE  e  DER1MENTE.  add.  Che 
dirime ,  Che  separa ,  Che  divìde.  Diri- 
mente. 

5.  DiniMBBTt,  diconsi  da' Legisti  GV  im- 
pedimenti per  cui  è  nullo  U  matrimonio. 
Dirimenti.  Segnsr.  Parr.  Istr.  ?3.  a. 
Impedimenti,  che  sono  molli,  ma  sin- 
golarmente quello  meno  osservato  del- 
l'affinità. 

DIRIMERE  e  DIRIMERE,  verb.  att.  Si 
usa  pur  dai  Legisti,  e  ti  dice  Db- 
rimbrb  Ld  parità1  ,  quando  i  GÌUr 
dici  <f  un  Tribunale  ,  seguitando  in 
egual  numero ,  parte  una  sentenza,  e 
parte  un'  altra ,  ti  Presidente  ti  acco- 
sta con  una  di  esse  parti ,  e  di  es- 
se avanzi  l'altra  di  un  numero.  Dirime- 
re la  parità. 

DIRIMPETTO.  kWEiu. Di  rincontro,  Dal 
latoopposto.bì  rimpetto,RimpeUo.Boc. 
Nov.  7.9.  Fu  messo  a  sedere  appunto 
dirimpetto  all'uscio  della  camera. 
JENov.  99.  48.  Fu  appunto  messer 
Torello  messo  ad  una  tavola  rimpetto 
alla  donna  sua. 

DI  RITORNO  e  DE  R1TU0RN0.  mod. 
avverb.  Dicesi  di  qualsivoglia  cosa , 
che  nel  muoversi,  trovando  intoppo,  ri- 
torni indietro.  Di  rimbalzo.  Vìrg.  E*. 
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M.  La  lancia  gli  getta;  quella,  partite 
dallo  scudo  d'Enea,  di  rimbalzo  si  fic- 
ca nei  fianchi  d' Antenore. 

DIRITTURA.  E  si  usa  avverb.  A  DIRIT- 
TURA :  e  vale  Dirittamente,  Per  linea 
retta.  A  dirittura, Dirittamente.  Sodbk. 
Colt.  72.  Che  dal  zaffò  del  tino,  o  ca- 
nale, a  dirittura  corrispondono  sopra 
il  cocchiume  delle  botti. 

5*  A  dirittura ,  significa  ancora  Senza 
pensare ,  Subito,  Senza  fatto ,  Senz'al- 
tro. A  dirittura. M a r,M.  1.73.  Che  Mal- 
mantile  è  nostro  a  dirittura. 

DIROTTAMENTE,  avy.  Smoderatamen- 
te ,  Fuor  di  misura  ,  Senza  ritegno. 
Dirottamente.  Bocc.  Nov.  38.  i4-  E 
sopra  lui  cominciarono  dirottamente, 
secondo  l' usanza  nostra ,  a  piagnere, 
e  a  dolersi* 

D1RRUPARE  e  DERRUPARE.  Verbo  che 
ti  usa  attivamente ,  e  in  forma  neutro 
passiva, ed  ha  tre  significazioni  ,  che 
diviseremo  in  altrettanti  paragrafi. 

I.i.DbrruparbcUIw.  diciamo  per  Man- 
dar nude,  o  Vendere  le  cose  perniano 
ch'elle  non  vogliono,  e  Impiegarle  inu- 
tilmente, osinoli.  Gettar  via.  Bocc.Nov. 
14.  4-  Se  spacciar  volle  le  cose  sue, 
gliele  convenne  gittar  via. 

5.  2.  Dbrruparsi.  neut.  pass,  vede  Scen- 
dere precipitosamente  da  un  monte,  da 
una  scala, da  qualunque  luogo  alto.Dì- 
mparsi.MViLL.34i-  Allora  tutta  To- 
ste si  mosse  senza  attender  V  un  l'al- 
tro, dirupandosi,  e  voltandosi  per  le 
ripe. 

5.  3.  Dbrruparsi.  neut.  post,  è  ancora 
cader  prccipitosamcnte.Wìrui&re.GmD. 
Giud.  E  allora  per  lo  forte  scontrare, 
ciascuno  dirupò  da  cavallo.  Si  ponga 
ben  mente  che  in  questa  significazione 
Dirupare  toscanamente  si  usa  informa 
neutro  assoluta. 

DISABITATO,  add.  Dicesi  di  casa ,  o  di 
paese  privo  di  abitatori.  Disabitata 
Boc.  Nov.  77.  26.  Così  ignuda  n'an- 
diate sopra  d'un'albero ,  0  sopra  una 
qualche  casa  disabitata.  Stor.  Euhop. 
3-69.Se  n'andarono  subito  al  monte, 
e  non  per  la  via  ordinaria ,  ma  per 
montagne  asprissime,e  per  luoghi  dis- 
abitati. 

DISAMORATO,  add.  Dicesi  di  Uomo  che 
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ito*  sente  amore)  ed  i  privo  <f  affetto  e 
di  benevoglienza.  Disamorato.  Geli- 
Sport.  3. 4*  Uh,tu  se'  di  quei  disamo- 
rali. 

DISANIMARE,  verb.  att.  e  hettt.  pass. 
Tòt  Vanirne,  Fare  altrui  perder  V ani- 
mo. Disanimare.  Segner.  Masn.Marz. 
io.  i.  Ciò  che  disanima  molto  dal  per- 
severare nel  bene  che  hanno  comincia- 
to^ il  figurarsi  d'avere  a  vivere  assai 
lungo. 

$.  Disanimare,  fieni,  pan.  Perder  l'a- 
nimo ,  Perderei  <f  animo.  Disanimar- 
si. Segner.  Man.  bov.  6.  4.  Se  in  que- 
ste ancora  non  di  rado  cadiamo  in  fra* 
gitila,  non  ci  abbiamo  a  disanimare. 

DISAPPLICATO.  xuo.DicesidiUomoche 
non  attende  a  studio  o  ad  arte  alcuna. 
Disapplicato.  Questa  voce  è  registrata, 
ma  senza  esempi,  e  noinon  ne  abbiamo 
neppure  potuto  rinvenire. 

DISAPPROVARE,  verb.  att.  Contrario 
di  APPROVARE.  Non  tener  per  buona 
o  vera  alcuna  cosa.  Disapprovare.  Fa* 
Giord.  Pred.  r.  Malignamente  disap- 
provano le  virtuose,  opere  del  pros- 
simo. 

DISAPPROVAZIONE,  sust.femm.  Il  Di- 
sapprovare. Disapprovazione.  Salvin. 
Disc.  3.  70.  Per  formare  il  giudi- 
ciò  sul  sentimento  e  approvazione  o 
disapprovazione  de'  più  dotti ,  questa 
viene  ad  essere  la  via  potissima. 

DISS ARMARE,  verb.  att.  e  reotr.  pass. 
Tòt  via  l'armi,  Spogliar  delle  armi. 
Privar  delle  armi.  Disarmare,*  Disar- 
marsi. Beri*.  Orl.  i.  19.  33.  Astolfo 
scese  in  terra,  e  disarmollo.  Non  ab- 
biamo potuto  trovare  esempio  di  Disar- 
mare in  forma  neutro  passiva  ;  ma  si 
adopera  ancora  così,  come  può  vedersi 
nel  Vocabolario  della  Crusca. 

5.  Disarmare,  parlandosi  di  nave,  vale 
Tòme  tutti  gli  arredi  Disarmare. 

DISARMO.  sust.masch.È  II  disarmare  ; 
e  dicesi  di  uomini ,  e  di  navi.  Disarma- 
mento.FR.GiORD.PRED.  Lo  peccato  noi 
disarma  delle  virtudi  •,  e  quando  il  no- 
stro nimico  vede  lo  nostro  disarma- 
mento,allora  tostanamente  viene  con- 
trodi  noi.iVon  avendo  potuto  rinvenire 
altro  esempio  proprio  di  questa  voce 
Disarmamento,  ci  siamo  stati  contenti 
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a  questo  che  è  registrato  nel  Vocabo- 
lario. 

DISASTRO,  strsr.  hascr.  Sconcio,  Ma- 
la fortuna.  Disastro.  Croic.  Morbll. 
Egli  è  grande  nemico  del  nostro 
comune-,  e  beo  l' ha  dimostrato  mol- 
te volte,  a  certi  disastri  avvenuti. 

DISASTROSO,  add.  Che  porta  difficoltà, 
disastro.  Disastroso. 

DISBRIGARE  e  DESBR1GARE.  verb. 
att.  e  feut.  pass.  Dar  fine  con  pre- 
stezza e  speditamente  ad  operazione 
che  s'abbia  fra  mano.  Disbrigare,  Sbri- 
gare. Disbrigarsi  ,  Sbrigarsi.  Vit. 
Crist.  i35.  Disse  Messer  Gesù  a  Giu- 
da: isbrìgati  di  far  tosto  quello  che  tu 
dèi  fare.  Borghi*.  Rifos.  5 1.  E  poi  di 
quello  che  a  me  toccherà ,  il  meglio 
che  io  saprò,  cercherò  di  sbrigare. 

DISCAPITO,  sust.masch.  Perdita,  Dan- 
no che  si  ha  in  qualche  traffico  ^ìnqual- 
che  negozio ,  in  qualche  faccenda.  Di- 
scapito ,  Scapito,  Scapitamento.SEG!f. 
Preo.i.  9.Un  pericolo  grande  mai  nou 
dee  eleggersi  per  un  guadagno  leggie- 
ro ,  perchè  ciò  sarebbe  come  appunto 
pescar  con  un  amo  d'oro,  il  qnal  per- 
duto ,  reca  tanto  discapito ,  che  nou 
è  compensabile  colla  preda  die  ci  pro- 
mette. PALLAV.  STOR.  COIIC.I.  4*8.  E 

sentisse  ancora  Io  scapitamento  della 
riputazione  che  ivi  patia  la  sede  apo- 
stolica. 

DISCARICARSI,  virb.  brut.  pass.  Mo- 
strar la  propria  innocenza.  Giustifi- 
carsi, Scolparsi,Purgarsi.Vwc.MART. 
Lerr.  i.  6.  Io  non  ho  luogo  da  scol- 
parmi con  voi,  se  l'equità  vostra  non 
vince  la  mia  pigrizia.  E  Lett.  53. 
Doveva  egli  ec.  se  gli  pareva  d' aver- 
mi ingiuriato ,  purgarsi  meco ,  e  non 
correre  ec 

DISCARICO.  tWT.Hktcn.Giustificazionei 
Discolpa.  Discarico.  Dav.  Scism.  a£. 
Disse  (il  Re)  pubblicamente  non  per 
odio  contro  alla  reina ,  ma  per  disca- 
rico di  coscienza,  avere  impetrato  dal 
Pontefice  questi  Giudici. 

DISCIFR  ARE.  vbrb.  ^.Dichiarare  qual- 
sivoglia cosa,  nella  quale  sia  difficul- 
tànàlo  intenderla.  Diciferare.  Varch. 
Sooc.  5.  3.  lo  dirò  a  loro  tutto  quello 

.  ch'ella  ha  detto  a  me;  forse  Io  sape- 
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ranno  dicifcrare  essi.  Pa.  a.  Quantunque  appo  coloro  die 

DISCIPLINA.  sosT.  femm.  Si  dice  Quel  discreti  erano  ec. 

mazzo  di  ftmkeMe,o  di  cose  simM,con  $.  Prezzo  DtscRRro  :  dicesi  di  Prezzo 

cui  alcuni  uomini  ti  percuotono  per  far  proporzionato ,  e  non  eccedente  il  va- 

penitenza.  Disciplina.  Behn.  Orl.  Con  ter  vero  di  una  cosa.  Prezzo  con  vene - 

una  disciplina  si  frustava  ,  Sempre  la  vole  ,  conveniente,  ragionevole,  giù- 

carne  due  dita  s'alzava.  sto.  Boo.  ISov.  i£.  16.  Chea  con  vene- 

5«  1.  Farsi  la  disciplina.  Percuo-  vo\  pregio  (  prezzo  )  vendendole  ec.  , 
tersi  con  essa,ad  effetto  di  mortificatio-  egli  era  il  doppio  più  ricco. 
ne.  Darsi  la  disciplina,  Farsi  la  disci-  DISCREZIONE,  sust.femm.  È  quella  Mo- 
plina ,  Pigliar  la  disciplina.  Skgwer.  derazione  che  usano  gli  uomini  ben  co- 
Mann.  gfu.8.i.Tì  affliggerai  con  aite-  slamati  nel  parlare  e  nel? operare.  Di- 
ne ;  farai  delle  disciplino  ancor  san-  screzione.  At.am.  Gir.  8.  83.  Poiché 
guigne.  Bern  Orl.  a.  29.  3.  E  che  la  in  voi  discrezion  non  so  trovare, 
disciplina  ornai  pigliate  ,  Perchè  tal-  DISCUSSIONE.  wsT.rp.HMi.Dicesila  Sol* 
volta ,  adirato  il  Signore  Con  voi ,  tilee  minuta  disamina  di  alcun  dubbio , 
della  via  giusta  non  vi  cavi.  fatto,  opinione.  Discussione. Bcrr.  Par. 

5.  2.  Disciplina  militare:  è  La  regola  2.  1 .  Prudentemente  finse  l'autore  che 

colla  quale  si  governano  i  soldati.  Di-  la  discussione  di  questo  dubbio  ,  eh'  è 

sciplina  militare.  M.  Vii..  8.  1.  I  no-  filosofico,  fosse  di  Beatrice, 

bili  principi  romani, pm  per  savio  acn-  DlSDETTA.susT.FEMM.2)àjr<m7i,  Srai- 

maestramento  della  disciplina  milita-  tura:onde  siin  napoletano^  si  in  losca- 

re ,  che  per  arme,  0  per  forza  deìor  no  Avere  disdettai  Essere  in  disdetta, 

Cavalieri,  domarono  l'universo.  si  dice  nel  giuoco  quando  si  perde.  Di- 

5.  3.  Disciplina  ecclesiastica.  Ter-  sdelta.  Malm.  8.65.Forse  che  tal  pre- 
mine de* Teohgi.Quella  parte  delle  kg-  ghiere  Mi  fa  ran,  dopo  così  gran  disdet- 
ti della  Chiesa,  che  si  riferisce  ai  riti,  tn,  Vincerla  posta, e  porrea  cavaliere. 
ed  alle  prescrizionali  quali  non  riguar-  DISGRAZIA,  sust.  femm.  È  lo  stesso  che 
dono  propriamente  il  dogma.  Discipli-  Sventura ,  Infortunio.  Disgrazia, 
na  ecclesiastica.  Maestrozz.  a.  £o.  5-  '•  Pbr  DrsGRAztA'.posto  atverb.  rate 
Se  già  non  partecipasse  con  lui  nel  Disgraziatamente.  Per  disgrazia.  1\ei>. 
peccato,  o  nelle  divine  cose ,  come  Lett.  a.ago.Non  gli  dia  fastidio  il  pe- 
detto  è,  ovvero  in  dispregio  della  ec-  ricolo  che  per  disgrazia  si  potrebbe 
clesiasticadiscipKna.  correre  ,  di  esser  fatto  in  mare  schia- 

D1SCOLO.  partimi  asch.  Dicesi  di  Uomo  vo  dai  Corsari. 

dinonlodevoli,  e  guasti  costumi*  Disco-  $.  2.  Le  disgrazie  non  vengo*  mai 

lo.  Varch.  Stor.  io.  Quei  giovani  di-  soLBimodo  proverb.  e  vale  Una  tira 

scoli,  per  dir  cosl^  e  scorretti,  de'qua-  F  altra ,  Alla  prima  vanno  per  lo  più 

li  si  favellò  di  sopra.  succedendo  molte  altre  disgrazie.be  di- 

DISCOSTO.  ?**to&.  Lo  stesso  che  Lontano.  sgrazie  non  vengon  mai  sole.  Cecck. 

Discosto.  Vit.  S.  Marg.  Discosto  alla  Servigi.  6.  In  ogni  modo  le  venture , 

terra  cinque  miglia.  quando  Comincian,  fanno  come  le  di- 

DISCREDITARE,  ver»,  att.  Levare  il  sgrnzie  :  Le  non  vengon  mai  sole. 

creUtoicontrctr io  di  Accreditare. bìscre-  DISGUSTARE,  verb.att.  Vale  Apporta- 

ditare ,  Screditare.  Segwrr.  Confes.  re  altrui  disgusto.  Disgustare.  Srgner. 

Istr.  c.  8.  Un  medito  inférmo  discre-  Preo.  1. 1 1.  Come,dico,è  possibile  che 

dita  troppo  le  sue  ricette.  sì  tmovi  chi  per  compiacere  a  un  ami- 

DISCREDITATO,  àdd.  da  DISCREDITA-  co,  chi  per  accettarne  gì* invischi  per 

RE.  Discreditato ,  Screditato.  !/».  St-  aderirne  i  consigli,  chi  per  lusingarne 

mil.  Come  sono  gli  uomini  discredi-  i  capricci,  disgusti  Dio  ,  lo  disonori , 

tati  e  di  mal  affli  re.  l'offenda  ? 

DISCRETO,  àdd.  Dicesi  di  Uomo  che  ha  $.  Disgustarsi  con  alcuno:  volt  Adirar- 

ffiodmiJBafie.DiscretOj  Moderato.Booc.  ri,  Alterarsi  con  esso  lui .  Disgustarsi 
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con  alcuno. 

DISGUSTO,  sust.  masch.  È  T  astratto  & 
DISGUSTARSI. Dissensione,  Croccio, 
Discordia. iVon  abbiamopotuto  rinvenir- 
ne esempi  veramente  acconci  jhè  quelli 
registrati  non  sonori  paruti  buoni. 

DISGUSTOSO,  àdd.  Che  arreca  disgusto, 
noia,  fastidio.  Disgustoso,  Disgustevo- 
le ,  Disaggradevole ,  Disgradevole  , 
Spiacevole.  Segher.  Crist.  Instr.  3. 
18. 1.  E  che  sia  disgustoso  a  prender- 
si, e  che  bene  spesso  non  ristori  af- 
fatto nell'anima  tutto  il  danno. 

DISIMPEGNARE.vERB.ATT.Stttta<i  signi- 
ficare t  Adempiere  un  debito,  un  ufficio. 
Adempiere  il  debito,  Far  V ufficio. Non 
arrechiamo  esempio,  che  non  ne  abbia- 
mo potuto  rinvenire  alcuno  veramente 
acconcio.  Non  vogliamo  tralasciar  di 
dire,  che  nel  Vocabolario  della  Crusca 
è  registrato  il  verbo  Disimpegnare,ma 
solo  in  sentimento  di  Levar  dimpegno-, 
e,  come  non  si  arreca  esempi,non  si  può 
scorgere  se  ri  può  adoperare  in  forma 
attiva,  come  si  qdopera  da' Napoletani, 
dicendori^per  modo  di  esempio  :  Io  ho 
Disimpegnato  V  incarico  datomi. 

5.  1.  DisiMPBGitABB'.neutr.pass.  danai 
si  usa  in  significazione  di  Proceder  fo- 
lte e  regolatamente  in  qualche  ufficio, 
in  qualche  faccenda ,  in  qualche  nego- 
aio:  dicendosi,per  modo  di  esempio,  Vo» 
Siro  fratello  si  è  bene  Disimpegnato, 
o  ha  saputo  bene  Dr si  YPEGifjRsr,  e  si 
ha  a  dire  Vostro  fratello  si  è  ben  Com- 
portalo^ Fatto  bene  il  suo  debito,  ha 
bene  Adempiute  le  sue  parti. 

5.  2.  Disi. vpbg.y ars:  neutr.  pass,  è  il 
Liberarsi  dalla  promessa,  dalla  parola 
dola.  Disimpegnarsi,  Scusarsi.  Salvi*. 
Pros.  Tose.  1.  576.  Sé  medesimo  tras- 
se fuori  d' intrigo ,  disimpegnandosi 
dal  verificare  ciò  che  scriveva. 

DISINTERESSATO,  add.  Diceri  di  Chi  è 
senza  interesse,  Che  non  cura  il  prò» 
pria  interesse.  Disinteressato.  Buon. 
FiEft.  4*  inthod.  L' interesse  trionfi , 
e  colui  muoia,  Omicida  di  sé,  Che  per 
paura  di  giubbette  e  boia  Disinte- 
ressato è. 

DISINTERESSE,  sust.  masch.  Disistima 
del  proprio  utile ,  Noncuranza  di  gua- 
dagno. Disiaierewe.  Salvi».  Disc.  ?. 


Df  i37 

48.  E  in  sovrano  grado  possedendo 
ec.  la  virtù,  tanto  necessaria  al  giudi- 
ce ,  del  disinteresse  e  della  dhapp^- 
sionatezza. 

DISOBBLIGANTE,  parte.  Diceri  di  Chi 
spiace  per  le  sue  scortesi  maniere.  Ri- 
troso, Ruvido ,  Aspro,  Incivile,  Scor- 
tese. Lasc.  Cen.  1.  N.a.  Un  vecchietto 
.  .  .  ritroso ,  arabico,  il  più  fastidio- 
so e  il  più  fantastico  nomo  del  mondo. 
Vogliamo  avvertire  che  Disobbligan- 
te è  stato  aggiunto  da1  Compilatori 
del  Vocabolario  di  Bologna  ,  e  dagli 
altri  odierni  Vocabolaristi  ima  a  noi 
non  par  da  usare  ;  che  ,  avendo  tan- 
ta abbondanza  di  vocaboli  per  signifi- 
car questo  concetto ,  non  crediamo  si 
debba  tòme  un  altro  in  prestanza  dai 
Francesi. 

DISOBBUGARE.  È  voce  toseana,mama- 
le  ri  adopera  oggiin  sentimento  di  Ren- 
dersi grave  e  spiacevole,  di  Fare  scor- 
tesia-, dicendosi,  come  ri  odesovente,  Voi 
Disobbligate  la  gente-,  Voi  colle  vostre 
maniere  ruvide  Disobbligate  i  vostri 
amici  :  ed  in  iscambio  ri  ha  a  dire  Voi 
vi  Porgete  scortese ,  Voi  colle  vostre 
ruvide  maniere  vi  Rendete  grave  « 
spiacevole. 

5-  DisoBBUGAnsrAÌ  Uscir  d'obbligo,  Li- 
berarsi da  ogni  obbligo  di  gratitudine, 
di  convenienza,od  oftro.Disobbligarsi , 
Sdebitarsi.  Fiaii.  4-3.  E  cosi  forse  ad 
un'  ora  a  voi  mi  obbligherò  ragionan- 
do ,  e  disobbligherò  consigliando. 
Varch.  Ergol.  201.  Ma  io  essendomi 
sdebitato  di  quanto  vi  promisi, segui- 
terò ec.  È  da  notare  che  Sdebitarsi  prò* 
priamente  significa  Pagare  un  debi- 
to; e  figurai,  ri  usa,  per  significare  lo 
Sciogliersi  da  un  obbligo  di  quel  siasi 
natura ,  Disobbligarsi. 

DISOCCUPATO,  add.  Diceri  di  Chi  non 
ha  occupazioni ,  ed  è  senza  faccende. 
Disoccupato ,  Sfaccendato  ,  Sciopera- 
ta Lasc  Rim.  burl.  3.  3 16.  Or  ch'io 
non  dormo ,  e  sono  sfaccendato,  Tut- 
tavia penso  ,  e  giammai  non  rifino  : 
Ha  ec  D.  Gto.  Cell.Lett.  i  i.  Pana- 
mi essere  a  ragionare  eoa  voi ,  e  non 
m' avvedeva  che  la  lettera  cresceva  ; 
ma  leggetela ,  quando  siete  sciopera- 
to. Vogliamo  avvertire  che  S&ocenda- 
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to  e  Scioperato  può  prendersi  così  in 
buona ,  come  in  cattiva  parte ,  il  che 
twn  è  di  Disoccupato,  che  non  si  ado- 
pera  mai  per  biasimo:  e  quando  si  vuo- 
te dar  scio  biasimo  ad  alcuno ,  può 
ancora  più  propriamente  adoperarsi 
Scioperone.  Morg.  28.42.E  certi  scio- 
peron  pinzocherati  Rapportano:  il  lai 
disse ,  il  tal  non  crede. 

PISOLARE,  verb.  att.  Tagliare ,  0  Le* 
var  via  il  suolo,  cioè  la  parte  deW  un- 
ghia morta  delle  bestie  da  soma.  Diso- 
lare. 

DISPARERE,  sust.  masch.  Contrarietà 
d'opinione,  Discrepanza,  Discordia. 
Disparere.  Vàrch.  Stor.  ita.  Ed  es- 
sendo i  pareri,  0  piuttosto  i  dispareri 
moki ,  e  molto  vari  ec 

DISPENDIARSI.verb  nedt.pass.  ÈTlm- 
piegar  danari  in  alcuna  cosa  :  e  dicesi, 
per  modo  d'esempio ,  Io  mi  soyo  mol- 
to DISPENDI  ATO  ',  La  TAL  COSA  MI 
MA  FATTO  DISPERDIATE  ì  II  Mio  FI- 
GLIO MI    BA    E  ATTO  MOLTO    D/SPEN- 

dtabe  :  e  toscanamente  sì  ha  a  dire. 
Io  ho  speso  mollo  ;  La  tal  costi  mi  ha 
fatto  spender  danari  ;  11  mio  figliuo- 
lo mi  ha  fatto  spender  molto. 

DISPENDIO,  sust.  masch.  Spesa,  Quello 
che  si  spende  in  qualsiasi  cosa.  Dispen- 
dio ,  Spendio.  Guid.  G.  Che  ella  fosse 
trasportata  col  villano  navilio  sotto 
tanto  dispendio  nelli  strani  regni. 

DISPENDIOSO.add.  Che  porta  dispendio. 
Dispendioso.  Lib.  Cuk.  Malatt.  Le 
lunghe  malattie  sono  dispendiose. 

D1SPENZA.  sust.  femm.#  la  Stanza  do- 
ve si  tengono  le  cose  da  mangiare.  Di- 
spensa. Agn.  Pand.  55.  Tenesse  ap- 
presso di  sé  solo  quelle  chiavi  che  s' a- 
doperano  a  tutte  Tore-,  come  della  vòl- 
ta e  cella ,  e  della  dispensa. 

5.  Dì  spezza  :  è  ancora  una  Concessione 
derogante  alla  legge  per  lo  più  ecclesia- 
stica. Dispensa.  Lasc.  Spir.  Parenti  sì, 
e  tanto ,  eh'  io  mi  dubito  che  non  sia 
troppo,  e  che  tra  questi  giovani  ci  bi- 
sogni di  dispensa. 

DISPENZARE.  verb.  att.  Compartire , 
Distribuire,  Dar  la  parte,  Dar  la  por* 
zione ,  e  talvolta  anche  semplicemente 
Dare.  Dispensare.  G.  Vil.ii.  66.  3. 1 
consoli  della  detta  arte  ec.  facessero 
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offerta  ec.  per  dispensare  ai  poveri  di 
Dio. 

5.  DrspEpfZAPB  :  si  usa  ancora  in  sen- 
timento di  Abilitare  altrui,  liberandolo 
da  impedimento  indotto  per  lo  più  dai 
canoni ,  derogando  loro  ;  e  si  adopera 
con  preposizioni,  e  smzay  come  può  ve- 
dersi negli  esempi  che  arrechiamo.  Di- 
spensare. Bocc.  Nov.  i3.  11.  Nel  di- 
fetto della  troppa  giovane  età  dispensi 
con  lui,  e  appresso  nella  dignità  il  con- 
fermi. G.  V.  7.19.  Fece  Cardinale  Ries- 
ser Piero  dalla  Colonna ,  nonostante 
che  avesse  moglie,  la  quale  dispensò, 
e  fece  fare  monadi. 

DISPENZ1ERE.  sust.  masch.  Colui  eh'  è 
preposto  alla  cura  della  dispensa.  Di- 
spensiere, Dispensiero.  Rern.  Orl.  i. 
7.70.  Tu  Carlo  servirai  per  dispensie- 
ro, Uggier  per  scalco,  e  per  cuoco  UH- 
viero. 

DISPETTO  e  DESPIETTO.  sust.  masch. 
Offesa  volontaria  fatta  ad  altrui  a  fine 
di  dispiacergli ,  Ingiuria  schernevole. 
Onta  ,  Fastidio  ,  Rincrescimento,  Di- 
spetto. Capr.  Bot.  5.  85.  L'avere  a  la- 
vorare un  poco  sarebbe  un  piacere;  ma 
sempre,come  ho  a  fare  io,che  ho  poco 
o  nulla-,  è  un  dispetto. 

J.  Per  dispetto  ,  A  dispetto,  ec.  po- 
sti avverb.Àquasi  Per  far  dispetto.  In 
(dispregio,  In  dispetto.  Bocc.  Nov.  82. 
g.  1  quali  poi  molte  volte,  in  dispetto 
di  quelle  che  di  lei  avevano  invidia,  vi 
fé  venire. 

DISPETTOSAMENTE,  avv.  Con  dispet- 
to, Con  rabbia  ,  Di  mal  talento.  Sde- 
gnusamentc ,  Dispettosamente. 

DISPETTOSO,  add.  Che  si  compiace  di 
far  dispetto ,  Di  scortesi  maniere.  Di- 
spettoso. Laber.  38.  Ma  lasciamo  stare 
l'esser  le  femmine  così  fiere,  così  vili, 
così  orribili,  così  dispettose,  come  ri- 
cordalo t' hanno  le  mie  parole  ec. ,  e 
vegnamo  ec. 

DISPIACERE  susT.MASCH.2Vbtó,Fa^iVlM), 
Dolore,  Travaglio. Dispiacere, 

DEPREZZANTE,  parte.  Dicesi  di  Chi 
tiene  a  vile  e  disprezza  ogni  cosa.  Di- 
sprezzante ,  Dispregiatore  0  Disprez- 
zatore.  Salvw.  Disc.  2.  202.  L' igno- 
ranza del  disprezzante  è  malvagia,  0- 
stinata,  caparbia.  Mot.  B.  Creo.  Per 
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non  udir  la  voce  deBa  verità  ,  certa- 
mente non  sarà  chiamato  non  sapien- 
te, ma  dispregiatore. 

DISSENTIRE,  verb.  meut.  Discordare, 
Non  convenire,  Non  concorrere  nel  me- 
desimo parere ,  e  nella  medesima  sen- 
Jiosa.  Dissentire,  Disconsentire,  Scon- 
sentire. Gmtf.  G.  Dalla  loro  parte 
espressamente  dissentirono,  e  ricusa- 
rono che  così  non  si  facesse. 

DISSIPARE,  verb.  att.  Distrarre,  Fon- 
dere, Mandar  male.  Dissipare.  Ab.  Fo  r. 
9.  5o.  Quei  pochi  beni  che  restati 
M' eran  ,del  viver  mio  solo  sostegno, 
Per  trarlo  di  prigione  ho  dissipati. 

DISSIPATO,  aod.  Detto  di  uomo, vale  Che 
non  ha  occupazione  alcuna,  e  va  spen- 
dendo il  suo  tempo  in  cose  vane  ed  inu- 
tili. Vagabondo,  Bighellone.  Pass.  i35. 
Non  sia  ebriaco  ec.,non  crudele ,  non 
rattore,  non  vagabondo.  Vogliamo  av- 
vertire che  Bighellone  è  registrato  in 
Crusca  in  sentimento  di  Sciocco ,  Sci- 
munito,  Scempiato,  con  due  esempi, uno 
del  Sacchetti  e  V  altro  del  Salviali  :  ma 
oggi  in  Firenze  si  adopera  a  significa- 
re un  Vagabondo,un  Uomo  che  non  ha 
voglia  di  far  nulla. 

DISSIPATORE,  partk.masch.  Che  dissi- 
pa. Dissipatore.  Fa.  Giord.  Pred.  i. 
a32.  È  maggior  peccato  esser  dissipa- 
tore del  corpo,  che  delle  ricchezze. 

DISSI  PAZ10NE.sust.  femm.  Il  Dissipare. 
Dissipazione ,  Dissipamento.  Guicc. 
Stor.  i3.  653.  Congiunti  ancora  con 
ismisurata  prodigalità  e  dissipazione 
di  danari. 

DISSOLU  TO.  add.  Dicesi  di  uomo  Licen- 
zioso ,  Disonesto ,  Che  non  prezza  e 
pone  in  non  cale  le  regole  del  giusto  e 
dell'  onesto.  Dissoluto.  Bocc.  1ntroz>. 
35.  In  tal  guisa  avvisando  scampare, 
sod  divenute  lascive  e  dissolute.  G. 
Vil.  12. 18 1.3. Con  sue  femmine  stan- 
do in  vita  dissoluta. 

DISSUGGELLARE,  ver»,  att.  Tèrre  it 
sigillo  0  V  impronta*,  e  prendesi  general- 
mente per  Aprir  lettere  chiuse  con  cera, 
o  altra  materia  tegnente.  Disuggellare, 
Dissuggellare,  Disigillare,  Dissigillare. 
Cirif.  Caia.  2.  43.  Tibaldoil  breve 
del  buon  re  franzese  Dissuggellando, 
il  suo  parlar  gratissimo  In  arabesco 
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tatto  ben  comprese. 

DISSUGGELLATO.  ADD,daDISSUGGELr 
LARE.  Dissuggellato,  Dissigillato.  Di- 
suggellato, Disigillato.  . 

DISTA<XAMENTO.susT,MA8CH.£tm«r- 
to  Numero  di  soldati,  che  si  stacca  da 
un  corpo  magaiore,per  qualche  fazione 
particolare.  Punta  ,  Presa.  Tag.  Dav. 
Ann.  1.  18.  Cesare,  perchè  le  avide  le- 
gioni predassero  più  paese,  le  sparli  in 
quattro  punte. 

DISTINGUERE,  verb.  att.  Mal  si  usa  in 
sentimento  di  Onorar  e, di  Fare  cerimo- 
nia. Onorare ,  Far  cortesia  ,  Porgersi 
cortese.  Booc.Nov.  107.  Essi  l'avrebber 
per  donna  (signor a\e  onorerebbonlà 
in  tutte  cose  siccome  donna. 

5'  Distinguere:  nevi.  pass,  mei  si  a- 
dopera  ancora  in  sentimento'  di  Dive* 

t  nir  chiaro  ed  illustre  in  alcuna  cosa. 
Segnalarsi,  Divenir  chiaro,  Rendersi 
illustre,  e  simili.  Stor.  Gonc.  1.  234* 
Ed  i  medesimi  uffici  furonocontinuatt 
a  quelli  che  s* erano  piò  segnalati  in 
favor  della  fede  cattolica. 

DISTINTO.  Ann.  da  DISTINGUERE.  Se- 
gnalato ,  Chiaro ,  Nominato ,  Illustre. 
Varco.  Stor.  ii.  359*  E  di  vero  pa- 
reva vergogna  chiunque  faceva  profes- 
sione d'arme  il  non  trovarsi  io  una  tan- 
ta e  tal  guerra,  o  di  dentro  ,  0  di  fuo- 
ri ,  dove  militavano  lutti  gli  uomini 
Ì)iù  segnalati  d' Italia.  Oggi  male  e  got- 
icamente si  direbbe  :  Gli  uomini  più 
distinti  d' Italia. 

DISTINZIONE,  sust.  femm.  In  significato 
di  Preferenza,Stiiha,Onoranza,è  anco- 
ra brutto  gallicismo  da  fuggire:  e  si  ha 
ad  usare  in  iscambio  Cerimonia  ,  Cor- 
tesia ,  Preferenza ,  Onore.  Bocc.  Nov. 
5.  6.  Con  gran  festa  ed  onore  fu  dalla 
donna  ricevuto. 

DISTURBARE,  vrrb.att.  Cagionare  im- 
pcdimentO)  Interrompere.  Disturbare , 
Sturbare.  La  se.  Gelos.  1.2.  Sr  sareb- 
bon  fatte  le  nozze  a  quest'ora ,  se  da 
nuovi  e  strani  accidenti  non  fosser 
state  disturbate.  Bocc»  Nov.  19.  i3. 
S'ingegnavano  di  sturbar  questo  (atto. 

5.  1.  DiSTVRBjRE:rntde siadoperain for- 
ma attiva  e  in  forma  neutro  passiva,  a 
significare  Alterare,  Alterarsi,  Cornami 
ver  fonano  e  Commuover*  neUyanimo7 
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per  alcuna  cosa  die  dispiaccia:  che  in  si- 
mìgfianti  casi  ri  ha  ad  usare  Turbare, 
Turbarsi.  Bocc.  Nov.  5x  9.  Non  vo- 
lendola troppo  turbare  ec.  la  lasciò  an- 
dar via  con  l'altre.  E  Nov.  i3.'jt3.  Sì  si 
turbarono,  che  se  in  altra  parte  ec.  sta- 
ti fossero,  avrebbono  ad  Alessandro , 
e  forse  alla  donna,  fatta  villania. 

5.  2.  Disturbare  ,  e  Disturbarsi  lo 
stomaco.  Perdere,  0  Far  perdere  la  buo- 
na condizione  delio  stomaco.  Guastare, 
0  Guastarsi  Io  stomaco.  Crok.  Morel. 
Se  tu  tieni  il  contrario  modo,  tu  ti  gua- 
sterai della  persona,  tu  infermerai,  tu 
ti  guasterai  lo  stomaco  e  le  reni. 

DISTURBATO,  add.  da  DISTURBARE. 
Si  adopera  in  tuU'i  significati  di  questo 
verbo:  nel  sentimento  del  $.  1.  Distur- 
bato ,  Sturbato  ;  nel  sentimento  del  $. 
a.  Turbato;  dcl§.  3. Guastato,  o Gua- 
sto di  stomaco. 

DISTURBATORE.PARTE.M  asch.  Che  stor- 
6a.Disturbatore ,  Sturbatore.  Segnbr. 
Cttisi».  Istr.  1. 29. 22.  Debba  esser  con* 
dannato  come  uno  disturbatore  di  quel- 
la pace  che  'godono  nelle  tombe.  M. 
Vil.  7.  65.  Il  popolo  si  levò  a  romore 
e  a  furore  contro  al  Gonte,  dicendo  che 
egli  era  sturbatore  della  pace. 

D1STURBATUCCIO.  dim.  di  DISTUR- 
BATO; e  dicesi  di  persona  alquanto  al- 
terata per  ira,  apprensione^  allro.lov- 
bidiccio,  Turbatetto.  Fireuz.As.  11 5. 
Le  quali  parole  udendo  la  mala  vec- 
chia,piuttòslo  turbatelta  che  no,  le  co- 
mandò che  ella  le  dicesse  che  cosa  la 
premeva  di  nuovo. 

DISTURBO,  sost.  masch.  Astr.  di  DI- 
STURBARE.^ appresso  di  noi  e  pres- 
so i  Toscani  una  doppia  significazione-, 
che  talvolta  vale  Impedimento ,  tal  aÙ 
tra  Scompiglio.  Disturbo.  Red.  Lett. 
1 .  338.  Acciocché  ella  possa  attendere 
con  vigore ,  e  senza  verun  disturbo 
(  cioè  impedimento  )  al  lavoro.  Buon. 
FiEa.  4*  4-  i2*  Bene -ascoltato  abbiam 
d'alcun  disturbo  (  cioè  scompiglio  )  Per 
la  fiera  accaduto. 

DITALE,  sust.masch.  ÈqueWhtrumento^ 
che  tengon  nella  punta  del  dito  i  cuci- 
tori per  ispigner  l'ago.  Ditale,  Anello, 
Anello  da  cucire.  Fr.  Giord.?^*  A.  fòro 
la  gonnella  compiuta  si  richieggono  an- 


che  l'ago,  l'anello,  il  refe,  e  più  cose. 
Morg.  o^.  19.  Sarà  come  chi  insegna 
al  buon  sartore  Tener  l'anello  in  dito, 
0  far  il  nodo. 

DITO  e  DETO.  stjst.  MAScn.  Uno  de"  cin- 
que membretti  che  derivano  dalla  ma- 
no e  dal  pie  ,  t  quali  hanno  ciascuno  il 
proprio  nome.  Dito.  //  primo  delle  cin- 
que dita  chiamasi  Pollice  e  Dito  grosso, 
u  secondo  Indice,  il  terzo  Medio,  il  quar- 
to Anulare  o  Anulario,  il  quinto  Mìgno- 
lo. Vogliamo  avvertire  che  il  dito  gros- 
so del  piede  chiamasi  pure Pollice  oDito 
grosso^  non  Alluce ^cK è  voce  latina. È 
necessario  agghtgnere  ancora  che  le  con- 
giunture delle  dita  diconri  Nocca. 

5.  1 .  Dito,  per  similil.  vale  Misura  della 
larghezza  di  un  tftto.Dilo.M.  V.  8.65.Con 
un  nastro Q'oro largo  quattrodita.REn. 
Ditir.  36.  E  se  a  sorte  alcun  de'  miei 
Fosse  mai  cotanto  ardito ,  Che  beves- 
sene  un  sol  dito  (  del  vino  )  ,  Di  mia 
man  io  strozzerei. 

5.  a.  Mostrare  a  dito:  vale  Dirizzare  il 
dito  accennando  verso  alcuno  che  me- 
riti d'esser  notatole  si  piglia  per  lo  più 
in  cattiva  parte.  Mostrare  a  dito.  Bocc. 
Nov.  74*  i5.  Egli  non  poteva  mai  an- 
dar per  via,  eh1  egli  non  fosse  dai  fan- 
ciulli mostrato  a  dito. 

$.3.Sap ere  una  cosa  per  la  punta  del- 
le vita:  itale  Sapere  una  cosa  perfetta- 
mente  bene.  Avere  una  cosa  su  per  le 
dita,  osu  per  le  punte  delle  dita.  Malm. 
6.  19.  Ghe  T  ha  su  per  le  punte  delle 
dita. 

5.  4-  Mordersi  il  dito^  e  più  propria- 
mente appresso  di  noi  Mozzecarsì  ls 
dbta  :  dicesi  di  Chi  si  pente  con  rabbia 
e  con  dolore  di  non  aver  fatto  checches- 
sia, e  dicesi  pure  di  chi  minaccia  di  ven- 
dicarsi. Mordersi  il  dito.  Beatr:  O&l. 
1. 20. 58.E,  mordendosi  il  dito,  a  Ma- 
con giura  Di  vendicarsi  con  buona  mi- 
sura. 

J.  5.  Toccare  il  cielo  col  dito:  si  dice 
ddV  Ottenere  cosa  o  reputata  sopra  i 
nostri  meriti ,  0  fuor  dei  nostro  crede- 
re ed  oltre  il  nostro  desiderio.  Tocca- 
re il  ciel  col  dito.  Rkd.  Ins.  59.  Donai 
questi  piccioni  avvelenati  dallo  scor- 
pione ad  un  pover  uomo ,  a  coi  parve 
toccare  il  ciel  col  dito. 
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$&Laccjns*x*  i*  oxrj^cke  appresso  di 
noi  diari  anche  Allocarsi  io  srusso: 
vale  Piacer  sommamente  alcun  cibo,  e 
figurai,  checchessia.  Leccarcene  le  dita. 
Esuli.  Ri m.  i.  57.  E  quelle  torte,  Delle 
quali  lo  mi  lecco  ancor  fe  dita. 

DI  TRATTO  IN  TRATTO,  mob.  avvbri. 
Di  quando  in  quando.  Di  tratto  in  trat- 
to. Ss6NER.MAnif.FBBBB.x4U  Signore 
veramente  apparisce  fra  queste  tene- 
bre con  far  di  so  di  tratto  io  tratto  tra* 
lucere  qualche  raggio. 

DI  TUTTO  PUNTO,  ngd.  avveri.  Vale 
Compiutamente.  Di  tutto  punto.  Sbrd. 
Stor.  16.  fai.  Vara  tesubitaroeme  ven- 
ticinque galèe,  e  due  navi  di  carico  ,4 
fornitele  di  tutto  punto  ec.  arrivò  a  Ma- 
scat. 

DUINO  e  DIGGIUNO.  sust.  mascb.  Èil 
Digiunare,  l Astenersi  4al  cibo  ne' gior- 
ni comandati  dalia  Chiesa.  Digiuno. 
G.  Vil.  6. 19. 4«  Con  tutto  il  Carica- 
to di  Roma,  cou  solenni  digiuni  e  ora* 
zioni  andò  per  tutte  le  principali 
Chiese. 

J.  1.  Fahe  n  vtQQiuNO.Uangiar  quan- 
to e  quitto  che  conviene  per  osservare 
il  precetto  di  santa  Chiesa  nelle  vigilie 
e  i  giorni  inche  è  comandato  il  digiu- 
no. Digiunare.  M ABSTacz.s.aS.  A  uno 
Conte  che  si  fosse  botato  di  digiuna- 
re il  venerdì  in  pane  e  aequa,  non  ba- 
sterebbe edificare  un  altare. 

5-  a.  RoMrBxn  11  diggiuko  :  vale  Gua- 
starlo. Rompere  il  digiuno.  Nov.  Arr. 
51.7.  Dev'  essere  il  Cavaliere  astinen- 
te, e  digiunare  il  venerdì  ec.  e  se  rom- 
pere gliele  conviene,aromendare  il  dee 
in  alcuna  maniera  di  ben  fare. 

DUINO  e  DIGGIUNO.  add.  Vóto  di  cibo, 
Chi  non  ha  ancora  mangiato.  Digiuno. 
Bocc.  Nov.  77,  57.  Ed  il  suo  fantesche 
ancora  era  digiuno,  ne  mandò  a  man* 
giare. 

J.  Alla  diuna  ,  e  A  diggiuno:  mod.av~ 
verb.  vale  Senza  aver  mangiato.  A  di- 
giuno. Red.  Coire.  1.  146.  Si  potrebbe 
adoperare  il  zucchero  candì  impalpa- 
bilmente polverizzato,  e  soffiato  a  di- 
giuno nell'occhio. 

DIVAGARE,  vbrb.  nfot.  pass.  Si  dicedei 
Noni  applicare  del  continuo  a  checches- 
sia, ma  divertirsi  m  altre  inutili  occu- 
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pazioni  e  pensieri.  Svagarsi.  Moral. 
S.  Gebg.  0.  4i.  Conviene  di' ella  sia 
rattorniata  e  legata  dai  nodi  della  di- 
sciplina di  Dio,  acciocché  essendo  essa 
libera ,  ella  non  si  andasse  svagando. 

DIVAGATO,  ad*,  da  DIVAGARE.  Sva- 
gato. 

DIVAGAZIONE,  sust.  femm.  asti,  di 
DIVAGARE.  Svagamento.  Pros.  Fioa. 
5.3 1  .Parve  a  lui  che  piti  lunghe  doves- 
sono  essere  le  occupazioni, acciocché 
gli  uomini  stessero  intenti ,  e  da  ogni 
svagamento  lontani. 

DIVARIO,  sust.  *  asch.  Varietà,  Differen- 
za. Divario.  Tac.  Dav.  Stor.  3.  3o6. 
Da'soldati  ai  capitani  esser  divario  :  a 
quelli  star  benissimo  il  desiderar  di 
combattere  ;  a  questi  il  provvedere  e 
consultare. 

DI  VEDUTA,  mod.  avvzrb.  Dicesi  di  chi 
ha  veduto  una  cosa  con  i  suoi  propri 
occhi.  Di  veduta.  Com.  Ivf.  Quasi  sia 
testimone  di  veduta  di  quelle  cose. 

DIVERTIMENTO,  sust.  masch.  Cosa  che 
o  vedendola,  o  udendola  yo  operandola^ 
ti  fa  passar  senza  noia  e  con  piacere  il 
tempo  X)\i ertimento,  Passatem  pompas- 
se Skgwer.  Paco.  a3. 7.  Come  il  fino 
principale  di  andare  a  queste  funzioni 
fòsse  in  divertimento  nostro,  non  fos- 
se l'onor  divino  ?  Fia.  Trih.prol.  Poi- 
ché questi  vostri  innamorati  non  ve 
r  hanno  saputo  lare  essi ,  di  darvi 
quest'  anno,  un  poco  di  passatempo  , 
né  d' una  commedia ,  né  d'  una  can- 
zona ec.  io  ve  ne  ho  procacciata  una. 
v.  SPASSO. 

DIVERTIRE,  veri.  mnrr.  pass.  Pigliare 
spasso.  Divertirsi ,  Spossarsi.  Bbllin. 
Disc.  1.  j5i.  Io  vi  vo  pregare  a  com- . 
piacervi  ec.  e  far  conto  di  essere  a  qual- 
che commedia  a  sentir  le  frottole  di 
qualche  servo  sciocco,  e  passare  il  tem- 
po, e  divertirsi  colle  zannate  di  lui. 

5.  DirBRTiBB,  mairi  adopera  attiv.  in 
sentimento  di  Rallegrare ,  Dar  piace- 
re ;  e  dessi  dire  Dare  spasso,  sollazzo, 
diletto-,  Sollazzare,  Dilettare.SBN.BBif. 
Vaach.  5.  a.  Qui  non  avviene  come  in 
quei  combattimenti ,  che  si  fanno  per 
dare  spasso  al  popolo. 

DIVORARE,  vbrb.  nbut.  Mangiare  con 
eccessiva  ingordigia.  Divorare. 
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DIVOTO.  v.  DEVOTO. 

DIVOZIONE,  v.  DEVOZIONE. 

DOGA.  wsT.reuu.Una  di  quelle  striscedi 
legno ,  di  che  ri  compone  ti  corpo  della 
botte ,  o  di  simili  vari.  Doga.  Cavalo. 
Purgii..  cap.  3o.  Quando  la  femmina 
ch'è  io  porta,  tocca  certi  vaselli,  o  do- 
ghe di  tina. 

DOCK.  Dolce,  v.  DOLCE. 

DOCIAZZO.  v.  DUCIAZZO. 

DOCUMENTO,  sust.  masch.Èvoc*  tosca- 
na in  significazione  di  Ammaestramene 
to\  ma  male  pare  a  noi  cheoggisi  odo- 
peri  in  sentimento  di  Pruova  :  e  quan- 
tunque in  questo  senso  sia  stata  regi- 
strata dall' Alberti  nel  suo  Vocabolario, 
e  dai  Compilatori  di  quello  di  Bologna, 
e  dal  Mamtzziancora,purenoicredia- 
mo,  non  essendo  rifermala  se  non  con 
uno  esempio  solo  del  Magalotti,  che  non 
sia  da  usare,  e  proponghiamo  che  si 
abbia  a  dire, in  {scambio  di  Documen- 
to, Pruova ,  Scrittura,  Testimonianza. 
Bocc.  Nov.  ii.  la-  E  che  iodica  il  ve- 
ro questa  pruova  ve  ne  posso  dare. 

DOGANA,  svst.prhu.  Luogo  dove  si  sca- 
ricano le  mercatante  per  mostrarle  e 
gabellarle*  Dogana.  Bocc.  Nov.  80.  2. 
Il  quale  (  fondaco  )  in  molti  luoghi  è 
chiamato  Dogana,tenuto  per  Io  comu- 
ne o  per  lo  signor  della  terra. 

%.Dqgaxa:  dicesi  pure  il  Dazio  stesso  che 
ri  paga  nella  dogana.  Dogana.  Croi*. 
Moeel.  3a3.  Noi  ci. arrecavamo  a  dar- 
gli oltre  alle  dogane,  e  gabelle,  e  pas- 
saggi,trentasei  migliaia  di  fiorini. Cre- 
diamo non  debba  tornar  discaro ,  se 
noi  quiaggiugnìamo  che  ad  Una  casa 
abbondante  e  doviziosa  di  tutte  le  cose 
al  vivere  bisognevoli,  che  da' Napoleta- 
ni si  direbbe  la  Dispbnza  di  questa  fa- 
miglia, o  una  Bottega  di  cas ammo- 
glio (cioè  Pizzicagnolo),  toscanamente 
direbbesi  Questa  casa  è  una  Dogana. 

D0GANIERE.P4HTE.HASCH.  Minislro  detta 
dogana.  Doganiere.  Au.Supp. ,%.  1. Que- 
sti pubblici  Ladroni,  die  dògaoier  si 
chiamano. 

DOLCE  e  DOCE.  idd.  Aggiunto  di  saper 
temperato,  soave  e  grato  al  gusto,  con- 
trario di  amaro.  Dolce. 

$  1.  Dolce  di  sale:  dicesi  ad  Uomo  di 
poco  senno,  scipito.  Dolce  di  sale.  Ga- 
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lat.  5o.  Non  tono  adunque  da  segni- 
tare  i  volgari  modi  e  plebei  di  Dioneo 
ec,  né  fingersi  malto,  nò  dolce  di  sa- 
le ,  ma  a  suo  tempo  dire  alcuna  cosa 
bella  e  nuova. 

C.  x  Dolce,  aggiunto  diacqua,  v.  ACQUA 
DOLCE. 

5*  3-  Dolce  ,  aggiunto  a  Tempera,  dicesi 
una  Tempera  di  ferro,  ò  similcpiù  or- 
rendevole ,  a  distinzione  dell'altra ,  che 
il  fa  più  crudo.  Dolce. 

J.  4*  Dolce  dolce-,  posto  acverb.  vale  lo 
stesso  che  Dolcemente.  Dolce  dolce. 

DOLCE  e  DOCE.  sust.  masch.  Sapore 
delle  cose  dolci.  Dolce,  Dolcezza.  Dit- 
tam.  1, 39.  Or  come  sai  che  per  na- 
tura avviene  Che  il  dolce  si  conosce 
per  P  amaro ,  La  notte  per  lo  dì ,  e  'I 
mal  dal  bene. 

DOLCI.  Al  numero  del  più,dicesi  ad  Ogni 
sorta  di  lavori  di  zucchero.  Dolci,  Zuc- 
cherini. Salvin.  Pnos.  tosc.  111.  Ven- 
gono ad  esser  le  frutta  più  saporite  , 
i  dolci  e  le  confetture  più  ricche,  v. 
BOMBO'. 

DOLCI AZZO.  v.  DUCIAZZO. 

DOMANI,  sust.  masch.  Il  giornovegnen- 
te.  Domani,  Domane,  Dimaoi,Dimane. 
Vit.  SS.  Pao.3.45.  Oggi  di  quella  pos- 
sessione, e  domani  di  queir  altra. 

$.  1.  D'oggi  a  dimani0,  moda  proverbi 
che  si  adopera  conmoiUverbi^er  signi- 
ficare Tenere  a  bada,Ritardare  beffan- 
do* D'oggi  in  domani.  M.Vil.i,  55.  E 
stando  d'oggi  in  domani  a  speranza  del- 
l'aiuto degl'italiani ,  il  Conte  si  trovò 
ingannato. 

5.  2.  Domani;  diceri  ironicamente*  per  ài- 
re  Non  mai  Domani.  Malm.  2.59.  Vo- 
ler eli*  V  entri  dove  son  due  cani.  Cre- 
di tu  pur  eh'  io  sia  così  merlotto?  Se 
non  gii  causi  ci  verrò  domani. 

5.  3.  Domasi  mattina.  Domani  ver- 
so la  mattina.  Diman  mattino,  Dimat- 
tina ,  Domattina.  Bbmb.  Lbtt.  t.  a.a. 
35.  Diman  mattino  a  Dio  piacendo  me 
n'andrò  a  Vinegia.  Nov.ant.65.5.  An- 
zi il  vediamo  domattina ,  ed  averenne 
parecchi  danari. 

S^Dokani  a  s  eh  a. Domani, in  verso  la 
sera.  Domandassero,  Domane  da  sera, 
Dimanisera  e  Dimane  da  sera.  Vit.  S. 
Gìov.  Bat  r.  ao3.  Gli  angeli  lo  riguar- 
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dentano,  e  riav nodo  domandassero  per  ogni  ver»  dieci  piedi ,  e  di  groa- 

sano  e  «alvo.  sezza  sei. 

DOMARE  *  ADDQMAR&mB.  att.  Far  $.  Doppiezza  ,  figurai.  bene  ri  adope- 
mansueto  e  trattabile  M  è  proprio  dibe-  ra,e  vale  Disrimularione^hìfingimento. 
stie  da  cavalcare,  da  portar  tomaie  da  Sto*.  EuRo*.6.ia8.Ma  che  non  dove* 
lraino.DoiDare.Cii.9.59.  3.  Gomiacian-  mai  riuscirli,  per  la  doppiezza  di  Ebe- 
ai (  gli  orini  )  a  domare  e  ammae-  rardo,  e  per  l'ambizione  estrema  di  Gi- 
atrareec.poi  chesaranno  nel  terzo  anno  selberto.  ' 
pervenuti.^ cap.  63.  3.  Ancora sideb-  DOPPIO  e  DUPPIOAiro.Cofifrariodt Sot- 
tolio domare  i  buoi  nel  tempo  di  tre  Me,  Che  nel  imo  essere  ha  corpulenza. 
anni.  Grosso.  Bocc.  Nov.  fa.  i5.  Gliavver- 

5*  Domare  :  diceri  per  rimilil.  degli  sari  non  potranno  il  saettamelo  saet- 
uomini,  i  cui  vizi  ri  rintuzzano  e  vin-  tato  dai  ▼ostri  adoperare  per  le  pic- 
cono coi  gastighi  e  colla  fatica.  Doma-  ciole  cocche ,  che  non  riceveranno  le 
re.  Non  si  arreca  esempi,pernon  aver'  corde  grosse. 
ne  potuto  trovare  di  veramente  come'  $,  Domo,  e  Buppìo:  figurai,  vale  jSmu- 
nienli.  lato,  Finto,  Che  non  lascia  trapelare  % 


DOMESTICO.  PitiTE.HkScu.Èvoce  tasca-       suoi  sentimenti  e  disegni.  Doppio.  Fia. 
imi,  ma  mal  ri  adopera  in  sentimento  di       Tarn.  3.  6.  Oh  non  sapete  voi  che  si 


Servitore^  non  soppiamo  lodare  il  Mar  dice;  costui  è  un  uomo  doppio,  quan- 

nuzri,  che  V  ha  registrata  in  questa  si-  do  è  uno ,  e  mostra  essere  un  altro  T 

gnificarione  con  tre  esempi f  uno  deWA-  DOPPIONE.  Acca,  di  DOPPIA.  Moneta, 

ariani,  e  due  del  Padre  Cesari,  i  quali  Doppione,  Doblone. 

pare  amiche  nulla  valgano;  si  perché  DORM1GI  JONE.pa*tb.m  A9CH.  Che  dormo 

sono  da  costoro  adoperati  non  in  senti-  assai.  Dormiglione.  Booc.  Nov.  £o.  9. 

mento  di  Servitore,  ma  d Intrinseco,  A-  Leva  su  dormiglione  ;  che  se  tu  vole- 

tnico  confidente,  che  è  la  propria  sigm-  vi  dormire ,  tu  te  ne  dovevi  andare  a 

ficazione  di  questa  voce  ;  e  ri  perché,  ti  casa  tua. 

Cesari  segnatamenU,quàntunque  dotti*-  DORMIRE,  ve*»,  keut.  Pigliare  il  sonno. 
rimo  delle  cose  della  favella, non  è  certa-  Dormire.  Si  usa  ancora  in  altre  signi- 
inente  testo  di  lingua.  Laonde,  in  luogo  ficaxiom,  ed  in  altri  modi  ,  come  te* 
diDoMxsTico,rihaadusore¥am\g\ia-  desi  ne9  seguenti  paragrafi. 
re,  Servitore.  Bocc.  Nov.  16. 16.  Con  $.  1.  Dormire  :  usasi  a  significar  cosa, 
Currado  Matespina  ri  mise  per  fami-  faccenda,  negozio  ch'i  stata  tralascia- 
gliare.  ia,  e  che  non  ri  fa  al  presente  ;dictndori, 

DOMIN ADDIO  e  DOMENEDDIO.  Dio.  Do-  per  modo  d  esempio:  Il  tale  affare,  La 

raeneddio.  Aldobr.P.N.i. Domineddio  tal  cosa  Dorme;  e  toscanamente  diceri 

per  sua  grande  possanza  tutto  il  mon-  allo  stesso  modo  :  11  tale  aliare,  La  tal 

do  stabilìo.  cosa  Dorme.  Ric.Malbsp.cap.  i  18.  Ma- 

DOPPIA.  susT.  remi.  Sorta  di  moneta  donna,  i  vostri  prieghi  sono  a  me  co- 

(Toro:e  ce  ne  ha  di  diverso  vaJore.Dop-  mandamenti,  e  tutte  le  altre  cosedor- 

pia,  Dobbla,  Dobla.  Reo.  Esp.  wat.  ao.  miranno  appetto  a  questo. 

Me  fece  scommessa  di  venticinque dop-  §.i.Dohmirb  e  Voler  dormire  sopra  a 

pie ,  e  trovò  subito  il  riscontroG.Vic.  ima  cosai  diceri  figurai,  del  Voler  fa- 

7.  io.  3.  Si  disse  che  per  bisogno  al  re  più  lunga  considerazione  su  alcuna 

re  Carlo  prestò  quarantamila  doble  cosa.  Voler  dormire  sopra  checchessia, 

d'oro.  $.  3.  Dormire  a  quattro  co  scie  e  :  vale 

DOPPIEZZA,  swr.  Tmu.Èvoce  toscana  Stare  in  sul  ricuro,  Viver  quitto  Domi- 
solo  al  figurato',  edalproptio,c%oéouan-  re  fra  due  guanciali,  Tenere  il  capo  in 
do  ri  lisa  a  significare  ileontrarioat Sol-  mezzo  a  due  guanciali.  Buon.  Fier.  4. 
iile,male  oggi  è  adoperala ,  e  dessi  dire  4.  a.  Chi  la  fortuna  ha  amica  può  le 
Grossezza.  Bbmb.  Stor.  4.  5!».  Alcuni  tempie  Tenere  in  agio  ognor  fra  due 
tralicci  fra  se  congiunti!  di  larghezza  guanciali. 
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DORMITORIO.  8U8T.  masch.  Luogo  dove  epaUa  def  soidaU^e  Segno  de' gradi  Mia 

mòUi  stanno  a  dormire,  proprio  tU'Cot*  milizia.  Spallaccio ,  Spallino.  Queste 

venti  e  de' Monasteri.  Dormitorio,  Dor-  voci  le  abbiamo  preso  dal?  uso  doggidì 

mentorio,  Dormitoro.  Borgh.Rip.3o^  di  Firenze.                          , 

Fece  ec.  Del  dormitorio  un'istoria  del  DROGHE,  sust.  femm.  Nome  generico  de- 

Testamento  nuovo.  Degli  altri  non  ri  gl'ingredienti  medicinali,  e  particolare 

arreca  esempi,  perchè  voci  antiche ,  e  mente  degli  aromati.  Droghe.  Ricet. 

poetiche.  Fior.  Né  vi  sì  mettano  droghe  non 

DÓRMUTA.  suST.FBMM.fi  Dormire.  Dor-  buone, 

mita.  Lasc.  G.  a.  Nov.  io.  Ma  Beco,  DROGHERIA,  sust.  femm.  Bottega  dove 

non  potendo  affatto  ingozzare  quella  rivendono  droghe.  Bottega  di  drogo  ie- 

dormita  che  Nencio  aveva  fatta...  sta-  re,  Bottega  di  Drogherie:  che  Droghe- 

va  anzi  che  no  in  grugnetto  un  poco.  ria  trt  toscano  non  è  la  Bottega ,  ma  le 

DOSA.  sust.  TK*H.QmntitàdetcrmÌMta.  Droghe,  come  vedesi  dal  seguente  csem- 
Dosa,  Dose.  Lib.  cur.  Malatt.È  d' uo-  pio.  Sbgit.  Stor.  7.  i85.  Fuorché  di 
pò  aver  rocchio  alla  dose  de'  medica-  drogherie  e  di  colori,  non  vi  fosse  ri- 
menti  evacuanti.  trovata  cosa  da  farne  stima. 

DOTA  e  DOTE.  sust.  femm.  È  Quello  che  DROGHIERE,  parte.masch.  Mercatante 

ri  dà  alla  donna  quando  va  a  marito.  di  droghe,  Droghiere,  Droghiere.  Red. 

Dota,Dote.  But.  Par,  5.  x.  Doteépre-  Let.  i.  ia8.  Gredo  in  buona  coscien- 

gio  che  si  dà  dalla  moglie  al  marito ,  za  che  i  droghieri  se  ne  sieno  serviti 

perchè  la  possa  ornare,  e  ornata  man-  per  farne  cartocci  da  rinvolgervi  il 

tenere,  e  però  dotare  è  adornare.  pepe. 

DOZZINA,  sust.  KZMM.QuantUà  numera-  DUGIAZZO  o  DOLCIAZZO.  add.  Che  ha 
ta ,  che  arriva  alla  somma  di  dodici.  eccessiva  e  nauseante  dolcezza.  Sdolci- 
Dozzina.  Vit.  Plot.  Fu  fatta  un'oste  nato, Smaccato:  ma quesVìdtimo  più 
di  molte  dozzine  di  migliaia.  Vogliamo  propriamente  diceri  del  vino  estrema- 
avvertire  che  Dozzina  toscanamente  *  mente  dolce,  e  che  non  ha  spirito.  R&d. 
non  ri  direbbe  già  di  ogni  cosa  *,  chi  Àhhot.  Dit.  i7.Diquestosaporcsdol- 
parlandosi  di  uova,  pane ,  pere,  ed  ai-'  rinato  può  essere  che  intendesse  Pli- 
tre  cose  simili, propriamente  dicesi  Ser-  nio.  Sooza.  Golt.  71.  Per  la  troppo 
qua  e  non  Dozzina.  Buon.  Fier.  4. 1 1.  maturezza  resta  il  vino  torbidiccio ,  e 
Di  vino  e  di  olio  un  fiasco ,  o  on  prò-  naturalmente  non  rischiara  affatto ,  e 
sdutto ,  0  d'uova  un  par  di  serque,o  lo  fa  troppo  sdolcinato  ,  e  per  la  sua 
pane,  od  altro.  troppa  smaccata  dolcezza  ristucche- 

DOZZINALE,  add.  Comunale,  Di  bassa  vole. 
condizione.  Dozzinake.BRRir.RiM.£8.La  DUG1ENTO.  Nome  numerale ,  che  vale 
bianca  é  da  persone  dozzinali  ;  Qoella  Due  volte  cento.  Duecento ,  Dugento. 
d'altri  colori  é  da  signori.  Sei*.  Ben.  Cron.  Morel.265.  S' io  avessi  dugen- 
Vaach.  1.  1 1.  Vedremo  di  non  donare  to  fiorini ,  mi  farebbe  il  cuore  a  rad- 
cose  plebee  e  dozzinali.  doppiarli. 

DRAGONA,  sust.  femm.  Ornamento  della  DUPP10.  v.  DOPPIO. 
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ECCELLENTE,  add.  Che  ha  eccellenza, 
Che  nel  suo  essere  è  in  grado  di  perfe- 
zione :  e  si  piglia  sempre  in  buona  par- 
te. Eccellente. 

ECCELLENTEMENTE.  xys.Con  eccdfan- 
za.  Eccellentemente. 

ECCELLENZA,  sust.  femm.  Il  maggior 
grado  di  bontà  e  perfezione.  Eccellenza. 

5-  1.  Per  eccellenza  ,  usato  avverb. 
vaie  Per  antonomasia.  Per  eccellenza. 
Ah.  Negr.  2. 1.  Benché  si  faccia  nomi- 
nar lo  Aslrolago  Per  eccellenza ,  sic- 
come Vergilio  II  Poeta,  e  Aristotele  il 
Filosofo. 

5.  a.  Eccellenza:  è  ancora  Titolo  di  o- 
nore  di  Principi  e  Signori.  Eccellenza. 
Varch.  Lbtt.  Ded.  Ercol.  Come  giu- 
ro a  Vostra  Eccellenza  per  la  servitù 
e  divozione  mia  verso  lei. 

ECLATANTE,  add. Dicesi dicosache av- 
viene Fuor  del  consueto,  e  che  desta  ma- 
raviglia e  romore:  e  prendesi  in  buona 
ed  in  cattiva  parte.  Mura  viglioso,  Sta- 
pendo:  e  detto  di  conviti*  feste,  e  simili 
altre  cose ,  vale  Magnifico ,  Pieno  di 
pompa  e*pfendt&zza.Magnifico>Splen- 
dido,  Sontuoso ,  Sfoggiato. 

ECONOMIA  sdst.  femm.  Moderazione 
nello  spendere ,  end  far  uso  delie  cose* 
Risparmio ,  Masserizia.  Lab.  139.  la 
questi  niuno  riguardo ,  niuno  rispar- 
mio, né  avarizia  alcuna  in  lor  si  trova 
giammai.  Agn.  Pand.  Conosco  prima , 
figliuoli  miei,  in  questa  mia  maggiore 
età  fatto  più  prudente ,  la  masserizia 
esser  cosa  utilissima,  e  chi  gitta  via  il 
suo  esser  matto. 

5.  Economia  politica  \  è  la  Scienza  per 
laqualenapprerukabmeammnislra- 
re  i  pubblici  negozi.  Economica.  Sal- 
vi*. Disc.  2.  466.  Dietro  alla  quale  ne 
vengono  e  l' economica  e  la  politica , 
umanissime  facultadi,  contribuenti  alla 
felicità  delle  case  e  degli  Stati. 

ECONOMICO,  add.  Di  risparmia ,  Che 


serve  a  risparmio,  Fatto  con  risparmio. 
Economico.  Yiv.  Disc.  Ann.  17.  So- 
prantendente  generale  all'economica  e 
fedele  esecuzione  di  tutti  i  lavori  da 
me  proposti. 

§.  Economico  ,  detto  di  uomo ,  vede  Che 
spende  con  ragione,  Che  sa  far  roba,  a 
la  mantiene.  Massaio.  Agn.  Pahd.  £. 
Quelli  i  quali  usano  le  cose  come  e 
quando,  e  quanto  basta,  e  non  più ,  e 
l'avanzo  serbano,  questi  dico  io  mas- 
sai. Cron.  Monete  a^i.  Mancata  la 
roba  e  '1  caldo  della  giovanezza,  e'di* 
ventò  il  più  assegnato  uomo  del  mon- 
do ,  e  il  maggiore  massaio. 

ECONOMIZZARE,  vbrb.  att.  e  nbett. 
Amministrar  con  risparmio,  Astenersi 
in  lutto  da  alcuna  cosa ,  o  dall'  uso  di 
essa-,  o  usarla  poeoo  di  rado,  e  con  gran 
riguardo.  Risparmiare ,  Sparagnare , 
Far  masserizia.  Bocc.  Nov.  40. 3.  Sic- 
come savia  e  di  grande  animo,  per  po- 
ter quello  da  casa  risparmiare,  si  di- 
spose di  gittarsi  alla  stradale  voler  lo- 
gorar dell'altrui.  lfoa>  S.  Greo.  Vo- 
lendo fare  onesta  masserizia,  noi  cag- 
hiamo in  peccato  di  tenacitade. 

EDUCANDA,  parte,  femm.  Dimetta  eh* 
è  in  serbo  in  un  monastero  ,per  edu- 
carti. Alunna. 

EDUCARE,  vkbb.  att.  Dare  a*  fanciulli 
il  costume  e  F  istruzione.  Educare,  Al- 
levare ,  Costumare.  Fa.  Giord.  Paio. 
Se  bene  gli  educherete ,  bene  a  voi  e 
a  loro  ne  avveniri  Fia.  As.i55.  Ahi- 
mè che  tu  fusti  troppo  male  allevato 
nella  tua  fanciullezza!  Bocc.  Nov.  100. 
i5.  Pregandola  che ,  senza  mai  dire 
cui  figliuola  si  fosse ,  diligentemente 
allevasse  e  costumasse. 

EDUCATO,  add.  da  EDUCARE.  Educato. 

$.  Educato  *-  dxcesi  ancora  di  Uomo  cha 
sia  Accostumato,  Educatone  buon  co- 
stume. Bencreato  o  Ben  creato ,  Bene 
educato,  Costumato,  Accostumato. 
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Salvia.  Disc.  a.  g3.  Con  ciò  ti  dimo- 
stra essere  quella  buoua  madre  e  nu- 
dricedi  bcncreali  uomini  e  costumati, 
v.  COSTUMATO. 

EDUCAZIONE,  sust.  femm.  Governo  dei 
fanciulli  intorno  agli  esercizi  del  corpo, 
e  specialmente  a  ciò  che  riguarda  t  costu- 
mi e  V  istruzione. Eóiic<\z\one.F*.GiORT). 
Pam  Renderanno  conto  a  Dio  della 
negligente  educazion de'  loro  figliuoli. 

EGOISMO,  sust.  hasch.  Amor  proprio 
vizioso,  per  cui  l'uomo  cerca  di  ridurre 
tutto  a  se  stesso ,  non  pensa  che  di  se 
stesso,  e  desidera  che  tutto  riesca  a  suo 
vantaggio,  anche  con  danno  altrui.  A- 
mor  proprio,  Amordi  se  stesso.  Pass. 
194..  Amare  sé  per  sé  è  amor  vizioso , 
principio  e  cagione  di  ogni  vizio  e  di 
ogni  peccalo,  e  chiamasi  T  amor  pro- 
prio. 

EGOISTA,  parte,  m asch.  Colui  che  ha  il 
vino  deiramor  proprio.  Amante  di  se 
stesso,  Amator  di  se  stesso. 

EGUALE,  add.  Che  non  prepondera  ni 
dall'  una  parte,  né  daW  altra.  Eguale, 
Uguale. 

$.  EGVJLByusato  come  partecipante,  vale 
Uomo  che  ha  la  medesima  condizione 
ài  un  altro.  Pari.  Com.  Inf.  8.  Non  ren- 
de debita  referenzia  alli  maggiori,  né 
caritativa  benevolenza  a'  pari,  né  de- 
bita mansuetudine  alli  minori.  Bocc. 
Mov.  28.  8.  Ma  che  puote  una  mia  pa- 
ri ,  che  ad  un  così  fatto  uomo ,  come 
voi  siete ,  sia  convenevole  ? 

ELASSO.  Ann.  Detto  di  tempo,  vale  Pas- 
sato, Che  non  è  più.  Passato,  Trascor- 
so. Bocc.G.  a.  n.  1.  Diceva  che  gliele 
aveva  tagliata  (la  borea)  otto  di  eran 
passati.  Cas,  Lett.  i5.  Mi  mostrerà 
quella  regia  affezione  che  si  è  degnata 
profferirmi  nella  sua  umanissima  let- 
tera de' 28  dicembre  passato. 

ELASTICITÀ',  sust.  femm.  Proprietà  di 
alcuni  corpi)  per  la  quale  fanno  esti  ri- 
torno ad  un  volume  e  ad  una  forma 
determinata ,  quando  cessano  di  esser 
tesi  o  compressi.  ElaM.icita.CoccH.Disc. 
L' elasticità  del!'  aria  ec. 

ELASTICO.  Atto.  Dicesi  di  corpo  che  ha. 
elasticità.  Elastico. 

5.  EidSTico.detfo  di  uomo,  vede  Che  age- 
volmenteèéonwmsoda  akmapassione. 
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Seuti  t'ivo.  Alam.Gir.  ai.  1  it.  Il ca va- 
llerò, Chfè  sdegnoso  olirà  modo  e  sen- 
sitivo ,  Sentendo  il  colpo  altrui  poco 
leggiero,  Anch'ei  di  carità  si  foce  prive. 

EMOLUMENTO,  sust.  masch.  Profitto , 
Guadagno*,  e  propriamente  Quello  che 
si  ritrae  da  un  uffizio ,  da  una  profes- 
sione nobile,o  simile.  Einolumento.Fia. 
As.  197.  lo  ne  penso  cavare  un  gran 
numero  di  ducati,  senza  trarvi  di  ma- 
no tanto  emolumento. 

EMOLLIENTE,  add.  Aggiunto  di  unasor- 
ta  di  medicamenti,  che  ammolliscono  le 
durezze  ,  indeboliscono  il  tuono  de' tes- 
suti viventi ,  e  rallentano  i  movimenti 
della  vita.  Emolliente,  Ammolliènte, 
Ammolliti vo,  Ammollativo,  Mollifica- 
ti vo.  Reo.  Cons.  1. 8.  Ha  posto  in  ope- 
ra medicamenti  revellenti  ec. ,  molti 
locali  emollienti,  dolcificanti  l'acrimo- 
nia, refrigeranti  ec.  Lib.Cur.  Malatt. 
Giova  lo  applicarvi  sopra  il  cerotto 
ammoniaca  lo, n  altri  medicamenti  am- 
mollienti. Cu.  6.  4-t*  9-  Si  dee  allo  'n- 
firmofare  alcun  cristeo  mollificativo. 

EMORROIDALE.  Aon.  Appartenente  a 
emorroidi  Emorroidale.  Reo.  Cons. 
aa5.  Crederei  necessario  ec.  il  cavarne 
prima  (  del  sangue  )  qualche  quantità 
dalle  vene  emorroidali. 

EMORROIDI,  e  più  napoletanamente 
MUORRUOITI.  sust.  m  asch.plur.  Sco- 
lo di  sangue  pervasi  ddVano  e  dcW inte- 
stino retto.  Emorroide  ,  Moroide,  Mo- 
roidi,  Morice,  Morici.  Red.  Esp.  Nat. 
Medicina  sicurissima  a  coloro  che  pa- 
tiscono di  emorroidi.  E  Op.  £.  l7*- 
Muovono  e  risvegliano  sentimento  do- 
lorifico nelle  moroidi,  e  ne  fanno  spic- 
ciare il  sangue.  Bu&ch.  i-  97.  Gli  ven- 
non  per  gran  pena  le  monce.  Lasc. 
Ma oa.  45.  Per,  le  mortai  degna  medi- 
cina. —  Si  avverta  che  Emorroide  si 
usa  più  comunemente  in  plur.  Emorroi- 
di: Moroide,  Moroidi ,  Morice,  Morici 
sono  solo  plur.  e  tutti  san  di  genere  /em- 
tienile ,  come  si  vede  dagli  esempi. 

EFFETTORE,  vrab.  att.  Mandare  ad 
effetto*  Porre  ih  esecuzione.  Effettuare. 
Fu.  Giono.  Pred.  Effettuano  allegra- 
mente le  malvage  cupiditadi ,  e  dopo 
averle  effettuate  se  ne  gloriano)  e  tor- 
nano ad  effettuarle. 
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BIPJASTftO.  stf  st.  ti  usa.  Medicamento 
composto  di  pia  materie,  che  si  disten 
fa  per  applicar*. sopra  i  malori.  Eoi* 
piastra»  Impiastro,  Cerotto.  Li».  Or. 
MiLATT.Sia  fatto  un  empiastro,  sopra 
lo  stomaco,  di  laudano,  di  olio  di  ma- 
stice ,  e  di  olio  nardino.  Beco.  Nnv. 
79. 17.  Ella  vi  farebbe  dimenticare  le 
medicine  e  gli  argomenti,  ed  ogni  im- 
piastro. —  Ci  p*ace  di  qui  avvertire 
cheti  Porre  a' Distendere  impiastri, 
dicesi  propriamente  Empiastrare  0  Im- 
piastrare: e  Quel  panno  o  cuoio,  sopra 
il  quale  si  distende  l'impiastro  par  met- 
terlo stimatori,  dicesi  PiastreMo.  Vote. 
Mesa.  Con  muóettoginedi  psilio,  e  con 
sugo  di  porcellane  e  di  lattughe  fa  em- 
piaslro,  e  con  esso  empiastrn  tutta  la 
fronte.  Lia. Cua.  Malati*. Il titimaglio, 
impiastrato  con  fiele  di  bue,  fa  andare 
liquido.  Serd.  Stor.  6.  ?3a.  Vedresti 
molti  ec.  con  la  faccia  piena  di  lividi 
per  le  percosse,  e  coperta  di  piastrelli. 

EMULAZIONE,  sust.  fkmm.  Gara,  Desi- 
derio di  eguagliare  o  di  superare  altrui 
in  checchessia  ;  oppure  Nobile  invidia 
trapersone  virtuose,  che  contendono  per 
ì  eguaglianza  o  per  la  superiorità  del 
merito.  Emulazione.  Salvi*.  Disc.  2. 
3oa.  L'emulazione  vorrebbe  avere  ciò 
che  altri  possiede,  e  che  dia  apprende 
come  bene,  col  non  ispogliarne l'emu- 
lo suo:  Tiovidia  non  patisce  vedere  In 
altri  del  bene. 

ENTRÀMfe.  sust.  masch.  È  ma  Leggera 
manda  che  tramezza  dui  vivande  forti 
di  carni  o  di  pesee.  Tramesso.  Cor*. 
Ikf.  fto.  Faceva  recarla  vivando,  una 
parte  deHa  promessa  del  Re  di  Fran- 
cia, una  parte  del  Re  d'Inghilterra,  ti 
tramessi  di  Cicilia ,  ec. 

ENTRANTE,  add.  Aggiunto  ad  armo,  me- 
se, e  simili,  vale  II  mese ,  V  anno  che 
dee  succedere  a  quello  che  corre.  Crossi  - 
mo,  Vegnente.  Bocc.  tara.  26.  Infra 
1  Marzo  ed  il  prossimo  Luglio  vegnen- 
te. Si  avverta  che  Entrante  è  pur  to* 
«proto;  ma  m  sentimento  di  tempo  è  sust , 
(vale  Principio,  Comìnciamento:  e  di- 
tesi ancora  Entrata.  G.  Vill.  12.  74. 
lo  questi  tempi  all'entrante  d'Ottobre 
morì  a  Napoli  quella  si  facea  chiamare 
Imperatrice  *di  Costantinopoli.  Bocc. 
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G.  fi.  N.  8.  Venendo  quasi  alt' entrala 
di  Maggio  (  eroe  verso  1  primi  ec.  ). 

ENTRARE,  veri.  neht.  Andare  e  Pene- 
trare entro.  Entrare. 

J.  Knthjìrb:  si  usa  ancora  in  significato 
di  Aver  che  fare,  Accordarsi,  Adattar- 
si. Entrare.  Mai.*.  6.  84.  Com'  entra 
coir  assedio  il  dare  e  avere  ? 

ENTRATA  e  NDR ATA.  sust.  femm.  Pro- 
priamente presso  di  noi  si  adopera  a  si- 
gnificar  Tutte  le  rendite  particolari , 
che  %m  proprietario  può  trarre  aie  an- 
no dt'suoi beni. Entrala.  Nov.  Ant.  ti. 
2.  Spendo  più  ch'io  non  ho  d'entrata, 
aoo  libbre  di  tornesi  lo  mese. 

ENTUSIASMO,  sasr.  masch.  \oce  tosca- 
na, la  quale  significa  Sollevamento  di 
mente,  Furor  poetico]  ma  se  ne- fa  reo 
uso,  e  gallicamente  si  adopera  a  signifi- 
care Ogni  sorta  di  caldezza  e  accendi- 
mento  di  cuore  e  di  mente  :  e  perù  noi 
consigliamo,  secondo  che  si  hanno  ad  e- 
sprimere  diverse  idee ,  ad  usare  diversi 
vocaboli  ;  potendosi  ora  dire  Entusia- 
smo, or  Desiderio,  ora  Foga  ,  Mania  , 
Furore,  or  Caldezza,  ora  Ammirazio- 
ne, ed  ora  altro.  Buon.  Fjer.  5.  4.  3. 
Qui  tacque,  e  da  quel  fisso  entusiasmo 
Rapito,  mi  lasciò,  qmsi  non  visto,  In- 
salutato. Bocc.  Nov.  79.  14..  In  tanto 
desiderio  s'accese  di  voler  essere  in 
-questa  brigata  ricevuto ,  quanto  ec. 
Sbgr.  Fior.  Disc.  3.  45.  Riserbando 
l'impeto  suo  nelP  ultimo,  e  quando  il 
nemico  avesse  perduto  il  primo  ardo- 
re del  combattere,  e  (come  noi  diria- 

•  mo)lasua  foga.TAc.  Ovv.  Ann.  3.  61. 
Dopo  costui  Servio  e  Veranio  e  Vitel- 
lio  con  pari  caldezza,  ma  Vitcllio  eoa 
più  eloquen/:a,incofparon  Pisone.Booc. 
Nov.  Li.  5  Con  ammirazione  grandis- 
sima b  'noomiflciò  intentissimo  a  ri- 
guardare. 

EPISTOLA.  snsT.  tpmm.  Iterte della  mes- 
sa, recitata  dal  sacerdote,  o  cantata  dal 
suddiacono  avanti  V  evangelio  ,  cavata 
per  lo  pia  dati'  epistole  di  S*  Paolo  e 
degli  altri  apostoli  ^ial  che  trasse  il  no- 
me. Epistola.  , 

EPOCA.  sit$t.  femm.  Punto  fisso  da  cui  si 
cominciano  a  contar  gli  anni,  segnalato 
per  lo  più  da  alcuno  avvenimento  me- 
morabile nella  storia:  e  dicesi  ancora  di 
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Quél  numero  o  serie  di  mn&  db  *  con- 
tano da  quel  punto.  Epoca ,  Era*  Vit. 
Pitt.  19.  Insegna  il  metodo  degli  an- 
ni olimpiaci,  i  quali,  essendo  l'era  dei 
Croci,  iu  queste  Vite  spesso  ci  verran- 
no alle  roani. 

EQUIPAGGIARE,  verb.  att.  Provvedére 
un  esercito,  un  naviglio,  e  simili,  di  tut- 
to ciò  che  bisogna  per  viaggiare.  For- 
nire, Rifornire,  Corredare,  Arredare, 
Guernire.  Filoc.  5.  4-8.  La  ior  nave 
fecero  racconciar  tutta ,  e  di  vele ,  e 
d'albero ,  e  di  temoni  migliori  che  li 
perduti  la  rifornirono.  Nov.  Ant.  8  e . 
1 .  Comandò  che  quando  sua  anima  fos- 
se partita  dal  corpo,  che  fosse  arre- 
data una  ricca  navicella,  coperta  di  un 
vermiglio  sciamilo. 

5*  Equipàggi  are:  si  usa  ancora  in  senti- 
mentodi  Provvedere  una  persona  di  à- 
biti,  di  ornamenti,  e  cose  simili.  Forni- 
re, Rifornire:  e  si  avverta  che  questi 
verbiin  questo  sentimento,  vanno  con  la 
preposizione  Di. 

EQUIPAGGIATO.ADD.  da  EQUIPÀGG1A- 
R  E.  Fornito,  Corredato,  Arredato,fifà- 
nito,  Guarnito,  Guarnito. 

EQUIPAGGIO:  sust.  masch.  Provvisione 
di  tutto  ciò  che  bisogna  per  viaggiare. 
Corredo,  Fornimento.  Peto.  Uov.  Ili». 
Finalmente  esse  furono  sì  sbattute  e-si 
rotte,  e  si  disutili  e  perduti  i  suoi  cor- 
redi ,  che  giustamente  questa  si  dee 
contare  tra  le  avversità  di  Cesare. 

5.  1  •  Equipàggio  :  si  adopera  pure  a  si- 
gnificare  Quello  che  abbisogna  a  un  e- 
sercito  in  cammino,e  Ciò  chcènecessa-* 
rio  per  suo  servizio.  Fornimento,  Ba* 
gaglio,  Bagaglie,  Fardaggio.TAC.DAV. 
Ann.  1.  23.  Si  vide  il  bagaglio  nel  fan- 
go e  ne'fossi  impaniato.  Giamb.  7.  i58. 
Era  uscito  di  Pavia  con  tutto  il  forag- 
gio e  bagaglie  sue. 

5.  a.  Equipàggio:  ditesi  ancora  di  Tutti 
i  marinai  che  servono  in  una  nave. 
Ciurma.  G.  Vir,.  9.  217.  1.  DeHe  dieci 
galee  e  di  tutta  la  ciurma  non  ne  scam- 
parono che  tre  galee. 
EQUIVOCO,  sust.  masch.  Sbaglio  che  al- 
tri prende  in  che  che  sia,  ingannato  da 
somiglianza.  Equivoco,  Equivocamen- 
te, Equivocazione.  Varch.  Ercol.  a3a. 
Voi  siete  nella  fallacia  dell'  equivoco, 
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cioè  v'ingannate  per  la  diversa  signi- 
ficazione dei  vocaboli. 

EQUIVOCO.  Ann.  Che  può  prendersi  in 
due  o  più  sigtù ficati,  e  credersi  varia- 
mente. Equivoco,  Equivocherò,  Am- 
biguo. Varch.  Lkz.  6.  Questa  none  ve- 
ra e  propria  diffinizione,  noi  essendo 
univoca ,  ma  equivoca ,  cioè  analoga. 
Buon.  Fra.  i.  4..  6.  Ritorto  dì  parole 
Doppie,finte,  bugiarde,equivochescbe. 
Pass.  34.5.  Dirà  parole  morie  e  doppie 
ec,  e  simili  cose  ambigue  e  dubbiose. 

ERBA  o  ERVA.  sdst.  femm.  Pianta  tene- 
ra con  radice  e  fusto,  per  lo  più  annua- 
li, come  lattuga,  endivia  ^  malva ,  esi- 
mili infinite;  e  assokU.  delta ,  s'intenda 
di  quella  che  produce  la  terra  senza  col- 
tura. Erba.  Ricett.  Fior.  3.  V  erbe 
sono  quelle  che  prima  mandano  fuori 
le  foglie  che  il  gambo ,  e  mettono  il 
gambo  allora  ohe  vogliono  fare  il  seme; 
e  fatto  il  seme,  per  lo  più  si  seccano  , 
come  il  grano  e  la  lattuga. 

5-  1.  Erba  odorosa.  Erba  fragrante , 
Che  getta  e  rende  odore.  Erba  odorosa, 
Erba  odorifera.  Bocc.  G.  6.  w.  2.  Quivi 
essendo  già*  le  tavole ,  ed  ogni  cosa  di 
erbucce  odorose  e  di  fiori  seminata  ce., 
si  misero  a  mangiare.  E  limi.  i3.  Por* 
tando  nelle  mani  chi  fiori,  chi  erbe  o- 
dottóre,  e  chi  diverse  maniere  di  spe- 
zierìe. 

$.3.  Erba  cbtrjta.  Pianta  che  ha  Ufo* 
glie  sottili,  i  fiori  bianchi,  e  F  odore  «- 
mile  a  quello  del  cedro*  e  fiorisce  la  state. 
Cedronella,  Melissa,  Appiastro,  Melli- 
filo.  Lib.  Cu*.  Malati*.  Vi  userai  la  ce- 
dronella ,  che  tiene  odore  di  cedro,  e 
da'maesir!  viene  appellata  melissa.  Cu. 
9.  98.  2.  Sì  come  rose, serpillo,  appi** 
stro,  papavero ,  lente ,  fava ,  pisello  , 
bassi  lieo ,  cedrangola  ,  che  utilissime 
sono.  Alam.  Colt.  4.  87:  I  verdi  rami 
Di  timo  e  rosmartn ,  dell'aspra  galla , 
Del  dolce  roellifil ,  della  cernila ,  ec. 
5*  3.  Erba  0  Erva  di  muro.  Erba  a  noi 
comunissimo,  che  nasce  supe'muri.  Pa- 
ritaria, Parietaria,  Vetriuolao  Vittima- 
la: e  guest*  ultima  è  più  in  uso  oggi  in 
Firenze.  Tes.  Pov.  P.  S.  cap.  14.  Rem , 
paritaria  bevuta  con  vino,  o  impiastra- 
ta, 0  affumicata,  toglie  la  doglia  colica . 
Rso.  Esi».  vat.  97.  Ho  fatto  stillare  la 
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vetro. 
$.£.  Ditesi  Mal  brba  ,  Esse*  mai  erba, 
Esser  conosciuto  come  la  mal  er- 
ba, 0  PIÙ' DELLA  MAL  B*»A  ,  Od  VomO 

cattivo,  enoto  a  tutUper  le  mte  tristizie. 
Mal  erba,  Esser  mal  erba,  Esser  cono- 
sciuto come  la  mal  erba,  Esser  cono* 
sciato  piò  che  la  mal  erba.  Fia.Tais. 
2.  5.  Si  sì,  dammi  pur  la  madre  d'Or- 
lando; tu  sai  che  io  ti  conosco,  mal  cr- 
ba.CECce.  Disstif.  4-  3.  Fai  bene  a  tòrti 
meco  quel  debito  che  tu  non  hai*,  che 
io  ti  conosco  mal  erba.  Ali.rg.  a  1 8.  E 
per  questo  egli  era  conosciuto  più  che 
la  mal  erba. 

5-  5.  Crescere  come  la  mal  erba  ;  o 
La  mal  erba  cresce:  si  dice  quando 
si  vuol  mostrare  unodi  poca  speranza, 
che  venga  belio  e  grande  della  persona. 
Crescere,  Moltiplicare  come  la  mal  er- 
ba -,  La  mal  erba  cresce  0  moltiplica 
presto.  Dittam.  6.  8.  Moltiplicava  co- 
me la  mal  erba. 

$.  6.  Farb  d'ogni  bb*a  fascio.  Non  di- 
stinguere il  buono  dal  eattivo;  Operare 
senza  far  distinzione  dal  buono  ed  cat- 
/tco. Fare  d'ogni  erba  fascio,  Fare  fascio 
d'ogni  erba.  Cavalo.  Espos.  Simb.  i. 
97.  Procurassi  di  adunare  molta  roba, 
per  qualunque  mal  modo,  e  di  far  fa- 
scio d'ogni  erba.  Dial.  S.  Greg.  M.  4. 
5o.  E  facendo  fascio  d'ogni  erba,subi- 
tameale  mori.  Ci  piace  di  qui  far  no- 
tare  che  Fare  d'ogni  erba  fascio ,  Fare 
fascio  d'ogni  erba,  in  toscano  vale  pure 
Vìvere  alla  scapestrata.  Fi  a.  As.  a£a. 
Erano  giunti  questi  mariuoli,  predan- 
do piuitostocbe  predicandola  una  certa 
villa,  e  d'ogni  erba  facevan  fascio.  Al- 
leo. 2 1 3.  Per  far  d'ogni  erba,  come  gli 
altri ,  fascio. 

ERBAIUOLO  o  ERV AIUOLO,  party. 
mksck. Colmi  che  vende  erbe  medicinali. 
Erbaiuolo,  Erbaiolo,  Erbarolo,  Elbe- 
laro. 

EREDE.  ?AB?e.  Quegli  che  succede  in  tulli 
i  diritti  di  chi  muore.  Erede.  Mabstrur. 
j  .  66.  Puote  il  marito ,  o  suo  erede , 
nel  render  la  dota ,  ritenere  le  spese? 

EREDITA',  shst.  frmw.  Rispetto  a  ehi 
muore ,  è  L'avere  eh*  ei  lascia:  rispetto 
ali  erede,  è  La  successione  in  tutti  i  beni 
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e  iirUti  di  ehi  si  muore.  Erediti.  Lab. 

273.  Di  sua  dota  >  né  di  patrimoniale 
eredità  sostenersi  non  avrebbe  potuto. 

EREDITARE,  vsrb.att.*  meut.  ass.  Suc- 
cedere nell'avere  lasciato  da  chi  muore. 
Ereditare  Dittam.  a.  ai.  Il  qual  non 
fu  deWeri  Ch'ereditar  dovesse  il  patri- 
monio. 

EREDITARIO.  Ann.  Che  viene  altrui  per 
ragion  cT  eredità.  Ereditario.  Bei». 
Stor.  a.  14.  Conciofussecosachè  il  suo 
Re  fosse  per  venire  in  Italia  con  eser- 
cito, per  acquistare  il  Regno  di  Napoli, 
che  per  ragione  ereditaria  gli  appar- 
teneva. 

ERGASTOLO,  svst.  mascr.  Carcere  ri- 
strettissimo. Ergastolo.  Segw.  Prbd.  t. 
6.  Un  che  tollera  insieme  tutti  i  tor- 
menti^ di  sete  e  di  fame  eò.,  e  di  quan- 
ti mali  si  possano  figurare  dentro  uà 
ergastolo. 

EROISMO,  svst.  masch.  Azione  straordi- 
naria di  virtùied  ancora  Ciò  che  costi- 
tuisce un  eroe.  Grandezza  d'animo,  Al- 
tezza d'animo.  Grande  animo ,  Animo 
eroico. 

ESALTARE.  Èvoce  toscana,  usatain sen- 
timento di  Levare  in  alto,  e  di  Aggran- 
dire, Accrescere,  Magnificare  con  lodi; 
ma  mede  e  gallicamente  si  usa  in  sen- 
timento di  Commuover  V  animo  ad  al- 
cuno affetto:  e  si  ha  in  iscambio  ad  u» 
sare  Eccitare,  Destare,  Accendere,  In- 
fiamma re,Rinfocolare.SBN.BEH.VARCH. 
5.  ia.  Tentano  come  uno  ha  sottile  in- 
gegno, destano  l'animo,  e  lo  fanno  at- 
tento. Bocc.  Nov.  a3.  3.  In  ferventissi- 
mo  furore  accende  !'  anima  nostra. 
Vf.tr.  Canz.  4. 6.  Ma  talora  umiltà  spe- 
gne disdegno,  Talor  rinfiamma.  Bocc. 
Nov.  97.  io.  E  per  lo  foco  ond'io  tutta 
m'infiammo,  Temo  morire.  Si  vuole  av- 
vertire che  tutte  questiverbi.quantunque 
compresi  nella  voce  Esaltare  gallioa- 
mente  usata,  pur  non  di  meno  non  sono 
perfettamente  einonimi,comebeìi  si  scor-  ' 
gè  dagli  esempi;  è  però  è  mestieri  di  u- 
sarli  con  giudizio ,  secondo  il  concetto 
che  propriamente  si  vuol  significare. 

ESALTAZIONE,  sttst.femm.  Quantunque 
essa  pure  voce  toscana,  smilmente,come 
U  verbo  Esaltare,  male  oggi  si  adope- 
ra ;  e  si  ha  a  dire  Accendi  tueuio,  Ac- 
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censione^Eccitanaenio,  lolbmmaziooa, 
Rinfocolamento.  Gomm.  Arrr.  92.  E  ec- 
come il  tradimento  si  oppone  alta  estri* 
lade,  la  quale*  figurata  infiammazion 
d'amore. 

ESATTO,  add.  da  ESIGERE.  Esatto. 

j.  Esatto:  dicesi  ancora  di  uomo  Pun- 
tuale e  Dilìgente.  Esatto.  Fa.  Giono. 
Prbd,  Era  uomo  esalto  in  tutte  le  sue 
*     operazioni. 

ESATTONE,  parte,  masch.  Colui  ch'esi- 
ge. Esattore ,  Riscotilore.  Skn.  Ben. 
Varch.  7.  i3.  Perchè  a  lui  sta  sempre 
sopra  il  capo  acerbo  riscotitore,  il  qua- 
le non  lascia  passare  un  dì  in  dono.  G. 
Vjl.  8.  89.  5.  Andandovi  l' Ufficiale 
esattore  per  lo  comune  con  sua  fami- 
glia 1  i  monaci  chiusero  le  porte. 

ESAZIONE,  sust.  fbmu.  Dicesi  del  Rice- 
verje  che  si  fa  il  pagamento.  Riscossio- 
ne, Riscotimento,  Esazione.  Fa.  Giono. 
Pred.  Attendeva  ingordamente  a  far  le 
riscossioni  deprediti  mal  acquistali. M. 
Yjll.  8.  i3.  Feciono  imposta  a  merca- 
tanti .e  agli  artefici  ben  grave,e  di  pre- 
sente l'esazione. 

ESCA.  scst.  femm.  Quella  materia  che  si 
tiene  sopra  la  pietra  focaia ,  perché  vi 
si  appicchi  il  fuoco  che  se  ne  cava,  col 
focile.  Esca.  Halm.  2. 56.  Trovò  focile 
ed  esca  ,  e  legni  vari ,  Onde  un  buon 
.  fuoco  in  uu  cantone  accese. 

$.  No»  METTERE  INESCA  riClNOdl  PUO- 

co.  Proverbio,  che  vale  Fuggir  le  occa- 
sioni. Non  metter  Pesca  intorno,  pres- 
so, 0  vicino  al  fuoco.  Circff.  Calv.  i. 
4-  Vero  è  il  proverbio,  e  non  si  può 
negare  :  Non  metter  l' esca  troppo 
presso  alfuoco,E  non  tentar  delle  don- 
ne la  fede ,  Cb'  ella  ò  fallace  più  che 
l'uom  non  crede. 

ESCAIUOLO.  parte,  masch.  Colui  che 
vende  esca,  solfanelli  e  pietre  focaie.  E- 
scaiuolo.  Questa  voce  è  dell'uso  di  Fi- 
renze. 

ESECUTORE,  parte,  masch.  Chi  esegui- 
sce ,  Ministro  Esecutore.  Bocc.  Nov. 
12.  3a.  Sicurano,  quasi  esecutore  del 
Soldano,  in  quello,  rivolto  a  Bernabò, 
disse. 

5.  Dicesi  comunemente  Esecutore  tb- 
STAUBXTABro  Quegli  a  cui  il  testatore 
commette  la  cura  di  far  eseguire  l'ulti- 


ES 

ma  sua  volontà.  Esecutore  di  testamen- 
to ,  Esecutore.  Bocc.  Test.  i.  Voglio 
ebe  gli  infrascritti  miei  esecutori  ogni 
mio  panno ,  masserizia  ec.  possano  e 

.  debbano  vendere,  ofer  vendere. 

ESECUTORIO.  *ust.  hasch.  Sentenza  dd 
giudice,  per  cui  si  può  costringere  il  de  - 
bitore  al  pagamento.  Mandato  esecuti- 
vo. Car.  Lbtt.  1.  4fi-  Tutta  coiesta 
Corte  congiurò  a  farmi  un  torto  che 
non  s' udì  più  :  d*  impedirmi  un  man- 
dato esecutivo  di  Roma. 

ESEQUIE  0  ASSEQUIA.  sust.  femm. 
Pompadimortorio,  Quell'accompagna- 
mento che  si  fa  in  processione  da  mini- 
stri della  Chiesa  e  da  altre  persone,  nel 
levare  il  cadavere  dalla  casa ,  per  tra- 
sportarlo alia  Chiesa.  Esequie:  e  si  usa 
solo  in  plurale.  Bocc.  Nov.  3i.  27.  Niu- 
na  cosa  ti  mancava  ad  aver  compiute 
esequie ,  se  non  le  lagrime  di  colei  la 
qual  tu,  vivendo,  cotanto  amavi. 

ES1GGENZA.  sust.  femm.  Ciò  che  convie- 
ne^ Occorrenza  di  alcuna  cosa.  Esigen- 
za ,  Bisogno.  Daht.  €okv.  192.  Met~ 
tendo  e  vivificando  per  ciascuna  poten- 
zia dell'anima,  secondo  la  esigenzia  di 
quella.  Bocc.  P«.  5.  Parai  quello  do- 
versi piuttosto  porgere  dove  il  bisogno 
apparisce  maggiore. 

5.  EssGGBxzA.èancorallfiscuoieredtna- 
ro  proprio,  o  d'altrui.  Riscossione.  Fa. 
Gioro.  Preo.  R.  Attendeva  ingorda- 
mente a  far  le  riscossioni  de'  credili 
male  acquistali. 

ESIGGERE-  \k^.ktt.  Bene  si  adopera  nel 
sentimento  di  Riscuotere  danaro  dato , 
e  malamente  si>  usa  in  sentimento  di 
Chiedere,Far  bisogno,  Esser  convenien- 
te; dicendosi  per  modo  d'esempio:  La  tal 
cosa  bsiggb questo,  Si  bs jgg e  questo 
da  me,  e  simili  :  e  si  ha  in  iscambio  ad 
usare  Richiedere ,  Volere ,  Aver  me- 
stieri ,  e  simigliane  Bocc.  Nov.  57. 
1.  Bella  cosa  è  in  ogni  parto  saper  ben 
parlare;  ma  io  la  reputo  bellissima  qui- 
vi saperlo  fare,  dove  la  necessità  il  ri- 
chiede. JENov.  7 £.  5.  Che  sapete  quan- 
ta onestà  nelle  vedove  si  richiede. 

ESIGGIBILE.  add.  Che  può  esigersi,  Che 
può  riscuotersi.  Riscuotibile,  Risquoti- 
bUe.VAacH.SroR.6. 1 4.1 .  Era  obbligato 
di  por  tare  a  tutte  le  posle  del  la  decima, 
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Io  quali  egli  giudicasse  che  fogne  non 
fossero ,  cioè  vane  e  non  risquolibili , 
quella  sommale  quantità  d'accatto  ohe 
gli  pareva. 

ESITARE,  vkub.  att.  Fare  esito,  Vende- 
re, Alienare,  Esilare.  Zibald.  àrdr.  I 
mercanti  possono-  felicemente  esitare 
le  loro  mercanzie. 

5- 1.  Esitarsi  neut.pass.  vale  Star  dub- 
bioso-Dubitare.  Esilare.  Segber.  Mann. 
Giugh.  6.  a.  Come  dunque  in  questi 
quattro  soli  arcani  esitò ,  anzi  confes- 
sossi  ignorante  ?# 

J.  2.  Esitarsi  malamente  si  adopera  in 
sentimento  di  Deporre  il  superfluo  dei 
ventre.  Andar  del  corpo.  Scaricare  il 
ventre  ,  Andare.  Lu».  Cor.  malat. 
li  titimaglio  impiastrato  eoa  .fiele  di 
bue  fa  andar  liquido.     - 

ESITAZIONE. sost.  femm.  L'esitare,  Du- 
6ita£tof9£.Esilazione,Esitamento.  Segw. 
Mann.  Marz.  7.  6,  La  sapienza  fece 
che  egli  senza  una  minima  esitazione 
la  rigettasse  ad  un  trattoda  sé.  E  Die. 
3. 4-  Da  un  tale  esiiamenlo  procede  il 
non  perseverare  nell'orazione. 

ES  ITO.  sust.  masch.  Tutto  ciò  che  si  spen- 
de. Uscita.  Bgrgh.  Mob.  186.  Ma  inca- 
po al  mese,  o  quel  tempo  che  piace  al 
padre  di  famiglia ,  si  mette  la  somma 
in  una  partita  a  uscita.  Esito  è  ancora 
toscano,  ma  vale  Fine,  Evento.  Lib.Cur. 
mala tt.  Difficile  cosa  è  lo  pronostica- 
re Tesilo  di  questo  malore. 

$.  1 .  Quello  che  da  noi  dicesi  Libro  d'e- 
sito e  d  introito,  ed  è  quel  Libro  do* 
re  si  scrivono  le  spese  e  lerendite,  tosco- 
manente  è  detto  Libro  dell'  entrata  e 
dell'uscita.  C*on.  Morel.  Ovvero  i  due 
loro  in  coocordia  abbiamo  a  vedere  il 
libro  dell'entrata  e  dell'uscita  del  det- 
to Pagolo. 

$.  2.  Esito  :  mal  «'  adopera  in  sentimen- 
to di  Escrementi  che  Vuomo  manda 
per  le  vie  di  sotto ,  e  si  vuole  usare 
Evacuazione,Fecce,  Escrementi ,  Ster- 
co. Lib.  Cur.  malat.  Prima  di  lare 
l'evacuazione,  si  preparino  ec.  ;  e  per 
questa  evacuazione  usa  le  pillole  del 
Maestro  Binde. 

ESORBITANTE,  ado.  Maggiore  del  dove- 
re, Eccedente,  Eccessivo.  Esorbitante» 
Fu.  Disc.  ab.  106.  Udendo  il  povero 


ET 


tSt 


padre  così  esorbitante  cosa,  comincia 
a  gridare  come  un  pazzo. 

ESPRESSAMENTE,  avv.  Ptrunapropria 
cagione  precisa  e  nonakro,  Con  uno  in- 
tendimento.  A  posta,  A  bella  posta ,  A 
studio,  A  beilo  studio ,- A  sommo  stu- 
dio. Salvi w.  Disc.  9.  222.  L'  ottimo 
stoico  Epitteto  ec.  fa  uh  capitolo  a  po- 
sta della  setta  Cinica.  Fin.  As;  E  molti 
che  a  bella  posta  venivano  a  vedermi. 
JENov.  5.  233.  Corrono  a  quel  romo- 
re  alcuni  che  dalla  ciurmaglia  furono 
mandali  a  sommo  studio.  Si  noti  che 
Espressamente  è  vocabolo  toscano,  ma 
non  nel  senso  che  gli  sidàpressodinoi; 
chi  vale  Manifestamente,  Chiaramente,. 
Spezialmente.  Coll.  SS.  Pad.  Ma  più 
espressamente  si  può  dire  :  la  nostra 
idoneità  si  è  da  Dio. 

ESSENZIALE.  Aim.Cheèdinecessità,Che 
importa  grandemente.  Essenziale ,  Ne- 
cessario. Boec.  Nov.  83.  12.  Compera- 
li i  capponi  e  altre  cose  necessarie  al 
godere,  insieme  coi  medico  e  coi  com- 
pagni suoi  se  gli  mangiò. 

ESSENZIALMENTE,  avv.  Di  necessità, 
Indispensabilmente,  Essenzialmente , 
Necessariamente. 

ESTRATTO,  sust.  masch.  Materia  più 
eletta  cavata  per  mezzo  di  operazioni 
chimiche  da  altre  materie.  Estratto, 
Sunto.  Sag.  hat.  esp.  239.  L'acqua  ca- 
rica di  zafferano,  allungata  con  un  po- 
co di  estratto  di  color  di  roseec.SBGic. 
Pred.  9.  3.  Giungono  i  chimici  gior- 
nalmente a  cavare  con  la  loto  arte  una 
tal  sustanza ,  la  quale  è  come  un  pic- 
ciol  sunto  del  tatto. 

5.  Dicesi  malamente  ancora  Estratto  la 
Sostanza  in  breve  di  una  scrittura.  Ri- 
stretto, Sommario,  Sunto,  Epitome, 
Compendio.BoiiGH.ORiG.FiR.38.Se  si 
dee  credere  al  sommario  di  Liuto.  Ga- 
lil.  Sist.  287.  Voi  lo  vedrete  da  que- 
sto breve  sunto  che  io  ho  (latto di  tutte 
le  combinazioni. 

ETÀ',  sust.  femm.  Nome  generale  tèe  si 
dà  o'  gradi  del  viver  dell1 uomo ,  come 
all'infanzia,  fanciullezza,  giovanezza, 
virilità  e  vecchiaia;  e  vale  Numero  (Pan- 
ni. Età.  Bocc.  Nov.  16.  4-  Con  UD  suo 
figliuolo  di  età  forse  di  ott'anni  ec. 
ne  fuggi  a  Lipari. 
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$.1.  Dicesi  Uomo  di  età'  ad  Vnoilqyale 
è  attempato^  che  si  accosta  alla  vecchiez- 
za. Uomo  di  età.  Ah.  Fua.  28. 76.Q11Ì- 
\i  era  un  uom  d'età,  cheavea  più  retta 
Opinion  degli  altri,  e  ingegno  e  ardire. 

5.  2.  Uomo  di  mezza  sta*:  dipesi  a 
Colui  il  quale  sia  tra  vece/noe  giovane» 
Uomo  di  mezza,  0  dì  mezzana  età. Bocc. 
Nov.  i3.  i5.  Egli  era  grande  delia  per- 
sona ,  e  bello  e  piacevole  nel  viso ,  e 
di  maniere  assai  laudevoli  e  graziose, 
e  giovane  di  mezza  età. 

ETICHETTA,  sust.  fbmm.  Costumanze 
strette  e  minute  delle  Corti.  Costume , 
Stile. 

$. 1.  Etichetta,  dkeùancora  di  Quelle 
troppo  minute  dimostrazioni  che  si  fan- 
no tra  loro  per  onoranza  lepersone  pri- 
vate. Cerimonia,  o  Ceremonia,  o  Ciri- 
monia, v.  CERIMONIA. 

$.  2.  Fare  0  Méttersi  in  etichettai 
vale  Fare  o  Usar  cirimonie.  Far  con- 
venevoli, cirimonie,  Stare  su  i  coeve- 
nevoìi.  Cae.  Lett.  1.  1.  Senza  troppo 
stare  su  i  convenevoli,  io  mi  vi  do  e 
dono  per  amicissimo. 

ET  TER  1  ZI  A.  sust.  few.  Genere  di  ma- 
lattia indicata  da  un  colore  gialloe  ver- 
diccio, odi  un  verde  simile  a  quello 
una  fogHamortaufasi  spande  per  tu 


ET 

ti  corpo  dell'uomo*  Itterizia.  Rbd.  nel 
Diz.  di  A.  Pasta.  Il  male  di  S.E.  è  un' 
itterizia ,  o  spargimento  di  fiele  elio 
si  chiami,  accompagnato  da'consueli  e 
solili  accidenti  di  amarezza  di  bocca , 
di  eccessiva  nausea  al  cibo ,  di  debo- 
lezza di  forze,  di  magrezza  universale, 
di  colore  nelle  fecce  mutato  in  bianco, 
e  nelle  urine  mutato  quasi  in  nero. 

ETTICIA.  sust.  femm.  Sorta  di  malattia, 
per  lo  più  del  polmone.  Tisichezza,  Ti- 
sico, Tisicume.  Lib.  Cur.  Malatt.  E 
possono  dare  nel  male  del  tisico.  E  ap- 
presso. Chi  teme  di  avere  a  patire  di 
tisicume,  usi  il  latte  di  vacca. 

ETTICO.  PAàTB.MASCH.  Colui  che  è  preso 
dal  male  di  tisichezza.  Etico  ,  Tisico. 
Dawt.  Ikf.  70.  5o.  Faceva  lui  tener  le 
labbra  aperte,Come  l'etico  fa,  che  per 
la  sete,  L'un  verso  il  mento,  e  l' altro 
in  su  riverte.  Boom.  Fieb.  1.  2. 9.  A 
queir  etico  Apparecchia  la  bara.  Cr.5. 
48.  5.  In  quel  medesimo  modo  si  fa  il 
mele  violato,  e  vale  a'tisichi  che  han- 
no febbre,  dato  con  l'acqua  tiepida. 

$.  Errico  o  Ibttico  :  dicesi  pure  per 
simUit.  ad  Uomo  magro,  Debole,  Scar- 
no.  Tisico ,  Tisicuccio,  Tisicuzzo.  Fa. 
Sacch.  Rim.  26.  E  tu  sei  Usicuccia,Cbe 
ti  criepi  la  buccia. 
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FABBRICA  e  FRAVECA.  scst.  fbmm.  Il 
Fabbricare,  e  La  cosa  fabbricala.  Fab- 
brica. G.  Vil.  i.  60.  4*  Ebbono  in 
Suardia  la  fabbrica  della  delta  opera 
i  san  Giovanni. 

$.  Fabbrica  e  FxjrscA,  per  Luogo  do- 
ve si  fabbrica  o  lavora  checchessia,  co- 
me  ferro,  cera,  seta,  lana,  esimili.  Fab- 
brica. G.  Va.  4-  *•  3.  Capitò,  alla  sua 
Visione,  a  una  fabbrica,  dove  si  usa  di 
fare  il  ferro.  Fa.  Sacch.  Nov.  166.  Il 
Ciarpa ,  senza  partirsi  dalla  fabbrica , 
manda  un  suo  garzone  per  uno  spa- 
ghetto incerato. 

FABBRICANTE,  parte,  masch.  Dicesi  di 
Chi  fa  grandi  ed  artificiosi  lavorìi. 
Fabbricatore,  Artefice.  Dant,  Coni. 
209.  Ciascuno  buon  fabbricatore,  nella 
fine  del  suo  lavoro  quello  nobilitare  e 
abbellire  dee  in  quanto  puote,  accioc- 
ché più  celebra  e  più  prezioso  da  lui 
si  parta.  Bocc.  Nov.  a3.  3-  Costei  a- 
dunqne ,  d' alto  leguaggio  veggendosi 
naia,  e  maritata  a  unoariefice  lanaiuo- 
lo. Ci  piace  di  qui  avvertire  che  la  dif* 
ferenza  tra  Artefice  e  Fabbricatore  è , 
se  noi  non  andiamo  errati,  che  Fabbri- 
catore è  propriamente  il  Capo,  il  Prin- 
cipale cf  una  fabbrica ,  e  Artefice  è  un 
Maestro,  che  lavora,  0  solo ,  o  con  al- 
tri, in  una  fabbrica*  in  una  bottega. 

FABBRICAREcFRAVECARE.VERB.Arr. 
Dicesi  il  Costruir  case ,  od  altri  edifici. 
Fabbricare ,  Edificare ,  Costruire.  Sb- 

GRBR.  1»C RED.    I.    2.    4-*    Nella    C3S3   di 

tanto  costo  da  lui  fabbricala  per  essi. 
Red.  Esp.  Nat.  i5.  Onoralo  uomo ,  e 
valente  molto  nel  suo  mestiere  di  fab- 
bricare orologi.  Passa v.  194.  Santo 
Agostino  dice  che  T  amor  proprio,  per 
lo  quale  si  spregia  Iddio, edifica  la  cit- 
tà dell'infamo.  Pallad.  Gap.  39.  Sieno 
sì  costruiti  i  bagni,  che  ogni  loro  lava- 
tura e  loto  scorra  nell'orto.  È  neces- 
sario avvertire  che  ,  qttantvnqne  Fab- 


bricare ,  Edificare,  Costruire  si  adope- 
rino scambiando  V  uno  con  TàUro,  pur 
non  di  meno  Fabbricare  è  vocabolo  ge- 
nerale* che  significa  il  Far  qualunque 
sorta  di  lavoro  con  arte-,  Edificare  pro- 
priamente  significa  Far  case  0  altri  e- 
dificv,  e  Costruirei?  Comporre  0  Unire 
insieme  più  cose  per  far  qualunque  la- 
voro di  più  parti,  e  di  diverse  0  simili 
materie.  Il  che  si  può  ravvisare  negli  e- 
sempfallegati. 

$.  Fabbricare  0  FnAvncAtm\  mal  si  a* 
doperà  neutral.  a  significare  il  Com- 
mettere insieme  sassi  0  mattoni  con  la 
calcina,  per  far  muri  od  edifizi  ;  e  to- 
scanamente si  ha  a  dire  Murare.  Bocc. 
Nov.  73.  20.  Calandrino, vuoi  tu  mura- 
re, che  noi  vegglimo  qui  tante  pietre? 
Non  ci  par  disutile  di  qui  soggiugnere, 
che  il  Murare  senza  calcinajn  toscano 
dicesi  Murare  a  secco;*  Murare  a  secco 
figurai  e  in  vtcherzo,vale  Mangiare  da 
secca  y  che  da  noi  dicesi  Fravecarb 
senz'acqua.  Malm.  9.  7.  Dove ',  per 
aver  meglio  il  suo  dovere,  Fece  in  prin- 
cipio un  bel  murare  a  secco}  Quando  fu 
pieno,  alfin  chiese  da  bere. 

FABBRICATO,  add.  da  FABBRICARE. 
Fabbricato ,  Edificato ,  Costruito. 

FABBRICATO,  sust.  masch.  Dicesi  di 
Casa  molto  grande.  Edifizio,  Edificio, 
Casamento.  Tass,  Gbr.  19.  56.  In  tanto 
noi  signoreggiar  coi  sassi  Pofcrem  della 
città  gli  alti  edifici.  Bocc.  Nov.  85.  3. 
Tra  V  altre  sue  possessioni,  una  bella 
n'ebbe  iu  Cameraia,sopra  la  quale  fece 
un  orrevole  e  bello  casamento. 

FABBRICATORE  e  FRAVECATORE. 
parte,  masch.  Èpresso  di  noi  quell'O- 
peraio che  unisce  insieme  le  pietre ,  t 
mattoni  d'un  edificio,  e  li  lega  con  cal- 
cina. Muratore ,  Maestro  di  cazzuola. 
Bocc.  Nov.  62.3.  Ed  esso  coll'arte  sua, 
ch'era  muratore,  ed  ella  filando  ec.  la 
lor  vita  reggevano.  Varcii.  Eneo»..  80 
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'  Gode  se  un  maestro  di  cazzuola  chie- 
deva, verbigrazia ,  calcina ,  o  sassi,  i 
manovali  gli  portavano  rene  o  mattoni. 

FACCETTARE,  ver»,  att.  Lavorare  un 
tarpo  solido  in  maniera  che  abbia  più 
faccette,  cosnesifaspezialmentedeldia- 
manie ,  e  delle  altre  gioie.  Affaccettare, 
Sfaccettare.  Bellin.  Djsc.  i.  16.  Cosi 
fa  ...  il  segatore  con  la  sega  nel  far  assi 
delie  sue  travi,  e  il  gioielliere  con  la 
ruota  nello  sfaccettar  le  sue  gemme,  ec. 

FACCHINO.  MkTE.MAòca.Quegliche  por- 
ta pesi  addosso  per  prezzo.  Facchino , 
Portatore,  Zanaiuolo.  Ama.  Cof.  4, 
io.  Veggio  qua  carico  Unfacchind'un 
forziero.  Dep.  Decam.  36.  La  voce  Por- 
latore  ec.  importava  in  quella  età 
quel  che  noi  oggi  con  voce  forestiera 
diciamo  Facchino.  Vogliamo*  qui  av- 
vertire che  Zanaiuolo  dicesi  propria- 
mente  il  Facchino  che  serve  a'  cuochi , 
e  che  porta  ìor  dietro  la  sporta,  la  qua- 
le dicesi  propriamente  Zana,  con  entro- 
vi  robe  da  mangiare. 

FÀCCIA,  sust.  femm.  La  parie  anteriore 
dell'uomo  dalla  sommità  della  fronte , 
oMy  estremità  del  mento.  Faccia. 

$.  j.  Faccia,  mclafor.  si  usain  significa- 
to di  Presenza^  dicendosi  da  noi  e  dai 
Toscani  In  faccia  mia ,  In  ùccia  sua  -, 
per  dure  Alla  presenza  mia,  Atta  pre- 
senza sua.  Faccia.  Mor.  S.  Greg.  a. 
«ai.  Vedrai  se  egli  Tenderà  benedizio- 
ne nella  faccia  sua. 

J.  a.  Dicesi  Uomo  Senza  faccia,  o  Che 
haPsRDVTA  la  paccia,  di  U omo -sfac- 
ciato,  e  senza  rossore.  Senza  faccia. 
Ambr.  Furt.  £.  7.  Perchè  egli  è  uomo 
senta  faccia  e  senza  vergogna. 

J.  3.  Dkesi  Avbr  faccia,  per  Aver  Far- 

aire,  la  sfacciataggine.  Aver  faccia. 

.  Tac.  Day.  Ah*.  i5.  222.  Pur  di  dare 

il  comandamento  a  Seneca  non  ebbe 

faccia  né  voce. 

$.  £.  Dirb  in  faccia.  Furiar  risoluta- 
mente  e  senza  ritegno  alta  presenza  di 
alcuno.  Dire  in  faccia.  IL  Vil.  9.  4.6. 
Li  quali  errori  li  furon  detti  in  feccia. 

5. 5.  Perder  za  taccia.  Perdere  il  r os- 
eore,  la  vergogna.  Perder  b  (accia.  Fa. 
Giono.  Prkd.  219.  Vedete  la  meretrice 
che  ha  perduta  la  (accia  •. .  >  e  non  si 
cura  di  pavere  male. 
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5.  &  A  faccia  a  faccia.  Presentemente, 
A  viso  a  viso.  Faccia  a  faccia,  A  faccia 
a  faccia.  Cavalo.  Espos.  Simb.  Apost. 
2.  26.  Al  quale  (  Moisè)  Dio  parlava 
faccia  a  Caccia.  S.  Gaisosr.  Dove  l'ani- 
ma tornando  alla  propria  gentilezza , 
con  fiducia  potrà  vedere  a  faccia  a  (ac- 
cia lo  suo  Signore. 

5.  7.  Faccia  db  schiaffi,  v.  SCHIAF- 
FATA. 

$.  8.  Dicesi  Facci  atosta  ad  Uomo  sen- 
za pudore  e  vergogna.  Sfacciato,  Sfron- 
tato. But.  Purg.  23. 2.  Chi  non  si  ver- 
gogna,  si  dice  stacciato ,  imperocché 
ec.  Coli.  Ab.  Isac.  cap.  3o.  Gli  sfron- 
tali e  gli  svergognali  saranno' senza  la 
fiamma  dello  Spirito  Santo. 

J.  9.  Faccia  db  mat  erazzo  :  sono  quei 
due  Teli  cucili  insieme,  che  tengono  la 
lana  di  un  materasso.  Traliccio  vóto. 
Cosi  dicesi  in  Firenze. 

$.  io.  Faccia  db  cuscino:  i  lo  stesso  che 
CUSCIN1ERA.  v. 

FACCIATA  «AFFACCIATA,  sust.  femm. 
V  aspetto  principale  di  qualsivoglia  e- 
dificio:  ed  anche  Lato,  o  Muro  laterale 
di  esso.  Facciala ,  Faccia.  Buon.  Fier. 
2.3.  17.  Che  pur  stando  a  mirar  fab- 
briche e  muraci  anni  alla  facciata  del 
palazzo.  Bbrn.  Orl.  i.  6.  52.  Posesi 
il  Conte  la  loggia  a  guardare,  Che  ha 
tre  facciate,  e  ciascuna  dipinta.  M.Vil. 
t.  £5.  Nella  città  di  Napoli  fece  cadere 
il  campanile  e  la  faccia  della  chiesa  del 

vescovado. 

$.  Facciata  o  Affacciata:  dicesi  anco- 
ra di  Ciascuna  banda  diun  foglio.  Fac- 
ciata, Faccia ,  Pagina.  Varch.  Ercol. 
225.  Leggete  quello  che  di  questo  (at- 
to dice  messer  Annibale  a  facce  i5i  , 
e  molto  più  chiaramente  a  facce  167. 
Red.  Lett.  85.  Volti  l' allea  facciata  , 
e  mi  onori  di  farmi  il  favore  che  in  es- 
sa con  ogni  maggior  premura  le 
diteggio. 

FACCIOLETTO.  sust.  mascii.  Pùrmolino 
da  soffiarsi  il  naso,  0  da  asciugarsi  la 
faccia,  0  da  altro  uso.  Fazzoletto,  Moc- 
cichino, Pezzuola.  Fin.  Nov.  3.  219. 
Quando  parete  al  dirimpetto  dell'uscio 
nostro ,  soffiatevi  il  naso  con  questo 
fazzoletto.  Lasc.  Ce*.  2.  Introd.  Ac- 
concia e  ornata  semplicemente,  ed  in 


PA 

quella  maniera  che  per  io  casa  osano  d' 
acconciarsi  e  ornarsi  le  nostre  vedove, 
con  un  fazzoletto  sottile  in  capo  e  un 
altro  al  collo.  Gai.at.  9.  !^on  si  vuole 
anco,  soffiato  che  tn  ti  sarai  il  naso,  a  - 
prire  il  moccichino,  e  guatarvi  entro. 
Beo*.  Fi  eh.  9.  £.  io.  Come  se  avvien 
che  scappiti  di  tasca  La  borsa  in  trarne 
i  guanti  e  la  pezzuola,  ec.  Si  vuole  av- 
.  venire  che  Fazzoletto  e  Pezzuola  sono 
più  generali  che  Moccichino  ;  il  quale 
dicesi  solo  a  quel  Fazzoletto  con  che  ci 
soffiamo  il  nato. 
FACCIOMMO.  sost.  masch.  Sorta  di  uc- 
cello notturno ,  che  è  eoa  detto  da  noi 
per  la  forma  del  suo  capo.  Barbagian- 
ni. Pass.  352.  Per  lo  cantar  del  corbo 
e  del  barbagianni ,  0  dell'  assiuolo. 
FACENNA.  sust.  fbmx.  Affare,  Cosa  da 
farsi  o  da  compirsi.  Faccenda.  Bocc. 
Nov.  75.9.  Lasciata  ogni  altra  sua  rac- 
cenda, quasi  correndo  n'andò  a  co- 
storo. 

FACENNERA.  femm.  di  FACENNIERO. 
Faccendiera.  Buon.  Fera.  £.5.i6.Que- 
sta  donna  mi  pare  una  di  quelle  Don- 
ne saccenti ,  che  noi  troviam  spesso 
Per  queste  e  quelle  case  Far  delle  me- 
dichesse ,  E  delle  faccendiere ,  Sala- 
mislrando. 

FACENN1ERO.  parti?,  masch.  picesi  ad 
Uomo  che  volentieri  sf  intriga  in  ogni 
cosa.  Faccendiere ,  Faccendone ,  Ser 
faccenda.  Fin.  As.  12.  Perciocché  Lu- 
po ,  che  è  uno  dei  primi  faccendieri 
di  questo  paese ,  V  aveva  il  dì  innan- 
zi mercatato. 

FACOLTOSO,  add.  Bicm  di  uomo  che  sia 
mollo  agiato  aVbeni  della  fortuna.  Fa- 
coltoso *  Faculloso.  Tac.  Dav.  Stor. 
1 .  252.  II  facoltoso  era  più  crudamente 
angariato  per  farlo  uscire  a  compe- 
rarlo. 

FAGGIOLO  e  FASULO.  sust.  masch.  Ci- 
vaia notissima , che  è  ti  seme  della  pian* 
tfl  dello  nesso  nome.  Fagiolo,  FagiooJo. 
Amet.  46.  Nei  quali  solchi  si  vedevano 
gli  alti  papaveri,  utili  a'sonm,  e  i  leg- 
gieri fògiuoli ,  e  te  cieche  lenti. 

FAGLIARE,  ver*,  nrttt.  ass.  Non  aver 
del  seme  di  etti  si  giuoca.  Fagliare. 

FAGLIO,  sosr.  masch.  Mancanza  di  un 
fra  le  carte  del  giocolare.  Faglia 
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5.  r.  Fau  figlio;  ilo  stesso  che  FAGLIA- 
RE, v. 

5. 2.  Fusi  un  natio.  Dar  via  tutte  le 
carte  di  un  seme.  Farsi  un  faglio. 

FAIENZA.  sust.  ff.mm.  Sorta  di  terra , 
di  cui  si  fanno  vasi ,  piatti ,  od  altro. 
Maiolica.  Mami.  8.22.  Di  maiolica  no- 
bìl  di  Faenza. 

FAIENZARO.  parte,  masch.  Colui  che 
lavora  0  vende  stoviglie;  come  piatti 
ed  aUri  vasi  per  uso  di  tavella  e  di  cu- 
cina. Stovigllaio.  Buon.  Fna.  2.  1.  7. 
Gli  ortolani,  altrimenti  gli  erbolai ,  E 
i  pentolai ,  0  stoviglia! ,  eh'  io  dica , 
Son  venuti  a  contesa. 

FALBALÀ',  sust.  ftmm.  Guarnizione  o 
Fornitura  che  s'interpone  verso  V tetre- 
mila  delle  vesti  dadonne.  Gherone,  Bal- 
zana. Bocc.  Nov.  73.  i4*  Alzandosi  i 
gheroni  della  gonnella  ec.  non  molto 
dopo  gli  empiè.  Alleg.  270.  Al  qua! 
saran  baciati  Da  voi  gli  orli  per  me 
della  sottana ,  L' impunture  cioè  della 
balzana.  Si  noti  che  FaibjiJ  fu  ag- 
giunto daW  Alberti,  ma  con  un  solo  c- 
sempio  ddf  Adunati;  e  il  Compilatore' 
del  Vocabolario  di  Napoli  V ha  pur  re- 
gistrato, rifermandolo  con  aUri  due  e* 
sempi,  uno  del  FagiuoU^  ed  un  altro 
del  Magalotti,  a'  quali,  come  abbiamo 
detto  più  voto,  non  ogjiustiamo  fede. 

FALDA,  sust.  pnnr.  E  presso  di  noi 
Quella  parte  del  cappello,  che  si  stende 
in  fuori  sotto  del  cocuzzolo,  e  che  fa 
solecchio.  Falda ,  Tesa. 

5.  FjìLDJ  DI  GtAMBWRGA,0  SOPMSTTOl  è 

Quella  parte  di  esse ,  che  pende  dalla 
cintura  al  ginocchio.  Falda.  Frtoc.  2. 
277.  Fattogli  metter  le  maniche,  e  ci- 
gner  le  falde ,  gli  mise  la  gorgiera. 

FALEGNAME,  parte,  mascr.  Artefice  che 
lavora  di  legname.  Falegname,  Le- 
gnaiuolo» Maestro  d'ascia.  Varch.  Ea- 
coc.  106.  Quando  un  legnaiuolo ,  che 
gH  altri  dicono  falegname ,  0  maran- 
gone, avendo  confitto  un  aguto  ec.  E 
86.  Se  un  maestro  d'ascia  addimanda- 
va  legni  oagnti,  gli  erano  portati  sassi 
o  calcina. 

FÀLLENZA*  FALLIMENTO,  sust.  Man- 
camento dd  danaio  a9  mercatanti ,  pel 
mede  non  possono  pagare.  Fallimento. 
G.  Vii»  ti.  137.  &  Per  li  detti  falli- 
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menti  delti1  compagnie ,  manovro  sì  i 
danari  contanti  in  Firenze,  che  appe- 
na se  ne  trovavano. 

FALLIRE,  vkrb.  heut.  Dicesi  del  Cessar 
che  f corno  %  mercatanti  dal  pagar  le 
somme  dovute.  Fallire.  Menz.  Sat.  i  . 
Non  san  fallir  dopo  eh'  egli  abbiaa 
speso. 

FALLITO,  a  do.  Termine  mercatantesco', 
e  si  dice  di  chi,  non  pagando  ai  debili 
(empiasi  dichiara  di  non  potere. FdUito. 
Malm.i.  33.  Non  teme  della  corte  chi 
è  fallilo. 

5.  Fallito  :  dicesi  pure  ad  uomo  eh*  è 
rimaso  senza  beni  di  fortuna  ed  in 
grande  miseria.  Fallito.  Lasc.C.i.Nov. 
\.  Pereicxrhè  stando  tutto  il  giorno 
in  sulle  taverne,  consumerebbono,  co- 
me si  dircela  Tarpca  di  Roma  ,  e  cosi 
sono  lutti  rovinati  e  falliti. 

FALSARIGA,  sust.  femm.  Foglio  rigalo, 
che  si  pone  sotto  quello  che  si  scrive,  per 
andare  diritto.  Falsariga.  Questa  voce 
è  di  Crusca ,  ma  è  confermata  con  e- 
sempi ,  the  non  ci  son  portai  acconci. 

FALZARIO.  parte,  masch.  Chi  fa  falsi- 
tà. Falsano. 

FALZIFICARE.  vbrb.  att  Contraffar 
checchessia  per  ingannare.  Falsificare, 
Falsare. 

FALZO  e  FAUZO.  add.  Non  vero  ,  Con- 
traffatto. Falso.  Tratt.  Pecc.  Mort. 
Tale  uomo  fe  falsa  moneta ,  e  porta 
falsa  lettera ,  sarà  egli  giudicato  per 
falso  monetiere  ? 

$.  Falzo  e  Fauzo:  detto  di  persona,  vale 
Chi  dice  bugia ,  Chi  mentisce.  Falso. 
Dawt.  Inf.  So.  L'una  è  la  falsa  che  ac- 
cusò Giuseppo;  L'altro  è  il  falso  Simon 
greco  da  Troia. 

FAMIGLIO,  parte,  mascb.  Servo  che  ha 
f  ufficio  di  custodire  e  governare  il  ca- 
vallo. Ragazzo,  Famiglio  da  sulla  ,  o 
da  cavallo.  Dawt.  Iwf.  29.  77.  E  non 
vidi  giammai  menare  stregghta  Da  ra- 
gazzo aspettato  da  sigoorso,  Né  da  co- 
lui che  mal  volentier  vegghia.  Fr. 
Sacch.  Nov.  59.  Chiamò  uno  de9  suol 
famigli  da  cavallo ,  e  disse:  ec.  Si  av- 
verta che  in  toscano  Famiglio  signi/i' 
ca  propriamente  Servo  di  casa. 

FANGOTTO.  sust.  masch,  Involto  diva- 
rie  robe  fatto  per  trasportarle.  Fagot- 
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to,  Fardo!  letto,  Fardellino.  Ruoti.  Fier. 
4.  5.  4-  Gbi  sotto  ha  alcun  fagotto,  chi 
in  ispalla  Una  valigia  ,  un  ri  volgolo  , 
un  gruppo.  Sai. v.  Granch.  3  8.  Per 
ogni  buon  rispetto  aveva  fatto  Un  far- 
delletto  manesco  del  mio  Migliora- 
mento. 

FANNONIA.  sust.  femm.  È  lo  stesso  che 
Bugìa ,  Chiaccherata  vana  ,  Favola. 
Fandonia.  Boon.  Fifr.  Quante  pastoc- 
chie, panzane  e  fandonie. 

FANTASIA,  sust.  femm.  Siusain  senti- 
mento  di  Pensiero.  Fantasia. 

$.  Stare  in  fantasia*,  è  Aver  malinco- 
nia ,  Ave?-  gravi  e  tristi  pensieri  per  la 
mente.  Star  malinconico,  Star  manin- 
conoso. 

FARE.  vebb.  att.  Operare  attualmente, 
Dar  f tarma  a  checchessia, Crear  e,  Com- 
porre. Fare. 

5*  i.Farb,  si  usa  ancorain  significato  di 
Adoperarsi,  Interporsi  presso  alcuno. 
Fare.  F  or.  S.  Frakc.  82.  Feciono  tan- 
to col  Generale ,  che  gli  mandòe  l'ob- 
bedienza di  tornare  nella  Marca. 

5.  2.  Fare,  in  sentimento.di  Credere,  Af- 
fermar con  ragioni.  Giudicare ,  Fare. 
Vit.  Pitt.  44.  Tuttoché  alcuni  erro- 
neamente lo  facciano  Ateniese. 

$.  3.  Fabb,  significa  pure  Divenire,  Di- 
ventare. Fare.  Dant.  Inf.  a5.  ut.  E 
la  sua  pelle  Si  facea  molle,  e  quella  di 
là  dura. 

5.  &.  Farb,  si  usa  ancora  per  Eleggere. 
Fare.  G.  Vil.  a.  12. 3. 1  Baronidi  Fran- 
cia ec.  fecero  Re  di  Francia  Ugo  ec. 

5*  5.  Fabb,  si  adopera  pure  in  sentimento 
di  Giocare.  Fare.  Vend.Crist.  ih.  Una 
fiata  era  molli  fanciulli  della  cittade  di 
Bari ,  e  facevano  alla  palla. 

5-  6.  F a  ré  ^significa  altresì  Partorir  e. Vvl- 
re.  Fr.  Sacch.  Nov.  28.  Ella  fece  ista- 
notte  un  fanciul  maschio. 

$•  J.'Fabb  ,  talvolta  si  adopera  a  signi- 
ficare l'Imitar  che  altri  fa  una  perso- 
na nel  gesto  ,  nel  portamento ,  nella 
voce  %  ne*  modi ,  per  rallegrar  le  brìi- 
gate  :  e  talvolta  ancora  per  Imitare  la 
voce  degli  animali.  Contraffare  ,  Imi- 
tare. Lasc.  C.  1.  Nov.  a.  Soffiando  e 
miagqlandoj  come  se  propriamente 
una  gatta  stata  fosse ,  la  quale  egli 
sapeva  meglio  contraffare  die  altro 
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uomo  del  mondo. 

§.  8.  Fjhe acqu j. vale premdinoi Man- 
dar ftuìri  /orma.Fare  acqua. Fa,  Sacch  . 
Nov.  167.  E  quelli  rispose  :  è  l'avanzo 
dell'acqua  ch'io  feci. 

5.  9.  Fare  a  posta.  Fare ,  Operare  con 
un  proprio  e  determinato  fine.  Fare  a 
posta,  0  a  bella  posta,  Fare ,  Operare 
a  studio,  0  a  bello  studio.  Cant.  Cak*. 
1 54  Non  di  lungi  dal  bosco  è  un  ricet- 
to ,  A  posta  fatto  per  questo  rispetto. 
Alleo.  34*  Stimandolo  cagione  Di  ciò 
che  fanno  a  studio  le  persone. 

$.  io.  Fare  a  proposito.  Tornar  bene 
alia  materia.  Fare  a  proposito.  Reo. 
Lctt.  1 . 1 5.  Fanno  ancora  a  questo  pro- 
posito quell'altre  parole  del  temo,  pur 
cTella  metamorfosi. 

J.ii.  Fare  a  vedere  :  vale  Simulare, 
Fingere.  Fare  vista ,  Fare  viste ,  Fare 
Je  viste.  Bocc.  Nov.  1.  8.  La  donna , 
che  molto  meglio  di  lui  udito  l' avea  , 
fece  vista  di  svegliarsi.  Cbcch.  Mogl. 
5.  8.  E'  fa  le  viste  di  non  udir  questa 
Ribaldo.  » 

5- 1  i.Farb  bella  rirAivak  Vivere  lauta- 
mente.  Fa  re  bella  vita,Fare  buona  vita. 
Bocc.  Nov.  48-  5.  Cominciò  a  fare  la 
più  bella  vita ,  e  la  più  magnifica  che 
mai  si  facesse.  Lasc.  C.  i.  Nov.  1. Cosi 
Salvestro  ha  usato  medicandola,  e  fa- 
cendole fare  buona  vita  ...  in  quat- 
tro o  cinque  giorni  si  uscì  del  letto. 

5*  i3.  Far  ben e.  Fare  elemosina.Far  be- 
ne. Bocc.  G.  3.  N.  1.  Il  quale  un  di  que- 
sti dì  ci  venne  per  limosina ,  sì  che  io 
gli  ho  fatto  bene. 

5.  i£.  Far  bene  ad  oleum.  Aiutarlo, Be- 
neficarlo. Far  bene,  0  del  bene  altrui 
Segr.  Fior.  As.  3.  Il  mio  tacere  Nasce 
non  già  perdi'  io  non  sappia  appunto 
Quanto  beo  fatto  m' bai  ,  quanto  pia- 
cere. 

5.  i5.  Fare  buono.  Menar  buono.  Far 
buono.  Bkmb.  Stob.  i  i.  i  6a.  Quelli  de- 
nari da  essi  camerliogbi  fatti  buoni  gli 
siano  con  la  derima. 

5- 16.  Fare  carità'. Esercitare  atti  di  ca- 
rità, limosvne,  0  simili.Fzr  carità,  Far 
bene.  Ga.  S.  G»a.  3.  Maggiore  carità 
non  può  lare  uomo ,  che  dare  la  sua 
anima  per  lo  suo  amico. 

$.  17.  Far  caso*  Importare.  Far  caso. 
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CeccH.  Coaa.  *•  3.  lo  la  fo  fetta ,  che 
l'avere  io  detto  Della  bestialità  non  fa- 
rà caso. 

J.  18.  Fare  castelli,  0  casti  blu  in 
aria.  Fare  disegni  vani,  Pensar  cose 
vane  e  impossibili.  Far  castelli  in  aria, 
Far  Castel  lucci,  Far  castellucci  in  aria. 
Malm.  io.  7.  Così  la  strega  in  cella  so- 
litaria Attende  a  fer  mille  castelli  in 
aria. 

5.  19.  Farcompumbnti.  Complire,  Dir 
parole  di  cirimonie.  Far  complimenti. 
Alleg.  262.  E  fatti  i  complimenti  alla 
gentile,  Monsignor  tutto  allegro  a'sooi 
domanda,  S'altri  viene  a  appoggiarsi 
al  campanile. 

J.  %o.Far  cojrP/i>jwz.tf.v.CONFIDENZA. 

$.2  i .  Far  conoscb#za.\.CQWSCEUZ\. 

$.  22.  Far  conto,  v.  CONTO.  $.  a. 

5.  23.  Fare  voi  e  fqcbtblb  a  ha  bot- 
ta ,  o  Fare  a  ha  botta  doib  foce- 
tole  :  vale  Con  la  stessa  operazione 
condurre  a  fine  due  nego».  Fare  un 
viaggio  e  due  servigi.  F1a.D19c.LrrT. 
3a$.  Per  far ,  come  6i  dice ,  un  viag- 
gio e  due  servigi. 

J.  a£.  Fare  a  ha  botta  dote  focbte- 
le  :  vale  ancora  Ingannar  con  un  ed 
tiro ,  stratagemma,  o  allettamento,  più 
persone.  Pigliar  due  colombi  ad  una 
fava ,  Pigliar  due  rigogoli  ad  un  fico. 
Moro.  7.  26.  E  come  il  tradimento 
doppio  andava  Per  pigliar  due  colom- 
bi ad  una  fava.  Cuuff.  Calv.  i.  35.E 
certa  trappolata  hanno  ordinata  Da 
pigliar  due  rigogoli  ad  un  fico. 

J.  a5.  Farb  patta  una  cosa.  Giudicarla 
fatta.  Far  latto.  Lasc  Gelos.  4. 1.  Ed 
io  me  lo  son  creduto ,  vedendo  ec. , 
tanto  eh'  io  la  feci  fatta. 

5*  26.  Fare  patti.  Operare.  Fare  fiuti. 
Fa.  Iac.  T.  4. 38. 10.  Egli  è  tempo  fa- 
re fatti ,  Non  parole  come  matti.     . 

5.  27 .  Fare  pattocceiarie.  v.  FAT- 
TOCCHIARIA.  J. 

5.  28.  Fare  fortuna.  Guadagnare,  Ar- 
ricchire. Far  fortuna. 

5-  29.  Farb  franco.  Pattuire  con  un  al- 
tro del  giuoco  di  non  esigere  scambievol- 
mente ti  denaro  della  vincita.  Fare  a 
salvo. 

$.  3o.  Far  fruscio  :  dicesi  giuocando  a 
primera  l'Aver  Mie  quattro  le  carte 
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dd  medesimo  seme.  Fare  frnssi.CéccH. 
Dot.  3.  i.  Tira  a  te  ;  tu  hai  (russi  di 
cuori. 

5-  3i .  Fare  il  callo  in  una  cosa.  Assue- 
farmi. Fare  callo  o  il  callo.  Bocc. 
Lett.  Nelle  quali  cose  essendo  indu- 
rato, e  callo  avendo  fatto.  Alleo.  ia5. 
Sa  ben  eh' e'  non  si  debbe  mai  lodare 
Bella  moglie,  vin  dolce,  e  buon  caval- 
lo; Perch'io  ci  ho  fatto  il  callo,  Vi  lascio 
dire,  e  mi  vi  raccomando. 

J.  3a.  Fare  il  fatto  suo.  Proccurare 
ilpropriouiile.  Fare  il  fatto  suo.  Cecch. 
Donz.  a.  5.  E'  mi  bisogna  avere  Pa- 
zienza, per  fare  il  fatto  mio. 

5-  33.  Fare  i  fatti  suoi.  Ammirdstra- 
re  le  sue  f accende. Fwe\  fatti  suoi. Bocc. 
Nov.  lo  ho  sempre  di  bene  in  meglio 
fatti  i  fatti  miei. 

J.  34.  Fjrb  il  letto.  Raccomodare 
il  letto ,  Spiumacciarlo.  Farei!  letto. 
Bocc.  Nov.  80.  io.  In  collo  levatigli , 
amenduni  nel  letto  fatto  ne  gli  porta- 
rono. 

$.  35.  Fare  inteso.  Informare ,  'Far 
consapevole.  Fare  inteso.  Nov.  Ant. 
83.  Allora  il  giudice  se  ne  accorse ,  e 
fecelne  inteso,  ma  non  valse. 

$3^  Fare  Cjmoke^o  ali! ahmore.  Amo- 
reggiare. Fare  l'amore ,  0  all'  amore* 
Cecch.  Stiav.  frol.  E  ciò  fia  col  mo- 
strarvi ch'alti  vecchi  S'avvien  così  '1  fa- 
re all'  amore  come  All'asino  il  sonar  di 
lira.CAR.  àpol.  Quella  bella  gentildon- 
na,con  chi  quell'amico  faceva  all'amore. 

J.  37 .  Fare  la  barba,  e  Farsi  là  barba. 
Radere ,  e  Radersi  la  barba.  Fare ,  e 
Farsi  la  barba.  Fin.  Nov.  4«  a3t.  Fat- 
tosi dare  dal  fratello  un  certo  rosolac- 
cio tutto  pieno  di  tacche,  col  quale  al- 
cuna volta  il  sabato  la  moglie  gli  face- 
va la  barba ,  lo  mise  sul  cassone. 

5.  38.  Fare  la  bocca  a  riso.  Dar  segno 
di  voler  ridere ,  Sorridere.  Far  bocca 
da  ridere  Bocc.  Nov.  63.  7.  La  donna 
fece  bocca  da  rìdere ,  e  disse. 

5.  39.  Fare  la  calzetta*  Fare  la  calza. 

J.  ijo.  Fare  la  cerca  ,  o  la  cerchbta. 
Andare  limosinandoper  la  Chiesa.Fzve 
la  cerca,  o  le  cerche.  Gell.  Sport.  3. 
3.  Io  non  fu'  slamane  prima  tornato 
da  Tar  le  cerche  con  la  cassetta ,  ec. 

$.  4i-  Fmb  la  nonna.  Voce  de*  f antimi? 
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lische  vale  Dormir  e.  Fare  la  nonna. 
Lasc.  G.  a.  Nov.  a.  E  quando  egli  vo- 
leva dir  dormire ,  e  andare  a  letto  , 
sempre  diceva  a  far  la  nonna. 

5.  42«  Fare  la  spia  :  è  il  Mettere  il  ca- 
po destramente  dentro  da  una  finestra, 
oda  un  uscio,  in  modo  che  difficilmen- 
te si  possa  essere  veduto ,  per  vedere 
od  intendere  ciò  che  si  fa  o  si  dice. 
Far  capolino.  Buon.  Fier.  i.a.4.Sta, 
eh*  io  n'  ho  vedut'  uno  Far  capolino , 
e  porgerci  l' orecchio. 

5*  43.  Fare  le  sue.  Forco  Cavarsi  ogni 
suo  piacere,  senza  freno  e  ritegno.  Cor- 
rere ,  o  Scorrere  la  cavallina.  Varcd. 
Suoc.  2.  1.  E'  non  bisognerebbe  altro 
a  voler  far  correr  la  cavallina,  se  non 
che  o  io  fossi  bella  e  giovane  ,  come 
se'tu,  o  tu  fossi  scaltrita  e  scozzonata, 
come  sono  io.  Malm.  i.  66.  Scorse  in 
Firenze  ognor  la  cavallina  Ne'  lupa- 
nari con  gran  pompa  e  fasto. 

J.  44-  Fare  lo  scemo.  Fare  il  semplice  ; 
Fingeretfignorare.  Fare  lo  gnorri. Red. 
Lett.  i.  229,  Il  buon  gobbo  da  Pere- 
tola,  facendo  lo  gnorri,  se  ne  stette  zit- 
to zitto. 

J.  45.  Fare  lo  ziveo  :  è  Fingere  di  non 
sentire ,  o  di  non  intendere.  Fare  il  ne- 
scio,  Fare  il  serfedocco,  Fare  lo  gnor- 
ri. Salv.  Granch.  Facendo  '1  babbio- 
ne  ,  E  1  serfedocco ,  far  vista  di  ave- 
re Pensato  ec. 

5.  46.  Far  lume.  Mostrar  la  via  con  tor- 
chio, 0  cosa  simile.  Far  lume.  Bern.Orl. 
1.  i4-  71.  E  gli  altri  fanno  lor,  come 
dir,  lume,  E  spalle,  e  scorta,  e  mostrau 
lor  la  via. 

5.  47-  Fare  €  nocca  io  a  ztnnarxelid. 
Accennare,  e  Far  segni  coli9  occhio. 
Far  d'  occhio ,  Far  I'  occhiolino,  Am- 
miccare. Varch.  Ercol.  36.  Solemo 
ancora  ,  quando  volemo  esser  intesi 
con  cenni  senza  parlare,  chiudere  un 
occhio,i I  che  si  chiama  Far  d'occhio, 
ovvero  Far  l'occhici  ino  ec.  Cioè  accen- 
nare cogli  occhi ,  il  che  leggiadra- 
mente diciamo  ancora  noi  con  una  vo- 
ce sola,  usandosi  ancora  oggi  frequen- 
temente il  verbo  Ammiccare ,  nella 
stessa  significazione  in  cui  V  usò  pure 
Dante. 

J.  48.  Far  mala  vita.  Vivere  in  istrei- 
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Uzza,  ed  in  miserie  ;  VtvcreeottSmm 
te.  Far  mala  vita  ,  Far  vita  sottile. 
Bocc.  Nov.  63.  5.  Credonsi  che  altri 
non  coooscayoUr'alla  solili  vita,  le  vi- 
gilie lunghe ,  Y  orare,  e  il  discipli- 
narsi dover  gli  uomini  pallidi  e  af- 
flitti rendere. 

$.  4g.FjR  BUONA  ,  O  MALA  VITA  :  Vale 

pure  Menar  una  vita  di  buoni ,  o  di 
rei  costumi.  Far  buona ,  o  mala  vita. 

$.  5o.  Fare  penitenza,  o  la  peni- 
tenza. Soddisfare  penalmente  ai  falli 
commetti;  e  anche  Sopportar  la  pena* 
Fare  penitenza,  o  la  penitenza.  Varch. 
Suog.  4.  1.  H  tempo  ne  fa.  ben  far  loro 
la  penitenza  egli ,  e  cava  i  grilli  del 
capo  altrui. 

$.  5i.  Fare  scrupolo.  Menar  dubbio; 
ma  si  dice  più  particolarmente  in  ma- 
teria di  coscienza  Fare  scru  polo.  Erod. 
Cecch.  Sfi*.  5.  5.  Né  vi  faccia  scrupolo 
Ch'Aldobrando  e  l'Emilia  già  fossero 
Schiavi. 

5.  5a.  Fare  stima.  Stimare.  Fare  stima. 
Bocc.  Nov.47-4*  Faccendo  de'suoi  co- 
slumi  e  delle  sue  opere  grande  stima. 

5*  53.  Fare  torto.  Offendere.  Far  torto. 
Tes.  Brcjn.  7.  5%.  Chi  fa  torto  a  uno, 
minaccia  più  persone ,  e  fo  paura  a 
molle  genti. 

5.  54*  Fare  una  terra  a  conto  pro- 
prio: ri  dice  quando  il  padrone  di  una 
terra  non  la  ad  a  lavorare  a  metà^  ma 
la  fa  lavorare  a  opere,  cioè  a  contadini, 
che  san  pagati  giornalmente.  Fare  a  sna 
mano.  Dav.  Colt.  i34-  Chi  lo  vuol 
buono  (il  vino),  ponga  vigne  nel  monte 
e  nel  sasso.  Ma  perchè  egli  è  poco ,  ai 
contadini  rincresce  il  lavorarle  bene, 
e  tirano  loro  il  collo;  però  bisogna  farle 
a  sua  mano. 

$•  55.  Fare  un  cavallo  :  è  U  Castiga- 
re che  fa  il  maestro  gli  scolari  ;  detto 
cosi  dal  far  prendere  colui  che  si  dee 
gastigare  da  un  altro  sulle  spalle,  per 
percuotergli  le  natiche*  Dare  il  cavallo. 
Dav.  Accus.  i£i.  Fatto  salire  in  cat- 
tedra Messer  Giovanni  Dati  a  darci  la 
materia  di  ragionare  ,  che  tanto  è  a 
dire  quanto  a  darci  l' orma ,  e  il  lati- 
no ,  anzi  il  cavallo. 

$.  56.  Far  federe.  Insegnare,  Mostra- 
re.  Far  vedere.  Fr.  Barbe*.  62.  1.  E 
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facctoti  vedere  Che  questi  tono  spiace- 
voli detti. 

5.  57.  Farsela  con  uno.  Avere  con  alcu- 
no strettadimestichezza^ stando  sempre 
insieme.  Esser  pane  e  cacio  con  alcuno. 
Varch.  Suoc.  i.  a.  Da  prima  erano  co- 
me pane  e  cacio,  e  stavano  sempre  in- 
sieme tanto,  che  ognuno  se  ne  maravi- 
gliava. 

5.  58.  Farsela  con  una  donna  :  dicesi 
di  chi  amoreggia  con  una  donna ,  e 
die  ha  pratiche  amorose  con  esso  leu 
Intendersi  in  una  donna ,  Intendersi 
df  amore  con  una  donna.  Ovid.  Rem. 
Am.  Chiamasi  rivale  quello  cotale  che 
8'  intende  in  colei  con  la  quale  tu  ti 
intendi  tu.  M.  Vil.  5.  5.  Avvenne  che 
M.  Giovanni  s' intendea  in  Milano  di 
amore  con  alcuna  donna ,  la  quale  nel 
segreto  era  al  servigio  di  M.Galeazzo. 

5*  59.  Fare%  e  Farsi  la  capo:  è  Ravvia- 
re i  capelli ,  e  Pulire  il  capo  ed  petti- 
ne. Pettinare ,  Pettinarsi.  Petr.  So*. 
i83.Petlinando  il  buon  vecchio  i  bian- 
chi velli. 

J.  60.  Farsi  na  pan  za,  o  na  panzata 
di  qualche  cosa  :  vale  Mangiare  abbon- 
dantemente ,  in  grande  quantità.  Fare 
corpacciata,  o  scorpacciata,  Fare  una 
corpacciata,  o  una  scorpacciata,  Tór- 
re una  satolla.  Bocc.  Nov.  73.  6.  Io 
vi  verrei  una  volta  con  esso  teco  pur 
per  veder  fare  il  tomo  a  quei  mac- 
cheroni ,  e  tormene  una  satolla. 

FARINARO.  parts.  masch.  Venditor  di 
farina.  Farinaiolo,  Farinaiuolo.  Buon. 
Pier.  5. 5.  6.  lo  mi  ricoverai  ec.  N'una 
bugnola  d'un  farinaiolo. 

FARINATA,  sust.  femm.  Vivanda  fatta 
d'acqua  e  farina ,  per  lo  più  di  aran 
turco,  usata  da'poóeri  uomini  e  da  con- 
tadini. Farina  la, Paniccia,  Polenta.  Vit. 
SS.  Pad.  i.  68.  Ogni  di  si  faceva  faro 
una  scodella  di  farinata  liquida.  Pal- 
lao.  Coll'elleboro  nero  mescolerai  pa- 
ne ,  cacio ,  o  lardo,  0  polenta. 

FARI  NOLA.  sust.  femm.  Pezzuolo  <F osso 
di  sei  facce  quadre  e  uguali,  in  ognuna 
*  delle  quali  è  segnato  unnumero,  comin- 
ciandosi dalTuuo  infoio  al  sei,  e  si  giuo- 
ca  con  esso  a  vari  giuochi  di  sorte.  Da- 
do, Aliosso.  Maestruz.  2.  11.  Se  com- 
mise in  esso  giuoco  inganno ,  metten- 
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dò  dadi  ftk*i  ovvero  volgendoli  male, 
e  ingannevolmente  pittandoli.  Caoir. 
Morjel.  276.  Fa  li  giuochi  die  osano 
i  fanciulli,  agli  aliossi,  alla  trottola,  ec. 

FARMACIA,  sust.  femm.  Bottega  dello 
speziale,  o  Luogo  dove  ri  conservano  e 
vendono  medicine.  Spezi  e  ria.  Salv. 
Spi*.  4.  *•  Dicendoli  di  volere  ir  cor- 
rendo alla  spezieria.  Vogliamo  avver- 
tire che  Farmacia  è  pur  vocabolo  tosca- 
no* ma  non  già  net  temo  che  gli  ti  dà 
pretto  di  noi;  che  vale  Arte  di  sceglie- 
re,  preparare  e  comporre  i  rimedi.  Reo. 
Lett.  1.  444..  Tre  sono  le  parli  della 
medicina  somministranti  i  rimedi;cioè 
la  chirurgia,  eia  farmacia,  e  la  dieta. 

FARMACISTA,  parte,  masch.  Quegliche 
compone  e  vende  le  medicine  in  bottega. 
Speziate.  Bocc.  Nov.  63.  5.  Non  celle 
di  frati,  ma  boltegbedi  speziali  o d'un- 
guentari appaiono  piuttosto  a'riguar* 
danti. 

FARRO.  sust.  masch.  Specie  di  biada  si- 
mile al  grano ,  che  mangiasi  in  mine» 
tira.  Farro ,  Farre.ViT.SS.  Pad.  Man- 
giava duo  volte  la  settimana  ,  e  nou 
più  ,  ed  allora  mangiava  farinata  di 
farro. 

FARSUSO.  v.  SFARZUSO. 

FARZA.  sust.femm.  Dicesi  da'  cuochi  ad 
una  Mescolanza  di  carne  ,  erbe ,  fiora, 
ed  altri  ingredienti  minutamente  trita- 
li ,  e  conditi.  Ripieno.  Questo  vocabo- 
lo è  dell'uso  di  Firenze. 

FASCETELLA.  din.  di  FASCIA.  Fascio- 
la, Fasciuoletta.  Fion.S.  Franc  119. 
Le  quali  fasciuole  a  tempo  d' infermi- 
tade  egli  si  lasciava  mutare  ispesso. 

FASCETTA,  v.  CORSE. 

FASCETTE,  alplur.  diconti  dagli  archi- 
busieri  Quelle  lastrucce  di  ottone ,  0 
d  altro  metallo,  che  Ungono  congiunta 
la  canna  alla  catta  dell9  archibuto.  Fa- 
scelle. 

FASCIA,  sust»  femm.  Striscia  di  panno- 
lino  0  altro,  lunga  e  stretta,  della  quale 
ti  fa  diversi  uri.  Fascia. 

$.  Fascia,  diceri  ancora  a  Quella  strisce 
di  panno  lino  onde  ri  avvolgono  ibam- 
bini.  Fascia:  ma  toscanamente  va  usalo 
tempre  in  plurale,  Fasce,.  Petr.  Cakz. 
39.  4.  Questo,  d'allor  ch'io  m'addor- 
miva in  fasce,  Venuto  è  di  dìindicre- 
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scendo  meco. 

FASCIATILO,  sdst.  masch.  Pannolino 
onde  ravvolgenti  i  fanciulli  in  fasce. 
Pezza.  Questavoce  è  dell'uso  de9 Fioren- 
tini. 

FASCINA,  sust.  femm.  Piccolo  faseetto 
di  legne  minute  e  di  sermenti.  Fasciua, 
Fastello.  Fin.  As.  173.  Tu  riscontrerai 
uno  asino  con  una  soma  di  legne,  con 
un  vetturale  ec. ,  il  quale  ti  pregherà 
che  tu  gli  ponga  alarne  fascine  della 
cadente  soma.  Pass.  22.  Tagliava  le- 
gne; e  fattone  un  gran  fastello,  s'inge- 
gnava di  portarlo. 

FASCIO,  sdst.  masch.  Qualunque  cosa 
accolta  insieme,  e  legata.  Fascio.Bocc. 
Nov.  28.16.  Sopra  un  fascio  di  paglia 
il  posero. 

5.  1.  Fascio  or  spichb  :  è  Quel  fascio  di 
biade  che  si  fa  dai  mietitori  nel  miete- 
re. Covone.  Moràl.  S.  Greg.  Giusep- 
pe avea  veduto  in  sogno  che  ad  un 
suo  covone  di  grano  s' inchinavano  i 
covoni  degli  altri  fratelli.  Vogliamo 
qui  aggiungere ,  che  dicesi  Manipolo  , 
Manello ,  e  Manella  Quella  quantità 
di  biada  che  ad  ogni  volta ,  afferrando- 
la  con  la  mano ,  sega  il  mietitore.Lv.c 
S.  B.  V.  Avea  uno  graude  fascio  di 
manelle  di  grano. 

5.  I.FarB  D'ÓGNr  XBBA  FASCIO  v.ERBA. 

FASTIDIO,  sust.  masch.  Noia,  Tedio , 
Rincrescimento.  Fastidio.  Bocc.  Nov. 
32.  8.  Disse  tante  cose  di  questa  sua 
bellezza  ,  che  fu  un  fastidio  ad  udire. 

FASTIDIOSO  e  FASTID1USO.  add.  No- 
ioso, Che  arreca  noia ,  tedio,  fastidio. 
Fastidioso.  Fir  Lue.  5. 3.  Quella  gior- 
nata mi  è  riuscita  più  infelice  e  più 
fastidiosa  ,  che  giornata  eh'  io  avessi 
mai  alla  vita  mia. 

5.  Fastidioso  e  Fastidiuso:  diceri  an- 
cora di  Uomo  sdegnoso ,  istizzoso.  Fa- 
stidioso. Bern.  Orl.  1.  2.  69.  11  Re  , 
ch'era  per  altro  fastidioso,  Va  via,  ri- 
spose ,  per  amor  di  Dio. 

FASULO.  v.  FAGGIOLO. 

FATALE,  add.  Male  si  adopera  oggi  da 
molti  questa  voce*  a  significar  cosa  tri- 
sta, dannosa:  dicendosi,  amodo  d'esem- 
vio,Questo  avvenimento  ec.  è  stato  Fa- 
tale per  me  ec.^  volendo  dire ,  che  m 
abbia  arrecalo  dolore,  danno:  e  si  ha  a 


dire  Triste,  Dannoso ,  Doloroso ,  fu- 
nesto ;  che  Fatale  in  toscano  significa 
Voluto  dal  fato,  Datinolo,  Inevitabile* 
Petr.  Cap.  5.  Subito  ricoperse  quel 
bel  viso  Dal  colpo,  a  chi  l' attende,  a- 
gro  e  funesto.  Dawt.  Inp,  5.  Non  impe* 
dirlo  suo  fatale  andare:  Vuoisi  cosi 
colà  dove  si  puote  Ciò  che  si  vuole,  e 
più  non  dimandare. 

FATICA.  È  voce  toscana ,  ma  nonna 
senso  in  che  si  adopera  da  noi-,  che 
V  usiamo  a  significare  Opera  fatta ,  o 
che  si  fa  ,  oda  farsi  ;  nel  guai  senti- 
mento si  ha  a  dire  Lavoro  :  e  Fatica 
toscanamente  significa  Affanno ,  Pena 
che  si  sente  e  si  patisce  neW  operare  i 
e  potrebbe  adoperarsi  in  sentimento  di 
Opera ,  Lavoro ,  ma  quando  questo  é 
molto  penoso  e  difficile. 

5.  Fatica  ,  si  adopera  a  significare  ti 
Premio  dell  opera  ;  dicendosi  ,  a  mo- 
do di  esempio*.  Voglio  le  mie  Fatiche, 
Non  mi  toglier  le  mie  Fatiche  ;  e  in 
toscano  ben  si  dura  pure  Fatica.  Fior* 
8.  Frano.  47.  Voi ,  ladroni ,  ec.  non 
vi  vergognate  di  rubar  le  fatiche  al* 
trui ,  ma  eziandio  ec 

FATICARE,  ver*,  neut.  ass.  Si  adope- 
ra malamente  da  nvi  in  sentimento  di 
Far  la/coro  di  mano  0  di  mente.  Lavo- 
rare. Bocc*  Nov.  £2.  1 1 .  E  tutte  di 
diverse  cose  lavoravano  di  lor  mano 
ec. ,  e  con  loro  Insieme  cominciò  a 
lavorare. 

5.  Faticami  ,  in  sentimento  di  Far  la- 
voro grave,  penoso.  Falicqre.SAo.iiAT, 
est*.  236.  Ma  di  dar  semplicemente 
un  cenno  di  quelle  cose  ,  sulle  quali 
abbiamo  maggiormente  in  animo  di 
faticare. 

FATICATORE,  parte.  MASCH.  Colui  the 
mólto  e  di  buon  animo  lavora.  Fatica- 
tore. Salvi*.  Disc.  2  4&-  Solleciti  gli 
farebbe  ,  e  pronti  e  vigilanti ,  e ,  pel 
'  riposo  degli  altri,  faticatori  indefessi. 

J*  Faticato**  ,  e  talvolta  Faticato** 
dì  campagna  :  è  Quegli  che  lavora  la 
terra.  Lavoratore,  Contadino.  Bogc. 
Nov.  20.  i  6.  Se  voi  aveste  tante  fette 
fatte  fare  a1  lavoratori  che  le  vostre 
possessioni  lavorano,  quante  ec.  Boa- 
6h.  Vesc.  fior.  S18.  Contadino  è  tut- 
f  altra  cosa>  ed  assai  dall'  uea  e  cW- 
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r  altra  di  versa,  sebbene  da  pochi  an- 
ni in  qua  una  gran  parte  de'  nostri 
abusandola  ,  la  pigliano  per  Lavora- 
tore. 

FATTO,  susi».  MAsctt.  Cosa  che  si  narra. 
Conto,  Racconto,  Novella.  Baoir.  Ficn. 
1.  3.  la.  Ella  ...  gli  contava  novelle, 
E  il  trattener  con  dance  e  bagattelle. 

$»  1 .  Fatto,  si  usa  ancora  per  Negozio, 
Faccenda.  Fatto.  Nov.  Atrr.  94.  i3. 
Raganossi  II  parentado  di  ciascuna 
delle  parli ,  e  il  fatto  andò  innanzi . 

J.  2.  Fatto,  vale  ancora  Proposto),  Ma- 
teria. Fatto.  Bocc.  G.  9.  b.  P.  Ma  pu- 
re al  fatto  dell'  albergo ,  non  avendo 
compar  Pietro  sé  nonun-picciol  leui- 
cello  ec.,  onorar  noi  -poteva  come  vo- 
leva. 

$.  3.  Fatti  ,  al  ptur,  vale  Affari,  Biso- 
gne, Cose  famigliari.  Fatti. 

$.  4-  Andare  pè%  paTtì  suor.  Andare 
facendo  i  fatti  suoi,  Attendere  alle  sue 
faccende*  Andate  pe'fatti  suoi,  Andare 
per  le  sue  (accende.  Nov.  Airr.  56.  £. 
Allora  si  partì  da  lei ,  e  andossi  pei*  li 
fatti  suoi.  Buon.  Takc.  2.  8.  Va  per  lo 
tue  faccende,  e  &  che  mal  Non  t'ab- 
bia a  veder  pHi  presso  a  costei. 

|.  5.  Andare  ps*  Patti  suoi:  vale  an- 
cata Partirsi.  Andare  pe' fatti  suoi. 
Bocc  Nov.  47.  t3.  E  mangiato,  e  be- 
vuto ,  s1  andaron  pe'  fatti  loro. 

J.  6.  Farb  ti  patto  suo.  v.FARE.J.3^. 

$.  7.  Farm  1  PATtt  suor.  v.FABE.J.33. 

J.  8.  Dicesi  avverb.  Fatto  sta,  0  li  pat- 
to sta,  Fatto  sì  è*  0  li  patto  si  è; 
ed  è  maniera  di  concludere  odi  esporre 
in  breve  la  somma  della  cosa  e  del  fatto  ; 

? uasi  si  volesse  dire  L'importanza  si  è, 
"Oso  è,  La  cosa  é  a  questo  modo.  Fai- 
tosta  ,  Fatto  è.  Tac  Dav,  Amv.  2.  26. 
Fatto  sta  che  tal  uomo  non  era  tenuto 
da  guerra.  Sto*.  Toh.  t2.  Stando  con- 
tinuo in  orazione  con  lagrime,  prega- 
ta il  Signore  che  da  questo  vituperio 
del  Diavolo  la  liberasse.  È  fatto  è,  che 
Il  terzo  di,  quando ebbecompiuta  l'o- 
razione, ec« 
FATTO,  a  od.  da  FARE.  Fatto. 
$  a. Fatto,  significa  ancora  Atto,  Accon- 
cio, Appropriato.  Fatto.  Ca.9.63.2.  Sì 
riddano  (i  granèlli  del  vitello)  con  ferro 
;  fallo  a  ciò,  a  similitudine  di  coltello. 
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Jf  a.  Dke$i  Uomo  Tatto  e  Donna  Fat- 
ta, ad  Uomoe  a  Donna  che  ha  passato 
C adolescenza,  e  non  è  ancora  pervenuto 
alla  vecchiezza ,  e  che  'ha  consiglio  e 
prudenza.  Uomo  fallo,  Donna  falla. 
Ckcch.  Dissi».  5.  8.  Ben  vi  ricordo  al  * 
l'uno  e  all'altro,  che  voi  siete  oggimai 
uomini  falli,  e  tuse'padre  di  famiglia-, 
però  ricordale  vi  chi  voi  sieie. 

J.  3.  Dicesi  Cosa  fatta,  di  un  Negozio 
terminala,  compiuto. Cosa  folta.  Malm. 
4 .  69.  E  Dualmente  colorisce  e  traila 
Questo  negozio  come  cosa  falla. 

J.  4-  Fruff,  Biade,  esimili,  Fatte:  sono 
le  Frutte,  le  Biade  che  sono  giunte  a  ma- 
turità. Frutte  ec.  Falle.  Lib.Cur.  Ma- 
],att.  Le  frullo  vogliono  esser  colle  al 
loro  tempo,  e  faite^  le  acerbe  sempre 
saranno  dannose. 

5.  5.  Fatto  ,  usato  assolut.  avanti  a  un 
nome,  ha  forza  di  preposizione ,  e  vale 
Dopo.  Fa  ilo.  €  a  s.  Lett.  63.  lo  disegno 

•  andare  a  Benevento  adesso,  e  star  là 
fino  a  fatto  Natale. 

FÀTTOCCIIIÀRA.  pabte.  femm.  Donna 
che  fa  malie,  fattucchierìe.  Fattucchia- 
ra ,  Fattucchiera ,  Strega ,  Maliarda  , 
Ammaliatrice.  Bkrn.  Orl.  i.  20.  48. 
Sappi  eh'  egli  è  una  donna  in  quel 
«castello ,  Ribalda  ,  (atlucchiara  e  10- 
canlatrice.  Fa.  Giord.  Pred.  Colali 
fattucchiere  e  maliarde  sieno  esiliale. 

FATTOCGHIARIA.  sust.  femm.  Spezie 
d'Incantamento  che  si  fa  dalle  maliar- 
de* Fattucchierìa ,  Fattura,  Affattura- 
zione ,  Aflatluramenlo,  Malìa,  Amma- 
lialura,  Ammaliamento  ,  Stregonerìa. 
Tkatt.  PF.cc.  mort.  Si  chiama  malefi- 
cio ,  0  fattucchieria-,  le  quali  cose  fan- 
no nocìmento  allepersonc.CoM.lNF.20. 
Fecero  malìe  e  aflatturamenli  e  lega- 
menti ,  eoa  erbe  e  con  immagini ,  sic- 
come faoea  Medea.  Fa.  Giord.  Pred. 
Ter  msligazione  del  demonio  pensò  di 
fare  a  quella  faociulletta  una  inferna- 
le ammaiiatura. 

$.  Far  fattocchs  ari  e.  Affatturar  e,  Am- 
maliare. Far  malìe,ammaliature,  stre- 
gonerìe, fattucchierìe ,  fattura. 
FATTORE,  parte,  masch.  Agente  che  fa 
i  fatti  e  i  negozi  altrui.  Fattore,  Ca- 
staldo. Bern.  Orl.  1.  7.  3.  Ito  Re,  se 
wuole  il  suo  debito  foro ,  Non  è  Re 
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veramente ,  ma  fattore  Del  popò)  che 
gli  è  dato  a  governare.  Bocc.  Nov. 
2i.5.  Anzi  mi  pregò  il  castaido  loro 
quando  io  me  ne  venni  ec. 

FATTURA.  È  lo  stesso  che  FATTOC- 
CHIARIA,  v. 

FAVA.  sdst.  femm.  Legume  noto.  Fava. 
Bocc.  Nov. 92. 7.  S'  accorse  l'abate 
aver  mangiate  fave  secche. 

$.  Fave  frante*  Vivanda  grossa  di  fa- 
ve sgusciale  ,  cotte  nelVacqua,  condite 
con  olio  0  altro  ,  ammaccate  e  ridotte 
in  tenera  pasta.  Macco.  Morg.  3.  l^i. 
E  dà  pur  broda  e  macco  air  uom  eh'  è 
grosso. 

FAVO.  sust.  masch.  Pezzo  di  cera  lavo- 
rata a  cellette)  chele  apia  bella  posta 
formano  per  deporvi  le  loro  uova,  e 
dipositarvi  il  mele  Favo ,  Fiale.  Ro- 
.cei.l.  Ap.  ai 4.  Così  disse  egli  *,  e  poi 
Ira  labbro  e  labbro  Mi  pose  un  favo 
di  soave  mele  Ricett.Fjor.i ^.Spre- 
mi il  mele  da' fiali,  e  cuoci  in  vaso  di 
terra  ,  tanto  che  la  schiuma  e  la  par- 
ate cerosa  si  separi. 

FAVORE,  sust.  masch.  Grazia  che  si 
conferisce  altrui,  Dimostrazione  di 
buona  volontà.  Favore.  Cas.  Lett.  i  8. 
Confidato  ec.  in  V.  E.  e  nel  favore  che 
sperava  da  lei. 

FAVORIRE,  verb.  att.  Far  grazia  o 
piacere,  Usar  cortesia.  Favoriremo. 
LfcTT.  4*  39.  Quando  V.  S.  Illustrìss. 
se  ne  sarà  servito ,  potrà  favorirmi  di 
rimandarmelo. 

FAVORITO,  add.  Dicesi  di  Chi  è  in  gra- 
zia e  favore  di  alcuno.  Favorito.  Fia. 
Nov.  5.  237.  Essendo  stala  innamora- 
ta! ec.  di  un  giovane  perugino ,  nobile 
e  ricco  molto ,  e  favorito  grandemen- 
te di  Gio.  Paolo  Baglione. 

FAZZIONE.sust.  femm.  Statura,  Effigie, 
Cera,  Foltezza,  Forma.  Fazione.Nov. 
a nt.  ai.  a.  Ditemi ,  disse  lo  'raperà  - 
dore ,  di  che  fazione  era  vestilo,  e  dì 
che  guisa  ?  Messere ,  egli  era  canuto, 
e  vestito  di  vergato. 

5.  Fazio* Bernal  si  adopera  in  sentimen- 
to di  Soldato  che  fa  la  guardia.  Senti- 
nella ,  Scolia.  Car.  En.  9. 237.  Indi  a 
Messapo  kcarco  Si  dà,  che  sentinelle 
e  guardie  e  focili  Disponga  anzi  alle 
porle  e  'ntorno  al  muro.  GuaocStor. 
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n.  554.  Al  primo  tumulto  ,  quando 
dalle  scolte  fu  significata  la  venula 
de'  nemici. 
FECATELLO.  strsT.  MAscn.  Pezzo  di  fe- 
gato rinvolto  nella  rete  del  suo  animale. 
Fegatello ,  Fegatellino.  Bruihc.  So». 
33o.  Come  sta  nella  rete  il  fegatello. 
FEGATO,  sttst.  masch.  Una  delle  princi- 
pali viscere  del  basso  ventre  dell'  ani- 
male. Fegato. 
FECCIA,  sust.  frmm.  Parte  più  grossa 
e  peggiore  dey  liquidi,  che  rimane  al 
fondo  dei  vasi.  Feccia,  Posatura,  Fon- 
digliuolo.  B0cc.N0v.G2.  io.  Il  doglio 
mi  par  ben  saldo;  ma  egli   mi  pare 
che  voi  ci  abbiate  tcnuio  entro  feccia. 
SoDBR.C-iLT.  no.  E  sopra  tutto  rac- 
cogliendo i  fondigliuol ideile  botti  del 
vin  greco.  E  j5.  Ma  se  conviene  mu- 
tarli (  t  vini  )  0  a  Novembre ,  o  passa- 
to Marzo,  levata  via  tutta  la  lor  posa- 
tura e  sporcizia  ,  tramutarli  in  vasel- 
li ben  netti,  spazzati,  puliti,  e  momtf. 

FEDELINI,  shst.  plur.  mascu.  Sarty  di 
Pasta  sottilissima ,  che  mangiasi  cotta 
in  brodo.  Capellini.  Questa  voce  è  del- 
l'uso  di  Firenze. 

FELARIELLO.  sust.  masch.  Strumento 
di  legno  da  filar  lana  ,  lino ,  seta ,  e 
simili ,  che  ha  una  ruota,  colla  quale, 
girandolarsi  torce  il  filo.  Filatoio. Bogc. 
Nov.  72.  9.  Mi  conviene  andare  saba- 
to a  Firenze  a  vender  lana,  che  io  ho 
filato  ,  ed  a  far  racconciare  il  filatoio 
mio. 

FELBA.  sust.  femm.  Drappo  di  seta  col 
pelo  più  lungo  del  velluto.  Felpa.  Im- 
perf.  V.  Tose.  Le  felpe  e  i  velluti , 
quantunque  d*  uno  stesso  colore ,  più 
oscuri  appaiono  che  gli  ennisini  e  i 
rasi  non  fanno. 

FELE.  sust.  mascr.  Umore  per  lo  più 
giallo,  che  sta  in  una  vescica  attaccata 
al  fegato,  d'amatissimo  sapore.  Fole  , 
Fiele.  Stor.  Tob.  37.  Tobiuzzo  tolse 
di  quello  fiele  del  pésce,  e  sì  ne  fregò 
agli  occhi  del  padre  suo. 

FELINIA.  v.  FUL1NIA, 

FELLA,  sust.  femm.  Particella  d'alcuna 
cosa  tagliata  sottilmente  dal  tutto  ,  co- 
me di  parte ,  carne ,  e  simili.  Fetta. 
Bctf .  nov.  99,.  6.  Gli  portò  due  fette  di 
pane  arrostilo. 
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J.  Fella  db  leon  Air  e,o  Fella  sempli- 
cemente. Legno  segato  per  lo  lungo  del- 
l'albero, di  poca  grossezza.  Asse.  Ihx. 
Nov.  75.  4.  Vider  rotta  lasse  la  quale 
messer  lo  Giudice  teneva  a'  piedi.  Si 
noti  che  in  questo  sentimento  Asse  è 
femm. ,  come  vedesi  dall'esempio. 
FELLARE.  verb.  att.   Tagliare  in  fette 
checchessia.  Affettare.  Nov.  Ant.  65. 
7.  E  quando  ella  cominciò  od  affettare 
il  pane  col  coltello ,  alla  prima  fetta 
cadde  in  sul  desco  un  tornese  d*  oro. 
FELLIARSE.  verb.  neut.  pass.  Dicesi  del 
Rompersi  che  fanno  i  drappi,  o  simili, 
in  sulle  pieghe.  Riddarsi.  Questa  voce 
è  registrata  nel  Vocabolario  della  Cru- 
sca senza  esempi-,  e  noi  non  ne  abbiamo 
in  pronto  alcuno. 
FELLUCA.  sust.  fem*.  Sorta  di  Nave 
assai  piccola  ,*  che  va  a  vele  e  a  remi. 
Feluca.  Sfgner.  Mann.  Orr.   12.   1. 
Come  sarebbe  un  galeone  incalzato  da 
una  feluca  sull'oceano. 
FEMMENA  0FEMINA.  sust.  femm.  Di- 
cesi  così  degli  uomini  come  degli  ani- 
nudi  ;  ed  è  Quella  del  sesso  opposto  al 
sesso  de'masehi.  Femmina  :  e,  parlan- 
dosi della  specie  umana,ancara  Donna. 
Deesi  avvertire  che  quando  si  metter  un 
sesso  in  contrapposto  dell'altro,  non  si 
può  dire, per  modo  d'esempio* parlan- 
dosi di  due  fanciulli,  "Questi  è  maschio. 
e  questa  è  dònna  ,  ma  femmina  5  che 
Donna  non  indica  propriamente  il  sesso. 
5.  F ex  ina,  o  Donna  di  mondo:  mal  si 
adopera  a  significare  Donna  savia  , 
prudente  epratica  del  mondo-,  che  tosca- 
namente suona  male,  e  vale  Donna  che 
vive  di  peccato  del  suo  corpo:  e  neUa  si- 
gnificazione in  che  da  noi  si  adopera , 
si  ha  a  dire  Donna  pratica,  esperta  del 
mondo,  Donna  savia,prudcnie,  speri- 
mentata. 
FEMMENELH.    dim.   di   FEMMENA. 
Femmina  di  bassa  condizione',  e  dicesi 
ancora  a  Donna  per  dispregio.Femm'i- 
nella,Femminetta,  Femminuccia,  Don- 
nicciola. Nov.  Ant.  36.  1.  Albergò 
una  notte  in  una  casa  d'una  femminella. 
FEMMENIERO  e  FEM1NIERE.    pupe, 
mascb.  Uonutche  ama  smoderatamente 
le  donne.  Donnaio,  Domiamolo  Tac. 
Day.  An.  5.  10B.  Riprese  in  un  (.api- 
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•  tolo  della  tetterà  questi  tanto  donnai. 

FEMMENONA.  AcCR.diFEMUENA.Fem- 
minona,  Femminoctfa. 

5.  Fbmmbbona,  si  dice  ancora  a  Danna 
molto  abile  in  governar  h  famiglia. 
Massaia ,  Buona  massaia. 

FENOCCHIELLO.  sust.  masch.  È  il  Se- 
me del  finocchio,  di  cui  tifa  vari  tur, 
e  spezialmente  si  mette  nelle  salsicce, 
nel  biscotto,  ed  altre  cose  simili.  Finoc- 
chio. Bjsrn.  Orl.  a.  io.  Tre  once  ara 
Rinaldo  di  mal  peso  Di  biscottel,  cho 
fia  senza  finocchi. 

FENOCCHIETTO  e  F1NUCCH1ETTO. 
sust.  m  asch.  Verga  con  la  quale  si  bat- 
te i panni, per  trame  la  polvere.  Ca- 
rnato. 

FENUCCH10.  sust.  masch.  Erbaggio  no- 
to. Finocchio,  Finocchio  dolce.  Alam. 
Colt.  5. 1 19.  Or  quei  ch'abbiam  nelle 
seconde  mense  Di  ventosi  vapor  salu- 
bre schermo,  E  l'anicio,  e  '1  finocchio, 
e  il  coriaodro  ec. 

FERA.  v.  FIERA 

FERMARE,  verb.  att.  énsuT.  pass.  Ter- 
minare il  moto.  Fermare. 

J.  Fermami,  neut.pass.  detto  deWoriuo- 
lo ,  vale  Sospendersi  il  suo  moto.  Fer- 
marsi. Questa  voce  in  questo  sentimen- 
to non  è  registrata  in  Crusca,  ma  cosi 
dicesi  in  Firenze. 

FERMATA,  sdst.  femm.  È  il  Fermarsi, 
Fermata ,  Pausa.  ' 

5.  Fermata,  dicesi  daf viaggiatori  L'atto 
del  fermarsi,  ed  il  Luogo  dove  si  alber- 
gaper  riposarsi.  Fermata,  Posala. Tac. 
Dav.  Stor.  3.  3o5.  Venne  con  tutto 
F  esercito  in  due  posate  da  Verona  a 
Bedriaco,  M.  Franz.  Rim.  Burl,  a. 
1 38.  Parermi  sempre  di  trovarmi  pres- 
so Alla  posata,  ed  esservi  lontano ,  E 
pur  di  nuovo  dir  :  quanto  c'è  adesso  ? 

FERMO,  add.  Dicesi  di  Uomo  di  membra 
forti  e  gagliarde.  Forte,  Gagliardo,  Ro- 
busto, Aiutante,  Poderoso.  Bern.  Ori.. 
1.  1.  65.  Voi  dovete  saper  che  Astolfo 
inglese  Fu  del  suo  corpo  bello  e  aiu- 
tante. 

FERRACAVALLO.  parte,  masch.  Quegli 
che  fa  e  mette  i  ferri  a9  cavalli.  Mani* 
scalco.  Buon,  Fiqp,  1.  3.  a.  Però  pas- 
sato oltre  a  quel  maniscalco  Che  ferra 
quo*  puledri,  g  fogne  rete  Sulla  riva  del 
fiume. 
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FERRAMENTO,  sust.  MK^cn: Dicesi  dai 
legnaiuoli,  carradori,  magnani,  Tutto 
il  ferro  che  si  mette  in  operaper  arma- 
tura di  por(e,fineslre,  carrozze,  fto»#, 
e  simili.  Ferratura. 

$.  FsPRJMBitTOyin  sentimento  di  Ferro 
da  lavorare ,  v.  FERRO.  $.  1 . 

FERRARE,  vbrb.  att.  Munir  di  ferro 
checchessia-,  e  parlandosi  di  bestie,  vate 
Conficcar  loro  i  ferri  a*  pfcA'.Ferrare. 
G.Vil.i2.i5.5.E  per  sospetto  fece  fer- 
rare le  finestre  del  palagio.  E  i3a.  1. 
Fece  ferrare  \  suoi  cavalli  a  ritroso. 

FERRARO,  parte,  masch.  Artefice  che 
maneggia  0  lavora  ferro,  Ferraio,  Ma- 
gnano, Fabbro.  Dial.  S.  Greg.  4.  ^7- 
Io  non  ti  comandai  che  mi  menassi  co- 
stui, ma  Stefano  ferraio.  v.CHIAVET- 
TIERE. 

FERRETTO,  sust.  masch.  FU  di  ferro 
piegato,  che  te  donne  usano  a  sostener  le 
trecce.  Forcina.  Questo  vocabolo  non  è 
registralo ,  ma  è  dell"  uso  di  Firenze. 

f.  Ferretto,  dicesi  ancora  ad  una  Maz- 
£6  lunga,  ad  una  delle  cui  estremità  è 
conficcato  un  ferro  bene  appuntato,  e  si 
usa  da  guardiani  di  animali  bovini,  ed 
ancora  si  adopera  nelle  cacce  delle  bu- 
fale e  de"  tori.  Spuntone. 

FERRIATA,  sust.  femm.  Lavoro  fatto 
di  ferri,  disposti  in  guisa  opportuna , 
per  vietare  V  ingresso  per  finestre  0  al- 
tro. Ferriata, Ferrala.  Buon.  Fjer.  i. 
1.  3.  Le  mercanzie  trarrebbercoH'on- 
cino  Dentro  le  ferriate  i  carcerati. 
Bbrn.  Orl.  a.  a.  17.  Trovai  la  torre 
finalmente ,  e  quello  Ponte  che  per 
traverso  era  serralo  D' una  ferrata. 

J.  Ferriata,  dicesi  ancora  a  quel  Riparo 
fatto  di  bastoni  di  ferro  che  si  mette 
a9  balconi  ed  a' ballatoi  delle  cose. Rin- 
ghiera 

FERRO  0  FIERRO.  sust.  masch.  Metal- 
lo noto.  Ferro. 

J.  t .  Ferro,  si  dice  ancora  di  Istrumento^ 
meccanico  0  Qualsivoglia  arnese  di 
ferro.  Ferro:  edin  questo  sentimento  si 
usa  sempre  in  plur.  Bocc.  Nov.  6a.  6. 
lo  ti  veggio  tornar  co'  ferri  tuoi  in 
mano. 

J.  a.  Ferro  da  stfrabe.  Quello  stpmen- 
lo  con  cui,bcri  ben  riscaldatoci  disten- 
dano le  biancherie.  Ferro  da  stirare , 
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Liscia.  Cawt.  Car5.  188.  Per  dura* 
der  te  crespe,  questa  liscia,  Quand'e- 
gli è  poi  rasciutto,  Gagliardamente  in 
qua  e  'n  là  si  strìscia ,  Spianando  ben 
per  tutto.  Ci  piace  di  qui  aggiugnere , 
che  Quel  guanciaUttg,  col  quale  si  pren- 
de il  ferro  da  stirare ,  da  Fiorentini  i 
detto  Presa. 
$.  3.  Ferro  e  Fi  memo  de  cazetta.  Fer- 
ro da  lavorar  calze,  yen*  da  «alza. 
Coà  dicesi  in  Firenze. 

$.£.FbRRO  FILATO,  6  FlR*BÙ  FilATOdU' 

cesi  del  Ferro  ridotto  come  in  filo,  che 
si  adopera  a  vari  usi.  FU  di  ferro. 

j.  5.  Ferro,  dicesi  pure  Quello  che  si  flui- 
te sotto  appiedi  de' cavalli,  asini  e  buoi. 
Ferro.  G.  Vill.  g.*4i.  a. 1  loro  cavalli 
sono  piccoli  e  senza  ferri. 

5.  6.  Esser  di  ferro:  si  dice  figurati  di 
chi  nel  suo  operare  dimostra,  fortezze 
grande,  o  di  animo,  0  di  corpo.  Esser  di 
ferro.  AiuuGH.69.  Contro  alla  fortuna 
sii  fermo ,  sii  paziente,  sii  di  ferro. 

FERROVECCHIO  e  FIERROV1ECCHIO. 
parte,  màsch.  Colui  che  compera  è  ri- 
vende  ferri  usatie  vecchiFem vecchio. 
Varch.  Eacou  97.  Si  favellano  ec.  non 
dico  da'  fattori  de'barbieri  e  de'calzo- 
toi,  ma  da'ciabattini  e  da' ferravecchi. 

FERZA.  scjst.  femm.  Pezzo  di  tela  che 
cucito  con  altri  simigliarti*  compone  ve- 
sti ,  lenzuola,  è  cose  simili.  Telo. 

FESCERA,  sust.  femm.  Sorta  di  paniere, 
che  va  a  terminar  con  una  punta ,  del 
quale  si  servono  %  contadini  in  coglier 
fichi  ed  uva.  Fescina.  Dobbiamo  avver- 
tire che  non  abbiamo  potuto  rinvenire 
né  nel  Vocabolario  della  Crusca,  a  cui 
solo  crediamo,  ni  in  approvato  scritto- 
re, né  nell'uso  d'oggidì  in  Firenze  il  no- 
me proprio  di  questo  arnese:  e  non  po- 
tevamo rinvenirlo ,  dappoiché  da9  Fio- 
rentini siamo  stati  fatti  certi  che  nel 
contado  di  Firenze  non  si  usa  paniere 
proprio  fatto  a  forma  della  nostra  Fé* 
scena,  per  coglier  fichi  ed  uva.Nondi- 
meno  ,  essendo  questo  vocabolo  pura- 
mente latino ,  a  noi  pare  che  si  possa 
usare^ome  pur  Vusó  il  nostro  Tansillo, 
e  il  Sannazzoro  nella  sua  Arcadia. 

FESUSA.  isost.  femm.  Vaso  di  terra  cot- 
ta, per  lo  più  da  tenere  olio.  Orcio.  Fa. 
Sacca.  Or.  Div.  59.  Dicendo,  che  quan- 
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do  dava  dell'olio  per  Di*,  sempre  pa- 
reva die  crescesse  nell'  orcio. 

FESTA,  scjst.  femm.  Giorno  soknne  fe- 
stivo, e  nel  quale  non  si  lavora.  Fetta. 

$.  1.  Fbsta  d'obbligo.  Quel  giorno  m 
cui  è  vietato  dalla  Chiesa  di  lavorare , 
e  comandato  di  udir  la  messa.  Festa 
comandata*  Vabch.  Stoa.g.a59.Qael- 
le  de'  fanciulli ,  che  si  regimano  ogni 
domenica  ,.*  tutti  i  giorni  delle  feste 
comandate ,  a  cantare  il  vespro  ec. , 
son  nove. 

5.  a.  Festa,  dicesi  anche  a  certi  Spetta- 

.  coli  pubblici,  che  si  danno  al  popolo 
per  éisnostrazion  di  gioia  incerti  tem- 
pio in  certe  occasioni  straordinarie. 
Festa.  Fir.  As.  io3.  Chi  avrebbe  mal 
tanto  ingegno ,  chi  tanta  facondia ,  il 

•  qua!  potesse  con  sufficienti  parole 
esprimere  il  magnifico  apparato  di 
quelle  feste  ? 

5.  Z.Gujrdarh  la  festa.  Astenersi  dal 
lavorare ,  per  onorare  il  giorno  festi- 
vo. Guardare  la  festa.  Bocc.  Nov.  aa. 
a  1 .  Seuza  mai  guardar  festa  o  vigilia, 
o  fai*  quaresima  ec. 

J. 4*  Fa*  festa.  Non  lavorare ,  Ces- 
sar di  lavorare.  Far  festa. 

5.  5.  Cosa  dì  festa  ,  come   Vestito  , 

,  e  simili:  vale  Cosa  di  qualche  ecceUen- 
za.  Cosa  dal  dì  delle  feste. 

5*  6.  Acconciare  uno  per  le  feste. 
Trattarlo  eccessivamente  male ,  Diser- 
tarlo. Conciare  0  Acconciare  pel  di 
delle  feste.  Cbcch.  Stiav.  4.  3.  lo  ti 
so  dir  che  tu  m' hai  concio  ,  Ve',  pel 
dì  delle  feste.  Ambr.  Bea*,  a.  6.  Mi 
acconceresti  pel  dì  delle  feste. 

J.  7.  Il  pazzo  fa  su  festa  e  il  safio 
se  la  gode,  o,  per  meglio piacere  ad 
alcuno  .  .  . ,  0  pazzo  fa  a  festa  , 
e  o  safto  sa  gorb.  Proverbi  che  di- 
cesi  di  Chi  spende  Usuo  ,  per  dar  sol- 
lazzo ad  altrui.  ì  matti  o  I  pazzi  fan- 
no le  feste ,  e  i  savii  se  le  godono. 

FESTINO,  sdst.  masch.  Trattenimento 
di  giuoco  o  ballo ,  per  lo  più  fatto  di 
notte.  Festino.  Halm.  a.  46.  Ogni  se* 
ra  facevansi  festini  Di  gioco,  e  di  bal- 
lar vegliò  bandite» 

FETECCH1A.  sust.  femm.  Leggero  fiato 
che  esce  dalle  parti  diretane*  Vento. 
Beai».  Qbx.  a.  1 1, 34.  la  coda  aliava 
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nel  fuggire  spesso ,  Che  non  aveva  il 
ribaldo  mutande,  E  sospirava  un  ven- 
to profumatocene  il  dia  voi  non  Fareb- 
be sopportata 

FETENTE,  add.  Che  ha  fetore ,  Puzzo- 
lente. Fetente.  Esp.  Salm.  E  di  cosa 
vile  e  fetente  leva  il  povero. 

$.  Fetente  ,  dicesi  ancora  ad  Uomo  che 
niente  non  tollera ,  e  facilmente  *'  adi- 
ra. Iroso  ,  Iracondo ,  Stizzoso,  Collo- 
roso.  Coll.  SS.  Pad.  Im pertanto  sarò 
impaziente ,  o  iroso  ,  o  invidioso ,  o 
superbo.  Bocc.  Nov.  58.  3.  La  quale 
era  tanto  più  spiacevole  e  sazievole  e 
stizzosa  ,  che  alcuna  altra,  ebe  a  sua 
guisa  ni  una  cosa  si  poteva  fare. 

FETIBE.  verb.  weut.  Mandar  cattivo 
odore.  Puzzare ,  Putire. 

FETTUCCELLA.  dim.  di  FETTUCCIA. 
Nastrino. 

FETTUCCIA,  sdst.  femm.  Tessuto  di  se- 
ta ,  di  filo  ,  di  lana  ec.  sottile,  di  lun- 
ghezza indeterminata,  e  che  per  lo  più 
non  oltrepassa  la  larghezza  di  mezzo 
palmo.  Nastro ,  Fettuccia.  M.  Vir..  8. 
65.  Era  di  due  finissimi  velluti  cher- 
misi, con  un  nastro  d'oro  largo  quat- 
tro dita  ,  coir  arme  del  popolo  e  del 
Comune.  Bern.  Rim.  48.  Che  vi  vo- 
gliono attorno  quei  lavori,  Cioè  fran- 
ge ,  fettucce ,  e  reticelle. 

FIACCHEZZA.  sust.femm.astr.cK  FIAC- 
CO. Debolezza,  Fiacchezza.  ' 

FIACCO,  add.  Fievole  ,  Stracco.  Fiacco. 

5.  Fiacco  ,  aggiunto  di  vino  ,  vale  Che 
ha  poca  forza.  Leggero  ,  Debole. 

FIASCA,  sust.  ffmm.  Vaso  di  terra  ,  di 
metallo ,  e  per  lo  più  di  vetro ,  di  for- 
ma schiacciato  ,  che  i  cacciatori  e  i 
soldati  sogliono  portare  allato.  Fiasca. 
Red.  Dit.  43.  Son  due  belle  Fiasche 
gravide  di  buon  vino. 

FIASCO ,  che  dicesi  pure  IMPAGLIATO. 
sust.  masch.  Vaso  ritondo,  per  lo  più 
di  vetro  ,  col  collo  siccome  la  guasta- 
da  ,  ma  senza  piede.  Fiasco. 

FIBBIA,  sust.  femm.  Strumento  di  me- 
tallo, che  serve  per  affibbiar  vestimenti, 
o  altro.  Fibbia.  G.  Vil.  12.  4-  3-  Una 
correggia  ,  come  cinghia  di  cavallo , 
con  isfoggiate  fibbie. 

J.  Quel  ferruzzo  appuntato  ,  chetè  nella 
fibbia  ,  che  da  noi  dicesi  Puntale,  va 
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detto  Ardiglione.  Dittam.  a.  3i.  Ecco 
la  fibbia  eh  è  senza  ardiglione, Ecco  la 
ricca  e  bella  mia  cintura,  Che  per  gli 
antichi  sì  rara  si  pone. 

F1BBIKLLA.  dim.  di  FIBBIA.  Fibbletta  , 
Fibbiettina. 

FICA.  sost.  femm.  Il  frutto  del  fico,che  è 
molle,  assai  dolce,  e  pieno  di  piccoli  gra- 
nellini  \  e  ce  ne  ha  di  più  specie.  Fico. 
Ub.  191.  De*  quali  ella  faceva  non  al- 
tre corpacciate,  che  facciano  uì  fichi, 
di  ciriege ,  o  di  poponi  i  villani. 

J.  1 .  Fica  ibntile.  Sorta  di  fichi ,  che 
sono  deprimi  amaturare.  Fico  gentile. 

•5.  2.  Fica  d'  India,  Frutto  noto.  Fico 
d'India. 

$.3.  Fica  stracci  ATA:dicesi  al  fico  che  , 
per  essere  estremamente  maturo,  ha  la 
buccia  tutta  lacera.  Fico  crepolaio- 

5. 4  Ffc*  lardata.  Altra  sorta  di  fichi  , 
che  hanno  la  buccia  nera,  e  sono  rossi 
dentro.  Fico  lardaiuolo- 

5.  5.  FlCA.PROrESWTTA.    Spedi   di  fii'Ù 

nero  di  grossa  buccia,  che  matura  verso 
la  fine  di  Settembre.  Fico  brogiotto 
Car.  Com.  97.  E'  mi  par  di  vedere  ec. 
quei  brogiotti  fini  come  piropi  con  le 
lor  lagrimette  rilucenti  come  cristalli. 

J.  G.FfCA  santo  p/eteo.  Sarta  di  fico  , 
che  suol  maturare  al  tempo  della  festa 
di  S.Pietro.  Fico  sampiero.  Mone  i8. 
137.  Mi  sdrucciolan  giù  proprio  per 
la  bocca  ,  Come  i  fichi  sampicr ,  quei 
ben  maturi. 

J.  7.  Fica  ottata,  e  bottata.  Sorta  di 

{ico  primaticcio,  ed jinche  settembrino. 
fico  dottato. 

§.8.FrcA  troiana.  Sorla  di  fico ,  che  ha 
la  buccia  verde  che  pende  al  bianco,  ed 
è  rossa  al  di  dentro.  Fico  albo.  Dav. 
Colt.  196.  Fichi  senza  fine,  albi  mas- 
simamente. 

5.  9.  Fica  secca.  Il  fico  frutto  ,  secco  al 
sole,  o  in  forno.  Fico  socco  0  Ficosecco. 
Cr.  5.  a3.  8.  Tultavolta  son  più  dige- 
stioni (i  dattili)  de1  fkhisecchi ,  e  più 
provocano  l'orina. 

5-  io.  Fiori  e  Fiuri  de  fiche.  Sor- 
ta di  fichi  ,  che  prima  degli  altri  ma- 
turano. Fichi  fiori.  G.  Vil.  7.  92.  4- 
Quei  di  Sorrenti  mandarono  una  loro 
galea  ec.  con  quattro  cofani  pieni  di 
fichi  fiori. 
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5.  li. Fica ,  dicesi  ancora  F Albero  che 
produce  fichi.  Fico,  Ficaia.  Nov.  Aht. 
73.  1.  Vide  in  so  la  cima  d'un  fico  un 
bello  fico  maturo.  Fa.  Saccu.  Nov. 
1 + 1 .  E  iiammi  guasto,  e  rolla  una  qiia 
ficaia  eh'  io  avea  nell'orto. 

5-  !•*.  Latte  della  fica.  Quel?  umor 
bianco  e  viscoso  ch'esce  dal  picciuolo  del 
fico  quando  non  è  ben  maturo ,  e  dalle 
altre  parli  dellapumta  quando  è  in  suc- 
co. Lallificcio.  Allkg.  98. 91.  Fico  a* 
eerbo  ha  sempre  il  lallificcio. 

5-  i3.  Mas  SO)  Mussino  o  Pbbtuso  db 
la  fica  :  è  il  Foro  che  hanno  i  fichi 
al  basso,  donde  gocciolano.  Becco.  Fa. 
Sacch.  Nov.  i  18.  11  vostro  buon  gar- 
zone va  troppo  bene  al  fico  dove  voi  il 
mandate,  e  quelli  belli,  che  voi  vorre- 
ste, e  che  al  becco  hanooia  lagrima, 
tulli  gli  manuca  per  sé. 

$.  i4*  Lagmha  ,  e  Lagrbmklla  db  la 
fica  :  è  quell'Umore  ch'esce  del  becco 
delfico  quand'è  maturo.  Lagrima,  Goc- 
ciola. 

5.  i5.  Fica,  si  dice  ancora  Queir  enfiato 
che  i  fanciulli  in  cadendo  si  fanno  nel 
capo.  Corno ,  Bernoccolo,  v.  VRUO- 
GiNOLO. 

5.  16.  Fica  ,  e  si  dice  Far  la  pica  ,  va 

FICA,  O  LB  FICHE,  O  QuMaltO,  che  SÌ 

fa  in  dispregio  altrui ,  ponendo  il  dito 
grosso  tra  Vindice  ed  il  medio.  Fare  le 
licbc,  Fare  le  castagne.  Bkrn.  Oul.  2. 
io.  58.  Egli  a  lei  fa  per  beffe  e  strazio 
e  scorno ,  E  ceffo  se  crocchi ,  e  cento 
fiche  in  faccia.  Buon.  Fi  eh.  1.  5.  8. 
Vedeste  voi,  compagni,  Che  bel  menar 
di  gambe,  E  come  rivoltandosi  Indie- 
tro ci  facevan  le  castagne. 
FICCANASO.  PAUTE.MAscif.Dtcest  di  Uo- 
mo che  per  forza  vuole  intromettersi 
nei  folti  altrui  9  o  che  vuole  ad  ogni 
conto  farsi  famigliare  e  dimestico  delle 
persone.  Fircone.  Questa  voce  è  del- 
l' uso  cT  oggidì  di  Firenze. 

FICCARE.  VERB.  ATT.  e  HEUT.  PASS.  È  U 

Metter  cose  in  altra  con  alquanto  di 
forza  e  violenza.  Ficcare.  G.  Vil. 
li.  65.  2.  Lanciata  gli  fu  una  corta 
lanciata  manesca,  la  quale  il  percosse 
alla  giuntura  delle  corazze,  e  Accògli- 
si per  lo  fianco. 

5. 1  .FlCCABB  LU OCCHIO  &  WM  COSQÙ  VoU 
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gere  gli  occhi  ad  una  qualche  cosa  per 
considerarla  attesamente.  Ficcare  gli 
occhi.  Dant.  Pcjrg.  %ò.  Mentre  che  gli 
occhi  per  la  fronda  verde  Ficcava  io 
così  come  far  suole  Chi  dietro  l'ucoei* 
liu  sua  vita  perde. 

5.  2.  Ficcarla  ad  uno  :  vale  Fargli  o 
burla ,  o  qualche  cattivo  scherzo ,  che 
ei  non  se  l'aspetti.  Barbarla  ad  uno,  Ca- 
larla, Accoccarla.  Buon.  Fi  eh.  £.  3.  5. 
Ce  l'ha  barbata;  Ma  piti  barbata  Y  ha 
egli  alle  donne.  Varch.  Ercol.  93.  E 
se  ha  dello  o  latto  quella  tal  cosa,  gli 
rispondiamo:  lu  me  i'bai  chiamata ,  o 
calata ,  0  appiccata ,  0  fregata. 

FIDATO.add.ZWc««  dipersonaLeale  e  sin- 
cera, da  fidarsene  sicuramente.  Fidato. 
Vinc.  Mart.  Lett.  63.  Ma  occorrendo 
che  il  presente  Amerigo  viene  a  servi- 
re V.  È.,  mi  è  parso,  perchè  è  persona 
fidata,  scrivere  quanto  di  poi  sopra  la 
commissione  datami  bo  eseguito. 

F1ELECE.  sost.  masch.  Pianta  erbacea, 
nelle  cui  foglie  si  suole  ordinariamente 
mettere  la  giungala.  Felce.  Pallad. 
cap.  9.  E  se  porrai  sopra  esse  paglia 
o  felci  ,  non  verrà  mai  r umore  della 
calcina  a  esse. 

FIENO.  susrf  masch.  Erba  secca,  segata 
da'prati,  per  pastura  de  bestiami.  Fie- 
no. Cu.  11.  38.  1.  Il  fieno  si  dee  sega- 
re a  tempo  caldo  e  chiaro. 

FIERA,  sost.  femm.  Gran  mercato,  dove 
si  vendono  tutte  le  sorte  di  meratanzia^ 
che  si  fa  in  certi  determinati  tempi  e 
luoghi ,  una  o  più  volle  F  anno.  Fieta. 
Dav.  Camb.  97.  Fiera  è  un  concorso 
di  molli  da  molte  bande  in  alcun  luo- 
go per  vendere  0  comperare  con  fran- 
chigia di  gabella ,  che  dura  alquanti 
porni. 

FIERRO.  v.FERRO. 

FlEimOYIECCHIO.v.  FERROVECCHIO, 

F1ETO.  svst.masch.  Odore  corrotto  spia- 
cevole. Puzza,  Puzzo ,  Fetore ,  Lezzo, 
Tanfo  ,  Sito.  Belc.  Vit.  Colomb.  36. 
Or  non  vedi  e  senti  lu  la  puzza  che 
costui  getta,  che  pur  leste  non  la  pos- 
so patire?  Bocc.  Nov.  So.  1 4-  Come 
aperto  l'ebbe,subitamente  n'uscì  fuo- 
ri il  maggior  f  uzzo  di  solfo  del  mon- 
do. Vit.  SS.  Pao.  Voleva  allor  soste- 
ner quel  puzzo,  acciocché  Dio  lo  libe- 
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rane  nd  dì  del  giuritelo  dal  fetore  or- 
ribile dello  'nferoo.  Daht.  Ivp.to.Che 
'nfin  lassa  iacea  spiacer  suo  lezzo.SEito. 
Stor.  12.  464-  H  pestifero  puzzo  del- 
la sentina  ,  e  il  tanfo  e  il  succidume 
affligge  e  corrompe  i  corpi.  Cu.  Il  va- 
sello che  ba  preso  un  mal  sito ,  noi 
può  agevolmente  lasciare. 

Dobbiamo  qui  fare  avvertire  che  quote 
voci  non  hanno  (ulte  la  medesima  far- 
zanche,  come  si  può  comprender  da- 
gli esempi ,  Puzza  e  Puzzo  par  che  sie- 
no  vocaboli  generahiyacconci a  significare 
Odor  grave  e  fastidioso  ;  che  Fetore  e 
Lezzo  sieno  voci  più  particolari ,  e  si- 
gnifichino un  Odore  più  fortemente 
corrotto  e  spiacevole  ;  e  che  Tanfo  e 
Sito  abbiano  minor  forza  àVpreceden- 
ti;  e  che  Tanfo  sia  propriamente  Quel- 
l'odore  che  vien  dalla  muffa,  oche  ha 
lasciato  una  cosa  corrotta  in  un  vose 
qualunque;  e  che  Sito  sia  meno  di  Puz- 
za o  Puzzo ,  e  più  di  Tanfo. 

FIGLIANO,  parte,  masch.  Che  è  sotto  la 
cura  di  una  parrocchia.  Popolano,  Par- 
rocchiano.  Bocc.  Nov.  3j.  i3.  Furono 
nella  chiesa  di  san  Paolo  seppelliti , 
della  quale  peravventura  erano  popo- 
lani. Pass.  lai.  Non  può  però  questo 
prete  parrocchiano  assolvere  i  suoi 
parrocchiani  da  ogni  peccalo ,  peroc- 
ché la  Chiesa  riserva  certi  peccati  più 
gravi.  Si  avverta  che  toscanamente 
Parrocchiano  dicesi  cosi  a  quello  che 
suri  diciamo  Figliano  ,  come  al  Prete 
rettor  della  parrocchia,  il  qaale  danai 
è  pur  detto.  Parrocchiano. 

FIGLIARE,  verb.  neut.  ass.  Mandar 
fuori  del  corpo  il  proprio  figliuolo.  Fi- 
gliare, Partorire.  Ma  siponga  ben  men- 
te che  Figliare  dicesi  toscanamente  sol 
delle  bestie ,  e  Partorire  delle  donne. 
Fav.  Esop.  E  quando  ebbe  fatto  i  suoi 
figliuolini,  cioè  i  cagnuoli ,  e  figliato 
di  più  dì,  chiamolli  a  sé,  e  informolli 
che  tossono  prodi ,  e  valenti.  Bocc. 
Nov.  16.  4*  E  quivi  partorì  un  altro 
figliuolo  maschio ,  il  quale  nominò  Jq 
Scacciato.  Daat.  Poro.  ao.  ig.  Udii , 
dolce  Maria  ,  Dinanzi  a  noi  chiamar 
così  nel  pianto ,  Come  fa  donna  eh'  in 
partorir  sia.  Si  noti  che  Partorire  è  ait. 
e  neut.  ass,,  come  si  vede  dagli  esempi. 
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FICLIASTO.  flusT.  m Ascn.  Figliuolo  dei 
marito  avuto  et  altra  moglie ,  o  detta 
moglie  aVallromarito.  Figliastro.LAsc. 
C.  i.  Nov.  i.  Per  ristorarla  del  bene- 
ficio ricevuto ,  la  diede  per  moglie  a 
uno  figliastro  a  un  suo  lavoratore. 

FIGURARE,  ve&b.  keut.  pass.  Immagi- 
narsi ,  Credere.  Figurarsi.  Skgwkh. 
Paso.  Qui  figuratevi  un  principe  po- 
tente al  pari  e  pietoso. 

FILA.  susi*.  temu.  Serie  di  cose  che  luna 
dietro  V  altra  si  seguitino  per  la  mede- 
sima dirittura ,  o  per  lo  stesso  commi* 
no  ,  o  stiano  a  un  pari.  Fila,  Vit.  S. 
Girol.  Imperocché  in  quelle  contrade 
è  usanza ,  che  quando  vanno  lontano 
con  molti  cammelli ,  acciocché  vada- 
no più  alla  fila ,  mettono  loro  avanti 
un  asino  iter  guida  ,  con  una  funicel- 
la legata  al  collo. 

5. 1.  A  fila  :  vale  presso  di  noi  Di  se* 
guito  ,  Successivamente ,  Uno  dopo 
X  altro  ,  Senza  intermissione;  e  dicesi 
di  persone  e  di  cose.  Alla  fila ,  In  fila* 
Malm.  E  dice  che  il  demonio  lo  staf- 
fila ,  Poiché  gli  fa  fallir  due  cólpi  in 
fila.  Vasaa.  Camere  che  sono  in  fila* 
Man.  Lez.  Ling.  tosc.  Es.  Non  ptiò 
credersi  *e  non  in  ischerzo,  cioè  nel* 
lo  starnutirsi  tre  volte  alla  fila  il  dir-» 
si  2  io  ho  da  essere  regalato. 

5.  a.  Fila  ,  dicesi  ancora  a  Qutt  rigo 
che  separa  t  capelli  in  due  parti  pei4 
mezzo  la  testa.  Dirizzatura  4  Addiriz- 
zatura ,  Scriminatura  ,  Discriminatu- 
ra. Fin.  As.  44*  Raccoltili  (  t  capelli  ) 
un  poco  insieme  intorno  al  fine  con 
un  benigno  nodo ,  ne  gli  aveva  riti- 
rati insino  in  su  la  sommità  della  di- 
rizzatura. Bfmb.  Asol.2.i*3.  La  qua- 
le (  treccia  ) ,  lungo  il  soave  giogo 
della  testa  dalle  radici  egualmente 
partendosi  1  e  nel  sommo  segnandolo 
con  diritta  scriminatura ,  per  le  de- 
retane parli  s' avvolge  in  più  cerchi. 

FILA1UOLO.  *ahti;.  mascè.  Colui  che 
vende  refe.  Re  fai  nolo.  Lib.  Sa&r.  Re- 
faiuoli  e  pizzicagnoli ,  che  mai  non 
danno  diritto  peso. 

FILARE.  tEit*.  Art.  e  wevt.  finire  U  pe- 
lo di  lino ,  0  lana  ,  0  simU  materia  1 
torcendogli  e  riducendogli  alla  mag- 
gior sottigliezza  possibU6<Filzte*  Bocc* 


FI 

Ho* .  7  a.  g.  Egli  mi  eoo  viene  andar 
sabato  a  Firenze  a  vender  lana  eh*  io 
ho  filata.  E  Nov.  6*.  3.  Esso  coir  ar- 
ie sua ,  ch'era  muratore  ,  ed  ella  fi- 
lando ec.  ,  la  ter  vita  leggevano. 

5-  1.  Filare  ^neuk  dicesi  pure  di  cote 
dense  e  viscose  sdì  liquori  che  faccian 
fila.  Filare,Far  frfo.Boacii.a.6.  E  fila , 
comq  «cacio  parmigiano.  Cr.  5L 48.10. 
E  quando  comincerà  quasi  a  far  filo 
{lo sciroppo),  se<  lo  toccherai  eoi 
dito,  o  clie  pendente  si  tenga  alla  me- 
stola, sari  collo, 

5.  2.  Filare  sottile  ,  che  dicesi  pure 
Sobcarb  dmmjtto  :  valgono  Eseguir 
puntualmente  quello  che  è  stato  imposto 
di  fare.  Filare  stoppini ,  Arar  dritto. 
Cab.  Lett.  i.  57.  Vi  prometto  che  an- 
emia che  sieno  qua,  fileranno  stoppini, 
tal  saggio  hanno  avuto  di  lui  questi 
pochi  giorni:  Tac.  Bav.  Post.  fio. 
Onde  conveniva  a'poveri  Senatori  arar 
molto  dritto. 

5-  3.  Filarsela,  vaie  Partirei  in  fretta. 
Battersela ,  Svignare.  Bnow.  Fi  eh.  a. 
4<  {Color  l'han  visto, cd<?i  se  l'è  bat- 
tola. Malm.  11.  7 .  Bel  belio  svigna  ,  e 
vanne  alla  rifrusta  D'un  luogo  da  sal- 
varsi da  tal  mischia. 

FILASTROCCA.  sit$t.*emm. Dicesi  di  un 
Ragionamento  lungo  e  twrto.Filastroc- 
ca  ,  Filastròccoia ,  Filatèra.  Malm.  i. 
86.  Perchè  non  gli  moria  la  lingua  in 
bocca,  Ricominciò  quest'altra  fila- 
strocca. Fir.  Lue.  4-  1.  Non  mi  dice* 
sii  tu  villania  quando  tu  venisti  fuori, 
e  che  eri  un  forestiero  ,  e  mi|r  altre 
filastrocche  ?  Ba*t.  Geogr.  7.  Dopo 
averlo  infastidito  con  una  filatèra  di 
ciance ,  da  non  ne  venire  a  capo  di  li 
a  Dio  sa  quando. 

FILATO,  add.  da  FILARE.  Filato. 

FILATO.  sust.  *iA%cn.Stoppa,Capecchio, 
Canapa  filata  ,  e  non  aggomilolata.Fx- 

,  lato  ,  Accia.  Pass.  36o.  la  donna  Imo- 

*  na  massaia  sogna  lino  e  '1  buon  ti  Imo, 
e  la  tela  ordita  e  tessuta.  LAB.179.N0n 
si  meneranno  in  disputare  o  discute- 
re quanta  cenere  si  voglia  a  cuocere 
una  matassa  d' accia. 

FILERÀ,  sust.  femm.  Fila  :  ma  si  dice 
solo  degli  alberi  e  delle  cose  inanimate. 
Filare.  Palla»,  febk.  18.  Sarà  meglio 
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10  gK  ulivi  si  pongano  ordinali  per 
filari.  ff> 

FILETTO,  srsr.  masch.  Quella  parte  dd 

■  corpo  degli  animali  dàlie  spalle  alla 
groppa  $  e  dicesi  per  lo  più  quando  è 
staccata  tdal  corpo.  Lombo,  lombata, 

.  Schiena, Arista.  Fa.  Saoch.  Nov.  124. 
Avendo  mandato  un*  legame  con  un 
lombo  e  una  àrksta  al  forno.  Sì  avver- 
ta ;cke>  IxHnbo  è  vocabolo  generale  , 
f  Arista  è  propriamente  fa  Schiena  del 
porco. 
FILO.  su*T.  masch.  Quello  che  si  trae  fi- 

■  landò  da  lana ,  lino ,  e  simili  \  ed  an- 
che Ogni  cosa  conformatalo  che  si  ridu- 
ca in  forma  di  filo.  Filo.  Bocc.  Nov. 
36.  9.'  Entrarono  due  giovanetto  di 
età  tarso  di  quindici  anni  runa,  bion- 
de come  fila  d'oro.  Fa.  Giord.  Prbd. 
35.  Uà  filo  di  paglia  vale  qnnlche  co- 
sa. Sdamai  Mann.  Mabz.  26.  s.  Ogni 
terra  in  genere,per  fertile  ch'ella  sia, 
non  può  da  sé  produrre  neppure  nti 
fil  d'erba  senaa  il  benefizio  dell'acqua. 

J.  1 .  Filo  di  canape  o  lino ,  per  eycire. 
-  Refe;  Vnr.  S.  G10.  BA-r-r.  219.  Non  ha 

né  ago  ,  né  refe,  e  non  ha  forbice  T 

né  coltellino. 
$.a.  Capo  dm  filo.  Quantità  difilojhe  s'in- 

Sa  netta  cruna  dell'ago  per  cucire,  di 
nghezza  al  più  per  quanto  si  può  di- 
stendere il  braccio.  Agugliata,  Guglia- 
ta. Red.  Vip.  i.  83.  Avendola  il  va- 

'  lente  notorriista  Tilmarino  ferita  in  pel- 
le in  pelle  ec.  con  un  ago  infilalo  d'una 
agugliata  di  refe  inzuppata  in  quel- 
l'olio. 

$.  3.  Filo  suoccio:  vale  Filo  eguale  per 
tutto.  Filo  agguagliato. 

5. 4-  Filo  di  perle,  di  coralli,  0 simili: 
vale  Vezzoso  Collana  di simUi cose. ¥\\o 
di  perieli  corallo,  ec.  G.  Vii,.  io.i5£. 
1.  Con  fregi  di  perla  e  di  bottoni  d'ar- 
gento dorali  spessi,  a  -quattro  a  sei  fi* 
la  accoppiati  insieme ,  e  affibbiagli  di 
perle. 

5.  5.  Filo  db*  reni  ,  o  db  li  ri  ni.  Se- 
rie di  piccioli  055i,  detti  Vertebre ,  che 
si  estendono  dal  capo  fino  air  osso  sa- 
cro. Filo  delle  rene  o  reni ,  Filo  della 
schiena  ,  Spina.  Bgllin.  Disc.  3.i44- 
Quello  che  noi  chiamiamo  il  fil  delle 
rene  ec.}  e  gli  anatomici  non  chiama- 
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jm>  fil  delle  reoe  questa  uri  dirittura , 
ma  beqpl  spina  del  dorso  ,  o  delia 
schiena. 

5*  6.  Filo  delia  li NCUÀ.Legamenio  po- 
sto nel  mezzo  detta  parie  di  soilo  della 
.lìngua.  Filetto, Scilinguagnolo.  Varca. 
.  Ercol.  76.  Dy  uno  che  favella  assai , 
.  s' usa  di  dire:  egli  ha  rotto,  0  taglia- 
lo lo  scilinguagnolo,  ii  quale  si  chia- 
ma ancora  filetto ,  che  è  quel  musco- 
lino  ,  che  tagliano  le  più  volte  le  bà- 
lie sotto  la  lingua  a'  bambini. 

5.  7.  De  filo  ,  poste  avverò,  vale  Per 

forza.  Di  filo ,  Per  filo.  Cab.  Lett.2. 

i38.  E  perchè  non  son  uomo  da  esser 

fatto  fare  per  filo,  per  risposta  poche 

.  parole ,  è  brava,  risoluzione.  Sbonba. 
Peed.  Non  prima  sente  dire  lolle 
lapidetn,  che  gli  si  oppone  di  filo. 

5-  8.  Pigli  ars  db  fi  lo  alcuno:  vale  Co- 

.  str  toner  fo  0  fare  alcuna  cosa  per  for- 
za. Pigliar  di  fila 

tfjLONNENTE.  sust.  màsch.  Sarto  di  te* 
.  la  rada,  e  tessuta  di  grosse  fila.  Filon- 
dente. 

FILOSCIO.  sust.masch.  Velo  che  si  por  * 
.  ta  dalle  donne  sul  capo,  o  sulla  cuffia , 
o  sul  cappello.  Balza.  Poli*.  Rim.  96 
Non  porta  che  la  eopra  Balza ,  cuffie , 
e  gorgiera,  Come  voi ,  donne  altiere, 
E  superbe. 

FILTRARE,  vaa».  att.  Si  die*  de' U- 
quori,qmndo  con  un  panno  piegalo  a 
guisa  di  sifone  se  ne  cava  la  porle  più 
sottile.  Feltrare.  Ah.  Vetb.  Ne*,  i.  3. 
Si  feltrino  queste  liscie  ,  e  feltrate  si 
lascino  stare  in  catinelle  ec. ,  poi.  si 
tornino  a  feltrare  di  nuovo. 

FINANZE,  sust.  fbmm.  plur.  Il  danaro 

•  e  le  rendite  detto  stollo.  Finanze.  Dat. 
Vit.  Pìt.  Pebf.  Intendente  delle  Fi* 
naoze,  e  Ministro  di  Stato  di  S.  M. 
Cristianissima. 

$.  Finjxzb  ,  pure  al  plur.  mal  si  odo* 
pera  per  i  Seni  di  fortuna,  per  P Ave- 
re di  una  persona  :  dicendo»,  per  mo- 
do a?  esempio  ,  Le  mie  Finanze  non 
non  mi  permettono  di  far  questa  spesa: 
e  deesi  dire  in  iscambto  II  mio  Avere, 
Le  mie  Facoltà  non  mi  permettono  di 
far  questa  spesa* 

FINEZZA,  sost.  femm.  Stato,  e  Qualità 
di  ciò  che  è  fino ,  squisito  ,  Ottino  nel 
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tuo  genere  ;  ed  ancora  Isquisitezza  di 
lavoro.  Finezza.  VA$AR.Ancorchè  non 
oi  fosse  la  finezza ,  ed  una  certa  gra- 
zia ,  e  appunto  nelle  cornici ,  e  certe 
pulitene  neU'  intaccar  le  foglie. 

§.Fì»mzza,sì  adopera  ancora  a  significa- 
re Cortesia^Genldezza^Vezzi^Carezze. 
.  Finezza.  Salvi*.  Akhot.  Mor.  i.  737. 
Si  facevano  le  cose  cordialmente  e  al- 
la buona ,  0  pure  per  lar  questa  finez- 
za d' adoperarsi  da  sé  medesimi  in  Si- 
re ai  forestieri  amorevolezza. 

FINGERE,  vbrb.  vbut.  Mal  si  adopera 
in  sentimento  <t Importare,  Esser  d'in- 
teresse-, dicendoslfier  modo  d'esempio , 
Questo  uon  Finge  ;  e  si  ha  a  dire 
Questo  non  Monta,  non  Importa ,  non 
Rileva  Mietile.  Sem,  Pjst.  Non  per  tanto 
il  luogo  non  monta  nò  fa  gran  fallo  al 
riposo. 

FINIMENTO,  sust.  rami.  Vaie  Confi, 
mento,  Ornamento.  Finimento,  Fregio. 
Benv.  Cell.  Oref.  59.  La  quale  {terra 
da  gettare)  è  in  uso  appresso  gli  otto- 
nai e  torchiai,  che  gettano  finimenti 
da  mule  e  cavalli.  Bart.  Uon.  Lstt. 
3.  a.  Mettetelo  in  una  casa  guernita  di 
tutti  gli  arredi,  di  tulli  i  più  nobili  fi- 
nimenti ec. 

FINO.  àdd.  Che  ha  poco  corpo,  Che  è  di 
poco  corpo:  contrario  di  Grosso.  Fino, 
Fine,  Sottile.  Zibald.  àkdr.  aa.  Non 
si  vestiva,  quando  era  caldo,  se  non  di 
pannolino  fine. 

5.1  .FrNOi  dicesi  anche  delle  cose  che  sono 
eccellenti  nel  loro  genere.  Fino ,  Fine. 
G.  Vil.  9.  9.  3.  La  delta  corona  si  dà 
in  Milano ,  ed  è  di  fino  acciaio  forbito 
a  spada.  È  4.  18.  3.  Avendo  ornato  il 
suo  cavallo  di  freno  d'oro  fine ,  e  fer- 
ralo di  fine  argento.  Bocc.  Intr.  53. 
Finissimi  vini  fur  presti.  E  Nov.  27. 
18.  Le  fanno  larghe,  e  doppie,  e  luci- 
de, e  di  finissimi  panni. 

$„  a.  Fino,  ditesi  ancora  di  Persona*  che 
sia  astuta  e  sagace.  Fino,  Fine.  Da  vi 
Scism.  11.  Di  tutti  li  scelleratissimi 
cortigiani,  onde  era  la  Corte  piena ,  il 
più  fine. 

FINTA  €  FENTA.  sust.  femm.  Capelli  po- 
sticci, che  si  mettono  per  coprir  la  cal- 
vìzie della  sola  fronte  e  non  di  tut- 
to il  capo.  Capelliera  :  e ,  come  più 
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piamente  dicèti  oggi   in  Firenzi ,  mantello  termigtlo. 
Fiatino.  Ca*t.  Caah.  3a{.  Cbe  queste  FIORE,  sust.  mascb.  La  parte  più  ecel- 
barbe,  e  queste  capelliere,  Ci  feti  Cuor  la  e  mùtile  dell*  farina.  Fiore  di  fori- 
del  dovere  Vecchi  parere  ,  ioulili  e  uà.  Pallai  Cap.  a6.  Fichi  secchi  pe- 
sgarbati.  sti  mescolati  con  fiore  di  ferina. 
F1NUCCHICLLO.  ▼.  FENOGCHIELLQ.  FIORETTO,  sust.  masch.  È  Quella  spa* 
FINUCCH1ETTO.  v.  FENOCCHIETTO.  da  senza  punta,  con  la  quale  t'impara 
FINUOCHIO.  t.  FENUCCHIO.  a  tirar  di  spada.  Fioretto. 
FIOCCARE  e  SCIOCCARE,  vsa».  weut.  FIRMA,  susr.  fbmm.  Il  Nome  diunapcr- 
È  Caecare  la  neve  dal  Odo*  Fioccare.  eana  scritto  eotto  alcuna  scrittura,  per 
Pera.  Cap.  6.  Più  che  neve  bianca,  Cbe  outoiticarJa.Soscriztone,  Souoscrizio- 
senza  vento  in  un  bel  eolie  fiocchi.  le*.  Goicc.  Sto*,  a.  188.  Non  inten- 
FIOCCO,  sust.  masch.  Dicesi  aW  Unione  darsi  perfettamente  conceduto  il  sal- 
di più  fili  di  seta,  Iona,  e  simili,  legati  vocondolto  inaino  a  tanto  non  fosse 
insieme  in  guisa  che  formano  un  max*  corroborato  eoi  sigilla  regio  e  con  la 
xocclùo,  e  $i  mette  per  ornamenta  a  re*  sottoscrizioni  de'segretari,edipoi  con* 


Jt,  a  cordoni  di  tende ,  a  berrette,  ed  a  segnato  alla  parte» 

vesti  Fiocco ,  Nappa.  AilFur.  5.  £7.  FIRMARE,  viri.  att.  e  iibut.  Scriver* 

E  con  rete  pur  d'  or  ,  tutta  adom«  di  propria  mano  il  suo  nome  sotto  a 

brata  Di  bei   flocchi  vermigli  ,   al  quidunque  scrittura,  per  autenticarne 

capo  intorno.  Seno.  Isr.    l5.   585.  il  contenuto.  Softorivere,SoUoscrivere. 

Portavano  un   baldacchino  di  seta  àmbi.  Fu*t.  5.  1 3.  E  bench'io  abbia* 

rossa  colle  mazze  dorate,  colle  nappe  sottoscritto  la  scritta  ec  r  ogni  cosa 

pendenti  di  seta  attoria.  tornerà,  a*  suoi  tenni  ni; 

$.  1.  Fiocco*  di  nbtb:  dicesi  a  Quei  lar»  FJSCATA.  sust.  femm.  Ischemo ,  Deri- 
ghi e  sottili  pezzi  di  neve ,  che  cadono  sione  fatta  conistrepito ,  fischi^  grida  j. 
dal  Odo.  Falda.  Daht.  Risi.  3a.  E  poi  o  simili.  Fischiata.  Tac.  Da v.  S  roa.  4.. 
si  solve,  e  cade  in  bianche  falde  Di  3o.  Passa  vano  per  Roma  in  lunga  fila.... 
fredda  neve.  saldi  agli  scherni ,.  e  allo  fischiate  del 

5.  a.  Fiocco;  e  dicendosi  Fare  0  Essrrb  .volgo. 
una  cosa  co*  noce  hi, vale  Cosa  gran-  FITTO.  Ann.  Dicesi  di  Uomo  che  chie- 
de, solenne,  magnifica.  Fare,  0  Essere  de  e  vuole  incessantemente  la  mede* 
una  cosa  co'  fiocchi.  sima  cosa ,  annoiando  coste  arrecan- 

FIONNA.  sost.  femm.  Istrumento  fatto  do  fastidio.  Importuno  ,   Impronto  ,. 

d  una  funicella,  di  lunghezza  intor-  Seccatore,  Seocafistole,  Mosca  cala- 

no  a  due  braccia,  nd  mezzo  Ma  la,  Mignatta.  Buo*.  Fisa.   £.  a.  7. 

rie  è  una  piccola  rete  fatta  a  man-  E  uomin  mestatori  e   impronti    ec. 

la ,  dove  si  mette  il  sasso  per  isca*  Essere  a  questa  e  a  quel  mosca  cu- 

gliare.  Fionda  ,  Fromba ,  Frombola.  laia. 

Bsmr.  Orl.  a.  14.  33.  Così  solca  FITTO  e  FITTO  FITTO,  non»  avvkrb, 
nella  milizia  amica  ec.  Intorno  al  Che  non  cessa ,  Che  non  rifina.  Conti- 
capo  la  fionda  girare.  Si  aeverta  ohe  nuamente ,  Incessantemente. 
Frombola  si  dice  anche  il  Sasso  che  FIUMARA.. sust.  femm.  Fiume  grande  r 
si  scaglia  con  la  frombola.  Cirif.  e  Grande  allagagione  di  acque.  Piuma- 
€alv.  3.  91.  Sicché  la  nave  qnal  pec  ra,  Fiumana.  Dani.  Inf.  %  Su  la  fiu- 
r  aere  frombola  Volando  si  vedeva  nana  ove  il  mar  non  ha  vanto.  Box. 
l'onda  fendere.  Inf.  ».  Fiumara  è  piti  che  fiume,  cioè 
FIORARO.  paste,  ma  se  ri.  È  Colui  che  allagagiooe  di  Inolio  acque. 


vende  fiori  Fioraia  È voee  dell'uso. di  FLATOSOoFLATUSa  Ann.  Dieesi  di 

Firenze*  Chi  ha  malinconia.  Malinconico ,  Me- 

FIORATO.  abo.  Dicesi  di  cosa  rkamatar  kinconico,  lpocondrico ,  Ipocondriaca 

o  tessuta  a  fiore.  Fiosato.  Salvi*.  Cas..  Buon.  Eie».  4  4«  ?•  ^>  <*do  *  '*>  so» 

6f .  £  la  clamide ,  0  felpa  fiorata  >  e  'l  fantastico*  sofisiLco>FanaUcoy  ipocon- 
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drico,  eteroclito.  Paos.  Pio*.  P.  £.\o 
non  dico  queste  cose  por  confondervi 
la  mente,  per  essere  alquanta  ipocon- 
driaco; la  qual  cosa  non  vorreste  che 
si  dicesse. 

FLEMMA.  *ost.  fbmm.  Talvolta  vai* 
Pazienza  e  Moderazione  ;  tal  altra 
Tardità  o  Lentezza,  Flemma.  Ma#.m. 
4.  4-5.  Ed  anclie  andar  con  flemma  e 
con  giudizio.  EG.  97.  Abbiale  un  po' 
più  flemma  in  cortesia.  * 

FLEMMATICO,  add.  Dicesi  di  uomo  Pa- 
ziente, Posato,  Moderato,  Che  difficil- 
mente si  adira.  Flemmatico. 

FLUSSIONE,  sust.  femm.  È  lo  stesso  che 
CATARRO.  Flussione.  Biro*.  Fikr.  i. 
2.  2.  Onde  in  più  grave  età  prova  gli 
affanni  E  de' calar  ri,  e  delle  flussioni. 

FOCETOLA  FICETULA  e  FUCETOLA. 
sust.  femm.  Uccelletto  che  viene  alle 

-  nostre  partì  al  tempo  deifichi,  di  grato 
sapore.  Beccafico.  Ant.  Alam<  Rim.  A- 
spettando  alia  ragna  i  beccafici». 

5.  FaRE  A  HA  BOTTA  DOME  FOC  STOLE.  V. 

FARE.  $.  23  e  24. 
FOCOLARO.  sust.  masth.  Luogo  nelle 
case  sotto  il  cammino,  dove  si  fa  il  fuo- 
co. Focolare.  Bocc.  Nov.  5o.  6.  Da  che 
dia  voi  Siam  noi  poi ,  da  che  noi  sin  ni 
vecchie,  se  non  da  guardar  la  ceno -e 
intorno  al  focolare  ? 
FOCONE,  sust.  mascr.  Nelle  armi  da 
fuoco  è  Quel  buco  pel  quale  si  d<ì  loro 
fuoco*  Focone.  Serd.  Stor.  Ind.  Jjib. 
i3.  Mentre  ec.  coglieva  la  mira  per  ti- 
rare a'  nemici,  venne  una  palla,  edie- 
de nel  focone  del  suoarchibùso,  e  rot 
to  l'impeto  gli  cavò  l'occhio  col  quale 
pigliava  la  mira. 
5-  Focoke,  è  ancora  Quel  luogo  nelle  ca- 
se dove  si  fa  il  fuoco ,  non  per  cuocer 
le  vivatìde ,  ma  per  riscaldarsi.  Cam- 
mino. 
FODERA  e  FOT  ARA.  sost.  temm.  Quel- 
la tela,  drappo^  0  altra  simil  materia, 
che  si  mette  dalia  parte  di  dentro  dei 
vestimenti,  per  difesa p  per  ornamento. 
Fodera,  Fodero,  Soppanno.  Pass.  £2. 
Vedi  m  il  fodero  di  questa  cappa?  lut- 
to è  bracia  e  fiamma  d' ardente  fuoco 
penacc.  Vogliamo  avvertire  che  oggi 
Fodero  a  noi  non  par  da  usare  in  que- 
sto sentimento. 
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FODERARE  e  FOT  A  RARE.  ve**,  att. 
Soppannare  t  vestimenti  di  tela,  drap- 
.  pi,  pelHiC  simili  Foóerzre,  Soppanna- 
re. Cr.  9.  80.  5.  Le  pelli  son  buone 
per  foderare  delle  vestimenta.  Serd. 
Stor.  Ino.  i5.  6i£.  La  soppannò  di 
dentro  di  dommasco,  e  di  fuori  la  co* 
prì  di  teletta  d'oro. 

FODERO  e  FOTERO.  sust.  masch.  Stru- 
mento di  cuoio ,  o  di  ferro ,  o  d'altra 
•  materia,  dove  si  tengono  e  conservano 
%  ferri  da  tagliare,  come  coltelli*  forbi- 
ci ,  spade,  pugnali ,  e  siffatti.  Fodero  , 
Guaina.  Nov.  Ant.  19.  4-  Allora  il  fi- 
gliuolo trasse  la  spada  del  fodero. 

FOGLI  A  MOLLA,  sost. femm.  Erba  nota, 
che  suole  mangiarsi  dalla  povera  gente 
faUa  in  minestra  ;  e  più  comunemente 
si  usa  per  governar  lepiaghe,  e  spedai- 
mente  i  vescicatorii.  Dieta ,  Bietola. 
Amet.  47-  Il  suolo  era  ripieno  di  fron- 
zuti cavoli,  di  cestute  lattughe,  e  di 
ampie  bietole. 

FOGLIETTA,  sust.  femm.  Dicesi  ad  Un 
sottile  asse  di  legno,  per  lo  più  di  fag- 
gio, di  cui  si  fa  scottole.  Stecca.  Non 
arrechiamo  esempi,  die  V abbiamo  pre- 
so daW  uso  d  oggidì  di  Firenze. 

FOGLIO,  sust.  masch.  In  sentimento  di 
Letterale  una  scempia  eleganza  d og- 
gigiorno ?  e  si  ha  a  dir  Lettera.  E  ci 
piace  ancora  di  qui  aggiugnere  che  mal 
si  usa  pure  di  dire  In  riscontro  al 
suo  venerato  foglio,  esimili;  e  deesi 
dire  In  risposta  alla  sua  lettera  ,  Per 
rispondere  alla  sua  lettera  ,  Rispon- 
dendo alla  sua  lettera,  e  simili. 

FOLI  ARE.  verb.  att.  Parlandosi  di  li- 
bro ,  vale  Guardarlo  carta  per  carta, 
per  vedere  se  alcuna  ne  manchi ,  o  per 
rinvenire  alcuna  cosa  che  si  vuol  rinve- 
nire. Carteggiare.  Buon.  Fieb.3.  2. 12. 
Rimasa  erami  in  man  questa  poetica: 
Carieggereremla  un  poco. 

5-  Foli  a  re  ,  è  ancora  Mettere  il  numero 
a  ciascun  foglio  dun  quaderno  0  di  un 
libro.  Numerare.  Questo  vocabolo  in 
questo  sentimento  non  è  registrato,  ma 
è  dell'uso  di  Firenze. 

FOLIAZIONE.  sust.  ffmm.Astr.  di  FO- 
LIARE.  $.  Numerazione. 

FOLLA,  sust.  femm.  È  lo  stesso  che  Mol- 
titudine. Folla ,  Folta,  Calca,  Pressa. 
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Boo».  Frea.  a»  a.  5:  Chi  V  è  di  guar- 
dia Non  basta  per  reprimer  la  gran 
calca ,  0  staro  a  tanta  pressa ,  Resi* 
stpre  alla  folla  Del  popolo* 

FOLbACA.  sust.  femm.  Uccello  acquati- 
co, di  piuma  nera,  col  capo  simile  alla 
gallina.  Folaga.  Reo.  Co»s.  60.  E  ciò 
verrebbe  riconfermato  dall'  avergli 
fatto  ferire  il  giorno  seguente  una  fo- 
laga. 

FOLLERÒ,  stw.  masch.  Quel  gomitolo 
ovato,  dote  si  rinchiude  il  baco  filugel- 
lo ,  facendo  la  sfila.  Bozzolo.  Bbll.  D. 
Anat.  i.  a&.  Nell'istessa  maniera  che 
il  nostro  baco  da  seta  ec.  da  per  sa 
stesso  s' intesse  quel  gentil  nascondi- 
gl'io ,  che  noi  bozzolo  addimandiamo. 

FONDACARO  e  FUNNACARO.  parte, 
m Ascii.  Chi  ha  fondaco,  Maestro  di 
fondaco.  Foodacaia,  Fondachiere  Fu. 
Saccii.  Nov.  174»  Il  fondacaro,  come 
saggio  e  avveduto,  dice:  per  certo  che 
io  non  gi  iterò  fiorini  cinquanta. 

FONDAO)  e  FUNNACO.  sust.  mascu, 
Bottega  dove  si  vendono  a  ritaglio  pan- 
ni  e  drappi.  Fondaco.  Booc.  Nov.  67. 
2.  Non  l'aveva  il  padre  voluto  mettere 
ad  alcun  fondaco. 

FONDERIA  e  FJJNNARIA.-  sust.  fr*k. 
Luogo  dove  si  fonde  metalli.  Fonderìa. 
Sbgnbr.  Pred.  io.  2.  Penetrando  en- 
tro a  quelle  vastissime  fonderìe ,  in 
cui  tuttodì  si  lavorano  nuovi  folgori 

FONDO  e  FUNNO.  sust.  biasck.  La  pur 
te  inferiore  di  checchessia»  Foudo. 

5*  1 .  Fondo  e  Funno  del  mare,  dd  fiume, 
e  simili.  La  parte  più  bassa  per  rispet- 
to alla  superficie.  Fondo.  Bocc.  6.  F. 
10.  Questo  laghetto  ec.  .chiarissimo  il 
suo  fondo  mostrava» 

5.  %  Andare  a  pondo  e  a  funno:  Uo 
stesso  che  Affondare ,  Sommergersi. 
Andare  a  fondo.  Ca.  9.  86.  5.  L'uova 
piene  ec  vanno  a  fondo ,  e  le  sceme 
nuotano  a  gallo. 

5.  3.  Fotviw ,  per  Beni  stabili ,  Capitati. 
Fondo. 

5.  4*  Fondo,  e  Funno  d'un  quadro,  d'un 
muro,  ec,  dicesi  da' pittori  di  campo  , 
d'un  quadro ,  d' un  muro ,  in  cui  sien 
dipinte  figure,  ed  ornamenti  d'ogni  ma- 
niera. Fondo. 

FONGO.  V.  FUNGO. 
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FONNACAftO.  v.  FONDàGARO. 

FONNACHERA.  v.  FUNNACHERA. 

FONTANÀRO.  *aìite.  majcii.  Custode 
.  dell'  aequa  delle  fontane  e  de' pozzi, 
«  che  sopraintende  al  loro  mantenimen- 
to. Fontaniere.  Impbrf.  A  sìmiglianza 
delle  fòatane,dovecoo  vari  artificiosi 
*  ordigni  i  fontanieri  fanno  trottar  fog- 
gia ,  e  scherzi  agli  spilli  dell'acqua  , 

•■  che  vi  trapassano. 

FONTANELLA,  dim,  di  FONTANA.F00- 
tanella. 

$»  Fontanella  de  la  canna  :  si  dice 
Quella  parte  della  gota  dove  ha  princi- 
pio la  casma.  Fontanella  della  gola. 
Tes.  18.  À  sospendere  V  ugola  lega  io 
uno  panno  sale  caldissimo)  e  poni  ia 
sulla  fontanella  del  collo. 

FORAGGIARE,  vkrb.  att.  Ditesi  delle 
milizie ,  che  tornio  a  raccoglier  vetto- 
vaglie per  le  campagne  per  forza  «fa r- 
me.  Foraggiare.  Gcmt.  L*tt.  Per  le 
crudeli tadi  delle  sue  masnade  che  fo* 

•    raggiavano  per  la  campagtia. 

FORAGGIO.  susT.MAScif.  Dicesi  L'orso, 
La  biada,  Il  fieno ,  che  si  dà  alle  bestie 
'  da  cavalcare  e  ehi  soma  d'un  eserci- 
to. Profenda.  Liba.  AMOR.69.Nel  det- 
to luogo  era  una  conca  d'argento  pu- 
-  rissimo, nella  quale  stavano  profende 
di  cavalli  da  mangiare  e  da  bere  suf- 
ficientemente. Oggi  dicesi  Foraggio  ; 
ma  Foraggio  toscanamente  vale  little 
le  vettovaglie  d  un  esercito ,  degli,  uo- 
mini ,  e  degli  animali. 

FORAGLI  ARO.  sustì  mascr.  Strumento 
t  di  ferro,  che  si  mette  agli  usci ,  per  lo 
'stesso  servigio  dd  chiavistello  ,  ma  di 
forma  schiacciata,  a  guisa  di  un  rego- 
lo. Paletto.  Ambr.  Bsbn.  3.  9.  Fuori  è 
i)  paletto ,  onde  serrasi  La  camera  di 
fuori. 

FORAST1ERO  e  FURASTIERO.  fartr. 
m ascu.  D'altra  patria,  D' altro  luogo, 
che  di  quello  dove  si  ritrova.  Forestie- 
re, Forestiere,  Forestiero-  Bocc.  Nov. 
i5.24.Noti  aitramenti  che  ad  uno  cao 
forestiere,  tutti  quelli  della  contrada 
abbuiano  addosso. 

j.  Forasti bro  ,  dicesi  pure  Quello  che 
viene  di  fuori  di  casa  tua  ad  alloggiare 
o  mangiar  (eco.  Forestiere.  Bocc.  Nov. 
5£.  4.  Essendo  poi  davanti  a  Corrado, 
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e  ad  alcun  suo  forestiere  messa  la  gru 
senza  coscia  ec. 

FORBICE  e  FUORFECE.  sust.  weuvl 
Strumento  di  ferro  da  tagliar  Ida,  pan- 
no y  $  ùmili.  Forbice,  Forbici,  Cesoie. 
VoLo.Mes.La  cura  è  tagliarlo  allato  alla 
radice,  colle  forbici.^*  vuole  avvertire 
che  questo  vocabolo  si  uea  piti  camme- 
mente  al  phar.  dicendosi  non  la  Forbi- 
ce ,  ma  le  Forbici,  ed  aneera  Un  par  ^ 
di  Forbici ,  Forbicette ,  Forbicine  ;  e 
che  Quei  due  come  anelli  che  sono  al- 

*  V  estremità  di  sotto ,  dove  si  ntetton  le 
dita  per  adoperar  la  Forbice,  dùxmsi 
Caleagoi. 

FORCA,  sust.  fhmm.  EU  Putitolo  dove 
sJ  impiccano  per  la  gola  i  malfattori* 
Forca.  G.  Vii..  £•  &.  3.  E  in  quello 
rizzaroa  la  forchete  fecero  la  giustizia* 

FORCELLA.  È  la  Bocca  dello  stomaco. 
Forcella. 

FORCHETTA.  È  lo  stessoche  BROCCA,  v. 

FORCINA,  sust.  femm.  È  quella  Mazza 
hmga  forcuta  in  punta:  e  si  adopera  a 
vari  usi,  e  specialmente  dalle  lavandaie 
per  sostenere  le  corde  dove  si  tende  il 
bucato.  Forcina.  Buon.  Firr.3  i.  ii. 
E  'nfino  ieri  Parecchi  scroccatori ,  A 
furor  di  staffili  e  di  forcioe  ec. 

FORENZE.  ado.  Del  Foro,  Appartenènte 
al  Foro  :  e  dicesi  di  cosa  e  di  persone. 
Forense. 

FORESE,  farti.  Che  sta  fuor  la  città. 
Forese^  Contadino.  Fu.  Sacch.  Nov. 
a8.  Si  vestì  come  una  forese ,  e  ec. 

FORESTERIA,  sust.  femm.  Luogo ,  o 
Stanze,  dove  si  mettono  adalloggiare  i 
forestieri;  e  si  dicon  propriamente  quel- 
le de1  frati  ne'hro  conventi.  Foresterìa. 
Vit.  SS.  Pad.  Allora  l' abate  la  fece, 
menare  nella  foresterìa  fuori  del  mo- 
nistero. 

FORESTICO  e  F0R1ESTEC0.  ado.  Di- 
tesi ad  uomo ,  o  donna  che  fug- 
ge ogni  compagnia.  Forastico.  Ss* 
Gin».  Parroc.  Istr.  t.  19.  Se  il  pa-  • 
stare  dell'anime  apparirà  sempre  so- 
Ungo  nei  vivere,  sempre  fuggitivo* 
sempre  forastico  ec.  per  lo  meno  egli 
non  avrà  sembiante  amabile  di  pa- 
store. 

FORFORA,  sust.  femm.  Escremento  sec- 
co, bianca,  e  soUikrchesi  genera  nella. 
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cute  del  capo  eolio  i  tiepegH.  Forfora, 
Forfore.  Cr.  6.  33.  a.  La  sua  cenere 

Ìdel  copelvenefis)  con  ranno  è  utile  alla 
brfore  del  capo ,  e  la  consuma,  e  di- 
ràdica. 

FORGIA,  sust.  femm.  È  voce  francese , 
che  mal  si  adopera  in  luogo  di  Incudi- 
ne, v.  ANCUNIA. 

J.  Fobgrs  diconsi  i  Buchi  dtlnaso,  Nari- 
ci :  e  si  avverta  che  de*  cavalli  si  dico 
Froge.  Lib.  Cur.  malat.  Quella  mate- 
ria che  còla  giorno  e  notte  dalle  nari- 
ci. Salvi*.  Geor.mb.3.  E  raggira  alle 
froge  il  chiuso  fuoco. 

FORMA,  sust.  femm.  Dicesi  generalmen- 
te dagli  artefici  a  Quella  cosalo  sia  di 
gesso,  di  terra,  di  cera,  o  <f  altra  ma- 
teria, nella  quale  si  gettano  o  metalli  , 
0  gesso,  0  cera ,  o  altra  cosa ,  per  fare 
statue ,  o  altro  lavoro  di  rilievo.  For- 
ma, Cavo.  Buon.  Fier.  4.  a.  7.  Falli 
i  suoi  cavi  Di  gessi ,  e  cartapeste >  e 
cere ,  e  terre. 

5.  FonuA,per  Pizzo  di  cacio  fatta  in  for- 
ma circolare.  Forma.  Red.  Lstt.  i. 

•  392.  Vassi  bucinando  che  in  essa,  tra 
l'altrecose,  si»  stata  noverata  quella 
badia  I  forma  di  cacio  parmigiano. 

FORMAGGIO^  sust.  masch.É  Io  stesso 
che  Cacio.  Formaggio,  v.  CASO. 

FORMALE,  sust.  mascu.  È  lo  stesso  dio 
Pozzo.  v.%  PUZZO. 

FORMALITÀ,  sust.  femm.  Maniera  for- 
male,espressa,di  procedere  in  ogmcosa*. 
Formalità.  Fa.  Gioan.  Pabd.  Nella 
giustizia  umana  se  lo  processo  sia  fat- 
to coMe  necessarie  formalità ,  vi  può 
essere  qualche  sotterfugio  di  tempo 
per  lo  reo  ;  ma  nella  giustizia  divina 
non  si  guarda  a  tante  formalità. 

FORMELLA,  sust.  fbm*.  Quel  pezzetta 
di  legnos  od  osso,  di  forma  circolare , 
con  un  buco  in  mezzo ,  che  si  adopero* 
a  fare  %  bottoni  degli  abiti.  Anima  , 
Coppella ,  Fondello. 

FORMICA  o  FORMICOLA,  sust.  femm-. 
Piccolo  insetto  noto.  Formica ,  Formi- 
cola. M.  Vil.  8.  58.  E  a  modo  delle 
formiche, ciascuno  ne  portò  via  la  por- 
le sua.  Lib.  Sbor.  Cos.  Down.  Vanno 
per  i  campi  sterrati  cercando  i  ripo- 
stigli delle  formicolo. 

F0RM1CAR0.  sustc  *asc*  Mucchio  <tt 
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formkhs,  edancke  Il  luogo  dove  cUe  si 
ro^MiiMo.FoTOiìcàk^ForiDicolaio.DiT- 
tam.  S.  aa.  Grande  è  il  paese,  e  soavi 
genti  tante ,  Cbe  pare  un  formicaio. 

FORMICHELLA.  mu.  di  FORMICA.  For- 
micbetta ,  Formicuzza ,  Formicacoia* 

FORMICOLIO,  susr.  masch.  Brulichio , 
Ifìformicdamento,  Formicolio.  Buon. 
Tawc.  3. 1 1  .Deh  sta  un  pò,  che  'I  cuo- 
re ancor  mi  duole  :  Mi  senio  addosso 
un  gran  formicolio. 

FORMIGONI  Acca,  dì  FORMICA.  Far* 
mica  grande.  Formicone.  Ber*.  Orl. 
a.  3o.  io.  Come  sopra  una  mensa  ap- 
parecchiata La  state  mosche  ,o  io  quer- 
cia formiconi. 

FORNACE,  sost.  femm.  v.  CARCARA. 

FORNACELLA.  bost.  pemm.  Dicesi  nelle 
cucine  Quella  specie. di  piccola  fornace, 
folta  dimattoni,  conoidi  sotto  una  gra- 
ticola di  ferro , sovra  della  anale  pog- 
giano i  carboni,  che  ha  unaboccaodr- 
colare  o  quadra,  ove  si pom  le  casseruo* 
le  o  le  pentole,  per  cuocere  le  vivande. 
Fornello. 

FORNAC1ARO.  parte,  masch.  E  Colui 
che  fa,  ed  esercita  Forte  di  cuocere  nella 
fornace.  Fornaciaio,  Fornaciaro.  Nov. 
Art.  Il  Re  mandò  per  un  fornaciaio,  e 
cornandogli  che  U  primo  messo,  il  qua- 
le egli  mandasse ,  il  dovesse  menerò 
nella  fornace  arzente. 

FORNARO.  parti,  masch.  Quegli  che  fa 
il  pane,  e  io  cuoce.  Fornaio. 

FORNIRE,  ver*,  att.  È  voce  purissima 
toscana,  che  vale  Somrmnistrare,Prov- 
vedere  ;  masi  adopera  nude  quando  la 
cosa  che  si  somministra  od  alcuno  si 
pone  nel  quarto^  e  non  in  secondo  caso; 
dicendosi,  per  modo  di  esempio:  Io  ri 

FORNIRÒ  LÀ  CÀUTA  PER  ISCRIVERE;  C 

deesi  dire  lo  vi  fornirò  della  carta  per 
iscrivere.  Giov.  Vie  7.  io3.  1.  lx>Re 
fece  fornire  la  terra  di  vitluaglie,  e 
di  sua  genia. 

FORNITORE.paete.  masch.  Quantunque 
sia  voce  toscana,  malamente  si  adopera 
a  significare  Chi  ha  un  appallo  di  som* 
ministrare  tdle  milizie  o  vettovaglie ,  0 
divise,  o  dire  simili  cose  -,  e  dessi  dire 
Appaltatore. 

FORNITURA.  È  tibee  toscana ,  evale  lo 
slesso  che  Fornimento,  ossia  Tutto  dò 
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cèefr#bisc>gtaalmtip*rqaaèskepetr- 
ticclare  impresa  0  affare  ;  ed  oggi  mar 
tornente  si  usa  in  sentimento  di  Appetto  f 
dicendosi,  per  modo  di  esempio,  li  tale 
ha  la  Forbitura  del  vestiàrio,  Il 
tal  altro  ha  la  Fornitura  degli  sciàc- 
eòi  e  deesi  dire  II  tale  ha  r  Appalto 
delle  divise  0  delle  vesti  detaldati,  il 
tei  altro  ha  ¥  Appalto  de*  caschetiL 

FORNO  e  FURNO.  sttfr.  masch.  Luogo  di 
figura  ritonda,  fatto  in  volta ,  per  uso 
di  cuocere  il  pane,  o  altro.  -Forno.  Pal- 
lad.  Ma»z.  ai.  Scaldato  il  forno  in 
modo  da  cuocere  il  pane* 

5.  1 .  L'apertura  del  forno,  onde  s'inforna 
U  pane,  dicesi  Bocca  del  forno.  Cavalo. 
Fatj*r.  Li  ne.  C.  36.  Per  la  bocca  del 
forno  fu  veduta  uscire  da  molti  una 
colomba  bella  e  bianca,  e  rotare  a  cielo. 

5.  a.  Forno  e  Firmo**  chiamaancheLa 
bottega  dove  è  il  forno.  Forno.  Bocc. 
Nov.  5a.  £.  Dove  Cisti  fornaio  il  suo 
forno  aveva. 

5.  3.  Forno  o  Furbo  di  pane:  è  lo  stesso 
che  Cotta  di  pane.  t.  COTT A  $. 

5.  4-  Forno  di  càxpàqeà.  Specie  di  kg* 
ghia  perlopiù  di  ferro,  con  coperchio 
a  gmsa  di  campana,  per  uso  di  cuocer* 
vi  entro  frutte ,  pasticcerìe,  e  sisnili. 
Forno  di  campagna.  Cosi  dietsi  in  Fi» 

.   renze. 

FORTE,  sust.  MAscit.  Fortificazione,  per 
guardare  un  passo  o  un  «Uo.Forte.SEir* 
Rsif.  Va*ch.  7.3.A  costui  ec.  non  gli 
coovieoe  metter  le  guardie  nei  forti. 

5.  Forte,  dicesi  ancora  per  Abilità,  Ca- 
pacità maggiore ,  che  uno  abbia  in 
alcuna  scienza  0  arte*  Forte. 

FORTE,  ado.  Che  ha  fortezza.  Forte. 

J.  1 .  Forte,  detto  di  Vino,vale  Generoso. 
Forte.  M.  Aloobm.  Vino  forte ,  cioè 
troppo  alto  e  potente  vino,  mischiato 
in  acqua,  inebria  piti  tosto  cbe  non  fa 
il  puro. 

J.  a»  Forte,  dicesi  p\pr e  di  sapore  Acre 
ed  azproycome  di  aceto*  di  agrumi,  ài 
cipolle,  agli,  radici ,  pepe ,  ed  olir  e  si- 
mili cose.  Forte.  Te».  Pov.  i3.  Bagna 
in  aceto  forte  la  cedulla,  e  poi  l'invol- 
gi in  istoppa  anco  in  forte  aceto  ba- 
gnata. 

$.  3.  Forte,  aggiunto  di  Panno,  Drop- 
pò,  e  n$mU,wib  Sodomiti  lunga  dura* 
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la.  Forte.  Fa.  Barbe*,  afò  *».  Ra  né  con  esao  ndla  voltale  coostrumea- 

pannl .  . .  Forti ,  e  non  <T  apparenza.  ti  a  ciò  in  un  canto  di  queHa  cavò  e 

FORTORE,  sust.  masch.  Saper  forte.  fece  una  fossa  quattro  braccia  a  des- 

Fortore,  Forzore.  Soder.  Colt.  ho.  tro,  e  tre  lunga ,  e  due  larga. 

Se  ne  trovano  di  quelle ,  che  hanno  FOTARA  v.  FODERA, 

preso  tanto  il  fortore ,  che  ogni  vino,  FOTARARE  v.  FODERARE, 

che  vi  si  ponga  dentro ,  fa'  inforzare.  FOTEKO.  v.  FODERO. 

FORTUNA,  sust.  femm.  Voce  toscana ,  FRARBOTTO  e  FRABBUTTO.    parte. 

che  nude  oggi  si  adopera  a  significare  masch.  Uomo  coperto  e  che  sa  ingan- 

Avere,  Roba  :  dicendosi  sovente  II  tale  nare.  Furbo.  Malm.  a.  4?.  Ma  quei  eh 'è 

si  ha  fatto  una  Fortuna  ,  II  tal  olirò  furbo ,  a  un  tempo  fa  civetta. 

ha  dissipato  tutte  le  sue  Fortune,  e  si-  FRACASSARE,  v.  SFRACASSARE. 

rm/r,  e  si  ha  a  dire  II  talesihaprocac-  FRACASSÈ.  sost.  masch.  Vivanda  che 

ciato  mollo  Avere,  Roba  *,  Il  tal  altro  si  fa  di  pollo  e  di  agnello  tagliati  in  pie- 

'   ha  dissipati  tutti  i  suoi  Beni,ftiM0  le  sui  coli  pezzi,  e  patendo  nel  brodo  uova  e 

Sostanza.  succo  di  limone.  Fricassèa.  Fr.  Giord. 

f.  Far  fortuna,  v.  FARE.,  $.  28.  Pred.  La  cuocoào  in  zizimo  e  in  fri- 

FORZATO,  parte,  masch.  È  lo  stesso  che  cassea. 

GALEOTA.  v.  FRACASSO,  sust.  masch.  Rovina.  Fra- 

FORZUTO.  am>.  Che  ha  forza,  Cagliar-,  casso.  M.  Vil.  6.  8£.  E  questi  mede- 

do.  Forzuto.  Tac.  Dav.  Ann<  t.  a.  A-  simi    tremuoti    fccion  nella    Magna 

'    grippa  Postumo,  nipote  unico,  idiota  grandi  fracassi, 

sì,  forzuto,  e  furibondo,  ma  innocente.  $.  1.  Fracasso,  si  usa  in  sentim&do  di 

FOSSA,  sost.  femm.  Sepoltura.  Fossa,  Strepito ,  Fragore,  Romore.  Fracasso. 

Ber*.  Orl.  3.  '2,  1.  Che  come  della  Malm.  i.  Si.  Or  ch'ei  fa  moto ,  fa  sì 

fossa  è  messo  al  fondo  Un  morto;  cuoi  gran  fracasso ,  €h'  io  ne  disgrado  un 

voltate  abbiam  le  piante.  diavol  'n  un  canneto. 

5-  1.  Stare  co*  piedi,  nella  possa  :  J,  n.  Fare  fracasso:  ditesi  U  Fare  sire- 
dicesi  di  Uomo  che  sia  vecchio  e  de-  pilo ,  Far  rumore.  Pare  fracasso.  Fu. 
crepito.  Aver  Y  un  pie  nella  fossa  ,  Iac.  T.  5.23.  23.  Chi  ne  cadesse  a  bas- 
Esser  co'  pie  nella  fossa ,  Essere  col  so  Earia  grande  fracasso, 
capo  nella  fossa.  Cbcch.  Dot.  i.  i.  $.  3.  Far  fracasso:  inde  ancora  Far 
Mi  dolgo  forte  di  te,  che  ec  vec-  comparsa,  pompa.Favtfc$G\sso.CKecn. 
chio,  coi  piedi  oramai  nella  fossa,  Donz.  n.Eqtfòi  che  fanno  qua  mag- 
io li  sia  dato  così  in  preda  all'ava-  gior  fracasso ,  Bene  spesso  son  là  i 
rizia.  pc&ofa  stanti. 

$.  2.  Fossa,  vale  ancora  Buca  da  grano.  FR ACASSOSO  «FRACASSUSO.  am>.  Che 

Fossa.  M.  Aldobr.  102.  Il  grano  ec.  fa  fracasso, Strepitoso. Friìaxsso&o.  Ihw. 

sia  tenuto  nettamente,  e  nonio  fessa  ec;  Omer.  56£.  Andando  al  molto  vencra- 

FOSSETIELLO.  dim.  di  FOSSO.  Fosset-  bit  luco  Casto  del  fracassoso  Tieni- 
la,  Fossicina ,  Fosstcellà ,  Fosseretla.  terra. 

5.  Fosset /suo  d'acqua.  Buca  in  alcun  FRACCOMMODO.  parte,  masch.  Dicesi 

luogo  ripiena  d'acqua.  Pozzanghera.  di  Vofno  che  fa  le  cose  a  sito  bell'agio, 

FOSSO  e  FUOSSO.  sust.  masch.  Spazio  ed  è  pigro  e  lento  neWoperarc.Xd'ègiik- 

'  •  di  terreno  vóto,  o  naturalmente ,  o  ca-  to,  Agiato.  Boon.  Fibr.  2.  £.  1 1 .  tóm- 

tato  con  arte.  Fossa,  Fosso.  Cr.  ii.  pagno  agiato  e  mercante  di  fretta, 

12.  1.  L'acqua  miglior  di  tutte  a  in-  Questo  rado  fa  ben,  quel  sempre  male, 

nafflare  i  cartìpi,  e  a  maturare  il  leta-  FRACETO  e  FRACITO.  ado.  Putrefatto^ 

me,  è  la  paludale,  ovvero  delle  fosse.  Corrotto^lnfracidato.  Fracido ,  Fràdt- 

Daht.  Iwf.  22.  E  come  all'orlo  dell'ac-  ciò.  Tratt.Pirt.I  membri  fracidi  cor- 

qua  d'un  fosso  Stanno. i  ranocchi  pur  rompono  i  sani, 

col  muso  fuori.  Lasc.C.i.Nov.5.  Prese  FRAClTUMMA.  si?.it.  f^mm.  Si  dice  un 

subite  di  peso  colui  morto,  e  andosse-  Aggregato  di  più  cose  fracide  insieme, 
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ed  H  Fracido  sterno.  FfncWiimc ,  Fra- 
diciume. Ga.  5.  5.  4-  E  deesi  polare 
il  seccume  e  'I  fraudarne,  che  in  esso 
fosse. 

J.  Fracitu*mj,  dicesi  ad  Uomo  infermo 
ed  impiagato.  Fracidume.  Lasc.  Pa- 
hewt.  4. 6.  Purtni  si  levò  dinanzi  que- 
sto fracidurae. 

FRAGNERSI.  verb.  heot.  pass.  Conni- 
mani  di  rabbia.  Rodersi.  Bocc.  Nov», 
88. 8.  Era  rimaso  6eramenle  turbato, 
e  lutto  io  sé  medesimo  si  rodea» 

FRAGOLA  e  FRA  VOLA.  sost.  fkmm. 
Frutto  noto.  Fragola,  Fravola,  Fraga; 
ma  Fraga  ben  si  teserebbe  soloin  poesia. 
Loil  Mbd.  Nehc*  96.  Recherotli  un 
mazzo,  quando  torno  *  Di  fragole  , 
se  al  bosco  ne  saranno. 

FRANGIATO,  ado.  Ornato  di  frange. 
Frangialo ,  Frangionato.  Belli*. Buo 
ch.  uà.  Sì  frangionato  e  gallonalo 
d'oro,  Cb'ei  a'  ha  per  ogni  dito  un 
gran  tesoro» 

FRANGO.  Ano.  Talvolta  si  usa  a  signifi- 
care Persona  che  nonha  timore,  né  ri- 
spetti; tal  altra  Uomo  che  ha  sincerità 
d*  antimo  ,  e  dice  liberamente  quel  che 
pensa.  Nel  primo  sentimento  è  a  dire 
Franco,  Ardilo  \  nel  secondo  propria- 
mente  Schietto  ,  Sincero  ,  Ingenuo. 
Dabt*  Inf.  a.  E  tanto  buono  ardire  al 
cor  mi  corse  *  Gh'  io  cominciai  come 
persona  franca*  Varch.  Quest.  Aucr. 
60.  Averrois  ec.  fu  «omo  ingenuo  ,  e 
che  molto  ,  secondo  il  parer  nostro , 
cercò  di  giovare  ai  mondo,  dicendo  li' 
beralissiroa mente  quanto  senti  va,sen*a 
rispetto  di  persona  o  cosa  alcuna. 

5*  i.  Franco,  vale  aneoraChe  si  ha  sen- 
za prezzo*  Gratùito ,  Grazioso. 

5.  a.  Franco  di  posta:  dicesi  dette  lette* 
re,  involti^  e  simili,  quando  sono  fran- 
cate da  chi  le  manda.  Franco  di  porto. 
Rao.  Lett.  a.  a5.  Al  Salvador  i,  pro- 
caccio di  Firenze  ho  consegnato  una 
cassetta  a  V.  S.  Illustrissima  franca  di 

Swrto. 
.  Fianco  ,  si  usa  talvolta  awerb.  e 
vale  Per  grazia,  Senza  presso.  GnAnì- 
lamento ,  Graziosamente» 
FRANGENTE,  sost.  màsch.  Accidente 
difficoltoso  e  travaglioso.  Frangente. 
Stor.  Eoa.  a.  4o.  Labasso  vedutosi  in 
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questo  frangente,  e  coi  nemici  da*  tan- 
te bande,si  mostrò  bramoso  di  accordi. 

FRANGIA,  sust.  frEjui.  Ornamento  che 
mole  appiccarsi  a  vesti  da  donne ,  s  a 
tendine,  ed  a  coltri,  ed  altre  sinùlicose. 
Frangiai  Ber*.  Rim.  4.8.  Che  vi  voglio- 
no attorno  que*  lavori ,  Cioè  frange  * 
fettucce ,  e  reticelle. 

FRANTUME  e  FRANTUMMA.  sost.  Tri- 
tume, Quantitddi  frammenti.  Frantu- 
me. 

FRASGA.  strsT.  rfttiM.  Bamucettò  /roti- 
zitto  di  alberi.  Frasca.  Bocc.  Nov.  48. 
6.  Vide  venire  una  bellissima  giovane 
ignuda  ,  scapigliata ,  e  tutta  graffiata 
dalle  frasche  e  da' pruni.  „ 

FRASGHELLA.  Di*,  di  FRASCA.  Fra- 
schetta ,  Frascolina. 

FRASGHETTERIA.  S08T.  rum.  Vanità* 
Bagattelle,  Cose  di  poco  conto ,  e  poco 
giudizio.  Frasche,  Frascherìa,  Fanioc* 
certa.  Gsoit.  Moreu  277. Tutte  l'altra 
cose  vi  parranno  frasche  ed  inutili. 

FRASCHETTA  parte,  mascr.  Dicesi  a± 
Uomo  giovane  e  leggero,  e  di  pepo  giù* 
disio.  Fraschetta,  Frascbiefe,  Frasca» 
Varca.  Sdoc.  a.  1.  Non  ti  diss9  io  cha 
quella  fraschetta  non  farebbe  nulla  di 
quello  che  tu  mi  commetterti  che  io 
gli  dicessi  da  parte  tua? 

FRATACGHIONE.  pabte.  m  ascA.  Frale 
paffuto ,  grassotto ,  carnacciuto  ;  e  si 
dice  quasi  per  dispresso  e  beffa.  Fra- 
tacebione.  Bbrn.  Orl.  a.  9.  87.  Voi 
fate  com'ei  fa,  nèpuinèmeno,Esieto 
per  mia  fé  quel  fratacchione,  Che  lo- 
dava il  digiuno  a  corpo  pieno,  Ed  era 
gran  devoto  del  cappone. 

FRATE,  parts.  ìiasch.  È  lo  stesso  che 
Fratello.Frzte,  Fratello;  ma  Frale  non 
è  oggi  da  usare  se  non  in  poesia. 

J.  1.  Frats  Cam  ale.  Figlinolo  dello 
stesso  padre  e  della  stessa  madre.  Fra- 
tello carnale^  Ovtb.  Pistì  76.  Allora 
piangeva  l'avoto,piangeva  la  arrocchia^ 
piangevano  li  fratelli  carnali. 
S.  a.  Frate  coctvi  :  diconsi  Quelli  i  ad 
padri  o  madri  furono  fratM  e  sorelle. 
Cugini ,  Fratelli  cugini.  Beni.  Asol. 
1 .  Uccise  il  ano  fratel  cugino. 

J.  %.  FRATELLO  UtEtttXOl  Sì  diCC  QuCffit 

che  della  stessa  madre,  tna  d  altro  pa~ 
dre  sia  furto.  Fratello  uterino. 

*3 
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5-  i-  Frjte,  si  dice  ancora  in  portando, 
per  significazione  di  affetto.  Fratello. 
Cron.  Morsi..  3a8.  E  disse  loro:  fratel- 
li, io  sento  che  il  Signore  ec.  Àa.  Fca. 
21 .  i£.  Quivi  divenne  intrinseco  e  fra- 
tello D'un  cortese  Baron  di  quella  corte 

FRAT1ELLO  e  FRATELLO,  parte, 
masch.  Dicesi  Colui  eh'  è  di  una  mede- 
sima  confraternita.  Confrate ,  Confra- 
tello. 

TRA  VECA.  v.  FABBRICA. 

FRAVECARE.  v.  FABBRICARE. 

tfRAVECATORE.  v.  FABBRICATORE. 

FRAVOLA.  sust.  fbmm.  v.  FRAGOLA. 

FREGOLA,  sust.  fbmm.  Minuzzolo  di 
checchessia-,  e  propriamente  Minuzzolo 
the  casca  dalle  cose  che  si  mangiano , 
ed  è  per  lo  più  del  pane.  Briciola,  Bri- 
ciolo: e  ai  dimmufctx)  Briciole  ilo,  Bri- 
cielino.  Omel.  S.  Giov.  Gris.  a£5.  Laz- 
zaro, ebe  moriva  di  fame,  non  poteva 
aver  pur  delle  briciole  che  si  gettava- 
no via.  Zibald.  Andr.  Domandano  per 

'  amor  d'Iddio  qualche  bricioiiuo  di 
pane.   . 

FREDDEGLIUSOeFRIDDIGLIUSO.  add. 
Dicesi  Colui  che  sente  /raWo.Freddolo- 
so ,  Freddosa  Fa.  Gioro.  Pred.  Sic- 
come gli  uomini  di  magra  corporatura 
nella  vecchiaia  sono  freddolosi. 

FREDDURA,  sust.  femm.  Cosa  di  poco  0 
niun  conio.  M iscèa,  Ninnolo,  Bagattel- 
la, Chiapfx>lerìa.  Sag.  hat.  ksp.  170. 
Non  è  da  tacersi  una  bagattella  osser- 
vala quest'anno?  che  per  bagattella 
che  sia ,  non  lascia  ec. 

$.  Freddura  ,  vàie  ancora  Mollo  senza 
grazia  e  spirito.  Freddura,  Scipitaggi- 
ne, Scipitezza,  Scipilezza.SiLViN.  An- 
rot.Perf.  Pogs.  1.  289.  I  conceltini 
eie  arguziole  sono  sempre  freddure. 
Borgh.  Mo*.  1 83.  E  colali  altre  scipi- 
dezze,  che  egli  vi  adduce. 

FRENESIA  e  FRENNESIA.  sust.  fbmm. 
Umore ,  Pensiero  fantastico.  Frenesìa. 
Petr.  Som."  206.  Ch'i'  sono  entrato  in 
simil  frenesia.  Malm.  4- 16.  Poi  tutto 
lieto,  postosegli  accanto ,  Per  cavarlo 
di  quella  frenesia. 

FRENETICO  e  FRINETICO.  add.  È  voce 
toscana,  la  quale  significa  propriamente 
Infermo  di  frenesia,  Delirante;  ma  og- 
gi malamente  si  usa  magnificare  Uomo 


stravagante,  bestiale:  e  deesi  dire  Fan- 
tastico, Pazzo.  Bocc.  Nov.  27.  s3.  A- 
dunque  come  per  detto  d' un  fraticel- 
lo pazzo ,  bestiale  e  invidioso,poteste 
voi  alcun  proponimento  crudele  piglia- 
re contro  a  lui  ? 

FRESCHEZZA  e  FR1SGHEZZA.  sust. 
femm.  astr.  di  FRESCO,  contrario  di 
Stantio.  Freschezza. 

FRESCO  e  FRISCO.  sost.  mascè.  Freddo 
temperato  e  piacevole ,  e  che  conforta. 
Fresco. 

5.  Fresco  e  Fbisco  ,  dicesì  anche  T  (im- 
brache è  in  luogo  non  percosso  dal  So- 
le* Rezzo.  Ar.  CANT.AGG.1.75.  La  cut 
bell'ombra  al  Sol  sì  i  raggi  tolte,  Che 
al  mezzodì  dal  rezzo  è  il  calor  vinto. 

FRESCO  e  FRISCO.  add.  Che  ha  in  sé 
freschezza.  Fresco. 

5*  1 .  Fresco,  è  pure  contrario  di  Stantìo; 
e  dicesi  delle  carni,  de'pesci,  uova,  e  di 
altre  simili  cose.  Fresco.  Bocc.  Nov.61 . 

6.  Fece  portare  in  una  tovagliuola 
bianca  I  due  capponi  lessi ,  e  molte 
uova  fresche.  Vrr.  Plut.*  Incontrò  un 
suo  conoscente,  il  quale  portava  carne 
fresca. 

|.  a.  Fresco,  detto  di  Pane,  vale  Cotto  di 
pochissimo  tempo.  Fresco.  M.  Aloorr. 

7.  11  pane,  che  è  ben  colto,  e  ben  lie- 
vito e  fresco,  d*  un  giorno  fatto. 

5-  3.  Fresco  %  dicesi  anche  di  persona 
non  affaticata.  Fresco.  Stor.  Eur.i. 
9.  Fiancheggiando  sempre  gli  eser- 
citi uno  dell'  altro  ,  ora  a  destra  ed 
ora  a  sinistra  colla  cavalleria  e  col- 
le genti  posate  e  fresche,  riserbate 
per  questi  effetti  nelle  retrognardie. 

$•  \.  lo  STO  FRESCO^  Tu  STAI  FRESCO, 

Quello  sta  fresco:  maniere  signifi- 
canti, Che  altri  non  è  per  aver  qud  che 
e*  vorrebbe  ^  o  Che  è  per  incogliergli 
qualche  sinistro,  lo  sto  fresco,  Tu  stai 
fresco,  Quegli  ec.  Lib.  Son.  1 5.  Povera 
moglie  tua  bene  sta  fresca!  Car.Apol. 
4-Se  voi  non  vi  collegate  con  me,state 
fresco;  perchè  l'affronto  che  avete  fatto 
al  Caro  v'ha  messo  alle  mani  una  ma- 
la gatta  a  pelare. 
FRESCURA  e  FRI  SCURA,  sust.  femm. 
Eh  stesso  che  FRESCO  snsi\:  ma  s'av- 
vicina un  po'  più  al  Freddo\  ed  è  Quel 
freddo  che  é  piacevole,  a  differenza  dd 
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freàfo  che  reca  furia*  Frescura.  Loa. 
Meo.  Gahz.  73.  Venke  alla  frescura 
Delti  verdi  arboscelli. 

FRESELLA.  sust.  femm.  Cibo  di  farina, 
fatto  a  guisa  di  anello ,  e  stiacciato. 
Ciambella.  Dobbiamo  qui  avvertire  che 
Ciambella  appresso  i  Fiorentini  è  lo 
stesso  che  la  nostra  Frbsblia  ;  ma  la 
farinai  intrisa  conìsova,  e  talvolta  con 
un  po' di  zucchero  ancora. 

FRESELL1NA.DIM.  di  FRESELLA.  Ciam- 
belletta,  Ciambellina,  Ciambelliuo:  e 
questi  vocaboli  corrispondono,  meglio 
che  Ciambella  a  Frbsblia,  alle  nostre 
Frbsbllinb.  Tratt.  Sega.  Cos.  Don. 
Come  teneri  bambolelti  vogliono  con 
frequenza  le  ciambelltne ,  gli  zucche- 
rini >  ec. 

FRESI LLO.  sost.  mascb.  È  lo  slesso  che 
FETTUCCELLA.  v. 

FRICCICARE.  vbav.  att.  Muovere  in  qua 
e  in  là.  Agitare. 

5.  t.  F*iCciCARst,neut.  pass,  i Muoversi 
in  qua  sin  là,  e  Muoversi  semplice- 
mente.  Muoversi,  Agitarsi.  Tac  Dav. 
Vit.  Agjl  398.  E  benché  recassero, 
spavento ,  e  per  la  strettezza  delle 
schiere  e  asprezza  del  luogo,  non  po- 
tevano agitarsi. 

$.  a.  FRMcctCAnB,ed  ancora  Tocouarb, 
neut.dicesi  pure  delle  cose  che  non  istan- 
no  salde,  e  minacciano  di  cadere.  Vacil- 
lare. 

FRICCICARIELLO.  add.  Dicesi  a  Perso- 
na che  molto  e  futilmente  si  muove,  e 
fa  atti  e  gesti  con  manie conattre par- 
ti del  corpo.  A tteggevole.  Vit.  S.  Ant. 
Era  una  giovane  balda  ,  e  tutu  piena 
d'arditezza ,  e  tutta  assettaiuzza,  ed 
alteggevole. 

5.  Frmccicaribllo,  dketi  pure  per  simi- 
lit.  di  Uomo  che  facilmente  è  mosso  da 
alcuno  affetto  o  appetito&ensilwo,  Vi- 
spo: *  quando  FRtccrcjRfEUo  si  dice 
di  Uomo  inclinato  e  pronto  a  dare  o  a 
menar  le nmm,dicesipropriamente Ma- 
nesco. At.AM.GtR.  *tt  111.  UGivalie* 
ro,  Ch'è  sdegnoso  oltramodo  e  sensi- 
tivo, Sentendo  il  colpo  altrui  poco  leg- 
giero, Andrei  di  cariti  si  fece  privo. 
Bei*.  Ori.  3.  5.  4.  Tanta  ìosolenzia, 
tanto  esser  manesco,  Tanto  fumo  d'ar- 
rosto caverebbe  Le  ceffate  di  mano  a 
san  Francesco. 
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FRIERE  e  FRIGGERE.  m*.  att.  Crio- 
cere checchessia  m  padella  con  olio  y 
lardone  simili  Frìggere.  Ricgtt.  Fio*. 
U  friggere  si  fa  in  padella  o  in  tegame. 

J.  *.  Frjers  e  Friggere, in  formaneut. 
ass.,  vale  Ribollire,  Cominciare  a  bol- 
lire; e  dicesi  dell' olia,  del  burro,  strut- 
to, esimili.  Friggere.  Ricett.  Fioa. 
80.  La  cera  e  le  gomme  hanno  bisogno 
di  maggior  caldo,  ma  non  però  tanto 
che  friggano. 

f.  z.Frtbrb  o  FfiiGOBRsjunacosa:  dicesi 
quando  f  usoddlamedesima  toma  ina* 
Uh.  Friggersi.  Reo.  Lrtt.  53.  Costui 
al  certo  averà  detto  tutto  queUo  ch'io 
in  molti  amriaveva  osservato,,  e  le  mie 
osservazioni  fatte  000  tanto  stento  e- 
spesa  me  le  potrò  friggere. 

5-  3.  Fbìbrb*  le  mani  r  significa  Aver 

.  gran  desiderio  di  battere  qualchedu- 
no.  Pizzicar  le  mani.  Non  abbiamo 
potuto  rinvenir  di  buoni  esempi. 

j.  4-  Essbr  fritto,  Star  fritto:  vale 
Esser  rovinalo,  perduto.  Esser  fritto, 
Aver  fritto.  Buoa.  Fier.  3.  1  5.  E  so- 
le dà  qualche  perluso ,  Ond'  ella  esali 
un  pò7,  l'amante  è  fritto,  Mai. m.  11. 
S4.  Addio* cucina,  dice,  ch'io  ho  fritto. 

FRISCHETTO.  sust.  dm.  di  FRESCO. 
Leggiera  frescura  dAV  aria.  Fresco- 
lino.  Bejluh.  Bacca.  77.  E  con  le» 
perde,  se  cou  lei  combatte,  11  fre- 
sco!» deir  alba  mattutina ,  Che  it 
verno  è  padre  delia  gelatina. 

FRISO),  v.  FRESCO. 

FRISCOLILLO.  di*  di  FRESCO.  Fre~ 
schelto  ,  Frescoocio ,  Frescoezo.  Fu. 
Giord.  Prbd.  Per  quella  pianura  cor- 
reva un  chiaro  e  deschetto  fiumi  ~ 
cino. 

FRITTA,  sost.  femm.  Tutta  quella  quan- 
tità di  roba  che  in  una  volta  si  cuoce 
fletta  padella.  Padellala.  Li».  Som.  3? . 
Luigi,  io  ebbi ,  fa  poche  matti  ae,Urc» 
tua  padellata  di  frittelle. 

FRITTATA,  sost.  femm.  Vivanda  duo- 
va  dibattute ,  e  fritte  nella  padella.  Frit- 
tata, Pesceduovo,  Pesoeduova.  Mal*. 
9k  49.  A  cena  ec.  Si  fece  una  gran  fu- 
ria di  frittate.  Lasc.  Rim.  ».  69.  Tra 
quanti  for  soggetti  vecchi  e  nuovi 
Lodati  al  mondo,  non  ne  fi»  giammai 
Un  tasto  dagjto  quanto  i  pwfadnovi- 
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$i  avverta  fhe  quando  netta  frittata  $i 
mette  prosciutto,  provatura,  o  altre  co- 
se simili,  si  dice  Frittata  in  zoccoli ,  o 
coi  coccoli.  Allegr.  8i.  Ordinammo 
alla  fatile,  che  spacciatamenle  facesse 
una  frittata  in  zoccoli  iti  quel  mentre 
che  l*un  di  noi  t  intratteneva. 

5-  Fa*b  una  FfiiTTdTj  :  dkesi  in  senti- 
mento di  Avere  sbagliata  in  fare  una 
faccenda.  Fare  una  frittata ,  Fare  la 
zuppa  nel  paniere. 

FRITTO,  ahd  da  FRIERE.  Fritto. 

FRITTO,  sto*,  masch.  Pmti  o  Sottigliu- 
mi di  carnaggi,  tome  cervella,  granel- 
li, o  simili^  che  si  friggono  in  padella, 
Frittura.  Buon.Fie*.  3.  ig.  E  don  frit- 
tura per  ogni  padella. 

FROLLO,  add.  Che  ha  poca  consistenza:, 
lfaròido.Frollo.Floscìò,Tenero,Mencio 
Sollo.  Rwx. Orse.  i.5to.  Diconsi  arren- 
devoli (te parti),  cedenti,  ricascanti, 
flosce ,  mencie,  lonze,  tenere,  liquide. 
Buon.  Pier.  4*  *•  5.  Fatta  spugna 
d'  un  pan  leggieri  e  solfo.  Si  dee 
avvertire  che  Frollo  toscanamente  di- 
cesi solo  della  eame  di  qualunque  a- 
nimale ,  che  abbia  ammollito  il  tiglio  , 
e  sia  diventata  tenera ,  contrario  di  Ti  - 
glioso  Cak.  Matt.  Son.  3.  Ficca  poi 
due  festuche  Nel  becco  al  barbagianni, 
e  come  un  pollo  Fallo  pender  co' pie, 
finché  e'  sia  frollo. 

FRONN  A  e  FRONDA,  scst.  fbmm.  Qitelh 
porle  dette  piante  chele  adorna.  Fron- 
da, Foglia:  ma  si  ponga  ben  mente  che 
Fronda  in  toscano  vale  propriamente 
Ramoscello,  e  Virgulto  coni  foglie  ;  e 
quando  si  usa  per  Foglia  semphdemen- 
te,  dicesi  sempre  di  fogha  d*  albero,  di 
virgulto  ,  odi  pianta  che  abbia  rami  i 
cbmtchè  se  ne  trovi  qualche  esempio  in 
contrarto.  Dant.  Inf.  3.  Come  d'au- 
tunno si  levan  le  foglie  L'una  appres- 
•  so  dell'altra;  infln  che  il  ramo  Rende 
alla  terra  tutte  le  sue  spoglie.  Sago. 
Nat.  Espcr.  78.  Cadendo  a  gocciole 
sopra  alcune  foglie  di  cavolo.  Cu.  Su 
43.  1 .  H  frassignuolo  è  arbore  simi- 
gliarne al  frassino  nel  legno  e  nelle 
fronde. 

$.  Quella  parte  «ti  dura ,  che  è  net  mez- 
zo delle  foghe  di  cavolo*  lattuga  e  oltre 
snmUpwU*)  e  regge  il  tenero  diessey 
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dicesi Costola.  Matt.  Vill.4i.6o.Do~ 
ve  (  t  grilli)  presono  albergo ,  cavoli, 
lattughe ,  bietole ,  lappoloni ,  e  ogni 
erba  da  rimangiare,  la  mattina  si  tro- 
varono tutte  colle  costole  e  nerbolini 
tutti  bianchi, 

FRÒNT1ZZA.  S0ST.  rem*.  Spranga  di 
lama  di  ferro,  da  conficcar  nelle  im- 
poste <f  uscio  o  di  finestre ,  che  ha 
neW  estremità  un  ansito  ,  it  quale  si 
mette  neU*  ago  dell1  arpione,  che  reg- 
ge la  imposta.  Bandella.  VircEnsid. 
M.  Tolta  una  mannaia  a  due  mani, 
taglia  le  dure  porte ,  e  li  ferrati  ar- 
pioni delle  bandelle. 

FRUGOLO,  stist.  masch.  Sorta  di  fuoco 
lavorato,  che  scorre  ardendo  per  l'aria^ 
e  si  usa  comunemente  inoccasione  di  fe- 
ste d'allegrezza.  Razzo.  Aa.  Fur.  ai. 
9.  Non  van  sì  presto  i  razzi  fuor  di 
mano*  Che  al  tempo  son  delle  allegrez* 
ze  traiti. 

J.  Frugolo  ,  dicesi  pure  a  Fanciullo  che 
non  istàmai  fermo.  Frugolo. 

FRUNG1L1À).  9ust.  masch.  Uccello  noto, 
che  ha  la  coda  e  le  atinere  con  istrisce 
bianche,  ed  il  colore  del  corpo  baio  fo- 
sco ;  e  si  tiene  in  gabbia  per  cantare» 
Fringuello,  Pincione.  Fr.  Sacch.  Rim. 
i3>  S'è*  c'è  H  pincion,4aoti  quin  qui* 
riquin. 

FRUSCIARE,  vbrb.  att.  Spender  profu- 
samente, dissipando  e  fondendo  le  pro- 
Cie  facultadi.  Scialacquare.  Miiuc* 
ad.  M.  Costui ,  per  iscìalacquare  il 
suo ,  venne  In  povertà. 

J.  1 .  Frusci arb  h  atomo  ,  o  Esssr  Fru- 
sciato da  alcuno ,  che  dkesi  talvolta 
Frusci  ars  ri  cvàoadalcuno&aleRe- 
care  0  Aver  noia ,  fastidio.  Annoiare , 
Infastidire ,  Aver  fradicia  Vit.  Celi,, 
a.  5a8.  La  Duchessa  con  gran  collera 
mi  disse  che  io  l' avevo  fradicia.  Fi  a. 
Lue.  6.  4-  Che  sarà  delle  nostre  cer- 
vellinaggini,  che  ci  avete  oggimai  fra- 
dicio. 

$.  a.  FRuscrARst,  ha  diverse  significazio- 
ni non  molto  dissimili  tra  loro\  che 
talvolta  significa  lo  Studiarsi  cheVuo- 
mo  fa  di  parere  importante,  accetto  , 
che  ha  potere ,  il  Riputarsi  e  mostrar 
di  essere  un  gran  fatto  ;  e  a  noi  pa- 
re cfc  si  potrebbe  sostituire  al  Fnu- 
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sciarsi,  Aver  boria ,  Mostrar  boria , 
e  più  propriamente  Far  del  grosso , 
Far  del  grande  e  del  grosso  :  tal  al- 
tra volta  significa  lo  Studiarsi  die 
fa  aìcma  di  piacere  a  qualche  don- 
na  ;  e  par  che  in  questo  sentimen- 
to potrebbe  sostituirsi  Affaccendar- 
si ,  Arrabbattarsi ,  Ficcarsi:  tal  olirà 
volta  vale  U  Mostrar  H  esser  famiglia- 
re, intrinseco ,  di  aver  potere  sull'om- 
ino di  quakheduno-,e  potrebbe  dirsi  0- 
stentar  famigliarità  ,  intrinsichezza 
con  alcuno.  Cavalc.  Esp.  Simb.  i3. 
Sagliendo  in  alcuno  grado  di  onore, 
par  che  si  dimentichino  delti  compa- 
gni e  amici  di  prima,  e  fonno  sì  del 
grosso,  die  non  par  che  tocchino  ter* 
ni,  né  die  si  ricordino  che  egli  so- 
no uomini,  Lib.  Sow.  59.  Ben  facevi 
per  Pisa  il  grande  e'I  grosso. 

FRUSCIO.  susT.  masch.  Strepito  che  fa 
¥  acqua  cadendo  o  correndo»  Scroscio , 
Stroscio.  Bar.  Ihf.  17.  Stroscio,  cioè 
suono  di  cadimento  d'acqua  pauroso. 

$.  Fruscio  ,  dicesi  ancora  al  giuoco 
della  primiera,  quando  le  quattro  oar- 
te  che  si  danno  sono  del  medesimo  seme. 
Frussi,  Frusso.  v.  FARE.  $.  3o. 

FRUSTA,  scjst.  Fftiiit.  Bacchetta  sottile. 
Frusta,  Sferza,  Scudiscio.  Beau.  Oru 
2.  9.  12.  Perchè  accostata  con  la  sfer- 
za in  mano  Sconciamente  di  dietro  lo 
batteva,  Ca.  9.  6. 6.  Se  temessedi  pas- 
sare per  li  predetti  luoghi,  non  si  dee 
costrignere  aspramente  con  gli  sproni 
o  con  lo  scudiscio,  ma  si  meni  lusin* 
gando  con  leggier  percossa. 

$.  1.  Frusta  pbr  battersi  aumt/. Ca- 
rnato, v.  FENOCCHIETTO. 

5.  a.  Frusta  $  dicesi  ancora  a  Quelle 
sorta  di  gastigo  che  si  dà  a'mal fattori, 
facendoli  battere  dal  boia,  e  per  lo  più 
menandoli  a  cavallo  a  un  asino  con  Ut 
mUerainoapo.  Scopa.  Lasc.  Pjhz.  £. 
a.  Così  sarete  liberate  dalle  scope  e 
dalla  miiera ,  ed  egli  dal  remo. 

FRUSTARE,  veab.  att.  Percuotere  con 
frusta  0  sferza  ;  ed  è  Speme  di  gastigo 
infame,  che  dalla  giustiziasi  ddaf mal- 
fattori. Frustare,  Scopare.  Bocc.  Nov. 
4.7 .  1  a.  Per  la  terra  frustato  fosse,  poi 
appiccato  per  la  gola.  Boom-  Fisa.  £. 
5.  3.  Ti  possa  cuiiduanare ,  Mtttxrare* 
scopaio. 
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FRUSTATA,  swr.  mu.  Colpo  di  fru- 
sta. Sferzata.  Fa.  Saccb.  Nov.  195.  E 
io,  disse  il  Re,  dono  a  questo  cittadino 
cinquanta  sferzale  a  carni  nude. 

FRUSTINO,  sust.  masch.  Quella  frusta 
die  portano  in  mano  coloro  che  vanno 
a  cavallo.  Frustino.  Tamf.  Tose.  Fru- 
ste e  Frustini  semplici ,  o  con  orna* 
menti ,  borchie ,  0  altri  lavori. 

FRUTTATOLO,  parte,  masch.  Coluiche 
vende  le  frutte.  Fruttaiuolo ,  Fruttaio- 
Io.  Capt.  carh.  4o4-  Noi  slam ,  come 
vedete ,  fruttatoli ,  Che  varie  frutte 
vi  portiamo  e  belle. 

FRUTTO.  susT.  masch.  U  prodotto  degli 
alberi,  e  di  alcune pianterelle.  Frutto, 
Frutta.  Bocc.  Nov.  96.  11.  Con  due 
grandissimi  piattelli  ec.  pieni  di  frui- 
ti. Matt.  Vill.  a.  10.  E  il  maggior 
sussidio,che  avessono,  era  l'agresto,  e 
le  frutte  non  mature. 

5.  1.  Frutto^  vale  ancora  Rendita,  En- 
trata, Profitto  annuale.  Frutto.  Bocc. 
Nov.  29.  6.  Né  di  nostra  arte,  e  di  al* 
quanto  fruito ,  che  noi  d* alcune  pos- 
sessioni traiamo ,  avremo  da  poter  pa- 
gare per  l'acqua  che  noi  logoriamo. 

$.  a.  Frutto  dell'occhio  :  dicesi  V  Oc- 
chio mettemmo.  Bulbodell'occhio.  Redi 
Cohs.  1 .  9.  Ma  U  bulbo  dell'occhio  non 
ne  patì  mai  offesa  veruna.  • 

^.Frutto  dbll'ohologio'A  Tutta  la  mac- 
china deWoriuolo.  Castello  dell'oralo- 
lo.  Così  dicesi  oggi  in  Firenze. 

FUCCTO  e  FUCITO.  aod.  Propriamenle 
dicesi  presso  di  noi  al  ravanello  e  ad 
altre  simili  cose,  quando,  per  esseme  il 
succo  inaridito ,  diventano  entro  quasi 
spugnose.  Stopposo.  Questo  vocabolo  è 
registrato  nel  Vocabolario ,  ed  è  anche 
oggi  usata  dal  popolo  di  Firenze. 

FUCETOLA.  v.  FOCETOLA. 

FUCILARE,  vsrb.  att.  Uccidere  con  col- 
pi di  archibugio;  ed  è  Pena  capitale  dei 
soldati.  Archibugiare ,  Passar  per  le 
armi,  Moschettare.BALoiN.  A  Monter- 
ei» fu  capitano  il  Melagari  genovese , 
che  poi  lo  moschettarono  in  Arezzo. 

FUCILATA.  sngT.  fbmm.  Colpo  di  palla, 
lanciata  daWarchibuso.  Archibugiala, 
Archibusata.  Lasc.  Stero.  3.  1.  Far- 
faricchio ,  io  son  ferito  a  morte;  un9 
arebibugiatà  nelle  tempie.  Suo*.  Sroa. 
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4-  1 14-  Ritirandosi  esso  signor  Cam- 
raillo,fu  morto,  e  si  disse  d' un'  archi- 
busa  ta. 

FUCILE  e  FOCILE.  fcosT.  masch.  Piccolo 
ordigno  d?  acciaro,  col  quale  si  balle  là 
pietra  focaia ,  per  trarne  le  faville  di 
fuoco,  ed  accendere  Vesca.  Facile ,  Fo- 
cile, Battifuoco,  Acciaio ,  ^ceraiuolo, 
Aeriamolo,  Acciarino.  Bocc.  Com.  Ibf. 
14.  Il  focile  è  un  istruroento  di  accia* 
ro,  a  dovere  delle  pietre,  le  quali  noi 
chiamiamo  focaie,  fare,  perootendolc, 
uscire  faville  di  fuoco.  Com.  Iwf.  i4* 
Quando  la  falda  vi  cade  suso,  s' appi- 
glia in  modo  che  fa  V  esca  sotto  V  ac- 
cia iuolo. 

$.Fucmlb, dicesi  ancora  a  Quello  strumen- 
to da  ferire,  simile  ali  artiglierie ,  ma 
di  ferro ,  e  maneggiabile  da  un  uomo 
solo.  Archibugio ,  Archibuso,  Schiop- 
po ,  Scoppio ,  Scoppietto.  Sag.  Nat. 
Esp.  249-  Noi  abbiamo  fatto  questa 
pruova  con  un  archibuso  rigato.  Sbkd. 
Stor.  4.  829.  Vennero  armati  d' archi 
e  di  schioppi.  Ar.  Orl.  For.  11.  a4« 
E  qual  nomina  scoppio,  Qual  semplice 
cannon ,  qual  cannon  doppia 

FUCITO.  v.  FUCETO. 

FUINA.  sust.  femm.  Animale  rapace  si- 
mile alla  donnola,  ed  è  della  grandezza 
di  un  gatto.  Faina.  Cr.  9. 90.  3.  Sono 
offesi  (•  colombi  )  dalle  faine,  donnole 
e  gatte ,  e  da  altri  animali  che  vivono 
di  rapina. 

FULIN1A  e  FELINIA.  sust.  femm.  Mate- 
ria wVa,  che  lascia  il  fumo  incammi- 
ni. Fuliggine ,  Filiggine.  Pai  lad.  F. 
R.  Contro  le  zanzare  e  le  lumache  noi 
aspergeremo  o  niorebia  bollente ,  o 
filiggine  di  cammino. 

$.  FuliÌhj  ,  dicesi  ancora  La  Ida  che 
fanno  i  ragni.  Ragnatela ,' Bagnatelo , 
Ragna  ,  Ragno.  Fa.  Sacch.  Nov.  159. 
Costui  esce  fuori  tutto  pieno  di  paglie 
e  regnateli.  Ssn.Pist.  121.  Tu  vedi 
come  egli  (il  ragnaleh)  fa  le  sue  ragne 
per  diverso  modo:  Malm.  79.  Salito 
alla  sua  sbieca  residenza  Di  stracci,  e 
ragne  ,  e  drappelloni  adorna. 

FUMARE,  verb.  brut.  Trar  col  mezzo 
della  pipa,  odel  sigaro,per  bocca  U  fu- 
mo del  tabacco,  o  altra  cosa.  Pipare , 
Fumare.  Non  si  arreca  esempi,  chéyes- 
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sendb  quest'uso  di  fumare  nuovo,  non 
si  può  trovar  questa  voce  usata  dagli 
scrittori  :  ma  coti  dicesi  in  Firenze. 

FUMARSELA.  Si  dice  del  Partirsi  con 
prestezza  e  nascosamente ,  quasi  fug- 
gendo e  scappando  via.  Sblettare.Sbiet- 
tarseia  ,  Spulezzare.  Cirif.  Calt.  4. 
1 13.  A  questo  modo  la  brigata  sbietta 
Verso  la  porta.  Lib.  Sor.  55.  Arranca, 
sbietta^ ,  spulezza ,  calcagna. 

FUM1CIT  A.  swr.  Fssuf.  Diconsi  i  Vapori 
che  manda  lo  stomaco  al  capo.  Fumèa, 
Vapore,  Fumo.  Cr.  3. 8.7.  Della  quale 
il  fumo  al  capo  salendo ,  al  celabro 
nuoce. 

FUMMECHIARE.  vkrb.  bettt.  Far  fumo, 
Mandar  fumo.  Fumare,  Fumicare.  Fa. 
8iccfc.  Nov.  1^4.  E  non  ardiva ,  ver- 
gendolo tanto  fumicare,  appressatosi 
alla  bocca. 

FUMO  e  FUMMO,  sust.  masch.  Vapore 
più  o  meno  spesso  che  mandano  fuori 
le  legna,  0  altro,  quando  $on poste  ad 
ardire.  Fumo, 

5.  Fummo  e  Fasto:  si  usa  ancora  in  sen- 
timento di  Fasto^Superbia,  Vanagloria. 
Fumo.  Bbrn.  Orl:  1.7.  68.  Tanto  eri 
altiero,  superbo, insolente;  Ora  il  tuo 
fumo,  e  '1  tuo  rigoglio  è  rotto.  Salvi n. 
F.B.  1.  2.  a.  A  me  salgono  alla  testa  i 
fumi  della  superbia. 

FUNA  e  FUNE.  sust.  femm.  Coi' dà  di  va- 
rie qrossezzeper  lo  più  di  canqpa.Fune. 
Lasc.  C  1.  Nov.  7.  La  prese  in  tspal- 
la  (  la  morta  ) ,  e  portatala  dietro 
all'aitar  grande  ,  dove  venivano  al- 
lora le  funi  delle  campane,  la  legò 
con  suoi  artifici  alla  fune  di  quella 
campana  ec. 

%.FàTTB  A  CB/jrS  XA  FUlfB  SCJHffjS, 
CutAVATE  NA  FURB  SCANNA,  C  ttWlI- 

U:  vale  Va  a  farti  impiccare.  Va  alle 
forche,  Alle  forche,  Va  ad  impiccarli. 
Àa.  Kbgr.  5.2.  Ora  col  diavolo  Va  la- 
droncello; va  alle  forche, e  impiccati. 
JESuf.  5.  6.  Va  alle  forche,  lievaii 
Di  qui. 
FUNARO.  parte,  vasch.  Colui  che  fa  e 
vende  funi.  Funaio,  Funaiuolo,  Funa- 
iolo. Crobicrkt.  d'Amar.  sr4**  Anco- 
raché ec.  Andrea  di  Feo  lastraiuolo  , 
e  Maso  ftmaiuoio  ec.  fossero  scimu- 
niti. 
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FUNGIO  e  FONGO.  sto*,  mascb.  Pianta 
senza  stipite,  che  fa  su  p^  tronchi  de* 
faggi,  dei  pioppi,  degli  olmi,  e  limili. 
Fungo.  Lasc.  C.  i.  Nov.  7.  Aperse 
una  sepoltura ,  dove  era  stata  sot- 
terralo il  giorno  ona  fanciulle  tu  , 
che  era  morta  io  sei  ore  ,  per  lo 
avere  mangiati  funghi  velenosi. 

FUNICELLA,  dm.  di  FUNE.  Corda  eoi* 
tile.  Funicella ,  Fu  nirina.  Fa.  Giono. 
Pied.  E  tutti  ci  atterremmo  a  una  fu- 
nicella. Varch.  Stor.  ii. 198.  Tosto- 
che  il  manigoldo,  legatagli  la  funicina 
al  eolio ,  gli  ebbe  data  la  spinta  ,  fu 
gridalo  da  alcuni  ec.  :  taglia ,  taglia. 

FUNNACARO.  v.  FONDACARO. 

FUNNACHERA.  parte,  femm.  Propria* 
mente  è  Donna  che  abita  m  fonda* 
co:  e  Fondaco  e  Fon  baco  appres- 
so di  noi  dicesi  non  solamente  a  Bot- 
tega ,  come  presso  i  Toscani,  ma  an- 
cora adun  gran  Casamento  tutiocom» 
posto  di  piccoli  e  miserabili  abituri, 
ai  quale  ordinariamente  si  entra  per 
archi  o  volte.  Noi  siamo  di  credere 
che  Funnaco  in  questo  sentimento  di 
Gran  casamento  dove  abita  minata 
ed  infima  plebe ,  sia  una  derivazione 
dal  latino  Forni*  ,  non  solo  per  la 
similitudine  delle  due  parole  Forni- 
ce e  Fuwnaco  ,  ma  ancora  perché 
Formces  tran  detti  oppressogli  an- 
tichi Quei  luoghi  dove  abitavano  le 
donne  misere  e  di  mal  affare.   E  se 

*  appresso  di  noi  questi  siffatti  luoghi 
non  sono  propria  abitazione  di  don* 
ne  di  mondo ,  pur  nondimeno  è  qui- 
vi che  stanno  a  casa  le  genti  più  mi- 
sere ed  abbiette.  Non  abbiamo  potuto 
rinvenire  in  alcuno  autore  voce  che 
ben  corrisponda  a  questa  nostra,  e 
non  abbiamo  potuto  rinvenirne  nep- 
pure alcuna  della  lingua  oggi  parlar 
ta  in  Firenze ,  e  non  sarà  certamen- 
te possibile  ad  deano  di  ritrovarla, 
non  essendo  di  simili  luoghi  in  Fi- 
renze. Però  crediamo  che  possano 
dirsi  Fornici  0  Fornice ,  0  da  ulti- 
mo  anche  Fondachi ,  come  propria- 
mente son  da  noi  detti.  Non  co*  è 
a  dir  di  Fon  nache*  a  ;  chi  questo 
nome  per  similitudine  side  a  Donna 
di  rozzi  e  plebei  costumi  )  che  faeil- 
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mente  contende  e  si  azzuffa,  e  che 
grida  per  tutto  e  fa  rumore  ;  ed  ad 
una  turni  donna  i  Fiorentini  dicono 
oggi  Giana  e  Camaldolese. 

FUNNACO.  v.  FONDACO. 

FUNNARIA.  V.  FONDERIA.  m 

FUNN ARIGLI K.Elo  stesso  che  FÈCCIA. v. 

FUNNIELLO.  sust.  masch.  Quella  parte 
de* calzoni  che  corrisponde  alla  forca' 
tura  delFuomo:  ed  ancora  le  Toppe 
che  ri  mettono  per  racconciarsi  calzo- 
ni rotti  alla  parte  die  corrisponde  alla 
detta  inforcatura.  Fondo,  tìooc.  Nov. 
7&  £.  Un  paio  di  brache  ec. ,  che  il 
fondo  loro  iofino  a  mezza  gambo  gli 
aggiugnea. 

FUNNO.  stfsr.  masch.  v.  FONDO. 

FUNZIONARE,  veri.  mot.  Stare  in  un 
ufficio,  Esercitarsi  in  un  ministero  Fa- 
.  re  tfflcto  o  officio*  officio,  Fare  fofizto 
o  T  uffizio  o  ofikio. 

FUNZIONARIO,  parte,  masch.  È  sozzo 
gallicismo,  che,  nonpur  siadoperapar- 
landOi  ma  ancora  scrivendo,  oggi ,  da 
moltissimi',  e  significa  Uomo  che  tiene 
ed  esercita  un  ujjUw:  e  vuoisi  in  iscam- 
bio  dire  Ufficiale.  Bocc.  Ihtrod.  4.  Fu 
da  molle  immondizie  purgata  la  città 
da  uficialt  sopra  ciò  'ordinati.  Maestr. 
a.  39.  Che  diremo  del  prelato,  che  ha 

■  giuridiziooe  temporale ,  e  impone  al 
suo  ufficiale  che  sopra  tale  e  tale  ma- 
lefìcio cerchi  h  veritade  ec. 

FUNZIONE,  sost.  femm.  Cullo  esteriore 
intomo  alle  cose  attenenti  a  Religione* 
Ceremonia  o  Cerimonia  e  Cirimonia , 
Funckrai  sacre.  Fr.  Sacch.  Or.  Div. 
59.  E  nell'altre  città  non  sono  di  que- 
ste così  fatte  cerimonie  ? 

FUOCO.  3ust.  ukSCH.Dkesi presso  di  noi 
a  Quel  fuoco  che  con  artifizio  rilavora 
per  alcuna  fetta.  Fuoco  lavorato)  Fuo- 
co ariifizialo.  * 

FUORFECE.  susy.  fsmm.  È  lo  stessa 
che  FORBICE,  v. 

FUORFECE  0  AMMOLAFUORFECE. 
sust.  masch.  Bacherozzolo,  che  parti- 
colarmente  ri  nasconde  ne'fichi,  di  coda 

.  biforcata  a  guisa  di  forbici.  Forfecchia. 
Loa.  Mbd.  Cauz.  3£.  Quando  il  fico  è 
un  po'  aperto  Vi  su  dentro  la  forfec- 
chia. * 

FUOSSO.  v.  FOSSO. 
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FURASTIERE.  ▼.  FORASTIEfìO. 

FURIA,  sust.  fembi.  Quantità  di  cosa  che 
venga  in  un  tratto,  o  con  abbondanza , 
ma  passi  tosto:  e  dicesi ,  per  modo  d'e- 
sempio, Fu rì a  di  vento ,  Furia  (Toc* 
qua;  e  si  ha  adire  Folata  di  vento)  Fo- 
lata d'acqua ,  e  simili.  TACr  Day.  Air. 
i.  12.  INè  uscir  delle  tende  poteasi,  né 
ragunarsi;  a  fatica  le  insegnecampare 
dalle  folate  del  ventò  e  dell'  acqua. 

5*  1.  Furia,  vale  ancora  Fretta  grande: 
e  dicesi  Camminare  dì  purè  a,  Farm 
una  cosa  di  fu  ria;  e  toscanamente  di- 
cesi anche  Furia,  Camminare  di  furia, 
iu  furia,  a  furia,  ec.  Vit.  SS.  Padr.  a. 
102.  E  vedendolo  un  suo  vicino  anti- 
co e  discreto  monaco  andare  in  furia, 
andògli  dietro.  Tac.  Dav.  Sto*.  3. 
3i5.  Fabbricò  galee  a  furia. 

5.  2.  Andare  in  furiai  vale  Infuriarsi, 
Incollerirsi  Dare  nelle  furie. 

FCRTICILLO.  sust.  masch.  Strumento 
di  legno ,  0  altro ,  ritondo,  bucalo  nel 
mezzo,  U  quale  si  mette  nel  fuso,  accioc- 
ché, aggravato ,  giri  più  unitamente  e 
meglio.  Fusaiuolo ,  Fusaiolo. 

FURIOSO  e  FUR1USO.  add.  Pien  di  fu* 
rore.  Furioso ,  Furibondo. 

FURUNCOLO.  È  lo  stesso  che  CRÀVU- 
GNOLO.  v. 

FUSTELLA,  sust.  femm.  Arnese  intessu- 
to  di  vimini ,  dove  si  mette  cacio  o  ri- 
cotte. Fiscella.  Tass.  GER.7. 6.  E  vede 
un  uom  canuto  all'ombre  amene  Tes- 
ser fiscelle  alla  sua  greggia  accanto. 

FUSCO,  add.  Dicesi  di  Color  quasi  nero, 
che  tende  all'oscuro-  Fosco.  Dabt.  Inf. 
i3.  4.  Non  trondi  verdi,  ma  di  color 
fosco. 

FUSILLO,  om.  di  FUSO.  Fusarello,  Fu* 
sellino,  Fusetto. 

FUSIONE,  e  dicesi  Mettere  0  Tenere 
in  fusione  >  e  vale  Mettere  0  Tenere 
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vaso  soVda  immersa  tri  ùkm  liquidò. 
Mettere  in  molle ,  Tenere  in  molle. 
Be*y.  Cbll.  Obef.  34.  Subito  poi  met- 
tere il  detto  smalto  in  molle  in  tanta 
acqua  forte,  ec.  Red.  Esp.  Nat. 4.  Af- 
fermavano que'buoni  Padri,  esser  ne- 
cessario lavarle  col  latte  muntodi  fre- 
sco,  ed  io  quello  tenerlo  in  molle. 

FUSO.  sust.  masch.  Strumento  di  legno% 
lungo  comunemente  intorno  a  un  pal- 
mo, per  uso  di  filare*  Fuso.  Lab.  i44- 
Quante  fusa  logori  a  filare  una  dodici- 
na  di  lino? 

5*  1.  Quella  parte  del  Fuso,  che  danai  è 
delta  Furticillo,  o  Yèrticello,  di- 
cesi  Fusaiuolo  e  Fusaiolo.  v.  FUMI- 
CILLO. 

5.2.  Quella  che  dicesi  Moscola,  in  tosca- 
no vien  detta  Cocca,  v.  MOSCOLA. 

FUSSETIELLO.  v.  FOSSETIELLO* 

FUSTAMI  A.  sust.  fbmm.  Sorta  di  tela  di 
cotone,  di  che  si  fa  camkiuole,e  fodera 
di  vesti ,  per  aver  caldo.  Frustagno. 
Buon.  Fisa.  4*  5.  i4-  Anzi  a  te  quel 
frustagno  Doverrebbe  bastare. 

FUSTO,  sust.  masch.  Specie  di  botte  as- 
sai grande.  Non  facendo  usoi  Toscani 
di  questa  sorta  di  botti  per  riporvi  en- 
tro il  vino,  non  si  può  pressodi  essi  rin- 
venire ùkm  vocabolo  corrispondente , 
U  quale  significhi  propriamente  il  no- 
stro Fusto  ;  e  però  volendo  significar 
questa  particotar  sorta  di  botti,  cre- 
diamo che  non  si  possa  e  debba  dira 
altrimenti  che  Fusto. 

FUTO.  add.  Che  ha  profondità,  Cupo, 
Basso.  Profondo,  Fondo.  Bocc.  G.  6. 
F.  io.  Era  questo  laghetto  non  più 
profondo,  che  sia  una  statura  d'uomo 
insino  al  petto  lunga.  Salvi*.  1«n.  O- 
mer.  E  sotto  corre  un'aspra  e  fonda 
valle* 
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GABBARE.vjbrb.  axt.  Fare  inganno,  Bur- 
lare ,  Far  beffa.  Gabbare  ,  Beffare.  G. 
Vil.  8.  75. 5.  E  per  questo  modo  so- 
vente gabbavano  i  Fiamminghi. 

GABBATORE,  parte,  masch.  Colui  che 
gabba.  Gabbatore.  Bu  >n.  Fibb.  4-  a3. 
Trufiator,  gabbator,  ladri ,  rattori. 

GABBO,  sdst.  masch.  Burla,  Beffa,  Giuo- 
co. Gabbo.  Seit.  Pisi*.  Perchè  mi  vai 
tu  facendo  questi  gabbi?  E'  non  è  tem- 
po da  giuocare. 

5.  Farsi  gabbo  di  una  persona,  o  d'una 
cosa:  vaie  Non  farne  conto.  Ridersene. 
Farsi  gabbo.  Liv.  M.  1  Consoli  mede- 
simi si  fa  celino  gabbo  di  loro  povertà. 

GABBELLA.  sust.  femm.  Quello  che  si 
paga  al  Principe  per  le  cose  che  si  com- 
prano o  si  vendono,  0  di  quelle  che  si 
conducono  o  trasportano.  Gabella  ,  Da- 
zio ,  Dogana.  M.  Vil.  6.  48*  Innanzi 
ch'ei  volessono  comportare  un  danaio 
di  dazio  0  di  gabella  dai  Pisani,  v.  DA- 
ZIO. 

5.  Gabbblla,  dicesi  ancora  il  Luogo  do* 
ve  pagami  le  gabelle.  Gabella.  Frahc 
Sacca.  Nov.  146.  Va,  ec,  dicono  i  ga- 
bellieri, e  roandanlo  alla  gabella  000 
l'asino  e  con  Ja  soma. 

GABBELLIERE.  parte,  masch.  Dicesi 
Colui  che  riscuote  le  gabelle.  Gabellie- 
re, Stradiere,  Doganiere.  Buon.  Fica. 
4.  Intr.  E  che  nell'ar  rischiarti  ai  con- 
trabbandi, Gabellieri ,  stradieri ,  do- 
ganieri, Birri,  grascini ,  spie ,  Non  so- 
spettino in  te  malizia  alcuna. 

GABBELLOTA.  parte,  masch.  È V Ap- 
paltatore delle  gabelle.  Gabelliere. 

GAGLIARDEZZA,  sust.  frmm.  Possane 

?r  za,  Vigore,  Forza,  Robustezza  di  cor- 
po. Gagliardezza ,  Gagliardia.  Girc. 
Gell.  a.  5*.  Della  bontà  e  gagliardez- 
za del  la  complessione  ec.  non  vo'io  ra- 
gionarti. 

GAGLIARDO,  add.  Robusto,  Possente, 
Forzuto^he  ha  gagliardia.  Gagliardo. 


5.  Gagliardo, aggiunto  di  vino,  vale  For- 
te ,  Poderoso.  Gagliardo.  Dav.  Colt. 
1S4.  Per  lo  contrario  i  contadini  del 
piano  fanno  più  vezzi  alle  vigne,per- 
ch'elle  fanno  il  vino  più  gagliardo. 

GAIOLA.  sdst.  femm.  Strumento,  Ordì* 
gno,  Arnese  di  varie  forme,  per  uso  di 
rinchiudervi  uccelli  vivi..  Gabbia.  Fa. 
Sacch.  Nov.  6.  Basso,  io  vorrei  qual- 
che uccello  per  tenere  in  gabbia ,  che 
cantasse  bene. 

5.  1 .  / vimini  omt  è  composta  Ingabbia, 
diconsi  Gretole.  Fir.Disc.  An.a6.Guar- 
da  adunque  quelle  gretole ,  rbe  soa 
sotto  l'abbevaratoio  della  vostra  gab- 
bia. 

5.  2.  Quei  regoletli ,  pei  quali  passano  o 
sono  confitte  le  gretole,  son  detti  Staggi. 

5.  3.  Quello  che  noi  diciamo  A  BBBrB  UÀ- 
TURO,  O  Vm^ER ATUBO  DB  l'aUCIELLO, 

dicesi  Abbeveratoio ,  Beveratoio. 

5«  4-  G AIOLÀ  ,  e  C AIOLÀ  D*  JOCIBLLI ,   O 

cHiBjfA  ÓAUciBiLt:  dicesi  ad  una 
Quantità  dueceUirmchvusi  in  una  gab- 
bia. Gabbiata.  Fa.  Sacch.  Nov.  187. 
Ordinò  con  un  suo  fante,  che  una  gab- 
biata di  stornelli  giovani,  mescolatovi 
alcuno  pippione,  recasse  dopo  desina- 
re 9  quando  lo  vedesse  col  piovano  al 
frascato. 

GAIOLARO  e  CAIOLARO.  parte,  masch. 
Facitor  di  gabbie.  Gabbiaio. 

GAIOLELLA  e  GAIOLELLA.  dim.  A  GA- 
IOLA. Gabbiuola,  Gabbiuolina,  Gab- 
biuzza. 

GATOLONE  e  CAIOLONE.  accr.  di  CA- 
10LA.  Gabbia  grande ,  ove  si  racchiu- 
dono insieme  più  uccelli ,  od  altri  ani- 
mali. Gabbione.  Fin.  Tiun.  Prol.  Oli 
ebe  bel  passerotto  !  ecci  chi  abbia  il 
gabbione  per  metter  velo? 

GALA.  sust.  femm.  Pompa  che  si  fa  nei 
di  solenni ,  ed  in  occasioni  di  fate  o 
pubbliche  o private,  in  (Aiti,  in  addob- 
bi, in  ornamenti,  ed  in  altre  cose  simi- 
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gitanti.  Gala ,  Pompa.  Bocc.  Nov.  £i. 
29.  La  pompa  fu  grande  e  magnifica , 
ed  ogni  parie  della  casa  de'due  fratelli 
fu  di  lieta  festa  ripiena.  Di  Gala  non 
si  è  potuto  rinvenir  buoni  esempi. 

CALANTAR1ARO.  v.  CHINCAGLIERE. 

GALANTE,  add.  Gentile ,  Grazioso.  Ga- 
lante. Lasc.  Rim.  1.  54-  Stradin  ,  gli 
uomin  galanti  Mantengon  serapremai 
le  lor  parole ,  E  le  promesse. 

$.  1 .  Fare  il  galante  \  vale  presso  di 
noi  Fare  il  zerbino,  il  bello,  V attillato. 
Fare  il. galante.  Bern.  Orl.  ?.  7.  39. 
Il  Conte  Orlando  par  che  sia  in  Levan- 
te A  far  con  orsi  ocon  tori  quisliooe  , 
E  là  è  innamorato ,  e  fa  il  galante. 

5.  2.  Fare  il  galante;  dicesi  pure  pres- 
so di  noi  di  Uomo  che  fa  l  innamorato. 
Fare  il  vagheggino ,  il  cascamorto. 

GALANTERIA,  sust.femm.  Dicesi  di  A- 
more  non  casto  e  puro.  Galanterìa.  Saia 
vin.  Disc.  1.  189-  Solone  ec.  aveva 
pi  cibilo  loro  l'amare,  come  ec.  che  in 
petto  d'uomini  barbari  ec  non  potes* 
se  capire  la  greca  galanterìa. 

%.  Galanterie  ,  al  pluf.,  diconsi  anche 
Gli  oggetti  di  lusso  e  di  lavoro  gentile* 
Galanterìe.  Salvin.  Disc,  a.  u5.  Cioè* 
rone  si  fen  provvederedi  tali  galante- 
rìe, latte  di  mano  d'eccellenti  artefici. 

CALANTOMO  e  GALANTUOMO,  parte, 
masch.  Appresso  di  noi  si  usa  in  senti- 
mento di  Uomo,  nondella  plebe,  maci* 
vilmente  nato.  Uomo  civile*  Vaacr. 
Stor.  L'ambizione  molte  volle,  e  l'a- 
varizia troppo  più  lo  trasportavano  (ti 
Guicciardini  )  che  ad  uomo  civile  e 
modesto  non  convenivano.  Dobbiamo 
qui  avvertire  che  Galantuomo  toscana- 
mente  si  usa  solo  in  sentimento  di  Uo- 
mo dabbene  ed  onorato.  Red.  Lett.  i. 
63.  li  Signor  D.  Ciccio  ha  parlato  per 
V.  S.  altamente ,  e  da  vero  uomo  dà 
lame  e  galantuomo. 

-GALERA,  sust.  feiim.  È  la  prigione  do- 
ve si  tengon  rinchiusi  i  malfattori,con- 
dasmati  a  stare  in  coieria.  Galera,  Er- 
gastolo ,  Bagno.  Segreb.  Fred.  9.  6. 
Un  che  tollera  insieme  tutt'i  tormenti, 
e  di  sete,  e  di  fame  ec  e  di  quanti  mali 
si  possono  figurare  dentro  un  ergasto- 
lo. MA1.M.6.S7.  Veduto  il  tultcNepo  la 
conduce  Ai  bagno,  ove  ogni  schiavo  e 
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galeotto  Opra  qualcosa:  un  fa  le  calze, 
un  cnce,Allri  vende  acquavite,  altri  il 
biscotto.  Di  Galera  non  possiamo  arre- 
care esempi,  che  son  pochi  anni  passa- 
ti, che  questo  vocabolo,  che  significava 
una  Sorla  di  nave  dove  la  ciurma  era 
tutta  composta  di  condannati  al  remo , 
è  stato  detto  alla  prigione ,  in  cui  sono 
oggi  rinchiusi  questi  sciagurati. 

GALESSA.  sust.  feiim.  aorta  di  carro 
fatto  per  uso  di  portare  uomini ,  con 
due  ruote ,  e  con  due  stanghe  d'avanti 
per  essere  sostenuto  e  tirate  dal  cavallo. 
Calesse.  Reo.  Lett.  a.  73.  Se  non  vi 
sono  calessi  di  ritorno ,  non  importa; 
ne  tolga  uno  a  dirittura. 

GAL1ERO.  sust.  masch.  Animai  salvali- 
co ,  di  colore  e  di  grandezza  simile  al 
topo,  madicodapannocchiula,  il  quale, 
senza  mangiare ,  dorme  tutto  il  verno , 
e  si  desta  di  primavera.  Ghiro.  Reo. 
Lett.  a.  74.  La  vipera  ammazza  piti 
facilmente  ec.  uno  scoiattolo,  un  ghi- 
ro, ed  altri  uccelli ,  ed  animaletti  pie* 
coli ,  che  un  animale  grande. 

GALIOTA  e  GALEOTA.  sust.  masch. 
Uomo  ch'è  condannato,  e  che  sta  in  ga- 
lera. Galeotta,  Forzato.  Buon.  Fier.  a. 
4.  i5.  Che  il  Signor  nostro  Vuoi  uo- 
min buonevoglie ,  e  deTorzali,  Perchè 
di  poca  fede,  non  fa  slima. 

GALLERIA,  sust.  femm.  Stanza  princi- 
pale: la  maggiore  della  casa.  Sala. Bocc. 
45.  8.  Trovala  la  giovane  nella  salala 
presono. 

GALLETTA,  sust.  femm.  Dicesi  ad  un 
Pane  tondo  e  schiacciato ,  fatto  molto 
disseccare  nel  forno,  che  si  usa  da  quel- 
li che  flaw^o.  Biscotto.  B0cc.N0v.76. 
16.E  quando  luci  avesti  messi  in  galea 
senza  biscotto ,  e  tu  te  ne  venisti. 

GALLI  ARE.  ver  b.  weut.  È  Mostrare  al- 
legrezza e  Contento  cogli  atti  e  colle 
parole,  come  fa  il  gallo ,  che  va  tron- 
fio e  pettoruto ,  colla  cresta  levata  , 
quando  è  lieto.  Tripudiare,  Trionfare, 
Riugalluzznre.  Salvin.  Aknot.  F.  B. 
4-  3.  4*  Quando  uno  si  rallegra  e  si 
boria  più  dell'ordinario,  diciamo 
Far  galloria,  e  Ringalluzzarsi.  De- 
gli  altri  due  non  arrechiamo  esem- 
jn,  che  non  ne  abbiamo  potuto  trova- 
re di  bene  acconci. 
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GALLINA.  60&T.  fbm il.  Uccello  domestico 
che  è  la  Femmina  del  gallo.  Gallina. 
Bocc.  Gì.  io.  Troverai  unto,  bisunto, 
e  cento  cacherelli  della  gallina  mia. 

5>  1.  Galli  va  stoma:  ditesi  di  Gallina 
più  grossa  dell'ordinar  io,  e  che  ka  po- 
ca cresta.  Gallina  padovana.      *> 

$.2.  Gallina  torca  e  toso  r  esca.  Sor- 
ta di  gaUine^cheè  venuta  dalla  Barbe- 
ria.  Gallina  di  Faraone.  Red.  Ins.  i5& 
Di  tre  diverse  fogge  ne  trovai  nel!'  a- 
slore,  e  nella  gallina  di  Guinea ,  vol- 

?  irniente  delta  gallina  di  Faraone. 
.  Gallina  tvppvta:  è  Quetlache  ha 
molte  penne  a  guisa  di  cappello  sul  ca- 
po. Gallina  cappelluta.  Cecca.  Esàlt. 
Gii.  1.  4-  Il  civanzo  di  monna  Ciondo- 
lino Che  dava  tre  galline  nere  grandi 
Per  averne  due  nane  e  cappellute  , 
Perché  eran  brizzolate. 

«5.  4.  Gauss  a  festiata.  Sorta  di  gal- 
lina  che  ha  le  penne  macchiale  e  me- 
scolale  di  più  colori  sparsi  minuta- 
mente.  Gallina  brizzolata. 

J.  5.  //  gridar  della  gallina  dopo  di  aver 
fatto  l'uovo ,  dicesi  Schiamazzare,  v. 
SCÀCATIARE. 

GALLINACCIO,  sust.  mas™.  Sorta  di 
uccello  domestico,  alquanto  più  grotto 
che  U  gallo,  Pollo  o  Gallo  d'india,  Tac- 
chino. Boom.  Fier.  4.  4«  7*  Passi,  e 
gonfi,  E  spieghi  gallo  d'india  a  suo  ta- 
lento Le  ruote  del  suo  fasto.  Salvi*. 
Biro*.  Fikr.  In  Lombardia! polli  d'in* 
dia  si  ehiainan  pitti ,  cioè  dipinti;  al- 
trimenti tacchini,  cioè  macchiati,  dal 
franzese  tache. 

GALLINARO.  sust.  masch.  Luogo  dove 
stasinole  galline.  Gallinaio.  Car.  Leti*. 
3.  io4»  Gli  alleverete  per  modo  che 
debbano  essere  V  onore  e  la  speranza 
del  vostro  gallinaio. 

GALLINELLA,  dim.  di  GALLINA.  Galli* 
nella,  Gallinella.  Bocc.  Nwp.  Fre*.  63. 
E  qtial  (annoio  pure  gallinelle  Quando 
elle  son  dalle  volpi  assaltate. 

GALLO,  sosr.  mascu.  Il  maschio  della 
gallina.  Gallo. 

GALLONE,  sust.  ukscn.Èuna  Sorta  di 
tessuto  d>  oro  0  d'argento ,  per  uso  di 
guarnizione.  Gallone. 

GAMMA,  sust.  fcmm.  La  parte  delta* 
nimakj  dal  ginocchio  al  piede.  Gamba. 
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$.  Gamme  a  trapanatilo^  a  Gambe 
storte.  Gambe  a  balestrucci. 

G  AMMARO,  sust.  masch.  Animale  acqua- 
tùniche  è  come  una  assai  piccola  rogo- 
sia.  Gambero.  Mono.  i4-  66*  llmuggin 
colfa  trota  e  col  carpione,  Gambero,  e 
nicchio ,  e  calcinello,  e  seppia. 

GAMMAUTTO.  sust.  masch.  Strumento 
chirurgico ,  che  serve  per  aprire  i  tu» 
mori  granài.  Gammautte.  Moro.  27. 
aa.  Perchè  le  dita  gli  tagliava  tulle) 
Salvo  che  al  primoresta  il  gammi  ulte. 

CAMMELLOTTO  v.  CAMMELLOTTO. 

GAMORRA.  sust.  femm.  È  Giuoco  proi- 
bito dalla  legge^  che  si  fa  da  vili  perso- 
ne; ed  anche  il  Luogo  stesso  dove  si  giun- 
ca. Biscazza,  Discaccia.  Fir.  Disc.  Air. 
83.  Tornando  dalla  taverna  furiosi,  or 
dalla  biscazza  disperali ,  or  ec. 

GAMURRISTA.  parte,  masch.  Colui  che 
ghtoca  nelle  qamorrb.  Biscaiuolo,  Bi«- 
scazziere.  Malm.  6.  27.  Uom  vile  fu  , 
ma  biscaiuolo  o  ghiotto.  Albert.  3o. 
8i  fa  T  uomo  ladro,  ghiotto,  lussurio- 
so,  cupido,  avaro,  superbo,  biscazzie- 
re, e  pieno  di  tutti  i  inali  vizi. 

GANIMEDE,  parte:. masch.  Diccsiad  (ti- 
mo che  si  etrebbia,  e  va  tutto  attillato^ 
e  profumato.  Ganimede ,  Cacazibetto-, 
Profumino,Zerbino,  Zerbinotto.  Beo*. 
Fisa.  4-  4-  ^i<  Quando  alcuno  di  que- 
sti profumini  ec.  Passarmi  veggo  pres- 
so, v.  DAMERINO. 

GARANTE,  parte,  masch.  Quegli  che 
promette  per  alimi ,  obbligando  sé  e  il 
suo  avere.  Mallevadore.  Skn.  Bek.Var- 
cr.  4*  3<^  lo  L' entrerò  mallevadore , 
perchè  le  l'ho  promesso,  insino  a  umi 
certa  somma. 

GARANTIRE,  ver*,  att.  Appresso  di  noi 
ha  due  significazioni  ;  quella  di  Pro- 
mettere di  pagar  per  altri ,  e  quella  di 
Difendere,  Proteggere.  Nel  primo  sen- 
timento si  dee  adoperar  solo  Dar  malle- 
verìa, Entrar  mallevadore,  Entrar  pa- 
gatore j*r  alcuno, e  non  Guarent/kr\ 
nel  secondo  si  adopera  bene  Guarentire. 
Ricoro.  Malesp.  198.  Facendo  ba- 
sciare  in  bocca  i  sindachi  da  ciascuna 
parte  e  dare  malleveria  e  sfatichi.  Nov. 
Aot.  Guarentire  U  povero  contro  al 
ricco  e  il  fievole  contro  al  forte,  per- 
chè il  torte  non  lo  sormonti. 
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GARANZIA.  srjsT.  femw.  E  La  promessa 
di  pagar  per  altri  che  fa  ii  mallevadore. 
Malleverìa, Mallevadorìa.  Cro*.  Vell. 
38.  Dovendo  dare  ee.  per  una  malle- 
verìa ch'entrò  per  lui  ec,  fiorini  3o. 
Si  vuole  avvertire  che  in  luogo  di  Mal- 
leverìa non  si  dee  usar  Guarentìgia  ; 
che  la  significazione  di  questa  voce  non 
è  altro  se  non  Salvezza .,  Protezione , 
Difesa. 
GARBANE,  vrrb.  mect.  Si  tesa  in  senti- 
mento di Spddisfare,Credere;  e  dicesi  a 
modo  d'esempio,  Questa  cosa  mi  Gar- 
ba, o  non  mi  Garba;  Questo  tuo  discor- 
so mi  Garba  ,  non  mi  Garba:  e  vale 
Questa  cosa  mi  Soddisfa,  o  non  mi  Sod-m 
disfa  ;  Credo  o  non  Credo  questo  tuo 
discorso.  Soddisfare,  Credere,  Entra- 
re. Fir.  Lue.  i.  3.  Che  dirai  tu  che 
questa  cosa  mi  entra  ? 
GARRIZZARE.  vkrb.  wkìjt.  Soddisfare , 
Contentare,  Persuadere,Esser  secondo  il 
desiderio,  il  piacere.  Gatteggiare ,  Gar- 
bare.CeccH.  Cor*,  a.  7.  E  per  quell'a- 
cqua ancora(a»dare)Non  mi  garbeggia. 
GARBO,  sust.  masch:  È  voce  toscana,  e 
*si  usa  da  noi  in  varie  significazioni,tal- 
volta  bene ,  talvolta  male. 
5.  1.  Garbo  ,  si  usa  da  noi  a  significare 
Abilità,  Attitudine  congiunta  con  una 
certa  grazia  e  leggiadria  a  far  qualche 
cosa.  Garbo.  Varch.  Lez.  564-  Chi  ne- 
gherà che  Ciano  profumiere  così  gob- 
bo non  abbia  grazialo,  come  noi  dicia- 
mo volgarmente,  garbo  in  tutte  le  cose? 
5.  a.   Uovo  di  garbo,  malamente  si  a- 
dopera  da  noi  a  significare  un  Uomo 
che  abbia  giudizio,  saviezza-,  che  tosca- 
namente Uomo  di  garbo  vale  Onorato, 
Galantuomo  ,  Dabbene:  e  si  ha  a  dire 
Uomo  di  senno,  Assennato,  Savio,  Giu- 
dizioso. 
5.  3.  Garbo  ,  dicesi  anche  per  Modo  di 
'  trattar  colle  persone.  Garbo ,  Modo , 
Maniera.  Rkd.  Lett.  9.  9.  Ho  potuto 
ricavare  da  alcune  notizie,  avute  que- 
sta state  prossima  passata  da  un  nomo 
di  ottimo  garbo.  Bocc.  Nov.  i3.  is. 
Quanto  alcuno  altro  esser  potesse  co- 
stumato e  piacevole,  e  di  bella  ma- 
niera. 
$.  4-  Garbo,  si  adopera  ancora  per  For- 
ma, Figura;  ed  hassi  a  dire  Forma , 
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Figurai  :  che  Garbo  in  toscano  signi- 
fica propriamente  Curvatura ,  Piega- 
mento in  arco  di  alcune  opere. 
GARGIA.  sust.  few*.  È  Quella  parteche 
è  al  di  dentro  dd  capo  del  pesce,  la  quale 
è  a  foggia  ài  una  trina  rossa, e  che  si  to- 
glie via  quando  si  cuoce.  Garza.  Questa 
voce  in  questo  sentimento  non  è  regi- 
strata, ma  cosi  oggi  si  dice  in  Firenze. 
GATTA,  shst.  pemm.  La  femmina  del 

gatto.  Gatta. 
5. 1  Gatta  cbcata.  Sorta  di  giuoco  che 
si  fa  di9  fanciulli:  ed  è  lo  stesso  che 
CECATELLA.  v. 
5.  2    Gatta  frustata  :  dicesi  per  i- 
scherzo  ad  Uomo, quando,  trovandosi 
in  alcun  luogo  dove  sia  molta  gente  e 
di  alto  afforesta  tutto  confuso  e  come 
sbalordito,  e  non  osa  accostarsi  ad  al- 
cuno,.™ parlare.  Gatto  frugato.  Macm. 
7.  9.  Ma  quando  e'vede  con  la  «porta 
piena  Giugnere  alfine  il  suo  gatto  fiu- 
gato. 
GATTARO.  sust.  masch  Buco  che  si  fa 
alle  imposte  delVuscio,  affinché  la  gatta 
possa  passare.  Gatta iola ,  Gattaiuola, 
v.  BUCO. 
GATTELLA  e  G ATTILLO,  dim.  A' GAT- 
TA e  GATTO.  Gattina  e  Gattino. 
GATTO,    sust.  masch.   Animai  nolo. 

Gatto. 
5.  Gatto  maimoxr.  Specie  di  scimmia 
con  coda.  Mammone,  Gatto  mammo- 
ne, Gattomammone.  Pass.  36 1.  Di- 
cendo ch'è  un  animale  a  modo  d'un 
satiro,  o  come  od  gattomammone  che 
va  la  notte.  . 

GATTONE.  accr.  di  GATTO.  Gattono. 
GAVINA,  sust.  femm.  Uccello  acquatico 
che  hct lunghe  ah,  e  che  in  tempo  di 
tempesta  si  vede  volare  sul  mare.  Gab- 
biano. Red.  Oss,  Ak.  i£8.  Ma  che  ram- 
mento ec.  le  cicogne,  i  gabbiani,  o  mu- 
gnai ,  le  provine,  i  pa lettoni? 
GELARE ,  in  sentimento  di  Divenir  fred- 
do e  ge(ato,appresso  di  noi  si  usa  sola- 
mente  in  forma  neutro  passiva, e  tosca- 
namente ha  la  forma  neutra  eia  neutro 
passiva.  Gelare,  Gelarsi.  Pallad.  Caf. 
9.  A  piedi  scalzi  ...  vi  possano  andare 
senza  gelare  i  piedi. 
5.  1  Gei  are  ,  tu  forma  neut.  pass,  mal 
si  adopera  a  significare  il  Congelarsi 
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deW  acqua,  ed  altre  cose  Kquide/per  io 
freddo.  Ghiacciare.  G.  Vil.  8.  81.  4- 
Ghiacciò  il  Rodano,  sicché  vi  si  poteva 
passare  a  piedi. 

5.  a.  G  slake,  alt., detto  del  vino,  e  detrae- 
qua.  Ghiacciare,  Agghiacciare,  v.  AN- 
NE V  ARE. 

J  3.  Gelare- r  venti?  dieesi  di  QudFef- 
fette  che  fanno  le  Còse  agre  0  aspre  ai 
denti.  Allegare ,  ed  Allegarsi  i  denti. 
Mob.  S.  Greg.  Li  denti  di  ciascun  uo- 
mo, il  quale  mangerà  l'uva  acerba,  si 
allegheranno. 

GELATINA.  sust.  femm.  Brodo  rappre- 
so, nel  quale  timo  sta$i,per  lopm,cotti 

-  piedi,  capo,  e  cotenne  di  porco,  o  altra 
carne  viscosa ,  e  infusori  dentro  aceto, 
ovino,  e  spezierk.  Gelatìna.  Malm.  6. 
27.  Perch'io  non  ho  qui  roba  da  gabella, 
Se  non  un  po'  d'alloro  a  Proserpìna 
Porto ,  perdi'  ella  fa  la  gelatina. 

GELATO,  sust.  masch.  Sorta  di  bevanda 
congelata.  Sorbeiio.S  a  i,v  i  n .  Paos.Tosc. 

1.  36i.  L' ingegnoso  lusso,  e  sorbetti, 
e  gragnolate ,  e  cantieri ,  e  tante  dili- 
cate  ghiacciate  bevande  ha  inventate  , 
e  messe  in  uso. 

GELONE,  v.  ROSOLA.  , 

GELOSIA,  rosi»,  femm.  È  QubIF  ingrati- 
colato, che  si  tiene  alle  finestre,  e  per 
lo  più  defmonasterii  per  vedere  e  non 
esser  veduto.  Gelosìa.  Cecch.  Domz.  i  . 

2.  Innamorato  Ch'  arde  le  gelosie  col 
fiato ,  e  fora  Le  impannate  con  gli 
occhi. 

GEMELLO,  add.  Quegli  eheé  nato  con  un 
altro  in  un  medesimo  parto.  Gemello , 
Binalo.  Tbat.  Seoa.  Cos.  Don,  Uno  di 
questi  binati  morì  sufetlo,ralcro  bina- 
to campò  v  sano  lungo  tempo. 

GENERALITÀ,  sust.  Firn*.- È  vote  tosca- 
na ,  che  mal  si  adopera  a  significare  La 
maggior  parte  degliuommi:  e  si  hau  di- 
re:llcomunedegli  uomini,odella  gente, 
0  tàmii.  Srgiirii.- Par.  Ihstr.  ri.  r. Da 
ciò  anche  procede,  che  il  comune  della 
gente  più  si  lasci  convincere  dagli  e- 
sempr. 

GENEROSO,  add.  Che  ha  generosità.  Ge- 
neroso. 

5.  Generoso,  aggiunto  a  vino ,  vale  Po- 
deroso ,  Che  ha  molta  forza.  Gene- 
roso. Red.  Cors.2.  i4«  Tutto  quel  VÌ- 
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no  più  generoso ,  e  più  forte  ec. 

GENIO,  sust.  MAsca.  Èvocetoscana,  che 
mal  si  adopera  oggi,  e  gallicamente,  a 
significare  Uomo  di  alto  e  sublime  inge- 
gno*, e  si  vede  dato  pur  sovente  questo 
nomea  sciamali  che  mai  non  fur  vivi  : 
e  si  ha  a  dire  toscanamente  Uomo  di 
grande,  alto ,  sublime  ingegno.  Lab. 
ai.  Delle  quali  a  pena  le  particelle  e- 
streme  si  possono  dai  più  sublimi  in- 
gegni comprendere. 

5.  1.  Genio,  per  Inclinazione  <F  animo , 
Affètto.  Genio.  Reo.  Est.  Nat.  108.  Vi 
assicuro  che  il  mio  genio  nell'  inchie- 
sta del  vero,  altro  diletto ,  che  impa- 
rar non  trova. 

5.  2.  Andare  a  genio;  vale  Piacere,  Ag- 
gradire. Andare  a  genio.  Rrd.  Cons.  2. 
17.  Pigli  brodo  di  qualsivoglia  sorta, 
che  più  gli  vada  a  genio. 

5.  3.  Con  genio;  vale  Volentieri,  Di  buo- 
na voglia. Con  genio,  Di  genio.  Salvi*. 
Paos.  Tose.  1.  i3o.  Or  non  vi  ha  co*a 
al  mondo  a  cui  l'uomo più  di  ge- 
nio si  renda  e  di  buon  grado  che  alla 
virtù. 

GENTAGLIA,  sust.  femm.  Gente  vile  ed 
o66tetta.Gentaglia, Canaglia.  Croiuch. 
166.  Al  quale  molta  gentaglia  gli  an- 
daro  dietro  inverso  Roma. 

GENTARELLA.  sust.  femm.  Gente  di  po- 
co pregio  e  nome.  Genterella.  Cecch. 
Dissim.  1.  a.  Queste  son  genterelle, 
che  con  danari  si  fanno  fere  ogni  cosa. 

GERGONE.  scs-r.  masch.  Spezie  di  dia- 
mante di  pochissimo  pregio.  Giargo- 
ne.  Zioald.  Andr.  io3.  Diamante, 
giargoni  ec.  queste  sono  le  pietre 
vertndiose. 

GESSO  e  ISSO.  sust.  masch.  Sortadi pie- 
tra cotta,  della  quale  si  fa  vari  tm.Ges- 
so.  Baldi*.  Voc.  Dis.II  gesso  da  sarti, 

Srima  sorte^erve  anche  ai  nostri  arte- 
ci  per  fare  i  chiari  nei  disegni ,  che 
tonno  di  matita  rossa  o  nera  su  i  Co- 
pi i  cotoniti. 
$.  Gesso  e  Isso  nr  presa.  Quel  gesso 
che  serve  agli  scultori  e  gettatori  di 
metalli,  per  formare  i  modelli  dell 'opere 
che  debbono  gettare,  e  per  formare  cose 
di  rilievo  artificiali  e  naturali.  Gesso 
da  far  presa,  Gesso  da  muratori.  Bal- 
di*. 
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GHERMINELLA,  sust.  femm.  Inganno, 
Baratterìa.  Gherminella.  Gbcch.  Dot. 
5.  i .  Gli  servitori  hanno  dì  propria  na- 
tura il  far  di  queste  gherminelle. 

GIACCHETTO,  parte,  masui.  Giovane 
servitore,  che  sovente  i  signori,  caval- 
cando, si  menano  dietro  pure  a  cavallo. 
Fantino. 

GIALLUOGNO  e  GIALLUOGNOLO.  adi>. 

•  Che  pende  al  color  giallo;  ed  è  propria- 
mente un  Giallo  scolorito,  Giallogno, 
Giallognolo.  Reo.  Vip.  2.  8.  Il  veleno 
viperino  non  è  altro,  che  uu  certo  li- 
quore giallognolo. 

GIALLORE,  sust.  mascii.Astb.  di  GIAL- 
LO. Giallore ,  Giallume,  Giallezza. 
V01.G.  Ras.  Molte  infcrmiladi  avven- 
gono della  collera  rossa,  siccome  itte- 
rizia ,  cioè  giallore ,  e  pustole  rosse. 

GIAMBERGA,  sust.  femm.  Sorta  di  abi- 

.  to  da  uomo,  che  giugne  fino  alla  piega* 
turarci  ginocchio.  Giubba,  Giubberel* 
lo.  È  da  avvertire  che  Giubba  altra 
volta  significava  un1  altra  Maniera  di 
veste  al  lutto  diversa  da  quella  di  og~ 
gigiorno  \  ma  oggi  in  Firenze  Giubba 
non  altro  suona  che  la  nostra  Giam* 

BBRG.4. 

GIARHA.  sust.  femm.  Sorta  di  vaso  di 
cristallo ,  per  uso  di  bere.  Giara.  Red. 
Ahnot.  Dir.  Giara,  vaso  di  cristallo 
senza  piede,con  due  manichi,  per  uso 
del  bere.  È  voce  portata  in  Italia  da- 
gli Spagn  uo!i. 

ClÀRRETELLA  e  GIARRETTA.  d<m.  di 
GIARRA.  Giaretta.  Red.  Cons.  i.  i63. 
Se  la  notasi  svegliasse,  e  avesse  sete, 
bevesse  un'altra  giaretta  d'acqua. 

GILÈ.  sust.  ma  seti.  Sottoveste  che  cuopre 
U  petlo,ed  ha  due  lasche  davanti.  Pan- 
ciotto. 

G1LEPPO.  sust.  màscii.  Acqua  in  cui  è 
stato  bollito  zucchero,  chiarita  con  al- 
bume d'uovo.  Giulebbe,  Gjulebbo.  Ri- 
cett.  F10R.95. 1  giulebbi,  egli  scirop- 
pi con  zucchero  e  con  mele  si  colan 
pel  feltro,  0  altro  panno  lana 

G1NELLA  e  INELLA.  sust.  femm.  Di- 
cesi  presso  di  noi  ad  Una  piccola  e  sol- 
til  trave,  che  serve  per  vari  usi.  Travi- 
cella  ,  Travicello. 

GJNGIVA.  susr.  femm.  La  carne  che  ri- 
cuopre  e  veste  gli  ossi  dette  mascelle. 
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Gengiva,  Geogìa,  Gtnglva,  Gingia.  Cu. 
5.  a.  iS.  Se  si  mangiano  (le  mandorle) 
verdi,  innanzi  ch'abbiano  cortecce, 
confortano  le  gengive. 

GIOIA,  sust.  femm.  Pietra  preziosa. 
Gioia. 

5.  1.  Gioia,  figurai,  si  dice  ad  Uomo, 
0  Cosa  molto  da  pregiare ,  e  di  molto 
valore.  Gioia.  Dant.  Rim.  3.  Ciò  che 
m'incontra  nella  mente  muore,  Quan- 
do vegno  a  veder  voi ,  bella  gioia. 

5.  2.  Gioì  a  ,  e  Bella  gioia  :  si  dice  al- 
l'Uomo ironicamente,  quasi  tacciando- 
lo di  malizia,  0  di  dappocaggine,  o  di 
Jualsivoglia  altro  vizio ,  o  maneamen- 
h  Gioia ,  Bella  gioia.  Docc.  Nov.  68. 
ai.  Ed  essi  voi  km  pur  darti  a  questa 
bella  gioia. 

5.  3.  Gioia  ,  si  dice  pure  ironicamente  a 
cose  inanimate,  che  san  brutte,  e  di  po- 
co pregio.  Gioia.  ' 

$.  £.  Gioì  a,  vale anche  Allegrezza,  Giub- 
bilo, Giocondità.  Gioia.  Dàst.  Inf.  i. 
Percliè  non  sali  il  dilettoso  monte,Ch'è 
principio  e  cagion  di  tutta  gioia  ? 

GIORDE.  y.  IORDE.    ^ 

GIOVEDÌ'  MORZILLO.  È  V  Ultimo  giovedì 
del    Carnovale.  Berlingaccio.  L&sc. 

•  IflTRdDv  Stasera  è  giovedì ,  e ,  come 
voi  sapete,  non  quest'altro  che  verrà, 
ma  quell'altro  dipoi  è  berlingaccio, 

GIOVEDÌ'  DE'  PARENTI.  ÈUPenuUitno 
giovedì  di  Carnovale.  Berlingaccina,  ' 
BcrlingacciuolQ. 

GIRARE,  vemì.  heut.  Roteare,e  Muover - 

>  si  in  giro.  Girare. 

J.  1.  GiRARQunlwogo:  vale  Aggirarsi  per 
esso.  Andarvi  attorno.  Gìwveunluogo. 
Salvir.  SeM>F.  5.  9&  Quivi  essendo 
Abrocome,  pensò  di  girar  l'isola,  e  far 
ricerca  d'Aazja,  se  a  sorte  ne  intem- 
desse  novella. 

5.  a.  Gì  bare  donarlo  polizze  ai  alcuno; 
vale  Assegnarle  in  pagamento  ad  alcu- 
no. Girar  danari,  pòlizze.  Vino.  Ma  ut. 
Lett.  26.  Dell'i  quattromila  ducati  del- 
la mercè  di  Sua  Maestà  se  ne  girava 
una  parte  a  Fabrizio,  l'altra  al  barou 
di  Gorneto. 

GIUDICATO,  sust.  mascr.  È  voce  tosca- 
na) che  ha  diverse  significazioni ,  che 
non  accade  di  qui  registrare  -7  ma  mal 
si  adopera  oggi  a  significare  U  Luogo 
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dove  il  giudice  tiene  ragione:  e  dee*  di' 
re  Corte,  v.  CORTE. 

GIUMENTA  e  10M MENTA,  sust.  fbmm. 
La  femmina  del  cavedio.  Giumenta. 
Ott.  Com.  Irf.  3o.  Lascio  a  Gianni 
Schicchi  de' Cavalcanti  la  giumenta 
mia. 

GIUNCATA  e  IONCATA.  sust.  femm* 
Latte  rappreso,  che,  senza  insalare,  si 
pone  tra  giunchilo  tra  le  foglie  di  felci 
o  d'altro.  Giuncata.  . 

GIUNCO  e  1UNCO,  sust.  mascr.  Pianta 
di  stelo  diritto,  flessibile,  e  senza  nodi, 
la  quale  cresce  ordinariamente  presso 
Vacqua,  ed  anche  nell'acqua  slessa:  ese 
ne  fa  legami,  stuoie,  ed  altre  simili  co* 
se.  Giunco.  Ott.  Con.  Porg.  i.  65. 
Giunco  si  è  una  pianta ,  la  quale  non 
porta  foglie  né  bronchi. 

GL!(IOMMERO.sdst.masch.  Palla  di  filo 
ravvolto  ordinatamente ,  per  comodità 
di  metterlo  in  opera.  Gomitolo.  Buach. 
i.  67.  Chi  cercasse  con  pena  Per  ritro- 
vare il  capo  di  un  gomitolo. 

GLORIOSO,  ado.  Suole  adoperarsi  unito 
à'nomi  Testa,  Cervello,  e  simili,  dicen- 
dosi Questi  ha  una  testa,  ha  un  cervel* 
loGionroso;e  vale  che  egli  è  Stravagan- 
te, Capriccioso',  e siha a  dire  Testa  Bi* 
slacca,Bisbelica;Gervelk>  bislacco,Cer- 
vcl  balzano.  Bean.  Orl.  3.  3.  3a.  So 
ben  che  Rodomonte  non  lo  crede-Ch V 
se  ne  rìde  quel  cerve!  balzano.  Pros. 
Fior.  6.  200. 11  soo  capo  si  converti 
in  una  a  rei  ma  estosa  padella, onde  egli 
ebbe  campo  di  friggere  anche  dopo 
morte  quel  suo  cervellone  bislacco. 

GNUOCCOLO.  sust.  masch.  Sorta  di  pa- 
stume, che  mangiasi  0  cotto  in  brodo, 
o  incaciato.  Gnocco. 

$.  Gsvoccolo ,  dicesi  .pure  ad  Uomo 
grossolano,  tondo,  grosso*  Gnocco. 

GOLIO.  sust.  masch.  Desiderio  che  si  ha 
di  alcuna  cosa.  Voglia,  Volontà,  Desi- 
derio,  Brama.  È  da  avvertire  che  Vo- 
glia e  Volontà  esprimono  solo  Un  sem- 
plice movimento  dell  animo  verso  una 
cosa\  che  Desiderio  è  più  di  Voglia  ;  e 
Brama  significa  un  Appetito  ancora  più 
forte. 

$.  Gotto,  dicesi  anche  a  Quella  macchia, 
o  altro  segno  esteriore,nato  all'uomo  in 
qualche  parte  del  corpoì  e  che  da  alcu- 
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ni  si  crede  venire  da  soverchio  appetito 
della  madre,  mentre  era  gravida,  di 
quel  cibo ,  bevanda ,  o  altra  smil  cosa 
rappresentata  da  quella  macchia.  Vo- 
glia. Cecch.  Spir.  5.  5.  E'  mi  torna  a 
memoria  che  Eusebio,  0  Aldobrando, 
ha  sulla  spalla  qui  Una  voglia  di  un 
fungo. 

COLIUSO.  add.  Dicesi  appresso  dinoipro* 
priamenle  a  Colui  cui  facilmente  vien 
voglia  di  cibi  e  bevande  che  egli  vegga, 
o  delle  quali  ode  parlare.  Goloso  , 
Ghiotto. 

GOMENA,  susr.  femm.  Grosse  funi  che 
si  adoperano  nelle  navi,  spezialmente  ad 
attaccarle  ancore.  Gomena.  Sgarse. 
Crist.  Jstr.  3.  24.  7.  Minore  assai, 
che  non  è  fra  le  tele  de'ragni,  e  le  go- 
mene delle  navi. 

GOMITO ,  GUMMETO  e  VUTO.  sust. 
masch.  Congiuntura  del  braccio  dalla 
parte  di  fuori.  Gomito. 

GOMMA,  sust.  femm.  Sostanza  viscosa, 
.  che  esce  da  alcuni  alberiper  la  scorza. 
Gomma,  Oricbicco.  Sag.  Nat.  Esp.66. 
Si  potranno  sopra  ciascuno  di  essi  ap- 
piccare esteriormente  con  gomma  due 
striscette  di  cartapecora. 

5.  1.  Gomma  arabica  ,  Gomma  ammo- 
niaca, Gomma  elastica',  sono  diverse 
specie  di  gomme  $  e  toscanamente  sono 
pur  dette  aU'istesso  modo. 

J.  2.  Gomma,  dicesi  anche  ad  Una  sorta 
di  male,  che  si  dimostra  con  enfiatela  o 
tumori  in  varie  parti  del  corpo.  Gom- 
ma. Fir.  Rim.  139.  Non  dorma  mai  la 
notte  per  le  doglie,  E  sia  ripien  di  gom- 
me d'ogn'  intorno. 

GONFIORE,  sust.  masch.  ET  Ingrossare, 
e  Rilevarsi  delle  carni,  proprio  de'cor- 
pi,  e  delle  loro  membra.  Enfiatura,  En- 
fiagione. Buon.  Fjer.  45.  i5.  Guarda 
com'io  Più  del  solito son  qui  ricresciu- 
ta ;  Questa  è  tutta  enfiagione. 

GpNNELLA.susT.FEMM.  Veste  femminile, 
che  dalla  cintura  giunge  alle  calcagna. 
Gonna,  Gonnella.  Skrm.  S.  Ag.  Questa 
è  vesta  senza  tignuola,  gonnella  senza 
macula. 

GORGA,  sust.  femm.  Dicesi  Una  certa 
pronunzia  aspirata  e  gutturale  ,  come 
in  certe  parole  sarebbe  quella  dé'Fioren- 
tini.  Gorga,  Gorgia.  Salvi».  Arnot.F. 
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B.  a.  3.  1 1.  Come  chi  dice  Granduca, 
per  {sfuggire  la  gorgia  di  quello  die 
dice  Granducca. 

GOVERNÀRE.VBRB.  att.  Dettodicavalli, 
cani,  polli,  uccelli,  ec.,vak  Averne  cu- 
ra, dando  loro  mangiare  e  bere.  Lasc. 
Pjhz.  5.  9.  Cartello,  vanuc  in  casa ,  e 
corri  all'uscio  di  dietro  che  v'è  legala 
la  mula  ec.  e  governala. 

J.  Gor errare,  trattandosi  di  terreno ,  e 
di  pianta,  vale  Concimare.  Governare. 
Vett.  Colt.  55.  Mi  sono  proposto  ec. 
di  celebrare  la  pianta  in  sé,  e  mostra- 
re la  gentilezza  e  leggiadria  dell'uli- 
vo ,  e  come  si  debbano  governare. 

GOVERNATA,  sust.  femm.  Qucllaquan- 
tità  di  biada,  che  si  dà  in  uno,  volta  ai 
cavalli ,  0  altri  animali.  Prebenda  \  e 
più  propriamente  Profenda.  Cr.  9.  5. 
3.  Anche  è  ulil  cosa  che  il  cavallo  spes- 
samente mangi  in  terra  allato  ai  pie 
d'innanzi,  sicdiè  appena  possa  la  pro- 
fenda e  'I  fieno  pigliar  con  bocca. 

GOZZOVIGLIA,  sdst.  femm.  Stravizzo , 
Mangiare  che  si  fa  in  allegrezza  e  in 
brigata.  Gozzoviglia,  Gozzoviglio.Loa. 
Meo.  Bboh.  2.  Piace  molto  a  costui  la 
malvagia,  E  ritrovarsi  in  gozzoviglia 
e  in  tresca.  Buon.  Fier.  4-  *•  u.  la 
sul  buono  Del  gozzoviglio  ior,  quando 
più  prò  Facea  lor  Io  stravizzo. 

GOZZOVIGLIARE,  verb.neut.  Fare  goz- 
zoviglia. Gozzovigliare.  Red.  Dit.  3?. 
E  ira  noi  gozzovigliando,Gavazzando, 
Gareggiamo  a  chi  più  imbotta. 

GRADA  è  lo  stesso  che  GRADIATA. 

GRADIATA.  just.  femm.  Ordinanza  di 
più  gradini.  Gradinata,  Scala,  Scalèa, 
Scalere,  Scalinata.  Dawt.  Par.  17.  E 
com'è  duro  calle  Lo  scendere,  e  I  salir 
per  l'altrui  scale.  Vogliamo  qui  notare 
che  Scalere,  e  Scale dicesipropriamen- 
te  delle  Chiese ,  od  altri  grandi  edifici. 
Be*v.  Cell.  Scontralo  un  acquaruolo 
ec.  chiamatolo  a  me,  lo  pregai  che  mi 
levassi  di  peso ,  e  mi  portassi  in  sul 
rialto  delle  scalere  di  S  Pietro. 

GRADO,  sust.  masch.  Quella  parte  della 
scala,  su  la  quale  l'uomo  pone  il  piede 
per  salire  o  per  discendere.  Grado,  Sca- 
glione, Scalino.  Bocc.  Nov.  i5. 7.  Alla 
quale  come  Andreuccio  fu  presso,  essa 
incònlrogli  da  tre  gradi  discese.  Fa. 
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Sacch.  Nov.  i5i.  Quante  volte  il  di 
hai  salito  e  6ceso  la  scala  tua?  ec.  Or 
mi  di'  quanti  scaglioni  ha  ella  ?  Sidee 
avvertire  che  Grado,  Scalino ,  e  Sca- 
glione si  dice  di  ogni  sarta  di  scala  ;  e 
Gradini  si  dicono  solo  quelli  de"  troni  e 
degli  altari. 

$.  1.  Guado,  significa  pure  Posto,  Digni- 
tà, Stato.  Grado.  Ambt.  72.  Le  poste 
mense  nulla  altro  espellami,  si  riem- 
pierouo  d'uomini  e  di  donne,  e  ciascu- 
na tenne,*  secondo  il  suo  grado,  lo  scan- 
no. Tass.  Gen.  5.  i4- 1  gradi  primi  Più 
meritar,  che  conseguir  desio. 

5.  *.  Stare  al  suo  grado  :  vale  Serbar 
la  propria  dignità.  Tenere  il  suo  gra- 
do. Lasc. Sibili*.  3.  i.Se  voi  fate  tanto 
conto  dell'onore, tenete  il  grado  vostro. 

GRADUARE,  verb.  att.  Conferire  alcun 
grado  o  dignità.  Graduare. 

GRAGNO,  GRANCIO  e  RANCIO,  sust. 
masch.  Insetto  noto ,  che  suole  appet- 
tarti negli  angoli  de9  muri  a  tessere  la 
ragna.  Ragno,Ragnatelo.  Ciac.  Gell. 
8.  188.  Dove  tu  vedrai  ec.  i  ragni  ten- 
dere mollo  consideratamente  i  lacci , 
per  prendere  alcuni  animaletti ,  per 
cibarsene.  Ott.  Com.  Inf.  17.  3i6. 
Pallas  la  percosse ,  e  di  femmina  la 
converti  in  ragliatelo,  eia  sua  tela  in 
tela  di  ragna  telo. 

J.  Quella  tela  che  tessono  iragni,  la  quale 
da  noi  è  detta  Pulir  1  a  e  Tela  de  cra  - 
gno\  dicesi  in  toscano  Ragnatela ,  Ra- 
gnatele Ragna,  Ragno,  v.  FULINIA. 

GRAMMEGNA.  sdst.  femm.  Pianta  che 
nasce  né1  terreni  spontaneamente ,  mol- 
tiplica presto,  e  si  dà  a  mangiare  acca- 
valli. Gramigna.  Ambt.  Ifi.  Né  è  di 
quella  via  il  suolo  dall'arido  paleo  oc- 
cupato, né  in  tutto  la  cuopre  l'abbrac- 
ciarne gramigna. 

GRANATI  GLIA.  sust.  femm.  Sorta  di 
gioia  del  color  del  vin  rosso ,  della 
quale  si  fa  ordinariamente  collane  e 
pendenti  da  donne.  Granata,  Granato. 
Buon.  Fier.  4.  a.  7.  Ozingana,  quel 
vezzo  di  granati  Che  tu  sciogliesti , 
eh  barona ,  dal  collo  L' altr'  ier  di 
quel  bambin. 

GRANATO,  sust.  masch.  Frutto  buono  a 
mangiare ,  che  racchiude  in  se  gra- 
nellali rossi  e  vinosi,  divisi  da  una  pel- 
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Uccia  gialla  m  più  luoghi.  Granato , 
Melagrana,  Melagranata.  Ar.&M.  Colt, 
i.  19.  Veggia  il  granato  pio,  che  den- 
tro asconde  Sì.  soavi  rubili.  Yjt.  SS. 
Pad.  1.  ao5.  Portando  uve  passole,  e 
melagrane  ^  e  altre  colali  cose.  Volg. 
Mes.  Togli  ec.  granella  di-roelegra- 
nate  acetose  arrostite. 

5»  1.  Quelle  che  da  noi  son  dette  Àcixi? 
di  cBANATo^diconsi  Granelline  e  pro- 
priamente Chicchi.  Salvi*.  Calmm.  0 
fanciulle  ,  il  rossor  corse ,  qual  havo 
Colore  rosa  mattutina,  ochicco Di  me* 
lagrana. 

$.  a.  /  fiori  del  mdogranato  tono  pro- 
priamente detti  Balauste,  Balaustre  ,  e 
Balaustri.  H.  Aidobk.  Prendete  galla 
muschiata  ec.,  scorze  di  melegranate, 
e  balauste  ,  cioè  fior  di  melegranate. 

$.  3.  L'albero  che  produce  la  Melagrana* 
ta,  il  quale  da  noi  viendetto pure  Gra- 
nato, in  toscano  dicesi  Granato  e  Me- 
logranato.  Fi  log.  7.  85.  E  per  mezzo 
a  fronte  al  ipaitno  un  bellissimo  mo- 
logranato. 

GRANAVUOTTOLO  e  GRANAVOTTO- 
LA.  sust.  Animale  tenuto  come  veleno- 
«0 ,  di  forma  simile  al  ranocchio.  Ro- 
spo, Botta.  Fa.  Sacch.  Op.  Uiv.  90. 
Botta  è  una  fierucola  che  vive  di  ter- 
ra ,  e  per  paura  eh'  ella  non  le  ven^a 
meno ,  non  ardisce  mai  di  tòrsi  fame. 

GRANCEFELLONE.  sost.  màsch.  Gros- 
90  e  massiccio  «rrot*e.Granchionc,Scer- 
pellone,  Strafalcione,  Farfallone.CAB. 
Apol.  1 91.  Vedete  che  granchionison 
questi  ;  e  quanti  se  ne  *on  cavati  d'un 
sol  bucolino  di  questo  vostro  sapere. 
Vàuch.  Ercol.  98.  Dire  farfalloni  ? 
scerpelloni ,  e  strafalcioni ,  si  dice  di 
coloro  che  lanciano,  raccontando  bu- 
gie e  falsità  manifeste. 
GRANCIO  0  RANCIO,  sust.  masch.  Ani- 
male del  genere  de'  crostacei,  che  vive 
nell'acqua.  Granchio:  e  la  femmina  del 
granchio  dicesi  Granchiessa.  Alam. 
Golt.5.i35.  Chi  del  fiume  corrente  in- 
torno appende  1  tardissimi  granchi. 
^.i.PiGiuns  no  orancio,o  nu  jm.vc/o: 
vale  Pigliare  errore ,  Ingannarsi.  Pi- 
gliare un  granchio,  Pigliare  un  gran- 
ciporro ,  Fare  un  mazzo  di  granchi, 
Pigliare  un  granchio  a  secco.  Rem. 
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Orl.  1.  1 5.  3.  In  nessun' altra  cosa 
I'  uom  piti  erra  ,  Piglia  più  granchi -, 
e  fa  maggior  marroni  Certo,  che  nel- 
le cose  della  guerra.  E  Rim.  7.  Per- 
chè m' han  detto  che  Virgilio  ha  pre- 
so Un  granciporro  in  quel  verso  d'O- 
mero ,  Il  qual  non  ha,  con  riverenza, 
inteso.  Kkd.  Lkt.  i.  i 38. Anco  in  que- 
sto il  Biasio  piglia  un  granchio  a  sec- 
co ,  e  s' inganna  fortemente. 

$.  %.  Grancìo,  dicesi  ancora  al  Bagno. 
v.  GRAGNO. 

GR  ANCtTIBLLO.om.dt  GRANClO.Grau- 
ch'ietto ,  Cranchiolino. 

GRANC1T0  e  RANCHO,  add.  Dicesidi 
Cosa  che  per  vecchiezza  comincia  ad 
ingiallire,  e  divenir  putrida  ;  e  dicesi 
segnatamente  del  lardo,  e  del  salame. 
Rancio,  Rancido,  Vieto.  Moro.  1.  la. 
Acciocché  questa  carne  non  s*  insaliv 
E  che  poi  secca  sapesse  di  vieto. 

GRANFA,  sust.  femm.  Piede  comune* 
mente  &  animai  quadrupede.  Granfia, 
Zampa.  Salvi».  Buon.  Fisa.  Ogni  mio 
acquisto  aggraffi  ,  cioè  aggranfi  colto 
granfie,  con  gli  artigli  rapaci.  Buttai. 
a.  18,  E  '1  gatto ,  come  accorto  ,  Tel 
prese  con  le  zampe  pel  ciuffetto. 

GRANFATA.  sost.  femm.  Colpo  di  som* 
pa.  Zampata. 

GRANITA,  sust.  pbmm.  Sorbetto  di  limo- 
ne  o  or ancia^non  perfettamente  conden- 
sato ,  ma  alquanto  liquido.  Gragnola- 
la, Gramolati:  maoggipiùcomunemen- 
te  dicesi  in  Firenze  Gramolata.  S/uv. 
Paos.  Tose.  i.36i.  L'ingegnoso  Imso 
e  sorbetti,  e  gragnolate,  e  cantieri,  e 
tante  delicate  ghiacciate  bevande  ha 
inventate ,  e  messe  in  uso. 

GRANODINIAcCRANONE.  sust.mascii. 
Sorta  di  biada,  di  cui  si  fapancpc'con- 
iadini,e  dossi  mangiare  opporci  per  in- 
grassare. Formentone  >  Gran  turco , 
Gran  siciliano. 

GRANOLIATA  e  GRANDINATA,  sust. 
femm.  Pioggia  furiosa  di  grandine. 
Gragnuola,  Grandine.  Booc.  Nov.  £7. 
5.  Dopo  molti  tuoni,  subitamente  una 
gragnuola  grossissima  e  spessa  co- 
minciò a  venire. 

GRANOLO  ,  e  più  comunemente  GRA- 
NOLI  in  plur.  Acqua  che,  congelata  in 
aria  dal  freddo  ,  cade   in  granelli 
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Grandine  :  ed  il  piover  che  falò  gran- 
dine y  dicesi  Grandinare.  Ott.  Com. 
Puag.  a3.  Grandine  ò  una  congela- 
zione di  gocciole  di  pioggia,  fatta  in 
3ere  per  asprezza  di  freddo  e  di  ven- 
to. Si  avverta  che  toscanamente  non 
si  dice  I  GfijNDtNi ,  ma  La  grandine 
tu  sing.  femm. 

CRANONCH1A  e  RANONCHIA.  sust. 
femm.  Piccolo  animale  quadrupede,  che 
abita  per  lo  più  ne1  pantani.  Rana,  Ra- 
nocchia, Ranocchio.  Dakt.  Inf.  3a.  E 
•come  a  gracidarsi  sta  la  rana  Col  muso 
fuor  dell9  acqua.  E  aa.  Copie  air  orlo 
dell'acqua  d'un  fosso  Stanno  i  ranocchi 
pur  col  muso  fuori. 

$.  //  gridare  ckt  fanno  i  ranocchi,  dicesi 
Gracidare.  Pass.  4-3.  lo  lascio  alle  ra- 
ne il  gracidare,  ai  corbi  41  crocitare. 

GRAPPA-  Sust.  femm.  Ferro  che  si  con- 
ficca a  traverso,  per  tentr e  insieme  uni- 
te le  commessure.  Spranga.  Dant.  Inf. 
32*  Con  legno  legno  spranga  mai  non 
strinse  Forte  così. 

CRAPPOLO  e  RAPPO.  sttst.  masch.  Di- 
cesi appresso  di  noi  Una  piccola  parte 
del  Grappolo  dell'uva,  il  quote  da  noi 
=é  delio  Pigna  d'uva.  Graninolo,  Raci- 
molo. Vogliamo  avvertire  che  ne'  Voca- 
bolari queste  voci  sono  registrale  confu- 
samente, ma  in  Firenze  dicesi  Grappo- 
lo quello  che  noi  diciamo  Pìgna  d  u- 
rj,  e  Gracifnolo  «  Racimolo  al  nostro 
Grappolo  o  Rapfo. 

CRASSA,  sust.  femm.  Contrario  di  Scar- 
sezza. Dovizia,  Copia,  Abbondanza. 
G.  Vil.  i.7-4.  Onde  la  citi  ade  avea 
grandissima  abbondanza. 

GRASSEZZA,  sust.  fej^  Astratto  di 
Grasso.  Grassezza. 

5.  6 bassezza,  dicesi  pute  dMa  terra,  e 
vale  Fertilità,  fecondità.  Grassezza. 
Pallad.  C.  .£.  Fa  una  fossa ,  e  poi  la 
riempi  di  tjuella  medesima  terra  che 
tu  ne  traesti;  e  tela  terra  è  soperchia. 
è  segoo  di  grassezza,  se  vien  meno  é 
migra,  de  toma  in  capo  è  mezzolana. 

CRASSO.  -fcfjsT.  masch.  Materia  nd  cor- 
po ihiWamtncieMettsca,  untuosa,  e  pri* 
Wa  di  termo.  Grasso.  Àa.  Fub.  17.  5£. 
Ci  ungerne  1  corpi  di  quel  grasso  opi* 
n»  Che  ritroviamo  :$!'  intestini  la- 
toma 
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GRASSO.  Ann.  Si  dice  a  tutti  corpi  ani- 
mati che  sono  carichi  di  grassone  pieni 

.  di  carne.  Grasso.  Bocc.  Nov.  5£.  a.  A- 
vendo  un  dì  presso  a  Perelola  una 
gru  ammazzata ,  trovandola  grassa  e 
giovane,  quella  mandò  a  un  suo  buon 
cuoco.  -, 

$.  1  •  Grasso,  detto  di  terreno ,  vale  Che 
produce  molto,  Fertile.  Grasso.  Alam. 
Colt.  1. 23.  Ov'è  grasso  il  terren,  più 
spessa  pianti  L'eletta  vigna  sua. 

§.?..Grjsso,sì  dice  per  antifrasiad  Uomo 
avaro,  e  che  non  dà  niente  del  suo.  E 
volendo  dir  toscanamente  quello  che 
da'  Napoletani  dicesi:  Sai  com*  egli  è 
Grasso:  oppure  Oh  come  è  Grasso  co- 
lui! si  ha  a  dire  Sai  com'egli  è  Largo , 
Liberale  ,  Generoso ,  Spendente  ;  Oh 
com'egli  è  targo ,  ec. 

GRASTA  e  GRASTOLA.  sdst.  femm. 
Pezzo  di  vaso  rotto  di  terra  cotta.  Coc- 
cio -PALLAD^Pongansi  interra  scavata, 
ponendo  loro  sotto  cocci  ed  alga  ma- 
rina. 

5.  Grasta,  dicesi  anche  a  Vaso  di  ter- 
ra rotto,  ma  non  interamente,  e  che 
può  adoperarsi  a  qualche  vile  uso. 
Greppa,  Greppo. , Com.  Inf.  3o.  Grep- 
po è  un  vaso  rotto  dalle  latora  -,  e 
perchè  è  tolto  dagli  altri  usi  della 
casa,  vi  si  dà  entro  bere  o  mangiare 
a  galline,  o  simili  cose. 

GRÀSTONE.  v.  CRASTONE. 

GRATA,  sust.  femm.  Sortati  inferriata 
che  si  mette  ne' parlatòri  demonasteri^ 
dove  si  viene  a  parlar  con  leuwnache. 
Grata.  Ckcch.  Prov.  a4-  Graie  sono 
quelle  finestre  ferrate  di  ferri  spessi, 
die  sono  nei  parlatori  del  le  monache 
per  donde  si  parli  loro. 

GRATIGL1A.  scst.  femm.  Strumento  da 
cucina ,  sopra  il  quale  si  arrostiscane 
carne ,  pesce ,  e  simili  cose  da  man- 
giare. Graticola,  Grata.  Fjk.  Lue.  3.  a. 
Ch'io  non  possa  mangiare  ec.  coda  di 
mannermo  in  solla  graticola  col  pepe 
<3  con  io  aceto  rosa  Lo, se  io  uon  me  ne 
vendico  a  misura  di  carbone. 

$.  Gustigli  a,  dwesi  ancora  in  generale 
ad  Ordigno  fatto  a  guisa  della  gra- 
ticola di  cucina.  Graticola  ,  Grata. 
Bai.d.  Dec.  Prese  a  fare  per  la  stessa 
chiesa  la  graticola  di  hrpazoper  dar- 
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«de  luogo  d'avanti  all'altare  ec. 

GRATIS.  Voce  che  significa  Gratuita- 
mente. Gratis.  Booti.  Fikr.  2.  4*  i& 
Che  non  fan  gratis  gli  uomini  ai  si- 
gnori l  donativi  lor. 

5.  Gratis  amore  ,  vai  quanto  Gratti. 
Gratis  et  amore.  Gecch.  Assutol.  g.# 
2.  11  primo  piato  che  v' è  mosso  con-* 
tro,  venite  a  me,  eh'  io  vi  consigìterò 
la  caosa  gratis  et  amore. 

GK  ATTACASA.  sust.  femm.  Arnese  fatto 
di  lamiera  di  ferro,  bucata  e  ronchiosa 
da  una  banda ,  dalla  quale  vi  si  stro- 
piccia  e  frega  su  la  cosa  che  si  vuol 
grattugiare.  Grattugia.  Fa.  Sacch.  Ed 
essendo  appiccate  molte  graltuge,  e 
paiuol'i,  e  padelle ,  e  catene  da  fuoco, 
dà  tra  queste  masserìzie.         * 

GRATTARE,  vbrb.  àtt.  e  wnrr.  8tr<h 
picciare,e  Fregar  la pdle  conVunghie, 
propriamente  per  attutarne  il  pizzico- 
re. Grattare.  Buon.  Tawc  3.  n.  ? 
€he  si  può  fare  ?  A.  Grattar  un  po'  le 
rene,Spruzzarle il  viso  coll'aceto  forte. 

J.  GnÀTTjnMt ,  dicesi  pure  del  cacio  ,  o 
<f  altra  simile  cosa ,  che  si  sbriciola , 
fregandolo  alla  grattugia.  Grattugiare. 
RiccT.  Fior.  91. 1  sughi  ec.  traggonsi 
ancora  da  certi  frutti  grattugiando- 
ri  ,  come  dalle  cotogne ,  e  da  altri , 
che  sono  da  grattugiare. 

GRAVANTE,  add.  Detto  di  uomo,  si  usa 
male  per  Corpulento,  v.  CORPO- 
RENTE. 

GRAVIDANZA.  strsT.  femm.  Lo  italo 
d'una  donna  incìnta ,  o  La  durata  di 
tale  stato.  Gravidanza  ,  Gravidezza  , 
Pregnezza.  Thatt.  Segr.  Cos.  Dow. 
E  particolarmente  quando  le  donne 
si  truovano  nt*!a  gravidanza. 

GRAVIDO,  add.  Dicesi  dette  femmine  die 
sono  in  gravidanza.  Gravido,  Pregno. 
Fr.  Saccij.  Nov.  117.  Al  presente 
era  gravida  di  sette  mesi.  Gain.  G. 
Se  n'andaro  insieme  con  Andromaca 
pregna  di  Pirro. 

GR  AVICOLO  eR  A  VICOLO,  sùst.  masch. 
Vivanda  che  si  fa  di  pasta  in  piccoli 
pezzetti,  ripiena  di  ricotta ,  uova,  od 
altri  ingredienti,  che  mangiasi  0  cotta 
nel  brodo ,  0  condita  con  cacio  e  burro. 
Raviuolo.  Bocc.  Nov.  33.  4.  Eravl  una 
montagna  tutta  di  formaggio  panni- 
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giano  grattugiato ,  sopra  la  quale  sta- 
van  gemi,  che  niuna  ultra  cosa  fa- 
cevano, che  far  maccheroni  e  raviuolL 

CRAVUGNOLO.  v.  CRAVUGNOLO. 

GRAZIA,  sust.  femm.  Bellezza  di  cheo 
ehessiaye  Àvvenentezza  d'operare,  cho 
alletta ,  e  rapisce  altrui  ad  amore. 
Grazia. 

J.  r.  Grazia,  si  usa  pure  per  Conce** 
siane  di  cosa  richiesta  da'  superiori  o 
gran  personaggi  ;  Favore ,  Permissio- 
ne graziosa.  Grazia.  Bocc.  Nov.  46* 
i£.  Deh  signor  mio,  se  esser  può, 
impetratemi  una  grazia. 

|..2  Far  graziar  e  Fa*  la  cruzr ^trat- 
tandosi di  pene,  vale  Assolvere,  Li- 
berar dalla  pena.  Far  grazia ,  Gra- 
ttare. Geccn.  Do*z.  1.  1.  E  quanto* 
egli  era  benigno  in  far  grazia  Ai  fuo- 
ruscili che  gliela  chiedevano,ec.  Tac 
Day.  Aw.  3. 7*.  to  ho  ndrto  più  volte- 
Il  principe  nostro  dolersi  del  non. 
aver  potuto  graziare  alcuni,  ammaz- 
zatisi troppo  presto. 

5-  3.  Grazi  A\è  ancora  il  Ringraziare 
per  segno  di  gratitudine  del  benefizio 
0  favor  ricevuto.  Grazia.  Dant.  Par. 
4-  Non  è  Yufie/iion  mia  tanto  prò- 
fonda  Ghe  basti  a  render  voi  grazia 
per  grazia. 

5*  4-  Grazia,  dicesi  pure  L'aiuto  so* 
prannaturale  che  Iddio  dà  all'  uomo, 
per  operare  la  sua  salvezza.  Grazia. 
But.  Puro.  *?.  1.  La  volontà  diritta 
coti*  aiuto  della  grazia  divina  guida 
T  anima  alla  salute  eterna. 

GREGNA.  strsT.  femm.  Quella  massa  in 
forma  circolare,  che  si  fa  dei  covoni 
del  grano  quando  è  mietuto.  Bica.  Fin. 
As.  181.  Pareva  proprio  un  galletto 
sur  una  bica  di  grano. 

GRÉLLlAREe  GR1LLIARE.  verb.^ut. 
Rallegrarsi ,  Giubilare,  Commuoversi 
per  una  certa  interna  allegrezza.  Gon- 
golare. Malm.  7.  100.  Non  vi  so  dir 
s' ei  gongola  e  no  sente  Contento grau- 
de,  e  gusto  singolare. 

GRICCIORE  DI  FREDDO.  Qu4  tremore 
che  scorre  perle  carni,  che  fa  arric- 
ciare i  capelli  2  0  per  freddo,  0  per 
orrore  di  checchessia ,  o  per  soprav- 
tegnente  febbre.  Brivido  ,  Capriccio. 
Volc.  Diosc.  Coloro  che  sono  morsi 
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duHb  Morpinne  ec.  trietnano,  sudano, 
hanno  capricci  per  tutta  la  persona» 
e  si  arricciano  loro  I  peli. 

GHILLO  $  AGR1LLO.  sust.  masch.  Pic- 
colo Miotto,  che  ama  i  luoghi  calai,  il 
cui  canto  é  stridulo  e  penetrante.  Gril- 
lo. Abcet.  99.  E  non  s  odieno  le  cicale, 
ma  gli  strìdenti  grilli  ec. 

J.  Quella  sotta  di  griUi,  che  son  lunghi 
e  tutti  verdi ,  si  chiamano  Cavallette. 
LtB.  SiMiL.17.  La  terza  furono  mosche 
d'ogni  generazione  ;  la  quarta  caval- 
lette d'ogni  generazione 

CR1SCIO.  v.  CRISCIO. 

GROPPA,  sust.  femm.  La  parte  dettar 
nitnale  quadrupede  a  pie  della  schiena 
sopra  i  fianchi.  Groppi,  Groppone:  ma 
si  noli  che  Groppa  dicesi  propriamente 
degli  animali  da  cavalcare,  e  Groppo- 
ne d'ogni  sorla  d'animali  cosi  quadru- 
pedi come  bipedi.'  Alam.  Colt.  2.  54- 
Doppio  ,  eguale,  spianato ,  e  dritto  il 
dorso,  L'ampia  groppa  spaziosa,  il  pet- 
to aperto  (parlasi  del  Cavallo). 

GROPPERA.  sust/fkmm.  Cuoio  attac- 
cato con  una  fibbia  alla  sèlla  ,  che  va 
per  la  groppa  firn  alla  coda,  nel  quale 
si  mette  essa  coda.  Groppiera,  Posoli- 
no,  Posolatura.  Fh.  Sacca.  Nov.  i55. 
La  mattina  seguente,  accattata  una 
posolatura  tutta  dorata ,  salì  sul  detto 
poltracchio,  e  giunse  in  mercato. 

GROSSEZZA,  sust.  femm.  Astratto  di 
GROSSO.  Grossezza. 

GROSSO  e  GRUOSSO.  add.  Contrario  di 
Sottile,  Che  nel  suo  essere  ha  corpulen- 
ta. Grosso.  Roca  Nov.  60.  9.  Avendo- 
ne in  quella  dell'oste  una  veduta  gras- 
sa, e  grossa,  e  piccola,  e  malfatta.  E 
Nov.  61.  io..  Va  nell'orto  appiè  del 
pcueo  grosso. 

$.  1.  Dito  crosso  :  è  il  Primo  dito  dèlia 
mano  deWuomo.  Dito  grosso.  Ovm. 
Pjst.  La  quale  mi  rasciuga  la  vecchia 
balia  col  suo  dito  grosso  tremante. 

5.  2.  Dicesi  Gnossa  gravi  da  a  Femmina 
che  sia  vicina  a  partorire.  Femmina 
che  ha  il  ventre  a  gola. 

$3*Gfiosso,aggiunlo  di  -cocciole  Grave*, 
contrario  di  Acuta.  Grosso.  Bocc.  i5. 
:&4*  Con  ima  boce  grossa, orribile  e  fie- 
ra ,  disse  ec» 

5.  4*  Gmsso  ,  aggiunto  di  Panno ,  Tela, 
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vale  Rombo  ,  Material*;  contrario  di 
Fine.  Grosso.  Bocc  Nov.  Dagl'inven- 
tori de'  frati  furono  ordinate  (  le  cap- 
pe) strette  e  misere,  e  di  grossi  panni. 
5.  4*  VsitDBnM ,  Comprami  ,  e  simili , 

IfiF  GROSSO,  Ò  4LL  INGROSSO'.  Odfe  Yen- 

dere ,  Comperare ,  0  simili ,  in  gran 
quantità:  contrario  di  Vendere,  $  simi- 
li, a  minuto.  Vendere,  Comperare,  e 
simili,  ingrosso.  Borgh.  Vesc.  Fior. 
464.  Avendo  comperato  le  ricchezze 
spirituali  in  grosso,  le  volesse  poi  ven- 
dere per  le  temporali  al  minuto. 

GROSSOLANO,  add.  Di  grossa  qualità  , 
Rozzo*,  Materiale.  Grossolano.  Liv.  M. 
latrando  in  Roma,  egli  cantavano  can- 
zoni grossolane  e  cavalleresche.  Serm. 
S.  Agost.  Siamo  uomini  grossolani,  e 
sappiamo  peccare;  ma  siamo  ignoran- 
ti del  modo  di  schifare  i  peccati. 

GROTTA,  sust.  femm.  Spelonca,  Caver- 
na. Grotta.  Roca  Nov.  98.  49-  Veduta 
una  gran  grotta,  in  quella,  per  istar- 
vi  quella  notte,  si  mise. 

5.  Grotta,  diciamo*  ancora  noi  ad  un 
Luogo  sotterraneo  fiato  ad  arte ,  per 
uso  di  tener  vino  0  altre  cose  ed  fresco. 
Volta.  Lasc.  Gelos.  5. 1.  Io  me  ne  an- 
dai alla  volta ,  e  spilla  questa  botte,  e 
assaggia  queir  altra  ec.,io  non  me  ne 
poteva  spiccare. 

GRUOIO.  sust.  masch.  Sorta  di  uccello 
grosso  di  passaggio,  che  vola  molto  al- 
to,  e  va  a  schiera.  Gru  ,  Grua ,  Grue. 
Dant.  Inf-  5.  E  come  i  gru  van  can- 
tando lor  lai.  Tes.  Rrun.  5.  37.  Grue 
sono  una  generazion  d'uccelli  che  van- 
no a  schiera. 

GRUOSSO.  add.  v.  GROSSO. 

GRUTTARE.  verr.  kbqt.  Mandar  f aura 
per  la  bocca  il  vento  che  è  nello  stomaco. 
Ruttare.  Sen.  Pist.  95.  Hanno  il  foro 
alito  puzzolente,  e  ruttano  fastidiosa- 
mente. 

GRUTTO.  scst.  masch.  Tento  che  dallo 
stomaco  si  manda  fuori  per  bocca.  Rut- 
to. Lasc.  Cbn.  1.  N.  4-  Econ  reveren- 
za della  tavola ,  non  hanno  riguardo 
alcuno  di  lasciare  andare  o  da  basso 
o  da  alto,  anzi  vituperosamente  dan- 
no aiuto  e  forza  a'rutli  e  alle  coregge. 

GL'AGGIO,  v.  1NGUAGG10. 

GUAGLIONE,  sust.  ausai.  Dicesi  ad  Uo- 
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momolto  giovane,  e  a^etneot  fresca  e 
tenera  età.  Fanciullo ,  Garzone.  But. 
Par.  3.  i.  Fanciullo  è  infino  a' sette 
anni ,  e  Garzone  infino  a'  quattordici. 
Dant.  Porg.  i5u  Che  setopre  a  guisa 
di  fanciullo  scherza.  E  x6.  À  guisa  di 
fanciulla ,  Che  piangendo  e  ridendo 
palleggia. 

5-  Guaglione  dì  BorrsajJ'anciuBo,  di 
cui  ri  servono  i  padroni  delle  botteghe 
in  piccoli  e  minuti  servizi.  Fattorino. 
Vit.  Bsav.  Ckll.  164.  Presi  un  mio 
fattorino,  il  quale  era  di  dodici  anni. 

GUAGUINA.  Diceri  a  Danna  brutta,  hi» 
da  e  contraffatta.  Squarquoia*  Buoi?, 
Fjer.  4-  a.5.  L'appetito  aguzza,  Stre* 
ga,  squarquoia,  lercia, 

GUAIO,  sust.  masch.  Donno,  Disgrazia* 
Guaio.  Malm.  4«  4^- Qu^10  P'ù  cre- 
do a  gola  esser  ne' guai ,  Ecco  al  mio 
cuore  ogni  travaglio  estinto. 

GUALCHIERA  e  VARCHERÀ,  sust. 
fbm*.  Edifizio^o  Macchina,  che,  mos- 
sa per  forza  d  acqua,  pesta  e  soda  il 
panno.  Gualchiera.  G.  Vil.  ii.  i.  3. 
Menandone  ogni  mulino,  e  gualchiere, 
che  erano  in  Arno. 

GUALDRAPPA,  sust.  femm.  Coperta  che 
stende  si  su  la  sella  del  cavallo,  per  ri- 
paro ,  0  per  ornamento.  Gualdrappa  , 
Coverto  o  Coperta,  Covertina  o  Coper- 
tina. Menz.  Sat.  12.  Ha  gualdrappe  e 
mule  Chi  già  sedea  in  Vii  ficulneo 
scanna  Fav.  Esop.  44*  Avendo  il  caval- 
fe  grande  diletto  di  sé  medesimo  per . 
le  belle  coverte  ec.  Varcu.  Stor.  9. 
Sopra  una  bellissima  mula  ec.,  guar- 
nita con  molto  ricca  maniera  d' oro  e 
d'argento,  con  una  copertina  di  broc- 
cato, che  le  dava  infino  a'piedi,  e  qua- 
si toccava  terra. 

GUALLARA.  sust.  femm.  Sorla  di  ma- 
lattia,che  è  L'uscire  d alcun  viscere,  e 
spezialmente  degC  intestini,dal  proprio 
luogo  *a/Kr«fc*Ernia.LiB.Cua.  Malat. 
Da  questi  eccedenti  sforzi  nasce  l'ernia 
dei  bellico ,  che  volgarmente  si  dice 

a  I  len  lai  itta 
GUALLAROSO  e  GUALLARUSO.ado.CAj 

polisce  di  ernia.  Erniosa 
CUA.NGETTO.  sost.  masch.  Spezi*  di  tm- 

ci  no.  Gancio,  Gancetto. 
CUANTARO.  fame,  mascix.  Maestro  di 
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far  gtfrnd,  o  Venditore  di  {ponti. 
Guantaio.  Lasc.  Spi*.  E  come  si  potrà 
egli  comperare  i  guanti ,  se  oggi  & 
guantai  non  is tanno? 

GUANTIERA,  sust.  frmm.  Quel?  arnese 
a  forma  di  un  bacino  piano,o  rotondo, 
od  altra  foggia ,  per  uso  dimettervi 
entro  diverse  cose,  e  spezialmente  tozzo 
da  caffè ,  o  dolci.  Guantiera;  e  più  co- 
munemente in  Firenze  oggi  Vassoio. 

GUANTO,  scst,  masch.  Veste  della  ma- 
noi  oberi  fa  di  pelli,  seta,  ed  altre  si- 
mili cose.  Guanto.  Tav.  Rit.  Tristano 
non  fue  allora  lento,  anzi  si  trae  avan- 
ti, e  trassi  suo* guanti  d'ermellino,  e 
donali  a  Lancillotto  Lasc.  Ce*,  i.  N. 
3.  E  dàlie  questo  paio  di  guanti ,  sen- 
za dirle  cosa  alcuna. 

GUAPPERIA  e  GUAPPONERIA.  s*st. 
jrcMM.  Azione  duomo  bravo ,  valoro- 
so, prode.  Prodezza.  Bsmb.  Stor.  Di 
questa  prodezza  negli  rendè  grazia 
il  Senato,  e  diedegli  condotta  di  tre- 
cento fanti. 

5.  Guapperia  e  Gvapponbuu  :  dicesi 
ancora  in  sentimento  di  Millanteria. 
Braveria,  Bravata,  Squartata.  Varch. 
Erc.  83.  Fare  una  bravata,  0  taglia- 
ta, 0  uno  spaventa  echio,  0  un  soprav- 
vento, non  è  altro  che  minacciare  e 
bravare,  il  che  si  dice  ancora  Squar- 
tare e  Fare  una  squartata. 

GUAPPO,  am),  Ha  due  significati  presso 
di  noi;  uno  proprio,  e  vale  Coraggioso, 
Animoso,  Prode  della  persona;  V  altro 
figurato,  e  vale  Persona  che  faielbra- 
vo,  ed  ostenta  coraggio  e  valentia.  Net 
primo  sentimento  si  ha  a  dire  Bravo  ; 
nett altro  Tagliacantoni,.Manginferro, 
Spaccamontagne,  Squarcione,  Bravaz- 
zo.  Sen.  Ben.  Varch.  4-  37.  Filippo 
Re  di  Macedonia  aveva  un  soldato  bra- 
vo. Malm.  11.  49.  L'armi  Papirio  ad 
un  Fiandron  guadagna  ,  Che  fa  il  la- 
gliacantoni  e  lo  smillanta.SALViir.FiRR. 
Buon.  2. 1.6.  Fare  il  Giorgio,  far  l'uo- 
mo armalo ,  o  pure  lo  squarcione ,  lo 
spaccamontagne,  il  bravo.  E  3. 1 1 .  Al- 
lude al  soprannome,  chesi  dà  a  questi 
bravazzoni,  di  spaccamontagne,  di  ec. 

5*  Gujpvo ,  detto  di  Cosa ,  vale  Che  ha 
eccellenza  e  bontà  nel  suo  genere. Eccel- 
lente ,  Perfetto ,  Magnifico.  fiooc.  G. 
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5.  N.  6.  Fatti  loro  magnificili  doni , 
contenti  gli  rimandò  tì  casa  loro. 

GUAPPONE.ACCft.dt  GUAPPO.  Bravone, 
Bravaccio,Bravazzone.  Cecch.  Cor.  5. 

6.  Si,  si,  io  rimarrò  col  mio  bravone. 
GU  ARATI  ELLA.  v.  BAGATTELLA, 
GUARDAPORTONE  e  GUARDAPORTÀ. 

pabte.  masch.  Colui  che  hain  guardia 
le  porte  deUe  caie.  Portiere,  Portinaia, 
Portinaro.  M.  Vil.  i,  53.  Per  coman- 
damento fatto  a'portieri  per  Io  Conte, 
che  alcuno  non  lasciassono  entrare,  se 
s'era  tornato  a  casa.  Pass.  i49-  Un  di 
Tenne  alia  porta  del  monistero ,  dove 
era  stata  allevata,  e  domandoti  porti- 
naio. Tjt.  S.  Gir.  99.  Chiamando  la 
portinai*,  sì  le  disse:  va,  emetti  costei 
fuori  della  porta.  È  da  avvertire  che, 
parlandosi  di  Momsteri ,  dicesi  Porti- 
naio ,  e  non  Portiere, 

GUARDARE,  verb.  neot.  Dirizzare  la 
tuta  verso  un  oggetto.  Guardare. 

$.  1 .  Guardaré^sì  adopera  ancora  per  Te- 
nerein  guardia,  Custodire.  Guardare. 
Lasc.  Cen.  1 .  N.  5.  E  questi  suol  danari 
non  fidando  a  persona  ,  guardava  in 
casa  con  mirabile  diligenza. 

J.  2.  GvARDARE  LE  PESTE,  Oli  GfORSO 

dì  pesta:  vale  Onorare  %  giorni  fe- 
stivi cóW  astenersi  dal  lavorare.  Guar- 
dare le  feste ,  ec.  Viag.  Moni*.  Srw.  17. 
1  Saracini  non  guardano  ma)  in  tutto 
l' anno  festa  ninna ,  salvo  che  del  me- 
se di  gennaio  guardano  tre  di. 

GUARDARROBBA.  sust.femm.  Appres- 
so di  noi  ha  doppia  significazione]  chi 
talvolta  vede  Camera  delta  casa  dove 
si  conservano  gli  arnesi,  gli  abiti  ec.  ; 
tal  altra  è  solo  un  Grande  armadio,do- 
te  si  conservano  abiti  0  altro.  Nel  pri- 
mo sentimento  ben  dicesi  Guardaroba  ; 
nel  secondo  s'ha  a  dire  Armadio.  Boez. 
-  Vàìich.  2.5.  A  guardare  molle  e  varie 
masserizie  d'una  ricchissima  guarda- 
roba ,  fanno  di  molti  aiuti  mestiere. 

GUARDARROBBA.  parte,  mascs.  Colui 

k  chehala  cura  della  guardaroba.  Gelar' 
daroba.  M.  Franz.  Rim.  Burl.  2.  101. 
Pur  io  dirò  che  i  maestri  di  stalle ,  E 
i  guardarobi  tutti,  e,  verbigrazia,  0- 
gnun  eh*  ha  bestie  0  vesti  da  prestal- 
le ec. 

GUARDIA,  swr.  femm  L'atto  dd  casto- 


dire ,  Custodia,  Guardia.  Bocc.  Nov. 
i5.  A  lui  (a  guardia  delle  sue  cose  a* 
veva  commesso. 

J.  1.  Guardia,  è  ancata  Quella  gente  di 
polizia ,  che  gira  di  notte  per  la  città. 
Guardia.  Buon.  Fier.  i.  4*  &  Che  la 
guardia  ineontroila,  Fermolla ,  e  fra- 
gnolò,  Cercolla  e  ricercolla  ,  He  nulla 
proibito  le  trovò. 

5.  2.  Guardia ,  «afe  anche  Persona  che 
guarda  ,  Custode  ;  e  talvolta  Tutte  le 
persone  che  stanno  a  custodiamo  a  dife- 
sa. Guardia.  Varca.  Stor.  io.  3o4~ 
Olirà  questa  guardia  generale,  si  ave- 
vano eletto  una  particolare  ,  la  quale 
andasse  giorno  e  notte  circondando  le 
mora. 

5. 3.  Far  la  guàrdia:  vale  Fare  la  sen- 
tinella. Fare  la  guardia.  Benv.  Cell. 
Vrr.  Avendo ,  com'  io  dico,  posata  la 
mia  fascia,  mi  si  scoperse  addosso  una 
di  quelle  sentinelle  che  facevano  la 
guardia. 

5*  \  KfsettB  Dt  guardia:  vote  Essere  o 
Dover  essere  attualmente  in  sentinella. 
Essere  di  guardia.  Buon.  Fier. 2. 2. 5. 
Comparsa  è  tanta  gente  Verso  la  por- 
ta ,  che  chi  v'è  di  guardia  Non  tosta 
per  reprimer  la  gran  calca. 

$.  5.  Guardia  dei  corpo:  sono  Quei  sol- 
dati che  assistono  cdlapersona  del  Prin- 
cipe. Guardia  del  corpo ,  Guardacorpo, 
Guardia.SeGN.RETT.  r4-  Che  Dionisio 
tentasse  di  farsi  Prìncipe, per  aver  do- 
mandato la  guardia  del  corpo.Liv*  M. 
Bruto  che  allora  fece  tribuno  del  guar- 
dacorpo del  Re. 

J.  5.  Corpo  di  guardia.  Luogo  dove  stan- 
no i  soldati  a  far  la  guardia.  Guardia, 
Corpo  di  guardia. 

5. 7.  Guardia  della  spada:  è  Qui  for- 
nimento attaccato  air  elsa  della spada  , 
per  difender  la  mano.  Guardia  della 
spada  * 

GUARDIAN! A  e  GUARDIANATO,  sust. 
Ufficio  del  guardiano  offrali.  Guardia- 
nato, Guardianerìa.  Fior.  S.  Franc. 
45.  E  i  n  questo  tempo  fece  più  volte 
r ufficio  della  guardianerìa. 

GUARDIANO,  parte,  masch.  Che  ha  uf- 
ficio 0  obbligo  di  guardare  o  custodire. 
Custode.  Guardiano.  Bocc.  Nov.  3?. 
1 2.  La  qual  cosa  colui  che  del  giardino 
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era  guardiano  in  presenza  del  giudice 
(accendo  ec.  E  Nov.  100.  n.  Non  fi- 
gliuola di  Giannucole,  e  guardiana  di 
pecore  pareva  aiata,  ina  d'alcun  nobile 
signore. 

$.GujFDfj#o,èpuril  Capo  o  Governato- 
re de*  conventi  di  Broli*  Guardiano. 
Fravc.  Barber,  286.  aa.  Se  fallo  se' 
priore ,  Guardiano,  o  superiore^uar- 
da ,  corrèggi  e  muta ,  Sostien  ,  prov- 
vedi,  aiuta ,  Regola  fa  servane. 

Non  ci  par  disutile  di  qui  aggiugnere  che 
il  Guardiano  de*  cavalli  nelle  mandre, 
è  propriamente  detto  Buttero  -,  quello 
delle  pecore,  pecoraio  e  Pastore»  quel- 
lo delle  capre,  Capraio;  quello  de  por- 
ci e  de'  maiali ,  Porcaio  o  Porcaro  ; 
quello  de9  bovi,  Boaro;  quello  delle  vac- 
che Vaccaro  0  Vaccaio.  Il  guardiano 
di  una  mandra  intera  ridice  Mandria- 
no -,  ed  il  capo  dà  mandriani ,  Archi- 
mandrita. 

GUARDINFANTE,  sust.  masch.  Arnese 
composto  di  cerchi,  usato  in  altro  tem- 
poidaportarti  dalle  donne  sotto  la  gon- 
nella ,  acciocché  la  facesse  gonfiare. 
Guardinfante ,  Guardanfante.  Malm. 
la.  33.  Che  in  su 'fianchi  appiccato  ha 
per  di  sottoUn  lindo  guardinfante  alla 
romana. 

GUARDIONCELLO  e  GUARDIONC1ÈL- 
LO.  sust.  masch.  Pezzo  di  suolo  che 
va  in  giro  aUa  scarpa.  Guardone.  Così 
dicesi  in  Firenze. 

GU ARNAMENTARO.  fahth.  masch.  Co- 
lui che  fa  le  selle  e  gli  altri  fornimenti 
de' cavalli.  Sellaio.  Cohv,  i55.  Al  ca- 
valiere dee  credere  lo  spadaio ,  il  fre- 
nato ,  e  '1  sellaio ,  e  lo  scudaio. 

GUARNEM1ENTO  e  GUARN1MENTO. 
sust.  masch.  Tutto  ciò  che  è  necessaria 
al  cavallo  per  attaccarlo  alla  carroz- 
za* Fornimento,  Finimento.  Capa. 
Bott.  3. 5a.  Ippia,  che  tagliava  e  cu- 
civa i  suo' panni,  fece  va  fornimenti  da 
cavagli ,  e  mille  altre  cose. 

£  UARN1RE.  vsrb.  att.  Ornar  con  guar- 
nizione. Guarnire,  Guernire.  Cab. 
Love.  Sor.  1.  4.  Perciocché  egli  a- 
veva  indosso  una  vesticciuola  di  scar- 
latto, al  collo  una  collana  d'oro,  ed 
a  canto  un  pugnalalo  guernito  dv  a- 
vorio. 
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GUARNIZIONE,  sust.  wtm*.  Fregio, 
Ornamento  di  vestimenti ,  o  altro. 
Guarnizione ,  Guernizione  ,  Guarnì- 
raento,  Gueruimeuto,  Guarnitura. 
Buon.  Fica.  5.  5.  6.  Credete  voi  che 
con. quel  goarnelteiio  Bianco,  ed  a 
guarnizione  azzurra,  e  d'oro  ec.,  Non 
paia  a  quelle  d'essere  una  dea?  G. 

•  Vil.  ta.  107*  3.  Si  vestirò  di  roba 
di  scarlatto  a  tre  guernimeati,  fo- 
derate di  vaio. 

GUARZONE.  parte,  masch.  Quegli  che 
va  a  stare  con  altrui  a  lavorare.  Gar- 
zone ,  Lavorante.  Tea,  Baca,  8.  £o. 
.  lo  andai  a  richiedere  voi ,  ed  io  ri- 
chiesi, vostro  garzone,ed  egli  rispose. 
G.  Vil,  12.  j6.  a.  Sabato  ,  sonata 
nona,  usciti  i  lavorami  delle  botte- 
ghe ec.  ordinarono  ec* 

GUASTAMESTIERI  partb.  masch.  Chi 

-  si  poma  far  cosa  che  non  sa;  ed  an- 
cora Chi  esercita  male  il  suo  mestie- 
re. Guastamestieri.- Buon.  Fica»  3.  a. 
ta.  Ecco  da  pedagogo  con  la  sferza 
Questo  guastamestieri. 

GUASTARE,  veti.  att.  Togliere  la  far- 
macia proporzioni*  dovuta  dia  cosà. 
Guastare. 

$.  1.  GodSTJBE,  neut.  pass,  vede  In- 
fracidare ,  Putrefarsi  $  e  dicesi  delle 
frutta ,  e  <f  altre  cose.  Guastarsi. 

5,  a.  Gujjtjrsi  ta  stomaco  :  vale  Far 
perdere  allo  stomaco  la  sua  condizim 
naturale.  Guastarsi  lo  stomaco.  Grò*. 
Moeel.  Se  tu  tieni  il  contrario  mo- 
do t  tu  li  guasterai  della  persona,  ta 
infermerai ,  tu  ti  guasterai  lo  stoma- 
co e  le  reni, 

GUASTATORE ,  che  dicesi  ancora  gal- 
licamente ZAPPONE  o  ZAPPATORE. 
partb.  masch.  Soldato,  impiegato  a 
spianare  le  strade ,  aprire  t  passaggi, 
scavare  le  trincee,  o  altri  lavori  di 
smil  genere.  Guastatore.  Tasi.  Gbb. 
1.  74  E  innanzi  i  guastatori  ave* 
mandati  Da  cui  si  debba  agevolar  hi 
via.  Varcb.  Stor.  ii.  3^8.  Atten- 
dendo eoa  ogni  sollecitudine  a  tener 
fornito  il  campo  di  vettovaglie ,  di 
guastatori ,  e  di  tutto  quello  che  po- 
tevano. 

GUASTO,  sust..  masch.  Devastazione  , 
Danno,  Rovina.  Guasto.  Cavalo.  Mcd. 
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Geo»*  E  questo  è  per  te  molte  ape-  etto,  per  ma  <F  intagliare  e  tornire  il 

se,  e  condennagioni,  e  danni,  e  gust-  Ugno.  Gorbia,  Sgorbia.  Soder.  Colt. 

sii  che  escono  delle  guerre.  58.  Con  uno  scarpello  dì  mezzo  cer- 

GUATTERO,  e  GU ATTERO  DI  CUCINA.  cbio  a  uso  di  sgorbia  fanno  un  foro, 

parte,  masch.  Servente  del  cuoco.  della  grossezza  che  v'ha  a  entrare 

Giunterò ,  Guattero  di  cucina.  Alleg.  la  marza. 

159.  Spruzzolano  addosso  ai  poveri  GUERCIO,  add.  Che  ha  gli  occhi  torti. 

poeti  del  nostro  tempo  non  altrimenti  Guercio.  Bocc.  Nov.  7^.  9.  Ch'ella 

che  a  tanti  gu  a  iteri  di  cucina ,  0  gar-  uvea  i  denti  mal  composti  e  grandi , 

zonacci  di  stalla.  Lasc.  Spie.  3.  i.  e  sentiva  del  guercio.  Caoti.  Vbllut. 

Uh!  volete  voi  ch'io  paia  una  guai-  49.  Niccolò  di  Micozzo  fu  di  cormi- 

tera  ?  naie  statura ,  un  poco  guercio ,  ov- 

GUÀTTQGUATTO.  modo  àvvbrb.  Chi-  vero  bieco. 

nato  e  barn ,  per  edarsi  e  nasconder-  GUSTO,  stwr.  masch.  Si  usa  appresso 

si  aW  altrui  vista.  Quatto  quatta  Tac.  di  noi  in  sentimento  di  Diletto ,  Pia- 

Dav.  Ah.  2.  34.  Esser  venuti  quatti  cere.  Gusto.  Halm.  Vorrei  che  mi  di* 

quatti  per  tragetti  di  mare  ,  per  non  cesse  un  di  costoro  Che  giostran  tutta 

dare  in  chi  gli  peltoreggi,cacci  e  pre-  notte  per  le  vie,  Che  gusto  v'è. 

ma.  Ber*.  Orl.  2.  io.  4.0.  Poi  di  na-  |«  1.  Andjr»  a  costo.  Piacere.  Andare 

scoso  ,  quatto  quatto  e  cheto ,  Per  a  gusto.  Bbrh.  Ori*,  «a.  3.  66.  Ma 

dargli  in  sulla  testa,  gli  va  dreto.  quella  donna  non  andava  a  gusto. 

GUAZZABBUGLIO.sust.  masch.  Confu-  5*  a  Afbr  gusto:  vale  Aver  piacere  y 

sione ,  Mcscuglio.  Guazzabuglio.  Gas.  Desiderare.  Aver  gusto.  Red.  Lbtt. 

Rim.  Buri,.  17.  Si  fecea  d'ogni  cosa  n.  Mi  dice  il  signor  Lapt  che  V.  S. 

un  guazzabuglio.  Illustri*,  avrebbe  gusto  di  saper  qual 

GUBB1A.  sust.  frmm.  Sorta  ài  scarpéL  cosa  intorno  alle  pietre  del  serpente, 
lo  fatto  a  guisa  di  permane  di  cer» 


MI 


IA 


IE 


I ACCIO.  guft».MA&ctf.  Rete  tonda,  la  qua- 
le, gettata  nelT  acqua  dal  pescatore,  ri 
apre  ,  e  avvicinandosi  al  fondo,  ri  ri* 
serra  ,  e  cuopre  ,  e  rinchiude  i  pesci* 
Giacchio.  Cr.  io.  36.  4-  Anche  si  pi* 
aitino  (i  pesci)  con  giacchio  ,  il  qua-  - 
Te  è  rete  sonile  e  fina ,  ed  ha  forma 
tonda,  intorno  alla  circonferenza  ira- 
piombato,  e  ravvolto  ha  pel  comigno- 
lo una  lunga  fune. 

IACO VELIE.  susT.FEMftf.&no  i  kzi,egli 
atti  amorosi  degli  uomini  e  delle  dòme. 
Civetterie  ,  Lezi.  Fin.  Lac.  3.4  S*  elle 
avessero  a  far  meco  ,  elle  farebbon 
manco  civetterie. 

IANARA.  parte,  femm.  Propriamente 

.  vale  Fattucchiera ,  Maliarda.  v.FAT- 
TOCCIUARA. 

5-  Ijnjb4  ,  dicesi  anche  a  Donna  brutta 
e  contraffatta ,  e  di  maligno  aspetto* 
Strega,  Arpia» 

UNGHIA  RE.  Verb.  htt.  Detto  de  Muri, 
vale  Farli  bianchi  colla  calcina.  Im- 
biancare. Pass.  Voi  siete  simili  ai  se- 
polcri imbiancati  di  fuori ,  e  dentro 
sono  pieni  di  puzzolenti  carnami,  v* 
BIANCHEGGIARE. 

IANCHUTORE  e  BIANCHEGGI  ATORE. 
parte,  uasch.  Maestro  di  dare  U  bian- 
co alle  muraglie.  Imbiancatore.  Caht, 
Carn.  179.  (kyne  vedete  ,  imbianca- 
tori Siam  tutti ,  e  la  nostr*  arte  È  ri- 
coprir la  parte  Brutta  ,  mostrando  il 
bel  sempre  di  fuori. 

IANCHIA1RICE  e  BIANCHEGCIATR1- 
CE.parte.  femm.  Dicesi  a  Quella  don- 
na che  cura  dalla  bozzima  ,  e  imbian* 
cai  panni  lini  rozzi.  Curandaia. 

IAPPECA  IAPPECA.  Modo  avverò,  che 
vede  A  bett'agioiLentamente<?as&o  pas- 
so ,  Pian  piano.  Fbahc.  Sacch.  Nov. 
16.  E  poi  diede  volta^ritornantfó  pa** 
so  passo  e  cheto  verso  Y  albergo. 

UZZO.  scst.  misch.  Qqel  prato,  o  Cam- 
po y  dove  i  pecorai  rinchiudono,  il 


gregge  con  una  reto  eia  lo  circonda. 
Agghiaccio,  Giaciglio,  Serraglio.  Si 
osservi  che  Giaciglio  e  Serraglio  sono 
più  generali ,  e  Agghiaccio  più  pro- 
priamente risponde  al  nostro  Iazzo. 

IEFFOLA.  sust.  femm.  È  lo  stesso  che 
CHUNETTA.  v. 

I£NCA  e  IENCO.  scst.  Vacca  a  Bue  gio- 
vane. Giovenca  ,  Giovenco.  Tass. 
Amint.  1. 1.  Stimi  dunque  nemico  II 
monton  dell*  ugnella  ,  Della  giovenca 
it  toro. 

IfcRMANO  e  GERMANO,  rtjst.  masc». 
Specie  di  biada ,  che  è  piti  minutatiti 
lunga  ,  e  di  color  più  fosco  che  il  gra- 
no ,  che  si  adopera  comunemente  o  soli 
0  mista  col  frumento  a  fame  pane.$e,~ 
gale.  Pallad.  Cap.  6.  Ogni  grano  neh 
la  uliginosa  terra ,  se  tre  anni  vi  si 
semina  ,  nei  quarto  anno  si  converta 
in  segale. 

IETTARE,  ver*,  att.  B  si  adopera 
solo  in  questo  modo,  dicendo  Quegli 
Hbla  Ietta \  Costui  mb  l'ha  1et~ 
tata  :  e  vale  Mi  arreca  danno  col 
suo  affascinamento  :  e  si  ha  in  iscam- 
bio  a  dire  Quegli  mi  Affascina;  Co*  , 
stui  mi  ha  Affascinato ,  e  simili  altri 
modi. 

IETTATURA,  stw.  peuic.  Male  che 
falsamente  si  suppone  'procedere  da 
persone  credule  naturalmente  malefi* 
che ,  $  talvolta  ancora  desiderose  di 
far  male.  Fascino  ,  Affascinamento. 
Sahivaz*  Arc.  Pros.  3.  Guarda  I  te* 
neri  agnelli  dal  fascino  de'nialvagi  oc- 
chi degli  invidiosi. 

1ETTATUR0.  sust.  masch.  Condotto 
fatto  nelle  cote,  per  ricevere  le  aa* 
que  0  altre  immondizie  che  si  getta* 
tiia.  Acquaio ,  Smaltitoio.  Queste  voci 
sono  di  Crusca^  ma  non  vi  ha  alcun 
buono  esempio)  e  peto  noi  non  ti»  ab* 
biamo  arrecati* 

IETTICH1ELLO.  parte,  masch.   Dicesi 
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di  Uomo  cresciuto  a  stento ,  ài  poca 
carne ,  smunto  \  e  si  usa  più  frequen- 
temente per  dispregio.  Screalo  ,  Scria- 
io,  Screatello. Cron.  Mor e r,.3oi. Nac- 
que a  Giovanni  il  secondo  figliuolo 
maschio  ,  e  perchè  era  molto  minuto 
e  i scria  lo,  credendo  non  vivesse  ec. 
Allegr.  m3.  Dall'altra  banda  se  ve 
ne  capitasse  un  altro  male  assettato , 
scriatello ,  affamatuzzo,  di  magra  pre- 
senza ec. 

IETTBCO.  v.  ETT1CO. 

ILLUMINAZIONE,  scst.  femm.  Si  usa 
appresso  di  noi  a  significare  una  Fe- 
sta in. cui  si  accendono  molti  lumi,  e 
{assi  di  notte  tempot  in  occasione  di 
pubblica  allegrezza ,  o  per  solennizza- 
re qualche  festa.  Luminària.  Vbc.  Dis. 
Lanternoni  diconsi  quei  lumi  che, 
nascosi  in  fogli  dipinti ,  si  mettono 
atle  finestre ,  o  in  altre  parti  este- 
riori degli  edilizi,  in  occasioni  di  pub- 
blici fuochi,  e  luminarie  d'allegrezza. 

IMBALLARE  e  MBALLARE.  veri,  att. 
Far  balle  di  checchessia*  Abballare , 
Imballare. 

lMBALZAMARE.  verb.  att.  Èpropria- 
mente  il  Preparare  ed  Ugner  con  bal- 
samo i  cadaveri ,  per  conservarli  Im- 
balsamare. Lib.  Cur.  Malato.  Nello 
Egitto  imbalsamavano  i  cadàveri. 

1MBALZAMAZ10NE.  sust.  femm.  L  Im- 
balsamare. Imbalsamazione. 

IMBARAZZARE,  verb.  att.  Intrigare, 
Imbrogliare.  Imbarazzare. 

IMBARAZZATO,  àdd.  da  IMBARAZZA- 
RE. Imbarazzato.  Cab.  Lett.  i.  69. 
lo  son  qui. imbarazzato ,  arrabbiato 
e  disperalo  affatto. 

J.  Imbarazzato  di  stomaco^  dicesi  di 
Chi  ha  imbarazzo  di  stomaco,  lmba- 
razzalo  di  stomaco. 

IMBARAZZO,  sust.  masch.  Impedimen- 
to^ Intrigo.  Imbarazzo.  Malm.  12.  1 1 . 
Un  altro,  dopo  aver  mille  imbaraz- 
zi ,  Porta  addosso  una  gerla  di  ra- 
gazzi. 

$.  Imbarazzo  dì  stomaco.  Quantità  di 
materie  adunate  nello  stomaco  e  negli 
intestini.  Imbarazzo  di  stomaco:  e  me- 
glio Ripienezza  ,  che  ce  ne  ha  esempi 
di  buoni  scrittori ,  e  cosi  dicesi  oggi 
dal  popolo  di  Firenze.  Buon.  Fisa.  1. 
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3.  3. 1  mali  bali  da  ripienezza  Si  cu* 
rin  vacuando ,  e  riempiendo  Quei  che 
per  troppo  evacuar  si  fanno. 

IMBOCCATURA,  sust.  femm.  QueW  a- 
pertura  onde  s'etUra  in  una  strada,  m 
una  voi/e,  0  in  qualsisia  parte.  Imboc- 
catura. Salvin.  Iliad.  Candide  pietre 
son  piantate  Della  via  velia  stretta 
imboccatura. 

5.  1.  Imboccatura  ,  e'  anche  La  ma- 
niera di  adattare  atta  bocca  uno  stru- 

.  mento  da  fiato.  Im  boccatura. 

J.  1.  Imboccatura,  è  pure  Quella  parte 
d'uno  strumento  da  fiato,  a  cui  si  ap- 
plica la  bocca  per  sonare.  Imbocca- 
tura. 

IMBOTTIGLIARE,  verb.  att.  È  Matu- 
re il  vino  da  qualche  vaso  grande  in 
bocce*  per  uso  di  tavola.  Non  avendo 
potuto  rinvenire  un  vocabolo  solo  che 
corrisponda  esattamente  al  gallico  Im- 
bottigliare ,  crediamo  die  si  possa 
dire  Empire  le  bocce ,  Mettere  il  vino 
nelle  bocce. 

IMBOTTIRE,  verb.  att.  Riempiere  di 
cotone  0  altro  vesti,  coltri ,  e  simili  co- 
se, e  trapuntarle  con  punti  fitti  e  spessi. 
Imbottire. 

$.  Imbottire  ,  detto  de* polli ,  e  simili, 

vale  Metter  loro  in  corpo  carni ,  ed 

altri  simili  ingredienti,  quando  si  cuo- 

cono.  Riempiere.  Cosi  dicèsi  oggi  in 

'  Firenze. 

IMBOTTITO,  add.  Detto  de' polli,  e  si- 
mili ,  vale  Ripieno  di  carne  battuta 
ed  altri  ingredienti.  Ripieno.  Cosi  di- 
cesi  in  Firenze. 

5.  Coperta  imbottita.  v.COPERTA.J. 

IMBOTTITURA,  sust.  femm.  Ha  due  si- 
gnificazioni: che  cosi  dicesi  da  noi  il 
Cotone  0  altro  che  si  mette  nelle  vesti 
e  nelle  coltri;  ed  Imbottitura  dicesi 
da'cuochi  a  Una  mescolanza  di  diverse 
carni,  o  solamente  di  erbe,  uova  ed 
altri  ingredienti,  minutasnente tritati 
e  conditi,  che  si  caccia  in  corpo  dei 
volatili  odi  altro  carname.  Nel  pri- 
mo sentimento  è  ben  detto  Imbottitu- 
ra •,  nel  secondo  dee  dirsi  Ripieno  :  e 
queste  voci  sono  ambedue  de W uso  di 
Firenze. 

IMBRATTARE.  VEr.B.  att.  cneut.  pass. 
Mettere  su  checchessia  sporcizia  ù  al- 
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irò.  Imbrattare ,  Imbrunare,  Ce.  a. 
a3.  28.  Allora  eoo  loto  si  debbe  so- 
pra esse  ugnere  ed  imbrattare.  Bocc. 
Nov.  i5.  19.  Della  bruttura,  delia 
quale  il  luogo  era  pièno,  s*  imbrattò. 

IMBRIACAREcMBRI  ACARE,  ver*,  att. 
e  reut.  Far  divenire  briaco ,  e  Di- 
venire briaco.  Imbracare.  Las.  Cgr. 
Malat.  11  pane  di  loglio  imbrìaca 
altrui  quanto  il  vino.  Malm.  1.  76. 
S' imbriacaron  come  tante  monne. 

UBRIACHEZZA  e MBRIACHEZZA.susc 
femm.  È  Tlmbriacarsi.  Imbriachezza, 
Ubbriachezfca.  Soi>er.  Coi/r.  117.  Do- 
po ripara  aUimbriachezzail  mangiare 
schiacciate  fatte  col  mele. 

1MBRIACO  e  MBRIACO.  add.  Che  ha 
la  mente,  turbata,  e  ì  intelletto  alterata 
daW ubbriachezza.  Imbriaco,  Ubbria- 
co, Briaco.  Beau.  Orl.  a.  6.  43.  E 
paiono  imbriachi  e  spiritati.  Bocc 
Nov.  64-  9.  Alla  croce  di  Dio,ubbria- 
co  ,  fastidioso,  tu  non  c'entrerai  sta- 
notte. Fr.  Giord.  Pred>.  Il  giorno  pre- 
cedente era  stato  veduto  briaca. 

IM BRI  AGONE  e  MBRiACONE.  parte, 
masch.  Che  cucite  bever  molto ,  e  vo- 
lentieri ci  ubbriaca.  Imbriacone ,  En> 
briacone,  Briacone,  Ubbriacone.  Sr- 
gner.  Crjst.  Istr.  1.  23.  1.  Non  sa 
se  mai  vi  sia  avvenuto  di  sedere  ac- 
canto ad  alcuno  di  questi  ubbriaco» 
ben  cotti  ,  i  quali  perdendo  tutto 
il  tempo  nelle  bettole  ec. 

IMBROGLIARE,  verr.  att.  c  recti»,  pass. 
Intrigare ,  Confondere,  Avviluppare. 
Imbrogliare.  Fir.  Trin.  4.  7.  Io  pen- 
sa avergli  assai  bene  imbrogliato  ii 
cervello. 

5.  1  •  Imbroglìabr  ,  è  ancora  Ingannar 
con  arte  alcuno.  Raggirare,  Rigirare, 
Aggtrare.Fia.  Disc.  A*.  Il  re  che  era 
entrato  in  sospetto,  anzi  lenea  per 
certo  che  era  stato  aggiralo  ^c. 

5.  d.  la  brogliare,  portandosi  di'  $fu* 
tasca ,  o  di  gomitolo  di  refe , ,  cela ,  to- 
na,bambagia,  e  similiy  dicesi  propria- 
mente  Aggrovigliare  ;  e  Mjtjss^Fi- 
io  ,  Gjliuommero,  ec.  Imbrogliato  > 
si  dirà  Matassa,  Filo,  gomitolo,  ce* 
Aggroviglialo.  Red.  Oss.  i.  71.  Un 
lunghissimo  ec.  filo,  che  si  av- 
volge in  molti  j  e  molli  &iri ,  e  s'in* 
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trica  a  foggia  d' una  scompigliata  ma* 
tassa  di  refe  aggrovigliata. 

IMBROGLIO  e  MBRUOGUO.  sers-r.  ma- 
sch.  Intrigo ,  Viluppo.  Imbroglio.  Fr„ 
Giord.  Pked.  Volle  fortemente  libe- 
rarsi dagl'imbrogli  del  secolo. 

IMBROGLIONE  e  MBROGLIONE-parte. 
mascii.  ImpigUatore ,  Àvviluppatore  » 
Che  fa  inganni.  Imbroglione,  Imbro- 
glia lore  ,  Raggiratore  ,  Aggiratore. 
Buoi».  Fier.  1.  2.  3.  Imbrogliatone 
aggirator  rapaci. 

IMBROSCINARE.  ver*,  reut.  pass.  JET 
il  Rivoltarsi  che  fanno  gli  ammali  per 
terra  quando  sono  stracchi  dopo  la*, 
fatica.  Ri  voltolarsi,  Avvoltolarsi.  Ga- 
lil.  Sist.  265.  Or  ri  sono  degli  ani- 
mali, che  si  rinfrancano  dalla  fatica 
col  rivoltolarsi  per  terra.  * 

j.  1.  Imbroscinarb ,  dkeei  ancora  de- 
gli  uomini ,  e  più  sovente  dey  fanciulli, 
i  quali ,  quando  son  presi  da  dolore , 
e  da  stizza ,  si  giitano ,  e  voltolano 
per  terra.  Voltolarsi ,  Rivoltolarsi. 
Fmm.  1.  18.  Perle  tresche  erbe,  a- 
spctlando  la  morte,  mi  voltolava. 

5-  a.  IjfBROsci.VABB,  att.  è  Volgere  e  Ri- 
volgere una  cosa  in  un'altra  ;  e  volen- 
dosi dire.per  modo  di  esempio,  Iatbro- 
sciharb  i  maccheroni  nel  cacio,  si  ha 
adire,  Voltolare,  Rivoltare,  Rivol- 
tolare: e  così  in  altri  modi  simiglianti 

IMBUSSOLARE  e  BUSSOLARE.  verr. 
att.  È  Mettere  %  nomi  dette  persone 
scritti  sopra  piccole  polizze  in  un  vaso 
oin  una  borsa^per  trurncli  poi  a  sorte. 
Imbossolare,  Imborsare.  Varch.Stor. 
9,  -ja$>  Imbossolarono,  cioè ,  a  modo 
'  Mostro,  imborsarono  i  nomi  di  treeen- 

.  to  de'  primi  e  più  ricchi  cittadini.  È 
qui  da  notare  che  amendue  queste  voci 
sono  toscano ,  ma  Imbossolare  dicesi 
propriamente  quando  le  polizze  in  cui 
cono  scritti  i  nomi  che  debbono  trarsi  a 
corte  si  mettono  in  un  vose  detto  da  noi 
Bussatole  da' Fiorentini  Bossolo/c  Im- 
borsare quando  le  detto  pdizze  si  mct- 

.  tona  in  una  borsa.  Non  però  di  meno  si 
e  confuso  Vuso  di  queste  voci,  eccome  si 
vede  àalV  esempio  qui  arrecato,  si  può 
adoperare  luna  in  tscambio  dell'altra. 

IMMAGGINARE.  verr.  att.  e  «tur.  pass. 

.  Figurarsi  nella  mente  qualche  carnet- 
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to%  Pensare.  Immaginare,  Imaginare. 
Bocc.  Nov.  ao.  i5.  Imaginossi  Mes- 
ser  Ricciardo  che  ella  questo  facesse 
per  tema  di  Paganino. 

5.  Immaggixakb  ,  #j  adopera  pure  dà 
noi,  attiv.  in  sentimento  di  Trovare 
qualche  cosa  di  nuovo  e  d'ingegnoso 
col  mezzo  della  propria  imaginazio- 
ne, del  proprio  ingegno*,  e  dioesi ,  per 
modo  d'esempio,  fedele  quegli  che 
modo  haÌMM  aggi  nato  per  rubar  quel- 
la cosa  :  e  dee  adoperarsi  in  {scambio  i 
verbi  Inventare ,  Trovare.  Segner. 
Crist.  Istr.  1.  u.  17.  Furono  (1 
balli)  inventali  dal  demonio  per  ad- 
destrare la  gioventù  per  mezzo  del- 
l'in  verecondia  ec.  Si  ponga  ben  men- 
te, e  s*  intenderà  di  leggieri  che  qui  un 
napoletano,™  luogo  di  dire  I  batti  fu- 
rono Inventati  dal  demonio ,  avrebbe 
detto  I  balli  furano  Immaggixati  dal 
demonio. 

IMMISSIONE,  susr.  femm  Dicesi  Volto 
di  portar  mercanzie  in  un  luogo.  Intro- 
duzione. 

SPACCHIARE  e  MPACCHIARE.  vbrb. 
ant.  Fare  le  cose  alla  grossa,  e  sen- 
za ninna  cura  e  diligenza.  Acciarpa» 
re ,  Ciarpare ,  Acciabbattare ,  Abbor- 
racciare. Lib.  cur.malat.  Mostrano 
d'essere  medici  diligenti,  oculati,  e 
che  mai  non  acciarpano.  But.  Imf. 
25.  a.  Cioè  se  alquanto  lo  scriver 
mio  ,  e  il  modo  del  dire  abborra  , 
cioè  ,  acciabbalta  ,  e  non  dice  così 
ordinato ,  come  altrove ,  né  così  ap- 
punto, 

J.  1.  Impacchiate  e  MpacChiabb  , 
vale  ancora  Coprir  con  arte  checches- 
sia ,  perchè  apparisca  migliòre  dì  quel 
che  e.  Inorpellare. 

5.  2.  Impjccuj arsi  e  Mpacch/ami  , 
neut.  pass. ,  vale  Vbbriacarsi.  Piglia- 
re la  nonna  ,  Cuocersi.  Mamh.  1.10. 
Avea  la  buona  donna  Cenalo  fuora , 
e  preso  un  po'  di  monna.  Sbn.  ben. 
Varch.  1.  11.  Come  sarebbe  manda- 
re del  vino  ad  uno  ,  che  si  diletti 
del  bere,  e  si  cuoca  spesso. 

SPACCHIATO  e  SPACCHIATO,  add. 
da  IMPACCIARE.  Acciarpato  ,  Ac- 
rinbbattalo  ,  Abborracciato. 

5.  Impacchi atO)  e  Stjbb  impàccuia* 
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rofo  m pacchiato:  vale  Ubbriaco,  ed 
Essere  ubbriaco.  Cotto ,  Cotto  come 
monna,  Essere  cotto  come  monna. 
Moro.  19.  i3i.  E  quando  egli  era 
ubbriaco,  e  ben  cotto,  Ei  cicalava  per 
dodici  putte.  Red.  Anwot.  DrriR.216. 
Esser  collo  come  una  monna ,  pigliar 
la  monna ,  che  significa  esser  ubbria- 
co, e  imbracarsi,  non  solamente  so- 
no modi  di  dire  usati  da  noi  tosca- 
ni ,  ma  ancora  da  altre  nazioni. 

IMPACCHIATORE  e  MPACCHIATORE. 
parte,  masch.  Colui  che  fa  le  cose  con 
prestezza ,  e  senza  ninna  cura  e  dili- 
genza. Acciarpatore ,  Ciarpone.  In- 
trod.  Via.  Giovani  nelle  lor  opere 
acciarpatori  e  subitanei.  Balww.Voc. 
Dis.  Da  Ciarpone  ne  viene  Acciarpa- 
re ,  che  è  Operare  senza  diligenza  e 
senza  distinzione. 

IMPACCHIO  e  MPACCHIO.  sust.masch. 
Detto  di  Quadro ,  vale  Di  nhm  conto. 
Mal  disegnato  ,  e  mal  dipinto.  Scara- 
bocchio, Imbratto.  Rbd.Lrtt.  1.128. 
Io  vi  farei  quella  bella  comparsa ,  che 
farebbe  ec.  uno  di  quei  rozzi  scara- 
bocchi, che  schiccherava  coi  suoi  pen- 
nelli l'antico  Margherita  ne  d' Arezzo. 
Franc.  Sacco.  Nov.  63.  Che  imbratto 
è  questo  che  mi  hai  dipintone  ti  par- 
rà bene  imbratto  al  pagare. 

5.  iMPACCff/oeMPACcff/o,  detto  di  Scrit- 
tura, vale  Confusa,  Senz'ordine,  Scioc- 
ca, Scipita.  Pippionata,  Fagiolata, 
Pappolata.  Varch.  Ercol.  98.  Quando 
alcuno  ec.  ha  recitato  alcuna  orazione, 
come  il  pesce  pasti  naca,  cioè  senza  ca- 
po e  senza  coda  ec.  si  usa  dire  a  co- 
loro che  ne  dimandano  :  ella  è  stala 
una  pappolata ,  0  pippionata  ec. 

IMPACCIARE  e  MPACCIARE.  veub. 
keut.  pass.  Pigliarsi  cura  o  briga  , 
Travagliarsi ,-  Intromettersi.  Impac- 
ciarsi, Impigliarsi.  Bocc.  Nov.  98.  28. 
Presupponendo  che  esse  di  niuno  no- 
stro fatto  s'impaccino.  Lib.  Am.  37* 
Ma  quelli  che  liberamente  li  voglion 
servire ,  non  si  debbono  impigliare 
d'altre  cose. 

IMPACCIO  e  MPACCIO.  susr.  masch. 
Noia,  Impedimento ,  Fastidio ,  Briga, 
Intrigo.  Impaccio.  Cas.  Lbtt.  65.  Non 
avendo ....  che  far  con  esso  noi  più 
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che  pochissimo ,  non  si  dovrà  pigliar 
impaccio  di  voler  far  concedere  i  no- 
stri disegni  prima  o  poi.  . 

1MPÀCGUTO  t  MPACCUTO.  add.  Dicesi 
di  persona  Che  ha  grosse  e  grasse  noli- 
che.  Naticuto.  Gal.  5i.  Perocché  ei 
pare  che  l' asino  scherzi ,  o  che  al- 
cuno forte  grasso  e  naticuto  danzi 
o  salti  spogliato  in  farsetto. 

IMPAGLIARE  e  MPAGLIARE.  vere.  att. 
Dicesi  de' fiaschi  che  si  rweston  di  pa- 
glia, e  delle  sedie  alle  quali  si  fa  la 
parie  dove  si  siede  di  paglia.  Impa- 
gliare. Questa  voce  in  questo  senti- 
mento è  ddVuso  d£  Fiorentini. 

IMPAGLI  ATO.susr.  vitscn.  Dicesia  Fia- 
sco rivestito  di  paglia.  Fiasco  impa- 
glialo. 

IMPANTANARE ,  MPANTAN  ARE  e  AP- 
PANTANARE.  veri,  heut.  pass.  Dì- 
cesi  dell'acqua  che ,  raccogliendosi  in 
un  luogo ,  fa  pantano.  Impantanare. 

1MPAPOCGHIARE.  vere.  att.  Aggirare 
uno,  Dargli  ad  intendere  alcuna  cosa 
falsa.  Infinocchiare ,  Impastocchiare. 
Varch.  Ercol.7 6. Quando  alcun  vuol 
mostrare  a  chicchessia  di  conoscere 
che  quelle  cose,  le  quali  egli  s'inge- 
gna di  ferii  credere,  sono  ciancie, 
bugie  e  bagattelle, usa  dirgli:  tu  m'in- 
finocchi,o  Non  pensare  d'infinocchiar- 
mi. 

IMPARENTARE  e  MPARENTARE.  ver», 
heut.  Divenir  parente,  Far  parentado. 
Imparentare.  Cron.  Moa.  255.  Guarda 
d'imparentarti  con  buoni  cittadini. 

IMPARTIRE,  vere.  att.  È  voce  latina, 
aggiunta  dal  P.  Cesari  al  suo  Vocabo- 
lario, con  un  esempio  solo  del  Sodarmi; 
e  si  adopera  in  sentimento  di  Fare , 
Dare ,  Concedere.  Laonde  in  luogo  di 
dire, per  modo  d'esempio,  Le  grazie 
Impartitemi,  I  benefici  che  mi  avete 
Impartivi,  L'onore  da  voi  Impartì- 
tùmi,  si  avrà  a  dire  Le  grane  Conce- 
dutemi,/ benefici  che  voi  mi  avete  Fat- 
to, Londre  òhe  mi  avete  Dato,  e  simili. 

IMPASTARE  e  MPASTARE.  ver*  att. 
È  Ridurre  la  farina  o  altra  simile 
cosa  in  pasta,  mescolandola  con  oc* 
qua  o  altro  liquore.  Ititridere-FaAnc. 
Sacch.  Or.  Div.  io5.  Questi  minuz- 
zoli non  si  possono  fare  pane  utero, 
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9e  non  s'intridono  da  capo  con  acqua 
e  con  sangue.  Cr.  i.  ii.  £.  Quando 
s'intride  (la  calcina),  si  mescoli  con 
essa ,  delle  tre  parti ,  le  due  di  rena. 

IMPASTORAREeMPASTORARE.  vere, 
att.  Metter  le  pastoie.  Impastoiare. 
L<b.  Masc.  Quando  tu  vorrai  impa- 
stoiare il  cavallo. 

5*  Impastoiasi  neut.  pass.,  vale  ancora 
Intrigarsi.  Impastoiarsi. 

IMPATTARE  e  MPATTARE.  vere,  heut. 
Dieesi  nel  giuoco  il  Bareggiare,Farpa- 
ce.Impattare,  Pattare.  Fr.Gtor.Pr.CIiì 
giuoca  e  scherza  con  esse  folle  molto 
egli  è  se  spera  di  vincere,  perchè  con 
esse  non  si  può  nemmeno  impattare, 
ma  bisogna  perdere. 

5-  Impattarb  ,  att.  e  neut.  pass,  e  di* 
cesi ,  Io  ho  Impattata  questa  cosa  > 
Quesf  affare  si  e  Impattato  ;  e  vede 
lo  ho  Aggiustata  questa  cosa ,  Que- 
sta faccenda  si  è  Aggiustata,  si  é  Rap- 
pacificata. Rappattumare.  Lasc.  Pieje. 
4.  ia.  G.  Tosto  pur  quel  che  tu  vuoi 
fare.  G.  Il  più  bel  colpo  del  mondo: 
rappattumare,  racconciare  ogni  cosa, 
fare  ognun  contento. 

IMPAZZIRSI  e  MPAZZIRSI.  verb.kbct. 
pass.  Affaticarsi  con  l'inteUetto  per  far 
qualche  cosa.  Beccarsi  il  cervello,  Lam- 
biccarsi il  cervello,  Stillare  o  Stillarsi 
U  cervello ,  Mulinare.  Cecob.  Pk.  92. 
Son  tutti  alchimisti,  E  per  far  diven- 
tare oro  ed  argento  Ciò  che  toccano, 
e' vanno  mulinandos  E  stillando  fi  cer- 
vello chi  in  una  Gasa ,  e  chi  in  un* 
altra. 

IMPECIARE  e  MPEC1ARE.  vem.  att. 
Impiastrar  cm  pece,  impeciare,  Impe- 
golare. Fior.  Ital.  Ma  non  potendolo 
celare,  prese  una  fiscella,  cioè  una  nas- 
sa ,  e  knpeciolla ,  e ,  impeciata  «he 
r  ebbe ,  misevi  il  fanciullo. 

IMPEDITO,  add.  Dicesi  di  Chi  è  occu- 

Kto  in  qualche  faccenda.  Impedito. 
ce.  Intr.  5a.  Qualora  gli  altri,  in- 
torno aMoro  offici  impediti,  attendere 
non  vi  potessero. 
IMPEGNARSI,  vbrb.  heut.  pass.  Affati- 
carsi, Industriarsi  a  fare  una  cosa. 
Adoperarsi,  Ingegnarsi,  Studiare,  Stu- 
diarsi. Gas.  Lktt.  Studiali  dunque,  fi- 
gliuolo, d' imparare  il  loro  linguaggio 
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vago  e  copioso.  Non  dobbiamo  tra- 
lasciar di  avvertire  che  Impegnare  in 
questo  sentimento  è  stato  registrato 
prima  nel  Vocabolario  di  Napoli,  e  poi 
in  quello  del  Manuzzi ,  con  due  esempi 
delle  lettere  di,  santa  Catterina  da  Sie- 
na: ma  a  noi  pare  che,  avendo  moki 
altri  vocaboli  al  tutto  acconci  a  signi* 
ficar  questo  concetto  ,  sarebbe  meglio 
adoperar  quelli  piuttosto  che  questo. 

5*  1.  Ìmpbgnjrsi  in  qualche  faccenda: 
è  Pigliare  o  Tèrsi  la  cura,  il  carico 
di  fare  qualche  faccenda.  Pigliare  o 
Prendere  assunto,  o  Tassatilo,  Impe- 
gnarsi. Car.  Long.  Sof.  Rag.  3.  Di 
presente  gli  promise  la  Cloe ,  e  prese 
assunto  di  fare  ebe  Lamone  anch' egli 
vi  acconsentisse. 

J.  2.  Impeciarsi  per  vno,  vale  Affati- 
carsi per  fargli  qualche  servigio  o 
beneficio.  Adoperarsi  per  alcuno. 

$.  3.  lMPBGNAR*,att.,  vale  Fare  istanza 
presso  di  alcuno^  Pregarlo  a  voler  fa- 
re alcuna  cosa.  Sollecitare.  GoicSroa. 
£.  227 .  Sollecitandolo  a  questo  molto 
i  Senesi ,  che  gli  oflerivan  copia  di 
vettovaglie. 

IMPEGNO,  stop,  masch.  È  alcunché  me- 
no di  Obbligo,  0  un  Leggero  obbligo  o 
Carico,  che  alcuno  si  tolQa,di  fare  chec- 
chessia. Assunto,  Impegno.  Sbgheb. 
Pbeb,  17.  3.  Non  prima  io  mi  sono 
impegnato  a  voler  mostrare  una  tale 
proposizione^  che  mi  trovo  pentito  già 
dell'impegno.  Del  verbo  Impegnare  in 
sentimento  di  Tòrsi  il  carico,  Prender 
t'assunto  ^  e  del  nome  Impegno  in  sen- 
timento di  Carico,  Assunta ,  diremo* 
quello  che  dicemmo  avanti;  che,  quan- 
tunque gli  abbiamo  registrali  ,  pure 
crediamo  che  sarebbe  mtglior  partito  di 
adoperare  in  lor  vece  Pigliar  l'assunto, 
Assunto. 

5.  Impegno  ,  e  dicesi  Mettere  iwpe* 

GlflyAlfDAR  TROVANDO  JM PEONI,  C  SÌ- 

miti:  e  vale  Cercar  persona  e  pregarla 
dm  voglia  aiutarci  in  qualche  nostro 
bisogno  0  faccenda.  Raccomandazione, 
Protezione,  Raccomandarsi ,  Andarsi 
raccomandando ,  Cercar  protezioni,  e 
simili. 
IMPELLICCIARE,  ver*,  att.  Coprire  i 
lavori  di  legname  più  dozzinale  con 
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asse  gentile  e  nobile ,  segata  sottilmen- 
te. Impiallacciare.  Malm.  6.  69.  E  un 
diavol  legnaiuolo  in  sul  groppone  Gli 
ascia  i  I  legna  me,  sega,  ed  impiallaccia . 
1MPELL1CC1ATURA.  sust.  femm.  Co- 
pertura deHavori  di  legname  dozzinale, 
fatta  con  legno  più  nobile  segato  sottil- 
mente: e  per  similU.  si  dice  anche  dei 
marmi.  Impiallacciatura.  Vett.  Colt. 
86.  De9  pedali  che  hanno  bel  marezza 
se  ne  Tanno  certi  lavori  gentili,  e  im- 
piallacciature, per  la  lor  vaghezza,  di 
cassette ,  esimili  opere. 
IMPENDERE  e  MPENNERE.  vbbb.att. 
Sospendere  alcuno  per  lagola,per  dar- 
gli morte.  Impiccare.  Si  avverta  die 
Impendere  è  pur  voce  toscana  in  que- 
sto sentimento,  ma  oggi ,  essendo  vieta, 
non  è  da  usare. 
IMPENNARE  e  MPENNARE.  ver»,  nect. 
Metter  le  penne,  Divenir  pennuto.  Im- 
pennare. Tass.  Rim.  Seti.  (Giovine  in- 
cauto ec.  ).  Ma  prender  come  augel  > 
che  impenna,  V  ale  Giovinetta  gentil 
eredea  talora. 
J.  Impennarsi  ,  dicesi  delP  Alzarsi  che 
fanno  i  cavalli  per  vizio  tutto  su'piè  di 
dietro ,  levando  all'  aria  le  zampe  di- 
nanzi. Impennarsi ,  Impennare ,  Inal- 
berarsi. Meitz.  Sat.  4»  O  pur  gli  piace 
quel  (eavaUo)  che-dì  suo  cozzone  Nega 
superbo  d' ubbidire ,  e  impeana. 
IMPEPARE  e  MPEPARE.  verb.  att.  A- 
spergere  di  pepe,  Condire  conpepe.  Im- 
pcpare. 
1MPEPATO.  àw>.<to  IMPEPARE.  Impc- 
palo. 
$,  Impepjto, detto  di  mm*\  vale  Scaitror 
Lesto,  Malizioso.  Esser  di  pepe.£t?o~ 
lendosi  dire,  per  modo  d'esempio,  Que- 
st'uomo è  ÌMPBPATOy  si  dirà  Quest'uo- 
mo è  ó\  pepe. 
IMPERTINENTE,  add.  Detto  di  uomo  , 
,  vale  Audace ,  Insolente  y  Importuno. 
Impertinente.  Vi  ne.  MARf.L&nvia.lo 
non  v'ho  scrittole,  ^parendomi  che  cot- 
te scrivere  senza  occasioneec.mi  pos- 
sa far  tenere  e  da  voi  e  dagli  altri  cosi 
per  impertinente,  come  per  officioso* 
5.  Impertinente  ,  si  dice  di  fanciullo^ 
Che  spesso  fa  monca*ienJ».Mouella,lm~ 
pertinente.  Si  avverta  che  queste  voci 
sono  registi  ale  >rm  non  in  questo  senti- 
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mento  ;  e  nonpertanto  siamo  fatti  certi 
che  cori  oggi  ri  adoperano  in  Firenze. 

IMPERTINENZA,  sust.femm.  Arrogqn- 

•  za,  JJkir6anza.Impertinenia.ViT.PiTT. 
48.  Né  vi  è  slato  giammai  pittore  che 
con  eguali  impertinenze  si  sia  preva- 
luto della  gloria  dell'arte. 

J.  Impbktìxbnzjì,  detto  de  fanciulli,  va- 
le  Piccola  e  leggera  colpa ,  in  che  essi 
soglion  cadere.  Mancamento,  Imperti- 
nenza ,  Monellerìa.  - 

IMPESTARSI  IMPESTARSI,  verb.  mot. 
pass.  Esser  preso  dalla  collera  e  dallo 
sdegno.  Crucciarsi,  Adirarsi,  Scorrub* 
biarsi,  Arrangolarsi:  ma  Crucciarsi  è 
meno  di  Adirarsi ,  e  Scorrubbiarsi  e 
Arrangolarsi  è  Trascorrere  all'ira  più 
fortemente.  Varcb.  Ercol.  55  Se 
alza  la  voce ,  e  si  duole ,  che  ognun 
senta,  si  dice  scorrubbiarsi,  arrango- 
larsi ec.  Bigi.  Cominciò  fortemente 
tutto  alterato  a  scorrubbiarsi  e  bestem- 
miare. 

IMPESTATO  e  MPESTATO.  add.  da  M- 
PESTARE:  ma  non  si  dice  di  Uomoche 
è  preso  da  forte  sdegno]  e  perà  ben  gH 
rispondono  Crucciato ,  Cruccioso ,  ed 
ancóra  Turbato  quando  lo  sdegno  non 
è  molto  forte ,  ed  è  accompagnato  da 
pena.  Bocc.  Nov.  46.  11.  Se  ne  tornò 
in  Palermo  nella  sua  camera  assai 
cruccioso. 

1MPETINARE«MPETENARE.vfr*.att. 
Dare  Timetriaturq  ai  variai  terracot- 
ta. Invetriare. 

IMPETINATO  e  MPETENATO.  Ann.  da 
1MPETENARE.  Invetriato.  ZmxLD. 
Akdr.  46.  Bolli  in  pentola  nuòva  inve- 
triata. 

1MPETENATURÀ,  MPETENATCRA ,  e 
più  comunemente  PETEN  A  .sost.fem  m. 
Sorta  di  vernice,  detta  Vetrina ,  che  a- 
doprano  i  vasellai  per  dare  ai  vari  di 
terra  cotta,  sì  per  renderli  lustri,  come 
ancora  per  renderli  impenetrabiK  da' 
liquori.  Invetriatura.  Bisc.  Ahnot. 
Malm.  578.  Le  figure  che  fon  no  a  Luc- 
ca alcune  monache  particolari ,  sono 
di  terra  cotta  con  una  certa  vernice,  o 
invetriatura ,  bellissima  e  durevole. 

IMPIASTRO  e  NCHIASTO.  v.  EMPIA- 
STRO 

IMPICCIARE  e  MTIGCIARE.  È  voce  to- 
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stana ,  ma  nel  significato  d'Imbroglia- 
re, Intrigare  ;  e  mal  ri  adopera  quan- 
do ri  usa  a  significare  Impedire,  Dar 
noia  ;  e  dessi  adoperare  m  iscambio 
Impacciare.  Bocc.Nov.  63. 12.  Perchè 
altri  non  c'impacciasse,  qui  ci  ser- 
rammo. 

IMPICCIATO  e  MPICCIATO.  Ann.  da 
IMPICCIARE.  Egualmente  che  il  ver- 
bo da  cui  deriva, nel  sentimento  che  gU 
ri  dà  da  noi,  non  è  bene  adoperato  ,  $ 
ri  deve  dire  Occupato  ,  Impacciato. 
Bocc.  Nov.  75.  8.  Io  pur  ci  verrò 
tante  volte ,  che  io  non  mi  troverò 
così  impacciato. 

rapiCClO  e  MPICCIO.  snsT.  masch. 
Cura  alquanto  penosa ,  che  ci  viene  da 
faccende  o  nostre  ,  o  altrui ,  e  talvolta 
è  la  Faccenda  istessa ,  che  ci  arreca 
noia  e  fastidio.  Impiccio ,  Impaccio. 
Varch.  Sooc.  5.  a.  E  io  ti  dico  piti 
oltre ,  che  s'ella  giustifica  loro,  e  co- 
va noi  di  questo  errore  e  di  tanti 
impicci,  buon  per  lei.  Red.  Lett.  a. 
2.  3i.  Mi  scusi,  se  io  le  da  questo 
impicci.  G.  Vile»  8.  87.  a.  Non  pò* 
tenno  aver  altro ,  die  briga ,  e  dan- 
no, ed  impaccio. 

IMPIEGARE,  verb.  att.  Dicesi  ddio  Spen- 
dere il  danaro  tn  checchessia.  Investire. 
M.  Vil.  3.  76.  E  perdenne  il  Comune 

*  fiorini  trentamila  (Toro,  i  quali  investi 
inale  allo  ingrato  popolo. 

5.  far  ìbg jr  danaro,eri$niU,con  alcuno: 
è  Collocar  danaro,  e  simili,  per  trarne 
frutto.  Investire.  Cavalc.  Smec.  Cr.  1 . 
E  disse  a  ciascheduno  di  loro  che  gua- 
dagnassero ed  investissero  gli  'talenti 
infino  alla  sua  tornata. 

IMPIEGATO.  rARTE.  masch.  Quegli  die 
ha  ed  esercita  un  ufficio.  Ufficiale.  Bocc. 
Irtr.  4-  Fu  da  molte  immondizie  pur- 
gata la  città  da  ufficiali  sopra  ciò  or- 
dinati. 

IMPIEGO,  sust.  masch.  Cura  di  fare  o 
amministrare  checchessia.  Impiego,  Uf- 
fizio, Carica.  Fa.  Giobd.  Pred.  Mentre 
stava  occupato  in  queir  impiego. 

IMPORTANZA,  sust.  pemm.  Aggiunto  a 
cosa  vale  Cosa  grave,  e  di  conio.  Cosa 
D'imporianza,Dirilievo,Rilevata.Fnu 
Nov.  1.  195.  Uno  ambasciadore  del 
Re  di  Tunisi,  che  era  venuto  per  trat- 
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tare  alcune  faccende  di  grandissima 
importanza  col  He  di  Sicilia  ec. 

5*  Uomo  d'import ah ZA,dicesi  ad  Uomo 
ragguardevole.  Uomo  d' importanza. 
Day.  Scjsm.  78.  Diede  a  certi  cattolici 
d'importanza  speranza  certa  di  rimet- 
ter la  fede. 

IMPORTARE,  vbub.  rbut.  Attender*  a 
gualche  somma  0  valuta:  $i  che  dotnan- 
dandosi,di  una  casa,  Quanto  essa  iro* 
porla,  vide  Che  valuta  essa  ha:  e  tasca' 
namenle  dicesi  pure  Importare. 

$.  Impoptabb,  mie  ancora  Essere  finte- 
resse,  e  di  cura.  Importare ,  Montare. 
Pir.Disc.An.  i3.  Il  buontempo  che  tu 
hai  senza  conoscerlo,!»  fanno  por  men- 
te a  quelle  cose,  le  quali  né  a  te  uè  a 
me  importano. 

IMPORTO,  sust.  MAscH.  Quello  che  si  ha 
a  pagare  0  a  spendere,  per  avere  alcu- 
na cosa  ;  e  il  Valore  della  cosa  stessa. 
Importanza ,  Costo ,  Prezzo ,  Valuta. 
Imstr.  Cang.  i3.  Ne  facessero  il  con* 
tratto  per  il  comune  su  pena  dell'im- 
portanza del  fato,  o  prezzo  di  tale  ac- 
qua. Docc.  Nov.  fio.  23.  Il  legaggio 
delle  balle  dato  ai  doganieri,  e  simil- 
mente il  costo  delle  botti. 

IMPOSEMARE  e  MPOSEMARE.  verni. 
àtt.È  Dar  la  bozzima,da  noi  dettaPo- 
sema,o\  pannilini  e  drappi,  per  tenerli 
incartati  e  distesi.  Imbozzimare,  Ina- 
midare .Insaldare,  Dar  la  salda.  Buacn. 
.  i.  61.  E  le  cicale  imbozziman  le  tele. 
Lor.  Med.  Càkz.  68. 17.  £  ben  buona 
.  a  dar  la  salda  ec. 

5.  Impos  emersi  e  Mpqsemarsi.  neut. 
passiate  Ornarsi  troppo  diligentemen- 
te. Azzimarsi.  Pass.  276.  Va  donzella 
\ezzosa  ,  che  studii  in  ben  parere  * 
azziniandoti ,  e  adornandoli. 

IMPOSEMATO  e  MPOSEMATO.  add.  da 
IMPOSEMARE.  Imboziroalo,  Inami- 
dalo ,  Insaldato.  Buon.  Fieb.  4.1.1. 
podici  coji  la  trina  Collari  inamidati 

j.  Iùpo$bmato  e  Mpossmato  ,  detto 
di  uomo  o  di  (toma ,  vale  Ornato  con 
estrema  cura.  Azzimato  Sen.  Pist,  E9 

..  v*  aveva  di  belli  fanciulli  e  di  belle 
pukelle  riccamente  parale  ed  azzi- 
mate. . 

IMPOSIZIONE,  sust.ffmm.  È  Ogni  sorta 
di  gravezza  che  s'impone  adun  popolo. 


Imposizione,  Dazio,  Gabelfau  Balzello, 
Taglia.  Vit.  Plot.  Allora  l'Asia  fu  al- 
leviata di  tributo  e  d'imposizioni. 

IMPOSTARE,  vbrb.  àtt.  Dicesi  U  Porre,  . 
0  il  Mandare  a  porre  le  lettere  nella  èti- 
ca della  cassetta  della  posta,  acciò  va- 
dano al  loro  ricapito.  Portar  le  lettere, 
o  Mandar  le  lettere  alla  posta.  Red. 
Lett.  2.  i5i.  Dopo  aver  mandate  le 
lettere  alla  posta,  questa  sera  mi  per- 
viene la  lettera  di  V.  S. ,  della  quale 
mi  aveva  latto  discorso  oggi  il  Signor 
Angioletti. 

IMPHESA.  sust.  femm.  Si  usa  a  signifi- 
care L appalto  segnatamente  de' Teatri, 
e  talvolta  si  adopera  pure  in  luogo  dette 
persone  che  prendono  F  appalto  :  e  nel 
primo  significato  si  ha  a  dire  Appallo, 
nel  secondo  Appaltatore  ,  Impresario. 

5.  Impresa^  pure  L'insegna  di  famiglia, 
o  di  Popolo.  Impresa,  Arme.  M  alm.  i  . 
58.  Ila  per  impresa  un  lanzo  a  due  bra- 
chette, Che  il  molle  insegna  trar  delle 
mezzette. 

IMPRESSARIO.  parte,  masch,  È  Colui 
che  ha  l'appallo  (Fun  teatro.  Impresa- 
rio, Appaltatore.  Salvji*.  Man.  Epit. 
Ricordati  che  sei  attore  di  dramma  , 
quale  vorrà  1*  impresario. 

IMPRIMITURA,  sust.  fembc.  Composto 

.  (U  diverse  terrenuioinate  con  olio  ai  no- 
ce 0  di  lino,  che  4' impiastra  sopra  le 
fele,  0  tavole^  che  si  vogliono  dipignere. 
Imprimitura ,  Mestica.  Baldin.  Dee. 
1 1 1  '.  p.  1 .  Sec.  tV.  Aveva  il  Mabuse 
data  una  certa  sorta  d' imprimitura  , 
che  pel  molto  piegare  che  si  faceva  , 
non  mai  punto  si.  giusta  va.  Borgh. 
Hip.  i£5.  Se  il  campo  di  essa  tavola  , 
o  tela,  dai  pittori  chiamato  mestica  9 
sarà  di  colore  apèrto. 

IMPRONTARE  e  MPRONTARE.  ve*», 
att.  Dare  altrui  una  cosa,  conpattock  ' 
et  te  la  renda,  Prestare,Dare  in  prestito, 
1mproniare.Bocc.Nov.84*  12. Ma  stati- 
gli i  panni  prestatila  Sul  ronzino  che 
cavalcava  Fortarrigo  se  ne  andòa'suot 
parenti  a  Carsignano.Fa.GiOnDiPft.  Se 
tu  chiedi  che  voglia  per  misericordia 
improntarli  ne'tuoi  bisogni  un  sol  da- 
naro. 

IMPRONTO,  sust.  m ascii.  Quello  che  si 
dd ,  o  si  riceve  d  altrui  con  unirne  di 


/torivio.  Prektaoze*  Pnitito  ^#co. 
Mov.  55»  5.  Prati  dai  lavoratore  in  pre- 
stanza due<  martelletti  veecbi  diro- 
magnuolo. 
IMPROPERI  A.  scst.  mw^OUrofgio  , 
Insulto  ohe  si  fa  ad  akrui  confatole, 
InpflapertaCitvirjci  Fao? /Li  ite. Questi 
tali  riprendono?  furoro^tm  tiiriftro- 
péri  ;.sicehè-  guastano  e  nea  meon» 

IMPROPRIO  Augnar  tuoi.  È  voce  /o- 

«ma  tnofamaitto  «riaprala  «n  anti- 
merito  di*Cosa  che  non. conviene* $*ou- 
v<merotem.v£tofmoera.  Labìk.  3ai. 
S'  ella  noi  feée  *  tuo'  bu  perciò  «per 
la  sua  sconvenevoiem  consumarti'? 
Ella  a  intona  ragione  ba  più  da  taro* 
maritarsi ,  che  non  feat  ***•  peroc- 
ché delia  sua  aoDnveeevoleaaa  •  ella 
perde ,  dova  tir  'ne  guadagni»       '. 

IMPROPRIO,  ai>*  Dkesi  di  quei  modi 
che,  per  la  iato  sconvenevolezza^  disdi- 
cano alle  persone  che  li*  mano.  Scon- 
cio, Sconvenevole,  Disrficevole. 

1MPROV1SANTE.  farcii,  masch.  Colui 
«he  fa versiralVimproeviso.  fatprevvi- 
aanta,  Improvvisatore.  Fi  *.<  hoc  t.  i. 
£  se  mai  fu  andazzo  di  poeti  e  d' im- 

-  prowjsanti,  n' è  stato-in  questa,  terra 
quest'anno^ 

1M  PRO  VIS  ARE.  vaa*.  att.  e  «airi*.  Far 
vemaWimprovviio.ìmvvoyy'is&r&Hcii  - 
aia.  Sat.  5.  A  improvvisare  Cominci 
il  sì  «aiterò  Abate  Lanci.  '       - 

IMPRUNiftE  e  MRRUNIRE.  *raa>  att. 
Jkareil  lasero  a'meia  Ih.  BnNiiraBftNv. 
Ckll.  Vrr.  3-  38ii  Altera  piallerai  un 
broaltoiodi  (erro>  cioè' d'acciaio  tem- 
perato? e  eoo  itili  poco  d' otto  brunirai 
il  4uo  niello. 

IMPRIMITURA  e  MPRtJMTUAA.  sust. 
temvL  Quel  lustro  che sid&a! lavori  di 
metallo.  Bruniture*  '      • 

IMPUTARE  v*aa>  att.  Incolpare,  At- 
tribuire Imputare*  A*.  Fu*,  i^a.  Né 
ctoer  poco  io  vi  db  da  imputai*  sono , 
ChèquantonQ  po*$odar  tutto  vi  dono. 

j.  Imput a  ne  y  malamente  si  usa  a  signi- 
ficare il  Notareil  debitoo  il  credilo  di 
alcuno*,  ed  m  iecambio  si  ha  a  dire 
Mettere,  o  Porre  ia  conto,  Scrivere  a 
ragione  eV  imo,  Scrivere  m  alcuno ,  0 
in  nome  di  oleum ,  Molare  ait«onto 
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f'Hm.  Beni.  Lari».  *.  Mi  è  debitore 
..  di  pioque  paghe,  poondòa  conto  que- 
sta di  S.  Giovanni  prossimamente  pas- 
sata. 
USABILE,  add.  Non  abile.  Inabile.  Tac, 
•  >>  Da».  E  sì  gravemente  il  ferì  nel  brac- 
cio,  che  da  indi  innanzi  divenne  ina- 
bifodi  non  poter  più  combattere. 
INABILITA.'  sust.  fbmii.  Difetto  di  atti- 
JudtRt,  di  abilità  0  qualche  cosa.  Ina- 
bilità. Rkd.  Lktt.  a.  t6.  Dirò  solo , 
che  aecera  io  mi  son  diletta  io  di  qnc-x 
sta  virtù,  ancorché  non  abbia  potuto 
per  b  mia  inabilità  forvi  profitto  al- 
•  curio. 
INABILITARE,  vbrb.  *pt.  e  »f.ut.  pass. 
Rendere,  o  Rendersi  mobile.  Inabilita- 
re; SgonXiust»  lasra.  3»  a4-  *o*  S. 
Marco  anacoreta  arrivò  fino  a  tagliar- 
si un  de'  diti  gròssi  per  inabilitarsi  al- 
l'ordine sacre* 
INAPPETENZA,  sytst.  fkmm.   E  il  non 
•    «oriti?  desiderio  di  <xkh>  ed  averlo  gua- 
ti* a  nauoea.  Inappetente.  L*a.  Cor. 
malat.  In  quell'aria  sopravviene  fa- 
cilmente l'inappetenza. 
INARGENTARE    e    NNARGENTARE. 
vfhb.att.  Coprir  checchessia  fon  foglia 
£  argento.  Inargentare.  Pmjt.Adk.Op. 
Moa.  *.  4-77-  Grvztosameirte  disse  il 
comico  io  un  luogo  contro  quelli  che 
indoravano  e  «inargentavano  i  ietti ^ 
perchè  ec. 
INAVVERTENZA,  stai»,  fbmm.  È  II  non 
avvertire  quel  che  si  fa ,  ti  non  pervi 
cura  o  diligenza.  Inavvertenza.  Bnr. 
\fir.  Jo.  a.  Mostra  esser  caduto  in  er- 
rore per  inavvertenza. 
f  l#*rvBHTHNZÀ,si  usa  pure  a  signifi- 
'•  care  uubeggero  errore  jm  Leggero  sba- 
gltoMel  quale  s'incorra  per  poco  accor- 
gimento. Sbaglio,  Errorurao.  Salvi*. 
Disc.  1.  384..  Non  f  appoggiare  tanto 
sulla  fede  d'accreditato  scrittore,  p^r- 
ctoci'h^  pnre  è  uomo,  p  pò»  ran<i.fr.-«- 
te  agii  sbagli  sotsgHWr.  Clv^*    T":      •  •  . 
1 16.  Quanto  malngevole  cosa  sia  te.  a 
non  fallire  mai ,  a  non  incappare  in 
qualche  erroruzao. 
INAZIONE,  sust.  fkmm.  fi  voce  gallica, 
e  significa  Casamento  deW  azione,  So- 
spensione dell*  operare.  Ozio ,  Quiete. 
Bot.  Puro.  7.  a.  Ozio  &  pigrizia  , 
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e  massimamente  dall'  opere  virtuose , 
beocbè  alcuna  folla  si  piglia  per  la 
quiete  deliamente.  Bocc.  Nov.  18.37. 
Sentendosi,per  lo  lungo  esercizio,  più 
della  perdona  alante,  che  quanforio- 
vanesio  ozio dimorando,ooo era. isda 
avvenire  che  lavoceOzio  può  significa- 
re un  onesto,edtm  reo  cessare  dawcpe- 
razione,  come  si  scorge  dagli  essmpr,  e 
the  Quiete  significasUorinnocente  ces- 
sar dall' operare. 

IN  BILANCIA.  M<w.AVVBft».J?ft¥ofìJE'j- 
se*e  ,  o  Stare  me  eìlaecma  ;  *  vaie 
Stare  cm^iguo, dubbioso  tr ad  siedano. 
Essere ,  o  Stare,  «  Restare  infra  due, 
Stare  in  forse.  Capr.Bot.  6.  118.  Tu 

.  mi  fri  ricordare  ora  qui  del  vicin  no- 
stro, che  diceva  ancor  egli  che  l'ani- 
me nostre  eran  quegli  angeli,  che  non 
si  determinarono  al  peccare,  né  al  ser- 
vire a  Dio ,  ma  restarono  infra  dite. 

INCAGLIARE  e  INCAGLIARE,  veri. 
heut.  «neutpass.  Fermarsi  sema  po- 
tersi più  muovere  :  e  dicesi  degH  uomi- 
ni e  delle  cose.  Incagliare.  Srro.  Stor. 
16. 653.  Una  delle  navi  lolla  dalla  vi- 
sta delle  altre  nelle  tenebre  della  not- 
te incagliò  in  una  secca» 

NCAGLJO.  susr.  masch.  Impedimento , 
Ostacolo,  che  impedisce  il  corso  de9  ne- 
gozile simili.  Incaglio.  Rkd;  Lrrr. 
Contribuire  alia  li beruEieoe  de' sud- 
detti effetti ,  T  incaglio  dei  quali  le  è 
stalo  sempremai  di  sommo  disastro. 

INCAPARSI  e  NCANARSI.  vrrb.ssot. 
pass.  Adirarsi,  Invelenirsi.  Accanarsi, 
Accanirsi.  Cron.  Morbi..  ag3.  Etano 
i  suoi  uomini  tutti  accanali  incontro 
a  lui.  Tac  Da v.  Air.  ^.95.  Sentendo* 
si  Cesare  dirsi  troppo  crudo  nel  pu- 
nire ,  più  s*  accani. 

DECANATO*  NCANATO.  Ann.  Dicesi  di 
Chi  ha  posto  tulio  Vanimo,Mto  rama- 
re a  qualche  cosa.  Dedito ,  Dato,  Affe- 
zionalo, Inchinato,  Inclinalo,  Inchine- 
vole. Sem.  Ita.  Varch.^6.  L'altro  sia 
quello  che  comunemente  si  chiama 
ingrato ,  per  lo  essere  inchinevole  a 
questo  vizio  di  sua  propria  oaiura. 

INCANTARSI  e.  NCANTARSI.vsaB.NRUT. 
PA3S.  Fermarsi  a  guardare  o  ad  udir 
con  ammirazione  ogni  più  frivola  cosa. 
Stt re  attonito} Stare^Guardar e  a  bocca 


aperta.  Basii  ORx.f4.i5.  Staffa  {(pa- 
gano attonito  ascoltando  Quelle  cose 

.  ohe  a  lui  patevan  atrane.  Boss.  V  arch. 
3.  1.  Ingordo  di  udire,  e  pieno  di  stu- 
pore ,  stava  con  gli  orecchi  tesi  e  a 
bocca  aperta  per  ascoltare. 

INCANTATO  e  INCANTATO.  avd>  Detto 
di  uomo,  vale  Che  sta  come  balordo,  0 
the  quasi  non  sappia  ààeVeisif 'aedo. 
Attonito,  Intronato.  Fum.  1.  36.  Qua- 
si attonita  e  di  me  Cuora,  sedeva  fra  le 
donne.  Lssc.  Geu*.  a.  a.  Orsola,  tu 
non  odi:  dormi  .tu,  sognata  ,  àroeti- 
chi  tu,  balorda,  inUonata?  tu  mi  pari 
uscita  fuor  de'  gangheri. 

INCANTO,  susr.  march.  Dicesi  da  noi  a 
Cosa  betta,da  lodare,  e  da  ammirare. 
Maraviglia.  Ssgncr.  Ma»,  i.  £.  Nota 
altissima  maraviglia. 

5.  Mettere  ,  Vendere  ,  o  Comprare 
all'incàuto,  o  all'  asta  pv  sbucai 
valeVendere,  0  Comperare  per  lamag- 
giore  offerta:  e  si  facon  certe  leggi  in- 
nanzi ad  um  pubblico  u/peiafeMeUere, 
Verniero,  o  Comperare airiocaoto. Fi  a. 
As.  j£&  E  il  giorno  dipoi,  condotto  in 

:  un  mercato,  fui  messo  air  incanto  un* 
altra  volta. 

INCAPACE,  add.  Detto  di  wma^  vale  Non 
adatto,  Non  idoneo  a  far  qualche  cosa. 
Incapace.  Tao.  Dav.  Stor.  i.  a66.  La 
plebe  e  il  popolo  incapace  de'pen~ 
sieri  pubbKci,per  la  lorgrandezza,co« 
mi  noia  va  a  senti  re  i  frulli  dellaguerra. 

J.  Essere  incapace*,  dicesi  malamente, 
parlandosi  di  uomo,  qua*da  si  vuol  si- 
gnificare che  non  ha  animo,  o  non  è 
dispostoafare  qualche  cossi  Non-  esser 
da.  E  perà  volendosi  dir  toscanamente 
Quest'uomo,  per  modo  deeempioyè  in- 
capace di  fare  una  cattiva  azione.  Un 
bene*,  un  servigio  5  si  ha  a  dire  Que- 
sti non  è  uomo  da  /or  questa  cattiva 
azione,  Costui  non  é  nomo  da  fare  un 
bette ,  un  servigio,  ec. 

INCAPACITÀ',  sust,  frmu.  Mancanza  di 
capacità,attitudine*,  e  si  dice  parlando 
di  persone.  Incapacità.  Gaie.  Stor.  ■*. 
27. 1  quali  parte  per  inopacità,  parte 
per  avarizia  confusero  tulle  leeone. 

INCAPA  RRAREaNCAPÀKR  ARE.  vere. 
att  Comperate,  dando  la  caparra,  lu- 
caparrare.    .   * 


INCAFARftATOi  Ann.  da  INGAPARAÀ- 

RE.  Incaponito.  Buoif.Ft£B.4<  4  19. 
Da  cui  chiamala  dinanzi  a  fere  i  comi 
per  le  già  incapannate  mercanzie. 

INCAPONIRSI.  v«wu  wsut.  pam.  OWi- 
«ur*.  Incaponirsi,  incaparsi.  Ama. 
Cof.  Quandi  elle  *ìncapano(fe  donne) 
Di  voler  lare  una  «osa,  il  diavolo  Non 
lo  terrebbe^ 

INCAPPARE  e  INCAPPARE  vm».  att. 
Pigliar*  e  Tener  con  forza.  Afferrare, 
Ghermire ,  Chiappare ,  Acchiappare. 

5.  Incappami  e  Ncapparp.  neut.  vale 
Incorrere,  Cadere  in  insidie,  in  pe- 
ricolile simili.  Incappare.  Fiam.  3.  5& 
Forse  negli  aguati  deladroni  ò  incap- 
pato. 

INCAPRICCIARSI  e  NCRAPICCIARSI. 
vbrb%  hbut.  pass.  Innamorarsi.  Inca- 
pricciarsi. Sfghe*.  Par.  Istr.  ».  1. 
Perchè  s' incapriccia ,  perchè  %y  invi- 
schiò, perchè  mirando  una  giovane , 
v)  primo  sguardo  egli  ne  fu  preso. 

INCARICARE  e  INCARICARE,  venir. att. 
Commettere  ad  alcuno  una  qualche  co- 
sa ,  Dargliene  la  cura.  Commettere , 
Dar  cura,. Incaricare,  Dar  carico-SAL- 
vin.  Disc.  1.348.  Quel  che  toccava 
allora  a  fare  a  Catone  nel  Senato ,  e 
di  che  veniva  precisamente  incaricato, 
si  era  la  relazione  dell'  operato  da  lui 
io  Africa.  Ab.  Nrgb.  3.  4*  A,  mene 
date  li  danari  e  il  carico. 

5-  IitCAR/cARsr ,  neut.  pose.,  vale  Pren- 
dersi cura  di  quaìche  cosa.  Brigarsi , 
Darsi  pensiero,  Darsi  cura.  Bocc.  Nov. 
3t.  3.  Poca  cura  si  dava  di  più  mari- 
tarla. Crohicmet.  d-'Amab.  71.  Li  Ro- 
mani  seppero  come  lo  Re  ec.  avea  de- 
liberate d'esser  loro  nemico ,  e  poco 
se  ne  curarono. 

INCARICATO,  parte,  masch.  Persona 
sostituita ,  0  mandata  m  cambio  di 
un*  altra  ;  Arteria  a  cui  sia  cornmes* 
so  il  fare  alcuna  cosa  invece  et  un'  al- 
tra. Commesso.  Cap.  Impr.  8-  E  per 
lo  piovana,  o suo  commesso ,  si  Càc- 
cia,  o  dica  uno  pietoso  sermone. 

INCARICO.  swrJBASCH.  Ciò  che  ad  al- 
trui si  commette  di  fare.  Carico,  Cura, 
Incumbenza.  Fa.  Gio*dJ>r.  R.  H  Ve- 
scovo dette  llncurohenza  dell'opera  al 
suo  Vicario,  il  quale  volentieri  accet- 
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tk  quella  faticosa  incumbenza. 

INCARIREt  NCARIRE.VBRB.ATT.«aBUT. 
Crescer  di  pretta  Rincarare.G.VtL.  ix 
*&.  3.  Rincarò  in.  questo-noslro  paese 
ognispezieria,seu  e  avere  di  levante 
cinquanta  e  piti  per  centinaia* 

INCARNATO  e  NCARNATO.  add.  Difesi 
di  un  Color  rosso  acceso*  Incarnatino , 
Incarnato.  Fin.  As.  3o6.  Una  coltre  di 
teletta  d'oro,e  di  dommasco  incarnato. 

INCARTARE  e  NCARTARE.  verb.  att. 
Rinvoltare  ut  curia.  Incartare. 

INC  AS  ARE  e  NCASARE.  vbrb.  att.  È 
Premere,  Calcare.  Premere,  Calcare. 

INCASCIARE*  NCASCIARE-vrh*.  bbot. 
Ihcesi  delle  cose  che  bene,  e  per  fella- 
mente si  chiudono*  incassare  Rk:.Fioa. 
96.  Si  mette  un  coperchia  di  rame  , 
che  incassi  benissimo  dentro  all'orlo 
della  caldaia,  tantoché  non  isfiatt 
niente. 

INCENDIARE,  vrah.  att.  e  hbot.  pass. 
Ardere,  Abbruciare.  Incendere.  Mat. 
Vil.  8.  46-  E  discesa  nella  maggioro 
cappella,  in  più  parti  la  incese,  ed  ab- 
bronzò le  figure; 

INCENDIARiatARTe.  uj^cH^Dietsi  Co- 
lui che  incende.  Incendiario,  Incendilo- 
ve.  IL  Vu..  - .  *4r  Non  aUrimeqU  che 
come  Cimoso  ladrone  e  incendiario  ti 
puniremo. 

5.  t .  Incbxdpjiuo ,  figurai,  mal  si  ado- 
pera a  significare  Uomo*  che  semina 
scandaH  e  discordie  tra  amici  o  pa- 
renti. Spargitore  di  zizaniu ,  Semina- 
tore di  scandali,  di  discordie,**.  Boom* 
Fibr.  5.  4-  6.  Discoli  esiliar,  mormo- 
ratori Porre  io  vorrei  in  dileguo  ec. 
Spargitori  Di  zizanie. 

$.  a.  l3cwffiDiAn$v,diccsipure malamen- 
te ad  Uomo  che  s'ingegna  di  muovere 
il  popolo  a  sedizione,  a  hasudto,  Som- 
movitare,  Sollevatore,  Plot-  Ad*. 
Or.  Mor.  1.  3a&  Di  ciò*  fanno  ampia 
testimonianza  le  opere  de'graodr  adu- 
latorie quelli  de'sommovitoridel  po- 
polo per  tirarlo  a  sua  volontà. 

INCENDIVO.  »ust.  masch.  Si  adopera 
danai  a  significare  Quello  che  ci  per- 
suade ,  a  muove  a  fare,  o  direqualche 
cosa.  Incentivo,  Cagione,  Motivo,  Im- 
pulsa Ber.  Puro.  19.  1.  Egli  uvea  a 
deponete  fiuto  lo  incentivo  de*  peooa- 


ti.  Sa«g.  iiat.  esp.  io.  V  ingegnosa  os- 
serva/ione fouadalRoborval  della  ve- 
scichetta d'aria,  che  si  distènde  nel 
vòto,diedemotivo  ad  alcuni  di  credere 
ec.  Red.  Oss.  An.  6.  La  consideratone 
di  questi  tali  vermicciuoli  mi  diede 
impulso  al  presente  trattatello. 

INCENZARE-  verb.  aW.  Dar  lo  incenso. 
Incensare  * 

INCENZIARE  e  NCENZFARE.  verb.att. 
Adulare.  Incensare. 

^.Inceszìarb  t  NcgffziJRs^neut.si  usa 
ancora  da  rivi  per  similii.  a  significare 
Andare  attorno  senzasoper  dove,  e  che 
fare.  A  ninnare,  Adda  re  a  zonzo.  Varch. 
Eucol.  68.  Anfanare  ec.  è  verbo  con- 
tndinojche  significa  andare  a  lonzo  ec. 
cioè  andare  qua  e  là  senza  saper  dove 
aiutarsi ,  come  fanno  gfi  scioperati. 

lNCENZlBREeNCENZIERO.si7ST.MAscH. 
Vaso  dove  si  arde  V  incenso  per  incen- 
sare. Incensiere,  Turibolo-.  Mar.  Pol. 
E  ancora  ha  flabello  incensiere, e  in- 
cendino quella  tavola. 

1NCENZO  e  NC1ENZO.  sitst.  masch.  Spe- 
zie di  resina  aromatica,  di  cui  si  fa  uso 
frequentemente  nelle  cerimonie  ecclesia* 
sliche.  Incenso. 

j:  Incészo  Jt  morti  :  e  dìcesi  Questo  è 
ItfCBXZo  Ai  morti',  e  significa  Questo 
è  un  Gittar  via  il  tempo.  Dar  t'incenso 
ai  morti,  0  ai  grilli.  Cecch.  Skrvig.  5. 
io.  Che  volevi  lu  ch'Io  Tacessi.  jP.  Oh 
si  ora  11  dirlo  è  pròprio  un  dar  lo  in- 
•  censo  ai  morti. 

INCERARE  e  NCERARE.  Ver».  att.  fin- 
piastrar  con  cera.  Incerare.  Lib.  Sow. 
81 .  E  fa  che  spesso  pur  lo  spagò  inceri. 

INCERATA  e  NCERATA.  susr.  femm. 
Téla  incerata.pefdifendere  checchessia 
dallapioggia.  incerato. Lasc.Rim.  Ma- 
prig.  3.  Metti!  tosto,  e  ripiegai 'n  una 
cassa  E  sopi*a  lo  'ncerato. 

INCERATO  e  NCERATO.  *™-  **  WCE- 
RARE.  lacerato. 

5.  facwnjTò,  dicesi  di  uovo' Che  è  tra  il 
sodo,  edil  tenero.  Bazzotto.  Pros.Fior. 
6.  173L  L'u0va,chea  tutte  le  cose  sono 
condimento,da  niuna  Condimento  rice- 
vono: onde  pigliatele  da  bere,  sode , 
bazzotte ,  affogate,  tenere  ec; 

INCETTARE,  verb.  att.  È  Comperare 
obbietti,  per  rivenderli.  Incettare,  Fare 
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•  incetta.  Caiti».  Carw.  so5.  Né  sé  ne  può 
Inoetturef  Che  marciscono  in  brève 
tutti  quanti,  E  sfioriti  fi  fichi)  &m  cibi 
da  furfanti.  *  x 

5  Incettare  \  figurai,  vale  anche  sem- 
plicemente Cofnpefare\  Acquistare.  Fa- 

:  re  incetta  ,  Incettare.  Car.  Capit.Ho 
già  provvidamente  fatto  incetta  D'uà 
ricco  santabareo  da  villano. 

INCETTO!  sost.  màsch.  Spesi*  di  mer- 
catura: ed  è  il  Comperar  mercanzie  per 
rivenderle.  Incetta.  Cecch.  Corr.  5.  £. 
Ma  vi  veniva ,  dicono ,  all'  incetta  Dei 

?rirni. 
^     svetto,  è  anche  II  comperar  cose  per 
fyroprio  uso ,  o  diletto,  incetta.  Ceccu. 
Donz.  3.  8.  Oh  male  indetta  són  gli 
spost  vecchi. 

INCETTATORE,  paktr.  masch.  Colui  che 
incetta.  Incettatore: 

SCHIOCCARE  e  NCHIOCCARE.  vem. 
•  att.  e  neut.  pass.  È  Metter  tra  le 
Ch tocca  e  ,ché  cosi  sona  da  noi  dette 
le  Tempie;  ovvero  Ricevere  0  Fare  en- 
'irar  bene  e  tenacemente  nella  mente  una 
cosa.  Suggellare  0  Suggellarsi  in  men- 
te, Stampar  nella  mente,  Improntare , 
Imprimer  nel  cuore  o  nella  mente.  Aon 
arrechiamo  esempi ,  che  non  abbiamo 
potuto  rinverdrnedi  veramente  acconci. 

INCHIODARE  *NCH10VAt\E  verb.  att. 
Fermare,  Conficcar  con  chiodi.  Inchio- 
dare. 

5. 1.  Inchiodare  e  'Nchìofarb  ,  sì  di- 
ce  delle  bestie  quando  nel  ferrarle  si 
pugne  loro  nei  vivo  l'unghia.  Inchioda - 
re.VARCH.L»:z.Quanto  al  cavallò,come 
scrissi  ieri  a  messer  Lelio ,  un  maui- 
scalco'ferrandolo  lo  inchiodò  un  poco. 

J.  2. . j !e e hiodakb, dicesi figurat.  dèi  Ten- 
tar la  pazienza  di  alcuno.  Frugare , 
Tentare,  Stuzzicare.  Non  abbiamo  po- 
tuto trovare  alcuno  acconcio  esempio. 

INCOCCIARE  e  NCOCCIARE.verb.wku  r. 
e  neut.  PAss.Storc  ostinato  e  fermo  nel 
suo  proposito.  Incoccrare,Intestare,  In- 
caponire.  Sai.vin.  Disc.  2.  489.  Colla 
cortesia  non  s*addo!ciscono,ma  a  quel- 
le talora  ,  come  se  sassate  fossero  ,  in- 
cocciano come  rospi. 

INCOLLARE  e  NCOLLARE.  verb.  att. 
Appiccare  insieme  con  la  colla»  Incol- 
lare. ' 
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INCOLLERIRSI ,  e  NCOLLEMRSf.  vérb. 
weut.  pass.  Adirarsi ,  Montare  in  tol- 
lera* Incollerire,  Incoi torire.TAC.  Dav. 
Incollorivasr  de' messaggi  mandati  da 
Pisone  orar  per  ora. 

INCOLLERITO  e  NCOLLERUTO.  add. 
da  INCOLLERIRE.  Incollerito  ,  Incol- 
lerito. 

1NCOMPENZA.  sttst.  pbmm.  Commissio- 
ne ,  Caricò  che  si  prende  o  dà  xtttrui. 
Incombenza.  Fr.  Giord.  Pred.  Il  Ve- 
scovo dette  P incuitibenza  dell'opera 
al  Vicario. 

1NCOMPENZARE.  verb.  att.  Commet- 
tere ad  alcuno  di  fare  alcuna  cosa,  tia- 
re o  hnpòr  carico ,  Dar  commissione. 
Bocc  G.  3:  P.  io.  De' quali  il  primo, 
a  air  la  Reina  tal  carico  imposero  Fi- 
lostrato.    ' 

INCONOCCHIARE,  ver*,  kbùt.  Mettere 
in  stilla  roccànl  pennecchio,  cioè  la  ca- 
napa. U  Uno,  e  simili,  che  si  dee  filare. 
Inconocchiare. Bell inc.  Som.  i 4.7 .Che 
quel  si  Ola ,  poiché  s*  inconocchia. 

INCONTENTABILE.  ino.Dicesi  di  Chi  è 
molto  difficile  a  contentarsi.  Inconten- 
tabile. Esp.  Salm.  Popolo  di  sua  na- 
tura querulissimo ,  incontentabile ,'  e 
faci I mente  nauseabóndo. 

INCONTRARE  e  NCONTRARE.  verb. 
att.  Abbattersi  in  caminando  con  chic- 
chessia.  Incontrare  ,  Scontrare  ,  Ri- 
scontrare. 

5.  ÌNCojrTBJRS^neutr,  mal  si  usa  a  signi- 
ficare Gradire  ,  Piacere  ;  e  dicesi  spe- 
cialmente delle  commedie ,  delle  trage- 
die ,  delle  musiche ,  e  simili  altre  cose. 
Gradire ,  Piacere ,  Esser  applaudito , 
Esser  accolto  con  lode ,  con  plauso. 

INCONTRO,  sost.  masch.  L'Incontrare. 
Incontro. 

J.  Incontro,  e  dicesi  Ar  ère  incontro. 
Fare  incontro;  ed  è  il  medesimo  che 
Incontrare  nel  sentimento  del  $.  V. 

1NCOPPARE.  verb.  att.  È  Metter  nel 
Cuoppo,  o  Coppo  ,  che  toscanamente 
dicesi  Cartoccio.  Incartocciare  ,  Ac- 
cartocciare. Buon.  Fier.  4.  5- 19  Che 
non  mi  renda n  per  torta  la  fava  E  mi 
incartoccia  le  vecce  per  pepe. 

INCORAGGIAMENTO.  È  voce  toscana , 
ma  mal  si  adopera  m  sentimento  di  A- 
mio,  Protezione,  Favor  e,  che  si  dà  alle 
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arti ,  òlle  scienze ,  e  simili  olire  cose. 
Favore ,  Protezione  ,  Aiuto. 

INCORAGGIARE,  vere.  att.  Non  altri* 
menti  che  lNC0RJGGrj#8NT0,mal  si  a- 
doperà  a  significare  il  Favore  ola  Pro- 
tezione che  si  dà  alle  lettere^  alte  scien- 
ze, alle  arti,  e  a  qualsiasi  altra  cosa',  e 
dee  dirsi  Favorire,  Favoreggiare,  Pro- 
teggere, Avere  in  protezione,  Dar  fa- 

"vore,  Caldeggiare. 

INCORPORARE,  verb.  att-  Unire ,  o 
Congiungere  insieme  una  cosa  con  un9 
altra.  Incorporare.  Borgh.  Orig.  Fir. 
906.  Essendo  incorporato  ed  unito 
colla  città  nostra. 

5.  iNconpotunsT,  ncut.  pass,  vale  Inumi- 
dirsi, ricevendo  e  tenendo  in  sé  l'umido. 
Incorporare ,  Inzupparsi,  Imbeversi. 
Ne*.  Art.  Vetb.  3a.  Si  mescoli  bene 
il  vetro,  e  si  lasci  per  un'ora  tanto  che 
il  vetro  incorpori  la  tintura  del  detto 
croco.  Sagg.  nat.  esp.  144.  Vi  cac- 
ciammo dentro  un  cilindro  di  legno 
ec.,  benissimo  Imbevuto  d'olio  è  sego, 
perchè  non  avesse  a  inzupparsi. 

INCORPORAZIONE.  »3sr.  femm.  V  In- 
corporare, fdcorporazione,  Incorpora- 
mento, Incorporo. 

INCORREGGIBILE  e  NCORREGGIBI- 
LE.  add.  Da  non  potere  esser  corretto^ 
Che  non  riceve  correzione.  Incorreggi- 
bile, fncorrigibile.  Vit.  Plot;  Perchè 
Io  vedeva  incorrigibile ,  aveva  gran 
dolore.  Maestruz.  a.  9.  6«  Noi  dee  far 
battere,  se  già  il  chericonon  fosse  in- 
correggibile. 

INCORREGGIBILITÀ',  sust.  femm.  À- 
stralto  d'Incorregibile.  Incorrcgibilità. 
Vit.  Pmjt.  0  Glauria,G lamia,  gran 
grazia  ti  foccio.ch'io  ho  pazienza  della 
incorrigihilità  del  tuo  figliuolo.' 

IN  COSCIENZA  e  NCOSCIENZIA'MoVfo 
avverò .  che  si  dice  per  attestazione  di 
'  verità.  In  coscienza-  Àlleg.  26  A  chi 
mi  domandasse  fri  coscienza  E  in  pa- 
rola di  Prin#pe ,  chi  sono  Sì  infelici 
infra  tanti ,  "Direi  :  sono  i  pedanti; 

1NCRASTARÉ.  verb.  att.  e  neut.  pass. 
Congegnare,  0  Commettere  F  una  cosa 
dentro  deW  altra.  Incastrare.  Benv. 
Ceu..  Oref.  1 58.  Quegli  bellissimi  ossi 
dell'anche,  li  quali  fanno  in  modo  d'un 
calino  ce,  li  quali  incastrano  con  bel* 
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lissiao  ordine  io  <uQ'  omo  dada  «►- 

J.  Parlandosi  di  gemma  che  s'incastra  m 
un  anello,  propriamente  dicesi  Incasto- 
nare: dappoiché  Castone  l  Quella  parte 
dell'  anello ,  dove  è  poeta  e  legata  la 
gemma, 

INCRESPARE  6NCRESPARE.vcbb.att. 
Ridurre  m  crespe,  increspare. 

5*  Increspare  ,  detto  deUe  mura,  è  Dar 
loro  la  prima  crosta  rozza  con  la  col* 
dna , per  poi  coprirle  con  rintonaco. 
Arricciare.  Cant.  Carn.  167.  E'  si  può 
intonacare  La  casa  vecchia,  arricciare 
e  pulire. 

INCRESPATURA  e  NCRESPATURA. 
sust.  femm.  L'Increspare.  Increspata* 
ra,  Increspamento. 

5.  Incresp atuba  e  Ne  r  ss  r atura,  par- 
landosi di  mitri)  è  Quella  prima  incal- 
cinatura che  si  dà  ad  essi  prima  del» 
V  intonaco.  Arricciatura  ,  Arricciato. 
BAL0.Yoc.Dts.CottaIe  intonaco  s'apre  e 
fende  in  diverse  parti  «  talvolta  forse 
a  cagione  di  non  essere  stati  ben  la- 
vorata l'arrlcciaUira.  Borgiì.  Rip.  17& 
Si  vada  distendendo  con  una  cazzuola 
infuocata  ,  che  rilucerà  tutti  i  buchi 
dell*  arricciato. 

1NCUMBERE.  verb.  att.  E  dicesi  /*- 
cumbrhe  checchessia  ad  uno*  tale  fis- 
sare checchessia  del  dovere  di  alcuno. 
Appartenersi.  Yit.  SS.  PP.  1.  i55.  E 
non  s' appartiene  a  me  che  lo  reo  sia 
giudicato, 

INCURABILE,  add.  Da  no*  potersi  cura- 
re,  Senza  rimedio.  Incurabile.  S.  Giov. 
Geisot.  174  .Quantunque  ne'corpi  ven- 
gano certe  infermi  tadi  incurabili,  pure 
nientemeno  ci  aiutiamo  di  curarle  e 
con  medicine  e  con  voti. 

INDACO,  sust.  masoh.  Materia  coloran- 
te, di  color  e  tra  turchino  e  azzurro.  In> 
daco.  Viao.  Hort.  Sin.  Vi  si  troova 
in  moltissime  luogora  ,  dove  si  fa 
grande  quantità  d'indaco,  e  fassi  d'un* 
erba  latta  quasi  come  porcellana. 

INDEBITARSI  e  NDEBIT ARSI.ver.keuv. 
pass.  Far  debiti ,  Caricarsi  di  debiti. 
Indebitarsi.  M.  Franz,  Rim.  borl. 
Ancor  ebollii  s'indebiti,  e  s'impegni. 

INDEBITATO,  add,  da  INDEBITARE. 
Indebitato.   Esp.    Fat.  N.  Come  il 
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povero  indebitato  eh**  caduto  nelle 
mani  dell'usuraio,  e  che  non  ha  niente 
onde  possa  finire  suo  debito  ec 

INDECISO,  add.  È  voce  toscana  mala- 
mente adoperata  a  significare  Lo  stare 
én  dubbio,  Il  non  sapersi  risolverete*, 
sere  infra  dm.  Irresoluto ,  Dubbioso. 
Varch.  Stor.  9.  a3i.  Egli  erauo  tanto 
diversi  l'uno  dall'  altro,*  tanto  per  lo 
più  timidi  e  respettivi,  per  non  dirca- 
sosi  e  irresoluti,  che  mai  $c  Vit. 
Plut.  Antigono  ec  stava  tutto  dub- 
bioso per  1a  paura  della  battaglia. 

INDENNITÀ',  sost.  fruii.  Rifacimento 
di  danno,  o  Ristoro  di  spesa.  Compen- 
so, Ristoro,  Indennità.  Bcroa.  Fisn.  G» 
5.  Intr.  i.  Mi  veggo  al  fianco  a  ricer- 
car compenso  Per  tanti  danni  io  que- 
sti dì  sofferti.  Varch.  Stor.  126.  Non 
fece  menzione  né  dell'indennità  né  del- 
la pena.  Non  togliamo  rimanerci  dot 
dire  che  Indennità  tu  questo  sentimen- 
to i  stato  aggiunto  dot  Manuzxi  con 
con  questo  edun  altro  esempiodd  Var- 
chi; e  che  non  pertanto  a  noi  suonano 
meglio  i  vocaboli  Compenso  e  Ristoro, 
che  la  voce  Indennità. 

INDENNIZZARE,  vsrb.  att.  E  voce  gal- 
lica, che  si  usa  a  significare  il  Rifare  i 
danni)  le  perdite,  le  spese.  Rifaro  i  dan- 
ni, Ristorare.  Bocc.  Nov.  49-  9-  lo  so- 
no venuta  a  ristorarti  de'danni,  li  qua- 
li tu  bai  già  avuti  per  me.  Cas.  Lettv 

,  54-.  E  perciò  la  prego  che  le  piaccia 
di  ristorarmi  di  questa  mia  perdita. 

1NDENN1ZZAZ10NE.  susr.  fkiim.  v.  IN- 
DENNITÀ'. 

INDENNIZZO,  sust.  masc*.  v.  INDEN- 
NITÀ'. 

INDIAVOLATO,  add.  Dicesi  di  cosa  Dif- 
ficile, Piena  di  difficoltà.  Indiavolato. 
Bekv-Cell.  Vit.  2.  407.  Io  ho  folto 
quello  che  mai  nessuno  altro  uomo 
ha  latto  Innanzi  a  me  di  questa  in- 
diavolala arte; 

INDIFFERENTE,  add.  È  voce  francese 
insieme  editaKana;  manoinonfacciam 
bene  adoperandola  in  tutte  le  significa- 
zioni ,  in  che  si  adopera  dai  Francesi. 
Imperocché  quando  si  vuol  significare 
il  Non  propendere  che  fa  f  uomo  ne  dal- 
Vuna,  ne  dalValtra  parte,  bene  si  ado- 
pera la  voce  Indifferente  \  quando  si 
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vmleignifican  che  t  uomo  inelfo  sta- 
to di  disappassionatexxa,  che  non  tenie 
ni  amare  i  né  odio  per  alcuna  caia,  e 
punto  non  si  cura  di  quella ,  hasei  a 
dire  Indolente  ;  (mando  finalmente  ei 
vuol  significare  Domo  che  non  cura , 
«ut  sprezza  una  qualche  cosa ,  fitti 
propriamente  si  ha  a  dir  e  Noncuran- 
te. Ci».  Lrrr.  3.  65.  Di  mansuetissi- 
mo e  compassionevole  che  è  di  natura, 
si  dispose  ad  esser  solamente  giusto  , 
e  indifferente  per  ognuno.  Bocc.  No?. 
3i.  16.  Perchè  non  come  dolente  (fein- 
mina,  o  ripresa  del  suo  fello ,  ma  co- 
me non  curante  e  valorosa  ec.  dièse. 

$.1n  di  pfbrbntb, malamente  si  adopera 
per  Dipoco  conto,Di  poeatmportanza; 
e  àusa  sempre  coi  NON;  dicendoei,per 
modo desempio,  Questa  coca  nani  ìtr- 
djpfbsmntb,  Quesia  é  spesa  non  Iif- 
M>tVFEn*HTB:  e  si  ha  ad  usare  in  que- 
sto sentimento  Piccolo,  Leggiero,  Lie- 
ve ,  Di  poco  Conto. 

1NDIFFERENT1SMO.SUST.  kasch.  v.  IN- 
DIFFERENZA. 

INDIFFERENZA,  susr.  fihm.  Non  altri- 
menti che  Indifferente  i  voce  francese 
ed  iSalianaxe  quando  si  vuoi  significare 
lo  Staio,  o  la  Disposizione  dell'amino, 
che  non  propende  neper  Vuna,  neper 
Coltra  parte ,  ben  si  dire  Indifferenza  ; 
quando  si  vuol  significare  l' astratto 
d  Indolente,  Negligente,  Noncurante, 
si  ha  ad  adoperare  Indolenza ,  Negli- 
genza, Trascurataggine,  o  Straccora- 
taggine,  Non  curanza.  fiAaT.Miss.MoG. 
i£o.  Da'  umile  e  fedele  soggezione  di 
volontà,  uguah&eate'dfeposta  a  lasciar- 
si adoperare  in  qualunque  fosse  mini- 
stero, dovea'soperiori  tornasse  io  me- 
glio del  pubblico  impiegarlo.  La  quale 
indifferenza  (come  noi  chiamiamo)  chi 
«eco  la  porta  in  religione,  eia  si  man- 
tiene, non  può  ec.  Bt  a  ».  Rim  .  83.  Non 
far  da  cosa  a  cosa  difl5erenzia,Non  guar- 
dar più  la  bianca  che  la  nera ,  Questa 
hanno  certi  chiamata  indoicocfe. 

INDIPENDENTE,  uar*.  masob*  È  voce 
toscana  sol  quando  s'adopera  a  signifi- 
care Uomo  die  non  è  sotto  la  soggezio- 
ne ,  la  boba  altrui;  ma  per  contrario 
mal  si  usa  a  significare  Uomo  che  ha 
la  facoltà  di  esercitare  liberamente  la 
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sua  volontà  inpensare  ed  ^operare: 
sicché  ben  si  dice.per  modo  A  esempio* 
Questo  giovane  i  Indipendente  non  es- 
sendo più  sotto  la  soggezione  del  pa- 
dre, o  d'altri  suoi  maggiori',  e  mal  si 
direbbe  Quest'uomo  i  Ihdipbndbntb^ 
i  donano  InDtPBtiDBNTB ,  per  signi- 
ficare Uomo  che  operi  liberamente ,  e 
senza  rispetto  di  persona  o  cosa  alcu- 
na: e  si  ha  a  dir  Libera 

INDIPENDENZA,  sost.  reme.  Il  non  e$* 
sere  sotto  la  soggezione  di  alcuno.  In- 
dependenza.  Sbghk».  Cr:st.  Istb.  a. 
a.  £.  Tanto  è  indubitato  che  V  inde- 
pendenza  è  un  tesoro  inalienabile  di 
Dio  solo. 

J.  Iir&iPBftrHurzJ  ,  malamente  si  ado- 
pera parlandosi- deh"  animo  t  del  pen- 
siero ',  e  si  ha  a  dire  Libertà. 

INDIVIDUARE,  vasi.  att.  e  nbut.  Ben 
si  adopera  parlandosi  di  uomo ,  e  vaie 
Ridurre  ad  individuo  \  ma  mot  si  usa 
per  Distinguer  minutamente ,  e  con 
particolarità  ,  fatti ,  o  cose.  Panico* 
lareggiare ,  Partioolarizzare.  Sfism. 
Par.  Iste.  Guardate  di  non  partico- 
larizzare  eccessivamente  in  materie 
teoriche ,  ec. 

INDIVIDUO,  scst.  masch  È  voce  toscana 
sol  quando  si  adopera  a  significare  Una, 
o  Più  parti  dunaspecie:  e  però  ben  di- 
cesi,  per  modo  d esempio,  Un  individuo 
della  specie  umana,  Due  Individui  del- 
la specie  bovina  ;  e  mai  si  direbbe  Un 
la  art  duo,  in  iscambio  di  Un  uomo. 

•  Vabcb.  Esool.  36.  Tutto  quello  che 
<*ft viene  per  natura  a  ano  individuo 

•  ecv  non  conviene  egli  anche  di  neoes- 
*Uà  a  tutti  fllaliri  individui  di  quel- 
la medesima  specie? 

1ND0GANARE.  vaaa.  att.  Dichiarare 
qmsUo  che  ei  porta  ai  gabeUieri  ,  par 
gandone  il  dazio.  Gabellare.  Strat. 
Post.  Fin.  Non  possine  gabellare  be- 
stiame di  sorta  alcuna  per  macellare 

'  éo.  Noo  postino  .gabellare  atte  sode* 
se  non  in  fagotti»!  di  Mita*  treyenou 
più. 

INDORARE  e  NDORARE:  toa*.  att» 
Distendere ,  e  Appiccar  Coro  in  sulla 
superficie  di  checchessia.  Indorare,  Do- 
rare. Boacn.  Rir.  *33.  Chi  volesse 
poi  metter  loro  a  bolo  ,  gli  b  d'uopo 


*ifi  IN 

primieramente  sopra  il  legeocbe  tuoi 
dorarerdar  tre  mani  di  gesso. 

INDORATORE,  parte,  masch,  Colui  che 
indora.  Indoratore)  Doratore,  Mettilo- 
ro. Plut.  Ada.  Op.  Moh.  3.  .71.  Per 
dir  più  vero, la  seguitino  comeimpcon- 
.  latori ,  indoratori ,  o  tintori. 

INDORATURA  *  NDORATURA.  swst. 
femm.  V  Itidorare.  Indoratura ,  Do- 
ra tura. 

INPOVJNO  e  ANNIVINO.  sust.  masch. 
Dello  oscuro ,  affine  di  vedere  se  altri 
sa  indovinarne  ti  sentimento.  Indovinel- 
lo. Malil  6.  34.  Chi  dice,  indovinelli, 

*  e  chi  novelle. 

1NDRIZZO.  sust.  masch.  Atviamentache 

.  .si  dà  a  lettere,  ed  altre  simili  cote.  In- 

.  ^vìzifO  ,  Indirizzo  ,  Ricapito.  Bbmb. 
Lett.  2.8.  uQ.  Questa  vi  fo  solamen- 

.   te  acciocché  diate  alla  rinchiusa*  che 

«.  va.  a  M>  A  vi  la  ^  e  .buono,  q  fedele  iu- 

,  dirizzo.  ,     . 

INERENTEMENTE-  avv-  Ìn,confotmtà. 

.    Coaformemeo  te  ,•  Cor  rispondentemen- 

. .  le.  Gal.  Macch^Solì  Tale  è  la  connes- 
siope  (Je'veri,  che  dì  qua  poi  cprrispon- 
deqlénwnle  ne  seguita  ,1*  contiguità. 

1NFADARSI  e  NFADARSL  vb*b-  i»«jt. 

«  pass.  Perder  la  pazienza,  e  Montare 
,#n  co/fcrcK  Crucciarsi,  Stizzirsi*  Dart. 
.  lue:.  3.  £  il  Duca  a  lui;  Caron,  non  ti 
1  ciucciare. 

INFANGARE  «  INFANGARE  vwvB.wBcrr. 

.  e  wwm  pass,  iitfi&zar*  ,  e  Insozzarsi 
di.fwgo.,.  Infangare ,  Infangare  ;  Im- 

..  :  piU^og^enai^iSwPisiisEssor  bagnato 

<  .dalla, pioggia,  v.o  jubagAt<*,«t*Uaago. 

.,  Si  vuokmmflire  ckt:  lmptìl*a*b*ra- 

-!  ree  u*^inmudiU)fo\>$*i\\  che  dicesi 
Impillaccherato  ehi  è  .sporco  di  molle 
sèdk,<ftfa*w,  di  molle  Pillacchere,  eri 
Infangati*  chi  é  tutto  sparso  di  fango. 

INFANZIA..  S0ST4  fsnm.  La  prima  età 
deUuomo,  dalla  nascita  fino  aiseUe.an- 
m.  Infenzia.  ..•'... 

5. 1»FA*zj44\N*A»tt)di  edicesi  Dmhe 

1  ffjt  *F**ziJ  di  tome  vale  Simigliar- 
gli: Simigliarla,  Somiglianza.  Bocc. 

.-  €..{•  P.  16.  Pure  esse  hanno  ne!  pri- 
mo «spetto  òmiglianaa  di  quella.  - 

INFARINARE,  vnt*  att.  Aspergere  di 
farinaj  e  dice»  prvpriamtnte  delle  cose 
ctusikamo  a  friggere.  Infarinare.  Fin. 
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Dia*.  DtiL.  Dpra.S'db  tossa  pososda 
friggere,si  potrebbe  comprare  più  un 
quatirin  la  libbra,  perciocché  non  ac- 
caderebbe  infarinarlo. 

INFILARE  eNFlURE.v*BB,  att.  tas- 
sare checchessia  con  filo.  Infilare.  Ri- 
cett.  Fior.  Dopo  averle  colte  fresche, 
,  e  spremute,  e  acciaccate  colle  mani , 
le  infilano,  e  le  mettono  ad  asciugare. 

%.  Infiubb  e  Nfijurk,  come  Ivfhak 

.  colla  sci4BQL4 ,  è  Trapassare  da  un 

canto  all'  altro ,  ferendo ,  epugmndo. 

.{.Infilzare.  Ber*.  Osi.,  a.  a3.  55.  Fnsse 
in.  un  fascio  qui  Rinaldo  e  Orlando  , 
Che  T  uno  e  V  altro  infilzerei  col 
brando. 

INFINOCCHIARE    e  NFINOGCHIARE. 

:  vjerb.  att.  Aggirare  uno,  Dargli  ad 

\inlendere  alcuna  coso*  lufiaoocbiare. 

Varch.  Eacou  76.  Quando  alourv  vuol 

.  prostrare  a  chicchessia  di  conoscere 

.  Che  quelle  roseole  quali  egli  s'ingegna 
di  farli  credere ,  sono  cianqe ,  bugie 

-  e, bagattella,  usa  dirgli:  Tu  ra'infinoc- 
chi ,  o  Non  pensare  d' infinocchiarmi. 

INFLQTTA,  NELOTTA*  NFROTTA  Jfc- 
sio  avverò. vale,  Jtmnnc,  Jn  comparita. 

.  In  frotta.  Varcjì,  Eacon.  3i.  Come  si 

.  vede  in  alcuna  sorta  d'uccelli*  che  vo- 
lano in  frotta,  0  nelle  pecore ,  e  Begli 

, .  altri  animali.  • 

INFLUENZA,  sjjst.feum.  Èjooce  toscana, 
ma  solo  usata  a .  significare  L  influsso 
edeste.  Non  per  tanto,  danoi  si  usa  so- 
venti volte  gallicamente,  dandosi  a  que- 
sto vocaboli*  dioerse  significazioni ,  che 

:  k*twi  franose  :  eMtahoU^  si  usa  in 
luogo  di  Potere ,  tal  altre  in  luogo  di 
,  ititelo,  tal  altra  per  Autorità,  Jfcote- 
eiam\  ed  aUrisimili  constili*  Peràn  per 
snoda  d'esempio*  miscambio  di  dire 
'  QucgUricorsèoirfojivuBfliJ aggron- 
di, diremo  Quegli  ricorse  ali  Autor  ita, 
o  Prolezione  de'grandii  in  iscambi&  del- 

.  VIhflumnzj  deW  Austria  su  éut4a*il- 

,  lofio,  V  Autorità  deW  Austria  nel  pen- 
sare ,  e  neW  operare  dsgl  llaluuù:  in  i- 
scàmbio  delTfaEUfEjftd  è*  Papi  nelle 
decisioni  del  medio  epo ,  l'Autorità 
•  de' Papi  nelle  deàberaztom,  0  nàpar- 
Jiti  die  si  prtndecatoo  fid  medio  evo  : 
in  (scambio  dell' Infime*  zs  delle  Cro~ 

.  date  sui  costumi,  sulla  àvdtà,  diremo 
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il  Potere  delie  Crociale  su  i  costumi , 
sulla  civiltà ,  ce. 

INFOCARE  e  NFOCARE.  na  att.  È 
voce  toscana,  che  vale  Far  diventar  di 
fuoco  ;  ma  da  noi  si  adopera  male  per 
Dare  il  caldo  ad  una  amiche  cosa:  e  si 
ha  a  dire  Riscaldare  ,  Scaldare.  Da*t. 
Pah.  24-  Non  scaldò  ferro  mai,  né  bat- 
tè ancude.  Lab.  170.  Né  che  troppo  ab* 
bia  il  forno  la  fornata  scaldato. 

INFODARAREcNFOTARARE.verb.att. 
Rimettere  nel  fodero.  Infoderare.  Ah- 
guill.  i£.  128.  La  spada  in(bdra,e 
poi  dolce  la  guata. 

INFONDERE  e  NFONNERE.  terb.  att. 
È  voce  toscana ,  che  significa  Metter 
checchessia  inun  liquore,  acciocché  es- 
so ne  attragga  le  qualità;  ma  danai 
mal  si  adopera  nel  significato  di  Bagna- 
re, à"  Intignerei  e  quando  vogliam  signi- 
ficare lo  Spargere,  acqua  o  altro  liquo- 
re sopra  checchessia  ,  abbiamo  a  dire 
Bagnar?;  e  quando  vogliamo  significa- 
re il  Tuffar  leggermente  in  cosa  liquida 
checchessia ,  dobbiamo  dire  Intignerò. 
Bocc.  Nov.  77. 58.  Almeno  un  bicchier 
d'acqua  mi  fa  venire,  che  io  possa  ba- 
gnarmi la  bocca.  Morai.  8.  Queg. 
Manda  Lazzero  che  intinga  la  sommi- 
tà del  dito  suo  nell'acqua. 

INFORMO,  sust.mascr.  Ragguaglio,  No- 
tizia di  qualche  persona  ,  odi  qualche 
cosa.  Informazione.  Bocc.  Nov.  85.  10. 
Secondo  la  informazione  avuta  da 
Bruno. 

INFORNARE  e  NFORN4RE.  vkbb-att. 
Mettere  il  pane  nel  forno.  Infornare. 

INFORNATA  «NFORNATA.v.COTTA.J. 

INFORTIRE  e  NFORTIRE.  vbrb.  weirr. 
Detto  deW  aceto,  è  Acquistar  forza  mag- 
giore. Infortire.  Lib.  Cua.  malat.  Per 
far  bene  infortire  l' aceto ,  ò  necessa- 
rio ec. 

INFRACIDARE  e  NFRACETARE.  terb. 
heut.  pass.  Venire  a  corruzione ,  Pu- 
trefarsi. Infracidare,  Infracidarsi,  In- 
fracidire,  Infradiciare.  Ca.  x  ai.  6. 1 
semi  s' infracideranno. 

5.  Infracida**  e  Nfrjcmtjrb*  att.  In- 
fastidire alcuno.  Infracidare ,  Infradi- 
ciare. Ge^l.  Sport,  i.  3.  Perchè  voi 
non  abbiate  più  a  infracidarmi,  e  fòr- 
mi sempre  il  capo  co»  una  .rosa  nie- 
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lima. 

INFURIARE  INFURIARE,  verb.  mm. 
pass.  Adirarsi ,  Trascorrere  furiosa- 
mente air  ira.  Infuriarsi.  Red.  Vip.  x 
34.  Ogni  volta  che  la  vipera  mordeva, 
se  le  dava  grandissima  occasione  din* 
oollorirsia  suo  dispettose  d'infuriarsi. 

fNFlRIATO.  add,  Ai  INFURIARE.  In- 
Tui'iato.pKCOR.  o.  20.  nov.  x  Appio 
tutto  mesto  e  infuriato  si  partì. 

INFUOCARE  e  NFUSCARE.  verb.  hf.ot. 
pass.  Smarrire  la  serenità  della  mente, 

,  per  odio,  amare,  o  altra  simile  passio- 
ne. Confondersi ,  Turbarsi ,  Aver  la 
mente  turbata. 

INFUSIONE  e  NFUSIONE.  «ust.  fehm. 
V  Infondere ,  o  Mettere  m  molle  in 
qualche  liquore  una  cosa,  perché  quello 

(  ne  attragga  qualche  parte.  Infusione. 
Com.  Imf.  29.  Lo  maestro  d'alchimia 
per  ignoranza  pecca,  o  in  sublimazio- 
ne ,  o  in  calcinazione  ,  o  in  infusione. 

INGABBELLARE.  vrrb.att.  È  lo  stesso 
che  INDOGA N ARE.  v. 

INGAGLIARDIRE  e  NGAGLIARDIRE. 
verb.  nbot.  pass.  Divenir  gagliardo, 
forte.  Ingagliardire.  Dav.  Colt.  La 
viteee.  tenuta  bassa,  intozza,  rattie- 
ne  il  sugo,  e  ingagliardisce. 

INGALLATOe  NG  ALLATO.  Ann.  Aggiun- 
to d>uovo,rale  Che  ha  acquistata  la  <ft« 
sposizione  a  generare  il  pulcino. Gufalo. 

INGARRARE  e  NGARHARE.  vkrb.  att. 
e  weut.  Talvolta  vale  Trovare,  Rinve- 
nire i  dicendosi ,  per  modo  cf  esempio , 
Hai  tu  Iif  carrata  la  casa,  il  numero, 
e  simili.  Trovare ,  Rinvenire. 

$.ì.IngarrjrBi  si  usa  pure  a  significare 
Apparsi ,  Dar  nel  vero  ;  e  dicesi ,  per 
modo  d'esempio,  Avendo  veduto  che  il 
cotale  è  divenuto  molto  ricco  *  ho  pen- 
sato che  avesse  rubato^  e  Vho  I sgarra- 
ta, chi  ho  saputo  che  era  veramente 
ladro.  Apporsi,  Dar  nel  segno,  Imber- 
ciare ,  Dare  in  brocco  ,  Imbroccare. 
Varch.  Ercol.  87. Dare  in  brocco,  ov- 
vero nel  segno,  ctoè'berznglio,  ragio- 
nando, è  apporsi,e  trovare  le  conget- 
ture ,  e  toccare  il  tasto ,  0  pigliare  il 
nerbo  della  cosa. 

5.  x  Inoarrark  ,  ni  ma  a  significare  il 
Compier  felicemente  una  cosa ,  un  fat- 
to. Riuscire  A  bene  m  qualche  casa. 
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INGENTE,  kdd.  Aggiunto  a  spesajomma, 
€  simili,  vale  Granài:  e  dee  dirà 
Grande ,  Grave. 

INGHIOTTIRE  e  AGLJOTTERE.  ver», 
att.  Spingere  il  boccone  giù  pel  gor- 
gozzule. Inghiottire,  Ingoiare. 

$.  Inghiottire  e  Agli otte he,  figu- 
rai, parlandosi  di  dispiaceri,  ingiurie, 
ed  altre  cose  simili,  vale  Sopportarle. 
Inghiottire.  Cavalc.  Med.  Cuor.  Nel 
terzo  modo  to  pazienza  è  viziosa,  quan- 
do l'uomo  per  ambizione  o  amore  di 
regnare  polisce  ed  inghiottisce  molte 
cose ,  e  sopporta  molli  diretti  e  in- 
giurie. 

ING1NOCCHIATORO  e  G1NOCCI1IATU- 
RO.  susr.  m  ascii.  Arnese  di  legno  per 
uso  d;  inginocchiarmi.  Inginocchiatoio. 

INGINOCCHIATA  e  GINOCCHIATA. 
sust.  femm.  L'atto  d'inginocchiarsi. 
Inginocchiata ,  Inginocchiazione,  Gè* 
Annessione.  Frano.  Sacch.  Nov.  ag. 
Venendo  alla  seconda  inginocchia- 
zione. 

INGINOCCHION1  e  GINOCCHIONI,  avv. 
Con  le  ginocchie  piegate  in  terra.  In  gi- 
nocchione ,  In  ginocchioni ,  lngiuoc- 
chione ,    Inginocchioni.    Rim.    Ant. 

Guitt.  95.  Ingtnocchionmigitloavoi 
dava  n  te. 

INGREDIENTE,  sust.  mascit.  Dicesi  delle 
Cose  che  entrano  in  medicamenti ,  nelle 
vivande ,  t  cose  simili ,  e  gli  compone. 
Ingrediente.  Red.  Esp.  nat.  96.  No- 
verano questo  pepe  di  Ciapa  fra  gl'in- 
gredienti del  cioccolalte. 

INGROGNARE  e  NGRUGNARSI.  verb. 
weut.  e  nfut.  pass.  Adirarsi,  Prendere 
U  grugno.  Ingrognare,  Ingrugnare. 
Segr^  Fior.  Cliz.  2a.  lo  te  In  darò  a 
lor  dispetto  ;  e  chi  vuole  ingrognare, 
ingrogni. 

INGROGNATO  e  NGRCGNATO.  ado.  da 
INGROGNARE.  Ingrognato,  Ingru- 
guaio.L.ASc.Pmz.4.10.  Anzi  sta  ingro- 
gnato e  incaparbito  di  sorte ,  che  io , 
come  uomo  maturo  é  di  discorso ,  mi 
sono  parlilo. 

INGROSSARSI,  verb.  «cut.  pass.  A- 
dirarsi  alquanto  con  alcuno.  Ingrossa- 
re. Nov.  Ant.  33.  1.  Cominciò  a  fare 
strano  sembiante ,  e  ingrossò  contro 
all'  amico  suo.         J 
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1N  GROSSO  e  ALL'  INGROSSO  Posto 
avverò,  vale  A  grossa  sommar,  e  dicesi 
delComperare  e  del  Vender  e\conirario  di 
Comperare  e  Vendere  a  minuto.lngros- 
so  e  In  giosso,Indigrosso6  In  di  grosso. 
M.  Vii..  1.  56.  La  biada  costava  il  rug- 
ghio, che  era  dodici  profende  comu- 
nali a  comperarlo  in  grosso. 

INGUAGGIARE  e  NGUANGIARE.  veri, 
att  .  Fare  scommessa,mettendo  su  quei 
che  si  gioca  ^per  mantenere  una  nostra 
opinione.  Scommettere,  Metter  pegno. 
Red.  Vip.  i.  11.  Un  uomo  dottissimo 
ec.  scommesso  avrebbe  tutto  il  suo  che 
ogni  minima  goccia  di  liei  di  vipera 
bevuta  ammazza  io  avrebbe  un  uomdei 
più  robusti. 

IINC U AGGIO  e  GUAGGIO.  sust.  masch. 
Lo  Scommettere  ,  ovvero  Patto  che  si 
fa  di  vincere  0  perdere  una  cosa  sotto 
determinata  condizione ,  ed  il  Pegno 
stesso  che  si  pone.  Scommessa.  Reo. 
Esp.  nat.  17.  Fece  scommessa  di  ven- 
ticinque doppie ,  e  trovò  subito  il  ri- 
scontro. Lasc.  Stbeg.  5.  3.  Lncanto- 
nio  ,  r  ho  guadagnalo  la  scommessa. 

INGUARIARE  eNGUARIAHE.  verb.att. 
Prometter  la  mano  di  sposa  ad  una  don- 
na ,  ed  anche  Sposarla.  Impalmare. 
Pecor.  G.  8.  Nov.  1.  MesserBuondel- 
monte  giurò  una  fanciulla  degli  Ami- 
dei  per  moglie  ,  e  impalmolla. 

INIZIATIVA,  susr.  femm.  E  dicesi  Da- 
re o  Pigliare  P  Ihiziativa  ,  che  è 
gallica  e  barbara  maniera,  e  vale  Dar 
principio,o  Prender  principio  :  ed  in  i- 
scambio  si  ha  a  dire  Principiare ,  Dar 
principio ,  Dare  cominciamcnlo. 

INNAMMORATA  e  NNAMMORATA. 
parte,  femm.  Donna  amata.  Amanza, 
Innamorata.  Lasc.  Gbn.  i.Nov.  6.  Non 
faceva  altro,  che  pensare  aUa  sua  in- 
namorata. 

INNAMORÀTOtNNAMMORATO.PARTE. 
masch.  Dicesi  di  Uomo  che  ami  donna 
o  fanchdla  onestamente  o  disonesta- 
mente. Amante,  Vago,  Damo,  Innamo- 
rato. Salvi*.  Annot.  F.  B.  3.  1.  5. 
Gì*  innamorati  col  mangiarsi  i  guanti 
setto  una  finestra  mostrano  ancora  la 
lor  passione  e  la  rosura  del  cuore  che 
gli  affligge  e  gli  divora.v.  CAVAL1ER 
SERVENTE. 
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INNESTARE  INNESTAMI  verb.  att. 
Congiungere  un  ramkeUo  ,  che  diceri 
toscanamente  Maria*  di  una  pianta  in 
un'altra ,  acciocché  in  essa  si  alligni. 
Innestare^».  4*  1 1*  i.  L&  vili  ^inne- 
stano o  in  vili ,  o  in  alberi. 

INNOVARE,  vp.rb.  att.  Questa  e  voce  t&- 
scema,  ma  malamente  si  adopera  a  si- 
gntficare  il  mutamento ,  che  altri  fa  o> 
vuol  font  di  cose  vecchie  in  nuove.  Mu- 
tare^ Cambiare,  Rimutare!  Giov.  Vil. 
il.  a.  io.  Maggiormente  Iddio  può 
tutto  fere  e  alterare,  mutare  e  disfare. 

INNOVAZIONE,  sust.  femm.  rinnova- 
re.  Innovazione ,  Cambiamento  ,  Mu- 
tamento. Fir.  Disc.  Lett.  3i4»  fuso 
imi  tersale  non  approvò  questa  sua  in- 
novazione. 

INOLTRARE!  verb.att.  È  voce  toscana, 
marnai  si  adopera  in  sentimento  di  Dar  e  r 
Fbrgere;dicendori,per  modo  di  esempio, 
Quegli  ha  Inoltrato  una  supplicai  Io 
ho  Inoltrato  una  memoria  nel  mini* 
stero  degli  affari  Interni:  e  deveri  dir* 
Dare ,  Porgere. 

INQUARTATO  e  NQUARTATO.  add.  K- 
cesi  di  Uomo  alquanto  grasso ,  e  car- 
noso. Paffuto,  Carnacciuto.  Lab.  i<p. 
E  pienamente  di  divenire  paffuta  e 
naticuta  lo  venne  fatto. 

1NQU1RERE.  verb.  att.  Far  processo 
addosso  ad  alcuno.  Inquisire,  tnquire- 
re.  Bemb.  Lett.  ih.  li  podestà  oc.  ha 
inquisito  ed  esaminato  molti  per  irò* 
vir  la  verità 

INQUISIZIONE,  sust.  fe*m.  Il  fot  pro- 
cesso addosso  ad  alcuno.  Inquisizione» 

INSACCARE  e  NZACCARE.  verb.  att. 
Metterein  sacco.  Insaccare.  Ruon.Fier. 
3.  5.  5.  Gran  s'insacchi,  uve  slncesti- 
no,  Girin  mole,  e  fin  si  pestino. 

INSALATA  e  NZALATA.  sust.  femm. 
Cibo  Serbe  ,  che  si  mangiano  condite 
con  sale  ,  aceto ,  e  ogtio ,  e  per  lo  più 
crudo.  Insalata.  Bkllinc.  Sdir.  372. 
D'insalale  possiam  Tornir  San  Biagio. 

5.  Insalata  mischiata  ,  e  mmiscata, 
si  dice  di  Più  sorte  derbe  mescolate  in- 
sieme per  fame  insalata.  Mescolanza. 
Red.  Lett.  109.  Delle  sue  Mescolanze 
(del  Menagio)  poi  non  le  dirò  altro,  se 
non  che  mi  rassembrano  simili  a  (lucile 
insalate  composte  di  varie  odorose,  lù- 
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nere,e  saporose erbuccc,  le  (piati  Me- 
scolanze appunto  da  noi ......  si  ap- 
pellano. 

l^SALATARO  e  NZALATARÓ.  paatc. 
masok  Vendiior  d'insalata.  Insalataio. 
Lasc.  Ceh.  t.  Nov.  4.  Il  nostro  mona- 
co si  è  aecostatoa  uno  insalataio;  to'  ì 
gli  domanda  per  comprare. 

INSALATELLA  e  NZALATELLA.  mn. 
di  INSALATA.  Piccala  insalata.  Insae 
latina,  Insala tuceki.  1  jb.  Cu»,  malatt. 
Più  apprezzano  una  insalatina  beacon- 
dita,  che  una  buona  miueslrct. 

INSAPONARE  e  (SZAPONARE.  vbm. 
att.  Impiastrar  (fi  sapone.  Insapona- 
re» Belainc.  Sok.  »8i.  Che  loraa  in- 
saponato dal  barbiere» 

INSAPUTA:  e  dicesi  ALL'  INSAPUTA. 
mod.  avverb.  Senza  che  se  ne  sappia 
niente,  Senza  che  si  aspetti.  Alla  non 
pensata,  Air  improvista,  All'  iroprov- 

.  viso,  Improvvisamente.  Ber*.  Orl.  i. 
9.  1 .  Quando  fortuna  avversa  gli  saet- 
ti, Allo  'mprovviso ,  quando  meo  s' a- 
spetta. 

INSELLATA  s  NZELECIATA.  sust. 
femm.  Pavimento^  Strada  coperta,  o 
lastricata  di  setici.  Seliciato,  Selciata. 
Balmn.  Dec  Dipinse  due  facciate  d'u- 
na casa  di  cantonata  verso  la  selciata 
di  S.  Francesco 

INSENSIBILE,  add.  Che  non  sente ,  Che 
non  ha  sentimento.  Insensibile*  Bone. 

-  Nov.  io.  3.  Come  statue  di  marmo  mu- 
tole e  insensibili  stanno. 

J.  Insensibile,  si  adopera  pure,  ma 
malamente,  a  significare  II  non  com- 
muoversi e  sentir  pietà  delF  altrui  di' 
sgrazie;  e  a  significar  pure  II  non  sen- 
tire qualunque  altro  affetto.  Nel  primo 
caso  si  ha  a  dire  talvolta  Duro,  talvol- 
ta Inumano,  e  tal  altra  Spietato  ;  nel 
secondo  caso  ri  ha  a  dire  Vólo  di  affet- 
ti, Senza  affetti,*  talvolta  ancora  Dis- 
amorato. Da  ut.  Poro.  i3.  Non  credo 
che  per  terra  vada  ancoi  Uomo  sì  du- 
ro ,  che  non  fosse  punto  Per  compos- 
sion.  Gell.  Sport.  3,  4-  Uh!  tu  sei  di 
quei  disamorati  !  Non  vogliamo  trala- 
sciar di  aggiungere  che  il  tlanuzzi  ha 
registrato  nel  suo  Vocabolario  Insensi- 
bile nel  sentimento  dichiarato  avanti 
con  uno  esempio  del  Segneri\  ma  a  noi 


uao  IN 

questo  non  è  potuto  chiaro)  e  però  non 
abbiam  voluto  accettarlo ,  e  non  abbia- 
mo parimente  voluto  accettare  il  voca- 
bolo Apatista ,  essendoché  non  ci  jfar 
voce  di  forma  e  suonò  veramente  toh 

temo. 

INSERVIBILE,  add.  Dicesi  di  Cosa  che 
non  si  può  piàusare,  o  per  vecchiezza, . 
oper  guasto;  e  dicesi  ancora  di  Uomo* 
non  acconcio  a  qualche  cosa,o  per  inca- 
pacità, oper  vecchiaia.  Logoro,  Gua- 
sto, Disadatto,  Inutile.  Agn.  Pawd.  20. 
E  se  a  «00  o  a  più  sarà  data  faccenda, 
alla  qnale  egli  sia  inalile  e  disadatto. 

INSIGNIFICANTE,  add.  È  voce  toscana, 
ma  malamente  si  adopera  a  significare 
Di  poco  valore ,  Di  poca  importanza  : 
e  si  ha  a  dire  Di  poco  conto ,  Di  poco 
momento ,  Leggero ,  Lieve ,  e  simili. 

INSINUANTE,  add.  È  voce  toscana ,  ma 
non  ben  si  adopera  a  significar  è  la  pia- 
cevolezza ,  ovvero  la  destrezza  di  un 
tomo  nelP  entrare  nett  altrui  animo:  e 
nel  primo  caso  si  ha  a  dire  Piacevole  -, 
e  nel  secondo  Destro,  Accorto,  Scaltri* 
lo,  Lusiitghiero.GAVALC.  Faurr.  uno. 
Perchè  molti  lusinghieri  pestiferi  gli 
fanno  a  loro  per  compiacere. 

INSINUARE,  ve rb.  att.  Persuadere  de- 
stramente, Metter  nelT  animo  :  e  dicesi 
da  noi  Insinuare  alcuno  di  una  co- 
sa-, e  in  toscano  s'ha  a  dire  Insinuare 
una  cosanti  alcuno.  $klsw.  Pros.  toso. 

1 .  281 .  Volendo  qui  il  Poeta  far  docile 
e  attento  l' ascoltante ,  e  insinuargli 
una  inorale  verità  ec.,cominciò  a  poco 
a  poco  la  descrizione. 

INSIPIDO  e  NZIPETO.  add.  Contrario  di 
Saporito.  Insipido ,  Sciocco ,  Scipito. 
Bocc.  Nov.  77. £9.  Di  gran  lunga  è  da 
eleggere  il  poco  e  saporito,  eh'  il 
mollo.,  ed  insipido.  Franc.Sacch.Nov. 
192.  Tornato  il  marito  a  desinare ,  e 
assaggiando  la  sciocca  vivanda ,  co- 
mincia a  mormorare. 

J.  Insìpìdo  e  Nzrpsro ,  dicesi  figurai, 
di  Persona  che  non  ha  afeuna  cosa  nei 
suoi  discorsi ,  nelle  sue  azioni ,  che  al- 
letti, che  piaccia.  Insipido.  Buon.  Fier. 

2.  4>  75.  Or  me  ne  avveggio  Ch'è  il 
piti  scempio  e  1  più  insipido  che  mai 
Sciogliesse  lingua  a  infastidire  orecchi. 

INSISTENTE,  adi*  Che  reca  molestia,  no- 
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ut.  Importuno.  Gas.  Lerr.  17.  Mi  dia 
licenza  che  io  le  possa  essere  impor- 
tuno in  ricordarle  la  sopraddetta  spe- 
dfciona. 
INSISTO  e  NZISTO.  add.  Dicesi  per  lo 
più  di  Fanciullo  disubbidente^  che  re- 
siste agli  ordini  ed  aT  voleri  aW  mag- 
^ion.Contumace.pASS.a64.Per  la  qua- 
le aftH ,  è  contumace  e   disubbidiente 
ai  suoi  maggiori. 
INStVARE  e  NSIVAI\E.vkrb.iieut.pass. 
Si  dice  del  Rappigliarsi  U  segoli  brodo 
grasso,  il  burro,  ed  altri  Uquori  grassi. 
Assevare ,  Rassegare. 
INSOCIEVOLE.  a  pn.  Dice»  *'  Uomo  che 
non  ama,  e  fugge  il  conversare.  Inso- 
ciabile. 
INSOGNA  e  NSOGNA.stJST.FEiw.  Dicesi 
il  Grasso  del  maiale  strutto  al  fuoco , 
il  quale  si  ripone  0  in  vesciche,  o  in  va- 
si di  terra  colta.  Lardo ,  Strutto.   È 
necessario  di  qui  avvertire  che  quello 
che  da  noi  dicesi  Lardo  ,  toscanamen- 
te si  dice  Lardone  ;  e  Lardo  in  (osca* 
no  significa  solamente  quello  che  noi 
diciamo  Nzognu. 
INSOLVIBILE,  add.  Dicesi  di' Debitore 
che  non  può  pagare  i  suoi  qebilù  Falli* 
to.  Halm.  1 .  83.  Non  teme,  della  Corte 
chi  è  fallilo. 
INSOMMA  e  NZOUMA.  mod.awgrb.  Fi- 
nalmenle ,  In  conclusione.  Insomma. 
Cavalc.  Frut.  ligm.  Truovo  che  in- 
somma cinque  sono  quelle  cose  oc. 
INSUFFICIENTE.,  add.  È  voce  toscana, 
che  vai  propriamente  Non  acconcio , 
Non  abile',  e  malamente  si  adopera  co- 
me aggiunto  di  cosa  che  non  basti,  che 
non  sia  bastante,  e  si  ha  a  dire  Non  ba- 
stante. E  però  non  si  dirà,  per  modo 
^esempio ,  Questo  formo  è  Insuffi- 
ciente a  fare  un  mantello;  ma  Non  è 
bastante  a  fare  un  mantello. 
INSUFFICIENZA,  sost.  femm.  Voce  pure 
toscana.ma  come\astrattodi  Non  abile, 
Non  idoneo,  Non  acconcio;  e  mal  si  a- 
dopera  in  sentimento  di  Mancanza  , 
Mancamento,  Difetto.  E  non  si  ha  a 
dire,  per  esempio,  Per  ussuPFiciBtr- 
za  di  mezzi  ;  ma  Per  mancamento , 
di  fello  di  mezzi. 
INTACCARE  e  NTACCARE,  verb.  att. 
e  NtoT.  pass.  Far  iacea ,  Fare  ì«  su- 
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perfide  piceni  (aglio.  Intaccare.  Bewv . 
Culi,  Oa»k.  io.  Avverlisaiai  a  rader- 
gli eoo  un  rasoio  da  orefici  benissimo 
arrotato  ec.,  acciocché  non  s'intacca*- 

8CTO- 

S  Ixrjccjn*,  ti  éSce  anche  figurai,  per 
Offèndere  l'altrui  fama  e  riputazióne. 
Intaccare.  Bùorv  Fier.  3v  *.  8.  Che 
tali  essereèsotitottloroCbetudescri- 
'vi  e  con  la!  nota*  intacchi. 

INTACCO  e  NTACCO.  sust.masch.  PùxM 
to^M>.lntaccattira,Tacca.Mrt.  M.  Pol. 
Sono  certi  arbori  net  quali  sì  fanno 
cene  intaccature;  e  per  quelle  tacche 
escono  gocciole,  le  quali  si  assodano; , 
e  questo  è  Y  incensa 

$.  Intacco  sfigurai,  dicesi  per  Offe**) 
Pregiudizio,  Danno.  Nota  ,  Macchia  , 
Teoea .'  è  al  diminutivo  Ttmeola  ,  Teo 
colina. Swt-Pist. Oblia  qual  cosa  ei  non 
ha  né  vizio,  né  tecca. 

1NTAMATO  e  NTAMATO.  Ann.  Dicesìdi 
cosa  Alquanto  guasta  e  corrotta,  o  Che 
incominci  a  guastarsi.  Infamato,  Inta- 
minato.  G.  Va.  8.  78.  9.  E  vidi  tolti 
i  corpi  morti ,  ancora  non  intarmiti. 
Non  vogliamo  tralasciar  di  avvertire 
che  questa  voce  Intamato  eie  venuta 
dal  francese  ,  e  l'altra  Infaminolo  dal 
provenzale,  come  credeilNannucci  nel' 
la  dotta  sua  opera  Delle  voci  italia- 
ne DERIVATE  DALLA  LINGUA  PROVEN- 
ZALE. 

INTANARSI  e  NTANARSI.  vbrb.  wbitt. 
pass.  Entrare  in  tana.  Intanarsi.  Dit- 
tasi. 5.  29.  E  come  per  paura  0  per 
ismago  Lo  coniglio  s'  intana  0  si  na- 
sconde. 

$.  Intasasi  e  Ntjnjrsi  ,  per  similit. 
vale  ancora  Nascondersi,  Serrarsi  den- 
tro. Intanarsi,  Intonare.  Tac.  Day.  Ah. 
2.  54.  Allora  i  Cilici,  voltate  le  spalle, 
intanano  nel  casiello.CAB.MAT.SoN. 20. 
Qui  cantò  il  gufo  ,  e  questa  è  hi  ette- 
caia,  Ov* or  s'intana. 

INTAVOLARE  e  NTA VOLARE,  veri, 
itt.  Si  dice  diuna faccenda  ,  negozio , 
trattato ,  e  simili,  a  cui  si  dia  comin- 
ciamento.  Intavolare. 

INTAVOLATO  e  NT  A  VOLATO,  add.  da 
INTAVOLARE.  Intavolato. 

INTAVOLATO  e  NTA  VOLATO,  sust. 
masch.  Parete  o  Pavitncuto  di  tavole. 
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Tavolale ,  Intavolalo ,  Anita*  Bocc. 
fior.  r.  3a.  S'eran  pesti  appresso  a  un 
tavolalo,  il  quale  la  camera,  dota  ser 
Ciappelletto  giaceva ,  divideva  da  un' 
altra.  Fa.  Bacon.  No*.  a8.  Cenaioobe 
«bbouo,  se  n'andarono  al  leu*id*iKia 
esimerà,  <*e  altra  «he  uno  assito  non 
v'avéa  ii>  fnmo,da  quella  di  ser  Ti- 
4  noocio.  •  .1     .i...... 

INTEMPESTIVO, che  dicesi  anche  HTFM- 
FESTIVO,  e  TEMPESTIVO,  ad».  Che 

>  è  fwsr  di  tempo.  Intempestiva  Via*. 
Mart.  Lett.  38.  L'intempestiva  mcr- 

•  te  del  Conte  suo  figlio  e  mio  signore 

•  mi  ha  ec.  - f  •'  * 
INTENDERSI^  NTENNEWI  *RENTÉN- 

NBRSIt  vaaa.  vzvt.  mkVU'Almr voghi* 
sione  ed  esperie***  diwm  <m  Coso* 
scersi  di  mia  «*w*y  tateaders*  dio  «a 

>  una  cosa.  Li*.  Mott.  S'io  riti  conoscessi 
così  di  pietre  preziose,  comlofo deno- 
mini ,  io  sarei  buon  gioielliere.  Cas. 
Lett.  Si. Chi  fa  patto  eoa  S.  E.  gro- 
tta l'arte,  e  ooci  se  ne  intende.  Salvi*. 

*  Dvsc.  1.  i#>.  Ciò  si  aspetti  a  chi  me- 
glio di  me  in  queste  materie  ^'intende. 

INTENERIRE  0  NTENNERIRE.  ?irbJ 
att.,  irstrr»  e  weut.  pass.  Far  divenir 
tenero,  e  Divenir  tenero  t  e  dicesi  di  o- 
gnicosa,  che  da  dura  diviene  frotta , 
come  la  come,  il  pesce,  ee.  Intenerite, 
Intenerirsi.  Red.  Insv  7*.  Il  capo  del 
luccio  ,  ingoiato  ed^  introdotto  nella 

*  stomaco,  a  poco  a  poco  s' intenerisce. 
5.  lNT*x*ftiRB ,  figurai,  vale  Lasciare 

la  rigidezza ,  Indurre  o  Provar  com- 
passione. Intenerire.  Vit.  SS.  PP,  Ve- 
dendola così  piangere,  fui  mossa  a  una 
pietade,  ed  intenerii,  e  pianai  con  lei. 

INTERCALARE,  svst.  masch.  Sì  dice 
nelle  poesie  Quel  verso ,  che  si  repkta, 
dopo  altri  di  mezto.  Intercalare ,  Ri- 
tornello. Pros.  Fior.  6.  Sa.  Seguendo 
sempre- con  quel  ritornello  o  interca- 
la re,  cheee. 

INTERCETTARE,  vbbb.  att.  Diessi  del- 
le  lettere,  quemio  sosto  prese  mU' anda- 
re al  loro  ricapito.  Sorprendere. 

INTERCETTATO,  add.  da  INTERCET- 
TARE. Dicesi  propriamente  delle  let- 
tere ,  quando  sono  arrestate  per  isco- 
prire  qualche  dhegno  ,  o  per  impedire 
V  eseguimento  di  gualche  cosa.  Inter- 
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.cello.  Svoa.  Ee*.  4.82».  Certe  lettere, 
ià  caso  interpello  ,  «copersero  ioom- 
si  al  lempo.tulto  il  maneggio  che  ao- 
davn  intorno.  . 

INTERDETTO,  un».  Diasi  di  Uomo , 
gta  .jw  qmkhe  accidente  improwi- 
so  previ  sbalordimento  ;  e  si  smani- 
,«tt.  Attonito ,  Sbalordito ,  Stupefat- 
to.  Vit.  SS.  PP.  i.  125.  Quasi  tulio 
per  vergognai  sbalordito ,  non  le  ri- 

.-  spose  altro*  le  non  che  la  pregò  ec. 

INTI^ESSANTEMDa.ltafc»  di  Cosa  che, 
per  b&uiimpwtmKafndtoci  sta  a  cuo- 
re. Grane,  Importante.  Gas.  Insta. 
Caraf.  5.  Se  alcun  mezzo  mondano 

•  /Ck  pnfrcfor  maggior  anta*  in  così  dif- 
.  .4fò4e,edjUDporta«te  anione  ,  questo 
-.«èia  persona  .vostra.   < 
$}.&JitrMfiBéQdiiTteydke8i  ancora  di  Uo- 

.sno  o  di  Doma,  che  perla  grazia  ,  la 
gmtiLea&a\i  o  l'ingegno,  si  moslran 
degni  di  amore  o  di  ammirazione.  A- 
mnbile,  Attraente..  Salviii.Pros.tosg. 
t .  36.  Trattabile ,  manierosa  ,  vaga  * 
bella ,  attraenie ,  rivestita  io  somma 
-,  di  cavalleresca  e  nobile  gentilezza. 
|.  2b  IttTBRKssASTB,  detto  di  qualsia* 

•  s*  scrittura,  o  in  verso  o  in  prosa  r 
-  vale  talvolta  Che  ha  pregio ,  Che  è 

degna  di  esser  ietta  ,  Che  molto  vo- 
lentieri per  i  suoi  pregi  si  fa  legge- 
re *,  e  tal  altra.Cheè  accenda  a  muo- 
vere affitti  H  ogni  marnerà.  Nel  pri- 
mo casosi  ha  a  dire  Pregevole  ,  Di 
pregio,  Attraente ,  Cbe  ha  attrattivo;. 
e  fai*  altro  Pietoso ,  Patetico ,  Cont- 
passionevole.Fift*  DiAL.BKLr.DoN.3fti . 

.  La  Quadrabianca  Buonvisa  mi  pare 
una  leggiadra  e.  una  gentile  fanciulla, 
e  parrai  eh' -ella  abbia  un  grande  at- 
trattivo. Bqcc.  G.  4*  N.  5.  La  mia  no- 
vella ec.  per  avventura  non  sarà  meo 
pietosa.  È  Nov.  19.  i.  Avendo  Elisa 
orila  sua  compassionevol  novella  il 
suo  dover  fornito. 

INTERESSARE,  verb.  urto.  Avere  im- 
portanza ,  Essere  importante ,  Esse- 
re di  momento.  Premere  ,  Essere  a 
cuore,Starea  cuoce,  Importare.  Yarch. 

Suoa  1 .  3.  Farei  troppo  gran  torto 
a  me  medesimo ,  e  forse  a  lei ,  che 
mi  preme  piti. 
Si.  l#TJiiuìss4RSf ,   neut.  pass,  vale 
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Prendersi  cura  o  pensiero  di  alcuna 
persona  o  cosa.  Curare  ,  o  Curarsi , 
Brigarsi ,  Darsi  briga ,  Darsi  cura  , 
Darsi  pensiero,  Prender  cura ,  Pren- 
dere o  (Vendersi  pensiero.  Bocc. 
Istr.  24*  Non  altrimenti  si  cura- 
va degli  uomini  che  morivano,  che 
ora  si  curerebbe  di  cagne.  UNov. 
3i.  3.  Poca  cura  si  dava  di  più  mari- 
tarla E  Nov.  iS.  ai.  Più  di  Ini  noa 
curandosi ,  prestamente  andò  a  chiu- 
der T  uscio.  Ar.  Fur.  3o.  74.  Cbe 
notte  e  dì  veder  sei  vuole  ionaute,  Sì 
l'ama  ,  sì  diluì  cura  si  prende. 

5.  2*  INTERESSARE  ,  OttÌV.  SÌ  USU  pUTC 

oggi  barbaramente  in  sentimento  di 
Pregare  ,  Esortare  r  Confortare  ;  di- 
cendosi V  INTERESSO  A  DARGLI  OR- 
DlSt  CORRISPOHOByT/^  V1  INTBBKS- 
*SQ  A  MAJiDAR  SUBITO  LE  CASTE  COf- 
CERNESTI  QUESTO.  AFFARE  \  €  SÌ  ha 

a  dire  Vi  prego  ,  Vi  esorto,  Yi  con- 
forto a  disporre,  a  ordinare  quanto  è 
.  mestieri ,  \  quanto  si  richiede  ;  Yi  prc- 

!jo,    Fi  esorlo  ec.  a  mandar  subito 
e  carte  di  questo  affare.  E  se  non  si 
volesse  usar  modo  di  preghiera ,  pò- 

.  irebbe  dirsi  Siale  contento,  Farete,  0 
Ella  farà  di  mandar  subito  ec. 

Crediamo  di  dover  qui  ripetere  quello 
che  avanti  dicemmo  alla' voce  IMPE- 
GNARE \  cioè  che  quantunque  dagli 
odierni  vocabolaristi  le  voci  Interes- 
sante* interessare  sieno  slate  registra- 
te nel  senso  in  che  oggi  comunemen- 

-  te  si  adoperano  *  e  rtfermate  per  lo 
più  con  esempi  del  Salvine  pure  noi, 
si  perchè  non  sappiamo  discostarci  dai 
.  nostri  principi  e  massime  ,  che  credia- 
mo fondati  sulla  ragione  y  e  si  per- 
chè abbiamo  da  usare  in  luogo  di  quel- 
li  altri  vocaboli  di  miglior  lega  ,  e 
punto  non  equivoci  ed  oscuri  ,  ci  sia- 
mo fatto  coscienza  di  dar  luogo  a  que- 
ste voci  nel  nostro  VocaboUirio. 

INTERESSATO,  add.  Dicesi  di  Uomo 
che  si  dà  in  preda  al  suo  utile  e  como- 
do, e  che  non  guarda  che  al  suo  guada- 
gno. Interessalo.  Buon.  Fier.  4-  4*  12. 
Interessati^  avari ,  e  ambiziosi. 

INTERESSE  e  NTERESSE.  Utile,  o  Me- 
rito che  si  riscuote  de*  danari  prestati , 
0  ai  paga  de  tolti  in  prestito,  lutei  esse . 
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VAtcn.  Sto*.  8.  194.  Acciocché  gli 
officiali  ec.  tesero  temili  a  farne  pa- 
gare loro  gì'  interessi  a  cinque  fiorini 
larghi  per  cento  ogni  anno  in  due  pa- 
ghe. 

S-  i-  Intbbbssb  ,  dicesi  pure  di  Tutto 
ciò  the  importa,  che  conviene  ^come  che 
sia,  0  off  onore  o  atT  utilità  di  qualche- 
duno.lnteresse.TAc.DAv.PEHD.ELOQ.C. 
3j).  Quando  il  popolo  romano  molte 
volte  stimava  interesse  suo  quello  che 
si  giudicasse. 

$.  2.  Intbkbssb  ,  vale  ancora  Cura  o 
Pensierche  si  prende  del  bene  0  del  male 
altrui.  Interesse,  Cura,  Sollecitudine, 
Pensiero,  Premura.  Salv.  Grarch.  i. 
3.  Anch'io  son  pazzo  a  pigliarmi  Dei 
casi  d' altri  più  interesse ,  e  più  Noia 
che  tanto,  e  a  volerne  più  Che  non  mi 
tocca.  Ci  è  forza  di  qui  dire  che  Inte- 
resse  in  questo  sentimento  è  stato  regi* 
stralo  dot  Manuzzi,  che  lo  ha  tolto  dal 
Vocabolario  che  ora  si  stampa  in  Na- 
poh',  con  due  esempi,  uno  da  noi  rife- 
rito, che  è  del  Salviati,  ed  un  altro  del 
Redi.  Ma  quantunque  Vesempio  da  noi 
arrecato  sia  del  sopraccid^ella  lingua, 
il  Salviati,  pure  noi  consigliamo  i  non 
ben  pratichi  della  f avelia  ad  usare  in 
iscambio  Cura,  Pensiero ,  Sollecitudi-* 
ne ,  Premura. 

J.  3.  Intbbbssb  ,  si  adopera  pure  a  si* 
gnifkare ,  parlandosi  delle  opere  <f  in- 
gegno ,  o  f  Allettamento  che  da  esse  ne 
viene  in  leggendole  e  udendole  recitare, 
oil  lor  Pregio  e  valore.  Attrattivo  0 
Attrattiva ,  Importanza. 

$.  4-  Intbbbssb,  dicesi  ancora  per  No* 
cumento  die  si  arreca  ad  altrui ,  mal- 
menando e  guastando  le  sue  cose:  e  di- 
cendosi, per  modo  di  esempio,  Egli  così 
facendo  mi  ha  fatto  un  Intbbbssb  di 
dieci  ducati  ;  si  dirà  Egli  così  facendo 
mi  ha  /alto  un  Danno  che  mania  a  dieci 
ducati. 

1NTERESSIE  e  NTERESSIE  :  e  ikesi 
Mbttbbb  ìbtbubssib  tra  pia  per» 
sone  ;  ed  è  Commetter  male  tra  leper- 
sone  per  disunirle.  Metter  biette  :  e  di 
Colui  che  mette  biette,  dkesi  Mala 
bietta  ,  Mala  zeppa.  Skgit.  Stor.  ir. 
9,/fi-  Non  restava  ancora  di  metter 
biette }  e  di  usare  ogni  astuzia  e  cor- 
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*  razione.  ▼aecb.  Erool.  100.  Di  uno 
che  sia  maledico  ,  e  favori  altrui 
di  straforo ,  commettendo  male  occul- 
tandomeli dice  :  egli  è  una  mala  bietta. 

INTERINAMENTE.  avv.  Non  perpetua- 
mente. A  tempo.TAC  Dav.  Àit.i.  1.  Le 
dittature  erano  a  tempo. 

INTERINO,  add.  Contrario  di  perpetuo , 
e  si  dice  di  uffici  che  si  danno  e  si  u- 
sano  a  tempo,ed  ancora  di  Ufficiali  che 
a  tempo  esercitano  un  ufficio.  Tempo- 
raneo. 

INTERIORE.  sust.  vbmu.  plus.  Dice- 
si Ciò  che  è  rinchiuso  netta  cavità  del 
petto ,  e  nel  ventre  degli  animali,  inte- 
riora ,  Interiore ,  Interiori ,  Riga- 
glie ,  Frattaglie. Red. Oss.  ah.  196.  Un 
tonno  ben  netto  dagl'interiori,  pesan- 
te 390  libbre  ,  passava  di  poco  un  ot- 
tavo d'oncia  di  cervello.  Mali*.  5.68. 
Così  fan  cavità  di  più  rigaglie ,  Oltre 
ad  un'  oca  grossa  arciraggiunta. 

INTERLOQUIRE,  veri,  kbot.  Entrare 
a  ragionare  di  unacosa.  Parlare,  Farsi 
a  parlare ,  e  talvolta  Dar  giudizio. 

INTERMEZZO,  scst.  masch.  QuelTazio- 
ne ,  che  tramezza  nella  commedia  gli 
atti,  ed  è  separata  da  essa.  Ibtermedio. 
Lasc.  Streg.  Prol.  Non  è  dubbio  che 
la  ricchezza,  e  la  bellezza  degli  inter- 
medi ee.  offuscano  e  fanno  parer  po- 
vera e  brutta  la  commedia. 

INTERNARSI,  verb.  wéut.  pass.  Penetrar 
dentro.  Internarsi.  Rkd.  Oss.  Ah.  5£. 
Va  ad  aggirarsi  intorno  al  fegato ,  0 
ad  internarsi  in  esso  con  diversi  mi- 
nutissimi canaletti. 

5.  iNTBBNjnsr,  figurai,  è  Penetrar  colla 
mente  e  co'  sensi  in  alcuna  cosa  ;  e  di- 
cesi  da  noi  Intbrnjrsidi  alcuna  co- 
$a^  e  si  ha  a  dire  Internarsi  in  alcuna 
cosa.  Da wr.  Par.  19.  Com'  occhio  per 
lo  mare  entro  s'interna. 

INTERRO,  sust.  masch.  È  voce  barbara, 
che  vien  dal  francese,  e  si  usa  m  signi- 
ficare La  cerimonia  di  portare  i  tarpi 
morti  alla  sepoltura.  Esequie.  Pass» 
3 i3. Disperato  da9  medici,  s'apparec- 
chiavano l' esequie  col  mortorio. 

INTERSIARE  eNTERZIARE.  verb.  att- 
Commettere  insieme  diversi  pezzuoli 
di  legname  di  vari  colori  ì  U  che  si  fa 
dagli  ebanisti  per  ornar  tavolieri,  cas* 
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sdkfni,ed  cifri  rimili  amai  difesa. 
Intarsiare.  Bart.  Limi.  Irtaod.  In  piò 
luoghi  ho  veduto  lavori  epruove  mu- 
ra vigliose  dell'  antica ,  e  oggidì  poco 
tnen  che  dismessa  arte  dell'intarsiare. 

INTERNATO  e  NTERZ1AT0.  add.  da 
INTERNARE  e  NTERZIARE.  Intar- 
sialo. 

INTERSFATURAa  NTERZI ATUR  A.sust. 
femm.  L'intarsiare,  ovvero  Commet 
titura  al  lavoro  di  tarsia  Intarsiatura. 
Bart.  Ricr.  i.  i  i.  Certe  invero  ma- 
ro vigliose,  lavorate  a  modo  d'intarsia- 
tura,  con  minuzzoli  di  più  colori  biz- 
zarramente ordinati. 

INTEftSUOLO.  sust.  hascu.Èuu  Secon- 
do palco,  che  si  fa  alte  camere  non  co- 
perte dal  tetto, per  difenderle  dal  fred- 
do e  dal  caldo  Soppalco. 

INTERVENTO,  sust.  masch.  Lo  interve- 
nire. Intervento. 

5-  iNTsnrENTO,  vale  ancora  Aiuto,  Mez- 
zo, Interposizione.  Intervento,  inter- 
venzione. Buon.  Fier.  4. 33.  Sta  a  ve- 
der ch'io  ni  sono  innamorato  Per  in- 
tervento di  procuratóre.  Vrr.  S.  G*ov. 
Cual.  32^.  Che  $e  Piero  da  Pavia ,  il 
quale  è  detto  Vescovo  fiorentino,  per 
intervenzione  di  pecunia,  cioè  perdo- 
no di  danari,  o d'altro  datoxla  mano , 
che  è  simoniaca  eresia ,  ec. 

INTESTARE,  vbrb.  att.  e  brut,  pass. 
Mal  si  adopera  a  significare  lo  Scrivere 
in  nostro  0  in  altrui  nome  un  credito , 
©  ima  vendita  acquistata  dal  pubblica, 
o  da  qugkheprivato  twmo.Scrivere  in 
uno,  0  in  nome  d'alcuno,  Fare  ascri- 
vere in  nostro  nome  ,  Intitolare  ;  ma 
questo  secondo  verbo  si  adopera  solo  in 
forma  attiva. 

INTESTAZIONE,  sust.  femm.  L'intesta- 
re. Intitolazione. 

INTIMA,  sust.  femm.  V  Intimare ,  e  La 
.  cosa  intimata.  Intimazione. 

INTIMARE,  verb.  att.  Fare  intendere , 
Dichiarare,Notificare  con  autorità  di 
superiore  o  di  giudice.  Intimare.  Tac 
Day.  Ann.  ?.  54*  Marso  Vibio  intimò 
a  Pisoneche  venisse  a  Roma  a  difen- 
dersi. 

INTIMAZIONE  e  NTIMAZIONE.  È  l\  In- 
timare^ Intimazione. 

INTINTO,  add.  Si  dice  di  uomo  Che  è  par- 
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tedpe  <fc  qualche,  reità  o.diiUo.lxMwio. 
Tac.  Dav.  ?.53.Ag?isty  c'è  intinta,Ce- 
sare  in  segreto  è  per  te. 

INT1SIHUT0  e  NTESICUTO.  Ann.  Si  dice 
del  Corpo  morto  freddo,  quanto  è  rap- 
preso si,  che,  levandolo  su,  pare  un  pa- 
lo. Intirizzito.  R*;n.  Oss.  A».  117.  Po- 
scia* morendo,  rimase,  come  il  primo, 
intirizzito  e  indurito. 

INTONACARE  e  NTONACARE.  verb. 
att..  Dar  F  ultima  coperta  di  calcina 
sopra  F  arricciato  del  muro ,  in  guisa 
che  sia  liscia  e  pulita  Intonacare ,  In- 
tonieare.  Cr.  9.  87.  1,  Facciasi  adun- 
que la  torre  dì  pietra,  con  pareti  bene 
intonicate  e  imbiancate. 

INTONACO,NTONACO  e  TONACA.sttst. 
Coperta  liscia  e  pulitacene  si  fa  al  muro 
di  calcina.  Intonaco,  Intouico,  loto* 
nacato,  Intonicato,  lntonicatiuMa.  Pal- 
lad.  Gap.  io.  A  copritura  di  camere  e 
di  inionichi  è  più  utile  l'arena  delle 
fosse. 

INTOPPARE  e  NTOPPARE.  verb.  wept. 
Dare  ,  Percuotere  in  alcuna  cosa  nel 
camminare.  Intoppare,  Inciampare. 

$.  Intoppare  e  Ntoppare,  dicesi  di  chi 
ha  difficoltà  in  pronunziar  le  parole. 
Balbutire ,  Balbettare.  Varch.  59.  Si 
dice  non  solamente  Bulbotireo  Balbu- 
tire, come  i  latini,  ma  Balbettare  an- 
.  cora. 

INTOPPO  e  NTUPPO.  Ostacolo,  Impedi- 
mento qualunque.  Intoppo.  Skrd.  S  toh. 
5.  188.  Mettendo  poi  mano  a  dar  l'as- 
salto alla  città,  ebbero  altro  intoppo. 

INTROMETTERSI  e  NTRAMETTERSI. 
verb.  neut.  pass.  Entrar  di  tnezzo,  Im- 
pacciarsi ,  Ingerirsi  in  alcuno  affare. 
Intramettersi ,  Intromettersi.  Pass. 
125.  Più  tosto  non  s' intrametta  di 
quello  che  non  sa,  che ,  intrametten- 
dosi ,  avviluppi  sé  ed  altrui.  E  i5i. 
Gravemente  peccherebbe,  intromet- 
tendosi di  cercare  o  di  voler  sapero 
quelle  cose  che  non  s'appartengono  al 
suo  ufficio.  Macch.  Sto u.S.  128.  S'in- 
tromisero intra  lui  e  1  Conte  per  ac- 
cordargli. 

INTRAPRESA,  sust.  frmm.  Quel  che 
V  uomo  piglia  o  si  mette  a  fare.  Impre- 
sa. Varch.  Lez.  4-73.  Chiamasi  Impresa 
toscanamente  quello  che  i  latini  dico- 
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no  /tuueplfet*!,  eioè  ogni  cosa  che  *Tm- 
prende  o  piglia  a  fare  o  a  dire. 

INTRATTABILE,  add.  Detto  di  uomo , 
vale  Fantasticone  di  sconci  e  spiacevoli 
modi.  Intrattàbile.  Petr.  Uom.  III.  E 
intra  queste  cose  egli  diveniva  più  in- 
trattabile. 

INTRECCIARE  e  NTREZZARK.  vebb. 
att.  Cottegare >  Unire  in  treccia.  In- 
trecciare. 

INTRIGARSI  e  NTRICARSI.  ver*  trarr. 
pass.  Cacciarsi  mUe  altrui  faccende* 
Impacciarsi,  In  tramettersi,  Ingerirsi» 

$.  Intbigjbs  ,  si  usa  gallicamente  a  si* 
unificare  V  Adoperar  cattive  arti  fer 
conseguir  qualche  intento.  Far  cabale, 
Far  raggiri ,  Brogliare ,  Far  broglio  : 
ma  Brogliare  e  Far  broglio  non  sono 
da  usare  nel  parlar  famigliare. 

INTRIGANTE*  INTRICANTE,  parte.ma- 
*c*.QuegU  che  volentieri  si  piglia  cura 
e  si  caccia  nelle  altrui  faccendeJFbccen- 
diere1Aflannone,Eotrante,liBpaccìoso. 
Paos.Fior.6.*!i6.II  broglio^per  lo  qua- 
le eranoqoi  vi  venuti,non  conteneva  al* 
tro  ,  die  il  procacciarsi  da  questo  po- 
tente affannone  modo  e  gretola  di  en- 
trare Accademici  della  Crusca. 

INTRIGATO  e  NTRICATO.  add.  Diceti 
di  cosa  Avviluppata ,  Intralciata.  In- 
tricato. M.  Viu  i.  95.  Il  Conte  d'A- 
vellino ec.,  vedendo  i  fatti  del  Regno 
rimasi  intrigati  ec. ,  andò  al  castello. 

5.  lnrntoATo  e  Ntrtcato*.  e  dicesi,  per 
modo  di  esempio,Costui  è  Intrigjtoo 
NrftìG^Tocon  la  tal  femmina  \  e  vale 
Costui  è  Preso  e  Involto  ne' lacci  dilla 
tal  femmina.  Invescato  ,  Impaniato» 

INTRIGO  e  INTRIGO,  sust.  masch.  /m- 
baraMzo,  Impaccio ,  Viluppo.  Intrigò , 
Intrico.  Buon.  Fu»,  1. 2. 3.  Il  Podestà, 
Che  seco  mi  chiamò ,  mi  ha  posto  io 
questo  Intrigo. 

INTRINSECO,  add.  e  parte,  masch.  A- 
mieo  ccnfidentissirno.  Intrinseco. 

INTRODUZIONE,  sost.  femm.  Mal  ria- 
dopera a  significare  Quella  scrittura, 
che  si  suol  porre  in  fronte  alle  opere,  e 
che  prepaga  U  lettore  a  bene  intendere 
quello  di  che  tratta  l'opera;  e  deesi  dire 
Preambolo,  Proemio,  Prefazione,  Di- 
scorso proemiale  :  ma  Discorso  proe- 
miale é  quello  che  meglio  corrisponde  a 
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INTRODUZIONE  ;  dappoiché  suole  es- 
ser pia  distéso ,  ed  in  esso  si  tócca  pia 
spicciolatamente  delle  cose  che  si  con- 
tengono nelVopera.  Lia.  Cita,  malatt. 
In  quella  maniera  nella  quale  fu  scrìtta 
nel  discorso  proemiale. 

5»  ItfTnotouzioitB  ,  gallicamente  si  usa 
pure  a  significare  un'Opera  ordinata  a 
preparare  alh  studio  di  alcuna  dieci* 
plina:  dicendosi  InTmùuzioNB  alla 
storia,  lifpRODuziosjs  alto  studio  del- 
la  Filosofia  :  e  si  ha  a  dire  Prelezioni 
intorno  alla  storia,  Prelezioni  intorno 
allo  studio  della  Filosofia. 

INTROITO,  scsr.  masò».  Quello  che  si 
trae  aVanno  da*  terreni,  dal  traffico , 
da'  beni  stabili  <f  ogni  maniera ,  e  da 
professioni  e  mestieri.  Entrata.  Esr. 
Pat.  Nost.  5o»  Dee  rendere  ec.  sue 
entrate  e  uscite  dinanzi  a  suo  signore. 

J.  1.  LfÈm)  D'tNTBotToe  d'esito.  Libro 
d'entrata  e  uscita,  v.  ESITO.  5.  1. 

5«  ?•  IfrrnotTo ,  dicesi  ancora  di  Quelle 
presi  che  si  dicono  al  principio  della 
Messa*  Introito» 

INTRONATO  e  NTRONATO.  add.  Ditesi 
di  Uomo  che  ha  del  balordo  t  dello  siu* 
fido*  e  che  par  che  non  sappia  quel  cKsi 
si  debba  fare*  Intronato.  Amia.  Furt. 
4-  1  •  Meco  non  stai  tu ,  né  simili  in- 
tronati vorrei  per  casa  s  che  a  ogni  cosa 
rispondi  a  rovescio. 

INTUBARE  e  NTOFARE.  ver*,  att.  , 
e  NEttT.  pass.  Dicesi  propriamente  detta 
civaie  yle  quàli,mangiate,  *'  ingrossano, 
e  gonfiano  il  corpo.  Perchè  ben  s  inten- 
da come  questo  deesi  dire  toscanamente^ 
vogliamo  ci  sia  lecito  di  dar  prima  al* 
ami  esempi  del  nostro  dialetto ,  e  poi 
voltarli  in  toscano.  Quando  si  dice  ai- 
tiv.  I  fagioli  Iirropjiro  il  corpo  di 
chi  li  manaùs,  si  ha  a  dire  Gonfiano  il 
ventre  ec.  È  se  nel  neut.  e  neut.  pass» 
diciamo  I  ceci  mangiati  non  ben  colti 
Nropjjto ,  o  se  NtopAiro  m  corpo , 
deesi  dire  Gonfiano  0  si  Gonfiano  net 
ventre. 

5.  lffTtrFjBst  e  Nropjnsi ,  neut.  pass, 
vale  Alquanto  sdegnarsi ,  ma  tenendo 
chiuso  in  sé  lo  sdegno.  Enfiarsi,  Mari- 
nare. Crcch.  Skrvig.  4-  7-  E  il  vec- 
chio marina,  che  il  nipote,  In  cambio 
df  arrecargli  il  feltro ,  debbe  Essersi 
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fermo  a  vagheggiare. 

1NTUFATO cNTOFATO. àw>.  dà INTO- 
FARE.  Gonfiato. 

$.  INTUBATO)  dettò  per  significare  Uomo 
alquanto  sdegnato.  Gonfialo ,  Enfialo. 
Bocc.  Nov.  54.  5.  Currado,  acuì  non 
era  per  lo  dormire  Tira  cessata,  tatto 
ancora  gonfiato  si  levò. 

INVENTARIARE,  veri.  att.  Registrare 
nelP  inventario ,  Fare  inventario.  In- 
ventariare. Tac.  Day.  Ah.  16.  282. 
Quando  fu  morto  ,  nell'  inventariare 
minutamente  la  roba  sna,concitò  Fa- 
bio Romano  ec 

INVENTARIO,  swr.  masch.  Scrittura 
nella  quale  son  notate,  capo  per  capo, 
masserizie,  o  altro.  Inventario.  Cron. 
Mobsll.  a63.  Fa  prima  uno  inventa- 
rio di  ciò  ehe  tu  bai,  e  fallo cbe  ognu- 
no i)  sappia. 

INVERNICIARE,  v»  ab.  att.  Darla  ver- 
nice; che  è  Impiastrare  checchessia  sot- 
tilmente con  la  vernice,  Invernicare , 
Inverniciare,  Verniciare.  Li*.  Air  ho  l. 
E  dappoiché  è  così  figurata,  si  dee  in- 
vernicare con  vernice  molto  chiara. 
Bobghin.  Rip.  174.  Conducerete  con 
diligenza  a  fine  l'opera  vostra,  la  quale 
non  accadere  verniciarla. 

INVENZIONE  e  MMENZIONF.sust.fhmm. 
Dicesi  di  Cosa  non  vera,ed  a  bella  po- 
sta  inventata. ]n\  emione.  Bei.lin.Disc. 
1.  1 13.  Che  dite  voi  di  questa  faccen- 
da? Voi  l'avete  per  una  novella  novel- 
lissima  ,  per  una  bugìa  ,  una  falsità , 
una  fandonia ,  per  una  favola,  un'in- 
venzione. 

INVERMINIRSI  e  NVERMEN1RS1.  vebb. 
heut.  pass.  Divenir  verminoso  per  cor- 
ruzione, lnverminare,  Inverminire. 
Cr.  2.  24.  4*  Molti  di  cosi  falli  fruiti 
caggiono ,  eziandìo  innanzi  che  sian 
maturi ,  e  agevolmente  inverminàno. 
Cecch.  Paov.  57.  Tu  farai  la  natta  ai 
vermini.  Tu  sarai  arso;  perchè  la  car- 
ne di  quelli  che  sono  arsi  non  s' in- 
vermina ,  cioè  si  corrompe. 

INZEPPARE  e  NZEPPARE.  verb.  att. 
Riempier  di  zeppe ,  Metter  zeppe.  In- 
zeppare, Imbiettare. 

1NZERTA  e  NZERTA.  sust.  fbmm.  Di- 
cesi  di  cipolle,  agli,  fichi,ed  diri  simili 
frutti^  intrecciati  insieme  ,  0  infilzati 


IO 

ad  «fio  spago.  Resta.  Cr.  5.  to.  i3* 
E  ancora  si  lasciano  stare  (ì  fichi)  due 
o  tre  dì  al  Sole ,  e  poi  si  mettono  in 
resta ,  ovvero  treccia  ec. 

1NZERTARE  e  NZÉRTARE.  vbrb.  att. 
e  hkot.  Incastrare,  0  altrimenti  Con- 
giugnere  marza,  0  buccia  d'una  pianta 
nell'altra,  perchè  in  essa  si  alligni.  In- 
nestare, Inoculare.  Ca.  4-  '  «•  '•  Eleg- 
gasi il  tronco  da  innestare  tale ,  che 
sia  saldo ,  e  abbia  abbondanza  dell'a- 
Jiroento  dall'  umore. 

1NZERTO  e  NZlEKTO.susT.MASCHJtmno 
di  un  albero ,  che  s'innesta  in  un  al- 
tro ,  oche  già  è  stato  innestato.  Inne- 
sto. Pajj.ad.  Ma  tuttavia  coltiva  i  ra- 
mucelli  dello  innes  to  prima  che  e'ger- 
moglino. 

§.  Inserto  e  Nzisrto,  è  pure  L'atto  stes- 
so delTinneslar e.  Innesto.  Pallad.  Feb. 
17.  Le  tre  generazioni  d'innestare  so- 
no queste:  o  di  mettere  il  ramuscello 
tra  la  corteccia  e  il  legno  ec.odi  fare 
lo  innesto  con  impiastro. 

INZOLFARE  e  NZURFARE.  verb.  att. 
Dare  il  solfo,  Profumar  di  solfo  qual- 
che cosa.  Solfare ,  insolfare. 

5.  Inzolfarsi  e  Nzurfjrsi,  netti,  pass, 
figurai,  vale  Trascorrere  attira.  Mon- 
tare ,  o  Entrare  in  collora ,  in  bestia, 
in  rabbia. 

1NZUCCARARE  e  NZOGC ARARE,  vbrb. 
att.  Aspergere  una  cosa  di  zucche' 
ro.  Inzuccherare. 

INZUCCARATO  e  NZUCCARATO.  Ann. 
da  LN  ZUCCA  RARE  e  INZUCCAR  ARE. 
Inzuccheralo. 

J.  in  zv  ce  arato  e  Nzucc  aiuto,  figurai, 
vale  Piacevole,  grato.  Inzuccherato. 
Fib.  Rag.  101.  Or  non  si  ricord' egli, 
marito  mio  inzuccherato ,  avere  udi- 
to dire  ec. 

INZUPPARE  e  NZUPPARE.  v.  INFON- 
DERE. 

101  A.  sdst.  femm.  Dicesi  di  Cosa  spregi 
vole,Di  niun  conto.  Raia,  Ciancia,  Ba- 
gattella,  Zacchera.  Lasc.  Par.  i.  i. 
Non  attendeva  ad  altro  se  non  a  tener 
le  chiavi  delle  stanze,  dove  era  il  gra- 
no e  le  biade,  a  governar  colombi, 
por  delle  chiocce,  fòr  bucati,  e  simili 
zacchere. 

101 OMA.  sust.  fsmm.  Frutto  quasi  simile 
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all'olivo  quando  è  verde,  e  maturando 
rosseggia  e  diventa  dolce.  Giuggiola. 
Cr.  5.  28.  a.  Colgonsi  te  giuggiole  nel 
tempo  della  vendemmia. 

IOLLA.  sust.  femm.  Dicesi  a  Cavallo 
di  tròta  rossa  ,  e  mguidalescato.Roz- 
za.  Fir.  Taiir.  prol.  Come  l' uomo  ca- 
valca di  queste  rozze ,  e'  bisogna  an- 
dare a  lor  modo. 

10MMENTA.  v.  GIUMENTA. 

IONCATA.  v.  GIUNCATA. 

IONTA  e  GIUNTA,  sust.  raiM.  Si  dice 
di  Quel  pezza  di  qualche  commestibile 
che  si  dà  da9  bottegai  etcomperatori,  o 
per  rendere  giusto  il  pesalo  per  soprap- 
più.  Taraotello.  Allega.  ?8i.  Com- 
portatemi, piego,  qoasi  un  magherò 
taraotello  dietro  al  pezzo  della  carne 
principale.  . 

IRREGOLARE,  a  do.  È  voce  toscana,  che 
mal  si  adopera  a  significare  Cosa  non 
fatta  bene  ;  ed  in  luogo  di  dire ,  per 
modo  oV  esempio ,  Questa  cosa,  Questa 
amene  i  lnnEQouns  ,  si  ha  a  dure 
Questa  cosa,  Questa  azione  Non  è  ben 
fotta.  % 

IRREGOLARITÀ,  wsr.  rota.  Astratto 
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di  IRREGOLARE.  È  pur  voce  tose anay 
ma  se  ne  fa  assai  reo  tuo,  adoperando» 
si  sovente  a  significare  il  Fallire,  f  'Er- 
rare ,  e  talvolta  ancora  Mancamento  f 
Difetto  ;  e  si  ha  a  dire  Errore ,  Fallo, 
Difetto,  Mancamento,  0  Stoltezza,  Ba- 
lordaggine ,  e  simili. 

ISCOLO.  v.  LISCOLO. 

ITTERICO,  add.  Dicesi  ctt  CK  patisce 
<f  itterizia.  Itterico.  Reo.  Vip.  1.  35. 
Per  essere  stato  morso  da  una  vipe- 
ra ,  era  diventalo  Itterico. 

ITTERIZIA,  v.  ETTERIZIA. 

1UNCO.  sust.  masch.  Sorta  di  pianta  che 
nasce  0  neW  acqua,  0  sopra  l'acqua,  e 
serve  a  fare  stuoie  e  legami,  e  tpeziid- 
mente  si  usa  da9  macellai  per  infilar  la 
carne.  Giunco.  Vekd.  Crist.  Anna. 
127.  Ella  gliela  diede  in  una  gabbiuz- 
za  di  giunchi  marini. 

1UT0  e  ANDATO  add.  E  dicesi  di  una 
cosa  Essa  è  Iuta  ,  0  è  Andata  5  e 
vale  Esser  già  perduta ,  Essere  nego* 
zio  disperato.  Andato  ,  Ito.  Tac  Day. 
Yit.  Agr.  191.  Se  Paolino,  saputo 
tal  movimento ,  tosto  jaoo  soccorreva^ 
Britannia  era  ita. 
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LACCETTO  e  LAZZETTO-  ni*.  A  LAG 
CIO. Piccola  corda  schiacciata  o  tondo, 
di  refendi  seta,  o  d'altra  simil  materia, 
intrecciala,  per  uso  di  affibbiare  o  lega- 
re le  vestimento.  Cordellina.  Fin.  Nov. 
2126.  Non  si  vergognò  di  chiedergli 
lutto  ad  un  tratto  un  paio  di  scarpet- 
te gialle,  di  quelle  ec.  che  si  affibbia- 
no colla  cordellina. 

5.  L  accetto  e  Ljzzbtto  ,  è  pure  una 
Spezie  di  ornamento  0  collana  £  oro, 
che  oggi  si  usa  propriamente  dalle  dan- 
ne delta  plebe.  Catenella.  Dant.  Pah. 
i5.  100.  Non  avea  catenella,  non  co- 
rona ,  Non  donne  contigiate. 

LACCHÈ  e  LACCHEO.  parte,  masch. 
Servidore^  per  lo  più  giovane.  Lacchè. 
Alleg.  3og.  Quasi  eh'  io  sia  lacchè 
d* ognuno  e  paggio ,  Ne  farò  qui  una 
corta  filastrocca. 

LACCIO  e  LAZZO,  sust.  mascr.  Fila  di 
Uno,  di  setole  simili,rattorte  insieme , 
per  uso  di  affibbiar  vestimenta.CordeUz. 
Pecor.  Gjob.  a.  Nov.  *.  Cominciolle  a 
ni  os  li -a  re  (la  Merciai  uola ,  cioè  la  Za- 
garbllaba)  e  veli,  e  borse,  e  cordel- 
line, e  specchi. 

J.i. Laccio  o  Lazzo  fungoltato,  o  col 
pungolo:  è  Cordellina,o  Cordella  con 
punta  d'ottone,  o  altro  metallo,  nelVe- 
stremilà  a  guisa  «T  ago  ,  per  uso  di 
affibbiare.  Aghetto.  Malm.  a.  io.  E 
non  dar  più  quanto  un  puntai  d'aghet- 
to. Si  vuole  avvertire  che  quello  che  da 
noi  si  dice  Pungolo  del  laccio  ,  dai 
Toscani  si  dice  Puntale ,  come  si  scor- 
ge daW  esempio. 

5*  a.  Laccio,  dicesi  ancora  ad  una  Cor- 
da fatta,  per  lo  più,  di  fili  di  lino ,  per 
uso  di  medicare  alcun  malore  de' cavalli 
e  degli  uomini.  Laccio ,  Setone.  Red. 
Cons.  i.  r44-  Se  questo  (ma/e),  più  o- 
stinato  degli  altri ,  non  volesse  cedere 
(il  che  non  credo) ,  allora  bisognereb- 
be far  della  necessità  virtù  >  ed  acco- 


modarsi al  cauterio  nella  naca ,  ami 
piuttosto  ad  un  laccio,  o  setone  che  si 
chiami ,  come  quello  ec. 
LAGERTA.  8TTST.  femm.  Piccolo  serpen- 
tello, di  color  bigio  o  verde,  cmquat- 
tro  gambe.  Lucerta  ,  Lucertola.  L»b. 
Cur.  malatt.  1  ramarri  son  certe  lu- 
cerle grosse. 
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di  lucertola.  Lucerta  verminara ,  Lu- 
certola verminara.Bocc.Nov.aai.Una 
delle  più  belle  e  più  vaghe  giovani  di 
Pisa,  comechè  poche  ve  ne  abbiano , 
che  lucertole  verrinare  non  paiano. 

LAGANA.  sitst.  fekm.  Pasta  di  farina 
di  grano  •»  che  si  distende  sottilissima' 
mente  collo  spianatoio ,  e  si  taglia  a 
lunghi  nastri ,  e  si  mangia  o  cotta  in 
brodo  ,  o  condita  con  cacio.  Lasagna. 
Moro.  a3.  ^7.  Grattugia  con  grat- 
tugia non  guadagna:Altro  cacio  biso- 
gna a  tal  lasagna.  Si  deve  avvertire 
che  Lagana  appresso  di  noi  significa 
pure  una  sorla  di  taglialdli  un  pò*  più 
larghi  dette  nostre  Laganbllb  ;  e  que- 
ste toscanamente  dicami  pure  Lasagne. 

LAG  ANATURO,  sust.  vlksch.  Legno  lun- 
go ,  e  rotondo  ,  su  cui  si  avvolge  la 
pasta,  per  assottigliarla  e  spianare. 
Matterello ,  Spianatoio.  Sai.vis.Pros. 
tosc.  1.  101.  Ha  bisogno  \  la  pasta) 
di  un  altro  arnese  più  materiale  per 
ispianarla  ,  che  si  domanda  lo  Spia- 
natoio. 

LÀGANELLA.  din.  di  LAGANA.  Sorta 
di  paste  fatte  in  forma  di  nastri ,  che 
si  mangiano  in  minestra ,  o  condite  con 
intinto  di  carne  :  epe  ne  ha  di  più  ma- 
niere. Lasagnelte  \  Tagliateli!.  Belli*. 
Bucch.  i3i.  Tutti  a  un  mo'  fratelli  , 
Come  tutti  fratelli  a  un  modo  sono  I 
cial  doni ,  gli  gnocchi ,  e  i  tagliateli], 
Perchè  la  nazion  lor  tutta  s' impasta 
D' una  brina ,  e  son  tutti  una  pasta. 

LAICO,  parte,  ausai.  Quegli  che  porta 
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f  abito  detta  Religione  nel  Convento, 
e  che  non  ha  gli  ordini  saeri.  Gonver- 
so.  Bcrr.  Inp.  7.  frano  tutti  K  prodi- 
ghi colli  capelli  (onduli ,  a  modo  del- 
ti conversi  de9  Frati.  Si  awerla  che 
Laico  è  pur  voce  Umana ,  ma  ti  usa 
in  tento  più  generale  a  significare 
Chiunque  non  eia  dell'  ordine  cede- 
tiaslico;td  anticamente  dicevamo** 
torà  Laico  ad  Uomo  ignorante) dap- 
poiché a  qutf  tempi,  per  lo  pia,  eoh  i 
Preti  ed  i  Frati  eoltwavan  te  lettere. 
LAMA.  scst.  FBiiif.  È  la  parto  del  eoi* 
tello ,  dtUa  spada,  detta  edabla ,  $ 
simili ,  che  è  fuori  del  manico.  Lama. 
LAMBICCARE  e  LAMMIGCARE.  verb, 
att.  Passare^  o  Far  uscir  per  lambic- 
co. Lambiccare ,  Limbicoare. 
5*  Lambiccarsi  il  cert muo.  Affaticar- 
si eonV  intelletto  a  far  qualche  cosa. 
Lambiccarsi  il  cervello,  Stillarsi  il 
cervello.  Cab.  Lbtt.  V.  1.  *.  81.  Io 
non  veggo  che  questo  sapere  all'  ul- 
timo ci  serve  ad  altro ,  che  a  sopraf- 
far quelli,  che  sanno  meno,  ed  a  lam- 
biccarci tutto  giorno  il  cervello  die- 
tro alle  dottrine. 
LAMBICCO  e  LAMMICCO.  sc*r.  nascs. 
Strumento  da  stillar  liquori.  Lambic- 
co, Limbioco.  Zibalo.  Anna.  47*  Tut- 
te queste  cose  mescola  insieme ,  e  di- 
stilla per  lambicco. 
LAMIA  e  LAMMIA.  stot.  rtm.  Caper- 
ta  distante,  od  altri  edifici ,  fatta  di 
muraglie  ;  Muro  m  arco.  Volta  ,  La- 
mia. G.  Yill.  6.  43.  1.  Oli  cadde  ad- 
dosso la  volta ,  che  era  sopra  la  ca- 
ntra ,  ève  e'  dormiva»  Bocc.Frtoc.6. 
39.  Permansi  le  lamie  di  questa  sala 
sopra  capitelli  <F  oro» 
LAMPA.  sust.  Fimi.  La  parte  pai  lu- 
minósa e  più  sottile  del  fuoco,  laqua- 
le  #'  innalza  sopra  la  materia  die  or- 
de. Fiamma  ,  Vampa.  Dakt.  Par,  *4. 
Questa  è  la  favilla ,  Che  si  dilata  in 
fiamma  poi  vivace.  M.  Vili..  11.  45. 
Fu  necessiti  a'  nemici ,  tra  per  lo 
gran  fumo  ,  e  per  la  vampa  della  pa- 
glia da'  letti  dello  spedale ,  abbando- 
nare il  mpro. 
5«  Lampa  ,  dicesi  ancora  di  Vaso  tenta 
piede  ,  nel  quale  ti  tiene  acceso  lume 
di  dio  ,  e  tospendesi  per  lapin  amanti 


LA  M9 

a  immagini  sacre.  Lampada ,  Lampa- 
ra. Lab.  290.  Vidi  in  essa  una  lampa- 
na  accesa  davanti  alla  figura  di  no- 
stra donna/ 
LAMPARE. vana*  aauT.  ferire,  o  Appa- 
rire il  baleno.  Balenare ,  Lampare. 
Zibalo.  Anna,  ioa.  Là  ove  la  forza  e 
il  calore  del  Sole  non  ò ,  tempesta  e 
tuona,  e  lampa, e  piove,  e  fa  vento  e 
verno.  Pbta.  Sor.  87.  Come  col  baie- 
nar  tuona  in  un  punto. 
5~  Lampare  a  quaglie:  diceti  quando  ai 
baleno  non  seguita  U  tuono.  Balenare  a 
secco.  Alleg.  59.  Ma  se  e'  balena  a 
secco,  O  pur  tuona  e  balena,  Non  pe- 
rò sempre  mai  folgori  avventa» 
LAMPARULO.  just,  nasch.  Piecoloand- 
letlo,  dove  s'infilati  lucignolo  ddia  lu- 
cerna; ed  ancora  Quello  arnese  di  filo 
di  ferroeon  pettetti  di  sughero permei- 
terloa  gallando  olio  delle  lampone.  Lu- 
minello. 
LAMPI  ERE.  sust.  mascv.  Arnese  die  con- 
tiene in  sé  molti  lumi,  e  pende  dalle  volte 
di  camere,  sale,  teatri,  chiose*  e  tienili. 
Lumiera.  Cab.  Ensid.  i.  i88a.  I  tor- 
chi e  le  lumiere  che  pendevano  Dai 
palchi  d'oro,  poiché  notte  fecesi,  Vin- 
.  ceano  il  giorno. 

LAMP10NAR0.  pabtb,  maoch.  Colui  che 
ha  la  estradi  accendtrt  i  fanali.  Accen- 
ditore di  Anale. 
LAMPIONCIELLO.  swr.  masch.  Sono 
Quei  lumi  che  si  mettono  in  fogli  dipinti 
in  tempo  di  pubbliche  feste  di  allegret- 
to. Lanternone.  Voc.  Da.  Lanternoni 
diconsi  quei  lumi  che,  nascosi  in  fogli 
dipiati ,  si  mettono  alle  finestre  0  in 
altre  parti  esteriori  degli  edifìcio  oc- 
casione di  pubblici  fuochi  e  laminarie 
di  allegrezza. 
LAMPIONE,  sust.  mascs*  Quella  lanter* 
nache  si  mette  atte  cantonale  delle  stra- 
de, dei  cortili,  sulle  scale,  ec.,  per  far 
lume  in  tempo  di  notte.  Fanale. 
5*  1.  Lampione  delle  corrotte-  Quella 
lanterna  che  si  mette  alle  corrotte,  per 
far  lume  in  tempo  di  notte.  Fanale, 
5*  a.  Lamhosb  ,  dicesi  ancora  U  Capo 
ddVuomoprivo  di  capelli.  Calvizia,Cal- 
vizie,  Calvizie,  Zuccone.  Buon.  Fisb. 
4.  1.  6.  0  barbioo ,  0  barbone ,  O  *n 
zazzera,  o  tucoooe,  Per  tosino  a  que- 
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sbolla  Mia  madre  li»  padana ,.  s' io 
non  torno,  v.  COCCIA. 

LAMPO.  SD5T.  M  ASCH.   Quel  futi*  *  IMO* 

meniamo  splendore  che  precede  ai  ton- 
no. Lampo,  Balena  Filoc  5.  69.  Fio 
dolo  spazio  dopo  pareva  che  comin- 
ciasse a  scendere  un  acqua  pestilen- 
ziosa  ec.  con  tuoni  e  con  lampi  innu- 
merabili e  grandissimi.     . 

LANA.  8cst.  femm.  Il  pelo  della  pecora 
e  del  montone.  Lapa. 

5. 1.  Battere  la  lama*  Percuoterla  col 
carnaio  per  trame  la  polvere.  Scarna - 

.  tare  la  lana. 

$.zfCARDA*B la  lana  ad  uno\vaU  Con- 
ciarlo male,  Dargli  delle  basse.  Petti - 
'  naré ,  Rivedere  il  pelo ,  Strignere  il 
,pelo.  Belli wc.  So».  395.  Quando  mal 
pettinar  fosti  veduto  11  giusto,  e  fargli 
e  dirgli  villania.  Buon.  Fte».  1.  *.  3. 
Con  questi  arditi  Avvertimenti  miei 
t'abbia  sì  stretto  II  pel,  siccome  stretto 
•Holto  a  più  d' un. 

5*  3.  Dicesi  Bona,  o  Mala  lana,  a  Per- 
sona  scaltra  e  maliziosa.  Buonalana, 
Lana  fine. 

^ANCELLA  e  LANGELLA.  scst.  fbmm. 
Vaso  di  terracotta  da  tenere  o  portare 
atavo.  Mezzina,  Brocca.  AmfOT.VAno. 
Empiete  queste  meazined'acqua,e  em- 
pietele insino  a  bocca.  V*t.  SS.  PP.a. 
lao.L'acqua  venne  al  sommò  alla  boc- 
ca del  pomo ,  ed  egli  n'empiè  la  sua 
broòcs 

LANCETTA  e  LANZETTA.  sost.  feuii. 
Strumento  col  quale  si  cerna  sangue. 
Lancetta,  Lanciuola  ,  Saetluzza<  Red. 
Esp.KAT.ia.  Forar  gentilmente  o  con 
ago  o  con  lancette  da  cavar  sangue 

>  gli  occhi  alle  rondini.  Fa.  Giord.  Un 
ferro  medicinale ,  cioè  una  lanciuo- 
la da  trar  sangue. 

LANCIA  e  LANZA.  sust.  mix.  Asta 
armata  con  punta  di  ferro..  Lancia. 

$.  Lanci ac  Lama  ,  dicesi  aneto  ad  u- 
na  Spezie  di  barca,  colla  quale  si  va  a 
diportoper  marchesi  fa  piccoli  viag- 
gi. Barca,Parchetta.  Si  noti  che  quando 
Lancia  significa  quelle  Piccole  barche 
che  portan  con  seco  le  grandi  navi,  più 
propriamente  si  dice  Pa  lisca  Imo,  Pali- 
schermo e  Schifo;  ma  nel  discorso  fa- 
migliare dicesi  meglio  Palischermo. 
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LANTERNA  e  LENTfiRMA.  mr.nmM. 
Strumento  che  è  in  pori»  di  materia 
trasparente ,  nel  guai  si  porta  U  /tenie, 
per  difenderlo  dal  vento.  Lanterna. 

5*  Lanterna  magica.  Strumento  col 
guaio  per  via  di  refrazione  s'ingrandi- 
scono, e  si  fanno  apparire  in  distanza 
figure,  come  dipinte.  Lanterna  magica. 

LANUGGINE.sost.  femm.  Quei  peli  mar - 
Mdi  che  cominciano  ad  apparire  ci  gio- 
vani nelle  guance.  Lanugine,  Lanuggi- 
ne.  Fum  1. 27.  E  della  sua  giovinez- 
za dava  manifesto  segnale  la  crespa 
lanuggine ,  che  per  ora  occupava  .  le 

S lance  sua 
anugginb,  dicesi  pure  Quella  come 
spessa  peluria ,  che  hanno  le  frutte ,  e 
spezialmente  le  pesche.  Lanugine,  La- 
nuggine. 

LANZ ATURO.  just,  masch.  Islrumento 
di  ferro  con  punte  acute,  che  si  adatta 
ad  una  lunga  asta  di  legno,  per  colpirò 
e  prendere  i  pesci.  Fiocina,  Pelli  nella. 
Cr.  io.  35.  5.  È  la  fiocina  uno  stru- 
mento di  ferro  con  molte  punte,  delle 
quali  punte  ciascuna  ha  una  barbuc- 
cia  che  ritenga. 

LAPETE  «  LAPIDI,  sust.  fimm.  »lub. 
Acqua  congelata  in  grossi  e  duri  pezzi, 
che  cade  dal  Ct'ei(o.Grandine,Gragnuola. 

LAPIS  e  LAPPESE.SU91V  masch.  Piccolo 
kgnetto  lungo  e  tondo*  con  entravi  una 
materia  nera ,  detta  Piombaggine,per 
uso  di  disegnare  0  notar  qualche  cosa. 
Lapis. 

J.  Lapis,  i  ancora  una  Pietra  teneraqmsi 
come  gesso,  e  ce  ne  ha  della  nera  e  della 
rossa,della  quale  si  servono  i  dipintori 
per  disegnare,  mettendone  in  uno  stru- 
mento piccolo  di  metallo,  fatto  a  guisa 
di  penna  da  scriver  e, che  è  detto  tosca- 
namente Matitatoio ,  e  da  noi  Tocca- 
lapis. Matita.  Boaon.  Ri*.  i3<j.  Si 
può  eziandio  disegnar  con  matita  nera. 

LÀPPESELAZZARE.  sost.  xàscb.  Pie- 
tra preziosa  di  colore  azzurro,  sparsa 
per  lo  più  di  vene  d'  oro.  Lapislazzoli, 
l4pislazzuIi.RjcETT.  Fk>&.  45. 11  lapis- 
lazzoli ecè  una  pietra  di  colore  azzur- 
ro, la  quale  si  trova  nelle  miniere  del 
rame,  dell'argento,  e  dell'oro. 

LARDARE,  vebb.  att.  Metter  lardelli 
nelle  carro,  per  farne  vivando*  Lauda- 
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re,  Lardellare.  Zibalu.  Anni.  Voglio- 
no che  i  cuochi  la  lardellino  di  sotti- 
lissimi lardellini. 

LARDIARE.  vebb.  att.  Gocciolare  sopra 
gli  arrosti  lardone ,  o  sunti  materia 
strutta  bollente,  mentre  si  girano.  Pil- 
lottare. Ber*.  Oat«.  i.  i.  68.  E  si  ben 
gli  arrostisce  e  gli  pillotta,  Che  e'son 
pe'cani  una  vivanda  ghiotta. 

5.  Lakoìjhe ,  per  stentiti,  diasi  di  una 
spezie  di  tormento ,  che  si  dava  prima 
alle  persane ,  facendo  loro  cader  sul 
carpo  il  lardone  strutto  bollente.  Pillot- 
tare. Sebo.  Stor.  16.  621.  Okre  al- 
l'altre  crudeltà,  distruggeva  no  loro  ad- 
dosso il  lardo  coi  fuoco ,  e  gli  pillot- 
tavano. 

LARDO,  «tot.  masch.  È  tutta  la  parte 
grassa  del  porco,  dal  collo  alla  coscia, 
che,  divisa  in  quattro  pezzi,  s'insala, 
e  si  adopera  dipoi  avari  usi;  e  speziai- 
mente  a  candir  vivande.  Lardone.  Ri- 
cETT.Fion.afo.Recipe  lardone  di  por- 
co salato  onoe  tre. 

LARGO,  sust.  masch.  Luogo  spazioso  r 
circondato  di  edifizt.  Piazza.  Roca  Nov. 
79.  39.  Se  n'  andò  Della  piazza  nuova 
di  S.  Maria  Novella. 

LARGURA,  sust.  femm.  Luogo  largo  e 
spazioso  in  campagna.  Largura.  Lib. 
Viagg.  Pigliando  una  lunga  via  per 
una  bella  largura. 

LASAGNA,  sust.  nani.  Sorta  di  pasta 
dd  medesimo  genere  delle  Lag  ah  bue, 
ma  a  strisce pii  larghe.  Lasagna ,  La- 
Gagnolio.  Lab.  191.  Le  zuppe  lombar- 
de ,  le  lasagne  maritate,  le  frilteileite 
sam  bucale. 

LASGETO.  sust.  masch.  Legato  fatto  per 
testamento.  Lascio,  Lascito.  Fa.  Giobd- 
Pb.  R.  Si  confidano  mollo  ne*  lasciti 
testamentari,  che  fanno  al  punto  della 
morte. 

LASCO,  add.  Detto  di  tde,  pernnilani,  ed 
olire  simili  materie,  vide  Che  non  sono 
spesse ,  Che  non  san  JUteHMo.  Pal- 
lad.Novemb.2x  Chi  vi  mette  ec.  pane 
d'otto,  forandolo,  e  in  uno  panno  di 
lino  bianco  e  rado  legandolo.  . 

5.  1 .  Lasco,  si  usa  ancora  a  significare 
Contrario. di  Stretto.  Lento,Lente.CA6. 
Soie.  3o.  Son  tronche  (  le  chiome  )  ahi 
lassai  Oh  fera  mano  ed  ami  Crude,  ed 
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oh!  levi  mie  catene  e  lente. 

5.  2.  Lasco  ,  si  ma  ancora  a  significare 
Contrario  di  Tirato.  Lento,  Lente.  Ab. 
Fqb.  23.  82.  Il  destrier  punge,  Nò 
delle  lente  redini  gli  è  parco. 

5.  3.  Brodo  lasco,  v.  BRODO. 

LASTRA,  star.  femm.  Il  cristallo  che  si 
adopera  per  chiusura  di  finestre,  e  per 
mettere  avanti  a  stampe  ed  a  quadri. 
Cristallo.  È  mestieri  di  qui  avvertire 
che  Lastra,  Umanamente,  oltrea  signi- 
ficare Pietra  non  molto  grossa,  e  disu- 
perficie piana,  significa  pure  per  timi- 
Ut.  Ogni  lamina  di  qualsiasi  metallo, 
manensidice  mai  Leonina  0  Lastra 
di  vetro  o  di  cristallo. 

LATINO,  sust.  masch.  Composizione, 
che  si  fa  in  lingua  latina,  traducendola 
dall'  idioma  italiano  nel  latino ,  per  e* 
sereizio  di  scuola.  Latino.FB.GiOBD.Pa. 
R.  Mentre  i  fanciulli  erano  intenti  a 
fere  il  loro  latine. 

LATRINA,  sust.  femm.  Luogo  proprio 
ove  deporre  il  superfluo  peso  del  ventre* 
Latrina,  Cesso.  Buon.  Fieb.  2.  4-  i5. 
Poi  riesco  dentro  La  terra  per  un  lar- 
go, alto  spiraglio,  Rottura  antica,  or 
pubblica  latrina. 

LATTA,  sust.  femm.  Lamiera  di  ferro^ 
distesa  in  falda  sottile,  e  coperta  di  sta- 
gno. Latta.  Sag.  wat.  esp.  12.  Egli  è 
un  tronco  di  cono  formato  di  su- 
ghero, per  di  dentro  vóto  e  impecia- 
to, e  per  di  fuora  soppannato  di  latta. 

LATTE,  sust.  masch.  Sugo  che  esce  dal' 
le  pappe  delle  femmine.  Latte. 

$.  1.  Latte  oe  ficee.  Qudf  umore 
viscoso  e  bianco  come  latte ,  che  esce 
dal  picciuolo  delfico  acerbo,  e  da'  ra* 
mi  tenerle  dal  aambo  delle  foglie  ver* 
di,  e  da  ogni  altra  parte  della  pianta, 
quando  è  in  JUéeo.Lattedl  ftcn\epiàpro~ 
prjamente  LatUnccio.CR.Q7*;2.  Rappt- 
glieremo  il  cacio  ec.  co' fiori  del  cardo 
salva tico  e  col  lauificcio  del  fico. 

5.  2.  Vitella ,  Capretto  ,  e  simili ,  Dr 
latte  ,  dicesi  di  quelli  che  ancora  ]ri- 
gliano  il  latte.  Vitella ,  ee.  Di  latte. 
M.  Va.  3.36.Vitrll:i  di  latte  valse  de- 
nari 3o  in  £0  la- libbra. 

5.  3.  Esser  latte  e  sangue  *,  dicesi  di 
persona  avvistata  e  di  bel  colore.  Es- 
ser latte  e  sangue.  Buon.  Tauc.  4.  4* 
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C  è  una  badata»  rigoglio» ,  CR'è  di 
latte  e  di  sangue  ,  e  mi  s'  addfebbe. 
Salvi*.' ariìot.  ivi  :  Noi  dichiamo  di 
una  persona  avvistata ,  di  bel  colore: 
Ella  è  latte  e  sangue. 

J.  4-  Levare  il  •latte  :  dicesi  del  To- 
gliere il  latte,  Disusare  dai  latte  i  bam- 
bini. Levare  dal  latte,  Slattare,  Spop- 
pare ,  Divezzare.  Vii*.  SS.  Pad.  E  poi 
che  T  ebbe  partorito,  e  levato  dal  lat- 
te ,  no  figliuolo  cb'  ella  fece ,  prope- 
selo in  collo.  Cavalc.  PnNGiL.Fa  a  noi 
come  le  nutricale  quali  vogliono  spop- 
pare li  fanciulli. 

LATTERÒ,  sust.  MLscn.È  il  Frutto  del- 
la palma.  Dattero,  Dattilo.RED.LETT. 
a.  108.  Ho  inviato  a  V.  S.  per  la  di- 
spensa una  sporta  di  dattili. 

5-  Latterò  di  mare»  Spezie  di  nicchio 
di  sapore  squisito,  che  s'annida  e  cresce 
ne9  sassi.  Dattero. 

LATTICINIO.  sust.  masch.  Dicesi  agni 
sorta  di  lavori  di  latte.  Latticinio.  Lib. 
Cor.  malatt.  Fuggi  di  usare  ogni 
sorta  di  latticini ,  perchè  tutti  i  latti- 
cini aggravano  il  capo.  • 

LATTUGA  sust.  fbmm.  Erba,  che  si  man- 
gia in  insalata.  Lattuga. 

5.  Lattuga  ncaffucciata.  Quella 
che  fa  il  suo  cesto  in  forma  simile  a 
quello  che  fa  il  concio  cappuccio.  Lat- 
tuga cappuccia. 

LATTUCHIGLIA  ,  ed  ancóra  LATTUGA. 
sust.  femm.  Collaretto  di  tela  finissi- 
ma, che,  per  essere  increspata  a  mwfa 
della  lattuga,  dicesi  da  noi  Latto  e  a  e 
Lattuchiglia.  Lattuga ,  Gorgiera , 
Gala.  Corsi*.  Torracch.i8.  i.  Quan- 
do a  far  bella  mostra ,  a  farsi  adorno, 
Gran  collari  e  lattughe  e  pennacchiere 
Fur  messe  in  punto. 

LAVA,  sitst.  femm.  Acqua  che  corre  per 
le  stratego  per  pioggia,  o  per  altra  ca- 
gione. Rigagnolo,  Rigagno.Fft.SAcai. 
Nov.  17.  11  rigagnolo  della  qual  via 
ognora  eh'  ei  piove  cresce  che  pare 
un  finmicello. 

LAVAGNA,  sust.  femm.  Pietra  tenera  e 
di  color  turchino,  in  lastre,  sopra  di 
cui  si  disegna,  e  si  adopera  a  ditersi  al- 
tri usi.  Lavagna. 

LAVAMANO,  sust.  mascr.  Arnese  dapo- 
sarvi  sopra  la  catinella,  per  lavarsi  le 
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mani  Lavamane,  Lavamani.  Malm.  4. 
76.  E  feci  come  chi  si  è  rotto  il  naso, 
Che  versa  il  sangue  e  corre  al  lava- 
mane. 

5.  Lavamano,  è  ancora  Quel  luogo  nelle 
sagrestie ,  dove  i  sacerdoti  si  lavano  le 
mani.  Lavamano,  Lavamani.  Vas.  0f. 
Vit.  a.  493.  Fece  ec.  nella  badia  di 
Santa  Fiora  ,  sopra  un  lavamani ,  in 
una  tavola,  m  Cristo  che  chiede  bere 
alla  .Samaritana. 

LAVANDARA  e  LAVANNARA.  parte. 
fbmm.  Donna  che  lava  i  pannimi  a 

Sezzo.  Lavandaia ,  Lavandara»  Gal. 
.  Non  voglio  perciò  che  tu  ti  avvez- 
zi aa  favellare  come  la  lavandaia  e  la 
trecca. 

LAVARONE.  sror.  mascè.  Luogo  conca- 
vo nette  strade ,  per  lo  più  ài  campa- 
gna,pieno  di  acqua  fsnrki.Pozzanghera» 
Fin.  As.  ao8.  Egli  mi  venne  così  ad 
un  tratto  veduto  una  gran  pozzanghe- 
ra d' acqua ,  che  era  rimasta  per  una 
gran  piova,  che  era  stata  iìdì  d'avanti. 

LAVATA,  sust.  femm.  Il  lavare.  Lava- 
ta. Gar.  Apol.  189.  Ad  una  lavata  di 

•  quest'  acqua  siete  guarita» 

LAVATIVO,  sust.  masch.  Medicamento 
liquido  composto  di  vari  ingredienti  r 
che  s' introduce  in  corpo  per  la  parte 
posteriore.  Lavativo,  Servitale,  Cri- 
stèo,  Clistere,  Cristero,Crisiiere.  Reo. 
Lett.  a»  a£o.  Stia  lontano  dà'medica- 
meoti  lassativi  per  purgare  il  corpo 
da'suoi  escrementi^  bastando  in  tal  ca- 
so qualche  lavativo  innocente,  per 
così  nettare  le  strade  comuni  ec.2?  nel 
Diz.  di  A.  Pasta.  In  tempo  di  sanità 
il  farsi  alle  Volte  un  clistere  ci  libera 
da  una  soprastante  malattia.  Buon. 
Fier.  &  a.  6.  Che  medicine  ognora  e 
serviziaii ,  Malati  e  mali  e  cataletti 
sogna 

5.  Lavativo,  dicesi  anche  danai  a  quello 
Strumento  col  quale  si  fanno  i  cristei. 
Canna  da  servitale,  Canna  da  lavati- 
vo, ec. 

LAVATURA,  sust.  femm.  Dicesi  II  to- 
glier che  si  fa  la  sozzura  a* panni.  Im- 
biancatura. 

LAVATURO.  sust.  ma9cr.  Luogo  dove  si 
lava.  Lavatolo.  Varch.  Ercol.  55».  E 
d'  una  donna  (  dicesi  )  :  ella  fa  come 
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la  patta  ai  lavatoio  ;  traila  da  quelle 
che  lavano  i  bucati  cinguettando. 

LAVORANTE,  parte,  masch.  Garzon  di 
bottega.  Lavorante.  Behv.  Cell.Ohbf. 
81.  Avendo  ciò  osservato  un  certo 
Claudio  Fiammingo ,  mio  lavorante  , 
giovane  molto  ingegnoso  ec. 

LAVORATORE  DE  CAMPAGNA.  Diceri 
Quegli  che  lavora  la  terra. .  Lavorato- 
re ,  Contadino. 

LAZZARETTO,  sust.  masch.  Spedale  di 
appestatile  luogo  dove  si  guardano  gli 
uomini  e  le  robe  solette  di pestcloz- 
zerelto. 

LAZZARIELLO.  dim.  di  LAZZARO.  Di- 
cesi  a  Fanciullo  della  plebe.  Fanciullo 
plebeo,  del  volgo. 

$.  Lazzjribllo  ,  si  adopera  pare  a  si- 
gnificare Giovane ,  Uomo  di  male  af- 
fare ,  e  furbo.  Gbiottoncello.  Bocc. 
Nov.  75. 6.  Messere,  non  gli  credete , 
che  egli  è  un  gbiottoncello. 

LAZZARO  e  LAZZERO.  add.  Uomo  del- 
la plebe.  Plebeo. 

J.  1 .  Lazzjho  ,  dicesi  per  ingittria  ad 
Uomo  male  educato  ,  e  che  villana- 
mente opera.  Villano ,  Zotico. 

$.  a-  Lazzaro  ,  dicesi  pure ,  ma  per 
ischerxo ,  ad  Uomo  che  ha  molta  sa- 
gacia e  scaltrezza.  Sagace ,  Astuto  , 
Furbo  ,  Sturato  ,  Ghiottone.  Ae.Cass. 
3.3.Cbi  cerchi  tu  ?  T.  Cerco  un  ghiot- 
tone ,  un  perfido ,  Un  baro,  un  giun- 
tator.  Lise.  Ce*.  1.  hov.  3.  Un  certo 
Neri  Chiaramontesi ,  nobile  e  assai 
benestante,  ma  sturato  e  sagace  quan- 
to alcuno  altro  uomo. 

LAZZAROLA.  sust,  femm .  Sorta  di  pic- 
colo frullo  agro  dolce ,  del  colore  delle 
ciliege ,  e  alquanto  più  grosso;  ve  nha 
de9  bianchi  e  de'  rossi ,  e  tutti  hanno 
tre  nocciucli  assai  duri.  Lazzcruola  , 
Azzeruola.  Buon.  Fibjl  4-  5. 16.  Vor- 
rei ,  vorrei ,  vorrei  due  lazzcruole. 

LAZZERO.  v.  LAZZARO. 

LAZZETTO.  v.  LACCETTO. 

LAZZO,  v.  LACCIO. 

LECINA  e  LIC1NA.  sust.  femm.  Albero 
ghiandi fero,  che  non  perde  mai  le  sue 
foglie.  Leccio  :  e  poeticamente  Elee. 
Bern.  Ofa.3.a.  16.  Ove  aveva  di  pian- 
te ogni  maniera  :  Lecci ,  querce  >  ed 
altri  albori  di  ghiande. 
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LEGACCI  A.  t08T.  fruii.  QuH  nastro  col 
quale  si  kgano  le  calze.  Legacela  ,  Le- 
gaccio. Fa.  Sacch.  Rim.  18.  La  calza 
ec.  Attorniata  è  da  diversi  lacci,  Con 
groppi  e  con  legacci. 
LEGALIZZARE,  vebb.  att.  Termine  dei 
Legisti.  Render  autentica  per  autori- 
tà pubblica  unascrittura,  aedo  pos- 
sa essere  riconosciuta  come  legale.  Au- 
tenticare. 
LEGALIZZAZIONE,  sust.  femm.  V  atto 
di  dichiarare  una  scrittura  valevole  , 
autentica.  Autenticazione. 
LEGARE  e  L1GARE.  verb.  att.  Strigner 
con  fune  o  catena  ,  oattra  sarta  dite 
game,  checchessia.  Legare,  Ligare. 

J.  1 .  Lbgjrb  ,  detto  de'  libri ,  vale  Cu- 
cirne i  fogli  ,  e  coprirli  di  fodera.  Le- 
gare. Red.  Lbtt.  a.  i38.  Inoltre  mi 
faccia  pure  il  favore  di  farne  prende- 
re dodici  altri  (  libri)  al  Hatini  stam- 
patore ,  e  che  gli  leghi  in  carta  pe~ 
cora. 

%.*x.Lbgjhb,  parlandosi  di  pietre  prezio- 
se ,  vale  Incastrarle  in  oro  o  argen- 
to ,per  farne  pendenti,  collane,  anula, 
ed  altri  simili  ornamenti.  Legare. 

J.  3.  Lbcabm  ,  è  ancora  il  Far  legati  , 
cioè  lasciti ,  ne'  testamenti.  Legare.M. 
Viix.  1.7.  Legavano  alla  détta  Com- 
pagnia tulli  i  loro  beni. 

LEGATO,  sust.  masch.  Donativo  lascia- 
to altrui  per  testamento.  Legato.  Sebo. 
SToa-4-i7Ì>.Lasciò  per  legato  al  tem- 
pio del  medesimo  Apostolo  ec.  una 
lampana  d' argento. 

LEGATORE  e  LIGATORE.rABTs.MMcn. 
Colui  che  lega  i  iftri.Legatore  di  libri. 

LEGATURA  e  LIGATURA.  sust.  femm. 
L  alto  di  legare  un  libro,  e  La  manie-' 
ra  oniegli  è  legato.  Legatura. 

LEGGITJMA.  sust.  femm.  Quella  parte 
deW  eredità  de9  genitori,  che  non  può 
tórsi  a' figliuoli.  Legittima. 

LEGG1TIMARE.  verb. att. Far  legittimo 
colui  che  non  è  nato  di  legittimo  ma- 
trimonio. Legittimare. 

LEGGITIMAZIONE.  sust.  femm.  Il  Le- 
gittimare, Legittimazione, 

LEGGITI MO.  add.  Che  è  secondo  la  legge 
naturale  o  civile  -,  e  dicesi  di  matrimo- 
nio ,  di  figliuolo,  e  simili.  Legittimo. 
Bocc.  Nov.  44.  14.  Sposa  per  tua  te- 

3o 


uU                     LE  LE 

gittima  moglie  la  Caterina.  Mabstruz.  LEMMOSENAREeLIMMOSINARE.vERB. 

i.  68.  Quale  è  il  figliuol  legittimo  ?  heut.  Andar  cercando  limosina,  Men- 

Quegli  è  legittimo  figliuolo,  il  quale  è  dicare,  Andare  accattando.  Limosina* 

nato  di  legittimo  matrimonio.  re,  Elemosinare.  Bocc.  Nov.  18.  t6.  E 

$.  Di  questa  voce  toscana  si  fa  strano  uso  limosinando  traversò  l'isola,  e  con  Pe- 

appresso  di  noi  ;  dicendosi ,  per  modo  rotto  Tenne  in  Gales. 

atsempio^Costuinonistà  Leggttimo,  LENGUA.  y.  LINGUA. 

per  significare  Costui  è  Alquanto  t*6-  LENGUETTA  e  L1NGBETTA.sust.feii- 

briaco:  e  dicesi  pure  II  tal  uomo  non  u.  Quel,  ferro  della  stadera  appiccar 

isiàm  Leggitimo,  o  non  pareva  che  io  allo  stilo  ,  che  ,  stando  a  piombo, 

stesse  Leggitimo,  volendo  significare  mostra  l'equilibrio.  Ago ,  Lingua. Lib» 

ch'egli  era  in  sospetto,  ch'egli  stava  in  àstaol.  Ma  nella  lingua  della  biton- 

guardia.  Nel  pruno  caso  si  ha  a  dire  eia ,  né  nelT  appiocaguolo ,  non  ne  ba 

Costui  è  alquanto  Brillo,  o  par  che  sia  neuna. 

Brillo,  Cotticelo  ;  6  nel  secondo,  Il  tal  LENNENE.  sust.  mìsch.  Uovo  di  pidoc* 
uomo  era  Alquanto  sospettoso ,  parea  chiù.  Lendine.  Cr.  6. 1 4-  3.  La  bietola 
che  fosse  Sospettoso ,  che  stesse  in  i  lendini,  e  altre  brutture  del  capo,  e 
guardia,  le  macchie  della  faccia  ammenda. 
LEGNIE.  sust.  FEMH.PLUR.  Legname  da  LENTA,  sust.  fsmm.  Vetro  o  Cristallo, 
abbruciare.  Legne,  Legna.  Bocc.  Nov.  di  figura  simile  alla  lente,  legume,  che 
ai.  4>  Ed  oltre  a  questo ,  andava  al  si  usa  per  meglio  vedere.  Lente.  Sag. 
boisco  per  le  legno.  Fa.  Sàoch.  Or.  div.  wat.  esp.  82.  Avvegnaché  per  lo  vóto 
Il  fuoco,  come  vede  le  legna ,  sempre  fatto  manchi  alia  superficie  concava 
disia  di  far  lo  fuoco.  interna  della  lente  la  foglia  immagi- 
LEGNI  DE'  BALCONI ,  0  DELLE  FINE-  nata  dell'  aria,non  per  questo  si  perde. 
SIRE.  Dicesi  il  Legname,  che  serve  a  LENTINIA  e  LENT1N1E.   sust.  frmm. 
chiuder:  finestre  0  balconi.  Imposta ,  e  pura.  Macchiette  fosche^imili,mcolo- 
più  sovente  imposte.   Allegb.  i3i.  re,  grandezzate  figura,apiccole  lentie- 
Laddove  un  mal  commesso  albero  s'usa  chiede  quali  sogliono  comparire  inquel- 
Per  portiera,impannata,e  per  imposte.  le  parti  dd  corpo  esposte  al  Sole,  e  più 
LEGNO,  sust.  màsch.  La  materia  soda  di  rado  su  quelle  parti  che  sono  co- 
degli  Meri.  Legno.  perle  dagli  miti.  Lentiggì  ne,  Untiggi- 
§.  1 .  Legno  ,  si  usa  a  significar  Na-  ne,  Litlggine,  Uligine.  M.  Aldobr.  P. 
ciglio.  Legno.  Bocc.  Nov.  14. 3.  Com-  N.  1 13.  Carne  di  bue  ec.  fa  venire  ec 
però  un  grandissimo  legno,  e  quello  quartane,  rogna, idropisia,  lentiggini* 
tutto  di  suoi  denari  caricò  di  varie  LENT1N1USO.  add.  Che  ha  lentiggini 
mercatante.  Lentigginoso,  Untigginoso,Lttiggino- 
5.  a.  Lsgno,  mal  si  adopera  a  significar  so,  LitiginosoXiB.  cua.  malat.  I  len- 
Carrozza;  tdeesi  dir  Carrozza.  tigginosi  si  bagnino  il  viso  colla  ru- 
LEGUML  sust.  masch.  plur.  Si  dice  a  giada  raccolta  sulle  foglie  del  cavolo. 
Tutte  quelle  granella ,  che ,  seminate ,  LENZA,  sust.  fbmm.  Crine  di  cavallo,  o 
nascono  sbaccelli,  e  s'usano  per  cibo  Setole  di  diri  ammali,  alle  quali  s'ap- 
ragli uomini',  come  ceci,  cicerchie,  lenr  picca  V  amo  per  pigliare  i  pesci  Len- 
ii, piselli,  fave,  rubiglie,  e  simili.  Le-  za,  Lensa.CAR.  Long.  Rao.  2.  Si  da- 
gumi,  Civaie.  Fav.  Esop.  Truova  ap-  vano  a  diverse  Sorte  di  piaceri ,  ora 
parecchiato  da  mangiare  mocbi,  e  ci-  pescando  a  lenza  di  sopra  un  sasso 
cerchie^  (ave,  ed  altri  legumi.  Alter.  sporto  in  mare,  ora  ec. 
£7.  Il  suolo  era  ripieno  ec.  d'aspre  bor-  5-  Lsszj,è  ancora  Piccola  fasciai* pan- 
raggini ,  «  di  sottili  scheruote,  e  di  no  lino,  od  altro.  Lenza,  Lensa.  M.Al- 
molie  altre  civaie.  bobr.  B.  V.  Sì  si  faccia  legare  con  due 
LEHOSINA  e  LEMMOSINA.  sust.  fehv.  lenze  lo  grosso  del  braccio. 

Quello  che  si  dà  a9 poveri  per  caritè.  LENZUOLO  e  LENZULO.  sust.  mìsch. 

Limosina ,  Elemosina.  Quel  panno  lino  che  si A ' f  " 
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gfa«m  entro.  Lenzuolo.  Boc.  Nov.  77 . 
68.  Tutta  b  pelle  più  tolte  appiccata 
lasciò  alte  tannila.  Si  vuole  avvertire 
che  Lenzuolo  al  plurale  esce  più  comu- 
nemente in*  cheinì;  dicendoti  più 
sovente  Lenzuola  che  Leazuoii.  Ancora 
vogliamo  qui  aggmgnere  che  Quella 
parte  del  lenzuolo  che  ri  ripiega  sulla 
coltre  dalla  parte  supcriore  dicesi  Rim- 
bocca Uira. 

LEPRÀ.  susT.riMM.Sortó  ditnalattia  det- 
to pelle ,  peggio  che  scabbia  od  erpete , 
che  fa  bruttacrosta.  Lebbra.  G.Vil.i. 
59.  x Mondandolo  della  lebbra  per  vii*- 
tù  di  Cristo. 

LEPROSO,  Ann.  Colui  che  ha  la  lek- 

bra.  |  Lebbroso,  x  Leproso. 

LESCIA.  y.  LISCIA. 

LESENA,  surr.  fimk.  Sordida  avarizia. 
Spilorceria.  ILllm.  a.  aa.  Di  modo 
che  sdegnato  ,  come  ho  detto  ,  Clio 
il  Duca  per  la  sua  spilorceria  Ognor 
vieppiù,  tenevate  a  stecchetto,  ec. 

5.  Lesena  ,  dicesi  ancora  ad  Uomo 
estremamente  emaro.  Sordido,  Spilor- 
cio, Lesina.  Bcow.  Fitta.  4*  3-  a.  So- 
spirò lo  spilorcio ,e  il sen s'aperse, 
E  si  trasse  ima  piastra  d' un  bor- 
sello. 

LESIONARSI.  vbm.  iratrr.  fass.  Si  dice 
di  edifici ,  e  dì  mura  Che  abbian  cre- 
pature ,  le  quali  mostrano  che  quelle 
nutra  od  edifici  non  istamo  sodile  pos- 
so* crollare.  Par  pelo:  e  se  poi  le  mura 
<f  un  edificio  Gonfiano  (  che  da  noi  si 
dice  Far  pan  za)  ed  escono  della  lor 
dirittura ,  dicesi  Far  corpo.  Dav.  Or, 
Gei»,  del».  148.  Queste  mura  ec.  se 
noi  le  carichiamo  del  nuovo  pondo  di 
questi  ferramenti  e  pietroni ,  elleno 
primieramente  faran  pelò,  poi  corpo , 
in  ultimo  sbonzoleranno. 

LESIONE ,  e  dicesi  FAR  LESIONE.  Far 
pelo ,  Far  corpo,  v.  LESIONARSI. 

LESO.  add.  Dicesi  ad  uomo  Che,pcr  la  co- 
scienza di  aver  mal  fatto,  sta  guardin- 
go e  sospettoso.  Sospettoso,  Guardingo. 

LESTEZZA,  sust.  imu-Prontezza,  Agi- 
lità ,  Accortezza.  Lestezza. 

LESTO.  Ann.  Dicesi  Chiha prontezza ,  a- 
gilità,  accortezza.  Lesto.  Malm.  i.  i i. 
Le  scale  corre  lesta  come  gatto. 

LESTO  LESTO.tfon.AntM.  Prestamente, 
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"Subitamente.  Lesto  lesto.  Lise.  Sibil. 
a.  5.  lo  vorrei  fare  stasera  un  po'  di 
pasto,  ma  lesto' lesto,  intendimi  tu? 

LETIFICATO.  Ann.  Dicesi  di  Uomo  che 
abbia  bevuto  infino  all'  ilarità.  Brillo , 
Alletto ,  Alticcio,  v.  ALLEGRO. 

LÈTTERA,  scst.  femm.  Ciascun  carat- 
tere dell'  alfabeto.  Lettera. 

5.  1.  Lettera  ,  è  ancora  Quella  scrit- 
tura c/46  si  manda  agli  assenti ,  oper 
negozi^  oper  ragguaglio.  Lettera ,  Pi- 
stola. 

|.  a.  Lette* a,  e  piùcomuntmente  Let- 
tere DELIA  Et ANCE BRf  A-  Segno  che 

si  fa  con  lettera  d'alfabeto  su  i  panni , 
per  dinotare  il  loro  padrone.  Punti- 
scritto* Baort .Tanc.  4.  5.  E  1  mio  cor- 
redo? che?  lo  lasceroe?  ec.  E*  miei  sei 
sciugatoi  col  puntiscritto ,  E'  duo  len- 
zuoi  cuciti  a  sopraggitto  ? 

5.  3.  Dire  a  lettere  di  scatola:  vàie 
Dire  alcuna  cosa  chiaramente^  in  mo- 
do che  ognun  la  intenda.  Dire  à  lettera 
di  scatola ,  Dire  a  lettere  di  speziale, 
Dire  a  lettere  di  appigionasi.  Ben*. 
Orl.  a.  i4-  55.  Il  peggio  che  so  far , 
fo  al  mio  nemico  :  A  lettere  di  scatola 
tei  dico.  Lasc.  Pihz.  a.  6.  Orsù ,  poi- 
ché e'  bisogna  favellar  teco  a  lettere 
d'appigionasi ,  che  è  di  quella  ladra , 
traditoraccia ,  rubacuori  ? 

LETTERA.^  lo  stesso  che  LETTIERA. v. 

LETTIGA,  sttst.  femm.  Arnese  da  far 
viaggio,  per  lo  più  portato  da  due  mu- 
li. Lettiga.  Tac  Dav.  Ah.  a.  3o.  Irò 
per  la  città  in  lettiga. 

LETTICC1ULL0.MM.  di  LETTO.  Piccolo 
letto.  Leiticciuok),Letticello,LeUuccia, 
Lettino. 

LETTIERA  e  LETTERA,  strsr.  femm.  Il 
legname  del  letto.  Lettiera.  Bocc.  Nov. 
80.  5.  Steso  questo  materasso  in  una 
camera  del  bagno,sopra  una  letti  era,  ec. 

J.  LsTTÈnA^dicmpure  II  letto  di paglia^ 
che  ri  fa  a'  cavalli ,  e  ad  altre  bestie. 
Lettiera  ,  Strame.  Cu.  i.ia.  5.  Proc- 
curi  se  lo  strame  da  metter  sotto  al- 
le bestie  vi  manchi.  Faesch.  Biàg. 
La  sna  lettiera  (dell'  elefante  )  era  un 
monte  di  letame ,  al  quale  egli  ap- 
poggiava i  fianchi. 

LETTWO.niM.  di  LETTO.  Lettino. 

LETTO  e  L1ETT0.  strsr.  màsch.  Arnese 
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sopra  dd  fuole  altri  si  serica  per  dor- 
mire o  per  riposarsi.  Letto. 

J.  Fare  il  letto, vai*  Raccomodare  U 
Ulto,  Spktmacciarloe¥are  il  letto.Bocc. 
Nov.8o.io.Id  collo  levatigli  amenduni 
nel  letto  fatto  ne  gli  portarono. 

LETT0R1N0.  sost.  mascu.  Strumento  di 
legno,sul  quale  ti  sostiene  e  si  solleva  il 
libro  in  leggendo,  cantando,  te.  Leggìo. 
D.  Giov.  Cel.  Tenute  in  sul  leggìo  di- 
nanzi agli  occhi. 

LEVA  ,  che  dicesi  pure  SOTTOLEVA. 
sust.  femm.  Quella  stanga,  the  si 
caccia  sotto  le  cose  pesanti ,  per  sol- 
levarle ,  o  rimuoverle.  Leva ,  Lieva, 
Manovella.  Gal.  Mec.  6o5.  Né  que- 
sto strumento  è  differente  da  quel- 
T  altro  che  vette,  e  volgarmente  leva 
si  domanda  ,  col  quale  sì  muovono 
grandissimi  pesi  con  poca  forza. 

LEVAMACCHIE.  pabte.masch.  Colmche 
fa  il  mestiere  di  cavar  le  macchie  dai 
panni.  Cavamacchie.  Buon.  Fiejl  4- 
a.  7.  A  cavamacchie  aggirutor  di  cani 
E  d' orsi)  mostrator  di  mummie  e  mo- 
stri. 

IJEVARE.  vbrb.  att.  Tòt  via.  Levare. 

$.  1.  Levasela  tavola.  Levar  via  le 
vivande  e  l'altre  cose  poste  sopra  la 
mensa.  Sparecchiare.  Firenz.  Lue.  1. 
1.  Quando  V  mi  metto  intorno  a  una 
tavola ,  i'  la  sparecchio  in  modo ,  che 
e'  non  accade  che  la  fante  la  sparecchi 
altrimenti.  È  da  avvertire  che  Sparec- 
chiarefamigliarmente  si  usa  a  signifi- 
care mangiar  molto,  come  vedesi  naia 
prima  parte  di  quest'  esempio, 

$.  2.  Levarsi  da  tavola.  Partirsi  da 
tavola  dopo  che»  è  mangialo.  Levarsi 
da  tavola.  Bocc.  Nov.  i5. 17.  Ed  es- 
sendo da  tavola  levati,  ec. 

5.  3.  Levarsi  vkod^avaeti.  Scacciarlo 
dalla  sua  presenza.  Levarsi  uno  d' in- 
nanzi. Fin.  Lue.  1.  3.  Come  e' resterà 
di  darle,  ella  troverà  sei  scuse  per  le- 
varselo d'innanzi. 

5-  4-.  Levar  mano.  Cessar  di  fare.  Le- 
var mano.  Beo*.  Fjer.  3.1. 5.  Non  se 
ne  parli  più ,  levisi  mano. 

J.5.  Lev  ause  lapamma,  Lev  arse  la 
sete:  vale  Mangiare ,  Becere.  Cavar- 
si la  fame,  Cavarsi  la  sete. 

$6Levarsb  la  maschera.  Scoprire  il 


LI 

suo  sentimento  già  tenuto  nascoso  , 
Non  finger  più ,  Parlar  chiaro.  Le- 
varsi la  maschera  dal  viso.  Varch. 
Ebcol,  io3.  Levarsi  la  maschera  ò 
non  volere  essere  più  ippocrito  ,  o 
simulatore ,  ma  sbizzarrirsi  con  uno 
senza  far  più  i  fraccurradi. 

5.7 .Lev arse  lo  suoe irò  da  gli  uoccbi. 
Avanzar  tempo  col  vegliare  più  del 
consueto.  Levarsi  il  tempo  dagli  oc- 
chi.    » 

^.Levare  da  capo  a  uno  va  cosa. 

•  Toglierne  V  opinione  ,  il  pensiero.  Ca- 
var del  capo  una  cosa  ad  uno. A  mbr. 
Cof.  4*  7-  E  forò  quanto  possibile 
Fia  di  cavargli  del  capo ,  che  Clau- 
dio Sia  vivo. 

5.9.  LEV  ARSE  E  A  COSA   DA  LA  VOCCA. 

Risparmiare ,  privandosi  di  ciò  che  è 
necessario.  Cavarsi  alcuna  cosa  dalla 
bocca. 

§.10.  Lev  ause  so,  colio  ,  o  lo  colio. 
Appagare ,  Soddisfare  un  desiderio. 
Cavarsi  una  voglia ,  0  la  voglia  y  o 
le  voglie.  Circ.  Gell.  E  non  mi  po- 
trei mai  cavare  una  voglia  sicura- 
mente. 

%.n.  Levare  la  batoli  a  da  capo  ad 
uno.  Ridurlo  a  dovere.  Cavar  la  paz- 
zia ,  ©  il  ruzzo  di  capo  ad  uno. 

$az.Levarsb  lo  cappibllo  a  uno.  Sa- 
ltuario. Levarsi  il  cappello  ad  uno. 

$.i3. Levare,  dicesi  ancora  dd  Cammi- 
nare i  cavalli  con  leggiadria ,  del? Agi- 
tar bene  le  spalle  in  andando.  Spalleg- 
giare. 

LEVATRICE,  v.  MAMMANA. 

LI  BARDA,  sust.  femm.  Sorta  forma  in 
asta.  Labarda ,  Alabarda. 

^.  Appoggiare^  Appoiarb  la  libarda: 
dicesi  ddf  Andare  a  mangiare  a  casa 
d' altri  senza  spendere.  Appoggiare  la 
labarda.  Malm.  9.  48.  &  perchè  la  la- 
barda  aneli 'egli  appoggi, Staffieri  attor- 
no a  ricercarsi  manda. 

LIBBREA  e  LIVREA,  sust.  femm.  Abito 
di  servitore.  Livrèa.  Seic.  Bbn.  Vakch. 
.  3.  28.  Dove  cotesti  tuoi  staffieri  vestiti 
a  li  viva ,  dove  ti  portano ,  dico  ? 

LICCARDA.  sust.  femm.  Arnese  da  cu- 
cina, di  ferro,  rame,  oaliro  metallo, 
ad  uso  di  ricevere  il  grasso  ,  che  scola 
dall'  arrosto  mentre  ci  si  gira.  Ghiotta. 
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LIGCHESALEMME.  swr.  maìch.  nvK. 
Spezie  di  carezze  di  bambini  e  di 
femmine.  Moine ,  Lezii.  Agii.  Pano. 
A  tutte  le  parole  e  moine  presta  lie- 
ta fronte  e  orecchie. 

LICCHETTIARE.  vkab.  àtt.  Dir  motti 
arguti  per  0Ìtfoc9.MoUeggiare,Frizza- 
re.  Vaacv.  Ebgol.  54-  Quando  altri 
vuol  la  berta  di  chicchessia ,  favella 
per  giuoco,  o  da  molleggio,  oper 
ciancia  ,  o  da  burla  ,  si  chiama  dal 
verbo  latino  giocarti  y  e  dal  toscano 
motteggiare,  cianciare  ,  burlare  ,  ec. 
LICCHETTO.  sost.masch.  Una  delle  ser- 
rature dell*  uscio,  che  è  Una  lama  di 
ferro  grossettò,  che,  impemata  da  un 
capo  nM  imposta,  e  inforcando  i  mo- 
nachetti dall'altra ,  terra  uscio ,  o  tm- 
posta.  Saliscendo  ,  Saliscendi.  Salv. 
Spih.  5.  9.  Alzando  Madonna  Fulvia 
il  saliscendo  cosi  un  poco  per  trarla 
dentro ,  fu  da  gente  di  fuori  sbattuta 
e  spalancata  questa  porta  con  ima  spin* 
ta  ,  ed  entrato  in  casa. 

$.  1. Li ccB£Tro,dice$i  anche  Un  ferretto 
lungo  ,  che  è  nàia  toppa ,  e  serve  per 
chiuderla.  Stanghetta.  Salv,  Gkanch. 
3.  7.  Stangate  bea  le  finestre ,  e  ser* 
rate  gli  usci  a  stanghetta. 

%.*.Liccmbtto,  figurai»  vate  Ogni  spezio 
di  detto  breve ,  arguto ,  o  piacevole, 
o  pungente  «  o  proverbiale ,  o  simile. 
Frizzo ,  Motto,  Motteggio.  Bocc.  Nov. 
53.  a.  Vi  voglio  ricordare  essere  la 
natura  de'  motti  cotale ,  che  essi , 

.  come  la  pecora  morde  ,  deono  cosi 
mordere  l' uditore ,  e  non  come  il 
cane}  perciocché  se  come  cane  mor- 
desse il  motto ,  il  motto  non  sareb- 
be molto  ma  villania» 

LIC1NA.  v.  LEGNA. 

LlEGGIO.Ann.CAe  non  ha  gravitò:  con- 
trario di  Grave.  Leggiero* 

L1ETTO.  v.  LETTO. 

LIGARE.  v.  LEGARE. 

L1GATORE.  v,  LEGATORE. 

LIGÀTURA.  V.  LEGATURA. 

L1GOR1ZIA.  SU8T.FBUM.  Estratto  di  una 
pianta  deiia  Logorizia  e  Regolizia, 
del  quale  si  fa  vari  usi  in  medtcma.Lo- 
gorizia,  Regolila.  Buon.  Fica.  a.  1. 
7.  Io  zolfo  ci  ho  recato,  AL  Io  logo- 
rizia. 
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LIMA  e  LIMMA.  «ost.  fbmm.  Strumento 
meccanico  di  verga  rf  acciaio  %  denta- 
to, e  di  superficie  aspra ,  che  serve 
per  assottigliare  e  pulire  ferro  ,  mar- 
mo ,  pietra ,  legno ,  ed  altre  materie 
solide.  Lima. 

$.  1.  Limma  sorda,  chiamasi  Quella  che 
sega  senza  far  ramare.  Lima  sorda. 
Dir*.  Coup.  1.  18.  Fece  fare  lime  sor- 
de e  altri  ferri ,  co'  quali  ruppono  le 
prigioni ,  e  andaronsi  con  Dio. 

5.  a.  Liha  dolcb  ,  dicesi  dagli  artefici 
La  lima  più  fine ,  che  intacca  leggier- 
mente. Lima  gentile.  Cell.  OaEF.Lima 
gentile ,  con  cui  si  lima  il  niello ,  fin- 
ché sia  vicino  a  discoprire  l' intaglio. 

LIMARE  e  ALL1MMARE.  ver*,  att.  As- 
sottigliare^o  Pulire  con  la  itma.Limare. 

LIMATURA  e  L1MMATURA.  sust.  fem- 
v.  Quella  polvere  che  cade  dalla  cosa 
che  si  Urna.  Limatura.  M.Aldobr.  Re- 
cipe limatura  di  ferro ,  e  ruggine  ec. 

LIMO  e  LIMMO.  scsr.  masch.  Specie  di 
piccolo  limone  di  diverse  sorte.  Lima , 
Lomia.  Red.  Oss.  Ab.  119.  Col  sugo 
parimente  delle  lime  dolci  di  Valenza 
lutti  i  lombrichi,  e  grossi,  e  piccoli, vi 
morirono  nel  solo  tempo  di  una  mez- 
z'  ora ,  o  poco  più. 

LIMONATA.  SU8T.FBMI.  Sorta  di  bevan- 
da, fatta  con  acqua ,  zucchero,  e  agro 
di  limone ,  agghiacciata.  Limonèa. 

L1MONGELLO  e  LIMMONCIELLO.  sdst. 
hascu. Spezie  di  piccolo  UmomlÀwou- 
cello ,  Limonano. 

LIMONE.  sosT.  mascr.  Specie  di  agrume 
noto.  Limone  :  e  dicesi  del  frutto  e  del- 
l  albero. 

UMMOSINA.  v.  LEMMOSINA. 

LIMOSINARE,  v.  LEMMOSENARE. 

LINDO ,  e  dicesi  pure  LINDO  e  PINTO. 
add.  Si  dice  di  Uomo  e  di  Donna  che 
vada  con  molla  cura  vestita  ed  orna- 
ta. Lindo,  Lindo  ed  azzimato. 

LINGUA  e  LElNGUA,  sust.fbmm.  Quella 
parte  mobile  camosa,che  è  nàia  bocca 
deir  animale,  e  che  è  U  principale  stru- 
mento del  gusto  e  dei  parlare.  Lingua. 

5-  i-Mala  mnguj,  e  Mala  lxngva,  di» 
cesi  di  Uomo  maligno  e  Maldicente. 
Mala  lingua  ,  Lingua  tabana ,  Lingua 
fracida,Lingua  serpentina, Linguaccia. 
Vabch.Ebcoil  9'2.Questi  tali  maldicenti 
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si  chiamano  a  Firenze  male  Hngiie,Ita- 
guacce  ,  lingue  fracide ,  e  lingue  ser- 
pentine, e  lingue  tabane ,  e,  con  me- 
no infame  vocabolo  ,  sboccati.   - 

5.  a.  Afmbe  una  cosa  in  fu  iuta  di 

LINGUA  ,  O  M  PONT  A  DE   LENGUA:  SÌ 

dice  deW  Essere  in  sulricordarscne,  ma 
non  V  avere  coti  tosto  in  pronto.  Avere 
alcuna  cosa  in  sulla  punta  della  lin- 
gua. Yarch.  Ercol.  69.  Quello  che 
Plauto  disse  Versori  in  primoribus  la- 
biis ,  cioè  Io  sto  tuttavia  per  dirlo  , 
e  parmene  ricordare ,  poi  non  lo  di- 
co ,  perché  non  me  ne  ricordo.  V.  lo 
T  ho  in  sulla  punta  della  lingua. 
5. 3.  Lasciar  la  lìngua  a  casa  ,  ditesi 
di  Chi  sta  senza  parlare  in  compagnia 
S  altri.  Lasciar  la  lingua  a  casa ,  o  al 
beccaio.  Yarch.  Ercol.  gi.  Di  quelli 
che  stanno  musorni,si  dice  :  egli  han- 
no lasciato  la  lingua  a  casa ,  0  al  bec- 
caio. 

$4-ScENXEBB  LA  LENGUA  NCANNA  \  <fc- 

cesi  il  Far  silenzio  pet  subito  timore, 
vergogna,  o  altro.  Ammutolire ,  Am- 
mutire :  e  quando  il  silenzio  è  accom- 
pagnato da  'spavento  grande,  che  fac- 
cia impallidire  e  restar  confuso,  di- 
cesi propriamente  Allibire,  Essere  al* 
libito,  Restare  allibito.  Salv.  Srm. 
5.  9.  Gom'  egli  è  allibilo  subito  al 
suon  di  quella  parola.  Buoir.  Fier. 
1.  £.  12.  Tutti  a  un  tempo,  Inchio- 
dando il  parlare  a  bocca  aperta  Re- 
starono allibiti. 

5.  5.  Morire  colla  lingua  :  tale  Mo- 
rir con  la  lingua  spedita ,  potendo  par- 
lare. Morir  con  lingua.CEccH.ÀssiuoL. 
3.  5.  Io  T  ho  detto  più  volte ,  che  s'io 
muoio  con  lingua ,  io  ti  farò  del  bene. 

5.  &La  lingua  batte  dove  il  dente 
jduolb.  Maniera  proverbiale ,  che  si 
dice  per  significare  che  V  uomo  ragio- 
na volentieri  dàle  cose  che  premono  e 
che  dilettano.  La  lingua  batte ,  0  va 
dove  il  dente  duole. 

LINGUETTA,  v.  LENGUETTA. 

LINZO.  «trarr,  hasch.  V  estremità  dolati 
di  panni  Ioni.  Yivagno  :  e  più  prò- 
priamente  Cintolo.  Bar.  Par.  9.  Yi- 
vagno è  lo  canto  della  tela  lana. 

LIQUIDARE,  verb.  att.  Mettere  in  chia- 
ro crediti)  conti ,  0  altre  simili  cose. 
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Liquidare. 

LIQUIDO,  add.  Dicesi  di  erediti ,  con- 
ti ,  e  simili,  e  vede  Chiaro  e  Senza 
eccezione.  Liquido:  Bsnv.  Cbu..  Vit. 
3.  i35.  Essendo  tanto  ben  liquidi  e 
chiariti  i  miei  conti  per  virtù  di  uà 
saldo.  . 

LISCIA  e  LESCIA.  sust.  fbmk.  Acqua 
passata  per  là  cenere ,  o  bollita  con  es- 
sa. Ranno  ,  Liscia,  Lisciva.  Ner.àrt. 
Yetr.Lib.  7.  Facciasi  un  capitello  for- 
te di  calcina  e  cenere  forte ,  cioè  le- 
gno di  quercia:  in  questa  calcinasi 
faccia  bollire  il  zolfo  assai ,  che  que- 
sta liscia  li  leva  certo  colore  untuoso 
e  combustibile ,  che  in  sé  ha  il  zolfo; 
mutandoli  la  liscia ,  il  zolfo  diventa 
bianco  ec.  Si  avverta  che  quella  che  da 
noi  dicesi  Lìscia  ds  lo  capettello  , 
luna  sorta  di  Usciva  ,  che  sifa  fa- 
cendo bollire  nelP acqua  cenere  e  calci- 
na viva  :  e  dicesi  toscanamente  Capitel- 
lo ,  come  si  vede  dalF  esempio. 

LISCIO,  add.  Contrario  di  Ruvido.  Li- 
scio. Dav.  Colt.  173.  Spiccala  dal 
suo  legno  con  uno  strumento  d' osso 
liscio  a  ciò  fatto,  che  non  appicchi, 
né  tagli. 

5.  Liscio ,  detto  di  brodo ,  vale  Leg- 
gero ,  Scipito  e  Senza  sapore.  Scioc- 
co. Red.  Cohs.  2.  i5.  Tra*  brodi  umet- 
tativi loderei  il  prendere  ogni  mat- 
tina sei ,  sette,  0  otto  once  di  brodo 
sciocco. 

LISCOLO  e  ISCOLO.s0sT.11  asch. Baco  che 
nascenelìa  terra,ed  è  senza  gambe,e,per 
lo  più,  di  color  rossigno.  Lombrico. 
Ott.  Cobi.  Porg.  a5.  471.  Non  nuo- 
ta come  gli  altri  pesci ,  ma  ha  mo- 
vimento di  dilatarsi  e  di1  stringersi, 
come  il  lombrico. 

LITIGARE  e  LITICARE,  verb.hectt.  Spe- 
rimentar le  sue  ragioni  in  giudicio.  Li  ti- 
care,Litigare,Piatire.  Ciac.  GeL.2.49. 
Nessun  buono  avvocato  piatisce  mai. 

$.  Litigare  ,  è  pure  il  Contendere  con 
alcuno  di  qualche  cosa.  Litigare,  Li- 
ticare, Contendere,  Piatire. 

LITICANTE,  add.  È  Chi  volentieri  pia- 
tisee  in  Tribunale ,  e  Colui  ancora 
che  facilmente  contende  di  qualsiasi 
cosa.  Litigante ,  Litigioso. 

LITTORALE.  sust.   masch.    Dicesi  il 
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Con/ine  del  mare  con  la  fcrra.Cotfa,  gionai*  o  tendere,  v,  AFFITTARE. 
Costiera ,  Spiaggia.Guicc.  Stor.3.56.  LOCCO.  parte,  masch.  Uomo  goffo  e 
Alcune  navi  ,  essendosi  distese  ec.  balordo.  Allocco.  Amul  Fu»t.  4*  6. 
sempre  lungo  la  costa  di  terra  ter-  Ma  questo  è  nulla  ,  perchè  ingan- 
nila ec.  hanno  circuito  la  terra.  nare  simili  allocchi  non  ò  gran  fatto. 
LIVELLARE,  vere,  att.  Mettere  o  Ag-  LOCCO  LOCCO.  mod.  avveri.  Chinato 
giustar  le  cote  al  medesimo  piano.  e  basso  per  celar»  all'  altrui  vista. 


Livellare.  Quatto  quatto.   Booa.  Fier.    3.   i. 

LIVREA  e  LiVRERA.  v„  LIBBREA.  9.  Io  quatto  quatto,  quasi  bracchfig- 

LIZZO,  sust.  masch.  Filo  torto  a  tuo  gìando ,  Andai ,  dirò  ,  fiutando  tolti 

di  spago  y  del  quale  si  servono  i  tes+  gli  usci. 

sitori  per  alzare  e  abbassare  le  fila  LQFFA,  sust.  rane  Vento  smxastre- 

deW ordito  ad  tesser  le  tele.  Liccio.  frito,  che  mondati  gii  uomini  dalle 

LLOCO.  avv.  In  cotesto  luogo,  dove  non  parti  di  sotto.  Vescia.  Malm.  a.  61. 

è  quel  che  parla.  Costà,  Costi.  Filoc.  Alfin  non  hai  falt'  altro  che  una  ve- 

a.3oi.  Veggendo  tante  belle  giovani,  scia ,  Mentre  il  tutto  ò  seguito  adi» 

quante  ho  inteso,  che  costà  sono*  rovescia. 

Bocc.  Nov.  69.  a5.  Io  vi  vidi  levare,  LOGGETTA.  ime.  di  LOGGIA.  Logget- 

e  porvi  costi,  dove  voi  siete,  a  sedere.  ta  ,  Loggettina.  Bocc.  Nov.  So.  io. 

LOCALE,  sust.  masch.  È  uno  schifoso  Essendo  una  sua  loggetta  vicino  alla 

gallicismo ,  che  va  per  le  bocche  e  le  camera ,  nella  quale  cenavano. 

penne,  sventuratamente,  di  molti,  a  si-  LOGGIA,  sust.  femm.  Parte  di  un  edi- 

gnificar  talvolta  Spazio,  Luogo  accon*  •    fido  aperta  ,  per  uso  di  passeggiar- 

do  a  qualsiasi  uso*,  e  tal  altra  Edi*  vi, e  prender  aria.  Loggia.  Booc.br- 

foio  ,  Casa  sì  da  uomini  e  si  date-  troo.  fyj.  Era  un  palagio  con  bello 

stie.'Nel  primo  sentimento  s9haa  di'  e  gran  cortile  nel  mezzo ,  e  con 

re  Luogo  ;  nel  secondo  qualche  voi-  logge ,  e  con  sale ,  e  con  camere. 

ta  EdiGzio ,  e  qualche  altra  Casa ,  LOPA.  sust.  pbmm.  Spezie  di  fame  H 

Casamento.  Si  dee  pure  avvertire  che  grande ,  che  è  malattia.  Bulimo. 

Locale  è  voce  toscana ,  ma  sokanen-  LOTA  sust.  femm.    Terra  intenerita 
te  come  addkttivo  ;  0  vide  IH  luogo ,  *     dati9  acqua.  Loto ,  Fango,  Mota,  Mo- 


Che  appartiene  a  un  luogo ,  Che  ha  »  *  Belletta  ,  Limo  ,  Limaccio,  Mei- 

relazione  ad  un  luogo.  ma.  È  da  avvertire  che  Fango  e  Lo- 

LOCANDA  e  LUCANNA.  sust.  femm.  to  sono  voci  più  generali ,  e  signifi* 

Casa  in  cui  si  riceve  e  alloggia  per  cono  proprio  Quella  terra  intenerita 

danaro  i  forestieri.  Locanda  ,  Alber-  dall'  acqua ,  che  è  per  le  strade  ;  0 

go.  Bocc.  Nov.  ia.  4.   Ho  sempre  quando  questa  è  molto   liquida  pia 

avuto  in  costume  ,  camminando,  di  propriamente  dicesi  Mota  *  Moia  0 

dir  la  mattina,  quando  esco  dall'ai-  Fanchiglia  ;  Belletta  è  propriamente 

bergo ,  un  paternostro  e  un'  avem-  La  posatura  che  fa  Vaequa  torbida-, 

maria.  Limo  0  Limaccio   Quella  porcheria 

LOCANDIERO  e  LUCANNIERO.  parte,  che  generano  le  paludi;  e  Melma  Quel- 

masch.  Colui  che  tiene  locanda  0  ed-  la  che  è  in  fondo  de*  fossati  0  de'fiu- 

bergo.  Locandiere,  Albergatore.  Boc.  mi.  Cecch.    Proverà.  3o.   Fango  è 

Nov.  i5.  38.  Dove  gli  suoi  compa-  terra  della  strada  mescolata  con  ac- 

gni  l'albergatore  trovò  tutta  la  notte  qua ,  ma  alquanto  soda*ec.  Mota  ec 

stati  in  sollecitudine  de'fatti  suoi.  E  "è  quella  (  terra)  die  ò  per  le  atra- 

Nov.  39.  i5.  A  cui  l'albergatrioe  ri-  de  il  verno  liquida ,  come  il  savore; 

spose  :  questi  è  un  gentiluom  fore-  Fango  quello  die  è  nelle  strade,  ma 

stiero.  più  rappreso ,  ma  però  tanto  che 

LOCARE,  vere.  att.  Dare  a  pigione.  imbratta. 

Appigionare.  Amrr.  a.  3.  Le  case  LOTANO.  sust.  masch.  Dicesi  di  Coen 

che  t*  imbiancano  si  vogliono  appi*  o  Faccenda  che  arrechimolestia.Koia, 
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Impaccio ,  Impiccio ,  Fastidio.  Bocc. 
Nov,  3x  8.  Disse  tante  cose  di  que- 
sta sua  bellezza  9  che  fa  un  fastidio 
ad  udire. 

$.  Lutano,  figurai,  diceri  ad  Uomo 
che  mai  non  rifina  di  dir  le  medesime 
cose ,  e  che  annoia  ed  infastidisce. 
Seccatore ,  Noioso ,  Importuno.  Sal- 
vin.  Buon.  Fie*u  a.  5.  7.  I  compli- 
mentosi ,  che  non  la  finiscono  mai, 
si  possono  a  buona  equità  chiamare 
seccatori,  e  i  medesimi  complimenti 
seccaggini. Lab.  142. Non  favellataci, 
ma  seccatrici  sono. 

LUCANNA.  v.  LOCANDA. 

LUCANMERO.  v.  LOCANDIERE 

LUCERNA,  sust.  femm.  Piccol  vose  di 
terra  cotta ,  dove  si  mette  olio  e  lu- 
cignolo ,  che  si  accende  per  far  lume. 
Lucerna.  Cito*.  Morel.  2190.  La  not- 
te erano  le  lucerne  a  tutte  le  fine- 
stre ,  perchè  e'  vedessero  tome. 

UJCERNELLA.  dim.  di  LUCERNA.  Lu- 
cernetta  ,  Lucernina,  Lucernuzza.  Ci 
piace  di  qui  avvertire  che  oggi  in  Fi' 
renisele  lucerne  adoperale  nelle  lumi- 
narie diccnsi  propriamente  Nicchi. 

LUCIDARE,  verb.  att.  Dicesi  del  Ri- 
copiare al  riscontro  detta  luce ,  so- 
pra cosa  trasparente  ,  disegni,  0  con 
¥  aiuto  di  carte  unte  e  trasparenti  , 
o  con  carta  fatta  di  còlla  di  pesce, 
o  con  ispecchi ,  0  con  veli  neri  tirati 
in  sul  telaio.  Lucidare.  Boroh.  Rip. 
144.  Dove  lasciaste  voi  la  carta  da 
lucidare  le  figure? 

LUC1GNO.  sust.  mascè.  Più  fila  di 
bambagia  insieme,  che  si  mettono 
nelle  candele ,  per  appiccarti  il  fuo- 
co a  far  lume.  Lucignolo.  Vit.  SS. 
PP.  La  lucerna  fornita  d' olio  e  di 
lucignolo  luce;  ma  se  per  negligenza 
non  si  fornisse ,  non  dura. 

LUCRARE,  verb.  heot.  Acquistar  da- 
naro o  altro  in  qualsiasi  modo.  Ln- 
crare  ,  e  meglio  Guadagnare.  Docc. 
Nov.  6a«  3.  Esso  coli'  arte  sua ,  che 
era  muratore  ,  ed  ella  filando,  gua- 

"  dagoando ,  assai  sottilmente  la  lor 
'vita  reggevano. 

LUCRO,  sust.  masch.  L  Acquisto  che 
si  fa  di  qualsiasi  cosa.  Lucro,  Gua-  ' 
dagno.  M.  Pier.  Ree.  Innanzi  dau- 
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no  ,  che  mal  guadagno, 

LUCROSO.  Ann.  Che  reca  Utero, 
guadagno.  Lucroso.  Snornsa.  Crist. 
ivstr.  1.  21.  20.  Non  ne  fitte  caso, 
sprezzando  un  cambio ,  di  cui  non 
si  può  mai  fingere  il  più  lucroso. 

LUME.  sust.  masch.  Dicesi  ad  ogni 
sorta  di  Lucerna  o  Candela,  o  accesa 
a  non  accesa.  Lume.  Roca  Nov.  22. 
8.  La  camera  da  una  cameriera  tutta 
sonnacchiosa  fu  aperta  ,  e  il  lume 
preso  e  occultalo.  E  Nov.  38.  i3.  Di 
che  egli  tutto  smarrito  si  levò  sa , 
e  acceso  un  lume  ec. ,  alla  porta 
della  casa  di  lui  nel  portò. 

LUMINARIA,  sust.  femm.  Dicesi  ap- 
presso di  noi  a  quel  Fuoco  di  stipa, 
o  d'altra  materia,  che  fa  gran  fiam- 
ma e  presta ,  fatto  per  lo  più  in  se- 
gno d'allegrezza.  Falò. 

LUMINO,  sust.  masch.  Piccol  lume,  che 
suole  usarsi  la  notte.  Lumino,  Lumi- 
cino. 

LUNA.  sust.  femm.  Il  pianeta  'più 
vicino  alla  terra.  Luna:  e  dicesi  Lpna 
nuova  ,  Luna  crescente,  Luna  scema, 
il  Fare ,  ti  Crescere  ,  e  lo  Scemar 
della  Luna. 

$.  1 .  Fare  la  Luna,  dicesi  del  Rinno- 
varsi la  Luna.  Far  la  Luna.  Ca«t. 

•  Cam.  43.  Ei  non  aveva  ancor  fatto 
la  Luna  II  di  che  carnascial  faceste 
voi. 

$.  a.  Srjnn  nelia  Luna  ,  o  nel  con- 
cavo  della  Luna",  vale  Non  atten- 
dere a  quel  che  si  fa,  o  si  dice  d'in- 
torno. Stare  in  estasi.  Cosi  dicesi  og- 
gi in  Firenze,  essendo  stata  tolta  que- 
sta metafora  dalla  vera  estasi  che 
provano  i  santi  uomini. 

J.  3.  Far  r edere  la  Luna  nel  poz- 
zo :  vale  Voler  dare  ad  intendere  al- 
trui una  cosa  per  un'  altra,  e  fargli 
veduto  quel  che  non  è.  Mostrare  ,  o 
Far  vedere  la  luna  nel  pozzo.  Varch. 
Ercol.  55.  9.  I  quali,  perchè  il  più 
delle  volte  sono  persone  rigattate  e 
uomini  di  scarriera  »  mostrano  altrui 
la  luna  nel  pozzo. 

LUNATICO,  add.  Dicesi  di  Uomo  di 
strano  cervello.  Lunatico.  Maestruz. 
1.  18.  Che  sarà  de'  furiosi»  lunatici, 
e  che  hanno  il  mal  maestro  ? 
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LUNEDI'.  sost.masch.  Non*  id  secondo 
giamo  della  settkmna.  Lunedì.  È  da 
avvertire  che  U  Lunedì  penultimo  di 
Carnovale  fioreniinamesUeéiceà  fame- 
di delie  donne,*  l'ultime  Lunedi  delie 
unte. 

LUNGHERIA,  sera.  remi.  Diceti  di  un 
Ragionamento  prolùso.  Lungheria. 
Lunghiera. 

LUOGO  COMUNE,  sost.  masch.  Luogo 
proprio  ove  deporre  il  euperfluopeso 
ed  venire.  Luogo  comune  ,  Osso , 
N6oes8nrio1Agiameoto.Fn.SAGGH.Nov. 
54-La  tua  monna  Duccina  è  sì  grassa, 
che  ella  non  si  dee  poter  forbire  la 
tal  cosa ,  quando  è  ita  al  luogo  co- 
mune. Lasc.  Rim.  Va ,  gettati  in  un 
pozzo ,  0 ,  se  vuoi  fare  il  meglio , 
da  te  stesso  In  una  fogna  Nasconditi, 
o  in  nn  cesso. 

LUOGOTENENTE,  parte,  masch.  Died- 
ri appresso  di  noi  a  Colui  che  tiene 
il  luogo  di  alcuno,  ed  esercita  in  sua 
vece.  Luogotenente.  Goicc.  Stor.  Si 
mossero  in  fuga ,  restandone  molti 
morti ,  tra  i  quali  Bernardino  Ador- 
no luogotenente  di  cinquanta  lance. 

LUPARIELLO.  dim.  di  LUPO.  Piccolo 
o  giovane  lupo.  Impacchino,  Lupac- 
chiotto ,  Lupatto ,  Lupattello  ,  Lu- 
paltino,  Lupicino. 

LUPINARO.  parte.  masch.  Colui  che 
vende  lupini.  Lupinaio.  Bjon.  Fìer. 
3.  2.  io.  E  1  sì  noto  Fatica  lupina- 
io Veggo ,  e  Biagio  mugnaio. 

LUPINO.SU6T.HASCH.  Pianta  leguminosa, 
che  fa  i  baccelli  simili  a  quelli  delle 
fave\  e  LUPINO  dicesi  il  Frutto  ancora 
della  stessa  pianta.  Lupino.Bocc.  Nov. 
io.  8.  Dove  io  ho  veduto  merendarsi 
le  donne ,  e  mangiare  lupini  e  porri. 

J.  Dicesi  Non  valere  un  lupino,  Non 
stimare  un  uomo  o  una  cosa  un 
lupino  ,  a  Persona  o  Cosa  di  poca 
o  nessuna  slima.  Non  valere  un  lu- 
pino, Non  stimare  un  lupino:  il 
guai  modo  si  dice  ancora  da  noi  Non 

VALERE  NO  GRANO,  NON  VALERE  NA 

j»ittf*»c^.ReRN.OaL.  1.22.23.  Egli  era 
ricco  di  molto  tesoro  -,  Che ,  senza 
quel ,  non  vai  senno  un  lupino. 

LUPO.  sust.  masch.  Animo/  noto.  Lupo. 

$.  Mangiare  come  un  lupo  :  diecsi  di 
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chi  mangia  ansai.  Mangiare  come  un 
lupo.  Cosi  dicesi  in  Firenze. 

LUSINGA,  sust.  femm.  È  voce  toscana, 
che  significa  propriamente  QaeW  ar- 
tificio di  parole  o  di  atti,  col  quale, 
eolio  colore  di  benignità  e  d'amicizia, 
o  smik,xmlei  trarre  altrui  a  cosa  che 
giovi  a  lusingante  :  e  però  mal  si  a- 
doperà  a  significare  Quell'aspettazione 
o  credenza  che  si  ha  di  vedere  adem- 
piuto alcun  nostro  desiderio  :  e  si  ha  a 
dire  Speranza,*  talvolta  attcoraFidan- 
za,«  Confidanza,  se  si  vuole  esprimere 
maggior  certezza  di  ottener  la  cosa 
che  si  spera.  Cirif.  CaLv.  4.  ia&- 
Ma  chi  vive  a  speranza ,  muore  a 
•tento.  Bogc.  Carz.  6.  4*  Che  ancor 
porto  fidanza  Di  tornar  bella. 

LUSINGANTE.  Ano.  Pieno  di  lusinghe, 
Atto  a  lusingare,  Allettativo,  At- 
trattivo. Lusingante,  Lusinghevole. 
Fa.  Giord.  Pred.  Con  lusinganti  pa- 
role adulano  alla  moltitudine  del  pò- 
polo.  Bocc.  Nov.  21.  i5.  Perchè  co- 
stei, con  atti  lusinghevoli  presolo  per 
la  manoec.  ,  il  menò  nel  capannello. 

LUSINGARSI,  verb.  heot.  pass.  Non 
altrimenti  che  LUSINGA,  è  voce  to- 
scana ,  e  parimente  che  LUSINGA  mal 
si  adopera  in  sentimento  di  Sperare, 
Lasciarsi  prendere  o  vincere  da  spe- 
ranza: e  si  ha  in  iscambio  ad  ado- 
perare Confidarsi,  Sperare,  Portar 
fidanza ,  Aver  fede  ,  Avere  sporangi. 
Onde  in  luogo  di  dire,  per  modo  d'e- 
sempio ,  Io  mi  Lusingo  che  vogliate 
accettar  questo  mio  dono,  si  ha  a  dire 
Mi  confido,Spero,  Porto  fidanza,  Ho 
fede,  Ho  fidanza,  e  jimtft.DAirr.  Par. 
29.  11 9* Che  se'l  vulgo  il  vedesse, 
velerebbe  La  perdonanza  di  che  si 
confida. 

LUSSO,  sust.  masch-  Superfluità  nel 
mangiare ,  vestire ,  0  altro  ,  quasi  a 
dimostrazione  di  ricchezza  e  di  ma- 
gnificenza*  Lusso.  Tac.  Dav.  Ann. 
12.  i^S.  Il  giovane  non  accorto ,  e 
stimante  che  V  esser  Re  stesso  noi 
viver  con  gran  lusso,  trattenne  molti 
dì  nella  terra  di  Edessa. 

WSSOSO.add. Dicesi  di  Cosa  di  lusso,  o 
di  Uomo  che  vive  con  lusso.  Magni- 
fico, Splendido,  Sfoggiato,  Sfolgorato. 

3i 
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LUSTRINO,  sust.  masch.  Sorta  di  rame 
inargentato,  o  dorato,  in  piccole  la- 
minelte  di  diversa  forma  e  figura^  che 
si  usa  in  alcuna  sorta  di  ricami.  Lu- 
strino. 

LUSTRO,  sust.  masch.  Pulimento ,  Lu- 
stratura. Lustro.  Malm.  2.  9.  Ma 
finalmente ,  dopo  mille  prove  Di  dare 
il  lustro  a' marmi  co*  ginocchi  ec. 

$.  Lustbo,  si  adopera  ancora  in  sen- 
timento di  Splendore,  Lume.  Lustro. 
Dawt.  Pah.  i4-  Ed  ecco  intorno  di 
chiarezza  pari  Nascere  un  lustro. 

LUSTRO.ADD.CA0  fta/urfro.  Lustro.  Reo. 
Esp.wAT.S.Queste  pietre  ec.  son  di  co- 
lor nero  simile  a  quello  del  parago- 
ne ,  lisce ,  e  lustre ,  come  se  avesser 
la  vernice. 

LUSTRORE.  sust.  masch.  È  voce  napo- 
letana insieme  e  toscana  >  e  vai  lo 
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stesso  che  LUSTRO  sust.  in  sentimento 
del  $»9  ma  meglio  è  a  dir  Lustro. 
LUTTO,  susr.  mascu.  Abito  lugubre , 
che  si  porta  per  onoranza  demortù 
Bruno  :  e  si  dice  Vestire  di  bruno, 
o  a  bruno  ;  Essere  a  bruno;  Portar 
bruno.  Bocc.  Nov.  27.  £o.  Appresso 
costoro  le  sirocchie  e  le  mogli  loro 
tutte  di  bruno  vestite  vennero.  Malm. 
a.  67.  La  morte  si  leggea  di  Floriano, 
Che ,  perchè  fu  creduta  dalla  gente, 
Era  la  Corte  e  tutto  Campi  a  bruno. 
Fa.  Sacch.  Rim.  Altre  velate  vanno 
portando  bruno.  Si  ponga  ben  mente 
che  Lutto  è  pur  noce  toscana ,  ma 
significa  Mestizia  o  Pianto  per  perdita 
di  parenti  :  e  si  usa  ancora  poetica- 
mente per  Mestizia  o  Pianto  sempli- 
cemente. 
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MAGCARONE  e  MACCARUNl  al  plur.  si  mettano  sotto  la  macina,  la  quale 

sost.    masch.    Vivanda  di  pasta  ,  è  d'aspra  o  dura  pietra. 

notissima.    Maccherone.    Reo.    Esp.  MACENARty  e  MACINARE,  verb.  att. 

hat.  i3.  Sogliono  sconciamente  col-  Ridurre  in  polvere   checchessia  con 

mare  il  sacco  delto  stomaco  di  mac-  macine -,  e  particolarmente  il  grano  e 

eberoni  e  d'altri  pastumi.  le  biade.  Macinare. 

$.  M accabonb  ,  dicesi  figurai,  ad  Uo-  MACENATURA  e  MACINATURA,  sust. 

mo  scimunito  ,  dipoco  inielkltoMzc-  femm.  Il  Macinare.  Macinatura.  G. 

cberone,Mcrccicone,Piùgrossocherac-  Vil.  ii.  93.  &  E  trovammo  per  la 

qua  de'maccheroni.  Salv.Giuhch.3.4.  gabella  della  macinatura  ,  e  per  for- 

Moccicone ,  baccellone  ,  Maccherone ,  nari  ec. 
mestolone.                                        \MACENATURO.  v.  MUIJNIELLO. 

MACCHIA,  sust.  femm.  Segno,  oTin-  MACENOLAeMACENDOLA.susT.vEMM. 

tura  ,  che  resta  nella  superficie  dei  Strumento  di  due  legni,  l'uno  de  quali 

corpi  per  qualsivoglia  accidente ,  di-  ha  un  concie,  nel  quale  entra  VaUro, 

versa  daltor  proprio  colore.  Macchia»  e  con  esso  si   dirompe  il    lino  0  la 

Bocc.Nov.  60.  io.   E  senza  rigirar-  canapa ,  per  nettarla  dalla  materia 

dare  ec.  ad  un  suo  farsetto  rotto  e  legnosa.. Maciulla.  Bcjt.  Irf.  !*£.  Un 

ripezzato ,  e  intorno  al  collo.e  sol-  peccatore  a  guisa  di  maciulla;  cioè  di 

to  le  dilella  smaltato  di  sucidume,  gramola  che  dirompe  lo  lino, 

con  più  macchie  e  più  colori ,  che  MACERA,  sust.  femm.  Muro  a  secco, 

mai  drappi  fossero  tartareschi  o  in-  fatto  per  riparo  o  divisione  di  poderi. 

diani.  Maceria ,  Macìa. 

$.  Macchia  ,  è  pure  Bosco  /bifo.Mao  MACULI  ARE.  vkub.  att.  Dirompere  il 

chia.  Bocc.  Nov.  87.  8.  Ed  ecco  vi-  lino  e  la  canapa  con  la   maciulla. 

cino  a  lei  uscir  dr  una  macchia  fot-  Maciullare.  Cu.  2.  5>  2.  Quando  in 

la  un  lupo  grande.  essa  sarà    corrotta  V  acquosità  e  la 

MACCHIARE,  vbrb.  att.  Bruttar  con  carne  materiale,  e  poi  sr  secca  e  si 

macchie.  Macchiare.  maciulla. 

MACCflIETELLA.   dim.  dì  MACCHIA.  MADAMA,  parte,  femm.  Nome  efi onore 

Piccola  macchia.  Macchietta  ,  Mac-  die  si  dà  a  donna.  Madama.  Morg. 

chiarella ,  Macchicrella.  i3.  7.    Oliando   rispondea  :   gentil 

MACCHIGNONE.  È  voce  francese ,  e  va*  madama  ,  lo  son  colui  che  Oliando 

le  Mezzano  di  cauotf t. Cozzone.  T  rat.  il  mondo  chiama. 

pecc.mort.  La  sesta  è  in  celare  ve-  J.  Madama,  dicesi  ancora  a  Lavora- 

rità  della  cosa  che  V  uomo  vuol  ven»  trice  di  cappelli ,  di  cuffie  ,  e  d  altri 

aere,  siccome  formo  quei  cozzoni  di  abbigliamenti  per  le  donne.  Crestaia, 

cavalli ,  ec.  MADONNA  e  MARONNA.  Nome  che  si 

M ACENA  e  MACINA,  sust.  femm.  Fie-  di  atta  Santissima  Vergine. Madonna . 
tra  di  figura  circolare ,  piana  di  sol-  Salvi*.  Disc.  a.  363.  Come  in  ufi- 
Io  ,  e  colma  di  sopra,  bucata  nel  mez-  zi  oli  antichi  della  Madonna  si  legge. 
so,  per  uso  dimacinare.  Macinarla-  MAFARO.  sust.  masch.  Quel  turacciolo 
cine.  Cu.  5.  19.  i£.  Ciascun  monte  di  legno  o  di  sughero ,  che  tura  il 
(  d' ulive  )  si  divida  in  sci  parti  e  buco  pel  quale  si  caccia  o  mette  il 
in  sei  volte;  quando  sono  macero,  vino  nelle  botti  o  ne'  barili.  Tappo, 
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Cocchiume.  Or.  {.  35.  £.  Si  feccia 
cocchiume  di  salcio  verde  dalla  cor- 
teccia mondato. 

MAGAZZINO,  sust.  masch.  Stanza  do- 
ve si  ripongono  le  mercanzie  e  le  gra- 
sce. Magazzino  ,  Canova.  Bocc.  Nov. 
80.  3.  E  dato  per  li  detti  al  merca- 
tante un  magazzino  ,  nel  quale  esso 
la  sua  mercalanzla  ripone. 

MAGGIORITÀ',  sust.fbmm.  Astratto  di 
Maggiore  ;  Superiorità  ,  Preminenza. 
Maggioranza. 

MAGNAPANE.  v.  MANGIAPANE. 

MAGNARE  e  MAGNA',  v.  MANGIARE. 

MAGLIA,  sust.  femm.  Piccoli  cerchietti 
di  ferro  o  <f  altro  metallo ,  de9  quali 
concatenati  insieme  si  formai*  catene: 
e  dicesi  ancora  per  similit.  a  quelle 
fatte  di  qualunque  altra  materia.  Ma- 
gli! Fi».  Lue.  3.  3.  Dice  che  voi 
pigliate  questa  catena  ,  e  che  voi  vi 
facciale  aggiungere  tante  maglie,  ohe 
arrivino  al  peso  di  quattro  scudi 
d' oro. 

$.  Maglia  ,  dicesi  pure  ad  una  Sotto- 
veste di  lana  lavorata  a  maglia  ,  e 
che  portasi  il  più  delle  volte  sopra  la 
camicia  per  difendersi  dal  fredda, 
Camiciuola. 

MAGL1ECARE.  v.  AMMAGLIARE 

MAGLIAIO,  sust.  masch.  È  lo  stesso 
che  GR ASTATO,  v. 

MAGLIO.  susT.MAscH.&niméftfo  di  legno 
in  forma  di  martello  ,  ma  di  molto 
maggior  grandezza.  Maglio.  Cr.  5.  2. 
12.  Ancora  del  suo  pedale((M  man- 
dorlo )  appresso  le  radici  si  tanno 
foriissimi  magli  da  fendere  legni. 

MAGLIOLA.  sust.  femm.  Sermento  ,  il 

rie  si  spicca  dalla  vite^per  piantar- 
Magliuolo.  Pallad.Febbr.6.  E  vo- 
gliosi i  magliuoli  da  porre,  sceglier* 
si ,  clie  non  sieno  di  vite  troppo  in- 
fima. Si  avverta  che  allorché  il  ra- 
micello  abbia  messo  le  radici  per  po- 
terlo trapiantare,  dicesi  propriamente 
Barbatella.  Da v.  Colt.  i58*  E  saper 
dèi ,  che  ne'campi,  per  far  bronconi , 
son  meglio  le  barbatelle  che  i  ma- 
gliuoli. 
MAIATEGA.  add.  Aggiunto  di  una  sor- 
ta di  ciriegia  polputa  e  grossa  ,  la 
quale  matura   d*  ordinario  al   mese 
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di  Jlfa99to.March1ana.ALLEa.201. Sono 
il  tuo  Pam  pur  dell'incannata  Delle 
ciriege  viscide  e  marchiane. 

5.  1.  Essere  m ai atbc a,  dicesi  di  cosa 
che  eccede  nel  suo  genere  :  e  ripren- 
de per  lo  più  in  cattiva  parte.  Essere 
marchiana.!?  volendo  dirediuna  gran* 
de  menzogna  o  stoltezza,  come  si  usa 
da  noi,  Questa  è  Mai  ateo  a  ,  si  a- 
vrebbe  a  dire  Questa  è  Marchiana. 
Salv.  Grarch.  1.  i.  Tu  mi  fot  rìdere; 
Oh  questa  sì  che  sarebbe  marchiana! 

5.  2.  Mai  atbc  a  ,  dicesi  pure  a  Donna 
grassa ,  paffuta  e  fresca.  Non  avendo 
potuto  rinvenire  un  sci  vocabolo  to- 
scano che  ben  corrisponda  al  nostro 
Mai  atbc  a  ,  ci  par  che  potrebbesi  , 
riunendo  più  voci  insieme ,  dire  Fre- 
sca ,  o  Frescoccia  e  paffuta ,  Frescac- 
cia e  grassa,  o  tarchiata,  0  atticciata, 
e  simili.  Lor.  Med.  Nemc.  26.  Ella  è 
grassoccia  ,  tarchiata  e  giulìa ,  Fre- 
scoccia ,  e  grassa,  che  si  fenderebbe. 

MAIO.  sust.  masch.  Albero  lungo  e  drit- 
to, ben  mondo  de*  suoi  rami  e  liscia- 
to, il  quale  tutto  impiastricciato  di  sa- 
pone si  pianta  in  terra,appiccando  Ma 
sua  cima  drappi,fazzoletti,nastri,  pro- 
sciutti, carne,  esimili  altre  cose,le  quali 
a  chi  primo,  rampwandosi  super  esso 
albero  ,  giunge  a  strigner  con  mano  , 
toccano  di  diritto^  se  ne  impadronisca 
e  suol  questo  giuoco  farsi  in  contado 
da9  contadini  ,  in  tempo  di  pubbliche 
feste  ed  allegrezze.  Cuccagna.  E  dob- 
biamo avvertire  eh  e*  questo  vocabolo  in 
questo  sentimento  non  è  registrato  nel 
Vocabolario  i  ma  da  Fiorentini  siam 
fatti  certi  che  non  altrimenti  dicesi  og- 
gi in  Firenze  a  tal  sorta  di  giuoco. 

MAIOLICA,  sust.  femm.  Sorta  di  terra^ 
di  cui  si  fanno  vasi,  piatti,  ed  altro. 
Maiolica,  v.  FAENZA. 

MAIORANA.  sust.  femm.  Sorta  dipianta 
aromatica.  Maiorana  ,  Maggiorana  , 
Persa.  Virg.  En.  A.  6.  Là  il  tenne, 
e  poselo  fra  la  maggiorana  e  i  Co- 
ri. Ambt.  44.  L*  odorifera  maiorana 
con  piccole  foglie  tiene  convenevoli 
spazi  insieme  colla  menta. 

MALA  CAPE/ZA.  Dicesia  Persona  ma- 
liziosa, scellerata  e  cattiva.  Ca|)eslro. 
Burch.  2.  i4-  Disse  quel  capestrazzo  : 
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apri  la  nono. 

MA  LAURI ANZA.  sua»,  rara.  Inciviltà, 
Scortesia  :  contrario  di  Buona  crean- 
za. Malacreanza.  Beo*.  Fisa.  £.  3. 4- 
Dette  malacreanze,  Ch'ai  imo  paese 
ormai  Fatta  han  tanta  la  presa. 

MALANDRINO,  fartb.masch.  È  voce  to- 
scana, che  vai  solo  Rubatordi  strada  : 
e  damisi  adopera  nude  in  sentimento 
di  Uomo  malvagio  ,  fraudolente  :  e  ti 
ha  a  dire  Birbone ,  Birbante,  Birbo, 
Briccone,  Furfante.  Morg.  19.99.  Di- 
cendo: tu  fai  scoperti  un  briccone. 

RI  A  LATI  A.  sust.  remi.  Disposizione 
del  corpo  fuori  deW  ordine  della  na- 
tura ,  per  cui  le  operazioni  di  esso 
restano  offese.  Malattia.  M.  Va.  8.59. 
Furono  nel  verso  malattie  di  freddo, 
e  nella  state  moke  febbri. 

MALATICCIO.  Ann.  Alquanto  malato. 
Infermiccio.  Malatìccio.  Plot.  Adiu 
A'  deboli  e  malaticci  muove  nausea 
il  pane  ed  il  vino. 

MALATO,  ado.  Infermo ,  Chi  ha  ma- 
lattia. Malato.  BoccNov.  97.1 5.  Anzi 
è  stata ,  ed  ancora  è ,  forte  malata. 

MALDICENTE.  Ann.  Che  dice  mal  <f  al- 
trui. Maldicente,  Maledico.  Booc.  No v. 
60.  7.  Negligente ,  disubbidiente  , 
e  maldicente. 

MALDICENZA,  sust.  mu.Il  dir  male. 
Maldicenza. 

MALE.  sust.  masch.  Dicesi  di  Qualun- 
que infermità  corporale.  Male.  Vit. 
Plot.  Ed  incontanente  venne  una 
infermila  neir  oste  di  mal  di  ventre. 

$.  1.  Voler  male  ad  alcuno.  Portargli 
odio.  Odiarlo.  Voler  male.BfeMB.AsoL. 
lib.  2.  Anzi  ti  dico  io  bene  che  io  mi 
credo ,  Gismondo ,  se  io  il  risapessi , 
che  io  ne  gli  vorrei  male. 

$.  2.  Farsi  male.  Rimanere  offeso  della 
persona.  Farsi  male.Bocc.Nov.3s.33.il 
fondo  v'era  grande,ed  egli  sapeva  ben 
notare;  sicché  male  alcuno  non  si  fece. 

MALE  DI  LUNA.  Convolami  di  tutti 
i  muscoli  del  corpo  \  con  offesa  delle 
facoltà  delia  mente.  Mal  caduco,  Mal 
maestro.  Pass.  347*  Chi  gli  porta  ad- 
dosso, non  avrà  il  mal  del  fianco, 
né  'I  mal  maestro. 

MALE  FRANCESE.  Sorta  di  malattia 
contagiosa*  Mal  francese. 
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MALE  PENSIERO.  Pensiero  cattivo.  Mal- 
pensieri.  Tratt.  virt.  mor.  9.  Non 
dèi ,  stando  tu  in  riposo ,  però  ca- 
dere in  alcuno  malpensseri ,  né  in 
peccato  ,  od  in  alcuno  mal  fatto,  co- 
me detto  è  di  sopra. 

MALERVA.  v.  ERBA.  5. 

MALIGNITÀ',  sust.  pbmm.  Malvagità 
<f  animo,  disposto  per  propria  na- 
tura a  nuocere  altrui ,  ancorché  non 
vi  sia  futU  proprio.  Malignità. 

MALIGNO.  Ano.  Che  ha  maligntULUa- 
Tigno. 

MALIZIA,  sust.  femm.  Arte  0  Attitu- 
dine ad  ingannare*  e  a  prevedere  gli 
inganni;  Astuzia.  Malizia.  Dàtrr.  Iwf. 

22.  Odi  malizia  Ch'  egli  ha  pensato 
per  gettarsi  ginso. 

MALIZIOSO  e  MALIZI  USO.  ado.  Che 
ha  malizia ,  Astuto.  Malizioso.  Bocc. 
Nov.  22.  14.  Costui  ,  che  tutto  ciò 
sentito  avea ,  siccome  colui  che  ma- 
lizioso era  ,  chiaramente  s'avvisò  ec. 

MALLARDO.  sust.  masch.  Sorta  d'uccel- 
lo da  acqua  ,  che  ha  i  piedi  fessi ,  edè 
tuono  a  mangiare.  Piviere. 

MALVASIA,  sust.  pbmm.  Spezie  di  vino 
assai  delicato.  Malvagia  ,  Malvasia. 
Bbrr.  Obl.  1.  20.  37.  Mene  voglio 
un  mangiare  ,  e  l' altro  bere  Con  uà 
mezzo  bicchier  di  malvagia. 

MALVATA.  sust.  fbmm.  Malve  cotte, 
che  ,  distese  sapra  panno  lino,  si  ap- 
plicano ad  alcuna  parte  inferma  del 
corpo.  Cataplasma  di  malve. 

MALVERSARE,  vbrb.  att.  Amministrar 
malamente  e  con  frode  •  beni  altrui ,  e 
quelli  de/ jputMifthDilapidare,  Mandare 
a  male. 

MALVERSAZIONE,  sust.femm.  Il  Dila- 
pidare. Dilapidamento. 

MAMMA,  sust.  fbmm.  Voce  fanciullesca, 
e  vale  Madre.  Mamma.   Dart.  Par. 

23.  E  come  fantolin  che  'nver  la  mam- 
ma Tende  le  braccia  ,  ec. 

J.  Mamma  del  vino  ,  dicesi  il  Fondi- 
gKuoh,la  Feccioso  Letto  del  vino  quan- 
do è  nella  botte.  Mamma,Madre.DAv. 
Colt.  164.  Fornito  che  ha  di  bollire 
ec. ,  non  lo  tramutare  ,  perchè ,  le- 
vatogli quella  mamma  ,  indebolisca 

MAMMALUCCO,  parte,  masch.  Si  dice 
ad  Uomo  stolido  e  sciocco.  Mammaluc- 
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co.  Salvi*,  Akkot.  F.B.i.  i.  la.Detto 
per  isprezzo,  come  si  fa  de'nomi  stra- 
nieri talora  ec., mammalucco  uno  sto- 
lido r  un  moccicone  ,  un  mestolone  , 
quando  un  mammalucco  significa  un 
uomo  del  re,  unconsiglierdi  stato. 
MAMMANA,  parte.fsmm.  Quella  donna 
-  die  assiste  alla  femmina  partoriente, 
e  ricoglie  il  paria.  Mammana ,  Le- 
vatrice. 
MAMMANA  E  NOCELLA,  e  si  dice  Po*- 

TJJiB  UNO  A  MAUMABA   E  NOCELLA, 

Quando  due ,  intrecciate  fra  loro  le 
mani ,  por  tana  un  terzo,  che  ni  si  met- 
te su  a  sedere.  Portare  a  predettine. 
Cecch.  Mocl.  a.  1.  Addosso  ,  come  ? 
a  predellino ,  o  a  pentole  ,  O  sulle 
spalle  ? 

MAMMA  ZEZZELLA.Dtcm  a  Doma  che 
che  ci  abbia  dato  il  tolte  bamtini.  Da- 
lia ,  Nutrice. 

MAMMONE,  sust.  masch.  Personaggio 
fantastico  ,  trovato  dalle  madri  e  dalle 
balie  ,  per  far  timore  af  bambini.  Bau. 
Malm.  io.  55.  L'apparir  del  giorno, 
Che  scaccia  l' ombre ,  il  bau  ,  e  le 
befane* 

MAMMUÒCCIOLO.  sust.  masoh.  Piccola 
figura ,  fatta  per  lo  più  di  legno  o  di 
cencio  ,  per  trastullar  fanciulli.  Fan- 
toccio ,  Fantoccino.  Malm.  a.  34-  Co- 
sì fanno  talor  due  fantoecini  AI  suon 
di  cornamusa  per  Firenze. 

5.  1.  MjJifMUoccioLO  ,  dicesi  pure  a  Fi- 
gura in  un  quadro  mal  dipinta,  brutta, 
e  sproporzionata.  Fantoccio.  Cas.Lett. 
69.  Anche  Michelagnolo  dipinse  a 
principio  de*  fantocci. 

J.  2.  M^ìmmuocciolo  ,  dicesi  altresì  ad 
Uomo  sciocco  e  semplice.  Fantoccio  , 
Fantoccino.  Vrr.  Bewv.  Crll.  i.  44-7- 
Io  ,  per  non  vituperare  uno  sciocco 
fantoccino  ec.  ,  avrei  trovalo  qualche 
scusa. 

MANCANZA,  sust.  femm.  Errore  che 
si  commette  non  adempiendo  il  dovere. 
Mancanza  ,  Mancamento.  Fu.  Giord. 
Pred.  Sono  tanli  i  difetti  e  le  man- 
canze alle  quali  bisognerebbe  prov- 
vedere ec. 

MANCIA,  sust.  femm.  Quel  che  si  dà 
dal  superiore  all'  inferiore,  in  feste,  d 
allegrezza  ,  o  nelle  solennità)  per  una 
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certa  amorevolezza.  Mancia.  Fu.  Sac- 
co. Nov.  O  Signor  mio,  ho  io  questo 
per  manda. 

MANCINO,  parte,  masch.  Colui  che  a- 
doperà  naturalmente  la  sinistra  mano 
in  cambio  dttta  destra.  Mancino.  Ermi. 
Lktt.  Egli ,  che  mancino  era ,  mi 
ferì  nella  mano  destra. 

MANCINO.  Ann.  È  V  opposto  di  Destro. 
Mancino,  Manco,  Sinistro.  Dakt.  Ihf. 
26.  Sempre  acquistando  del  Iato  man- 
cino. Race.  Noy.  3a.  16.  E  se  voi 
non  mi  credete ,  gnaulatevi  sotto  la 
poppa  manca. 

MANCO  SALE.  Maniera  avverbiale,  che 
vale  Niente,  Nulla  ,  Neppure  un  mi- 
nimo che.  Punto,  Punto  punto,  Punto 

.  del  mondo  ,  Punto  di  questo  mondo , 
Né  punto  né  poco.  Car.  Lett.  i.  g5. 
Vi  giuro  che  io  non  pensai  punto  pun- 
to al  fatto  vostro. 

MANCOMALE.  Posto  avverò,  vale  Lodato 
sia  Dio ,  o  simil  cosa.  Manco  male. 
Impérfet.  Tusc.  Manco  male  eh'  egli 
è  venuto  quel  tempo  die  e'  non  vi 
è  più  di  mestieri  il  pungolo,  il  quale 
m' é  convenuto  adoprar  tant'  anni  a 
farvi  studiare. 

MANDRA.  8u$T.F*MM.Congregamento  di 
bestiame  di  qualunque  specie.  Mandra. 

MANDRAPPA.  v.  GUALDRAPPA. 

MANDRULLO.  v.  MANTRULLO. 

MANECA.  v.  MANICA. 

MANEGGIO,  sust.  masch.  Governo,  Am- 
mtni^^rcutorie.Maneggio.SEGNfiR.  Pred. 
Che  é  dare  ad  uno  quel  grado,  quella 
superiorità  ,  quei  maneggio,  di  cui 
non  è  meritevole  ? 

MANETTE.sust.  fkmm.  ri.uR.  Strumento 
di  ferro,col  quale  si  lega  le  mani  giunte 
insieme  a'  rei  da*  ministri  della  giù- 
stizia.  Manette.  Fib.  Lue.  1.  1.  Pori- 
gon  loro  le  manette,  e  i  piedi  nei 
ceppi  ,  acciocché  non  si  fuggano. 

MANGA-NIELLO,  sust.  masch.  Strumen- 
to che  si  muove  in  giro  per  tirar  pesi. 
Argano.  Malm.  9.  16.  Per  via  di 
cairi ,  d* argani  e  di  travi  Gliavevan 
sulle  mura  strascinati. 

MANGIANZA.  sust.  femm.  Cibo  che  si 
infilza  alV  amo  ,  per  allettare  i  pe- 
sci,  e* prenderli.  Esca. 

MANGIAPANE  e   MAGNAPANE    iur- 
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tk.  mascr.  Si  dice  £  Uomo  disutile, 
e  buono  solo  a  mangiare.  Mangiapane. 
Buoh.Fier.i.5.  3.  Convocando  Quanti 
dell'orditi  vostro  mangiapaal ,  Staf- 
fieri e  servitor  del  vicinato  ec. 

MANGIARE  e  MAGNA',  sust.  masch. 
Cibo  ohe  si  mangia.  Mangiare.  Bocc. 
Nov.  i.  17.  Alcuna  volta  gli  era  pa- 
rtito migliore  il  mangiare  che  non 
pareva  a  lui  che  dovesse  parere  a 
chi  digiuna  per  devozione. 

MANGIARE  e  MAGNARE,  via*.  Air.  e 
«bot.  Pigliare  il  cibo  per  bocca ,  e 
mandarlo  alio  stomaco.  Mangiare. 

§.\.MaNGìAHK  SOPRA  UNA  COSA,ONGOP- 

pa  a  ut  a  cosa  :  vale  Trarre  sosten- 
tamento  o  guadagno  da  una  cosa. 
Mangiar  sopra  ima  cosa.  Bocc.  Nov. 
7.  6.  Mentre  egli  sopra  ia  tersa  roba 
mangiava  ,  avvenne  che  ec. 

5.  *.  Mangiarsi  uno,  vale  Sopraffarlo 
con  parole  o  bravate,  Usarci  anghe- 
rie e  violenze.  Mangiarsi,  o  Inghiot- 
tire uno. 

$.  3.  No*  la  mangerebbero  i  casi, 
Non  sa  mangi  ahi  ano  m  anch'  ica± 
ni  :  dtàesi  a  Cosa  di  pessima  quali» 
té.  Non  ne  mangerebbero  t  cani. 

$.  4*  Mangiare  mpuzo.  Mangiar  poco 
e  in  fretta.  Mangiare  in,  +  sul  pu- 
gno. Allbg.  129.  La  gente  ingorda  e 
il  magherò  tagliere, Vi  fonno  sempre 
star  con  appetito,  E  sul  pugno  man- 
giar come  sparviere. 

5.  5.  Mangi  Ann  a  cmpapanza.  Man- 
giare  più  che  non  si  puoi  Mangiare 
a  crepapelle ,  o  a  crepocorpo. 

MANGIATA,  sost.  pbmm.  Tanta  quan- 
tità  di  cibo  che  satolli  Satolla,  Man- 
giata ,  Corpacciata.  Bocc,  Nov.  73. 
6.  Io  vi  verrei  una  voka  con  esso 
teco  pur  per  veder  fere  il  tomo  a 
quei  maccheroni ,  e  tormene  una  sa- 
tolla. Si  vuole  avvertire  die  Mangiata 
e  Corpacciata  sono  un  poco  più  di  Sa- 
tolla ,  la  quale  voce  meglio  corri- 
sponde alla  nostra  Mangiata. 

MANG1AT0RA.  sust.  rara»  Arnese,  o 
Luogo  nella  stalla ,  dove  si  mette  il 
mangiare  innanzi  alle  bestie.  Mangia- 
toia. Fav.  Eiof.  Venne  il  bifolco  alla 
stallale  Tornio  la  mangiatoia  di  (rondi 
e  di  fieno. 
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5.  Mangi  Aron  A,dicesi  ancora  Un  arnese 
fatto  a  foggia  di  cassetta ,  ove  si  dà 
beccare  agli  uccelli.  Beccatoio.  Lab. 
aow.  1  ia.  Che  fé'  il  bel  beccatoio  da 
colombi. 

MANGIATORE,  parte,  masch.  Dicesi  a 
Chi  mangia  assai.  Maogiatore.Caojr. 
VBLL.i5.Era  grande  mangiatore,  e  di 
cose  grosse  si  sarebbe  meglio  pasciu- 
to che  di  sottili. 

MANGIONE.  part*.  mascit.  Bicesi  di 
Chi  mangia  assai.  Mangione.  Ccccn. 
Esalt.  Cr.  ix  Eccomi  addosso,  Senza 
arrecarmi  nuila ,  tre  mangioni ,  Ghe 
pnnperieoo  il  ben  di  sette  Chiese. 

MANIARE.  vini.  àtt.  Toccare  e  Trat- 
tar con  temam.Maneggiare.CiRC.GRLL. 
9.  aoì>.  Vedi  bel  vitello  che  ò  que- 
sto ec.  quanto  egli  è  benigno,  e  co- 
me 4'  si  lascia  maneggiar  dall'uomo! 

MANIARIELLO.  add.  Dicesi  di  Cosa  da 
potersi  maneggiar  con  mano.  Manesco. 
Stor.  Pist.  192.  Trasse  a  messer 
Toro  d'una  lancia  manesca  sì  gran 
colpo  nel  petto ,  che  messer  Toro 
cadde  da  cavallo. 

MANI  ATA ,  che  dicesi  pure  MATTA. 
80ST.  fbmm.  Dicesi  in  modo  avvi- 
navo di  Quantità  di  persone  ;  come: 
Sono  Na  mani ata,  Na  matta  dt 
straccioni,  t>i  IAZMAM.  Mano ,  cpiù 
propriamente  Branco.  Bsair.  Rim.  3. 
Voi  maestri  colali,  Medici  ec  Siete  un 
branco  di  ladri  e  di  castroni. 

MANICA  0MANECA.su8T.r8MM.  Quéla 
parte  del  vestito  che  cuopre  U  braccio. 
Manica.AMvr.  3o.  Ed  altre  apertesi  le 
strette  maniche  ed  il  petto  ,  levatisi 
i  sottili  veti  ec. 

$.  Manica  ,  dicesi  pure  atta  Parte  di 
alcuni  strumenti)  che  serve  per  poter- 
li pigliar  con  mano  e  adoperargli. 
Manica ,  Manico  :  ma  Manica  in  que- 
sto sentimento  non  si  direbbe  oggi  se 
non  di  coltello,  spada  ,  0  simile  \ir, 
Plut.  Cesare  prese  il  coltello  per 
le  manica  fortemente.  G.  Vi&.  8.  55. 
7.  Con  gran  bastone  noderulo  come 
manico  di  spiede. 

MANICH1TT0.  sust.  masch.  QudV Ar- 
nese per  lo  più  di  pelle  ,  o  foderaio 
di  pelle,  nel  quale  il  verno sitengon 
te  memi  ,  fer  ripararle  dal  freddo. 
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Manicotto ,  Manichino.  Buow.  Tawc. 
a.  i.  E  in  cambio  della  (alce  e  delta 
marra  ,  I  guarnì,  il  manicotto,  e' ma- 
nichini Portare ,  e  agli  orecchi  i 
dondolini. 

MANIFATTURA,  sust.  femm.  Opera  di 
manifattore,  Lavoro ,  Lavorio ,  il  la* 
varare ,  ed  anche  Prezzo  del  locarlo 
stesso.  Manifattura.  Agn.  Paro.  3i. 
Sappiate  che  tutto  l'anno  alla  fami- 
glia accaggiono  spese,  e  minute  spe- 
se ,  per  acconcimi,  manifatture,  vet- 
ture ,  ec. 

MANIFATTURIERE.  paate.misch.At^- 
/(ce,  Chi  opera  colle  mani.  Manifattore. 
Fa.  Giord.  Pred.  Rattener  la  merceda 
a'poveri  manifattori. 

MANIGLIA.  8ost.  femm.  Quei  pezzi  di 
legno,  di  ferro,  o  di  qualsivoglia 
metallo  ,  che  servono  per  alzare,  sol- 
levare  una  cassa,  un  baule,  ec.,  come 
anche  per  aprire  e  serrare  con  fa- 
cilità chiavistelli,  cassette,  armadi 
en.,  e  per  diversi  altri  usi.  Maniglia. 
Si  avverta  che  quando  queste  maniglie 
delle  porte  e  delle  bussole  hanno  la 
forma  di  una  stampella,  dicami  pro- 
priamente Grucce. 

$.  Maxi  gli  a  ,  dicesi  ancora  a  Quel  cer- 
chio perlopiù  di  ferro ,  fatto  a  guisa 
d  anello,  che  si  appicca  ali1  uscio  per 
picchiare  Campanella. 

MANIPOLARE,  viti*,  att.  Lavorare  con 
mano.  Manipolare.  Rnn.  Est.  wat.  t£. 
Perchè  cosi  fatte  medicine  dalle  fate 
si  manipolavano. 

MANIPOLO,  parte,  mascè.  Quegli  che 
serve  al  muratore,  parlandogli  le  ma- 
terie  per  murare.  Manovale,  Manuale. 
Ltv.  De'  combattitori  romani  ec.  avea 
fatti  maestri  di  pietra  ,  e  manovali. 

J.  Maxi  polo)  è  anche  una  Striscia  di 
drappo  o  altro  ,  che  tiene  al  braccio 
manco  U  sacerdote  nel  celebrar  la  mes- 
sa. Manipolo.  Fa.  Gioad.  Pr.  Si  cavò 
la  stola  e  il  manipolo. 

MAN1SCO.  add.  Inclinato ,  e  pronto  a 
menar  le  mani.  Manesco.  Sto  a.  Ri- 
ti ald,  Montalb.  Cognato  mio,  tu  dèi 
avere  scherzato  con  gente  manesca. 

MANNAGGIA.  Voce  di  sdegno  ,  quasi 
Male  aggia  ,  ovvero  Mede  abbia  :  e 
potrebbe  toscanamente  direi  in  iscam- 
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bio  Mabdetto  ,  Maledetto.  E  cosi  in 
luogo  di  Mannaggia  chi  Ty  ha  fj- 
gliato  ,  si  potrebbe  dure  Maledetta 
chi  ti  partorì  :  ma  noi  consigliamo  a 
non  usare  né  il  modo  napoletano ,  né 
il  toscano. 

MANO,  sust*  r  emm.  Membro  ddTuomo 
attaccato  al  braccio.  Mano. 

5.  i.Mano,  talvolta  vale  Aiuto  ;  e  si  dice 
Dare  una  mano,  o  na  mano  ad  «no, 
comeDAMMB  ita  mano^D allena  MA- 
itojc  simU\e  vale  Aiutare.  Mano ,  Dar 
mano.ViT.SS.PAD.i  .aio.  Ma  se  questa 
cosa  è  inganno  <f  mimico  ec ,  Dio 
lo  veggia ,  e  porgami  la  sua  mano, 
e  aiutimi  sì  che  io  non  esca. 

5.  a.  Mano,  vale  ancora  €arattere,Scrit- 
tura.  Mano.  Varch.  ii,  398.  Nono- 
stante che  vi  fosse  b  riprova ,  e  le 
lettere  di  sua  mano. 

$.  3.  Ma  irò  ,  dieesi  pure  per  signifi- 
car Banda  ,  Lato ,  Parte.  Mano. 
VAfcCH.  Stor.  1.389.  Si  volsero  alla 
prima  strada,  che  è  a  man  dritta ,  e 
va  su  per  il  colle. 

$.4.  Mani  AQGRANCArB,dkm  delle  Mani, 
die  pd  soverchio  freddo  non  si  posson 
muovereMsni  aggranchiate.CAR.LETT. 
a.  i53.0h  questi  nomi  soli  non  fanno 
aggranfiar  le  mani  di  freddo  a  quelli 
che  vi  scrivono  di  qua? 

J.  5.  Mani  d%  oro  ,  o  Mani  bene- 
dette ,  si  dicono  Quelle  che  si  adat- 
tano ad  ogni  lavoro,  e  tutto  riesce  laro 
bene.  Onde  Akebeo  Tenere  lb  ma- 
xi d*obo,  0  mani  bbnsdbttb,  vale 
Adattarsi  e  Riuscir  bene  in  ogni  lavo- 
ro. Mani  benedette,  Aver  le  mani  be- 
nedette. Cecch.  Dot.  *4*  Non  sa' tu 
che  in  casa  i  padri  Tutte  son  sante, 
tutte  hanno  le  mani  Benedette? 

$.6.Dtti*t  Mane  db  ricotta^  o  Che  a  a 
le  mane  di  BtcoTTA,a  Chi  facilmen- 
te si  lascia  cader,  di  mano  checchessia. 
•  Mano  di  lolla,  Aver  le  mani  di  lolla. 

J.  7.  Ultima  mano  ,  vale  Compimento, 
Perfezione.  Ultima  mano. 

5.  8.  A  MANO^posto  avverbiale  In  pron- 
to per  servirsene.  A  mano-ÀMM.  Ant. 
9.  5.  6.  Suole  fare  più  se  tu  abbi 
pochi  detti  di  sapienza  in  pronto  e 
in  uso,che  non  fa  se  tu  abbi  appara- 
to molle  cose  ,  e  non  l'abbi  a  mano. 
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5.  9.  Mano  mano,  tnod.  amerò.  Suc- 
cessivamente, A  poco  a  poco  ,  V  uno 
appresso  aW  altro.  A  mano  a  mano, 
Di  mano  in  mano.  Gas.  Lbt.  Pahd, 
Hoc.  Tuo  padre  .  .  .  ba  venduto 
uno  degli  otìzi,  ch'erano  in  lua  perso- 
na, e  aoderà  vendendo  gli  altri  di  ma- 
no  in  roana 

$.    IO.   FVOBI    MARO,    €    FoEB  MANO: 

vale  Lontano,  Remoto,  Distante.  Fuor 
di  mano.  Gjsll.  Sport.  4.6.  Che  è  nna 
Chiesa  mollo  solitaria,  e  fuor  di  mano. 
5.1 1.  Apbrb  mano  nel  giuoco,  vale  Es- 
sere il  primo  a  fare  ,  o  coìiùncia- 
re  ti  giuoco*  Avere  la  mano. 
5.  12.  Avere  in  mano,  vale  Possedere, 
Avere  in  balia ,  o  in  potere.  Avere  in 
mano.  Bbru.Oal.  3.  6.  217.  Ed  a  lui 
grida:  tradilor  Pagano  ,  Ancor  non 
m'  hai ,  come  ti  credi ,  in  mano. 
5.1 3.  Andare,  o  Incappar*  in  mano 
ad  uno  :  vale  Venire  in  potere  d'al- 
trui. Cadere  in  mano  o  nelle  mani , 
Dare  in  mano  o  nelle  mani ,  Dar  fra 
mano,  Capitare  in  mano,  alle  mani, 
o  nelle  mani  ^Venire  in  ,  a ,  o  nelle 
mani.  Petr.Soh.  60.  l' temo  forte  di 
mancar  tra  via ,  E  di  cadere  in  man 
del  mio  nemico.  Pltr.Uom.ill.  m.  Per 
non  rapi  tare  alle  mani  vivoa'suoi  ne- 
mici,sè  medesimoeon  un  pugnate  uc- 
cise. 
$  1  /^.Cacciare  le  mani  da  una  cosa  , 
vale  Termmar/a.Cavar  le  mani  di  una 
cosa.  Làsc.  Siiil.  1.1  E  oggi  senza  fai* 
lo  ne  vo'  cavar  le  mani. 
5-  i5.  Menare  le  mj ni  Percuotere  al- 
trui con  replicati  e  spessi  colpi.  Me- 
nar le  mani ,  Menar  le  mani  come 
un  berrettaio.  Mai.m.  io.  53.  Mena 
le  man,  eh' e*  pare  un  berrettaio. 
$.  16.  Menare  ib  mani  ,  vale  altre- 
sì Operar  con  prestezza  e  di  forza , 
Affrettarsi  in  checchessia.    Menar  le 
mani,  Menar  di  mani.  Malm.   i.  7, 
Vedeansi  )   bravi  acculatlar  le  pan- 
che, E  sol  menar  le  man  sulla  tova- 
glia. 
$.  17. Mettere  mano,  vede  Dar  prin- 
cipio. Dar  mano ,  Metter  mano ,  Por 
mano. 
§.   18.  Mbttbkb M ano,c Ti n ARMANO, 
vale  Isfoderare,  Cacciar  mano.  Met- 
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ter  mano ,  Tirar  mano.  Boorc.  Nov. 
4&  12.  Messo  mano  ad  un  coltello, 
quella  apri  nelle  reni. 
$.  19.  Mbttbrb  in  mano  una  cosa  ad 
unaiVakAflktargliela.  Mettere  in  mano. 

$.M.MBTTBRB  IB  MANI  SOPRA,  0  NCVOL- 

10  ad  uno:  vale  Batterlo.  Mettere  o 
Porre  le  mani  addosso  ad  alcuno.  Cas. 
Upf.com.  i  i  i  .  E  perciò  istimo  io  che 
quelli  li  quali  sono  arditi  e  sfrenati 
n\  che  le  mani  addosso  d'uomini  li- 
beri pongono ,  sieno  da  gastìgare  a- 
gremente. 
$.11  Lsrjts  mano,  vale  Cessar  di  fare. 
Levar  mano.  Buon  Fisa.  3.  i .  3.  Non 
se  ne  parli  più ,  levisi  mano. 
J.  aa.  Passare  per  ib  mavì  di  al- 
cuno ,  dicesi  di  faccende  e  negozi ,  che 
alcuno  <ralti.Passar  per  le  mani  di  al- 
cuno. 
5,  a3.  Portare  ,  o  Tenere  in  palma 
dì  mani,  e  simili,  alcuno;  vale  Amar- 
lo cardialmente  ,  Proteggerlo ,  Fargli 
grande  amorevolezza.  Portare ,  Tene- 
re in  palma ,  Portare ,  Tenere  in  pal- 
ma di  mano.  Vaich.  Suoc.5.2.  Quan- 
do elle  saperranno  quello  voi  andate 
a  fere ,  vi  faranno  buona  cera  tutte 
quante ,  e  vi  terranno  in  palma  di 
mano. 
$.*4.  Tenere  le  mani  NcuotLoadaìcu- 
no,come,  per  esempio  :  Dio  te  venga 
lemanincvolvo  .*  rimiti  :  vaile  Aver 
cura  di  alcuno,  Proteggerlo,  Custodir- 
locande  per  troppa  Ubertoso  per  sover- 
chio (f ignoranza  noncadainerrore.Te- 
nereakrui  le  mani,o  la  mano  in  capo. 
Cas.  Lbtt.  Paho.  Ruc.  Nostro  Signor 
vi  tenga  la  mano  in  capo. 
5.  a5.  Toccare,  0  Far  toccare  coti  a 

MANO  ,   O  COLLE   MANI  WfUX  COSO,'.  Vale 

Conoscere ,  e  Far  conoscere  chiara- 
mente una  cosa.  Toccare,  Par  toccar 
con  mano.  Fir.  Trin.  a;  3.  E' bisogna 
prima  toccarlo  con  mano,  e  poi  cre- 
derlo. 

I.t&.Laparsi  le  mani  di  checches- 
sia ,  vide  Non  se  ne  impacciar  più , 
Non  voler  tenerne  più  conto.  Lavarsi 
le  mani  di  checchessia.  Salv.  Grano*. 
1. 3.  Tu  vuoi  Oh*  io  me  ne  tolga  giù 
affatto,  e  lavimene  Le  mani. 

S-  37.  Pigli  <RSt  la  maho  ,  che  dieesi 
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pure  Attaccami,  diceri  dd  cavallo 
che  più  non  cura  il  freno.  Guadagnar 
la  mano. 
$*  28.  Farsi  scappare  da  max*  una 
cosa  ,  o  una  occasione:  vale  Permet- 
tere che  altri  $e  ne  / 'accia  padrone  , 
e  Trascurare  o  Perder  Voccaswne.Uì- 
sciarsi  uscir  di  maoo  una  cosa.,  una 
occasione.  Cab.  Lett.  Vi  conosco  tan- 
to rendevole  alle  voglie  degli  amici, 
che  dubito  non  ve  la  lasciale  uscir 
di  mano. 

5.    29.  MoZZECjBSl  LE  UMANI  DE    VA 

cosa,  vale  Pentirsene.  Mordersi  le  ma- 
ni dì  una  coca,  'Rodetesi.  Cboch.Donz. 
2.  2.  Tu  te  ne  morderti  le  mani. 
$.   3o»  Stare  colie  at^ni  ix  mano, 

O  COllB  MARI  SOPGA  LA  FACCIA  tVale 

Stare  ozioso ,  senza  operare.  Star  colle 
mani  in  mano,  Star  colle  mani  a  cin- 
tola, Tener. le  frani,  a  cintola  o  alla 
cintura.  Malm.  3..i.  Un  che  sia  av- 
vezzo a  starsene  9  sedera  Senza  far 
nulla  con  le  mani  io  .mano.  Cecch. 
Mogi,.  1,3.  Voi  vi  siete  stato,  Lo  di- 
rò pure  .,  eoa  le  mani  a  cintola  ;  E 
chi  ha  a  far ,  non  dorme. 
MANO  D'OPERA.*  illavoro  ed  U  Prezzo 
che  ripaga  a  coki*  che  lavora.  Mani- 
fattura. 

MANOFORTE  :  e  dicesi  Chiedere  o  Bar 
MAifORORTE ,  per  significar  Chiedere 
o  Dar  forza  di  genie  amata,  over 
qualche  atto  di  giustizia ,  o  per  etera 
pubblica  bisogna.  Chiedere,  o  Dar  forza 
di  gente  armata. 

$.  Manomorte  ,  ri  usa  talvolta  figurai, 
per  significar  semplice  Aiuto  che  ri 
chiegga  ad  un  personaggio  di  alto  af- 
fare ,  o  che  egli  spontaneamente  dia. 
Aiuto,  Protezione. 

MANOPRA  e  MANOVRA,  sust.  fbmm. 
Esercitazione  che  ri  fa*day soldati  per 
ammaestrarsi  nell'arte  della  guerra; 
ed  ancora  Spettacolo  d'armi  per  al- 
legrezza ed  iniertenimento.  Armeggia- 
mento, Armeggerà  ,  Armeggiata. 
Sto*.  Eoa.  1.  17.  Ma  Ubaldo  che  de- 
liberatamente correva  per  combattere 
da  cavaliere,  e  non  per  giuoco  d'ar- 
ineggerìa  ,  sollecitando ,  gli  passò  per 
le  reni  il  cuore. 

MANOSMERZA:  e  dicesi  No  schiaffone 
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a  maxo  smebza.  Colpo  grande  dato 
con  la  parte  convessa  della  mano.  Man- 
rovescio e  Manrovescio ,  Rovescio , 
Rovescione.  M alm.  i  i .  3o.  Dà  sul  viso 
al  Cornacchia  un  marrovescio  Che  un 
miglio  si  senti  lontan  lo  scoppio. 

MANSO.  add.  Propriamente  ri  dice  degli 
animali  domestici  che  vivono  tra  gli 
uomini  ,  e  che  facilmente  ri  lasciano 
trattare  e  guidare  secondo  illoro  volere. 
Manso,  Mansueto.  Dant.Pubg.27  .7  6. 
Quali  si  fanno  ,  ruminando ,  manse 
Le  capre  state  rapide  e  proterve.Bu-r. 
ivi:  Manse  ,  cioè  mansuete. 

MANTA  .sost.  femm.  Coperta  da  letto  di 
lana.  Schiavina. 

MANTECA,  sust.  femm.  È  una  Sorta  di 
burro  di  pessima  qualità,  che  appresso 
di  noi  non  si  mangia,  ma  ri  adopera 
in  altri  usi.  Burro ,  Butiro.  Dobbia- 
mo qui  fare  avvertire  che  dicendosi 
Burro  e  Butiro  a  quello  che  noi  di- 
ciamo Maxteca  ,  ri  può  non  essere 
inteso,  e  perciò,dovendota  nominare  ed 
indicare,  è  mestieri  alla  voce  toscana 
unir  qualche  aggiunto  che  ben  deter- 
,  mini  la  cosa. 

MANTECHIGLI,  sust.  femm.  Composi- 
zione che  si  fa  con  lardo,  mischian- 
dovi odori ,  di  cui  ri  fa  uso  dalle 
difnne,edagli  uomini  ancora^ per  unger- 
sene i  ca/>e//r  Maniera,  Pomata. Rbd.Oss. 
ah.3i.  In  questo  lombrico  era  ec.  pie- 
no (  V  altro  canale  )  d'  una  materia 
bianca  e  grassa  simile  alla  manteca. 

MANTECI ARE.  vebb.  heut.  Sì  dice  del 
Mandar  fuora  ly  alito  conùnpelo ,  e  a 
scossai  per  lo  più  a  cagione  di  sdegno, 
d' ira.  Sbuffare,  Soffiare.  Vabch.  Er- 
col.  55.  Se  v'aggiunge  parole,  o  aiti, 
che  mostrino  lui  aver  preso  il  grillo  , 
essere  saltato  in  su  la  bica,  cioè  esse- 
re adirato ,  e  avere  ciò  per  male,  si 
dice:  Ei  marina,  Egli  sbuffa,  o soffia. 

5.  Mantbciare^  épure  il  Respirare  crm 
affanno,  e  più  comunemente  dicesi  de/ 
cavalli  bolsi.  Ansare.  Bocc.Nov.  73. 
20.  Ed1  altra  parte Culandrino scinto, 
e  ansante  a  guisa  d'uomo  lasso  sedersi. 

MA  STELLETTA,  sust.  femm.  Aper- 
tura su  pey  tetti,  per  far  venir  lume. 
Abbaìno. 

MANTELLO  e  MANTIELLO.sust.mascii 
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È  propriamente  Quella  èopr avveda  de' 
Frati,  eh*  essi  portane  sopra  la  (amaca, 

.  per  difendersi  dal  freddo.  Cappa.  Daht. 
Inp.  Cile  avean  cappe  fon  cappucci 
bossi  D' innanzi  agli  occhi 

MANTENERE,  tbrb.  att.  Corner  vate, 
Tener  conservato.  Blautenere. 

$.  i .  Mantenersi,  fieni,  pass,  vale  Stare 

•  appiccato  a  cosa  ove  altri  si  sostenga. 
Attenersi.  Bocc.Nov.t5.32.Se  «gli  non 
si  fosse  bene  attenuto  ,  egli  sarebbe 
iofin  al  fondo  caduto. 

$.  *.  Mantenersi  caudo  ,  e  Mante  * 
nessi  cautelato.  Non  $i  lasciare 
offendere  dai  freddo.  Tenersi  caldo, 
Tenersi  ben  caldo»  Bocc.  Nov.  83.  8. 
Vaitene ,  e  di'  a  Calandrino  che  si  te- 
nesse ben  caldo. 

$.  3.  Mantbnbeb  caldo  ,  dicesi  per  lo 
più  de1  vestimenti,  che  mantengono  cal- 
da la  persona.  Tener  caldo. 

$^M^ntenbrb,  att.  e  neut.pass.  vede  aL 
tresi  Alimentare^ Nudhr si,  Farsi  le  spe- 

seper campare.  Mantenere»  Sostentare  : 
ma  non  vogliamo  lasciar  di  avvertire , 
che,  tutto  che  Mantenere  in  questo  senti- 
mento sia  stato  aggiunto  al  Vocabolario 
con  esempio  del  Salvini ,  pare  noi  con- 
siglieremmo di  adoperare  in  iscamUo 
Sostentare. 

MANTENtMENTO.soST.mscB.  Tutto  ciò 
che  ,  oltre  al  vitto,  serve  a  sostenere  la 
vita.  Mantenimento,  Sostentamento. 
Sbhd.Stob.  5.  2t  3.  Somministrassero 
loro  tutte  le  cose  largamente  pel  vitto 
e  mantenimento  a  spese  del  Re, 

MANTESENIELLO.  partb.masch.  Dicesi 
a  Chi,  per  acquistarsi  t'amare  e  la  gra- 
zia di  alcun  suo  maggiore ,  va  a  rife- 
rirgli i  difetti  ed  i  falli  de*  suoi  compa- 
gni, o  altri:  edè  voce  che  va  mollo  per 
le  bocche  de9  servitori.  Referendario. 
Cecca.  Esalt.  Cu.  i .  £.  Ot>!  io  non  sono 
Referendario,  sai. 

MANTESINO.scst.  masch.  Pezzo  di  pan- 
no lino  ,  o  di  altra  materia ,  che  ten- 
gonodinanzi  cinto  le  doiiftt.Grembiale, 
Grembiule.  Lasc.  Ceti.  i.  Nov.  9.  On- 
de scintasi  il  grembiule ,  gli  ne  av- 
volse alla  gola  ,  e  tanto  lo  tirò  ,  che 
al  primo  scaglione  lo  condusse  oc. 

MANTIATA.sust.  femm.  E  dicesi  Fase, 
o  Dare  na  m  asti  jta,c  vale  Pcrcuo* 
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tere ,  Dar  busse.  Dare,  0  Fare  la  pic- 
chierella. 

MANTICE,  sust.  masch.  Strumento  che 
attrae  e  manda  fuori  furiai  e  serve 
per  soffiar  nel  fuoco ,  o  dar  fiato  a 
strumenti  di  suono,  e  simili.  Manli- 
ce,Soffione.  Civalc.  Spkcch.  Ca.  gap. 
33.  Li  mantici  sono  una  pelle  con- 
fitta fra  due  legni ,  con  alcuno  spi- 
raglio dinanzi,  e  aprendo  li  legni  e 
stringendo  la  pelle,  il  fiato  esce  dalli 
spiragli. 

J.  Mantice  dbllb  carrozze,  valesse, 
e  simili  :  è  Quello  che  seroe  di  coperto 
al  calesso  ed  alle  carrozze,  fermato 
con  due  perni,  per  buttarlo  giù  »  ed 
alzarlo  secondo  il  fa**pio.Mauùce,SoC- 
fietto. 

MANTIELLO.  v.  MANTELLO. 

MANTRULLO.  sust.  HkscR.Stanza  dove 
si  tengono  i  porci.  Porcile.  Dant.  Ihf. 
3o.  Che,  mordendo,  <x>rrevan  di  quel 
modo  Che  il  porco  quando  del  porcil 
si  schiude. 

MANUELLA.  v.  LEVA. 

MANUTENZIONE,  sust.  femm.  Il  con- 
servare ,  mantenere  in  istato  alcuna 
cosa.  Mantenimento ,  Conservazione. 

MAPPA,  sust.  femm.  Specie  di  scrittura 
di  uno  0  più  fogli  di  carta ,  per  lo  più 
fronde  ,  dove  son  registrati  o  nomi  di 
persone  o  di  uffici ,  o  descritti  poderi , 
o  altre  simili  cose.  Tavola  ,  Specchio , 
Specchietto,  Elenco,  Catalogo ,  Regi- 
stro ,  Ruolo.  Ci  piace  di  avvertire  che 
a  noi  pare  che  Registro,  Elenco,  Ruolo, 
Catalogo,Tavola  son  da  dire  di  scrittu- 
re ove  sian  notati  solo  i  nomi  di  persone 
o  altroché  in  essi  Jtruof  notarle  Spec- 
chio e  Specchietto  quando  simiglianti 
scritture  contengono  non  solo  nomi  , 
ma  altre  particolarità  ancora,  come  di 
dependenza  ,  di  origine  dèlie  cose ,  e 
simili. 

MAPPA,  sust.  femm.  Ferro  bucato  dal- 
Vun  de* lati,  messo  nel  manico  del  chia- 
vistello (  detto  da  noi  Catenaccio  ), 
0  affisso  in  che  che  si  sia,  per  rive 
vere  la  stanghetta  de1  serrami.  Bonri 
nello.  Amba.  Beri*.  4-  4-  E  tanto  h<* 
(atto  che  potuto  ho  volgere,  E  la  slan 
ghetta  nel  suo  buco  mettere  Che  il 
boncinello  sta  forte. 


MAPPATÀ.  stJST.  few*.  Ravvolto  dipan- 
iti ,  o  tfwaJ  fiori  wWr/i  materia.  Far- 
dello, Fagotto,  Fìirdelletto,  Fagotti- 
no.  v.  FANGOTTO. 

MAPPECIARE.  vrrb.  att.  Piegare  dis- 
acconciamente ,  «  malmenarli  ancora, 
toccando  e  ritoccando  con  mani,  abiti, 
pannolini,  pannilani,  drappi,  e  simili. 
Gualcire,  Sgualcire,  Stazionare.  Buow. 
Fi er.  2.  ^.  1 1 .  Le  mercanzie  ec.  S'im- 
brattan,  si  stazzonan,  si  sgualciscono. 

MAPPINA.  sttst.  ffmm.  Pezzo  di  panno 
grosso,  col  quale  si  asciugano  le  ma- 
ni, si  spolvera,  si  netta  stoviglie,  e  si 
fa  altre  operazioni.  Canavaccio,  Ca- 
novaccio. 

5.  M'PPTìrjn  dicesi  pur  figurai,  a  Donna 
bruita,  deforme,  e  cenciosa,  e  di  sozzi 
e  malvagi  costumi.  Donna  laida.  Bocc. 
Nov.  44.  !•  Il  vostro  marito  è  così 
laido  come  voi  sapete  (  Qui  è  detto  di 
uomo). 

MARA  ME,  MARA  TÉ,  MARA  ISSO  ,  e 
simili:  sono  Esclamazioni  di  dolorerò- 
vero  me,  e  Povero  a  me ,  Misero  me  , 
e  Misero  a  me.  Cbccb.  Assiuol.  5.  2. 
E  che  riparo  povero  a  me.  Beo*.  Tanc. 
3.  2.  Uh  ah  povero  a  me!  Fin.  As.  8. 
Picchiandosi  la  fronte  eoo  la  man  de- 
stra, misero  a  me  disse. 

5.  Maba  me  ,  talvolta  è  anche  Esclama- 
zione di  maraviglia.  Oh.  Bocc.  Nov. 
22.  9.  Ella  si  maravigliò  forte  ,  e  ec. 
disse:  Oh,  signor  mio,  questa  che  no- 
vità è  stanotte? 

MARCA,  v.  MIERCO.  J.  t. 

MARCANGEGNA.  sust.  fkmm.  Astuta 
invenzione.  Artificio.  Bocc.  Nov.68.  5. 
Ultimamente,continuando  costoro  que- 
sto artificio  cosi  fatto,  avvenne  ec. 

MARCANGEGNUSO.  add.  Chi  usa  arti- 
ficio, astuzia.  Astuto,  Artificioso.Nov. 
ant.  100.  1.  Tolse  per  moglie  una 
giovine  donzella  ,  artificiosa  e  sotti- 
le in  mate  più  che  in  bene. 

MARCARE.  verb.  att.  In  sentimento  di 
Considerare,  Attendere  ad  una  cosa,  è 
brutto  gallicismo:  es'ha  ad  adoperare 
in  iscambio  Notare,Por  mente,Conside- 
rare,«?.  Bocc.  Nov.8.5.Niuno  ve  n'eb- 
be che  eoo  più  attenta  sollecitudine 
non  notasse  le  parole  di  quelfa.Reo. 
l*s.  127.  Posi  mente  che  erano  tutti 
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vestiti  di  un  pelo  luogo  due  buone 
dita  a  traverso. 

MARCIA,  sust.  fcmn.  Umor  putrido  , 
che  si  genera  negU  enfiati ,  e  nelle 
ulcere.  Marcia.  Viro.  Eie.  mah.  E  vi- 
di, quando  e*  macinava,  i  suoi  mem- 
bri gocciolanti  con  iscura  marcia. 

MARCIA,  sust.  femm.  //  marciare  de* 
soldati,  ed  ancora  il  Suono  delle  bande 
che  accompagnano  il  marciare  di  essi. 
Marciata.  Baldi*.  Dsc.  Lo  squadro- 
nare ,  le  marciate  in  ordinanza  ,  le 
battaglie  sanguinose.  Bàrt.Stor. Pri- 
ma di  sonar  la  marciata,  per  inviarsi 
al  campo ,  il  buon  re  Don  Protasio 
pubblicamente  si  comunicò. 

$.  Ma  ne  11 ,  dicesi  ancora  per  simili t., 
tratta  malamente  la  metafora  dal 
marciar  assoldati,  H  procedere,  V an- 
dar dc'negozi ,  delle  cose.  Corso.  Bocc. 
Introd.  23.  Quello  che  t  naturai  cor- 
so delle  cose  notr  aveva  potuto  con 
piccoli  e  rari  danni  a'savi  mostrare. 

MARCIAPIEDE  e  MARCI  APPIEDEsust. 
masch.  Quel  terreno  che  è  al  fianco 
della  strada  e  le  soprastà  ,  pel  quale 
non  si  va  con  le  carrozze.  Marciapie- 
di. Così  dicesi  oggi  in  Firenze. 

MARCIARE,  verb.  wwt.  Il  Cammina- 
re degli  eserciti  ,  e  de*  soldati.  Mar- 
ciare. Bau*.  One.  t.  6.  59.  E  mar- 

.  ctan  tutti  verso  il  campo  poi. 

MARENARO.  v.  MARINARO. 

MARENDA*MARENNA.sust.  fbmm.S» 
usa  da  noi  in  varie  significazioni  :  che 
cosi  si  dice  Quel  cibo  che  si  prende  pri- 
ma del  desinare,  e  si  ha  a  dire  toscana- 
mente Colazione  o  Colezione,e  propria- 
mente Asciolvere.-  dicesi  altresiM abbi- 
na a  Quel  cibo  che  si  prende  fra  il  de- 
sinare e  Ut  cena  ;  e  in  toscano  ben  si 
dice  Merenda,  v.  COLAZIONE. 

MARENDARE  e  MARENNARE.  vkrb. 
fedt.  È  il  Mangiar  che  si  fa  fuori 
del  desinare  e  della  cena  :  e  toscana- 
mente, quando  si  vuol  significare  Quel- 
lo che  si  fa  prima  del  pranzo,  s' ha 
a  dire  Asciolvere  ;  e  quando  Quello 
fra  il  desinare  e  la  cena,  Merendare. 
Croi*.  Vsl.  8 1. Fatto  questo  s'asciol- 
vea;  e  l'asciolvere  suo  non  era  manco 

'  di  due  pani  ,  e  poi  a  desinare  man- 
giava largamente.  Bocc.  Nov.  10.   8. 
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Dove  io  ho  veduto  merendarsi  le 

donne. 

MA  RETTO.  sust.  masch.  Piccola  con- 
turbazioae  del  mare ,  ovvero  Quando 
il  mare  non  è  grosso ,  ma  fale  onde 
spesse  e  spumose.  Marella.  Sbghcr. 
Crist.ihstr.  3.  a.  6.  Chi  comincia  a 
navicare  la  prima  volta, per  ogni  po- 
co di  maretta,  amareggiasi  di  manie- 
ra, che  tutto  si  stravolge  e  si  turba. 

NARGARITINLsust.  masch.  puu.  Quei 
piccoli  globetti  di  vetro,  decitali  si  fan* 
no  vezzi  ,  ed  altri  ornamenti  femmi- 
nili. Margheritine.  Red.  Ins.  127.  E- 
rano  tutti  punteggiali  di  quattordici 
punti,  io  foggia  dlmurgheritine  rosse. 

MARINA,  sust.  femm.  Costa  di.  mare. 
Marina.  Bocc.  Nov.  33.  4*  Marsilia, 
siooome  voi  sapete ,  è  in  Provenza 
sopra  la  marina  posta. 

MARINA  MARINA,  mod.  avvbub.  Lun- 
go  fa  riva  del  mare»  Marina  marina. 
Bocc.  Nov*  14»  i5.  Montato  sopra 
una  barca,  passò  aiBrandizio,  e  di 
quindi  marina  marina  si  condusse  in- 
fino a  Trani. 

MARINARO  e  MARENARO.  parte,  ma- 
sch. Guidator  di  nave  in  mare.  Ma- 
rinaro ,  Marinaio.  Bocc.  Nov.  ig.  *£. 
Trasformatasi  tutta  in  forma  d'un  ma* 
rinaro,  verso  il  mare  se  ne  venne. 

MARIOLIA  e  MARIOLERIA,  sust.  femm. 
Il  Rubare.  Ruberia  ,  Ladroneccio , 
Marioleria  :  ma  Mariolerìa  toscana- 
mente dicesi  propriamente  la  Frode  0 
Inganno  che  si  fa  nel  giuoco.  G.  Vil. 
9.  181.  i.  Erano  bene  5oo  cavalieri, 
e  gente  a  piò  assai ,  senza  ordinato 
soldo,  vivendo  di  ratto  e  di  ruberia. 

MARIONETTA,  sust.  femm.  Diciamo  a 
Quel  fantoccio  di  cenci  o  di  legno  , 
con  molti  de*  quali  rappresentano  i 
ciarlatani  ,  0  simili  ,  le  commedie. 
Burattino.  Malm.  a.  46.  L'  andare  il 
giorno  in  piazza  ai  burattini  Ed  agli 
zanni ,  furon  le  lor  gite. 

MARITAGGIO,  sust.  masch. Danaro  che 
si  dà  per  dote  atte  donzelle  da' luoghi 
pii.  Dote.  Sfgneb.  Prbd.  a.  3.  Sono 
amici  di  quella  dote ,  la  quale  avete 
depositata  su' monti,  per  collocare 
in  matrimonio  onorato  la  vostra  fi- 
gliuola. 
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MARITARE  «  MMARITARE.  veri.  att. 
e  hsvt.  pass.  Dar  marito  alle  fem- 
mine ,  Congiugnerle  in  matrimonio. 
Maritare.  Rocc.  Nov.  29.  4.  Molti  ai 

.  quali  i  suoi  parenti  V  avevan  voluta 
maritare ,  rifiutati  n'  ayea.  Oi  piace 
di  avvertire  che  Maritare  in  toscano, 
come  appresso  di  noi ,  dicesi  propria- 
mente delle  donne  che  prendon  marito, 
ma  si  usa  ancora,  parlandosi  di  uomo, 
per  Dar  moglie.  Bemb.Lett.xi  i.  afe. 
lo  maritai  messer  Nicolò  nella  fi- 
gliuola di  messer  Girolamo  Savor- 
gnano. 

MARITOZZO,  sust.  masch.  Vaso  di  ter- 
ra cotta,  fatto  quasi  a  guisa  di  pen- 
tola, ma  con  un  manico  fatto  ad  arco, 
nel  quale  si  mette  fuoco ,  e  serve  per 
riscaldarsi  le  mani.  Laveggio  :  ma 
oggi  in  Firenze  dicesi  più  comunemen* 
le  Veggio ,  tutto  che  non  sia  registra* 
torni  Vocabolario. 

MARIUOLO.  aod.  Colui  che  toglie  la 
roba  altrui  di  nascosto.  Ladro.  Tass. 
Ger.i.35.  Benché  né  furto  è  il  mio, 
uè  ladra  io  sono.  È  da  avvertire  che 
Mariuolom  toscano  propriamente  vede 
Colui  che  commette  frodi  nel  giuoco-, 
e  dicesi  anche  aà  Ogni  sorta  di  rei  e 
malvagi  uomini  che  ingannano,  e  f  ac- 
tion frode. 

$.  1 .  Mjmuolo  dt  camb.  Colui  che  fa 
frodi  nel  giuoco.  Mariuolo,Baro.VARCH. 
Ercol.  78.  A  coloro  che  sono  bari 
ec.  si  suol  dire,  per  mostrare  che  le 
trappole  ec.  e  mariolerie  loro  sono 
conosciute  ,  e  che  non  avemo  paura 
di  lor  tranelli  ...  noi  conosciamo  il 
melo  dal  pesco,  i  tordi  dagli  stornelli, 
ec. 

$.  a.  MjnruoLo  db  sacca.  Quegli  che 
ruba  fazzoletti ,  orinoli t  e  simili  cose 
alle  persone  che  vanno  per  istrada. 
Borsaiuolo,  Tagliaborse. 

MARMAGLIA,  sust.  fbmm.  Moltitudine 
di  gente  vile,  e  di  niun  pregio.  Mar- 
maglia ,  Bordaglia.  Tac  Dàv.  Ann. 
i.ia.  Una  marmaglia  radunaticela  ec. 
incominciò  i  men  pratichi  a  sommuo- 
vere. 

MARMITTA,  sust.  f bmm.  Vaso  di  ra- 
me stagnato  chiuso  ,  per  uso  di  lessar 
carne.  Bastardella. 
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MARMOR  ARO.  parte.  uk&cu.Lavoratore 
di  marmo.  Marmista.  Si  avverta  che 
Marmoraio  oMarmoraro  in  toscano  va- 
le Scultore. 

MARMORESCO  e  MARMORINO.  add. 
Aggiunto  che  si  dà  a  carta  tinta  e  ser- 
peggiata a  onde.  Marezzato,  Marez- 
zalo ,  Amai  izzato  ,  Amarezzato. 

MARMOTTA,  sust.  femm.  È  voce  tosca- 
na ,  che  significa  una  Sorta  di  animale 
quadrupede,  che  dimora  nelle  monta- 
gne, e  che  vive  in  letargo  durante  l'in- 
verno. Perciò  da  noi  si  usa  figurai. 
a  Significare  o  Uomo  stolido  ed  inerte, 
ovvero  Uomo  senza  coraggio*  Nelpri-. 
mo  caso  si  può  dire  Babbaccione,Bab- 
buasso  ,  Baccellone,  Ciondolone,  Bi- 
ghellone ,  e  simili-,  e  nel  secondo  Vile, 
Vigliacco  ,  Poltrone  ,•  Codardo. 

MARPIONE. parte,  masch.  Dicesi  di  Uo- 
mo che  ha  sagacità  e  scaltrezza ,  e 
che  sa  mantellare  i  suoi  disegni.  Sagace, 
Scaltrito ,  Scaltro  ,  Sturato  ,  Astuto; 
e  più  propriamente  Volpe  ,  Volpone. 
F.  Vil.  i.  tot.  Giovanni  dell'  agnello 
ec.  piuttosto  scaltrito  ed  astuto,  che 
saggio.  Lasc.  C  i.Nov.  3.  Un  certo 
Neri  Chiaramon  tesi  nobile,  e  assai  be- 
nestante ,  ma  sturato  e  sagace  quan- 
to alcuno  altro  uomo. 

MARRONE,  sust.  masch.  Grosso  errore. 
Marrone.  Bgrn.Orl.  i.  i5.  3.  In  nes- 
sun' altra  cosa  l' uom  più  erra,  Piglia 
più  granchi  e  fa  maggior  marroni  Cer- 
to che  nelle  cose  della  guerra. 

$.  Marrone,  dicesi  ancora  il  Cavallo, 
che  si  unisce  al  puledro  ,  per  adde- 
strarlo a  tirar  la  carrozza.  Marrone. 
Cosi  dicesi  in  Firenze. 

MARTEDr  e  MARTERDl'.  Nome  del  ter- 

zo  dì  della  settimana.  Martedì. 
5«  Martedì'  grasso,  o  L  ultimo  giorno 
di  carnevale  :  è  Quel  giorno  che  pre- 
cede il  primo  dì  di  Quaresima.  Car- 
nasciate. 

MARTELLAREeMARTELLEIAREvEitB. 
att.  Percuotere  col  martello.  Martel- 
lare. 

MARTELLATA.sust.femm .Colpo  dì  mar- 
tello. Martellata.  Salvi*.  Pros.  tosc. 
2.  ii 6.  Su  facevasi  la  sua  forza,  e 
con  tante ,  per  dir  così ,  martellate, 
la  ripicchiava  e  ribadiva. 


MA 

MARTELLATO,  Ann.  Dicesi  di  cristallo 

e  pietre  preziose  lavorate  a  più  fac- 
cette. Affaccettalo  ,  Sfaccettato.     - 

MARTELLINA,  sust.  fbmai.  Una  sorta 
di  martello  <f  acciaio ,  che  ha  da  una 
parte  il  tcu/lio:  ed  è  proprio  strumento 
de9  muratori.  Martellina.  Borgr.  Hip. 
a3o.  Con  una  martellina  da  muratori 
ne  guastò  una  parte. 

MARTELLO  e  MARTI  ELLO.sust.masch. 
Strumento  per  uso  di  battere  ,  e  di 
juccAiare.MartelIo.  Vit.  SS.  Pad.  i  .  £. 
Vi  trovò  ancudine,  e  martelli  da  quel 
mestiere.  Non  vogliamo  lasciar  di  ag- 
giugnere  che  le  parti  del  martello  sono 
tre  :  f  Occhio  ,  cioè,  che  è  QueWaper- 
tura,  dove  si  ferma  il  manico*,  la  Bocca 
che  è  Quella  parte  con  che  si  batte  -,  e 
la  Penna  che  è  ali9  opposto  della  Bocca. 

MARTIRIO,  sdst.  masch.  Pena,  Affanno. 
Martirio,  Martire,  Martire.  Fior.Virt. 
Poco  dorme,  e  manco  mangia,  e  sem- 
pre sta  in  pensieri  e  in  martìri  e 
in  malinconia. 

MARTIRIZZARE,  verb.  att.  Dare  ad 

altrui  tormento,  noia.  Tormenlare,Af- 

fliggere,  Travagliare.  Bocc.  Nov.  79. 

45.  Infino  alla  mezza  notte  non  ri* 

fino  la  donna  di  tormentarlo. 

MARTOLA  e  MARTORA,  sust.  femm. 
Spezie  di  cassa  per  uso  d*  intridervi 
entro  la  pasta  da  fare  il  pane.  Ma- 
dia. Fir.  Nov.  7.  270.  Considerava 
che  tanto  s' imbratta  la  madia  per 
far  dieci  pani ,  quanto  per  venti ,  e 
per  cento.       - 

MARVIZZO.  sust.  masch.  Uccello  di 
grandezza  poco  men  che  il  piccione  , 
che  ha  le  penne  di  color  bigio  oscuro, 
ed  il  pett  a,  bianchiccio  spruzzolato  di 
macchiette  nericce.  Tordo.  Varch.  En- 
col.  62.  Pigolare  dei  pulcini ,  Cantare 
dei  galli ,  e  Trutilare  de'  tordi. 

MARUZZA,  sust.  femm.  Sorta  dinseUo 
di  più  spezie  ,  di  sostanza  molle  e 
viscosa  ,  il  quale  sta  ritirato  in  un 
guscio,  che  egli  porta  seco  strascinan- 
dosi, e  stende  dalla  sua  testa  due  spe- 
cie di  corna  che  egli  chiude  a  piaci- 
mento. Chiocciola,  Lumaca.  But.  far. 
i3.  a.  Come  la  lumaca,  ovvero  chioc- 
ciola, che  nasce  di  limaccio  d'acqua, 
stende  dalla  testa  sua  due  che  paion 
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corna ,  e  ritirale  dentro  ec. 

5.  Maruzza  spogliata,*  la  Chiocciola 
senza  guido.  Lumaca,  Lumacone  ignu- 
da Reo.  Oss.  an.  38.  Tra9  quali  ora 
mi  sovviene  delle  chiocciole  col  gu- 
scio, e  de' lumaconi  ignudi  terrestri. 

MASCALZONE,  parte,  masch.  Uomo 
vile,  e  male  in  arnese:  e  dicesi  ancora 
per  ingiuria  a  Chi  villanamente  opera. 
Mascalzone.  Si  vuole  avvertire  che 
nel  Vocabolario  Mascalzone  e  regi- 
strato  solamente  in  significalo  di  Ma- 
landrino *  Assassino  di  strada  ;  ma 
oggi  in  Firenze  si  adopera  pure  nella 
significazione  di  sopra  allegata. 

MASCARA,  sust.  femm.  Faccia,  o  Testa 
finta  di  carta  pesta,  di  tela  incerata, 
o  di  cosa  simile.  Maschera.  Bocc.Nov. 
79.  39.  La  maschera  avea  viso  di 
diavolo  ,  ed  era  cornuta. 

$.  Mascara,  dicesi  pure  Colui  che  porta 
la  maschera  sul  volto.  Maschera.  Bea*. 
Oau  2.  4-48*  Una  maschera  par,  non 
cavaliere. 

M ASCARARSI.  verb.neut.  pass.  Coprir- 
si con  la  maschera.  Mascherarsi. 

M  ASC  ARATA,  sust.  femm.  Quantità  di 
gente  in  maschera.  Mascherata.  Car. 
Lett.  8.  La  sera  dopo  la  cena  com- 
parse con  una  mascherala  di  dieci 
Amazzoni. 

MASCARINO.  sust.  masch.  Quella  rap- 
pezzatura che  si  fa  intorno  intorno 
agli  stivali  0  alle  scarpe  ,  quando  il 
tomaio  è  guasto  0  rotto.  Mascherina. 
Cosi  dicesi  in  Firenze. 

MASCARONE.  sust.  masch.  Sorta  di 
scultura  ,  che  rappresenta  un  volto,  0 
faccia  che  abbia  del  maccianghero , 
simile  a  quella  che  fingonsi  avere  i  sa- 
tiri, i  bacchi  ,  i  venti m,  e  perlopiù 
si  suole  mettere  alle  fontane,  per  fin- 
gere che  dalla  lor  bocca  n'  esca  l'ac- 
qua, ed  in  altri  luoghi  per  ornamen- 
to ,  come  mensole  ,  ec.  Mascherone. 
Buon.  Fier.  3.  1.  9.  Il  più  deforme 
mascherone  ,  Di  che  fontana  o  fron- 
tespizio mai  Adornasse  capriccio  d'ar- 
cbiletlo. 

MASCATA ,  che  meno  ignobilmente  dicesi 
GELkT A. svst.temh. Rugiada  congela- 
/a. Brina,  Brinala. Mor.  S.GaEG.Sopra 
coloro  che  temono  la  brinata  cadrà 
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la  neve  :  la  brinata  glela  io  terra  ; 

ma  la  neve  cade  gelala  dal  cielo. 

MASCATURA.sust.  femm.  Sorla  di  ser- 
ratura fatta  di  piastra  di  ferro  con 
ingegni  corrispondenti  a  quelli  della 
chiave  ,  la  quale  per  aprire  e  ter- 
rore si  volge  tra  quelli  ordigni.  Toppa. 
Dant.  Purg.  9.  Quandunque  l'una  di 
este  chiavi  falla  Che  non  si  volga 
dritlo  per  la  toppa. 

5.  Quel  ferro  aguzzo  che  da  noi  dieesi 
Nàsillo  della  cbìavh,  che  è  appic- 
cato alla  toppa,  e  entra  nel  buco  della 
chiave  femmina ,  dicesi  Ago. 

MASCELLA,  sust.  femm.  Osso  nel  quale 
san  fitti  i  denti.  Mascella.  Bocfc,  G.  2. 
F.  1.  Niuna  vi  era  a  cui  non  doles- 
sero-le  mascelle. 

5.  Mascella  ,  dicesi  anche  alla  Guan- 
cia. Mascella.  Filoc  2.  3.  Colla  mano 
alla  mascella  cominciò  a  pensare  ec. 

MASSETTO,  sust.  masch.  lstrumento 
di  ferro,  per  uso  di  tener  congiunte  in- 
sieme le  parti  di  qualunque  arne$e,  co- 
me valigia  ,  baule ,  0  simili.  Mastietto. 

MASCO*  sust.  masch..  Strumento  che  si 
carica  con  polvere  ,  e  che  si  spara  in 
occasione  di  solennità.  Mastio,  Moria- 
letto.  Salvin.  Buon.  Fier.  3.  5.  3.  Sal- 
va di  morta  letti ,  che  noi  chiamiamo 
masti  ec  piccoli  mortari. 

MASCOLO.  Ann.  Di  sesso  maschile.  Ma- 
schio. Bocc.  Nov.  28.  27.  La  donna 
partorì  un  figlino)  maschio. 

MASSA. sust.femm.  È  voce  toscana,  m*\ 
come  sventuratamente  è  ancor  voce  fran- 
cese jtiù  gallicamente  che  italianamente 
si  usa  oggi  in  Italia .  Però  come  abbia* 
mo  fatto  per  altri  vocaboli,  faremo  an- 
cor di  questo  ,  ed  in  più  paragrafi  ne 
distingueremo  il  buono  dal  reo  uso. 

$.  i.  Massa  ,  si  adopera  a  significare 
Quantità  indeterminata  di  qualsivoglia 
materia  ammontata  insieme.  Massa. 
Dant,  Conv.  ^09.  E  siccome  d'  una 
massa  bianca  di  grano  ,  si  potrebbe 
levare  a  grano  a  grano  il  formemo  ec. 

5*  2.  Massa  ,  vale  ancora  Quantità , 
Moltitudine  di  genUuniiainsisme.\ìz&- 
sa.  G.  Vil.  12.20.3.  Al  conlinovo  cre- 
scendo loro  la  massa  del  popolo  ec. 
corsero  a  casa  i  Donati. 

5-  3.  Massa  ,  dicesi  anche  La  totalità  , 
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che  risulta  da  molte  somme  raccolte  in- 
sieme. Massa.  Isstr.  Canc.  38.  E  fi- 
nito che  avrà  ec.  raccolga ,  e  sommi  a 
quanto  ascende  la  massa  composta  di 
dette  poste. 

$.  £.  Masse  ,al  plur.  gallicamente  si  a- 
dopera  a  significare  V  opposto  di  Par- 
ticolari ;  come,  per  modo,  d'esempio,  si 
suol  dire:  Questo  libro  è  più  adattato 
ad  istruir  la  Masse,  che  i  particolari; 
Queste  leggi  sono  fatte  più  per  le  Mas-» 
se  ,  che  per  gì*  individui;  Per  persua- 
dere e  muover  le  Masse  ci  vuole  elo- 
quenza popolare:  ed  in  questi ,  e  simi- 
gliami casi ,  in  luogo  di  Massa,  si  ha 
a  dire  Moltitudine  ,  Popolo  ,  Popola- 
zione, L'universale  ,  Il  comune  della 
gente,  degli  uomini.  Skgr.Fior.Stor. 
1.  ^6.  Erano  i  Cerchi  ed  i  capidi  par- 
te bianca  venuti  all'universale  in  odio. 

$.  5.  Truppa  a  massa  ,  e  Truppa  uh 
massa,  dicesi  di  Esercito,  0  Gente  po- 
sta insieme  in  fretta  ,  e  senza  ordine. 
Gente  colle  naia,  Gente  ragunaticcia, 
Gente  accogliticcia.  Guicc.  Stor.  6. 
Né  si  poteva  con  prestezza  mettere 
insieme  altro ,  che  fanteria  tumultua- 
ria ,  e  collettizia. 

MASSACRARE,  verb.  att.  È  pure  gal- 
lica voce  ,  che  sì  adopera  a  significare 
Uccidere  crudelmente.  Trucidare.  Se- 
gner.  Crist.  instr.  3.2i.  Per  impul- 
so di  gelosia  furibonda  avea  trucidala 
la  moglie  sua. 

MASSACRO,  scst.masch.  Gallico  padre, 
o  figliuolo  del  verbo  MASSACRARE  ; 
e  significa  Grande  uccisione  di  uomini. 
Macello  ,  Strage ,  Eccidio  ,  Scempio. 
Stor.  Europ.  2.  4£.  Cominciarono  sì 
fatta  strage,  anzi  piuttosto  macello  or- 
ribile, che  ben  presto  furono  al  di  so- 
pra. 2? 3.  60.  I  Britanni ,  che  avanza- 
rono a  tanto  eccidio,  rifuggiti  nel  pae- 
se che  oggi  è  Vaglia  ec. 

MASSARI  A.  sust.  femm.  Una  certa  esten- 
sion  di  terreno  che  si  possiede  da  afcti- 
no. Campo,  Podere,Possessione.S»  av- 
verta che  Campo  è  propriamente  quel- 
lo spazio  di  terra  senz'  alberi,  dove  si 
semina  ;  Podere ,  dove  si  semina,  e  ci 
ha  alberi ,  e  casa  ancora  di  lavoratori  ; 
e  Possessione  dicesi  a  più  poderi  uni- 
ti insieme. 
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MASSARO,  parte,  masch.  Dicesi  di  Chi 
ha  in  fitto  podere ,  o  campo,  ed  ancora 
di  Chi  possiede  podere  o  campo.  Nel 
primo  sentimento  **  ha  a  dire  Colono  ; 
nel  secondo  Contadino  :  ma  per  meglio 
significare  Massaro  in  questo  secondo 
significato  si  avrebbe  a  dire  Conladino 
ricco  ,  agiato  ,  esimile. 
$.  Massaro  ,  dicesi  anche ,  specialmente 
in  Puglia  ,  al  Capo  de*  contadini  e 
de*  lavoratóri  ,  che  sopraintende  a 
poderi  e  a  procoi.  Casla Mo  ,  Fattore. 
Cr.  1.7.6.  Potranno  nel  predetto  luo- 
go così  disposto  far  dimorare  un  guar- 
diano il  quale  si  chiama  Castaldo. 
MASSICCIO,  add.   Grosso,  Tutto  solido, 
Forte.  Massiccio.  Roez.  Varch.2.Pros. 
5.  E  qual  di  loro  è  meglio ,  I'  oro 
massiccio  ,  o  buona  quantità  di  dana- 
ri contanti. 
MASTO.  parte,  masch.  Padrone  di  bot- 
tega di  alcun9  arte*,  ed  ancora  Chi  in- 
segna a' lavoranti  la  sua  arte.  Maestro, 
Mastro. 
MASTODASCIA.  V.  FALEGNAME. 
MASTOGIORGIO  e  MASTROGIORGIO. 
Dicesi  Colui  che  ha  in  custodia,  e  me- 
dica i  matti*  Custode  di  malti ,  Medi- 
co de9  malti. 
MASTRANZA.  stfST.  femm.  Moltitudine 
di  maestri  che  intendono  ad  un  lavoro. 
Maestranza.  PamdI  Zappatori ,  legna- 
*  iuoli  ec.,e  mille  tali  differenze  di  mae- 
stranza. 
MASTRESSA.  parte,  femm.  Dicesi  ap- 
presso di  noi  propriamente  a  Donna 
presuntuosa,  che  in  tutto  vuol  mostrare 
abilità  e  maestria.  Maestressa  ,  Sac- 
cente. Varch.  Suoc.  4-  2.  E  la  mae- 
stressa d*  ogni  cosa  vorresti  esser  lu, 
Lor.  Meo.  Com.  i3i.  Fuggendo   un 
certo  vizio  comune  a  donne,alle  quali, 
parendo  d' intendere  assai, di  vengono 
i  nsopportabili,volendo  giudicare  ogni 
cosa  ,  che  volgarmente  le  chiamiamo 
saccenti.  Si  vuole  avvertire  che  Mae- 
slress^direbbesì  a  Donna  che  volesse 
mostrare  abilità  in  cose  materiali  ,  e 
Saccente  a  Colei  che  presume  <f  inten- 
dere, e  saper  tutto. 
MASTRI  ARE.  vkrb.  nfot.  È  il  Volersi 
intromettere  di  qualche  cosa  ,  volendo 
mostrarsi  maggiore  sopra  tutti  gli  al- 
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tri.  Fare  il  (faccione.  Ci  conviene  av- 
vertire che  neppur  la  voce  Ciancione  è 
registrala  nel  Vocabolario  della  Crusca, 
ma  cosi  dicesi  a  siffatti  uomini  in  Fi- 
renze* 

MASTRILLO.  sust.  masch.  Arnesi  da 
prender  topi.  Trappola.  Ciiuf.  Calv. 
£.  i35.  Il  sorcio  vecchio  ba  fuggito  la 
trappola. 

MASTRODASCIA  e  MAST0DASC1A.  v. 
FALEGNAME. 

MATARAZZARO.  parte,  masch.  Quegli 
che  fa  le  materasse.  Materassaio.  Cant. 
Caahs  184.  Donne,  giovani  siam  ma- 
terassai. 

MATARAZZ1ELL0  e  MATARAZZ1N0. 
dim.  di  MATARAZZO.  Materassuccio. 
Vit.  Bewv.  Cell.  3o£.  Furami  gettalo 
un  materassucciodi  capecchio  in  (erra. 

MATARAZZO.  sust.  masch.  Arnese  da 
letto  ripieno  per  lo  più  di  lana,  ed  tro- 
puntilo,per  dormirvi  sopra.  Materassa, 
Materasso.  Fjk.  As.  3o6.  Dislese  uà 
letto  di  mirabilissimi  materassi.  È  da 
avvertire  che  quando  le  materasse 
sono  ripiene  di  piume  dicami  propria* 
mente  Coltrici. 

$.  Mat  arazzo  che  jffonnj,  è  Quel 
materasso ,  che  ,  essendo  molto  soffice , 
cede  sotto  ti  peso  di  chi  vi  giace.  Mate- 
rasso che  avvalla. 

MATASSA,  sust.  femm.  Certa  quantità 
di  filo  avvolto  sulT  aspo  0  sul  guindolo. 
Matassa.  Ci  piace  di  qui  aweriire^che  il 
Formar  lamatassa sul  Guindolo  oArco- 
hio^chedanoi  è  detto  Arcatella, dicesi 
propriamente  Agguindolare;  e  l Avvol- 
gere U  filato  in  sul  Naspo  o  Aspo ,  da 
noi  detto  Trapanati/ho  ,  per  formare 
la  matassa  *  dicesi  Annaspare,  e  Inna- 
spare; e  Matassa  arrapogli ata  , 
o  uncciCATA ,  dicesi  Matassa  aggro- 

y  vigliata  ,  0  arruffala. 

MATERIA  LE. ad d, Dice*  ad  Uomo  di  po- 
co ingegno,  grossolano,  ignorante.  Ma- 
teriale. Bocc.  Nov.  *8.  3.  Avea  nome 
Ferondo  ,  uomo  materiale  e  grosso 
senza  modo. 

MATERIALE,  sust.  masch.  Materia  pre- 
parata per  qualsivoglia  tuo.Matcnale} 
e  quando  dicesi  delle  opere  d' ingegno  * 
meglio  è  a  dire  Materia. 

MA  TINA.  sust.  femm.  La  parte  del  giot- 
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no  dal  levar  del  sole  fino  a  mezzodì.  Mat- 
tina ,  Mattino.  Da nt.  Purg.  9.  Nel- 
r  ora  che  comincia  i  tristi  lai  La  ron- 
dinella presso  alla  mattina. 

MAT  IN  ANTE,  parte,  masch.  Quegli  che 
è  solito  di  levarsi  la  mattina  per  tem- 
pissimo. Buon  (evalore.  Ambii.  Bern. 
1.  1.  Che  fin  da  giovanezza  fui  solle- 
cito ,  Ed  un  buon  (evalore. 

MAT1NATA.  sust.  femm.  Tutto  lo  spazio 
della  mattina.  Mattinata.  Fn.  Sacch. 
Nov.  188.  Tornò  a  casa  sua;  e  paren- 
dogli aver  fatto  una  buona  mattinata, 
pensò  di  presentare  la  trota  al  signore. 

MATINOMATIftO.MOD.AvvEBB.il//tj>rt- 
me  ore  del  maUino.bi  buon  ma  ili  no^  Di 
buon'  ora  ,  Per  tempo,  Per  tempissi- 
mo. Segwer.  Mar.  marz.  a?.  5.  Era- 
no ,  quanto  i  primi ,  compatii  sin  di 
buon'ora  sulla  pubblica  piazza.  Bocc. 
Nov.  89.  i5.  La  mattina  seguente, per 
tempissimo  levatasi ,  fece  dimandar 
Gioseffo  quello  che  voleva  si  facesse  da 
desinare.  J&Nov.  66.  9.  E  qui  andas- 
se la  mattina  per  tempo ,  e  confessas- 
sest . 

MATRÀ  ;  e  dicesi  MALE  Dt  MATRA:  ed 
è  Quel  dolore  che  soffron  le  donne  al- 
l'utero. Jtolor  di  matrice.  Leo.  B.  U- 
mil.  14.  Spesse  volle  in  casa  del  ma- 
rito fu  si  fortemente  gravata  di  dolo*, 
re  di  stomaco  e  di  matrice  ,  che  pa- 
rca partorisse  sèmpre. 

MATREGNA  6  MATREIA.  pakte.fem^ 
Moglie  del  padre  di  colui  a  cui  sìa  Mor- 
ta la  madre.  Matrigna,  Madrigna. Bocc. 
Nov.  08.  8.  Quante  volle  ha  già  il  pa- 
dre la  figliuola  amata  ,  il  fratello  la 
sorella,  la  matrigna  il  figliastro? 

MATREVlTEeMATREBIJlTE.susT.FEM- 
u.Quclt 'arnese che  i  magnani  adopera- 
no  per  far  le  vili  tanto  maschie  quanto 
femmine.  Madrevite. 

MATRICOLA. susT.FEMii.  Tassa  cKeVar- 
tefieepaga  al  comune ,  per  potere  eser- 
citar la  sua  arte  :  ed  ancora  Libro  do- 
ve si  registrano  quei  che  si  mettono  al- 
la tassa.  Matricola. 

MATÈUCOLATO.  Aòo.Dicesi  di  Artefice,  il 
cui  nome  è  registrato  nella  matricola. 
Matricolato. Cawt.Carh.68.  Chi  non  è 
mairicolato,La  gabella  paga  e'I  frodo. 

$  Matbìcoiatoì  dicesi  figurai,  intuogo 
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di  Grande  ,  Solenne.  Matricolato.  Al- 
leg.  89.  Volgarizzato  a  perpetua  co- 
modità della  matricolata  infingardag- 
gine de'  pedanti  nostrali. 

MATRIZZARE  ,  e  PATRIZZARE,  vbbb. 
ivfut.  Somigliare  alla  madre ,  0  al  pa- 
dre. Tiraie  ,  o  Trarre  dalla  madre , 
Tirare  ,  o  Trarre  dal  padre  ,  Far  ri- 
tratto dalla  madre  ,  dal  padre.  Caos. 
VKLtuT.a5.Cino  fu  anche  di  comune 
statura  ec.;anche  traeva  dalla  madre. 
E  i3a.  Matteo  figliuolo  della  detta 
Monna  Bariola,  e  di  Francesco,  è  pic- 
colo e  tarchiato  deHa  persona ,  e  trae 
dal  padre. 

MATTA.  Si  adopera  senza  niuna  distin- 
zione nel  sentimento  stesso  di  MAN1A- 
TA.  v. 

MATTO,  add.  Aggiunto  che  si  dà  a  Quel 
piano  nelle  case  ,  che  è  più  basso  de- 
gli altri.  Mezzanino.  Bald.  Dec.  Sca- 
letta ,  che  mette  a'  mezzanini,  per  le 
dame  ,  che  sono  sopra  alle  medesime 
rase. 

MATTONARE,  vbrb.  att.  Far  pavimen- 
ti di  mattoni.  Mattonare,  Ammattona- 
re. G.  Vil.  7.  98.  a.  Si  foce  per  lo  co- 
mune la  loggia  ec.  :  lasiricossi  e  am- 
maltonossi  intorno. 

MATTONATA,  sust.  femm.  Pavimento 
di  mattoni.  Mattonato ,  Ammattonato. 
Fr.  Sacch.  Nov.  198.  Credendo  met- 
tere la  borsa  de'  cento  fiorini  sotto  un 
mattone  dell'  ammattonato. 

MATTOIDE,  sust.  femm.  Pezzo  di  terra 
cotta  ,  di  forma  piana  e  quadrangola- 
re .  per  uso  di  murare ,  o  di  far  pavi- 
menti. Mattone.  G.  Va.  1.  38.  4  Fece 
fare  le  mura  della  città  di  mattoni.  Ci- 
bif.  Calv.  i.  33.  E  traevan  coregge  i 
ribaldoni  Alcuna  volta  per  ischerzo 
o  gala,  Che  cavavan  la  poi  ver  tra'mat- 
toni ,  E  spazzavao  le  tre  ogni  grau 
sala. 

MATTU0GL10.  sust.  mas™.  Cose  rav- 
viluppate e  ravvolte  insieme  senz'  or- 
dine  :  e  dieesi  di  parmi,  e  simili  cose. 
Luflb,  Batuffolo.Nov.  a  ut.  18.  2.  Il  si- 
niscalco, ovvero  tesoriere,presc  quel- 
li marchi,  e  mise  uno  tappeto  in  una 
sala ,  e  versollivi  suso  ,  e  uno  luftb 
di  tappeto  mise  di  sotto  perchè  1  mon- 
te paresse  maggiore. 
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MATURARE  e  AMMATURARE.  vehb. 
brut.  //  venir  aV  frutti  a  perfezione. 
Maturare. 

$.  Matura**  ,  dieesi  ancora  delle  apo- 
steme ,  fignoli ,  e  sisnili,  che  marcisco- 
no. Maturare. 

MATURO,  add.  Dkesi  delle  frutte  che  san 
giunte  a  maturità.  Maturo. 

$.  1.  Maturo  ,  dicesi  ancora  delie  apo- 
steme, ed  altri  motori,  arrivati  al  ter- 
mine  del  loro  maggiore  aumento.  Ma- 
turo. Bocc.  Lbtt.  Pir.  R0S.21G9. Quel- 
lo medico  è  poco  savio  ,  che  innanzi 
che  'I  malore  sia  maturo,  s'affatica  di 
porvi  la  medicina  che  1  purghi. 

$.  2.  Maturo,  dicesi  altresì  ad  Uomo  che 
ha  già  valica  la  giovanezza.  Maturo. 

MAZZA,  sust.  femm.  Sottil  bastone ,  e 
tatara  Bastone  grosso.  Mazza.  Pass. 
i5£.  Se'  percosso  :  eoo  die  ?  con  fer- 
ro ,  con  mazza  ,  pietra  ,  o  pugno  ? 

MAZZA  E  PIVEZE.  Sorla  di  giuoco  da 
fanciulli ,  fatto  di  una  mazzetta  ap- 
puntata da*  due  capi ,  la  quale  si  per- 
mote  con  una  mazza  più  lunga  ,  e  si 
fa  balzare  in  aria.  Lippa. 

MAZZAMMA.sdst.  v*nu.Dicesi  a  Piccoli 
e  minuti  pesciolini  di  vii  prezzo.  Qui- 
squilie, Quisquiglie.  Bocc.  Lbtt.  Pr. 
8.  Ap.  «193.  lo  non  avea  detto  le  qui- 
squiglie (  piccioltsstmi  pesciolini  )  an- 
cora ai  mendicanti  lasci  ale,  delle  qua- 
li il  dì  del  santo  digiuno  eramo  pasciu- 
ti, colti  in  olio  fetido. 

MAZZARA.  sust.  femm  Escremento  ne- 
ro ,  che  si  ammassa  negli  intestini  del 
feto  ,  del  quale  si  ecarica  succhiando 
il  primo  lattey  die  dicesi  Colostro.  Me- 
conio. 

MAZZAR1ELL0.  sust.  masch.  Piccci  le- 
gnetto  tornito  e  forato,  di  cui  si  servon 
te  donne  per  sostener  gli  aghi  da  calze. 
Raccheltina. 

5.  1.  Mazzakiriw,  dicesi  da'  calzolai  al 
Bisecalo,  v.  BISEGOLO. 

$.  2.  MjzzjRrsiu>ichepiùcomunemente 
dieesi  Turcituro,  è  pure  un  Boston 
corto,  che  serve  per  istrignere  e  serrar 
bene  le  funi  cotte  qua9  si  legano  le  to- 
me ,  o  cosa  simile.  Randello.  Cirif. 
Cai.v.  3. 84.  La  soma  col  randello  tan- 
to si  strinse,  eh1  e*  s' accordarono  in 
sieme  a  scaricane. 
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§.  3.  Mjzzjr/èilo  ,  è  anche  un  Boston 
corto  ,  per  uso  di  batter*.  Randello. 

MAZZATA.  SC9T.  femm.  Colpo  che*  dà 
con  mazza,  o  con  mano,  o  condito. 
Mazzata ,  Bollitura ,  Bussa  ,  Picchia* 
la.  Fa.  Gioao.  Paso.  Si  ricevono  di 

-  molte  volle  di  male  mazzaie.&  avver- 
ta che  in  toscano  Mazzata  è  propria- 
mente il  Colpo  di  mazza. 

MAZZECANO.  sosr.  ma*».  PkoMa 
pietra  che  usano  i  muratori  per  riem- 
pitura, murando.  Sasso. 

MAZZECARE.  vcas.  àtt.  e  nwr.  Disfa- 
re checchessia  co9  denti ,  e  specialmen- 
te il  cibo.  Masticare.  .Bocc.  No*.  76. 
i4*Ma  pur  vergognandosi  di  sputarla, 
alquanto,  masticandola,  la  tenne  io 
bocca. 

J.  1.  Mazzbcarb,  figurai.,  e  Pjrcakb 
MÀZZBcATojticesi  per  significare  Quel 
portar  tronco  e  mozzo  che  si  fa  o  per 
non  voler  manifestare  il  proprio  pensie- 
roso perché  si  è  dubbioso,  e  si  sta  in- 
fra due ,  non  sapendo  a  che  partito  ap- 
pigliarsi, Non  sapendo  trovare  una  so- 
la parola  toscana  ,  che  potesse  ben  ri- 
spondere alla  nostra  Mazzbcabb  ,  ci 
assicuriamo  di  proporre  di  unire  insie- 
me Titubare,  o  Esser  titubante.,  e  Par- 
lar coperto.  Onde  volendo  esprimere 
quello  che  napoletanamente  si  direbbe 
Il  tale  in  udir  questo  Mazzbcava  ,  o 

Ma  A  fATTÒ  UN  PARLI*  MAZZBCATO, 

si  potrebbe  dire  II  tale  in  udir  questo 
Titubava,  o  Era  titubante ,  e  beevami 
un  parlar  coperto. 

J.  2.  Mazzbcabb  or  una  cosa,  pur  figu- 
rai* ,  dicendosi  il  più  delle  volte  Colui 
delle  tal  cosa  Non  nb  uazzbca  ,  vale 
Non  intendersi  punto  di  una  cosa.  Gu- 
stare :  onde  si  avrebbe  a  dire  Colui  la 
talcosa  Non  la  gusta.  Non  arrechiamo 
esempi,  dappoiché  non  ne  abbiamo  po- 
tuto rinvenire  alcuno  chiaro  e  ben  con- 
veniente. 

MAZZECATORKK  susr.  masch.  Ferro 
piegato^  che  si  mette  in  bocca  a9  eavalli 
per  fare  scaricare  la  testa.  Frenella. 

MAZZETTO.  sost.  masch.  Senza  altro 
aggiunto^  vale  presso  di  noi  Piccola 
quantità  di  fiori ,  o  erbe  odorifere ,  le- 
gate  insieme.  Mazzetto  di  fiori ,  Maz- 
zolino di  fiori ,  Mazzolino  di  fiori,  ed 
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ancora  Mazzolino  assolutamente,  Li- 
bald.  Andb.  Le  presentò  un  mazzetti- 
nodi  gigliettini  bianchi  di  tutto  odore. 
Gell.  Spout.  3.4-  Io  ho  tolto ec.  que- 

.  «ti  due  mazzoli  ni  di  fiori  per  li  sposi. 

MAZZI  ARE.  vkrb.  att.  Dare  altrui  delle 
busse.  Bastonare,  Zombare.  Aa.  Sat. 
7.  Forse  la  mazza  Per  bastonarmi  pi- 
glieresti  tosto.  Fa.  Saccu.  Nov.  1  92. 
Einonsìntendea  che  tu  non  ne  avessi 
messo  un  poco  (  del  sale  ).  La  donna 
dice:  e  se  io  ve  ne  avessi  messo ,  e  tu 
m'  averesti  zombala  come  ieri. 

MAZZ1ATA.  susv.  fbvm.  Percosse  che  si 
dd  ad  altrui  o  con  mano  o  con  bastone. 
Battitura.  Bocc.  Nov.  73.  19.  Sentiro- 
no la  fiera  battitura  che  alla  moglie 
dava. 

5.  Mazzi ata  sopju  il  cu  io,  0  ai  culo. 
Battitura  sul  deretano.  Sculacciala. 
Buacir.  a.  £6.  Giunse  mio  padre  ,  e 
dtemmi  un  gran  buffetto  ec.,  E  calci, 
e  pugni  più  d'  un  centinaio ,  E  trenta 
sculacciate  e  piti  al  danaio. 

MAZZMX).  sost.  ifAscn.  E  dicesi  Arsa* 
buono  bazzico  aChi  mangia  assai  e  di 
buona  voglia.  Avere  la  lupa.  È  mestiere 
qui  aggiungere  che  la  voce  Lupa  è  re- 
gistrata nel  Vocabolario  solo  in  senti- 
mento  di  Femmina  di  Lupo;  ma  in  Fi- 
renze a'  gran  mangiatori  si  dice  E^li 
ha  la  lupa.  E  così  a  chi  noi  diremmo 
Eoli  n*  no  buono  mazzìco,  ivi  si  di- 
rebbe Egli  ha  la  lupa ,  ovvero  ancora 
Egli  è  un  buon  pappone  ,  pappolone , 
e  simili. 

MAZZO,  sust.  masch.  Quantità  di  cose 
legate  insieme.  Mazzo. Lasc.Cen.  1. Nov. 
iS.  Aperse  la  scarsella  di  colui  per 
vedere  come  v'  era  dentro  danari ,  e 
trovovvi  quattro  lire  di  monete, e, 
tra  mollo  ciarpame  di  pochissimo  va- 
lore,nngran  mazzo  di  chiavi .EC&xi. 
Nov.  4*  Nostro  monaco  si  è  accostato 
ad  un  insalataio:  to'  !  gli  domanda  per 
comprare.  Eh  state  un  poco,  dice  egli. 
Ha  tolto  due  cesti  di  lattughe  ,  e  uu 
mazzo  di  radici. 

5.  Mazzo  di  e  a  rtb,  diciamo  Tutta  quel 
la  quantità  insiemeche  serveper  giuca 
re.  Mazzo  di  carte.  Iwfar.  ra.  Certifi- 
cato che  quella  carta  ec.  non  era  di 
quelle  del  nostro  mazzo.' 
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MAZZOLA.  sust.  fbmm.  Martello  di  fer- 
ra ,  col  quale  gli  scarpdtini  e  gli  teni- 
tori lavorano*  Mazzuolo.  Brav.  Cel. 
Oaef.  1^3.  Non  avrei  lasciato  in  ({de- 
sio luogo  di  descrìvere  la  forma  di 
tulli  i  ferri  e  mazzuoli  ec.se  io  non  a- 
vessi  giudicata  superflua  tal  diligenza. 

MAZZONE  sust.  masch.  Peece  di  mare, 
di  color  verdiccio,  che  ha  il  capo  gros- 
so, e  suole  pescarsi  con  la  lenza.  Tozzo. 

MAZZUOCCOLO,  sust.  masch.  Fiore  non 
,  ìkcata  aperto  -,  e  si  dice  più  partico- 
larmente delle  rose  e  de'gherofani.  Boc- 
cia ,  Bocciuolo,  Bottone.  Ah.  Fur.  io. 
11.  Come  rosa  che  spunti  allora  al- 
lora Fuor  delia  boccia ,  e  col  Sol  nuo- 
vo cresca.  Fch.  As.  3o6.  Sopra  v'era- 
no guanciali  ec.  due  di  bottoni  di  rose 
profumate, 

MBALLARE.  v.  IMBALLA  HE. 

MBALZAMARE.  w  IMBALZAMARE. 

IMBARAZZARE,  v.  IMBARAZZARE. 

MBARAZZATO.  v.  IMBARAZZATO. 

M BIZZA  e  MPIZZA.sosT.  pemm.  E  dice- 
si  Pigli  job  la  m  bizza;  ed  è  proprio 
d£  fanciulli  ,  che  montano  in  ooìlera 
quando  vogliono  e  non  possono  ottene- 
re alcuna  cosa.  Bizza;  Andare,  o  Mon- 
tare in  bizza. 

MB1ZZARE  e  MPIZZARE.  vbrb.  att.  e 
neut.  pass.  Mettere  0  Cacciare , una 
casa  in  un' altra  con  qualche  poco  di 
forza  o  violenza*  Ficcare.  Bocc.Nov. 
17.  8.  Fu  tanta  e  si  grande  la  foga  di 
.  quella ,  che  quasi  tutta  si  ficcò  nella 
rena. 

M BOLLA,  sost.  frmm.  Quel  rigonfiamen- 
to, a  vescichetta^  che  si  fa  in  su  la  pelle 
degli  uomini  e  degli  mimali,  per  tv 
bollimento  di  sangue  ,  o  per  malignità 
d  umori ,  come  bolle  di  rogm  ,  di  va- 
ntalo ,  0  simili.  Bolla  «  Bollicina..  Vit. 
SS- Pah.  1.176.  Essendo  tulio  ulceroso, 
e  pieno  di  bolle  ec„  aveva  perduto  la 
propria  (òrma.  Lisa.  Anca.  Don.  Un- 
guento che  vale  a  tutte  bollicine  e  li- 
tiglni  della  faccia* 

$,  1.  Mboua,  si  dice  ancora  a  Quel  gon- 
fiamento di  pelle,  cagionato  da  cattura, 
o  adira  simile  infiamtnagkme.  Vescica. 
LascGek,  ».  Nov.  7.  Avendo  una  tor- 
cia accesa  in  mano,  gli  ficcò  fuoco 
nella  barba  e  ne1  capelli ,  che  quasi 
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tutto  gli  arse  il  mostaccio  e  il  capo , 
di  maniera  che  le  vesciche  gli  alzaro- 
no nelle  gote ,  perla  testa  e  nei  colla 

$.  2.  Mbolla,  dicesi  pure  a  Piccolissima 
enfìatura,cagwMtaperlopiùda  mor- 
sicatura di  zanzare^  rimtfe.CocciuoJa. 
Malm.  6.  59.  Talché  pe'  morsi  egli  è 
tutto  coceiuole» 

MBOLLA  W  ACQUA.  Rigonfiamento  che 
fa  l'acqua  cadendo.  Bolla,  Sonaglio, 
Gallozza,  Gallozzola.  Ricet.  fior.  65. 
E  fanno  a  «odo  di  un  sonaglio,  come 
quegli  che  si  fanno  nella  pioggia  nel 
tempo  della  primavera.  Mor.S.  Grec 
Essa  è  siccome  le  gallozze  che  nasco- 

.  no  neir  acqua  al  tempo  della  piova. 

MBOMMA.  sust.  femm.  Grossa  palla  di 
ferro ,  incavata  e  piena  di  fuochi  ar- 
tificiali ,  che  buttasi  nelle  ctUd  e  for- 
tezze assediale.  Bomba. 

5.  Mbqxha  ,  dicesi  ancora  ad  una  Sor- 
ta di  fuoco  orti/fatate,  che  suole  da  noi 
spararsi  la  vigilia  del  Natale.  Bomba. 

MBOMMA  DI  SAPONE.  Sorta  di  giuoco 
da  bambini ,  che  si  fa  intingendo  un 
boociuol.di  canna  (che  da  noi  ci  dice 
Casnuolo  dì  causa  )  nelT  acqua  di 
sapone  ,  e  soffiandovi  entro.  Bolla  di 
sapone.  È  dell1  uso  <f  oggidì  de  Fio- 
rentini. 

MBOTIITO  v.  IMBOTTITO. 

MBOTTITURÀ.  v.  IMBOTTITURA. 

MBOTTONARE  e  SBOTTONARE- verb. 

ATT.   e  MBC7T.    PASS.     È    U>  StSSSO    che 

MMEZIAKE.  v. 

MBRATTARE.  v.  IMBRATTARE. 

MBR1  ACARE.  v.  IMBRI ACARE. 

MBRJACHEZZA  e  MBRIACIUZIA.  v. 
IMBRIACHEZZA. 

UBRIACO,  v.  IMBRIACO. 

{UBRIACONE,  v.  IMBRI  AGONE. 

MBROGLIA.  sost.  fgmk.  Inganno,  Fro- 
de ,  Pratica  coperta  -affine  di  checches- 
sia. Rigiro ,  Gherminella,  Baratteria. 
Segicer.  Pred.  12.  2.  Se  è  giunto 
quel  ministro  a  spremere  00'  suoi  ri- 
giri la  borsa  di  quella  vedova  di  cui 
maneggiava  le  liti ,  non  se  ne  pregia 
co*  suoi  ?  Gecch.  Dot.  5.  1.  Gli  servi- 
tori hanno  di  propria  natura  il  far  di 
queste  gherminelle. 

$.  Mbrqglsedi  casa  Piccole  masserizie, 
Arnesi  di  casa  dì  poco  conto ,  Coserei  - 
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le  di  poco  pregio.  Bazzecole ,  Bazzica-  Baoir.  Tahc.  5.  7.  Oh  parla,  bufon- 

iure.  Fa.  Sacch.  Essendo  per  la  carne-  cbiella,  chi  vuo*  the  ?  Rispondi  :  chi 

ra  in  camicia, rassettandosi*»  bazzica-  vuo'  tu  di  qoesii  due  ? 

ture.  MBRUMMA.  dos-r.  femm.  Voce  colla  qua- 

M  BROGLI  ARE.  v.  IMBROGLIARE.  le  i  fanciulli  chiamano  la  bevanda. 

MBItOGLIARSI.  verr.  bigi*,  pass.  Dì-  Bombo.  Alam.  Sowet.  24.  Chi  chiede 

cesi  di  chi,  trattando  un  negozio ,  non  bombo  ,  chi  pappa ,  e  chi  ciccia. 

sa  trovare  il  vena  di  condurlo  a  fine  ,  HBRUMM  ARE.  verr.  nbtjt.  Bare  tosai, 

odi  ehi,  parlando,  si  confonde.  Avvi-  Trincare  ,  Cioncare.'  Ma  un.  1.6.  Che 

tapparsi,  Awolpaccbtarsi.  Buon.  Fier.  sempre  ingolia  11  ben  di  Dio,  e  triu- 

£.  3.  7.  La  bogta,  Repetita,si  scopre  :  ca  del  migliore.  Fa.  Sacch.  Nov.81. 

uom  menzognero,  Interrogato,  s'avvi-  91  cominciano  a  attaccare  al  vetro: 

lappa.  Tac.  Dav.  Stor*  a.  ago.  Fu  pre-  bei  e  rìbei ,  cionca  e  ricionca, 

so  e  menato  a  Vitellio  ,  e  domandato  MBRUNIRE.  v.  IMPRUNIRE. 

chi  fosse,  e  veduto  che  ei  s' avvolpac-  MBRUN1TURA*  v.  IMPRIMITURA, 

chiava  ec. ,  fa  giustiziato  da  schiavo.  MBRUNITURO.  sost.  masch.  SrvmenJo 

MBROGLIONCIELLO,  che  dicesi  ancora  col  quale  si  brunisce.  Brunitoio. 

TRAFICHINO.  parti,  masch.  Sottile  MBRUOGLK).  v.  IMBROGLIO. 

ingannatore.  Traforello  ,  Traforalo ,  MECCANICO,  add.  Dieesi  di  Uomo  ti  qua- 

Troforellino ,  Trafurelli no.  Fir.  Tri*,  le  naturalmente  è  disposto  aite  arti  mec- 

3.  a.  Ecco  qua  quest'altro  traforello.  coniche.  Ingegnoso,  Meccanico.  S»  uo- 

Berr.  Oat.  x  3o.  40.  Quel  ghiotto  Mt*  cfo  Meccanico**!  questo  sentimen- 

di  Brunel  traforellino.  io  non  è  registrato ,  ma  si  usa  oggi  m 

MBROGLIONE.  v.  IMBROGLIONE.  Firenze, 

MBROSC1N  ARE.  v.  1MBROSCINARE.  MECCIA.  svst.  frmm.  QuMa  parte  tftm' 

MBROSOLIARE  e  MBROSONI ARE.vbrb.  asse  che ,  tagliata  obbliquammte,  e  a 
hbdt.  Si  dice  Quando  alcuno,  non  si  forma  quasi  di  un  triangolo  ,  entra  in 
contentando  di  ateuna  cosa  ,  o  avendo  un  vano  della  stessa  forma  fatto  in  un 
ricevuto  alcun  danno  ,  se  ne  duole  fra  altro  legno ,  per  far  che  arnendue  resti- 
si con  voce  sommessa  e  confusa.  Bron-  no  ben  congiunti  insieme.  Augnatura , 
toiare,  Borbottare,  Bofonchiare.  Dir-  Aunghiatine.  Dav.  Colt.  i55.  Leaun- 
tam.  1.  4.  E  così  sbalordita  Borbot-  ghiature  sieoo  V  una  all'altra  contrat- 
tando parlò.  Berv.  Cell.  Vit.  a.  379.  rie  ,  capovolte. 
Non  possendo  io  parlare  ,  con  gran  MEDAGLIA,  sost.  fruii.  Impronta  tftm- 
passione  mi  scontorceva  ,  cause  che  magine  di  Santi ,  fatta  in  bronzo,  oro, 
lei  più  sdegnosa  brontolava.  argento,  o  altro  metallo  ,  ài  varie  for- 

5.  Mb rosoli akb  e  Mbuosobij** ,  dicesi  me,  la  quale  t' infilza  alle  corone.  Me- 

d' alcuni  animali,  e  particolarmente  dei  daglia. 

cam,quando,irritati4igrignando  i  den-  MEDEMO.  add.  Voce  la  quale  malamente 

ti, e  quasi  brontolando,mostrano  di  voler  si  adopera  m  luogo  di  Medesimo ,  Stes- 

mordere.  Ringhiare.  Tass.  Gbr.  17.  so;  s  s' ha  a  dure  Medesimo, Slesso. 

'  69.  Ed  ha  faccia  di  cane ,  ed  a  vedetta  MEDULLO.susr.  masch.  Grassezza  senza 

Dirai  che  ringhi,  e  udir  credi  i  latrati.  senso  contenuta  nella  cavità  delle  ossa. 

MBROSOLIATORE  e  MBROSONIATO-  Midolla,  Midolla  Pstr.  Sor.  i65.  Non 
RE.  parte,  masch.  Dicesi  di  Colui  ti  ho  midolla  in  osso ,  o  sangue  in  fibra. 
quali  mai  di  nulla  non  si  contentando ,  $.  Automa  ,  dicesi  alla  Parte  più  inter- 
si duole  fra  sé  dolervi  con  voce  som-  na  della  />umfa.Midotta,Midollo.RiCBT. 
messa  e  confusa.  Bofonchino  o  Bufon*  fior.  4.  La  pianta  ha  di  fuori  una  co- 
chino,  Bufonchiello.  Varch.Ercol  .53.  perta  atta  a  spiccarsi ,  chiamata  scorza 
Donde  nasce  bufonchino,  per  uno  che  e  buccia ,  una  parte  dura  atta  a  esser 
mai  di  nulla  non  si  contentai  torcendo  divisa  e  fessa ,  chiamata  legno ,  e  un' 
il  grifo  a  ogni  cosaci  duole  fra  sé  bron-  altra  più  tenera  posta  nel  mezzo,chia<* 
totando,  o  biasima  altrui  borbottando.  aiata  midolla 
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MEL ALAPPl A.  v.  ALAPPIA. 

MELE  e  MIELE,  sltst!  masch.  Liquore 
dolcissimo  prodotto  dalle  api.  Mele  , 
Miele. 

MELILLO  DELLA  FACCIA.  La  parte 
più  rilevata  della  gota.  Pomello  della 
gola.  M.  Aldobr.  201.  Hanno  colore 
rosso  e  oscuro,  e  il  viso  rttondo ,  e  yl 
pomello  della  gota  grosso. 

MELLONARO.  PARTB.  MA9GiL  CMd  che 
vende  cocomeri,  e  poponi.  Cocomeraio, 
Poponalo,  Paos.  rioa.  6. 108. 11  popo- 
naio  non  ne  vorrà  dare  qualcuno  al 
prezzo  ordinato-,  e  che  ti  L  ?  Eccoti  i 
birri  che  te  V  acciuffano. 

MELLONE  D'ACQUA,  sost.masch.  Frut- 
to noto,  di  forma  tonda,  di  boccia  ver- 
de ,  di  midolla  rosea  ed  acquosa  ,  e 
di  grato  sapore  ne' caldi  ardenti.  Coco- 
mero. Alam.  Colt.  5. 129  11  cocomer 
rotondo,immensoe  grave,  Pien  di  ge- 
lato umortConfortoestremoDeU'htter- 
00  calor  di  febbre  ardente» 

MELLONE  DI  PANE.  Sorta  di  frutto  di 
un  sapore  assai  grato ,  che  fa  la  buc- 
cia dira  ,  grossa  ,  alquanto  gialla  ,  e 
comunemente  reticolata ,  prodotto  da 
una  pianta  del  medesimo  nome  ,  il  cui 
stelo  serpeggia  sulla  terra*   Popone. 

,  Rbd.Dit.28l.  Perchè  a  berne  (del  vino) 
sul  popone  Panni  propriosua  stagiooe. 

$.  Qua  fili  aggrovigliali,  della  materia 
stessa  del  popone ,  che  stanno  in  esso, 

.  ed  in  cui  trovansi  sparsi  i  semi ,  in  Fi- 
renze san  detti  Frange. 

Si  avverta  che  quando  i  Poponi  e  i 
Cocomeri  riescono  scipiti  e  senza  topo- 
re,  diconsi  Zucche,  non  altrimenti  che 
da  noi  diconsi  Cocozzb.  Si  avverta  att- 
cora  che  Mellone  toscanamente  è  un 
Frutto  di  forma  simile  alla  zuccalun- 

S,  e  di  colore  e  sapore  simile  al  àtrio* 
,  ma  più  scipito ,  che  noi  chiamia- 
mo Cocomero,  v.  CUCUMERO. 

MELO.  v.  MILO. 

MEMORI  ALE.sust.  masch.  Scrittura  per 
la  quale  si  supplicano  i  superiori  di 
qualche  grazia.  Memoriale,  Supplica. 
Tac.  Dav.  Fanno  segretamente  una 
supplica  in  nome  degli  eserciti.  Reo. 
Lrrr.  2.  77.  Si  desidera  la  copia  di 
questo  memoriale ,  dove  è  espressa 
questa  grazia. 


MENA  0  MINA.  sust.  femm.  Quel  cavo, 
0  buco,  che  si  fa  nel.  terreno ,  nelle  mu- 
ra, 0  nel  sasso,  per  empirlo  di  polvere , 
a  fine  di  disunire,  rompere,  e  mandare 

.  inariakinoUccdenvderie.ÙiWi.Gvicc. 
Sto*.  Accostandosi  alla  «arpa  del 
muro  del  castello ,  sforzarsi  di  rovi- 
narlo, con  nuove  mise. 

$.  Mbnj  ,  e  M&na  db  potrann ,  dicesi 
pure  Quella  porzione  di  polvere ,  che , 
dal  luogo  donde  s'appiccia  ti  fuoco ,  si 
distende  fin  presso  a9  masti ,  e  ad  al- 
tri strumenti  da  fuoco ,  pet  iscaricarli. 
Traccia  della  polvere, 

MENARE. È  voce  toscana,  la  quale  si  usa 
da  noi  in  molte  significazioni  che 
non  sono  toscane,e che noianderemo  di- 
visando ne*  seguenti  paragrafi. 

$.  1.  Mbnjrb  ,  aU.  vede  Rimuovere  da 
sé  in  un  subito  cheoe  hessia  con  forza  di 
braccio ,  a/fine ,  per  lo  pie,  di  colpire. 
Gettare  o  Giitare,9cagliare9Trarre,Ti- 
rare.BoGC.Nov>3a.2&  Per  lo  viso  get- 
tandoli chi  una  tordura,e  chi  un'altra. 
Aa.  Fera.  3g.  81.  E  ferro,  e  fuoco  ,  e 
sassi  di  gran  pondo  Tirar  con  tanta  e 
sì  fiera  tempesta,. Che  mai  non  ebbe  il 
mar  simile  0  questa. 

$.  2.  Mbnj  he  ,  dicesi  pure  per  significar 
semplicemente  Rimuovere  da  sé  alcuna 
cosa:  come, per  modo  d  esempio ,  ad 
uno  che  sia  in  allo ,  da  altri  che  da 
basso ,  e  che  da  bri  vuole  alcuna  cosa , 
si  direbbe  ìIbuumi  la  talcosa;  edee- 
si  toscanamente  dure  Gettare ,  Giltare. 
Tav.  bit.  Dama  ,  gettatemi  la  chia- 
ve del  vostro  cofano.  . 

$.  3.  Mbrarb  ,  dicesi  del  vento  quando 
spira.  Soffiare,  Spirare,  Tirare.  Bocc. 
G.  4.  **  19-  Procederò  avanti ,  dando 
le  spalle  a  questo  vento ,  e  lasciando! 
soffiare.  Bbllinc.  Rim.  Però  ,  quando 
trae  vento  ,  Non  esco  punto  fuora  al- 
le campagne. 

5-  4*  Mbnarb,  dicesi  di  mari ,  fiumi,  la- 
ghi, e  simili,  che  producono  molto  pe- 
sce. Menare.  Ber».  Rim.  i.  98.  Sta 
presso  un  lago  che  mena  carpioni  y  E 
trote,  e  granchi,  e  sardelle,  e  frittura. 

5.  5.  Mbnarb  odore  ,  puzza  ,  e  simili, 
vale  Spargere  odore ,  puzzo,  ec.  Getta- 
re o  Ciliare  odore,  puzzo,  lezzo,mor- 
bo7cc.  Fia.  Rag.  18»  6.  Non  dubito 
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punto  che  ec.  voi  non  possiate  im- 
maginarvi a  «n  di  presso  quanto  pos- 
sano esser  pili  dolci  quelli  di  quei 
rami  che  gettano  odor  delle  celesti. 

$.  6.  Menaee  il  pan b.  Trattare,  Maneg- 
giar la pa$ facon  le  mani,perché  gonfi 
e  rilevi.  Rimenar  la  pasta  .Lab.  *5a.  E 
chi  non  sa,  che  per  lo  rimenar  la  pa- 
sta ,  che  è  cosa  insensibile  ,  non  che 
le  carni  vive ,  gonfia,  e,  dove  mucida 
parea  ,  diviene  rilevata  ? 

5  7-  Menare  il  tocco,  e  Menare  io 
tbocco.  Vedere  a  ehi  tocca  in  sorte  al- 
cuna cosa*,  il  che  ri  fa  alzandosi  da  cia- 
scuno uno  o  più  diti ,  a  suo  talento  ,  e 
facendo  cader  la  muri»  in  quitto  in  cui 
termina  la  contazione  ,  secondo  il  nu- 
mero fe'diti  alzati.  Fare  al  tocco.  Bnoic. 
Tahc.  4.  9*  E'  facevano  al  tocco  ea 
Per  chi  avea  a  morir  prima  di  loro. 

5.  8.  Menare  tir  casba  ,  0  Mena*  '/r- 
canna.  Mangiare  ingordamente ,  in- 
ghiottendo quoti  senza  masticare.  In- 
gollare ,  Trangugiare  ,  Ingollare. 
Lia.  Sagr.  Questi  sono  propriamente 
ghiottoni ,  che  tutto  ingollano ,  come 
il  nibbio  sua  preda. 

5.  9.  Menarla  box j. Concedere,  Appro- 
vare. Menar  buono ,  Far  buono.  1*- 
perf.  Io  si  vi  meno  buono  il  vostro 
detto  ,  ma  non  niego  già  che  ec. 

5.  io.Mbnare  la  colpa  di  und  cosa  so- 
pra uno,  che  dicesi  ancora  Menare 

LA  COLATA  BCU0LL0  A  UnOlVoU  lnCol- 

pare  uno  dì  una  cosa.  Gittar  la  colpa 
in ,  0  ad  tino. 

5-  1 1  •  Mbsarb  lb  gambe.  Camminare 
presto.  Menar  delle  calcagna.  A*.  Fua. 
1.  17.  Che  quanto  pub  menar  delle 
calcagna,  Colei  lo  caccia  al  bosco  e  al- 
la campagna.  Si  avverta  che  Menar  le 
gambe  è  modo  ancora  toscano\ma  tale 
Fuggire. 

$.  12.  Mbnarb  lb  jr>tfir/.v.MÀN0.5*i5. 
«16. 

5.  i3.  Menare  mazzate  ,  e  Menare 
assolutamente,vale  Percuoter  e, Batter  e: 
dicendosiiper  mododiesempio^SeleMs- 
nano  lb  mazzate  coloro  !  Come  Me- 
na colui! Quei  due  come  Menano!  Me- 
nare pugni  .Menare  colpi,  e  Menare  <w- 
so!utamente.\*.Fv*.3g5o.  Ad  Olivier, 
che  troppo  innanzi  fassi,Mena  un  pugno 


*G3 

si  duroe  sì  perverso,CheIo  feVader  pal- 
lido e  esangue.  Be&h.  Orl.  a.  17. 37. 
Tosto  si  volta  ad  Agramante,  e  mena. 

5.  i4-  Menarsi  una  cosa  dietro  alle 
spalle.  Metterla  in  non  cale,  Dimen- 
ticarsene. Giitarsi  timi  cosa  dietro  le 
o  alle  spalle.  F.  Va.  1 1.  84.  Tuttoché 
la  speranza  delta  pace  a vessono  gittata 
dietro  alle  spalle. 

5-  i5.  Menare  ,  si  uso  in  diversi  altri 
snodi ,  i  quali  hanno  tutti  i  corrispon- 
denti toscani  ,  e  che  noi  qui ,  per  mag- 
gior chiarexza,anderem  tutti  registran- 
do. Dicesi  akunevoUeMBNA,  fa  prìe- 
sto  ,  per  sollecitare ,  affrettare  alcuno 
a  fare  una  cosa  prestamente  ;  e  si  ha 
adire  Via  ,  Via  su,  Or  via,  Or  so.  Di- 
cesi  ancora  0  per  persuadere^  per  dis- 
suadere alcuno  a  fare  o  a  non  fare  una 
cosa,  Mena,  Mena  mo  :  e  sì  ha  a  di- 
re So  ,  Via,  Orsa.  Bocc.  Nóv.  44«  1  •• 
So  tosto ,  donna  ,  lievatl ,  e  vieni  a 
vedere.  E  Nov.  66. 1 1.  Or  via  ,  non 
aver  paura  alcuna  ;  io  ti  porrò  in  casa 
tua  sano  e  salvo.  Fia.  As.  68.  Ortii , 
giovani  ,  assaltiamo  virilmente^  con 
allegra  fronte  questi  dormiglioni. 

MENNA.  stmT*FEMv.  Quella  parte  del 
petto  degli  animali ,  che  nette  femmi- 
ne è  ricettacolo  del  latte.  Mammella  , 
Poppa,  Zizza ,  Zinna ,  Tetta.  Vrr.  S. 
Frahc.  Lasciolle  od  suo  (bucinilo  pic- 
colo da  poppa.  Cibip.  Galv.  a. 66.Non 
s' allegrò  giammai  bambino  in  fascia 
Quando  vide  la  zinna  uscir  del  se- 
no ec.  Petb.Uom •  iix.  Traendo  colli 
labbri  il  latte  dalle  tette  della  detta 
fiera ,  ec. 

J.  t.  Dare  lambnna  ay  bambini:  vale 
Allattarli.  Dar  poppa ,  Dare  la  poppa 
o  le  poppe.  Barn.  Asot.  a.  49*  0  co- 
me potremmo  noi  dare  ad  un  tempo 
le  leggi  a'  popoli ,  e  le  poppe  a9  fi- 
gliuoli ? 

I^Lbfare  la  mbnna  a1  fanchdli.Spop- 
parli,  Sfattiar/t.Levare  dalla  poppa.Vrr. 
SS.  Pad.  9.74*  Quando  la  madre  vuole 
levare  dalla  poppa  lo  figliuolo,  pone 
alcuna  cosa  amara  sopra  la  poppa,  sic- 
ché ec.  v.  LATTE.  J.  4- 

$.  3.  Capetìbllojoella  mbnna.  Quella 
punta  della  poppa  ani' esce  il  faine.  Ca- 
pezzolo. 
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MENESTA.  v.  MINESTRA. 

MENESTEIM.  v.  MINESTRELLA. 

MENSALEeMESALE.  sust.  masch.  Pan- 
nolino bianoo,per  lo  più  tessuto  a  ope- 
re (  operato  fattoi))  per  uso  di  ap- 
parecchiare la  mensa.  Tovaglia.  Bocc. 
Intbod.  54*  Entrati  in  una  sala  terre- 
na ,  qui  le  tavole  messe  videro  con 
tovaglie  bianchissime. 

MENSILE,  add.  D'ogni  mese.  Mensuale. 
Gcicc.  Stor.i8.  70.  Sarebbe  costretto 
per  necessità  obbligarsi  a  dare  agl'Im- 
periali ec.  qualche  contribuzione  gros- 
sa mensuale. 

MENSILE,cfe diceri  pure  MESATA.sust. 
masch.  La  pagalo  salario  che  si  dà  al- 
trui per  ogni  mese  di  servigio ,  od.aU 
irò.  Mesata.  Benv.  Cele,.  Vjt.  3.  53. 
Commetta  che  le  mie  mesate  seguitino, 
perchè,  non  le  avendo,  io  patirei. 

MENTE,  sust.  fehm.  Facoltà  f  intende- 
re ,  e  di  conoscere.  Mente. 

$.l.DÌCesÌArEREA  MENTE  ^    TENERE 

a  mente,  Sapere  a  mente  ,  Impa- 
rare a  mente,  esimiliyper  significare 
Ricordare,  Tenere  a  memoria,  Sapere 
a  memoria  ,  Imparare  a  memoria  ,  e 
simili.  Avere  a  mentev Tenere  a  men- 
te, Sapere  a  mente ,  Imparare  a  men- 
te ,  ec.  Loa.  Med.  Cahz.  119.  9.  Gli 
rispose  :  Messer ,  tenete  a  mente  Se 
mai  più  sentite  niente.  Dant.  IRF.9.  E 
altro  disse ,  ma  non  l1  ho  a  mente. 
Bocc.  Nov.  70.  10.  Uno  ,  il  quale  pa- 
reva che  tutt'  i  miei  peccati  sapesse 
a  mente. 

5.  2.  Tenere  mente,  vale  Guardare. 
Tenere  mente.  Bocc. Nov.  61. 5. Tenes- 
se mente  in  una  vigna,  la  quale  allato 
alla  casa  di  lei  era.  Fu  Sacch.  Nov. 
178.  Noi  ci  abbiamo  questa  nostra  u- 
sanza  di  queste  gorgiere  ,  0  doccioni 
da  cesso  che  vogliamo  dire ,  nei  quali 
tegnamo  la  gola  sì  incannata,  che  noi 
non  ci  possiamo  tener  mente  ai  piedi. 

MENUZZAGL1A.  v.  MINUZZAGLIA. 

MERCANTE,  parte,  masch.  Quegli  che 
esercita  la  mercatura.  Mercante ,  Mer- 

.  catante.  Buon.  Fier.  2.  4.  i i.  Compa- 
gno agiato  ,e  mercante  di  fretta, Que- 
sto rado  fa  ben  ,  quel  sempre  male. 

5.  1.  Mercante  di  panni.  Mercatante 
che  fa  ,  vende ,  e  mercatanta  panni. 


Pannaiuolo,  Pannìere.  Buon.  Fier.  4. 
5.  3.  Con  questo  patto,  ch'ei ,  eh*  è 
un  panniere ,  Dovesse  al  primo  suo 
guadagno  darmi  La  prima  paga. 

5.  a.  Mercante  di  seta.  Mercatante 
che  fa,  vende,  e  negozia  lavori  di  seta. 
Drappiere,Setaiuolo.SALV)!v.ANNOT.  B. 
F.  4.  5.  7.  Drappiere  appresso  di  noi 
è  venditore  di  drappi,  cioè  di  panni 
di  seta. 

5.  3.  Fare  orecchie  di  mercante,  y. 
OKECCH1A.  5.  x 

MERCANTILE.  Ann.  Da  mercatante ,  Ap- 
partenente a  mercatante.  Mercantile  , 
Mercatanti^ ,  Mercantesco,  Mercan- 
tesco. Day.  Camb.  94*  Tutto  il  traffico 
mercantile  è  di  tre  sorte  :  baratto , 
vendita ,  e  cambio. 

MERCANZIA,  sust.  femm.  Dicesi  degli 
Effetti,  e  Roba,  che  si  mercatanta,  e  si 
traffica.  Mercanzia,Mercatanzia,Merce. 
Cron.  Morel.  260 .Non  vendere  la  tua 
mercatanzia  a  chi  la  volesse  soprac- 
comperare. 

MERCARE.  vbrb.  att.  Contrassegnare 
improntando.  Marchiare ,  Marcare  :  0 
si  dice  cosi  delle  mercatanxie ,  come 
delle  bestie,  ed  ancora  un  tempo  degli 
uomini  rei  di  alcun  delitto  infame. 

MERCATO,  sust.  masch.  Luogo  dove  si 
compera  e  si  vende.  Mercato.  Bocc.Nov. 
83.  6.  1 1  quale  allora  a  bottega  stava 
in  mercato  vecchio  alla  insegna  del 
mellone. 

5'  i*  Vendere  ,  e  Comprare  a  buon 
mercato.  Vendere ,  e  Comprare  per 
.  poco  prezzo, rispetto  alla  giusta  vaia- 
ta. Vendere^  Comprare  0  Comperare 
a  buon  mercato.  Sen.  ben.  Varch.  6. 
37.  Per  avventura  non  disiderò  egli 
di  vendere  a  molti,  ma  di  vendere  ca- 
ro, e  coApra  re  a  buon  mercato. 

5. a.  Farla  a  buon  mercato,  si  dice  di 
chi  scampa  un  gran  pericolo.  Averla  a 
buon  mercato.  Malm.  8.  65.  Quegli 
che  compiacerlo  con  li  costa,  E  vede 
averla  avuta  a  buon  mercato,L'invito 
tiene. 

5.  3.  Mercato,  dicesi  ancora  Quel 
cicaleccio  che  fanno  più  persone  adu- 
nate insieme  ;  onde  Fare  un  merca- 
to, Parere  un  mercato,  0  simili ,  si 
dice  Quando  più  persone  adunate  in- 
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risme  runuyreggiano  cicalando.  Mena- 
to, Fare  un  mercato,  Parere  un  mer- 
cato ,  ce.  Lob.  Med.  Cauz.  55.2.(^di^ 
do  all'uscio  voi  filate  Sempre  vi  pare 
un  mercato. 

MERCI  A.  softT.Fm  m.  Tutto  il  budellame, 
H  ventre  degli  ammali.  Busecchia,  Bu- 
secchio.  Bocc.  Nov.  6a  17.  E  quindi 
passasi  in  terra  d' Abruzzo  ,  dove  gli 
uomini  e  le  femmine  vanno  in  zoccoli 
su  pe'  monti  rivestendo  i  porci  delle 
loro  busecchie  medesime» 

MEUCI AIUOLO.  PABTE.MA8CB.  Colui  che 
vende  il  budellame ,  la  busecchia  de- 
gli ammali.  Venti-aiuolo,  Trippaio,  v. 
CARNACOTTARO. 

MERCOLD1'  e  MIERCORI\2Vbt?*  del  quar- 
to giorno  della  settimana.  Mercordì , 
Mercoledì.  Bocc.  Iwti.  46.  Il  mercole- 
dì in  sullo  schiarir  del  giorno  ec.,  u- 
sciti  della  città,si  misero  in  \\z.Sidce 
avvertire  che  è  meglio  a  dire  Mercole- 
dì ,  che  Mercordì ,  che  è  voce  antica. 

MERCOLELLA.  sust.  femm.  Sorta  di  er- 
ba medicinale ,  acconcia  a  muovere  il 
corpo.  Mercoretla ,  Marcorella.  Volg. 
Djosc.  La  mercorella ,  mangiata  come 
le  altre  erbe,  smuove  il  corpo. 

MERCUGIANA.  v.  M0L1GNANA. 

MERDA  e  MMRRDA.  sust.  femm.  Escre- 
mento del  etto,  che  ri  caccia  per  di  sot- 
to. Merda. 

5*  Mbroa  e  Mmerda  ,  si  dice  ancora 
per  dispregio^  avtnlmentodi  Checché 
ri  tratti.  Merda.  Ambe.  Fort.  5.  7. 
Va  pur  là ,  ti  costerà  cotesta  cosa  più 
che  non  vale  cotesta  bottega  ,  merca- 
tantuzzo  di  merda. 

MERDARIA  0  MMKRDARIA.sgst.fbii m . 
Leziosaggine  e  Costume  odievok.  Ca- 
cherìa.  Lasc.  Pmz.  1.  6.  Mi  pare  scon- 
venevole cosa  certamente  por  cura  a 
tante  cacherie ,  quante  si  fa  in  que- 
sta città. 

$.  Mbbdarja  ,  dicesi  ancora  per  Cosa 
da  nulla  e  di  miai  conto.  Bazzecola  , 
Minchionerìa.  Buon.  Fier.  a.  a.  1. 
Al  Podestà  Quel  cavol ,  quelle  pento- 
le  sian  parse  Minchionerie  da  non  vi 
dar  T  orecchio. 

MERDOCCOeMMERDOGCO.suST.MASCH. 
Impiastro ,  che  s'usa  a  levare  i  peli. 
Merdocco. 
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MERDOSO  e  MMERDUSO.  a»d.  Ditesi 
ad  Uomo  per  vilipendio.  Merdoso,Mer* 
dettone.  Boom.  Fier.  4-  a«  ■•  Una  sac- 
cente ,  Una  merdosa ,  eh*  ogni  cosa 
ha  a  schifo. 

MERLETTO,  sust.  masch.  Fornimento 
folto  di  refe  ,  o  di  seta ,  per  guarni- 
mento  di  abiti  o  di  checchessia.  Merlet- 
to, Trina.  Buon.  Fisa.  4-  1.1.  Dodici, 
colla  trioa,€ollari  inamidali.  Red.  Os. 
an.  83.  Intorno  intorno  alla  pelle  cor* 
redate  di  alcune  punlerekle,  a  foggia 
df  merletto. 

MERLOTTO.  paats.mascr.  Aggiunto  ad 
uomo%  significa  Balordo ,  Grossolano. 
Merlotto.  Malm.  a.  59.  Credi  tu  pur 
ch'io  sia  così  merlotto. 

MERLUZZO,  sust.  masch.  Sosia  di  pesce 
di  mare  ,  la  ari  carne  molto  bianca  è 
leggiera  allo  stomaco.  Merluzzo ,  Na- 
sello. Red.  Os.  ah.  Come  avviene  nel- 

.  le  anguille ,  ne'  granchi ,  ne*  na- 
selli ,  nelle  spireoe,  o  pesci  argentini. 

MEROLO.  susr.  masch.  Uccello  die  ha  le 
piume  nere,  ed  il  becco  giallo;  ed  il  suo 
canto  è  come  U  fischio  dell'uomo.  Mer- 
lo, ed  al  femminile  Merla.  Cirif.  Calv. 
3.  78.  Già  era  l'aurora  all' orizzonte) 
E  cominciava  la  merla  a  squittire. 

MESALE.  v.  MENSALE. 

MESATA,  v.  MENSILE  sust. 

MESSA,  sust.  femm.  Il  sacrificio  che  of- 
feriscono i  sacerdoti  cristiani  a  ZKo.  Mes- 
sa Bocc.  Nov.  70.  9.  Chv  egli  tacesse 
per  lui  dir  delle  messe,  e  delle  orazio- 
ni. Lab.  i4**  Che  tanto,  ch'una  messa 
si  dica,  stieno  alla  chiesa.  Dav.  St.ism. 
74-  I  Zuingliani  levarono  via  il  tre- 
mendo sacrificio  del  corpo  e  sangue  di 
Cristo  ,  già  da'  primi  novizi  della  fe- 
de a  celebrarlo  ammessi ,  messa  ap- 
pellato. Abbiamo  registralo  il  vocabolo 
MESSA  ,ed  abbiamo  pur  registrato  tutti 
questi  esempi ,  perché  ri  vegga  che  ben 
ri  dice  da  noi,  e  toscanamente ,Dir  mes- 
sa, Celebrar  messa,  Celebrare,  Far  dir 


5.  1.  Messa  cantata  ,  i  quella  Messa 
che  si  celebra  cantando.  Messa  canta- 
la. Stob.  Eua.  3.  57.  E  udita  quivi  la 
messa  più  solènnemente  cantata,  che 
sin  possibile. 

$.2.  Uscibb  ia  MBssd,dicesi  V Andar  che 
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fa  il  prete  dalla  sagrestia  àW  attore 
per  dir  la  messa.  Uscire  la  messa. 
Cbcch.Servio.  i.  3.  Alla  messa  (vo): 
son  io  a  otta  ?  Dom.  Si  :  poco  può 
stare  a  uscirne  una.  Si  noti  che  il 
Cominciarla  messa  ,  si  dice  toscana- 
mente Entrar  la  messaci!  Cominciar 
che  fa  il  sacerdote  a  celebrare,  dicesi 
Entrare  a  messa.  Cbcch.  Sebvio.i.3. 
Sia  :  odi  la  messa  che  entra.  Passa v. 
107.  La  confessione  generale  che  fa  il 
prete  quando  entra  a  messa. 
S  3.  Perdere  la  messa  :  vale  Non  tWr- 
venire  al  sacrificio  della  messa.  Perder 
la  messa.  Esp.  pat.  wost.  Piuttosto 
vorrebbe  perdere  quattro  messe ,  che 
una  sola  ora  di  dormire. 

$.  ^.SbNTìRB  e  IltTÉJtDBRB  tA  MESSA, 

vate  Stare  presente  alla  messa.  Udir  la 
messa, Udir  messa.  Segner.Maji.Lucl. 
8.2.Quando  anche  tu  faccia  azioni  in  se 
per  altro  lodevoli, <x)me  sono  digiuni, 
disciplinarsi,  udir  messa,  ec. 

5.  5.  Messa  ,  si  usa  ancora  a  significare 
•Quello  che  fa  mestieri  ad  un  soldatoper 
vestirlo,  ed  armarlo.  Corredo ,  Arre* 
do,  Fornimento. 

MESSALE,  sust.  MAScn.Libro  ineui  sta 
registrato  ciò  che  appartiene  al  sa- 
crificio della  messa.  Messale.  Pass.  i43. 
Il  prete  ec.  il  dee  fare  ginrare  ,  po- 
nendo la  mano  sai  messale  ,  0  altro 
libro  sagro ,  dove  sia  scritto  il  santo 
Evangelio. 

MESSERE.  È  voce  toscana ,  la  quei  vale 
Signore;  e  non  è  più  in  uso.  Nondimeno 
è  muso  in  un  f  articolar  modo  di  dire 
così  appresso  1  Toscani ,  come  appres- 
so di  noi  ;  e  si  adopera  ancora  da  noi, 
sola,in  un  modo  di  dire,  che  non  è  pun- 
to de*  Toscani:  ondc,per  maggior  chia- 
rezza, faremo  di  queste  vocabolo  dm 
paragrafi. 

$.1.  Esse  re  fatto  MsssBRB:vale  Essere 
aggirato  e  menato  pel  naso.  Esser  fatto 
il  messere.  Cboch.Stiav.  5.  6.  Che  si, 
che  tu  sei  fatto  il  messere  da  questi 
giovanacci. 

$.  a.  Messere,  cosi  solo,  si  adopera  da 
noi  a  significare  Uomo  scempio  e  di  poco 
senno.  Balordo  ,  Sciocco  ;  e,  in  modo 
più  familiare  , Minchione.  Malm.  5.  3. 
Un  altro  è  poi  si  tondo  e  si  tninchio- 
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ne ,  Che  se  le  beve  tutte ,  e  a  ognun 
dà  fede. 

META.  sust.  femm.  Massa  grande  dipa- 
glia ,  di  diverse  forme.  Pagliaio.  Fa. 
SAccH.N0v.119.  Andaronosur  un'aia, 
dove  era  un  grande  pagliaio  di  paglia. 

METTERE.  Verbo  ,  il  quale  ha  molte  si- 
gnificazioni 1  e  si  tisa  in  diversi  modi , 
che  noi  ,  per  maggior  chiarezza  ,  on- 
deremo divisando  ne9  paragrafi. 

5.1  .Mettere  ,  vale  Forre ,  Situare  una 
persona  o  unacosain  un  luogo  determi- 
nato. Mettere. 

$.%.Metterb,  si  adopera  ancora  in  luo- 
go di  Consumare ,  Impiegare  ;  dicen- 
dosi ,  per  modo  di  esempio ,  Quanto  ci 
Metti  a  far  questa  cosa  ?  Quanto  si 
Mette  ad  andar  da  Napoli  a  Salerno? 
Il  tate  in  fare  la  tal  cosa  ci  Mette 
assai  tempo ,  e  simili  :  e  toscanamente 
ben  si  dice  pure  Mettere.  Bocc.  Lett. 
Pro.  Ros.  Se  altro  adoperar  non  potrà 
la  mia  scrittura  ,  alften  questo  farà, 
che  quanto  tempo  in  leggerla  mette- 
rete ,  tanto  ai  vostri  sospiri  ne  torrà. 

$.3.  Mbtt  ere  ^parlandosi  di  vestimenti, 
vale  Vestire.  Mettere.  Bocc.  Nov.  79. 
37.  Mi  metterò  la  roba  mia  dello  scar- 
latto. 

$.  4- Mettere,  dicesi,  nd  giuoco,  ed 
danaro  che  «t  pone  sulla  carta.  Mette- 
re. Cawt.  Carh.  6.  No'abbtam  carte  a 
fare  alla  basse  Uà,  E  convien  die  V  un 
alzi ,  e  V  altro  metta. 

^.Mettere  a  puoco^e  Mettere  fuo- 
co, è  Dar  fuoco ,  Far  cominciare  ad 
ardere  una  qualche  cosa.  Appiccare  il 
fuoco,  Appiccar  fuoco.  Tac  Dav.  Vit. 
Aon.  399. 1  Britanni  ec.  abbandona* 
van  le  case,  appicca vanvi  fuoco  per 
ira. 

%&.MbTTEXB  ALLA  BONAFFtCtATA.Cor- 

rere  la  sorte  nellotto,pagando  la  somma 
dovuta  per  tale  effetto.  Mettere  al  lotto. 

$.7. Mettere  a  libro.  Scriver  nel  libro, 
Passar  le  partite.  Mettere  al  libro. 

$.  8.  Mettere  ncapo  ad  uno  una  cosa. 
Persuadergliela  ,  Indurlo  a  far  quella 
casa.  Mettere  oelcapo,Metterenel  cuo- 
re. Bocc.  Nov.  1.  35.  E  come  esso  ap- 
pena gli  avea  potuto  mettere  nel  capo 
che  Iddio  gliel  dovesse  perdonare. 

J.  9.  Mettersi  iscAro  una  cosa.    Ri- 
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solversi ,  Deliberarsi  a  fare  una  cova. 
Mettersi  in  cuore  ,  Porsi  io  cuora,  io 
animo.  Fio*.  Ir-  57 .  Vedendo  questo, 
si  mise  in  cuore  di  lassare  andare  lo 
popolo. 

5-  io.Metterb  in  grazia.  Fare  acqui- 
stare  il  favore ,  l' amicizia  di  guai- 
eludano.  Mettere  in  grazia.  Vauch. 
Ercol.  79.  Mettere  in  grazia  alcuno , 
cioè  fargli  acquistare  la  benevolenza  e 
il  favore  d  alcun  gran  maestro,  con  lo- 

%  darlo  e  dirne  bene;  così  si  dice  Mette- 
re in  disgrazia  e  Far  cader  di  collo  al- 
cuno mediante  il  biasimarlo  e  dime 
male.  Si  osservi  che  quello  che  noi  di- 
ciamo Cadere  dal  con* ,  toscana- 
mente  dicesi  Cader  di  collo,  come  si 
scorge  dall'  esempio. 

J.  11.  Mettere  in  mano.  Deporre  il 
pegno  in  mano  di  alcuno  quando  si  grno- 
ca.  Scommettere. 

$.  I  I.MSTTBHE  CARNE  A  COCEREyt  MET- 
TERE LEGHE  Ah  EVOCO  \  Vale  Mettere 

male  ,  Porre  discordia.  Mettere  legne; 
Aggiugnere,  Mettere  legne  al  o  nel 
fuoco.CAs.LBTT.GoAiT.i9.Pensatecbe 
a  me  è  montato  il  moseberioo-,  ma  non 
è  mio  uffizio  mettere  legne  ,  ma  ac- 
qua ,  e  così  bo  latto.  Ai^ca-r.  i£. 
Coli' uomo linguardo  non  parlare, 
e  nel  fuoco  non  metter  legne. 

J.  iZ.  Mettere  in  mezzo.  Ingannare, 
Abbindolare.  Mettere  in  roezzo.CANT. 
Cara.  39.  Con  mille  doppi  dadi  e  car- 
te false  Mettemmo  in  mezzo  gli  ami- 
ci più  cari. 

$.  il.  Mettere  in  mezzo  uno  a  far 
qualche  cosa,  fra  due  0  più  persone. 
Costituirlo  mediatore  tra  Aie  0  piàper- 
som.  Mettere  in  mezzo. 

J.  i5.  Mettere  a  nnammuolio.  v. 
NNAMMUOLLO. 

5.  16.  Mettere  in  musica.  Disporre  al 
canto  con  note  musicali.  Mettere  in 
musica.  Buon.  FiEa.  3.  1.  9.  E,  se  non 
domau,  r  altro  Te  la  reco  composta  e 
messa  in  musica. 

J.  17.  Mettere  in  caricatura  alcuno. 
Burlare ,  Deridere  alcuno.  Mettere  in 
novelle  ,  Mettere  in  favola,  Mettere  in 
canzona.  Bocc.  Nov.  21. 10.  Incomin- 
ciarono a  dargli  noia  ,  ed  a  metterlo 
in  novelle.  Amba.  Cof.  5.  8.  Una  cosa 
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che  importa  ,  non  s'ttia  mettere  la 

canzona. 
5.  18.  Mettebb  in  pus ì one-  *.  FU- 
SIONE. 
5.  19.  Mettere  la  bocca, o  Mettere 

roccA  a  una  cosa ,  vale  Parlarne. 

Mettere  la  bocca.  Rucel.  Lett.  90. 

Sarebbe  far  torto  alla  grandezza  ec.  il 
-   mei  ter  la  bocca  in  quegli  offizi  cheson 

propri  di  lei  medesima  ec. 
$.%o.Mbtterb  mano.  Cominciare  a  fare 

una  qualche  cosa.  Metter  mano. 
J.ai .  Mettere  mano,  per  Cacar  l'armi 

del  fodera ,  Impugnarle.  Metter  mano. 

v.  MANO.  $.  18. 
§.i*x*Mbttbrb  le  mani  ncuollo  a  uno. 

Mettere  le  mani  addosso,  v.  MANO. 

5.  a3.  Mettere  in  mano  una  cosa  ad 
uno.  Mettere  in  mano.  v.MANO  $  19. 

$.i4..Mbttbrb  sotto  e  NcoFPA.Confon- 
dare,  Commuovere.  Mettere  sossopra  , 
Mettere  sotlosopra.SBGa.F10a.  Cliz.  5. 
3Chi  Iosa,  se  tu  non  lo  sai  tu,  che  bai 
messo  sottosopra  Firenze  per  far  que- 
sto parentado  ? 

5-  a5.  Mettere  speranza  in  persona  o 
cosa.  Sperare  in  quella.  Mettere  spe- 
ranza. 

$.*&.Mcttbrs  in  TAroLA.  Portar  le  vi- 
vande in  landa.  Mettere  in  tavola. 

§.ij  .Mettere  la  tatola.  Apparecchiar 
la  mensa.  Mettere  la  tavola.  Bocc. 
Nov.96.5.  Essendo  le  tavole  messe  allato 
al  vivaio ,  ec. 

^iè  Mettersi  de  casa  e  de  potbca  a 
fare  una  cosa.  Mettersi  a  fare  alcuna 
operazione  con  tutte  le  sue  forze.  Mei* 
tersi  eott'aroo della  schiena,  Mettersi 
coli'  arco  dell'  osso. 

Ci  par  bene  di  qui  fare  avvertire  che  MET- 
TE HE  nel  nostro  dialetto  siusa  solo  nel 
modo  indefinito,  e  ne9  tempi  composti 
end  participio  si  fa  uso  invece  del  verbo 
PORRE,  tignai  da  mi  non  si  adopera 

MEUZA.  sust.  FU*.  Una  delle  viscere 
del  corpo,posta  nella  parte  smis trav- 
iato al  ventricolo.  Milza.  Ca.  6.  8.  a 
Alla  durezza  della  milza  facciasi  im- 
piastro d' assenzio  cotto. 

MEZZACANNA.  sust.  feuh  Specie  di 
misura  ,  che  è  la  Metà  della  canna. 
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Passetto.  Gawt.  Carbt.  69. 1  panni  vari 
son,  qual  lungo  o  stretto,  E  così  la 
misura;  ecco  il  passetto. 

MEZA  LENGUA.  È  lo  stesso  che  CACA- 
GLIA.  v. 

MEZZANO.  pkkte.uìsch.  Mediatore,  che 
tratta  negoxi  tra  Puna  persona  e  l'al- 
tra. Mezzano. 

5.  Mezzano,  diceri  pure  di  Persona  che 
tratta  illeciti  negoxi  di  amore.  Mez- 
zano. 

MEZZANO,  add.  Aggiunto  di  Ciò  che  è 
tra  il  grande  e  il  piccolo,  tra  F  allo 
e  il  basto ,  tra  H  buono  e  Ó  cattivo  nel 
suo  genere.  Mezzano. 

MIAO.  Foce  che  manda  fuori  il  gatto 
quando  miagolaMwo,  Miau:  e  il  man- 
dar fuori  che  fa  il  gatto  tal  voce ,  di* 
cesi  Miagolare  ,  o  Miagolare.  Buoir. 
Figa.  3.  3.  12.  Notturno  miao  miao 
D*  innamorato  gatto  ,  un  can  che 
urli,  Un  assiuol  che  chiurli ,  Batter 
d'usci  e  finestre,  e  tu  sii  a  tetto,  E 
sia  di  verno  ,  -hacci  egli  ugual  di- 
spetto? 

MICALASSO  e  MICHELASSO.  Nome 
proprio  che  suole  usarsi  quando  si  par- 
la di  uno  che  non  vuol  darsi  atiro 
pensiere  ,-  che  di  campare  allegra- 
mente senza  fastidi  *  onde  Fabe  la 

VITA  ,    O   €  jtUTB    Di    MICHEL  ASSO  , 

vale  Mangiare,e  bere,  e  spassarsi.  Mi- 
chelaccio, Fare  la  vita ,  l' arte  di  Mi- 
cheliwffio. 

MICCI  ARIELLO.  sust.  masch.  Piccolo  a- 
nelletto  dovè  s'infila  il  lucignolo  della 
lucerna.   Luminello. 

MICCIO,  sust.  masch.  Corda  di  lino  0 
canapa,concia  col  salnitro,per  dar  fuo- 
co atte  artiglierie.  Miccia.  Bercv-  Crl. 
Vit.  1.  160.  Gittato  la  miccia  da  dar 
fuoco  per  terra,  con  grandissimo  pian* 
to  si  stracciava  il  viso. 

MIELE,  v.  MELE. 

MlERCO.  sust.  masch.  Quel  segno ,  al 
quale,  in  giuocando  alle  pallottole,  o 
alle  piastrelle,  a  morelle,  ciascuno  cer- 
ca <f  avvicina.  A  il  più  eh*  ei  può  con 
quella  cosa  ch'ei  tira.  Lecco.  Belmnc. 
Son.  268.  Ch'  io  do  sempre  nel  lecco 
alle  morelle.  Ci  piace  di  avvertire  che 
ù  lecco  quando  si  giucca  alle  pallot- 
tole (  t7  qual  giuoco  è  da  noi  dello 
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Giuoco  deus  palle  )  dicesi  più  pror 
priamente  GrUb. 

5.1  .Mtekco,  vale  pure  Contrassegno,lm- 
presskme.  Marco  ,  Marchio.  Malm.  6. 
54. 1  marchi  che  fiorir  debbon  le  spal- 
le A'  tagliaborse  e  ladri  ancor  scolari. 

5.  a.  Mi  buco,  si  adopera  ancora  a  signi- 
ficare il  Segno  che  rimane  d  una  fe- 
rita. Margine,  Cicatrice. 

MIETTENNANTE.  v.MANTESENIELLO. 

MIGLIAGGIO,  sust.  masch.  Sorta  di  vi- 
vanda,  che  si  fa  di  farina  di  gran  tur- 
co ,  ton  entravi  salsicce ,  cado  ,  e  cose 
simili.  Migliaccio.  Di*.  Comf.  i.  19. 
Fu  loro  presentato  un  migliaccio. 

MIGLIO,  sust.  masch.  Misura  di  distan- 
za di  luoghi,  che  varia  secondo  i paesi. 
Miglio:  e  al  plur.  Miglia.  Bocc.  Nov. 
19.19.Ma  si  rimase  ben  venti  miglia 
lontano. 

5.  Miglio  ,  è  pure  una  Pianta  che  fati 
seme  minutissimo ,  che  è  pur  detto  Mi- 
glio. Miglio. 

MIGLIORARE,  vbrb.  att.  Ridurre  m 
migliore  stato.  Migliorare.  Si  avverta 
che  non  si  pud  usare  IMMEGLIAREof- 
tiv.  in  iscambio  di  Migliorare;  che  Im- 
megliare  toscano  è  solamente  neutro,  e 
vale  Divenir  migliore. 

$.  Migliorare,  neutr al.  vale  Ricuperar 
le  forze,  Alleggerirsi  da  malattia.  Mi- 
gliorare. Bocc.  Nov.  £7.  i5.  È  il  vero 
che  da  nona  in  qua  ella  è  maraviglio- 
samente migliorata. 

MIGLIORIA,  sost.  femm.  Il  Migliorare. 
Miglioramento.  Bocc.  Nov.  8.  Di  che 
il  fanciullo  lieto ,  il  di  medesimo  mo- 
strò alcuno  miglioramento.  È  mestieri 
di  avvertire  ancora  che  V  usare  IMME- 
GLIAMENTOtn (uttyo di  Miglioramento, 
non  pure  non  è  un'  eleganza  ,  ma  è  un 
errore  :  che  questa  voce  non  è  registra- 
ta in  Crusca  ,  né  noi  ne  abbiam  mai 
rinvenuto  esempio  in  alcuno  scrittore 
de*  migliori  secoli  della  nostra  lingua. 

MIEROLO.  v.  MEROLO. 

MILIONE.  Nome  numerale,  che  vale  Som- 
ma di  mille  migliaia.  Milione. 

5.  Milione  ,  si  usa  talora  per  Numero 
indeterminato.  Milione.  Reo.  Lett.  a. 
59.  Salutate  per  due  milioni  di  volte 
l'abate  Brunetti. 

MILITARE  partb.masch.(?m«jK  checser- 
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cita  Varie  detta  milizia.  Soldato.  Pas-  .  minuttvo  leggiadreito  ,  si  pigliano  or 

sav.  36o.  Il  soldato  (  sogna  )  arme,  per  bello ,  ed  or  per  quello  che  noi 

cavalli,  guerra,  battaglia,  paghe dop-  Fiorentini  diciamo  volgarmente  ga- 

pie ,  e  buono  soldo.  Si  avverta  che  Ionie  e  galanteria,  tolti,  credo  ,  dai 

Militare  è  voce  toscana,  ma  è  solo  ad"  Latini ,  che  dicono  elegane  ,  degan- 


diettwo,  e  vaie  Di  milizia,  Apparto-  Uà. 

nenie  alla  flittena:  onde  può  direi  Uo-  MINCHIONARE,  vbbb.  ATT.ltoriar*.Min- 

mo  militare,  Ordine  militare,  Coman-  chionare.  Buon.  Fibr.  3.  a.  la. Credi 

do  militare  ,  e  non  Militare  cosi  solo  che  ci  mincbionin  ?  tu  sc'pazzo. 

per  significar  Soldato.  Filoc.  i.  4i.  MINCHIONARE,  arar,  femm.   Cosa  di 

Era  questi  ec  per  la  sua  virtù  pre~  poco  o  di  mini  momento.  Minchio- 

scrìtto  all'ordine  militare*  neria. 

MILLESIMO,  «wr.  masch.  Dato  apposta  MINCHIONATOLA,  sust.  v*m*.  Latto 

a' pubblici  monumenti^  e  private  scrii-  del  minchionare.  Minchiona  tura.  Sal- 

Éure  ancora.  Millesimo.  Cas.  Ibstr.Co-  vur.  Paos.  tosc.  i.  ioa.  Tal  che  il 

perta  e  chiusa  l'anno  millequattro-  ripreso  s'allegri,  e H  minchionato  sap- 

centoquarantacinque,come  si  conosce  pia  grado  della  minchionatura. 

dal  millesimo  intagliatovi  collo  scar-  MINCHIONE,  parte,  masch.  Balordo  , 

pelle  Sciocco.  Minchione.  Bum.  0  al.  i.  ag. 

MILO.  sust.  masch.  Dicesi  appresso  di  49*  E  I'  assicura  eh'  or  seco  ragioni, 

noi  ad  una  Frutta  di  buccia  sottile  Ch'Orlando  in  questo  ò  il  Conte  de* 

e  colorita^  di  figura  rotonda,  e  buona  minchioni* 

a  mangiare,  ed  ancora  aW  Arbore  che  MINESTRA  e  MENESTA.  «usr.  femm. 
produce  questo  frutto.  Mela  il  fruito ,  Vivanda  di  erbe  di  diverse  sorti,  cotte 
Melo  F  ciberò.  Rsn.  Cows.3.18.  Si  rin-  in  brodo.  Minestra.  Reo.  Cons.  1.  75. 
franchi  la  sua  virtù  lubricativa  col  Per  desinare  si  pigli  una  buona  mine- 
mangiare  nel  fine  del  pasto  qualche  stra  ben  brodosa.  Si  avverta  che  Mi- 
mela,o  qualche  pera  cotta. Dant.Pobg.  Destra  toscanamente  è  Ogni  sorta  di 
3a.Quale  a  veder  de' fioretti  del  melo,  vivanda  folta  di  brodo,con  entraci  erbe, 
Che  del  suo  pomo  gli  angeli  fa  ghiotto.  pane ,  pasta ,  e  (atra  qualunque  cosa. 

$.  1.  Milo  ala**to.  v.  ALAPPtA.  5-  Minestra  et  anca.  PastacoÙainbro- 

5.  a.  Milo  bbbgamvtto , diceti d una  do.  Pastume,  Minestra  di  pasta. 

Sorta  di  meta.  Mela  bergamotta.  MINESTRARE  e  MMENESTARE.  vbbb. 

5.  3.  Milo  dieci.  Sorta  di  mela  fon-  att.  Metter  la  minestra,  o  altra  Vi- 
da e  colorita.  Mela  casolana.  Bocc.  Vanda,  nette  scodelle.  Minestrare ,  Soo* 
Nov.  3.  a£.  Giovane  ancora  di  ven-  dellare.  Fa.  Sagch.  Nov.  £x  E  frig- 
totto  in  trenta  anni,  fresca,e  bella,  e  geteli  in  un  altro  pignatto ,  e  poi  li 
ritondetta,  che  pareva  uua  mela  ca-  minestrate  col  formaggio, 
solana.  MINESTRELLA  e  MENESTELLA.  dim. 

MILORDERIA.  sust.  femm.  Èunacer-  di  MINESTRA  e  MENESTA.Minestre1- 

ta  leggiadra  squisitezza  della  portate-  la ,  Minestrina,  Minestracela. 

ra  e  degli  abiti.  Attillatura  ,  Galante-  MINGRANIA.  sost.  femm.  Dolore  che 

ria.  Vabch.  Sbh.  Bw.  i.  io.  Qualche  occupa  la  metddd  cranio.  Emicrania* 

volta  sono  in  pregio  grandissimo  le  Volo,  li  bss.  Olio  nardino  ec.  vale  a 

gale  e  le  attillature.  doglie  di  orecchie,  a  doglie  di  capo, 

MILORDINO.  dim.  di  MILORDO.  Attil-  e  ad  emicrania,  in  qualunque  modo 

lottizzo  ,  Vagheggino.  a'  usi. 


MILORDO.  partb.  masch.  Diceri  di  Uo-  MINGRIA.  sust.  fbmm.  Fantasia,  Ghi- 

mo  che  pone  grandissima  cura  in  or-  ribizzo  stravagante,  che  salti  mi  capo 

nani  e  raffazzonarsi,  e  sforzasi  di  ad  atamoGrìllo,Ruzzo.MAiJi.i2.8.Ma 

usar  maniere  nobili  ed  eleganti.  Ijeg-  non   volle  aspettarne  poi  1'  evento  , 

giaclro ,  Galante.  Va  bob.  Lez.  476.  Perchè  gli  venne  il  grillo  di  partire. 

leggiadria ,  leggiadro  >  e  1  suo  dì-  MIMARE,  vehb.  att.  e  bbot.  Dipingere 
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con  acquerelli  cose  piccole  in  su  la  car- 
ta pecora  o  bambagina ,  ovvero  sul- 
V  avorio.  Miniare. 

MINIATORE.,  parte,  masch.  Chi  minia. 
Miniatore.  Bot.  Purg.  i  i  .  2.  Questo 
Franco  da  Bologna  anche  fu  finissi- 
mo miniatore. 

MINIATURA.  svsT.FBwà.Pitlura  minia- 
ta. Miniatura. 

MINIO,  sdst.  masch.  Piombo  che, preci- 
pitato per  calcinazione  e  riverbero,  oc* 
quieta  colore  tra  il  rosso  e  9l  giallo  ten- 
dente atto  scamatino.  Minio. 

MINISTERIALE,  scjst.  fbmm.  Lettera 
che  dalle  Segreterie  di  Stato  si  manda 
o  a  pubblici  ufficiali  o  a  privati  uomini. 
Dispaccio.  Si  avverta  che  Ministeriale 
è  voce  toscana,  ma  come  add.  solamen- 
te ,'e  vale  Da  ministerio,  Appartenente 
a  ministero. 

MINORAZIONE,  sost.  fbmm.  Diminur 
zione ,  Scemamente.  Minoranza. 

MINUTO,  add.  Che  ha  poco  di  grossezza, 
di  circonferenza ,  e  di  volume.  Minuto. 

5*  1.  Minuto  ,  aggiunto  di  danaio.  Mi- 
nuto. Vit.  SS.  Pad.  2.307.  Non  gli  po- 
ti* piti  dare ,  conciossiacosaché  non 
gli  rimanesse  altro  che  un  danaio  mi- 
nuto. 

5.  a.  Minuto  ,  aggiunto  di  pesce  ,  vale 
Piccolo ,  a  differenza  del  pesce  grosso. 
Minuto.  Borch.  a.  37.  Quand'  io  non 
posso  aver  del  pesce  grassoso  mangio 
del  minuto  eh'  è  senz'  osso* 

•  $.  5.  Minuto ,  dicesi  ancora  per  Istoria- 
to; contrario  di  Rigoglioso.  Minuto. 
Caoii.  Morbl  3oi.  Nacque  a  Giovanni 
il  secondo  figliuolo  maschio  ec.:  fu  di 
mesi  sette  ;  e  perché  erat  minuto  ed 
iscriato,  credendo  non  vivesse,il  fece 
battezzare  il  dì  medesimo  in  S.  Gio- 
vanni. 

5*  4*  Minuto,  aggiunto  di  bestie ,  si  dice 
ài  capre ,  pecore  ,  e  simili ,  a  differen- 
za delle  grosse  ,  come  buoi ,  vacche  , 
ec.  Minuto.M.ALuoBn.P.N.57.1^  peco- 
re ,  e  tutte  bestie  minute  ,  e  le  bestie 
grosse  dimagrano. 

$.5.Vendbrb  a  M/NUTo.Vendere  a  poco 
per  volta.  Vendere  a  minuto,  Vendere  a 
ritaglio.  M.  Vill.  1.  57.  E  chi  vendesse 
vino  a  minuto  dovesse  pagare,*de'duc 
danari ,  V uno  al  Comune*.  Si  noti  che 
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A  ritaglio  dicesi  propriamente  di  pan- 
ni e  di  drappi.  G.  Vjl.  4*  *3.  6.  Ciò 
furono  i  Raldigrari,  ciò  sono  i  merca- 
tanti a  ritaglio  di  panni  fiorentini. 

MINUTO,  scjst.  masch.  La  sessantesima 
parte  a"  un'  ora.  Minuto,  Minuto  pri- 
mo. Beau.  Orl.  2.  16.64.  E  parali  0- 
gni  minato  una  giornata. 

MINUZIA,  sctst.  fbmm.  Cosa  di  poca  im- 
portanza ,  frivola  ;  ed  usasi  per  lo  più 
al  plurale.  Minuzia  :  e  al  diminutivo 
Minuziuoola.  Red.  Lbtt.  a.  3aa.  Ma 
queste  son  minuziucole  da  non  farne 
capitale. 

MINUZZAGLIA,  sctst.  fbmm.  Quantità  di 
piccioli  pezzi  di  checchessia.  Minuzza- 
me ,  Minuzzoli ,  Frantume. 

MIOPE,  ado.  Dicesi  di  Uomo  di  carta 
vùto.Miope,Balusante.VARCH.STOR.io. 
Appoggiatosi  sopra  un  bastone/il  quale 
egli,  come  balusunte,  portava  sempre. 

MIRA.  sost.  femm.  Quel  segno  dell' ar- 
chibuso,  nel  quale  si  affissa  Cocchio^per 
aggiustare  ti  colpo  al  berzagUo.  Mira: 
e  l9  aggiustare  che  si  falche  da  noi  si 
dice  Pìgli  are  la  mira  ,  in  toscano  è 
detto  Porre,Prendereo  Togliere  la  mi- 
ra. Ber*.  Orl.  i.  6.  37.  Par  che  sta 
stato  un'  ora  a  tor  la  mira. 

J.  1.  Mira  ,  si  usa  anche  figurai. '.onde 
Tenere  la  mira  ad  una  parte,  o  ad 
una  cosa  ,  e  Pìglarb  la  mira  ad  una 
cosa ,  vale  Fisamente  volgere  U  pernie- 
rei Aver  la  mente  volta  a  checchessia. 
Tener  la  mini ,  Porre  la  mira  ,  Aver 
la  mira.  Salv.  Granch  a.  a.  Dove  do- 
mine Tien  la  mira  costui  ? 

J.  %.  Pigliare  di  mira  alcuno ,  vale 
Volgersi  con  attento  pensiero  ad  alcuno, 
ad  oggetto  di  perseguitarlo.  Pigliar  di 
mira. 

MIRABILIA.  Voce  che  si  usa  a  significar  e 
Cose  grandi  e  maravigUose.  Mirabilia. 
Gas.  Lbtt.  Gualt.  79.  Egli  mi  scrive 
mirabilia  delle  carezze  che  gli  ha  fat- 
to Messer  Luigi,  e  che  gli  lai  tu. 

MISSIONANTE  e  MISSIONARIO,  parte. 
masch.  Quegli  che  fa  la  missione,  Sa- 
cerdote spedito  per  le  missioni.  Missio- 
nante,  Missionario.  Bart.  As.  Kb.  5. 
Uomo  di  tutte  quelle  parti  di  spirito  , 
di  lettere ,  e  di  generosissima  carità  , 
che  in  uno  vero  missionaote  apostolico 
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si  richieggono.  mlmn^.MÌtni,Milria.Boc€*NoT.  1 5.35. 

MISSIONE,  sust.  frmm.  Si  dice  propria"  E  poi  dato  il  pasturale  e  la  mitra  e  i 
mente  II  mandare  che  si  fa  de*  Saccr-  guanti  ec. ,  ogni  cosa  die  loro. 
doti  a  predicare  la  fede  di  Cristo,  oad  $.  MirRgA,dicesi  pure  a  Foglio  accartoc- 
istruirei  Cristiani.  Missione.  Sbgreh.  ciato  ,  che  si  metteva  in  testa  a  colui 
Seut.  Orat.  71.  lo  potrei  impegnar-  che  dulia  giustizia  si  mandava  in  svi- 
mi più  iteli'  aiuto  delle  anime  ,  con-  V  asino ,  o  si  teneva  in  gogna*MHer\, 
lessando  ,  trattando  >  andando  in  mis-  Cartoccio.  Fia  .Lue.  5.  3.  lo  v*  ho  ve- 
stane, duto  rubare  un  calice,  e  però  portaste 

MISTERO  e  MMESTERIO.  sust.  mescti.  la  m'itera. 

Dicesi  appresso  di  noi  per  significar  MITRATO,  add.  Che  porta  o  ha  facoltà 

Quegli  atti  e  paróle  che  fanno  più  co*  di  portare  la  miiria.Mitraio,  Mitrìato. 

munemente  le  donne  per  parer  grazio-  MIULLO  della  ruota,  sust.  mascb.  Quel 

se.  Moine ,  Lezi ,  Atti.  Buon.  Fi  eh.  2.  pezzo  di  legno  nel  mezzo  della  ruota  , 

8.  16.  E  rida  e  giuocola  con  cento  al-  dove  san  fitti  i  raggi.  Mozzo.  Belli  n. 

ti  e  cento  lezi.  Disc.  1.  119.  Edècotesta  fattura  non 

5.  MfSTEBto ,  dicesi  pure  da  noi  a  signi-  molto  dissimile  alle  ruote  delle  nostre 
care  Atti  e  parole ,  che  si  fa  da  alcuni  carrozze,  se  si  consideri  il  mozzo,  e  i 
schifiltosi  e  ritrosi.  Schifiltà  ,  Ritrosia.  raggi  trappiantati  in  esso.  Si  avverta 
Sega.  Fior.  Maudr.  4-  8.  Ma  io  non  che  Mozzo  tn  questo  sentimento  va  pro- 
la  lodo  già ,  che  innanzi  che  ella  ne  stanziato  col  primo  0  largo ,  e  colla  Z 
sia  voluto  ire  a  letto  ella  abbia  fatto  dolce. 
tante  schifiltà.  MM  ACARO.   Congiunzione  che  costitui- 

MISTERIOSO  e  MISTERIUSO.  add.  Di-  sce  termine  nel  meno.  Almeno,  Alman- 

cesi  di  Chi  fa  lezi  ,   moine  ,   ed  co,  Per  lo  meno.  Bocc.  Nov.  77.  58. 

atti.  Attoso ,  Lezioso.  Fia.  Di  al.  bel.  E  se  tu  questa  grazia  non  mi  vuoi 

non*.  180.  Se  ne  veggono  tutto  il  dì  fare,  almeno  un  bicchier  d'acqua  mi 

molte  di  loro  tanto  a  Uose,  che  par  pure  fa  venire,  ch'io  possa  bagnarmi  la 

un  fastidio  a  vederla  bocca. 

5.  Misterioso  e  Mistbriuso  ,  dicesi  MMALORA  e  MALORA.  Voce  che  si  u- 

pure  a  Chi  fa  schifiltà,  ritrosie.  Sdii-  sa  in  vari  modi,  i  quali , per  maggior 

filtoso  ,  Ritroso,  Schivo ,  Schifo.  Da v.  chiarezza ,  registreremo  ne' paragrafi. 

Scism.  ia.  Quanto  più  il  re  lasolleci-  %.  1,  Mmalora  ,  alcune  volte  è  lo  stesso 

tava  ,  tanto  più  contegnosa  e  schifil-  che  Diavolo  :  dicendosi  Pars  a 


tosa  si  mostrava.RBD.  Vip.  1.61.  Per  iorj,  Mmalora  afferralo^  e  simili  \ 
levare  una  certa  ubbia  a  quelle  volga-  e  tn  toscano  dicesi  Fistolo,  Pare  il  fi- 
li donniociuole  ,  che  doveano  lavarlo  stolo ,  Il  fistolo  gli  entri  addosso,  e 
dopo  morte  ,  le  quali ,  come  troppo  simili.  Gel.  Sport.  5.  3.  Ella  tornò 
casose ,  schive  ,  e  guardinghe,  erano  in  casa  ,  ch'ella  pareva  proprio  il  fi- 
soliie  fere  di  grand'  atti  e  gran  lezi.  stolo  maledetto. 

MITICOLOSO.  add.  Dicesi  di  Colui  che  5*  *•  Andare  a  mmalora.  Andare  con 
appone  ad  ogni  cosa,  Che  in  tutto  tro~  augùri  di  disgrazia.  Andare  in  malo- 
ra dubbi  e  difficoltà ,  e  vuole  sempre  ra  0  colla  malora.  Buon.  Fisa.  1 .  3. 
sottilizzare.  Sofistico,  Fisicoso.  Vabch.  io.  Se  ne  son  iti  pur  colla  malora. 
EacoL.  75.  Coloro  che  la  guardano  $.3.  Andare  a  m malora  ,  talora  è  Mo- 
troppo  nel  sottile,  e  sempre,  e  in  ogni  io  dy  imprecazione  e  <T  abbonimento. 
luogo,  e  d'ogni  cosa  tenzonano  e  con-  Andare  nella  malora.  Cimp.  Calv.  a. 
tendono ,  nò  si  può  loro  dir  cosa  ,  che  Macon  disse  :  va  nella  malora  ,  Se 
essi  non  la  vogliano  ribattere  e  ri-  non  che  ti  forò  presto  impiccare, 
buttarla ,  si  chiamano  Fisicosì.  $.  £.  Mandare  a  m malora. Maniera  di 

MITRA  e  MITRI  A.  suST.FEMM.OrnafWt-  imprecazione  con  la  quale  si  licenzia 

to  che  portano  in  capo  i  Vescovi  ed  altrui.  Mandare  alla  malora. 

altri  Prelati  quando  si  parano  ponlifi-  5-  5«  Man  dark  a  mmalora^  significa 


ancora  Mandare  in  rovina ,  in  perdi- 
£iont.Mandare  in  malora.SEGWER.MAir. 
Die.  u.  i.  Bisognò  far  di  loi  quello 
che  si  suol  fare  del  vin  guasto,  bi- 
sognò mandarlo  in  malora. 

5.  6.  Mmalobj  ,  è  alle  volle  Maniera  di 
esclamazione  ,  che  si  dice  da  chi  è  a- 
dirato  ,  0  per  maraviglia.  Diavolo  , 
Diascane  ,  Diascolo.  Aa.  Cass.  4.  7- 
Chi  diavolo  Gli  ha  dato  la  tua  veste? 

MM  ANN  ICA  NCAHM1SA.  Dicesi  di  chi  si 
ha  cavato  J'aMo.Scamiciato.Ffl.SACCH. 
Nov.  2*9.  E  giunto  a  Carrara  così  sca- 
miciato, domandando  molto  più  chela 
prima  volta  ec. ,  tristo  tristo  si  tornò 
a  Parma-  Si  avverta  che  quando  si  ha 
le  maniche  rimboccate  fino  al  gomito , 
e  nudata  quella  parte  del  bracaoydice- 
si  Sbracciato. 

MMASTO.  sctst.  masch.  QuelT  arnese  a 
guisa  di  sella  ,  che  portano  le  béstie 
da  soma.  BqsIo.Segr.  fior.  As.  7.  Poi 
vidi  un  asin  tanto  mal  disposto,  Che 
non  potea  portar  non  eh'  altro  il 
basto. 

MMATTUOGLIO.  v.  MATTU0GL10. 

MMENESTARE.  v.  MINESTRARE. 

MMERDA.  v.  MERDA. 

MMEKDAtMA.  v.  MERDARIA. 

MMERDOCCO.  V.  MEKDOCCO. 

MMEKDUSO.  v.  MERDOSO. 

MMERTECARE.verb.nbut.  Diossidi  cor- 
roxxe,  carri,  esimili,  Che  vanno  sos- 
sopra.  Ripallare.  Salvi*.  Ilud.  2$. 
398.  Che  i  cavai  di  tond'  unghia  per 
la  via  In  alcun  modo  non  si  rintop- 
passero ,  E  i  cocchi  ben  trecciati  ri* 
pattassero. 

MMESTERIO.  v.  MISTERIO. 

MMEZIARE,cfte  dicesi  pure  MBOTTONA- 
REeMMOTTONARE.vftRB.ATT.*  nfut, 
pass,  tortore  Saccordo  per  qudchesha 
a  fare ,  o  dire.  Indettare  ,  Imbeche- 
rare. Varch.  EacoL.  56.  Convenire  con 
uno  segretamente  ec.  ,  cioè  insegnarli 
quello  ch'egli  debba  o  fare,  o  dire 
in  alcuna  bisogna,perchò  ne  riesca  al- 
cuno effetto  ec.  propriamente  si  dice 
Indettarsi.  Lasc.  Par.  3.  7.  l'ho  in- 
dettato la  fante  di  quella  buona  fem- 
mina. Fir.  Tarn.  a.  1.  Testé  bisogna 
che  io  trovi  la  Purclla,  e  eh' n'im- 
becheri a  mio  modo. 
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MMIRA.  v.  MIRA. 

MMISCARE  e  MM1SCHIARE.  ver»,  att. 
Mettere  insieme  più  cose.  Mescolare , 
Meschiare ,  Mischiare. 

J.  Mmjscjre  e  MmjschiaKb  lb  cabte^ 
vale  Mescolar  le  carte  prima  di  darle. 
Far  le  carte. 

MMOTTONARE.  vsrb.att.  e  hbut.pass. 
È  lo  stesso  che  MBOTTONARE.  v. 
MMEZIARE. 

MMURMURO.  v.  MORMORAZIONE. 

MO.  Avverbio  di  tempo  ,  che  vale  Ora  , 
Adesso.  Mo.  Fa.  Sacgh.  Nov.  139.  E  da 
mo  innanzi  per  questo  terreno  non  ve- 
nite, perchè  io  vi  iratterria  come  ne- 
mico mortale. 

y  Mo  mo,  così  raddoppiatola  alquanto 
più  di  forza;  e  vale  Or  ora,  In  questo 
punto.  Mo  mo.  Malm.  6.  £0.  Sta  pur  , 
die'  ei,  con  l'animo  posato,  Che  a  ser- 
virli mo  mo  vo'dar  ti  piglio. 

MOBILE,  sust.  masch.  Arnese  di  casa. 
Masserizia,  Suppellettile,  Arnese.  Bocc. 
Tbst.i.  Voglio  che  gì'  infrascritti  miei 
esecutori  ogni  mio  panno,  masserizia, 
grano,  e  biada  ec.  possano,  e  deb- 
bano vendere.  Car.  Lbtt.  2.  1.  86. 
Voler  pitture,  sculture,  cose  tutte  di 
nobil  disegno,  e  suppellettili  di  casa 
preziose.  Lasc.  C.  1 .  n.  3.  E  che  in 
casa  egli  aveva  voluto  ammazzar  la 
madre,  ed  in  un  pozzo  gettate  tutte 

.   le  masserizie  di  camera. 

MOBILIA,  sust.  fbmm .  È  altro  barbaro 
vocabolo,  col  quale  s'intende  Tutti  gii 
arnesi  di  £OM.SuppelIetUle.DAV.ScjsM. 
Non  ancora  di  tanti  danari ,  e  gioie 
ec.4  e  tanta  suppellettile  preziosa. 

MOCCARE.  VBRB.ATT.  Mettere  altrui  il 
cibo  in  bocca.  Imboccare. 

5. 1.  Moccarb  una  cosa  ad  tino,  pure  ai- 
titi. ,  m  sentimento  fig.  vale  Dare  ad 
intendere,  e  Far  credere  quel  che  non 
è  ad  uno.  Dare  a  bere  una  cosa  ad 
uno  Ber».  Ore.  i.  io.3.  Però  si  dice 
volgarmente  in  piazza  Per  un  pro- 
verbio :  e"  glie  l' ha  data  a  bere, 

5.  x  Moccjbsi  una  cosa  >vale  Crederla 
quando  ella  è  detta,ancorchè  non  vera. 
Bersi  una  cosa.  Varch.  Ercol.  £29. 
Gli  altri  stanno  sospesi ,  e  i  volgari 

MOUCONE.  sust.  MASca.  Quel  colpo  che 
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che  si  dà  altrui  sulla  bocca  con  mano 
aperta.  Boccata ,  Mostaccione ,  Muso- 
ne.  Vit.  S.  Dorot.  i3o.  Fecele  Iutie- 
re la  faccia  con  molle  gotaie  e  con  mol- 
te boccale. 

MOGCUSO.  v.  MUCCUSO. 

MODA.  sust.  femm.  Usanza  :  e  si  dice , 
propriamente  delT  Usanza  che  corre. 
Moda. 

5-  Alla  moda  ,  posto  awerb.  vale  Se- 
condo l'usanza  che  corre.  Alla  moda. 
Malm.  2.  54-  Avendo  un  vestitacelo 
di  dobretlo,  Ed  un  cappcl  di  bru- 
ciori alla  moda.  • 

MODELLARE.  Verbo  toscano  ,  che  ben 
si  adopera  attiv.  per  Formare  con 
terra  molle  0  cera  il  modello  di  un9  o- 
pera ,  che  si  vuole  eseguire  in  marmo 
o  in  qualche  altra  materia.  Ma  in  for- 
ma neut.  se  ne  fa  oggi  reo  uso  a  si- 
gnificare  lo  studio  che  si  pone  di  so- 
migliare ad  alcuno  o  ne'  costumi  o  in 
altro  :  Onde  in  luogo  di  dire  Quegli 
si  Modella  sul  tate  uomojha  a  dire 
Quegli  Imita  il  tale ,  Ingegnasi  d' imi- 
tare il  tede  uomo. 

MODELLO.  È  pur  voce  toscana,  che  vale 
Rilievo  in  piccolo  dell'opera  che  si  vuol 
fare  in  grande.  Ma  noi  crediamo  che 
non  si  adoperi  bene  in  iscambio  di  E- 
sempio,  e  che  in  luogo  di  dire  Prxn 

DBEE  A  MODELLO,  PROPORLE  a  MO- 
DELLO, e  simili,  debbasi  dire  Prendere 
ad  esempio.  Proporre  ad  riempio,  ce. 

MODISTA.  È  lo  stesso  che  Madama  di 
cappelli.  Crestaia,  v.  MADAMA.  J. 

MODULA,  sost.  femm.  Modello ,  Forma 
o  Disegno.  Modulo.  Gal.  Sist.  a.  64.  A- 
vendo  riguardo  al  modulo  ,  cioè  alla 
norma ,  e  air  esempio  degli  altri  cor- 
pi naturali. 

MOGGIO  e  MUOIO,  sust.masch.Mi  certo 
spazio  di  terra.  Moggio,  Moggia  la.  Boa- 
gh.  Vesc.  Fron.4.82.  Che  il  medesimo 
Vescovo  ec.  avesse  conceduto  in  feudo 
a'sopraddetli  nobili ,  d'ordine  di  Pa- 
pa Alessandro  ec. ,  quattro  moggiaie 
di  terra.  Si  vuole  avvertire  che  Mog- 
gio è  registrato  solo  in  sentimento  di 
Misura,  e  di  Quantità  di  cosa  dal  mog- 
gio misurata ,  ma  in  Firenze  si  ado- 
pera oggi  ancora ,  come  da  noi .  in 
sentimento  di  Spazio  di  terra. 


MO  27  :> 

MOGLI  ERA.  parte,  femm.  Femmina 
congiunta  in  matrimonio.  Mogliera  , 
Moglicrc,  Moglie.  Bocc.  Nov.  18.  4--1. 
Giachetto,»  che  è  qui ,  ha  tua  sorella. 
per  mogliere.  Dobbiamo  avvertire  eh*, 
oggi  non  si  direbbe  Mogliera  e  M< olie- 
re, ma  Moglie  ;  e  che  oggi  in  Firen- 
ze pur  Moglie  si  dice  ,  e  Mogliera  o 
Mogliere  si  ode  solo  tra1  contadini. 

MOGNEBE.  verb.  att.  e  seot.  Spreme- 
re le  poppe  agli  animali  per  trame  il 
latte.  Mugnere,  Mungere.  Cu.  9.  78. 
5.  Anche  per  tutta  la  state (fe pecore) 
prestamente  si  mungono  nell'  aurora 
del  dì. 

MOGNONE.  sost.  masch.  Braccio  tron- 
cato e  senza  mano.  Moncone  ,  Mon- 
cherino. Dant.Inf.28.  Ed  un  che  avea 
I'  una  e  l'altra  man  mozza,  Levando 
i  moncherin  per  l'aria  fosca. 

MOLA,  che  dicesi  pure  MACENA,e  PIE- 
TRA DI  MULINO,  sust.  femm.  Pie- 
tra di  figura  circolare ,  piana  di  sotto 
e  colma  di  sopra,  bucata  nel  mezzo, 
per  uso  di  macinare.  Macina ,  Maci  - 
ne,  Mola  :  ma  oggi  in  Firenze  non  si 
dice  che  Macina  0  Macine. 

5.  1  •  Mola  ,  dicesi  pure  Quella  pietra  di 
forma  circolare,  in  mezzo  alla  quale 
è  impernato  un  perno,  sul  quale  gira, 
e  si  arrotano  coltelli,  forbici,  e  simi- 
li. Biiola. 

5.  a.  Mola  >  è  ancora  Dente  da  lato  , 
col  quale  si  mastica  U  cibo.  Mascel- 
lare, Denttt  mascellare.  Pai  l ad.  Marz. 
a5.  Infra  i  sei  anni  caggiono  i  ma- 
scellari di  sopra. 

MOLEGIN  A  N  A  eMOLIGNAN  A  .sust.femm. 
Pianta  che  si  coltiva  negli  orti ,  la 
quale  produce  un  frutto  grosso  come 
una  gran  pera,  prolungato  a  guisa  di 
cetriuolo,  il  quale  si  mangia  cotto  :  e 
ce  ne  ha  oW  bianchi,  de'  gialli,  e  più 
comunemente  def paonazzi.  Pctronciana, 
e  più  comunemente  oggi  in  Firenze  Pe- 
tronciano.  Nov.  art.  3£.  1.  Maestro 
Taddeo ,  leggendo  ai  suoi  scolari  in 
medicina,  trovò  che  chi  continuo  man- 
giasse nove  dì  pelronciauo,  divente- 
rebbe malto. 

J.  Molegnana  e  Moligxana  ,  dicesi  an- 
cora a  Quella  nerezza  che  fa  il  sangue 
venuto  alla  pelle,  cagionata  per  lo  più 
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-  da  percosse.  Lividezza,  Lividore,  Li- 
vidura 7  Livido,  Pesca  :  ma  Pesca  e 
sol  delio  stil  comico  e  burlesco,  e  vale 
anche  dette  volte  la  Percossa  medesi- 
ma. Bocc.  Nov.  79.  44*  Avendosi  tut- 
te le  carni  dipinte  di  lividori.  Red. 
Ins,  58.  Quei  piccioni  grossi,  che  eran 
morii,  non  aveano  enfialo  né  livido 
veruno  nel  luogo  delle  ferite.  Moro. 
18.  3a.  E  pesche  senza  nocciolo  ap- 
piccava ,  Che  si  ritrasse  ognun  che 
n'assaggiava. 

MOLENARO  eMOLINARO.  parte,  masch. 
Quegli  che  macina  grano  e  biade.  Mu- 
linaro,Mulinaio^Mugnaio.CoLL.SS.PAD. 
Egli  è  in  signoria  del  mugnaio  quello 
eh1  c'vuole  che  e'  si  macini,  0  grano, 
o  orzo,  o  loglio. 

MOLGNIELLO.  v.  MULINELLO. 

MOLINO,  v.  MULINO. 

MOLLA,  sust.  femm.  Strumento  per  lo 
più  di  acciaio ,  che ,  fermo  da  una 
banda  ,  si  piega  agevolmente  dalt  al- 
tra*t  cf  lasciato  libero^  ritoma  nel  suo 
primo  essere  onde  egli  fu  mosso  :  e  ser- 
ve a  diversi  usi  di  serratura  e  d'in- 
gegni. Molla.  Sagg.  hit.  esp.  aa.  Cosi 
è  necessitato  il  pendolo  dalla  forza  del- 
la molla  o  del  peso  a  cader  sempre 
della  medesima  altezza. 

$.  Molla  0  Molletta  del  cammino. 
Strumento  di  ferro  da  rattizzare  U  fuo- 
co. Molle  e  Molli ,  sempre  alplur.FAv. 
Esop.  Vedendo  stare  il  lupo  in  zoc- 
coli, e  in  tanto  agio  al  fuoco,  colle 
molle  in  mano. 

MOLLARE,  voto.  att.  Render  lento: 
contrario  di  Tirare,  ed  anche  di  Strùg- 
gere. Allentare,  Rallentare. 

$.  Molljrb,  si  usa  figurai,  per  Pagare 
m  contanti  presentemente.  Snocciolare. 
Buon.  Fjea.  i.  5.  4-  Snocciolami  il 
mio  resto  ,  e  le  carrucole  Metterom- 
m'io  a'piedi,  a  scappar  via  Da  que- 
sta stitichezza.  E  4-  a*  7-  E  sfrom- 
boli zecchini,  e  doppie  snoccioli. 

ìlQLLMW.kw.AlquarHQ  molle.  Moilic- 
cìo.Fr.Sacch.Nov.53.  Il  contadino  ec., 
sentendosi  giunger  co'piedi  su  una  cosa 
molliccia ,  senza  volgersi  addietro  , 
comincia  a  fuggire. 

MOLLETTA,  v.  MOLLA.  $. 

MOLLETTONE,  sust.  masch.   Sorta  di 
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coltèllo,  la  cui  lama  sì  ripiega  nel  ma- 
nico, e  quando  spiegasi ,  una  molla  la 
ticn  ferma,  e  per  chiuderti  di  nuovo  è 
mestieri  che  si  prema  la  detta  molla. 
Coltello  a  scatto.  Cosi  dicesi  in  Firenze. 

MOLLICA,  sdst.  femm.  Quella  parte  del 
pane  contenuta  dalla  corteccia.  Mollica, 
Midolla.  Ca.  3.  7.  14*  H  pane  in  for- 
ma grande  ha  la  corteccia  più  sottile 
e  più  dura  ec. ,  ed  ha  molto  di  mi- 
dolla, e  quella  midolla  è  grossa  ec. 

J.  MouicA,dicesi pure  a  Minuzzolo  che 
casca  del  pane  che  si  mangia.  Briciola, 
«Briciolo.  Ombl.  S.  Giov.  Gius.  Laz- 
zaro, che  moriva  di  fame,  non  poteva 
aver  pur  delle  briciole  che  si  get- 
tavano via. 

MOLLICHELLA.  dim.  di  MOLLICA.  Pie- 
cola  bticiola.  Bricioletta,  Brìciolino. 
Fa.  Gioap.  Paso.  R.  Non  darebbero 
nemmeno' un  brìciolino  di  pane, 

MOLOGNA.  sust.  femm.  Animale  qua- 
drupede, della  lunghezza  di  due  piedi , 
o  più ,  di  pelo  grigio  mischiato  con 
vari  altri  colori-,  ed  è  molto  pigro  e  so- 
litario ,  e  buono  a  mangiare.  Tasso. 
Aa.  Fua.  5a.  ta.  Oh  quante  volte  da 
invidiar  le  diero  E  gli  orsi,  e  i  ghi- 
ri ,  e  i  sonnacchiosi  tassi  1 

MOLTIPLICA,  sust.  fbmm  *  Quella  ape- 
razione  di  Aritmetica ,  mercè  la  qua- 
le  un  numero  vien  replicato  tante  vol- 
te ,  quante  sono  le  unità  di  un  altro 
numero  dato.  Moltiplicazione  o  Mul- 
tipHcazione.  Gai».  Sist.  309.  Potremo 
senza  la  multiplicazione  di  921176  per 
100  mila,  e  con  una  sola  divisione  ec. 
conseguir  subito  V  istesso. 

MONACHETTO,  sust.  masch.  Quel  ferro 
nel  quale  entra  il  saliscendo,  e  F  ac- 
cavalcia ,  per  serrar  V  uscio.  Mona- 
chetto. 

MONDARE  e  MONNARE.VEaB. krr.Levar 
la  buccia  alle  frutte  ed  agli  alberiMon- 
dare,  Scortecciare  :  ma  Mondare  «fi- 
ceri  delle  frutte  e  degli  alberi,  Scor- 
tecciare solo  degli  àlberi.  Red.  Cons. 
2.  29.  Nel  quale  (  brodo  )  fossero  state 
bollite  delle  susine  fresche  ben  ma- 
turate, e  mondata  Bellino.  Sona?. 
7.  A  mondar  fichi  a  Ini  furon  già  otto. 
Moa.  S.  Case  Egli  ha  scortecciato 
il  fico  mio,  hallo  spogliato,  e  li  suo  Va 
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mi  son  falli  bianchi. 

5  Mondare  e  Monnjrb  >  dello  de'  le- 
gumi ,  come  fave  ,  jmM/ì  ,  e  simili , 
ixife  Cavarli  da/  giurio.  Sgranare  , 
Sgusciare,  Digranare,  Digusciare. 
Lor.  Mbd.  Carz.  58.  5.  Quelle  fave 
che  son  grosse ,  Chetamente  le  sgu- 
sciate. 

MONDO,  svst.  m  Aflcn.  //  Cielo  e  la  Terra, 
6  Ciò  che  si  racchiude  in  essi.  Mondo. 

%  a.  V altro  mondo,  e  V  auto  munno  , 
vogliono  Paradiso  e  Inferno,  o  Luogo 
dell'altra  vita.  L'altro  mondo ,  Mondo 
di  là.  Bocc.  Nov.  70.  8.  Sono  a  te  tor- 
nato a  dirti  novelle  dell'altro  mondo. 
Salvi*  Disc.  i.  4 io.  Andare  nel  mon- 
do di  là  pieno  di  bella  speranza,  e 
francheggiato  dallo  scudo  delta  sua 
coscienza. 

$.  3.  Cosb  dbll'  altro  mondo,  e  Cosb 
db  l'auto  munno,  dicesi  ad  accen- 
nare Cose  straordinarie,  Cose  incredi- 
bili. Cose  dell'altro  mondo. 

J.  3.  Il  più  ébllo  ,  li  rtù  meco ,  e  si- 
nuli  del  mordo  :  vogliono  Utilissimo, 
Ricchissimo  ,  et.  Il  più  bello  ,  ricco  , 
te.  del  mondo.  Bocc.  Nov.  16.  3o.Era- 
bo  i  più  belli  e  i  più  vezzosi  fanciulli 
del  mondo. 

5.  ^.Femmina  dì  mondo*.  FEMMINA.}. 

5.  5.  Uomo  di  mondo  ,  ed  >  Ommo  dm 
munno.  v.  OMMO.  $.  io. 

5.6.  Mondo  0  Mvnno,  dicesi  a  Quantità 
grande  di  checchessia.  Mondo,  Monte, 
Mezzo  mondo.  Vit.  S.  Art.  E  tut- 
tavia un  gran  mondo  di  gente  correva 
a  stuolo  al  suo  eremitaggio.  Lasc.C.  i. 
h.  3.  Il  che  poi  risapendo  Neri, venne 
in  tanta  disperazione,  eh'  egli  fu  tutto 
tentato  di  (far  loro  ,  e  massimamente 
allo  Scheggia,  un  monte  di  bastonate. 

$.  7.  Uff  MONDO  ,  e  IfÒ  MUNNO  ,  fOStO 

awerb:  vale  Un  buon  dato ,  Assai ,  Ih 
inolio.  Un  mondo.  Bofton.  Yesc.  Fio*. 
25i.  Persone  non  solamente  libere ,  e 
lontane  un  mondo  da  ogni  sospetto  di 
servitù  ,  raaec.  De*  Deca*.  99.  Noi 
avremmo  Rivolta  campo  di  allargarci 
un  mondo. 
J.  8.  Irb  e  Mannaie  ali 'juta  parte 
db  lo  mvnno  ,  o  simili ,  vale  An- 
dare o  Mandare  uno  m  lontanissime 
parti.  Andare  0  Mandare  in  orinci  o 
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in  Mingi  v  te.  Fin.  Nov.  7.  264.  lo 
b  diedi  al  Giannetta  del  Mangano,  il 
quale  se  n'andò  poi  in  orinci.  Sal- 
vi». Odis.  182.  Stolido  sci ,  o  fore- 
stiere, 0  pure  Vieni  d'oringi,  che 
sì  mi  comandi, Chlo  o  tema  gli  Dei  0 
pur  gli  schivi.  (Venir  d'oringi,  dm 
Venir  di  lontano.  ) 

MONIGLIA.  sust.  pbmm.  Carbone  mi- 
nuto, o  Polvere  di  rorfone.Carbonigia. 

MONNARE.  v.  MONDARE. 

MONNEZZA.  sust.  feiim.  Immondizia 
che  si  toghe  via  in  ispaxzando.  Spaz- 
zatura. Fa.  Saccr.  Nov.  21&  Comin- 
ciò a  ragionare  che  la  spazzatura  del- 
la sua  bottega  valeva  ogni  anno  più  di 
ottocento  fiorini. 

MONNEZZARO.  parto,  hasch.  Quel 
contadino  che  va  raccogliendo  per  le 
case  oper  le  strade  il  concio  e  la  spaz- 
zatura. Spazzino ,  Spazzaturaio,  bia- 
dino, Letamaiuolo.MBNZ.SAT.  1.  L'a- 
iutante ,  il  spazzino ,  il  mozzo^  e  peg- 
gio San  cinguettar  come  cornacchie  0 
putte.  Ber*.  Orl.  3.  4.  i3.  E  disse: 
or  son  io  pure  un  paladino  Di.  quei 
che  vanno  nettando  la  strada.  È  me- 
stieri qui  avvertir  e  più  cose  :  e  prima- 
mente cfo  Spazzino  è  propriamente  Co- 
lui che  ha  cura  o  ufàcio  di  spazzare  -, 
Spazzaturaio ,  Quegli  che  va  per  le  ca- 
se raccogliendola  spazzatura,  e  la  com- 
pera ancora ,  se  occorre  -,  Paladino , 
Quel  contadino  che  sol  per  le  strade  va 
ricogliendo  il  concio  e  la  spazzatura;  e 
Letamaiuok) ,  Cotta  che  per  le  strade, 
e  per  qualunque  altro  luogo,  va  racco- 
gliendo H concio,  0 letame. Ancora  si 
noti  che  Spazzaturaio  é  voce  deW  uso 
di  Firenze. 

MONOPOLIO.  sus*.  masch.Si  dice  Quel- 
la incetta  chffa  chi  compera  tutta  una 
mercatanzia,  per  esser  solo  a  rivender- 
la. Monopolio,  Monipotio.  Serd.Stor. 
9.  356.  Questo  monopolio,  ovvero  ap- 
palto, dispiacque  molto  ai  Portoghesi, 

MONTONCIBLLO.  dim.  di  MONTONE. 
Monticello ,  Monticellino,  Miicchictlo, 
MucchiereHoA  Ala»».  Colt.  i.  39  Poi 
menarlo  ove  stan  le  biade  e  i  grani 
In  vari  monticei  posti  in  disparte ,  ce 

MONTONE,  sust.  mascii  Quantità  th 
cose  ristrette  e  accumulai?.    Monte  , 
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Macchio.  Tass.  Ger.  19  3o.  Ogni  co- 
sa di  stragi  era  già  piena  ,  Vcdeansi 
in  mucchi  e  in  monti  i  corpi  avvolti. 

MONTURA. sust.  femm.  Vestimento  pro- 
prio de'  soldati.  Divisa.  Bbrn.  Orl.  i. 
25.  35.  E  pur  quella  medesima  divisa 
Hanno  Rinaldo ,  Torindo  ,  e  Marfisa. 

MORBILLO  e  MOU VILLO,  sust.  masch. 
Una  delle  malattie  contagiose  ,  che  si 
apprende  ordmariamenle  ai  bambini , 
per  la  quale  si  cuopre  la  pelle  di  pur- 
cole macchie  rosse.  Moriglione,  Rosei- 
lìa  ,  ed  oggi  più  comunemente  Rosolìa. 

MORDENTE,  scst.  masch.  Composto  di 
diversi  colori ,  0  altre  materie  mesco- 
late con  olio,col  quale  si  coprono  quelle 
cose  che  si  vogliono  dorare  o  inargen- 
tare senza  brunitura  -,  e  si  dice  <f  ogni 
materia  da  tingere ,  perché  il  colore  vi 
duri  sopra.  Mordente. 

MORELLO.  Ann.  Dicesi  a  Cavallo  di  pel 
nero.  Morello.  Ah.  Fur.  38.  67.  E  su 
un  baio  corsier  di  chioma  nera,Di  pel 
morello,  e  da  tre*  pie  balzano,  A  par  a 
par  con  lui  venia  Ruggiero. 

MORENA  sust.  fbmm.  Sorta  di  pesce  sen- 
za squame,simileal  serpe,  con  macchie 
bianche  e  nericce.  Morena  0  Murena. 
Moro,  i  4.  66.  Gambero ,  e  nicchio ,  e  y 
calcinello^  seppia  oc.:  morena^  scar- 
za ,  e  cheppia. 

MORGA  e  MORVA,  sust.  femn.  Feccia 
dell'  olio.  Morchia.  Gr.  $.  Gir-4-  ltol- 
Tuna  parie  vaia  morchia  ,  e  Tolto  ri- 
mane  chiaro. 

MORIRE,  verb.  weut.  Uscire  di  mia.  Mo- 
rire. 

5.  1.  Mobire  ,  dicesi  del  fuoco  quahdri 
cessa  di  arderete  del  lume  quando  cessa 
di  essere accroo.Spcgnersi,  Smorzarsi. 
Boec.Nov.  77.13.  Andiamo  un  poco  a 
vedere  se  il  fuoco  è  punto  spento.  Bern. 
Orl.  2.  aa.  19.  Coperta  è  la  sua  turba 
d' una  scorza  Nera  ,  come  il  carbort 
quando  si  smorza. 

$.  •*.  MORIRE  DÌ  FAME  ,  C  MOBÌRSI  DÌ 
FAME.  DI  SONITO^  DÌ  FBÈDDO,  e  simili, 

vale  Aver  gran  bisogno  di  cibo,  di  be- 
vandali  riposo,  ec.  Morir  di  fame ,  di 
sonno,  di  freddo,  ec.  Fin.  As  00..  A- 
vendo  veduto  appresso  della  stalla  liti 
orto,  e  morendo  di  fame,  io  me  n'an- 
dai dentro  alla  libera,  frisa  Lett.2. 
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1  17.  Non  ho  più  tempo,  e  mi  muoio  di 
sonno,  perché  stanotte  sono  stalo  tut- 
ta notie  a  Palazzo  senza  dormire.  B 
Cons.  2.  2.  La  sconsolata  si  moria  di 
sete. 
$•  3.  Morirsi  Dt  fame,  vale  ancora  Es- 
ser mendico,povero.  Sfiorir  di  fame. 

j.  4-.  AfOB'BB  DEL  BISO  ,   0  DB  LA  BISA  , 

dicesi  del  Ridere  smoderatamente.  Mo- 
rir delle  risa,Morir  di  risa.BKRN.ORL. 
1.  i3.  i5.  Morir  farallo d'altro  che  di 
risa. 

J.  5.  MOB/BE  COLLA  LÌNGUA.  Morire  COH 

lingua,  v.  LINGUA.  §.  5. 

$.  6.  Mobibe  per  chicchessia  :  vale  Es- 
serne fieramente  innamorato.  Morir 
di  chicchessia.  Fi*.  Trin.  2.  3.  Ales- 
sandro muor  di  quella  vedova.  Cecc-fi. 
Inc.  1.4.  L'è  cosa  certissima,  La  muor 
di  voi. 

5.  7.  Morire  Delia  rabbi  a*  dello  sde- 
gno, e  simili  :  vale  Esser  di  siffatte  pcu- 
sioni  grandemente  agitato  e  commosso. 
Morir  di  rabbia ,  di  sdegno,  ec.  Bern. 
Ori.,  i.  i3.  £9.  Ma  ben  di  sdegno  e  di 
rabbia  moriva ,  Che  a  Trufialdin  non 
può  il  suo  parer  dire. 

$.  8.    Cfl E  FOSSA  MOBÌRÉ  ,   PoZZA  MORÌ 

sto,  se  ho  fatta,  detta,  ec.  la  tal  cosa  ; 
ed  altri  simili  modi  :  sono  Maniere  di 
giuramento.  Vo'  morire,  Possa  io  mo- 
rire. Varch.Suoc.  U.  1,  Vo' morir,  se 
non  s'  è  posto  a  Veder  giucare  alla 
palla. 

MORMORARE  e  MORMORI  A  RE.  verb. 
att.  Biasimare  altrui  quando  è  assente. 
Mormorare.  Cavalc.  Specch.  Gr.  K  pe- 
rò fu  dello  al  paziente  Giobbe  da  un 
suo  amico ,  il  quale  si  credeva  che 
Giobbe  per  le  grandi  avversitadi  mor- 
morasse contro  a  Dio. 

MORMORATORE,  pati  tf*  m  ascu.  Persona 
che  morfnora.  Mormoratore.  Cavalc. 
Meo.  Cor.  Ai  mormoratori  è  apparec- 
chiata procella  di  tenebre  in  eterno. 

MORMORAZIONE  e  MMURMORO.  sust. 
FKiéM.  e  mascb.  Detrazione  o  Discorso 
a  danno  del  prossimo.  Mormorazione. 
Secner.   Crist.  istr.  1*29.  11.  L'ai 
irò  male*  the  recano  i  mormoratori  a 
chi  gli  Ode,è  più  diretto:  ed  è  Tinditr 
lo  con  somma  facilità  a  dilettarsi  del 
la  mormorazione  ascoltata  ,  ed  anch' 
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n  sognirla. 

MORULA.  sust.  femm.  Frutto  del  rogo 
che  nasce  per  le  siepi.  Mora,  e  più  prò- 
priamcnte  Mora  prugnola.  Cr.  5.  i4.5. 
ìjò  more  son  di  due  maniere  :  o  agre 
non  perfettamente  mature,  o  dolci  per- 
rettamente  mature. 

MORRA,  sust.  femm.  Congregamene  di 
ogni  sorta  d'animali.  Greggia,  Gregge, 
Mandra  ,  Armento  :  ma  si  aeverta  che 
Mandra,  Greggia  ,  e  Gregge  si  dice  più 
propriamente  degli  animali  minuti ,  e 
Armento  del  grosso  bestiame.  G.Vill. 
8.37.3.  Una  pecora  malata  corrompe 
V  altre ,  e  tutta  la  greggia.  Bocc.  Nov. 
34-  i£.  Non  altrimenti  die  un  leone 
famelico  nell'armento  de'govcnchi  ve- 
nuto, or  questo,  or  queUo  svenando. 

MORRA,  sust.  fbmm.  Si  dice  Un  giuoco 
noto  ,  che  si  fa  in  due,  alzandole  dita 
d  una  delle  mani ,  cercando  <f  apparsi 
che  numero  sieno  per  alzare  tra  tutti 
e  due.  Mora.  Morg.  27.  23.  E  non  pò- 
tra,  se  volesse  far  ora,  Levar  più  d'un 
rolla  mano,e  dir  sette.  Ai  giuoco  delle) 
corna,  o  della  mora. 

5.  GtocABs  alla  morrai  il  Fare  a  que- 
sto giuoco.  Fare  alla  mora. 

MORRUOITI.  Alcuna  volta  è  lo  stesso  che 
EMORROIDI:  alcun9 altra  volta  si  odo- 
pera  nel  sentimento  di  ARI  ETEGA.  v. 
EMORROIDI  e  ARTETECA. 

MORSA  e  MONZA,  sust.  fbmm.  Strumen- 
to col  quale  i  fabbri  e  gli  orefici,  e  altri 
artefici  stringono,  o  tengon  fermo  il  la- 
voro che  hanno  tra  mano  ,  per  lavo- 
rarlo.  Morsa.  Sago.  nat.  esp.  t/fi. 
Non  fu  mai  possibile  di  cavarlo  uè  con 
tanaglie,  ne  con  morse* 

MORSO  e  MUORZO,  «  M  Volgarmente 
MUZZICO.  sust.  m Ascii.  Il  mordere. 
Colpo  di  denti  e  di  rostro  a  fine  di  mor- 
dere; ed  anche  la  Ferita  che  fa  il  mor- 
so. Morso,  Morsicatura ,  Morseccliiatu- 
ra, Morsura.  Red.  Vip.  i.  3i.  Un  cane 
al  quale  feci  attaccare  il  morso  nella 
punta  del  naso,  tanto  se  la  forbì  colla 
lingua,  che  campò  di  morte.  E  Esp. 
nat.  3.  Servivano  d'  antidoto  sicuris- 
simo, poste  sul  morso  delle  vipere.GR. 
4.  1. 3.  Le  punture  degli  scorpioni  e 
le  morsure  do'  (-ani  con  olio  sana. 

5  1    Morso  e  Muoazo  ,  diasi  ancora 
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Quella  quantità  di  cibo  che  si  spicca 
in  una  volta  co'  denti,  ed  ancora  Tanta 
quantità  di  cibo  quanta  si  mette  in  una 
volta  in  bocca.  Morso ,  Boccone.  Fa. 
Giord.  Pred.  Avete  voi  mai  dato  un 
morso  di  pane  per  amor  mio  ? 

%.*.MoRSo,e  Muorzo,  dicesi  Tutta  la  bri- 
glia del  cavallo,  e  propriamente  Quel- 
la parte  che  entra  in  bocca.  Morso. 

MORTAGINO.  ado.  Dicesi  di  Colore  bian- 
chiccio, cenerognolo'  Smorto.  Red.  Ins. 
16.  Avendo  lasciato  quello  smorto  co- 
lore di  cenere ,  si  era  vestito  di  un 
verde  vivissimo,  e  maravigliosamente 
brillante. 

MORTADELLA,  sust.  femm.  Specie  di 
salsicciotto.  Mortadella  e  Mortadello. 

MORTALE,  sust.  masch.  Vaso  di  metal- 
lo,  di  pietra,  o  anche  di  legno ,  entro  il 
quale  col  pestello  si  ammaccano,  si  ac- 
ciaccano ,  si  pestano  varie  cose ,  che  si 
voalion  ridurre  o  in  frantume  ,  o  in 
polverio  •npofoyia.Mortaio.Bocc.Nov. 
79. 1 3.Mandolla  pregando  che  le  piaces- 
se di  prestargli  il  mortaio  suo  della 
pietra  ec,,  che  egli  voleva  far  della 
salsa. 

MORI  ALETTO,  sust.  masch.  Strumento 
che  si  carica  con  polvere,  e  che  si  spa- 
ra in  occasione  ai  solennità.  Mortalet- 
to,  Mastio. 

MORTE,  scst.  rane.  La  cessaxion  della 
vita.  Morte. 

5.  1.  Essere  vita  Morte,  si  dice  di  Co* 
sa,  che  arrechi  sommo  disgusto  o  pena. 
Essere  una  morte.  Fir.  Tarn.  Prol. 
Voi  fate  tanta  carestia  de' fatti  vostri, 
eh'  è  una  morte. 

5.  ».  Essere  usa  i*o*té,  si  dice  altresì 
di  Chi  è  molto  estenuato.  Essere  una 
morte. 

J.  3.  STJRÉ  COLLA  MOtitE  SOPRA  LA  NU- 
CA DEL  COLLO  ,  e  SCOPPA  LA  NOCE  DE 

io  cuollo.  Essere  in  grandissimo  peri- 
colo di  morire.  Essere  in  bocca  alla 
morte ,  Essere  colla  morte  in  bocca. 
Dat.  Scism.  4.6.  Tanto  meno  ora,  de- 
crepito ,  in  carcere  ,  in  bocca  alla 
morte.  Ber».  Orl.  2.  6.  47-  Se  non 
che  e'  fu  da'suoi  tosto  aiutalo,  E  por- 
tato di  Monaco  alla  rocca, Comesi  di- 
re ,  colla  morte  in  bocca. 
5  4  Dicesi  delle  cose  da  mangiarcEssERB 
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la  morte  loro  ,  ti  modo  di  apparec- 
chiarle  che  più  propriamente  loro  con- 
viene ,  e  le  fa  più  graie  al  gusto.  Cosi 
si  dice,  per  modo  d'esempio:  La  morte 

DELLA  PALAIA  È  FRITTA  ',  La  MORTE 
DE*  PAGGtÓLT  E  AGLI  E  VOGLIO  :  6  SÌ 

vuol  significare  che  queste  cose  così  ap- 
parecchiate riescono  più  grate  al  gu- 
stoiche  se  fosse  in  altro  modo  :  e  tosca- 
namente potrebbe  dirsi  La  morte  della 
sogliola  è  l'olio  e  la  padella;  La  morte 
de*  fagioli  è  l'olio  e  l'aglio.  Ed  il  La- 
SCO)  parlando  de* piselli ,  disse  :  V  olio 
e  il  pepe  è  la  morte  loro. 

MORTELLA,  sust.  fbmm.  Arbusto  setrh 
pre  verde ,  che  fa  piccioli  fiori  bianchi 
d'tsn  odore  grato,  ed  ha  le  foglie  picco* 
le.  Mortella,  Morlina,  Mirto.  Ab.  Fon. 
6.  ai.  Vaghi  boschetti  di  soavi  allori , 
Pi  palme,  e  d'amenissime  mortelle. 

MORTIFICARE,  verb.  att.  Rimprovera- 
re atomo  di  qualche  suo  fallo.  Mortifi- 
care. Vit.  Plut.  Ma  più  che  mortifi- 
carlo ,  secondo  la  intenzione  eh'  egli 
avea  nel  suo  cuore ,  (avello  dolcemen- 
te e  pietosamente. 

§.  i.  Mortificare  ,  significa  pure  Far 
gentilezze  e  cortesie  più  del  dovere. 
Mortificare.  In  questo  sentimento  non  è 
questo  vocabolo  registrato;  ma  è  muso 
oggidì  in  Firenze. 

$.  2.  Mortificare,  alt.  eneut.pass.  va- 
le pure  Rintuzzar  gli  appetiti  con  asti- 
nenze e  macerazioni.  Mortificare,  Mor- 
tificarsi; Macerare ,  Macerarsi.  Bocc. 
Nov.  96. 19.  Con  fatiche  continue  tan- 
to e'si  macerò  il  suo  fiero  appetito,  che 
ec.  libero  rimase  di  tal  passione. 

MORTIFICAZ10NE.susT.FEMM.ii  Morti- 
/Score,  ne'primi  due  significati.  Mortifi- 
cazione :  ma  in  sentimento  dcl§,  i.  è 
sci  ddr  uso  di  Firenze. 

$.  Mortificazione  ,  è  pure  II  mortifi- 
care, nel  sentimento  del§.2.  Mortifica- 
zione, Macerazione.  Maestbuz.  i.  3a. 
E  nota  che  il  prete  sempre  dee  in- 
gegnere la  penitenza  per  contrario  al 
peccato ,  cioè  ai  gelosi  astinenzia  ,  ai 
lussuriosi  macerazione  di  carne. 

MORTO  e  MUORTO.  scst.  m\sch.  Cor- 
pomorto. Cadavere,  Morto.  Bocc.in- 
tkod.  a3.  E  dove  un  morto  si  crede- 
vano avere  i  preti  a  seppellire ,  ne 
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aveano  sei ,  o  otto. 

J.  1.  Morto,  si  dice  ancóra  di  Chi  è  pas- 
sato aW  altra  vita.  Morto ,  Defunto  , 
Trapassato.  Bocc.  Nov.43.  g.  11  pregò 
che  messe  dicesse  per  l'anima  deìnor- 
ti  suoi. 

$.  a.  I  morti  ,  o  II  giorno  di?  morti  , 
dicesi  a  Quel  giorno  ,  in  cui  la  chiesa 
fa  la  commemorazione  di  tutti  i  defunti. 

I  morti ,  11  dì  o  II  giorno  de'  morti. 
Dav.Camb.  98.  A  Lione  si  fanno  quat- 
tro Fiere  1'  anno  ,  che  cominciano ,  la 
Fiera  di  Pasqua  Rosata  ,  latto  I'  otta- 
va ;  quella  d'  Agosto ,  il  dì  quattro  di 
Agosto  ;  quella  di  tutti  i  Santi ,  il  dì 
dopo  i  Morti. 

5.  3.  Sonare  a  morto,  e  Sonare  le 
campane  a  morto.  Sonare  le  campa- 
ne per  avvisare  U  popolo  che  è  morto 
qualcuno.  Sonare  a  morto.  Morg.  22. 
5o*  Tutto  il  dì  tempcllaron  le  campa- 
ne, Senza  saper  chi  suoni  a  morto  o 
festa. 

5.  4-  Morto  e  Mvorto,  vak  ancora  La 
parte  morta.  Morto.  Ca.  9.  So  Cer- 
chisi ec.  intra  il  vivo  e  il  morto  del- 
l' unghia. 

MORTO  e  MUORTO.  add.  Uscito  di  vita. 
Morto. 

$.i.Essere,o  Stare  morto  di  alcuno,  o 
per  alcuno  :  vede  Essere  grandemente 
innamorato  di  alcuno.  Esser  morto, 
Essere  innamorato  morto  di  alcuno. 
Fir.Luc.2.  a.  Della  signora  mia  padro- 
nali chi  se*  morto  fracido. 

5.  2.  Sono  morto  ,  So*  muorto  ,  dicesi 
a  maniera  d*  interiezione ,  esprimente 
un  Grande  smarrimento  <f  animo  per 
grave  ed  improvviso  accidente  soprav- 
venuto. Son  morta  Bocc.  Nov.  63.  Ma- 
donna Agnese,  questo  sentendo,  disse: 
son  morta  t  che  ecco  il  marito  mio. 

5.  3.  Acqua  morta  ,  vale  Acqua  ferma, 
starnante.  Acqua  morta.  Disc.Ca.lc.  5. 
Noi  usiamo  $on  ragione  di  nominare 
acqua  morta  quella  cheda  se  non  cor- 
re ,  e  non  è  da  altri  né  attinta  ,  ne 
agitata. 

$.  4-  P'etra  morta.  Sorta  di  pietra. 
Pietra  morta.  Benv.  Cell.  0&bf.  14.0. 

II  che  non  interviene  di  un'  altra  sor- 
ta di  pietra  tanè ,  delta  morta. 

§.  5.  Morto  di  sete  ,  vi  iamh  5  di 
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paura ,  e  sanili ,  vale  Sommamente 
travagliato  per  tal  cagione.  Morto  di 
sete ,  di  fame  ,  di  paura  ,  e  e.  Uoez. 
Vabcii.  3.  12.  Tania I ,  morto  di  sete, 
L'acque  non  pur  rimira  oc.  Ar.  Fur. 
a3.  95.  E  seco  porta  La  quasi  morta 
vecchia  di  paura. 

J.  6.  Morto  di  fame,  ti  dice  talora  per 
Mendico  ,  Miserabile  ,  Che  non  ha  da 
vìvere-  Morto  di  fame.  Tac.Dav.  Ann. 
4*  102.  Che  costui,  morto  gran  tempo 
di  fame,  e  testò  di  quest'arte  arricchi- 
to, e  scialacquante ,  la  seguitasse,  non 
fu  miracolo. 

J.  7.  Denaro  morto.  Danaro  non  impie- 
gato ,  Danaro  die  non  frutta.  Danaro 
morto. 

MORVA,  v.  MORGA. 

MORVILLO.  v.  MORBILLO. 

MORZA.  ▼.  MORSA. 

MOUZILLO.  dim.  di  MUORZO.  Boccon- 
oello ,  Bocconcmo,Morsello.ViT.BBNV. 
Cel.x  164.I raperò  e9 mi  venne  nangia- 
todue  bocconcini  di  quella  salsa,  per 
esser  così  buona  alla  bocca.  Seh.Pist. 
Manucano  (cioè,mangiano)  un  morsello 
di  pan  grosso ,  e  appresso  si  coricano 
in  un  povero  letto. 

$.  MoRZitio  e  Morzjlw  saporito  ,  di- 
cesi  a  Vivanda  delicata  e  appetitosa. 
Buono  boccone,  Manicaretto,  Lacchez- 
zo ,  Laochezzino.  Booc.  Nov.  5o.  8. 
Alle  giovani  i  buoni  bocconi. 

MORZOLIARB.  vbhb.  *but.  Mangiar 
leggiermente ,  Mangiar  pochi  bocconi, 
Andarsi  trattenendo  col  mangiare.Sboc- 
concellare,  Spilluzzicare.  Malm.  7.10. 
Sbocconcellando  intanto  il  fiasco  sboc- 
ca ec.  Mmucc.  Annot.  ivi  :  Diciamo 
Sbocconcellare  ,  quando  uno ,  men- 
tre aspetta  che  vengano  i  compagni  a 
mensa ,  o  che  sia  portata  la  ròba  in 
tavola  ,  piglia  de'  pezzetti  di  pane , 
e  mangia. 

MOSCA,  sust.  femm.  Sorta  di  piccolo  in* 
setto  velatile  molto  importuno  e  noioso, 
e  molto  comune  nella  calda  elogiane. 
Mosca. 

J.  1.  Mosca  catautna.  Animaletto  a- 
lato,  poco  maggior  che  una  mosca,  che 
pugne  asprissimamente.  Assillo  ,  Mo- 
sca culaia.  Se*.  Pist.  Una  bestiuola 
si  chiama  per  li  Romani  assillo ,  ce.  : 
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questa  è  una  maniera  di  mosca  eh'  e 
molto  aspra  e  noiosa  a9  buoi. 

5.  2.  Mosca  cavallina  ,  dicesi  pure  ad 
Uomo  impronto  ,  importuno ,  che  ci 
stia  sempre  attorno.  Mosca  culaia.Buoif . 
Fier.  4.  2.  7.  E  uomin  mestatori  e 
impronti  ec.  Essere  a  questo  e  a  quel 
mosca  culaia. 

5.  3.  Trof  ars  1,0  Restare  con  a  vran- 
ca  ve  mosche  in  mano.  Rimanere 
scaduto  e  defraudato  delle  sue  speran- 
te. Trovarsi ,  o  Rimanere  col  culo  in 
mano ,  Dar  del  culo  in  nn  cavicchio. 

5.  4-  Mosca  fi  dice  ancora  a  Quei  fili  di 
barba  che  alcuni  nlasdan  sul  mento. 
Pizza 

MOSCARELLA.  sust.  feicm.  Sorte  di 
uva ,  detta  cosi  dal  sapore  che  ha  di 
tnoecado.  Moscadella ,  Moscadello.Ca. 
4-  4-  9*  Sono  altre  spezie  d' uve  ec,  o 
queste  sono  moscadelle  e  lugliatiche , 
le  quali  ottime  sono  da  mangiare. 
Red.  Dit.  4*  Coronato  Sia  1  eroe  che 
nglle  vigne  Di  Petraia  e  di  Castello 
Piantò  prima  il  moscadello. 

MOSCATELLO,  sust.  masch.  Sorta  di 
vino  che  si  fa  dell'uva  moscadella.  Mch 
scadello.  M.  Franz.  Rjm.bual.  i.  276. 
Grechi ,  sangimignani  e  moscadeUi , 
Che  appetto  a  te,conlor  sopporta- 
zione ,  Paion  tutti  rannate  e  acque- 
relli.   

MOSCHERAe  MOSCHIERA.  sust.  fbhm. 
Arnese  composto  di  regoli  di  legno ,  di 
forma  quadra  ,  e  impannato  di  tela;  e 
serve  per  guardar  dalle  mosche  carne 
o  altro  camangiare.  Moscaiola,  Mosca* 
iuola.  Red.  Ins.  19.  Per  salvar  la  sta- 
te le  carni  da  questa  immondizia ,  le 
ripongono  nelle  moscaiuole. 

MOSCH1GLIONE.  sust.  masch.  Animale 
che  vela ,  e  ronza ,  edè  simile  alla  ve- 
spa ,  ma  alquanto  maggiore ,  e  anche 
ne  sono  de9  neri.  Calabrone.  Cavalc. 
Puhgil.  io.  Ancora  è  simile  il  detrat- 
tore al  calabrone ,  il  quale  non  cerca 
se  non  sterco ,  e  quivi  si  rinvolta,  e 
quivi  si  pasce. 

MOSCH1LLO.  sust.  masch.  Spezie  dipic- 
colo  insetto  volatile.  Moscherino  ,  Mo- 
scerino ,  Moscino ,  Cavalocchio.  Red. 
Ins.  18.  Cominciarono  da  quelle  ad  u- 
srir  fuora  ceni  piccolissimi  e  neri  ma- 
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scerfnt.  Segher.  Pred.  a.  6.  La  col- 
pa dell9  uno  fu  che  avea  trovato  nel 
bicchiere  un  mosci  no. 

5.  Mosca  ino  db  botte.  Specie  oVinset- 
to,  che  sta  intorno  die  botti  o  tini ,  che 
nasce  per  lo  più  nelle  tinaie  al  tempo 
del  mosto.  Moscione  ,  Moscino.  Cr.  £. 
37.  1.  Alcuna  trasmutazione  non  si 
faccia  intorno  alla  feccia,  che  non  ge- 
neri i  moscioni  ec. 

HOSCIAMÀO.  sust.  masch.  Sorta  dì  sa- 
lutile fatto  del  filetto  dei  tonno  ,  tenu- 
to in  soppressa  per  alcuni  giorni ,  fin- 
ché sia  bene  assodato.  Mosciamà.  Menz. 
Sat.  1  i.Ei,  che  vien  donde  il  caviale, 
e  donde  Si  tradirà  il  merluzzo  e'I  mo- 
sciume Or  del  bell'Arno  incacherà  le 
sponde? 

MOSCI  ARI  ELLO.  dim.  di  MUSCIO.  Al- 
guanto  moscio,  Quasi  passo,  Tra  pas- 
so e  fresco.  Sommoscio,  Soppasso.Ac.* 
leg.  5o.  Non  marcisce  (  la  fava  ) ,  e 
però  fresca  piace,  Sommoscia  e  secca. 

MOSCOLA.  sust.  femm.  Uncinetto  di 
ferro  che  è  ali*  estremità  superiore  del 
fuso ,  che  ritiene  il  filo.  Cocca. 

MOSTACCIO,  v.  MUSTACCIO. 

MOSTACC1UOLO.  v.  MUSTACCIUOLO. 

MOSTARDA,  v.  MUSTARDA. 

MOSTA  e  MOSTRA,  sust.  femm.  Piccola 
parte  di  qualsiasi  cosa,  che  si  leva  dcl- 
V  intero  ,  per  farne  pruova.  Mostra  , 
Saggio.  Buon.  Fier.  2.  4.  u-  Abbia- 
te pronti  e  sàggi ,  e  mostre  ,  e  scam- 
poli. But.  Purg.  26.  Lo  saggio  è  quel- 
lo che  dimostra  qual  dee  essere  la  co- 
sa. Red.  Lett.  2.  66.  La  memoria  ec. 
mi  rendono  ardito  per  supplicarla  a 
formi  r  onore  di  non  isdegnare  alcuni 
odori  e  quintessenze  che  in  una  cas- 
setta le  invio ,  come  per  un  saggio  di 
quello  che  potrei  mandarle.  Non  to- 
gliamo tralasciar  di  fare  osservare  che 
Mostra  propriamente  dicesi  di  panno  , 
tela  ,  ed  altre  simili  cose  ,  e  Saggio  di 
cibi ,  di  liquori ,  e  di  opere  di  mano  e 
d  ingegno. 

$.  1.  Mostra  del  vino.  Picciol  fiaschette, 
nel  quale  si  porta  il  vino  per  fame  il 
saggio.  Saggiuolo. 
'  J.  1.  Mostra  ,  dicesi  pure  ciV  Oriuolo. 
Mostra  ,  Oriuolo,  Orologio.  Non  vo- 
gliamo qui  tacere  che  Mostra  diasi  an- 
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cara  toscanamente  a  Quella  parte  degli 
orinoli  che  mostra  le  ore,  e  che  noi  chia- 
miamo QUADRANTE  ,  la  qual  voce  è 
pure  toscana. 

5.  3.  Mostra  ,  diciamo  anche  a  Quella 
rivolta  di  panno,  che  suol  farsi  a  mol- 
te vesti. si  da  uomo ,  e  si  da  donne  ;  che 
nelle  divise  de*  soldati,  e  nelle  livree  dei 
servitori  è  di  diverso  colore  da  quello 
della  divisa  e  della  livrea  medesima. 
Moslra.FiR.  Dial.  bell.  don.  4°9  Oh 
che  bel  vedere  è  Y  imbusto  senza  un 
profilo  intorno  al  collo  ,  o  senza  una 
mostra  ,  ma  semplice  semplice  ! 

MOSTRO,  sust.  masch.  Animale  genera- 
to can  membra  fuor  delt  uso  della  na- 
tura. Mostro. 

5*  Mostro  ,  dicesi  per  stimiti,  a  dinotar 
Cosa  maravigliosa  e  singolare  nel  suo 
genere:  e  si  adopera  cosi  in  buona  come 
in  cattiva  parte.  Mostro.  Varcm.  Er- 
col.  375.'  Credetele  ,  che  quello  in 
quella  età  sì  giovanissima  è  un  mo- 
stro e  un  miracolo  di  natura. 

MOTTETTO,  sust.  masch.  Breve  compo- 
sizione in  musica  di  parole  spirituali 
Ialine.  Mottetto.  Varch.  Ercol.  270. 
Compongono  e  cantano  ec.  le  messe,  i 
mottetti ,  le  canzoni ,  i  madriali ,  e 
T  altre  composizioni  loro. 

MOZZARELLA,  sust.  femm.  Qualità  di 
cacio  che  si  fabbrica  col  latte  di  bufala. 
Prova  tura. 

MOZZECARE.  verb.  att.  Stringer  coi 
denti.  Mordere  ,  Morsicare ,  Morsec- 
chiare.  Fir.  As.  20.  Con  quei  dentacci 
lunghi  lutto  mi  morsicava. 

MOZZECATARO.  add.  Dicesi  di  Cane,  e 
$imile,che  morde.  Mordente.  Ar.  Fur. 
a.  5.  Come  soglion  talor  due  con  mor- 
denti ,  0  per  invidia,  0  per  allr*  odio 
mossi,  Avvicinarsi  digrignando  i  den- 
ti . . .  Indi  a7 morsi  venir  ec. 

MOZZETTA.  sust.  femm.  Veste  solita 
usarsi  da'vescovi,  e  altri  prelati.  Mez- 
zetta. Menz.  Sat.  \i.  Chea  sacro  elet- 
ti pastoni  governo ,  Strofinan  per  le 
Corti  la  mozzetta. 

MOZZONCIELLO.  dim.  *  MOZZOME. 
Piccai  moccolo.  Moccolino.  Mekz.Sat. 
6.  Non  fu  chi  desse  un  moccoli  a  di 
cera. 

MOZZONE,  sust  masch.  Canada  di  cera 
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dèlta  quale  ne  sia  arsa  mojurtf.  Moc- 
colo. Lasc.  C.  i.  h.  7.  Sicché  volendo- 
sene accertare ,  tolse  un  moccolo  di 
candela,  che  sempre  ne  portava  seco, 
e  acceselo  alla  lampara  ec. 

$.  Mozzone, dicesi  per  sismUt.  di  Quel  che 
rimato  di  una  cosa  mozza^roncata,  o 
arsiccia.  Mozzicone.  Tac.  Dav.  A»,  a. 
24.  Nel  resto  mozziconi  di  pali  arsic- 
ciati. 

MPACCHIARE.  v.  IMPACCHIARE. 

MPACCHIATO.  v.  IMPACCHIATE 

MPACCHIATORE.  v.  IMPACCATORE. 

MPACCHIO.  v.  IMPACCHIO. 

MPACCIARE.  v.  IMPACCIARE. 

MPACCI  ARIELLA,  paete.  masca.  Colui 
il  quale  vuol  pigliarsi  cura  e  briga  di 
de  che  non  gii  appartiene,  e  mole  in» 
tramettersi  delle  altrui  faccende.  Af- 
fannone, Impaccioso. 

MPACCIATORE.  v.  IMPACCATORE. 

MPACCIO.  v.  IMPACCIO. 

MPACCUTO.  T.  IMfrACCUTO. 

MPAGL1ARE.  v.  IMPAGLIARE. 

MPAL1ZZATA.  sust.  femm.  Afforzamene 
to  e  Ripari  fatti  con  pali.  Paltzzata,Pa- 
lizzato,  Palafitta.  Cr.  a. 19.  1.  Un  po- 
co più  suso  si  facciano  palafitte  forti , 
secondo  P  impeto  del  fiume. 

MPALLARE.  verb.att.  Aggirare  alcuno 
con,  parolc,Dargli  adintendereunaeosa 
pef  un'  altra.  Giuntare,  Barare,  Ciur- 
mare ,  Palleggiare.VAiCH.  Ercol.  54. 
Se  lo  fa  artatamente  per  ingannare  e 
giuntare  chi  che  sia,  o  per  parer  bra- 
vo,si  dice  frappare  ,  tagliare ,  frasta- 
gliare ,  e ,  con  più  generale  verbo , 
ciurmare,  da' ciurmatori. -Ciac.  Gslx. 
Chi  meglio  sa  ciurmare ,  $  acquista 
più  fede.  Lia.  Sow.  £5. 1*  non  tv  ho  da- 
to ancora ,  i'  ti  palleggio. 

MPALLATORE.  parts.mascb.  Colui  che 
ciurma.  Ciurmadore,Ciurmatore.  Fia. 
As.*38;  Ad  uno  della  feccia  di  quei  ciur- 
madori,! qaali, fingendo  d'essere  sacer- 
doti ,  e  coprendosi  col  mantello  di 
santo  Antonio,  vanno  barando  il  mon- 
do. 

MPALARSf.  ym.  weut.  pass.  Fermarsi 
in  alcun  luogo ,  quasi  come  un  palo. 
Piantarsi. 

MPALATO:  e  diceri  Stare  m  palato  ih 
un  luogoye  vale  Star  fermo  in  un  luogo. 
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.  Star  piantato. 

MPANT  ANARE.  v.  IMPANTANAR  E. 

MPAPOCCHI  ARE.  v.  IMPAPOCCHIARE. 

MPARENTARE.  v.  IMPARENTARE. 

MPASTARE.  v.  IMPASTARE. 

MPASTORARE.  v.  IMPASTORARE. 

MPATTARE.  v.  IMPATTARE. 

MPAZZ1RSI.  v.  IMPAZZIRSI. 

MPECIARE.  v.  IMPECIARE. 

MPEGNARE  e  MP1GNARE.  veri.  'att. 
Dare  una  cosa  per  sicurtà  a  chi  apre- 
sti danari^  Dare  in  pegno.  Impegna- 
re. Roca  Nov.  6a.  6.  Credi  tu  che  io 
soffri  che  tu  m'impegni  la  gounelluc- 
cia  ? 

MPEGNARSI.  v.  IMPEGNARSI. 

MPEGNO.  v.  IMPEGNO. 

MPELLICCIARE.  v.  IMPELLICCIARE. 

NPELL1GC1ATURA.  v.  IMPELLICCIA- 
TURA. 

MPENNARE.  v.  IMPENNARE. 

MPENNERE.  v.  IMPENDERE. 

MPEPARE.  v.  1MPEPARE. 

MPEPATO.  v.  IMPEPATO. 

MPERRARSI.  verb.  neut.  pass.  Adirar- 
si ,  Incollerirsi  ,  Montare  in  collera  , 

.  in  ira.  Stizzirsi,  Accanarsi,  Accanirsi. 
Tac.  Dav.  Air.  £.  95.  Sentendosi  Cesa- 
re dirsi  troppo  crudo  nel  punire  ,  più 
si  aecanì. 

MPERTINENTE.  v.  IMPERTINENTE. 

MPERTINENZA.  v.  IMPERTINENZA. 

MPESTARSI.  v.  IMPESTARSI. 

MPESTATO.  v.  IMPESTATO. 

MPETENARE.  v.  IMPETINARE. 

MPETEN ATURA.  v.  1MPETENATURA, 

MPETTOLIARSI.vekb.  neut.  pass.  In 
tromeUersi  prosuntuosamente.  Ficcar- 
si •*  ed  alcuna  volta  ancora  Intromet- 
tersi ,  Kntramettersi.ALLEG.76.Pensnn 
certi  avaron ,  perdi'  e9  son  ricchi,  D' 
avere  a  strapazzare  i  letterati,  E  dan- 
nosi ad  intendere  i  prelati  Che  per 
una  pagnotta  ognun  si  ficchi. 
MPEZZENTIRE.  veri.    nbut.   Divenir 
pezzente,  cioèjHwero.lmpo\ecire.Bocc. 
Nov.  i3.  tit.  Tre  giovani,  male  il  loro 
avere  spendendo ,  impoveriscono. 
MP1CCIARE.  v.  IMPICCIARE. 
MPICCIATO.  v.  IMPICCIATO. 
MPICCICARE.  vbbv.  att.  e  neut.  pass. 
Disordinare ,  Confondere  le  matasse 
o  tifilo.  Scompigliare;  end  neut.  pass. 
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ancora  Aggrovigliarsi.  Salv.  Grange.  MPORTARE*  v,  IMPORTARE, 

i.  5.  Infìn  cheta  non  guasti ,  è  non  MPOSEMARE.  v.  JMPOSEMARE. 

fornisci  Di  scompigliar  tutta  questa  MPOSEMATO.  v.  1MPOSEMATO. 

matassa.  IMPOSTARE,  ybab.  att.  Tendere  insidie 

MPICCIO.  v.  IMPICCIO.  ad  alcuno.  Fare  agguato ,  Tendere  ag- 

MPlGNAf  1MPIGNA.  sust.  femm.  La  guato  ,  o  aguato  ad  alcuno, 
parte  di  sopra  della  scarpa.  Tomaio»  $.  *•  Mpostause  ,  nati,  passivale  Fer- 
Serd.  Stor  .  6.  221 .  Vestono  calze  fat-  morsi  in  alcun  luogo  ,  oper  tendere  tri- 
te con  maestrevole  artifizio ,  e  stiva-  sidie  ,  0  per  qualunque  altra  cagione. 
letti  molto  gentili ,  o  scarpe  col  toma-  Nel  primo  sentimento  Mettersi  ,Porsi, 
k>  di  seta.  Essere  In  agguato  ;  nel  secando  Pian- 

5.  Mpigna  db  io  zuoccoio.  La  parte  tarsi.  VìlS.Fjuwc.  Erano  certi  nomi- 
disopra  del  zoccolo,  fatta  d'ordinar  ' ni  in  agguato  per  uccidere  un  uomo. 
rio  d' una  striscia  di  cuòio,  o  <f  altra  $.  2.  Mpostarb  ,  parlandosi  delle  lette- 
materia.  Guiggia.  Buon.  Tanc.  5.  7.  re ,  che  si  mandano  alla postay  v.  1M- 
Te  gli  vo'  dare ,  e  insieme  un  pa'  di  POSTARE, 
zoccoli  Ch'  hanno  le  guigge  rosse ,  e  MPRONTARE.v.  IMPRONTARE. 
8on  d'  Ontano.  MPROVISAMTE.  v.  1MPRO  VIS  ANTE. 

MPIGNARE.  ▼.  MPEGNARE*  MPROVISARE.  v.  IMPROVISARE. 

MPISO.  add.  da  MPENNERE.  Impiccato,  MPRUMRE.  v.  IMPRUNIRE. 

Impiccato  per  la  gola.  MPRUN1TURA.  v.  IMPRIMITURA. 

$.  Mpiso,  e  Chiappo  db  mpiso:  dice-  MUCCATURO.  v.FACCIOLETTO., 
si  ad  Verno  *  per  ingiuria  epervitu-  MUCCO.  sust.  biascr.  Escremento  cV  e- 
peroi  quasi  Degno  di  essere  impiccato*  sce  dal  naso»  Moccio.  Loa.  Meo.  Canz. 
Jmpiccato,Impiccatoio ,  Impiocatello,  59.  3.  Sempre  fu  una  zambracca  Col 
lmpiccatuzzo,Capestro,Forca.  Lib.Sok.  suo  naso  pien  di  mocci. 
i6.Ched'impiccatohaipropriocertopi-  MUCCUSO.  add.  'Imbrattato   di  mocci. 
glio.  Berw.Orl.  1.20.53. E  poi  quell'ai-  Moccioso,  Moccicoso.  Lib.  cur.  Mi- 
tro impiccato  ribaldo.  Lasc.  Streg.  latt.  Ancora  nei  caldi  grandi  della 
4.  2.  Forcuzza,  impiccatela?  E  Sr-  stagione  estiva  si  hanno  le  narici 
bill.  2.  3.  Tristerello ,  ghiotterello,  mocciose  molto, 
impiccatello,  le  forche  t'aspettano  a  MUC1TO.  add.  Dicesi  a  cosa  Che  ha  per- 
gloria.  Varch.  Suoc.  1.2.  Giannino,  datala  sua  sodezza ,  Ch'i  vizza  e  ca- 
da Giannino!  questa  forca  non  se  ne  scante.  Mucido.  Lab.  262.  E  dove  ma- 
leva  mai  la  mattina.  cida  parea (fai pasta)  diviene  rilevata. 

MPIZZA.  v.  MBIZZA.  j.  Sapere  di  mucito,  diciamo  olle  cose 

MPIZZARE.  v.  MBIZZARE.  quando  vicine  a  putrefarsi  acquistano 

MPONTARSI.  verb.  hbut.  pass.  Dicesi  cattivo  odore.  Saper  di  mucido. 

propriamente  dette  bestie  ,  che ,  cam-  MUFFA,  sust.  jfemm.  Cattivo  odore,  e 

minando ,  si  fermano ,  e  non  vogliono  epiacevole.  Muffa,  Sito.  Salvin.Ew.  lib. 

andar  più  oltre.  Arrestarsi.  7.  E  una  muffa  crudele  opaca  esala.CR. 

MPORPARSI.  verb.  wbut.  pass.  Arric-  11  vasello  ebe  ha  preso  un  mal  sito  , 

chirsi  ,   Acquistar  roba,  ingrassarsi.  noi  può  agevolmente  lasciare. 

Pecor.  Della  qual  preda  i  Guelfi  molto  MULINARO.  v.  MOLINARO. 

s* ingrassarono.  MULINELLO  e  MOLINIELLO.    «tst. 

MPORPATO.  àdd.  Dicesi  ad  Uomo  che  ha  m  asch.  QuelV  ordigno  col  quale  a»  ma- 
rmila polpa.  Polposo  ,  Polputo  ,  Poi-  dna  il  caffè,  il  pepe,  e  simile.  Macinel- 
pacciuto.  lo,  Macinino.  Sono  dell' uso  di  Firenze. 

§.MpoBPATO,figvrat.vale Arricchiteli!'  MULINO  e  MOLINO,  sust.  masch.  Edi- 
grassato.  Malesp.  Stor.  219. 1  grandi  fido  composto  di  vari  strumenti ,  che 
Guelfi  di  Fiorenza  ec.  ingrassati  sopra  serve  per  macinare  le  biade.  Mulino, 
i  beni  de'Gbibelli ni  usciti,  comincialo-  Molino.  Maestruz.  2.  27.  Nei  moli- 
no a  riotlare  insieme.  pi  a  vento,  0  d'acqua,  i  quali  senza 
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grande  opera  e  fatica  d'uomo  si  fa , 
credo  ec.-,  0ia  i  molini,  che  macina- 
no con  giumenti ,  si  debbono  ripo- 
sare. 

MULO  e  MULA.  sust.  masch.  e  femm.  A- 
mmalenatoài  cavallo  e  d'asina  ,  o 
di  eavalla  e  dJ  amo.  Mulo,  Mula. 

$.  i.  Mulo  ,  *t  dice  per  similU.  di  Uomo 
nolo  di  non  legittimo  matrimonio.  Ma- 
io ,  Bastardo.  Ber*.  Orl.i  .  a8.io*Tu, 
come  mulo ,  traditor  ribaldo,  Hai  la 
protezion  de'  Saractoi. 

$.  a.  Tener*  la  mula  -,  vofe  figurai. 
Accompagnare  alcuna,  ed  aratorio  tan- 
to che  faccia  qualche  faccenda.  Tener 
la  mula  ^  Tener  il  sacco.  Booif.  Fier. 
4-  1.  a.  Né  eh7  anch' io  pur  la  mula 
Non  tenga  a  te ,  siccome, a  me  tu  fai. 

J.  3.  Tenere  la  mula,  o  Far  tenere 
la  mula  ,  vale  Aspettare  ,  o  Fare  a- 
spettare.  Far  da  mula ,  Far  mtìla  di 
medico.  Beo*.  Fisa.  3.i.  9.  Tu  facesti 
Da  muta,  e  stesti  fitto  in  quel  caaluc- 
ck> ,  Per  ogni  buon  rispetto ,  biso- 
gnando 4  £  cautela  miaGBccH.  Dissi*. 
1. 7.  Esce  fuori ,  e  serra  la  casa,  la- 
sciando la  bestia  e  me  a  far  mula  di 
medico. 

MULTA.sutT.raiM.  Jtao pecuniaria  tm- 
po$tadaUagtu$tiziaMQ\ta.$TkT  Meac. 
Gostrignere  in  persona  ed  in  cose ,  c- 
ziaudio  per  multe  e  per  guasto  dei 
beni. 

MULTARE,  veri.  att.  Condannare  a 
pena  pecuniaria.  Imporre  multa. 

MUMMIA  e  MUMMIA  ALESANDR1NA. 

PARTE.  MASCH.  e  FEMM.  DÌC4SÌ  tfl  tflCfar- 

xoad  Uomo,  o  Doma  brutta  e  secca. 
Mummia.  Buon.  Fina.  4.  a. 5.  Sk»mun> 
mia,  sì,  befana. 

MUNIZIONE,  sust.  femm.  Gliarnesitni- 
htari ,  e  le  cose  commestibili  necessarie 
ad  un  esercito.  Munizione  da  guerra  e 
da  bocca. 

MUOIO,  v.  MOGGIO. 

MUNNO.  v.  MONDO. 

MUOLLO.  Ano.  Trattabile ,  Pieghevole  } 
opposto  a  Duro.  Molle. 

MUOLO.  arar,  mascb.  Riparo  di  mura- 
glia contro  aWimpeto  del  mare,  che  si 
fa  a'pùrU.  Molo.  Tac.  Day.  Ann.  14. 
i85.  Corre  ognuno  al  mare  :  chi  mon- 
ta sul  molo ,  chi  in  sulle  barche. 
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MUORTO.susr.  e  Ano.  v.  MORTO. 

MUORZO.  v.  MORSO. 

MURÈCENA.  sirsT.  femm.  Muro  compo- 
sto dipietre  V  una  sulV  altre  senza  cal- 
cina ,  che  si  fa  ai  campi  per  riparo. 
Macèria,  Macìa,  Muriccia^,  Muro  a  seo- 
co.Fr.Sacch.  Nov.53.  V'erano  de'muri 
a  secco,  e  certe  muricce  di  sassi  rovi- 
nati. 

MUR1LLO.  dim.  di  MURO.  Piccolo  mu- 
ro. Muricciuolo,  Muretto ,  Muricelo, 
Muretto.  Bocc.  Nov.  x5.  ai .  Salito  so- 
pra un  muretto  ,  che  quel  chiasseliao 
della  strada  chiudea  ec. 

MURMORO.  v.  MORMORAZIONE.    ' 

MURO.  sust.  masch.  Sassi ,  o  Mattoni 
commessi  con  calcina  V  un  sopra  V  al- 
tro ordinatamente.  Muro  ;  e  al  plu- 
rale esce  in  1  etti  A;  ma  più  in  que- 
sta uscita  ,  che  in  quella. 

5.  I»  MtfJtO  DJ  MATTOXf\  O  DtTiSlONB 

91  mattone  ,  dicesi  a  un  Muro  di 
mattoni  grosso  quanto  un  mattone,  che 
si  fa  per  diviver  grandi  camere.  Muro 
sopra  mattone.  Fa.  Sacch.  Nov. 
i£i.  La  notte  stando  eoo  lui  in  una 
medesima  casa,  eia  una  camera  a  mu- 
rD  sopra  mattone  a  lato  alla  sua  ec. 

5.  a.  Dare  dì  capo  ai  muro,  e  Dare 
la  capa  pe  u  muri:  vale  Disperarsi. 
Dare  del  capo,  o  il  capo  nel  muro.  Vit. 
SS.  Pad.  i.  a5o.  Chi  si  vuole  seanda* 
lezzare ,  si  scandalezzi ,  e  dia  il  capo 
nel  muro. 

5.  3.  Stare  a  muro  a  MtfRo.  Esser  con- 
tiguo tf  abitazione ,  Stare  oliato,  ac- 
canto, dabitaziow  divisa  da  un9  altra 
con  muraglia  comune.  Stare  a  muro  a 
muro ,  Essere  a  muro  a  muro.  Cicch. 
Dissim.  a.  a.  Innamorato  della  fi- 
gliuola di  quella  povera  vedova  ,  che 
ci  sta  quivi  a  muro  a  muro. 

5.  4-  Parlare  al  muro  ,  vale  Parlare 
a  chi  non  attende.  Dire  al  muro.  Bebu. 
Orl.  1.  a5. 53.  E  fu  appunto  comedi- 
re  al  mura 

MUSCELLA  e  MUSCILLO.  dim.  di  MU- 
SClA.Piccol  gatto, GaUtno.Micina,  M8- 
cino,Mucina ,  Macino,  Muscina, Musei - 
no.LAsc.C.i.Nov.a.  Laonde  il  pedante 
cominciò  a  dire  micia,  micia ,  micia , 
micia  mia.BooK.FiBR.  a.  5.  a.  In  sov- 
venirle allotta  D' un  bel  mucin  che 
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T  era  stato  dato. 

MUSCH1GLI0NE.  v.  MOSCHICLIONE. 

MUSCHILLO.  v.  MOSCHILLO. 

MUSCIA.  8ust.  fémm.  Dicesi  per  vizzo 
alia  Gatta.  Muda ,  Moscia,  Micia  .Fé. 
Sìcch.  Nov.  87.  H  piovano  con  altri 
incomincia  a  chiamar  muscia,  e  chi 
miagolava  come  (a  la  gatta. 

MUSCIA.  Voce  colla  quale  n  chiama  il 
gatto.  Muci.  Fb.  Sacch.  Nov.  i3o. 
Gomincia  a  chiamare  la  gatta:  musci- 
na,  muci,  muci ,  muscina. 

MUSCKAMAO.  v.MOSCIAMAO. 

MUSGILLO.  v.  MUSCELLA. 

)A\]SC\O.AtoT>. Aggiunte  thè  ridda  cosa 
Che  ha  perdutala  suanatural  sodezza. 
Moscio  ,  Floscia  Rbd.  Osa.  a*.  Dive» 
nula  la  sua  tunica  floscia  sottilissima 
e  trasparente  si  restringe  un  pooo. 

5.  1.  Mescto*  si  dice  ancora  deW  Er- 
be ,  e  dette  Frutte  quando  per  manca- 
mento di  umore  sono  cominciate  a  di- 
venire grinze,  e  a  patire.  Passo,  Vizzo. 
Amet.  27  «.  L'erbe  per  Io  sole  passe 
non  Hevano  liete  la  sommità  loro. 

$.  2.  Mi/scio ,  dicesi  ancora  di  Uomo 
che  fa  con  lentezza  le  cose.  Agiato,Len« 
to,  Tardo.  Fir.Djsc.au.  62.  Ma  if  po- 
vero pellegrino,  per  essere  agiato  e 
poca  atto  a  correre,  non  potendo  fug- 
gire, rimase  alta  stiaccia.  Si  osservi 
che  Agiato  forse  è  un  poco  meno  di 
Lento,  e  Tardo  un  poco  più  di  Lento. 

MUSCIOLILLO.  v.  MOSCI ARIELLO. 

MUSCiOMATTEO:  e  dicesi  Fa*b  io  xa- 
sciomatteo  ,-  a  Chi  fa  i  fatti  suoi, 
e  sta  cheto.  Fare  il  musone.  Varch. 
Krcol.  72.  Quando  alcuno  per  Io 
contrario,  facendo  il  musone,  e  stan- 
do cheto  ,  attende  ai  fatti  suoi,  sen- 
za scoprirsi  a  persona  ,  per  venire 
a  un  suo  talento  ,  si  dice  :  eJ  fa  fuo- 
co nell'orcio. 

MUSCOLOSE,  v.  MOSOOLA. 

MUSICO,  ado.  Dicesi  ad  Uomo  che  canta 
con  vóce  da  domalo  per  naturai  vizio, 
o  per  operazione  cerusico.  Castrato. 

J.  Musico ,  dicesi  ancora  ad  Uomo , 
che ,  per  difetto  di  barba ,  apparisce 
come  castrato.  Menno. 

MUSOLLINA.  sust.,  femm.  Sorta  di  (da 
bambagia,  molto  fine.  Mussoline  Ac- 
cao.  Ca.  Mess.  Le  tovaglie  erano  di 


MU 
mussolini  finissimi,  come  parimente 
le  salviette. 

MUSSAROLA.s0sT.raiM.  Strusnento  che 
si  mette  al  muso  de9  cani  e  d'efori 
animali  mordaci ,  acciocché  essi  non 
possano  aprir  la  bocca ,  e  mordere, 
Musoliera,Museraola,Frenelto.BoaGH. 
Arm.  62.  Un  .  mezzo  mastino  colla 
musoliera.  Cr.  io.  34*  4  E  la  bocca 
ha  chiusa  con  un  frenello,  acciocché 
aprir  non  la  possa,  e  i  conigli  non 
prenda  e  mangi. 

$.  Mussinoti,  diciamo  anche  Quella  par- 
te della  briglìa,cioè  Qud  cuoio  che  pas- 
sa sopra  i  poriamorsi  per  la  testiera 
e  la  sguancia,  per  istrigner  la  bocca 
al  cavallo.  Museruola. 

MUSSILLO.  dim.  di  MUSSO.  Bocchino, 
Bocchina.  Lib.sok.  96.  Ben  sài  che 

.  sì:  or  apri  quel  bocchino. 

$.  Mossi  no  strttto,Mosìiiio  «*ggju- 

ziato,Mus$illo  A  CB*JSJBU4r.dàceSÌ 

di  QueUe  donne  che,  per  parer  più  bel- 
le, tengono  la  bocca  forzatamente  pia 
stretta  del  suo  naturale,  né  muovono 
i  labbri  di  come  se  gli  sono  accomo- 
dati allo  specchio.  Boechin  da  scior- 
re  aghetti.  MaIm.  7.  72.  E  con  un 
suo  boechin  da  sciorre  aghetti  Chiede 
da  ber  ;  ma  già  non  se  l'aspetti. 

MUSSO,  sust.  masco.  Qudla  parte  del 
corpo  dell'animale  per  la  quale  si  pren* 
de  ti  cibo.  Bocca»  Nov.  art.  22. 1 .  Que- 
sto nappo  non  ti  porrai  tu  a  bocca. 
È  necessario  di  qui  avvertire  che  in 
toscano  Muso  vai  propriamente  la  Té- 

•  sta  del  cane  dagli  occhi  all'estremità 
dette  ìabbta;  e  si  dice  anche  d'altri  a- 
fumali.  Dicesi  altresì  Muso  al  Viso  del- 
l'uomo, maperischerno,operischer- 
4D.  Dant.Pdrg.  3.Come  le  pecorelle  e- 
scon  del  chiuso  ec. ,  Timidette  atter- 
rando l'occhio  e  1  muso.  E  Ikf.  22. 
E  come  all'orlo  dell'acqua 'd'un  fosso 
Stan  li  ranocchi  pur  col  muso  fuori. 
E  appresso:  Cagnazzo  a  coiai  motto 
levò  il  muso,  Crollando  il  capo. 

$.    I.   MiTSSO  A  PRUNILLO,  A  CEMASIBL- 

lo,  ec.  v.  MUSSILLO.  5. 
5.  2.  Fare  sjo  musso  stÙokto:  si  dice 
di  Chi  fa  dello  schifo,  dello  sdegno- 
so, e  del  fitroso.Tvrcere  il  musa  Bore. 
Nov.  58.  3.  Sì  forte  le  veniva  del  cen- 
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ciò,  che  altro  che  torcere  il  muso  bob 
faceva. 

5.  3.  Musso,  diciamo  anche  a  un  eerto 
Segno  di  cruccio,  eh»  apparisce  mi 
volto-  Muso,  Broncio.  Buon.  Fiea.  2. 
3.  9.  Così ,  così  si  fa;  non  tanti  musi 
E  non  tanti  occhi  strani. 

%.  4*  Pìgli  are  il  musso,  010  mussò: 
vale  Adirarsi,  Irritrosire.  Pigliare  il 
broncio ,  Entrare  in  valigia.  Vaacb. 
Su  oc.  3.  1.  Una  parola  sola  sarà  stata 
cagione  di  tutto  questo  loro  adiramen- 
to," e  l'avrà  fatto  pigliare  il  broncio. 

5.  5.  Portare  lo  musso,  Starr  co  mus- 
so: vale  Essere ,  Stare  alquanto  adi- 
rato con  alcuno.  Portar  broncio,  Te- 
ner broncio,  Essere  in  valigia.  Luig. 
Pulc.  Bcc.  23.  Ella  mi  guata ,  e  non 
mi  tien  più  broncio ,  Ch'  io  mi  son 
pur  a  vai  (ara)  con  lei  riconcio.MAut.7. 
63.  E'  n'  è  tanto  in  valigia,  Che  nò 
manco  daria  la  pace  a  un  cane. 

Vogliamo  che  i  giovani  pongano  ben  men- 
te a  questa  proprietà  del  parlar  to* 
scemo:  ehi  Muso,  adoperato  solo,  ben 
si  usa  a  significar  Broncio  ;  ma  vo- 
lendo tradurre  le  frasi  napoletane  Pi- 
gliare lo  musso,  Portare  lo  musso, 
Stare  co  musso,  non  si  può  dire  Pi* 
gliare  il  muso ,  Portare  il  ifyuso,  Sta- 
re  col  muso ,  ma  in  iscambio  si  ha 
a  dire  Pigliare,  Portare,  Tener  bron- 
cio. Ancora  ci  piace  di  aggiungere  che 
Entrare  ed  Essere  in  valigia  signifi- 
cano un  cruccio  più  forte  di  quello  e- 
spresso  con  le  frasi  Pigliare,  Tenere, 
e  Portar  broncio. 

MUSTACCIELLO.  di*,  di  MUSTACCHI 
Piccole  basette.  Basettini. Menz.Sat.  6. 
Che  di  pomata  Lardella  ògnor  quei  ba- 
settin  di  topo. 

MUST  ACCIO,  sost.  masch.  Quella  parte 
della  barba  che  è  sopra  il  labbro.  Ba- 
sette ,  Baffi  ,  Mustacchi ,  Mustacci , 
Mostacchi,  Mostacci.  Fia.  Nov.  Va  ra- 
so, e  porta  le  basette  all'antica.  Cecch. 
Esalt.  Cu.  3.  7.  Se  già  Dell'andar  giù 
non  t'avvolgessi  Ne  mustacchi  ch'e- 
gli han  fino  ali*  cintola.  Crediamo  di 
dovere  avvertire,  che  propriamente  Mo- 
stacchi ,  e  Mostacci  si  dice  dèlie  Ba- 
sette quando  sono  lunghe  e  arricciate. 

MOSTACCIONE.  Acca,  di  MUSTAGCIO. 
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Granii  faMffc  .MittiaocbtaL  Basetta 
ai.  Lasc.  Rim.  a.  L' avere  il  volta  in 
due  pwli  diviso,  l'ima  da  vecchio, 
e  l'altra  da  garzone,  Con  quei  gran 
mustaochioni,  e  raso  U  mento ,  O  ri- 
der fonoo,  o  danno  altrui  spavento. 

MUSTACG1UOLO.  finsi*,  mascr.  Stria  di 
dolce,  fatto  con  pasta,  doccoLaUs,  e 
diverse,  spexicrie.  Mostacciuolo.  Car. 
Lett.  a.  io3.  Buoni  mostacciuòli  ec., 
venuti  opportunamente  per  soccorrere 
a  uno  stomaco  sganghòratissimo. 

MUST  ARDA.  sust.  fé**.  Mosto  cotta, 
nel  guai  *'  infonde  semi  di.  senapa , 
rinvenuti  in  aceto,  e  ridotto  come  il 
savore  e  la  salsa,  de* quali  ha  il  me* 
desimo  tao.Mosurda.AGit.PAND.a4.Fi- 
co  non  ha  bisogno  di  sale ,  né  di  sal- 
sa pera  ;  non  si  richiede  mostarda  co' 
poponi,  nò  agliata  colle  pesche. 

MUSTO.  sust.  masch.  Sugo  tratto  dal- 
le uve  pigiate  o  spremute,  e  che  non 
ha  ancora  bollito.  Mosto. 

MUTA.  sust.  femm.  E  dicesi  Muta  a 
quattro,  0  Muta  a  sei,  la  Carrozza 
tirata  da  quattro ,  0  da  sei  cavalli  ; 
ed  anche  I  cavalli  medesimi  uniti  in- 
sieme per  tirarla.  Muta;  Muta  a  quat- 
tro, a  sei,  ec.  Segner.  Paed.  Nel  eoo 
-  ch'io  proprio  gloriansi  qnestidi  osten- 
tare una  muta  così  uniforme,  che  sem- 
bri di  corsieri  nati  ad  un  parto. 

MUTARE  e  MUTABSI.vekb.att.*  heut. 
*ass.  Tèrre,  o  Torsi  di  dosso  cami- 
cia, ù  abito,  e  metterne  altra.  Mutare, 
Mutarsi.  Vrr.  S.  Elisai.  457.  Ella  ia 
persona  gli  serviva  (  gV  infermi  )  ,  e 
mutava,e  lavava  ec.  LascImtrod.  Tro- 
vato acceso  un  buon  fuoco  (  i  giovani  ) , 
chi  atlesea  rasciugarseli  a  terse  scal- 
zare, chi  se  ne  entrò  nel  letto,  e  fu- 
ronvi  di  quelli  che  si  ebbero  a  mu- 
tare per  infino  aHa  camicia. 

MUTO.  sust.  masch.  Piccolo  strumento 
fatto  a  campana,  con  un  cannoncino 
infondo,  òhe  si  mette  nella  bocca  dova- 
si, o  simili ,  per  versarvi  U  liquore, 
ec,  acciocché  non  si  sparga.  Imbuto. 

FlR.   DlAL.  BELL.  DOHR.  374*   SOU  fatti 

quasi  a  similitudine  di  quel  piccolo 
istrumento  che  voi  chiamate  l'imbu- 
to, il  quale  stringendo  il  liquore,  per 
piccolo  canale  lo  manda  poi  nel  va- 
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so  ,  sicché  punto  non  se  ne  sparge  di  cioè  colui  che  non  può  parlare.Bocc. 

fuori*  Nov.  21.9.  Questi  è  uu  povero  uo- 

$.  Quello  strumento,  di  forma  quasi  si-  mo,  mutolo  e  sordo. 

tnìle  aWònbutojna  di  legno,  e  di  molto  MUTRIA,  sust.femm.  Guardatura  bieca. 

maggior  grandezza,  the  si  adopera  Cipiglio.  Tac.  Day.  Ahw.  4»  ioi.Tì- 

neW  imbottar s  y  e  che  da  noi  è  detto  berlo  sempre  il  guardava  con  cipiglio, 

Muto  dbllb  butte,  dicesi  toscana-  o  ghigno  falso. 

menu  Pévera.  Red.  Diti*.  3.  Arian-  MUZZARELLA.  v.  MOZZARELLA. 

sa  mio  nume,  a  te  consacro  11  tino,  MUZZiCO.  v.  MORSO. 

il  fiasco,  il  botticin,  la  pevera.  MUZZO  DE  STALLA.  Uomo  adoperato 

MUTO.  (arte.  MàscH.  Colui  che  non  par-  a  governare  i  cavalli.  Mozzo,  Stallone. 


fa,  per  essere  sordo  dal  nascimento , 
o  impedito  in  altra  guisa  nella  favella. 
Mirto ,  Mutola  But.  Pah.  10.  Muto, 


Buon.  Fiek.  a.  5.  5.  Che  insin  l'uom 
di  cucina  e  gli  stalloni  Furon  subilo 
in  8ala. 
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N  AB1SS  ARE  e  NN  ABBISSARE.verb.att.  , 
*but.  e  neut.  pass.  Rovinare,  Fra* 
cassare,Mandar  sottosopra.  Nabissare. 
Sbw.  Pist.  Quante  volte  son  nabissate 
cittadi,  e  ville  ,  e  castella  con  uà  tre- 
muoto  { 
NANASSA.  sust.  rane.  Frutta  di  co- 
lere per  lo  più  giallo ,  di  forma  si- 
mile alla  pina,  di  soave  odore,  e  grò* 
tissimo  sapore.  Ananas,  Auanasse.Pfi.os. 
fior.  4-  3.  109.  Ècci  una  frutta  ebe 
si  chiama  anauasse,  la  quale  è  fatta 
come  una  pina ,  ma  maggiore,  e  si 
monda. 
NAPOLEONE,  sror.  masch.   Dicesi  di 
Quei  fili  di  barba,  che  alcuni  si  lasciati 
sul  mento.  Pizzo. 
NASC1ENZ0.  sust.mìsch.  Erba  medi- 
cinale, di  sapore  afnaro.Assenzio.LvB. 
amor.  Non  t'inganni  adorata  persona 
di  femmina,  né  femmina  con  parole 
melate,  ebe  '1  suo  fine  più  amaro  ti 
parrà  che  assenzio. 
NASCONNERE  e  NASCONDERE,  vbrb. 
att.  e  neut.  pass.  Sottrarre  che  che 
sia  dalla  vista  altrui ,  acciocché  noti 
si  possa  trovar  cosi  alla  prima.  Na- 
scondere. Bocc.  Nov.  67.  io.  Venuta 
la  notte,  il  geloso  con  le  sue  armi  ta- 
citamente si  nascose  in  una  camera 
terréna» 
5.  Pazzi  abs  a  njsconnbrbjì  dice  una 
Sorta  di  giuoco  che  fanno  i  fanciulli. 
Fare  a  capo  a  nascondere.  Alleo.  98. 
A  voi  non  piacque  mai,  per  quel  ch'ei 
si  vede ,  il  far  a  capo  a  niscondere. 
NASCONNIGLIO.  sust.  masch.  Luogo  se- 
grego atto' a  nascondervi,  0  dove  si  na- 
sconde checchessia.  Nascondiglio,Ripo- 
stiglio.  Vabch.  Stor.  i5.  61 5.  Taglia* 
rono  a  pezzi  il  Proposito  e  Giovanni 
Brunozzi,  cavatigli  di  certi  nascon- 
digli, dove  s' erano  appiattati. 
N  ASELLA  e  NASO  DE  CANE.  Dictsidi 


Naso  certo  e  schiacciato)  chesoÈiiglia 
quello  del  cane.  Naso  ricagnato,  0  rin- 
cagnato, Naso  camuso.  Ambt.  i8.  E 
fiotto  i  due  occhi  ec.  del  mezzo  de9 
quali  il  non  camuso  naso  in  linea  di- 
ritta discende. 

$.  Nasbua,  dicesi  pure  ad'  Uomo  <M 
abbia  il  naso  piatto  e  schiacciato.  Ca- 
muso. Varch.  Ercol.  139.  L'esser  ca- 
muso, cioè  avere  il  naso  piatto  e  schiac- 
ciato. 

NASERCHl A.  sust.fem m.  Uno  de' fori  dd 
naso.  Narice  :  e  al  plur.  Narici ,  ed 
ancora  Nari,  che  si  usa  solo  in  que- 
sto numeri).  L11.  eira,  malat.  La  pia- 
ga viene  senza  differenza  nella  narice 
destra  0  nella  narice  sinistra. 

5.  Nasbbcbia,  si  usa  ancora  nel  em- 
timento  stesso  di  NASELLA.  V. 

NASILLO  dim.  di  NASO.  Piccol  naso. 
Nasetto,Nasino.  Car.Lbtt.  i.  17.  Che 
non  sia  sì  forbito  nasino,  né  si  strin- 
gato nasetto,  né  si  rigoglioso  nasor- 
re,  né  sì  sperticato  nasaccio,  che  non 
sia  vassallo  e  tributario  della  nase- 
volissima  nasaggine  del  nasutissimo 
nason  vostro 

NASILLO  DELLA  MASCATURA.  Qud 
ferro  aguzzo,  cKè  appiccato  atta  top- 
pa ,  ed  entra  nel  buco  della  chiava 
femmina,  e  guidala  agl'ingegni  del- 
la serratura.  Ago.  * 

NASO.  sust.  masch.  Membro  col  quale 
gli  animali  apprendono  rodare.  Naso. 

5.  1.  Naso  di  canb.  v.  NASELLA. 

$.z.Restare  e  Rimanere  con  un  pal- 
mo dì  naso:  vale  Rimanere  col  danno 
e  colle  beffe  di  cosa  sperata,  e  non  con- 
seguita. Rimanere,  o  Restare  con  un 
palmo  di  naso.  Car.  Apol.  56.  Ma  non 
rimarreste  voi  con  un  palmo  di  naso, 
nel  vedere  che  il  Petrarca  ha  messo 
questa  voce  non  solamente  nell'ulti- 
mo loco  )  ma  nel  primo. 
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$.3. Rb st*k a,e  Rimaner*  con  tanto  di  i  .  Intorno  a  Pasqua  di  Natale  si  giuu- 
ir  a  so:  vale  lo  stèsso^  se  non  che  questa  gono  (  gli  agnelli  )  colle  madri. 
frase  **  accompagna  tempre  da  chi  NATALIZIO,  Ann.  Aggiunto  che  ri  dà  al 
parla  con  un  coiai  gesto  delle  mani  di-  giorm dMatmtita.$2ito\mQ.l{ED. Lkt. 
mostrante  la  lunghezza  del  naso.  Re-  Celebrare  il  suo  giorno  natalizio  in 
stare,  o  Rimanere  eoo  Unto  di  na-  Firenze.  Si  avverta  che  Natalizio  lo- 
so.  Cecch.  Donz.  4-  &  E  vederlo  re-  scemamente  ri  adopera  anche  come  me- 
stare con  tanto  di  naso.  stantivo,  e  vale  lo  stesso  die  Giorno 

54*  Mettere, e  Ficcare  il  naso  a  tut-  natalizio ,  e  ri  adopera  ancora  al  fcm~ 
tb  lb  partila  tuttm  lb  cossivale  In-  minile^  e  vale  Festa  natalizia, 
gerirsidi  quello  che  non  ispcttaMel\eve  NATARE.verb.weut,  V  agitarsi  che 
il  naso  per  tutto.  Cak.Nas.23.Tu  non  fanno  gli  animali  nell'acqua  per  an- 
imi naso;  Ut  mi  meni  per  lo  naso  ;  dare  e  reggersi  a  gatta.  Notare,  Nuo- 
ta metti  il  naso  per  tutto  :  sono  tut-  tare,  Bocc.NoV.  1 4.  9.  Notando  quel- 
li detti  di  disonorare  altrui.  li  che  notar  sapevano ,  si  comincia- 

$$.Mbnarb  uno  p*l  naso:  vale  Aggira-  rono  ad  appiccare  a  quelle  cose  che 

re  alcuno,  Dargli  ad  intendere  quel  che  per  ventura  loro  si  paravan  davanti. 

non  è.  Menare  pel  naso,  Guidare  pel  NATATORE.  parte,  masch.  Uomo  che  sa 

naso,  Pigliar  pel  naso.  Moao.    25.  nofare.Notatore.LASc.SiBiL.a.i.Noi  se- 

1 1 5.Che,  come  un  bufol,  dietro  al  suo  mo  entrati  in  un  pelago,che  se  noi  n'a* 

disegno  Si  lasciava  guidar  pel  naso  sciamo  salvi  e  a  onore ,  ci  potremo 

a  Gaoo.  chiamare  ottimi  Dotatori. 

NASSA.  mw.T*u*.Ce$UMa  fatta  di  vm-  NATO.  add.  da  NASCERE.  Nato. 
chi,  rotonda  ed  ovale,  adusa  da  una  $.i.GrscoNATO,e  Natocecato,voIcCìc- 
portele  che  ha  dall'altra  una  bocca  con  co  firn  dalla  nascita.  Cieco  nato.  Vrr. 
101  raddoppiamento,  che  va  sempre  ree  SS.  Pad.  1.  71.  Cristo  ec.  collo  sputo 
Stringendosi,  per  modo  che  i  pesci\en-  alluminò  lo  cieco  nato. 
Ira  tot  entro,  non  trovan  più  via  di  ti-  J.  *Nato  a  uno  ventre,  diceri  de*  Ge- 
stirne. Nassa.  Cu.  io.  87.  1.  Anche  melli.  Nato  a  un  corpo,  Nato  a  un ì  por- 
di  vinchi  si  fanno*  nasse  rotonde  e  tato,  Nato  a  un  parto.  Lasc.  Ci.it. 
larghe.  5*  Perciocché  la  moglie  con  due  suoi 

$.  Quel  raddoppiamento  della  xiii$S3i,diccsi  figliuolini  maschi  di  cinque  anni,  o 

con  proprio  vocabolo  il  Ritroso.  '  in  circa,  nati  a  un  corpo,  era  a  casa 

NASUTO.  add.CA*  ha  gran  naso.  Nasu-  di  suo  padre  andata  ,  che  stava  per 
to.  Car.  Apol.  3.  Che  io  non  abbia  morire.  E  G.  2.  h.  1.  La  barba  ave- 
poi  né  gambe  né  braccia ,  e  voi  sì,  vano  d'una  grandezza,  a  una  foggia, 
che  io  sia  più  svisato  e  manco  na-  e  d'un  colore  medesimo,  tal  che  sem- 
suto  di  voi ,  e  voi  di  più  fronte  e  bravano  nati  ad  un  parto, 
più  cigliuto  di  me,  questo  non  im-  $.3. Essere  nato  ad  unp  cosa^vole  Ave- 
porta.  re  molta  disposizione  naturale  per  quel- 

NATA.  sirsT.  fejkm.  Male  della  cornea  la.  Esser  nato  ad  iòta  cosa.  Salvi*. 

delT  occhio,  che  le  fa  perdere  la  tra-  Disc.  2.  142.  Il  Boccaccio  ec.  non  era 

sparenza  o  in  tutto  o  in  qualche  par-  ai  versi  nato,  ma  alla  prosa. 

te.  Albugine.  Tbs.  Pov.  8.  Lo  succo  NATRELLA.  v.  ANATRA, 

dell'erba  che  si  chiama  mordigallina,  NATTA  e  NNATTA.   sust.  femm.    Il 

con  lo  succo  delle  cime  de'pruni,  to-  fiore  del  latte ,  La  parte  più  gentile  e 

glie  lo  sangue  e  l'albugine.  migliore  del  biffe.  Capo  di  latte,  Crema. 

NATALE,  sust.  masch.  Solennità  ede-  NATURALE,  sust.  masch.  Una  certa  di- 

brata  dalla  Chiesa  del  nascimento  dì  sp<*izione,incHmzwnè  naturale,  a  vir- 

Crislo.  Natale,  Pasqua  di  Natale,  Pa-  tù,oa  rààhNaturale,  Natura,  Indole. 

squa  di  ceppò.  Bocc.  Nov.  65.  8.  Odi  Cron.Mokel.i^.s.  E  sì  per  lo  studio, 

appressandosi  la  festa  del  Natale,  la  e  sì  per  lo  suo  buon  naturale,  e*  ve- 

donna  disse  al  marito  ec.  Cr.  9. 64»  niva  valentuomo. 
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NATICA.  S0ST.  femm.  Quella  parte  car- 
nosa e  deretana  del  corpo  tra  la  cin- 
tura e  Vappiccatura  delle  cosce  Nati- 
ca, Chiappa,  Mela.  Fa  v.Esop. Accioc- 
ché con  essa  coprisse  le  sue  brutte 
e  callose  natiche. 

NAUSEA  e  NAUSIA.  sdst.  femm.  Con- 
turbamento  di  stomaco  ,  e  Voglia  di 
vomitare.  Nausea. 

5-  Nausea  ,  si  dice  figurai,  del  Dispia- 
cere, deW  Avversione  che  suscitano  cer- 
ti discorsi  insipidi,  eerte  opere  lette- 
rarie mancanti  di  sapere ,  di  verità. 
Nausea.  Vaach.Stgr.  12.  45  *•  lo  000 
credo  che  alcuno  ec.  possa  leggere  que- 
ste cose  o  senza  rìso  o  senza  nausea. 

NAUSEANTE,  ado.  Che  nausea,  Che  in- 
duce nausea.  Nauseante,  Nauseoso. 

NAUSEARE,  veri.  att.  e  mbct.  pass. 
Jndur  nausea,  Far  nausea.  Avere  a 
nausea.  Nauseare. 

NAVETTA,  sust.  femm.  Taso  fatto  a 
forma  di  nave,  di  cui  si  fa  uso  nelle 
Chiese,  per  tenervi  ftncenfaNavicella. 
Yit.  Pitt.5i.  Un  sacerdote  acni  as- 
sisteva un  giovanetto  colla  navicella 
dell'incenso. 

NCÀCAGLIAKB.  v.  CACAGUARE. 

NCAFORCHIARE.  verb.  att.  e  «bttt. 
pass.  Cacciare  una  cosa  in  un'  altra 
per  nasconderla  ;  o  Cacciarsi  in  un 
luogo  per  nascondersi.  Ficcare  ,  Fic- 
carsi, Appiattare,  Appiattarsi.  Fin. 
Lue.  1.  a. Che  noi  ci  ficchiamo  in  qual- 
che lato  ,  se  noi  ci  dovessimo  ficcare 
in  un  forno  ,  dove  noi  desiniamo  a 
pie  pari ,  senza  che  quella  fiera  di 
mogliama  lo  possa  sapere.  Car.Enejd.. 
9.  v.  226.  Né  del  cavallo  nell'oscuro 
ventre  Mi  appiatterò.  Varch.Stor.i5. 
61 5.  Tagliarono  a  pezzi  il  Proposilo 
e  Giovauni  Brunozzi,  cavatigli  di  certi 
nascondigli,  dove  s'erano  appiattati 

INCAGLIARE,  v.  INCAGLIARE. 

NCAGLIO.  v.  INCAGLIO. 

NCANARSl.  v.  lNCANARSf. 

NCANATO.  v.  INCANATO. 

NCANCARUTO.add.  Dicesi  di  Uomo  che 
eia  preso  da  collera  e  stizza.  Incan- 
cherato,  Incancherito.  Varch.  Ercol. 
75.  Uomini  per  lo  più  incancherati, 
e  da  dover  èssere  fuggili. 

NCANNARE.  verb.  att.  Avvolger  filo  so 
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pra  cannone  0  rocchetto.  Incannare. 
Grcch.  Prov.  Berghinelluzza  si  chia- 
ma in  Firenze  una  donna  artefice  e 
plebea,  come  dire  di  quelle  che  stan- 
no tutto  il  dì  sulP  uscio  di  sua  casa 
ad  incannar  la  seta ,  o  filare  a  filatoio. 

È  mestieri  qui  avvertire  che  Quel  pez- 
zo di  canna,  sopra  il  quale  *'  incan- 
na, the  da  noi  si  dice  Cannella,  in 
toscano  è  detto  Cannone;  e  Quel  pic- 
colo strumento  di  legno  ,  forato  per 
lo  lungo,  e  di  figura  cilindrica ,  che 
si  adopera  allo  stesso  uso,  da  noi  detto 
Rocchi  elio,  dicesi  toscanamente  Roc- 
chetto. 

NCANNARIRE  «NCANNARUTIRE.verb. 
att.  e  heut.  pass.  Invitare,  Chiama- 
re,  Indiare  con  piacevolezze  e  con  lu- 
singhe ,  Fare  innamorare.  Allettare  , 

PpfHideri* 

NCANNARUTO.  ado.  da  NCANNARIRE. 
Dicesi  di  Chi  ha  grande  affezione  a 
qualche  cosa.  Innamorato,  Affezio- 
nato, Preso,  Dedito  ,  Allacciato ,  In- 
vescato 

NCANTARSI.  v.  INCANTARSI. 

NCANTATO.  v.  INCANTATO. 

NCAPARRARE.  v.  INCAPARRARE. 

NCAP0NIRS1  v.  INCAPONIRSI. 

NCAPPAUE.verb.att.  Annegar  con  cap- 
pio. Incappiare,  Accappiare. 

J.  Scappare^  in  sentimento  di  Afferrare, 
incappare  ,  v,  INCAPPARE. 

NCAPPATURA.  sdst.  femm.  Buca  o  Rot- 
tura che  rimane  nelle  vesti  o  in  al- 
tra cosa,  per  essere  urtata  in  qualche 
cosa  appuntata  o  scabrosa ,  come  chio- 
do, legno ,  e  simili.  Stracciatura  ^trac- 
cio. Buon.  Fier.  2.  1.  i5.  Agora  da 
cucir,  da  rimendare  Stracci ,  e  sdru- 
citi quanto  si  vuol  grandi. 

NCAPPO.  susr.  masch.  Quella  parte  di 
un  nastro,  fune,  spago,  corda,  e  si- 
mile, che  pende  in  giù  dal  nodo  come 
una  staffa.  Cappio. Bocc.  Nov.  3i. .7. 
Ordinata  una  fune  con  certi  nodi  e 
cappi,  da  potere  scendere  e  salir  per 
essa. 

NCARICARE.  v.  INCARICARE. 

NCAR1C0.  v.  INCARICO. 

NCARIRE.  v.  1NCAR1RE. 

NCARNATO.  v.  INCARNATO. 

NCAR0GNARS1.  verb.  nelt.  pass.  In- 

37 
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namorarsi  fieramente.  Incarognirsi. 
Beri».  Orl.  2.  3.  63.  Il  buon  Conte 
di  nuòvo  s'incarogna. 

NCARRATURA.  sust.  femm.  Il  segno  che 
fa  in  terra  la  ruota*  Rotaia. 

NCARRETTARE.  verb.  att.  Indurre  al- 
cuno con  arte  o  inganno  a  far  ciò  che 
e* non  vorrebbe.  Carrucolare.  Tac.Dav. 
Ann, 4..  91.  Costui,  come  è  detto,  a- 
vea  carrucolalo,  e  poi  accusato  Li- 
bone. 

NCARTARE.  v.  INCARTARE. 

NCASARE.  v.  INCASARE. 

NCASCIARE.  v.  INCASCIARE. 

INCATAGNARE.  verb.  att.  Accostare  con 
forza  e  melensa  una  cosa  ad  un'al- 
tra, per  modo  che  non  si  possano  spic- 
care. Stringere. 

NCATARATTARE.  verb.  keut.  Perder 
la  vista.  Ciecare,  Cecare,  Acciecare, 
Accecare. 

NCATAR AITATO,  àdd  da  NCAT ARAT- 
TA HE.  Cieco,  Orbo,  Cecato,  Accecalo. 

NCATASTARE.  verb.  Arr.  Far  Cataste 
di  checchessia.  Accatastare. 

§.  Ncjtjstahb,  si  usa  ancora  nel  si- 
gnificalo di  NCATAGNARE.  V. 

NCENZIARE.  v.  INCENDIARE. 

NCENZIERO.  v.  INCENZIERE. 

NCEPOLLIRSl.  verb.  weut.  pass.  For- 
temente adirarsi^  mostrando  il  cruccio 
nel  viso.  Inciprignirsi.  Yarch.  Stor. 
8.  204..  Per  non  aspettarlo ,  e  farlo 
più  di  quello,  ch'e'sr  fosse ,  incipri- 
gnire ec. 

NCEPOLLUTO.  add.  da  NCEPOLLIRSl. 
Fortemente  adirato.  Inciprignito.  Sal- 
vi». Pros.  tosc.  1.  175.  Son  critico 
per  questa  mattina  ruvido  ,  incipri- 
gnito ,  imperterrito ,  amaro ,  ineso- 
r*ibile 

NCERARE.  v.  INCERARE. 

NCERATA.  v.  INCERATA. 

NCERATO.  v.  INCERATO. 

NCIIIACCARE.  verb.  att.  e  wetrT.  pass. 
Mettere  su  checchessia  sporcizia  o  lor- 
dura. Imbrattare,  Imbrunare,  Imbro- 
dolare, Infardare:  ma  Infardare  è  prò* 
priamente  Imbrattar  con  farda,osor- 
nocchioso  sporcizia  ftfni7e.6occ.Nov.  1  £. 
ig.Oella  bruttura,  della  quale  il  luogo 
era  pieno,  s' imbrattò.  Cr.  2.  a3.  28. 
Allora  con  loto  si  riebbe  sopra  esse 
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ugnere  e  imbrattare,  lasciando  la  gem- 
ma tutta  libera  e  aperta. Red.Oss.  a w.2. 
38.  In  questi  mòdi  s'  imbrodolano 
d'una  spuma  o  bava.  Fa.  Sacch.  Nov. 
1^4..  Ut.  Stecchi  e  Martellino  ec.  infar- 
dano due  Genovesi  cogli  loro  ricchi 
vestimenti  da  capo  a  pie. 

NCHIACCO.  sust.  masch.  Quantità  di 
sporcizia  bituminosa ,  che  9  tirata  m 
qualche  luogo,  s'appicchi  e  penetri  ove 
ella  è  buttata,come  farebbe  una  tium- 
ciala  di  fango,  0  d'altra  materia  si- 
mile, battuta  in  un  mura.  Fardata. 

$.\.Ncrrijtcco,  è  pure  Macchia  fatta  a 
veste,  abito,  o  ad  altra  cosa  simile , 
con  materia  grassa  od  oleosa.  Mac- 
chia ,  Imbratto. 

5.  2  Nchiacco,  dicesi  ancora  per  di- 
spregio a  Pittura,  o  Quadro ,  o  Di- 
segno ,  od  altra  simil  cosa ,  che  sia 
mal  fatta.  Imbratto.  Fr.  Sacch.  Nov. 
63.  Che  imbratto  è  questo  che  ut 
m'hai  dipinto  ?  E'  ti  parrà  bene  im- 
bratto al  pagare. 

NCHIERCH1ARE.  verb.  att.  Legare, 
Serrare  con  cerchi  botti,  tini ,  e  simili. 
Cerchiare  ,  Ricerchiare.  Bpon.  Fier. 
a.  3.  7.  Quando  al  settembre  ,  ricer- 
chiato il  lino  ,  Il  vuol  far  trabboc- 
cai*    ec 

NCHÌMMARE.  verb.  att.  Unire  insieme  i 
pezzi  de9  vestimenti  con  punti  lunghi , 
per  potergli  acconciamente  cucir  di  so- 
do. Imbastire.  Ci  piace  di  far  notare 
che  Quei  punti  che  si  fanno  nelT  imba- 
stire ,  diconsi  propriamente  Baste. 

NCHIMM ATURA.  sust.  femm.  L'imba- 
stire, 1  punti  che  si  fanno  netT  imbasti- 
re. Imbastimento,  Imbastitura,  Basta. 
Segner.  Mann.  Nov.  3.  3.  Come  una 
principessa  si  vale ,  nel  ricamare,  del 
fil  di  lino  per  semplice  imbastimeoto. 

«CHIOCCARE,  v.  SCHIOCCARE. 

NCHIOVARE.  v.  INCHIODARE. 

NCIIIUMMARE.  verb.  att.  Fermar  con 
piombo.  Impiombare.  Dav.  Oraz.  ge«. 
del.  14.8. Che  s' appicchi  a  un  foggiato 
arpione,  che  s' impiombi  due  spanne 
in  un  quadron  di  pietra  viva. 

£  Nchiommausi,  neut.  pass,  vale  An- 
dare a  mangiar  e  a  casa  a  altri  senza 
spendere.  Appoggiar  Fa  labarda.MALu. 
9.  4.1.  E  perchè  la  labarda  aocb'e- 
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gli  sppqggt  ,  Staffieri  attorno  a  ri- 
cercar si  manda. 

NCIAMPECO.sust.mascm,  È  b  stesso  che 
NTRUPPECO.  v. 

3NCIAMPECARE.  yerb.  heut.  Porre  il 
piede  in  fallo.  Intoppare,  o  Per  water  e 
ùi  alcuna  cosa  nel  camminare.  Ciam- 
picare, Inciampicare,  Incespicare, 
Inciampare.  Pam.  353.  Se  gli  venisse 
messo  il  pie  manco  innanzi  al  dito,  o 
se  incespicaste  o  cadesse,  non  dee  an- 
dare più  oltre. 

JNCIARMARE.  vbbb.  att.  Dicesi  propria- 
mente  il  Comandare  che  fanno  i  ciar- 
latani in  nome  di  mm  Paolo  odi  san 
Domenico  da  CUcmilo  alle  serpi  di  fer- 
marsi e  di  loro  non  far  mah.  Dice" 
si  pure  NCf  ARMARE  il  Benedir  che 
essi  ciarlatani  fanno  il  vino  o  aHro 
liquore  con  una  lunga  intemerata  di 
parole ,  che  poi  danno  a  bere,  dicen- 
do esser  questa  bevanda  antidoto  atte 
morsicature  de*  serpi  od  altri  amma- 
li velenosi.  Ciurmare. 

$.  Ncmarmjrb,  dicesi  pure  di  chi  dice  pa- 
role d  ira  e  bestemmie.  Bestemmiare, 
llaledire.Bocc.Nov.  81.  16.  Minticelo, 
dolente  e  bestemmiando  la  sua  sventu- 
ra,non  se  ne  toroò  a  casa  per  tatto 
questo. 

NCIARMATORE.  parte,  mascr.  Colui 
che  ciurma*  Ciurmadore ,  Ciurma- 
tore. 

NCIARMO  e  NCIÀRMARIA.  svst.  ma- 
sch.'*  PMfM.  Quegli  atti  e  quelle  pa- 
role che  fanno  i  ciurmadori.  Ciur- 
merla. 

NC1ENZ0.  v.  INCENZO. 

INCIGNARE,  vsrb.  att.  Cominciare  a  ser- 
virsi diguetle  cose  che  a  poco  a  poco  , 
e  a  parte  a  parte  ti  consumano  ,  come 
botte  di  «tuo,  una  pezza  di  drappo,  un 
prosciutto,  ma  sporta  di  mele,una  can- 
dela di  cera  odi  sego,  e  ùtniH.  Mano- 
mettere. 

NCOCCIAMIENTO.scst.masch.  Èto  ste- 
so che  cuocao.  v. 

NCOGCIARE.  v.  INCOCCIARE. 

NCOCCIUSO.  add.  Dicesi  ad  Uomo  osti- 
nato^ oltre  il  dovere  saldo  nel  suo  pro- 
ponimento o  nel  suo  avviso.  Cocciuto  , 
Caparbio,  Testardo,  Testereccio.  Sal- 
vih.A5i*ot.F.B.4.54  La  nostra  zucca 


si  dice  anche  coccia  ec.  Onde  uomo 
cocciuto  bassamente  si  dice  Ostinalo 
nelle  sue  cose ,  e  testardo,  e  caparbio. 

INCOLLARE,  v.  INCOLLARE. 

NCQLLERIRSI.  v.  INCOLLERIRSI. 

NCOLLERUTO.  v.  INCOLLERITO 

NGOMPENSARE.  V.  INCOM PENSARE. 

INCONOCCHIARE,  v.  INCONOCCHIARE. 

NCONTRARE.  v.  INCONTRARE. 

NCOPPA.  Preposizione,  che  dinota  sito  di 
luogo  superiore  .•  contrario  di  Sotto. 
Sopra ,  Su. 

NCOPPARE.  ▼.  INTOPPARE. 

NCORNARE  e  NCORNARSI.  vr  a»,  kkut. 
e  KtuT.  pass.  Ostinarsi ,  Star  saldo 
net  suo  proponimento  oltre  U  dovere. 
Incaparsi,  Incaponirà  •  Incaponirsi , 
Incaparbire.  Amir.  Cor.  5.  ».  lo  non 
credo  che  al  mondo  sia  possibile  Tro- 
var un  animai  tanto  caparbio,  Quan- 
to è  la  donna  :  quando  elle  s'incapano 
Di  voler  fere  una  cosa,  H -diavolo  Non 
le  terrebbe.  Fa.  Gioan.  Paso.  Inca- 
'  parlarono  nell'impresa,  e  vollero  ve- 
derla terminata. 

INCORNATURA,  susy.  rnui.  Sembianza 
del  volto  ;  e  si  adopera  il  più  delle 
volte  in  coltiva  parte  a  significar  Mal- 
vagio aspetto.  Aspetto ,  Guardatura  , 
Céra;  e  in  cattiva  parte  Cipiglio.  Menz. 
Sat.  io.  E  con  la  cera  brusca ,  e  col 
dpiglio,Guard»  cos'arrabbiato  i  mal- 
fattori. 

INCORPORARE,  v.  INCORPORARE. 

NGORREGGIBILE.V.  INCORREGGIBILE. 

NC0RREGGIB1LITA'.  v.  INCORREG- 
GIBILITÀ'. 

NCOSCIENZIA.V.  IN  COSCIENZA. 

NCOTOGNARE.  ver*,  att.  Percuotere 
aUruii  Dar  delle  busse.  Sonare,  Chioc- 
care, Sonar  le  nacchere.  Fu.  Sacch. 
Nov.86.Comfel)a  fu  in  casa,e  Ira  Mi- 
chele comincia  a  sonar  le  nacchere. 

NCRASTARE.  v.  I  NCR  ASTA  RE. 

NCRESPARE.  v.  INCRESPARE. 

NCKESPATURA.  v.  INCRESPATURA. 

NCRICCARSI.  vbkv.  mrot.  pass.  Alqitan- 
to  adirarsi.  Montare,  Salire,  Venire 
il  moncherino;  Saltar  la  mosca. Ansa. 
Fort.  4. 1.  Quando  mi  monta  il  rao 
schermo,  t'andrei  fino  al  sepolcro. 
Bea*.  Oal.  1.  3. 8£.Salta  la  mosca  su- 
bito a  colui,  E  dice;  ec. 
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5.  Ncnrccjnsi,  alcune  volte  è  lo  stesso 
ohe  INCORNARSI,  v. 

NCRUSCARE.  vebb.  att.  Far  che  le  vi- 
vande  per  forza  di  fuoco  prendano  quel- 
la crosta  che  tende  al  rosso.  Rosolare* 
Buon.FfEB.  2.  4.  io.  Per  rosolarsi  una 
geniti  sfogliata. 

NCUNIA.  v.  ANGUI» A. 

NDEBITARSI.  v.  INDEBITARSI. 

NDERIZZO  di  perle,  ghie,  ec.  Ornamen- 
to di  fila  di  perle  ed  altre. gioie  ,  che  le 
donne  portano  intorno  alla  gola.  Vez- 
zo di  perle  ,  gioie ,  ee*  Mal*.  a. 69»  Si 
messe  il  grembiul  bianco  e  le  pia- 
nelle, Il  vezzo  ài  collo,  e  I  ciondoli 
agli  orecchi. 

NDINNARE.  vbab.  att.  Sonare  la  cmn 
poma  tocchi  «qftzroft.Rintoccare.  Lia. 
Sem.  16.  Aspetta  pur  che  la  grossa  rin- 
tocchi (  cioè  la  Campana  grossa  ). 

INDI  NINO.  strsT.  masch.  Colpo  che  dà  il 
battaglio  nella  campana.  Tocco.  M.  Vil. 
10.  63.  Avendo  ordinato  col.  campa- 
naio delia  torre  che  per  ogni  uomo  die 
venisse  a  cavallo  desse  un  tocco. 

Sdoganare,  v.  sdoganare   , 

ADORARE,  v.  INDORARE. 

NDOR  ATURA,  v.  INDORATURA. 

NDQRCIA.  susi*.  fkmm.  È  lo  stesso  che 
TORCIA.  *. 

$.  NoónóU,  si  dice  pur  figurai,  ad  Uomo 
stupido  e  balordo.  Gero,  Bel  cero,  Fan- 
toccio ,  Bel  fusto.  Boow.  Fier.  4.  à. 
Mio  pa'  (  padre  )  :  poteva  pur  darmi  a 
queir  altro,  E  levarmi  dinanzi  questo 
cero 

NECESSARIO,  éus*.  masch.  È  lo  stesso 
che  LUOGO  GOMtJNE.  v. 

NECROLOGIA.susT.  fbmm.  Vocabolo  non 
ha  guari  venuto  in  uso*  che  si  adopera 
a  significare  quella  Scrittura ,  netta 
quale  si  annunciala  morte  di  qualche 
personaggio ,  a  toccasi  data  sua  vita. 
Noi  avvisiatho  che  questa  voce  non 
debbàsi  adoperare ,  e  che  in  iscambio  , 
secóndo  che  Converrà,  talvolta  si  abbia 
ridire  Notizia  della  morte  di  tale;  taTal- 
ira  Parole  iti  morte  di  tale;  quando  In 
morte  di  tale  Orazion  funebre  di  tale  ; 
quttlchètritra  Mia  Elogio  di  tale  ;  e  si- 
mili. Da  idtimo  ss  non  si  fa  altro  che 
raccontare  i  folti  della  vita  di  alcuno , 
Vita  s9  ha  &dirt  ,  atto*  NECROLO- 
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GIÀ  ,  ovvero  BIOGRAFIA  ,  come  pur 
malamente  si  dice  da  molli  a*  nostri 
giorni. 

NEGATIVA,  sust  re**.  Ributtamene 
alle  dònamfe.  Negativa  :  ma  meglio  si 
dirà  Ricusa  ,  Ripulsa p  Repulsa.  Tic. 
Dav.Ah».  3, 8.  Bleso  lece  cirimoniosa 
ricusa.  Bocc.  G.  £.  5.  Non  avendo  pri- 
ma avuta  alcuna  repulsa.  Non  voglia- 
mo  tacere  che  pare  che  Repulsa  sia  un 
poco  più  che  Kicxxeois    . 

5.  Star*  sopra  la  negativa.  Persiste- 
re nel  negar*  Stare  in  sulla  negativa. 
Cecch.Cor.  3.  1*  É  vero ,  che  se  mai 
si  risapesse ,  La  colpa  sarà  mia  ,  pur 
io  starò  lo  sulla  negativa. 

NEGLIA-  sust.  fkmm.  Ragunata  di  va- 
pori, i  quali  soalimo  coprir  sul  far 
del  mattino,  o  la  sera,  od  anche  in 
alcune  ore  del  giorno,  alcune  terre , 
segnatamente  le  umide  e  basse.  Nebbia. 
BuT.  Inf.  Nebbia  è  vapor  denso  e  umi- 
do, che  esce  defiumi ,  stagni  e  pa- 
ludi, la  quale  è  a  ipodo  d'un  fummo, 
e  si  leva  spesse  volte  nelle  Alpi. 

NEGOZI  ANTE.partb.masch.  Coita  c&t  fa 
negozi.  Negoziante,  Mercante ,  Merca- 
tante. Sekd.  Sto*.  G.  231  -  JTi  sono 
spessi  alberghi  e  osterie  da  ricevere  i 
forestieri  e'  negozianti. 

NEGOZIO,  sust.  MAsca.  U  castrino  che  si 
fa  da9  mercatanti  di  oggetto  ^o  con  da- 
naro, o  con  altro.  Negozio,  Traffico  G. 
Vil.8.68.  5;Questo  traffico  del  grano  fa 
CoU'allre  una  dette  cagioni  di  voler  ri- 
veder le  ragioni  del  Comune. 

NÈGROFUMO.  v.  N1GROFUMMO. 

NEGROMANTE  e  N1GROMANTO.  Uomo 
che  fa  stregonerie  e  sortilegi.  Stregone, 
Negromante.  Lab.  i33.  Da  questo  gli 
strotogi ,  t  negromanti ,  le  femmine 
-  maliziose  *  e  le  'ndovine  sono  da  loro 
.visitate. 

NEGROMANZIA,  sdst.  femm.  Arte  ed 
negromante.  Negromanzia. 

NEIL  Interiezione  4'  ùitcrrogazione.Neh. 
Crcch.Gelos.3.io.  Chi  la  terrebbe  ora 
(vostra  ftfjpoft),cbeella  non  potesse  far- 
vi.  . .  ?  e  forse  lo  farà  prima  che  sia 
giorno.  Laz.  Che  neh  ?  Giuli*  Farvi 
.  qualche  scorno. 

$.  Nbà  ,e  più  sovente  Gas':  è  pure  Av- 
verbio di  vocazione.  Olà.  Fift»  As.  ax 
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Io  me  n'  andai  re  capo  di  scala  per 
chiamar  l' osta  :  olà  ,  dove  se'  ? 

KEMMIGGOLA.  stot.  rsmc  Legume  pic- 
colo ,  schiaccialo  ,  rotondo,  sottile  «rf- 
F  estremità ,  e  di  colar  rossigno.  Leo- 
te  ,  Lenticchia.  Mo*.  S.  GaBG.  Avea 
venduta  la  sua  primogenitura  per  una 
scodella  di  lenticchie. 

NENNA.  $vsT.  ram.  Dice*  a  Giovane 
donzella.  Fanciulla. 

PENNELLA,  di*,  di  NENNA.  Fanciulli- 
na,  Fandulletta.  Niuna,Mimma.  Buoi*. 
Finn.  i.  a,  i.  Cioè  ninne  e  donzelle  A 
sé  trar  non  lusinghe ,  E  giuochi ,  e 
foragginole ,  e  si  mi!  cose. 

NENNELLA  DELL'UOCCHIÒ.  Queir  *- 
per  tura  che  sembra  nera  in  mezzo  del- 
l'occhio,  per  la  quale  passano  i  rag- 
gi della  luce ,  che  dipingono  gli  og- 
getti sulla  retina.  Pupilla. 

NEPPOLOSO.  add.  Dicesi  di  Seta  che 
ha  brocchi,  cioè  piccoli  gruppi ,  che 
rilievan  sopra  il  filo,  e  gli  tolgon  V  es- 
sere agguaglialo.  BroccosovBroccoloso. 

NERVO.  v.  N1ERVO. 

NERVOSO.  v.  N1ERVUSO. 

NESPOLA  e  NIESPOLO.susT.raiif  .e  ma- 
ecu.Frutto  delnespolo,chehain  sé  em* 
qusnoccioU,e  il  fare  a  guisa  di  corona. 
Nespola,  4  Nespolo  F  albero.  Cu.  x  1 6. 
4-  Le  nespole  da  serbare  si  colgono 
che  non  siano  mezze. 

$.  Nespoue  Ntespolo,  si  usa  ancora 
per  Colpo ,  Picchiata.  Pesca,  Nespola. 
Alone.  6.  98.  E  appiccògli  una  nespo- 
la acerba  Tanto ,  che  tutto  pd  colpo 
traballa. 

NEVERA.  Stfsr.  rom.  Luogo  dote  si 
conserta  la  neve.  Ghiacciaia.  Red.  An- 
noi*. Ditib.  7o.In  una  delle  sue  col- 
linette si  mantiene  una  ghiacciaia  per 
conservare  quei  vini  che  si  tengono  la 
state  nella  grotta  sotto  di  essa  ghiac- 
ciaia. 

NFACENNATO.  ado.  Occupatissimo^!» 
ha  di  molle  faccende.  Affaccendato, 
Infacoendato.  Albert.  67.  Li  pensieri 
dell'uomo  affaccendato  e  boritadoso 
sempre  sono  in  abbondanza. 

NFADARSI.  v.  INFADARSI. 

NFANMRIRSI.  verb.  HBirr.  pass,  tra- 
vedere, Non  distinguer  più  con  la  men- 
te. Allucinarsi,  Confondersi. 
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NFANF4RDTO.  Ano.  da  NFANFAR  IRSI. 

Allucinato ,  Confuso. 
NFANGARE.  v.  INFANGARE. 
NFANZIA.  v.  INFANZIA. 
NFARINARE.  v.  INFARINARE. 
NFARINATURA.  sost.  prmm.  Superficiale 
notizia,  o  perizia  di  cheechesàia.  Tin- 
tura. Salvi 9.  Disc.  1.  119.  Come  uno 
aveva  qualche  tintura  di  greco,  su- 
bito si  erigeva  in  traduttore. 
NFASCIARE  e  INFASCIARE.  vkrb.  att. 
Circondare,  Intorniar  con  fasce.  Fa- 
sciare. Cav4Lc.  Spbcch.Cr.  Era  si  po- 
vera e  mal  vestita,  che  non  avea  di 
che  fasciare  Gesù. 
NFASCIOLLA.  Posto  avverò,  dicesi  de9 
bambini  che  prendano  ancora  il  lat- 
te ,  e  sono  avvolti  nelle  fasce.  In  fa- 
sce, Nelle  fasce. 
NFERTA.  sust.  fb*m   Quel  che  si  dà 
dal  superiore  allo  inferiore,  o  nelle 
allegrezze ,  o  nelle  solennità,  per  una 
certa  amorevolezza.  Strenna,  Mancia, 
Paraguanto.  Daut.  Pdrg.  27.  E  mai 
non  furo  strenne,  Che  fosser  di  pia- 
cere a  queste  eguali.   Malm.  2.  68. 
Perciò,  per  buscar  mance  e  paraguan- 
ti,  Audaron  molti  a  darne  al  Re  gli 
avvisi. 
NFESTOLUTO.  Ann.  Dicesi  diChiipie* 
no  di  piaghe,  tumori,  e  altri  motori. 
Impiagato,  Infistolito. 
NFICCARE.  v.  FICCARE. 
IS  FILARE,  v.  INFILARE. 
NFINOCCHIARE.  v.  INFINOCCHIARE. 
NFLOTTA  e  NFROTTA.  v.  1NFL0TTA 
NFOCARE.  v.  INFOCARE. 
NFORCHIARE.  verb.  att.  È  lo  stesso 

che  NCAFORCHIARE.  v. 
NFORCHIATO.  Ann.  Detto  di  capretto, 
e  simili,  vale  Ingrassato  con  portico- 
lar  cura.  Sagginato,  Saginato. 
NFOSCARSI.  verb.  heut.  pass.  Dicesi 
del? aria,  che  divien  fosca,  oscura. 
Oscurarsi,  Offuscarsi,Rabbuiare.BfiMB. 
Asol.  3.  206.  Quivi  né  seccano  l'erbe 
ec,  né  si  turba  il   mare ,  né  si  o- 
senra  l'aere,  né  riarde  il  fuoco.  Salv. 
Srnr.  3.  a.  Com'ei  rabbuia  punto,io 
starò  in  luogo  ch'io  vedrò  ec.  senza 
che  ntun  vegga  me. 
$.  NroscjRsr,  e  Npuscausi  or  mente, 
vale  Non  discémer  bene  con  V  ùUcl- 
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letto  ,  per  offuscamento  di  mente.  Allu- 
cinarsi. 

NFOTARARE.  v.  INFODARARE. 

NFONNERE.  v.  INFONDERE. 

NFORNARE.  v.  INFORNARE. 

NFORNATa.  v.  COTTA.  J. 

NFORTIRE.  y.  INFORTIRE. 

NFRACETARE.  v.  INFRACIDARE. 

NFRUCECARE.  verb.  att.  e  weot.  pass. 
Cacciare  o  Cacciarsi  cibo  in  corpo  più 
del  <fcna?re.lmpinzare,Rimpinzare.GEL- 
'l.Spoht.1  .2. Voi  avete  tutte, voi  donne, 
questo  maledetto  inendo  di  voler  sem- 
pre rimpinzare  uuo  ammalato ,  e  il 
piti  delle  volte  fate  lor  male. 

5.  Nfrocbc4hb  ,  figurai,  vale  Aiutare 
altrui  a  dir  qualche  cosa,  0  comporre 
alcuna  scrittura.  Imburchiare,  Imbu- 
rìassare.  Varch.  Ercol.  1 01.  Non 'si 
crede  essere  di  sua  lesta,  ma  che  gli 
sia  slata  iinburchiaia. 

NFRUCERE.  verb. att. Cacciare  una  cosa 
per  forza  in  un'altra.  Ficcare'. 

5*  Nprucbrb,  si  usa  ancora  nel  primo 
sentimento  di  NFRUCECARE.  v. 

NFURIAKR.  v.  INFURIARE. 

NFURIATO.  v.  INFURIATO. 

NFUSARARE.  verb.  att.  Si  dice  del 
lino  che  si  mette  in  molle,  per  curar- 
lo. Macerare.  Fa.  Gior.  Pred.  Il  lino 
sapete  che  si  vuol  curar  molto,  e  ma- 
cerare, e  ballerò,  ed  ha  molta  fatica. 

INFUNARSI,  v.  NFOSCARSI. 

NFUSIONE.  v.  INFUSIONE. 

NGABBELLARE.  v.  1NDOGANARE. 

INGAGLIARDIRE,  v.  INGAGLIARDIRE. 

NGAROFAN  ATO.  Ano.Dicesi  di  cosainche 
vi  sia  itifuso  dentro  il  garofano ,  o  che 
abbia  odore  del  garofano.  Garofanato. 
Ricett.  Fior.  Nk  viene  oggi  portata 
una  cannella  garofanala  con  odore  mi- 
sto di  garofano  e  di  cannella  ,  e  di  sa- 
pore corrispondente. 

NGARRARE.  v.  INGARRARE. 

NGARZAPELLARS1.  veub.nkut.  pass.  È 
lojfeswtfeMlEPOLMRSI.  v. 

NCENOCCHI  ATURO,  v.  INC  INOCCHI  A- 

TORO. 
NGHIEMMARE.  v.  NCHIMMARE. 
NGIARMARE.  v.  NCIARMARE. 
NGIARMATORE.  v.  NCI ARMATORE. 
NGIARMO.  v.  NCIMUIO. 
INCIGNARE    v.  INCIGNARE. 
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NGONGOLA.  sust.  femm./I  guscio  pie- 
no delie  fave  fresche.  Baccella.  Bocc. 
Nov.  75.  5.  Quando  le  mandava  uà 
mazzuol  d' agli  fiaschi  ec.  e  quando 
un  canestruccio  di  baccelli. Si  avver- 
ta che  il  Cavare  %  legumi  da*bacceUiy 
che  da  noi  dicesi  Monnarm  o  Mon- 
d j re y  toscanamente  dicesi  Sgranare. 
SGOTTARE,  vekb.nect.  Dicesi  del  Gua- 
starsi i  panni  lini ,  e  checchessia,  per 
r  umido  che  vi  sia  rimasto  dentro. 
Imporrare,  Imporrire. 
NGRATTINARSl.  verb.  nrut.  pass.  A- 
dornarsi,Ripulirsi  con  isquisitezza,  per 
per  parer  bello.  Azziniarsi  ,  Raffaz- 
zonarsi. Pass.  276. Va,  donzella  vez- 
zosa ,  che  studi  in   ben  parere,  az- 
ziniandoti e  adornandoti.  Buon.Fie*. 
3. 2.  i5.  Pur  s'adorna  ,  e  forbisce  , 
e  raffazzona. 
NGRATTINATÒ.add  da  NGRATTINAR- 
Sl. Azzimato ,  Raffazzonalo. 
NGROSSARSI.  v.  INGROSSARSI. 
NGRUGNARSI.  V.  INGROGNARSI. 
NGRUGNATO.  v.  INGROGNATO. 
NGUAIATO.  add.  Dicesi  di  Uomo  pieno 
di  guai,  sciagure.  Afflitto,  Desolala 
NGUANGIARE.  v.  INGUAGGIARE. 
NGUANCIO.  v.  INGU AGGIO. 
NGUARIARE.  v.  INGUAUIARE. 
NICCHIO  e  NICCHIA,  sost.  Quel  vuoto 
e  incavatura  che  si  fa  nelle  muraglie, 
o  altrove,  ad  effètto  di  mettervi  statue^ 
o  simili.  Nicchia.  Borgh.  Rip.  3 12.  San 
Giovan  Battista,  e  san  Matteo  ,  figure 
grandi  che  sono  in  due  nicchie  d'Or- 
san  michele. 
NIDO.  sust.  MASCff.  Quel  piccolo  covac- 
ciolo  di  diverse  materie,  fatto  dagli 
uccelli  o  da  altri  piccioli  animaletti, 
per  covarvi  dentro  le  lor»  uova,  e  al- 
levarvi i  figliuoli.  Nido.  Sooer.Colt. 
4g.È  cosa  mollo  lodata  mandare  i  por- 
ci a  ruffolar  nelle  vigne  ec.  che  giova 
a  disradicarla  gramigna, e  cattive  bar- 
be, e  disfar  le  topaie  col  niffolo  e  i 
nidi  defao centi  animali.  Ci  piace  di  av- 
vertire che  il  nido  de  sorci,  dicesi  pro- 
priamente Topaia. 
$    Nido,  dicesi  pure  a  Quella  quan- 
tità di  uccelli  o  di  altri  animaletti 
nati  d'  una   covata ,  o  di  un  parto. 
Nido,  Nidata,  Nidiata.  Lor.  Mgd.Nckc. 
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34.  Io»  ho  trovato  al  bosro  una  nidia- 
ta, In  un  certo  cespuglio  .  di  uccel- 
lini. 

NIEPPOLO.  sijst.masch.  Recai  gruppo 

x  <hc  rileva  sopra  il  filo,  e  gli  toglie 

/  Tessere  agguaglialo-,  proprio  della  seta. 
Brocco. 

NIEPPOLUSO.  v.  NEPPOLOSO. 

NIERVO.  sdst.  masch.  Parte  del  corpo 
delT  animale  simile  a  cordicella  ,  che 
dà  il  moto  0  il  sentire  alle'  membra. 
Nervo. 

$.  1.  NiBnro  ,  dicesi  pure  per  similit. 
La  parte  ptà  dura,  che  è  nel  mezzo 
delle  foglie' delle  piante,  e  che  regge 
ti  tenero  di  esse.  Nervo,  Costola.  Alam. 
Colt.  5.  i35.  Vede  (U  evitare)  ogni 
suo  sudor  voltarse  in  polve,  Tutto 
il  fratto  sparale  fresche  erbette  Nul- 
l'altro  riservar  che  i  nervi  nudi. 

5.  a.  Jftsnro  della  gamba.   Tendine 

fosso,  che  da' muscoli  della  polpa  dei- 
gamba  va  al  calcagno.  Garello,  Gar- 
retto, Corda  magna.  Lib.  cur.  malat. 
Nelle  ferite  della  corda  magna  suol 
venire  il  singhiozzo. 

N1ERVUSO  e  NERVOSO,  add.  Aggiunto 
che  si  dà  alla  carne;  e  vale  Duro;  con- 
trario di  Ti bn nero,  che  si  dice  to- 
jcanamtnfeFrollo.Tiglioso.B0oN.T4Nc. 
1 . 1 .  Equando  l'appetito  a  un  s'aguzza, 
Non  vale  a  dir  che  la  carne  è  tigliosa. 

NIESPOLO.  v.  NESPOLA. 

METTO  NIETTO.  non.  awbrb.  Di  ed- 
po,  In  un  cobo  solo ,  Tutto  in  un 
traito  ;  come  Troncare  o  Tagliare 

ITO  BRACCIO  NIETTO  NIETTO  ,  O  NA 
MARO  VETTA  NETTA  !  C  dimostra  O- 

gUità  e  destrezza.  Di  netto  *,  Tagliar 
di  netto,  ec.  Malm.  io.  5x  Insulto 
testa  un  sopramman  gli  appicca,  Che 
in  due  parti  divisela  di  netto. 

N1EVO.  sust.  masch.  Una  certa  picco- 
la macchia  nericcia  ,  che  nasce  natu- 
ralmente sopra  la  nelle  ddTuomo.  Neo. 
Bocc.  Nov.  io.  io.  Madonna  Zinevra 
tua  mogliere  ha  sotto  la  sinistra  pop- 
pa un  neo  ben  grandicello ,  d' intor- 
no al  quale  son  forse  sei  peluzzi  bion- 
di come  oro. 

NICRO  e  NIRO.  Ann.  Uno  degli  estre- 
mi de'  colori)  opposto  al  Bianco. 
Nero. 
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5.  Dicesi  Nrc.R*  isso ,  Nigro  me,  Nb- 

«*  ESSA  ,NlR"  A   MB,   NlR   A    ISSO  ,  C 

simili  ;  e  Salgono  lo  stesso  che  Mara 
me,  Mar9  isso,  ec.  v.  MARA  ME. 

NIGROFDMMO.  sust.  masch.  Sorta  di 
color  nero  ,  di  cui  si  fa  vari  usi.  Nero 
di  fumo.  Borgh.  Rip.  207.  Il  settimo 
è  detto  nero  di  fumo ,  perciocché  si 
fa  di  fumo  da  una  lucerna  piena  d' 
olio  di  finseme  derivante  ,  la  cui 
fiamma  percuota  in  un  testo ,  che  le 
sia  sopra  per  riceverlo. 

NIGROMANTO.  v.  NEGROMANTE. 

NIPPOLO.  sust.  masch.  Quél  piccolis- 
simo minuzzolo  che  distaccasi  da'pan- 
ni  lini,  o  di  cotone,  e  si  attacca  appan- 
ni lani  quando  questi  con  quelli  $i  toc- 
chino. Bruscolo.  Cu.  16.  24»  I-  A- 
prendola  colle  mani  bagnate,  e  net- 
tandola bene  de9  bruscoli. 

N1ZZO.  Ano.  Dicesi  delle  fruite  ,  e  par- 
ticolarmente  delle  pere ,  che ,  per  ec- 
cesso di  maturità  ,  sono  quasi  vicine 
atto  infracidare.  Mero  Ricbtt.Fior. 
11.  II  tempo  di  còrgli  (i  frutti)  è 
quando  e'  son  maturi,  avanti  che  co- 
minciano a  diventare  mezzi.  Malm. 
3.  53.  Fatta  più  bolsa  d'  una  pera 
mezza.  Si  avverta  che  Mezzo  in  que- 
sto sentimento  va  pronunziato  con  TE 
stretta ,  e  la  Z  aspra. 

NNABBISSARE.  v.  NA  BISSARE. 

NNACCARO.  sust.  masch.  Colpo  dato 
nel  viso ,  colla  mano  serrata.  Sgru- 
gno ,  Sgrugnone ,  Sgrugnata.  Car. 
Lbtt.i.  64.  Voi  siele  un  uomo  così 
fatto,  e  meritereste  un'altra  sgrugna- 
ta nel  naso. 

NN  AMMOLLARE.  È  lo  stesso  che  Mette- 
re A  NNAMMUOLLO.  v.NNAMMUOLLO. 

NNAMMORATA.  v.  INNAMMORATA. 

NNAMMORATO.  v.  INNAMMORATO. 

NNAMMUOLLO  :  e  dicesi  Mettere  a 
nnammuohjo  una  cosa,come  baccalà, 
civaie,  e  simili;, e  vale  Mettere  e 
Tenere  ndF  acqua ,  o  in  altro  liquo- 
re ,  tanto  una  cosa ,  eh'  ella  addolci- 
sca e  venga  trattabile.  Macerare.  Dei». 
Dec.  71.  Macerare  ec.  è  propriamen- 
te quando  una  cosa  si  tiene  in  aequa 
tanto  ,  che  ,  lasciata  la  durezza ,  o 
asprezza  sua ,  si  venga  indolcendo  e 
lasciando  la  natura  di  prima. 
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J  Mettbbs  a  nifAMM uomo,  detto  dei 
panni ,  vale  Metterli  ndV  acqua,  per- 
ché si  purghino.  Metiere  in  molle. 

NN\TTA.  v.  NATTA. 

NNESTARE.  v.  INNESTARE. 

NNITTO  H  PATTO,  non.  avvehb.  Subi- 
tamente.  Detto  fatto.  Fin.  Disc.  an. 
99.  Comandò  che  intorno  air  arbore 
si  accostassero  di  molte  legne,  e  vi 
si  mettesse  il  fuoco  ec.;  e  detto  fatto 
vi  fur  messe  le  legne,  e  attaccalo  il 
fuoco. 

NNOMMENA.  v.  NOMINA. 

NNOMMENATA.  v.  NOMINATA, 

NNORCHIA.  sust.fbmm.  Grande  bugìa. 
Falsità  manifesta.  Farfallone ,  Scer- 
pellone, Strafalcione.  Varch.  Ercol. 
98.  Dico  dunque  che  Dire  farfalloni, 
scerpelloni,  e  strafalcioni,  si  dice  di 
coloro  che  lanciano,  raccontando  bu- 
gìe e  falsità  manifeste. 

NO.  Avverbio  di  negazione:  contrario 
di  Si.  No. 

NOCCA,  sust.  remi.  Annodamento  di 
un  nastro  fon  due  staffe  e  due  ciondoli* 
per  modo  che  tirato  uno  de'ciondoti  il 
nodo  si  scioglie.  Cappio,  Fiocco,  Natta. 
Buon.  Fier.  1.  intr.  De'  ciuffi  vi  sa- 
ran,  delle  pianelle,  Pettini  ,  cappi, 
fior  ,  dirizzatoi ,  Vezzi,  vespai ,  lisci, 
acque  odorate.  Aa.Fua.5  47. E  con  rete 
pur  dv  òr,  tutta  adombrata  Di  be'fioo- 
v  chi  vermigli,  al  capo  intorno. 

NOGCHETELLA.  dim.  di  NOCCA.  Cop- 
piette, Nappina,  Nappetia.  Kbd.  Esp. 
Ims.  164.  Tutto  rabescato  di  nero , 
con  due  larghi  spennacchietti  neri  in 
testa,  e  nell'ultima  estremità  del  ven- 
tre con  una  nappetta  di  seta  nera. 
SALviN.ANROT.TAwc.BDON.Sportelline, 
connappine  rosse. 

Non  vogliamo  tralasciar  a* avvertire  che 
Quella  che  noi  diciamo  Nocca  dell j 
cuor atta ,  dkesi  propriamente  in 
Firenze  Cappio ,  Fiocco;  e  che  Quei 
cappietti  di  nastri  che  si  mettono  al- 
le vesti  per  ornarle  ,  che  pur  da  noi 
son  detti  Nocche  ,  diconsi  propria- 
mente Nappe ,  Nappe  ite ,  Nap  penine; 
e  Quella  die  dicesi  da  noi  Nocca^o 
Coccarda  militare  ,  si  dice  tosca- 
namente Nappa  ,  Brigidino  ,  Roso- 
laccio. 
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NOCE.  sust.  femm.  TI  frutto  del  noce. 
Noce.  Pallad.  Marziale  dice  che  ha 

S rovaio  di  cor  le  noci  verdi ,  monde 
el  mallo  ,  e  corteccia ,  e  attutarle 
nel  mele,  e  bastanvi,  verdi  più  che  uo 
anno.  Si  ponga  ben  mente  a  questo 
esempio^  dove  si  vede  che  Quella  scor- 
ta verde  che  cuopre  il  guscio  della 
noce,,  dicesi  toscanamente  Malia 

$.  Nocb  db  LOCiroLLo.  Nuca.  v.CUOL- 
LO.  J.  5. 

NOCELLA»  sust.  femm.  Frutto  nofo.No- 
cella,  Nocciuola,  Avellana.M.  Aldobr. 
Masticato  la  porcellana,  e  mandor- 
le e  nocelle,  formaggio  arrosto,  e 
via  caldo  tenete  in  bocca.  Ca.  5.  3. 
Ut.  Delle  avellane ,  cioè  nocciuole. 
L  albero  che  produce  questa  frutta  y 
dicesi  Avellano,  Nocciuolo. 

NOCEMOSCATA.  sust.  femm.  Frutto 
aromatico ,  simile  di  forma  alla  no- 
stra noce.  Nocemoscada.RiosT.  Fior, 
ih*  Quegli  (òli )  che  son  tratti  di 
frutti  odorati ,  come  di  nocemoaca- 
de,  e  di  gherofani,  conservano  la  loro 
virtù  moltissimo  tempo. 

NOCEPIERZECO.  sust.  masch.  Frutto 
noto.  Pescanoce  il  frutto ,  Pescono- 
ce  F  àlbero. 

NOLO.  sust.  masch.  Il  pagamento  dd 
porto  delle  mercatanzie ,  o  <f  altre  co- 
se portate  dalle  navi.  Nolo.  M.  Vill. 
8.  37.  Facendo  Tare  la  grida,  sotto 
piccolo  nolo ,  che  chi  volesse  man- 
dare  metcatanzia  a  Talainone  sulle 
galee  del  Comune  di  Firenze ,  le  pò* 
tesse  sicuramente  caricare. 

NOMINA,  sust.  frmm.  Fama,  Gloria  , 
Grido.  Nominanza.  Tes.  Br.  7.  16. 
Guadagno,  che  viene  con  mala  nomi- 
nanza, è  rio;  amerei  più  iscapitare, 
che  laidamente  guadagnare. 

j.  Nomina,  è  pure  Quel  proporre  che 
si  fa  una  persona  per  essere  assunta 
a  qualche  grado,  o  dignità,  oper  es- 
sere ammessa  in  qualche  luogo.  Nomi- 
na, Nominazione  Varca.  Stor.  5.  i£i. 
Nel  consiglio  glande  si  crearono  per 
via  di  nominazione  nove  cittadini  per 
la  maggiore,  e  due  per  la  minore. 

NOMINARE,  ve&b.  att.  Dar  la  nomina, 
cioè  Proporre  uno  per  essere  assunto  a 
qualche  grado ,  0  dignità ,  o  per  esse- 
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re  ammesso  monoiche  luogo-Nominare. 
Cas.  Lett.  5o.  in  benignità  che  V.M. 
Cristianiss.  si  è  degnata  di  usar  me- 
co ,  nominandomi  a  N.  Sig.  tra  quelli 
ch'ella  reputa  degni  d'esser  Cardina- 
li ,  ec. 
NOMINATAeNNOmfENATA.suST.FEMM. 
Divoramento  cosi  di  bene  ,  come  di 
male:  e  si  dice,  per  modo  di  esempio: 

NON  MI  FARE  ACQUISTARE  VX  4M  ALA 
NOMINATA^  Ih  TALE  HA  UNA  BRUTTA 

nominata, e  simili:  e  toscanamente  s'ha 
a  dir  Fama,  Nome.  Maestbuz.  2.8.8. 
Avvegnaché  principalmente  sia  da  cu- 
rare della  buona  vita  ,  nondimeno , 
quanto  l' uomo  puote,  si  dee  curare 
doHa  buona  fama. 

5.  Dare  la  nominata  di  una  co* 
sa  ad  uno ,  vale  Dichiararlo  autore 
o  colpevole  di  una  qualche  cosa.  Dar 
la  colpa  ,  Gittar  la  colpa  ,  Apporre. 
Varch.  Ercol.  68.  Che  vuol  dire  Ap- 
porrei V.  Dire  che  uno  abbia  dello 
o  fatto  una  cosa,  la  quale  egli  non 
abbia  né  fatta  né  delta.  Bocc.  Nov. 
27.  i4-  lo  amai  sommamente  lo  sven- 
turato giovane,  la  cui  morte  è  appo- 
sta al  mio  marito. 

NONNA,  sust.fbmm.  Sonno:  ed  è  Voce 
usata  dalle  madri  e  dalle  balie,  quando 
nel  ninnare  0  cullare  t  bambini  vogliono 
farli  addormentare,dicendo  La  nonna, 
la  iW2W^.Nanna',Nanna  nanna,  Ninna 
nanna.  BuT.PuRG.a3.  Nanna:  questa  è 
un'interiezione  adulante  e  lusingante, 
che  usano  le  balie  quando  vogliono 
addormentare  li  fanciulli ,  che  dicono 
ec.:  nanna  nanna. 

$.  1.  Fare  la  nonna  ,  e  Andare  a 
fare  la  nonna  :  vale  Dormire,  An- 
dare a  dormire.  Fare  la  nanna ,  An- 
dare a  nanna.  Malm.  6.  a5.  Ma  su- 
bito gli  venne  il  sonno  in  cocca, 
Ond'  ci  s' allunga  in  terra  a  far 
la  nanna.  Lasc,  C.  2.  N.  a.  E  quan- 
do egli  voleva  dir  dormire,  e  andare 
a  letto,  sempre  diceva  a  far  la  nanna. 

§.i.Cantarb  la  nonna  ^  si  dice  del- 
l'Usare una  cantilena  propria  per  fa- 
re addormire  i  bambini  nel  cullar- 
gli. Fare  la  ninna  nanna. 

NONNA,  parte,  feiim.  Madre  del  padre, 
o  della  madre.  Nonna,  Avola.  Am.eg. 
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198.  Non  sono  dunque  né  quelle  né 
queste  canzonette  burlevoli,  e  da  ba- 
lie stentate  per  racchetare  i  lor  bam- 
bini mal  satolli,  o  novellate  a  spro- 
posito da  raccontarsi  nel  canto  del 
fuoco  dalle  bavose  nonne  per  tratte- 
nerli la  sera  che  s'arde  il  ceppo  a'  ni- 
potini. 

NONNARELLA.  dim.  di  NONNA.  Ninna- 
ralla. 

NONNATO.  ino.  Dicesi  dell'uovo  che  non 
è  ancora  uscito  del  corpo  della  gal- 
lina ,  0  che  il  *fa  la  gallina  quemdo 
non  ancora  ne  é  indurito  U  guscio. 
Nel  primo  caso,  Uovo  nonnato;  nel 
secondo ,  Uovo  col  panno.  Sono  dell'u- 
so di  Firenze. 

NONNO,  partb.masch.  Il  padre  del  pa- 
dre ,  o  della  madre.  Nonno ,  Avo , 
Avolo.  Art.  Alam.Soh.34*  Poi  chia- 
mò babtx>,mamma,nonno  e  zio.Bqpc. 
Nov.  i*.  6.  Secondo  ch'una  mia  a- 
vola  mi  soleva  dire. 

NORA,  parte.femm.  Moglie  del  figliuo- 
lo. Nuora.  Buon.  Fisa.  a.  3.  3.  Ec- 
co qui  la  suocera  e  la  nuora. 

NOTAHENTO.  sost.  masch.  È  voce  to- 
scana,  che  vale  II  nuotar  neltacqua*, 
e  mal  si  adopera  a  significar  Serie  di 
cose  o  di  persone:  e  devesi  dir  Nota, 
Lista.  Cab.  Lett.  1.  3o.  Però  vorrei 
mi  facesse  avere  una  nota  de'  nomi 
loro,  come  vi  dissi.  Red.  Lett.  i.  £. 
Vi  mando  una  lista  di  libri,  qui  an- 
nessa ,  che  T  ha  data  uno  di  questi 
librai. 

NOTARIATO,  sust.masch.  L'uffizio  del 
notaro.  Notariato  ,  Noterìa.  Salvi*. 
Annot.  F.B.  1. 1.  a.  Proconsolo ,  ma- 
gistrato in  Firenze  dal  quale  devono 
essere  esaminati  ed  approvati  colo- 
ro che  vogliono  esercitare  il  notariato. 
Maestmjz.  Se  insegni  agli  scolari,  o 
sia  avvocato,  o  faccia  la  noteria,  non 
pecca. 

NOTARILE.  Ann.  Di  notaro ,  Appar- 
tenente a  notaio.  Notaresco,  Natarie- 
sco,  Nota  losco. 

NOTARO.  parte. masch.  Quegli  che  scri- 
ve, e  nota  le  cose  e  gli  atti  pubblici. 
Notaio,  Notaro.CftOff.VEixoT.  72.  Da 
giudici  e  notari  fui  veduto  e  onoralo. 

NOTIFICA,  sust.  pemm.//  Nolificare.'SQ- 
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tificazione. 

NOTIFICARE,  mi.  att.  Far  noia,  Si- 
gnificare. Notificare.  Segr.  Fior.Stor. 
a.45.  Questa  ragunata  fa  a'  priori  no- 
tificata. 

NOTORIO,  add.  Conoscmto  generalmen- 
te. Notorio,  Noto. 

NOTTATA,  sust.  femm.  Lo  spazio  di  una 
intera  notte.  Nottata  ,Nottolata.  Buon. 
Fisa.  4.  i-  6.  Un  po' prima,  un  pò* 
poi  la  nottolata  Si  può  dir  tetto. 

5.  ÀFBRS  UBA  BUONA,  O  CATTIVA  NOT- 
TATA*, vale  Poetar  ta  notte  con  buo- 
na o  cattiva  ventura.  Avere  una  buona 
o  cattiva  nottata  ,  o  nottolata.  Salv. 
Stili.  3. 3.  Egli  avrà  pure  a  buon  conto, 
in  cambio  di  qoella,ch'ei  si  promette- 
va, una  nottolata  d'  un'altra  fatta. 

NOTTE.  5WT.  femm.  Quello  spazio  di 
tempo  che  U  sole  età  eotto  l'orizzonte. 
lotte. 

J.  1.  Dm  motte,  poeto  avverò,  vate  h 

tempo  di  notte.b'i  noUe.Sen.BEw.VARCii. 

a.  10.  Sta  saldo  a  questo  modo  :  noHo 

,    scamperesti  tu  di  notte,  e  al  buio? 

$.  x  Notte  e  grsuorno  ,  posto  avverò, 
vale  Continuamente,Sempre.  DI  e  notte, 
Giorno  e  notte ,  Di  di  e  di  notte , 
Per  di  e  per  notte.  Seam.  S.  Ao.  Ci 
dobbiamo  accompagnar  cogli  angeli  a 
lodare  Iddio  per  dì  e  per  notte. 

J.  3»  Domenica  a  notte,  Lunedì  a 
notte,  e  simili:  vogliono  La  notte  delta 
domenica,  lune<&,ec.  Domenica  notte , 
Lunedì  notte,  co.  Vit.  S.  Euo.  389. 
Con  divine  laudi  si  stava  la  domenica 
notte  con  loro,  e  poi  le  comunicava, 
e  cosi  faceva  ogni  domenica  notte. 

J.   4*  F**B  DELLA  NOTTE  GIORNO  ,  Vale 

Vegliare  tutta  la  notte:  e  per  contra- 
rio si  dice  Fare  ùbl  giorno  motte,  e 
vale  Dormire  per  molto  spazio  del  gior- 
no. Far  della  notte  giorno,  e  Far  del 
giorno  notte.  Ta  att.  pbgc.  mort.  Gua- 
stano il  lor  tempo,  ed  il  bistortaoo , 
quando  egli  fanno  della  notte  gioivo, 
e  del  giorno  notte. 
$.  5.  Avere*  0  Dare  la  buona,  o  la 
mala  motte:  vate  Passarla ,  o  Farla 
passare  altrui  in  piacere  0  in  trava- 
glio. Avere ,  0  Dare  la  buona  o  la 
mala  notte.  Bocc.  Nov.  77.  35.  Rinie- 
ri,  sicuramente,  se  io  ti  diedi  la  mala 
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notte,  tu  ti  se' ben  di  me  vendicato. 

J.  6.  Bona  notte,  e  Bona  séra.  Modi 
di  salutare.  Buona  notte,  Buona  sera. 
Bocc.  Nov.  3o.  20.  Ora  parendo- 
li da  dormire ,  comandò  che  col- 
la buona  notte  ciascuno  alla  sua  ca- 
mera si  tornasse.  Seor.  fior.  às.  2. 
E  sogghignando*  buona  sera ,  disse. 

5.  7.  Bona  notte,  è  ancora  modo  av- 
verò, che  diceti  ad  accennare  die  una 
cosa  0  una  persona  è  spacciata.  Buona 
notte.  Car.  Afol.  i5i.  Se  non  se  ne 
vede  altro  die  le  opere  che  son  fuori 
di  vostro,  alle  vostre  opere,  e  a  voi, 
buona  notte,  disse  il  Bernia. 

$.  8.  Notte  tempore  ,  e  Dr  notte 
tempore,  posto  avverbialmente,  vale 
Nel  tempo  della  notte.  Notte  tempore, 
Dì  notte  tempore ,  Di  notte  tempo. 
Passav.23o.  E  venendo  di  notte  tem- 
po atta  cella  di  costai, cominciò  a  ram- 
maricarsi dolorosamente  della  sua 
sventura. Dobbiamo  avvertire  che  Not- 
te tempore  ,  e  Di  notte  tempore  sono 
maniere  antiquate,  e  non  pia  in  uso. 

NOVENA.  siJST.  femm.  Lo  spazio  di  noce 
giorni  consecutìvi,ne^quati  si  fanno  delle 
preghiere  a  onore  del  Signore  o  della 
Vergine  o  di  qualche  Santo,  per  im- 
petrare U  suo  aiuto:  e  NOVENA  di- 
consi  anche  le  Orazioni  che  sì  recita- 
no in  quei  giorni.  Novena. 

NOVIZIATO,  sost.masch.  Luogo  ne9  con- 
venti, dove  si  tengono  i  novizi  e  te  no- 
vizie de'monaci  e  date  monodie.  Novi- 
ziato. Borgb.R  1p.4M.Nel  detto  conven- 
to dipinse  nel  noviziato  a  sommo  d'una 
scala  una  Pietà  colorita  a  fresco  in  una 
nicchia  molto  bella. 

f.  Noviziato,  dicesi  pure  il  Tempo  nel 
quale  si  è  novizio  0  novizia.  Noviziato. 

NOVIZIO,  faste.  MASCR.  Chi  novella- 
mente  è  entrato  in  religione.  Novizio. 
Fa.  Gìord.Pred.  Dieci  novizi  in  quel 
tempo  si  trovavano  nel  do viziatico  (no- 
viziato  )  di  S.  Domenico. 

J.  Novizio,  figurai,  vede  Soro,  o  Nuo- 
vo nctt  esercizio  che  alcun  prende  a 
fare.  Novizio.  M.  Vile*  9.  63.  Gli 
altri  erano  gente  vile  e  dispettosa  , 
e  male  armata,  e  novizia. 

NQUARTATO.  v.  INQUARTATO. 

NSAGNARE   e  SAGNARE.  vsai.   att. 
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e  mot.  pass.  Cmore  o  Cavarsi  san- 
gue, bucando  la  vena.  Salassare;  Se- 
gnare della  mano ,  del  braccio ,  «?. 
Cavalo.  Spechi.  Ca.  173.  Cominciò  a 
Cirsi  salassare.  G.  Vil.  5.  7.  3.  La 
calcina  s'intrise  di  sangue,  cbè  ai  se- 
gnatoi) delle  braccia  i  sindachi  a  ciò 
mandati.  Si  ponga  ben  mente  che  Se- 
gnare ài  questo  sentimento  va  sempre 
cosinolo  col  genitivo  ;  ma  noi  consi- 
gliamo ad  usare  piuttosto  Salassare , 
Trar  sangue,  Cavar  sangue. 

NS  ACHIA  e  S  AGNI  A.  swr.  remi.  B  ca- 
var sangue.  Salasso.  Cu.  a. 4.  &  Per- 
chè soo  forate  presso  alla  radice , 
imperocché  quindi  esce  l' umido  su* 
perfluo,  siccome  uscisse  per  salasso. 

NSATECO  e  NZATECO.  km.  Dicesi  ad 
Uomo  sciocco  e  scimunito.  Fatuo,  8ce- 
roo,Soempio,  Scempialo.  Seghi*.  Mah. 
Ape.  26.  3.  Se  finalmente  vuoi  ve- 
dere un  vecchio  fatuo  e  insensato  ec. 

INSERTA,  v.  INSERTA. 

NSEVARE  e  N  SI  VARE.  v.  INSIVARE. 

INSOGNA,  v.  INSOGNA. 

NSORDIRE.  mi.  att.  Indurre  sordi- 
tà, Far  divenir  sordo:  e  dicesi  di  chi, 
mollo  parlando  e  gridando ,  fa  noia 
alla  genie-  Assordire,  Assordare.MoRo. 
1 1.  89.  Ha  colle  grida  la  gente  l'as- 
sorda. 

5.  Nsordirb,  neut.  Divenir  sordo  Insor- 
direi Lia. cui.  malatt.  In  quell'aria 
grossa  facilmente  possono  insordire. 
„  NSUVARITO.  add.  Dicesi  di  limoni ,  me- 
larance, mele,  e  simili  y  che  abbiano 
U  loro  sugo  inaridito.  Stopposo,  Alido. 

NTACCARE.  v.  INTACCARE. 

NTACCO  e  NTACCA.  v.  INTACCO. 

NTALLIARE  e  NTALLIARSt.VBEB.aROT. 
e  rbut.  pass.  Consumare  il  tempo  sen- 
za far  nulla.  Dondolare ,  Dondolarsi  , 
Badaloccare,Baloccare.Loa  M&d.Canz. 
48.  Salvochò  se  ci  arriva  Delle  mani 
Qualche  pannacelo  strano,  Allor  più 
volontier  ci  dondoliamo.  Malm.  7.10. 
Chiappa  le  robe,  e  mentre  ch'ei  baloc- 
ca In  cuocer  l'uova  e  1  cacio,  eh' è 
stupendo,  L' acquolina  gli  fe  venire 
in  bocca. 

NTAMATO.  r.  INTAMATO. 

INTANARSI,  v.  INTANARSI. 

STAPPARE,  vejlb,  att.  Chiuder  nato , 
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e  simili,  con  lappo.  Turare. 

NTARTAGL1ARE.  v.  CACAGLIARE. 

NTAVOLARE.  v.  INTAVOLARE. 

NTAVOLATO.  Ann.  e  arar.  v.  INTAVO- 
LATO. 

NTAVOLATURA.  susr.  mas.  Fascia- 
tura con  assicelle  o  stecchi,  a  chi  ha 
rollo  gambe,  braccio,  o  cosce,  af/vi- 
ehi  Fosso,  stando/ermo  al  luogo  ac- 
comodato, si  rappicchi.  Incannucciata. 
Mal*,  n .  36.  Mentre  gli  rompon  l'os- 
sa, e  poi  gli  fuono  Cosi  l'incaimuc- 
data  co' randelli. 

NTELATURA.  sosr.  Fnm.  Tramezzo 
dossi  commesse  insieme,  fallo  alle  stan- 
ze in  cambio  di  muro.  Assito  :  e  quan- 
do si  fa  di  mattoni,  Soprammattoni. 
Gap*.  Bott.  Dormendo  in  una  camera 
accanto  a  lui,  tramezzata  solamente 
da  un  semplice  assito. 

NTEMPESTIVa  v.  INTEMPESTIVO. 

KTENNERIRE.  v.  INTENNERIRE. 

NTENNERSI.  v.  INTENDERSI. 

NTERCETTARE.   v.  INTERCETTARE. 

NTERCETTATO  e  NTERZETTATCK  v. 
INTERCETTATO. 

NTERESSARE.  v.  INTERESSARE. 

NTERESSE.  v.  INTERESSE. 

NTERESSIE.  v.  INTERESSIE. 

NTERRETARE.  vuas.  att.  Provocare 
alcuna,  Indiarlo.  Attizzare,  Aizzare, 
Irritare. 

NTERZIARE.  v.  INTARSIARE. 

NTERZIATURA.  v.  INTERSIATURA. 

NTESECUTO.  v.  INTlSKIUTOt 

NT1MARE.  v.  INTIMARE. 

NTIMAZIONE.  v.  INTIMAZIONE. 

NTOFARE.  v.  INTOFARE. 

NTONACARE.  v.  INTONACARE. 

INTONACO.  V.  INTONACO. 

NTONTARO.r  aitcmasch.  Dicesi  ad  Uo- 
mo gt^lioffo  e  balordo.  Tondo,  Tondo 
di  peto,  Tondo  più  che  r  O  di  Giotto. 
Galat.  4o.  I  lusinghieri  mostrano  a  - 
perto  segno  di  stimare  che  colui ,  cui 
essi  carezzano,  sia  vano  ed  arrogante, 
e ,  oltre  a  ciò  ,  tondo  ,  e  di  grossa 
pasta. 

NTOPPARE.  v.  INTOPPARE. 

NTORCIGLIARE.vub.att.  a  hbot.  PASS. 
Avvolgere,  Cignere  intomo.  A  ttorcigl  ta- 
re. Fia.  As.  11.  Voi  avreste  detto  che 
egli  (osse  stato  quel  serpente  che  at- 
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torcigliavano  i  gentili  sopra  il  nocchie-  NTROMMARE.  verb.  neut.  Bere  smo- 
nto bastone  di  Esculapio.  datamente.  Trincare,  Cioncare,  Tra- 
NTORZARE.  verb.  heot.  e  brut,  pass.  cannare.  Morg.  ig.  fa.  Morganle,  tu 
Ingrossare per  enfiagione  e  rilevamento  non  bèi ,  anzi  tracanni. 
di  carne-,  proprio  de' corpi  e  delle  loro  INTRONATO,  v.  INTRONATO. 
menerà.  Enfiare.  Filoc.  3. 168.  Della  NTROPPECARE.  verb.  wbot.  Pórre  il 
qual  cosa  chiunque  sarà  primo  man-  piede  tu  fallo,  Intoppare ,  o  Pcrcuo- 

S iatore  o  subitamente  morrà,  od  en-  Urlo  in  alcuna  cosa  nel  cambiare .  In- 

era  per  la  potenzia  del  veleno.  ciampare,  Incespicare.  Cavalc.  Frot. 

5.  1.  Ntorzarb,  alt.,  come,  peresem-  ling.  Li  ciechi  dell'anima,  come  quelli 

pio,  Tb  voglio  utorza1  L'voccHt,  Tb  del  corpo,  sono  da  guidare,  e  diriz- 

>;   voglio  ntobza*  lb  mascbllb,  e  si-  zare,  e  non  datargli  inciampare  e  ca- 

■i  miti  :  vale  Percuotere  con  pugni  nel  dere. 

volto ,  0  negli  occhi ,  ec.  Gonfiare  il  $.  Ntroppbcare  a  leggere  ,  a  par- 

viso,  gli  occhi,  ec.  lare  :  vale  Leggere,  Parlare  smozzi- 

$.  a.  Ntorzarb  ,  si  usa  ancora  nel  «en-  calo,  non  liberamente  né  speditamene 

Umento  di  ANNOZZARE.  v.  le,  Avvilupparsi  nelle  parole.  Cinci- 

NTOSSEGARE.  verb.  att.  a  itbut.  pass.  schiare,  o  Cincistiar  le  parole.  Fir. 

Avvelenare  ,  Avvelenarsi.  Attoscare  ,  As.  294.  Vedendo  questo  ladroncel- 

Attossicare.  lo  andar  cincischiando  le  parole. 

5.  Ntossbcarb,  figurai,  vale  Togliere  la  NTROPPECUSO.  add.  Che  non  ha  la  su- 

dolcezza  oU  piacere  che  prima  si  prò-  perfide  piana,  né  pari,  ma  rilevata 

vava  di  una  qualche  cosa.  Amareggia-  in  molle  parti.  Ronchioso,  Bernocco- 

re.  Onde,  in  luogo  di  dire,  per  modo  luto,  Bitorzoluto.  Dant.  Ut.  ^4-  Su 


esempio,  La  tal  cosa  ha  ntos-  per  lo  scoglio  prendemmo  la  via,  Ch'era 

secata  la  NOSTRA  uscìta  tir  cam-  Tonchioso,  stretto,  e  malagevole.  Car. 

bagna  ,  si  dovrebbe  dire  La  tal  co*  Rm.ln  somma  altro  non  e' è  che  grotte 

sa  ha  amareggiata  la  nostra  scampa-  e  spini,  E  vie  bitorzolute,  e  rompi- 

gnata.  colli. 

NTOSSECUSO.  add.  Si  dice  di  Chi  fa-  NTRUPPECO.  sust.  masch.  L  inciam. 

cilmente  si  adira  a  monta  incollerà;  pare,  o  La  cosa  in  cui  uno  inciampa. 

e  propriamente  dicesi  de'vecchi.  Rab-  Inciampo. 

bioso ,  Stizzoso.  NTRUVOLARE.VBRB.  att.  e  neut.  pass. 

NTOSTARE.  verb.  att.  e  hrut.  Fare  Far  divenir  torbido ,  e  Divenir  tor- 


o  Divenir  duro  0  sodo.  Indurare ,  in-  bido  :  e  dicesi  di  liquori ,  dell'  aria , 

durire.  Fa.  Giord.  Pred.  Siccome  la  e  simile.  Intorbidire, 

creta,  stando  al  Sole,  indurisce  ec.  NTUPPO.  v.  INTOPPO. 

$.  Ntostarb,  neut.,  metaf.  vale  Osti-  NUCA  DEL  COLLO ,  e  NUCE  DE  LO 

noarsi.  Indurare,  Indurire,  v.  NCOC-  CUOLLO.  v.  COLLO.  $.  5. 

C1ARE.  NUCE.  v.  NOCE. 

NTRAMETTERSI.  v.  INTROMETTERSI.  NUCELLA.  v.  NOCELLA. 

NTRASATTA.  v.  ANTRASATTA.  NUCEPIERZEOO.  v.  NOCEPIERZECO. 

NTRATA.  v.  ENTRATA.  NUDECO.  sust.  masch.    Legamento  ,  e 

NTRESSIE.  v.  INTERESS1E.  L'aggruppare  che  si  fa  delle  cose  or- 

NTREZZARE.  v.  INTRECCIARE.  rendevoli  in  sé  medesime,  come  nastro, 

NTRICANTE.  v.  INTRIGANTE.  fune  ,  e  simili  ,  per  islrignere  e  per 

NTRICARSI.  v.  INTRIGARSI.  fermare;  e  si  dice  anche  di  Quel  pie 

INTRICATO,  v.  INTRIGATO.  colo  gruppo  che  si  fa  nelVun  decapi 

NTR1CO.  v.  INTRIGO.  dell'agugliata,  acciocché  non  esca  del 

NTROCCHIATO.  add.  Dicesi  talvolta  in  buco  che  fa  l'ago,  e  confermi  il  pun 

ischerzo  di  uomo,  ma  più  propriamente  io.  Nodo.  Bocc.  Nov.  37,  7.  Ordinala 

degli  ammali,  e  vede  Che  ha  molta  cor-  una  fune  cou  certi  nodi  e  cappi  da 

ne,  Carico  di  grasso.  Grasso ,  Pingue .  poter  scendere  e  salire  per  essa.  Mor<; 
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24.  19.  Sarà  rome  chi  'nsegna  al  buon 
sartore  Tener  l'anello  in  diro,  o  fare 
il  nodo. 

$.  Nvdbco,  diceri  pure  a  Quella  parte 
più  dura  del  fusto  dtìValbero ,  indu- 
rita e  gonfiata  per  la  pullulazione  de9 
rami.  Nocchio,  Nodo.  Por.iz.  Sr.  1. 
82.  Cresce  V  abelo  schietto,  e  senza 
nocchi,  Da  spander  l'ale  a  Borea  in 
mezzo  Tonde. 

NUDECUSO.  adi».  Pieno  di  nocchi.  Noe* 
chierato,  Nocchieroso,  Nocchioruto , 
Nocchiuto,Nodoso,Noderoso.FiR.As.8. 

7.  E*  percosse  in  un  fascio  di  lcgne,e 
trattone  un  pezzo,  il  più  grosso  e  noc- 
chieruto che  vi  ftisse,  egli  non  restò 
mai  di  baltermi.Ciftip.CALV.3.97 .Ch'al- 
tro non  eran  ,  che  bastoni  arsicci  , 
Nocchiuti  e  gravi.  Fior.  S.Framm66. 
Perocché  non  è  arbore  al  mondo  tan- 
to spinoso ,  né  tanto  noderoso. 

NUTRICClÀ.  partb.  femm.  Donna  che 
allatta  gli  altrui  figliuoli.  Nutrice,  Bà- 
lia. Salvi*.  Ankot.  F.  B.  3.  3.  11. 
La  ninna  nanna,  cantilena  delle  nu* 
trici,  per  fare  addormentare  i  bam- 
bini cullandogli.  Tratt.  oov.  fam. 
Lì  balia,  ec. ,  sia  onesta,  e  di  buo- 
na vita  ed  esemplare,  annosa  e  non 
fanciulla. 

NUVOLA,  sust.  femm.  Vapore  densa- 
mente stretto  ,  che  ingombra  Varia , 
e  di  qua  e  di  là  si  muove  e  dimena. 
Nuvola,  Nuvolo,  Nube.  Mor.SGrig. 
La  colonna  della  nuvola,  la  quale  an- 
dava dinanzi  al  popolo  nel  diserto. 

5.  NuroLj,  dicesi  anche  di  Gran  quan- 
tità di  checchessia  levata  in  alto  ,  e 
moventesi.  Nuvola,Nuvolo,Nube.BART. 
Gran. Si  alzano  di  sopra  un  altare  d'oro 
ondate  e  nuvole  di  soavissimo  fumo. 

NUVOLELLA.  dim.  dì  NUVOLA.  Piccola 
nube.  Nuvoletta,  Nuvoletto ,  Nuvoluz- 
zo.  Dant.  Iwf.  26.  39.  Che  noi  po- 
tea  sì  con  gli  occhi  seguire,  Che  ve- 
desse altro,  che  la  fiamma  sola,  Sic- 
come nuvoletta  in  su  salire. 

NUZZOL0.  sust.  masch.  Osso  che  rige- 
nera nelle  frutte,  come  pesche,  susine, 
ulive,  ciliege,  e  simili,  dentro  al  quale 
ri  conserva  l'  anima  o  il  seme  onde  na- 
sce r  albero.  Nocciolo ,  Osso.  Cr.  *?. 

8.  3.  Quando  s'innestano  net  tronco 
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del  salcio  i  rami  de'  pruni  e  de*  ci- 
riegi,  o  d'altri  frutti  che  abbian  noc- 

-  cioli,  diventano  i  frulli  senza  noccioli. 
Pallad.  Afr.  Seminasi  (il  gengiovo) 
colle  sue  ossa,  cioè  noccioli. 

NVARDaRE.  vbrb.  att.  Porre  il  basto, 
che  da  noi  è  detto  Tarda  e  Vardblla. 
Imbastare.  Buon.  Rfm.  85.  Chi  doma, 
imbasla  Pasinel  novizio. 

NVERMINR\Sl.  v.  INVERMINIRSI. 

NVESCOTTAREeMBISCOTTARE.vERB. 

-  att.  Diceri  del  pane  che  si  cuoce  dm 
volle.  Biscottare. 

NVESCOTTATO  ,  che  dkesi  pure  MBI- 
SCOTTATO.  add.  Aggiunto  che  si  dei 
al  pane  due  volte  cotto.  Biscottalo,  Bi- 
scotto. Ricbtt.fior.  227.  Polvere  di 
pane  biscottato.  Vit.  SS.  Pao.  a.  i83. 
Non  mangiava  se  non  un  pano  biscot- 
to il  di. 

NZACCARE.  v.  INSACCARE. 

NZALATA.  v.  INSALATA. 

NZVLATARO.  v.  INSALATARO. 

NZALATEIXA.  V.  INSALATKLLA. 

NZALLANIRB.  vbrb.  brut.  Perdere  il  sen- 
no per  la  vecchiezza.  Imborbogire. 

NZALLANUTO.  Aon.  da  NZALLANIKK. 
E  diceri  Vincano  szALLAsuTO,e  va- 
le Uomo  che  per  la  troppa  ria  non  ha 
più  intero  il  discorso.  Vecchio  imbar- 
bogito, Vecchio  barbogio. 

NZAPONARE.  v.  INSAPONARE. 

NZATECO.  v.  NSATECO. 

NZELECIATA.  v.  INSELEC1ATA. 

NZEMMENTIRE.  vbrb.  nbut.  Far  seme, 
Produr  seme.  Semenzire. 

NZEMMENTUTO.  add.  da  NZEMMEN- 
TIRE.  Semenzito. 

J.  Dkesi  Cocozza  nzbmhrntuta  , 
Cbtrulo  nzbmmbhtuto,  per  ischcr- 
no,  ad  Uomo  balordo  e  scempio 'Ance* 
al  vento,  Zucca  vota.  Malm.  1.  79. 
Ha  perdonate  a  questa  yucca  vota  , 
Signori ,  s'io  vi  rompo  l'uova  in  bocca. 

NZEPPARE.  v.  INZEPPARE. 

NZERTA.  v.  INSERTA. 

NZERTARE.  v.  INNESTARE. 

NZICCO  NZACCO.  Maniera  avverbiale , 
che  vale  Improvvisamente ,  Inaspetta-' 
tornente,  e  per  lo  più  Senza  cagione. 
Di  secco  in  secco.  Car.  Lktt.in.  **. 
11 5.  Venne  di  secco  in  secco  a  de- 
plorare lo  stato  de'  padroni. 
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NZIERTO.  v.  INZERTO.  $.Nzucca*a*b figurai,  vale  Commuove- 

$.  Nzierto,  diceti  purè  ad  Uomo  ha-  re  per  effetto  di  tenerezza,  Intenerire, 

lordo  e  senza  senno.  Baccellone,  Mei-  Sollucherare  :  e  Sentirsi  n zucca* 

Ione.  &arb.  Sentirsi  sollucherare.  Buon. 

NZIPETO.  v.  INSIPIDO.  TAwc.S7.Sue  parole  garbate  mi  sol- 

NZISTO.  v.  INSISTO.  locherano.  Lasc.Pihz.  3.  4.  Oimè, 

NZOLARCATO.  add.  È  lo  stesso  che  IT-  Giannin  caro,  le  tue  parole  m' han- 

TERICO.  ▼.  no  tatto  sollucherato. 
KWm\Mov.wmSinalmente,Incon-  NZUGCARATO.  v.  INZUCCARATO. 
cluiione.  la  somma  0  Insomma,  In  som-  NZUOCOLO:  e  dicesi  Irsenb,o  Andaksb- 
ma  delle  somme.  Dart.  Irf.  iJk  la  *b  bzuocou^obzuocolo  nzuocow;  e 
somma  sappi  che  tatti  far  eberci  E  ode  Godere  ostai  di  checchessia  ,  A- 
letterati  grandi.  verm  particolar  compiacenza.  Anda- 
NZORARE  e  NZORARSI.  tkrb.  att.  e  re  io  broda,  Andare  in  broda  di  sue- 
heut.  pass.  Dar  moglie,  e  Pigliar  mo-  cioie1,  Andare  in  brodetta 
glie.  Ammogliare,  Ammogliarsi.  Bocc.  NZUONNO.  Maniera  avverbiale,  che  vale 
Vit.  Davt.  229.  U  che  assai  spesso  Dormendo ,  ed  ancora  Sognando.  In 
\eggiamo  addivenire  a'più,  li  quali,  sonno, -e  In  sogno.  Pera.  Soir.  212. 
o  per  uscire  o  per  essere  tratti  da  Solea  soltanto  in  sonno  consolatine, 
alcune  Ètiche,  ciecamente  o  s'ammo-  E  Sor.  177.  Beato  in  sogno ,  e  di  ta- 
gliano, o  sono  d' altrui  ammogliati.  guir  contento* 
NZUCCARARE.  vim,    att.  Aspergere  NZUPPARE.  v.  INFONDERE, 
dì  zucchero.  Inzaccherare.  NZURFARE.  v.  INZOLFARE. 
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OBBLIGANTE,  Ano.  Dice»  ad  Uomo  or- 
nato di  gentilezza  e  cortesia ,  ed  an- 
cora de'Modi  corte*  e  gentili.  Coite* 
se,  Amorevole,  Gentile,  Obbligante  : 
ma  non  vogliamo  tralasciar  di  av- 
vertire che  a  noi  pare  che  Obbligante 
non  mona  bene  all'orecchio  italiano. 
G.  Vii.L.ia.  9. 2.  Re  Ruberto  ec.  dolce 
signore  «  amorevole  fa.  Vit.  SS.  Pad. 
a.  3fio.  Con  molti  prìegbi  e  con  una 
cortese  forza  lo  rimenarono  al  spo 
monastero.  Rbd.  Lett..  Mi  sarebbe  un 
segnalato  ed  obbligantissimo  fevore. 

OBBLIGARE,  vseb.  att.  e  hbot.  iass. 
Legare  o  per  parola,  0  per  iscrittura, 
o  per  benefizi,  o  per  cortesia.  Obbli- 
gare. 

OBBLIGATO,  aod.  Tenuto ,  Legato  da 
cortesie,  benefizi,  o  altro.  Obbligato* 
Red.  Lett.  2. 139.  Resto  infinitamente 
obbligato  alle  gentilissime  maniere  di 
V.  S.  Illustri». 

OBBLIGAZIONE,  sust.  fbmm.  Volto  col 
quale  una  persona  promette  ad  un'al- 
tra di  fare  0  non  fare  alcuna  cosa. 
Obbligazione.  Rbd.  Lbtt.3.  i8a.  Ri- 
conosco però,  e  riconoscerò,  sempre 
ricordevole,  le  mie  somme  obbliga- 
zioni alla  sua  gentilezza. 

5-  LSVJHSI  €  OBBLtGjZiONB.  Sdebitar- 
si, Rendere  il  contraccambio, Rimu- 
nerare. Compensar  l' obbligo,  Scioglier 
l'obbligo,  Trarsi  d' obbligo.  A*.  Fon. 
18.  168.  Mi  par  cbe  quando  ancor 
quest'anima  esca  In  onor  di  sua  fama, 
io  non  compensi  Né  sciolga  verso  lui 
gli  obblighi  immensi.  E  Ifi*  la.  Cbé 
non  feci!  panni,  Ch'io  possa  mai  di 
tanto  obbligo  trarrai. 

OBBLIGO,  sust.  masch.  L esser' tenuto, 
obbligato;  Il  debito  e  il  dùcere  stesso. 
Obbligo.  Behb.  Lett.  a.  Dico  die  tutti 
i  letterati  uomini  gli  hanno  ad  ave- 
re un  grand'obMigo. 


$.  Fjrm  t'om/oo  evo.  Adempiere  b  me 
parti,  U  tuo  debito.  Fare  l'obbligo 
suo.  Cbcch.  Stiav.  4*  3*  E  ch'ogni 
volta  O  che  il  marito  ec.  non  Cai  l'ob- 
bligo suo,  ec 

OGCHf  ALARO.  pa*«.  masch.  Quégli  eh* 
fa  gli  occhiali.  Occhialaio.  Cecch.  he 
£.  3.  Stramba,guardati  Dagli  occhialai. 

OCCHIALE,  sust.  masch.  Strumento  com- 
poeto di  due  cristalli  o  tetri  legati  in 
mi  filo  f argento,  ottone,  o  aUro  me- 
tallo, che  ri  pam  nd  naso,  davanti  a- 
gli  occhi,  per  aiutare  la  vieta.  Occhia* 
le.  Fa.  Gfoan.  Paco,  i5.  Non  è  an- 
cora venti  anni  che  si  trovò  l' arte 
di  fere  gli  occhiali. 

OCCHIALONE,  sust.  masch.  Strumento 
composto  <f  «n  tubo,  alle  cui  estremi- 
tà, ed  anche  per  lo  metto,  eoa  collo- 
cate varie  lenti ,  che  serve  per  avvi- 
cinare gli  oggetti  lontani.  Cannocchiale. 

OCCHIETTO  :  e  dicesi  Far*  *'  acca mot- 
to, per  significare  queW  Accennar  Coc- 
chio ,  che  st  fa  per  essere  intesa  cose 
cenni,  e  senta  parlare.  Fare  occhio, 
Far  <r occhio ,  Fare  occhiolino,  Am- 
miccare. Vabch.  EacoL.  85.  Solemo 
«ocora,  quando  volemo  essere  intesi 
con  cenni  senza  parlare,  chiudere  un 
occhio;  il  che  si  chiama  Far  d'occhio, 
ovvero  Far  l'occhiolino,  che  i  latini 
dicevano  Nidore,  cioè  accennare  co- 
gli occhi  ;  il  che  leggiadramente  di- 
damo  ancora  noi  con  una  voce  sola, 
osandosi  ancore  oggi  firequeotemente 
Il  verbo  Ammiccare  in  quella  stessa 
significazione  che  l'usò  Dante. 

OCCHIO  ADOCCHIO,  sust.  masch.  Lar- 
gano della  vista.  Occhia 

J.  1.  Chiudere  gli  occhi.  Dormire' 
Chiudere  gli  occhi.  Chiudere  occhio, 
o  l' occhio.  Beau.  Rim.  Farmi  esser  fat- 
to brutto,  magro  e  vecchio,  E  gran 
mercè  ch'io  non  mangio  più  nulla > 
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E  non  cbiuggo  né  occhio ,  né  orec- 
chio. 

J.  2.  Guardale  sott'occhi,  o  sottuoc- 
chi.  Guardare  in  maniera  che  altri  non 
$e  ne  accorga.  Guardare  sott'  occhi ,  o 
soii'occbio,o  sottecco;  Guardare  con  la 
roda  dell'occhio.  Dav.  Acc.  139.  Voi 
lo  vedete  colà  com'egli  ha  il  viso  smor- 
to,gli  occhi  bassi  filli  in  terra,  guarda 
sott'occhi,  sospira,  ec.  Booc  Nov.  77. 
5.  Cominciatolo  colla  coda  dell'occhio 
alconn  volta  a  guardare. 

$.  3.  Mbttbrb  gli  occhi,  0  iy  UOCCHI 
jucuollo  a  uno.  Guardarlo  con  an- 
sietà, desiderio,  attenzione,  0  altro  si- 
mie.  Porre  rocchio,  o  gli  occhi  ad- 
dosso ad  alcuno.  Bocc.  G.  9.  n.  6.  Alla 
giovane  aveva  posto  gli  occhi  addosso 
un  giovanetto  leggiadro  e  piacevole, 
e  gentiluomo  della  nostra  città. 

5*  £.  Pbrdbrb  ri uoccHi  alcuna  perso- 
na, o  cosa.  Non  averla  più  sotto  la  ve- 
duta, Smarrirla-  Perder  d'occhio.  Fin. 
Luc.3.  i.Peristare  a  udire  una  messa, 
io  ho  perduto  Lucido  di  occhio. 

$.  5.  Tenere  gli  occhi,  0  L  UOCCHI 
ncuoluo  ad  uno.  Badargli  attenta» 
mente,  Avergli  cura,  Stare  attento  a 
ciò  chY  faccia.  Tenere  gli  occhi  ad* 
dosso ,  Star  cogli  occhi  addosso ,  Aver 
l'occhio  addosso  ad  alcuno.  Ar.  Cass. 
1.  3.  Poiché  '1  vecchio  levatomi  E 
d'appresso,  e  tener  gli  occhi  conti- 
nua-Mente non  mi  potrà  addosso.Boo* . 
Fier.  2.  4*  '<*&  In  fine  avuti  io  t'ho 
sì  gli  occhi  addosso ,  Che  bench'i'paia 
avere  gli  occhi  a'óugoli ,  Ho  scorta  il 
tuo  lavoro. 

$.  6.  Avere  e  Tbnbrb  gli  occhi  /jt- 
^astati  di  sonno  :  dicesi  di  Chi , 
essendo  svegliato  di  corto,è  ancor  son- 
nacchioso, e  non  vede  bene.  Aver  gli 
occhi  tra'  peli. 

S7.  Tbnbrb  gli  occhi  alle  mani.Os* 
servare  che  altri  non  rubi,  o  fraudi, 
o  faccia  checchessia  di  male.  Aver  l'oc- 
chio o  gli  occhi  alle  mani.  Segr.  fior. 
Cliz.  1.  1.  Quando  ella  arrivò  all'età 
di  dodici  anni,  mio  padre  e  mia  ma- 
dre cominciarono  ad  avermi  gli  occhi 
alle  mani  in  modo,  che  se  io  solo  le 
parlava,  andava  sotto  sopra  la  casa. 

$«  8.  Stare  con  tanto  d'occhi  ,  0  co 
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tanto  d'uocchi.  Stare  avveduto,  at- 
tento. Slare  con  occhio  leso,  o  ad  oc- 
chio teso,  Stare  con  oad  occhi  aperti. 
CEccn.SsRv.  1.  1.  Sborsando  La  doie, 
io  voglio,  Agabilo ,  aprir  gli  occhi. 

J.  9.  Uscire  dagli  occhi  alcuna  cosa  : 
fig.  vale  Aver  gran  dispiacere  di  aver 
perduta  alcuna  cosa ,  0  di  doversene 
privare.  Uscir  degli  occhi.  Malm.  7. 
14.  E  perché  è  buono  (  quel  vino  ), 
e  non  di  quello  il  quale  ec.  A  Meo, 
die  piuttosto  a  carnovale ,  Che  per 
l'opre  lo  serba,  esce  degli  occhi. 

J.  io.  Maluocchio,  e  Malocchio,  di- 
cesi  V  affascinamento.  Mal  d' occhio. 

J.  11.  A  uocchi  chiusi,  e  Fare  chec- 
chessia a  uocchi  chiusi.  Liberamen- 
te, e  Fare  checchessia  senz'olirà  con- 
siderazione, e  con  fiducia.  A  chiù*  oc- 
chi, Andare  a  chius'occhi. 

J.ia.A  quatt'  uocchi.  mod.  avverò.  Da 
solo  a  solo.  A  quattr'occhi.CBCcn.Doifz. 
4-  9-  Messer  Lapo  ,  mandatene  Riposo 
Su  in  casa  a  far  da  cena ,  eh'  ì'  ho 
bisogno  Di  parlarvi  a  quattr'  occhi. 

5.  i3.  A  occhi  di  porco,  e  A  uocchi 
db  puorco.  Alla  grossa  e  senza  con- 
siderazione veruna.  A  occhio  e  croce, 
A  occhi  e  croce.  Malm.  3. 13.  lo  dico 
lui,  perché  ce  n'é  una  mano  Che  in- 
filza le  ricette  a  occhio  e  croce.  Varch. 
Ercol*  a5 1. 11  giudicare  di  queste  co- 
se vuole  agio  e  brio,  e  non  si  può 
fare,  come  sf  dice,  a  occhi  e  croce. 

I.i^.Occhio,  dicesi  ancor  a  Quella  par  le 
degli  alberi ,  per  la  quale  essi  rampol- 
lano. Occhio,  Gemma.  Amet.  £7.  in- 
segnommi  come  ed  in  che  tempo  gli 
occhi  d' un  albero  nelle  tenere  cor- 
tecce dell'  altro  pigliassero  forza.  So- 
der.  Colt.  19.  E  le  gemme  delle  me- 
desime viti  indugeranno  d'anno  in 
anno  a  mettere. 

$.i5.  In n estarr  0  Nzbrtarb  aocchi, 
o  a  uocchi.  Annestare  Vecchio  dun 
ramusceUo  d'  albero  gentile  entro  una 
rima  che  si  fa  nella  buccia  d'un  ramo 
selvatico.  Innestare,  Annestare  a  oc- 
chio;Annestare  a  scudicciuolo  :  e  Scu- 
dicciuolo  dicesi  propriamente  X'occhio 
che  s'incastra  nella  tagliatura  del  ne- 
tto. Dav.  Colt.  i55.  Annestasi  la  vite 
ec.  1  modi  sono  quattro:  a  propagi- 
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ne,  a  capogatto,  a  marza,  a  occhio. 
E  172.  A  scudicciuolo  è  agevole  an- 
nestare, e  i  nesti  vengon  su  e  frut- 
tan  presto. 

OCCORRENZA.  strsT. perni.  Faccenda, 
Bisogno,  Necessità.  Occorrenza.  Red. 
Lett.  a.  16-  In  qualsisia  occorrenza  , 
che  crederà  trovarmi  abile  a  servirlo, 
ini  ha  sempre  da  spendere  con  ogni 
confidenza  maggiore. 

OCCORRERE,  vérb.neut.  Bisognare,  0 
Aver  bisogno.  Occorrere.  Red.  Lett. 
a.  19.  Quando  di  qua  le  occorre  qual- 
cosa ,  alla  buona  lo  avvisi  ;  e  qui  fi- 
Triscon  tutte  le  cirimonie. 

OCCUPARE,  verb.att.  Impiegare,  Par 
lavoro,  Dar  da  fare.  Occupare.  Ab. 
Sat.  6.  Mio  padre  ec.  E  m'occupò 
cinquenni  in  quelle  ciance. 

§.  i.Occupj4Ps/,neut.passJmpiegarsi>  At- 
tendere a  qualche  operazione.  Occu- 
parsi. Capr.  Bott.  6. 100.  Negozia- 
re non  vuol  dire  altro,  che  trattare 
e  occuparsi  in  una  cosa,  facendo  in 
quella  tutto  quello   che  fa  bisogno. 

5.  ^.Essere  occupato.  Essere  affaccen- 
dato, Aver  molle  brighe  per  le  mani. 
Essere  occupato.  Cab.  Lett.  i»è  3. 
344*  1°  pensava  di  potervi  mandare 
questa  sera  tutte  le  opposizioni  fatte 
al  Castelvétro,  ma  in  vero  sono  tanto 
occupato  ,  che  non  ho  tempo  di  farlo. 

OCCUPATO.  ADD.da  OCCUPARE.  Affac- 
cendalo ,  Impacciato.  Occupato. 

5.  Occupato  ,  dicesi  pure  di  Aria  in- 
gombra, oscura.  Occupata.  Vit.  Co- 
1.0MB.  128.  Tutta  l'aria  era  occupata 
•e  oscura  ,  e  con  grande  risuonare 
di  tuoni. 

OCCUPAZIONE,  sust.  femm.  Ciò  in  che 
si  occupa  alcuno*,  Affare,  Cura,  Ne- 
gozio ,  Eaccenda.  Occupazione.  Gas. 
Lett.  21.  Ma  non  l'ho  spedito  pri- 
ma che  ieri ,  per  le  molte  occupa* 
zioni  di  nostro  Signore. 

ODORINO.  sust.  masch.  Piccol  vasetto, 
e  di  stretta  bocca,  per  tenervi  Tacque 
odorifere.  Oricanno.  Bocc.  Nov.  8.  io. 
E  tratti  del  panierooricanni  d'argento 
bellissimi,  e  pieni  qual  d'acqua  rosa , 
e  qual  d'acqua  di  fior  d'aranci  ec.* 
tutti  costoro  di  queste  acque  spruz- 
zarono. 
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OFANITA'.  sust.  fehm.  Desiderio  di 
acquistar  lode  e  nominanza  in  cose 
che  a  nulla  giovano;  ed  anche  Smo- 
derato desiderio  di  gloria.  Vanaglo- 
ria, Vanità.  Con.  Purg.  ii.  Vana* 
gloria,  secondo  Angustino,  è  un  giu- 
dizio falso  d'uomini,  che  slimano  sé 
essere  ottimi,  e  vogliono  parere  ot- 
timi. 

OFANO.  add.  Aggiunto  che  si  dà  ad  uo- 
mo, e  vale  Borioso,  Che  ha  vanaglo- 
ria emnità.  Vanaglorioso,  Vano.PASS. 
289.  Vuole  l'uomo  vanaglorioso  es- 
sere lodato,  onorato,  e  riverito,  per 
venire  in  notizia  delle  genti,  e  per- 
chè si  manifesti  alcuna  sua  eccellen- 
zia  e  bontade.  Cas.  Lbtt.6?.  Quando 
io  diceva  a  vostra  Maestà  che  esso 
era  tutto  vano  e  tutto  leggiero,  non 
me  Io  voleva  credere.      * 

OFFICIO  e  UFFICIO,  surr.  masch.  Le 
ore  canoniche  che  si  cantano  in  chic* 
sa ,  o  altrimenti  si  cordono  in  onor 
di  Dio. Officio  0  Oficio,  Oflìzio  oOfizio, 
Ufficia  oUficio,  Uffizio  o  Ufizio. 

J.  1.  Officio  e  Ufficio,  dicesi  pure 
a  ,Quel  Ubro,dove  san  registrate  le  ore 
canoniche  e  tutto  Vufficio  divino.  Bre- 
viario.. Bern.  Orl.  1.  ao.  9.  E  ven- 
neli  sì  fatta  tentazione,  Che  il  bre- 
viario li  cadde  di  mano. 

5»  a.  OpF/iro  db*  morti  ,  delia  ma- 
donna  ,  ec.  Quello  che  si  recita  pe' 
defunti,  per  la  Madonna,  ec.  Officio, 
Ufficio  de' morti,  della  Vergineo  del- 
la Madonna  ,  ec. 

$.  3.  Dire  1!  officio.  Recitarlo.  Dire 
l'officio,  l'uficio,  ec.  Vit.  SS.  Pad.  a. 
97.  Se  m'avvenisse  che  io  ,  gravato 
di  sonno,  non  dicessi  l'uficio*  all'  ora 
sua,  delibo  io  però  noi  dire  ? 

OFFICIELLO,  che  dicesi  pure  LIBRI- 
HELLO  DI  DIVOZIONI,  sust.  masch. 

.  Quel  libro  dove  si  contiene  Vuficio  che 
si  recita  in  onore  della  Beatissima  Ver- 
gine, i  sette  salmi  penitenziali ,  e  al- 
tre preci.  Uffiziuolo,  Ufiziolo,  Ufiziuo- 
lo ,  Libriccino.  Salvia.  Aivnot.  F. 
B.  3.  £.  11.  Questi  delicati  e  lezio- 
si ,  e  che  parlano  in  punta  di  for- 
chetta, ripudiano  la  nostral  voce  pez- 
zuola ,  e  vogliono  che  si  dica  faz- 
zoletto*, il  libriccino  della  Madonna, 
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uflzìolo,  e  la  tasca,  saccoccia,  così  in- 
foratcrendosi. 
OGGI.  Avo.  di  tempo.  Questo  presente 
di  Oggi.  Vit.  SS.  Pad.  2.  25.  Una 
gran  colonna  della  Chiesa  è  cadala 

oggi- 
5.  1.  Oggi  ,  vale  ancora  La  parte  del 

giorno  dal  mezzodì  al  tramontar  del 
sole.  Oggi.  Agn.Pand.  3a.  Questa,  sta- 
mane, questa,  oggi ,  quesi'  altra,  sta- 
sera: e  così  fo  con  ordine  ogni  mia 
faccenda. 

5.  2.  Oggi  ai>  otto,  Ogg*  a  quindici, 
e  simili:  vale  Di  qui  ad  otto,  quin- 
dici, ec.  giorni.  Da  oggi  ad  otto  dì , 
Da  oggi  a  quindici  dì,  a  venti  dì,e 
stmtfcOggi  allottavo  dì  .quindicesimo, 
ec.  Vit.  S.  Gm.  75.  Tu  tosto  mi  se- 
gùilerai,cioè  da  oggi  a  venti  dì.  Bocc. 
G.  5.  n.  *i.  Oggi  al  terzo  dì  le  no- 
velle spose  entreranno  ec.  nelle  case 
de'  lor  mariti. 

$•  3.  Da  oggi  innanzi^  e  D'oggi  un  an- 
zi; vale  Per  l'avvenire.  Da  oggi  in- 
nanzi, Da  ora ,  Da  ora  avanti ,  o  in- 
nanzi,Da  mo  avanti.  Guid.  G.  Io  da 
oggi  innanzi  tutto  mi  spoglio  di  tutto 
quello  che  io  abbia  a  fare  di  questo 
fatto. 

OGLIARARO.  parte,  masch.  Quegli  che 
va  per  la  città  vendendo  l'olio  a  mi- 
nuto. Oliandolo.  Varch.  Stor.  3. 67. 
L'altre  (  arti  )  erano  beccai,  calzo- 
lai, fa  bri,  rigattieri ,  maestri ,  cioè 
muratori  e  scarpellini ,  vinattieri ,  al- 
bergatori, oliandoli,  ec. 

OGLK)  e  UOGLIO.  sust.  masch.  Liquore 
che  si  cava  da  molte  materie,  e  più 
spezialmente  dalle  olive-  Oglio,  Olio. 
Vit.  SS.  Pad.  2.  194.  Prese  una  lu- 
cerna nuova,  e  formila  d'oglio  e  lu- 
cignolo. 

5.  Oglio  santo,  e  Voglio  santo:  è 
Queir  olio  consagrato  dal  Vescovo ,  per 
amministrare  agli  infermi  U  sacra- 
mento della  Estrema  unzione.  Oglio  o 
Olio  santo ,  Olio  degli  infermi.  Fr. 
Giord.  Pred.  Venne  il  parroco  ai  dar* 
gli  l'olio  santo  parrocchialmente. 

OGLIOSO.  add.  Che  ha  in  $è  olio.  Oleoso, 
Olioso.  Lib.  cur.malat.  Le  mandorle, 
le  noci,  ed  altre  semenze  oliose. 

OGNA.  sust.  femm.  Lamina  dura)  da- 
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stica,  cornea ,  e  semitrasparente,  che 
ricopre  F  estremità  disopra  dì  ciascun 
dito  della  mano  e  del  piede  dell'  uo- 
mo: e  negli  altri  animali  è  Quella  par- 
te in  cui  termina  il  piede.  Ugna,  Un- 
ghia :  e  parlandosi  di  animali  rapa- 
ci,  volatili  0  terrestri ,  che  hanno  le 
unghie  adunche ,  propriamente  diccsi 
Artiglio. 

J.  i".  ArsRB  muro  all  ognb.  Avere 
in  potere,  in  arbitrio.  Avere  nell'un- 
ghie o  nelle  ugne,  fra  le  unghie  0 
ugne.  Bemb.  Lett.  4.  71*  il  fatto  è 
che  non  potè  averlo  fra  le  unghie , 
se  no  ec. 

5.  2.  Venire  di  ut*  all'  ogne.  Venire 
in  potere,  Cadere  in  mano.  Dar  nel- 
le unghie.  Day.  Scism.  21.  Ma  s'ei  mi 
dà  nell'unghie,  lo  concerò  io  com'ei 
merita. 

5.  3.  Ogna,  vale  ancora  Menomissima 
parte  di  checchessia ,  Quasi  niente.  Un- 
ghia, e  meglio  jn  questo  sentimento,  U- 
gna.  Ambii.  Furt.5.4- Venirmi  dietro, 
e  da  me  non  si  partire  mai  un'  ugna . 

OIBO'.  Interiezione  4i  disprezzo  ,  e 
anche  di  nausea ,  e  talora  semplice- 
mente  di  negazione.  Oibò.  Beo».  Fica. 
1.5.  11.  Cacciator  su  per  vostra  pre- 
da no;  Dio  ce  ne  guardi,  oibò.  E  4. 
5.  2.  Murar  la  porla  ?  oibò. 

OLIVA  e  AULIVA,  sust.  femm.  Frutto 
dell'  olivo ,  onde  si  cava  Volto.  Oliva 0 
Uliva  ti  frutto  ,  e  V  albero  Olivo \  Uli- 
vo. Gr.  S.  Gir.  4*  Altresì  ec.  dell'oli- 
va ,  come  più  è  premuta ,  e  più  fa 
olio.  Ci  piace  di  qui  dire,  che  Le  ulive 

x  infrante,  quando  se  n'I  tratto  Volvo, 
diconsi  Sansa. 

OMBRELLARO.  parte,  masch.  Colui  che 
fa  gli  ombrelli.  Ombrellaio ,  Ombrel- 
liere. 

OMBRELLO,  sust.  masch.  Arnese  che 
serve  a  riparare  dalla  pioggia  o  dal 
sole.  Ombrella,  Ombrello:  e  più  pro- 
priamente, quando  si  vuole  indicare 
quello  che  ripara  dal  sóte%  dicesi  Pa- 
rasole. Buon.  Fier.  2.  3. 7.  Ed  a  gui- 
sa d'un  fungo,  Sempre  ch'egli  esce 
fuor  porla  l'ombrello. 

OMBRARE,  verb.  heut.  Insospettire  , 
Temerete  dicesi  più  propriamente  delle 
bestie.  Ombrare. 
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OMBROSO.  Ano.  Parlando  di  cavalli , 
e  simili^  vale  Cavallo ,  ec,  che  om- 
bra :  e  detto  di  uomo  ,  vale  Sospet- 
toso ,  Fantastico.  Ombroso.  Tratt. 
Fort.  Tali  genti  rasscmbrano  i  ca- 
valli ombrosi,  che  hanno  paura  del- 
l'ombra che  elfi  veggono.  Cant.Carw. 
94-.  Questi  vecchi  ombrosi  e  strani  ec- 
Mngri  e  secchi,  e  dentro  vani. 
OMO.  È  voce  toscana,  ma  amica  ,edeesi 

dire  Uomo. 
OMMO.  sust.  masch.  Animai  ragione- 
vole ,  il  piti  perfetto  che  sia  uscito  dal- . 
le  mani  di  Dio.  Uomo. 
5-  1.  Ommo,  rispetto  alla  donna ,  con- 
giunto coy pronomi  personali,  vale  Ma- 
rito. Uomo.  Buon.  Fier.  £.  5.  9.  Or 
che  dirà  il  mio  uomo ,  Che.  dirà  il 
mio  marito? 
5.  2.  Dicesi  Bbl£  ommo  i  ed  è  modo  di 
chiamare  uno  di  cui  non  si  sappia  il 
nome.  Buon  uomo.  Bocc.  Nov.  i5.  27. 
Buon  uomo ,   se  tu  hai  troppo  be- 
vuto, va,  dormi. 
J.  3.  Buon9  ornato  ,  vale  Uomo  da  be- 
ne. Buon  uomo.  Bocc.  Nov  2. 2.  In 
Parigi  fu  un  gran  mercatante,  e  buo- 
no uomo,  11  quale  fu  chiamato  Gian- 
notto di  Civignì. 
J.  £.  Ommo  de  parola.  Uomo  che  man- 
tiene quel  eh*  e'  promette  ,  che  non  è 
facile  a  venir  meno  di  parola.  Uomo 
di  sua  parola ,  Uomo  della  sua  pa- 
rola. Varch.  Ercol.  99.  D'uno  che 
attende  e  mantiene  le   promessioni 
sue,  si  dice:  egli  è  uomo  della  sua 
parola. 
$.  5.  Ommo  db  cose t ENZA-  Uomo  de- 
voto, che  attende  alle  cose  spirituali. 
Uomo  di  coscienza,  Uomo  d'  anima. 
Pass.  £5.  E  per  la  bontà,  la  quale 
il  Conte,  ch'era  uomo  d'anima,  gra- 
diva, ec. 
$.  6.  Ommo  d*  bta\  Uomo  dì  mezza 

eta'.v.  ETÀ*  $.  1.  e  2. 
5-  7.  Ommo  db  garbo.  Uomo  onorato, 
galantuomo.  Uomo  di  garbo,  Uomo 
garbato.  Red. Lett.  i.  25.  Gli  ho  con- 
segnato un  paniere  con  due  fiaschi  di 
claretto  di  tutta  perfezione. ...;  or  non 
son  io  garbato  ? 
$.  8.  Ommo  d'onore.  Uomo  onorato  e 
che  stima  Vonore.  Uomo  d*  onori». 
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$.  9.  Ommo  fatto,  dicesi  ad  Uomo,  che 
ha  già  passata  Vadolescenza,  ma  non 
é  pervenuto  ancora  alia  vecchiezza. 
Uomo  fatto,  ed  anche  semplicemente 
Uomo.  Bern.  Orl.  i.a3.  i3.  Ma  co- 
me un  fanciullo  adesso  nato  Può  un 
uomo  fatto  di  forza  avanzare? 
J.  io.  Ommo  db  munno,  e  Uomo  dì 
mondo.  Uomo  pratico  delle  cose  del 
mondo.  Uomo  avveduto  ,  prudente  , 
savio,  pratico,  e  simili  Bocc.  Noy 
2.  8.  Siccome  ad  uomo  che  molto  av 
veduto  era.  Gas.  Lett.  6.  Il  detto  Mon 
signor  d'Avanzonc ,  il  quale  è  pru 
dente  e  valoroso  signore,  e  pieno  di 
fede. 

|.  11.  Ommo  e  Uomo  dì  condizione. 
Uomo  di  grande  affare ,  Nobile.  Uo- 
mo di  condizione.  Guicc.  Stor.  5. 
34.  Rimasero  prigioni  Fabrizio  Co- 
lonna ,  Don  Ugo  di  Cordova  ,  e  tut- 
ti gli  altri  capitani  ed  uomini  di  con- 
dizione. 

j.  12.  Ommo  e  Uomo  di  buon  core.  Uo- 
mo sommamente  buono,Cordialissimo. 
Uomo  di  buon  cuore. 

5.  i3.  Ommo  e  Uomo  dì  buona  fasta* 
Uomo  cKè  di  benigna  e  buona  natura, 
Docile  ,  Semplice.  Uomo  di  buona 
pasta. 

ONNATA.  sost.  femm.  Colpo  di  onda. 
Ondata.TAc.DAv.Air.i.  2S.  Ondate  ca- 
potava no, gorghi  inghiottiscono  bestie 
e  salme. 

ONDATO,  add.  Dicesi  della  carta,  o  fo- 
glio tinto  a  onde  con  fiel  di  bue.  Mariz- 
zato,  Amarizzato.  v.MARMORKSCO. 

5  0  notato,  detto  di  drappo  o  tela,  vale 
Drappo  o  Tela  a  cui  per  via  di  man- 
gano si  dà  U  lustro  a  somiglianza 
donde.  Drappo,  Tela  a  onde. 

ONORAR10.£(jst.  masch.  Riconoscimen- 
to dolo  per  qualche  opera  liberale.  0~ 
norario. 

ONORE,  sost.  masch.  Rendimento  di  ri- 
verenza in  testimonianza  di  virtù,  0 
in  riconoscimento  di  maggioranza  e 
dignità.  Onore. 

J.  1  .Dicesi  Pueto  d'onobe, L'osservanza 
gelosa  delle  sue  leggi.  Punto  d'onore, 
Spillo  dell'onore.  Buon,  Fier.  3.  i.  i. 
A 'soldati  clian  sempre  in  man  la  lima 
Ad  acuir  lo  spillo  dell'  onore.  Salvw. 
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Aw hot.  fot:  Burla  io  cerio  modo  la 
tanta  superstizione  del  punto  dv  onore. 

J.  a.  Uomo  v'  oeorb.  Uomo  onorato , 
onesto,  Uomo  d'onore. 

ONZA.  sust.  femm.  Peso,  che  appresso 
di  noi  è  La  dodicesima  parie  della  lib- 
bra. Oncia. 

5.  Onzd ,  è  ancora  una  Moneta  che  vai- 
le Ducati  tre ,  ovvero  Trenta  carimi. 
Oncia. 

OPERA.  Ditesi  a  Comodino  che  lavora 
la  Urrà  per  prezzo:  e  si  usa  per  lo  più 
ed  plurale  OPERE.  Opere.  Use,  Pjhz. 
Dille  ch'io  sono  andato  in  villa  a  far 
sollecitar  l' opere.  Day.  Colt.  i55. 
Però  bisogna  fòrte  di  febbraio  (  le 
propagini  )  ec«  e  (arie  a  opere  ;  e 
nou  si  fidare  punto  del  contadino. 

OPERARIO.  È  presso  di  noi  lo  stesso  che 
OPERA,  v. 

OPERATO,  add.  Dicèii  di  Tela  tessuta 
a  lavoro  sopra  lavoro ,  come  si  so- 
gliono fare  le  tovaglie.  Tessuto  a  ope- 
ra. Salvi*.  Gas.  68.  Tessuta,  a  somi- 
glianza ec. ,  per  opera  di  tessitore 
di  drappo ,  a  opera, 

ORATORIO,  sust.  masc*.  Luogo  sacro , 
dove  si  fa  orazione.  Oratorio.  G.  Vil. 
1.  57.  4*  Vi  aveva  uno  piccolo  ora* 
torio  in  pome  di  santo  Pietro  Apo- 
stolo. 

ORCHESTA  e  ORCHESTRA.sust.femm. 
Quello  spazio  ne'  teatri  0  nelle  sale  di 
concerto^  che  è  separato  da  quello  de- 
gli spettatori^  ed  occupato  da  sonato- 
ri. Orchestra. 

5.  Orcbbsta,  dicesi  pure  ad  Adunanza 
di  cantatori  al  suono  di  più  istrumen- 
ti,  fuor  di  teatro.  Orchestra. 

ORCO  e  UORCO.  sust.  masch.  Chimera 
o  Bestia  immaginaria.  Orco.  Ar.  Fu*. 
17.  43*  Bla  vattene,  per  Dio,  vatte- 
ne, figlio,  Che  l'orco  non  ti  senta  , 
e  non  t'ingoi. 

ORDEGNO.  sust.  masch.  Nome  generico 
di  Strumento  artificiosamente  compo- 
sto per  diverse  operazioni.  Ordegno, 
Ordigno.  Menz.  Sat.  n.  Ma  che  fa 
qui  colui  con  quelli  ordegni?  Ar.  Sat. 
4*  Là  si  condusse ,  e  cogli  ordigni 
suoi  L'acqua  trovò ,  né  molto  andò 
profondo. . 

ORDERE.  veab.  att.  Distendere^  e  Mei- 
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tere  in  ordine  le  fila  in  sull'orditoio , 
per  fabbricarne  ta  tela.  Ordire. 

ORDINARIO.  PARTE.MASCH.^eZ  corriere 
che  in  giorno  determinato  porta  le  let- 
tere. Ordinario.  Reo.  Lett.  a.  25. 
Sento  che  non  ba  ricevute  le  mie  let- 
tere per  due  ordinari. 

ORDINARE,  verb.  att.  Dare  gli  ordi- 
ni ecclesiastici.  Ordinare.  La$c.  C  c. 
N.  7.  Il  quale  aveva  seco  un  suo  ni- 
pote, anch'  egli  prete ,  che  non  di* 
ce  va  ancor  messa,  solo  era  ordinato 
a  pistola  e  a  vangelo. 

ORDINAZIONE,  sust.  femm.  L'atto  del 
conferire  gli  ordini  ecclesiastici.  Or- 
dinazione. 

ORDINE,  sust.  masch.  Uno  de  sette  Sa- 
giramenti  della  Chiesa.  Ordine.  Mae- 

stauz.  1.  io.  Ordine è  alcuno  se* 

gno ,  nel  quale  si  dà  spirituale  po- 
destà all'ordinato  all'uflìrio  -,  e  sono 
selle:  quattro  minori,  cioè  astiano, 
lettore,  esorcista,  e  accolito  ;  e  tre 
sono  i  sagri,  cioè  suddiacono,  diacono, 
e  prete  ;  e  nota  che  nel  pigliamento 
degli  ordini  si  dà  la  grazia. 

ORDITO,  sust.  masch.  Unione  di  più 
fili  distesi  per  lungo  in  sul  telaio^  di 
lunghezza  corrispondente  a  quella  che 
si  vuol  dare  alla  tela.  Ordito.  Cab. 
Lett.  1.  66.  La  tela  che  ella  m'im- 
pose, non  si  può  continuare,  perchè 
trovo  che  se  n'è  tronco  l'ordito  (  Qui 
figurat.), 

ORECCHIA  e  ARECCHIA.  sust.  femm. 
Uno  dei  membri  ad  corpo  delT  ani- 
male, ch'è  strumento  dell'udito.  Orec- 
chia, Orecchio  ;  e  al  plurale.  Orec- 
chi, Orecchie,  Orecchia.  Bocc.  Nov. 
45*  i4<  Si  ricordò,  lei  dovere  avere 
una  margine  a  guisa  d'uoa  crocetta 
sopra  l'orecchia  sinistra. 

J.  1  .Fischi are  4'  ouecchij^  si  dice  ddr 
F Immaginarsi  che  altri  parla  di  lui. 
Fischiare  gli  orecchi. 

§.%.FaRB  lORBCCfflJS  DI  CAMPJHB,  Che 

dicesi  pure  Fare  orecchie  qi  mer- 
e  ante. Lasciar  dire  facendo  le  viste  di 
non  sentire.  Fare  sordi  orecch'1,0  l'orec- 
chia sorda;  Fare  orecchie  0  orecchi 
di  mercante  o  di  mercatante.  Crom. 
Morel.  2.  Tu  allora  serra  bene  in 
tuttO)  e  fa  orecchie  di  mercante.  Lasc 
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Proz.  4.  3.  Se  la  madre  vi  dicesse 
qualcosa  che  non  vi  andasse  per  la 
fantasia,  fate  orecchi  di  mercante.  Gè. 
Come  orecchi  di  mercante?  Gì.  Non 
odono  se  non  le  cose  che  fanno  per 
loro* 

ORECCHIELLE  e  BECCH1ELLE.  sust. 
femu.  PLua.  Quelle  punte  delle  scarpe, 
ove  sono  i  buchi  per  mettervi  i  na- 
itri.  Becchetti.  Fa.  Sacch.  Nov.  83. 
Un  paio  di  scarpette  co'  becchetti , 
grosse,  essendo  andato  a  letto  gli  ar- 
rovesciarono. 

ORECCHIONI,  sust.masch.  Sorta  di  ma* 
latita ,  the  è  infiammazione  della  clan* 
dola  collocata  gotto  gli  orecchi.  Orec- 
chioni. Lib.  masc.  Quelle  enfiature  che 
vengono  ai  cavalli  intorno  al  ceppo 
degli  orecchi,  son  dette  orecchioni. 

OREFICE  e  AREF1CE.  parte,  masch.  j4iv 
tefice  che  lavora  d'argento  e  ti  oro  ,  e 
lega  altresì  le  moie.  Orefice ,  Orafo. 
Pecor.  9.  a.  La  donna  mandò  per  l'ore- 
fice ,  e  disse  ec.  Fa.  Sacch.  Nov.  i83. 
Fu  costui  òrafo  in  porta  santa  Ma- 
ria, e  continuo,  come  fanno,  scolpiva 
suoi  intagli  dentro  allo  sportello, 

ORGANETTO,  dim.  di  ORGANO.  Orga- 
netto. Morg.  12. 36.  Liuti,  e  arpe,  e 
cetre  e  organetti. 

ORGANISTA,    parts.  masch.  Sonator 
ti  organo.  Organista.  Borgh.Rip.  45 i 
Dipinse  Giulio  in  fresco  per  1'  orga 
nista  del  Duomo  di  Mantova ,  suo  a 
mico ,   sopra  un  cammino  Vulcano 

ORGANO,  sust.  masch.  Strumento  mu 
siede  noto.  Organo.  Fa.  Giqr.  Paso 
In  Parigi  ha  grande  arte  di  fere  or 
gani. 

ORGIATA.  sust.  femii.  Bevanda  fatta 
con  mandorle,  o  semi  di  popone  ,  0 
simili,  pesti  è  stemperati  con  acqua , 
e  colati.  Orzata,  Lattata.  Boote,  ria*. 
4.  5.  16.  0  le  lodiam  di  far  bene  un 
brodetto,  Preparare  un'orzata,  o  un 
pan  lavato.  Min.  Mal*.  33 i.  Come 
fa  alla  febbre  la  lattata,  la  quale  di* 
ciamo  più  comunemente  orzata. 

ORLOGIARO.  v.  OROLOGGIARO. 

ORLOGIO.  v.  OROLOGGIO. 

ORO.  sost.  masch.  Il  più  prezioso  di 
tatti  i  metalli.  Oro. 

$.  1.  Dicesi  P£R  TUTTO  LORO  DELMOSt* 
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do,  o  db  lo  munito,  e  vale  A  qualun- 
que prezzo.  Per  lutto  Toro  del  mon- 
do. Dep.  Decam.  6.  Questi 000 

passerebbono  per  tutto  Toro  de!  mon- 
do una  di  queste  gentilezze  al  Boc- 
caccio. 

5.  a.  Foglietto  d* oro,  dicesi  Voto 
battuto  sottilmente  ,  che  è  ridotto  in 
foggia  come  di  carta,  di  cui  si  fa  uso 
per  dorare.  Foglia  d  oro.  Dav.  Mos. 
107.  L'  oro  e  V  argento  ec.  iu  filo  e 
foglie  si  distendono  a  non  credibile 
sottigliezza. 

5.  3   Masi  d'oro,  v.  MANO.  J.  5. 

OROLOGGIARO.  parte,  masch.  Maestro 
ti  oriuoli,  Che  fa  0  racconcia  gli  o- 
riuoli.  Oriuolaio,  Oriolaio.  Buon.Fikr. 
3.  4.  li-  Attendi  pur  a  far  degli  orio- 
li ,  Oriolaio  mio. 

OROLOGGIO.  svst  ìikscB.Sirumcnto  che 
mostra  e  misura  te  ore.Oriuolo  0  Oriolo, 
Orologio.lt ed.Esp.nat.i 5. Forse  ancor 
abita  in  Firenze  un  onorato  uomo, 
e  valente  molto  nel  suo  mestiere  di 
fabbricare  orologi. 

$.    I.  OROLOGGIO  A  SQLB,  4  POUTMREy  A 

pendolo,  e  simili.  Oriuolo  0  Oro* 
iogio  a  sole,  a  polvere,  a  pendolo, 
ec.  Boon.  Fier.  3.4-  "•  Do  cui  im- 
parai far  gli  oriuoli  a  sole.  Salvi». 
Anrot.  ivi:  Di  poi  vennero  gli  oriuoli 

•  a  ruota,  a  pendolo,  aerologia  oscil- 
latoria ,  oriuoli  a  ripetizione ,  cioè 
3uelli  d' Inghilterra,  ne'quali,  liran- 
o  una  cordicina,  l'.oriuolo  risponda 
coirore  e  co'quarti. 

5.  2.  Dare  la  corda  ali1  orologio ,  di- 
cesi Caricare,  v.  CORDA.  5*  !•  *  a. 

OROPELLE,  sust.  masch.  Rame  in  sot- 
tilissime lamine ,  con  la  superficie  991 
(ulto  di  colore  simile  al?  oro.  Orpello, 
Neh.  Art.  vbtr.  i.  ho.  L'orpello, 
altrimenti  detto  tremolante  ec.,  che 
dalla  zelamina  viene  tinto  io  colora 
slmile  all'  oro.   - 

ORTO  e  UORTO.  sust.  masch.  Spazio 
di  terra ,  dove  si  coltivano  le  orto- 
glie.  Orla 

ORTOLANO.  rARTB.  masch.  Quegli  che 
lavora,  coltiva,  e  custodisce  l'orto.  Or- 
tolano. Lab.  195.  lo  non  avea  in  Fi- 
renze speziale  alcuno  vicino ,  uè  in 
contado  alcuno  ortolano,  cheinfac- 
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rondato  non  Tosse. 

ORZA,  sust.  femm.  E  dicesi  Andare 
a  orza,  delle  navi  allora  che  pendono 
sur  una  delle  parti.  Andare  alla  ban- 
da. Berr.  Orl.  i.  27.  46- Va  la  ga- 
lea stranamente  alla  banda. 

OSEMARE.  vtiRB.  weut.  Attrarre  Vodo- 
re  delle  cose  col  naso  :  e  dicesi  prò* 
^riamente  decani.  Fiutare,  Annasare, 
Odorare.  Beo».  Fier.  3. 1.  12.  Ben- 
ché non  sian  di  quella  sorte  cani  Che 
Tannasaro  ieri. 

5.  Osemarb,  dicesi  ancora  di  uomo ,  e 
vale  Accorgersi,  Presentire.  Odorare , 
Annasare.  Buon.  Fier.  4.  3.  3.  Egli 
ha  annasato  ch'io  me  n'era  venuto  alla 
ragione. 

OSPIZIO,  sust.  masch.  Luogo  dove  per 
cortesia  si  ricevono  ad  albergo  i  fo- 
restieri e  gl'infermi.  Ospizio. 

OSSATURA,  sust.  femm.  Sostegno  in- 
teriore di  alcuna  macchina.  Ossatu- 
ra. Benv.  Cell.  So?.  Fecji l'ossatura 
di  legno,  e  felicemente  lo  tirava  al 
suo  fine. 

OSSO  e  UOSSO.  sust.  masch.  Lapar- 
te  pia  dura  ,  più  solida  e  più  com- 
paia del  corpo  degli  animati.  Osso: 
e  alplur.  esce  in  le  in  A:  Ossi,  Ossa. 

5*  t.Osso  delle  frutte^  il  Nocciolo.Qsso, 
Nocciolo.  Pallad.  Ape.  7.  Seminasi 
(  ilgengiovo)  colle  sue  ossa,  cioè  noc- 
cioli, v.  NUZZOLO. 

J.  2.  Essere  osse  bpelie,  diciamo 
d  Uno  che  sia  inagrissimo.  Essere  ossa 
e  pelle.  Malm.  6.  a£.  Perch'egli  è 
ossa  e  pelle,  e  così  spento ,  Ch'  ei 
par  proprio  il  ritratto  dello  stento. 

OSSO  PEZZ1LLO.  Queir  osso  che  spun- 
ta in  fuori  dall'inferiore  estremità  del- 
Tosso  della  tibia.  Malleolo,  Noce.  Buor. 
Fier.  5.  1.  3.  Salir  un  carro  su  per 
una  ruota,  Che  mossasi  mi  sbatta  e 
mi  strascini,  E  mi  stracci  una  noce. 

OSSUTO,  àdd.  Fornito  di  grandi  ossa. 
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Ossuto.  Cant.  Cari*.  35.  Bisogna  che 
chi  fa  questo  mestiere  Sia  ben  fatto 
e  ossuto. 

OSTIA,  sust.  femm.  Quel  pane  che  si 
consacra  alla  messa.  Ostia. 

5.  Osti A^  si  dice  pure  la  Pasta  ridot- 
ta in  sottilissima  falda  ,  per  uso  di 
sigillar  lettere)  e  si  fa  di  vari  colori. 
Ostia. 

OSTRICA,  sùst.  femm.  Sorta  di  nicchio 
buono  a  mangiare  i  e  cene  ha  di  più 
specie.  Ostrica.  Com.  Purg.^S.  11  qua- 
le è  come  un'ostrica  di  mare,  che 
ha  sentimento  ce. 

5'  Ostrica,  si  dica  figurai,  a  Quel  ca- 
tarro grosso ,  che,  tossendo  r  si  trae 
fuori  del  petto.  Sornacchio  ,  Farfal- 
lone. Lor.  Med.  Canz.  69.  3.  I  sor- 
nacchi  ch'ella  sputa  Paion  tuorla  col- 
la biat&a. 

OTRA.  sust.  femm.  Sacco  fatto  di  pelle 
tratta  intera  dall'animale, per  lo  più  di 
becchi  e  di  capfe,  che  serve  per  por- 
tarvi entro  olio  e  altri  liquori.  Otre: 
ed  è  di  genere  masch.  Dial.  S.Greg. 
H.  Empietemi  questo  otre,  e  voi  ri- 
tornerà. 

OTTAVA,  sust.  femm.  Termine  di  ma- 
sica.  Quella  voce  che  è  distonie  da  un* 
altra  per  otto  voci  continuate  \  e  in- 
tervallo musico  di  otto  voci  di  gra- 
do. Ottava.  Sagg.  rat.  esi*.  188.  Ac- 
cordammo una  minugia  tirata  in  ima 
grossa  staffa  di  vetro  all'  ottava  d'una 
chitarra. 

OTTAVINO,  sust.  masch.  Flauto  di  mi- 
nor dimensione  e  di  un'ottava  più  alto 
del.  solito  flauto.  Flautino. 

OVALE  e  AOVATO,  add.  Di  figura  diit- 
tica, per  la  simiglianza  coW  uovo.  0- 
vale,  Ovato.  Borgh.  Or.  Fir.  68.  Gi- 
rando (  V  anfiteatro  )  in  figura ,  ra- 
me la  chiamano  oggi  questi  maestri, 
ovale. 
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PACCA,  sust.  pemm.  Quella  parte  car- 
nosa e  deretana  del  corpo  tra  ia  cin- 
tura e  Vappiccatura  delle  cosce.  Chiap- 
pa ,  Natica  ,  Mela.  v.  N  ATICA. 

PACCARO.  sust.  masch.  Colpo  dato  sul 
volto  a  mano  aperta.  Schiaffo,  Guan- 
ciata, Gotata ,  Celiata,  Ceffone.  Mone. 
24.  47*  E  dette  al  Conte  Gano  una 
guanciata  ,  Che  nel  viso,  e  nel  cor 
riraao  segnata.  Fa.  Sacch.  Nov.  192. 
Io  non  so  a  che  io  mi  tengo,  eh'  io 
non  ti  dia  una  gran  ceffata. 

PACCHETTO,  sust.  masoi.  Piego,  Fa- 
scette. Pacchetto.  Red.  Lett.  i.  36o. 
L'  Eminentissimo  Bonsi  non  potè  la- 
sciarmi  il  pacchetto  di  lettere  di  V. 
S.  Illustrissima. 

PACCHIANA.  Femm.  di  PACCHIANO. 
Contadina,  Villana,  Forese.  Croh.  Mo- 
KkL.219.Le  loro  femmine  sono  belle 
foresi ,  liete ,  e  piacevoli ,  tutte  fe- 
stose ,  e  innamorate. 

PACCHI ANELLA.  dim.  «PACCHIANA. 
Giovane  contadina.  Forosetla ,  Fore- 
sozza  ,  Contadinella,  Villanella.  Bocc. 
Nov.  72.  4.  La  quale  nel  vero  era 
pure  una  piacevole  e  fresca  foresoz- 
za ,  brunazza ,  e  ben  tarchiata. 

PACCHIANO,  parte,  masch.  Uomo  della 
villa.  Lavar ator  di  terra.  Contadino, 
Villano ,  Uom  di  villa,  Forese.Bocc. 
Nov.  21.  3.  Un  giovane  lavorato  e 
forte  e  robusto ,  e  ,  secondo  uom  di 
villa ,  con  bella  persona. 

PACCHIONE,  parte,  masch.  Giovinetto 
grassotto  è  paffuto.  Pacchierotto.  Car. 
Com.  71.  Con  questo  abito  andava 
oltre  (  il  pedante  )  in  contegno  ,  di- 
chiarando la  lanua  a  un  Suo  pacchie- 
rotto. Ci  piace  qui  dire  che  Pacchione 
è  voce  toscana ,  ma  si  dice  di  Chi 
pacchia,  cioè  mangia  assai  ed  ingor- 
damente. 

PACE  ;  e  dicesi  Con  ia  pace  di  uno , 
Con  buona  pjcb  di  uno  ;  e  vale  Con 


tua  grazia,  €  soddisfazione.  Con  pa- 
ce ,  Con  buona  pace  di  alcuno.  Sag. 
nat.  *sp.  243.  Il  che  ,  sia  detto  con 
pace  di  quel  grande  uomo,  abbiamo 
trovato  esser  falso. 

$.  1 .  Fare  pjcb.  Deporre  tinimiciziay 
Tornare  tn  concordia.  Far  pace  0  la 
pace.  Bocc.  Nov.  43  3 1.  La  pace  poi 
tra  voi  e  i  vostri  parenti  forò  io  ben 
fare. 

$.  2.  Soffrire  e  Sopportar*  in  san- 
ta pace.  Sopportare,  Soffrire  senza 
rammarico ,  con  intera  quiete,  e  senza 
risentirsi.  Pigliare ,  Portare  alcuna 
cosa  in  pace  ,  o  in  santi  pace.  Viwc. 
Mart.  Lett.  5*.  Debto  io  per  ogni 
ragione  portare  in  pace  i  miei  guai. 
Malm.  11.  25.  1  ciechi  pitiche  mai 
fanno  palilo ,  Ed  egli  se  le  piglia  in 
santa  pace. 

5.  3.  Stare  pacb  con  oleum:  vale 
Non  aver  seco  ni  debito  ni  et  edito* 
Esser  pari  con  alcuno,  Esser  par  pa- 
ri ,  0  pari  pari.  Reo.  Lett.  5.  <)5. 
E  se  ella  non  manderà  i  tartufi,  ed 
io  non  le  manderò  1*  ostriche  di  que- 
sti paesi ,  e  così  saremo  pari.  Bocc. 
Nov.  58.  i3.  Spinelloccio  uscito  della 
cassa,  senza  far  troppe  novelle,  disse: 
Zeppa  ,  noi  slam  par  pari. 

PACIONE,  parte,  masch.  Dicesi  ad  Uo- 
mo quieto  e  docile.  Pacifico,Pastriccia- 
no ,  Buon  pastricciano.  Vit.  SS.  Pad. 
1.  191.  Questo  fu  di  tanta  bontà  e 
virtù  e  sì  pacifico,  che  eziandio  quelli 
che  ec.  Malm.  4-  90.  È  bravo  si , 
ma  poi  buon  pastric<£no ,  E  farebbe 
servizio  infino  al  boia. 

PADIARE  e  PARIARE.verb.att.  e  weut. 
Smaltire ,  Convertire  ciò  che  si  mangia 
e  beve  in  sostanza  ,  Concuocerlo.  Di- 
gerire, Digesti  re.  Red.  Lett.  i  .3o6. 
Il  nostro  stomaco  digerisce  più  fa- 
cilmente T  acqua  che  il  vino. 

PAD1ATA  e  PA1UATA.  sust.    femm. 
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Budellame  di  animali.  Busecchia,  Bu- 
secchio. 

PADIGLIONE,  sust.  masch.  Amene  di 
panno,  drappo ,  o simile,  che,  appic- 
cato nelle  camere  al  palco  ,  cala  so- 
pra il  letto,  e  circondalo.  Padiglione. 

PADIO  e  PAR  IO.  sust.  masch.  //  Dige- 

-  rire.  Digestione. 

PADULA.  sust.  femm.  Campo  *  il  quale 
si  coltiva  a  erbe  buone  a  mangiare. 
Orto.  Bocc.  Nov.  ai.  £.  Quando  io 
lavorava  alcuna  volta  1'  orlo ,  Y  una 
diceva  :  pon  qui  questo  ;  e  J' altra  : 
pon  qui  quello. 

PADULANO.  parte,  masch.  Quegli  che 
lavora,  coltiva,  e  custodisce  V orto. 
Ortolano.  Lab.  195.  lo  non  aveva  in 
Firenze  speziale  alcuno  vicino,  nò 
in  contado  alcuno  ortolano,  che  in- 
ihccendalo  non  Tosse. 

PAESAGGIO,  sust.  maschi.  Quella  sor- 
1a  di  pitture,  che  rappresentano  cam* 
paone  aperte ,  con  alberi,  fiumi,  mon- 
ti ,  e  p%ani ,  e  altre  cose  da  campa- 
gna e  villaggio.  Paesaggio  ,  Paese. 
Borqh.  Hip.  200.  La  femmina  molto 
\aga,  il  fanciullo  bellissima  testa  e 
dilicate  membra  ,  il  paese  ben  acco- 
modalo ,  ed  il  colorito  non  si  può  di- 
siderare  il  migliore. 

PAESANO  e  PAISANO.  parte,  masch. 
Dicesi  appresso  di  noi  ad  Uomo  del 
medesimo  paese  ,  della  medesima  pa~ 
Irta.  Concittadino ,  Compatriota  o 
Compatriota  0  Compatrioito.  Fiamm. 
£.  6.  Il  dimandò  se  Panfilo  suo  com- 
patriotta  conosciuto  avesse  giammai. 
Si  avverta  che  Paesano  è  pur  voce 
toscana  ,  ma  vai  semplicemente  Ahi- 
tator  di  paese.  Bocc.  Nov.  17.  59  Es- 
sendo già  la  stracciata  nave  da9  pae- 
sani veduta. 

PAESISTA,  parte,  masch.  Pittore  che 
dipinge  paesi  e  vedute  di  campagna. 
Paesista.  Sauri.  Awhot.  F.  B.  a.  4. 
£.  Così  fiorista,  paesista  ,  bronzista, 
il  pittore  che  fa  di  fiori,  quello  che 
fa  di  paesi ,  il  gettatore  in  bronzo. 

PAGA.  sust.  femm.  Pagamento  di  deter- 
minala quantità  di  moneta,che  si  dà  in 
compenso  a  chi  serve  0  fatica,ed  a  tem- 
po determinato.  Paga.  G.  V1U..9.  3 16. 
1 .  Non  avea  da  soddisfare  i  suoi  ca- 
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vnlieri  soldati  di  loro  paglie  passate. 

PAGAMENTO,  sust.  maSch.  Soddisfa- 
zione del  debito,  Il  pagate,  e  la  Co- 
sa che  si  dà  ver  paga.  Pagamento. 
Bocc.  Nov.  13.  9.  E  non  bastando  al 
pagamento  le  loro  possessioni,  per  lo 
rimanente  rimasono  in  prigione. 

PAGGESE.  sust.  masch.  Arnese  fatto  di 
un'asta  di  legno,  con  una  traversa 
ai  sommo  quasi  in  forma  di  croce, 
per  uso  di  appiccarvi  abiti  quando  si 
vogliono  scamatare  (  che  da  noi  dice- 
si Sbattere  ).  Servitore.  È  dell'uso 
d'oggidì  di  Firenze. 

PAGLIA,  sust.  femm.  Filo,  0  Fusto  di 
grano ,  o  <f  altre  biade ,  da  che  co- 
minciano a  esser  da  mietere,  o  mie- 
tute. Paglia. 

5.  1.  fuoco  dì  paglia,  dicesi  di  Cosa 
che  duri  poco.  Fuoco  di  paglia.  Borgh. 
Vesc.  Fior.  5 12.  E  quel  nuovo  di- 
sturbo *  che  intorno  al  1210  mostrò 
Otone  volere  suscitare  contro  il  Pon- 
tefice ,  riuscì  un  fuoco  di  paglia. 

5.  a.  Paglia  ,  diciamo  ancora  a  Sorta 
<F  erba ,  della  quale ,  secca  che  sia  , 
se  ne  intessono  le  seggiole,  e  si  fanno  U 
vesti  a9  fiaschi.  Sala.  Buon.  Fier.  4. 
11.  1 .  Dalle  cui  teste  assisi  eran  due 
fiaschi  Vestiti  di  tabacco  ,  e  non  di 
sala ,  Si  eran  neri ,  e  tutti  sdruci , 
e  toppe. 

PAGLIACCIO,  sust.  masch.  Nome  di  uno 
de'  buffoni  in  maschera  dell'  antico  tea- 
tro  italiano  :  ed  oggi  questo  buffone 
resta  solo  tra  i  ballerini  da  corda  , 
ed  altri  pantomimi  ,  0  cantambanchi 
piti  vili.  Pagliaccio. 

5.  Pagliaccio  ,  diciamo  anche  al  Sac- 
cone. Saccone,  Paglierino,  v.  SAC- 
CONE. 

PAGLIARA  e  PAGLIARO,  sust.  masch. 
Stanza  di  paglia,  o  di  frasche,  dove 
ricoveran  la  notte  al  coperto  quegli 
che  abitan  la  campagna.  Capanna. 
Dobbiamo  avvertire  che  Pagliaio  i  vo- 
ce toscana ,  ma  dicesi  solo  a  quella 
che  noi  diciamo  METÀ  DI  PAGLIA, 
v.  META. 

PAGLIARULO.  parte,  masch.  Quegli 
che  tiene  la  paglia  per  vendere.  Pa- 
gliaiuolo. Cecch.  Dot.  £.  2.  lo  tolsi 
in  Bologna  due  cavalli  Di  rimeno,  e 
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passando  gli  lio  lasciati  Al  pagtiaino-  Pesce  di  mare  quasi  simile  al  Tonno% 

lo  in  Borgo  a  san  Lorenzo.  ma  assai  più  piccolo ,  e  di  color  tur- 

PAGLIETTA,  parte,  masch.  Dottore  tu  chino  cupo  e  rigato.  Palamita.  Rrd. 
ragion  civile ,  canonica  e  criminale,  Oss.  ah.  176.  Tra  quei  pesci  che  ho 
che  difende  e  consiglia  ndle  cause  al-  trovati  non  avere  tal  vescica,  0  noia  - 
tari.  Avvocato.  Tes.  Brur.  7.45.  Li  toio,  sono  la  lampreda ,  ec.  la  pala- 
giudici  debbono  sempre  seguir  la  ve-  mila  ,  il  pesce  tamburo, 
ri  là  :  ma  gli  avvocati  alcuna  volta  PALATA,  sust.  femm.  Pane  di  forma 
seguitano  quello  cbe  par  verità  ,  e  bislunga  ,  più  largo  in  mezzo,  eh* 
voglionla  difendere  ,  tuttoch'ella  non  dalVun  capo  e  V  altro.  Scuola,  Pane 
sia  verità.  a  scuola.  Malm.    io.   i.   Quanti  ci 

PAGLIONE,  sust.  mascii,  È  lo  stesso  che  son  cbe  vestono  armatura ,   Dottor 

SACCONE,  v.  di  scherme  e  ingoiatòr  di  scuole. 

PAGLIUCA.  sust.  femm.  PezzcUno  di  $.  Palata  ,  si  usa  ancora  a  significar 
paglia.  Pagliuca,Pagliucola,PaglitioIa ,  Percossa, Battitura,  che  si  dà  con  mas- 
Pagliuzza,  Festuca.  Cab.  Matt.So*.  8.  za.  Picchiata,  Mazzata,  v.  MAZZATA. 
Quante  lasagne  il  giorno  ,  e  quante  PALATO,  sust.  masch.  Parte  superio- 
staia  Fanno  di  crusca  quei  tuoi  moli*  re  di  dentro,  e  quasi  cielo  della  boc* 
netti  Tra  veccia,  e  loglio,  e  bindoli,  ca.  Palato.  Be&n.  Oal.  3.  3.  1 1.  A- 
e  pagliuche.  vria  sorbito  in  un  boccone  intero 

PAGNOTTA,  sust.  psmm.  Piccolo  pane.  L'uomo,  el  cavallo,  e  Tarme,  e  i 

Pagnotta. Car.Lett.  ih.  a.i5.Del  pane  vestimenti.  Senza  toccarne  il  pa- 

non  si  dà  più  che  sei  piccole  pagnotte  lato  né  i  denti, 

per  soldato.  PALAZZO,  sust.  masch.  Casa  grande, 

PAGONAZZO  e  PAVONAZZO.  add.  Ag-  dove  abitano  nobili  e  ricche  persone, 

giunto  di  Colore  tra  azzurro  e  nero.  Palazzo ,  Palagio. 

Pagonazzo,Paonazzo,Pavonazzo.SAG.  5*  '•  Palazzo,  dicesi  ancora  la  Casa 

nat.fsp.  239.  Il  verdegiglio  è  tintura  del  Re.  Palazzo.  Boez.  Varch.3.Pros. 

cavata  dalle  foglie  de'gigli  paonazzi.  \.  L'esser  maestro  del  palazzo  era  an- . 

PALA.  sust.  femm.  Strumento  di  varie  ticamente  potestà  grande  ;  oggi  non 

forme  e  materie  ,  che  serve  portico-'  è  altro  ,  che  un  nome  grande. 

tormente  per  tramutar  le  cose  minute  5*  »•  Palazzo  a  spohtatoha  :  è  Quel 

e  che  non  si  tengano  insieme  ,  come  palazzo  che  ha  due  porte  per  entrar- 

rena  ,  biada  ,  terra ,  e  simili  ;  e  serve  vi  ed  uscirne.  Palazzo  a  due  riuscite. 

ancoraper  infornare  e  sfornare  U  pane.  Cosi  dicesi  in  Firenze. 

Pala.  Fa.  Giono.  Pred.  Tiene  la  pala  PALCO,  sust.  masch.  Si  dicono  Quelle 

in  mano  ,  e  spazza  il  granaio.  Malm.  come  camerette  ,  che  sono  d'intorno 

3.  5?.  La  pala  nella  destra  tiendel  a9teatri,dove  stanno  gli  spettatori. \\\\co, 

forno.  Palchetto.BoaoH.ORiG  .Fu.  121.  Come 

$.  Pala  ,  si  chiama  anche  un  Vaso  di  spesso  ne*  tempi  nostri  ne'  pubblici 

rame,  0  di  latta,  di  cui  si  servono  gli  e  solenni  spettacoli  gli  abbiamo  ve- 

infermi  per  fare  a   letto  i  loro  agi.  dilli  fare  (  t  teatri  )  con  palchi. 

Padella.  Malm.  3.  19.   Vedendo  poi  PALCOSCENICO.  La  parte  del  teatro  pò 

che  il  flusso  raccappella  ec.,Comin-  sta  in  faccia  agli  spettatori,  sulta  qua- 

eia  a  gridar:  guardia,  la  padella.  le  gli  attori  rappresentano  commedie, 

PALAIA,  sust.  femm.  Sorta  di  pesce  di  tragedie,  e  simili.  Palco,  Scena  ,  Pro- 
mare,  molto  schiacciato,  di  molto  squi-  scenio.  Fir.  Rim.  78.  Salito  ch'eb- 
sito  gusto  ;  e  suole  per  lo  più  man-  be  il  misero  istrione  11  tragico  prò- 
giarsi  fritto.  Soglia ,  Sogliola.  Morg.  scenio. 

24.  66.  Lo  scorpio  colle  punte  aspre  PALETTA,  sust.  femm.  Piccola  pala  di 

e  villane ,  Ligusla  ,  e  soglia ,  orata,  ferro ,  che  si  adopera  nel  focolare. 

e  storione.  Paletta.  Fr.  Saccii.  Nov.  i3o.  Piglian- 

PALAMIDO*  PALAMMITO.sust.  masch.  do  la  paletta  e  acconciando  il  fuoco. 
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PA  LICCO.  SU8T.  ukscn.  Sottile  e  piccol 
fuscello,  o  cosa  simile,  col. quale  si 
cava  il  cibo  rimasto  traudenti.  Den- 
tei liere,  Steccadenii ,  Stuzzicadenti. 
Galat.  80.  Cbi  porta  legato  al  collo 
lo  stuzzicadenti ,  erra  senza  fallo. 

$.  Palzcco  ,  per  similit.  si  dice  pure 
ad  Uomo  che  abbia  piccola  persona, 
e  sia  mollo  magro  e  secco.  Mingher- 
lino ,  Magrino ,  Sotliiino.  Varch. 
Stor.  i5.  588.  Era  scarso  della  per* 
sona,  e  anzi  mingherlino  che  no. 

PALINODIA,  sust.femm.  Voce  toscana , 
che  significa  Ritrattazione  di  quello 
che  si  è  detto  ;  e  da  noi  si  adopera 
in  sentimento  di  Rimprovero,  Ripren- 
sione ^elicendosi  il  più  delle  volte  Canta- 
re una  PALINODIA^}  la  palinodia  ad 

alcuno,  e  vale  Fargli  una  forte  ri- 
prensione, Dirgli  villania,  o  simile.  Ri- 
sciacquare un  bucato  o  il  bucato  a 
tino,  Fargli  una  risciacquata  ,  Dare 
una  sbrigliata.  Varch.Ercol.  87.  Da- 
re una  sbrigliata ,  ec. ,  è  dare  alcuna 
buona  riprensione  ad  alcuno  per  raf- 
frenarlo; il  che  si  dice  ancora  ec. , 
risciacquargli  il  bucato. 

PALIO,  sust.  masch.  Arnese  che  si  por- 
ta sopra  le  cose  sagre  ;  ed  è  per  lo 
più  di  forma  quadra,  e  di  drappo , 
con  drappelloni  o  fregi  pendenti  in- 
torno. Palio,  Baldacchino. 

PALILA,  sust.  femh.  Corpo  di  figura 
rotonda.  Palla. 

5.  i-  Palle,  diconsi  ancora  Quelle  con 
cuifi  fa  Hgivoco  che  danai  dicesi  del* 
le  palle.  Pallottola. 

5.2.  G ruoco  delle  palle.  Sorta  di  giuo- 
co noto,  che  si  fa  con  palle  di  legno. 
Giuoco  delle  pallottole  :  e  quello 
che  da  noi  dicesi  Mi  buco  delle 
palle  ,  toscanamente  è  detto  Lecco , 
e  più  propriamente  Grillo.  Malm.  6. 
22.  Pur  finalmente  forza  ve  la  li- 
ra, Come  fa  il  peso  al  grillo  una  pal- 
lottola, v.  MIERCO. 

5.  3.  Palla,  dicesi  ancora  Quella  che 
si  scaglia  con  artiglieria  o  archibuso, 
la  quale  si  fa  di  ferro  o  di  piombo. 
Palla,  Pallottola.  Gocce.  Stor.  1.2S. 
Per  la  violenza  del  salnitro,  col 
quale  si  fa  la  polvere,  datogli  fuo- 
co (  al  cannone  )  volavano  ec.  per 


FA 

l' aria  le  palle.  Galil.  Op.  180.  Spa- 
risi da  un'altezza  di  cento  e  più 
braccia  un  archibuso  con  polla  di 
piombo.  Bkmb.  Stor.  i.  io.  1  soldati 
a  pie  certe  canne  di  ferro  adope- 
ravano ec,  colle  quali  canne  pal- 
lottole di  piombo,  per  impeto  di  fuo- 
co, con  gran  forza  mandavano  fuo- 
ri, e  '1  nimico  di  lontano  percotevana 

$.  4«  P^la,  dicesi  dagli  ecclesiastici  Un 
pezzetto  quadro  di  tela  di  lino  ina- 
midato, con  che  alla  Messa,  dall'of- 
fertorio alla  comunione,  cuoprono  il 
calice*  Palla 

PALLINO  ,  e  PALLINI.  Quelle  piccole 
palline  di  piombo,  con  le  quali  si  ca- 
rica V  archibuso  per  cacciare.  Palli- 
no, Pallini  :  e  quando  sono  più  mi- 
nuti diconsi  Migliarole.  Gal.  Dial. 
mot.  66.  Dico  del  vedersi  non  sola- 
mente una  palla  di  artiglieria  muo- 
versi più  velocemente  di  una  miglia- 
rola  di  piombo,  ec. 

5.  Pallino,  si  dice  ancor  a  in  sentimen- 
to di  MIERCO.  v. 

PALLIOTTO.  sust.  masch.  È  lo  slesso 
che  ANTIALTARE.  v. 

PALLONE,  sust.  masch.  Sorta  dipalla 
grande,  falla  di  cuoio,  e  ripiena  di 
aria.  Pallone,  Pallon  grosso.  Malm. 
io»  £0.  Pallon  grosso,  bracciale,  e 
schizzatolo  Go'  giuocatori  a  palleg- 
giar conduca. 

5.  1.  Pallone,  diciamo  ancora  a  Quel 
globo  dì  carta  ,  o  drappo  ,  che  per 
diletto  si  manda  in  aria.  Pallone  vo- 
lante. Così  dicesi  in  Firenze. 

5.  2.  Pallone  ,  dicesi  ancora  a  Rac- 
conto di  cose  grandi ,  che  ,  non  che 
sieno  vere,  non  abbiano  anche  del  ve- 
risimile. Farfallone,  Scerpellone,  Stra- 
falcione ,  Passerotto.  Varch.  Ercol. 
58.  Dico  dunque  che  dire  farfalloni, 
scerpelloni  e  strafalcioni,  si  dice  di 
coloro  che  lanciano,  raccontando  bu- 
gìe e  falsità  manifeste.  E  18.  Dico- 
no cose  impossibili ,  e(  rome  si  fa- 
vella o£gi  )  un  passerotto. 

5.  3.  Dire  ,  o  Attonnabe  palloni  :  è 
Aggrandire  ,  Magnificar  checchessia 
con  parole.  Lanciare,  Scagliare,  Sba- 
lestrare, Strafalciare,  Arrocchiare: 
ed  ancora  Lanciar  cantoni  0  campa* 


Bili)  Lanciar  campanili  io  aria.VAiuTtr. 
Ebool.  98.  Quando  alcuno  in  favel- 
lando dice  cose  grandi,  impossibi- 
li ,  o  non  verisimili  ec. ,  se  fa  ciò 
senza  cattivo  fine ,  s' usa  dire  :  egli 
lancia ,  o  scaglia ,  o  sbalestra ,  0 
strafalcia ,  o  arrocchia  ;  ei  lancia 
cantoni  o  campanili  in  aria. 

PALTONIERE,  parte.  11A8CH.  Colui  che 
dice  cose  lontane  dal  vero,  farfalloni, 
scerpelloni.  Sballone.  Fa.  Sacch.  Rim. 
2.  21 3.  Perchè  il  Conte  sballon  tra 
le  pm  bette  Si  possa  far  onore  an- 
che di  questa. 

J.  Palloni  ere  ,  si  dice  ancora  a  triuo- 
cator  di  patte.  Pa  Iterino. 

PALLOTTINO.  t.  PALLINO. 

PALLOTTOLA,  sustfemm.  Materia  den- 
sa appallottolata.  "Paltoltota.  Sag.wat. 
esp.  86.  Fu  in  quel  cambio  adope- 
rato un  legnetto  ec.  con  una  pallot- 
tola d'ambra  in  cima. 

PALLUCC1A.  dim.  di  PALLA.  Piccola 
palla  di  qualsiasi  materia.  Palletta  t 
Pallina  ,  Pallottotetta  ,  Pallottolina. 
Lasc.  Piwz.4.  1.  E  hannogli  dato  una 
pallottolina  di  cera,  mi  penso  io,  la 
quale  debbe  tenere  in  bocca. 

PALMA,  sost.  fsmh.  Albero  che  fa  i 
datteri,  e  che  non  prova  gran  fatto, 
che  ne'  paesi  caldi.  Palma. 

$.  1.  Palma,  si  dice  ancora  a  Quei  ra- 
mo di  ulivo,  che  si  benedice  il  dt  del- 
la Domenica  delle  palme.  Ulivo.  Croi». 
Amar,  ai 5.  In  questo  medesimo  pun- 
to In  Firenze  fti  gridato  una  voce , 
e  non  si  seppe  chi  fu  ;  e  disse  :  uli- 
vo, che  la  pace  è  fatta. 

$.i.Do*tExrcA  delle  PAiatBMdkeQuel- 
la,nella  quale  dalla  SantaChiesa  si  bene- 
dice fuitvo.Domenica  delle  palme,  Do- 
menica dall'ulivo,  0  di  ulivo.  Vit.  SS. 
Pad.  a.  318.  E  per  questo  modo  sta- 
vano insino  alla  Domenica  deIKuHvo 
sempre  orando,  e  dicendo  salmi. 

PALMENTO  e  PALM IENTO.sost.masch. 
Luogo  dove  si  premono  o  pigiano  le 
uve.  Palmento.  Cu.  29  Lo  vino  si  fa 
d'acini  di  viti  ingenerati,  e-percator 
del  sole  maturati  ,  e  nel  palmento, 
fortemente  pigiali  e  premuti. 

PALO.  sust.  masch.  Legno  ritondo  elun- 
goy  e  non  molto*  grotso,  che  si  acfo- 
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pera  a  diversi  usi.  Palo.  Booc.  Nov. 
4&  fri.  Per  dover  essere  arso  con  lei , 
e  legato  ad  un  palo. 

5.  I.PADO  DI  PEEW^ePAlO  DB  FI  E  li- 
no. 1  strumento  di  ferro ,  a  guisa  di 
un  palo,  appuntato-,  che  usano  % 
muratori  ,per  forare  o  disfar  muri. 
Palo  di  ferro,Palo.Bsft».Oflc..i.i3.32. 
A  queir  orribil  sasso  it'  è  venuto  , 
Forato  a  forza  di  pali  e  martelli. 

$.h.Andjrb,  o  Zompare  db  paco  mpkr* 

TBCA,0  Or  PALO  IH  PBRTtCà.'VaU  PUS* 

sare  senz'ordine  e  proposito  dhm  ra- 
gionamento in  un  altro.  Saltar  di  pa- 
lo in  frasca.  Va  rch.Ebcol.i  01. Quando 
alcuno  entra  d'un  ragionamento  in  ai* 
altro  ec.  si  dice/  tu  salti  di  palo  in 
frasca,  o  veramente  d'Arno  in  Bac- 
chinone. 
PALOMBA  e  PALOMMA.  sust.  pcmm. 
Nome  che  si  dà  indistintamente  a  tutti 

«Vinselti,  che  hanno  quattro  ale  mem- 
ranose,  ricoperte  di  minute  squame 
quasi  a  modo  di  polvere,  di  colori  sva- 
notissimi,  e  talora  vivacissimi.  Far- 
falla. Pbtr.  So«.  1 10.  Semplicetta  far- 
falla al  lume  avvezza. 

$.  Palomba,  è  ancora  la  Femmina  del 
colombo.  Colomba,  v.  PALOMBO. 

PALOMBARA  e  PALOMMAItA.  sust. 
fsmm.  Stanza  dove  stanno  e  covano 
i  colombi.  Colombaia,  Colombaio.  Esp. 
P.  N.  29.  La  colombaia,  ove  si  ri- 
ducono e  ripongono  i  colombi. 

PALOMBO  e  PAL11MMO.  sost.  masch. 
Uccello,  il*  cui  becco  è  diritto  e  cur- 
vato in  giù  alla  sommità,  e  le  nari- 
iti  coperte  per  metà  da  una  membrana 
molle.*  vivono  appaiati,  e  figliano  tra 
le  cinque  e  dieci  volle  alt  anno ,  fa- 
cendo due  uova  atta  volta.  Rammol- 
liscono nel  loro  gozzo  ti' cibo  che  deb  - 
bona  dare  a'pulcini.  (Colombo.  Dar*. 
Par.  a&  Siccome  quando  il  colom- 
bo si  pone  Presso  al  compagno*  Non 
vogliamo  tralasciare  di  qui  avvertire 
ohe  lo  Sterco  de9  colombi  dicesi  Co* 
lombina.  Ca.  <>  91.  a.  Nota  che  tre 
paia  di  colombi  l'auuo  fanno  una  cor- 
ba di  colombina  ec.  ;  e  quanto  me- 
glio si  cibano,  più  colombina  fannck 

$  1.  Palombo  e  Pjbummo  sabatico. 
Colombo  sabatico.  Palombo,  Colora- 
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taccio,  Colombella.  Cia.LoirG.SoF.  tir.  197.  Il  mandolino  ha  sette  cor- 

57.  Commiato  gli  dierono  (a  Dafni  ),  de  ,  e  quattro  ordini, 

forzandolo  a  portare  a  Lamone  ed  a  PANE.  sust.  masgh.  Cibo  comunissimo, 

Miriate  tutti  i  tordi  e  i  palombi  che  fatto  di  farina  di  grano,  o  di  biade, 

s'erano  presi.  ridotta  in  pasta,  e  cotta  in  forno .  Pane. 

J.  2.  Palummo,  dicesi  ancora  ad  una  $.  '•  Pane  asciutto.  Pane  senza  com- 

Sorta  di  pesce,  di  color  tienerino,  con  panatico.  Pane  asciutto.  Segrer.  Ma*. 

denti  grossi,  è  di  fattezze  conformi  a  lugl.  i.  3.  Non  credere  che  preten- 

quelle  del  rombo.  Palombo.  Red.  Esp.  da  che  tu  ti  sazii  di  pane  asciutto. 

vat.  £i.  Molto  simile  alla  fabbrica  $.  2.  Pane  amuazzabvto.  Pane  senza 

degli  intestini  del  pesce  palombo.  fermento,  non  lievito.  Pane  azzimo , 

PALOMMA.  v.  PALOMBA.  Pane  màzzero ,  Pane  ammazzerete. 

PALOMMARA.  v.  PALOMBARA.  Dep.  Decam.  7 1.  Màzzero  si  dice  an- 

PALOMMELLA.  dtm.  di  PALOMMA.  Pie-  Cora  il  pane  ,  quando  è  azzimo  ,  o 

cola  farfalla.  Farfalletta,  Farfallina ,  mal  lievito,  o  soda 

Farfallino.  Red.  Irs.  i*4«  Ogni  baco  5*  3.  Pane  cuotto.  Pane  cotto  ndFac- 

si  fabbrica  intorno  un  Jwzzoletto  ec. ,  qua.  Pan  eotto,  Pan  bollito  o  Parobpl- 


dal  quale  rinasce  poi  in  forma  d'una  .    filo,  Pappa.  Ceccu.  Donz.  2.  6.  Po- 
farfallina  grigia.  vera  Faustina,  to' su  quel  bel  mari- 

PALPETOLA.  v.  PARPETOLA.  to  di  settantanni;  fagli  il  pan  boi- 

PALUMMO.  v.  PALOMBO.  lito. 

PAMPANA.  sust.  fbmm.  È  lo  stesso  che  $.  £.  Pane  francese.  Pane  sopra/fi- 

FRONN  A.  v.  Si  noti  che  Pampino  e  ne,  che,  perché  il  modo  di  farlo  ci 

Pompano  è  pur  voce  toscana,  ma  é  venuto  di  Francia ,  è  così  da  noi 

dicesi  solo  della  Foglia   della  vite,  .    detto.  Pan  buffetto.  Caht.  Cam.  34- 

che  da  noie  detta  CHIACCONE.  v.  Noi  sappiamo  ancor  fare  il  pan  buf- 

PAM PUGLIA,  scst.  femm.  Striscia  sol-  fello. 

Ole  di  legno  levata  con  la  pialla.  Bru-  $.  5.  Pane  or  Spagna.  Cibo  fatto  con 

dolo  ,   Truciolo  ,  Fettuccia.   Cant.  farina ,  zucchero ,  e  uova  ;  e  per  lo 

Carn.  104.  Menando,  il  ferro  taglia,  più  si  taglia  in  fette.  Pane  di  Spagna, 

e  '1  legno  getta  Brucioli  assai.  5*  6.  Pane  fbisco.  Pane  cotto  di  pò- 

PANAR1ELL0.  dim.  di  PANARO.  Pie-  chissimo  tempo.  Pane  fresco.  S.  Giov. 

colo  paniere.   Panierelto,  Panierino  Gais.34-Dimandavaec.se  v'avesse 

o  Panerino ,  Panieruzzo  ,  Panieruz-  copia  di  pan  fresco,siccbè  non  mi  con- 

■  zolo.  Reo.  Lett.  Le  mando  un  pa-  venisse  mangiar  biscotto, 

nie  re  ilo  di  confetture.  Vii*.  S.  Ant.  5.  7.  Pah*  sbdeticcio.  Pane  cotto  da 

E  per  tal  grazia  donar   volea   allo  uno  o  più  giorni.  Pan  duro.  Cosi  di- 

santo  Barone  un  panieruzzolo  di  ca-  cesi  oggidì  in  Firenze. 

duole.  $•  8.  Pane  grattato.  Pane  ridotto  con 

PANARO,  sust.  masch.  Arnese  fatto  di  la  grattugia  a  somiglianza  del  semoli- 
più  forme,  e  di  più  materie,  ma  per  no,e  cotto  in  brodo  o  in  acqua.  Graltu- 
lo  più  di  vinchi  e  di  vetrice  ,  con-  già to,Pangrallato.RED.CoNS.2-5t. Alle 
manico,  per  uso  di  portare  attorno  le  volle  sia  di  semplice  pane  (  la  mi- 
cose.  Paniere.  Nov.  awt.  94.  2.  Una  neslra  )  bollito ,  o  stufato ,  ovvero 
mattina  passava  la  detta  fame  con  un  grattato  ;  e  alle  volle  sia  minestra 
paniere  in  capo  pieno  di  cavoli.  d'erbe. 

PANDOLA.  sust.  femm.  Strumento  mu-  §.  9.  Pane  bianco.  Pane  migliore  e  so- 
siede.  Mandòla.  Red.  Ditir.  £o.  Can-  praffine.  Pan  buflcllo,Pan  tondo. Malm. 
lami  un  poco,  e  ricantami  tu  Sulla  3.  3i.  Spianatoi1  di  pan  tondo  rifor- 
mandola la  cuccurucù.  malo- 

PAINDOLINO.  sust.  masch.    Strumento  J.  10.  Pane  nìgbo  ,  che  è  quello  pure 

musicale  simile  alla  mandòla,  ma  più  elèe  si  dà  a'  soldati ,  e  dicesi  P^nh  dì 

piccolo.  Maudolino.  Red.  Anhut.  Di-  munizione.  Pane  fatto  di  farina  me- 
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tariate  «m  istacdaiwra  o  cruschello,  uom  discreto,  ed  uni  coppa  d' oro, 
Pane  inferigno,  e  più  comunemente  Faceva  eoo  gli  sposi  a  scaldamano. 
dicesi  oggi  in  Firenze  Pane  bruno,  5*  *&  Pane  ->  assolutamente  s*  intende 
M.  Bin.  Rim.  bual.  i.  o85.  Né,  co*  talora  per  Tutta  la  vettovaglialo  per 
me  certi,  si  fa  a  fere  il  pane,  Per  lo  Vitto  necessario^  si  dice,  per  mo- 
te buffetto,  e  per  gli  altri  inferigno.  do  d  esempio-.  Questa  cosa  da'  pane\ 

%.  11.  Pane  n dorato.  Pam  che  si  fa  e  toscanamente  è  pure  ben  detto  Pa- 

dt  piccole  fette ,  rirwolle  nette  uova  ne.  Maestro»,  i.  38.  E  per  lo  pane 

sbattute  ,  e  di  poi  fritto  nello  strutto.  s' intende  tutta  la  sufficienza  del  vi- 

Pan  dorato  ,  Pan  santo.  Salvi*.  Ah-  tere. 

hot.  F.  B.  5.  1.  4..  Così  Pan  dora-  5*  *9«  Dare  pane.  Far  vivere.  Dare  il 

to  ,  fritto  con  V  uovo  sopra ,  che  si  pane.  Boom.  Fieh.  4-  4-  4-  E  questa 

dice  anche  Pan  santo ,  cioè  unta  è  quella  che  m'  ha  a  dare  il  pane. 

J.  12.  Pane  spugnuso  ,  soLLKrjTo,e  PANELLUCCtt) dim. di  PANNELLO.  Pia- 

simili;  dicesi  del  Pane  che,  per  essere  colo  pane.  Panetto,  Panellino.  Alleo. 

ben  rimenato  e  lievito,  è  molto  legge*  i3o.  fifa  se '1  vostro  signor  non  fa 

ro  e  rigonfio ,  quasi  come  una  spu-  tinello  ,  Tre  panellini  avrete  ,  e  due 

gna.  Pane  alluminato,  Pane  cogli  oc-  mezzette  Di  vino  il  giorno,  e  la  me- 

chi ,  Pan  bucherato ,  Pane  spugnoso.  là  chiarello. 

5*  i3.  Coppia 0  Cocchia  di  panb.v.  PANETTIERE,  pahte.  masch.  Colui  che 

COCCHIA.  fa  o  vende  il  pane.  Panattiere.  Sem* 

5.  i£.  Avere,  o  simili ,  checchessia  pe  Pist.  95.  Il  panattiere  mio  non  ave* 

»o  tuozzo  db  panb  :  vale  Compe-  fior  di  pace ,  ma  e'  n'avea  il  castal- 

rare,  ee.  a  vilissimo  prezzo.  Avere,  0  do ,  e  'I  lavoratore, 

limili ,  per  un  pezzo,  o  un  tozzo  di  PANICO,  sdst.  masch.  Pianta  che  fa  il 

pane.  Fa.  Sacch.  Nov.  197.  Poteva  seme  minutissimo,  il  quale  ha  lo  stesso 

avere  nel  Canestruccio  una  casa  per  nome.  Panico.  Fav.  Esor.  Trovando 

un  pezzo  di  pane.  la  mosca  la  formica  con  un  granel  di 

5.  i5.  Dire  pane  pane,  vinovtno.  panico  in  bocca  molto  affaticata. 
Dire  le  cose  com*  elle  stanno ,  libera-  PAN1ELLO.  sdst.  masch.  Ciascuno  dei 
mente  e  senza  alcun  rispetto.  Dire  il  diversi  ammassi,  in  che  suole  partirsi 
pan  pane  ,  o  al  pan  pane  ,  Dire  la  la  farina  ridotta  in  pasta,  per  farne 
gatta  gatta.  Varch.  Ercol.  99.  Dire  pane.  Pane  :  ed  in  questo  sentimento 
il  pan  pane  ,  e  dirla  fuor  fuori ,  è  si  accompagna  sempre  ti  nomi  nume- 
dire  la  cosa  come  ella  sta,  o  almeno  rati  uno,  due,  tre,  ec,come:  un  pane, 
come  altri  pensa  eh'  ella  stia  ,  libe-  due  pani,  ec.  Bocc.  Nov.  3.  8.  Accioc- 
ramente  ,  e  chiamare  la  gatta  gatta,  che  di  mangiare  non  patisse  disagio, 
e  non  mucia.  seco  pensò  di  portare  tre  pani. 

$.  16.  Essere  comme  pane  e  caso:  P  ANNETTO,  sust.  masch.  Velo  sacro  che 

vale  Portarsi  vincendevol  benevolenza,  si  mette  innanzi  ad  immagini  sacre, 

Avere  insieme  stretta  dimestichezza*  o  a  nicchie,  dove  esse  immagini  son 

Essere  come   pane  e  cacio.   Varch.  poste.  Cortina. 

Suoc.  1.  a.  Da   prima  erano   come  PANNO.sust.  masch.  Tela  di  lana,  di 

pane  e  cacio  ,  e  stavano  sempre  in-  lino ,  di  canapa ,  o  cf  altra  materia 

sieme,  tanto  ,  che  ognuno  se  ne  me-  da  ciò.  Panno:  e  si  noti  che  propria- 

ravigltava.  mente  quando  il  panno  i  di   canapa 

J.  17.  Essere  un  pezzo  dt  panerò  o  di  lino,  dicesi  l'anno  lino;  quando 

no  pibzzo  db  pass  :  dicesi  ad  Uo-  è  di  lana ,  Paouo  Sano. 

mo  di  estrema  bontà,  e  di  dolcissima  $.  1.  Panni  ,  nel  numero  del  pia,  sem- 

indole. Essere  me' che  1  pane;  cioè Es-  plicemente ,  sJ intendono  i  Vestimenti, 

sor  meglio  che  il  pano..  Esser  mogi  io  di  qualunque  materia  essi  *i>no.Panni. 

del  pano.  Mai.m.  3.  45.  E  il  suore-  Croi*.  Vkll.  18.  Immantinente  so  ne 

ro  ,  che  meglio  era  del   pane  ,   Un  andò  al  priore,  e  disse  rivolca  i  pan- 
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ni  suor ,  e  che  per  niiwa  condizione 
intendea  far  professione. 

J.    3.    LEGGIERO  ,  O  LlEGGlO  DI  PANNI? 

si  dice  di  Chi  porta  pochi  o  sottili  ve- 
stimenti in  dosso.  Leggiero  di  panni. 
ViAGcSrw.  89.  Questi  frati  d  dissono: 
Andate  leggieri  di  panni  ;  che  la  sa- 
lita è  grandissima  e  ripente.  Di  che 
noi  ci  spogliammo  ec. 

J.  3.  Pan  ni,  diciamo  ancora  alla  Bian- 
cherìa generalmente.  Panni  lini.  Zr- 
bald.  àvbr.  Avviene  a'Iavatori  e  alle 
lavatrici  de' panni  lini  imbucatati,  ec. 

J.  4-  Panno  ,  dicesi  anche  Quella  mac- 
chia a  guisa  di  nugola,  che  si  genera 
nella  luce  dell' occhio.  Panno.  M.Al- 
dobr.  Panno  è  generata  nelP  occhio 
per  cagion  d'alcuna  percussione. 

$.  5.  Panno  ,  si  dice  ancora  Quello 
che  usano  le  donne.  Panno. 

$.  6.  Panno,  diciamo  anche  ad  un  Cer- 
to quasi  velo  ,  che  si  genera  nella  su- 
perficie del  vino  0  <f  altro  liquore. 
Panno. 

J-  7.  Panno  d'arazzo.  Fanno  tessuto 

a  figure  ^per  uso  di  parare  e  addobbare. 

.  Arazzo,  Pannad*  arazzo.  Seri*.  Stor. 

4.  160,  L'ornò  di  preziosi  tappeti, 

e  di  panni  di  arazzo. 

PANTANO,  sust.  masch.  Luogo  pieno 
d  acqua  ferma  e  di  fango  ,  come 
palude.  Pantano.  Daht.  Inf.  7.  Ed 
io ,  che  di  mirar  mi  stava  inteso , 
Vidi  gente  fangosa  in  quel  pantano. 

PÀNTECO.  sdst.  masch.  Il  venirsi  me- 
no ,  Il  perdere  il  sentimento ,  Smar- 
rimento di  spiriti.  Svenimento ,  Sfi- 
nimento. Serd.  Stor.  i4-  ^72.  Gli 
venne  subito  uno  sfinimento  ,  che 
rimase  quasi  morto. 

PANTOFANO.  sust.  masch.  Catzamento 
leggiero ,  che  portasi  per  la  casa. 
Pantofola  ,  Pantufola  :  e  quando  non 
ha  quella  parte  che  cuopre  il  calca- 
gno più  propriamente  dicesi  Pianella. 
Salv.  Granch.  2. 2. Abbiate  un  buono 
Cappello,  buone  pantofole. 

PANTOSGA.  sust. ftmm.  Pezzo  di  terra 
spiccata  pe9  campi  lavorali.  Zolla. 
Poliz.  St.  ai.  Or  si  vede  il  villan 
domar  col  rastro  Le  dure  zolle  ,  or 
maneggiar  la  marni. 

PANTLOSCO.  sirsr.   masch.    E  dicesi 
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PANTDOSCO  DE  PANE,  a  un  Grot- 
to pezzo  di  pane.  Buon  pezzo  di  pa- 
ne ,  Grosso  pezzo  di  pane,  e  simili. 

PÀNZA.  scjst.  femm.  Parte  del-  corpo 
dalla  bocca  dello  stomaco  àlpettigno- 
ne.  Pancia. 

5.  1-  Grattarsi  la  tanza,  e  Starsi 

COLIE  MANI  SOPRA  LA  PAN  ZA  :  Volt 

Starsi  in  ozio.  Grattarsi  la  pancia. 
Sen.  Ben.  Varch.  £.  i3.  Standovi 
sempre  in  continuo  ozio  a  grattarvi, 
come  si  dice  volgarmente,  la  pancia, 
v.  MANO.  $. 

5.  a.  Mangi  ars  a  crepa  paNza.  Man- 
giar più  che  non  si  può.  Mangiare  a 
crepapelle ,  Mangiare  a  crepacorpo. 

5.  3.  Parsi  vna-  pranza  di  qualche 
cosa  :  vale  Mangiarne  in  gran  quan- 
tità. Fare  corpacciata,  o  scorpacciata 
di  alcuna  cosa ,  Caricar  fa  balestra* 
Fa.  Sacch.  Nov.  98.  lo  n'  ho  avuto 
voglia  gran  pezzo  :  io  intendo  urne 
corpacciata. 

$.£.Farb  panza  ,  dicesi  delle  muraglie, 
o  altro  ,  quando  gonfiano,  ed  escono 
della  propria  dirittura.  Far  corpo. 

PAPAGNO.  sust.  masch.  Pianta  sonni- 
fera ,  della  quale  altra  è  domestica , 
ed  altra  sabatica  ,  e  da  cui  si  cava 
T  oppio.  Papavero.  Pallad.  Sett.  i3. 
Ora  si  semina  papavero  ne'  luoghi 
caldi. 

5.  1.  Papagno,  si  dice  ancora  al  Pa- 
pavero salvatico ,  che  fa  il  flore  si- 
mile dia  rosa  vermiglia.  Rosolaccio. 
Ricett.  Fior.  53. 1  papaveri  sono  ap- 
presso Dioscoride  sei  in  numero  :  il 
primo  è  il  salvatico, chiamato  r/iea*, 
e  non  è  altro ,  che  il  nostre  roso- 
laccio. 

J.  a.  Papacno  ,  dicesi  jtgurat.  a  Colpo 
di  mano  dato  sul  volto*  Ceffata,  Cef- 
fone, Gotata. 

PAPARA  susr.  femm.  Specie  <f  uccella 
acquatico  più  grosso  e  grande  d'uria- 
nilralOca:  e  ad  un  oca  giovane  dicesi 
Papera  ,  e  ,  se  è  maschio ,  Papero*. 
Pallad.  3o.  DeHe  oche  ec.  le  bian- 
che son  più  feconde  che  le  vaiate,  e 
le  nere  meno  che  te  vaie. 

PAPAR1ARE.  vkrb.neut.  Bagnarsi  nrl- 
V  acqua ,  pigliandone  piacere,  dondo- 
landoti. Guazzarsi  >  Sguazzare ,  Di- 
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guazzare.  Caon.  Mohel.  286.  Piglia- 
vano agio  e  rinfrescamento  in  Arno 
di  guazzarsi  e  bagnarsi. 

$.  i .  Pap  amare,  ri  dice  ancora  di  Chi 

sta  molto  nel  letto,  o  al  fuoco,  esi 

piglia  lutti  i  suoi  comodi.  Crogiolar* 

si.  Buon.  Fiejt.  2.  2.  6.  E  t*Ji'  io  mi 

crogiolava  Nel  letto  a  mio  talento. 

$.z.Pjparìare  ,  figurai,  diceri  di  Chi 
sta  incerto ,  e  non  sa  risolversi  a 
fare  una  qualche  cosa.  Tentennare , 
Titubare  ;  e  in  modo  più  basso,  Nic- 
chiare,Ninnarla,  Dimenarsi  nel  mani- 
co, v.  MAZZECARE. 

PAPARIELLO  :  e  dicesi  FARE  LO  PA- 
PAR1ELLO  ,  e  vale  Essere  impiccato. 
Dar  de*  calci  al  rovaio,  Dar  de'  calci 
al  vento  ,  o  all'  aria  ,  Far  gheppio 
sopra  tre  legni.  Bocc.  Nov.  12.  19. 
E  i  tre  masnadieri  il  dì  seguente  an- 
darono a  dar  dei  calci  al  rovaio.  Aa. 
Cass.  4.  1.  Che  non  mi  lasci  pur  tem- 
po di  avvolgermi  Un  laccio  al  collo, 
e  dar  de'  calci  air  aria. 

PAPOCCHIA.  sust.  femm.  Invenzione , 
Bugìa.  Fandonia  ,  Panzana,  Pastoc- 
chia. Buon.  Fier.  2.  4*  **•  Quante 
tantaferate  ,  e  quanti  agguindoli , 
Quante  pastocchie ,  panzane ,  e  fan- 
donie. * 

5.  Papocchja ,  dicesi  per  disprezzo  a 
Vivanda  che  ,  per  esser  troppo  cotta, 
sia  disfatta ,  e  divenuta  quasi  un  li- 
guido  intriso.  Poltiglia.  Fior.  S.  Faanc 
i5i.  Pone  questa  sua  poltiglia  a  men- 
sa dinanzi  ai  frati. 

PAPPA,  sust.  femm.  Pane  collo  inac- 
qua ,  in  brodo,  o  simile.  Pappa.  Dit- 
tasi. 1.  7.  Talché  la  Stenderanno , 
non  che  tue  ,  Coloro  ancor  che  ap- 
pena san  dir  pappa. 

5.  Pappa,  dicesi  pure  da9 bambini  U 
Pane.  Pappo.  Lise.  C.  2.  n.  3.  E  certi 
delti ,  che  da  bambino  imparalo  a- 
vea  ,  non  gli  erano  mai  potuti  uscir 
della  mente ,  come  al  padre  ed  alla 
madre  dire  babbo  e  mamma,  il  pane 
chiamare  pappo  ,  e  bombo  il  vino. 

PAPPAGALLO,  sust.  masch.  Uccello , 
che  vien  dalle  Indie,  ed  è  di  più  co- 
lori e  grandezze,  e  impara  ad  imitar 
la  favella  umana.  Pappagallo. 

5.    I.   PMldRBCOMU*  A K0  PAPPAGALLO^ 
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vale  Parlare  senza  che  chi  parla  sap- 
pia egli  medesimo  quel  che  si  dtca.Par- 
lare ,  Favellare  come  i  pappagalli. 
Red.  Vip.  1.  6.  E  così  alla  giornata 
si  parla  cornei  pappagalli, e  siscri- 
vono e  si  leggono, e  si  credono  ec. 
bugìe  solennissime. 

5.  2.  Pappagallo  ,  diciamo  ancora  ad 
Uomo  goffo  e  balordo.  Allocco ,  Al- 
locarne. Cecch.  Servio.  2.  5.  Che 
quello  allocco  di  messer  Gemile  Mio 
padrone  non  sia  o  qui  sul  canto,  0 
in  su  questa  piazza. 

PAPPAMOSCA.  sust.  femm.  Uccdletto 
di  più  sorte ,  e  di  vari  colori,  che  ri 
pasce  per  lo  più  di  mosche  e  di  ver- 
mi ,  e  posalo  in  terra  dimena  conti' 
nuamente  la  coda.  Cnlretta ,  Culret- 

,  tola.  Fin.  Nov.  4.  227.  Rimenandosi 
per  dolcezza  come    una   cutrettola. 

%.Pappjmosca  ,  figurai,  è  lo  slesso  che 
INCANTATO,  v.  _ 

PAPPARE,  verb.  att.  e  weut.  È  lo 
slesso  che  Mangiare  ,  ma  ri  usa  solo 
parlando  in  celia,  0  da  fanciulli.  Pap- 
pare. 

5.  1.  Pappare  ,  vale  ancora  Mangiar 
molto.  Pappare.  Salvi*.  Vit.  Diog. 
191.  Commovevalo  a  sdegno  il  veder 
sacrificare  agi'  Iddìi  per  la  sanità,  e 
nello  slesso  sacrificio  contro  la  saui- 
tà  cenare  e  pappare. 

5.  2.  Papparsi  una  cosa ,  figurai,  vale 
Farla  sua,  quasi  mangiandosela.  Pap- 
parsi una  cosa.  Salvi n.  Pros.  tosc. 
1.  u  £.  Vi  par  egli  che  stia  bene 
che  egli  abbia  a  venir  uno  a  saltar 
su  ,  e  quel  che  tocca  a  tulli ,  ab- 
bia a  beccarselo  per  sé,  e  papparse- 
lo^ trangugiarselo  saporitissimamen- 
te? 

PAPPARICOTTE  e  MAGNARICOTTE. 
parte,  masch.  Si  dice  a  Chi  eoffe- 
risce cose  vituperevoli  e  tace,  perchè 
mangia  ,  0  ne  cava  il  suo  comodo. 
Pappataci  -,  Becco  pappataci. 

PAPP1C10  sust.  masch.  Baco,  che  è 
ne'  legumi ,  e  gli  vota.  Gorgoglio  , 
Gorgoglione,  Tonchio. Ceccii.  Stia v. 
2.5.  lo  credeva  t  gorgogli  ci  nasces- 
sono  De9  piselli. 

PAPURCHIO  e  PAPUORCHIO.  paute. 
masch.  Uomo  semplice ,  e  che  facil- 
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mente  si  lascia  ingannare.  Pastric- 
ciano ,  Paslarcio.  Fir.  Disc.  AH.73. 
Egli  è  tt\  un  colai   pastricciano,  e 
,  noi  astuti  conV  il  diavolo.AMBR.FoRT. 
4.  6.  lo  ,  conoscendolo  buon  paslac- 
ciò ,  occhiai  tre  pezze  di  raso ,  e 
una  borsa  piena  di  ducati. 
PARADISO  e  PARA  VISO.  sust.  masch. 
Luogo  de9  beati.  Paradiso. 

$.   MeTTBBE   IN   PARADISO  ,   O  MPARA- 

fiso  una  cosa;  vale  Lodarla  alta- 
mente. Mettere  in  paradiso.  Fir.  Nov. 
6.  a45*  E  beato  a  chi  poteva  dir  la 
sua  in  suo  favore,  e  in  lodargli  que- 
sto nuovo  amore,  e  metter  colei  ia 
paradiso. 

PARALISI,  sust.  femm.  Sorta  di  ma- 
lattia ,  nella  quale  alcuna  parte  del 
corpo  perde  il  senso  o  il  moto,  e  tal- 
volta f  uno  e  V  altro  eziandìo.  Para- 
lisi     Parai  isia. v 

PARALITICO,  add.  Chi  è  infermo  di 
paralìsia.  Paralitico. 

PARALIZZARE,  verb.  att.  Evoce  gal- 
lica ,  che  si  usa  tuttodì  a  significare 
Mettere  impedimento  ed  ostacolo.  Im- 
pedire; Porre,  Mettere  ostacolo  ;  So- 
SDendere. 

PARAL1ZZAZI0NE.  sust.  femm.  Il  pa- 
ralizzare. Impedimento ,  Ostacolo. 

PARAPETTO   e    PARAPIETTO ,    che 

'  dicesi  ancora  PETTORRATA.  sust. 
masch.  Quella  muraglia  per  lo  più 
meno  alta  della  statura  dell'uomo, 
che  si  fa  lungo  V  alveo  de*  fiumi  dal» 
V  uno  all'  altro  lato  dei  ponti ,  a'  ter- 
razzi,  a9  ballatoi ,  e  simili  ;  e  dicesi 
cosi  perchè  sulla  sponda  »'  appoggia 
il  petto.  Parapetto.  Tav.  Rit.  E  vien- 
sene  a  un  parapetto  ,  lo  quale  era 
sopra  la  porta ,  dicendo  :  chi  siete 
voi ,  vassallo  ? 

PARAPIGLIA,  sust. femm.  Voceconche 
si  esprime  Subita  e  numerosa  confu- 
sione di  persone.  Parapiglia. 

PARARE  o  PARARSI  una  mazzata 
un  colpo  :  vale  Causarlo ,  Difendersi 
da  quello.  Parare,  Riparare.  Ber*. 
Ori,.  1.  4*  89.  lo  son  contento,  se 
tu  pari  questa  (  stoccata  ) ,  Dir  che 
anche  tu  se'  duro  assai  di  testa. 

PARAS1TA.  parte,  masch.  Uomo  ghiot- 
to e  vorace,  Gran  mangiatore*  Para* 
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sito ,  Parassito.  Castigl.  Cort.  2. 
176.  S*  ha  da  fuggir,  narrando  ed 
imitando ,  di  rassimigliarsi  ai  buffo- 
ni e  parasiti ,  ed  a  quelli  che  indu- 
cono altrui  a  ridere  per  le  loro  scioc- 
chezze. 

PARAVENTO,  sust.  masch.  Dicesi  ad 
un  Telaio  di  legno  ricoperto  con  te- 
la o  con  carta ,  per  uso  di  riparar 
dal  vento  0  edare  alcuna  cosa  nelle 
camere.  Scena.  Così  dicesi  in  Firenze* 

PARA  VISO.  v.  PARADISO. 

PARECCHIE  e  PAR1CCHI.  add.  femm. 
e  mascb.plvr. Numero  indeterminato, 
ma  Hi  non  molta  quantità.  Parecchie, 
Parecchi.  Croh.  Morell.  336.  Moriv- 
tì  di  fame  parecchie  centinaia  di  per- 
sone. Sagg.  vat.  esp.  88.  Messi  poi 
sull'argento  parecchi  minuzzoli  di 
paglia. 

PARENTE.  Aon.  Congiunto  di  parenta- 
do. Parente. 

PARENTELA,  sust.  femm.  Congiunzio- 
ne per  consanguinità  o  per  affinità. 
Parentela  ,  Parentado.  Dant.  Coir?. 
160.  Perchè  veggiono  fare  le  paren- 
tele ,  e  gli  alti  matrimoni ,  li  edi- 
fici mirabili ,  ec.  credono  quelle  es- 
sere cagione  di  nobiltà. 

PARENTEZZA.  sust.  femm.  È  lo  stesso 
che  PARENTELA,  ed  è  pur  voce  to- 
scana ,  ma ,  perché  vieta,  oggi  non 
è  da  usare  ;  e  deesi  in  iscambio  ado- 
perare Parentela  ,  Parentado. 

PARURE,  v.  PADIARE. 

PARLATA,  v.  PADIATA. 

PARIGINO,  parte,  masch.  Si  usa  m 
sentimento  di  MI  LORDINO,  v. 

PARIGLIA,  sust.  femm.  Dicesi  in  alcu- 
ni giuochi  a  Due  numeri  uguali.  Pa- 
riglia. 

$.  1.  Pariglia,  vaie  ancora  Contrac- 
cambio. Pariglia.  Varch.  Ercol.  75. 
Gli  rende  ,  secondo  il  favellar  d'og- 
gi,il  con traccambio,ov vero  la  parìglia. 

5.  a.  Pariglia  di  cavalli  ,  Pariglia 
di  pistole  :  vale  Due  cavalli ,  Due 
pistole.  Paio  di  cavalli  ,  Paio  di  pi- 
stole. 

PARIO.  v.  PADIO. 

PARLATA,  sust.  femm.  Discorso  fatto 
od  una  o  più  persone ,  affine  di  con- 
fortarle a  checchessia.  Parlata.  Sauvjw. 
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i         IiUD.  7.  470.  Cara  ,  Antenor ,  non 
r         ni' è  la  tua  parlala.  / 

j      PARLATORIO,  sust.  masch.  £11090  ite" 
1         cottt'efift  «fatte  monache ,  dare  j»  ma 
i         parlare  con  esso  loro.  Parlatorio.  Vit. 
S.Eufr.  Né  al  parlatorio  venivano  ,' 
né  sapevano  perchè  altri  vi  venivano. 
PARO.  sust.  masch.    Due  <f  una  cosa 
slessa.  Paro,  Paio.  Bocc.   Nov.  83. 

I  j .  Ora  ci  bisogna  per  queir  acqua 
tre  paia  di  buoni  capponi  e  grossi. 

PARO.  add.  Eguale.  Pari.  Bocc.  Nov. 
28.  8.  Ma  che  puote  una  mia  pari, 
che  ad  un  cosi  latto  uomo,  come  voi 
siete ,  sia  convenevole  ?  v.  EGUALE. 

§.  1.  Da  pare  mio,  Da  pars  Tao , 
suo  ,  te.  :  vale  Conforme  al  grado , 
al  sapere,  alla  condizione  mia, tua, 
sua  ,  ec.  Da  par  mio ,  tuo,  suo,  ec. 
Segner.Pred.E  posto  ciò,  argomenta- 
vano i  miseri  con  una  dialettica  da 
lor  pari. 

$.  2.  Paeo, parlandosi  di  numero ,  vale 
Quel  numero  che  si  può  dividere  in 
due  parti  uguali.  Pari.  Mor.  S.  Gai». 

II  primo  caffo  (  dispari  )  si  è  tre,  il 
primo  pari  si  è  quattro,  de'quali  nu- 
meri si  fa  sette. 

J.  3.  Giocare  a  faro  o  sfaro  :  vale 
Scommettere  che  il  numero  sarà  pari 
o  dispari.  Giocare  a  pari  o  caffo. 

PAROLA,  sust.  femm.  Voce  articolata 
significativa  de9  concetti  dell'  uomo.  Pa- 
rola. 

$.  1  Essere  di  assai  ,  0  poche  fa* 
roib  :  vale  Essere  facondo,  0  scarso 
parlatore.  Essere  di  molte,  o  di  ra- 
de parole.  Amm.  Ant.  36.  2.  5.  Non 
voler  esser  di  molte  parole.  JS  io. 
Sii  tu  di  rade  parole,  ma  paziente 
de'  parlatori. 

5. 2.  Pesare  le  parole.  Parlar  con  gran 
cautela.  Pesare  le  parolc.CiiiiF.CALv. 
4.  127.  E  le  parole  sue  pesa  e  mi- 
sura. 

$.  3.  Mancare  di  parola.  Non  atte- 
ner le  promesse.  Venire  meno  delta 
parola.  Bart.  As.  5.  57.  Gli  chiese 
molto  umilmente  perdono  di  essergli 
venuto  meno  della  parola. 

$:  4-  Uomo  di  poche  parole  ,  si  dice 
di  Chi  favella  poco.  Uomo  di  poche 
parole.  Salvin.   Anwot.  F.  B.  4-  4 


PA 


321 


2.  Alludendo  al  costume  spartano,  e 
allo  alile  del  paese  laconico  ,  che  e- 
rano  uomini  di  poche  parole  ,  savi , 
e  prudenti. 

j.  5.  Uomo  di  parola.  Uomo  che  man» 
tiene  quel  cK  e' promette.  Uomo  della 
sua  parola,  Uomo  di  sua  parola. 
Varch.  Ercol.  99.  D'uno  che  attende 
e  mantiene  le  promessioni  sue ,  si 
dice  :  egli  è  uomo  della  sua  parola. 

PARPETOLA.  sust.  f&mm.  La  pelle  che 
cuopre  V  occhio.  Palpebra.  Red.  Coss. 

•  1.  6.  Nell'estremo  lembo  della  pal- 
pebra dell'  occhio  sinistro  apparvero 
tre  minutissimi  tubercoletti. 

5.  Chiamasi  ^epitelio  t'orlo  estremo  del- 
la palpebra  -,  Ciglio ,  ipeli  che  spun- 
tano su  di  esso;  e  Sopracciglio,  quel- 
lo che  da  noi  volgarmente  è  detto  Ci- 
glio. E  talvolta  dicesi  Ciglio  pur  to- 
scanamente per  dinotare  il  Sopracciglio. 

PAROCCHIA  e  PARROCCHIA,  sust. 
femm.  Chiesa  che  ha  cura  d'anime;, 
e  si  prende  anche  per  Tutto  auel  luo- 
go eh'  è  soggetto  alla  parrocchia.  Par- 
rocchia. Pass.  121.  Il  prete  nella  sua 
parrocchia  ha  cura  delle  anime  di 
coloro  che  abitano  fra'  termini  della 
chiesa,  della  quale  egli  è  rettore. 

PARROCCHIANO,  parte,  masch.  // pre- 
te rettor  della  parrocchia.  Parrocchia- 
no ,  Paroco ,  Parroco.  Skgr.  Fior. 
Stor.  1. 27.I  parrocchiani  delle  Chie- 
se di  Roma  ec.  con  uno  splendido 
titolo  si  cominciarono  a  chiamar  Car- 
dinali. 

PARSONALE.  v.  PARZONARO. 

PARTE,  sust.  femm.  Quello  di  che  è 
composto  il  tutto,  e  nel  quale  il  tutto 
si  può  dividere.  Parte. 

5.  1  •  Parte,  diciamo  anche  a  Qual  si 
è  luno  dei  due  litiganti.  Varie.  Malm. 
6.  88.  Sempre  de  iure  pria  si  cita 
L'altra  parte  a  dedur  la  sua  ragione. 

5.  2.  Pigliare  la  parte,  o  le  parti 
di  alcuno  :  vale  Difenderlo  }  Scusar- 
lo. Pigliar  la  parie  di  alcuno.  Ambr. 
Furt.  4-  7.  Ah  mi  sono  accorto  che 
voi  pigliate  la  parte  sua  ! 

J.  3.  Parte,  si  dice  ancora  di  Costume 
buono  o  reo,come:  Egli  ha  tutte  le  par- 
ti di  galantuomo  ;  Egli  ha  buone , 
cattive  parti  ,  e  simili.  Parte.  Red. 

li 
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Lett.  2.  25a.  So  che  questo  Signore  a  parte.  Aa.  Lek.  3.  2.  Gol  cavalier 

ha  tutte  le  parti    più  ragguardevoli  de'quali,  o  contestabile,  Il  podesià  fa 

che  si  debbon  considerare  in  un  gio-  a  parte  ,  e  tutti  rubano. 

Tane  di  grandissima  espeoazioue.  $.  '4-  Fare  le  parti  di  àtomo:  vale 

5.  £.  A  parte,  posto  avverbialmente ,  Operar  per  lui  ,  Essere  in  vece  sua. 

vale  Separatamente,  Di  per  sé.  A  par-  Fare  le  parli  di  alcuno.  Red.  Lett. 

te.  Red.  Lett.  2.  ai.  Potrà  ibr  il  fa-  2.  i5.  Io  non  voglio  far  le  sue  par- 

vore  di  scrivermene  lettera  a  parte ,  ti:  saprà  egli  meglio  esplicarsi  da  sé 

per  poterla  in  evento  mostrare.  nelP  inclusa. 

5.  5.  A  parte  a  parte.  A  una  parte  $:  i5.  Farb  le  PARTr,  vale  Dividere, 
per  volta  ,  Minutamente.   A  parte  a  Distribuire.  Fare  le  parti, 
parte.  Bocc.  Nov.  98. 35.  E  che  quel-  PARTICOLA,  sust.  femm.   Queir  ostia 
lo  ch'io  dica  sia  veroec.  riguardisi  onde  s'amministra  a' Fedeli  il  sagra- 
vi parte  a  parte.  mento  delf  Eucarestia.  Particola ,  Co- 

5.  6.  Per  parte  mia,  tua,  suA,ec.;  manichino. 

vale  Dal  canto  mio,tuo,ec,  Per  quan-  PARTICOLARE,  paute.  masch.  Si  dice 

io  appartiene  a  me,  a  te%  ec.  Dalla  par-  di  Un  semplice  cittadino,  che  non  ha 

te  mia,  tua,  sua,  ec.  Gas.  Lett.  i5.  né  grado,  né  magistrature.  Privalo, 

Perchè  noi  dalla  parte  nostra  saremo  Persona  privata.  Cine.  Gell.  3.  36. 

sempre  pronti  e  presti.  Parliamo  di  un  privato,  che  non  ab- 

5.  7.  Da  parte  di  alcuno:  vale  In  no-  bia  a  pensare  ad  altri ,  che  a  sé  e 

me,  Per  ordine,  Per  commissione  di  alla  famiglia  sua. 

alcuno.  Da  parte,  Per  parte  di  alcu-  PARTITA,  sust.  femm.   Quella  nota  0 

no.  Red.  Lett.  2.  £21.  V.  S.  gli  dica  memoria  che  si  fa  di  debiti  o  crediti  in 

da  parte  mia,  che,  se  non  si  fa  for-  su'  libri  de'  conti.  Partita.  Sen.  Ben. 

za,  diventerà  ipocondriaco.  Varch.  t.  7.  Gli  comandò  che  glides- 

J.  8.  Da  parte  a  parte.  Da  una  ban-  se  in  iscritto  tutti  i  nomi  e  le  par- 

da  air  altra.  Da  parte  a  parte,  Da  tite  de' suoi  creditori, 

banda  a  banda,  Fuor  Cuora.  Segnrr.  5.  Partita,  é  pure  termine  di  giuoco,  e  si 

Preo.  i3.  3.  Con  la  sua  spada  tri-  dicedei  Giuoco medesimo,come  Vince- 

onfale  passò  da  parte  a  parte  i  su-  re  una  partita,  due  partite^  cioè 

perbi  ec.  un  giuoco  ,  due  giuochi,  ec.  Partila  ; 

$•  9.  Una  buona  parte,  0  N*  boba  Vincere  una  partita,  due  partite, ec. 

parte.  In  quantità,  Molto.  In  buona  PART1TARIO.  parte,  masch.  Quegli  che 

parte,  In  gran  parte.  fa  partito  jiòé piglia  appalto.  Appal- 

J.  io.  Pigliare,  0  simili,  in  buona  0  tatore.  Boon.  Fier.  3.  Iktrod.  E  in- 

mala  parte  ,  vale  Pigliare ,  ec.  in  gordi  d'ogni  merce  appaltatori. 

bene,  o  in  male.  Pigliare ,  0  simili ,  PARTITO,  sust.  masch.  Quel  contratto 

in  buona, ornala  parte. S alvi n.  Disc.  i.  che  si  fa  da  una  0  più  persone  unite 

66.  De'  buoni  e  caritatevoli  avverti-  in  società  con  lo  stato,  0  con  qualche 

menti  presi  in  mala  parte,  disse  un  privato  uomo ,  pigliando  F  assunto  0 

antico,  eh'  egli  gli  porgeva  colla  de-  di  provvedere  la  città  di  una  mercan- 

stra,l'altro  colla  sinistra  prendevagli.  zia  ,  0  di  fare  alcuna  impresa.  Ap- 

$.  11.  Dare  parte,  vale  Dare  avviso,  paltò.  Malm.  ii.  43.  Prese  l'appal- 

Dar  notizia,  Participare.  Dar  parte.  to  alfin  dell'acquavite. 

Red.  Lett.  2.  289.  Mi  è  parso  ne-  $.    Partito*    si   dice  ancora  per  Oc- 

cessario  dar  parte  del  tutto  a  V.  S.  casione  0  Trattato  di  mafrtmonio.Par- 

$.  12.  Farb  parte,  è  alle  volte,  lo  stes-  ti  lo.  Cecch.  Skrvig.  2. 2.  Come  quel 

so  che  Dar  parte;  come:  Ho  patto  partito  di  quell'altra,  E'  se  lo  lascerà 

parte  dblla  tal  cosa  alla  poli*  uscir  di  mano. 

zia,  e  simili.  Far  parie.  PARTO,  sust.  masch.  Il  partorire.  Parto. 

5.  i3.  Farb  a  parte  con  uno:  vale  Vogliamo  dui  aggiungere  diverse  loca- 

Far  società  per  dividersi  gU  utili.  Fare  zioni ,  dove  entra  la  parola  Parlo , 
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che  possono  tornar  necessarie  ed  utili  a 
-chi  vuole  correttamente  e  con  proprietà 
parlare  e  scrivere;  e,  per  maggior  chia- 
rezza, lediviseremo  in  più  paragrafi. 
§.  i.  Ad  una  donna  che  di  fresco  ha 
partorito^  si  dice  Donna  di  parto,  Don- 
na tenera  dì  parlo,  Donna  sopra  par- 
to: ma  Donna  sopra  parto ,  o  sopra 
partorire,  o  al  partorire  vale  non  so- 
lamente Donna  che  ha  partorito  di  fre- 
sco, ma  ancora  Donna  che  è  nell'atto 
del  partorire.  Red.  Lett.  a.  28.  3. 
L' acqua  alle  donne  di  parto  non  fa 
male.  Cirif.  Calv.  a.  12.  8.  La  qual , 
siccome  tenera  di  parto,  Faceva  ogni 
mattina  il  sonnellino,  ec.  Trat.  segr. 
cos.  down.  Di  qui  avviene  che  le  fem- 
mine possono  morire  sopra  parlo. 
5.  a.  Lo  stare  delle  donne  in  riposo  do- 
po il  parto,  si  dice  Essere  di  parto, 
Slare  in  parto.  Dittam.  4.  2.  l'vidi, 
come  qui  fermai  li  passi ,  Una  Re- 
gina seder  sopra  un  letto ,  Siccome 
donna,  quando  in  parto  stassi. 
5.  3.  Il  morir  delle  donne  a  cagione  del 
parto ,  si  dice  Morir  di  parto,  Morir 
sopra  parto.  Lasc.Sibiu.  Morì  sopra 
parto  in  cotesta  casa. 
5.  \.  L  Arrivare  U  tempo  del  partorire , 
che  da  noi  dicesi  Veri  un  1  volori, 
toscanamente  si  dice  Venire  in  sul  par- 
to.Fn.SAccH.Nov.  217.  E  venne  in  sul 
parto,  e  senza  nessuno  dolore  partorì. 
5.  5.  La  creatura  partorita  dicesi  an- 
cora Parto.  Bocc.  Nov.  4.7.  11.  0  tu 
manifesti  di  cui  questo  parto  si  ge- 
nerasse, 0  tu  morrai  senz'indugio. 
$.  6.  Quel  presente  che  si  fa  alla  donna 
di  parto,  è  detto  pure  Parto.  Cecch. 
Incanì*,  i.  1.  lo  non  veggo  mai  la  tua 
Violarne  ec.  ch'io  non  mi  rida  di  quel 
buon  uomo,  e  della  bella  camera  ch'e- 
gli t'acconciò,  e  del  bel  parto  che  in 
■'  sì  fatta  scarsità  di  cose  egli  ti  fece. 
\  5.  7.  Quel  cominciarsi  a  rammaricar 
pianamente,  che  fanno  le  donne  gra- 
[  vide  quando  comincia  ad  accostarsi 
t  fora  del  partorire,  propriamente  di- 
f  cesi  Nicchiare.  Gbll.  Sport,  i.  i.  Non 
i  passerà  forse  domani,  che  ella  par- 
torirà, che  di  già  ella  ha  cominciato 
f  a  nicchiare. 
t  '    PARTORIENTE,  add,  Donna  che  è  in  sul 
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partorire.  Partoriente,  Partoriente. 

PARTORIRE,  verb.  att.  e  nkot.  Man- 
dar fuori  del  corpo  il  figliuolo  :  ed  è 
proprio  delle  donne.  Partorire,  v.  FI- 
GLIARE. 

PARZONARO.  parte,  masch.  Contadino 
che  prende  in  fitto  gli  altrui  poderi. 
Colono.  Car.  Engid.  1.  3.  Fei  pingui 
e  coki  i  campi,  e  pieni  i  voli  D'  0- 
gni  ingordo  colono. 

5.  Quel  colono,  il  quale  divide  il  frutto 
del  podere  col  padrone  ,  dicesi  Mezza- 
iuolo. Sooer.  Colt.  È  ben  vero  che 
le  vigne  ogni  dì  vengono  a  noia  a'mez- 
zaiuoli ,  perchè  ;  rispetto  a  quelle  , 
elle  fanno  poco  vino  ec. 

PASCA,  sust.  femm.  //  giorno  della  Re- 
surrezione  di  Cristo.  Pasqua:  ed  an- 
cora si  dice  Pasqua  maggiore.  Pasqua 
d' agnello. 

5»  1.  Pasca  rosata,  dicesi  la  Penteco- 
ste. Pasqua  rosala,  Pasqua  rugiada. 
M.  Vill.  9.  79.  Lo  giorno  di  pasqua 
rosata ,  a  dì  a3  di  Maggio ,  avendo 
il  Conte  ec. 

S«  La  mala  pasca  chs  tb  vattb.  Sor- 
ta d'imprecazione.  Dio  ti  dia  la  ma- 
la pasqua.  Fia.  Tarn.  3.  a.  E  tu  , 
tristo ,  dicevi  eh'  ella  Io  faceva  per 
onestà;  pel  malan  che  Dio  ti  dia,  e 

.   la  mala  pasqua,  furfante  ,•  poltrone. 

PASCERE,  verb.  att.  e  weut.  È  pro- 
prio il  Tagliar  che  fanno  le  bestie  co* 
denti  V  erba  ,  0  altra  verzura  ,  per 
mangiare.  Pascere. 

5.  Pascbrb,  attiv.  vale  Guidare  al  pa- 
scolo ,  Aver  cura  delle  bestie  mentre 
pascolano.  Pascere ,  e  meglio  Pasco- 
lare. Stor.  Ecjr.  5.  100.  Ordinando 
che  gli  otto  della  villa  attendendo  alla 
agricoltura,  ed  al  pascolare  i  bestia- 
mi, alimentassero  fra  loro  a  comune 
quel  nono ,  che  era  soldato. 

PASCIUTO,  add.  da  PASCERE.  Pasciuto. 

PASCOLO  e  PASCONE.  scjst.  masch.  Pra- 
teria, o  Luogo  pieno  d' erba ,  dove  pa- 
scolano le  bestie.  Pascolo,  Pasco. 

PASSÀBILE,  add.  Da  potersi  passare , 
Comportevole ,  Mediocre.  Passabile. 
Salvi n.  Pros.  tosc.  1.67.  Cancella, 
rimette,  ricancella,  mula,  rimuta  , 
fino  a  che  gli  paia  quella  composi- 
zione passabile. 
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PASSAGGIERO.  parte,  mascu.  fion- 
dante, CAe  e  dt  passo,  Non  {stanzia- 
to. Passaggiero  o  Passaggiere,  Pas- 
seggìero  e  Passeggiere.  Serd.  Stor. 
2.  58.  CU  furono  dati  in  compagnia 
alcuni  altri  sacerdoti,  e,  olire  a'pas- 
seggieri  e  marinari ,  furono  imbar- 
cali sopra  quella  armala  mille  cin- 
quecento soldati. 

PASSAGGIO,  sust.  mascu.  E  dicesi  Es- 
sere  DI  PASSAGGIO  PER    UH  luogo  , 

e  vale  Esservi  per  poco  tempo ,  Pas- 
sar per  esso  facendovi  poca  o  ninna  di- 
mora. Esser  di  passaggio  in  un  luogo. 

§.i .Uccelli  di  passaggio,  e  Aucielli 
de  traseto  :  si  dicono  Quelli  che  pas- 
sano in  certe  determinate  stagioni.  Uc- 
celli di  passo.  Red.  Esp.NAT.70.  Non 
sia  però  alcuno  che  pensi,  che  le  ron- 
dini solamente  e  le  gru  osservino  quel- 
la stabilità  di  tempo  nella  lor  venu- 
ta,  ma  T  osservano  ancora  tutti  gli 
uccelli  di  passo. 

J.  2.  Dare  un  passaggio  di  carrozza, 
dicesi  il  Prender  seco  alcuno  in  carroz- 
za per  menarlo  in  qualche  luogo.  Da- 
re un  posto ,  nn  luogo  in  carrozza. 

PASSAPORTO,  sost.  mascu.  Quella  car- 
ta con  che  si  dà  facoltà  ad  uno  di 
poter  passare  liberamente  da  un  pae- 
se all'  altro.  Passaporto. 

PASSARE.  Verbo,  che  significa  moto  per 
luogo.  Passare. 

$.  1 .  Passare  ,  parlandosi  di  tempo  , 
vale  Terminare  scorrendo.  Passare. 
Roca  Nov.  88.  5.  Né  passar  molti  dì, 
ch'egli  in  lui  si  scontrò. - 

5»  2.  Passare,  il  tempo,  o  lo  tibm* 
pò,  vale  Consumarlo  con  qualche  di- 
letto, 0  Consumarlo  assolutamente  in 
qualsivoglia  occupazione.  Passare  il 
tempo ,  Passar  tempo.  Roca  Concl. 
10.  A  chi  per  tempo  passare  legge, 
niuna  cosa  puote  esser  lunga,  se  ella 
quel  fa,  per  ch'egli  l'adopera.  Le  cose 
brievi  si  convengono  molto  meglio  a- 
gli  studiami,  li  quali,  non  per  pas- 
sare, ma  per  utilmente  adoperare  il 
tempo  faticano. 

J.  3.  Passare,  significa  talora  Avan- 
zare, Superara  come:  Passare  uno 
per  bellezza,  per  dottrina,  e  simili, 
e  vale  avanzarlo  in  bellezza,  in  dot- 
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trina,  ec.  Passare  ;  Passare  di  o  in 
bellezza,  dottrina,  ec.  Fior.  Itàl.  8. 
Li  suoi  abitatori  in  senno  ed  in  pru- 
denza, ed  anche  in  gagliardìa  ecce- 
dono e  passano  tutte  le  altre  genti. 
Roca  Nov.  26.  3.  Di  gran  lunga  pas- 
sava di  bellezza  tutte  l'altre  donne 
napoletana. 

J.  4«  Passare  per  buono,  per  dotto* 
per  santo,  e  simili:  vale  Aver  fa- 
ma di  buono,  Esser  tenuto  buono,  dot- 
to, ec.  Passare  per  buono,  dotto,  ec. 
Tac.  Dav.  Perd.  Eloq.  c.  2.  Apro , 
più  per  ingegno  e  forza  di  natura, 
che  per  lettere  e  dottrina ,  passava 
per  eloquente. 

$.5.Passare,  vale  anche  Condonare.Vos- 
sare.  Fav.  Esop.  82.  Sono  ingrati,  e 
non  sanno  rendete  il  dovuto  onore , 
e  passare  i  loro  difetti  (  de9  Religiosi 
vecchi  e  benemeriti  )  della  vecchiezza. 

J.  6.  Passare  uno,  parlandosi  di  fiumi, 
e  simili ,  vale  Trasportarlo  da  una 
riva  all'altra.  Passare  uno.  Vit  S. 
Ecst.  272.  Aspettami  qui  a  questa  ri- 
pa (  del  fiume  )  infino  eh'  io  passi 
costui ,  e  pongalo  dall'altra  ripa. 

5.7. Passare  una  cosa  per  vano  di  uno, 
dicesi  dell'  Avervi  uno  parte»  Passar 
per  le  mani  di  uno.  Gtncc.  Stor.  17. 
229.  E  perchè  per  sua  mano  passa- 
vano tutte  le  spedizioni  de'danari,  ec 

$.  8.  Passare  da  parte  a  parts.  Pene- 
trare tutto  il  corpo  da  una  superficie 
aW  altra.  Passar  da  parte  a  parte , 
Passare  fuor  fuora,  da  banda  a  ban- 
da. Red.  Vip.  2.  29.  Nesso  fu  passa- 
to fuor  fuora  per  lo  petto,  come  disse 
Ovidio. 

5.  9.  Passare  ,  dicesi  anche  ddle  cose 
liquide  che  si  formo  colare  a  traver- 
so di  un  panno,  di  uno  staccio ,  e  si- 
mili. Passare.  Lib.  cub*  nalat.  Que- 
sta materia  si  passi  per  torci  fecciolo 
ben  fitto. 

PASSAR  IELLO.  dim.  dì  PASSARO.  Pas- 
serino, Passeretta,  Passerotto, 

PASSARO.  sust.  mascr.  Piccolo  uccel- 
lo di  color  grigio  ,  che  ama  di  fare 
U  nido  nelle  buche  delle  muraglie.  Pav 
sero,Passere,  Passera.  Pbtr.  Son.  190 
Passer  mai  solitario  in  alcun  t«Hio 
Non  fu  quanl'  io ,  né  fera  in  alcun 
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bosco. 
5  i .  Quel  canto  confuso  di  una  moltitudine 
di  pastore  unite  insieme,  si  dice  Pas- 
seraio, 
f.  <*.  Pass  aro  da  campanaro  ,  si  dice 
di  Uomo  che  non  si  lascia  aggirare  e 
muovere  <fy  parole  -,  perocché  siffatto 
uccello  non  tsbuca  ed  suon  delle  cam- 
pane. Corbacchione  di  campauile,For- 
mica  o  Formicone  di  sorbo.  Mone. 
25.  61.  Ma  perchè  è  formicoli  vecchio 
e  di  sorbo ,  Che  non  isbuca  air  accet- 
ta ,  o  al  martello. 

PASSATO,  add.  Aggiunto  delle  frutte , 
vale  Troppo  mature,  Che  per  troppa 
maturità  si  guastano  0  han  perduto  il 
sapore.  Sopraffatto,  Strafatto.  Salvi*. 
Disc.  3.  98.  Né  ha  che  far  ciò  che 
dicono  alcuni,  che  mezio  quando  si- 
gniCca  inzuppato  o  fracido,  come  i 
pomi  quando  sono  strafatti  ec. 

5.  Passato  ,  dicesi  ancora  delle  carni 
degli  animali  morti ,  quando  incomin- 
ciano a  puzzare.  Passato  ,  Stracco. 

r  ASSAI  DUO.  sust.  masch.  Pietra  ,  o 
Sasso,  0  altro,  che  serve  a  passar  fos- 
sati o  rigagnoli.  Passatoio.  Lib.  vugg. 
Per  tragetto,  ovvero  ponticello,  ov- 
vero passatoio. 

PASSETTO,  sust.  masch.  Sorta  di  mi- 
sura, che  è  la  Metà  della  canna.  Pas- 
setto. 

5.  P*sssTTo,diciamo  ancora  a  una  Stan- 
za stretta  e  lunga  a  uso  di  passare. 
Andito.  Vaach.  Stor.  Tutte  le  como- 
dità che  possono  avere  le  case,  come 
terrazzi  ec.  anditi,  ricetti. 

PASSO,  sust.  masch.  Quel  moto  dei  pie- 
di che  si  fa  in  andando  dal  levar  del- 
l' uno  al  posar  deW  altro.  Passo. 

5.    I.    ANDARE  ,   O    f  ENI  RE    DI    PASSO. 

Andare  0  Venire  adagio.  Andare  ,  o 
Venire  di  passo.  Fu.  Sacch.  Nov.  12. 
Là  dove  il  ronzino  non  che  egli  an- 
dasse di  passo,  ma  andava  si  di  trot- 
to, che  faeea  ben  trottare  Alberto. 
5*  2.  Andare,  o  Cam  in  are  di  buon 
passo.  Caminare  con  celerità.  Andare 
di  buon  passo ,  Andare  più  che  di 
passo ,  Uscir  di  passo.SpoaT.  Gell.i. 
1.  E  che  sì  eh*  io  ti  giro  una  maz- 
zata in  sulla  testa  ec. ,  e  farolti  u- 
scir  di  passo. 


1A 


325 


5*  3.  Dare  ,  0  Fare  un  passo  falso, 
si  dice  figurai,  di  Chi  piglia  mede  le 
misure  in  far  qualche  negozio.  Fare 
un  posso  falso. 
$.  £.  Passo  ,  è  ancora  Sorta  di  misu- 
ra. Passo. 
PASSO  PASSO.  Posto  avverò,  vale  Pian 
piano ,  Adagio ,  A  belV  agio.  Passo 
passo,  A  passo  a  passo,  Passo  innan- 
zi passo.  Fr.  Sacch.  Nov.  16.fi  poi 
diede  volta ,  ritornando  passo  passo 
e  cheto  verso  V  albergo. 
PASSO.sust.masch.,  e  più  comunemente 
PASSI  alplur.,  si  dice  V  Uva  disseccata 
alsole.\]\a  passa, Uva  passola  0  passula, 
ed  ancor  sustantiv.  Passola.  Vjt.  SS. 
Pad.i.  ao5.  Portando  uvepassole,  e 
melagrane,e  altre  cotali  coscRicett. 
Fior.  191.  Amoscine  numero  sessan- 
ta ,  passule  purgate  once  sei  -,  infon- 
di ogni  cosa  in  siero  di  capra. 
PASTA,  sust.  pemm.    Farina   intrisa 
con  acqua ,  e  coagulata  col  rimenar '- 
la.  Pasta. 
J.  1 .  Pasta  ,  si  dice  per  timUit.  Col- 
tre composizioni  fatte  a  guisa  di  pa- 
sta. Pasta.RiCETT.FiOR.no.  Le  pil- 
lole ec.  nel  tempo  dell'usarle  si  pe- 
stano di  nuovo ,  e  con   qualche  u- 
roore  si  riducono  in  pasta. 
5.  a.  Pasta  ,  si  dice  pure  generalmen- 
te a  Quelle  che  ti  fanno  da' poetai  a 
uso  di  minestra.  Paste. 
$.  Z.Paìta  di  rBsacANTB.Medicamenr 
to  caustico ,  che  esteriormente  applicato 
fa  levar  vesciche  come  fanno  le  scotta- 
ture. Pasta  di  eanterelIe,Vescicatorio  o 
Vessicatorio,  Vescicante  o  Vessicante. 
PASTELLA  e  PASTELLO,   svsr.  Cia- 
scuno di  quei  rocchietti  di  colori  ras* 
sodati ,  co'  quali ,  senza  adoperar  ma* 
teria  liquida,  coloriscono  i  pittori  sul* 
la  carta  fe/fyure.  Pastello.  Bewv.Cell. 
Oref.  1^9.  fiumi  si  fanno  colla  biac- 
ca, la  quale  biacca  si  adopera  alcu- 
na volta  in  pastelli  grossi  quanto  una 
penna  da  scrivere,  e  si  fanno  di  biac- 
ca intrisa  con  un  poco  di  gomma  a- 
rabica. 
PASTE  NACA.  sust.   femm.  Pianta  la 
cui  radice  ,  detta  pure  P  A  STEN  AC  A, 
i  di  colore  giallognolo ,  ed  ha  sapar 
dolce  :  e  mangiasi  per  lo  più  cotta , 
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e  si  dà  pure  a'  cavalli  Pasti  naca.  Vrr. 
SS. Pad.  Procurava  alcune  coserellcda 
mangiare ,  chi  noci ,  cbi  fichi ,  chi 
datteri ,  e  chi  erbe,  e  chi  pastina- 
che. 

PASTENARE.  veri.  att.  Porre  dentro 
olla  terra  i  rami  degli  alberi ,  e  le 
piante ,  acciocché  vi  si  appicchino , 
germoglino  ,  e  fruttifichino.  Piantare. 
Bocc.  Nov.  35.  9  Su  vi  piantò  pa- 
recchi piedi  di  bellissimo  bassilico  sa- 
lernetano. 

PASTENO.  sust.  masch.  Una  certa  quan- 
tità di  piante  piantate  in  un  medesi- 
mo terreno.  Piantagione.  Dav.  Colt. 
176.  Ogni  piantagione  di  frutti,  vuo- 
le primieramente  buon  lavoreccio. 

PASTICCERIA,  sdst.  femm.  Bottega  del 
pasticciere ,  dove  si  fanno  e  vendono 
pasticci  ed  altre  vivande.  Pasticce- 
rìa. Pans.  F10&.  6.  i34-  Non  che  nelle 
più  dotte  cucine  di  corte ,  nelle  più 
studiose  pasticcerie  di  mercato. 

5.  Pasticceria  ,  dicesi  ancora  ad  O- 
gni  sorta  di  vivanda  fatta  da' pastic- 
cieri. Pasticcerìa. 

PASTICCIERE.  PARTR.MASCH.  Quegli  che 
fa  o  vende  le  pasticcerie-  Pasticciere. 
Plut.  Ada.  Op.  mor.  3. ,27 5.  L'arte 
de'  cuochi  e  pasticcieri,  e  queste  ar- 
tifiziose  salse  e  savori  sempre  ec.  tra- 
spongono più  avanti  i  termini  del 
diletto,  e  trapassano  rutile. 

PASTICCIO,  sust.  masch.  Vivanda  cotta 
entro  a  rinvolto  di  pasta.  Pasticcio. 
Bern.  Orl.  3.  7.  5 1.  Sopra  la  quale 
erano  apparecchiate  Vivande  preziose 
d'ogni  sorte,  Tutte  dal  cuoco  fran- 
cese ordinate,  Savor,  pasticci,  lessi, 
arrosti,  e  torte. 

$.  1.  Pasticcio,  dicesi  ancora  figurai,  a 
Gran  quantità  di  cose  eterogenee  me- 
scolate insieme  senz'  ordine  e  confw 
samenie.  Pasticcio ,  Piastriccio,Guaz- 
zabuglio. 

5.  a.  Pasticci  ,  diciamo  a  certe  Mac- 
chiette  rosse ,  o  nere ,  che  accompa- 
gnano ceri  e  malattie.  Petecchie,  b  ern. 
Rim.  1.  5.  Non  deste  voi  bevanda 
sì  molesta  A  un  »  che  avesse  il  mor- 
bo e  le  petecchie. 

PASTO.sust.  masch.  Qud  cibo  che  Tuo- 
mo  prende  a  pranzo  0  a  cena.  Pasto. 
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J.  I.  EsSBttg  DI  BUON*),  0  DI  POCO  PA- 
STO ;  dicesi  di  Chi  mangia  assai  o 
poco.  Esser  di  grande,  o  piccolo  pa- 
sto. G.  Vill.  8.  55.  ix  I  Fiammin- 
ghi sono  di  gran  pasto,  e  tuttodì  so- 
no usi  di  mangiare  e  di  bere. 

5*  2.  Mangiare  a  pasto  nelle  osterie; 
si  dice  dei  Pagare  per  ognipastouna 
determinata  somma  ,  senza  far  conto 
particolare  a  vivandaper  vivanda. Man- 
giare a  pasto  ,  Fare  a  pasto.  Maxm. 
7.  78.  Dove  il  padron,  che  inten- 
de fare  a  pasto ,  Truova  gran  ro- 
ba per  parer  garbato. 

5.  FA  KB  STARE  A    PASTO,   VÓU    Costli- 

gnere  a  ubbidire,  a  fare  il  dovere. 
Fare  stare  a  segno  ,  Tenere  a  segno. 
Sen.  ben.  Varch.  3.  36.  A  nessun  al- 
tro fu  lecito  fare  stare  un  tribuno  del 
popolo  a  segno  senza  esserne  gasti- 
gato.  Mrrz.  Sat.  8.  Se  non  che  gli 
occhi  stralunò  il  padrone ,  E  tenne 
quelli  scimuniti  a  segno. 

PASTORA,  sust.  FErffc.  Quella  fune  che 
si  mette  a' piedi  delle  bestie  da  caval- 
care ,  per  far  loro  apprendere  V  am- 
bio ,  o  perchè  non  possano  cammina- 
re a  loro  talento.  Pastoia.  Ca.  9.  5. 
1.  E  i  suo'  pie  dinanzi  si  leghino  con 
pastoia  fatta  di  lana ,  e  si  leghi  al- 
l' un  de'  pie  di  dietro  ,  acciocché  in 
alcun  modo  possa  andare  innanzi. 

5*  Pastora,  diciamo  ancor  a  a  Ciascu- 
no di  quei  sassi,  de'  quali  si  servono 
i  raaazzi  per  giocare  in  vece  delle  pal- 
lottole. Piastrella.  Buon.  Fjer.  4-  a. 
27.  0  noi  facciamo  Piuttosto  alle  pia- 
strelle Lungo  il  greto  del  fiume.  Si 
avverta  che  il  Giocare  alle  piastrel- 
le ,  come  si  vede  dalT  esempio ,  dicesi 
jancora  Fare  alle  piastrelle. 

PASTORALE  sust.  masch.  Boston  vesco- 
vile, che  è  una  delle  insegne  de' vescovi. 
Pastorale.  Stor.  Egr.  6.  ia£.  Eda- 
vendo  il  pastorale  nella  destra  .  •  . 
prese  colla  sinistra  il  Re  per  la  mano. 

PASTORARO.  parte,  masch.  Chi  fa  fi- 
gure di  terra.  Plasticatore. 

PASTORE,  sust.  masch.  Figura  Suomo 
fatta  di  terra  colta  0  di  legno,  che  si 
mette  nelle' capannucce ,  che  da  noi  di- 
consi  presepi  Valore.  Questo  vocabo- 
lo in  questo  sentimento  non  è  registra- 
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io,  ma  da  oleum  Fiorentini  tiam  fit- 
ti eerti  eh7  è  deW  uso  di  Firenze. 

PATACCA,  sust.  femm.  Sorta  di  ma* 
tuta ,  che  ora  non  è  più  in  uso,  ma 
si  adopera  a  significar  Carlini  cinque. 
Patacca.  Cab.  Lett.  1.6.  Da  far  del- 
le patacche ,  e  de'  fiorini. 

PATANA  e  PATATA,  sust.  femm.  Pian- 
ta, la  cui  radice  si  mangia  cotta,  e, 
ridotta  in  farina,  se  ne  fa  pane.  Pa- 
lata. 

PATANA  0  PATANELLA.  add.  Aggiun- 
to che  si  dà  a  Gattina  piccola  ,  odi 
gambe  carte.  Gallina  nana.  Bern.  Orl. 
a.  6.  12.  Che  par  con  esso  una  gal- 
lina nana. 

PATELLA,  sust.  femm.  Sorta  di  nic- 
chio, che  sta  appiccalo  agli  scogli,  co- 
me una  lastra  squamosa  di  sasso.  Pa- 
tella. Reo.  Lett.  i.  i44*  1°  vorrei 
mandartene  tre  o  quattro  navicellate, 
e  ci  vedrebbe  delle  porpore  eccel- 
le patelle ,  ed  infine  di  tutte  quante 
le  sorte  di  ostriche. 

$.  Patella  del  ginocchio.  Quella  par- 
te del  ginocchio  ,  che  ,  inginocchian- 
dosi ,  posa  in  terra.  Patella,  Padella, 
Rotella.  Behv.  Cell.  Oref.  i5j.  Di 
poi  metterai  in  mezzo  la  patella  del 
ginocchio.  Baldiit.  Voc.  Dis.  La  ro- 
tella ,  o  patella  ,  è  un  osso  rotondo, 
che  stabilisce  V  articolazione  del  fe- 
more colla  tibia. 

PATENA,  sust.  femm.  Vaso  sacro  d'oro, 
o  d' altro  metallo  indorato ,  a  somi- 
glianza di  piattello ,  che  serve  a  co- 
prire il  calice  ,  e  sul  quale  si  tiene 
T  ostia  che  serve  al  sacrifizio.  Pate- 
na. Day.  Scism.  74.  Per  confiscare 
con  questa  scusa  calici ,  croci,  cibò- 
ri ec. 

PATENTA.  sust.  femm.  Quella  lettera 
del  Principe ,  0  del  Comune,  con  la 
quale  si  concede  facoltà  ad  alcuno  di 
fare  od  usar  qualche  cosa.  Patente, 
Lettera  patente.  Bern.  Orl.  i.  27. 
4.6.  E  fattogli  gratissima  risposta, 
La  patente  segnata  in  man  gli  porge. 

PATERNITÀ',  sust.femm.  Titolo,  che  si 
dà  ai  Religiosi.  Paternità.  Reo.  Lett. 
2.  i55.  Godo  che  questa  mi  abbia 
guadagnata  la  padronanza  di  vostra 
paternità  molto  reverenda. 
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PATERNOSTRO,  sust.  màsch.  Orazio- 
ne de1  Cristiani.  Paternostro.  Bocc. 
Iktrod.  3o.  Dopo  più  sospiri,  lascia- 
to stare  il  dire  de'  paternostri ,  se- 
co ec. 

$.  Paternostri,  si  dicono  anche  le  Pai- 
loltoline  maggiori  della  corona,  a  di- 
stinzione delle  minori.  Paternostri  :  t 
le  piccole  diconsi  Avemmarie.  Caoir. 
Morell.  292.  Egli  vestiva  come  uà 
pinzochera,  e  co'paternostri  in  mano. 

PATINO ,  che  dagli  affranciosati  dicesi 
più  comunemente  SECONDO,  parte, 
masch.  Quegli  che  mette  in  campo  il 
cavaliere  nel  duello ,  e  lo  assiste»  Pa- 
ttino, Padrino.  Segn.  Stor.  i.  4- 
Venuto  al  paragone  dell'  armi  alla 
presenza  de' panini. 

PATITO,  add.  Dicesi  ad  Uomo  mal  sa* 
no,  e  cagionevole.  Infermiccio ,  Mala- 
ticcio, v.  MALATICCIO. 

5.  Patito  ,  diciamo  ancora  figurai,  ad 
Uomo  fortemente  innamorato.  Spa- 
simato, Ammartellato.  Salv.  Grakch. 
1.  1.  Un  vecchio  decrepito  ec.  vorrà 
fare  lo  spasimalo  e  l' ammartellato 
d' amore. 

PATRIO,  parte,  masch.  Marito  della 
madre  di  colui,  a  cui  sia  morto  il  pa- 
dre. Patrigno.  Tac  Day.  Ah.  3.  66. 
Meno  strignevano  quei  figliastri  al  pa- 
trigno ,  che  questo  nipote  all'  avolo. 

PATR1NO.  v.  PATINO. 

PATRIZZARE  e  MATRIZZARE,  veri, 
keut.  Esser  simile  al  padre,  0  alla  ma- 
dre.Patrizzare  o  Padreggiare,  Madreg- 
giare. FiLOc.  1. 12.  Patrizzando  ezian- 
dio cosi  ne'  costumi ,  come  nelle  altre 
cose  faceva,  v.  MATRIZZARE. 

PATRONE,  parte,  masch.  Quegli  che  ha 
dominio  e  signoria.  Padrone. 

5.  1.  Mettere  a  patrone,  Andare,  o 
Mettersi  a  patrone  -•  vale  Porre 
alcuno  al  servigio  altrui,  Andare  a 
servire  alcuno  come  servitore,  Mettersi 
al  servigio  di  alcuno»  Porre  0  Porsi , 
Mettere  o  Mettersi  a  servo ,  a  servito- 
re; Acconciare  o  Acconciarsi  per  ser- 
vitore; Acconciare,Acconciarsi.  Daett. 
Irf.  22.  Mia  madre  a  servo  di  un  Si- 
gnor mi  pose.  Bocc.  Nov.  19.  24.  Col 
quale  entrata  in  parole ,  con  lui  s'ac- 
conciò per  servidore.  E  Nov.  67.  5- 
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Avanti  che  da  Egano  si  partisse,  ebbe 
con  lui  acconcio  Anichino. 

5'  2.  Patrone  ,  diciamo  anoo/rà  a  Colui 
che  comanda  netta  nave.  Padrone.  Aa. 
Fcjr.  17.  37.  La  tempesta  saltò  tanto 
crudele ,  Che  sbigottì  sino  al  padrone 
antiquo. 

$.  3.  Patrone  ,  ri  dice  ancora  dei  Santo 
a  cui  una  Chiesa  è  dedicata,  o  che  una 
città ,  un  paese  ,  una  confraternita ,  o 
simili ,  ha  eletto  a  suo  protettore.  Pa- 
drone ,  Patrone ,  e  n*eglio  Patrono. 
Dant.  Inf.  i3.  Io  fui  della  città  che 
nel  Batista  Cangiò  il  primo  padrone.  £ 
Ott.  Cobi,  ivi:  Questi  fu  della  città  di 
Firenze ,  il  cui  padrone  è  santo  Gio- 
vanni Battista  ,  la  quale  cittade  ebbe 
prima,  al  tempo  dei  Pagani,  per  pa- 
trono e  difenditore  Marte. 

PATT1ARE  e  PATTEG1ARE.  verb.  att. 
Far  patto.  Patteggiare,  Pattuire,  Pat- 
tovire.  Bocc.  Nov.  4.8.  8.  Male  adun- 
que facesti  prima  ad  ascoltare ,  e  po- 
scia a  pattovire. 

PA^TO.  sust.  masch.  Accordo,  Conven- 
zione particolare.  Patto.  Bocc.  Nov. 
69.  8.  E  perciò  io  il  vi  dirò  con  que- 
sto patto. 

PATTUIRE,  v.  PATTIARE. 

PATURN1A.  sust.  femm.  Tristezza,  Ma- 
linconia :  onde  Starb  colle  patur- 
ki  e,  Afere  0  Tenere  la  paturnia, 
vale  Star  malinconico,  Esser  di  mal 
umore.  Paturna  ;  Avere  le  paturne  , 
Aver  le  lune.  Salvin.  Annot.  F.  B.  3. 
3.  11.  Anacreonre  dice  che  quando 
beve  vino  dormono  le  paturne. 

PAURA,  sust.  FEMM.  Immaginazione  di 
male  soprastante ,  Sbigottimento  d  a- 
nimo  per  espettazion  di  male.  Paura. 

5.  1.  Ar ere  paura.  Temere.  Aver  pau- 
ra. Vit.  S.  Madd.  144..  Avete  paura 
che  questa  verità  non  sia  spenta  ? 

$.  2.  Fare  mettere  paura.  Impaurire, 
Dare  altrui  timore.  Mettere  paura  , 
Far  paura.  S.  Gio.  Gius.  io.  Io  non 
conosco  che  Cristo  le  predette  parole 
dicesse  non  per  verità,maper  metter- 
ci paura. 

5.  3. Morire  di  jucta^.v.MORIRE.  $.7. 

J.  4.  Morto  di  paura,  v.  MORTO.  $•  5. 

PAURUSO  e  PAUROSO,  add.  Che  ha 
paura ,  Chi  di  leggieri  teme.  Pauroso. 
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Albert,  c.  io*  Non  perciò  dèi  esser 
troppo  pauroso  di  soverchio;  che,  dis- 
se Seneca  :  lo  pauroso  vede  i  pericoli 
che  non  sono. 

PAVIGLIONE.  sust.  masch.  Voce  fran- 
cese malamente  usata  a  significare  Quel 
drappo  legato  ad  asta ,  in  cui  é  dipin- 
to o  ricamate  le  imprese ,  V  arme  dei 
principi  ;  e  si  porla  in  battaglia.  In- 
segna ,  Bandiera ,  Stendardo. 

PAVIMENTO,  sust.  masch.  Strato  di 
mattoni ,  pietra ,  o  simile  ,  che  copre 
negli  edifizi  una  superficie ,  e  singolar- 
mente il  palco  delle  rfanze.Pavimento, 
Ammattonato.  Vit.  SS.  Pad.  Piangen- 
do si  duramente  che  tutto  il  pavimen- 
to bagnava  di  lagrime.  Lasc.  C.  1.  ir. 
3.  Coloro  se  gli  scagliarono  subito 
addosso ,  e  presolo  chi  per  le  gambe 
e  chi  per  le  braccia  lo  distesero  in  un 
tempo  in  su  l' ammattonato. 

PAVONAZZO.  v.  PAGONAZZO. 

PAVONCELLA,  sust.  femm.  Sorta  £  uc- 
cello della  grossezza  di  un  piviere  ,  e 
che  ha  un  ciuffetto  nero  sul  capo.  Pa- 
voncella, Fifa.  Red.Oss.  aw.  208.  Por- 
zione d' intestino  della  pavoncella  , 
ovvero  fifa. 

PAVONE,  sust.  masch.  Uccello  assai 
grande  ,  e  bello  ,  venuto  dalle  Indie 
Orientali.  Pavone  ,  Pagone  ,  Paone. 
Bern.  Orl,  1.T&9.  3.  E  per  la  sua  bel- 
lezza fq  sì  altiera,  Che  mai  non  fu 
guardato  alcun  pavone,  Che  avesse 
più  superbia  nella  coda. 

PAVONESSA.  Tm  femmina  del  Pavone. 
Pavonessa  ,  Paoncssa  ,  Pagonessa. 

PAVONEGGIARSI  e  PAVON1ARS1.  verb. 
neut.  pass.  Gloriarsi,  Boriarsi,  Com- 
piacersi ,  come  fa  il  paone  quando  , 
dispiegando  la  coda ,  tutto  si  compiace 
e  gloria.  Pnoneggiarsi,Pagoneggiarsi, 
Pavoneggiarsi.  Salv.  Granch.  prou 
E  sì  si  pavoneggia,  o  pensa  eh'  egli 
Vi  paia  pure  una  bella  cosa  Vedere 
un  granchio  con  la  coda. 

PAZZAGLIONE.  parte,  masch.  Dicesi  ad 
Uomo  molto  gaio  ed  allegro ,  e  che 
abbia  nel  suo  fare  akun  che  di  fanta- 
stico e  di  pazzo.  Pazzacchione ,  Paz- 
zaccio  ,  Pazzaccione ,  Pazzerone.  Fir. 
Lue.  5.7.  Che  vedi  tu,  pazzaccio?  co- 
stui sogna  ,  ed  è  desto.  Lasc.  Gelos. 
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3.  1 1 .  Poiché  la  se*  da  Siena ,  io  non 
me  ne  fo  troppa  maraviglia  ,  perchè 
timi  siete  una  gabbiata  di  pazzeroni. 
PAZZARIELLO.  dim.  di  PAZZO  :  e  dice- 
si il  più  delle  volte  di  Chi  dice  ,  o  fa 
cosa  men  che  ragionevole',di  Citi  si  mo- 
stra capriccioso ,  cervellino  ,  o  simile. 
Pazzerello,  Pazzareilo.  Fia.  Nov.  7. 
55.  Eh  pazzerello  ,  disse  monna  Me- 
chera,  ve' quel  che  tu  di'..  Tass.  Am. 

1.  1.  Cangia,  cangia  consiglio,  Pazze- 
rella  che  sei. 

PAZZIA,  sust.  femm.  Mancamento  di  di- 
scorso e  di  senno  ;  contrario  di  Sa- 
viezza. Pazzia,  Follia,  Mattezza.C*PR. 
Bott.  5.  87.  Anzi  tengo  ora  per  veris- 
simo quel  proverbio  ,  che  io  ho  più 
volte sentitodire,che  se  la  pazzia  fosse 
un  dolore ,  in  ogni  casa  si  sentirebbe 
stridere. 

5.  1 .  Pazzia,  vale  ancora  Azione,  0  Det- 
to da  pazzo.  Pazzìa.  Bbnv.  Cell.  Vit. 

2.  3g5.  Signor  mio ,  un  pazzo  ne  ù 
cento  :  Le  pazzie  di  quest'  uomo  mi 
avevano  fatto  smarrire  la  gloria  di 
vostra  eccellenza  ,  e  me  stesso. 

$.  2.  Levare  la  pazzia  da  capo  ad 
uno  ,  vale  Ridurlo  a  dovere.  Cavar  la 
pazzia,  Cavar  il  ruzzo  del  capo  ad  uno; 
ed  ancora  Cavare  il  ruzzo  semplice- 
mente. 

5.  3.  Pazzìa  ,  dicesi  ancora  a  Detto ,  0 
Cosa ,  che  si  fa  per  diletto  e  trastullo. 
Scherzo,  Giuoco,  Ubbia ,  Burla.  Lo. 
mot.  Al  padrone  non  piacquero  gli 
scherzi ,  perchè  erano  asinini.  Buon. 
Fier.  1.  2.  a.  Burlo  talvolta,  E  talvol- 
ta anco  tra  la  burla  e  il  vero ,  ec. 
•Passo  oltre  allo  steccato  Del  dovuto  ri- 
spetto. 

5. 4.  Pazzìa,  dicesi  ancora  a  Quelle  cose 
che  si  dònno  in  mano  a9  bainbim  per 
dilettarli.  Balocco.  Malm.  6.  3a.  Chi 
un  balocco  ,  e  chi  un  altro  elegge. 

5.  5.  Fare,  Dire,  e  rimili,una  cosa  per 
pazzia:  vale  Fare,  Dire,  ec.  una  cosa 
per  ischerzo.F*re,h\ve  ec.  una  cosa  per 
scherzo  o  da  scherzo ,  da  burla  o  per 
burla,  per  celia,  per  giuoco  0  a  giuo- 
co ,  per  baia  ,  per  beffai  0  da  beffa. 
Sew.  ben.  Varch.  1.  4.  Se  già  tu  non 
pensi,  che  favellando  da  burla  ,e  per 
ischerzo,  e  con  argomenti  favolosi ,  e 


PE  3*9 

da  dirsi  a  veglia  dalle   donne  vec- 
chie, ec. 

PAZZIARE.  ver»,  «eut.  Far  giuoco  per 
esercizio^  o  ricreazione^  rimile.  Scher- 
zare ,  Giacare  o  Giocare,  Burlare. 
Vit.  SS.  Pad.  i  .  208.  Scherzando  coi 
compagni,  e  giocando  ,  per  i&ciagnra 
e  per  caso  ne  uccise  uno.  Dakt.  Purg. 
i5.  Che  sempre  a  guisa  di  fanciullo 
scherza. 

5.  1.  Pazzi are  alla cecatelia.  Fare, 
o  Giocare  a  mosca  cieca.  v.CECATEL- 
LA. 

5.  a.  Pazzi  are  a  eascoeeere.  (Fare  a 
capo  a  niscondere  ,  Giocare  a  capo  a 
nascondere,  v.  NASCONDERE.  $. 

5.  3.  Pazzi  are  a  scarpai*  avo.  Fare  a 
scaldamano,  v.  SCAKFAMANO. 

PAZZIARIELLO.  sust.  masch.  È  io  stes- 
so che  PAZZIA  in  sentimento  del  5-  4- 

PAZZ1ELLA.  sust.  femm.  È  lo  stesso  che 
PAZZIARIELLO  mst. 

PAZZO,  ado.  Che  ha  perduto  il  senno.  * 
Pazzo,  Matto,  Folle,Mentecatto.AMBR. 
Fort.  4.  i£*  Non  vi  siete  voi  accorto 
eh'  egli  è  pazzo  ?  Guic.  Pazzo  io  eh  ? 
lasciami  che  non  son  pazzo. 

$.1. Pazzo  de  catena, vale  Pazzo  assai, 
e  che  per  soverchio  di  pazzia  merita  di 
essere  incatenato.  Pazzo  da  catena. 
Ber*.  Rim.  i.  3.  Pazzi  che  noi  siam 
Stati  da  catene  / 

5.  a.  Essere^  o  A  edare  pazzo  per  una 
cosa:  vale  Essere  desideroso  ,  0  vaghis- 
simo di  quella  cosa  ,  Ricercarla  con 
gran  desiderio.  Essere ,  Andar  pazzo 
di  checchessia.  Lor.  Mbd.Newc.  u.  lo 
son  sì  pazzo  della  tua  persona, Che  tut- 
ta notte  i'vo  traendo  guai. 

5. 3.  Pazzo,  diciamo  ancora  a  Colui  che 
fa  o  dice  cose  stravaganti ,  Che  è  im- 
prudente. Pazzo.  Ber*.  Orl.  i.  9.  49- 
Signor  ,  rìsposer  quei ,  lascialo  anda- 
re, Poco  co'  pazzi  si  può  guadagnare. 

PECCATO,  sust.  masch.  Trasgressione 
volontaria  della  legge  divina  0  religio* 
sa.  Peccato. 

J.  1.  Essere  uir  peccato  ,  0  no  pecca- 
to :  sì  dice  di  Cosa  che  arrechi  sommo 
disgusto  o  pena.  Essere  un  peccato , 
Essere  una  passione.  Dep.  Decam.  73. 
Ed  è  un  peccato  a  vedere  ec.  quante 
voci  si  perdono. 

4» 
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J.  a.  Essere  no  peccato  ,  o  Essere 
peccato  :  si  dice  ancora  a  dinotare 
sconvenienza ,  o  disordine  in  fare  al» 
cuna  cosa.  Essere  peccalo.  Beau.  Orl. 
i.  g.  49*  A'  suoi  rivolto H  Re,  senten- 
do quello  ,  Ch'  lia  dello  Astolfo,  dice: 
egli  è  peccato,Che  costui  sia  sì  pizzo, 
e  sia  sì  bello. 
J.  3.  Brutto  come  n  peccato  :  dicesi 
di  Persona  laida  ,  e  sozza.  Bruito 
quanto  il  peccato.  Salvin.  Anrot.  F. 
lì.  1.  2.  8.  Volendo  dire  di  una  qual- 
che persona  laida  e  &ozza  ,  diciamo  : 
brutta  quanto  il  peccato. 
FECE.  sust.  femm.  Ragia  di  pino  traila 
o  dall'  albero  per  incisione  ,0  da  pezzi 
di  esso  per  via  di  fuoco,  e  mediante  una 
forte  cottura  divenuta  nera  e  tenace. 
Pece ,  Pegola. 
Jj.  Pece  greca.  Spezie  di  pece  di  miglior 

qualità.  Pece  greca . 
PECCERILLO.  parte,  masch.  Uomo  di 
tenera  età.  Fanciullo ,  FanciuUeilo , 
Fanciullino ,  Ragazzo.  Bocc.  Nov.63. 
8.  Egli  colla  donna  ,  che  '1  fanciul- 
li n  suo  aveva  per  mano,  se  n'en- 
trano nella  camera. 
PECCERILLO.  add.  Che  ha  poca  esten- 
sione, poco  volume  nel  suo  genere,  ed  è 
opposto  cosi  a  Grosso,  come  a  Gran- 
de. Piccolo  o  Picciolo  ,  Piccoletto  o 
Piccioletto ,  Piccolino  o  ricciolino. 
PECCIONE.  v.  PICCIONE.     . 
PECORA,  sust.  femm.  Quadrupede  la- 
nuto -,  ed  è  la  Femmina  del  montone. 
Pecora. 
PECORARO,  parte,  masch.  Guardiano 
di  pecore.  Pecoraro  ,  Pecoraio.  Car. 
Long.  sof.  5.  Nel  contorno  medesimo 
un  pecoraro  ,  Driante  nomalo  ,  s'ab- 
battè per  avventura  ancor  egli  a  ve- 
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PECORELLA,  dim.  di  PECORA.  Talvol- 
ta si  dice  per  vezzo  alla  Pecora  ,  tale 
altra  é  Piccola  0  Giovane  pecora.  Peco- 
rella, Pecorella ,  Pecorina.  Vit.  SS. 
Pad.  1.  2^4-  Una  vecchierella  povera 
si  venne  a  lamentare  piangendo,  che 
V  era  stala  loita  una  sua  pecorella. 

PECORIELLO.  sust.  masch.  Parto  te- 
nero della  pecora.  Agnello ,  Agnellet- 
to ,  Agnellino  ,  Pecorino.  Fa.  Sacch. 
Or.  din.  91.  L'agnello  è  la  più  umile 
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besliuola  che  sia.  Morg.  11.  38.  E  ab 
bracciollo  e  portane!  di  peso  ,  Come 
farebbe  il  lupo  un  pecorino. 
PECORINO,  add.  Di  pecora ,  Che  attiene 

a  pecora.  Pecorino. 
PECORO  e  PIECORO.  sust.  masch.  Il 

maschio  della  pecora.  Montone. 
PECUNl.  sust.  masch.  plur.  Si  dice  alle 
.  Penne  degli  uccelli,  quando  cominciano 
a  spuntare.  Bordoni, 
j.  Farsi  le  carni  pbcvhi  pecvni.  Di- 
cesi  di  uomo  ,  quando  per  subitaneo 
spavento  di  checchessia,o  per  freddo.gli 
si  arriccia  il  pelo  ,  e  si  raccapriccia. 
Rizzarsi  i  bordoni ,  Mettere    i  bor- 
doni, Raccapricciarsi.  Salvin.  Annot. 
Sor.  Cas.  Si.  Horropilare  disse  Lu- 
crezio, dell'arricciarsi  de' peli, che 
anche  si  dice  Mettere  i  bordoni,  quan- 
do uno  si  raccapriccia  ,  e  trema  forte. 
PECIÌOZZO  e  PJCUOZZO.  parte,  masch. 

Frate  servente.  Torzone. 
PEDAGNA,  sust.  femm.  Sostegno,  e  qua- 
si Piede, sul  quale  si  posano  statue,  bu- 
sti ,  esimili.  Piedistallo  ,  Piedestallo, 
Base.  Malm.  8.  36.  Una  sfera  bellissi- 
ma si  vede,Ch'è  sopra  un  ben  tornito 
piedistallo. 
PEDALE,  sust.  masch. Quella  porle  del- 
la  calza,  die  calza  il  pie.   Pedule 
Vi ag.  Sin.  Ci  convenne  trar  le  scar- 
pette ,  ed  andare  in  peduli  di  calze. 
il  Rifare  il  pedule  alle  calze,  dicesi  Rim- 

pedulare. 
PEDAMENTA,  sust.  femm.  Quel  mura- 
mento sotterraneo,  sopra  del  quale  si 
posano  e  fondano  gli  edifizi.   Fonda- 
mento: ed  al  plur.  Fondamenti  e  Fon- 
damenta. G.  Vill.   1.  7.  4-  Siccome 
ancora  si  mostra  e  può  vedere  per  le 
fondamenta  delle  dette  mura. 
$.  Scafare  ,  0  Fare  le  pedaubnta  .* 
tale  Cavar  la  fossa  fino  al  sodo,  e  rietn- 
pierla  di  materia  da  murare.  Gettate 
i  fondamenti  ,  o  le  fondamenta;  Fon- 
dare. 
PEDAROLA.  sust.  femm.  Quel  pezzo  àt 
legno,su  cui  posano  i  piedi  del  cocchie- 
re. Pedana. 
$.  Pedarolb,  al  plur.  diciamo  a  Certi 
regoli  appiccati  con  funicelle  a'lieci  del 
pettine  ,  per  cui  passa  la  tela ,  in  su 
le  quali  U  tessitore  tiene  i  piedi,ed  ora 
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abbassando  V  uno  e  alzando  f  akro  ,  dio  che  costaotrifo  uomo,  come  il  Re 

apre  e  $erra  le  fila  della  tela  ,  e  far-  Riccardo  *wdaa:  piede. 

ma  il  panno.  Calcola  ,CaIcole.  Bart.  5*  7*  Sbattere  i  piedi  ,»«  Battere  r 

Ricr.  a.  ».  Sia  il  tessitore  affiseo  al  piedi  ih  tèma:  vale  talora  Dare  in 

telaio  ec.  1  pie  in  sulle  caloole  ,  con-  grandissime  escandescenze ,  Dar  segni 

tinuo  io  premerne  V  una  ,  e  poi  r  al-  di  eccessiva  tollera  e  dispiacere.  Rat- 

tra,  e  con  essa  sollevare  parte  de' tic-  tere  i  piedi» 

ci ,  e  una  parte  già  sollevata  abhas-  5«  8.  Mancare  io  ttbrreho  da  sotto 

sarne  ,  per  così  stringere  e  incrociar  ai  piedi.  Mancare  tutto  il  più  ncces* 

le  fila  dell'  orditura.  sarto  ;  e  si  dice  d' uomo  avaro  ,  che  di 

PEDATA,  sust.  fbmbi.  V  orma  che  fati  ciò  sempre  teme.  Mancare  il  terreno 

pie.  Pedata.  Bocc.  Nov.  43.  7.  Non  ve-  sotto  i  piedi,  Mancare  il  terreno.  Gel. 

dendo  per  la  selva  né  via,  ne  sentiero,  Sport.  5.  3.  Chi  sta  con  vedove  ,  che 

né  pedata  di  cavai  conoscendovi.  sempre  hanno  paura  che  non  manchi 

5.  Pedata  ,  dicesi  anche  della  Posatura  loro  il  terreno  sotto  i  piedi ,  come  al 

del  pie  in  terra ,  che  si  fa  in  andando.  presente  sto  io  >  può  dir  di  star  nel- 

Pcdata.  Bi/t.  Purg.  24.  2.  Va  al  suo-  l' Inferno 

no  delle  pedate  ec.,  come  (anno  i  eie-  $.  9.  Mettere  piede  ih  alcun  luogo  : 

chi..  vale  Entrarvi ,  Arrivarvi.    Mettere 

FEDE.  sust.  mas«'.h.  Membro  del  corpo  piede,  Mettere  il  piede.  A  a.  Len.  i.  2. 

deW  animale,  sul  quale  ei  si  posa,  e  col  Comlitude  eh'  egli  a  mettere  Non  ha 

quale  cammina.  Piede.  qua  dentro  il  piede  ,  se  non  vengono 

5.  1.  Pbdb,  dicesi  ancora  a  Pianta  d'er-  Prima  questi  danari. 

ba.  Piede.  Bocc.  Nov.  35.  Su  vi  piantò  5-  lo-  Metterà  sotto  i  piedi  alcuna 

parecchi  piedi  di  bellissimo  basilico.  cosa ,  vale  Disprezzarla.  Mettersi  sot- 

5.  2.  Pbdb,  è  ancora  Nome  generico  di  to  i  piedi  alcuna  coea.¥iK.  As.  i54.  La 

ogni  sorta  di  alberi.  Albero,  Pianta.  prima  cosa,meUersi  sotto  appiedi  i  co- 

Bocc.  Introd.  4-7*  Era  il  detto  luogo  mandi  della  sua  madre, 

sopra  una  piccola  montagna  ec.di  vari  $.11.  Fede  uh  anzi  pbdb,  e  Pepe  ca- 

arboscelli  e  piante  tutte  di  verdi  froo-  ta  pbdb,  posto  aoverb.  vale  Con  moto 

di  ripieno.  lento, Passo  passe.  Piede  innanzi  piede. 

5. 3.  Pbdb,  diciamo  ancora  a  Qualunque  Bocc.  G.  9.  p.  3.  Piede  innanzi  piede 

sorta  di  sostegno ,  o  base.  Piede.  Se*.  venendosene,  pervenne  al  palagio. 

ben.  Varch.  2.  34-  Noi  chiamiamo  pie  $.  12.  Pigliare  pbdb,  vale  Pigliar  for- 

ed  il  nostro  ,  e  quel  del  letto  ,  e  quel  za ,  Invigorire*  Pigliare   0  Prender 

de' monti  ec.  piede. 

$.£.  Andare  co*  piedi  suoi ,  vale  Non  J.    i3..   Mpohtarb  ,    M postare  ,    o 

essere  condotto  ,  o  portato  da  altri  ad  Ntostarb  1  piedi  ih   terra:  va- 

alcun  luogo.  Andare  a'  suoi  piedi,  Ab-  le  Ostinarsi   in   alcuna    cosa ,  Star 

dare  co'  suoi  piedi.  Lasc.  C.  i.  Nov.  fermo  in  alcuna  titolazione.  Contare 

6.  tit.  Non  potendo  ire  a'  suoi  piedi ,  i  pie  0  i  piedi  al  muro ,  Puntare  i  pie* 

è  portato  a  casa.  di ,  Porre  i  piedi  al  muro.  Ggcch.  As- 

$  5.  Camminare  co'  piedi  suoi  chec-  sktol.  a.  3.  Ella  ha  puntato  i  pie  al 

chessia  :  vale  Progredire  secondo  la  muro ,  ec.  che  volete  voi  in  (atto  che 

sua  natura  ,  Non  uscir  del  dovuto  &  io  vi  dia  ? 

del  consueto.  Camminare  pe  suoi  piedi,  5*  *4*  Tenere  i  piedi*  ama  possa,  o 

Andare  pe  suoi  piedl.CAR.LRTT.  3.  37.  dentro  la  boss  Anale  Esser  vicino  alla 

In  fino  a  ora  la  cosa  va  pe'suoi  piedi.  tnorle.Tenere  il  piede  nel  sepolcro. Ar.- 

5.  G.  A  pr  e  or, posto  awerb.  vale  Co' prò-  bgrt.  caj\  ».  S'io  tenessi  lo  piede  nel 

pri  piedi ,  Non  sostenuto  da  cavallo  ,  sepolcro,  ancora  vorrò  apprendere. 

sedie ,  a  altro,  A  piede,  Appiede,  A  PEDE  DI  BACILE.  Arnese  da  posarvi 

piedi  ,  Appiè.  Nov.  ANT.75.  1.  Allora  sopra  la  catinella  per  lavarsi  le  mani 

il  soldato  disse  :  non  voglia  il  mio  Id-  o.  la  faccia.   Lavumane  ,  Lavamani- 
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Mach.  £.  76.  E  fece  omecbi  s'erot- 
to il  naso,  Che  versa  frsangue,  e  cor- 
re al  lavamano. 

PED1CINO.  sdst.  .  masch.  Gambo  di  frut- 
taio di  8ÌmUco$a.  Picciuolo.  RbjkEsp. 
wat.  95.  Egli  è  un  frutto  di  un  albero 
che  produce  alcuni  grappoletti  di  coc- 
cole attaccate  con  sottili  e  non  molto 
lunghi  picciuoli. 

5.  Pedicino,  per  similit.  vale  il  Gambo , 
o  V  Attaccatura  de'  bottoni.  Picciuolo. 
Fa.  Sacch.  Nov.  137.  Questi  non  so- 
no bottoni ,  ma  sono  coppelle,  e,  se 
non  mi  credete,  guardate)  e*  non  han- 
no picciuolo. 

PEDUCGHIO  e  PEDOCCHIO.  sost.fbmm. 
J fuetto  che  nasce  addosso  agli  ammali , 
e  specialmente  in  capo  a*  fanciulli  ed 
alle  persone  sucide.  Pidocchio.  Ber*. 
Orl.  2.  22.  27.  Una  gran  gente  appres- 
so gli  veniva  ,  Ma  tutta  quanta  di  pi- 
docchi é  piena. 

$.i.Pedvcchio,  dicèsi  pure  per  sùnSit. 
di  Certi  insetti ,  che  infestano  le  erbe  , 
i  fiori ,  ed  i  ramucetti  teneri  di  alcuni 
alberi-  Pidocchio.  Lib.  cun.  malat. 
Come  addiviene  nelle  erbe,  e  nelli  fio- 
ri ,  quando  sono  impidocchite  ,  eh'  ò 
difficile  smorbarle  da'  pidocchi. 

$.*.Pbducchio  follino,  è  U  Pidocchio 
degli  ammali  rotatiti. PoIIìdo.Red.  Ins. 
i56.  In  tutti  quanti  gli  uccelli  di 
qualsisia  generazione  si  trovano  i 
pollini. 

PEDUCCHIUSO.  m.Chehade'pidoechi, 
Pieno  di  pidocchi  :  e  dicesi  pure  figu- 
rat.di  Uomo  misero  e  meschino.  Pidoc- 
chioso. Beri*.  Orl.  2.  11.  3i.  Addos- 
so a  quella  gente  pidocchiosa. 

PEGGIO.  Noma  comparativo ,  che  vale 
Più  cattivo.  Peggio. 

5.  1.  Peggio  per  mb,  per  te,  per 
lui  ,  e  simili.  Maniere  denotanti:  Il 
peggio  sarà  per  me ,  per  lui  ,  e  simili, 
se  avviene  quello  che  io  dico.  Peggio 
per  me,  per  te ,  per  lui,  ec.\  Mio  dan- 
no ,  Tuo  danno,  Suo  danno  te. 

5.  2.  Di  peggio  in  peggio  ,  posto  av- 
verò, esprime  aumento  di  rea  qualità  , 
o  condizione.  Di  male  in  peggio.  Bocc. 
Nov.  1.  1 1.  Andava  di  giorno  in  gior- 
no di  male  in  peggio. 

PEGNO  e  PIGNO.  sost.masch.  Quel  che 
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si  dà  per  sicurtà  del  debito  in  mano  del 
creditore.  Pegno.  Bocc.  Nov.  72.  11. 
Acciocché  tu  mi  creda  ,  io  ti  lascerò 
pegno  questo  mio  tabarro  di  sbiavàto. 

PEGNORARE.  veri.  att.  È  appresso  di 
noi  lo  stesso  che  Impegnare,  v.  MPl- 
GNARE.  E  si  vuole  avvertire  che  PE- 
GNORARE è  voce  toscana ,  ma  %«fc 
Torre  il  pegno  per  via  della  corte. 

PELÈI  A.  sost.  femm.  Ragione  o  Argo- 
mento falso.  Cavillo,  Cavitazione  o 
Cavillatone,  Sofisma.  G.  Vill.  73.2. 
1 1 .  Cercavano  gavillazioni  ec.  per  ab- 
battere la  nostra  franchigia  per  indi- 
rette sofisme  (sofismi  ). 

5.  Cercar?  ,  o  Andare  trofando  rE- 
ibib;  mie  Sofisticamente  interpretare, 
ed  inventare  ragioni  false  ,  che  abbia- 
no sembianza  di  verità  ;  e  si  dice  più 
che  d'altro  di  dispute  e  di  liti  Cavil- 
lare, Cavillare,  Sofisticare.  Lab.  ?£3. 
Alla  quale  opposizione  ,  non  volendo 
andare  sofisticando,  non  é  che  una  ri- 
sposta. 

VEUEmÒ.ADD.Dicesiad  Uomo  estrema- 

mente  magro ,  ed  infermiccio.  Scriato , 

Screato,  Cachettico.  Lia.  cor.  malat. 

11  reubarbaro  giova  a'  cachettici  ed  a- 

gli  oppilati. 

PELLE,  sost.  femm.  Spoglia  degli  ani- 
mali ,  Invoglia  delle  membra.  Pelle. 

J.  1.  Non  capere  nella  pelle  :  si  di- 
ce del  Mostrare  per  qualche  fortunato 
accidente  sopravvenuto  eccessiva  alle- 
grezza. Non  capere  in  sé  stesso ,  Non 
capere  ,  o  capire  nella  pelle ,  Non  po- 
ter capire ,  o  star  nella  pelle.  Ar.  For. 
7.  27.  Come  abbia  nelle  vene  acceso 
zolfo ,  Non  par  che  capir  possa  nella 
pelle.. 

J.  2.  Essere  ossa  e  pelle,  v.  OSSO.5.2. 

J.  3.  Lasciare  la  pelle  in  un  luogo , 
in  una  battaglia  ,  in  una  malattia ,  e 
simili  :  vede  Morire  in  un  luogo  ,  in 
una  battaglia ,  ec.  Lasciar  la  pelle. 
Stor.  Eor.  3.  54.  Dopo  la  morte  del 
glorioso  padre  arcivescovo  Attooe, 
che  lasciò  la  pelle  in  questo  conflitto, 
fu  sforzato  pur  finalmente  a  mostrar 
lespallea'nimici. 

5.  4-  Salvare  la  pelle,  vale  Salvare^ 
Liberare  da  pericolo  di  morte.  Salvare 
Scappare  la  pelle.CiRiF.CALV.4-  i3a' 


VE 

Qui  non  ha  loco,  il  pungere  o  novelle 
Volendo  a  questi  e  a  noi  salvar  la 
pelle. 

$.  5.  Pelle  pelle, posto  avverh.  vale  Pò- 
co additare ,  e  in  superficie.  Pelle  pel- 
le ,  In  pelle,  In  pelle  in  pelle ,  Buccia 
buccia.  Dep.  dbcam.  3a.  Diciamo  pelle 
pelle  di  cosa  che  sia  in  somma ,  e  non 
a  dentro  neir  ossa.  Rkd.  Vip.  1.  83. 
Ferita  in  pelle  in  pelle  sali*  arco  delia 
schiena  con  un  ago. 

5.  6.  Pelle  ,  mie  ancora  Ubbrictehez- 
za  \  dicendosi  Pigli abb  la  pelle  , 
Pigliare  una  pelle  ,  cioè  Ubbria- 
carsi.  Pigliare  0  Prender  la  monna $ 
Pigliare  o  Prender  l'orso,  Malm.  1.10. 
Avea  la  buona  donna  capato  foora  , 
e  preso  un  po' di  monna. 

PELLCCCHI  A.  sua*,  femm .  Piccola  par- 
ie di  pale, e  propriamente  di  quella  che 
è  detta  da'medici  Epidermide.  Pelliqel- 
la  ,  Pellicola ,  Pellicola  ,  Pellicma  , 
Pellolina,  Bucciolina.  Ca.  a.  a3.  i|* 
Levatane  la  pellicina,  ovvero  buccio- 
lina  di  fuori. 

§.Pbllbccria,  diciamo  ancoraalla  Scor- 
za delle  frutta.  Buccia ,  Pelle.  Sag. 
iiat.  bsp.  ao3.  Nel  tagliar  Ja  buccia 
di  un  cedrato  acerbo. 

PELLEGRINO.partb.  mascit.  Quegli  che 
con  abito  particolare  viaggia  per  vi- 
sitare i  luoghi  santi.  Pellegrino  ,  Pe- 
regrino, Romèo.  Dakt.  Vit.  huov.  47» 
In  tre  modi  si  chiamano  propriamente 
le  genti ,  che  vanno  al  servigio  del- 
l'Altissimo:  chiamansi  palmieri  in 
quanto  vanno  diramare  ec. ,  chia- 
mansi peregrini,  in  quanto  vanno  alla 
casa  di  Galizia ,  ec.  chiamansi  romèi , 
in  quanto  vanno  a  Roma. 

5-  Quella  parte  dell'abito  del  pellegrino  , 
che  gli  copre  le  spalle, e  che  da  noi  è  detto 
MOZZETTO,  toscanamente  dicesi  Sar- 
rocchino ;  ed  il  bastone  che  essi  porta- 
no  si  chiama  Bordone.  Malm.  i.  ai. 
Va  col  sa  macchino ,  E  col  bordone ,  e 
un  bel  barbon  posticcio ,  Sembrando 
un  venerato I  pellegrino. 

PELLICCIA,  sust.  femm.  Veste  fatta ,  o 
foderata  di  pelle  ,  che  abbia  lungo  pe- 
lo,come  di  pecore ,  capre  ,  martore  , 
volpi ,  rat,  e  simili.  Pelliccia.  Cu.  9. 
75.  1.  Delle  loro  pelli  (delle pecore) 
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co'  peli  si  fanno  le  pellicce  ,  ed  i  fo- 
deri de9  panni,  che  sono  utili  nel  tem- 
po del  freddo. 

PELO  e  PILO.  sust.  masch.  Ciascuno  di 
quei  filamenti  sottilissimi ,  che  germo- 
gliano e  crescono  sulla  cute  degli  am- 
mali ,  e  in  diverse  parti  ds¥  corpo  li- 
mano. Pelo. 

5.  1.  Pelo,  per  similit.  si  dice  a  Quel- 
la pehariache hanno  i  panni  lem.  Pelo. 

5.  a.  Pelo  ,  figurai,  si  dice  per  esprimere 
Spazio  o  Quantità  minuta  e  piccolissi- 
ma di  checchessia.  Pek>.SAG«  nat.  esp. 
i4a.  Una  grossa  tavola  di  pietra  fo- 
rata a  tondo  nel  mezzo  a  misura  un 
pelo  più  largo  del  vano  interiore  del- 
l'anello. 

5.  3.  Un  pelo  ,  o  No  pìlo  M>t  alcuna 
cosa;  vale  Un  minimo  che,  Un  nonmd- 

.  la  di  checchessia.  Un  pelo.  Ar.Fdr.  a. 
54«Fu  quel  che  dico,e  non  v'aggiungo 
un  pelo. 

S-  £•  Cavalcare  a  pilo.  v.  A  PILO. 

|.  5.  Dr  punto  pelo  ,  o  Db  pei  uno  pi- 
lo  ;  dicesi  <f t'  Giovani  a  cui  comincia 
a  spuntare  il  pelo.  Di  primo  pelo.  Sal- 
vm.Enbid.Lis.  6.  Stupisce  la  non  con- 
sapevol  turba ,  E  una  mano  di  giova- 
ni di  primo  Pele,il  bosco  girevole  am- 
mirando ,  ec. 

$•  6.  Pee  un  pelo  ,oPbno  pilo  ;  di- 
cendosi ,  per  modo  di  esempio  :  Pbb 

UN  PELO  ,  0  PB  XTO  PUjO  NON  MI  HO 

BOTTA  UNJ  GAMBA  ;  Vale    SopO  Stato 

in  grandissimo  pericolo  di  rompermi 
una  gamba  :  e  devesi  dire  A  un  pelo. 
Amba.  Fcjbt.  2.  5.  Sono  stato  a  un  pe- 
lo per  dire  una  mala  parola. 

J.  7.  Pblo  per  pelo,  e  Pilo  pb  pilo. 
Modi  avverb. ,  che  valgono  Pier  l'ap- 
punto ,  ^Puntualmente ,  Ordinatamente, 
Cosa  per  cosa.  Filo  per  filo,  Per  filo  e 
per  segno.  Fi  a.  Tntir.  5.  3.  Hammi 
conto  ogni  cosa  per  filo  e  per  se- 
gno. E  Disc.  ah.  90.  La  putta,  che 
avea  osservato  ciò  che  vi  s' era  fat- 
to il  dì ,  filo  per  filo ,  e  segno  per 
segno  glie  le  raccontava. 

PELOSO  e  PELUSO.  add.  Che  ha  peli. 
Peloso. 

J.  Carità'  pelosa  ,  dicesi  in  proverbio  , 
quando  sotto  specie  di  carità  altrui,  si 
tende  al  proprio  utile  ed  interesse.  Ga- 
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rità  pelosa,  Pietà  pelosa.  Varch.  Suoc.  PENITENTE.  p4rte.   masch.  E  dicesi 

4.  5.  Guarda  carità  pelosa  ,  ch'era  PENITENTE  DI  alcuno  Quegli  ,  che 

quella.  Disc.  Calc  33.  Pietà  certa-  da  lui  ti  confessa.  Penitente  dì  alcuno. 

mente  intempestiva  e  pelosa.  PENNA,  sust.  fbmm.  Quello  di  che  sano 

PEMPINELLA.  v.  PIMPINELLA.  coperti  gli  uccelli ,e  diche  si  servono 

PENA.  sust.  femm.  Castigo  de'  misfat-  per  volarsi  Penna. 

fi,  Supplizio,  Punizione.  Pena. Bocc.  $.  1.  Ci  piace  di  qui  aggiugnere  che  le 
Nov.  4-9-  Di  che  egli  sappiendo  penne  principali  delle  ali  degli  uccelli , 
che  di  questo  gran  pena  gli  dovea  con  che  essi  volano,  diconsi  toscana 
seguire, olire  modo  fu  dolente.  mente  Penne  maestre  ,  o  Coltelli  -,  e 
$.  1.  Pena,  quando  significa  Una  quan-  Quella  piuma  più  fine,  che  resta  rico- 
nta di  danaro  che  la  giustizia  con-  perla  dall'altra  addosso  agli  uccelli,di- 
danna  alcun  uomo  a  pagare  per  de-  cesi  Penna  matta. 
litio  commesso  ,  dicesi  Pena  ,  e  più  $.  2.  Penna,  vale  ancora  Strumento  col 
propriamente  Malta.  Aa.  Sai».  5.  Si  quale  si  scrive  ,  0  sia  penna  di  uccello, 
stilla  notte  e  dì  sempre  il  cervello,  o  altro.  Penna. 
Come  al  Papa  ognor  dia  freschi  gua-  §.3.Come  piene  sotto  lj  penna,  vale 
dagni  Con  nuovi  dazi ,  e  multe ,  e  Senz1  applicazione ,  Alla  buona ,  Sen- 
con  balzello.  za  pensare  0  badare  con  ogni  rigore  a 
$.  s.  Pena  ,  vale  àncora  Afflizione  di  tutte  le  regole.  Come  la  penna  getta. 
animo.  Pena.  Ar.  Fan»  3t>.  £8-  Che  ì^xlu.  i.  4.  Mi  basta  sol  se  vostra  al- 
pregar  nulla  e  nulla  gridar  giova  A  tezza  accetta  D'onorarmi  di  udir  que- 
Ruggier  ,  che  di  questo  avea  gran  sta  mia  storia  ,  Scritta  così  come  la 
pena.  penna  getta. 
J.  3.  Valere  la  pena  ,  tra  significato  $.  4*  Uomo ,  e  Ommo  de  penna  :  si  dice 
di  Essere  utile,  è  gallicismo  da  fug-  ad  Uófno ,  che  esercita  professione  in 
gire  ;  e  si  ha  a  dire  Metter  conto,  cut  si  richiede  lo  scrivere.  Uomo  di 
Portare  il  pregio.  Cab.  Lett.  i.3o.  penna. 

E  non  portava  il  pregio,  che  voi  vi  PENNACCHIO,  sust.  masch.  Arnese  di 

rompeste  il  sonno  per  rispondere  a  più  penne  unite  insieme  ,  che  si  porta 

me ,  di  cosa  massimamente  che  nul-  al  cappello  ,  o  al  cimiero.  Pennacchio, 

la  montava.  Spennacchio. 

J.  4.  Pagare  la  pena  di  alcuna  cosa,  FENNARULO.  sust.  masch.  Strumento 

vale  Soffrire  il  danno ,  0  la  pena  me-  da  tenervi  dentro  le  penne.  Pennaiuolo. 

rilata  per  quella.  Pagar  la  pena,  Pa-  PENNATA,  sust.femm.  Tanto  inchiostro, 

gare  il  fio.  Boez.  Varch.  2.  4-  Or  quanto  ne  può  contenere  una  penna. 

se  tu  pensi  quello  eh'  è  falso ,  e  ne  Pennata. 

paghi  le  pene,  come  se  fusse  vero,  PENNATA,  sust.  femm.  Quel  riparo  che 
non  puoi  ragionevolmente  dar  di  ciò  si  fa  a  finestre,  o  porte,  o  con  ein- 
colpa alle  cose. .  brici  e  tegole,  0  con  assi  di  legno  im- 
PKNALE.  sust.  femm.  È  lo^slesso  che  pegolate,  o  con  altro.  Tettoia. 
Pena  in  sentimento  di  Castigo,  Pu-  PENNELLATA,  sust.  femm.  Tirata ,  o 
nizione ,  Multa ,  ma  non  si  vuole  usa-  Colpo  di  pennello.  Pennellata,  Penoel- 
re ,  e  si  ha  a  dire  Pena  ,  Muda.  latura. 
PENETRANTE.  È  lo  stesso  che  INS1NU-  PENNELLO  e  PENNIGUX).  sust.  ma- 
ANTE.  v.  sch.  Strumento  composto  di  una  quan- 
PENETRARSI.  verb.  neut.  pAss./n&n-  Jità  dipeli,  legati  strettamente  al- 
timento  di  Ben  comprendere ,  Rima-  la  punta  di  un9  asticciuola ,  ovvero  po- 
ner  convinto ,  persuaso  di  alcuna  co-  sii  dentro  U  cannello  di  una  penna  ,  il 
sa ,  mal  si  adopera ,  e  si  dee  usare  quale  serve  a  dipingere  ,  colorire  ,  o 
in  vece  Persuadersi.  Cas.  lett.  20.  inverniciare  ,  o  simile.  Pennello. 
Prego  V.  S.  Illustrisi  che  si  per-  $.  A  pesnielw  ,  è  lo  stesso  che  A 
suada  duo  cose.  ci  ah  mi  elio.  v.CIAMMlELLO.J.i.e  2. 
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PENNELLUCC10  DiM.rfi  PENNELLO,  «e- 

colo  pennello.  Penneilello,  Pennellino. 

PENNOL1ANNO.  Posto  avverò,  vale  A 
maniera  delle  cose  che penzolano.Pen- 
zolone  o  Penzoloni,  Ciondolone  o  Cion- 
doloni. Fjr.  Ri iì.  bual.Ud  battaglio 
per  aria  ciondolone. 

PENNOLIARE.  \ek*.  xzvt.  Star  penden- 
te ,  e  sospeso  m  aria.  Penzolare,  Peri- 
gliare, Ciondolare,Dondolare.  Red.  Ins. 
77.  Egli  vide  ira  giorno  due  ragni , 
che  ,  attaccati  al  loro  filalo ,  penzola- 
vano da' rami  di  due  alberi  non  molto 
lontani.  Lasc.  C.  1.  N.  7.  E  guardando 
così  in  cagnesco ,  vide  ciondolare  co- 
lei morta  ,  e  legata  per  le  chiome  alfa 
fune  della  campana  grossa.  E  N.  8.  E 
le  lasciava  (  le  zucche  )  a  qoel  modo 
appiccate  dondolare ,  parendole  fere 
un  giuoco  bellissimo. 

PENSATA,  sust.  femm.  Quello  che  la 
mente  ha  pensato,  o  va  pensando.  Pen- 
sala, Pensamento,  Divisamente  Lasc. 
Sjbill.  5. 1 3.  Andatevene  iu  casa  a  dar 
questa  buona  nuova  a'  giovani ,  e  las- 
sù sì  conchiuderà  il  tutto.  M.  G.  Bo- 
rissi ma  pensata. 

PENSIERO,  sust.  masch.  Operazumedd- 

V  intelletto.  Pensiero ,  Pensiere. 

5-  i*  Pensiero  ,  vede  anche  la  Cura ,  il 
Dovere  che  altri  ha  di  prendersi  pen- 
siero d'una  cosa.  Pensiero  0  Pensiere. 

J.  2.  Stare  in  pensiero  ,  vale  Stare  m 
pena.  Stare  in  pensiero,  o  pensiere. 
Vit.  S.  Giov.  Bat.  199.  La  madre  l'a- 
spettava )  e,  vedendo  ch'era  passata 

V  ora  che  doveva  tornare  9  stava  in 
pensiero. 

$•  3.  Mettere  in  pensiero  ,  o  mpbn- 
siero:  vale  Dar  da  pensare,  Far  pen- 
sare. Mettere,  Porre  in  pensiero.  Bsmb. 
Lett.  1  .E  per  avventura  ch'io  vi  por- 
rò in  pensiero  con  queste  mie  ciance. 

$.  4-  Sopra  pensiero,  vale  Alienato  da9 
sensi  per  fissa  applicazione  a  checches- 
sia.edicesiper  lo  più  Es sereno  Stare, 
o  simile ,  sopra  pensiere,  e  vale  Es- 
sere ,  Stare  alienato  da1  sensi,  ec.Sopra 
pensiero  ;  Essere  ,  Stare  ,  ce.  sopra 
pensiero  ;  Star  sopra  fantasia  ,  Te- 
ner fantasia.  Fu.  Disc.  Ah.  E'  parve 
che  la  reina  subilo  eh'  ella  lo  vide  , 
entrasse  così  mezzo  sopra  pensiero. 
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Ber*.  Orl.  i.  *3.  37.  Rotta  la  lan- 
cia ,  Chiarion  va  via  ;  Che  '1  suo  ca- 
vai teneva  fantasia. 

PENSIONATO  e  PENSK)NE.sust.masch. 
Per  significar  Scuola  di  lettere,  di 
arti ,  di  scienze ,  san  voci  francesi  da 
non  doversi  adoperare ,  e  si  ha  adire 
in  iscambio  Scuola ,   se  i  giovanetti 

.  Stanno  ivi  solo  per  ricevere  l*  insegna- 
mento, e  Convitto,  se  vi  dimorano 
sempre  e  pernottano. 

PENSIONE,  sust.  femm.  Stipendio,  Sa- 
Iorio,  che  si  dà  talora  senza  impiego. 
Pensione.  Cbcch.  Sbrvig.  a.  1.  lo  vo- 
glio Che  da  qui  innanzi  mi  facciate  vo- 
stro Segretario  con  una  pensione  Di 
tanto  ii  mese. 

PENSIONISTA  e  PENSIONATO,  add. 
Mal  si  usa  a  significare  Uomo  che 
riceve  pensione  ;  e  si  ha  a  dire  Pen- 
sionano. Cab.  LETT.2.J74-Non  posso 
mancare  delle  promesse  che  io  ne 
ho  fatte  ,  ed  a'  miei  pensionali)  e 
agli  altri  miei  creditori. 

PEPARUOLO.  sust.  masch.  Pianta  il 
cui  fruito  si  fa  0  fritto ,  o  in  altro 
modo,owero  acconcio  in  aceto  si  man- 
gia per  aguzzar  l'appetito.  Peperone. 

PEPE.  sust.  masch.  Aromato  di  forte 
odore  e  sapore ,  che 'ti  usa  per  con- 
dire vivande.  Pepe.  fetCET.  Fior. 54- 
Il  pepe  oc.  è  il  frutto  di  un'  arbo- 
scello, che  nasce  in  India,  il  quale 
produce  iq  prima  certi  baccelli ,  i 
quali  noi  chiamiamo  pepe  lungo. 

5.  Esser  tutto  pepe,  si  dice  figurai, 
ad  Uomo  scaltro ,  Usto  ,  malizioso. 
Esser  di  pepe. 

PEPERÀ  sust.  femm.  Arnese  da  ta- 
vola, dove  si  tiene  il  pepe.  Pepaio- 
la. Si  vuole  avvertire  che  nel  Voca- 
bolario Pepaiuola  è  diffimta  Arnese  di 
Ugno  per  ischiacci%re  il  pepe  $  ma 
nondimeno  oggi  inferenze  si  adope- 
ra nel  sentimento  da  noi  registralo. 

PEP1TOLA.  sust.  fcmm.  Filamento  cu- 
taneo, che  si  stacca  da  quella  parte 
della  cute,  che  confina  coir  unghia 
delle  dita,  specialmente  di  quelle  del- 
le mani.  Pipita. 

5.  Pepitola  ,  è  ancora  un  Malore  che 
viene  ai  polli  sulla  punta  della  Un 
gua.  Pipila.  Pallad.  gap.  27.  Nasce 
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alle  galline  talvolta  pipita,  la  quale 
è  bianca ,  e  offusca  la  punta  della 
lingua  loro. 

PERCIAKE.  verb.  att.  Passare  da  una 
parte  alt*  altra.  Forare,  Bucare. Boec. 
Nov.  75.  7.  Cbi  facesse  le  macini 
belle,  e  fatte  legare  in  aoelto  prima 
eh'  elle  sì  forassero  ec. ,  n'  avrebbe 
ciò  che  volesse. 

RERCOCATA.  sust.  fem*.  Confezione 
di  pesche  o  persiche.  Persicata.  Que- 
sto vocabolo  è  dell'  uso  di  Firenze. 

PERCUOCO.  sust.  masch.  Albero  che 
fa  un  frutto  grosso  e  di  color  gial- 
lo ,  assai  sugoso  e  gustoso ,  ed  ha 
un  nòcciolo,  in  cui  è  chiusa  una  man' 
darla  amara.  Pescocotogno  l*  albero, 
il  frutto  Pescacotogna. 

PERDENZA.  sust.  fenm.  Danno,  Di- 
minuzione di  averi,  o  di  lucroVer- 
dita.  Fia.  As.  196.  Perciò  mi  pare 
che  se  voi  ec.  non  facciate  altro  pro- 
fitto, che  con  vostra  perdita  soddi- 
sfare alla  vostra  indignazione.  Si  av- 
verta che  Perdenza  è  voce  toscana, 
ma  antiquata. 

PERDEKE.  verb.  att.  e  heut.  Restar 
privo  d'alcuna  cosa  già  posseduta. 
Perdere. 

$.i.PERDBBEié  ancora  contrario  di  fin» 
cere  :  e  s%iiltende  tanto  del  giuoco , 
quanto  di  qualunque  altra  cosa  che 
si  faccia  a  concorrenza.  Perdere. 

5*  x  Perdere  dì  rrsTA  una  persona,  o 
una  cosa:  vale  Non  vedere  più  una 
persona ,  o  una  cosa  veduta  per  qual- 
che tempo  innanzi.  Perder  di  vista, 
Perder  d' occhio  ,  e  d'occhi. 

$.  3.  PERDERE  LA  MESSA.  V.  MESSA.  $.3. 

PERDUTO,  add.  da  PERDERE.  Per- 
duto. 

J.  1.  Perduto  parlandosi  <T  Uomo,  vale 
Venuto  a  tale  eccesso  di  malvagità  e 
di  maler  da  hon  poterne  più  sperar 
bene.  Perduto.  Segr.  Fior.  Stor.lib. 
8.  Narravano  dei  suoi  alcuni  vizi  , 
in  fra  i  quali  erano  giuochi  e  be- 
stemmie più  che  a  qualunque  per- 
duto uomo  non  si  converrebbe. 

§.2.ESSERB  PERDUTO  PER  Uno,  vale  Eà- 

serne  grandemente  innamorato.  Esser 
perduto  di  uno.  Tac.  Dav.  Aww.  ii. 
33.  Giovane  il  più  bello  di  Roma,  di 
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cui  era  sì  perduta  che  ce. 

PEKETARO.  parte,  masch.  Chi  tira 
peti.  Petardo ,  e  Petarda  al  femm. 

PERETIARE.  verb.  brut.  Tirar  delle 
coregge i  o  peto.  Scoreggiare,  Spe- 
tezzare. 

PERFIDIARE,  verb.  wbut.  Ostinarsi. 
Perfidiare.  Varch.  Ercol.  7 1 .  Perfi- 
diare, e  Stare  in  su  la  perfidia, è  Vo- 
lere, per  tirare  o  mantenere  la  sua , 
cioè  per  isgarare  alcuno ,  che  la  sua 
▼ada  innanzi  ad  ogni  modo,  o  a  tor- 
to, 0  a  ragione,  e,  ancoraché  egli  co- 
nosca d'  avere  errato  o  in  fotti,  o  in 
parole ,  sostenere,  e  ia  parole,  e  in 
fatti,  l'oppenion  sua. 

PERFIDIUSO.add.  Dicesi  ad  Uomo  otti- 
nato  ,  caparbio ,  che  non  si  lascia 
persuadere.  Perfidioso,  Garoso.  Im- 
pbrf.  Prov.  Eccovi  T  esempio  d'  un 
padre  di  famiglia*  de' cui  figliuoli  es- 
so per  pratica  avendo  conoscimento, 
che  T  uno  perfidioso ,  e  l' altro  agli 
ammonimenti  arrendevole  sia  ec. 

PERGOLA  e  PREVOLA.  sust.  reme. 
Ingraticolato  di  pali,  di  stecconi,  0 
d  altro,  a  foggia  di  palco ,  o  di  vol- 
ta, sopra  il  quale  si  mandano  le  viti. 
Pergola ,  Pergolato.  Cr.  8.  »3.  An- 
che visi  faccianole  pergole  nel  più  ac- 
concio e  convenevol  loco  a  modo  di 
un  padiglione  formato. 

PEKICOLARE.  verb.  kbcjt.  Correr  pe- 
ricolo. Pericolare.  Dittam.  a.  6.  La 
vita  sua  crudelmente  pericola. 

PERIMMA.  sust.  femm.  Spezie  di  ve- 
gelazione  che  nasce  su  i  corpi  dove 
si  trova  una  materia  vegetabile  lent- 
ia a  una  certa  quantità  d9  acqua  , 
e  che  si  sviluppa  soprattutto  quando 
questa  materia  comincia  a  putrefar- 
si. Muffa. 

PERIRSI,  verb.  neut.pàss.  Divenir  muf- 
fato ,  Esser  compreso  da  muffa.  Muf- 
fare. Disp.  Salm.  Vogliono  innanzi 
metterlo  nel  suppidiano  a  muffare. 
La  se.  Pmz.  1.  3.  Guarda  che  tu  muf- 
fassi a  stare  un  giorno  in  casa. 

PERNICE,  sust.  femm.  Sorta  d uccel- 
lo della  grossezza  d'un  piccione  ,  ed 
ottimo  a  mangiare.  Pernice.  Ciriff. 
Calv.  2.  59.  E  pernici,  e  fagiani , 
e  quaglie  arrosto  Fur  porle  ior  da 
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quella  dama  onesta. 

PERNOTTARE,  yeab.  weut.  Passare  o 
Consumare  la  notte.  Pernottare  Dawt. 
Puro.  27.  E  quale  il  mandrian,  cbe 
fuori  alberga,  Luogo  il  peculio  suo 
quello  pernotta. 

FERRO,  sust.  masgh.  Offesa  volontaria 
fatta  ad  altrui  a  fine  di  dispiacergli. 
Ingiuria  schernevole.  Dispetto,  Onta. 

PERSIANA,  scjst.  fkmm.  QueW ingra- 
ticolato di  Ugno  ec. ,  il  quale  si  tie- 
ne alle  finestre  per  vedere  e  non  es- 
ser  veduto.  Gelosìa.  Cbgch.  Dohz.  i. 
a.  Innamorato  ohe  arde  le  gelosie 
col  Caio ,  e  serra  le  impannate  oon 

or  ||    OCchi. 

PERTICA  e  PERTECA.  sust.  fkmm.  Ba- 
stone lungo.  Pertica.  Aa.    Fua.    1. 
25.  Con  un  gran  ramo  d' albero  ri* 
mondo  ,  Di  che  avea  fallo  una  per* 
tìca  lunga,  Tenta  il  fiume ,  e  ricer- 
ca infino  al  fondo. 
PERTUSARE.  vchb.  att.  Far  pertugio. 
Bucare.  Pertugiare.  Gio.  Vill.  10.S9. 
3.  E  di  fuori  pertugerò  il  muro  in 
due  parti ,  per  modo  cbe  vi  potea- 
no  mettere  il  cavallo. 
PERTUSO.  sust.  masch.  Buco,  Foro. 
Perlugio.Bocc.  Nov.  4*  5-  Ad  un  pic- 
colo pertugio  pose  V  occhio,  e  vide 
apertissimamente  V  abate  stare  ad 
ascoltarlo. 
$.  Pbrtuso  ,  è  ancora  Quel  piccolo  per- 
tugio ,  che  si  fa  nelle  vestùnenta ,  nel 
quale  entra  il  bottone  che  le  affibbia. 
Occhiello,  Uccbiello.  Fa.  Sacch.JNov. 
137.  Questi  non  sono   bottoni,  ma 
sono  coppelle  ec.,  e  ancora  non  e'  è 
niuno  occhiello. 
Non  vogliamo  tralasciar  di  quiaggiu- 
gnere ,  che  PERTUSO  e  PERTUSARE 
in  sentimento  di  Buco  e  Bucare  so- 
no voci  toscane  ,    e  registrate ,  ma 
perchè  antiche  non  sono  oggi  da  usare. 
PEKIHXA.  sust.  pbmm.  Capelli  postic- 
ci. Perrucca ,  Parrucca.  Red.  Lst. 
*or..  5.  pag.  126.  Vi  sono  alcuni  gio- 
vanotti leziosi ,  i  quali  dicono  Per- 
rucca per  più  avvicinarsi  all'  origi- 
ne fraozese  ;  imperocché  fa  loro  nau- 
sea quaisisia  cosa   che  non    venga 
dalla  Francia ,  e  eira  non  odori  di 
fraozese:  e  già  comincio  ad  accor- 
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germi  che  getterà  in  (erra  còl  tem- 
po l'antica  e  toscana  voce  Parrucca. 
5.  Pigliare  la  fbrucca,  o  na  fbbuc- 
Cd  ;  dicesi  figurai,  per  ImbriacarsL 
Pigliare  0   Prender   Torso.    BIatt. 
Franz.  Rik.  bcm,.  2.  189.  Avendo 
già  dato  di  morso  Ad  una  pesca ,  e 
sopravi  bevutoCertoMoutepuIcianda 
pigliar  l'orso. 
PERUOZZOLO.  susr.  uk^cn.  Ogni  cosa 
rotonda  ,  a  guisa  di  palla ,  o  di  frut- 
'   ta.  Pomo,  Pome. 
PESANTE,  add.  Che  pesa ,  Che  ha  gra- 
vezza. Pesante,  Grave,  Greve. Te». 
Bau*.  1.  38.  Quelli,  in  cui  abbon- 
da là  estremità  di  sotto,sono  più  gra- 
vi ,  e  più  pesanti ,  siccome  è  l'oca. 
PESARE.  vebb.  ukut.  Avere  un  certo 
peso.  Pesare.  G.  Vill.  9.  157.  2.  E 
poi  mossa  (  la  oampana  ),  un  sola 
la  sonava  a  distesa ,  e  pesa  più  di 
diciassettèmila  libbre. 
$.  1 .  Pesare ,  in  attivo  significato,  vale 
Tener  sospeso  checchessia  attaccato  a 
bilancia,  o  stadera ,  per  saperne  la 
gravezza.  Pesare.  Ca.  1.  £.  4.  Co- 
tale acqua  è  quasi  sempre  dolce,  ed 
è  leggieri  a  pesarla. 
5.  2.  Pesare  una  persona  ,0  una  cosa: 
figurai,  vale  Esaminarla,  Considerar- 
la. Pesare.  Galat.  19.113  tuttavia  gli 
uomini  non  si  deono  misurare  in  que- 
sti affari  cou  siffatto  braccio ,  e  deon- 
si  piuttosto  pesare  con  la  stadera  del 
mugnaio,  che  con  la  bilancia  del- 
l' orafa 
PESATURO.  scst.  masch.  Strumento  y 
col  quale  si  pesta  checchessia  nel  mor- 
taio. Pestello,  Pestatoio ,  Costellino. 
Lia.  eoa.  mal  att.   Ifi.  Pestala  ne^ 
mortaio  con  un  pestatoio  di  legno. 
E  appresso  :  Pesta  bene  con  un  pe- 
stellino  di  legno  duro. 
PESONANTE.  v.  PIGIONANTE. 
PESONE.  v.  PIGGIONE. 
PESTA  e  PESTE.  *sdst.   pbmm.  Male 

contagioso:  Peste ,  Pestilenza. 
5.  Pesta  e  Peste,  vate  pure  Cattivo 
odore,  Odore  sommamente  grave  e 
spiacevole.  Puzzo ,  Fetore ,  Pestilen- 
za, Peste.  Malm.  3.  17.  Mentre  ò 
spoglialo ,  per  la  pestilenza ,  Ch'egli 
esala,  si  vede  ognun  fuggire. 


338 


PE 


PETECCHIA,  v.  PASTICCIO.  J. 
PETIZIONE,  sust.  FEMit.  Quello  che  si 
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un  certo  colorito  di  crosta  di  pane, 
o  di  pera  cotogna  cotta  io  forno. 


chiede,  e  che  si  domanda.  Petizione ,    PETUNIA,  sust.  femm.  Asprezza  della 


Domanda.  Bocc.  Nov,  79.  ai .  Bruno, 
facendo  vista  che  forte  la  petizion 
gli  gravasse,  disse. 
5.  Petizione^  dicesi  anche  Quella  car- 
ta ,  in  cui  è  contenuto  dà  che  si  do- 
manda.  Petizione.  CroniCbett.  aao. 
Il  perchè  letta  la  detta  petizione  , 


cute  cagionata  da  bollicine  secche*  ed 
accompagnata  con  molto pizzicorc.Ém- 
petigine,  Eropitigine,  Volatica.  Lia. 
ccr.  malatt.  La  rombico  pesta  .gio- 
va all' empitigi  ne.  Tratt.  seg*.  cos. 
non.  Le  donne  comunemente  hanno 
in  odio  le  volatiche. 


e  mettendosi  a  partito  in  fra  i  col-    PETRATA.  sust.  femm.  Tìtolo  Col- 


legi ,  e  non  vincendosi,  mi  si  usava 
parole  soperchievoli  e  disoneste. 

PETACCIO  e  PETACCIA.  scst.masch. 
e  femm.  Straccio  di  panno  lino ,  o  la- 
na, consumato  e  stracciata.  Cencio. 
Croi*.  Morell.  280.  Di  fallo  i  detti 
porci  cascarono  tutti  morti  su  quei 
cenci  stracciati  da  loro. 

J.  \.P staccio,  si  dice  ancora  a  Pezzo 


po  di  pietra.  Petrata ,  Sassata.  Car. 
Long.  Sor.  37.  Dipoi  tutti  insieme 
facendo  testa,  a  colpi  di  buone  legna- 
te, e  di  gran  petrate,  tutti  in  rot- 
ta ed  in  fuga  li  misera  Lasc.  C 
1.  Nov.  a.  E  coloro  traevano  a  di- 
<  stesa ,  e  gli  davano  nelle  schiene 
e  ne'  fianchi  le  maggiori  sassate  del 
mondo. 


di  cacio ,  pane ,  carne  *  e  simili.  Pez-   PETR1ATA.  sost.  fkmm.  Battaglia  fat- 


70  ,  Tocco ,  Tozzo:  ma  Tozzo  »  di- 
ce più  propriamente  del  pane.  Bocc. 
Nov.  5o.  11.  Datale  un  pezzo  di  car- 
ne salata  ,  la  mandò  con  Dio.  Lv\q. 
Polc  Beo.  20.  Almanco ,  come  al 
can ,  mi  dessi  un  tozzo* 


ta  co*  sassi.  Sassaiuola.  Sig.  Viagg. 
Mort.  Sin.  Come  noi  entrammo  in 
uno  de'  borghi  della  città  ,  ci  si  le- 
vò una  sassaiuola  addosso  grande 
e  grossa,  a  modo  che  se  noi  fossi- 
mo stati  cani. 


§.  2.  Non  ne  tenere  pet  accia  ,  par-  PETRQS1N0.  sust.  masch.  Sorta  di  er 


landosi  di  testi  ,  e  simili ,  vale  Es- 
sere o  Avere  la  veste ,  ec.  logora  e 
lacera.  Non  se  ne  tener  brano ,  Ca- 
scare a  brani. 

$.  3.  Venirsene  a  pet  acce,  o  a  pibz- 
zo  :  vale  Lacerarsi  in  minuti  pezzi. 
Venirne  a  brandelli.  Cirif.  Calv.  9. 
90.  E  pezzi  delle  veleCbe  ne  veni- 
vano a  brandelli ,  ec. 

5.  4-  Non  sapere  pmtaccia  pi  una 
cosa  i  vale  Non  saperne  punto  ne  po- 
co. Non  saperne  straccio.  Bbrn.Orl. 


ha ,  della  quale  si  fa  molto  tuo  nd- 
V  apparecchiar  le  vivande.  Prezzemo- 
lo ,  Petrosemolo ,  Petrosello ,  Petro- 
sillo ,  Petrosellino.  Ricett.  F10R.57. 
Il  petrosellino  è  seme  simile  a  quello 
dell'  appio ,  ma  un  poco  più  lunghet- 
to, con  alquanta  di  lanugine  addos- 
so, di  odore  grave  ed  aromatico, 
come  di  sapore  acre ,  ed  aromatico 
insieme.  M.  Aldobr.  Messi  a  bollire 
in  acqua  di  fonte  viva  con  radici  di 
appio,  e  di  prezzemolo. 


3.  7.  39.  Credeva  il  pover   nom  di  PETTENAL1N0.  v.  PETTENATORE. 

saper  fare  Quello  esercizio  ,  e  non  PETTENARE  e  PETTINARE,  vbrb.att. 

ne  sapea  straccio.  e  neut.pass. Ravviare  i  capetti,  e  Ri- 

PETENA.  Sust.  femm.  Materia  che  ri  pulire  il  capo  col  pettine.  Pettinare. 

dà  sopra  i  vasi.o  altro  da  cuocer-  J.  1.  Pettinare  lino  ,  cannavo,  t 

si  in  fornace^  che  li  fa  lustri.  Ve-  simili;  vale  Separare  col  pettine  la 


trina,  v.  1MPETENATURA. 
$.  Pbtena  ,  dicesi  pure  al  Colore  del" 
la  pelle  dell  uomo.  Colore,  Colo- 
rilo. Reo.  Lett.  i.  £ii.  lo  molte 
di  esse  mi  par  di  riconoscere  il  mio 
proprio  ri tratto,con  un  viso  di  mum- 
mia ec.,  allampanato ,  e  disleso  con 


loro  parte  più  grossa  dalla  fino.  Pet- 
tinare il  lino,  la  canape,  e  simili 
Cr.  3.  i5.  9.  Che  se  il  tempo  sarà 
umido,con  molti  panni  scaldato  al  fuo- 
co (  il  lino  )  si  prepara  alla  gramo- 
la,  e  con  iscotole  la  mondificazio- 
ne  si  compie ,  poi  si  pettina ,  e  poi 


si  fila» 
5.  ».  Pbtt  beare  ia  téit a  :  vale  Raf- 
finare la  lana  con  gli  scardassi.Sc&r- 
dassare.  Malm.  3.  60.  Noi  non  ab- 
biamo a  scardassar  pia  lana. 
5.  3.  Pettinami,  meta  far.  vale  ancora 
Battere  ,  Maltrattare,  Graffiare,  Con- 
ciar male.  Pettinare.  Booc.  Nov.  11. 
12.  Come  io  giunsi ,  andai  a  vede- 
re questo  corpo  santo,  dove  io  sono 
stato  pettinato ,  come  voi  potete  ve- 
dere* 
5.  4..  Pettbnakx  ,  pur  meta  far.  vale 
Dir  male  di  alcuno.  Cardare ,  Scar- 
dassare.  ViftCH.  Ercol.  55.  D'  uno 
che  dica  male  di  un  altro ,  quando 
colui  non  è  presente,  si  usano  que- 
sti verbi  :  Cardare ,  Scardassare,  trat- 
ti da'  cardatori ,  e  dagli  scardassierì. 
PETTENARULO.  parte,  masch.  Quegli 
che  lavora  pettini.  Peti  inagnolo.  So- 
dbb.  Colt.  5o.  Son  lor  buone  (alle 
vili  per  concimi  )  le  ceneri  delle  for- 
naci ,  ed  i  fiocini  delle  uve ,  ec.  le 
tagliature  de'  sarti ,  calzolai ,  pellic- 
ciai -,  limatura ,  o  segatura  di  pelli- 
«agnoli  ec 
PETTENATORE  e  PETTENALINO.par- 
te.  masch.  Quegli  che  pettina  Imo , 
canape  ,  e  simile ,  o  scardassa  lana. 
Pettinatore ,  Scardassiere  ,  Ciompo. 
Cuor.  Vkllut.  148.  In  questo  mede- 
simcrdì  i  lavoranti  di  Firenze,  cioè 
pettinatori ,  e  scardassierì ,  sì  incon- 
tanente ch'udirono,  e  seppero  che  1 
detto  Ciuto  era  istato  preso  di  not- 
te in  sul  letto  del  capitano  ,  incon- 
tanente veruno  non  lavorò. 
PETTINATURA,  sost.  fbmm.  Intrec- 
ciamento  de'  capelli  ,  0  L adornar  il 
capo  che  fanno  le  donne.  Acconciatu- 
ra. Ovid.  Art.  am.  Non  si  conviene 
a  tutte  una  medesima  figura  e  ac- 
conciatura. 
PETTINE,  sost.  masch.  lslrumento  col 
quale  si  pulisce  il  capo ,  fallo  di  cor- 
no di  bue  ,  di  bosso ,  di  avorio  ,  o 
di  altra  materia.  Pettine.  Bocc.  Nov. 
85.  li.  Facendosi  talvolta  dare  ec,, 
quando  un  pettine  d' avorio ,  e  quan- 
do una  borsa. 
Ci  piace  di  qui   aggiungere  che   Quel 
pettine  ,  che  da  noie  detto  stbet- 
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to  ,  dicesi  fitto,  spesso  ;  e  Quello  che 
noi  diciamo  labgo,  0  Spiccicatvho, 
dicesi  Pettine  rado*  Ancora  vogliamo 
avvertire  che  la  parte  opposta  a  quel- 
la dove  sono  i  denti  del  pettine  ,  che 
da  noi  dicesi  Cuozzo  ,  i  Fiorentini 
la  dicono  Costola  del  pettine.  Da  ult- 
imo non  vogliamo  pure   tralasciare 
di  aggiungere  che   queW  arnese  o  di 
argento  ,  0  di  cristallo ,  o  di  altra 
materia,  dove  si  tengono  i  pettini,  di- 
cesi  Pettiniera.TiUTT.&FGR.  cos.oow. 
Con  bellissima  pettioiera,  entravi 
pettini  di  avorio. 
$.  1 .  Petti sx  dei  uno,  è  Quello  con 
che  si  separa  la  parte  più  grossa  del 
lino ,  o  della  canape ,  dalla  /ine. Pet- 
tine. Bocc.  Nov.  *3  28.  Biasimando 
i  lucignoli ,  ed  i  pettini ,  e  gli  scar- 
dassi. 
5.  2*  Pettine  ,  si  dice  ancora  a  QueU 
lo  strumento  de9 tessitori,  tra  i  den- 
ti del  quale  fanno  passare  le  fila  dei- 
la  tela.  Pettine.  Buon.  Fien.  11.  2. 
.  Che  vari  fili  sostenemmo,  e  vari 
Ili  moveano  all'opre,  Tirati  ed  al- 
lentati or  molto,  or  poco  Coo  più 
fretta  ,   o  minore ,  in  quella  guisa 
Che  il  tessitor  tra  il  pettine  i  suoi 
stende. 
$.  S.Pettwe,  diciamo  ancora  a  Quella 
parte  del  corpo ,  eh*  è  tra  la  pancia , 
e  le  parli  tfcraoynow.PeUignoue.BBaw. 
Orl.  1.  1.  8x   Colse  il  gigante  nel 
destro  gallone ,  E  tutto  lo  tagliò  co- 
in'  una  pasta  ,  E  reni  ,  e  pancia  in- 
aino al  peltignone. 
PETTORALE,  ausr.  masch.  Striscia  di 
cuoio ,  o  aV  altro ,  che  si  tiene  davan- 
ti al  petto  del  cavitilo-  Pettorale.PAOL. 
Osos.  Cambiato  il  cavallo ,  che  ella 
portava  *  e  spezzato  il  pettorale ,  e 
le  cinghie  ,  e  )I  freno. 
PETTINESSA.  sost.  fbmm.  Arnese,  col 
quale  le  donne  sostengono  le  loro  trec- 
ce. Pettine. 
PETTOLA.  sost.  nuu.  La  parte  dap- 
piè della  camicia.  Falda  ,  Lembo. 
PETTORRATA.  v.  PARAPETTO. 
PEZZA,  sust.  fbmm.  Vn  poco  di  pan- 
nicello. Pezza.  Ricett.  Fior.  74.  Si 
coli  per  una  pezza  fitta ,  onde  la  scor- 
^  za  rimane ,  e  la  polpa  esce. 
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5.  1.  Pezza  di  tela ,  di  panno  ,  e  si- 
mili ,  51  dice  L  a  tela  intiera  di  qua- 
lunque materia»  Pezza  di  Ida  ,  Fez* 
za  di  drappo  ,  e  simili. 

J.  2.  Pezza  di  cascbtta  ,  è  quel  Pan- 
no col  quale  V  uomo puliscesi  nelle  ne- 
cessità del  corpo. Pezza  del  Tagiameoto. 
Galat.  12.  E  conciano  in  guisa  le 
tovagliuolo ,  che  le  pezze  degli  agia- 
menii  sono  più  pulite. 

5.  3.  Pezza,  è  pure  presso  di  noi  una 
Sorta  di  moneta  di  argento,  del  valore 
di  dodici  carimi.  Pezza,Piastra.Buoir. 
Fier.  11.  5.  8.  Oimè  cari  zecchini, 
*>  piastre  mie,  Dove  siete  voi  ite? 
Red.  Lett.  Mi  faccia  V.  S.  favore  di 
dire  che  quella  pezza  e  mezza, che 
gli  ho  data  ,  non  glie  la  ho  presta- 
ta ,  ma  donata. 

PEZZATO,  v.  PEZZIATO. 

PEZZE  CARE.  vbrb.  att.  Percuotere,  e 
Ferir  col  becco.  Bezzicare.  Or. 9. 86. 
10.  E  da  guardar  sono  che  non  bez- 
zichino lupini  amari. 

PEZZENDO  e  PEZZENNO  :  e  dicesi  An- 

DARB  PEZZENDO  fOPBZZBNNO  y  e  Va- 
le Andar  mendicando.  Andare  pezzen- 
do.  E  si  noti  che  questo  verbo  tosca- 
namente ,  non  altrimenti  che  appres- 
so di  noi ,  non  ha  se  non  questa  vo- 
ce ,  la  quale  anche  non  si  dice  se  non 
congiunta  col  verbo  Andare. 

PEZZENTE,  parte,  masch.  Chi  è  in  ne- 
cessità di  andare  accattando ,  Chi  va 
limosinando  per  sostentarsi.  Mendico, 
Pezzente.  B0cc.N0v.98. 4.2.  Diventato 
non  solamente  povero  ,  ma  mendico 
ec.  a  Roma  se  ne  venne. 

J.  Pezzente  ,  dicesi  pure  di  Chi  ha 
scarsità  e  mancamento  delle  cose  che 
gli  bisognano:  contrario  di  Ricco.  Po- 
vero,  Misero,  Miserabile. 

PEZZETELLA.  sust.  femm.  Piccol  pez- 
zo di  doccolatte ,  di  forma  tonda 
e  piana.  Pastiglia  ,  Pasticca  di  cioc- 
colatte. 

PEZZETIELLO.  sust.  masch.  Sorta  di 
piccol  vaso  di  terra  cotta  con  becco , 
donde  esce  V  acqua.  Zampi  Netto. Red. 
Ditir.  44  Caraflini,  Buflbncini,  Zam- 
pilletti  e  borbottini ,  Son  trastulli 
di  bambini. 

PEZZIARE.  ver»,  att.  Tagliare  in  più 
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parti  ma  cosa.  Tagliare  a  pezzi,  Mi- 
nuzzare* Bocc.  Nov.  85.  23.  Comin- 
ciò umilmente  a  pregar  la  moglie 
che  non  gridasse  s'ella  non  voleva 
ch'egli  fosse  tagliato  tutto  a  pezzi. 
Lor.  Mbd.  Cavz.  102.  3.  E  tutto  lo 
minuzza  col  coltello.  Si  avverta  che 
Tagliare  a  pezzi  vale  Ridurr  e  una  co- 
sa  in  pezzi  o  grandi ,  o  piccoli  che 
essi  Steno,  e  Minuzzare  vale  Tagliare 
minutissimamente ,  Ridurre  una  cosa 
in  piccoli  minuzzoli. 

PEZZIATO.  adi>.  da  PEZZIARE. 
io  a  pezzi.  Minuzzato. 

5.  Pezzi ato  e  Pezzato,  i  pure  ag- 
giunto del  mantello  de'  cavalli*  quan- 
do è  macchiato  a  pezzi  grandi  di  più 
di  un  colore  $  e  si  dice  anche  de9  ca- 
ni, e  simili.  Pezzato.  Bbrn.  Ori.  i. 
18.  3.  E  pezzati  i  cavalli  e  can  bal- 
zani. 

PEZZI LLO.  sust.  masch.  Spezie  di  guar- 
nizione lavorata  a  traforo.  Trina, 
Merletto  ;  e  *  sé  è  piccolo  e  fatto  a 
merluzzi ,  Bighero  ,  Bigberino ,  Bi- 
gheruzzo,  Bigheruzzolo. 

PEZZO  e  PIEZZO.  sust.  masch.  Park 
di  cosa  solida ,  come  pezzo  di  legno, 
di  pane,  di  panno  ,  ec.  Pezzo.  Red. 
Lett.  2.  69.  La  scatola  co'  pezzi  di 
miniere  di  argento  del  Perù  mi  è 
stata  iratissima.  _ 

J.  1 .  Pezzo  e  P/bzzo  ,  dice*  a  Quan- 
tità di  tempo:   e  si  suol  dire;  Ilo 

ASPETTATO   UN     PEZZO  ,     So    STATO 

no  buono  pibzzo,  e  simili.  Pezzo; 
Ho  aspettato  un  pezzo ,  Sono  stato  un 
buon  pezzo,  cc.Cas.Lbtt.  59.  Perchè 
egli  è  bnon  pezzo  che  io  ho  nell'animo 
.  consentito  e  detto  di  sì  a  ogni  suo  de- 
siderio. 

5.  2.  Pezzo  0  Pie  zzo  or  ciucerò*  or 
birbante  ,  e  simili  ;  si  dicono  altrui 
per  modo  di  villania.  Pezzo  d'asino, 
Pezzo  di  ribaldo ,  e  simili,  LascSpir 
i.  1.  Dofa!  pezzo  di  manigoldo,  non 
è  egli  differenza  da  te  a  me  ? 

5.  3.  Un  bel  pezzo  />'  uomo  ,  o  or 
donna  ;  dicesi  di  Persona  grande,  e 
ben  formata.  Un  bel  pezzo  di  nomo. 
Un  bel  pezzo  di  donna.  Ruc  Dial. 
28.  Ecco  in  alcuni  più  dozzinali ,  e 
più  rozzi  sodisfa  v.  g.  un  bel  pei- 
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zo  di  morbida  fcmina  eoo  candide 
membra ,  e  rosse ,  e  rubiconde. 

J.  4-  P&ZZO  O  PjBZZO  DJ  ARTIGLIERIA, 

si  dice  Z'  artiglieria  medesima.  Pez- 
zo ,  Pezzo  di  artiglierìa.  Sbbd.Stor. 
7.3.91.  Contra  le  quali  da'  nostri  fu- 
rono scaricati  più  volte  i  maggiori 
pezzi. 

J.  5.  Pezzo  0  Piszzo  di  artiglieria, 
figurai,  dicesi  a  Solenne  birbante.  Pez- 
zo di  ribaldo ,  dì  manigoldo,  Ribal- 
rìone,  Schiuma  di  ribaldi.  Moro.  19. 
97.  lo  era  il  capo  degli  sciagurati, 
Anzi  la  schiuma  di  tutt'  i  ribaldi. 

FEZZOLIARE.  verb.  ngut.  Pigliare  U 
cibo  col  becco ,  il  che  è  proprio  de- 
gli  uccelli.  Beccare.CaoN.MoBeLL.34r. 
Quivi  saltando  di  ramo  in  ramo,  mi 
parve  beccasse  tre  coccole. 

PEZZOLLA.  DìM.di  PEZZA.  Piccola  pez- 
za. Pezzolina  ,  Pezzetta.  Lib.  cu*, 
malatt.  Così  fatto  si  distenda  so- 
pra una  pezzetta  di   panno  bianco. 

PEZZULLO,  oim.  di  PEZZO.  Piccola 
particella.  Pezzuolo ,  Pezzolino  ,  Pez- 
zetto ,  Pezzettino.  Dav.  Colt.  174. 
Tagliane  un  pezzetto  lungo  un  dito. 

PIACERE,  sdst.  MAscn.  Giocondità  di 
animo  nata  da  occasione  di  ben  pre- 
sente. Piacere. 

$.  1.  Piacere,  vale  ancora  Servigio, 
Favore,  come  :  Fatemi  un  piacere; 
Il  tale  mi  ha  fatto  un  gran  piace- 
jrb.  Piacere.  Fir.Trin.  prol.  Fa  pia- 
cere a  ognuno  di  quel  ebe  non  (i 
costa;  cbè  chi  piacer  fa ,  piacer  ri- 
ceve. 

5.  a.  È  un  piacere  ,  o  simili ,  si  di- 
ce di  cosa  perfetta  net  suo  genere,  e 
che  rechi  altrui  gran  diletto.  È  un  pia- 
cere ,  Egli  è  un  piacere ,  e  simili. 
Bf.rw.  Orl.2  9.  61.  Verrei  a  posta  a 
farmi  ritenere ,  In  questo  prato  sol 
per  pascolarlo ,  Che  ci  è  un'  erba  fre- 
sca che  è  un  piacere. 

5.  3.  Piacere ,  vale  ancora  Volontà, 
Voglia  ,  dicendosi  :  Fare  una  cosa 
col  piacere  mio ,  tuo ,  e  «mi/i.Pia- 
cere  ,  Piacimento.  lNTRon.YiRT.23a. 
Se  cotesto  fue  di  tuo  piacimento,  aves- 
si ec. 

PIANELLA,  sdst.  femm.  Calzamento  di 
piedi ,  che  non  ha  quella  parte  j  che 
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cuapre  il  calcagno.  Pianella.  Fa. 
Sacco.  Op.  niv.  i33.  Porta vansi  co- 
tali  pianelle  aperte  ,  come  portano 
i  frati  minori. 

PIANETA,  susr.  femm.  Quella  veste  che 
porta  il  prete  sopra  gli  altri  paramen- 
ti ,  quando  celebra  la  messa.  Piane- 
ta. Esp.  pat.  wost.  97.  Le  cose  san- 
te ,  come  vaselli  sacrati ,  il  calice/ 
le  pianete ,  i  corporali. 

PIANO,  scst.  masch.  Ciascuno  de9  di- 
versi ordini ,  ne'  quali  si  dividono  per 
V  altezza  le  case.  Piano.  Borgk.Kip. 
i3a.  Dal  primo  piano  di  questo  ca- 
sino si  scende  in  altre  stanze  sotto 
terra. 

$.1. Pi  ano  ir^rraMezzanino.v.MATTO. 

5.  a.  Piano,  si  usa  ancora  malamen- 
te a  stgnificar  V  Obbielto ,  V  Ordine 
e  il  modo  che -alcuno  ha  in  fare  o 
in  voler  fare  alcuna  cosa:  ed  intoo* 
go  di  dire  Piano  di  un'opera,  s'ha 
a  dire  II  Disegno  di  uri  operai  in 
luogo  di  dire  Piano  <f  insegnamento, 
tka  a  dire  Metodo ,  Modo ,  Manie- 
ra dy  insegnamento  ,  o  tf  insegnare  ; 
ed  in  luogo  di  dire  Io  fo  sempre  nuo- 
vi Piani  ,  Quegli  ha  inventato  un 
nuovo  Piano  di  difesa ,  si  dirà  Io 
fo  sempre  nuovi  Disegni ,  Pensieri , 
Speculazioni ,  Quegli  ha  inventato  un 
nuovo  Mezzo ,  un  nuovo  Modo  di  di- 
fesa ;  e  così  via  dicendo. 

PIANO  e  GHIAINO,  avv.  Adagio ,  Sen- 
za fretta.  Piano.  Dant.  Irf.  28.  Ma 
per  lo  peso  quella  gente  stanca  Ve- 
nia sì  pian  ,  che  noi  eravam  nuovi 
Di  compagnia  ad  ogni  muover  d'anca. 

5.  Piano  piano,  e  Chi  ano  cai  ano  9 
è  lo  stesso  che  PIANO  avv. ,  ma  ha 
alquanto  più  di  forza.  Pian  piano. 
Fior.  S.  Faahc  182.  Io  ti  consiglio 
che  tu  facci  pian  piano  il  fatto  tuo. 

PIANTA,  sdst.femm.  Nome  generico  di 
ogni  sorta  di  alberi  ed  erbe.  Pianta. 

J.  1.  Punta  del  piede.  Tutta  lapar- 
te  inferiore  del  piede.  Pianta  ,  Pian- 
ta del  piede.  Reo.  Esp.  rat.  i83. 
Col  sangue  de'quali  chiunque  s' ugne, 
0  si  spalma  le  piante  de'  piedi ,  pud 
ce. 

5-  2.  Punta  delia  mano:  è  il  Con- 
cavo della  mano.  Palma ,  Palma  della 
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mano. 
5.  3.  Portare^  Tenere  ,0  simili,  in 

PIANTA  DI   MANO  alcuno:  è  lo  StCSSO 

che  Portare  o  Tenere  in  palma 
di  mano.  v.  MANO.  5«  a3« 

5.  4.  Pianta  ,  dtcesi  anche  Quel  dise- 
gno che  si  fa  dagli  architetti  sopra 
carta ,  o  aZ/ro  ,  di  una  città  ,  d»  un 
edificio ,  e  amili ,  il  guafe  rappresen- 
ti la  positura ,  e  fc  dtmennon»  di  cta- 
5cwna  parte  di  quelli.  Pianta.  Galil. 
li  bm.  e  lett.  in  ed.  1 .40.  Concluden- 
do diciamo  quel  disegno ,  che  ci  rap- 
presenta le  lunghezze  con  le  larghez- 
ze, dimandarsi  pianta ,  e  V  altro  che 
ha  le  larghezze  con  le  altezze  esser 
detto  profililo. 

PIANTARE,  veeb.  att.  È  lo  stesso  che 
PASTENARE.  v. 

'$.  Piantare  e  Ceiantarb,  att. e  neulr. 
pass.,  vale  Lasciare,  o  Abbandonare 
chicchessia ,  per  lo  più  improvvisa- 
mente,  in  qualche  luogo.  ViaMnre.FiR. 
TniN.2.5.0rsù  io  vo';  non  mi  piantale 
ve',  eh1  ella  m' importa. 

¥IANTERRENO.sost.masch.  Tutto  Vap- 
partamento  abitabile  della  casa ,  che 
posa  in  sulla  terra.  Terreno. 

PIASTRA,  sust.  femm.  v.  PEZZA.j.3. 

♦PIATANZA.  v.  PIETANZA. 

^PIATTINI,  sust.masch.  plijr.  Strumen- 
to a  modo  di  due  piatti ,  0  bacini , 
che  si  suona  con  le  mani ,  picchian- 
do Vuno  con  F  altro.  Cemmamelle , 
o  Cemmanelle,  Piatti.  Varch.  Ercol. 
267.  Né  le  cemmamelle ,  che  si  pic- 
chiano T  una  con  l' altra.  Si  avverta 
che  parlando ,  o  scrivendo  in  istil 
piano  e  dimestico,  è  meglio  usar  Piatti 
che  Cemmamelle  oCemmanelle. 

PIATTINO,  dim.  di  PIATTO.  Piattel- 
lelto,  Piatte»  ino. 

5.  1.  Piattino  delle  carratine  del- 
la messa  :  é  Quel  come  piattello ,  nel 
quale  si  mettono  le  ampolline  della 
messa.  Bacinella  ,  Bacinetto  ,  Vassoio. 

5-  2.  Piattino  di  rinforzo,  diconsi 
le  Ulive,  Acciughe  insalate,  Pepero- 
ni in  eceto  ,  Salsicciotto  0  Prosciut- 
to affettato  ,  ed  altre  simili  cose  ,  col- 
le quali  si  dà  principio  al  desinare, 
e  che  in  piccioli  piattelli  si  pongono 
sulla  mensa.  Princìpi.  Cosi  dicesi  in 
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Firenze. 

PIATTO,  sust.  vasch.  Vaso  di  terra 
cotta  tondo ,  e  quasi  piano ,  nel  qua- 
le si  mangia.  Piattello ,  Tondino. 
Galat.  81 .  11  presentare  alcuna  co- 
sa  del  piattello  che  si  ha  dinanzi, 
non  credo  che  stia  bene.  Si  avver- 
ta che  PIATTO  è  pur  voce  toscana , 
ma  significa  quello  che  da  noi  dia- 
si PIATTO  GRANDE  ,  o  BACILE , 
nel  quale  si  portano  in  tavola  le  vi- 
vande. 

5.  Piatto  db  zuppalo  a  zuppj. Piat- 
tello molto  fondo  ,  che  serve  o>  mei 
tervi  entro  minestra.  Scodella.  Beau. 
Rim.  1.  9.  Una  minestra  Che  non  h 
può  capire  ogni  scodella. 

PIAZZA  e  CHIAZZA,  sust.  femm. luo- 
go spazioso  circondato  da  edifizi 
Piazza. 

5.  i»  Piazza  ,  è  ancora  Luogo  dote 
si  fa  mercato.  Piazza.  Nov.  art.  54- 
1.  E  le  più  mattine  mandava  la  fan- 
te sua  a  vender  frutta  ,  0  camangia- 
re  alla  piazza  del  ponteveochio. 

5-  ».  Piazza  ,  in  sentimento  di  Digni- 
tà ,  Grado ,  Luogo ,  Ufficio  a  noi  vm 
par  da  usare,  quantunque  dal  Ma- 
nuxzi  aggiunto  al  suo  Vocabolario  con 
un  esempio  solo  del  Redi:  e  consiglia- 
mo di  adoperare  in  iscambio  Lnogo, 
Grado ,  Ufficio.  Onde  in  vece  di  di- 
re, per  modo  di  esempio:  Il  tale  ha 
chiesto  una  piazza  nel  convitto  deno- 
bil\ ,  si  ha  a  dire  II  tale  ha  chiesto 
un  luogo  nel  convitto  de9  nobili  .*  in 
luogo  di  dire  II  tale  ha  avuto  una 
piazza  di  Maggiore ,  deesi  dire  11 
tale  ha  avuto  U  grado  di  Maggiore; 
e  da  ultimo  in  iscambio  di  dire  II  tale 
ha  avuto  la  piazza  di  maestro ,  si 
dirà  II  tale  ha  avuto  l'ufficio  di  mae- 
stro. 

PIAZZARE,  vgrb.  att.  È  voce  affatto 
gallica ,  e  da  non  adoperare  ,  e  vale 
Dar  luogo  ,  Accomodare  in  un  luogo 
alcuna  persona  o  cosa ,  e  talora  Dar 
dignità  ,  o  ufficio  :  e  si  ha  in  iscam- 
bio ad  usare  Allogare  ,  Collocare , 
Acconciare  ,  Situare.  Bocc.  Nov.  40. 
i3.  Ne  la  portarono  in  casa  loro  (  la 
cassa  ),  e  allogarono  allato  a  nna 
camera.  E  Nov.  {o.  j3.  E  così  aven- 
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do  la  figliuola  allogata,  e  sappien- 
do  bene  a  cai ,  deliberò  di  più  non 
dimorar  quivi.  2?  Nov.  67.  5.  Avanti 
che  da  Egano  si  partisse,  ebbe  con 
lui  acconcio  Anichino.  Stqb.  Ecrop. 
i-  18.  Questa  città,  posta  in  mon- 
te,  è  situata  tra  le  montagne. 

E  da  avvertire  che  Allogare  e  Colloca- 
re dicesi  e  di  cosa ,  e  di  persona  ; 
Acconciare  si  dice  solo  di  persona,  e 
vale  propriamente  Porre ,  o  Mettere 
uno  al  servigio  altrui  ;  e  Situare  si 
adopera  solamente  parlandosi  di  cosa. 

$.  Piazzare  ,  ncutr.  pass,  è  anco- 
ra brutto  gallicismo  da  fuggire ,  e 
suol  dirsi,  per  modo  di  esempio:  lo  mi 

PIAZZO  QUI  ',  Io  MI  PIAZZO  PER  SER- 
VITORE ,  e  toscanamente  si  ha  a  di- 
re ,  Io  mi  metto  qui ,  Io  mi  metto 
in  questo  luogo:  Io  mi  acconcio  per 
servidore,  per  famigliare ,  e  simili, 
Bocc.  Nov.  19.  24.  Col  quale  entra* 
ta  in  parole ,  con  lui  &'  acconciò  per 
servidore. 

PIAZZAVIVO.  parte,  masch.  Quegli 
che  neW  ospedale  alle  ore  assegnale 
assiste  e  ministra  agli  infermi.  Atten- 
te, Guardia.  Malm.  3.19.  Vedendo 
poi  cbe  il  flusso  raccappella  (  Come 
quello  che  ba  in  zucca  poco  sale)  Co- 
mincia a  gridar  :  guardia  la  padella.!? 
appr.  Chiama  gli  astanti ,  gì'  infer- 
mieri appella. 

PICA.  sust.  femm.  Uccello  di  color  bian- 
co e  nero ,  della  grandezza  quasi 
di  un  colombo  ,  atto  ad  imitar  la  fa- 
vella umana.  Pica  ,  Gazza ,  Gazzera. 
Circ.  Gell.  8.  190.  La  pica,  quando 
ella  si  accorge  che  V  uova  sue  sono 
state  vedute,  che  prudenza  usa  ella 
nel  trasmutarle? 

PICCA. sust.  femm.  Concorrenza,  Com- 
petenza ostinata,  Contesa,Gara.  Picca. 
PICCANTE,  add.  Che  picca ,  Pungente, 
Frizzante.  Piccante.  SoDER.Coi/r.78. 
Perchè  questi  (  i  raspi  )  faranno  sem- 
pre più  saporito ,  e  più  piccante  il 
vino. 
§.  Piccante  ,  figurai,  vale  Che  offen- 
de, e  dicesi  soprattutto  (te  discorsi. 
Piccante.  Segner.  Pasn.  16.  5.  Per 
impedir  l'omicidio  toglie  l'occasio- 
ne ,  che  ne  danuo  i  motti  piccanti. 
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PICCARE,  yebb.  att.  Pugwre ,  o  Of- 
fendere alcuno  mordendolo  con  pa- 
role. Piccare.  Day.  Tac  Ahn.5.io8. 
Riprese  in  un  capitolo  della  lettera 
questi  tanto  donnai ,  piccando  Fufio 
consolo  stato  tutto  d' Agusta. 

5.  1.  Piccarsi  di  alcuna  cosa,  vale 
Pretendere  di  saper  bene  in  essa  rith 
scure.  Piccarsi  di  una  cosa. 

{.  a.  Piccarsi.  ,  vale  Adirarsi ,  Sde- 
gnarsi ,  Entrare  in  picca ,  iti  gara, 
m  contesa  con  alcuno  ,  per  cagione 
di  alcuna  cosa.  Piccarsi.  Buon.Fieb. 
4.  5.  24.  M  piccarsi  co'  birri  e  coi 
bargelli  A  nulla  giova  mai ,  ma  spes- 
so nuoce. 

PICCHETTATO.  Ann.  Dipiù  colori.  Piò- 
cheltato,  Picchiettato.  Red.  Ins.  i  93. 
Mi  fu  portato  un  ramo  di  quercia,in 
due  foglie  del  quale  erano  distesi 
con  beli1  ordine  più  di  trenta  bruchi 
coperti  di  pelo  ec  e  per  tutto  il  cor- 
po picchiettati  di  vari  colori. 

PICCIARE.  verb.  beuta.  Piangere  ai- 
guanto,  non  dirottamente.  Piangolare, 
Piagnucolare.  Bcow.  Fieb%  a.  3.  Cor. 
Il  bamboli  n  le  pugna  Si  frega  agli 
occhile  par  piagnucolare. 

$.  Picciare  ,  neut.  è  il  Far  la- 
mento di  qualche  cosa.  Querelarsi , 
Dolersi ,  Lamentarsi,  Rammaricarsi, 
Lagnarsi ,  Pigolare  :  ma  Pigolare 
si  dice  propriamente  di  coloro,  che, 
ancoraché  abbiano  assai  ,  sempre  si 
dolgono  di  aver  poco.  Varch.Ercol.66. 
Non  avete  voi  altri  verbi  ec.K  Abbiano- 
ne ec.  due  nostri  :  lagnarsi ,  e  ram- 
maricarsi.Da  v.SciSM.27. Certi  mendici 
grassi  e  grossi  e  oziosi,che  col  pigola- 
re, spaventare,  e  altri  artifici,  ave- 
vano ingozzata  la  metà  de*  beni  di 
Inghilterra. 

PICCIO.sust.masch.  Il  picciare.  Ram- 
marichìo. Bocc.  Nov.  26.  30.  Le  pa- 
role furono  assai,  ed  il  rammarichio 
della  donna  grande. 

PICCIONE  e  PECCIONE.  sust.  mascu. 
Colombo  giovane.  Piccione ,  Pippio- 
ne.  Ar.  Sìt.  3.  Mangian  grossi  pie* 
cioni,  e  cappon  grassi. 

J.  i.PiccroNt,per  similit.  si  dice  de* pic- 
cioli figliuoli  di  altri  volatili.  Pulcini. 
Tes.  Ba.  5. 36.  Il  calore  del  sole  ec. 
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scalda  ciò  che  la  madre  dee  scaldare, 
fatilo  clie  i  suoi  pulcini  (dello  struzzo) 
nascond  sì  grandi,  che  ec. 

$&.riccirHE  ,  si  dice  pure  di  Persona 
non  esperta ,  o  facile  ad  essere  ingan- 
nata. Piccione. 

PICCIONAIA,  sust.  femm*  Stanza  dovè 
stanno  e  covano  i  co/omfa'.Golombaia, 
Piccionaia.  Esp.  P.  N.  29.  La  colom- 
baia ove  si  riducono ,  e  ripongono  i 
colombi. 

$.Piccionara,  è  pure  Luogo  nelFestremo 
ordine  de' palchi  di  un  teatro,  dove  si 
riduce  la  plebe  per  udir  la  commedia, 
0  altro.  Piccionaia.  Cosi  dtcesi  in  Fi* 
renze. 

riCClUSO  e  PICCIOSO.  PARTE.  MASCH. 
Dicasi  ad  Uomo  che  sempre  si  lamenta 
epiange.  Piagnoloso,Piangoloso,  Pigo- 
lone.BuT.lNF.  23.  1.  De' terzi  si  può 
dire  che  sieno  l'altre  condizioni,  cioè 
piangolosi ,  stanchi ,  e  vinti. 

PICCOSO  e  PICCUSO.  add.  Che  si 
picca.  Piccoso. 

PIDUCCH1ERIA.  sdst.  femm.  Tapinila, 
Grettezza ,  Estrema  avarizia.  Pidoc- 
chierìa. Boce.  Nov.  75.  2.  General- 
mente sono  uomini  di  povero  cuore, 
e  di  vita  tanto  strepa  e  misera,  che 
altro  non  pare  ogni  lor  fatto  che  una 
pidocchieria. 

PIEDI:  e  dicesi  Zompare,  e  simili,j  pie- 
vi cbiuppi;  e  vale  Saltare,  e  simili, 
co*  piedi  del  pari ,  0  imiti  insieme.  A 
pie  pari. 

P1ED1LUVI0.  sust.  masch.  Bagno  appie- 
di. Piediluvio.  Cosi  dicesi  in  Firenze. 

PIEGA  e  CHIEIA.  sust.  femm.  Raddop- 
piamento di  panni,  drappi ,  e  simili , 
in  loro  stessi.  Piega. 

$.  1 .  Piega  ,  diciamo  anche  a  quella  Ri* 
ga  che  s'imprime  nella  cosa  piegata. 
Piega. 

5.  2.  Pigli  are,o  Prendere  mala  pie- 
ga, O  BUONA  PIEGA  ."#dtCC5l  figUTOt.  di 

Persona  che  inclini  0  s'avvezzi  al  male, 
o  al  bene.  Pigliare  ,  Prendere  mala 
piega  o  buona  piega.  Cavai  c.  Meo. 
Cuor.  Chi  lascia  lo  cuore  prendere 
mala  piega,  e  adusare  a 'mali,  non  si 
puòcorreggere  senza  divino  miracolo. 
5.  3.  Pigliare,  o  Prendere  buona  o 
mala  pibga)  dicesi  pure  per  simtlil. 
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degli  affari.  Pigliare  o  Prendere  buo- 
na o  mala  piega»  Sbgr.  Fior.  Legaz. 
Franc.  27.  Con  desiderio  attendo  la 
venuta  deU'oratore,aociò  sì  vegga  che 
piega  abbia  no  a  pigliare  le  cose  vostre. 

PIEGO,  sust.  masch.  Quantità  di  lette- 
re ,  o  di  altre  carte ,  rinvclte  e  si- 
gillate sotto  la  stessa  coperta.  Piego, 
Plico.  Boote.  Fier.  2.3.  3.  A  voi  pre- 
sento il  piego ,  che  il  mercante  fio- 
rentino mi  diede  in  Inghilterra. 

P1EGOLELLA  e  PIEGOLINA.  mie.  di 
PIEGA.  Piegolina.  Red.  Oss.  an.  3i. 
È  tutto  fatto  a  piegoline  trasversali 
ed  increspate. 

5.  Pi  egole  ll a  e  Cbiecolella,  dicia- 
mo più  propriamente  all'  Estremità 
dei  panni  cucita  con  alquanto  rimesso. 
Orlo.  Annot\  Vang.  Fanno  molto  gran- 
di gli  orli  delle  loro  gonnelle. 

PIENA,  sjst.  femm.  v.  CHIENA. 

PIENO,  add.  v.  CHINO. 

PIEUNO.  sust,  masch.  Ferro  ritondo 
sopra  il  quale  si  reggono  le  cose  che  si 
volgono  in  giro.  Perno,  Pernio.  Lor. 
Meo.  Rim.  Come  rota  faria  su  fisso 
perno. 

P1ERDITIEMPO.  parte,  masch.  Dicesi 
ad  Uomo  che  vive  in  ozio  e  senza  la- 
vorare. Perdigiorno.  Fir.  Lue.  3.  4- 
Oh  quanti  ce  ne  sono  di  questi  per- 
,  digiorno ,  e  di  questi  be'coramvobis 
ec. ,  che  si  pascono  peggio  che  il  ca- 
vai del  Ciolie  ! 

PIETANZA  e  P1ATANZA.  sust.  femm. 
Vivanda  servita  a  mensa.  Pietanza. 

P1ETTO.  sust.  masch.  La  parte  dinanzi 
dell'animale  dalla  fontanella  della  gola 
a  quella  dello  stomaco.  Petto. 

5.  i.Ommode  pi  etto,  dicesi  ad  Uomo 
d'animo,  coraggioso.  Uomo  di  petto. 
Malm.  1.  48.  Gustavo  Falbi,  cava- 
lier  di  petto. 

§.2.ArERE,o  Tenere  a  pibtto  un  bam- 
bino ,  si  dice  delle  donne ,  che  rollai- 
tano.  Avere  a  petto. 

5.3.  Pigliare  a  pi  etto,  0  a  petto  una 
cosatale  Impegnarsi  a  far  checchessia 
con  premura.  Pigliare  a  petto  chec- 
chessia. 

PIETTORUSSO.  sust.  masch.  Uccellet- 
to ,  che  ha  il  petto  rosso ,  e  sia  ptr 
le  siepi,  Pettirosso.   Fir.  Lue.   3.  4. 
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A  questa  Tolta  mi  pare  che  1  petti- 
rosso se  ne  porti  la  civettala  gruccia, 
e9  pernioni. 

PI  FARO.  sust.  masch.  Strumento  da  fia- 
to ,  simile  al  /lauto,  di  suono  acuto, 
aperto  néV  estremila  ,  e  cheti  suona 
di  traverso,  soffiando  in  un*  apertura 
vicino  all'uno  de?  suoi  copi.  Piffero. 
Ber*.  Ori»  a.  i.  38.  Trombe,  tam- 
buri ,  e  pifferi  sonando ,  Di  dolci  voci 
empiean  Paer  sereno. 

PIGIONANTE  e  PESONANTE.  parte. 
\iasch.  Dicesi  di  Chi  tiene  casa  a  pi- 
gione. Pigionale*  Beo».  Fibr.  4-  5. 
ai.  Appigionando  La  sna  bottega  in 
suH'  assegnamento  D'esser  pagato  del 
primo  guadagno  Dal  pigional  panniere. 

PIGGIONE  e  PESONE.  sust.  masch. 
Prezzo  che  si  paga  per  uso  di  casa 
o  d'altra  abitazione,  che  non  sìa  pro- 
pria. Pigione  :  ed  è  solo  di  genere 
femminile.  Vrr.  SS.  Pad.  a.  m6.  Ve- 
nendo egli  a  briga  con  on  taverniere 
ec.  obbligato  al  Patriarca  per  certe 
pigioni ,  nn  dì  ricevette  da  lui  molta 
villania,  v.  AFFITTO. 

5.  Starr  a  piggione,  o  a  fesone,  vale 
Abitar  casa  non  sua.  Stare  a  pigione. 

PIGLIARE,  vbrb.  att.  Ridurr*  in  sua 
potestà ,  0  con  forza ,  o  senza.  Vi* 
gliare,  Prendere. 

5.  1. Pigliare,  neut.  pass,  vale  Sposare. 
Pigliare.  Bocc.  Nov.  100.  Donna , 
per  concession  fattami  dal  Papa, 
io  posso  altra  donna  pigliare,  e  la- 
sciar te. 

$.2.  Pigliare,  neut., dicesi deUe piante 
che  tnetton  radici.  Pigliare  0  Pigliarsi, 
Appigliarsi ,  Barbicare,  Barbare.  So- 
de». Colt.  Nel  cretoso  (  terreno  )  rade 
volte  {le  piante)  piglian  bene. Pal- 
lad.  Febr.  33.  Nel  tufo  e  ndl*  ar- 
gilla a  fatica  si  pigliano.  Cr.  5.  i£. 
1.  Il  moro  ec.  in  tufo  o  in  argilla 
appena  s'appiglia. 

5.  ^.Pigliare  ,  costruito  con  la  preposi- 
zione PER  ,  vale  talora  Stimare,  Te- 
nere, Credere.  Pigliare. 

$.  4.  Pigliare  a  mal*  una  cosa ,  vale 
Interpetrarla  sinistramente.  Averla 
a  male. 

$.  5.  Pigli  are  a  rsrro.v.PETTO.  J.  3. 

$.  6.Plgliare  ariai  volt  Stare  in  com- 
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pagna,  0  in  luogo  aperto  ed  arioso, 
per  ricrearsi.  Pigliare  aria.  Ambr. 
Bern.  1.  1.  Ieri  andò  in  villa  a  pi- 
gliare aria. 

J.  7.  Pigliare  ve  mira*  v.  MIRA.  J. 

$A.  Pigli  are  fiato,  vale  Respirare ,  e 
figurai.  Riposarsi.  Pigliar  fiato.  Malm. 
10. 54-  Talch'eisi  scosta  nove  e  dieci 
passi ,  E  piglia  fiato. 

Impigliare  ut  rocca,  o  nuoce  a-,  vale 
Lasciarsi  corromper  con  donativi.  Pi- 
gliare il  boccone,  Pigliar  la  imbeccata. 

$.lO.PlGL!ARE  LO  MUSSO.  V.  MUSSO. $.  4* 

$.  il.  Pìgli  ars  il  mondo  ,  o  lo  mun- 
ito  COMMO    TENE  \  Vùlt    N<m  darsi 

malinconia  di  cosa  alcuna.  Pigliare 
il  mondo  cornee' viene.CBoon.Dissiif. 
i.  i.  Ingegnatoci  questi  quattro  dì, 
che  no'  ci  abbiamo  a  aure ,  d'aver 
manco  acontenti  che  sia  possibile  \ 
pigliamoci  il  mondo  com9  e'  viene. 

5*  ix  Pigliare  il  rsnso  ,  o  lo  fier- 
to  :  vale  Pigliare  il  vero  modo  in  far 
checchessia.  Pigliare  il  verso. 

5.  i3.  Pigliarsela  con  alcuno ,  vale 
Adirarsi ,  Pigliar  briga  con  uno.  Pi- 
gliarla ,  Pigliarsela  eoe  alcuno.  Sa- 
Gasa.  Paca.  6.  4-  N°°  parendo  mo- 
ralmente possibile  die  nn  tal  noma 
ec.  se  la  pigliasse  contr*  uno  che  an- 
dava armato. 

$.  i4-  Pigliare  danari  coli' inte- 
resse ,  vale  Tot  danari  in  prestan- 
za colf  obbligo  di  pagarne  al  presta* 
tare  un  interesse.  Pigliare  all'  inte- 
resse. BsRir,  Ri*,  i.  89.  Fate,  pa- 
rente mio ,  pur  desti  scrocchi ,  Pi- 
gliate spesso  a  credente ,  a  'nteres- 
se  ,  E  badate  che  agli  altri  il  pen- 
sier  tocchi. 

5-  i5.  Pigliare  ah  1*0,  vale  Divenire 
animoso,  arritto.Pigliare  animo.  Ambr. 
Cor.  1.  a.  Stolto,  a  chi  io  ho  tut- 
ta questa  pratica  Conferita,  mi  fe- 
ce pigliare  animo,  Come  fa  quel  che 
affoga ,  di  richiederlo  Che  mi  faces- 
se questo  benefizio. 

5.  16.  Pigliare  fuoco,  vede  Comin- 
ciare ad  ardere.  Pigliar  fuoco. 

5.  17.  Pigliare  fuoco  ,  figurai,  vale 
Incollerirsi,  Adirarsi  Pigliare  fuoco. 

J.  18.  Pigliare  piede,  e  Pigliare  p*- 
de,  vale  Assodarsi^  Fortificarsi.  Vi- 
ti 
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gliar  piede.  Stob.  Europ.  6;  Si -Qui 
bisogna  pensare  ad  altro ,  ed  anlicU 
pare  a  levarlo  via,  prima  eh' ei  pi- 
gli piede,  o  che  egli  abbia  forze  mag- 
giori. 

$.    19-   PlGUJBSE  LA  MANO.  V.  MANO. 

§.io.P/GiuRB  a  pazzia  una  cosa,  vale 
Pigliarla  in  giuoco,  in  ischerzo.  Pi- 
gliare ,  o  Prendere  a  gabbo. 

§M*PiGLiJHB  HO  GRANClo  )  O  RANCIO, 
O  GRANCBFELLONE.  V.  G RANCIO.  $.     . 

%m.Piclurbsba  CAriLLE,vale  Tirarsi 
l'uno  con  V  altro  %  capelli  azzuffandosi. 
Accapigliarsi.  Bern.  Obl.  Mentre  che 
l'uno  e  l'altro  s'accapiglia. 
PIGNA  0  FEDE  DE  P1GNA.sust.fbmm. 
Albero  <f  atto  fusto ,   e  sempre  ver- 
de ,  che  ha  le  foglie  non  piane ,  ma 
tonde  ed  appuntale,  della  figura  quasi 
di  un  piccolo  giunco.  Di  questo  al- 
bero si  fabbrica  navi ,  e  si  trae  re- 
situi.  Pino. 
5.  Pigna  ,  diciamo  ancora  al  Frutto 
del  pino  nel  quale  sono  i  pinocchi , 
che  da  noi  diconsi  pìgnuou.  Pina. 
Cant.  Carn.  A  queste  pine  che  han- 
no bei  pinocchi,  Che  si  stiaccian  con 
man  come  son  tocchi. 
PIGNA  D'  UVA.  Ramicdlo  del  tralcio 
della  vite  ,  detto  Raspo  ,    e  da  noi 
Strbppao  Strbpponb,suI  quale  sono 
appiccati  gli  acini  dell'  uva.  Grappo, 
Grappolo  ,  Grappo  d'uva  ,  Grappo- 
lo d'  uva.  Fu.  Sacch.  Nov.  53.  Vuoi 
tu  andare  in  quella  vigna  per  un  grap- 
po d*  uva  ,  o  vuoi  che  vi  vada  io  ? 
Ci  piace  di  qui  aggiungere  che  quei  pie- 
coli  grappoli  d'uva ,  i  quali  nel  tem- 
po della  vendemmia  sfuggono  all'oc- 
chio del  vendemmiatore,  e  restano  su 
per  le  viti ,  son  detti   da'  Fiorentini 
Raspoli  *,  e  Raspoli  diconsi  pure  Quei 
grappoli  d'uva  assai  più  piccoli  de* 
gli  ordinari,  e  che  hanno  gli  acini 
assai  rari. 
PJGNATA.  sust.  femm.   Vaso  di  terra 
cotta  ,  nel  quote ,  posto  al  fuoco ,  si 
cuoce  carne,  minestre  cf  erbe ,  e  legu- 
mi. Pignatta,  Pignatte,  Pentola, Pen- 
tolo. Li»,  son.  127.  C  ha   un  cane 
buono  e  bello ,  Che  prese  una  mat- 
tina qua  in  un  tratto  Tre  libbre  di 
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vitella  in  un  pignatto. 
P1GNATARO.  parte,  masch.  Quegli  che 
fa  0  vende  le  pignatte ,  o  pentole.  Pen- 
tolaro,  Pentolaio.  Buon.  Fi  br.  3.  a. 
9.  Il  pentolaio  fare  alle  pentole  Col 
pentolaio  s'è  visto. 

P1GNATIELL0.  sust.  masch.  Piccolo 
pignatto.  Pignatiello,  Pignattino,Pen- 
tolino  ,  Penlolina  ,  Pentoletta.  Art. 
Yetr.  Ner.  6.  11 4-  Mettila  in  un  pi- 
gliati ino  con  acqua  cjhiara  ,  e  fa  bol- 
lire. Borgh.  Rip.  214.  Tutte  queste 
cose  sì  mettono  in  un  pentolino  nuo- 
vo vetriato. 

P1GN0LATA.  sdst.  femm.  Confettura 
di  zucchero  e  pinocchi.  Pinocchiata 
Fir.  As.  184.  E  portando  nel  mio 
ricco  grembo  e  fra  la  morbida  seta 
soavissimi  pinocchiati  ,  ogni  di ,  0 
mio  liberatore ,  te  ne  darò  una  sa- 
tolla. 

P1GMJOLO.  sust.  masch.  Seme  del  pi- 
no chiuso  in  un  guscio,  o  nòcciolo, 
eh'  è  rinchiuso  nella  pina.  Pinocchio. 
Cr.  5.  24*  4*  Si  deono  le  più  ma- 
ture pine  scerre  innanzi  che  i  pi- 
nocchi si  manifestano. 

P1M1CE.  sdst.  femm.  Specie  d'insetto, 
che  nasce  e  s'annida  singolarmente 
ne9  letti,  di  pessimo  odore ,  e  di  color 
fosco.  Cimice.  Cr.  3.  i4-  5-  Isac  dice, 
che  se  dell'acqua ,  dove  i  lupini  si 

_  macerano ,  i  luoghi  delle  cimici  si 
bagnano ,  muoiono. 

PIMPINELLA,  sust.  fkmm.  Sorta  <T  er- 
ba di  più  spezie,  pimpinella ,  Sal- 
vastrella. 

PINNOLO  e  PINOLO,  sust.masch.  Pic- 
cola pallottolina  medicinale  composta 
di  diversi  ingredienti.V\\io\a,  Pillolet- 
ta,  Pillolina.  Rbd.  Cons.  2.  6.  Ot- 
tima cosa  ed  opportunissima  sareb- 
be, se  la  Signori  immediatamente 
inghiottisse  due  pilloline  di  dodici 
grani  l'uria. 

P1PPA.  sust.  femm.  Strumento  col  qua- 
le si  fuma  il  tabacco.  Pipa. 

PIPPARE.  vbri.  àtt.  e  heutr.  y.  FU- 
MARE. 

PIRCHIAR1A.  sust.  femm.  Grande  ava- 
rizia. Miseria  ,  Spilorceria  ,  Sordi- 
dezza. Cron.  MoakLL.  33 1.  Questa 
capitano  servi  male  il  Comune ,  e 
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Don  attese  se  non  a  empiersi  la  bor- 
sa con  vituperose  miserie. 

PIBCHIO.  ad*.  Dicesi  ad  Uomo  «- 
stremamente  avaro.  Misero  ,  Spi» 
lorcio ,  Sordido  ,  Taccagno ,  Mignat- 
ta, Lesina.  Fin.  Disc.  ah.  9^.  Parità- 
mo  d'accordo  questo  tesoro,  ec.:  a 
cut  quel ,  che  aveva  del  taccagno , 
rispose.  Mor.  &  Gre».  In  prima  si 
affanna  lo  misero  per  la  sua  insa- 
ziabile avarizia ,  e  di  raccorre  quel- 
lo ch'egli  desidera. 

PI  RITO.  sust.  masch.  Quel  ramar  che 
fa  il  vento  uscendo  per  le  parti  di 
basso.  Pelo  ,  Coreggia.  Fu.  Sacch. 
Nov.  i33.  Come  Uberto  l'ebbe  udi- 
to, alza  Ja  gamba,  e  lascia  andare 
una  gran  coreggia. 

P1RO.  sust.  masch.  Albero  che  produ- 
ce un  frutto  detto  da  noi  anche  Pi- 
RO,  molto  buono  a  mangiare ,  di  fi- 
gura oblunga,  e  che  va  diminuendo 
verso  il  gambo  j  e  ce  ne  ha  di  più 
sorte.  Pero  l'albero,  Pera  il  frutto. 

5.  Pino  nrzzo.  Pera  mezza,  v.  NIZZO. 

PI  EU)  LO.  sust.  masch.  Legnetto  conge- 
gnato nel  manico  della  chitarra ,  vio- 
lino ,  o  altro  strumento  simile ,  per 
attaccarvi  le  corde.  Bischero. 

PISCIA,  sust.  *emm.  Voce  fanciullesca, 
che  è  lo  stesso  che  Orina  :  e  dicesi 
Fare  la  piscia,  e  vale  Orinare.  Pi- 
scia; Far  la  piscia,  Far  la  sua  piscia. 
Lasc  Ce*.  1.  N.  2.  Deb  maestro, 
per  vostra  fé,  guardale  se  voi  n'ave- 
te voglia  ,  perchè  tutta  gli  empiamo 
la  bottega  di  piscia. 

PISCIARE,  vkrb.  hbut.  Mandar  fuo- 
ri /'  orina.  Orinare ,  Pisciare. 

$*i.  Pisci  arsi  sotto,  si  dicedi  Chi  ha 
grandissima  paura.  Pisciarsi  sotto. 
Malm.  5.  63.  E  dal  timor  eh'  egli 
ba  di  tanta  gente  Trema  da  capo  a 
pie  ,  si  piscia  sotto. 

%.i.  Pi  sci  ars  e  della  ni  sd,  vale  Ridere 
smoderatamente.  Scompisciare  delieo 
dalle  risa,o  per  le  risa.  Fih.Tain.  5  1. 
Oh ,  voi  ci  avete  fatto  proprio  scom- 
pisciar per  le  risa  a  contarci  quelle 
vostre  sciagure. 

PI  SCI  ATURO,  sust.masch.  Vaso  dapi- 
jcjarw.PisciatoiOtOrinale.  Rim. Burl. 
t.  12S.  Porgendovi  la  notte  il  pi- 
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sciatolo. 

PISCIAVINNOLO  e  PB9CIAVINNOLO. 
pa rt e. masch.  Chi  vende  il  pesce.  Pescia- 
iuolo, Pescivendolo. Buok.Fier. 2.4  14. 
E  dove  it  pesciaiuolo? 

P1SCIAZZA.  sust.  fbmm.  Escremento 
acquoso,  che  gli  animali mandan  fuo- 
ri. Orina ,  Piscio.  Lib.  Masc.  Togli 
lo  piscio  dì  qualunque ,  e  va  quivi, 
dove  è  usanza  di  pisciare. 

PISELLO  e  P1SIELLO.  sust.masch.  Le- 
gume  noto ,  che  fa  in  un  baccello  r 
prodolio  dalla  pianta  dello  stesso  no- 
me.  Pisello  ,  Piseltetto.  Vogliamo  qui 
aggiungere  che  U  luogo  in  cui  colti- 
vatisi e  germogliano  i  piseUi  dicesi 
Pisellaio. 

PISOLO,  ado.  Che  no» ha  gravità:  con- 
trario  di  Pescati*.  Leggiera,  Leggie- 
ri ,  Leggiere. 

5*  Pisolo  pisolo,  us.  avverb.  e  dice* 
si  Pigliare  ,  Portare ,  e  simili ,  pi- 
solo pisolo,  e  vale  Torre,  Portare 
alcuna  cosa  sopra  k  braccia ,  allo 
da  terra.  Pigliare  ,  Portar  di  peso. 
Fjr.  Lue.  5.  5.  Il  padrone  n'  è  por- 
talo di  peso ,  da  non  so  che  cana- 
glia. Bocc.  Nov.  79.  36.  Poscia  pre- 
saia di  peso  ,  credo ,  eh'  io  la  por- 
tassi presso  a  una  balestrata. 

P1SO.  si?st.  masch.  Ciascuno  di  quei 
strumentati  quale  contrapposto  in  sul- 
la bilancia  alla  cosa  che  si  pesa,  di* 
stingue  la  sua  gravezza.  Peso.  v.  Et* 
LANCIA. 

PISIDE  e  PISITA.susT.FBMM.  Vaso  sacro, 
nel  quale  si  conserva  il  Santissimo  Sa- 
gratnento  dell'  altare.  Pisside.  Sh&n. 
0\tsT.i»sTR.3.io.i8.Ed  andati  unita- 
mente all'altare,  ne  tolsero  con  estre- 
ma riverenza  la  sacra  pisside. 

PISTAGNA.  sust.  fbmm.  Quella  parie 
de*  panciotti,  giubbe ,  e  simili,  che  gira 
intorno  al  coUoymanon  è  rinvolta- 
ta.  Ristagna» 

PISTOLA,  sust»  fimm.  Sorto  <f  arma 
da  fuoco*  Pistòla,  Alleo.  44*  Gli  sti- 
letti (voi  le»  sapete)  son  proibiti  in  que- 
sto paese,  come  le  pistole. 

PISTONE,  sust.  masch.  Specie  di  archi- 
buso  di  larga  canna.  Pistone. 

PITONE,  parte,  masch.  Colui  che  è 
nelle  sue  op$r azioni  irresoluto ,    ri- 
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solve  adagio  ,  e  conclude  poco.  Ten- 
tennone. Bcoif.  Fu».  liiTA^Aocieca 
le  persone ,  Fa  fJ  sordo,  il  goffo,  il 
dormi ,  il  tentennone. 

PITTARE,  verb.  att.  e  rarr.  Rivestire 
di  colore  olearia  cosa,  e  Rappresen- 
tare per  via  di  colori  la  forma  e  fi- 
gura di  alcuna  cosa,  Dipignere  *  Di- 
pingere. Gas.  Lrr.  69.  Chiunque  co- 
mincia fa  così,  ed  anche  Michelagno» 
lo  dipinse  a  principio  de' fantocci. 

PITTIMA,  stfsr.  femm»  Decozione  di  a- 
r ornati  in  vino  prezioso,  la  quale  pei* 
i erettamente  scaldata,  ed  applicate al- 
la regione  del  cuore,  conforta  la  vir- 
tù vitale.  Pittima. 

PITTORE,  parte.  MAN»,  Cobti  the 
dipigne*  Pittore,  Dipintore. 

PITTURA,  sost,  me*  V  arte  dd  di- 
pingere. Pittura. 

5*  Pìttuba,  talora  dicesi  anche  la  Co- 
sa  rappresentata  per  via  di  colori.  Pit- 
tura, Dipintura,  Dipinto. 

PlUM  AGCETTOsùST.  masoh.  Quella  pcz- 
zolina  ripiegata  più  volte ,  che  mei- 
tesi  sopra  T  apertura  della  vena,  quan- 
do si  è  cavato  sangue.  Piomacciuolo. 

PIVIALE,  v.  CHIUVIALE. 

PIZZA,  sost.  femm.  Ce  ne  ha  di  varie 
spezie  :  onde ,  per  maggior  chiarezza, 
ne  faremo  più  paragrafi. 

$.  1.  Pìzia  ai  fonvo.  Pane  schiaccia- 
to messo  a  cuocere  al  forno.  Focac- 
cia ,  Schiacciata  ,  Schiacciata  unta  , 
Stiacciata.  Loa.  Meo.  Nero.  34-  Do- 
man  t'arrecherò  una  schiacciata. 

5.  a.  PttZA  doicé  ,  nttsTtóA,  o  stoni- 
le. Spezie  di  vivande  composite  di  va- 
rie cose  battute  e  mescolate  insieme , 
con  zucchero  0  senza,  che  si  cuoco- 
no  in  tegghia  (da  noi  detta  Tottrin- 
xa  ).  torta  2  e  va  pronunziata  con 
V  0  stretto. 

Ci  è  forza  di  qui  avvertire  che  torta 
tu  toscano  è  vocabolo  generale,  che 
comprende  ogni  sorta  di  pasticcerie  / 
e  però  ,sesi  ha  a  nominare  distinta- 
mente una  par  ticolar  maniera  di  tar- 
ata, si  ha  ad  usare  il  nome  che  ha 
presso  di  noi,  0  il  paese  donde  a  noi 
è  vernila. 

$.  3.  Pizza  putta.  Sorta  di  piccola 
schiacciala  che  si  fa  fritta.  Frittella; 
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ma  e  Ai  avvertire  che  Frittelle  *m 
propriaménte  quelle  ,  che ,  dopo  di  es- 
ser fritte,  s?  inzuccherano,  o  zi  aspcr- 
gon  di  mele. 

$.  4*  Faccia  ammaccata  comm'  a  na 
pizza.  Faccia  0  Volto  molto  schiac- 
ctato.Faccia  o  Volto  scofacciato.Ci  air. 
Galv.  1.  3i.  Un  volto  giallo  e  ton- 
do e  scofacciato ,  Che  pare  in  quin- 
ta decima  la  luna. 

PIZZICARE,  vbrb.  att.  Percuotere  e  Fe- 
rir col  becco.  Pizzicare ,  Bezzicare. 
Fa.  Giona.  Paso.  3i.  Uno  avvoltoio 
gli  stava  sempre,  e  continuamente  gli 
bezzicava  il  cuore. 

PIZZICAROLO.  V.  GASADDUOGLIO. 

PIZZICO,  sost.  MA9CR.  Il  ferire  o  II 
colpo  che  dà  l'uccello  col  becco.  Bec- 
cata ,  Bezzicata  ,  Bezzicatura. 

J.  Pizzico,  diciamo  pure  atto  strignere 
in  un  tratto  la  carne  altrui  con  due 
dita.  Pizzico  ,  e  meglio  Pizzicotto  , 
Pulcesecca.  Gal.  Cap.  tog.  3.  181. 
Chi  gli  fa  pulcesecca,  e  chi  lo  morde. 

PIZZO,  sost.  masch.  La  bocca  degli  uc- 
celli. Becco. 

5.  1 .  Pizzo,  diciamo  ancoro  L'estremità 
acuta  di  qualsisia  cosa.  Pania. 

$.  2.  Pizzo,vale  ancora  Luogo.  Luogo, 
Parte. 

PIZZOLIARE.  ver*,  att.  e  weot.  Pi- 
gliare il  cibo  col  becco:  ed  è  proprio 
degli  uccelli.  Beccare.  Gron.  Morel. 

.  34i.  Quivi ,  saltando  di  ramo  in  ra- 
mo ,  mi  parve  beccasse  tre  coccole. 

PLACCA,  sost.  Fi* m .  Arnese  di  legno , 
con  cristallo  in  mezzo ,  a  foggia  di 
quadretto,  con  uno  opiù  viticci  (da 
noi  dati  conifocopì  )  da  basso ,  per 
uso  di  sostener  candele ,  e  si  appende 
alle  pareti  per  dar  lume.  Vèntola. 

PLATEA,  sua*,  rami.  La  parte  più  bas- 
sa dy  un  teatro^  dove  stanno  gli  spet- 
tatori. Platèa.  Belli»»  Disc.  a.  So. 
Non  par  egli  piuttosto  un  vero  tea- 
tro da  rappresentare  spettacoli  con 
la  sua  gran  platea  più  ec. 

ALEGGIARE,  ver»,  att.  Promettere  di 
pagar  per  altrui ,  obbligando  sé  e  il 
suo  avere.  Fare  0  Dar  malleverìa,  En- 
trar mallevadore ,  0  pagatore  per  al- 
cuno. Se».  Beh.  Vaacb.  4. 39.  lo  1*  en- 
trerò mallevadore ,  perchè  te  1*  ho 
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promesso,  maino  a  una  certa  somma. 

PLEGGIO  e  PR1EGGIO.  pasti,  mascii. 
Quegli  che  prometto  per  altrui,  obbli- 
gando sé  e  il  suo  avere.  Mallevadore. 
Sen.  Brh.  Vaech.  3.  i3.  Non  inanca 
a  chi  è  avaro  cosa  nessuna ,  se  non 
che  i  benefizi  non  si  diano  sema  mal- 
levadore. 

PLEGGIO  e  PRIEGGIO.  sust.  M4SCH. 
Prometto  del  mallevadore.  Ifelteverfo, 
Mallevadoria ,  Pregerla.  Caon.  Vkll  . 
38.  Dovendo  dare  ec.  per  una  mal- 
leveria, che  entrò  per  lai  ec.,  fiorini 
trenta. 

PLICO,  v.  PIEGO. 

PODAGRA.  strsT.  fsmm.  Specie  <T  in* 
fiammaxione  che  cade  alimi  nelle  giun- 
ture propriamente  de9  piedi  e  delle 
mani ,  e  ne  impedisce  il  moto.  Got- 
ta ,  Podagra ,  Chiragra.  Am m.  Art. 
6.  a.  4-  Leggiamo  d'alquanti  ch'erano 
nelle  mani  motto  gottosi,  e  di  grandi 
podagre  ne  piedi  molto  infermi.  Alle* 
ca.  Seguir  un  che  alle  mani  abbia 
le  gotte,  A'  piedi  l' ali  ec.  Gas.  Lrrr. 
36  Sia  contento  di  perdonarmi ,  e 
d'incolpar  di  ciò  le  podagre  o  cbira- 
gre.  Si  vuole  avvertire  che  Gotta  e  Po- 
dagra si  usa  aencralmente  a  signifi- 
care questa  infermità, oche  sia  ne'pie- 
di,  o  nelle  mani,  o  alle  ginocchia; f 
Cbiragra  per  contraria  si  usa  solo  per 
significare  la  gotta  nelle  mani. 

PODAGROSO.  add.  Chi  patisce  di  po- 
dagra. Podagroso,  Gottoso,  Cbira- 
groso.  Lia.  cua.  malat.  Il  suo  san- 

-  gue  Impiastrato  sopra  piedi  dolenti 

Siova  potentemente  a'  podagrosi.  Bocc. 
ov.  63.  5.  Essi  non  si  vergognano, 
che  altri  sappia  loro  essere  gottosi. 
Gas.  Lrrr.  Gualt.  187.  Non  ho  però 
molta  voglia  di  giuocare  alla  palla , 
che  non  è  esercizio  da  podagrosi ,  e 
chiragrosk 

PODEA.  strsT.  miti.  Quel  guarnùnento 
che  s*  interpone  aWestremitd  delle  ve- 
sti. Balzana,  Balza,  Gherone.  Alleo. 
270.  Al  qual  sàran  baciati  Da  voi  gli 
orli  per  medella  sottana,  L'impuntura 
cioè  della  balzana.  S.  Agost.  C.  D. 
Saul.  Prese  il  gherone  del  vestimento 
suo ,  e  ttraociollo. 

1  0GG10  $  PUOIO.  sust.  masch.  Quel 
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muro  che  sporta  in  fuori  a  pie  della 
facciata  dette  case,  fatto  per  uso  di  se* 

.  dere,  0  di  poggiarci  sopra  alcuna  eosa-y 
e  cosi  dicesi  ancora  ogni  altro  piccolo 
muro  fatto  a  questo  uso  in  quatsisia 
luogo.  Muricciolo,  Muricciuolo.  Fin. 
Rag.  i35.  Vennero  sopra  un  protetto 
che  è  tatto  di  muricciuoli  di  terra 
cotta  attorniato. 

POIDOM ANI.  v.  POSDOMANI. 

POLECE.  sost.  masch.  Pìccolo  insetto 
che  si  nutre  del  sangue  dell*  uomo  e 
d'altri  animali  Pulce:  ed  è  di  ge- 
nere femm. 

POLLETRO  e  PULLITRO.  sust.  mascw. 
Si  dice  al  Cavallo,  alT  Asino,  e  al 
Mulo  dalla  nascita  al  domarsi.  Pule- 
dro, Poledro.  Gs.  9.  1.  3.  È  allora 
puledro  di  primo  morso. 

POLLETRIELLO  e  PULLETRIELLO. 
iiiM.  di  POLI  J1TRO  e  PULLITRO.  Po- 
ledruccio  ,  Puledruccio  ,  Puledretto , 
Poledrino.  Lia.  eoa.  malat.  Lo  sterco 
di  poledrino ,  che  aia  nato  di  pochi 
giorni  e  lattante. 

POLENTA,  sost.  fbmm.  Vivanda  fatta 
a"  acqua  e  di  farina  di  formentone. 
Polenta.  Pali,  ad.  Coir  elleboro  nero 
mescolerai  pane ,  cacio ,  o  lardo ,  o 

•  polenta. 

POLISA.  sust  fbmm.  Quello  scrilto  col 
quale  si  ordina  a' pubblici  banchi  di 
pagare  una  data  somma  alla  per  sona 
ivi  nominata.  Polizia.  Ima.  Canc. 
77.  Si  accertino  con  ogni  opportuna 
diligenza  che  la  apesa  si  faccia  legit- 
timamente, né  feccia  mai  la  polizza, 
o  mandato  al  Camarlingo  che  dovrà 
somministrare  il  danaro,  senza  aver 

■  prima  visitalo  il  luogo. 

POI  I SETTA,  dim.  di  POLISA.  Polisetta, 
Polizzino.  Bcmb.  Lrrr.  5.  n.  i36.  Fa- 
cendo voi  una  poHzzetta  a  inesser 
<  urlo. 

POLLANCA  .sost .nuu.Gdttma  giovane. 
Pollastra.  Reo.  Lett.  a.  28.  1.  In 
questi  simili  casi  si  fanno  rie' bro- 
di lunghi  lunghi  di  pollastra.  E  da av- 
vertire  che  Pollanca  è  pur  vocetoscana, 
tna  vale  Follo  a"  india  giovane ,  e  pro- 
priamente quella  che  noi  diciamo  GAL- 
EOTTA. 

POLLANCHELLA.  dim.  di  POLLANCA. 
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Pollastrina.  infìno  al  polpaccio. 

POLLASTO  e  POLLASTRO,  sust.  ma-  POLTRONA,  sust.  fbmm.  Sorta  di  scg- 
scb.  Godio  giovane.  Pollastro.G .  Vill.  aiolà  grande  a  bracciuoli,deila  così  dal- 
li*. 72.  2.  E  pollastri  per  Pasqua  lo  starvisi  agiatamente  a  eedere.  Poi- 
soldi  ventidae  il  paio.  trona. 

POLLASTRlELLO.Di11.dt  POLLASTRO.  POLVERE,  swr.  fbmm.  Terra  arida  , 

PollastrelJo  ,  Pollastrioo.  e  tanfo  minuta  e  sottile  che  vola  via 

POLLERIA ,  e  più  sovente  P0LL1ERA.  facOmento  Polvere. 

sust.  fbmm.  Bottega  dove  ei  vende  U  $.  1 .  Poltbrb,  dicesi  pure  ai  Ogni  altra 

pollame.  Pollerìa.  Fa.  Sacch.  Nov.  320.  cosa  ridotta  a  guisa  di  polvere.  Poi- 

Per  avere  il  credito  andò  in  polleria,  vere.  Pallad.  Marz.  29.  Infondile  di 

e  convenutosi  di  un  paio  di  capponi  mele  cotto  con  polvere  gialla,  ovvero 

per  soldi  quarantacinque,  disse  al  poi*  con  polvere  di  rose  secche, 

linaro.  5*  *•  Poltbrb,  e  Povere  da  sparo  , 

P0LL1ER0.  vkKTEMkscu.  Mercatante  di  si  dice  Quella  con  la  quale  si  caricano 

polli.  Poliamolo,  Pollaiolo,  Pollaro.Fft.  le  armi  da  fuoco.  Polvere.  Sag.  hat. 

Sacch.  Nov.  112.   Era  di  barattiere  esp.  24.2.  Donde  si  scopriva  ben  issi- 

divenuto  pollaiuolo ,  e  di  pollaiuolo  mo  il  lampo  ebe  fa  la  polvere  nel- 

era  divenuto  medico.  l'allumare  il  pezzo.  -Si noti  che  Colui 

POLLO  e  PULLO.  sust.  masch.  Nome  che  fabbrica  la  polvere  dicesi  Polve- 

universale  del  gallo  e  della  gallina.  rista. 

Pollo.  $.  3.  Fòitere  or  Ciprio.    Specie  di 

5.  Portare  polli,  e  Portare  pullt  :  è  polvere  odorosa,di  cui  ci  serviamo  per 

Far da  mezzano indisonestiamori.Vov-  impolverare  i capelli.  Polvere  di  Cipri, 

lar  polli. Vabch.Suoc.  1.2.  Una  vecchia  Fia.  As.  307.  Gittatovi  sopra  un  buon 

viniziana  sua  vicina  ,  la  più  brutta  pugno  di  polvere  di  Cipri  ec. . 

ribalda  che  portasse  mai  polli.  J.  4.  Scotoli  are  la  polpere  aduno, 

POLPA  e  PORPA.  sust.  fbmm.  Si  dice  vale  Bastonarlo.  Scuotere  la  polvere 

alla  Carne  senza  osso  e  senta  grasso.  ad  alcuno.  Lib.  So».  i£3.  Ancora  do  a 

Polpa.  Beate.  Oat.  1.  24.  35.  E  ben  t'ho  ben  scossa  la  polvere, 

li  fé9  doler  le  polpe  e  le  ossa.  POLVERIZZARE  e  SPOLVERIZZARE. 

Ci  piace  di  qui  avvertire  che  Polpa  Uh  vbrb.  att.  Far  polvere  di  checchessia, 

seanamenlesi  dice  aneoradetta  Sostan-  Polverizzare. 

xa  carnosa  e  molle  de9  frutti  e  de'legu-  POMATA,  sust.  fbmm.    Unguento  fatte 

mi.  Ricbtt.  Fior.  73.  Quegli  (frutti)  di  grasso  di  porco ,  profumato  di  fiori 

come  ciriegia ,  susine ,  prugnole  ,  e  ed'  aromatu  Pomata.  Cawt.  Cark. 

simili,  si  passano  per  lo  staccio,  e  si  Questa  gentil  pomata  Del  bel  paese 

cava  solamente  la  polpa.  nostro,  Donne,  al  servizio  vostro  ab* 

POLPETTA  e  PORPETTA.  sust.  fbmm.  biam  portata. 

Vivanda  composta  di  polpa  battuta ,  POMICIA  e  PIETRA   POMICIA.  Sorta 

con  alcuni  ingredienti,per  darle  mag*  di  pietra  leggerissima ,    e  spugnosa. 

rr  sapore.  Polpetta.  Boow.  Fibr.  i.  Pomice.  Serd.Stor.  La  terra  è  asciut- 

7.  Né  per  me  Gracciuol  batte  poi-  ta  e  spumosa  a  guisa  di  pomice, 

pelle,  Né  l'oste  frigge  zambe,  né  mi-  POMICIARE,  vbrb.  att.  Lisciare ,  Pu 

gliacci.  Ure  conia  pomice ,   Stropicciar  con 

5.  Fare  polpette  di  tino,  vale  Tagliar-  pomice.  Impomiciare,Pomiciare.BBav. 
lo  a  pezzi.  Far  polpette  d' alcuno.  Pe-  Cell.  Oref.  97.  Avendo  la  mia  li- 
starlo. Malm.  11.  £5.  Maso  di  Coc-  gura  netta  dalle  saldature,  e  folta 
ciò  avria  con  la  squarcina  Fatto  d'o-  piana  e  pulita  ,  ed  appresso  pomi* 
gnun  polpette  e  cervellata.  data  ,  la  messi  ec. 

POLPONE  DELLA  GSMBX. La  polpa  del-  POMMADORA  e  PUMMAROLA,  sust. 
la  9amAa.P0lpacci0.RuT.  Inf.  19.  Sic-  fbmm.  Pianta  che  fa  un  frullo  di  fi- 
che si  vedevano  li  piedi  e  le  gambe  gurarotonda  e  di  color  rosse,  che 
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ve  per  vitanda,  e  condimento  ancora 
di  vivanda.  Pomidoro. 

PONTARE.  vbkb.  att.  Far  nota  di  chi 
non  è  andato  a  far  f  ufficio  tuo  , 
per  ritenergli  il  premio,  o  fargli  pa- 
gar la  vena.  Appuntare  alcuno, Da- 
re ad  a2cuno  una  appuntatura.MALM. 
6.  74-  Mi  fa  mestier  eh' io  t'abban- 
doni ,  Però  eh'  io  non  vogli'  essere 
appuntato. 

PONTATURÀ.  sust.  fbmm.  Il  fonta- 
ne ,  cioè  Far  nota  ec.  Appuntatura. 

PONTE,  sust.  mascb.  QueW  arnese  dd- 
Varchibuso,  che  difenda  e  ripara  il 
grilletto.  Guardamacchie. 

$.  Fonte  del  violi  no,  dell  a  viola, 
e  simili  ,  è  Quel  legnettochenel  vio- 
lino ,  nàia  viola ,  ec  tiene  attaccate 
o  sollevale  le  corde.  PooticelJo.Boow. 
Tarc.  2.  7.  Chitarrin  mio  ec ,  Se 
mei  di' ,  v  'rifarli  il  ponticello ,  E  ti 
vo'  tutto  quanto  rincordare. 

PONTONE.  sust.  masch.  Angolo  este- 
riore delle  fabbriche.  Canto,  Canto- 
ne ,  Cantonata.  Buon.  Fiek,  i.  i.3. 
Si  pubblichi  l'editto,  e  là  s'attac- 
chi ,  Dove  fan  cantonate  le  prigioni. 

PORCA,  sust.  fbmm.  La  femmina  del 
porco.  Porca ,  Troia. 

5.  1.  Porca  ,  dicesi  pure  per  ingiuria 
a  Femina  schifa  e  di  sozzi  costumi. 
Porca.  Aa.  Leu.  i.  1.  Porca, ch'ar- 
dere la  possa  il  fuoco. 

$.  a.  Porca  ,  è  pure  Quello  spazio  di 
terra  nel  campo  tra  solco  e  solco , 
nel  quale  si  gettano  e  si  ricuoprono 
%  semi.  Porca ,  Aiuola.  Ce.  6.  a.  6. 
Di  nuovo  le  aiuole ,  cioè  le  porche 
si  cuoprano  di  letame. 

PORCARIA.  v.  PORCHERIA. 

PORCARO,  sust.  masch.  Guardiano  di 
porci.  Porcaio ,  Porcaro.BoRGH.VESc. 
Fjob.  517.  Poi,  secondo  gli  uffizi, 
ed  esercizi  loro ,  massari ,  armenta- 
ri ,  fornari ,  caprai ,  ed  altri  nomi 
tali. 

PORCELLA.  dim.  di  PORCA.  Femmina 
del  porcello ,  o  po^ciello.  Porcella, 
Porcelletta.  Fav.  Esop.  54*  Essendo  la 
porcella  pregna ,  appresso  al  tempo 
di  fare  i  figliuoli  suoi ,  si  stava  ec. 

PORCELLANA  e  PORCELLAMMA.sust. 
fbmm.   Sorta   di   terra  composta  , 
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della  quale  si  formo  stoviglie  di  metto 
pregio.  Porcellana.  Sebo.  Stor.  6. 
217.  Mandano  fuori  perle  e  vasi  di 
terra  molto  nobili,  che  volgarmen- 
te chiamano  porcellana. 

PORCELLO  e  PORCIELLO.  Dicesi  di 
Piccolo  ,  e  di  Grande  porco.  Porcel- 
lo. Ca.  9.  77.  6.  Possonsi  nutrire 
prima  otto  porcelli ,  quando  son  pic- 
coli ;  ma  quelli  cresciuti,  la  metà 
se  ne  leva.  Si  vuole  avvertire  che  an- 
che toscanamente  le  voci  Porcello  0 
Porcella  si  usano  a  significare  Gran' 
de  e  Piccolo  porco. 

PORCELLUZZO.  dim.  di  PORCELLO  e 
PORCIELLO.  Porcellino ,  Porcelletto, 
Porchette  G.  Vill.  i.  a£.  a.  In  quel 
luogo ,  ove  edificò  la  detta  città , 
trovò  sotto  uno  leccio  una  troia  bian- 
ca con  trenta  porcellini  bianchi. 

PORCHERIA  e  PORCARIA.sust.femk. 
Cosa  sporca,  sudicia.  Porcherìa.  Fia. 
Rim.  bobl.  124*  Ch'elle  non  fan- 
no il  bever  cosi  strano ,  Come  mil- 
le altre  porcherie,  che  noi  In  boc- 
ca tutto  il  giorno  ci  mettiamo. 

5.  Porcheria  ,  mal  si  adopera  in  sen- 
timento di  Sterco,  v.  MERDA. 

PORCHIACCA  e  PORCHIACCHIELL0. 
sust.  femm.  e  masch.  Pianta  che  ger- 
moglia sparsa  per  terra ,  che  ha  le 
foglie  polpute ,  e  gli  steli  ed  i  rami 
a  guisa  di  cespt49ito.Porcellana.PALL. 
Ottobr.  37.  Curatosi  poscia  gli  00 
chi  col  sugo  della  porcellana. 

PORCIELLO.  v.  PORCELLO. 

PORCIELLO  DE  SANTO  ANTDONO. 
sust.  uiscE.Spezie  cTìnseilo  nofo.Por- 
cellino  terrestre ,  Asello  terrestre. 

PORCINO,  add.  Di  porco,  Apparimene 
te  a  porco.  Porcino.  Lia.  Masc.  Si 
offrissero  carne  porcine ,  e  comuna* 
li  animali. 

PORCO,  v.  PUORCO. 

PORRO  e  PUORRO.  susT.MAscH.40ru- 
me  del  genere  delle  cipolle,  che  si 
celtica  negli  orti ,  ed  ha  il  capobian- 
ca  e  la  coda  verde.  Porro. 

J.  Porro  e  Puorro,  dicesi  pure  Ciascu- 
na di  quelle  piccole  escrescenze  dure, 
ritonde,  e  prive  di  dolore  ,  che  na- 
scono per  to  più  nàie  mani.  Porro  , 
Verruca.  Ca.  5.  $1.  6.  U  polvere 
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(  del  salcio  )  ce.  dato  a  bere  con 
aceto,  e  con  aceto  fattone  impia- 
stri ,  cura  i  porri  e  le  verruche. 

PORTALETTERE,  parte,  masch.  Quel 
fervente  detta  posta ,  che  va  recando 
attorno  le  lettere.  Fattore ,  Fattori- 
no della  posta. 

PORTANTE,  sust.  masch.  Andatura 
dd  cavallo,  asino,  o  mulo,  a  fos- 
si corti  e  veloci  ,  mossi  in  contrat- 
tempo. Portante,  Ambio,  Ambia- 
dura,  Traino.  Fav.  Esop.  Caval- 
cando il  vetturale  in  sulla  sua  mula 
ec. ,  facevate  andare  in  un  forte  am- 
bio. Cecch.  Paov.  5o.  In  fatto  quel- 
le bestie ,  che  non  vanno  di  portan- 
te ,  fracassano  altrui  1'  ossa. 

PORTANTINA,  sust.  femm.  Sedia  por- 
tatile chiusa  da  tutte  le  bande ,  por- 
tata da  due  uomini ,  a  modo  che  si 
portano  le  Uniche.  Bussola. 

PORTARE,  verb.  att.  Trasferire  una 
cosa  di  luogo  a  luogo ,  reggendola  , 
tenendola ,  o  sostenendola.  Portare. 

5«  1.  Portare  ,  dicesi  anche  parlando 
di  notizie ,  novelle ,  e  simili,  che  si 
recano  altrui.  Portare.  Dant.  Inf. 
28.  Dimostrami  e  dichiara, Se  vuoi 
eh'  io  porti  su  di  te  novelle  ,  Chi  è 
colui  dalla  veduta  amara. 

5.  a.  Portare  rene  gli  anni:  vale 
Essere  prosperoso  in  età  avanzata. 
Portar  bene  gli  anni. 

5.3. Portare  lo  musso,  v.  MUSSO.  $.  5. 

5.  £.  Portakb  il  lutto,  v.   LUTTO. 

J.  5.  Portare,  si  dice  anche  del  Tenere 
le  femmine  nel  ventre  loro,  0  dd  Con- 
durre  a  bene  il  parto.  Portare.  Fa. 
Sacch.  Rim.  2  .  Che  tal  si  sconcia 
grossa,  e  tal  si  sface,  E  tal,  se'l 
porti,  un  piccinaco  face. 

C.  6.  Portare  in  pianta  di  manojs. 
MANO.  $.  *3. 

5.  7.  Portare  polli,  v.  POLLO.  J. 

5.  8*  Portare  ,  malamente  si  adopera 
in  sentimento  di  Guidare,  Essere  scor- 
ta ad  alcuno.  Guidare,  Menare, Con- 
durre. Bocc.  G.  £•  p.  6.  Perchè  non 
mi  menate  voi  in  una  volta  a  Fi- 
renze. 

5. 9*  Portarsi  in  un  luogo  ,  vale  Tra- 
sferirvisi, Andarci.  Portarsi  ,  Con- 
dursi. Bocc-  Nov.  i4*  i5.  Di  quindi 


PO 

marina  marina  si  condusse  infine»  a 
Trani. 

$.  10.  Portarsi  bene  o  male  ;  vale 
Procedere  bene  o  male  nel  suo  epe- 
rare.  Portarsi ,  Comportarsi ,  Dipor- 
tarsi bene  o  male.  Bocc.  Nov.  80. 
32.  Male  hai  fatto,  mal  ti  sei  por- 
tato ,  male  hai  i  tuoi  maestri  ubbi- 
dito. 

$.  li.  Portare  in  tavola  ,  vede  Por- 
tare  le  vivande  a  tavola.  Mettere  in 
tavola. 

$.  12.  Portare  pisolo  pisolo,  v.  PI- 
SOLO. $. 

PORTATA,  sust.  frmm.  Muta  di  vi- 
vande. Servito ,  Messo.  Buoi*.  Fisa. 
1.  5.  1.  Che  confezioni  e  paste  e 
cotognati  Accompagni  servito  per 
servito. 

PORTATURA,  sust.  femm.  Il  portare. 
Portatura.  Tolom.  lstt.  3.  nS.Non 
solo  avrò  caro  intendere  il  prezzo 
de*  libri ,  ma  della  portatura  ancora. 

PORTAVOCE,  sost.  femm.  Quella  trom- 
ba che  ingrandisce  tanto  la  voce , 
che  le  parole  possono  udirsi  distin- 
tamente in  gran  lontananza.  Trom- 
ba parlante. 

PORTELLA.  dim.  di  s  PORTA.  Piccola 
porta.  Portella,  Portieciuola ,  Por- 
ticela. Pecob.  G.  25.  nov.  2.  196 
Cacciandoli ,  con  loro  insieme  si  mi- 
sero per  una  portella ,  ch'era  aperta 
per  ricoglierli. 

J.  Portella  della  gaiola,  o  gabbia  : 
dicesi  VUsceUo  detta  gabbia  degli  uc- 
celli* Sportello.  Fa.  Sacch.  nov.  6. 
E'I  Basso  così  nella  gabbia  collo 
sportello  serrato  cominciò  a  squittire 
e  disse. 

PORTELLO  e  PORTIELLO.  sust.  masch. 
Piccolo  uscelto  in  alcune  parte  gran- 
di o  di  case  0  di  botteghe.  Sportello. 
M.  Vill.  io.  25.  E  poi  di  notte 
dovea  aprire  lo  sportello  della  porta. 

$.  Porti ello  della  carrozza  \  dicesi 
L'apertura  per  cui  s'entra,  o  e* esce 
della  carrozza  ,  e  Queir  imposta  che 
serve  a  Muderla  ed  aprirla.  Sportello. 

PORTIERE  e  PORTIERO.  sust.  masch. 
Tenda  che  si  tiene  alle  vorte  o  alle 
finestre.  Portiera.  M Ai.it.  ».  i£*  Il  lus- 
so è  grande  ,  e  già  regna  in  su'poz- 
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zi,  B  100  nelfo  capanne  le  portiere.  Deporre  che  forno  i  liquori  lapparle 

PORTIERE»   partì,   masch.  Ministro  più  grossa,  che  è delta  posatura.  Po- 

dMa  Corte  del  civile  ,  il  quale  de-  «are.  Sago.  rat.  esp.  ao8.  Ciò  fólto, 

motta  a*  debitori  U   termine  peren-  ti  lasci  posare  per  lo  spàzio  di  un' 

torio.  Tocca tore.  Lasc.  Streg.  5.  i.  ora* 

Avendo  a  praticar  sempre  con  birri,  POSATA*  sust.  femm.  Sidiee  a  Tutti  gli 

messi ,  toccatori ,  notai ,  ec.  etrumenti  the  ei  pongono  alla  mensa 

$.  PonriBKE ,  diciamo  ancora  ed  Por-  davanti  a  ciascuno,  per  uso  di  pren- 

ftnato,  o  Arturo.  v.GUARDA  PORTA  •  dere  e  partire  la  vivanda.  Posata.MEHZ. 

PORTINARO,  parte,  masch.  Colui  che  Sat.  6.  Perchè  per  lei  risplende  in 

ha  in  guardia  le  porte  de9  monisteri.  sulla  mensa  La  posata  d'argento  e  la 

Portinaio,  Portinaro.  Pass.  i£g.  Un  guantiera, 

di  venne  alla  porta  del  monistero,do-  POSATURA,  v.  POSA. 

ve  era  stata  allevata ,  e  domandò  il  POSDOMANI  e  POIDOHAHY.  aw.  A 

portinaio.  giorno  che  succede  al  dimani.  Posdo- 

PORTOGALLO,  sust.  mascr.  Specie  di  mane,Posdoroani,Doman  l'altro.  Pand. 
agrume,  di  figura  simile  alla  mela,  e  6*  L'avaro  aspetta  domande  poi  pos- 
ili color  rancio-,  e  cosi  diceti  ancora  domane  non  vorrà  spendere. 
V  ciberò  che  produce  questo  frutlo.k-  POSEMA.  sust.  femm.  Sostanza  che 
rancia  e  Melarancia  ti  frutto,  e  Vat-  si  ricava  particolarmente  dalie  radi- 
bero  Arancio ,  Melarancio.  Berr.Rim.  et  e  dot  semi  delle  piante  ,  come  so- 
Premer  le  arance  finché  il  sugo  n V  no  le  patate  ,  il  grano ,  ec.  Amido, 
eee.  Bocc.  Nov.  i5.  8.  Nella  sua  ca-  Salda.  M.  Aldobr.  Dietro  da  questo 
mera  se  n'entrò,  la  quale  di  rose  ,  sia  farina  d' orzo  ,  latte  di  mando** 
di  fiori  d' aranci ,  e  d'  altri  odori  le ,  e  amido, 
tutta  oliva.  POSTA,  sust.  TEuu.Luogo  dove  si  danno 

PORTONE,  sust.  masch.  Grande  porta  e  portano  le  lettere.  Posta.  Red.  Litt, 

de' palazzi,  per  la  quale  si  en&adal-  a.  i5i.  Dopo  aver  mandate  le  lettere 

la  strada  o  a  piedi ,  o  in  carrozza»  alla  posta ,  questa  sera  mi  perviene 

Portone.  Bulli*.  Disc.  a.  3*6.  Que'  la  tenera  di  V.  S. 

vani  della  testata  posti  un  di  qua  e  $.1.  Post 4,  si  dice  anche  ti  Luògo  de- 

r  altro  di  là  da  quel  grande  e  mae-  stinato  nelle  stalle  a  ciascun  cavallo. 

stoso  portone  che  voi  vedete  chiuso.  Posta. 

5.  Poutosb,  vale  ancora  Cofitfo.v.COR<-  J.  2.  Postj,  vale  pure  Agguato',  onde 

TILE.  Fjrx  id  tosTA  ad  alcuno,  vale  Appo- 

PORZ10NCELLA.  dim.  di  PORZIONE.  starlo.  Posta  ;  Fare  la  posta. 

Porzioncella.  $.  3.  A  pòsta,  v.  APPOSTA. 

PORZIONE,  sust.  fimm.   Parte  di  tro  POSTA1UOLO.  v.  PORTALETTERE. 

tutto  diviso,  o  Considerato  come  tale*  POSTEMA/  sust.  femm.  Enfiatura  con- 

Porzione.  tenente  materia  marciosa.  Postèma  , 

POSA.  sust.  femm.  Quetta parte  che  de-  Apostema.  But.  Avea  una  postema 
pongono  in  fondo  le  cose  liquide.  Po-  nel  capo,  e  però  febbricitava, 
satura,  Fondiglinolo.  Sag.  w at.  est.  POSTIERE.  fasti,  mascr.  Ufficiale  del 
5.  L'acqua  naturale,  per  nobile  e  giuoco  del  lotto.  Prenditore.  Così  di- 
par*  che  sia,  in  processo  di  tempo  cesi  in  Firenze. 
fa  sempre  qualche  residenza ,  o  pò-  POSTIGLIONE,  parte,  mascr.  Guida  de9 
satura  di  feccia*  cavalli  dMa  posta.  Postiglione. 

POSARE,  vbrb.  att.  Por  giù  U  peso  e  POSTIARE.  verb.  att.  Osservare  cau- 
ta cosa  che  Vuom  porta.  Posare.  Sago.  tornente  dove  si  ricoveri ,  o  sia  ripo- 
ti at.  esp.  224*  l*'  osservatore  ec.  avea  sto  checchessia.  Appostare.  Cr.  9. 86. 
riguardo  di  posare  ogni  ferro  che  a-  9.  Anche  sono  appostate  da'  nibbi , 
vesse  indosso.  e  da  alcuni  altri  rapaci  uccelli. 

5.  Fòsjke  ,  «mi.  fm.  it  usa  per  lo  POSTO  e  PUOSTO  DELLA  BONAFH- 
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C1ATA.  sust.  masch.  Casa  dove  si  gio- 
ca al  lotto.  Prenditorìa.  CoA  dicesi 
in  Firenzi. 

POTEGA  e  POTECA.  sust.  femm.  Stan- 
za dove  gli  artefici  lavorano,  o  ven- 
dono le  loro  merci*  Bottega. 

5.  1.  Apri ns  potbca,  vale  Cominciare 
qualsivoglia  arte  in  pubblico.  Aprir  bot- 
tega. Buon.  Fier.  i.  1.  3.  Tra  lo  spe- 
dai non  vuole  e  l'osteria,  Ch'uomoo 
donna  nessuna  apra  bottega* 

5.  1.  Mettersi  db  casa  b  db  potbcjù 
fare  una  cosa ,  vale  Mettersi  con  tutta 
Vapplicazione  a  far  checchessiaMetiersi 
o  Porsi  a  bottega,Mettersi  o  Porsi  col- 
l'arco  della  schiena,  o  colfarco  dei- 
Fosso.  Malm.  5.  Colai  che  quivi  s' è 
posto  a  bottega  A  legger  sopra  il  li- 
bro della  strega. 

POTEGARO  e  POTECARO.  part*.  ma- 
sch. Quegli  ch'esercita  o  tiene  la  bot- 
tega. Bottegaio.  Ambr.  Cof.  5. 6.  Era 
moglie  di  un  ricco  bottegaio. 

POTEGHELLA  e  POTECtiELLA.  dim. 
di  BOTTEGA.  Piccola  bottega.  Botte- 
ghetta,Botteghina,  Botteguzza^  Botte- 
guccia. 

POTEGHINO  e  POTECH1NO.  sust.  ma- 
sch. Diconsi  cosi  propriamente  Quel- 
le scatole ,  o  cassette  piene  di  merci, 
che  portano  addosso  coloro  che  le 
vendono  per  le  strade-  Botteghino  , 
Botteghina. 

POVERI ELLCX  parte,  masch.  Povero  \ 
e  si  usa  ancora  per  espressione  di  com- 
passione ,  0  altri  affetti.  Poverello  , 
Poveretto^  Poverino.  Dant.  Ikf.  ai* 
Con  quel  furore  e  con  quella  tempe- 
sta Ch'escono  i  cani  addosso  al,  pò* 
verello.  Fin.  Tbin,  3.  6.  Diq  il  volesse 
che  questy  poveretta  uscisse  di  tanta 
passione  !  È  Lue.  3.  2.  0  poverino 
a  me,  eh'  io  non  sarò  mai  più  buono 
a  nulla! 

POVERO,  parte,  masch.  Chi  ha  scar- 
sità o  mancamento  delle  cose  che,  bi* 
sognano.  Povero:  e  dicesi  Povero  in 
canna  ad  uno  eh'  è  povfrissimQ. 

$.  Por  ero  a  mb  ,  Porsno  a  tb>  e  soni* 
#:.  sono  esclamazioni,  di  dolore..  Po- 
vero me,  Povero  a  ipe ,  Povero  te, 
Povero  a  te ,  ec  Cecch.  Assiuoli  5. 
3.  E  che  riparo  povero  a  me? 
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POZONETTO.  v.  PVZONETTO. 

POZZO  e  PUZZO,  sust.  masch.  Luogo 
cavato  a  fendo  infiao  che  si  trota  l'ac- 
qua viva  per  usa  di  bere  o  diro. 
Pozzo. 

POZZOLAMMA.  v.  PUZZOLAMMA. 

PRATT1CA.  sust.  f«mm.  Propriamente 
il  Mettere  ad  effetto  le  regole  che  si 
sono  apprese  per  princìpi,  e  dicesi  par- 
lando di  arte  e  di  scienze.  Pratica. 

$.  1.  Prattica,  vale  ancora  Usa  o  Fa- 
cilità in  fare  checchessia ,  acquistata 
con  molto  operare.  Pratica.  Sago.  hat. 
bsp.  7. -La  regola  poi  di  fabbricarsi 
ec.  non  si  acquista  altrimenti  che  col- 
la pratica. 

§i.Pratticj,  si  dice  pure  Un  illecito 
e  disonesto  amore.  Pratica. 

PRATTICIRE.  vhrb.  nsut.  Frequentare 
alcun  luogo ,  Andarvi  spesso.  Prati- 
care ,  Usare.  Ft&.  Nov.  a.  Alcuna  volta 
per  passar  tempo  era  usato  di  pra- 
ticare in  quel  luogo. 

PRATTICO.  ahd.  Che  ha  pratica  ,  E- 
aperta,  Esercitata,  Pratico* 

PRATT1CONE.  parte,  masch.  Che  ha 
gran  pratioa*  Praticone.  Rbrv.  Cell. 
Vit.  3.  269.  Questo  fit  un  valerne 
praticone. 

PRECAUZIONE,  svst.  vzmm.  Cautela 
Precauzione». 

PRECIPITARE,  vhrb.att.  Mandare  in 
precipizio,  o  in  esterminio ,  Guastarti 
Rompere.  Rovinare ,  Ruinare. 

5.  1.  Prbcmtarsì  ,  neutr.  pass.  Ca- 
dore raoinosamentei  Precipitare» 

J.  2.  PnBc/PìTARsr ,  figurai*  vale  Im- 
poverire, Andare*  m  precepi zio.  Ro- 
vinare, Riiinarei.  Ambii*  Cof.  3.  3. 
Oh  diavolo!  Siam  rovinati. 

PRECIPIZIO,  sust.  maschi  Luogo. diru- 
pato, dei  quale  si  può  agevolmente  pre- 
cipitare. Precipizio. 

$.  1.  Preci n  zìo,  figurai,  utie  ancora 
Rovina,  'Sciagura*  Precipizio.  Guic. 
Stor.  n.  16&  Né  merita  che  per  que- 
sto ci  mettiamo  in.  tanto  precipizio. 

5*.   *•   AnDAHB  O  M'ANDARE  IN   nBCI- 

pizio,  diciamo  deW  Andare  a  Mandare 
in  perdizione ,  in  rovina  ;  e  si  dice 
di  roba,  di  onore,  di  persona ,  e  si- 
mili. Andare,  Mandare  in  precipizio. 
Fi*.  Disc.   Ad.  68.  Se  non  (base  sta- 
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to  egli  col  sno  favore,  e  cogli  aiuti 
suoi ,  il  vostro  regno  ne  sarebbe  an-. 
dato  in  precipizio. 

PREDECA  e  PREDICA.sost.fbmm.  Jtojrfo- 
namento  che  rifa  in  predicando.  Predica. 

$.  Predica,  vaie  ancata  figurai.  Ripren- 
sione,  o  Avvenimento.  Predica.  Gell. 
Sport,  a.  a.  Imperocché,  oltre  alla 
spaventosa  predica  che  mia  madre  mi 
ha  fatta ,  ec. 

PREDECAREe  PREDICARE,  verb-neut. 
Annunziare  oDichiar  are  pubblicamente 
il  Vangelo  al  popolo,  e  riprenderlo  dei 
vizi.  Predicare. 

5.  Prbdbcarb  allo  desi  erto,  o  Prb- 
dicjrb  jf  muorti  :  vale  Favellare  a 
chi  non  vuole  intendere.  Predicare  a' 
porri  0  tra  porri ,  Predicare  nel  de- 
serto. Cecch.  Dot.  i  .  1 .  Veggendo  ch'era 
un  predicar  tra  porri.  Fr.  Sacch.  Nov. 
194.  Il  farei;  ma  sarebbe  predicare 
nel  deserto. 

PREDICATORE,  parte,  hasch.  Chi  pre- 
dica. Predicatore. 

PREGG1ARIA.  v.  PLEGGIO. 

PREOLA  e  PREVOLA.  v.  PERGOLA. 

PRESA,  sust.  femm.  Si  dice  negli  edi- 
lizi Quél  risalto  disuguale  di  mura- 
glia, ovvero  Quelle  pietre,  o  mattoni, 
i  quali  sporgono  in  fuori  da' lati  de' 
muri,  lasciativi  a  fine  di  potervi  col- 
legare nuovo  muro.  Morsa  ,  Morse  , 
Addentellato.  Bocc.  Nov.  44-  9-  Ap- 
piccandosi a  certe  morse  di  un  altro 
muro  con  gran  fatica  e  pericolo,  se 
caduto  fosse ,  pervenne  in  sul  verone. 

PRESENTUOSO.  y.  PROSUNTUOSO. 

PRESIENTO.  sost.  masch.  Cosa  che  si 
presenta,  cioè  si  dona.  Presento.  Orr. 
Con.  Puro.  20.  365.  Quegli  accettò 
la  profferta,  e  ricevette  r  attossicato 
presente. 

PRESSA.  sfcST.  femm.  Fretta  ,  Solleci- 
tudine,Pre$tezza.Vres&a,Vreseh.llEH*. 
Rim.  1.  47-  CBe  qualche  volta,  per 
la  troppa  pressa  ,  Che  l'uomo  ha  ec. 

PRESTARE,  verb.  att.  Dare  altrui  una 
cosa  con  animo  0  patto  cV  ei  te  la 
renda.  Prestare.  Bocc.  Nov.  84.  ix 
Ma  statigli  panni  prestati,  in  sul  ron- 
zino   se  ne  andò  a'  suoi  parenti  a 

Corsignano. 

PRESTAZIONE-  sust.  femm.  Qud  che 
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ti  fittaiuolo  dà  per  patto  al  padro- 
ne, oltre  il  fitto  annuale,  come  cap- 
poni, agnelli,  formentone ,  e  simili  al- 
tre cose.  Rigaglia. 

PRESTITO  e  PR1ESTITO.  sust.masch.  Il 
prestare,  e  La  cosa  prestata.  Prestito  9 
Prestanza.Bocc.Nov.55.5.Presi  dal  la- 
voratore in  prestanza  due  mantelletti 
vecchi  di  romagnuolo. 

PRESTO ,  e  PR1ESTO.  avv.  Subito ,  To- 
sto. Presto. 

PRESTO  PRESTO*  PR1ESTOPR1ESTO. 
Lo  stesso  cAePRESTO,ma  cosi  replicato 
ha  più  forza.  Presto  presto.  Buoic. 
Fier.  5.  1.  a.  Presto  presto  prestis- 
simo barbieri,  Cerusici,  òli,  ungueali, 
impiastri,  polvere. 

PRESUTTO.  v.  PRIGGIOTTO. 

PRETA.  sust.  femm.  v.  PIETRA. 

PREVETARIELLO.  dim.  di  PREVETE. 
Pretino. 

PREVETE.  parte,  masch.  Quegli  che 
è  promosso  al  presbiterato.  Prete. 

PREVASA.  sust.  femm.  Luogo  proprio 
ove  deporre  il  superfluo  peso  del  ven- 
tre. Cesso,  Privalo,  Agiamento,  Luogo 
'comune.  Lasc.  Rim.  Va  ,  gettati  in 
un  pozzo;  0,  se  vuoi  fare  il  meglio, 
da  te  stesso  'N  una  fossa  nasconditi 
o  in  un  cesso. 

PREZZARE  e  APPREZZARE.vgrb.att. 
Avere  in  istima,  in  predio.  Prezza- 
re ,  Apprezzare.  Bocc.  Nov.  73.  7. 
Ma  ècci  di  questi  macigni  sì  gran 
quantità,  che  appo  noi  e  poco'prez- 
zata. 

PREZZO,  sust.  masch.  Valuta,  Quello 
che  vale  alcuna  cosa.  Prezzo. 

$,  Prezzo  discreto,  v.  DISCRETO.  C. 

PR1EGG10.  v.  PLEGGIO. 

PRIGGIOTTO  e  PRESUTTO.SUST.MASCH. 
Coscia  del  porco  insalata  e  secca.  Pro- 
sciutto, Presciutto.  Ar.  Por.  43.  146. 
Orlando  un  suo  mandò  sul  legno ,  e 
trarne  Fece  pane  e  buon  vitt,  cacio 
e  presciulti. 

PRIMERA.  sust.femm.  Sorta  di  giuoco 
di  carte.  Primiera.  Malm.  6.  34  Con 
le  carte  a  primiera  un'altra  frolla  I 
confortini  giuoca  e  le  ciambelle. 

5.  Primebj  ,  si  dice  ancora  nel  giuoco 
ddla  primiera ,  quando  si  ha  quattro 
carte  di  diversi  semi  Primiera. 
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PRIVATIVA.  sust.  Ffiuic.  Quella  fa*** 
té  che  si  concede  ad  alcuno  di  potere 
egli  solo  esercitare  un'arte  ,  fare  al- 
cun lavorìo,  od  altra  simU  cosa.  Pri- 
vilegio. But.  23.  a.  Privilegio,  cioè 
autorità  conceduta  da  chi  può,  e  però 
si  dice  beneficio  conceduto  da  prin- 
cipe a  privata  persona. 

PRIVILEGIO,  sust.  masch.  La  dignità 
dottorale,  o  11  conferire  del  dottorato. 
Laurea.  Bocc.  Vit.  Dant.  a44«  Avesse 
potuto  l'onore  della  laurea  pigliare, 
la  quale  non  iscienza  accresce,  ma  è 
dell'acquistata  certissimo  testimonio. 

PROCESSARE,  vkkb.  att.  Formar  prò- 
cesso   Processare 

PROCESSIONE,  sust.  femm.  L'andare 
che  fanno  per  lo  più  gli  Ecclesiastici 
]in  ordinanza,  cantando  salini,  o  al- 
tre orazioni  in  lode  ai  Dio.  Pro- 
cessione. G.  Va.  5.  i.  8.  I  Romani 
fecero  al  Chericato  di  Roma  prendere 
le  teste  di  S.  Pietro  e  dì  S.  Paolo, 
e  portaronle  a  processione  per  tutta 
Roma. 

J.  Processione  ,  si  dice  ancora  a  Gran 
numero  di  cose  Vuna  dietro  V altra, 
come  Processione  di  jucibllt,  db 
Fona icolb  ,  e  simili  Seguenza;  Se- 
guenza  di  uccelli,  di  formiche  o  for- 
micole ,  e  simili. 

PROCESSO,  sust.  masch.  Cosi  si  dice 
a  tutte  le  scritture  degli  atti  che  si 
fanno  nelle  cause  si  civili,  e  si  crimi- 
nali. Processo.  Bocc.  Nov.  6.  3.  Im- 
petuosissimamente corse  a  formargli 
un  processo  gravissimo  addosso. 

PROCUOIO,  sust.  masch.  Quantità  di 
bestie  bovine  adunate  insieme.  Proco- 
io,  Proquoio. 

PROCURA,  sust.  femm.  Strumento  di 
scrittura  fatta  per  pubblica  persona, 
col  quale  si  dà  altrui  autorità  d'ope- 
rare in  nome  e  in  vece  di  sé  mede- 
sima.  Procura,  Proccura.  Bocc.  Nov. 
i.  io.  Ricevuta  ser  Ciappelletto  la 
proccura ,  ec.  n'  andò  in  Borgogna. 

PROCURATORE,  parte,  masch.  Quegli 
che  agita  e  difende  le  cause  e  i  ne- 
gozi altrui.  Procuratore,  Procurato- 
re. Ah.  Fur.  i£.  8£.  Avea  dietro 
e  dinanzi  e  d' ambo  i  lati  Notai , 
procuratori,  ed  avvocati. 


PR 

PRODE:  e  dicesi  Bau  prode  te  fac- 
cia, e  simili ,  e  sono  modi  por  au- 
gurare altrui  bene.  Buon  prò  li  fec- 
cia, ec.  Fir.  As.  3o3.  Cotal  fa  il  re- 
more di  tutti  quei  che  erano  nella 
scala  a  gridare;  buon  prò  ti  feccia. 

PRODÉRE.  verb.  heut.  Il  tnordicare 
che  fa  la  rogna ,  0  cosa  simile,  che 
l'  induca  a  grattare.  Prudere  *  Piz- 
zicare. Ber».  Orl.  1.  &4.  a*.  Ella  ri* 
spose:  il  vostro  sornacchiare  Non  mi 
ba  lasciato  stanotte  dormire  ,  Ed  ol- 
tre a  ciò  mi  sentia  pizzicare. 

5.  A  MS  MME  PRODONO  LE  UJJfl  ,  A 
TE  TE  PRODONO  U   Ri  NI,  t  Simili: 

vogliono  lo  sto  per  darti  ,  Tu  stai 
per  toccarne,  ec.  Mi  pizzicano  le  ma- 
ni ,  Ti  pizzicano  le  reni,  ec. 

PRODIGALIZZARE,  verb.  att.  È  voce 
toscana,  che  vaie  Usar  prodigalità , 
e  male  si  adopera  in  significato  di 
Usare  molte  cortesie ,  molte  gentilezze, 
molte  cordialità  con  alcuno',  e  si  ha 
a  dire  Largheggiare  in  cortesie ,  in 
sollecitudini ,  in  amorevolezze  ,  ec. 
Esser  molto  cortese,  molto  sollecito , 
molto  affettuoso. 

PRODITORIO.  susT.  masch.  Danno  che 
si  fa  ad  altrui  ingannando.  Tradimen- 
to. Alam.  Gir.  a*.  75.  Ogni  uomo, 
ogni  donzella  intenta  bada  A  tesser 
tradimenti ,  a  condur  male. 

PRODUZIONE,  sust.  femm.  È  voce  Uh 
scana,  che  vale  11  produrre,  e  mala- 
mente si  adopera  a  significare  Opera 
d'ingegno,  e  si  ha  a  dire  Opera ,  Scrit- 
tura ,  Lavoro  ;  e  volendo  più  propria- 
mente significare  il  genere  del  lavoro, 
si  dirà,  per  modo  di  esempio,  una  Tra- 
gedia ,  una  Commedia ,  ec. 

PUOFFEDIARE.  v.  PERFIDIARE. 

PROF1CA.  sust.  femm.  Fico  salvalico. 
Caprifico.  Pai.l ad.  MARz.ai. Alcuni  se- 
minano nel  fiebereto  l'arbore  capri- 
fico ,  acciocché  non  sia  bisogno  ap- 
pendere per  ogni  arbore  i  pomi  per 
rimedio. 

PROFILATO,  aod.  Dicesi  dd  naso  di- 
ritto  e  ben  fatto.  Naso  affilato,  Naso 
profilato ,  0  profilato.  Cirif.  Calv. 
a.  65.  Risiede  molto  ben  proporzio- 
nato Il  vago ,  onesto  e  bel  naso  af- 
filato. Salvia.  Disc.  i.  3ai«  Lo  vor- 
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rebbe  ec.  (lo schiaffo)  col  nato  non 
arricciato  ,  ma  profilato.       . 
PROFITTARE,    verb.   mot*   É    voce 
toscana  che  vale  solamente  Far  pro- 
fitto ,  Far  progresso , 


però  malamente  si  dice  Profitto  dì 

QUESTA  OCCASIOgE,  Vi  QUESTA  CIR- 

cosTANZA,ee.\  e  si  ha  a  dire  Mi  giovo, 
Mi  valgo  di  questa  occasione,  di  que- 
sta congiuntura,  e  simili. 

PROFUMERIA,  sost.  fkmm  .  Oleina  del 
profumiere.  Profumerìa. 

PROFUMIERA,  swr.  femm.  Taeo  da  te- 
ner profumi.  Profumiera,  Profanano. 

PROFUMIERE,  parte,  masch.  Quegli  che 
lavora  e  vende,  acque  odorifere*  poma» 
te ,  profumi  ,  a  simili.  Profumiere , 
Profumiero.  Buon.  Fibr.  5.  5.  a.  L'ac- 
que odoratele  i  cari  unguentile  i  guan- 
ti, Di  stilJatori  sono  e  profumieri  De- 
liziose e  care  largizioni. 

PROGNOSTICO,  sust.  mascb.  Conget- 
tura di  ciò  che  dee  avvenire.  Pro^ 
nostico.  Red.  Lbtt.  a.  35.  Si  ricordi 
la  signora  Forzona  del  pronostico  che 
io  le  feci  il  primo  giorno  cb'  ebbi 
l'onore  di  visitarla. 

PROIERE.  verb.  att.  Approssimare  chea- 
chessia  tanto  aduno  eh' ei possa  arri- 
varlo. Porgere. 

PRORA,  sust.  psmii.  La  parte  dinanzi 
del  naviglio  ,  eolla  fiale  si  fende 
l'acqua.  Prora,  Proda. 

PROSUNTUOSO  e  PROSUNTUUSO.Ann. 
Audace,  Arrogante,  Di  sfacciato  ar- 
dire. Presuntuoso,  Presuntuoso. 

PROSUNZIONE.  sust.  finii.  Arroganza, 
Ardire.  Presunzione,  Presunzione. 

PROSPERA,  sust.  frmm.  Quella  panca 
affissa  al  muro  ne9  cori  de'  religiosi  $ 
nelle  compagnie,  la  qualeì  mastiettata, 
e'  alza  e  s'abbassa.  Manganella,  Pro- 
spera. 

PROTACUOLLO  e  PBOTOCUOLLO.  su- 
st.  masch.  Libro  ove  i  Notai  scrivono 
i  testamenti  e  i  contratti  eh'  essi  ro- 
gano. Protocollo. 

PROTANGUANGUARO  ?  e  dicesi  Fare, 
o  Voler  fare  il  protanguanguaro, 
che  vale  Fare  il  superiore  in  checches- 
sia ,  Stare  in  grandi  pretensioni,  ec. 
Fare  ihquanquam ,  Stare  il  sulquan* 
quam.  % 
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PROTOM1EDECO.  faatk.  mascb.  Jlpri- 
mo  e  principale  de'  medici.  Protome- 
dico ,  Archiatra. 

PROVA,  sust.  fsmm.  Esperimento,  Ci* 
mento.  Prova,  Pruova. 

J.  Colla  fuor  a  :  e  dicesi  Comprarb  , 
Dare  ,  e  simili ,  co  la  profa\  e  vale 
Dare  ,  Comprare  ,  e  simili ,  alcuna 
cosa  sotto  condizione  di  farne  la  pruo- 
va^ per  poi  accettarla*  o  no,  secondo 
che  riuscirà.  Tórre,  Dare,  e  simili,  a 
prova  ,  o  pruova.  Caht.  Carw.  i£* 
Donne ,  no' vi  darem  le  scarpe  a  prò* 
va,  E  portatele  al  fango  e  alla  piova. 

PROVARE,  virb.  att.  Far  prova,  Spe- 
rimentare ,  Far  saagio.  Provare. 

$.  Prof  are  ,  parlandosi  di  cibi,  vale 
ancora  Assaggiare.  Provare.  Fa.  Sac- 
ch.  Nov.  Ripresene  un'  altra  (  casta- 
gna ) ,  ec.  e  provando  or  P  una  or 
l' altra  ,  tutte  le  provò ,  e  in  mano 
se  le  ritolse. 

PROVISTA.  sust.  femm.  Diciamo  ad 
Ogni  sorta  di  camangiare ,  a  Quan- 
tità di  grano,  legumi,  e  simili,  che 
ei  compra  in  grosso  per  uso  di  una 
città,  di  un  costalo,  o  di  alcuna 
privata  famiglia.  Provvisione. 

PROVOLA,  sust.  fsmm.  Qualità  di  ca- 
do, che  ei  fabbrica  col  latte  di  bu- 
fala. Provatore. 

PRUBB1GHELLA.  f.  PUBBUCHELLA. 

FRUNILLO.  dim.  di  PRUNO.  Piccola  su- 
sina. Susinetta. 

PRUNO,  sust.  mascb.  Albero  die  fa  una 
frutta,  detta  da  noi  anche  PRUNO , 
la  quale  snatura  testate,  ed  ha  noc- 
ciolo, e  pelle  liscia  e  sottile,  ed  è  pol- 
puta e  sugosa.  Prugno  e  Sosino  Tat- 
uerò ;  Prugna  e  Susina  il  frutto.  Ca. 
5.  ai.  i.  Il  prugno ,  ovvero  susino, 
è  arbore  noto.  E*.  6.  Le  progne  po- 
co nutriscono. 

PRURITO,  sust.  mascb.  Quel  mordkor 
mento  che  si  produce  nel  solleticare  i 
nervi  della  cute,  o  che  per  la  vita  ha 
rogna,  o  altro  simil  malore.  Prurito, 
Pizzicore.  Varca.  Ercol.  58.  I  To- 
scani dicono  pizzicare  e  pizzicore , 
non  pnirire  e  prurito. 

PRUSSIANI,  sust.  mascb.  pura.  Corti 
elevali  che  giungono  fin  sopra  il  mal- 
leolo. Stivaletti,  Tronchetti.  Scao. 
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Sto».  6.  mi.  Vestono  calze  Citte  con 
niaestrevoleailifiBio,  e  stivaletti  mollo 
gentili.  St  noti  che  Tronchetto  è  *>• 
cabolo  ddVuso  di  Firenze. 

PUBBLICAZIONI,  sust.  femm.  plvb. 
Quella  denunziamone  che  ti  fa  nette 
parrocchie  de9  matrimoni,  per  sapere 
se  vi  siano  impedimenti.  Bando.  Mae- 
btbuz.  i.  71.  Altrimenti,  se  e'eon- 
traessono  senza  bando,  ec.  e  impe- 
dimento vi  sia, allora  i  figliuoli  sa- 
ranno detti  non  legittimi. 

PUBBLICO,  sust.  masch.  Mal  si  ado- 
pera a  significare  Tutti  gli  uomini  in- 
sieme di  una  città  ,  e  si  ha  a  dire 
Cittadini,  Città,  Popolo,  Comune. 

PUBBLICHERÀ  e  PRUBBICHELLA.pab- 
tb.  masch.  Minisiro  basso  del  magi- 
strato municipale,  che  procura  che  si 
dia  il  giusto^  e  che  le  grasce  si  venda- 
no legittime ,  e  a  peso  e  a  misura. 
Grascino.  Buon.  Fisa.  4.  1*tr.  E  che 
net!'  arrischiarti  a'  contrabbandi,  Ga- 
bellieri ,  stradieri ,  doganieri ,  Birri , 
grascini ,  spie ,  Non  sospettino  in  te 
malizia  alcuna. 

PUCA.  sust.  femm.  Piccolo  ramicello 
che  si  taglia  da  un  albero  per  inne- 
starlo in  un  altro.  Marza.  Dav.  Colt. 
i56.  A  marza  s'annesta  la  vite,  come 
i  fruiti  :  tagliala  tra  le  due  terre 
quanto  puoi  bassa  ec. ,  e  solo  in  sul 
giovane  fendilo,  e  sì  vi  incastra  la 
marza  auzzata  e  scarnata  con  dili- 
genza. 

PUERPERIO.  snsT.  masch.  Il  tempo  e 
L'incomodo  del  parto  e  dopo  U  par- 
to. Puerperio. 

PULECENELLA.  sust.  masch.  Personag- 
gio ridicolo  introdotto  da' Napoletani 
nMa  commedia  ,  come  da'  Bergama- 
schi V  Arlecchino ,  e  da'  Veneziani  il 
Pantalone.  Pulcinella. 

PULLICUNO  e  PULCINO,  sust.  masch. 
Si  dice  a  Quello  che  nasce  dalla  gal- 
lina in  fino  che  va  dietro  alla  chioc- 
cia. Pulcino.  Ab.  Fur.  a.  3g.  Così  il 
rapace  nibbio  furar  suole  11  misero 
pulcin  presso  alla  chioccia. 

PULICI.  v.  POLECE. 

PULL1TRO.  v.  POLLEDRO. 

PULITO,  add.  Senza  macchia  0  lordura; 
contrario  di  Sporco.  Pulito ,  Polito , 
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Netto.  Ub.  cub.  malat.  Questa  pol- 
vere vale  a  fer  bianca  e  pulita  la 
dentatura. 

PULIZIA,  sust.  femm.  L'esser  senza  mac- 
chia o  lordura  ;  contrario  di  Sperei- 
zia.  Pulitezza  ,  Politezza  ,  Nettezza. 
Pia.  Lue.  a.  4-  La  politezza  ,  Delle 
donne  massime,  è  la  più  grata  cosa 
che  sia. 

PULIZZARE.  vkbb.  irr.  Purgare ,  Le- 
vare il  superfluo.  Pulire,  Poltre,  Net- 
tare. Cr.2.  28.  3.  Le  ripe  con  le  zappe 
ovvero  vanche  e  marroni  si  puliscono. 

PULLIERE.  v.  POLLIERE. 

PULLO  v.  POLLO. 

PULPITO  e  PURPITO.SUST.VASCH.  Luo- 
go in  Chiesa  rilevato,  fatto  di  legname 
0  di  pietra,  ove  stanno  i  predicatori 
ad  annunziare  la  parola  di  Dio.  Per- 
gamo, Pulpito. 

PUNCOLO  e  PUNGOLO.susr.MÀsa.QiceI 
la  piccolissima  spina  che  hanno  nMa 
coda  le  vespe, le  pecchieni  calabroni^  si- 
mili animatuxzi,  eotta  quale  pungono. 
Ago,  Pungiglione.  Red.  Ins.  4.1.  Di- 
rei che  le  vespe  e  i  calabroni  ron- 
zassero intorno  a' cadaveri  de*  ser- 
penti non  per  avvelenare  i  loro  pun- 
giglioni ,  ma  per  lo  solo  fine  di  nu- 
tricarsi. 

$.   Pu  IT  COLO  O  Po  SGOLO  DEL  LACCIO",  è 

Quel  fornimento  di  metallo ,  che  si 

.  mette  aW  estremità  de' lacci.  Puntale. 
Varch.  Suoc.a.i.Se  tu  dovessi  bene 
•cavarne  un  puntale  di  stringa. 

PUNIO  e  PUNNIO.  Percossa  che  si  dà 
col  pugno,  cioè  con  la  mano  chiusa. 
Pugno. 

PUNTALE,  sust.  masch.  Ferruxzo  ap- 
puntato che  è  nMa  fibbia.  Ardiglione. 
Dittam.  a.  3i.  Ecco  la  fibbia  eh' è 
senza  ardiglione. 

PUNTARE,  verb.  att.  È  voce  toscana 
che  vale  Mettere  i  punti ,  e  gli  altri 
segni  ortografici  ndle  scritture  ,  e 
malamente  si  adopera  a  significare  il 
danaro  che  da'  giocatori  si  mette 
sulle  carte  giocando.  Mettere,  Metter 
su.  Cant.  Cab.  6.  Noi  abbiatn  car- 
te a  fare  alla  bassetta,  E  convien  che 
1'  fin  alzi ,  e  l' altro  metta. 

PUNTARULO.  Sust.  masch.  Ferro  ap- 
puntato e  sottile^  da  forar  panno  ,  e 
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simU  materia.  Punteruolo. 

PUNTEGGIARE,  vrrb.  atì\  Propria- 
mente  Mettere  i  punti  nelle  scritture, 
ma  dicesi  anche  del  Mettervi  gli  al- 
tri segni  ortografici ,  a  Sue  di  distin- 
guere le  preposizioni  ed  i  vari  mem- 
ori di  ari  sono  composte.  Punteggia* 
re,  Puntare.  Sai  vis.  Pao$.  tosci. 
75.  A  quei  libri  dove  il  padre  di 
essi  ha  tralasciate  le  virgole  e  i  pun- 
ti, il  virgolarli  e  il  punteggiarli  é 
cortesia* 

PUNTlARE,dìe  dicesi  pure  RINACCl A- 
RE.  verb.  att.  Ricucire  in  manierai 
le  rotture  d£  panni  ,  che  non  si  soor- 
ga  quel  ma13cafnettJ0.Rimendare.BaL- 
lin.  Disc.  i.  246-  Ch'  ella  (a  questi 
intagli  cosi  appuntati,  che  ella  gli 
rimenda  eoa  tanta  finezza ,  che  non 
par  che  fussero  distaccati  giammai. 

$.  Punture  ,  diasi  ancora  de'  vosi 
rotti ,  e  vale  Riunirli  con  fil  di  fer- 
ro. Risprangare.  Cakt.  Carn.  £i£. 
Se  voi  avete  vasi  rotti  0  fessi ,  Noi 
gli  risprangheremo. 

PUNTICCIO.  sust.  masch.  Malore  che 
viene  altrui  alle  radici  delle  unghie. 
Penereccio,  e  più  comunemente  Pa- 
tereccio, Patereccioio.  Morg.  27. 
gì.  E  non  mi  venne  poi  su  il  paté* 
reccio. 

PUNTIGLIO,  sost.  masch.  Pretensione 
<f  esser  preferito ,  0  di  soprastare  al- 
trui in  checchessia.  Punliglio.SsGNEa. 
Crist.  ihstr.  3.  9.  i5.  Persone  che 
per  un  puntiglio  vano  d' onore  al* 
taccano  mille  brighe. 

PUNTIGLIOSO  e  PUNTIGLIUSO.  add. 
Che  sta  sul  puntiglio.  Puntiglioso. 
Salvin.  Disc.  1.  gì.  Siccome  il  buo- 
no amico  dee  trattare  coli'  altro  li- 
beralmente ,  e  con  una  certa  inge- 
nuità di  natura  ,  così  non  dee  esi- 
gere solennità ,  né  troppa  cerimo- 
nia, né  essere  0  querulo  o  punti- 
glioso. 

PUNT1LLO.  sust.  masch.  Quel  ferret- 
to, che,  toccato,  fa  scattare  il  fucile 
nàie  armi  da  fuoco.  Grilletto. 

%.  PuNTteio,  è  pure  un  Conio  di  ferro% 
col  quale  i  fabbri  bucano  i  ferri  in- 
focati. Spina. 

PUNTO,  sust.  masch.  Quél  brevissimo 


PU  359 

inasto  ehe  occupa  il  cucito,  cto  fa 
u  sarto  in  una  tirata  (Togo,  -,  Punto. 

$.  Punto,  4  pure  Qudfli  ferro ehc 
si  pone  ad  un  vaso  di  terra  cotta 
fesso,  il  quale  si  piega  edattocciglia 
doli9  altra  parte.  Spranga» 

PUNTONE,  v.  PON^ONfl. 

PUNTUALE,  add,  E  voce  toecana  che 
vale  Diligente ,  Verno  che  fa  appun- 
to quella  che  dee  fare ,  o  ha  f*ot 
messo  di  fare.  Puntuale. 

PUOIO.  v.  POGGIO. 

PUOSTO.  v.  POSTO. 

PUOSTO  DELLE  BOTTE.  Que1  sostegni 
sopra  i  quali  si  posano  le  botti.  Se- 
dili. Sode*.  Cwt*.  73*  E  i  sedili  <feU* 
botti  e  tini  sono  ancora  da  potersi 
mutare  e  gHOBcinpe  ec. 

PUPARUOLO.  v.  PEPARUOLO. 

(UBATA.  BE761\   ffEMM.    Quel  /**«***» 

di  cenci,  di  cartapesta*  éi  legna ,  e 
simili,  per  uso  di  Metterei  tantàli. 
Bambola. 

PUPO.  sust.  masch.  Diciamo  a  Qud 
fantoccio  di  cenci  0  di  legno ,  con 
molti  de' quali  si  rappresentano  le  com- 
medie. Burattino. 

PURGANTE,  add.  Che  purga.  Purgan- 
te. R1CET.F10R.76.Le  medicine  pur- 
ganti s' infondono  in  diversi  sughi  e 
acque. 

$•  1.  Pukgantb,  in  forza  di  sust.Me- 
dicamento  che  purga.  Purgante. 

5.  2.  Ani mb  FUBQJirTi ,dkonsih Ani- 
me che  sono  in  purgatorio.  Anime 
purganti. 

PURGARSI,  verb.  vrut.  pass.  Pigliar 
medicamenti  purgativi.  Purgarsi.Buoir. 
Fu*.  3.  i.5.  Benché  io  mi  sia  pur- 
gato ,  E  votomi  lo  stomaco  e  le  vene. 

PUH  1FIC ATURO.  sust.  masch.  Panni- 
Cello  lino,  col  quale  U  sacerdote  net- 
ta e  pulisce  U  calice  e  la  patena.  Pu- 
jrificatoio.  Sbrd,  Stor.  i£.  Preziosi 
vestimenti  de'  Pontefici  ec.,  pulitissi- 
mi purificato*!  e  fazzoletti. 

PURPO.  sust.  masch.  Spezie  di  pesca 
di  mare  molto  noto.Polpo.Fa.GioaD. 
Paed.  I  pesci  immondi  son  quelli  che 
non  hanno  scaglie,  come  il  pesce 
polpo,  la  calamaia,  e  molti  altri. 

PURTUGALLO.  v.  PORTOGALLO. 

PUTA.  sust.  femm.  V  azione  del  pò* 
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tar$.  Potatone ,  Potatura.  Ce.  u.  de  nfpdU  àiBe  mani  per  omamen- 

»5.  i.  La  potazion delle  vigne  si  he-  io.  Manichino.  Buon.  Tahc.  a.  i.B 

da  dopo  il  verno  ne'  luoghi  freddi  in  cambio  della  felce  e  della  marra 

PITTARE,  vsbb.  att.  e  hbutr.  Tagliar  I  guanti ,  il  manicotto ,  e'  manichi- 

re  olb  viti  e  agli  àlberi  trami  ina*  ni  Portare,  e  agli  orecchi  i  cton- 


ia» e  dannati.  Potare.  Cas.  lbtt.73.  dolini. 

Ila  conviene  pure  esaere  il  tempo  PUZONETTO.  sust.mascb.  Vaso  di  me- 

del  zappare ,  del  potare ,  e  delle  al-  tatto ,  rotondo ,  di  cui  si  fa  ma  in 

tre  fatiche.  cucina ,  e  serve  per   bollirvi  entro 

Ci  piace  di  qui  aggiungere  che  quando  checchessia.  Paiuolo.  M.  Yil.  6.  54. 

agli  alberi  si  taglia  tutti  i  rami,  di-. .  Portano  paiuolì  e  altri  vasi  di  rame. 

cesi  propriamente  Potare  a  corona  ,  PUZZA,  sust.  fbxm.  Odore  corrotto  e 

e  Potare  a  vino ,  quando  U  potatore  spiacevole.  Pazza  ,  Puzzo. 

lascia  o  troppi  capi ,  o  troppo  fan-  PUZZO,  v.  POZZO. 

ohi  alle  viti.  PUZZOLAMMA.  sust.  fsmm.  Specie  di 

PUTATORE.  parti,  ka&ch.  Chi  pota.  terra  vulcanica ,  di  colore  rosso  bruno 

Potatore.  o  rossiccio ,  della  quale  si  fa  uso  per 

PUTATURA.  sust.femm./J  potare.  Po-  murare.  Pozzolana.  Cae.   Lstt.    a. 

tatura ,  Potagione.  7.  Sebben  di  qua  se  ne  trovano  per 

(OZINO,  sust.  mascb.  Quella  tela  lina  le  vigne  ,  non  ce  ne  sono  però  le 

increspata ,  tu  cui  sogliono  terminar  cave  come  della  pozzolana. 

re  le  umieto  detta  camicia }  che  pe*h 
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i    QUAGLIA,  sust.  femm.  Uccello  di  passo, 
l        di  penne  picchietto*  ,  e  &  carne  squi- 
sita. Quaglia.  Cirif.Calv.  a.59  E  per- 
nici ,  e  fagiani ,  e  quaglie  arrosto. 
I    QUAGLIARE,  veeb.'  att.  e  urtjt.  pass. 
j        Rappigliarsi:  e  ri  dice  del  Utile ,  e  di 
,        altre  sitmli'cose.  Quagliare.  Red.  Osa. 
,        ah.  161.  lina  certa  poltiglia  Mandrie- 
,        eia  e  gialleggiante,  grossa  e  consi- 
I        stente,  come  un  latte  vicino  ài  qua- 
gliarsi. Cab.  Long;  Sor.  19.  Mettea 
(  la  Cloe  )  assai  tempo  a  quagliar 
latte ,  a  far  pizze,  ed  altre  simili  bi- 
sogne. 
QUAGLIARULO.  susr.  masch.  Lo  ste- 
so che  QUAGLIERO. 
QUAGLIERO*  sost.  masch.  Strumento 
eoi  quale  si  fischia,  imitando  il  con- 
io della  quaglia,  per  alternarla  e  pren- 
dere. Quagliere.  Ciair.  Calv.  a.  57-. 
Quando  vide  Griffo  su  pel  prato,Cbe 
gli  seguiva  sonando  il  qnftgUeri  (gwa- 
gtiere). 
QUAGLIO,  sust.  ma  «cu.  Materia  con  la 
quale  si  rappiglia  il  latte  ,  fatta  di 
ventricini  di  bestiuoli  pieni  di    lai* 
te,  come  di  agnelli,  capretti, e  simili, 
che  ancora  non  abbian  pasciuto. Qz%\\o, 
Presame.  Ca.  9. 7*.  9.  Rappiglieremo 
il  cacio  di  puro  latte  con  presame 
dell'agnello  o  del  capretto  di  latte, 
o  colla  pellictna  che  suole  essere  ac- 
costata loro  a*  lor  vtentricini,  0  colo- 
ri del  cardo  salvatico ,  0  col  lanifìcio 
del  fico. 
QUALIFICATO.  Ann.  Aggiunto  di  uomo 
di  qualità,  cioè  Di  grande  condizio- 
ne, Singolare.  Qualificalo.  Fin.  Disc. 
ah.  3x  Mostrasse  di  essere  una  per- 
sona qualificata,  discreta,  e  di  grande 
ingegno. 
QU  ANNO.  Avverbio  di  tempo  ;  e  si  usa 
per  dinotare  ed  esprimere  circostanza 


di  tempo  che  sJ  adatta  al  passato  ,  al 
presente ,  e  al  futuro  ;  e  vale  AUo- 
roche ,  In  quel  tempo  che.  Quando  : 
e  si  noti  bene  che  va  pronunziato  e 
scritto  Quando  e  non  Qirjiriro. 

QUANTITATIVO,  sust.  masch.  Misura 
à*  estensione,  e  di  numero.  Quantità. 

QUA  QUARA'.  Voce  della  quaglia.  Qua 
qua  riquà.  Fa.  Sàcch.  Rm.  17.  S'è9 
e'  è  la  quaglia ,  canti  qua  qua  riquà. 

QUARAIESEMA.  v.  QUATRAGESIMA. 

QUARANTORE.  sust.  femm.  plua.  Di* 
vozione  universale  nàia  Chiesa  Ro- 
mana ,  che  consiste  nelT  esporre  il  SS. 
Sacramento  aW adorazione  de' fedeli  per 
tre  giorni  di  seguito ,  e  per  diverso 
ore  per  giorno,  secondo  la  diversità 
de' paesi.  Quarantore. 

QUARELA  e  QU1RELA.  sust.  femm.  La- 
gnanza^ Accusa  che  si  f apresso  Urna- 
gistrato  di  danno  0  ingiuria  sofferta» 
Querela,  Richiamo.  Nov.  ant.  9.1. 
Io  non  ti  fo  torto;  e  s'io  lo  ti  Co, 
sianne  dinanzi  aHa  signoria.  Richia- 
Vfo  ne  file.  Lo  schiavo  di  Rari  ne  fu 
giudice. 

QUARTIERE,  sust.masch.  Parte  di  città f 
di  paese.  Quartiere. 

5.  QtrjnriBBSy  è  anche  la  Casa  dova 
albergano  i  wWoJt.  Quartiere.SBGNBa. 
Mah.  sett.  a.  a.  Né  può  andare  va- 
gando ec.  (  t!  soldato))  ma  dee  stare 
al  quartiere. 

QUARTIERMASTRO,  faktb.  masch.  Co- 
lui che  tra' soldati  soprintende  alla  di- 
stribuzione def  quartieri.  Quartierma- 
stro. RàLDm.  Dsc.  Il  maestro  di  cam- 
po Ercole  Bazzicai vtie  ec.fu  nativo  del- 
la città  di  Piia ,  e  figlio  di  Alessan- 
dro Bazzicai  v uè  ,  che  nella  guerra  co* 
tarberint  sostenne  con  gran  lode  hi 
carica  di  quartiermastro. 

QUARTO,  sust.  masch.  la  quarta  parte 

4*  \ 
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di  checchessia.  Quarto.  Fi*.  As.  3o3. 
E  non  mancò  chi  mi  portasse  un  quar- 
to di  capretto  con  uno  scodellino  di 
salsa. 

$.  i.  Qvjxtì  della  giubba  {da  mi  detta 
giamberga),*  simili,sono  Quelle  parti 
che  pèndono  dalla  cintola  in  gtu.Quarti. 

§.  a.  Qv  arto  J  pure  Uno  degli  ordini  di 
una  casa  divisa  per  Foltezza.  Piano. 

§.  3.  Quarto,  è  ancora  una  Parte  di 

-  un  piano.  Quartiere,  Appartamento. 
Red.  Lett.  i.  i38.  Queir  amorevole 

-  confidenza  che  egli  ha  avuta  meco 
nello  ammettermi  nel  suo  quartiere. 

5.  4-  I#  Quarto  ,  dicono  gli  stampatori 
e  i  librai  a  quella  forma  di  libri,  i 
cui  fogli  sono  piegati  in  quattro  parli. 
In  quarto.  Vaach.  Ercol.  297.  Il  Ca- 
stel vxtro  nella  sua  risposta  a  carte 
94  di  quella  in  quarto  foglio  che  si 
stampò  prima,  e  14.8  di  quella  in 
ottavo  che  si  stampò  ultimamente  , 
confessa  ec. 
QUATERNO-sust.masch.  Sidicend  giuo- 
co del  lotto  La  combinazione  di  tre  nu- 
meri. Quaderna.  Cosi  dicesi  in  Firenze. 
QUATRAGGSlMA.  sust.  femm.  Tempo 
d' astinenza,  che  comprende  quaranta- 
,.  sei  giorni  dall'  ultimo  di  di  carnevale 
al  di  di  pasqua ,  [nel  qual  tempo  i  fe- 
deli da'ventun1  anno  in  su  digiunano 
tutti  i  giorni,  salvo  le  domeniche.  Qua- 
resima, Quadragesima. 
QUATR  ANTE.  sust.  hasch.  Quella  parie 
,   degli  oriuoli,  che  mostra  le  ore.  Qua- 
drante, e  meglio  Mostra. 
QUATRARE.  verb.  weut.  Piacere9  Sod- 
disfare. Quadrare.  Sag.hàt.  esp.  24-5. 
Ma  al  Gassendo  quadra  così  mirabil- 
mente la  proprietà  di  un  tale  esem- 
pio, eh'  ei  vorrebbe  pur  adattarlo  in 
lutto  ec. 
QUATRARIA.  sust.  femm.  Quantità  di 
quadri.  Quadreria.  Belli*.  Bqcch.  A 
voler  poi  ridir  la  quadreria,  E  l'or- 
dine ec. 
QUATRETTO  e  QUADRETTOsust. un- 
se*. Strumento  di  legno  0  di  metallo 
col  quale  si  tirano  le  linee  dritte.  Re 
goletto. 
QUATRIELLO.  sust.  masch.  Quel  fez 
so  di  tela  che  si  pone  a  quella  par 
te  delle  maniche  che  cuopre  le  ascclU 
Quaderletlo. 


QUI 

QUATRINO.  sust.  masch.  Moneta ,  Ba- 
naro  generalmente.  Quattrino,  Quat- 
trini. 

$.Onde  ArKRB.o  No*  atsrè  quatrint: 
vale  Avere,  o  Non  aivere  danaro. ^  Es- 
sere ,  o  Non  essere  in  quattrini , 
Non  avere  un  becco  di  un  quattri- 
no. Malm.  s.  4&  E  chi  non  era  in 
gambe  né  in  quattrini  Dice*  novel- 
le ,  o  sta  vale  a  ascoltare.  E  1.  68. 
JWa  non  si  parli  o  tratti  di  baiocchi, 
Perchè  non  hanno  un  becco  d'  uà 

quali  rino. 

QUATRO.  sust.  mas<?h,  Pittura  che  sia 
in  legname,  o  in  tela  accomodala  in 
telaio.  Quadro. 

QUATUO.  add.  Si  dice  H  una  Super- 
ficie che  ha  quattro  lati  e  quattro  ango- 
li eguali.  Quadro ,  Quadralo. 

QUATRONE.  sust.  masch.  Specie  dì  mat- 
tone grande  ,  *  forma  quadrata,  per 
uso  degli  a«w*«Uionai4.Quadw>ne,Qua- 

druccio. 

QUATTO  QUATTO,  v.  GUATTO  GUAI- 
TO. 

QUERELARE,  vbrb.  àtt.  Dar  querela, 
Chiamare  altrui  in  giudicio.  Quere* 
relare,  Richiamarsi.  Bocc.  Nov.  75. 
6.  lo  son  venuto  a  richiamarmi  di  Ini 
d'  una  valigia,  la  quale  egli  m'ha  im- 
bolata. Si  avverta  che  Richiamare  in 
questo  sentimento  è  solo  neut.  pass- , 
e  si  costruisce,  come  si  vede  dalT  t- 
sempio,  con  la  particella  DI  -,  dicen- 
dosi  Richiamarsi  di  uno,  ec. 

QUESTUA,  sust.  femm.  Raccolta  di  li- 
mosine.  Colletta.  Menz.  &at.  9.  Deh! 
mettetelo  almen  costà  in  un  canto  (  u 
tuorlo),  Finché  il  popol  gli  faccia  una 
colletta  ,  E  gli  si  compri  un  po'  di 

•  luogo  santo. 

QUIETANZA.sust.  femm.  Dtchwraztom 
in  iscritto  che  si  fa  adunoy  sconta 
quale  si  confessa  ch'egli  ha  pagato, 
o  come  che  sia  sodisfatto  a  quello  chi 
dcwea.Quietanza,  Chetanza,  Quitama. 
G.  ViL.  <*  56. 6.  Senza  volere  udire 
o  accettare  le  ragioni  dei  comune  di 
Firenze  ,  o  le  fini  e  quitanze  tot* 
per  lo  detto  Duca  al  comune. 

QUINTADECIMA,  sust.  femm.  Si  dke 
della  Luna  quando  è  piena.  Quinta- 
decima. CiKir.  Caly.  i.  3i.Ca** 


QUI  QUO  363 
lo  gMIo  e  tondo  e  seofaeciato,  Che  t*  standoci  delle  cose  forestiere  sa- 
pore in  quintadecima  la  Luna.  perse  ceni  generali ,  e  senza  volerne 

QUINTERNO.  susT.MAscH.Dtcm  a  Quel  •     sempre  ricercare  la  quiofcesse&za  ec. 

quadernettopropriamtnte  di  cinque  fo*  QU1RELA.  v.  QUARELA. 

gli,  e  prendesi  tederà  anche  semplice-  QUERELARE*  v.  QUERELARE. 

mente  per  Quaderno.  Quinterno-  QUISTIONI  :  e  dieeei  per  modo  di  esem~ 

QUINTESSENZA,  sust.  fbmm.  Vn'estrat-  pio  :  L  affare  jn  quistiohb  4  ti 


ta  che  si  erede  essere  La  parie  più  pu- 
rn  dette  tose,  cosi  detto  in  antico  per- 
ché ri  otteneva  dopo  cinque  distilla- 
Sion».  S'usa  sovente  per  similitudine, 
per  significare  La  perfezione  di  una 
cosa.  Quintessenza,  Reo.  Vip,  i.  4.0. 
Unsi  anche  la  ferita  di  imo  con  quin- 


presente  \  Vi  prego  didtfinir  presto 
la  cesa  w  qoistìqxb  ;  $  sitmk  »•  è 
si  vuole  intendere  Poffare,  la  cosa  di 
cui  si  parla  o  tratta:  e  si  ha  a  dire, 
in  luogo  di  In  qu-jstionb  ,  Di  cui 
si  parla ,  Di  cui  si  ragiona ,  Di  cui 
si  tratta. 


tessenza  di  scorza  di  cedro.Buoir.FiBB.    QUOTA,  sust.  femm.  Porzione  che  tocca 


2.  5.  £.  I  marinari  eoa  la  quintes- 
senza Degli  uomini. 

$.    CbRCJRB  LA  QUlIfTBSSBtfZA  DI  Una 

cosa,  vale  Volerla*  sapere  a  fondo,  e 
quanto  sé  ne  può  sapere.  Cercare,  o 
Ricercare ,  e  stonai,  la  quintessenza 
di  akwurcosa.  Boaou,  Non.  Fin*  175. 


a  ciascuna,  quando  si  dee  tra  molti 
pagare  0  ripartir  qualche  cosa*  Quota, 
Rata-  G.  Vii..  12.  24.  *•  Obbligati  i 
Fiorentini  per  quella  a  messer  Ma- 
stino fiorini  centomila  in  quattordici 
anni ,  ogni  anno  la  rata  per  la  festa 
di  S.  Giovanni 
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RABA'.  sikt.  masch.  Ornammo  ti  Via 

,  molto  fine  increspata  e  ismmidetaiche 
portano  in  gola  i  magistrati  e  iprofes- 

.  Jori.  Gorgiera ,  Lattuga*  Booit .  Ta»c. 
4-  1 .  Porterà  al  collo  unagraa  gor- 
giera ,  E  m  bèver  alto  come  una 
spalliera. 

RABÀRBARO,  arar.  masch.  Rediceme- 

,  ticmak  jmrg/Uim.  Rabarbaro,  Reo- 
barbaro. 

RACCHETTA.  sust.  p«mm;  Strumento 

.  wl  qwde  si  giuoca  alla  palla,  fatto  (H 
corde  di  minugia  ,.  e  tessuto  a  rete. 
Lacchetta ,  «  più  comunemente  Bac- 
chetta. 

RACCOLTA,  sust.  femm.  Il  ricogliere , 
Il  mettere  insieme  %  frutti  della  terra 
o  altro)  ed  ancora  licosa  raccolta. 

'  Raccolta  ,  e  meglio  Ricolla ,  Bicollo. 
Pano.  i5.  Avendo  avuto  copiosa  e  ab- 
bondante ricolta  di  tutti  i  beai  terre- 
ni. Peta.  Uom.  itx.  Era  già  il  tempo 
del  ricol  to ,  ed  erano  mandati  compe- 
ratori  romani. 

RADECA  e  RADICA,  sust.  femm.  Par* 
te  sotterranea  della  pianta  ^che attrae 
il  nutrimento  dalla  terra ,  e  distri- 
buiscelo  a  tutte  le  altre  parti  di  essa 
pianta.  Ràdica  .  Radice. 

RAFANELLO  e  RAFANIELLO.  sost. 
masch.  Piatita  che  ha  la  radice  wr- 
nosa ,  bianca ,  e  talvolta  rossa  ,  W 
lunga  ,  buona  a  mangiarsi ,  e  di  sa- 
pare  alquanto  agro  e  pungente.  Radi- 

•  ee ,  Ravanello.  Alam*  Colt.  5.  1 19. 
Or  la  ventosa  rapa  ,  e  i  suoi  con- 
giunti Di  più  acuto  6apor  napi  e  radici. 

RAFFINARE.  ve*b.  att.  Render  più  fi- 
ne, puro,  purificare.  Raffinare.  Ricet. 
Fior.  90.  V aloè  si  lavi ,  non  per 
raffinarlo ,  ma  per  correggerlo. 

BAFFlO.susT.MASCH.FtiJcette^o  col  qua-, 
te  i  fanciulli  in  leggendo  toccano  le 
lettere.  Tocco* 


RAGAZZATA,  sust.  femm.  Cosa  degna 
di  rogavo ,  Azione  da  fanciullo.  Ra- 

.  gaziate ,  {tombolata,  FanoiatJaggine , 
Faociullerìa.  Fa.  Giorno.  Paso.  E  quan- 
do Mao  vecchi,  noi  si  sosrdaMdi 
fare  mille  fanóuUaggiai. 

RAGAZZO.  Hate.  masch..  Fanciullo , 
•  Giovanetto  she*bat*tewmo*  v.  GOA- 

;    GUONE. 

RAI  A,  sost.  vt  mm.  Sorta  ti  pesca  «tf- 

•  Sanato.  Razza.» e  m»  promauiatocen 
la  Z  di  suono  «otiti*  Red.  o9S.au.  175. 

.  Fra  que*  pesci  che  ho  trovali  non  a- 
ver  tal  vescica ,  o  nuotatolo  ,  sono 
ec.  tutta  quanta  la  generazione  delle 
razze ,  la  torpedine,  la  ferraccia,  ec 

RAIO.  sust.  masch.  Si  dice  Quel  pezzo 
ti  legno,  0  rf  altra  materia  ,  che  dal 
mozzo  della  mota,  me  è  impostato, 
portentosi  ,  regge  e  collega  il  cer- 
chio esteriore.  Razzo,  ed  oggi  più  co- 
-  munemente  Razza  :  ed  Ampio  la  Z 
dì  suono  dolce.  Sega.  Fior.  àat. 
Guerr.  7.  i53.  Se  i  razzi  di  quella 
(  ruota  )  sono  diritti ,  possono  facil- 
mente fiaccarsi  :  perchè  pendendo  la 
ruota ,  vengono  i  razzi  a  pendere 
ancora  essi ,  e  a  non  sostenere  il  po- 
so per  il  ritto. 

RAME  e  RAMMA.  sust.  femm-  Spezie 
ti  metallo  ti  color  rosso.  Rame.  Tes. 
Bau*.  3L  7.  Quando  ìj,  sole  è  cori- 
cato ,  tu  dèi  mettere  sotto  terra  un 
Taso*  di  rame,  o  di  piombo,  che  sia 
unto  dentro.  Vogliamo  qui  avvertire 
.che  abbiam  detto  RAME  sust.  fbkm. 
perchè  al  femminile  è  danai  adope- 
rato ,  ma  toscanamente  è  ti  genere 
maschile,  e  dicesi  lì  rame  e  non  La 
KéMB.  Vogliamo  pure  avvertire  dèe 
quella  Scaglia  che  cade  da*  lavori  ti 
rame ,  quando  infuocata  vien  battuta, 
dicesi  Ramina. 

RAME  e  RAMO.  sust.  masch.  Effà*- 


HA 

mento  di  m  quadra ,  di  un  ritratto , 
o  un  disegno  qualunque  folto  nulla 
.carta ,  ó  simil  materia.  Stampa. 

5.  JLìmb  o  Ramo*  è  ancora  una  Lami' 
na  di  rame  o  Ànitra  materia,  dava 
t'intaglia  alcuna  figura  a  fine  dimori* 
merla  tutta  carta.  Rame  intagliato. 

RAMMA.   v.  RAME. 

RAMM AGLIETTO.  &m.uAscn<Letlet- 
90  che  MAZZETTO»  v. 

RAMMARO.  PAaTs.  uèmkm.  Lacoratore 
di  reme,  a  altra  memi  metallo.  Ra- 
nnero. 

RAMMO  e  RAMO.  busi».  masc*.  Parte 
del?  albero ,  che  dorica  dal  pedale  , 
e  ti  dilata  a  fuiea  di  braccio,  sul 

.  quale  nascoa  le  foglie  -e  i  fari ,  «  si 
producono  i  frutti.  Ramo. 

RANAVOTTOLA.  v.  GRAN  AVOTTOLA. 

RANAVUOTTOLO.  v.  GRANAVUOT- 
TOLO. 

RANCEFELL0NE.fX;RANCEFELLONE. 

RANCIO.  eror.  MÌ8CB.  v.  GRANUO. 

RANCHO,  Ano.  v.  GRANCITO. 

RANCO,  awr.    MiftCK.  itotromatfe  di 

muscoli.  Granchio.  Renan.  1  8.  Usa 

di  ter  con  uà  bicchier  àk  elagna,  E 

gioveratti  molto  a'nepilelli  +  Quanto 

.  ti  piglia  il  granchio  nel  calcagno. 

RANDEVU'.sustvmasch.  Cotscereaxwne 
di  pie  persone ,  che  si  riducano  per 
sollazzo  tu  un  medesima  luogo.  Ri- 
trovo ,  Convegno. 

RANFA.  v.  GRANFA. 

RANGO,  sijst.  masch.  Stato,  Coudizio* 
ne  in  cui  ti  trova  um  persona.  Gra- 
do ,  Ordina 

RAN0NCB1A.  v.  GRANONCHIA. 

RAPA.  su»,  rauu.  Pianta ,  fa  eie  radi- 
ca è  grossa,  rotonda  slarga  ,  e  schiac- 
ciata. Rapa.  Ca.  6.  98.  1.  La  rapa 
qnaai  in  ogni  aere  abitevote  alligna, 
e  desidera  terra  grassa  e  aolnta. 

RAPESTA.  siwr.  fjbmm.  Specie  di  ra- 
tornello  motta  grotto.  Raftno ,  Ramo- 
laccio. Boov.  Pina.  a.  a.  17.  Gran 
cavoli ,  coi  rape  e  petonciani  Van 
di  conserva ,  e  ramolacci  e  zucche. 

RAPILIXX  acro.  masch.  Qualità  di  re- 
na ,  che  serve  per  fare  smalti.  Rapillo. 

RAPPA.  80st.  rnin.  Piegatura  e  quoti 
solco  che  apparisce  nella  pelle  delF uo- 
mo quando  invecchia*  Crespa ,  Grin- 


RA  tft 

n ,  Ruga.  Fia.  At.  76.  GoBa  fronte 
piena  di  crespe,  Umida, e  sospetto- 
sa  finalmente  dime. 

RAPPO  e  RAPPOLO.  v.  GRAPPOLO. 

RAPPOLILLO.  oim.«  RAPPO.  Racimo- 
letto ,  Grappolioo ,  Grappoiuccio. 

RAPPORTO,  sost*  mascu.  Reazione  di 
ciò  che  uno  ha  vitto  o  inteso.  Rap- 
porto. 

J.  lUrroero,  malamente  ti  adopera  a 

•  Bonificare  Amicizia  0  Conoscenza  che 
ci  ha  con  quakhedunote  si  ha  a  di- 
re, secondo  i  diversi  oasi ,  Goaaeeen- 
«a ,  Amicizia ,  Attenenza  ,  Familia* 
rità ,  Pratica  y  Dimestichezza ,  e  ci- 
mili Cam.  Stsacc.  i.  3.  Messer  Gi- 
sippo per  la  conoscenza  che  avea  nel- 
T  isola ,  spelando  di  ter  ricatto  ec. 
Dobbiamo  qui  avvertire  che  Conoscen- 
za par  che  significa  il  prisno  grado 
ài  amicizia  $  Attenenza ,  un  grada 
maggiore,  Famigliarità  e  Dimestiebez- 
aa^pw  grande  amicizia  ancora  e  ttret- 

•  Uzza  ;  Pratica  da  ultimo  ti  direbbe 
di  queiT  amicizia  che  passa  tra  più 
persone,  le  guati  spetto  pratichino  in- 
eterne ,  e  può  prendersi  anche  in  tat- 
tica parte ,  che  si  usa  anatra  a  si- 
gnificare Illecita  amore. 

RAPPRESENTARE,  verna.  non.  Si  dice 
della  Imitar  negli  spettacoli  le  azio- 
ni e  le  parolediunpertonaggio.  Rap- 
presentare. Fin.  AsL  3i8.  Era  ciascu- 
na delle  vaghe  giovani  9  che  te  tra 
Dee  rappresentarono  y  ee. 

f  RjrrMMsMtfTjàna  in  commedie,  tra* 
gedie ,  e  murili  >  tale  Mediarle.  Rap- 
presentare. Cam.  Rztt.  Aaisr.  198. 
Da  principio  i  poeti  medesimi  rap- 
presentavano le  lor  tragedie. 

HAFPRESENTAZlONEiSmr.  rneu.L'a- 
xione  del  rappresentare  in  teatro  una 
commedia,  o  simile.  Rappresentazione. 

5.  Bamesbmtjziowe,  nate  ancora  La 
cosa  stessa  che  si  rappresenta  in  tea- 
tro. Rappresentazione.  Vakch.  Baco*, 
nao.  Per  tacere  deHe  (feste ,  farse  , 
rappresentazioni  9  0  moke  altre  gai- 

•  ne  di  peemi. 

RARITÀ,  sust.  rat*.  Crusca  più  mi- 
nuta che  esce  per  la  seconda  stacci*' 
ta.  Cruschello,  Tritello ,  Stacciatura. 
Tit.  S.  Airr.Pane  mangiava  grossola- 


366                    RÀ  RA         . 

do  ,  Atto  di  tritello.  propriamente  per  attutarne  U  pitzi- 

RASCA.  sust.  roiii.  Catarro grosso,  che  care.  Grattare.  Bnoir.  Tasc.  3.    ti. 

tossendo  si  trae  fuori  del  petto.  Farda,  P.  Che  si  può  for  ?  A.  Grattarle  tin 

Sornacchio  %  Farfallone.  Lor.  Mbd.  po'  le  rene  ,  Spruzzarle  il  fiso  col- 

Cabz.  5g.  3. 1  sornacchi  ch'ella  sputa,  I*  aceto  forte. 

Pakm  tuorla  colla  biacca.  Lab.  a53.  $.  Rjspjrb.,  detto  dette  galline,  è  Quel 

Coli'  occhiaia  livida  tossire  ,  e  spu-  percuotere  che  esse  fanno  co*  piedi  la 

■   tar  farfalloni.  terra.  Raspare,  Razzolare.  Dubbiamo 

RÀSCAGNARE,  verb.  att.  Stracciarla  avvertire  che  toscanamente  dicesi  Ra- 

pelle  con  V  unghie.  Graffiare,  Scalfire.  spare  il  Percuotere  che  fanno  i  co- 

Boce.  Nov.  85.  ai.  Monna  Tessa  corse  valli  e  gli  altri  animali  cp'pié 


con  funghite  nel  viso  a  Calandrino ec-,  la  Urta ,  quasi  tappandola  ;  ma  Rax- 

e  tutto  glie  lo  graffiò.  solare  è  proprio  il  Raspar  the  fanno 

RASCAGNO.  sust.  masch.  La  lesione  the  le  gattine, 

fa  la  scalfire,  cioè  Levare  alquanto  di  RASSOMIGLIARE  e  RAS9EMMEGLU- 

•  pelle  penetrando  leggiermente  nel  vivo.  RE.  vana.  hbut.  Ester  simile,  Aver  so- 

Graffiatone  Scalfiito,  Scalfittura.  Vit*  miglianza.  Rassomigliare,  Somigliare. 

Cbìst. Aggiungono  lividori  sopra  livi-  RASTELLERA  e  RASTELLIERA.sust. 

dori,  e  una  scalfittura  «opra  l'altra.  fruii.  Strumento  di  legno  ,  fatto  a 

RASCARE.  verb.  brut.  Far  forza  con  guisa  di  scala  a  piuoU,  che  si  con- 

'    le  fauci  di  trar  fuori  il  catarro  dei  ficca  nel  muro  per  traverso  sopra  la 

petto.  Spurgare,  Spurgarsi,  Sornac-  mangiatoia,  per  gittarvi  sopra  lo  stra- 

chiare  :  e  Sornacebiare  dicesi  ancora  me  che  si  dia  atte  bestie.  Rastrelliera. 

'  al  rumor  che  si  fa  spurgando.  Gas.  Fir.  As.  Mi  fece  traboccare  la  man- 
tir,  cobi.  106.  fecbifisi  parimente  lo  giatofa  e  la  rastreHieta. 
•  spesso  sbadigliare  e  «purgarsi.  Bbrn.  5.  Rastellbrj  e  Rastblubka,  dicesi 
Ori.  t.  24.  2t.  Ella  rispose:  Ilvo-  ancora  ad  uno  Arnese  di  legno  fatto 
'atro  sornacebiare  Non  m' ha  lasciato  con  pinoli ,  a*  quali  si  appiccano  scar- 
stanoite  dormire.  pe ,  abiti,  e  sìrmk  altre  cose.  Rastrel- 

HASO.  sust.  masch.  Una  specie  di  drap*  Itera ,  Cappellinaio. 

pò  H  liscio ,  cK  e*  lustra.  Raso.  Fir.  RASTIELLO.sust.  ukscn.Quettò  steccato 

As.  5o.  Le  cui  cortine-parte  eran  di  che  si  fa  dinanzi  alle  porte  delle  for- 


broccato  ,  e  di  velluto,  alcune  altre  Uzze ,  e  la  Porta  anche  fatta  di  stec 

di  teletta  d'oro,  e  di  finissimi  rasi  ceni.  Rastrello.  Buoi*.  Fhsr.  urrà,  i. 

e  dommasebi.  Quand'io  dovessi  esser  teco  ad  aprir 

RASO.  aod.  Spianato,  Pareggiato.  Raso.  porte  e  rastrelli. 

G.  Vie  Vavle  lo  staio  del  grano,  alla  $•  Rmstiblio,  dicesi  ancora  al  Cappd- 

misura  rasa ,  soldi  i£.  linaio:  v.  RASTELLERA.  $. 

RASOLA.  sust.  fbmm..  Piccolo  strtmen-  RASULO.  sust.  masch.  Coltello  taglien- 
te di  ferro ,  a  guisa  di  zappa',  col  tissimo ,  col  fiale  si  rade  il  pelo.  Ra- 
qwde  si  rade ,  0  raschia  la  pósta ,  soio. 

che  rimane  appiccata  alla  madia.  Ra-  RATA.  sust.  fbmm.  Parte,  o  Porzione 

dimadia.  Bocc.  Nov.  62.  11.  Si  fece  convenevole  di  checchessia,  che  tocca 

accendere  un  htme ,  e  dare  una  ra-  •    ad  alcuno.  Rata.  Crow.  Morel.  Come 

dimadia.  tocca  loro  per  rata  de'detti  tre  quarti . 

RASPA,  sust.  fbmm.  Specie  dì  lima,  che  RAT1GU A.  v.  GRATICCIA. 

serve  per  levare  i  colpi  detto  scalpello  RATTARE.   verb.  att.    Lo  stessa  che 

dal  legno  0  dal  marmo.  Raspa.BsLi.rff.  RASPARE  in  sentimento  del  5. 

Disc.  2.  Per  dare  a  questi  (marmi)  RATTA,  sust.  fbmm.  Malore  che  viene 

l'ultima  pulitura,  si  adopera  la  raspa  9  alimi  in  bocca,  ed  impedisce  il  mosii- 

e  poi  la  pomice.  care.  Natta.  Buon.  Ftea.  4.  *.  i;  An- 

RASPARE.  verb.  att.  e  heut.pass.  Stro-  nunziate  lor  cancheri ,  Predite  lor  ga- 

piedare  e  Fregar  la  petto  coff  unghie ,  voccieli,  Gavine  ,  0  in  gola  jioodo- 
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I»;  Natie  e  perpetue  sonici» 

RAUCEDINE,  susr.  hmil  Mancamento 
di  voce  per  catarro  o  altra  cagione. 
Raucedine  ,  Fiochezza.  Lib.  cor.  ma- 
lat.  Usi  questa  lattuario ,  ottimo  alla 
raucedine. 

RAUCO,  adb*  Che  ha  raucedine,  Che 
ha  voce  o  tuono  nonchiaro.  Rauco, 
■  Fioco.  Fa.  Giono.  Paen.  Con  rauca 
e  singhiozzala  voce  chiedeva  mer- 
cede. » 

RAV1UOLI.  sost.  masch.  Vivanda  inpie- 
cieli  pezzetti  di  pati*  con  entravi  er- 
be battute  con  cacio,  uova,  ed  olirò. 
Raviuoli.  Bocc.  No*.  73.  5.  Sopra  la 
quale  (  montagna  )  stavan  genti  che 
niuoa  altra  cosa  facevano,  che  far 
maccberoui  e  raviuoli. 

RAZIONALE,  pastb.  mascb.  Colui  che 
esercita  P  arte  di  tener  conti  e  ragioni) 
e  far  computi.  Ragioniere.  Salvi*.  Ah* 
hot.  Gas.  i5x  Distornare  è  termine 
degli  scritturali  e  ragionieri  ,  dicen- 
do ec. 

RAZZA. sust. fkmm.  Schiatta,  Genera- 
zione. Razza. 

5.  Rjzza  de  cavalli  ,  o  aV  altri  ani- 
mali ,  si  dice  la  Mandria  delie  fera* 
mine  e  damaschi,  che  si  tieneper  aver- 
ne le  figliature.  Razza  de'  cavalli ,  ec. 
Cab.  Eneid.  9-AiIor  le  razze ,  E  le 
stalle  v'  avea  de'  suoi  cavalli  11  Re 
Latino. 

RAZZENTE,  add.  Aggiunto  di  vino  che 
picchi.  Razzente.  Red.  Dat.,^3.  Sarà 
forse  più  frizzante,  Più  razzente  e  più 
piccante. 

REBUZIO.  sust.  masch.  Strumento  di 
ferro  a  guisa,  di  scarpello ,  di  gran- 
dezza per  ordinario  dm  dito  duo- 
mo ,  ed  aitale ,  battendovi  su  col  mar- 
tétto -,  si  fa  entrare  nel  legname  il  cap- 
pèllo del  chiodo ,  per  celarlo.  Caccia- 
loia.  Buon.  Fi*a.  a.  4- * 5. Sgorbie, 
succhielli ,  aguli ,  cacciatole  Di  qua- 
lunque misura.  , 

RECENT  ARE.  vani»,  att.  È  il  Lavar  che 
si  fa  i  panni  dopo  essere  stati  posti 
in  bucato;  Risciacquare. 

RECCH1A.  V.  ORECCHIA. 

J.   1.  Stjrr  colle  ORECCHI  R   O  JLV6- 

cmijs  fmsolb,  vale  State  intentissi- 
mo per  sentire.  Star  cogli  orecchi  le- 
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iati ,  Star  con  gli  orecchi  lesi ,  Su- 
ro in  orecchi  o  orecchie.  Fi*.  As.  io. 
,  E  stando  in  orecchie  per  udire  quel 
eli9 e'  .ragionassero,  un  di  loro ,  sma- 
scellando dell*  gita,  disse  :  ec, 

$,.2.    ÀPPRZZAH*    LR    RRCCMISy    V<de 

Porger  gli  orecchi  attenti.  Appunta- 
re gli  orecchi.  Buon.  Fica.  4.  a.  1. 
:  Però  fìa  di  mestier  ec.  Appuntar  he* 
.  ne  gli  eoecchi ,  A  succhiellar  per 
tutto. 

J.  .3.  Mettere  le  secchie.  Accostar- 
si per  sentire.  Porgere  o  Porre  l'orec- 
chio., Origliare.  Bocc.  Nov.  73. 3.Ai 
quali  ragionamenti  Calapdrinp  posto 
orecchio  ec. ,  si  congiunse  con  loro. 

$.  4.  Sfilare  le  becchi  e  a  un».  Far- 
lo  intender  bene ,  Dirgli  il  fatto  suo, 
a  Parlargli  risentitamente.  Sturar  gli 
orecchi  a  tino. 

$.  5*  Sfilarsi  le  rrcchie,  vale  In- 
tender bene.  Sturarsi  gli  orecchi. 

J.   6.   ScARFARR  LR    RRCCHIR     a  UNO  , 

vale  Fargli  una  bravai?  ^  Fargli  di' 
.  sjKOttri.Riscaldare  gli  orecchi  ad  uno. 
Bocc.  Nov.  a3. 16.  logli  credo  per  si 
fatta  maniera  riscaldare  gli  orecchi , 
ch'egli  più  brjga  non  ti  dajà. 

5.  7-  Ruttare  le  rrocrir  a  uno  ; 
vale  Dir  cose  che  gli  piacciono  ,  A* 
dularlo.  Grattar  gli  orecchi ,  Gonfiar 
gli  orecchi  ad  uno. 

5.  8.  Tenere  ir  mrccrir  ai  na  cosa. 
BadarvLfSlarvi  attento.  Tener  le  orec- 
chie ad  alcuna  cosa. 

RECIPIÈNTE.  tABTfc  masch.  Dicesi  ad 
Ogni  vaso ,  0  simile  ,  atto  q  contene- 
re ,  o  ricevere  qualche  cosa.  Recipi- 
ente» 

RECITANTE,  sust.  masch.  Attore  nelle 
commedie  o  tragedie.  Recitante.  Se- 
gnkr.  Crìst.  insta.  3.  3i«  Ne'  tea- 
tri ec*  dalla  bocca  di  recitanti  sver- 
gognati si  vomita  più  putredine  che 
parole. 

RECITARE. VEBB.ATT.  «hbut.  Si  dice  del 
Favellare  i  comici  sulle  scene  de'  tea» 
tri.  Recitare.  Bocc.  Com.  D.  i.  37. 
Queste  commedie  poi  reciiavano'nelle 
scene* 

RECLUTARE,  vebb.  att.  Mettere  o  Ar- 
rotare nuovi  soldati  in  luogo  ds'itww* 
cali.  Reclutare. 
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RECLUTO.  PAirt.  m  sten.  Nnovo  eoi- 
date.  Rechila. 

RBCRtARR  e  PECRIMIE.  vaaa.  att.  e 
ww7t.  pass.  Patì  5  0  Prendere  ettep 
giamento ,  conforto  a  ristora  die  fa- 
tiche durate.  .Ricreare.  Bina.  Ohl.  i  . 
3.67.  Alla  gentil  denteila  e  al  cavefie- 
to  Da  ricrear»  e  rinfrescarsi  diero. 

REGRIO  e  DEGRK).  suar.  tasca.  Cfca- 
fbrto,  Ristoro.  RiereanevloiGuuLoK. 
aop.  i.  1.  Stanza  veramente  del  ri- 
poso e  del  ricreamento  dell'animo. 

REPUTARE,  v.  RIFIATARE. 

REFI  LARE.  vaan.  att.  Dicesi  del  fa- 
reggiare  che  formo  i  earii ,  t  foto- 
kit ,  e»  attri  simili  artefici,  con  for- 
bici o  con  coltello^  i  loro  lavori.  Raf- 
filare. 

REFILATURA.  atwr.  rnm.  Qud  ekeH 
leva  nel  raffilare.  Raffilatura. 

REFRESCARE.  mi.  att.  Far  frac* 
quello  che  4  caldo*  Rinfrescare. 

$.  i.  RgFBMecjRgi  vede  ancora  Ricrea- 
re ,  Minorare.  Rinfrescare.  M.  Vti.. 
Fece  veriire  vino  e  fratte  e  confetti  , 
per  taire  rinfrescare  kii  e  la  sua  bri* 
gaia. 

5.  a.  Rsrxsscjn*,  parlandoti  di  viag- 
giatori,-import  a  propriamente  il  Fer- 
marsi ck'uem  fa  net  commino  per 
alcune  ore  ad  dcun  luogo,  a  fine  di 
ristorare  col  cibo  acci  riposo  i  cacciti) 
o  altre  bestie  da  tira  ;  e  si  dice  an- 
che del  Rifocillarsi  che  fanno  i  viag- 
giatori medesimi.  Rinfrescare  .Viac. 
T.  1.  ita 4-  A  di  18  ci  rinfrescammo 
a  Molo ,  e  poi  ce  n*  ariamo**  a  Bari. 

$.  3.  Rbfbmscj**,  dicesi  ancora  del  Gio- 
vare con  pie  opere  i  defonti*  Suffra- 
gare. 

REFRKSCO.  strtT.  ittica.  Riposo ,  Risto- 
ro, Ricreamento.  Rinfresco,  Rinfre- 
scamenlo.  Borgo.  Rrr.i*3.  Stille  ver- 
di erbe  dall' aare  spiranti  preso  rio- 
frescamento  ec.  dùcano  alia  soa  ca- 
mera si  raccolse. 

5.  Rbpktsco,  è  ancora  Quel  bene  spiri- 
tuale folto  in  prò  de9  defunti.  Suffra- 
gio. Seghi*.  Crist.  mera,  a.  so.  16. 
Professava  un  affetto  speciale  alle  ani- 
dei  Purgatorio,  da  lui  soccorse  con 
suffragi  frequenti. 

REGA  e  RIGA.  sost.  rimi.  Strumento 
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di  legno ,  0  41  metallo,  eoi  anale  si 
tirano  le  linee  dritte.  Riga,  Regolo. 
VAaca.  La&;  iSo.  Ghi  vuole  andar  di- 
ritto adopera  la  riga ,  ovvero  il  re- 
golo. 

5«  Rao  a  e  Ria  A  tinsi  ancora  a  Quelle 
strisce,  a  Usto, che  si  scorgono  sulla 
pelle  di  diserti  ammali,  o  sulle  pietre,o 
che  ri  fanno  a' panni  e  drappi  nel  fab- 
bricargli: ftìgz ,  Lista;  e  parlandosi 
di  panni  o  drappi ,  più  propriamente 
Vèrga.  t^icsT»  Fioa.  26.  Le  canterelle 
ec.  baeAo  a  travano  ali9  ali  certe  ri- 
ghe gialle. 

REGALARE,  vaaa.  att.  Far  presenti, 
a  regali  Regalar*  Buon.  Fica.  4.  a. 
t,  Qiotessenza  di  fiori  E  sostanza  di 
pomi  ec.  VoLlor  regalerete. 

REGALIA,  strsr.  rms.  Alcune  molte  è 
lo  etesso  che  REGALO,  v.  Altre  volte 
ri  usa  a  significar  Quel  che  si  dà  dal 
superiore  di'  inferiore  per  una  eerta 
amorevelezMa  0  cortesia;  e  dessi  dir 
Mancia. 

REGALO,  stot.  MASca.  Donativo,  Do- 
no, e  La  cosa  chs  ti  dona.  Regalo, 
Presente.  Sto***  Paso.  Vantando  di 
non  pigliar  mai  regali  ,  ec. 

5.  Jta&rfto,  é  ancora  Quella  che  si  dà  per 
sopra  pia ,  fatto  il  mercato,  cioè  con- 
venuto il  prezao*  'Giunta. 

REGARE  e  RIGARE,  vsai.  att.  Tirar 
linee  tutta  carta,  o'altro.  Rigare. 

RECATO  e  RIGATO.  *ok  Fatto  a  ver- 
ghe ,  a  Uste ,  Dipinto  a  verghe.  Li- 
acute  ,  Vergato.  Boce,  Nov.  80.  8.  Vi 
miser  su  un  paio  di  lenzuola  sottilis- 
sime ,  listato  di  seta.  Ci  piace  di  qui 
aggiungere  che  Vergato  ri  adopera  an- 
cora come  sust.,  e  significa  Panno  ver- 
gato. Nov.  akt.  ai.  o.  Messere  egli 
era  canato,  e  vestito  di  vergato. 

REGOLARE,  ada,  È  voce  toscana ,  che 
vale  Secondo  regola ,  Secondo  norma  \ 
ma  se  ne  fa  strano  «so,  adoperandosi 
frequentemente  in  sentimento  di  Me- 
diocre ,  Ragionevole  ,  Giusto ,  Conve- 
nevole :  dicendosi  per  modo  dì  esem- 
pio Questui  una  cosa  r*qol*hb\  Le 
sue  pretensioni  sono  *BQOunr  ;  Non 

è  KÉGOtAHB  Che  VOÌ  facciate  fUCBto\ 

e  starili  altri  modi:  e  ci  avrebbe  a  di* 
re  Questa  tosa  i  mediocre }  Le  atte 
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pretensioni  sono  giuste,  ragionevoli; 
Non  è  conveveoevole,  iVonlconve- 
nìeote ,  Non  conviene  che  voi  facciate 
..questo  cosa  ;  ce. 

RELIQUIA  susT.FEifM.  Dicesi  de' Corpi, 
e  delle  Con  de9  santi.  Reliquia. 

RELAZIONE,  sust.  fbmm.  È  voce  io- 
team ,  che  vale  Narrazione,  Il  ri- 
.  ferire,  ina  mal  si  adopera  per  sigmfi- 
'  care  11  riferirsi  <T  una  cosa  ad  vrì  al- 
tro, o  II  legame  che  hanno  tra  loro 
le  cose  e  le  persone  ;  e  deesi  dire  At- 
_ tenenza  ,  Dependenza  ,  Legame,  Le- 
gamento. 

TENUITÀ  e  RENNETA.  bu«t.  fihvl  En- 
trala che  si  trae  da'  tenerne  dagli  al- 
tri averi.  Rendita. 

REPECCHIA  e  RECU1EPPA.  Lo  stesso 
che  RAPPA.  t. 

REPEZZARE  e  ARREPEZZARE.  veaa. 
att.  tf.MEDT.  Racconciare  una  cosa 
roita,metkndoxÀ  il  pezzo  che  vi  mancai 
e  si  dice  propriamente  dopami.  Ri- 
pezzare,  Rappezzare ,  Rattoppare.  Fa. 
Sacch.  Nov.  Troppo  fece  rappezzar 
meglio  una  sua  gonnella  ec.Fa.  Gioan. 
Paso.  E  noi  gli  por  tagliamo,  ed  e- 
gli  gli  pur  ripezza. 

REPEZZATURA,  sust.  fbmm.  Il  rappez- 
zare, e  La  cosa  rappezzata.  Rappez- 
zatura ,  Ripezzatura ,  Rappezzamen- 
to ,  Ripezzamento. 

REPICCHIO  e  RECHIPPO.  sust.  mìsch. 
Piegatura  che  si  fa  per  lo  più  tu  pie 
delle  vesti ,  fermandola  col  cucito,  per 
iscor ciarle  o  allungarle  a  misura  dd 
bisogno.  Sessitura. 

RESCIO'.  SUST.  MASCH.  Vasetto  per  lo  più 

traforato,  dentro  ed  quale  si  mette  fuo- 
co ,  per  tener  calde  le  vivande  ne' piat- 
telli;, e  fassene  di  più  fogge.  Scalda- 
vivande. Lise.  C.  3.  hov.  io.  Intanto 
comparsono,  portati  da'  servitori,  tre . 
grandissimi  piatti  di  stagno  aopra  tre 
scaldavivande  ,  pieni  di  freschi  e  be- 
ne acconci  tartufi. 

RESIBECA.  Lo  stesso  che  RESI  POI  A  v. 

RESI  MA.  sust.  *KMii.  Dicesi  a  Va  fa* 
scio  di  venti  quaderni  di  carta.' 
Risma. 

RESIPOLA.  sust.  fbmm.  InRammoiione 
superficiale  e  parziale  della  cute*  ac- 
compagnata quasi  sempre,  da  febbre. 
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.  Msipoh  :  t  chi  potine  di  riripob  » 
Risipolato. 

RESTA,  sust.  rmu.  Quella  materia  le- 
gnosa che  cade  dal  lino  e  dalla  co* 
napa  quando  si  maciulla ,  si  pettina, 
e  si  scotola.  Lisca. 

$.  Resta  ,  diciamo  ancora  a  Quel  sol" 
tUissimo  filo  simile  alla  setola ,  appic- 
cato alla  prima  spoglia  del  granàio-, 
edépfoprio  dd  grano  ed"  alcune  bia- 
de. Resta.  Moa.  S.  Gbk.  La  sommità 
delle  spighe  non  sono  ,  se  non  le  re- 
ste, e  le  reste  congiunte  insieme  fan- 
no la  spiga. 

RESTARE,  che  dicesi  ancora  RIMANE- 
RE e  ROMMANERE.  vaaa.  wbut.  *•- 
snanere ,  Avanzare.  Restare. 

5*  1.  Restare,  vale  ancora  Convenire, 
Rimanere  d'  accordo ,  come  :  Siamo 
mettati  che  io  sarei  ondalo  a  casa 
sua*  cioè  Siamo  rimasi  a"  accordo  che, 
oc.  Restare.  Lasc.  C.  %.  hov.  4.  E  così 
molt'altre  cose  ragionato,  restati  uni- 
tamente di  ritrovarsi  la  domenica  sera 
in  Santa  Maria  Novella,  se  ne  usci- 
rono fuori. 

5.  a.  Resta**  ,  ed  ancora  Rimanere, 
malamente  si  adoperano  in  forma  att. 
in  sentimento  di  Lasciare  :  dicendosi  : 
II  tale  è  morto  e  non  mi  ha  destato 
niente  5  Francesca  morendo  ha  eesta- 
te due  figlici  e  simili  altri  modi  :  e 
deesi  dir  Lasciare.  Bocc,  Nov.  i3.  £. 
E  a  loro  ,  siccome  a  legittimi  suoi 
eredi,  ogni  suo  bene ,  e  mobile  e  sta- 

hilft      Inficio 

REST1CC1ULLO.  dim.  dì  RESTO.  Re* 
sticciuolo. 

RESTO  e  R1EST0.  sust.  masch.  Cosa 
rimata ,  Rimanente,  Avanzo*  Resto, 
Restante.  G.  Vil.  ia.  4.8.  1.  Doman- 
dando Messer  Mastino  tra  di  resto , 
e  d'ammenda  più  di  i3oooo  fiorini 
d'oro  ec, 

RESTUSO.  add.  Detto  di  canape,  dilino, 
e  simile,  vale  Pieno  di  lische.  Liscoso. 

RETAGL1A.  sust.  fbmm.  Pezzo  di  van- 
no ,  drappo  ,  e  simile ,  levato  aaUa 
pezza.  Ritaglio.. Belli  n.  Disc.  i.  a£5. 
S' han  da  fare  i  muscoli  anco  di  pezzi 
di  tela ,  e  di  tela  tagliata  ec  ,  ora 
d' altri  pezzi  ec. ,  ed  ora  di  ritagli 
piccoli. 
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RETENA.  sust.  fbmm.  Ciascuna  di  quelle 
strisce  di  cuoio  ,  e  simili ,  attaccate 
al  morso  del  cavallo ,  colle  quali  si 

•  regge  e  guida»  Redina,  Redine.  C  Vil. 
7.  102.  3.  Fu  ritenuto  e  preso  per 
le  redini  del  suo  cavallo. 
RETENELLA.  sust.  femm.  Strisce  di  te- 
la  ,  o  altro  ,  con  le  quali ,  attaccate 
a  una  sorta  di  busto,  si  reggono  i  barn' 
bini  che  incominciano  ad  andare.  Fal- 
da ,  Andatoia.  Sono  voci  dell'uso  di 
Firenze. 
RETENTIVA  e  RITENTIVA,  sust.femm. 
Facoltà  di  ritenere  a  memoria.  Rite- 
nitiva ,  Retentiva.  Pass.  aio.  Beni 
dell'anima  naturali  sono  :  ecco  buona 
reminiscenzia ,  buona  retinitiva ,  es- 
ser sollecito  e  studioso. 

RETRURECO.  v.  R1TRUPICO. 

RE  VIST  A.  sust.  fbmm.  Il  rovistare.  Ro- 
vistìo. 

REVISTARE.  vrrb.  neut.  Andar  per  la 
casa  trassinando  e  movendo  le  mas- 
serizie da  luogo  a  luogo ,  quando  si 
cerca  di  checchessia.  Rovistare*,  Tram- 
bustare ,  Rifrustare.  Agn.  Pand.  4<>. 
E  però  sono  da  biasimare  alcuni ,  i 
quali  vanno  rovistando  e  disguizzo- 
landò  per  casa  ogni  cosa  ed  ogni  can- 
tuccio. 

REZZA,  sust.  fbmm.  Strumento  di  fu- 
ne,  odi  filo  tessuto  a  maglie ,  per  pi- 
gliar fiere ,  pesci ,  e  uccelli  Rete.  Ga. 
S.  Gir.  1 1.  Il  pescatore  ec.  aguata  lo 
pesce  ec.  alla  lensa ,  ovvero  alla  rete. 

$.  Rezzj  ,  dicesi  ancora  a  Qualunque 
intrecciatura  sì  di  fune ,  come  anche 
di  filo  di  ferro ,  di  rame  ,  e  simili , 
per  lo  più  usata  per  riparo  di  chec- 
chessia. Rete. 

REZZ IGL1  A.  Lo  stesso  che  REZZOLA  v. 

REZZOLA.  sust.  fbmm.  Sorta  di  cuf- 
fia a  maglia.  Rete.  Buon.  Pier.  4.  a- 
1.  E  di  lavori  vostri,  Zinnali ,  bu- 
rri udii  ,  Gorgiere ,  cuffie ,  reti ,  Ren- 
derle vogliolose. 

RIATTARE,  verb.  att.  Rifare  a  una 
cosa  le  parti  guaste ,  e  quelle  che  man- 
cano 0  per  vecchiezza  0  per.  altro  oc-'- 
aderite  simile.  Restaurare,Rintìovare. 

RI ATTAZIONE.  sust.  fbmm.  //  restau- 
rare. Restaurazione. 

R1BA.  sust.  fbmm.  Pianta  che  produce 
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un  frutto. come  un  piccolo  grappolo 
d  uva  di  acmi  minutissimi.  Ribes , 
Uva  de*  frati. 

RICAPITARE,  verb.  att.  che  si  usa  da 
noi  sempre  col  verbo  FARE ,  dicen- 
dosi: Fare  ricapitare,  vale  Indiriz- 
zare al  suo  luogo ,  Consegnare  e  Far 
pervenire  alcuna  cosa  in  mano  di  chi 
la  dee  avere  :  e  devesi  dire  Ricapita- 
re ,  Dar  ricapito. 

RICAPITO,  sust.  masch.  Indirizzo,  Av- 
viamento ,  Spaccia.  Ricapito. 

RICCIO. sust.  MASCH.Capeilì  crespi  e  ina- 
nellati. Riccio.  Fia.  As.  3 17.  i  cui  ca- 
pelli erano  biondi  e  ricciuti ,  e  fra 
quei  ricci  spuntavano  alcune  penne 
di  finissimo  oro. 

RICCIO,  add.  Crespo  e  inanellato  :  ed  è 
proprio  decapali.  Riccio,  Ricciuto. 

RICETTA,  sust.  fbmm.  Regola  e  modo 
da  camper  le  medicine  ,  e  da  usarle. 
Ricetta. 

RICETTO  e  RICIETTO.  sust.  masch.  Ri- 
poso ,  tosamento ,  Cessamento  da  fa- 
tiche ,  travagli  ,  e  noie;  dicendosi , 
per  modo  desempio,di  un  ammalato: 
Egli  tutta  questa  notte  non  ha  trovato 
bìcetto  0  arci  etto  ,  e  simili  altri 
modi  ;  e  si  ha  a  dire  Riposo,  Requie. 
Vit.  SS.  Pad.  3.  397.  Intanto  l' af- 
fliggeva ,  e -facevate  noia  ,  che  non 
trovava  requie.  Si  noti  che  Ricetto  è 
voce  toscana ,  ma  vale  Ricovero,Luogo 
dove  altri  può  Ricoverarsi,  o  dove  si 
raccoglie  checchessia. 

RICEVUTA,  sust.  fbmm.  Confessione  che 
si  fa  per  via  di  scrittura  d!  aver  ri- 
cevuto checchessia.  Ricevuta.  Vasar. 
Vit.  Buon.  Non  usava  far  quietanza 
né  ricevute  per  altri. 

RICEVO  e  RICIVO.  sust.  mascè.  E  lo 
stosso  che  RICEVUTA ,  ma  non  è  da 
adoperare,  e  s1  ha  a  dire  Ricevuta,  v. 
RICEVUTA. 

RICHIAMO,  sust.  masch.  Qualunque  al- 
lettamento ,  al  quale  si  gettano  per  na- 
tura gli  uccelli  ;  e  più  particolarmente 
Quell'uccello  che  sta  in  mezzo  alle  reti 
in  una  gabbia,  il  quale  col  suo  canto 
trae  gli  altri  uccelli  a  gittarsi  nella 
rete.  Richiamo.  Dant.  1nf.  i.  3.  Git- 
tansi  di  quel  lido  ad  una  ad  una  Per 
cenni ,  com>  auge*  per  suo  richiamo. 
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!         v.  QAMMIELLO. 

1     RICONCILIARE,  verb.  att.  Metter  d'ac- 
cordò, Far  tornare  antico,  Metter  pa- 

1        ce.  Riconciliare. 

1     5-  Riconciliarsi  ,  neui.  pass.  Rappa- 

1        cificarri  ,  Tornare  amico.  Riconcili- 
sirsi. 

1     RICORDO  e  R1CUORDO.  sust.  masch. 

1        Quello  che  ri  dà  o  piglia  da  altrui  per 
non  dimenticarsi  di  alcuna  cosa.  Ri- 

1        cordanza,  Pegno,  Memoria.  Fa .  Sàcch. 
Nov.  i4*.  Or  bene,  lasciateci  una  ri- 

1        cordanza  ec.  dice  Antonio  ec.:  togliete 
ciò  che  voi  volete. 
RICORRERE,  vbrb.  «eut.  Andare  a  qhie- 

i        dere  aiuto  o  difesa  ad  alcuno.  Indi- 
rizzarsi ad  alcuno  per  ottener  qual- 
che cosa.  Ricorrere. 
RICORSO,  sust.  MAscn.  Rappresentanza, 
che  fa  al  Tribunale  o  cui  altro  ma- 
gistrato, per  ottener  giustizia,  chi  non 
ispera  d  ottenerla ,  o  non  V  ha  otte" 
nula  da  altro  giudice  -  ed  ancora  Que- 
rela semplicemente.  Ricorso ;  end  se- 
condo caso,  Querela  ,  Accusa.' 
RICOTTA,  sust.  fbmm.  Fior  di  latte  ca- 
vato dal  siero  per  .mezzo  del  fuoco.  Ri- 
cotta. 
R1CRIARE.  v.  RECR1ARE.     . 
RICRIO.  v.  RECRIO. 
RIFIATARE  e  REFIATARE.vbub.  hbut. 
Dicesi  dell'  attrarre  che  fanno  gli  ani- 
mali V  aria  esterna ,  introducendola 
ne'  polmoni ,  e  fuori  di  essa  con  moto 
contrario  rimandandofa.Res[)\rave,l\i- 
fiatare.  Boez.  Varch.  3. tr.  ii.  Coinè 
è  quando  dormendo  rifiatiamo,  non 
accorgendocene. 
$.  Ripijtjrb  ,  vale  ancora  Prender  ri- 
poso ,  o  ristoro ,  Riaversi.  Respirare  , 
Rifiatare.  Petr.  Uom.  ill.  Cli  segui- 
vano ,  non  dando  loro  alcuno  spazio 
di  rifiatare. 
RIFFA,  sust.  femm.  Giuoco,  che  è  una 
specie  di  lotto  ,  il  quale  si  fa  tra  pri- 
vati ,  e  il  cui  premio  è  non  giù  deh 
naro ,  ma  qualunque  cosa  di  alcun  va- 
lore. Riffa. 
RIFFARE.  vf.rb.  att.  Giocare  checches- 
sia alla  riffa.  Arriffare.  Lasc.  Rim.  3. 
18.  4-  Che  bisognava  i  cavalli  arrif- 

I        fare,  Come  se  fusto  povero  mendico? 

j    RIFREDDO,  ado.  IHccsidi  alcuni  Ahi, 


RI  371 

che  si  mangiano  raffreddati. Rifreddo. 
Fia.  Rim.  5a.  Rifreddi  e  senza  pepe 
gli  antipasti. 

RIGA.  sust.  femm.  v.  REGA. 

RIGARE,  v.  REGARE. 

RIGO.  sust.  masch.  Ciascuna  delle  linee 
tirate  con  matita  ,  o  altro ,  sopra  la 
carta.  Rigo. 

$.  Rigo,  diceri  ancora  alle  Paróle  scrit- 
te sopra  una  linea  diritta  in  una  pa- 
gina. Riga. 

RILIEVO  e  RELIEVO.sust.masch.  Quel- 
lo che  avanza  alla  mensa.  Rilevo , 
Rilievo.  Ihtiu  Vir.  1169.  Avvegnaché 
fosse  lieve  la  cena  ,  e  di  poche  im- 
bandigioni ,  imperiamo  de'  rilievi  si 
oonsolan  cotanti  poveri,  ec. 

RIMANERE  t  ROMMANERE.  Si  usa  da 
noi  nello  stesso  sentimento  di  RESTA- 
RE ;  e  non  altrimenti  che  Restare  to- 
scanamente si  usa  solo  in  forma  neut. 
e  neut  pass.  v.  RESTARE. 

RIMASUGLI  A  e  ROMMASUGL1A.  sust. 
femm.  La  piccola  e  peggior  parte  di 
quel  che  avanza».  Rimasuglio ,  Avan- 
zaticelo. Boez.  Varch.  Quanti  pensi 
tu  che  sieno  quelli  a'  quali  parreb- 
be toccare  il  ciel  col  dito,  se  una  mi- 
nima parte  de' rimasugli  ed  avanza- 
licci  della  sua  fortuna  toccasse  loro  ? 

RINACCIARE.  verb.  att.  Ricucire  inma- 
niera le  rotture  de'  panni ,  cAY  non 
si  scorga  quel  mancamento.  Rimenda- 
re.  Rklmn.  Disc.  i.  s4*-  Ch'ella  fa 
cotesti  ritagli  così  appuntati ,  ch'ella 
gli  rimenda  con  tanta  finezza,  che  non 
par  che  fossero  distaccati  giammai. 

RINFRESCATILO,  sust.  masch.  Vaso 
di  metallo  ,  o  di  terra,  dove  si  mette 
acqua  o  vino  in  bocce ,  per  rinfrescar- 
lo. Rinfrescatolo.  Nov.  a  ut.  g.  a.  Sot- 
to una  pergoletta  di  gelsomini ,  in 
mezzo  della  quale  ec.  una. tavola  fu 
ordinata  ,  piena  di  tutte  quelle  frutte 
che  il  tempo  richiedeva,  con  due  rin- 
frescato! pieni  d'ottimi  vitti  e  bian- 
chi e  vermigli. 

R11SFRESCO*sust.  masch.  Bevanda  con- 
gelata, composta  $  aequa,  di  zucchero^ 
e  di  succo  di  diverse  sorte  di  frutti. 
Sorbetto. 

RIPOSO,  sust.  masch.  Quello  spazio  eh'è 
in  capo  alle  scale  degli  edifici.  Piane- 
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rottolo. 

R1POST1ERE.  parte,  mascb.  Colui  che 
ha  la  cura  della  credenza  da  noi  detta 
Riposto.  Credenziere.  Plot.  An.  Op. 
Mob.  3.  Agesilao  il  grande  ec.  così 
rispose  al  Credenziere  che  domanda- 
la quanto  di  vino  dovesse  mescere 
a  ciascuno. 

RIPETIZIONE,  sust.  femm.  Quel? orato- 
lo da  tasca  che  spingendo  una  molla 
suona  le  ora.  Oriuolo  a  ripetizione. 

RISA.  sust.  femm.  È  V  atto  di  ridere. 
Riso. 

5.  1 .  Risa  ori  carcerati  ,  e  talvolta 
Risa  sardonica  .  vale  :  Riso  ironico^ 
Amaro ,  fatto  a  malincuore.  Riso  sar- 
donico. 

5.  2.  Crepare  dalla  risa*  b  Crcpare, 
Scosciarsi,  Morire  de  risa,  voglio- 
no Ridere  smoderatamente ,  ed  eccessi- 
vomente.  Crepar  della  risa;  Scompi- 
sciarsi ,  Sganasciarsi ,  ♦  Smascellarsi , 
Scoppiare,  Morire  della  risa.  Fui.  As. 
70. Vidi  tutto  il  popolo  non  ridere,  ma 
crepar  delle  risa.  Allbg.  ia5.  Mi  fan- 
no  pur  smascellar  della  risa  ec.  certi 
saccentoni  a  credenza. 

RISA.  sust.  femm.   Il  ridere  smodera- 
tamente. Risata.  Lasc.  Stafg.  a.  1. 
•  Questa  risata  non  mi  piace. 

RISCONTRARE,  veab.  att.  Cercare  al- 
cun luogo  in  un9  autore  0  le  parole  che 
di  esso  si  citano  per  veder  se  è  citato 
bene.  Riscontrare. 

5.  Riscontrare  ,  in  sentimento  di  Far 
risposta  a  lettera  ,  mal  si  adopera  ; 
e  si  ha  ad  usare  ;  Rispondere  ,  Far 
risposta. 

RISCONTRO.SOST.MASC11.  è  voce  toscana, 
la  quale  ha  vari  significati ,  ma  oggi 
mai  si  adopera  in  sentimento  di  Ri- 
sposta ,  dicendosi ,  per  modo  di  esem- 
pio ;    In  RISCONTRO  ALLA  VOSTRA  ,  t 

simili  \  e  si  ha  dire  ,  Di  risposta ,  In 
risposta,  rispondendo  alla  vostra ,  ec. 

R1SECO  t  RISECO.  sust.  mascr.  Pe- 
ricolo. Risico ,  Rischio.  Srrd.  Stor. 
2.  88.  Si  esponevano  volontieri  ad  o- 
gni  risico. 

RISI ,  che  da  noi  si  usa  sempre  al  plu- 
rale, Pianta  che  si  coltiva  ne  luoghi 
umidi  e  paludosi  dipaesi  caldi ,  t7  cui 
frutto  Aletto  da  noi  pure  RISI,  si  man- 
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già  m  minestra ,  0  in  altre  guise.  Ri- 
so; e  si  usa  sempre  al  singolare.  Baoir. 
FrvR.  a.  £.  f  5.  Dog.  E  che  conducono 
elle  (  le  vele  )  T  Sic.  lo  il  so  d' alcune. 
La  più  vicina  ,  pepe  ;  L' altra  mele; 
La  prima  l'altra;  la  seguente  riso. 

RISOLUTO. add.  Aggiunto  di  uomo,  vale 
Coraggioso,Arditó,  Che  risolve  subito. 
Risoluto.  Lasc.  Parbnt.  Prol.  Bea 
si  può  giudicare  che  egli  sì  persona 
universale  ,  conversati  va  ,  risoluta  , 
e  di  lieta  vita. 

RISTABILIRSI,  verb.  mot.  pass.  Re- 
cuperar la  sanità.  Rifarsi ,  Risanare , 
Tornare  a  sanità.  F.  Vil.ii.  65.  Ven* 
nono  a  mezzo  il  mese  di  Febbraio  io 
Firenze  a  rifarsi.  Bemb.  Asol.  a.  in. 
Sperando  forse  ,  per  mutare  aria ,  di 
risanare. 

RITIRARE.  È  voce  .toscana ,  la  quale 
da  noi  non  bene  si  adopera  m  forma 
neut.  pass,  in  sentimento  di  Ritornare 
a  casa  ;  e  si  ha  a  dire  Tornare  ,  Ri- 
tornare a  casa.  Nondimeno  vogliamo 
avvertire  che  quando  si  ha  a  signifi- 
care che  alcuno  vada  a  casa  ,  0  ài 
altro  luogo  oper  salvarsi  da  qualche 
pericolo ,  e  stare  in  sicuro  ,  o  per  ce- 
larsi air  altrui  vista  ,  o  per  offender* 
a  gualche  faccenda ,  o  per  altra  si- 
mile cagione  ,  ben  si  può  dire  Riti- 
rarsi ,  Ridursi.  Gtncc.  Stor.  18.  i3. 
Abbandonarono  nondimeno  ai  diciot- 
to di  le  genti  del  Viceré  Cesano,  ec., 
e  si  ritirarono  a  Operano. 

RITIRATA,  sust.  femm.  Voce  toscana , 
la  quale  propriamente  significa  II  ri- 
tirar degli  eserciti  dopo  la  battaglia, 
e  da  noi  mal  si  adopera  per  II  tor- 
nar che  si  fa  a  casa  :  e  si  ha  dire 
Tornata,  Ritorno. 

$.  1.  Ritirata  ,  dicesi  anche  il  Segno 
dato  a' soldati  colle  trombe  e  co*  tam- 
buri di  ritirarsi  a9  loro  quarlierù  Ri- 
tirala. 

5.  Rattbrs  la  ritirata  ,  vale  Dar' 
il  segno  a'  soldati  di  ritirarsi  a'  loro 
quartieri.  Ratiere  la  ritirata. 

RITIRATEZZA,  sust.  femm.  Lo  stalo  & 
ehi  conversa  ed  usa  poco  con  altri.  Ri- 
tiratezza. Sbgker.  Crist.  instr.  È  in- 
separabile dalla  verginità  l'amore  della 
ritiratezza. 
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RITIRATO,  add.  da  RITIRARE.  Ritor-  toro  vesti  ed  armi.  Fare  li  rwegaa, 

nato,  Ritirato.  Rassegnare. 

5.  1.  Uomo  hit  irato  ,  vale  Uomo  che  RIUSCITA,  sust.  rooc  Skiecnao,  Bm- 

converta  ed  usa  poco  con  gli  altri.  Uo-  io.  Riuscita, 

roo  ritirato.  $.  Farb  buona  o  mala  m uscita  ,  e 

$.  Vita  ut  irata  ,  vale  vita  solitaria  e  rimili ,  vale  manifestarsi  con  la  prua- 

appartata.  Vita  ritirata.  va ,  buono  0  malvagio.  Far  buona  » 

RITOCCARE,  veri.  att#  Dicesi  di  epe-  o  malvagia   riuscita.  Rea*-  Hi*.  1. 

re  ,  come  di  scrittura ,  jnttura ,  o  »-  3i .  Se  voi  andate  dietro  a  questa  vi- 

nule,  e  vale  Aggiugnervi  qualche  cosay  ta  Cooipar  ,  voi  mangerete  poco  pa- 

Lavorarvi  sopra  di  nuovo  y  oRicor-  ne,  E  farete  una  trista  riuscita. 

reggerla.  Ritoccale.  ROB  e  ROBBO.  sust.  masch.  Sugo  di 

RITRATTISTA,  partb.  masch.  Pittore  frutti ,  o  simili  .purgato  ,  e  colla  cal- 
di ritratti.  Ritrattista.  tura  ridotto  alla  consistenza  dei  mele* 

RITRATTO,  sust.  masch.  Figura  urna-  Bob  t  Robbo. 

na  ,  dipinta  ,  o  scolpita  ,  somigliante  ROBBA.  sust.  fbmm.  Nome  generalissi- 

alcuna  particolar  persona.  Riti-atto.  mo,  che  comprende  beni  mobili  e  tm- 

RITROVARE  e  TROVARE.  Voci  toscane,  mobili  ,  merci ,  grasce ,  viveri ,  e  si- 

le  quali  mal  si  adoperano  in  sentimen-  nòli.  Roba.  &  noti  che  si  pronunzia 

io  di  Andare  a  vedere  altrui  per  ufi'  e  scrive  roba  ,  e  non  romba. 

ciò  di  carità ,  di  affezione  o  di  osser-  ROCCHIELLO.  sust.  masch.  Strumento 

vanza.  Visitare.  Baco.  Nov.  9*.  7.  Af-  piccolo  di  Ugno ,  foralo  per  lo  lungo , 

fermando  che  come  Ghino  più  tosto  di  figura  cilindrica ,  a  uso  per  lo  più 

potesse  il  visiterebbe.  d' incannare.  Rocchetto.  Ar.  Lbw.  5. 

RITRUPICO  e  RETRUBBECO.  add.  ih-  io.  Dorotea ,  mandami  La  Lena  a  tor 

fermo  d' idropisia.  Idropico.  gli  ferri  suoi  da  volgere  La  seta  so* 

RIVENDITORE,  parte*  masch.  Colui  che  pra  li  rocchetti. 

rivende  vestimenti  e  masserizie  usate.  ROCK)  LI  ARE.  verb.  att.  e  hbut.  Spi- 

Rigattiere.  Galat.  76.  E  similmente  gnere  una  cosa  per  terra,  facendola 

sono  spiacevoli  coloro  che  si  vestono  girare,  e  Girare  aMON4.Rotolare.SBRD. 

al  rigattiere  ,  ec.  Si  noti  che.  quello  Stor.  3.  ii£.  Fatte  alcune  balle  di 

che  da  noi  dicesi  Vestimi  aula  iu-  bambagia  di  forma  rotonda,  se  le  ro- 

deca  ,  toscanamente  dicesi  Vestirsi  al  telavano  innanzi  ec. 

rigattiere ,  come  vederi  doli*  esempio.  ROGNA,  sust.  fbmm.  Male  cutaneo ,  con- 

Ci  piace  di  aggiungere  ancora  che  Ri-  sisiente  in  moltissime  piccole  bollicine  , 

venditore  è  pure  voce  toscana  ma  vale  che  cagionano  altrui  pizzicore  gran- 

propriamente  Colui  che  rivende  con  mi-  dissimo.  Rogna  ,  Scabbia.  Cr.  i.  4. 

nule,  che  da  noi  dicesi  BAZZARIOTA.v.  i3.  Corrompe  il  sangue  (f  aequa  salsa)-, 

RIVETTARE,  verb.  att.  Ornare  alcu-  e  però  genera  pizzicore  e  rogna. 

na  cosa  nella  parte  estrema.  Profilare,  ROGNOSO  e  ROGNUSO.  add.  Pieno  di                   < 

Orlare.  Dant.Purg.  Profilare  è.  ornare  rogna.  Infetto  di  rogna.  Rognoso.                     t 

la  parte  estrema,  odi  soprano  di  sotto.  ROGNOLIARE.  verb.  beut.  Piangere  aJ-                   jj 

RIVETTO,  sust.  masch.  Ornamento  del-  quanto  e  sommessamente.  Piangolare,                    . 
la  parte  estrema  di  alcuna  cosa.  Pro*  Piagoucolare.BuoB.FisR.a.  3.  Il  barn- 
filo  ,  Profitto,  bollo  le  pugna  Si  frega  agli  occhi,  e                   j 

RIVISTA.  susT.rsMM.  Il  riscontrare  che  par  piagnucolare. 

ri  fa  il  numero  de1  soldati ,  le  loro  ve-  ROINA.  sust.  femm.  Strumento  di  ferro                    \ 

sti ,  eie  laro  armi.  Rassegna.  Varcu .  tagliente ,  quasi  in  forma  di  vernerò , 

St.  ia.  aa6.  E  fetto  quivi  tarasse-  che  serve  per  pareggiare  V  unghie  alle 

gna ,  furon  non  dodici  mila  ,  come  bestie.  Incastro.  Moro.  91.  68.  Disse 

era  il  nome ,  ma  ec.  colui ,  che  non  ferrava  i  buoi ,  Ma 

J.  Farb  la  rivista  ,  vale  Riscontrare      V  oche ,  e  già  l'incastro  aveva  tolto. 

il  numero  dey  soldati ,  ed  osservare  le  ROLLO/  sust.  masch.  Strumento  di  ferro 
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perivo  ài  arricciare  i captili.  Cala- 
mistro ,  Ferretto.  Fia.  Di  al*  bbll.  doit. 
397.  Pose  tra  gli  uomini  ignavi  e  da 
poco  coloro  che  co'calamistri,  ferri  at- 
ti ad  intrecciare,  non  attendevano  al- 
la lor  cura. 

$.  Rollo  e  bollò  ,  dicesi  pure  ama  Quan- 
tità di  carie  avvolte  in  forma  di  ci- 
lindro. Rotolo  ,  Ruotolo.  Aa.  Sup.  3. 
3.  E  cerca  molto  ben  per  quello  ar- 
mario Delle  scritture,  finché  trovi  un 
ruotolo  Di  strumenti  che  parlan  della 
vendita. 

ROMITAGGIO  e  REHMITAGGIO.  sust. 
masch.  Luogo  solitario ,  dove  abitano 
gli  cremiti.  Romitaggio,  Romilorio,E* 
romitaggio,  Eremo.  Nov.  àmt.  61.  £. 
Andonne  in  una  foresta ,  e  tornossi 
a  suo  romitaggio. 

ROMITO  e  REMM1TA.  parte,  uasch. 
Persona  divota  ritirala  in  una  solitu- 
dine, per  attendere  all'  orazione  e  alla 
contemplazione.  Romito,  Eremita. 

RONCIGLIO  e  RUNQGLIO.  sust.masch. 
Strumento  di  ferro  adunco  e  tagliente , 
il  quale  propriamente  serve  per  potar 
le  viti.  Ronciglio,  e  più  propriamente 
Pennato.  Cu.  5.  i3.  a.  E  agguagliato 
*  ciascun  capo ,  e  rimondo  con  pennato 
tagliente  ,  sotterrisi ,  com'  è  attorto. 

RONFARE.  v.  RUNFARE. 

ROSA.  sust.  Fimi.  Fiore  odorifero  mol- 
to noto.  Rosa.  Si  avverta  che  la  pianta 
che  produce  questo  fiore  ,  che  da  noi 
dicesi  Bosj  o  Sede  db  rosa  ,  tosca- 
namente dicesi  Rosaio. 

ROSAMARINA.  sust.  fsmm.  Spezie  di 
frutice  di  f rondi  perpetue,  il  quale  ab- 
banda  d'olio,  ed  è  mólto  odoroso.  Ros- 
marino, Ramerino.  Cr.  5.  49.  1.  II 
ramerino  è  un  piccolo  arboscello ,  e 
odorifero  ,  il  quale  ha  sempre  le  fo- 
glie verdi ,  e  quasi  somiglia  il  gine- 
pro o  la  scopa  ,  e  dilettasi  spezial- 
mente ne' luoghi  marini,  eimperciò 
s'appella  ramerino. 

ROSOLA,  sdst.  femm.  Infiammazione, 
che  per  cagion  del  freddo  in  tempo  d'in- 
verno  si  genera  ne9  calcagni  e  nelle  dita 
de' piedi  e  delle  mani.  Gelone  ,  Pedi- 
gnone. 

ROSSETTO,  sust.  femm.  Materia ,  con 
che  le  donne  procurano  di  farsi  co* 
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lolite  e  belle- le  carni.  Liscio,  Bellet- 
to, Rossetta  Lab.  171.  Non  ti  do- 
manderanno danari  né  per  liscio  ,  né 
per  unguenti. 

ROSSO  e  RU^SO.  add.  Aggiunto  di  co- 
lore simile  a  quello  del  sangue  e  della 
porpora.  Rosso. 

S.  Farsi  bosso-,  si  dicedi  Chi  per  ver- 
gogna ,  o  per  altro ,  arrossisce  ,osi 
mostra  più  rosso  dell1  usato  nel  volto. 
Diventar  rosso.  Ss*.  Beh.  Varch.  5. 
19.  Se  un  mio  figliuolo  fosse  trovato 
ec.  diventarci  rosso  io,  ec. 

ROSSO  e  RUSSO  D' UOVO.  Parte  gialla 
dell'uovo,  che  è  in  mezzo  all'albume. 
Tuorlo  ,  Torlo ,  Rosso  d' uovo.  Tes. 
Ba.  a.  a5.  Se  il  bianco  dell'  uovo  che 
aggira  il  tuorlo,  noi  tenesse  e  non 
lo  rinchiudesse  dentro  da  «è.,  egli  ca- 
drebbe in  sul  guscio. 

ROTA.  sust.  femm.  Strumento  ritondo, 
di  più  e  varie  sorte  e  materie  ?  che 
serve  a  diversi  usi ,  volgendosi  in  gi- 
ro. Rota,  Ruota. 

$.  Rota,  dicesi  ne  monasteri  a  uno  Stru- 
mento in  guisa  d>  una  cassa  rotonda , 
che ,  girando  sur*  un  perno  air  aper- 
tura del  muro  ,  serve  a  dare  e  ricever 
robe  da  persone  rinchiuse.  Ruota.  Fr. 
Sacch.  Nov.  ioi.  Giùnto  là,  picchia  la 
ruota.  Domine  !  chi  è  ?  Risponde  ec. 

ROTARE,  vkrb.  heut.  Girare  a  guisa 
di  ruota.  Rotare. 

ROTELLA,  dim.  di  ROTA.  Rotella. 

5.  Roteila  ,  diciamo  ancora  a  una  Ruo- 
ta composta  di  fuochi  lavorati ,  che 
appiccandovi  il  fuoco  gira.  Girandola. 
Vas.  Vit.  Trib.  Era  costume  della  città 
di  Fiorenza  fere  ogni  anno  ec.  una  gi- 
randola ;  cioè  una  macchina  piena  dì 
trombe ,  di  fuochi ,  e  di  razzi ,  ed 
altri  fuochi  lavorati ,  la  qua!  giran- 
dola ec. 

ROTTORIO.  sust.  uasch.  Incendimene 
di  carne  con  ferro  rovente ,  o  con  fuo- 
co morto,  proprio  de' cavalli.  Rottorio, 
Cauterio. 

ROVA.  sust.  femm.  Specie  di  tumorel 
ti.  Acori.  Red.  Cohs.  i.  278.  Se  sin 
salsa ,  ne  nascono  per  lo  più  nella  te- 
sta alcuni  tumorelii ,  che  hanno  nel 
loro  mezzo  una  piccola  ulcera  ,  e  son 
chiamali  acori. 
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RUClELLO*sOTr.MAgcH.JtfldÉwttffg^'u^  19*  E  dorme  torte ,  soffiando ,  e  nw- 

mmi  discorrenti  fra  loro  m  luogo  pub-  Bando. 

Mico.  Cerchio ,  Capannella  ,  Capali-  RUNFO.  strsT.  màsch.  JR  russare.  Rosso. 

nella  Vàech.  Stor.  2.  Vari  cerchie  Budr.  Fisa.  3.  i.  9. Odo  por  russo; 

capamele  facendosi .  o  respiro  Dv  uom  die  dorma,  0  dor- 

RUNFARE  e  RONFARE.  vbrb.  heut.  Jto-  mendo  muti  luogo. 

mareggiare,  che  ri  fa  iteli' attore  in  RUTTARE,  ▼.  G RUTTARE. 

dormendo.  Russare.  Bnv.  Oal.  x.  *4-  RUTTO,  v,  GRUTTO. 
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SABATO.  6ust.  masch.  Nome  del  setti- 
mo dì  della  settimana.  Sabato. 

5*  Sabato  santo  ,  diciamo  per  eccellenza 
a  Quello  avanti  la  domenica  della  rc- 
eurretyone.  Sabato  saoto. 

SACCA,  sust.  femm.  (tati  sacchetto  at- 
taccato a  calzoni,  o  ad  altre  vesti,  per 
tenervi  dentro  ed  aver  seco  le  cose  che 
occorrono  tra  giorno.  Saccoccia,  Ta- 
sca. Buon.  Fier.  4-  a.  i .  Ma  queste 
vostre  scatole  e  vasetti  Di  che  piene 
ci  avete  le  saccoccie  ec. 

SACCO,  sust.  ukscn.  Arnese  fatto  di  due 
pezzi  di  tela  cuciti  insieme  da' due  lati, 
e  da  una  delle  teste.  Sacco. 

SACCHETELLA  e  SACCHETTA,  dim.  di 
SACCO.  Piccolo  sacco.  Sacchetta,  Sac- 
chettina.  Vit.  Plut.  Quando  andavano 
correndo  per  le  contrade  di  Pom- 
peo ,  ponevano  questo  pane  nella  sac- 
chetta. 

SACCONE,  che  dice* antiche  PAGLIONE, 
sust.  masch.  Spezie  di  sacco  grande 
cucito  per  ogni  parte  ,  e  pieno  di  pa- 
glia, od  altro,  in  forma  di  materassa, 
e  tiensiin  sul  letto  sotto  di  quelle.  Sac- 
cone ,  Pagliericcio.  Leg.  B.  Umil.  73. 
Avea  questa  santa  per  letto  un  saccone 
di  paglia,  sopra  il  quale  poco  vi  gia- 
ceva e  riposava. 

SACICCIO  v.  SALCICCIO. 

SACRAMENTO,  v.  SACRAMENTO. 

SACRIFICIO,  v.  SACRIFICIO. 

SAETTA.  V.  TRUONO. 

SAETTARE,  ver  b.neut.  Folgorare.  Saet- 
tare. Bern.  Orl.  1.  23.  8.  Ma  quando 
piove ,  tempesta  ,  saetta  ,  Allor  sta 
lieto  che  il  bnon  tempo  aspetta. 

SAETTERÀ  e  SAETTI  ERA.  sust.  femm 
Piccola  apertura  nelle  muraglie  per  cui 
poter trarre ùrchibusate.  Archibusiera, 
Balestriera ,  Feritoia.  Vauch.  St.  11. 


385.  Rimurarono  tutti  gli  asci  e  le 
finestre  ec  $  e  vi  fecero  archi  busiere , 
per  poter  quindi  tirare  a'soldati  della 
cittadella. 

SAGNARE.  v.  NSAGNARE. 

SAGNlA.  v.  NSAGNIA. 

SAGRAMENTARE.  ver*,  seut.  Giurare, 
Far  sagramento.  GÌurare,Sagramenta- 
re,  Sacramentare.  Tac.  Dav.  Ann.  4 
90.  Sagramentava  Cornuto  essere  in- 
Docente* 

SAGRAMENTO.  Diciamo  alla  santissima 
Eucaristia.  Sagramento ,  Sacramento 

$.SAGRAMBNTo,diccsi  ancora  tra  noiQutl 
sacro  arrede  d  argento  e  <f  aro ,  con 
cui  si  fa  r  esposizione  del  Santissimo 
5a9ramento.Ostensorio.BALD.Dec.Del- 
le  preziose  gioie  ec.  egli  ne  ha  ordi- 
nato un  bellissimo  ostensorio  del  San- 
tissimo Sacramento. 

SAGRESTANO  e  SACRKSTANO.  sust. 
masch.  Coltri  che  è  proposto  alla  cu* 
ra  della  Sagrestia.  Sagrestano. 

SAGRESTIA  e  SACRESTIA,  sust.  femm. 
Luogo  nel  quale  si  ripongono  e  guar- 
dano le  cose  sacre  e  gli  arredi  della  ente* 
sa.  Sacrestia,  Sagrestia. 

SAGRIFICIO.sust.mìsch.  Dicesi  un'azio- 
ne penosa  e  dispiacevole  che  si  fa  in 
grazia  altrui.  Sagrificio ,  Sacrifizio. 
Lasc.  Pira.  5.  a.  Dall'una  ho  avuto 
sei  lire,  e  dall'altra  questo  anello,  cbe 
proprio  è  stato  come  aver  fatto  un  sa- 
crifizio. 

SAIA.  sust.  masch.  Specie  di  panno  lane 
sottile  e  leggiero,  di  cui  si  fa  comune- 
mente sottane  a'  preti.  Saia. 

SALAME,  sust.  masch.  Carne  salata , 
come  prosciutto ,  mortadella,  ec.  Sala; 
me.  Buon.  Fikr.  3.  1.  n.  Tu  porgi 
a  me  quel  resto  del  salame. 

SALAMELICCO.  sust.  femm.  Voce  sdur- 


SA  SA 

xevoU db  rab  Saluto.  Salamalec ,  Sa-  i.  3.  a8.  Ne  vogllam  ftr  salsiccia  e 

lamilec,  e  Salamaleca.  Salv.  Disc.a.  nolomia. 

3a5.  Salamaleca  presso  i  Torchi  è  SALCICCIONE  *  SAC1CCIONE.  swr.  Mi- 
lo stesso  che  dire  Pax  Ubi ,  d* onde  sch.  Spezie  di  grossa  Salsiccia.  Sal- 
abbìamo  fatto  il  nostro  Salamalec  y  sicdoae.  Beau.  Rim.  i.  ii.  E  fansi 
cioè  cerimonioso  saluto , e  riverenza  le  salsicce,  Cervellate,  ventresche, 
profonda.  e  salsiccioni. 

SALAMOIA,  sust.  fkmm.  Acqua  insalala  SALDARE  e  SAUDARE.  verb.  att.  Riu- 

,per  conservarvi  entro  pesci ,  funghi,  nire,  Riappiccare  insieme  le  cose  rotte  i 

ulive  ,  e  simili.  Salamoia.  Cr.  9. 86.  e  dicesi  propriamente  di  metalli.  Sai- 

1 1 .  Le  quali  (  uova)  ottimamente  ser-  dare. 

bar  si  possono  lungo  tempo ,  se  si  $•  Saldar*  dicesi  pure  di  conti ,  e  vale 

terranno  tre  ore  ne!  sale  trito,  o  nel*  Vedere  U  debito  e  creditore  pareggiarli* 

fai  salamoia.  Saldare  i  conti  ,  o  le  ragioni.  Snr. 

SALARE,  yckb.  att.  Asperger  che  che  Bei*.  Varch.  6. 4*  Onde  tu  che  eri  co- 

sia  di  sale  per  dargli  sapore,  oper  me  creditore  venuto,  saldato  il  oon- 

conservarb.  Salare  9  Insalane.  Bocc.  to  ,  te  ne  parti  debitore. 

Nov.  76.  a.  Ed  era  sua  usanza  sem-  3ALDATURAeSAUDATURA.susT.riMM» 

pre  colà  d' andarsene  la  moglie ,  ed  L'azione  del  Saldare  ,  e  la  parte  sai- 

egli  in  villa ,  ed  ucciderlo  (  il  porco  ) ,  data.  Saldatura.  Bcnv.  Gbcl.  Orsf.  43. 

e  quivi  farlo  salare.  Ogni  volta  che  si  ha  da  saldare,  è 

SALARIARE,  verb.  att.  Dar  salario.  necessario  mettere  sopra  la  saldatura 

Salariare.  Bocc.  Nov.  g5.  5. 11  quale  latta  un  poco  della  detta  lega., 

dove  ben  salariato  fosse ,  per  arte  ni-  S  ALDATURO  e  SAUDATURO.  sust.  ma* 

gromantica  proffereva  di  farlo.  scr.  Strumento  per  saldare.  Saldatoio. 

SALARIO,  sust.masch.  Mercede  pattuita  SALDO.  $ust.  masch.  tt  saldar  delle  ra- 

che  si  dà  a  chi  serve.  Salario.  Bocc.  gioni  e  de9  conti.  Saldo. 

Nov.  84.  4-  Voleva  essere  e  fante,  e  SALE.  sust.  masch.  Sostanza  che  ser* 

famiglio,  ed  ogni  cosa ,  e  senza  alcun  ve  pel  condimento  de*  cibi ,  e  per  pre* 

salario  sopra  le  spese  servare  le  cose  dalla  putrefazione.  Sale . 

SALASSARE,  v.  NSAGNARE.  J.  Dolce  db  sjlb,  detto  di  turno  vale 

SALASSO,  v.  NSAGNf A.  Sciocco ,  facile  ad  essere  gabbato.  Doi- 

SALATO.  sust.  masch.  Lo  stesto  che  sa-  ce  di  sale.  Bocc.  Nov.  3x  1 1.  Donna 

lame.  Salato  ,  Salame  ,  Carne  secca.  zucca  al  vento ,  la  quale  era  anzi  che 

Agic.  Paro.  56.  Se  tu  manometti  il  nò  un  poco  dolce  di  sale,  godeva  tutta 

vino  forte  e  il  salato  guasto.  udendo  queste  parole. 

SALATO.  Ann.  da  SALARE.  Salato ,  In-  SALENITRO.  sust.  masch.  Spezie  dtsa* 

Salato.  le  che  si  estrae  da  diverse  cose  ,  co* 

5.  Vale  ancora  Di  qualità  e  sapor  di  sale.  me  da*  calcinacci ,  dalie  staile  e  si* 

Salato.  nuli.   Nitro  ,   Salnitro.   M.    Aldob. 

SALCICCIA  e  SALCICCIO.  sust.  temm.  Quelle  che  non  sono  dolci  ec.  sic- 

e  masch.  Carne  minutissimamente  bat-  come  sono  acque  che  hanno  natura 

tuta  e  messa  con  scie  e  con  altri  in*  di  solfo  ec.  ed  hanno  natura  di  sai- 

gredienti  nelle  budella  del  porco.  Sai-  nitro. 

sieda.  Lib.  Sem.  72.  Salsiccia  poi  die  SALERÀ,  sust.  fkmm.  Vasetto  nel  quale 

parea  di  verzino  ,  Sottll ,  ben  trita  ,  si  mette  'A  sale  che  si  pone  in  tavola. 

netta  e  colta  a  punto.  Si  avverta  che  Saliera.  Fin.  As.  ?47-  Io  mis*  wtto- 

quello  che  da  noi  dicesi  Capo  dt  Sal*  sopra  db  che  .era  su  per  le  tavole, 

ciccia  ,  toscanamente  dicesi  Rocchio  e  su  per  la  credenza ,  bicchieri ,  gua- 

o  Salsicciuolo.  V.  CAPO.. $.6.  stadc,  saliere,  coltelli  ecc. 

$.  Fars  sacicci  di  una  cosa ,  si  dice  SALI  MASTRO,  add.  Che  tiene  del  sale, 

del  Ridurla  in  minutissimi  pezzi.  Far  Salmastro.  Cr.  6.  jS.  3.  Si  cuoca  la 

salsiccia  di  checchessia.  Beau.  Osi..  menda  in  acqua  salmastra  e  in  aceto. 

4» 
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SALMA  e  SARMA.  bust.  rum.  Carico 
che  si  pone  d  giumenti.  Salma ,  Soma. 

SALSAPARIGLIA,  sust,  femm.  Pianta 
americana  la  cui  radice  è  molto  usata 
in  medicina ,  come  sodorifero.  Salsa- 
pariglia. 

SALTABANCO  «SALTIMBANCO,  sust. 
masch.  Venditore  di  bagatielle.Cìiìvm^ 
dorè,  Ciurmatore,  Ciarlatano,  Cerreta- 
no,.Canlambanco.SALV.GRAN.  a.  5.  Ho 
più  saccaie  più  bossoletli  E  alberelli 
ohe  non  ebbe  mai  Cantambanco.  Reo. 
Esp.Nat.  12. 1  ciarlatani,per  dare  a  ve- 
dere la  potenza  e  il  valore  de'  loro 
antidoti ,  mangiano  gli  scorpioni ,  e 
i  capi  delle  vipere. 

SALTARELLO  e  SALTARELLO,  sust. 
masch.  Ciascuno  di  que'legnetti  che  ne- 
gli strumenti  di  tasto  fanno  sonare  le 
corde.  Salterello.  Bart.  Suon.  £.  i* 
Fattosi  a  cercarle  ad  una  ad  una  (  le 
corde  ad  gravicembalo  )  trovò  man- 
care al  salterello  dell'  ultima  quel  po- 
colin  di  panno ,  che ,  ricadendo  in  giù 
il  salterello ,  tocca  la  corda  e  ne  am- 
morza il  suono. 

SALUME.  sust.  masch.  Dicesi  ad  ogni 
sorta  di  pesce  insalato.  Salume  ,  Sai* 
suine.  Buon.  Fier.  3.  i.  io.  Che  veg- 
gh'  io  ?  Piatti  di  frastagliami,  Frutte, 
pane,  salumi:  ove vann' eglino? 

Sì  avverta  che  Salume  e  Salsume  in  to- 
scano sono  più  generali  del  nostro  Sa* 
lume  \  che  si  dicono  ad  Ogni  sorta  di 
camangiare  che  si  conserva  col  sale. 

SALUTARE,  veri.  att.  Fare  qualche 
atto  di  civiltà,  di  ossequio,  o  simili  ad 
alcuno  in  presentar glisi  incontrandolo, 
o  in  qualche  altra  occasione.  Salutare. 
Vit.SS.Pad.  i.  76.  Poiché  gli  ebbe  sa- 
lutati ,  dipo'  alquanto  gli  benedisse. 

SALUTE,  sust.  femm.  È  costituzione,  di 
carpa  senza  dolore,  e  senza  impedi' 
mento  di  operare.  Salute ,  Sanità.  Cas. 
Lett.  i5.  Pregando  nostro  Signore  Id- 
dio per  la  salute  sua. 

5.  Alla  salute  tua  ,  sua  ,  vostra  ec. 
Maniera  di  dire,  di  cui  ci  serviamo 
quando  beviamo  ad  onore  di  alcuno. 
Alla  salute  di  alcuno  j  Alla  vostra  sa- 
lute ,  e  simili. 

SALUTO.  sust*  masch.  Jl  salutare.  Sa- 
luto. 
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SALVA,  sust.  femm.  Lo  maro  ohe  si  fa 
ad  un  tempo  di  molti  archibugi ,  o  pez- 
zi di  artiglieria  in  segno  di  onore  ,  o 
di  festa  ;  ed  anche  molti  colpi  di  or- 
tiglieria  fatti  continuamente  nella  me* 
desima  occasione.  Salva. 

SALVACONDOTTO,  sust.  masch.  Sicur- 
tà che  danno  i  Principi ,  perchè  altri 
ne' loro  stati  non  sia  molestato  o  nàia 
persona ,  o  netta  roba.  Sai  voco adotto. 

SALVAMENTO  e  SARVAM1ENTO  9  e  di- 
cesi Arrivare  a  saltamzento  o  a 
sAnVAMiENTo  esimili;  e  valgono  Giun- 
gere senza  danno ,  sano  e  salvo.  A  Sal- 
vamento. Reo.  Lett.  2.  33.  La  Cas- 
setta consegnata  per  mandare  a  Ge- 
nova ecc.  è  arrivata  a  salvamento. 

SALVARE.  verb.att.  Difendere,  Conser- 
vare ,  Trar  di  pericolo.  Salvare. 

5*  Salvarsi,  neut.  pass,  vale  Scam- 
pare dalle  pene  infernali  ;  Andar  l'a- 
nima in  luogo  di  eterna  salute.  Sal- 
varsi. 

SALVAREG1NA  .sust.femm.  Orazione  che 
jsi  fa  alla  nostra  Donna ,  con  detta 
dalle  paróle  con  cui  comincia.  Salve- 
regi  na. 

SALVIA,  sust.  femm.  Pianta  aromatica 
di  cui  si  fa  diversi  mi.  Salvia.  Ce. 
6. 11 6.  La  salvia  si  pianta  con  le  pian- 
te e  co' rami  giovani  del  mese  d'Ot- 
tobre e  di  Novembre,  e  meglio  del 
mese  di  Marzo. 

SALVIETTA  e  SARVIETTA.  sust.  fem* 
Piccola  tovagliuola  che  si  tiene  dinanzi 
a  mensa  per  nettarsi  le  mani  e  la  bocca. 
Salvietta  ,  Tovagliuola ,  Tovagliuolo, 
Tovagliuolo.  Galat.  Dee  adunque 
l'uomo  costumato  guardarsi  di  non 
ugnersi  le  dita  sì  che  la  tovagliuola 
ne  rimanga  imbrattata. 

SALZA.  sust.  femm.  Condimento  di  più 
maniere,  che  si  fa  alle  vivande,  per  ag- 
giugner  lorosapore.Sa\ssi,  Savore.Booc 
Nov.72.i3.Desinava  la  mattina  con  Ini 
Binguccio  dal  Poggio  ec.  sicché  egli 
voleva  far  della  salsa. 

SAMPOGNA.  sust.  femm.  Strumento  ru- 
sticano musicale  di  fiato.  Zampogna, 
Sampogna ,  Cornamusa.  Malm.  i  .  34» 
Così  fanno  talor  due  fantoccini  Al  soon 
di  cornamusa  per  Firenze. 

SAMPOGNARO  e  ZAMPOGNARO,  parte. 
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masch.  Chi  menala  zampogna,  Zam- 
pognatole. 

SAMPOGNELLA.  wm.  di  6AMP0GNA. 
Sampogneila ,  Zampognetta. 

SANARE.  VERB.NEUT.  e  heut.pass.  Pren- 
der sanità  ,  risanarsi  ,  guarirsi.  So- 
nare. Fa.  Giord.  73.  Entrato  in  uà 
bagno  d'olio  lavoralo  ,  il  quale  i  me- 
dici l'avevano  fallo  acciocché  sanas- 
se ec. 

SANCOLIPREVOLI.  sust.  masch.  Giuo- 
co da  fanciulli ,  che  si  fa  mettendosi 
uno  o  più  a  sedere  sopra  una  tavola 
sospesa  da  due  fimi  raccomandate  a 
due  alberi  0  a  due  travi  del  paleo , 
ed  un  altro  o  più  dando  moto  alla  delta 
tavola  :  ovvero  Col  mettersi  ali*  estre- 
mità di  mia  trave  bilicata  sopra  di  un 
altra ,  e  quindi  farla  alzare  e  abbas- 
sare a  guisa  di  mazzacavallo*  Altalena. 
Lod.  Mart.  Rim.  Burl.  57.  Chiamasi 
questo  giuoco  l' Altalena ,  Perchè  ei 
consiste  a  chi  lo  vuol  far  bene  In  le- 
var alto ,  ed  aver  buona  lena. 

SANGUE,  sust.  masch.  Queir  umor  ver- 
miglio  che  scorre  nelle  vene ,  e  nàie 
arterie  degli  animali.  Sangue. 

5.  i'  Sangue,  figuratamente  prendesi  per 
£Wr6.Sangue.SEGNEn.PRED.i3.6.Per 
lasciar  ricca  dote  non  dubitasti  di  sue* 
chiare  il  sangue  de' pò  veri,  e  di  scher- 
nire i  sudori  de'  giornalieri. 

5.   2.    NoiT  RESTARE  SANGUE  NCUOLW, 

si  dice  di  Chi  ha  grandissima  paura. 
Non  rimaner  sangue  addosso.  Malm. 
1 1.  12.  E  per  paura  a  chi  fu  percosso 
Non  rimase  in  quel  punto  sangue  ad- 
dosso. 
5.  3.  Essere  latte  e  sangue,  dicesi 
di  Chi  è  di  bèi  colore.  Essere  latte  e 
sangue.  Salvi*,  ànhot.  Buow.  Tahc 
4-  4-  Noi  diciamo  di-  una  persona  di 
stato ,  e  di  bel  colore  ;  eHa  è  latte  e 
sangue. 

5-  £•  A  SANGUE  CALDO  »  A  S ANGUS  FREMh 

do;  vagliano;  Nel  calore  della  passione, 
o  Dopo  che  la  passione  è  calmata.  A 
sangue  caldo,  A  sangue  freddo.  Segw. 
Man».  Lugl.  n!±.  2.  Chiunque  pece» , 
perchè  vuol  peccare  ;  Chi  no?  sa  ?  Con 
tutto  ciò  alcuni  peccano  a  sangue  cal- 
do, altri  peccano  a  sangue  freddo. 
J.  5.  Sangue  di  drago.  Sugo  gommoso 
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congelato ,  ma  facto  a  itrituraisi  ?  di 
colar  rosso  9  che  si  trae  per  via  d  in- 
cisione da  un  albero  dell'  India ,  chia- 
mato Drago.  Sangue  di  dragone  ;  San- 
gue di  Drago.  Ricrr.  Fior.  61.  Usisi 
quello  che  è  di  color  rosso  acceco , 
trasparente  e  frangibile  chiamato  san- 
gue di  drago  in  lagrime. 

SANGUETTA,  sust.  femm.  Terme  ac- 
quatico che  suage  il  sangue  delle  parti 
del  corpo ,  alte  quali  si  applica.  Mi- 
gnatta ,  Sanguisuga.  Red.  Oss.  Air.  8S. 
Quel  che  dico  delle  sanguisughe  d'ac- 
qua dolce ,  dico  altresì  delle  sangui- 
sughe di  mare. 

SANGUINACCIO,  sust.  masch.  Vivanda 
fatta  di  sangue  per  lo  più  di  maiale. 
Sanguinaccio. 

S  ANN  A  LO.  sust.  masch.  È  quella  Scrta 
di  calzare  che  si  adopera  principal- 
mente da  frati  mendicanti.   Sàndalo. 

SANTARIELLO.  dim.  di  SANTO  in  sen- 
timento del  a.0  5*  Santerel lo,  Santa- 
reìlo.  Seg.  Fior.  Cliz.  2.  3.  Ei  non 
si  può  ire  ad  altri  che  a  fra  Timo- 
teo ,  che  è  nostro  confessore  di  ca- 
sa ,  ed  è  un  santarello. 

SANTILLO.  sust.  masch.  Immaginerà  di 
Santo  stampata  in  legno  0  in  rame. 
Santino. 

SANTO,  sust.  masch.  Ciascuna  di  quel- 
le pitture  0  stampe  in  cui  sia  ef- 
figiato alcun  santo,  0  altro.  Santo. 

SANTO,  add.  Quegli  il  quale  è  eletto  da 
Dio  nel  numero  de9  beati ,  e  nella  Chie- 
sa tenuto  o  canonizzato  per  tale.  Santo. 

5.  1 .  Santo  Padre.  Maniera  con  cui  co- 
munemente si  appella  il  Papa.  Santo 
Padre. 

5.  2.  Santo  ,  si  chiama  anche  Colui  che 
in  questo  mondo  vive  santamente.  Bocc. 
Nov.  45.  16.  Per  ventura  v'era  una 
sua  donna ,  la  quale  buonissima  san- 
ta era. 

5.  3.  Atee*  quaicbe  santo  in  PARA- 
DISO^ O  QUALCHE  SANTO  PER  AVVO- 
CATO ,  vede  Aver  buoni-  aiuti ,  o  ga- 
gliardi prolettori  per  tonseguir  chec- 
chessia. Avere  qualche  santo,  0  buon 
santo  in  paradiso. 

SANTOCCHIERIA,  sust.  femm.  Simula- 
ta pietà.  Ipocrisia.  Santocchierìa,  Bac- 
chettonerìa. 
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SANTOCCHIO  e  SANTUOGCHIO.  fakm. 
ma9ch.  Dedito  alla  Santocchieria.  San- 
tocchio. 
SANZARO.  8cst.  mascè.  Quegli, che  si 
intromette  tra  i  contraenti  per  la  con- 
clusione del  negozio  ,  e  particolarmen- 
te tra  il  venditore  e  il  compratore. 
Sensale,  Cozzone.  Bocc.  Nov.  80.  3. 
Da  questo  libro  della  dogana   assai 
volte  s' informano  i  sensali ,  e  della 
qualità,  e  della  quantità  delle  merca- 
tanzie.  Boco.  INov.  i5.  a.  Il  cui  no- 
me era  Andreuccio  di   Pietro ,  coz- 
zone di  cavalli.  Si  avverta  che  Coz- 
zone si  dice  propriamente  il  sensale 
de*  cavalli. 
SAPON  ARO.  sust.  m  asch.  Colui  che  fab- 
brica o  vende  sapone.  Saponaio ,  Sa- 
poniere. 
5.  Saponabo ,  diciamo  ancora  A  quelli 
che  vanno  per  le  strade  con  una  «por- 
la in  braccio ,  vendendo  sapone ,  ov- 
vero barattandolo  a  cenci  ,  0  compe- 
rando ancora  cenci  a  moneta.  Cencia- 
iuolo. 
$.  Sjpoxam  ,  si  dicono  pure  da  Napo- 
tetani  Quelli  che,  stando  in  una  botte- 
ga ,  comperano  e  rivendono  sferre  o 
altre  cose  vecchie.  FerravecchioJ&UTT. 
Franz,  rim.  buri..  171.  Rincolla  spes- 
so ancora  qualche  piede  Di  vaso  rotto, 
o  di  tavola  antica ,  Come  fra  i  ferra- 
vecchi se  ne  vede. 
SAPONATA,  sust.  fkmm.  Quella  schiu- 
ma che  fa  V  acqua  dove  sia  disfatto 
il  sapone.  Saponata.  Red.  Oss.  Anim. 
38.  In  questi  moti  s'imbrodolano  d'una 
spuma  o  bava  simile  ad  una  saponata 
bianchissima. 
SAPONE,  sust.  màsch.  Un  composto  fat- 
to con  olio  o  altre  materie  grasse  ed 
un  alcali,  che  si  adopera  per  lavare 
e  purgare  i  panni  ,  e  per  bagnar  la 
barba  innanzidi  racferZa.Sapone.BERw . 
Obl.  2.  io.  20.  Poi  gli  ha  senza  sa- 
pone il  mento  raso. 
SAPONETTO-  dim.  ci*  SAPONE.  Sorta 
di  sapone  più  gentile  ed  odoroso  che 
si  adopera  principalmente  per  la  bar- 
ba, e  per  lavarsi  le  mani.  Saponetta. 
Buon.  Fi  eh.  2.  2.  6.  Pasticcili ,  sa- 
pone! ti  ,  delicate  Conce  di  guanti  e 
di  scarpini  adorni. 
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SAPORITO,  km.  Che  ha  saper e,IH  buon 
sapore.  Saporito,  Saporoso.  Fu.  Giono. 
Paso.  1  pesci  arrostiti  sono  migliori 
e  più  saporiti  che  quelli  che  sono  lessi 
Dell'  acqua. 

J.  Uomo  saporito  ,  dicesi  di  Persona 
graziosa  e  di  spirito.  Uomo  Saporito. 
Salv.  Pkos.  Tose  2.  109.  Come  si 
vede  giudiciosamente  fatto  dal  sapo- 
rito Redi  nej  suo  vago  e  famoso  Di- 
tirambo. 

SAPUTA,  sust.  femm.  E  dicesi:  senza 
saputa  mia ,  tua  e  simili ,  e  vale  ; 
Non  sopendolo  io ,  Iti  ec.  Senza  Sa- 
puta mia  •  tua  ec.  Boon.  Nov.  36. 19. 
Perdono  vi  domando  ec.  di  avere  sen- 
za vostra  saputa  chi  più  mi  piacque 
marito  preso. 

SAPUTO,  add.  Dicesi  A  persona  savia^ 
accorta  ,  ed  ancora  per  ironia  A  chi 
presume  e  vuol  far  nastra  di  sapere. 
Saputo;  Saccente,  Sàcciuto,  Sputasen- 
no. Nov.  Awt.  2.  2.  Maestro  avvisa 
questo  destriere,  che  mi  è  fatto  conto 
che  tu  se'mollo  saputo. Varch.Erc.  96. 
Questi  tali  forameli»  e  tignosuzzi  che 
vogliono  contrapporsi  ad  ognuno  chia- 
matisi ser saccenti,  ser  sacciuti.  Si  av- 
verta che  quando  si  dice  per  ironia  e 
per  dispregio  è  meglio  usare  Saccen- 
te,, Sacciuto  ,  Sputasenno. 

SARACA.  sust.  fkmm.  Sorta  di  pesce  £ 
mare  che  si  mangia  insalato.  Salacca. 

SARGIRE.  verb.  att.  Ricucire  in  ma- 
niera le  rotture  de*  panni  che  non  si 
scorga  alcun  mancamento.  Riroendarr- 
Bell.  Disc.  i.  246.  Ch'  ella  fe  que- 
sti ritagli  cosi  appuntati ,  ch'ella  gli 
rimenda  con  tanta  finezza  ,  che  ih» 
par  che  fossero  distaccati  giammai. 

SARC1TURA.  sust.  femm.  U  Atto  dà 
rimendare,  e  La  parte  rùnendata.  Ri- 
mondatura, Rimendo. 

SARDA,  sust.  FEMtf.  Piccolo  pesce  di 
mare  ,  del  quale  si  fa.  grande  uso  sa- 
lato. Sardella ,  Sardina.  Frano.  Sacc 
Nov.  87.  Levata  questa  vivanda  ven- 
nero sardelle  in  tocchetto. 

SARDONICO.  Ano.  E  si  dice  Riso  sar- 
donico. v.tRlS0  5-  ^ 

SAREC A  e  SARACA.  sust.  femm.  È  una 
sorta  di  veste  con  piccole  e  corte  fal- 
de ,  la  quale  si  adopera  da  uomini 
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vili,  *  per  lo  piada  unitari.  Gfab-  millanterie.  Borno.  Fm.  Lia..  3ai.  Se 

beilo.  ne  tornò  a  casa ,  e  le  sue  bravale  se 

SARREGCHIA  e  SERRECCHIA.   sust.  ne  andarono  in  fumo. 

femm.  Strumento  di  ferro  curvo  e  lo-  SBAFARE,  verb.  brut.  Mandar  fuora  i 

glicnte,  del  quale  ri  servono  i  conta-  vapori.  EsalarevSvaporare.  Dav.Col- 

dini  per  segare  erbe.  Falce  ,  Falcinola,  tiv.  161.  Bisogna,  subito  pigiato, 

SARTO  e  SARTORE.  Lo  stesso  che  CU-  imbottarlo ,  spesso  travasarlo  ,  non 

SETORE  v.  lasciarlo  ne'  vasi  sturati  svaporare. 

SA  VORRÀ,  sust.fsmm.  Si  dà  questo  no*  $.  Sbafami,  figuratamente  vale  Mandar 
me  alle  materie  pesanti  quali  sono  le  fuori.  Alleggerire ,  Sminuire  ,  e  diceri 
pietre ,  i  ciottoli ,  la  ghiaia ,  la  sab-  il  più  delle  volle  di  passione  e  di  af- 
bia  ,  il  piombo,  ti  ferro  ec.  cke:$i  me%-  fello.  Sfogare ,  Slogarsi.  Disc.  Calc. 
tono  nel  fondo  della  stiva  di  una  nave  33.  Non  dee  ad  alcuno  di  essi  la  stiz- 
per  farla  immergere  nelV  acqua  cab-  za  montare ,  o  sdegnarsi  per  esser 
bussare  il  suo  centro  di  gravità,  on~  trpppo  tosto  alla  zuffa  divelto,  co- 
de acquisti  la  stabilità  necessaria,  fa-  me  se  quivi  la  sua  collera  dovesse 
cendo  equilibrio  con  lo  sforzo  del  ven-  sfogare. 
to  nelle  vele.  Zavorra,  Savorra.  SBAGLIARE,  vbab.att.  ewEUT.Sbaglia- 

SAUDARE  v.  SALDARE.  re,Errare.  Salvi*.  Pros.  Tosa  1. i83. 

SAUDATURA.  v.  SALDATURA.  Porta  seco  dalla  nascita  come  neces- 

SAUDATURO  v.  SALDATURO.  sano  corredo ,  lo  sbagliare  e  fallire. 

SAUZUMMARO.parte.  masch.  Colui  che  Bellino.  Som.  928.  Ch'  all'ambiarsi 
usa  negli  atti  ,  nelle  parole ,  e  negli  spesso  e'  sv  erra  il  buco. 
abiti  soverchia  negligenza ,  e  va  scom-  Si  ponga  ben  mente  a  questo  esempio  nel 
posto,  ed  ha  costumi  e  maniere  vili.  auale  si  ha  il  modo  toscano:  Errare 
SciaUo,Sciamannatoejwj^qpnam^«-  •  il  •  buco  nell'  affittarsi ,  il  quale  rit- 
te Ciompo.  pondo  puntualmente  al  nostro,  Sba- 

SAZIARE.  verb.  att.  e  wbot.pass.  Dar  glia**  io  pbbtuso  xmu?  appunta- 

sufficientemente  da  mangiare  per  oc-  xmsb. 

quetar  la  fame ,  o  per  soddisfare  lap-  $.  Sbaguabb  £  abito  ;  dicesi  de'  Sarti 

pelilo.  Saziare  ,  Saziarsi.  quando  errano  e  mei  tagliano  un'abito. 

SAZIETÀ'  e  SAZ1ITA'.  stjst.  femm.  SI  Sbagliare  ,  Sbagliare  la  misura.  Yoce 

mangiare  o  ber  tanta  da  soddisfare  delT  uso  di  Firenze, 

interamente  V  appetito.  Sazietà.  SBAGLIO,  sust.masch.  Io dtfyKare.Sbft- 

-SAZIO.  ado.  Che  ha  contenta  V  appetii-  glie. 

to  ;  CK è  sazio.  Sazio,  Satollo.  SBALESTRARE.  vbrb.att.  e hkut. pass. 

SBACANTARE.  vem.att.  Cavare  il  con-  È  lo  etesso  che  SBERTEGELLARE.  v. 

tenuto  fuor  del  continente  ;  contrario  SBALLARE,  veib.  att.  Aprire  e  Disfare 

di  Empiere.  Votare. Bocc.  Nov.5o.  io.  le  balle.  SBALLARE. 

Giltovvi  suso  un  pannacelo  d' un  sac-  SBALLATO.  Ann.  dà  SBALLARE.  Tolto 

cone ,  che  fatto  avea  il  dì  votare.  di  balla.  Sballato. 

SBAFANTE,  parte,  mascb.  Chi  rimV  $Sbaliato  ,  figuratamente  dicesi  di  Uo- 

tanta  ;  Chi  fa  bravate ,  millanterie.  mo  sopraffatta  da  debili  e  da  miseria. 

Millantatore  ,  Bravaccio ,  Spaccone ,  Spallato. 

Tagliacantoni  ,   Smargiasso.    Sto*.  SBANDITO  e  SBANDITO,  parte,  masch. 

111*.  M.  Ben  mi  diceva  Rinaldo  che  Rubatore  di  strada.  Malandrino.  G. 

costui  era  un  grande  millantator  di  Vil.  8.  71.5.  Quella  che  non  ardea, 

parole.  sgombrandosi ,  era  rubata  da  malan- 

SBAFANTERIA.  sust.  femm.  Folio  van-  drini. 

to  che  uno  ridia.  Millanteria,  Smar-  SBARAGLIARE. vebb. att. «kbut. pass. 

giasserìa,  Bravata,  Braverìa,  Favata.  Sbarattare,Disperderc,Dissipare.  Sba- 

CAS.LBTT.83.Banno  che  contare  e  che  ragliare.  Tac  Dav.  Abk.  Un  cavallo, 

"'"      delle  tue  balorderic  e  delle  tue  rotta  la  cavezza  >  esaurito  dallc.gri- 
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da  ,  correndo  A  avvenne  !b  certi,  e  ibi9  Inchino  e  mi  sberretto. 

sbaraglio!!!.  SBATTERE,    verb.   att.  Spessamente 

SBARARE,  verb.  att.  Parlandoti  di  co-  scuotere,  ed  agitare.  Sbattere.  Sodeh. 
doveri ,  vale  Fenderne  la  pancia  o  il  Coltiv.io^  Volendo  fare  il  vin'bianco 
petto  per  osservare  alcuna  cosa.  Spa-  limpido  e  trasparente ,  piglia  l' alba- 
rare.  Maestruz.  i.  £6.  Deesi  adun-  me  di  tre  nova  e  gettale  nella  botte 
que  isparare  la  donna  s'ella  è  moria.  avendole  sbattute  prima  sin  che  fac- 

SBARATTO.  sust.  masch.  dicesi  a  Gè-  ciano  tutte  la  schiuma. 
sto  o  Atto  superbo,  che  fa  un  uomo  J.  i.  Sbattere,  è  ancora  Battere  ài- 
in  collera.  Ìmpeto ,  Boria.  amo  violentemente  in  terra  ,  o  contro 

5.  Fare  uno  sbarJ/tto  ,  è  Fare  un  ti  muro.  Sbatacchiare.  Tac.  Day.  A*** 

atto,  un  gesto  ad  alcuno  mostrando  1.  12.  Con  le  spade  ignude,  come 

dispregio  e  sdegno.  Non  avendo  pota-  pazzi,  s'avventano  a*  centurioni  ec  e 

to  rinvenire  modo  0  frase  toscana  che  per  terra  te  gli  sbatacchiano. 

propriamente  risponda  a  questa  na-  %.%  Sbattere  vale  ancora  Percuotere  0 

poletana,  avvisiamo  che  si  possa  di-  battere  con  carnato,  0  bacchetta  lana 

re  :  Fare  un  atto  ,  un  gesto  super-  0  panni  per  trarne  la  polvere.  Sca- 

bo  e  sdegnoso.  matare.  Buon.  Fibr.  2.  4.  i5*  Sca- 

SBARO.  sust.  masch.  Lo  Sparare.  Se-  mata,  Risciacqua  panni ,  canta  ,  suo- 

zione.  na ,  grida. 

SBARAZZATO,  ver*,  att.  Togliere  via  SBERTECELLARE  e  SVERTECELLA* 

gV  imbarazzi,  0  gV  impedimenti.  Sba-  RE.  verb.  att.  e  rbut.  pass.  È  con 


razzare.  Buon.  Pier.  2.  4.  i5.  Meo-  cattiviconsigli  e  con  suggestioni  e 
tre  che  la  dogana  si  sbarazza  Per  dar  esempi  trarre  diamo  del  diritto  sai- 
luogo  alle  vostre  mercanzie.  Itero  ,  e  indurlo  a  malfare.  Guasta- 

SBARBATO.  add.    Dicesi    ad    Uomo  re ,  Corrompere,  Sviarsi  ;  Guastarsi, 

eh'  è  privo   di   barba.    Sbarbato.  Corrompersi. 

Matt.  Franz,  rim.  burl.  2.  102.  SB1ANCH1TO.  Ann.  Di  colore  che  tende 

E  molte  genti ,  che  si  son    pelate ,  al  bianco.  Sbiancato.  Tac.  I>av.  Ah*. 

Possono  inx  un  tratto  aver  barba  e  ca-  11.   i3o.  Altri  dicono  di  pampani 

pelli ,  E  si  metton  le  barbe  alle  sbar-  sbiancati. 

kate.  Ci  piace  di  avvertire  cheaduo-  SBIRRAGLIA,  sust.  femm.  Tutto  U  cor- 

tnó  di  barba  rada  e  spelacchiala ,  to-  pò  insieme  de*  birri.  Sbirraglia ,  Bir- 

ecanamente  dicesi  Barraci  no ,  come  si  raglia.  Buon.Fier.  £.  1.  ai.  Non  sep- 

vedrà  dall'esempio  che  qui  arrechia-  pi  sì  Tare  Col  volermi  celar  che  la  sbir- 

nw.Gio.  Vi ll.  12. 8.1 3. Piccoletto  di  per-  raglia  Non  mi  scoprisse, 

sona,  brutto,  e  barbucino  ec.  SBIRRO,  sust.  masch.  Sergente  delta  cor- 

SBARCARE,  vkrb.  att.  e  neut.  Calare  te  ,  Ministro  della  giustizia  ,  che  fa 

o  Uscire  della  barca.  Sbarcare.  Buon.  prigioni  a  istanza  di  essa ,  gli  uomt- 

Fier.  4. 4*  i&  Imbarcare  ,  sbarcare,  ni.  Sbirro,  Birra  Bsrr.  Orl.  a.  ai. 

urtarsi  insieme,  Investirsi,  slargar-  38.  Appena  avea  ciò  Brunello  ìd  teso 

si  ec.  Che  dagli  sbirri  fu  tolto  di  peso. 

SBARCO,  sust.  masch.  Lo  sbarcare.  SB1TARE.  verb.  att.  Scommetter*  le 

Sbarco.  cose  fermate  coìta  vite.  Svitare. 

SBARRA,  sust.  femm.  Tramezzo  che  si  SBOCCARE,  verb. neut. Sro/tar* ,  o  srol- 

mette  per  separare  0  per  impedire  il  tondo  riuscire.  Sboccare.  Ambr.Fortv 

passo  ,  ed  anche  si  prende  per  Qua-  4-  *•  Voltate  a  man  manca  ec  sboc- 

iunque  ritegno  messo  a  traverso ,  ac-  cute  poi  a  man  destra. 

ciocchi  una  cosa  non  mini  0  non  si  SBOCCATO,  add.  Disonesto,  e  soverchio- 

richiugga.  Sbarra.  mente  libero  e  incauto  nel  parlare. 

SBARRETTARS1.  verb.  hrut.  pass.  Sa-  Sboccato.   Cart.  Carr.  Ott.  a7.  E 

lutare  altrui  col  trarsi  la  berretta.  or  non  si  vede  uomini  in  vecchiezza 

Sberrettarsi.  Alleo.  160.  Al  quale  io  Più  superbi  di  loro  e  più  sboccati 
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J.  i.  Sboccato  .  diteti  pure  ai  Uomo 
che  ridice  facilmente  h  cose  eh'  egli 
ode.  Sgolato.  Tes.  Ba.  7.  26.  E  sì  ti 
guarda  da  quello  che  ti  dimanda  , 
s'egli  è  lusingatore  sgolalo ,  ch'egli 
non  può  celare  quello ,  eh'  egli  ode, 
uè  ritener  quello  che  gli  entra  per 
li  orecchi. 

5.  2.  Sboccato^  dice  anche  al  Cavallo 
che  non  cura  il  morso.  Sboccalo,Duro 
di  bocca.  Moeg.  12.  £2.  Cavalcava 
un  ulfana  smisurata  ,  Di  pel  morello 
e  stella  avea  in  fronte  ;  Solo  un  di- 
fetto avea  ch'era  sboccata. 

J,  3.  Sboccato,  si  dice  ancora  de*  cani 
che  per  stanchezza  oper  altro  non  ad* 
dentano.  Sboccato.  Disc.  Càlc.  21.  Co- 
me cacciatori  che  avessero  i  veltri 
sboccati ,  e  non  potessero  in  sul  giù* 
gnere  la  fiera  azzannare. 

J.  4-  Sboccato  ,  aggiunto  a  fiasco  pale 
Manomesso,  e  talora  anche  Rotto  nella 
bocca.  Sboccato. 

SBOC ETIARE,  verb.  heut.  Mandar  fuo- 
ri la  voce  gridando.  Bociare ,  Vociare. 

SBORDONE,  sust.  masch.  Bastone  che 
usano  i  pellegrini  in  viaggio  per  ap- 
poggiarsi. Bordone. 

SBORRARE,  verb.  heut.  Dar  fuori  0 
dire  checchessia  liberamente.  Sbor- 
rare. 

SBORSARE,  verb.  irr.  Propriamente 
pagar  di  contanti.  Sborsare.  Ar.  Cas. 
1.  5.  Poi  quando  aspetto  che  i  de- 
nari sborsino  Non  ci  hanno  il  modo  j 
mi  domandan  termine. 

SBORSO  e  SBORZO.  sust.  masch.  Lo 
sborsare  ;  Pagamento ,  ed  ancora  II 
denaro  sborsato.  Sborso.CEccu.EsALT. 
C».  2.  a.  E' mi  bisogna  Fare  uno  sbor- 
so, che  costui  non  è  Per  dir  di  ai, 
s'io  non  pago  i  suoi  debiti. 

SBOSCARE,  verb.  att.  Levar  via ,  Ta- 
gliare ,  o  Diradicare  H  bosco.  Disbo- 
scare, Diboscare. 

SBOTARE,  verb.  heut.  pass.  E  dicesi 
per  modo  <F  esempio:  Quello  cadendo , 
si  ha  Sbotato  un  piede ,  e  vale  Che 
le  ossa  della  congiuntura  della  gamba 
cól  piede  per  alcuno  accidente  si  sono 
rimosse  dalla  loro  naturai  positura , 
e  si  ha  a  dire:  Quegli  cadendo  si  ha 
storto ,  slogato ,  dislogalo  un  piede. 
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Storcersi  f  Slogarsi ,  Sconciarsi ,  Di- 
slogarsi f  Dissociarsi.  M.  Vai.  9.  61 . 
Il  capitano  ec.  sconciassi  il  piede  ia 
forma ,  che  non  poteva  più  stare  ia 
su'  piedi.  Ber*.  Orl.  i.  a.  $.  E  di- 
slogossi  in  quello  il  destro  piede. 

SB0T ATURA.  sust.  femm.  Lo  slogarsi. 
Dislogamento  ,  Storcimento ,  Storta. 
Lib.  cua.  Malatt,  In  quella  caduta 
dalla  rupe  gli  avvenne  il  disloga- 
mento di  un  braccio. 

SBOTTARE,  verb.  heut.  Spaccarsi  0 
Aprirsi  -,  e  si  dice  di  quelle  cose,  che 
per  la  troppa  pienezza  o  altra  vio- 
lenza *'  aprono  e  si  rompono.  Scop- 
piare. 

SBOTTONARE,  verb.  att.  Sfibbiare  i 
bottoni,  contrario  di  Abbottonare.  Sbot- 
tonare. Vit.  Plut.  Sopra  queste  pa- 
role sbottonò  le  sue  robe  (  cioè  i  suoi 
abiti  ). 

SBOZZARE,  verb.  att.  Lo  stesso  che 
ABBOZZARE.  V. 

SBRACARSI,  verb.  heut.  pass.  Cavarsi 
le  brache,  ovvero  i  <?a/*otu.Sbracarsi. 

SBRACATO  add.  da  SBRACARE.  Sbra- 
cato, Sbracolato.  Ant.  Alam.  So*.  19. 
Ma  mi  pare  un  birrone  scioperalo , 
Cieco,sbracato,e  senza  panni  in  dosso. 

5.  Sbracato  ,  dicesi  pure  a  chi  abbia  i 
calzoni  0  altra  veste  non  abbottonata. 
SGbiato,  Slacciato ,  Dislacciato. 

SBRACCIARSI.  VERB.NEUT.PAss.5coprtrsi 
le  braccia  nudandole  <f  ogni  vesta. 
Sbracciarsi.  Malm.  7  .67.  Arriva  a  ca- 
sa e  sbracciasi  ;  e  si  mette  ec.  So- 
pra quel  sacco  a  far  le  sue  vendette. 

^.Sbracciarsi,  figuratapiente  vale  Ado- 
perare in  checchessia  ogni  forza  e  sa- 
fere.  Sbracciarsi.  Buon.  Fier.  3. 1.6. 
Ma  che  noi  prima  Ci  dobbiamo  sbrac- 
ciare ,  ed  ogni  nostra  Forza  adoprara 
in  lor  per  ben  curargli. 

SBRASC1  ARE. VERB.ATT.ii2to-;or  la  bra- 
ce accesa,  perché  essa  renda  maggior 
caldo.  Sbraciare.  Min.  Ann.  Malm.  ii. 
44.  Sbraciare  vuol  dire  stuzzicare  la 
brace  perchè  si  accenda  $  0  V  accesa 
spandere  alquanto. 

SBREFFE1A.  sust.  femm.  Certi  atti  « 
gesti  che  si  fanno  per  (schernire  al- 
trui. Sberleffo,  Sberleffo. 

SBREFFEIARE.  verb.  att.  Schernire 
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alcuno.  Sberleflare. 

SBRiCÀRE  e  SBRICARSL  vérb.  Att. 
e  neut,  pass.  Dar  fine  con  prestezza 
e  speditamente  ad  operazione  che  si  ab- 
bia tra  mano.  Sbrigare ,  e  Sbrigar- 
si. Vit.Crist.  i35.  Disse  Gesù  a  Giu- 
da :  isbrigati  di  far  tosto  quel  che 
tu  dei  fare. 

SBRIGHI,  sust.  màsch.  e  si  usa  solo  al 
plurale.  Così  dicesi  Ciascuno  àique'ca- 
ni  o  quaglie  <f  osso  e  di  legno  acqua- 
li stando  ritti  si  tira  con  pallottole  di 
legno  o  altro ,  e  si  fanno  cascare  gio- 
cando. Gaìiossi,  Rullo,  Rocchetto. 

SBRUFFARE,  verb.  weut.  Mandar  fino- 
ra V  àlito  con  impeto  e  a  scosse  per 
lo  più  a  cagione  d*  ira.  Sbuffare. 
Bern.  Orl.  i.  16.24..  Come  levalo  si 
rivolta  Orlando  Di  sdegno  acceso  Sbuf- 
fando, e  Soffiando. 

5.  Sbruffare, attivamente  Spruzzar  con 
la  bocca.  Sbruffare.  Tes.  Pov.  G.  18. 
Ad  uno  che  non  può  tenere  lo  capo 
saldo ,  falli  uno  sacchetto  ec.,  e  sbruf- 
falo ben  di  vino. 

SBRUFFO,  sust.  màsch.  Lo  Sbuffare , 
Soffiamento ,  Tremito.  Sbuffare. 

5-  1.  Sbruffo.  Spruzzo  particolarmen- 
te gettato  per  bocca ,  à  pure  dati? ar- 
meggiamento di  chi  nuota.  Sbuffo, 
Sbruffo.  Malm.  11. 35.  Sbruffi  feten- 
ti scaricando  e  rutti  la  un  tempo 
spaventa  e  ammorba  tutti. 

$.*.SbruffO)  dicesi  ancora  a  Quel  colpo 
che  dònno  iliquori,useendocon  furia  in 
gran  copia,  e  all'  improvviso.  Zaffata. 
Frauc.  Sacc  hov.  i55. 11  medico  non 
lasciò  T  orinale  ,  ma  diguazzandosi  di 
qua ,  e  di  là ,  tutta  1*  orina  gli  andò 
sul  cappuccio  ec.  e  alcuna  zafiUta  nel- 
la bocca. 

SBUCCIARE,  verb.  ketjt.  Si  dice  del- 
l'uscir del  fiore  fuori  della  sua  boccia. 
Sbocciare.  Salvi*.  Disc.  3.  3i.  Per- 
chè le  cose  nella  primavera  muovono 
e  sbocciano,  ma  non  maturano. 

SBUR1ARE.  verb.  neut.  Mandar  fuori 
Volito  a  bocca  aperta.  Asolare,  Ali- 
tare. 

SBURIATA.  sust.  femm.  V  Alitare.  A- 
solo. 

SBREVIATO.  add.  Dicesi  a  Persona  li- 
cenziosa ed  impetuosa*  Sfrenato,  Disso- 
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luto ,  Scapestrato.  Tac.  Dav.  Awir.  £ 
89.  D'Affrica  a  questa  guerra  ogni 
malandato  e  scapestrato  più  correva. 

SCACAMARRONE ,  che  dicesi  ancora 
SGARRAFONE.  sust.  masch.  Macchia 
fatta  in  sul  foglio  coninchiosiro.  Scor- 
bio ,  Sgorbio.  Burch.  3.  io.  Ne*  tanti 
sgorbi  fa  l'anno  un  notaio. 

SCACATIARE.  verb.  neut.  Propriamen- 
te U gridar  delle  galline^quando  hanno 
fatto  Tuovo,  e  de' polli  quando  homo 
paura.  Schiamazzare.  Varcbl.  Erc.6i. 
Schiamazzare  (  dicesi  )  delle  galline 
quando  hanno  fatto  l'uovo. 

SCACAZZARE,  verb.  neut.  Mandar 
fuora  gli  escrementi ,  che  si  avrebbero 
a  mandare  in  un  tratto ,  e  in  un  luo- 
go ,  in  più  tratti ,  e  in  parecchi  luo- 
ghi. Scacazzare. 

5*  1.  Scacazzi  arsi  de  paura,  vale  Aver 
gran  paura  e  timore.  Scacazzarsi.  Bur- 
ch. 1. 5.  Tal  che  ancor  di  paura  si  sca- 
cazza. 

5.  2.  Scacazziate  carta.  Imbrottar 
con  inchiostro ,  0  con  freghi  o  con 
schizzi  <f  inchiostro  carta.  Fare  Scor- 
bi ,  o  Sgorbi  ;  Scorbiare ,  Sgorbia- 
re ,  Schiccherare ,  Scarabocchiare. 

SCADUTO.  At>i>Jnfelice,Disgraziato.Sch 
duto.  Cab.  Yolg.  Om.  S.  G.  Percioc- 
ché né  le  medesime  cagioni  ;  né  ti 
medesimi  appetiti  sono  ec.  degli  ira- 
condi e  de*  mansueti,  de' fortunali  e 
degli  scaduti. 

SCAFA,  sust.  femm.  Specie  di  naviglio 
piccolo,  che  si  usa  per  passare  i  gran- 
di  fiumi.  Barca ,  Barchetta  ,  Navicel- 
la ,  Navicello.  Si  noti  che  Scafa  è  pu- 
re toscano ,  ma  è  propriamente  quella 
specie  di  naviglio  piccolo  ch'i  al  ser- 
vizio di  un  bastimento  maggiore. 

SCAFA1U0L0.  sust.  màsb.  Colui  che  gui- 
da la  scafa  ovvero  il  navicello.  Na- 
vicellaio ,  Navichiere ,  Navalestro  , 
Barcaiuolo.  Vahch.'St.  9.  254.  Infi- 
no  a  questo  luogo  arrivano  i  navi- 
cellai che  vengono  contro  all'  acqua 
con  i  loro  navicelli  carichi  di  roba. 

SCAFARE! A.  sust.  femm.  Taso  di  terra 
cotta  nel  quale  per  lo  più  si  lavaw 
le  stoviglie.  Catino.  Lab.  190.  Le  quali 
non  in  iscodella  ma  in  un  catino  ,  a 
guisa  del  porco  ,  così  bramosamente 
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mangiavano ,  come  se  pare  allora  per 
tango  digiuno  fosse  della  Torre  della 
fame  uscito. 

SCAFAR1ELLA.  sust.  rane.  Vaso  più 
piccolo  del  catino ,  che  ri  adopera  per 
lo  più  dalla  povera  gente  ad  uso  di 
lavarsi  le  mani.  Catinella  ,  Calinnzzo, 
Catinellina,  CatineHuzza,   Catinetto. 

SCAFO,  sust.  masch.  Quella  par  te  del- 
Fanello  dote  è  poeta  e  legata  la  gem* 
ma.  Castone.  But.  Pubg.  aa.  1.  A  nella 
senza  gemme,  cioè  ec.  senza  castone, 
dove  si  mette  la  gemma. 

SCAGLIA,  sust.  femm.  Ciascuna  di  quel- 
le piastrette  dure  per  lo  più  lisce  e 
trasparenti ,  le  quali  quasi  a  modo  di 
embrici  coprano  la  pelle  della  più  par* 
te  direttili  e  de' pesci.  Scaglia  ,  Squa- 
ma. Da nt.  Inp.  29.  E  sì  traevan  giù 
T  unghie  la  scabbia,  Come  ooltel  di 
scarriola  le  scaglie. 

SCAGNARE,  v.  SCAMBIARE. 

SCAGNO.  v.  SCAMBIO- 

SCAGNENTE.  sust.  masch.  Quella  co- 
sta fatta  di  maglie  a  rovescio,  eh9  è 
nella  parte  deretana  della  calza.  Co- 
stura, Rovescino. 

SCAGLIOLA,  sust.  femm.  Spezie  di  pie* 
tra  tenera  simile  al  talco ,  della  qua- 
le si  fati  gesso  da  doratori,  ed  anche 
sena  composizione  0  mestura  con  cui 
si  ricwprono  le  tavole  o  simili.  Sca- 
glinola ,  Scagliuolo ,  Specchio  d' asi- 
no. RicBT.Fioa.i4-  Lo  scaglinolo  fatto 
della  pietra  speculare,  che  è  piuttosto 
gesso  che  allume. 

SCALA,  sost.  femm.  Strumento  porta- 
tile di  legno  per  salire.  Scala  a  pino- 
li. Malm.  9.  i^.  Drizzate  al  muro  as- 
sai scale  a  piuoli,  Il  salire  tenevano 
una  baia.  Ci  piace  di  avvertire  che 
que*  bastoni,  sopra  %  quali  ri  reggo* 
no  gli  scalini  dèlie  scale  a  pwrii,  di- 
cami propriamente  Staggi. 

€.  Scala,  diciamo  ancora  la  GRAMA* 
TA.  v. 

SCALANTRONE.  sust.  masch.  Strumen- 
to stabile  di  legno  per  salire.  Scala  di 

legno. 

SCALCAGNARE,  vbbb.  att.  Pestare  0 
Calcare  olimi  il  calcagno  della  secar* 
pò,  andandogli  appresso.  Scalcagnare. 

SCALDARB.v.SCARFAREeSGAUDARE. 
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SCALDAVIVANDE,  sust.mascb.  Vasetto 
per  lo  più  traforato,  dentro  al  quale 
ri  mette  fuoco  per  tener  calde  le  vi- 
vande ne?  piattelli.  Scaldavivande. 

SCALDINO,  sost.  masch.  Vaso  di  rame, 
o  di  ferro,  0  di  terra,  0  di  altro  ma- 
teriale, a  uso  di  tenervi  entro  brace, 
o  carboni  accesi  per  Scaldarsi.  Cal- 
dano ,  Caldanuzzo.  B.  Cell.  Oref.  16. 
Si  debbe  ec.  aver  preparato  un  cal- 
danuzzo con  fuoco. 

SCALELLA.  bim.  di  SCALA.  Scaletta. 

SCALINATA,  sust.  femm.  Lo  stesso  che 
GRADIATA.  v. 

SCALZAGATTI.  parte,  masch.  Mascal- 
zone, Uomo  vile.  Scalzacane ,  Scalza  - 
gatti ,  Scalzagatto.  Malm.  5.  54-  Tor- 
na e  rispondi  a  questo  scalzagatto , 
Che  si  crede  ingoiar  con  le  parole, 
Ch'io  non  so  quel  ch'ei  dica. 

SCAMA.  sust.  femm.  La  scorza  dura 
e  scabrosa  che  ha  il  pesce  sopra  la 
pelle.  Scaglia,  Squama. 

SCAMARE.  vbrb.  att.  Levar  le  seaglie 
a9  pesci.  Scagliare. 

SCAMAZZARE.  verb.att.  Rompere,  Am- 
maccare una  cosa  percotendola  e  in- 
frangendola. Schiacciare. 

$.ScjXAzzAHB,diciamo  ancora  delle  uva, 
the  si  calcano  per  trame  il  vino.  Pi- 
giare. 

SCAMAZZATO.  Ann.  da  SCAMAZZARE. 
Pesto,  Schiacciato,  Pestato. 

SCAMBIARE  e  SCAGNARE,  verb.  att. 
Dare  o  Pigliare  una  cosa  in  cambio 
di  un'altra.  Scambiare. 

SCAMBIO  e  SCAGNO,  sust.  Mascn.  Lo 
scambiare.  Scambio  ,  Cambio,  Scam- 
biamento. 

SCAMMISATO  e  SCAMMESATO.  Ann. 
Vestito  solo  di  camicia  e  di  calzoni. 
Scamiciato.  Fa.  Sacch.  Nov.  119.  E 
giunto  a  Carrara  così  scamiciato,  do- 
mandando molto  più  che  la  prima 
volta  ec, tristo  tristo  si  tornea  Parma. 

SCAMONEA,  sust.  femm.  Pianta  medi- 
cinale. Scamonea. 

y Scamonèa,  vale  ancora  figurat. Quan- 
tità di  gente  vile  e  a66ietta.Marmaglia, 
Canaglia  ,  Bordaglia. 

SCAMPANARE,  vbrb.att.«beut.  Fare 
un  gran  sonar  di  campane.  Scampa- 
nare. 

49 
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No*  vogliamo  laseiart  di  far  qui  awe- 
tire  che  Scampanare  si  tua  indistinta- 
unente  per  significare  qualsivoglia  gran- 
de sonar  di  campane  :  e  però  quando 
Scampanijrb  si  adopera  a  denotare 
quel  continuo  sonar  che  si  fa  le  cam- 
pane per  cagione  d  allegrezza  o  di 
festa,  dicesi  propriamente  Sonare  a  fe- 
sta ,  a  gloria  ,  o  a  distesa  ;  e  quan- 
do si  sona  le  campane  pur  contìnua* 
tornente  ,  perchè  altri  invochi  il  divi- 
no aiuto  in  occasione  di  cattivo  tem- 
po ,  che  da  noi  dicesi  ancora  Scam- 
pani ars,  si  vuole  propriamente  ado- 
perare Sonare  a  mal  tempo.  Varch* 
Stor.  ii.  4oo.  Agli  quattordici  so- 
narono le  campane  a  gloria  tutto  il 
giorno  qnanl'  egli  fu  lungo.  Bellino. 
So*.  a3 1.  Poi  sonava  a  mal  tempo 
le  campane. 

SC  AM  PANI  ATA .  sust.  rara.  L'atto  dello 
scampanare.  Scampanata. 

SCAMPOLO,  sost.  iiasch.  Ciò  che  ri- 
mane di  qualunque  cosa. Avanzo,  Ri- 
masuglio ,  Scampolo. 

SCAMPOL1LLO.  dim.  di  SCAMPOLO. 
Scampoletto ,  Scampoli  no. 

SCANAGLIARE,  vbrb.  att.  Calcolare  e- 
sattamente ,  Esaminare  per  la  minuta. 
Fare  lo  scandaglio.  Scandagliare.  Ga- 
lil.  Sist.  1 24.Il  quale  le  ha  prodotte  e 
sicuramente  esaminate ,  e  scandagliate 
puntualissimamente. 

SCANAGLIO,  sust.  masch.  Calcolo,  Ri- 
pruova,  Esperimento.  Scandaglio. 

SCANCAR1ATO.  add.  Dicesi  dello  stoma- 
co cattivo  ed  in  pessimo  stato.  Sgan- 
ghera to,Sgangheratissimo.CAR.  Lbtt. 
3.  io3.  Buoni  mostacci uoli  ec,  venuti 
opportonameute  per  soccorrere  a  uno 
stomaco ,  che  mi  trovo  sgangheras- 
simo. 

5.  Scanc  amato ,  che  talvolta  dicesi  an- 
cora  Sguarrato,  è  un  aggiunto  che  si 
dd  a  bocca  ,  quando  è  eccedentemen- 

fte  larga.  Svivagnato  :  Rocca  svivagna- 
ta. Alleo.  288.  Le  palpebre  hanno 
quasi  arrovesciate ,  Gli  occhi  traver- 
si ,  e  ciglia  e  cape'  neri ,  E  denti  ra- 
di, e  bocche  svivagnate. 

SCANDALIZZARE,  verb.  att.  e  otut. 
PASS-Ztare  scandalo,  o  Pigliare  sccmda- 
4o.Scundalizzare,ScandaIizzarsi,  Scan- 
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dalezzare ,  ScandalenarsL 

SCANDALO  sust. masch,  J**r/<™,  e  Ope- 
rare men  che  bene.  Scandalo. 

SCANNARE,  vbrb.  att.  Tagliare  la  con* 
na  della  gela.  Scannare.  Raaii.O&L.  1. 
8.  4.1.  Fanciulli  e  vecchi  presero  e 
scannaro. 

SCANNELLARE,  vbrb.  att.  Incavare  le- 
gno, 0  pietra,  o  simil  cosa,  per  ridurla 
a  guisa  di  piccolo  canale.  Scanalare. 

SCANNKTIELLO.  dim.  di  SCANNO. Pic- 
colo scanno.  Scannello  ,  Panchetta , 
Panchetto  ,  Pancfaeltina  ,  Panchetti- 
nò,  Deschetto.  R0cc.LeTT.Pi1r.R0ss. 
277.  Trovato  sopra  una  rustica  pan- 
chetta sedere  al  fuoco.  Rcrch.i. ino. 
Seggonst  a  pie  dell'  uscio  con  dolori, 
Perchè  dentro  non  son  deschetto  0 
panca. 

SCANNETTO.  sust.  mascè.  Dicesi  ne- 
gli strumenti  da  corda,  come  violino* 
chitarra,ec.,a  quel  Legnetto  che  tiene  ai- 
taccate  e  sollevate  le  corde.  Ponticel- 
lo. Duoir.  Tanc  2.  7.  Chitarrin  mio. 
ec.,  Se  mei  di' ,  vo'  rifarti  il  ponti- 
cello ,  E  ti  vo'  tutto  quanto  rincor- 
dare. 

SCANNO,  sust.  masch.  Panca  da  * 
deve.  Scanno ,  Scranna. 

SCANZAFATICA.  pabts.mas€h.  Chi  fug- 
ge la  fatica,  Pigro,  Poltrone.  Fuggitati 
ca.  Dep.  Dscam.  i35.  Detto  da  lui. 
secondo  1'  uso  dell'  età  sua ,  e  non  per 
forza  di  rima,  come  vorrebbooo  certi 
fuggifatica ,  sebben  per  avventura  no! 
credano. 

SCANZO.  sust.  masch.  Lo  scansare^  L* 
sfuggire.  Scansamento ,  Sfuggimelo 
Salvi».  Disc.  3.  ia.  La  virtù  ed  il 
vizio,  e  il  seguimelo  di  quella,  e  lo 
scansamento  di  questo,  ec. 

SCANZARE.  vbrb.  heut.  e  beot.  pass. 
Discostarsi ,  Allontanarsi.  Scansarsi 

5.  Scanzarb,  attivam.  vale  Salvare,  li- 
berare da  un  pericolo.  Campare,  Scal- 
pare. 

SCANZIA.  sust.  femm.  Istrumento  per 
lo  più  di  legno,  che  ha  varie  capaci- 
tà e  spartimenti,  né*  quali  si  pong^ 
scritture,Ubri,  ed  cifro.  Scansta^Scafr' 
le,Armadio,Armario.RAaT.UoM.  Lrr?* 
1.  77.  E  con  ciò  farsi  in  capo  1"* 
libreria  di  tanti  autori ,  di  quanti  * 


se 

ne  hanno  i  libri  nette  scansie.  M alm. 
8.  24.  Uno  acuitole  v*  è  di  libri  vari, 
Ch'  eran  la  libreria  di  Simon  Mago. 

SCAPARE*  ve&b.  att.  Levar  la  testa 
alle  acciughe  (  alici  )  ed  altri  iimiU 
pesci  prima  di  salarsi.  Scapare. 

SCAPATO,  aod.  da  SCAPARE.  Scapato. 

5.  Scapato,  dicesi  ancora  ad  Uomo  sen- 
za capo ,  cioè  cervèllo.  Scapato. 

SGAPECE,  sust.  frmm.  Si  dice  al  Pe- 
sce fritto  ed  olire  cose,  che  si  condi- 
scono con  aceto  ed  altri  ingredienti 
per  conservarti.  Pesce,  e  simili,  mari- 
naio. 

SCAPEZZARE  e  8CAPIZ2AKE.  verb. 
att.  e  weitt.  pass.  Rmtpere ,  Spez- 
zare una  cosa  dalla  parte  superiore. 
Scapezzare  ,  Scavezzare.  Buon.  Fier. 
4-  3.  6.  Va ,  che  tu  crepi ,  eebe  ti 
rompa  il  collo  ,  E  quel  ti  si  scavezzi. 

5.  Scapbzzaiìb  ,  neuL  vale  Avere  inoli* 
nazione  a  dormire,  0  per  sonno,  oper 
debolezza.  Aver  la  cascaggine,  Cascar 
di  sonno. 

SCAPITARE,  verb.  heut.  e  wkttt.  pass. 
Perdere  e  mettere  del  capitale  ;  Met- 
terci del  suo  ;  Andarne  col  peggio. 
Scapitare.  Tss.  Br.  7.  16.  Amerei 
più  scapitare,  che  laidamente  guada- 
gnare. 

SCAPITO.  Lo  stesso  che  DISCAPITO. v. 

SCAPOLARE,  verb.  att.  Slegare  le  be- 
stie, cavando  loro  la  cavezza  o  al- 
tri legami  Sciorre ,  Sciogliere. 

5*  Scapolatisi,  neut.  pass,  dicesi  delle 
bestie  che  si  liberano  da  legami.  Scio- 
gliersi. Vogliamo  avvertire  che  Sca- 
polare è  voce  toscana ,  ma  ,  come  av- 
vertono gli  Accademici  della  Crusca , 
vecchio  vocabolo  e  da  non  usare. 

SCAPOLO,  add.  Dicesi  ad  Uomo  senza 
moglie.  Scapolo.  Salvi*. Disc.  a.  £68. 
Così  gli  uomini  scapoli  riconoscia- 
mo andare  di  fiero  coraggio  adorni. 

SCAPPARE,  verb.  itEirr.  Fuggire ,  Usci- 
re ,  o  Andar  via  con  velocità ,  con 
astuzia  ,  o  con  violenza.  Scappare  ; 
e  in  mìdo  più  familiare  ,  Scapolare, 
Battersela  ,  Nettarsela  ,  Sbiettarsela, 
Svignare.  Bocc.Nov.  77.  63.  Ha  fer^- 
inamente  tu  non  mi  scapperai  dalle 
mani. 

5.  Scappale,  dieesi  ancora  del  Liberarsi 
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che  fanno  le  cose  tese  ó  ritenute  da  quel- 
le che  U  ritengono.  Scappare,  Scattare , 
Scoccare.  Salvi*.  Disc.  a.  3a*.A  un 
tratto ,  rimosso  l'ostacolo ,  scappa  e 
scatta  qqal  malinconica  molla. 

5.  Scappa**,  in  significato  neutro,  vale 
Liberarsi  da  un  pericolo.  Scampare , 
Campare.  Booc.  Nov.  66.  11.  Dove  , 
mercè  di  Dio  e  di  questa  gentil  don- 
na, scampato  sono.  G.  Vill.  n.  So. 
a.  E  se  la  nostra  cavalleria  avesse 
più  studiato  il  cavalcare ,  non  ne  cam- 
pava uomo. 

SCAPRICCIARE,  v.  SCRAPIGCIARE. 

SCAPRICCIATO,  t.  SCRÀPICCIATO. 

SCAR AFONE,  shst.  masch.  Sorta  a"  in- 
setto nero,  grosso  quanto  un  grillo , 
ma  schiacciato  e  vago  della  farina. 
Piattola. 

5-    SCAUAFOITB   DE  CAMPAGNA ,  dlCesi  a 

un  Animaletto  nero  simU?  alla  piatto* 
la  ,  che  depone  le  uova  nello  sterco , 
e  lo  riduce  in  forma  di  palla ,  roto- 
landolo per  terra ,  e  conducendolo  do* 
ve  vuol  tenere  o  conservare  le  sue  uo- 
va. Scarafaggio.  Omkl.S  Giov.Gr.  ?3a. 
Come  scarafaggi  rivoltare  e  rimesta* 
re  lo  sterco  suo.         y 

SCARAVATTOLO.  sust.  màsch.  Cap- 
pelletta  nella  quale  si  dipingono  0  con- 
servano le  immagini  di  Lio  e  de*  San- 
lì.  Tabernacolo  ,  Scarabatiola  ,'  Soa- 
raba itolo.  Bocc.  Nov.  73.  3.  Ve- 
dendolo stare  attento  a  riguardarle 
dipinture  e  gli  intagli  del  taberna- 
colo. 

SCARCAGNARE.  v.  SCALCAGNARE. 

SCARCHI APONE,  parti,  masch.  Dicesi 
di  Persona  simulala,  doppia,  e  che  non 
dice  la  cosa  com1  ella  sta.  Fagnone,  Sop- 
piattone ,  Soppiattonaocio ,  Sorbone. 
Varch.  Ercol.  72.  Tali  persone,  che 
non  si  vogliono  lasciare  intendere  * 
si  chiamano  coperte ,  Segrete,  e  tal- 
volta cupe ,  e  dalla  plebe  soppiattóni. 
Non  vogliamo  tralasciar  d'avvertire 
che  Sorbone  differisce  alcun  poco  da 
Fagnone  e  da  Soppiattone  ;  perocché 
si  dice  propriamente  d'  Uomo  cupo  e 
che  ,  tutto  inteso  a'  propri  vantaggi , 
procura  segretamente  ed  accortamente 
di  conseguirgli. 

SCARDA,  sust.  rom.  Piccolo  pezzuola 
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che  si  leva  da  marmi  a  da  altre  pie-  rata  di  più  arme  da  fuoco  ad  un  tem- 

trè  in  lavorando  con  là  scalpello.  Sca-  pò.  Scarica. 

glia.  Taatt.  Umil.  Dì  pietre  e  di  sca-  SCARICABARILI  eSCARRECAVARRI- 

glie  sa  egli  succiare  l' olio  o  il  mele.  LI.  sust.  masch.  Giuoco  fanciullesco, 

$.  1.  Scarda  db  fucile,  è  Quella  pietra  che  ti  fa  da  due  soli  che  si  volgono 

da  cui)  battendosi  col  fucile,  ne  esce  d  le  spalle   F  un   f  altro ,   e  intrigate 

fuoco.   Pietra ,   Pietra   focaia   o   da  scambievolmente  le  braccia  si  alzano 

fuoco.  Bocc.  Nov.  aa.  7.  Fatto  con  a  vicenda  Vun  V  altro.  Scaricabarili. 

.    la  pietra  e  coll'acciaio,  ebe  seco  por-  SCARICARE,  SCARECAREeSCARRE- 

talo  ayea,  un  poco  di  fuoco ,  il  suo  CARE.  vbu.  att.  e  nkdt.  pass.  Le- 

torchietto  accese.  Ott.  Con.  Irf.  i4*  vare  0  Posare  U  carico  da  dosso.  Sca- 

a63.  La  rena  si  aoceodea  come  fa  Te*  ricare.  Bocc.  Nov.  80.  a.  Facendole 

sca  sotto  il  fucile  che  batte  la  pietra  scaricare  tutte  in  un  fondaco,  il  qua- 

focaia.  le  io  molti  luoghi  è  chiamato  Doga- 

$.  2.  Scarda,  è  ancora  un  Pezzetto  di  na  ec. ,  le  portano. 

di  legno  che  nel  tagliare  0  romperei  $.    1.   Scaricare  fuchi,  artìgli b- 

.   legnami  si  viene  a  spiccare.  Scheggia.  mb  ,  e  simili ,  vale  Fame  uscire  la 

Moao.  7.  So.  Qalzano  i  pezzi  di  pia-  carica  col  dare  loro  fuoco.  Scaricare, 

strae  di  maglia  Come  le  schegge  d'in-  Bart.  As.  i.  a.  81.  Ma  quegli  o  per 

torno  a  chi  taglia.  inganno  del  fiume ,  0  ec. ,  prima  di 

SCARDARE,  verb.  att.  Raffinar  la  la-  essere  a  tiro ,  scaricarono  l' artiglio- 

na  con  un  {strumento  da  noi  detto  Car-  rie ,  e  penderono  i  miglior  colpi. 

do,  e  da1  toscani  Cardo  e  Scardasso.  $.  a.  Scaricare,  neut.,  parlandoti  di  co- 

Scardassare.   Cant.    Cajuc.   a65.   0-  fori,  vale  Perdere  alquanto  della  loro 

gnun  qualche  mestier  ,  qualche  arte  vivacità.  Scaricare.  Ner.Art.Vetr.  Se 

piglia  ,  Chi  più  alta  o  più  bassa, Chi  fosse  troppo  carico  (  di  colore),  dà- 

purga  0  tinge,  chi  lava o scarmigna,  gli  un  poco  di  manganese  che  loia 

Chi  pettina  o  scardassa.  scaricare. 

SCA1\FALETT0cSCARFaL1ETT0.sust.  SCARLATO.  sust.  e  add.  masch.  Cdor 
MA&cH.  Vaso  di  rame,  0  simile^  in  far-  rosso  e  mollo  vivo.  Scarlatto.RsD.Os. 
ma  di  padella^  con  coperchio  trafora-  A».  27.  Conservava  uu  colore  di  scar- 
to ,  dentro  del  quale  si  mette  fuoco,  e  latto  vivissimo.  Lbgg.  B.  Umil.  6.  La 
con  esso  si  scalda  il  letto.  Scaldaletto.  gonnella  iscarlatta  nuova  che  le  avea 

SCA  U  FA  RE.   verb.  att.  e  kedt.  pass.  comperala  il  marito,  la  strìnse  ec 

Indurre  il  caldo  in  checchessia.  Seal-  gCARLATO.  sust.  masch.  Panno  lana 

<*are-  Unto  di  scarlatto.  Scarlatto.Fn.GiOBD. 

SCARFAMANE.  sust.  masch.  Sorta  di  Pred.  eludesse  una  fina  roba  di  scar- 

giuoco  puerile,  che  si  fa  accordandosi  latto  per  una  di  foglia  di  fico ,  mal 

più  a  porre  le  mani  a   vicenda  una  cambio  avrebbe  fatto. 

sopra  V  altra ,  posata  la  primi  so-  SCAUMO.  sust.  masch.   Caviglia  di  le- 

pra  un  piano  ;  e,  traendo  poi  quella  gno  0  di  ferro  piantata  a  bordo  di 

di  sotto  ,  si  porta  sopra  tutte  le  altre,  un  battello  a  remi ,  che  serve  a  tener 

battendo  forte.  Scaldamani  Malm,?.  fermo  e  fisso  U  remo  che  vie  legato. 

45. Faceva  con  gli  sposi  a  scaldamene.  Scanno. 

SCARFASEGGE.  parte,  masch.    Uomo  SCANNARE,  vebj*.  att.  Diati  di  Cosa 

ozioso  e  senza  faccende.  Sfaccendato,  cut  si  levi  alquanto  della  superficie. 

Scioperalo,  Perdigiorni ,  Pancaccie-  Scarnare.  Dav.  Colt.  169.  Aguzzale 

re  ,  Pancaccinp,  Frustamattoni  Buo*.  (  le  marze  )  e  scarnale  con  taglien- 

Fier.  4.  4,  2.  Oziosi  pancaccieri,  che,  tissimi  ferri, 

osservatori  Di  chiunque  passi,  0  dà  SCARNO,  add.  Che  ha  poca  carne.  Scar- 

d' intoppo  ad  essi,  Ne  formano  il  mo-  no  ,  Magro. 

del ,  levan  la  pianta.  SCAROLA,  sust.  femm.  Pianta  erbacea 

SCARICA  e  SCARRECA.bust.femm.$n*.  che  si  coltiva  negli  orti  ,  e  n  man* 
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già  per  lo  più  in  (malata.  Indivia  , 
Endivia,  Scheruola.  Amet.  46.  li  suo- 
lo era  ripieno  di  fronzuti  cavoli,  e  di 
cestute  lattughe,  e  d'ampie  bietole, 
e  d'aspre  farragini,  e  di  sottili  sche- 
ruole,  e  di  molte  altre  civaie. 

SCARPA,  sust.  fbmm.  Il  ealzar  del  pie- 
de fatto  per  lo  più  di  cuoio.  Scarpa. 
Ci  piace  di  avvertire  che  quella  che 
da  noi  dicesi  Mpigna  db  la  scarpa  , 
texanamente  è  detta  Tomaio  s  e  quel- 
la che  noi  diciamo  Sola,  dicesi  Suolo. 

5.  1.  Scarpa^  dicesi  ancora  Quella  sorta 
di  riparo  aggiunto  per  maggior  sal- 
dezza alte  sniira.  Contrafforte.  Galil. 
DiàL.  Con  catene,  puntelli,  contraf- 
forti ,  barbacani,  e  sorgoztoni  ripara- 
re alla  mina. 

$.  a  Scarpa  scarcagxatai  dicesi  Qud- 
la scarpa  che  si  porta  senza  affibbia' 
re  o  legare.  Scarpa  a  cacaiuola.  Buon. 
Fisa.  3.  1.  9.  Lasciate  che  'n  pie  a* 
irea  a  cacaiuole  Le  scarpe,  anzi  alla 
soglia. 

SCARPARO,  parte,  masch.  Colui  che  fa 
le  scarpe.  Calzolaio,  Calzolaro. 

SCARPELLINO.  parte,  masch.  Quegli 
che  lavora  le  pietre  con  lo  scarpàio. 
Scarpellino.  Buon.  Tawc.  5.  5.  Che 
per  far  rezzo  giù  certe  brigate  Di 
scarpellini  ve  l'avean  tesa. 

SCARPESAMIENTO.  sust.  masch.  Lo 
scalpitare.  Scalpi  lamento.  Matt.  Vill. 
1.  56.  Quando  due ,  quando  quattro, 
quando  sei,  e  talora  fu  che  dodici  vi 
si  trovarono  morti  dalla  stretta  e  dallo 
scalpitaqiento  della  gente. 

J.  ScjRPBsjMiBNTo ,  è  ancora  lo  Siro* 
picóamento  de' piedi  mandando.  Scal- 
piccio, Stropiccìo.  Bocc.  Nov.  81.4. 
Sentendo  lo  scalpiccio  che  Rinuocio 
facea.  E  Nov.  5.  5.  Parendogli  aver 
sentito  alcuno  stropiccìo  di  piedi  per 
lo  dormentoro,  ad  un  piccolo  pertugio 
puose  l'occhio. 

SCARPESAE.  vbrb.  att.  Calcare  col  pie- 
de  U  piede  d'alcuno,  0  per  caso,  o  de- 
liberatamenle.  Scalpitare,  Pestare, 
Premere. 

5.  ScARPBSABBy  dicesi  ancora  del  Pesta- 
re e  Calcare  alcuna  cosa  co'piedi  in 
andando.  Scalpitare, Scalpicciare; ma 
Scalpicciare  si  adopera  propriamente 
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a  significare  il  Calpestare  con  Mro- 
piecb  di  piedi,  infragnendo.  Pallad. 
La  pianterella  nata  si  vuol  guardar 
dallo  scalpitar  delle  bestie.  Agh.  Pawd. 
28.  Porregli  dove  meno  augiassono  i 
seminati ,  meno  mugnessono  i  campi, 
e  nel  córre  i  frutti  meno  si  scalpic- 
ciassono  i  lavorìi. 

SCARPETELLA.  dim.  di  SCARPA.  Scar- 
petta ,  Scarpettina,Scarpettino,  Scar- 
pino. Buon.  Fier.  a.  2.  6.  Pasticcili, 
saponetti,  delicate  Conce  di  guanti  a 
di  scarpini  adorni. 

SCARPIELLO.  sust.  masch.  Strumento 
di  ferro  tagliente  in  cima,  col  quoto 
si  lavorano  i  legni  e  le  pietre.  Scar- 
pello ,  Scalpello.  G.  Vill.  i.  l&.  7. 
La  detta  pietra  per  maestri  con  picco- 
ni e  scarpelli  per  forza  fu  tagliata 
e  dibassata. 

SCARPONE,  sust.  masch.  Scarpa  vec- 
c/ua.CiabattaF*.  Sacch.Nov.  90.  Non 
è  f  arte  tua  di  cucir  ciabatte ,  e  far 
calzari? 

$.  Scarponi,  diciamo  ancora  le  Panto- 
fole 0  Piandle.  v.  PANTOFANO. 

Sì  avverta  che  Quegli  che  fa  e  vende  gli 
scjBPOxjo  pidiQeMe,  dicesi  Pianellaio. 

SCARSO,  aod.  Alquanto  manchevole. 
Scarso ,  Scemo.  Fa*  Giord.  Prkd.  S. 
Gli  richiamò  a  misura,  non  piena,  ma 
scema. 

SCARTAPELLARE.  vbbb.  att.  Legger 
presto,  per  lo  più  con  poca  attenzione. 
Scartabellare.  Gal.  Sist.  179.  Si  ri- 
tirano in  isludio  a  scartabellar  gì'  in- 
dici e*  repertori,per  trovar  se  Aristo- 
tele ne  ha  detto  niente. 

SCARTARE,  verb.  att.  e  heut.  Getta- 
re in  giocando  a  monte  le  carte  c/w 
non  si  vogliono ,  oche  si  hanno  di  più. 
Scartare.  Malm.8.  61.  Sendo  scoper- 
to aver  di  più  una  carta,  Perchè  di 
rado  quando  ruba ,  scarta. 

5.  1.  Scartare,  per  metaf  vale  Separa- 
re  il  buono  dal  cattivo  di  qualunque 
cosa.  Scartare.  Meuz.  Sat.  7.  Già  tu 
non  lai  per  me,  sgorbia  $  io  ti  scarto. 

5.  2.  Scartare,  neut.  Dire  altrui  villa 
nia.  Svillaneggiare.  Moa.  S.  Ga.  Più 
si  studiano  di  riprendere  il  male  con 
isvillaneggiare  t  che  di  confermargli 
nel  bene. 
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SCARTATA  .sitst.  fbmw.  E  dicevi  Fj*x  5.  1.  Se jssjns,  trattandosi  di  terra,  #a« 
uifj  scartata  ad  alcuno^  vale  Dir  vii-  •  h  Lavorarla  prof  andamento  ^  sradi' 
Ionia  ad  alcuno.  Svillaneggiare.  Bocc.  candone  gli  alberi  Scassare  >  Dive- 
Nov.  79.  4*.  Sentirono  alla  donna  gliere.  Sodrr.Colt.  £i.  Meglio  è  sra- 
dirgli  la  maggior  villania  che  mai  si  dicare  le  vili  vecchie  ec. ,  e  dopo 
dicesse  a  niun  trista  due  anni  ecrìpiantarledi  nuovo,  scas- 
SCARTELLATO.  aod.  Che  ha  lo  scar-  sando  il  terreno. 
tzBlzO)  ovvero  il  gobbo.  Gobbo,  Seri-  5-  2-  Scassale  ,  parlandosi  di  scrittu- 
gnuto,  Gibboso.  Tac.  Dav.  Akn.iS.  re,od  aUro,vale  Segnare  sopra  la  scrii* 
21 3.  Cosini  fu  uno  de9  pia  infami  mo-'  tura  con  la  penna  si  che  non  si  pos- 
titi dì  quella  corte ,   allievo  di  un  sa  più  leggere.  Cassare ,  Cancellare. 

•  sarto  gobbo,  boffon  mago.  Vrr.  SS.  Pio.  Cassate  questa  scritta 
SCARTIELLO.  sust.  masch.  Quél  rtfe-  e  questo  titolo  eh'  é  sopra  la  porta, 

voto  che  hanno  in  su  la  schiena  gli  e  scrivete  così. 
uomini  gobbi.  Gobbo ,  Gobba  ,  Seri-  SCASSATURA,  swr.  fbmm.  Frego  Ci- 
gno $  ma  Scrigno  dicesi  più  propria-  rato  sopra  la  scrittura,  a  fine  di  cai- 
mente  de'  commetti.  Omel.  S.  Ga.  Dice  sare  quello  che  si  è  scritto.  Caocetla- 

*  eziandio  Moisè  che  chi  ha  il  gobbo,  tura.  Vrr.  Pxtt.  6£.  Cosi  fossero  ve- 
cioè  chi  è  scrrgmito ,  non  sia  ordina-  dute  le  correzioni ,  i  riscontri ,  i  vol- 
to al  sacerdozio.  Varch.  Suoc.  a.  1.  garizzamenti  degli  autori, le  bozze, 
Ed  io  non  avea  questa  gobba ,  anzi  le  cancellature  ec. ,  che  per  a v ven- 
era diiiua  come  un  fuso.  tura  sarebbe  più  compatito  chi  met- 

SCARTO.  sgst.  masch.  Lo  scartare  ,  ed  te  in  luce  le  sue  fatiche. 

anche  Le  carte  stesse  scartate.  Scarto.  SCASS1ARE.  vbrb.  att.  Dicesi  propria- 

5;  1.  Scarto  ^  per  simiUt.  dicesi  Quahtn-  mente  Lo  scuoter  die  fanno  i  cocchie- 

que  cosa  che  si  sia  rigettata  dopo  seet-  ri  con  impeto  la  loro  frusta^  la  quaU 

tane  il  meglio  tra  varie  della  stessa  però  scoppia.  Squassare. 

specie.  Scarto,  Sceltume,  Marame.  Fir.  SCATENARE,  vbrb.  att.  Trarre  di  co- 

As.  3*.  Da  quale  di  costoro  hai  tu  lena ,  Sciorre  altrui  la  catena.  Scate- 

compro  questo  marame?  nare. 

SCARUSO.  Ann.  Col  capo  scoperto,  Sen-  $.  Scatena**,  per  metaf.  vale  Scappar 

za  nulla  in  testa.  In  zucca.Rnon.FiER.  fuori.  Sollevarsi  con  furia  ed  impe- 

4*  5.  4*  Chi  in  cappa  ,  chiinguar-  to.  Scatenare.  Rrd.Ditir.4.i«  Orqual 

nacca  ,  e  chi  in  giubbono ,  Chi  spet-  nera  con  fremiti  orribili  Scatenossi 

torato ,  ehi  in  zucca ,  chi  senza  Le  tempesta  flerissima. 

scarpe.  SCATENATO,   add.  da  SCATENARE. 

SCASARE,  terb.  att.  Rovinare,  Man-  Scatenato. 

dare  in  perdizione.  Spiantare  ,  Deso-  $.  Diavolo  scatenato  ,  dicesi  di  Per- 

lare.  Ssoium.  PRCD.37.7.  '°Bl'  voglio  sona  bestiale  ,  perversa.  Diavolo  sca- 

(  gH  Urei  )  tutti  distruggere ,  gli  vo-  tenato.  Bocc.  Nov.  22.  Se   io  posso 

glio  spiantare ,  gli  voglio  sterminare.  raffrenare  questo  diavolo  scatenato. 

SCASATO,  add.   Afflitto ,  Sconfortato.  SCATOLA,  sust.  fbmii.  Arnese  a  smt- 

Desolato.  glianza  di  vose,  fatto  di  legno  sotti- 

SCASSARE  e  SC  A  SCI  ARE.  verb.  att.  le ,  0  anche  £ altre  materie  ,  per  uso 
Aprire  sforzando ,  e  rompendo  per  lo  di  riportò  entro  checchessia.  Scatola. 
più  a  cagione  di  furto.  Scassare,  Scas-  Bocc.  Nov.  76.  12.  Vennono  con  una 
sinarc.  Salvin.  Sbnof. 3.8i.Maaven-  scatola  di  galle, e  col  fiasco  del  vì- 
do  l' intesa  delle  robe  con  lei  seppe!-  no.  Sì  noti  che  malamente  Messi  oo- 
lite ,  i  ladroni  scassando  la  sepoltu-  gi  da  alcuni  Scottola ,  e  Scadola. 
ra  ,  tolsero  tutto  il  prezioso ,  e  il  SCATOLELLA.  dim.  di  SCATOLA.  Sca- 
corpo  fecero  sparire.  Salv.  Granch.3.  toletta  ,  Scatolina. 
1*.  Egli  avea  già  mezzo  scassinato  SCATOLONE,  accr.  di  SCATOLA.  Sca- 
queir  uscio.  *  telone ,  Scalolona. 
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SCAUDARR,8CAV0DARE  eSCALDARE. 
vkrb  att.  Cuocere  checchessia  nell'oc- 
qua.  Lessare.  Bocc  Nov.  61. 6.  Ed  egli 
ed  ella  cenarono  un  poco  di  carne  salata 
che  da  parte  avea  fcmo  lessare.  Si  av- 
verta che  Scaldare,  cfcè  voce  toscana, 
mal  si  adopera  da  alcuni  in  sentimen- 
to di  Lessare  ;  che  Scaldare  è  lo  stes- 
so che  il  napoletano  SCARFARE. 

SCAVARE,  vem.  att.  Cavar  sotto>Af- 
f ondare,  Far  buca.  Scavare. 

5*  Scavale,  neut.  dicesi  di  Quel  percuo- 
tere che  fanno  i  polli ,  gii  uccelli ,  t 
quadrupedi,  la  terra,  quasi  zappando- 
la. Raspare,  Razzolare:  ma  Razzola- 
re è  propriamente  de'  polli.  Ponzi 
St.  i.  86.  Pien  di  sanguigna  spuma 
il  cinghia)  bolle  ec,,  E  rogge,  e  raspa, 
e  per  armar  sue  forze  Frega  il  cal- 
loso cuoio  a  dure  scorze.  Caos.  Vel- 
lut.  i£.  E  cadendo  in  sul  palagio  una 
gran  pietra,  e  cadendole  in  capo,  non 
la  sentì  se  non  come  fosse  stala  pol- 
vere venuta  giù  per  razzolar  di  polli. 

SCAVO,  sust.  masch.  Lo  scavare.  Sca- 
vatura ,  Scavamento.  Bakt.  Lapide 
trovata  nella  scavatura  sotto  terra  in 
Montagnone. 

SCAVODARE.  v.  SCAUDARE. 

SCAZZATO.  Ano.  Che  ha  scazzi  uva, 
cioè  cispa.  Cisposo ,  Caccoloso.  Bira. 
Reo.  Lia  avea  cisposi-  gli  occhi ,  e 
Rachel  era  bellissima. 

SCAZZETTA.  sust.  femjc.  Quella  picco- 
la berrettina ,  per  lo  più  di  seta,  com- 
baciarne al  capo  ,  che  adoperano  i  pre- 
ti per  coprirsi  la  chierca.  Soli  Deo. 
Così  ditesi  in  Firenze. 

SCAZZIMMA.  sust.  femm.  Umore  che 
seda  dagli  occhi,  e  si  risecca  intorno 
alle  palpebre.  CUpa ,  Caccole.  L?b. 
Cu  a.  Mala-IT.  Serve  a  pulire  le  cac- 
cola degli  occhi. 

SCEGLIERE,  verb.  att.  Cernere,  Se- 
parare, o  Mettere  di  per  si  cose  di 
qualità  diverse,  per  distinguerle  0  per 
eleggerne  la  migliore  ;  e  talvolta  Eleg- 
gere semplicemente.  Scegliere,  Scerre. 
R1CETT.F10R.11.  Di  quelli  (  semi  )  che 
vengono  di  fuori  e  di  paesi  lontani,  bi- 
sogna scerre  quelli  che  sono  più  pieni. 

J.  Scegliere  1!  ipsautà  ,  dicesi  II  le- 
var  via  e  purgarla  dell1  erbe  cattive 
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e  delle  foglie  ftadiee.  «ettaro  l' in- 
salata. Lasc.C  1.  Nov.{.  Di  lonta- 
ne vide  la  ìlei  in  sull'uscio  seder- 
si ,  e  nettare  V  insalata. 
SCELLA  e  ASCELLA,  sust.  femm.  Mem- 
bro col  quale  volano  gli  uccelli  e  al- 
tri animali.  Ala ,  Ale.  Roca.  Nov.  3a. 
17.  Multe  volle  la  notte  volò  senza 
ale. 

5*  ScEUS  DE  LO  PSSCE,  tUcOMÌ  Qudk 

quasi  alette  che  hanno  i  pesci.  Pinna, 
Pinne.  Red.  Esp.  mat.  43.  Tutto  lo 
spazio  del  corpo  della  torpedine  che 
è  situato  tra  ec.  la  testa  e  tra  il  luo- 
go dove  son  collocate  le  pinne ,  è  oc- 
cupata da  una  sostanza  fibrosa. 

SCELLATO.Aoo.Abn  sano,  Alquanto  mat- 
tato. Infermiccio ,  Malaticcio ,  Malsa- 
no. Vend.C*ist.  1.  Era  stato  molto 
tempo  infermo  e  malsano,  e  febbri- 
citava ogni  die* 

SCEMIARE.  verb.  att.  Mostrare  U  con- 
trario di  quello  che  V  uomo  ha  nslTa- 
nimo  e  net  pensiero.  Simulare ,  Fin- 
gere ,  Infingere ,  Fingersi,  Infingersi, 
Far  Anta.  Masst&uzz.  a.  7.  1.  Non  è 
sempre  bugìa  ciò  che  noi  simuliamo 
e  infingiamo. 

SCEMIATORE.  add.  Scaltro ,  Astuto,  ms 
che  s'infinge  semplice  \  e  Chi  sa  le  co- 
se e  mastra  di  non  saperle.  Fagnone. 
Vabch.  Sto*,  a.  56.  Uomo  sollecito 
e  diligente ,  ma  fagnone ,  come  dicia- 
mo, e  vantaggioso. 

$.  Fakb  io  scmhutorb  ,  vale  Fingere 
di  non  sapere  alcuna  cosa  0  di  non 
esserne  informato.  Fare  il  gnorri  o  lo 
gnorri,  Fare  1*  indiano.  Red.  Lett. 
1 13.  Non  faccia  lo  gnorri.  Buon.  Fi  e*. 
4.  3.  9.  Vedete  com'ei  fan  ben  l'in- 
diano. 

SCEMITA'.  sust.  fbmm.  Mancanza  <T  in- 
gegno 0  di  giudizio.  Scimunitaggine, 
Scempiaggine,  Babbuassaggine,  Balor- 
daggine ,  Bessaggine,  Scempiezza. 

J.  Scbmita  ,  si  dice  anche  delle  Azio- 
ni e  delle  parole  che  manifestano  di- 
fetto d' ingegno  e  di  giudizio.  Sccnt- 
piezza,Scimunitaggine,e  simili.  Varch. 
Ercol.^7.10  non  crederò  mai  che  di 
bocca  di  Dante  fossero  uscite  colali 
scempiezze. 

SCEMO.  add.CAi  ha  poco  senno.  Sgemo, 
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Sciocco,  Scimunito,  Scempiato,  Scem-  Masc.  Fregalo  lungamente  coli*  olio 

pio.  Beìiw.  Orl.  a.  168.  Perché  il  cer-  barino. 

\e!lo  scemo ,  e  il  troppo  vino  Ti  (a  $.i.Scefuke,  si  dice  pure  dd  Lavare  e 

parlare  da  parte  d'  A  polline.  Nettar  che  si  fa  le  stoviglie  imbrat- 

SCENA,  sust.  femm.  Paese  o  Luogo  finto  tate.    Rigovernare.   Fia.  Lire.   4.6. 

sul  palco  da'  comici.  Scena.  Lasc.Spir.  Che  pensier  fa' tu,  che  di  marito  ei 

Prol.  La  scena  è  Firenze,  dove  si  fin-  ti  diventi  famiglio?  e  che  si   stie'n 

gè  che  intervenisse  il  caso.  cucina  aiutar  rigovernare  alla  fante? 

$.1.  Scene,  più  particolarmente  diciamo  $.z.Scbriarsi,  netti,  pass.  Stropicciare, 
Le  tele  confitte  sopra  telai  di  legno  e  Pulire ,  ed  è  proprio  quello  che  fan- 
dipinte,  per  rappresentare  il  luogo  finto  no  le  dorme  in  lisciandosi.  Strebbiar- 
da'  comici.  Scene.  si,  Azziniarsi,  Raffazzonarsi.  Se».  Pist. 

5.  2.  Scena,  si  dice  anche  Una  delle  par-  Perchè  ti  pubblichi  e  azzimi    e   a- 

ti  in  cui  sono  divisi  gli  alti  della  com-  domi  studiosamente  ? 

media  ,  0  detta  tragedia.  Scena.  SCER1  ATURA.  sust.  femm.  Acqua  nàia 

5.  3.  Cambiarsi   la  scena  ,   figurai.  quote  si  son  lavate  le  biancherie.  La- 

vale  Mutarsi  la  faccia  delle  cose  ode-  valura.  G.  Vill.  ii.  26.  1.  Torbida 

gli  affari.  Mutarsi  la  scena.  come  acqua  di  lavatura  di  cenere. 

$.%.  Venire 0  Comparire  in  scena,  SCERIAZIONE  e SCEREGAZIONE  sust. 

vagliano  Venire  al  pubblico ,  Appari"  femm.  Lo   stropicciamento  che  si  fa 

re  ,  Venire  ,  Comparire  in  iscena.  cella  palma  della  mano  sopra  qualche 

5.  5.  Questa  è  una  scena  ,  Questa  è  parte  dell'ammalato  per  divertire  gH 

una  scena  di  commedia:  dicesi  a  Co-  umori.  Fregagioni.  Fia.  As-  i35.  Egli 

sa  inaspettata  e  faceta.  Ridioolosag-  è  come  toccar  la   pietra  a  fargli  le 

gì  ne,  Tannata,  Buffoneria.  fregagioni  o  alle  braccia  o  alleganv 

SCENARIO.   sust.    masch.    Lo  spazio  be ,  o  presso  eh'  io  noi  dissi. 

occupato  dalle  scene,  e  Le  scene  stesse.  SCEROCGO.  v.  SCIROCCO. 

Scenario.  SCERVELLARE  e  SCIRVILLARE.  veri. 

5.  Scenario,  dicesi  ancora  a  Quél  fo-  att.  e  nfut.  pass.  Mettere  a  tortura 

«Ho  in  cut  sono  descritti  i  recitanti,  U  cervello;  Affaticarsi ,  a  fine  di  com- 

ì  scene  ,  e  i  luoghi  pe'  quali  volta  per  prendere  una  qualche  cosa.  Stillare  0 

volta  deano  uscire  in  palco  i  comici,  Distillare  P  ingegno  ,  Lambiccarsi  il 

e  altre  simili  cose  concementi  le  com-  cervello,  Stillarsi  il  cervello.  Rbd.  Irs- 

medie  ,  le  tragedie,  ec.  Scenario ,  Man-  i5a.  Volle  piuttosto  lambiccandosi  ti 

dafuora,               *  cervello  scrivere  che  l' asino  non  im- 

SCENNENTE.  sust.  masch.  Colpo  che  si  pidocchisce. 
dà  nel  capo  a  mano  aperta.  Scapez-  SCERVELLATO.  Ann.   Quegli  a    cui  è 
zone.  Cirif.  Calv.  3.  81.  Sicché  la  uscito  il  cervello.  Scervellalo ,  Disper- 
gente si  fece  allargare  Per  non  aver  vellato.  Viro.  Evrero.  Quello   facon- 
di quelli  scapezzoni.  tanente  scervellato  abbattè  ,  dicendo. 

SCENNERE.  verb.  neot.  e  att.  Alia-  SCERUPPO.  sost.  masch.  v.SCIRUPPO. 

re  in  basso ,  Calare.  Scendere.  SCESA,  sust.  femm.  Via  o  Luogo  per  il 

5. 1 .  SctNwBRE,vale  ancora  Bestemmiare.  quale  si  cala  dalV  alto  al  basso  ;  con- 

Mandar  giù.  Malm.  9.  56.  Ritiratasi  frano  di  Salita.  Scesa ,  Calata ,  Gaio, 

in  camera  in  sul  letto,  Manda  giti  Cr.  2.  1.  81.  La  quale  {piova  )  di- 

Trivigante  e  Macometlo.  scende  con  impeto  dalla  scesa,ov  vero 

$.i.Scennbrsi,  0  Scennersé  na  cosa:  pendio  del  monte.  Matt.  Franz.  Rim. 

vale  Crederla  quando  ella  è  detta  an-  Borl.  Alla  calata  la  bestia  strascina. 

cerche  non  vera.  Bersi  una  cosa.  Fir.  $.  1.  Scesa,   dicesi  pure  V  Atto  dello 

INov.  8.  3o*.  Che  diavol  direte  voi  scendere.  Scesa ,  Discesa,  Calala,  Calo, 

eh'  e9  se  la  cominciarono  a  bere.  5*  2-  Sc^sa,  diciamo  ancora  al  Catarro. 

SCEREGARE  0  SCERIARE.  verb.  att.  Scesa.  Burch.  So*,    i.   im.  Signor 

Leggermente  str opicciar e. Yregme.UiK.  mio  caro,  se  tu  hai  la  scesa,  O  sei 
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infreddato ,  o  senti  di  catarro,  Stilb 
un  pertugio  d' un  chiovo  da  carro. 

5.  3.  Pigliare'  alcuna  cosa  ppe  sce- 
sa  db  testa  ;  vale  Mettere  ogni  for- 
za, studio ,  e  diligenza,  a  fine  di  con- 
seguire V  intento  di  alcuna  cosa.  Pren- 
dere, e  simili,  checchessia  a  scesa  0  per 
iscesa  di  testa.  Car.  Lbtt.  a.  Jk). 
Gli  sarebbe  bastato  ancora  far  le  pri- 
me opposizioni,  senza  pigliare  per  i- 
scesa  di  testa  a  maudare  ogni  dì  fuo- 
ri un  suo  Trattato  contro  le  cose  mie. 

$.  4*  Scesa  ,  e  dicesi  Fare  uh  a  scesa, 
parlandosi  di  un  uomo  che  sia  dimi- 
nuito di  forze  e  di  sanità.  Fare  un  ca- 
lo. Salvi n.  F.  B,  2.  i.  18.  D'uomo 
che  ba  dato,  come  si  dice,  nelle  sec- 
chie, ed  è  diminuito  di  forze  e  di  sa- 
nità (  si  dice  )  da  alcun  tempo  in  qua 
egli  ha  fatto  un  gran  calo. 

SCETARE.  vkrb.att.c  neut.  pass.  jRofft- 
pere  il  sonno.  Svegliare ,  Svegliarsi , 
Destare,  Destarsi.  Sew.  Bbn.  Yarcb. 
5.  28.  Alcuni,  per  fargli  destare,  non 
bisogna  dar  loro ,  ma  basta  scuoter- 
gli. Bocc.  Nov.  44-  io.  In  cotal  guisa 
dormendo  senza  svegliarsi ,  soprav- 
venne il  giorno. 

SCETATO.  add.  da  SCETARE.  Desto. 

§.  Stare  scetato.  Non  dormire.  Veg- 
ghiare. 

SCEVOLIRE.  ve&b.  weut.  Venir  me- 
no, ma  quando  ruomovienmenopcr 
desiderio  di  cosa  che  molto  gli  piace, 
o  per  diletto  che  gusta.  Venir  meno, 
Mancare  ,  Svenire  ,  Basire.  Ma  dob- 
biamo aggiungere  che  per  significar 
propriamente  h  scevolì  napoletano  >  è 
mestieri  aggiungere  a9  verbi  detti  avan- 
ti qualche  parola  che  meglio  serva  a 
dichiarare  la  cagione  per  che  si  svie- 
ne o  si  basisce. 

SCHEFENZIA  e  SCHEFENZIARIA.  sitst. 
femm.  Dicesi  di  Cosa  schifa  e  stoma- 
chevole*  così  fisicamente  come  moral- 
mente. Schifezza  ,  Laidezza ,  Sudiceria, 
Sporcizia,  Sozzura. 

SCHEFENZUSO.  add.  Dicesi  ad  Uomo 
laido  dd  corpo  $  delf  anima.  Lordo, 
Sozzo ,  Vituperato.  Bocc.  Nov.  85.  a£. 
Sozzo  can  vituperato,  dunque  mi  fai 
tu  questo? 

SCHEZZECHIARE.  Vfc».  feto.  Legger- 
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mente  piovere.  Piovigginare ,  Pioveg- 
ginare  ,  Spruzzolare.  Fu.  Sacch.  Nov. 
28.  Egli  è  notte  buia,  e  pioveggina,  e 
par  che  sia  per  piover  più  forte. 

SCHIACCIO.  susT.ttAsca.  Segno  dove  gli 
ateieri  o  altri  tiratori  dirizzano  il 
tiro.  Bersaglio. 

5.  Schiacco  DECARTAidicesia  Un  piccolo 
pezzo  di  carta.  Cartuccia ,  Faeciuola. 
Lib.  Cur.  Malatt.  Scrivi  queste  pa- 
role in  una  facciuola. 

SCHIAFFARE,  vbrb.  att.,  wKUT.eicEUT. 
pass.  Ha  più  significazioni,  le  quali 
per  maggior  chiarezza  diviseremo  in 
più  paragrafi. 

5.  1.  Schiaffare,  attivamente,  talvolta 
significa  Percuoter  con  forza  0  vio- 
lènza alcuno  con  qualche  cosa,  dicen- 
dosi per  modo  di  esempio: L fi 4  schiaf- 
fata LA  CARNA  N  FACCIA^  SÌ  ha  a  d\rt 

toscanamente:  Gli  ba  dato  0  gittata  la 
carne  in  faccia. 

5.  a.  Schiaffare,  anche  in  significato 
attivo,  tal  altra  volta  significa  Mettere 
usta  0  più  cose  dentro  di  altre.  Ficca- 
re ,  Cacciare. 

5*  3.  Se hì affare  ,  neut.  vale  Urtare 
in  qualche  cosa  camminando  0  corren- 
do ;  dicendosi  per  modo  di  esempio  : 
Il  tale  correndo  è  schiaffato  de 
faccia  a  lo  muro;  e  si  ha  a  dire:  Il  tale 
ha  dato  nel  muro ,  è  intoppato  nel 
muro,  ec. 

5.  4>.  Schiaffar*!,  neut.  pass,  talvolta 
significa  Fermarsi  in  un  luogo9,  dicen- 
dosi: h  TALE  *'  È  SCHIAFFATO  La\  E 
NON  SE  NE  VUOLE   ANDARE  \   e  SÌ  ha 

a  dire:  il  tale  si  è  fermalo  in  quel 
luogo,  ec.;  talvolta  significa  Mettersi  , 
Porsi  indosso  ,  in  capo,  e  simili ,  al- 
cuna  cosa  ;  dicendosi  :  Il  tale  s'  ha 

SCFI AFFATO  IL  CAPPELLO  IN  CAPO  ;    e 

devesi  dire  :  Il  tale  si  ha  posto ,  si  ha 
caccialo  il  cappello  in  capo,  l'abito 
indosso,  ec. 
5.  5.  Schiaffarsi,  neut.  pass,  figura» 
tornente  vede  Darsi  ad  intendere  alcu- 
na cosa.  Incaponirsi ,  Incaparsi ,  Cac- 
ciarsi in  capo.  Cosi  si  dice  :  Egli  si 

HA  SCHIAFFATO  QUESTO  IN  TESTA  %  e 

toscanamente  si  ha  a  dire  :  Egli  se  lo 

ba  cacciato  in  capo,  si  è  incapato,  ec. 

SCIHAFFETIELLO.  din.  di  SCHIAFFO. 

5o 
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Goandatina.  Fr.  Gioito.  Peto.  R.  Sic-  SCHIARARE,  vbbb.  nrut.  etnarr.  pass. 
come  a'  fanciulli  si  danno  guaociatine  Divenir  chiaro.  Schiarire,  Schiarare, 
per  vezzo  non  per  ingiuria.  Guid.  G.  Sicché  innanzi  che  si  schia- 
SCHI  AFFI  ARE.  vebb.att.  Dare  schiaffi.  rasse  il  giorno,  più  di  ventimila  uo- 
Schiaffeggiare.  Srgnbb.  Fred.  35.  i3.  mini  uccisero  a  ghiado. 
Se  gli  affollarono  strettamente  d' in-  J.  Schiarare,  ri  dice  anche  parlando 
torno  (t  manigoldi  a  Cristo  )  chi  a  spu-  de9  liquidi ,  e  significa  Divenire  ehia- 
fargli  sul  viso ,  chi  a  schiaffeggiargli  ro  ;  contrario  d'Intorbidare  Schiarare, 
le  gote.  Schiarire.DAV.  Colt.  166.  Svina  e  im- 
J.  Schiaffiate,  mie  pure  Racconcia-  botta  un  po'  giovane,  acciocché  nella 
re  cose  molto  guaste  al  meglio  che  si  botte  alquanto  gri  Ili ,  e  perciò  si  ri- 
pud-  Rabberciare,  Raffazzonare.  senta  e  schiarisca. 
SCHIAFFO,  «usi*,  mascu.  Colpo  dato  nd  SCHI  ASSI  ARE.  v.  SCASSIARE. 
viso  con  mano  aperta.  Schiaffo ,  Guan-  SCH1ASSO.  sust.  nascb.  v.  CHIASSO. 
data.  Sebo.  Stob.  16.  63  .Eleonora  SCHIATTAMUORTO.  pabtb.  masch.  Sot- 
ec.    s* aiutò  sino  all'  ultimo,  iacea  ferratore <fc'mor(i.Becchino,Beccanior- 
gagliarda  difesa  e  con  le  pugna  e  con  to.  Bocc.  Istbod.   ao.  Ma  una  ma- 
gli schiaffi.  niera  di  beccamorti  sopravvenuti  di 
SCHIAFFONE. Accadi SCHl AFFO. Guan-  minuta  gente,  che  chiamar  si  foceva- 
ciata  jfag/t«ria,#oAi.Guancione.  Cboch.  no  becchini. 
Dot.  £.  a.  Mentre  che  io  domando  SCHIATTARE,  vbbb.  neut.  Spaccarsi, 
Che  avete  voi,  e  io  mi  sento  dare  Un  o  Aprirsi:  e  si  dice  di  quelle  cose  che  per 
guancion  ,  eh'  io  balzai  di  qui  colà.  troppa  pienezza  o  altra  violenza  s' a- 
SCH1ANARE.  vbbb.  att.  Putire  e  far  prono  e  si  rompono  perlopiù  foca- 
lisci  i  legnami  con  la  pialla.  Piallare.  do  strepilo.  Scoppiare.  Dm.  Comp.3. 
Cb.  9.  94.  3.  Gli  alveari  sieno  piai-  71.  Tal  cittadino  vi  fu  che  per  fame 
lati,  acciocché  lucèrtole  o  altri  anima-  patita  mangiò  tanto,  eh9  egli  scoppiò, 
li  salir  non  vi  possano.                   ^  J.  Scjuattjbsb  ncuorpo.  Grandanm- 
5.  Scbianahb  lb  cosbturb  ,  dicesi  dai  te   affaticarsi.   Affacchinarsi.    Amba. 
sarti  11  picchiar  eh'  essi  fanno  le  co-  Bbbr.  a.  6.  Piglia  almanco  un  gar- 
eture  per  ispianare  il  rilevato  di  esse.  zone ,  e  di  lui  serviti ,  E  non  ti  af- 
Spianar  le  costure.  facchinar  cosi  tu* 
SCHIANTARSI,  vebb.  bbut.  pass.  Pren-  SCHIATTIGLIA.  sust.  tubi.  Offesa  fat- 
der  paura  ,  Divenir  pauroso.  Spaurì-  ta  ad  altrui  a  fine  di  dispiacergli*  Di- 
re ,  Spaurirsi ,  Spaventare  ,  Spaven-  spetto.  Cap.  Rott.  5.  85.  L'avere  a 
tarsi.  lavorare  un  poco  sarebbe  un  piacere. 
SCHIANTO.STJ8T.  masch.  Paura  o  Gran  ma  sempre  ,  come  ho  a  fare  io, die 
rimescolamento,  ma  breve,  che  cagiona  ho  poco  o  nulla,  è  nn  dispetto. 
battimento  di  cuore  e  frequente  alita-  SCHIATTUSO.  add.  Che  si  compianti 
re  e  soffiare.   Spavento  ,  Battisoffia,  far  dispetto.  Dispettoso.  Lab.  3o8.Ma  ; 
Bauisoflìola,    Balluuoife.  Fa.  Sagch.  lasciamo  stare  Tessere  elle  cosi  fiere, 
Nov.  48.  W  bai  dato  siffatta  battisof-  così  vili ,  così  orribili ,  così  dispa- 
ila,  che  io  non  sarò  mai  lieto,  e  for-  tose ,  come  ricordato  t' hanno  le  mie 
se  me  ne  morrò.  parole,  ec. 
SCH1APPARO.  sust.  masch.  Sorta  dire-  SCHIAVINA,  sust.  fbmm.  Sorta  di  co- 
te per  prendere  uccelli.  Ragna.  Ga.  perle  da  letto  fatte  di  grossa   pam) 
10.  19.  1.  Sono  altre  reti  che  si  chia-  tono.  Schiavina, 
mano  ragne,  mollo  sottili,  sicché  SCHIEGARE.  vbbb.  att.   Distender* 
nell'  aria  appena  si   veggono  ,  colle  Allargare ,  0  Aprir  le  cose  unite  « 
quali  si  pigliano  molti  uccelli ,  e  teu-  sieme,  ripiegate,  o  ristrette   m  «*• 
donsi  ritte  in  aria ,  legate  a  due  per-  ghe.  Spiegare. 
Ciche,  in  luogo  donde  gli  uccelli  so-  SOPERCHIARE  eSCHIRCHIARE.  *m 
gUon  passare.  heut.  Incorrere  in  debolezza  ,  in  fa> 
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ti,  tu  errori.  Dare  in  dampanelle. 

SCHIFARE,  vcab.  att.  e  neut.  pass. 
Aver$  a  schifo  e  a  stomaco.  Schifare. 

SCHIFOSO,  aod.  Che  induce  nausea^  sto- 
macaggine. Schifoso. 

SCHIOCCA  e  SCOCCA,  sust.  femm.  Dì- 
cesi  di  fruite ,  quando  molte  insieme 
nascono ,  e  sono  attaccale  nella  cima 
de*  ramicellù  Ciocca.  Vjt.  S.  Ant.  Of- 
ferto all'altare  una  ciocca  di  dattili. 

SCHIODARE  e  SCH10VARE.  veab.  att. 
Cacare  il  chiodoochiodi  confuti,  Schio* 
dare,  Sconficcare.  Li*.  Som.  85.  Ed  èc- 
ci  un  Fiorenlin ,  che  'I  Salvatore  Di 
croce  sconficcò  eoo  le  sue  mani. 

SCHIOPPARE.  vaaa.  ikot.  Far  rumo» 
re:  e  si  dice  delle  legna  verdi  che  fan- 
no tale  effetto  abbruciando.  Scoppiet- 
tare ,  Cigolare ,  Crosciare ,  Sfrigolare. 
Daiit.  Irf.  i 3.  Come  di  un  stizzo  ver- 
de eh*  arso  sia  Dall'  od  de'  capi ,  che 
dall'  altro  geme  E  cigola  per  vento 
che  va  via.  Ci  fioco  di  qui  avvertire 
che  Sfrigolare  si  adopera  propriamen- 
te a  significare  quel  rumoretto  o  fra- 
gore  che  fa  il  pesce  ola  frittura  nella 
padella  mentre  si  frigge. 

$.  1.  Schioppabb ,  «i  dice  ancora  del 
Formar  quel  suono  che  esce  del  pan 
fresco  o  d  altra  cosa  secca  frangibi- 
le nel  masticarla.  Scrosciare. 

5.  2.  Schiopparb ,  diceti  pure  di  qual- 
esvoaUa  cosa  dura  ,  o  consistente ,  la 
qnm  renda  suono  acuto  neW  essere 
sforzata ,  o  nello  schiantarsi.  Scric- 
chiolare. 

SCHIOVARE.  v.  SCHIODARE. 

SCHIOVERE.  veab.  att.  Restar  di  pia- 
vere.  Spiovere. 

SCHIRCHIO.  add.  Dicesi  ad  Uomo  scoti* 
posto  y  disordinato,  sregolato.  Stia» 
volto. 

SCHIRIBIZZO.  sost.  masch.  Bizzarria. 
Ghiribizzo  ,  Capriccio.  Bkrn.  Orl.  3. 
3.  4o.  A  Maodricardo  il  ghiribizzo 
tocca  D'  udir  se  la  campana  ave 
buon  suono. 

SCHITTO.  avv.  Solamente ,  Soltanto  r 
Solo. 

SCHIUDERE,  vbrk  niut.  Dicesi  delle  uo- 
va ,  allorché  da  esse  nasce  F  animale. 
Nascere.  Rao.  Ins.  Non  però  tutte  quel- 
le uova  nere  nacquero  dopo  i  quat- 
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lordici  giorni ,  anzi  una  buona  parte 
indugiarono  a  nascere  fino  al  vige- 
simo  primo. 

SCHIUOPPO.  sost.  masch.  Rumore,  Fra- 
casso che  nasce  dallo  scoppiare  delle 
cose.  Scoppio. 

5.  Schivoppo ,  per  Quel  suono  o  ro- 
more  che  fa  alcuna  cosa  nello  serie* 
Molare.  Scricchiolata. 

SCHIZZARE,  vsaa.  att.  e  heut.  Saltar 
fuora,  proprio  di  liquori,  quando  sca- 
turiscono per  piccoli  zampilli  con  im- 
peto, o  quando  percossi  saUm  fimi  con 
violènza,  e  per similitudine  si  dicedi  qua- 
lunque altra  cosa  che  salti  o  scappi 
fuori  prestamente.  Schizzare.F*.SAGcu. 
Nov.  166.  Del  mese  di  Luglio  battendo 
lave ,  gliene  venne  schizzato  una  nel- 
V  orecchia. 

SCHIZZ1ARE.  vibb.  att.  Macchiare  con 
più  colori.  Screziare. 

5.  Schizzi  ah  e  ,  vale  ancora  Spargere  di 
fango.  Impillaccherare. 

SCHIZZIATE,  aoo.  Di  più  colori.  Pic- 
chiettalo ,  Picchialo  ,  Screziato.  Reo. 
Ins.  139.  Mi  fu  portato  un  ramo 
di  quercia,  in  due  foglie  del  quale  era- 
no distesi  con  beli' ordioe  più  di  tren- 
ta bruchi  coperti  di  pelo  ec. ,  e  per 
tatto  il  carpo  picchiettali  di  vari  co- 
lori. 

I .  ScBpzztATo  ,  iti  sentimento  dd  5*  i* 
SCHIZZARE.  Impillaccherato. 

SCHIZZO,  sost.  masch.  Quella  macchia 
di  fango  ,<f  acqua,  o  d altro,  che  viene 
dallo  schizzare.  Schizzo ,  Zacchera  , 
Pillacchera.  Cacca.  Paov.  3o.  Schizzo 
e  zacchera  è  quella  terra  molle  che 
andando  ci  saha  su  per  le  calze  ,  e 
su  pe' panni. 

Si  avverta  che  Schizzo  è  più  generale, 
e  Zacchera  o  Pillacchera  vagliano  prò* 
priamento  Quel  piccolo  schizzo  di  fan- 
go che  altri  si  getta  in  andando  m 
per  te  gambe. 

SCIABACCO.  sost.  attiCB.  Pianto  fre- 
quente e  comunemente  di  più  persone. 
Trambusto»  Piagnisteo,  Corrotto.  Tac. 
Dav.  Ami.  1.  *5»  Escono  de'  padi- 
glioni :  che  piagnisteo  ?  Che  si  dolen- 
te spettacolo?  Vaech. Sroa.  1.  £u. 
Hentrechè  Firenze  era  in  incredibile 
trambusto  e  travaglio  ,  s' ebbe  lingua 
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che  'I  principe  s'ern  partito  dal  campo. 

5.  Sci  ab  bacco  *  dicesi  ancora  a  Grande 
ramare  a  strepita  che  si  faccia  da  fla- 
mini a  da  animali  Chiasso ,  Chiassata. 
Borch.  2.  12.  Qui  era  una  chiassata 
di  pollastri ,  Che  ciascuno  aspettava 
averne  un  guscio. 

SCIABBECA  e  SCI  A  VECA,  sust.  femm. 
Sarta  di  rete  per  pigliar  pesci.  Scia- 
bica. Buon.  Fikr.  2.4.  5.  Come  se  il 
granchio  qui  irar  si  dovesse  E  le  scia- 
biche tendere  0  le  ragne. 

SCIABBO'.sust.  masch.  QuelV  ornamen- 
to della  camicia  posto  dinanzi  al  petto. 
Lai  tuga ,  Gala. 

SCIABOLA  e  SCIABLA.susT.FBMM.Sor- 
ta  d  arme  bianca  dritta  o  alquanto 
ritorta  ,  usata  da'  soldati  di  cavalle- 
ria. Sciabola  ,  Stiabla.  Bkd.  Lett.  2. 
120.  Sua  Maestà  mandò  il  suoSilit- 
tar  a  portar  una  veste  di  zibellini  e 
una  sciabili  a)  Gran  Visir  in  dono. 

SCIACCARE  e  SCIACCABSI.  verb.  att. 
e  hkut.  pass.  Rompere  0  Rompersi  tf 
capo  per  percossa  0  per  caduta.  Fiac- 
care ,  Fiaccarsi. 

SCIACQUARE,  verb.  att.  Leggermente 
0  mezzanamente  lavare  e  pulir  con  o- 
cqua.  Sciacquare,  Risciacquare,  Scia- 
guattare. Bocc.  G.  io.  p.  2.  E  quivi 
d'intorno  alla  chiara  fonte  fatti  riscia- 
cquare i  bicchieri ,  chi  volle,  alquanto 
bevve.  Salvin.  Lbtt.4-2.  261.  Le  cose 
che  si  purgano  non  si  possono  pur- 
gare ,  purificare  e  chiarire,  se  prima 
non  si  sciaguattano.  Malm.  7.  19. 
Giunto  al  mulin  dal  mezzo  in  giù  sbrac- 
ciato, Si  sciaguatta  i  calzoni  in  quel- 
la gora. 

^.SciACQUAKSt  LA  BOCCA,  O  I  DBNTr.VOle 

Pulirli  con  acqua.  Risciacquarsi  la 
boera ,  Risciacquarsi  i  denti.  Reo.  Vip. 
1.  3o.  E  non  per  risciacquarsene  la 
bocca  f  deW  acqua  medicinale  ). 

SCIACQUARIARE.  verb.  att.  e  neut. 
pass.  Leggermente  lavare  e  pulir  con 
acqua.  Risciacquare,  Sciacquare.  Cr. 
4.  44.  '  •  Allora  ottimamente  si  lavi, 
e  nell'ultimo  si  risciacqui  con  acqua 
calda  bene  infocata. 

SCIADDEO.  add.  Uomo  di  poco  senno» 
Squusimodeo,  Minchione,  Uccellacelo. 
Bocc.  Nov.  57.  4-  Se  vi  cai  di  me, 
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venite  meco  in  fino  al  palagio  mio , 
eh*  io  vi  voglio  mostrare  il  più  nuovo 
squasimodeo  che  voi  vedeste  mai. 

SCIALACQUARE,  verb.  att.  Spender 
profusamente,  Dissipar  le  sua  facoltà. 
Scialacquare.  Tratt.  Cowsol.  i.  62. 
Le  ricchezze  tostamente  guadagnale, 
subitamente  si  scialacquano,  e  ven- 
gon  meno. 

SCIALARE,  verb.  hkut.  Darti  bel  tem- 
po. Scialare. 

SCIALATA,  sust.  femm.  Il  mangiart 
con  allegrezza  in  brigata.  Gozzoviglia- 
ta ,  Gozzoviglia  ,  Gozzoviglio  ,  Stra- 
vizzo. Loa.  Meo.  Beon.  2.  Piace 
molto  a  costui  la  malvagia  E  ritrovar- 
si in  gozzoviglia  e  in  tresca.  Fin.  As. 
261.  Ella  facea  ogni  dì  mille  mereo- 
duzze  e  mille  stravizzi  di  nascostoli 
marito. 

SC1AMARRO.  sust.  masch.  Strumento 
di  ferro  con  punte  quadre,  colqualt 
si  rompono  i  sassi  e  fansi  altri  lavori 
di  pietra ,  come  macini,  e  stmili.Vk- 
cone.  Beri*.  Orl.  i.  3.  6.  Cbiba  ve- 
duto tagliare  una  torre  A  forza  di 
piccone  e  di  martelli. 

SCIAMBRATO.  add.  Aggiunto  proprio 
ed  espressivo  delle  vesti,  allora  che  sono 
doviziose  intórno  olla  persona.  Agiato. 

SCIAMMER1A.  sust.  femm.  v.  GIAM- 
BERGA. 

SCIANCATO,  add.  Che  ha  rotta  o  guasta 
V anca.  Zoppo,  Sciancato.  G.  Vill.  7 
1.  4-  H  primo  ebbe  nome  Carlo  se- 
condo ,  e  fu  alquanto  sciancalo. 

SC1AP1TO  e  SCIPITO,  ado.  Senza  sapo- 
re. Sciocco,  Sciapido  ,  Sciapi  io ,  Sci- 
pito, Scipido.CAVALC.Fatrrr.LiHO.19S. 
Ogni  carne  gli  pare  sciapita. 

SCIARPA,  sitst.  femm.  Cintura  che  por- 
tano gli  uomini  di  guerra.  Ciarpa , 
Sciarpa.  Beo*.  Fisa.  4*  i-  1.  Un  bel 
panno  da  stomaco  ,  una  ciarpa  ,  Loa 
cintura  co'  pendagli  d' ora 

SGARRA,  sust.  femm.  Rissa,  Contesa. 
Sciarra.  S.  Ant.  Con*.  Rissa  è  uoa 
contesa  di  fotti ,  quando  ai  percuo- 
tono insieme  l' un  coir  altro ,  o  al- 
cuni ,  ma  pochi,  con  alcuni  altri  sola- 
mente per  movimento  d' ira,  o  mah 
volontà,  e  chiamasi  volgarmente  zolEi, 
o  mischia,  0  veramente  sciarra. 
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SGARRARE,  verb.  iibut.  pass.  Contra- 
ttar pertinacemente  proverbiandosi. 
Bisticciare ,  Bisticricare ,  Rissarsi , 
Azzuffarsi.  Segr.  Fior.  Cliz.  2. 4- lo 
veggo  Eustachio  e  Pizzo  che  si  bistic- 
ciano :  Ve*  be'  mariti  die  si  prepara- 
no a  Clizia.  Varcai.  Sbh.  Ben.  7.  2. 
Per  la  quale  (ambizione)^  uomini 
rissano  e  s' azzuffano  tutto  il  giorno. 

SC1ARTAPELU.  sost.  fbmii.  Masserizie 
cattive  e  consumate.  Ciabatte.  Moro. 
18.  179.  Guarda  costui  quante  cia- 
batte ha  qaie. 

SGIASC1ARE.  verb.  vbot.  Prender  sol- 
lievo *  ristoro.  Sciorinarsi. 

SCIATICA,  sust.  femm.  Infiammamene 
di  qualche  parte  del  nervo  o  della 
membrana  che  cttopre  il  nervo  iscia- 
tico,  e  che  produce  coprissimo  dolore. 
Sciatica:  e  Sciatico  dicesi  Quegli  che  è 
infermo  di  sciatica.  Red.  Vip.  1.  53. 
Guariva  gli  acerbissimi  dolori  della 
sciatica. 

SCIAVECA.  v.  SCIABBECA. 

SC1AURATO.  add.  Dicesi  di  Colui  che 
usa  negli  atti ,  nelle  paróle  ,  e  negli 
abiti  soverchia  negligenza ,  e  che  va 
scomposto.  Sciatto,  Sciamannato  Ma  lm. 
9.  5.  Acciocch'  ei  non  la  vegga  scon- 
cia e  sciatta ,  Manda  giti  l'impanna- 
ta ,  e  si  rimpiatta. 

SCICCARE.  verb.  att.  Stracciare  la 
pelle  con  V  unghie.  Graffiare ,  Sgraf- 
fiare, Scalfire.  Box.  Ihf.  22.  Perla 
figura  co'  egli  ha  di  gatta,  che  sgraf- 
fia cogli  artigli. 

SC1CCO.  Lo  stesso  che  SCIPPO,  v. 

SCIGNA.  sust.  femm.  Animale  quadru- 
pede noto.  Scimia  ,  Scimmia ,  Bertuc- 
cia ,  Bertuccio,  Bertuocino ,  Scimiot- 
to ,  Scimmiotto.  Lib.  Viag.  Vanno  car- 
pone, come  le  scimie  ovvero  bertuc- 
ce. 

J.  1.  Scignj  ,  dicesi  figurai,  a  Fem- 
mina di  brutto  e  sommo  aspetto.  Befa- 
na Malm.  8,  3o.  E  bench'  éNa  ab- 
bia un  ceffl>  di  befana ,  Pomposa  e 
ricca  vuol  che  ognun  la  veggi** 

5.  2.  Fam  ia  sciGirj ,  dicesi  di  chi 
contraffa  ed  imita  le  persone.  Fare  la 
scimia. 

5.  3.  Pioiìjnm  la  sciati  a  ,  vale  Int- 
òrùKors».  Pigliare  0  Prender  la  monna, 
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Pigliare  o Prendere  la  berluccia.CiaiF. 
Calv.  3.  82.  A  Griffo  gli  piace,  e'I 
vetro  succia  Senza  lasciar  nel  fondo 
il  centellino,  Ed  è  già  cotto,  e  pre- 
sa ha  la  bertuccia. 

SCIOCCAGLI  e  FIOGCAGLIO.  sust  ma- 
sch.  Pendente  che  t'appiccano  per  lo  più 
agU  orecchi  le  dorme.  Orecchino.  Buo*. 
Fisa.  3.  .7.  Quai  gabinetti  e  lucide 
bacheche  Piene  d' anella ,  e  vezzi,  ed 
orecchini. 

SCIOCCARE,  v.  FIOCCARE. 

SCIOCCHEZZA.  sasT.  femm.  Mancanza 
di  saviezza  e  diprudenza.  Sciocchez- 
za ,  Scioccaggine ,  Scipitaggine. 

J.  Sciocca bzzj  ,  dicesi  pure  delle  Asia- 
ni e  dette  Farete  che  manifestano  man- 
canza di  saviezza  e  di  prudenza. 
Sciocchezza ,  Scioccheria.  Fir.  Lue. 
3.  1.  Non  feci  mai  più  la  maggiore 
scioccherìa,  né  la  maggiore  poltro- 
neria di  questa  che  io  ho  fatta  sta- 
mattina. 

SCIOCCO.  Ano.  Uomo  che  manca  di  sa- 
viezza e  di  prudenza.  Sciocco ,  Scioc- 
conaccio,  Scioccone. 

SCIOLTEZZA,  sust.  femm.  Dicesi  alle 
Maniere  di  parlare  ed  operare  fran- 
che e  senza  timidezza.  Franchezza  , 
Disinvoltura.  Red.  Lbtt.  2.  72.  In 
questo  caso  dico  sinceramente  e  con 
franchezza  a  V.  Rev.  che  uscirà  fuo- 
ra  cubito  un  libro  col  seguente  tito- 
lo. Salvi*.  Disc.  2.  6.  Che  può  bene 
stare  la  disinvoltura  delle  maniere 
coir  esattezza  del  costume. 

SCIOLTO,  add.  Cohd  che  opera  con  dis- 
involtura. Disinvolto ,  Franco.  Malm. 
2.  18.  Che  in  far  vivande  saporite 
e  buone  Fu  subito,  squisito  e  molto 
franco. 

8CIONNA.  v.  FIONNA. 

SCIORE.  v.  FIORE. 

SCIOSCIAMOSCHE.  sust.  masch.  Specie 
di  strumento,  col  quale  sventolando  si 

-  cacciavia  Jem0ttA6.Paramosche.MATT. 
Franz.  Rm.  Burl.  2.  186.  Pur  non 
è  poco  che  il  suo  testamento  Mi  fac* 
eia  erede  di  tal  paramosche. 

SCOSCIARE,  v.  SGUSCIARE. 

SCIOSCELE.  sust.  femm.  Si  dicono  le 
Frutte  che  si  seccano,  come  fichi,  uva, 
castagne,  nocàuoU  ,  pere,  ec.  Sec- 
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comi. 

SCIPITO,  v.  SCIAPITO. 

SCIPPARE,  verb.  att.  Trarre  da  ter- 
ra, 0  da  olirò  luogo ,  piante ,  od 
erba ,  0  pah ,  0  altra  itomi  cosa  ; 
e  da  noi  si  usa  in  torte  maniere ,  che 
per  maggior  chiarezza  saranno  re- 
gistrate in  più  paragrafi.  Svellere  , 
Sverre ,  Trarre ,  Cavare ,  Sterpare , 
Diradicare,Sradicare,Sbarbare,  Strap- 
pare. 

5.  1 .  Scippare^  parlandosi  di  piante  » 
alberi,  e  simili  Svellere,  Diradicare, 
Sradicare,  Sbarbare,  Sterpare. 

$.  2.  Scippare,  parlandosi  didenti.  Ca- 
vare. Casse.  9.  6.  6.  Gli  ai  cavino 
(  al  cavallo)  della  mascella  di  sotto , 
il  pia  salvamente  che  si  puote,  quat- 
tro denti. 

J.  3.  Scippare,  figurai. ,  parlando- 
si di  parole  ,  come  per  modo  di  esem- 
pio: A  costui  non  si  può  Scippare 
una  parola  da  bocca,  0  da  la  toc- 
ca. Trarre ,  Cavare  di  bocca ,  Strap- 
pare di  bocca,Scalzare.VARCH.Eiic.7 1. 
Scalzare  metaforicamente  ec.  significa 
quello  che  volgarmente  si  dice  sottrar- 
re e  cavare  di  bocca,  cioè  entrare  arta- 
tamente in  alcuno  ragionamento  ,  e 
dare  intorno  alle  buche  per  fare  che 
colui  esca,  cioè  dica,  non  se  ne  ac- 
corgendo ,  quello  che  tu  cerchi  di 
sapere. 

$•  4-  Scippare  ,  pur  figurai. ,  e  di- 
cesi :  Scippare  ad  alcuno  una  qual- 
che cosa ,  e  vede  Avere  da  alcuno  in- 
dustriosamente e  forzatamente  ciò  che 
egli  per  altro  non  darebbe.  Trarre , 
Cavare ,  Cavare  altrui  delle  mani  o 
di  mano.  Boez.  Vabch.  a.  3.  Le  ca- 
vasti di  mano  un  presente. 

$.  5.  Scippare,  atliv.  è  ancora  lo  eie»' 
eo  che  SCICCARE.  v. 

SCIPPATO,  add.  da  SCIPPARE.  Svel- 
to ,  Tratto,  Cavato,  Sterpato,  Sgraf- 
fiato ,  Graffiato. 

SCIPPO   e    SCICCO.    SU8T.  masch.  £0 

straccio  die  fa  il  graffiare.  Graffiatu- 
ra, Graffio  ,  Sgraffiatura  ,  Sgraffio  , 
Scalfitto,  Scalfittura. Varch.  Stor.ii. 
35 1.  Non  gli  fece  altro  male  che  u- 
na  graffiatura  sotto  la  poppa  manca» 
Fa.  Giord.  Pard.R.  Con  tutta  la  fac- 
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da  coperta  di  lividi  e  di  sanguinosi 
sgraffi. 

SCIROPPO  e  SC1RUPPO.  scst.  masch. 
Bevanda  medicinale  fotta  con  deco- 
zioni o  sughi  (terbe,  condita  con  zuc- 
chero. Siroppo ,  Sciroppo ,  Sciloppo, 
Giulebbo ,  Giulebbe.  Fr.  Sacch.  Nov. 
aio.  Noi  ce  ne  avvedremo  av  medici 
e  agli  sciroppi. 

SCIROPPARE,  vbrb.  att.  Cuocere  b 
zucchero  per  fare  il  giulebbe.  Faro  il 
giulebbe ,  Cuocere  il  giulebbe. 

5*  5ciRorPARE,vale  ancora  Conciar  frut- 
te, o  simili,  facendole  bollire  in  giu- 
lebbe» Candire. 

SCIROPPATO,  add.  da  SCIROPPARE. 
Dicesi  di  frutte  candite.  Candito. 

SCIRPIA.  sust.  fbmm.  Dicesi  a  Femmi- 
na brutta  e  laida.  Strega,  Befana. 

SCIRRO,  sost.  masch.  Tumore  duro  che 
non  duole.  Scirro.  Lia.  Cub-Malatt. 
È  utile  per  sanare  lo  scirro  del  fe- 
gato e  della  milza. 

SCIULIARE.  t.  SCIVOLARE. 

SCIUUARIELLO.  Ano.  Che  sdrucciola, 
Focile  a  sdrucciolare.  Sdruccioloso, 
Sdrucciolevole*  Sdrucciolo. 

SCIULIATA  e  SCIUUO.  v.  SCIVOLATA. 

SC1USCELLA.  scsr.  fbmm.  Frutto  di 
un  albero  detto  pure  da  noi  Scia- 
le ella,  ed  è  una  Specie  di  boccolo 
molto  simile  a  quella  delle  fave  ,  ma 
più  lungo  e  più  schiacciato  assai 
Carrubba  ,  Guainella  ,  Sìliqua  ,  U 
frutto  ;  Carrubbo ,  Carrubbio  ,  Car- 
rnbio  ,  Guainella  *  Siliqua ,  V  albero. 

SCOSCIARE  eSC10SCIARE.VBBB.vBUT. 
Spinger  Furia  violentemente  col  fiato, 
aguzzando  le  labbra.  Soffiare. 

$.  1.  Sci  usci  a  RE,dktsi  pure  allo  Spirar 
diventi.  Soffiare.  Booc.  Gio*.  4-  *• 
19.  Procederò  avanti  dando  le  spal- 
le a  questa  vento ,  e  lasciando!  sof- 
fiare. 

J.  2.  Sciuscià  re,  é  ancora  Isbruffare  per 
superbia*  collera,  o  altra  passion  éfam- 

•  uno.  Soffiare.  V  a  bco.Ebgol.  55.  Se  v'ag- 
giunge parole ,  ©  atti  che  mostrino 
lui  ec.  essere  adirato  e  avere  ciò  per 
male ,  si  dice:  ei  marina  ,  egli  sbuf- 
fa ,  o  soffia. 

$.3.  Scia  sa  are- e  Scosciarsi  il  njs** 
vale  Trarne  fuori  i  mocci.  Sofisma 
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Soffiarsi  il  miao. 

5-  4-  SciusctABB ,  attiv.  vale  Spinge- 
re checchessia  con  la  forza  del  fiato. 
Soffiare.  Cu.  g.  26.  a.  Spessamente 
eoo  un  cannello  si  soffi  negli  occhi 
sale  sottilmente  pesto. 

SCI  VA.  sust.  fbmm.  Due  pezzetti  di 
ferro  o  d'altro  metallo,  ciascuno 
piegato  in  mezzo  a  guisa  di  un  anel- 
lo, che  inanellati  insieme  servono  per 
congiugnere  i  coperchi  delle  casse ,  de- 
gli armadi,  e  simili  arnesi.  Ganghe- 
ro, Arpione,  Cardine:  ma  questi 
due  ultimi  si  dicono  propriamente  del* 
le  imposte  delle  porte  e  delle  finestre* 
Moro.  18.  i83.  Per  anger  poi  gli 
arpioni  e  il  chiavistello. 

SCIVOLARE.  ve*b.  iftirr.  Lo  scor- 
rere propriamente  del  piede,  quando 
poeto  sopra  cosa  lubrica  scorre  senza 
ritegno;  e  generalmente  si  dice  <f  ogni 
altra  cosa  che  a  quella  similitudine 
scorre.  Sdrucciolare.  Fa.  Sacch.  Nov. 
209.  Credendola  più  volte  avere  pre- 
sa (  F  anguilla  ),  ella  mi  è  schizza- 
ta ai  mano ,  che  sapete  com9  elle 
sdrucciolano. 

SO  VOLATA,  sust.  rara.  L'atto  dello 
sdrucciolare.  Sdrucciolo.  Bbmb.Stor. 
9.  i34..  Per  isdrucciolo  del  cavallo 
sopra  il  quale  egli  era ,  cadalo  >  fa 
da*  galeotti  ucciso. 

SCOCCA,  v.  SCHIOCCA. 

SCOCCIATO,  add.  Dice*  di  Chi  ha  il 
capo  senza  capelli.  Calvo ,  Zuccone. 
Vàrch.  Stor.  g.  s65.  Oggi  di  cento 
novantacinque  sono  zucconi,  e  porta- 
no  la  barba. 

SCODATO  e  SCUDATO,  add.  Privo  di 
coda.  Scodato. 

SCOGNA.  sust.  fbmm.  L'alto  di  bat- 
tere il  grano  e  le  biade  tuli'  aia.  Bat- 
titura.  S.  Greg.  Ombl.  37.  7.  Cosi 
nella  battitura  dell' aia  le  gra nelle  so- 
no oppresse  sotto  le  paglie. 

SCOGNARE.  vbrb.  att.  Il  battere  il 
grano  e  le  biade  sull'aia.  Battere  Jreb- 
biare.  Daht.Conv.  1 63.  Nel  trebbiare 
il  Tormento  che  V  arte  fa  suo  stru- 
mento del  caldo  che  è  naturale  qua- 
litade. 

SCOGNATO.  Ani).  Chi ntm  ha  denti.  Sden- 
tato. Buon   Fiea.  4*  4-  *  E  sdentate 
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anche  il  mordono. 

SCOIETATO.  add.  dicesi  di  Chi  non  ha 
moglie.  Sfogliato ,  Scapolo.  Cbcch. 
Esalt.  Ce.  a.  5.  Vogliami  di  più  me- 
nar per  guardie  di  nostra  persona 
quelli  trecento  giovani  smogliati  che 
.  già  dicemmo.  Salvi».  Disc  a.  4&8- 
Cosi  gli  uomini  scapoli  e  senza  mo- 
glie riconosciamo  andare  di  fiero  co- 
raggio adorni  e  di  brio  fomiti  e  di 
spirito. 

SCOLARE,  mi.  att.  e  hiut.  pass.  SS 
dice  delF  Andare  ali9  ingiù  o  Cadere 
a  basso  a  poco  a  poco  i  liquori  0  al- 
tre materie  liquide,  o  il  residuo  loro. 
Scolare.  Sooer.Colt.  21.  Si  riempia 
il  fondo  di  sassi  ammontati  in  coiaio, 
affinché  l'acqua  scoli,  e  non  covi,  e 
stagni. 

5-  Scoijbb,  attiv.  vale  Fare  scolare,. 
Tenere  alcuna  cosa  in  modo  che  ecoli. 
Scolare. 

SCOLARO,  partb.  masch.  Colui chevaa 
scucia,  che  va  ad  imparare.  Scolare, 
Scoiaio. 

SCOLATURA,  sust.  pbmm.  È  voce  to- 
9Cana,che  significa  La  materia  scolata, 
e  da  noi  si  adopera  a  significare  Quel 
rimanente  di  liquore  che  si  lascia  nel 
vaso  da  chi  ha  bevuto  prima.  Ab- 
beverato. Tibdx.  Ahd.  ao.  E  se  ella 
beeva  ,  egli  beeva  il  suo  abbeverato. 

SCOLLATO,  add.  È  aggiunto  di  Cosa  che 
lasci  il  collo  scoperto.  Scollata 

SCOLLATURA,  sust.  fbmm.  Estremità 
superiore  del  vestimento  scollato.  Scol- 
latura. 

SCOLORIRE,  vksb.  veut.smut.  pass. 
Perdere  il  colore.  Scolorire,  Scolorare, 
Scolorirsi,  Scolorarsi. 

.SCOLORITO,  add.  Senza  colore.  Scolo- 
rito ,  Scolorato.  Filoc.  3.  a  19.  La  vec- 
chia abitatrice  di  coiai  luogo  era  ma- 
grissima  e  vizza  nel  viso  scolorita. 

SCOMBINARE,  vzai.  att.  e  heut.  pass. 
Mandare  a  nulla  checchessia,  Rompere 
viti  disegno.  Guastare ,  Guastarsi.  G. 
Vill.  Per  la  qual  cagione  si  guastò 
T  ano  trattato  per  l'altro.  Vogliamo 
'  avvertire  che  Scombinare  è  pur  voce 
toscana,  ma  vale  Disordinare ,  Scem- 
pi gliare ,  Mettere  in  confusione ,  sos- 
se pra. 
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SCOMMARE  e  SCUMMARE.  verb.  att.  SCONCERTO,  scst.  jiasch.  Lo 

Levare  eTor  via  la  schiuma.  Schiuma-  tare;  contrario  di  Concerto.  Sconcerto, 

re,  Dischiomare,  Slumiare,Slummiare.  $•  Sconcerto,  figurai,  vaie  ancora  Die- 

Pallad.  Feb.26.  Alcuni  sodo  che  fanno  ordine.  Sconcerto, 

bollire  l'acqua  salsa  e  schiumano.  SCON FIDARE.  verb.  brut,    pass.  Non 

SCOMMESSA.  8ust.  femm.  Patto  che  ri  aver  fidanza ,  Non  si  fidare.  Non  si 

debba  vincere  o  perdere  sotto  alcuna  assicurare.  Sconfidare,  Diffidare.Gc ice. 

determinata  condizione.  Scommessa.  Stob.  Lib.  17. p.  i53. Mail  Marchese 

Serd.  Stor.  Introd.  14.   573.   Fi*  diffidando,  0  per  avervi   trovalo  pili 

nalmente  venissero  alla  scommessa  ,  numero  di  gente  che  da  principio  non 

e  facessero  esperienza  quanto  si  va-  avea  creduto  ec.,  si  straccò  presto  del 

glia  aspra  e  malagevole.  combattere. 

SCOMMETTERE,  verb.  att.  e  kbut.Gio-  SCONFIDENZA,  sust.  femm.  Avvilimento 

care  per  mantenimento  di  sua  opimo-  cf  animo  ,  Scoramento.  Sconforto. 

ne  ,  pattuito  quel  che  si  debba  vincere  SCONGIURARE,  verb.  att.  Costringer* 

o  perdere.  Scommettere.  e  Violentare  i  demonii ,  perché  esvano 

SCOMM1GLIARE.  verb.  att.  Tot  via  ciò  <C  addosso  ad  alcuno.  Scongiurare.  G. 

che  copriva  una  cosai  contrario  di  Co-  Vi ll.  9. 234-  *•  Con  piìide'suoi  frati...- 

prire.  Scoprire.  il  venne  a  disaminare  e  scongiurare. 

SCOMMUN ICA.  sust.femm.  Pena  impoeta  5.  1.  Scongiurare,  vale  anche  Stretta- 

dalla  chiesa  per  correzione ,  che  pri-  mente  pregare.  Scongiurare.  Bocc.  Nov. 

va  della  partecipazione  de1  Sacramen-  26.  25.  Tanto  disse,  e  tanto  pregò, 

lì  e  del  commercio  de' fedeli.  Scomu-  e  tanto  scongiurò, eh* ella  vinta, eoo 

nica  ,  Scomunicazione.  lui  si  pacifico. 

SCOMMUNICARE.  verb.  att.  Imporre  $.*.Scongiubjbb  ,  ri  usa  ancora  in  xn- 

scomunica.  Scomunicare.  timentodiDirbestemrnia.Resiemmhr?- 

SCOMMUNICATO. ADB.da SCOMMUNICA-  SCONGIURO,  sust.  m asce.  Costringimene 

RE.  Scomunicato.  to  0  Viokntamento  de  demonii.  Scoo- 

SCOMPARIRE,  verb.  nect.  Il  perdere  giuro. 

di  pregio  0  di  bellezza  di  alcuna  cosa  5.  Scongiuro  ,  vale  ancora  Bestemmia, 

posta  a  confronto  0  a  paragone  con  Bestemmia. 

un'  altra.  Scomparire.  SCONNETTERE,  verb.  kfut.  Si  dice  £ 

SCONCECAIUOCO.  add.  Quegli  che  di-  chi   neW  azione  o  nel  discorso  $  m- 

sturba  le  feste  e  F  allegria.  Guastafe-  viluppa  e  confonde.  Non  connettere , 

ste.  Non  annodare,  Armeggiare.  Tac.Dat. 

SCONCECARE.  verb.  att.  Il  perturbare  Stor.  2.  279.  Vedendo  Cecina,  e  vo- 

e  confonder  cose  bene  ordinale.  Scom-  lendo  il  nemico  armeggiare  >  salvi  e 

pigliare,  Guastare,  Sconciare.  Bocc.  attenti  lo  lasciavano  ec.  far  sacco  nel- 

Nov.  Si.  4-  Spesso  ne*  nomi  errando  la  stoltizia. 

un  per  un  altro  ponendone,  fieramen-  SCONOCCHIARE,  verb.  att.  Finir  A 

te  la  guastava  (  la  novella ).  filare  il  lino ,  0  simile,  che  si  abbu 

SCONCERT  ARE.  verb.  att.   Cavar  di  avvolto  alla  rocca,  da  noi  detta  cosce- 

concerto.  Sconcertare.  ci/ia.  Sconocchiare. 

5.  1.  Sconcertare,  figurai,  vale  amo-  J.  Sconocchiare  ,  vale  anche  Svenirt, 

ra  Disordinare.  Sconcertare.  Perdere  gli  spiriti.  Venir  meno. 

$.  2.  Sconcertare,  neut.  pass,  vale  Al-  SCONQUASSARE,  verb.  att.  Scassina 
Urarsi,  Commuoversi ,  Crucciarmi  e  re.  Sconquassare.  Buon.  Fier.  5.  in- 
dicendosi per  modo  di  esempio:  Il  tale  Chi  picchia  ,  or  bè?  chi  picchia  ?  cW 
sentendo  questa  cosa ,  ri  è  sconcerta-  sconquassa  A  questo  mo'  le  imposte  ì 
to  ;  vale  Ha  dato  indizio  d  animo  al-  SCONQUASSATO,  add.  da  SCONQUAS- 
terato  ,  Si  è  alcun  poco  crucciato  ;  e  SARE.  Sconquassato. 
si  ha  a  dire  in  iscambio  :  Il  tale  si  e  SCONQUASSO,  sust.mascii.  Losconqum 
«conturbalo ,  conturbato  ,  turbalo.  sare.  Sconquasso.  Buon.  Fikr.  4. 5. 4- 
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Che  fattagli» ,  che rigiro ,d*aeon-  jumiì  *Ib  «oprila.  Spazzolare  %  Se- 

1       qaasso!  Colare.  Ssoa.  Fion.  Ctia.   i.  3.  Va 
1    SCONTARE,  tuli.  att. Dhmmin •  g.      al  barbiere,  lavali  il  viso,   setolati 

stmguere  ti  debito.  Scontare.  G.Vil.i*.  cotesti  panni,  acciocché  Clizia  non 

8*.  3.  Scontando  ancora  i  soldati  di-  t'abbia  a  rifiutare  per  porco. 

1       riassetto  per  libbra  del  debito  del  co-  SGOPETTELLA.  dui.  di  SCOPETTA. 

1       mone.  .  Piccola  spazzola.  Spazzolerà ,  Spaz- 

i    SCOPA.  Susi»,  rame.  Scria  di  arnese  eoi  xolioo. 

}       cualesispazxa.  Granata.  Feaec.  Sacch.  SGOPETTINO  DE'  DENTI.  Sorla  di  pie- 

I       Nov.  76.  Con  una  trappola  dove  atea-  cola  spazzola,  per  uso  di  nettare  i 

I       no  preso  un  topo ,  e  eolle  granate  in  denti  Spazzolino ,  Spazzoletia ,  Seto- 

roano  si  fermano  in  snl  meno  delta  lina ,  Setoletta.  Buon.  Fisa.  4.  3.  5. 

I       piazza  ,  e  pongono  la  trappola  in  ter-  Con  loro ,  non  so  spugne  ,  0  spaz* 

'       ra.  Vogliamo  avvertire  che  SCOPA  è  zolette ,  Si  puliscon  ridendo. 

)       ancor  voce  toscana  ,  e  dicesi  ad  ma  SGOPILLO  DE  LO  FURNO.  Arnese  per 

\       Sorta  di  arboscello  jd  quale  si  fa  pure  ispazzare  il  forno.  Spazzaforno.  Booti. 

1        granate,  ma  per  (spazzare  stalle,  stra-  Ta*c.  5.  5.  Ma  da  poi  ch'ella  v'eb- 

I       de  ,  ed  altri  sonai  luoghi.  be  spinti  fuora  Con  quella ,  o  frase 

SCOPARE,  timi.  att.  Nettare  il  solaio,  pala ,  o  apazzaibrno ,  ec. 

pavimento,  o  simile  ;  fregandolo  con  la  SCOPPETTA,  sost.  femm.  Strumento  da 

1       granata.  Spazzare,  Scopare. Bocc.  Mov.  ferire ,  simile  olf  artiglieria  ,  ma  di 

?       1 00.  aS.  Cominciò  a  spazzar  le  ca-  ferro^  e  maneggiabile  da  un  uomo  solo. 

1       mere  ed  ordinarle.  Cas.  Uffic.  con,  Arr  hi  buso  ,  Archibugio ,  Arcobugio, 

n3.  Nò  si  faceta  come  alcuni  di  per-  Scoppietto  ,   Schioppo  ,    Scoppio  ,. 

r      Tersa  natura  fanno ,  che  i  nobili  sco-  Schioppetto  ,    Archibugetto.    Booir. 

1      pino  la  casa  ,  e  le  lordure  fuori  delle  Fisa.  da.  S*  accade  mai  che  tu  ini  ri» 

1      camere  portino.  da  un  poco  0  saluti  ec.  Mi  levo  come 

i  SCOPATORE.  FAaft.  mascè.  Colui  che  polvere  per  fuoco  D'arcbibuso  ovver 

scopa  ed  ha  f  ufficio  di  spazzare.  Sco-  d9  artiglieria. 

!      patore,  Spazzino.  Mzaz.  Sat.  L'aio-  SGOPPETTATA.  sost.  femm.  Colpo  di 

tante ,  il  spazzino,  il  mozzo ,  e  peg-  palla  cacciata  dalT  archihuso.  Archi* 

i      gio  San  cinguettar  come  cornacchie  basata ,  Archiboglata ,  Scoppiettata. 

e  putte.  Segw.  Sto».  4.  u£*  Ritirandosi  esso 


1  SCOPATURA,  srar.  femm.  V  immondi'  signor  Cammillo,  fu  morto,  e  si 

I      jsia  che  si  toglie  via  in  ispazzm-  d' un'  arebibnsata. 

do.  Spazzatura.  Sode*.  Coct.  66.  Le  SCOPPOLA,  sost.  femm.  Colpo  iato  nàia 

nebbie  che  vengono  alcuna  volta  so-  parte  deretana  del  capo  con  la  mano 

1      pra  e  tra  le  viti  si  scaccia  col  fum-  aperta.  Scappellotto.  Buon.  Fiee.  i  . 

mo  e  fiamma  di  pagliaccio ,  o  altra  4.  6.  Perchè  a  queste  pelando  La  co- 

I      robaccia ,  o  spazzatura  abbruciata  di  nocchia,  e  a  quelli  Scappellotti  e  fru- 

1     casa.  goni  e  punzon  dando ,  Non  v'  era  più 

1  SCOPAZZa  v.  SCOPILI/).  nessun  che  non  volasse  Di  dove  egli 

SCOPERCHIARE,  veri.  att.  Levare  U  appariva. 

|      coveremo.  Scoperchiare ,  Scoverchia-  SGOPPOLONE.  sost*  mascb.  Forte  colpo 

1     re ,  Scoprire  ,  Scovrire.  che  si  dà  nel  capo  a  mano  aperta.  Sca- 

|  SCOPERCHIATO. ADo.da  SCOPERCHIA-  petzone.  Pecob.  Gioa.  6.    N.  1.  Lo 

RE.  Scoperchiato ,  Scoverchiato, Sco-  abate  alzò  la  mano, e  diegli  un  gran- 

I     peno  ,  Scoverto.  de  scapeizone. 

I  SCOPETTA,  sost.  femm.  Arnese  noto ,  SCORCIARE,  veeb.  att.  Render  piti  cor- 

I     col  quale  si  cava  la+polvere  dagli  a-  lo  *,  contrario  di  Allungare.  Scorciare. 

triti,  o  dalle  scarpe.  Spàzzola  ,  Sco*  SCORCOGLIARB.  vbeb.  att.  Farechec- 

f     petta ,  Setola.  éhessia  alle  altrui  spese.  Scroccare. 

.SCOPETTARE.    ma.  att.  Nettare  %  SG0RG0GLIATORE.  pakte.  ukscu.Chi 

1  Si 
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volentieri  tarocca.  Scroccatore  ^Scioc- 
cone. Buon.  Fier.i.  3.  Ve' ?e! guan- 
ti gatuppi  ;  Quanta  canaglia  ti i  scroc- 
con  ne  scappa  A  furia  di  boston. 

SCORDARE,  véjrb.  neut.  e  hbut.  pass. 
Dissonare ,  Non  accordare ,  e  si  dice 
iislmmenli  da  corde,  e  simiti.  Scorda* 
re.CoRsm.  Torraoch.i.5i.  S'odondi 
qua  e  di  là  singulti ,  Si  gonfiano  e 
si  scordan  gì'  istruntenti. 

$.  SconDJnsr,  neut.  pass,  vate  Dimenti- 
carsi. Scordarsi.  Gal*  Sist.  406.  In- 
tanto ,  per  non  me  lo  scordare ,  vo- 
glio dirvi  certo  particolare. 

SCORPARE.  verb.  att.  e  nect.  pass. 
Tot  tia  la  colpa,  Difendere,  Difen- 
dersi, Scusarsi  Scolpare ,•  Discolpare, 
Scolparsi,  Discolparsi. 

SCORPAZIONE.  sust.  femm.  Dimostra- 
zione di  non  essere  in  colpa.  Discol- 
pa ,  Discolpamelo ,  Giustificazione. 
Segwer.  Pred.  19.  8.  iddio  non  volle, 
come  osservò  San  Basilio ,  accettare 
per  essa  discolpe  di  sorla  alcuna,  non 
raccomandazioni,  non  suppliche. 

SCORPACCIATA,  sust.  temìa  Mangiata 
eccedente  di  checchessia.  Corpacciata, 
Scorpacciata. 

SCORRIATOeSCURRIATO.StTST.  iiiacn. 
Strumento  col  quale  si  frustano  i  ca- 
valli. Scuriada ,  Scurriada  ,  Scarna- 
la.  Btjt.  Persa  e  scurriada  «è  una  me- 
desima cosa',  e  le  strumenta  con  che 
Si  batte  lo  cavallo ,  ovvero  i  fanciulli. 

SCORTECATURO.  sust.  masch.  Coltel- 
io  tagliente  da  scorticare.  Scorticatoio. 

SCORZA.  snsT.  femm.  Dicesi  la  Parte  e- 
stericre  di  molte  cose.  Scorza  ,  Cortec- 
cia ,  Buccia,  Guscio,  Baccello. 

5.  f  .Scorza  de  pjNB.Ne'pani  dicesi  Quel- 
la parti  che  rinchiude  in  sé  la  midol- 
la,  id  é  indurata  per  V  azione  dd  fuo- 
co. Crosta  di  pane  ,  Corteccia.  Cr.  14. 
11  pane  in  forma  grande  ha  la  cor- 
teccia più  sottile  e  più  dura ,  e  im- 
però la  sna  corteccia  nutrica  più,  e  a 
smaltire  è  dura. 

5.  a.  Scorza  dsglt  alberi  ,  i  la  Parte 
esteriore  degli  alberi  atta  a  spiccarsi. 
Scorza, Boccia,  Corteccia.  Ricett.Fior. 
£.  La  pianta  ha  di  fuori  una  coperta 
atta  a  spiccarsi ,  chiamata  Scorza  e 
Buccia.  Cr.  5.  io.  5.  Innestasi  il  fico 
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dèi  mese  di  Aprile  circi  h  corteccia. 

|.  3.  Scorza  ,  dicesi  pure  alla  Berte  e- 
;  steriore  Sede  frutta.  -Buoda,  Cortec- 

*  eia,  Scorsa.  Bcrch.  i.3o.  Eiraame- 
•  larancta  sema  buccia ,  Che  ec.  Sago. 
hat.  esperi,  Nel  tagliar  la  buccia  di 
un  cedrato  acerbo.  Ca.  5.  8.  5.  I  po- 
mi citrini ,  secondo  lsac,  son  com- 
posti di  quattro  cose ,  cioè  di  cortec- 
cia ,  di  carne ,  di  midolla,  di .  seme. 
Loa.  Mao.  Cakz.  64.  a.  Tutti  son  pò- 
pon  da  Ch'uggia  D'  una  buccia  e  d' un 
sapore.  E  altrove:  Fatta  come  h 
castagna ,  Buona  e  bella  alla  cor- 
teccia, Ma  di  dentro  ò  la  magagna. 
Beh*.  Oac.  a.  a.  73.  Fu  quel  bell'ani- 
ma I  senza  magagna,  E  sì  compiterete 
nulla  gli  manca:  Era  il  mantel  di 
scorza  di  castagna  ,  Ma  sino  al  naso 
avea  la  fronte  bianca.  Reo.  Ins.  7 
Rinchiusi  entro  a  certe  ruvide  cor- 
tecce spinose ,  non  molto  forse  dis- 
simili da'  que'rieci  co*  quali  dal  casta- 
gno vestiti  sono  i  propri  suoi  fretti 
Ci  piace  di  qui  avvertire  che  della  «• 
stagna  crediamo  che  si  dica  solo  Scor- 
za ,  Corteccia,  e  che  la  scorza  spm- 

•  sa  dèlta  castagna  dicesi  propriamenk 
Riccio.  Ancora  avvertiamo  che  la  buc- 
cia deW  acino  deW  uva  dicesi  proprie- 
mente  Fiocine;  e  Mallo  [quella pria* 
scorza  detta  noceo  della  mandorla,  da 
cuopre  il  guscio.  Buon.  Fibr.  3. 5.6. 
S'ode  ognor  voltar  di  macini , Epe- 
star  fiocini  ed  acini.  Pallio.  .  Marzia- 
le dice  che  ha  provato  di  tor  le  noci 
verdi ,  monde  del  mallo  e  corteccia, 
e  attuffarle  nel  mele  ,  e  bastanti 
verdi  più  che  un  anno. 

J.  £.  Scorza  d1  uofo  ,  Scorza  de  ** 
cs,  db  nocelle,  e  simili  ;  dicesi  fó 
Corteccia  delle  noci ,  de'  nocciuolt,  dd* 
mandorle ,  delle  uova,  e  simili.  Guscio 
Bocc.  Nov.  70.  18.  Schiacciava  noci, 
e  vendeva  i  gusci  a  ritaglio.  Lab.  19S. 
Infino  a'  fornaciai  a  cuocer  guscìa  di 
uova  ec.  n'erano  impacciati. 

5.  5.  Scorza  de  fava  ,  db  FB*rsur* 
te.  dicesi  di  Quel  guscio  in  cui  nasco- 
no a  crescono,  le  fave  0%  piselli.  Bac- 
cello. 

5*  6.  Scorza  ,  diciamo  ancora  a  Quò- 
ta pelle  che  fi  secca  sopra  la  cara 
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ulcerata*  Schianta. 
SCOSa  ARE.  mi.  mot.  È voc*  tota- 
no, che  vale  Guastar  le  cosce ,  Slo- 
garle-, e  da  noi  si  adopera  a  signifi- 
care il  Ridere  smoderatamente:  dicen- 
dosi ,  a  modo  di  esempio:  Mi  ha  fai* 

ÉO  SCOSCIA9  DE  XIS0\  Sb  STA  SCOSCI  AH  - 

no  dm  riso  ,  e  simili  ;  e  si  ha  a  dire: 
Sganasciar  dalle  rìse  o  per  le  risa  ; 
Smascellar  delle  risa ,  e  Smascellarsi 
delle  risa  a  di  risa  ;  Crepar  delle  ri- 
sa 5  Morir  delle  rìsa.  Pia.  Aa.  6S.  Fra 
tante  brigate  che  mi  erana  dietro,  egli 
non  te  ne  era  akuno  che  non  isma- 
scellasse  delie  risa.  Bstunc.  sa).  Del- 
le  rise  il  mellon  vidi  crepare, 
SCOSTARE,  verb.  irr.  e  vara.  pass. 
Allontanare  alcuna  cosa  da  un  luogo, 
o  da  un'  altra  ;  ed  Allontanam.  Sco- 
stare ,  Discostare ,  Rimuovere  ;  Sco- 
starsi, Dtscostarsi.  Akbt.  44«  Li  quali 
tanto  dal  mura  con  kt  loro  ampieaaa 
si  acostano ,  che  noà  togliendo  Inogo 
a  cbi  sedesse ,  largo  spazio  concedono 
ad  erbe  di  mille  ragioni.  Fui.  Lucio. 
5. 7.  Deh ,  disagiatevi  un  poco  l' un 
da  ir  altra. 
SCOSTATO,  add.  da  SCOSTARE.  Sco- 
stato ,  Discostato. 
SCOSTUMATEZZA,  sost.  femm.  Mal  co- 
stume, Mala  creanza.  Soostumaiózza, 
Scostume.  Fa.  Sacch.Nov.  107. Grande 
scostarne  è,  stando  a  on  tagliere  con 
nn  altro  t  che  uno  noo  ba  tanta  tem- 
peranza, ebe  si  possa  un  poco  aspet- 
tare, e  non  fa  la  ragione  del  com- 
pagno. 
SCOSTUMATO.  Aro.  Privo  di  buon  co- 

slume.  Scostumato,  Malcreato. 
SCOTELLARO  e  SCUTELLARO.  sost, 
masch.  Srumenlo  di  legno  da  cucina, 

'  in  cui  si  ripongono  le  stoviglie.  Ra- 
strelliera. Reo*.  Fisa*  3.  a..*.  Cbe  a 
mano  a  man*  quasi  cbe  affatto  vote 

'      Tutte  le  rastrelliere,  Con vien  riforai  di 

1       vaselia  nuove. 

I  SCOTOLARE  e  SCOTOLIATE  veri.  att. 
È  pure  voce  toscana ,  che  significasela 

1       Battere  con  la  scotola  il  lino  olaca- 

|       nape  ;  e  da  noi  si  adopera  a  deno* 

'  tare  il  Percuotere  che  si  fa  con  ca- 
rnato i  panni  per  trame  la  polvere. 
Scamatare.  Rsn.  Lfcrr.  Allorquando 


SC  4*3 

da  miei  servitori  veggio  scamatare  i 
miei  vestiti  per. cavarne  la  polvere  e 
per  assicurarli  dalle  tigouole. 

5.  1.  Scotolar*  e  Scotouare  ;  è  an- 
cora Muovere  e  Agitar  e  una  cosa  .con 
.moto  interrotto.  Scuotere*  Pass.  4*. 
Lo  scoiaio  scosso  il  dito  delia  sua  mano 
.die-  ardea  in  su  là  palma  del  mae- 
stro. 

5.  2.  Scotola**  ,  par  similitudine  si  ado- 
pera.pure  da  noi  in  significato  di  Dar 
percosse  ,  colpi,  ad  alcuno.  Battere  9 
Picchiare,  Dar  busse.  Fare  0  Dare 
la  picchierella. . 

5.  3.  Scotola ns r  e  Scotolarsi  ,usato 
in  forma  neutro  passiva ,  come  per 
snodo  di  ampio:  Il  tale  sa  xm  sco- 

TOkBA  DS  STA  CQSA>h  Vale  che  TOH  SS 

ne  vuole  assolutamente  più  impaccia- 
re; e  si  ha  a  dire:  Il  talea  lava  le 
mani  di  questa  aoso.&ALV.  Geabch.  i. 
3.  Tu  vuoi  Ch*  k>  me  ne  tolga  giù 
affetto,  e  lavimene  Le  mani. 

SCOTOLATA  e  SCOTOUATA.scsT.raic. 
Percosse  che  si  dà  altrui  0  con  ma- 
no o  con  bastone.  Battitura,  v.  MAZ« 
ZIATA. 

SCOZZfcTTO  e  SGQZZETTONE.  starr. 
masca  Colpo  di  mano  dato-in  sul  cal- 
lo. Collata.  &««£.  Pist.  Alcuoi  pian- 
gono quaodoruoma  dà  101*0  una  col- 
lata*  .  ■■..'• 

SCOZZONARE.  vaar.ATT.  Domare  e  Àm- 
'  maestrare  i  cavalli  e  F  altre  bestie  dm 
cavalcare.  Scoronare. 

5.  Scozzo» 'mb\  meiaf ùricamente  vale  an- 
cora Dùroawe  alcuno*  non  pratico. 
Seozzooftre,Scalirire.VAa€a.EacoL.&7 . 
Dicesi  ancora  con  vocabolo  cavato  da9 
cozzoni  de'  cavalli ,  Scompare ,  e. eoo 
voce  piti  gentile  e  usata  <Ja'  oompo- 
aitori  nobili  f  Scaltrire ,  onde  viene 
Scaltao  e  Scaltrito ,  cioè  accorto  e  sa- 
gace. 

SCRAPICCIAREvaa*.  mot.  pass.Dfcen 
di  Chi  abbandona  il  retto  sentiero,  e  si 
dà  a  vivere  scapestratamente.  Sviar- 
si,  Scapestrare.  C*&.  Lstt.  67.  Tu 
sai  quante  volte  ti  bo  detto ,  che  lo 
sviarsi  è  la  piti  facil  cosa. 

SCRAPICCIATO.  add.  da  SCHAPlCCiA- 
RE.  Persona  che  sia  fuori  della  buona 
via,  0  volta  a  mal  fare.  Sviato- 


/ 


{o4  se 

SGRAVOGLIARE.  tini.  att.  Soiorre  U 
gruppo ,  Cavar  del  groppo»  Sgrappa* 
re ,  Sgroppare ,  Svoltare ,  Disghip- 
pare.  Buok.  Fiat.  4-  4*  io*  lo  *>* 
tro  in  on  mereiaio ,  compro  stringhe, 
ec.  Mestieri  ho  di  servirmene,  le 
sgroppo. 

SCREDITARE,  vasi,  att.  e  vnrr.  pass. 
Levare  il  credito,  e  Perder  di  credito. 
Screditare,  Screditarsi. 

SCREDITATO.  1*0.  da  SCREDITARE. 
Screditato. 

SCRISTIANIRE.  ras.  «bot.  pass. «  A- 
ceti:  TU  mi  fai  scristiani*  ;  Turni 
faretti  seni  sviasi1  ;  e  «afe,  Tu  mi 
fai  o  mi  faresti  abbandonar  la  fede. 
Rinnegar  la  pazienza  ;  Rinnegar  b 
fede.  Fia.  Tarn.  a.  5.  E  io  rinnega- 
va la  pazienza. 

SCRIVANIA.  ansT.  fsiim.  Tavola  o  Ifc- 
voUno  fatto  in  diverte  maniere,per  meo 
-di  scrivere.  Scrivania.  Coti  oggi  di- 
cesi  in  Firenze. 

SCROCCARE,  vsaa.  att.  Fare  checches- 
sia atte  spese  altrui  ,  e  per  lo  più  si 
dice,  del  mangiare  $  bere.  Scroccare. 

SCROCCONE,  parte,  masch.  Che  scroc- 
ca volentieri.  Scroccone ,  Scrocchino, 
Scroccatore.  Cai.  Lett.  1.  ai.  Gli 
davano  i  noni  appropriati ,  essa  di 
vecchio ,  di  guercio ,  di  lordo ,  ed 
egli  di  furbo ,  di  marioolo ,  di  scroc- 
*  cator& 

SCROFA,  susr  nrnm.  la  femmina  del 
porco.  Scrofe ,  Troia.  Pakdolf.  a6. 
Vorranno  prima  si  comperi  loro  U 
bue,  le  capre ,  le  pecore  e  la  scrofe. 

5*  Seno*  a,  figuratamente  dicesi  per  m- 
gùeriaa  Donna  di  cattivi  coslumi.Scro- 
fa ,  Scrofecria. 

SCROFOLA,  sust.  num.  QueU  istru- 
tnento  meccanico  fatto  a  spira  \  nel 
quale  la  vite  maschio  a*  insinua.  Vite 
femmina  ,  Chiocciola,  Medrevtte ,  Da- 
do. È  da  avvertire  che  Dado  è  voce 
delF  odierno  uso  di  Firenze  1  è  dicesi 
propriamente  di  quella  chiocciolo  che 
ha  la  forma  parallelepipedo jCome  un 
dado  da  giuoco. 

SCRUPOLO  e  SCRUPULO.  susr.  masch. 
Peso  che  vale  la  Vigesma  quarta  parte 
dell'onda.  Screpolo,  Scrupolo.  Rosgh. 
Mok.  arai.  E  così  veniva  a  essere  in- 
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torno  ad  ano  scropolo  pie  grave  dal 
nòstro ,  eh'  è  la  terza  parte   della 
dramma. 
5.  Seno  roto ,  vah  pure  Dubbio  che  per- 
turba  la  menta,  ci  è  più  propria  deL 

irò.  ScrapetoScnaBa.  Coarta»,  insta. 
None  altro  lo  scropolo  die  una  vana 
apprensione  e  un  ansio  timore  che 
sia  peccato  dove  non  è. 
SCRUPOLOSITÀ.9  sust.  Fami.  Astrato 
di  scrupolo,  L'aver  timore  difaUre. 


SCRUPOLOSO  e  SCRUPULUSO.add.  di 
ha  scrupolo.  Scrupoloso. 

SCUCCIATO.  add.  v.  SCOCCIATO. 

SCUDARIA  e  SCUDERIA,  sust,  fbx*. 
Stalla  grande  e  magnifica  no9  palazzi 
de9  principi.  Scuderia.  £«000  ddF  use 
di  Firenze* 

SCUDO,  sust.  mascb.  Quella  piecUa 
piastra  di  ottone  o  eT altro  metallo, 
per  lo  pia  in  forma  di  scudo ,  che  « 
pone  atte  porte ,  otte  cassette  de*  cas- 
settoni, e  ad  altri  simili  untasti  e  per 
ove  s%  introduce  la  chiave  per  apnee. 


SCUFFIA,  sust.  fbmm.  Copertura  <W  ca- 
po fatta  di  pannolino  0  eT  edtro  ,  la 
quale  per  lo  più  si  lega  con  due  cor* 
dettimi  nastri,  o  bende,  che  la  incre- 
spano da  una  banda.  Scuffia  ,  Cuffia. 
Galat.  34-  Non  si  vuole  medesima- 
mente comparire  eoo  In  cuffia  deb 
notte  in  cai». 

SCUMMA  sust.  rum.  Aggregato  dt  àt- 
fuùte  bolle,  sonagli,  o  geJlozzoUm 
ripiene  <f  aria,  che  si  producono  usi" 
le  cose  liquide  o  per  forza  di  cedere, 
o  quando  con  forza  e  con  veemenza 
si  agitano  e  si  dibattono*  Schiuma  , 
Spuma. 

S«  FjRB  4.J  SCUM  MA  StOOCCA  \  Vtde  Adi 

rarsi.  Venire  la  schiuma  alla  bocca. 
Bri*.  Oal.  1.  16.  58»   A   Galafroa 
vieo  la  schiuma  alla  bocca  ,  Vedeo-  ' 
do  il  popol  suo  cosi  fuggire. 

SGOMMARE,  v.  SCOMMARE. 

SCUROLO.  sust.  mascb.  PropriamenU 
Tanto  capecchio ,  e  etappa ,  o  cenno 
molle  ,  che  si  poma  tenere  in  tuono 
(  e  a  tanta  quantità  asciutta  direnano 
Batuffolo);  e  ssfve  per  isttropieoioare  0 
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strofinar  le  stoviglie  quando  ri  rigo- 
vernino. Strofinaccio,  StroOoaccioto. 

SCURARE,  ubi*  viut.  e  mut.fass»  Di- 
venir* emiro.Scurare,  Oseurare,Psra. 
Cam.  ^a.  Ed  in  no  punto  n'é  «cu- 
rato il  fola.  Vit.  Plot.  Tremò  tatù 
la  sua  persona,  e  scurègti  la  vista. 

SCURCIO  :♦  e  diceri  Dm  sconcio ,  e  vale 
In  positura  o  attitudine  stravagante. 
Di  scorcia  Mote  31.  73.  Sospeso 
avendo  la  sinistra  gamba  ,  Di  scor- 
cio strana,  orribil,  torta  e  stramba. 

5.  Vedere  dm  sconcio:  contrario  di 
Vedere  in  faccia  ;  ed  è  quando  ri 
vedo  alcuna  oom  per  banda.  Vedere 
in  iscorcio.  GauSjst.  47.  Tra  tutte 
le  figure,  solo  la  sfera  non  si  vede 
mai  in  iscorcio. 

SCURMO.  stot.  mjjch.  Sorla  di  peeee 
nolo.  Sgombero,  Sgombra  Moro.  1 5. 
66.  Gambero ,  e  nicchio ,  e  calci- 
,  nello,  e  seppia,  E  sgombero,  e  more- 
na ,  e  scaraa,  e  cheppia. 

SCUR0.898T.MASCfl.  JWlttMIM  *  fl*»- 

dore  e  di  ime.  Scuro ,  Scurità  ,  0- 
acurità.  M.  Vili.,  a.  18.  Per  diverse 
parti  per  lo  scuro  della  notte  preso- 
no la  fuga. 

SCURO,  ino.  Prwù  di  luce.  Scuro,  0- 
scuro ,  Tenebroso.  Tts.  Bau*.  3. 6. 

%  Lo  tuo  celliere  dee  essere  contro  a 
settentrione,  freddo  e  scuro,  e  lungi 
da  bagno. 

SCUSA,  scjt.  FBim.  Lo  tentarsi ,  e  Le 
ragioni  che  ri  recano  per  inscenarsi  o 
per  iscutare  alcuno.  Scusa.  BoocNov. 
5o>  i5.  Senza  alcuna  scusa  fare,  da 
tavola  fuggì. 

SCUSARE  e  SCUSARSLviri.  atm  weot. 
pass.  Proccurare  di  scolpare  alcuno ,  o 
Scolparsi  con  addurre  ragioni  favore- 
voli. Scusare,  Scusarsi.  Bocc.  Nov.  47. 
i&Comeseppe  il  meglio,  di  ciò  che 
intervenuto  era  si  sènso. 

8CUTELLAR0.  swr.  masgb.  v.  SCO- 
TELLARO. 

SDAMMA,  sost.  temm.  Fune  falla  di 
erba  intrecciala*  Stramba.  Damt.Inf. 
19.  %j.  Per  cui  si  forte  guiizavan 
le  giunte,  Che  spesiate  averian  ri- 
torte e  strambe. 

SDEGNARE,  vaaa.  att.  Provocare  a  sde- 
gno, Fan  dio  aliri  ri  adiri.  Sdegnare. 


'  SE  4o5 

Aa.  Fon.  18,  3i.  A  sdagoar  questi 
due  queste  è  perfetta 

{•  1.  Sdmg*4*sii  usui.  pass.  Adirarsi, 
Pigliare  sdegno ,  Aver  per  male.  Sde- 
gnarsi. Goicc.  Sto*.  2.  {3i.  Prospero 
Colonna  sdegnandosi  di  avere  a  stare 
sottoposto  nella  guerra  a'  comanda- 
menti del  Viceré ,  avea  ricusato  di 
andarvi. 

$.  su  SvEGffj*M)  attivamente  dicesi  di 
dbi  0  bevande,  che  per  essere  sover- 
chiamente dote  inducono  nausea.  Nau- 
seare 

SDELLOMMARE.  vana.  att.**kut.  fa*. 
Battere  aspramente.  Rompere,  Siora- 
tere,  Guastare.  Bocc,  G.  £  N.7.  Per* 
ciocché  credendo  esso  die  io  fossi  te , 
m'ha  000  un  bastone  tutto  rotto,  ec 

SDELLOMMATO.  add.  da  SDELLOM- 
MARE.  Rotto ,  Slombato ,  Guasto. 

SDENTATO,  ^nn.  Senta  denti.  Sdentato. 

SDRAIARSI,  vaaa,  becjt.  pass.  Ani  a 
giacere.  Sdraiarsi.  Reo.  Dma.  46.  Si 
adraiaroo  sull'erbetta  Tutti  cotti  eo- 


SECA  e  SERRA,  arar,  rum.  Strumen- 
lo  per  lo  più  di  ferro  dentato ,  col 
guido  ri  dividono  i  legni,  e  sanili. 
Sega,  Serra. 

SECARE,  vaaa.  att.  Boriano  con  sega. 
Secare ,  Segare. 

SECARELLA.  mu.  di  SECA.  Seghetta. 

SEGATORE,  paste,  masch.  Chi  sega  il 
Ugnarne ,  ec  Segatore.  Salvi*.  Suor. 
Lib.5.S' acconciò  con  alcuni  searpeJUni 
e  segatori  di  marmo. 

SECATORNESE.  Ann.  Dicesi  ad  Uomo 
misero  ed  avaro-Spilorcio,  Taccagoo, 
Pillacchera.  Msaa.  Sat.  la.  Ma  veggo 
che  non  preme  a  Ser  Vorano,  Che 

•  il  popolo  lo  chiami  un  raugeo,  Un 
vii  taccagoo,  un  aretia  marrano. 

SEGATURA.  sa«T.  vkm*.  Quella  parlo 
del  legno  che  ridotta  guari  in  polvere 
casca  in  terra  in  segando.  Segatura. 

.  Sonaa.  Cot/nv.  So.  La  segatura  delle 
tavole  d' albero. 

SECCARE,  vena.  att.  Privar  deW  umo- 
re, Ter  via  l1  umido.  Seccare. 

J.  1.  Smccjrm,  in  significato  neut.  e  nsut. 
pass,  vale  Perder  FumorcjDivenir  sec- 
co. Seccare,  Seccarsi.  M.  Viu..  6..  5£. 
Gom'ellaé  ben  colta  e  «alata,)  la  firn- 


4o€  SE 

no  dividero  dall'  ossa,  s  appresso  la 
fanno  seccare  ne' forni. 

J.  a.  Seccare,  attivamente,  e  per  meta  f. 
vale  Importunare.  Seccare.AGn.PAHD. 

1  68.  Per  poterci  valere  contro  questi 
driedltori,  i  quali  tutto  il  dì  ci  sec- 
cano e  importunano. 

5*  3.  Seccarsi,  netti,  paes.  si  adopera  pur 
metaforicamente  a  significare  II  re* 
corei  a  noia ,  Avere  in  fastidio  alcuna 
cosa.  Infastidirsi ,  Infastidire ,  Anno- 
iarsi. Vit.  Plot.  E  una  volta  s'an- 
noiò e  disse. 

SECCATURA,  sust.  ffmm.  Noia,  Fa- 
stidio, Importunità.  Seccaggine.  Sal- 
via. Ahnot.  F.  B.  i3.  25.  7.  Onde 
i  complimentosi ,  che  non  la  fini- 
scono mai,  si  possono  a  buona  equi- 
tà chiamare  seccatori ,  e  i  medesimi 
complimenti1  seccaggini. 

SECCHIA,  sust  FEMM.  Vaso  cupo  di  ra- 
me, col  quale  si  attuine  V  acquai  Seo 
chia. 

SECCHIET1ELL0.  mi.  di  SECCHIA. 
Secchiello. 

SECCIA,  sust:  fbmm.  Specie  di  pesce, 
il  maschio  detta  quale  si  chiama  Ca- 
lamaio. Seppia. 

SECCO,  v.  S1CCO. 

SECOLARE,  parte.  masch.  Quegli  che 
vive  al  secolo  ,  e  non  milita  sotto  re- 
ligione claustrale.  Secolare.  Mae&truz. 
1 .  36.  Vagtiono  (  le  indulgenze  )  a'  re- 
ligiosi siccome  a' secolari. 

SECOLO,  sust,  uasch.  Spazio  di  tem- 
po composto  di  cento  anni.  Secolo. 

§.  Secolo  ^prendesi  anche  per  Grande  i- 
spaxio  di  tempo  indeterm&nato&eaAo. 

SECONDA  e  SECÒNNA.  sust.  femm. 
Membrana  nella  quale  sta  involto  il 
feto  nel?  utero ,  e  che  escono  di  cor- 
po alle  parturienti  dopo  V  uscita  dd 
feto,  quasi  un  secondo  parto.  Seconda, 
Secondina. 

SECONDARIO  «SECONNA RIO.  ino.  Che 
succede  dopo  il  primo.  Secondario.  Red. 
Ins.  109.  Non  per  un  fine  primario  et 
principale ,  ma  bensì  per  un  ufficio 
secondario. 

SECOZZONE.  sust.  masch.  Colpo  che  si 
dà  nella  gola  a  man  chiusa ,  atto  in- 
sù. Sergozzone.  Bocc.  Nov.  72.  14. 
Mi  vien  voglia  di  darti  un  gran  ser- 
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gozzone.' 

SEGRETARIO  e  SEGRETARIO,  parti. 
masch.  Colui  che  s'adopera  negli  affari 

■  segreti,  e  scrive  lettere  dd  suo  signore. 
Secretarlo,  Segretario.BBMB.SToa.S3. 
Parimente  fu  preso  dal  signor  Gasparo 
di  Saoseverino  il  secretarlo  del  prov- 
veditor  Marcello. 

SECRETISI  A  e  SEGRETISTA.  parte, 
masch.  Dicesi  Chi  spaccia  rimedii  oc- 
culti  per  più  sorte  di  mali.  Ciurma- 
dore, Cerretano,  Ciarlatano.  Non  dob- 
biamo tralasciare  di  qui  avvertire  die 
la  voce  SECRETISI  A  si  adopera  talvol- 
ta da  noi  in  sentimento  meno  dispregia- 
tivo di  Ciarlatano. 

SECRETO  e  SEGRETO,  sust.    masch. 

«  Cosa  occulta  o  tenuta  oocultaJSecretx^ 
Segreto.  Bocc.  Nov.  65. 21.  Se  tu  fossi 
savio, . . .  non  avresti  per  quel  mo- 
do tentato  di  sapere  i  segreti  della 
tua  buona  donna. 

$.  Secreto,  vale  ancora  Medicamen 
to  occulto  ,   che  si  spaccia  da*  cer- 
retani. Medicamento,  Rimedio,  Spe- 
cifico, Secreto,  Segreto. 

SECUTARE.  verb.  att.  Dicesi  dd  Cor- 
rere appresso  minacciando  ed  offen- 
dendo chi  è  stato  muso  in  fuga.  Rin- 
correre ,  Perseguire ,  Perseguitare. 
B0caN0v.96.N0n  altrimenti  a  fuggire 
cominciarono ,  che  se  da  centomila 
diavoli  fossero  perseguitati. 

SECUTATO.  Ann.  <to  SEGUI  ARE.  Ria- 
corso,  Perseguitato,  Ferseguito.Booi. 
Fier.  1.  5.  11.  Dal  popol,  da' far 
fanti ,  e  da' ragazzi  Perseguiti  e  rin- 
corsi i  pazzi  erranti. 

SEDENTANEO.  add.  E  dicesi  Mxnjk* 
vita  sBDBNTJif Medichi  siede  motto, 
e  poco  si  adopera  negUesercizi  dd  cor- 
po. Sedentario;  Vita  sedentaria.  IUd. 
Cohs.  A  quelle  persone  studiose,  alk 
quali  per  necessità  conviene  talvol- 
ta far  vita  sedentaria ,  i  clisteri  sono 
di  grandissimo  aiuto. 

SEDETICCIO.  Ann.  Aggiunto  di  casa  dà 
per  troppo  tempo  ha  perduta  ma  per- 
'  fezicne.  Stantio.  Malm.  3.  a4-  E  per- 
di' elle  sapeano  di  stantio ,  Teneva 
al  naso  un  mazzolin  di  rose. 

SEDILE,  sust.  masch.  Sedia  razza  e  «0* 
sa  artificio.  Sedile.  Goll.  SS.  Pad. 
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Là  ,  onde  i  Frati  fauno  tedili  pru- 
dere. 

SEDOGNERE.  ve»b.  att.  e  tot.  fass. 
Aspergano  Fregare  o Impiastrar*  co* 
grasso ,  dio  ,  od  olir*  cosa  che  ub- 
bia dell'  untuoso.  Ungere ,  Ugnere.  Ca. 
9.  26.  3.  Se  il  panno  sarà  vecchio,  si 
dee  due  0  tre  volle  col  grasso  della 
gallina  ugnerò  primieramente. 

5.  Sbdogxebb,  figuratamente  vale  Cor- 
romper con  denaro.  Ugnere  0  Ungere 
le  mani.  Booc.  Nov.  6.  £•  Il  buono 
uomo: per  eerti  mezsani  gli  fece  con 
una  buona  quantità  della  grascia  di 
san  Giovanni  Boccadoro  ugnere  le 
mani. 

SEDUNTO.  add.  da  SEDOGNERE.  Unto. 
Malm.  3.  60.  L'  unto  Sgaruglia  con 
frittelle  a  iosa  Alla  squadra  de'  cuochi 
ora  soggiugne  Quella  de'  battilani  as- 
sai famosa. 

SEGGETTA,***  dicesi  ancora  PORTAN- 
TINA, sust.  femm.  Seggiola  portatile 
con  due  stanghe*  Seggetta ,  Bussola, 
Seggiola.  Buon.  Fu».  Se.  16.  Che,  per* 
che  l'aria  oon  le  faccia  male,  Chiusa 
abbiam  la  seggetta. 

$.    POBTJRB    USO  NSBGGgTTA,  SÌ   dtCS 

quando  due  intrecciate  fra  loro  le 
mani  ,  portano  un  terzo  ,  che  vi  si 
mette  su  a  sedere.  Portare  uno  a  pa- 
delline o  a  predellucce.  Cocch.Mogl. 
2.  1.  Addosso-,  come?  a  predettine, 
o  a  pentole,  0  sulle  spalle?  Mutue. 
Ankot.  Malm.  2.  £8.  Òue  si  piglia- 
no per  i  polsi  d'amendue  le  mani 
l'uno  eoo  l'altro  in  croce,  e  for- 
mano come  una  seggiola ,  e  un  altro 
vi  siede  sopra  ;  e  questo  si  dice 
Andare  a  predellucce. 

SEGGETT ARO.  pabte.  masch>  Colui  che 
porta  la  seggetta.  Seggeltiere ,  Por- 
tantino. Salvjn.  Buon.  F.  £.  5-  i5. 
Questi  che  portano  le  genti  in  seg- 
getta, si  domandano  portantini  0  seg- 
gettieri. 

SEGGIA.  sust.  femm.  Arnese  da  sederti 
sopra*  Seggia  ,  e  meglio  Seggiola ,  o 
Sedia.  Ca.  5.  4'-  *•  H  foggio  è  ar- 
bore grande,  il  quale  nasce  nell'Al- 
pi, del  quale  si  fanno  ottime  lance , 
e  assi  di  seggiole  e  di  libri. 

5.    I.  SCARFARX  LB  SBGGB.  Sfarsi  OZIO- 
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so  sedendo  senta  far  comakuua.  Ca 
lattar  le  panche.  Varch.  Suoc.  2.  i. 
Ora  mi  sto. latto  quanto  il  nato  di 
a  allattare  le  panche. 

§.i.Sbggia  va  partorì  bb.  Arnese  sopra 
il  quale  si  posalo  le  donne  quando  par- 
toriscono. Predella. 

SEGGIOLELLA.  dim.  di  SEGGIA.  fic* 

.  cola  sedia. .  Sqggioletta ,  Seggiolina , 
Seggioolina. 

$.  Seggiole  il  a  pbrciata.  Sorta  dipic- 
cola  sedia  di  bambini  per  uso  di  an- 
dar del  corpo.  Seggettina.  Lib.  Cor. 
Malat.  Abbiamo  preparato  a*  bambi- 
ni loro  una  seggettiua  che  abbia  il  fo- 

.  rame  nel  fondo. 

SEGGIOLONE  eSEGGIONE.ACca.di  SEG- 
GIA. Seggiola  grande.  Seggiolone» 

SEGRETARIO,  v.  SEGRETARIO. 

SEGRETtSTA.  v.  SECRETATA. 

SEGRETERIA,  sust.  tzhu.  Luogo  dove 
stanno  i  segretari  a  scriver  le  lettere^ 
e  dove  tedi  scritture  si  consertano.  Se- 
greteria. 

SEGRETO,  v.  SECRETO. 

SELCIATA,  sust.  femm.  Lo  stesso  che 
NSELEGJATA.  v. 

SELLA,  sust.  femm.  Amen  che  si  pone 
sopra  la  schiena  di  un  cavallo ,  d'un 
mulo,  0  simili^  per  poterlo  acconcia- 
mente cavalcare.  Sella  :  ed  Arcione 
dicesi  quella  parte  della  sàia  e  de  basti 
fatta  a  guisa  d  arco. 

SELLARE,  vebb.  att. .Metter  la  sella. 
Sellare.  Bocc.  Nov.  3g.  io.  Fatti  sel- 
lare 1  cavalli,  andò  via. 

SELLARO.  part£.  masch.  Colui  che  fa  le 
selle.  Sellaio.  Cotcv.  i55.  Al  cava- 
liere dee  credere  lo  spadaio,  il  fre- 
nalo, e  'l  sellaio,  e  lo  scudato. 

SEMENTA  e  SEMMENTA.  sust.  femm. 
Sostanza  nella  quale  è  virtù  di  gene- 
rare^ e  che  genera  cosa  simile  al  suo 
subbialo.  Sementa,  Semente,  Seme. 
Bocc.  Nov.  7 a.  7.  Cominciò  a  nettar 
sementa  di  cavólini ,  che  il  marito 
avea  poco  innanzi  trebbiati. 

SEMENZA,  sust.  femm.  Eh  stesso  che 
Sementa.  Seme ,  Semenza. 

SEMICUPIO,  sust.  masch.  Si  dice  del  se- 
dersi  nel  bagno  in  cui  V  acqua  giun- 
ga sino  alV  ombelico.  Semicupio.  Red. 
Cose,  1.  36. 11  bagno  non  sia  di  tutta 
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h  peno» ,  ma  sia  hi  foggia  «se- 
micupio. 

SEMINARE  e  8EMMENARE.  vani,  att. 
Gettare  e  spargere  il  seme  wf  campi. 
Seminare.  6.  Vill.  Le  terre  si  po^ 
terono  male  lavorare  e  seminare; 

SEMINARIO,  sust.  masch.  R  luogo  dove 
$%  tengono  in  educazione  i  giovanetti. 
SeroiDaiio^SERD  St.  Ino.  14.  i44*  Prov- 
vedile alla  cura  e  disciplina  domestica 
del  collegio  e  del  seminario  di  Goa. 

SEMINARISTA.  paatb.mascii.  Cohtitke 
è  in  educazione  in  seminario.  Semi* 
narrata.  Voce  delPuso  di  Firenze. 

SEMMANA.  sust.  femm.  Spazio  di  setto 
giorni.  Settimana  ,  Settimana ,  Bocc. 
Nov.  75.  a.  Esse  stanno  tutta  la  set- 
timana rinchiuse,  e  attendono  alle  bi- 
sogne familiari.  Si  noti  che  Semmana 
è  voce  antica ,  e  però  da  non  usare 
oggi. 

SEMMENARE.  V.  SEMINARE. 

SEMMENTA.  v.  SEMENTA. 

SEMMOLA  e  SEMOLA,  subt.fémm.  Sòrta 
di  grano  sottilmente  pestato  che  si  usa 

{ìer  forno  minestra.  Semola  ,  Senio- 
ella.  Red.  Cows.  a.  19.  Non  si  facesse 
scrupolo  di  servirsi  in  quando  in  quan- 
do di  qualche  gentil  minestra  e  assai 
brodosa  di  paste  non  lievito ,  come 
sarehbono  le  lasagne ,  la  semolella , 
il  ferro  pestato,  e  simili. 

SEMPLICE  e  SEMPRICE.  Ann.  Dicesi  di 
Uomo  schietta,  e  senza  malizia.  Sem- 
plice ,  Semplicetto ,  Semplicetto.  Bocc 
Nov.  61. a.  Tenendo  egli  del  sempli- 
ce ,  era  molto  spesso  latto  capitano 
de*  Laudesi. 

SEMPLICIONE  eSEMPRICIONE  Acca.* 
SEMPLICE  Semplicione,  Sempliciot- 
to. Cirif.  Calv.  3. 85. 0  sempliciotti , 
specchiatevi  in  lei. 

8EMPREVlVA.8usT.FBMM.  Sorta  di  pian* 
ta  nota  che  fiorisce  da  Luglio  a  Set* 
Umbre ,  ed  è  comune  sopra  i  muri  ti- 
midi ,  ne9  luoghi  sassosi  delle  cottine,  e 
su' tetti.  Sempreviva. 

SEMPRICE.  ado.  Lo  stesso  che  SEMPLI- 
CE. Semplice  r  Semprice*,  ma  quest'ul- 
tima è  voce  antica. 

SEMPRICITA'  e  SEMPLICITÀ9,  sust. 
femm.  Astratto  di  Semplice.  Sempli- 
cità :  Semplicitade ,  Semplicità ,  Sem- 


piKiiaue  1  ma  gsnm  sMsm&  nono  pare 
voci  antiche. 

SENAPISMO.  sust.iuSch.  Sorta  f  im- 
piastro fatto  di  pelpa  di  fichi  tettai 
e  di  shiape*  Senapismo ,  Stnapismo. 
Lia.  Cua.  Malat.  Conviene  ricorrere 
prontamente  a'  senapismi. 

SENAPA,  sust.  femm.  Sema  minutisti- 
mo  e  di  acutissimo  sapere  pianti  pian- 
ta ri  dice  pur  Sxirjrj,  e  serve  a  far 
la  mostarda ,  e  ad  altri  ti*'.  Senape, 
Sènapa  ,  Sinepa  ,  ma  quest'ultima  è 
poco  usata.  Ca.  6.  in.  1.  La  senape 
si  semina  innanzi  al  verno  e  dopo , 
e  desidera  terra  grassa. 

SENGA.  sust.  femm.  Piccola  fessura. 
Pelo,  Screpolatura,  Crepatura ,  Fes- 
sura. 

SENGARE.  vbbv.  weut.  e  weut.  pass. 
V  Aprir  si  per  qualunque  cagione.  Fen- 
dersi ,  Screpolarsi ,  Far  pelo  ,  Incri- 
nare. Dav.  Oraz.  Geit.  Deli*.  i{8. 
Queste  mura  ec.  se  noi  le  carichiamo 
del  nuovo  ponte  di  questi  ferramenti 
e  pietroni ,  elleno  primieramente  Ca- 
rati pelo  ,  poi  corpo ,  in  ultimo  sbon- 
zoleranno.  Vogliamo  ouverture  du 
Incrinare  dicesi  propriamente  oV  ta- 
si di  vetro  0  di  terra  cotta  quando 
essi  fanno  pelo. 

SENGATO.  ado.  da  SENGARE.  Scre- 
polato ,  Fesso ,  Incrinato. 

SENTINA,  sust.  femm.  Fogna  ddtantot 
Sentina. 

SENTINELLA,  sust.  femm.  Saldalo  da 
fa  la  guardia.  Soolta,Sentinella.Guicc 
Stor.  1 1.554.  Al  primo  tumulto,  quan- 
do dalle  scolte  Ita  significata  la  venata 
de9  nemici. 

$.  FjRE  IJ  SBNTWELLJ,  VOU  FctT  fa 

guardia ,  Star  di  guardia.  Fare  b 
sentinella.  Al  ah.  Gin.  8.  ài.  Dalh 
sinistra  b  la  sentinella  Finché  vide 
passar  la  damigella. 

SEPA  e  SEPE.  sust.  femm.  Riparo  £ 
pruni  e  altri  sterpi,  che  si  piantano 
in  su'  ciglioni  de"  campi  per  chiuderli. 
Siepe,  Siepa. 

SEPELL1RE.  verb.  att.  Mettere  i  cor- 
pi morti  nella  sepoltura.  Seppellire, 
Sepellire  ,  Seppelire ,  Sotterrare. 

SEQUESTRARE,  verb.  att.  V  impos- 
sessarsi che  fa  il  creditore  per 
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iella  giuetMa  do'bem  M  detto**,  e  JP 
comandare  a  chiunque  U  ha  presso  di 
sé  di  tenerli  a  sua  Uomo.  Sequestrare, 
Subire.  Guicc.  Sto*,  i.  67.  Fece 
prendere  la  possessione  e  sequestrare 
T  entrate  del  Ducato  di  Bari  stato  pos- 
seduto da  Ludovico  molti  anni  per 
donazione  fattagli  da  Ferdinando. 
5.  Sbqubstbamb  oleum ,  vale  OòWi- 
garlo  a  non  uscir  di  alcun  luogo.  Se- 
questrare. 
SEQUESTRO,  sust.mascb.  Il  sequestrare. 
Sequestro ,  Staggina  ,  Staggimento. 
Staum.Pac  Per  istaggimenti  o  seque- 
strazioni di  cose  e  pignoramenti  e 
rivocagioni  di  esse. 
SERA.  sust.  femm.  V  estrema  parte  dei 

giorno.  Sera* 
SERATA,  sust,  femm.  Lo  spatio  della 
sera  in  cui  si  veglia.  Serata.  Bmv. 
Ceil.  Yit.  2.  473.  Continuai  con  que- 
ste medesime  difficoltà  parecchie  se- 
rate. 
SERCHIA.  sust.  femm.   Ciascuna  di 
quelle  piccole  scoppiature  0  fessure, 
che  si  producono  nelle  mani,  nette 
labro,  nette  palpebre,  e  spezialmente 
ne' capezzoli  delle  poppe  delle  danne, 
e  che  cagionano  una  dolorosa  lace- 
razione. Setola. 
SERENA,  sust.  femm.  Umore  che  caie 
in  suir  imbrunire  della  sera  ne'  tempi 
sereni,  nella  stagione  temperatale  nella 
calda.  Brina,  Brinata.  Ott.  Com.  389. 
Brina  è  di  queUa  medesima  materia 
che  la  rugiada. 
SERENATA,  sust.  femm.  Il  cantare  e 
il  sonare  che  forinogli  amanti  la  notte 
al  sereno  davanti  alla  casa  dell'  in- 
namorata. Serenata. 
SERENGA.  v.  SIRINGA. 
SERIAMENTE,  avv.  Con  serietà.  Scria- 
mente. 
SERIETÀ',  sust.  rEUu.Astraito  di  Serio. 

Serietà. 
SERIO,  aod.  Che  usa  ne'  suoi  modi  gra- 
vità e  circospezione.  Serio. 
5.  Serio,  dicesi  anche  del  discorso  e  di 
altre  cose ,  e  vale  Grave ,  Conside- 
rato. Serio.. 
SERPE-  sust.  masch.  Animale  rettile  no- 
to. Serpe ,  Serpente. 
SERRA,  sust.  masch.  Strumento  per  lo 


409 

più  di  fitto  dentato,  col  quale  si  di- 
vidono i  legni,  e  emuli.  Sega ,  Serra. 
Cavalc.  Meo*  Cwmu  Or  può  la  segjt 
segare  se  non.v'è  chi  la  tiri? 

SERRARE,  vkrb,  att.  e  nbut.  pass.  lm» 
pedife  che  per  V  apertura  non  entri 
o  esca  cosa  alcuna,  opponendo  a  cia- 
scheduna lo  strumento  suo  proprio  , 
come  U  coverchio  alle  coese ,  te  im- 
poste e  gli  sportelli  agli  usci  e  atte  fi- 
nestre ;  e  dicesi  ancora  Sbmakb  di 
tutte  lo  cose  che  s'aprono,  come  borse, 
libri ,  ec.  Serrare  ,  Chiudere.  Bocc. 
Nov.  i5.  *5.  E  tornatosi  dentro,  serrò 
la  finestra. 

5«  i.Sbbbahb  cu  occbi,  figuratamene 
vale  Morire.  Serrare  gli  ooobi. 

$.  *•   SbmAÌB  LJ  BOCCA  AD  UBO  ,    «T 

figuratamente  vale  Farlo  tacere.  Ser- 
rar la  bocca. 

SERRATURA,  sust.  femm.  Strumento 
che  tiene  eerrati  usci,  casse,  e  simili  f 
e  per  lo  più  s' apre  colla  chiave.  Ser- 
ratura ,  Serrarne ,  Toppa.  Beau.  Orl. 
a.  9.  26.  Vanne  alla  porta,  e  sì  de- 
stro lavora ,  Che  tu  non  rompa  quella 
serratura. 

SERRECCHIA.  sust.  femm.  v.SARREC- 
CHIA. 

SpRVA.  PARTE.  FEMM.  DoRRH  eh»  StTVO 

nette  case.  Serva  ,  Fante ,  Fantesca. 
Bocc.  Nov.  45. 4.  Avea  Giacomino  in 
casa  una  fante  attempata. 

SERVENTA  DE  MONASTERIO.JÈWla 
danna  che  serve  le  monache  nelle  loro 
faccende  fuori  del  monieUro.  Servi- 
giale,  Fattoressa. 

SE  UVETTA,  dim.  di  SERVA.  Servetta  , 
Servicciuola ,  Servicella.  Berv.Cbcx. 
Vit.  1.  118.  Seco  avea  una  servicel- 
la di  tredici  in  quattordici  anni. 

SERVIRE,  vere.  att.  Far  servitù  e  Mi- 
nistrare ad  altrui^  Adoperarsi  amo 
prò.  Servire.  Bocc.  Irtrou.  96.  Per 
Tesser  molti  infermi  mal  servili ,  e 
abbandonati  nei  lor  bisogni. 

$.  1  SbsfihbD!o,o  i  Sa»  ti. -vale  Rendere 
a  Dio  0  a*  Santi  il  culto  che  laro  è 
dovuto.  Servir  Dio ,  Servire  i  Santi. 

5.  2.  SsRrmB  ,  neui.  vale  Essere 
utile ,  Recar  giovamento.  Servire.  $0- 
dbr.  Coìtiv.  Qnando  non  serva  que- 
sto, si  scalzino  ((svilire  la  scalzatura 

5a 
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si  riempia  di  Abbia  di  fiumi, o ve- 
ramente di  cenere. 

J.  3.  Sbufibsì  vi  oleum  cosa;  vak  Jdo- 
pararla.  Usarla.  Servirsi  di  checches- 
sia. - 
5.  4*  Sbrtirs  la  messa,  vale  Servire  il 
prete  che  dice  la  messa  standogli  w- 

.  cima  per  rispondere  secando  il  rito , 
voltare  il  messale,  prendergli  il  vino , 
r  acqua,  ec.  Servir  la  messa. 

5. 5.  &Wfjijr,  vale  pure  Presentar*  ad 
alcuno  ciò  che  è  sulla  tavola.  Ser- 
vire. Fior.  S.  Fainc.  34*  E  beato  si 
riputava  cbi  pia  cose  potesse  portare 
o  più  sollecitamente  servire. 

5*  6.  SsnriBB  a  t  avvia;  dicesi  de' fami- 
gliari che  servono  i  padroni  a  mensa. 
Servir  le  tavole.  Bocc.  Iwthod.  54. 
Le  vivande  ec*  vennero,  e  finissimi 
vici  fur  presti ,  senza  più  chetamente 
gli  tre  fomiliari  servirono  le  tavole. 

5. j.Sxiitin9, parlandosi  di  soldati^vale 
Esercitare  l  arte  della  milizia.  Ser- 
vire. Varch.  St.  Con  patto  ebe  non 
potessero  in  quella  guerra  servire  con- 
tro Cesare,  dio  loro  lieeata. 

5.  8.  Servi  re,  ironicamente  vale  Con- 
dor male ,  Rovinare.  Servire.  Cecch. 
Dot.  3.  6.  Quel  furfante  asili  m'ha 

1   servito. 

SERVITORE,  faetc.  miscc  Colui  the 
serve  alcuno  per  mercéde.  Servitore , 
Servidore  ,  Servo  ,  Familiare,  Fami- 
gliare. 

5.  Se nr ito* e,  è  anche  termine  di  ceri- 
monia, e  vate  Affezionato,  Disposto 
a  render  servigio.  Servitore,  Servi- 
dore. Red.  Lett.  36.  Mi  ricordi  ser- 
vitore a  tutti  cotesti  miei  signori  e 
padroni. 

SERVIZIALE.  SffST.  masch.  v.  LAVA- 
TIVO. 

SERVIZIO,  bust.  masch.  Il  servire.  Ser- 
vitù, Servigio ,  Servizio. 

5.  1.  Se bfi zio,  vale  ancora  Beneficio. 
Servigio.  Bocc  Nov.  £?.  19.  Ringra- 
ziatela di  ciò  che  in  servigio  di  lei 
avea  adoperato. 

f.  a*  Servizio,  vate  ancora  Negozio , 
Faccenda,  Affare.  Servigio.  Bocc.Nov. 
5a  7.  Compagni,  tiratevi  indietro,  e 
lasciate  questo  servigio  filfe  a  me. 

J.  3.  Servizio  db  tavola:  dicesi  il  For« 


nisnento  e  vasellame  <!*•  Amato.  Servi- 
zio  di  tavola.  Babt.  Sina.  3.  3.  Tanta 
era  la  nausea  e  la  scMtas&  che  la 
prendeva  delle  vivande  postele  da- 
vanti in  <jue*  poveri  piatti,  che  non 
altrimenti  che  se  in  essi  perdessero 
ogni  buon  sapore,  stomacatane ,  alla 
fine  domandò  formar  tutto  d*  oro  e 
d'argento  il  gran  servizio  della  sm 
tavola. 

SETA.  ausi»,  fbmm.  Spezie  éi  filo  pre- 
zioso prodotto  da  abusa  vermi  delti 
da'  toscani  Bachi  da  seta  o  Filugelli, 
e  da  noi  Aqholilli.  Seta. 

SETA.  sost.  f*mm.  Bisogno  e  Desideri* 
di  bere.  Sete. 

$.  Mori ns  di  seta,  vede  Avere  inten- 
sissimo desiderio  0  grandissimo  biso- 
gno di  bere.  Morir  di  sete ,  Affogar 
di  sete.  Mono.  10.  77.  Disse  Rinal- 
do :  io  affogo  di  sete. 

SETACCIELLO.  ni*.  <ft  SETACCIO,  ifc- 
colo  Mla0Ctò.Stacoetto.N£a.  AaT.VETt. 
7«i  1. Lavisi  bene  lo  staccetto ,  e  eoo 
nuova  acqua  si  torni  a  far  passare 
detto  colore. 

SETACCIO,  swr.  masch.  Sorta  di  ar- 
nese, col  quale  si  cerne  la  feaina,o  al- 
tra finiti  cosa*  Staccio. 

SETELLA.  sost.  fkmic.  Sorta  di  am- 
se  con  cui  si  cerne  ancora  forimi  e 
(Air a  smil  cosa  per  mezzo  di  un  panò 
fatto  di  crini  di  cavallo.  Slaccio. 

SETERIA,  sost.  fsmm.  Termine  ed- 
letUvo,  che  abbraccia  tutte  le  mer- 
canzie di  seta.  Seteria. 

SETOLA,  sust.  femm.  Propriamente  ti 
Pelo  che  ha  in  sud  filo  della  schiena 
il  porco.  Setola.  Pociz.  St.i.3o.  Già 
le  setole  arriccia ,  e  arruola  t  denti 
Il  porco  entro  il  burron. 

SFABBR1CINA  e  SFABBRIC ATURA. 
sust.  femm.  Pezzo  di  catana  rascmUs 
e  secca,  che  nelle  moine  delle  mure- 
glie.  Calcinaccio,  Sfasciume.  G.Vil.  7. 
14.  E  schierarsi  contro  il  serraglio 
in  su'  calcinacci  delle  case  de*  Ton*  < 
quinci. 

SFACENNATO.  aod.  e  •  m*tk.  ma» 
Contrario  di  In f accendalo  \  Che  imi 
ha  faccende.  Sfaccendato.  Tac  Dav 
Ahn.  i£.  200.  Queste  cose 
e  credevano  gli  sfaccendati. 
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SFACCIATAGGINE  w*r.  noL  Attrai*      RE.  Annoialo,  Tediato,  «toccato. 

to  di  SFACCIATO.  Sfacciataggine ,  SFATICATO  e  SFATECATO.  add.  Che 
StaccmtBm.  sfuage  la  fatica,  Che  è  dato  ad  un  ozio 

SFACCIATO.  Ann.   Senza  feccia  ,  cioè      vizioso.  Pigro,  Poltrone,  Infingardo. 

Senta  vergogna,  Noncurante  di  ver-  SFATTO,  add.  da  SFARE.  Slatto ,  Di- 
gogna.  Stacciato,  SA-oiiuiIo.Bot.Poao.       sfatto ,  Spappolalo. 

a3.  a.  Chi  non  ai  vergogna  ai  dice  $.  Sfatto,  ditto  di  Uomo,  vaie  ancora 
sfacciato  ec.  Senza  fotta ,  Debole ,  LanguidoMoì- 

SFAMARE,  ti»,  arr.  e  neor.   pass.      Je,  Fiacco. 

Trarre,,  e  Trarsi  la  fame,  Samare,  $  a.  Sfatto  ,  è  ancora  aggiunto  di 
Samare*.  Sfamare ,  Disfamare  ;  Sia-  fratte  ,  biade,  o  «Mi» ,  che  per  trop» 
Riarsi ,  Disfamami.  Tac.  Day.  Gba.  pa  maturità  $i  guastino  .  o  abbiano 
378.  Mangiano  cose  naturali,  pomi      perduto  il  sopore.  Strafatto, 

saivaticbi ,  cacciagione  fresca ,  e  lai-  SFEGATATO,  ado.  È  lo  stesso  che  Sfat* 
te  rappreso  ;  senza  apparecchi ,  sen-  to  ,  in  sentimento  del  $.,  e  però  oltre 
za  condimenti  si  sfamano.  adi  altri  corrispondenti  di  Sfatto, 

SFAMATO,  add.  da  SFAMARE,  il  qua-      ex  può  aggiungere  anche  Svogliata 

le  non  ritiene  appresso  di  noi  la  si-  SFERA,  snsr.  »mm.  Arredo  sacro,  con 
gniflcamone  del  verbo,  ma  vale  Uomo      cu»  si  fa  F  esposizione  del  "    " 


che  non  ha  come  cavarsi  la  fame*       SagramentoAkteMQvìoJtivuoie  amer- 
Misero ,  Tapino  ,  Spiantato.  tire  che  Sfera  toscanamente  dicesi  QueU 


SFARE,  vzaa.  *eut.  pass.  Dicesi  date  la  parte  dell'  ostensorio  che  comprende 
cote  che,  mesce  o  neW acqua  o  al  fuo-  le  ciambelle,  la  raggiera  ,  le  nuvole, 
co,  si  aprono  e  tornano  m  mmutissi-  le  testine  deoli  angeli ,  ed  altri  orna- 
rne parti.  Sfere  ,  Disfere ,  Sforai ,  menti  eimbolici ,  e  nel  mezzo  4t%  qua* 
Disfarsi ,  Spappolare  ,  Spappolarsi.  li  si  pone  V  ostia  consecrata. 

SFARINARE,  viab.  att.  e  vetrr.  pass.  $.  1  Sfera  vzil1  oboichho, dicesi  a  Quel 
Disfare  in  farina,  Ridurre  in  pel*  piccolo  ietrumcnto  di  acciaio  che  mo- 
vere a  guisa  di  farina.  Sfarinare ,  etra  le  ore  negli  oriuoli.  Lancetta. 
Sfarinarsi.  Nza.  Abt.  Vrra.  5.  76.  5-  *•  ^0SB  DB  *****  sfbba,  diciamo 
Si  macini  aopra  porfido  con  macinel-  a  Cose  di  prim'  ordine  e  di  altissimo 
lo  pur  di  porfido  al  solito ,  cb^  si  merito.  Cose  di  prima  sfera.  Salvi*. 
stritolerà  e  si  sfarinerà  come  fosse  Ptos.Tosai.5a6.  Beato  chi  può  inven- 
zuoohero  raffinato.  tare  e  far  testo  ;  questi  sono  da  ri- 

SFARINATO.  Ann.  da  SFARINARE.  Sfa-  porre  tra  gì*  ingegni  di  prima  sfera, 

rinato.  SFERRARE,  vesb.  att.  Togliere  il  ferro 

SFARZO.  sirsT.  masch.  Pompa ,  Gola ,  da  qualche  cosa.  Sferrare. 

Magnificenza.  Sfarzo.  $.  1  •  Sfb*ra*si,  netti. pass,  si  dice  aV  ca- 

SFASCIARE.  vena.  att.  Levar  le  fa-  veda  0  altri  animali  quando  escono 

tee;  contrario  di  Fasciare.  Sfasciare.  loro i  ferri  dappiedi.  Sferrarsi.  Matt. 

Lia.  Ssr.a.  Cos.  Dona.  In  quella  ma-  Feamz.  Ri*,  buri»  L'uomo  si  strao- 

mera  che  si  fasciano   e  sfasciano  i  ca ,  ed  il  cavai  si  sferra, 

fanciulli.  $.  a.  Spxhxakb,  neut.   ose.   Non  pò- 

J.  Sfasci AKB^metaforicàmente  si  usa  in  tere  frenare  lo  sdegno  ,  F  impeto  della 

sentimento  di  Scassinare,   v.   SCAS-  volterà.  Perder  la  pazienza  ,  Rione- 


SARE.  gar  la  pazienza  ,  Scappare  la  pazien- 
SFASCIATO.  add.  da  SFASCIARE.  Sfa-  za,  o  la  flemma.  Tac  Dav.  A»*,  i*. 
sciato ,  e  Scassato  ,  Scassinato.  i56.  Ad  essi ,  benché  usati  a  servire , 
SFASTID1ARE.  vkrb.  neut.  pass.  Pren-  scappa  la  pazienza  ,  e  V  assediano  ar- 
der nota  o  fastidio.  Annoiarsi,  Tediar-  mali  in  palagio, 
si  ,  Stuccarsi.  Vit.  Plot.  E  una  voi-  $.  3.  Sfbbkabb,  anche  neut.  ose.  vaie 
la  s' annoiò  e  disse.  Scansare*,  Schifare.  Fuggire  ,  Sfug- 
SFASTIDIATO.  Ann.   da  SFÀST1DIA-  gire ,  Campare ,  Cannare. 
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SFERRATO,  ato.  da SFERRARE,  Senza  G*a*s.  19.  66.  Anch' ei  nardo  ool- 

ferro.  Sferrato.  Y  altra  genie  io  schiera. 

SFERRATURA DE'CAVALLl.Zte** Quel  ^.i. Sfilare,  è  ancora  contrario  di  In- 

ferro  rotto  e  vecchio  che  si  leva  dal  filare,  e  vale  Disunire  cose  infilato.  Sfi- 

piè  del  cavallo.  Sferra.  lare.  Firn.  Lue.  £.  5.  Oh  madonna, 

SFIANCARSI,  ver*  hbot.  pass.  Indebo-  voi  vi  siete  sfilata  la  corona, 

torsi  le  forze  neW  operare.  Straccarsi ,  S-  *•  Sfilasi  ,  é  ancora  lo  storno  che 

Stancarsi,  Sfilacciarsi,  v.  SFILACCIARE. 

SFIANCATO.ADD.daSFIANCARE.Stnc-  SFITTATO,  add.  Contrario  di  Appigio- 


no ,  Stanco.  nolo  ;  Non  appigionato.  Spigionata 

SFIATARE,  veri,  mot.  e  hevt.  pass.  SFOCARE,  veri.  wbut.  Mandar  fuora, 

Dicesi  de'  liquori  che,svaporando,per-  Alleggerire,  Sminuire  ;  e  il  più  delle 

dono  le  loro  parti  più  sottili.  Sfatare  ,  volte  si  dice  di  passioni  e  di  affetti, 

Svaporare.  Cr.  £.  44-  7-  Perchè  non  Sfogare.  Daht.  far.  33.  Levatemi  dal 

si  possono  così  chiudere ,  si  cuoprano  viso  i  duri  veli ,  Sì  eh'  io  sfóghi  il 

.    con  istuoie  e  panni  per  modo,  che  dolor  che  il  cor  m'impregna, 

poco  sfiatino.  $.  Sfocare,  vale  anche  11  contrario  di 

J.  Sfiatarsi,  neut. pose,  vale  Perdere  stringere:  Dilatare  qualche  cobo,  co- 
ti fiato  per  motto  gridare  0  parlare.  -me  abiti ,  ce.  Allargare  ,  Slargare. 
Sfiaiarsi.SEGHBR.PAED.3.1. Potrò  ben  io  SFOCATA,  sust.  fjbmm.  E  dicesi  Fame 
per  ventura  sfiatarmi  in  grida  e  di-  una  sfocata,  e  vale  lo  Sfogare  per 
leguarmi  in  sudori  $  ma  poi  che  prò?  passione  di  animo  ;  e  si  ha  a  direMh 

SFIATATO,  add.  da  SFIATARE.  Siìa-  scanamenU  Fare  uno  sfogo  ,  o  uno 

tato.  sfogamento. 

SFIDALE,  verb.  att.  Imitare  0  Chia-  SFOCATURA  «SFOGATUR  A. sust.fem*. 

mare  a  duello.  Sfidare ,  Diffidare.  M.  Apertura  fatta  per  dare  sfogo  ed  «1- 

Yjl.  9.  56.  Sfidandolo,  e  appellandolo  to  a  checchessia.  Sfogatoio ,    Sfia- 

traditore.  tatoio. 

SFILACCI  e  SFILACCE,  sust.  masch.  e  SFOCO  e  SFOGO,  sust.  masch.  Migon- 

FEMx.nelnumero  del  più. Fila  che  spie-  fomenti  o  vescichette  die  si  fannoin 

ciano  da  panno  rotto ,  o  stracciato,  o  su  la  pelle  degli  uomini  e  degli  ani- 

tagliato,  o  anche  cucito.  Filaccia,  Filac-  mali  per  ribollimento  di  sangue  ,  0 

cica.  Yjt.  SS.  Pad.  Desideravano  di  malignità  di  umori.  Bolle  ,  Bollirei- 

toccargli  almeno  le  filaccica  del  ve-  le  ,  Bollicine.  Vit.  SS.  Pad*  1.  176. 

stimento.  Essendo  tutto  ulceroso ,  e  pieno  di 

$. Sfi lacci \diciamo pure  a  Quella  quan*  bolle  e  di  vesciche  per  le  punture, 

litd  di  fila  sfilate  per  lo  più  di  panno  .  avea  perduta  la  propria  forma. 

lino  vecchio ,  ove  sogliono  i  cerusici  SFOCONATO,  add.   Che  ha  guasto  il 

distendere  i  loro  unguenti.  Faldella.  focone.  Sfoconato. 

Cb.  6.  io5.  5.  Le  faldelle  intinte  nel  SFOGLIA,  sust.feum.  Falda  sottilissi- 

sugo  e  nell'  acqua  rosata  si  pongono  ma  di  checchessia.  Sfoglia.  Rbd.  Esr . 

alla  fronte.  .    wat.    58.   É   pietra   per  di    fuora 

SFILACCIARE. verb.rsut.  e  wbut.  pass.  bernoccoluta  ,  e  composta  d'  ioiinU 

Far le filaccia;edè  propriamente  V  Uscir  le   sfoglie   soprapposte  1'  una  al- 

che  fanno  le  fila  sul  taglio  0  straccio  de*  V  altra. 

panni.  Sfilacciare,.  Spiaccicare,  Spie-  SFOGLIATELLA,  sust.  femk.  Spezie  <b 

eia  re.  Buon.  Fisa.  2.  £.  11.  Lemer*  torta,  fatta  di  sfoglie  di  pasta*  Sfo- 

canzie  ec.  S'allentan,   si  diraman,  gliata.  Buon.  Fier.  a.  £.  io*  Enoo 

si  sfilacciano.  pertanto  Paraguanto  mi  vien  ,  che 

SFILACCIATO,  add.  da  SFILACCIARE.  prezzo  sia  Del  carbon  che  chiedesse 

Sdiacciato.  Per  rosolarsi  una  sottil  sfogliata. 

SFILARE,  verb.  neut.  Il  camminare  di-  SFOLLARE,  verb.neut.  Diradarsi,  Smi- 
gli eserciti  e  dritti.  Marciare.  Tass.  nuirsi  la  fetta.  Sfollare.  Bart.  Sroa. 
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Giapp.  e.  58.  Sfollalo  il  popolo,,  vi 
tornò  la  soldatesca  a  prenderne  in  cu- 
stodia i  corpi. 

SPONN ARE*  vbbb.  att.  Levar*  e  Rom- 
pere il  fondo.  Sfondare ,  Sfondolare. 
Bocc  Nov.  i4*  8*  Ogni  cosa  delle- 
gnetto  tolta ,  quello  sfondarono. 

$.  SFONirjns,  vale  ancora  Rompere  chec- 
chessia ,  passandolo  da  una  parte  al- 
l' altra.  Sfondare.  Tac.  Dav.  Stor. 
4.  329.  Quindi  si  cominciò  a  sfon- 
dar case ,  ammassando  chi  ai  oppo- 
neva. 

SFONNATO,  ado.  da  SFONNARE.  Sen- 
za fondo.  Cui  è  levalo  o  caduto  il 
fondo  o  in  Mio  o  in  park.  Sfon- 
dato, Sfondolato. 

$.  1.  Sfornato,  figuratamente  vale  In- 
saziabile. Sfondato,  Di  gola  sfondo- 
lata.  Tic  Dav.  Stor.  a.  299.  Sola 
via  alla  grandezza  era  empiere  dt 
prodigiose  vivande  di  qualunque  spen- 
dio la  sfondata  gola  a  Vitellio. 

5.  2.  Sfornato,  vale  ancora  Guasto, 
Rovinato.  Sfondato.  G.Vjl.  8.  58.  5. 
11  carreggio  del  Re ,  eh'  adducea 
la  vivanda  all'  oste  ,  per  li  sfondati 
cammini  non  potea  venire. 

SFORNARE,  vebb.  att.  Contrario  di 
Infornare  ;  Cavar  del  forno.  Sfor- 
nare. 

SFORTUNA.  8DST.  femm.  Tristo  acci- 
dente che  sopravviene  ;  Avversa  for- 
tuna, infortunio ,  Sventura.  Bocc.  g. 
4.  R.4*  Acciocché  più  giorni,  che  que- 
sto, non  sieno  turbati  da'  tuoi  infor- 
tuni!. 

SFORTUNATO.  Ano.  Contrario  di  For- 
tunato. Sventura  to,Sfortunato.  Filoc. 
4.  109.  lo,  dal  mio  nascimento  sfor- 
tunata ,  non  saprei  da  qual  capo  in- 
cominciare a  narrarvi  i  miei  infor- 
tunio 

SFORZARE,  vmib.  att.  Far  forza ,  Co- 
strignere.  Sforzare. 

SFORZATO.  Ano.  da  SFORZARE.  Sfor- 
zato. 

SFRACASSARE.  veRB.  att.  Scuotere  vio- 
lentemente le  parti  di  un  corpo  runa 
contro  aW  altra  ,  ad  effetto  di  egre- 
tolarle.  Rompere  in  molti  pezzi.  Sfra- 
cassare ,  Fracassare.  Pass.  Prol.  3. 
Che  quanto  più  sono  e  più  gravi , 
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tanto  più  la  fracassano  o  «penano. 

5.  SPBjcjtssjRB^valepure  Mettere  a  ro- 
wna,in  conquassasi  racassare,Fraeas- 
aare.  M.  V1L.7.  64.  Dando  loro  il  dì 
e  la  notte  gravi  assalti ,  e  rittivi  più 
trabocchi,  gli  fracassava  d'ogni  parte. 

SFRACASSATO.  Ann.  da  SFRACASSA- 
RE.  Rotto  in  molti  pezzi ,  Disfatto, 
Mandato  in  rovina.  Sfracassato,  Fra* 
cassato. 

SFRACELLARE,  verb.  att.  e  hbdt.  pass. 
Quasi  interamente  disfare  infragnen- 
do.  Sfracellare,  Sfragelbre ,  Sfracel- 
larsi ,  Sfragellarsi.  Liv.  M.  Egli  feri 
•  il  porco  di  una  pietra ,  sicché  lotta 
la  testa  gli  sfracellò.  Ciriff.  Calv. 
3.  79.  Caduto ,  isfraoeUossi  in  sullo 
smalto. 

SFRACELLATO.  Ann.  da  SFRACELLA- 

-  RE.  Sfracellato  ,  Sfragellato. 

SFRANGIARE,  verb.  att.  Sfilacciare  U 
tessuto,  e  ridurlo  a  guisa  di  frangia 
o  ceno.  Sfrangiare. 

SFKANTUHHARE.  vjbab.  att.  e  rarr. 
pass.  Spezzare  rmsmtissimamente.Sìrì- 
toJare.  Red.  Esp.  vat.  74*  Le  pal- 
line dunque  di  cristallo  vote  si  stri- 
tolano io  poche  ore  ne'  ventrigli  de- 
gli uccelli. 

SFRATTARE,  verb.  att.  e  wstrr.  Man- 
dare via ,  Andar  via  con  prestezza. 
Sfrattare.  Tav.  Rit.  Quando  egli  vide 
venire  li  cinque  cavalieri  incontra  di 
lui ,  si  si  riconfortò  tutto  nel  suo  cuo- 
re ,  e  divenne  tutto  fresco ,  e  feria 
tanto  più  forte ,  che  tutti  gli  credea 
sfrattare.  Duo*.  Fibr.  4-  4*  *'• 
E  questi  e  quel  strapparsele  Fan  l'al- 
tro Di  man ,  lare  alle  pugna ,  urtar , 
sfrattare. 

$.  Sfrattare  ,  neut.  vale  ancora  Por- 
tar via  masserizie  da  luogo  a  luogo 
per  mutar  domicilio ,  o  per  qualsisia 
altra  cagione.  Sgomberare,  Sgombra- 
re. Vit.  S.M.  Mino.  s5.  Feciono  sgom- 
berare e  acconciare  una  bella  sala , 
dove  si  mangiasse. 

SFRATTO,  sdst.  masch.  Lo  sfrattare. 
Sfratto ,  Sgombero. 

$.  Dare  lo  sfratto  ad  alcuno*,  dicesi 
del  Farlo  andare  via  o  sfrattare. 
Dare  lo  sfratto  ad  alcuno. 

SFRENARSI.  verb.  heut.  pass.  Divenire 
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sfrenato ,  licenzioso.  Sfrenarsi  Ho*.  spalto  si  possono  agguagliare  A  dne 

S.  Gres.  Alcuni  per  paura  di  sfre-  balle  di  fogli  fin  da  Colle,  Gbesien 

Darsi  in  troppo  parlare ,  si  chiudono  messi  in  dogana  a  sgabellare, 

dentro  alle  mura  del  silenzio  più  del  SGABBELLO*  SCABBELLO.  sosr.  nà- 

bisogoo.  8ch.  Arnese  sopra  il  quale  n  mede. 

$.Sf*bk  arsi, dicesi  pure  di  pam,quando  Sgabello. 

cresce  a  dismisura  il  furore  ,  ed  è  SGAMMETTARE.  vem.weut.  Scuotere  e 

mestieri  di  legarli.  Venire  in  furore ,  dimenar  le  gambe.  Gambettare,  Sgam- 

Infuriare.  Ar.  Fur.  i.  a. Che  per  amor  betiare.  Mor<*.  29.  99.  E  il  suo  si- 

venne  in  furore  e    matto  ,  D' uom  gnore  Orlando  non  lo  vede  ,  Sicché 

clie  sì  saggio  era  slimato  pria.  nel  sangue  si  torce  e  gambetta. 

SFRENATO,  ado.  da  SFRENARE.  Sfre-  $.i.Sgammbttar*,  ditesi  pure  V  Attra- 
ttalo, versare  alle  altrui  gambe  improvvisa- 

$.  Sfrenato,  dicesi  di  Pazzo  che  ha  W-  mente  un  piede ,  ò  altro  ,  per  farle 

sogno  di  esser  legato.  Pazzo  furioso,  cadere. Dare  il  gambetto.  Lib.scmi.63. 

Pazzo  da  catena ,  Matto  da   legare.  Purché  venga  da  man  dare  i  gain- 

Buon.  Fisa.  1.  3.  £.  E.  Or  di  che  beiti. 

sorte  è  questa  lor  pazzia?  /.  Di  sorte  5*  a*  Sgammbttjrb,  figurai,  vale  Inter* 
sanissima  ,  ec.  Furor  assai ,  mat-  rompere  con  modi  rum  aspettati  gli  di- 
tacci  da  legare ,  Che  'nfestan  gli  al-  trui  avvanzamenti.  Dare  il  gambetto, 
tri ,  ec.  $.  3.  Sg  ammetta  re  ,  alt.  vaie  ancor* 

SFR1DDARE  e  SFREDDARE,  verb.  nbut.  Vincer  la  gara,  Rimanere  al  di  so- 


Ridursi  a  meno ,  Diminuire.  Scemare.  pra  ndla  contesa.  Sgarare.FiR.Tiii. 

SFR1DO  e  SFRIDDO.sust.masch.  Dtmì-  1.  a.  Che  partito  ha  a  essere  il  mio? 

nazione  dipeso  dette  mercanzie.  Calo.  ec.  ho  io  a  essere  sgarato  dal  mag- 

Salvih.  F.B.  a.  1. 18.  Il  calo  si  dice  giore  inimico  che  io  abbia? 

delle  mercanzie,  che  scemano  di  peso.  SGARGIATO,  add.  Dkesidegli  Occhi  da 

SFRISARE.  vbrb.  att.  Fare  un  taglio  abbiano  arrovesciate  te  palpebre,  ^cer- 
nei viso  altrui.  Sfregiare.  pellaio ,  Scerpellino.  Fir.    As.  o5& 

SFRISO.  sust.  Mà$cR.  Taglio  fatto  altrui  Perciocché  egli  non  erano  avvezzi  a 

sul  viso.  Sfregio,  Frego  ,  Fregio.  star  trai  fummo,  egli  avevano  que- 

SFR1TT0LA.    sust.   femm.    Cicatrice  gli  occhi  scerpelloni,  sicché  ei  vedean 

grande  di  ferita  fatta  sul  viso.  Gate-  poco  o  niente  di  lume. 

Baccio.  Fa.  Sa<ch.Nov.i  1 5.  Pochi  pre-  SGARRARE,  verb.  att.  e  rrut.  Pren 

ti  ti  sono  che  non  abbiano  catenacci  dere  errore  0  sbaglio.  Sgarrare  ,  Sba- 

per  lo  volto.  gliare ,  Errare.  Mbnz.  Sat.  &  Meglio 

^.Sfrittola,  e  ancora  Taglio  0  Sfregio,  sarebbe  il  dir,  s'io  non  la  sgarro. 

Sberleffo  ,  Sberleffo.  Buon.  Fibr.  2.  Che  contra  il  padre  crudeltà  gli  in-  | 

3.  1 1.  Bello  sberleffe  eh'  egli  ha  in  spira  D'  un  tal  bargello  il  sudicio  la- 

sul  mostaccio.  barro.SAG.NAT.Esr.  E  chi  v*  ha  fatto  li  , 

SFRONTATO. add.* parte. masch.  Uomo  pratica,  suole  sbagliar  di  poco. 

sfacciato  e  senza  vergogna.  Sfrontato.  SGARRUPO.  sust.  masch.  Precipizio  it 

0tt.Com. PoRG.!ì3.44i.Verrà  il  tempo  rupe  scosceso  e  spaventevole.  Dirupato, 

che  le  donne  fiorentine  andranno  sì  Dirupata ,  Dirupo.  Fr.  Gioad.  Pr» 

disoneste  e  sì  sfrontate  neir  abito  del  P.  Quella  città  è  in  costa  9    dallato 

corpo,  che  sia  bisogno  che  li  frati  v'ha  certi  dirupi:  da  uno  di  que'  Ino- 

e  li  religiosi  interdichino  loro  e  di*  ghi  il  vollero  sospingere, 

vietino  quello  sfacciamelo.       ^  SGHEZZEGHIARE.VfiRB.HEUT.  V.SCHB- 

SFUIEREeSFUIRE.VERB.NBUT.    È  lo  ZICHIARE. 

stesso  che  SGUIZZARE,  v.  SGHEZZ1AT0.  add.  v,  SCHlZZIATO. 

SGABBELLARE.  vebb.  att.  Trarre  le  SGUIZZO,  sust.  masch.  v.  SCHIZZO. 

mercanzie  di  dogam,pagandone  la  ga-  SGOMMARE,  verb.  mbut.  pass.  Si  d& 

bella.  Sgabellare.  Fin.  Rim.  i  i5.  E  le  dell'  Ossa  quando  per  alcuno  «ccùton 
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n  rimuovono  dotta  lato  noterai  po- 
situra. Slogarsi. 

SGONFIARSI,  veri.  keot.  pass.  Contra- 
rio di  Gonfiarsi.  Sgonfiarsi.  Sag.  wat. 
bsp.  33.  Ed  allora  solamente  si  sgon- 
fierà,  quando  ec. 

SGRASSARE.  vhb.  att.  Levare  ti  grai- 
io.  Digrassare.  Ricbt.  Fior.  196.  Nel 
fondo  troverai  la  sostanza  del  pollo 
stillata ,  la  quale  digrassa  e  usa. 

SGRAVARE,  tea*,  xeut.  Mandar  fuori 
del  corpo  U  proprio  figliuolo  :  e  di- 
ce» propriamente  delle  danne.  Parto- 
rire. Dawt.  Puro.  30.  19.  Udii,  dol- 
ce Ilaria ,  Dinanzi  a  noi  chiamar  cosi 
nel  pianto ,  Come  fa  donna  che  in 
partorir  sia. 

SGRAVO.  susT.  mA8ch.  R  partorire. 
Parto,  v.  PARTO. 

SGRAVOGL1ARE.  ver*,  att.  Svolgere 
il  filo  di  quella  specie  di  palla  in  cui 
ordinatamente  si  avvolge  per  comodità 
di  metterlo  in  opera  ,  la  quale  dicesi 
da  noi  Glwommbro  ,  e  toscanamente 
Gomitolo.  Sgomitolare.  Fior.  Ital. 
D.  Porta  on  gomitolo  di  spago  in  ma- 
no ,  legato  in  capo  all'  entrare  della 
porta ,  e  poi  sgomitolandolo  infino 
eh' è  giunto  nel  fondo  ec 

SGROSSARE,  vere,  att.  Assottigliare 
alcuna  cosa  ;  e  comunemente  sipren- 
de  per  Abbozzare  ,  e  Dar  principio 
alla  forma  per  lo  più  delle  opere  ma- 
nuali. Sgrossare ,  Digrossare.  Fbahc. 
Sacch.  Nov.  84  Guardando  (Ira  certi 
ferramenti ,  con  che  digrossava  e  in- 
tagliava quelli  crocefissi. 

SGUAIATAGGINE,  sitst.  femm.  Astratto 
di  SGUAIATO/  Sgangherataggine , 
Svenevolezza ,  Sguaiataggine.  Alleg. 
i83.  La  brigata  chimerizzando  con- 
sidera le  particolari  sgangherataggini 
della  sua  persona. 

SGUAIATO.ADD.6PARTE.MA8CH.CA*  JR9T- 

*  la  0  opera  incivÌlmenie,senzaU  dovuto 
1  rispetto.  Sguaiato,  Svenevole,  Sgan- 
)  gherato.  Salv.  Grakch.  2;  4.  Oh 
-vanne  ,  vanne ,  sguaiato,  che  ci  bui 
1         Fracido. 

SGUANCIARE.  vere.  att.  Volgersi  chec- 
I  ekessia  per  le  moni,  Maneggiare,  Pai- 
I  peggiore.  Brancicare,  Stazionare.  Sag. 
1        hat.  esp.  114.  Una  tarftlla  o  eh' ella 
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resse  patite  innanzi  nel  veifir  bran- 
cicata con  le  mani  mettendola  nel 
vaso,  ec 

SGUARRARE.  vere.  att.  Rompere  e 
Stracciare  sbranando.  Squarciare.  G. 
Vil.Vit.Maom.  Fu  segno  manifesto , 
che  dovea  squarciare  e  aprire  la  porta 
della  santa  chiesa  di  Roma. 

SGUAZZARE,  verr.heut.  Godere,  Trion- 
fare ,  Vivere  in  allegria  fra  gozzo- 
viglie,bancheUi,ed  altri  piaceri  Sguaz- 
zare ,  Far  buona  cera  ,  Far  tempone. 
Gbll.  Sport.  £•  4-  *°  MB  vospen» 
dere  in  una  sera  ciò  ch'io  ho  ;  che 
chi  sguazza  per  le  feste  stenta  il  dì 
di  lavorare. 

SGUAZZARIARE.  Lo  stesso  che  SGUAZ- 
ZARE, v. 

SGUAZZIARE.  vere.  att.  Dibatter  Toc- 
qua  0  altri  liquori  negasi.  Guazzare  , 
Diguazzare.  Ca.  5. 19. 17.  E  se  vorrai 
metter  l' olio  in  un  vasel  nuovo,  il  di- 
guazzerai colla  morchia  cruda  ovver 
calda. 

SGUESSA.  sust.  femm.  Dicesi  a  Bocca 
senza  denti  con  labbra  rientranti ,  ed 
il  mento  sporto  in  fuori.  Bazza:  e  di- 
cesi Aver  la  bazza;  ed  i  deWueo  di 
Firenze. 

SGUIGLIARE.  vere,  neitt.  Generare, 
Produrre  di  nuovo.  Rimettere,  Ram- 
pollare. 

8GUIGLI0.  sust.  masch.  Nuovo  rampol- 
lo che  sorge  in  sul  vecchio.  Rimetti- 
liccio.  Vstt.Colt.  37.  Non  mi  bia- 
simi qui  alcuno  ,  che  io  abbia  chia- 
mati talli  quei  polloni  e  rimettiticci 
che  nascono  in  sulle  barbe  degli  u- 
livi. 

SGUIZZARE,  vere,  eeitt.  È  proprio 
quello  scuotersi  che  fanno  i  pesci  per 
aiutarsi  ed  moto.  Guizzare.  Bocc.  Nov. 
96.  7.  Questi  pesci  su  per  la  mensa 
guizzavano  -,  di  che  il  Re  avea  gran- 
dissimo piacere. 

5.  SavizziBB ,  è  pure  lo  Scarnare  che 
fanno  i  pesci  di  mano  a  chi  gli  tien 
presi.  Sguizzare.  Fa.  Iac.T.i.  i.  i5. 
Quanto  più  si  mostra  bella,  Come  an- 
guilla sguizza  via. 

S1CGHI0.  sust.  masch.  Vaso  cupo  di  ra- 
me, ferro,  Ugno,o  altro,  col  quale 
si  ettigm  V  aequa.  Secchia.  Bocc.  Sov. 
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64*  9*  Perchè  ,  presa  la  secchia  eolia 
fune,  subitamente  si  gittò  di  casa  per 
aiutarla ,  e  corse  ai  pozzo.  Vegliano 
avvertire  che  quel  vaso  entro  uguale 
si  raccoglie  il  latte  nel  mugnere ,  che 
dicesi  da9  napoletani  anche  Sicohio  , 
toscanamente  si  dice  Secchio. 

SICCO*  SECCO,  add.  Privo  d'umore.  Seo- 
co.Vit.  Sant*  Pad.  i.  83.  Venne  gran- 
dissima  piova ,  per  la  quale  quella 
terra  secca  e  arenosa,  poiché  fu  bea 
bagnala  e  inrigata ,  generò  ec. 

5*  1.  Sicco,  aggiunto  di  vento,  dicesi  di 
Quel  vento  che  porta  siccità.  Secco. 
Sagg.  hat.  espea.  14.  Potremmo  an- 
cora ec.  quando  traggono  venti,  ve- 
nire in  cognizione  quali  di  essi  sieno 
più  pregnidi  umido,  e  quali  più  de- 
gli altri  secchi  ed  asciutti. 

$,  a.  SiccO)dke$i  pure  ad  Uomo  magro. 
Secco.  Bocc.  Nov.  20. 5.  Siccome  colui 
ch'era  magro  e  secco  e  di  poco  spirito. 

5*  3.  Rognj  sbuca  1  vale  Rogna  minu- 
ta, che  fa  pochissima  morda.  Rogna 
secca. 

$.  4-  Tosse  ssccj.dicesi  Quella  che  non 
è  accopagnata  da  spurgo.  Tosse  secca. 

$.  5.  Dine  0  Fjrb  una  cosa  a  sicco 
a  sicco.  Dire  o  Fare  checchessia  in- 
aspettateunente ,  improvisamente,  eper 
lo  più  senza  ragione.  Dire  o  Fare 
checchessia  di  secco  in  secco.  Fin.  Nov. 
4*  aa6.  Ei  le  cominciò  di  secco  in 
secco  a  dir  queste  belle  parole. 

$&FfijyscJBE  a  siccO)  vale  Mangiare 
senza  bere.  Murare  a  secco.  Malm.  9. 
7.  Dove  ,  per  aver  meglio  il  suo  do- 
vere  ,  Fece  in  principio  un  bei  ma- 
rare  a  secco  ;  Quando  fu  pieno  alfia 
chiese  da  bere. 

SIERO,  sust.  masch.  Parte  acquosa  del 
latte ,  mercé  di  cui  le  altre  parti  in- 
tegranti di  esso  possono  facilmente 
correre.  Siero,  Siere.  Cu.  9. 72. Del 
quale  (  cacto  )  si  dee  tutto  il  sière 
scolare,  acciocché  colla  soppressasi 
costringa. 

S1GG1LLABE.  Serb.  att.  Segnare  o 
Improntare  con  suggello  :  e  prendesi 
generalmente  per  Serrar  lettere  con 
cera  o  altra  materia  tegnente.  Sigil- 
lare, Suggellare.  G.  Vjl.  9.  79.  3. 
Aveali  tolto  il  suggello ,  perchè  uvea 


suggellate  delie  lesene 
sdenta. 

S1GGILLO.  mst.  mascb*  Starnato  per 
lo  più  di  metallo,  nel  quale  è  inca- 
vala V impronta   che  s'effigia   nttis 

*  materia  colla  quale  si  suggella.  Si- 
gillo, Suggello-    . 

§.  Siggillq  ,  per  quél  Piccolo  legneth 
filando  e  incavato,  dove  si  mette  a- 
ra ,  e  con  esso  si  suggella.  Salimbac- 
est:  e  per  sùnilàudine  Saiimbaoca  a 
dice  a  Queir  arnese  ritondo  a  qui» 
di  scatoletta,  fatto  di  diverse  snaU- 
rie,  che  si  pone  pendente  da  una  cor- 
dicella a' privilegi  e  alle  patenti, per 
conservarvi  il  suggello. scolpito  ince- 
ra di  chi  le  concede.  . 

SIGNORE,  sust.  mascè.  Titolo  di  mag- 
gioranza e  di  riverenza.  Signore. 
Bocc.  Nov.  60.  i&  Signori  e  donne, 
voi  dovete  sapere  che  ec. 

5.  1.  Signore,  vale  ancora  Padrone.  Si- 
gnore. Daut.  Par.  24.  Come  il  signr 
che  ascolta  quel  che  piaoe  *  Da  isdi 
abbraccia  il  servo  gratulando. 

5.  a.  Signore,  detto  assolutamente,  j'is- 
tende  di  Dio  ,  e  più  particolarmente 
di  Gesù  Cristo.  Signore.  Dajtt.  Pai. 
a4-  A  cui  nostro  Signor  lasciò  le 
chiavi. 

S1L0CA.  sust.  fbmm.  Lieesi  Quella  p- 
lizsa  o  scritta  netta  quale  è  cosà  scrit- 
to, e  si  pene  nàia  facciata  dclumfi 
che  si  hanno  ad  .appigionare.  Appi- 
giónasi. Au.bg.  io.  E'  par  che  le  ap- 
pigionasi lievio  qualche  voka  il  cre- 
dito alle  case  vote. 

SIPARIO;  sust.  masch.  Tenda  che  n 
alza  e  ceda  innanzi  alla  scena  di  u* 
teatro.  Sipario.  Voce  dell  uso  di  Fi- 
renze. 

SIRINGA,  sost.  rmm.  Strusnento  chi- 
rurgico che  serve  per  f  imeniouio  cli- 
steri. •  Siringa  ,  Canna  da  servimi*. 

SLAVATO,  avd.  Messi  de'colari.quenéo 
sono  emorti.  Dilavalo,  Smorto.  Re* 
0$s.  Aie.  t44«  Rassomigliava  nel  co- 
lore ad  una  scolorita  la  vanirà  di  carne 
o  ad  una  linfa  che  avesse  presa  ss 
poco  di  dilavata  iintura  di  rosso. 

SLOGGIA  RE.  v«*s.  heut.  Abbamsìasnm 
r alloggio ,  o  Partirsi  dal  luogo  ddk 
tua  abitazione.  Sloggiare,  Dileggiarti 


SM  SM  417 

DtaRfergare.  tenv.  Cau.Vrr.?.  214.   SMERCIO,  susr.  te  asch.  Lo  subscu- 
E  perchè  io  volevo  servirmi  di  qoe-       kb  ,  cioè  vendere ,  alienare.  Esito , 


ste  piccole  {stanzette  ec.  Questo  detto  Spaccio.  B.  Cell.  Oasr.  8.  Si  era  ri- 
maestro  di  salnitri  non  vòtea  ditog-  dotto ,  per  lo  spaccio  che  esse  ave- 
giare,  vano ,  a  non  attendere  ad  altro  eser- 

SMACCARE.  vksb.  att.  Svergognare  al-  Cirio, 

cttno,  per  lo  pia  cotto  scoprire  i  suoi  SMERZ  ARE.  vebb.  att.  Volgere  la  cosa 

difetti.  Smaccate.  Cah.  Lkt.  a.  £1.  Mi  ài  contrario  del  suo  diritto.  Arrove- 

fu  détto  cbe  l'aveva  fatto  studiosa-  sciare,  Rimboccare.  Salvi*.  Senof. 

mente  per  ismacdrfni.  Venne  nn  vento  gagliardo ,  e  arrove- 

SMACGO.  snsr.  masch.  Ingiuria  ,' Torto,  scia  i»  nave. 
Svergogna  ,  Disprezzo.  Smacco.  Car.  9MESTERE.  verb  att.  Affrontare ,  As- 
Lbtt.  a.  m8.  Or  io  aspetto  l'opera  salire ,  Andar  contro  atomo  con  am- 
ebe vi  promettete  dì  fere  ec.  per  sup-  mo  di  offenderla ,  Lanciarsi  o  Far  im- 
plimento  di  quanto  desidero ,  e  per  peto  contro.  Investire, 
ismacco  di  questi  tristarelli.  SMEZZARE,  vbbb.  att.  Dividere ,  Par* 

SMAGRIRE,  verb.  mot.  e  sebt.  *Jtss.  tir  per  mezzo.  Dimezzare. 

Divenir  magro.  Smagrire,  Immagrire;  SMKXJARE.  vesb.  jitt.  Levar  via  la 

Dimagrare.  Rbd.  Goirs.  i.6a.  Digior-  smoccolatura.  Smoccolare, 

no  rn  giorno  va  sempre  più  saragren*  5*  Sutccrjs*  ,  metaf.  vale  Socchiudere 

do  9  e  di  più  ha  dato  in  una  siiti*  gli  occhi  per  vedere  con  più  facilità 

ebezza  di  vèntre.  le  cose  minute.  Sbirciare.   Maxm.  6. 

SMAGRITO.  Atm.da  SMAGRIRE.  Sma-  86.  Sbirriandola  un  po'  meglio ,  e  più 

grito  ,  Immagrito  ,  Dimagrato.  da  presso. 

SMALDIRE.  vbbb.  att.  Ditesi  xlcUemer*  SMK2CIO.  sust.  masch.   Strumento  col 


canxie  ,  e  simili,  e  vede  Darle  via,  m  quale  si  smoccola.  Smoccolatoio  ,Smec- 

Riuscirtene,  Esitarle.  Smaltire.  Cab.  colatoio» 

Lbtt.  Far*.  275.  Desidera  di  poter  SMILZO.  Ano.  Diceri  di  Chi  ha  la  pan- 

portare  e  smaltire  il  suo  grano  dove  eia  vota.  Smilzo. 


e  quando  gli  piace.  SHOCCO  e  SMOCCONE.  parti,  masch. 

SMAMMARE.  v*éb.  att.  Tèrre  il  latte  ■  Si  dice  d  Uomo  dappoco ,  sciocco ,  me- 

a  òmnètm.  Svezzare,  Divezzare,  Spop*  lenso.  Moccicone,  Moccicoso.   La  se. 

pare ,  Slattare,  v.  LATTE.  $.  5.  Gzmm.  3.  3.  Tu  sei  graziosa  !  moc- 

SMARGIASSOlaob.  epsBTKMAacH.A-a*  riama. 

vaedo  millantatore  ,  che  cercadi  far  SMOCCOLATILO.  Lo  stesso  die  SMIC- 

paura  tutte  minacce.  Smargiasso,  Co-  CIO.  v. 

apertone,  Spaccone.Bisc.AaiioT.MALM.  SMOCCONERLA.   subt.  femm.   Dappo- 

1.  i3.  La  voce  Smargiasso  è  piotto-  caggine  ,   Scioccheria  Mocciconeria. 

alo  napoletana  che  nostrale  ;  e  ai-  Cbcch.  Inc.  3.  a.  Voi  brete  qualche 

gnifica  propriamente  un  bravazzone ,  mocciconeria  ec. 

amillantatore,  che  moltissimo  minacci  SMOLLECARE.  vbbb.  att.  Ridurre  in 

colle  parole ,  ed  altrettanto  poi  sta  bricioli.  Sbriciolare, 

renitente  e  pauroso  di  venire  a' (Mi.  SMONTARE,  verb.  att.  Contrario  di 

SMATTONARE.  VRBB.ATT.£enareiMtf-  Memore.  Smontare. 

toni  ed  pavimento  »  contrario  di  Am-  $.  Suontjhb^  neut.  dicesi  ancora  delie 

mattonare.  Smattonare.  B.  Cbll.  0-  tinture  che  hon  mantengano  il  fiore  eia 

kbp.  81.  Sarattonat  una  stanza  ,  e  di  vivezza  del  hr  cofore.&mootare,Smoo- 

quei  mattoni  andii  tessendo  un  for-  tare  di  coiore.SALVi*.  Disc.  a.  93.  Mai 

nello.  In  uno  stesso  grado  di  colore  accesa 

SMERCIARE,  tikb.  att.  Vendere  ,  A-  non  dura ,  e  sovente  per  qualunque 

Henare.   Esitare  ,♦  Smaltire.  Zibau.  cagione  o  accidente  smonta  «  impel- 

Aire*.  I  mercanti  possono  fellceoiente  lidisce, 

esitare  le  loro  awroamie.  SMORFIA,  sost.  pbmv.  Costume  e  Maio 

I  53 
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pie**  di  mollezza  e  <F  a/jMtatfon*. 
Smorfia,  Seeda*  jftoan.  Fm».  a.  a*  6. 
Sempre  eoa  nuove  smorfie  e  nuove 
scede  Insipida  ogoor  più  lasciò  scap- 
parsi. 

J.  Smoufui  dicesi  pure  figurai,  a  Donna 
trulla  e  contraffatta.  Be&tia.  Mal*.  8. 
3o.  E  bench'eli'  abbia  im  ceffo  di  be- 
fana ,  Pomposa  e  ricca  vuoi  che  o- 
gouo  la  veggia. 

SMUSSARE,  vebb.  att.  Tagliare  fan- 
gola  $  il  eanton  di  checchessia.  Smus- 
sare,  Scaotoaare. 

SMUSSATO,  a»»,  da  SMUSSARE.  Smus- 
sato ,  Smusso  *  Scantonato. 

SOCCANNO.  sust.  masch.  Veto  o  Fatma 
che  per  h  più  k  monache  portano  sotto 
la  gola  o  intorno  ai  cesa.  Soggolo. 
Los.  Mkd.  Cam.  ix  5.  Le  si  veggono 
in  quei  paeiii  Con  soggoli .  e  seta* 
gatni. 

SOCCHIUDERE,  vseb.  att.  Non  tatara- 
mente chiudere.  Socchiudere. 

SOCIETÀ',  sust.  femk.  Voce  toscana, 
che  mah  ^Confederazione  ;  ma  ai  u$a 
aggi  in  pai  significazioni  chenanedn 
toscane ,  e  che  noi  ,per  maggior  chia- 
rezza ,  onderemo  divisando  m'para- 
grafi. 

S«  1  .SoersrAdiceti  propriamente  a  Com- 

■  pagaia ,  Unione  «P  «omini  congiunti 
per  natura  o  per  leggi.  Cofnuuanca , 
Comunanza  civile,  Consortio umano , 
degli  nomini.  Li»,  smt.  Li  malvagi 
si  debbono  cacciar  fuori  della  comu- 
nanza ,  perchè  non  guastino  gli  altri. 
Dai*,  hi*,  no.  Li,  per  fuggire  ogni 
consorzio  umano,  Ristette  co'suei  ser- 
vi a  far  sue  ani. 

5.  a.  Socrsrj,  diciamo  anche  ad  li- 
mane <f  interessati  in  alcun  negozia 
o  traffico  mercantile.  Compagnia ,  Ra- 
gioie.  G.  Vil.  11.  i36.  S.  Appresso 
molte  buone  compagnie  di  Firenze 
fallirono. 

5*  3.  Società'  ytiueaper  Comermmme 
di  pxù  persane  che  si  riducano  per 
sollazzo  in  un  medesimo  luogo.  Croc- 
chio, Ritmi».  Tac.  Da*.  An.  4.  1 1£. 
Foggi  vano  1  ritrovi ,  i  cerchi,  e  qua- 
lunque orecchio* 

SOCIEVOLE,  add.  Dicesi  di  Chi  ama 
compagnia.  Sociabile,  Sociale.  Varcu. 


SO 

Esool.  Si.  *i  tijmd  dentante  piò  di 
tutti  gli  altri  sociabile ,  ovvero  can- 
»  pagnevole. 

SODISFARE,  man.  krr.  Appagare,  Con- 
tentare ,  Dar  soddisfazione.  Sodisfa- 
re ,  SoddKsfitre ,  Satisfare.  Bocc  Nov. 
3.  6.  Pensò ,  avendolo  a  ciascuti  prò- 
me***,  di  voler  lutti  e  tre  soddi- 
sferà. 
$.  Soorsrjns ,  naie  amara  Bogare  4 
debito.  Sodisfare ,  Soddisfare.    Boa. 
Nov.  3. 7,  Il  Giudeo  liberamente  d'o- 
gni quantità ,  che  il  Saladino  il  ri- 
chiese ,  il  servi ,  e  H  Saladino  poi  j 
interamente  il  soddisfece. 
SODISFATTO,    ami.   da  SODISFARE. 
Sodisfatto,  Soddisfatto,  Sutia&tto. 
SOWSFAZIONE.  sust.  fehii.  Il  sodi- 
sfare. Sodisfattone  ,  Soddisfazione , 
Satisfattone. 
SODO.  add.  Dkeei  a  Persona  placida, 
tranquilla  ,  riposata.  Quieto.  Si  «f 
«cria  éhe  Sedo  toscanamente  «afe 
Duro ,  Che  non  cede  at  tutto ,  Ck 
non  è  arrendevole. 
f.  Stakb  som  ,  vale  Star  fermo  ^  Nn 
ei  muovere.  Star  sodò.  Lem.  M«o.Li9! 
68.  16.  Se  qualcuno  H  pie  ti  pesa, 
Non  dar  briga;  sta  pur  sode. 
SOFÀ',  sust.  masor.  Sotta  di  tUfìmaob 
basso,  et  tuo  di  adagiartiéL  Soft, 
Canapè1Canopè.SALVi«.AMnoi>.  F.B.( 
3.7.  Ora  usano  le  camerette  e  i  mio- 
pe ,  che  eredo  ehe  sta  venato  da  cs- 
noptto»  zansariere. 
SOFFIARE,  v.  SCOSCIARE. 
SOFFITTA,  sust.  psmm.  Sorte  *  pA» 
Soffitta  ,  Soffluo.  Bali»».  Voc.  afi. 
Soffitto  o  Soffitta.  Palco  che  ni  Ih  sotto 
T  ultima  copertura  o  tetto  degli  edi- 
fici ,  o  sotte  altro  palco  ec. 
SOFISTICARE,  sust.  femm.    Cedua- 
zione ,  Magime  troppo  sanile   end 
fondata.  Sofisterw,  Sofisticheria.  Sa 
Bsif.  Varco,  a.  17.  Simili  éofatiche- 
rie  sono  bruttissime. 
SOFISTICO,  add.  Dicesi  di  Chi  tmd  e* 
pillar  sempre ,  e  in  tutto  iraaa  ck 
dire.  Fisicoso.  Varch.  Ercol.  75.  Co- 
loro die  la  gnardbnotroppb  nel  sot- 
tile ,  e  sempre  e  incigni  luogo  e  ce? 
ognuno  e  d'egei  cosa  tenzona*:' 
contendone ,  né  si  può  Jér  4tr  co* 


so 
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ributtarla ,  ai  chiamano  Fiatasi» 

SOLA.  M«r.  femm.  Quella  parie  della 
scarpa  spetta**  alta  pianta  dei  pie* 
de ,  *  non  al  calcagno  ,  che  si  posa 

,  in  terra.  Suòla ,  Suol*  Fron.  S. 
Fiuwc.  i33.  Un*  lesina  (  «toa/<a  ), 
colla  quale  ai  racconciava  la  suole. 

j.  Ci  piace  H  qui  aggwgnere  che  Quel 
pezMO  di  mieta ,  eAe  si  appicca  alti 
scarpe  rotte ,  dicesi  Taccone  :  onde 
U  «erta  Rattacconare ,  cioè  Appiccar 
tacconi. 

SOLARE,  vaaa.  att.  Emetter  nuove  mo- 
la alle  scarpe.  R  isolare ,  Risolettare. 
•©oc.  Nov.  75.  6.  Noo  è  ancora  un 
mese  che  le  faceva  risolare. 

SOLARO  e  SOLARE,  sutfr.  mascu.  Quel 
piano  che  serve  di  palco  alia  stanza 
inferiore ,  e  di  pavimento  alla  supe- 
riore. Solaio.  Faoe.  &  47.  Dimorano 
libere  da  poter  earcare  tutta  la  torre 
infioo  al  primo  solaio.  Si  avverta  eh» 
Solare  a  Solare  sono  pur  voci  toscane, 
ma  antiche  e  da  non  usare. 

$.  Sola/*,  éicem  anche  di  Quetdkle* 
o  piana  eU  mercataewe  ,  o  di  grasce , 
©  dì  aita  stimi» ,  poste  ordinatamente 
e  distesamente  in  pari  Verna  sopra 
V  altra.  Suolo. 

SOLDO,  ausrr.  vaso*.  Salario ,  finjM»- 
dto.  Soldo.  MAasTflc*.  1  3o.  S.  Quan- 
do alcuno  ufficiale  toglie  per  forza 
alcuna  uosa  «,  più  che  non  è  il  suo 
soldo  o  salario. 

SOLE.  «wr.  masch.  Astro  intorno  al 
gitale  girano  i  pianeti  dei  nostro  si- 
stema. Sole. 

5.  1.  Soia  Jitows:  diossi  II  tempo  in 
cui  il  sole  si  trova  nel  segno  del  Lio- 
ne. Solitone ,  Solleone.  Rbo.  Lrr. 
2.  929.  I  medici  hanno  de*  medica- 
menti piacevoli ,  e  proporzionati  an- 
che nel  tempo  del  solleone. 

5.  a.  OnoÉoaia  d  scie,  v.  OROLOGIO,  f . 

5.  3.  Bjttbbe  q  Vjttbue  ti  soie  in 
alcun  luogo  \  vale  Percuotervi ,  Ar- 
rivarvi ce/  raggi.  Battere.  Sto.  Vuo. 
lf .  Sur.  Per  tutto  il  detto  diserto  mai 
con  trovi  da  poterti  riposare  a  una 
ombra  ;  sempre  ti  batte  il  aole  ad- 
dosso dalla  mattina  alla  aera. 

SOUEOHANUELLO.  fa*ts.masch.  Qua- 
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mi  afta  racconcia  ^runtoe  e  rattaccona 
le  etatmss  e  k  eenTpo  rotte.  Ciabat- 
ti*), Ciabattiate,  Ciabattalo'  Vin- 
ca. Baoot»  97  é  Si  favellano ,  eh'  è  più. 
là  ,  non  dico  da  fattori  de'  barbieri 
•  da' tabulai,  ma  da  ciabattini  a  da 
ferravecchi. 

SOLETTA,  eoe*,  rum*.  Quella  porte 
oV  cultori  che  si  pone  esito  al  piede. 
Soletta. 

SOLETT  ATURA,  scst.femw.  Tutto  ciò 
che  serve  di  suolo  e  soletta  otte  scarpe. 
Soletta  tura. 

SOLLECITARE,  tei*,  att.  e  ubot.  me. 
Affrettare  e  Affrettarsi*  Sollecitare , 
Sollecitarsi. 

SOLLECITO.  Ann.  Che  opera  senta  tn- 
Jugio,  Presta  a  fare.  Sollecito ,  Pron- 
to ,  Spedito. 

SOLLEVARE,  mi.  att.  a  aairr.TAss. 
Dare  0  Prendere  dileggiamento ,  con- 
farlo,  0  ristora  alle  fatichi  Aerale , 
alle  pene  a  agli  stenti  potai.  Ricrea- 
re ,  Confortare  ,  Ristorare  j  Merear- 

*  «i ,  Confortarsi ,  Ristorami ,  Selle- 
mai.  S.  Giov.  Gaia.  Piovve  si  gran- 
de abbondanza  d' acqua ,  ebe  tutti 
furono  condolati  e  ricreati.  Cfeccu. 
Dot.  4*  *.  Si  sollevò  dal  male ,  ma 
rimase  meazo  spiritaticelo.  Si  avver- 
ta che  Sollevare  tn  questo  eeneumnto 
4  sol  neutro  passivo ,  ed  attivamente 
in  toscana  vai  propriammée  Levar 
su ,  Innalzare. 

J.  Sonar  Assi)  netti,  pam.  voi  pure  Cre- 
scere e  Rilevare  ingrossando  per  mtal- 
sivoùMa  cagione.  Gonfiare ,  Gonfiar*!. 
Sao.  hat.  as*.  9'  Non  pub  ter  di  meno, 
quando  la  posta  del  cristallo  è  rin- 

*  venuta  per  iefbeéaroeuto  ,  di  non  i- 
acMstociarei  ea,  e  rikesarei,  e  gon- 
fiare. 

SOLLIEVO,  sost.  masch.  Rkreamsnto^ 
Conforto,  U&e ,  Aiuto.  Setliev o.  Rbo. 
me.  A.  P.  Gli  parve  di  ricevere  gran 
eoWevo  dalla  destrena  di  un  melico. 

SOMMACCO.  «ter.  usvom  Cuoio  concio 
con  le  foghe  della  pianta  detta  Som- 
wuteeo.  ^Sommaooo.  Buon.  Fisa.  %.  4>* 
11-  Tu  scema  il  presto  di  quelle  vac- 
ebette,  Abbassa  ojdel  aswflmocbi, 

*  Cala  cfoei  cordovani. 
SOIHKX&ATORE.  tàai«:  vaaok.  Ohica 
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sott9  aequa  per  p&carrt,  o  per  mreor 

rbba  *  aper  aUtm  éismUnperazkm. 

FatondÉtt*,  Manwgooe*  Uno.  Dme. 

4a.  E  rintoppa ,  o  marangone,  L'or* 
'  '  dpoggia  •  V  artimone» 
SONAGLIERA,  ktit,  imi.  Jfcama  di 

cuoio ,  ò  d'altro ,  jwen*  di  sonanti , 

dke  ri  pene  per  lo  pia  al  colio  degli 

animali.  Sonagliera.    . 
$. Fmrjs  na  soxjoitjsRA:  vale  Dare 

ma  buona  quantètd  di  busse.  Dare  un 
..  «arpìccio  de*  faHoni  o  de'  cattivi;  Fare 

o  Itero  alimi  la  picchierella^  Firn.  As. 

267.  Sé  le  mise  addosso  colle  pugna , 

e  sena*  tagli,  mollo  aiate  fe'  la  vista 

di  dargliene  un  carpiono  de9  cattivi. 

v.  SOMARE,  f.  5. 
SONARE,  vana.  art.  e  nmr.  Forche 
-uno  Hrumento  renila  suono ,  0  Bender 

emano  ,  Mandar  fuori  tuono.  Sonare, 
.    Suonare. 
$»  1.  So*  aoe  a  stmoa  >  diceri  dfi&e  cem~ 

pam  che  sii  suonano  senta  intermis- 
.    stana;  contrario  di  Somare  arintoc- 

chi.  Sonare  a  distesa ,  alla  distesa  o 

a  disteso ,  Sonare  di  lungo  G.  Yit. 

9.  157.  i-  E  poi  mossa  (fai  campa- 
na) ,  ito  solo  la  tonava  a. distesa. 

.$.  2.  So#dius  a  oionrA.  Somreper  ca- 
gione d'allegrezza  e  difetta.  Sanare 
a  gloria,  Sonare  a  fasta.  VAaj$H<Svoa. 
1 1.400.  Agli  quattordici  sonarono  le 
campane  a  gloria  tnlt'il  giorno^  quan- 
ta egli  Cu  lungo. 

J.  3.  Sonare  amuoxto,  Sanare  m  ma- 
rnerà funebre  ;  Sonare  per  avvieare  al 
popolo  il  mortorio*  Sonare  a  morto, 
Sonar  le  campane  a  morto.  Sx&h. 
Sto*.  r«45-  Le  campane  ancora  co- 

<  «mandate  che  sonassero,»  festa,  in 
cambio .  di  festa  sonarono  a  morto, 
per  dappocaggine  ed  ignoranza  di  chi 
le  tirava. 

$,  4.  Sonare  a  tahpbstj.  Dar  segno 
con  lacampana.di  far  orazione  ne* cat- 
tivi temporali.  Sonare  a  mal  tempo. 

5*  5.  Sqxabm  alcuna:  vale  Ptrcuotcr- 

10 ,  Dargli  delle  busse*  Sonare  alcuno , 
0  ad  afa*i0,ChÌQCcare,Croc€hiare4^- 
cAta4mB0cc.N0v.67.16E  aliato  0  ba- 
stoaejo'noomiaciò  a  sonare.Bsaa.CAP. 
p.  Sonerò  lor  come  sì  suona  a  un 

•  cane.  Mal*.  9.  61. .  Né  si  guasta , 


sa 

véfeieeaft*  Ornatoli 

{*  €.  yS0#A*LA  AB  UNO,  FtMftì,  qUtkht 

donna,  dispimere  a  beffa,  fiatarla , 
,  Catari»  9  AecD0carta%  Appiccarla  ad 
.    alcuno ,  a  Chiamarla  ,  o  Erogarla , 
Barbarla ,  Cigaerla  ,  Attaccarla.  Sat- 
.  vi*,  tona.*  «rose.  1.  194»  Or  questi 
me  l'ha  sonato  4.  Janni   vantare, 
ed  ora  il  vanto  ai  esige  «me  pro- 
messa* Emi  Tanu  4*  4-  C*rt*  che 
questo  tvaforoHo  me  V  ha  accoc- 
cata. Fa.  Sacca.   Nov.  98..  I  nostri 
compagni  ce  I9  hamm  calata. 
SONATA*  cua*«  jrBMw.  B  tenore  y  m 
.    con  lunghette*  determinata  di  tampe. 

Sonata. 
SONATORE.  PAHTiause*.  CAtJnem, 
Maestro  di  tettare.  Sonatore.  Boa. 
Nov*  97.  5~  Era  in  qnet'  tempi  Mi- 
buccio  tenuto  mi  finissimo  cantere , 
•    e  sonatore. 

SONNO  «SUONINO;  awr.  masch.  * 
poso  derivante  dall' assopimento  net* 
rate  di  tutti  i  semi.  Sonno. 
<$..  1.  Diceria  modo  avverò.  I*  som 
o  Nzjjonno  ,  e  vale  Mentre  a»  èst- 
me  In  soono*  Nel  sonno,  v.  NZUON30. 

J.  a.  MoM/tyl  DM  SOS  NO,  &  M>M  SUO***. 

Aver  voglia  granditpsna  &  donare- 
Morire  e  Morirsi  di  sonno;  Cadore, 
Cascar  di  sonno. 

$.  3.  Piglia**  samwo,  o  suoiriro  ;  Co- 
mèmore  il  sonao^  Addormentarsi  Pi- 
gliare ,  Prender  sonao.  DtncaM.  3. 
aa.  Soave  e  riposato  sonno  presi. 

5.  4*  Som ^a  eScoxiro,  dicasi  ancor* 
Quella  parte  della  testa  dalla  frodi 

.  o  dall'occhio  sino  al? orecchio.  Tem- 
pia. 

SOPERCHIO  e  SOPERCHIO.  aqsiM"- 
scj*.  Ciò  che  avanza,  che  4  più  id 
bisogna.  Soperchio ,  Soverchio* 

SOPERCHIO  eSOPlERCHlO.  Ann.  Trop- 
po, Eccessivo  *  Che  è  a  noprnòfo* 
danza.  Soperchio ,  Soverchio. 

SOPPRESSA,  sost.  fmh.  Strumento  A 
soppressore ,  composto  da  dna  ossi. 
traRe  quali  ripone  la  cosa  càa  si  vosi 

.  soppressore,  coricandola  o  attingi*- 
dola.  Soppressa.  Ciu  9^  72.  a.  M 
quale  ai  dee  tulio  1  siere  scolare, 

.. .  acciocché  colla  soppressa  «i  costha- 
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soppressilo  che  aia ,  si      «  ricordava  a  cW>    •  >  > 
lievi  via*  soppressa  SOPRASSOLDO.  sosr.MASCH.QKUock 


SOMUGGAHTA.  mot.  ima  Optite    .  si  aostoip  ed  toUMo 


Sopraseorta ,  Sopreeno-  .  pr*  la  jMfa.  CaposoMfl.  •  »    • 

fera.  Rao.  Lctt.  Dm  tetto*  colla  SOPRASTANTE.  «taars»  make  Cfc  te 

loro  sopraccoperta.    -  ospmliouu  in  cfcscctorig,  (fojN<hj 

SOPRACCASCJA.  sost.  roiM.  fronda  .  flwonttouo,  Soprastante.  G.  Viu  u. 
cotta  di  unoriuoto  da  ime*  odiai-  i  a.  i.  Soprastante  e  provveditore  del- 
iro. Soprattassa,  la  delta  opera  di  Sana  Rapante  te. 

SOPRADDETTE,  sntr.  «asci*.  Jfcnte  di  fitto  per  lo  amane  maestra  (Sotto 

tepru ,  Dento  tutte  fuori  d&  ente*  boato  cittadina.  Ci  piace  di  miao- 

digli  attiri  érti*  Sopraddetto,  So-  .  enumero  che  il  Sepraetante  aÙefelh 

praddenii.  Dav.Scmm.  11.  Ebbe  gran  Indie,  dicasi  prepriemmle  Fabbri* 

persona,  capelli  neri,  w  lungo,  clero. 

color  gialliccio ,  quasi  di  sparso  flo-  SOPRATTACCO,  so**»  mèmol  Co*  di- 

le ,  un  sopraddette  di  sopra.  tm  de'oobafni  Il  mieto  db  otoiio* 

SOPRAMMANO.  susr.  m ascb.  Stria  di  pr»  U  tacca.  Sopratacco. 
Imoro  che  ti  fa  colf  ago  a  per  con-  SOPRESSATA.  soft.  nmf.  Speme  4t 
giungere  fortemente  dm  pmm  ineie-  .  eattiecia  imito  grò***.  Sahioeseiic  , 
me ,  a  perchè  il  panno  udfeehreenità  .  Salsicciotto, 
non  ùpieci,  e  meche  tollera  per  or-  SORA.  sost.  mra.  Nome  correlativo  di 
nansenlo.  Sopraggitto.  Fi*.  No?.  7.  femmina  tra  limati  d\m  medeiimopa- 
267.  JS,  da  quinci  innanzi  io  ti  vo-  dire  t  d  ma  wudeeimamadre ,  e  di* 
glio  dare  una  camicia  bella  e  ano-  ersi  anche  di  quella  'nata  $olammte 
va  col  sopraggitto  intorno  aUe  ma-  detta  medeejtnamadre.  Soera^Soralla. 
oiebe ,  e  col  ponto  a  spina  ia  sul  SORBETTA.  sost.  nu*.  Sorta  di  te- 
collaretto,  «ondo  compiala ,  compatta  di  liquQ- 

SOPRANNOME.  sost.  masch.  Terto  no-  .  fi,  ateenae ,  nsossrve ,  se  cfte  sì  pre- 
me the  n  poneachicchema,perqual-  parano  con  vari  condimenti  >t  ei  fatato 
che  epegotetrilà  notabile  m  hii,  coH  -  pei  agghiacciare.  Sorbetto. 
in  bene,  come  in  male.  Soprannome.  80RCAAE.  vbw.  att.  Far  tokhi nella 
Fm.  Nov.  4*  «4-  Era  meglio  d' un  terra*  Solcare ,  Arare, 
di  quei  primi  della  villa  ,  addomeo-  5.  Soacjbb  dbritto.  Far  checché  eia 
doto  Giovano!,  beoebè  damategli  per  Tapparti*  ;  tolta  la  metafora  dalia 
era  detto  il  Garpegtla  per  sopra*-  dirittura  de?  talchi  $uW  arare.  Arar  di- 
nome.  ritto.  Tmc  Da*.  Post.  43©*  Onde  con- 

SOPRANO.  sost.  march.  La  voce  più  veniva  a'  poveri  senatori  arar  molto 

acuta  dette  quattro  voci  principali ,  diritto. 

teccndo  la  generale  divinarne  della  voce  80RCHIARB.  mi.  att.  Prenderti  K- 

umana.  Soprano ,  Sovrano.  quidi  a  sarai  a  eorti ,  ttringenia  la 

$.  Sopbjno,  parte,  match,  vien  detta  cu.  labbra  e  sfociando.  Sorbire. 

che  nelle  opere  in  navica  Colui  che  SORDO  e  SURDO.  ann.ersaTB.  masch. 

canta  la  porte  di  soprano.  Soprano.  Privo  dell1  udito*  Sordo,  Bocc.  Nov. 

Buon.  Fisa.  Iirwu  2.  3.  Ragghiare  17.  4*-  ADa  quale  parecchi  anni  a 

asini  o  muli ,  0  sian  basai  o  sopra-'  guisa  quasi  di  sorda  0  di  mutola  era 

ni  ^  Sia  proibito.  convenuto  vivere. 

SOPRASCRITTA,   surr.  iwi,  Dkeei  5.  1.  Fjrm  il  «omo,  0  Ma  sordo y  o 

nelle  lettere  Quella  tcritta  eh*  ti  po:  >  €  orbccsie  vo*d*.  Far  vieta  di  non 

ne  topra  alle  medeeime,  contenente  il  udire.  Fare  il  sordo,  Far  ilei  sordo; 

nome  di  quello  a  cui  é?  intòrixxano.  Far  sordi  orecchi.  Iliuc  a.  65.Ama- 

Soprascritta.  Ama.  Fcar.  3.  4.V0-  digi  alla  donna  mai  rispose,  E  fece 

leva  eh*  io  leggessi  una  soprascritta  il  sordo  «4  ogni  suo  quesito,  v.  O- 

d'  una  lettera  eh9  eUa  portava ,  a  non     .  RECCHIA  0  RP 


fa%        '  so 

J.  2.  tm ma  soni) a  ,  dMsiQmtlaehe 

in  Umànd^nm  fa  rèmore.  Liftia  aor- 
;  4oY  FN.Sacgh.  Nov.  1  SS.  lo  tì  recherò 

domattina  una  lima  sarda,  conche 
mu  seghetto!  conati  ferri. 
5.  3.  Li  m  *à  sonò*,  dteeii  prefigurai. 

à  Chi  a/fende  altrui  4i  MscobIò.U- 

ma  sorde. 
SÒREOE  e  SORfGE.wtfttA^.ifntma- 

ktto  nolo.  Sordo ,  Sorice,  Topo.  Ss*. 

PwMI  sordo  è  tona  parola  ;  fi  sorcio 

rode  il  cado  :  dùnque  la  parola  rode 

fi  cacio. 
SORECILLO.  dim.  di  SORECE.  Piccolo 

topo.  Topolino. 
SORSO  è  SOftZO.  susr.  maach.  0*§B<i 

quantità  di  liquore  the  si  lece  ili  un 

tonto  senti*  ruccorre  ti  fiato.  Sono* 

SOSTITUTO.   AO».  è  tARTt.  M  ASOfl.    CA* 

lt«ne  la  vece  di  un  altro ,  0  lo  aiuta 
tttlk  funzióni  del  40  ministero.  So- 
stituto. Bòftfcft.  Fis*.  Rom.  463.  Quel- 
li feltri  Soffietti ,  che  noi  diremmo  per 
sventura  0  Sostituti  0  Surrogati. 

SOTTAMANO,  *osr.  MAteft.  ZMm>  dta- 
ordinario ,  oftr*  gif  stipendi  opagho 
disegnale.  Sottomano ,  Almo  di  costa. 
Ubo.  Oj>.  5.  to.  Prima  di  risolvere 

'  consideri  cbe  in  oggi ,  fra  provvisioni 
e  sottomano ,  ella  ha  tra  onorevole 
stipendio  in  Pina.  E  Let-r.  1.  875. 
Da  questi  serenissimi  miei  pndi^ni  io 
felì  ho  fetti  dare  molti  aititi  di  costa. 

SOTTANA,  «tfsr.  mi*.  Veste  btnga  dal 
collo  fina  a9  piedi ,  che  portano  i  che- 
titi. Sottana.  SsonfcR.  Itiir.  Die.  3.  3. 
Senta  pigliar  altro'  tetti  *  che  dna 
sottana  ,  una  scrittura  ,  a  un  brevia- 
rio <  .  .  .  arido  da  Roma  a  Lisbona. 

SOTTAWELLO  *  SOTTANINO,  sost. 
masch.  Sorta  di  teste  che  portano  le 
fémmine  dalla  cintola  isnfino  a*  piedi  , 
o  eia  sopra  o  sta  sotto  ad  offre  to- 
rti. Sottana,  Sottanino  ,  Gnarnello, 
Goarnelletto.  Ama.  Sat.  4.  Guardisi 
il  sarto  che  il  destin  noi  colga  A  far 
che  il  boato  si»  troppo  atfeoNato  èc.* 
Cbe  ti  sottani n  le  penda  ia  qualche 
lato ,  ee. 

SOTTATERRA.  add.  Sotto  la  Urta.  Sot- 
toterra 0  Sotto  terra ,  Sotterra.  Vrr. 
SS.  Pan.  t.  94.  Avvegnaché  tanto 
tese  auto  sotterra ,  cottisi  trovè  in* 


So 

certotto,  ee. 

S0TTAT1LL1C0.  Pater.  «  Afte*1.  Qmi  con- 
cavo  che  è  eotto  U  braccia.  Accetta , 
Ditello;  e  al  phttde  Métta ,  Ditene 
Bec*  Nov.  So.  io.  Sente  riguardare 
ec.  ad  un  suo  farsetto  rotto  e  ripez- 
tìto ,  ed  intorno  al  colto  e  sotto  le 
diletta  smaltato  di  succWume. 

SOTT'  E  'NCOPPA.  m.  A  rovescio. 
Sottosopra  ,  Sossopra ,  Sozsopn». 

J.  Mmttmbw^  Ponnn ,  AntOJn é ,  Vol- 
tar* sotto  a  Vcoom  ;  tagliano  Ar- 
re ,  Mettere ,  e  simili  ,  m  tonfino- 
ne ,  in  iscompiglio.  Mettere ,  Forre, 
oc.  sottosopra ,  sossopra  ,  sozzopra. 
Fjr.  Lue.  Ifi.  La  donna  Pira  risa- 
puto ,  e  ha  messo*  sotto  sopra  ogni 
cosa.  Tao.  Day.  Stor.  2.  ag5.  Roto* 
andò  sossopra  córrendovi  per  tato 
soldati  ec. 

SOTTILE,  sttst.  MéScd.  La  parte  lot- 
tile. Sottile. 

$.DiceSt  GOAftOÀBlJ  *qi  SOTTTLB4  veli 

Esser  fimeoso,  o  troppo  per  t'appunto, 
0  considerato.  Guardarla  nel  sonile, 
Filar  sottile  :  e  dicesi  Filar  grosse  il 
Non  guardar  nd  lottile  e  per  la  mi- 
nata  Varòh.  Eàcot.  75.  Coloro  cbe 
la  guardano  troppo  nel  sottile,  e  sem- 
pre ,  è  in  ogni  luogo ,  e  con  ognu- 
no ,  e  d'ogni  cosa  tenzonano  e  con- 
tendono. M.  Vil.  3;  3o.  Riprendendo 
lo  eletto  Imperatore  ,  disse  :  voi  fi- 
late molto  sottile. 

SOTTILE.  Ann.  Che  é  H  poto  corpo , 
Che  ha  poco  corpo  ^  contrario  di  Cros- 
to. Sottile. 

5. 1.  SbTTU*  ;  aggiunto  a  Viola  ,  lek 
Acutissima.  Sottile. 

J.  3.  Sorrntt ,  detto  del  tento  o  ed- 
r  aria  ,  vale  Purificala ,  Ife&m.  Sol- 

-"  tile.  Lasc.  Gblos.  i.  5.  Egli  è  que- 
sta notte  per  disgrazia  una  eerta  bret- 
zotioa  sottile ,  che  to)  penetra  iniao 
M  eervelte. 

f.  3.  SòTTriB,  aggiunto  ad  nomo,  vek 
Acuto,  Ingegnoso*  ed  anche  Furbo ^ 
Astuto,  Sottile.  Fra.  Trtw.  4.  6.  Guar- 
da se  questo  diavoT  del  Golpe  è  sot- 
tile. 

5.  4.  MjiIs  e&TTìiB  ,  di&srf  al  Mek 
dd  tisico.  Mòri  sottile.  Lia.  Masc.  Que- 
sto è  nelle  bestie ,  come  11  mal  sot- 
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file  è  nell'  nomo.  SPWDQMWktUm.m**€tmvmb 

SOTTOQCHI,*  SOTTCOGCHI.  aw.  Di  che  altri  teda.  togiantfmrBrn- 

naeeoeo  r  <Atfn  sfuggita.  Sottocchio  #  *ata,  Spampanata,  Millanterie»  Ónpir. 

Sott' occhio  »  Sottoccbi  o  Soti'oc-  Tabc.  4.  a.  Egli  è  beo  ver  che  agli 

cbi ,  Sottecchi.  Lise.  Ces.  1 .  N.  4*  1»°  qualche  ragione ,  Perchè  voi  frte 

Dionigi ,  quasi  io  collera ,  veggeudo  troppo  spampanata, 

coloro  turarse  il  nato ,  e  così  sott'oc-  SPAGLIARE  vra*.  att.  e  «tot.  pass, 

chi  guardar  pure  inverso  lui ,  di»-  Levar  la  paglia., Spogliare. 


,  ec.  SPAGO  e  SPAYO.  sost.  maach.  JFW» 

SOTTOCOPPA.  stot.  fimm.  Toim  r  10-  mceftt  sottile.  Spago.  Boca  Noi.  68. 

fra  la  quale  si  portano  %  bicchieri  $.  Gì'  kppose  che  quando  veniste, 

dando  do'bcre.  Sottocoppa*  Ms*z.  Sat.  dovesse  lo  spago  tirane. 

1.  Non  ciuflan  sottocoppa  0  candel-  SPALANCARE,  veab.  att  **iut.  p*sk 

Siero ,  ec.  Largamente  nprire.  Spalancare.  Fia. 

SOTTOVOCE.  avv.   Con  voce  bona  e  A*.  Le  porte  furono  aperte,  anzi  spi* 

sottomessa  ,  Fumo  ;  contrario  di  Ad  lsncat* 


dia  voce.  Sottovoce  o  Sotto  voce.  Vit.  SPAL AIRONE,  scsr*  ma^cq.  Palo  gros- 
Pitt.  61.  Alleviando  il  pesodell'ar-  jo,  foretto  in  cimatati  uso  di  epite- 
tò sua  ,  così  gentilmente  sottovoce  nere  le  viti  o  rami  i  alberi  nel  mez- 
caotando.  zo  aYcasnpi.  Broncone.  Dav.  Court 

SOTTUOCCHI.  v.  SOTTOOaiL  i54*  Cbi  vuol  vino  assai,  ponga  p»n- 

SPACCARE.  vaan.  att.  Dividere  per  caie,  pergole,  bronconi. 
lungo  alcuna  cosa.  Spaccare  ,  Feo-  SPALLA,  sost.  rat*.  Parte  del  corpo 
dere.  Dakt.  Rm,  34,  Cosà  veoees'  io  che  dall'  appiccatura  dd  coltoci  cen- 
ivi fender  per  mezzo  Lor  cuore  alla  giunas  al  braccio  nell1  vi/ma ,  e  atta 
erode!  che  -  lo  mio  equatra  I  ampia  davanti  ne'qvadrvpedi.  Spalla. 

$.  Spjocabsi,  nevi,  pare.,  parlandoci  di  |.  Avere ,  o  Èssere  Vi  evo**  s*4i*x  ' 
panni ,  di  tele  ,  eefe ,  esnnih.  lem-  diceei  a  Pereona  robusta,  Atta  a  por- 
cumi ,  Recidersi  o  Riòdersi.  tar  ara»  peci,  Di  buone  spalle.  Baat* 

SPACCATO.  Ano.  da  SPACCARE.  Spnc  A*,  i.  5.  5.  Appena  due  nomini  di 

caio  ,  Fesso.  •  buone  spalle  U  porlerebbooo. 

SPACCATURA,  sost.  *****  la  epoe-  SPALLATO,  fan.  Dieeei  dette  be$iie  da 

cnre.Spaocatura  9  Sprecamento  ,  Fen-  cavalcare  a  da  coma ,  che  hanno 

dimenio,  Fenditura.  lettone  nelle  spalle,  Spillalo.  Buoiu 

SPACCIARE,  trai,  att»  e  hbctt.  »as*.  Fina.  %.  4.  {.  Di  due  cavalli  a  <ut 

Voler  far  credere  o  stimare.  Spaccia-  cocchio   uno  A  spallalo  ,  L*  altro 

re ,  Spacciarsi.  Gal.  Sist.  393.  Per  pare  un  Baiardo  o  un  VegUaotino. 

troppo  sempre!  spaccerebbe  noi,  meo-  &PALLEAA  e  SPALLIERA,  sdst.fs*  m. 

tre  ec.  G.Vil.  6.  56.  1.  Ed  eziandio  QuetCasse%o  cuoiaio  altra  $1  fatta  tota, 


i  Fiorentini  si  spacciarono  per  Pisa-       aUaaua^udsneUmaffoggimelespaU 
ni  in  Tunisi.  fe.&pelljera*  MUViL.8.47.  Intorno  alla 


SPACCONE,  faste,  masch.  Chi  millanta       piagna  crepo  Innati  incastellamenti  di 
bravure;  Chi ei  vanta  di oleum caca.      legname  con  panche  da  sedere,  po- 


Spacoone ,  Smargiasso ,  Cospetftoue  ,  peni  di  ricchi  drappi  a  oro  *  e  (or- 
Millantatore  ,  Tagliacaateoi  ,  ftra-  piti  di  dietro  di  ricche  spalliere  * 
vaccio ,  Bravnzso ,  Spaccamontagne,  do**  il  Re  e  la  Reina  e  le  altre  no- 
Spaccamoote,  Squamone^ALviM.  Atu  bili  dame  stavano  n  sedei*. 
noT.Ftsa.Boon.n.3.  ti.  Allude  al  so-  £  Spjuimiu,  dieeei  peare  a  Quella  &r- 
praonome  che  si  dà  a  questi  bra-  aura  fatta  eoa  arte ,  che  eapre  le  nm- 
vazzoni ,  di  spaccamontagne ,  di  ec.  ra  degli  arti.  Spalliera.  Cai.  Laro 
Csoh.Mosell.36i.  1  gran  parlatori ,  9 .  &.  fla  dalli  lati  mpibx*  di  eh 
millaouttoci ,  e  pieni  di  moine,  go«  kre  0  -di  gsjeomiui. 
dttófli  neii' udire.  SPALLINA.  m»t.  w**m>  v.  JAAOKSE. 
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SPALMATA,  stfcr.  few*.  Attui»  6»  ruwwntf.  Sparare.  BaBT.Yrr.pgn.AKic. 

suite  pedina  déda  uhm».  Spalmata ,  lib.  3.  cap.  7.  B  tema  più  mandò 

Palmata.  Salvi*.  Pbos.  vose.  1.  17*.  sparar  quelle  stanze,  ed)  lor  pamù 

Che  se  il  commetterle  (  fc  «eoneor-  farne  elemosina  a'  bisognosi. 

Amie  )  ad  Ialino  merita  le  spalma-  SPARATA,  sust.  kasch.  Grande  untare- 

te  ec.  corion*  o  riprensione  di  parole  che  si 

SPAMPANATA,  sust.  mut.  Lo  sfato  fa  ad  alcuno*  Bravata ,  Risciacquata, 

che  SPACCONERIA.  v.  Lavacapo.  Vabch.  Ercol.  83.    Fare 

SPANTECARE.  vbrb.  bsut.  Essere  /k-  una  bravata  ,  o  tagliata  ,  o  uno  spa- 

rémtatfeùttiafMruto.  Spasimare,  Lasc.  ventacchio,  0  nn  sopravvento,  non  « 

•  Stkeg.  2.  4.  Egli  è  innamoralo  di  altro  ebe  minacciare  e  bravare  ;  il 

colei ,  che  egli  spasima.  '  che  si  dice  ancora  Squartare  e  Fare 

SPANTO,  sust.  masch.  Cosa  grande  e  ona  squartata. 

meravigliosa.  Maraviglia.  5*  Sparata,  dicesi  pure  alta  Scarica  di 

SPAPPARE,  vbbb.  weot.  Non  si  tener  una  o  pie  arme  da  fuoco*  Sparata. 

bene  insieme  ,  Disfarsi.  Spappolare.  Sfgneb.  Fatta  una  sparata  ,  libera- 

Red.  Oss.  an.  17.  Le  teste  delle  vi-  mente  correvano  a  ritirarsi, 

pere  ec.  facilissimamente  si  spap-  SPARATORIO.  sust.  wa*ch.  Lo  sparo 

potavano  in  roana                 ^  di  molti  fuòchi  che  fanno  strepilo 

SPARACI,  sust.  masch.  Erta  di  foglie  grande  tutto  in  un  tempo.   Cazzar- 

sottilissime  come  il  finocchio ,  detta  hi.  Sic*   Sto*,   mb.   3.  Con  una 

quale  si  maneiano  4  tùK  subito  che  fùria  di  artiglierie  e  di  gazzarre,  che 

spuntano  dalla  ferra.  Sparagio  *  A-  sparate  a  uri  tratto ,  facevano  risoo- 

sparago,  Spartgo.  Palla»,  Fhm.35.  nare  tutta  l'aria  *  t>e  ne  tornò  tri- 

Incominceremo  a  seminare  gli  sparagi  onfanle. 

antichi ,  e  pare  a  me  utile  di  ragù-  SPARLARE,  vota.  user.  Dir  male,  Sa- 
nare insieme  molte  radici  di  sparagi  timore.  Sparlare.  Vabch.  Brool.  So. 
agresti.  Spallare,  ebe  quello  significa  che  i 

SPARAGNARE,  vbbb.  att.  e  mura».  A*  latini  dicevano  «Uopo,  cioè  dir  male 

stonarsi  in  tutto  da  dama  cosa,  o  e  biasimare. 

Usarla  poco,  •*  di  rado,  o  àon  gran  SPARPAGLIARE,  vbbb.  att.  Spargere 

riguardo.  Sparagnare ,  Risparmiare.  in  qua  e  in  là  e  senta  ordine.  Spar- 

Fa.  he.  T.  2.  4. 1*.  Rutta  cosa  non  pegKare.  Moto.  3  19.  Su  per  le  spai- 

sparagna  Per  la  sera  o  pel  dimane.  le  la  freccia  sparpaglia. 

SPARAGNO.*  sust.  masch.  Il  rispar-  SPARPET1  ARE.  vcas.irArr. Ditesi qui- 

More.  Risparmia, Sparagno.LAB.  139.  F  astrarsi  che  fa  fonimele  nell'atto 

iti  qoestinkmo  riguardo, Diòno  rispar-  del  morire.  Dare  i  tratti,  Fare,  Ave- 

mio  né  avarizia  alcuna  i*  lor  si  trova  re,  o  Tirare  i  tratti.  Fra.  As.  67. 

giammai.  Bi  mi  venne' veduto  ec.  giacerne  a'suoi 

SPARARE,  vbbb.  att.  Dicesi  delle  arme  piedi  tre  tutti  incrudeliti  di  sangue, 

da  fuoco ,  e  vede  Scaricarle.  Sparare.  ebe  ancor  davano  i  tratti. 

Vabch.  Stgr,  8.  191.  Mentre  che  nel  8PARPETUO.  a&sr.  masch.  Forte  rin- 

far  te  mestai  i  facevano  la  chiocciola  cnscimento  0   fastidio   ehe.  alcuno 

e  sparava  gli  arehibusi.  abbia.  Noia  ,   Tedio  ,    SSntmeoto. 

$.  1.  Spaéabs,  si  dke  anche  ddCa-  fisa*.  Obl.   t.  a.  a5    Pien  di  hm- 

vallo  ehe  tira  i  calci  a  coppia.  Spa-  Itocenia  tutto  e  di  tedio,  Sol  se  ne 

rare.  Dat.  Una.  57.  Un  cavallo  in-  sta  né  vuol  por  t-h*  altri  il  veda, 

furiandosi  camiueiò  a  ftr  salti  e  spa-  SPARTERE.  vb*b.att.  Disgiungerei1*** 

rar  calci  eoa  gru*  pericolo  di  «hi  lo  paste  dalPaUra  a  cui  stava  nmto.Dtvi- 

cavalcava.  dere,Sepanre,itortfre,Spartire.ViT5. 

$.  *.  Spaia**  ,  è  ancora  Centoni»  di  Eufbac.  178.  Oggi  ci  spartiamo  ìb- 


Parare,  come  Spa*  ab*  la  casa,  S?a-       sieme  Tona  dall'altra  ,  perocché 
bare  la  chiosa,  ohi  Spegnerla  dfpa-      udii  ora  che  tu  dèi  morire  domai 


SP 

$>Sj>j*tekb,  vaie  ancora  Distribuir  chea- 
chestia  dandone  la  tua  porle  a  eia- 
tcuno.  Spartire ,  Partire.  Sem.  Ben. 
Vabch.  a.  28.  Egli  avea  a  beneficare 
degli  altri,  e  spartire  fra  molli  la  li- 
beralità sua. 

SPARTICRINE.  sost.  masch.  Strumento 
di  ferro  0  di  legno,  acuto  da  una  ban- 
da ,  per  ispartire  e  separare  la  cri' 
mera  del  cavallo.  Dirizzacrine. 

SPARTIRE.  v.SPARTERE. 

SPARUTO,  add.  da  SPARIRE.  Sparito, 
Dileguato. 

5-  Spjhuto  ,  dicesi  ancora  ad  Uomo  di 
poca  apparenza  e  pretensa.  Sparato. 
G.  Vil.  8.  54*  a.  Piccolo  di  perso- 
na, e  isparuto,  e  cieco  dell'ira  occhio. 

SPASIMARE*  vesb.  hbut.  Avere  un  do- 
lore ùtltnjo.Spasimare.  Cab.  Lktt.  i. 
59.  Mandatemela  ,  te  non  venite  su- 
bito, se  non  volete  ch'io  spasimi. 

$.  1.  Spai  imam:,  vale  pure  Essere  fie- 
ramente innamoralo.  Spasimare.  La- 
sc.  Stbig.  a.  4-  Egli  è  innamorato 
di  colei ,  che  egli  spasima. 

5.  a.  Spasima**,  significa  eziandio  De» 
eiderare  ardenlemcnk. S\m\a&re.Tic. 
Dav.  Anh.  85.  Questa  superba ,  fon- 
data ne'  tanti  figliuoli ,  nel  favor  del 
popolo  ,  spasimava  di  regnare. 

SPASIMATO,  add.  da  SPASIMARE.  Spa- 
simato, Innamorato. 

SPASIMO,  sost.  masch.  Dolore  intento 
che  ti  soffre.  Spasimo,  Spasmo ,  Spa- 
sima ;  ma  quieti'  ultima  è  voce  antica 
da  non  usare  oggi. 
SPASSARSI,  vbbb.  moT.  pass.  Dipor- 
tarsi ,  Pigliare  spasso.  Spassarsi,  Sol- 
Jazzaivi.Fift.Tai«.3.4*Almanco  trovas- 
si io  il  nostro  dottora,  che  io  mi 
sposserei  pure  un  poco ,  or  eh'  io 
non  so  che  mi  lare. 

SPASSO,  sost.  masch.  Il  diportarti,  Lo 
spassarsi.  Sposso,  Passatempo,  Di- 
porto,Sollazzo,  Ricreazioiie.Bocc.Nov. 
38.  4.  Egli  insieme  con  la  sua  donna 
a  prendere  alcun  diporto  nel  giardino 
della  biada  venivano. 
SPASTORARE.  vebb.  att.  Dice»  de9  ca- 
valli ,  e  tale  Levar  via  le  pastoie.  Spa- 
stoiare. 
SPATA.   sost.  femm.   Arme  offensiva 
appuntala  e  tagkente  da  ogni  banda. 
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Spada. 

$Spata  e  Spada, è  pure  Arnese  pr  lo  più 
di  argento ,  che  sogliono  parlare  le 
donne  di  contado  nelle  trecce.  Fuscel- 
lino .  È  voce  dell*  uso  di  Firenze. 

SPATARO.  parte,  masch.  Colui  che  fa 
te  spade.  Spadaio  ,  Spadaro. 

SPATATA,  sujt.  femm.  Colpo  di  spa- 
da. Spadata^Spodacciata.SroB.AioLF. 
Si  poteano  vantare  i  cavalieri  cri- 
stiani di  dare  su  per  quelle  enfiate 
gote  de'  Tartari  le  maggiori  tpadac- 
ciate  del  mondo. 

SPATACCINO.  paste,  masch.  Diceti  per 
itcherno  a  Chi  porta  la  spada.  Spadac- 
cino. Vabch.  Stob.  la.  46o.  Tutti 
gli  spadaccini,  e  quei  giovani  che  vo- 
leano  sopraffare  gli  altri ,  facevano 
capo  da  lui. 

SPATINO.  dim.  di  SPATA.  Spada  pic- 
cola e  corta.  Spadino ,  Spadioa. 

SPATOLA,  sost.  femm.  Piccolo  stru- 
mento di  metallo  a  similitudine  di  scar- 
pello ,  che  adoperano  gli  speziali  m 
carnato  di  mestola.  Spatola.  Casse.  9. 
4o.  a.  Si  (accia  bollire,  e  sempre  si 
mescolino  con  una  spatola 

SPATONE.  acce,  di  SPATA.  Spada 
grande.  Spadone.  Lasc.  Strio.  4. 3. 
Non  conosco  uomo  sotto  la  cappa  del 
sole ,  che  sia  da  più  di  me ,  quando 
io  ho  questo  spadone  in  mano. 

5.  Se  CM  PÒ  COfiBBBB  CO  LO  SPJTONB;  di- 

ceti  proverbialmente  di  alcun  luogo  tpo- 
gitalo  di  masserizie.  E'  vi  si  può  giuo- 
car  di  spadooe.Ruos.  Fisa.  3.  3.  9. 
Giocare  di  spadone  Puovvisi ,  ed  ar- 
meggiare. 

SPATRIARE,  vebb.  att.  Dividere  ,  Met- 
tere in  qua  e  in  té.  Spargere. 

5.  Statuì d*tt ,  neut.  pass,  vede  Divi- 
dersi e  Andare  in  qua  e  in  tó.Spai  - 
gersi.  G.  Vill.  4.  6.  3.  I  Fiesolani  ec. 
nella  disfattone  di  Fiesole  molto  si 
sparsero,  e  chi  n'andò  in  una  par- 
te^ chi  in  tur  altra* 

SPAVENTO,  sust.  masch.  Terrore,  altu- 
ra orribile.  Spavento.  Bdfa  Ttov.  48. 
Questa  cosa  ad  un'  ora  maraviglia  e 
.spavento  nell'  animo  fai  mise. 

$.  Spavento^  dicesi  pure  talvolta  a  Cosa 
eccellente  e  da  ammirar*  Maraviglia, 
Cojo,  ce.*  maraviglio&r. 
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SPAVETT1.  sust.  masch.  Ptun.   Sorta  accurato,  d%ente.Sollecito,Provvido, 

di  pasta  ,  che  ha  la  forma  di  mac-  Industrioso. 

cheroni ,  ma  molti  più  sottili.  Capei-  SPECULAZIONE,   sust.    femm.    Ano- 
lini.  Voce  dell  uso  di  Firenze.  ne  colla,  quale  si  tenta  e  si  prava  & 

SPAURACCHIO,  sost.  masch.  Cencio  o  riuscire  in  checchessia.  Teuiaiivo,Pro 

Slraccio  che  si  mette  ne' compi  sopra  va  o  Pruova,  Esperimento,  Cimento. 

una  mazza  o  in  su  gli  alberi  per  ispa-  $.  Spbculjzionb  ,   vale  pure  talvolta 

ventare  gli  uccelli.  Spauracchio ,  Spa-  Negozio,  Mercanzia  che  un  uomo  fac- 

ventacchio.  Cresci,  g.  99.  Gli  uccelli  eia  di  qualche   cosa  i   dicendosi  per 

con  ispaventaochi  spaventiamo.  modo  di  esempio:  Egli  fu  qualcbi 

5.  Spauracchio^,  figurai,  dicesi  Qualun-  speculaziosb  di  commercio  ,  ri 

.  que  cosa  che  porli  spavento.  Spaurao»  delle  speculazioni^  e  simili»  e  » 

cbio,  Spaventacchio.  Varch.  Ercol.  ha  a  dire  :  Egli  fa  qualche  traffico; 

83.  Fare  una  bravata  0  tagliata  ,  o  Egli  fa  di  simili  traffichi,  ec.  G.  Vu. 

uno  spaventacchio,  o  un  sopravvento,  8. 68.  5.  Questo  traffico  del  grano  fu 

non  è  altro  che  minacciare  e  bra-  coir  altre  una  delle  cagioni  di  voler 

vare.  rivedere  le  ragioni. 

SPAZZACAMMINOeSPEZZACAMMINO.  SPEDALE,  v.  SP1TALE. 

parte,  masch.  Quegli  che  netta  dalla  SPEDAL1ERE.  v.  SPITALIERE. 

eiggine  U  cammino.  Spazzacammino.  SPEDAMIENTO'.  sust.  masch.  Affatica- 

alm.  11.  4-1.  Toglie  ad  ho  Tasta,  mento  de  p tedi.  Spedaiura.  Fa.Giobb. 

ilqual  fa  il  paladino,  Sebben  con  es-  Prbd.  R.  Figuriamoci  la  &pedatura  di 

sa  fu  spazzacammino.  san  Pietro,  che  fu  il  suo  minor  male, 

SPECCECARE.  v.  SPICCICARE.  SPEDARSI.  vbrb.reut.  pass.  Affaticare 

SPECCECATO.  v.  SPICCICATO.  o  Straccare  sommamente  i  piedi.  Spe- 

SPECCHIO.  sust.  masch.  Strumento  di  darsi. 

vetro  piombato  da  una  banda ,  0  dal-  SPEDATO,  add.  da  SPEDARE.  Che  te 

tra  materia  tersa,  nel  quale  si  guarda  %  piedi  affaticati  e  stanchi   Spedala 

per  vedervi  entro  la  propria  effigie*  Tic.  Day.  Ann.  6.  126.  Son  gente  ac- 

Specchio.  cattata ,  spedala  per  lo  lungo  caa> 

5.  Specchio  ,  figurai,  vale  Esempla-  mino. 

re.  Specchio.  Petr.    Son.  i5i.  Che  SPED1ENTE.  sust.  masch.  Risoluziont, 

specchio  eran  di  vera  leggiadrìa.  Nov.  Compenso,  Provvedimento.  Spediente, 

r  ant.  11.  Veramente  fu  specchio  del  Espediente.  Salv.  Gbaach.  3.  9.  Che 

mondo  in  costumi.  .spediente  piglierai  tu ,  Duti  ,  in  sa 

SPECIFICARE,  vebb.  att.  Dichiarare  quest'ora  ? 
in  particolare.  Specificare.  Mor.  S.  SPEDIRE,  vbrb.  att.  baciar  corriere, 
Grrg.  Per  tanto  dunque  volle  il  van-  o  simili,  con  prestezza  e  per  nego» 
geiista  specificare  il  tempo,  acciocché  particolari.  Spedire,  Spacciare.  Fu. 
dimostrasse  che  ne' cuori  degli  udì-  As.  291.  Spacciato  subito  uno  a  po- 
tori era  il  freddo.  sta  al  marito  suo  ec. 

SPECIFICO,  sust.  masch   Rimedio  ap-  5.  1.  Spedi  re,  parlandosi  dì  cause,  «afe 

propriato  alla  guarigione  di  quella  ma-  Risolvere,  Decidere.  Spedire.  Sem.  Beh. 

Udita  per  cuisi  appHca.K\tned\o  speci-  Varch.  6.  7.  Questa  qu'isiRrae  ec.  si 

fico,  Medicamento  specifico.  Salvi*.  spedisce  agevolmente. 

Disc*.  390.  %  medicamento  più  forte  5.  2.  Spedile  ,  parlandosi  di  comma- 

e  più  «petulco.  sionx  0  di  affari,  vale  Farli,  Eseguirli 

SPECULATIVO,  add.  Dicesi  ad  Uomo  Spedire. 

che  ha  mificio  ed  astuzia.   Astuto ,  $.3.  Spedi  he,  dicesi  anche  di    botte , 

Artificioso,  Malizioso,  Scaltrito.  Booc.  brevi,  e  simili ,  e  vale  Farli.  Spedite. 

M*v.  79,4., Perciocché  udito avea  che  SPEDITO  add.  da  SPEDIRE.  Spedito, 

astuti  uojntai  erano.  Spacciato* 

5.  SpMcuiATiroy  dicesi  pure  ad  Uomo  $.  1.  Spedito,  ditesi  pure  ad  Uomo  sei- 
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lecita  e  pronto.  Spedito.  Da  ut.  Pa- 
rai). 3o.  Con  alto  e  voce  di  spedito 
duce  Ricominciò. 
5  a.  Spedito  ,  parlandoti  <f  infermo, 
vah  Disperato.  Spedito ,  Sfidato.  Se- 
ghe*. Pred.  a.  i£.  Verrà  quel!'  ora 
in  cui  sopraffatti  dal  male,  in  coi 
spediti  da'  medici ,  ci  troveremo  ec. 

SPEGNARE,  verb.  att.  Riscuotere  al- 
cuna cosa  data  a  chi  ha  prestaio  de- 
nari. Ricogliere.  Docc.  Nov.  73.  io. 
Se  voi  mi  prestate  cinque  lire,  die 
so  cbe  le  avete,  io  ricoglierò  dal- 
l' usuraio  la  gonnella  mia  del  perso , 
e  lo  scaggiate  dal  d)  delle  feste. 

SPELARE,  verb.  att.  Sverre  ipeli.  Spe- 
lare, Pelare. 

J.  Spelami  ,  netti,  e  neut.  posi.  Per- 
dere i  peti.  Spelarsi ,  Pelarsi.  Buon. 
Fisa.  a.  £.  ii-  S'intarlano,  s'inti- 
gnano, si  spelano. 

SPELATO,  aod.  da  SPELARE.  Petalo, 
Spelato ,  Spelacchiato.  Malm.  •*.  65. 
Trovato  il  cesto  spelacchiato  e  smorto. 

SPELLECGH1ARE.  verb.  att.  e  weut. 
Staccar  la  pelle  ,  Deporre  0  Lasciar 
la  pelle.  Spellare,  Sbucciarsi.  Reo. 
Lett.  Ha  tntte  le  mani  screpolate  ec., 
e  son  rosse ,  e  sono  spellate.  Lo  a. 
Men.  Cam.  77 .  1 1 .  'Non  si  monda  e 
non  si  schiaccia ,  Sol  si  sbuccia  un 
pocolino. 

SPELLEGCHVATO.  Ann.  da  SPELLEC- 
CH1ARE.  Spellato  ,  Sbucciato. 

SPELLECCI ATA  e  SPELLIOCI  ATA.swr. 
femm.  Si  dice  del  Mordersi  decani , 
e  per  metafora  degli  uomini  quando  si 
riprendono  aspramente.  Spellicciaiura. 
Varch.  Rim.  buri,.  1.  33.  Ma  glie  ne 
bo  data  una  spellicciatura ,  Che  tap- 
peto mai  tanto  non  si  scosse. 

SPELLICCH10NE.  parte,  masch.  Diceri 
ad  Uomo  misero  e  mai  vestito.  Cen- 
cioso ,  Straccione. 

SPELUORCIO.  v.  SPILORCIO. 

SPENNARE,  verb.  att.  e  neut.  pass. 
Capar  le  penne,  Gittar  le  penne.  Spen- 
nare, Spennarsi. 

SPENNAROLA.  scjst.  f^hm.  Pialla  non 
molto  larga  col  taglio  ad  angoli  rei- 
ti.  Sponleruola. 

SPENNERE.  verb.  att.  Dare  denari  o 
altre  case  per  prezzo  o  merci  di  co- 
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se  venati  0  per  qualunque  altra  ca- 
gione. Spendere. 

J.  Spbvnbhe,  vale  anche  Levar  la  cosa 
dal  luogo  ove  ella  è  appiccata.  Spic- 
care. Fa.  Gioro.  Pred.  S.  Oltre- 
monte nella  Francia  non  si  usa  mai 
spiccare  nullo  impiccato ,  ma  tanto 
vi  sta  quanto  può  attenersi. 

SPENZARATO.  a  no.  Dicesi  ad  Uomo  sen- 
za pensieri,  e  negligente  ancora.  Spen- 
sierato; Noncurante. 

SPERCIANTE  add.  Dicesi  ad  Domo  ri- 
soluto e  pronto  nette  azioni ,  e  che 
però  ben  riesce  ne*  suoi  affari  s  e  di- 
cesi ,  a  modo  <f  esempio  :  Quegli  è 
uomo  Spbrcuitte  ;  e  si  ha  a  dire 
toscanamente  :  Quegli  ha  buona  mano 
negli  affari  ,é  Accorto,  Avveduto,  Sa- 
gace ,  Attivo,  Destro,  e  simili.  Loa. 
Med.  Canz.  18.  6.  Ginrovi  far  buon 
frutto  ,  Ricercar  ve  I  tutto  ,Chè  a  que- 
st'arte ho  buona  mano. 

SPERCI  ARE.  verb.  neut.  Passare  da  una 
parte  ad  un9  altra  ;  e  dicesi  per  lo 
più  di  liquido  che  messo  da  una  via 
trapassa  aW  altra.  Penetrare.  M att. 
Frane.  Rim.  a.  157.  0  perchè  d'  ac- 
qua ogni  minimo  spruzzo  II  passava 
vieppiù  ,  che  noa  gran  scossa  Non 
penetra  ogni  panno  di  péluzzo. 

$.i.SPBBCtABB  LA  FOLI  A,   Vale  Passare 

per  mezzo  la  fotta,  e  riuscire  all'al- 
tra banda.  Penetrare  per  la  folto  0 
fòlla  o  calca.  Si  avverta  che  T  atto 
di  cominciare  a  penetrare  per  la  folla 
si  dice  Entrar  nétta  folla  ,  Mettersi 
nella  folla  o  calca  ;  e  dicesi  Romper 
la  calca  il  farri  far  luogo  per  pas- 
sare. 

5.  2.  Spemi  a  ns ,  att.  è  lo  stesso  che 
PERC1ARE  v. 

SPERCI ASEPE.  sust.  masch.  Uceettetto 
piccolo,  cosi  detto  dal  becco  aguzzo  e 
dallo  star  nelle  siepi.  Forasiepe,  Scric- 
cio ,  Scricciolo.  Buon.  Firr.  £.  *•  7- 
E  rar  si  che  non  passi  e  non  alleg- 
gi Scricciol  tra  siepe  e  siepe. 

SPERDERE,  verb.  att.  e  hbut.  pass. 
Perdere  ma  non  senza  speranza  di 
ritrovare.  Smarrire  ,  Disperdere. 

5.  SpEBDBRsr,  neut.  pass,  vale  Smarrir 
la  strada.  Smarrirsi.  Daht. Puro.  16. 
Siccome  ctoco  va  dietro  sua  guida  , 
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Per  non  smarrirsi  e  per  non  dar  di 
cozzo  In  cosa  che  il  molesti  e  forse 
nncida. 

SPERDUTO  e  SPERSO,  add.  da  SPER- 
DERE. Sperduto  ,  Disperso  ,  Smar- 

'    rito. 

.SPERINE,  ve*b.  heut.  Fermarsi  a  guar- 
dare alcuna  cosa  con  vivo  desiderio 
di  conseguir /a.Spirare,  Ustolore.MAi.if. 
i.  3i.  E  come  un  orsacchin,che  a  più 
di  un  pero  À  bocca  aperta  i  rami  suoi 
rimira, Ferma  impalata  quivi  come  un 
cero,Ftssaodo  in  lor  lo  sguardo,  sviene 
e  spira.  Vogliamo  avvertire  che  Usto- 
lare  dicesi  dello  Suore  aspettando  avi- 
damente il  cibo ,  ed  è  proprio  deca- 

•■  ni.  Buon.  Fusa.  a.  4-  *a-  E  gatti  mia- 
golare ,  ustoiar  cani. 

SPERNACCHlATO.  ado.  Dicesi  di  cap- 
pello ,  di  cuffia,  e  d  altra  simil  cosa, 
die  ha  perduta  la  sua  forma  per  vec- 
chiezza ,  ed  è  tutta  aperta  e  cascante. 
Arrovesciato. 

SPERONARE  vrbb.  att.  Pugnere  con 
lo  sprone  le  bestie  da  cavalcare  per- 
ché camminino.  Spronare.  Nov.  a«t. 
aa.  a.  Spronò  il  cavallo  e  foggio  col 
bariglione. 

5.  Speronare,  vale  ancora  Sollecitare  y 
Incitare ,  Affrettare.  Spronare. 

SPERONANO,  paatk.  mas<:h.  Fabbro  di 
sproni.  Spronaio.  Pia.  Tkiw.  £•  2.  1' 
son  messere  Rovina  dello  spronaio. 

SPERONATA,  scst.  femm.  ho  spronare, 
Puntura  o  Colpo  di  sprone.  Spronata. 

SPERONATO,  add.  da  SPERONARE. 
Spronato. 

SPERONE,  sust.  masch.  Un  mezzo  cer- 
chietto di  ferro  0  di  altro  metallo,  che 
si  raccomoda  ed  calcagno,  e  che  ha  in 
mezzo  una  girella  sellata,  con  la  quale 
si  pugne  la  cavalcatura,  acciocché  ella 

.  affretti  d  cammino.  Sprone»  Spero- 
ne. Bocc.  Nov.  43.  5.  Tenendogli  gli 
sproni  stretti  al  corpo. 

5. 1.  Sperone ,  metafor.  vale  Stimolo , 
Incitamento.  Sprone. 

J.  a.  Sperone,  si  dice  anche  QuelFun- 
ghione  del  gallo  eh9  egli  ha  alquanto 
di  sopra  ai  pie.  Sprone ,  Sperone. 
Bblunc.  Son.  a58.  I  galli  si  hanno 
già  messo  gli  sproni. 

5.  3.  Sperone,  dicesi  ancora  all'In fiam- 
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maxione  che  per  cagion  del  freddo  in 
tempo  <f  inverno  si  genera  ne9  calca- 
gni e  nelle  dita  de*  piedi.  Pedigoone. 
Alleo.  i54~Senza  la  ragunala  Di  sopra 
colle  solke  cannoni  Delle  gatte  per- 
eh*  hanno  i  pedignoni. 

SPERTOSARE.  Lo  stesso  che  PERTl 
SARE.  v. 

SPESA,  sust.  femic.  Lo  spendere  ,  JZ 
costo.  Spesa. 

5. 1.  Impararsi  j  spese  su  e, o  a  spesi 
deglialtri:  vahEspervmenUnr  con  pre- 
pria  dannoso  di  olfri.  Imparare  a  spese 
sue,  oa  spese  altrui.  Pcra.GAiiz.aa3. 
Che  convien  eh'  altri  impari  alle  sue 
spese.. 

J.  a.  Spese,  nel  numero  dd  più  volt 
Alimenti.  Spese.  Bocc.  Nov.    84.  4 
Voleva  essere  e  fante  e  famiglio  ed 
ogni  cosa ,  e  senza  alcun  salario  sa- 
pra le  spese. 

J.  3.  Spese,  anche  nd  numero  del  ptù, 
dicesi  da'  legali ,  per  modo  £  esem- 
pio, La  spesa  occorsa  nel  fare  w 
giudizio,  la  amie  devy  essere  paga- 
ta dal  soccumbente  al  vincitore  1  ove: 
il  modo  Essere  condannato  jia 
spese,  si  dice  di  Chi  per  aver  litigete 
ingiustamente  è  condannato  dalgwàkt 
arifare  di  tutte  le  spese  F avverserà 
Spese  :  Esser  condannato  nelle  spe- 
se. Malm.  6.  87.  Il  tolto  sana 
nullo ,  e  si  soggiace  Ad  esser  coa- 
dannati  nelle  spese. 

SPESATO,  susr.  masch.  Lo  stesso  du 
SPESA.  Spesa. 

SETACCIARE  e  SPET AZZARE,  vivi. 
att.  Far  più  parti  di  una  cosa  m- 
fero,  guastandola.  Rompere,  Spezia- 
re ,  Lacerare. 

SPETALE.  v.  SPITALE. 

Sl'ETAJJERE.  v.  SPITALIEREL 

SPET1ARK.  vkrb.  att.  Spender  prof* 
sasnente ,  Dissipar  le  sue  f acuitati 
Scialacquare ,  Fondere  ,  Biscazzare. 
Nov.  art.  39,  1.  Dispendendo  e  scia- 
lacquando il  suo,  gli  anni  soprawe* 

'  nero  ,  e  sopercbiògli  tempo  ,  e  n 
mase  povero* 

SPEZIALE.PARTE.MASCH. Quegli  chete* 
de  le  spezie ,  e  compone  le  medto« 
ordinategli  dal  medico.  Speziale.  Bocc 
Nov.  97.  a.  Era  in  Palermo  00  so- 
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stro  fiorentino  speziale ^hfemate  Ber- 
nardo Puccini. 

$.1. SPEZIALE  MANUALE^  dÌOSSÌ  U  Cokti 

che  fa  o  vende  dolci ,  confetti ,  ed  gl- 
tri  arami  Aromatario,  Confettière, 
Droghiere,  Drogbiero.  Galil. Sago. 
407.  Se  alcun  mercante  da  tale  ac- 
cidente in  solito  volesse  a  nostri  a- 
romatari  pronosticare  una  straordina- 
ria abbondanza. 

$.  a.  Cosa  che  e  e  mango  li  spezi  Alt 
njs  feedoeo ,  dicesi  proverbialmente 
a  Quelle  cose  che  hanno  dello  etram 
e  stravagante.  Cose  che  non  ne  ten- 
gono o  vendono  o  hanno  gli  speziali. 
Fin.  Rag.  17-*.  Noi  diremo  eh'  e'  lo 
abbia  fatto  come  poeta,  a  quali  è  per- 
messo alcuna  volta  delle  cose  che  non 
ne  vendon  gli  speziali. 

SPEZIE,  susr.  fkmm.  Mesfuglio  di  aro- 
mali  in  polvere  per  condimento  ée9  ci- 
bi. Spezie ,  Speziane.  Bocc  Iute.  i3. 
Andavano  attorno  portando  nelle  ma- 
ni chi  fiori,  chi  erbe  odorifere,  e  chi 
diverse  maniere  di  spezierìe. 

SPEZIER1A.  sust.  pkhm.  Bottega  dello 
speziale ,  o  Luogo  dove  si  tengono  cose 
per  uso  di  medicina,  e  si  vendono  spe- 
zie ,  confetti,  zucchero,  ec.  Spezieria. 
Salv.  Spi*.  4*  *•  Dicendoli  di  volere 
ir  correndo  alla  spezieria. 

SPEZZACAMMINO.  Lo  stesso  che  SPAZ- 
ZACAMMINO.  v. 

SPEZZARE,  verb.  att.  Rompere ,  Ri- 
durre in  pezzi.  Spezzare.  Bocc  Nov. 
31.  8.  Se  bisognasse,  gli  spezzereb- 
be delle  legne. 

SPEZZAT1ELL0.  sust.  masch.  Manica- 
retto brodoso  di  carne  minuzzata  e  di 
uova  dibattute.  Ammorsellato  ,  Guaz- 
zetto. Oggi  in  Firenze  comunemente 
dicesi  Fricassea.  Alleg.  107.  Mi  fece 
un  solenoissioio  banchetto  Di  lesso, 
arrosto ,  insalata ,  guazzetto. 

5»  Brodo  delio  spezzatiello.  Quel- 
V  acqua  con  uova  dibattute^ndla  qua- 
le si  è  cotta  la  fricassea.  Brodetto , 
Brodo-  M.  Aldobr.  Atrepici  e  bro- 
detto d'  uova  con  agresto. 

SPEZZATURA,  sust  fehm.  Dicesi  quel- 
r  Aggiunta  che  si  fa  alle  calze  toglien- 
done il  vecchio  e  racconciandole  dal 
collo  del  piede  alla  pianta.   Pedule. 
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$.Fabe  le  spezzati?**,  vale  Rifare  il 
vecchio  delle  calze,  Rimpedulare. 

SPEZZUL1ARE.  vbbb.  att.  Levar  pò- 
chissimo  da  alcuna  cosa  pianamente 
e  con  riguardo-  Spilluzzicare. 

J.  1.  SpEzzoLiARB^neuL^vale  Mangiar 
leggermente.  Sbocconcellare.  Malm.  7. 
io.  Sbocconcellando  intanto  il  fiasco 
sbocca,  ec. 

$.  a.  Spezzuuaze  in  tavola  ,  dicia- 
mo quando  imo  mentre  aspetta  che 
vengano  i  compagni  a  mensa ,  o  che 
siano  portate  le  vivande  tu  tavola , 
piglia  de*  pezzetti  di  pane ,  acciughe, 
o  simili ,  e  mangia.   SbocoonceUare. 

SPIA.  sust.  fkmm.  Coke  che  prezzolato 
rapporta  alla  giustizia  gk  altrui  mi- 
sfatti. Spia ,  Soffione  :  ma  guest"  ul- 
tima voce  si  adopera  salo  in  modo 
basso.  Tac.  Dav.  Ann.  £.  490.  Testi- 
monio e  spia  insieme  diceva  aver  suo 
padre  tese  insidie  al  principe.  Sto*. 
Fiob.  Cliz.  a.  3.  Sofronia  ,  chi  ti  pò* 
se  questo  nome  non  sognava  :  tu  sé9 
una  soffioaa ,  e  se'  piena  di  vento. 

5.  x.  Fame  la  spia,  vede  Riferire  per 
prezzo  gli  altrui  misfatti  alla  giusti- 
zia. Fare  la  spia. 

J.  a.  Fabe  la  spia  ,  vale  ancora  Sta- 
re a  vedere  0  ad  udire  nascostamente 
quello  che  altri  fa  o  dice.  Spiare,  O- 
rigliare.  Bocc.Nov.  65.  7.  Cautamente 
da  una  sua  fante,  a  cui  di  lei  incre- 
sceva ,  ne  fece  spiare. 

J.  3.  Fabe  la  spia  ,  vale  pere  Stare 
in  guardia  per  avvertire  chi  sia  a 
far  qualche  cosa  se  mai  sopraggnmga 
alcuno.  Guardare,  Aver  l'occhio,  Stare 
in  guardia.  E  però  quello  che  da  noi 
dicesi,  per  snodo  di  esempio  1  Mentre 
fsoi  facciamo  questo ,  Iti  fai  la  sfta 
se  alcuno  viene;  toscanamente:  Men- 
tre noi  faremo  questo  guarda  se  vie- 
ne alcuno. 

5.  4.  Fare  la  spia**  significa  eziandio 
Osservare,  Attendere  l'opportunità  che 
altri  giunga.  Appostare. 

§.  5.  Sp/Aiprendeei  ancora  per  Vastrat- 
to  di  Spia ,  ovvero  Lo  spiare.  Spia. 

SPIARE  verb.  att.  Ricercar  notizia  di 
alcuna  cosa  d'altrui  con  parole,  Inter- 
rogare.  Domandare,  Dimandare.  Bocc. 
Nov.  1.  1.  Il  domandò  il  santo  frate 
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di  molte  altre  cote. 

SPIGA.  sust*  finii.  Quella  piccola  pan- 
nocchia dove  stanno  racchiuse  le  gra- 
nella del  grano ,  dell'  orzo ,  e  di  si- 
nuli  biade.  Spiga.  Mot.  S.  Gazo.  Si 
può  dire  eh'  essi  porlitio  spighe  di 

.    buona  biada. 

$.  Spica  de  lo  corti ello,  dice»  la  Ar- 
ie ptii  toltile  di  una  lama  di  coltello, 
che  si  ferma  tal  manico.  Codolo. 

SPICADDOSSA.  sust.  ffmm.  Radice  mol- 
te odorosa  di  una  pianta  detta  da  noi 
Peòedb  sp  te  addossar  toscanamente 
Nanfe.  Spiganardo,  Spiganardi,  Spi- 
canard  i.C*.  £.  40. 4.  Togli  aloè  dram- 
me due  ec.  Spiganardi  dramme  due ec. 

SPICCIARE  e  SPICCIARSI,  vbrb.  att. 

e  hb0T.  pass.   Spedire,  Sbrigare,  0 

Sbrigarti.  Spicciare  e  Spicciarsi  ,Spac- 

.  ciare  $  Spacciarsi.  Fa.  Sacch.  Nov. 

73.  Il  vescovo  é  là  ;  va ,  spicciati. 

SPICCIATIVO,  ado.  Che  si  sbriga  e  spac- 
cia pretto.  Spicciativo ,  Spacciatìvo. 
Beau.  Riu.  1.  5o.  Chi  dice  :  Egli  è 
più  bella  k  bassetta  ec.  Per  esser 
presto  e  spacciativi*  giuoco. 

SPICCICARE  vana.  att.  Riordinare  t 
capelli  avviluppati.  Ravviare.  Fia.As. 
i83.  Ma  prima  ravvierò  la  ravvilup- 
pata fronte. 

SPICCICAT0.adb.4i  SPIGCICARE.Rav* 
viato. 

5.  Spiccicato  ,  dicesi  ancora  di  Par- 
tona  o  di  Cosa  somigliantissima  ad 
un9  altra.  Poro  e  pretto ,  Pretto  spu- 
tato. Malm.  4-.48.Che  D0  soje  proprio 
par  pretto  spinato.  Buon.  Fisa.  5.  5. 
1.  E  vedrassi  a*pasticci  Dar  verbigra- 
zia,  ed  a  torte,  e 'osatele,  Bulini,  ge- 
latine, la  sembianza  Preda  di  selve, 
di  ckt*,  di  porti. 

SPICCATOIO  e  SPICCICATILO,  su- 
st.  màsch.  v.  PETTINE.  J. 

SPICCIO,  add.  Si  dice  ad  Uomo  che  ria 
stato  sciolto  da  ciò  che  lo  teneva  co- 
me che  tia  impacciato  \  Senza  im- 
pacci, Senza  impedimenti.  Libero,8pe^ 
dito.  Bocc.  Nov.  25.  16.  La  donna 
ritrosa  libera  nella  sua  casa ,  ripen- 
sando alle  parole  del  Zima  ,  ec.  disse. 

8PICHETT0.  sust  masch.  Giunta  che 
si  fa  oMe  vesti.  Gherone ,  Quader- 
netto :  il  quale  ri  adopera  propria- 


"«P 
turni*  a  significare  QueBa  giunta  che 
ri  fa  da' lati  end  dappiè  delta  cosmee. 

SPIGOLO.  Sust.  masch.  Una  delle  par- 
ticelle  della  cipolla  ,  driTaglio ,  e  si- 
mili, che  compongono  il  bulbo.  Spic- 
chio. Cbcch.  Esalt.  Ce.  3.  a.  Tanto 
se  ne  sa  A  mangiarne  uno  spicchio, 
quanto  un  capo. 

5.  1.  SpìCoeo,  diceri  per  Una  dette  parti 
nelle  quali  ri  tagliano  per  lo  lungo  h 
pere  o  rimili.  Spicchio.  Ber*.  Ri*. 
1.  28.  Quando  gli  date  uno  spicchio 
di  pera  A  tavola  così  per  cortesia , 
Ditegli  da  mia  parte  :  buona  aera. 

5.  3.  Spigolo  de  io  sruno,  vate  il  Cat- 
to del  muro.  Spigolo  del  muro. 

SPERCIO.  sust.  masch.  Maniera  0  Via 
di  fare  o  di  ottenere  alcuna  cosa. 
Modo,  Mezzo.  Pass.  278.  Alcuni 
ec.  di  aver  saputo  trovar  sottili  mo- 
di di  guadagnare  o  di  acquistare 
onore  ec.  vanamente  se  ne  lodano. 

SPIERTO ,  a  ertisi  suole  aggiungere  an- 
che DEMIERTO,  dicesi  di  Uomo  de 
va  per  lo  mondo  errante.  Ramingo 
Fja.  Lue.  4.  3.  Perchè  stai  la  cosi 
ramingo  nella  strada  ,  e  che  vuol  dire 
che  tn  non  entri  in  casa  alla  Ubera? 

6PILARE.  vsav.ATT.  Trarr  e  il  vm  del* 
botte  o  del  barile  per  mezzo  detto  spil- 
lo. Spillare ,  Sturare.  Lasc.  Gbios 
5.  1.  Spilla  questa  botte ,  e  assag- 
gia queir  altra,  io  non  me  ne  potevi 
spiccare. 

SPINA,  sust.  fbmm.  Stecco  acuto  e  pua- 
gentede'pruni,deUerose,  e  rimili.  Spi- 
na. Psra.  Sotf.  209.  Candida  rosa  1 
nata  in  dure  spine. 

5.  i*  Spine  db  lo  pesce,  diconti  Qudk 
che  ri  trovano  in  certi  pesci  ,  eomt 
tanti  ossicini  acuti  e  flessibili.  Lische, 
Spine.  Ss*.  PrsT.  95.  Conciossiacosa- 
ché fanno  spezzare  e  minuzzare  i  pe- 
sci, e  trovano  ogni  spina. 

5.  x  Spìèta  grossa  de  lo  pesce  -  dicia- 
mo a  Quell'osso  del  pesce  che  si  esten- 
de dal  capo  atta  coda.  Resta.  Sbv.Pist. 
Muggini  o  altri  pesci  del  mare,  sen- 
za ossa ,  senza  spine  ,  e  senza  reste. 

5.  3.  Vta  spina,  diceri  ad  Una  pianto 
spinosa,  non  molto  gronde,  che  fa  coc- 
cole rimiti  agii  acmi  deW  uva.  U*i 
spina.  Day.  Colt.  189.  Rosai  di  ogvì 
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sorte,  gelsomini,  sparagi ,  uva  spina,  Fioi.  79.  Si  commetta  eoa  dello  taso 

ec.  fanno  il  primo  anno.  di  sorta  che  non  ti  sia  spinato  al* 

5-  £.  Spina  raNTOSA ,  diceti  quella  Jfo-  comi. 

latita  del  tessute  dell'otto,  nella  quale  $.  Stancata  ,  figurai,  mie  Jfaritffw  > 

i'  osso  ammalato  si  dilata  o  gonfia  ,  Piccola  notizia.  Spiracelo,  Spirwuio, 

come  «e  t»  st  /b»e  soffiato  dentro.  Spina  Spiraglio.  Srgb.  Fior,  mrf.  cap.  *6« 

ventosa.  Malm.  €.  6£.  Le  piaghe  a  E  benché  in  sino  a  qui  si  sia  mostro 

masse ,   i  peterecci  a  balle  ,  Spine  qualche  spìraculo  io  qualcuno ,  da  pò- 

ventose ,  e  gonghe  in  piò  filari.  ter  giudicare  che  fosso  ordinato  da 

SPINOLA.  sust.  frmm.  Quel  dente  deU  Dio  per  sua  rateazione  /  cioè  dell'  I- 


Vuorko  eh'é  m  quel  luogo  appunto  tetta),  nientedimeno  er, 
dove  t  cani  hanno  t  loro  denti  lun-  SPIRARE,  vbrb.  hbut.  Morire ,  jfan- 
ghi,  o  zanne.  Dente  canino.  Pallao.  dar  fuori  l' uHtmo  tpèrtio*  Spirare. 
Ne' quattro  anni  mutano  t  dènti  ca-  Moie.  97.  i3i.  Rinaldo  e  gli  altri 
nini.  Si  avverta  che  que'  primi  den*  atavan  come  suole  Chi  padre  o  ■sa- 
li che  #'  incominciano  a  mettere  quan-  óre  riguardi ,  che  spiri* 
do  si  latta  coti  dagli  uomini ,  come  $.  Spirar*  ,  portandoti  di  tempo  o  di 
dalle  bestie,  dieonsi  toscanamente  Ut-  cote  che  abbiano  relazione  a  tempo  , 
taiuoli.  vale  Terminare.  Finire.  Spirare.  G. 

5.  Spinola,  diciamo  pure  a  una  Sorta  Vil»  i.  E  già  era  il  termine  della  lega 

di  pesce  di  mare  di  come  assai  dili-  spirato. 

caia.  Ragno.   Bbr*.  Rim.  i.  19.  Ma  SPIRITARE,  vcrb.  hbut.  Essere  invaso1 
chi  ha  gusto   fermamente  tiene  Che  dallo  spirito  maligno,  dai  dal  Demo- 
le sien  le  reine  delle  frutte,  Come  dei  mouSpiritare.  Galil.Cap.tog.  3.  181. 
pesci  1  ragni  e  le  murene.  Son  tutte  quante  invenzioo  del  oi- 

SPIONC1N0.  sust.  masch.  Strumento  di  mico,  Come  hi  quella  dello  artiglie- 
nti cristalli ,  col  anale  ti  vedono  le  rie ,  E  delle  streghe ,  e  dello  spiri- 
cote  di  lontano.  Telescopio  ,  Gannoc-  tare. 

cbiale,  Canocchiale.  Salvi*.  Firr.  5*  Spimta**  ,neut.  e  nati.  pass,  vola 

Booii.  £•  a.  7.  Telescopio  ec.  can-  ancora  Esser  sopraffatto  da  eccessiva 

cocchiate  voce  fatta  di  nnovo  per  si-  jMura.  Spiritare.  Bbb*.  Rim.  i.  77. 

gnificar  nuova  cosa.  Nomi  da  fare  sbigottire  i  cani ,  Da, 

SPIONE,  parte,  masch.  Accreteitwo  di  fere  spiritare  un  cimitero. 

SPIA.Spt00e.CR011.M0RBL.a90.Avea-  SPIRITATO,  ado.  da  SPIRITARE.  Spi* 

do  molti  cani ,  cioè  spioni,  che  sem-  ritato ,  Indemoniato s  Impaurito,  ln- 

pre  erano  per  Fjrenze  o  per  piglia*  timorlto. 

re ,  e  per  ispiare  di  di  e  di  notte.  SPIRITO,  sust.  masch.  Sostanza  incor- 

SP10VERE.  vbrb.  rkot.  Restar  di  pio-  pareo.  Spirito. 

vere.  Spiovere.  Varch.  Ercol.  391.  $.  r.  StntTossjnto ,  dicesi  la  terna 

Spiovuto  che  fu  una  grossa  acqua  ,  persona  della  Santissima  frinite.  Spi- 

dod  andò,  molli  passi  eh*  ei  ne  venne  rito  Santo  ,  Spiritosmnto. 

un'altra  scossa  delle  buone.  $,  3.  Uomo  di  spi  n  ito,  Uomo  denoto, 

5.  Pabljbe  a  sprorsKE ,  o  a  senior sue:  Uomo  spirituale.  Uomo  d' anima. 

volt  Parlare  senza  ccmiderazione.Vvr-  $.  £.  Smuro,  ti  piglia  ancora  per  De- 

lare,  Favellare  a  caso  o  a  casaccio ,  snonio.  Spirito.  Aa.  Fua.  a.  i5.  Che 

Favellare  al  bacchio.  Varch.  Ercol.  legger  non  fini  la  prima  feccia,  Che 

94.  Favellare  a  caso,  o  a  casaccio,  o  oscir  fa  un  spirto  in   forma  di  val- 

a  fata,  0  al  bacchio  ec.  è  non  pen-  letto, 

«are  a  quello  che  si  favella.  $.  5.  Subito,  significa  pure  Coraggio; 

SPIRACOLO.  sust.  masch.  Fessura  0  in  onde  Vigli  ah»   subito  ,    che  vale 

mura  o  in  tetti  0  in  checchessia,  per  Farti  cuore  ,  Incoraggiarsi.  Spirito; 

la  quale  Varia  e  il  lume  trapela.  Spi-  Prendere  spiritosa.  Saoch.  Nov.  £8. 

racolo,  Spinteti!© ,  Spiraglio.  Riocr.  Preso  no  poco  di  spirito  e  di  sicurtà, 
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cominciò  a  dire  air  oste  :  ec. 

5,  6.  Spibito,  ri  prende  eziandio  per 
Vita,  Anima.  Spirito.  Bocc.  Nov.  93. 
i.  Il  suo  sangue,  anzi  il  suo  spirito 
desiderava. 

5.  7 .  Spi  tiro,  ri  dice  (dia  Fùrie  più  sol- 
tile  di  liquori  che  ri  traggono  per  di* 
stillazione  0  in  altra  guisa.  Spirito. 
Sago.  rat.  bbp.  23  i.  1  giulebbi , 
le*  essenze ,  gli  spiriti  ,  e  gli  olii , 
die  si  estraggono  per  distiHamento. 

SP1SS0.  avv.  Sovente ,  Frequentemente, 
Soventi  volte.  Spesso. 

SPITALE.  sust.  masch.  Luogo  pio  che 
per  carità  raccatta  gV  infermi.  Spe- 
dale, Ospedale,  Ospitale.  Pass.  64. 
Fece  un  ospedale  dove  provveden- 
do del  suo  avere  a'  poveri  e  agi'  in- 
fermi, e  personalmente  loro  serven- 
do ,  santamente  visse  inaino  alla 
morte. 

SP1TALIERE.  paitb.  masch.  Prefetto 
delF  ospedale.  Spedaliere,  Spedaltogo. 

J.  Spitalibhb  ,  diceri  ondi»  a  Chi  ser- 
ve negli  ospedali.  Pappino ,  Servigta- 
le.  Malm.  1.  ^8.  Fan  per  impresa  in 
un  lenzuol  che  eventola  Un  pappino 
rampante  ad  una  pentola. 

SPITO.  sust.  masch.  Strumento  lungo  e 
sottile ,  nel  quale  s'infilzano  i  carnaggi 
per  cuocergli  arrosto,  edèperlopiù 
di  ferro.  Schidone ,  Spiedo ,  Spiede. 
Fa.  Sagch.  Nov.  34*  Trovò  in  cucina 
un  grandissimo  fuoco  con  due  pen- 
tole piene ,  e  con  uno  schidone  di 
capponi  e  di  starne. 

SPITONE.  Acca,  di  SPITO.  Spiedo  gran- 
de. Spiedone. 

SPOGLIARE  e  SPOGLIARSI,  vaia.  att. 
e  ireuT.  pass.  Cavare  0  Cavarsi  i  ve* 
riunenti  di  dosso-Spogliare,  Spogliarsi. 

5.  Spogli  jrb,  att.  vale  ancora  Predare* 

JRuiore.Spogliare.Fit.SAocH.Nov.  229. 
Avea  ben  trovato  malandrini  che  l'ave- 
ano  spogliato  d* ogni  suo  bene. 

SPOGLIO,  sust.  masch.  Raccolta  dino- 
tine ricavate  da' processi  giudiziari, 
odal  leggere  gli  autori.  Spoglio.  Malm. 
9.  £2.  £  scorso  tutto  il  suo  vocabo- 
lario, Scrisse  in  maniera,  e  fece  un 
tale  spoglio,  Ch'ei  messe  un  mar  di 
Crusca  in  mozzo  foglio. 

SPOGNA.  sust.  fkmm.  Sofia  di  pian- 
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ta  che  nasce  nei  fondo  del  mart.Spu- 
gna.  Fiom.  Virt.  A.  N.  Così  come 
la  spugna  non  rende  F  acqua  s*  ella 
non  è  premuta;  così  non  si  può 
avere  dall'  avaro ,  se  non  per  forza. 

5.  1 .  Spogna  db  io  calamaro  7  dicia- 
mo a  Quelle  (Uà  o  stracci  di  seta  o 
d' altro  the  ri  mettono  nel  calamaio. 
Stracci  da  calamaio. 

5.  2.  Spogna  db  la  cbiavr  ,  è  Quel- 
la parte  delle  chiavi  che  serve  ad 
aprire  le  serrature.  Ingegno.  Fav. 
Esop.  11.  E  il  signor  del  celliere  co- 
minciò ad  aprir  l'uscio,  e  al  mor- 
morio dell'ingegno  delia  chiave  ee. 

SPOGNARE.  ver*,  att.  e  hecjt.  pass. 
Bagnare,  Farri  molle ,  Inumidirsi. 
AmuK>Hare1lmmollare,RinveiiireXìft.6. 
2.  Imperocché  per  troppo  umore,  ov- 
vero Sole  ,  OVVerO  troppo  «mnfla  , 

ovvero  troppo  secca. 

SPOLLEGARE.  vbit.  att.  Spiccare  a 
poco  a  poco  i  granelli  dell*  uva  ed 
grappolo  per  mangiarseli.  Piluccare, 
Sgranellare. 

SPOLLECIARSI.  vaa».  «ut.  pass.  Tot 
ri  via?  da  dosso  le  pulci.  Spulciarsi  | 
Buon.  Fica,  2.4..  17.  S'è' non  v'eri 
una  gobba  servicciuola  Che  guardava 
là  i  polli  appo  la  stalla ,  E  intanto 
si  spulciava  sonnaccbiooi. 

SPOLVERINO,  sùst.  masch.  Manto  è 
panno  lino ,  che  è  increspato  da  ta*  I 
pò,  e  cuopre  tutta,  o  parte  della  per- 
sona. Accappatoio. 

SPONTARE.  vsaa.  ^tt.  e  «but.  pass. 
Contrario  di  Appostare;  Sciorrt  o 
Sciarsi  i  lacci  o  i  bottoni.  Dilaccò 
re,  Dislacciare,  Sfibbiare,  Sbotto- 
nare. IfOEG.  27.  212.  Abbraccia  il 
corpo ,  e  l' elmo  gli  dilaccìa  ?  E  mil- 
le volte  poi  lo  bacia  in  faccia. 

$.  1.  Spoetare  qvalcbb  cosa  :  vdt 
Superarla,  Ottenerla,  rimovendo  lt 
efrflicoJtó. Spumare  alcuna  cosa.  Boagb. 
Tose.  14.5.  L' avrebbero  anche  per 
avventura  spuntata ,  ec 

|.  2.  Spuntare,  neut.  vede  Cosnintk 
re  a  nascere  ,  Apparire ,  Uscir  f se- 
ra. Spuntare.  Bocc.  G.  7.  p.  2.  S 
ancora  spuntavano  li  raggi  del  &nì* 
ben  bene ,  quando  tulli  entra**1 
in  cammino.  Aiu  Fca.  io.    11.  Si 


era  bella  e  fresca.  Come  rosa  che  WOBTIGLIQIB.  «wr*  »umn,  Acati» 

spunti  allora  allora  Fuor  Uoilà  boccia,  noto ,  che  ha  aU  membranose ,  «  db 

e  col  .Sol  nuovo  cresca.  rassemigMa  mila  ferma  e  promé***  ' 

SPONTEU4RE.  veri,  att.   levare  t  de/  «wya  a^  un  tifo.  Vispisttllo  , 

puntelli.  Spuntellare.  Lia.  Sem.  j£6.  Vipistrello,  Pipistrello.  Dapt.  knr.34. 

E  eh'  egli  spuntellò  certo  un  frascato.  4g.  N°°  •*•*  peone ,  ma  di   vispi* 

SPONTOWAl.E.  verb.   att.    Sondare  strallo  Era  Jor  modo* 

col  piin^o/o.  Pungolare.  Mai*.  8. 60.  SPORTONE,  accr.  di  SPORTA.  Sper- 

Pungolandolo  come  un  animale,  Fin-  ta  grande-  Sportone.  Laso.  Stia.  a. 

che  lo  sptoser  dov*  ò  il  generale.  4,  Egli  m'  è  valuto  aver  questa  gm- 

SPONTONATA  e  SPUNTONATA.  sost.  de  sportone. 

fbmm.  Colpo  di  spuntone.  Spuntona-  $.i.  Stanco*  *,  diciamo  anche  a  Quella 

ta.  Fu  Aire-  Sacch.  Nov.  180.  Chi  ba  cesto  farinata  su  dm  legni  a  fistia 

mosso  ,  riceve  parole  che  sono  peg-  ,  d'arami,  entfovi  impiccile  faticami 

gio  ebe  spontooate.  fa,  che  serve  per  culla.  Zana.  Va*cu. 

SPONTONE  e  SPLINTONE.sust.  iusgii.  Sroa.  1  Panciatiobi  aveano  inaiente 

Mazzacon  una  punta  di  ferro  in  cima,  più  di  mille  amali  ec, ,  ammauan- 

o  altra  cosasimUc  atta  a pugnere.Spuu-  do  tutti  gli  uomini,  sino  ai  bambini 
ione ,  Pugnato ,  Pungello,  Progetto,  nelle  zana. 
Pungolo.  Bocc.  Nov.  77.  55.  Sì  fie-  $.*.Sro*Torr  a,  dicesi  ancor*  ma  Specie 
rameole  la  stimolavano ,  ebe  ciasou-  di  cesto  per  someggiare,  fatta  di  cèn- 
no le  pareva  una  pnuiura  d'uno  epun-  .  righe  di  castagno ,  0  di  altro  albero, 
tone.  in  tessute  ±  che  si  adatta  e  ferma  ed 

SPOPOLATO,  àod.  Senza  abitanti. òpo-  basto  eoa  le  funi.  Cestone.  Vit.  63. 

poluto.  Va*.  L' asino  con  la  soma  m'  è  e*» 

SPORCARE,  vbrb.  att.  e  «sur.  pass.  dolo,  ed  io  non  v*  aggjpngi  a  ri- 

Intridere ,  Bruttare,  Imbrattarci  im-  porvi  sono  i  cestoni. 

brattarsi.  Sporcare.  SPOSA.  pasti,  fumi.  Fanciulla  asari' 

SPORCATO,  add.  da  SPORCARE.  Spor-  tata  dì  fresco.  Sposa. 

caio.  SPOSALIZIO,  sust.  masi».  La  selssmità 

SPORTA,  sust.  rraas.,  Arnese  tessuto  .  dello  sposarsi.  Sposalizia ,  Sposan- 
di coitili  strisce  di  legno,  o  swuli,  zia,  Sponsatuia*  Spoosaltsto.  Bocc. 
con  manichi  e  senza ,  per  uso  di  tir  a-  Nov.  i3.  ?£.  Quivi  da  cape  il  Papa 
sportar  robe.  Sporta  ,  Zana.  Fioa,  fece  solennemente  le  sponsalizje  ce» 
S.  Frauc.  i58.  Perocché  egli  era  usa-  lebrare. 

io  di  vivere  della  sua  fatica,  sì  fa-  SPOSARE,  vtaa.  att*  Pigliar  per mo- 

ce  va  sporte  di  giunchi ,  e  vendente.  glie  0  per  marito.  SposareJleo&Nov. 

Buon.  Fisa.  a.  3.  ta.  0  belle  sane  \  a.  19.  Attignendo  che  con  sua 

D' aranci ,  e  di  cedrati ,  e  di  lumìe.  licenza  intendeva  ,  secondo  la  nostra 

SPORTELLA.  nm.  di  SPORTA,  Picco-  k*ge  o  di  sposarla. 

la  sporta.  SporteUa.  Vrr.   SS.  Pad.  $,  Ssosabm  ,  vale  anche  Ocre  per  mo- 

1 .  -*56.  La  mattina  per  tempo  pre-  gMs ,  o  Maritare.  Sposare.  Pass.  «a. 

se  io  una  sua  sporteHa  pane  e  olive.  lo  ho  una  sola  figliuola  ,  e  unica , 

SPORT IELLO.   sost.   mascb.    Piccolo  vergine,  la  anale  vi  voglio  sposare, 

incetto  in  alcune  porte  grandi,  edan-  s' e'  v'  è  in  piacere. 

che  V  Entrata  delie  botteghe  tra  Pan  SPOSO,  fatte,  masok.  Quegli  die  no, 

fnuricciuoloe  faJfro.Sporteln.il.  Vill.  veUasnente  è  ammogliato.  Spia», 

io.  a5.  E  poi  di  notte  dovee  aprir  SPOSTARE.  *oaa«  att.  e  iwr.  rais, 

lo  sportello  della  porta.  Lecere  0  tesarsi  di  posto,  di  tssego. 

e.   SronriBuo  dciìu  CA$mx*My  dicesi  .Spostare. 

a  queW  Apertura  per  cut  s' entra ,  o  SPOTESTATO.  Afte.  Lunga  a  dismisu 

s9  esce,  ed  a  Quest'impòsta  ohe  serve  ra.  Sproporaaonato ,  Spertica  to-O*. 

a  chiuderla  ed  aprire.  Sportello.  Lstt.  ».  17.  Che  non  sia  sa  forbì- 

55 


\ 


#4  SP 

co  nasino,  né  si  stringato  nasetto... 
né  sì  sperticalo  naaaeno  oc*       ¥ 
SPREMMERE.  v*ei.  att.  Premere  con 
«Moto  /orza.  Spremere.  Rmbt.Fkmu 
Le  medicine  si  spremono  per  cavar- 
ne le  parti  umide  e  sodili  r  e  sepa- 
rarle dalle  seoctae  e  grosse  ec. 
5*  SFKBMMBRsr,  neut.  pass»  diceti  ed* 
lo  Sferzo  eke  altri  fa  andando  del 
tarpo ,  con  ritenere  il  fiato*  Ponza- 
re ,  Pontore. 
SPROTON  ARE  eSPROFONN  ARE.vbrb. 
hsot.  Cader  §i&  nel  profondo.Spro- 
fendarejjfFiJu  Log.  a.  a.   lo  vorrei 
volentièri  che  quella  casa   sprofon- 
dasse.' 
SPROPORZIONE.  80ST.  fsmm .  Contra- 
rio di   Proporzione^  Mancanza  di 
proporzione.  Sproporzione.  Bct.  Sic- 
ché non  vi  sta  coli»  sproporzione. 
SBttOPOSITARE.  ver»,   heut.    Far/ , 
o  JWr#  spropositi.  Spropositare.  U*m  • 
.  Ni*.  Stazio  piar  natura -e  peristudio 
-tempre  cerea  di  spropositare. 
SPROPOSITATO*  am.   Béceri  ad  Uo- 
mo che  «w  ed  opera  senza  pegola  o 
misura.  Sregolato» 
SPROPOSITO,  sost.  ìiASCB.   Cosa  che 
et  fa  o  dice  fuor  di  proposito ,  senza 
'  considerazione e,  e  «nzatoopno.  Spro- 
posito. Boo*.  Tarc.  4.  9.  Ch'  lo  non 
W  far  «qualche  sproposito  ,  Cile  tu 
.   ©tl'isappia.' 

5.  1.  SraorosiTO,  dicesi  deW  Eccesso 

di  mangiare  0  bere ,  e  il  trasandar 

•  ka  regola  in  qualunque  cosa*  Srego- 

jateuai.  '  - 

fi  *a.  Giuoco  dbgu  spropositi  è  una 

r  Sorta  di  gmooo  f  anciuHesco  cosi  detto. 

Giuoco  degli  spropositi  ,  Gli  spropo- 

niti.ilAiii.-2.47.  Altri  più  là  vedevano 

confondere  A  quel  giuoco  chiamalo  gli 

.  spropositi ,  Ohe  qaei  ch'esce  di  tema 

.   «et  rispondere.,  Gonviea  che  il  pegno 

subito  depositi.' 
SPROWUA  ed  E&PROPRIA.sust.fbm*. 
V*Ho*detto  spropriare  $  ed  è  termi- 
ne gèuridèco.  Spropiazione  o  Spro- 
priaaoue,  Spoppamento. 
SPROPRIARE.  vlbb.  att.  Privare, 
Spodestare-  alcuno  delle  cose  prò- 
prie  -,  ed  oggi  si  usa  più  comune- 
mente dm1  legalii  Spropriare ,  Spro- 
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SPROVISTO.  Ann.  Privo  di  qualche 
cosa.  Sprovveduto,  Sprovvisto.  Buo*. 
Fina.  3.  a.  a.*  E  come  spesso  Sprov- 
visti son  di  quel  eh'  è  lor  più  di 
uopo. 
SPRUCETO.  add.  Diossi  ad  Uomo  zo- 
tico- ,  sgraziato  ,  *  aspro  ,  disama- 
bile. Svenevole,  Rozzo,  Ispido. Buov. 
FiEtt.  4-  3.  9.  E  scipito  e  svene- 
vole Entrerà  motteggiando. 
SPRUOGCOLILLO.  dim.  di  SPRUOC- 
COLO.  Minuzzolo  piccolissimo  e  leg- 
gerissimo di  legno*  Brusco ,  Brusco- 
lo ,  Fuscello.  Sago.  hat.  est».  24. 
A  guisa  che  noi  veggiamo  V  acque 
da  ogni  min  Uno  bruscolo,  che  so- 
pra vi  caggia  ,  dirompersi.  Voglia- 
mo  avvertire  che  Bruscolo  toscana- 
mente vale  ancora  Una  sorta  di  fru- 
tice detto  altrimenti  Pugnitopo ,  £ 
cui  m  Napoli  si  fa  granate  per  to- 
gliere via  i  ragnatelL 

SPRUOGGOLO.  sust.  masch.  Brocco, 
Stecco ,  Fuscello.  Sprocoo,  Sbrocco. 
Vitto*.  Fier.  4.  4*  5.  E  spifte  é  ster- 
pi e  stoppie  e  stfóppe  e  sprocchi. 

SPUGNARE,  v.  SPOGNARE. 

SPULLECARE.  viaa>  att.  Cavare  i 
legumi  del  guscio.  Sgranare.  Loi. 
Mso.  Ganz.  118.  1.  Ogni  civaia  al 
gusto  mi  par  grave ,  Fuorché  sgra- 
nar baccelli)  e  mangiar  fave. 

SPULLECATO.  add.  da  SPCJLLECARL 
Cavato  dal  baccello.  Sbaccellalo , 
Sgranato.  Lor.  Mao.  Ganz.  118.1Ì 
A  chi  piacesser  le  fave  sgranate ,  0 
fàor  del  guscio  tutte  sbaccellate ,  A 
casa  mia  n'ara  buona  ferrata. 

SPUNTELLARE,  v.  SPONTELLARE. 

SPUNTO.  strsT.  masch.  Quel  difetto 
che  ha  il  vino ,  allorché  comincia  a 
dar  cenno  a*  infortire.  Spunto. 

SPUNTONARR  v.  SPONTONARE. 

SPUNTONATA,  v.  SPONTONATA. 

SPUNTONE,  v.  SPONTONfe. 

SPUTAR»  vbrb.  veut.  Mandar  fo- 
ri saliva,  catarro ,  o altra  cosa,pff 
bocca.  Sputare.  Bocc.  Nov.  6t.  11. 
E  ceduto,  disse  al  marito:  Sfol- 
ta ,-  Giaufti  ;  e  Gianni  sputò. 

$.  Sputare  sB#Tsi¥tir  \  vale  Prefe- 
rir sentenze  con  agnazione  e  d&* 


SI» 

non  occorre.  Sputar  seoteue.  Lise. 
Steeg.  4*  i-  Voi  mi  parete  mia  dot- 
toressa :  oli  voi  sputate  tutte  sen- 
tenze ! 

SPUTAROLA.  sust.  fbuii.  Sorto  di 
vaso  da  sputar  dentro.  Sputacchie- 
ra. Paos.  Fio  a.  6.  a4?.  Nella  spu- 
tacchiera a  stilla  a  stilla  il  catarro, 
il  fa  rivedere  al  medico. 

SPUTASENTENZE,  imiti,  nasco.  Di- 
rai ad  Uomo  che  mostra  affettata* 
mente  cf  esser  savio.  Sputasentenze 
o  Sputa  sentenze  ,  Sputasenno  o 
Spnta  senno.  Paos.  Fioa.  6«  ao6.  E 
se  affettati  gli  veggo ,  considera  quei 
tali  sputasenno  ec. 

SPUTAZZA.  sust.  fuéh.  La  materia 
che  si  sputa.  Spoto,  Sputacchio,  Scia- 
li va  y  Sciliva ,  Saliva.  Coll.Ab.J*aac 
3o.  La  tua  Taccia ,  la  quale  ricevet- 
te le  guanciate  e  li  sputi  delli  ma- 
ladetti,  chiarifichi  la  faccia  mia. 

Vogliamo  avvertire  che  Sputo  o  Spu- 
tacchio dicesi  alla  materia  che  si  spu- 
ta ,  e  Scialiva ,  Sciliva ,  Saliva  i  pro- 
priamente Quell'umore  che  si  separa 
dalle  glandule  scialivali ,  e  che  viene 
entro  la  bocca  ,  e  serve  principalmen- 
te alla  masticazione  e  digestione  dei 
cibi. 

SPDTAZZELLA.  sust.  fmm  E  dicesi 
Fare  la  sputazzellj, per  significare 
quella  saliva  che  sopr abbonda  in  boc- 
ca quando  si  appetisce  grandemente 
che  che  si  sia,  e  specialmente  cibo ,  o 
bevanda.  Avere,  Venire,  Sentirsi 
F  acquolina  in  bocca ,  o  alla  bocca. 
Malh.  7.  io.  Sente  venirsi  l'acquo- 
lina in  bocca. 

SPUZZALATRINE,  parte,  masch.  Co- 
lui, che  vota  i  cessi  cavandone  lo  ster- 
co. Volacesso.  Allega.  167.  In  uno 
istesso  Tempo  danno  il  Magnifico  e  il 
Signore  Al  gentiluomo  vero,  al  vota- 
cesso. 

SPUZZARE,  very.  att.  Dicesi  dei  poz- 
zi e  delle  latrine,  e  vale  Cavarne  fuo-, 
ri  la  feccia.  Volare. 

Ci  piace  di  qui  aggiungere  che  U  To- 
gliere qualche  impedimento,  o  ostaco- 
lo nei  condotti  dei  privali,  e  pulirli, 
che  si  fa  con  istrumento  toscanamen- 
te detto   Piombino ,   dicesi  propria- 
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mente  JKtmfctjwe* 

SPUZZULIARE.  v.  SPEZZOLIARE. 

SQUADRA,  v.  SQUATRA. 

SQUADRARE,  v.  SQATRARE- 

SQUAGLlARfi.  ve**,  att.  e  hìctt.pass. 

.  Liquefare,  Liquefarsi  y  Struggere  , 
Struggersi.  Squagliare  ,  ScfsagLursi , 
Dimoiare  :  ma  quesf  ultima  voce  dicesi 
propriamenkdel  diaccia,  0  del  terrene* 
diacciata.  Cai.  Eh.  9.  i§8.  Allea*  il 
piombo,  che  dal  moto  accaso.  Squa- 
gliossi.  4  . 

$•  SquAGUdan  „  dicesi  topatamente}  di 
persona  0  di  cosa  che  subito  spari- 
sca dinanzi.  Dileguarci. 

SQUAGLIATO,  awt.  <fe  SQUAGLIARE. 
Squaglialo.  Tks.  Pov.c.3.TogR  poce 
navale  squagliata  per.  una  qoue  in  a- 
ceto  forte. 

SQUAMA,  spsr.  fsicm.  Scaglia  del  pe- 
sce e  del  serpente*  Squama,  Squam* 
ma.  Ott.  Con.  Iwr.  o4*  4*6*  Ser- 
pente è  detto  perocché  vasti  u*#q- 
.  do  con  minutissimi  sforzamenti  del- 
le sue  squame. 

SQUARCICENE,  putì,  masch.  Uomo 
sfarzosa ,,  fastoso  ;  e  vale  anche  for- 
cone. Squarcio  ne,  Millantatole.  Sìl- 
vm.  Beo».  Fisa.  2.   ».   &    Fara  il 

.  gioigio,  Far  l'uomo  armatalo  pu* 
re  lo  squartione,  le  spaccq^uuagpc, 
il  bravo,  v.  SPACCONE- 

SQUARClONERiÀ.  Lo  Vesso, che  SPAC- 
CONÉRIA.  v.     .  '..'■■ 

SCARTAMENTO,  sust.  mascb.  fifcisjone 
falla  in  quartine  dicesi  del  corpo  da* 
gli  animali.  Squartamento. 

SQARTARE.  ver*,  att.  Dividere  m 
quarti.  Squartare.  Bocc.  tyov»  *$<  41 . 
Egli  prima  sofferrebbe  d'essere  squar- 
tato ,  che  tal  eew  ec,,  cbnsetyissq.  ■* 

SQASI ARE.  .vero.  «botv  Far-  vezzi r 
Far  carezze.  Carezzate*  Vez^g- 
giarsi.CAE.LETT.i.  g$.  E  che  pensale 
voi,  cavalier ,  di  fare?,  ec.  slarvipc 
costà  vof  solo  agiatamente  a  .vezzeg- 
giarvi molèsta  paoeetta?   .  ,  „    \, 

SQUASO.  sust.  masch.  e  si  usa  quasi 
sempre  nel  numero,  del  più.   Lusin- 
ghe ,  Amorevolezze.  Vezzi ,  Carezze  r: 
Moine,  Lezi ,  Smancerie*  BoccL  Nov. 
18.  36. .  Cominciò  .loro  a  móstranv 
amore ,  e  far  carezza  ' 
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SQCASCSO.  ,  aw>«  Dkeei  ad  Uòmo  vìz- 
toso  ,  fieno  di  ciane*.  Ciancio*)  \ 
Smanceroso. 

SQUATRA.  scst.  rtuu.  Sthtmenfocol 
Quale  si  formano  o  si  riconoscono  gli 
angoli  retti.  Squama.  Fu.  Sacch. 
Rim.  61.  E  si  terrà  per  voi  le  se- 
sie e  squadre. 

J.  1.  Squama,  vale  anche  una  Quan- 
tità indeterminata  di  soldati.  Squa- 
dro. Tass.  Gb».  17'.  17.  Quella  che 
terza  è  poi,  squadra  non  pare ,  Ma 
un'oste  immensa,  e  campi  elidi  tie* 

pe. 

5.  a.  Sqvatba,  ditesi  pure  Qualunque 
moltitudine  indeterminata  dà  persone. 
Squadra. 

SQUATRARE.  vbrb.att.  Render  qua- 
éb*o  o  ad  angoli  retti  checchessia , 
Aggiustar  con  la  squadra.  Squadrare. 

5*  Squatbjhb  ,  figurai,  vale  Guardare 
una  cosa  dal  capo  al  piede ,  minuta- 
mente a*uùferandofa.Squadrare,Squa'- 
dernare.  Malm.  i.  3».  Ben  ben  lo 
squadra,  e  dice:  egli  è  pur  desso. 
Hbuz.  Sat.  11.  D'Intorno  hai  cento 
ftirbt  e  farinelli  ,  Che  a  un  girar  d' 
occhi  ti  squadernan  tutto  Dalla  pian- 
ta del  pie  floo  ai*  capelli. 

SQUATRIGLIA.  stjsr.  rr**.  Schiera 
piccola  <T  uomini:  Squadriglia  ,  Qua- 
driglia. Sbgrbu.  Prbb.  ao.  11.  Ar- 
ma pertanto  una  squadriglia  di  sgher- 
ri ,  e  con  questi  comincia  a  tender- 
esti itteidie. 

SQUATRONE.  suìt.  masch.  Numero  di 
soldati  posti  in  ordinanza.  Squadrone, 
Banda ^  Schiera.  Guicc.  STUR.7.345,. 
I  Tedeschi  ec.  si  erano  messi  in  gran 
squadrone.   ; 

SQUIETATO,  v.  SC01ETAT0. 

SQINTERNARE.  tbm.  att.  Metter  soe- 
eopfa  checchessia  ,  Mandar  male  , 
:  Sconcertare^  Disordinare.  Scombusso- 
lare. Bkb.' Voc.  Ab.  Mi  valsi  di  que- 
sta vdde  in  un'arietta  per  musica:  Que- 
st9  Amore  è  un  frugoletto ,  Ch'  arra- 
"pin^  il  cristianello,  E  ronzandogli  nel 
petto.  Gli  scombussola  il  cervello. 

SQUINTERNATO,  add.  da  SQUINTER- 
NARE. Scombussolato. 

STABILI:  strsr.  masch.  Ifd  numero  del 
più  diconsi   nati  que  beni  che  non 
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possono  mutarsi  di  luogo ,  come  cw. 
foderi ,  e  simili.  Beo!  stabili ,  Beni 
immobili ,  Beni  sodi  :  e  quei  beni  che 
fissi  non  sono  ,  e  mutar  si  postano  t 
come  masserizie  ,  contanti ,  t  quali  di- 
consi da  noi  Mobili  ,  toscanamente 
sì  hanno  a  dire  Beni  mobili.  Bocc. 
Nov.  i3.  4.  E  a  loro,  siccome  a  le- 
gittimi  suoi  eredi ,  ogni  stìo  bene,  e 
mobile  e  stabile ,  lasciò.  Lasc.  Ce*. 
a.  Nov.  1.  Non  avendo  bene  alcune, 
né  sodo ,  né  mobile ,  def  guadagno 
del  padre  vivea. 

STAFFA,  sust.  fbmm.  Strumento  per  le 
più  di  ferro  pendente  dalla  sella  ,  nel 
quale  si  .mette  il  pie  salendo  à  eaoaUo , 
e  cavalcando  vi  si  Uen  dentro.  Staffa- 
Boc8c.  Nov.  G6.  8.  Messer  Lamber- 
tuccio ,  messo  il  pie  nella  staffi ,  e 
montato  su,  non  disse  altro,  ec. 

5*  1  -  Perde hb  la  staffa  ,  si  dice  quan. 
do  a  chi  cavalca  esce  U  pie  della  staf- 
fa. Perdere  la  staffa  ,  StaJfcggure. 
Mone  ài.  i36.E  pose  lui  e  il  caval- 
lo a  giacere ,  Ed  una  staffa  perse  nel 
cadere. 

5.    3.    PbRDBHR    IS  STAFFE,  fU/UTaH- 

mente  vale  Non  potere  aver  pazienze. 
Perder  la  pazienta  ,  Rinnegare  la  pa- 
zienza. 

STAFFETELLA.  dim.  di  STAFFA.  Staf 
fetta. 

STAFFETTA. PARTK.MAscH.Drce»  A*  Do- 
mo che  corre  a  cavallo  speditamente  e 
portare  alcuna  lettera  0  avviso.  Staf- 
fetta. Malm.  12.  £a.  Percbèalb  don- 
na yenner  piti  staffette  A  dir  die  il 
duca  le  volea  fer  motto. 

STAFFILARE,  vekb.  att.  Percuotere  cm 
lo  staffile.  Staffilare. 

STAFFILATA,  scjst.  fbmm.  Percossati 
staffile.  Staffilata.  Los.  Hro.  Aeid.  4. 
5.  Alla  croce  di  Dio  ,  che  se  tu  non 
gli  porti,  ti  forò  dare  delle  staffilate. 

STAFFILATO,  add.  da  STAFFILARE. 
Staffilato. 

STAFFILE.  SffST.  masch.  Sferza  éi  cuoio 
con  che  si  percuote  altrui.  Staffile.  Buon. 
Fibr.  3.  i.  5.  Cel  vorrei  far  venir 
collo  staffile ,  Celle  funi  tinto  ,  stra- 
scicato. 

STAGIONE.  susT.rftMM.ifome  comune  e 
ciascuna  delle  quattro  parti  deli 
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tioé  Primavera ,  Stale,  Autunno  ,  ed 
Inverno.  Stagione. 
J .  Stagionm  ,  ri  dice  a  Quel  tempo  ge- 
neralmente in  ad  le  enee  sono  nella 
loro  perfezione.  Stagione.  Nov.  awt. 
73.  1.  Essendo  a  una  stagione  i  fi- 
chi novelli  ecM  vide  in  salta  cima;  di 
un  fico  uno  beilo  ileo  maturo. 
STAGLIO,  susr.  masch.   Opera  e  la- 
voro assegnato  alimi.  Compito,  Còl* 
timo.  Salvivi.  Georg,  i.  Fin  ie  ra- 
gazze ,  che  il   notturno  compito  Fi- 
lano ,   la  tempesta  ben  conoscono. 
Am.eg.  14.  Non  altrimenti  s*  egli  a» 
▼esse  preso  questo  lavoro  a  cottimo. 
STAGNARE.  vr»b.  «ut.  Dicesi  il  Fer* 
morsi  ddV  acqua  senza  scorrere  per 
mancanza  di  declivo.  Stagnare.  Dirr. 
liiFsa.  20.  Dell'acqua  che  nel  detto 
lago  stagna. 
5. 1 .  StjgnjiìBi  in  significato  att.  e  netti, 
pass,  vale  Far  cessare,    a    Cessare 
di  ecorrere ,  o   di   versare.  Stagna- 
re ,  Ristagnare,  Stagnarsi,  Ristagnar- 
,      si.  Fa.  Saccb.  Of.  mv.  93.  Fa  ri- 
stagnare il  sangue.  Alam.Avasch.i9. 
I      97.  Poi  con  sugo  eh*  avea  d' intorno 
I      bagna  (la  piaga)  ,  Per  cui  subita- 
mente il  sangue  stagna. 
5*  a.  JStagìtjhs,  attivamente  vaie  Co- 
I     prir  di  stagno  la  superficie  de' metti- 
li. Stagnare. 
|  STAGNARO,  parte,  masch.  Lavoratore 

di  slagno  e  latta.  Ramiere. 

1  STAGNATO,  add.  da  STAGNARE.  Sta- 

!     gnato ,  Ristagnato.  Bocc.  Nov.  5*.  6. 

Si  faceva  davanti  all'  uscio  suo  re- 

1     care  una  secchia  nuova  e  stagnata 

d' acqua  fresca. 
1  STAGNERÀ:  sost.  Ttnu.  Speme  (K  va- 
so per  lo  più  di  stagno,  che  sì  adó» 
1  pera  più  comunemente  peV  uso  di  con- 
1  servarvi  olio  e  aceto.  Stagnata.  Vit# 
1  S.  G10.  Batt.  di  1.  Il  benedetto  Giù* 
!  seppe,che  aveva  rasino  suo,  levane  in 
'    terra  le  còse ,  e  trova  alcuna  stagna* 

ta  che  aveva. 
'STALLA.  SUSY.  nuu.  Stanza  dove  et 
1  tengono  le  bestie.  Stalla.  Tes.  Bruh.3. 
1  6.  La  stalla  de' cavalli  e  de9  buoi  deb- 
1  bia  guardare  verso  mezzodì  ec. , 
e  sì  dee  enere  to  stalla  pendente , 
|    per  discorrere  tutti  gli    umori  che 
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nascono  a9  piedi  delle  bestie. 

STALLACC1A.  Peggiorativo  di  STALLA. 
Stallacela. 

STALLAGGIO.,  sust.  masch.  Quel  che  si 
paga  aW  osteria  per  V  alloggio  delle 
bestie.  Stallaggio. 

J.  Stallaggio  ,  dicesi  pure  V  Albergo 
stesso  delle  bestie.  Stallaggio  ,  Stalla. 

STALLIERE,  parte,  masch.  Famiglio 
xhe  serve  atta  stalla.  Stalliere.  Cor- 
si*. Torracch.  16.  125.  L'oste  an- 
cor fé*  spiccare  e  portar  via  Gli  scu- 
di de'  guerrieri  a9  suoi  garzoni ,  Che 
molti  tenev9  ei  nell'osteria  Stallieri  e 
cuochi  e  guatteri  e  guidoni. 

STALLINO.  Ann.  Dicesi  di  Cavallo  stata 
assai  netta  stalla  senza  essere  stolto  ni 
adoperato  ni  cavalcato.  Stadio.  Bea*. 
Orl.  a.  17.  a5.  Come  un  gipfan  ca- 
vai grasso  staMlo,  Che  ha  rotta  la  ca- 
vezza nella  stalla,  Pe9  campi  aperti  se 
ne  va  con  Dio. 

STALLONE,  add.  Dicesi  di  Cavallo  de- 
stinato per  far  razza.  Stallone.  Fa. 
SACCR.Nov.i5g.Gli  tenne  dietro  furio- 
so ,  com9  ò  d*  usanza  degli  stalloni. 

STALLUCCIA.  dim.  ASTAllLA.  Piccola 
stalla.  Stelletta,  Stabbiuola.  Bocc. 
Nov.  5o.  17.  Avendo  messo  gli  asini 

,  loro  ,.  senza  dar  loro  bere ,  in  una 
stelletta ,  ec. 

STAMMATINA.  sust.  fbmm.  Voce  com- 
posta, che  vale  Questa  mattina,  In  que- 
sta mattina.  Stornane,  Questa  mane  , 
Stamani  ,  Stamattina.  Lasc.  Sri*. 
1.  i.  É  stamani  che  desineremo?  T. 
Mancherà  ec.:iersera  v'avanzò  quasi 
tutto  quel  cappone. 

STAMPA,  sost.  fzmm.  Impressione  de' li- 
bri. Stampa. 

STAMPARE,  verb.  a+t.  Imprimere  i 
libri.  Stampare. 

STAMPERIA,  sust.  mw.  Luogo  dove 
si  stampa ,  Bottega  detto  stampatore. 
Stamperia. 

STAMPATORE:  parte,  masch.  Colui  che 
stampa.  Stampatore. 

STANFELLA.  sost.  femm.  Bastone  che 
serve  agli  storpiati  per  reggersi.  Stam- 
pella, Gruccia.  Salvi*.  Fier.  Beo*. 
4*  5.  3.  Gli  fu  necessità  V  andare  a 
gruccia;   altrimenti  colle  stampèlle. 

STANOTTE.  Voce  composta,che  vale  Ohe- 


438                          ST  61 
sia  fiotto.  Starnate,  fioca  -Nov.  74.  *o,  ha  la  forza  di  Costare,  VaUre. 
io.  Ubbriaco,  fastidioso,  tu  non  ci  Stare.  Loa.  Meo.  Ario.  2.  4-  Sv- 
entrerai stanotte.  to  la  vo'  vendere,  s' io  la  dovessi  dar 

STANTE.  Preposizkmeyche  vale  Per,Aea-  per  manco  due   fiorini  eh' ella  non 

9umedì,onmtl^StanteiViT.PiTT.6.Al-  mi  sia. 

cune  delle  quali  favole  vi  si  òonser-  $«  4-  Stattb,  detto  cosi  assolutamente. 
varono  assai,  stante  la  devozione  e  è  maniera  con  la  quale  si  chiede  si- 
li rispetto  del  tempo.  lenzio  0  attenzione  dall'uditore.  Su. 

STANTER1.  sust.  masch.  Nel  numero  del  Cecch.  Cor.  1.  3.  Ma  stanche  gri- 
jriù  diciamo  a*  due  membri  della  por-  da  son  quelle,?  E  Stiav.  a.  a.  Su, 
ta>  che  posano  in  su  la  soglia ,  e  reg-  ebe  io  l'ho  trovata ,  Io  V  ho  trova- 
rono l'architrave.  Stipiti.. Fin.  As.  ta  per  mia  Tede.. 
19.  Le  porle  furono  aperte,  anzi  spa-  5*  5*  Lasciammo  stare,  e  Lassai- 
lancaté  ,  le  soglie  rotte ,  &H  stipiti  mo  starb  ;  maniera  che  wle  Per 
fracassati.  non  dire,  Non  pensiamo*  0  Non  par- 

STANZA,  sust.  fruii.    Nome  generico  Uomo  di  ciò,  ec.  Lasciamo  stare , 

de7  luoghi  della  casa  divisi  per  tra-  Lasciando  stare.  Bocc.  G.    7.   Nov. 

mezzo  di  muro.  Stanza.  Bocc.  Nov.  3.  E  ,  eh'  è  peggio  ,  lasciamo  stare 

ai.  17.  Della  sua  camera  alla  stanza  ]    d'aver  le  lor  celle  piene  di  alberelli 

di  lui  rìmandatolne.  ec.,  essi  non  si  vergognano  ec. 

5.  Stanza  mobigu ATA^dicesi  Quella  che  $.  6.  Stare  co  la  voce  a  0  bocca  ape*- 

si  dà  altrui  dal  padrone  della  casa  ta  ,  vale  Ascoltar   con    aUenziwt 

ad  abitare  per  prezzo.  Camera  locan-  Slare  a  bocca  aperta.  Boez.  Vaici. 

da  ,  Locanda.  Malm.  9-  4&*  Ed  ci ,  3.  1.  Pieno  di  stupore  stava  eoo  gli 

che  in  una  camera  locanda  S'era  ac-  orecchi  tesi  e  a  bocca   aperta  per 

culato,  volle  ec.  ascoltarla. 

STANZINO.Dw.  di  ST  ANI  k.  Stanza  jpic-  5.  7.  Starb  a  fbletto  0  a  stsccbft 

cola.  Stanzino. .  to  :  vale  Stare  in  dieta  ,  Aver  pxs 

STANZONE  accr.  di  STANZA.  Stanza  da  mangiare.  Stare  in  filetto ,   Su- 

grande.  Stanzone.  re  a  stecchetto. 

STARE.  Verbo,  che  si  adopera   a  si-  5*  8.  Starb  a  la  fbnbstra,  o  in  n- 

gnifieare  molte  cose  è  in  diversi  ma-  ìtbstra:  vale  Trattenersi  affacciati 

di  ,  i  quali  noi  onderemo  divisando  alla  finestra.  Stare  alla  finestra. Peti. 

ne' paragrafi.  Carz.  4*»  '•    Standomi    un    gionu 

$.  1.  Starb  ,  si  riferisce  alla  costitu-  solo  alla  finestra  ec. ,  Una.  fera  mi 

.    zione  e  sanità  del  corpo,  dicendosi  :  apparve. 

Yoi  come  staici  e  si  risponde ,  Sene  5-  9-  Starb  alla  gran  db,  è  Tratte- 

o  Male  ;  e  vale  Esser  sano  0  amma-  si  con  magnificenza.  Stare  alla  graa- 

.    lato.  Stare.  Bocc. Nov.  92.10.  AU'ab-  de,  Stare  alla  larga, 

bate  sé  n'andò,  e  dotaandandollo  co-  C.  io.  Starb  allerta,  v.  ALLERTA. 

me  star  gli  parca.  $.11.  Starb  a  casa  ri affitto  ,  0  J 

$♦  2.  Starb )  si  riferisce  anche  alle  coro-  casa  a  9bsonb\  vale  Abitare  in  um 

snodila  e  condizioni  della  vita;  dicen-  '    casa  pagandone   al  padrone  U  prei- 

.  dosi:  Combstatb  a  DBNAROtfN Fon*  '    zo  pattuito  per  abitarvi.  Stare  a  p- 

tuna,  e  simili  ;  e  vale  Esser  bene  o  gione. 

male  agiato.  Slare*,  ma.  conviene  che  $.  tu.  Starb  a  pibtto  con  «fio  ,  0  fr- 
ac* espressa  nel  discorso  la  cosa  che  cuna  cosa  :  vale  Pareggiare  quel  ts 
avendosi  0  non  avendosi  fa  star  he-  le  uomo,  o  quella  tal  cosa,  Pongo 
ne  o  male,  come  si  scorgerà  dall' e-  narsi  loro:  Stare  a  petto  ad  uno* 
sempio.  Bocc.  Nov.  i5.  2.  Chi  sia»  ad  alcuna  cosa.  Vas.  Op.  2.  3o.  B 
rebbe  mèglio  di  me  se  quegli dena-  leno  (le  statue)  sono  tali  che  p- 
ri  fosser  miei  ?  sono  stare  a  petto  ad  ogoi  altra  op 

S<  3.  Stare,  con  l'espressione  delprcz-  ra  simile. 
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J.  i3.  Stare  a  tavola,  tuie  Tratto-  fra  0  intra  due.   Snr.  Bwr.  Vàhch. 

nersi  a  mensa  per  mangiare.  Slare  a  2.  1.  Che  noi  diamo  i  benefizi  ec. 

tavola.  sopra  tutto  volentieri,  prestamente, 

5.  i£.  iSr^jtff  a  travi  erso  con  uso ,  e  senza  stare  punto  sospesi  tra  1  sì 

vale  Essere  disgustato  con  alcuno ,  e  il  no. 

Non  essere  in  sua  grazia.  Star  ma-  5*  a4*  Stare  prisco,  dicesi  per  ironia, 

le  con  alcuno ,  Esser  male  di  alcu~  e  vale  Star  mate.  Star  fresco ,  Star 

no.  G.  V1L.9.  79.  3.  Il  re  Ruberto  bene.  Cecch.  Dokzell.  3.  1.  l'sta- 

priraa   eh'  ei  fòsse  cardinale ,  era  re'  fresco  ,  S' io  badassi  all'  urlar  di 

male  di  lui.  tante  bestie.  Bocc.  Nov.  65.  Frate , 

S    i5.  Stare  a  tu  a  tv,  0  a  tu  pe  bene  starebbono  se  elle  s1  indugiasi 

tu  :  vaie  Non  cedere  a  cosà  veruna,  ser  tanto. 

Rispondere  ad  ogni  minimo  che  nel  $.  25.  Starm  in  cerviello  0  iir  cer- 

bisticciarsi  e  nel  tenzonare  ;  Stare  in  vello  ,  che  dicesi  anche  Stare  ih 

ostinata  contesa ,   senza  voler  cedere  '     sé  ;    vale   Andar   cauto  nel  parlare 

giammai.  Stare  a  tu  per  tu.  Cecch.  e  ned'  operare.  Stare  in  cervello ,  Sta* 

Paov.  71.  Stamattina  ,  parlandomi,  re  all'erta,  Stare  in  sé.  Fia.  Lucio, 

ei  pareva  un  Rodomonte,  e  stava  a  3.  a.  E'  bisogna ,  a  chi  va  attorno , 

tu  per  tu.  stare  in  cervello ,  e  dormir  la  not- 

5*  16.  Sta*  a  vede*:  è  maniera  dxjbi-  te  come  la  lepre. 

tativa  che  si  usa  per  richiamare  fot»  J.  a6.  Stare  in  pensiero,  vale.  Esse- 
tensione.  Sta  a  vedere.'  Cecch. Mogl.  re  ài  apprensione ,  Avere  apprensio- 
ni. 2.  Deh,  sta  a  vedere  ,  Che  sì  ne.  Stare  0  Essere  io  pensiero. Beh*. 
eh' eli' é  per  me  la  buona  favola.  Oel.  i.-it.  a.  S'uno  ha  ricchezze, 

$•  17.  Stare  coi eto,  vale  Non  parla-  sta  sempre  in  pensiero,  E  poi  vie* 

re  ,  Non  replicare.  Stare  cheto ,  Sta-  ne  un  che  glie  le  porta  via. 

re  chiotto.  Lasc.  Cen.    i.    Nov.  7.  5-  27-  Stare   ih  sé.   v.    Stare  ih 

Tanta  fu  la  paura,  eh'  egli  si  stette  cervello.  J.  a5. 

cheto  come  l' olio.  C.  a8.  Stjrb  sodo.  ▼.  SODO.  J. 

5.  18.  Stare  co  llb  umano  umano.  $•  29.  Stare  sopra  pensieri4,  vale  Sta* 

v.  MANO.  $•  3o.  re  alienato  da' sensi  per  fissa  oppli- 

5.  ig.  Stare  co  le  reccbie  pesole.  catione  su  checchessia.  Stare  sopra 

v.  RECCHIA.  5.  1.  pensieri. 

5.  20.  Stare  comm%  a  no  pesce:  vale  5-  3o.  Stare  ncoppa  la  sòia:  è  lo  stes- 

Star  benissimo.  Stare  come  una  per-  so  che  Stare  in  cervello.  Stare  in 

la.  Lasc.  Cen.  i.  Nov.   io.  La  vo-  sulle  sue,  Stare  sulle  sue  ,  Stare  so- 

stra  moglie  sta  come  una  perla.  pra  di  sé.  Varch.  Ercol.  ga.  Stare 

5*  ai.  Stare  attuorno  a  uno,  vate  in  sulle  sue,  è  guardare  che  alcuno, 

Non  lo  lasciare;  e  figuratamente  Pres-  quando  si  favella ,-  o  tu  a  lui ,  non 

sarto.   Stare   d'intorno  ad   alcuno.  ti  possa  appuntare,   e   parlare,  e 

Bocc.  Nov.  49*  5.  Tutto  'I  di  stan-  rispondere  in  guisa  eh'  egli  non  ab- 

dogli  d'intorno,  non  restava  di  con-  bia  ad  appiccarti    ferro  addosso,  e 

(urtarlo.  pigliarti ,  come  si  dice ,  a  triàzzac- 

5.  aa.  Stare  ti/osto,  vale  Persistere  /  ebera  ,  e  feiugnerti  alla  schiaccia. 
nella  sua  opinione  0  risoluzione  ,  né  $.  3i.  Stare  zitto,  vale  Tacere,  Non 
da  qwlla  rimuoverti.  Sxaràuvo.CtccH.  parlare.  Stare  zitto.  Alleo.  5.  E  i 
Donzell,  3.  3.  Anco  noi  stavamo  buon  soldati  in  campo  0  in  cittadel- 
dure  ,  E  sapeste  trovar  modo  da  far-  la ,  Si  stanno  zitti  in  far  la  senti- 
ci Dir  di  sì.  nella. 

5.  a3.  Stare  tra  lo  A  e  lo  no:  va-  J.  3a.  Sta f te  buono  ,  Stateve  *e- 

le  Non  si  saper  risolvere,  Non  aver  Nf.  Modi  di  salutare.  Fatti  con  Dio, 

certezza.  Stare  fra  '1  sì  e  ì  no ,  Sta-  Rimanti  con  Dio ,  Sta  sano ,  Vaiti  eoo 

re  fra  le  due  acque ,  Stare  fra  0  in-  Dio ,  Rimanetevi  con  Dio ,  Andate  o 
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Andateti  con  Dio.  nenie ,  qdte  rtaio  di  Bari  e  di  Re- 

STARNA.  sust.  fb*ii.  Incetto  di  ptn-  sano, 

na  6iyja  e  della  grossezza  presso  a  $  a.  Stato,  vale  ancora  Catalogo  per 

r»  di  un  piccione ,  la  carne  del  qua-  lo  più  di  nomi  ef  uomini  descritti  per 

è  di  grato  sapore.  Starna.  uso  della  milizia  o  per  qualunque  <d- 

STASERA,  foce  composta,  che  vaie  Que-  tra  cosa.  Ruolo.  Buon.  Fier.   i.  4- 

sta  sera.  Stasera.  Bocc.  Nov.  77.  1 1.  6.  Caparrale  bo  più  spie ,  delle  qua- 

Eglj  ci  è  stasera  venuto  uo  de' suoi  li  tengo  descritto  al  mio  ruolo  du- 

fratelli.  mero  grande. 

STATE.  sust.  fenm.  La  più  calda  del*  J.  3.  Stato  Drsctrsso ,  vale    Conto  éi 

le  quattro  stagioni.   Stale  ,    Estate.  dare   ed  avere ,   Aggiustamento  à 

Red.  Diz.  P.  In  tempo  di  fitta  state  conto.  Conti  0  Ragioni  aggiustate, 

e  del  solleone  ec  STATUA,  sust.  femm  .  Figura  di  ritte- 

STATERÀ,  sust.  femm.  Strumento  cól  vo,  o  sia  scolpita  %  e  di  getto. Statua. 
quale  si  pesano  diverse  cose ,  soste-  STATUARIO,  parte,  masch.  Colui  che 
pendole ,  benché  gravissime ,  col  peso  fa  k  statue ,  Scultore.  Statuario. 
di  un  piccolo  contrappeso ,   il  quale  STATUETTA,  dim.  di  STATUA.  Sta 
è  detto  da'  Napoletani  Romano  ,  e  lo-  metta  ,  Statuina. 
scartamente  pure  Romano ,  o  Piombi-  STATURA,  sust.  frmm.  Abitudine  del 
no.  Stadera.  Vogliamo  avvertire  che  corpo ,  in  guardo  alla   grandezza  0 
quei  ferro  della  stadera,  su  cui  soor*  alla  piccolezza.   Statura.    Bocc  G. 
re  il  romano  segnando  le  once  e  le  6.  Nov.  io.  Era  questo  laghetto  noi 
libbre,  dicesi  toscanamente  Ago  o  Sti-  più  profondo  che  sia  una  statura  di 
io-,  e  che  quel  ferro   della  stadera  uomo  in  fino  al  petto  lunga. 
appiccato  allo  stilo,  che,  stando  a  piom-  STATUTO,  sust.  masch.   Legge  o  Dt- 
bo,  mostra  Yequilxbrio,  dicesi  pure  Ago  creta  generale  0  di  un  luogo  paci- 
ovvero  Bìlico*  Galil.  Sist.  ao9.Nel-  colare  Statuto.  G.  Vil.  17.  a.  Cor- 
la  stadera  talvolta  un  peso   di   100  ressooo  tutti  statuti  e  ordinamenti, 
libbre  col  suo  gravare   in  giù  non  STECCA,  sust.  femm.    Pezzo  di  ìefs 
è  bastante  a  alzarne  uno  di  quattro  propriamente  piano  e  sottile.  Stecca, 
libbre  che  gli  contrasteri.  J.  Stecca,  si  dice  pure  ad  un  LegneU 

STATINO,  sust.   masch.    Catalogo  in  to  di  cui  ri  servono  i   calzolai  p* 

cui  sono  esposte  per  ordine  varie  co-  lustrare   e  perfezionare   le   scarpe- 

.  se.  Elenco,  Specchietto.  Tac  Dav.  Stecca. 
Ah.  1.  6.  Quando  egli  fece    venire  STECCATO,  sust.  masch.    Chiusura  0 
e  leggere  uno  specchietto  di   tutto  Spartimento  fatto  di  stecconi.  Stecca- 
lo stato  pubblico.  ta,  Steccato.  Vivian.  Disc.  \rh.  £i. 

STATO,  add.  da*  STARE.  Staio.  In  luogo  di  steccate  ,  porrei  sempre 

STATO,  sust.    m*sch.    V  essere  ,  La  in  opera  de' suddetti  cantoni  di  smalto. 

condizione  di  una  persona  o  di  una  STEGNERE.  vekb.  att.  e  medt.  pass. 

cosa  ,  o  di  un  affare.  Stato.  Bocc*  Tor  via  la  tinta  e  il  colore ,  Ptrée- 

Nov.  16.  kt4*  E**'1  potrebbono,  se  re  il  colore.  Stigoere,  Stignersi-bAST. 

vivi  fossero,  nel  perduto  stato  ri*  Stos.  It.  lib.  a.  cap.  i3.  Ben  può 

tornare.  Gptcc.  Sto*.  17.    17 5.  Le  consumarsi  un  tal  panno ,   e  lego 

„  .quali  cose,  oHre  alla  dilazione,  mot-  rarsi ,  non  però  stigoersi. 

to  perniciosa  nello  stato  che  erano  STELLA,  sust.    fbmm.    Corpo  celeste 

le  cose,  non  riuscirono  ec.  luminoso.  Stella. 

5.  i.  Stato  ,  si  dice  anche  delle  città  J.  1.  Stella  diana,  dicesi  Qudla  ckt 
e  terre  che  sono  sotto  un  medisi-  appetisce  innanzi  al  Scie  ;  e  fare- 
mo governa.  .  Stato.  Mia*r.  Lbtt,  tornente  a  Donala  di  somma  bellezze. 
63.  Ha  provvisto  Dio ,  che  la  reina  Stella  diana.  Vrr.  S.  Boghe .  38a 
di  Polonia  ec.  Io  abbia  tenuto  tre  Or  ogni  cosa  mi  pare  scorata  :  per 
anni  governatore ,  o  commissario  gè-  che  da  noi  ti  se' partita,  vitella  dona' 


ST 

$.  a.  Steiu,  putirti  ancora  per 
Dtstmo.  Stella,  Pm.  Soir.  181.  Tal 
fti  mia  stella  ,  e  lai  mia  eroda  sorte. 

5-3.  Vedere  le  stelle  e  Fjn  federe 
le  stelle?  vale  Sentire  >  e  Far  senti- 
re gran  dolori.  Veder  le  stelle,  Far 
veder  le  stelle ,  Far  vedere  le  luc- 
ciole. Ber*.  Rim.  1.  92.  Entra  uno 
stecco  al  villane!  od  piede ,  Che  le 
stelle  di   di  gli  fa  vedere. 

5.  £.  Stella  ,  chiamasi  ondi*  Quella 
macchia  bianca  che  si  tede  nel  mez- 
zo della  fronte  di  alcuni  cavalUSleìte. 
Ci  piace  di  qui  avvertire  che  i  cavalli 
che  hanno  siffatta  stella  biacca  in 
fronte ,  toscanamente  diconsi  Stellati. 
Koae.  ia.  £a.  Cavalcava  no' altana 
smisurata ,  Di  pel  morello,  e  stella 
avea  in  fronte, 

5-  5.  Stella,  dicesi  anche  QueUa  forte 
•  detto  sprone  fatta  a  uso  di  stella,  che 
pugne.  Stella.F.ViLL.  Vit.  Dw.G.  Ve- 
locissimamente girare  una  stella  di 
sprone. 

STELLATO.  Ann.  fieno  H  stelle.  Stel- 
lato. 

STELfcETTATA.  V.  STILETTATA, 

STEMPERAR?,  vm.  att.  Far  dive* 
nùr  quasi  liquido  checchessia ,  disfa- 
cendolo con  tignare.  Stemperare,Stem- 
prare. 

STEMPERATO,  ano.  da  STEMPERA- 
RE. Stemperato ,  Stemprato. 

STENDARDO,  sust.  masch,  Insegna  p 
Bandiera  principale.  Stendardo. 

5.  Stendardo  ,  si  dice  anche  Quella 
grande  bandiera  di  drappo   di  seta 

.  che  attaccata  ad  un*  aita  altissima 
portano  innanzi  alcuni  cleri  0  costr 
fraternite  nelle  orocmiom.Stendardo. 
Dav.  Scism.  74.  Per  confiscare  eoa 
questa  scusa  calici,  croci  ec.,  sten- 
dardi, pararne  oli. 

STENNERE.  vebb.  att.  Allargare  0  Al- 
hmgare  una  cosa  distretta*  0  rac- 
colta insieme ,  0  raggricchiata  ;  ed 
anche  Spiegare ,  Spandere  ,  0  Posa- 
re  in  terra+.o  altrove ,  per  lungo  $ 
largo  checchessia.  Stendere  »  Disten- 
dere. Bocc.  Nov.  78.  1 1 .  E  comin- 
ciato ec,  la  distese  sopra  là  cassa. 

j.  1.  Sterne  ve  ti  mz>/,  vale  Uscir 
di  vita.  Morire,. 
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J.  a.  SrmtsfBmt,  che  dicesi  pure  Srnn- 
MEccETARSfy  è  quel  Distender  le  brac- 
cia in  aria  K  che  si  suol  fare  a  per 
noia  0  levandosi  da  giacere.  Prosten- 
dersi. Cis.Galat.84-  Né  prostender* 
si ,  e  prostendendosi  gridare  por  dol- 
cezza oimè ,  oimè ,  come  villano  che 
ti  desti  al  pagliaio. 

STENTARE,  veni,  neut.  Mire  0  Ave- 
re scarsità  delle  case  necessarie.  Stenta- 
re. Cab.  Lvtt.  i.  98.  Chi  gode  ami 
volta ,  dite  vói ,  non  istenta  sempre. 

5. 1  •  Stentare  a  fare  qualche  cosa,  vale 
Farla  con  difficoltà,  o  Averci  diffi* 
cultà.  Stentare.  Brair.  Ose.  a.  1 .  43. 
Che  a  guadagnare  -  onor  si  stenta  » 
soda ,  E  sol  si  acquista  con  la  spada 
nuda. 

5.  a.  Stentarsi,  neut.  pass.,  vale  Dar- 
si fatica.  Stentarsi,  ria.  Às.  afa* 
lo  sventurata  tutta  la  notte  e  tutto 
H  giorno  mi  stento  a  filare. 

STENTERELLO.  sust.  masch.  V  in- 
testino degli  agndH  e  <#  altri  (ma- 
rnali ridotto  in  vivanda.  Lampredot- 
to.  Rao.  Lbtt.  a.  177.  Ha  col  pro- 
prio ingegno  ritrovato  e  scoperto, 
che  il  lampredotto  del  daino  è  viep- 
più gentile,  teneruccio  e  saporoso 
di  quello  di  qualsivoglia  altra  beati- 
accia. 

STENTINO,  susr.  masch.  Canale  che 
Con  vari  avvolgimenti  va  dalla  bocca 
dello  stomaco  fino  al  sedere ,  donde 
conduce  fuora  gli  escrementi.  Budel- 
lo, Intestino  ;  e  al  plur.  Intestini 
e.  Intestine. 

5.  SrEurrtEo  de  iù  musco  ,  dicesi 
il  Bidello  del  bellico  che  hanno  i  barn* 
bini  quando  nascono.  Belliconchio , 
Tralcio.  M.  Atoosa.  E  dovete  taglia- 
re il  belliconchio  quattro  dita  di  lun- 
go, ec. 

STENTO  e  STIEffTO.  sost.  masch.  Lo 
stentare,  Patimento,  Calamità.  Stento. 

5.  A  stento,  0  A  sr retro:  vaie 
Con  fatica ,  Con  difficoltà.  A  stento , 
A  grande  stento.  Caov.  Mosbl.  a6o. 
S' egli  hanno  a  avere  nulla  ,  ev  non 
gli  possono  avere  se  non  a  stento. 

STEPEflELLO.  bim.  «  STIPO.  Sti- 
petto ,  Studiuolo.  Boria.  Fisa.  a.  a- 
io.  Nel  pìccolo  studiuol  son  plii  me* 
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doglie.  refe  che  Jt  fra  di  gMafa^^crfeg* 

STERMINARE,  mi.   att.  Metter*  o  dalla  conoscenza  de'  eum  iteriti ,  o 
Mandare  in  rovina ,  tu  conquasso.  delle  eoe  virtù.  Stima. 
Sterminare.  D.  Gio.  Csu..  Che  non  STIMARE,  vb*b.  ato;.  At*r<?  ?n  pregi* 
credo  il  faccia  ,  se  non  isterminan-  qualche  persona  9  qualche  comi,  far- 
do i  nemici.  1*5  cento.  Stimare.  Day.  Jac.  Lett. 

STERMINIO,   sust.  .mìscb.   Jlowna ,  Bac.  Val.  Piacciavi  per   amor  mio 

Distruzione.  Sterminio.  M.  Vil.  1. 1.  ec.  dirmene  il  parer  vostro,  il  qua» 

hi  Roma  fece  grave  sterminio  dei  le  io  stimo  p?r  centomila, 

suoi  abitanti.  STIMATO,  add.  da  STIMARE.  Stimata 

STERNUTARE,  vbrb.    weot.    Mandar  STIMOLARE.,  vsa*.  att.  Jtncitare  J* 

fuori  lo  starnuta.  Starnutare ,  Sur-  festare.  Stimolare.  IJpcc.  Npv,  984; 

aulire.  Buon.  Fise.  a.a.  6.  Il  friz-  Non  $0  quale  Iddio  dentro  mi  su* 

zo  là  tà  piagnere ,  e  l' amaro  Fa  vo-  mola  ed  infesta  a  doverti  il  mio  pec- 

mitare ,  e  il  pizzicor  pel  dosso  Scuo-  caio  manifestare, 

tersi,  ed  intasata  smoccicando  Star-  STIMOLO,  sost.  nmìscb.   IncUamaù 

aulire  e  soffiare.  Incentivo*  Stimolo.  Bocc    Nov.  yr 

STERNUTO  e  STARMJTO.sust. mascè.  3i.  E  d'altra  parte  lo  stimolo  dd 

Strepilo  col  quale  si  tkanda  fuori  per  la  carne  V  assali  subitamente. 

le  narici  e  per  la  bocca  ì  aria  spi*-  STINTO.  A»o.,da  STEGJVERE.    Stimi 

ta  con  melensa  per  una  veemente  con-  STIPARE,  ve*b.  att.  Chiudere  o  Str- 

trazione  di.  petto.  Starnuto.Bocc.Nov.  rare  alcuna  cosa  per  consertarti  » 

•°5o.  i3.  Parandogli   che  .di  quindi  nasconderla.  Riporre  ,  Conservare, 

venisse  il  suono  dello  starnuto  ,  a-  Serbare.  Bocc  Nov.  64-    8.    Fani 

perse  «n  «scinolo.  riporre  questa  ;ipia  rocca,  che  k 

STESA,  sust.  ffmm.  E  dice»  Sonora  lascio  qui. 

a  stesa,  v.  SONARE.  $.  1.  STIPITE,  sust.  nkscn.^La  persona  p* 

STIENTO.  v.  STENTO.  ,  ma  e  comune,  onde  discendono  Uè 

STIGLIO,  sust.  masch.   Strumento   di  tre  tutte  della  famiglia.  Stipite. 

legno,  che  ha  varie  capacità  e  sparti-  STIPO,  sust»  masch.    Arnese  di  Itfe 

menti  ,  a  uso  di  tenervi  checchessia.  fatto  per  riporti  entro  checchessìe . 

Scanzie.  ,  e  serrasi  e  apresi  a  guisa  di  use* 

STILE,  sust.  masch.  Spezie  di  pugna-  Stipo ,  Armadio  ,  Armario.  Stit. 
fe,  Arme  corta  da  ferire  di  punta.  ,Mkrc<  Sia  tenuto,  e  debba ,  perle- 
Stilo  ,  e  più  comunemente  Stiletto.  game  di  saramentoa  lui  dato  ec.  per 
Se&o.  Lett.  £.  M9.  Infilzata  iq  al-  lare  un  bello  e  sufficiente  armar* 
cuni  stiletti  0  punteruoli.  Buon.  Fjer.  a.  a^  6  Veggo  mfott- 

STiLLETTATA  e STELLETTATÀ.scjs*.  dna  Ampia,  jpiefà  di  vasi,  stipi  e 

fbjcm.  Colpo  0  ferita,  data  con, isti-  'moglie. 

letto.  Stileitata.Paos.  Fiok.  6.299. A  STIPOLARE,  ver*,  att.  Ridurre  a  cot- 
ogni minimo  cenno  di  male  (  V  ipo-  . ,  tratto  in  iscrittila.  Stipulare.M.  Y<: 
condrìaco  )  si  mette  nel  lettor  ogni  3.  S9.  Questo  fu  assai  lieve  legai* 
piccol  fiato  che  passi ,  V  ha  per  una  di  pace  ,  avvegnaché  ci  si  stipai* 
stilettata  jche  lo  ferisca.  se  .pena  fiorini  ^00  00  d'oro. 

STILLICIDIO.  *ust.  masch.  Lo  statare  ST1PQLAT0.  Ann,  da  STIPOLARE.  S> 

dell  acqua  a  goccia  a  goccia  da  tetto,  o  pulato. 

«umfe.StiIlicidi0.CAVALc.P0NGa.174.  STIRACCHIARE,  ver b.   att.  Fare  * 

E  però  anco  dice  (  Salomone)  che  tre  terpetr azioni  sofistiche  ,    Sofistica* 

cose  cacciano  l'uomo  di  casa;  ciré  lo  Cavillare.   Stiracchiare.    Tac.    IV 

stillicidio,  cioè  l'acqua  che  viene  dal  A«.  i.  17.  Costui  Cresco,  prò',' 

tetto  male  foperlo  ,  il  fumo ,  e  la  siede,,  in  Senato  a  stiracchiare  le  p 

ipoglie.                               *  rote  de' padri. 

STIMA,  sust*  femm.  Opinione  favore-  STIRACCHIATURA,  sust. 


ST 
stiracchiare.  Stiraèchfatun*. 

STIRARE.  rea».  Art.  Ifrofe  discen- 
dendo. Stirare. 

$.j.Srt*J*B  il  rftÉzà&yttak  Disputare 
con  sottigliezza  la  maggiore  o  mino- 
re quantità.  Stiracchiare  tt  prezzò  o 
il  pregia  Sttf.  Bèht.  Vakch.  £•  ia. 
Nessuno  »  che  raglia  comprare  un 
luogo  a  Toscotooa  Tigofì  per  amor 
deir  aria  ec ,  sta  a  stiracchiare  a 
pregio. 

5-  ^.  Stìrjrb  le  biancherie ,  #fo  Spia- 
nare e  Lisciar  che  si  fa  eoi  ferro  cet* 
do  le  biancherie.  Stirare.  Cori  dieesi 
in  Furente. 

STIRATRICE,  pirft.  nitrii.  Pkesi  di 
Còlei  che  stira  ipanttKni.  I nseNatora; 
ed  è  pur  voce  delFuso  di  Firenze. 

STIRATURA,  sétst.  fenm.  Latto  Mio 
stirare.  Stiratimi. 

STITICHEZZA,  swr.  mu.  Difetto,  & 
Difficoltà  del  beneficio  dd  corpo.  Siiti- 
chezza.  " 

STITICO.  a  od.  Quegli  che  con  dificolti 
ha  il  beneficio  dd  corpo.  StHico.  Pal- 
lad.  Fma,  £*.  Il  quale  vino  è  me- 
dici  naie  ,  ed  è  da  osare  agK  stilici, 

5.  St etico,  per  metafora  si  Sce  ai  Uo- 
mo ritroso  e  che  mal  volonUeri  si  ac- 
comoda eMc  altrui  voglie.  Slitta).  Am- 
bii. Cor.  a.  1.  Tn  non  sai  com'e- 
gli è  scitico ,  Stolta  < 

STIVALATA,  arar.  rum.  Colpo  di  sii- 
tale.  •  Stivalata. 

STIVALE,  sust.  masch.  Calzare  di  cuoio 
per  difendere  ta  gamba  dalT  acqua  o 
dai  fango,  che  si  usa  per  lo  più  nei 
cavalcare.  Stirale.  Lia.  So*.  6£.  Ri- 
mandoti il  ronzine  stirali  e  sproni. 

5.  Sr/rjiB,  talora  figlerai,  dieesi  altrui 
per  disprezzo ,  e  vale  Minchione.  Sti- 
rale. Malm.  7.  $8.  %  tu  resterai  qoi 
uno  stirate. 

STIVALETTO,  mu.  di  STIVALE.  Pu- 
ccio stivale  ;  e  si  dke  propriamente 
di  mm  spezk  di.ealsare  a  mezza  gttm- 
ba.  Stivate!*?,  Usatte.  Moro.  18.  1^7. 
Un  paio  di  stiratati  area  m  pie  giaU 
K  ,  Ferrati  e  con  gli  spron  ,  come 
hanno  i  polli.  G.  Vtt.6.  71.  2  Molti 
portavano  le  pelli  scoperta  sema  pan- 
no v  aan  berrette  io  capo,  e  tuut  eòo 
usimi  io  fiè. 


ST  44* 

STIZZA.  atra*,  mu.  Ito,  Cti&éra.Sitz- 
za.  Bocc.  Nor:  23.  t£.  La  richiamai 
indietro,  e  pièna  di  stizza  gliele 
tolsi  di  mano. 

8TIZZARB.  VBAB.  att.  Far  prendere 
stizza ,  Incitare  aUa  collera.  Stiz- 
zire. 

|.  Stizzausm,  in»  significato  naif,  pose, 
tate  fendere  stizza ,  Incollerirsi,  Ar  , 
dirami.  Suzzarsi,  Stizzirsi.  Fia.  A*» 
376  Ogni  poco  die  rei  mi  facciate 
stizzare ,  fo  farò  prendere  a  miei  aer- 
tlton  questo  ribaldo  per  le  ore*. 
Aie  ec. 

STOCCATA,  sust.  reme.  Colpo  a\  stoc- 
co, ma  di  punta.  Stoccata1.  Remi.  Osa. 

1.  16.  5j.  Fo  poi  morto  di  tagli  e 
df  stoccate. 

STOCCO,  svst.  masch.  Arme  simile  al- 
la spaia ,  ma  più  acuta.  Stocco.  G. 
Vie.  7.  29.  Gli  dtè  di  uno  stocco,  di- 
cendo che  a  lui  non  era  licito  di  sen- 
tenziare a  storte  st  grande  e  gentile 
nomo. 

8TOIELLO.  awr.  Miscrf.  Fttoot  vQup- 
petto  di  alquante  fila  di  toh  tona,  o 
di  checchessia,  che  ri  mette  nette  pia* 
gke  per  tenerle  aperte ,  affinchè  spur- 
ghino. Tasta.  Malm.  1.  60.  Con  fa- 
sce4, pezze  e  tasie  accomodate  Per 
farsi  alle  ferite  le  chiarate. 

STOLA,  «wr,  fbmm.  Quella  striscia  di 
drappo  che  si  pene  il  sacerdote  ed  cotto 
eopra  U  corm^e.^Stoia.  Booc.  Tkst. 

2.  Una  pianeta  eoo  tetoto  ,  e  mani- 
polo di  zendado  rermiglio. 

STOMACALE,  sos*.  «Tasca.  Enfiamento 
dette  vene  emorroidali.  EmorroMa , 
Moroide .Morioe,  Morici.  Rao.  Wttmeu 
hat.  Medicine  sicurissima  a  cnlaro 
die  patiscono  di  emorroidi  r  UMOR- 
ROHM. 

STOMACARE  0  STOMMACARR.  reso. 
att.  e  *iot.  Commuovere  o  Com- 
muoversi e  fortmbatsi  lo  stomacai 
Stomacare»  Mal».  4*  36.  Wn  rospo 
fece  «enne  00  psndr  miglio,  €be  avreb- 
be fette  stomacare  i  cani 

|.  Stomjcahk  ,  per  mstaf.  vedo  htf& 
stidire ,  Stuccare.  Stomacare.  Alleo. 
26.  &  E  fecesi  un  frastuono  Da  fere 
stomacare  I  porla  reca. 

STOMACO  e  SfOMM AGO.  suor*  ause**. 


VìMiìt  wmnftHuu  mo  tfif  e  urini  uuùmiftì 
dentinolo  a  riceoere  t  eibitnielati^  e  dar 
loro  la  prima  e  p&  memoria  prepa- 
razione per  diventate  materia  di  ali- 
mento. Stomaco.  lf.Yu»g.  5i.  Di  tale 
varietà  di  stomaco  piglia  conforto.  ' 

5.    I.    CONTEA  STOMACO  ,     Vale    CoOtTU 

voglia.  Gootra  stopaco ,  Sopra  sto- 
maco. Car.  Lbtt.  ).  £5.  lo  vi  do  que- 
sta commissione  mal  volentieri ,  per- 
chè so  che  vi  ò  coatra  stomaco  come 
a  me 
%^.Atebe  mvono  stomaco,  dicesi  di  un 
gran  mangiatore.  Aver  buono  sto- 


$,  3.  AFE**  LO  stommaco  ve  struz- 
zo, v.  STRUZZO.  J. 

$.3.  Tenere  sopra  lo  stomaco^  a  xeop* 
*a  m  stomaco:  vede  Avere  m  odio. 
Portar  sopra  le  stomaco.  Cavalo. 
Stbgch.  Caoc.  Gli  comincia  a  dispia- 
cere ,  e  portarlo  quasi  sopra  Ho  sto- 
maco ,  e  portargli  alcuno  rancore. 

STOMACOSO  e  STOMMACUSO.  add. 
Che  oliera  e  commuove  lo  stomaco  • 

.  e  figurai,  dicesi  di  Cosa  che  genera 
disgusto,  dispiacere ,  e  simili.  Stoma- 
coso,  Stomachevole.  Lab.  189.  Quanto 
élla  nel  farsi  servire  sia  imperiosa , 
noiosa ,  venosa ,  stomacosa ,  impor- 
tuno» .. 

STOMATICO,  add.  Che  giova  allo  sto- 
maco, Che  conforta  h  stomaco.  Sto- 
matico. Volo.  Mbs.  Pillole  stoma- 
tiche il  capo  confortano  e  lo  sto- 
maco. 

STONACARE,  via*,  att.  Levar  la  caU 
firn  da' muri ,  guastando  1"  intonaco. 
Scalcinare.  Fatue,  Sacch.Nov.  5.  Con 
una  l^nda,  che  porea  che  avesse  a 
fere  una  ava  vendetta,  tutta  la  scal- 
cinò. 

STONACATO.  Ann.  da  STOMACARE, 
Scalcinato, 

STONARE,  mi.  mtm.  Uscir  di  tuo- 
no* Stonare.  Salvi*.  Paos,  toso,  a, 
iai.  In  certo  mòdo  bisognava  nel 
fine  quasi  scordare  e  stonare. 

$.Stoitare,  in  significato  alt.  vale  Re* 
cor  noia  e  fastidio.  Annoiare ,  Infa- 
stidire. 

STOPPA,  scst.  fruii.  Materia  che  si 
Eroe  dopo  U  capecchio  nel  pettinar 
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lino  o  canape.  Stoppa.  Malu.  7.  i3. 
Che  per  casa  non  v*  e)  stoppa  uè  fusa. 
5.  Stare' mmuoglìjto  come  mo  ru es- 
cuto VINTO  U  LA  STOFPAÌ  Z  VaU  N(M 

sapersi  risolvere  né  cavar  le  manta 
cosa  che  si  abbia  a  fare.  Essere  pio 
impacciato  che  un  pultin  nella  stop- 
pa  ;  Trovarsi  più  intrigato  die  Q 
pulcino  nella  stoppa.  Car.  Lrrr.  % 
119.. Io  non  vi  ho  risposto  perchè 
mi  trovo  più  intrigato  die  il  pul- 
cino neUa  stoppa. 

STOPPAGLIO.  scst.  iiasch.  Stoppa  9 
aitra  somigliante  materia  che  ai  met- 
te nella  canna  deWarchibsua^  o  sèmi- 
.  fe,  acciò-  la  polvere  o  la  mstnitknt 
vi  sia  dentro  calcala.  Stoppaccio, 
Stoppacoiolo.  Rbd.  Esp.  hat.  17;  Po- 
scia sopra  la  stoppa  metteva  ma 
convenevole  caricatura  di  polvere, 
alla  qoale,  benissimo  calcata,  metteva 
addosso  un  buono  e  beo  serrato  stop- 
pacciolo. 

STORCERE.  TOH.  att.  CmUresrio  i 
Torcere:  e  dicesi  del  filo  ,  0  di  tatù 
le  cose  che  con  fatte  di  più  fila  torti 
insieme.  Storcere. 

$.  Storcersi  ve  hedm\  ,  un  ekaccio, 
0  simili:  si  dice  del  Muoverti  tm» 
di  esse  parti  del  luogo  smo.  Storcersi 
un  piede  ec. ,  Slogarsi ,  Dislogarsi  n 
piede, ec.Fi*.Lxjc.5Ji.  Usateci  diligen- 
za così  nel  pigliarlo  come  nd  portar- 
lo ,  che  voi  non  gli  storceste  qualche 
suo  membro. 

STORDIRE,  vana,  in,  e  nnrr.  pajs 
Far  rimanere,  o  Rintanerò  attonito  1 
sbalordito,  oper rumore ,  operceèpo 
che  l'abbia  rintronato  il  capo,  oper 
qualche  impancato  emarojmgHoeoe^ 
lenimento.  Stordire,  Stordirsi.  Vasta 
Eftcot..  61 .  Stordire ,  onde  ossee  Stor- 
dito  e  Stordigiooé,  è  vette  cosi  at- 
tivo come  neutro,  perchè  coni  ai  dice, 
io  stordisco  a  questo  rumore  ,  come: 
tu  mi  stordisci  coq  le  tue  grida ,  or- 
vero  i  tuoi  gridi  mi  stordiscono. 

J.  Storeìr*,  m  significato  attiva,  diasi 
delle  carni\  e  aV pesci ,  0  vale  Ber 

•  loro  una  prima  cottura ,  perché  si  co* 
servino.  Fermare. 

STORIA,  sust.  Fan*  JVomwòne  dif- 
fusa di  eoee  seguite.  Storia. 


5.  Stoma  Atieeri  figurai.  a  Bogiouamento 
lungo  e  intrigato.  Storia  ,  Filatera  , 
Filastrocca,  Fib8troorola.CAHT.CARir. 
46a.  Questi  vostri  dappochi  com- 
mediai  Certe  tor  filastrocoole  vi  fan- 
no Lunghe  e  piene  di  guai,  Che  ri- 
der poco  e  «anco  piacer  danno. 

STORTA,  svst.  femm.  Ya$o  da  stillare 

.  per  lo  più  di  vitro ,  fatto  a  tuo  di 
•  boccia  rieurvata  in  eè  eteeea  per  la. 
lunghetta  di  collo*  Storta  ,  Cucur- 
bita. Ricrr.  Fioa.  99.  Maggior  quan- 
tità (  tf  otto  )  se  ne  cava  distillando 
per  istoria  la  cera  sola* 

STRACQUARE.  vana.  att.  e  mot.  pass. 
Terre  0  Diminuire  le  foree,  Indebo- 
lirei le  forno  in  operare.  Straccare , 
Straccarsi.  Fin.  Nov.  4.  sa5.  Elia  era 
di  sì  buooa  lena ,  di'  ella  arebbe 
straccati  cento  uomini.  G.Vfe.7.  io3. 
a.  Sentendo  die  il  navilio  del  Re  di 
Francia  era  assai  scemato  e  stracca- 
to ,  si  V  assalto. 

STRACQUATO.  Ann.  do  STRACQUARE. 
Straccato. 

STRACQUO.  Ann.  Indebolito  <&'  forte. 
Stracco,  Stanco.  Rcaa.  Rm.  i.  10». 
Essere  stracco  e  Don  poter  sedere. 

STRACCIARE,  vtaa.  att.  Squarciare; 
e  diceri  propriamente  di  panno ,  di 
fogli ,  o  rimili.  Stracciare.  Bocc.  Nov. 
88. 9.  Con  voltolo  per  lo  fango,  tntt'i 
panni  indosso  gli  stracciò. 

STRACCIATO.  Ano.  da  STRACCIARE. 
Stracciato. 

STRACCIO,  arar,  masi».  Veetimento,  o 
Qualsivoglia  panno  conmimato  e  etrae* 
malto.  Straccio.  Bocc  Nov.  100.  3*. 
Come  donna ,  la  quale  ella  eziandio 
Begli  stracci  pareva ,  nella  sala  la 
riatenarono. 

5.  1 .  Strjccjoi  vale  ancora  Pesato  iella 
aoea  rifacciala.  Straccio ,  Brandello, 
Brano.  Baay.  Cw.u  Oasp.  80.  Pigli- 
ai uno  straccio  di  panno  Knoec  che 
aia  ben  unto  con  olio. 

$.  a.  $tbjccio%  diceri  'ancora  la  Rot- 
tura che  retta  nàia  eoea  etracciata. 
Straccio  ,  Stracciatura-  Boo*.  Fina, 
9.  1.  i5«  Agora  da  cocir ,  da  rimen- 
i       dare  Stracci,  e  sdruciti  quanto  ai  vuol 

.  grandi. 
I    STRACCIONE.  pa*ti.  masch.  INceri  ad 


Amo  o  a  Donna  povera  dèe  ébbia  i 
vestimenti  stracciati.  Straocipto.Strar- 
cione.  Buon.  Fisa.  &  a.  8.  Donde 
ha  e'  fatto  venir  di  sotterra  Così  strac- 
cione e  frusto  e  screditato  'N  na  punto 
il  pollo  freddo. 

STRADA,  scst.  Fami.  Spano  di  terreno 
destinato  dal  pubblico  per  andare  da 
luogo  a  luogo.  Strada,  Via. 

5.1.  Stbaoa  mjimst*j,  ri  dice  Quella 
che  conduce  da  luogo  principale  ad 
altro  luogo  grande.  Strada  maestra  , 
Strada  principato ,  Strada  oorreote. 
Fia.  Disc.a».  7 1.  In  una  tana  assai  vi- 
cina alla  strada  maestraac.TAss.DiAi.. 
pad.  pam.  Se  le  possessióni  siero  vi- 
cine a  strade  correnti ,  per  le  quali  i 
pellegrini  ec 

5«**  Strada  accouciatora,  diceri  Qudla 
piccola  via  che,  eeeendo  pia  corta, sce- 
gUeri  per  abbreviare  il  cammino.  Scor- 
datola ,  Traversa  ,  Tragetto ,  Tra- 
gitto, li  al».  1. 70.  Ma  vada  alla  spet- 
tata e  pe*  tragetti,  E,  sensa  pensar 
altro ,  ivi  l'aspetti. 

$.  3..  Strada  battuta,  ri  dice  Quella 
ove  di  continuo  possano  molte  genti. 
Strada  battuta. 

f  •  4.  Strada,  prendesi  figurai,  per  Mei- 
mo  ,  Modo  ai  procedere  che  àtri  tiene 
per  giungere  a  gualche  fine.  Strada. 

$.  5.  Esser*  ,   Mettere ,  o  simili , 

•      MB    tj  BUONA  STRADA  ,    0   MI  LA 

strava  aeedutamento  :  vogliono  Esecro 
bene  matrizzato  ,  o  Indirizzar  bene 
altrui  in  ckeccheeria.  Essere ,  Mettere 
per  la  buona  strada ,  o  per  la  stra- 
da. Fia*  Aa.  i{4»  Noi  ti  metteremo 
per  quella  strada ,  che,  secondo  da 
noi  è  stato'  nife  e  piti  fiate  pensalo,  solo 
ti  può  condurre  al  bnasato  porto  della 
salute. 

J.  6.  Mjrwoio  na  strada  ,  dicesi  a 
Colui  die  ri  gitta  atta  strada  per  ru- 
bare i  paeeeggieri.  Assassino ,  La* 
drone. 

STRADARE,  vtaa,  att.  e  ntxrr.  pass. 
Mettere  ,  o  Metterei  per  là  strada  ; 
ad  mari  per  le  pie  <&  figurato.  Av- 
viare ,  Avviarsi ,  Mettere  in  via  a 
per  vie. 

STRADATO,  ado.  da  STRADARE.  Av- 
vinte. 
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STft  ADÓNE:  snst.  msbn:Strat(t  fran-  ter  e,  Strttziàrt.  Strapazzare.  Titm?. 

de-,  e  si  dfce  per  lo  più  di  Quella  Siro-  v.  Tib.  7.  12.  i37.  He  iagiurhie . 

da  grande  die  conduce  a  qualche  casa  0  strapazzare  si  debbono   f  serrile- 

di  viUà.  Stradone.  Red.  Ins.  127.  Il  ri,  come  neanche  lasciar  toro  pigiai? 

giorho  cinque  di  Giugno ,  andando  animo. 

alta  villa  del  Poggio  Imperiale ,  vidi  STRAPAZZO,  évir.  masch.  jStìfero, 

che  ne'  lecci  'détto  stradone  passeggia-  Strazio.  Strapazzo, 

vano  moltissimi  bruchi.  $»  Stbjpazzo,  dicesi  pure,  per  Affam 

STR A  FORMARE,   ver*,  att.  é  veut.  Pena  che  si  state  e   ri   patisce  ad- 

rÀ&s.  Cangiare  in  altra  fórma,  MA-  Y operare.  Fatica. 

ter  fuma  0  figura.  Trasformare,  Stra-  STRAPORTARE.  tebb.  Art.  tortore  è 

formare  ;  ma  qìusV  ultima  è  voce  an-  un  luogo  ad  un  diro.  Trasportare , 

fica  da  non  usare  oggi.  Supportare.  Bbdtv.  Fesa.  5.  3.  8.  Al- 

STRAFORMAfO.  Ann.  da  STRAFOR-  tro  agi'  incarchi  Portare  e  strapofì? 

MARE.  Trasformato' ,.  Straformato.  per  la  dogana. 

STRAGGE.  swr.  *EMBt.  Macello,  M&r-  STRA  PORTATO.  Arò.  dà  STRAPOR 

Udita ,  Vcetàonc.  Strage.  TARE.  Trasportato  ,  Straportato. 

STA  LUNARE,  tebb.  Afr.  Stravolgere  STRAPPARE,  vérb.  ktt.  Levar  viacm 

in  qua  e  fa  tò  gii  occhi  aperti  il  più  fòrza.  Strappare; 

che  si  può.  Stralunare,  Bear.  Ore.  1.  $.  SriupPjtnB,  Uiasi  pire  in  sentirne** 

6.  3i  Quel  grande  occhiacelo  intorno  di  Lacerare ,  e  malamente  ri  crederi 

Stralunava.  eleganza.  Stracciare,  Incerare. 

STRALUNATO.   Aitò,  da  STRALUNA-  STRAPPATA,  sost.  femk.    Lo  strq 

RE.  Stralunato.  pare*  Strappata,  Stratta,  Strappo.  §?- 

STRAMBALATO.    Ann,    Stravagante  ,  gner.  Mar.  Marz.  io.  5.  Oh  che  bnc 

Sfr-aMd.StranlpaHilo.SA&^a.Paos.Tosc.  eia  vi  vogliono  a  sbarbicarla ,  oh  efe 

1.  sai.  Atomi.,  cfuanlo  pia  strane,  strappate! 

ardite ,  e  ,  per  cosi  dire ,  strampa-  STRAH1GCO.  Aon.  Ricchissimo.   Stra 

fere  matofóre  d!  dire  usarono  *  e  stra-  ricco. 

ordinarie  metafore  ,  più  si  crederono  STRASCINARE.  ?*rb.  àtt.  Tirarsi  te 

di  pindafreggiare.  tro  alcuna  còsa  senza  sollevarla  és 

STRAMMUOTTOL0.&ust.**sc».  ChiaH-  ferra.  Strascinare.  G.Vit.  7.  n3.  1. 

chitrata^  -e  cattivi  verri  detti  per  far  11  fece  strascinare  per  la  terra,  e  poi 

ridere  le  brigate.  Sttanfbotto ,  Strana-  .  impiccare  per  la  gola. 

Cottolo.  STRATTO,  ado.  Che  ha  poco  corpo;  *#- 

STRAMBO.  Atro.  Si  dice  di  Verno  di  trario  di  Grosso.  Sottile. 

poco  giudizio  e  spaziato.  Cervel-  l*Sr ratto,  décesi  pute  figurai,  di  petto- 

lo  strambo.  Red.  Lferr.   1.  37.  Que-  na,e  vale  Scarnato,  Affilato  ,  Magro, 

sto  gran  letterato  è  Tìmaae  intonino-  Che  ha  poca  carne.  Scarno, 

irato  di  Finente ,  e  de'  virtuosi  tHe  vi  STRAVAGANTE.  Ano,  Fantastica  Sfor- 

ha  oenototati ,  e  di  Witti  scrive  con  malo,  Fuor  del  comune  uso.  Strava- 

somma  stima;  eccetto  che  di  quél  cer-  gante. 

«fello  strambotto  che  "balzano,  che  STRAVAGANZA,  sus*.  «un.  Astrati* 

alle  settimane  passate  feòe  a  V.  S.  di  Stravagante.  Stoungaoza. 

quel  tiro.  5.  SrnJirjiGjifrZji,  vede  àùehe  Azio*  e 

STRANGOLARE,  vkrb.  att.   Uccidere  IHscorsóstr(^atte.$tt»rqfrns*£& 

altrui,  soffocando.  Stregare,  Stran-  1e*t.  86.  €Hra  «he  fareste  ima  stia- 

gotere.  vagawsa  ee. 

STRANIO,  add.  Alieno,  Sfratti**.  $tra-  STR  A  VESTIRSI,  tobb.  mot.  wss.  Jfr 

010  ,  Straniere  /Straniero.  Pboo*.  G.  Unsi  la  propri*  vesti  per  non  essir* 

16  Nov.  1.  Conciossiacbè  avea  per  an-  •  tmosciuto.  Travestirsi ,  Stra  vestii 

g uri  dovérla  maritare  a  gente  strania.  Fjr.  As.  a63.  Soggiungeva ,  che  stn- 

STRAPAZZARE.  veab.  att.  MaHrat-  «attedisi  Matte* « . . ,  «tokf  e'** 
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STRAVISALE-  ***».  att.  Fow W  ta- 
glio nel  vino  oty-t».  Sfregiare.  Tic. 
Dav.Vit.  Agr.  498. 9. 1  Belavi  adun- 
que ,  stoccheggiane,  sfregiando,  con 
le  pupte  degli  scudi  ferendo',  ntyti 
quei  del  piano ,  si  spinsero  verso  i 
colli. 
STRAVISATO,  add.  da  STRAVISALE. 

Sfregiato. 
STREGNERE.  ve»b.  att.  Accostare  con 
1      violenza  $  con  forza  le  parti  insieme, 
1     omero  V  una  eo$a  con  T  altra.  Stri- 

goere ,  Stringere. 
1  STREMUNZIO^E.  sust.  femm.  Sagra- 
mento  della  Chiesa,  che  /amministra 
I      a1  moribondi  coli1  olio  santo.  Estrema 
I      unzione. 

I  STRENGA.  sust.  femm.  Pezzo  di  na- 
stro comunemente  di  lunghetta  dimexr 
1      zo  braccio,  con  una  punta  ,<f  oUoney 
1      o  di  altro  metallo  da  ogni  capo}  e 
1      serve  per  allacciare.  Siringa.  Lasc. 
Pmz.  1.  6.  lo  so  eh'  io  non  ho  mai 
1      avuto  da  voi  tanto»  che  non  vaglia 
1       più  nn  puntai  di  stringa.  Ci  piace  di 
I      avvertire  che  quella  punta  di  metallo 
eh9  è  alle  estremità  delle  stringhe  di' 
|      cesi  propriamente ,  come  si  vede  dal' 

l'esempio,  Puntale. 
|  STREN1  A.  sust.  femm.  JLo  stringere , 
t       Strignimento.  Stretta ,  Striata.  Lasc» 
I       1 .  n.  2.  Come  il  piloto  sentiva  tirare, 
1       così,  miagolando,  gli  dava  jtpa  stratta. 
STREPpONE.  sust.  masch.  Gambo  di 
l      fruita  0  di  simil  cosa.  Picciuolo.  Pal- 
lad.Febbr.3o.  Altri  furo  che  col- 
sero le  mele  dell'*  arbore  non  mole- 
,       standole  ,  e'  loro  picciuoli  iptinsero 

nella  pece  bollente. 
I  $«  Strbppox*  b'  accio  0  vi  FiNoccsro. 
1      Fronda. 
STRETTO  e  STftJTTO.  add.  Angusto, 
piccolo  :  contrari?  di  Largo.  Stretto. 
f       Fii.  Sacch.  Nov.  aio.  Valica  vasi  il 
fosso  su  per  un'  asse  assai  stretta 
,       di  faggio. 

1  J.  1.  Stretto,  vale  ancora  Intrinseco, 
Confidente.  Stretto.  Tac.  Dav.  Ahh. 
!  a.  So.  Pomponio  Fiacco  soldato  yec- 
,  cbio ,,  pmico  stretto  del  re  ec. 
,  S-  a  Stretto,  aggiunto  di  parente,  vale 
,      .  propinquo.  Stretto.  Caop.J4o*el.  357. 
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O  m  db  wtew  tataHt  *  o  Urenti 
parenti  ebe  fu&soso  tysogoosi.   . 

J.  3.  Stretto  0  Strixto  v&  fietto% 
vale  Sordido ,  S/nforcw.  Stretto.  Nov. 

.  **/.  77.  Ecco  quello  ebe  più  vol- 
ta avea  udUo  dire  da  chi  per  certo 
ne  potea  parlare,  ebe  la  Catalana  era 
la  più  avara ,  e  la  più  stretta  gente 
del  ponente* 

STRIGUA.sdst.fxmm.  Strumento  di  fer- 
ro dentato,  col  quale  si  fregano  e  ripu- 
liscono i  cavalli  e  situili  animali  Stri- 
glia ,  Streggbia ,  Sureglia.  Dart.  Imf. 
99.  lo  non  vidi  giammai  menare  streg- 
gjbia.A  ragazzo  ec 

STRIGLIARE,  via*,  att.  Fregare  e  ri- 
pulir colta  stngghia&rigtore,  Streg- 
Ì tiare,  Stregare.  Rgt.  Imf.  09. 
lena  la  stnggbta  fortemente  a  streg- 
gbiare  il  cavallo. 

STRILLARE,  vssb.  we^t.  Gridare  ooi» 
tornente;  e  dicesi  così  dett uomo  coma 
•  di  diro  ottimate.  Strillare ,  Stridere. 
•Bocc.  Nov.  79.  £o-  Cominciò  a  sai* 
tabellare  ec..  e  a  stridere  ,  a  guisa 
che  se  imperversato  fosse.  Si  noti  che 
Stridere  tostamente  dicesi  non  piar 
degli  uomini  e  degli  altri  animali  , 
ma  figuratamente  ancora  dette  cose  ina» 
mmate.  Tass.  Ger.  16.  a.  Le  porte 
qui  d'effigiato  argento  Su  cardini  stri- 
dean  di  luctd'  oro. 

J.  Strillare,  attivamente  ei  adopera  da 
noi  per  Riprendere  con  grida  mnae- 
cevoli.  Sgridare,  Garrire.  M.  \u-  ii. 
5o.  Jlesser  Piero  ,  sgridati ,  e  eoa* 
formi  i  suoi  a  ben  fare ,  colla  sua 
schiera  si  mise  sopra  i  nimici.PAas. 
8a.  Venendo  ciò  a  notizia  del  padre, 
garrinne  alla  figliuola,  e  ebbelane  in 
odio. 

STRILLATA.  sust.femm.Zo  strilurb 
in  sentimento  del  j: ,  ovvero  sgridare. 
Sgridamene,  Garrimento.  Plut.  Ann. 
1.  £a.  A  vicenda  s'usino  ora  gli  sgri- 
damentt ,  or  le  lodi. 

STRILLÒ,  sust.  masch.  Lo  strillare ,  a 
stridere.  Strillo  ,  Strido.  Dant.  Uf. 
la.  Ove  i  ^bolliti  facean  alte  strida. 
Vaacb.  Ercol.  61.  Strillare,  il  che  si 
dice  ancora  Mettere  urli  o  urla,  stridi 
e  strida ,  strilli  e  strifoli ,  è  quello 
proprio  che  i  Latini  dicevano  Yoeir 
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feretri,  cioè  gridar  quanto  adiri  ne 
ha  in  lesta ,  ovvero  in  gel*. 

STRINTO.  add.  da  STREGNERE.  Siria* 
io  i  Stretto. 

5.  St*ixto,  detto  di  tela  0  aftrf  fetori, 

-  4  ti  contrario  di  Rado.  Fitto ,  Serrato. 
Bocc.  Nov.  79.  i3.  Per  -fere  il  panno 
serrato  facciano  le  tessitrici  ec. 

STRISCIA  e  STRISCIO.sust.fbmm  e  ma- 

*  acH.  Si  dkiaPexzo  di  panno  0$ altra 
cosa,  che  sia  più  lungo  die  largo.  Stri- 
scia. Gal.  Sist.  356.  lo  piglio  due 
strisce  di  carta ,  V  una  nera  ,  V  al- 
tra bianca. 

STRISCIO.  Lo  Steno  che  STRISCIA. 

STRITTO.  v.  STRETTO. 

STROFINARE.  ve*b.  att.  Fregare,  Siro- 
picciare;  e  dicesi  per  lo  più  delle  cose 
.  che  si  vogliono  ripulire  0  nettare.  Stro- 
finare. Bubch.  1.  io4>  Però,  se  non 
ti  cale,  Lasciagli  strofinar  por  le  sco- 
delle. 

STROLOGARE,  vana,  wwrr.  Ansar  sol- 
ft'fmenfc,  Far  coniature.  Strologare  , 
Astrologare. 

STROLOGO,  add.  Dicesi  oggi  a  Chi  fal- 
samente si  spaccia  di  predire  il  fu- 
turo. Astrologo. 

8TR0NCARE.  verb.att.  Mozzare ,  Spic- 
care ,  Tagliar  di  netto.  Stroncare , 
Troncare. 

STROPPIARE,  teh*.  att.  e  nvut.  pass. 
Guastare  o  Guastarsi  le  membra.  Stor- 
piare. Bcon.  Fisa.  £•  Istsod.  Che  nel 
calcar  talvolta  una  scarpetta ,  Come* 
cbè  troppo  stretta  storpi!  un  piede , 
Dicon  <$'  ella  sta  ben ,  né  può  far 
male. 

STROPPIATO,  add.  da  STROPPIARE. 
Storpiato. 

5.  St  bop  pi  ito  ,  si  adopera  pure  mstanr 
twamente ,  e  vale  Persona  storpiata 
o  guasta  nette  membra.  Storpiato.  Fia. 
As.  i3.  Avea  un  coloracelo  livido  ec. 
e  non  pareva  altro  ,  che  un  di  qoe- 
gli  storpiati  che  stanno  a  chieder  le 
limosine  intorno  alle  chiese. 

STROPPI  ATURA.  sust.  rotai.  Lo  stor- 
piare, e  là  Cosa  f  tonrària.Storpiatora. 

STROPPIO  sSTRUPPlO.  Èlo  stesso  che 
STROPPIATO  nel  sentimento  del  $. 

STRUIERE  e  STRUDERE.  vekb.  atT.  e 
heut.pass.  Dicesi  delle  Cose  che  0  per 
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uso,  0  pct  arte ,  o  MturalmenU  vm 
scemando  a  poco  apocolalcrmok^ 
perdendo  di  tor  perfezione,  (tao 
mare.  , 

STRUMENTO:  susT.it  ASCH.  Termine  èà 
unifica;  e  si  prende  generalmente? 
liuto ,  trombone  ,  o  simili  cose ,  uà 
da  sonatori  si  trae  il  tuono.  Stroma 
to ,  Stramento. 

5*  1  •  Strumento,  tale  anche  Macehm 
Ordigno  ymmrfmm*e.Strtimeato,Sir 

mento. 

$.2.STBu*sirTO)Vale  antera  €onM 
Scrittura  pubblica.  Strumento ,  it 
strumento-,  Strumento.  Maestra  1 
5t.  Della  quale  richiesta  si  dee  te 
pubblico  strumento ,  ovverò  aulenti 
che  lettere. 

STRUHMOLO.  susr.  m asch.  Strusa 
di  legno  di  figura  rimile  afono,» 
un  ferruxzó  piramidale  in  cm^ 
quale  strumento  i  fanciulli  giuom 
facendo!  girare  con  una  cormcéa* 
voltagli  d  intomo*  Trottola ,  Lgf* 
do.  Ceon.  Morbl.  270.  Fa  de'gw 

*  Chi  che  usano  i  fanciulli,  agliaio 
si ,  alla  trottola  ,  a'  ferri ,  a'  naib. 
a  coderone  ,  e  simili.  Vasca.  Escot. 
70.  I  fanciulli,  quando  voglioso  f 
rare  la  trottola,  ed  ella  percowrt 
in  terra ,  non  col  Terrò  e  di  pooi)< 
ma  col  legnaccio ,  e  di  costato,  ra 
gira,  sì  dicono  aver  fatto  cappella, 

5.   SmUMMOlO  ALIA  RoMJJfA  ,  £#** 

Legnaccio  che  non  ha  il  ferro  «  °' 
ma,  eri  fa  girare  con  isfem-  fr 
lèo,  Fattore.  V.  Flos.  ii4 •  G** 
Fece  fere  un  molto  bello  paleo  1 e 
una  ferza,  per  Girlo  molto  bene  gi^ 
d' intorno. 

STRUNZILLO.  dim.A'  STRUNZOSuo* 
zoletto ,  Stronzolino.  , 

$♦  SrnuNZTLLO ,  dicesi  pure  f$v&  ■ 
Uomo  per  ingiuria  e  in  ischernoSfr 
zelino.  Lia.  So*.  54.  Che  1  br*** 
non  ne  schianti ,  Tesduna ,  strofi- 
zolino,  anzi  cristeo. 

STRUZZO,  scst.  masch.  Pezzo  $W 
sodo  e  rotondo.  Stronzo ,  Sirooxofc 

STRUPPIO.  v.  STROPPIO.        wlf 

STRUPPOLO.  Io  stesso  cfte  STOPPA 

STRUSCIARE,  torb.  «eot.  Co** 
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l    em  impHo  stropicciando  e  fregando  U 

.  terremo.  Strisciare.  Vaach.  Rim.  fast. 
sai. Vedila  là,  ch'ella  si  fogge,  e  iner- 
ba Fra  cespo  e  cespo ,  e  vìa  sguiz- 
zando strìscia»    • 

STRUTTO,  add.  da  STRUIERE.  Con- 
sumato, Strutto.  Aa.  Fca.  /fi.  180. 

I    Gli  accesi  torchi  che  vi  furon  strutti. 

STRUZZO,  sust.  masch,  Sorte  di  uc- 

I     alio.  Struzzo ,  Struzzok).  Tbs.  Beuh. 

,  5.  36.  Struttolo  e  uà  uccello  gran- 
de, tutto  che  molti  uomini  I'  assomi- 

I    gliaoo  ad  una  bestia  ,  e  ha  le  penne 

!    siccome  uccello ,  e  gambe  e  piedi  sic- 

!    come  cammello. 

$.ArgRB  IO  STQMMACO  DM  STXUZZO,  di» 

cesi  di  Persona  che  mangi  assai  e  di* 
gerisca  tutto.  Avere  il  ventre  di  struz- 
zo 0  di  struzzok).  Malh.  £.  S.  E  per 
cibare  i  lor  ventri  di  st  ruzzoli,  Cer- 
cavan  per  le  tasche  de9  minuzzoli* 

STUCCARE,  vbrb.  att.  Imbianchire  i 
muri  con  istucco.  Stuccare. 

$.i  .Stuccare \  diciamo  anche  ài  cibi  che 
inducono  noiosa  sametà.  Stuccare.  Ga- 
lat.  55.  La  carne  soverchio  grassa 
stucca. 

5.  2.  Stuccarsi  ,  noti.  pass,  vate  In* 
fastidirsi',  Annoiarti.  Stuccarsi.  8«- 
6R.F10R.Duc.Dec.43 .3.  Perchè,  come 
altra  volta  si  disse,  ed  è  il  vero,  gli 
uomini  si  stuccano  nel  bene ,  e  nel 
male  si  affliggono. 

STUCCATO,  add.  da  STUCCARE.  Stuc- 
cato ,  Noiato ,  Saziato. 

STUCCATORE,  farts.masch.  Artefice  chi 
lavora  di  stucchi.  Stuccatore. 

ST  UCCIO,  suar.  masch.  Guaina,  0  Cas- 
settina  adattata  atta  fiaura  e  grossez- 
za di  alcuna  cosa ,  che  vi  si  suoi  te- 
nere dentro  per  custodirla.  Astuccio. 
Buo*.  Fich.  4.  3.  3.  tratta  fuor  del- 
l'astuccio la  lancetta  ,  Intagliar  quasi 
a  giuoco  Vari  segni  e  rabeschi. 

STUCCO,  sust.  masch.  Composto  di  di» 
verse  materie  tegnenti ,  per  uso  pro- 
priamente di  appiccare  ùmeme  ,  e  di 
riturar  fessure.  Stucco.  Borgh.  Rip. 
i56.  Di  due  sorte  si  fanno  gli  stuc- 
chi per  rappiccare  le  membra  in- 
sieme. 

STUCCO,  add.  Ristucco  ,  Infastidito  , 
Sazio*  Stucco.  Lo&.MED.CA*z.6g.a.Di 
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promesse  io  son  già  scacco  ;  Fa  che 
ornai  la  botte  spilli* 

STUDENTE,  partb.  busca.  Colui  die  stu- 
dia e  dà  opera  atte  sciente  \  e  dice- 
$i  propriamente  de9  giovani  che  sfai* 
diano  a  qualche  università.  Studente. 
Coti,.  SS.  Tao.  Ma  di  ricevergli  o 
di  schifargli,  a  ogni  studente  in  ciò 
è  ben  possibile. 

STUDIARE,  verb.  «bct.  Vare  opera 
alle  lettere ,  o  atte  scienze.  Studiare* 

5.  Studia**,  si  usa  anche  attivamente 
in  significato  di  Dare  opera  ad  impa- 
rare un9  arte,  una  sdenta ,  ad  inten- 
dere unautore,  e  simili.  Studiare.  Vit. 
S.  Gir.  a.  Si  diede  con  Unto  studio 
a  leggere  la  divina  scrittura,  che  mai 
libri  de*  pagani  non  avea  tanto  stu- 
diati ,  né  con  tanto  affetto. 

STUDIO  sust.masch.  Lo  studiare.  Studio. 

$.  1.  Studio  ,  vale  ancora  F  Arte  o  la 
Sdenta  die  si  studia.  Studio.Bocc.ViT.    , 
DA*T.a*4.  Il  quale,  ne' liberali  sludi 
ammaestrato ,  sommamente  i  valorosi 
uomini  onorava. 

f .  9.  Studio,  dicesi  pure  U  Luogo ,  la 
Scuola ,  o  Universisd  dove  si  studia. 
Studio.  Cbcch.  Assiool.  *.  a.  Ei  non 
ha  giovane  in  questo  studio,  il  qua- 
le si  serva  dell'  opera  mia ,  che  ec. 

5.  3.  Studio,  dicesi  La  stanza  ove  ai 
sta  a  studiare*  Stadio,  Scrìttoio.Aoic. 
Pano.  4*.  Sempre  tenni  le  mie  scrit- 
ture non  per  le  maniche  de'  vestiri, 
ma  in  casa  serrate  ;  ed  In  bnono  luo- 
go allogale  nel  mìo  studia 

STUDIOSO  e  STUDIUSO.  Ann.  Che  stu- 
dia ,  Che  si  compiace  0  diletta  nello 
studiare.  Studioso. 

STUFA,  sust.  F£mn.  Stahza  riscaldata 
da  faoco  che  le  si  fa  sotto  o  da  la- 
to. Stufa.  Bocc  Nov.  aa.  7.  Prima  in 
una  stufa  lavatosi  bene  ec. ,  nella  gran 
sala  si  naseose. 

5.  1.  Stufa  ,  vale  ancora  Tornello  da 
stillare.  Stufa.  Rn>.  E&rcit.  hat.  vj. 
Ho  fatto  stillare  la  vitritfola  ec  nel 
castello  della  stufa. 

5*  3.  Stufa  ,  vale  pure  Bagno  colio. 
Stufa.  Buon.  Fisa.  3.  4.  4«  Dure  sof- 
frir convienst  Diete ,  vomiche ,  pur- 
ghe, unti  ed  impiastri ,  Bagni ,  stu- 
fò ,  fomenti ,  incendi  e  tagli. 

«7 
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«TUFAIUOLO.  paatb.  masch.  Colui  the 
stufa.  Stufaiuolo.  Plut.  Ann.  Op.  mor. 
* .  *3g.  Non  senti  mai  piaceremo  gui- 
sa dell'  asino  dello  stufaiuolo ,  che 
sempre  porta  legna,  e  mài  non  par* 
tecipa  del  bagno. 

STUFARE,  verb,  att.  Lavare  nella  stu- 
fa. Stufare, 

J.  Stufare  ,  vale  ancora  Venire  a  fa* 
stidio.  Stufare. 

STUFATO,  add.  da  STUFARE.  Slufato. 

§.Stufato4  pure  aggiuntoci  Carne  0  al* 
ira  vivanda  cottam  una  par ticolar  ma- 
niera :  e  si  adopera  pure  sostantiva* 
mente  per  La  vivanda  cose  coita. 
Slufato ,  Stracotto.  Ca&l.  Svw.  5. 
Così  pian  pian  con  un  cuccbiar 
di  bossolo  Gran  parte  a  sé  tirò  di 
quell'intingolo—  ;  indi  avventatosi  Di 
ghiri  a  uno  stufato ,  e  di  coniglio» 
li  ec. 

STUFO,  add.  Infastidito.  Stufato ,  Stu- 
fo. Mal*.  11.  4.7.  Quasi  di  viver  Ba- 
tistone  stufo ,  Egeno  affronta  con  un 
punteruolo. 

STUOLO,  sdst.  masch.  Moltiludine,Gran 
quantità  di  genti  odi animali.  Stuolo: 

STUPIDO,  add.  È  voce  toscana  ,  che 
vale  Attonito ,  Pieno  di  stupore ,  o 
Intormentito  e  Senza  senso  :  e  da  noi 
malamente  si  adopera  come  aggiunto 
di  Uomo  che  manchi  di  saviezza  e  di 
prudenza;  ed  anche  sustantivamente 
per  Uomo  fretto  e  scipito  e  senza 
senno  :  e  si  ha  in  iscambio  ad  usare 
Sciocco  ,  Balorda  ■>  ed  in  modo  più 
tasso  ,  Babbeo ,  Baggeo  ,  Baggiano,. 
.  Babbione  ,  Babbuasso  ,  Scioccone  , 
Scioccacelo,  Sciocconaccio  ,  ec.  Tac. 

.  Dav„  An.  12.  160.  Claudio,  ebbro 

e  balordo ,  non  se  ne  avvide.  Malm. 

6.  80.  Sebben  fuste  una  man  di  bab- 

jbuassi,  Minchioni  e  tondi  come  l'O 

di  Giotto.  Fir.  Tri».  5.  a.  Andate- 

.  "vene  a  casa ,  sciocconaccip  :  vo'.mi 
parete  uscito  di  voi ,.  alle  pazzie  che 
vo1  dite  $  che  vó'fate. 

STUPORE,  scjst.  masch.  Stato  dell'ani- 
mo di  colui  che ,  vedendo ,  o  per  al» 
cun  modo  sentendo  qose  maravigliose 
e  grandi ,  resta  quasi  muto.  Stupore. 
Dant.  Par.  23.  Oppresso  di  stupore 
alia  mia  guida  Mi  volsi. 
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STUPPOLO.  sdst.  march.  Propriasnen- 
te  Tanto  capecchio ,  o  stoppa  ,  o  cat- 
eto molle ,  che  si  possa  tenere  in  mo- 
no ,  e  serve  per  istropiceiare  e  stro- 
finar le  stoviglie ,  quando  si  rigover- 
nano. Strofinaccio,  Strofioacciolo;  e& 

.  cesi  Batuffolo  alla  stessa  quantità  è 
capecchio  asciutta.  Pass.  239.  Come  sa- 
rebbe unostrofinaociolo,  e  ventre  pie- 
no ,  e  così  fatte  cose.FR.GionD.  Pan. 
A.  Quasi  che  fosse  un  batuffolo  di  ca- 
pecchio v  dissimo. 

STURBARE,  y.  DISTURBARE. 

STURNO,  sust.  masch.  Uccello  di  pa- 
so ,  che  va  a  schiere ,  le  cui  pam 
muricce  sono  picchiettate  di  bigio. Sior- 
no ,  Stornello.  Ditta*.  4.  16-  Come 
volao  gli  storni  a  schiera  a  schiera. 

STUTACANDELE  e  STUTACANNELE. 
sust.  masch.  Arnese  di  latta  stagna- 
ta ,  o  simile ,  fatto  a  foggia  di  cam- 

,  pana ,  per  lo  più  con  manico^  ad  *& 
di  spegner  /umt.Spegnitoio.Roo?i.FiEi. 
3.  a.  4  5.  Che  a  quel  (no*  pari  pare 
Lo  spegnitoio  del  oero  bel  nostro 
parrocchiano. 

STUTALE.  sdst.  masch.  lucignolo  £ 
candela.  Stoppino.  Dial.  S.  Greg.i. 
5.  Serrò  1'  uscio ,  misevi  lo  stoppi- 
no ,  e  accesele ,  e  così  arsono ,  co- 
rno se  T  acqua ,  che  era  nelle  lam- 
paqe  ,  fosse  stato  olio, 

STUTARE.  verb.  att.  Smorzare:  e  prò- 

.  premente  si  dice  del  fuoco  y  del  lu- 
me ,  della  luce ,  e  simili.  Spegnere. 
Bocc.  Nov.  68.  9:  Ove  sei  tu ,  rea 
femmina  ?  tu  hai  spento  il  lume ,  per- 
chè non  ti  trovi. 

STUZZICARE,  verb, att.  Irritare,  Com- 
muovere. Stuzzicare.  Fir.  As.  i33. 
Ma  la  sazietà  e  la  gran  copia  di  quel- 
le celesti  ricchezze  già  àveano  den- 
tro al  petto  delle  due  sorelle  stuz- 
zicato il  veleno  della  rabbiosa  invi- 
dia. 

SUBALTERNO. add.  Dicesi  ad  JJomo  séh 

.  ordinato  o  ministro  secondario.  Sub- 
alterno.  IrtSTR.  Cakc.    63.    E  oVnt 

.    fossero  altri-  Camarlinghi  subalterni , 

sieno  i  suddetti  termini  di  tre  gioiti 

d.    .  » 
1  più. 

SUBBISSARE,  mi.  Att,  Mandar  pre- 
cipitosamente in  rovina*    Subissare. 
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Ori».  Pbt.  Deh  ,  Iddio,  confondete 
e  subissale  la  nave  ove  ella  viene. 

SCBBITO.aw.  Ai  un  tratto.  Prontamen- 
te. Subito.  * 

5*  i-  Dkesi  Mónte  di  sub  sito,  la  Marte 
improvvisa  e  inaspettata.  Morte  su- 
bitanea o  sobitaoa.  Pass.  93.  O  per 
subitanea  morte  ,  0  per  non  aver  00- 
1       pia  di  confessori. 

5.  a.  Morire  db  subbito  ,  vale  Morire 
1  improvvisamente ,  Far  morie  subita- 
ne*. Morir  di  «abito.  Nov.  awt.  Sg. 
1 .  Molte  volte  avviene  che  1'  uomo 
ne  muore  di  subito*  * 

SUBORDINATO,  add.  Dicesi  di  Chi  di- 
pende da  un  superiore.  Subordinato. 

SUBORDINAZIONE,  just.  psmm.  Dipen- 
denza da  superiore.  Subordioazione. 

SUDARE,  vebb.  heut.  Mandar  fuori  A 
sudore.  Sodare» 

SUDORE,  sust.  masch.  Liquore  che  esce 
deUa  pelle  per  soverchio  caldo,  oper 
affamo  o  fatica.  Sudore. 

SUFFICIENTE,  add.  Bastevole.  Suffici- 
ente. 

5.  Sufficiente*  vele  ancora  Atto,  Ca- 
pace.  Abile.  Sufficiente.  Bocc.  Nov.  74. 

4.  Noo  perchè  egli  noi  conoscesse 
bene  ad  ogni  servigio  sufficiente ,  ma 
perciocché  egli  giocava. 

SUFFUMIGIO.  strsT.  masch.  Itsuflumi- 
gare  ,  cioè  Sparger,  di  fumo.  Suffu- 
migio ,  Suffumicazione. 

SUGGELLARE,  v.  SIGG ILLARE. 

SUGGELLO,  v.  SIGG1LLO. 

SUGLIA.  sost.  fbmm.  Ferro  appunta- 
tissimo  e  sottile ,  col  quale  per  lo  più 
si  fora  il  cuoio  per  cucirlo.  Lesina. 
Pallad.  Gbiui.  14.  E  sottilmente  si 
fori  colla  lesina/ 

SUGLIO.  80ST.  masch.  Legno  rotondo, 
sopra  il  quale  i  tessitori  avvolgono  la 
tela  ordita.   Subbio.  Buon.  Fisa.  4. 

5.  7  •  Fuggest  un  ladro  Con  un  sub- 
bie in  fepalla ,  svaligiato  Dfan  drap- 
pier  da  bottega. 

SUMMOZZARE.  vbbb.  itbuv.  È  l Anda- 
re e  il  Nuotar  sott'acqua.  Andar  sot- 
l' acqua. 

SUO  e  SUIO,  e  al  femm.  SUA  e  SOIA. 
Pronome  possessivo ,  che  denota  prò* 
prietd  o  attenenza.  Suo. 

$.  1.  Soo,  colf  articolo,  in  forza  di  fu* 
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stantico,  vale  11  suo  avere,  La  sua  ro» 
ha.  Suo.  Bocc.  Nov.  49*  3.  Il  suo» 
senza  alcun  ritegno  spendeva. 

5.  a.  Avere  ts  sue,  o  le  sobe,  vale 
Essere  aspramente  percosso.  Aver  le 
sue  0  delle  sue ,  Toccare  le  sue  o 
delle  due  ,  Toccar  delle  busse^  per- 
cosse o  simili,  Toccarne.  Bocc.  Nov. 
45.  8.  Se  ella  non  istarà  cheta ,  ella 
potrà  aver  delle  sua  Morg.  19.  43. 
Una  percossa  toccò  si  villana  ,  Ohe 
parve  una  civetta  stramazzata» 

5.  3.  Dire  la  sua<  0  u  soia,  vede  Dire 
la  sua  opinione.  Dire  la  sua.  Nov.  aut. 
54.  7.  La  gente  era  ristucca  (  <T  una 
novità  ) ,  e  non  voleano  più  vedere , 
e  molti  il  biasimavano-,  e  ciascuno 
.  diceva  la  sua. 

$4*  Stare  nooffa  *ea  soia.  VISTARE. 
$..3a 

SUOCCIO.  add.  Eguale.  Pari. 

SUONO.  sosT.  masch.  Sensazione  che  si 
fa  neW  udito.  Suono. 

J.  1.  Suono,  vale  ancora  io  Strumento 
che  si  suona.  Suono*  Bocc  G.  a.  f. 
7.  Più  danze  si  fecero ,  e  suonarono 
diversi  snoni. 

5-  2.  Fare  suono  scassato,  dicesi  fisi 
suono  che  rendono  le  cose  fesse, 
e  le  scommesse  ,  e  scoliate. 'Crocchia-  ' 

.  re,  Chiocciare.  Bchv.  Obli,  Vit.  a. 
397.  E  perchè  k>lo  sentivo  tolto  croc- 
chiare ,  io  mi  pentii  pi»  volte  di  aver- 
lo mai  cominciato  a  lavorare. 

SUORVO.  sost.  iìasch.  Albero  che  pro- 
duce un  frutto  detto  da  noi  pur  SUOR- 
VO ,  il  quale  è  di  forma  quasi  ssmile 
ad  una  piccola  pera,  e  matura  d'in- 
verno. Sorbo  V  albero*;  Sorba  il  frut- 
to. Alam.  Colti*.  3.  70.  Or,  quan- 
tunque voigar ,  non  dee  schernirsi 
La  nespola  regal  ,  né  l' aspra  sorba. 

J.  Scoerò  b  blu  so,  dicesi  a  QueWarbue 
scelto  di  non  molta  grandezza ,  ch- 
non  perde  foglie,  e  fa  il  suo  fruito  ri- 
tondo e  ovato ,  die  gialleggia  nella 
rossezza,  ed  è  grande  come  una  grossa 
ciriega,  il  qual  frutto  è  detto  da  nei 
pure  SUORVO  PELUSU  Corbezzolo, 
Albatro  F  albero-,  Corbezzola,  Albatra 
S  frutto.  Alan.  Colti v.  5.  1*4.  Il 
corbezzolo  timi!  che  lui  somiglia ,  Se 
non  mostrasse  il  suo  dorato  e  d'ostro 
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Diterso  frutto* 
SUPERARE,   vbbb.  att.  Vincere,  Ri- 
maner superiore,  Sopravanzare.  Su- 
perare. 

SUPERBIA.    SUST.   FKMM.    ifTO^OUW  , 

Alterigia.  Superbia» 
SUPERBO,  ado,  CAe  ta  superbia.  Su- 
.  perbo. 
5.  Su^srbo,  vale  anche  Eccellente  nel  suo 

genere  ;  «  tftctsi  cosi  deUe  persone  , 
come  de/fo  eoa*.  Superbo. 

SUPERBONE.  acce,  di  SUPERBO*  Su- 
pqrbooe.  M.  Fkaaz.  Rm.  Beai.,  su 
67.  Io  parla  sol  d'ingrati  e  super- 
boni. 

SUPERGH1ARE.  VEmB.Rsirr.&prawnjoi- 
.  re^perchiai^Supercbbre^overchia- 
re.Nov.AnT.a.Contò  tulto  lo  cavaliere, 
comegii  era  incontrato,  e  come  il  tem- 
po gli  era  soperchiato,  eavea  tutto 
disceso» 

SUPERCHIARIA.  sost.  femm.  Ingiuria 
fatta  altrui  con  vantaggio,  Vantag- 
gio oltraggio*.  Soperchieria ,  Super- 
cbieria.VAiicH.ERCOL.ixE'si  vede  pu- 
re che*  soldati  ,che  fonilo  tanta  stima 
dell'onore, quando  sono  offesi  o in- 
giuriati con  soperchieria  ,  cercano 
,  con  soperchieria  di  vendicarsi. 

SUPERIORE,  parte,  masch.  Quegli  dot 
eui  si  dipende  9  Principale  ,  Capo , 
Superiore.  Bocc.  Nov.  60.  iGL  io  fili 
mandato  dal  mia  superiore  in  quelle 
parti ,  dove  apparisce  il  Sole» 

SUPERIORE,  add.  Che  soprasta  ;  con* 
trario  di  INFERIORE.  Superiore. 

SUPERSTIZIONE,  sust.  fbm  m.  Curiosa 
0  vana  osservazione  di  angurie,  sor- 
tilegi ,  o  simili  cose  proibite  dalla 
vera  religione  ,  e  ancora  Soverchia 
scrupolosità  o  esattezza  in  checches- 
sia. Superstizione. 

SUPERSTIZIOSO  0  SUPER9TIZIUSO. 
add.  Pieno  di  superstizione.  Supersti- 
zioso. 

SUPIERCHIO.  strsT.MAScn.  Ciò  che  avan- 
za, che  è  più  del  bisogno  *  Soprab- 
bondanxa  ,  Eccesso  ,  Avanzo.  Soper- 
chio, Soverchio.  Bocc.  Nov.  i&  21. 
Per  soverchio  di  noia  egli  infermò. 

SUPIERCHIO.  add.  Che  è  a  soprabbon- 
danza, Troppo,  Eccessivo.  Soperchio, 
Soverchio,  Superfluo.  Bocc  Nov.  80. 
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t .  Ninna  ve  n*  era ,  a  cui  per  soper- 
chio riso  non  fossero  dodici  volte  le 
lagrima  venule  in  su  gli  occhi. 

SUPIERCHIO.  avv.  Con  soprabbondanxa 
Di  troppo,  Eccedentemente.  Soper- 
.  ch'io  ,  Soverchio,  Superfluo  ,  Soper- 
cbiaraeofo  Beai*,  Paos.  s.  45.  Voi, 
messer  Ercole ,  e  questi  altri  posso 
io  bene  avere  occupati  e  disagiati  so- 
verchio. 

SUPINO,  add.  Che  sta  0  giace  eolla  pan- 
cia ajly  insù,  o  in  sulle  rene.  Supino. 
Nov.  aht.  100.  17.  la  quel  sogno 
egli  giacca  Alpino» 

$*  Alla  supina  ,  vale,  Con  la  pancia 
ali9  insù,  o  in  siile  reno.  Supino.  Su- 
pinamente. Dart.  Inf.  i4-  jea.  Suptn 
giaceva  in  terra  alcuna  gente. 

SUPPEGNO  0  SUPPIGNO.  sust.  masch 
Stanza  a  tetto.  Soffitta,  Soffitto.  Lasc. 
Paebnt.  5.  7.  Per  disperato  subilo 
me  ne  andai  nella  soffitta.  Vogham 
avvertire  che  dicesi  Abbaìno  l'aper- 
tura che  si  fa  su  per. le  tolta  per  far 
venir' lume  ,  e  Comignolo  la  più  alto 
parte  de*  tetti  che  piovono  da  pei  è 
una  banda* 

SUPPLENTE.  faste,  masch.  Magistrato 
ohe  supplisce  a/tpudtce.Magisiraio  sup- 
plente. Benv.  Celi.  Vit.  3.  ni.  Con 
tutte  te  diligeuae  che  promette  l'ur- 
ie, hauoo  vista  e  misurata  la  detta 
casa ,  e  dato  di  poi  la,  loro  Ritta  sli- 
ma al  supplente  magistrato  ben  chiù- 
sa  ec. 

SUPPLICA.  S0ST.  feum.  Memoriale  0 
Scrittura  per  la  quale  si  suppliamo 
i  superiori  di  qualche  grazia.  Sup- 
plica, Supplicazione.  Tac.  Day.  àwh. 
1.  i35.  Fanno  segretamente  una  sup- 
plica in  nome  degli  eserciti,  prega- 
no lo  imperatore  ec. 

SUPPLICANTE,  ad».  Che  supplita,  Ch> 
porge  la  Jtfpftoaitepplicante.  Aa.Foa 
19.  §3.  lo  questo  mezzo  uu  cavalier 
villano ,  Avendo  al  suo  signor  poco 

-  rispetlo,Ferì  don  una  lancia  sopra  ma- 
no Al  supplicaste  il  delicato  petto. 

SUPPLICARE,  veeb.  att.  Pregare  umil- 
mente e  affettuosamente ,  o  a  voce ,  0 
?r  iscritto.  Supplicare.  M«Vil.i.?9- 
u  supplicato  al  Papa  die  ec.  Cai. 
Lett.  Sa.  E  Li  supplico  a  prestargli 
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fede.  Paos.  Fio*.  Salvir.  Ltfrr.  {. 
a«  *83.  Ayeano  supplicalo  II  Papa  di 
poter  dire  l' uffizio  divino  in  greco. 

SUPPLIRE,  tua.  att.  i4<fcmptre,&*. 
ventre  al  di/feto*  Supplire  >  Sopperire. 

SU  P  PONT  A  «  SOPPORTA,  sust.femm. 
Legno ,  •  cosa  eùntfe ,  con  eAe  et  pM«- 
tetla.  Puntello.  Boce.  Nov.  i5.  35. 
Tiraròn  vie  U  puntello,  che  U  coper- 
chio dell'  arca  sostenea. 

8UPP0NTARE  e  SOPPONTARE.  vza». 
att.  Pmre  sostegno  ad  alcuna  coca, 
a  perché  ella  non  cateto  ,  o  perché 
ella  non  ti  opta  e  chiugga.  Puntel- 
lare. Booc.  Nov.  i5.  34.  Il  coper- 
chio ,  Il  quale  era  gravissimo ,  aol- 
levaron  tanto  ,  quanto  un  uomo  vi 
potesse  entrare,  e  pubtellaronlo. 

SUPPOSTA.  *ost.  fbmm.  Medicamento 
tolido ,  fatto  a  guisa  di  candelotto , 
che  fi  mette  per  la  parte' deretana  per 
muovere  gli  etcremenU.  Supposta. 

SUPPURARE,  ve*»,  neot.  Si  dice  delta 
apotteme ,  e  de  tumori ,  che  ti  atoi- 
emano  al  loro  maggiore  aumenta.  Ma- 
turare. 

SUPPURAZIONE,  sust.  rane.  Matterà- 
xione  di  tumore.  Suppurazione,  Sup- 
purameoto.  Rbd,  Cosa,  178.  Si  è  ot- 
tenuto fino  a  qui ,  che  V  egilope  a 
poco  a  poco  ed  insensibilmente  è  sva- 
nito senza  venire  a  suppurazione. 

SARCHIARE,  v.  SORCHIARE. 

SURDO.  v.  SORDO. 

SURMONE.  sdst.  masch.  Sorta  di  petee 
di  mare.  Sermone ,  Salamone.  Mono. 
i£.  66.  Raggiata  e  rombo,  occhiata 
e  pescecane ,  La  triglia ,  il  ragno 
e*l  corval  salamone. 

SURSILLO.  dim  di  SURSO.  Sonetto , 
Sorsettino ,  Sorsino,  Centellino.  Lib. 
cua.  mal  att.  Ne  prendono  un  spio 
solo  sorsina 

SURSO.  sust.  masch.  Quella  quantità 
di  liquore  eie  ti  beve  in  un  tratta 
tenza  raceorre  il  fiato.  Sorso  Lifl.Sa. 
Alla  mia  sete  tutti  i  vostri  dumi  in- 
sieme adunali ,  e  giù  per  la  mia  gola 
volgendosi  ,  sarebbero  un  picciot 
sorso. 

5.  Strusa  a  svaso,  diceti  propriamente 
del  bere ,  e  vale  Bere  interrottamento 
Non  bere  di  seguito.  A  sorsi,  A  sorso 
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a  sorto,  A  centellini.  S«om.  Pikd. 
9.  8.  Stemperò  le  ceneri  di  esso  la 
un  nappo  d' oro  ,  e  cèsi  tutte  sapo- 
tosamele  bevendole  a  sono  a  sono, 
se  le  seppellì  dentro  al  cuore. 

SUSCELLA.  v.  SCHJ9CELLA. 

SUSSIDIO.  strsT.MASCR.  Aiuto  nette  noce* 
sifd.  Sussidio,  Soccorso  Boccimi,  il 
A  coloro  ec.  che  infermavano  nhmo  al- 
tro sussidio  rimase,  che  o  la  carità  de- 
gK  amici ,  e  di  questi  pur  pochi ,  o 
r  avarizia  de' serventi. 

SUSSISTENZA,  sttst  tzuu.Dicm  a  Tutto 
ciò  chy  è  neeeetario  pei  sostentamento 
di  una  pertana.  Sussistenza. 

SUSTA,  sost.  fsm«.  Importuna  istor- 
ia fatta  altrui  per  ottener  quello  che 
ti  «eùfcfa  Ressa,  Pressa, Galca.Reaa. 
Rim.  93.  Ma  state  saldi ,  e  non  gli 
Aite  pressa  1  Dategli  tempo  un  anno , 
e  poi  vedrete  Che  piacerà  anche  a  lui 
r  arista  lessa. 

J.  Susta ,  et  adopera  pure  et  significa- 
te  QudF  ittmmento  di  metallo  ohe 
torve  per  tener  fermi  ed  affibbiare  % 
vetlunenti)  e  tempre  per  ornamento» 
Borchia,  Fermaglio.  Fia.  Ae.  r83. 
E  con  belle  borchie  e  fibbie  e  roset- 
te tutte  d'oro  adornandoti,  ti  toro  al- 
legro. 

SUSTANTE.  Ann.  Dketi  a  Chi  è  im- 
portuno, e  rietee  noioso  e  molesto.  Im- 
portuno ,  Molesto ,  Fastidioso. 

SUST  ARE.  veri.  att.  Fan  istanza  gran- 
dissima di  gualche  cosa.  Pressare,  Far 
calca,Far  ressa  0  pressa.Ssfl.BBff.VAa- 
ch.2.21.11  medesimo,  avendoli  Rebilo, 
uomo  consolare,  ma  infame  della  me- 
desima macchia,  mandato  una  somma 
maggiore ,  e  tacendo  cale*  che  l'ac- 
cettasse ,  rispose  ec. 

SUSTITUIRE  e  SOSTITUIRE,  vbrb.  att. 
Mettere  uno  in  luogo  tuo  o  d'altrui. 
Sostituire ,  Sustituire. 

SUST1TUTO  e  SOSTITUTO,  fakw.  ma- 
sch. Chi  tiene  le  veci  altrui*  Sosti- 
tuto ,  Sustituto. 

SUSURRARE.  vibb.hiut.  Mormorare  y 
Leggermente  romoreggiare.  Susurrare. 

SUSURRO.  sdst.  masch.  Rumore  con- 
futo che  facciano  molte  persone  di- 
scorrendo insieme.  Susurro,  Susurrìo, 
Bisbiglio,  Mormorio ,  Chiucctearlaia  i 
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ma  qmf  ultimo  vóce  vuol»  usar 
solo  nel  parlar  familiare.  Balbi*. 
Lett.  Quel  tumulto  e  quel  susur- 
rio  che  sarebbe  stalo  nella  con- 
trada  e  nella  vicinanza  nel  farsi  per 
la  sua  persona  tal  funzione. 

SOTTERFUGIO,  sqst.  mascb.  Modo  da 
scampare ,  da  uscir  di  pericolo  ,  o 
«T  impegno.  Sotterfugio,  Sutterfugio. 
Red»  Vip.  i.  64*  Non  sapendo  tro- 
vare altro  scampo  o  sotterfugio,  ri- 
corrono alle  cavillazoni. 

SOTTILE,  ado.  Che  è  di  poco  corpo  : 
contrario  dt  GROSSO.  Sottile ,  Sot- 
tile ;  ma  questa  è  voce  antica. 

SUVARO.  sust.  masch.  Corteccia  di  un 
albero  detto  da  noi  pur  SUVARO  , 
detta  quale  ti  fa  turaccioli  \  e  serve 
a  tenere  a  galla  checchessia ,  e  ad 
stori  usi  ancora.  Sughero  ,  Suvero  , 

.  Sovero:  e  cod  dicesi  la  corteccia  e  Fal- 
fauSAG.  hat.  esp.  ia.  Egli  è  un  tron- 
co di  cono  formato  di  sughero. 

SUZZIMMA.  sosT.  femm.  Ogni  superflui- 
tà ,  immondizia  e  sucidume  che  sia 
sopra  qualunque  si  voglia  co*a.Roccia, 
CaiarzOjSucidumejSudiciumejScaziira. 
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Btfr.Irrr,  3a.i.  Roccia  si  può  Intendere 
bruttura ,  come  quando  la  feccia  sec- 
ca intorno  alcuno  sasso. 

SUZZO,  add.  Che  ha  sozzexza  o  laidezza^ 
apposto  a  Netto  o  Pulito.  Sporco,  Su- 
dicio, Sucido,  Sozzo.  Fia.  As.  i35. 
Pensa  da  per  te  come  quelle  puzzo- 
lenti medicine  con  panni  sudici  e  con 
gì'  impiastri  fetenti  mi  conciano  que- 
ste mie  dilicate  mani. 

5.  Suzzo,  vale  pure  Sordido,  Misero. 
Sozzo.  Nov.  ant.  8..  Tanta  fu  la  con- 
tesa,che  per  la  nuova  quistione  e  soz- 
za ,  e  non  mai  più  avvenuta  ,  le  no- 

.  velie  andarne  dinanzi  al  SoXdaoo.  (Era 
&  uno  érte  volea  pagamento  del  fumo 
di  sue  vivande.  ) 

SVEGLIANDOLO  e  SVEGLIO,  sust. 
mascb.  Quella  parte  dell'  orinolo  che 
suona  a  tempo  determinato  per  de- 
stare. Svéglia  ,  Destatolo  ,  Svegliato- 
io,  Sveglìetto*  Lasc.  Cen.  i.  Nov,  i. 
C  acconciolle  un  oriuolo  di  quelli  col 
destatolo.  Alleg.  io3.  Perchè  sicco* 

.  me  al  cortigian  perfetto  Bisogna  es- 
sere in  pie  sempre  a  buon'ora,  Così 
gli  ò  necessario  lo  sveglietto. 
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TABBACCARO.  parte.  HA&cnTcnditore 
di  tabacco.  Tabaccaio. 

TABBACCHERA.sust.  femm.  Scatoletta 
in  cui  ti  tiene  il  tabacco  da  naso. 
Tabacchiera.  ' 

TABBACCO.  sust.masch.  Erba  che  sec- 
cata con  varia  diligenza  n  mastica^ 
si  brucia  per  prenderne  il  fumo ,  s 
si  riduce  in  polvere  per  tirarla  su  per 
lo  naso.  Tabacco.  Reo.  Coro.  i.  243. 
Scrisse  di  aver  messo  in  òpera  ec. 
il  tabacco  io  polvere.. 

TABBACCONE.  parte. busch.  Colui  che 
ha  per  uso  di  prender  molto  tabacco 
da  naso.  Tabaccfaista. 

TABBANA.  sust.  fbmm.  Sorta  di  masir 
teUo  con  maniche.  Gabbano ,  Patan- 
drano.  V.  CAPANO. 

TABBANELLA.  mu.di  TABBANA.  Sor- 
ta di  ffiafi/itfoiorfo.Gabbanella.VARCH. 
Stor.  9.  i65.  E  di  sotto  ehi  porta 
un  saio  e  chi  una  gabbanella*,  0  altra 
vesticciuola  di  panno  soppannata,  che 
si  chiamano  casacche. 

TABBARIABE.  verb.  att.  Allettare , 
Secondare  altrui  con  false  o  finte  o 
dolci  parole ,  0  in  vitro  modo ,  per 
indurlo  a  sua  volontà  0  in  suo  prò» 
Lusingare.  Bocc.  Nov.  36.  19.  Sì , 
tu  mi  credi  ora  con  tue  careiie  in- 
fipte  lusingare  ,  can  ftstidioso  die 
tu  se'. 

TABBARV.  sust.  mascb.pi.i7r.  Carezze, 
•  Vezzi ,  Atti  e  parole  lusinghevoli  Lu- 
sioghe,Caccabaidole.VAR€H.EacoL.8a. 
Far  le  paroline  è  dar  soia  ,  e  cac- 
cabaldole ,  o  per  ingannare ,  0  per 
entrare  in  grazia  di  chicchessia. 

TABERNACOLO,  sust.  mascr.  Quella 
specie  di  tempietto  nel  quale  si  con- 
serva V  Eucarestia.  Tabernacolo ,  Ci- 
borio. 

TACCA,  sust*  miM,  Pozzetto  di  legno 


che  nel  tagliare  i  legnami  si  viene  a 
spiccare.  Scheggia.  Moro.  7.  So.  Bai. 
zano  i  pezzi  di  piastra  di  maglia,  Co- 
me le  schegge  d'intorno  a  chi  ta- 
glia. 

TACCAGNUSO.add  JKce»  di  Uomo  tfùu 
dole  strana  ,  Che  non  s'accomo- 
da alT altrui  volontà,  0  parere.  Dif- 
ficile, Slitico.  Cas.  Uff.  Com.  11 3. 
Non  siano  (  t  superiori  )  ritrosi ,  non 
difficili,  non  fastidiosi. 

TACCARELLA  :*  dicesi  ABBATE  TAO 
CARELLA,  a  Chi  parla  assai  e  sen- 
za verun  fondamento.  Taccolino. 

$.ÀFERELA  TACCJRBLLA,chedkesiaMora 
Fare  tacche  tacche, vale  Parlare  as- 
*ai,Ciar^e.Ta<Xolare.ALLBGft.g6.Pfer 
vostro  avviso  adunque  io  voglio  stanni 
ec.  A  taccoJare  al  fresco  al  ponte  e 
a9  marmi. 

TACCARIARE.  vana,  att.  Far pm  par- 
ti di  una  qualunque  cosa;  Tagliar  mi- 
nutamente checchessia.  Tagliare,  Frap- 
pare ,  Trinciare. 

5.  1.  Taccariabb,  vale  ancora  Tagliar 
male  e  disegualmente  ,  come  fanno  i 
ferri  mal  taglienti.  Cincischiare,  Cjr- 
cistiare.  Sbrd.  Stor.  i&  640.  Voi, 
carnefici ,  tagliate  e  cincischiate  a. 
vostro  medo  queste  membra  fragi- 
li e  puzzolenti. 

$.3.  Taccamarb,  vale  pure  Dar  molle 
ferite ,  e  dicesi  di  più  persone  che  si 
battono  insieme  molto  accanitamente. 
Tagliare  ,  Tagliare  a  pezzi ,  o  per 
pezzi,  Frappare.  Bbrh.  Ori.,  a.  a£. 
41.  Chi  ha  frappato  il  viso ,  e  chi 
la  testa. 

J.  3.  Taccabìahb,  figuratamene  vola 
Dar  cattiva  fama ,  Dir  male,  Vitu- 
perare alcuno.  Tagliare  le  legne  ad-  , 
dosso  a  chicchessia.  Frakc.Sacch.Nov. 
106.  Credi  tu  che  io  non  sappia  chi 
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tu  se'  ?  e  noti  ti  misuri  9  e  biasimi 
pur  me ,  e  taglimi  legne  addossa 

TACCARIELLO.  sdst.  masch»  Quel  pez- 
zo di  legno  che  ri  tuoi  legare  netta 
bocca  a  rei  o  ad  olire  persone  ad  ef- 
fetto <f  impedir  loro  la  /uwUa.Sbarra. 
Buon.  Fibr.  i.  5.  9.  Uno  sgraziato 
incatenato  e  stretto,  Co'  pie  ne'  ceppi 
e  le  manette  a'  polsi ,  E  le  sbarre 
alla  bocca ,  e  in  capo  un  sasso. 

TÀCCIA,  srar.  fbmm.  Mal  nóme,  Jh- 
famia  che  rida  altrui.  Taccia,  Nota. 
Galil.  Lctt.  Uom.  ili»,  lo  non  potrei 
rinunziare  senza  otta  di  scortesia  alla 
confidenza  che  ba  meco. 

TACCIARE,  vcrb.  att.  Dare  altrui  mal 
nome,  Imputare.  Tacciare,  Tassare. 
Varco,  ^rool.  7  5.  Tacciare  alcuno 
e  difettarlo,  è  non  lo  accettare  per 
uomo  da  bene ,  ma  dargli  tfome  di 
aicnna  pecca  o  mancamento. 

TACCIATO,  add.  da  TACCIARE.  Tac- 
ciato ,  Tassato ,  Biasimato. 

TACCO,  sust.  masgh.  Quella  parie  deUa 
scarpa,  che  ita  eotta  ti  calcagno.  Cal- 
cagnino. Rbd.  Lbtt.  t.  6.  a&5.  Con 
le  scarpe  di  un  calcagnino  alto  un 
•  palmo. 

TAGCOtyE.  sror.  mascè.  Pezzo  di  suolo 
che  ri  appicca  alle  scarpe  rotte.  Tac* 
cope.  Ciwt.  Cia^Con  toiuai,  e  tra* 
mezza to  Sol  d'un  pezzo,  e  non  tac- 
coni. 

TAFANARIO,  sust,  mascr.  La  parte 
deretana,  Tafanario ,  Preterito:  voci 
"»  basse. 

TAFFETTÀ*,  sctst.  fkmm.  Tela  di  seta 
leggerissima-  e  arrendevole.   Taffettà. 

TAGLIA,  scarn.  fbmm.  Legnilo  diviso  per 
la  lunga  m  due  parti,  sulle  quali  a  ri- 
scontro  ri  fanno  certi  segni  piccoli  per 
memoria  e  ripruova  di  coloro  che  dan- 
na e  tolgono,  roba  a  credenza.  Tacca, 
Taglla.Hn.le.PoL.EgH  non  hanno  let- 
tere né  ecriUure  oc.:  quando  hanno  a 
fare  l'uno  coir  altro,  fanno  tacche  di 
legno,  e  V  uno  tiene  la  metà  e  l'altro 
l'altra  metà.  Quando  uno  dee  pagar 
fai  moneta ,  egli  la  paga,  e  fessi  dar 
Y  akra  metà  della  tacca. 

TAGLIA,  sust. FBMM*  Imposizione^  Grar 
vezzo.  Taglia. 

S.  *.  Taou  Avvede  ancora  BBeura^Statura* 
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Taglia.  Rem.  Ori.  *•  io«  9-  Gigante 
non  fu  mai  di  miglior  taglia. 

J.  su  Di  mezza  tagli  a  y  vale  Tra  grande 
e  piccolo  \  e  si  dice  tanto  della  misuri 
e  statura  del  corpo  ,  quanto  di  stato) 
condizione  che  sia  tra  la  teobile  e  li- 
gnobUe.  Di  mezza  taglia.  Cecch.Stiay. 
2.  a.  Le  cameriere  convengono  a*  no- 
bili, E  non  a  noi  che  siam  di  inezia 
taglia. 

TAGLIABORSE,  parte,  mascr.  Quegli 
che  per  rubare  taglia  altrui  la  borsa. 
Tagliaborse. 

TAGLIARE,  vvrb.  att.  Far  più  parti 
d'una  cosa  con  istnànento  taghenU. 
Tagliare. 

J.  1.  Tagliale,  si  dice  anche  l  Opera- 
zione, del  sarta  attera  che  etacca  daUs 
pezza  il  panno ,  e  si  lo  divide  eeeea- 
do  la  forma  onde  debbe  cucirei.  Ta- 
gliare. Booc.  Nov.  100.  7.  E  oltre  a 
questo  fece  tagliare  e  far  più  robe 
belle  e  ricche  al  dosso  di  una  gio- 


5«  a.  Tjguabele  pjxolm  *r  bocca 
vede  Impedire  che  alcuno  seguiti  1 
parlare.  Tagliar  le  parole  in  bocca. 
Varch.  Ercol.  80.  Alcuni  usano  ec. 
tu  m'hai  rotto  la  parola  in  bocca, 
é  alcuni  tagliata. 

$S.TAQU4nB  LE  L*GWA  kcWOBBO  M  VSO, 

valelSuocergU  con  cattiviuflki,Sparlar 
ne.  Tagliar  le  leg ne  addosso  a  chicche 
sia.MALu.6.6ghJfJn  di  coloro  fh  ch'al- 
ia pan  caccia  Tagiiao  le  legne  addos- 
so alle  persone. 

TAGLIARELL1  e  T  AGLIARIELLI.  sttst. 
.  mascm.  fluì.  Paste  tagliate  tn  piccoli 
pezzi  1  che  più  comunemente  ri  usa- 
no  per  farne  minestra.  Tagliatela 
4  Beili*.  Baacn.  i3 1 .  Tolti  a  ne  moTra- 
telli ,  Come  tutti  fratelli  a  un  modo 
sono  I  cialdoni ,  li  gnocchi ,  e  i  ta- 
gliateli* ,  Perchè  la  nazion  lor  tutta 
s'impasta  D'una  farina,  e  son  tutti 
una  pasta. 

TAGLIENTE,  add.  Di  sottil  taglio.  Bere 
affilato,  Atto  a  tagliare.  Tagliente. 

TAGLIERE,  susr.  masch.  Legno  pùm 
ritendo  a  foggia  di  piattello  dote  a 
batte  la  carne,  U  lardo ,  e  si  toghe- 
no  le  vivande.  Tagliere  ,  Tagli  ero. 

TAGLltfMA.  sua*,  km*.  Pezzuoli  tf 
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pieére  di  tufo  che  cadono ,  o  gwmdo 
«MS  tagliami  dai  mon/0  ,  o  quando 
H  squadrano  per  metterai  tft  opera. 
Sabbione,  Sabbia. G.ViL.6.7.38. Non 
sofferse  il  re  che  tossono  seppelliti 
in  luogo  sacro ,  ma  in  sul  sabbione 
del  mercato ,  perchè  erano  scomu- 
nicati. 

TAGLIO.  Susy,  masch.  Parie  tagliente 
di  spada  o  strumenta  Mimile  da  ta- 
gliare. Taglio.  Gal.  Gaia.  241.  Un 
coltello  di  taglio  acato  e  sottile  taglia 
benissimo  il  pane  el  legno;  il  che 
non  farà,  sei  taglio  sarà  ottuso  e 
grosso. 

5«  i.  Taglio  sottile,  e  Taglio  tordo, 
valgono  Taglio  che  sia  acuto  od  ottuso* 
Taglio  vivo ,  e  Taglio  morto. 

5*  2.  F**m*  di  taglio,  tale  Ferir  con 
la  parte  tagliente.  Ferir  di  taglia 

5.  3.  Taglio,  diciamo  anche  La  squar* 
datura  e  la  ferita  che  si  fa  net  ta- 
gliare. Taglio. 

5*  4«  Taglio,  metaforicamente  si  dice  di 
uomo,  e  vale  Proporzionata  statura  o 
disposizione  ad  corpo.  Taglio,  Taglia. 
Salvi* .Disc,  t  .*52.Gome  vedessero  una 
femmina  di  bel  taglio  e  di  buona  pre- 
senza ,  ogni  più  preziosa  cosa  ponen- 
do in  abbandono,  fermano  in  quella 
il  suo  intendimento. 

$.5.D  et  aglio,  diciamo  de*  Mattoni,  0 
simili ,  allorché  posano  in  terra  non 
eoi  piano  più  largo  ma  colpi»  sirato. 
Per  coltèllo.  Bcnv.  Cbll.  Orbf.  i3i. 
Avvegnaché  molti  usino  di  metter- 
gli (  i  mattoni  )  in  opera  per  coltello 
ec.,  fanno  migliore  operazione  met- 
tendogli a  diritto ,  che  in  nessun  al- 
tro modo. 

TAGLIOLINI:  sust.  m asch.flur.  Sì  di- 
cono Alcune  fila  fatte  di  pasta ,  che 
si  usano  per  far  minestra.  Taglioli- 
ni. Rbd.  Gotis.  r.  175.  E  può  essere 
o  una  pappa  brodettata,  o  bollita,  0 
sturata  ec.  9  o  una  minestra  di  ta- 
,     gliolinl. 

TAGLIOLA,  sust.  fé MM.Ordtywo  di  fcr- 
ro ,  con  che  si  pigliano  gli  animali. 
'  Tagliuola.  Mor.  S.  Gasa.  Nascosta  è 
'  in  tutto  la'  piedica ,  ovvero  tagliuola 
1  sua  sopra  la  via. 
[$*i. Tagliola, per  stmUiiadine  vale  fo- 
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sidia  che  si  tenia  ad  demo.  Tagliuo- 
la. Fa.  Saccfi.  Nov.  177.  E  quatti* 
ranno  è  che  possa  vivere  sicuro  ,  e 
guardisi  quantunque  sa  ,  che  il  più 
delle  volte  non  sia  colto  a  nuove  ta- 
gliuole .  0  in  luogo  dove  V  uomo  non 
penserebbe  giammai? 

I&.YéNIRBJLLA  TAGLIOLA^  C  Rs STARE 

alla  tagliola,  tale  Cogliere  0  Incap- 
pare nelle  insidie.  Giugnere  e  Rimanere 
alla  schiaccia. 

TAGLIONE,  sitst.  masch.  Quello  cheti 
promette  0  ii  paga  a  chi  ammazza 
sbandiii  0  ribelli.  Taglione  ,  Ta- 
glia. Sto*.  Edrop.  4-  79-  Non  Po- 
lendo persuadere  agli  abitatori  il 
ricomperarsi  con  uno  taglione ,  adi- 
ratisi fuor  di  modo  proposero  non 
partire  quindi  senza  lo  estermio  di 
quella  terra. 

TALLO.  sust.  masch.  La  messe  dell'  er- 
be ,  quando  vogliono  semenzire.  Tallo. 
Ga.  6.  101.  4*  E  quel  medesimo  ado- 
pera il  sugo  pestato  ,  e  i  suo'  talli , 
ovvero  cime  giovani  fritte  nell'olio. 

TALLONE,  sust.  masch.  Parte  poste- 
riore  del  piede  ;  ed  ancora  V  osso  di 
detta  parte  posto  quasi  come  base  sotto 
gli  ossi  della  tibia.  Tallone.  G.  Vil. 
2.  7.  2.  Aveano  le  calze  senza  pe- 
duli ,  infitto  a*  talloni  legate  con  co- 
regge. 

TAMMURRIELLO.  dim.  di  TAMMUR- 
RO.  Tamburo,  o  Cembalo  piccolo. 
Tamburello,  Tamburino  :  Gembaletto. 

TAMHURRO.  sust.  masch.  Cassa  di  far- 
ma  cilindrica  fatta  di  sottilissimo  le* 
gno ,  i  due  fondi  della  quale  sono 
coperti  di  una  pelle  slesa,  e  su  di  una 
si  batte  con  due  bacchette  di  punta 
tonda  per  farlo  sonare.  Tamburo. 
Da  ut.  Inf.  22.  Quando  con  trombe 
e  quando  con  campane ,  Con  tam- 
buri e  con  cenni  di  castella. 

S.x.Tammurtio  ,  diciamo  ancora  a  uno 
Strumento  da  sonare,  che  è  un  cerchio 
<T  asse  sottile  alla  larghezza  di  un 
sommesso  ,  col  fondo  di  cartape- 
cora a  guisa  di  tamburo,  intorniato 
di  spinagli  e  di  girelline  di  lama  di  ot- 
tone ,  0  simile-,  e  si  suona  picchiandolo 
con  mano.  Cembalo,  Cembolo.  Vabch. 
EacoL.  267. 1  cenato*  ancota  i  qua- 
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lì  hanno  i  sonagli. 
J.x  TjxjvuRBo,diciamo  ancora  am  Tra- 
mezzo d'  assi  eammesse  insieme,  fatto 
alle  stanze  in  cambio  di  muro.  Assi- 
to. Cape.  Bot.  Dormendo  in  una  ca« 
mera  a  canto  a  Ini ,  tramezzata  so- 
lamente da  un  semplice  assito. 

TANA.  stjst.  femm.  Stanza  da  bestie. 
Caverna,  Tana.  Ca.  io.  3£.  a.  Le 
rolpi  nelle  tane  loro  si  prendono  in 
questo  modo. 

TANFA.  sust.  femm.  Il  fetor  della  muf- 
fa. Tanfo.  Serd.  Sto*.  12.  4^4»  Il 
,  pestifero  puzzo  della  sentina  ,  e  il 
tanfo  e  '1  succidume  affligge  e  cor- 
rompe i  corpi 

TANGENTE,  Ann.  Che  tocca  :  ed  è  pro- 
priamente Aggiunto  di  linea  reità  che 
tocchi  una  curva  in  modo  che  non 
giunga  mai  entro  la  sua  circonfe- 
renza s  ed  usasi  per  lo  più  mtanti- 
vamente.  Tangente. 

5*  Tangente,  diciamo  pure  a  Quella 
porzione  che  spetta  a  ciascuno  di  qual 
si  sia  cosa.  Parte  :  e  parlandosi  di 
ciò  che  si  paga  all'  osteria,  più  prò* 
priamente  Scotto. 

TAPEZZERIA.  sust.  femm.  Ornamento 
o  Drappo  ,  cól  quale  si  adornano  le 
pareti  de  templi  e  delle  case.  Parato, 
Paramento,  Tapmeria.  Salvin.  Disc. 
2.  12.  De*  vostri  ritratti  veste  meglio, 

.  che  di  qualsivoglia  parato,  la  nostra 
stanza* 

TAPEZZ1ERE.  parte,  masch.  Colui  che 
fa  i  paramenti.  Banderaio,  Tapezzie- 
re.  Frarc.  Sacch.  Nov.  i5a.  E  ve- 
nuti li  detti  asini  a  lui  a  Firenze  , 
mandò  per  uno  banderaio ,  volendo 
sapere  quanto  scarlatto  avea  a  levare 
per  covertagli. 

TAPINO,  aod.  Misero ,  Infelice  ,  Tri- 
bolalo. Tapino. 

TAPPETO,  sust,  masch.  Spezie  di  pan- 
no  grosso  a  opera  di  nari  colori  e 
con  pelo  ,  per  uso  principalmente  di 
coprir  tavole.  Tappeto.  G.Vu,.  7.  io. 
2.  11  quale  (  tesoro  )  si  fece  venire 
innanzi  „  e  porre  in  su'  tappeti.  . 

TAPPO,  sust.  masch.  Pezzo  di  legno 
più  acuto  da  una  banda  che  dall'al- 
tra ,  coti  che  si  turano  botti,  vasi,  0 
sùn\li>  per  impedir  l'uscita  de'  fluidi. 
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Turacciolo,  Tappo.  Li».  Amoi.  E  poi 
leva  U  turacciolo  da  quel  foro  die 
avevi  serrato  innanzi  nella  t>ila. 

TARA.  sust.  femm.  Defalco  che  »  fé 
ai  con&9  quando  si  vogliono  saldare. 
Tara.  Vaach.  Ercol.  74.  Quando  d 
pare  che  alcuno  abbui  (foppo  largheg- 
giato di  parole ,  e  detto  assai  pia  ci 
. .  quello  che  è ,  solemo  dire  :  bisofe 
sbatterne ,  0  tararne ,  cioè  farne  h 
tara ,  cóme  si  fa  do' comi  degli  spe- 
ziali. 

TARANTIELLO.  sust.  i^sch.  Sakm 
deUa  pancia  del  pesce  tornio.  Som- 
Bocc.  Nov.  88.  5.  Postisi  dunque  a 
tavola,  primieramente  ebbero  del  cea 
e  della  sorra. 

TARANTOLA,  sust.  femm.  Specie  i 
ragno  velenosissimo  della  Pugtia.  Ta- 
rantola. Ren.  Oss.  aw.  La  taraitcfa 
di  Puglia  è  una  spezie  di  ragno,  e 
non  vi  è  dubbio  che  sia  così  detto 
dal  nome  della  città  di  Taranto. 

TARCENA.  sust.  femm.  La  patte  f* 
interna  del  porto  ,  calla  per  lo  pi 
di  muraglia.  Darsena.  Rbj>.  Oss.  o 
i33.  Sta  sempre  con  una  delle  a? 
estremità  radicala  ec.  negli  scogli. 
0  muri  de'  porti  e  delle  darsene. 

TARDARE,  se&b.xkut.  Indugiare,  2M- 
tenersi.  Tardare  ,  Tardarsi.  G.VtL.ia 
a5.  a.  Lo  indugio  della  cavalcata  della 
gente  del  Duca  si  tardò 

TARDIVO.  Ann.  Che  tarda  a  matmn 
e  a  fiorire.  Tardivo ,  Tardio.LiB.ccx. 
malatt.  Sona  più  sani  t  frutti  pri- 
maticci, che  i  tardivi, 

TARDO,  aw.  Fuor  di  tempo ,  Fuori  è 
ora  per  soverchio  indugio.  Tardi, 
Tarda 

TARIFFA,  sust.  femm.  Deterrmnaxxm 
del  prezzo  che  debbono  pagare  alamt 
derrate  o  le  mercanzie  entrando,  usee* 
do  ,  0  passando  per  Mao  stato.  Ta- 
riffe. 

TARLA,  susr.  femm.  Verme  che  si  ri- 
covera nel  legno ,  e  lo  rode.  Tari* 
v.  CAROLA. 

5.  Tjrlj,  dicesipure  Qudlapoheretk 
in  rodendo  fa  il  tarlo.  Tarlo. 

TAULARE.  veaB.vBCT.JSftttre  mangiti 
roso  cfa'tór/t.Tarlare,  Intarlare.Au^ 
i45.  Le  quali  ec  0  come  i  kjpa&i 
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imartono  ,  o  come  le  pMR  I frignano. 

TARLATO,  Aon.  ite  TARLARE.  Intar- 
lato, Tarlato.  Rrcrrr.  Fioa.5g.Eteg- 
gesì  quella  (  salsapariglia  )  ec.  non 
tarlala  ,  non  nera ,  né  scortecciata* 

TARPANO,  parte,  mascii.  faraona  grò** 
tofana  e  rustica.  Tanghero.  Reo. 
Anno*.  Ufi.  Tangheri,  villani,  zo- 
ticfcf  ,  di  costumi  rozzi ,  di  natn- 
•  ri  ruvida  e  rozza  ;  epiteto  prò* 
prio,  ma  per  disprezzo ,  de'  conta- 
dini  più  salvatici». 

TARPARE.  Vena.  att.  Spuntar  le  pen- 
ne détFali  agli  uceelii.  Tarpare.SAc- 
tWi  Pros.  toso.  i.  tota.  Anacreon- 
te  non  potendo  cavarsi  il  sohno  e 
sognare  con  agio  per  una  rondinel- 
la ec.y  minaccia  di  prenderla  e  di  tar- 
parla ,  traendole  le  penne  maestre. 

TARTAGLIA,  parte,  mascii.  Lo  stesso 
che  CACAGLIA.  V. 

TARTAGLIARE,  vena.  fmiT.  Lo  sterno 
che  TARTAGLIARE,  v. 

TARTARO,  scst.nasch.  Crosta  che  fa 
il  vino  dentro  otta  botte.  Gromma  > 
Tartaro.  BuacH.i.56.  Grasso  di  gril- 
li ,  e  gromma  di  bariti. 

5.  Tartaro  ,  ri  dice  pure  a  Quelle  ból- 
le con  moka  crosta ,  che  vengono  per 
fo  piti  mA  capo  e  per  la  vita  abbambi- 
ni che  poppano.  Lattime  :  e  ch'ieri  Lat* 
timoso  colui  che  le  ha.  B0cc.N0v.79. 
1 4*  La  crii  scienzia  non  ai  stendea 
'  forse  più  oltre ,  che  11  medicare  i 

fan  ciotti  del  lattime. 
TARTARUCA.  sost.  femm.  Animale  an- 
fibio che  fot  quattro  tampini ,  e  cam- 
mina lentamente.  Tartaruga ,  Testug- 
gine. 
J.  Tartarucà  ,  ri  dice  anche  Certa  ma- 
teria di  sostanza  ossea ,  cavata  per 
via  ài  fuoco  da*  gusci  delle  testuggi- 
ni ,  che  serve  per  fare  stipi ,  stecche 
dr  ventagli,  e  rimai  lavori.  Tartaru- 
ga. Salvi*.  George.  Né  braman  già 
(  gli  agricoltori  )  di  bella  tartaruga 
Intarsiate  imposte,  e  vestimenta  D'or 
ricamate. 
TARTUFO,  sust.  MASCH.JKanto  dt/i- 
gura  bernoccoluta  ,  senza   radice  e 
senza  foglie  ,  la  quale  sta  sempre  sot- 
to terra ,  e  sonne  di  due  specie ,  al- 
tre di  polpa  nera  ,  ed  edere  bianca. 
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Tartofc.  Belliitc.  So*.  a56.Per 
cagion  son  caldi  si  i  tartufi ,  S 
dosi  nella  neve,  e  non  al  sole* 

TASSA,  sost.  femm.  Imposizione  a\ 
nari  da  pagarsi  al  Comune.  Tas 
Tassazióne.  M.Vil.  0.17.  Avieno  i 
la  'mposta  a   tutf  1  cittadini  e 

•  tigiaoi ,  la  quale  era  una  certa 

-  sa  ee. 

TASSARE,  vbrb.  att.  Ordinare  e 
mar  la  tassa.  Tassare. 

J.  Tassa**  ,  vale  ancora  Porre  , 
re  un  prezzo.  Tassare.  Segn.  S 
i5.  376.  Metteva  il  prezzo  del 
no  a  lire  cinque  lo  staio,  ed  in 
la  ricolta  ,  benché  il  Duca  lo  tai 
se  a  lire  tre  e  soldi  dieci  lo  st: 

TASTARE.  VKAB.ATT.  Toccare,  Pai} 
Tastare. 

TASTO,  sersr.  mascii.  Picciola  tenta 
vero  Sottilissimo  istrumenlo,  col  q 
il  cerusico  conosce  la  profondità 
la  ferita.  Specillo. 

J.  r.  Tasti  ,  si  dicono  anche  Qu 
gnetti  del?  organo ,  buonaccord 
fallili  strumenti ,  che  si  toccane 
sonare  ,  e  Quegli  spartimenti  del 
meo  della  celerà  ,  0  del  liuto  , 
altri  strumenti  di  quella  guisa , 
ve  si  aggravm  le  corde  colia  t 
manca.  Tasti.  VAscn.EacoL.276 
sonare  il  liuto  la  mano  sinistra 
si  adopera  io  sul  manico  in  toc 
do  i  tasti ,  cagiona  il  numero. 

5.  a.  Toccare  un  tasto  ,  per  m 
vale  Entrare  in  qualche  propositi 
brevità  e  destrezza.  Toccare  un  U 
Halm*  3.  49-  Avendone  più  volte 
co  un  tasto ,  E  sentendosi  dar  1 
*  pre  cartacce. 

5.  3.  Andare  a  tasto  ,  vale  A\ 
brancolando*,  e  per  metafora  Far  < 
chessia  a  caso ,  o  a  vanvera.  A 
tastone,  o  tastoni,  0  a  tastone  ; 
dare  al  tasto  ,  0  col  tasto.  Vit.T 
ai.  E*  sì  fa  egli  assai  quando 
tastone  ,  e  sì  cade  alcnna  volta  in 
fossato.  M.  Aldobr.  P.  N.  44-  - 
queste  cose  guardare ,  non  poote 
no  dirittamente  operare ,  se  n 
tastone. 

TAVAN1ERA.  sust.  fkmm.  Arnesi 
difèndersi  nel  letto  dalle  zanzare 
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zariere,  Zanzariere. 
TAVANO,  scst.  masch.  Animaletto  pic- 
colissimo volatile ,  che  4  molestissimo 
netta  notte  a  chi  dorme,  succhiando  ti 
sangue  e  lasciando  il  segno  ovunque 
punge  con  un  suo  acutissimo  pungi- 
glione. Zanzara ,  Zenzara  ,  Za nza  rei- 
tà ,  Zenzaretta ,  Tafano.  Dant.  Inf. 
17.  Quando  8on  morsi  0  da  pulci , 
o  da  mosche ,  0  da  tafani.  Ci  piace 
di  qui  aggiugnere  che  Quella  piccoli»" 
sima  enfiatura  cagionata  dalle  mar- 
sicature  delle  zanzare ,  dicesi  Goc- 
cinola, v.  MBOLLA. 

TAVERNA,  sust.fbmm. Oster xa  da  perso- 
ne vili.  Tz\emz,  Betlola.Bocc.Nov.  1.8. 
Le  taverne  e  gli  altri  disonesti  tao* 
ghi  visitava  volentieri. 

T  A  VER  NARO,  pa&ts  .msch.  Quegli  che 
tiene  taverna.  Tavernaio  ^Taverniere. 

TAVERNELLA.  diii.  ed  avvil.  di  TA- 
VERNA. Tavernella.  Bjslc.  Vit.  Co- 
lomb.  307.  E  cosi  camminando  giun- 
sero ad  una  tavernella  molto  affiati* 
cati. 

TAVOLA.  3ust.  femm.  Arnese  composto 
<F  una  0  di  più  assi  messe  in  piano , 
che  si  regge  sopra  uno  o  più  piedi  , 
e  serve  per  diversi  usi ,  ma  princi- 
palmente per  mensa.  Tavola. 

$.  1.  Stjrb  a  tavola  ,  Andane  a  ta- 
vola ,  e  simili,  vogliono  Essere  0  An- 
dare alla  mensa  per  cibarsi.  Essere  a 
tavola ,  Andare  a  tavola.  Bocc  Nov . 
5o.  11.  Essendo  noi  già  posti  a  ta- 
vola, Ercolano  e  la  moglie  ed  io  e 
noi  sentimmo  presso  di  noi  starnu- 
tire. 

5*  a.  Mettere  e  Levare  la  tavola, 
valgono  Apparecchiare  e  Sparecchiare. 
Mettere ,  Levar  le  tavole. 

5-  3.  Tavola,  vale  ancora  Legno  segato 
per  lo  lungo  dell'  albero,  della  gros- 
sezza di  uno  o  due  dita  in  circa.  Asse, 
Tavola.  Bocc.  Irta.  aa.  Fatto  venir 
bare ,  e  tali  furono,  che  per  difet- 
to di  qnelle  sopra  alcuna  tavola  ne 
ponieno. 

5.  4*  Tavola,  si  dice  altresì  a  Quelle 
carte  aggiunte  a  libri,  nelle  quali  sono 
figure,  immagini,  ec.  intagliate  in  ra- 
me,  o  in  legno.  Tavola. 

TAVOLATA,  sust.  femm.  V  aggrega* 
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io  di  quale  genti  the  sona  alia  me- 
desima  tavola  per  mangiare  insie- 
me nelle  taverne,  o  altrove.  Tavolata. 
Malm.  a.  35.  Però  lasciami  andar, 
eh'  io  ho  faccenda,  Avendo  sopra  un' 
altra  tavolata. 

TAVOLELLA.  diii.  ài  TAVOLA.  Piatola 
tavola.  Tavoletta.  Fu.  As.  3o.  Tro- 
vailo  ,  che  'I  si  era  appunto  alien 
posto  ad  una  sua  piccola  tavoletta , 
e  voleva  cominciare  a  cerare. 

5.  Tavole  li  a,  dicesi  anche  un  Piccole 
.  pezm  di  legno ,  omero  asse.  Àaskd- 
.  la.  G&.  35.  3.  Con  due  piccole  as- 
sicelle,' incastrate  da  ciascun   ca- 
.  pò  una. 

TAVOLINO,  dim.  di  TAVOLA.  Tavoli- 
no. Buon.  Fibr«  a.  3*  4*  Ben  mi  vi 
ritrovai  più  di  sei  volle  A  aimil  tt- 
.  volini. 

5.  Sta  ab  a  tavoli  tro,  vale  Studiare  ei 
applicarsi  attentamente.  Stare  a  tavo- 
lino. 

TAVOLONE.  Acca,  di  TAVOLA.  I* 
gno  segato  per  lo  lungo  deli*  albero, 
•  della  grossezza  di  tre,  quattro  a  «s 
dita-  Pancone.  Giriff.  Caiy.  3.  81. 
Ch'  avrebbono  una  cupola  sfondata  Di 
bronzo ,  non  che  un  tetto  di  pan- 
coni. 

TAVOLOZZA,  sust.  femm.  Quella  set- 
til$  assicella,  sulla  quale  tengano  i  fit- 
toli i  colori  ueW  atto  del  dipinger*. 
Tavolozza.  Viv.  Pbov.  8g^  Col  pro- 
porgli que'  molli  e  variati  colori  po- 
sti in  confuso  sopra  nna  tavolone 

TAVUTO.  sust.  MAscii.  QucV  arnese  di 
legno ,  in  cui  si  racchiudono  t  corpi 
de'  morti.  Cassa.  M.  Viu  3.  63.  E  la 
bara  ov'era  la  cassa  col  corpo,  era 
coperta  con  fini  drappi. 

TAZZA,  sust.  f£mm.  Sorta  di  vaso  & 
forma  rotonda  per  uso  di  bere  caffé, 
cioccolaUe ,  ed  sdire  smdi  ebeasù». 
Tazza ,  Chicchera. 

5.  Tazza  di  caffè*,  di  cioccolata 
o  simili,  vale  Chicchera  piena  di  caf- 
fè,  cioceotatta,  o  simili;  o  Tanta  quan- 
tità di  caffè  o  simili ,  quanta  se  m 
contiene  in  una  chicchera.  Chicchera 
di  caffè,  di  cioccolatta,  o  «tmtfc  Red. 
Annot.  Dina.  3a.  Chi  ne  beve  b 
mattina  una  di  dette  ciotole,  ohe  esse 
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dicono  chfcebera  ,  acconcia  torneai  è 
dello. 

TÈ.  sost.  masch.  Specie  di  erba  the  neh 
tee  netta  China  e  nel  Giapponi,  della 
quale  si  fa  decotto.  Già  ,  Tè.  Rro.  An- 
no?. Dina.  4o-  u  tè  è  una  bevanda 
ec. ,  e  si  compone  col  cenere  intasa 
nell'acqua  bollente  una  certa  erba 
chiamata  tè,  ovvero  età. 

TEGOLA  e  TEGOLA,  ausr.  rara.  Sòrta 
di  lavoro  di  terra  cotta  per  fare  % 
ietti  degli  edifici;  e  ce  ne  ha  di  dm 
maniere*,  ehi  oleum  $ono  piane  eon 
un  risalto  per  lo  lungo  aVdue  lati) 
ed  altre  lunghe  §4  areale.  Le  prime, 
cioè  le  piane,  eono  dette  Embrici ,  eie 
arcate  Tegole  e  Tegoli. 

TECOLIARE.  v.  TOCOUARE. 

TEDIARE,  mi.  att.  Jntertenere  no- 
tando ,  Notare.  Tediare.  Mono.  17. 
27.  E  i  colpi  e  le  altre  cose  ebe  fa- 
cto Per  non  tediar  chi  legge,  non  si 
conta. 

$,  Tediarsi,  neut.  pass,  vale  Annoiarti. 
Tediare,  Tediarsi.  Fior.  S.  Fbahc. 
i5a  E  cosi  aspettando  per  grand* 
spazio,  alquauti  cominciarono  a  te- 
diare, e  dire:  ebe  pecorone  è  costai? 

TEDIO,  sust.  masch.  Noia  che  ti  pa- 
tisce per  lo  più  ndV  aspettare ,  Rin- 
crescimento* Tedio. 

TED1USO.  au>.  Noioso,  Etncretceook* 
Tedioso. 

TELA.  sost.  femm.  Tessuto  per  lo  più 
di  fino ,  di  canape,  0  di  bambagia. 
Tela. 

TELARLA,  just.  femm.  Quantità  di  tele. 
Telerìa.  Buon.  Fife.  £.  a.  7.  E  panni 
e  telerie ,  velami  e  tocche. 

T  ELARO.  sost.  masch.  Strumento  di  le- 
gname ,  nel  quale  ti  tette  la  tela. 
Telaio. 

5.  i.  Teljbo,  vale  anche  Legname  com- 
metto tu  quadro ,  o  in  altra  forma, 
tal  ftale  ti  tirano  le  tele  per  dipin- 
gervi sopra.  Telaio. 

5*a.  Teljbo,  è  ancora  un  Amen  di  ferro, 
o  di  legno ,  nel  quale  gli  stampatori 
serrano' con  viti,  o  simiH,  le  forme  per 
lo  più  nel  metterle  in  torchio.  Telaio. 

5*  3.  Tblabo,  è  anche  Termine  generale 
degli  artefici ,  e  specialmente  de9  le- 
gnaiuoli ,  %  quali  coti  chiatnaw  Quat- 
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Èro  petti  di  legname  commet ti  in  qua- 
dro. Telaio. 

J.  4*  TblAHO  DBLLB  F/NBSTBB,  Djf  BAI* 

coni  ,  e  simili,  ton  qué Legni  commet- 
ti in  quadro,  ne*  quaH  tono  adattati  i 
vetri  per  uso  di  chiuder  le  finestre  ed 
i  balconi.  Telaio. 

TEMERARIO  e  TEMMERARIO.  ino. 
Dicesi  ad  Uomo  troppo  ardito ,  Im- 
prudente, Inconsiderato.  Temerario. 

J.  Giudizio  TBMMBnABio,d*cesi  Quello, 
che  tu  nostra  mente  forma  tenm  ragia- 
ne  della  vita  e  de* cottomi  afcmt.Giodi- 
cio  o  Giudizio  temerario.  Seghbr. 
CaiST.  man.  Dissi  senza  ragione, 
perchè  quando  ec. ,  si  chiama  giudi* 
zio  prudente,  non  temerario. 

TEMPERA,  sost.  fimm .  Coneokdaxiono 
artifixiale ,  Induramento  fetta  con  or- 
tifimo  ;  e  Acari  del  ferro  che  bollente 
i  stato  tuffato  in  acqua  o  m  altro  li- 
quore, per  consolidarlo.  Tempera,Tem- 
pra.  Vit.  Plut.  Avea  una  corazza  di 
ferro  con  pietra ,  e  una  spada  di  me- 
ravigliosa tempera. 

TEMPERAMENTO,  sust.  masch.  Qua* 
litd  0  stato  del  corpo.  Temperameli- 
,  tempera. 

TEMPERARE,  vsaa.  att.  Dar  la  tem- 
pera. Temperare.        * 

$.Tbmpbbjkb  la  PBNNd,  diceti  dell'Ac- 
conciarla aduso  di *rtt*r«. Temperare 
o  Temprare  la  penna.Roon.FiEa.1.2. 
Chi  m' insegnò  temprar  prima  la 
penna  Me  la  'nsegnò  portare ,  e  ir 
diritto. 

TEMPERINO,  sdst.  mascb.  Piccola  la- 
ma di  acciaio  poeta  in  un  manico  di 
otto  0  simile,  la  quale  serve  per  lo 
più  a  temperar  le  penne.  Temperino. 
Red.  Vip.  26.  Ne  campò  una  volta 
uno  (  piccione  ),  e  campò  forse,  per- 
chè quando  con  una  punta  sottilissi- 
ma di  un  temperino  k>  la  ferii,  per- 
cossi una  vena  grandetta. 

TEMPESTA,  sust,  femm.  Commozione 
impetuosa  delle  acque  ,  e  principal- 
mente di  quale  del  mare,  agitate  dalla 
forza  de9  venti.  Tempesta. 

TEMPESTIVO,  add.  Si  dice  del  Frutto 
della  terra,  che  ti  matura  prettamente* 
Primaticcio.  Pallad.  Maaz.  21.  No' 
luoghi  troppo  freddi  dobbiamo  por- 
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re  i  fichi  primaticci. 

TEMPO  e  TIEMPO.  sust.  mascb.  La  du- 
rata dette  cose*  Tempo* 

$. i. Tu* pa, prendesi  ancora  per  io  Siato 
deli7  aria  ,  o  per  la  Condizione  dei* 
V.  atmosfèra.  Tempo.  Bora  e.  5.  w. 
i.  Con  essa  (  notte  )  surse  un  tem- 
po Serissimo  e  tempestoso. 

f .  2.  Tempo,  dicesi  pure  relativamente 
atto  staio  in  cui  sono  le  cose  rispetto 

.  ni  governo  di  un  paese ,  al  modo  del 
vivere  feUce  di  una  persona.  Tempo. 
G.  Vii.  lo.rax  4-  Hi  trovai  officiale 
con  altri  a  questo  amaro  tempo. 

$.  3.  Tempo,  vale  ancora  Opportunità) 
Occasione  •  Agio ,  Commodo.  Tempo. 
Bocc.  Nov.  37.  3o.  Parve  allora  a  Te- 
daldo tempo  di  palesarsi. 

5.  4-  ESSBHE  A  TIEMPO  DM  Fa' QUAL- 
CHE cosa,  vale  Esservi  ancor  tempo , 
prima  che  passi  la  congiuntura  del  far* 
la.  Essere  a  tempo.  Cas.  Lktt.  67. 
Che  ancora  sei  tu  a  tempo  di  ferii 
dotto  coq  facilità. 
TENACE,  adi).  Viscoso ,  Tegnente ,  Che 
agevolmente  si  attacca  e  ritiene.  Te- 
nace. 
TENÀGLIA,  sust.  fsmuu  Strumento  di 
ferro  composto  di  dm  pexzi  attacca- 
ti insieme  per  via  di  un  perno*,  in- 
tomo al  quale  si  aprono  e  duodeno; 
e  serve  ad  uso  di  strignere  ,  di  scon- 
finare o  di  trarre  checchessia  con  vio- 
lenza. Tanaglia.  Bocc.  Nov.  69.  ai. 
Messegli  le  tanaglie  in  bocca  ec.,  fu 
dall'  altra  per  viva  forza  un  dente 
tirato  fuori. 
J.  Caf are  qv ambe  cosa  co  le  tena- 
glie ,  vale  Ottenere  alcuna  cosa  con 
grandissimo  sforzo  e  violenta.   Le- 
va re  o  Cavare  alcuna  cosa  con  le 
tanaglie. 
TENAGLIARE.  vwm.  att;  Tormentare 
i.  condannati  avituperewA  mortejtrin- 
gendo  le  loro  carni  con  tanaglie  info* 
cote.  Attanagliare.  Croi*,  d'  Amar.  2o3. 
Furono  attanagliati  sulle  carra,  e  poi 
propagginati  come  traditori. 
%.Ten  agli  are,  diciamo  ancora  per  Af- 
figgere,  Travagliare  generalmente.TQr- 
roenlarc  ,  Tribolare. 
TENERE.  Verbo  che  ha  varie  signifi- 
cazioni  in   toscano  ;   e   noi   verre- 


te 

tno  ne9 paragrafi  dMèando  qttaBexh 
tornente  che  presso  di  noi  sono  in  uso. 

J.  1.  Tenere,  vede  Impedire  con  mano 
o  con  altro  checchessia ,  eh*  ci  non  pos- 
sa muoversi  o  cadere,  o  fuggire,  0 
trascorrere.  Tenere.  Bocc.  Nov.  75  7. 
Maso  dall' un  lato,  e  Bibr  dall'altro 
pur  tenendolo.  " 

$.  a.  Tene**,  vede  pure  Pigliare,  Pren- 
dere. Tenere.  Bocc.  Nov.  71.  7.  Ma- 
donna ,  tenete  questi  denari  ,  e  da- 
migli a  mostro  marito ,  quando  san 
tornato. 

J.  3.  Tevere,  ifeite  eziandio  Possedere, 
Avere  in  sua  poteste*  Tenere.  Vrr.  SS. 
Pad.  1.  n3.  Eziandio  por  Togliamo 
tenere  queste  ricchezze  mondane. 

5.  4.  Tenere,  vide  anche  Usare ,  Os- 
servare. Tenere.  Bocc.  Nov.   35.  11 
Noi  ei  siamo  accorti  ebe  ella  egniifi 
tiene  la  coiai  maniera. 

5.  5.  Tenere,  talora  vede  Trattare  ;  ed 
in  questo  caso  è  sempre  accompagni 
dagli  avverbi  Bene  o  Male  ,  o  alto 
cosa  simile  ,  che  indichi  la  quatti*  èl 
trattamento.  Tenere.  Fi*.  Lee.  E  de 
ti  manca  ?  E'  ti  dovrebbe  pur  bastirt, 
che  ti  tengo  come  una  regina. 

$.  6.  Tenere  ,  vede  ancora  Avere  a 
sé,  Contenere.  Tenere.  Cu.  1.4.  i(. 
L'acque  che  tengon  ferro  ec. 

5.  7.  Tenere,  usasi  pure  per  Trote- 
nere  ,  Ritenere.  Tenere.  ViV.  SS.  Pad- 
1.  69.  E  volgendo  Canone  b  farà, 

•  e  volendo  fuggire ,  queMaarditameai* 
il  tenne ,  e  disse. 

5.  8.  Tenere,  vede  anche  Fare  sten, 

•  Far  dimorare.  Tenere.  Petr.  Dn. 
43.  a.  L' altra  mi  tien  quaggiù  en- 
tra mia  voglia. 

5.  9  Tenere,  vate  anche  B&rre^  Are 
stare  in  un  luogo.  Tenere.  Reo.  A** 
hot.  DrrtR.  4ò.  Il  tè  è  una  bevane 
ec.  e  M  compone  col  tenere  info» 
nett'  acqua  bollente  una  certa  erta 
chiamata  Tè. 

fio.  Tenere  a  conto,  vede  Registrar* 
il  conto  per  riceverne  U  dovuto  pop 
mento.  Tenere  a  conto. 

5.  11.  Tènere  a  dieta,  vale  So*** 
nistrare il  cibo  scarsamente  e  aste* 
Tenore  a  dietó. 

$.  1*  Tenere  à  meno,  nude  Reffr* 


TE 
Mare.  Tenere  a  freno. 

$,  l3.  TbNEREAÙ!  ARIA,  Vale  TeUSTS  «t 

luogo  scoperto ,  o  esposto  edl1  aria.  Te- 
nere all'  aria. 
5.  14.  Tenere  a  memoria,  vale  Bagor- 
darsi ,  Tenere  a  menfe.  Tenere  a  me- 
moria o  in  memoria. 

5«   l5.  TENERE  AMICIZIA  CON  QUALCUNO, 

.  «afa  Essergli  muco.  Tenere  amicizia 
0  amistà  eoa  alcuno. 

$.  16.  Tenere  a  posta,  vale  Avere  per 
alcun  determinato  fine.  Tenere  a  po- 
sta. 

$.  17.  Tenone  bottegj,  vale  Esercitar 
la  propria  arie  neUa  bottega.  Tener 
bottega. 

$•  18.  Tenere  digit? no,  vate  Fare  eia* 
re  altrui  scasa  mangiare.  Tenere  di- 
giuno. 

$.i$>Tbnere  pmdb,  vale  Aver piede, Es- 
eer  ben  piantato.  Tener  piede. 

J.   SO.    TENERE  PBBB  A  UNO,  VaU  St- 

gufarlo  eempr e.  Tenere  dietro  ad  uno. 
Nov.  apt.  53. 1.  Quelli  gli  tenne  die- 
tro per  lo  prexzo. 
5.  at.  Tenere  lacannela,olo  càn- 
if  elotto:  ei  dice  dàt  Intervenire  in 
alcun  fatta  scusa  avervi  utile  a  in* 
tereeee  proprio.  Tenere  il  lame,  Ser- 
vire per  lucerniere,  Bum.  Fiat.  a. 
4*  7.  Di  due  amanti  all'  un  tocca  a 
trionferò,  E  queir  altro  ha  a  servir 
per  lucerniere.  Vinca.  Broa.  ia« 
48o.  In  somma  -non  licevano  al- 
tro, che  stare,  come  si  dice ,  a  vedere 
il  giuoco ,  o  tenere  il  lume. 

5*  M.     TENERE    LE  MANI  NC  COLLO    A 

uno,  vate  Averne  cura,  Custodirlo.  Te- 
nere le  mani  addosso  ad  uno,  Tenere 
la  mano  o  le  mani  in  capo  ad  alcuno. 
Car.  juett.  83.  lo  desidero  ebeti  to- 
niate le  mani  addosso ,  perchè  tal- 
volta suol  far  di  gran  carriera ,  e  se 
non  è  rimesso,  trascorrerle  volentieri. 
Cas.  Let.  8a.  Nostro  Signore  gli  ten- 
ga la  mani  in  capo. 

$.  a3.  Tevere  la  mula,  vale  Accom- 
pagnare alcuno  tanto  che  faccia  qual- 
che faccenda.  Tenere  la  mula.  Beo*. 
Fisa.  4»  *•  »■  M  che. anch'io  pur 
la  mula  Non  tenga  a  tesieoome  a  me 
tu  fei. 

$.  24.  Tmkmmm  14  sta** a  f  vale  Far 


TE  463 

far  za  acciocché  non  giri  la  sella,  quan- 
do alcuno  sede  et  cavallo.  Tenere  fe 
staila.  Los.  liso.  Cam.  ii5.  6.  La 
mi  tenne  la  stafia,  e  io  montai  in  ar» 

$.  a5.  Tenere  mano,  vale  Andare  a  fa- 

.  re;  s  s'  intende  per  lo  più  in  pregiu- 
dicio  del  terso.  Tener  mano,  Tener  di 
mano,  Tenere  H  sacco.  G.  Vil.  1 1 .79.  e. 
A  queste  discordie  tenieno  mano  i 
baroni  del  regno.  Vargh.  Stor.  Te- 
nevano il  sacco  a  chi  rubava. 

$.26.  Tenere  mnorto,  parlandosi  di  de- 
naro,o  amile, vale  No*  lo  trafficare,  Non 
ritrarne  utile.  Tenere  morto.  Buon. 
Fisa.  a.  4-  "•  Tu  non  tenere  i  tuoi 

.   danari  più  morti. 

J.  vj .  Tbnbre  nasco  sa  e  nascvosto,  ol- 
eum cosa,  vaio  Celarla,  Nasconderla. 
Tenere  nascoso. 

5. 28.  Tenere  per  Atomo,  vede  Esser 
dtdla  sua  parte ,  Seguir  la  sua  for- 
tuna ,  Aiutarlo.  Tenere  per  alcuno. 

$.  99.  Tenere  per  conto  tf  alcuno, 
vide  Avete  checchessia  per  conteggiar- 
lo con  essa  h*U  Tenere  per  conto  di 
alcuno. 

$.  So.  Temere  per  mente,  vede  Di- 
spreizare. Tenere  per  niente.  Albert. 
a.  1.  Tenendo  per  niente  la  ricchez- 
za degli  avversari  ec 

$.5 1. Tenere  fNMANo,vale  Non  rompere 

•  la  pratica  a  U  trattato  di  checchessia , 
benché  sene  intermetta  il  discorso.  Te- 
nere il  filo  appiccato  Cecch.  Dot.  3. 
1.  Pure  gli  ho  detto  die  tenga  Que- 
sto filo  appiccato. 

5*  3a.  Tee ere9 e prisco  VNo.valeTraite- 
nere  e  Ritardare  alcuno  dot  suo  pen- 
siero e  dalla  sua  impreca  $  e  U  più 
delle  volte  s' intende  quasi  con  beffe. 
Tenere  a  bada  ,  Tenere  a  disàgio , 
e  più  propriamente  Tenere  a  loggia. 
Vakch.  Ebcol.  54-  dicesi  ancora  Te- 
nere a  loggia,  gabbarsi  d'alcuno.  Ber*. 
Orl.  i.  19.  ia.  a  loggia  m' ha  co* 
atui  tre  dì  tenuto. 

J.  33.  Tenere  prattica,  vede  Prati" 
care,  Trattare.  Tenere  pratica. 

5-  34*  Tenere  in  prigionb,  vale  Ri- 
tenere in  carcere.  Tenere  prigione  o 
pregione.  G.  Vii»  io*  7.  9.  In  qttrt- 
le  castella  Ai  tenuto  cortesemente  prò- 
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gkrne. 

$.  35.  Tbbbbm  muro,  vele  Custodire 
o  Conservare  con  tutta  p«ittójwa  Te- 
nere palilo.  Sbge.  Fjoe.  Minna.  5. 
i.  Mutai  un  velo  ad  una  Madonna 
che  fa  miracoli.  Quante  volte  ho  io 
detto  a  questi  frali,  che  la  tengano 
pulita  ? 

$.36.  Tbnbbb  sospbso,  vote  Fare  slare 
in  dubbio  o  in  attenzione.  Tenere  so- 
speso. Bocc  Nov.  i .  a8.  Poiché  ser 
Ciappelletto,  piagnendo,  ebbe  un 
grandissimo  tempo  tenuto  il  frate  co- 
sì sospeso,  egli  gittò  un  gran  sospiro. 

$.  37*  Tbnbrb  segreto  ,  vale  Non  par- 
lare, Non  discorrere,  Non  ridere  ai 
afcwno.Tenere  segreto.  Cbcch.  Incaht. 
?.3.Ma  tenetemi  segreto  ciò,  ch'io  vi 
dirò. 

TEMERÒ,  susr.  masch.  Quella  forte  di 
legno  dove  entra  la  canna  del?  archi- 
buso  ,  pistola ,  0  simile.  Cassa. 

TENORE,  sust.  masch.  Una  delle  quat- 
tro parti  detta  musica  ,  che  é  tra  il 
contralto  e  il  basso.  Tenore.  Lib.  So*. 
85.  Ma  e' non  s'accorda  il  canto  col 
tenore* 

5.  Tbnorb,  dicesi  pure  figurai,  a  Colui 
che  canta  la  parte  del  tenore.  Tenore. 

TENTARE,  ver*,  att.  Istigare,  Impor- 
tunare. Tentare.  Pass.  58.  Il  diavolo 
lascia  di  tentare  coloro  ,  i  quali  egli 
pacificamente  possiede. 

TENTAZIONE,  sust.  femm.  Il  tentare, 
Istigazione  diabetica.  Tentazione. 

TENNERUMMA.  sust.  femm.  Sostanza 
bianca  e  pieghevole,  la  quale  spesso  è 
unita  atta  estremità  degli  ossi.  Tene- 
rume. 

TENUTO,  ado.  da  TENERE.  Tenuto. 

5.  Tbnuto,  vale  pure  Legato  per  corte- 
sia o  per  benefici,  Obbligato  Cecch. 
Mogl.  1.  1.  E1  gnene  resterebbe  ob~ 
bligatissimo. 

TENNECCHIA.  sust  femm.  Ramo  di  vite 
che  sia  più  à7un  anno.  Tralcio,  Ser- 
mento. Cr.  4-  ii*  i5.  Si  potranno  i 
sermenti  nuovi  ne)  nuovo  sermento 
e  nel  vecchio  per  1'  usato  modo  con- 
giugnersi. 

TERMINE,  sust.  masch.  Contrassegno 
di  confine.  Termine. 

TERNO,  sust.  masch.  Dicesi  nel  giuo- 
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,  co  del  lotto  La 
numeri.  Temo. 

TEROCCIOLA.  «tot. 
di  legno  ,  o  di  metallo  ,  nel  quale  hs 
una  girella  scanalata,  a  essi  s'adatti 
fune  0  canapo  per  tirar  srn  pesi  ;  e 
appiccata  à  un  ferro  sopra  'l  pozm, 
serve  comunemente  ad  attigner  t  et- 
qua*  ed  anche  ce  ne  serviamo  a  moto 
altre  divene  cose.  Carrucola.  Bocc  Nov 
i5, 3o.  Noi  stam  qui  presso  a  un  pon- 
sò ,  al  quale  suole  sempre  essere  i: 
carrucola. 

TEROCCIOLELLA.  dim.  di  TEROCCH) 
LA.  Carrucoletta. 

$.T£*occioiBU4,è  pure  Unapiecolarm- 
ta  che  si  mette  ad  arnesi  di  casa  ,  co- 
me letti,  casse,  e  limili,  perchè  si  pai- 
sà facilmente  muoverli.  Girella. 

TERRA:  sust.  fbmm.  Pianeta  che  n» 
abitiamo.  Terra. 

$,  1.  Terra,  vale  ancora  il  Terremo  ck 
si  coltiva.  Terra. 

5.  a.  Terra,  pigliasi  pure  par  Sud*. 
Terra.  Bocc  Nov.  77.  34-  Hb  questi 
per  gitlarst  dalla  torre  in  terra. 

$.3.  Terra  terra,  usato  oswerHabnesU 
e  dicesi, An da tts  tbrbj  rxjtiu,*  vtk 
Andar  rasentando  la  terra  *  e  sino 
parlandosi  di  uccelli,  o  di  altre  eoa 
simUi  che  non  si  alzano  molto  datene 

Terra  terra* 

SBANDARE  TBRBJ  TBRRJ,VSlo  N***9+ 

re  lungo  la  riva  del  mare.  Andare  m* 
rina  marina ,  riva  riva ,  piaggia  piag- 
gia. Dsr.  Decam.  32.  Ed  acciò  i  fo- 
restieri, a'  quali  naturalmente  soglio- 
no colali  propietà  esser  poco  note, 
la  intendono ,  egli  importa  marisa 
marina  andarsene  lunghesso  la  ma- 
rina ,  0  non  se  ne  allontanare  molto* 
che  altrimenti  si  direbbe  anche  ita 
riva ,  0  piaggia  piaggia. 
{.5.  Terra  terra,  si  usa  ancora  figurai, 
per  esprimere  Bassezza ,  Umiltà*,  di- 
cendosi ad  un  posta  o  ad  uno  scritto- 
re che  rj  terra  tsrrj:  e  dicesi  pest 
ad  un  uomo  che  attende  a9  fatti  su» 
senza  entrare  in  grandi  imprese.  Terrt 
terra.  Lib.  Sow.  ii4«  Ecco  a  te  w 
poeta  Che  ne  vien  terra  terra  incoro- 
nato D' un  certo  alloro  uscito  d' oa 
bucato. 
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I  5-  6.  Capere  coi  arto  per  terra ,  vale 

Fallire.  Dare  del  cola  io  terra. 
1 5-  7-  Dare  come  se  desse  sterra,  va- 
r  le  Percuotere  ecnza  discrezione.  Dare 
i  come  in  terra.  Beau.  Orl.2.20.35.  Al 
i  giogner  suo  si  rinfresca  la  guerra  , 
I  Anzi  se  ne  comincia  un'altra  nuova: 
I  11  giovanetto  dava  come  in  terra. 
1 5-8.  Terra  oTerreno  TUoSTo:edicesiTRO- 
|  Vare  terra  tosta  parlandosi  di  Per* 
\  sona  che  non  si  lascia  indurre  a  far  Val- 
I     irui  voglie.  Non  trovare  o  Non  esser 

terra  da  piantar  vigne. 
I  $.9.  PicuAnBTRRPAj  Approdare  aUaéer- 
ra  accostandovi  la  nave  per  isbarca- 
,.     re.  Pigliare,  Prender  terra.  Bore.  Nov. 
!      4»  -si.  Si  M'orzarono  di  dovere  in  essa 
1     pigliar  terra  ,  se  si  potesse. 
jTERIUMOTO.  sust.  masch.  Scuotimen- 
!     to  della  terra.  Terremoto ,  Treinuo* 
lo,  Tremoto.  G.  Vil.  6.  3o.  1.  Av- 
1     venne  in  Borgogna  ec.   che  per  di- 
versi tremuoti  certe  montagne  si  di- 
!     partirono. 

5.  Terra  moro  ,  figurai,  vale  Quantità 
!  grande  di  checchessia.  Mondo  ,  Mon- 
te. Vit.  S.  A nt  E  tuttavia  un  gran 
mondo  di  gente  pagana  correva  a 
stuoli  al  suo  eremitaggio. 
TERRENO,  sost.  masch.  Laierra  stessa. 
Terreno.  Bocc.  Nov.  60.  3.  Concios- 
siecosachè  quel  terreno  produca  ci- 
polle famose. 
5.  Mancare  il  terreno  sotto  /  pss» 
movale  Mancare  il  più  necessarioMun- 
care  il  terreno  sotto  I  piedi ,  Man- 
care il  terreno.  Gbll.SpOrt.5.  3.  Chi 
sta  con  vedove,  che  sempre  hanno 
paura  che  non  manchi  loro  il  terreno 
sotto  i  piedi ,  come  al  presente  sto 
io,  può  dir  di  star  nell'inferno. 
TERRENO,  a  DD.e  dicesi  PIAN  TERRENO, 
ed  è  propriamente  Quella  parte  d*Ua 
casa  rasente  la  terra.  Terreno.  Tac 
Dav.  Ah.  2.  39.  Intanto  soldati  gli 
accerchiano  la  (rasa,  giù  in  terreno 
fanno  rombazzo  ,  perchè  gli  oda  e 
vegga»  Fia.  Nov.  3.  aai.  Mostrando 
di  esser  chiamata  ,  in  terreno  lascia- 
tolo, se  n'  andò  alf  Àgnoletta. 
TERBI ACA.  sust.  fbmu.  Medicamento 
compósto  di  moltissime  sostanze:  Te- 
riaca ,  Triaca. 
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TEftfìfTORlO.susT,  masch  Dicesi  a  Tutte 
le  terre  ed  i  campi  éH  ciascuna  città. 
Territorio ,  Distretto. 

|.  Te rri  torio.,  vale  ancora  Possessione  , 
Campo  Podere.CoLL.SS.PAD.Ma  ezian- 
dio la  magnificenza  de'  poderi  e  de9 
campi. 

TERZA,  scjst.  femm.  Usura  ,  Interes- 
se ,  che  si  ritrae  da'  denari  prestati^ 
da  poderi ,  da  case  ,  e  altro.  Frut- 
to ,  Merito.  Fa.  Sacch.  Nov. $2.  Han- 
no battezzato  I'  usura  in  diversi  no- 
mi ,  come  dono  di  tempo ,  merito , 
interesse  ,  cambio  ,  eivunza  ,  banoc- 
colo  ,  ritrangota,  e  molti  altri  nomi. 

TERZANA.  sost.femm.  Febbre,  che  vie- 
ne un  di  sé  y  e  un  no.  Terzana.  M. 
Vil.  7.  47.  Videsi  la  state  shigulare 
e  grandissimo  caldo  ,  e  lungamente 
secco  e  sereno ,  e  molte  terzane  nel- 
T  arie  grosse. 

TERZIARE.  verb.  att.  Dicesi  da'giuo- 
catori  il  Guardare  le  carte  sfoglian- 
dole ,  o  tirandole  su  a  poco  a  povo. 
Succhiellare  le  carte.  Salvjn.  Fier. 
Buon.  i.  a.  4-  Succhiellar  le  carte 
nel  giuoco ,  è  tirarle  su  a  poco  a 
poco,  come  Ih  della  roba  che  leva 
a  poco  a  poco  il  succhiello. 

TERZIARIO,  parte,  masch.  Frate  ser-  , 
venie.  Torzone. 

TESA,  sust.  femm.  Diceria  Ciascun  pez- 
zo in  cui  è  ripartita  una  scala.  Bran- 
che della  scala.  Vasar.  Vit.  La  sca- 
la di  questo  palazzo  ha  troppa  poca 
pianta ,  e  consiste  in  due  sole  bran- 
che ,  e  per  questo  troppo  lunghe. 

TESORO,  sust.  ma  se  a.  Quantità  taro 
0  &  argento  coniato,  o  di  gioie  e  cose 
simili  preziose.  Tesoro. 

TESSERE,  vbas.  att.  Fabbricare  e  Com- 
porre le  tele.  Tessere. 

TESSETORE.  fartb.  masch.  Chi  tesse. 
Tessitore. 

TESSETRICE.  parti,  fruii.  Femmina 
che  tesse.  Tessitrice. 

TESSITURA,  svsr.  femm.  Il  tessere , 
11  modo  di  tessere.  Tessitura. 

TESSUTO,  add.  da  TESSERE.  Tessuto. 

TESTA,  sust.  femm.  Vaso  di  terra  eoi» 
ta ,  dove  si  pongono  ìe  piante  o\fo* 
ri.  Testa  ,  Testo ,  Grasta.  Bocc.  Nov. 
35,  9.  Poi  prese  un  grande  e  un 
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bel  tetto  di  questi ,  ne'qoalt  si  pian?  no  per  esser  piccolo,  e  un  pie  mo- 
ta la,  persa  o  il  basilico  ,  e  dentro  co ,  stava  iu  tentenne  ec. ,  cascò  per 
la  ti  mise.  E  la.  Quale  esso  vi  fu  terra. 

lo  mal  cristiano ,  che  mi   furò  la  TIENNERO.  add.   Di  poeti   durezza , 

grasta.  Che  acconsente  al  tatto  ,    Che  (ernie 

TESTAMENTO,  sust.  masch.    Ultima  al  liquido ,  Che  agevolmente  ai  cam- 

volontà ,  nella  quale  V  uomo  si  costi-  prime  o  cede.  Tenero. 

tuisce  V  erede  ;  e  si  fu  per  lo  più  per  $.  i.Tijbxnero,  per  metaf.  dicesi  a  Giù- 

{scrittura  pubblica.  Testamento.  trine  di  poca  età.  Tenero. 

TESTERÀ,  sdst.  femm.  Sorta  di  stavi-  |.  a.  Tizxxbbo  ,  pur  metafor.  cab 
gita  di  terra  cotta ,  piana  a  guisa  Bilicato.  Tenero.  Pass.  io.  Dice»» 
di  tagliere ,  per  uso  di  cuocervi  so-  che  non  potrebbe  sostenere  1'  aspre* 
pra  alcuna  cosa.  Testo.  Rett.Tdll.  za  dell'ordine  ,  conciossiacosaché  fa- 
Di  patrimonio  non  mi  è  rimaso  un  se  molto  tenero  e  morbidamente  ai- 
testo  ,  dove  del  fuoco  potessi  recare.  levalo. 


TESTIMONIANZA,  sust.  femm.  Il  de-  $.  3.  Tibnxbko,  vele  ancora 

porre  che  si  fa  appo  il  giudice  di  aver  toso  ,  ed  anche  Che  si  sdegna  per p- 

veduto  0  udito  quello ,  di  che  uno  è  co.  Tenero.  Galat.  aa.  Alcuni  se  ne 

interrogato.  Testimonianza.  trovano  che  sono  tanto  teneri  eli* 

TEST1MON10.  sust,  masch.  Quegli  che  giti ,  che  il  vivere  e  dimorare  coi 

fa  la  testimonianza  ,  o  che  è  presente  esso  loro  niun'  altra  cosa  è  ,  che  «• 

ad  alcuna  casa.  Testimonio ,  Testi-  pacciarsi  fra  tanti  sottilissimi  veui 

mone.  TtESTO.  sdst.  masch.  Quella  storile 

TESTONE,  acci,  dì  TESTA.  Testone.  di  terra  cotta  ,  rotonda    e    olqm* 

TETÈ  TETÈ.  Modo  di  dire  per  chia-  cupa  ,  colla  quale  si  cuopre  la  fu- 
mare ed  accarezzare  le  galline.  Bil-  tela.  Testo.  Lib.  cui*,  maxat.  ]L$ 
li  billi ,  Bilie  bilie.  queste  cose  in  una  pentola ,  e» 

TETTO,  sust.  masch.  Coperto  delle  /aò-  prila  col  suo  testo. 

briche.  Tetto:  e  dicesi  Gronda  e  Gron-  TIGLI  A.  sust.  femm.  Sorta   di  a&en 
daia  f  Estremila  del  tetto,ch'  esce  fuo-  altissimo ,  che  fiorisce  netta  prima- 
ri della  parete  della  casa  \  e  Gron-  ra.    Tiglio  ,  Tiglia. 
data  ancora  f  Acqua,  che  da  essa  cade.  TIGNA,  sust.  femm.    Ulcere   sulla  » 

TEZZONE.  v.  TIZZONE.  tema  del   capo ,   onde  esce    etica* 

TI  ANO.  sust.  mascb.  Vaso  di  terra  piatto  marcia ,  cagionata  da  umore  acni 

con  orlo  alto ,  per  Uso  di  cuocer  vi-  corrosivo.    Tigna.  Roca  Nov.  87.  i , 

vande.  Tegame.  Buon.  Fjer.  a.  1.  17.  Cotal  grado  ha  chi  tigna  pettina. 

Accompagnate  da  una  gran  corte  D'or-  TIGNDSO.  Ann.  Infetto  di  tigna.  Tigno* 

.duoli  e  di  tegami.  Vogliamo  ancora  T1GRA.  sust.  femm.  Animale  notof* 

aggiugnere  che  dicesi  Tegamata  quella  crudeltà  e  fierezza.  Tigra  ,  Tigre ;tfl 

Tanta  materia ,  quanta  ne  può  en-  ti  maschio  propriamente  Tigro.  Sii 

frars  in  un  tegame.  vm.  Opp.  Cacc  11  non  vedersi  e» 

T  IELLA.  sutT.  femm.  Strumento  di  cu-  facilmente  il  tigro,  perchè  fugge  al: 

cina,  nel  quale   si  friggono  0  cuo-  vista  de' cacciatori  e  sparisce,  la  '* 

cono  in  altra  maniera  le  vivande.  Pa-  gre  sì  ha  dato  luogo  alla  favola, e* 

della.  Agii.  Pam>.  48.  Ove  l'imbrat-  tra  loro  non  ci  siano  maschi. 


tasti  cosi  il  viso)  forse  ti  abbattesti  TIMORE,   sust.    masch. 

in  qualche  padella  in  cucina?  damma  cagionata  da  immagmax** 

TIENEME  XA   TE    TENGO  :  e  dicesi  di  futuro  male.  Timore 

Stjbb  ma  cosa  tienbmb   ca   ra  T1MORUSO.  Ann.  Che  ha  timore.  Ti& 

tbngO)  di  Cosa  che  tentenni ,  bar-  '  roso,  Timido. 

celli ,  «lui  male  in  piedi ,   0  accen-  TINA.  sust.  femm.  Vaso  grande  à  i 

m  di  cadere.  Stare  in  tentenne.  Fu.  gnome,  nel  quale  si  pigia   fuma  f 

▲s.  19.  li  Ietto,  che  da  sèmedesi-  fare  xl  vino.  Tino ,  Tina.  Ca.  1. 1< 
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Proemi  i  vaselli  del  vi nò ,*  è  le  tina 
1     e  gli  altri  vaselli,  se  sono  adsai  o 

pocbi.. 
'  TINIELLO.  dim.  di  TINA.  Piccato  Uno. 

Tinello. 
1  TINIELLO.  sust.  masch.  Taso  di  legnò 

senza  coperchio ,  composto  di  doghe. 
1     Bigoncia  ,  Bigoociuoto,  Bigoocioletlo, 

Bigoncina. 

1  TINTONE.    PARTB.     MASCfl.     Co^t     tifo 

esercita  F  arte   del   tingere.   Tintore. 
Lib.  eoa.  MALAt.    Usa  la  polvere  di 

1     quel  seme  che  i  tintori   appellano 

i     grana  paradisi. 
TINTORIA,  sosy.  rum.   L'officina  in 

i     cui  si  tigne.  Tintoria. 
TIRANTE,  sust.  masch.  Striscia  di  eo- 

i  Urne  o  di  seta,  che  sette  per  tener 
sospesi  ì  cationi  indosso.  Stincate. 

i      È  voce  dell'uso  di  Furente. 

5.  1.  T/nstrrs  ,  è  pur  e  un  Arnese  per 
io  più  di  cuoio,  che  attaccalo  ed  éa- 
s(o,  o  simile,  fascia  i  fianchi  della  be- 
stia. Straccale.  Beoti.  Fibr.  3.  1.7. 
E  così  la  cavezza,  li  straccali  Dove 
sono  ? 
5.  a.  Ti* a*  te  ,  diciamo  pure  a  Quel- 
la  fune ,  o  striscia  di  cuoio ,  o  al- 
tro 1  con  che  si  tirano  carròzze ,  o 
simili.  Tirella. 

TIRARE  v*rb.  att.  Condurre  con  for- 
za ,  o  Muovere  alcuna  cosa  verso  sé 
con  violenza.  Tirare ,  Trarre.  Bocc. 
Nov.  i5.  3o.  Come  lavato  fase,  crol- 
lasse la  fané ,  ed  essi  il  tirerebber 
suso. 

5.  1.  TmjnB,  vale  pure  Allettare,  In- 
durre. Tirare,  Trarre  Bocc.  Nov.  80. 
5.  Questi  eotali  mercatanti  sv  inge- 
gnano di  adescare  e  di  trarre  nel  loro 
amore ,  e  già  molti  ve  ne  hanno 
tratto. 

J.  a.  Ti  bare,  in  signif.  neut.  vaie  Aver 
la  mira,  Riguardare,  Tendere,  Indi- 
rizmrsi.  Tirare.  Bocc.  Inno»,  io.  E 
tutti  (posi  ad  un  fine  tiravano  ami 
crudele. 

5.  3.  Trnj**,  parimdosi  forco,  di  A* 
lestra  ,  di  archamo ,  e  siwnH  ,  vale 
Scoccare ,  Scaricare.  Tirare.  Da**. 
Imf.  ix  Ditel  costinci ,  se  noi,  l'ar- 
co tiro. 

5  .£.  Tirar*  e  Atti,  disesi  e%  muti,  cavai- 
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li ,  e  sfatti^  attoràM  offendono  altrui 
con  le  zampe  ferrate.  Tirare ,  Trarre; 
Nov.  ant.  gr.  3.  Il  mulo  trasse,  e 
dieglì  un  calcio  sul  capo  tale ,  che 
r  uccise. 

5. 5.  Ttrarb  0  Ft>nrjnB  acqua  al  suo 
'  mulino  ,  vale  Avere  più  riguardo 
al  proprio  interesse,  che  alt  a/frui.Ti- 
rare  0  Recare  acqua  al  suo  muli- 
no ;  Tirare  0  Trarre  a  sé.  FrAaccb. 
Rim.  48.  Ciascuno  reca  pur  acqua  al 
:suo  molino. 

5.  6.  Tirare  a  sorte,  vale  Determinar 

•  checchessia  per  mezzo  di  polizze  a- 
stratte.  Trarre  a  sorte,  0  per  aorte. 
Fi*.  A*.'  97.  'E  tratto  per  sorte  Ohi 
avesse  a  servire,  mangiarono  cori  alla 
carlona. 

$.j. Tirare  la  pòrta,  e  simili,  vale  Ssr» 
rarcperdifuori.TìrviT*  a  sé  l'uscio,*. 
Fin. As.3o6. Tirato  a  lor  r uscio,  ee  la» 
sciarono  libera  comodità. 

J.  8.  Ti* Ann  le  oreccbie,  figurai,  vali 

Riprendere,  Ammonire.Tirare  gli  orec- 

'  chi.  VAacn.  Eacot.  80.  Tirare  gli  o- 

recebi  a  uno,  significa  riprenderlo  0 

ammonirlo. 

5.9.  TtnARBCosTMrTTOjvaU  Ricavare  «£• 
le,  Approfittarsi.  Tirar  costrutto.  Basar. 
€kL.  a.  3.  11.   Dopo  molta  fatica  e 

1  molto  stento ,  Non  ho  potuto  trarne 
altro  costruito. 

5.  io.  Tirabb  1  acqua,  vale  Tirar  eu 
V  acqua  del  pozzo  con  secchie  e  simili  • 
vasi.  Attignere.  Cs.  t.  1.  8.  E  an- 
cora si  può  far  più  largo  f  U  pozzo")  r 
'  o  meno ,  secondo  che  molti  o  poeni 
ne  Stendono  <f  attignere. 

f .  1 1 .  Tìrabb,  parlandosi  di  vaile,  vale 
Spirare.  Tirare,  Trarre.  Giacca.  Ma- 
lesp.  2?5.  E  trasse  la  notte  un  gran- 
dissimo vento. 

5.  ix  Tìrabb  a  luohgo,  vale  Mandare  tir 

*  lungo.  Tirare.  Bocc.  Nov.  100.  3*.  11 
sollazzo,!!  festeggiare  moltiplicarono, 
e  in  più  giorni  tirarono. 

|.i3.  T/rarb,  parlandosi  di  stampavate 
Stampare ,  Imprimere.  Tirare. 

$.  14.  Tirare,  parUmdoei  di  cosératUx 

vale  Proccurare  di  vantaggiarsi  nei 

prezzo  «I  più  che  si  può.  Tirare,8Urac- 

chiare.  Ssn.Bsii.VAacH.4-ia.  Nessuno, 

che  voglia  comprare  un  luogo  si  To- 
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«culo,  o  n  Tivoli,  per  amor  dell'aria 
ec.  sta  a  stiracchiare  il  pregio. 
5  i&.Tibasb  gir  casa,  vale  Condurre  ad 
abitare  nàia  propria  casa.  Tirare  in 
casa.  Salv.  Granch.  i.  i.  Ella  é  sua 
figliastra ,  e  tintisela  In  casa  ioflne 
quando  tolse  questa  Seconda  donna, 
di  chi  eHa  ò  figliuola. 

5.   l6.  Ti  RARE  A  PORTOLO  A  PUORTO,  Vale 

Compir*, Fimre,Terminare.Tirzre  a  fl- 
ne,Tii  are  a  riva,  Tirare  a  capo.  Gas. 
Lktt.  Sua  maestà  cristianissima  per- 
severi nelb  sua  gloriosa  impresa,  e 
Tirila  a  fine  ad  esaltazione  di  santa 
chiesa. 

$.17.  Tir  a  mm  n  coita  ì  polli, uccelli, e 
simili,  vale  Ucciderle.  Tirane  il  collo. 
Bocc.  Nov.  49-  ii*  Senza  più  pen- 
sare tiratogli  il  collo,  ad  una  sua  fan* 
.ticella  il  fé'  prestamente  pelato  ed  ac- 
concio metter  in  uno  scbidooe  ed  ar- 
rostire diligentemente. 

5.  i&TtRAPB  mano,  vale  impugnare  la 
spada  0  il  coltello  cavandolo  dalla  guai- 
na. Tirar  fuori  la  spada  0  il  coltel- 
lo. Bocc.  Nov.  4(.  81.  Ci  mone  e  Li- 
simaco e  i  lor  conìpngni,  tirate  le  spa- 
.  de  fuori  ec.,  verso  le  scale  se  ne  ven- 
nero. 

5.19  Tirare  db  schema  e  ùb  spada, 
valgono  Gitwear  di  spada.  Tirare  di 
spada. 

TIRATO,  add.  da  TIRARE.  Tirato. 

TIRATOIO  e  TIRATURO.  sust.  masch. 
Sorta  di  ca$sa  di  legno  collocata  ne9 
cassettoni  ,  che  si  tira  fuori  per  di' 
nanzi ,ad  uso  di  riporti  checchessia. 
Cassetta  ,  Forziere.  Lab. agi.  E  quella 
lettera ,  che  tu  mandata  avevi,  trat- 
ta di  un  forzierino  ,  col  lume  in  ma- 
no ,  e  colla  le tteraf.  al  letto  si  ritor- 
nò. Non  vogliamo  tralasciar  di  avver- 
tire che  Tiratoio  è  pur  voce  toscana  \ 
ma  vale  il  Luogo  dove  si  distendono  1 
pa^ni  di  lana ,  ovvero  Ciò  che  serve 
a  tirare  i  delti  panni. 

/TIRATORE,  partìs.  masch,  Dice*  a  Cor 
lui  che  ha  il  mestiere  di  battere  spe- 
ciulnwnk  Tarn.  Battitore.  Stor.  Pist. 
178.  Tra' quali  erano  scardaesieri , 
battitori  ad  arco ,  veigheggtateri , 
tintori  ce. 

TIUATUR1ELLO,  Pi»**  TIRATURO. 
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Forzieretto ,  Forateriu». 

f .  Ti  rato  risilo  ,  dicesi  pesre  ad  n 
Arnese  fatto  a  foggia  di  cassetta,  m 
si  dà  beccare  agli  uccelli.  Beccatoio. 
Lib.  Sor.  112.  Che  fe9  il  bel  becca- 
toio da  colombi. 

TIRATURO.  v.  TIRATOIO. 

TIRITELA,  stjst.  fbmm.  Stravaganteh* 
ghezza  di  ragionamento.  Tiritera  V  it- 
eti. EaooL.  3a3.  Questa  è  una  lungi 
tiritera. 

TIRÌTOSTA,  sdst.  remi.  Contesa  & 
parole.  Batosta.  Jaq.  Day,.  Sto».  {. 
345.  Quel  giorno  fu  consumato  ii 
gran  batoste  .a  pertinaci  odi. 

5.  Fare  tiritostb  i  vaia  Far  mutaste. 
Batostare.. 

TIRO.  sost.  mascii.  V  azione  dd  tire* 
colle  armi  da  fuoco  in  un  luogo  ù 
terminato  }  ed  anche  il  Colpo  che  * 

1-  fa  tirando.  Tiro.  Gmoc.  Stor.  17. 3i 
U  secondo  tiro  percosse  e  ruppe  m 
gamba  alquanto  Sopra  il  ginocchio  a 
Giovanni  de' Medici. 

J.  r.  Ti  no,  dicesi  anche  la  Dista**** 
Spazio  eh'  è  dal  luogo  d'onde  si  tòt 
al  luogo  dove  si  arriva  tirando  ;  « 
in  questo, senso  dicesi  così  delle  et* 

■  da  fuoco  ,  come  di  altro.  Tiro.  Co» 
Stor.  9.  Accostaronsi  I* annate  VrJ 
all' altra  soprar  Porto  Venere  qua® 
pativa  il  tiro  delle  artiglierie. 

$.Z.ESSBRB  A  TJRO   DI   MOSOBBTTO,  FI 

stola,  esimili,  vate. Essere  dentro  &• 
-  spazio ,  dove  arriva  U  tiro  dd  am- 
ichetto, della  pistola,  e  simili.  Essere  i 
lira 
J.  3.  Trio  éil  a  Ha  ire  iato*  a.  Aceri  f 
una  Sorta  di  malattia  de' cavalli.  Tr 
Lib.    Masc.   A' cavalli  chf  hanno 
tiro  ,  da'  a  mangiare  la  verraìnaR 

$.TfRO   A   DUB,  A  QUATTRO  ,  O  A  SB*'  " 

dice  di  Carrozza,  0  simili*  tirata  & 

dite ,  da  quattro  o  da  sei  comUi  • 
,  anche  de  Cavalli  medesimi  %smb  *- 
-,   sipne  per  tinaia.  Tiro  a  due ,  a  a* 

tro  .  a  sei. 
TISICO*  *>n.  Che  non  piya.  da  un*' 

banda,  Che  non  force.Diritto^Dri- 
5.1.  Tisico,  dicesi  delle  Boba  reaa  f- 

dfi  con  isolla  ,  amido,  o  altro,  le** 

rizzato ,  Intirizzito. 
5.  ^  Tisico,  dumi  anche    di  Chi  * 
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troppo  intero  culla  peremo,  latfarb*  .  «me  è  aria*  né  atomo  con  giusto 

zato  ,  Intirizzito.  Fia.brAL.Mbi.  aow.  titolo  me  la  può  radéomandare. 

Dee  essere  Hmta   la   persona  della  5.  4.  Tìtolo,  ti  dite  anche  parlandoci 

gentildonna  con  ma  gravila  e  000  di  Benefici  eeclesieuUci,  per  designare  il 

un  certo  geoiil  modo ,  che  la  parli  «unto  tu  cui  temo  intitolali.  Titolo, 

intera ,  ma  000  intirizzata.  Viac  Màat.  Lbtt.  i  8.  M .  Lione  SUnz- 

5.  3.  Tisico,  è  pure  lo  stesso  che  Mft-  »  eolio  la  prioria  sua  di  Capua  ha 

SECUTO.  v.  un  beneficio  o  accomandila  qui  in  Sa- 

5.4.  Tisico^  è  altred  lo  tiene  che  1ET-  lerno  ,  «olio  il  titolo  di  S.  Giovanni. 

TICO.  v.  TUTU.  sust.  masch.  v.  TETTO. 

TITOLARE   Ano.  Che  ha  titolo,  Cheap-  TIZZONE,  scst.  mascb.   Pezzo   di  Je- 

partiene  al  titolo.  Titolare.  Boóea.  Fta.  gno  abbruciato  da  un  tolto.  Tisane. 

Disc.  aita.  •  Questo  uso  de'  vescovi  li-  Bua*.  Oai»  1 .  4-  3$.   Siero  più  che 

tolari  te  non  era  allora.  un  litzoo  ,  quaad'  egli  è  spento. 

J. 1 .  Titoli**  ,  diceti  pure  di  Chi  ha  il  5-  Tizzone  ,  diciamo  pure  a  Quel  le» 

titolo ,  e  non  la  eoetama   a  il  pot-  guazzo  0  carbone  mot  tatto,  che  per 

seno  detta  coca.  Titolare.  non  eeeere  interamente  affocato  tra 

$.*.TiT*i4HB,in  forza  di  atei.  dicesi  II  f  altra  brace,  dà  fummo*  Fumawo- 

eonto  m  cui  è  dedicata  una  dòma  ,  lo  ,  Fummaiuolo ,  Fumatola 

un  beneficio,  0  zinale*  Titolare.  TOCCA,  sos* .  reteu  Pietra  tenera  come 

TITOLATO,    awjc    Diessi  a  Pereomg-  getto9  di  cui  ti  servono  i  dipintori  per 


gio  che  ha  titolo  di  signoria  o   di  dttegnarc  ,  mettendone  in  uno  ttru- 

dtgmtà.    Titolato.    Sb&nbr.    Cam.  mento  piccolo  di  metallo  ,  fatto  a  gui* 

jSTiu  3«  4.  8.  Un  certo  titolato,  coca-  ta.  di  penna  da  terivere.  Matita ,  Ama- 

parso  alla  corte  di  Carlo  Quinto  ec  tita.  Ah.  Lem.  3.  7.  La  matita  pren- 

TITOLO.  awr-  naca.  Dignità,  Grada  x  dere  Potete,  e  notar  questo. 

o  Neme  che  significhi  tali  cote.  Tito-  TOCCALAPIS,  swr.  masch.   Srumcnta 

lo.  Bocc«  Nov.  55.  4*  Sempre  rifiu-  piaccia ,  fétta  a-  guita  di  penna  da 


tendo  d' esser  chiamalo  maestro*  il  terivere  ,  nel  quale  ti  mette  ila  ma- 

1      qsai  titolo ,  rifiatato  da  lui ,  tanto  tua  per  uso  del  dieegnare.  Matitatoio. 

1      più  in  lui  risplendea.  Balbi*.  Dee.  Cavatosi  di  lasca  e  ma* 

1  5.  1.  Tirato,  ti  dice  anche  dette  Qua-  titatoio  e  carta  ,  quivi  al  meglio  cb'ei 

!      ttfieazwni  che  ti  danno  agli  uomini,  potette  si  acconciò  a  disegnare  ec. 

1      ad  accennare  certe  relaanonL  Titolo.  ^TOCCARE,  vbrb.  att.  Accattare  f  un 

'       Giov.  Gil.  ;Vit.  Alf.  13.  Fu  cogno'  corpo  all'altra,  ticchi  V  estremità  o 

1      minato  universalmente  pacificatore,  .  le  superficie  si  congiungano.  Toccare. 

*      e  chiamato  onor  della  patria,  eoi  qual  $.  1.  Toccare,  parlandoti  di  anni,  vale 

titolo  furoti  battuti  in  Ferrara  qoe*du-  Gìugnere.  Toccare.  Rim.  bubl.  a.  8. 

1       rati  d' oro ,  che  si  veggono  ancora  La  fanciulletta»  che  non  tocca  ancora 

1      inaino  a  di  nostri.  Gli  otto  o  nov'  anni,  al  fusarel  a9  a- 

5.  a.  T/toio,  ti  dicono  anche  le  PareU,chfi  daita. 

ti  pongano  nel  frontespizio  di  un  li-  5»  *•  Toccare,  per  melaf.  ti  dice  anche 

bro ,  per  farne  conoscere  la  materia,  di  cote  incorporee,  e  vate  Muovere, 


a  per  lo  più  anche  V  autore  che  (ha  incitare,  Inspirare,  Stimolare,  Toc- 

compatto*  Ti  telo  ,  Iscrizione.  Baivi*,  care.  Bocc  Nov.  a8.  6.    Questo  ra- 

Boov»  Fisa.  ^..4.  Ì.  Titoli  curiosi ,  giovamento  con  gran  piacere  toccò 

ricercati  e  bizzarri  di  barzellette  o  1'  animo  deli'  abbate, 

cemmedme.  Questi  titoli  appetitosi  di  $.  3*  Toccare  ,  vede  ancora  Tèrre  ,  Le- 

libri  ec  Plinio  gli  bulla  garbata-  «or  via.  Toccare.  Bocc.  Nov.  i5.3q. 

mente.  Senza  alcuna  cosa  toccare ,  quindi 

$.  3.  Titolo,  vale  pure  Ragione «.  Di*  deliberò  di  partirsi. 

ritto*,  ed  è  termine  legale.  Titola  Bocc  $.  4.  Toccare  ,  parlandosi  di  bettie , 

Hov.  94.  19.  Questa  doma  merita»  vede  SeMeciterkpercuokndoìe.To(XZTe. 
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Vrr.  8.  filo.  Bìtt.  ai.  &  Gtovstni 
sapea  troppo  bone  la  via  ,  e  soda- 
va innanzi  toccando  l'asinelio. 

$,  5.  Toccare,  wde  anche  Dare  spinta 
con  checchessia,  Toccare.  Sto*.  Ba*l. 

•  96.  £  qoaodo  lo  vento  gli  toccava 
quelli  albosceHi  ec,  le  fronde  di  quel- 
li alberi.  Tacevano  molto  dilettevole 
suono. 

5.  6.  Toccare*  vale  emanilo  Apparto* 
ner$,  Aspettarsi.  Toccare.  Booc.  Nov* 
io.  4  Questa  ukinumovella  di  quel- 
le d*  oggi ,  la  quale  a  me  tocca  di 
dover  dire  ,  voglia  che  ve  ne  renda 
ammaestrate. 

5.  7.  Toccare  alche  a  casa  ad  uno  , 
si  dice  quando  quegli,  V  attiene ,  o  la 
eonscguisce.  Toccare.  Booc  Nov.  16. 
i3.  Toccò  per  avventura  Ira  l'altre 
cose  in  sorte  ad  uà  messer  Guaspar- 
rin  d*  Orria  la  balia  di  madama  Be- 
ritola. 

J.  8.  Toccare ,  parlandosi  di  tassa  o 
simili ,  vale  Dover  pagare.  Toccare. 

5-  9.  Toccare  con  le  Matti,  vale  Cer* 
tificarsi  ,  Chiarirsi  dì  checchessia  con 

'   dimostratone  sicurissima.  Toccare  eoa 

'  mano.  Fia.  Tri»,  a.  3.  Prima  bi- 
sogna toccarlo  con  mano  ,  e  poi  ere- 

,  derfo. 

5.  io.  Toccare  denari,  vale  Ricevere , 
Pigliar  danari  ,  per  (0  più  vendendo 
la  sua  mercanzia.  Toccare  danaro. 

5.  il.  Toccami  il  fondo  di  alcuna 
cosA)  vede  Saperla  bene  e  per  fonda* 
mento  ,  Chiarirsene.  Toccar  fondo  , 
Toccare  il  fondo.  C&a.  Lrtt.  i.  99. 
Avanti  ch'io  risponda  a  V.  S.  ,  ho 
voluto  toccar  fondo  di  quel  eh'  ella 
mi  scrive. 

5*  il.  Toccare  il  cielo  col  dito,  vale 

*  Esser  felice ,  Aver  luti  %  suoi  con- 
tenti* Toccare  il  del  col  dito ,  Toc- 

-  care  il  cielo.  Malm.  7.47.  A  lui  par- 
ve toccare  il  ciel  col  dito. 

5«  >3.  Toccare  il  cuore  ,  «ole  Con* 
vincere,  Compungere,  Convertire  Toc- 
are  il  cuore.  CeccH.  Esalt.  Gb.  4- 
4»  Tocchigli  il  cuore  Dio,  siccb'ei  co- 
nosca La  verità  ,  die  'I  può  far  beato. 

5*  li-  Toccare  il  cuore,  talora  vede 
Muovere  a  compassione*  Toccare  il 
cuore.  Ovid.  Pjst«  Ma  se  per  avven- 


TO 

1  tote  parole  ti  toccheranno  il 
,  ec. 

f.  i5.  Toccare  il  polso,  0  lo  nm, 
naie  Riconoscere,  il  polso,  ad  effetto  é 
argomentarne  la  qualità  delie  forse,  0 
della  febbre.  Toccare  il  polso,  Toccare 
il  braccio.  Ss*.  Beh.Vabch.  8.  17.  bi- 
onde a  un  medico  ,  il-  quale  non  fa 
altro  che  toccarmi  il  polso  ,  e  mi  po- 
ne nel  numero  di  coloro  ch'egli  guar- 
da e  passa  ec. ,  non  debbo  io  di  pi 
cosa  nessuna. 

5«  16.  Toccare  il  polso  avito,  f§* 
ratamente  vale  Tastarlo ,  Indaesn 
emns  la  pensa  su  checchessia.  Toccare 
il  polso  d'  «no.  Ca*.  -Lvtt.  inno.  % 
63.  tarserà  ebbe  Temone  un  corriere 
di  Vanesia  ec.  e  oggi  è  ito  di  naoio 
«I  Papa  a  toccargli  il  poi». 

5.17.  Toccare  il  tamburo  ,  o  la  cash, 
vede  Suonare  il  tamburo.  Toccare  il 
tamburo ,  Toccar  la  cassa*  Malm.  ì 

.  56.  Fa  intanto  nei  Castel  toccar  b 

•  cassa ,  E  inalberar  la  'nsegtia  del  or 
roccio. 

J.  18.  Toccare  la  xano*  vale  Satnkn 
affettuosamente  pigliando  mUruipera 
mano*  Toccare  la  mano.  Ben*.  Oiu 
u  i4  67.  Un  gran  baciare  ,  un  fra 
toccar  di  mani  Si  fer  di  itotene sft- 
ber  conosciuto. 

J.  19.  Toccare  il  viro,  vede  Offese- 
re  nella  paste  più  delicata  e  imi' 
le;  e  figuratameneie  si  dice  <feJTir 

*  recare  altrui  grandissimo  dispiscn 
con  parole  o  motti  pungenti.  Tota* 
«ul  vìvo,  Toccare  nel  vivo.  Tac  Dì* 
Ann.  224..  Spesso  il  motteggiava  co 
facezie  amare,  che  quando  inorati  nel 
vivo  si  conficcano  nella  memora 

J.   dò.   Noit  TOCCARE    IL    CUSJO    LA  & 

.  mei  a,  dicesi  di  Chi  ha  grumès  sa 
gretta.  Non  toccare  il  cui  la  an> 
eia.  Booc.  Nov.  3*.    i5.  Alberta  * 

.  parti ,  ed  eUa  rimase  fiiceado  si  g«* 
galloria  ,  che  non  le  toccava  i  cs 
la  camicia. 

f.  atiVoJV  TOCCARE  LA  TERRA  CO'pfSS 

si  dice  di  Chi  ha  arando  alkgrtxu 
o  pruova  qualche  gran  piacere  in* 
cuna  cosa.  Non  toccar  terra.  Mak 
7.  44-  Ei  <to  D0Q  tocca  per  leti» 
terra  ,  Entra  nel  borgo  e  ia  gala* 


TO 

si  risetra. 

TOCCATA.  sust.  nmu.  Laxiàne  id 
toccare.  Toccala ,  Toccamente 

TOCCATINA.  dim.  <di  TOCCATA.  Pic- 
colo toccamente.  Toccatioa.  Mal*, 
i.  72.  Rizzalo  il  pie  con  gran  pro- 
sopopea^ una  toccatioa  di  cappello. 

TOCCO,  sdst.  masch.  Colpo  che  dà  U 
battaglio  della  campana.  Tocco  ;  e  si 
pronunzia  coW  0  strettola.  Vil.  64- 
Avendo  ordinato  col  campanaio  della 
torre  che  per  ogni  uomo  che  venis- 
se a  cavallo  ,  desse  un  tocco. 

$.   I.  MENABE  IL  TOCCO)  0  tuocco,  vede 

Vedere  a  chi  tocchiti  torte  alcunacaeai 
U  che  $i  fa  alzandosi  da  ciascuno  uno 
o  più  dui  a  suo  talento ,  e  facendo 
cader  la  sorte  in  quello  in  cui  ter- 
mina la  contazione^  secondo  il  memoro 
de9  diti  alzali.  Fare  al  locco.  Buon» 
Ta*c  {.  9.  E*  facevano  al  locco  ec. 
Per  chi  avea  a  morir  prima  di  loro. 

5.2.  Tocco  di  cabr sitale  Pezzo  di  carne. 
Tocco  }  e  si  pronunzia  coli'  0  largo. 
Non  vogliamo  lasciar  di  avvertire  che 
Tocco  toscanamente  non  si  dice  solo 
della  carne,  come  appresso  di  noi)  ma 
ancora  parlando$idipaneycacio^esimili. 

TOCOUÀRE.  VE»!,  att.)  hiut.  e  wsuta 
pass.  Muovere  »  Muoversi  in  qua  e  in 
là.  Tentennare  ,  Dimenare  ,  e  fami- 
liarmente Far  la  ninna  nanna.  Bocc. 
Nov.i5.2i.AU'u8cio  della  casa  ec.se ne 
andò  ,  e  quivi  invano  lungamente 
cbuimo,  e  molto  il  dimenò  e  per- 
cosse. Malm.  8.  18.  Più  giù  da  ban- 
da un  lavolin  si  vede  Che  su'  tre- 
spoli fa  la  ninna  nanna* 

TOLETTA,  sust.  femm.  È  gallica  vo- 
ce ,  la  quale  si  usa  in  più  significa- 
xioni  ;  e  per  maggior  chiarezza  le  esa- 
mineremo ne9  paragrafi. 

5.  1.  Toletta,  dicesi  Quella  tavola  ri- 
coperta di  tovaglie  finissime ,  sopra 
della  quale  sono  tutti  gli  arnesi  ne- 
cessari a  pettinare  ed  ornar  le  donnei 
e  questo  arnese  essendo  venuto  a  noi 
di  Francia ,  ha  ritenuto  il  suo  gei- 
lieo  nome ,  e  dicesi  da  tutti  comune- 

1     mente  Toletta. 

5.  a.  Toletta,  si  prende  pure  per  V Ac- 
conciatura del  capo ,  dicendosi  coma* 

L    nemcnle  u  Toletta  pi  testa  >  1 


•Malli  dire  Accoockjtura. 
$.  3.  Toletta,  dicesi  pure  alla  Vesto, 
e  a  tutti  gli  ornamenti  die  portano 
Mosso  le  donne  e  gli  uomini  anco- 
ra %  e  suol  dirsi  :  La  tal  siqkoea 

SA  FATTO  STASERA  UE  A  MAQEiFiCA 
TOLETTA*.  VOI  ,  SIGNORE  ,  AVETE  OEA 
TOLETTA   MOLTO  RICERCATA  OGGI  ',  S 

si  ha  a  dire  :  La  tal  dama*,  0  signora, 
stasera  si  è  magnificamente  ornata  ; 
Voi  vi  siete  ornato  con  molta,  o  squi- 
sita eleganza  ',  vi  siete  elegantemente 
rafiaizonato*  0  rassettato. 

5.  4..  Fare  toletta,  é  FeUùiars  i  ca- 
pelli. Acconciarsi. 

$.  5.  Fare  toletta,  dicesi  pure  per  si- 
gnificare F  Ornarsi,  U  Vestirsi ,  Met- 
terli in  dosso  gli  ornamenti.  Ornarsi, 
Raffazzonarsi. 

TOMBAGNO.  v.  BOTTE,  $.  {. 

TOMBO'.  sust.  masch.  Amen  di  drap- 
vo,  o  simile ,  che  ceda  sopra  il  letto,  e 
lo  circonda,  Padiglione. 

5*  Letto  a  tomro,  vale  Letto  che  ha 
ti  padiglione.  Lello  a  padiglione. 

TOMBOLA  e  TOMMOLA.sust.femm. Sor- 
ta di  giuoco,  che  si  fa  con  cartelle  di 
quindici  numeri  presi  doli9  uno  a  no* 
vanta  ,  e  nel  quale  vince  colui  che  ha 
la  cartella ,  i  cui  numeri  sono  i  pri- 
mi ad  essere  estratti.  Tombola. 

TOMO.  sust.  iiasch.  Trattandosi  di  li- 
bri* vede  Parte  o  Volume.  Tomo. 

TOMO.  add.  Detto  di  uomo,  vale  Che 
poco  parla.  Taciturna  Buon.  Fin* 
4..  ai.  Le  savie  ,  0  'o  sulle  baie  Ta- 
citurne 0  loquaci. 

TOMOLO  €  TUMMOLO.   sust.  masch. 

.  Vaso  ad  quale  si  misura  grano, 
biade ,  e  simili  5  ed  ancora  La  quan- 
tità della  cosa  misurata.  Moggio , 
Staio  :  e  al  plurale  escono  in  4  Dm. 
Coup.  3.  9*.  Dati  furono  loro  fio- 
rini tremila  ,  e  quaranta  moggia  di 
grano.  G.  Viu  12.  a.  Quest'anno 
valse  lo  staio  di  grano  ao  soldi. 

TOMPAGNO  e  TUMPAGNO.  sust.  ma- 
sch. v.  BOTTE,  $.  4< 

TONARE,  vsa».  mut.  Lo  strepitar  che 
fanno  le  nuvole.  Tonare ,  Tuonare. 

TONNINA  e  TONN1NO.  sust,  fbmm.  # 
masch.  Salirne  fatto  della  *1***™* 
pesce  tonno,  Tonnina.  Fa.Saccw.»ov* 
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145.  Mangiando  col  Protetta  mi  di 
di  quaresima  co!  càvolo  e  colla  lon* 
nina. 

5.  Fabb  tonni nj  dì  uno  ,  vale  Ta- 
gliarlo a  petti.  Far  bracioole  d' al* 
euoo.  ÌIalii.  1.  ai.  Bellona, "Ch'ha 
il  medesimo  capriccio  Di  far  bracino- 
la ,  va  col  sarrocchino. 

TONNO  e  TUNNO.  sust.  masch.  Pesce 
di  mare  grande  e  (ondo  a  guisa  di 
fuso ,  di  color  grigiccio ,  con  testa 
piccola  e  bocca  larga ,  te  cm  car- 
ne è  squisitissima  ai  gusto  e  fresca  e 
salata.  Tonno,  {temi.  Orl.  a*  i3.  5o. 
Quivi  eran  tonni ,  quivi  eran  delfini 
D'ombrine  e  pesci  spade  ima  gran 
schiera. 

TOPPCTO.  Ann.  Aggiunto  di  GalUne,che 
abbiano  quasi  un  cappello  di  penne , 
per  le  quali  si  distinguono  dalle  al- 
ire.  Cappelluto.  Cecch.  Esalt.  Ca.  1. 
4.  Monna  Ciondoline  ec.  dava  tre  gal- 
line nere  grandi  Per  averne  due  na- 
ne e  cappellute  *  Perchè  eran  briz- 
zolate. 

TORCERE,  vbrb.  att.  e  «ut.  pass.  v. 
STORCERE. 

TORCETTA.  dui.  di  TORCIA.  Toreet- 
ta ,  Torchietto. 

TORCHIO,  sust,  masch.  Strumento  da 
.  stampare,  0  dapremere.Torch'io.  Carl. 
Fior.  i5o.   Un'opera  di  un  fioren- 
tino autore ,  che  tosto  fia  sotto  il 
torchio. 

$.i.ToBCffroy  dicesi  anche  io  Strettoio  in 
cui  si  pongono  i  libri  per  poterli  ton- 
dere.  Torchio,  Torcolare ,  Torcolo. 
Buon.  Fier.  4.  5.  6.  Non  vorrei  che 
*n  volermeo  risarcire  E  'n  rimet- 
terlo in  torchio ,  Me  1  rKosasse  in 
guisa  Che  le  postille  n'aodasser  di- 
sperse Lucubrate  da  me  con  tanto 
studio. 

5.2.  Tosano^  diciamo  anche  a  uno  Stru- 
mento di  legno ,  che  stringe  per  for* 
sa  di  vite ,  e  $ert>e  per  uso  di  spre- 
mere uve, o  altro.  Strettoio.  Palla», 
cap.  20.  Facciasi  torni  e  strettoi  da 
spriemere  secondo  eh*  è  usanza  del 
paese.  Ci  piace  pure  di  qui  aggiun- 
gere che  il  luogo  dove  si  premono  le 
uve  toscanamente  dicesi  Palmento. 

TORCIA,  sust.  fbmm.  Candela  grande. 


e  come  formata  di  più  candele.  Tot 
da ,  Torchio,  Doppiere.  Boce»  ci. 
«.  8.  Falli  i  torchi  aoceodere ,  ce- 
rcando che  ciascuno  ec  si  andasse; 
riposare.  Buon.  Fier.  5.3.8.  Sotto  b 
luce  di  gran  fuste  e  torce. 

J.  1.  Torcia  m  vixnto\  dicesi  Una  fa- 
da  grossa  fatta  per  lo  più  di  ra- 
fia che  serve  a  far  lume  la  notte  ;  4 
è  cosi  detta  perchè  resiste  al  «enfc 
Torcia  a  vento.  Malm.  3.  ag.  Sak 
in  bigoncia  con  due  torce  a  verno. 
Acciò  lo  legga  ognun  prò  tribunal 

$.  2.  Tensrb  la  TOitcu.  v.  TENERE 

$.  ai. 

TORCJCUOLLO.  sust.  masch.  Diceti  t 
Reumatismo  di  aleuto  dè%  muscoli  ti 
collo  ,  pel  quale  non  possiamo  me* 
vere  senza  dolore  e  Uberamente  la  a 
sta.  Torcicollo. 

TORCIMUSSO.  sust.  masch.  Strame** 
col  quale  si  piglia  il  labbro  dì  *f  * 
al  cavallo  %  e  si  striane ,  perché  tfs 
fermo.  Morsa.  Pallad.  Marz.  a;.* 
la  cavalla  scaleheggiasse ,  e  impana 
se,  affatichisi  un  poco  colle  moiy 

TORCITURO.  sust.  masch.  Lo  stesso* 
TORCIMUSSO.  Morsa. 

5.  Torcituw,  dicesi  pure  ad  un  Bart* 
corto  piegato  in  arco ,  che  serre  p 
istrignere  e  serrar  bene  le  /iinì,  « 
le  qua' si  legano  le  some  o  cosane 
le.  Randello.  Cirif.  Calv.  3.  8£.  I- 
soma  col  raodel  tanto  si  strinse,  Où 
si  hcrordaro  insieme  a  Scaricala 

TORNARE,  vkbb.  wbut.  Incammina 
si,  Prender  la  via  verso  il  tee 
onde  altri  prima  si  era  partito.  Tor- 
nare. 

5*  Tornjbb,  vale  anche  Ripigliare,  0  Jt- 
'  cuperare  le  cose  già  tralasciate  0  per 
dpfe.  Tornare.  Pbtr.  Som.  ai.Es*. 
tornando  all'  amorosa  vita ,  Per  ùr 
vi  bel  desio  volger  le  spalle,  Tro- 
vasse per  la  via  fossati  e  poggi* 

TORNATO,  add.  da  TORNARE  Ttf 
nato. 

TORNESE.  sust.  masch.  Spezie  din 
mia.  Toroese.  Fr.Sacch.Rim.  58.  fe* 
putandoli  meo  che  due  tornesi. 

TÒRN1ARE.  vbrb.  att.  Lavorare  ali* 
nio.  Torni  are  ,  Tornire.  Buo5.  Fk? 
3.  4<  8.  Impotenti  a  ricever  bno£ 


TO  tO                     tfì 

forma  ,  Difficili  a  tornito  f .  a.  Djrb  torto  ,  o  tvorto  dv  al- 

TORINI  ERE.   parte,  masch.  Colui  che  amo.  Giudicar*  in  disfavori  di  alcu- 

lavora  al  tornio ,  Maestra  di  tornio.  no.  Dare  torto ,  Dare  il  torto.  Ah. 

Torniero,  Toroiaio.  Buoa.  Fibr.  3.  Fcr.  17.  109.  Se  non  che  il  re  A- 

4-  8.  Ecco  venir  legnami ,  ecco  uo  gramante  diede  tòrto  A  Rodomonte. 

tomiaio.  J.  3.  Fjrb  torto,  e  Fjrb  no  tuorto- 

TORNO  eTUORNO.susT.MASCH.Onfigno,  JD  uno.  Offendere,  Recare  ingiuria  0 

sul  quale  si  fanno  diversi  lavori  di  fi-  danno  ad  alcuno  Fare  torte  Nov.  A«r. 

gura  rotonda,  0  che  tendono  a  quella,  9.2.  lo  non  ti  fo  torto  ;  e ,  s' io  lo  ti 

si  di  legno,  à  di  osso,  e  Hdi  metallo.  fo  ,  sianoe  dinanzi  alla  signoria. 

Tornio,Torno.  Bbmb.  Sroa.  i.  12.  Si  TORZELLA.  sust.  fbmm.  Sarta  di  er- 

portavano  intorno  due  bossoli  fatti  a  baggio ,  che  serve  di  alimento  usila- 

torno  a*  gentiluomini  che  per  le  pan-  tissimo  alt  uomo.  Cavolo.  Nov.  aet. 

I    che  sedevano  del  gran  consiglio.     .  94  *.  Una  mattina  passava  la  detta 

TORRE,  sust.  femm.  Edificio  eminente  fante  con  uo  paniere  in  capo  pieno 

,    assai  più  alto  ,  che  largo.  Torre.  di  cavoli. 

iTORRET TA.  dim.  di  TORRE.  Torret-  TORZILLO.  dim.  di  TORZO.  Cavolo  te- 

1    ta  ,  Torricella,  Torricciuola.  nero.  Ca volino.  Bocc.  Nov.  72.  7.  Co- 

1TORRIONE.  accrbsc.  di  TORRE.  Torre  imnciò  a  nettar  sementa  di  cavolini. 

grande.  Torrione.  M.  Vii  9  5.  Fece  TORZO  e  TURZO.sust.Hasch.  Lo  stesso 

|    prendere  il  torrione  che  dava  entrata  che  TORZELLA  :  e  si  dice  de*  eavoli 

1    alla  rocca.  molto  grossi.  Cavolo. 

TORRONE.  sust.  masch.  Confezione  di  $.i.Tonzoe  Tu rzo,  dicesi  II  fusto  di  al 

t    mandorle ,  mele  ed  albume  ,  ridotta  a  cune  piante ,  e  più  comunemente  si  dice 

!    candidezza  e  a  sodissima  consistenza.  del  cavolo  fiore ,  del  cavoto  cappuccio 

I    Torrone,  Mandorlato.  Salvi».  Fisa.  e  simili.  Torso,  Torsolo.  G.  Vil.  7. 

j    BoÒh.  4-  5.  a5.  Mele  di  Spagna ,  eh*  è  7.3.  Convenne  che  vivessero  di  ah 

bianco,  e  si  mette  in  quella  corife-  voli ,  e  lor  cavagli  di  torsi. 

;    zione  di  mandorle,  che  per  la  forte  ^.ToRzo^diciamo  pure  a  Ciò  che  rimane 

presa  che  fa  col  mele  si  domanda  far-  delle  frutta  ,  come  di  pera  ,  mela  e 

ronè,  e  di  cui  ne  vengono  le  scatole.  simili ,  dopo  averne  levata  intorno  ti- 

TORTIELLO.   sust.    masch.    Vermena  torno  la  polpa.  Torso ,  Torsolo.  Pai.- 

verde,  la  quale,  attorcigliata,  ser-  lab.  Gìttando.via  i  cuoi  delle  metà 

re  per  legame  di  fastelli  e  di   cose  cotogne  ,  e  giltando  il  torso ,  roipuz- 

simili.  Ritorta  ,  Ritortola.  Bkrr.Orl.  za  trito. 

1.  22.  12.  E  alla  prima  quercia  che  TORZO.  add.  v.  TURZO. 

ha  trovato ,  Stretta  la  lega  con  ra-  TORZUTO.  add.  Diceti  ad  Uomo  ro&u- 

mi  e  ritorte.  sto  ,  di  forti  e  grosse  membra.  Attic- 

TORTIERA.  sust.  femm.  Vaso  di  rame  ciato  ,  Tarchiato  ,  Fatticcio  ,  Toro- 

piano  e  slagnato  di  dentro  ,  dove  si  so.  Croi*.  Yell.  Matteo  ec.  è  piccolo 

cuocorto  torte ,  migliacci,  e  simili  cose.  e  tarchiato  della  persona  ,  e  trae  dal 

Tegghia ,  Teglia.  Cu.  6.  19.  1.  Si  padre. 

confetti  la  sua  polvere  {della  bistorta)  TORZONE,  parte,  masch.  Frale  serven* 

con  albumi  d'uovo,  e  si  cuoca  sopra  te.  Torzone. 

una  tegghia,  e  si  dia  allo  'nfermo.  TOSARE,  vbrb.  att.  e  weut.  pass.  Ta- 

TORTO  e  TUORTO.  sust.  masch.  Ingiù-  aliar  la  lana  die  pecore,  e  i  cqpet- 

sta  pretensione  ;  contrario  di  Ragione.  li  e  i  peli  agli  uomini ,  e  simili.  Tp- 

Torto.  gare,  Tondere.  Fio*.  Ital.  124.  Al- 
l' 1.  Avkkb  torto , 0 tuorto.  Non  a-  cuna  voltasi  tosavano  i  capelli  e  la 

ver  ragione,  Esser  dalla  parte  deUin-  barba. 

giustizia.  Avere  il  tqrlo.  Brrw.  Obl.  J.  i.  Tosare,  vale  pure  Ri  (ondare ,  J/i- 

1  •  4*  3.  Non  so  chi  s' abbia  il  tor-  gliare  sidl  estremila  in  giro  eguat- 

to,  0  chi  91  diritto.  mente.  Tosare. 

Co 
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$.  2.  a  Tosare^  dicesi  piare  della  Moneta, 
a  cui  per  frode  è  stata  intorno  intor* 
fio  tolta  una  parte*  Tosare.  Salv. 
€nANcn.2.5.  Ma  come  le  monete  spes- 
se volte  Si  falsano  e  si  tosano  ec. 
Così  avvien  degli  uomini. 

TOSATO.  add  .da  TOSARE.  Tosato,  Ton- 
duto. 

TOSATORE,  parte,  mascè.  Colui  che 
tosa  la  lana  ,  i  capelli  y  e  simili.  To- 
satore. 

J.  Tosatore,  dicesi  pure  a  Chiperfro* 
de  tosa  le  monete.  Tosatore.  Band.  ant. 
Procedere  contro  agli  tosatori  ed  in- 
cettatori di  simili  monete. 

TOSATURA,  susr.  femm.  Il  tosare ,  e 
la  Materia  che  si  leva  nel  tosare.  To- 
satura ,  Tonditura.  Salvin.  Disc.  2. 
482.  Oresti  nuovi  Romani ,  al  con- 
trario dfcgli  antichi ,  che  stettero  pia 
di  400  anni  senza  barbieri  ,  giostra- 
vano colla  tosatura  V  esser  romani. 

TOSONE.  .£ ost.  masch.  Quel  segno  che 
portano  al  collo  alcuni  cavalieri  ;  e 
Y  ordine  di  tal  cavalleria  dicesi  del 

''Tosone,  o  del  Tosone  di  oro. 
Tosone;  Toson  d'oro. 

TOSSA,  sdst.   femm.  Espirazione  vee- 
mente ,  sonora  ed  interrolta,per  lo  più 
Cagionata  da  irritazione  fatta  né  ner- 
vi Ùel  polmone.  Tosse. 
5.1  Tùss'j  secca,  v.  SICC0.  J.  4- 
TOSSELLA.  dim.  di  TOSSA.  Tosserella. 
ftjsD.  ÌM'tr.  2.  193.  Solo  si  lamenta 
'  V.  fc*  ìllUstr.  di  una  poca  di  tosse- 
rella che  di  quando  in  quando  sie- 
.saspera^ 
TOSgARE.  verb.  neut.  Mandar  fuori 
cùjì  veemenza  e1  con  suono  interrotto 
0  V  aria  dal  polmone,  0  volontariamente 

V    per  docciare  ciò  che  irrita  i  nervi  di 


178.  In  quell 
freddarono  si  della  gola  >  che  non  fa- 
xea'uo' altro  che  tossire./ 

tflSW/ADD.  v.  TUQSTO'. 

TOVAGLIA.  Sust.  femM.  Pezzo  dipan- 
' no  Uno  o  di  bambagia,  per  uso  di 

1     hisaugàrst  ;  0  nettar  le  mani ,  la  f ac- 
ida y  e  sonili.  Sciugatoio.  Trat.  gov. 

"*'  FAM.29.Gorra  presta  per  lo  sciifgatoio, 
gli  Stropicci  il  capo  tutto  molle. 
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TOZZA,  v.  TOZZO. 

TOZZARE.  verb.  neut.  e  veci,  m 
Il  percuotere  o  ferire  che  fami 
animali  cornuti.  Cozzare.  Dant.  k 
32.  Come  due  becchi  Cozzaro  w 
me  ;  tanta  ira  gli  vinse. 

5.  1.  Tozza  RE)  per  simdit.  tale  ai 
Percuotere ,  Urtare.   Cozzare. 

5.  2.  Tozzare  a  lo  muro,  osimìi^ 
cesi  di  Chi  tenta  cose  impossìbili. 
si  mette  a  contrastare  con  chi  «> 
potente  dLsé.Coizare  col  muro,  o  coi» 
ricciuoli.  Malm.  12.  2.  Senzasum 
voler  cozzar  col  muro. 

TOZZARELLA.  dim.  di  TOZZA.  J* 
sugtio  deW  estremità  d 'Marno  del  p* 
Orlicelo.  Alleg.  264-  Io  me  w  ^ 
colà  per  un  orlicció  Di  pane,  e  voi* 
tier  con  esso  stento. 

TOZZO,  *dd.  Aggiunto  di  Cosa,^ 
bià  grossezza  e  larghezza  w^r** 
rispetto  alla  sua  altezza.  Toso. 

TOZZO  o  TUOZZO  ,  e  TOZZA.  tf  ■ 

MASCH.  C  FEMM.  PtZZO  dÌpM.1® 

Luig.Polc.Bec.  20.  Almanco, fi*' 
al  can  ,  mi  dessi  un  tozzo. 

TOZZOUARE.  verb.  att.  Pere*®- 
e  ri  dice  propriamente  iti  *^ 
alle  porle  per  farsi  aprire  ;  t  f* 
ralmente  d*  ogni  altra  cosa  &* 
percuota,  o  che  renda  suono.Y^0 
Bussare.B0cc.N0v.1S.2a.ln  \isu  R  -j 
ta  sonnacchiosa  fattasi  alla  Od^ 
proverbiosamente  disse  :  chi  pw- 
laggiù?  G.  Vil.  8.  i2.5.^ 
detti  priori  uscirono  dell' ufficK; 
furono  loro  picchiate  le  panche  t- 
tro  colle  caviglie  ,  e  gittaii  s* 

$.  1,  Tozzoli  are  co' piedi,  valei^ 
casa  di  alcuno  con  presentiate 
essendo  le  mani  impacciale,  '.** 
sario  picchiare  co' piedi  Ptafojf 
piedi,  Picchiar  l'uscio  co  p^1  •, 

5.2.  Tozzoli  are  uno ,  e  Toccar  tfi 
mente,  o  per  far  volgere  aìtrw  «  * 
per  avvertirlo  ,  quasi  con  &*\t 
checchessia.  Tentare.  Dant.!'** 
Poi  mi  tentò ,  e  disse  :  ec. 

S.  3.  Tozzoli  are  ,    «al  J*«  tr- 
dì  conoscere  V  animo  altrui  f 
la  guisa.   Tentare  >  Tastare.  J\ 
Ir.  900.  Per  quesu  fidanza  f  ; 
volsi  tastare  ,  né  tentare,  *i" 
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legati ,  né  per  ambascladori ,  ma  io 
in  persona  volsi  venire. 

TOZZOLI  ATA.  sost.  femm.  Percossa 
fatta  per  lo  più  air  uscio.  Picchiala. 

TRABBALLARE.  verb.  reut.  L'Ondeg- 
giare che  fa  chi  non  può  sostenersi 
in  piedi  per  debolezza ,  o  per  altra 
cagione.  Traballare,  Balenare,  Bar- 
collare ,  Tentennare.  Fu.  As.  282. 
II  soldato,  traballando  ad  ogni  pas- 
so, appena  sostenendosi  sopra  di  un 
suo  bastone  ec.,  se  ne  venne  così  pia- 

'  namente  alla  città.  Frarc  Sacch. 
Nov.  59.  Erano  già  stali  quaranta- 
due ore  senza  mangiare  e  senza 
bere  ,  avendovi  di  quelli  già  ,  che 
cominciavano  a  balenare. 

1 5.  Tbabbailaxb,  dicesi  eziandio  delle  Co- 
se che  mal  posano  ,  e  che  non  istan- 

1     no  ferme  suJ sostegni  loro.  Traballare. 

iTKABBUGCO.  sost.  màsch.  Luogo  fab- 
bricato con  insidia ,  dentro  al  quale 
si  precipita  a  inganno.  Trabocchetto, 
Trabocchello.   Buon.  Fier.  i.  4.  6. 

1     Avverti  a  quella  porta ,   che  sotler- 

,  ra  Pel  fondo  della  torre  presta  il  pas- 
so Per  ire  al  trabocchetto. 

TRACCHEGGIARE,  verb.  reut.  lndu- 

,  giare  ,  Temporeggiare ,  Prender  tem- 
po.  Traccheggiare.  Alleo.  Pros.  Do- 
pò aver  traccheggiato  per  due  mesi, 

|      comparve  ec. 

5.  Traccheggi  Ann ,  atthchn.  vale  Te- 
nere  alcuno  a  bada ,  o  a  trastullo , 
dandogli  parole  ;  e  dicesi  de9  debitori, 
e  simfli.  Tranquillare.  Varch.  Ercol. 
77.  Quelli  che  sanno  trattenere  con 
parole  coloro,  di  cui  essi  sono  de- 
bitori ,  e  gli  mandano  per  la  lunga 

|  d*  oggi  in  dimane  ,  promettendo  di 
volergli  pagare  e  soddisfare  di  gior- 
no in  giorno  ,  perchè  non  si  richia- 
mino di  loro ,  e  vadansene  alla  ra- 
gione ,  si  dicono  saper  tranquillare 
i  lor  creditori. 

TRACCH1A.  sost.  femm.  Voce  che  si 
usa  quasi  sempre  nel  numero  del  più, 
per  significare  certi  Ingrossamenti  del- 
le alandole  linfatiche ,  o  conglobale 
della  parte  inferiore  detta  faccia  ,  0 
della  superiore  del  collo,  i  quali  ven- 
gono assai  tardi  a  suppurazione  ,  e 
dopo  di*  essa  si  aprono  piaghe  perii* 
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iwft  che  si  chiudono  tardi  e  con  ci- 
catrici deformi.  Scrofola.  Ca.  6.  i3. 
1.  Di  quella  (  radice  deW  acetosa  ) 
si  fa  impiastro  alle  scrofole ,  sicché 
si  dice  che  se  la  radice  sua  si  ap- 
picchi   al  coHo  di  quello  che  ha  le 

,  scrofole,  che  gli  vale. 

TRACENA  e  TRACINA,  svst.femm.  Pt'c- 
ciola  postema  che  si  produce  nella  cute. 
Cicrione,Fignolo,Carbonchio,Carbonp, 
Antrace.  M.  àldobr.  Le  ventose  che 
si  pongono  in  sulle  reni,  si  son  buo- 
ne alle  posteme  delle  cosce,  e  a  do- 
glie di  piedi,  e  a  ciccioni.  Lib.  cu», 
malatt.  Impiastra  sopra  del  figliolo 
il  grasso  del  cappone/' 

TRADIMENTO  e  TRADEMIENTO.  Strsr. 
masch.  Il  tradire.  Tradimento.' 

TRADIRE,  verb.  att.  Uiaìtfiutde  con- 
tro colui  che  si  fida.  Tradii^. 

TRADÌ  TORÀ,  parte,  femm.  Che  tra- 
disce. Tradilora, Traditrice.  Car.  part. 
1.  lett.  100.  Le  traditore  sanno  di 
esser  tenute    le  piti  belle  di  Roma. 

TRADITORE,  parte,  masch.  Chi  tra- 
disce. Traditore. 

TRAFECANTE  e  TRAF1CANTE.  parte, 
masch.  Colui  che  tra/fica.  Trafficante. 
Dav.  Camb.  104.  Risultante  dal  mol- 
to commercio  e  intrecciamento  dei 
trafficanti. 

TRAFlCAREtTRAFECARE.  verb.  heut. 
Negoziare,  Esercitar  la  mercatura  e 
il  tra/fico.  Trafficare» 

§.  1.  TRAFicsinE,  tale  anche  Adoperar- 
si per  conchiudere  e  tirare  a  fine  qual* 
che  negozio.  Trafficare  ,  Trattare. 
Borgb.  Orio.  Fir.  3oi.  Si  sa  per 
certo  ch'elle  si  facevano  dentro  nel- 
le città  e  in  luoghi  comodi  ec.  a 
trafficare  lor  faccende,  e  passeggiare 
e  trattenersi. 

5.  2.  TnAFicAKE  il  vino,  dicesi  del 
Trarlo  della  botte  e  de  bariti  per  met- 
terlo ne' fiaschi.  Travasare  ,  Infiascare. 
SoDBR.CoLT.it4*  Si  colgono  i  grap- 
poli interi ,  e  si  premono  bene  nel 
lino  ec.-,  e  subito,  cavatone  più  netto 
che  si  può,  ec.  s' infiasca. 

TRAFUGHINO,  parte,  masch.  Colui  che 
volentieri  s'intriga  in  ogni  cosa.  Fac- 
cendiere, Tralbrello,Traforellino.  Fir* 
As.  la.  Perciocché  Lupo,  che  è  uno 
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de'  primi  faccendieri  di  questi  pipi, 
1*  avea  il  dì  innanzi  menatalo. 

TRAFJCO.  sust.  masch.  Il  trafficare. 
Traffico. 

TRAFIGGERE,  vmb.  att.  Trapassare 
da  un  canto  all'altro,  ferendo  o  puh 
gnendo.  Trafiggere. 

5.  Trmfiggbrb,  vale  pure  Pugnare  0  Af- 
fliggere con  modi  spiacevoli  e  detti 
mordaci,  o  con  cosa  che  arrechi  npia 
e  disgusto.  Trafiggere  Fa.  S\ccti. 
Nov.  203.  Il  Papa  udendo  costui,  e 
sentendosi  trafiggere  ec. ,  diede  sor- 
rìdendo cene  scuse. 

TRAFILA,  sust.  femm.  Strumento  ch'i 
come  una  grossa  pala  di  ferro*  pie* 
ftp  di  fori  di  diverse  grandezze,  pei 
guati  si  fanno  passare  i  metalli*  per 
ridurrli  in  filo ,  ed  a  maggior  sotti- 
gliezza' Trafila,  Filiera.  Bast.  Rica. 
Say.  mb.  1.  cap.  12.  Quel  gambo 
(del  tulipano  )  liscio,  erto,  sottile  : 
le  trafile  noi  tirerebbero  più  eguale. 

TRAFORARE,  vwb.  att.  Forar  da 
una  banda  alt  altra.  Traforare.  B. 
Dell.  Oref.  29.  E  ciò  fatto  si  pò* 
tra  cominciare  a  traforare  alcuna  di 
quelle  rosette  che  saranno  nel  com- 
partimento dell'  opera. 

TRAFORATO.  Ano.  da  TRAFORARE. 
Traforato. 

TRAIMELLO.  sust.  masch.  Inganno 
malignamente  e  astutamente  fabbrica- 
to. Tranello,  TramaO0N.M0aEL.265. 
Simili  tranelli ,  e  molti  altri  si  usa* 
no  per  giugnere  il  compagno. 

TRAINO,  sust.  masch.  Qud  peso  eh* 
tirano  in  una  volta  alcuni  ammali , 
carne  buoi ,  cavalli  e  simili ,  a  ciò 
addetti.  Traino.  Tràino.  Varcr.  Stoi. 
j4-  509.  Si  deliberò  che  d'ogni  trai- 
no di  legname  ebe  si  conducesse  al- 
la città  ,  si  pagasse  una  certa  tassa 
allo  spedale  di  Santa  Maria  Nuova. 

5. 1 .  Traino,  si  dice  ancora  allo  Strumen- 
to sopra  del  quale  è  imposto  il  cari- 
co che  si  trascica  da  buoi,  cavalli,  e 
simili.  Traino,  Treggia.  Li  e.  Viaog. 
Caricano  questi  traini ,  e  poi  tocca* 
no  le  bestie,  cioè  i  cavalli  e  le  vac- 
che ,  verso  il  monte  alla  largura, 

$.  2.  Tiurtfo  db  la  cJMnazzdi  dicesi  a 
queir  Arnese ,  il  quale  .suole  onere 
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due  o  quattro  ruote*  ed  un  timone; 
e,  tirato  per  solito  da  cavalli ,  *nr 
a  portar  persone  attorno*  Carro. 

TRAMA,  sust.  femm.  Le  fila  da  rm 

[  pier  la  tela.  Trama.  Bot.  Par.  17 
101. Trama  è  la  tessitura  della  uk 
che  si  tesse  neir  orditura,  e  coup 
la  téla. 

J.  Trama,  vale  ancora  Disegno  ,  Jfr 
neggio  occulto  o  ingannevole.  Tram 
Halm.  1  i.  5.  Questa  è  trama  di  q& 
ebe  tradimento. 

TRAMARE,  vebb.  att.  Riempier  la  k 
la  colla  trama*  Tramare. 

5.  Tramjw,  per  metof.  vaU  Far  te 
tati  e  pratiche.  Tramare,  àr.  Fn 
1.  5i.  Ma  alcuna  Azione,  aleuto  in- 
ganno Di  tenerla  in  speranza  ore. 
sce  e  trama. 

TRAMIEZZO.  scst.  masch.  Ciad* in 
f  una  cosa  e  V  altra  é  posta  di  m 
zo  per  dividere,  o  scompartire,  0  à- 
stinguere.  Tramezzo,  Tramezza.  Boo« 
FjEa.  3.  3.  12.  Ha  per  trameno  e 
mur  soprammattone. 

TRAMONTANA,  sost.  fkmm.  Vento?* 
opale  settentrionale.  Tramontana,  Ri- 
rea,  Aquilone,  Rovaio  ,  VeoUToto. 

TRAMORTIRE,  vbrb,  ubot.  Venir  *> 
no,  Smarrire  gli  spiriti.  Tramortir'. 
Bot.  Fa  comparazione  dal  traaut1 
re  al,  morire,  dal  quale  bob  te  <T- 
ferenza,  se  non  cbe'l  tramortirei 
ra  a  tempo,  e  1  morire  dura  as- 
pre, che  mai  non  si  ritorna. 

TRAMORTITO.  Ano.  da  TRAMORTII 
Tramortito*  Bocc.  Nov.  i&  6.  Tn- 
mortiia,  il  marito  e  t  figlinoli  ck* 
mando  ,  cadde  io  sul  lito. 

TRAMUTA.  $ust.  fsmm.  Il  trawoém 
Mutazione.  Tramota,  Tramutarne* 

TRAMUTARE,  vaaa.  att.  Mutar  tf 
luogo  a  luogo ,  Far.  caseibiar  Jaap 
Tramutare. 

5*  Tramutarsi,  nevi.  poso,  vale  Mér 
forma.  Trasformarsi.  Peti.  Ca«  j 
6.  E  noo  si  trasformasse  io  w 
selva. 

TRANSAZIONE,  sust.  fkmm.  Tra&r 
Composizione,  Patto  ec.  fatto  tra 
parli,  per  isfuggir  lite,  o  per  ter* 
noria  ai  accordo-  Transazione. 

TRAPANARE,  ve»*,  att.  Forare  e 


trapano*'  Trapalare. 
$.  Trapanaku,  vale  ancora  Avvolger* 
U  filato  tu  eut  naspo ,  cfo  eia  noi'  4 
detto  TrjpjvjtvrO)  per  formarne  la 
matassa.  Annaspare,  Innaspare,  Ina- 
spare.  But.  In f.  a3.  i .  Si  fa  poneo* 
do  lo  filo  dal  govlto  alla  mano  %  o 
innaspando  coli'  aspo. 
TRAPANATILO   e   TRAPENATURO. 
8ust.  masch.  Strumento  fatto  di  un 
bastoncello  con  due  traverse  in  croce, 
contrapposte  ,  e  alquanto  distanti  tra 
i     loro,  sopra  le  quali  si  ferma.  Aspo, 
Naspo*  Gbcch.  Danz.  2.  2.  Tientelo 
a  mente  :  la  crederai  fare  Un  aspo  , 
e  tu  forai  un  arcolaio. 
J.  Armn  1*  gambe  a  tbapa^atuko, 
vale  Avere  le  gambe  storte.   Aver  le 
gambe  a  balestrucci. 
TRAPANO,  sost.  vlasch.' Strumento  con 
,    punta  di  acciaio ,  col  quale  ri  fora 
,    il  ferra ,  la  pietra,  e  simili.  Trapa- 
j    do.Minucc.  malh.  6.  45.  Trapano. 
Specie  di  succhiello  0  foratoio  atto  a 
bucar  pietre,  ferro ,  ed  ogni  altra  ma- 
.  teria  ,  per  dura  che  sia  ,  e  si  ado* 
pera  facendolo  girare  con  una  corda. 
TRAPELARE.  vgrb.  nvr.  Scappare  il 
liquore,  o  rimili,  dal  vaso  che  lo  con- 
tiene, uscendo  per  sottilissima  fessura. 
1     Trapelare.pAttio.  Mago.  1 1.  E  que- 
'     alo  s*  incorporerà  con  quello,  e  di- 
1     venterà  un  corpo  ,  e  non  trapelerà 
1    mai  di  hit  alcuno  umore. 
C.   1 .  Trapklarb1>  ascesi  pure  di  Pèrso- 
r  ne  o  di  Cose  che  escano  0  passino  tu* 
sensibilmente  ,  senza  che  altri  se  ne 
avvegga.  Trapelare.   Deterrà.  Sbgw. 
76.  Partoriranno  la  medesima  leggia- 
dria ,  la  qual  trapela  qoasi  nascosa* 
niente  da  quella  soavità. 
J.  2.  Trapslabb,  attivamente  vale  Com* 
prendere  anche  da  minimi  indizi ,  JK- 
1     ecoprire  anche  kggiermenté.lnpehve. 
Goa.  Lobo.  Stz.  17.  Appunto  sembra 
die  allora  ottima  sia  la  figura,  quan- 
do non  ai  trapela  queat'  istesso,  che 
1    ella  sia  figura. 

rRAPOLA  e  TRAPPOLARE,  sustfim- 
»     m.  Insidia,  Trama.  Trappola.  Cine. 
Gsll.  E  ora  vieo  ghignando  alla  vol- 
ta aria  ;  qualche  trappola  ha  ei  tesa. 
rRAPGLElARE.  v.  TRAPPUUARE. 


1BAPOLIERE  ,  TRAPOtlKO  e  TRA- 
POLONE.  parti:,  masch.  Chi  trap- 
pola ,  Ingannatore  y  Giuntatore.  Trap- 
poliere ,  Trappolatore.   . 

TRAPPETARO.  parte,  masch.  Colta  che 
lavora  nel  fattoio  per  fare  V  olio.  Fat- 
toiano.  Lib.  cur.  malat.  Questo  ri- 

,  medio  è  noto  ad  ogni  ftttoiano,  che 
stima  il  grossume  del  fondo  del- 
l' inferno  più  che  l' olio ,  che  vi  gal- 
leffffia. 

TRAPPETO  e  TRAPP1T0.  «tot.  mascè. 
Animale  quadrupede ,  che  va  e  vive 
eotto  terra  per  lunghe  tane  che  essa 
ei  scava.  Talpa. 

TRAPPETO.  sost.  masch.  Luogo  ,.  do- 
ve ri  tiene  lo  strumento  col  quale  ri 
ammaccano  le  ulive.  Fattoio,  Infran- 
tolo. Palcad.  cap.  20.  Ut.  Del  fat- 
toio da  olio,  e  del  suo  sito. 

5*  TnAPràro,  dicesi  pure  lo  Strumento, 
con  cui  si  ammaccano  le  ulive.  Infran- 
tolo. Fr.  Sjoch.  Rrii.  io.  V  so  ehe 
avete  il  cape  nel  fattoio  ec.,  Tra  l'o- 
lio ,  tra  T  ulive  e  lo  'nfrantoio. 

TRAPPULIARE.  vbhb.  att.  Ingannare 
con  alcuna  apparenza  o  dimostra- 
sion  di  bene.  Trappolare.  Cant.  Cab*. 
Ott.  38.  Ohi  pia  s' ingegna  Trap- 
polare altri ,  più  piglia  dei  granchi. 

TRAPUNTO.  suST.  mascb.  lavoro  fatto 
con  punta  <f  ago ,  Spezie  di  ricamo. 
Trapunto. 

TRASCURACENE,  sttst.  fkmm.  Il  tra- 
scurare ,  Negligenza.  Trascuraggine , 
Trascuratezza  ,  Trascurataggine. 

TRASCURARE,  vgrb.  att.  Usar  trascu- 
taggine 0  negligenza  ,  Trasandare , 
Mettere  in  non  cale.  Trascurare. 

TRASCURATO,  aod.  da  TRASCURARE; 
e  ri  usa  anche  come  suri,  parlando  di 
persona,  e  vaie  Negligente^  VisalUn- 
lo,Sperwi>ra^o.Trascurato.VfcTT.  Colt. 
48.  11  che  non  interverrà  mai ,  se 
non  a  un  molto  trascuralo  contadino. 

TRASECOLARE,  verb.  kevt.  Oltremodo 
maravigliarsi ,  Stupirsi.  Trasecolare. 

TRASETICCIO.  aod.  Diceri  a  tersone 
che  con  maniera  e  con  galanteria  s'in- 
troduce agevolmente  appresso  chicches- 
sia. Entrante.  Segnbr.  Parso.  377. 
Quanto  egli  fosse  nel  suo  trattar  ma- 
nieroso ,  entrante ,  efficace  ec. 
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TRASPARENTE,  add  Dt<*«  a  Cosa  per 
la  quale  passa  splendore ,  o  altra  n- 
mtt  eofa  rottile.  Trasparente ,  Diàfa- 
no. Dànt.  Par.  3.  Quali  per  vetri 
trasparenti  e  tersi  ec.  Tornan  de9  no- 
stri visi  le  postille. 

TRASPARIRE,  verb.  weut.  Lo  appa- 
rire che  fa  alla  vista  lo  splendore,  o 
altra  cosa  visibile  ,  penetrando  per  il 
corpo  diafano.  Trasparere ,  Traspa- 
rire. 

5.  Trasparire,  figurat.  è  lo  stesso  che 
TRASPIRARE  in  sentimento  cM$.v. 

TRASPIRARE,  verb.  ne  ut.  Mandar  fuo- 
ra  per  evaporazione  sottilissime  par- 

•  ticelle  ;  e  dwesi  particolarmente  accor- 
pi degli  ammali.  Traspirare. 

5*  Traspirabe  ,  che  dicesi' pure  Tra- 
sparire, per  similit.  si  dice  di 
Cosa  occulta,  che  cominci  a  farsi  ma- 
nifesta. Traspirare, 

TRASPORTARE,  verb.  att.  Portare  da 
un  luogo  a  un  altro ,  Far  mutar  luo- 
go. Trasportare. 

$.1. Trasportare  uno  a  qualche  cosa, 
vale  Essere  ad  uno  cagione  di  far  qual- 
che cosa.  Trasportare  uno  a  checches- 
sia. 

5.  a.  Trasport  ars  ijmuI.  pass,  vale  Sen- 
tir dolcezza,  diletto  di  qualche  cosa  ; 
e  dicesi  per  modo  di  esempio  :  lo  mi 

TRASPORTO  QUANDO  SENTO  LA  MUSI' 

ca  \  e  si  ha  a  dire  :  Quando  odo  la 
musica,  sono  rapito,  me  ne  vado  in 
dolcezza, me  ne  vado  in  brodo  di  suc- 
ciole; ma  quest'ultimo  è  modo  fami* 
liare  e  basso. 
$.  3.   Trasportarsi   alla   collera  , 

ALLO  SOBGHO  ,  $  simili  ,  C  TRA- 
SPORTARSI assolutamente  eh'  è  più  in 
in  uso  ,  vale  Esser  vinto  ,  Farsi  vin- 
cere dalla  collera  ,  dallo  sdegno,  e  si- 
mili. Lasciarsi,  Farsi  trasportare  0 
traportare  0  straportare  alla  collera» 
allo  sdegno,  ec.  Bocc.  Nov.  £6.  18* 
Tu  ti  lasci  agli  impeli  dell9  ira  tra- 
sportare. 

$4' Essere  trasportato  per  una  cosa, 
vale  Avervi  propensione  ,  Esser  dispo- 
sto a  far  quella.  Inclinare  a  una  co- 
sa ,  o  a  fare  una  cosa ,  Essere  in- 
clinato 0  disposto. 

TRASPORTO.  stfST.  masch.  Il  traspor- 


le 

tare.  Trasporto ,  Tneportnione. 

5.  f.  Trasporto,  vale  ancora  Agitato- 
ne 0  Commozione  di  animo  ;  e  dee* 
Trasporto  di  amore  ,  sdégno  ,  e  * 
miti.  Eccesso,  Movimento,  Trasporti 

5.  a.  Trasporto,  si  usa  pure  gallicani* 
te  a  significare  Affetto  ;  dicendosi  f 
modo  di  esempio:  Quegli  ba  gru 
trasporto  per  lo  studio;  Qusrr 

ARRR ACCIÒ   IL  FIGLIO  CON  GRAN  Ttt 

sporto:  e  si  ha  ad  usare  in  iscam* 
Zelo ,  Desiderio  ,  Amore  ,  Amorevo- 
lezza ,  Affezione ,  Affetto. 

TRASTULLO.  Ann.  Dicesi  ad  frv 
piacevole  nel  conversare  y  e  che  ntr 
gra  e  fa  ridere  le  brigate.  Faceto. 

J.  r.  Trastullo,  si  usa  pure  tu  rat 
va  parte ,  e  dicesi  ad  Uomo  instata 
e  leggiero.  Randeruola. 

5.  *•  Trastullo,  si  dice  pure  ad  Te* 
di  niun  conto  ,  0  degno  di  essermi 
so  in  canzona.  Lavaceci.  Bocc.  >-* 
61.  12.  Non  meno  sufficiente  b" 
ceci,  che  fosse  Giovanni  Lotteria 

TRA  TANTO  e  NTRATANTO.AW.fr* 
tanto .  In  questo  mezzo.  Tra  uni*. 
Frattanto.  Guic.  Stoiu  2.  43 1 .  Era> 
tra  tanto  raccolte  a  Imola  tolte  i 
genti  così  ecclesiastiche ,  come  sp- 
gnuole. 

TRATTABILE,  add.  Dicesi  ad  timo  * 
nignos pieghevole.  Trattabile.  Mot* 
Greg.  L'uno  di  costoro  sia  potei* 
e  duro ,  e  l' altro  sia  suddito  e  ir* 
labile  ,  ovver  benigno. 

TRATTAMENTO.  sust.  masch.»*** 
di  trattare  e  di  portarsi  con  dm- 
Trattamento.  Bocc  Nov.  1 6.  36.  V* 
gognandosi  del  vii  trattamento  bu- 
del  garzone  ec. 

TRATTARE,  verb.  att.  Si  tsnisée  r 
lo  più  con  gli  avverbi  Bene  ,  0  Ì* 
le,  o  simili ,  e  dicesi  Trattar*  >: 

CUBO  BENE  O  MALE  ,   e  Vale  1W* 

si  seco  amorevolmente,  o  viUanetv* 
o  simile.  Trattare,  Trattar  bene  0  &- 
le.  Bocc.  Nov.  69.  11.  Trattiamo 
dunque  loro  e  le  lor  cose  ,  come  «* 
noi  e  le  nostre  trattano. 
^.Trattare,  vale  ancora  Ragìo*? 
Discorrere.  Trattare.  Pass.  37  ì 
questo  parleremo  più  distesami 
quando  tratteremo  della  contri**»* 
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$.  a.  TtuTTjtn,  vale  pure  Praticare  o  cesi  di  Chi  fa  opere  manuali.  Lavo- 

Adoperarsi  per  conchiudere  o  tirare  moro,  Operaio.  £  mit  da  avvertirà 

a  /ine  qualche  negozio  ,  Metterti  di  che  Operaio  dicesi  ai  Chi  lavora  la 

mezzo.  Trattare.  G.Y1L.9.  j63. 1 .  Per  terra  ,  e-  tft  qualsivoglia  altra  arte  0 

far  trattare  accordo  dalla  Chiesa  a' fi-  mestiere;  e  Lavoratore  dicesi  propria* 

,     gliuoli  del.  capitano  di  Melano.  mente  di  contadini  che  lavorano  la 

,$.  3.  Tmattakm  UMÒt  vale  Dargli  da  terra.  Arnot.  Vano.  E  fa' che  lafa- 

mangtare  e  bere  ,  nutrirlo,  Ttralta-  tica  dei  tuo  operaio  non  rimanga  a 

re  uno.  te.  Bocc.  Noy.  20.  16.  Se  voi  ave- 

,  5.  4«  Trattarsi,  neut.  pass,  vale  Gover*  ste  tante  feste  fatte  fare  a'  lavoratori 

narsi ,  Vivere  ,  Portarsi.  Trattarsi.  che  le  vostre  possessioni  lavorano  > 

Seghe*.  Pbbd    20.  11.  Solo  il  cri-  quante  ec 

stiano  io  ritrnovo,  che  si  vergogna  TRAVAGLIO,  sdst.  masch.  L'operare  y 

di  trattarsi  da  cristiano.  e  V  opera  stessa  fatta  oda  farsi.  La- 

TUATTATO-sust.màsch.  Discorso  com-  voro ,  Fatica.  Reo.  Lett.  2.  22.  ìli 

piloto  e  messo  in  {scrittura.  Trattato*  preoderò  l'ardire  ec.  di  chiederle  con* 

TRATTO,  sdst.  masch.  Distanza,  Spa-  siglio  sopra  alcune  mie  fatiche  sopra 

zio.  Tratta  i  due  poeti. 

%.i. Tu  ATTo,vale  ancora  Qualità  omodo  J.  Irav  aglio,  dicesi  pure  di  QudV  ar- 
di procedere  conversando ,  trattando.  digno  composto  di  travi ,  nel  quale 

1     Maniera,  Tratto.  Paos.  tosc.  ai.  Da  t  maniscalchi  mettono  le  bestie  fasti- 

]     questa  sua  fondata  umilia  ne  veniva  la  diose  e  intrattabili ,  per  medicarle  b 

clemenza  ec,  la  piacevolezza  del  trai-  ferrarle.  Travaglio.  Moro.  18.  i43. 

1     lo,  T incanto  delle  maniere.  Chv  io  so  domar  le  bestie  nel  trava- 

$.    2.   EuSBRB  PERSONA  DI  BEL  TRATTO)  glÌO. 

vale  Esser  persona  di  nobili  maniere»  TRAVASARE,  verb,  att.  Far  passare 

Essere  persona  di  bel  trailo.  vino,  o  altro  liquore  ,  di  vaso  in  vaso» 

J.  3.  T*ATTO,dicesi  pure  ad  Azione  frau-  Travasare.  Cu.  £.  35.  1.  Conviensl 

dolenta ,  0  astuta.  Tratto.  Fu.  Sacch.  il  vino  travasare  a'  venti  seuentrio- 

Nov.ai3.  Non  fu  netto  il  tratto  che  nali ,  e  non  meridionali, 

volle  fare  Cecco  degli  Ardalaffi,  come  TRAVEDERE,  verb.  att.   È  voce  to~ 

furono  netti  gli  tratti  del  Gonnella.  scana ,   che  significa  Ingannarsi  nel 

TRA  VACCA  e   TRAVACCHINO,  sdst.  vedere,  Vedere  una  cosa  per  un' al- 

VEuu.eukscn.  Arnese  col  quale  si  copre  trai   e  gallicamente  da  noi  si  ado- 

e  si  chiude  il  letto.  Cortinaggio.  H.  pera  in  sentimento  di  Venire  in  quel* 

Franz.  Rim.  burl.  2.  127.   E  dor-  che  modo  al  conoscimento  di  una  cosa 

mii  sodo  sotto  un  cortinaggio.  per  conghiettura  di  un  altra ,  o  per 

TRAVAGLIARE. verb.  att. «neut. Za-  indizi;  e  si  ha  a  dire  Avvedersi, 

varare,  Faticare.  Travagliare.  Non  Scorgere  ,  Accorgersi ,  Trapelare. 

vogliamo  tralasciare  di  dire  che  a  noi  TRAVERSA  e  TRAVERZA.  sdst.  femh  . 

pare  che  Travagliare  m  sentimento  di  Legno  messo  a  traverso  per  impedire , 

Lavorare  ,  sia  da  adoperar  solo  par-  o  per  riparare.  Traversa.  G.ViL.12. 

landosi  di  lavori  manuali ,  che  richie-  g5.  2.  Abbarrato  per  mare  e  di  fuo- 

dono  grande  e  grave  fatica.  ri  con  pali  e  traverse  di  legname. 

TRAVAGLIATO,  add.  da  TRAVAGLIA-  J.  Traversa,  dicesi  pure  ad  una  Stra- 

RE.  Travagliato.  da  non  principale,  che  abbrevia  il  cam- 

$.  Travagliato^  dicesi  di  Uomo  amma-  mino.  Traversa  ,  Scorciatoia  ,  fra- 
fa/o  ed  inpericolo  di  vita.  Gravemente  getto. 

infermo  ;  Infermo  ,  Malato  a  morte.  TRAVERSIA  eTRAVERZJA.jsusT.FEMM. 
Bocc.  C  1.  nov.  1.  Così  subitamente  Disgrazia,  Disavventura.  Traversia, 
di  casa  nostra,  ed  infermo  a  morte ,  Car.  Lett.  2.  157.  Ma  per  le  tra- 
vederlo mandar  fuori.  versie  che  corrono  di  questi  tempi  ec. 

TRAVAGLIATORE.  *a&t*  masch.  Dì-  TRAVERSINO,  sdst.  mascu.  Guanciate 
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fango  quant*  è  la  larghezza  del  Mto, 
dove  si  posa  il  capo.  Capeasale.  Skh. 
Pist.  Pooae  la  spada  al  capezza!  del 

*  letto  suo. 

TRAVESTIRE.  vaaa.  att.  e  f«ut.  viss. 
Vestire  alcuno,  o  Vestir*  degli  altrui 
panni ,  per  non  etter  conosciuto.  Tra- 
vestire ,  Travestirsi.  Fu.  Tri*.  4.  a- 
Ma  dove  andremo  noi  a  travestirci , 
che  coi  non  siamo  vedati  ? 

TRAVESTITO,  aob  ita  TRAVESTIRE. 
Travestito. 

TRAVIARE,  vfk*.  att.  E  dice»  Co- 
tur  srr  ttd  txavuto  ;  e  vale  Co- 
lui mi  ha  cavato  fuori  del  diritto  sen- 
tiero. Traviare:  Petr.  Son.  249.  Ma  1 

'  cieco  amore ,  e  la  mia  sorda  mente 
Mi  traviaron  sì  ee. 

5.  TtAruns,  in  signi f.  neut.  vede  Uscir 
del  buon  sentiero.  Traviare. 

TRAVO.  sust.  masch.  Legno  grosso  e 

lungo ,  che  si  adatta  negli  edifici  per 

reggerei  palchi*  i  tetti.  Trave:  eri  è 

K  femm.  e  masch., ma  meglio  femm.FK. 

\  Bar».  ?35.  ix  Da  quel  che  va  si 

ffrìve  ,  Che  par  che  porti  un  trave. 

TRECCIA  e  TREZZA,  sror.  femm.  Si 

•  dice  a  Tolto  quoto  eh'  è  intrecciato  in- 
sieme ,  ma  spezialmente  a'  Capetti  di 
donna.  Treccia .  Para.  Cahz.  6.  1  Né 
d'or  capelli  in  blonda  treccia  attorse. 

TREGUA.  sust.  femm.  Sorta  di  pesce 
squisitissimo  al  gusto,  picchiettato  di 
un  color  rosso ,  e  che  ha  due  lunghe 
pinne  sotto  la  mascella  inferiore.  Tri- 
glia: Moro.  14.  66.  la  triglia  ,e'l 
ragno,  e  'I  comi  Salomone. 

TREGUA,  sust.  *em*.  Riposo,  inter- 
missione di  travagli,  o  simili.  Tregua, 
Triegua. 

TREMMENTINA.  sust.  femm.  Liquore 
viscoso  ,  ragioso,  untuoso ,  chiato  0 
trasparente  ,  che  naturalmente  e  per 
incisione  esce  dal  terebinto ,  dal  lari- 
ce ,  dal  pino  ,  e  date  cheto.  Tremen- 
tina. Cu.  9.  lo.  Prendasi  Ben  greco, 
trementina  ,  squilla  ,  seme  di  lino , 
e  le  radici  del  malvavischìo  in  eguai 
misura/ 

TREMMOLIGCIO.  sust,  masch.  Quel  tre- 
more ,  che  scorre  per  le  carni  e  che 
fa  arricciare  i  peli,  0  per  freddo ,  o 
per  orrore  di  checchessia ,  0  per  so- 


lò. 

1  ptmmgHente  fsbhr*.  CapiftUfa  Vou. 
IHosc.  Coloro  die  sono  moni  drih 
scorpione  ec  tremano ,  sudano  ,  bai 
no  capricci  per  tutte  la  persona ,  e 
al  arrkeiao  loro  I  peli. 

TREMMOLSARE.  .vcaa.  ^errr.  Si  dsx 
del  muoversi  checchessia  ftm  wuu 
simile  si  tremare  degli  weùhaU.Treafr 
lare,  Tremulare. 

TRENA.  sust.  fbmm.  Sorta  éi  gum& 
ticm  <f  oro ,  cT  argento  ,  9  di  sol 
Gallone. 

TRÈPPETE.  8mt.  masch.  Srumento  In 
angolare  di  ferro  con  tre  piedi,  pei 
uso  per  lo  più  dicucitseu  Treppiede. 

•  Treppiè ,  Treppiedi.  Boec.  Nov.  96 
7.  Aveano  sopra  la  Spalla  sinistra  nei 
padella ,  e  sotto  quel  braccio  aras- 
simo un  fasceito  di  fegne ,  e  ndh 
mano  un  treppiede. 

TRESSETTE,  sust.  masch.    Specie  i 

?'uoco  di  carte,  che  si  fa  te  quatto. 
resette. 

TREZZA,  sust.  fkmm.  t.  TRECCIA 

TRI  BROLARE:  mi.  att.  e  mrr.  ri» 
Affliggere,  Travagliare.  Tritata* 
Tribolarsi.  Boec  Nov.  90.  5.  Cosa 
Gemmata  ,  non  ti  tribolar  di  me< 
ch'io  sto  bene. 

TRIBBUNALE.  *ust.  masch. 
riseggono  i  giudici  a 
Tribunale. 

TRIC  TRAC.  sust.  mas».  Pexxodi  csr 
ta  avvolta  ,  e  legata  streUésmma,  è* 

-  tfo  la  quale  sìa  rinchiusa  pok>ert<f# 
chibuso  ;  detto  cosi  ,  perché  pighaé 
fuoco  e  scoppiando  fa  trie  frot.Sal- 
terello.  Alle  g.  m6.  Il  suo  flhvor.  sic- 
come i  salterelli ,  Se  ne  va  in  fuso. 
romore  e  baleno. 

TRILLARE,  verb.  feut.  Cantane* 
grazia,  Fare  il  trillo.  Trillare. 

TRILLO,  sust.  masch.  Sorte  éi  gws 
nel  cantare  imitata  dal  verso  di  eot 
uccelli ,  consistenti  in  una  nuocessi*'. 
vicendevole  e  rapida  di  due  sole  m& 
contigue  di  più  o  meno  lunga  dur*u 
regolata  in  proporziono  del  toupet 
che  ha  la  sua  preparazione  e  ter* 
nazione  ;  il  che  si  fa  ejuowho  eog 
strumenti.  Trillo.  Buon.  Fu.  1  3 
9.  Oh  bei  trilli,  oh  bei  groppi ,  oh  be 
passaggi! 


TR 

TRINCIARE,  ini  anv 

tagHssre  ;  a  ri  dive  propriamente  del 
Tagliar*  carni  ceto  chi  sono  tu  iato- 
la.  Trinciare.  Boom..  Fi».  3.  a.  ij. 
Affettando,  trinciaBdo,  assottigliando* 

TRINCIATORE,  paste,  masch.  Quegli 
che  tramo  il  cemvùo  >  e  wxtte  t*  te- 
ttola la  vivanda  -,  edafiche  Quégli  che 
la  trincia.  Scalco  -,  e  dicesi  Scalcbe- 
ria  l'Arte  e  Ufficio  dello  ecako.  Moro. 
a5.  a88.  E  d'ogni  cosa  che  k>  acalco 
manda,  E'  faceva  la  parte  tea  recarsi. 

TRIONFO,  sujt.  ìuscfl.  £  diveri  In- 
oltro bb  Tjiroi.4<>  ed  oggi  da  noi  più 
comunemente  con  voce  gallica  Au- 
tò  %  per  indicare  alarne  statuette  0 
gruppi  di  toccherò ,  di  metallo  o  si- 
mili, con  altri  abbellimenti,  die  ripon- 
gono sulla  tavola  del  convito*  Trion- 
fo ,  Trionfo  da  tavola. 

TRIPPA,  sorr.  vmi.  Pancia r  Ventre. 
Trippa.  VAaoi.Eaoot.j64.  Avendo  pie- 
no lo  Stefano  e  la  trippa  ,  che  così 
chiamano  i  volgari  U  corpo  o  il  ventre. 

TRIPPACCIA.  Acca,  di  TRIPPA.  Trip- 
pa grmde.  Trippacda. 

TRISTIZIA,  mar.  num  ho  stesso  che 
IMPERTINENZA.  $.  v. 

TRISTO.  Ann.  Malcontento,  Mesto,  Ma- 
linconico t  Dolente.  Tristo. 

5.  1.  Tkìsto  ,  diceri  anche. deUe  cose , 
e  vale  Che  annunzia  o  inspira  tri- 
stessa  a  malinconia,  od  anche  Che  prò* 
cede  da  tristezza  e  malinconia.  Trino.' 

$.d.Tpjsro,diceri  ancora  di  Chi  4  grave- 
mente ammalato,  v.  TRAVAGLIATO^. 

TRITARE,  ver*,  att.  Ridurre  in  mi- 
tuttissima  particelle*  Tritare» 

TRIVIALE,  aio.  Ordinario ,  Basso;  è 
dicesi  per  lo  pia  de\penrieri e  delle  ma- 
niere di  dire.  Triviale.  Vit.  Prrr.  i3. 
'  Di  rado  applicava  il  pennello  a  cose 
ordinarie  e  triviali. 

TRIVIO»  aver,  uvee*.  Luogo  dove  ri- 
sponde* tre.vie.  Trivio,  Trebbio.  Sak- 
*az,  Aecad.  raos.  3.  Ogni  strada  , 
ogni  borgo ,  ogni  trivio  ai  vede  se* 
ornato  di  verdi  mirti.  > 

TR1VOLIARE.  vana,  att*  a  amar.  pass. 
v.  TRIBBOLARE. 

TRIVOLO.  SD9T.  iiAsca.  Afflizione,  Tri- 
bolazione. Tribolo. 

$.  Tsiroso,  dicesi  pure  il  Pianto  che;  ri 
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fa  o'msrti  Trlbolp+Ttc  Dav.Pott. 
.  444.  Ancoraggi  ne)  Regno  di  Napoli 
ai  dicono  Gire  U  tribolo,  certe  donoic- 
cniole ,  che  sopra  il  corpo  del  morto 
prezzolale  piangono. 

TROCCIOLA.  v.  TEROCCIOLA. 

TROGOLA.  scst.  pbmh.  Strumento  di 
suona  strepitoso ,  che  ri  suona  la  set- 
timana santa  invece  delle  campane.  Ta- 
bella. Beo*.  Tahc.  1.  1.  il  sudo  di 
legna  ?  che  ?  colle  tabelle  t 

TROMBA  e  TROMMA.  sust.  rzmu.Slru- 
mentodafk4o^<nniodeUam&zia^fat- 
to  di  ottone  odi  altro  mefoUo.Tromba« 

j.    I.    TOOMOJ    FBR    T1RJRM  AOOUj  ,  O 

TnoMMd  assolutamente,  chiamasi  uno 
Strumento  di  forma  cilindrica ,  che 
serve  a  far  salir  l'acqua,  o  altro  li* 
mòdo  qualunque.  Tromba.  Sano.  Sto  a. 
6.  aab.  Ber  votare  e  nettare  le  na- 
vi accomodano  da'  lati  di  dentro  la 
tromba. 
J.a. T bomba  Mj*iNd,è  lo  stessochs  POR* 

TAVOCE.  v. 
5.  3.  Toomsj  •  Tbouskttbllj,  ri  dico 
ansheuno  Strumento  in  forma  di  trom- 
ba^ che  $i  adopera  da  chi*  ha  V  udito 
ingrossato,  e  che  aiuta  V  udito  conVoc- 
.  costar  la  sua  bocchetta  alt  orecchi*. 
Tromba. 
%J^XsoH*j,diceeipur*  ila  istrusnentofaU 
.   lo  perlopiù  di  vetro  0  di  lattei:  e  ri 
.  tira  voi  fiato  per  far  venir  fuori  il 
.   vino ,  0  altro  liquore,  da  un  barile, 
..  0  sàtiro  vaso.  Tromba  da  vino ,  oda 

barile.  Coli  ditesi  in  Firenze. 
5. 5.  T somma,  chiamasi  ancora  uno  Stru- 
mento 'da  fanciulli ,  che  ri  suona  ap- 
plicandolo frp  le  labbro*  e  percoten- 
do  con  la  mano  la  molletta,  o  griU 
.  Jetto,  che,  molleggiando,  rende  suono» 
Scacciapensieri.  Bkliuu  Bocca.  igi. 
V  è  cbi  sta  cantando  Sor  un  ruscello 
all'ombra  degli  allori  ac.  ,  CU  sta 
sonando  lo  scacciapensieri. 
TROMBETTA  e  TROMMETTA.  ni*  di 

TROMBA.  Trombetta. 
TROMBETTARE  e  TROMMETT1ARE. 
veeb.  heut.  Sonar  la  tromba*  Trom- 
bettare ,  Strombettare. 
£  Trommmttubx,  vale  ancora  Divulgare 
0  Spargere  alcuna  cosa,  ridicendolo 
per  tufto.  Trombettare.  Ansa.  <&. 
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3.  3.  To  son  contentissimo  Far  qoe-  *  MitM&to ,  Mascagno.  Vauck.  Bacai, 

sta  esperienza ,  promettendomi  Non  78.  Se  sì  vuol  mostrarfe  ,  lui  essm 

l'andar  trombettando.  uomo  per  aggirare  è  Ture  stare  gli 

TROMBETTIERE,  parte.  Ua9ch.  Sto-  altri ,  ai  dice  :  egli  è  fantino  ec,  pi: 

nature  di  tromba.  Trombettiere.  viziato  e  più  trincato ,  che  non  è  os 

TROMBONE,  sust.  masch.  Vaso  dive*  '  famìglio  d'Otto. 

tro  0  di  metallo ,  in  crii  si  mette  il  TROTTATORE.  ad*.  Dicesi  ed  CacA 

vino  od  altri  liquori^  per  farlo  rnf-  che  imi  di  trotto.  Trottatore.  Lia.  Mise 

freddare.  Cantimplora;  ma  vogliamo  Li  cavalli,!  qdali  volgarmente  sì dna- 

avvertire  che  quello  che  da  noi  diceti  mano  trottatori. 

Trombohs  non  rispónde  esattamente  TROTTO,  sust.  iusch.  Una  spezie  è- 

atta  Cantimplora  toscana,  essendo  un  gli  andari  del  oavatto  ,   che  é  fruì 

vaso  usato  da  noi  solo.  passo  comune  e  il  galoppo.Tvolio.&xx. 

TROMMA.  v.  TROMBA.    "  Nov.  5i.  5.  Messere  ,  questo  vostri 

TROMMETTIARE.  v.  TROMBETTARE*  cavallo  ha  troppo  duro  trotto. 

TROMMETTIERO.  v.  TROMBETTIERE.  J,  Dr  trotto,  modo  avverò,   che  tsk 

TROMMONE.  v.  TROMBONE.  Trattando.  Di  trotto,  Dì  buon  trotto. 

TRONARE.  vére,  ne  ut.  lo  strepitar  the  TROZZOLA.  sust.  pemm.  Dicesi  della  F* 

fanno  le  nuvole.  Tonare.  fina  che  non  si  stempra  bene  ,  e  w- 

TRONI  ERA.  sust.  fkmm.  Queir  apertu-  sta  rappresa  come  in  tante  piccole  pd 

-  fa  et  onde  si  carica  da'  forti  U  càn-  le.  Pallottola,  Pallottolina. 
none.  Cannoniera.  Guic.  STOR.gBat-  TROVARE,  vbrb:  att.  Pervenire  aqmb 
tute  tutte  le  cannoniere   in  mòdo  ,  di  cut  si  cerca.  Trovare, 
.che  le  artiglierie  di  dentro  non  pò-  $.  i.TnorASR,  vate  pure  Abbattersi,  Al- 
levano più  fare  effetto  alcuno.  *  venirsi  in  checchessia ,   Incontrar* 

TROPEA  cTROPEIA.  sust.ffmm.  Su-  Trovare.  Bocc.  Nov.  43.  8.  Trovi* 

òtto  ed  impetuosa  pioggia  ,   che  non  '  tina  grandissima  quercia  ,   smontai: 

piglia  gran  paese.  Nembo.  dpi  ronzino ,  a  quella  il  legò. 

TROTTA,  sust.  temm.  Pesce  X  acqua  $1  a  Andar*  à  thotabb^  ikSè  Fluitar? 

dolce  macchiato  di  strisce  rosse  >  che  Trovare.  Poliz.  St,  a.  a.   E  disse: 

si  trova  ordinariamente  te'  fiumi  di  ■  muovi ,  ninfa  graziosa  ,  Trova  il  co* 

"  montagna  limpidi  esabbionosi,  la  cui  sorte  tuo  veloce  e  snella. 

carne  è  di  gusto  assai  squisito»  Tro-  J.  3.  TnorABS ,  Dole  ancora  Sorprese- 

ta.  Se&d.  Stor.  ii.  482.  Hanno  ab-  re ,  Acchiappare.  Trovare.  Bocc.  !to 

bondanza  di  pesci  di  varie  sortele  Ufi.,  14.  Acciocché,  se  quella'  gei* 

principalmente  delle  trote  di  fiumi.  quivi  venisse ,  non  fosse  cosi  wsfe 

TROTTARE,  verb.  weut.  Andar  di  trot-  trovata, 

lo.  Trottare?  Bocc.  Nov.  i*.  8.  Eì  (.  4.  Tn6vA*Ky  si  dice  altresì  cmn- 

;  trottar  forte  rompe  e  stanca  altrui.  lozione  allo  stato  in  cui  é  una  f* 

5-  Tettare  %  ditesi  non  solo  delle  be-  sona  0  una  cosa  nel?  atto  in  chi* 

•'  itk,  ma  per  similitudine  anche  deìTtgh  Vede,  od  esamina.  Trovare.  Bocc.  !** 

tho  ,  e  vale  Camminare  di  passo  ve-  38.  12.  Toccandolo  ,  it  trovò,  cor* 

'    hce ,  'e'  salterellando.  Trottare.  Bocc.  ghiaccio ,  freddo. 

'    Novi  19. 8.  Sospinto  dalla  freddura,  5-  5.  TnórABs ,  tale  pure    Inventai 

trottando  si  drizzò  versò  Castel  Cui-  Trovare.  Bocc.  Nov.  11, 4-  Diper^ 

gliélmo.  -   nire  infino  ul  corpo  santo  troverò  i 

TROTTATA,  sust.femm.  Camminata,  '  ben  modo. 

Gita,   Spazio  per  osi  si  cammini.  $.6.  Thotaum,  nevi.  pass,  vale  Est 

Trottò.  Lasc.  Spir.  3.  1.  Di  qui  a  '  re  ,•  Ritrovarsi.  Trovarsi.  Cas.  Lrrr 

Santa  Croce  è  un  buon  trotto.  37.  Come  V.  E.  si  dee  ricordare,  tre 

TROTTATO.  Ann.  Dicesi  Od  Verno  «-  vanitami  io  in  Firenze  ec. 

stalo  e  sagace ,   che  sa  aggirare  al-  5-  7*  Trovassi  ,  vale  eziandìo  Avert' 

ttui'i  Scaltra ,  Scaltrito.  Trincato ,  dicendosi ,  per  modo  d  esempio}  Ori 


I 


I 


I 


IR 

nov  mt  tbotq  danari  adamo,  e 
vale  Ora  non  ho  danaro  addosso.Tro- 
varsi.  Boc.  G.  5.  Nov.  a  Né  danari, 
né  pegno  trovandosi ,  ec. 

$.6.Tfì0rjRSI  MAfCAltTM  4UCVNA  COSA* 

vale  Mancarne,  Esseme  prwo.Trovarsi 
manoo  alcuna  coaa.CAa  Lbtt.  a.  269. 
Ma  per  T  assenza  da  Roma  mi  tro- 
vo manco  alcuni  jcartalacci  dove  l'i» 
notala. 

$.9  Trovami, tale  pure  Capitare,  Giun- 
gere, Pervenire.  Trovarsi.  Car.  Long. 
Sof.  3$.  E  poco  men  di  quattro  mi- 
glia navigando ,  si  trovarono  a  ve- 
duta, del  paese. 

5.  io.  TnorARB,vale  eziandio  Conseguirei 
Ottenere.  Trovare.  pBT*.  Son<  1.  Spe- 
ro trovar  pietà  ,  non  che  perdono. 

J.  1 1 .  Tbo^abb,  parlandosi  diprezzoyvale 
Ricapare.  Trovare.  Fa.  Sacch.  Nov. 
160.  Questi  muli  hanno  avute  tante 
stangonàte  ec.,  che  di  cento  fiorini , 
che  valeauo ,  non  se  ne  troverebbe 
quaranta 

5.1  iT$or*RM  UNO)  vale  Provarlo,  Spe- 
rimentarlo :  e  si  dice  ,  per  modo  di 
etempio:  lo  ho  tbdvato   11    talk 

COME  Mi  APRANO  DETTO  CJiJ  EGLI 
fiBA,  Io  L  HO  T BOTATO  BUONO  9  cat- 
ti ro^  ec.  trovare. 

TROVATQ.  ADfe  da  TROVARE.  Tro- 
vato. 

$.  Bms  tbovato^  modo  di  salutare.  Tu 
sii  il  ben  trovato.  Lise.  Gelo*.  1.  4. 
E  tu  f  Pieranton  caro ,  il  molto  beo 
trovato. 

TRUFFA.  S08T.  rum.  //  truffare.  In- 
ganno ,  Ruberia.  Truffa.  Trufferia. 
Moro.  9.  aG.  Ch'io  so  ch'egli  è  di 
sì  nobil  famiglia  «  Che  pai  non  fece 
tradimento  o  truffa. 

TRUFFARE  verb  att.  Rubare  sotto  la 
fede.  Truffare.  Di  al.  S.  Gaso.  M.  Era 
sì  dissoluto  in  giurare  e  in  turbarsi 
e  in  truffare ,  che  non  dava  vista  di 
venir  mai  ad  abito. 

TRUFFATOLO,  parte,  masch.  Colui 
che  truffa,  Truffatpre.  Buon.  Fi**.  4« 
4.  a3*  Trufbtor  ,  gabbator  ,  ladri , 
rattori, 

TRUOCCHIO.  sust.  màsciu  Guancialino 
fatto,  a  guisa  di  cerchio ,  fermato  con 
oleum  nastri  al  capo  di bambini  ,p*r 
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riparo  delle  per  cove  nelle  cadale.  Cer- 
cine. 

5.  Tri/occhio  càuto  db  paglia,  si  di- 

♦  ce  alla  Paglia  ed  al  fieno  intreccia- 
to e  legato.  Fascio ,  Faseelto . 

TRUONO.  sust.  masch.  Quello  strepito 
che  si  sente  nelC  aria  quando  folgora. 
Tuono. 

TRUPPA,  sust.  fbmm.  Nwnero  più  o 
men  grande  di  genie  unita  insieme. 
Truppa. 

5.  Truppa,  dicesi  ancora  di  Tutte  le  mi- 
lizie di  uno  stato ,  de'  soldati  che  com* 
pongono  un  esercito.  Truppa.SALViic. 
Iliao.  44o-  E  più  le  truppe  all'ordine 
si  misero  Dopo  clie  il  rege  udirò. 

TUCCATO.  scjt.  masch.  Copertura  dd 
capo  fatto  di  nmssoUno  od  altro ,  la 
quale  per  lo  pia  ri  lega  con  due  cor- 
delline ,  nastri ,  o  bende  ,  che  la  in- 
crespano da  un*  banda.  Cuffia.  Bocc. 
Nov.  82.  8.  Madonna,  io  Ti  priego 
che  vi  annodiate  la  cuffia. 

T1JF0.  sust.  masch.  Sorta  di  pietra  fra- 
gile ài  color  giallognolo  y  che  si  ado- 
pera per  murare.  Tufo. 

TITOLATURA,  sust.  femm.  Serie  di 
doccioni  commessi  insieme  per  farvi 
passareflcqua  o  altro.  Condotto  ,  Àc- 
quidptto  ,  Aquidolto  $  Acquedotto  f 
Àquedotto.  Rtcrrr.  Fior.  Quelle 
acque  che  sono  condotte  per  acqui- 
dotti  ec.  Si  vuole  avvertire  che  Acque- 
dotto diceri  solamente  di  condotto  di 
acoua  ;  e  Condotto  vale  ancora  Ca- 
nale, che  mena  quàleisia  materia  an- 
cora impura. 

TUFO  LO  sust.  masch.  Strumento  di 
terra  cotta,  e  talvolta  distanno  e  lat- 
ta a  guisa  di  cannella,  di  cui  si  fan- 
no i  condotti  per  mandarvi  V  acqua. 
Doccio ,  Doccia ,  Doccione. 

Si  avverta  che  Doccia  e  Doccio  si  di- 
ce de*  Canaletti  di  terra  cotta  e  an- 
cora di  altra  materia  ;  e  Doccione 
solamente  a  Quelli  di  terra  cotfa.Ca. 
1.  9.  1.  Quando   T  acqua  si  vuole 

rr  alcun  condotto  menare,  bisogno 
che  si  meni  per  condotto  murato, 
0  per  cannoncello  di  piombo ,  o  per 
canali  di  legno ,  0  per   doccioni  di 
terra  cotta. 
TU10.  V.  TUO. 
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TUMASCO.  sust.  ulte*.  Sorta  di  drafjpo 
dà  $eta (aito  a  fiori,  o  comedicm  a 
.  opera,  vammasco ,  Domraasco.Fn  Aa< 
So.  Le  cui  cortine  parte  erano  di  broc- 
cato e.  dì  velluto  ,  alcune  altre  di  te- 
letta d' oro ,  e  di  finissimi  rasi  e 
dommaschi. 

TUMMAR1ELLQ.  sust.  masch.  Legnelto 
lavorato  al  tornio  ,  al  quale  ravvol- 
ge refe  ,  seta  ,  o  simili,  per  farne  cor- 
delline ,  trine  ,  giglieUi ,  o  altri  timi* 
glianti  lavori.  Piombino. 

TUMORE,  sust.  wasch.  Gonfiezza,  JSVi- 
fiamento ,  che  viene  a  qualche  feerie 
del  corpo  degli  uomini  e  delle  bestie* 
Tumore. 

TUMORETTÒ.  dim.  di  TUMORE.  Pfc- 
coh  Umore,  Tumoretto. 

TUNNO.  v.  TOiJìDO  e  TONNO. 

TUO  e  ITJIO.  Pronome  possessiva.  Tuo. 

$.  Tuo ,  cólt  articolo  indipendente  da 
nome,  vale  nel  singolare  II  tuo  avere, 
La  tua  roba  ec.  ;  e  nel  plurale  1 
tuoi  parenti,  1  tuoi  familiari)  0  pai** 
sani.  Tuo ,  Tuoi.  Nov.  a«t.  j£.  3. 
La  vecchia  ec. ,  disse  a  colui  allora: 
Vieni  e  domanda  il  tuo. 

TUOSTO.  Ano.  v.  TOSTO. 

TUOZZO.  sust.  v.  TOZZO. 

TUPPETIARE  e  TOPPETIAttJS.  vmb. 
att.  v.  TOZZOLlARE. 

TUPPO.  sust.  masch.  Si  dice  a'  Capei* 
li ,  che  soprastanno  olla  fronte ,  e 
che  sono  più  lunghi  degli  altri.  Ciuf- 
fo, Giuffetto.  Buon.  Fier.  4«  io.  Se 
io  ti  piglio  quel  ciuffo  tuo  canuto 
ec.  Ben  tei  diveggerò. 

TUPPUTO.  add.  v.  TOPPUTO. 

TURACCIOLO,  sust.  mascb.  Quel  pez- 
zo di  Ugno  0  di  sughero  con  che  si 
turano  i  vasi,  0  cose  simili.  Turacelo, 
Turacciolo*  Lib.  Astrol.  E  poi  le- 
va il  turacciolo  da  quel  foro  che  ave- 
vi serralo  innanzi  nella  pila.    . 

TURARE,  verb.  att.  Chiudere  0  Set* 
rar  V  apertura  con  turacciolo  ,  zaf- 
fo ,  0  simili.  Turare.  Cu.  2.  i3„t3. 
Turisi  da  ciascuna  parte  ottimamen- 
te con  cera  forte  e  spessa. 

TURBA,  sust.  femm.  Moltitudine  di 
persone  in  confuso.  Turba. 

TURBARE.  VERB.  att.  Alterare  e  Com- 
muovere V  animo  (dirai ,  facendo  o 
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dicendo  cotfi  che-  gli  dispiaccia.  Tir- 
bare.  Roca  Nov.  23.  a3.  Per  questa 
volta  io  non  vi  voglio  turbare  ,  né 
disubbidire, 

5*  1.  TomJbst,  neut.  posa,  vela  Atti- 
rarsi,  Commuoversi  ,  Crucciarli 
Turbarsi.  Boec.  Nov.  i3.  a3.  Si  si 
turbarono ,  che ,  se  in  attrai  parte 
ec.  stati  fossero  ec 

5*  2,  Turbarsi  ot  cotona^  o  di  rozre, 
vale  Dare  indizio  di  ànimo' aiterete 
colla  mutazione  del  colore  *  o  ed 
vòlto.  Turbare,.  Turbarsi  di  colore 
o  di  volto.  Da*t«  Porg.  14.  Cooe 
ali*  annunzio  dev  futuri  danni  Si  tur- 
ba il  viso  di  colui  ebe  ascolta. 

$.  3.  Turbjbsi  n  tBMPo,  si  dice  ài 
Rannugolorsi ,  ed  Oscurarsi.  Torta- 
te  ,  Turbarsi  il  cielo ,  o  il  tempx 
Nov.  aht.  20.  2.  Gittaro  loro  incan- 
tamenti ,  e  fecero  loro  arti  5  il  ten- 
po  incominciò  a  turbare  ,  ecco  m 
pioggia  repente ,  e  spéssi  li  tonai 
e  folgori  e  baleni. 

5.  4*  Turbare  il  possesso  .,  term.  k- 
gale  ,  che  vede  Danneggiare  ,  e  Mo- 
lestare altri,  sicché  non  possa  a  m 
piacimento  godere  la  cosa  posseduti 
e  dicesi  propriamente  delle  case  m- 
mobili.  Turbare  il  possesso ,  0  b 
possessione.  Car.  Lktt.  i.  £7.  It» 
correndo  in  contumacia  ?  in  peoe , 
turbando  possessioni ,  e  Scendo  i 
forza. 

TURBATIVA,  sust-  femm.  Ricorso  ck 
si  fa  al  giudice  contro  ehi  turba  i 
possesso.  Turbativa* 

TURBATO,  add.  da  TURBARE,»» 
fi  suoi  significati.  Turbato. 

TURCETURO.  v.  T0RC1TUR0. 

TURCHINO.  Ann.  Colore  azzurra*  Tff- 
chino. 

TURDO.  add.  Dicesi  ad  Uomo  che  pr- 
ia poco  ed  ha  rigidezza  ed  austera* 
nel  volto.  Torvo ,  Austero ,  Tacita- 
no ^  Burbero. 

TURZILLO.  *.-  TORZELFE.  , 

TURZO.  sust.  v,  TORZO; 

TURZO.add.Dù**  di  Uomo,  e  cab  Jt 
sensato ,  Stupido.  Stolido. 

TURZONE.  v.  TORZONE. 

TURZUTO.  v.  TORZUTO. 

TUTElJ^.susT^MMJVoi<w«we,C*«A 


TE 

hm  U  More  al  pupillo.  Tutela ,  Tu- 
toria. 

TUTELARE,  add.  Che  difende,  Chi  pro- 
tegge. Tutelare. 

TCTERO.  sosr.  mmcs.  Fetale  di  cor- 
te,  che  ri  avvolgono  insieme.  Rotolo, 
Ruotolo.  Borch.  Hip.    ii8.    I   prò 
feti  si  deooo  dipingere  eoo   rottoli 
di  carte  in  roano. 


TB 


<« 


fore. 


TUTRffcE.  fbum.  *  TUTORE.  Totrfce. 

TUTUMAGLIO.  sost.  mascè.  Piani* , 
la  quote  ,  in  qnalsfoógtia  parto  trtto- 
gliala,  getta  fatte,  e  *onm  molta 
specie.  Tltimaglio ,  Totumaglio.  Ca. 
9.  99.  £.  Dopo  i  freddi  digiuni  del 
verno  i  tilimagti ,  f  fiori  amari  del- 
l' olmo ,  che  prima  nascono  ,  desi* 
aerosamente  appetiscono* 


Tutbko  db  cioccolata,    diteti  ad        , 

un  Pezzo  di  cioccolaUe  rassodalo,  di  TUZZARE.  v.  TÒZZARE. 

forma  guari  cilindrica.  Pane  di  cioc-  TUZZATA.  ▼.  TOZZATA. 

colane.  TUZZOLIARE.  v.  TOZZOLIARE. 

TUTORE.  strsT.  masch.    Quegli  che  ha  TUZZOUATA.  V.  TOZZOLIATE 
in  protezione  e  cura  il  pupillo.  Tu- 
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UBBIDIENtE.  add.  Che  ubbidisce.  Db-  $.  £  Udibfzj,  diciamo  anche  al  Luo  - 

bidienle  ,  Obbediente,  go  »  dovete  persone  pubbliche  ascoi- 

UBBIDIENZA,  susr.  femm.  £'  UMùfirt*  tono.  Udienza.  Bpo».  Fiwu  i.  ie  a. 

Ubbidienza,  Obbedienza..  .  Queste  ed  altre  iioaiR  Parole  ec  lo 

5.  Ubbidienza  ,  parlandosi  di  Fratiy  .  lessi  suir  uscir  sopra-  la  porta  Del- 
vale  talora  il  Comandamento ,  o  la  I  udienza  di  quel  magistrato. 
Penitenza  che  suole  dar  loro  ,  in  Dir-  £.  5.  Udienza  ,  cfcaf  eziandio  atte 
tu  di  obbedienza ,  ti  superiore  ,  ed  Persone  adunate  par  ascoltare  predi- 
anche  La  cosa  comandata*  Ubbidien-  ca,p  offra  cow  fimtk.Udienza.SALViir. 
za.  Fior.  S.  Frano.  7.  Frate  Bernar-  Paos.  tosc.  i.  4.22.  Diceva  uo  gran- 
do  umilmente  inginocchiandosi ,  e  in*  de  antico  oratore  :  V  udienza  del  pò- 
dimando  il  capo  ricevette  l' ubbi-  poto  ,  quanto  più  era  molta  e  fra- 
dienza  dello  Padre  Santo ,  e  rimase  quente  ec* 
in  quel  luogo.  UDITORIO,  sust.  masch.  lo  sto»  due 

UBBIDIRE,  verb.  att.    Eseguire  i  co*  UDIENZA  ,  J.  5.  Uditorio. 

mandamenti ,  Adempiere  V  altrui  do-  UFFICIO  e  l WIZIO  sust.  masch.  Quel- 

kre.  Ubbidire  ,  Obbedire.  lo  che  a  ciascuno  si  aspetta  di   fare 

UCCELLO,  sust.  masch.  Nome  generi-  secondo  il  suo  grado.  Uffizio,  Ufficio, 

co  di  tutti  gli  animali  aerei  e  pcn-  Uficio  ,  Ufizio. 

nuli.  Uccello.  5.  1.  Ufficio  ,  ti  dice  anche  U  Imo- 

UDIENZA  e  UDIENZtA.   sust.   femm.  go  o  la  Stanza  dove  stanno  a  lavo- 

V  udire  ,  L'ascoltare.  Udienza.  '  rare  gli  ufficiali.  Uffizio.  Pros.  Fio*. 

5.  1.  Udienza  ,   vale  anche  Facoltà  Salvjn.  Lett.  4.  *•    La  felicità  de- 

che  il  Principe  ,  o  altra  persona  di  gli  stati  consiste  non  in  empiere  gli 

distinzione  concede  ad  uno  di  onda-  uffizi»  di  molti  bandi  ,  ma  di  avere 

re  a  parlargli.  Udienza.  Reo.  Lktt.  ne*  cuori  la  giustizia. 

97.  Quando  la  sua  sig.   madre  sarà  5.  .%.  Ufficio  ,  dicesi  ancora  alle  Ore 

tornata  di  Villa ,  la  consiglio  di  chie-  canoniche.  ^Uffizio.   Vit.  SS.  Pad.  a. 

der  l'udienza  del  re.  97.  Chiudi  l'uscio  e  te  finestre,  e 

5.  2.   Dare  udienza  ,   si  dice  prò-  di'  )'  uffizio  tuo. 
priamente  de'  Principi ,  o  altre  per-  J.  3.  Ufficio  db  mouti,  diconti  Ver- 
sone di  distinzione ,  quando  ascolta-  te  preghiere  deputate  dalla  chiesa  in 
no  chi  va  loro  a  parlare  ;  e  Di  man-  commemorazione  de'  morti.  Uffizio  dei 
darbo  Aveke  udienza,  si  dice  del  morti.  Maestruzz.   1.  38.  Dee  dire 
Proccurare  0  Ottenere  di  essere  ascoi-  il  cberico  benefiziato  1'  uffizio  dei 
tato.  Dare  udienza  ,  Chiedere  ,  Ave-  morti  quando  è  nella  scuola  ? 
re  udienza.  Tass.  Ger.  a.  60.  Chie-  5-  4-  Ufficio  ,    vale  anche    il  Modo 
sec  questi  udienza ,   ed   al  cospetto  particolare  di  dir  l'ufizio  di  ciascun 
Del  Cimoso  Goffredo  ammessi  entra-  giorno  ?  conforme  al  mistero   o  d 
ro.  G.  Vil.  7.  79.   3.    Furono  rin-  santo  ^  di  cui  la  Mesa  facommctnc- 
chiusi  per  dare  udienza.  razione.  Uffizio. 

$.  3.  Dare  udienza  ,  vale  pure  Sta-  $    5.   Ufficio,,  dicesi  eziandio  Quei  li- 
re ad  ascoltare.  Dare  udienza.  bro  ove  san  registrate  le  ore  coturni- 


UF  OH                   <8* 

che  ,  e  tutto  V ufficio  dfofao.  Brevia-  tòffiTTÀRfì.  vita»,   att.   Alfe,   Àc- 

rio.  Beh*.  Ghl.   i.  20.  9  E  ventre-  crescere  umore*  Umettsm  y  frmmktt- 

gli  si  fella  tentatone ,  Che  1  bre-  re.  ftic*ri\  Fio*.  ii3.  1*  fruiti  fo* 

viario  gli  cadde  di  mano,  reslieri  si  confettano  prima  mnettftn  - 

UFFICIUOLO.  wm.  di  UFFICIO.  Jl  li-  doli ,  poi  cttfcxsriogU  tu  acqua* 

òro  ,  cfoee  «  cmliete  J'wflfcip  die  si  UMETTATO.  *on.d»  UMETTARE  Uifcet- 

rtcita  tu  more  della  beatissima  Ver-  tato. 

gifie  riostra  Signora.  Uficruolo,  Uffi*  UMIDITÀ'.  otst.  vtm.  Ito  etite  fri- 

cfuolo  t  Uffiz ruolo.  Bbnv.  Cill.Orsf.  me  ?waWd ,    in  qatefc  amiene  phn- 

i3.  Si  risolvè  di  donare  un  uflziuo-  ctpùimefift  atfiMgua.   Umidita.  Vit. 

lo  della  Madonna  minialo  finissima-  SS.  Pad.  Alcune  «lire  fcndeian*  le 

mente.  granella  ,  acciocché  non  nasoeseeoo 

UGNATA.  sóst.  femm.  Graffio  ,  tìraf-  in  «rba  per  ¥  umidità  detta  tira. 

fammi 0.  Ugnala.  A  toee  ddf  tua  di  UMIDO,  «usi*,  masch.  Umidità*  Umido. 

Firenze,  Ricrrr.  Fior,  i  i.  Conservatisi  ifrut- 

ULTIMARE.  verb.  att.    Finire  ,  Tir-  li  in  artnarii ,  casse  ,  «  luoghi-,  dò- 

minare.  Ultimare  Galil.  Litt.  uom.  ve  non  sia  umido ,  0  falsine  Y  o  poi- 

ill.  25.  Di  tanto  ne  do  certa  e  ri-  vere. 

soluta  parola  a  V.  S.  lllusiriss.,  ao-  J,  Stjr*  o  Tènere  ai€  uuino ,  tale 

ciò  possa  ultimare  ed  effettuare  quello  Essere  ,  0  Tenere  in  luogo  umido , 

che  resta.     r  tti  (11090  donde  ti  tragga  umidità. 

UMANAMENTE,  a vv.>  Cortesemente,  Be-  Stare  all'  umido ,  Tenere  air  umido. 
mgrtamentó.Umanainenle.YiftCH.SToiu  UMIDO,  am>.  Che  ha  in  sé  umidità. 
3.  35.  Onde  gli  fu  dal  Cardinale  ee.  Uriiidb.  Aìah.  Colt.  i.  a6.  Cbe  di- 
umanamente risposto.  scaccia  cdl  forno  da'  ter  tetti  La  vi- 

UMAN1ZZARE.  verb.att.  e  fcetfr.rAss,  pera  inoliai  %  V umida  seijie. 

Rendere  umano  ,  Lasciar  cèrti  lenii-  UMILE,  add.  Che  ha  umiltà ,  Modèsto, 

menti ,  ed  una  certa  manièra  di  vi-  Immesso  ;  contrario  di   Superbo*  C- 

vere  troppo  austera.  Umariare,  Utoa-  mite. v 

narsi.  Segner.  Pred.  i.  i3  0  se  io  UMILIANTE.  Ann.  Che  utoiUa.   ttni- 

sapessi  qual  via  dovessi  almeno  io  liante.    Salvia.  Pmos*  Tose,  -i-  4*5. 

qui  praticare  io  questa  .quaresima  ,  Certamente  strana   avventura    ti  è 

per  umiliarli  ,    per  umanarli  ,  per  questa  ,  e  non  poco  umiliante, 

renderli  tutti  vostri.  UMILIARE,  vbrb.    att.  e  keù*.  vass. 

UMANITÀ*,  sv&t.  r*MH.  Natura  e  Con-  Fare  umile,   Abbassato  ,   ÌHvmitc 

dizione  Umana.  Umanità.  umile  ;   Abbassarti ,   Concepite  basso 

5.  Umunitj  ,  tale  ancora  Benignità ,  sentimento  di  té  medésimo.  Umiliare, 

Cortesia ,  Bontà,    Compassione  togU  Umiliarsi.  Pass.  *3o.  Volendo  Dk>  Orni- 

•altrui  mali.  Umanità-  Fb.Saccb.Nov>  Dare  ia  sue  superbia.  E  10S.  lì  ciò 

a54-  Le  guerre   vengono  spesso  si  fa  il  peccatore ,  umiliandosi  a* pie  del 

crudèli  e  sì  perfide  ,  cbe  senza  al-  prete. 

cuna  discrezione  e  umanità  con  ogni  UMILIAZIONE,  susr.  fimm.  L'umiliarsi 

modo  disperato  r  uno  uccide  Miro.  0  L'essere  umiliato,  edafiche  lo 'Slato 

tJMANO.  Ano.  Affabile, Benigno,  Man-  di  una  persona  ut/Muda^  mortificata, 

rutto  ,  Trattabile.  Umano.  Petr.Soh.  '    Umiliazione, 

aoi.  Gli  orchi  e  la  fronte  con  Sem-  J.  Uuiu<tti<w* ,  dicesi  anche  per  lo 

biante  umano  Bacio!!?,  piti  ed  plurale ,  éegli  Alti  e  dette  Pa- 

5.  U&jnq  ,  vale  ancora  Che  sente  pie-  rote  socerchiomcnie  rispettóse ,  di  cui 

td  atte  altrui  miserie.  Umano,  Bene-  altri  fa  uso  per  ottenere  éhéccheksia  da 

fico  9  Soccorrevole.  Bbr*.  Orl.  i.ao.  alcuno  ,  per  placare  tu  sita  indigna- 

4-  Siate  benigni ,  mansueti ,  umani,  xione,  0  stonile.  UmHitfztone.  Sconea. 

Pietosi  alle  altrui  colpe ,  agli  altrui  Parr.  ivstr.  4*  a«  Procurando  n  be* 

danni.  neficio  per  via  d' teiercessione ,  e  ta- 


4SB 

torà  anche  di  umHittkml  «4M  Ttttàf 

disdiqevolL  a  un  sacerdote,  • 
UMILISSIMO.  Superlativo  di  UMILE. 

UmillSBMDO. 

5-  Umilissimo^  si  usa  talora  in  termine 
di.  cerimonia,  e  sopra  tutto  nella  chio- 
sa deS*  federe.  Umilissimo.  BoocNov. 
a6.  ^3.  Sono  disposto  ec-  ad  esser  da 
vostro  umilissimo  servidore. 

UMILTÀ',  sust.  FEiiM,  Yiriù  per  la 
Sitale  ruomo  si  reputa  da  meno  di 
quello  che  é  ,  e  per  la  quale  reprime 
i  movimenti  del  suo  orgoglio.  Umiltà. 

UMORE.  8dst.  masch.  Materia  umida , 
liquida.  Umore. 

$.  1.  Umore,  si  dice  a  Qualungfie  w- 
etanza  fluida  che  si  trova  in  un  corpo 
organizzalo  ,  e  scorra  pe'suoi  cona- 
ti. Umore.  Lab.  1  14.  Nascondono  gli  or- 
ribili strumenti ,  i  quali  a  tor  via  1 
lor  superflui  umori  adoperano. 

J.a.  UMoxBjalora  si  dice  degli  Umori  del 

.  corpo  delF  animale ,  che  si  credono  vj- 
niosi.  Umore.  Fin.  As.  3 11.  Sollevan- 
dogli (  il  dolore  )  gli  umori  malin- 
conici, egli  cadde  in  unagraudissi* 

•*  ma  malattia. 

J.  3-  UMoxny  si  dice  altresì  figurai,  la 
Disposizione  naturale  0  accidentale  del 
temperamento  e  dello  spirito  ;  U  Ol- 
mo,, V  Inclinazione.  Umore.  Malm.5. 

.  55.  Però,  se  in  questo  mentre  umor 
non  varia ,  Domani  al  tir  del  dì  fac- 
ciami motto. 

$, 4-  Umore,  si  prende  anche  per  Fan- 
tasia 1  Peneiero ,  Capriccio.  Umore. 
SiLv*Srui.  1..  i.  Io  non  so  s*  ei  si 
«  «tanno  in  sul  grande,  ose  pure  egli 
abbiano  in  testa  qualche  altro  u- 

t    more. 

5.  5.  Umore  malinconico  ,  vale-Pm- 
siero  stravagante  generato  da  malin- 
conia. Umore  malinconico. 

5.  6.  Bell'  umore  ;  dicesi  d'  Uomo  fa- 
ceto  ,  allegro  ,'0  piacevole.  Bell'umo- 
re. Buon.  Fieb.  ><  4*  ao. .  Questo  , 
siccome  tali  altri  epigrammi  ^  Fu 
fatto  notte  tempo  Da  qualche  bel- 
V  umor  cela  la  meo  te. 

$.  7*  Di  mjle  umore,  Di  buon  ì^mo- 
jij?  ,  posti  avverbialmente  valgono  Mei 
volentieri  f  Diamola  voglia  ;  Volen- 
terosamenk  ,  Di  buona  voglia.  Di  gè-» 


UN 

ilio,  Con  genio  %  Di  imam  genio ,  Di 
bel  genio ,  Di  voglia  «  Di  buona  vo- 
glia, Bcrt.  Giamf.  194.  Vi  si  indu- 
ce di  più  a  farlo  eoo  genio  e  dilet- 
to. Bocc  Nov.  sa.  12.  Ed  egli  que- 
sto, senza  più  inviti  aspettare ,  di 
voglia  fece. 

UNGUENTO:  sust.masch.  Compoeto  un- 
tuoeo  medicinale.  Unguento.  Faahc. 

.  J>acch.  Nov.  207.  H  marito  andò  più 
dì  con  una  pezzuola  di  ungueuto  sul 
labbro. 

j.  Unguento  ,  si  dice  anche  a  Cam- 
posto  di  con  untuose  odorifere.  Un- 
guento. Lab.  1 16.  Se  oltre  a  quello 
che  la  natura  ba  loro  di  bellezza  e 
di  apparenza  prestato,  con  mille  un- 
guenti e  colori  dipigriendo  ec. 

UNIFORME,  sust.  masch.  Vestimento 
proprio,  de*  soldati.  Pivisa.BeRH.OitL. 
1.  ^5/35.  E  pur  quella  medesima 
divisa. Hanno  Rinaldo,  Toriodo  e 
Marfisa. 

UNIONE,  sust.  PEMii.  Accostamento  di 
una  cosa  aW  altra,  perché  stieno  con- 
giunte insieme.  Unione. 

$\  Unione  ,  per  metaf.  vale  Concor- 
dia. Unione.  CV1L.4.  ai.  a.  Perchè 
volea  rompere  P  unione  di  sanu 
chiesa» 

UNIRE.  VEBB.  ATT.  e   WKUT.  PASS.  CoU- 

ghmgete  due  q  più  cose  insieme,Con- 
gimgersì.  Unire,  Unirsi. 

UNIVERSITÀ'.  803T.  fbmm.  Il  «manie, 
Tutto  il  popolo  di  una  citte.  Uni  ver- 
sijà.  M.Vil.1.  17.  E  T  università  di 
Napoli  co9  gentiluomini  di  Capovana 
e  di  Nido  d'  uno  animo  diliberaro- 
rooo  il  simigliante. 

5.  tlxirEESiTj  %  vale  ancora  Luogo 
di  studio  pubblico ,  dove  s'insegnano 
tutte  le  scienze.  Università.  Red.Esf. 
wat.  18.  Io  avea  raccontato  quei  che 
di  sopra,  ec.  vi  ho  scritto  al  dottis- 
simo Olap  Borcb  ,  o  Borrichio  ,  fa- 
,  mosp  professore  nelf  università  di 
Coppenagben. . 

UNTO.  sust.  masch.  Cosa  unta ,  o  che 
ugne>  Unto.  Buon.  Fier.  3.  4-  4-  Die- 
te ,  vomiche ,  purghe  ,  unti  ed  im- 
piastri. 

UNZIONE,  apsr.  ffmw.  Vugnere%  e  La 
materia  che  ugne.  Unzione. 


no 

5.  Ultima  0  Est  rem*  unzione ,  e  Uno 
dei  $ette  sacr amenti  delta  Chiesa,  Ul- 
tima ,  Estrema  unzione. 

UOMO.  v.  OMMO. 

UOSIMARE.  v£rb.  neut.  Attrarre  V  0* 
dorè  delle  cose  col  naso.  Annasare. 

$.    UOSIMJRB    LE  PEDATE    DI  JLCUNOj 

vale  Andargli  continuamente  dietro. 
Fiutar  l' orme  di  alcuno.  ChiabaRw. 
Altri  fla  col  dottor  pe*  suoi  litigi , 
Altri  fiuterà  Forme  dell'amica. 

UOSIMO.  sust.  mascb.  Il  sentimento  deh 
V odorato.  F1uto.FAV.Esop.47.  Avven- 
ne alla  volpe  passar  per  la  contrada,  e 
volsesi  al  fiuto  alla  casa  del  lupo. 

UOVO.  sust.  masch.  Parto  di  diverri 
animali,  comedi  volatili ,  pesci,  ser- 
penti ec., bisognoso  di  perfezione  ezian- 
dio fuor  del  ventre  della  madre.  Uo- 
vo. Bocc.  Nov.  61.  7.  Alla  fante  fe- 
ce portare  in  una  tovagliuola  bianca. 
i  due  capponi  lessi ,  e  molte  uova  fre- 
sche. 

5.  Uovo  tvosto,  dicesi  a  Quello  che  si 
fa  indurire  o  nell'acqua^  bollente ,  0 
in  altro  modo.  Uovo  sodo.  Pros.  Fioa. 
6.  172.  L'uova  ,  che  a  tntte  le  co- 
se sono  condimento ,  da  niuna  condi- 
mento ricevono  ;  onde  pigliatele  da 
bere  ,  sode ,  bazzotte ,  affogate  ,  te- 
nere ec.  Ci  piace  di  qui  avvertire  che 
le  uova  che  sono  fra  il  sodo  e  il  tenero, 
che  da  noi  si  chiamano  ncebatb  ,  di- 
consi  toscanamente  Bazzotte.  Ancora 
le  uova  sommerse  e  cotte  nell'acqua 
bollente  ,  da  noi  dette  Or  a  iettate 
all'  acqua  ,  diconsi  in  toscano  Uova 
affogate.  E  le  uova  da  noi  chiamate 
fresche,  diconsi  Uova  da  bere,  in 
ultimo  le  uova  cotte  nell'olio  0  nel  lar- 
do intere  intere  nella  padella ,  che  di- 
consi da  noi  Or  a  fritte  ,  chamansi 
Uova  affrittellate.  Non  vogliamo  tra- 
lasciar pure  di  avvertire  che  tosca- 
namente dicesi  Guscio  ,  e  Guscio  del- 
l' uovo  quella  che  noi  diciamo  Scorza 
dell'  uoro  ,  e  che  quello  che  chiamia- 
mo Busco  Divoro  diceri  toscanamen- 
te Bianco  d"  uovo ,  Chiara  ,  Albume. 
Finalmente  quella  parte  gialla  ,  che 
sta  in  mezzo  dell*  albume,  chiamala  da 
noi  Russo  o  Rosso  dell  uoro ,  di- 
asi Rosso  dv  uovo  ,  Tuorlo  ,  Torlo. 
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UBGENTE.  add.  Che  urge,  Imminente. 
Urgente. 

5  Caso  urgente, vale  Accidente  che  abbia 
bisogno  di  subito  provvedimento. (&&> 
urgente.  Tac.  Dav.  Ann.  i  5. 206.  Quan- 
do i  soldati  pratichi  l'avvertivano  ne9 
casi  urgenti ,  per  non  parer  d'averne 
uopo ,  faceva  il  rovescio ,  e  male. 

URGENZA.  Astratto  di  URGENTE.  iW- 
cesrità,Bisogno.  Urgenza.VAacH.SToa. 
Per  servirsi  di  lui  iu  quelle  congiun- 
ture disastrose,  e  valersi  de' suoi  con- 
sìgli in  quelle  urgenze. 

URINA,  sust.  rffMM.  Liquore  escretnen- 
toso  fatto  dalle  reni,  che  si  trasfon- 
de nella  vescica  )  e  di  là  viene  spinta 
fuora  ad  intervalli  più  0  men  lun- 
ghi. Urina  ,  Orina  ,  Piscia  ,  Piscio  \ 
ma  queste  ultime  san  voci  fanciulle- 
sche ,  né  ri  userebbero  ,  se  non  accom- 
pagnate col  verbo  Fare ,  come  :  Fara 
la  piscia ,  0  la  sua  piscia. 

URINALE,  sust.  masch.  Vaso  nel  qualo 
si  orina.  Urinale ,  Orinale  ,  Piscia- 
toio. 

URINARE,  vbrb.  heut.  Mandar  fuori 
F  urina.  Urinare  ,  Orinare,  Pisciare. 

USANZA.  SUST.  fpmm.  I/io,  Consuetu- 
dine, Costume.  Usanza. 

USATO,  add.  Adoperato  ;  contrario  di 
Nuovo.  Usalo.  Malm.  i.  39.  Un  pre- 
sente Le  fa  di  un  panzeron,  che,  ancor- 
ché usato  |  Ripara  i  colpi  ben  per 
eccellenza. 

USCIRE,  veri.  neut.  Andare  ,  0  Venir 
fuora  \  contrario  di  Entrare.  Uscire  > 
Escire. 

5. 1 .  UscmB,vale  anche  Liberarsi  di  una 
cosa  che  duole,  o  simili.  Uscire.  Fu. 
Sacch.  Nov.  aa5.  Se  Dio  mi  dà  gra- 
zia che  io  esca  di  questa  notte  (  ave* 
la  mala  notte) ,  tu  non  mi  ci  coglierai 
mai  più. 

5-  a.  Uscire  db  la  qvist  ione, vale  Pas- 
ture <f  una  cosa  in  un*  altra.  Saltare 
di  palo  in  frasca,  Uscire  di  strada. 
VARcn.EacoL.ioi.  Quando  alcuno  en- 
tra di  un  ragionamento  in  un  altra 
ec. ,  si  dice  :  tu  salti  di  palo  io  fra- 
sca ,  o  veramente  d' Arno  in  Racchi!- 
lonf.  Boez.  Varcb.  3.  kim.  ij.  Chi- 
unque vuol  profondamente  il  vero  Or- 
cai*  ,  uè  fuor  di  strada  uscir  giura- 
ta 
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mai  ec.  Uciu.Booc.G.3.p7JUccogliendosiol- 

5.  3.  Uscire  di  TUoiroiVaU  Stuonare,  lindamente  io  una  parte,  dalla  quale 

Uscir  di  tuono.  .  il  bel  giardino  avea  V  uscita. 

5.4  Usci  uso/  Tuoxojlgurat.vale  Perdere  y  V scita  di  corpo,  vale  Stemperamento 

il  filo  del  ragionamento,Non  rispondere  di  corpo.  Cacaiuola,  Uscita ,  Uscita  di 

a  proposito.Uscìr  di  tuono,Uscir  di  te-  corpo.  Borch.  i.ao.  Guardatevi,  got- 

ma.  Malm.  6.  38.  Che  in  quel  col*  tosi,  Di  non  mangiar  ciriege  in  dì  o- 

loquio  fé' sì  gran  frastuono,  Che  fi-  ziachi,  Perchè  fanno  l'uscita  e  il  mal 

nalmente  ognuno  esci  di  tuono.  de'  bachi. 

5   5.  Uscire  di  mente,  vale  Dimen-  USCITO,  add.  dà  USCIRE.  Uscito. 

ticarsi ,  Scordoni.  Uscire  dell'ani-  $.  Use  ito  di  mano,  detto  per  esempio  di 

mo,  Uscire  di  mente.  Ninf.  Fjes.  161 .  un  artefice,  vale  Lavorato  da  Aa.Uscito 

Già  padre  e  madre,  e  tutte  altre  fac-  di  mano.CAR.Eii.5.768.  Prendi, figlio, 

cende  Gli  uscian  di  mente.  da  me  quest'  opre  uscite  Da  le  mie 

5  «6.  Uscire  di  bocca,  vale  Venire9  Scap-  moni. 

par  detto  inconsideratamente.  Uscire  USClTURA.  sust.  femm.  y.  SFOGO, 

di  bocca.  USO.  sust.  masch.  Usanza  ,  Consueto- 

S-7«  Uscire  dagli  occhi  alcvka  co-  dine.  Uso. 
sa  ,  vale  Aver  gran  dispiacere  di  aver  $.  Far*  uso ,  vale  Servirsi.  Fare  usa 
perduta  alcuna  cosa  ,  o  di  aversene  Salvia.  Disc.  i.  299.  Chi  conoscerà 
a  privare.  Uscir  degli  occhi  alcuna  questo  tempo  saprà  uir  buon  uso  dei- 
cosa,  la  favella  ,  e  maneggiare  con  econo* 

5. 8.  Uscir  da  uako  ad  vno,vale  Scap-  mia  il  silenzio. 

pare,  Scampare.  Uscir  di  mano.  Ber*.  USOFRUTTO.  sust.  masch.  Facoltà  & 

Rimi.  jo5.  Convien  eh9  io  mi  disteni-  godere   i  frutti  di  checchessia.    Usu- 

pre  A  dir ,  eh'  uscissi  di  man  de'  fa-  frutto  ,  Usofrutto. 

migli.  USUFRUTTUARE.  veri.  att.  Aver  rum- 

|.  9.  Uscire  da  tavola,  vale  Levarsi  frutto  di  checchessia.  Usufruitale ,  U- 
da  mangiare.  Uscire  da  tavola.  Fhauc.  sufruttuare. 
Sacch.  Nov.  i83.  Gli  parea  compren-  USUFRUTTUARIO,  parte,  masch.  Co 
aere,  ch'egli  era  un  gran  maestro  lai  che  ha  F usufrutto.  Usufruttuario, 
d' intagli ,  e  innanzi  che  egli  uscisse  USURPARE,  ver 8.  att.  Occupare  in- 
da tavola  ,  egli  il  domanderebbe  ec.  giustamente,  e  Tèrre  quello  che  sì  a- 

59  io.  Uscire  ,  dicesi  delle  vie ,  che  na-  spelta  altrui.  Usurpare. 

scono*  0  sboccano  dove  che  sia.  Uscire.  USURPATORE,  parte,  masch.  Chi  usar - 

Bocc.  Nov.  Acciocché  tu  possa  sen-  pa.  Usurpatore, 

fca  impedimento  a    casa   tua    ritor-  USURPAZIONE,  sust.  f*mm.  L  tour- 

nare ,  non  per  quella  via  d' onde  tu  vare.  Usurpazione, 

venisti  ,  ma  per  quella  che  tu  vedi  UTENSILI,   sust.  masch.   prua.   Que- 

a  sinistra  uscir  fuori  del  bosco,  ne  gli  strumenti  ,  arnesi ,  die  tengano 

andrai.  spesso  ad  uso  nelle  case,  nelle  officine, 

J.  it.  Uscire,  vale  ancora  Seguitare ,  e  per  lo  più  nelle  cucine.  Utensili. 

Venirne  in  conseguenza.  Uscire.  Fa.  UTERINO,  adù.  Appartenente  all' utero. 

Giord.  2^9.  Che  n'  esce  di  questo  ?  Uterino. 

quanto  più  adoperi  in  opere  dì  vir-  J.  Uterino,  aggiunto  di  Figliavate  JW 

ludi.  .  .  .  tanto  più  ec.  ti  di  una  medesima  madre ,  ma  di  di» 

$.  12.  Uscire  la  messa,  v.  MESSA.  verso  padre.  Uterino. 

5-  a*  UVA.  sust.  pbmm.  Frutto  della  vite ,  del 

USCITA.  strgT.  femm.  V  Uscire.  Uscita,  quale  si  fa  il  vino.  Uva. 

Escila.  5*  ^VA  ePtVA^  e  una  Pianta  spinosa  v<m 

$.  i.  Uscita^  vale  Apertura  da  uscire*  molto  grande,  che  fa  coccole  simili 

agli  acini  deW  uva.  Uva  spina. 
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Dove  è  or  Bruto  colatilo  valente? 

VALERE,  vere,  heot.  Esser  di  prezzo. 
-Cosiare,  Valere.  Bocc.  Nov.  do.  5. 
Potevan  valere  un  cinquecento  fio- 
rio  d' oro. 

VALLENA.  sdst.  femm.  Castagna  cotta 
nelT  acqua  con  la  ma  scorza.  Suc- 
ciola ,  Ballotta  ,  Balogia ,  Tiglia,  Ti- 
gitala.  Lib.  Soif.  i34*  Fammel  bru- 
ciala, eh'  io  non  vo'  più  succiola. 

YALLONCIELLO.  ™m.  *  VALLONE. 
Borro  ocello  ♦  Borra  tello. 

VALLONE.sdst.màscu.  Iwogo  scosceso, 

dove- quando  che  sia  scorra  aequa.Boc- 

FO,Borrone.  Stor.Europ.  7.  1 54 -Non 

.  lontano  delle  sue  fonti  si  precipita  (  il 

Timavo  )  in  un  borro  grande. 

Togliamo  qui  avvertire  che  Vallone  è 
pur  voce  toscana  ,  ma  è  accresciti' 
vo  di  Valle  ^  che  è  quello  spazio  di 
terreno  che  è  racchiuso  tra  monti. 

VALUTA.  6U8T.  FEiiu.  Valsente,  Erez* 
zo.  Valuta.  Nov.  ant.  a.  3.  Maestro, 
questa  mi  sembra  più  bella  e  di  mag- 
gior valuta. 

$.  VdiVTd  'ntbsj,  vale  Ordine,  Appun- 
tamento. Accordo ,  Concerto  >  Con- 
certato. 

VALUTANE,  vere,  att.  Dar  la  valuta, 
Stimare.  Valutare. 

VALUTAZIONE,  sost.  femm.  Determi- 
nazione della  valuta  ,  Estimazione  del 
valore.  Valutazione. 

VAMHACELLA.  sust.fbmm.  Tela  fatta 
di  fila  di  bambagia.  Tela  bambagina. 

VAMPA,  sost.  femm.  La  parte  più  lu- 
minosa e  più  sottile  del  fuoco ,  la  qua- 
le s'  innalza  sopra  atta  materia  che 
arde.  Fiamma. 

5.  Vjupa,  vale  ancora  Vapore ,  e  Ar- 
dore ehe  esce  da  gran  fiamma.  Vampa, 
FiAiu*.  4-  38.  Fu  necessità  a' nemi- 
ci., tra  per  lo  gran  fumo,  e  per  la 
Tampa  della  paglia  de'  letti  dello  spe- 
dale ,  abbandonare  il  muro. 

VANGA,  sdst.  femm.  Strumento  di  fer- 
ro con  massico  di  legno ,  simile  alla 
pala ,  che  serve  per  lavorar  la  terra. 
Vanga,  Badile.  Bellino.  116.  Ma  il 
tuo  gnarrà  la  zoppa  ed  il  badile.. 

VANGARE,  ver*,  att.  Lavorar  la  ter- 
ra con  vanga.  Vangare.  Ca.  5.  6. 
3.  11  luogo  eh*  4  quest'  arbusceUo 
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«ari  deputato ,  si  doverti  pastinare , 
ovver  vangare. 

VANGUARDIA,  sust.  femm.  La  parte 
anteriore  deW  esercito.  Vanguardia. 

VANTAGGIATO,  ad»,  v.  AVANTAG- 
G1ATO. 

VANTARE  «VANTARSI,  vere.  Arr. e  hbot. 
pass.  Esaltare,  Magnificare  ;  Gloriarsi! 
Pregiarsi,  Darsi  vanto,  Magnificare 
soprammodo  le  cose  sue.  Vantare  , 
Vantarsi. 

VANTATORE,  parte,  nasce.  Che  si 
vanta.  Vantatore. 

VANTO,  sdst.  masch.  Il  vantarsi.  Van- 
tamene Vanto. 

J.  Vjìtto,  vale  ancora  Gloria  ,  Lodi , 

.  Palma.  Vanto.  Petr.  gap.  ia.  Avrà 
gran  maraviglia  di  sé  stessa ,  Veden- 
dosi fra  tutte  dare  il  vanto. 

VAftA.  sdst.  femm.  Strumento  di  le- 
gname fatto  a  guisa  di  letto ,  dove  si 
mette  il  cadavere  per  portarlo  sita 
sevoltura.  Bara.  Bocc.  Introu.  aa. 
Né  fu  una  bara  sola  quella ,  cbè  due 
0  tre  ne  portò  insiememente. 

VARARE,  vere.  att.  Turar  di  terra 
in  acqua  una  nave-  Varare.  Bot.  Fin- 
gono li  poeti  che  quando  la  delta 
nave  si  varò  in  mare,  la  terra  n'eb- 
be dolore  1  vedendo  ch'era  cagione 
che  la  terra  si  abbandonasse  dagli 
uomini,  e  abitassesi  lo  mare. 

5.  Vjrj*b,sì  dice  pure  per  metaf.  in 
sentimento  di  Indurre  uno  a  far  qual- 
che cosa.  Levare  in  barca  y  Menare 
pel  naso.  Cecca.  Dissim.  2.  4.  Im- 
maginatevi eh'  io  la  voglio  iotender 
bene ,  eh'  io  non  son  uso  a  lasciarmi 
levare  in  barca. 

VARO  A.  sdst.  femm.  Specie  di  setta 
con  piccolo  arcione  dinanzi ,  della 
quale  si  servono  i  poveri  uomini  e 
•  contadini  Barda ,  Bardella.v.MMA- 
STO. 

VARDELLA.  Din  di  VARDA.  Bardel- 
la, Bardelletta. 

$.  i.Vjfobllj,  dicesi  ancora  QueiT im- 
bottitura che  si  conficca  eolio  V  ar- 
cione delle  selle  ,  perchè  non  offenda 
la  cavalcatura.  Bardella. 

5.  a.  Yakobila,  dicesi  ora  propriamen- 
te Quella  bardella  che  si  mette  ai  pu- 
ledri quando    •* incominciano  m  io- 


VA 

nutre  s  scozzonare.  Bardelloue. 

VARELLA.  disi,  di  VARA.  Piccola  bo- 
ra. Barella.  Dav.  Colt.  i85.  Legato 
e  poi-iato  sopra  due  legni  a  guisa  di 
barella. 

VA  HI  ARE.  vkrb.  att.  Mutare.  Variare. 

VARRÀ,  sust.  pbmm.  Pezzo  di  travi* 
cello ,  che  eerve  a  aiterei  usi-,  e  segna* 
tamqite  a  chiuder  porte.  Stanga.  Dial. 
S.  Gheg.  M.  La  stanghe  con  le  quali 
erano  stangati  saltarono  infino  alla 
.  lunga. 

$.  Vabra,  vale  ancora  Grotta  mazza. 
Mazza  ,  Bastone  ,  Grosso  bastone , 
Bastone  nocchieroso ,  nocchieruto. 
Moro.  Quel  baston  pare  un  albero 
di  nave  ,  Arsiccio ,  duro  ,  nocchie- 
ruto e  grave. 

VARRATA.  sust.  rtuu.  Colpo  ài  stan* 
ga.  Stangata.  Cossi*.  Tossach.  i£. 
63.  E  della  fuga  delle  pastorelle  11 
caso  memorabile  dipinse,  I  detti , 
i  moti  e  le  stangate  felle. 

5.  1.  VjnBJTjt ,  vale  ancora  Cólpo  di 
grossa  mazza  0  bastone.  Mazzata  9 
Bastonata. 

5.  a.  Varbate  db  esc jto  ,  vale  Maz- 
zate sode ,  solermi,  senza  discrezione, 
e  senza  badare  dove  si  dieno.  Maz- 
zate sndice  0  da  ciechi ,  Bastona- 
te da  ciechi ,  da  cristiani ,  sudioe , 
vecchie.  Ciaiff.  Calv.  2.  Sj.  E  ri- 
cevute Avea  da  lui  di  sudice  maz- 
zate. 

5.  3.  Tardate  de  cecjto  ,  dicesi  me* 
taforic.  ad  Errore  grave  commesso 
nel  parlare  o  netl1  operare  ,  0  per 
trascuraggine ,  o  per  poco  faimo.Stra- 
falcione ,  Scerpellone ,  Granciporro  , 
Granchio ,  Mazzo  di  granchi.  Las?, 
Piuzocb.  5.  4.  Ma,  perchè  non  fac- 
ciamo un  mazzo  di  granchi ,  provia- 
mo un  po'qual*ò  la  vera. 

V  ARRI  ARE.  veri.    att.   Puntellare  e 

Afforzar  colla  stanga.  Imbarrare, 
Sbarrare,  Stangare.  Tav.  Bit.  Si 
fuggi  in  una  camera  di  là  entro, 
e  serra  1*  uscio  e  stangalo  bene. 
J.  Varriarb,  vede  ancora  Dar  per- 
cosse  ,  busse  ,  picchiate.  Battere,  Ba- 
stonare. 

V  ARRI  ATA.  sust.  fkmm.  il  bastonare. 

Bastonatura,  Battitura. 
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VARRICELLA.  mm.  di  VARRÀ.  Picco- 
la stanga.  Stanghetta.  Ga.  9.  104. 
2.  Poi  rivolgi  T  alveo ,  e  leva  il  co- 
perchio ,  e  ponlo  in  su  una  stan- 
ghetta nettissima. 

VARRONE.  acce,  di  VARRA.Stangone. 

VARVAZZALE.  sost.  masch.  Catenella, 
che  va  attaccata  alT  occhio  diritto  del 
morso  della  briglia,  0  si  cangiunge 
col  rampino  ,.  eh'  è  off  occhio  man- 
co, dietro  aua  Imbozza  del. cavai' 
lo.  Barbazzale.  Morg.  2X.  i3a.  E 
sfibbia  a  Vqgliantino  il  barbazzale. 

5.  7 Aftr  azzale  ,  dicesi  pure  a  Quella 
carne  rossa ,  come  la  cresta  ,  che 
pende  sotto  U  becco  a*  galli,  polli 
t  India,  e  cimili.  Bargiglio ,  Bargi- 
glione, àllig.  202.  Che  ei  par  né 
più  né  manco  un  gallettino  Co9  bar- 
gigli e  la  cresta  di  scarlatto. 

VASARE,  ver*,  att.  Appressar  le  W- 
bra  chiuse  a  checchessia ,  e  <f  ordi- 
nario premendovde  sopra  ;  poscia 
rirle  con  qualche  forza ,  in  segno 
amore  0  di  riverenza.  Baciare. 

VASCIA10LA.  parte,  pbmm.  Donna  di 
bassa  condizione.  Donniociuola,  Fem- 
minella ,  Femminella ,  Femminuccia. 
Nov.  Ant.  36.  1.  Albergò  una  not- 
te in  una  casetta  dv  una  femminella* 

VASCIO.  sust.  masch.  Quella  stanza  0 
camera ,  che  é  nei  piano  della  casa 
più  vicino  a  terra.  Stanza ,  Camera 
terrena.  Lasc.  Grlos.  i  .  3.  Essi  get- 
tatolo in  sul  letto  di  cannerà  terrena 
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cosi  vestito  ec. 

VAS1LL0.  niM.  di  VASO  ;  ed  è  pro- 
ntamente Bacio  dato  di  cuore  e  so* 
do  e  appiccante  ,  ma  a  modo  conta- 
dinesco. Baciozzo. 

VASENICOLA.  sost.  fbmm.  Specie  di 
erba  odorifera  nota,  che  si  adopera 
per  condir  vivande.  Basilico ,  Baa- 
silico.  Bocc.  Nov.  35.  9.  Prese  un 
grande  e  bel  testo  di  questi ,  nel 
quali  si  pianta  la  persa  ed  il  bassi- 
lieo. 

VASO.  sust.  masch.  V  aito  del  bada- 
re. Bacio. 

$.  Vaso,  i  ancora  Nome  generale  di  fcf- 
U  gli  arnesi  fatti  a  fine  di  ricevere  0 
di  ritenere  in  sé  gualche  cosa,  e  più 
particolarmente  liquori.  Vaso  ì  Va» 
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V  ASOLARE,  vere,  att.  Coprire  S  mo- 
lo detta  terra  con  lastre  congegnai* 
intime ,  che  da  noi  diconsi  Vasou. 
Lastricare,  Selciare.  G.  Vil.6.  27,  i. 
Alla  sua  signoria  si  lastricarono  in 
Firenze  tutte  le  vie;  cbè  prima  ce  ne 

'  avea  poche  lastricate,  se  non  in  cer- 
ti siogulari  luoghi ,  e  mastre  strade 
lastricale  di  mattoni. 

VASOLATA.  sust.  femm.  Pavimento  o 
Strada  coperta  e  lastricata  di  selici, 
o  V asoli.  Lastricato,  Seliciato ,  Sel- 
data.BuoN.  Firr.  2.  1.  7.  Perlema- 
desme  piogge  Rotte  le  strade  e  i  se- 
lciali sconci,  A  schivarne  lo  inciam- 
po a  V  ore  oscure ,  Le  lanterne  as- 
sai giovano. 

YASOLO.  sust.  mascè.  Pietra  non  mól- 
to grossa  e  di  superficie  piana,  che 
.  si  adopera  per  lastricar  le  strade  5  e 
dicesi  propriamente  di  quelle  del  Ve- 
suvio. Lastra  ,  Selce ,  Selice. 

VASTASO.  PAATB.iiAscH.Qiitgit  che  por- 
ta pesi  addosso  per  prezzo.  Facchino, 
Portatore.  Aa.  Negrom.  4*  4-  M*  del 
facchin ,  che  costi  lasciai  carico,  Sa- 
pete voi  novella  ? 

VASTASONB.  Acca,  di  VASTASO.  Ric- 
chinacclo. 

5*  Vastason*  ,  dicesi  pure  per  iseher- 
no  ad  Uomo  grosso  e  forzuto.  Ba- 
stracone.  Fa.  Sacch.  Nov.  no. 
Quegli  era  un  bastracone  che  avreb- 
be gittato  in  terra  una  casa. 

YATECA  e  VATICA.sust.fbmm.  Compa- 
q/ria diviandanti^Condotta  di  bestie  da 
toma,  Moltitudine  di  some.  Carovana, 
Salmeria.  Car.Lett.  1.7.  A  verno  (at- 
to acquisto  della  bestia  che  vi  s'in- 
via :  si  è  presa  di  buia  notte ,  che 
seguitava  alla  coda  la  nostra  caro- 

V3lìiì 

YATICALE  e  VAT1CAR0.  parte,  masch. 
Quegli  che  guida  le  bestie  che  someg- 
giano. Vetturale.  Maestruz  a.  27. 
Nondimeno  i  vetturali ,  che  portano 
la  mercalanzia  e  vittuaglia  ec. 

VATTIARE.  ver*,  att.  Dare  ti  balte- 
simo.  Battezzare. 

J.  Vattiakk  ,  si  usa  ancora  per  si' 
toilitudìne  in  senso  di  Porre  0  Dare 
ad  una  cosa  U  nome  di  altra ,  o 
per  errore  o  per  inganno  che  si  w>- 
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{Uà  fare*  Battezzare.  Cas.  Utt. 
8.  Ora  à  venuta  lor  voglia  di  stam- 
parla pur  col  nome  mio ,  e  hanno» 
la  battezzata  per  prerazione. 

VAVA.  parte,  ra  km»  Madre  della  ma- 
dre, o  dd  padre.  Ava ,  Avola ,  Mon- 
na, v.  NONNA. 

VA  VI  ARE.  vbrb.  att.  e  nbut.  pass.  Im- 
brattar di  bava.  Scombavare.  Tratt. 
bquit.  Quest'  asino  ec.  gUlolli  i  pie- 
di al  collo,  e  leccavalo  e  scombava- 
va  e  ragghiava  fortemente. 

VA  VIGLIA,  sust.  fémm.  Umor  viscoso, 
che  esce  per  sé  medesimo  come  schiu- 
ma dalla  bocca  degli  animali.  Ba- 
va. Malm.  7.  85.  Per  la  stizza  non 
può  formar  parola ,  Si  sgraffia ,  bat- 
te i  denti  e  fa  la  bava. 

VAVO  e  VAVONE.  parte,  masch.  JRa- 
dre  del  padre,  o  della  madre.  Avo  , 
Avolo,  Nonno.  Peto.  cap.  3.  Vedi  il 
padre  di  questo ,  e  vedi  V  avo. 

VAVUSO.  add.  Pien  di  bava ,  Che  co- 
la  bava.  Bavoso.  Bart.  Sikb.  a.  i5. 
Grinzuta ,  laida  ,  scolorita  ,  bavosa, 
aflacciossi  un  dì  allo  specchio. 

VECCHIA.     PARTE.     FEMM.      Colei     di' t 

net  età  della  vecchiaia.  Vecchia. 

VECCHIAIA,  sost.  femm.  Età  detf  ani- 
male; che  nelTuomo  è  tra  la  virili- 
tà e  la  decrepitezza.  Vecchia ,  Vec- 
chiezza. Albert,  cap.  ai.  Nella  tua 
giovanezza  in  tal  guisa  ti  porta ,  che 
sia  lodata  la  tua  vecchiezza. 

VECCHIARDO,  parte,  masch.  Vecchio: 
ma  si  dice  in  cattivo  sentimento.  Vec- 
chiardo. Fir.As.  5i.  E  certe  vecchiar- 
do P  adoperano  poscia  alla  rovina  dei 
miseri  mortali 

VECCHIARIELLO.  dim.  di  VECCHIO. 
Vicino  alla  decrepitezza  ;  e  dinoia  per 
lo  più  bassezza  di  fortuna.  Vecchie- 
rello ,  Vecchiarello,  Vecchietto ,  Vec- 
chicciuolo.  Vogliamo  avvertire  die 
Vecchicciuolo  è  diminutivo  e  avviliti- 
vo  di  Vecchio  ;  e  che  Vecchietto  si 
adopera  ancora  a  significare  Vecchie 
vivace  Mi  piccola  stetoraX  ascGblos. 
4.  12.  Che  vi  dovreste  vergognare 
a  dar  briga  a  una  povera  vecchie- 
ciuola.  Fa.  Sacch.  Nov.  5i.  Essendo 
in  questo  tempo  vecchietto  assai  go- 
loso e  ingordo. 
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VECCHIO  e  VIECCHIO.  am>.  #  parti.  |.  Invece  di  ,  locuzione  prepositiva  , 

masch.  CAe  d  <w«u  avanzato  in  età,  che  vale  Da  parte,  Par  ordine,  o  com~ 

Che  ha  di  motti  ami.  Che  è  neWetd  missione  di.  In  luogo  ,  In  vece ,   In 

Alla  vecchiaia  ;  e  dicesi  degli  nomi"  cambio ,  In  nome  di.  M.  V1L.9.  io5. 

ni  e  degli  ammali.  Vecchio.  Fecìono  e  giurarono  pace  in  vece  e 

$.t.VBccBio,presso  di  noi  ri  accampa-  nome  del  re  loro.  Dawt  Irf.  Sì  che 

gna  volentieri  con  termini  di  disprez-  inveee  Dv  alcuna  ammenda  tua  foma 

zo,  o  infamanti,  dicendosi  per  modo  rinfreschi. 

diesempio  Vibccbio  pazzo,  arraggiu-  VEDERE,  vena.  att.  Comprendere  Cel- 
so ,  MAhivoLO  te.  Vecchio.  Beau.  OaL.  V  occhio  V  obbietta  illuminato ,  che  d 

1.  aa.  3.  Quell'altro  vecchio  pazzo,  si  para  avanti.  Vedere, 
rimbambito  ec.  $.i.Vbderb  de  buon  occbio,  figurai. 

5.  a.  Vecchio  ,  talora  ri  dice  di  Certe  vale  Veder  con  compiacenza,  conaffet- 

cose  in  contrapposizione  ad  altre  del*  io.  Veder  con  buon  occhio ,  Veder  di 

la  medesima  specie ,  che  sono  più  re-  buon  occhio. 

centi;  ed  è  opposto  a  Nuovo.  Vecchio.  5*  a-  Vedere  coir  mai  occhio,  pur  fi- 

Ca.  £.  %n.  Il  vin  nuovo,  come  vec-  gratamente  vale  Veder  con  £samo- 

chk)  diventa ,  se  la  mandorla  amara  re ,  con  invidia.  Veder  di  mal  occhio, 

e  assenso  insieme  mescoli,  Tarassi  il  Veder  con  mal  occhio.   Tac.  Dav. 

vino  potente.  Stor.  a.  vjb  Vedendo  noi  per  na- 

5.  3.  Testamento  vecchio,  diceri  il  tura  la  nuova  fortuna  altrui  con  ma- 

libro  contenerne  le  sante  scritture*  che  V  occhio. 

hanno  preceduto  la  nascita  di  Gesù  $.3.  Vedere  chiaro,  vale  Veder  bene  e 

Cristo  ;  ed  è  opposto  al  Testamento  distintamente.  Aver  buona  vista.  Ve- 

rtuovo.  Testamento  vecchio,  Vecchio  der  chiaro 

testamento.  5*  £*  Non  voiee  vedere  aicuno,  va- 

5*  4-  Vecchio,  ri  dice  ancora  delle  Co*  le  Non  voler  più  trattare  seco ,  Sfug- 

se  usate,  ed  è  opposto  a  Nuovo.  Vec-  girlo.  Non  voler  vedere  alcuno.  Sa- 

cbio.Bocc.  Nov.  55.  5.  Presi  dal  la-  guru.  Prcd.  2.  io.  AH*  ultimo  non 

voratore  in  prestanza  due  mantelle!-  vogliamo  più  saper  niente  de*  fotti 

ti  vecchi  di  romagnuolo ,  e  due  cap-  suoi ,  non  lo  vogliamo  vedere  ,  gli 

pelli  tutti  rosi  dalla  vecchiezza.  vogliamo  per  tutto  villanamente  volr 

$.5. Pbccatoveccbio  pendenza  nova,  tar  le  spalle. 

maniera  proverbiale,  che  dicesi  Quan-  $.  5.  Non  poter  vbdbrb  Vno,  figurar 

do  a  persona  rea  di  colpe  antiche  tam.  vale  Odiarlo ,  Vederlo  di  moToc- 

sopraggiungono  nuove  mortificazioni»  chic  Non  poter  vedere  uno. 

Peccalo  vecchio  penitenza  nuova ,  A  $.6.  Vedere  più  quatte9  occhi  ,  che 

colpa  vecchia  pena  nuova.  Bbkw.  Oat.  due  :  figuratam.  vale  Esser  più  diffi- 

2.  27.  8.  Per  far  di  quel  proverbio  die  che  altri  i  inganni,  0  sia  ingan- 
in  me  la  pruova  Che  dice  :  a  colpa  nolo  operando  in  compagnia  di  alcun 
vecchia  pena  nuova.  no ,  che  operando  solo.  Veder  più 

$.&.Banneea  vecchia,  diceri  per  lo  più  quattr'  occhi  che  due.  Salv.  Grahcr. 

di  Ciascuno  che  abbia  quasi  consuma-  1.  2.  Tu  sai    il   proverbio   antico, 

ti  gli  strumenti  della  sua  arte  per  a»  ch'ei  veggono  più  quattr'occhi,  che 

verti  adoperati  assai.  Bandiera  vec-  due. 

cbia  fa  onore  al  capitano.  5*7*  Stare  a  federe,  vale  Stare  m 

VECCHIONE,  a  ce  r  esc.  di  VECCHIO,  e  aspettativa  di  checchessia.  Stare  a  ve- 
ri dice  comunemente  <f  Uomo  di  ve-  aere. 

nerando  aspetto  e  d'antica  età.  Vec-  5*  &  Essere  ben  veduto  ,  vale  Essere 

cbione.  amato ,  onorato ,  accarezzato.  Esse* 

VECE.  sost.  rzMM.  E  diceri  Far  lb  vb*  re  ben  veduto.  G.V1L.7.  88.  3.  Vi 

ci  altrui,  e  vate  Stare  in  suo  tuo*  traevano  buffoni ,  e  btgberai ,  etf  00- 

go.  Tener  la  vece  o  le  veci  altrui.  mini  di  corte ,  ed  erano  ben  vedati* 
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$.  9.  Essere  MjL  veduto^  vale  il  con- 
trario, cioè  Essere  odiato  0  maltrat- 
tato. Essere  mal  veduto. 

VEDOVA,  parte.femm.  Donna,  alla  qua- 
le è  morto  il  marito.  Vedova. 

VEDOVANZA,  sust.femm.  Siato  vcdodi- 
le.  Vedovanza. 

VEDOVO,  partb.1i isch.  Uomo  a  ad  sia 
morta  la  moglie.  Vedovo. 

VEDUTA,  sust.  femm.  Luogo  onde  si 
vede  molta  campagna,  Prospetto.  Ve* 
duta.CBON.MoRELL.22o.  Ioiorno  a  que- 
ste castella  ec.  ha  molti  abituri  ec. 
bene  risedenti ,  con  vaga  veduta. 

VELA.  sust.  femm.  Quella  tenda  che 
legata  distesa  all'  albero  della  nave 
riceve  il  vento.  Vela. 

VELINIA.  sust.  FEMM.  Il  bianco  del- 
l'uovo. Albume ,  Chiara.  Tes.  Bruii. 
2.  35.  Se  il  tuorlo  non  sostenesse 
T  albume ,  certo  egli  cadrebbe  nel 
fondo  dell'  uoyo. 

VELLICOLO.  sust.  masch.  Quella  par- 
te del  corpo  ,  donde  il  fanciullo  nel 
ventre  della  madre  riceve  il  nutrimen- 
to. Bellico,  Bellicolo,  Umbilico,  Om- 
belico. G.  Giù.  i3.  2.  Imperciocché 
dal  bellico  in  su  era  uomo,  e  da  in- 
di in  giù  era  cavallo. 

5*  Ybuicouo,  dicesi  pure  II  budello  del 
bellico ,  che  hanno  i  bambini  quando 
nascono.  Belliconcbio,  Tralcio. 

VELLUTO,  sust.  masch.  Drappo  di  se- 
ta col  pelo.  Velluto.  M.  Vil.i.  20.  Ve- 
stiti di  ricche  robe  di  velluto,  e  drap- 
pi di  seta. 

VELO.  sust.  masch.  Tela  finissima  tes- 
suta di  seta  cruda.  Velo. 

VENA.  sust.  femm.  Vaso  0  canale ,  che 
riporta  il  sangue  dalle  parti  al  cuo- 
re. Vena. 

5.  1.  Vbnb,  per  similitudine  si  dicono 

.  que1  Segni  che  vanno  serpendo  ne*  le- 
gni e  nelle  pietre  ,  a  guisa  che  fan- 
no le  vene  nel  corpo  detf' animate.  Vene. 
Tes.  Brur .3.6.Sia  tagliato  in ....  in  tal 
maniera ,  che  n'  esci  tutto  V  umido- 
-  re ,  eh' è  nelle  vene  del  legno. 

J.2.  Vena,  dicesi  pure  per  Umore,  Di- 
sposizion  d'animo.  Vena. 

$.  3.  Stare  db  VENA)  vale  Esser  pron- 
to, disposto.  Esser  di  vena.  Bern.Orl. 
2.  16.  5i.  Però  non  siate  voi  meco 
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adirato  Se  non  mi  avete  trovalo  di 
vena  Questo  cavallo  a  darvi  per  te- 
soro. 

VENATO,  add.  Segnato  di  vene  5  ed  è 
aggiunto  che  si  di  a  pietra ,  oa le- 
gno ,  che  sia  segnato  con  que'  segni 
detti  Vene.  Venato. 

VENATURA,  sust.  femm.  Le  vene  dd 
legname,  v.  VENA  $.  1. 

VENDEMIA  e  VENNEGNA.  sust.  femm. 
Il  vendemmiare.  Vendemmia.  Soder. 
Colt.  j3.  V  indugio  nella  vendem- 
mia è  tuttavia  giovevole. 

5.  i.  Vbndbmia^ì  pure  il  Tempo  della 
vendemmia.  Vendemmia.  G.  Vil.ii. 
99.  3.  Di  vendemmia  valse  il  cogoo 
del  comunal  vino  fiorini  sei  d'  oro. 

VENDEMIARE  e  VENNEGNARE.  verb. 
att.  Cor  V  uva  dalle  vili  per  farne 
il  vino.  Vendemmiare.  Soder.  Colt. 
83.  Si  dee  avvertire  di  spiccar  I9  uve 
intere  dalla  vite  senza  pestarle  pri- 
ma ,  quando  si  vendemmia. 

VENDEHIATORE  e  VENNEGNATORE. 
parte,  masch.  Colui  che  vendemmia. 
Vendemmiatore. 

VENDERE  e  VENNERE.  ver»,  att.  1- 
lienare  da  sé  una  cosa  qualunque  tra- 
sferendone il  total  dominio  in  altrui 
per  prezzo  convenuto.  Vendere. 

5.  1.  Vendere  a  buon  m bacato,  vale 
Vendere  a  poco  prezzo.  Vendere  a  buon 
mercato. 

$.2.  Vendere  cjbo,  vale  Vendere  a  ca- 
ro prezzo.  Vender  caro.  Sei*.  Be*. 
Yarch.  6-  37*.  Per  avventura  non  de- 
siderò egli  di  vendere  a  molti  ,  ma 
di  vendere  caro  e  di  comperare  a  buon 
mercato. 

$.  3.  Vender*  a  minuto  o  in  gjwj- 
so  V.  MINUTO  5.  5  ,  e  GROSSO  J.  £. 

5.  4«  Vendere  a  peso  d'oro,  vale  Ven- 
dere a  carissimo  prezzo.  Vendere  a 
peso  d' oro. 

5.  5.  Vendere  la  gatta  dentro  il 
sacco  ,  vale  Dare  o  Dire  altrui  une 
cosa  per  un9  altra ,  senza  eh9  ei  pos- 
sa prima  chiarirsi  di  quel  che  sia. 
Vendere  gatta  in  sacco ,  Vendere  luc- 
ciola per  lanterna.  A mbr.  Cof.  5.8. 
Perch'io  non  vo'  vendere  Galla  in 
sacco  a  persona ,  vo'  che  sappia  Tin- 
ta la  còsa  appunto. 
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$.  6.  Vbbdbrb  la  giustizi  a^  vale  La- 
sciarti  corrompete  dall'  interesse  nel 
giudicare.  Vendere  la  giustizia. 

5*  7-  VXNDBKB  CBIACCBIBRB,  VOk  In- 
gannare, Intertenere  altrui  con  vane 
parole.  Dar  chiacchiere ,  Vender  pa- 
role o  paroleue ,  Vender  vesciche. 
Varch.  Ercol.  76.  Gonfiare  alcuno 
è  volergli  vendere  vesciche ,  cioè  di* 
re  alcuna  cosa  per  certa ,  che  certa 
non  sia. 

f .  8.  Vbbdbrb  ali?  asta  pubblica  , 
che  pie  comunemente  dicesi  Vbbdb- 

BB  A  IA  CANI*  BLA,  O  A  LUME   DI  CaB' 

dbla,  vale  Vendere  con  autorità  pub- 
blica per  concedere  al  maggiore  of- 
ferente. Vendere  sotto  Y  asta  ,  Ven- 
dere all'asta,  Vendere  alla  tromba. 
Tac.  Dav.  Stob.  1.  259.  Ne  tagliaro- 
no a  pezzi  molte  migliaia ,  e  molte 
venderò  alla  tromba. 

5*   Q.    VBBDBRB  UBA  COSA  A   VITO,  Vale 

Dargli  ad  intendere  checchessia.  Ven- 
dere alcana  cosa  a  qualcheduno.Fia. 
Tarn,  a.  3.  A  me  non  la  venderà' la 
pia,  né  manco  alla  mia  padrona. 

5*    IO.    ArBRB  DA  VBBDBRB  DI   CBBC- 

cbbssia,  vale  Averne  in  abbondanza. 
Averne  sopr abbondantemente.  Avere 
da  vendere  di  Checchessia. 

J.Il.  AVBfiB  RAGION B  DA  VBSDBRB.VO- 

le  Avere  ragione  soprabbondante.  A- 
vere  ragione  da  vendere.  Cecch.  lsc. 
4.  1.  Tu  hai  ragione  da  vendere. 

VENDITA  e  VENNETA.  sust.  fkmm. 
Contratto ,  in  virtù  del  quale  si  alie- 
na una  cosà  mediante  un  prezzo.  Ven- 
dita. 

VENDUTO  eVENNUTO.  a  do.  da  VEN- 
DERE. Venduto, 

VENIALE,  ado.  Che  pud  esser  perdona- 
to ;  e  non  si  dice  che  di  peccato  leg- 
giero. Veniale. 

VENIRE,  vkrb.  itEUt.  Andare  appres- 
sandoti da  luogo  lontano  a  quello  do- 
ve si  ritruova  o  fa  conto  in  un  cer- 
to modo  di  ritrovarsi  quello  che  ra- 
giona ,  0  con  chi  si  ragiona }  0  di  chi 
si  ragiona.  Venire. 

5.  1.  Vbbirb,  dicesi  pure  del  vento , 
che  spiri  da  qualche  parte ,  o  di  suo* 
no ,  rumore  e  simili ,  che  muova  da 
qualche  luogo.  Venire.  Bocc.  Nov.  17. 
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19.  Si  stava  ad  ina  finestra  volta  al- 
la marina  a  ricevere  un  venticello , 
che  da  quella  parte  veniva. 

5.  a.  Vbbirsbsb,  si  dice  delle  cose , 
che,tirandole,vengono  dietro,  o  si  stac- 
cano ,  od  escono  del  loro  luogo.  Ve- 
nirsene. Fm.  As.  6*.  Mi  volli  piglia- 
re il  naso ,  ed  egli  mi  cadde  ;  vol- 
timi toccare  gli  orecchi ,  ed  egli  se 
ne  vennero. 

j.  3.  Farb  rsirmÉ  un  a  cos Avvale  Or- 
dinare, 0  Commettere  che  una  cosa  da 
un  luogo  qualunque  sia  inviala  0  por- 
tata al  luogo  dove  uno  è.  Far  veni- 
re una  cosa.  Bocc.  Nov.  99.  18.  E 
fattesi  venire  per  ciascuno  dnc  paia 
di  robe  ec.  disse  :  prendete  queste. 

5.  '4  Vbbirb  t  Vbbìrsbbb,  si  dice  an- 
che del  Passare  col  discorso  da  una 
cosa  ad  un'altra  ;  dicendosi  a  modo  di 
esempio  :  Mo  mbb  bb  rssco  a  qub* 
sta  cosa  ec.;e  toscanamente  si  ha  a 
dire  Ora  vengo  a  questo  ec. 

5.  5.  Vbbirb,  parlandosi  di  alcun  malo- 
re, si  dice  del  Sopraggiugnere  che  fa 
quella  cotale  infermità.  Venire.  Cuoi*. 
Vellut.  fot.  A  me  vennero  le  got- 
te ,  onde  non  vi  potè*  andare. 

J.  6.  VsBtRB  a  dirb,  vale  Significare. 
Venire  a  dire.  Bocc.  Nov.  59.  6.  Quel- 
lo che  gli  avea  risposto  non  veniva 
a  dir  nulla. 

5.  7.   PlGUJHSI  II  MOBDO  O  IO  XUB- 

jo  comb  vibnb  ,  vede  Non  pigliar- 
si malinconia  di  cosa  alcuna  ,  Aon 
si  affliggere  0  turbare  di  checchessia. 
Pigliare  il  mondo  come  viene ,  0 
come  e*  tiene,  v.  PIGLIARE.  $.11. 

5.  8.  .  Vbbirb  ,  dicesi  anche  del  Prez- 
zo di  una  cosa  ,  ed  è  lo  stesso  che 
VALERE,  v. 
9   Vsb< 

fine  ,  al  termine ,  atta  conclusione. 
Venire  a  capo.  Fa.  Gioao.  Pred.  S. 
Volendole  perfettamente  conoscere  e 
vedere,  son  di  troppa  fatica,  e  non 
se  ne  può  venire  a  capo. 

5.  io.  Vbbirb  a  cobfbssiobb,  vale 
Confessarsi.  Venire  a  confessione.  Ga. 
S.  Gir.  39.  Quelli  eh'  è  venuto  a 
confessione  de'  suoi  peccati  ec. 

J.  io.  Vbbirb  a  cobti  ,  tale  Con- 
teggiare. Venire  a'  conti. 

63 


5.  9   Vbbirb  a  capo  ,  vele  Venire  alla 
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$.  11.  Venire  J  fatti ,  vate  Veni-  stiantare.  Venire  a  quisiione. 
re  alle  strette.  Venire,  a'  fatti ,  o  ai  $.  22.  Venire  a  salvamento  ,    vale 
ferri.  6.  Vii,.  6.  a.  2.  Vennono  insie-  Arrivar  sano  e  salvo.  Venire  a  sal- 
me a  villane  parole ,   e   di    parole  vainento.  Cas.  Lett.  25.  li   signor 
vennono  a' Tatti.  Duca  di  Somma  è  venato   a   salva- 
$.  12.    Venire   ali!  oreccbie  ,  vale  mento. 
Sentire  qualche  tosa.  Venire  agli  o-  $.  23.  Venire  a  schifo  ,  vale  Aon- 
recchi  o  ad  orecchie.  Bocc.  G.  5.Nov.  stare.  Venire  a  schifo. 
7.  Le  quali  cose  venendo  ad  orec-  5*  2^.  Venire  avanti  o   innanzi  , 
chi  e  a  Martuccio  Gomilo  in  prigio-  vale  Capitare ,    Presentarsi  avanti. 
ne  ec. ,  disse  :  ec.  Venire  avanti. 
$•  i3.  Venire  a  mente  ,  vale  Ricordar-  $.  24.  Venire  compassione  ,  vate  Es- 
si. Venire  alla  mente,  Venire  a  men-  sere  internamente  commosso  da  cern- 
ie ,  Venire  a  memoria  ,   Venire  in  .     passione.  Venire  compassione.  Bocc. 
mente.  Pass.  27.  Quante  volte  le  vie-  Nov.  77.  59.  Per  gli  umili  suoi  prie- 
ne  alla  'mente  di  avere  offeso  Iddio  ghi  un  poco  di  compassione  gli  ven- 
t  peccando,  tante  volte  se  ne  penta.  ne  di  lei. 

5*.  i£.  Venire  a  le  mani  ,  vale  A%-  $.  25.  Venire  corta  la  palla  ,  vale 
sugarsi.  Venire  alle  mani ,  Menar  Non  riuscire  qualche  intrapresa.  Ve- 
le mani.  Tssorbtt.  Brun.  18.  i65.  nire  corta  qualche  cosa.  G.  Vil.  io. 
Ch'  egli  è  maggior  prodezza  Rifre-  6.  3.  E  nota  che  per  la  paura  di 
nar  la  mattezza  Con  dolci  molti  e  Gaslruccio  tutto  V  esordio  e  impre- 
piani  ,  Che  venire  alle  mani.  se  del  Bavero  ,  che  avea  ordinate 
5.  i5.  Venire  al  mondo  ,  vale  Na-  per  passare  jpel  Regno,  gli  vennero 
scere.  Venire  al  mondo.  Ar.  Sat.2.  corte  e  fallite. 
Venuto  al  mondo  sol  per  far  letame.  $.  26.  Venire  desiderio  ,  vale  fi- 
j.  16.  Venire  a  taglio  ,  vale  Capi-  .  ser  mosso  internamente  da  desiderio, 
tare ,  Venir  nelle  mani ,  o  Presen-  Venire  desiderio. 
tarsi  avanti,  Cadere  opportunamente  J.  27.  Venire  in  grazia  ,  vale  Acqui- 
tn  mono. Venire  a  taglio  o  intaglio.Fn.  star  la  grazia  0  f  affetto.  Venire  in 
Sacca.  Nov.  32.  Se  io  a  vero  tempo,  .    grazia. 

io  ne  predicherò  domenica  mattina,  $.  28.  Venire  in  oz>/o,  vale  Diveni- 
sse io  non   avessi    il   tempo ,  un  re  odioso.  Venire  in  odio, 
altro  dì ,  che  mi  venga  a  taglio.  5-  29-  Venire  a  proposito  ,  vale  V$- 
J.  17.  Venire  a  morte  ,  vale  Mori-  nire  in  concio.   Venire  in  proposito 
re.  Venire  a  morte.  Giov.  Gel.  Vit.  0  a  proposito. 
Alf.  io.   Gli  Sforzeschi    venuti  in  5-  3o.  Venire  a  prova  con  uno^  va- 
pochi  anni  a  morte ,  hanno  lascia-  le  Cimentarsi.  Venire  a   prova  con 
to  il  regno  agli  strani.  uno. 
5»  18.  Venire  a  parole  ,  vale  CcfOr  $.  3i    Venire  male  da  alcuna  co- 
tendere  con  paróle.  Venire  a  porole.  sa  ,  vale  Tornar  male  U  farla.  Ve- 
Dm.  Coup.  i.  ii.  Vennono  a  paro-  nir  male  di  fare  alcuna  cosa, 
le  insieme ,  per  le  quali  Y  uno  dei  5.  #3a.  Venire  meno  ,  vale  Svenirsi , 
detti  fratelli  fu  ferito  da  quello  dei  Smarrire  gli  spirili.    Venire  meno , 
GaHgni.  Venire  manco.  Bocc.    Nov.    i5.  36. 
5.  19.  Venire  a  porto  ,    vale  Arri-  Da  grave  dolor  vinto  ,  venendo  me- 
lare in  sicuro  ,    Uscir   di  pericolo.  no  ,  cadde. 

Venire  a  porlo.    .  $.  33.    Venire    meno  ,    vale   ancora 

J.  20.  Venire  appresso  ,  vale  Segui-  Mancare.  Venire  meno.   Bocc.  No*. 

tare.  Venire  appresso.  Bocc.  Nov.  i5.  77.  33.  Allora  ,    quasi    come    se  il 

6.  Mettili  avanti  ,"  io   ti  verrò  ap-  '     reondo  sotto  i  piedi  le  fosse  venuto 

presso.  meno  ,  le  fuggì  Y  animo. 

$.  21.  Venire  a  qvistione  ,  vale  Qui-  J-  34-   Venire   meno  y   vale  eziandio 


VE 

Mancare  di  parola.  Venir  meno.Nov. 
ant.  67.  K  se  il  tuo  successore  mi 
vien  meno  ?  tu  ini  sei  debitore. 

J.  35.  Venire  per  le  mani  ,  vale 
Capitare  avanti ,  Dar  nelle  mani. 
Venire  per  le  mani. 

VENNEGNA.  sust.  femm.  v.  VENDE- 
MIA. 

VENNEGNATORE:  v  VENOEMIÀTORE. 

VENNEGNARE.  v.  VENDEMMIARE. 

VENNERE.  v.  VENDERE. 

VENNETA.  v.  VENDITA. 

VENNUTO.  v.  VENDUTO. 

VENTAGLIO,  sust.  masch.  Arnese  con 
che  V  uomo  si  fa  vento ,  a  cagione 
principalmente  di  sentir  fresco  nella 
stagion  calda.  Ventaglio.  Red.Ditir. 
27.  Mille  inventa  odori  eletti,  Fa 
ventagli  e  guancialetti. 

VENTARIELLO.  dim.  di  VENTO.  Ven- 
to piacevole.  Venticello  ,  Venterello, 
Venioliiro-  Fi  a.  Rag.  146.  Per  lo 
dolce. soffiare  d'un  venterello  ec. 

VENTAROLA,  sust.  femm.  v.  BANNA- 
RIOLA.  $.  2. 

VENTIARE.  veub.  àtt.  Produrre  ven- 
to col  ventaglio,  soffietto  e  simili,  per 
accendere  U  fuoco.  Soffiare.  Sagg. 
hat.  esper.  258.  È  però  necessario 
a  voler  che  questo  effetto  sogna,  ol- 
tre al  fuoco  gagliardo ,  il  soffiar 
continuamente  ne'  carboni ,  che  stan- 
no intorno  al  bicchiere. 

J.  Vénti just  ,  neut.  pass,  dicesi  dd- 
V Agitar  Varia  col  ventaglio  per  far- 
si  fresco.  Farsi  tento.  Bkrn.  Oal.  2. 
8.  12.  A  questo  modo  al  naso  si  fa 
vento. 

VENTICELLO  e  VENTICELLO.  niM.di 
VENTO.  Lo  stesso  che  VENTARIEL- 
LO. v. 

VENTINA,  sdst.  femm.  Quantità  nu- 
merata ,  che  arriva  alla  somma  di 
venti.  Ventina. 

VENTO  e  VIENTO.  sdst.  masch.  Mo- 
vimento più  o  men  rapido  dell'  aria, 
e  spesso  con  una  determinata  dire- 
zione. Vento. 

J.  1.  Fare  vna  cosa  al  vento.  O- 
perare  indarno.  Fare  checchessia  al 
verno  0  a  vento.  TasS.  Ger.  7.  47- 
Ma  fur  le  sue  fatiche  al  vento  sparte. 

5.  a.  Parlare  al  vento  ^  o  a  lo  vien* 
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r*.  Parlare  a  chi  non  ci  ascolta.  Par- 
lare al  vento.  Cince.  Sto  a.  i3.  Gli 
faceva  con  accomodali  discorsi  cono- 
scere il  suo  periglio ,  ma  avveniva 
sempre  eh'  egli  parlasse  al  vento. 

C.  3.  Menare  vento  0  viento.  t. 
MENARE.  $.  3. 

J.  4-  Mulino  a  vento  ,  o  a  viento. 
Mulino  che  macina  per  forza  di  ven- 
to. Mulino  a  vento  0  da  vento.  Trat. 
pecc.  mort.  Come  mulino  a  vento  in 
allo  montalo. 

VENTOLIARE.  veri.  àtt.  e  weut.  Af- 
fare checchessia  in  aria  per  forza 
di  vento  ;  il  Muoversi  che  fa  la  cosa 
esposta  al  vento.  Sventolare ,  Vento- 
lare.  Tass.  Ger.  20.  28.  Sparse  al 
vento  ondeggiando  ir  le  bandiere, 
E  sventolar  su  i  gran  cimier  le  pen- 
ne ec. 

VENTRE,  sust.femm.  Si  dicono  le  Prin- 
cipali cavità  che  sono  nel  corpo  dtl- 
V  animale  ,  e  che  contengono  le  visce- 
re \  ma  propriamente  quella  che  rac- 
chiude la  stomaco ,  gV  intestini ,  ec. 
Venire. 

5.  1.  Ventre,  dicesi  pure  la  Pancia  0 
il  Luogo  dove  sta  U  ventre.  Venire. 
Dawt.  far.  6.  Gli  occhi  ha  vermi- 
gli, e  la  barba  unta  ed  atra,  E  il 
ventre  largo. 

J.  a.  Dolore  di  ventre-  Malattia  nét- 
la.  quale  si  hanno  dolori  forti  del- 
le intestina.  Colica  ,  Mal  di  ventre: 
Vit.  Plut.  Ed  incontanente  venne 
un'infermità  nell'oste  di  mal  di  ventre. 

VENTRICIELLO.  dim.<K  VENTRE.  Vea- 
tricello  ,  Ventricino. 

J.   I.   VeNTRSCIELLO  DT  GALLI* A,0<lal- 

tro  uccello.  Ventriglio.  Pàllad.Mag. 
9.  Con  to  pellicola  che  suole  essere 
appiccata  ai  ventrigli  de*  polli. 

5.  2.  VentricibllOi  dicesi  da  noi  pro- 
priamente a  Ciò  che  è  rinchiuso  nel- 
le cavita  del  petto  e  dei  ventre  infe- 
riore degli  ammali.  Ventricolo,  Inte- 
riora, Interiore,  Interiori. 

5.  3.  Ventriciello  de  le  dita,  dicesi 
La  carne  della  parte  di  dentro  del 
dito  dalFultima  giuntura  in  sii.  Pol- 
pastrello. Franc.  Saccr.  Not.  18. 
Spesse  volte  il  polpastrello  del  dito 
toccava  il  mezzo  della  pera. 
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VENTURA,  sost.  femm.  Sorti ,  Far- 
luna.  Ventura. 

VENUTA.  sost.  femm.  11  venire,  Ve- 
nuta. 

VElNUTO.  add.  da  VENIRE.  Venuto. 

5.  Ben  r sauro.  Maniera  di  salutar* 
chi  arriva.  Ben  venuto.  Lasg.  Ge- 
los.  1.  11.  Buona  notte,  Alfonso  mio; 
tu  sii  il  molto  ben  venuto. 

VERDE,  add.  Colore  che  homo  t  erbe 
e  le  foglie  quando  sono  fresche  e  in 
vigore.  Verde. 

5.  1.  Verde*  vale  anche  Fresco  ;  con* 
trario  di  Secco.  Verde.  Ca.  5.  aia. 
Le  verdi  (  mandorle  )  sono  più  sot- 
tili e  più  laudabili  che  le  secche , 
per  la  loro  umidità. 

J.  2.  Verde  ,  vale  ancora  Acerbo , 
Agro.  Verde. 

VERDASTRO,  add.  Che  tende  al  verde. 
Verdastro  ,  Verdiccio. 

VERDE  AZZURRO.  Sorta  di  colore 
turchino,  che  è  quello  dell'  aria  e  del- 
la marina.  Verde  azzurro ,  Verdaz- 
zurro. 

VERDERAME,  susr.  femm.  Quella  gru- 
ma verde ,  che  si  genera  nel  rame 
.per  umidezza ,  e  si  fa  anche  artifi- 
cialmente immergendo  lamine  di  ra- 
me nella  feccia  del  vino.  Verderame. 
6env.  Cell.  Oref.  53.  Il  qual  co- 
lore si  fa  con  verderame  e  sale  am- 
moniaco. 

VERDUMMARO.  parte,  masch.  Colui 
che  vende  insalata  e  simili  versare. 
Insalataio.  Lasc.  Cew.  2.  Nov.  £. 
pag.  90.  II  nostro  monaco  si  è  ac- 
costato ad  un  insalataio  :  to  !  gli  do* 
manda  per  comprare. 

VERDUMMA.  sust.  femm.  Ogni  sorta 
<F  erba  da  mangiare.  Erbaggio.  M. 
Va.  1.  56.  La  paglia  ,  le  legne,  il 
pesce,  e  l'erbaggio  vi  furono  in 
grande  carestia. 

VERDURA.  6U3T.  femm.  Jjo  stesso  che 
VERDUMMA.  v. 

VERGA,  sust.  femm.  Bacchetta.  Ba- 
stoncello lungoysottile  e  flessibile.  Verga. 

j.  VBHG4  Di  FERRO  *  D*  ORO,  tf  ARGEN- 
TO ,  si  dicono  i  Pezzi  di  simili  me- 
talli  ridotti  a  forma  di  verga.  Ver- 
ga. Ricett.  Fior.  71. Quella  diesi 
appicca  alle  verghe  del  ferro. 
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VERGALA,  VERGAR  A  tVRIALA.susT. 
femm.  Strumento  di  ferro  da  bucare, 
fatto  a  vite,  appuntato  daltun  deca- 
pi ,  e  daW  altro  ha  un  manico  per 
lo  più  di  lq/no.  Succhio ,  Succhiello. 
Pallad.  Marz.  io.  Ricoperto  il  tron- 
co ,  conviettsi  forare  I'  ulivo  sterile 
con  succhio. 

VERIFICARE»,  ver*,  att.  Dimostrar 
vero.  Verificare.  Bocc.  Lett.  Piw.Ros. 
287.  Per  esperienza  tutto  il  dì  ver- 
giamo verificarsi  il  verso  del  nostro 
poeta. 

VERITIERO,  add.  e  parte.  masch.CA* 
procede  sempre  con  verità,  Che  dice 
il  vero.  Veritiero ,  Veritiere.  Pass. 
i35.  Dee  esser  sobrio  ec. ,  quieto, 
veritiere,  caritativo. 

VERME.  st'ST.  masch.  Insetto  lungo  e 
moile  strisciante  ,  senz'  ossi  e  senza 
vertebre ,  che  si  genera  e  vive  nella 
terra*  nelle  acque  putride,  ne9  frutti, 
in  tutC  i  vegetabili  e  nel?  interno  de* 
corpi  animati.  Verme,  Vermo,  Ver- 
mine. Bocc.  Nov.  63.  ai.  Comare, 
questi  sod  vermini  che  egli  ha  in 
corpo ,  li  quali  gli  si  appressano  al 
cuore. 

$.    I.    JUSTTBRS  UN  VERME  IN  CAPO  A 

uno  ,  vale  Dir  ali  cosa  che  lo  tenga  m 
confusione ,  e  diagli  da  pensare.  Met« 
tere  una  pulce  Dell'  orecchio  ad  al- 
cuno ,  Mettere  od  calabrone  in  un 
orecchio  ;  ma  vogliamo  avvertire  che 
Mettere  un  calabrone  in  un  orecchio 
altrui  è  alquanto  più  che  Mettere 
una  pulce  in  un  orecchio  ;  e  vale  Da- 
re  un  gran  sospetto.  Fir.  As.  18.  E 
hammi'  messo  nell'orecchio  non  ma 
pulce,  ma  un  calabrone. 

|.  *•  Vermi  ,  diconsi  ancora  Quelli  che 
tormentano  per  lo  più  le  attestata,  0 
altre  parti  del  corpo  ;  ed  è  sorta  di 
infermità,  di  cui  patiscono  per  lo  più 
i  fanciulli.  Bachi ,  Lombrichi.  Ca.  5. 
53.  1.  Anche  il  sugo  del  sambuco, 
dato  solo ,  o  con  mele,  uccide  i  lom- 
brichi. 

$.  3.  Frutta  cor  ermi,  diconsi  Quel- 
le nelle  quali  nascono  bachi.  Fratta 
bacaticce  o  bacate.  Booti.  Fisa.  % 
1.  i{.  0  pomi  che  diranno  esser 
bacati. 
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VERMEZZULLO.  din.  di  VERME.  Ver- 
micello, Vermiccialtolo.  E  quei  ver- 
micello che  sta  nelle  frutte  dtcm  pro- 
priamente Baco.  E  quello  che  $i  tro- 
va nelle  radici  de*  raperonzoli  o  Mi- 
mili dicesi  Bruciolo.  E  Bruciolato 
Guasto  o  Infetto  dai  trucioli. 

VERMICELLI  e  VERMICELLI,  susr. 
masch.  Si  dicono  certe  fila  di  pa* 
sta  che  mangiami  cotte  come  le  la- 
sagne. Vermicelli. 

VERMINOSO  e  VERMENUSO.  a»d.  Pie- 
no di  vermi.  Verminoso. 

VERMIGLIO,  add.  Rosso  acceso  ,  pro- 
priamente del  colore  d/d  cremisi.  Ver* 
miglio.  Bocc.  Nov.  97.  19.  La  gio* 
vane,  che  di  vergogna  tutta  era  nel 
viso  divenuta  vermiglia  ec. ,  cosi 
rispose. 

VERNATA,  sust.  femm.  Una  dette  quat- 
tro stagioni  dell'  anno,  la  più  fred- 
da ,  la  quale  seguita  V  autunno ,  e 
precede  la  primavera.  Invernata  9 
Vernata ,  Verno  ,  Inverno.  Red.Oss. 
ahim.  9S.  Ma  queste  tre  ultime  raz- 
ze d'animali  sogliono  per  lopiùfca- 
turalmenie  nell'inverno  0  non  ci- 
barsi ,  o  prendere  scarsissimo  e  ra- 
rissimo il  nutrimento.  Dobbiamo  av- 
vertire che  Vernata  e  Verno  oggi  non 
sono  da  usare  nel  parlar  familiare. 

VERNECALE.  sust.  masch.  Sorta  di 
vaso  di  legno  senza  piede ,  poco  pro- 
fondo e  eoa  larga  bocca  ,  per  uso  di 
tener  danaro.  Ciotola.  Duo*.  Fisa, 
4.  5.  8.  E  strettamente  Me  imbava- 
gliando ,  mi  votao  le  ciotole  D' ogni 
moneta. 

VERNICE,  sust.  femm.  Composto  di 
gomma  e  ragia  e  <f  altri  ingredien- 
ti ,  che  serve  a  dare  il  lustra,  e  ad 
altri  usi.  Vernice.  Lib.  Asteqe..  $  di 
poi  che  è  così  figurata  ,  si  ai  dee 
inverniciare  con  vernice  mollo  chiara. 

VEROLA.  sust.  fbmm.  Castagna  cotta 
arrosto.  Bruciata.  Mo&g.  27.  85. Pa- 
reva il  corpo  come  una  grattugia , 
0  da  far  le  bruciate  la  padella. 

VEROLARO.  scst.  masch.  Vaso  di  fer- 
ro,  o  di  terra  cotta,  bucato ,  che  si 
adopera  per  uso  di  arrostir  le  ca- 
stagne. Padella ,  Padellotta.  Coli  d* 
cesi  in 
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VEROLETTA  e  YERULETTA.  aver, 
femm.  Picciol  ferro  foUo  0  pirami- 
de ,  ma  ritondo  9  nel  quote  si  metto 
il  pie  del  battone,  come  in  una  cal- 
za. Gorbia ,  Calza  ,  Calzuolo. 

$.  Verolbtta  ,  dicesi  ancora  a  quel 
Cerchietto  di  ferro  ,  o  d*  altra  ma- 
teria ,  che  si  mette  intorno  ali7  estro» 
mite ,  o  bocca  di  alcuni  stranienti , 
acciocché  non  si  aprano  0  fendano. 
Ghiera.  Stat.  Pitt.  inv.  a8.  Una 
crocetta  con  ghiera  d'argento. 

VERREZZ060  e  VERREZZUSO.  adu. 
Dicesi  ad  Uomo  che  opera  sema  r*- 
gione  e  per  propria  fantasia.  Capric- 
cioso, GhiribizzosOfFantasticaFiuifC. 
8acch.  Nov.84«Maladetto  sia  chi  mai 
maritò  niuna  femmina  ad  alepn  di- 
pintore {  che  sete  tutti  lantastichi  e 
lunalichi.  «^ 

VERRIZZO.  sust.  masch.  Fantasia  y      * 
JWzzerróXbpriccio,  Ghiribizzo.CiaG. 
Gell.  a.  fia.  Sempre  sarebbe  piena 
(  la  fantasia  )  <T umori  e  di  ghi- 
ribizzi. 

VERRO,  just.  ma$ch.  forco  fon  ca- 
brato. Verro.  Djttam.?.  1.  Che  sta- 
va alla  dilesa  come  un  verro. 

VERSARE,  vebb.  att.  È  voce  toscana, 
ma  nud  si  adopera  in  sentimento  di 
fugare  ,  Far  pagamento ,  e  talvolta 

,  ancora  per  Depositare  /  e  si  09  9  di- 
re Dare,  Pagare  la  somma,  Far 
pagamento  ,  Sborsar?  »  Depositale. 

VERSAMENTO,  sust,  masch.  E  anch* 
voce  toscana ,  ma  nud  si  adopera 
come  il  vtrko  Versare  io  sentimento  ■ 
di  Pagamento,  Deposito. 

VERSO,  sust.  masch.  Riga  di  scrittu- 
ra. Verso.  Ca*.  Utt.  i.  53.  Di  gra- 
zia scrivetemi  un  sol  verso  >  che  le 
vostre  cose  van  bene. 

.£.  1.  Verso,  vale  ancora  Modo*  fi** 
Verso.  Vabch.  Ebcol.  47.  Né  può 
per  verso  alcuno  recami  f  che  cota- 
le opera  aia  di  Dante. 

5.  a.   ÀXDARK  0  MOIf  JNDAKB  FJfl  SXSO 

ronfio  ,  dicesi  delle  cose  quando  rie- 
scono, o  no,  come  debbono.  Andare, 
0  Non  andare  pel  suo  verso.  Gai* 
Sist.  198.  Come  si  viene  alla  pa- 
tera 1  (e  cose  wwk>  per  mi  altro 
v«w- 
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VERTIGINE,  sust.  femm.  Offuscamen- 
to di  cerebro,  per  cui  pare  che  ogni 
cosa  si  muova  in  giro,  e  manca  in 
uno  stante  la  vita»  Vertigine ,  Capo- 

,    giro.  Red.  Esper.  nat.  64-  Credono 

'  eziandio  che  chi  porta  al  braccio  un 
maniglio  di  esse  setole  resti  libero 
dalle  vertigini. 

J.  Vertigini  ,  dicesi  pure  a?  Capétti , 
che  si  mantengono  sollevati  alla  me- 
tà del  capo.  Capelli  ritrosi.  Voce 
deW  uso  di  Firenze. 

VE&ACCIA.  sust.  femm.  Dicesi  a  due 
tasche  collegate  insieme  con  due  cin- 
ghie, che  si  mettono  alVarciondi  die- 

'    tro  della  sella  per  portar  robe  in  viag- 

1  gio  ;  e  si  usa  ancora  da9  contadini 
e  da' frat^  che  le  portano  in  ispalla. 

:i  Bisaccia.  Bocc.  Nov.  60.  n.  E  la  pri- 
ma cosa  che  venne  lor  presa  per  cer- 

'  care,  fti  la  bisaccia. 

VESCOTTINO.  v.  BISCOTTINO. 

VESCOVATO  e  VISCO  VATO.sust.masch. 
'Dignità  di  vescovo.  Vescovado,  Ve- 
scovato. 

J.i.  Vescovato  ,  dicesi  ancora  l'Uffi- 
zio del  véscovo.  Vescovado. 

$.2.  Vescovato,  prendesi  pure  per  V Abi- 
tazione del  vescovo.  Vescovado. 

$.  3.  Vescovato  ,  vale  pure  il  Tenito- 
rio  detta  giurisdizione  del  vescovo.  Ve- 
scovado. G.  Vil.    1.  44-  4-  Diremo 

'  de'  nomi  delle  cittadi  e  vescovadi  del- 
la nostra  provincia. 

5.  4*  Vescovato  ,  vale  ancora  Curia 
o  Tribunale  del  vescovo.  Vescovado. 
Buon.  Tanc.  5.  5.  Non  vorrei  poi 
venire  all'armi   In  vescovado  collo 

x  scartabello. 

VESCOVILE,  add.  Da  vescovo ,  0  Di 
vescovo.  Vescovile. 

VESCOVO,  parte,  masch.  Prelato  infe- 
riore immediatamente  a  Patriarca  0 
ad  Arcivescovo.  Vescovo. 

VESCUOTTO.  v.  BISCOTTO. 

VESPA,  sust.  femm.  Insetto  volatile , 
simile  alla  pecchia.  Vespa.  Dani*.  Iwf. 
3.  Erano  ignudi ,  e  stimolati  molto 
Da  mosconi  e  da  vespe,  eh'  eran  ivi. 

VESPARO.  sust.  masch.  Luogo  dove 
stanno  le  vespe.  Vespaio.  Buon.  Fiek. 

'  4.  4*  2i..Qtial  da' vespai  lor  sbu- 
cando ho  visto  Nugol  di  calabroni , 
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Gregge  assalir  pascente. 

VESPRA.  sust.  femm.  Una  delle  tette 
ore  canoniche ,  che  si  dice  tra  la  no- 
na e  la  compieta.  Vespro ,  Vespero. 
Vit.  S.  Girol.  3.  Uno  dì  stando  Gi- 
rolamo a  dire  lo  vespro  co' suoi  fra- 
ti ,  subitamente  uno  leone  entrò  den- 
tro nel  mona s  ter  io. 

$.  Vespra  ,  diciamo  anche  VOra  nà- 
ia quale  si  dice  il  vespro ,  eh' è  dopo 
mezzodì.  Vespro,  Vespero.  Bocc.  Nov. 
77.  6.  Essendo  già  vespro ,  e  paren- 
do allo  scolare  avere  assai  fatto  ec, 
verso  la  casa  della  misera  donna  se 
ne  andò. 

VESS1CA.  sust.  femm.  Membrana ,  0 
Vaso  situato  nàia  parte  inferiore  dd 
ventre  ,  ed  è  ricettacolo  dell'  orina. 
Vescica  ,  Vessica. 

VESS1CANTE.  sust.  masch.  Medicamen- 
to caustico  che  ,  esteriormente  ap- 
plicato ,  fa  gonfiar  lapelley  come  fan- 
no le  scottature.  Vescicatorio ,  Vesci- 
cante, Vessicante.  Red.  Cozts.  i.  io3. 
Son  lodati  i  vessicanti  alle  spalle  -, 
ma  di  questi  per  ora  non  ne  parlo. 

VESTA,  sust.  femm.  Abito,  Vestitnento. 
Veste ,  Vesta. 

J.  Vesta  ,  dicesi  anche  di  Qualunque 
cosa,  che  cuopra  checchessia.  Veste, 
Vesta.  Beau.  Rim.  i.  23.  Un  gran 
col  tei  vuole  una  gran  guaina ,  Ed  un 
grand'  orinale  una  gran  vesta. 

VESTIRE,  verb.  att.  e  heut.  pass. 
Mettere  indosso  il  vestimento ,  Metter- 
si i  vestimenti.  Vestire,  Vestirsi.  Bocc. 
Nov.  28.  16.  Trattigli  i  suoi  vesti- 
menti ,  e  a  guisa  di  monaco  vestito- 
lo ,  sopra  un  fascio  di  paglia  il  po- 
sero. E  Nov.  82.  6.  Còme  il  meglio 
seppe  ,  si  vestì  al  buio. 

5.  1.  Vestire  ,  vale  pure  Portar  ve- 
stimento ,  Aver  vestimento  indosso.  Ve- 
stire. Bocc.  Nov.  8.  3.  Usi  sono  di 
nobilmente  vestire. 

5.  2.  Vestirsi  uir  soprabito  ,  e  si- 
mili ,  vale  Metterselo  indosso.  Vestir- 
si una  roba.  Bocc.  Nov.  12.  i3.  La 
donna  gli  fece  apprestare  panni  ec., 
li  quali  come  vestito  si  ebbe  ,  a 
suo  dosso  fatti  parevano. 

J.  3.  Vestirsi  ,  vale  ancora  Provve- 
dersi di  vestimenti.  Vestirsi. 
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$.  £.  Vestirsi  monaca  ,  dumi  ddk 
Monache ,  che  fan  professione  tri  al- 
cun ordine  religioso.  Vestirsi.  But. 
Par.  3.  Si  veste  ec. ,  cioè ,  si  pi- 
glia vestimento  ec. ,  come  si  vesto- 
no ec.  le  monache. 

5.  5.  Vestirsi  il  prete  ,  vale  Met- 
tersi i  paramenti  indosso  per  dir  la 
messa.  Pararsi,  Pararsi  a  messa.  Pass. 
i36.  Si  parò,  alla  prima  messa ,  e  so- 
lennemente la  cantò. 

VESTITO,  sdst.  masch.  Vestimento. 
Vestito.  G.  Vil  io.  i5£.  t.  E  simi- 
le di  vestiti  intagliati  di  diversi  panni. 

VESTITO  e  VESTUTO.add.  da  VESTI- 
RE. Vestilo. 

5.  Nascere  r  est ito  ,  vale  Essere  av- 
venturato. Nascer  vestito.  Malie.  7. 
5i.  Figliuol ,  risponde  a  lui ,  datti 
conforto,  E  sappi  cbe  tu  se' nato  ve- 
stito. 

VESTUT0.  Lo  stesso  che  VESTITO,  v. 

VETERANO.add.  e  p aite.  Mk%cn. Soldato 
che  ha  esercitato  la  milizia  molto 
tempo.  Veterano.  Ott.  Com.  Ihf.  12. 
934.  Li  suoi  veterani  cavalieri  non 
si  vergognarono  di  fuggire. 

VETIELLO.  v.  VITELLO. 

VETRARO.  parte,  masch.  Quegli  che 
fa  vasdla  di  vetro.  Vetraio. 

$.  Vetrjro  ,  dicesi  anche  Colui  che  ven- 
de o  acconcia  i  vetri  per  finestre ,  0 
simili.  Vetraio. 

VETRATA  e  VETRIATA,  sust.  femm. 
Chiusura  di  vetro  che  si  fa  alVaper* 
tura  delle  finestre.  Invetriata ,  Ve- 
trata. 

VETRUTARO.  Lo  stesso  che  VETRA- 
RO. v. 

VETR1ERA  e  V1TRERA.  sust.  femm. 
Fabbrica  di  vetri,  Fucina  dove  si  la- 
vorano i  vetri.  Vetraia. 

VETRINA,  sust.  femm.  Cassetta  a  gui- 
sa di  scannello ,  col  coperchio  di  ve- 
tro ,  nella  quale  gli  orefici  tengono  in 
mostra  le  gioie.  Bacheca.  Buon.  Fieb. 
4-  a.  7.  Scancie  di  spezierie  ,  Vasi 
di  profumier  ,  bacheche  d'  orafi. 

VETR!UOLOcV1TR1UOLO.sust.masch. 
Nome  collettivo,  che  si  dà  ad  alcuni 
sali  risultanti  dall'  acido  solforico  con 
una  base  salificabile,  alcalina  ,  terro- 
sa ,  0  metallica.  Vitriuolo  ,  Velriuolo. 


VI  Boi 

Ricett.  Fior.  85.  L'allume  ed  H  ve- 
triuolo  si  ardano  in  una  pentola  sco- 
perta ,  acciocché  si  vegga  quando  so- 
no arsi. 

VETRO  e  VITRO,  sust.  masch.  Mate- 
ria trasparente ,  composta  a  forza  di 
fuoco  ,  di  rena  bianca  ,  e  di  cenere 
di  soda  fatta  deWerba  caft.  Vetro.Rocc. 
Nov.  i£.  8.  E  non  altramenti  che 
un  vetro  percosso  a  un  muro ,  tut- 
ta s' aperse  e  si  stritolò. 

VETTURA,  sust.  femm.  È  voce  tosca- 
na ^  la  quale  malamente  si  adopera 
in  sentimento  di  Carrozza. 

VEVETURO.  sust.  masch.  Quel  vaso 
che  si  tiene  agli  uccelli  nelle  gabbie , 
0  ne'  serbatoi ,  dove  si  mette  acqua  9 
perché  si  abbeverino»  Beveratoio.  Hip. 
Impr.  sax  Vi  messe  la  gabbia ,  il 
beveratoio  ,  il  pappagallo  ,  ec. 

VEZZEGGIARE,  verb.  att.  e  nbut. 
pass.  Far  carezze ,  Farsi  vezzi.  Vez- 
zeggiare ,  Vezzeggiarsi.  Car.  Lett. 
1.  q8.  E  che  pensate  voi,  cavalier, 
di  fare?  ec.  starvene  costà  voi  solo 
agiatamente  a  vezzeggiarvi  cotesta 
panzetta  ? 

VEZZO,  sust.  masch.  Costume  e  Modo 
pieno  di  mollezza  e  di  affettazione. 
Vezzo,  Lezio,  Smanceria.  Lor.  Meo. 
Cahz.  65.  3.  Sempre  mai  questa  sa- 
zievole È  'n  su'  lezti  e  smancerie. 

5.  Vezzo,  e  Vezzo  di  perle,  di  amar- 
ti ,  e  simili ,  vale  Ornamento  di  fi- 
la di  perle  o  di  altre  gioie,  0  di  co- 
sa che  le  somigli ,  che  le  donne  por- 
tano intomo  alla  gola.  Vezzo.  Buon. 
Fjer.  3.  4-  7-  Quui  gabinetti,  e  lu- 
cide bacheche  ,  Pieni  di  anella  ,  e 
vezzi,  ed  orecchini. 

VIA.  sust.  frm\i.  Strada,  per  uso  di 
trasferirsi  da  luogo  a  luogo.  Via. 

5*  1.  Via  ,  vale  anche  Partito,  Modo 
di  fare  una  casa.  Via. 

5.  2.  Fjrb  una  via,  vale  Camminare 
per  quella  via.  Fare  una  via.  Dant. 
Purg.  4.  Maestro  mio ,  diss'  io  ,  cfye 
via  faremo  ? 

J.  3.  Fare  la  via  d'alcun- luogo,  vale 
Passar  per  quello.  Far  la  via  d' alcun 
luogo. 

J.  4  Spianacela  via  a  uno,  vale  Age- 
volargli il  modo  da  conseguire  quel- 


5o4                     TI  TI 
lo  éhe  deriderà.  Lamicare  h  viaad  4foùi  ec.  io  me  gli  posso  tarar  df  ad- 
dicono, tic  Day.  Ann.  i3.  169.  Io  dosso  (  »  diavoli.  ) 
00'  miei  consigli  lo  faceva  adottare  ,  J.  i3.  Via  ,  ti  adopera  nel  moltiplica- 
fer  VioeooDSolo ,  disegnar  Consolo ,  re ,  cerne  Tng  via  tbb  #ofb  ,  tnw- 
e  l'altre  vie  glMastricata  allo 'mperio.  ce  di  Tre  voto  tre  nove.  Vìa.  Diirr. 

5-  S.  Pióuahb  la  rtA  dì  ALctnf  uro*  Vit.  Noov.  35.  Siccome  vedeano  ma- 

co,  tale  Far  la  via  di  esso.  Prender  nifes tornente  che  tre  via  tre  Ci  nove, 

la  via.  Sto*.  9.  Osor.  i4g.  La  mat-  5.  14.  F/^  ,  modo  avverbiale,  che  va- 

lina  mi  levai  «  e  presi  lai   via   che  le  Su ,  Orsù ,  tn  jsiUtmtnto   di  «- 

tignava  in  Egitto.  afcars ,  comandare  ,  ee.  Via.  Bocc 

5  6.  PfGLtjfiÉ  u  ftÀ,  vale  purè  In-  Nov.  66.  u.  Or  via,  non  aver  pau- 

emmirtarti.  Prender  la  via.  Dece.  G.  ra  alcuna  ;  io  ti  porrò  in  casa  tna 

&<  Nov.  5.  Prese  la  via  per  tornar-  sano  e  salvo, 

si  all' albergo.  5.    i5.    VtA,  avverbialmente  ri   «ss 

$.  7.  Via  ut  mbzzò  ,  vale  Partito  0  Ri-  in  forza  di  discacciare.  Via.  Ae.Lcr. 
èoluxiofié  di  tnctzò  tra* due  estremi.  4.  7.  Via,  ladri  ;  via ,  poltroni;  via 
Via  di  mezzo,  f  ac.  Dav.  Stor.  3.  col  diavolo. 
3 ix  Non  prese  riè  l'uno  spediente,  VJ4GGETTO.  nm.  di  VIAGGIO.  Pio- 
te Y  altro ,  tenne  via  di  mez2o ,  che  colo  viaggio.  Viaggetto. 
ne'  pericoli  non  ci  è  peggio.  VIAGGIARE,  ver*,  wéut.  Far  viaggi* 
\  $.  ft.  Via  ,  vale  ancora  Modo ,  Manie-  Viaggiare. 

+a  di  fate  fitto  cosa  ,  Ciò  che  serve,  VIAGGIATORE,   parte,  masch.    Cote 

che  è  opportuno  per  giugnere  a  qual-  che  viaggia.  Viaggiatore ,  Viaggiante. 

che  fine.  Via.   Guicc.  Stor.  3.  ii5.  Salvi*.  D/sc.  i.  64.  Siamo  pellegri- 

A  Cesate  a  vea  persuaso  il  re  d'Ara-  ni  e  viaggianti,  non  abbiamo  qui 

gòna  ec.  non  si  potere  con  migliore  la  nostra  stanza, 

via  ottenere  il  maritaggio  che  si  trat-  VIAGGIO,  sust.  masch.  V  andar  per 

fava.  via,  Cammino.  Viaggio. 

J.  $.  V/a  .  ri  Usa  talvolta  ptr  quello  VIALE,    sust.    masch.    Quello  spazio 

che  H  dice  comunemente  Pazienza.  che  riegli  orti ,   giardini ,  pomeh  e 

Via.  Cecca.  Dot.  4-  !•  Se  noi  aves-  verzieri  ri  lascia  incolto  percomme- 

simo  avuto  ufi  po' di  spazio,  via,  do  di  passeggiare.  Viale.  Imperf.  v. 

noi  però  non  andavamo  così  in  fascio.  Tose.  D.  i5.  G.  2.  4^8.  Per  questi 

J:  io.  Vìa,  in  tèrmine  di  genealogia,  viali  della  villa  Ludovitia  ci  si  alza 

diceri  il  Seguito  de*discendenli  di  una  il  Sole  troppo  tosto. 

khiatla;  Lato.  Via.  Borgh.   Tose.  VIANNANTE.   paatb.   masch.    Che  va 

3m.  Lo  chiamò  più  di  una  volta  per  via ,  Che  fa  viaggio ,  Paneggù- 

toscano,  edel  sangue  toscano,  ond'era  fé. Viandante.  Maéstrczz.  i.  34-  Que- 

Véranténte  per  via  di  donna,  essen-  sto  s'intende  anche  de' mercatanti  e 

do  per  sé  natio  di  Corinto.  viandanti. 

$.11.  ÀtiA  rtA  ot  jlcuHo  ,  maltiera  VIATICO,  sost.u asch.  Si  dice  ai  Sacra- 
prepositiva,  che  vale  MIA  volta  di  al-  mento  dell9  altare,  che  ri  dà  a*  mon- 
etino. Alla  via  di  alcuno.  Gùicc.  Slor.  bandi.  Viatico.  Masstruzz.  i.  6.  A 
17.  i58.  Mille  finalmente  scesi  in  digiuno  dee  esser  preso  il  Corpo  di 
Bergamasco  venivano  alla  via  dell' e-  Cristo,  salvo  che  in  caso  di  necessità 
sercito.  quando  uno  infermo  fosse  per  morire, 

5.1  a.  PsnrtADt  alcuna  pèùsòna  oco-  acciocché  non  passi  senza  viatico. 

sa,  vale  Per  mezzo  di  alcuna  per-  VICARIATO,  sust.  masch.    Uficio  Al 

sona  0  cosa,  Mediante  alcuna  persona  vicario  ,  e  Luògo  del  suo   governi 

o  cosa.   Pei1  vi.1  di  alcuna  persona  Vicariato.   Borgh.  Vbsc.  Fior.  4?k 

0  cosa.  Lasc.  Spir.  i.  i.  Voglio  ec.  Come  noi  diciamo  oggi  Vicariato, e 

consigliarmi  seco  di  quésta  ffldledt-  Capitanalo ,  e  Podesteria  i  luoghi ,  se- 

xkmé ,  é  Vedere  se  per  tia  di  ora-  condo  chi  vi  si  manda  0  vicario  ce 
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VICARIO.  PAvra.  masch.  Colui  che  Ite- 
ne il  luogo  e  la  vece  altrui.  Vicario. 

$.  Vicabio ,  diasi  più  spesso  Coisti  che 
fa  le  veci  dd  vescovo.  Vicario. 

VICERÉ.   PIATE.   MASCH.    Colui  che  tfe- 

ne  U  luogo  dd  re.  Viceré.  Saao.  Sto*. 
4.  148.  Fu  ascoltato  il  viceré  con 
gran  silenzio.    • 

VICINANZA.  soaT.  rami.  Prossimità , 
Vicinità  ,  L'esser  vicino.  Vioinanza. 
U.  Vil.  4-  &4*  Per  h  vicinanza  che 
detto  castello  ba  con  h  nostra  città 
e  con  le  altre  di  Toscana. 

VICINATO,  sust.  masch.  Ristretto  di 
abitari  contigui  gli  uni  agli  altri.  Vi- 
tinana ,  Vicinato.  Bocc.  Istsod.  28. 
Tolte  l'una  all'altra,  o  per  amistà, 
o  per  vicinanza ,  o  per  parentado 
congiunte. 

5.  Vicinato ,  volo  nuora  tìH  abi- 
tatori della  vicinanza  ;  dicendosi  per 
modo  di  esempio  :  Tu  fai  parlabb 
il  ria  NATO)  Lascia  parlarm  il 
vicinato  ,  e  simili.  Vicinato ,  Vici- 
nanza. Bocc.  Nov.  45.  9.  E  d'altra 
parte  la  vicinanza  uscita  al  rumore 
ec.,  cominciarono  questa  cosa  a  bia- 
simare. Reo.  Vip.  i.  7  3.  Correr  fe- 
cero tatto  il  vicinato  in  traccia  del- 
l' insolito  delicatissimo  odore. 

VICINO.  >abtb.  masch.  Colui  che  ci 
abita  dipresso.  Vicino.  Bocc.  Nov. 
77.  34.  O  sventurato,  che  si  dirà 
da'  tuoi  fratelli ,  da'  parenti  e  da'  vi- 
ctni  t 

VICINO,  add.  Quello  che  è  poco  di- 
stante dall'  altro,  Vicino.  Bocc.  Nov. 
72.  3.  Varlungo  villa  assai  vicina  di 
qui. 

VICO.  sust.  masch.  Strada  stretta.  Vi- 
co ,  Vicolo  ,  Vicoletto ,  Chiassuolo , 
Chiassolino.  Salv.  S*w.  i.  i.  Divi- 
se, come  vedete,  solamente  da  quel 
chiassuolo ,  cbe  appena  è  largo  due 
braccia  e  mezzo. 

VIEN&RD1'.  sost.  masch.  Nome  dd  se- 
sto giorno  della  settimana.  Venerdì. 

VI  ERSI),  sust.  masch.  v.  VERSO. 

V1GGILIA.  sust.  fbmm.  Il  giorno  avan- 
ti alla  festa  di  alcuni  santi ,  in  che 
oggi  si  usa  di  digiunare.  Vigilia.  Moao. 
17.  4o.  Abbiam  senza  vigilia  di- 
giunato. 
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VIGUEtTO.  S0ST.MASCB.V.BIGLIETTO. 

VIGNA,  sust.  fbmm.  Campo  coltivato 
a  viti  piantate  per  ordine  con  poca 
distanza  delfuna  att'a((ra.  Vigna.Rocc. 
Nov.  61.  5.  Tenesse  mente  in  una  vi- 
gnala quale  a  lato  alla  caia  di  lei  era. 

VIGNAIUOLO,  parte,  masch.  Custode 
e  lavorator  della  vigna.  Vignaio , 
Vignaiuolo. 

VIGNETO,  sust.  masch.  Luogo  coltiva- 
to a  vigne,  e  La  vigna  stessa.  Vigne- 
to. Quivtil.  Da  questa  parte  arbo- 
scelli ,  e  da  queir  altra  il  vigneto. 

VILLA,  sdst.  fkmm.  Possessione  con 
casa  di  campagna.  Villa. 

VILLANIELLO.  oim.  di  VILLANO.  Vii- 
fanello,  Villaoetto.  Pouz.  St.  1.54. 
La  villanella  all'  uom  suo  U  desco 
ingombra. 

VILLANO,  parte.  masch.  Uom  étUa 
villa ,  Che  #a  alla  villa ,  Lavorato- 
re di  terra.  Villano  ,  Contadino. 

5.  Vìllano  ,  dieesi  pure  ad  Uomo  di 
rozzi  costumi.  Villano  ,  Scortese , 
Zotico. 

VILLEGGIARE,  vfbb.  bsut.  Slare  in 
villa  a  diporto.  Villeggiare.  Cab.  Lrrr. 
a.  ao5.  Con  questa  libertà  mi  son 
ridotto  a  villeggiare  nel  Tusculano. 

VILLEGGIATURA.  *m.  pbum.  Il  vil- 
leggiare ,  //  tempo  atte  a  villeggiare. 
Villeggiatura.  Salvi*.  Disc.  2.  117. 
Dopo  le  sue  brevi  vacanze  dell'  ot- 
tobre ,  mese  del  divertimento  e  della 
villeggiatura. 

VINACCIA,  sust.  FBMM.  Ciò  che  resta 
de*  grappoli  e  degli  acini  deV  ssva  , 
uscitone  U  vino.  Viuaeoia. 

VINCITA,  sust.  fbmm.  Il  vinoere  >  con- 
trario di  Perdita:  ed  ancora  Quella 
quantità  di  donato ,  0  Quella  qualun- 
que altra  cosa ,  che  si  è  vinta  gio- 
cando. Vincita. 

VINCIUTO.ADD.ZKcerf  per  lo  più  di  Fan- 
ciulli ,  che  hanno  ostinazione  e  capar- 
bietà. Garoso  ,  Ostinato,  Caparbio. 

VINO.  sust.  masch.  Liquore  tratto  dal- 
l' uve  pigiate  o  spremute ,  che  ha 
boIKto  ,  e  che  serve  per  uso  di  be- 
vanda. Vino. 

5*  1.  Tino  passatilo,  fino  di  poco 
corpo ,  che  si  digerisce  facilmente.  Vi- 
no sottile.  Bot.  Vuole  li  vini  sotti- 
li 
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li  «  le  vivande  delicate  per  lo  fianco. 

J.a.F/JVO  PlMClAjilBLUOy  O  PISClAtZEL- 

la.  Spezie  di  vino  rosso  di  poco  colore. 
Pisciando,  Pisciarono.  Rkd.Dit*  6. 
Quel  cotanto  sdolcinato,  Sì  smacch- 
io,  Scolorito,  snervatilo  Pisciarel- 
lo  di  Bracciano  Non  è  sano. 
$.  3.  Ymo  tufdo,  ditesi  il  Vino  allo- 
ra  che  ha  assai  colore.  Vino  coper- 
to.  SODER.   GOLTIV.    12*.    il    VÌW)  CO- 

pertoe  carico  di  colore  è  grave,gros- 
so  e  grasso. 

J.    £.  Vi  NO  SCHIETTO,  dÌC€8Ì  il  VitlO  ehe 

non  è  inacquato.  Vino  pretto,  schiet- 
to ,  puro.  C&esc,  5-  ,22.  6.  Deonsi 
(  le  pesche  )  mangiare  a  digiuno ,  e 
appresso  si  dee  ber  vino  pretto ,  odo- 
rifero.. 

$.  5.  Vitro  MisTirnJTOi  o  ammbstu- 
xato.  Quello  eh*  è  alterato  con  qual- 
che mistura-,  contrario  di  Vino  schiet- 
to. Vino  Smuralo. 

VIOLA,  sust.  vmu.  Fiore  di  varie  sor- 
4e  e  colori.  Viola. 

VIOLA,  scsr.  fbmm.  Strumento  musica- 
le,  che  si  suona  coli  arco.  Viola. 

VIOLACEO,  add.  Di  color  di  viola.  Vio- 
laceo, Violato.  Red.  Insett.  16  Nac- 
quero in  capo  a  12  giorni  alcuni  mo- 
sconi turchini  *  ed  alcuni  altri  vio- 
lati, e 

VIOLINO,  sust.  aiasch.  Strumento  mu- 
sicale. Violino. 

VIOLINO,  biute,  masch.  Dicesi  a  Co- 
lui che  mona  il  violino.  .Violinista. 

VIOLONCELLO,  sust.  hwu.  Viola  gran- 
de di  tuono  orare,  che  si  suona  te- 
nendola fra  te  gambe,  ed  è  di  minor 
grandetta  del  violone.  Violoncello. 

VIOLONE,  sust.  masch.  Viola  grande, 
di  tuono  gravo ,  che  tiene  il  mezzo 
tra  A  violoncello  ed  ilcontrabasso.\\o- 

lone. 

VIOTTOLA,  sust.  jemm.  Piccola  via, 
Via  non  maestra.  Viottola  ,  Viottolo. 
Ì)ial>  S.Gabg.  Andando  per  una  viot- 
tola molto  stretta  ,  non  sapendo  ben 
guardare ,  pose  lo  piede  fuor  del 
viottolo ,  e  cadde  quindi  giuso. 

VIRTÙ'.  snsT.  FRMit.  Disposizione  abi- 
tuale dell  animo  a  fare  il  bene  e  a 
fuggire  il  male.  Virtù. 

5.  farà,  dicesi  accora  per  Possanza, 


VI 

terza  ,  Vigore ,  Qualità  naturale. 
Virtù,  fìocc.  Nov.  99.  23.  Essendo 
la  virtù  del  beveraggio  consumata, 
gittò  uu  gran  sospiro. 

ViRZO.  susr..  masch.  Sorta  di  cacete 
verdastro.  Cavol .  verzotto  ,  Sverza. 
Buon.  Fifr,  a.  3.  4-  Selciato  il  luo- 
go usa  lo. Ove  abbiamo  spacciato  Sver- 
ze e  finocchi ,  e  ravani  e  carote. 

VISCO.  sust.  masch.  Pania  fatta  con 
le  coccole  del  vischio.  Vischio ,  Vteco. 
D.  Giov.  Cria.  Lett.  i5.  Il  vischio 
non  prende  altro  t  che  gli  uccelli  che 
volano  basso. 

VISCIDO.  È  voce  toscana  ,  ma  adot- 
tiva ,  che  vale  Viscoso ,  Glutinoso;  e 
da  noi  mal  si  adopera  suttantivamen- 
te  a  significare  Quantità  di  materie 
viscide ,  e  propriamente  quelle  che  te- 
niamo accumulate  nello  stomaco  ,  do- 
po cattiva  digestione.  Viscosità. 

VISCOSO  e  VISCUSO.  add.  Di  qualità 
di  vischio.  Viscoso ,  Vischioso  >  Te- 
nace. 

VISIBILI  A:  e  diceri  Andare  mn  fi  si- 
bili a,  che  vale  Andare  in  estasi  per 
la  dolcezza ,  o  per  la  maraviglia.  An- 
dare in  visibilio.  Red.  Arno*.  Diti». 

.  4-5.  224.  Andare  io  visibilio,  per  an- 
dare in  estasi ,  quasi  trasecolato,  ck* 
fuor  di  questo  secolo ,  e  oell'  altro 
mondo.  Ma  non  si  userebbe  se  non 
per  ischerzo. 

VISIEKA.  susr.  FBMy.  Strumento  da  pa- 
rare U  sole.  Solecchio. 

VISIONARIO,  parte,  masch.  Quegli  ck 
si  figura  le  cose ,  e  le  crede  come  se 
le  avesse  vedute.  Visionaria 

VISIONE,  sust.  femm.  Apparizione  di 
cose  che  Vuom  vede  in  sogno  y  o  por- 
gli vedere  in  atto  di  grande  astrazio- 
ne di  menu*  Visione.  Rut.  Ikf.  26. 
1.  Visione  è  quando  l'uomo  nel  sodi* 
vede  chiaramente  e  manifestamene 
qpello  che  poi  gli  avviene. 

VISITA,  sust.  feum.  Latto  del  visi* 
re.  Visita.  Gas.  Lett.  &*•  Le  visi- 
te private ,  e  la  compagnia  sono  sta- 
te tutte  taudatissime. 

$.  i.  VistTA,  si  dice  anche  de  GL* 
che  fanno  i  vescovi  nelle  lor  diocesi, 
ed  t  superiori  degli  ordini  ne"  cornet- 
ti del  loro  ordine ,  per  ve<kre  se  te- 
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io  va  in  regola.  Visita.  Bsrw.  Lstt. 
7%.  Per  non  errare  ho  mandalo  la 
vostra  lettera  a  Monsignore ,  che  è 
in  visita. 

$  2.  Vìsita  ,  si  dice  anche  pattando 
di  un  medico  o  chirurgo  che  va  a  ve- 
dere un  malato.  Visita.  Seonem.  Pived. 
a*.  7.  £.  Per  li  mali  del  corpo  si 
dee  stimare  bene  impiegata  la  visita 
personale  dei  medico  ,  ancora  som- 
mo, molto  più  senza  fallo  per  quei 
dell'  anima. 

VISITARE.  vsftB.  att.  Andare  a  vede- 
re altrui  per  ufficio  di  carità  ,  o  di 
affezione ,  o  di  omrvanza.  Visitare. 
Bocc.  Nov.  9*.  7.  Affermando  che , 
come  Ghino  più  tosto  potesse,  il  vi- 
siterebbe. 

5.  Visitare  ,  si  dice  V  Andar  che  fa 
il  Vescovo  1  0  olirà  persona  di  auto- 
rità ,  a  vedere  te  i  luoghi  di  $ua  giù- 
riedizione  ìono  tenuti  come  decono. 
Visitare. 

VISTA,  scst.  femm.  Senso ,  e  Atto  del 
vedere.  Vista.  Red.  Gons.  i.  i£i.  Non 
è  maraviglia  alcuna,  cheec.si  lamen- 
ti ora  di  qualche  caligine  della  vista. 

5.  1.  Perdere  di  vì sta  una  perso- 
na 0  una  cosa  ,  vale  Non  vedn'e 
più  una  persona  o  una  cosa  veduta 
per  gualche  tempo  innanzi  Perdere 
di  vista  o  di  occhio  una  persona  o 
una  cosa.  Saga.  nat.  esp.  i5a.  Fin- 
ché ,  ridotta  della  grandezza  di  una 
minutissima  lente ,  la  perdemmo  di 
vista  in  quest'  uhimo  liquefarsi. 
5-  a.  A  prima  vista  ,  posto  avverbial- 
mente vale  Sul  bel  principio.  A.  prima 
giunta,  Di  prima  giunta  ,  In  prima 
giunta.  Tass.  Gbr.  ii  78.  In  sulla 
prima  giunta  a!  fero  Argante  L'asta 
ferrata  fulminando  lancia. 
VISTO,  a  do.  da  VEDERE.  Veduto,  Visto. 
M.  Vie  9  104.  E  visto  che  non  si 
potieno  considerare,  ec. 
VISTOSO,  add.  Che  soddisfa  all'occhio, 
Di  beila  vista.  Vistoso.  Urb.  fa.  In 
una  bottega  di  un  rigattiere  i  loro 
vistosi  e  colorati  panni  in  oscuri  e 
grossi  cambiati ,  ec. 
VITA.  sdst.  femm.  Lo  stato  degli  esse- 
ri animali  finché  è  in  essi  il  princi- 
pio delle  sensazioni  e  del  moto.  Vita. 
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5.  1.  Djrb  la  riTA  a  uno  ,  figurai. 
*  dice  dell'  Apportar  somma  consola- 
zione ,  grandissimo  piacere  ,  utilità 
vera.  Dar  la  vita. 

$.  X  Levare  la  vita  a  uno,  vale 
Ucciderlo.  Levar  la  vita* 

5.  3.  Passare  a  miglior  vita  ,  vale 
Morire.  Passare  di  vita  ,  0  air  altra 
vita,  0  a  miglior  vita. 

J.  4-  Mettere  la  vita  per  uno  ,  va- 
le Darla ,  Spenderla ,  Sacrificarla  per 
salvare  uno.  Porre  la  vita  per  uno. 

J.  5.  Per  vita  vostra,  ec.  Maniera 
di  scongiurare  altrui,  che  vale  Quan  - 
io  vi  è  cara  la  vita  vostra.  Per  vi  - 
ta  vostra ,  ec.  Segni*.  Pheo.  8.  5. 
Senza  che  ditemi  per  vita  vostra , 
uditori ,  quanto  durerete  alla  fine  in 
tali  travagli  ? 

$.  6.  Vita,  vale  anche  H  tempo  che 
si  vive ,  Tutto  lo  spazio  di  tempo  che 
ecorre  dalla  nascita  fino  alla  morte . 
Vita.  Dant.  tur.  1.  1.  Nel  mezzo  del 
cammin  di  nostra  vita  Mi  ritrovai 
per  una  selva  oscura  Che  la  diritta 
via  era  smarrita. 

5.  7.  Passare  la  vita  in  una  cosa% 
vaie  Consumare  il  tempo  facendo  una 
cosa.  Passar  la  vita,  Usar  la  vita  in 
checchessia.  Goar.  Past.  fìd.i.  1.  E 
la  vita  passando  in  festa  e  in  giuo- 
co, Farei  la  state  air  ombra ,  e  il  ver- 
no al  fuoco. 

|.  8.  Vita  beata  ,  Vita  eterna  ,  o 
simili ,  dicesi  il  Premio  del  Paradiso 
die  Iddio  dà  a'  giusti  dopo  morte.  Vi- 
ta  beata  ,  Vita  eterna. 

$  o.  Fare  buona  0  mala  vita,  vede 
Menar  vita  di  buoni,  0  dirsi  costo* 
mi.  Far  buona  o  mala  vita. 

5.  10.  Mutare  vita,  vale  Cangiar  mo- 
do di  vivere ,  Convertirsi.  Mutar  vita* 

5.  11.  Vita,  vale  anche  Costumi.  Vita. 
Bocc.  Nov.  32.4.  Uomo  di  scellerata 
vita  e  di  corrotta. 

5.  ta.  Vita  ,  vale  pure  Quella  parte 
del  corpo  che  è  sopra  t  fianchi,  sino 
alte  spalle.  Vita. 

5*  i3.  Vita  civile  ,  dicesi  la  Parti- 
cipazione  ai  dritti  civili.  Vita  civile. 
Segr.  Etic.  L.  1.  É.  5.  L'onore  è 
quasi  fine  della  vita  Civita. 

5-  i{.  Yitjj  vale  anche  Racconto  del- 
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la  vite.  Vita.  Vit.  SS.  Pad.  i  .  2.  In- 
cominciasi la  vita  di  San  Paolo  pri- 
mo eremita. 

5*  i5.  A  vita  ,  posto  avverbialmente  y 
vale  Per  quanto  si  vive ,  Durante  tut- 
to il  tempo  che  uno  dee  vivere.  A  vi- 
ta ,  Per  la  vita ,  In  vita.  G.  Va.  9. 
Si  fece  il  duca  coofermare  Signore  a 
vita. 

VITA-  sust.  FfiHM.  Pianta  notissima  per 
T  eccellenza  del  suo  frutto ,  dal  quale 
si  cava  U  vino.  Vite.  Bocc.  Gior.  3. 
p.  4-  Coperte  di  pergolati  di  viti , 
le  ouali  fòcevan  gran  vista  di  dover 
queir  anno  assai  uve  fere. 

VITA.  sust.  fbiim.  Strumento  mecca* 
meo,  che  consiste  tu  un  cilindro  cir- 
condato alla  sua  superficie  da  una  spi» 
rate  ,  il  quale,  movendosi  intorno  al 
suo  asse ,  entra  nella  cavità  parimen- 
te cilindrica  di  un  altro  solido  addi- 
mandato  Madrevite ,  e  corredato  di 
una  simile  spirale  in  modo ,  che  U 
convesso  dette  spire  dell'uno  si  adat- 
ta al  cavo  di  quelle  dell'altro ,  e  col- 
la sua  forza  e  col  suo  moto  serve  a 
diversi  usi  della  meccanica.  Vite.  Ru>. 
Ins.  104..  De*  quali  ci  serriamo  in  ve- 
ce di  scatolini,  e  si  serrano  a  vite. 

$f  1.  Pani  della  vita  ,  diconsi  le  Spi- 
re 0  Anelli  della  vite.  Pani  della  vi- 
te. Baldi*.  Voc.  Dis.  È  la  vite  com- 
posta di  due  parti  essenziali,  cioè  del 
mastio ,  e  della  chiocciola ,  ec.  Il  ma- 
stio è  quello  che  passa  per  la  chioc- 
ciola :  le  spire  0  anelli  del  mastio  di- 
consi pani  ;  quei  della  femina  dicon- 
si vermi. 

$.  2.  A  riTA ,  posto  avverbialmente , 
vale  Con  vite,  o  A  maniera  di  vite, 
Attorcigliato  alla  forma  della  vite.  A 
vite.  Sagg.  nat.  esp.  38.  Nel  quale 
fermata  una  bacchetta  di  metallo,  la- 
vorata interiormente  a  vite ,  ec. 

VITELLO  e  VITIELLO,  sust.  masch. 
Parto  della  vacca ,  ti  quale  non  ab- 
bia passato  V  anno.  Vitello  ,  Vitelli- 
no ,  Vitellino  di  latte.  Caht.  Carn. 
1S8.  Lasciate  rincarare  Questa  car- 
ne agnellina  ,  Meglio  è  la  vitellina, 
E  più  propria  a  nutrir  nostra  natura. 

5.  Vitello  ,  diceti  anche  per  Cuoio  0 
Pelle  di  vitello.  Vitello. 
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VITONE.  accr.  di  VITE ,  nel  signifi- 
cato di  Strumento  meccanico.  Viione. 

$.  Y ITONE  DELLA  S COPPETTA ,  è  quel- 
la Vite  grande  che  serra  la  parte  op- 
posta alla  bocca.  Culatta. 

VITRIUOLO.SOST.  masch.  v.  VETRIUOLO. 

VITTO,  sust.  masch.  Provvisione  neces- 
saria al  vivere ,  Cibo  ,  Nutrimento. 
Vitto.  Ar.  Fua.  20.  26  Ch'or  d'Af- 
frica portava ,  ora  d' Egitto,  Cose  di- 
verse e  necessarie  al  vitto. 

VITUPERIO,  sust.  masch.  Gran  disono- 
re ,   Infamia.  Vituperio ,  Vitupero. 
VIVA.   Voce  di  applauso  a  checchessia. 
Viva.  G.  Vill.  55.  4-   Viva  il    no- 
stro Signore ,  e  Re  de'  Romani. 

VIVANDA  e  VIVANNA.  sust-  rat*. 
Ciò  che  si  mangia  ,  Cibo.  Vivanda. 
Bocc.  Nov.  79.  io.  E  oltre  a  que- 
sto ,  le  molte  e  varie  vivande  ec. 

VIVENTE,  apd.  Che  vive.  Vivente. 

$.  Anima  vivente  ,  se*  si  congiunge 
colla  negativa  ,  vale  Neppure  uno , 
Nessuno  affatto.  Anima  viva.  Ber». 
Orl.  1.  22.  18.  Né  vi  potea  salire 
anima  viva  ,  Che  non  avesse  l'ale  da 
volare. 

VIVERE,  vbrb.  brut.  Stare  m  vita. 
Vivere. 

5.  1.  Vivere  ,  vale  ancora  Essere ,  0 
Stare.  Vivere.  Bocc.  Nov.  26.  24.  Ha 
di  questo  vivi  sicuro,  die  io  non  sa- 
rò mai  lieta  ec. 

$.  2.  Vivere  a  sé  ,  vale  Occuparsi  so- 
lo de' propri  interessi.  Vivere  a  sé. 

5.  3.  Vip-ere  bene,  vale  Goder*,  Sguaz- 
zare. Viver  bene. 

5.  4*  Vivere  del  suo,  vale  Aver  pro- 
prie rendite  da  potersi  nutrire.  Vive- 
re del  suo. 

5.  5.  Vivere  di  speranza  ,  «ab  Sta- 
re in  speranza.  Vivere  a  speranza. 
CraiF.  Calv.  4*  i?8-  Ha  chi  vive  a 
speranza  ,  muore  a  stento. 

J.  6.  Vivere  in  pace  ,  vale  Vivere  à 
amore  e  di  accordo.  Vivere  in  pace. 

J.  7.  Saper  vivere  ,  vale  Aver  pru- 
denza. Saper  vivere. 

VIVO.  sust.  masch.  Parte  viva.  Viva 
Petr.  Gap.  G.  Perchè  prima  col  tet- 
ro al  vivo  aprilla. 

$.  Al  vivo  ,  posto  avverb. ,  vale  In  ma- 
niera simile  al  naturale.  Al  vivo.  Vit 
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pitt.  4*  Sopra  cui  era  dipinta  una 
tela  cosi  al  vivo  ec. 

VIVO.  add.  Che  è  vivo  y  Che  i  imi- 
ta. Vivo. 

J.  1.  Viva  voce ,  si  dice  del  favella- 
re presesuialmenie.  Viva  voce.  Prr*. 
Cinz.  4-  5-  Le  vive  voci  m' erano 
interdille.  Onde  io  gridai  eoo  carta  e 
con  inchiostro. 

5.  3.  Carne  viva  ,  vale  Carne  nuda 
o  sensitiva.  Carne  viva.  Àa.  Fcr.  16. 
49.  Tempra  di  ferro  ii  tuo  tagliar 
non  schiva,  Che  non  vada  a  trovar 
la  carne  viva. 

5.  3.  Amento  viro ,  vale  Mercurio. 
Argento  vivo.  Stor.  Ecjsop.  7.  i5£. 
Questo  paese  ec.  abbonda  io  grandis- 
sima copia  di  argento  vivo. 

5«  4-  Calce  viva  ,  si  dice  Quella  che 
non  è  ancora  *j*n/a,Calcina  viva.Ca.4* 
44-  5.  Pongasi  calcina  viva  in  quan- 
tità di  una  quarteruola  in  un  vaso 
di  dodici  corbe. 

J.  5.  Fuoco  o  Carbone  rivo ,  vale 
Fiammeggiante ,  Acceso.  Fuoco  0  Car- 
bone vivo.  Dakt.  Par.  i.  Come  a 
terra  quieto  fuoco  vivo. 

5.  6.  Viro,  aggiunto  di  lume,  di  lam- 
pada, e  simili,  vale  Acceso*  Vivo. 

5. 7.  Viro,  aggiunto  di  colore,  vale  Ac- 
ceso. Vivo.  Rbd.  Iss.  i43.  Tutto  il 
restante  del  ventre  era  tinto  di  un 
giallo  vivo ,  tramezzato  da  strisce  ne- 
re trasversali. 

VOCAZIONE,  scst.  fbmm.  Movimento 
intemo,  mediante  il  quale  Iddio  chia- 
ma uno  ad  un  dato  genere  di  vita. 
Vocazione. 

VOCE.  sust.  fbmm.  Suono  prodotto  dal- 
li animale  per  V  aria  ripercossa  nel 
gorgozzule ,  con  intenzione  di  mani- 
festare qualche  affetto.  Voce. 

$.  1.  Voce,  dicesi  pure  il  Suono  diqud- 
che  istrumento.  Voce.  Cab*  bona. 
Sof.  48.  Contraffece  con  la  sua  som- 
pogna  le  voci  di  tutte  le  altre  som- 
pogne. 

5.  7l  Avere  foce  attiva  e  passiva, 
vale  Avere  facoltà  di  eleggere ,  0  di 
essere  eletto.  Avere  voce  attiva  e  pas- 
siva. 

J.    3.    CORRERE  VOCE  DI  UNA  COSA  ,  VOr 

le  Esserne  discorso  tra  la  genie.  Es- 
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ser  voce,  Correr  voce,  Nascer  voce 
di  checchessia.  Bav.  Stor.  3.  36. 
Era  voce  che  il  re  Carlo  apparec- 
chiava una  grossa  armata  in  Pro* 
venza. 
J.  4*  Avere  vna  buona  ,  0  catti* 
va  voce  ,  vale  Aver  voce  eonora  e 

Erata ,  o  spiacevole  ed  ingrata.  Aver 
uona ,  0  cattiva  voce. 

5.  5*  Afere  o  Non  aver  voce  in  ca* 
r itolo,  vale  Avere  o  Non  avere  in 
qualsivoglia  negozio  autorità.  Avere 
o  Non  aver  voce  in  capitolo. 

$.  6.  Da*e  vna  voce  ,  vale  Chiama' 
re.  Dare  voce,  Dare  una  voce.  Varch. 
Ercol.  86.  Dare  una  voce  significa 
chiamare. 

5.  7.  Aliare  la  voce,  vale  Gridare, 
Sclamare.  Alzar  la  voce,  Galat.  fa. 
Non  istà  bene  alzar  la  voce  a  guisa 
di  banditore. 

$.  8.  Viva  voce.  v.  VIVO.  J.  1. 

$.  9.  A  voce,  vale  Con  parole;  a  dif- 
ferenza di  Per  {scrittura.  A  voce,  In 
voce ,  A  bocca.  Dm.  Comp.  lib.  1. 
Tutti  risposono  a  voce  e  per  iscrlt- 
tura,  fusse  lasciato  venire. 

5»  10.  Sotto  voce;  e  dicesi  Parlare 
sotto  voce,  e  vale  Dir  piano.  Sotto 
voce.  Buon.  Fisa.  5.  1.  1.  Sento  un 
gran  ronzo  Di  voci  sotto  voce. 

5.  1 1.  il  vna  foce,  poeto  avverò,  va- 
le Unitamente,  Concordemente.  A  una 
voce.  Bocc.  Nov.  4i*  *5.  Quasi  ad 
una  voce  tutti  si  confessarono  pri- 
gioni. 

VOC10NE.  acci,  di  VOCE.  Grossa  vo* 
ce   Vocione 

VOCCOLA.  sust.  fkmm.  JHcesi  la  Gal- 
lina ,  quando  cova  V  uova  •  e  guida 
i  pulcini.  Chioccia.  As,  Fob.  a.  3$. 
Così  '1  rapace  nibbio  furar  suole  II 
misero  pulcin  presso  alla  chioccia. 

VOCCOLA  RO.  sust.  masch.  Dicesi  pro- 
priamente a  Quel  grascia  che  è  intor- 
no al  collo  del  porco  ,  e  pendegli  di 
eotto  dal  grifo.  E  Vocoolaro  ,  dicesi 
pure  figurai,  il  disotto  dd  mento  dM uo- 
mo, quando  è  soverchiamente  pingue. 
Pappagorgia.  CoH  dicono  oggi  i  Fio- 
rentini. 

VOCOLIARE  vprb.  att.  Dicesi  r  Agi- 
tar che  n  fa  la  culla.,  dove  dormo- 
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no  i  bambini.  Cullare*  M.  Aldobb. 
Appresso  ciò  il  dee  far  cullare  soa- 
veniente. 

VOCA.  6D9T.  FBMM.  E dfcftft  ESSERE  IN 

foca  .,  e  vale  Essere  in  uso  ,  Esser 
comunemente  seguitato  o  approvato. 
Esaere  in  voga.  Salvi*.  Disc.  i.  ioa. 
La  quale  (filosofia  aristotelica)  a' La- 
tini tramandala  dagli  Arabi ,  era  in 
voga. 

$.  Toc 4 ,  vale  pure  11  vogare  >  Corsoy 
Viaggio  che  si  fa  per  mare.  Vogo. 
Bot.  Iwp.  a6.  2.  Confortati  di'  io  eb- 
bi li  compagni ,  pigliammo  voga  in- 
verso V  occaso. 

VOGARE,  vbbb.  att.  e  hbut.  Spignere 
la  nate  per  V acqua  co'  remi  Rema- 
re ,  Remigare  ,  Vogare.  Nov.  ant. 
3o.  a.  Lo  villano  cominciò  a  passa- 
re con  una  berbice  ;  lo  fiume  era 
largo  ;  voga  e  passa. 

VOCATA.  80st.  fbmm.  Il  vogare,  Re* 
mala.  Vogata.  Torbic.  Lbz.  117.  Ve- 
locità maggiore  di  quella  che  gii  con- 
ferì la  prima  vogala. 

VOGATORE,  partb.  masch.  Colui  che 
voga.  Vogatore. 

VOGLIA,  sust.  fbmm.  //  volere  ,   De- 

'  siderio,  Volontà,  Appetito.  Voglia.  Sb- 
gheb.  Manu.  Ott.  3.  5.  Essi  ira*  lo- 
ro mail  si  trovano  contra  voglia. 

VOLANTE,  parte,  masch.  Servitore  già* 
vane ,  che  serve  il  padrone ,  corren- 
do avanti  alla  carrozza  ;  ora  non  più 
in  uso,  fuorché  nella  corte  del  Re. 
Lacchè.  Malm«  a.  29.  I  suoi  lacchè, 
spedati  e  conci  male,  Si  rimasero 
l'uno  ali* osteria,  E  l'altro  scarma- 

-   nato  allo  spedale. 

VOLANTE,  add.  Che  vola.  Volante. 

J.    I.  A  OSTIA  rOLÀSTB  O  A   STOGI  ILO 

volaste,  dicesi  dette  lettere,  che  han- 
no il  sigillo  solamente  sulla  piegatura 
esteriore,  per  cui  altri  può  leggerle 
a  suo  talento.  A  sigillo  volante. 
S«  2.  Volante  ,  dicesi  ancora  a  un  Pie- 
dolo  pezzetto  di  sughero  ,  legno  ,  o 
simile  ,  fasciato  di  pelle  con  pareo- 
chi  buchi  intorno ,  in  cui  si  metto- 
no delle  penne,  affinché  percosso  colla 
racchetta  si  sostenga  in  aria  •,  e  serve 
per  fare  un  giuoco  detto  parimemte 
Volante.   Volante.    Rjed.  Cows.  i. 
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i58.  Questo  esercizio  lo  reiterasse 
il  giorno  passeggiando  per  casa ,  0 
trattenendosi  a  giocare  al  trucco  o 
al  volante,  o  andando  fuori  di  casa 
a  pigliar  aria. 

VOLERE,  vkrb.  att.  Aver  volontà, 
intenzione,  voglia,  animo.  Volere. 

$.  1.  Volere  9  vale  anche  Comandare, 
Esigere  con  autorità.  Volere.  Segkeb. 
Mann.  Apr.  i  t.  6  E  però  vuole  (  Dio  ) 
che  tu  gli  esponga  tuti'i  tuoi  desi- 
dèri ,  còme  se  egli  non  li  sapesse. 

|.  a.  Volere,  in  questo  senso  si  dice 
anche  delle  cose.  Volere.  Segnar.  Cmst. 
just*.  1.  3.  3.  Alla  fine  i  testimoni 
di  udito  si  risolvono,  come  vuole  la 
leggft  <>  ne*  testimonia  di  veduta. 

5.  3.  Volere ^  vede  anche  Desiderare. 
Volere.  Bocc.  Nov.  78.  6.  Tu  bai 
fatto  male  ,  il  quale  se  tu  vuoglì 
eh'  io  ti  perdoni ,  pensa  ec. 

5,  4.  Volere  uso  ,  vale  Domandarlo, 
Ricercarlo.  Volere  alcuno.  Ab.  Le*. 
3.  3.  Ti  vuol  Flavio.  C.  A  lui  ne 
vengo,  e  buone  nuove  apporlogH. 

-  5.  5.  Volere  uno  per  marito,  e  Vo- 
lere uno  assolutamente ,  vale  Valer- 
lo  sposare,  Volersi  unir  seco  in  ma- 
trimonio. Volere  uno  per  marito  , 
Volere  uno. 

5.  6.  Qui  ti  voglio  s  vale  Questo  è  U 
punto,  U  bello.  Qui  ti  voglio.  Ambe. 
Cor.  2.  1.  Così  richiesta  Di  cento 
scudi.  P.  Or  qui  ti  voglio. 

5.  7.    Volere  ,  vale  anche   Chiedere. 
Volere.  Cab.  Eh.  8.  175.  Nullo  da  te 
•  soccorso  Volli,  o  dall'arte  tua. 

5.  8.  Volere  bene  ,  vale  Amare*  Vo- 
ler bene.  Hacm.  3.  £2.  Dice  ;  o  de*  miei, 
ehi  mi  vuol  ben  mi  segua. 

5.  9.  Volere  un  bene  pazzo  a  uno  , 
vale  Amarlo  ardentissimamente  ;  e  Vo- 
lersi un  bene  pazzo,  vale  Amar- 
ti V  uno  P altro  ardentemente.  Vole- 
re ,  Volersi  un  ben  matto ,  o  pazzo. 
Malm.  a.  ao.  Tra  tor  non  fu  mai  lite 
o  differenza  ,  Ma  d' accordo  volevan- 
si  un  ben  matto. 

$.  io.  Volere  male  a  uno,  vale  Odiar- 
lo.  Voler  male. 

5  1 1.  Volere  ,  vale  anche  Chiedere  un 
prezzo  (f  una  cosa  che  si  vuol  ten- 
dere. Volere. 
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Ju.  Vvoì  altro  r  Ne  ruoi  più;  e  VOLTA  BANDIERA  «  VOTABANNERA. 
simili  ;  maniere  usate  quando  altri  parte,  riascb.  Dicesi  ad  Domo  kg- 
è  per  dir  cosa  che  supererà  Vespet-  giero  e  senza  fermezza.  Falimbello, 
(azione.  Clic  ne  vuo'tu?  Cbe  vuoi  Frasca.  LascPihz.  319.  Non  ti  ver- 
ta meglio  ?  e  simili.  gogni    tu  ,  vii  falimbello  ,  Aprir  la 

VOLONTÀ'.  sust.  fluu.  Potenza  ma-  bocca  a  ragionar  di  Dante? 

tiva  dell  anima  ragionevole ,  per  la  VOLTARE*  VOTAREÌvbrb.att.4RB0T. 
quale  l'uomo  desidera  come  buone  le  pass.  Torcere*  o  Piegare  verso  altro 
cose  intese ,  e  le  rifiuta  come  malta"  luogo,  o  in  aUra  parte.  Volgere,  Vol- 
ge. Volontà.  gersi ,  Voltare ,  Voltarsi. 

J.  1.    Volontà,  vale  ancora  Voglia ,  5.  i.  Voltare,  si  dice  ancora  del  Far 

Desiderio.  Volontà.  Bocc.  Nov.  33.  la  voltata  a*  canti  delle  vie.  Voltare. 

10.  In  tanta  volontà  di  questo  (alto  Msnz.  Sat.  7.  Sa  quando  stretto  e 

V  accese ,  che  ec.  quando  dee  voltare  Largo  per  guidar 

j.  a.   Ultima  volontà'  ,  vale  Testa-  bene  una  carrozza. 

mento ,  o  Disposizione  testamentaria.  $.  a.  Voltare  lb  sfami  >  vale  Futh 

Ultima  volontà.  Bore.  Test.  pag.  3.  gire,   Pigliar  la  fuga.   Voltare  le 

E  questo  intendo  sia  il  mio  testameu-  '    spaile  >  Voltare.  Alam.  Già.  i3.  ai. 

lo,  ed  ultima  volontà.  E  s'  ei  si  fosse  tutto  il  monda ap- 

V0L0NTAR10.  aod.  Conforme  alla  va*  presso  Visto  ali1  incontra ,  non  avria 

lontd,  Spontaneo.  Volontario.  voltato. 

$.  Soldato  vùlont amo*  dicesi  Quegli  $-3.  Voltami,  vale  Mutarsidi  opinione, 

che  di  propria  volontà  serva  nella  mi-  di  pensieri.  Voltarsi.  Caos.  Moniti» 

tizia.  Volontario.   Guicc.  Stor.  io.  %  257.  Se  elle  sono,  non  durano, ma 

Fa  istanza  che  gli  sia  conceduto  per  subito  si  voltano,  come  viene  loro  la 

decreto  pubblico  soldati,  o  permesso  volontà  0  un  poco  di  sdegno  0  disastro, 

a'  volontà iji  V  andarvi.  $.  £•    Voltare  b annera  ,  figuratami 

VOLPARA,  sust.  rapai.  Strumento  per  -vale  Ribellarsi,  Passar  da  una  parte 
lo  più  di  ferro  ,  adunco  e  aguzzo.  a  tifi1  altra.  Voltar  mantello.  Malm. 
Uncino,  Oncino.  Daht.  Iwf. 3i.  Non  1.  79  Giacché  tutti  mutato  aveap 
altrimenti  i  cuochi  aMor  vassalli  Fan-  mantello.  ■ 
no  attuffare  in  mezzo  la  caldaia  La  J.  5.  Voltare  ìn  testa  e>  uno  ,  por- 
carne  con  gli  uncin  ,  perchè  non  Umdoù  di  debiti  o  crediti,  vale  Levar- 
galli.  gli  dal  conto  di  alcuno ,  ed  impostar- 

VOLPE  e  VORPA.  sust.  femm.  Anima-  gli  sul  conto  di  un  altro.  Voltare  ad 

le  Quadrupede  assai  noto.  Volpe.  uno. 

$.  Volpe  ,  si  dice  figurai,  di  Persona  VOLTATA  e  VOTATA.sosT.roui.ra*- 
astuta  e  maliziosa.  Volpe ,  Gazza  ,  lo  del  voltare.  Voltata. 
Putta  scodata.  M.  Vie.  x  36.  La  j.  Voltata,  vale  anche  Angolo  di  etra' 
volpe  vecchia  ,  che  conobbe  la  ma-  da.  Canto, Cantone,  Cantonata. Buon, 
gagna,  s'offerse  loro  molto  libera-  Fjer.  1.  1.  3.  Si  pubblichi  1' edil- 
mente, to,  e  là  s' attacchi  Dove  fan  canto- 

VOLPICELLA.  nm.  di  VOLPE.  Piccola  nata  le  prigioni. 

volpe.  Volpicela.  VOLUBILE.   Ann.  Che  agevolmente  ti 

VOLPILE  e  VOLPINO,   sust.  march.  votai ,  Instabile.  Volubile.  Aa.  Fera. 

Sferza  di  cuoio,  con  che  si  percuo*  ai.  iS.  Ma  costei  più  volubile  che 

te  altrui.  Staffile.  foglia  ,  Quando  d' autunno  è  più  pri- 

VOLPONE.    acce,   di  VOLPE.    Volpe  va  d'umore. 

grande  e  vecchia  ;  e  per  metaf.  si  VOLONTARIO,  v.  VOLONTARIO. 

dice  di  Persona  astuta.  Volpone*  Ber».  VOMITARE  e  VOMMECARE.  vwi,  hot. 

Orl.  1.  ai.  70.  E  dissi:  tu  volpon  Mandar  fuori  per  bocca  U  àboy  o  gli 

vecchio  sei  stato,  Qr  in  altro  ani-  umori,  che  sono  nello  stomaco.  Vomi- 

mal  sarai  mutalo.  tare,  Recare. 
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VOMITIVO,  sust.  masch.  Medicamen- 
to che  fa  vomitare.  Vomitatone  L». 
cub.  malat.  Usi  subito  un  vomitato- 
rio  compoeto  di  olio  e  di  acqua 
calda. 

$.  i.  Vomitivo  ,  diceri  ancora  ad  una 
Sorta  di  radice ,  che  fa  vomitare.  1- 

'  '  pecacuana. 

5.  ».  Essere  uw  vomitivo  ,  fi  dice 
di  Cosa ,  che  arrechi  sommo  disgu- 
sto. Essere  un  recere.  àmbr.  Cor.  4* 
8.  Egli  s' intende  di'  è  un  recere. 
Vogliamo  avvertire  che  Vomitivo  è  pure 
voce  toscana,  ma  addiettiva ,  e  vaie 
Cosa  che  ha  virtù  e  forza  di  provo- 
care  il  vomito. 

VOMITO  e  VUOMMECO.  sust.  masch. 
V  atto  del  vomitare.  Vomito,  Reci- 
ticcio. Red.  Vip.  i.  5g.  Quel  cane 
una  mezz'  ora  dopo  che  fu  ferito  co- 
minciò ad  avere  vomiti  frequenti  e 
faticosi. 

VOMMECARE.  ▼.  VOMITARE. 

VOMMECARIA.  sust.  fruii.  Dicesi  a 
Cosa  scempia ,  0  che  arrechi  noia  e 
fastidio*  Stomacaggine. 

VORPA.  v.  VOLPE. 

VOSTRO.  Pronome  possessivo  di  Voi. 
Vostro. 

5*  Vostro,  dicesi  anche  di  Chi  resta  a 
pranzo  con  alcuno  ;  nel  guai  senso 
diteti  Nostro  di  colui  che  resta  a 
pranzo  con  noi.  Vostro  ,  Mostro.» 

VOTANTE,  parte,  masch.  Cohd  che 
dà  il  voto.  Votante. 

VOTARE,  v.  VOLTARE. 

VOTATA,  v.  VOLTATA. 

VOTO.  sust.  masch.  Promessa  folta 
a  Dio  0  a'  Santi  dagli  uomini.  Voto. 
Bux.  Par.  3.  Volo  è  promissione  fat- 
ta a  Dio  dall'  uomo. 

5.  1  *  Voto ,  dicesi  anche  Quella  imma- 
gine ,  che  si  attacca  in  segno  di  voto 
nelle  chiese.  Voto.  Bern.  Rim.  1.28. 
Io  dico  Michelagnol  Buonarroti,  Che, 
quando  io  '1  veggio  ,  mi  vien  fan- 
tasia D' ardergli  incenso ,  e  attac- 
cargli i  voli. 

$.  a.  Voto  ,  vale  ancora  Dichiarazione 
della  propria  opinione  0  in  voce,  0 
per  segni  di  face ,  o  et  altro.  Voto. 
Varch.  Stor.  4-  79-  Il  che  fatto , 
tulli  i  voti  (  cliè  cosi  si  chiamavano 
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qtrf  gludicil  e  pareri  hi  dette  car- 
tucce o  polizze  scritti  ec.  )  si  met- 
tevano in  una  borsa. 

J.  3.  Voto  consultivo  ,  dicesi  il  Voto 
di  colui ,  che  ha  facoltà  di  consiglia- 
re ,  e  non  di  decidere.  Voto  consul- 
tivo. 

5*  4-  F^*s  trir  voto  ,  è  Promettere  a 
Dio  o  a*  Santi  di  fare  o  di  non  fa- 
re alcuna  cosa.  Votare,  Votarsi. 

$.  5.  Fare  voto  ,  vede  Fermare  e  Pro- 
porre seco  stesso  di  non  fare  maiptù 
alcuna  cosa  ;  dicendosi ,  per  modo  di 
esempio  :  Io  so  fatto  voto  dm  ax- 

DAR  PIÙ  IiY    QUELLA  CAS  Ai    6     deca 

dire  :  Ho  proposto  meco  medesimo , 
ho  fermato ,  ho  folto  proponimento 
di  mai  più  non  andare  in  quella  casa. 

VOTAIANNO.  sust.  masch.  Strumento 
di  ferro  ritorto  da  uno  de*  capi ,  che 
serve  per  aprir  le  serrature  senza  la 
chiave.  Grimaldello.  Fra  ne  Sacch. 
Nov.  175.  Aprirono ,  o  con  grimal- 
dello ,  o  con  altro  artificio ,  il  det- 
to serrarne. 

VOTTARE.  veri.  att.  Spignere  incon- 
tro con  impeto  e  violenza.  Urlare. 
G.  Vil.  8.  55.  i5.  Pigneano  pure 
innanzi  >  urtando  i  loro  cavalli. 

VOTTATA.  sost.  fewm.  V urtare ,  Spèl- 
ta. Urtata.  Beri».  Orl.  i.  g.  57. 
Raiardo  non  curò  di  queir  urtata. 

VOZZÒLA.  sust.  femm.  Ripostiglio  a 
guisa  di  vescica ,  che  hanno  gli  uc- 
celli a  pie  del  coUo  ,  dove  n  ferme 
il  cibo ,  che  essi  beccano ,  e  di  qm 
a  poco  a  poco  si  distribuisce  nd  ven- 
triglio. Gatto.  Vit.  Carl.  16.  lo  li 
dico  ,  che  egli  ha  nel  mio  gozzo  una 
preziosa  margherita,  eh' è  più  gran- 
de che  uno  novo  di  strozzolo. 

5.  Vozzola  ,  dicesi  pure  un  Enfiamento 
di  gela  a  guisa  di  gozzo  di  colombo, 
0  &  pollo.  Gozzo.  Malm.  1.  66.  Gob- 
ba e  zoppa  è  costei ,  orba  e  manci- 
na :  Ha  il  gozzo ,  e  da  due  sfregi 
il  viso  guasto. 

VOZZOLUTO.  add.  Chi  ha  il  gozse 
Gozzuto. 

VRACHETTA.  v.  BRACHETTA. 

VRANCA.  sost.  femm.  Tanta  quantità 

k  di  materia  ,-  quanta  si  può  tenere  0 
stringere  in  una  mano  serrata.  Bran* 
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cala,  Manata,  Paglia,  Manciata.  S.  Gio. 
GaisosT.  237.  Ed  anco  forse  ti  rimar* 
rà  un  pugno  di  farina,  la  quale ,  a  si- 
militudine della  vedova,  basta  a  pa- 
scere il  profeta. 

VRAGCIALE.  paitb.  masch.  Cdm  che 
lavora  per  mercede  la  terra.  Opera- 
io, Contadino,  v.  OPERA. 

VRACCIALE.  sust.  masch.  Arnese  &  le- 
gno  che  arma  il  braccio  per  giocare 
al  pallori  grosso.  Bracciale. 

VRACHERARO.  fartb.  nasca.  FacUor 
di  brachieri.  Bracbierak). 

YRAGHiERE.  sust.  masch.  Cinto  di 
ferro  o  di  cuoio  per  riparare  all'er- 
ma. Brachiere ,  Braghiere. 

VRANCHETELLA.  dim.  di  VRANCA. 
PiccuÀa  manata  di  checchessia.  Pu- 
gnello,  Pugnelletto.  Beh v.  Cell.  Oeef. 
63.  Gettivisi  di  sopra  no  poco  di  bo- 
race ,  e  sopra  la  detta  borace  un  pu- 
gnelletto di  gruma  di  botte  ben  ma- 
cinata. 

VRASCIOLA.  v.  BRACIOLA. 

VRASA.  «0st.  femm.  Fuoco  senza  fiam- 
ma, che  resta  delle  kgne  abbruciale. 
Brace  ,  Bracia  ,  Bragia. 

VRASIERE  e  VRASERA.  v.  BRACIER  A. 

VRECCIA.  sust.  femm.  Si  dice  a  Fran- 
tumi di  eassi ,  simili  a  quelli  de9  fiu- 
mi. Breccia ,  Ciottolo ,  Ciotto.  Buon. 
Fica.  a.  5.  7.  Arena  diventar,  sas- 
suoli  e  brecce. 

TRECCIALE,  sust*  masch.  Rena  gros- 
sa entravi  mescolati  sassuóli.  Ghiaia , 
Chiara.  Bocc.G.6.  F.  11.  Il  suo  fon- 
do mostrava  esser  d' una  minutissi- 
ma ghiaia. 

YRENLNA  e  BRENNA.sust.femm.jBuccìVi 
di  grano,  odi  biade  macmate^eparata 
dalla  farina.  Crusca.  G.  Vil.  hum.  8. 
Si  facea  pane  della  farina  del  grano 
del  comune  senza  abburattare ,  o  trar- 
ne crusca. 

VRENZOLA.  sust.  femm.  Straccio  di 
panno  lino,  o  lana,  consumato  e  strac- 
ciato. Cencio ,  Strambello. 

VAIALA  e  VERGALA.sust.  femm.  Stru- 
mento di  ferro  da  bucare ,  appuntato 
dall' un  de9capi,e  dall'altro  ha  un  ma* 
nicoper  lo  più  di  legno.  Succbio,Suc- 
chiello.  Ca.  a.  a3. 37.  Fori  la  perii- 


VR  5iS 

ca  •  ovvero  bastoncello  verte  de'  detti 
legni ,  con  sottile  e  aguto  succhiello. 
Ci  piace  di  qui  avvertire  che  il  Forar 
che  si  facon  succhiello  dicesi  toscana» 
mente  Saocbiellioare. 

VRIALELLA.  dim.  di  VRIALA.  Suc- 
cbielletlo,  Succhiellino. 

VR1GLIA.  sust.  femm.  Strumento ,  col 
quale  si  tiene  in  obbedienza  e  sogge- 
zione il  cavallo.  Briglia.  G.  Vil.  8.. 
35.  7.  E  sono  (i  cavalli  tartari)  con 
sottili  briglie  senza  freno. 

5*  Lasci  Ann  a  vaigli  a  sciolta  viro, 
vale  Lasciarlo  in  sua  balia ,  Lasciar- 
lo operare  a  suo  senno.  Lasciar  la  bri* 
glia  sul  collo  ad  alcuno.  Vauch.  Suocl 
a.  3.  Non  mi  piacciono  ancora  quel- 
li ,  che  lasciano  loro  troppo  tosto , 
e  troppo  larga  la  briglia  sul  collo. 

VRIGLIARO.  fabte.masch.  Colui  che  fa 

0  vende  briglie.  Briglia  io. 
VROCCA.  v.  BROCCA. 
VR0CCOLlAREeVRU0CC0LIAKE.VEBB. 

ATT-  Far  vezzi ,  Far  carezze.  Vez- 
zeggiare, Carezzare. 

5*  V roccoli  arsi  ,  neut.  pass,  è  Fare 
r moccoli.  Vezzeggiarsi ,  Far  vezzi , 
Fare  moine ,  scede. 

VRUOGCOLO,e  più  comunementéVWJOC- 
COLI  al  plurale.  Atto  e  modo  pieno 
di  mollezza  e  di  affettazione  usato  da 
donne  per  parer  graziose,  o  da  fan- 
ciulli usi  ad  essere  troppo  vezzeggia- 
ti. Lezio ,  Lezii ,  Smancerie,  Scede, 
Atti ,  Moine.  Red.  Vip.  1.  71.  Per 
levare  una  certa  ubbìa  a  quelle  vol- 
gari donnicciole  ec.,  le  quali,  come 
troppo  casose  ec.,  erano  solile  for- 
se di  far  grand'  atti  e  gran  lezii. 

VRUOCGOLO.  sust.  masch.  v.  BROC- 
COLO. 

VRUOCCOLUSO  e  VROCCOLUSO.  add. 
Che  procede  con  lezii ,  o  leziosamen- 
te. Lezioso,  Attoso.  Red.  Dmit.  37. 

1  sorbetti ,  ancorché  ambrati ,  E  mil- 
le altre  acque  odorose  Son  bevande 
da  svogliati,  E  da  femmine  leziose. 

VRUOGNOLO.  sust.  ukscn.QuelT enfia- 
to che  fa  la  percossa.  Bernoccolo,  Bon- 
chio,Bitorzo,  Bitorzolo.  Cab.  Mattac. 
5.  Fa  che  a  scfaianze,  a  bitorzi ,  e 
a  vesciconi  Gli  ai  fregi  la  charica 
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e  la  cotta.  mineetra.  Domm  9  Bomgine. 

V13CCULAR0.  swr.  mai»,  v.  V0GGO-  $.  Vu bracci  j  ,  diciamo  ancora  a  Qurf- 

LARO.  fai  fiasca ,  che  tuono  i  viandanti.  Bor- 

VULUBILE.  v.  VOLUBILE.  raccia  ,  e  al  ammutivo  Borraccina. 

VULLO.  sdst.  masch.  Veemente  agita-  Fa.  Gioan.  Paso.  Viaggia  con  la  sua 

zione  di  un  fluido  ,  che  manda  bette  borraccina  al  fianco  piena  di  Tina 

e  gorgoglia ,  allorché  è  esposto  ali9  a*  VURZELLA.  dim.  di  VORZ A.  Borsetta. 

xtoiie  dd  fuoco.  Ebollizione  ,  Bolli-  VURZ1LL0  e  CONTRAVURZLLL0.sost. 

mento.  masch.  Piccola  borsa  o  tasca  che  ti 

VUOMMECO.  t.  VOMITO.  tiene  cucita  alla  cintola  dei  calzo*. 

VURP1N0.  v.  V0RP1N0.  Borsellino,  Borsiglio,  Borsello.  Buov. 

VURRACCIA.  sust.  fkmm.  Sorla  &&•  Fibr.  4.  3.  2.  Sospirò  lo  spilorcio, 

ha  ,  t  cui  fiori  ordinariamente  sono  e  il  sen  s' aperse,  E  ai  trasse  una 

cilestri,  e  si  coltiva  negli  orti+  e  da  piastra  d' un  borsello. 

noi  si  mangia  più  coumtment*  in 
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ZAFFARANA.  rust.  rane.  Filetti  di 
color  rosso ,  che  si  trovano,  in  nume- 
ro  di  tre ,  dentro  al  fiore  di  una  ci» 
folla  detta  Croco.  Zafferano.  Fin.  As. 
3ax  Una  pioggia  d'odorifera  acqua 
con  zafferano  mescolata. 

ZAGAGLIA,  v.  LEGACCIA. 

Z  AG  A  BELLA,  sust.  femm.  Tessuto  di 
seta ,  di  filo ,  di  lana  et.  sottile ,  dì 
lunghezza  indetermmata ,  e  che  per 
lo  più  non  oltrepassa  la  larghezza 
<F  una  spanna.  Fettuccia  ,  Nastro. 
Ber*.  Rim.  48.  Che  vi  vogliono  at- 
torno qae*  lavori ,  Cioè  frange ,  fet- 
tucce, e  reticelle. 

ZAGARELLARO.  partr.  march.  Colui 
che  vende  cose  minute  attenenti  al 
vestire.  Merciaiuolo,  Grossiere.  Buon. 
Fier.  2.  i.  i5w  Un  merciaiuol  per 
ultimo  a  bottoni  Fornito ,  e  a  spil- 
loni ,  aghetti,  e  fibbie. 
ZAMPOGNA,  v.  SAMPOGNA. 

1  \MPHAA).$v$t. femm. Sottri  filo  d'acqua  * 
a  d  altro  liquore  ,  che  schizza  fuori 

da  piccolo  canaletto  ;  ovvero  Schizzo 
di  acqua ,  o  di  simik  liquori.  Zampil- 
lo. G  Vil.  la.  i.  i&  L'acqua  chia- 
ra sorgea  d'abisso  con  grandi  zam- 
pilli. 

ZANDRAGLIA.  parte,  femm.  Femmina 
della  feccia  del  popolo,  dispregevole 
e  vile.  Ciana.  Così  si  dice  in  Fi* 
reme. 

ZANNA.  srsT.  femm.  Dente  grande*  e 
più  propriamente  quel  Dmfe  curva , 
una  parte  del  quale  esce  fuori  dAle 
labbra  di  alcuni  animali ,  con*  dd  por- 
co*  dell'elefante,  e  simili.  Sunna , 
Zanna.  Da  ut.  Irf.  6.  Le  bocche  aper- 
ta ,  a  mottrocci  la  sanna. 


5.  2 ama,  per  similit.  diecsi  a*  Denti 
del?  uomo  storti  e  deformi.  Sunna  , 
Zanna.  Dart.  Ipf.  22.  ECiriauo,» 
cui  di  bocca  uscia  D'ogni  parto  una 
sanna  ,  come  a  porco ,  Gli  fo  sentir 
come  Tuna  sdrucì  a. 

ZANNATA,  sust.  femm.  L  Azione  del- 
t'adoperar  le  zanne.  Zannata. 

ZANNUTO,  add.  Che  ha  grandi  zanne. 
Zannuto ,  Sannuto. 

$.  Zawnuto  ,  dicesi  pure  ad  Uomo 
che  ha  denti  molto  grossi.  Sannuto , 
Zannuto.  Cito*.  Vell.  Luigi  fu  san- 
nuto ,  e  di  grossa  forma  e  pania. 

ZAPPA,  sust.  femm.  Strumento  di  fer- 
ro largo  e  ricurvo  ,  con  manico  di 
legno,  col  quale  si  lavora  la  Urrà, 
tirandola  a  sé.  Zappa. 

ZAPPARE,  vbrb.  att.  Lavorar  la  ter- 
ra con  la  zappa.  Zappare.  Bocc.  Nov. 
3i.  a3.  Molli  di  quegli  che  la  ter- 
ra zappano  ,  e  guardan  le  pecore  „ 
già  ricchissimi  furono. 

ZAPPATA,  sust.  femm.  Colpo  di  zap- 
pa. Zappata.  Soder.  Colt.  4g.  E  due 
vangate,  o  ynppatp  basta  loro. 

ZAPPATO,  add.  da  ZAPPARE.  Zap~ 
palo. 

ZAPPATORE,  parte,  marcii.  Colui  clic 
zappa.  Zappatore  ,  Zappadore. 

ZAPPONE.  Accrrsc.  di  ZAPPA.  Zappa 
grande.  Zappone. 

ZAPPONE,  parte,  mascr.  Dìcesi  Una 
specie  di  soldato ,  che  serve  principal- 
mente per  zappare.  Zappatore. 

ZAVORRA    rust.  ffmm.  v.  SAVORRA. 

ZAZZARA.  rust.  frmm.  Capellatura  de- 
gli  uomini  tenuta  lunga,  al  più,  infuni 
cMe  spalle.  Zazzera.  Fa.  Sacca.  Rim 
55.  Con  tettimanti  Rtrant,  Zazsaro , 
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e  cape'  piani.  ZIBALDONE.  6ust.  mascbt.  Mescuglio , 

ZECCA,   sust.    femm.   Luogo  dove  si  omùi k  Raccolta  di  varie  cose  cavate 

battono  le  monete.  Zecca.  da  uno  o  più  libri,  e  poste  insieme  ak 

ZECCA,  sost.  femm.  Insetto  che  ha  otto  la  rinfusa  e  senza  ordine.  Zibaldone. 

gambe,   ed  è  senz*  ali ,   il  quale  si  ZIBIBBA.  sust.  femm.  Spezie  di  uva  of- 

attacca  addosso  a'  cani ,  alfe  volpi  ,  Urna  e  dura  ,  che  ha  t  granelli  bis- 

e  ad  altri  animali,  ed  ingrossa  per  lunghi.  Zibibbo.  Soder.  Colt.    119. 

succiamene  di  sangue.  Zecca.  E  l' uva  angela  ,  e  zibibbo  bianco  e 

J.  Zecca  ,  figurat.  dicesi  a  Persona  im-  nero. 

porluna.  Zecca.   Burch.  3.  75.  Bea  ZIFERA.  sust.  femm.  E  dicesi  Zifera 

se'  addosso  a  Marzocco  una  zecca.  vi  vènto  ,   e  vale  Vento  ìmprowi- 

ZEGARELLA.  v.  ZAGARELLA.  so  ,  che  spira  in  un  tratto  con  rio- 

ZELLA.  sust.  femm.  Ulcere  sulla  co-  lenza,  e  passa  tZsto.  Folata  di  ten- 
tenna del  capo  ^  onde  esce  viscosa  mar-  to.  Tac.  Day.  Arti.  i.  12.  Né  uscir 
eia  ,  cagionata  da  umore  acre  e  cor-  delle  tende  poteasi  né  ninnarsi  ;  a 
rosivo.  Tigna.  Bocc.  Nov.  87.  4-  Co-  fatica  le  insegne  campare  dalle  fola- 
lai  grado  ha  chi  tigna  pettina.  te  del  vento  e  dell'  acqua. 

§.ScOM  MEGLI  ARE  LA  ZELLA  A  UKO,dÌ-  ZIMARRA.    SUST.    FEMM.   Sorta   di  VCSti 

cesi  del  Rivelare  alcuna  cosa  ,  che  lunga:  e  dicesi  propriamente  delle  per- 
ancora  sia  segreta.  Scoprire  un  em-  sane  ecclesiastiche.  Zimarra.  Lasc.  Pa- 
brice.  Ceccu.  Mogi.  i.  3.  Dubitai  agit.  a.  4.  E  poi  con  questo  berrete 
che  egli  non  avesse  scoperto  qual-  ione  in  sugli  occhi  non  sarei  mai  co- 
che embrice  di  Ridolfo.  nosciutoda  persona.    > 

ZELLUSO.  ado.  Infetto  di  tigna.  Ti*  Z1M AURORE,  acce,  dì* ZIMARRA,  la- 
gnoso, marra  grande*  Zimarrone. 

ZEN  C  AH  A.  parte,  femm.  v.  ZINGARO.  ZINGARDA.  v.  ZENGARDA. 

ZENGAKDA.  sust.  femm.  Colpo  di  un  ZINGARO,  pahte,  masch.  Per  sona,  eh 

dilo  ,   che  scocchi  di  sotto  un  altro  va  girando  il  mondo  per  giuntare  al- 

dito.  Budella,  Biscottino.  M0RG.2.78.  trùi  sotto  il  pretesto  di  dar  la  buona 

E   si  vorre'  co' buffoni  ammazzano.  ventura.  Zingaro,  Zingano.  Ca*.  Lett. 

Ci  piace  di  qui  avvertire  che  Biscotti-  1.  100.  Questa  città   ec.   mi  pane 

no  non  è  registrato  nel  Vocabolario  in  una  bicocca  da  zingari.  ' 

questo  sentimento  i  ma  è  dell'  odierno  Z1NEFRA.  sust.  femm.  QueWornamen- 

uso  di  Firenze.  to  di  legno  per  lo  più  Morato ,  che 

ZENMARE.  vere.  neut.  Accennar  co-  si  pone  sopra  le  tende  de'  balconi.  Pal- 

gli  occhi.  Ammiccare  ,  Fare  occhio,  ebetto  della  tenda.  Cosi  dicono  i  Ffo- 

Far  d'occhio.  But.  Purg.  ai.  Che  rentini. 

ammicca ,  cioè  come  chi  accenna  ad  ZIRI  A  e  NZ1RIA.  sust.  femm.  CoUeraì 

altri.  Sdegno  ,  Corruccio;  e  dicesi  propria- 

ZEPPA,  sust.  femm.  Pezzetto  di  legno,  mente  de1  fanciulli.  Stizza. 

0  d'  altra  materia  soda  ,  a  guisa  di  J.  Pigli ahe  nztrt  Avvale  Adirarsi^  Sée- 
conio ,  che  si  adopera  talora  per  wr-  gnarsi.  >Enirare  in  islizza. 
rare,  0  strignere,o  fendere ,  0  spac-  ZIRO.  sustf.  mascit.  Vaso  di  terra  cal- 
care legno  0  altro.  Zeppa  ,  Bietta.  ta  ,  per  lo  più  da  tenere  olio.  Cop- 
Ca.  5.  19.  12.  Nel  qual  pertugio  una  pò,  Orcio.  Ber*.  Orl»  a.  i5.  71.  E 
biella  d'olivastro  fortemente  si  metta.  benché  gli  osti ,  e  tutte  quelle  gen- 

ZEPPOLA.  sust.  femm.  Vivanda  di  pa-  ti  Dietro  gli  sien  con  orci  e  con  pi- 

sta  quasi  liquida  fritta  nella  padella  grulle,  Ei  se  ne  andava  stropiccia n- 

con  olio.  Frittella.  do  i  denti. 

ZEPPOLELLA.  dim.  di  ZEPPOLA.  Frit-  Z1RRIARE.  vebb.  att.  Arrotare  t  denti* 
tellina,  Frittellelta,  Fritteli  uzza.  Lab.  e  Stropicciargli  insieme  per  ira.  Di- 
191.  Le  lasagne  maritale,  lefrittel-  rngginare  i  denti.  Moag.  i3.  37.  Ri- 
lette sambocate.                     .    *  naldo  d'irai  diruggina  i  denti. 
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ZOCCOLA,  sust.  femm,  3tyo ,  Smtxo 
grosso.  Ratto.  BeluhcSoi.  117.  E 
quando  V  mi  credetti  riposare,  Mi 
corse  sa  pel  viso  vn  grosso  ratto. 

ZOCCOLO  e  ZUOGCOLO.  su»,  masch. 
Calzare  rimile  ali*  pianeti*,  ma  colla 
pianta  di  legno,  intaccalo  nel  mezzo 
dalla  parte  che  posa  in  terra.  Zoccolo» 
Bocc.  Nov.  60.  17.  Dove  gli  uomini 
e  le  femmine  vanno  in  zoccoli  u  pei 
monti. 

ZOMPARE,  veai.  «rnrr.  Levarsi  con  tut- 
ta la  trita  da  terra ,  ricadendo  nel 
luogo  stesso ,  o  gettandosi  di  netto  da 
una  parte  di'  altra  senza  toccare  lo 
spazio  di  mezzo.  Saltare.  Tra.  Bit.  £. 
5.  Addivenne  che  questo  garzone  a 
preghiera  d' uno  signore  si  lo  fece 
uscire  fuori ,  e  saltare  nella  piazza, 
e  quelli  1'  uccìsero. 

ZOPPECARE  e  ZOPPECCHIARE.  vmb. 
nEUT.  Andare  alquanto  zoppo.  Zop- 
picare, Andar  zoppicone  o  zoppico- 
ni. Seh.  Pist.  Incontanente  che  co* 
minciava  a  zoppicare  un  poco. 

5.  1.  Zoppbcarb  ,  dicesi  pure  delle  Cose 
che  mal  posano ,  e  non  istanno  ferme 
sui  sostegni  loro.  Traballare. 

5.  2.  Zoppbcarb,  figurai,  si  dice  del  Pen- 
dere in  qualche  vizio  o  difetto.  Zop- 
picare. 

ZOPPO  e  ZUOPPO.  add.  Impedito  delle 
gambe  e  de' pie  in  maniera,  che  non 
possa  andare  eguale  o  diritto,  onde  cam- 
mini fuor  della  naturale  positura.  Zop- 
po. Perii.  Faott.  Or  non  fia  maravi- 
glia, S' io  mi  son  grave  e  zoppo. 

ZOTICO,  add.  Intrattabile ,  Di  natura 
ruvida  e  rozza.  Zotico.  Gscch.  Spir. 
3.  1.  Chi  ha  a  far  con  persone  du- 
re e  zotiche ,  gli  avvien  così. 

ZORFAR1ELLO.  sust.  masch.  Fuscello 
di  gambo  di  canapa,  o  <f  altra  ma* 
feria,  intinto  nel  zolfo  da*  due  capi. 
Solfanello,  Zolfanello.  Fa v.  Esop.io£. 
Le  loro  pompose  botteghe  tornano 
a  oreiuoli  e  solfanelli. 

ZUCARE.  vebb.  jltt.  e  heot.  Attrarre 
a  sé  l'umore  e  U  sugo;  e  dicesi  non  men 
dell'  uomo  ,  che  della  terra  e  di  altre 
cose  inanimate.  Succhiare ,  Succiare , 
Sugare.  Sor.  Pist.  99.  Cosi  acconciaci 
noi  i  piccoli  fanciulli  ec.,  e  diam  lo- 
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ro  la  poppa  a  sugare. 

5-  Zòcarb  ,  didam  pure  di  quella  car- 
ta che  per  difetto  ai  colla  non  regge 
alt  inchiostro.  Sugare. 

ZUCAROLA.  sust.  fbm*.  Strumento 
per  trarre  U  latte  dalle  poppe  delle 
femmine.  Poppatoio.  Lib.cur.malìtt. 
Ma  9e  il  latte  non  si  può  cavare  col 
poppatoio  y  suole  indurire. 

ZUCCARARO.  parte,  masch.  Colui  che 
vende  zucchero ,  e  altre  spezie.  Con- 
fettiere. 

ZUCCARO.  sust.  masch.  Materia  dol- 
ce di  color  bianco ,  che  si  cava  per 
via  <?  espressione  dalle  canne  della 
pianta  chiamata  pure  ZUCCARO,  ed 
anche  da  altri  vegetabili.  Zucchero. 

5«  1  •  Zuccaro  db  candì  a  ,  si  dice  lo 
Zucchero  raffinato  e  rassodalo  col  ci* 
mento  del  fuoco.  Zucchero  candì  o 
candito.  Ricbtt.  Fior.  81.  Similmen- 
te, a  fare  il  zucchero  candì ,  il  giu- 
lebbe cotto  alla  sua  misura  si  po- 
ne in  certe  brocche. 

5.    a.   ZUCCARO  BIANCO ,   BOSSO  ,  CC   SÌ 

dicono  Diverse  specie  di  zucchero. 
Zucchero  bianco ,  rosso,  ec. 

J.  3.  Pane  di  zuccaro,  dicesi  lo  Zuc- 
chero raffinato  e  assodato,  e  ridotto 
in  forma  di  cono.  Zucchero  in  pani. 
Sagg.  wat.  esp.  266.  Tali  sono  il 
zucchero  candito ,    il   zucchero   in 

*  pani ,  ed  il  salgemma  lapillato. 

5.  4-  Essbrb  no  zuccaro  ,  figurai,  va- 
le Essere  cosa  buona  ,  da  contentar- 
sene. Essere  un  zucchero. 

J.  5.  Dr  zuccaro,  in  forma  di  aggiun- 
to ,  pur  figuratamente  vale  Dolce  , 
Soave  ,  Saporito  ,  Amoroso.  Di  zuc- 
chero. Ceccu.  Inc.  5.  2. Così  (arò,  ben 
mio  dolce  di  zucchero. 

ZDCCAROTORTO.  sust.  masch.  Pa- 
sta azzima  intrisa  con  uova  e  zucche- 
ro ,  chiara  <f  uovo  ,  e  acqua  rosa. 
Zuccherino.  Gant.  Cara.  3£.  Noi 
facciam  berlingozzi  e  zuccherini. 

ZUCO.  sust.  masch.  Umore  che  si  trae 
dall'erbe ,  da9  frutti  e  da  altre  cose 
spremute.  Succo  ,  Sugo.  G.  Vill.  i  i. 
63.  ^.  In  quella  contrada  ha  molta  er- 
ba che  si  chiama  cicuta,donde  del  su  - 
go  si  fa  veleno. 

ZUCOSO  e  ZUCUSO.  add   Pieno  di  su- 
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go.  Succoso,  Sugoso. 

ZUFFUNNO.  sust.  masch.  Grande  ro- 
vina. Sabisso. 

5.  Zuffunno,  vele  ancora  Gran  quan- 
tità di  checchessia.  Subisso.  Varch. 
Ehcol.  3*5.  Pensate  come  arebbe 
conceduto  che  di  tutte  le  lingue  ita* 
liane,  che  son  tante ,  eh'  ò  un  subis- 
so ec.,  se  ne  fosse  potuto  faro  una 
sola. 

ZUMPARE.  v.  ZOMPARE. 

ZUMPO.  sust.  masch.  L' aito,  del  tàl- 
tar$.  Salto.  Bocc.  Nov.  59.  6.  Pre- 
se un  salto,  e  fossi  gettato  all'  altra 
parte. 

zuoccor,o.  v.  ZOCCOLO. 

ZUPPA,  sust.  fbmm.  Pane  intriso  in 
brodo ,  0  in  acqua*  Zuppa ,  Suppa. 
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CtccH.  Paot.  Zuppa  ò  quella  chi 
comunemente  si  fa  col  pane  e  coi 
Tino  in  un  Taso  o  bicchiere.  Si  vuo- 
le avvertire  che  Zuppa  in  toscano  va- 
le propriamente  Pane  intinto  nel  vi- 
no ,  come  si  vede  doli1  esempio  po- 
sto avanti. 

ZUPPETELLA.  dim.  dì  ZUPPA.  Zuppa 
piccola.  Zuppetta ,  Zuppettina.  Lu. 
cur.  malatt.  Nella  segnatura  si  può 
conceder  loro  la  zuppetta  fatta  di 
pane  in  vino  bene  innacquato. 

ZUPPIERA,  sust.  pemm.  Vose  ditem 
cotta ,  nel  quale  si  suol  portare  k 
zuppa  a  tavola.  Zuppiera ,  Zerrioa. 
Voci  deW  uso  di  Firenze. 

ZURFARIELLO.  v.  ZORFARIELLO. 

ZUZZ1MHA.  v.  SUZZIMMA. 
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DI   VOCABOLI 

TIOTHI  som  LiVOlO 


PREFAZIONE 


JJopo  quattro  anni  di  grave  ed  napoletani  co'  corrispondenti  to- 
assidua  ìttica  abbiamo  condotto  a  «cani*  I  quali  due  nostri  lavori  ab- 
termine  questo  nostro  lavoro  ,  il  biam  divisato  di  darli  fuori  scpa- 
quale  non  negheremo  eh1  è  per  ratamente  9  sì  perchè  si  possano 
molte  parti  manchevole  ed  imper-  acquistare  da  quelli  che  hanno 
fetto ,  ma  osiamo  sperare  che  non  questa  prima  stampa  della  no- 
debba  tornare  di  Lieve  utilità  agli  atra  operaie  si  perchè  gli  altri  Ita- 
studiosi  della  purezza  della  favel-  liani  possano  giovarsi  essi  pure 
la.  Avremmo  potuto ,  nel  compi-  del  trattato  de  gallicismi,  senza 
lar  le  Giunte  di  vocaboli  trovati  esser  costretti  di  prender  tutto  il 
aopra  lavoro,  por  mano  purea  cor-  Vocabolario.  E  però  preghiamo 
regger  gli  errori,  ne1  quali  mal  no-  strettissimamente  tutti  gì'  inten- 
stro  grado  siamo  caduti  :  ma  dap-  denti  e  pratichi  delle  cose  del- 
poichè  da  noi  ai  è  errato  talora  o  la  favella  che  ci  debbano  esser 
in  non  ben  dirti nire  la  natura  e  la  cortesi  e  de' loro  consigli  e  di  ai- 
qualità  de'  verbi,  o  nel  non  aver  cuna  lor  fatica  ancora  in  questi  ai- 
saputo  o  potuto  trovare  vocaboli  tri  nostri  due  lavori  :  ed  osiamo 
toscani  che  puntualmente  rispon-  sperare  che  debbano  essere  accolte 
dano  a  qualche  voce  napoletana ,  (fi  buon  grado  le  nostre  preghiere, 
o  in  aver  trasandata  qualche  altra  Or, venendo  a  toccar  delle  giun- 
voce  toscana,  ch'era  pur  da  ag-  te,  primamente  ci  è  mestieri  di 
giungere  perchè  più  propria  o  più  dire  che  sovente  queste  non  sono 
significativa,  e  tutte  queste  corre-  giunte  di  nuote  voci ,  ma  di  al- 
bioni, la  più  parte  di  poco  raomen-  tre  significazioni  de' vocaboli  già 
to,  pò  tea  do  far  crescer  molto  di  registrati ,  o  di  altri  modi  di  di- 
mole il  libro,  abbiamo  fermato  re  di  quelli  composti,  i  quali  ci 
di  serbarle  per  la  seconda  edizio-  erano  afuggiti ,  o  non  avevamo 
ne.  Ora  attenderemo  prima  a  dar  potuto  infino  ad  ora  rinvenirne 
fuori  le  Giunte ,  le  quali  non  sa-  i  corrispondenti  toscani.  11  per- 
ranno  in  piccol  numero,  e  poi  sen-  che,  in  registrarle,  quando  so* 
za  indugio  ci  metteremo  a  purgar  no  vocaboli  e  modi  di  dire  af. 
de1  mentovati  falli  l' operaia  quale  fatto  trasandati  nel  corpo  dell'ope- 
non  pure  speriamo  di  rendere  me*  ra  ,si  trovano  disposti  e  dichiarali 
no  imperfetta,  ma  faremo  che  ad  al  medesimo  mode  che  da  noi  si 
essa  seguiti  un  tratta  tei  Io  intorno  tenne  nella  compilazione  del  Vo- 
ai  gallicismi  e  ad  altre  voci  false  ed  cabolario,  e  quando  saranno  solo 

impure,  ed  un  altro  de' proverbi  giunte  di  significazioni  e  di  modi 
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di  dire  delle  voci  già  registrate,  ri-  si  dèe  c«rarenel  aorpo  dell'opera, 
feriamo  solo  il  vocabolo ,  di  cui  è  non  si  trova  aggiunto  niente,  e  se 
la  significazione ,  o  del  quale  si  si  dee  cercar  nelle  Giunte  ,  si  tro- 
componeilmododidire,edichia-  va  apposta  la  lettera  iniziale  G, 
riamo  ne9  paragrafi  quanto  si  dee,  che  vale  Giunte.  Quando  final- 
seguitando  il  numero  prima  intra-  mente  non  >si 'rinvenisse  in  veruno 
lasciato. Sicché  quando  alcuna  vo-  de11  detti  modi  un  vocabolo  o  um 
ce  non  si  trovi  nel  corpo  dell'epe-  maniera  di  dire,  noi  preghiamo 
ra^si  anderà  a  cercare  nelle  Giunte  chi  invano  è  andato  cercandoli,  di 
col  nuovo  ordine  alfabetico  Col  avvertirci  di  questo  mancamento , 
quale  queste  sono  ordinatele  qaan-  é  di  altro  difetto  ancora  ch'eivi 
do  ne'  paragrafi  delle  voci  già  no-  scorgesse,  o  a  bocca,  o  par  lettera, 
tate  non  si  trovi  alcuna  significa-*  o  in  altro  modo  che  a  lai  piacerà. 
sione  o  qualche  modo  di  dire  che  Ma,  quantunque  altra  volta  a  vessi- 
si desidera ,  si  anderà  a  cercarli  mo  di  questo  già  toccato,  crediamo 
pure  nelle  Giunte  al  modo  che  è  di  dover  qui  tornare  a  dire  che  di 
detto  avautr.Dobbiamo  ancora  av-  alcune  cose,o  nuove,  o  nostre  pro- 
venire che  noi  non  abbiamo  pò-  prie,  quelle  venuteci  d' oltremond 
tuto  seguitate  un  costante  meto-  coloro  nomi,  queste  nate  e  rimase 
do  in  registrare  alcune  manie-  solo  appresso  di  noi, non  è  possibi- 
re  di  dire  ;  dappoiché  talvolta  le  le  rinvenire  le  voci  toscane  che  le 
abbiamo  allogate  sotto  i  verbi,  ta-  significhino.  E  però  non  debbon- 
T  altra  sotto  i  nomi ,  secondo  ci  si  andar  cercando  nel  nostro  Vo- 
sono  venute  a  mano  ;  e  però,  in  ri-  cabolario  :  e,  dovendole  significare 
•cercarle ,  esortiamo  i  lettori  che ,  o  favellando,  o  in  iscrittura,  si  do- 
non  trovandole  in  un  modo ,  va-  yrà  significarle  col  nome  forestiere 
dano  a  ricercarle  nelF altro.  Ci  è  che  esse  hanno ,  o  col  nome  napo- 
forza  pur  di  dir  la  medesima  cosa  letano  che  è  proprio  loro.  Cosi,  per 
per  rispetto  alla  forma  de'vocaboli,  modo  di  esempio,  non  abbiamo  noi 
non  potendo  e  non  dovendo  negare  potuto  registrare ,  né  potevamo  in 
che  neppure  in  questo  siamo  prò-  verun  conto  rinvenire  un  vocabolo 
ceduti  al  medesimo  modo  :  onde ,  toscano,  che  significasse  quella  no- 
non  trovando  alcuna  parola  nella  stra  plebea  vivanda  detta  Zqffrk- 
forma  spiattellata  napoletana  ,  si  to  (  e  ci  si  conceda  di  entrare 
dee  andare  a  cercarla  in  quella  in  taverna  )  ;  che  ai  Toscani  non 
meno  rozza  e  ringentilita  che  di-  piacque  mai  di  tórre  da  noi  quella 
cemmo  nella  nostra  prefazione  ;  e  stucchevole  peverada ,  come  non 
cosi  pure  per  l'opposto.  Da  ultimo  piacque  ai  gentilissimi  Ateniesi  tòr- 
ci corre  obbligo  di  dire  ancora  che,  re  il  brodo  nero  dagli  Spartani.  E, 
quando  si  rimanda  da  una  voce  ad  passando  dalla  bettola  alle  squisite 
un'altra  o  per  qualche  significazio-  e  laute  mense,  né  noi, né  altr'aomo 
ne o  per  qualche  modo  di  dire,  se    al  mondo  potrebbe  rinvenir  inai 


come  dicasi  toscanamente  Bava- 
roise^  o  il  Filet  piqué ^  o  Vin  de 
Madera ,  ed  altre  simili  cose:  pe- 
rocché tutti  questi  manicaretti  non 
furono  mai  mangiati  né  dal  Gelli, 
uè  dal  Caro ,  né  dal  Gasa ,  e  meno 
ancora  dal  Villani ,  dal  Cavalca  e 
da  Fra  Giordano ;ed  oggi  in  Firenze 
non  si  chiamano  con  altro,  che  col 
lor  gallico  nome.  Laonde  noi  spe- 
riamo che  saremo  tenuti  per  iscu- 
sati  se  non  si  troveranno  da  noi  re- 
gistrati ,  e  speriamo  pure  che  ter- 
mineranno i  ripetii  che  alcuni , 
scontenti  di  quanto  avviene  e  si  fa 
al  mondo ,  van  facendo  contro  di 
noi  e  del  nostro  dizionario.  Non 
pertanto  noi  confortiamo  tutti  a  li- 
beramente manifestarci  le  loro  os- 
servazioni e  le  critiche  che  far  pò- 
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tranno  ;  che  torniamo  pure  a  ripe- 
tere che ,  essendoci  posti  a  questo 
lavoro  non  per  altro  fine ,  se  non 
per  amore  de'  buoni  studi  e  della 
nostra  favellatori  ci  terremo  pun- 
to offesi ,  anzi  avremo]  grande  ob- 
bligo a  chi  vorrà  cortesemente  av- 
vertirci. E,  se  questi  avvertimenti 
ci  fossero  fatti  in  modo  villano  e 
scortesemente ,  noi  non  terremo 
conto  della  scortesia, e  ci  gioveremo 
del  consiglio:  che  altro  non  abbia* 
mo  in  mente,  se  non  di  render  me- 
no imperfetto  questo  nostro  lavo- 
ro5  e  quanto  più  si  può  utile  agio- 
vani,  pe*  quali  abbiamo  preso  que- 
sta faticale  non  temeremo  di  pren- 
derne altre  ancora  più  gravi  insino 
a  che  ci  basti  la  vita. 


« 

A 


5a5 


AA 


AB 


A  ARMACUOLLO.  Pbrtjrm  o  Te* un* 
a  armac  voltarsi  dice  di  ciò  cito,  Ban- 
dendo da  una  spcUaaWopposto  fianco, 
attraversa  ti  petto.  A  armacollo.  Ci- 
uff.  Calv.  3. 91.  Uoa  grassa  catena 
ad  armacollo  ec.  Ciaacooo  avendo. 

A  BACCHETTA.  Comandare  a  bac- 
cntTTA.  v.  BACCHETTA.  J.  a. 

ABBACHISTA.  parti,  nasch.  Cohd  che 
esercita  o  $a  Parie  deW  abaco.  Ab- 
bachila. Cao*.  Villct.  Diventò  in 
pochissimo  tempo  buono  abbachisi. 

ABBACO.  sost.  MAscn.  Arie  di  far  le 
ragioni  e  i  cernii.  Abbaco  ,  Abaco. 
G.  Va.  11.  33.  3.  I  garzoni  che 
stavano  ad  apprender  l'abbaco  ec. 

ABBAIARE,  vana*  mot.  Il  mandar 
fuori  che  fa  il  cane  la  ma  voce  con 
forza.  Abbaiare. 

ABBAMPARE   v.  AVVAMPARE.  G. 

ABBANDONARE,  ma.  att.  Propria- 
mente  Lasciar  per  a/fatto,  o  con  ani- 
mo di  non  ripigliare,  o  di  non  ritor- 
nar pie  alla  coca  che  ai  lascia.  Ab- 
bandonare. 

S-  1.  Abbandonare  ,  neut.  a  naif. 
pass,  per  bbigottirsi,  Mancar  d'ani- 
mo. Abbandonarsi.  Si*.  Bct/Varch. 
3.  35.  Pigliate  par  queir  animo  che 
vi  ai  conviene,  e  non  vogliate  abban- 
donarvi ,  e  mancare  a  voi  medesimi. 

$.  2.  Abbandona**?  sopra  di  uno  o 
di  una  cosa,  vale  Lasciarsi  andare 
senza  ritegno.  Abbandonarsi.  Galat. 
80.  Non  si  conviene  anco  V  abbando- 
narsi sopra  la  mensa. 

ABBARRUFFARSK.viaB.9BGT.  pass.  Ve- 
nire a  fant/Ta.  Abaruflbrst,  Azzuffarsi, 
Accapigliarsi.  Tac.  Dav.  Sto*.  3.309. 
Sani  con  feriti ,  moribondi  con  boc- 
cheggianti &'  abaruflano  in  ogni  stra- 
na attitudine. 


ABBASSARE,  ma.  att.  •  mot.pass. 
Scemar  foltezza^  Mandare  0  Tirar 
giù ,  Chinare ,  Avvicinare  a  terra. 
Abbassare. 

5.  1.  Abbassarsi  ,  nevi.  pass,  figura- 
ta*. Umiliarsi ,  Avvilirsi.  Abbassare 
il  eoo  grado,  la  sua  dignità,  Avvi- 
lirai, Umiliarsi.  Vinc.  Mart.  Lett. 
49*  Che  vogliate  adesso  mostrare  di 
conformarvi  con  la  giustizia  e  con 
la  ragione ,  e  abbassare  il  grado  vo- 
stro còl  demandarla. 

5  a.  Abbassare  il  prezzo  ad  una  co- 
satale Scemare ,  Diminuire  il  prezzo 
di  quella.  Abbassare,  Calare.  Baro. 
Abt.  Gli  spettabili  ufficiali  di  grascia 
e  di  monte  sieno  tenuti  ogni  anno 
una  volta  dar  regole  ai  pregi  dei  so- 
prascritti lavori,  0  alzarli,  o  abbas- 
sarli ,  o  confermare  i  medesimi. 

$.  3.  Abbassarsi  il  prezzo,  vale  Sce- 
marsi^Ditninuirsi  U  pre*ao.Calare.  G. 
Vil.  11.  137.  7.  E  le  possessioni  ih 
citià  calarono. 

5-  4;  Abbassar  la  rocn ,  vale  Parlar 
più  piano  con  voce  sommessa.  Abbas- 
sare ,  Dibassare  la  voce.  Aiim.  Art. 
3o.  4*  4.  In  Socrate  era  segno  d'  ira 
quando  la  voce  dibassa  va,  e  più  tem- 
peratamente parlava. 

ABBASTANZA,  mod.  avverb.  A  suffi- 
cienza ,  Bastantemente.  Abbastanza , 
A  bastante. 

ABBATE,  parti,  masch.  Superiore  e 
Capo  d'una  Abbadia  ,  e  pigliasi  per 
Prete  semplicemente,ed  ancora  si  dice 
di  Chi  veste  abito  cMericaU.  Abate  , 
Abbate. 

ABBATTERE,  verb.  att.  Indebolire , 
Opprimere.  Abbattere. 

5.  abbattersi,  neut.  pass.  Essere  op- 
presso ,  abbattuto.  Abbattersi. 
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ABBAZIA,  sust.  masch.  Dignità  del- 
l' Abate.  Badìa  ,  Abbadia ,  Abbazìa. 

ABBELLIMENTO,  sust.  masch.  V  ob- 
bellire.  Abbellimento. 

ABBELLIRE,  vbhb.  att.  Far  bello , 
Adamare.  Abbellire. 

5.  Abbellirsi,  neut.  pan.  Adornarti , 
Farsi  bello.  Abbellirsi 

ABBEVERARE,  veab.  att.  Dar  bere 
atte  bestie.  Abbeverare.  G.  Vil.  i*. 
101.  18  II  trovano  con  poca  com- 
pagnia a  una  fontana ,  ove  abbeve- 
ravano loro  e  i  loro 'Cavalli. 

ABBIGLIAMENTO,  aos*.  uscii.  Voce 
toscana,  che  propriamente  votegli  Or- 
nomerai  delle  pernotto  o  delle  case.;  e 
da  noi  malamente*  si  adoperai*  sen- 
timento di  Veste.  Abito,  Vene  *  Ve- 
stito. Fin.  Asm.  Si  traggono  tutte 
le  vesti ,  e  rimuovono'  tutti  i  loro 
abbigliamenti.  Si  ponga  ben  mente  a 
questo  esempio ,  dove  chiaramente  si 
scorge  la  differenza  che  passa  ira  Ve- 
ste ed  Abbigliamento. 

ABB1S60.  suaT.ttAson .  È  voce  tostano, 
chepropnamenteoede  ProfondUàsLuo- 
go  assai  profondo ,  e  scrittori  Abisso; 
e  malamente  si  adopera  in  sentimen- 
to di  Grande  quantità  di  checchessia, 
e  si  ha  a  dire  Subbisso  0  Subisso. 
Varcb.  Ercol.  3a5.  Pensate  come 
arebbe  conceduto  che  di  tutte  le  lin- 
gue italiane,  che  aon  tanto  che  è 
un  subisso  ec. ,  se  ne  fosse  potuto 
lare  una  sola, 

ABBISTARE.  v.  AVVISTARE.  G. 

ABB1TO.  sust.  masch.  Vestimento.  Abita 

5.  Abbito  de  festa.  Abito  *  Panno , 
Veste  dai  dì  delle  feste.  Veste  domeni- 
cale. Lasc.  Sibil.  4.  £.  Ora  andianne 
n  casa,  che  io  spogli  la  vesta  dome- 
nicale. 

ABBOL1RE.  vbab.  att.  Anmdhre>Can- 
odiare.  Abolire. 

ABBOCCAMENTO,  sust.  masch.  Accoz- 
zamento di  pi*  persone  per  parlare 
insieme.  Abboccamento. 

ABBOCCARE. 

J.  1.  Abboccami,  neut.  pass,  ode  an- 
cora Unirsi  per  parlare  insieme*  Ab- 
boccarsi. Dav.  Scism.  Arrigo .... 
passò  il  mare,  ed  abboccassi  tra  Ca- 
le* e  Bologna  col  Re  di  Francia* 
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%.i.ABBoccAKsi,oUre  di  significare  he» 
disiarsi,  Piegarsi,  tede  ancora  Race* 
sciare,  Rovesciarsi.  Rovesciare ,  Ro- 
vesciarsi. 

ABBORDO,  sust  masch.  Metaf.  Qui- 

V  esser  e  o  sembianza  della  faccia 
na ,  onde  si  argomentano  in  parte 
affitti  dell'animo.  Sembiante,  Aspet 
to,  Volto. 

5.  A  misto  jmmordo  ,  moà\  ow.  SU 
bel  principio.  A  prima  vista ,  A  pri- 
ma giunta ,  Di  prima  giunta,  la  pri- 
ma giunta* 

ABBOTECAKE.  vita.  att.  Volger  la 
casa  al  contrario  del  suo  dùrùtohr- 
rovesciare. 

5.  Abbotmcabe  j  nmt..e  diavi,  per  ino- 
dorai esempio  :  Io  vado  jbbotecjz- 

.  £09  Quello  abbqtscj  ec»  ;  a  si  ha 
•  a  dire  :  Mi  gira  il  capo ,  Quegli  har- 
collat  ce. 

ABBOTTARE,  vsib.,att.  Empir  di  far 
to  o  di  vento  checchessia.  Gonfiare. 
Ca.  3.  £0.  5. .Egli  subito  gonfiò  fa 
cornamusa  *.  e  comiaeiò  a  sonare. 

5.  Abbott jrb,  neut.  vai*  Isìmffarper 
superbia,  collera ,  o altra  passim  è 
animo.  Soffiare.  Bocc.  Nov.  85.  6. 
Calandrino  ,  tornato  a  lavorare ,  al- 
tro che  soffiar  non  &cea. 

ABBOZZO.  Vedi  ti  $,»  , e  emungi  per 
corrispondente  Minuto,  chi  così  pro- 
priamente dtixsi  la  bozza  delle  scrittu- 
re. Cab.  Lrrr.  a.  ao5.  Siaono  nel  mo- 
do medesimo  che  il  giovane  l'ha  est- 
vaie  dalle  minute  ,  e  anco  peggio , 
per  li  sgorbile  per  le  rimesse  alle 
volte  poco  leggibili ,  »  che  nelle  mi- 
nute si  Siano. 

ABBRACCIARE,  vsaa.  att.  Circondan 
e  Stringer  con  le  braccia  checche***. 
Abbraociare. 

ABBRACCIO,  surr. masch.  L\aUodd- 

V  abbracciare.  Abbraccio ,  Abbrac- 
ciamento. 

ABBRANCARE,  vubb.  att.  Prender  ce* 
violenza  e  tener  forte  quel  che  sipn* 
de.  Abbrancare.  Bina.  Oat.  a.  10- 
a5.  Vassene  a  lui ,  e  lo  aendo  gS 
abbranca. 

ABBREVIARE,  verb.  atti  Far  più  bri 
«e,  0  Tor  via  alcuna  parte  della  quan- 
tità. Abbreviare.  Fuoc    Chi  ha  la 
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nodtra  vita  col  votalo  votato  abbre- 
viare. 

ABBREVIATOLA,  amk  Kos*  atta  fia 
più  corta  per  andare  od  un  bsogo. 
Tragetto ,  Scorciatoia.  Fé.  Grato. 
PftBD.R.  Entrarono  in  viaggio  par  la 
scorciatoia  più  focile. 

ABBREVIATURA.  eue*.  mi.  fonila 
abbreviata  dfsvioi  carotieri  netto  etti- 
verta,  ed  anche  Legatura  di  più  lette- 
re insieme  per  più  brevità.  Abbrevia- 
tura. Vit.  Pltjt.  P.6. 219.  Che  io  poco 
scritto  mettessono  significazione  di 
molle  paréte ,  perchè  io  qocA  tcmpof 
ancor  Oon  al  usavano  l' abbreviative. 

ABBRUCIATO,  add.  v.  BRUCIATO.  G. 

ABBRUTIRE,  vaan.  att.  e  «sor.  pass.. 
Far  Svenire,  Divenir  rozza ,  asps>o, 
zotico.  Insalvatichire ,  Insalvatichir- 
si. Sa;i.  Fio*.  Dito.  a.  *i»  I  Pio* 
rentini  ae  ec.  avessero  ec.  ooo  in- 
salvatichiti t  sooì  vicini ,  a  questa 
ora  sarebbero  signori  di  Toscana. 

ABITUARE,  vasi,  att.  a  aaoT.  paso. 
Avvezzare,  Avvezzerei.  Abituare ,  A- 
bituarsf. 

ACC  ACCI  ARE.  va  b.  att.  Trovare  qual- 
che cosa  di  naovo  0  éF  ingegnato  ,col 
mezzo  detta  propria  immaginazione  , 
del  proprio  ingegno.  Inventare. 

5.  Accàcct/nsi,  netti.  pùes.  Date  Inxxnh 
tare  0  Fingere  una  cosa  che  non  t.  Ca- 
varsi de)  capo  una  cosa. 

A  CASO  PENSATO ,  poeto  avverbiale 
mente,  vale  Appensatamente.  A  caso 
pensato.  Sconca.  M ah*.  Ara.  3.  a. 
E  qnai  è  questo  peccare  pnofonda- 
mente  ?  É  peccare  a  caso  pensato , 
ordire  il  male  ,  tesserlo  ec. 

A  CAVALLO.  EssBHB,Srj*E,  Anojss, 
o  situili,  d  CArjtto,  vale  Cavalcare. 
Essère ,  Stare ,  Andare  a  cavallo. 

5.    EtSÈKB  A  CATMLtA  ;  diCSSÌ  fUtTC    di 

Chi  sia  al  disopra  e  ton  vantaggio  di 
chicchessia.  Essere  &  cavallo.  Caoir. 
tìoftfeLL.' 809.  AtWrttb  e  riscaldò  sì 
'  quésto  fatto*,  *he  a  itòi  parvo  esse- 
re a  cavallo. 
ACCAMPAMENTO,  sttst.  teiscit.  Luo- 
go dóve  sta  fermo  Vesercih.  Alloggia- 
mento ,  Attendamento.  Ceree.'  Sto*. 
il.  746.  Una  parte  de'  Tedeschi , 
solo  per  aver  pft  *  gròssi  alloggia* 
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meati ,  aveva  passato  il  tane  del  Po. 

ACCARIZZARE.  vana,  jltt*  Far  carez- 
ze. Aecftreaaafe*,  Careaaare.  Va*ch. 
Eacol.  56.  Diciamo  carezze  dal  ver- 
bo carezzare  o  accarezzare ,  cioè  far 
carene  v  il  che  diciamo  aurora  far 
vezzi ,  0  vedere  alcune  volentieri ,  e 
Argii  boona  cara  ,  cioè  buon  viso. 

ACCASATO.  ado.  da  ACCASARE*  Ac- 
casato ,  Ammoglialo. 

ACCATARRARE.  vmB.utuT.PAB8,  Jfoo- 
versi  per  freddo  patito  alcun  catarro 
dalla  testa i  perlopiù  con  tosse.  Ac- 
catarrare,  Infreddare.  G.  Va.  %.%&• 
•  Ceso  poco  meno  che  tati'  i  corpi  li- 
moni delia  «ina  edetcotfodo,  odi- 
stretto  di  Firense  e  detto  circostanti 
viciname ,  fece  infreddare. 

ACCATARRATO.  add.  da  ACCATAR- 
RARE. Infreddato  <,  Acoatamio. 

ACCATASTARE,  mi-  att.  Far  caut- 
ela ,  Hettsre  insieme  F  una  sopra  Hai- 
tra  mette  cose,  accatastare»  Vajch. 
Ericou  5*6 1.  toscana  di  queste  cose 
vorrebbe  una  dichiarazione  propria 
et  ria  por  aè  >  e  ricercherebbe  agio 
e  biilo^  e  voi  le  «ri  feto  aaeseelare 
0  quasi  accatastare  tutte  insieme  , 
senza  darmi  tempo  nessuna 

ACCATASTATO,  aj».  Al  ACCATASTA- 
RE.  Accatastato. 

ACCATTARE,  vaaa.  att.  Jktre  attrai 
danari  pe^  merne  le^mvaUntem^al- 
che  altra  cosa  ;  contrario  di  Vendere. 
Comperare ,  Comprare. 

ACCAVALCARE,  vasi.  rari».  Star  so- 
pra qualsivoglia  cosa  non  ma  nem- 
bo da  una  banda,  e  Poltra  date  al- 
tra. Accavalciare.  Sait.  Avv.  i.  Voi. 
s»  i{.  E  di  cavalcare  ^  «  faeoacal- 
alare,  e  à'  aoenvalcitm ,  ebe  lotti 
quindi  banno  origine,  il  simigliarne 
addiviene. 

ACCEPUTO.  Ann.  Alquantomahio,  In- 
fermiccio, Malaticcio,  Raitrappato. 

ACCERTARE,  vana.  att.  *h*vt.*aj». 
Far  certo  ,  Rènderti  certo.  Accertarti, 

Accertarsi. 

ACCESSIBILE.  Ano.  Dapotsrvin  acco- 
stare.  Accessibile. 

ACCESSO,  sost.  itASCtt.  Feteoltà  di  ac- 
costarsi. Accesso.  Sseir.  M*mr.  Ara. 
io.  3.  E  però  tanto  egli  entra  in 
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casa  a  ciascuno  ,  quanto  egli  ti  tfo- 
va  d'accesso. 

5.  1.  Accesso,  dicesi  pure  la  Vaila  the 
fa  «F  giudice  al  luogo  della  controver- 
sia. Accesso.  Buon.  Fra.  3.  i{.t3. 
Ito  Ali*  accesso  del  luogo ,  e  là  tro- 
vato L' ospite. 

S  a.  Accesso  )  vaie  pure  il  Ritorno  pe- 
riodico della  febbre ,  e  di  certe  olire 
malattie.  Accesso,  Accessione.  Tbs. 
Pov.  P.  S.  Anche  V  aglio  legato  al 
petto  dell'  nomo  caccia  la  oottdiana 
e  hi  terzana  ,  ma  vuol'  esser  fatto 
Innanzi  all'accesso. 

5.  3.  Acob$ìo  ,  è  ancora  un'Enfiatura 
contenente  materia  manioca.  Poste- 
ma ,  Ascesso.  Lib.  cua.nAc.AT.  Tutti 
gli  ascessi,  quando  sono  arrivati  alla 
maturazione ,  necessariamente  biso- 
gna aprirli  con  Cerro  tagliente. 

ACCETTA,  sust.  fimii.  Sorta  distra- 
mento  tagliente  per  u$o  di  tagliar  le- 
ine.  Accetta ,  Scure.  Filoc.  i.  t45. 
Portava  nelle  mani  una  tagliente  ac- 
cetta. 

ACCHIUDERE,  vota.  att.  Mettere  una 
eoea  tu  mezzo  ad  un9  altra  ,  come  let- 
tere esimili.  Acchiudete,  lacbtudere. 

ACCIACCARE,  vai*,  att.  Pestare  gros- 
eamente.  Acciaccare,Ammaccare,  Sop- 

pestare. 

AGCtAFFARfi.  vca».  att.  Prender  con 
forza  una cosa,  Afferrarla.  Accattare, 
Arraffare. 

ACCURATO,  ado.  Acconcialo  colT  oc- 
curio.  Aeciaiato.LiB.coA.  malat.  11  vi- 
no acciaiato  è  creduto  medicamento 
convenientissimo  agi'  itterici. 

ACCIARO  sust.  MAsea.  Ferro  raffinato, 
rendalo  più  duro  ed  elastico  in  virtù 
di  operazioni  chimiche  e  finche.  Accia- 
ro, Acciaio. 

ACCIAVATTARE.  veri.  att.  Far  chea» 
dumo  dia  grossa  e  senza  diligenza* 
Acciabattare. 

UCCIDERE,  v.  UCCIDERE.  G. 
.  ACCISO.  v.  UCCISO.  C. 

ACCLARARE.  veri.  att.  E  dicesi  Ac- 
clarate 1  conti  ,  e  vale  Esaminarli 
e  Pareggiarli  Acconciare,  Aggiustar 
la  ragione ,  Accomodare  i  conii.Booc. 
Nov.7 1.9.  Andatevi  pur  con  Dio,  die 
io  acconcerò  bene  .te  vostra  ragione. 
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iRE.  v.  ACCOPPIARE.  G 

AGGOIETARE.  via*,  att.  e  ffttrr. 
Pbrre  o  Porsi  in  cahna  od  in  quiete. 
Acchetare ,  Aoquetare,  Quietare,  Que- 
tare  ,  Quietarsi ,  Acchetarsi. 

ACCOLLARE,  vana,  mot.  wsm.E  dice» 
Accollarsi  oh  debito  e  sùnUiiC  vale 
Obbligarsi  di  pagare  qualche  debita. 
Accollarsi.  Sigma.  Mahh.  G.  it.a. 
Cristo  allora,  che  acoollossi  i  tuoi  de- 
biti ,  sapea  certo  die  a  lui  sarebbe 
toccato  ancor  di  {Rigarli ,  e  nondime- 
no non  dubitò  di  accollarseli. 

ACCOMODARSI,  viab.  hbut.  pass.  Po- 
sar le  natiche  su  qualche  cosa.  Seder- 
si ,  sedere. 

J.  1.  Accomodale  1  maccbewovi,  vale 
€Utar  cado  grattugiato  sopra  i  mac- 
cheroni. Incaciare. 

5.  a.  Accomodare,  neut.,  vale  Piacere , 
Soddisfare.  Aggradare  ,  Aggradire. 
Booc.  Noy.  93. 17.  Prendila  adunque, 
s' eHa  ti  aggrada  ;  io  te  ne  prego. 

ACCONCIARE  PER  LE  FESTE,  v.  FE- 
STA. 

ACCOPPIARE,  vbrb.  att.  Accompagni 
re  e  Congiungere  insieme  due  cose , 
Far  coppia.  Accoppiare.  Bsas.  Ru. 
1.  65.  lo  non  v' acooppierò  comete 
pere ,  E  come  V  uova  fresche. 

5.  Accoppiarsi  ,  neut.  pass,  vale  Accom- 
pagnarsi, Unirsi  in  coppia.  Accop- 
piarsi. 

ACCOPPUTO.  v.  COPPUTO. 

AGCORSARE.  vbbb.  att.  Porre  in  cre- 
dito ,  in  istima ,  Procacciare  avvento- 
ri ;  e  dicesi  propriamente  dette  botte- 
ghe. Accreditare. 

ACCORSATO,  ado.  da  AGCORSARE. 
Accreditato. 

ACCOSTANTE,  aod.  Dicesi  di  voce,  A 
maniere,  e  simili ,  e  vale  Grato,  Pia- 
cevole. Soave,  Dolce.  Bocc.  Nov.  9. 3. 
La  Lauretta  allora  con  voce  assai  soa- 
ve, cominciò  cosi. 

ACCOSTARE,  vaia,  att.  e  nor.  fa» 
Fare,  Farsi  vicino.  Accostare,  Ac- 
costarsi. 

AGCUNTO  e  ACCONTO. 

J.  Peedeeè  1'  acconti,  dktotno  Quan- 
do i  bttegai  non  hanno  più  avventato 
alla  loro  bottega.  Perder  gli  avvento* 

.    ri ,  Non  aver  più  avventori.  Si  orexr- 
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ta  che  quando  i  bottegai  fanno  in  ma- 
niera che  gli  avventori  non  capitino 
più  toro  in  bottega ,  dicevi  Tirare  i 
sassi  alla  colombaia  ,  o  Sviar  la  co- 
lombaia. 

ACCURARE.  via*.  «ut-  pass.  Afflig- 
gersi ^  Contristarti.  Accorarsi.  G.  Vil. 
i  i  .  65.  £.  E  eolla  giunta  del  dolore 
della  mente  dì  messer  Piero  ,  sì  acco- 
rò duramente  l'anima.  Si  noti  che  Ac- 
corare toecanamente  si  adopera  ancora 
in  significato  attivo. 

A  CIAMM1ELLO.  v.  CIAMMIELLO.  $. 

ACQUA.     • 

S  i .  Vede  ancora  Orina.  Acqua. 

5.  a.  Farb  acqua  ,  vale  Orinare.  Fare 
acqua. 

5.  3 .  Farm  acqua  ,  è  termine  marma- 
reeco  ,  e  si  dice  di  Nave  ,  netta  quale 
per  qualche  apertura  entri  l*  acqua. 
Fare  acqua. 

5.  4.  Pars  acqua,  diesel  amara  il  Prov- 
vedersi d*  acqua  dolce  per  servigio 
delle  navi.  Fare  acqua. 

$.  5.  Acqua  d  odore,   v.  CARRAFINA. 

S-  6.  Naviga ns  sott*  acqua  ,  si  dice  di 
Chi  faccia  alcuna  cosa  nascosamente. 
Lavorare  sotto  acqua. 

S*  7.  Acqua  pqrtb.  vale  Acqua  che  si 
fa  con  sali  e  simili  materie  ocr*,  a  ef- 
fetto di  partir  metalli ,  o  fare  altre 
operazioni  possenti.  Acqua  forte-  Cab. 
LtTT.  £  Mi  par  di  veder  tuttavia  qual- 
che grimaldello,  qualche  acquaforte , 
qualche  stregheria,  che  me  la  lievi  di- 
nanzi. 

S  8.  Acqua  morta  ,  tale  Acqua  ferma, 
stagnante.  Acqua  morta.  Disc.  Calc. 
5.  Noi  usiamo  eoo  ragione  di  nomi- 
nare acqua  morta  quella  che  da  sé 
non  corre ,  e  non  è  da  altri  nò  attin- 
ta ,  né  agitata. 

ACQUACCIA.  v.  ACQUAZZA. 

ACQUA  VITA  e  ACQUAVITA  SFLEM- 
MATA.  sost.  PfiMM.  Vino  stillato. 
Acquavite. 

ADACQUARE,  vsjib.  att.  Leggermente 
bagnare.  Innaffiare,  Annaffiare.Bocc. 
Nov.  35.  9.  E  quegli  di  niun'  altra 
acqua  che  o  rosala  ,  o  di  Gor  d' aran- 
ci, o  delle  sue  lagrime ,  nou  innaffia- 
la giammai. 

S  Adacquar*  ,  vale  ancora  Metter  V  ao 


AD  5*9 

qua  in  qualsivoglia  liquore  per  tem- 
prarlo .-  e  si  dice  più  propriamente  del 
vino.  Innacquare ,  Inacquare,  Annac- 
quare. Bocc  Nov.  64.  12.  Sì  che  il  vi- 
no ,  il  quale  egli  di  soperchio  ha  be- 
vuto ,  si  fosse  molto  bene  inacquato. 

ADDANTE,  v.  DANTE. 

ADDATA,  sifsr.  fkmm.  E  dicesi  Dare 
€  addata  ,  e  vale  Restare  di  accordo 
di  quello  che  si  ha  a  fare  o  a  dire.  In- 
dettare, Indettarsi.  Vaich.  Escol. 
56.  Convenire  con  uno  segretamente 
ec. ,  cioè  insegnarli  quello  che  egli 
debba  o  fare  0  dire  in  alcun  bisogno 
perchè  ne  riesca  alcuno  effetto  ec. , 
propriamente  si  dice  Indettarsi. 

ADDOBBECHIARSl.  verb.  hkut.  pass. 
Dormir  leggermente.  Dormigliare,Dor- 
micchiare.  Bmv.  Ckll.  Vit.  a.  35a. 
E  molte  volte  lo  trovavo  a  dormic- 
chiare dopo  desinare. 

$.ADDORBMccB/AR*)Ottwamentevale  Da- 
re l'oppio  sonnifero  per  fare  addor- 
mentare oJct*io.Adoppiare.  BoqcNov. 
4o.  5.  Il  medico  avvisando  che  T  in- 
fermo  senza  esaere  adoppiato  non  so- 
sterrebbe la  pena  ec. 

ADDOPPIARE,  vita.  att.  •  uro  r.  pass. 
Crescere  una  cosa  altrettanto  eh9  ella 
non  è.  Addoppiare. 

ADDORARE.  v.  ODORARE. 

ADDORMiRE.  vena.  att.  Indur  soma. 
Addormentare ,  Addormirà. 

$.  Addormirsi  ,  neut.  pass.  Pigliare 
sonno.  Addormentarsi ,  Addormirsi 

A  D1SPIETTO.  A  onta.  Contro  voglia; 
e  si  usa  a  modo  di  preposizione.  A  di- 
spetto. Bocc.  Nov.  65. 18.  Malvagia  fé- 
mina  ,  a  dispetto  di  te  io  so  ciò  che 
tu  gli  dicesti. 

ADOCCHIARE,  vsaa.  att.  Affissar  V oc- 
chio verso  checchessia*  Adocchiare. 
Dant.  Inp.  i8.  Però  ti  adocchio  più 
che  gli  altri  tutti. 

AFA.  sust.  FBiiM.  Un  certo  affanno  che 
per  gravezza  d'ariamo  soverchio  caldo, 
pare  the  renda  difficile  la  r espirazione. 
Afa. 

A  FACCIA  A  FACCIA.  Modo  avverbiale, 
che  vale  Palesemente.  A  (accia  sco- 
perta. 

AFFACENNARSI.  vm.  hbht.pass.  Far 
faccende ,  Affaticarsi.  Affaccendarsi . 

67 


<53o  AF 

AFFACENNATO.  ab».  Che  ha  di  mi- 
to faccende.  Affaccendato ,  lofacccn- 

dato. 
AFFACCIARSI,  verb.  wbut.  pass.  Met- 
ter fuori  la  faceta  in  qualche  luogo 
per  vedere  ,  come  a  finestre  o  attutii. 
Affacciarsi.  Buon.  Fifiu  3.  2.  i£.  Si 
affacciano  al  veder  comparir  genie. 

$.     AFFACCI  A  BE    PKBTSNSIONi   ,     Vale 

Credere  ,  0  Tenere  di  aver  ragione  su 
checchessia ,  e  chiederla  ;  Volere  aver 
ragione  di  fare ,  o  di  conseguire  alcu- 
na cosa.  Pretendere.  Sbrd.  Stor.  6. 

*  24.su  Se  alcuno  pretendesse  0  da  lui  , 
o  da  veruno  de'  suoi  alcuna  cosa ,  o 
creduta  o  prestata  ec. ,  venisse  tosto 
a  dimandarla. 

AFFAMATO,  ino.  €he  ha  gran  fame. 
Affamato. 

AFFANGARE.  tri»,  beut.  Entrare  nel 
fango.  Infangarsi.  Serdow.  34-  A  chi 
cammina  per  i  luoghi  più  frequentati 
della  città  è  di  «sestiero  urtare  in  mol- 
ti ,  e  talora  ec.  infangarsi. 

AFFATATO.  add.  Invulnerabile,  Che 
non  possa  esser  ferito,  Fatato.  Ber*. 
Orl.  3.  \.  8.  Come  si  dice ,  egli  è  tut- 
to fatato  Quel  cavaliere ,  e  non  si  può 
ferire. 

AFFETTARE,  vfbb.  att.  Ostentare  , 
Far  mostra.  Affettare.  S.  Agost.  C. 
D.  8.  4.  Conciossiachè  {Platone  )  affet- 
tasse di  osservare  il  famoso  costume 
del  suo  maestro  Socrate. 

AFFETTATO,  ado.  da  AFFETTARE. 
Affettato.  C*r.  Lbtt.  i.  1X7.  Vor- 
rei la  scrittura  appunto  come  il  par- 

'  lare ,  cioè  ,  che  avesse  ec.  del  cor- 
rente pih  che  dell'  affettato. 

J.  affettato  ,  dicesi  ancora  Quegli 
che  usa  negli  alti ,  nelle  parole  e  ne- 
gli abiti  soverchio  artificio.  Affettato. 

AFFETTATURA,  sust.  fbmh.  V  Affet- 
tare, cV  è  Usare  soverchio  artificio  o 
squisitezza.  Affettazione. 

AFFEZIONARSI,  verb.  hect.pass.  Por- 
tare affezione ,  Pigliare  affezione.  Af- 
fezionarsi. Salv.  Spi*.  1.  1.   In  quel 

*  tempo  che  stettero  alloggiati  alle  Ior 
case  s' erano  affezionati  a  questi  (lue 

giovani. 
AFFEZIONATO,  add.  Che  porta  affezio- 
ne. Affezionato. 
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AFFEZIONE  sust.  fruii.  Affetto,  Amo 
re ,  Benevolenza.  Affezione. 

AFFIATARSI,  verb.  wbut.  pass.  Dive- 
nir familiare ,  dimestico  ,  amico.  Di- 
mesticarsi. Pbtr.  Sok.  3oi  .  Vedendo 
tanto  lei  dimesticarti  Con  colui  efe 
vivendo  in  cor  sempr'ebbe. 

AFFIATATO,  add.  da  AFFIATARSI 
Dimesticato. 

AFFIGURARE   e  AFFIURARE.    toi 

'  att.  Riconoscere  uno  a*  lineamene 
della  faccia,  o  ad  edam  olirò  segna- 
le. Raffigurare.  Bern.  Orl.  a.  1 5.66. 
Et  cavalcando,  incontra  una  donzella, 
La  quale  ancor  non  può  raffigurare. 

AFFILATO. 

J.  Affilato  ,  vale  ancora  Disposto  a 
fare.  Pronto  ,  Presto ,  Apparecchia- 
to. Cas.  Lbtt.  i5.  Perchè  noi  dal- 
la parte  nostra  saremo  sempre  pron- 
ti e  presti. 

AFFILATURA,  sust.  fruii. &  dice F As- 
sottigliatura del  taglio  de9  rasoi  e  è 
altri  ferri  da  taglio.  Affilatura. 

AFFINARE,  verbi,  att.  Condurne 
perfezione ,  Purificare.  Affittare  Art 
vktr.Ner.proem.  Acque  forti  e  acque 
regie  tanto  necessarie  ec.  per  affisa- 
re gli  ori  e  gli  argenti ,  e  ridurli 
alla  loro  perfezione. 

$.  Affinarsi  ,  natii,  pass.  Divenir  pa- 
ro ,  Acquistar  perfezione.  Affiliarsi , 
Affinare. 

AFFINATO.  Aon.  da  AFFINARE.  Affi- 
nato. 

5.  Affinato  ,  diciamo  ancora  del  Fol- 
to, e  vale  Asciutto,  Scarno  ,  Jfe- 
gro.  Volto ,  Faccia  affilata. 

AFFISSO,  sust.  masch.  Manifesto  pà- 

'  Uico  folto  in  iscrittila  per  dfcfcts- 
rare  la  sua  volontà  o  le  sue  rag* 
ni  intomo  a  checchessia ,  cft*  si  ap- 
picca pi  canti  delle  strade.  Scritta , 
Bando ,  Cartello.  Tic.  DAv.Vrr.Aci 
407.  Gli  bisogna  trovare  e  pregar? 
chi  si  degni  d' udirlo  leggere  ,  ap- 
piccarne i  cartelli ,  e  gli  costa  qual- 
cosa. 

AFF1TTATORE.  parte,  masch.  (fere' 
che  tiene  le  altrui  possessioni  in  fitto 
lattaiuolo.  Boroh.  Vesc.  Fior.  Sii 
Ma  quelli  ancora  ,  i  quali  per  gode- 
re beni   pagavano  o  annua  presta 
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zione ,  eh  'ci  dicevamo  comunemente 
fittaiuoli,  ec. 

AFFOCARE,  vbab.  att.  Uccidere  al- 
trui col  chiudergli  la  respirazione. 
Affogare. 

J.  Affocami  ,  netti,  pass,  vale  Mo- 
rire per  soffocazione*  Affogare  ,  Af- 
fogarsi. Boa*.  ìNov.  12.  A  quella  guisa 
che  far  reggiamo  a  coloro,  che  per 
affogar  sono  quando  prendono  alcuna 
cosa. 

AFFOLLARSI,  vkab.  vbot.  *ass.  Ur- 
tarsi in  folla.  Affollarsi ,  Affollarsi. 
G.  Vit.  8.  55.  i5.Di  modo  eh'  egli- 
no medesimi,  per  l' ergere  e  cadere 
de'  loro  cavalli,  V  uno  sopra  l' altro 
si  affollano ,  e  facevano  affogare  e 
morire  gran  parte. 

AFFONNARE.  ves».  att.^ectt.  enBUT. 
pass.  Mandare  in  fondo ,  Sommerge- 
re, Sommergersi.  Affondare,  Affon- 
darsi. G.  Vir..  9.  61.  3.  E  pia  galee 
delle  sue  affondarono  in  mare  con 
le  genti. 

AFFRANCARE,  veeb,  att.  Dicesi  del- 
le lettere ,  e  vale  Esentare  ehi  le  ri- 
ceve dalia  spesa  della  posta  ,  pagan- 
dola colui  che  le  mania ,  per  parte, 
o  per  tutto  il  viaggio.  Francar   le 

lettere 

A  FFRONTARE,*  più  comunemente  CON- 
FRONTARE. VEftB.  »B0T.  Dicesi  del- 
le cose  che  sono  eguali ,  simM.  Ri- 
scontrare ,  Affrontarsi.  Boaan.  Aam. 
fam.  4^-  L' arme  di  casa  Cornara  , 
nobilissima  ,  ò  la  medesima  con  la 
nostra  famiglia  della  Pressa  ec  I 
Dandoli  riscontrano  co1  nostri  Gian- 
donati.  Beri».  Orl.  1.  5.  3.  Perchè 
quando  intervien  che  non  si  affron- 
ti L'  un  con  l' altro  voler ,  V  amor 
non  dura. 

5. 1 .  Affrontarsi  ,  nmtt.pass.  vale  In- 
contrare a  fronte  a  fronte.  Affron- 
tare, Riscontrare.  G.  Vii»  8.  117. 1. 
Si  riscontrano  certi  degli  Orsini  e 
de'  Colonnesi  con  loro  seguaci  ec- 

5.  2.  Affrontare  ,  attivamente  vate 
Andare  incontro  ad  alcuno  per  far- 
gli ingiuria.  Affrontare. 

AFFRONTO,  sust.  MASca.  Ingiuria , 
Sopruso.  Affronto.  Salv.  Sriw.  3. 3. 
La  rabbia  ,   1'  affronto  r  che  io  mi 
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vedeva  fare ,  mi  aveano  acnscato. 

AFFUMICARE,  via»,  att.  Dar  fumo 
a  una  cosa.  Affumicare,  liti,.  Marc. 
Pol.  199.  E  hauno  incenso  e  mirra, 
e  affumicane  e  alluminano  tutta  la 
casa. 

AFFUMICATO,  ad*,  da,  AFFUMICA- 
RE. Affumicato. 

AFFUMMECH1ARE.V.AFFUMICARE.  G 

A  GALLA.  Modo  avverò,  che  vale  Sulla 
tuperficie^perh  più  di  liquido.  A  galla. 

AGENTE,  parte.  MAflCH.  Uomo  che  fa 
i  fatti  ,  o  che  tratta  t  negai  di  al- 
cuno. Agente. 

AGEVOLAZIONE,  sust*  rum.  E  dice- 
si Fase  un  agmtolazione  y  e  vale 
Facilitare  ,  0  Agevolare  quakl*  ne- 
gozio. Agevolezza  ;  Fare  agevole/*». 

AGGARBARE.  v.  GARBARE. 

AGGIUSTARE,  ve*»  att.  Ridurre  te 
cose  al  giusto  e  debito  termine  p  Pa- 
reggiare. Aggiustare.  Rao.  Lktt.  a. 
137.  Faremo  i  nostri  conti  t  e  gli 
aggiusteremo  lutti  tutti. 

5.  Aggxsvstasm  uno  ,  vale  Conciarlo 
pel  dir  delle  feste ,  Trattarlo  male. 
Aggiustare  una 

AGGRAFFARE,  v.  AGGRAFFARE. 

AGGRANDIRE,  via*,  att.  Accrescere, 
Far  più  grande.  Aggrandire.  G.  Vi l.  . 
1.  a8.  1.  Questi  aggrandì  molto  Ro- 
ma ,  e  fece  il  Campidoglio. 

f.  1 .  Aggrandire  ,  vale  ancora  Ma- 
gnificar con  parole ,  Esaltare*  Ag- 
grandire. Skgkia.  Mah.  Nov.  5.  ». 
Se  non  fingono  quelle  virtù  che  non 
hanno ,  vantano  almeno  quelle  po- 
chissime che  hanno  pi»  dei  dove- 
vere  ;  e  le  amplificano ,  e  le  aggran- 
discono. 

j.  ^Aggrandire  e  Aggrandirsi  att. 
e  neut.  pass,  vate  Dilatare ,  Dilatar- 
si ,  Ampliare,  Ampliarsi.  Allargare  , 
Allargarsi. 

AGGRAVIO,  mar»  baso*  Ingiuria , 
Sopruso.  Aggravio.  Segner.  Pabo.3. 
£.  Riputerò  miei  tutti  gli  aggravi* , 
miei  tutti  gli  affronti. 

AGGRAZIATO.  *on.  Grazioso  r  Che 
ha  grazia.  Aggraziato. 

AGGRICCIARE,  v.  AZZELLIRE. 

AGGRUMIRE.  vesb.  att.  Rappigliar ny 
Coagularsi  in  grumi.  Aggrumarsi 
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AGGRUMITO.  add.  da  AGGRUMIRE. 
Rappreso  in  grumi.  Aggrumalo-Rcn. 
Lrrr.  i.  191.  Come  quel  sangue 
stmvenato  in  quelle    interne   parli 

.  della  lesta ,  è  uscito  poi  lutto  tutto 
tutto ,  senza  rimanervene  pura  una 
slilla  aggrumata  ,  che  abbia  avuta 
abilità  ec. 

AGIBILE,  add.  Dicesi  ad  Uomo  destro, 
sciolto  di  memorate,  quantunque  vo- 
ce toscana ,  è  mal  da  noi  adopera- 
ta  in  questo  sentimento ,  e  si  ha  a 
dire  Agile. 

AGIBILITÀ',  sust.  femm.  Destrezza, 
Prestezza  di  membra.  Agilità. 

A  GIORNO.  Posto  avverbialmente  vale 
Allo  spuntar  del  giorno  ,   All'  oppa- 

.  rir  deW  alba*  A  giorno.  Tac.  Dav. 
Sto*.  4-  33g.  Gosì  consumata  la 
notte ,  a  giorno  apparì  nuova  fog- 
gia di  combattere. 

AGNELLOTTI  e  AGNELLINO,  sust. 
mascq.  Mangiare  fatto  di  poeta  ri- 
piena  di  carne  battuta  ,  che  si  cuo- 

-  ce  in  brodo  per  far  minestra.  Agnel- 
letto. 

AGONIA.  Sust.  femm.   Quel  dolore  ed 
'  ambascia,  che  va  innanzi  ai  morire. 

Agonia. 
AGRUME,  sust.  masch.    Dicasi  a'  Li- 
moni ,   Melaranci ,    Cedri ,    e  altri 
frutti  di  questa  spezie.  Agrume.  Ga- 
lat.  21.  Come  gli  agrumi  che  altri 

-  mangia  ,  te  veggente  ,  allegano  i 
denti  anco  a  le  ;  così  il  vedere  che 
altri  si  cruccia  ,  turba  noi. 

AGUANNO.  sust.  masch.  Dicesi  deh 
V  Anno  che  corre  ,  ed  è  una  corru» 
zione  della  voce  toscana  Dguanno  , 
che,  essendo  antica,  non  è  da  adopera- 
re ,  ed  in  {scambio  si  ha  a  dire 
Questo  anno. 

A  GUAZZO.  Modo  avverbiale  che  vale 
A  guado:  e  si  dice  Passare  un  più* 
mb  a  guazzo,  e  vale  Guazzarlo, 
Guadarlo.  A  guazzo,  Passare  a  guaz- 
zo. Cute.  Stor.  9.  Passando  1'  Adi- 
ge a  guazzo  sotto  Verona. 

5.  Pittare  a  guazzo,  si  dice  del  Di- 
pignere  con  colori  stemperati  con  ac- 
qua e  con  còtta  semplicemente.  Dipin- 
gere a  guazzo. 

AGURIO.  sust.  masch.  E  si  dice  Fafb 
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ago  Bit  a  ubo,  e  vale  Augurare  ai 
uno  checchessia  ,  Desiderare  che  une 
constguisca  checchessia.  Fare  augu- 
rio. Segni».  Pred.  iS.  1.  Quali  al- 
tri augurii  volete  voi  che  io  qui  Cic- 
cia ,  se  non  di  prosperità  ,  di  vi  la 
lunga  ,  di  stagioni  propizie  ,  di  ma- 
si liete? 

AIBO\  v.  OIBO\ 

ALBAGIA,  sust.  femm.  Boria.  Alba- 
gia. Alleg.  29.  Il  qual  per  questa 
via ,  Cresciuto  in  albagia  ec. 

ALLA  DIUNA.  Pósto  avverbialmente  vek 
Avanti  di  mangiare.  A  corpo  digiuno, 
A  stomaco  digiuno.  Cu.  4-  36.  1.  Mi 
per  consuetudine  i  Bolognesi  a  sto- 
maco digiuno  gli  assaggiano. 

ALLA  SMERZA.  Modo  avverbiale,  con- 
trario di  A  diritto,  e  vate  Al  con- 
trario ,  Contrariamente.  A  rovescio. 
Bocc.  Nov.  79.  39.  E  messosi  in- 
dosso un  pelliocion  nero  a  rovescio, 
in  quello  si  acconciò. 

ALLAVANIARE.  verb.  att.  Coprir  è 
acqua.  Allagare. 

ALLEGRAMENTE,  avv.  Con  allegrt: 
za.  Allegramente. 

ALLEGRIA,  sust.  femm.  Allegrezza, 
Rallegramento.  Allegria.  Bkrn.  Oil. 
1 .  -J.J.  39.  Fuochi ,  baldoria ,  festa 
ed  allegria. 

ALLISCIARSI.  VERB-  iteut.  pass.  Ador- 
narsi ,  Accomodarsi.  Acconciarsi. 
Raffazzonarsi .  Strebbiarsi. 

ALLOGGI  AMEN  TARO,  parto,  mascs. 
Chi  tiene  albergo  ,  Chi  alberga  al- 
trui Albergatore ,  e  al  femm.  Alber- 
gatine. Rocc.Nov.  29.  i5.  A  cui  l'al- 
berga tr  ice  rispose  :  questi  è  un  ges- 
ti luom  forestiere.  , 

ALLOGGIAMI  GNTO.  sust.  wasch.  E  pro- 
priamente Quella  casa  che  riceve  ed  al- 
loggia pubblicamente  i  forestieri  jser 
danaro.  Albergo.  Bocc.  Nov.  12. 4- 
Ho  sempre  avuto  in  costume  cammi- 
nando di  dir  la  mattina  quando  esco 
dell'albergo  un  paternostro  e  un' ar- 
marla. 

ALLOGGIARE,  verb.  att.  Ricevere  ubo 
in  iosa  a  dormire,  o  ad  albergo, ac- 
ciocché si  riposi  e  si  adagi.  Alloggia- 
re ,  Al  bergare.  Bocc.  Nov.  5.  Vedi . 
a  te  conviene  stanotte  albergarci. 
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5-  Alloggi  am,  in  significato  neutro  va- 
le Fermarti,  Stare  in  albergo,  Dimo- 
rare ,  Abitare.  Alloggiare ,  Albergare. 
Esop.  Fav.  i£.  4o.  Se  la  vuoglì  al- 
bergare meco,  darotti  albergo  e  bere, 
e  assai  da  mangiare. 

ALLOGGIO.  sust.  mascb.  È  f  alberga- 
nte diceei  appresto  di  noi  per  modo  di 
esempio:  II  capitino  sa  avuto  l'al- 
loggio m  casa  del  sindaco  ,  e  si- 
gnifica che  il  capitano  è  stato  man' 
dato  ad  albergare,  o  ha  avuto  la  fa- 
coltà di  alloggiare  in  casa  il  sindaco. 
E  Assi  dire  :  Il  capitano  è  stalo  man- 
dato ad  albergare ,  ad  alloggiare  ec. 

Si  natiche  Alloggio  è  voce  toscana,  ma 
si  usa  propriamente  a  significare  il 
luogo ,  la  Casa  dove  si  alloggia ,  e 
non  la  facoltà  né  Fatto  delf alberga- 
re ,  nel  quìi  sentimento  mal  si  odo- 
peni  da  noi. 

ALLUCCHIRSI.  veib.  «but.  pass.  Di- 
venire insensato  ,  stupido.  Stupidire. 
Tac.  Day.  Ah*.  3.  78.  Nelle  gran 
faccende  chi  si  risveglia,  chi  stupi- 
disce* 

ÀLLUCCUTO.  add.  da  ALLUCCQ1RSL 
Stupidito. 

ALLUSTRIRE.  vmib.  att.  Pulire  o  Far 
rilucente.  Lustrare. 

ALLUSTRITO  e  ALLUSTRUTO.add.Ai 
ALLUSTRIRE.  Lustrato. 

ALLUTTARSI.  verb.  wiut.pass.  Por- 
tare abito  nero,  per  morte  di  alcuno. 
Portar  bruno,  Vestire  a  bruno,  o  di 
bruno.  Fa.  Sacch.  Rim.  Altre  vela- 
te van  portando  braco  ec. 

ALVARIKLLO.  sust.  mascb.  Vaso  pic- 
colo di  terra  o  di  vetro.  Alberello , 
Alberelli  no  ,  Alberelletto ,  Alberel- 
lozzo.  Lab.  195.  E  senza  che  la  ca- 
sa mia  era  piena  di  fornelli  e  di 
lambicchi  e  di  pentolini  e  d'ampol- 
le e  d' alberelli. 

ALTERARSI,  verb.  weut.  pass.  Sdegnar- 
si, Turbarsi.  Adirarsi.  Auguil.  Me- 
ta*. a.i56.iMa  come  ha  poi  notizia 
che  al  marito  Ha  fatto  un  figlio, 
s' altera  sì  forte ,  Che  ve. 

ALTERATO,  add.  da  ALTERARE.  Sde- 
gnato ,  Adirato ,  Alterato. 

ALTERCARE,  vprb.  uè  ut.  e  ukut. 
pass.  Contendere,  Contraddire.  Alter* 
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care.  Tabch.  Sroa.3.  Sj.  Onde  alter- 
candosi assai,  e  nulla  risolvendosi  ec. 

ALTO.  add.  S'aggiunge  propriamente 
a  luogo,  edifizi,  piante,  monti  esi- 
mili ,  e  vede  Elevato  dal  piano  ,  Su- 
blime, BminenU\  contrario  di  Baho. 
Alto. 

ALTO.  avv.  A  luogo  allo  ,  In  alto. 
Alto. 

5,  Fare  mito,  tale  Fermarsi,  Posarsi, 
ed  è  proprio  singolarmente  degli  eser- 
citi, vare  alto.  Stos.  Eubop.  6.  129. 
Non  tanto  forse  per  fax  quivi  alto  a 
mostrarsi  più  animosi. 

A  LUNGO  ANDARE.  Posto  avverbial- 
mente ,  vale  Con  lunghezza  di  tempo. 
A  lungo  andare.  Pira.  Som.  83.  Pan- 
dolfo  mio ,  quest'  opere  son  frali  A 
lungo  andar  ;  ec. 

A  M ALAPPENA.  Modo  avverbiale,  che 
ha  due  significazioni  *  talvolta  vale 
Vnpocolino ,  e  talvolta  A  stento,  A 
fatica. Unmicolino,'Un  miccino,  Va 
pocolino-,  A  mala  pena,  A  malo  stento. 

AMMATURARE.  verb.  nedt.  Il  venir 
de'  frutti  a  maturità.  Maturare.  Vit. 
ss.  pad.  L'  uva  simigliantemente  si 
affrettò  di  maturare  per  far  lo  vino. 

$.  Ammatusahs  ,  ancora  si  dice  del- 
le Aposteme,  che  si  avvicinano  al  loro 
maggiore  aumento.  Maturare. 

AMMATURATO.  add.  da  AMMATURA- 
RE. Maturato. 

AMMAZZOCCARE.  verb.  att.  Malme- 
nare, Piegar  malamente.  Stazzonare, 
Sgualcire,  Gualcire.  Boow.Fifr.  a.  £. 
11.  Le  mercanzie  ec.  S' imbrattan , 
si  stazzonan  ,  si  sgualciscono.  E  8. 
a/a.  Ma  tu  poni  un  po'  lì  que'  tuo' 
bauli  ;  E  se  stanco  tu  se* ,  siedivi 
sopra ,  Purché  tu  non  gli  stiacci  ,0 
gli  gualcisca. 

AMMISERIRE,  verb.  att.  e  wnrf  .pass. 
Abbassare ,  Farsi  misero  ed  infelice. 
Affliggere  ,Atlapinarsi,  Ammiserire , 
Ammiserare  ;  ma  queste  ultime  sono 
voci  antiche. 

AMMOINA.  sust.  femic.  Il  confondere 
più  cose  insieme.  Confusione. 

AMMOSTARE,  viub.  att.  Mescolare 
insieme  senza  distinzione  e  senza  or- 
dine.  Confondere.  Lab.  i36.  E  ciò 
che  è  di  sopra ,  e  di  sotto ,  univt r- 
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sahnente  ad  an'  ora  poter  confati-  andarcene  tatti. 

dere ,  guastare ,  e  tornare  a  nulla.  $.  5.  Andare  l  onore  ,  ty  interesse, 

J.  Ammoìnarsij  neut.  pass.  Affaticar*  la  vita  ,  e  amili:  vale  Piatirne  f  o 

si  tu  fare  alcuna  cosa.  Aflaocendar*  «ore ,  V  interesse ,  la  atta,  e  «nati. 

si.  Sigvbr.  Paio.  a.  8.  Non  le  die  a  andarne    1'  onore ,   f  interesse  ,   la 

quella  che  si  era  afiaceodata  nel  Gir-  vita  ,  ce. 

gli  migliori  spese.  5*  &   Andabe  del  comò  ,  vale  De- 

AMMOLATURA.  swr.   femm.  L'alto  porre  il  superfluo  peso  del  ventre. 

dell'  assottigliare  il  taglio  de*  ferri  Andare.  Tas.  Pov.  Poni  sullo  stomaco 

alla  ruota.  Arrotatura.  la  radice  di  malva  trita  e  fritta  ,  eoo 

AMMOINATO.  sdd.  da  A1IM01NARE.  lagna  vecchia  di  porco  ;agguingen- 

Confuso  ;  Affaccendato.  dovi  crusca ,  fa  andare  assai  bene. 

AMMONTONARE.  veaa.  a\tt.  Far  man-  §.  7.  Lasciare  andare  ,  «afe  Abòan 


te ,   Mettere  insieme.   Ammontare  ,  donare.  Lasciare  andare. 

Rammontare  ,   Ammooticare ,  Am-  ANGARIA.  &v$T.rEuu.Sforzafiiento  fatto 

moatiechiare ,  Ammonlicdlare,  Ani-  ad  altrui  contro  ragione-  Angaria , 

monzicchiare.  Dav.  Colt.  201.  Cogli  Angheria.  Seca.  Couf.  iw6tiucap.  io. 

r  ulive,  non  l'ammontare,  perchè  non  Dopo  di  aver  divorata  con  grosse  ra- 

riscaldino.  Pallad.  Pelricciuole  bian-  ptoe  la  povertà  ec  ,  dopo  di  averla 

che  minutisssime  con  rena  si  am-  tacitamente  consumata  con   piccole 

montioellioo.  ma  con  assidue  angarie. 

AMMOZZARE.  vaia.  att.  Tagliare  una  ANGARIARE,  vena.  àtt.  Trattare  con 

parte  dal  tutto  ,  Diminuire  U  tutto  violenta  conerò  ragione.  Angariare , 

di  alcuna  sua  porteMozzare. G.  Vil.  Aogberiare.  Tac.  Dav.  St.  i . a5a.  11 

8*  93.  a.  E  fece  mozzare  la  testa  a  facoltoso  era  più  crudamente  anga- 

veniinove  popolani.  riato. 

ÀNC1NETTO.  dm.  dì  ANC1NO.  Piccolo  ANGUILLA,  sus?.  femm.  Pesce   tenia 

uncino.  Uncinetto ,  Uncinello.  Rao.  scaglie  di  forma  simile  al  serpe.Au- 

Ins.  i5o.  Sotto  questi  corni  stanno  guiila. 

.  due  uncinetti,  o  rampini  neri.  ANIELLO.susT.MAscii.Ctrcftittto  d'oro, 

ANC1NO.  sost.  masch.  Strumento  per  d'argento,  0  d'altro  metallo,  die  a 

lo  più  di  ferro ,  adunco  e  aguzzo.  porta  in  dito  per  ornamento.  Anello. 

Uncino.  Basir.  Oal.  1.  8.  a6.  Quella  5.  1.  Anibllo,  dicesi  ancora  di  molti 

catena  ha  da  capo  un'uncino.  altri  strumenti  fatti  in  forma  di 

ANDARE.   Verbo  m  alarne  voci  difet-  anello.  Anello. 

titoo  ancora  nel  nostro  dialetto  »  che  5.  a.  Aniello  della  porta.  Quel  ctr* 

vale  Muoversi  da  luogo.  Andare.  duo  per  lo  più  di  ferro  fatto  a  gmsa 

$.  1.  Andarsene  ,  vale  Partirsene.  An-  di  anello  ,  che  si  appicca  aW  usuo 

darsene,  Andarne,  Andare.  per  picchiare.  Campanella. 

5*  a.  Andersene  ,  si  dice  date  mac-  5*  3*  Aniello  per  attaccare  /  cj- 

.  due,  e  vale  Esser  cancellale.  Andar-  valli.  Quel  cerchio  di  ferro  confitto 
sene.  Sinrti  che  quando  parlasi  di  quel-  nel  muro  per  uso  di  legarvi  i  caval- 
le macchie  che  non  se  ne  vanno  del  li.  Campanella.  Nov.  ast.  89   1.  A 

-  panno  ,  se  non  tagliandone  tutto  il  una  delle  campanelle  che  ivi  erano 

pezzo  macchiato^  si  dicetoscanamen-  conveniali  mettere  le  redini   dela- 

•    te  Andarne  col  pezzo.  vnlio. 

$.  3.    Andarsene,   dicesi   anche  del  ANIMA,  susr.  femm.  E  dicesi  Essmh 

Guastarsi  o  Consumarsi  di  checches-  un'  anima  e  due  corpi*  e  vale  Es 

sia.  Andarsene.  sere  strettissimo  amico  di  qualchedu 

J.  £.  Andarsene  ,  vale  anche  Morire.  no*  quasi  una  medesima  cosa.  Esser? 

Andare,  Andarne ,  Andarsene.  Ai.au.  anima  e  corpo  d' uno.  Tac.  IUv.  A* 

Lctt.    Varca.    Ma  che   volete  voi  a.  38.  Firmio  Giro  senatore,  aniu.- 

farci  ?  un  dopo   V  altro  dobbiamo  e  corpo  di  Ki beone. 
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ANISI.  sust  Miseri.  Dicesi  ay Semi  duna 
pianta  simile  a  quella  del  finocchio. 
Anice.  Eoo*.  Tahc.  5.  7.  Par  con 
gli  anici  e  '1  mele  un  zuccherina 

ANlSIELLI.susr.MASCH.lKcofu»  gli  Anici 
tonfatoti.  Anici  in  camicia. 

ANITO.  Lo  stesso  che  ANDITO,  t.  AN- 
DITO. 

ANNAMMOLLARE.  v.  NNAMMOLLARE. 

ANNASCONNERE.  v.  NASCONNERE. 

ANNECRECARE.  vuì.  att.  Disertare , 
Guastare ,  Distruggere.  Affogare.  Ott. 
Con.  Ihp.  3.  in.  i>i  principi  laici , 
per  ragunare  pecunia,  con  diverse  ge- 
nerazioni di  taglia  e  gravemente  affo- 
gano il  suddito. 

$.  Annecrecjrm,  dicesi  ancora  per 
Maritar  male  una  fanciulla.  Affogare 
una  fanciulla.  Lo*.  Man.  Carz.  g3. 
Figlia  mia,  io  l'ho  affogala,  So  ch'io 
t*  ho  mal  maritata. 

ANNETTACEMMENERA.  faitk.  «ascb. 
Quegli  che  nella  dalla  fUiggine  il  cam- 
mino. Spazzacammino.  Salv.  I»f. 
1.  4-94-  S'io  fotti  dell'umor  vostro , 
io  vi  direi  onde  vengono  i  veletta  i, 
i  tessitori,  i  magnani ,  gli  zanni ,  gli 
spazzacammini  a  Firenze. 

ANNETTARE.  verb.  ATT.Ripulire ,  Le- 
var via  le  macchie.  Purgare ,  Net- 
tare. Bocc.  Nov.  79.  E  ancora  non 
si  era  si  ogni  cosa  potuta  nettare , 
che  non  vi  putisse. 

ANNEVENAGLIA.  v.  INDOVINO. 

ANNEVENARE.  v.  INDOVINARE. 

ANNIARE  e  ANNI  ARSI.  v.  ANNEGARE. 

ANNODIGARE.  verb.  att.  Fare  il  nodo, 
Legar  e  1  Stringer  con  nodo.  Annodare, 
Annodarsi.  Bocc.  Nov.  6*.  8.  Ma- 
donna, se  Iddio  vi  aiuti,  annodatevi 
la  cuffia. 

ANNOTTARSI,  vzaa.  ubot.  pass.  Farsi 
notte  1  Divenir  notte.  Annottarsi,  An- 
nottare. Ah.  Fu  a.  27.  i3.  Cavala,  e 
quando  annoila  e  quando  aggiorna , 
Alla  frese'  alba  e  all'ardente  ora 
estiva. 

ANZIA  e  ANZJETA'.  sust.  raitf.  Gran- 
de e  Forte  desiderio.  Ansia ,  Ansietà  , 
Bramosia.  Segwer.  Crist.  intra.  1 . 
1.  16.  Fosse  per  vendetta,  0  fosse 
per  vergogna ,  o  fosse  per  ansia  di 


A»  S3S 

mostrarsi  aoq  complice  del  delitto  , 
discreditò  affitto  il  giovine  fratricida. 

ANZ10SO.  add.  Bramoso ,  Desideroso. 
Ansioso.  Boo».  Fisa.  1.  1.  3.  Della 
quiete  pubblica  ansioso. 

A0NNARE.  ?t*B.  nsur.  Avere  più  che 
a  sufficienza,  Avere  tu  copia.  Abbon- 
dare. 

A  PASSO  LENTO.  Fusto  onerbiahnen- 
te  vde  Lentamente.  A  passo  lento ,  A 
passo  a  passo.  A*.  Fca.  *4*  i5.  E 
mosse  a  passo  lento  il  suo  destriero. 

APATA.  PAiTs.  nasca.  Quegli  che  ha 
apatia.  Apatista.  Sai.viii.Disc.  a.  336. 
Poiché  tanto  è  a  dire  in  nostro  buon 
linguaggio  apatista ,  quanto  00  no* 
mo  sproprtato  di  passioni ,  vóto  di 
affetti. 

APATIA,  sust.  rat*.  Privazione  f af- 
fetto. Mancanza  di  passioni  ,JJ  non 
sentire  commovimento  di  quello  che 
suol  commuovere  altrui.  Apatia.  Sal- 
vi*. Disc.  a.  534.  Non  ammette  la 
meiriopaUa  loro,  doè  il  moderamento 
di  questa  malattie  dell' animo,  ma 
vuol  l'apatia,  e  l'apatia  predica  , 
cioè  la  total  sanità  e  il  discaccia- 
mento  totale  di  queste  pesti* 

A  POSTA.  ▼.  APPOSTA. 

A  PIEDI.  Modo  awerb.  espropri  pie- 
di ,  Senza  esser  retto  o  portato  da 
altri.  A  pie ,  A  piedi. 

A  PIEDI  CHIUPPI.  Modo  000.,  che  va- 
le Co*  piedi  deìpari.  A  pie  pari. 

A  POSTICCIO.  Posto  avverbialmente , 
tale  Fintamente  ;  contrario  di  Nat* 
ralmente.  A  posticcio. 

APPAGLIOCCOLAIIE.  ve*b.  att.  Ri- 
durre tu  pallottola,  Ridurre  infer- 
ma di  pallottola.  Appallottolare ,  Rap- 
pallottolare ,  Rappa  Mazzolare.  Tbatt. 
segs.  cos.  non.  Appallottolano  la 
neve  eoi  zucchero  ee. 

APPALTARE,  vsaa.  att.  Dare  in  ap- 
palto ;  e  per  lo  più  si  dice  dd  Con- 
cedere ad  altrui  i  dazn  publici,  ac- 
ciocché,pagandone  somma  detcrminata 
di  danaro ,  gli  riscuota  a  suo  ri- 
schio. Appaltare. 

5-  ArrjiTA*sf,  neut.  pass.  ,  dicesi  di 
quella  convenzione  che  si  fa  dalle 
privale  persone  con  gFinfpresari 
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teatri  per  andare  ad  udire  un  deter- 
minato numera  di  rappresentazioni. 
Appaltarsi. 

APPALTATORE,  paetk.  masch.  Que- 
gli che  piglia  in  appalto.  Appaltatore. 
Buon.  Fica.  3.  Irta.  E  ingordi  d'o- 
gni merce  appaltatori. 

APPALTATO,  add.  da  APPALTARE. 
Appaltalo. 

APPALTO,  sust.  masch;  Quella  incet- 
ta ,  che  ei  fa  da  una  o  pttt  persone 
unite  in  società  ,  pigliando  l' assunto 
di  provvedere  uno  stato  di  una  mer- 
canzìa ,  con  divieto  a  chicchessia  al- 
tro di  poterne  vendere  o  fabbricare  , 
e  pagando  perciò  al  pubblico  o  al 
principe  una  somma  convenuta.  Ap- 
pallo. 

5.  Appalto  ,  diceei  pure  parlandosi 
de'  teatri ,  ed  è  lo  etesso  che  ABBO- 
NAMENTO, v. 

APPARARE,  vbab.  att.  Accoppiare , 
Accompagnare.  Appaiare. 

5*  1.  AppjRjBB,vak  pure  Uguagliare, 
Adeguare.  Pareggiare  ,  Agguagliare. 

$.  a.  Appjrjrb,  vale  ancora  Addob- 
bare ,  Ornare  con  parato  chiese ,  o 
stanze.  Parare.  Cecca.  Mogl.  i.  3. 
V.  V  parlerò  cosi  semplicemente  C. 
Si  ,  un  poco  di  paratino  adatto  a* 
datto. 

APPARATA,  sust.  min.  Ornamento 
di  drappi ,  co*  quali  ei  adornano  le 
pareti  de9 templi  e  delle  case.  Parato, 
Paramento. 

APPARECCHIARE,  verb.  att.  Mettere 
in  ordine  ,  in  punto.  Apparecchiare, 
Preparare  ,  Apprestare. 

J.  Appjhbccbiarb  1  panni,  vaie  Dare 
loro  ti  lustro.  Rincartare,  Dare  il 
cartone. 

APPARTAMENTO  e  APPARTAMIEN* 
TO.  sust.  masch.  Lo  stesso  che  PIA- 
NO, v. 

APPARTARSI.  vk*b  nbut.  pass.  Ti- 
rarsi da  parte ,  Segregarsi.  Appar- 
tarsi. 

APPARTATO,  add,  da  APPARTARSI. 
Appartato. 

APPASS0L1ARE.  veri.  keut.  e  «ut. 
pass.  Divenir  passo  o  vizzo  ;  ed  è 
quando  V  erbe ,  o  i  fiori,  o  i  frutti 
vanno  perdendo  del  loro  umore ,  e 
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quasi  languiecono.  Appassare, ,  Ap- 
passire. Ca.  4.  19*  a.  E  qyivi  pr 
un'ora,secondo  che  a  te  meglio  pam, 
le  lascia  tanto ,  che  alquanto  si  ap- 
pastino. 

APPASSOL1ATO.  Ann.  da  APPASSO 
LIARE.  Appassato  ,  Appassito. 

APPEDECARE.  vbbb.  att.  Andar*  * 
Venir  dietro.  Seguire ,  Seguitare. 

APPENDERE  e  APPENNERE.vebb.att 
Sostenere  la  cosa  in  marniera,  ek'tf* 
non  tocchi  terra.  Appiccare,  Appende- 
re, Sospendere.  Tass.  Gcaos.  7.  5i. 
E  la  solita  spada  al  fianco  appende. 

5.  Appendersi,  neut.  pass.  Andar*  si 
allo  aiutandosi  con  le  mani  e  ce'pW 
Arrampicarsi,  Rampicarsi,  Aggrapp- 
ai ,  Inerpicarsi ,  Rampicare.  Maib.  {• 
68.  Cosi  vo'rampicando  ,  come  i  g«l 
ti,  Su  l'aspro  monte  dietro  a  la  tot 
pesta. 

APPENNERE.  v.  APPENDERE. 

APPENNBTURO.  sust.  mascb.  t.  AP- 
PEN  NITORE. 

APPESA  DECEPOLLE  o  D'AGLI.  A 
ceti  ad  una  Quantità  di  àpoUeeà^ 
intrecciati  insieme  col -gambo.  Bau 
Te*  Pov.  P.  S.  Fa  bollire  in  acqua* 
neri  di  viti  vecchie,  e  reste  di  agli. 

APPESO,  add.  da  APPENDERLA 
peso. 

%.AppBso,diceeipure  di  iMo^omalag^ 
a  salire.  Erto ,  Ripido.  ìf.  Va.  8. ?J 
Dove  era  la  via  . .  .  dopo  akjosnto  A 
piano,  repente  ed  erta  a  maravigli 

APPESTARE.  sm.kTT.  Appiccerei*? 

ste,Fieraments  pulire.  Appestare.  Beo* 

Fisa.  1.  a.  1. Pel  dosso  Penetrato  i'« 

il  lezzo,  e  ci  ba  appestati. 

APPICCICARSI. VERB.STT.  e  wot.w* 
L'appiccarsi  che  fanno  U  cose  viscoe, 

e  qudU  che  n possono  difficilmente*? 

care.  Appiccare ,  Appiccicarsi. 
5.  1.  Appicci  carsi,  neut.  pass,  f**1' 

zuffa,  Contendere  cm  le  memi  e  e** 

armi.  Azzuffarsi,  Abbarrufàrsi,  M* 

pigliarsi. 
$.  %.  App  toc  te jnsr, vai  e  ancora  tim* 

der  semplicemente  con  le  perete*  ■• 

6iicciare. 
APPICCICO,  sosr.  masch.  £'««#** 

Il  contendere.  Azzoflaiiieoto,  Conto* 

Zuffa ,  fibtkxiameoto,  Baruffa» 
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APMLARE.  via»,  att.  CHudere  yo  Ser- 
rar V apertura  con  turacciolo,  zaffo  ,  o 
nmUL  Twnre. 

5.  Appilams  la  bócca  a  Vito, vote  Impe- 
dir con  la  mano  le  alimi  parole  e  le 
grida,Forzare  alamo  a  tacere.  Turare 
altrui  la  bocca. 

APPENNIPANNI.  v.  PAGGESE. 

APPIZZARE.  viu.  att.  Ficcar  chiodi. 
Con6ocare. 

S-  1 .  Appizzarla  a  uno,  è  Fargli  o  bur- 
lalo qualche  cattivo  scherzo,  eh9  egli 
nome  F  aspetti.  Barbarla, Calarla,  Ac- 
coccarla ad  demo.  Boom.  Fica.  4..  3. 
5.  Ce  l'ha  barbala  ;  Bla  più  bai  bau 
l'ba  egli  alle  donne. 

^.Appìzzake  le  nocca ts,  vote  Porgere 
gli  orecchi  attenti.  Appuntar  gK  orec- 
chi. Buon.  Fiat.  4*  2.  1 .  Però  fia  di 
mestier  ec.  appuntar  bene  gli  orecchi 
A  succhiellar  per  tutto. 

APPOIAL1BARDA.  v.  LIBARDA. 

APPOlNTARE.  v.  APPUNTARE. 

APPOSTICCIO.  V.  A  POSTICCIO. 

APPRETTARE,  yiib.  att.  Commuove- 

|  rea  checchessia,  Incitare.  Provocare. 
Vit.  Plot.  Provocava  que'delconsi- 

'     glio,  che  si  ridesser  di  questo  (atta. 

APPRETTATORE.  pA*TK.iiAScn.CfoM- 

!     cita ,  Che  provoca.  Provocatore. 

APPRIÌf  MABOTTO. Modo  avverbiale,  che 
vale  Nel  principia  ,  In  principio.  Da 
principio,Dal  principio,  Innanzi  tratto, 
Di  primo  tratto. 

APPUNTUTO.  ado.  Acuto,  Pungente.  A- 
guzzo.  Tac,  Dav.  Ah*,  i.  i£.  E  un 
soldato,  detto  Calosidio,  gli  porse  il 
coltel  suo,  dicendo  •  questo  è  più  a- 
guzzo. 

APPURARE.  VEtB.  att.  Mettere  in  chia- 
ro ,  Verificare.  Appurare.  Mro.  Malm. 
A  ridurla  a  oro,  cioè  per  ridurla  alla 
conclusione  ,  per  appurare  la  cosa. 

APPUZARE.  verb.  neut.  È  un  atto  fatto 
altrui  per  iechemo  e  dispregio.  Mostra- 
re il  culo.  Caon.  Moa.  E  questo  Iacea 

1  per  non  venire  alle  mani  co' Pisani, 
perchè  la  guardia ,  cb'avea  fatta ,  era 

1    nata  solamente  in  dire  villania  a'  Pisa- 

1    ni ,  e  in  mostrar  loro  il  culo. 

ARANCIATA,  sust.  ram.  Sorla  di  be- 

[  vanda  fatta  con  acqua,  zucchero ,  e 

'    succo  di  melarance.  Limonea. 
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ARD1CA.  sust.  f bmm.  Pianta  selvatica  e 
molto  comune,  la  quale  pungendo  colle 
sue  piccolissime  e  acutissime  spine , 
depone  un  liquore  velenoso,  che  cagio- 
na dolore,  0  cocciuole.  Ortica.  Ca.  6. 
i33.  1.  L'ortica  è  detta,  imperocché  il 
suo  toccamente  riscalda  la  mano,  im- 
perocché è  di  natura  ignea  come  dice 
Macrobio  -,  ed  è  di  due  maniere  :  l'ina 
è  pugnente ,  e  l' altra  ò  morta,  la  qual 
non  pugne. 

AREF1CE.  v.  OREFICE. 

ARIA.  v.  NFANZIA. 

ARIATELLA.  v.  ARGATELLA. 

ARILLO.  v.  AGR1LLO. 

ARLECCHINO  e  ARLECCHINO,  paste, 
masch.  Nome  di  maschera  rappresen- 
tante un  personaggio  ridicolo  di  com- 
media. Arlecchino,  Zanni.  Tac.  Dav. 
Post.  £5o.Mattacdni,  o  Zanni ,  o  Cic- 
cantoni ,  che,  come  gli  antichi  Osci  e 
Atellani,  ancora  oggi  con  crassissima 
lingua  bergamasca,  o  norcina ,  e  con 
detti  e  gesti  sporchi  e  novissimi ,  fan- 
no arte  del  Gir  ridere,  e  corrompere  la 
gioventù. 

A  ROMPECUOLLO.  Posto  aoverb.  vale 
Frettolosamente  ,  Con  gran  furia.  A> 
rompicollo,  A  flaccacollo.  Allbg.  199. 
Che  quello  {Icaro) di  sé  lasciò  non  me- 
no infelice ,  che  perpetua  memoria  in 
quel  mare,dotW  affogò,  miseramente 
cadendo  a  rompicollo. 

AROINA.  v.  ROINA. 

ARRACGHIARSI.  vasi,  vbut.  pass.  Em- 
piersi di  vino,  quasi  Inebriarsi o  Cuo- 
cersi. Avvinazzarsi ,  Divenir  brillo* 
Inebriarsi.  G.  Vil.  6.  67. 4.  E  fattili 
bene  avvinazzare  e  inebriare,  a  romo- 
re  caldamente  li  fecero  armare. 

ARROCCHIATO,  ado.  da  ARRACGHIA- 
RE.  Avvinazzato ,  Inebriato. 

ARRAGGIA.  v.  RABBIA. 

ARRAGGIARSI.  vbbb.  ubot.  pass.  Stiz- 
zarsiJncoUerirsi.  Arrabbiarsi  e  Arrab- 
biare. Vaich.  Ercol.  55.  Se  continua 
nella  stizza,  e  mostra  segni  di  non  vo- 
lere o  non  potere  stare  forte  e  avere 
pazienza,  si  dice:  egli  arrabbia  e  vuol 
dare  del  capo  o  battere  il  capo  nel 
muro. 

ARRAGG1ATO  add.  da  ARRANGIARE. 
Arrabbiato. 
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5.  AnnàÓGutù ,  si  dice  ancora  ddU  Fi-  deW arricciare^  L'arricciato  stato.  Ar- 

vande  quando  sono  cotte  in  fretta  e  con  ricciatura. 

•  troppo  fuoco.  Arrabbiato.  ARROLLARE.  veni.  att.  e  hbut.  pass. 

ARRAPATO,  add.  Che  ha  brama ,  avidi-  Scrivere  a  ruolo.  Arrolare. 

là.  Bramoso.  Ari.  Fur.  27.  64.  Bra-  ARRONCIGLIARSLverb.iibut.  pass.  Di 

moso  di  vendetta  si  ritira.  cesi  iella  serpe,  quando,  percossa,  ri  ri- 

ARRASSARE.  verb.  att.  e  wbot.  pass.  torce  in  sé  stessa.  Arroncigliarsi. 

Rimuovere  e  Allontanare  alquanto  Sco-  ARROSTERB  e  ARROSTIRE,  verb.  att. 

stare ,  Discostare.  Fir.  Lue.  5.  7  Deh,  Cuocere  senz'aiuto  <T  acqua,  come  in  1* 

discostatevi  ud  poco  l' un  dall'altro.  spiedo  jn  sulla  bracete  simili.  Arrostire. 

ARRECAMARE.  v.  RIGAHARE.  ARROSTITO  e  ARROSTUTO.  add.  da 


ARRECETTARE.  Lo  stesso  che  ARRE- 
STARE, v. 

ARREGOGLIERE.  verb.  att.  Ricevere  il 
pagamento  d'una  somma  dovuta.  Ri- 
scuotere ,  Esigere. 

ARREPARARE.    verb.  att.  ,    hept.  e 


ARROSTIRE.  Arrostito.  Ci  piace  di 
aggiungere  che  in  toscano  diceri  Arro- 
sto avverbialmente  a  Quella  cottura 
che  rifa  senz'aiuto  <f  acqua.  M.  Al- 
dobr.  Carni  ec.  cbi  usare  le  vuole,  elle 
sono  più  sane  arrosto  con  salina. 


weut.  pass.  Rimediare,  Porre  riparo,   ARROSTO  e  ARRUSTO.  sóst.  mascè. 


Prender  riparo.-  Riparare.  Crun.  Mo- 
rrll.  2^6.  A  tutto  saviamente  e  con 
benevolenza  di  tutti  riparava. 

ARREPECCHIARE.  verb.  att.  e  kbct. 
pass.  Far  grinze,  Riempier  di  grinze. 
Raggrinzare. 

ARREPECCHIATO.  add.  da  ARREPEC- 
CHIARE. Raggrinzato,  Raggrinzito. 
flAR.  Eh.  3.  368.  Hanno  (le  Arpie)  La 
faccia  per  la  fumé  e  per  la  rabbia  Pal- 
lida sempre,  e  raggrinzata  e  magra. 

ARREPEZZÀRE.  v.  REPEZZARE. 

ARREPEZZATURA.  v.  REPEZZATURA. 

ARREPICCHIO.  v.  REPICCHIO. 


Vivanda  arrostita.  Arrosto.  G.  Vil.  8. 
78. 6.  Trovando  gli  arrosti  e  la  vivao- 
da  delhf  cena  de'Franceschi  al  fuoco. 

ARROTECARE.  verb.  att.  Gitlare  tm- 
petuosamente  a  terra.  Stramazzare. 

$-  Arrotbcjrs,  neut.  diceri  dei  Non  pò* 
tere  star  fermo  in  piedi,  piegando  or 
dall' una  par  te,  or  dall'altra.  Barcol- 
lare. Bbrn.  Orl.  a.  a3.  69.  E  barcol- 
lando ne  veniva  in  sella,  Come  un  Te- 
desco che  abbia  ben  bevuto. 

ARRUGGINIRE.  VKRB.HiuT.e  nbvt.  pass. 
Diceri  proprio  del  ferro,e  vaie  Divenir 
rugginoso.  Arrugginire ,  Imiginire. 


ARRESTO,  sust.  masch.  L'azione  del  pi-  ARRUGGINITOLO,  da  ARRUGGINIRE. 

gliare  gli  uomini ,  che  fanno  i  sergenti  Arrugginito ,  Irruginito. 

della  corte.  Presura, Presa.  Cron.  Mo-  ARRUZZUTO.  Lo  stesso  che  ARRUGGI- 

rell.  Per  cagione  della  presura  fatta  N1TO. 

-del  detto  Paolo.  Secr.  Fior.  Stor.  6.  ARTEFICIO.  sust.   masch.   Fuoco  du 

173.  Niccolò  ec. ,  intesa  la  rotta  e  là  con  artificio  ri  lavora  per  valertene  in 

presa  del  figliuolo,  pel  dolore  mori.  festa.  Fuoco  lavorato,  Fuoco  ariifiztale. 

$.  Abbksto  ,  diceri  ancora  presso  di  noi  $.  Aktbfìcio,  diciamo  pure  a  una  Ruota 


alla  Sentenza  della  Suprema  Corte  di 

giustizia.  Arresto. 
ARRICCIARE. 
$  1  Abbiccì  JKE.d^to  de  muri, è  Dar  loro 

la  prima  erosta  rozza  della  calcina. 

Arricciare.  Cawt.Carr.  167.  E' si  può 

intonacare  La  casa  vecchia ,  arricciare 

e  pulire. 
$.*.AttBiccunx  ib  cABffr  ncvoiuo,  vale 


composta  di  fuochi  lavorati,  che  ,  ap- 
piccandovi il  fuoco,  gira.  Girandola. 
Buon.  Fier.  2.  4-  5.  Gran  fiiocbi  lavo- 
rati appesi  a  cerchi ,  Che  sostiene  una 
pertica,  Ch'ha  in  man  quel  moro,  alla 
qual  su  su  'n  vetta  Sta  fitta  tuia  giran- 
dola. 
ARTIERE  e  ARTISTA.  Lo  stesso  che  AR- 


TIGIANO,  v. 
Agghiacciar  ri  per  {spavento    Aggric-    ARTIGIANO,  partb.  masch.  Esercitai* 
riarsi.  Cab.  E*.  2.  1 255. Stupii,  m'ag-       d'arte.  Artiere,  Artefice,  Artigiano. 
gricniai,  m'ammutii.  ARVARIELLO.  sust.  masch.  v.  ALB&- 

ARRIGCI ATURA.   sust.   femm.  L'atto       BELLO. 


AR 

ARUCOL0. 

J.  Arucolo,  diciamo  figuratamente  Es- 
sere È%  ABUCOLO,  MO  BELLO  ARUCOLO, 

ad  Uomo  malizioso  e  scaltro.  Essere 
pepe. 
A  SALVAMENTO  e  A  SALVAMENTO. 
Putto  avverbialmente  volt  Senza  dan- 
no y  Sano  e  salvo.  A  salvamento.  G. 
Vil.  9.  3 19.  a.  E  andonnea  Signa  a 
salvamento,  con  gran  preda. 
ASCELLA,  sust.  remi.  v.  SCELLA. 
A  SCELTA.  Posto  avverb.  vale  A  «fono- 
ne, Ad  arbitrio ,  Secondo  la  volontà. 
A  scelta. 
ASCEVOLIRE.  v.  SCEVOLIRE. 

A  SCHIZZO  A  SCHIZZO.  Pasto  avverbiale 
mente  vale  A  poco  per  volta.  A  spil- 
luzzico, A  spizzico  j.  Aspizzicoue. 

ASCIO,  sust.  m ascu.  Uccello  notturno  su 
mUe  alla  civetta.  Assiuolo.  Mora.  14. 
7 1 .  E  degli  uooei  notturni  e  sbandeg- 
giati L' allocco ,  il  barbagianni  a  V  as- 
siuolo. 

ASCIUTTEZZA,  sust.  min.  Aridità. 
Asciutto.  Ca.  6.  aa.  4.  1  cavoli  ec.  si 
possono  adacquare  in  tempo  di  gran- 
de asciutto. 

ASCIUTTO. 

5.  f .  Asciutto  ,  dicesi  d'Uomo  meschino 
e  senza  moneta*  Asciutto,  Arso. 

5.  2.  Asciutto,  ditesi  pure  del  Pane ,  e 
vede  So/o,  e  senza  auro  da  mangiare. 
Asciutto.  Siohbb.  Ma*.  Non  credere 
che  pretenda  che  tu  ti  aazii  di  pane 
asciutto. 

5.  3.  Asciutto  y  diceri  pure  di  quel  Ven- 
to ,  che  porta  secchezza.  Asciutto. 

§.  4.  GtoRXi  asciutte,  valgono  Senza 
pioggia.  Giornale  asciutte. 

ASCRIVERE,  ve&b.  att.  Attribuire, 
Imputare,  Accagionare.  Ascrivere. 
Agk.  Pi bd.  56.  Fannoti  di  peggio,  e 
ascrivono  quello  ad  avarizia ,  e  chia- 
manti misero. 

ASEHA.  sost.  TEMuJnfermitàche  toglie 
il  respirare ,  e  dà  ambascia.  Asma, 
Asima.  Ca.  5.  a5.  a.  Il  pepe  ec.  mira- 
bilmente vai  contro  air  asma,  che  da 
ragion  fredda  procede. 

ASEMUSO.  am>.  Chi  polisce  de  asma. 
Asmatico. 

A  SANGUE  CALDO,  A  SANGUE  FRED- 
DO, v.  SANGUE.  S-  4. 
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A  SCHIACCHI.  Posto  awerbiahn.  *  dtee 
di  quei  lavori  che  si  fanno  a  forma 
di  scacchi^  0  quadretti,  dipinti,  0  in 
altra  maniera  fatti ,  V  uno  accanto  del  - 
V altro.  A  scacchi.  Bern.  Orl.  2.  a3. 
19.  Con  la  bandiera  a  scacchi  neri  e 
bianchi, Di  Normandia  Riccardo  a  cau- 
to gli  era. 
A  SOLARO  A  SOLARO  Modo  atv.  che 
si  usa  a  significare  il  disporre  che  si  fa 
mercatante,  grasce,  o  cose  simili,  or- 
dinatamente e  distesamente  in  pari  luna 
sopra  V  altra.  A  suolo  a  suolo.  Skrd. 
Stor.  Isd.  16.  636.  In  questa  erano 
stivate  le  mercalanzie  a  suolo  a  suolo 
infino  al  sommo,  v.  SOLARO. 
A  SPADA   TRATTA.  Posto  ai verbialm. 
vale  In  tutto  e  per  tutto,  A  dirittu- 
ra ,  Affatto  ;  detto  dall'  andar  contro 
il  nemico  colla  spadi  tratta  dal  fode- 
ro-. A  spada  tratta.  Galat.  £5.  Consi- 
gliano^ riprendono^  disputano ,  e  in- 
ritrosiscono  a  spada  tratta. 
ASPERSORIO,  sos-c.  masch.  Strumento 
per  aspergere  con  F acquasanta.  Asper- 
sorio. Car.  Lrr.  ta.  1.  Quella  che  so- 
miglia a  una  sferza  è  l'aspersorio. 
ASPETTARE,  verb.  att.,rmjt.  e  usai*. 
pass.  Sperare,   Credere.   Aspettare. 
Roca  Nov.  a.  la.  Giannotto,  il  quale 
dirittamente  aspettava  contraria  con- 
cluskrae  ec. 
5*  Aspettale  utfoyvale  anche  Attender- 
lo ,  Sperar  che  egli  venga.  Aspettare. 
ASPETTATIVA,  sust.  fbmm.  L'aspet- 
tare, Lo  stare  a  speranza.  Aspettati- 
va, aspettativa,  Aspettazione.  Fin.  As. 
3 1 3. Stette  tutto  il  convito  in  una  gran- 
dissima aspettazione  di  questo  latto. 
ASSAGGIARE,  ve»»,  att.  e  weut.  Pro 
pria/menu  Gustar  leggermente  di  chec- 
chessia per  sentirne  il  sapore.  Assaggia 
re.  Saggiare.  Teso*,  tia.  3.  5. Ne  met- 
terai un  poco  in  un  vasello  con  acqua 
dolce,  e  poi  l'assaggerai  con  la  lingua. 
f,  Assaggiar  l'obo,  o  a*  aboento,  va 
le  Fare  il  saggio  della  purità  delta 
loro  lega  o  con  ta  coppella  o  con  al- 
ito. Saggiare ,  Assaggiare.  Dav.Moh  kt 
11  a.    Portarlo  conviene  alla   zecca 
pubblica,  ed  ella  il  prende  e  pesa  • 

saggia* 
ASSAGGIO,  sust.   mascu.  V assaggia- 
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re.  Assaggio  ,  Saggio.  Colui.  SS. 
Pao.  Qualunque  sia  quegli  cfae  per 
assaggio  di  cibo  ec. 

ASSALTARE,  verb.  att.  Andare  dia 
volta  di  chicchessia  con  animo  riso* 
luto  di  offendere.  Assaltar?,  Assalire. 

$.  Assaltare,  dicesi  il  Fare  esercixio 
co9  fioretti ,  proprio  degli  schermito- 
ri. Fare  assalto. 

ASSALTO,  sust.  masch.  Vassaltare.  As- 
salto ,  Assalimene. 

5.  Assalto,  vale  anche  Esercino,Sludio 
che  fanno  i  giuocatori  di  scherma  coi 
fioretti.  Assalto. 

ASSANGUATO.  aqd.  Detto  di  uomo,  vale 
Che  piace ,  Che  va  a  sangue.  Grato, 
Piacevole,  Avvenente.  Bocc.  Nov.  18. 
i5.  Perciocché  bella  e  gentilesca  e  av- 
venente era. 

ASSAPORARE,  verb.  att.  Gustare  per 
distinguere  il  sapore  di  checchessia. 
Assaporare.  Segr.  Fior.  As.£.  Manda- 
lo giù,  coro'  una  medicina,  Che  pazzo 
è  chi  la  gusta  o  l'assapora. 

5.  Assaporarci  per  metaf.  vale  Senti- 
re, Provare  qualche  cosa*  Assaporare. 

ASSARPARE.  verb.  neut.  Levar  l'an- 
cora del  mare ,  o  Tirarla  nella  nave. 
Sarpare,  Salpare.  Aa.  Fur.  18.  i£o. 
L'ancore  sarpa,e  fa  girar  la  proda  Ver- 
so ponente. 

J.  Assjrpare,  AssARPJRSBLAyVale  An- 
dar via,  Fuggire.  Sarpare,  Svignare, 
Battersela,  Darla  a  gambe.  Malm.  ii. 
33.  Si  lancia  fuora ,  e  via  sarpa,  fra- 
tello. 

ASSASSINARE,  v«rb.  att.  Assaltare  al- 
la strada  i  viandanti  per  uccidergli 
e  ter  loro  la  roba.  Assassinare. 

J.  Assassinare  ,  per  similit.  dicesi  di 
ogni  altro  danno  che  si  fa  ad  Alcu- 
no. Assassinare. 

ASSASSINO,  parte,  masch.  Che  assassi- 
na. Assassino. 

ASSEGNARE.  vrrb.att.  Toglier  Tumo- 
re da  checchessia.  Votare,  Disseccare. 

5-  i-  AsssccARsr,  neut.  pass.  Divenire 
asciutto.  Disseccarsi.  Guit.  Lbtt.  39. 
A  tempo  di  gran  calore  dissecca ,  e 
torna  a  nulla. 

5.  9.  Asseccarb,  figurat.  vale  Tórre, 
Portar  via.Spogliare  di  tuttouna  casa, 
una  cttlà,«c.Votare,Seccare.FR.SAGCH. 


AT 

Nov.  ia3.  Il  padre  «andava  quando 
quaranta  e  quando  cinquanta  iorini, 
e  molto  di  denari  ai  votava  la  casa. 
Segr.  Stor.  9.  vdfj.  Seccò  tatti  f  gra- 
nai del  dominio. 

ASSENTARE.  verb.  wrut.  Si  dice  dtBe 
vesti  strette ,  die  combaciano  alla  per- 
sona.  Serrare  alla  vita. 

ASSETARE,  verb.  att»  Separare  con 
^staccio,  detto  da  noi  sktblla,H  fine 
dal  tgrosso  detta  farina.  Stacciare , 
Cernere.RtCBTT.F10n.  £9.  Si  stacciano 
le  farine  per  cavarne  la  crusca. 

ASSETATO,  aod.  da  ASSETARE.  Slac- 
ciato, Cernito. 

ASSETATO.  Ann.  Che  ha  sete.  Assetato. 

ASSETA  TUR  A.  sust.  primi.  Crusca  più 
minuta,  che  esce  per  la  seconda  slac- 
ciata. Cruschello ,  Stacciatura. 

%.AssETATURA,vah  anche  F  Amane  del- 
lo stacciare.  Stacciatura. 

ASSOCCIARE.  Lo  etesso  che  APPARA- 
RE, v. 

ASSOMMARE,  v.  ASSUMMARE. 

ASSOTTIGLIARE,  vcrb.  att.Fot  sotti- 
le^Ridurre  a  *otfigIiAK*a.Assottig1iar& 

A  TENTONE*  dice*  Atri»**  a  tbitto- 
EBj/td  è  quel? Andare  che  si  fa  a  guise 
de9  ciechi  o  di  chi  va  al  buio,  facen- 
dosi la  strada  col  tatto.  Andare  a 
tentone  o  a  tentoni ,  a  tastone  o  al 
tasto. 

A  TRAVIERSO.  v.  A  TRAVIERZO. 

ATTACCAGLI,  v.  LEGACCI  A. 

ATTACCAGNUSO.  V.  TACCAGNUSO- 

ATTACCARE. 

$.  1  ATTJCcjRB,dicesi  pure  damati  con- 
tagiosi, quando  si  avventano  da  une 
ad  un  altro.  Appiccare,  Appiccarsi. 

5.  2.  Attaccare  ho  urciGtre,  vaie  Co- 
minciare un  cicaleccio.  Attaccare  un 
mercato.  Brrh.  Ori.,  t.  a. 57.  Astolfo, 
ec.  fa  il  galante  Con  eerte  donne ,  ed 
attacca  un  mercato. 

ATTERRARE,  verb.  att.  Metter  sottar- 
ra, Coprir  di  terra.  Sotterrare. 

5.  Atterrare  ,  vale  ancora  Mettere  i 
corpi  morti  nella  sepdtufa.  Seppellire, 
Sotterrare.  Bocc.  Nov.  79.  36.  Erari 
il  di  stesso  stata  sotterrata  una  fem- 
mina. 

ATTIVO,  aod.  Spedito,  Pronto,  Risalu- 
to nette  operazioni.  Attivo.  B*av.  Orl. 


a.  ix  3o.  Come  colui  d»  molto  ben 
parlava ,  Ed  era  in  ogni  cosa  ardito  e 

attivo. 

ATTONARO.  run.  masch.  Quegli  che 
lavata  V  ottone.  Ottonaio. 

ATTORCIGLIARE,  mi.  att.  Affis- 
ine, Cingere  intorno.  Attorcigliare, 
Attortigliare. 

ATTORNIARE,  <vbbb.  att.  Circondare, 
Giron  attorno.  Attorniare.  «Gtwn.  G. 
io&  Con  gran  parie  delie  schiere  i 
Greci  attorniarono  Ettore  per  prender* 
lo  e  per  ucciderlo. 

ATTRAPPATOREjpabtb,  masch.  Ingan- 
natore, AwUuppatore.    Frappatore. 

AUGELLO,  y.  UCCELLO. 

A  TU  A  TU.  Dkesieomuntmenie  del  Con- 
tenderà^  a  simili^  ostinatamente  ,ea 
fronte  Vano  deW  altra.  A  la  por  tu. 
Vabch.  Sto».  a. 4  Egli  è  mio  marito , 
e  non  è  ragionevole  ch'io  mi  ponga  a 
contenderla  seco  a  tu  per  tu. 

A  UFFO.  Modo  avverò.  A  tpete  altrui, 
Senza  propria  spesa.  A  ufo.M alm*7*5. 
Chi  dal  compagno  a  ufo  il  dente  sbatte. 

A  UOCCHIO.  v.  OCCHIO.  5. 

AURIO.  sust  masch.  Si  dice  ad  ogni 
Segno,  Indiano  0  Presagio  di  coea  fu- 
tura. Augurio. 

5.  FaBE  AUHII  dD  V SO  DI  CHECCHES- 
SIA ,  vale  Augurare  ad  uno  checchés- 
sid,Desiderare  ad  unochecchessia.Fzre 
augurii. 

AUK1USO.  inn.  Favorito  dalla  fortuna. 
Avventurato ,  Avventuroso. 

AUSOLIARE.  veri.  att.  Slare  di  nasco- 
§o  a  attentamente  ad  ascoltare  quello 
che  alcuni  insieme  favellino  di  segre- 
to. Origliare.  Fu.  Tarn.  6.  4.  Chi  è 
quel  che  sta  a  origliare  ? 

AVA  e  AVO.  v.  VAVA  e  VAVO. 

A  VANTAGGIARE,  vbab.  att.  Avere , 
Pigliar  vantaggio. Avvantaggiare, Van- 
taggiare. 

A  VANTAGGIO,  sust.  masch.  Il  soprap- 
più ,  ed  anche  Utilità.  Vantaggio,  Av- 
vantaggio. 

A  VANTA  RE.  v.  VANTARE. 

AVOCATO,  parte,  masch.  Dottore  in 
ragione  citile ,  che  difende  e  consiglia 
le  cause  altrui.  Avvocato. 

5.  Avocato,  dicesi  ancora  a  Santo  che 
sia  specialmente  onorato  \n  qualche  luto- 
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00,  *  da  alcuna  confraternita,  0  *. 
nuli  Avvocato,  Protettore,  hsoa.  Asc. 
Caist.  Molto  potremo  essere  sicuri 
quando  avremo  cotale  avvocato. 

AVUSCIOLO.  sosT.  masch.  Sorta  di  lé- 
gno forte  di  color  giallo ,  di  cui  si  fa 
strumenti  musicali  ed  altre  cose.  Boa* 
ao,  Bossolo.  Sao.  mat.  bsp.  i55.  Un 
cilindro  di  legno  di  bossolo  tornilo  a 
capetto» 

AVVAMPARE  e ABBAMPARE.VBaB.Arr. 
e  kbqt.  pass.  Pigliar  vampa.  Avvam- 
pare. Avvamparsi. 

5.  1.  Affam  pare  ,  vale  ancora  Ardere* 
Avvampare. 

$.  a.  Arr  ah? ausi, ntut.  pass,  vale  pure 
.  Accendersi ,  Pigliar  fuoco.  Avvampar- 
si. Aa.  Fca.  io.  £9.  Non  cosi  fin  salni- 
tro e  zolfo  puro  Tocco  dal  fuoco  subi- 
lo s' avvampa. 

$.  3.  Avvamparsi  ,  neut.  pass,  vale  pu- 
re Divenir  rosso  per  isiegno  o  per  al^ 
fro.Infiammarsi,  Accendersi  nella  vista* 
nella  faccia ,  nel  viso.  Petb.  cap.  7  • 
Rispose, e  in  vista  parve  s'accendesse. 
Mono.  16.  ao.  E  mentre  che  così  gli 
rispoodea ,  Si  accese  tutta  quanta  nella 
feccia. 

AVVELENARE,  vbbb.  att.  e  kbot.  pass. 
Dorè,  Prendere  il  veleno.  Avvelenare, 
Avvelenarsi. 

5. 1  *  Avvelenare,  vale  pure  Amareggia- 
re :  e  dicesi  di  cose  anche  non  mici- 
diali. Attossicare. 

5.  a.  Avvelenarsi ,  neut.  pass,  vele 
Muoversi  ad  ira.  Invelenirsi  >  Inasprir- 
ai ,  Stizsirsi.  Amabst.  Cbom.  33.  Ales- 
sandro invelenì ,  e  comandò  che  fosso 
dato  a  mangiare  ad  un  lione  j  e  cosi  fa 
fitto. 

AVV1STARE.vbbb.att.  Affissar  V  occhia 
inverso  checchessia,Guardar  fiso.  Adoc- 
chiare, Avvisare,  Appostare ,  Squa* 
drare 

A  ZICHI*  Z  ACHI.  Dicesi  di  Cosa  lavorata 
a  similitudine  delle  spine  de' pesci.  A 
spina  pesce.  Bobgh.  Aum.  fam.  58. 11 
che  ancora  s'intenda  dell'arma  a  onda 
e  a  spina  pesce. 

AZZARDANTE,  parte.  masch.CA*  s'ar- 
rischia* Arrischiarne ,  Ardito ,  Arri* 
schievole 

AZZARDARE,  vbbb.  att.  Mettere  in  d- 
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mento  >  in  peritolo.  Arrischiare ,  Ri- 
schiare* 

AZZARDATO.  M.i*  AZZARDARE.  Ar- 
rischiato ,  Rischiato. 

AZZARDO.  susT.  MA8CB.  Pericolo.  Ri- 
schio. 

AZZECCARE. 

g.  i,  AzzBccdtLSt^  neut.  pan.  dioesi  di 
Coki  morbida  e  tiecosa ,  che  ai  <ip- 
jemcc/U  a  c/m  cfc  ri  sìa.  Appiastrar- 
si, Appiastricciarsi  ^  Appiastriccicar&i. 
Pallàd.  cai.  59.  E  guardisi  molto  che 
non  si  appiastrasse  loro  sotto  la  lingua. 

5*  3.  ÀZZBCCJRX  CO  LA  SfUTJZZA^  <K- 

cesi  di  Cosa  appiccata  ad  un9  olirà 
leggermente,  e  che  con  facXtà  possa 
iugiagnerei.  Appiccare  eoo  la  cera. 
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AZ2ELURE. 

5.  AtZMLLiMB ,  neut.  vale  Agghiacciar* 
sì  per  iepacento.  Aggricciarsi ,  Rac- 
capricciarsi ,  Accaprieciarsi.  Fia.  Ai. 
Raocapriceiossi  il  gentil  signore  subi- 
to udì  la' scellerata  ribalderia. 

AZZIMMARE.  rasa.  att.  Scemare  il  pi- 
lo al  pomo  lana  tagliandoglielo  con  le 
forbici.  Cina  re.  Paco*.  Subito  levò 
una  bellissima  roba  di  quel  panno  , 
ch'ella  area  chiesto,  e  fèllo  bagnare  e 
cimare. 

AZZOPPARE,  veeb.  att.  Far  divenir 
zoppo.  Azzoppare. 

J.  Azzopparsi,  neut.  pam.  Divenir  zop- 
po. Azzoppare. 
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BACIAMANO,  sust.masch.  Saluto,  detto 
dal  baciar  la  mano  in  segno  di  rive- 
renza. Baciamano. 

BACIARE,  vkai.  Arr.  appressar  le  lab- 
bra chiuse  a  checchessia,  e  d'ordina- 
rio premendocele  sopra,  poscia  aprir* 
te  con  qualche  farsa  in  segno  f  amo- 
re o  di  riverenza.  Baciare. 

5.  1.  Baci  4M i)  neut.  pass»  vale  Darsi 
scambievolmente  de*  baci.  Baciarsi. 

J.    2.    BjCIARE  LA  MAIfO  AD  UNO,  VÓU 

Salutare ,  perché  questo  ancora  si  fa 
baciando  la  mano.  Badar  la  mano  a 
uno,  0  di  uno.  Cas.Lbt.  a6.  E  frattanto 
umilmente  bacio  la  mano  di  V.  S. 

5.  3.  Bacube  il  piede:  è  una  sorla 
H  saluto,  che  si  usa  alla  persona  del. 
Sommo  Pontefice.  Baciar  il  piede. 

BAGNO.  sust.  mascu.  Luogo,  dove  Ste- 
no acque  naturali ,  o  condottevi  per 
artificio  manuale ,  o  per  industria 
<T  istrumenti.  Bagno.  Ditta*,  a.  17. 
In  Cicilia  costai  dentro  ad  on  bagno 
Da'suoi  fu  morto ,  si  poco  Tamaro. 

$.  1.  Bagno,  si  dice  ancora  ad  un  Va- 
so o  di  latta ,  0  di  rame ,  o  fatto  di 
doghe  cerchiate,  per  uso  di  bagnarsi. 
Bagnarola. 

5.  a.  Bagno  ,  vale  pure  VAtto  del  ba- 
gnarsi. Bagno,  Bagnatura.  Bocc.  Nov. 
9*.  i3u  Veggendolo,  gli  domandò  co- 
me i  bagni  fattogli  avesser  pra. 

5.  ì  Bagno  ,  dicesi  altresì  Quel  luogo 
riserrato ,  dove  alloggia  la  ciurma. 
Bagno.  Maf.m.  6.  57.  Veduto  il  tatto, 
Nepo  la  conduce  Al  bagno ,  ove  ogni 
schiavo  e  galeotto  Opra  qualcosa  :  nn 
fa  le  calze.on  cuce,Altri  vende  acqua- 
vile,  altri  biscotto. 

BAGNUOLO.wn.  di  BAGNO.  Bagnuoto. 


5,  Bagnatolo  ,  dkesi  a  Quei  liquore*  & 
semplice  0  composto,  con  che  si  ba- 
gna qualche  parte  del  corpo.  Bagauo- 
lo.  Nisf.  Fus.  Questo  bagaoolo  ogni 
doglia  disfece. 

BAH),  add.  Serta  di  colare  proprio  del 
mantello  de3 cavalli.  Baio;  e  secondo 
le  sue  differenze  si  dice  Chiaro,  Scuro, 
Castagno,  Fuocato,  Lavato ,  Bruciato* 
«Dorato.  Cu.  11.  48.  1.  Il  pelota* 
io  scuro  da  tutti  ò  tenuto  per  il  più 
bello. 

BAIONETTA,  sutr.  mm.  Ferro  ap- 
puntato, che,  ficcalo  nel  moschetto  ma 
cima,  serve  al  soldato  £  arme  in  astit. 
Baionetta. 

BALAUSTRATA,  turr.  rwuu.  Ordine  di 
balaustri  collegati  insieme  con  alcuni 
pilastri ,  e  posti  m  convenienti  dista** 
sa.  Balaustrata. 

BALCONE.  aosT.  rum.  Apertura,  che 
si  fa  per  dar  luce  alle  stanze ,  dal 
pavimento  fino  ad  una  certa  aUexxa^ 
con  avanti  ringhiera  di  ferro.  Balco- 
ne. Peto.  Cinz.  44-  3*  Così  colei  per 
eh'  io  sono  in  prigione ,  Standosi  un  di 
ad  un  balcone. 

BALDACCHINO,  swr.  mascii.  Arnese 
che  si  porta ,  o  si  tiene  affisso  sopra 
le  cose  sacre ,  e  sopra  i  seggi  de?  prin- 
cipi e  gran  personaggi ,  in  segno  So- 
nore: è  per  lo  più  di  forma  quadra  e 
di  drappo  con  drappelloni  o  fregi 
pendenti  intomo.  Baldacchino.  Salvivi. 
Disc.  1.  184.  E  i  baldacchini ,  che  nel- 
l'udienza de' gran  signori  si  veggono, 
è  verisimile  che  abbiano  orìgine  da 
questi  letti  di  giustizia. 

BALENA,  stjsr.  frmm.  Specie  di  pesce 
di  grandetta  smisurata.  Balena.  Tst 
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Ba.  {.  1.  La  balena  è  di  maraviglio-  BASTO,  v.  10IASTO. 

sa  grandezza ,  che  gitta  r acqua  più  BATTITO,  sust.  masch.  Tremito,  Tre* 

alta ,  cheniuna  generazion  di  pesce.  more.  Bàttito. 

BALIA,  sust.  fcmm.  Donna  che  allatta  BATTUGLIA.  sust.  pemii.  Guardia  di 

gli  altrui  figliuoli.  Bàita.  toldati ,  che  scorre  per  la  città.  Pat- 

BALZANO.  add.  Dicesi  de' Cavalli,  quon-  taglia.  Buon.  Fica.  4.  1.  6.  Ed  ics 

do,  estendo  d'olirò  mantello ,  Aotifio  che  qui  pur  spesso  La  pattuglia  ho 

i  ptó  sMtiolì  di  (ùnico.  Balzano.  Ar.  incontrato  ec. 

Foa.  38.  77.  E  sa  'n  baio  corsier  di  BATTUGL1ARE.  vsaa.  àtt.  Far  pat- 

chioma  nera ,  Di  fronte  bianca ,  e  di  tuglia ,  Andare  in  ronda.  Rondare. 

duo  piò  balzano.  Bartol.  Simb.  3.  1.  Avea  per  ufficio 

BANCHETTO,  sust.  masch.  Splendido  rondar  cheto  cheto  tutta  la  notte  ooo 

desinare  o  cena.  Banchetto,  Convito.  una  quadrìglia  di  armati  le  strade 

BARA.  Lo  stésso  che  VARA.  v.  della  gran  città ,  ch'era  in  que'tem- 

BARBA.  sust.  femm.   1  peli  che  ha  pi  Ravenna. 

Vuomo  nelle  guance  e  nd  mertfo.Barba.  BAUGLIO. 

$.i.ÉLi*mA)  diceri  ancora  La  parte  estre-  5*  Dauglto,  vate  ancora   Gobba,  v. 

ma  del  viso  sotto  la  bocca.   Mento.  SCARTlELLO. 

Cmirr.  CalV.  a.  65.  E  di  sotto  alle  BAZZICA,  sust.  femk.  Specie  di  givo- 

labbra  il  gentil  mento  Ritondo ,  ooe-  co  di  carte.  Bazzica.  Buon.  Firr.  3. 

alo,  e  con  un  foro  drento.  4,  3.  Che  pizzicore  in  punta  delle  dita 

$.  a.  A  la  barba  mìa  ,  tua,  ec.  pò-  Sent'io  venirmi  ?  Bazzica.  E  anche  a 

eli  armerò,  vogliano  In  ischemo ,  In  bazzica  ? 

dispetto ,  A  onta  mia ,  tua ,  ec.  Al-  BAZZICARE,  vbrr.  wbut.  Usare  m  un 

la  barba  ,  o  In  barba   mia  ,  tua  ce.  luogo.  Bazzicare.  Caow.  M  oa.  *63. 

Buon.  Fibr.  3.  a*  a.  In  barba  vostra  Non  ti  fidare  ec.  se  non  il  meno  che 

albergator  vicino.  puoi  di  niun'  altra  femmina ,  o  uomo 

5.  3*  Babbji  pernottiti,  si  dice  a' Peli  che  ti  bazzicasse  in  casa,  0  parente 

lunghi  del  muso  di  alcuni  animati ,  o  no  che  sieno. 

come  di  becchi ,  di  coni ,  e  swùli.  BECCACCIA,  sust.  fbmm.  Lo  eterno  die 

Barba.  ARCERA.  v. 

BARBAZZALE,  v.  VARV AZZALE.  BECCAMORTI),  partb.masch.  Sotterra- 

BARBIERE,  parte,  masch.  Quegli  che  tare  di  morti.  Beocamorto ,  Becchino. 

tatfia  e  rade  la  barba  .etosaeton-  BEFANIA.*  e  diceri  PASQUA  BEFANIA. 

de  i  capelli.  Barbiere.  Giorno  festivo,  la  cui  solennità  si  ce- 

BARDA.  v.  VARDA.  tetra  a1  sei  di  Gennaio.  Epifania,  Be- 

BARDELLA.  v.  VARDELLA.  fama.  G.  Vil.  7. 94. 1.  Passò  di  que- 

BARDELLONE.  v.  VARDELLONE*  sta  vita  il  seguente  giorno  dopo  la 

BARDASCIO.  Ano.  Che  4  neW  età  che  befania. 

segue  alla  fanciullezza.  Giovanetto ,  BELLO,  add.  Ben  proporzionalo  ,  Che 

Giovinetto,  Giovanotto,  Giovinoito.  ha  in  ogni  sua  parte  la  debita  corri- 

BARDASCIONE.  Lo  stesso  die  PAZZA-  spondenza  ;  e  àceri  degli  anknali  e 

GLIONE.  v.  delle  cose.  Bello. 

BARZELLETTA,  sust.  fem m.  Detto  fa-  $.  1.  Bbllo,  vale  ancora  Graziato, 

ceto.  Barzelletta.  Malm.  4.  49.  Per  Piacevole.  Bello.  Bocc.  Nov.  12.  i3. 

veder  s' ella  ò  vera  ,  o  barzelletta.  Costumato ,  piacevole  e  di  bella  ma- 

BASILICO.  Lo  riesso  che  VASENICOLA.  niera ,  ec.  udendo  il  suo  parlare  bello 

RASSETTA,  sust.  femk.  Sorta  di  giuo-  e  ordinato  ec. 

co  di  carte.  Rassetta.  Bern.  Rim.  Chi  5*  2  •  Belio  ,  vele  pure  Sontuoso  y  La** 

dice  eh' è  più  bella  la  bassetta  ,  Per-  to ,  dicendosi  di  fate ,  dì  cene ,  é 

che  egli  è  presto  e  spicciativo  giuoco.  pranzi  e  di  altre  cose.  Bello.  Bocc 

BASTIMENTO,  sust.  masch.  Nave  dVn  Nov.  17.  i5.  Fece  una  sera  per  modo 

gni  genere.  Bastimento.  di  solenne  festa  una  bella  cena. 
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S  3.  Bello,  si  usa  spesso  per  ironia 
m  un  senso  del  tatto  contrario  alla 
mia  propria  significazione  ;  dicendosi 
per  modo  di  esempio:  Che  beli? co- 
mò SEt  tu!  Cbe  bel  soldato  è 
quello  !  e  vale  Che  bruito ,  o  reo  uo- 
mo sci  tu;  Che  cattivo  soldato  è  que- 
gli. Bello.  Bocc.  Nov.  5o.  i5.  Ecco 
belle  cose ,  ecco  santa  e  buona  don- 
na che  costei  dee  essere. 

$.  4-  Fare  il  bello  ,  vale  Pavoneg- 
giarsi, Far  mostra  di  sé.  Fare  il  bel- 
lo» Fare  del  bello,  Alleo,  ai  4-  Ci 
vuole  altro  >  che  far  del  bello  in  piaz- 
za con  que'gran  baciamani. 

5-  5.  Farsi  bello  x>'  una  cosa  ,  vale 
Attribuire  a  sé  le  altrui  lodevoli  ope- 
re. Farsi  bello  di  checchessia.  Bea*. 
Osi.,  2.  22.  i.  Ha  quel  che  rubala 
riputazióne  E  delle  altrui  fatiche  si 
fa  bello. 

5-  6.  Dicesi  quasi  in  maniera  prover- 
biale Noi*  è  BELLO  QUELLO Cil' È  BEL- 
LO ,   MA   QUEL  CHE  PIACE  \  t  COSÌ  (U- 

cesi  ancora  toscanamente. 

BENE.  sust.  masch.  Quello  che  si  de- 
sidera ,  e  che  per  sé  stesso  si  debbe 
eteggere  in  guanto  è  utile  aW  umano 
consorzio  e  voluto  da  Dio.  Bene. 

§.  i-  Bene,  vale  ancora  Opere  buone* 
Bene.  Amet.  96.  Spera  tu  noi,  e  Ci 
bene. 

5*  a.  Beni  ,  si  usa  per  lo  più  al  plu- 
rale* e  vale  Ricchezze ,  Facoltà,  Pos- 
sessioni. Beni.  Bocc.  Nov.  17.  46.  Ma 
presa  grandissima  parte  de9  beni  che 
quivi  eran  d'  Osbech. 

J.  3.  Beni  stabili  e  mòbili,  v.  STA- 
BILI- 

5-  4-  Fare  bene  a  uno  ,  vale  Bene- 
ficarlo. Far  del  bene  altrui.  Segr. 
Fior.  Às.  3.  Il  mio  lacere  Nasce  non 
già  pcrch'  io  non  sappia  appunto 
Quanto  ben  fatto  m'hai ,  quanto  pia* 
cere. 

$•  5.  Fare  o  Dire  alcuna  cosa  per 
bene  vi  alcuno.  Fare  0  Dire  chec- 
chessia per  bene.  Bocc.  Nov.  37. Cre- 
di che  ti  piace;  io  per  me  il  dico 
per  bene. 

5.  6.  Volere  bene  a  uno  ,  vaie  Amar- 
lo. Portare  bene ,  Voler  bene.  Bocc. 
Nov.  9.  33.  Tanto  è  il  bene  e  l'a- 
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more  che  il  marito  le  porta ,  che  ec. 

$.  7.  Volersi  bene,  vale  Amarsi  gran- 
demente ,  svisceratamente.  Volersi  uà 
ben  matto.  Malm.  2.  20.  Tra  lor  non 
fu  mai  lite  0  differenza ,  Ma  d' ac- 
cordo volevansi  un  ben  inatto. 

J.  8.  Andare  dì  bene  in  meglio  , 
vale  Prosperar  sempre  più.  Procede* 
re ,  Andare  di  bene  in  meglio*  Bocc. 
IriTnoo.  52.  Per  lo  quale  di  bene  io 
meglio  procedendo,  la  nostra  com- 
pagnia ec.  viva  e  duri. 

BENEDIRE,  vsib.  att.  Pregare  bene  da 
Dio  alla  cosa  che  si  benedice.  Bene- 
dire. 

5.  1 .  Benedire  ,  vale  pure  Chiamar 
beato.forlunato.  Benedire*  Petr.  So». 
12:  r  benedico  il  loco  ,  il  tempo,  e 
1*  ora. 

5.  2.  Benedire  ,  si  adopera  pure  per 
Lodare  ;  dicendosi  a  modo  di  esem- 
pio: Sì  e  no  benedette  le  mani  cmm 
l  manno  battuto.  Benedire. .  Aa. 
Sat.  6.  Fortuna  molto  mi  fu  allora 
amica  ,  Che  mi  offerse  Gregorio  da 
Spoleti ,  Che  ragion  vuol  che  sempre 
il  benedica. 

J.  3.  Dio ,  Il  cielo  la  benedica  ,  si 
dice  di  Cosa  che  ci  sia  cara ,  e  vede 
La  prosperi ,  La  protegga.  Dio ,  Il 
cielo  la  benedica. 

J.  4-  Benedire  una  cosa  ad  alcuno, 
vale   Concedergliela  di  buon  grado. 
'  Benedire  una  cosa  ad  alcuno. 

BENEFATTORE,  pabtr.  masch.  Che  fa 
bene  altrui,  Che  benefica.  Benefattore. 

BENESTANTE,  add.  Chi  ha  qualche  rie- 
chezza.  Benestante.  Csccrr.  Dowzflc. 
2.  2.  Oh ,  trovami  Un  giovane  av- 
viato e  benestante ,  Che  voglia  oggi 
la  moglie. 

BENEVOLENZA,  sgst.  fbmm.  Il  voler 
bene,  Affetto.  Benevolenza. 

BEN  TENUTO.  Dicesi  di  checchessia  ben 
•custodito)  e  ben  conservato.  Ben  te- 
nuto. 

BEN  TORNATO.  Si  dice  a  Chi  giunge 
da  un  viaggio.  Ben  tornalo. 

BEN  TROVATO.  Dicesi  tornando  da 
viaggio  per  rallegrarsi  co'  parenti  e 
cogli  amici.  Ben  trovato.  Bocc.  Nov. 
i5.  8.  Madonna  ,  voi  siate  la  ben 
trovala, 
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BEN  VENUTO.  Marnerà  ài  adulare  chi 
arriva.  Beo  tenuto.  Bocc.  No*.  r5. 
8.  Disse :  o  Andreuccio  mio,  tu  sii  il 
beo  venuto. 

BEN  VOLUTO,  a  no.  Amatoteli  voluto. 

BIANCASTRO,  add.  Che  tende  al  torn- 
io. Biancastro,  Bianchetto  ,Bianchic- 
«io.  'RfiD.  Oss.  Ah.  3p.  E  comincia 
eoo  un  canaletto  ugualmente  sottile, 
caroosetto ,  biancastro  ec. 

BIANCHI ATRIGE.  farte.  frmm.  Colei 
che  fa  Manchi  i  panni  Uni  rozzi.  Cu- 
randaia. 

BIANCOMANGIARE,  sust.  masch.  Di 
tesi  ai  una  Sorta  di  vivanda  di  latte, 
succherò,  ed  alcun  poco  di  farina. 
Biancomangiare. 

BIDELLO,  part*.  masch.  Colui  che  ser- 
ve ad  università  o  accademia.  Bidel- 
lo. Cab.  Apol.  9.  Assistente ,  e  co- 
me dir  bidello  dell'accademia  loro. 

BILANCIARE.  vrrb.  att.  Considerare 
tritamente,  Esaminare.  A  me.  Df.pdt. 
44*  Ed  ha  il  popol  nostro  il  suo  bi- 
lanciare ,  per  disaminare  e  conside- 
rare tritamente ,  quasiché,  stando  l'a- 
nimo intra  due  ,  la  bilancia  sia  il 
giudice ,  che ,  udite  di  qua  e  di  là 
te  ragioni ,  dia  la  sentenzia  dove  egli 
inclina. 

BILANCIO,   sust.   masch.  Ristretto  di 

.  conti.  Bilancio.  Ambo.  ms.  Potrete, 
come  io  fo,  senza  interesse  ,  Libera- 
mente vederne  il  bilancio. 

BIOGRAFIA,  sust.  femm.  Racconto  del- 
la vita  di  alcuno.  È  voce  francese, 
composta  di  due  voci  greche,  che  molto 
oggi  è  in  grazia,  é  che  non  è  da  ado- 
perare. Vita.  Vit.  SS.  Pad.  i.  3.  In- 
cominciasi la  vita  di  S.  Paolo  primo 
eremita. 

BIRBANTE.  Ann.  Furbo  ,  Fraudolente, 
Malvagio.  Birbone,  Birbante. 

BIRBANTATA,  sust.  femm.  Azione  in- 
degna. Birboneria ,  Birbanteria ,  Bir- 
bonata. 

BISACCIA.  V.  VESAZZA. 

BOCCHEGGIARE,  vbrb.  «ut.  QudVa- 
prire  $  chiuder  la  bocca  che  fanno  gli 
animali  quando  sono  presso  a  morire. 
Boccheggiare. 

BOCCONE,  lo  stesto  che  MORSO  $.  v. 

BOIA.  farte.  masch.  Quegli  che  uccide 


BO 

•  condannati  dalla  giustizia.  Boia , 
CameBce ,  Manigoldo.  Bsm-inc  So*. 
108.  Che  marchiar,  dico  un  dì  vi  possa 
il  boia. 

BOLI. ARE.  vkrb.  att.  Segnare  con  sug- 
gello. Bollare. 

BOLLO,  sust.  masch.  Suggello  con  che 
si  contrassegnano  ed  autenticasse  molte 
cose.  Bollo. 

BONACCIA,  sust.  fbmm.  Lo  stato  di 
mare  tu  calma  ed  in  tranquillità.  Bo- 
naccia. Pass.  Proi,  a.  E  cpn  bonac- 
cia e  oou  tranquillità  salvi  giunsero 
al  porto. 

BONIFICARE,  vbrb.  att.  Menar  buo- 
no ,  Conteggiare  i  danari  pagati  ,  0 
il  credito  che  si  pretende*  Bonificare. 

BORDATO.  Ano.  Dicesi  di  cappello,  di 
veste ,  e  vale  Guernila  di  gallone  ,  di 
trena*  Gallonato,  Tripato.  Gas.  Imfr. 
Mantellino  di  velluto  cremisi  gallo- 
nato d' oro. 

BORDO,  sust.  masch.  Guernimento  di 
cappello  0  cT  abito.  Gollone ,  Trina. 

$.  1.  Bordo,  vale  pure  Tutta  quella  pr- 
ie del  vascello ,  che  da' fianchi  sta  fuor 
dell'acqua.  Bordo.  Rbd.  Ann.  Drr. 
Vascelli  d' alto  bordo  quando  in  alto 
mare  sono  in  calma. 

J.  a.  V  aito  bordo  ,  dicesi  per  «tmt- 
lit.  di  Uomo  di  nobile  condizione ,  0 
eh'  è  in  grandi  uffici ,  e  di  famiglia 
ragguardevole  per  sangue  e  per  ono- 
re. Uomo  d'  alto  affare ,  di  famiglia 
onorevole ,  rafguardevole ,  di  chiaro 
sangue,  .di  grande  legnaggio.  Bocc. 
Nov.  85.  3.  Messere  Ansaldo  Grao- 
dunte,  uomo  d' alto  affare,  e  per  arme 
e  per  cortesia  conosciuto  per  tutto. 

BORIA,  sust.  fkmm-  Nome  di  vento  à 
tramontana.  Borea. 

%.Rontét,vqle  ancora  figurai.  Vanità,Am- 
bizione  ,  Vanagloria,  Albagia.  Boria. 
Luig.  Pulc.  Frott.  Che  tutto  fon* 
e  boria  Per  troppa  vanagloria  Perde 
quel  cado  il  corvo. 

B0R1US0.  Ann.  Che  ha  boria ,  Super 
bo,  Ambizioso.  Borioso.  Asie.  Vaìg 
In  quelli  dì  Saulo  ancora  borioso  f 
furioso  di  minacciare  e  di  uccider: 
i  cristiani ,  andò  ec. 

BOTTA. 

5.  1.  Rotta  s  xrsroSTj ,  vale  Refi** 
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fatta  prontissimamente  a  quattisia  pro- 
posta. Bolla  risposta.  Varch.  Ercol. 
334.  Il  Tr  issi  no  per  abbattere  que- 
sta anlorìià  con  un'altra  del  medesi- 
mo Boccaccio,  quasi  bolla  risposta  al- 
lega questi  vèrsi  net  fine  della  Teseide. 

§.  a.  Botta  de  mastro  ,  diari  Quan- 
do f  uomo  fa  o  dice  con  maestria  e 
sagaeità.  Colpo  maestro  0  di  mae- 
stro. Varch.  Ercol.  5y.  Quando  si 
è  insegnato  alcun  bel  trailo,  si  di- 
ce: questo  è  un  colpo  di  maestro,  o 
egli  ba  dato  un  lacchezzino. 

BOTTARO  0  VOTTARO.  farti*,  mascw. 
Quegli  che  fa  0  racconcia  le  botti. 
Bollato. 

BOTTONE.  strsT.  maschl  Piccola  paUot- 
'  toiina  di  diverto  fogge  e  materie ,  che 
ti  appicca  a*  vestimenti  per  abbotto- 
narli. Bottone. 

BOTTONCINO.  sust.  hàscb.  Vasetto  di 
vetro  ,  ove  si  mette  liquore.  Botton- 
cino. Belli*.  Disc.  Anat.  2.  108.  Né 
meno  in  qualsisia  piccolissimo  botton- 
cino ,  che  acqua  contenga. 

BRACIA.  v.  VKASA. 

BRACCIALE.  ▼.  VR  ACCI  A  LE. 

BRACCIO,  sust.  HAscir.  farte  del  cor- 
po umano.  Braccio. 

$.  1.  Avere  braccio  lungo,  si  dke  di 
Chi  ha  gran  potenza.  Avere  le  brac- 
cia lunghe.  Varch.  Stoh.  £.  Non  si 
ricordano  che  i  princìpi,  come  si  suol 
dire  per  proverbio,  hanno  le  brac- 
cia lunghe. 

5.  2.  Predicare  à  braccio,  vede  Di- 
re senza  preparamento  e  senza  avere 
impcpato  a  mente.  Dire ,  Predicare  a 
braccia. 

5.  3.  Mettersi  tu  braccia  di  uno  , 
vale  Affidarsi ,  Commettersi  ad  alcu- 
no. Mettersi  in  braccio  ad  alcuno. 

5-    4*   A   BRACCIA   APERTE  ,     Vale     Coi* 

gran  desiderio;  onde  Ricevere  al- 
cuno a  braccia  aperte  vàie  Fargli 
lieta  accoglienza  ed'  amorevole.  A 
braccia  aperte. 

5.  5.  Cadere  le  braccia,  figurai,  vet- 
te Sbigottirsi,  Abbandonarsi.  Cascar 
le  braccia.  Malm.  £.  il-  Ma  quan- 
do da  me  poi  lo  viddi  in  faccia  Coo 
quella  forma  e  membra  cosi  sozze, 
Pensate  voi  se  mi  casce  le  braccia. 

BRANCA.  v.  VRANCA 
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ÈRA  VARE:  vmb.  att.  Mimoeiare  at- 
titr amente  e  imperiosamente.  Bravare, 
Squartare.  Bsrr.  Orl.i.  a.  GSì  0  p»- 
ladin ,  chetate  sì  il  trinciante,  Vena- 
te un  poco  innanzi  ora  a  bravare. 

BRAVATA,  sust.  roiir.  Millanteria:, 
Spampanata.  Bravata,  Squartata. Var- 
ch. Ercol.  83.  Fare  una  bravala  o 
tagliata ,  0  uno  spaventacelo ,  <*  uà 
sopravvento,  non  è  altro  che  minac- 
ciare e  bravare  ;  il  che  si  dice  an- 
cora squartare  e  tare  una  squartala. 

BRAVO,  adu.  Esperto,  Pratico.  Bravo. 

5-  1  ♦  BRATOy  vale  ancora  Dotto,  Eccel- 
lente; come  Bravò  avvocato,  Beat  a 
medico,  ee.  Bravo. 

5-  x  Bravo  ,  aggiunto  a  Cosa,  vale  Pi 
ottima  qualità.  Eccellente,  Perfetto, 
Squisito,  Prezioso,  Fi  ne.  Bocc.Iktro». 
47*  Con  pozzi  d' acque  freschissime , 
«con  volle  di  preziosi  vini. 
4  BRAVURA,  sust.  peicm.  Valore ,  Co- 
raggio. Bravura.  Berh.  Ori»,  a.  1 .  63. 
Or  guarda  intorno  coo  una  bravura , 
Che  ciascun  tace  ed  ha  di  lui  paurjK 

$.  Bravura,  vale  anche  Azione  valoro- 
sa. Valentia  ,  Prodezza.  Crok.  Vell. 
3o.  Fece  di  grandi  prodezze  e  valen- 
tie ,  e  sì  per  Io  comune ,  0  sì  in  al- 
tri luoghi. 

BREVIARIO.  Lo  stesso  che  UFFICIO,  v. 

BRICCONATA,  sctst.  femm.  Azione  da 
briccone.  Birbonata,  Birboneria ,  Bric- 
coneria. x 

BRICCONE,  ino.  Persona  dt  malvagi  0 
disonesti  costumi.  Briccone.CAa.LowG. 
Sor.  Rag.  4*  Sdegnoso  che  una  tal 
bellezza  divenisse  preda  di  si  sozzo 
briccone. 

BRICANTE.  parte,  wasch.  È  voce  to- 
scana, la  ^uate  propriamente  significa 
Sedizioso  ,  Perturbatore  dello  stato;  e 
da  noie  malamente  adoperata  a  signi- 
ficare Chi  ruba  è  spoglia  i  mandai 

'  ti.  Ladrone,  Rubìtore,  Scherano ,  As- 
sassino. Maestbctz.  a,  3o.  4*  Bubu- 
tore  ù  colui ,  il  quale  ingiustamente 
ruba  altrui  ;  e  sono  quattro  *  modi  ; 
i  pi  imi  rubatori  sono  coloro  che  i- 
spogliano  i  '  viandanti  delle  cose  loro, 
ee.  Ott.  Com.  In*.  a5.  4*3,  Ladróne  è 
colui  ,  die  itt  luogo  occulto  sta  per 
r»bare. 
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BRIGANTINO,   cijit.   mascw,    Piccolo 
naviglio  di  forma  simiU  aita  galea. 
Brigantino.  Vaach.  Sroa.  6.  Manda- 
to co  n  diciannove  galee  ,  due  fuste, 
e  qo  altro  brigantini  a  soccorrere  Na- 
poli. 
BRIGLIA,  v.  VRIGLIA. 
BRINDI  SI.  sost.  masch.  Ditesi  qutlV  In- 
vilo o  Saluto  che  si  fa  alle  tavole  in 
bevendo.  Brindisi.  Galat.  fra.  Lo  in- 
vitare a  bere ,  la  quale  usanza,  Aio- 
come  non  nostra ,  noi  nominiamo  con 
vocabolo  forestiero,  cioè  far  brindisi. 

BRODOSO,  add.  Abbondante  di  brodo. 
Brodoso.  Red.  Con*,  i.  85.  Dopo  que- 
sto brodo  ,.una  buona  minestra  as- 
sai brodosa  di  pane  cotto  in  brodo. 

BRONZINO,  add.  Aggiunto  di  Volto,  va- 
le Di  colore  bruno  ,  o  quasi  simile  a 
quello  del  bronzo.  Bronzino. 

BRONZO,  sust.  masch.  Sorta  di  me- 
tallo  composto  di  stagno  e  di  rame* 
Bromo. 

BRUSCIOLO.  snsr.  masch.  Rigonfiamen- 
to ,  Vescichetta ,  che  si  fa  in  sulla  pel- 
le degli  uomini  e  degli  animali ,  per 
ribollimento  di  iangue  ,  o  malignità 
di  umore.  Bollicina  ,  Bollichila. 

BRULOTTO,  sust.  masch.  Sorta  di  na- 
ve per  dar  fuoco ,  quando  che  sia  , 
ad  altri  vascelli.  Brulotto. 

BRUMMA.  sust.  pemm.  Voce  ,  con  la 
quale  i  bambini  chiamano  la  bevanda. 
Bombo.  Alam.  So*.  a£.  Chi  chiede 
bombo  ,  chi  pappa ,  e  chi  ciccia. 

BRUNO,  aod.  Di  color  nereggiante.  Bru- 
no. Guid.  Giud.  Del  corpo  fu  luogo  e 
magro  sicoome  il  padre ,  ma  alquan- 
to fu  bruno. 

5*  Pane  bruno,  v.  PANE,  $•  to. 

BRUNOTTO.  ADn.  Che  ha  alquanto  del 
bruno.  Brunotto,  Brunoizo  ,  Brunaz- 
zo.  Brunetto.  Fin.  Nov.  3.  aa£.  Avea 
questa  Ionia  forse  venlidue  anni ,  ed 
era  un  po' brunotta  per  amor  del  sole. 

BRUITONE,  partb.  masch.  Che  fa  il 
bravo*  Bravazzo ,  Bravaccio  ,  Spacco- 
ne, Bravone. 

$.  Fjhb  il  eróttone,  vale  Fare  A  bra- 
vo. Fare  il  giorgio,  Cagoeggiare,  Fa- 
re il  crudele.  Va*ch.Eacol.  79.  Que- 
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sii  bravooi  o  bravacci  1  che  fenno  il 
giorgio  su  per  le  strade ,  e  si  man- 
giano le  lastre ,  e  voglion  far  paura 
altrui  coli' andare  e  eoo  le  bestemmie, 
facendo  il  viso  dell'  arme ,  si  dicooo 
cagneggiarla ,  e  fare  il  crudele. 

BUCCOLICA,  sust.  pbmm,  Sidice  in  ger- 
go il  Mangiare.  Buccolica,  Boccoli- 
ca.  Psoì.  Fior.  6.  a33.  Geme  appoo- 
to  gli  antichi  più  intendenti  degli  af- 
fari della  boccolica  ,  costumavano 
mangiare  i  beccafiebi  impepali. 

RULLARE,  v.  BOLLARE. 

BULLO,  v.  BOLLO. 

BUORDO.  v.  BORDO. 

BURBERO,  add.  Rigido,  Austero,  A 
spro.  Burbero.  Sem.  Ben.  Vasco.  2. 
1 3,  Mostreremo  loro  che  t  beoefirii 
non  sieno  maggiori  per  darli  col  vi' 
so  più  burbero. 

BUKLA.susr.FBMM.ftjfa,  Baia,  Scherzo.  t 
Burla. 

BURLARE,  vcrb.  att.  Beffare ,  Scher- 
nire. Burlare.  • 

$.  Burlare, neut.  vale  Non  far  da  ma- 
no. Burlare.  Vrr.  Pitt.  i£.  Teneo-    \ 
do  nella  destra  un  )ioncinovparea  che 
lo  sollevasse  per  far  così  burlando 
*  paura. 

BURRASCA,  sust.  fbmh.  Quel  combat- 
timento che  fanno  i  venti  per  lo  più 
in  mare.  Burrasca. 

S*  Burrasca,  figurat.  vate  Pericolo , 
Sciagura ,  Disgrazia.  Burrasca.  Vit. 
Pitt.  161.  Apelle,  ricordevole  delb 
corsa  burrasca ,  si  vendicò  in  coiai 
guisa  de))a  calunnia. 

BUSSO,  sost.  masch.  v.  AVUSCIOLO. 

BUSSOLA,  sost.  fbmm.  Jnstntmcnto, 
che  serve  singolarmente  a  dirigere  i 
corso  delle  navi.  Bussola. 

5.  Bussola,  figurai.:  e  si  dice  Pbrdbbe 
la  bussola  di  Chi  nelle  sue  azioni 
s'abbandona, e  non  sa  più  che  cosali 
faccia.  Perdei  la  bussola ,  Navigar 
per  perduto.  VAacn.  Suor.  4-  6»  Dio 
l' aiuti ,  eh*  ei  n'  ha  bisogno ,  e  na- 
viga per  perduto.  Amba.  Fort.  5. 1 
Questa  cosa  m' ha  (alto  perdere  b 
bussola. 

BUSTO,  sust.  masch.  v.  CORSE. 
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<f  Arabia  ;  e  dicesì  pure  Cafè  alla 
decozione  che  si  prepara  con  esso  seme 
abbrustolato  e  polverizzato.  Caffè. 
Reo.  Diti*.  Beverei  prima  il  veleno , 
Che  tra  bicchier  che  fosse  pieno  Del- 
l'amaro e  rio  caffè. 

$.  Capè,  dicesi  pure  la  Bottega  ,  dove 
si  prepara  e  vende  il  coffe.  Bottega 
da  caffè. 

CAFETTERA  %e  CAFETTIERA.  sust. 
eemm.  Vose ,  in  cui  si  fa  bollire  il 
caffè.  Caffettiera. 

CAFETT1ERE.  parte,  m asc*.  JI  padro- 
ne <T  una  bottega  da  caffé.  Caffettiere. 

CAGLIARE,  vekb.  m:dt.  Tacere  per 
]mra.  Cagliare,  Allibire,  Ammuto- 
lire. Tac.  Dav,  Ann.  i3.  170.  Giu- 
lio Montano  ec.  venuto  alle  mani  una 
notte  col  principe ,  lo  fece  cagliare. 

CAINO,  sust.  masch.  Dicesi  Colui  che 
con  cattive  orli  e  copertamente  si  a- 
dopera  presso  di  alcuno  per  altri.  Mez- 
zano. 

CALAMITA,  sust.  fsvm.  Pietra  nota, 
che  ha  proprietà  di  tirare  a  sé  il  fer- 
ro. Calamita. 

J.  Calamita,  figurai,  vale  Attrattiva. 
Calamita.  Mai.m.  8.  45.  Levatogli  poi 
via  la  calamita  Di  quel  buon  vino. 

CALAMITARE.  Verb.  att.  Stropicciare 
il  ferro  per  dargli  la  virtù  dkla  ca- 
lamita. Calamitare. 

CALAMITATO,  ado.  da  CALAMITARE. 
*  Calamitato. 

CALARE,  verb.  att.  $  heut.  Mandar 
giù*  Venire  da  alto  in  basso.  Calare. 

5*  1.  Calare  ,  att.,  figurai,  vale  Bestem- 
miare. Tirar  giù.  Brrn.  Orl.  i.  23. 
46.  Io  giù  tirava  Tutti  i  Macon! ,  e 

.    tutt'i  Trivigianti. 

5*  2.  Calare  ,  ed  Alzare  vùa  cosa 
nel?  aequa  o  in  altro  liquore  :  vale 
Sommergerla  nel?  acqua  o  in  altro  li- 
quore, e  Cavamela  subitamente.  Tuffa- 
re. Pallàd.  Febbr.  27.  E  poi  in 
quella  (acqua  salsa)  raffreddata  tuf- 
fano le  pere,  e  un  pòchetto  state  iv' 
entro*  le  ne  traggono. 

$•  3.  Calare  i  uaccheront  /  vale 
Porli  ncW  acqua ,  perchè  si  cuccano  : 
e  toscanamente  si  ha  a  dire  Porre , 
Mettere  a  cuocere  i  maccheroni. 

§.  4*  Calare  di  mezzo  ,  dicesi  delle 
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mercanzie ,  che  diminuiscono  di  prez- 
zo. Calare. 

5-  5.  Calare,  parlandosi  del  sole  ,  tede 
Volgere  ,.0  Avvicinarsi  al  tramonto. 
Calare.  Petr.  Cahz.  9.  Quando  vede 
il  paslor  ealare  i.  raggi  Del  gran  pia- 
neta al  nido  ,  ov'  egli  alberga  ec , 
Drizzasi  in  piedi. 

CALCARA,  sust.  fbmm.  v.  CARCARÀ 

CALCE  e  CALCE,  sust.  rane.  Pietra 
cotta  ,  la  quale  si  adopera  a  murare, 
stemperandosi  con  acqua  e  rena.  Cal- 
ce, Calcina. 

5-  1-  Calce, si  dice  anche  La  cote  stem- 
perata con  acqua  e  rena  ,  di  cui  si 
servono  i  muratori  per  murare.  Cal- 
cina. Tes.  Br.  3.  6.  E  la  calcina  sii 
di  pietre  bianche  e  dure,  o  rosse,  ce. 

5. 2.  Calce  vita,  diciamo  a  Qudìa,  ckt 
non  è  spenta  con  acqua.  Calcina  vì- 
va. M.  Alqorr.  Prendete  quattro  par- 
tite di  caldana  viva. 

CALCINARO.  sust.  masch.  Fossa ,  ovs 
si  spegne  la  cateifta.  Calcinaio.  Cai. 
àpol.  225.  E  seguitò  con  queste  e 
con  altre  punture  simili  di  straziar 
ode  e  voi  per  modo ,  eh*  io  mi  sa- 
rei giltato  in  un  calcinalo  per  cadérti 
addosso. 

CALCIO,  v.  CAUCIO. 

CALDARA.  v.  CAUDAÌtA. 

CALD  ARARO,  v.  CAUDARARO. 

CALDO  CALDO,  v.  CAUDO  CAUDO. 

CALANDARIO  e  CALKNNARIO.  sust. 
masch.  Scrittura  o  Tavola,  nella  quale 
si  distinguono  t  A  festivi  da9  feriali 
Calendario. 

CALESSA.  v.  GALESSA. 

CALICE,  sust.  masch .  Vaso  sacro  ai 
uso  di  dir  la  messa.  Calice. 

CALLO,  susr.  masch.  Corna  Munta 
per  continuazione  di  fatica ,  o  per  al- 
tro accidente ,  comunemente  alle  ma- 
ni, d pietii ,  ed  atte  ginoàchia.  Callo. 
Cavalc.  Frutt.  lirg.  Per  lo  rodio 
inginocchiare  ora  rido ,  àvea  i  calli 
alle  ginocchia ,  come  di  camroefto. 

$.  1.  Fare  il  callo  \  vale  Incallire, 
Divenir  calloso.  Fare  il  callo.  Fjr. 
Lue.  5.  1.  V  ho  già  fato  il  callo  al 
collo ,  come  le  bertucce 

J.  2.  Fare  ìl  callo  ad  onj  cosa  , 
per  metof.  vale  Assutfanisi.  Fare  il 
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callo  ad  ina  cosa,  dima  Panca. 

.  Poiché  T  uomo  si  Tede  vita  pera to  , 
fa  callo  e  fronte  ,  e  gettasi  dispera- 
tamente ad  .ogni  mate. 

CALLOSO  e  CALLUSO.  aod.  Pien  di 
calli.  Calloso. 

CALMAR! A.  sust.  femm.  Dicesi  del  ma- 
re, e  vale  Calma  costante  ,  Mancan- 
za di  vinto,  per  cui  le  navi  nonpas» 
sono  navigare.  Calma  ,  Calmeria. 

CALZONETTO.  sosr.  masch.  Piccole 
brache,  ouia  Qui  calzoni  stretti  folti 
di  tday  che  si  portano  di  sotto.  Sotto- 
calzoni, Mutande.  5iAn.OaL.xa7.  io. 
Ho  rubalo  il  suo  regno  sempremai , 
Spogliando  ognuno  in  sino  alle  mu- 
tande. 

CAMBIAMONETA  piati,  masc*.  Diceri 
a  Chi  fa  bancone  cambia  monete.  Cam- 
biatore. Bocc.  Nov.  j3.  9.  E  andare 
alle  tavole  de*  cambiatori ,  le  quali* 
sapete  che  stanno  sempre  cariche  di 
grossi  e  di  fiorini. 

CAMEO.  sust.  masch.  Figura  intagliata 
a  basso  rilievo  in  qualche  pietra  pre- 
xiosa ,  e  anche  la  stessa  Pietra  inta- 
gliatalo scolpita.  Cammeo.  Vrr.  Beiiv. 
Calu  1.  11 3.  Questo  fu  un  cammeo; 
in  esso  intagliato  un  Ercole ,  che  le- 
gava il  trifiiuce  Cerbero. 

CAMETRIO.  sost.  masch.  Erba  medici- 
naie ,  della  quale  si  fa  decotto.  Ca- 
medrio. 

CAM1C10.  sdst.  masch.  Teste  di  panno 
lino  con  maniche  larghe ,  per  uso  di 
pettinarsi.  Accappatoio. 

$.  Cam  tao ,  dkesi  ancora  a  Quella  ve* 
ste  lunga  di  panno  lino  bianco ,  che 
portano  le.  persone  ecclesiastiche  rulla 
celebrazione  degli  uffici  divini  sotto  il 
primo  paramento.  Camice.  Bocc»  Nov. 
1.  35.  Tulli  vestiti  co' camici  e  co9 
piviali  ec.  andarono  per  questo  corpo. 

C AMMARATA,  sost.  femm.  Si  dice  dd 
Convitti  e  de'  Seminari ,  ed  i  Quel- 
la quantità  di  giovani  che  sono  della 
medesima  età  f  che  stanno  sotto  la  vi- 
gilanza di  un  prefetto.  Camerata. 

CAMPAGNA,  sust.  femm.  paese  aper- 
to fuor  di  terre  murale.  Campagna. 

5-  1 .  Campagna  ,  malamente  e  gemica-' 
mente  si  adopera  in  significato  di  Poe- 
sessione  con  caw  di  campagnole  si  ha 
a  dire  Villa. 
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$.  ».  Campagna  ,  gaQwamentepure  e 
male  si  adopera  a  significare  tutto  H 
tempo  che  ss  guerreggia  in  una  par- 
U,  e  si  ha  a  dire  Guerra  0  Guer- 
re. Bocc.  Nov.  3..  3.  Avendo  in  di' 
verse  guerre,  ed  in  grandissime  sue 
magnificenze  speso  tutto  il  suo  tesoro. 
CAMPOSANTO,  sust.  masch.  Luogo  sa- 

Salo  ,  ove  ri  seppelliscono  i  morti. 
milero.  Bocc.  Nov.  79.  36.  Passai 
a  lato  al  cimitero  de9  frati  minori. 

CANAGLIA,  sust.  femm.  Gente  vUey  ab- 
bietta. Canaglia ,  Canagliaccia.  Bbrv. 
Obl.  a.  19.  55.  Disse:  via,  canagliac- 
cia da  taverna,  Anzi  pur  canagliac- 
cia da  niente. 

$.  Canaglia  ,  dicesi  pure  gàOicanumta 
ad  Uomo  di  rei  e  malvagi  costumi. 
Briccone,  Birbone,  Birbante. 

CANCARIARE.  vera.  att.  Rùnprovera- 
re ,  Dire  in  faccia  altrui  i  suoi  viri 
o  le  sue  imperfezioni.  Riprendere) 
Rimproverare. 

£.  Cancarearsb  sa  cosa  ,  vale  Ingor- 
damente e  con  gran  furia  inghiottir- 
sela', e  si  usa  sempre  a  significar  d£f- 
approvazione  odwpretia  Trangugiare. 

CANCAR1ATA.  sust.  femm.  Aspra  ri- 
prensione. Rabbuffo,  Canata. 

5.  FaRS  UNA  CASCAR! ATA  AD  UNO,V(de 

.  Fargli  un  rabbuffo.  Dare  una  canata. 
Ber».  Rim.  1.  3.  Io  stava  come  Tuoni 
che  pensa  e  guata  Quel  ch'egli  ha 
folto,  e  quel  che  far  conviene ,  Po* 
che  gli  è  stata  data  una  cadbta. 

CANCARO.  sust.  masch.  Tumore  od 
Ulcere  di  pessima  condizione.  Canche- 
ro, Cancro. 

5.  Cancaso  l  Esclamazione'  di  moravi- 

JUa,  come  Cappita.  Canchero!  àmbr. 
urt.  Canchero  !  cotesta  ò  una  gran 
testa. 

CANCIELLO  e  CANCELLO,  sust.  masch. 
Imposte  di  porta  fatte  per  lo  più  o 
di  ferro,  0  di  stecconi  commessi  con 
qualche  distanza  Vuno  dall'  altro.  Can- 
cello. 

CANCRENA,  sust.  femm.  Parte  morti- 
ficata intorno  a  piaghe ,  che  sempre) 
va  dilatandosi.  Cancrena ,  Cangrena. 

CANCRENARE,  verb.heut^  HBUT.PàSS. 
Farsi  cancrena  Cancrenare ,  Cancre- 
narsi. Tratt.  skgr.  cos.  dohw.  S*  la- 
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meotan come  se  ti  cancrenasse  ilcuort. 

CAND1A,  v.  ZUCCHERO,  $. 

CANE. 

5.  Cane  ,  nàie  armi  da  fuoco  si  dice 
a  Quel  ferrétto^  c&e,  toccato,  fa  scat- 
tare ti  fucile.  Grilletto. 

CANILE,  sust.  mascb.  Letto  da  cani;  e 
prendesi  per  ogni  cattivo  ietto.  Canile. 

CANNA,  sust.  fkmm.  Pianta ,  il  cui  fu- 
sto é  diritto^  vóto,  fango  e  nodoso. 
Canna. 

5.  1.  Cam  Ai  diciamo  anche  al  Canale 
della  gola.  Canna. 

5.  a.  Canna  ,  è  ancora  Quella  degli  or- 
chibusi ,  e  Quella  degli  organi,  e  si- 
mili. Canna. 

5. 3.  Canna,  si  dice  ancora  ma  Misura 
di  lunghezza  di  otto  palmi.  Canna. 

CANNERINE.  v.  CANNARONO 

CANETT1ERE.  parte,  masch.  Collii  che 
custodisce  e  governa  i  cani.  Canettie- 
re.  Lia.  VuGG.'Ma  ootidianamente  ha 
egli  sessantamila  uomini  a  cavallo,  e 
dumila  à  piedi,  senza  i  giocolar!,  sen- 
za i  caneuieri  ec. 

CANNELA. 

5*  Cannblb  db  ceka  ngbgnatb  ,  di- 
conti  Quelle  che  sono  state  altre  vol- 
te accese.  Candele ,  Candelotti ,  Tor- 
chietti arsicci.  Cap.  lupa.  8.  S' ac- 
cendino pe'  nostri  camarlinghi  tredici 
candele  ec.  ovvero  torchietti  arsicci, 
o  nuovi. 

CANNELLA,  sust.  fkmm.  Sorta  di  pianta 
molto  odorosa ,  che  serve  per  condir 
vivande.  Cannella. 

CANNOL1CCHIO. 

5.  Fame  CANNouccniy  vale  Far  castelli 
in  aria.  v.  FARE,  $.  18. 

CANTONATA.  sust!  fbmm.  V.  PON- 
TONE. 

CANTUCC1ELLO.  È  lo  stesso  che  CU- 
LUtClO.  v. 

CANZONA,  sust.  pemm.  Specie  di  com* 
pommento  poetico  che  si  canta.  Can- 
tone. 

5.  Mettere  in  canzona,  vale  Volere 
che  uno  diventi  soggetto  di  favola  e 
di  scherno  nel  pubblico.  Volere  uno 
in  canzone ,  Mettere  in  canzone ,  Can- 
zonare ,  Proverbiare. 

CAPEZZA. 

$.  Mettere  la  capezza  Scanna  a 
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uno, tale  Obbligar  confortalo  fk- 
tentare  alcuno  a  fare  alcuna  cosa.  Met- 
tere la  cavezza  alla  gola.  Vakch.  Sooc 
1.  4*  Non  dovea  però  mettermi  li 
cavezza  alla  gola  di  que*  cento  dua- 
li ;  che  bene  sapeva  ch'io  non  gfi 
àvea ,  né  gli  potea  provvedere  coti 
tosta 

CAPICUOLLO.  v.  CAPOCUOLLO. 

CAPILLO.  sust.  masch.  PrcphamesU 
Feto  del  capo  umano.  Capello. 

S«  i.Capillo,  figurai,  sidice per  esprime- 
re Quantità  minuta  e  piccioÙssvm. 
Capello.  Sago.  kat.  bsp.  189.  La  me- 
desima (violenza)  non  ristrigne li- 
na mole  d'acqua  pure  un  capello. 

5.  a.  Essere  pettinato  in  cafew, 
vale  Essere ,  Stare  senza  nulla  in  ca- 
po.  Andare ,  Essere  ,  Stare  In  ca- 

♦    Pelli.  .       t 

5.  a.  Abbicci  Ansi  t  Capelli  ,  oltre  cMc 
vale  in  moki  casi  quello  die  le  pa- 
role esprimono ,  dicesi  ancora  quan- 
do si  rizzano  i  capali  per  qualckt 
gran  paura.  Arricciarsi  i  capelli. Boa. 
Introd.  34.  E  quasi  tutt9  i  capelli  ad- 
dosso mi  sento  arricciare. 

5.  4*  Tibarb  uno  fbr  i  catelli  a  fe- 
re qualche  cosa ,  figurai,  vale  indir- 
velo  contro  sua  voglia,  quasi  per  for- 
za. Trarre,  Condurre  uno  pei1  capelli. 
Dbp.  Dkam.  i£i.  Né  questo  è  stato 
ora  nostro  pensiero ,  nò  sarà  mai , 
se  non  ci  saremo  tirati ,  come  si  di- 
ce, pe' capelli. 

5-  5.  Pe  no  cap  ilio,  perito  avveri* .  m- 
le  Appena  appena.  Per  un  pelo.  S. 
Catbr.  Lbtt.  102.  In  tanto  che  per 
un  pelo  si  sta  la  vita  mia. 

CAPITALE,   sust.  femm.  Città  princi 
v  pale  nella  provincia.  MetropolLSeaiMm . 
Stor.  Ihd.  6.  216.  Posseggono  quin- 
dici regni,ovvero  province  molto  gran- 
di, e  ciascuna  ha  la  sua  metropoli. 

CAPITALE,  sust.  mascd.  Lo  stesso  eie 
CAPITANIA.  v. 

CAPITOLO,  sust.  mascr.  Adunanza  dei 
frati  e  degli  altri  religiosi.  Capitolo. 
Vit.  S.  Girol.  98.  Partita  da  capi- 
tolo, la  predetta  monaca  si  ritornò 
alla  sua  cella. 

§.  1.  Capitolo  si  chiama   ancora  II 
cerpo  de' canonici  Sogni  chiesn  «ri- 
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legiala ,  tu  particolare  della  cattedra- 
le; e  ?  Adunanza  de' medesimi.  Capi- 
tolo. 

$.  2.  Capitolo,  ti  dice  anche  al  Luogo 
ave  si  adunano  i  frati ,  0  diri  reli- 
giosi ,  o  i  canonici.  Capitolo.  A*.  Fu* . 
27.  3j.  Travolta  che  in  capitolo  se- 
dea  A  nuova  elezion  degli  ufficiali. 

5.  3.  Capitoli  matrimoniali,  diconsi 
V  instrumento  o  La  scrittura,  che  si 
fa  per  cagion  di  nozze.  Scrina ,  Con- 
tratto del  parentado ,  delle  nozze ,  del 
matrimonio.  Vit.  Plut.  Piglia  per 
moglie  Lepida  ec.,  ma  Scipione  non 
volle,  e  fanne  disfatto  il  contratto. 
Ambii.  Cof.  i.  4.  Per  concluder  la 
scritta  e  il  parentado. 

CAPO. 

$.  1.  Capo  dell'  an no  ,  tale  Princi- 
pio dell'  anno.  Capod'  anno.  Tac.  Dav. 
Ann.  4-  t<>4*  Gridava  quanto  n'avea 
nella  gola,  benché  imbavagliato  ^  così 
si  celebra  capo  d'anno?. 

J.  a.  Capo  di  casa,  vale  II  principale 
della  casa.  Capo  di  casa.  Pia.  As.  vj  1 . 
Consumate  che  furono  tutte  le  cerimo- 
nie, che  si  costumano  in  quel  paese 
alla  morte  di  un  capo  di  casa. 

5.  3.  Capo  di  tavola.  Il  luogo  più  de- 
gno detta  mensa.  Capo  di  tavola.  Fir. 
As.  196.  Essendo  gii  a  ordine  la  ce- 
na ,  fu  messo  in  capo  di  tavola. 

$.  4.  Capo  pm  capo  ,  posto  amerò,  va- 
le torte  per  park.  Capo  per  capo. 
Segh.  Stoe.  7.  197.  L'ambasciatore 
del  re,  messer  Claudio  Velleio ,  comin- 
ciò a  rispondere  capo  per  capo. 

CAPORALE,  pabtb.  masch.  Colui  che 
ne'  reggimenti  ha  sotto  di  sé  un  de- 
terminato numero  di  soldati.  Capo- 
pale 

CAPORIONE,  parte,  masch.  Dicesi  ad 
Uomo  principale.  Caporione.  Alleo. 
Si.  Resse  già  T  uomo  quasi  caporio- 
ne Tutti  gli  altri  mortali  y  Ed  or , 
fiera  cagione  !  È  schiavo  ,  ohialè  , 
di  tulli  gli  ammali. 

CAPOZZELLA.  dim.  di  CAPO.  Capolino, 
Testolina,  Testina,  Testino.  Behv. 
Cell.  Vit.  1.  168.  Faceva  quattro 
testoline  di  liocorno  con  semplicissi- 
ma invenzione. 

$.  Cacciare  la  capozzeila^ù  QudCof* 
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facciarsi  destramente  che  alcuno  fa 
per  vedere  altrui ,  e  tanto  poco  che 
difficilmente  possa  esser  veduto.  Far  ca- 
polino. Ma  ut.  1.7.  Quando  Marte 
dal  ciel  .fa  capolino  Come  il  topo 
dall'omo  al  marzolino 

CAPOZZIARE:  vkbb.  ATT.  Piccare  il 
capo  quando  si  comincia  a  dormire 
non  essendo  a  giacere.  Inchinare.  Vit. 
SS.  Pad.  Cosi  sedendo  inchinava  e 
dormiva  uu  poco. 

S.  CAPozziAnB,aUtivamnde  vele  Minac- 
ciare con  movimento  severo  di  Usta. 
Crollare  la  leàta  0  il  capo  ,  Minac- 
ciare. Boce.  Nov.  89.  £0.  Di  quello 
crollando  la  testa  e  minacciando  si 
usci. 

CAPOZZIAMIENTO.  sust.  masch.  Cen- 
no e  segno  di  addormentarsi.  Inchino. 
Buon.  Fica.  3.  2.  i3.  Ora  ascolta- 
te ,  Ma  noo  dormite,  perchè  un  solo 
inchino  D'un  che  s'assonni  ec. 

CAPOZZIELLO.  paate.  mascu.  Lo  stes- 
so che  BRUITONE,  v. 

CAPPELLA. 

$.  Maestbo  de  cappblla.,  è  colui  Che 
regola  i  musici  della  cappella.  Mae- 
stro di  cappeUa.M.Fiunz.RiM.  bum..  ' 
Fanno  11  tuo*  (erial ,  l'acuto  e  il 
grave ,  E  poi  hanno  i  maestri  di 
cappella. 

CAPPELLANO,  parte,  masch.  Prete  che 
uficia  nàia  cappella ,  o  è  beneficiato 
di  cappella.  Cappellano.  Pass,  i  3a.  O 
nieno  rettori ,  0  cappellani  in  diverse 
chiese. 

5.  Cappellano  *  parlandosi  di  eserciti, 
dicesi  Quel  sacerdote  o  regolare,  che 
istruisce  %  soldati  nàie  cose  della  reli- 
gione ,  amministra  loro  i  sacramen- 
ti ,  e  li  assiste  in  fin  di  vita  così  in 
murra  come  in  pnce.Cuppellatiò.  Malm. 
3.  27.  L'armala  atea  ira  gli  altri  un 
«•appellano  ,  Dottor,  ina  il  mio  saper 
■fti  buccia  buccia. 

CAPPELLAN1A.  mjst.  i,m.h.  il  bene- 
ficio che  gode  et  cappellano.  Cappel- 
la aia.  Ca*.  Lktt.  i.  3.  Mettere  An- 
tonio in'  ha  fatto  una  lettera  a  voi , 
che  V  accomodiate  <T  una  delle  sue 
cappellani^ 

CAPPELLAIO,  faetb.  masch.  Facitor 
di  cappelli.  Cappellaio.  Ca.  Ast.  a4o. 
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1  tintori  ,  i  barbieri ,  i  bruttai  ec.  io  vidi  catriossi  e  piedi  e  becchi, 

e  i  cappellai  consoli  e  due  priori.  CARCERARE,   vbbb.  att.  Mettere  tu 

CAPRICCIO,   sust.   masch.   Pensiero,  prigione.  Carcerare ,  Incarcerare.  Fi. 

Fantasia  y   Ghiribizzo,  Invenzione,  Giono.  P*ed.  12.  1  tiranni  carcera- 

Bizzorria.  Capriccio.  Bum.  Rim.  55.  vano  quei  buoni  servi  di  Dio. 

Ei  son  capricci ,  Che  a  mio  dispetto  CARCERATO,  ino.  da  CARCERARE, 

mi  vogtion  vonire.  Tac.  Day.  Avh .  Carcerato ,  Imprigionato,  Incarcerato, 

11.  139.  Dicono  che  Elvegio  Valente  Imprigionato, 

per  capriccio  inarpicò  sopra  un  alto  CARCERATO.  fa*ts.  masch.  Chi  è  in- 

albore.  carcerato.  Prigione,  Carcerato.  Buoi. 

-CAPRICCIÓSO,  add.  Che  ha  capricci.  Fisa.  1.  i.3.  Le  mercanzie  trarrei 

Capricciosa  ber  coll'oncino  Dentro  le  ferriate  i 

5.  Capriccioso,  dicesi  pure  dette  Cose  carcerati. 

fatte  con  capriccio  ;  e ,  parlando  di  CARCERAZIONE,  sctst.  femm.  ltnpri- 

cose  naturali,  vale  Straordinario ,  Di  gionamenlo,  Il  carcerare.  Carcerazio- 

forma  «  figura  strana  ,  particolare.  ne  ,  Incarcerazione. 

Capriccioso.    Buon.  Ftea.   a.  4-  18.  CARCERE,  sust.  femm.  Luogo  pubblico 

Osservai  bene  Sovra  certi  scaffali  ec.  dove  si  tengono  serrati  i  rei,  o  ehi  è 

Radici  capricciose  ,  rocce  tetre.  credulo  tale%  Carcere  >  Prigione.  Si 

CAPRIO.  sust.  masch.  Animale  quadru-  avverta  che  Carcere  toscanamente  al 

,pede  noto.  Caprio  ,  Capripolo  ,  Ca-  singolare  è  maschile  e  femminile,  ed 

vriuolo.  al  plurale  è  solo  femminile  ;  dicenim 

CARAF0CCH10LA.  sust.  masch.  Pie-  li  carcere  e  La  carcere ,  ed  al  pit- 
talo stanzino ,  Ripostiglio.  Bugigatto,  rale  Le  carceri. 
(Bugigattolo.  Salv*  Grahch.  3.  5.  La-  CARCERIERE,  parti,  mascu.  Custode 
sciami  andare  a  veder  di  nasconder-  della  carcere.  Carceriere, 
mi  In  qualche  bugigattolo  su  in  casa.  CARESTIA,  sitst. fbmm.  Scarsezza  gra*- 

OAR  ATTERE,  sost.   masch.  Segno  di  de  di  checchessia ,  *  specialmente  ddk 

checchessia  impresso  o  segnato  ,  come  cose  necessarie  al  trito.  Carestia, Cara 

delle  lecere  dell'  obici.)  o  di  altro  <t-  G.  Va.  io.  12 1.  1.  I  Romani  avendo 

mite.  Carattere.  gran  carestia  di  vettovaglie ,  per  lo 

5.  1.  CjrjttjsbB)  si  chiamano  pure  le  gran  caro  che  generalmente  era  per 

Lettere,  di  die  si  servono  gli  stampa-  tutta  Italia  ,  ec. 

tori.  Caratteri.  CARESTOSO,  add.  Dicesi  Chi  vende  • 

j.  a.  CjiRJTT&nB ,  vale  ancora  Segno  gran  prezzo  le  sue  mera  :  e   tosca- 

impresso  neW  anima  per  virtù  de'  tre  namente  si  ha  a  dire  Quegli ,  Colsi, 

eagramenti  Battesimo ,  Cresima  ,  Or»  Costui  >  Questo  mercatante  vende  ca* 

dine.  Carattere.  ro  le  sue  mercanzie. 

5.  3.  Carette**,  vale  anche  Qualità.  CAREZZA,  v.  CARIZZC 

Carattere.  Red.  Cons.  1.  3o.  Ho  fa-  CAREZZARE,  v.  ACCAREZZARE.  G 

veliate  come  medico  ;  da  qui  avanti  CARIA,  sust.  femm.  Disfacimento  e  cor- 

voglio  totalmente  spogliarmi  di  que-  ruttela  della  sostanza  del?  ossa-  Carie- 

sto  carattere,  e  vestirmi  di  un  altro.  fta>.  Lts-rr.  a.  s55.  Circa  il  sig.  Toni 

$.  4*  Cjbjttbhè,  si  usa  gàllicamente  a  parmi  di  ricordare  che  sono  più  dì 

significare  Indole,  Natura.  Natura,  dieci  anni  ch'egli  avea  una  piaghete 

Indole.  nel  naso  con  carie  di  osso  ,  che  rea- 

J.  5.  Cjrjttjbfe:  e  ditesi- Uoxo  x>*  ca-  deva  fetore. 

RJTTBns ,  per  Uomo  di  fermo  ani-  CARIARE,  v.  CAR0L1ARE. 

ino.  Uomo  di  fermo  animo.  CARIATO,  add.  Guasto  dalla  carie.  Ca- 

CARCASSA.  sust.  femm.  Ossatura  dei  rioso ,  Intarlato. 

polli,  o  d? altri  uccellami,  priva  di  CARICA,  sust.  feum.  Cura  di  fare  e 

carne.  Catriosso.   Lia.  So».   i£i*  E  amministrar  checchessia.  Uffizio  y  Im- 

forse  vi  fur  già  prestati  uqpelli ,  Ch'  piego.  Ufficio ,  Posto ,  Canoo. 
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il  nemico.  Ricotto.  MalisK  i5.  E  i  di  bastonate ,  ec.  Ffo.  As.  157.  Non 
Fiesolani  sconflssono  e  caricarono  i  restavano  di  caricarmi  di  bastonale 
Romani  alla  riva  di  un  fiume,  il  quale  fino  a  tanto  ch'ei  mi  vedessero  cura- 
si chiamava  Arion.  minare. 

5.  1.  Carica  ,  vale  ancora  Quella  parte  CARICATURA,  sust.  tEuu  Dicesi  a  Ri* 

di  munizione  che  si  mette  negli  or-  tratto  ridicolo,  in  cui  Steno  grandemen* 

chibusi ,  ne'camwni,  ec.per  tirare.  Ca-  te  accresciuti  i  difetti.  Caricatura, 

rica.  Sag.  nat.  esp  ?4~.  Per  poca  0  CARICO,  sust.  mas<:h.  Quel  peso  che  si 

molta  carica  che  si  desse  al  pexzo.  pone  addosso  ,  o  sopra  a  quel  che  si 

5.  a.  Dare  o  Pigliare  la  carica,  di-  carica.  Carico. 

cesi  dell9  Assalire ,  o  delP  Essere  in-  J.  Carico,  vale  anche  la  Roba  caricata 

vestito  dal  nemico,  Dare  o  Pigliar  la  sopra  una  nave.  Carico.  Beco.  Nov. 

carica.  Sto*.  Eorop.  5.  io5.  Del-  19.  24.  Avvenne  ivi  a  non  gran  lem- 

tero  la  carica  si  gagliarda ,  e  con  i  pò ,  che  queslo  Catalano  con  un  sua 

cavalli  massimamente,  che,  stretti  e  carico  navigò  in  Alessandria, 

serrali  insieme ,  cominciarono  a  pe-  CARITÀ9,  sost.  fbmm.    Quel  che  si  dà 

netrargli.  a9 poveri  per  aiutarli  e  eoccorrerli  ; 

CARlCAKE.vRRBATT.Por  carico  addosso  e  si  dice  Far  la  carità9  ,  Dar  la 

o  sopra  a  chi  ha  a  reggere.  Caricare.  carità*  ,  Ricbvbrb  la  camta'.Vw 

5.  1.  Caricarsi  nt  pino  %  di  cibo,  e  carità  0  la  carità,  Dare,  Ricevere  la 

simili,  vale  Mangiare,  Bere  più  del  carità.  Bootr.  Fikr.  a.  4-  »9-  Fate, 

dovere.  Caricarsi.  Bocc.  Nov.  76.  5.  donne  da  bene ,  Fate  la  carità. 

Calandrino  ,   veggendo  che  il  prete  J.  Carità1  pelosa,  v.  PELOSO  5 

non  lasciava  pagare,  si  diede  sul  be-  CARITATEVOLE,  add.  Pieno  di  carità. 

re  ;  e  benché  non  ne  gli  bisognasse  Caritatevole, 

troppo ,  por  si  caricò  bene.  CARLINO,  sust.  mascr.  Moneta  che  vai 

5.  a.  Caricare  la  vano  ,  dicesi  de!-  dieci  grani.  Carlino. 

T  Accrescer  la  dose  0  la  quantità  di  CARMOS1NO.  add.  Di  color  di  cremisi, 

checchessia.  Caricar  la  mano.  Cremisino. 

5.  3.  Caricare  la  siano,  per  similit  Ck^SSCCXK.Péggiorativo  di  Carne  Cur- 
vale Aggravare  oltre  il  convenevole.  .  naccia.  Ar.  Lbw.  a.  3.  Né  si  vendo- 
Caricare  la  mano.  no  se  non  carnacce ,  che  mai  non 

J.  4.  Caricare  la  scoppetta  ,  la  pi*  si  cuocono. 
stola  ,  /  cannoni ,  e  simili ,  vale  CARNAGIONE,  sust.  femm.  Colore  0. 
Metter  dentro  all'  archibuso  ,  òlle  pi-  qualità  di  carne  ;  e  dicesi  propria- 
stole,  a* cannoni  0  simili,  la  polvere  mente  dell9 uomo.  Carnagione. 
e  le  palle  ad  effetto  di  poterle  scori-  CARNALE,  addì dicesi  Fratello  0  So- 
care.  Caricar  I  archibuso,  la  pistola,  rellj  carpale  ,  e  vale  Quelli  che  *©- 
i  cannoni,  e  simili  Red.  Esfr.  wat.  ai.  no  nati  della  medesima  carne  ,  cioè 
L'inganno  consisteva  nel  modo  di  ca-  dello  stesso  padre  e  della  stessa  ma- 
ncare la  pistola.  dre.  Fratello,  Sorella  ramale.  Bove 

5.  5.  Caricare  il  nemico,  vede  Al-  Nov.  45.  17.  Figliuolo  era  di  Ber- 

taccare  rinimico,  Assalirlo.  Caricare.  nabuccio,  e  fratel  carnale  di  costei. 

5.  6.  Caricare  usa  cosa  di  colore  ,  j.  Carnale  ,  dicesi  pure  a  Chi  mostra 

vale  Aggravarla  di  colori ,  Colorirla  affetto  ,  amore.  Atfelluoso  ,  Cortese, 

assai.  Caricare.  Art.  Vetr.  Ner.  5i.  Amorevole  ,  Umano. 

In  effetto  il  caricare  o  non  caricare  CARNE. 

il  vetro  di  colore  ,  si  dee  fare  se-  J.  1.  Essbrb  in  caene,  Sta*  seme 

condo  i  colori  che  si  hanno  a  fare.  in  carne,  vede  Essere  alquanto  com- 

J.  7.  Caricare  uno  d*  ingiù  èie  ,  01  plesso.  Essere  in  carne,  Rimettersi 

bastonate  e  siniili,  vale  Ingiuriarlo  jn  carne.  Red.  Lktt.  a.  i<)3.  Le  pare 

molto,  Percuoterlo  assai,  Dargli  di  di  essersi  rimessa  compete lUeincnia 

molle  bastonate.  Caricar  d' ingiurie,  in  carne. 
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j.  3.  Essere  carne  e  ogse  co»  uyo, 
vate  Essergli  molto  congiunto  d  inte- 
ressi^ o  d' amicizia.  Essere  o  Diven- 
tare carne  e  ugna  con  alcuno.  Ali^o. 
166.  Me  ne  rallegro  ,  che  voi  siete 
diventalo  carne  e  ugna  cotte  nove 
sorelle. 

5*  3.  Essere  de  carnb  M  d'ossa,  vale 
Essere  fragile ,  E$ser  sottoposto  alle 
umane  passioni.  Esser  di  carne ,  Es- 
ser di  carne  e  d'ossa.  Bocc.  G.  a. 
Nov.  g.  Tu  medesimo  di'  che  la  moglie 
tua  è  femmina ,  e  eh1  ella  è  di  car- 
ne e  d'  ossa  ,  come  sono  l'altre. 

J.  4-  Non  essere  bè  cause  xè  j»*- 
sce,  dicesi  cT  Uomo  stolido.  Non  es- 
ser né  carne  uè  pesce ,  Non  sapere 
s'  un  sia  carne  o  pesce. 

CARNEVALE,  sust.  masch.  Tutti  quei 
giorni  che  precèdono  il  primo  di  di 
quaresima  ,  né*  quali  si  festeggia  ,  si 
balla,  si  fa  convitile  simili.  Carnevale , 
Carnovale  ,  Carnasciale.  Lo*.  Med. 
Cawt.  Cabn.  3.  Noi  ci  andiam  dan- 
do diletto  ,  Come  s' usa  il  carna- 
sciale. 

CARNUTO,  aod.  Pieno  di  carne.  Car- 
nuto, Carnoso ,  Carnacciuto ,  Carnac- 
cioso. 

CARO,  a  od.  Grato,  Giocondo,  Amato, 
Diletto.  Caro. 

5*  j*  Caro,  si  dice  Tutto  ciò  die  si  cc/m* 
pera  o  vende  a  grande  prezzo.  Caro. 
Albrbt.  25.  Cosa  per  molto  chiedere 
data  cara  è  comperata. 

|.  2.  Tenere  cjbo  uso  ,  o  VSA  COSA* 
vale  Averlo  o  Averla  tu  pregio ,  tu 
istima.  Tenere ,  Aver  caro  alcuno, 
o  alcuna  cosa.  Cas.  Uff.  com-  im. 
Ma  cèrio  non  è  cosa  veruna  da  far 
più  agevole,  che  amare  e  tener  gran- 
demente caii  coloro  ,  della  cui  gra- 
ta familiarità  sentiamo  diletto 

CARRERA.  v.  CARRIERA. 

CARRETTA. 

J.  Carretta,  dicesi  pure  Tutto  il  corico 
di  una  carretta.  (Carrettata.  Moro.  19. 
i3i,  E  diceva  bugìe  sì  smisurate, 
Che  le  tre  eron  sette  carrellate. 

CARRETTIERE,  parte,  masch.  Chi  gui- 
da la  carretta  0  il  carro.  Carrettiere. 

CARRIAGGIO,  sust.  masch.  Arnesi,  che 
si  portano  da  uomini  di  alto   affare 
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0  dagli  eserciti  con  carro %  o  con  be- 
stie ita-  «orna.  Carriaggio. 

CARRO. 

5.  Sbdogsbre  io  carro*  ▼•  SEDO- 
GNERE. 

CARTA  PECORA,  v.  CARTA  $.  3. 

CARTERA.  v.  CARTIERA- 
CARTA    MARMORATA.    y.    MARMO- 
RATO. 

CARTONE,  sust.  masch.  Dieeti  a  Cari* 
grossa  ed  ordinaria  che  Berve  per  vari 

.  usi.  Cartone.  Aa.  Cassa  a.  5.  3.  Con 
cartoni  o  feltri  si  dilatano  ,  E  fan 
larghe  le  spalle  come  vogliono. 

CARICAMENTO,  sust.  mascè.  Il  to- 
sare. Tonditura,  Tosatura. 

CARUSO  NE.  parte,  masch.  Chi  ha  ti 
capo  senza  capelli.  Zuccone.  Bobgh. 
Rip.  494  Ha  a  lato  un  levita  zuc- 
cone ,  grassotto,  che  posa  il  braccio 
destro  sopra  un  fianco. 

CARUSARE.  vebb.  att.  Levare  i  ca- 
pelli del  capo.  Zucconare,  Toodere, 
Tondare,  Tosare.  Cawt.  Carn.  461. 
Non  abbiam  carestia  Di  pettini  o  di 
forbici  altramente  Da  tondar  barbe, 
o  zucconar  la  gente.  • 

CARUSATO.  ado.  da  CARUSARE.  Zoe- 
conato ,  Tondino,  Tondato  ,  Tosato. 

CARUSATORE.  parte,  masch.  Chi  lo- 
glio la  lana  alle  pecore.  Tosatore. 

CASARELLA  :  e  si  usa  al  plurale,  di- 
cendosi  Far  casarblle,  (piando  ten- 
dendo castagne ,  noci  o  simili,  ti  ve* 
ditore  con  arte  lascia  M  vàio  né- 
la  misura.  Fognare  le  misure,  ec.  Maui. 
5.  39.  Quale  il  quarluccio  le  bru- 
ciate fogna. 

CASATA,  sust.  fbmm.  Quel  nome  dofs 
il  proprio  ,  cK  è  comune  alla  discen- 
denza. Casata  ,  Casato ,  Cognome. 
Tac.  Dav.  Sto*,  i.  267.  Riposto  fu  ec 
Cornelio  Dolabella  in  prigionia  ec 
non  per  peccato  alcuno ,  ina  per  es- 
sere in  lista  de'  gran  casali  ,  e  pa- 
rente di  Galba. 

CASCETTARO.  parte,  masch.  Maestri 
di  far  cassette.  Cassettata.  Quad.  Corr. 
Demroone  per  lui  quattro  fiorini  d'o- 
ro ec.  a  Salvi  rassettato. 

CASCOLO,  sust.  masch.  Inclinazione  t 
dormire  ,  o  per  sonno* ,  o  per  debo- 
lezza. Cascaggine  ,  Sonnolenza.  Lia- 


CA  CA                 557 

cm.  mala?.  Si  sentono  addosso  ora  CAUTERIO,  sua*-  masch.  JfKtndimflifo 

graode  cascaggine,  e  dompebbono  dì  e«m*  con  ferro  rovente  ,  o  con 

volentieri,  fuoco  morto.  Cauterio ,  KoUorio.  Red. 

CASAMATTA.  «usr.  fimm.  Quel  piano  Cows.   1.  i£5.  Allora  bisognerebbe 

della  casa  sopra  0  sotto  i  piani  no-  far  dèlia  necessità  virtù ,  ed  acco- 

Wt ,  e  eh1  è  notabilmente  più  basso  .  modani  al  cautèrio  nella  nuca.        ' 

degli  altri  piani.  Mezzano ,  Mezzani-  CAVA.  sust.  wéuu.  Il  luogo  <T onde 

no.  Lasc.  Nov.  3.  81  •  E  lasciatolo  fi  cavano  U  pietre  0  i  metalli  Cava, 

colmo  di  speranza ,  tornatasene  in  Beri».  Ori»  61.  1.  Come  colui  che 

casa ,  trovò  nel  mezzano  Violantina  nelle  cave  d' oro  ec. 

pia  che  mai  pensosa»  CAV1CELLA.  dim.  di  CAVA.  Caverella, 

S«  Casamatta,  è  una  Sorta  di  lavoro  Caverozzola. 

nelle  fortificazioni  militari  ad  uso  di  CECORIA.  v.  CICORIA. 

battere  V  inimico.  Casamatta.  Sbgr.  CELEBRANTE,  parte,   masch.  Diari 

Fior.  Art.  guerr.  Nel  fondo  del  fosso  il  Sacerdote,  die  attualmente  celebra- 

ogni  dugento  braccia  vuole  essere  una  Celebrante.  Seguii.  Crist.  dista.  5. 

casamatta,  cbe  con  l'artiglieria  of-  14.  2.  Hanno  per  ufficio  di  presen- 

fenda  qualunque  scendesse  in  quello.  tare  la  materia  da  consacrarsi  a'mi- 

CASERMA.  sust.  femm.  Stanza  desti*  Distri  immediati  del  celebrante. 

nata  per  alloggiarvi  i  soldati.  Quar-  CELEBRARE,  vhb.  att.  Dir  la  messa. 

tiere.  Celebrare. 

CASSIERE,  parte,  masch.  Quegli  che  CELLA,  sust.  fimm.  La  camera  de'fraU 

ha  in  custodia  i  denari.  Cassiere.  e  delle  monache.  Cella. 

Cbll.  Sport .3.4.  Mio  padre  teneva  in  CEMBALO,  sust.  masch.  Strumento  mu- 

bottega  un  cassiere  che  non  toccava  skale  noto.  Gravicembalo,  Gravicem- 

denaro.  bolo,  Arpicordo,  Buonaocordo.  Varch. 

CASTAGNETTA,  scst.  fimm.  V.  CA-  Ercol.  19.  Prendono  maggior  diletto 

I       STAGNELLA  ,  $.  dA  suono  d9  una  cornamusa  o  d'uno 

CASTAGNO,  add.  Aggiunto  del  peto  del-  sveglione  f  che  di  quello  d' un  liuto 

t  uomo ,  del  mantello  de'  cavalli,  e  di  o  di  un  gravicembolo. 

(       altre  cose  ,  e  vale  Di  colore  simile  CENA.  sust.  femm.  Il  mangiare  che  ri 

alla  castagna.  Castagno,  Castagnino.  fa  la  sera.  Cena. 

I  CASUALMENTE,  aw.  A  caso.  Casual-  CENOLELLA.  dim.  A  CENA.  Genetta , 

I       mente,  Accidentalmente.  M.  Vil.  ii.  Cenerella  ,  Cenino.  Sev.  Pist.  Que- 

11.  18.  Dove  stando  casualmente  fu  sta  cenetta  mi  sarà  così  a  grada , 

preso  un  fante,  che  portava  una  lettera.  come  la  più  ricca  del  mondo. 

1  CATAGHIZZRE.    vere.    att.  Svolgere  CENSO,  sust.  masch.  Il  canone  che  si 

uno  ,  ed  indurlo  con  ragioni  a  fare  paga  al  padrone  diretto  de9  beni  ria- 

alcuna  cosa.  Catechizzare  alcuno.  bili  da  chi  ne  gode  U  frutto.  Livello, 

1  CATAFALCO,  sust.  masch.  Edificio  di  Censo  ,  Canone.    Fi.  Giosd.  Pbed. 

1       legname  fatto  per  lo  più  in  quadro,  R.  Non  pagano  1*  annuo  e  pattuito 

1       che  s'empie  di  candele  accese  ,  dove  livello. 

1      ri  pone  la  bara  dei  morto.  Catafalco.  $.  Dar*  a  censo  ,  Tbfbrb  a  cb3so> 

1  CATALETTO,  sust.  masch.   Lo  stesso  Prbndbbb  a  c*jrso:vale Daremo  J¥«i- 

che  BARA.  Cataletto.  dere  un  fondo ,  pagando  al  padrone 

1  CAUCENARO.  v.  CALC1NARO.  diretto  una  certa  annua  prestazione. 

CAUCIA.  v.  CALCE.   *  Dare  ,  Tenere ,  Prendere  a  livello. 

CAUDA.  Alleg.  286.  La  Golpaia  è  un  Castel 

;  5-  Dare  va  cavda  m  ir  a  fredda,  v.  che  pare  un  forno,  Dato  a  livello  ab 

'      DARE  5-  30.  antico  al  rimedio  Del  rappreso  fi* 

CAUTELA,  sust.  fimm.  Maniera  di  prò-  gli  noi  dell' oppilato  Dalla  mattana  , 

>     cedere  con  avvedimento  e  giudizio  in  suocera  del  tedio. 

'     alcuna  cosa.  Cautela.  CENSUARKX  mite,  masch.  Colui ,  che 
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paga  ti  Miao.  Censuario  ,  Livellano,  gemente.  Piovigginare  >  Spronobre. 

Boagr.  Vesc.  Fioa.  5ai.  Sotto  tutti  '  Sode*.  Colt.  38.  Il  miviloso  (tempo) 

questi  nomi  si  veggono  indifferente-  senza  pioggia  non  è  da  rifiutarlo  , 

mente  chiamati  ec.  quelli  ancora  i  e  se  spruzzolasse  -,  non  è  cattivo, 

quali ,  per  godere  beni ,  pagavano  o  CERVE  LLITICO  add.  Dicesi  ad  Uomo 

annua  prestazione,  eh'  ei  dicevano  co-  stravagante ,  intrattabile.  Cervellino, 

munemeote  iuaiuoli ,-o  censo  per-  Varch.  s^joc.  2.  1.  Questa  cervelli- 

petuo,  che  ordinariamente  liveltarii  na  sa  molto  bene  ella  chi  se  la  bevve, 

e  censuarii  si  chiamano.  CESTERNA.  v.  CISTERNA.  G. 

CENSUAREi  Lo  stesso  che  Dar*,  Pbbn-  GfllANTARUOLO.  sust.  masch.  Sorta 

derb  a  censo,  v.  CENSO  S-  G.  di  chiodo  acuto  ,  corto ,  e  grasso.  Toi- 

CENTENARIA,  sust.  femm.  Dicesi  la  zetto. 

.prescrizione  di  cento  ami.  Centenaria.  CHIARIRE,  verb.  att.  Cavar  di  ddb- 

CENTRELLA.  stjst.  femm.  Sorta  di  pie-  ino ,  Far  chiaro ,  0  manifesto.  Chh- 

colo  chiodo  con  largo  cappato.  Bui-  rtre.  Fa.  Sacch.  Op.  niv.  Le  cose  del 

letta.  cielo  non  si  possono  leggiermente  chia- 

5.  Pbrdérb  la  parjtvra  b  lb  cbn-  rire  da  uomini  terreni. 

trbllb,  si  dice  Quando  vkn  meno  §.  Cu  tari  usi,  neut.  pass,  vaie  Uscirà 
Voccasion  di  far  quello,  a  che  altri  dubbio.  Chiarirsi.  €aa.  Lett.  6.  {* 
si  era  preparato.  Perdere  i'  acconcia-  Proponete  voi  stesso  sopra  qua!  ma- 
tura ,  o  la  lisciatura.  Gell.  Sp.  5.  leria  volete  chiarirvi  dell'  industria 
£.  Eimò ,  ch'ei  vi  perderà  l'accon*  e  delta  vinti  sua. 
datura.  CHIATTONATA.  *ost.  femm.  Colpo  * 

CENTURA.  snsT.  femm.  Fascia  di  pan-  si  dà  cól  piano  della  spada  o  altre  <f 

no  0  di  cuòio,  con  la  quale  Fuomo  me  simili.  Piattonata.  Fa.  Sicch.No* 

si  cinge  i  panni  al  mezzo  della  per-  i38.  E  dagli  una  buona   di    piatto 

sona.  Cintura ,  Cintola.  Tav.  Rit.  La  La  donna  dice  :  sei  tu  Buonanno  ?ob! 

donzella  aperse  un  suo  cofanetto ,  e  che  Vuol  dir  questo?  e  Buonaaeo 

trasse  luora  una  cintola.  croscia  un'altra  buona  piattonata- 

5.  1.  Centura,  dicesi  pure  Quella  par-  CH1EGA.  v.  PIEGA.           

te  del  corpo ,  che  si  fascia  con  la  etn-  CHIRCHIETTO.  v.  CERCHIETTO.  G 

tura.  Cintura,  Cintola.G.Va.  11.  a3.  CHIRCH10. 

a.  Si  spogliavano  dalla  cintola  in  su,  J.  ChirChio  dello  sporto**,  è  Qua* 

e  si  battevano  un  pezzo  umilmente.  mazza  arcata  che  si  tiene  nella  a£* 

$.f%  Centura  t>tì  calzo*  t ,  dicesi  Ciò-  de' bambini  per  tenere  sollevale  le  co- 

eeuna  delle  due  parti  superiori  de' cai-  perle,  che  non  gli  affoghino.  Arcucd*. 

xoni ,  che  servono  per  serrarli  alla  Capii.  Bott.  3.  4°-  Perchè  tu  £*?* 

vita.  Serra.BALDM.  DecUuo  de*birri,  botti ,  bigonciuoli ,  arcucri  da  barn 

abbrancata  al  contadino  la  serra  dei  bini ,  zoccoli ,  e  altre  simili  ce*? 

calzoni ,  lo  fa  prigione.  vili. 

CEPOLLA.  v.  CIPÒLLA.  6.  CHIOVELLACARE.  v.SCHEZZKMlARE. 

CERCHIETTO.sust.masch.  Sorta  di  cer-  CHtUMAZZlELLO.  v.  PIUM ACCETTI   I 

chietti  doro  che  tengono  le  donne  agli  CAMPANELLA,  sust.  femm.  E  d*&* 

orecchi.  Campanelle,  Orecchini.  Dare  1*  ciampanblla*  evale S-* 

CERCHIO.  V.  CHIRCHIO.  corrispondere  ali1  aspettativa  %  I*c* 

CERIMONIA,   sust.   femm.  Dimostra-  vere  in  debolezze  y  in  falli  ,  in  csrr 

xioni  reciproche ,  che  si  fanno  fra  Dare  in  ciampatielle. 

loro  gli  uomini.  Cerimonia ,  Grimo-  CIAMl'ElARE.  vbrb.  att.  Quel  perem 

nia.  Galat.  $2. Sono  adunque  le ciri-  '    tere  che  fanno  i  cavalli,  o  altri  bb- 

monie  una  vana  sigoiGcazion  d'onore  mali,  la  terra  co\piè  dinanzi ,q*-~~- 

e  di  riverenza   verso   colui  ,  a  cui  zappandola.  Raspare.    Ciair.    Cu  * 

essi  le  fanno  ec.  3.  92.  La  coda  arrosta  ,  e  raspa  ---• 

CLRNOL1ARE.  verb.  heut.  Piovere  leg-  gli  artigli. 
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CIANFATA.  susT.  femm.  Colpo  di  som-  CIPOLLA.  su$t.  femm.  Agrume  noto  di 

pa.  Zampala.  odore  e  di  saper  forte.  Cipolla. 

«APPETTA.  5.  Cipolla  novella,  diceri  a  Quella  che 

5*  CijppbttJ)  si  dice  anche  Quella  ma-  non  ha  fatto  né  ingrossato  il  capo  , 

glietta  di  fil  di  ferro  o  di  altro  me-  e  mangiari  fresca.  Cipollina ,  Ci  poi- 

tatto,  dove  entra  il  ganghero  posto  lino.  <Ja.  6.  2.  io*  Sodo  spinaci,  a- 

a'  vestiti  per  affibbiarti.  Femminella.  trebici ,  lattughe  9  cavoli ,  porrine  , 

CIELO,  sust.  masch.  Queir  apparente  cipolline  ,  ec. 

volta  azzurrina ,  che  coperchia  la  CIRCOLARE,  ado.  Diceri  a  Lettera  che 

terra  ,  e  perderi  nelT  orizzonte.  Cielo.  si  manda  attorno  da*  principi ,  dai 

5*  !•  C/jtLo^per  similii.  ridice  La  parte  Prelati  y  ed  in  generale  da  chiunque 

superiore  di  molte  cose,  come  Cielo  mandi  copia  della  stessa  lettera  qua- 

di  carrozza  ,  di  stanze  e  rimili.  si  in  un  medesima  tempo  a  più  per- 

1      Cielo.  Filoc.  6.  44-  Mirando  il  cielo  zone  in  diversi  l/uoghi.  Lettera  circo- 

'       della  camera,  dove  ec.  lare. 

i    .{  a.  Toccare  il  cielo  col  dito  ,  di-  CISTERNA,  sutfr.  fbmm.  Micetto  a  guisa 

I       ceri  dell' Ottener  alcuna  cosa  sopra  i  di  pozzo,  net  quale  si  raccoglie  e  si 

meriti ,  o  fuori  dell9  aspettativa.  Toc-  conserva  V acqua  piovana.  Cisterna. 

I      care  il  cielo  col  dito.  Lia.  Sor.  i3.  CITARE.  vb«b.  att.  Chiamare  in  gm- 

t      Ben  ti  pare  aver  tocco  il  del  col  «fiato.  Citare 

!      dito.  CITAZIONE,  otst.  femm.  Quella  pdist- 

1  C1ENS0.  v.  CENSO.  Q.  zetta ,  la  quale  ri  presenta  ad  alcu- 

CIFRA,  sust.  femm.  Intrecciatura  di  no  per  citarlo.  Citazione.  Lasc.  Stabc. 

I      linee  fatta  odia  penna.  Ghirigoro.  9.  1.  Procuratori  e  notai  che  ti  ag- 

1      Fia.  Nov.   4-  aab.  Un  Par  di  eòe-  girano  con  richieste ,  citazioni,  con- 

1      coli  a  scaccafava,  colle  belle  guigge  tradizioni ,  esamine. 

i      bianche,   stampate   cui  mille  belli  CIVETTA,  v.  CEVETTOLA. 

:      ghirigori.                                      ,  CltJNGHlA.  v.  CIONCHIA. 

I  GIGIONATA,  sust.  femm.  Colpo  di  sco-  CIVILE:  e  si  usa  dicendosi  Persona  ci- 

I      rifluì. Scoreggiata.  Ca ut.  Caek.  4 1 6.  file o  Galantuomo.v.G ALANTUOMO. 

Ma  troppo  già  di  lor  non  vi  §date9.  CIURMA,  sust.  femm.  Diceri  a? Marina- 

\     Chà  tutti  soa  buffon  da  scoreggiate.  ri  di  un  naviglio.  Ciurma.  G.  Va.  9. 

CIGNONE,  sust.  Wi&cn. Striscia  di  cuoio,  217-  1.  Delle  dieci  galee  ,  e  di  tur- 

,     o  simile ,  colla  quale  ri  percuote  al-  ta  la  ciurma  non  ne  scamparono  che 

1      fruì.  Scoreggia.  Tac:.  Dav.  Pero.  E*  tre  galee. 

(     loq*4i4* Fugga  le  buffonerie  da  acp-  5-  Ciurma  ,  vale  anche  Moltitudine  di 

regge.  gente  vile.  Ciurma.  . 

t  CI  LIZIO,  sust.  masch.  Qualunque  arne-  CIURMAGLIA,  sust.  femm.  Peggiorati- 

se  ,  che  si  porta  indosso  per  cagione  vo  di  CIURMA.  Moltitudine  di  gente 

J     di  tormento,  o  di  penitenza*  CUuìq,  vile  ed  inutile.  Ciurmaglia.   Segneju 

Cilicio,  Ciliccio.          '  Majir.  Acost.  27.  4- 1  demonii  si  ri* 

.CILLICARE.  v.  CELLECARE.  partiranno  quella  ciurmaglia  tra  sé, 

JCINIERO.  v.  CENIEKO.  come  appunto  i  corsari  si  ripartisco- 

CINISA.  v.  CEN1SA.  no  in  ultimo  quella  gente  che  haano 

CINCORENZA.  sust.  femm.  Barione  che  fatta  schiava. 

ha  in  cima  due  0  tre  punte  di  ferro  CLAUSURA,  sust.  femm.  Luogo  dova  si 

1    alquanto  piegate,  e  ri  adopera  per  me  t-  rinchiudono  i  religiosi  e  le  religiose, 

fere  insieme  e  rammentar  paglia  e  ri-  Clausura.  But.  Parad.  3.  a.  Tolsero 

mili  cose.  Forca.  per  forza  me  (Piccarda)ec.  dal  chio- 

CINTURA,  v.  CENTURA.  G.  atro,  e  dalla  clausura  del  monistero. 

CICCOLATA.  v.  CECCOLATA.  CLERO,  sust.  masch.  Università  di  che- 

CINTURINO,  lo  stesso  che  CENTURO-  rici.  Clero. 

NO.  v.  CLIENTE,  farte.  masch.  QucgUpera* 
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agita  la  canoa  il  procuratore ,  o  Pat>-  $.2.CoNTENTARst,neut.pass.  vale  Restar 
vocato.  Cliente, Clientolo.  But.  Come  soddisfatto.  Contentarsi.  Bocc.   No?. 
F  avvocato  difende  la  parte  tua  e  del  38.  &  Noi  ci  contenteremmo  mollo 
clientolo.  che  tu  andassi  a  stare  a  Parigi. 
CLIENTELA,  sust.  femm.  E  dicesi  de-  CONTO 
gli  avvocati,  e  dei  medici  che  Hanno  $.  Mettere  a  coìto  ,  vale    Mettere 
pocA%  molta,buona,  CATtir4  clien-      al  libro  una  partita  di  dare  o  avere. 
tela,  e  ti  ha  a  dire  :  Egli  (cioè  il  m*-  Impostare. 
dico,  0  r  avvocato  )  ha  molti,  pòchi ,  CONT1UP1LO.  sust.  ui&n.E  dieesi  Fa- 
buòni ,  cattivi  clienti.  Ci  piace  di  aio-  re  lo  con  trafilo  ,  del  barbiere^  chty 
verUre  che  Clientela  è  voce  toscana  ,  dopo  aver  raso  il  pelo ,  rade  tZ  reu- 
ma vale  Tutela ,  Protezione,  Aderen-  duo  ci  rovescio.  Dare  il  contrappelo, 
za,  Patrocinio.  Buon.  Fusa.  4- 4- ?•  Radere  contrappelo.  Bclliuc.  i58.  il 
Sotto  la  clientela  por  de'  grandi,  Ca-  Burchiel  contrappelo  Vo9  che  gli  rada, 
de  anche  egli  innocente.  CONTRARIETÀ',  sust.  femm.  Opposi- 

OOCHETTA.  PARTK.FEMM.5t  dice  a  Don-  zione  ,  Diversità.  Contrarietà  ,  Gon- 
na che  molto  si  studia  di  piacere.  Ci-  trasto.  C.  Va.  11.  a.  7.  Questa  eoa- 
vetta  ,  Frasca.  Salvi*.  I.  B.  %.  9.  trarietà  e  congiunzione  paion  cagio* 
Quelle  che  i  Francesi  chiamano  Co-  ne  del  soverchio  diluvio. 
quelle ,  e  noi  Frasche  dalla  vanità  e  CONTRADANZA,  sust.  femm.  Specie  di 
leggerezza  loro,  le  addomandiamo  an-  ballo  fatto  im  più  persone.  Commè- 
die civette  dall'  allettare  co' loro  mo-  danza. 

vimenti  e  gesti  i  loro  amadori  ,  qua-  COPRIRE,  verb.  att.  Porre  alcuna  es- 
si semplici  augelletti  ed  incauti.  sa  sopra  checchessia  chef  occulti  e  la 

COCHETTERIA.   sust.   femm.  /  lezi  e  Menda.  Coprire. 
gli  atti  delle  donne  fatti  per  piacere.  5-  Coprirsi  ,  neut.  pass,  vale    Coprir- 
Civetteria.  Fu.  Lue.  3.  4.  Sé  elle  a-  si  il  capo ,  Mettersi  il  cappello  o  <rf- 
vesserò  a  far  meco, elle  farebbon  man-  tro..  Mettere  in  testa.  Varco.  Scoc- 
co civetterie.  1.  a.  Che  si  fa,  Pistoia?  metti  in  te- 

CODA  DE  LO  GORTIELLO.  v.  SPICA.  $.  sta  ;  dove  si  va  ? 

COLATA.  GOftlFEO 

5-  Menare  la  colata  ncuollo  a  uno  5.  Corifeo,  vale  pure  Capo  di  setta,  e 

v.  MENARE.  $.  io.  Chiunque  sia  il  primo  ,  il  più  degi» 

COLONNA  MOBILE,  sust.  *bmm.  Dico-  di  tutti.  Corifeo. 

no  i  militari  un  Piccolo  corpo  di  no-  CORREI  A 

mini  che  età  atta  campagna  per  far  J.  Correi  a  de  easolì,ì  quei  Azio  ti 

scorrerie  sulV  inimico ,  0  per  osser*  cuoio  più  lungo  che  largo,  su  cui  * 

vario.  Compagnia  volante.  Ba&t.  1st.  affilano  i  rasoi.  Striscia.  Bill.  Disc. 

Bella*,  lib.  4.  cap.  1.  In  un  regno  2.  3o8.  A  tali  strisce  pure  si  vedo- 

quale  allora  si  trovava  esser  la  Fran-  no  tutto  dì  affilare  i  barbieri  i  lord 

eia ,  tutto  in  bollimento  di  guerra  ,  rasoi, 

ec.  pien  di  Ugonotti  in  armi ,  o  in  CORRERE. 

compagnia  volante  niuno  andare  oltre  5.  Correre,  si  dice  pure  della  penna  , 

riusciva  senza  pericolo  ad  nn  legato.  e  vale  Gettar  bene  la  penna  tempera 

CONTENTARE,  vehb.  att.  Soddisfare  ,  ta  V  inchiostro  ad  effetto  di  scrivere 

Adempiere  P  altrui  voglia ,  Far  con-  Rendere. 

tento.  Contentare.  CREPARE,  vbeb.  heut.  Spaccarsi,  Fcn- 

$.1. Contentarsi, vale  pure  Piacere.  An-  dersi  di  per  sé,  Scoppiare.  Creparr- 

dare  all'  animo,  Andare  a  cuore ,  An-  5.  1.  Creparsi  de  risa,  vede  IMer* 

dare  a  genio ,  Andare  a  sangue.  Fia.  smoderatamente.Crepar delle  risa.Bi»^ 

Taiiv.  1 .  2.  Quando  ella  non  mi  pia-  Rim  .111.  Allegra  sì ,  che  crepi  delk 

cesse  e  non  mi  andasse  a  sangue  ec.  risa. 

io  la  voglio  per  dispetto  di  Giovanni.  5.  a.  Crepar*  di  fatica^  e  «mflì,  rs 
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le  Faticar  soverchiamente  e  con  pe-  simili ,  quando  ivi  possa  intervenire 

ita.  Crepar  di  fatica.  delitto  ,  cognizione  di  editto  ,  ©  ja- 

J.  3  Crepare  ci  rabbta,  di  dolobe  e  stigo  di  malfatto*  Criminale. 

simili,  vale  Enere  di  soverchio  adira-  CIUVO. 

<©,  addolorato  te.  Crepare  di  sdegno,  $.  Fatto  come  no  auro,  vate  Tutta 

di  dolore  ce.   Beau.  0*l.  i.  4-  fa.  jrieno  di  fori.  Forato  come  un  vaglio. 

Onde  crepa  di  «degno  e  di  dolore.  Moao.  7.  43.  E  già  tatto  forato  co- 

S-  4-  Crepare  ,  dice*  pure  delle  imi*  me  no  vaglio,  E'  si  volgeva  come  un 

raglie  quando  ti  aprono  e  minano.  arcolaio. 

SboMolare.  Dit.Oa.  o.  d.  14  .  Se  CULO  PACO.  v.  CORONA  D'AGO, 

noi  le  carichiamo  (  le  muranti*  )  del  CUORPO. 

nuovo  ponte  di  questi  ferramenti  e  $.Cjccìare  na  cosa  da  cuorpo  a  wro, 

petroni ,  elleno  primieramente  faran  si  dice  quando  per  istratagemmi  0  per 

E  lo,  poi  corpo ,  in  ultimo  sbonzo-  cirttàzim&paroUccrchiamo  diritrar- 

■anno ,  e  fracasserà  ogni  cosa.  .  re  qualche  cosa  da  chicchessia*  Far  ca- 

CRIMINALE,  sust.  masch.  Quella  pri*  selle  per  apporsi.  Vabch.  Eapoi»  72. 

girne ,  nella  quale  %  ministri  ddia  gm-  Quando  alcuno  per  iscabare  chi  che 

stizia  non  concedono  che  sifaveUi  ai  sia,  e  brio  dire, mostra,  per  corto  al 

rei  che  vi  sono  ritenuti. Segreta. Buon.  boccone,  di  sapere  alcuna  cosa  ,  sì 

Fiejl  4*  !•  i*  Provai  qual  fosse  più  dice  :  far  caselle  per  apporsi. 

Nero,  o'I  buio  notturno,  0  quel  delle  CUOSCENO.  sust.  masca.  È  la  paglia 

segrete,  Ov'io  rinchiuso  fui  intrecciata  nella  sedia ,  dove  si  siede. 

CRIMINALE,  add.  Termine  legale,  che  Impagliatura.  Così  dicesi  a  Firent*. 

ci  aggiunge  a  Cottici,  Fmì  Giudice,  e  CUTRIELLO.  Y.  COTR1ELLO, 
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DA 


DI 


DA  BENE  IN  MEGLIO.  Poeto  axwrb. 
jesprime  il  pasteggio  da  una  in  mag- 
gior prosperità.  Di  bene  io  meglio. 
Dittam.  i.  ii.  Perchè  tolto  non  va 
come  uom  divisa  ;  Quando  montar 
credea  di  bene  hi  meglio,  Fu  eoo  At- 
tilio la  mia  gente  uccisa. 

DA  DO  VIENI  PORTO  CEPOLLE.  Di- 
damo  per  moto  <f  interrompimento , 
quando  altri  non  risponde  per  appun- 
to a  ciò  che  noi  domandiamo,  ma  voi* 
?e  ad  altro  il  discorso.  Canzone.  Tac. 
>av.  Post.  £*8.  Replicò  :  dimmi ,  li 
dico ,  quello  che  tu  ne  sémi.  I  te- 
stimoni ,  dissi  io,  si  esaminano  con- 
tro ai  rei ,  non  contro  a9  condanna- 
ti. Canzone  disse  egli  ;  io  vo  sapere 
come  tu  credi  che  egli  l' intenda  col 
Principe. 

DA  MALE  IN  PEGGIO.  Posto  avvero, 
contrario  di  DA  BENE  IN  MEGLIO. 
Di  male  in  peggio.  Bocc.  Nov,  i.  io. 
L'uomo ,  il  quale  già  era  vecchio  *  e 
disordinatamente  vivuto,  secondo  che 
i  medici  dicevano  ,  andava  di  gior- 
no in  giorno  di  male  in  peggio. 

DANDALIARSI.  v.  NTALLIARSI. 

DANTE,  su&t.  femm.  Pelle  concia  di  dai- 
no ,  o  cereo  >  ed  è  di  moka  grosse*» 
za  e  durezza.  Dante. 

DARE. 

$.  i.  Dabe  db  vota.  v.  DARE.  $.  ai. 

J.  2.  Darsi  alia  strada,  vale  Darsi  a 
far  l  assassino  di  strada. Gettarsi  ban- 
dito, dittarsi  alla  strada. 

DE  CHIATTO,  v.  DI  PIATTO. 

DE  RENZA.  Posto  avverbiale  A  travet* 


eo  >  Quasi  obbUquamenle*  A  faiosrit 
DE  SBIASO.  Posto  avverò,  e  dicesi  mi 

€OSa  BSSSBB  TAGUATAsO  SITUATA  WL 

sBiAsoy  quando  è  situala  o  tagliata  « 
maniera,  che  partecipa  dei  lungo  eid 
largo.  A  schiancìo  ,  A  scancìo.  Pu- 
lad.  Tagliandolo  à  schiancìo  in  gi 
dall'  ima  parte ,  salvo  il  midolla 

DEVACARE. 

$.  Devacare.  Tinnitile  de'chismci.  In- 
vasare da  un  vaso  in  un  olirò  hf 
gertnente  i  liquori,  si  che  la  feccia  m 
si  confonda  col  chiarificato.  Decanta 
re.  Ricet.Fior.  89.  Passisi  per  pena 
sellile  ,  lasciando  dare  Ui  fóndo,  e 
decantando  l'acqua. 

D1L1GENZIARE  veri.  att.  E  dice*  A 
iiGBNziAnBVNo,e  vale  Ricercare  m 
nulamente  s'egli  abbia  checchessia  è 
nascosto.  Cercare  ,  Frugare  uno.  Sit 
Viag.  Sin.  5.  Andammo  alla  dog» 
ec.  e  quivi  ec.  fummo  cerchi  tata 
minutamente  per  moneta  (Toro  e  d'ar- 
gento, perocché  si  paga  dne  per  ca- 
tinaio. 

DIO. 

J.  1.  A  nome  dt  070.  Marnerà  m 
cui  ali  uomini  danno  spesso  prìneif* 
vile  loro  opere.  Al  nome  di  Dio.  €a<* 
Morel.  217.  Al  nome  di  Dìo  e  d* 
gloriosa  sua  Madre  ec. 

5.  5.  Non  voglia  dio.  Modo  di  negar* 
Non  piaccia  a  Dio,  Guardimi  Iddìo, 
Tolga  Iddio ,  Non  voglia  Iddio.  Si 
ghbr.  Pebd.  4-  9-  Guardimi  però  D* 
che  io  peccatore  miserabile  voglia  ec 
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EMBRICE.  strsT.  bmscb.  Tegola  piana 
con  un  risaUo  per  lo  lungo  dà9  dm 
loti.  Embrice,  v.  TEGOLA. 

ELEFANTE,  sust.  man.  Sorta  di  mi- 
nuto, eh'  i  V  maggiore  àii  quadru- 
pedi, tariate.  Il  euona»,  cKè  fatilo 
et  guiea  di  tromba ,  $i  chiama  toscema- 
metUe  Proboscide,  e  i  suoi  denti  prin- 
cipali etaeeati  deità  boeea  eono  dèli 
Avorio.  La  voce  dell'elefante  dicesi 
Barrito. 

EMISSARIO.  SUST.  MAflCH.  È  voce  to- 
scana ,  ma  malamente  è  adoperata 


fallo  con  ferro  rovento  o  con  fuoco 
morto.  Oratorio,  fattorie.  Rio.  Coni. 
1. 145.  Allora  bisognerebbe  fare  dell», 
necessità  Virtù  ,  ed  accomodarsi  al 
cauterio  Delta  nuca. 

EPISCOPIO,  svst.  much.  Lo  fimo  che 
VESCOVATO.  f.  a.  v. 

ERBARO.  v.  ARVARO. 

ESPEDIENTE,  sost.  nasca.  Risoluzio- 
ne ,  Compenso  )  Provvedimento.  Spe- 
diente,  Espediente.  Sslv.  G*awc.  3l 
9.  Che  espediente  pigtierai  to  >  Datir 
In  so  quesl'  ora  ? 

ESPROPRIA  v.  SPROPRIA. 
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FACCBFRORTE.  Preposizione,  che  vale 
Dotta  parte  opposta.  Di  rimpeita,  Di 
rincontro,  Rincontro.  Booc.Nov.  86. 
6.  Essendone  due  dall'una  detto  facce 
della  camera ,  e  'I  terza  dì  rincontro 
a  quegli  dall'altra.  • 

FACCIA. 

J.  A  PdcctA  scoperta ,  posto  awerb. 
vate  Palesemente,  In  pubblico.  A  fac- 
cia scoperta  ,  A  fruirle  scoperta  ,  A 
viso  scoperto.  Sponer.- Mani».  Maog. 
8.  2.  Ma  non  si  arrosta  a  fronte  sco- 
perta a  proporli  il  peccala  coinè  pec- 
cato. 

FAELLA  e  FAIELLA.  sost.  fbmm.  Parte 
minutissima  di  fuoco.  Favilla  ,  Scin- 
tilla. 

FARE. 

$.  1.  Fjhe  fiasco,  tale  Non  riuscire 
nelV  impresa.  Fare  un  mazzo  di  gran- 
chi. Cecch.  Dissim.  2.  4*  Noi  faremo 
un  mazzo  di  granchi. 

$.  2.  Fjrb  filose  ,  si  dice  del  Par- 
tirsi con  prestezza  e  nascosamente , 
quasi  fuggendo  e  scappando  via.  Svi- 
gnare ,  Sbiettare  >  Battersela.  Salv. 
G  ranch.  3.  5.  Eccoti  eh'  egli  sbiet- 
lan  di  qua. 

FARENARO.  v.  FARINARO. 

FARINARO. 

J.  Fjrinaro  ,  diceti  anche  a  Colui  ehe 
rivende  grano.  Granaiuolo  y  Granaio- 
lo. Frahc  Sacck.  Nov.  1É9.  Entra- 
rono tra  i  granaitioli  e  le  bigonce 
del  grano  ,  che  si  vendeva  sol  lo  il 
palagio,  dove  è  l' oratorio ,  e  scalpi- 
tarono molti  granaiuoli. 


FARENELLA.  v.  FARINELLA. 

FARINELLA.  sust.  fbmm.  Si. dia  s 
Gran  turco  marinato.  Farina  dì  gra 
turco. 

FATTERELLO,  sdst.  masch.  Nam 
zione  di  atoma  casa  avvenuta.  tec- 

n    conto,  Conto. 

FELWkNE.  v.  FELRA. 

FENESTRGNE.  Acer,  di  FINESTRA  fi 
nestra  grande.  Finestrone. 

FERBONE.  v.  FELPONE. 

FERRAIUOLO.  sust.  masch.  Sarta  è 
mantdto  semplice  con  un  collare  Fer 
ratuolo  >  Ferraiolo.  Buoir.  Fica.  1 
3.  1.  Vedete  foggia  di  vestire  sin 
na  !  Un  ferraiuol  che  non  arriva  * 
pugno. 

FERRIATA,  sust.  femm.  Graticola  in- 
ferro che  si  mette  alle  finestre.  Infer 
ri»ta ,  Inferrata. 

FERZA. 

$.  Fbrza)  dicesi  ancora  a  Queir  om 
mento ,  0  Drappo  col  quale  si  aèt 
nano  le  pareti  de*  templi.  Panimene 
Paralo. 

FETECCHIA. 

J.  Petecchia  ^  figurat.  vate  Tran* 
falso  ,  e  che  non  riesce  ed  suo  stxy? 
Vescia. 

FIASCO. 

$.  Fusco  NnsaifATO.,  dicesi  a  Qi*~ 
che  si  è  incominciato  ad  usare,  te 
sco  manomesso  o  sboccalo. 

F)COCIELM>.  sust.  masch.  Fico  oc* 
boy  dal  cui  picciuolo  esce    un  un** 


-viscoso   e  bianco  come  latte  ,   f  «• 
dicesi  toscanamente  LaUificcio.    r. 
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acerbo.  Ali^gr.  08.  Il  fico  acerbo 
ha  sempre  il  lattinccio. 

FIGLiANZA.  6VST.  femm.  Il  partorire. 
Parto. 

5  Morire  ih  figuakza  ,  vale  Mori- 
tire  a  cagione  del  parto.  Morir  di 
parto,  Morir  sopra  parto.  Lasc.  Sibill. 
26.  Morì  sopra  parto  in  cotesto  casa. 

FIGURA,  sust.  fsmv.  Forma ,  Aspetto, 
Scmbùmzajmmagme  che  riputa  nàia 
superficie  dd  corpo  dal  concorso  dei 
lineamenti,  i  quali  ri  scovrono  in  essi. 
Figura. 

$.  Figura,  vale  anche  Immagine ,  Im- 
pronta di  qualunque  cosa  scolpita  o 
dipinta:  Figura.  Lab.  ago.  Vidi  in 
esso  una  lampara  accesa  davanti  alla 
figura  di  nostra  Donna. 

FILARESELA.  v.  FILARE  $.  3. 

FILATORH).  sust.  masch.  Ammalio  ai 
legno  da  filar  lana  ,.lino ,  seta  ,  e 
simili,  che  ha  ima  moto,  colla  qua- 
le, girandola,  si  torce  il  filo.  Fila- 
tola Bocc.  Nov.  72.  g.  Mi  conviene 
andare  sabato  a  Firenze  a  vender 
lana ,  che  io  ho  filata ,  ed  a  for  rac- 
conciare il  filatoio  mio. 

FILUSSE.  sost.  rum.  Danaro  in  ge- 
nerale. Quattrini. 

FIOCCAGLIO.  v.  SCIOCCAGLI. 

FIORE. 

5*  Fiori  db  fiche  ,  sano  i  Fichi  die 
sogliono  prima  maturare.  Fichi  fiori. 

FISCARIELLO  e  FISCO,  sust.  masch. 
Strumento  che  aiata  o  serve  per  fi- 
schiare.  Fischio, Fischietto.  Dant.  Par. 
25.  Tutti  si  posano  al  sonar  d*  un 
fischio. 

5-  FtscjntBLuOs  dicesi  pure  Quel  rom- 
bo 0  zufolamento ,  che  altri  talora 
sente  agli  orecchi.  Suono  degli  orec- 
chi. Cr.  £.  46.  Lo  svaporamento  del- 
l'aceto  caldo  fa  prò  alla  malagevo- 
lezza dell* udire,  ed  aguzzalo,  eri- 
solve  il  suono  degli  orecchi. 

FISCARE  e  FISCHIARE,  vbrb.  weut. 
Si  dice  il  Sibilare  che  fa  l'uomo  0  gli 
animali ,  ed  ogni  altra  cosa  che  rom- 
pe Varia  con  velocità.  Fischiare. Vaac-h. 
Eftcot.^i.Se  avesse  sentito o cantare 
uccelli,  o  belare  pecore ,  0  ragghiare 
asini ,  e ,  non  che  altro,  fischiare  i 
venti  ec. 
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F1SCHIARIELLO.  v.  FISCARtELLO.  G. 

FISCHIATA,  v.  F1SCATA. 

FLATO,  sust.  masch.Lo  stesso  che  PA- 
TURNIA.  v. 

fLATUSO.  v.  FLATOSO. 

FOCA.  spst.  femm.  E  si  dice  Dabb 
na  foca  'nc  avita ,  e  vale  Uccidere,  o 
Tentare  <F  uccidere  altrui  soffocando. 
Strangolare,  Strozzare.  B<xx.  Nov. 
17.  3o  Sopraggiuntovi  il  Duca,  lui 
strangolarono. 

FOCUSO.  Ann.  Dicesi  ad  Uomo  veemeur 
te  ,  aV  animo  caldo ,  impetuoso.  Fo- 
coso. 

FOGLIA,  sust.  femm.  Quella  parte  del- 
le piante  che  le  adorna.  Fogtia ,  Fron- 
da ,  Fronde.  Si  noti  che  quantunque 
Fronda  si  usi  per  Foglia,  pure  Fo- 
glia dicesi  sempre  di  alberi ,  di  vir- 
gulti ,  e  di  pianta  che  abbia  rami  * 
comeché  se  ne  irovi  qualche  esempio  in 
contrario. 

FOMENTO  e  FOMIENTO.  sust.  * **h. 
Medicamento  composto  di  vari  liquori 
caldi ,  usato  per  mitigare  qualche  do- 
lore. Fomento ,  Fomentazione.  Trat. 
sitGR.  cos.  noti.  Sieno  cotte  forte- 
mente in  acqua ,  e  sia  ricevuto  quella 
fomento  di  sotto* 

FONNAMIENTO.  sust.  masch.  Quella 
parte  di  dietro  del  corpo,  coUa  quale 
si  siede.  Fondamento  ,  Sedere,  Culo , 
Preterito ,  Tafanario. 

FONDO  e  FUNNO  DEL  CAPPELLO,  v. 
CAPPELLO.  $.  3. 

FU K; ASSE.  sust.  masch.  È  lo  stesso  che 
SPE2ZATIELL0.  v. 

FRESILLO. 

5.  Frfsillo  di  sbtj,  d'abgbbto,  d'obo. 
Guarnizione  che  si  mette  per  ornamen- 
ta. Passamano..  Cbcch  Dot.  a.  4-  0; 
gni  fornata  vuol  fornir  le  veste  Di 
passamani  d'oro. 

FRICCICARE.  vbrb.  att.  Muovere  tu 
qua  e  in  Id  alcuna  casa.  Muovere  , 
Agitare. 

$.  Fbiccicabb,  neut.  e  neul.  pass.  Darsi 
moto,  Pigliar  moto.  Muoverei ,  Atteg- 
giarsi. Bocc.  Nov.  38.  12.  Sentendo 
ch'egli  non  si  movea  ec.,  cenobi:*  eh' 
egli  era  morto. 

FRITTO:  e  dicesi  Essbfb  fritto,  «  vale 
Esser  rovinato,  perduto.  Aver  fai  io  » 
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pane ,  Afere  o  Esser  fritto.  Mal*.  j\  di  $è  pùìehe  atta  ma  ctmUsumm 

60.  Cammina  piano  e  Ci  poco  ramo-  parrebbe  che  m  richiedine.  Famoso, 

.  re ,  Che  s'  e'ci  sente  a  sorte  0  scu>-  Altiero,  Superbo,  Albagioso,  Bori 

pre  il  cane ,  Non  occorr'  altro  ;  co*  FUNGO.  È  lo  elee»  che  FUNGIO.  v. 

abbiam  fatto  il  pane.  v.FRIERE.  J.  {.  FUNZIONB.susT.FtMM.INMii  ima  Sacre 

FOCILE.  cerimoma  della  Cfùeea.  Sidro  ufficio, 


{.  Battbbe  io  focus  ,  è  U  Percm*  Cerimonia  sacra.  M.  Vill.  7.  ao. 

tare  la  pietra  per  appicciare  il  fuoct*  Fatto  fare  solenne  affido  per  li  morti, 

Battere  il  fuoco.  Malm.  4.  5.  Poi  bat-  e  rendute  grazie  a  Dio  della  «a  tifa» 

te  il  fuoco ,  e  cuocer  &  la  pappa.  torà  ,  si  parli  del  paese. 

FUMUSO.  fJdLTE.   MASCB.   Che  pTCmM 
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L' ottavo  dì  di  aprile  morì  il  re  Carlo      gue  sgorga  ne9  polmoni ,  si  cobi* 
in  Ambuosa  d'accidente  di  gocciola,       le  in  grumi,  e  così  grumoso  marci- 
delta   pe'  fisici  apoplessia.   Stoma.       soe,  se  non  si  sputa. 
Mah*.   Gbnh.  9.  1 .  Una  goccia ,  ia   GUAINA,  sust.  femm.  v.  VAINA. 
qual  ti  caschi  dal  capo.  GUARDANFANTE.  sust.  mascb.  Arw 

GRADI  ATA.  sust.  femm.  Lo  stesso  die       ss  composto  di  cerchi,  usato  m  sto» 
TESA.  v. 

GRANATELLA.  v.  GRANATIGLI  A. 

GRANGASCIA.  v.  TAMMURRO. 

GRANULO.  v.  GRANDINE. 

GROPPA. 

f.  No*  PORTJHB  '*  GROPPJ  ,  «afe  AÌH 

comportare  né  ingiurie  né  offese.  Nro 
portare  o  tener  groppa ,  Non  porùr 

basto.  Milm.  io.  22.  Mentr'k>,cie  \ GUAZZETTO,  v.  FRICASSÉ. 

mai  non  volli  portar  basto,  Coir  an-  GUITTO,  add.  MiserOjAvaro.  Taccagna 

menarti  ferolti  lor  putfo.  Buoi.  Fin.  Irte.  2.  7.  Ta  wreti 

GRUMO  DI  SANGUE.  Si  dice  al  Qea«  ch'ei  fosse,  Per  qua  n  l'Io  veggo,» 

giumento  del  sangue  fuori  delle  me*  furfante ,  un  taccagno. 

Grumo.  L».  cua.  malati*  Se  il  tau*  GULIO  v.  COLIO. 


tempo  di  portarsi  dalle  donne  sottoli 
goNnettOj  acciocché  la  facesse  gssfe 
r&Guaithn&nte9<kaidinCant&  Mah. 
5.  4.  Per  questa  carta  ov*  è  stami»; 
to  il  vanto,  Di  quella  porcheria  di 
guardinbnti ,  Che  di  portar  le  ta- 
ne han  per  costume ,  Ricettoool  di 
pulci  e  sudiciume. 
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I A  STEMMA,  sust.  pkmm.  Parola  oltrag- 
gio** contro  Dio  oi  Sorti.  Bestem- 
mia. 

\   1ASTEMMARE.  veti,  att.  Dir  bestcm- 

,      mia.  Bestemmiare. 

;  JETTACANTARO.  v-  GETTACANTA- 

;      RO.  G. 

1  IMPAGLIATO,  sust.  masch.  Armatura 
di  vimini  o  cT  olirò  legno  ,  che  $i  fa 

.      intorno  a9  fiaschi,  bocce,  e  rinàti  va- 

|      si  di  vetro  da  conservar  Uquvri,pcr 
loro  difesa.  Salvafiaschi. 

I  DISEGNATORE,  pa*tc.  masck.  Chi  dà 
altrui  denarojricevendo  per  sicurtà  un 
pegno.  Usuraio.  Bocc.  Nov»  72.  9.  lo 
ricoglierò  dall'usuraio  la  gonnella  mìa 
del  perso  e  lo  staggiale. 
IMPRESTARE,  v.  IMPRONTARE. 
INALBERARSI,  v.  IMPENNARE.  $ 
INDOVINARE  e  ANNEVARE.  vsrb.  att. 
e  brut.  Prevedere ,  Conoscere  troww- 
zi  che  una  cosa  deve  accadere,  lodo- 
\  ina  re ,  Apporsi  al  vero.  G,  Vii.  9. 
291.  1.  Ma  motti  indovinarono  che 
non  dovea  bene  incogliere  nella  no- 
stra ciltade.  Ar.  Fon.  &8.  24.  Ma  non 
vi  è  chi  si  apponga  già  di  molta,  E 
possa  penetrar  nel  suo  segreto.  Fo* 
glìamo  avvertire  che  Indovinare  ed 
Apporsi  sono  quasi  sinonimi ,  se  non 
che  a  noi  pare  che  Apporsi  si  può  u- 
sare  nello  stile  familiare  ed  umile  e 
nel  nobile  ancora,  ma  Indovinare  nel- 
lo  stile  nobile  par  che  non  istia  bene. 

INDUSTRIA,  sust.  femm.  Diligenza  in- 
gegnosa. Industria.  Bocc.  Gior.  a.  f. 
4.  Alcuna  cosa  molto  desiderata. con 
Industria  acquistasse. 

INFASCIARE,  v.  NPASCIARE. 

INFERMIERE,  parte. masch.  Uomo  che 
serve  negli  ospedali.  Spedaliere ,  Spe- 
dali ngo.  Buon. Fin.  Eh!  lo  vorresti 
cbe  di  spedaliere  Divenisse  un  in* 
fermo. 

INFOSCARE,  v.  NFOSCARSI. 

INFRANGENTE,  sust.  masch.  Acciden- 
te difficoltoso  e  travaglioso.  Frangen- 
te. Fin.  Disc.  ah.  99.  Pensò  di  tro- 


vare qualche  arte  0  qualche  inganno 
col  quale  ella  potesse  uscire  di  quel 
frangente 

INGEGNO  a  NGIEGNO.  sust.   uasgv. 

%  Strumento  ingegnoso ,  composto  per 

'  diverse  operazioni.  Ingegno,  Ordigno. 

Bocc.  Nov.  49.  i5.  E  con  certi  suoi 

ingegni  apertala,  chetamente  nella 

camera  uscì. 

INQUILINO.partk.  M48CH.CAÌ  tiene  casa 
a  pigione.  Pigionale ,  Pigionante.  Sns» 
Pisx.  95.  Il  panattiere  mio  non  area 
fior  di  pane ,  ma  e'  n'  aveva  il  ca- 
staido e  1  lavoratore  e  1  pigionale. 

INSELLARE,  v.  NSELLARE.  G. 

INSELLATO.  V.  SELLATO. 

INTACCARE. 

$.  Ihtaccarb  m  cjMtjgvm  ,  dicesi 
Il  tagliarle  dissi  fa  alcun  poco  della 

•  c(>rU<ma,acciocehénonisoojminoqM<M- 
do  si  mettono  a  cuocere.  Castrare  te 
castagne  0  i  marroni.  L11.  cu*,  ka- 
lat.  Della  qual  cosa  avrai  esemplo 
nelle  castagne  messe  sopra  o  sotto 
la  brace  *e  non  sieno  castrate. 

INTRECCIARE,  veri.  att.  Ridurr*  et 
treccia.  Intrecciare ,  Trecciare. 

INVERNO,  v.  VERNATA. 

INVITARE,  virb.  att.  Dire  0  Far  diro 
altrui  che  fu  vorresti  cht  ei  si  ritro* 
vasse  teco  o  con  altri  a  checeheesia. 
Invitare. 

$.  hriTASK,  parlandosi  di  giuoco,  vede 
Accennare  0  Proporre  quella  quan- 
tità di  danaro  che  si  viale  giocare. 
Invitare.  Fir.  Ri».  5*.  Che  il  gioca- 
tor,  che  ha  tristo  in  mano  e  invita, 
In  «capo  al  giuoco  resta  perditore. 

IRE.  Lo  stesso  che  ANDARE,  v. 

IUSTIERE.  partg.masch.  Colui  che  prò* 
cura  che  si  dia  U  giusto ,  e  che  le 
cose  necessarie  al  vitto  si  vendano  le- 
gittime ,  e  a  peso  ,  a  a  misura.  Gra- 
scino.  Buon.  Fisa.  4  intr.  E  che  nel- 
l'arrischiarti  a 'contrabbandi,  Gabellie- 
ri ,  stradieri ,  doganieri ,  Birri  ,  gra- 
scini,  spie  Non  sospettino  in  te  mali- 
zia alcuna. 
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UMETTA.  *m.  A  LAMA,  Piccola  h» 
ma.  Lametta. 

LANTERNA 

$.  LdXTBMM  più*  canon,  Fabbrica 
della  parte  superiore  delle  cupole ,  che 
i  fatta  con  finestre  chiuse  con  vetri.  Ca- 
pannuccio,  Lanterna,  Lanternino,  Per- 
gamena. G.  Vil.  i.  60  4*  Ma  al  tem- 
po die  SI  detto  duomo  era  tempio  di 
Marte,  non  Vera  l'aggiunta  dei  ca- 
pennuocio. 

LECCHETTO.  T.  LICCHETTO. 

LEFRECA.  «usr.  ram.  Parlare  che  ha 

.in  ei  fallacia.  Camillo ,  Cavitazione. 

LEFREGARE.  Tina.  att.  Inventar  ra- 

t  giani  fole*  c\e  a/Mano  sembianza  di 
verità.  Cavillare ,  Fteicare. 

I&FRECUSO.  190,  Colili  il  quale  usa 
cavilli.  Cavillatore,  Sofistico ,  Fisi* 
coso.  Va*ch.  Eaoot»  75.  Coloro  che 

.  la  guardano  troppa  nel  sottile,  e  sem- 
pre e  in  ogni  luogo  0  con  ognuno 
e  di  ogni  cosa  tenzonano  e  conten- 
dono ,  né  ai  può  loro  dir  cosa  che 
essi  non  la  vogliano  ribattere,  e  ri- 
buttarla ,  si  chiamano  Fisicosi  e  il 
verbo  è  risicare. 

LEPPUSO»  v.  SCAZZATO. 

LETAME,  susr.  UAtfn.  Paglia  infra* 


aiata  sotto  le  bestie  ,  $  mescolala  d 
loro  etereo  ;  ed  anche  il  puro  Slem 
Letame,  Stabbio.  Bocc.  Nov.  60.9 
Cbe  parevan  due  cestoo  da  letame*  I 
LETANIA.  sdst.  fbmii.  Preghiera  fa- 
ta in  onore  di  Dio,  della  Vergine, 
e  de'Sontiiinvocandoli  gli  tini  dopo  jfr 
altri.  Letanie,  Litanie. 

5.   F*BB  Ij  LBTJWA,  ti  diCO  dtl  T*t 

una  lunghiera ,  0  una  lunga  semi* 
nomi.  Fare  le  letanie.  Reo.  Lrrr  1 
39.  Non  gli  nomino  qui,  per  non  ta 
le  letanie. 

L1ENT0.  su^r.ifisoH.  Cattivo  odore,  fi- 
toro.  Muffii ,  Sito.  Ca.  11  vasetto  de 
ha  preso  un  mal  sito  noi  può  age- 
volmente lasciare. 

LtFRICHINO.  v.  LEFRECUSO.  G 

LINGUACCIUTO,  add.  Che  porla  am 
Linguacciuto,  Lidguardo ,  Maidica* 
Lia.  Sacr.  E  poi  si  dee  guardare  a 
non  essere  Hnguardo;  che  il  pio  at 
tiro  membro  che  abbia  il  serpente* 
la  lingua. 

LORDO»  Intriso  <S  lordezza  ,  Imirè 
-  tato.  Sporco,  Sudicio ,  Lordo,  Seb& 

LOTAMMA.  ▼•  LETAME.  G. 

LURDO.  T.  LORDO. 


&1%  MA 

n'iti  lumini  dH  dovere,  e  fuori  cW- 
rutowM  ma  con  parofc  o  con  fatti. 
Uscir  del  manico.  Cecch.  Spia,  i.  a. 
Ma  s*  io  la  'mesto ,  a' io  esco  del  ma- 
nico ,  Gli  andrà  il  rispetto  da  parte. 

NANT1CETTO.  diu.  di  MANTICE.  Sof- 
fietto ,  Sofflonetto. 

MANZO,  v.  MANSO. 

MÀPPATA. 

5.  Magata  ,  figurai,  i  lo  stosso  che 

MANIATA.  v. 

MARCIUME.  Astratto  A  MARCIA.  Mar- 
ciarne. 

MARZULLO*  add.  Dicesi  delle  biade,  che 
si  scarnano  del  mese  di  Marzo.  Mar- 
zoolo.  Au.bg.  5a.  Non  vorrebbe  la 
fava  esser  piccina ,  Però  troppo ,  nò 
grossa ,  0  marzuola ,  o  .vernina. 

IÌARZUPOLO.  sost.  masch.  Quantità 
di  denari  raggranellati  e  ragurnU 

•  per  lo  più  a  poco  a  poco.  Gruzzolo , 
Grazio,  Peculio.  Gbll.  Spoat.  4»  a. 
E  vedo*  Polo,  ch'egli  abbia  de'  dana- 
ri ;  che  io  ho  conosciuto  degli  altri 
così  latti,  come  egli,  e  poi  alla  mor- 
te se  n'è  lor  trovato  qualche  buono 
gruzzolo. 

MATREPPERLA.  sgst.  rara.  Spesi* 
di  eqnehiaUa>  in  cui  dicono  generar- 
si la  perla.  Madreperla.  Gal.  Sist. 
79*  Queste  sono  le  madreperle ,  le 
quali  si  lavorano  in  varie  figure. 

MAZZARELLA.M*  di  MAZZA  .Mazzuola. 

$•  MAZZARELLA)  dtCMt  OnCOTa  CÌOSCH+ 

no  di  quei  vimini ,  di  che  con  leotn* 
poste  le  gabbie  degli  uccelli.  Gretola, 
ria.  Disc.  ah.  a6.  Guardate  adunque 

Suelle  gretole,  die  sono  sotto  l' ab- 
erratolo della  vostra  gabbia. 

MÀZZETIELLO.dih.  dì  MAZZO.  Mazzet- 
to ,  Mazzettino,Mazzuolo,Mazzuoltno. 

MBASTIRE.  v.  NCHIMMARE. 

MBÈ.  Voce  che  manda  fuori  la  pecora* 
o  offri  anùnakiimat.  Be.  Faine.  Sac- 
co. Rim.  61  •  La  pecorella  timida  si 
giace,  Non  dice  be,  perdio  al  lupo 
non  piace. 
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MESALACGIO. Jtygior.  diMESALBT* 
vagliacela. 

MESALIELLO.  Dm.  di  MESALE.  Te- 
vagli  uob. 

METERE.  vbbb.  att.  Segar*  le  biaà 
Mietere. 

NM4TURATURA  DE  LA  TOSSE  :  ik 
stesso  che  ZUCCARO  UE  CANtìlA.  t. 
ZUCCARO$.  1. 

MMESTERE.  v.  SMESTERE. 

MOCCUSO. 

j.  Moccuso,  per  metafora  dicesi  ad  Co 
mo  giovane  e  dappoco.  Moccioso!  Mm. 
ciooso. 

MOFETA.  v.  FUMETA. 

MOLIGNANA.  v.  MOLEGNANA. 

MPAGLIATO.  v.  IMPAGLIATO. 

MPARO.  add.  E  dicesi  Portar*  mta 
no ,  e  vale  Trasferire  alcuna  cosa  « 
.maniera  che  non  penda.  Portar  pan 

MPAROLIARSL  vena.  hmjt.  pass.  C« 
tender  con  parole ,  Contrastare  per 
tìnacemente  proverbiandosi.  Batostaie, 
Bisticciare.  Ssoa.  Fio*.  Cliz.  a.  4- 
Io  veggo  Eustachio  e  Pirro ,  che  » 
bisticciano;  ve'  bei  mariti  che  si  prt 
parano  a  Clizia  ! 

MPRUNITORE.  parte,  xajch.  Cotm  A 
brunisci.  Brunitore. 

MUNNO» 

5.   LSTARB  UNO  DA    IO    MUNNO  *  vé> 

Ucciderlo.  Levare  uno  di  terra.  Bocc 
Nov.  78.  &a.  Io  non  mi  terrei  mai  e* 
contenta,  nò  appagata,  s'io  no  Ile 
vassi  di  terra. 

MUSCE.  Voce  colla  quale  ai  chiama  i 
gatto.  Moci.  Faanc.  Sacck.  Nov.  i> 
Comingiò  a  chiamar  la  gatta  -  —" ~ 
na ,  rauci,  muci ,  muscioa. 

MUSCIUMANNO.  mjst.  masch. 
fatto  del  filettq  del  torneo  tornito  « 
soppressa  per  alcuni  giorni ,  fi*& 
sia  bene  assodato*  Moeeiamà-  Mesz 
Sat.  11.  Ei  che  vieo  d'  onde  il  a 
viale,  e  d'onde  Si  traffica  il  merini 
e  il  mosdamà,  Or  del  beli*  Arno  is 
cacherà  le  sponde  ? 
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NATETI,  sost.  riMM.  v.  NATICA. 

NATTA.  Lo  nesso  che  RASCA.  v. 

NCAItBOGLIARE.  Vuus.  att.  Scompi- 
g/ùir*,  Di$ordinar$>  Confondere,  in- 
garbugliare. Tac.  Dav.  Sto*,  i  •  *55. 
Cecina,  per  ecclissar  te  vergogna  sua 
ne1  danni  pubblici ,  deliberò  ingarbu- 
gliare ogni  cosa. 

NCARRARE.  v.  INCARRARE. 

NGARTUCCIARE.  vbm.  att.  Avvolgere 
alcuna  cosa  nella  carta.  Involtane. 
Rao.  Lktt.  a.  2188.  I  libri  potrai  in- 
voltarli in  un  Sgotto  con  la  sopra- 
scritta a  me. 

NCRAMGCIARSI.  v.  INCAPRICCIARSI. 


ISCUOLLO   v.  CUOLLO  $.  9. 
MURATORE,  v.  INDORATORE. 
\  NEGR*  A  ME.  v.  NIGRO.  |. 
SFUMARSI,  v   INFURIARE. 


NGARG1UBBOLA.E  dicesi  Stjrb  9fiGJn- 


giuméola,  e  vaie  Essere  in  prigione. 
Vedere  il  sole  a  scacchi.  Malm.  6.93. 
Operando  in  maniera,  eh'  egli  insac- 
chi In  luogo  ove  ai  vede  il  sole  a 
1      scacchi. 

1  NGELEPPARE.  veni.  itt.  Conciare  fruì- 
1       te,o  simMJuccndole  bollire  in  zucchero 
1      mescolalo  con  chiara  di  uovo.  Candire. 
NGELEPPATO.  aj>d.  da  NGELLEPPA- 
'       RE.  Candito. 
1  NGIEGNO.  v.  INGEGNO.  G. 
I  ISGRANNIRSI.  v.  INGRANDIRSI. 
1NGRIFAUS1.  vaan.  mot.  pass.  Stizzirsi 
'      rabbiosamente.  Arrovellarsi,  Arraogo- 
1      larsi.  Varch.  Sooc.  4.  6.  Potei  beo 
J      gracchiare  ,  ciangolare,  e  arrangokr- 
1      mi  ;  e  mi  rispose  tutta  arrovellala. 
1 5.  JSgmfarsi,  si  usa  pure  per  Adornar- 
\     ti  e  Rassettar  con  diligenza.  Raffazzo- 
I     narsi. 

NINNO,  sust.  mascr.  Voce  con  la  qua- 
le si  chiamano  per  vezzo  i  bambini. 
Bimbo  |  Mimmo. 
IS1U1SS0.  v.  NIGRO.  C. 
NSACCARE.  v.  INSACCARE. 
^SELLARE,  veri.  att.  Aftittr  la  sella. 


Sellare.  Roca  Nov.  39.  10.  Patti  sel- 
lare i  i-avalli  ,  andò  via. 

NSELLATO.  ad»,  da  NSELLARE.  Sel- 
lato. 

$.  Nsmluto,  ti  tic*  anche  il  Cavallo^ 
quando  ha  la  schiena  che  piega  trop- 
po verso  la  pancia.  Sellato. 

NSIERTO.  v.  NZIERTO. 

NSERTARE.  v.  NZERTARP. 

NTARTENERE.  vsa*  att.  Tenere  a  ba- 
da. Trattenere ,  Intrattenere. 

NTART1ENO.  sost.  masch.  L'intratieno- 
re.  Trattenimento. 

NTOPARE.  vbsb.  MBirr.  Si  dice  di  Chi 
per  iedegno  o  per  alterigia  età  eopra 
di  se  turbato  e  gonfio*  Iniorare. 

$.  Ntofare  ,  attivamente  vale  Empier 
di  vento ,  ed  è  lo  stesso  che  ABBOT- 
TARE, v.  G. 

NTOFATO.  add.  da  NTOFARE.  Intera* 
to.  Tac.  Dav.  Ava.  1. 17.  Ma  in  fatto 
per  {sbarbarli  da  quegli  alloggiamen- 
ti, dove  ancora  stavano  intonati  per 
1  aspro  castigo  e  per  la  rea  coscienza. 

$.  Nrorjro  ,  vale  ancora  Pieno  di  rot- 
to. Gonfiato. 

NTORNI A  L'ETTO,  sust.  masch.  Arnern 
che  amicamente  si  teneva  intorno  ai 
letti.  Soppediano,  Soppidiano.  Cs.  5. 
*8.  6.  Del  suo  legno  (del  noce)  si 
fanno  ottimi  scanni,  e  oelli  soppidta- 
ni  e  durabili. 

NVERNICIARE.  v.  INVERNICIARE. 

NVETRIATA.  V.  INVETRIATA. 

NVITARE.  v.  INVITARE. 

NZARDARE.  vena.  att.  e  kcut.  pass. 
Strettamente  unire  insieme.  Stivare. 
Sago.  mat.  isr.  o4-  Adi*  s*  incastra- 
no e  stivansi  insieme. 

NZARDATO.  Ann.  da  NZARDARE.  Sti- 
vato. 

NZERRARE.  v.  SERRARE. 

NZIRIA.  sust.  fèmii.  Pensiero ,  Fanta- 
sia, Ghiribizzo,  Bizzarria  Capriccio. 

$.  Nzìmj,  è  ancora  lo  stesso  che  MBIZ- 
ZA.  v. 
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ODORARE  e  ADDORARE.  'mi.  att. 
Attrarre  Yodore^  Pascere  U  $en$o  dd- 
Foderato.  Odorare. 

$.  Odorare,  vale  pare  Spargere  odore. 
Odorare. 

OLIVASTRO,  aito.  Che  fende  mi  colo* 
re  di  uliva,  Che  comincia  amarra- 
re. Ulivastro.  Sean.  St.  a.  63.  Han- 
bo  11  caso  schiacciato  .  .  .  .  e  ban- 
no  la  pelle  di  colore  olivastro. 

OL1VETO.  8V8T.  masch.  Terreno  colti- 
tato  a  ulivi.  Uliveto. 

OROLOGIO. 

$.  CjMMinjRn  CoRouoGto ,  dicesi  di 


Quel  muoversi  che  fa  Y  ormalo.  An- 
dare. Fa.  Gk>ad.|Paid.  Conobbero  che 
T  orinolo  del  comune  non  andava. 

OTTONARO.  ▼.  ATTONARO.  6. 

OTTONE  e  ATTORE,  sust.  misch.  Le- 
ga metallica  di  coler  gialla,  campo 
età  di  rame  e  di  anco  in  variata  jr* 
porzioni.  Ottone. 

OVA.  v.  UOVO. 

5.  Or  a  taracbe,  dicesi  Y  Ovaia  dd  pe- 
sce seccata  al  fumo  o  al  vento.  But- 
ta gra,  Battagliera.  Caht.  Clan.  i5o. 
Là  bottagra  perfetta  si  conosce  al  ta- 
gliare. 
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Bislacco  ,  Stravagante  ,  Bisbetico , 

Fantastico. 
PEDALINO,  v.  PEDALE. 
PENNOLIAMIENTO.   suar.    masch.  Il 

penzolare,  11  dondolar».  Ciondolamen- 

tO.TsAT.  SBGK.  COS.  DOHV.  VogilODOll 

ciondolamento  de' capelli  alle  tempie. 

PERCHIEPETOLA.  add.  Dice*  a  Donna 
the  parla  mollo  e  rivorta  chiacchiere, 
e  sta  a  Iti  per  Iti,  volendo  tempre  a\>er 
ragione*  Pettegola.  Booir.  Fiba.  a. 
£.  i5.  E  le  finestre  a  un  tratto  Da 
canto,  di  rimpetto  e  d'ogni, lato, 
For  piene  di  pettegole. 

PEREPESSA.  sust.  fbmm.  Percoua  che 
si  dd  con  manoyo  con  bastone.  Botta, 
Colpo. 

PERNO,  v.  PIERNO. 

PERSICO,  sust.  masch.  Sorta  di  grosso 
frutto  aitai  eugoeo  e  gustoso.  Persica , 
Pesca.  Ca.  7.  Le  pesche  si  dividono 
in  due  maniere  ;  imperocché  certe 
son  grosse  e  molli ,  ovvero  morbi- 
de,  ec.  Ci  piace  di  avvertire  che  Pe- 
sca va  pronunziala  coli1  E  larga. 

PESCA,  sust.  pbmm.  L'alto  del  pecca» 
re.  Pesca ,  Pescagione.  Bea*.  Riti-  1. 
127.  E  quante  reti  eoo  gittate  in 
mare,  Quante  ne' fiumi  e  quante  nei 
pantani.  Per  potersi  alle  pesche  eser- 
citare. 

PESCARE,  mi.  att.  Cercar  di  pigliare 
i  pesci.  Pescare. 

5.  1.  Pescare  ,  vale  ancora  Cercare 
semplicemente.  Pescare.  But.  Pàs.  i3. 
Chi  pesca  per  lo  vero,  e  non  sa  l'arte 
di  trovarlo  e  prenderle,  s'affatica 
indarno. 

S-  a.  Pescare  io  cato,  0  una  qualche 
cosa  che  sia  caduta  nell'acqua ,  vale 
Cercarla  e  cavamela.  Ripescare.  Bsair. 
Oau  3.  3i.  18.  E  stette  a  ripescar 
queir  elmo  assai. 

PETTINESSA.  sust.  fimm.  Strumento 
che  usano  le  donne  per  ftMntcnere  rac- 
colti i  capelli.  Pettine. 

PEZZA. 

$.  Essere  de  la  stessa  pezza  ,  vale 
Elettre  della  medesima  quaUté  o  con- 
ditone ;  e  pigliasi  per  lo  piùinmala 
parte.  Essere  della  medesima  0  d'u- 

,    na  tal  pannina. 

PEZZATA,  sost.  rsMM.  Segno  che  fa  la 


PI 

trottola  percotendo  eoi  ferro.  Butterà 

PEZZOLIARE. 

J.  Pezzouare  ,  vale  ancora  Percuoto- 
re,  Ferire  col  becco.  Bezzicare.  Buon 
FiKft.3.  a.  1. Lascia  pur  far;  se  i  miei 
polli  stiati  Non  gli  bezzicai)  lor  b 
groppa  a  sodo, Bezzicata  mi  sia  la  mu 
da' topi. 

PEZZOLIATO.  add.  da  PEZZOLIARE 
Bezzicato. 

5.  PEZZouATOydireti  pure  dd  Volto  dd- 
V  uomo ,  nel  quale  eieno  rimase  It 
margini  dd  vaiuolo.  Butterato.  Cuor. 
Vfitx.  ai.  Monna  Beatrice,  che  fu  ri 
è  la  maggiore ,  fa  bella  giovane  ,  ma 
butterata  nel  vi». 

PIATTONE.  Accrescitivo  di  PIATTO 
Piatte!  Ione.  Si  noti  che  toscana*** 
Piattone  è  accrescitivo  di  Piatto,  dei 
di  quel  Piatto  grande ,  dove  si  por- 
tano in  favela  le  vivande  ;  e  Piatid- 
lone  è  accrescitivo  di  Piattello ,  àoè 
di  quello  nel  quale  si  mangia,  chepn- 
priamente  da  noi  dicesi  Piatto. 

P10CIRELLATA.  sust.  fbmii.  Casa  A 
fanciullo.  Ragazzata,  Fantiullaggise. 

PIEGORO.  v.  PEGORO. 

PIENNOLO.  arar,  masch.  Pi*  grappa 
d'uva  uniti  insieme  e  pendenti  di 
qualche  luogo:  Penzolo.  M alm.  8.  17. 
Dove  ella  tien  le  calze  e  la  gonnel- 
la, Il  pento*  delle  sorbe  e  del  trrb 
Mano.  Si  avverta  che  Penzolo  si  pm 
usare  anche  parlandosi  di  altre  frutte 
legate  insieme  come  mazza  ,  come  pà 
vedersi  da  questo  esempio. 

PIETRA,  sust.  femm.  Concrezione  è 
materia  terrestri.  Pietra.  Quando  ài 
forma  tion  molto  grossa,  eie  di 
fide  piana,  dicesi  Lastra  ;  come 
quelle  onde  si  fanno  le  strade.  G.  Vii. 
io.  168.  a.  Facendosi  molte  case 
d9  assi ,  e  copèrte  di  lastre. 

5.  1.  PrzrnA  preziosa  àicesi  Unni* 
ito,  Dito  smeraldo^  e  simili.  Pietra  pre- 
ziosa. 

5*  a.  Pietra  d'jew****  Pietra  dos 
si  afflano  i  rasoi.  Cote. 

$.  3.  Pt et nd  de  £0  rtrctiE  ,  è  Qutl. 
pietra ,  da  etti,  battendosicnifunU 
n*  esce   il  fuoco ,  Pietra  ,  Pietra  fo- 
caia ,  Pietra  da  fjpco. 

5.  3.  Pietra  rtr4  f  è  una  Surta  per 
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tkoìars  di  pietra  molto  dar*.  Pietra  $.  *.  In  ponta  o  punta  de  oiorno, 
vìva.  vale  Al  primo  apparire  dell'alba.  Alla 
J.  5.  Pietra,  diciamo  anche  QueUa  re-  punta  del  giorno.  Bcnv.  Cbll.  Yit. 
na  purificata  che  si  genera  nella  ve-  171.  Io  mi  ero  risentilo  alia  punta 
scica.  Pietra.  del  giorno,  innanzi  al  levar  del  sole 
5.  6.  Pietra  de  io  ponto,  è  Quella  pie*  «pati  tu'  ora. 
tra  colla  quale  si  tura  la  bocca  del  5.  3.  A  ponta  dm  diamante.  Termine 
forno.  Lastrone.  Fa.  Gioan.  Paan.  S.  esprimente  una  spezie  particolare  di 
Vassene  al  forno,  e  getta  lui  entro,  figuraaguzzaaguisa  di  piramide  qua- 
che era  pieno  di  fuoco ,  e  «errò  lai  arrangolare.  A  punta  di  diamante, 
col  lastrone.  Sago.  rat.  bsp.  175.  Sperandola  al- 
X.j. Menar*  u  pietra  e  nasconnere  r  aria  chiara  ,  apparisce  scabrosa  e 
la  mano.  Maniera  proverbiale ,  che  con  bel  lavoro  *  quasi  a  punta  di  dia- 
vola Fare  il  male,  e  mostrare  di  non  mante  vagamente  intagliata. 
esseme  stato  V  autore.  Trarre  la  pie-  PORMONARA.  sost.  fsmm. Carcere  cro- 
'    tra  e  nasconder  la  mano.  Bsllih.  gusta  e  ottura.  Carbonaia. 
Son.  a86.  Egli  è  tempo  aprir  gli  00-  PORPETTA.  v.  POLPETTA, 
cbi  e  parer  cieco ,  E  trar  la  pietra  PORTARE. 
1    e  nasconder  la  mano.   .                 •  5.  1.  Porta* e  la  mano,  tale  Prender 
GIROLETTO,  dim.  di  P1ROLO.  Piccolo  la  mano  di  colui  che  impara  a  «cri- 
bischero.  Bischerello ,  Biscberellino.  vere,  o  cimili,  per  ammaestrarlo  nd 
PISCI  AVINNOLO.  v.  PESCIVENDOLO.  muoverla  per  ¥  effetto  suddetto.  Tener 
!>JSO  e  PIS1MO.  sust.  masch.  Quel  peso  la  mano. 

che  si  pone  addosso,  o  sopra  a  quel  5.  a.  Portale  innanzi  uno,  vale  Pro* 

1    che  si  carica.  Carico.  muoverlo  in  qualche  grado  ,  0  Am- 

PINZO,  add.  Dicesi  ad  Uomo  di  molto  maestrarlo  in  qualche  arte  0  scienza. 

)    piccola  statura.  Pigmea  Baair.  Oai»  Portare  ,  Tirar  su.  Tic.  Dav.  Arit* 

3.  ai.  35.  Ancorché  molti  non  pò-  a.  47*  Con  donare  ,  praticare,  tirar 

I    tean  patire,  Guardando  quel  pigmeo  su  infimi  fantaccini,  cassar  vecchi ca- 

1   che  par  lo  stento ,  Aver  contra  lui  pitóni ,  ec. 

1   solo  il  campo  preso  ec  $.3.  Essere  portato  per  una  cosa, 

POLSO  e  POLZO  0  PUZO.  susr.  masch.  vale  Avervi  propensione ,  Esser  dispò- 

;    Quel  luogo  dove  la  mano  si  congimge  sto  a  far  quella.  Inclinare  a  una  cosa, 

1   col  braccio.  Polso.  0  a  fere  una  cosa ,  Essere  inclinato  0 

f .  1 .  Toccare  il  polso  ,  vale  Cercare  disposto. 

;  tastando  ti  moto  deW arteria.  Cercare  POSTICCIO,  v.  APPOSTICCIO.  G. 

il  polso.  POZZARO.  parte,  masch.  Colui  chevo- 
w  2.  Toccare  il  polso  a  uno  ,  figu>  ta  0  netta  i  pozzi.  Votapozzo. 
|  rat.  vale  Riconoscere  U  valore ,  le  PREIARSI.  veib.  nmr.  pass.  Prendere 
,  sue  forze.  Toccare  il  polso.  allegrezza  e  piacere.  Rallegrarsi. 
/ONTA,  sost.  fbmm.  V estremità  acuta  PRESÈPIO  e  PRESEPE,  sust.   masch. 
1  di  qualunque  si  voglia  cosa.  Punta.  È  F  imitazione  di  un  paese  in  rilie- 
r  1.  Avere  na  cosa  m poeta  de  lin~  vo  ,  dove  è  ancora  una  capanna,  che 
i  gujl  ,  si  dice  Quando  si  é  per  dire  rappresenta  quella  in  cui  nacque  no- 
,  una  cosa ,  che  non  li  sovviene  cosi  in  stro  Signore;  e  si  fa  nàie  case  e  nel- 
1  un  subito.   Avere  alcuna  cosa  sulla  le  Chiese  nella  solennità  del  Natale. 
punta   della  lingua*  Vauch.  Eicol.  Capannuccia.  Fa.  Giono.  Paso.  Ve- 
I  69.  Come  direste  voi  quello  ebe  Plauto  noti  divotamente  a  visitare  la  capan- 
ti isse,  versatur  in  primoribus  labUs,  noccia  del  Signore  e  di  Maria  ver- 
cioè  :  lo  sto  tuttavia  per  dirlo,  e  par-  gine  e  madre.  Dobbiamo  avvertire  che 
1  mene  ricordare,  poi  non  lo  dico ,  in  Firenze  non  essendoci  V  uso  per  il 
(perchè  non  me  ne  ricordo?   F.  lo  Natale  di  fare  un  paese  in  rilievo  col  * 
r  bo  in  sulla  puntar  della  lingua.  la  capanna,  come  si  fa  appresso  di  nei, 
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mei  solo  una  Piemia  capanna  in  cm-  WONTECO.  a»«.  Migro ,  Acro.  Ponti- 

mMoraiiom  A  gwelto  ***  nacgiM  co.  Ca.  £•  4&-  "•  I*  diversità  del 

nostro  Signore  Gesù  Cristo.  Capan-  vino  è  per  lo  sapore,  imperocché  al- 

nuccia  non  rispondi  perfettamente  a  tro  è  dolce,  altro  portico ,  cioè  bra- 

queUo  due  noi  diciamo  Pbbsmpb.  aco. 

PRESTARSI,  vesb.  muT.  pah.  bnpie-  PUNTA,  v.  PONTA.  G.                    . 
<wrw\  J«Wcorii.  Adoperarsi.  Fw.  PUNTINA,  sust.  fbiw.  Sorta  d*  forn- 
irne, aw.  3a.  Fecero  di  auo  consiglio  fura  fatta  ài  fili  a  merhuxo.  Bigie- 
naie,  nel  quale  egli  poi  al  tempo  ai  rino,  Bighertozzo. 
adoperò  eoa  tanto  amore  di  tede  e  PUNTURA,  sust.  fbiw.  Ferito  eh*  fé 
discrezione ,  che  ec.  la  puma.  Puntura,  Punta.  Fa.  doto. 

PRIEZZA.  sust.  fbmk.  Allegre***  «-  Paso.  Perciocché  (  F  ape  )  V  ago  suo 

asma  manifestata  con  gesti.  Gallo-  nella  puntura. 

r|a.  $.PvirTtriu,ipure  ma  Seria  di  malato* 

PMEMMITO.  sust.  masch;  Slrugrjtmen-  consistente neWinfUrnimaxianedettar1* 

io  continuo  d' andare  del  corpo],  oc-  uro.  Punta.  Beh*.  Ri*,  i  .  4»-  Che  se 

compagno*  da  uscita  di  foca  muco-  ei  si  aveasano  a  levar  la  notte,  Ver* 

sita *  tinta  di  sangue.  Tenesmo.  Volo.  rebbe  lor  la  punta  e  1  mal  di  patio. 

Miss,  rf  tenesmo  è  cagionato  dalla  PURFONE.  v.  POLPONE. 

ulcerazione  dello  sfiaterò,  *  da  qual-  PUZO.  v.  P0I50.  G. 

1  che  materia  die  punge  ec.  $.  *rzo>  i  ancora  lo  stesso  che  MARI- 

POLLASTRO,  v.  POLLASTRO.  GHETTO,  v. 
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zi  di  tela ,  •  dì  tela  tagliata  «e.  ora 
di  altri  pezzi  tagliati  dalla  tela  io  tra- 
lice ,  ed  ora  di  ritagli  piccoli. 
REFONNERE.  v.  RIFONDERE. 
REIERSI.  verb.  hbijt.  pass.  Sostenersi,!* 
netti  sopra  di  sé.  Reggersi.  Dart. 
Inf.  24.  Dicendo  :  sopra  quella  poi  ti 
aggrappa,  Ma  tenta  pria  s'ò  tal  ch'ella 
li  regga. 
REMOLLARE,  v.  RIMOLLARE. 
RENNENELLA.  sust.  fbmm.  Piccolo  uc- 
cello di  passo,  che  viene  a  noi  al  prin- 
cipio di  primavera,  fa  U  suo  nido  sot- 
to i  tetti,  e  sparisce  nell'autunno.  Ron- 
dine ,  Rondinella ,  Rondinella. 
REPOLONE.  sust.  masch.  Bravata  che 
si  fa  altrui  con  parole  minaccevoUJtob- 
buffo ,  Cappello.  Vahch.  Eecol.  704. 
Fare  un  cappellaccio  ec  ad  alcuno  è 
dargli  una  buona  canata  e  fargli  un 
bel  rabbuffo  con  le  parole» 
RESTA; 

5.  Rmstj  ,  vale  amora  Minuzzolo  picco- 
lissimo e  leggerissimo  di  legnoso  pa- 
gliaio sinM  materie.  Bruscolo  X*.  ICL 
a5. 1.  Aprendola  con  le  mani  bagnate, 
e  nettandola  bene  dai  bruscoli. 
RETRÈ  e  RETRETTO.  v.  RITRE.  <?. 
RETTORIO.  v.  ROTTORIO. 
REVERZARE.  v.  RIVERSARE. 
REVOTARE,  v.  RIVOLTARE.  6. 
REVUOTO,  v.  RIVOLTA.  G. 
RIGATTIERE.  Lo  stesso  eh*  BAZZARIO* 

TA.  v. 
RICORDINO,  sust.  masch.  Piccolo  anello 
<f flro.Anenino,Gerchiettino.  Fa.Giomo. 
Paso.  R.  Le  dona  un  cerchiettino  di 
oro  da  portare  in  dito. 
R1EPETO.  sust.  masch.  Pianto  frequen- 
to e  noioso.  Piagnisteo,  Lameuto.MALM. 
1.  17.  E  passandola  sempre  in  pia- 
gnistei ,  Pigra  si  sta  come  non  tocchi 
a  lei. 
RIESTO.SUST.  masch.  Rimanente,  Avan- 
zo, Residuo ,  Restante ,  Cosarirnasa. 
Resto.  G.  Vil.  xi.  89.  8.  Avendo  e- 
glino  ad  avere  di  resto  dal  nostro  co- 
mune alla  fine  della  guerra  intorno  $i 
a5oo  fiorini  d* oro. 
RIGGIOLA.  v.  MATTONE. 
R1GG10LATA.  v.  MATTONATA. 
RIMOLLARE,  verb.  att.  Far  molle,  Am* 
mollire.  Rampollare,  Rammollire. 
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R1RI.  sotr.  majcb.  plua.  La  deretana 
parto  del  corpo  dalla  spalla  alla  cin- 
tura. Reni:  ma  ti  usa  solo  nel  numero 
del  più  e  nel  genere  femminile.  Rocc 
Nov.  73.  16.  Deh!  vedi  bel  ciottolo; 
così  glugnesse  egli  testò  nelle  reni 
a  Calandrino. 

RINFORZO,  sust.  masch.  Vivanda  dui 
si  mette  tra  l'un  servito  e  Veltro.  Tra- 
messo. Com.  1«f.  ao.  Faceva  recar  la 
vivanda  ec.  li  tramessi  di  Cicilio,  lo 
pane  di  un  Signore ,  e  il  via  di  un 
altro,  cosi  li  confetti,  e  queste  ini- 
badigioni  dava  alla  sua  brigata. 

RISORSA,  sust.  femh.  Dicesi  a  tutto 
ciò  che  serve  per  impedire  o  far  ces- 
.  care  qualcheinconveniente  per  supera- 
re qualche  ostacolo ,  evitare  qualche 
darmo,o  *taftfe.Rimedio,RUugio.TaAT. 
Cos.a5.  Dopo  il  battesimo  aitino  altra 
rimedio  ci  è  ordinato  né  dato,  ae  non 
che  il  rifugio  della  confessione. 

RITRÈ  e  RITRETTO.  sust..  masch.  Luo- 
go proprio  ove  deporre  U  superfim 
del  peso  del  ventre.  Cesso,  Privato,  A- 
giamento,  Destro.  Bellihc  Som.  agì 
Veggio  un  soletto  che  è  da  Carne  sti- 
ma Al  destro,  intendi  bene! 

RIVERSARE,  v.  VOMITARE. 

RI  VOLTA.sost.  rsMM.  Confusùmc,Scom- 
piglio.  Subuglio.  6.  Vil.  ii.  %£.  1. 
Subuglio  e  mormorazione  nacqse  ii 
Genova  tra  i  Guelfi  e  i  Ghibellini 

RIVOLTARE,  vsaa.  att.  Piegare  in  al- 
tra bandai  Volgere,  Voltare.  Rivolta- 
re, Rivolgere.  Dav.  Colt.  162-  Tien- 
la  due  giorni  al  Sole  ( la  botte)  spes- 
so ruzzolandola  e  rivoltandola. 

ROCCHETTO,  sust.  masch.  Veste  da 
donna  che  copre  dalla  cintura  in  giù, 
e  si  mette  sotto  alle  altre  vesti.  Guar- 
nello,  Guarnelletto.  Bocc.  Nov.  85.  5. 
Ella  un  dì  di  meriggio ,  della  came- 
ra uscita  in  un  guarnello  bianco  ec. 

ROMINARE.  vsaa.  hbut.  Fora  forata 
dallo  stomaco  alla  bocca  il  cibo  per 
rimasticarlo;  ed  è  proprio  di  alcuni  «- 
fumati.  Ruminare.  Daht.  Po&q.  a; 
Quali  si  fanno  ruminando  muse  Lee* 
pre  state  rapide  e  proterve. 

ROMPEM1ENTO  DE  CAPO.  Si  dice  è* 
cosa  o  persona  che  rechi  noia  o  fé- 
sMio.  Seccaggine.  Lasc.  Spia,  a.  5* 
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SAGCHIARE.  via»,  att*  Ikre  U  suo* 
ooy  Porre  a  Mettere  a  tacco,  Fare  il 

-  •a^Jfrpr^Saocbeggiare.Aa.Fca. 
a<*.  7<x  E  tuttavia  saccheggia  ville  e 
case,  Se  bisogno  di  cibo  aver  si  sente. 

SACIGCIO.  y.  SALCICCIO. 

SACRISTA*».  V.  SAGRESTANO. 

SAGLIUTA.  y.  SALITA. 

SALITA.  sror,  *****  Luo§ofer  lo  que* 
le  si  sale,  ed  ancora  11  salire.  Sali- 
ta, Erta,  Montata.  Ciaif.  Cut.  3.  86. 
Ella  sare*  mattarci  A  voler  camini- 
nar  per  la  sassosa ,  Fotend'ir  per 
la  piana  con  dolcezza,  E  gir  per  la 
montata  scropolosa.  Vaech.  Giooc 
Pit.  La  via  che  va  da  Firenze  a  San 
Minialo  ai  chiama  costa ,  ovvero  er- 
ta; e  b  medesima  via  da  San  Minia* 
to  a  Firenze  si  chiama  china  ,  ov- 
vero scesa.  Ci  piace  qui  avvertire  che 
Montata  e  Salita  «  adoperano  a  ti* 
gnificare  il  luogo  e  VaUo  del  salire , 
e  che  Erta  non  si  direbbe  di  diro  che 
di  luogo. 

SALONE,  sust.  nasce.  £  voce  toscana, 
che  non  significa  altro  che  Sala  grande, 
e  quando  fra  noi  si  adopera  a  signifi- 
care la  Riunione  delle  persone  che  si 
riducano  nelle  sale  per  convertanone) 
sollaxxarsi  cantando,  sonando ,  o  don- 
*ando,deesi  dire  Cerchio,Ritrovo.TAc. 
Dav.  Ah.  £.  io£.  Fuggivano  i  ritrovi, 
i  cerchi.  Gel.  Olf.  97.  Costui  Tan- 
no dinanzi,  ritrovandosi  a  Siena  in  un 
cerchio  a  un  ragionamento  di  molte 
persone ,  si  offerse  ec.  di  provarsi  uo- 
mini per  uomo. 


(SAPONATA,  susx.  vani.  Quella  sóUu- 

■  ma  che  fa  V  acqua  dove  eia  disfatto 
il  sapone.  Saponata.  Rao.  Oss.  ah.  38. 
In  qeesti  moti  s'uibrodolana  d'  dm 
schiuma  o  bava  simile  ad  una  sapo- 
nata bianchissima. 

SARCENIELLO  e  S  ARCE  NELLA,  srsr. 
Méson.  a  rat k.  Quantità  di  legneper 

.  use  di  brucar**  fFaslello.  Pas.  22.  T* 

Sfilata  legne:  e,  fattone  un  gran  fasid- 
0,  s' ingegnava  di  portarlo* 

SARCHIATONE,  parte,  masch.  Veme 
astuto ,  scaltro ,  ma  che  s  infinge  sem- 
plice. Fagnone,  Soppiattone.  Vasca 
Eac0L.7a.Tali  persone  che  non  si  vo- 
gliono lasciare  iniepdere,  si  chiami- 
no coperte ,  segrete ,  e  talvolta  cu- 
pe ,  e  dalla  plebe  soppiattone. 

SARCITORE.  paste,  masch.  Coèui  che 
rimanda,  cioè  che  ricuce  la  rottura  èi 
jwnm  Rimendatore. 

SARC1TR1CE.  fiate,  femic.  Fcmbum 
che  ricuce*  Rimendatrioe. 

SARZIAME.  sust.  masch.  Nome  gem- 
rico  di  tutte  le  funi  che  ti  adopera** 
nelle  navi.  Sartiame. 

SARV1ETTO.  È  lo  stesso  che  SALVIE! 
TO.  v. 

SASSOFRASSO.  svsrr.uk&M.Legno  gid- 
liccio  odorifero  di  sapore  alqumto  e 
ere  aromatico,  e  serve  per  medica» 
Sassofrasso,  Sassafrasso .,  Sassofim 

SR ALANZARE.  vbsb.  air.  Rimuovente 
sé  checchessia  con  impeto  a  éiaprtzss 
Gettar  via. 

SBALANZONE  6UST.M1SCH  Spinta  gre* 

de.  Spintone.  Mum.  3. 5o.  Però,senia 
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più  dirglielo  di  ouovo,Lo  manda  (bori 
a  fori»  di  spintoni. 

SBAUCIARE.  v.  SVALIGIARE. 

SBARIARE.  vbbb.  mot. Dram  fior 
di  proposito:  ed  è  proprio  dei  febbri* 
citanti.  Delirare ,  Farneticare ,  Fre- 
neUcare.Sros.  Euaor.  i3.  59.  Non  si 
sapendo  per  vero  se  ella  era  volon- 
tà libera,  o  fonato,  poro  è  costretta 
dalla  grandezza  del  male ,  che,  uden- 
dolo di  sentimento,  lo  avesse  indotto 
a  farneticare. 

SBATTAGLIARE,  viti.  imrr.ms.  Con- 
trattare  pertinacemente,  Contraddire  y 
Quàtionare.Mettere  in  ditputaSjonten- 
dere,  Bisticciare,  Bisticcicare.  Vasch. 
Sooc.  5. 2.  Ma  dove  sono  le  mie  mon- 
ne saccenti  ?  Che  stami'  elleno  a  bi- 
sticcicare le  balocche  ? 

SBOMA.  sosr.  Finn.  Vanità  ,  Ambi- 
zione ,  Vanagloria ,  Albagia.  Boria. 

5.  S*o*ia ,  vaie  ancora  Impetuosa  vee- 
menza. Impeto ,  Paria. 

SBRASARE,  v.  SBRA8C1ARE. 

SCAlENZÀ.gosT.FtMM.&am«a  grande 
di  checchessia.  Carestia,  Difetto,  Caro. 

SCAGLIA. 

5.  Scaglia  vede  ancora  SCAGLIOLA.  V. 

SCALZARE.  vbbb.  att.  a  wut.  pass. 
Trarre  0  Trarsi  i  calzari  di  gambe  a 
di  piedi  Scalzare,  Scalzarsi.  Boa  Nov. 
99.  8.  Dove  gli  fece  acalzare  e  rin- 
frescare alquanto. 

$.  r.  Non  tonno  scalza**  turo,  0 
Non  ssssn*  degno  BBfpvnn  or  scjl» 
za  Min  ri  sor.  Modo  proverbiale,  che 
vale  Essergli  di  gran  lunga  inferiore. 
Vabcb.  Escol.  3oi.  Nel  qoal  caso  io 
vi  diasi  di  sopra  che  la  greca  (  tòt* 
§va  )  non  sarebbe  sua  a  scalzare  la 
volgare,  ma  molto  meno  la  latina.  C. 
Se  10  mi  ricordo  bene,  voi  non  dice- 
ste scalzare ,  ma  portarle  dietro  i  li- 
bri ,  e  esserle  fattorina. 

5.  a.  Scalzjhb,  vale  ancora  Levare  la 
Urrà  intorno  aOe  barbe  degli  alberi  e 
delle  piante.  Scalzare.  PALi.AD.Gnrv.  i. 
Del  mese  di  Gennaio  le  viti  si  voglio- 
no scalzare  nei  luoghi  temperati 

5-  3.  Scalza**,  figurai,  vola  Sottratte 
a  cavare  di  bocca  ad  uno  alcuna  co- 
sa. Scalzare.  Vabc*.  Èscot.  71.  Scal- 
zare metaforicamente ,  il  che  si  dice 
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aneara  cavare  lealoeUL  significa  quel- 
lo che  volgarmente  «  dice  sottrarrà 
e  cavare  di  bocca ,  cioè  entrare  ar- 
tatamente io  alcun  ragionamento,  e 
dare  dintorno  alle  bocche  per  fer  che 
colui  esca  ,  cioè  dica  %  non  se  ne  ac- 
corgendo, quello  che  to  cerchi  sapere. 

8CANCARIARE.  tzm.  att.  Maltratta- 
re, Mandare  in  precipizio  0  tn  efrr- 
mtmo.  Rovinare. 

SCANNAROZZABE.vtaB.ATT.  Uccidere 
altrui  soffocando.  Strangolare,  Stroz- 
zare. 

5.  ScAir&AROZZAnsr,  neut.  pa$s.  vote  Al* 
zar  la  voce  sforxetamente.  Strangolar- 
si. FsAifC.  Sacco.  Nov.  177.  E  cosi 
gridando  e  strangolandosi  ec  corso 
giù  per  la  piaggia  inverso  il  mare. 

SCAPRICCfARSt.vfcBB.  bbot.  pass.  Uscir 
della  boom  via.  Sviare,  Sviarsi.  Pas. 
i48.  Ella  si  sviò  in  tanto,  ch'ella  di- 
ventò comune  e  palese  peccatrice. 

SCARFATO.  Ann.  da  SCARFARE.  Scal- 
data Riscaldato. 

$.  Se aiìfato,  parlandosi  principalmente 
H  talami,  volo  Guastato,  Corrotto.  Ri- 
scaldato. 

SCARPONATA.  susr.  ri**.  Colpo  dar 
to  con  pianella,  PUneUata,Buon.  Fisa . 
{.  3.  7.  Rinunzio  a  tutte  quelle  pia- 
nettate  Che  possono  ire  in  volta. 

SCARTAFACCHXsust.  vasch.  Si  dice  di 
lÀbroe  di  Uggendao  Scrittura  di  poco 

nio.  Scatafecdo,Scartabello.llALif . 
6.  Ricerca  nel  sno  mastro  scar- 
tabello Di  quei  paesi  la  geografia. 

8CARTAPELLB.  sost.  fbmm.  Si  dicono 
le  Masserizie  cattive  e  consumate.  Cia- 
batte. Nono.  t8.  179.  Guarda  costui 
quante  ciabatte  ha  qui. 

SCARTATO.  Ano.  Si  dice  di  frutte  0  di 
altre  cose  quando  ne  è  stato  trascel- 
lo il  meglio^  e  quando,  essenio  bronci- 
caie,  hanno  perdutoti  fiore.  Sfiorito. 
Cast.  Cam.  ao5.  I  fichi  ec.  non  se 
ne  può  incettare ,  Che  marciscono  in 
breve  tutti  quanti,  E,  afioriti,  son  cibi 
da  furfanti. 

SCATOLA  DE  CAPPIELLO.sust.  femm. 
Quella  Custodia  ove  ri  ripongono  i  cap* 
pelli.  Cappelliera. 

SCATQZZARE.VBBB.  att.  I*wire  i  canti 
a  checchessia.  Scantonare.  Bzwv  Cai.. 
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Orar.  85.  Presa  la  piastra,  •  pulita- 

,  la  dalle  bave,  e  scantonatala  alquan- 
to, radesi  da  tutte  e  due  le  bande  nel 
modo  che  di  sopra  dicemmo. 

SCATOZZATO.  àdd.  da  SCATOZZARE. 
Scantonato. 

SCEROPPARE.  v.  SCIROPPARE. 

SCENNERE  DE  PREZZO,  v.  CALARE 
DI  PREZZO. 

SCHIACCHIERE.  sust.  femh.  Quella  ta- 
vola quadra  composta  di  sessahtaquat- 
irò  quadretti  chiamati  scacchi ,  sopra 
la  quale  si  giuoca  con  le  figure  dette 
ancora  scacchi.  Scbacchiere ,  Scbac- 
chiero.OTT.CoM.lNF.  12.  a33.  Cono- 
sciuto da  alcuno  che  giocava  a  scac- 

.  chi ,  con  lo  scacchiere  in  su  il  capo 
percosso,  fu  morto. 

SCHI  AFFIATA,  sust.  mmm.  Colpi  dati 
nel  viso  con  la  mano  aperta.  Schiaffi. 

SCHIOPPARE. 

$.  ScBioppjRB.dicm  delle  piante  quan- 
do cominciano  a  mandar  fuori  %  fiori. 
Muovere,  Fiorire.  Ci  piace  di  qui  av- 
vertire che  tra  Muovere  e  Fiorire  et  è 
forse  una  differenza^  che  Muovere  è 
il  primo  mandar  fuori  degli  alberi }  e 
U  Fiorire  i  alquanto  di  più. 

SCHIZZARE,  sust.  femm.  Piccolissima 
porzione  di  checchessia,  ed  in  parti- 
colare  di  vino  od  altro  liquore,  quan- 
to starebbe  nel  fondo  di  un  bicchiere. 
Sursioo  ,  Stilla,  Gocciola,  Gocciolo; 
Briciola  ,  Bricioletta  ,  Minuzzolo.  Si 
avverta  che  quando  si  parla  di  cose 
liquide  si  dee  usare  Sursino ,  Goccio- 
la, Gocciolo  e  Stilla,  e  quando  si  par- 
la di  sode  Briciola,  Bricioletta ,  Mi- 
nuzzolo. 

SCUCCIARE,  verb.  veut.  Perdere  i  ca- 
pelli del  capo.  Divenir  calvo,  lncalvire. 

SCULATURO.  sust.  masch.  Luogo  pen- 
dente per  lo  quale  scolano  le  cose  li- 
quide. Scolatoio. 

SCOLARE. 

5.  Scoljbe,  vàie  ancora  Versare  infino 
all'ultima  ^occtoto. Sgocciolare. Burch. 

1. 44  Che  sgocciolava  gli  orcioiin  per 
canto. 

SCORBUTICO,  add.  Intrattabile,  Di  na- 
tura ruvida  e  rozza»  Zotico.  Varch. 
Stor.  8.  ai  3.  Fu  fletto  in  ambascia- 
dorè  a  Ferrara  Messer  Galeotto  di  Lui  - 


SC 

gi  Giugni,  nomo  burbero  e  zotico  di 
natura. 

SCORRETIGC! A  DE  LA  COLATA.  Di- 
cesi  Quell'acqua  che  si  trae  dalla  con- 
ca (da  noi  detta  CoFBHATUBo)piena  di 
panni  sudici  gettatami  bollente  eoprale 
cenere.  Rannata. 

SCORTECARE.  verb.  att.  Ter  viale 
,  pelle.  Scorticare.  Dm.  Comp.  3.  81 
Quando  ne  pigliavano  uno,  lo  polla- 
no in  su  i  merli  acciò  fosse  veduto, 
ed  ivi  lo  scorticavano. 

5.  Scobtbcjrb,  figurai,  vede  Cavar  di 
sotto  altrui  astutamente  denari.  Scor- 
ticare ,  Pelare.  Caoif .  Morkl.  afa  U 
povero  pupillo  è  pelato  da'  parenti , 
.  dagli  amici  ,dai  vicini,  e  dagli  strani. 

SCORTECATURA.  sost.  femm.  Piaga 
leggiera  in  parte  ove  sia  levata  la  pel- 
le. Scorticatura ,  Scalfittura.  Fi*.  As. 
a58.  Quanti  guidaleschi,  quante  scor- 
ticature gli  aveano  fatti  certi  forni- 
mentuzzi  die  egli  aveano  di  quelle 
funi  di  giunchi  ! 

SCRITT0R10.  v.  SCRIVANIA. 

SCUaURE.Xo^eisocAeSCOGCfARE.v. 

SCUIETATO.  add.  v.  SC01ETATO. 

SEGGETTA,  sust.  fbmm.  Talvolta  sì  a- 
dopera  in  sentimento  di  CASCETTA, 
e  decsi  dire  Predella,  v.  CASCETTA. 

SELLUZZARE.  verb.  heot.  Avere  il  $m- 
ghiozzo»  Singhiozzare,  Singhio&ire. 
Sei*.  Pist.  Se  per  avventura  alcuno 
di  lorp  tosse  0  starnuta  o  singhioz- 
za ,  non  si  camperà  egli  d'esser  taat- 

.  tuto. 

SELLUZZO.  sust.  masch.  Moto  espid- 

.  sivo  del  ventricolo.  Singhiozzo.  Ca.  6. 
6.  2.  Ha  ancora  (  V  aneto  )  proprie- 
tà di  spegnere  il  singhiozzo  fatto  per 
ripieno. 

5.  Chiagnbrb  a  ssiluzzo  ,  o  Pub- 
gbrb  col  siNGBiozzo ,  vede  Piange- 
re dirottamente  e  singhiozzando.  Sin- 
ghiozzare, Piangere  con  singhiozzo. 
Bern.Orl.i.  la.  44-  Sopra  il  lettosi 
getta  e  si  distende,  Piagnendo  e  sia* 

thiozzando  amaramente.  Vit.  Crist. 
!  vedessi  la  Maddalena,  come  ebbra 
del  Maestro  suo,  pianger  fortemente  e 
con  grandi  singhiozzi. 
SÌEPPONTA.  v.  SUPPONTA. 
SEPPONTARE.  v.  SUPPORTARE. 
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SERP1ARE.  ntB.  «tur.  Andar*  torto  Fia«c.  Sacca.  Nov.  83.  Tommaso  a- 

a  guisa  di  serpe.  Serpeggiare.  prendo  b  cassa,  dov'era  il  cappone, 

SERPIATO.  «no.  da  SERP1ARE.  Ber-  e  la  gatta  schizza  fuori,  e  dagli  net 

peggialo.  petto. 

f.  Sauri  ato  ,  vate  ancora  Spano  di  co-  $•  a.  Sghìzzah*  ,  parlandosi  di  fuoco, 

se  tortuoso  9  o  Folto  di  pia  colori  a  vale  Mandar  fuori  fattile.  Sfavillare. 

guisa  detta  serpe.  Serpeggiato,  Serpa-  Da»t.  Pia.  i .  lo  non  soffersi  molto 

io.  Rbd.  Ose.  ah.  57.  Con  una  larga  né  si  poco,  Ch'io  noi  vedessi  sfcvil- 

membrana  tutta  serpeggiata  di  minu-  lar  dintorno  t  Qual  ferro  che  bollente 

fissimi  canalelti.  Caht.  Cash.  1^9.  esce  dal  fuoco. 

Dolci  popon,  serpati,  Bianchi,  e  ver-  SGRAFFIGNARE,  verb.  att.  Hropria- 

migli  c'èd'  ogni  ragione.  mente  Stracciar  la  pelle  con  U  un- 

SERVIZIANTE.  aod.  Pronto  agU  uffici  ghie.  Graffiare,  Sgraffiare.  Bur.  tur. 

di  beneficenza  e  di  cortesia.  Servente.  sta.  1.  Per  la  figura  che  egli  ha  di 

Dm.  Coup.  6.  1.  Erano  ben  veduti,  sì  gatto  che  sgraffia  cogli  artigli, 

perchè  uomini  di  buona  condizione  SGRAFFIGNATO,   add.  da  SGRAFFI- 

e  umani,  e  si  perchè  erano  molto  ser-  GNARE.  Graffiato,  Sgraffiato, 

venti,  per  modo  che  da  loro  aveano  SGRAFFIGNATURA.  sust.  few*.  Lo 

quello  che  voleano.  straccio  che  fanno  le  unghie  0  altro  in 

SESCARE,  v.  FISCHIARE.  G.  m  la  pelle.  Graffiatura,  Graffio.  Berh. 

SESCATA.  v.  FISCHIATA.  G.  Orl.  a.  3.  18.  Chi  con  graffi  Tas- 

SEVO.  seer.  masch.  Grano  di  alcuni  salta  e  chi  con  morso. 

anu/iaU,  che  setve  per  far  candele.  Se-  SGRAVOGLIARE.  verb.  att.  Togliere  i 

go ,  Sevo.  Fav.  Esop.  Ragazzino  del  nodi  o  i  groppi  che  si  sieno  fatti  tu 

sottocuoco  beitor  di  candele  di  sevo.  refe ,  seta ,  lana  0  altro.  Sgroppare , 

SFABBRICATURA.  v.  SFABBR1CINA.  Sgruppare. 

SFERRA,  sust.  fbmm.  Coltello  cattivo.  SGRAZIATO.  Aon.  Senza  grazia.  Sgra- 

Cokellaccio.  ziato ,  Svenevole ,  Sgarbato. 

SFRECOLIARE. verb.  att*  *ztrr.  pass.  SGUARRARE.  ver»,  att.  Guastar  te 

Spezzare  o  Spezzarsi  minutissimamen-  cosce,  0  slargarle.  Scosciare. 

te.  Stritolare.  Virg.  Ewsio.M. Delle  fo-  $.  Scv ammusi,  neut.pass.  vate  Slarga- 

caie  pietre  traggono  fuoco,  e  stritola-  re  smisuratamente  le  cosce  in  guisa 

no  le  biade.  che  si  sloghino.  Scosciarsi. 

SGABELLARSE  DA  N A  COSA,  vale Li.  SGU  ATTERO.farte. masch.  Servente  del 

ber  or  sene.  Sgabellarsi.  Varch.  Stor.  cuoco.  Guattero.  Bot.  Ihf.  hi.  Non 

i5.  616.  Ma  Filippo  ec.  se  n'  era  altrimenti  i  cuochi  ai  lor  vassalli :cioè 

sgabellato  >  scusandosi  con  dire  ec.  ai  lor  servi  e  guatteri. 

SGHIFFO.  sost.  masch.  Piccola  barchet-  SGUAZZARIARE.  verb.  heot.  Dibatter 
Uh  che  si  mena  per  li  bisogni  del  na-  cose  liquide  dentro  un  vaso.  Guazza* 
vilio  grande. Schifo ,  Battello,  Pali*  re  ,  Diguazzare.  Ca.  5.  19.  17.  Se 
schermo ,  Patiscalmo.  Frahc  Sacch.  vorrai  metter  V  olio  in  un  vasel  nuo- 
Or.  mv.  104.  E  se  per  caso  venis-  vo,  il  diguazzerai  con  la  morchia  era- 
se  die  in  questa  nave  si  perisse,  si  da  ovver  calda ,  e  gna  zzerai  lo  assai 
vuole  atere  ti  battello',  e  subito  su  sicché  la  bea  e  comprendala  bene, 
quello  saltre  per  andare  a  terra.  $.  1.  Sguazzar/ Anw,in  senso  neutro >vale 

SGH1ZZARE.  vebb.  hectt.  Saltar  fuora:  il  Muover  si  che  fanno  i  liquori  in  qua 


proprio  dei  liquori  quando  scaturisco-  e  in  là  nei  vasi  scemi ,  quando  san 

no  per  piccati  zampilli  con  impeto  yo  mossi.  Guazzare.  Sodsr.Colt.86.  E 

quando  percossi  saltan  fuori  con  vio-  perchè  non  vadano  né  guazzando  né 

Lenza.  Schizzare.  a  galla ,  legbivisi  insieme  una  pietra 

$.  t.  Seni  zza**,  per  similitudine  si  dice  marmoreccia  pulita. 

di  qualunque  altra   cosa  che  salti  0  5-  *•  Sguazzataci  ,  neut.  pose. vale 

scappi  fuori  prettamente.  Schizzare.  Rinfrescarsi  ,  Bagnarsi.  Guazzarsi. 
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Caow.  Mobbl.  a86.  Pigliavano  agio  « 
rinfrescamento  in  Arno  dì  guazzarsi 
e  di  bagnarsi. 

SGUAZZIATORIO.  sust.  uasch. Spargi- 
mento di  acque  fatto  in  qua  %  in  là. 
Spruzzo  ,  Sprazzo. 

SGUAZZONE.  add.  Dicesi  ad  Uomo  splen- 
dido e  liberale.  Largo. 

SISCARE.  v.  FISCHIARE.  G. 

SIVO.  v.  SEVO.  G. 

SMAFARARE.  vbab.  àtt.  Aprir  tati 
chimi  con  turacciolo ,  zaffo^  e  simili* 
Sturare. 

SMALLAZZO.susT.il asch.  il  cadere  tm- 
petuotamente  a  terra  t  quasi  sbalor- 
dito e  privo  di  sentimento.  Stramaz- 
zone. Buon.  Fieb.  5.  5.  6.  Ma  1  sen- 
tii dare  un  grande  stramazzone ,  E 
due  e  tre  volle  gridare  :  ubi  ubi. 

SMASCELLARE,  vbeb.  att.  Guastar  lo 
mascelle.  Smascellare. 

SMEZZATO,  add.  da  SMEZZARE.  Di- 
mezzato. 

SOLE. 

$.  Sole  malato,  si  dice  quando  il  So- 
le è  di  luce  debole  a  cagione  dei  nu- 
voli Sole  annacquato. 

SOMARRO.  Lo  stesso  che  CIUCCIO,  v. 

SOMMA,  sust.  femm.  Quantità  <U  dana- 
ro. Somma.  Cas.  Lgt.  68.  Non  far  co- 
me chi  paga  un  debito,  che,conto  che 
egli  ha  i  denari  al  creditore,  non  ha 
più  cura  di  quella  somma  e  di  quella 
moneta  ,  siccome  non  sua. 

5.  1.  Somma,  vale  ancora  Quantità  che 
risulta  da  più  somme  unite  insieme. 
Somma. 

5.  a.  In  somma  ,  posto  avverbialmente 
vale  Finalmente  ,  In  conclusione.  In 
somma. 

SOMMARE,  vbrb.  kTT.Raccùrre  i  nume- 
ri Sommare.  Mbrz.  Sat.  i.  Allor- 
ché le  partite  Atropo  somma. 

SOPRA.  Preposizione  che  dinota  sito  di 
luogo  superiore  ;  contrario  di  Sotto. 
Sopra. 

5.  Sopra,  dicesi  pure  per  In  sul  dosso, 
Sopra  la  persona.  Addosso.  Boa  Nov. 
60. 18.  lo  vi  giurò  per  l'abito  eh'  io 
porto  addosso,  ec. 

SOPPRESSA  DEI  PANNI.  v.CELENTA. 

S0RREC1LL0.  v.  SOKECILLO. 

SORREiERE  e  SURRE1ERE.v**b,kbw. 
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e  HBOT.Fiss.cfe  si  usa  per  lo  più  mi- 
rinfinito  e  nella  terza  persona  del  pr# 
sente;  dicendosi  :  Tu  me  pai*,  m'mm 

FATTO    SORBE  J  E  KM  ,   QoBUO  Si  SOR- 

rsib  ;  e  vale  Acer  paura.  Paventa- 
re, Spaventare. 

SOVRATESTA.  ▼.  SCUFFIA. 

SOTTO  E  NCOPPA.  aw.4  rovescioni- 
tosopra ,  Sossopra,  Sozzopra. 

j.  METTERE  NA  CASA  ,  NA  CITTA*,  SOT- 
TO *  ncoppa  .•  vale  Porre  ,  Mettere 
una  città ,  e  simili,  in  confusione,  n 
iscompiglio.  Mettere,  Andare ,  Manda- 
re sottosopra,  sozzopra.  Fir.  Lue.  4- 

3.  La  donna  l'ha  risaputa,  ed  ha  mes- 
so sottosopra  ogni  cosa.  Gel.  Sfo*t. 

4.  5.  Costui  che  ja' ha  mandato  tutu 
la  casa  sozzopra.* 

SPACC  AMONTAGNA.Z0  stesso  cfcSPAC- 

GONE.  v. 
SPAGLIOCCÀ.  sust.  pbmm.  E  dicesi  per 

modo  di  esempio  :  Nour  nb  sapere 

SA   SPAGLIOCCÀ,  C  Vale   iVÒfl   SOpeTM 

punto ,  niente.  Fiore,  Fiato.  Vabcb. 
Ebcol.  Quando  i  paestri  voglion  si- 
gnificare che  i  fanciulli  non  se  le  so- 
no sapute ,  e  non  ne  hanno  detto 
straccio  ,  usano  queste  voci  Boccata, 
Boccicata,  Bocciarne,  Ctca,  CaBa, 
Gamba  ,  lecca,  Punto,  Tritolo,  Bri- 
ciolo, Capello,  Pelo,  Scotnuxudo  ,t 
più  anticamente  e  con  maggior  leg- 
giadria Fiore  ,  cioè  Punito:  oome  fe- 
ce Dante  quando  disse  :  Mentre  da 
la  speranza  ha  fior  del  verde. 

SPAPARANZARE.  vbbb.  att.  Largar 
mente  aprire.  Spalancare.  Fi*.  As.  18. 
Le  porte  furono  aperte,  anzi  spalan- 
cate. 

SPARMATA.  v.  SPALMATA. 

SPATEIIA.  dim.  di  SPATA.  Spadini. 

SPELLICIATA,  sust.  fin m.  Aspra  ri- 
prensione. Spellioriatnra.  Varco.  Ri* 
bubl.  i.  33.  Ma  glien'  ho  dato  «a* 
spellicciatura ,  Che  tappeto  inai  us- 
to non  si  scosse. 

SPERIRE.vbbb.  me*?.  Divenir  quasi  im- 
mobile per  soverchio  desiderio  di  cast 
da  mangiare  che  si  vegga  o  che  si  rv 
cordi.  Assevare.  Pataff.  8.  E  mi  ri- 
spose ,  piaccioati  i  baccelli  ?  Alton 
io  assevai. 

SPERTICATO  ino.  da  SPERTUSARL 
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Sforacchiato ,  Foracchiato.  STRAPP ARARE.  vmi.  att.  Agitare  una 

SPIANARE.  v.  SCHIANARE.  eoa  violentemente.  Scuotere. 


SPILARE.  STRAPPANATA.  loar.  nuu.Vatto  drf- 

$.  Sulahe  io  luogo  couunb,  si  dice  9      lo  scuotere.  Tratto ,  Scossa. 


Pulire  i  privati.  Piombioare.  STRASCINO,  sust.masch.  La  parte  dere- 

SPJNGOLA.  sust.  rat*.  Soliti  filo  dira-  tana  della  veste,  che  si  strascica  per 

me  o  &  altro  metallo  y  corto  ed  oca-  Urrà.  Strascico. 

to  da  una  estremità  a  guisa  <f  ago ,  STRAVIZIARE,  ma.  uwvr.  Mangiare 

e  dall'  olirà  con  un  poco  di  capo  ro-  disordinatamente.  Strabiliare. 

tondo  ,  dd  quale  le  dome  si  servono  STRAVIZZO.susr.ifAscH.Com>tio»*epr»i- 

per  fermarsi  i  veli  in  testo ,  o  per  al-  desi  il  più  delle  volte  per  Disordine  che 

tri  simili  usi.  Spilletto,  Spillo.  Lab.  si  faccia  in  mangiare  e  bere  fuori  dd 

307.  Come  l'erba  e  i  fiori  soleva  pren-  consueto  e  del  bisogno  ,  0  per  puro 

dere  ,  cosi  di  quelli  il  grembo  e  il  piacere.  Stravizzo.  Red.  Dit.  5.  Un  tal 

petto  di  spinetti  si  empieva.  vino  lo  destino  Per  .stravizzo  e  per 

SPUNTUTO,  add.  Che  ha  la  punta  volta  piacere  ec. 
o  guasta,Senxa  punta.  Spuntato.  Amst.  STREZZARE.vini.  att.  Contrario  fin- 
ii. In  aguzzare  gli  spuntati  ferri.  trecciare.  Strecciare.  Beo*.  Fi  ti.  5. 

5.  Spuntuto  ,  si  dice  ancora  ad  Uomo  7.  Il  ballo  a9  intrecci  Braccia  con  brac- 
ete porto  assai.  Linguacciuto.  Sor.  da  :  Mentr'  un  ai  allaccia ,  L' altro  ai 
Allora  fu  ardito  e  linguacciuto.  streccia. 

SQUAQU1GLIARE.  vana.  n«trr.  Venire  $.Stbmzzjhe  u  rtrir*,vale  Disfare  quei 

in  deicetza,  Rintenerire  nel  vedere  A-  fili  attorti  a  jritk  doppi ,  ibi  911011  si 

gliuoli.o  altra  cosa  amata,  0  veder  far  compone  la  /ime,  che  dicami  toscana- 

cosa  che  commuova.  Imbietolire.  Mal*,  mente  trepoli.  Screpolare. 

6.  57.  H  principe  a  quel  grido,  a  quel  STRI  VILLO,  sror.  icasou.  Quel  piccolo 

goaire,  Quale  a  soqquadro  il  vicina-  legatilo  col  quale  si  tura  la  cannella 

to  mette  ,  Si  sente  tutto  quanto  im-  della  botte.  Zipolo. 

bietoKre.  STRUZZO  v.  STURZO. 

ST ATTI  BUONO.  Modo  di  licenziare  «^  STUGCHIARE.  v.  STUCCARE. 

trui  0  di  congedarsi.  Fatti  con  Dio,  SURRE1ERE.  v.  S0RRE1ERE.  G. 

Vatti  con  Dio,  Rimanti  con  Dio.  Bocc.  SUPPIGNO  v.  SOPPEGNO. 

Nov.70. 11.  Mencuccio,  fatti  con  Dio.  SURZO.  v.  SURSO. 

STORDUTO.  add.  Dicesi  ad  Uomo  ba-  SVALICIARE.  vbai.att.  Levar  Ma  va- 

lordOyStupido.  Intronato.  Lasc.  Gblos.  ligia.  Svaligiare. 

a.  a.  Orsola  tu  non  odi  :  dormi  to?  $.SrjLtCf*KE,  dicesi  amtke  detto  Spoglia* 

sogni  tu  ?  farnetichi  tu,  balorda,  in-  re  altrui  violentemente  delle  cose  prò- 

tronata  ?  Tu  mi  pari  uscita  fuori  dei  prie.  Svaligiare.  Dav.  Scism .  59.  Non 

gangheri.  era  ancor  l' anno  che  egli  avea  ava* 

STORDUTIELLO.  Dm.  di  STORDUTO.  ligiato  le  Chiese. 

Alquanto  balordo.  Intronatalo.  Lasc.  SVENTATO  add.  Si  dice  di  Giovane  e  di 

Gilos  a.  a.  Pon  mente  intronatello;,  Uomo,e  vale  Privo  di  senno, Senta  giu- 

ella  non  intende.                            <  dixio.  Sventato.  Bbwv.Cbl.Vit.i.  ioa. 

ST0RZELLARS1.  veri.  wtUT. pass. Tot-  Un  giovane  sventato,  bravaccio,  sot- 
terri a  guisa  <f  uncino.  Auncinarsi.  dato  del  sig.  Renzo  da  Ceri. 

STORZELLATO.ADD.do  STORZELLAK-  SVRASARE.  v.  SBRASARE.  G. 
SI.  Auncinato. 
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lIGNBtlk  Vai*,  att.,  «auto.  *  «mrr.  dea  magro  e  disfatto. 

fa».  Av  *ohra,  Colorare,  #top$-  TORNATA,  totr.   fbmm.  Jl   tonare. 

pfcor  cobra.  Tignare,  Tingere.  Tornata. 

TENTA,  so»,  nuli.  Materia  colla  quale  TORTORELLA.  «tot.  rw,  Soma*  A 

jt  Itpwe .  Tinta.  ucoelio  modo  stmtlo  al  colombo ,  m* 

TIGNERE.  ▼.  1HANKBSL  a8$ai  più  piccolo ,  e  per  lo  più  di 

T1LLICARE.  t.  GUJLICARC:.  poma  bigia.  Tortora,  Tortore,  Tot 

TIRARE.  tortila. 

$.  T/tuna  té  *JOJi  vale  Kecuotere  il  TOSSICO  e  TDOS8IGO.  sost.  nuca.  &- 

salario  o  lei  j»xm»ttoa*.  Tirar  la  paga*  ttanza  animale  ,  vegetabile  o  màu- 

TOFA.  sujt*  min.  Nicchiai  Conchiglia.  rate  ,  cfa  proa  par  òoooa ,  o  appU- 

Gonca.  colei  «sferìormatf*  oUo  ferite  ,  tieéicb 

TONDO  e  TONNO,  ad*.  Di  /tyura  or*  o  almeno  »ai;tcma  mortoli  •aoaulMtt. 

colare  o  sfèrica.  Tondo ,  Rotondo ,  Tòssico,  Veleno. 

Ritorto.  TRUVOLO.  ado.  Che  hai*  sé  mischiane 

$.  Tondo  c  Tanno ,  àsttq  di  Persona,  •  *a  dte  gli  tòlga  la  chiarezza  e  la  lim- 

vale  Fatticcio  ,  Gratto.  Tondo.  Dat.  pidezza  ;  fonlrano  di  Càtaro  ;  ed  è 

D»r.  Gag.  Di  maniera ,  che  l' un  già  proprio  ài  liquori.  Torbido. 

tondo  fatvo ,  Mangiando  e  rimangiali-  TROMBETTA,  v.  TROMBETTA. 

do  a  suo  piacere ,  Dell'altro  si  ri-  TOORNO.  v.  TORNO. 


i 

j 


«9 


OH  DO 


UH.  Interiezione  dà  dotale.  Uh:  «  rt-  A  da*  *  ta»+  (luoifoe  w  Bmw 

cui  auto  Oh  ah9j»*»  aw#wr*«pm*  ftm.  i»  SS»  Ec^iiiTwvit) 

stori*.  La*c.  Gilos.    a.  a.  Lasciami  kart  *  in»  *  hb*  i  «npl**  oli 

andar  cori  inverso  lei  eoa  gli  aedi)  UQVQ» 

mena  chiusi  e  «essi  «porli  • .  •  .JL  $.  i.  Uorj  tajugv**  tu  WJL  tf 


Uh  oh,  Signore  (che  con  è  qoetfaf   $.  *•  ******  rmrjerao m  aam  *wo> 
Orsola,  Orsola.  a'roro,  tafe  '  Csroar .  tosa  4* 

UNO.  Pronome  maxolmn  màwoah ,       poterei  trovare  ,  JMMtm.  a. 


partite  rfìssrttp  o  m-  rare  guo/tm^u  aieiwKMiwna  saas.Cer* 

Marna*  Uno.  .  cereo  Guardare  ita  pel  naif  a**a  Ksr. 

$.  i .  J^rr1  uno,  et  Bksnu  nrrr'WBón  Pat.  Noar.  Cenere»  qaeUt  «ha  ub«- 

tufe  la  msrfifana  atia,ed  Aure  la  na  eeiceade  il  pali  nelVooffo, 

medeeima  coea.  luti  ano;  Essere  tua*  5*  3«  **  **wo  tfvor*  ooar  amw  la 

ubo.  Bocc.  No?  .73.i6.  il  dir  le  parale,  ùaili&a  doma  ai,  È  meglio  emetr  fioca 

e  T  aprirai ,  eé  fa  tali'  ano.  ma  proate*»*»**,  db*  fwrfte  con  in- 

$.  a.  ^  t?jro<#  ejro ,  poste  otwsrk  aob  dmgip  di  fjNpa»  È  maglio  aaeee  on 

Un  dopo  Poltro,  M  m  por  vèlia ,  novo  otti  che  ona  gaUiaa  doneai , 

od  anche  Succusivomente  ,  Bietm*  o  eèmmTCmnm  Bastar.  Ce.  4»  mk  I 


in**** ,  Sporatetosafe  tmodolPakro.       *ool  aggi  pitto**  atee  bb  odio, 
1       Ad  una  ad  ano,  Ad. eoo  per  ano  >      Che 
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VA 


VR 


VAOCARIA.  «tur.  fmm .  luogo  (tot*  a 
tengono  e  dove  si  pasturano  le  vacche^ 
ed  altresì  quello  destinato  a  deponi 
il  latte  ed  a  ridurlo  in  crema ,  onde 
si  fa  il  burro  e  il  cacio.  Cascina. 

VENTAGLIARO.  parte,  masch.  Colui 
éke  fa  e  vende  ventagli.  Veolagtiaro, 
Ventagliaio. 

VENTENA.  ▼.  VENTINA. 

VERNICIARE,  vtai.  att.  Dar  la  ver? 
ntee.  Verniciare  /  Vernicare. 

VERNICIATO,  add.  da  VERNICIARE. 
Verniciato ,  Vernicato. 

VERNUOTICO.  add.  Aggiunto  cheti  dà 
ad  alcune  frutta  che  san  buone  a  man- 
giare il  verno ,  come  poponi ,  e  si- 
mili. Vernino. 

VEVERAGGIO.  sust.  mascè.  Ricompen- 
sa, Afcncta.Beveraggio.  ViRCH.IsToa. 
9.  Nò  Ti  era  altra  difficoltà,  se  non 


che  i  castellani  chiedevano  donativi ,' 
e,  come  si  dice-,  beveraggi  troppo  in- 
gordi. 

VEVERONE.  sust.  masch.  Dicesi  QwL 
la  bevanda  comporta  ef  aequa  e  di  fa- 
fino,  che  si  dèa*  cavalli  o  altri  tàm- 
ii ammali ,  per  ristorarli  ed  ingres 
tare.  Re? erone.  Mal*,  io.  £3.  Cose 
fo  il  gatto  dietro  alle  timide,  E  il 
porco  ai  beveroni  ed  alle  ghiande. 

VOGCONE.  v.  BOCCONE. 

VOTTARE.  V.  BUTTARE. 

TRANCA.  sost.  fuch.  Sorta  di  mtflm, 
ed  è  Tanto  quanto  cape  nd  concavo  é 
ambo  le  mani  per  lo  lungo  accadde 
insieme»  Giumella.SoD.  Colt.  £a.  Fac- 
ciasi dare  ad  ognuna  due  giumelle  di 
veociuole. 

VROGCA.  v.  BROCCA. 

VRUSCiOLO.  v.  BRUSCIOLO. 


$$i 


Zi  ZO 


ZITA.  Piati,  Fin*.  Fanciulla  éhe  ne  5.  Sta*b  e  5r^jvi  ziTTo.Tacere.  Stare, 

©a  a  marito.  Sposa.  St  noti  che  Zita  Starsi  zitto.  Varch.  Ercol.  85.  Noi 

è  voce  toscana ,  ma  vale  Fanciulla  abbiamo  tacere  ,  come  i  Latini  ;  e 

grande  e  da  marito*  ancor  diciamo  :  con  far  parole ,  non 

ZITELLA,  baite,  femm.  Fanciulla  jm-  far  motto  ,  con  alitare ,  e  non  fia- 

bere  ,  Fanciulla  /rande  e  da  marito.  tare,  non  aprir  bocca  ;  chiudila,  sta 

Zita,  Zitella,  Zittella.  Buon.  Fibr.  zitto. 

4.  intr.  E  dell'  avanzo  esserne  larga  ZIZZA,  sust.  femic  Poppa,  Mammella. 

ai  buoni ,  Agli  orfani ,  alle  vedove  ,  v.  MENNA. 

a'  pazienti,  Alle  'ndotate  e  povere  zit-  ZOMPOLI ARE  vbeb.  mot.  Saltare  tpe$- 

telle.  tornente  e  a  piccoli  ealti.  Saltellare.Fi* 

ZITTO.  Voce  ccìBa  quale  ri  comanda  ri*  loc.  7.  a£8.  Come  i  furiosi  tori,  ri* 

lenzio.  Zitto.  Buon.  Fusa.  Zitti  un  po',  cevuto  il  colpo  del  pesante  maglio  , 

ch'elle  dormono.  qua  e  là  senza  ordine  saltellano. 
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AVVERTIMENTO 


lucila  prefazione  toccammo  del  paragrafo.  Cosi  ,  essendo  molti  i 
fine  al  quale   è  ordinato  questo   inculi  toscani  composti  delia  voce 
Catalogo  :  resta  ora  che  aggiun-   OCCHIO ,   e  parimente   molti   i 
giamo  sol  poche  altre  cose.  Nel   napoletani  composti   della  mede- 
registrare  i  vocaboli  toscani  ed  i   sima  voce ,  abbiam  registrato  Oc* 
napoletani  che  ad  essi  rispondono,    ciuo  ,    e  rimandato    ad  Occhio  , 
non  abbiamo  registrato  ancora  i   senz'altro.  Nel  ricercare  nel  Ca- 
modi  di  dire  toscani ,  ma  le  voci   talago  le  voci  toscane  per  sapere 
delle   quali  essi   son   composti ,   quali   napoletane    ad  esse    corri- 
rimandando   alla   voce  napoleta-   spondono  ,    talvolta    non  si   dee 
uà ,  ne9  cui    paragrafi   sono  allo*   prender  per  proprie  corrispondenti 
gati  i  detti  modi  di  dire.  Così,   le  voci   napoletane  che  a   lato  a 
per  via  di  esempio,  volendo  cer-   quelle- sono  allogate  ,  ma  si  ha  a 
care  il  modo  di  dire  toscano  Ap-   ricercar  quella  voce  napoletana  , 
poggiar  la  lab  ab  da  ,  non  si  do-   e  discorrerne  di  poi  i  paragrafi  , 
vrà  cercare  Appoggiar  la  labar*   dove   si  trovano   allogate   quelle 
da  ,  ma  o  Appoggiare  ,  o  Labar-   che  a  queste   veramente   rispon- 
di ,    e   al   paragrafo  della   voce    dono.  Ancora ,    quando  dopo  il 
napoletana  Libarda  ,  a  cui  si  ri-    vocabolo  napoletano   si  trova  un 
manda ,  si  troverà  il  detto  modo    G  ,  allora  il  vocabolo  dovrà  esser 
in  corrispondenza  del  napoletano    ricercato  nelle  Giunte.  Finalmen- 
yfppoiare  la  libarda»  Quando  d'u-    te,  quando  a  lato  ad  una  voce  to- 
na medesima  voce  toscana  si  com-    scana  se  ne  vedon  registrate  più 
pongono  molti  modi  dire,  e que-    napoletane,  si  ha  a  cercare  in  tutte 
sti  non  sono  gran  latto  dissimili   quelle  voci   napoletane  ,  essendo 
dai  modi  di  dire  napoletani,  ab-    che  talvolta  avviene  che  un  vo- 
ltiamo dalla  voce  toscana  ri  man-    caboto  toscano  corrisponde  a  più 
dato  solamente  alla  voce  napolc-    napoletani, 
litna,  senza  aggiungere  numero  di 
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AB 


AC 


A  armacollo.  A  armaemBo  G. 

Abaco.  Abbaco  G. 

A  bardosso.  A  velo. 

Abarufbrsi.  Aobarruffani    G. 

Abate.  Abbate  G. 

A  bella  posta.  Espressamente. 

A  bello  soidio.  Espressamente. 

A  bioscia  A  traverso.  De  tenga  G. 

A  biotto.  A  traverso. 

Abbachiere.  Contabile. 

Abbachisi  Contabile  f  Abbathista  G. 

Abbacinare.  AUucignare. 

Abbaco.  Abbaco  G. 

Abbadia.  Abbazia  G. 

Abbagliamento.  Abbagliamento. 

Abbagliare.  Abbagliare ,  AUucignare. 

Abbaglio.  Abbaglio. 

Abbaino.  Mantelle tta,  Suppegno. 

Abbaiare.  Abbaiare  G. 

Abballare.  Imballare. 

Abballinare.  Alzare  $. 

Abbandonare.  Abbandonare  G. 

Abbarbagliare.  AUucignare. 

Abbaruffare.  Abbarrvffarsi,  Appiccicar- 

si i  f  i  G. 
Abbassare,  -Abbassare  G. 
Abbastanza.  Abbastanza  G. 
Abbate.  4M>afc  G. 
Abbattere.  Abbattere  G. 
Abbatuffolare.  .AmmaOMpftare. 
Abbazia.  Abbazia  G. 
Abbellimento.  ^òòcflimaOo  G. 
Abbellire.  Abbellire  G. 
Abbeverare.  Abbeverare  G. 
Abbeverato.  Scolatura. 
Abbeyeraxolo.AbbeveraturotGaiclaS  3. 
Abbigliare.  Abbigliare. 
Abbiosciarsi.  Jinmcpctare  $. 
Abboccamento.  Abboccamento  G. 
Abboccare.  Abboccare  G. 
Abboailnare,  Detestare. 


Abbonrfnevole.  Detestabile. 
Abbondanza.  Carreca,  Grassa. 
Abbondare.  Aonnare  G. 
Abbordare.  Abbordare. 
Abborracciare.  Arronzare,  Impacciare 
Abborracciare.  Ammarronare. 
Abborracciato.  Impacchiamo. 
Abbonire.  Detestare. 
Abbottonare.  Allappare ,  Appuntare. 
Abbottonatura.  Bottoniera. 
Abbozzamento.  Abbozzo. 
Abbozzare.  Abbozzare. 
Abbozzatura.  Abbozzo. 
Abbozzo.  Abbozzo. 
Abbracciamento.  Abbraccio. 
Abbracciare.  Abbracciare  G. 
Abbraccio.  Abbraccio  G. 
Abbrancare  Abbrancare. 
Abbreviare.  Abbreviare  G. 
Abbreviatura.  Abbreviatura  G. 
Abbronzare.  Abbonare. 
Abbrostire.  Abbrustolire. 
Abbrustiare.  Affamare. 
Abbrustolare.  Abbrustolire. 
A  bello  studio.  Apposta. 
A  bella  posta.  Apposta. 
Abile.  Accuoncioi  Capace. 
A  bisdosso.  A  pelo. 
Abisso.  Abbisso  G. 
Abitino.  Abbetiello. 

Abito.  Abbetiello,  Abbilo  G ,  Abbina- 
mento G. 
Abituare.  Abituare  G. 
A  bizzeffe.  A  bizzeffe. 
A  bocca.  A  noce. 
Abolire.  AbboUre  G. 
Abrocare.  Abbrucare. 
A  buon  mercato.  A  buon  mercato. 
A  capello.  A  ciammMo. 
A  capriccio.  Crapiccio  5  2. 
Accadere.  Combinare  §• 


5^  AG 

Muffare.  Accia/fare  G. 

Accanarsi.  Inumarsi,  Mperrarsi . 

Accanirsi.  Incarnarsi)  Mperrarsi. 

Accapigliarsi.  Abbaruffarsi  G,  Appic- 
cicarsi $  i  G. 

Accappatoio.  Cornicio  G,  Spolverino. 

Accappiare.  Ncappare. 

Accapricciarsi.  Azzellire  $  i  G. 

Accarezzare.  Accarizzare  G. 

Accartocciare.  Incappare. 

Accasare.  Accasare. 

Accasato.  Accasato  G. 

Accatarrare.  Accatarrare  G. 

Accatarrato.  Accalarraio  G. 

Accatastare.  Ncatqslare,  Accatastare  G. 

Accattabrighe.  Appiccicatalo  r  Allacc#~ 
bugìie. 

Accattare.  Accattare. 

Accavalciare.  Accavalcare  G. 

A  cavalcioni,  il  cosciacaiaJlo. 

A  cavalluccio.  <A  uoqIìq, 

Accecare.  Cec<ire  ,  Ncutaratlaxe. 

Accecato.  Ncataratiato,  Cacalo. 

Acceggia.  Arcera. 

Accendere.  AHuìnmar e ,  Appicciare  7  E- 
saltare. 

Accendersi.  Avvamparsi  $  3. 

Accendimento.  Esaltazione. 

Accenditoio.  Allummacannele. 

Accenditore.  Lampionaro. 

Accennare.  Arrancare. 

Accensione.  Esaltazione. 

Accertarsi.  Accertare  G. 

Accessibile.  Accessibile  G. 

Accessione.  Accesso  J  a  G. 

Accesso.  Accesso  G. 

Accetta.  Accetta  G. 

Acchetare.  Capace  $  a,  ^ccoitfarre  G. 

Acchiappare.  Acchiappare ,  Incappare. 

Acchiudere.  Acchiudere  G. 

Accia.  Filalo. 

Acciabattare.  Jffimorrcviare ,  i466arru- 
care  *  i,  ^rcn^arc,  IntyQfichiare^- 
ciavattare  G. 

Acciabattato.  Arron^qLo ,  JmpctfcAwito. 

Acciaccare.  Acciaccare  G. 

Acciacco.  Acciacco. 

Acciaiato.  Acciarato  G. 

Acciaio,  acciaro  G. 

Acciaiuolo.  Jcci'arrnp,  Jtoife. 

Acciarino,  iicciortno,  Fucile* 

Acciaro,  acciaro  G. 

Acciarpare.  Abbarrufiare  $  1 ,  immar- 


AC 

renare ,  Arronzare  ,  Impacchile. 
Acciarpatamene.  ^rrortxatajittnJe. 
Acciarpato,  .Arronzalo,  Impacchiate. 
Acciarpatore.  Impacchiatore ,  Abborda- 

tare. 
Acciainolo.  JPtotte. 
Accidentalmente.  Casualmente  G. 
Accidente.  Combinazione. 
Acciecare.  Ncatarattare. 
Accincignare.  Accorciare. 
Accapigliarsi.  Attaccare  $  a. 
Acciuga,  il/tee. 
Accoccare,  $4147?  j  Q,  Carriare  $  3, 

Ficcare  $  a. 
Accoocolare.  -Accorarsi*. 
Accoglienza.  Cera  J. 
Accollare.  Accollare  G. 
Accolto.  If&cqitrarc  J. 
Accomodare.  Acclamare  G. 
Acconciarono.  4cc°w4p- 
Acconciare.    Piazzar»  ,  declorare  C, , 

Jofetta  $  3  ,  fatane  $  1  ,   Jtó- 

Acconciarsi.  Allisciarsi  G. 
Acconciatura.  Pi^Uinatur^  Toletta  $  ì 
Acconcime.  .Accommpoo. 
Acconcio.  Catodo  $  1  e  a. 
Acconsentimelo.  Consento. 
Acconsentire.  Conzenzo  $• 
Accoppiare.  Accoppiare  G. 
Accorarsi,  iiccurarc  G. 
Accordarsi.  Combinare  >  Center tare  $. 
Accordo.  Concierlo  §,  Addata,  Valuta  J . 
Accorgersi,  frayedere ,  Addancprsi. 
Accorto.  Sper dante,  injtntfonte,  Deritto. 
Accosciarci,  -àccovcfr^'. 
Accostare,  il^jseccare  $,  AccQStprc  G. 
Accostolato.  il  j?ù«i. 
Accostumato.  i^(W^)  Castone^. 

Educato  $. 
Accreditare.  Accqrsqre  G. 
Accreditato.  Accorsato  G. 
Accusa.  Ricorso. 
Acino,  iiofio  $  a. 
A  chius'  occhi.  O$e#0  $  2. 
A  contanti.  Contante  $  i. 
A  cottimo,  ii  Maturo  e  a  piazzo. 
Acqua.  .Ara***. 
Acquaio,  Iettatura. 
Acqua  morta.  4ftrt°  S  3. 
Acqua  benedetta,  iér'/un  wtfa. 
Acquacedrataio,  ^cftfowob. 
Acqua  di  ragia.  Acgua  de  raso. 
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Acqua  dolce.  Acqua  dolce.  Affacciarsi.  Affacciarti  G. 

Acqua  salmastra.  Acqua   on?iì<gifni  Affamato.  Affamalo  G. 

Acqua  santa.  Acqua  santa*  Affannone,  intricante,  MpacckaricUo. 

Acquavite.  Acquatila  G.  Affascinamento.  Iettatura. 

Acquazzone.  Acqua  grandi.  Affascinare.  Iettare. 

Acquedotto.  Confluito.  Affetto.  Diametralmente. 

Acquerella.  Acquarella.  Affatturamento.  Faltucchiaria. 

Acquerellare.  Acquarellare.  Affatturare.  Affatturare. 

Acquerello.  Acquarella  $%,  Acqueta.  Affatturazione.  Fattucchiaria. 

Acquerugiola.  Acquarella.  Afferrare.  Agguantare  ,  Incappare. 

Acquetare.  Accostare  G.  Affettare.  FeUare,  Affettare  G. 

Acquetta.  Acquarella.  Affettato.  Affettato  G. 

Acquicella.  Acquarella.  Affettazione.  Affettatura  G* 

Acquietato.  Confluito ,  Tuftìatwra.  Affettuoso.  Carnale  5  G. 

Acquidoccio.  ConnuUo ,  Tufitlatura.  Affezionarsi.  Affetionarsi  & 

Acquietare.  Capace  |  2.  Affezionato*  Incartato,  Ncasmaruto)  Af* 

Acquitrino.  Acquarella.  fczionato  G. 

Acquivento.  Acqua  e  tento.     .  Affezione.  Affezione  G. 

Acquolina.  Acquarellaì  Spulavamo.  Affibbiare.  Appuntare ,  AUcppare. 

Acori.  Rova.  Affibbiatura.  AsolatuTa. 

Adagiato,  ^raccomodo.  Affilare.  Affilare. 

Adagino  adagino.  Accuoncio  mùmmia.  Affilato.  Profilate,  Afflato,  Cioiniellì  J 

Adagio.  Accuoncio  accuòndo.  Affilatura.  Affilatura. 

Addanaiato.  Denaro**.  Affinare.  Affinare  G. 

Ad  armacollo.  A  tracollo.  Affiocare.  Abbrueare. 

Adatto.  Accuoncio.  Affittare.  Affittare. 

Addentellata  Presa.  Affittato.  Affittalo. 

Addirizzatura.  Fila  J  a.  Affitto.  Affitto. 

Addobbare.  Abbigliare.  Affliggere.  Desolare  5  ti ,  Marlirizza- 

Adoppiare.  Addùbbedùart  J  G,Addùp»      re,  Ammiserire  G. 

Piare  G.  Afflitto.  Nguaiato. 

1  Addormentare.  Addormirà  C.  Afflizione.  Dmdaxùme. 

Addormire.  Addornure  G.  Affogare.  Affogare  G.,  Atmeerecarc  G. 

Addosso.  Cuollo  j  9,  Sopra  $  1  G.  Affogato.  Uovo  $. 

A  digiuno.  Dima  j.  Affollarsi.  Affollarsi  G. 
Adirarsi.  Corrware ,  Impestarsi ,  Alte-  Affollarsi.  Affollarsi  G. 

>     tarsi  G.  Affondare.  Affamare  G. 

Adirato.  Alterato.  A  forza.  A  forza. 

iA  dirittura.  Dirittura  $  1.  Affratellarsi.  Confidewa  $  3. 

A  dispetto.  A  dispietto  G.  Affrittellato.  Uovo  $. 

Adizzare.  Nterretare.  Affrontare.  Abbordare,  Affrontare  G. 
Adocchiare.  AwistareG,  Aidocdtiare  G.    Affronto.  Affronto  G. 
Adoperarsi.  Impegnarsi,  Prestarsi  G.   Affumicare.  Affumicare  G. 
Adornare.  Abbigliare.  Affumicato.  Affumicato  G. 

Afa.  J/a.  A  fiaccacollo.  A  rompecucllo  G. 

Affaccendarsi.  JYniefere  $  2 ,  Atmfioi-   A  Casone.  Battaglione  $. 
1    war«  5,  Affacennarsi  G.  Agente.  Jjpnto  G. 

Affaccendato.   Nfatewasto ,  Àffecmmsto  A  galla.  A  pofla  G. 

0  ,  .dmmotfuito  G.  Agevolezza.  Agevolasene  G. 

Affaccettare.  Faccettare.  Aggangherare.  Appuntare. 

faccettato.  Martellato.  Agghiacciare.   Gelare  J  a,  iWoWe .1 

A  faccia  a  faccia.  Faccia  $  6.  Annevare. 

Affacchinare.  Sclùatlare  $.  Agghiacciato.  Animato. 
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Agghiaccio.  latto. 

Agghiadare.  Agghiaiare. 

Aggiacciare.  Annerare. 

Aggio.  Cambiatura. 

Aggirare.  Imbrogliare  $. 

Aggiratore.  Imbroglione. 

Aggiustare.  Acdarare  G,  Aggiusta- 
re G. 

Aggomitolare.  Arrawgliare  $  i. 

Aggradare.  Accomodarsi  $  a  G. 

Aggradire.  Accomodarsi  $  a  G. 

Aggraffiate.  Àggranfare. 

Aggrampare.  Aggrappare  S,  Aggraffare . 

Aggranchiare.  Aggrottare. 

Aggrancato.  Aggrancato. 

Aggrandire.  Aggrandire  G. 

Aggrappare.  Aggraffare,  Appendere  $ 
i  G. 

Aggravio*  Aggravio  G. 

Aggraziato.  Aggraziato  G. 

Aggricciarsi.  Arricciare  J  i  G,  Az- 
zittire S  i  G. 

Aggrinzare.  Arrappare. 

Aggrovigliare.  AggravogUare ,  Imbro- 
gliare $  a.  ■ 

Aggrovigliato.  Aggravogliato. 

Aggrumarsi.  Aggrumare  G. 

Aggrumalo.  Aggrumilo  G. 

Agguagliare.  Apparare  J  i  G. 

Agguato.  Mpostare  $  i. 

Agguindolare.  Matassa. 

Aghetto,  laccio  $  i. 

Agiamento.  Ritrè  G ,  Cacaturo  G ,  l¥e- 
tvwa  ,  Comodo, 

Agiato.  Comodo  $  i  e  a ,  Jtfuscto  $  2 , 
Sciambrato,  Fraccomodo. 

Agile,  ilgtfrtie  G. 

Agilità.  AgiUKlcft  G. 

Agio.  Comodo. 

A  giorno.  A  giorno  G. 

A  giornata.  A  giornata. 

Agitare.  Friccicare  G. 

Agitazione.  Apprensione. 

Aglio,  Ajtó. 

Agnelletto,  Agnellino,  Agnello.  Jfteo- 

rteUo. 
Agnellotto.  Agnelletto  G ,  Agnellino. 
Agnusdeo.  Agnusdei. 
Ago.  ileo,  linguetta ,  Pungolo  ,  Afa- 

scalura,  Nasillo,  Bilancia  $  3. 
Agonia.  Agonia  G. 
Agoraio,  Acartifo. 
Agresto.  Agresta. 
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Agrame.  A$n*Hc  G. 

A  guazzo.  2  910*10  G. 

Agnccbiotto.  ileo  5. 

Aguglia.  ApgKa. 

Agugliata.  Filo  $  a. 

Augurio.  Aaurio  G. 

Aguzzino.  A^iuzmo. 

Aguzzo.  Appuntato  G. 

A  iosa,  il  Msqjt*. 

Aiuola.  Porca  $  9. 

Aia.  Aria* 

Aiuola.  Cascionetto. 

Aiutante.  Fermo. 

Aiuto.  Manoforte ,  Incoraggiamento. 

Aizzare.  Nlerr etare,  Attizzar*. 

Ala.  Saetta. 

Alabarda.  Libarda. 

Alari.  Capofuoco. 

Albagia.  iUfa^ta  G. 

Albagie  Arbace. 

Albagioso.  Fumoso  G. 

Alberelletto,  Alberellino,  Alberello,  Ai- 

berellozzo.  Aboarietto. 
Albergare.  Alloggiare  G. 
Albergatore.  Locandiere,  Alloggiane 

taro  G. 
Albergo.  Locanda ,  Alloggiamento  & 
Albicocca,  Sbiecatola ,  Crisosnolo  J. 
Albicocco.  Crisomolo. 
Albugine.  JVato. 

Albume.  Bianco  $  ,  tfot» ,  Velano- 
Alcoa.  A/cwow,  Aicouo. 
Alcove.  Aknow. 
Ale.  Scelta. 

Alessifarmaco.  Controvdeno* 
Algoso.  Alido ,  Nsuvariio. 
Alice.  Altee.  - 
Aliosso.  Farinola. 
Alitare.  Sburiare. 

Alla  barba  mia ,  tua,  ec.  Barba  $  1  '- 
Allacciare.  AWoccore. 
Allacciato.  Ncannaruto. 
Alla  fila.  Kte  $  a. 
Allagare.  Allavaniaro  G. 
Alla  improvvista.  Antrasatta. 
Alla  moda.  Afoda  $. 
Allampanato.  CtctmeBt  J. 
Alla  non  pensata.  Antrasatta  ,  /naptf 
Allattare.  Aggrandire  $  a.  Sfocar*) 
Alla  veletta.  Allerto  5. 
Alle  forche.  Fona  $. 
Allegare.  Gekve  $  3. 
Allegramente.  Allegramente  G, 
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Allegoria.  Allegoria  G. 
Allentare.  Mollare. 
Allettare.  Ncarmarire. 
Allevare.  Educare. 
Allibire.  Cagliare  G,  Lingua  J  £. 
Ali  improviso.  Insaputa. 
Allocco.  Loceo ,  Pappagallo. 
Alloccooe.  Pappagallo. 

Allodola,  Allodoletta,  AUodoluzza.  Cue- 
ciarda. 

Allogare.  Piazzare. 
Alloggiamento.  Accampamento  G. 
Alloggiare.  Alloggiare  G. 
1  Alloggio.  Alloggio  G. 
!  Allucignolare.  AUucignare  C  1. 
Allucinare.  AUucignare. 
Allucinarsi.  Nfanfarirsi  ,  Moscate  C. 
Allucinato.  NfanfanOo. 
Allupato.  Allupato. 
Almanco.  Mmacaro. 
Almeno.  Mmacaro. 
1  Alone.  Giro  G. 
Altalena.  Sancoliprcvoli. 
Alterato.  Alterato. 
Altercare.  Altercare  G. 
Alletto.  Allegro ,  Letificato. 
Altezza  d*  animo.  Eroismo. 
(Alticcio.  Allegro ,  Letificalo. 
Altiero.  Fumuso  G. 
Alto.  Allo  G. 

A  lungo  andare.  A  lungo  andare  G. 
Alunna.  Educanda. 

Alzare.  Alzare,  Allertare,  Accorciare. 
Amabile.  Interessante  $  1. 
A  macca,  A  macco.  Battaglione  J. 
A  mala  pena.  A  malappena  G. 
A  mal  cuore,  A  malincorpo.  A  malin- 
cuore. Core  53. 
A  mandorla.  Ammennola  $. 
A  mano.  A  mano 

A  mano  manca,  A  mano  stanca.  A  man- 
cina. 

Amante.  Innamorato,  Egoista. 
Amanuense   Copista. 
Amanza.  Innamorata. 
amarasca,  Amarasco.  Amarma. 

Amareggiare.  Desolare  C   a  ,  Amareg. 
(tiare  J.  J       >  * 

Amarezza.  Desolazione. 

^marezzato,  Amarizzato.  Marmoresco , 
Orinato. 

Amarina ,  Amarino.  Amarena. 
Amatila.  Toccalapis. 
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Ambascia.  Abbasca. 
Ambiadura.  Portante. 
Ambidestro.  Monetilo  G. 
Ambiguo.  Equivoco. 
Ambio.  Portante. 
Amicizia.  Rapporto. 
Amido.  Póeema. 

A  misura  di  carboni,  A  misura  di  cru- 
sca. Crovotu  $  1. 
Ammaccamento.  Ammaccatura. 
Ammaccare.  Ammaccare  ,  Ammaliare  , 

Acciaccare  G. 
Ammaccatura.  Ammaccatura. 
Ammaliatrice.  Fattocchiara. 
Ammagliare.  Attaccare  $  1. 
Ammainare.  Ammainare. 
Ammalaticcio.  Acciaccato. 
Ammaliamento.  Fattochiaria. 
Ammaliare.  Affatturare. 
Ammaliato.  Affatturato. 
Ammaliatura.  Fattocchiaria. 
Ammantellare.  Arravogliare  $  3. 
Ammartellato.  Patito  $ 
Ammassare.  Ammassare. 
Ammatassare.  Ammatassare. 
Ammattonare.  Mattonare. 
Ammattonato.  Mattonato,  Pavimento. 
Ammiccare.  Fare  $  47 ,  Zenniare  G. 
Ammirazione.  Entusiasmo. 
Ammiserare,Ammiserire.  Ammiserire  G. 
Ammitto.  Ammitto. 
Ammogliare.  Accasare,  Nzorare. 
Ammogliato.  Accasato  G. 
Ammollare.  Spognare. 
Ammollativo.  Emolliente. 
Ammolliente.  Emolliente. 
Ammollitivo.  Emolliente. 
Ammontare.  AmmontonaTe  G. 
Ammonticare.  Ammonlonare  G. 
Ammonticchiare.  Ammontonare  G. 
Ammontioellare,  Ammonzicchiare.  Am- 
montonare G. 
Ammorsellato.  Spezzatiello. 
Ammutire.  Lingua  $  4. 
Ammutolire.  Lingua  $  4,  Cagliare  G. 
Amo.  Amo. 

Amore.  Commedia  $  3,  Egoismo. 
Amorevole.  Obbligante ,  Diffusivo  ,  Car- 
nale G. 

Amorevolezza.  C arizzo. 
Ampolla.  Acetiera,  Carrafetta,  Agitare. 
Ampollina.  CarrafeUa. 
Ananas,  Aoanasse.  Nanasso. 
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Ancudine.  Ancudine. 

Andare.  Andare  ,  A  traverso  ,  Inceri* 
ziare  ,  Curiosare  ,  Carpo  $  6  ,  Be- 
ne  S  8  G. ,  Nzuocoloì  Biondo  $  8  ,  0- 
rologgio. 

Andato.  Aito. 

Andatoia.  ReteneUa. 

Andito.  Corridoio ,  Passetto  $. 

Anelare.  itUoftcar*. 

Anellino.  Ricordino  G. 

Anello,  inietto  G  ,  CAùwe  5  5  ,  D*- 
lab. 

Anfanare,  lncenxiare. 

Angariare.  Angariare  G. 

Angheria.  Angaria  G. 

Angheriare.  iinyartare  G. 

Angina,  ilfiguia  $. 

Anguilla.  Capetene,  Anguilla  G. 

Anice.  Aniei  G,  Anetieue  G. 

Anima,  ^fttma  G,  Formella ,  .4mmen- 
tio/a. 

Animo.  Eroismo  ,  Diesre  5  5. 

Anitra.  Amira. 

Annacquare.  Adacquare  $  G. 

Annaffiare.  Adacquare  G. 

Annaffiatoio.  Adacquaturo. 

Annasare.  Osemare ,  Uosimare. 

Annegare.  Annegare, 

Annodare.  Annodicare  G. 

Annoiare.  Frusciare  $  i  ,  Seccare  $  3, 
Sfastidipare ,  Stancare. 

Annoiato.  Sfastidiato. 

Annottare?.  itfmoOarjt  G. 

Annoverare.  Coniare* 

Ansante,  ilòfatcuio. 

Ansare.  Abòascare ,  itUongore ,  pan- 
nare, ManUciare  j. 

Ansia,  Ansietà,  .irata  G. 

Ansioso,  iiastoso  G. 

Anticamera,  4«/t6amera. 

Ami  farmaco.  Controveleno. 

Antipasto.  Antipasto. 

Antipatia*  Antipatia. 

Antiporta.  Antiporta. 

Antrace.  Tracena. 

Anulare,  Anulario.  Dito. 

A  occhio  e  croce.  Occhio  $  i3. 

A  opera.  Operato. 

A  passo  lento.  A  passo  lento  G, 

A  passo  a  passo.  Passo  passo)  A  passo 
lento  G. 

Apatia.  Apatia  G. 

Apatista.  Apala  G. 
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Ape.  Apa. 

A  pelo,  A  pennello.  A  ciammittto. 

A  pentolino,  A  pentolo.  A  cavallucci 

A  perpendicolo.  Chiummo  $  a. 

A  pie  ,  A  piedi.  A  piedi  G. 

A  piombino,  A  piombo.  Chiummo  $  1. 

A  pie  puri.  /fc(fi,  il  piedi  chiuppi  G. 

A  posta.  Apposta  j  Espressamente. 

Apostema.  Postema. 

A  posticcio,  il  posticcio  G. 

Appaiare,  ^Apparar*  G. 

Appallottolare.  Appaglioccdare  G. 

Appallare.  Appaltare  G. 

Appaltato.  Appaltato  G,  Abbonato. 

Appaltatore.  Fornitore  ,  Impresa  ,  /a 

pressano,  Appaltatore  G  ,  Portuari 
Appalto.  Fornitura,  Impresa^  Pariti* 

Abbonamento ,  Appalto. 
Appannare.  Appannare  $. 
Apparecchiato.  Affilato  G. 
Apparentarsi.  Confidènza  %  3. 
Apparere ,  Apparire.  Comparire  %  3. 
Appariscenza.  Comparenza. 
Appartamento.  Quarto.  5  3  ,    Apponi 

mento. 
Appartarsi.  Appartarsi  G. 
Appartato.  Appartato  G. 
Appartenersi.  Incumbère. 
Appassare.  ilifimojciare,  AppassoUarcì 
Appassato.  Appassoliato  G. 
Appassire.  Ammosciare,Appassoliarc  C 
Appassito.  Appassoliato  G. 
Appendere.  Appendere  G. 
Appeso.  Appeso  G. 
Appestare.  Appestare  G. 
Appetito.  Appetito. 
Appia.  Alappia. 

Appiastrarsi.  Azzeccare  %  1  G. 
Appiastricciarsi ,  Appiastriccicarsi.  J> 

seccore  5  t  G. 
Appiastro,  jfria  $.  a. 
Appiattare.  Ncaforchiare. 
Appiccagnolo.  Appenmtore. 
Appiccare.  Coniare  $  3,  Attaccarti 

Appiccarsi  G ,  Appendere  G  ,  Ai^ 

care,  Mettere  5  5)  Sanare  $  6. 
Appicciare.  .Appicci^*)  Ai/icmmare,  ^ 

zeccare. 
Appiccicarsi.  Appiccicarsi  G. 
Appigionare.  Locare ,  Affittare. 
Appigiónasi.  Siloca. 
Appitito.  Appetito. 
Appiola,  Appiolina.  Alappia. 
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Applaudito.  Incontrare  $. 

Appoggiare.  Libarda  $. 
1   Appollaiare.  Ammasonare. 
1   Apporre.  Nominare  $ ,  indovinare  G. 
1   Apporsi.  Ingannare  5  !• 

Appostare.  Spia  $  4  »  Portare ,    A>- 
1      vigore  G. 

1  Apprensione.  Apprensione. 
1  Apprestare.  Apparecchi/are  G. 

Apprezzare.  Prezzare. 

Approvare.  Afrfrcmare. 

Appuntare.  Puntare,  Appuntare  $. 
1  Appuntatura.  Pcm/afura. 

Appurare.  Appurare  G. 
'   A  punta  di  diamante.  Diamante  J. 
i  A  quattr'occhi.  Occhio  $  12. 
'  Aquedotto,  Aquidotto.  Tufolatura. 
>  Aquilone.  Cometa. 

Arancia.  Cetrancolo ,  Portogallo. 

Arancio.  Portogallo. 

Arare.  Sorcare,  Fiore  5  a,  Jtanno  J  7* 
1  Archetto.  Arco. 
I  Archiatra.  Protomedico. 

Arclìibugetto.  Scappella. 
,  Archihugiare.  Fucilare. 

Archibugiata.  Scoppettata ,  Fucilata. 

Archibugio.  Scoppetta ,  JFWtfe. 

Archibusata.  Scoppettata ,  JFuci/aJa. 

Archibusiera.  Saetterà. 
i  Archi  buso.  Scoppetta ,  Fttttfe. 

Archimandrita.  Guardiano. 
i  Architrave.  Architrave. 

Arcinfanfaro.  Arcinfanfaro. 

Arcione.  &Ua. 

Arcobuso.  Scoppetta. 

Arcolaio.  Matassa ,  Argatdla. 

A  renaio.  Chirchio  $  G. 

Ardiglione.  .Ftfcfóa ,  Puntale 
,  Ardilo.  Avantaggiaio)  Franco ,  Awar- 
I      dante  G. 

A  renare.  Arrenare. 

Argano.  Manaaniello. 

Argentiere.  Argentiere. 

Argento  vivo.  ArUkca. 
I  Argilla.  Creta. 
(  Aria,  iln'a. 
f  Aringa.  Arengo. 
|  Arista.  Ftfc/Jo. 

Arlecchino,  ^rfocdlmo  G. 
.  Armadio.  Stipo  »  Stanzia. 
!  Armadura.  Armatura. 

Armaiuolo.  Armiere. 

Armario.  Stipo ,  Stanzia. 
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Armatura,  iirmoftira. 

Armeggeria,  Armeggiamento.  Manopra. 

Armeggiare.  Sconnettere. 

Armeggiala.  Manopra. 

Armento.  Morra. 

Armilla.  Braccialetto. 

Arnese.  Mobile. 

Arnia.  Alveare. 

Aromatario.  Speziale. 

A  rompicollo.  A  rompecuollo  G. 

A  rovescio.  Alla  smerza  G. 

Arpia.  Ianara  $. 

Arpicordo*  Cembalo  G. 

Arpione.  Sciva. 

Arra.  Caparra. 

Arrabbattarsi.  Frusciare  $  a. 

Arrabbiare.  Arraggiare  G. 

Arrabbiato.  Arraggiato. 

Arraffare.  Arraffare ,  Acciaiare. 

Arrampicarsi.  Appendere  $  G. 

Arrangolare.  Dannare,  Impestarsi,  Ngri- 
farsi. 

Arrappare.  Arraffare. 

Arrredare.  Equipaggiare. 

Arredato.  Equipaggiato. 

Arredo.  Messa  $  5. 

Arrendevole.  Cernerò. 

Arrestarsi.  Mpontarsi. 

Arresto.  Arresto  $  i  G. 

Arri,  Arre. 

Arricciare.  Arricciare  J  iG,    Captilo 
J  a  G,  ilmcciore,  Increspare  5. 

Arricciato.  Increspatura. 

Arricciamra.'jàrrtccwfura  G,  Increspo- 
tura. 

Arriffare.  Biffare. 

Arrischiarne.  Azzardante  G. 

Arrischiare  Arreeecare^Arrisccore^  Az- 
zardare G. 

Arrischiato.  Azzardato. 

Arrischievole.  Azzardante. 

Arrisicare.  Arrisecaro  $. 

Arrivare.  Arrivare. 

Arrocchiare.  Pallone  $  3. 

Arrolare.  Arrollare  G. 

Arroncigliarsi.  Arroncigliarsi  G. 

Arrossare.  AUwnimare  J. 

Arrostire.  Arrostere  G. 

Arrostito.  Arrostito  G/ 

Arrosto.  Arrosto  G. 

Arrotare.  Ammalare. 

Arrotatura.  Ammolatura  G. 

Arrotino.  Ammolaforbici. 
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Arrovellare.  Damar*,  Ngrifarsi  G. 
Arrovesciare.  Abboccare  G,  Smerzare. 
Arrovesciato.  Spernacchiato. 
Arrugginire.  Arrugginire  G. 
Arrugginito.  Arrugginito  G. 
Arsenale.  Arsenale,  Cantiere. 
Arso.  Asciutto  G. 
Arie.  Carriera  $  2. 
Artefice.  Fabbricante,  Artigiano  G. 
Artiere.  Artigiano. 
Artificio.  Marcangegna. 
Artificioso.  Marcangeqnuso  ,   jjpecuta- 

tivo. 
Artigiano.  Artigiano  G. 
Arzanà  ,  Arzanale.  Arsenale. 
A  salvamento  A  salvamento  G. 
A  sbiescio.  De  renza. 
A  scavezzacollo,  il  rotta  de  cuotto. 
A  scaccio.  De  sfliaso  G. 
A  scacchi.  A  schiocchi  G. 
Asce.  Ascia. 
Ascella.  SottatiUico. 
A  scelta.  A  scelta  G. 
Ascesso.  dcceuo  $  3. 
A  schiaccio.  Zfe  sAìom  G,  De  sguincio. 
Ascia,  dieta. 
Asciolvere.  Colazione ,  Marenda ,  JTa- 

rendare. 
Asciugare.  Asciuttare. 
Asciugare  il  bucato.  Colata  $  7. 
Asciutto.  Asciutto  G,  Asciuttezza  G. 
Ascrivere.  Ascrivere  G. 
A  sghembo,  A  sghimbescio.  De  renosa. 
A  sghembo.  De  renza ,  De  sguincio. 
Asima.  Asema,  Affanno. 
Asinaio.  Ciucciar o. 
Asino.  Ciuccio. 
Asma.  Affanno,  Asema. 
Asmatico.  Asemuso  G. 
Asolare.  Sburiare. 
Asolo:  Sbwiata. 

A  spada  tratta,  il  spada  tratta  G. 
Asparago.  Sparaci. 
Aspera  arteria.  Cannatone. 
Aspersorio.  Aspersorio  G. 
Aspettare.  Aspettare  G. 
Aspettativa ,  Aspettazione.  Aspettativa  G. 
Aspetto.  Ncornatura ,  Abbordo  G. 
A  spilluzzico.  4  schizzo  a  schizzo  G. 
A  spina  pesce,  il  *ictò  zacAt  G. 
A  spizzico,  A  spizzicooe.  A  schizzo  a 

schizzo  G 
Aspo.  Trapenaturo ,  Matassa. 
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Asprioo.  -Aiprtma. 

Aspro.  Disobbligante,  Critico. 

Assaggiare.  Assaggiare  G. 

Assaggio.  Assaggio  G. 

Assalimelo.  Assalto  G. 

Assalire,  Assaltare.  Assaltare  G. 

Assalto.  Assalto  G. 

Assaporare.  Assaporare  G. 

Assassinare.  dsjoMtfiare  G. 

Assassino.  Brigante  G ,  jUmmùio  G. 

Asse.  Jmo  5,  Fetta  $• 

Assegnare,  itofgmartf. 

Assegnato*  Attignalo. 

Assenso,  Assentimento.  Coniai». 

Assentire.  Conzenzo  $. 

Assenzio.  Nascienzo. 

Assetato.  Assetato. 

Assettare.  Arr emediare,  Arresidkrt 

Assevare.  Sperire  G,  lnsivare. 

Assicella.  Tavoletta  $. 

Assillo.  Mosca  $  1. 

Assito.  Ntelatwra,  Intavolalo. 

Assiuolo.  Ascio  G. 

Asso.  Asso. 

Assolvere.  Dare  $  16. 

Assordare,  Assordire.  Nsordire. 

Assottigliare.  Assottigliar*  G. 

Assunto.  Impegno. 

Astante.  Piazzavivo. 

Astemio.  Astemio. 

A  stomaco  digiuno.  Atta  diuna  G. 

Astrologare.  Strologare. 

Astrologo.  Strologo. 

Astruso.  Speculativo. 

Astuccio.  StucMo. 

A  studio/  Espressamente* 

Astuto.  Marcangegnuso ,  Lazzaro  $  h 

Marpione. 
A  suolo  a  suolo.  A  solaro  a  solaro  G. 
A  tasto ,  A  tastone.  A  tentone  G. 
A  tempo,  lnterinamente. 
A  tentone ,  A  tentoni.  A  Untone  G. 
A  traverso.  A  traverso. 
Attaccare.  Attaccare,  Attaccatura  $• 
Attaccaticcio.  Azzeccuso. 
Attaccatura.  Attaccatura  $. 
Attanagliare.  Tenagliare. 
Aliapinare,  Attapinarsi.  Ammiserirti 
Atteggevole.  FriccicarUBo* 
Atteggiare.  Friccicare  $  G. 
Attendamento.  Accampamento  G. 
Attenenza.  Relazione ,  Rapporto. 
Attenersi.  Mantenere  $  1. 
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Atti.  Mistero. 

Atticciata.  Maiateca  J  %, 

Atticciato.  CkwntuiO)  Tarato. 

Attignere.  Tirare  $  io. 

Attillato.  Assentato. 

Attillatura.  Milorderia. 

Attillatuzzo.  Milordino. 

Attivo.  Sperciante  G. 

Attizzare.  Attizzare. 

Atto.  Vruoccolo  G. 

Attondare.  Attorniare. 

Attonito.  Interdetto ,  Incantato. 

Attorciare.  Attorciate  G. 

Attorcigliare,  N torcigliar  e  ^  Attorcigliai 

re  G. 
Attortigliare,   Attorcigliare  G ,  Alluci- 

gnor  e  $  i,  Arravogliare  $  i  e  a. 
Attoscare.  Ntossicare. 
Attoso.  Misterioso,  Vrucculueo  G 
Attossicare.  Avvelenare  {  i  6,   Ntoo* 

eicare. 
Attraente.  Interessante  $  i. 
Attrappato.  Ciunco. 
Attrattiva,  Attrattiva  Interesse  $  9. 
Attratto.  Ciunco. 
A  tu  per  tu.  A  tu  a  US  G. 
A  ufo.  A  uffa  G. 
Augnatura.  Meccia. 
Augurio.  Aurio  G. 
Auncinare.  Storzellarsi  G. 
A  uncinato.  Stor  iellato  G. 
Aunghiatura.  Meccia. 
Aurata.  j4ura^i. 
Austero.  Tt4T(2o. 
Autenticare.  Legalizzare. 
Autenticazione.  Legalizzazione. 
Autorità.  Influenza. 
Ava.  Fava. 
Avanzaticelo. 
Avanzo.  Scampolo. 
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Avellana,  Avellano.  Nocella. 
Avere.  Fortuna,  Finanze  $  a. 
Avola.  Foimi,  Nonna. 
Avo.  Fami,  Aonno. 
A  voce.  j1  voce. 
Avolo.  Nonno. 
Avvampare.  Avvampare  G. 
Avvantaggiare.  Avantaggiare  G. 
Avvantaggio.  Atantaggio. 
Avvedersi.  Addonarsi,  Travedere* 
Avveduto.  Deritto,  Spercianié. 
Avvelenare.  Avvelenare  G. 
Avvenente.  Aggraziato  $  i  }  Assan* 

guato  G. 
Avvenimento.  Combinazione. 
Avvenire.  Combinare  $• 
Avventore.  Acconto* 
Avventurato,  Avventuroso.  Awriueo  Gè 
Avviamento.  Carriera  $  i. 
Avviare.  Abbiare  ,  Stradare. 
Avviato.  Abbiato,  Stradato. 
Avvilire.  Abbassare  j  i  G. 
Avvilupparsi.  Mbrogliarsi. 
Avvinazzarsi.  Arrocchiarsi  G. 
Avvinazzalo.  Arrocchiato  G. 
Avvistare.  Armatore  G. 
Avvocato.  Avvocato  G,  Foglietta. 
Avvolgere.  Airatrorfiare. 
Avvolpaccbiahi.  Mbrogliarsi. 
Avvoltolarsi.  Imbroscinare. 
Azzeruola.  Lazzarola. 
Azziniare.  Sceregare  5  a,  Ngrattùiat- 

si,  Mposemarsi  J. 
Azzimato.  Ngrattinato,  Mposemato$. 
Azzimo.  AmmajEiarafo. 
Azzoppare.  Azzoppare  G. 
Azzuffamento.  Appiccico  G. 
Azzuffarsi.  Attaccare  5  3  ,  Sdarrarey 

Abbarruffàrsi  G,  Appiccicar*  $  i  G. 
Azzurro.  Creile. 


£o6 


BÀ  M 


Babbaccio.  Babbacciooe,  Ceirvlo  S,  Mar*   Baione.  CuflLatore. 

malia.  Baionetta,  baionetta  G. 

Babbeo.  Stupido,  Cetndo  J.  Balaustrata.  Balaustrata  G. 

Babbuassaggioe.  Scemila.  Balauste,  Balaustre,  Balaustri.  Granato 
Babbuasso.  Cetndo  5,  Marmotta.  $  2. 

Bacare.  Caroliare.  Balbettare,  Balbutire.  Intoppare. 

Bacaticelo.  Verme  5  3.  Balcone.  Balcone. 

Bacato.  Caroliato ,  Verme  $  3.  Baldacchino.  Palio,  Baldacchino  G. 

Baccalà ,  Baccalare,  Baccalà.  Balena.  Ai/etia  G. 

Baccano.  Birbia.  Balenare.  Trabballare,  Lampare 

Baccello.  Scorza ,  Ngongola.  Baleno.  Lampo» 
Baccellone.  Cetndo  $,  Marmotta,  Nzier-   Balestriera.  Saetterà. 

to  $.  Bàlia.    Atta  G,  JfammajsetteJfe,  Ai- 
Bacchetta.  Bacchetta.  triccia. 

Bacchettina.  Mazzarietio.  Balla,  jftifta. 

Bacchettone  Bizzuoco,  Cucilo  $  1.  Ballare.  Ballare  G. 
Bacchettoneria,  Santocchieria,  Bizzochi   Ballotta.  AUessa,Castagna  $  3,  Fafleiw. 

ria.  Baloccare.  Nlalliare. 

Bacheca.  Vetrina*  Balocco.  Pazzia  $  £. 

Baciamano.  Baciamano  G.  Balogia.  Allessa,  Castagna  $  3. 

Baciapile.  Bizzuoco,  Cuollo  5  i.  Balogio.  Allessa  J. 

Baciare.  Fasore ,  Baciare  G.  Balordaggine.  Irregolarità,  Scemile. 

Bacile ,  ifarife ,  Focile.  Balordo.  Messere  $  a ,  Stupido. 

Bacinetto.  CarrafeUa  $  1.  Balusante.  Jfictpe. 
Bacino,  itati; ,  Bilancia  5  1 ,  Facifo.   Balza.  Arieti ,  Fiosdo. 

Bacio.  Foro.  Balzana.  Falbalà ,  Podea. 

Baciozzo.  Baciozzo,  VasiUo.  Balzano.  Balzano  G,  Gloriato* 

Baco.  AgnohUo ,  Ferme.  Balzello.  Imposizione. 

Badaloccare.  NtaUiare.  Bambagia.  Cottone. 

Badia.  466aita  G.  Bambagina.  Vammacella. 

Badigliare.  Alare.  Bambola.  Papaia. 

Badiglio.  Alo.  Bamboliata.  Ragazzata. 

Badile.  Vanga.  Banchetto.  Banchetto  G. 

Baffi.  Mostaccio.  Banco,  Bancone.  Bancone. 

Bagaglie,  Bagaglio.  Equipaggio  $  1.  Banda.  Squatrone. 

Bagattella,  loia  ,  Freddura.  Bandella.  Frontizza. 
Bagattelliere.  Bagalkliaro,  Ciarlatano.   Banderaio.  Barmarale ,  Tapezxiere. 

Baggeo.  Stupido.  Banderuola.  Bannariola. 

Bagnare.  Infondere.  Bandiera.  Bannera ,  PavigUone. 

Bagnarola.  Bagno  $  1  G.  Bandita.  Sannita. 

Bagnatura.  Bagno  $  2  G.  Bando.  Affisso  G,  Pubblicazione. 

Bagno.  Galera ,  Bagno  G.  Bandoliera.  Bandoliera. 

Bagnuolo.  Bagnudo  G.  Bandolo.  Cqpo  $  5. 

Baia  Bubbola,  loia.  Bara.  Fara. 

Baio.  Baio  G.  Baracca.  Barracca. 


BA 

Baraochicrc.  Barraccaro. 
Barare.  Mpallare. 
Barattare.  Cambio,  Cambiare. 
Baratteria.  Mbroglia. 
Barattiere.  Campatore. 
Barattolo.  Barattolo. 
Barba.  Barba  G 
Barbagianni.  Facciommo. 
Barbare.  Sanare  $  6,  Ficcare  $  *• 
Barbazzale.  Varvazzoie. 
Barbiere.  Barbiere  G. 
Barbogio.  NzallamUo. 
Barbone.  Cdne  $  i. 
.Barbucino.  Sbarbato. 
Barca.  Scafo,  Lancia |. 
Barcaiuolo.  Scofaiuolo. 
Barchetta.  Lancia  $,  Scafa. 
Barcollare.  Arrotecare  $  G,  Abbocca 

r«JG,  Traballare. 
Barda.  Varia. 
Bardella.  Tordella  y  Tarda* 
Bardelletta.  Varddla. 
Bardellone.   Taf  della  $  2. 

Bargiglio,  Bargiglione.  Centra  J,  Yar- 
vazzale  $. 

Bariglione.  Bottazxo  ,  Cognata. 

Bariglioncino.  Cognettetta. 

Baro.  Campatore ,  Chiappo  $  1 ,  Ma- 
riuolo  5  2. 

Baruffa.  Appiccico ,  Barruffa. 

Barullo.  Éazzariota. 

Barzelletta.  Barzelletta  G. 

Basette.  Mustaccio ,  A^fe, 

Basetttini.  Mustacciello. 

Basettoni.  Mustaccione. 

Basilico  Tasenicoìa. 

Basire.  Scevolire. 

Bassotta.  Bassetta  G. 

Bassilico.  Vascnicola. 

Basta.  Nchimmaiura ,  iVcAtmmare. 

Bastardella.  Marmitta. 

Bastardo.  Afido  5  Ia 

Bastimento.  Bastimento  G. 

Basto.  Groppa  G ,  Mmasto. 

Bastonare.  Tarriare  S>  Mazziare. 

Bastonata.  Yarrata  $  1. 

Bastonatura.  Farrtato,  Baitaria. 

Bastoncello.  Jftwfonctno. 

Bastone.  Farra  5)  Bastone. 

Bastracone.  Variatone. 

Batista.  Battista. 

Batoccbia.  Battaglio. 

Batosta.  Tiritosta ,  Contrasto. 
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Batostare.  Mparoliarsi  G,  Contrastare. 

Battaglia.  Battaglia. 

Battaglio.  Battaglio. 

Battaglione.  Battaglione. 

Battello.  Scfo/o  G. 

Battere .  Battere,  Adacciùre,  Allappare, 
Scognare  ,  Scotolare,  Sole  $  3 ,  Far- 
riare,  Fucile  $G, Denti  S^Di piatto. 

Battersela.  Filare  $  3  ,  Scappare,  i.*- 
sarpare  $  G,  JFare  JaG. 

Battezzare.  Valtiare. 

Batticuore.  Schianto. 

Battifuoco.  Fucile. 

Battisoffio ,  Battisoffiola.  Schianto. 

Battista.  Battista. 

Battistero.  Battisterio. 

Battito.  Battito  G. 

Battitore.  Tiratore. 

Battitura.  Mazziata ,  Tarriata  ,  Maz- 
zata, Batteria,  Scogna,  Scotcliata. 

Battuto.  Confrate. 

Batuffolo.  Mattuoglioy  Scupolo^Stuppolo* 

Bau.  Mammone* 

Baule.  Bauglio. 

Bava.  Vaniglia. 

Bavero.  Bavaro. 

Baverone.  Cappotto  %  £• 

Bavoso.  Bavoso. 

Bazza.  Sguessa. 

Bazzecola.  Merdaria  J,  Mbroglia  J. 

Bazzica.  2fau*totfura ,  Mbroglia ,  xfcu-» 
jstea  G. 

Bazzicare.  Bazzicare  G. 

Bazzotto.  Potw  S,  Incerato  J. 

Be.  Jlfée  G. 

Beccaccia.  ^Lrc^ra. 

Beccafico.  Fucetda. 

Beccaio.  Caprettaro. 

Beccamorto.  Schiattamorto,  Beccamorto. 

Beccare.  Pezzoliare  G,  Impazzarsi. 

Beccaro.  Caprettaro ,  Chianchicre. 

Beccatello.  Gnttone  G. 

Beccatoio.  Mangiatura  §,  Tiraturiello  $. 

Beccheria.  Caprettaria^  Chianca. 

Becchetti.  Orecchiette. 

Becchino.  Schiattamorto%  Beccamorto  G. 

Becco.  Cornuto^  Fila  $  16,  Pizzo,  Pap- 
par icotte. 

Befana.  Coccovaia ,  Sajna  ,  Scirpia  , 
Smorfia  $. 

Beffa.  Corrivo. 

Beffare.  Cu/Jiar*  $,  Gabbare. 

Befania.  Befania  G. 
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Bel  cero.  Ndorcia  $ ,  Damerino. 

Bel  fusto.  Ndorcia.  $. 

Belletto.  Cuoncio,  Loia,  Rossetto. 

Bellico ,  Bellicolo.  Yeìlicolo. 

Belliconchio.  Stentino  $ ,  Yeìlicolo  5. 

Bello.  Bello  G,  Bello  e  folto. 

Belo.  Belo  G. 

Bene  andata.  Bonamano. 

Bencreato.  Educato  $. 

Bene.  Bene  G. 

Ben  educato.  Educato  $. 

Benedire.  Benedire  G. 

Benefattore.  Benefattore  G. 

Benefico.  Ornano  5. 

Benestante.  Smistante  G. 

Benevolenza,  /fenitwtoua  G. 

Benevolo.  Diffusivo. 

Beni.  Fortuna. 

Benservito.  2feti&rt?i. 

Ben  tenuto.  Ifai  Mwfo  G. 

Ben  tornato.  Ben  tornato  G. 

Ben  trovalo,  ifen  trovato  G. 

Ben  venuto.  Ben  venuto  G. 

Ben  voluto*  Ben  voluto  G. 

Bere.  Bevere,  Moccare  J  1  e  2  ,  Scal- 
fire. 

Berlingaccio.  Giovedì  di  murziUo. 

Berlingaccino,  Berlingacciuolo.  Giovedì 
de' parenti. 

Bernoccolo.  Cuorno  $  6,  Fica  $  i5, 
Fmo^no/o. 

Bernoccoluto.  Ntruppecuso. 

Berretta ,  Berrettina ,  Berrettino.  Bar- 
retta ^  Coppola. 

Berrettuccia.  Barrettino. 

Bersaglio.  Schiocco. 

Berteggiare.  Commeddia  $  su 

Bertuccia,  Bertuccio,  Bertuccino.  Sci- 
gna. 

Bessaggine.  Scemila. 

Bestemmia.  Scongiuro ,  lastemma  G. 

Bestemmiare.  Nciarmare$,  Scongiura- 
re ,  Iastemmare  G. 

Bestia.  Corròare. 

Bettola.  Casina  5  1 ,  Taverna. 

Beveraggio.  Veveraggio^  G. 

Beveratoio.  Gaiola  $  3 ,  Veveturo. 

Bevere.  Severe. 

Beverone.  Veverom  G. 

Bezzicare.  PUacore ,  Pezzecare  ,  A*~ 
«altare  G. 

Bezzicato.  Pezzoliato  G. 

Bezzicata,  Bezzicatura.  Pizzico. 
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Biacca.  Cefo*,  Bianchetto. 

Biancastro.  Biancastro  G. 

Bianchetto ,  Bianchiccio.  Biancastro  G. 

Bianco.  Uovo  $,  Itomcfctfo. 

Biancomangiare.  Biancomangiare  G. 

Biasciare ,  Biascicare.  Amtnagliecart. 

Biasimare.  Criticare. 

Biasimatore.  Criticante. 

Bica.  Gregna. 

Bidello.  JKaVto  G. 

Bieta,  Bietola.  FogltamoBo. 

Bietta.  Zeppa. 

Bigatto,  Bigattolo.  Campa. 

Bighellone.  Cetrulo  J,  Dissipato^  Mar- 
motta. 

Bigherino,  Bigberuzzo  ,  Bigherozzolo. 
PezxiUOi  Puntina. 

Bighero.  PezzUlo. 

Bigio.  Cennerino,  Criscio. 

Bigoncia.  Unitilo,  CupieUo,  Capello* 

Bigoncina.  TMello. 

BigoDciuoletto.  Cattilo,  Tiniello. 

Bigonciuolo.  Cato ,  Tìnidlo. 

Bigotta  Cucilo  5  1 1  Bizzuoeo. 

Bitancetta.  Valanzella. 

Bilancia.  Volantone,  Bilancia. 

Bilanciare.  Bilanciare  G. 

Bilancina.  Valanzella. 

Bilancino.  VaUmxeUa  G. 

Bilancio.  Bilancio  G. 

Bilie  bilie  ?  Billi  billi.  leti  itti. 

Bimbo.  Ninno  G. 

Binato.  Gemello. 

Bindolo.  Centimolo. 

Bioccolo.  Cerro  $. 

Birba.  Malandrino. 

Birbante.  Canaglia  $  G,  Birbante  G, 
Malandrino. 

Birbanteria.  Birbonata  G. 

Birbonata.  Birbonata  G ,  Bricconata  G, 

Birbone.  Canaglia  S  G  ,  Birbante  G, 
JMafambvio. 

Birboneria.  .Bricconata  G,  Birbonata  G. 

Birra.  Arra. 

Birraglia.  Sbirraglia. 

Birro.  Sbirro. 

Bisaccia.  Ves  accia. 

Bisbetico.  Itaaiotoo  G ,  Glorioso. 

Bisbiglio.  Sttftirro. 

Biscaccia.  Gomorra. 

Biscaiuolo.  Gammurtsto. 

Biscazza.  Gomorra. 

Biscazzare.  Spettare. 
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Biscazziere.  Comunista. 

Bisgherellino ,  Bischeretk). 

Bischero.  Pirolo. 

Biscottare.  Nvescottare. 

Biscottato.  Nvescoitato. 

Biscottino*  Biscottino  *  Zengarda. 

Biscotto.  Galletta ,  Nvescoitato. 

Bisegolo.  Risicolo. 

Bislacco.  Glorioso ,  PazmoUco  G. 

Bisogno.  Circostanza  $  a,  Esiggtnxa. 

Bisticciamento.  Appiccico  G. 

Bisticciare.  Sciarrare,  Appiccicarsi  Ja 
G,  Mpar  oliar  si  G,  Contrastare,  Sbat- 
tagliare ,  Sciarrarc  G. 

Bitorzo,  Bitorzolo.  Frtiojpiofo. 

Bitorzoluto.  Ntroppecuso. 

Bizza.  Mbizza. 

Bizzarro.  Addoruso  $  i. 

Bizzoco.  JKzztfoco. 

Blandizia.  Ciancetisllo. 

Boaro.  Guardiano  C. 

Bocca.  Martello,  musso,  Bocca  G,  In- 
cantarsi^ Cacciare  J  a  G,  forno  5  i. 

Boccale.  Bucale. 

Boccata.  Moccone. 

Boccetta.  Carrafma  $. 

Boccheggiare.  Ancheggiare  G. 

Bocchetta.  Saldo» 

Bocchina  ,  Bocchino.  Mussitlo. 

Boccia.  Bottiglia,  Mazzuoccolo. 

Bocciolo.  Cannuolo. 

Bocciuolo.  Maxzuoccolo. 

Boccoiica.  Buccolica  G. 

Bocconcino,  Bocconcetto  ,  Boccooetto  , 
Boccconettino.  MorzUlo. 

Boccone.  Morso. 

Bociare.  Vocetiare,  CamUcchio  J. 

Bofonchiare.  Mbrosoliare. 

Bofonchino.  Mbrosoliatore. 

Foglio.  Baglio. 

Bolla.  Mbotta,  Campanella. 

Bolle  ,  Bollicene ,  Bollicine.  Sfoco. 

Bolli  cella,  Bollicino.  BruscMo  G. 

Bollicina.  Mbolla. 

Bollimento.  Vullo. 

Bollire.  Bollire. 

Bolla  Bollo  G. 

Bolsaggine ,  Bobina.  Bulzia. 

Bolso.  Balzo. 

Bolzonata.  CagUosa. 
Bomba.  Mbomma. 
Bombardiera.  Cannone. 
Bombardiere.  Artigliere. 
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Bombo.  Mbrumma  9  Aimwki  G. 

Bonaccia.  Bonaccia  G. 

Boochio.  Vruognolo. 

Boncinello.  Mappa* 

Bonificare.  Bonificare  G. 

Borbottare.  Mbrosoliare. 

Borbottino.  CarrafonoieUo. 

Borchia.  Susta  $. 

Bordaglia.  Marmaglia ,  Scamonea  J. 

Bordo,  itordò  $  1  G. 

Bordone.  Pellegrino  $ ,  Sbordane ,  Bar 
stane  ,  Ptcuni. 

Borea.  lfarùi  G. 

Boria.  Boria  $  G,  Sboria  G,  Sbaratto* 

Borioso.  Borioso  G ,  Fumosa  G. 

Borratello,  Borroncello.  VaUoncitUo. 

Borraccia.  Borraccia  $. 

Borraccina.  Borraccia  $,  Vurraccia  J. 

Borraggine,  Borracine,  Borrana.  Bor- 
raccia, Vurraccia. 

Borro,  Borrone.  Vallone. 

Borsa.  Boria. 

Borsaiuolo.  Marmilo  f  a. 

Borsetta  ,  Borsellino  ,  Borsello  ,  Bor- 
siglio. VurzeUa^  Vurxillo. 

Borzacchino.  Bordacché. 

Bosso,  Bossolo.  Avusciolo. 

Boisoletto.  BussoUtto. 

Botta.  Botta ,  Botta  G,  Psrepesea  G  , 
Grcmavuottolo. 

Bottaio.  JSottoro  G. 

Botte.  Botte. 

Bottega.  Jfefeai,  Caffi  G. 

Bottegaio.  Poitcaro,  Accatto. 

Botteghetta  ,  Botteghina ,  Botteghino  , 
Bottecoccia ,  Botteguzza.  Pòtegkino  , 
FotegheUa ,  Cascetta  $  2. 

Bottonatura.  Bottoniera. 

Bottoncino.  Bottoncino  G. 

Bottone.  Bottone  G,  Mazzuoccolo* 

Bottoniera.  Bottoniera. 

Bozza.  Abbozzo  5 ,  Borro  ,  Bozzello  , 
Macchia  G. 

Bozzo.  Cornuto  $. 

Bozzolo.  Follerò. 

Bracciale.  Vracciak. 

Braccio.  Braccio  G. 

Bracco.  Cane  $  a. 

Brace.  CravoneUa,  Vrasa. 

Brachetta.  Brachetta. 

Brachiere.  Vraehiere. 

Brachieraio.  Vracheraro. 

Braciaiuolo.  Carbonaro  >  CravoneUa  J. 
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Braciere,  Braciere.  Bramare. 

Bracino.  Cravonaro. 

Braciuola.  Braciola. 

Braghiere.  Trachiero. 

Brama.  Golìo. 

Bramosia.  Ansia. 

Bramoso.  Arrapato  G. 

Branca.  Classe ,  Tesa,  Tronca. 

Brancicare.  Sgmngiare. 

Branco.  Marnata. 

Branda.  Branna. 

Bravaccio ,  Bravazzo,  firavazzone.  Sba- 
fante, Spaccone,  Gmppons,  Bruitone. 

Bravare.  Bracare  G. 

Bravata.  Guapperia,  Guapponeria,  Sba* 
fanteria*  Bravata  G. 

Braveria.  Guapperia,  Guapponeria,  Sbch 
fanteria,  Spacconeria,  Sparata. 

Bravo.  Guappo,  Stavo  $  i. 

Bravone.  Bruttane  G ,  Guappane. 

Bravura.  Bravura  G. 

Breccia.  Treccia. 

Breviario.  Officio  $  i ,  Ufficio  $  i. 

Briaco.  Intònaco. 

Briacone.  Imbriacone. 

Bricco.  Còcoma. 

Briccone.  Canaglia  $  G ,  Briccone  G , 
Malandrino. 

Bricconeria.  Bricconata  G. 

Briciola,  Bricioletto,  Bridolino,  Briciolo. 
Fr ecola,  Mollica. 

Bricioleita,  Briciolina.  Mollichetta. 

Briga.  Interesse  f  1. 

Brigantino.  Brigantino  G. 

Brigarsi.  Incaricarsi,  Interessarsi  $  1. 

Brigidino.  Coccarda,  Nocchetclla. 

Brìglia.  Triglia. 

Brigliaio.  Trigliaro. 

Brillo.  Allegro,  Legittimo  $,  Letificato, 
Arrocchiarsi  G. 

Brina ,  Brinata.  Moscata,  Serena. 

Brindisi.  Brindisi  G. 

Brivido.  Gricciore. 

Brocca.  Langclla. 

Brocco.  Ingarrare  5  1 ,  Nieppolo. 

Broccolo.  Broccolo. 

Broccoloso.  Neppoloso. 

Broccone.  Spalatrone. 

Broccoso.  Neppoloso. 

Broda.  Nzuocolo. 

Brodaio,  Brodaiuolo.  Brodard 

ìtoodeiXo.Brodetto,Nzuocolo<Spezjsaliello. 

Brodo.  Brodo ,  Sptzzalitllo. 
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Brodoloso.  Brodoso  G. 

Brogliare,  Intricare  $. 

Broncio.  Musso  $  3. 

Brontolare.  Mbrosoliare. 

Bronzino.  Bronzino  G. 

Bronzo.  Bronzo  G. 

Bruciata.  Castagna  $  a,  Ferola. 

Bruciataio*  Castagnolo. 

Brucio.  Campa. 

Bruciolo.  Campa ,  Pampuglìa. 

Bruco.  Campa. 

Brulotto.  Brulotto  G. 

Bruuazzo ,  Brunetto.  Bnmotto  G. 

Brunire.  Imbrunire. 

Brunitoio.  Mbrunituro. 

Brunitore.  Mbrunitore  G. 

Brunitura.  Imbrunitura. 

Bruno.  Bruno  G ,  Lutto. 

Brunotto,  Bruooftzo.  Brunetto  G. 

Brusco.  SpruoccoHUo. 

Bruscolo.  Nieppolo,  SpruoccoHUo. 

Bua.  Buca. 

Bubbola.  Bubbola. 

Bucare.  Berciare. 

Bucatino.  Colatella. 

Bucato.  Colata ,  Palinodia. 

Buccia.  PdUcchia '$,  Scorza. 

Bucciolina.  Pcllecchia- 

Bucciolo ,  Buociuolo.  Canmto. 

Buccolica.  Buccolica  G. 

Buco.  Buco. 

Budello.  Stentino. 

Budriere.  Centurone. 

Buffetto.  Zmgarda. 

Buffo.  Buffo. 

Buffoneggiare.  Commedia  $  a. 

Buffoneria.  Scena  J.  5. 

Bufonchiello,  Bufonchino.  ISbrusmW 

Bugia.  Buscia  $  1  e  a,  Di  pù***  J l 

Bugiardo.  Chiacchiarone. 

Bugigatto,  Bugigattolo.  Carafocch*»^ 

Bulbo  dell'  occhio.  Frutto  $  % 

Bulimo.  Lapo. 

Bulletta.  Cartella ,  CentrcUa  G- 

Bulsino.  Alisia. 

Buonaocordo.  Cembalo  G. 

Buona  massaia.  Femmcnona  $. 

Buona  misura.  Buonpiso  $  1. 

Buon  boccone.  Buon  boccone  $• 

Buon  core.  Core  $. 

Buon  levatore.  MatinasUe. 

Buon  peso.  Buonpiso. 

Buon  prò.  Bon  prode. 
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Callo.  Coffe  G.   u 

Calloso.  Callo»  G. 

Calma,  Calmarla.  Calmarià  G. 

Calo.  Scesa ,  S/Weto 

Calvezza,  Calvizia,  Calvizie,  Calvizie 

Coccia,  Lampione  $  a. 
Calvo.  Scocciato. 
Calza.  Cappuccio  $,  Veroletta. 
Calzaiuolo,  Calzeltaro. 
Calzatoia.  Cakataro. 
(Calzerotto.  Calzartelo. 
Calzettaio.  Calzeltaro. 
Calzolaio,  Calzolaro*  Scorporo» 
Calzone.  Calzone. 
Calzuola.  Veroletta. 
Camaldolese.  Funnachera. 
Camamilla.  Campammo. 
Camangìare.  Companaggio. 
Carnato.  Fenocchietto,  Frulla  $  !• 
Cambiamento,  innovazione.  \ 

Cambiare.  Cambiari,  Innovare. 
Cambiatore.  Cambiamoneta  G. 
Cambio.  Cambio,  Scambio. 
Camello.  Comete. 
Camera  locanda.  Stanza  $. 
Camerata.  Cammarata  G. 
Càmice.  Cornicio  J  G. 
Camicia.  Camicia* 
Camicinola.  Camiciola,  Maglia. 
Cammelli  no.  CamtUotto. 
Cammello.  Cornile. 
Cammèo.  Carneo  G. 
Cammino.  Focone  $. 
Camomilla.  CampomUla* 
Campagna.  Campagna  G. 
Campana.  Campana. 
Campanaccio.  Campana  $  3. 
Campanaio ,  Campanaro.  CampanaristOt 
Campanella.  Mani  alia  $,  Amelio  $  2  0  3. 
Campanelle.  Cerchietto  G. 
Campanile.  Campanaro. 
Campare.  Scanzare  $  ,  Scappa  $   2  , 

Sferrare  $  3. 
Canaglia.  Gentaglia ,  Scamonea  §,  Co* 

no^/ia  G. 
Canagliaccia.  Canaglia  G. 
Canaiola  ,  Canaiu.ola.  Aglianeca. 
Canaiuolo.  Aglianeca  $. 
Canapa,  Canape.  Cannevo. 
Canapè.  Sofà. 
Canarino.  Canario. 
Canapuccia.  Cannevo  $. 
Canata.  Cancariata  5  G. 
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Catwvaccio,rCanovaocio*  Mmppinn)  Ce* 

naoaccio. 

Cancellare.  Scassare. 

Cancellatura.  Scassàtwra. 

Cancello.  Concitilo  G. 

Canchero.  Cancaro  G. 

Cancrena.  Cancrena  G. 

Cancrenare.  Cancrenare  G. 

Cancro.  Cancaro  G. 

Candela.  Cmwela  S  *  1  Cannelli  5  & 

Candelotto.  Camdotto,  Carnuta  $  G. 

Candeliere,  Cancelliere.  Connetter  e. 

Candelaia,  Candelora.  Canmdora. 

Candire.  Sciroppare  $,  Accondart,  Ac- 
comodare, NgeloppareG. 

Candito.  Sciroppato  J. 

Cane.  Cane. 

Canestra ,  Canestro.  Canistiro. 

Caneitiere.  Canettiere  G.  J 

Cangiare.  Cambiare  S  a. 

Cangiare  Cangiano. 

Cangrena.  Cancrena  G. 

Canile.  Caittfe  G. 

Canna.  Siringa,  Lavativo  $,  Cannare*, 

Canna  G. 
Cannella.  Cannella  G. 
Cannello.  Cfeta*  S  4>  Cannala ,  Co* 

nuoto  $  a. 
Cannocchiale.  Spioncino,  Occhiato** 
Cannoncello.  Casmnolo  $  1. 
Cannone.  Cannone. 
Cannoniera.  Tramerà,  Carname  $. 
Cànone.  Censo  G. 
Canova.  Cantina  5  a*  Magazzino. 
Canovaccio.  Mappina*  Canavaccio. 
Causare.  Sferrare  i   3. 
Cantambanco.  Ciarlatano,  Saltabont* 
Cantare.  DebuUare. 
Cantaro ,  Cantare.  Cantaro. 
Cantatore.  Cantante ,  Debuttante. 
Contatrice.  Cantarvnola. 
Canutiglia.  Cannotiglia. 
Cantimplora.  Cantimplora,  TromUw. 
Cantina.  Cantina. 
Canto.  Voltala  $  ,  Pontone. 
Cantonata,  Cantone.  Voltata  J,  Ponto*. 
Cantuccio.  Culuccio. 
Canzonare.  Canzona  $  G. 
Canzone.  Canzona  G  ,  Da  do   ©k» 

porto  cipolle  G. 
Capace.  Capace  $  i. 
Capacitare.  Capacitare. 
Capacitato.  Capacitato. 
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Capanna.  Cappa  $  «»  Pagliara. 

Capannello,  Capannello.  RucieUo. 

Capannuocia.  Lanterna  G,  Presepio  G. 

Caparbieria ,  Caparbietà.  Caparbieria , 
Cuoccio. 

Caparbio.  Caparbio,  Cernerò  5,  Cuc- 
àuto,  Ncocciuso,  Vinciuto. 

Caparra.  Caparro. 

Capecchio.  Capizzo. 

Capellatura.  Capelliera. 

Capelliera.  Capelliera ,  Finta. 

Capellini.  Fedelini,  SpavettL 

Capello.  CapUlo. 

Capelvenere.  Capelliere. 

Capere.  Capere. 

Capestro.  Chiappo,  Mpiso  $*  Siala  ai* 
pezza. 

Capezzale.  Travertino,  Cuscino* 

Capezzolo.  CapetieUo,  Minna  $  3. 

Capire.  Capere,  Capire. 

Capitale.  Capitània. 

Capitello.  CapetieUo  f,  Liscia. 

Capitolo.  Capitolo  G. 

Capitombolo,  Captandolo.  Capolitrom- 
boia. 

Capo.  Capitània,  Capo ,  Caruso,  Ca- 
po G,  Chiave  $  5  ,  Natta. 

Capogiro.  Vertigine. 

Capolino.  Capozzella  G. 

Capo  maestro.  Capo  maestro. 

Caporale.  Capezzone,  Caporale  G. 

Caporione.  Caporione  G. 

Caposoldo.  Soprassoldo. 

Cappa.  Cappa ,  Mantello. 

Cappare.  Capare. 

Cappato.  Capato. 

Cappella.  Cappella,  Formala. 

Cappellaio.  Cappellaro  G. 

Cappellata.  Cappellata  G. 

Cappellano.. Cappellano  G. 

Cappelliera.  Scatola  de  cappiello  G. 

Cappellina.  Cantarella. 

Cappellinaio.  Rastelliera  $. 

Cappello.  Cappello,  Capo  J,  Repolone  G. 

Cappelluto.  Topputo. 

Cappero.  Chiappare 

Cappernccia.  tappa. 

Cappietto.  Nocehetta. 

Cappio.  Chiappo  $ ,  Ncappo  ,  Nocca , 
fìocchetella. 

Cappone.  Capone. 

Cappuccio.  Cappuficio. 

Capra.  Crapa. 
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Capraio,  Capran>jCrqpon>,  Guardiano  |. 

Capretta,  Caprettina,  Capretto ,  Capretti  - 
no.  Crapetlo. 

Capriccio.  Crapicdo,  Crapiccio  G ,  Nzi- 
ria  G,  Schiribizzo ,  Yerrizzo  ,  Gric- 
ciore ,  Tremolicelo. 

Capricciosamente.  Crapiccio  $3. 

Capriccioso.  Crapiccmso,  Yerr$$xwù  €» 
Capriccioso. 

Caprifico.  Profica.  » 

Caprio,  Capriuolo,  Caprio  G. 

Capruggine.  Botte  $  7. 

Carabattole.  Allupare. 

Carabina.  Carrobtno. 

Carabiniere.  Carrobiniere. 

Caraffa.  Carrafa. 

Carafflno.  CarrafonoUUo. 

Caraffone.  Carrafone. 

Carattere.  Carattere  G. 

Caratello.  Sollazzo  $. 

Carbonaia.  Cor  cara  $  i,£aròoiMra  G. 

Carbonaio.  Carbonaro. 

Carboncello.  Cravujjmoto. 

Carbonchio.  Cravugnolo  ,  Tracena. . 

Carbone.  Crat>ofte,  Cravugnolo,  Tracena. 

Carcerare.  Carcerare  G. 

Carcerato.  Carcerato  G ,  IMffiKfo» 

Carcerazione.  Carcerazione» 

Carceriere.  Carceriere  G. 

Carciofo.  Carcioffola. 

Cardatore.  Cardalana. 

Cardellino,  Cardello.  Caratilo. 

Cardine.  Sciva. 

Cardo.  Cardo  $  9  Cordono. 

Cardonoelb.  CardondeUo. 

Cardone.  Cordone. 

Carduccio.  Carionekllo. 

Carello.  Coperchio  J. 

Carestia.  Carestia  G,  Scaùtua  G. 

Carezza.  Corizza,  CianceixeUo ,  Squaso. 

Carezzare.  Vruccoliare,  Accarizuare  G. 

Carica.  Impiego,   Carica  G. 

Caricare.  Corda  $  a,  Orologgìo  $  %. 

Carico.  Carreeo ,  Incarico,  Carico,  In- 
compenzare,  Carica  G,  Pisa  G. 

Carie.  Caria  G. 

Carioso.  Cariato  G. 

Carità.  Carità  G. 

Caritatevole.  Caritatevole  G. 

Carlino.  Carlino  G. 

Carminare.  Cardare. 

Caroaccia.  Cornacela  G. 

Carnaccioso.  Carraio  G. 
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Carnacciuto.  Carnuto  G,  Inquartalo.  ' 

Carnagione.  Carnagione  G. 

Carnale.  Camole  G. 

Carnasciale.  Carnevale  G,  Martedì  5. 

Carnefice.  Boia  G. 

Carne.  Corna,  Salato,  Carne  G. 

Carnevale.  Carnevale  G. 

Carnoso,  doccione ,  Carnuto  G. 

Carnovale.  Carnevale  G. 

Caro.  Carestia  G,  Carestoso  G,  Caro 

S  1  G,  Scaienxa  G. 
Carovana.  Faterà. 
Carpentiere.  Carrese. 
Carpento.  Corro  $. 
Carrata.  Carro  5* 
Carpicelo.  Sonagliera  $. 
Carradore.  Carrese. 
Carreggiare.  Coniare. 
Carreggiatone.  Carrese  5  1. 
Carretta.  Carretta. 
Carrettaio ,  Carrettiere.  Carme  5  1. 
Carrettata.  Carretta  $  G. 
Carrettiere.  Carrettiere  G. 
Carretto.  Carretta. 
Carrettone.  Carrettone. 
Carriaggio.  Carriaggio  G. 
Carriera.  Carriera. 
Carriuola.  Carriola. 
Carro.  Corro. 

Carrozza.  Carozxa ,  Xfjpw  S  2. 
Carrozzabile.  Carrozzatole. 
Carrozzaio.  Carrozziere. 
Carrozzata.  Carrozzata. 
Carrozziere.  Carrozziere. 
Carrnccio.    CamminarieUo  ,    Carruoe- 

dolo. 
Carrubba.  SciueceUa. 
Carrucola.  TeroceMa. 
Carrucolare.  Ncarrettare. 
Carrucoletta.  Teroccioklla. 
Carteggiare.  FoUare. 
Carta.  Carta. 

Carta  pecora»  Carta  pecora. 
Carta  pesta.  Carta  pista. 
Carte.  Mmiscare  5. 
Cartella.  Cartiera  $. 
Cartellina.  Cortei/a  5  2. 
Cartello.  CorttWJo ,  Affisso  G. 
Cartiera.  Cartiera. 
Cartoccino.  Coppo. 

Cartoccio.  Coppo ,  CtioRpo  ,  Mitra  $. 
Cartolaio.  Cartaro. 
Cartoleria.  Cartaria. 
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Cartone.  Cartone  G,  Apparecchiare  C. 

Cartuccia.  Cartuccio,  Schiocco  $. 

Casa.  Casa,  locate. 

Casale.  Casale. 

Casalingo.  Cosarmelo. 

Casamatta.  Casamatta  G. 

Casamento.  Casamento,  Locale,  Fatte 

caio. 
Gasare.  Accasare. 
Casato.  Casata  G. 

Cascaggine.  Scapezzare  $ ,  Cascolo  C. 
Cascare.  Scapezzare  $. 
Cascina.  Fattoria,  Fattoria  G. 
Caselle.  Cuorpo  $  G. 
Casina,  Casino.  Casino. 
Gassapanca.  Casciabanco. 
Casipola ,  Casipola.  Cosamela. 
Caso.  Circostanza  $  S,  Òombinazim* 

Congiuntura,  Urgente  $. 
Casolare.  Cosatene. 
Casotto.  Gofiao  G. 
Cassa.  Cascia,  Temuto ,  Tenterò. 
Cassare.  Scassare  J.  a. 
Casseruola.  Cassarola. 
Cassetta.  Cascetta  $  1  e  £  ,  Sfratò, 

Alvaro,  Cacciamormezza. 
Cassettak).  Caseettaro  G. 
Cassettina ,  Cassettino.  Caocionetto  $■ 
Cassettone.  Comò. 
Cassiere.  Cassiere  G. 
Cassone.  Cascione. 
Castagna.  Castagna. 
Castagnette.  Castagnetta  $. 
Castagnino,  Castagno.  Castagno  G. 
Castaldo.  Massaro ,  Fattore. 
Castellina.  CastieUo  $  2. 
Castello.  Costiero ,  Fruito  5  3. 
Castone.  Soi/o,  Incrostare  J. 
Castrare.  Crostare,  Intaccare  G. 
Castrato.  Castrato,  Musico. 
Castrone.  Castrone. 
Casualmente.  Casualmente  G- 
Catafalco.  Castellana  ^  Catafalco  G. 
Cataletto.  Castellana. 
Catalogo.  Mappa. 
Cataplasma.  Mattata. 
Catarro.  Catarro. 
Catarrone.  Catarrone. 
Catarzo.  Stilammo. 
Catasta.  Catasta. 
Catechizzare.  Cataehixxare  G. 
Catellon  catellone.  Btéglig,  Baglio  G. 
Catena.  Corda  $  1. 
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atenaccio.  Sfrittila. 
lateratta.  Cataratta. 
latinella,  Catinellina  ,  Catinellozza,  Ga- 
li netto.  Scaf  arietta ,  Bacile. 
filino.  Concola,  Scafarti** 
iatinuzzo.  Scafariella. 
latriosso.  Cascia  C  i,  Coreana  G. 
tutela.  Cautela  G. 
lauterio.  Jlottorio,  Cauterio  G,  Bua- 

#ono  G. 
lava.  Cava  G. 
Cavafango.  Amettaporto. 
Cavadenti.  Cacciamola. 
Cavalcatolo.  Cravaccaturo. 
Cavaliere.  Cavalier  tenente. 
Cavalocchio.  Moschiilo. 
Cavallerizzo.  Cravaccatore* 
Cavalletta.  Grillo  j. 
Cavallone.  Cavallone. 
Cavamacchie.  LevamaecMe. 
Cavar  sangue.  Nsagnare,  Scippar*. 
Cavastracci.  Cacciastoppa. 
[Cavato.  Scippato. 
Caverella.  CavictUa  G. 
Caverna*  Tana. 
(Caverozzola.  Cavicela  G. 
(Cavezza.  Capezza. 
Cavezzone.  Copezzone. 
Cavicchia ,  Cavicchio.  Cartata'*, 
Caviglia.  Canniello. 
Cavillare.  Peieia  5 ,  Le f recare  G. 
Cavillatore.  Lefrecueo  G. 
Cavillaziooe.  Peieia ,  Lefreca  G. 
Cavo.  Forma,  Cavo  G. 
Cavolino.  Tarsilo. 

Cavolo.  Cavolo,  Cavolo  fiore ,  Turri- 
ta ,  Torza ,  Broccolo  $  1. 
Cavriuolo.  Caprio  G. 
Cazzuola.  Cucchiara  $. 

Cecare.  Cecare ,  Ncatarattare. 

Cecato.  C^olc»,  Ncatarattato. 

Cece.  Cecere. 

Celeste.  Cetofe. 

Cederno.  Cetro. 

Cedrangolo.  Cetrangolo. 

Cedrinolo.  Cetndo. 

Cedro.  Cetro,  Cetronalo. 

Cedronella.  Erba  $  a* 

Ceffata,  Ceffone.  Fapagno  $  a,  Paccaro* 

Celebrante.  Celebrante  G. 

Celebrare.  Celebrare  G. 

Celta.  CeHa,  CeMaro. 

iellato.  CeUoro. 
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Celleraio,  Generarla  CéUarario. 

Celliere.  CUioro. 

Cembaletto.  Tamtmarriello. 

Cembalo.  Tammurre  C  i. 

Cembanella.  Ciaramella. 

Cemmamelle ,  Cemmanelle.  Piattini. 

Cenai.  Cena  G. 

Cendaiuolo.  Sopcnaro  5  1. 

Cencio.  Vrenma ,  Feticcio. 

Cenciosa  Sp&icchume. 

Ceneraccio.  Cerniera  $. 

Genemocioio.  Camerale. 

Cenere.  Omero. 

Cenereila ,  Cenino.  CendeUa  G. 

Cennamella.  Ciaramella. 

Cenericcio,  Cenerino,  Cenerognolo.  Ce* 
merino. 

Censo  Cento  G. 

Censuario.  Centuario  G. 

Gioiellare.  Severe  $  5. 

Centellino.  Culo  $  4,  Stanilo. 

Centogambe.  Ceitioptólt. 

Centrina.  Canetca. 

Ceppo.  Cascetta  $  £,  Cippo. 

Cera.  Ncornatura,  Cera,  Sguazzare. 

Ceralacca.  Cera  $  a. 

Ceramella.  Ciaramella. 

Cerasa.  Cerata. 

Cercare.  DMgenxiare  G,  Curiotare^Uo- 
vo  S  a  Q. 

Cerchiare.  Nchierchiare. 

Cerchiettino.  Ricordino  G. 

Cerchio.  Budello,  Chirchio  ,  SWotie  G. 

Cercine.  Coruoglio,  Truocchio  J. 

Ceremonia.  Michetta  $  1 1  Aiiutòiw. 

Cereo.  Cerio. 

Cerfoglio.  Cerefuoglio. 

Cerfuglio,  Cerfuglione.  Cerefuoglio  $  1. 

Cerimonia.  Cont>wt>n«i  ,  Distinzione , 
Etichetta  $  1  ,  Aratone ,  Cerimo- 
nia G. 

Cernecchio.  Cerro. 

Cernere,  Cernire.  Cernere,  Assetare  G. 

Cernito.  Cernuto ,  Assetato  G. 

Cernuto.  Cernuto. 

Cero.  Certo,  Ndorcia  5. 

Cerotto.  Cerotto,  Empiattro. 

Cerretano.  Ciarlatano,  Sottobanco ,  &- 
gretista. 

Cervellino.  Cervelluti*»  G. 

Cervello.  Sfrombolalo)  Impazjctrti,  lam- 
ftteoare  $« 

Cervogia.  IJ^a. 
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Cesoie.  Farbke.  Chioderà  Serrare. 

Cessare.  Arrassosia ,  Atkmare  $.  Cià.  Tè. 

Gessi  Dio.  Dio  5  7.  Ciabatta.  Scarpone. 
Cesso.  Latrina,  Luogo  emme ,  JRro-  Ciabattaio.  SoUchianietto. 

vota ,  Cacato**  G ,  Jttiré  G.  Ciabatte.  Scartapélle  G. 

Cesta.  Ceste ,  frrkglw.  .    Cìabattiere  ,  Ciabattino.  SbfadUssiA 


Cestino.  Caniitro  $.  Ciacciooe. 

Cestone.  Sportone  $  a.  CiaMa ,  Cialdone.  Cialdone. 

Cetrangolo.  Cetrangolo.  Ciambella.  FreeeUa. 

Cetriolo ,  Cetriuokk  Cetruh.  Ciambqlletta,  Giambellina,  Ciambellioa 

Cberiootto.  Clerico.  Frcskllina. 

Cberìcuzzo.  Clericuao.  Ciambeltoito.  Camdtatto. 

Chermisi,  Chermisino.  Crmmm.  Ciampanella.  Ciampamiia  G,  S*r- 

Cbetanza..  Qmetanz*.  »  ,  chiare. 

Chiacchiera.  Chiocchi**:  •  Ciampicare.  Ciampecare ,  NàmpcccK 

Chiacchierona  Chiaeckiarons*  Ciaua.  Ciantella,  ZandragUa. 

Chiamata.  Chiamata.  Ciancia.  Bubbola,  Chiacchieragli 

Chiamare.  Sonare  J  6.    *  Cianciare.  Comedia  $  a. 

Chiappa.  Natica,  Pacca.  Cianciatore.  Chiacchiarone. 

Chiappare.  Acchiappare,  Incappare,  Ciancioso.  Cianciato,  Squamo. 

Chiappoleria.  Freddura.  Ciarlatano.  Ciarlatano ,  Seltebeete. 

Chiara.  Uovo  5 ,  Vetimay  Bianco  $.  Ciarlatore.  Chiacchiarone ,  SegrtM», 

Chiarire.  Chiarire  G.  Parleltiere  G. 

Chiaro.  Dietimo.  Ciarliere ,  Ciarliero ,  Ciarlone.  0* 

Chiassata*  Sciabbaco  J.  chìarone,  Parlettiere  G. 

Chiassolino.  Fico.  Ciarpa.  Sciarpa. 

Chiasso.  Chiaeeo ,  CAiouMta  ,  Stioòfto*  Ciarpare.  Atufiorroiiart ,  Armsen^ 

to  5.  Impacchiare. 

Chiassuolo.  Vico.  Ciarpone.  Abbordatorè ,  Iufaecfàto 

Cavalcare.  Cavalcare.  Ciborio.  Tabernacolo,  Custodia. 

Chiavaccio.  Catenaccio.  Cicaleccio.  Chiacchiera  $  3. 

Chiavaio,  Chiavaiaolo,  Chiavaro.  Chia-  Cicatrice.  Merco  J  a. 

vettiere.  Ciocia.  Ciaccia. 

Chiave.  'Chiave.  Cicciolo.  Ciccio. 

Chiavistello.  Catenaccio.  Ciccioso,  doccione. 

Chiavica.  Chiaveca.  Cicerbita.  Cardato  $. 

Chicchera.  Tazza.  Cicerchia.  Chichierchia. 

Chicco.  Acino,  Granato  $  i.  Ciccione.  Tracena. 

Chierca  ,  Chierica.  Chiereca.  Cicorea  ,  Cicoria.  Cicoria. 

Chierichetto ,  Chierichino.  Clericuzzo.  Ciecare.  Ncataraitare. 

Chierico.  Clerico.  Cieco.  Cecato,  Ncatarattato. 

Chiericuzio.  Clericuzzo.  Cieco  nato.  Nato  5  1. 

Chiesetta,  Chiesina.  Cappella  $  1.  Cielo.  Cielo  G. 

Chioccare.  Ncotognare ,  Sonare  $  S.  Ciglio.  Parpetola  J. 

Chioccia.  Voccola.  Cigna.  Cegna. 

Chiocciola.  Cocciola ,  Maruzza,  Scro-  Cignere.  Sonare  $  & 

fola.  Cigolare.  Schioppare. 

Cbioccioletta ,  Chiocciolina.  Cocciolella.  Cilecca.  Corrivo. 

Chiodo,  Chiovo.  Chiodo.  Cilestro.  Ccteete. 

Chiragra.  Podagra.  Cimasa,  Cimasio.  Gemmoso. 

Chiragroso.  Pùdagroeo.  Ciliccio ,  Cilicio.  Cilixio  Q. 

Chiucchiarlaia.  Susurro ,  Ammanare- ,  Cimare.  Azximmare  G.  { 

Ammaf arare  J.  Cimboitolare ,  Cimbottolo.  Ceffo  ) 


CI 

Cimento.  Spettiamone. 

Cimice*  Pwnce. 

Cimitero.  Camposanto  G. 

Cimurro.  Ciammuario. 

Cincinno,  Cincin  nolo.  Cerefuoglio  J  1. 

Cincischiare,  Cincistiare.  Ntroppecarc 
$  ,  Tacconare  $  1. 

Cinghia.  Cegna. 

Cintola.  Centura  G. 

Cintolo.  Unzo. 

Cintura.  Centura  G. 

Ciocca.  Cerro. 

Ciocco.  Cippo. 

Cioccolata,  Cioccolato ,  Cioccolata.  Coc- 
colata. 

Cìoccoiattiera.Cioccolattiere.  Ceccclatera. 

Ciompo.  Pettinatore,  Sauzummaroì  Car- 
dammo. 

Cioncare.  Mbrumtnare,  Ntrommare. 

Ciondolamento.  Pmnolianùento  G. 

Ciondolare.  Permoliare. 

Ciondolone.  Marmotta ,  Petmolianno. 

Ciondoloni.  Pennolianno. 

Ciotola.  Vernecah. 

Ciotto,  Ciottolo.  Treccia. 

Cipiglio.  Mutria  1  Ncornatura. 

Cipolla.  Cipolla  G 

Cipollina ,  Cipollino.  Cipolla  J  G. 

Circostanza.  Circostanza  $  6. 

(Circostanziato.  Circostanziato. 

Ciriegia.  Cerasa. 

Cirimonia.  Cirimonia  G,  Convenienza) 
Etichetta  {  1  «a,  Funzione. 

Cispa.  &ojMimma. 

Cisposo.  Scazzato. 

Cisterna.  Cisterna  G. 

Citare.  Cttora  G. 

Citazione.  Citazione  G. 

Citriolo ,  Citriuolo.  Cetrulo. 

Città ,  Cittadini.  Pubblico. 

^iuco.  Ciuccio. 

Tiuffelto.  Ciuffetietto ,  Cttéjfo ,  ftpjto* 

Jiuffo.  Tuppo,  Ciuffo. 

Ciurma.  Ciurma  5  »>  Ciurma  G. 

Ciurmadore.  MvaUatore,  Ciarlatano, 
Secretista ,  Nciarmatore ,  Sottobanco. 

Ciurmaglia.  Ciurmaglia  G. 

Ciurmare.  MpaUare,  Nàarmare. 

Ciurmatore.  Nciarmatore  ,  Sallabanco. 

^iurmcria.  Nciarmo. 

Civaia.  Legumi 

Civetta.  Cenitela,  Cochetta  G. 

Civetterìa.  Iacovclic  ,  CocActtcrta  G. 
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Classe.  Cfojfft. 

Clausura.  Cimato*  G. 

Clerico.  Clerico. 

Clero.  Clero  G. 

Cliente.  C/t'aife  G ,  Clientela  G. 

Clientelo.  C/tetife  G. 

Clistere.  Lavativo. 

Cloaca.  CAtflttteo. 

Cocca.  Moecola. 

Cocchiume.  Mafaro,  Sotte  $,  Buco  $  1 . 

Cocchiere.  Carrozziere  j. 

Gocciato.  CucctuJo,  Ncoccmo. 

Coccodrillo.  Cuccutrillo. 

Coccoloni.  Accovoni  $. 

Coccoveggia.  CeveUolo. 

Cocìtoio.  Cucivole. 

Cocomeraio.  MeUonaro. 

Cocomero.  Mellone  d'acqua. 

Cocuma.  Cocoma. 

Codarda  Marmotta  ,  Carogna* 

Codazzo.  Carovana. 

Codione ,  Codrione.  Codola. 

Codolo.  Solca  $. 

Cofano.  Cuofano ,  Cofano» 

Cogno.  Colletta. 

Cognome.  Calata  G. 

Colare.  Calare. 

Colascione.  Calascione. 

Colazione.  Colazione,  Morendo. 

Colica.  Ventre  $  1  >  Colica. 

Colla.  Colla. 

Collare.  Collo  C ,  Collare ,  Carnale. 

Collaretto.  Cotto  J. 

Collata.  ScozzeUo.    . 

Colletta.  Qualità. 

Collo.  Colto,  CnoJìo,  Cedo  G. 

Collocare.  Piazzare- 

Caloroso.  Fetente  J. 

Collottola.  Cozzetto. 

Colmare.  Attommore. 

Colmatura.  Accoppatura. 

Coiaio.  AUommato. 

Colomba.  Colomba  S« 

Colombaccio.  Palombo  $  1. 

Colombaia.  Palombaro,  Piccionara. 

Colombaio.  Palombaro.  . 

Colombella  Palomba  $  i. 

Colombina.  Palombo. 

Colomba  Palombo. 

Colono.  Massaro,  Parzanaro. 

Colore.  Ptizna  $  «  Cambiare  $  a. 

Colorito.  Jtjjsno  $• 

Colpa.  Abi^ta  V 

7© 
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Colpo.    Baita ,  Perepessa  G  ,  Botta  % 

2  G. 
Coltella.  Cartella,  Adaccialuro. 
Coltellaccio.   CorteUaccio  ,  Sferra  G , 

Carmolicchio. 
Coltellata.  Cartellala. 
Coltellessa.  Cortella. 
Coltellinaio.  Cartellerò. 
Coltello.  Cortiella  ,  Dare  5  a. 
Coltello  a  scatto.  Mclietlone. 
Coltra  ,  Coltre.  Coperta. 
Col  trancino-.  Cotriello. 
Coltrone.  Coperta  $  t. 
Colubrina.  Colombrina. 
Comandamento.  Commissione. 
Comandare.  Bacchetta  5  2. 
Comando  Commissione. 
Comare.  Cotnmara. 
Comarella.  Commarella. 
Come.  Arrivato  che. 
Combriccola.  Combricola. 
Comignolo.  Suppegno. 
Cominciatura.  Iniziativa. 
Comitiva.  Caravana. 
Commedia.  Comedia. 
Commediante;  Attore. 
Commessane.  Commissione. 
Commesso.  Incaricato. 
Commettere.  Incaricare,  Ammecciare. 
Commettitura.  Ammecciatura. 
Comodi ,  Comodità.  Comodo. 
Compagnia.  Caravana,  Congregatone, 

Confraternita,  Società  5  2. 
Compagnia  volante.  Colonna  mobile  G. 
Compagnone.  Compagnone. 
Companatico.  Companaggio. 
Comparaggio,  Comparatico.  Compari* 

semo. 
Compare.  Compare. 
Comparire.  Comparire  |  2  e  3. 
Comparsa.  Comparenza. 
Compassionevole.  Interessante  $  2. 
Compatriota,  Compatriota,  Compatriot- 

to.  Paesano. 
Compendio.  Estratto. 
Compensare.  Obbligazione  S* 
Compenso.  Indennità. 
Comperare.  Accattare  G. 
Compito.  Staglio. 

Comportare.  Disimpegnarsi  $  2 ,  Agire. 
Composta.    Composta. 
Comprare.  Accattare  G. 
Compresso.     Ohiantuta. 
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Computista.  Contabile. 
Computisteria.  Contabilità. 
Comunanza.  Società  i  1. 
Comune.  Pubblico,  Generalità. 
Comunichino.  Particola. 
Conca.  Cofenaturo  ,  Tofa  G. 
Concavo.  Cappato,  Accoppato. 
Concedere.  Impartire. 
Concertare.  Concertare. 
Concertato.  Concerto  $. 
Concerto.  Valuta  $  i,  Concerto^  Misti 
Concludere.  Conchiudere. 
Conclusione*  Conclusione. 
Concia.  Conciaria,  Concia. 
Conciare.  Concimare ,  Conciare. 
Conciatore.  Conciariota. 
Concimare.  Concimare. 
Concime,  Concio.  Concime. 
Concittadino.  Paesana. 
Concludere.  Conchiudere. 
Conclusione.  Conclusione. 
Concordare.  Concertare  5,  ComMn* 
Condimento.  Connimma. 
Condizione.  Circostanza  $  i. 
Condonare.  Abbonare  $. 
Condotto.  Connutto. 
Condursi.  Devenire,  .Portare. 
Confacente.  Confacente. 
Conferire.  Confare. 
Confessionale ,  Confessionario.  ftp 

sionario.  , 

Confettiere.  ^ Speziale  $  t.  1 

Confetto.  Confetto,  Èonibò. 
Confettura.  Cetronata ,  Bombò ,  W 

tato. 
Confezione.  Bombò,  Barattolo. 
Conficcare.  Appuzzare  G. 
Confidare.  Lusingarsi. 
Confidenza.  Lusinga,  Confidenss* 
Confondere.   Nfanfarirsi  ,  Infu^ 

Ammainare  G. 
Conformemente.  Inerentemente- 
Confortare.  Interessare  5  a  >  *to* 

Acconciare  $  3. 
Confrate,  Confratello.  FratitVo- 
Confraternita.  Canfrataria,  Conjrf 

zione. 
Confusione.  Ammaina  G. 
Confuso.  Nfanfaruto ,  Amtnoimto  [> 
Congegnare.  Ammecciare. 
Coniglio.  Coniglio. 
Conoscenza.    Conoscenza  }.Bap^ 
Conoscere.  Intendersi. 


co 
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Convenire.  Concertare  $  ,  Combinare  > 

Convenire. 
Conversazione.  Conversazione. 
, ,  /Converso,  laico. 

.Convincere.'  Capace  $  1. 
Convito.  Banchetto  G. 
jConvitlo.  Pensionato. 
Coperchio.  Copierchio. 
Coperta.  Gualdrappa,  Coperta,    Co- 
verta. 


Consenso,  Consentimento.  Contento., 

conserva.  Conserva  ,  Barattolo. 

Jonservare.  Stipare  ,  Conservare* , 

Conservazione.  Manutenzione. 

Considerare.  Marcare. 

Consorzio.  Società  fi. 

Consumare.  Slruiere. 

Consumato.  Strutto. 

Contadina.  Pacchiana. 

Contadinella.  Pacchianella. 

Contadino.  Lavoratore,  Forese  %  Ma*-   Copertina.  Gualdrappa. 

sarò  1  Pacchiano,  Villano  %  Traccia-   JCopertino.  Coperlino. 

le  ,  Faticatore  $  ,  Cafone.  Coperto.  Vino  $  3. 

Contante.  Contante.  Copia.  Grassa,  Copia. 

Contare.  Contare.  Copiare.  Copiare. 

Contendere.  Chiaietare  ,  Contrastare ,    .Copiatore  ,  Copista.  Copista. 

litigare  %  ,'  Sbattagliare  G.  Coppa.  Coppa  ,  Coppetta. 

Contentare.  Contentare  G.  Coppella.  Coppa  $  a. 

Contento.  IiteressaYe  5  a.  '        '   Coppia.  Cocchia. 

Contesa.  Appiccico  G ,  Contralto;  Coppo.  Ziro. 

Continuamente.  Fitto.  Coprire.  Coprire  G. 

(Conto.  Conto,  Fatto,  Saldare  $,  Stato   Corallina.  Corallina. 


$  3 ,  FattecieUo. 

Contrabbandiere.  Contrabbandiere. 

Contrabbando.  Contrabbando. 

Contrabbasso.  Controbasso. 

Contraddanza.  Contradanza  G. 

Contraffare.  Fare  J  7. 

Contrafforte.  Scarpa  $  1. 
1  Conlrallettera,  Contrami nandoto.  '  Con- 
trordine. 

Contrappelo.  Contrapilo  G. 

Contrappeso.  Contropiso. 

Contrappunto.  Contropunto. 

Contrariare.  Contrariare. 

Contrarietà.  Contrarietà  G. 

Contrario.  Contrario. 

Contrarre.  Contrarre. 

Contrasto.  Contrarietà  G. 

Contrattare.  Contrattare. 


Corame.  Correlarne. 
Coratella.  Coratella. 
Corbo.  Corbeglia. 
Corbacchione.  Passaro  $  2* 
Corbello.  Cofano. 
Corcare.  Corcare. 
Corda.  Corda,  Niervo  $  2. 
Cordella.  Laccio ,  Cordella. 
Cordellina.  Laccetto  $- 
Cordicella ,  Cordicina.  Cordella. 
Cordiglio,  Cordone.  Cordone. 
Core.  Core. 

Coreggia.  Correiulo ,  Concia. 
Coreggiuola.  Correiulo. 
Coriandro.  Cugliandro. 
Coricare.  Corcare. 
Corifèo.  Corifèo  $  G. 
Corista.  Corifeo,  Corista* 


Contratto.    Contralto  ,   Contrattura  ,   Corizza.  Catarro* 


Cionchia ,  Capitolo  $  3  G. 
Contravveleno.  Controveieno. 
Contristare.  Desolare  $  a. 
Controporta.  Antiporta. 
Contumace.  Contumace,  Insisto. 
Contumacia.  Contumacia. 
Convalescente.  Convalescente. 
Convalescenza.  Convalescenza. 
Convegno.  Bandevù. 
Convenevole.  Regolare  .  Convenienza  , 

Etichetta  $  x 
Convenienza.  Convenienza. 


Corna.  Cuorno  $  4. 

Cornamusa.  Sampogna. 

Cornice.  Cornice,  Cornicione. 

Cornicione.  Cornicione. 

Corno.  Cuomo\,  Fica  $  i5. 

Cornuto.  Cornuto. 

Coro.  Coro. 

Corona.  Corona. 

Corpacciata.  Mangiata ,  Scorpacciata. 

Corpo.  Corpo  ,  Lesionarsi ,  Lesione. 

Corpulento.  Corporente. 

Corporatura.  Corporatura. 
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Corpulento.  Gravante,    Carparmi* 
Corpusdomini.  Corpo  J  6. 
Corredare.  Equipaggiar*. 
Corredato.  Equipaggiato. 
Corredo.  Equipaggio,  Messa  $  S. 
Corrente.  ChiancaréUa. 
Correre.  Correre. 
Corridoio.  Corridore. 
Corriere,  Corriero.  Corriere. 
Corrispondente.  Corrispondente. 
Corrispondentemente.  Inerentemente. 
Corrompere.  SberteceUare. 
Corrotto.  Sciabbaco. 
Corsìa.  Corzeia,  Corridore. 
Corso.  Marcia  $. 

Corte.  Corte  ,  Corteggiare  ,  Cortile  , 
Giudicato. 

Corteccia.  Crosta  5  fi  Scorza. 

Corteggiare.  Corte  $  5 ,  Corteggiare. 

Cortese.  Dama  $  i  ,  Obbligante ,  Car- 
nale 5  G. 

Cortesia.  Distinzione,  Distinguere. 

Cortile.  Cortile,  Cartiglio. 

Cortina.  Pomello,  Cortina. 

Cortinaggio.  Travacca ,  Cortinaggio. 

Corvatta.  Cravatta. 

Cospettone.  Smargiasso,  Spaccane» 

Costa.  Littorale ,  Sottamano. 

Costà.  Lloco. 

Costare.  Valere. 

Costì.  Lloco. 

Costiera.  Littorale. 

Costituire.  Destinare. 

Costo.  Importo. 

Costola.  Costata ,  Cozzo ,  Fronm  $ , 
Cappuccio. 

Costolina.  Costatala. 

Costruire.  Fabbricate. 

Costruito.  Fabbricato. 

Costumare.  Educare. 

Costumato.  Costumato ,  Educato  $ ,  Ac- 
costumato. 

Costume.  Etichetta. 

Costura.  Cosetura  $,  Schiomare,  Sca* 

gnente 
Cotenna,  Cotica.  Coiena. 
Cotogna.  Cotogno. 
Cotognato.  Contognata. 
Cotogno.  Cotogno. 
Cotone.  Sambace. 
Cotta.  Cotta. 

Cotiiccio.  Cuotto  $  i }  Leggilimo  J. 
^ottimo.  Staglio. 
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Cotto.  Cottura.  Cucinate,  Cotto,  dm 

Jiaa,  Impacchiato  {. 
Cottura.  Cottura ,  Cucinato. 
Cova.  Cova  j. 
Covare.  Covare. 
Covata.  Cova. 
Coverta.  Gualdrappa. 
Covertina.  Copertino,  Gualdrappa. 
Covo.  Cova  $. 
Covone.  Fascio  $  i. 
Cozzare.  Tozzare  5102. 
Cozzone.  Macchignone ,  Somaro. 
Cra  era.  Cra  qra. 
Cravatta.  Cravatta. 
Creanza.  Creanza. 
Creato],  Creatura.  Creatura  $. 
Creaturella  ,  Creaturina.  CreaUrék 
Credenza.  Credenza  $ ,  Confidenza  { (• 
Credenziere.  Credenziere ,  JbpotMt. 
Credere.  Garbare. 
Credito.  Credito. 
Crema.  Crema ,  Natta. 
Cremisi.  Cremmese. 
Cremisina  Cremmese,  Cornetto  & 
Crepare.  Crepare  G. 
Crepatura.  Senga. 
Crescere.  Crescere. 
Crescione.  Crescione. 
Cresima,  Cresma*  Cresema. 
Cresimare.  Cresemart.  , 

Crespa.  Rappa ,  Crespa,  Repecdfib 
Cresta.  Centra. 
Crestaia.  Madama  $. 
Creta.  Creta. 
Criminale.  Criminale  G. 
Cristallo.  Lastra. 
Cristèo ,  Cristère ,  Cristiere.  Lesti* 

Crivellare.  Cernere  $. 
Crivello.  Crino. 
Crocchiare.  Sonare  $  5. 
Crocchio.   Conversazione,  Chbw*1 
$3,  Società^.  , 

Croce.  Crocifisso,  Croce  $  2,  *,V 
Crociata.  Crocevia,  Crociata. 
Crocicchio.  Crocevia. 
Crocifiggere.  Crudfiggere. 
Crocifisso.  Crocifissa. 
Croco.  Zojfarana. 
Crocco.  Crocco. 

Crogiolarsi.  Cocere%  a,  Peponmy> 
Cronico.  Cronico. 
Crosciare.  Schioppare. 
Crosta.  Crosta. 
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Grattata.  Grattata. 

Crostino.  Crustino. 

Crucciare.  Imputar*,  hf adarsi. 

Ciucciato.  Imputato)  Corrivo. 

Cruccio.  Disgusto. 

Cruccioso.  Impestato. 

Crudele.  Bruitone  $  G. 

Crudo.  Crudo. 

Cruna.  Corona  |  *• 

Crusca.  Vrenna. 

Cruschello.  Asselatura,  Rarità. 

Cubana  t  Cubaltob  ,  Cubattolo.  Costar 

vo  itolo. 
Cuccagna.  Maio,  Cuccagna* 
Cucchiaiata.  Cucchiaio  $ ,  CuccMarata. 
Cucchiaino.  Cucchiarùux 
Cucchiaia  Cucchùtro. 
Cucchiaione.  Cucchiarone. 
Cucchiaiata.  Cucchiarataì  Cucchiaio  J. 
Cuccbiarino.  Cucchiarino. 
Cuccia  ,  Cucciare.  Cucciare.    / 
Cucina.  Cucina. 
Cucinare.  Cucinare. 
Cucinetta,  CucmeUa. 
Cuciniere.  Cuoco. 
Cucinuzza.  Cucinala. 
Cucire.  Cosere. 
Cucilo.  Cosere  $. 
Cucitore.  Cosetore. 
Cucitura.  Coeetstra. 
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Cuculo.  Cuculo. 

Cucurbita.  Storta. 

Cucuzzolo ,  Cucuzzo.  Cappello  $  3. 

Cuffia.  Scuffia,  Tuccato. 

Cugino.  Frale  $a. 

Culaccino.  Culo  $  4»  Cubuxio  $. 

Culaccio.  Cularda. 

Culatta.  Vilone  $. 

Culla.  Cornala. 

Cullare.  ComUiare,  Vocolian, 

Culo.  Culo,  Fowasmmto  G. 

Cuna.  Connoia. 

Cuocere.  Cucinare  »  Cocete  9  ImpQ** 

chiare  j  a. 
Cuoco.  Cuoco, 
Cuore.  Cocere  $  3 ,  Core* 
Cupo.  Cupo. 
Cupola.  Cupola. 
Cura.  Cura,  Incarico ,  Interessare  J  1, 

Interesse  $  a. 
Curaporù.  Annettaporti. 
Curandaia,  Ianchiatrice,  Bianchiatrice  G. 
Curare.  Curar* ,  Interessare  J  1 ,  jRan- 

cheggiare. 
Curiandolo.  Cugliqndm» 
Curiosila.  Curiosità, 
Curioso.  Curioso. 
Cuscino.  Ciucino. 
Custode  di  malli.  Mosto  Giorgio. 
Cuiretta ,  Cutreitola.  Pappamsca. 


DA 


Dabbene  uomo.  Da  bene. 
Da  ciò.  Acconcio  $,  Capace. 
Daddovero.  A  da  vero. 
Dado.  Scrofola,  Forinola* 
Dama.  Dama. 
Damerino.  Damerino. 
Damigella.  Damicdla. 
Dammasco.  Tumasco. 
Damo.  Cavalier  servente. 
Danaio.  Denaro» 
Danaioso.  Denaroso. 
Danaro.  Denaro ,  Contanti. 
Dannalo.  Dannato. 
Danno.  Interesse  $  4 1  Dameggio. 
Dannoso.  Fatale. 
Dante.  Dante. 

Da  principio ,  Dal  principio.  Apprim- 
mabotta  G 


DE 


Dare.  Dare,  Irmollrare,  Impartire, 
Schiaffare  J  1  0  3. 

Darsena.  Taroena. 

Data.  Data. 

Dato.  Intanato. 

Dattero ,  Dattilo,  tallero. 

Davvero.  A  da  vero. 

Dazio.  GabbeUa,  Imposizione. 

Debito.  Debito^  Disimpegnare  l  1,  At- 
tratto. 

Debitore.  Debitore. 

Debole.  Debole,  Fiacco  §. 

Debolezza.  Fiacchezza. 

Decantare.  Devacare  $  G. 

Decidere,  Decidere  $. 

Decorso.  jK(ra*w>. 

Decollo,  jjicotto  ì  Brodo  $  1.. 
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DE 


Decozione.  Decotto. 

Sedito.  Incarnato ,  Ncamaruto. 

Defalcare  Defalcare. 

Defalcamene.  Defalco. 

Degradare.  Detronizzare,  Destituire, 

Degradalo.  Destituita. 

Deliberarsi.  Decidere. 

Deliberatamente.  Decisamente. 

Deliberato.  Deciso. 

Delicato.  Detlicato  $  i  e  a. 

Delinquente.  Delinquente. 

Deliquio.  Deliquio. 

Delirare.  Sbortare  & 

Del  tutto.  Diametralmente. 

Deludere.  Cuffiare  5. 

Deluso.  Cvffiato. 

Demonio.  Demnumio,  Diavolo. 

Denaro.  Denaro. 

Dente.  Dente ,  Spinela)  Meta  J  *, 

Dentelliere.  Paliceo. 

Denunzia.  Denunzia. 

Denunziare.  Denunziare. 

Denunziatore.  Denunziamo. 

Deostruere.  Deostruire. 

Dependente.  Dipendente. 

Dependenza.  Relazione ,  Dipendenza. 

Deporre.  Dimettere,  Detronizzare,  Do- 

stituire. 
Depositare.  Versare ,  Depositare. 
Depositario.  Depositario. 
Deposita  Versamento  ,  Deposito. 
Deposizione.  Deposizione. 
Deposto.  Destituito. 
Depurare.  Depurare,    - 
Derivare.  Dipendere. 
Derogare.  Derogare. 
Desco.  Bancone  $  2. 
Deschetto.  Scannetidio.  • 
Desiderio.  Gotto ,  Entusiasmo. 
Desolare.  Desolare  $  1  ,  Scasare. 
Desolato.  Desolato ,  Nguaialo ,  Scasalo. 
Desolazione.  Desolazione. 
Destare.  Esaltare,  Scetare. 
Destatolo.  Svegliarinolo. 
Destinare.  Destinare. 
Desto.  Scetato. 

Destro.  Spennante,  Insinuante,  Ritri  G. 
Detenere.  Detenere. 
Detenuto.  Detenuto. 
Detenzione.  Detenzione. 
Deterioramento.  Deterioramento. 
Deteriorare.  Deteriorare» 
Deteriorato.  Deteriorato* 


DI 

Deteriorazione.  Deterioramento. 

Determinare,  Determinare  J. 

Detestabile.  Detestabile. 

Detestare.  Detestare* 

Detta.  Detta. 

Detto.  Detto. 

Detto  fatto.  Detto  fatto  ,  *N  ditto  s 

'n  fatto  G. 
Devoluto.  Devoluto. 
Devoto.  Devoto. 
Devozione.  Devozione. 
Diacin ,  Diacme.  Diaseheve. 
Diafano.  Trasparente* 
Diamante.  Diamante. 
Diamarìnata.  Conserva  $  5. 
Diascane  ,  Diaschigni ,  Diascolo ,  Dfe- 

min  ,  Diamine.  Diaseheve ,  Minatore 

$  6. 
Diavoleria.  Diaoctaria. 
Diavolessa.  Diavola. 
Diavolini.  Diavoloni. 
Diavolo.  Diavolo ,  Mmalora  $  6. 
Diavoloni.  Diavolóni. 
Di  bassa  mano.  Di  bassa  mano* 
Dibassare.  Abbassare  $  4  G. 
Dibattimento.  Dibattimento. 
Diboscare.  Sboscare. 
Di  botto.  De  bottta. 
Di  bucato.  Rianco. 
Di  buona  cucina.  Cucitole. 
Di  buon  cuore.  Core  $  3. 
Diceria.  Diceria. 
Dicevole.  Confacente.' 
Dichiarare.  Dilucidare. 
Dichiarazione.  Dilucidazione. 
DicHerare.  Discifrare. 
Di  conserva.  Di  conserva. 
Dieta.  Dieta. 
Difalcare.  Defalcare. 
Di  fotti,  Di  fatto.  Di  fatti. 
Difetto.  Insufficienza,  Irregolarità. 
Difettoso ,  Difettuoso.  Difettoso. 
Diffalcare.  Defalcare. 
Diffalco.  Defalco. 
Diffamare.  Diffamare. 
Differire.  Dilazionare. 
Differimento.  Dilazione. 
Differito.  Dilazionato. 
Difficile.  Taccagnuso. 
Diffidare.  Sfidare. 
Didimi*.  Decidere  $• 
Difilato.  Diritta. 
Di  forza.  Core  $  a. 


IH 

Di  gonio»  Umore. $  7* 

Digerire.  Padiare*     - 

Digestione.  Paàkh 

Digestire.  Padiare. 

Digiunare.  Dìuno  $  i. 

Digiuno.  Dieta  $  i  ,  Diano  add. 

Digradare.  Destituire ,  Detronizzare* 

Digradato.  Destituito. 

Dì  grado  in  grado.  Di  grado  m  grado» 

Digranare.  Mondare  J. 

Digrassare.  Sgrassare. 

Digrossare.  Sgrossare. 

Diguazzare.    Papariare  ,  Sguainare  , 

iàpauoirtare  G. 
Degusciare.  Mandare  $. 
Dilacerare,  Diacciarsi.  Spettare* 
Dilapidamento.  Maltersazùme. 
Dilapidare.  Malversare. 
Di  latte.  Xa/le  5  a. 
Dilavato.  Slavato. 
Dilazione.  Dilazione. 
Dileggiare.  Cuffiare. 
Dileguato.  Sparuto. 
Dileticare.  Cellecare. 
Dilettante.  Dilettante. 
Dilettare.  Divertire  $. 
Bilicato.  Cernirò ,  Dellieato  %  t  t  %. 
Diligente.  Aggarbato  $  a. 
Diloggiare.  Sloggiare. 
Dilucidare.  Dilucidare. 
Dilucidazione.  Dilucidazione.' 
Diluviare.  Cianguliamiento ,  DMuviare. 
Diluvio.  Ciarìguliamiento. 
Dimagrare.  Azzellire,  Smagrire. 
Dimagrato.  Azzelluto,  Smagrito. 
Dimandare.  Spiare. 
Dimane  >  Dimani.  Domani. 
Dimattina.  Domani  $.  3. 
Dimani  sera,  Dimane  da  sera.  Demani 

$   4- 
Dimenare.  Tocoliare. 
Dimesticarsi.  Confidenza  $  a,  Affiatarsi  G. 
Dimesticato.  Affiatato  G. 
Dimestichezza.  Rapporto  $ ,  Confidenza* 
Dimezzare.  Smezzare. 
Dimezzato.  Smezzato  G. 
Dimoiare.  Squagliare. 
Dimostranza1Dimoslrazione.Dimos(ranM. 
Di  netto.  Nietto  niettom 
Di  notte.  JVòtf*  $  i. 
Pintinzia.  Denunzia. 
D'munziare.  Denunziare. 
Di  mi  n  zia  toro.  Denunziatile. 


G»3 

Dio.  Db,  Àrrsmoeiev 

Dipendente.  Dipende**** 

Dipendenza*  Dipendenza. 

Dipendere.  Dipendere. 

Di  persona.  Di  persona. 

Di  pianta.  Dì  pianta. 

Di  piccolo  affare.  Di  bassa  mano. 

Dipignere,  Dipingere.  Pittare. 

Dipinto.  Pittura. 

Dipintore.  Pittore. 

Dipintura.  Pittura. 

Di  poco  conto,  Di  poco  momento.  Insi- 
gnificante. 

Diporto.  Spasso. 

Dipositare.  Depositare. 

Deposito.  Deposito. 

Di  prima  giunta.  Abbordo  $  G. 

Di  primo  lancio.  Di  primo  lancio. 

Di  primo  tratto.  Apprimmabétta  G. 

Di  proposito.  Di  casa  e  di  bottega* 

Di  punta.  Di  punta. 

Di  quando  in  quando.  Di  quando  in 
quando. 

Diradicare.  Scippare. 

Di  rado.  Di  rado. 

Diramarsi.  Diramare  $  i  e  a. 

Dire.  Dire ,  Confidenza  $  5,  Criticare. 

Direzione.  Direzione. 

Di  rimbalzo.  Di  ritomo. 

Dirimente.  Dirimente. 

Dirimere.  Dirimere. 

Di  rimpetto.  Di  r impetto,  Faccefronte  O 

Di  rincontro.  Faccefronte  G. 

Di  risposta.  Riscontro. 

Dirittamente.  Dirittura. 

Diritto.  Tisico. 

Dirizzacene.  Sparticrine. 

Dirizzatura.  Fila  %  a. 

Dirotta.  Deltuvio  $  a. 

Dirottamente.  Dirottamente. 

Dirugginare.  Zìrriare. 

Dirupare.  Dirrupare  5  3. 

Dirupato.  Dirrupato,  Sgarrupo» 

Dirupo.  Sgarrupo. 

Disabitato.  Disabitato. 

Disadatto.  Inservibile. 

Disaggradevole.  Disgustoso. 
Disalbergare.  Sloggiare. 
Disamorato.  Disamorato  ^  IntenstìnU  $. 
Disanimare*  Disanimare. 
D'applicalo-  Diwpplicato. 
D#l8apDrfv«,ate.  IHi«pprwar«. 
Disap^^io»-  Dì**»"»**™- 


6*4  DI 

Disarmamento.  Disarmo. 

Disarmare.  Disarmare. 

Disastro.  Disastro. 

Disavventura.  Circostanza  $  3» 

Disboscare.  Sboscare. 

Disbrigare.  Disbrigare. 

Discacciare.  Cacciare. 

Discapita  Discapito. 

Discarico.  Discarico. 

Discernimento.  Capacità, 

Discervellato.  Scervellato. 

Di  schianrìo.  De  spàncio. 

Dischiumare.  Scommare. 

Disciplina.  Disciplina. 

Discolo.  Discolo. 

Discolpa ,  Discolpamelo.  Scorporane. 

Discolpare.  Scorpora. 

Discoactare.  Sbotare. 

Disconsentire.  Dissentire. 

Discordia.  Disgusto. 

Discorrere.  Chiacchiorimre. 

Discorso.  ChiaceMariaia,  Introdottone. 

Discostare.  Scostare ,  Arrossare  G. 

Discostato.  Scostata, 

Discosto.  Discosto. 

Discreditare.  Discreditare. 

Discreditalo.  Discreditato. 

Discreto.  Discreto. 

Discrezione.  Discrezione. 

Discriminatura.  Fila  $  s. 

Discussione.  Discussione. 

Disdetta.  Disdetta. 

Disdicevole.  Impropria. 

Di  secco  io  secco.  Nzicoo  nzacco. 

Disertare.  Destriere. 

Disertore.  Desertore. 

Disfamare.  Sfornare. 

Disfare.  Sfare. 

Disfatto.  Sfatto. 

Disgradevole.  Disgustoso. 

Disgrazia.  Disgrazia. 

Disgruppare.  Sgravogliare. 

Disgustare.  Disgustare. 

Disgustevole.  Disgustosa. 

Disigillare.  Dissuggellare. 

Disigillato.  DussuggeUato. 

Disimpegnarsi.  Dmmpegnare  $  a. 

Disinteressato.  Disinteressato. 

Disinteresse.  Disinteresse. 

Disinvolto.  Sciolto. 

Disinvoltura.  Scioltezza. 

Dislacciato.  Sbracato  $. 

Dislogamenlo.  Sodatura. 


Dislogarsi.  Sbotare.  Storcere  J. 
Disobbligare.  DisobbUgare  J. 
Disoccupato.  Disoccupato. 
Disolare.  Desolare  $  i ,  Disolea. 
Disoppilare.  Deostruire. 
Dispaccio.  Ministeriale. 
Disparere.  Disparere. 
Dispendio.  Dispendio. 
Dispendioso.  Dispendioso. 
Dispensa.  Dispenza. 
Dispensare.  Dispensare 
Dispensiere.  Dispensiere. 
Disperdere.  Sperdere. 
Disperso.  Sperduto. 
Dispetto.  Dispetto  $,  Porro,  ùm» 


mte.  DispeUosasmk. 
Dispettoso.  Dispettoso ,  SdùaUm- 
Dispiacere.  Dispiacere. 
Dispregiatore.  Dispreizante. 
Dispregio.  Dispetto  $. 
Disprezzante,  Dispremtore.  wf* 

sante. 
Disputa.  Contrasto. 
Disseccarsi.  Asstcoare  %  i  G. 
Dissenziooa  Disgusto. 
Dissentire.  Dissentire. 
Dissigillare.  Dissuggellare. 
Dissigillato.  Dissuggellato. 
Dissimulare.  Covare  $. 
Dissipamento.  Dissipazione. 
Dissipare.  Dissipare. 
Dissipatore.  Dissipatore. 
Dissipazione.  Dusipaxione. 
Dissoluta  Dissoluto ,  SbrswaUh^ 
Disuggellare ,  Dissuggellare,  Dmr 

Disuggellato ,  Dissuggellato.  W' 

lato. 
Distasare.  Deostruire. 
Distendere.  Stennere. 
Distillare.  Scervellare. 
Distinguere.  Ctroostansiare.        u 
Distintamente.  C*  ii#Miiahm0\  * 

tagliatamente.  ,.  . 

Distinto.  Circostanziato, DetUt^ 

Distretto.  Territorio. 

Disturbare.  Disturbare. 

Disturbato.  Disturbato. 

Disturbatore.  Disturbatore* 

Disturbo.  Disturbo. 

Ditale.  Ditale. 

Ditello.  Soitatittico. 


DI 

to.  Dito. 
tratto  io  trotto.  Di  (ratto  in  tratto* 
tutto  punto.  Dì  tutto  punto. 

vario.  Divario. 
veduta.  Di  veduta. 

vegliere.  Scassare  $  i. 

vertimento.  Divertimento. 

vestirsi.  Divertire. 

vezzare.  Smammare ,  Latte  $  4- 

videre.  Spartere, 

vtsa.  Afcm/ura ,  Uniforme. 

visamento.  Pensata. 
voglia.  £or*  5  3)  Umore  $  7. 

vorare.  Ciangoliare ,  Divorare. 

voto.  Devoto. 

voziooe.  Devozione. 
obbla ,  Dobla. 
oblooe.  Doppione. 
occia,  Doccione.Cbfi*titf0  |,  Canrmoìo 

$  1 ,  Tufo/o. 
;>ga.  Dora ,  Jfoffc  5  ■• 
tigana.  GabbeUa ,  Dogana. 
oganiere.  Doganiere ,  GabbeUiere. 
>lce.  Doce ,  Dote* ,  JLccofloiife  G. 
>lcezza.  Dolci,  Dog*. 
>lci.  Dolci. 
>l  ciato.  Axzeecueo  $. 
>  lente.  Corrivo. 
>lore.  Desolazione. 
cloroso.  Desolato  $ ,  Foioi*. 
mianda.  Petizione. 
(mandare.  Spiare. 
.rnandassera ,  Domani  da  sera.  Doma* 

ni  S  t- 

►mane,  Domani.  Domani. 

man  l'altro.  Posdomani. 
mare.  Addomare,  Domare. 
mattina.  Domani  $4. 
menedio.  Domeneddio^  Dommaddio. 


ER  6^5 

Domestichezza.  Confidenza. 
Dommasco.  Tumasco. 
Dondolare.  NtaUiare^  Permoliare. 
Donna.  Femmena ,  Fare  £  58 ,  Fatto 
add.  5  a. 

Donnaio,  Donnaiaolo.  Femmeniero. 
Donnicciola.  Femmenclla^  Vasciaiola. 
Doppia.  Doppia. 
Doppiere.  Torcia. 
Doppiezza.  Doppiezza  $. 
Doppio.  Doppio ,  Duppio  J# 
Doppione.  Doppione. 
Dorare.  Indorare. 
Doreria.  Rsciutteria. 
Doratore.  Indoratore. 
Dormentorio.  Dormitorio. 
Dormicchiare,  Dormigliare.  Appapa- 

gnarii9  Addobbechiare  G. 
Dormiglione.  Dormiglione. 
Dormire.  Dormire. 
Dormita.  Dormita. 
Dormitorio ,  Dormitoro.  Dormitorio. 
Dosa,  Dose.  Doto. 
Dota.  Dota. 

Dote.  Dote ,  Maritaggio. 
Dovizia.  Grana. 
Dozzina.  Dozzina. 
Dozzinale.  Dozzinale. 
Drappiere.  Mercante  $  a. 
Dritto.  Tisico  1  Deritto. 
Droghe.  Droghe. 
Droghiere,  Droghiere.  Droghiere ,  Spc* 

zude  €  1. 
Drudo.  Vavalier  servente. 
Dubbioso.  Indeciso. 
Due.  Stare  |  a3. 
Duecento,  Dugento.  Ducienio. 
Duro.  Catterò,  Insensibile  5,  Sboccalo  J  a. 


EN 


ES 


irata.  Introito  $  1 ,  EntratOyE^rante. 

usiasmo.  Entueiasmo. 

fa  nia.  Befania  G. 

stola.  Frittola. 

yen.  Epoca. 

jivocamento,  Eqnivoeazione,  Equi- 

rochezza,  Equivoco.  Equivoco. 

1.  Evoca. 

xx.  Erba  $  6. 


Erbaiolo,  Erbaiuolo.  Erbaiuolo» 
Erbaggio.  Verdumma. 
Erbarolo ,  Erbolaro.  Erbaiuolo. 
Erede.  Erede. 
Eredità.  Eredità ,  Asse  $. 
Ereditare.  Ereditare. 
Ereditario.  Ereditario. 
Eremita.  Romito. 
Eremitaggio,  Eremo.  Romitaggio. 
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ER 


Ergastolo.  Erganolo,  Galera. 

Ermesino,  Ermisino.  Armcsino. 

Ernia.  Gmllara. 

Ernioso.  Guallaroso. 

Errare.  Sgarrare  ?  Sbagliare* 

Errore.  Irregolarità,  Abbaglio. 

Erroruzzo.  Inavvertenza  $. 

Erta.  Salita  G. 

Erto.  Appeso  G. 

Esalare.  Sbafare. 

Esatto.  Esatto. 

Esattore.  Esattore. 

Esazione.  Esazione. 

Esca.  Esca,  Mangianza. 

Escaiuolo.  Escomio. 

Eacire.  Uscire. 

Escita.  {fretta. 

Escrementi.  Esito  $  %. 

Esecutore.  Esecutore. 

Esempio.  Modello. 

Esequie.  Esequie,  Interro. 

Esigenza.  Esiggenza. 

Esigere.  Arrecogliere  G. 

Esalamento.  Esitazione. 

Esitare.  Esitare  $,  Smerciare. 
«Esitazione.  Esitazione. 
Esito.  Esito  >,  Smercio. 
Esofago.  Cannarono 
Esorbitante.  Esorbitante. 
Esortare.  Interessare  $  a. 
Espediente.  Spediate,  Espediente 
Esperimento.  Speculazione. 
Esperto.  Capace. 
Espetta  ti  va.  Aspettativa  G. 
Espressamente.  Espressamente. 
Essenziale.  Essenziale. 
Essenzialmente.  Enenzialmente. 
Ebollizione.  Vullo. 
Eccellente.  Eccellente ,  Guappo  $  , 

lente,  Bravo. 
Eccellentemente.  Eccellentemente* 
Eccellenza.  Eccellenza  $  a. 
Eccidio.  Massacro. 
Eccitamento.  Esaltazione. 
Eccitare.  Esaltare. 
Echino.  Angina. 


EV 

Economica.  Economia  J. 

Economico.  Economico. 

Edificare.  Fabbricare. 
Edificato.  Fabbricato. 
Edificio ,  Edifizio.  Locale ,  Fattròi 
Educare.  Educare. 
Educato.  Educato. 
Educazione.  Educazione. 
Effettuare.  Effettuirc. 
Egli.  Desso. 
Eguale.  Eguale. 
Elasticità.  Elasticità. 
Elastico.  Elaetico. 
Elee.  Lecina. 
Elefante.  Elefante  G. 
Elegante.  Acconcio ,  Aggarbate  J i> 
Eleggere.  Capare. 
Elemosina.  Lemosina. 
Elemosinare  Lemosenare. 
Elenco.  Mappa,  Statino. 
Elogio.  Necrologia. 
Embriacone.  Imbriaeone. 
Embrice.  Embrice  G,  Ztffa  J,I^ 
Emicrania.  Mingrania. 
Emolliente.  Emolliente. 
Emolumento.  Emolumento. 
Emorroidale.  Emorroidale.  I 

Emorroidi  Emorroidi,  Stemaeà> 
Empetìgine ,  Empitigine.  ifctófl. 
Empiastro.  Impiastro* 
Empio.  Dannato  J. 
Empire.  Imbottigliare. 
Emulazione.  Emulazione. 
Endivia.  Scarola. 
Enfiagione.  Gonfiore. 
Enfiare.  N Cor  zar  e,  Iniufare  $. 
Enfiato.  Intufato  $. 
Enfiatura.  Gonfiore. 
Entrante.  Entrante  ,  Intrigato)  ft 

seticcio. 
Entrare.  Entrare,  Garbare^  hm* 
Estate.  State- 
Estratto.  Estratto. 
Età.  Età. 

Etico.  Ietteco,  Ettico. 
Evacuazione.  Esito  $  x 


FA 


FA 
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fabbrica.  Fabbrica, 
Fabbricare.  Fabbricare. 
Fabbricato.  Fabbricato  add. 
fabbricatore.  Fabbricante. 
Fabbro.  Ferrato. 
Faccenda.  Factrma. 
Faccendiera.  Facemera. 

F^ccendiere.FaeenmeroìIntrigankì  Tra- 
fichino. 

Faccendone.  Facenniero. 

Facchinaccìo.  Vastasone. 

Facchino.  Tastato  y  Facchino. 

Faccia.  Faccia  $  6,  Facciata  $. 

Facciata.  Facciata  $. 

Facciuola.  Sckiacco  $. 

Faceto.  Aggraziato  $  a  f  Trasttdlo. 

Facile.  Cernerò  $. 

Facoltà.  Finanze. 

Facoltoso ,  Facultoso.  Facoltoso. 

Fagiolata.  Chiacchiariata,  ltnf  occhio  $, 

Cacata  $  G. 
Fagiolo,  Fagiuolo.  Foggiato. 
Fagliare.  Fagliare. 
Faglio.  Faglio  5  a. 
Fagoltino.  Mappata. 
Fagotto.  Fangotto,  Mappata. 
Fagnone.  Scarchiapone,  Sarchiapene  G, 

Scemiatore. 
Faina.  Fuina. 

Falce ,  Falciuola.  Sarrecchia. 
Falda.  Falda,  Fiocco  $  1 ,  PtUola ,  Jt* 

temila. 
Faldella.  jjftta*»  5. 
Falegname.  Falegname. 
Falimbello.  Voltabemdiera. 
Fallimento.  Falknza. 
Fallire.  Fallire. 
Fallito.  Decito  add.  ,  Fallilo ,  \TnwJ- 

vi&tfe. 

Fallo.  Irregolarità. 
Falò.  Luminaria. 
Falsare.  Falzificare. 
Falsariga.  Faizariga. 
Falsario.  Faizario. 
Falsificare.  Falzificare. 
Falso.  Falzo. 
Fama.  Nominata. 
Famigliare.  Servitori)  Sfiato. 


Famigliarità.  Confidenza  $  1. 

Famiglio.  Famiglio ,  Criato. 

Familiare.  Domestico,  Criato,  Servitore» 

Familiarità.  Rapporto  $. 

Fanale.  Lampione. 

Fanciulla.  Nenna. 

Fanciullaggine,Fanciolleriat  Ragazzata, 
PiccireUala  G. 

Fanciulletto ,  Fanciollino.  Peccerillo. 

Fanciullo.  Guaglione,  Feceeritto. 

Fandonia.  Bubbola ,  Chiacchiara  $  1 , 
Fannonia  ,  Papoechia. 

Fanfaluca.  Bubbola. 

Fango.  Loia. 

Fantasia.  Fantasia. 

Fantastico.  Frenetico,  Verrezxoso,  Paz» 
zuoteco  G. 

Fante,  Fantesca.  Serva. 

Fantino.  Giacchetto. 

Fantocceria.  Fraschetteria. 

Fantoccino.  Mammuocciolo. 

Fantoccio.  Mammuocciolo,  Ndorcia  $. 

Farda.  Rosea. 

Fardaggio.  Equipaggio  %  1. 

Fardata.  Nchiaeco. 

Fardelletto ,  Fardellino.  Fangotto. 

Fardello ,  Fardellotto.  Mappata. 

Fare.  Fare  ,  Agire  ,  Impartire ,  Inte- 
ressare C. 

Farfalla.  Palomba. 

Farfalletta ,  Farfallina.  Palommella. 

Farfallone.  Nnorckia,  Grancef 'elione,  0- 
striea  J  ,  Pallone  $  2,  Rosea. 

Farina.  Fiore ,  Farinello  G. 

Farinaioto,  Farinaiuolo.  Farinaro. 

Farinata.  Farinata. 

Farmacia.  Farmacia.  f 

Farneticare.  Sbariare  G. 

Farro ,  Farro.  Farro. 

Fascette.  Fascette. 

Fascia.  Fascia. 

Fasciare.  N fase  tare. 

Fascina.  Fascina. 

Fàscino.  Iettatura 

Fascio.  Fascio. 

Fascioletta,  Fa$c\uo\a.  Baacetetta. 

Fastidio.  ibptU»,  CMoM*  \JMfo>- 
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Fastidio*).  Fastidioso,  Svitante. 

Fatato.  Affatati  G. 

Fatica.  Travaglio  9 

Faticare.  Faticare  5. 

Faticatore.  Faticatore. 

Fatticcio.  Tarmo. 

Fatto.  Fatto. 

Fattocchiara ,  Fattocchiera.  Fattocchia- 
ra,  lanata. 

Fattoiano.  Trappetaro 

Fattoio.  Trappeto. 

Fattore.  Fattore ,  Massaro  $ ,  Portalet- 
tere. 

Fattorino.  Guaglione  $ ,  Portalettere. 

Fattoressa.  Servente  de  monasterio. 

Fattucchieria ,  Fattura.  FattoccMaria. 

Fatturato.  Vino  $  5. 

Fafuo.  Nzateco. 

Fava.  Fava. 

Favata.  Sbafanteria. 

Favellare.  Dire. 

Favilla.  Fatila  G. 

Favo.  Favo. 

Favola.  Chiaechiara  $  1  ,  Bubbola. 

Fasore.  Fatw» ,  Incoraggiamento. 

Favoreggiare.  Incoraggiare. 

Favorire.  Favorire  y  Incoraggiare. 

Favorito.  Favorito. 

Fazione.  Faxzione. 

Fazzoletto.  Faccioletto. 

Feccia.  Feccia ,  Esito 

Federa.  Cuscimera.  ^ 

Fedina.  Barbetta.  ™ 

Fegatellino ,  Fegatello.  FecateUo. 

Fegato.  Fecato. 

Felce.  Fieleee. 

Fele.  Fele. 

Felpa.  JV/io. 

Feltrare.  Filtrare. 

Feltra  Cappello  $  1. 

Feluca.  Fetluca. 

FeiMqina.  Femmena. 

Femminaocia.  Femmenona. 

Femminella.  FemmeneUa  ,  Vasdaicla  , 
Ciappetta  $  G. 

Femm inetta.  FemmeneUa ,  Fcuciatoia. 

Femminona.  Fetnmenona. 

Femminuccia.  FemmeneUa,  Vasciaida. 

Fendere.  Spaccare,  Sengare 

Fendimento ,  Fenditura.  Spaccatura. 

Ferita.  Jfoua  5. 

Feritoia.  Saetterà. 

Fermàglio.  Suato  $ ,  Ctaj>j>a. 
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Fermare.  Destinare  5,  ConetodereJ], 
Determinare,  Stordire  5,  Femore  J 
Fermata.  Fermata  5. 
Fermentare.  Crescere  $  u 
Fermento.  Criscito. 
Fermezza.  Ciappa. 
Fermo.  Deliberato. 
Ferraio.  Ferraro. 
Ferraiolo.  Cappotto  $  1. 
Ferraiuolo.  Cappotto  5  i,  JFtmMG 
Ferrare.  Ferrare. 
Ferrata.  Ferriata. 
Ferratura.  Ferramento. 
Ferravecchio.  Ferrovecchio ,  Sajwtf 

Ferretto.  Bollò. 

Ferriata.  Ferriata. 

Ferro.  Ferro  %. 

Fesso.  Spaccato,  Sengato. 

Fescina.  Fescena. 

Fessura.  Senga. 

Festa.  Festa  $  a  «  7. 

Festino.  Festino. 

Festuca.  Pagtiuca. 

Fetente.  Fetenie. 

Fetore.  Jieto  t  Pesta  J. 

Fetta.  Fetta. 

Fettuccia.  Fettuccia  ,  Pampuglia ,  A 

garella. 
Fiaccare.  Scioccare. 
Fiacchezza.  Fiacchezza. 
Fiacco,  J/oJto  {  1  ,  Fiotta 
Fiale.  Favo. 

Fiamma.  Pampa ,  Lampa. 
Fiasca.  Fiasca. 
Fiaschetta.  Conico ,  Corico. 
Fiasco.  Fuoco ,  Fiasco  G. 
Fiata  SpagUocoa  G. 
Fibbia.  FiMùi. 

Fibbietta.  Fibbieltina.  FXbtih 
Ficaia.  Fica  $  11. 
Ficcare.  Ficcare,  Ncaforchkre,*' 

xare,  Nfrucere,Fru9darc  J  a,  & 

/are  j  a. 
Ficcone.  Ficcanaso. 
Fico.  Fico  5,  FicodeUo  G,  Z^i1 
Fidanza.  Lusinga. 
Fidato.  Fidato. 
Fiele.  Fefe. 
Fieno.  Fieno. 
Fiera.  Fiera. 
Fifa.  Pavoncella. 
Figliare.  Figliare. 
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Figliastre.  Figliastro. 

Figlioccia ,  Figliola.  CommareBa. 

Figlioccio,  Figliola.  Campanello. 

Pignolo.  Tracena. 

Figura.  Garbo  5  4 ,  Figura  G. 

Figurare.  Figurare. 

Fila.  Fila. 

Filaccia.  Filaeciea ,  Sfilacci. 

Filare.  Filare ,  Filerà ,  Sottile  J. 

Filasiroccola,  Filatera.  Filastrocca. 

Filatesse!*.  Cenlopiedi. 

Filaticcio.  Calamo. 

Filato.  Filato. 

Filatoio.  Fekuriello\  Filatorio  G. 

Filetto.  FUo  C  0. 

Filiera.  Trafila. 

Filiggine.  Fulinea. 

Filo.  Filo,  Filare  J  i. 

Filondente.  Ftionfienfe. 

Filugello.  Agnolìllo. 

Finanze.  Finan**. 

Fine.  Fino ,  DMicato ,  Zona  $  3. 

Finestrone.  Fencstrone. 

Finezza.  Finezza. 

Finimento.  Guorntmimlo,  Finimento. 

Finire.  Spirare  $. 

Fino.  Dtllicato  $  a  e  3,  Fato. 

Finocchio.  FenocchieUo,  FeimccKo. 
Fintino.  Finla. 
Fioccare.  Fioccare. 
Fiocco.  Fiocco,  Nocca. 
Fiochezza.  Raucedine. 
Fiocina.  Lanxaturo. 
Fioco.  Rauco. 
Fionda.  Fummo. 

Fioraio.  Fioraro. 

Fiorato.  Fiorato. 

Fiore.  Spagliocca  G,  Fiore  G. 

Fioretto.  Fiorello. 

Fiorire.  Sciroppare  $  G. 

Fiotto.  Cavallone. 

Fiscella.  Fuscella. 

Fischiare.  Ftscare  G. 

Fischiata.  Fiscata. 

Fischietto.  Fucariello  G ,  Cvafolo. 

Fischio.  FùcarieUo  G. 

Fisicare.  Lefr ecare  G. 

Fisicoso.  Sofistico  ,  Lefrecuso  G  f  Mi- 
ticoloso. 

Fistolo.  Mmatora  $  i ,  Diavolo  J  i. 

Filiamolo.  AffUlatore  G. 

Fitto.  40Wo. 

Fiumara.  Fiumara. 
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Fiutare,  t/bwikwè  $  ,  Osemare. 

Fiuto.  Uoiimo. 

Flautino.  Ottavino. 

Flemma.  Flemma. 

Flemmatico.  Flemmatico. 

Floscio.  Froìlo , 

Flussione.  Flussione. 

Flusso.  Cacarella. 

Focaccia.  Pùxa  5  i« 

Focaia.  Scorda.  $  i. 

Focile.  Fucile. 

Focolaro.  FocaUtro. 

Focone.  Focone. 

Focoso.  Focuso  0. 

Fodera.  Fodera. 

Foderare.  Foderare. 

Fodero.  Fodero. 

Foga.  Entusiasmo. 

Foglia.  Fronna  ,  Foglia  G. 

Fogna.  Chiaveca. 

Fola.  Bubbola. 

Folaga.  Follaca. 

Folata.  Furia,  2i/tra« 

Folla.  Fotta. 

FoHe.  Frw*o. 

Follia.  Fausta. 

Folta.  Folte. 

Fomentazione,  Fomento.  Fomento  G. 

Fondacaio,  Fondachiere.  Fondacaro. 

Fondaco.  Fondaco. 

Fondamento*  Pedamenta  ^  Fonnamien- 

to  G. 
Fondello.  Formella. 
Fondere.  Spettare. 
Fonderia.  Fonderia. 
Fondigliuolo.  Feccia ,  Pota. 
Fondo.  Botte  J  4,  Ctdo  $  3 ,  FonAtt» 

J  i  3  e  4  ,  Funntf/to  ,  Futo. 
Fontanella.  Fontanella. 
Fontaniere.  FojUanaro. 
Foracchiato.  Spertusato  G. 
Foraggiare.  Foraggiare. 
Foraggio.  Foraggio. 
Forare.  Perciare. 
Forasiepe.  Sperdasepe. 
Forastico.  Foreslico. 
Forestiere,  Forestiero.  Forastièro. 
Forbici.  Forbice. 

Forca.  Forca,  Mpiso  $%  CincorenzaG. 
Forcella.  Forcella. 
Forchetta.  Cacciacarri,  Brocca. 
Forcina.  Brocca,  Ferretto  y  Forcina. 
Forense.  Forenze. 
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Forese.  Cafone,  Forese ,  Pacchiano. 

Foresozza.  PacchianeUa. 

Foresterìa.  Foresteria. 

Forestiere.  Forassero. 

Forfecchia.  Forfece. 

Forfora  ,  Forfore.  Forfora. 

Forma.  Forma  5,  Garbo  $  £ 

Formaggio.  Caso,  Formaggio. 

Formalità.  Formalità. 

Formentone.  Granodinio. 

Formica.  Formica ,  Passato  J  ». 

Formicaio.  Formicaro. 

Formichetta.  Fornùchella. 

Formicola.  Formica. 

Formicolaio.  Formicaro. 

formicolìo.  Formicolio. 

Formicene.  Fortmcone ,  Passaro  5  a. 

Formicazza.  FormkhtUa. 

Fornace.  Corcar  a  $  1. 

Fornaciaio ,  Fornaciaro.  Fornaciaro. 

Fornata  Fornaro. 

Fornello.  Fornacella. 

Fornice.  Fumaco. 

Fornimento.  Equipaggio  %  Guarncmien- 

io  ,  Messa  f  5. 
Fornire.  Fornire,  Equipaggiare. 
Fornito.  Equipaggiato. 
Forno.  Forno. 
Foro.  Buco. 
Forosetta.  PacchianeUa. 
Forte.  Fermo  ,  Forte. 
Fortore.  Fortore. 
Fortunoso.  Critico. 
Forzato.  Galiota ,  Desterrato. 
Forziere.  Tiratoio. 
Forzieretto,  Forzierino.  TiratwrieUo. 
Forzore.  Fortore. 
Forzuto.  Forzuto. 
Fosco.  Fusco. 
Fosserella ,  Fossicella  9  Fossicina.  Fot* 

eetiello. 
Fosso.  Fosso ,  Fossa  $  %. 
Fracassare.  Sfracassare. 
Fracassato.  Sfracassato. 
Fracasso.  Fracasso. 
Fracassoso.  Fracassoso. 
Fracido.  Fi-aceto. 
Fracidume.  Fracitumma* 
Fradicio.  Fraceto. 
Fradiciume.  Fracitumma. 
Fragile.  Ddlicato  $  4. 
Fraga,  Fragola.  Fragola. 
Francare.  Affrancare  G. 
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Franchezza.  Scioltezza. 
Franco.  Franco ,  Sciolto. 
Frange.  Mellon»  di  pana  J- 
Frangente.  Infrangente  G,  Frangati 
Frangia.  Frangia  *  Cornice  $. 
Frangiato,  Frangionato.  Fromciato. 
Frantume.  Frantume ,  Minuzzaglia. 
Frappare.  Tacconare. 
Frappatore.  AUrappatore  G. 
Frasca.  Frasca ,  Fraschetta ,  Voltabs* 

dura,  Cochetta  G,  Fraschetteria,  £ 

scire  J  a. 
Fraschetta.  Fraschetta ,  Fraschetta. 
Fraschiere.  Fraschetta. 
Frascolina.  Fraschetta. 
Fratacchione.  Fratacchions. 
Frate ,  Fratello.  Frate. 
Fraternità.  Congregazione^  Confratark 
Frattaglia.  Campanaro,  Intcriore. 
Franagli.  Campanaro. 
Frattanto.  Fratanto. 
Fra  vola.  Fragola. 

Freddoloso,  Freddoso.  FreddegUMS*. 
Freddura.  Freddura. 
Fregagione.  Seriazione. 
Fregare.  Sceregare ,  Sonoro  $  fi- 
Fregio.  Finimento ,  Sfriso. 
Frego.  Sfriso. 
Frenella.  Mazztcatorio.  • 
Frenello.  Mussarola. 
Frenesia.  Frenesia. 
Freneticare.  Sbariare  G. 
Freschezza.  Freschezza. 
Fresco.  Fresco ,  Maiateca  %  a. 
Fraschette.  FriscdiUo. 
Frescoccia.  Maiateca  $  *• 
Frescoccio,  Frescolino,  Frescoxzo.  Fn- 

scctiMo. 
Frescura.  Frescura. 
Fricassèa.  Fricassèa  Spcxzatidlo. 
Friggere.  Friere. 
Fringuello.  Frungitto. 
Frinzello.  Arr epicchio  ^  Repicchia. 
Frittata.  Frittata. 
Frittella.  Pizza  $  3 ,  Zcppola,  Barn* 

eia. 
FritteJletta,FWttellina,  FriueUaza.  lf 

polella. 
Frizzare.  Idcchettiare. 
Frizzo,  ticchetto  $  a. 
Froge.  Forgia  $. 

Frollo.  Come  ,  JVoBo ,  Niervttso. 
Fromba,  Frombola.  Fioma. 


Fronda.  Fronna ,  Foglia  G. 

Frontale.  Aniialtare. 

Frotta.  Caratano. 

Frugare.  Inchiodare  $  a. 

Frugolo.  Frugolo  $,  Diligenziare  G. 

Frullare.  CeceoUtia  $  i. 

Frussi ,  Flusso.  Fnorio  5* 

Frusta.  Frusta. 

Frustaguo.  Fustania. 

Frusta  mattoni.  Scarfasegge. 

Frustare.  Frustare. 

Frustino.  Frustino. 

Fruita.  Fruito. 

Fruttatolo,  Fruttatolo.  Fruttatolo. 

Frutto.  Terza,  Fruito. 

Fucile.  Fucile ,  acciarino. 

Fuggifatica.  Scansafatica. 

Fuggire.  Sferrare  $  3. 

Fuggitivo.  Desertore. 

Fuliggine.  Fulinea. 

Fumaiolo,  Fumaiuolo.  Cemmenera,Tiz< 

zone  $. 
Fumare.  Fumare  ,  FumsneMare. 
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Fomèa.  JFWmtaM. 

Fumicare.  Fwmm*cftùirc. 

Fummainolo.  Tizzone  $. 

Fumo.  Fumtcttó,  Fumo. 

Fumoso.  Fumuso. 

Funaio,  Funaiolo,  Funaiuolo.  Funaro. 

Fune.  Funa. 

Funesto.  Fatale. 

Fungo.  Funaio ,  Cravons  $  a. 

Funicella,  /tmtcetta. 

Funzioni.  Funzioni. 

Fuoco.  Ftioeo ,  Artificio. 

Furbo.  Frabbotto ,  Lazzaro  $  a. 

Furfante.  JtfaJandriwo. 

Furiatore.  Compatire* 

Furia.  Sforici  $  G. 

Furibondo,  Furioso. 

Furore.  JEhtoftaimo. 

Fusaiolo,Fusaiuolo.  FNrftàlfe,  Fimo  5  i» 

Fuscellino.  ^inila  C. 

Fuscello.  Sproccolulo. 

Fasto.  Fiato ,  Chiave  $  4. 
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Gabbanella.  TabbaneUa. 

Gabbano.  Cappotto  $  a,  tifano,  Tàb* 

bona. 
Gabbare.  Gabbare. 
Gabbatore.  Gabbatore. 
Gabbia.  Gaiola. 
Gabbiaio.  Gaiolaro. 
Gabbiano.  Gavina. 
Gabbiata.  Gaiola  $  4* 
Gabbione.  Gaiolone. 
Gabbiuola ,  Gabbiuolina  ,   Gabbiuzza. 

Gaiolella. 
Gabbo.  Gabbo. 

Gabella.  Imposizione,  GàbbeUa  $. 
Gabelliere.  Gabbellota,  Gabelliere. 
Gagliardezza,  Gagliardia.  Gagliardezza. 
Gagliardo.  Fermo  y  Gagliardo  $. 
baglio.  Quaglio. 
Gala.    Gala,   Lattuchiglia ,  Sciobbò, 

Arriccio. 
Galante.    Galante ,  Milordo. 
Galanteria  Galanteria  $  ,  Milordtrìa. 
Galantuomo.  Galantomo. 
Galeotto.  Destinato, 
balera.  Galera» 


Gallato.  Ingollato. 

Galiossi.  Sorighi. 

Galleggiare.  Galliare  G. 

Gallina.  Gallina. 

Gallinaio.  Gattinaro. 

Gallinella  ,  Gali  inetta.  Gallinella. 

Gallo.  Colto,  Gallinaccio. 

Gallonalo.  Cappello  $  4. ,  Bordalo  G , 

Gallonato  G. 
Gallone.  Gallone  ,  'Drena ,  Ardo  G. 
Galloria.  Preiezza  G. 
Gallozza ,  Gallozzola.  JtfòoOa  <f  (wyua, 

Campanella. 
Gamba.  Gamma  $. 
Gambero.  Gammaro. 
Gambettare.  Sgammettare. 
Gammautte.  Gammauito. 
Gancetto.  Guancetto. 
Gangio.  Guangeito,  Crocco. 
Gangherilo-  Ciappetta. 
Ganghero.  Stivo,  Ciappetta. 
Ganimede.  Ganimede. 
Ganzo.  Covalier  servente. 
Gara.  Cricca. 
Garbare.  Garbixzare. 
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Garbato.  Aggarbato. 

Garbeggiare.  Garbizzare* 

Garbo.  Garbo  5  i3. 

Garetto.  Niervò  $  a. 

Garofanato.  N garofanato. 

Garofano.  Carofano. 

Garoso.  Perfidiuso ,  Appiecicaiaro ,  AL 
taccabuglte ,  Vinciuto. 

Garretto.  Nkrvo  $  a. 

Garrimento.  Strillala. 

Garza.  Gorgia. 

Garzone.  Guarzans ,  Guaglione. 

Garzuolo.  Cofeniello. 

Gatta.  Gotta. 

Gattaiola^  Gattaiuola.  Gaitaro,  Buco  $  3. 

Gattina  ,  Gattino.  GaiUlla. 

Gatto.  Caffo. 

Gattone.  Gallone. 

Gavillare.  Peleia  J. 

Gavillazione.  Afeta. 

Gazza.  Pica  ,  Cola ,  Volpe  5* 

Gazzarra.  Sparatoria. 

Gazzera.  Pica,  Cola* 

Gelare.  Gelare. 

Gelatina.  Gelatina. 

Gelone.  Rotola. 

Gelosìa.  Persiana  ,  Gelosia. 

Gelso.  Cieuzo. 

Gemella  Gemalo. 

Gemma.  Occhio  $  i£. 

Generoso.  Grano  5  *  i  Generoso* 

Gengìa,  Gengiva.  Gingiva. 

Genio,  Gemo  J  i  a  «  3. 

Gentagfìa.  Gentaglia. 

Gente.  Afasia  $  5. 

Genterella.  GenlareUa. 

Gentildonna.  Dama. 

Gentile.  Obbligante ,  Poma  $  i. 

Genuflessione.  Inginocchiata. 

Oersa.  Ct/eie. 

Gesso.  G«5o. 

Gettare.  Menare  $i<a, Dirrupare f  i, 
Sbalanxare  G. 

Gettito,  Getto.  Ari/o  5  i. 
.  Gherminella.  Gherminella*  MbrogUa. 

Ghermire.  Attrappare,  Agguantare,  In- 
cappare. 

Gherofano.  Carofano. 

Gherone.  Spichetto,  Pùdèa,  Fattali, 
Camicia  $  8. 

Ghiacciaia.  Nevera. 

Ghiacciare.  Gelare  J  i  e  a. 

Ghiaia ,  Ghiara.  Trecciale. 
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Ghiera.  Verdetta  $. 
Ghiotta.  Liccarda. 
Ghiotto.  Goliuso,  Camaruto. 
Ghiottoncello.  LqfzarieMo. 
Ghiottone.  Lazzaro  {a,  Cannando. 
Ghioltornìa.  Cannarutizia. 
Ghiribizzo.  Schiribizzo,  Verrizzo. 
Ghiribizzoso.  Verrezzoso. 
Ghirigoro.  Cerefuoglio  C  3,  Cifra  G» 
Ghirlanda.  Ghirlanda  G. 
Ghiro.  Galiero. 
Giaciglio,  lazzo. 
Giacchio.  laccio. 
Giallezza.  Giallore. 
Giallogno,  Giallognolo.  Gialluognolo. 
Giallore  ,  Giallume.  Giallore. 
Giara.  Giarra. 
Giaretta.  Giarretella. 
Giarda.  Corrivo. 
Giargone.  Gergone. 
Gibboso.  Scartellato. 
Gingìa,  Ciogiva.  Gingiva. 
Giocare.  Pazziare  J  i  e  a. 
Giocolare.  Ciarlatano. 
Gioia.  Gioia. 
Giorgio.  Bruitone  $  G. 
Giovanetto,  Giovanotto.  BardaMcio  G. 
Giovare.  Profittare,  Canfore. 
Giovarsi.  Abboccare  $. 
Giovenca,  Giovenco.  Tenta  ^  Icnco. 
Giovereccia.  Bona. 
Giovialità.  Aggraziata  $  a. 
Giovinetto,  Giovinotto.  Bardaselo  G. 
Girandola.  Arteficio  $  G ,  Rotella  $. 
Girare.  Girare. 
Girella.  TeroccioUUa. 
Girello.  Carcioffola. 
Giricocolo,  Girigogolo.  Cerefuoglio  %  i 
Gita    Carrozziata. 

Gitiare.  Buttare,  Abbarrucare  $,  Schi- 
fare 5  i  ,  Menare  $  la. 
Giubba ,  G  ubberello.  Giomòergo. 
Giubbetto.  Sareca. 
Giudicare.  Fare  5  *• 
Giudizio.  Capacità. 
Giuggiola,  loioma. 
Giulebbe ,  Giulebbe».  Gileppo,  Sciroppi 

Brodo  $  i. 
Giulecco.  Desterrato. 
Giumella.  Vranca  G. 
Giumenta.  Giumenta. 
Giuncata.  Giuncata. 
Giunco.  GiwiCQ)  Iunoo. 
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unta.  Regalo  $♦ 
untare.  MpoMare. 
iuocare.  Pazziare. 
iuoco.  Pazzia  $  3 ,  C«ruri  J. 
urare.  Sagramenlare. 
itistificarsi.  Discaricar». 
iustificazioue.  Scotpazione* . 
hocco.  Gnuoccolo. 
norri.  Scemiaiore  %. 
3bbo.  Scariiello. 
obbo.  Scartiello ,  Scartàlato* 
occia.  Coccia  G. 

occiola.  Gòeeia  G,  Fù?a  J  i£,  ty&i*» 
jsare  G ,  che  dee  legger*!  Schizzo. 
orciolo.  Schizzo  G. 
occiolone.  Ceiruh  $• 
ola.  Grotto  $  a,  Cafinarowe. 
oleita ,  Goletto.  Camicia Ji,  Colla {• 
oloso.  Golhuo *  Comianifo» 
tomena.  Gomena» 
omito.  Gemilo.  • 
Gomitolo.  Gliuommero, 
omnia.  Gomma* 

onfiare.  Abbottare  G  ,  Niorzare  $  i , 
Sollevare  $. 

onfiaio.  iWo/o/o  5  G ,  In&fato  |. 
gongolare.  Grilliare. 
oona ,  Gonnella.  Gemala* 
orbia.  Ferofelto  y  Gubbio* 
orga.  (^rya. 

orgheggio.  Cerefuoglio  |  a. 

orgia.  Gorga. 

orgiera.  JtoM ,  Lattuchiglia*  Arriccio. 

orgoglio  ,  Gorgoglione*  Campa,  ibp- 
pìao. 

lorgozznle.  Cannarono, 
knata.  Paccar  a,  Papagno  $  a» 
otta.  Podagra. 
ottoso.  Podagroto. 
overnare.  Direggere ,  Governare, 
ozio.  Tozzola. 

tozzo  viglia.  Gozzoviglia ,  Setolalo, 
ozzovigliare.  Gozzovigliare* 
ozzovigliata.  Scialalo, 
ozzoviglio.  Scialata,  Gozzoviglia* 
ozzuto.  Vozzoluto. 
racidare»  Granonehia  $. 
racile.  Ddlicato. 
racimolo.  Grappolo. 
radinata.  Gradiata. 
radire.  Incontrare  J. 
rado.  Ciotte*  Rango,  Grado* 
raduare.  Graduare. 
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Graffiare.  Sgrojfigniwe  G  y  Sciccare  , 

Ratcagnore. 
Graffiato.  Scippato ,  Sgraffignato  G* 
Graffiatura.  SgroffignaJura  G  ,  Scippa  , 

Ratcagno. 
Graffio.  Sgraflignatura  G ,  Rampino  G, 

Scippo. 
Gragnolata.  Granita. 
Gragooola.  Lapete ,  Granoliata* 
Gramigna.  Grammegna. 
Gramolata.  Granito. 
Granaiolo ,  Graoaiuok).  Farinaro  $  G. 
Granata,  Granato.  GranoMgha ,  Scopa* 
Granchiessa.  Grondo. 
Granchietto.  Grancitidlo* 
Granchio.  Granaio,  Rancia,  Yarrata 

I  3 ,  Fare  $  1  G. 
Granchiolino.  granci/ieito,  ftmcgttiMo  G. 

Grancfaione.  GrancefeUone. 

Granciporro.  Varrata  J  3. 

Grande.  Ingente. 

Grandezza  d' animo.  Eroiem. 

Grandinare.  Grondo* 

Grandine. Granalo,  Granoliata,  Lapete* 

Granellino.  Granato  5  *• 

Granello,  iictno. 

Granfia.  Granfa* 

Gran  siciliano ,  Gran  turco.  Granodima* 

Grappo  ,  Grappolo.  JPi^na  <f  ut**. 

Grappolino,  Grappoluccio.  JtqRpoJtBo. . 

Grascino.  PubblicheUa,  lattiere  Q. 

Grassezza.  Grettezza. 

Grasso.  Gratto,  Nirocchiato. 

Grasta,  Jetlo. 

Grata,  Graticola.  Gratiglia. 

Gratis!  Gratis  et  amore.  Grafo 

Grato.  daaitgttafo  G. 

Grattare.  Raspare  y  Grattare. 

Grattugia.  Gratulata. 

Grattugiare.  Grattare  $. 

Gratuitamente.  Franco  $  3. 

Gratuito.  Franco  5  «• 

Grava  Interettante ,  fngente,  Fetonte. 

Gravicembalo,  Gravicembolo.  Cantato  G. 

Gravidanza ,  Gravidezza.  Gravidanza. 

Gravido.  Gravido* 

Grazia.  Grazia. 

Graziare.  Graziare. 

Graziato.  Aggraùoto  $  1. 

Graziosamente.  Franco  J  3. 

Grazioso.  Jf^onco  $  1 ,  ÀQjrcwìato  $  1. 

Gregge ,  Gretta"  Morra. 

Grembfal*    ©cenKWto*  Maajuiao. 
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Greppa  ,  Greppi  Gratta  J. 

Gretola.  Gaiola  $  1. 

Greve.  Pesante. 

Grigio.  Cristian  Cermerino. 

Grillare.  Bollire  $  3. 

Grilletto.  Pantillo  v  Cane  $  G. 

Grillo.  GriMo,  Mierco ,  Mingria,  Palla 
$  a ,  Agrillo  $. 

Grimaldello.  Fofatomto. 

Grinza,  ^a^pa ,  Reckieppa  G. 

Gromma.  Tartaro. 

Gronda.  Tetto. 

Grondaia.  Tetto,  Canale. 

Groppa.  Groppa,  Groppa  G. 

Groppiera.  Grapperà. 

Groppo.  Arrepicchw ,  Repicchio. 

Grossezza.  Doppiezza ,  Grossezza. 

Grossiere.  Biscottiere  ,  Zagareliaro. 

Grosso.  Doppio ,  Duppio ,  6V(W50 ,  Sof- 
file 5  i  Frusciare. 

Grossolano.  Grossolano. 

Grotta,  (frotta. 

Gru  ,  Grua ,  Grue.  Gruoio. 

Grùccia.  Stanfella,  Maniglia. 

Grumo*  Grumo  G. 

Grumolo,  Grumoletto.  Cor  entello. 

Gruppo.  Cerefuoglio  $  3. 

Gruzzo,  Gruzzolo.  Marzupolo  G. 

Guadagnare.  Lucrare. 

Guadagno.  Xucro. 

Guaina.  Toma ,  Fodero. 

Guainella.  Sduscella. 

Guaio.  Guato. 

Gualchiera.  Gualchiera ,  Forcherà.  '  . 

Gualcire.  Mappeciare ,  iM/wctj/iarc  5 
a ,  .Afnmajszoecare  G. 

Gualdrappa.  Gualdrappa. 

Guanciale.  CUaetwo. 

Guancialino.  Cuscinetto. 

Guanciata.  Paccaro ,  Schiaffo. 

Guanciattna.  Schio  (fetiello. 

Guaucione.  Schiaffone. 

Guantaio.  Guantaro. 

Guantiera.  Guantiera. 

Guanto.  Guanto. 

Guardacorpo.  Guardia  J  5. 

tiuardamacchie.  Ponte. 

Guardanfonte.  Guar  din  fante  G. 

Guardare.  Guardare  J,  5pia  $  3. 
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Guardaroba.  Guardarobba. 
Guardatura.  Ncornatura. 
Guardia.  Guardia ,  Pteiaroù*). 
Guardianato,  Guardianeria.  Guariku 
Guardiano.  Guardiano  $. 
Guardimi  Dio.  Arrassosia. 
Guardinfante.  Guardinfante  G. 
Guardingo.  Leso. 
Guardone.  Guardioncello. 
Guarentigia.  Garanzia. 
Guarnelletlo  ,   Guai  nello.  Sottana 

Rocchetto  G. 
Guarnimeftto.  Guarnizione. 
Guarnire.  Guarnire. 
Guarnito.  Equipaggiato. 
Guarnitura.  Guarnizione. 
Guastada.  Carrafa. 
Guastafeste*  Sconcecaiuoco. 
Guastamestieri.  Guastamestieri 
Guastare.  Guastare ,  Dìslurhare,  &r 

teceUare  ,  Scombinare  ,  Scemati 

SdeUommare. 
Guastato.  Disturbato. 
Guastatore.  Guastatore. 
Guasto.  Sdellommaiojnservibik^1 
Guaite  ro   GuaUcro ,  Sguattero  G. 
Guazza.  Acquazza. 
Guazzabugliò.  Guazzabbuglio,h&^ 

Guazzare.   Sguaxziare  >  Sgwxvpf 

G ,  Papariare. 
Guazzetto.  SpezzatieUo. 
Guercio.  Guercio. 
Guernimenio.  Guarnizione. 
Guernire.  Guarnire. 
Guérnito.  Equipaggiato. 
Guernizione.  Guarnizione. 
Guerra.  Campagna  $  a  G. 
Guglia.  Aguglia. 
Gugliata.  Filo  $  a. 
Guiggia.  Mpigna  $. 
Guindolo.  Matassa. 
Guinzaglio.  Cannale. 
Guizzare.  Sguizzare. 
Guscio.  Bilancia ,    Uovo  §  ,  Sc#$\ 

Coccola. 
Gustare.  Mazzecare  $  a. 
Gusto.  Gusto. 
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delio.  Dio* 

rlropico.  Ritrupico. 

llivi<jito.  Altenluto. 

Ilusire.  Distinto. 

maginare.  Immagginare. 

iì ballare.  Imballare. 

mbalsamare.  Imbalzamare. 

m  bai  sa  inazione.  Imbatzamazions. 

mbarazzare.  Imbarazzare. 

mbarazzato.  Imbarazzato  $. 

mbarazzo.  Imbarazzo. 

mbarbogtre.  Nzallanire. 

imbarbogito,  ftzallanuto. 

mbarrare.  Varriare. 

mbaslare.  Nvardare. 

mbastire.  Nchimmare. 

^bastimento ,  Imbastitura..  Nchimma- 

tura. 
mbeccare.  Ccvare. 

mbecherare.  Mbottonare,  Mmenare. 
mberciare.  Ingarrare  $  i. 
mbeversi.  Incorporare  $. 
mbiaucare.  Biancheggiare ,  Ianchiare. 
sbiancatore*  Ianrhiatore. 
m  bianca  tura.  Lavatura. 
mbrettare.  Inzeppare. 
imbietolire.  Squaquigliare  6. 
mboccare.  Bloccare. 
sboccatura.  Imboccatura. 
mborsare.  Bussolare ,  Imbussolare. 
m  bosso  lare.  Imbussolare. 
nbottire.  Imbottire.  > 
imbottitura.  Imbottitura. 
nbozzacrhire.  Azzeliire  J. 
nbozzacchito.  Azzelluto. 
sbozzimare.  Imposemare. 
n  bozzi  ma  lo.  Imposemato. 
nbrattare.  Nchiaccare ,  Imbrattare* 
nbratto.  Nchiacco  $  i  e  a,  Impacchio. 
nbriacare.  Imbriacare. 
ubriachezza.  Imbriachezza. 
obnaco.  Imbriaco. 
ubriacone.  Imbriacone. 
ibroccare.  Ingarrare  $  u 
ibrodolare   Nchiaccare. 
ibrogliarc.  Imbrogliare. 
i broglio.  Imbroglio. 
brogli  atore,  Imbroglione.  Imbroglione. 


Imbrattare.  Imbrattare,  Nchiaocare. 
mbueatare.  Colata  $  i  e  a. 
mburebiare,  Imburiassare.  Nfruàeca- 

re  J. 
mbuto.  Muto. 

mitare.  Fare  $  7 ,  Modellare. 
mmaginare.  Immagginare. 
mmagrire.  Smagrire. 
mmagrito.  Smagrito. 
mmollare.  Spognare. 
mnacciare.  Impicciate ,  Impacciarsi , 

Intrigarsi. 
inpaccio.  Impaccio ,  Impiccio. 
mpacriofto.  Intrigante,  MpacciarieUo. 
mpagliare.  Impagliare. 
mpagliatura.  Cuosceno  G. 
mpalmare.  Inguariare. 
mpanialo.  Intrigato  $. 
mpantanare.  Impantanare. 
mparare  a  mente.  Mente  $  1. 
imparentare.  Imparentare. 
impastoiare.  Impastoiare.  • 
mpastocchiare.  Impastocchiare. 
mpattare.  Impattare. 
impaurito.  Spiritato. 
impeciare.  Impeciare. 
mpedimento.  Paralizzazione. 
mpedire.  Paralizzare. 
impedito.  Impedito. 

spegnare.  Mpegnare,  Impegnarsi  $  1, 
impegno.  Impegno. 
impegolare,  impeciare. 
mpennare.  Impennare. 
mpepare.  Impcpare. 
mpepato.  Impepato. 
mpertinente.  Impertinente. 
impertinenza.  Impertinenza. 
mpeto.  Sboria  G  ,  Sbaratto  $. 
mpiagato.  Nfestoluto. 
impiallacciare.  Impellicciare. 
impiallacciatura.  Impellicciatura. 
mpìastro.  Empiastro. 
mpiccarc.  Impendere. 
mpiocato.  Mpiso  $. 
mpiccatoio,  Impiccatilo ,  Iropiccatuz- 

zo.  Mpiso  J. 
mpiccio.  Impiccio. 
rapiego.  Impiego. 
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Impigliarti. 
/  Impillaccherare!  Infangare  ,  Scheda- 
re $  i. 

Impillaccherato.  Schizziate  $. 

Impiombare.  Nchnanmare. 

Impinzare.  Nfruceeare. 

Imporrare.  Ammoeeehir$ ,  Ngottare. 

Imporrato.  Ammocecuto. 

Imporrire.  Ammocachire ,  Ngottare. 

Imporrito.  Ammocecuto. 

Impomiciare.  Pomiciare. 

Importante.  Interessante. 

Importanza.  Interesse  $  ,  Importo. 

Importare.  Cocete  5  3  $  Fingere ,  Jm- 
portare ,  Interessare. 

Importono.  JSkftanl0t  Zofono  S>  'W* 

Imposizione.  Imposizione. 

Imposta*  Zcottt  de' balconi. 

Impostare.  Confo  5  G. 

Impoverire.  Mpezzentire. 

Impresa.  Intrapresa,  Impresa. 

Impresario.  Impresa ,  Inwressario. 

Imprigionato.  Carcerato  G. 

Imprimere,  Imbiaccare* 

Imprimitura.  Imprimitura. 

Improntare.  Inc&occare ,  Improntare. 

Impronto.  Fitto. 

Improperio.  Improperio. 

Improvvisamente.  Insaputa,  Antrasaita. 

Improvvisare.  Improvisare. 

Improvvisante,  improvvisatore.  Impro* 
visante. 

Impulso.  Incendivo. 

Imputare.  Imputare. 

Inabile.  Inabile. 

Inabilità.  Inabilità. 

Inabilitare.  Inabilitare. 

Inacquare.  Adacquare  $  G. 

Inalberarsi.  Impennare  $. 

Inamidare.  Imposemare. 

Inamidato.  Imposemato. 

Inanellare.  Arricciare  $  a. 

Inappetenza.  Inappetenza. 

Inargentare.  Inargentare. 

Inaspettatamente.  Antrasatta. 

Inasprirsi.  Avvelenare  $  a  G. 

Inavvertenza.  Inavvertenza. 
Incaciare.  Accomodare  J  1  ^ 

Incagliare.  Incagliare. 
Incaglio.  Incaglio. 
Incalvire.  Scucciare  G. 
Incancherato ,    lncancbcrito.   Ncanca- 
ruto. 
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Incannare.  Ncaimare. 
Incannucciato.  Ntavolatura. 
Incapace.  Incapace. 
Incapacità.  Incapacità. 
Incaparbire.  Noomare. 
Incaparrare.  Incapannare. 
Incaparslo.  Incaparrato. 
Incaparsi,  Incaponirà.  Incocciare,  Imi* 

ponirsi,  Ncornare,  Schiaffare  $  5. 
Incappare.  Incappare  J. 
Incappiare.  Ncappare. 
Incapricciarsi.  Incapricciarsi 
Incarcerare.  Carcerare  G. 
Incarcerato.  Carcerato  G,  Detenuto. 
Incarcerazione.   Carcerazione  G,  A* 

tenzione. 
Incaricare.  Incaricare. 
Incarnatino,  Incarnato.  Incarnata. 
Incartare.  Incartare. 
Incarognarsi.  NcarognanL 
Incartocciare.  Incappare. 
Incassare.  Incasciare. 
Incastonare.  Incrostare  $ 
Incastrare.  Incrostare ,  Ammeccien. 
Incastratura.  Amtnecciatura. 
Incastro.  Roma. 
Incatorzolire.  Aztellire  5. 
Incendere.  Incendiare. 
Incendiario,  Intenditore,  focatia* 
Incensare.  Incensare  y  Incenzian- 
Incensiere.  Incensiere. 
Incenso.  Intonato* 
Incentiva  Incendivo. 
Incerare.  Incerare. 
Incerato.  Incerata,  Incerato. 
Incespicare.  Nàampecare ,  Ntrop/**1 
Iocessantemente.  Fitto. 
Incetta.  Incetto  $. 
Incettare.  Incettare  $. 
Incettatore.  Incettatore. 
Inchinare.  Capozziare  G. 
Inchinato»  Inchinevole.  Incarnato* 
Inchino.  Capozziamicnto  G. 
Inchiodare.  Inchiodare. 
Inchioderò.  Acchiudere  G. 
Inciampare.   Jtfciampecare,  Intoff*i< 

Nlroppecare. 
Inciampicare.  Nùampecare. 
Inciampo.  Ntruppeco 
Inciprignirsi.  NcepottirsL 
Inciprignito.  Ncepotluto. 
Incivile.  Disobbligante. 
Inclinare.  Abboccare ,  Bartare  5  3  & 
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Inclinata  Abboccato ,  fremuto. 

Incocciare*  Incocciare. 

Incollare.  Incollare. 

Incollerire,  Incollerire.  Incollerirti. 

Incollerito.  Incollerito,  Corticata. 

Incombenza.  Commistione. 

In  conclusione.  Conchnmone  $. 

Inconocchiare.  Inconocchiare. 

Incontentabile.  Incontentabile. 

Incontrare.  Incontrare. 

nconlro;  Incontro. 

incordare.  Corta. 

Incorporamento.  Incorporazione. 

Incorporare.  Incorporare. 

Incorporazione ,  Incorporo.  Incorpora* 
zione. 

Incor  regi  bile.  Incorreggibile. 

Incorregibilità.  Incorreggibilità. 

Incorrigibile.  Incorreggibile. 

In  coscienza.  In  coscienza. 

Increspamento.  Increspatura. 

Increspare.  Arrappars  y  Increspare. 

Increspatura.  Increspatura. 

Incrinare.  Sengari. 

incrinato.  Sengato. 

Incudine.  Ancunia. 

Incombenza.  Commissione ,  Incctnpenza, 
Incarico. 

Incurabile.  Incurabile. 

Indaco.  Indaco. 

Indebitarsi.  Indebitarti 

Indebitato.  Decotto  add. ,  Indebitato. 

Indemoniato.  Spiritato. 

Indennità.  Indennità. 

Independenza.  Indipendenza. 

Indettare.  MbotUmare,  Mmeziare ,  Ab- 
boccarsi ,  Addata  G. 

Indiano.  Scemiatore  J. 

Indiavolato.  Indiavolato. 

indice.  Dito. 

odiflerente.  Indifferente. 

ndifferenza.  Indifferenza.11 

Indigrosso  ,  In  di  grosso.  In  grosso. 

ndi  pendente.  Indipendente. 

ndirizzamento.  Direzione  $ 

ndirizzo.  Direzione  5>  Indirizzo. 

ndi  via.  Scatola. 

ndividuo.  Individuo. 

ndole.  Naturale ,  Carattere  $  4  G. 

ndolente.  Indifferente. 

ndolenza.  Indifferenza. 

odorare.  Indorare. 

ndoratore.  Indoratori. 
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ndwatura.  Indoratura. 

ndosso.  Cucilo  $  9. 

ndovinare.  Indovinare  G. 

ndovinello.  Indovino. 

ndugiare.  Dilazionare. 

ndugiato.  Dilazionato. 

ndugio.  Dilozione. 

ndurare ,  Indurire.  Ntostare. 

ndursi.  Devenire. 

ndustrìa.  Industria  G. 

ndustrioao.  Speculativo  $. 

nebriarsi.  Arrocchiarsi  G* 

nebriato.  Arrocchiato  G. 

nerpicarsi.  Aggrappare  $ ,  Appenderò 

5  G. 
nfeccendato.  Nfacennato,  Affacemna4oG. 
ofangare.  Infangare. 
nfanzia.  Infanzia. 
nfardare.  Schioccare. 
nfarinare.  Infarinare. 
n  fasce.  Nfasciolla. 
nfaslidire.  Frusciare  5  1 ,  Seccare  $  3, 

Stonare. 
n  fatto.  Di  fatto. 
nfermiedo.  Acciaccalo ,  Fatilo,  So** 

loto ,  Accejmto  G. 
nferrata,  Inferriata.  Ferriata  G. 
ufamvcnre.  Esaltar  e,  Avvampar s  $  3  G. 

nflaramazione.  Esaltazione. 

nfilare.  Infilare. 

nfilzare.  infilare  $. 

nfingardo.  Sfaticato. 

adocchiare.  Infinocchiare ,  Impastoc- 
chiare. 

nfistolito.  Nfestoluto. 

nfoderare.  Infodarare. 

nformare.  Informare. 

nformazione.  Informo. 

nfornare.  Infornare. 

nfornata.  Cotta  J  ,  Infornata. 

nfortire.  Infortire. 

nfortunio.  Sfortuna. 

nfracidare  ,  Infracidire  ,  Infradiciare. 
Infracidare  $. 

nfrantoio.  Trappdo* 

nfreddarev  Accotonare  G. 

nfreddato.  Accotonato  G. 

nfreddatnra.  Catarro. 

0  frotta.  In  flotta. 

nfuriare.  Sfrenare,  Infuriare. 

nfuriato.  Arrangiato  ,  Infuriato. 

nfusione.  Infusione. 

Dgagliardire.  Ingagliardire. 
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Ingarbugliare.  Ncarbuglian  G. 

Ingegnarsi  Impegnarsi. 

Ingegno.  Chiave  $  3  >  Ingegno  G,  Ge- 
nio, Spagna  %  a. 

Ingegnoso.  Meccanico. 

Ingenuo.  Franco. 

Ingerirsi.  Intrigarsi. 

Inghiottire.  Inghiottire  $,  Mangiare  5  a. 

Inginocchiata  ,  Inginocchiazione.  Ingi- 
nocchiata. 

Inginocchiatoio.  Inginocchialo. 

Inginocchione  ,  In  ginoochione  ,  Ingi- 
nocchioni ,  In  ginocchioni.  Inginoc- 
chionù 

Ingoiare.  Asciuttare  J,  Inghiottire  J. 

Ingollare.  Menare  $  8 ,  Asciuttare  $. 

Ingorgiare.  Menare  $  8. 

Ingozzare.  Asciuttare  J ,  Covare  $. 

Ingrassarsi.  Mporparsi. 

Ingrassato.  Mporpato. 

Ingrediente.  Ingrediente. 

Ingrognare.  Ingrugnare. 

Ingrognato.  Ingrugnato. 

Ingrossare.  Ingrossarsi.. 

In  grosso ,  Ingrosso.  In  grosso. 

Ingrognare.  Ingrugnare. 

Ingrugnato.  Ingrugnato.  - 

In  luogo.  Vece  $. 

Innacquare.  Adacquare  $  G. 

Innaffiare.  Adacquare  G. 

Innaffiatoio.  Adacquato™. 

Innamorata.  Innamorata. 

Innamorato.  Innamorato ,  NcannarutOy 
Spasimato. 

Innanzi  tratto.  Apprimmabotta  G. 

Innescare.  Cevare. 

Innestare.  Inzer  tare,  Innestare. 

Innesto.  Inxerto. 

Innovazione.  Innovazione. 

Inoculare.  Inzertare. 

Inorpellare.  Impacchiare  J  i. 

In  persona,  In  petto.  Di  persona. 

In  pie.  In  piedi.  Allerta. 

In  prima  giunta.  Abbordo  $  G. 

In  pronto.  A  mano. 

In  quarto.  Quarto  $  £. 

Inquirere,  Inquisire.  Inquirere. 

Inquisizione.  Inquisizione. 

Jn  risposta.  Riscontro. 

Insaccare.  Insaccare. 

Insalare.  Salare. 

Insalata.  Insalata. 

Insalataio.  Insalata™,  Verdummaro. 
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Insalatine  Insahtella. 
Insalato.  Salato. 
Insalatura.  Insalatelta. 
Insaldare.  Imposemare. 
Insaldato.  Imposemato. 
Insaldatoti.  Stiratrice. 
Insalvatichire.  Abbrutire  G. 
Insaponare.  Insaponare. 
Insegna.  Rannera,  Paviglkme. 
Insensibile.  Insensibile. 
Insinuare.  Insinuai  e. 
Insipido.  Insipido.  * 

Insociabile.  Insocievole. 
In  sogno.  Nzuonno. 
Insolfare.  Inzolfare. 
In  somma.  Insomma ,  Nzomma ,  &* 

ma  $  a-G. 
In  sonno.  Nzuonno. 
Insordire.  Nzordire  $. 
In  sull*  avviso.  Allerta  $. 
Intaccare.  Intaccare. 
Intaccatura.  Intacco. 
Intamato,   Intaminato.  Intamato. 
Intanare.  Intonare  J. 
Intarlare.  Corollare ,  Tarlare. 
Intarlato.  Caroliato,  Tarlato,  Cariato^ 
Intarsiare.  Intersiare. 
Intarsiato.  Intersiato. 
Intarsiatura.  Intersiatura. 
Intasato.  Appilato. 
Intavolare.  Intavolare. 
Intavolato.  Intavolato. 
Intempestivo.  Intempestivo. 
Intendersi.  Abboccarsi,  Intender». 
Intenerire.  Intenerire. 
•  Intercalare.  Intercalare. 
Intercettato.  Intercettato. 
Interessante,  Interessare.  Interest** 
Interessato.  Interessato. 
Interesse.  Interesse  J  i  e  *. 
Interiora.  Ventricolo  J  a ,  Campana 
Interiore,  Interiori.  Interiore. 
Intermedio.  Intermezzo. 
Internarsi.  Internarsi  5. 
Intervenire.  Combinare  J. 
Intervento,  Intervenzione.  Intervento  [ 
Intestare.  Incocciare. 
Intestino.  Stentino ,    Colorino. 
Intignare.  Corollare. 
Intignato.  Caroliato. 
Iniignere.  Infondere. 
Intimare.  Intimare. 
Intimazione.  Intimazione ,  Intima. 
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rntlmorito.  Spiritato. 

rniinto.  Intinto. 

rniirizziio.  Intisicuto,  litico  $  ia. 

intisichire.  Ammalire. 

ntisichito.  Ammaliato.   ' 

niìiolare.  Intestare. 

n titolazione.  Intestazione. 

monacare,  Iniomcare.  Intonacare. 

otonacato,  Intonaco,  Intonacato,  Into- 

nico,  Intonicaiura.  Intonaco. 
ntoppare.  Intoppare. 
n  toppo.  Intoppo. 
inorare.  Nlofare  G. 
morato.  Ntofato  G. 
ntorbidire.  Ntruvolare. 
nlramcttersi.  Intromettersi ,  Intrigarsi) 

Mpcttotiarsi. 
ritrattatole.  Intrattabile. 
ntrattenere.  Ntrattenere  G. 
ntrecciare.  Intrecciare. 
ntricato.  Intrigato. 
ntrico.  Intrigo. 
ntridere.  Importare. 
ntrigo.  Intrigo. 
intrinseco.  Intrinseco. 
intristire.  AzzeUire  J. 
[ntroduzione.  Immissione. 
introito.  Introitò  $  a. 
Intromettersi.    Intromettersi  ,    MpetUh 

liarsi. 
[nironatello.  StordutieUo  G. 
Intronalo.  Incantato ,  Intronato ,  Star- 

duto  G. 

\n  tutto  e  per  tutto.  Diametralmente. 

[mimano.  Insensibile  $. 

[numidire.  Umettare. 

finitile.  Inservibile» 

n  vece.  Vece  $. 

[nvelenirsi.  Avvelenare  5  a  G. 
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Inventare.  Immaginare  J,  Aecacdare  G; 
Inventariare.  Inventariare. 
Inventario.  Inventario. 
Invenzione.  Invenzione. 
Invermioare Jnverminirsi.  Inverminirsi. 
Invernata.  Vernata. 

Invernicàre,  Inverniciare.  Inverniciare. 
Inverno.  Vernata. 

Invescalo.  Intrigato  $ ,  tfcannaruto. 
Investire.  Impiegare  5,  Abbordare  ft 

Smestere. 
Invetriare.  Impetinare. 
Invetriata.  Vetriata. 
Invetriato.  Impegnato. 
Invetriatura.  Impetinatura. 
Inviamento.  Carriera  $  i ,  Direzione  J. 
Invitare.  Invitare  G. 
Invogliuzzo.  Cartoccio. 
Involtare.  Ncartocciare  G. 
Involtino,  Involto.  Cartoccio. 
Inzeppare.  Inzeppare. 
In  zucca.  Scaruso. 

Inzuccherare.  Nzuccarare ,  Inzuccarare. 
Inzuccheralo.  Inzuccarono. 
Inzupparsi.  Incorporare  $. 
Ipecacuana.  Vomitivo  $  t. 
Ipocondriaco,  Ipocondrio.  Flatoso. 
Iracondo.  Addoruso  J  i,  Fetente  J. 
Iroso.  Fetente  $. 
Irresoluto.  Indeciso. 
Irritare.  Nterretare. 
Irruginire.  Arrugginire  G. 
Irruginito.  Arrugginito  G. 
Ispido.  Spruceto. 
Istrione.  Debuttante,  Attore. 
Ito.  luto. 
Itterico.  Itterico. 
Itterizia.  Etterizia. 
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L abarda.  Libarda.  . 

a  acche.  Lacchi. 

bacchetta.  Racchetta. 

.acchezzo,  Lacchezzino.  MorzUlo  $. 

Laccio.  Laccio  $  a. 

Lucerare.  Spetacciare. 

Ladro.  Mariuolo. 

Ladronaia.  Cuccagna  J  a  e  3. 


Ladrone.  Brigante  G. 

Ladroneccio.  Mariolia. 

Lagrima.  Fica  $  i£. 

Laidezza.  ScAe/Setma. 

Lama.  Lama. 

Lambiccare.  Lambiccare,  Scervellare. 

Lambicco.  Lambicco. 

Lamia.  Lamia. 

Lampada ,  Lampade.  Lampa  J. 
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Lampare.  Lonware. 

Lampredotio.  Stcntenidlo. 

lana.  Lana. 

Lance.  Bilancia  J. 

Lancetta.  Lancetta  9  5/ira  5  1. 

Lancia.  Lancia. 

Lanciare.  JSatfare  5  ,  Pallone  $  3 ,  A- 
lonnare. 

Lancinola.  Lancetta. 

Lanterna.  Lanterna  G ,  Cupio* 

Lanternino.. Lanterna  G.  Cnpoto. 

Lannggine  ,  Lanugine.  Lanuggins  J. 

Lapis.  Xoptf ,  Toccalapis. 

Lapislazzoli.  Lappeselazzare. 

Lardare ,  Lardellare.  Lardar*. 

Lardinzo.  Cicala. 

Lardo.  Insogna» 

Lardone.  Lardo. 

Largheggiare.  Prodigalizzare. 

Largo.  Diffusivo ,  Sguazzo**  G ,  Crol- 
lo 5  a. 

Largura.  Largura. 

Lasagna.  Lasagna,  Laguna. 

Lasagnetta.  LasagneUa. 

Lasagnotto*  Lasagna. 

Lasciare.  Restare  $  a ,  AUrassare. 

Lascio.  Cannale ,  Lascilo. 

Lascito.  Lasceto. 

lastra.  Lastra,  Vaiolo. 

Lastricare.  Vaiolare. 

Lastricato.  Vasolato. 

Lastrico.  Astrico. 

Lastrone.  Pietra  J  5  G. 

Latino.  Latino. 

Latrina.  Latrina. 

Latta.  Latta. 

Lattare.  Allattare. 

Lattata.  Orgiata. 

Latte.  Latte 

Latterino.  Cicintello. 

Latticinio.  Latticinio. 

Latlifiocio.  Latte  $  1,  Fica  $  ta,  Fi- 
coeiello  G. 

Lattuga.  Lattuca ,  Lattuchiglia ,  Babà, 
Sciabbò,  Arriccio. 

Laurea.  Privilegio. 

Lavagna.  Lavagna. 

Lavamano  ,  Lavamani*  Lavamano  $ , 
Ped»  de  bacile. 

Lavandaia,  Lavandara.  Lavandara. 

Lavata.  Lavata. 

Lavativo.  Lavativo. 

Lavatoio.  Lavatura. 


UE 

Lavatura.  Sceriatura. 

Lavaggio.  Maritozzo. 

Lavorante.  Lavorante*  Guarzosu. 

Lavorare.  Faticare,  Travagliare. 

Lavoratore.    Travaglio  ,  Produzioni 

Fatica. 
Lazzeretto.  Lazzaretto. 
Lazzcruola,  Lazzcruolo.  Lazzarola. 
Lebbra.  Lepra. 
Lebbroso.  Leproso. 
Leccando.  Cannaruto. 
Leccio.  Lecina. 
Lecco.  Merco  ,  Palla  £  a. 
Leccone.  Cannaruto. 
Legacela,  Legaccio.  Legaccio. 
Legame.  Relazione. 
Legamento.  Relazione ,  Attaccatura. 
Legare.  Legare,  Attaccare. 
Legato.  Legato. 
Legatore.  Legatore. 
Legatura.  Legatura,  Attaccatura. 
Leggero.  Fiacco  $. 
Leggiadro.  Mikrdo ,  Acconcio^  Agp 

boto  $ ,  Aggraziato  $  1  ,  Ciana** 
Leggiere,  Leggieri.  Amo. 
Leggiero.  Indifferente  S,  Bmgmfcsa* 

Lieggio ,  Pisolo  $. 
Leggìo.  Letterina. 
Legittima.  Leggiiima. 
Legittimare.  Leggitimare. 
Legittimazione,  ùt/gitimaziom. 
Legitlimow  Leggiamo. 
Legna.  Legne. 
Legnaccio.  Strummclo  J. 
Legnaiuolo.  Falegname. 
Legne.  Legne. 
Legno.  Legno. 
Legumi.  Legumi. 
Lembo.  Pdtola. 
Lendine.  Lennene. 
Lensa.  Lenza. 

Lente.  Lenta,  Lasco  $  ila. 
Lentiggine.  Lenticchia. 
Lentigginoso.  Lentiniuso. 
Lento.  Moscio  $  a  9  Lasco  J  1  e  *• 
Lenza.  Lenza. 
Lenzuolo.  Lenzuolo. 
Leppare.  Allippare. 
Leproso.  Leproso. 
Lésina.   Lesina  $  ,   PirckSo ,    Sufi 

PuUapUotta  G. 
lassare.  Scaldare  y  Scaudarc  ,  Ba&<> 
Lesso.  Bollito. 


LE 

estera.  Lestezza. 
esto.  Lato. 

etamaiuolo.  Monmztaro. 
starnare.  Canóniare. 
etame.  Letame  G ,  Concime. 
e  tarai  nare.  Concimare. 
etani  e  ,  Litanie.  Letama  G. 
ettera.  Lettera,  Foglio,  Patendo. 
etlicello ,  Letlicciuoio.  Lettxcùdh. 
altiera.  Lettera» 
ettiga.  LeUica. 
etti  no.  Lettino.  Letticckdlo. 
etto.  XeOo. 
ettuccio.  LetticduUo. 
èva.  jLeva. 

evare.  JJjsore ,  Levare,  Di  pianta  $  %. 
evatoio.  A  levatore. 
evatrice.  Mammana. 
evitare.  Crescere  $  i. 
ezio.  Licchesalemme ,  Mieterio ,  Spio- 
io ,  GaUefdippi  G,  Fraoccofe ,  Cian- 
cio. 

ezioso.  Misterioso  ì  Vrucculueo ,  Ctan- 
etttto. 
wzo.  Fùto. 
iberale.  Grosso  $  9. 
ibero.  Spiccio,  Indipendente. 
iberlà.  Indipendenza. 
ibriccino.  OfficieUo. 
bro.  Libro,  Erito  5  1 9  Canto  $  I. 

ICCÌO.   IÀXMO. 

èva.  Leva. 

ève.  Indifferente  $ ,  Insignificante. 

levitare.  Crescere  J  1. 

evito.  Criscito. 

ma.  lima ,  JLàno ,  Sordo  |  a  e  3. 

maccio.  loto. 

mare.  Limare. 

matura.  Ximoiura. 

mbiccare.  Lambiccare* 

imbicco.  Lambicco* 

mo.  £©<«. 

moocello ,  Limonano.  JLjmoftttfio. 

mone.  Limone. 

mone*.  Limonala  ,  tranciala  G. 

mosina.  Xemofena. 

m osi  nare.  Lemmosenare. 

ndo.  Lindo. 

ngua.  Lcnguetta ,  Lingua. 

nguaccia.  JLtnytia  5  i» 

nguacciato.  Linguacciuto  G,  ^ptmftf- 

toJC. 

inguardo.  Xin^/uaccìM/o  G. 
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lentiggine.  Lentinia. 
Lintiggtnoso.  Lentimuso. 
Lippa.  Mazza  e  piveze. 
Liquidare.  Liquidare. 
liquido.  Liquido. 
Lisca.  Resta ,  Spina  5  1. 
Liscia.  Iurta. 
Lisciapiante.  Bisecalo.  . 
Lisciare.  Allisciare. 
Liscio.  limo,  Massetto,  Cuoncio. 
Lisciva.  Liscia. 
liscoso.  Restoso. 
Lista.  Notamente,  Rega  $. 
Listato.  Jtyolo. 
Litigante.  Litigante. 
Litigare.  Liticare ,  Chiaietare. 
Litiggine ,  Litigioe.  Lentinia. 
Litigginoso ,  Litiginoso.  Leniiniuso. 
Litigioso.  Litigarne. 
Livellare.  Livellare. 
Livellano.  Censuario  G. 
Livello.  Censo  G. 
Lividezza.  Molegnana  $. 
Livida  Attentuto  $ ,  Molegnana. 
Lividore,  lividura.  Molegnana  $. 
Livrea.  Libbrea. 
Locanda.  Locanda,  Stanza  $. 
Locandiere.  Locandiere. 
Lodola,  Lodoletta,  Lodolettina.  Cuc- 

ciarda. 
Loggettina.  Loggetta. 
Loggia.  Xotfffìa. 
Logorizia.  ùgorizia. 
liOgoro.  Inservibile.  ' 
Lombata,  Lombo.  Filetto. 
Lombrico.  Verme  5  a  ,  Zwcoto. 
Lomia.  Limo. 

Lordo.  Lordo  G ,  Schefenzuso. 
Lordura.  Catorchio. 
Losco.  Cecagnuolo. 
IiOto.  £o/a. 
Lotto.  Bonofficiata. 
Lucerna.  Cometa  $  1. 
Lucer  nioa  ,  Lucerò  uzza.  Lucernaio. 
Lucerta ,  Lucertola.  Lacerto. 
Lucidare.  Lucidare. 
Lucignolo.  Luciano. 
Lucrare.  Lucrare. 
Lucro.  Lucro. 
Lucroso.  Lucroso. 
Luffo.  Mattuoglio. 
Lumaca.  MaZata. 
Lumicino.  lumino. 
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Lume.  Lume,  Carmela. 

Lumiera.  Lampitre. 

Luminaria.  Illuminazione. 

Luminello.  Lamparulo  ,  Mieciarietlo. 

Luna.  Luna. 

Lunatico.  Lunatico* 

Lunedì.  Lunedi. 

Lungheria,  Lunghiera.  Lungheria. 

Lungo.  Brodo  $  i. 

Luogo.  Locale,  Pizzo  $  2,  Congrega- 
zione $. 

Luogo  comune.  Luogo  comune  ,  iVe- 
vasa. 

Luogotenente.  Luogotenente. 

Impacchino ,   Lupacchiotto ,   Lupaito  , 

MA 


Maccherone.  Staccatone,  Calare  $  3  G. 
Macchia.   Intacco  $ ,    Acciacco   $.11, 

Macchia ,  Nchiacco  j  1. 
Macchiare.  Macchiare. 
Macchiarella ,  Macchierella ,  Macchietta. 

Macchietdla. 
Macellaio ,  Macellare,  Macellaro.  Chian- 

chiere. 
Macello.  Chianca,  Massacro. 
Macerare,  Mortificare  $  a ,  Nfusarare, 

Nnammuollo. 
Macerazione.  Mortificazione  $ 
Maceria  ,  Macia.  Macera ,  Murecena. 
Macina.  Macena  ,  Mola.     ,. 
Macinare.  Cianguliare ,  Macenare. 
Macinatura.  Macenatura. 
Macine.  Macena ,  Jlfofa. 
Macinetto ,  Macinino.  Muknkllo. 
Maciulla.  Macenola. 
Maciullare.  Moduliate. 
Macco.  Faiwi  J. 
Madama.  Madama. 
Madia.  Marida. 
Madonna.  Madonna. 
Madre.  Mamma ,  Matrizzare. 
Madreggiare.  Patrizzare. 
Madreperla.  Malrepperla. 
Madrevite.  Scrofola ,  Matrevite,  Vita* 
Madrigna.  Matrigna. 
Maestranza.  Ma5franza. 
Maestressa.  Afatlftifa. 
Maestro.  .Morto,  Falegname,  Fabbricato-' 

ri)  Maestro  G,  Cappella  JaG, 
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Lapaltello.,  Lupattioo ,  LupicmZ* 

perielio. 
Lupinaio.  Lupinaro. 
Lupino.  Lupino. 
Lupo.  Lupo. 
Lusco.  Cecagnuolo. 
Lusinga.  lo^òan. 
Lusingare.  Tabòariarè. 
Lusinghevole.  Lusingante,  Azzeeam' 
Lusinghiero.  Insinuante  ,  Aazecoue  i 
Lusso*  LtiMO. 
Lustrare.  Attuslrire. 
Lustrato.  Allustrito. 
Lustrino.  Lustrino. 
Lustro.  Lustro. 
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Magazzino.  Magazzino. 

Maggiorana.  Maiorana. 

Maggioranza.  Maggiorità. 

Maggiorente.  Capezzone. 

Magistrato.  Supplente. 

Maglia.  Maglia. 

Maglio.  Maglio., 

Magliuolo.  Magliaia. 

Magnano.  Ferraro,  ChiaveUitre. 

Magnifico.  Eclatante  y    Cempennai 

Guappo. 
Magona.  Cuccagna  $  1. 
Magrino.  Palicào  $. 
Magro.  DeUicato  ,  Scarno. 
Maiolica.  Faienza,  Maiolica* 
Maiorana.  Maiorana. 
Mala  bietta  ,  Mala  zeppa.  Interest* 
Malacreanza.  Malecrianza. 
Maladetto.  Mannaggia. 
Malandrino.  Sbandito. 
Malaticcio.  Patito,  Malaticcio,  Jfato» 
Malato.  Malato.. 
Malattia.  Malatia. 
Malavoglienza.  Malavolenza  G. 
Malcaduco.  Male  di  Luna. 
Maldicente.  Maldicente,  Criticante,  l* 

guacciuto  G. 
Maldicenza.  Maldicenza,  Critica. 
Male.  Male ,  Chiodo  $  ,  Malversai 
Maledetto.  Mannaggia. 
Maledteeaza.  Critica. 
Maledico.  Maldicente,  Criticante. 
Maledire.  Ntia/mare  y 
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Mal* erba.  Malerra. 

Malevolenza.   Malavotenza  G. 

Malfattore.  VeUnqumte. 

Mal  francese.  Mal  francete, 

Malia.  Fattocchiarla.  # 

Maliarda.  Fattocchiara. 

Malignità.  Malignità. 

Maligno.  Maligno. 

Malinconico.  Flatoso. 

Malivolenza  ,  Malavoknxa  G. 

Malizia.  Malizia. 

Maliziato.  Trottato. 

Maliziulo.  Malizioso,  Speculativo. 

Mal  maestro.  Male  di  Luna. 

Malleolo.  Otsopezzillo. 

Mallevadoria,   Malleveria.    Garanzia  , 

Piaggiare,  Pieggio. 
Mallevadore.  Garante ,  Pieggiare ,  i%- 

(710. 
Malora.  Mmalora  $  a,  3,  4  •  5. 
Maiolico.  Maluoteco  G. 
Malparato.  Malridotto  G. 
Malpensieri.  Jtfafe  pernierò. 
Malsano.  Scellerato,  Acciaccato. 
Malvagia  ,  Malvasia.  Jtfufoaria. 
Malvestito.  Malr esilio  G. 
Mamma.  jKamma. 
Mammalucco   Mammalucco. 
Mammana.  Mammana. 
Mammella.  Menna. 
Mammone.  Gatto  $. 
Manata.  Tronca. 
Mancamento    Impertinenza  $  ,  Insuffli 

cienza,  Mancanza. 
Mancanza.  Mancanza. 
Mancare.  Scevolire. 

Mancia.  Barattolo  $  a,  Mancia ,  N feria* 
Manciata.   Tronca. 
Via  nei  no.  Mancino  G. 
Manco  male.  Manco  male. 
Mandafuora.  Scenario  $. 
Mandare.  Cacciare ,  Sctimtre  5  1  ,  Sotto 

e  ncoppa  G. 
Mandato.  Esecutorio. 
Mandòla.  Pandòla. 
Mandoliuo.  Pandolino. 
Mandorla.  Ammennola. 
Mandorlato.  Torrone. 
Mandorlo.  Ammennola. 
Mandra.  Morra ,  Mandra. 
Mandriano.  Guardiano  5- 
Maneggiare.  Maniure. 
Maneggio,  Maneggio. 
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Manellà,  Monello.  Fascio  $  1. 

Manesco.  Fricdcarieilo  J ,  A  mano  f 
Maniariello,  Monista. 

Manette.  Manette. 

Manganare.  Celentare. 

Manganello.  Prospera. 

Mangano.  Celenta. 

Mangerìa.  Cuccagna  J  3. 

•Mangiaferro.  Guappo. 

Mangiapane.  Mangiapane. 

Mangiare.  Cianguliare ,  Mangiare. 

Mangiata.  Mangiata. 

Mangiatoia.  Mangiatura. 

Mangiatore*  Mangiatore. 

Mangione.  Mangione. 

Mania.  Entusiasmo. 

Manica.  Manica. 

Manicaretto.  MorziUo  J. 

Manico*.  Cannolicchio  ,  Manica ,  Ma- 
no G. 

Manichino.  MànichUto ,  Puzino. 

Manicotto.  Manichino. 

Maniera.  Garbo  $  3. 

Manifattore.  Manifatturiere,  ' 

Manifattura.  Mano  <f  opera ,  ManifaU 
tura. 

Maniglia.  Maniglia,  Braccialetto. 

Manigoldo.  Boia  G. 

Manipolare.  Manipolare. 

Manipolo.  Fascio  $  1  ,  Manipolo. 

Maniscalco.  Ferracavallo. 

Mano.  Mano. 

Manomettere.  Ncignare. 

Manovale.  Manipolo ,  Parreìla  G. 

Manovella.  Leva. 

Manrovescio.  Manosmerza. 

Manso,  Mansueto.  Manso. 

Manteca.  Mantechigli. 

Mantello.  Cappotto  $  r. 

Mantenere.  Mantenere  5  4- 

Manienimento.  Manutenzione ,  Manie* 
nimenlo. 

Mantice.  Mantice. 

Manuale   Manipolo. 

Mappa.  Catenaccio. 

Marame.  Scarto  5- 

Marangone.  Sommozzatore. 

Marasca.  Amarena. 

Maraviglia.  Spanto ,  Spavento  $ ,  In- 
canto. 

Maraviglioso.  Eclatante. 

Marcare.-  Marcare. 

Marchiana.  Maiakca. 
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Marchiare.  Menare. 

Marchio.  Mierco  $  i. 

tfarcia.  Marcia. . 

Marciapiede.  Marciapiede. 

Marciare.  Marciare,  Spiare. 

Marciata.  Marcia. 

Marciume.  Marciume  fi. 

Marco.  Mierco  $  1. 

Marcorelia.  MercoleUa. 

Maretta.  Moretto. 

Marezzato.  Marinaresco. 

Margheritine.  Margaritim. 

Margine.  Mierco  $  a. 

Marina.  Marina. 

Marina  marina.  Marina  marina. 

Marinaio.  Marinaro. 

Magnare.  Intufare  J. 

Marinaro.  Marinaro. 

Marinato.  Scapece. 

Marioleria.  Mariolìa. 

Maritare.  Maritare,  Accasare. 

Mariuolo.  Mariuolo  $  1. 

Marizzato.  Marinaresco. 

Marmaglia.  Marmaglia,  Scamonea  $. 

Jfarmista,  Marmoraio,  Marmoraro.  Mar- 

moraro. 
Martirio,  Martire  Martirio. 
Maroso.  Cavallone, 
Marrone.  Castagna  $  5 ,  Marrone 
Manrovescio.  Manosmerza. 
Martedì.  Martedì. 
Martellare.  Martellare. 
Martellata.  Martellata. 
Martellino.  Martellino. 
Martello.  Martello. 
Marza.  Puca. 
Marzapano.  Bombò. 
Marzuolo.  Marzullo  G. 
Mascagno.  Trottato. 
Mascalcìa.  Acciacco: 
Mascalzone.  Mascalzone. 
Mascella.  Mascella. 
Mascellare.  Mola  $  a. 
Maschera.  Mascara. 
Mascherare.  Mascararsi. 
Mascherata.  Mascarata. 
Mascherina.  Mascarino. 
Mascherone.  Mascarone. 
Maschio.  Mascolone. 
Massa.  Massa. 

Massaio.  Economico,  Femmenona  $• 
Masserìzia.  Economia ,  Mobile. 
Massiccio.  Massiccio. 


Masticare.  Ammagliare, 

Mastieito.  Moschetto. 

Mastio.  Masco ,  jforto/ctfo. 

Mastro.  Mosto. 

Matassa.  Matassa. 

Materassa.  Matarazzo. 

Materassaio.  Matarazzaro. 

Materasso.  Matarazzo 

Materassuccio.  Matarazziello. 

Materia ,  Materiale.  Materiale. 

Materozzolo.  Chiave  $  6. 

Matita  ,  Matitatoio ,  Toccalapis 

Matrice.  Moira. 

Matricola.  Matricola. 

Matricolato.  Matricolalo. 

Matrigna.  Matregna. 

Matrina.  Commara. 

Matterello.  Laganatwro. 

Mattezza.  Pazzia. 

Mattina.  Molina. 

Mattinata.  Matmata. 

Mattino.  Molina. 

Malto.  Pazzo  ,  Sfrenalo  $. 

Mattonare.  Mattonare. 

Mattonato.  Mattonata. 

Mattone.  Mattone. 

Maturare.  Suppurare,  Maturare ,  J» 

maturare  G. 
Maturato.  Ammalorato  G. 
Maturo.  Maturo. 

Mazza.  Mazzo ,  Bisecolo  ,   Varrà  J. 
Mazzettino,   Mazzetto*   Mazzetiello  C 

Buche)  Mazzetto. 
Mazzo.  ,  Buche,  Mazzo,  Vetrata  5  ' 
Mazzuola.  Mazzarella  G. 
Mazzolino  Buche,  Mazzetto. 
Mazzuolino.  Mazzetiello  G. 
Mazzuolo.  Mazzetiello  G ,   Hfaszefa. 
Meccanico.  Meccanico. 
Meconio.  Mazzara* 
Medaglia.  Medaglia. 
Medesimo.  Medemo. 
Medicamento.  Secreto  $ ,  Specìfico. 
Medicare.  Curare. 
Medicatura.  Cura. 
Medico  dì  matti.  Maslrogiorgio. 
Medio.  Dito. 
Mediocre.  Regolare. 
Meglio.  Meglio  1  Bene  $  8. 
Mela.  Pacca,  Natica,  Mito,  PaiU 
Melacotogna.  Cotogno. 
Melagrana,  Metagranala.  Granata. 
Melanconico.  Flatoso. 


Melangoli.  Cetrangolo. 

Melarancia,  Melarancio.  Portogallo. 

Melato.  Azzeccuso  $. 

Mele.  Mele. 

Melissa.  Erba  $  a. 

Mellifilo.  Erba  $  x 

Mellifluo.  Azzeccuso  $. 

Mellone.    Cocozza  $  3  ,   Cucumero  , 

Nzierto  J,  Mellone. 
Melma.  Loia. 
Melo.  Milo. 
Memoria.  Bicordo. 
Memoriale.  Memoriale. 
Menante.  Copista. 
Menare.  Portare  $  8 ,  Carrìare  J  i  , 

Menare  $  4- 
Mencio.  Frollo. 
Mendico,  ita&itfo. 
Menomare.  ;4mmaru:ar*. 
Mensola.  Gattone  G. 
Mensuale.  JfifffMife. 
Menla.  Amenta. 
Mente.  Ifcctre  5  5,  JMatfe.  • 
Mentecatto.  Pazzo. 
Mento.  Airba  $  i  G. 
Menzogna.  Di  pianta  $. 
Mercante.  Mercante ,  Negozianti. 
Mercantesco  *  Mercantile.  Mercantile. 
Mercanzia.  Mercanzia. 
Mercatante.  BisciuUiere ,  Mercante ,  iYi- 

goziqnle. 
Mercantesco.  Mercantile. 
Mercatanzia.  Mercanzia. 
Mercato.  Mercato. 
Merce.  Mercanzia. 
Mereiaio.  Zagarellaro. 
Mercoledì,  Mercordì.  Mercoldi. 
Merda.  Merda ,  Cacca  G. 
Merde  I Ione.  Merdoso. 
Merdocco.  Merdocco. 
Merdoso.  Merdoso. 
Merenda.  Marenda^  Colazione. 
Merendare.  Marendare. 
Merito.   Terza. 
Merla.  Merolo. 
Merletto.  Merletto ,  Pezzillo. 
Merlo.  Merolo. 
Merlotto.  Merlotto. 
Merluzzo.  Merluaxo. 
Mesata.  Mensile. 
Meschiare.  Mmiscare. 
Mesciroba.  Bucale. 
Mescolanza.  Insalala  $. 
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Mescolare.  Mmiscare. 

Messa.  Messa. 

Messale.  Messale. 

Messo.  Portata. 

Mestica.  Imprimitura. 

Mestiere.  Carriera  $  a. 

Mestola.  Cucchiara  $  a. 

Mestoletta,  Mestotinb.  Cucchiarella. 

Meta.  Cacata  G. 

Metropoli.  Capitale  G. 

Mettere.  Corda ,  -irraidùir*  ,  Jmfof- 
tigliare ,  Imputare  ,  Jnteressie ,  Jftf - 
tóre,  JWare,  Caruona  $  G,  Cafws- 
sa  J  G,  Solfo  e  «coppa  $  G. 

Mettiloro.  Indoratore. 

Mezzaiuolo.  Parzonaro  J. 

Mezzanino.  Afotto,  Casamatta. 

Mezzano.  Mezzano  $ ,  Caino  G ,  Cu- 
.samalla. 

Mezzetto.  Caporisma. 

Mezzina.  Longella. 

Mezzo.  Mezzo. 

Miagolare,  Miagolare,  Miao,  Miao. 
Miao. 

Michelaccio.  Mìcalaiso. 

Micina,  Micino.  MusceUa* 

Miccia.  Miccio. 

Miccio.  Ciuccio. 

Midolla.  Mollica ,  Medullo. 

Midollo.  Medullo. 

Miele.  Mele. 

Mietere.  Metere  G. 

Migliaccio.  Migliaccio. 

Migliarola.  Pollino. 

Miglio.  Miglio. 

Miglioramento.  Miglioria. 

Migliorare.  Migliorare. 

Mignatta.  Fitto,  Pirchioy  Sanguetta. 

Mignolo.  Dito. 

Milione.  Milione. 

Millantatore.  Sbafante ,  Spaccone 

Millanteria.  Sba fanteria ,  Spacconeria. 

Millesimo.  Millesimo. 

Milza.  Meuza. 

Mimma.  NcnncUa. 

Mimmo.  Ninno. 

Mina.  Mena. 

Minacciare.  Capozxiare  %  G. 

Minchionar^  Minchionare. 

Mii*v  5*  *****  '         ' 
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NA 


NO 


Nabissare.  Nabbissare. 

Sabisso.  Diavolo  $  i. 

Nacchera*  Castagnetta. 

Nanna.  Noma. 

Nappa.  Fiocco. 

Nappetta,  Nappina.  Nocchetdhs. 

Naro  ,  Nari ,  Narice  ,  Narici.  Naser* 

ehia. 
Narrare.  Coniare  $  i. 
Nascere.  Schiudere. 
Nascondere.  Nasconnere. 
Nascondiglio.  Nascomiglio. 
Nasello.  Merluzzo. 
Nasello,  Nasino.  Nettilo. 
Naso.  Naso  ,  NaseUa. 
Naspo.  Matassa,  Trapanaturo. 
Nassa.  Nassa. 
Nastrino.  FettucceUa. 
Nastro.  Fettuccia,  Zagarella. 
Nasuta  Nasuto. 
Natale.  Natale. 
Natalizio.  Natalizio. 
Natica.  Natica,  Pacca. 
Naticuto.  Impaùcuto. 
Natta.  Batta ,  Nocca ,  Corrivo. 
Nato.  Nato. 

Natura.  Carattere  $  4i  Naturale. 
Naturale.  Naturale. 
Nausea.  Nausea. 
Nauseante.  Nauseante. 
Nauseare.  Nauseare ,  Sdegnare  5  a- 
Nauseoso.  Nauseante. 
Navalestro.  Scafaiuolo. 
Navicella.  Navetta,  Scafa. 
Navicellaio.  Scafaiuolo. 
Navicello.  Scafa. 
Navichiere.  Scafaiuolo. 
Navigare.  Bussola  $  G. 
Nebbia.  Neglia. 

Necessariamente.  Essenzialmente. 
Necessario.  Luogo  comune. 
Necessità.  Circostanza  J  2. 
Negativa.  Negativa. 
ftegligentemeute.  Arronzatamene. 
Negligenza.  Indifferenza. 
Negoziante.  Negoziante. 
Negozio.  Negozio. 
Negromante.  Negromante. 


Negromanzia.  Negromanzia. 
Nembo.  Tropea. 
Neo.  Nievo. 
Nepitella.  Anepeta. 
Nepitelle  Parpetda  $. 
Neputa.  Anepeta. 
-Nero.  Nigro. 
Nervo.  Niervo. 
Nespola,  Nespolo.  Nespola. 
Nettare.  Amatore  G ,  PuUzzan ,  fy 

pare ,  Scegliere  $. 
Nettezza   Polizia. 
Netto.  Pulito  ,  Biancp. 
Nevato.  Armevato. 
Nicchia.  Nicchio. 

Nicchiare.  Papariare  5  a ,  Parto  $ '• 
Nicchio.  Cappello  $  6. 
Nidata  ,  Nidiata.  Nido  J. 
Nido.  Nido. 
Ninna.  Nenndla. 

Ninnare.  Papariare  C  a,  Ctowolfr 
Ninnarella.  NonnareUa. 
Ninnolo.  Freddura. 
Nitro.  Salenitro. 
No.  2fc. 
Nocca.  -Oto. 

Noccbieroso,  Nocchieruto.  Nudecm 
Nocchio.  Nudeco. 
Nocchiuto.  Nudecuso. 
Nocciolo.  Osso  $ ,  Nuxzólo.  • 
Nocciuola.  Nocella ,  .Anfrifo. 
Noociuolo.  Nocella. 
Noce.  iVbce,  GtocpezziBo. 
Nocella.  Nocella. 
Nocemoscada.  Nocemoscata. 
Nocumento.  Dammaggio. 
Noderoso,  Noderuto.  Nudecuso. 
Nodo.  Nudeco. 
Nodoso.  Nudecuso. 
Noia.  CMateto  $ ,  JLoftmo ,  Sffff^ 
Noiato.  Stuccato. 
Noioso.  Lotano. 
Noleggiare.  Affinare  $. 
Noleggiato.  Affiliato. 
Nolo.  Affitto  ,  Nolo ,  Affittare  5. 
Nome.  Nominata. 
Nomina.  Nomina  $> 
Nominanza.  Nomina. 


u 


NO 

Fominare.  Nominare. 
fominato.  Distinto. 
lominazione.  Nomina  $. 
toncurante.  Indifferente ,  Spenzarato. 
(oncuranza.  Indifferenza. 
ioona.  Nonna  i  Tava. 
(Oddo.  Nonno ,  Tavo. 
orma.  Direxzione  $. 
ou.  Acciacco  {  i,  Intacco  J ,  roc- 
cia, Zùla. 
otaiesco.  Notarile. 
otaio.  Notato. 

otare.  Notare^  Imputare  $,  Marcare. 
otariesco.  Notarile. 
otarialo.  Notariato. 
otaro.  Notar o. 
otatore.  Natatore. 
loieria.  Notariato. 
loiificazione.  Denunzia,  Notifica. 
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Noto,  Notorio.  Notorio* 

Nottata.  Nottata. 

Notte.  AT©M*. 

Nollolata.  Nottata. 

Novella.  FaOo,  Conto  5  3 ,  CWaccftiu 

ra  $  i. 
Novena.  ATomiio. 
Noviziato.  Noviziato. 
Novizio.  Novizio. 
Nabe.  Nuvola. 
Naca.  Cuo/fo  $  5. 
Numerare.  Contare ,  Foliare  5. 
Numerazione.  Foliazùme. 
Nuora.  JVora. 
Nuotare.  Notare. 

Nutrice.  Mammazezzella^  Nulriccia. 
Nuvoletta ,  Nuvolette ,  Nuvoluzzo.  JVti- 

volella. 
Nuvola  ,  Nuvolo.  JVtmrfa. 


f 


• 

« 


OB 


OR 


obbligante.  Obbligante. 
obbligare.  Obbligare. 
bbligato.  Obbligato^  Tenuto. 
bbligazione.  Obbligazione. 
bbligo.  Obbligo,  Obbligazione. 
cchialaio.  Occhialaro. 
cchiale.  Occhiale. 

echio.  Occhio ,  Occhietto ,  Martello. 
ccliiolino.  Occhietto. 
cconenza.  Occorrenza. 
ccorrere.  Occorrere. 
ccupare.  Occupare. 
ccupato.  Occupato. 
xupazione.  Occupazione. 
dorare.  Odorare ,  Osemare* 
[fìcio  ,  Offizio.  Cjflfcto. 
QTuscarsi.  Nfoscarsi. 

ggi-   %• 
*lio.  Oy/io. 

h.  JMora  ine  $. 

à.  JVcA  $. 

coso.  Oglioso. 

dandolo.  Ogliararo. 

lio.  Oj/io. 

lioso.  Oglioso. 

liva  ,  Olivo.  Oiróa. 

mbelico ,  Ombelico.  Tetticelo. 

nnbrare.  Ombrare. 

pbrella ,  Ombrello.  Ombrello. 


Ombroso.  Ombroso. 

Oncia.  Oncia. 

Oncino.  Yolpara. 

Ondata.  Onnata. 

Onorario.  Onorario. 

Onore.  Onore. 

Opera.  0/>fra. 

Operaio.  Travagliatore ,  Tracciale. 

Orafo.  Orefice. 

Organetto.  Organétto. 

Organista.  Organista. 

Oratorio.  Oratorio. 

Orazione.  Necrologia. 

Orbo.  Ncatarattato. 

Orchestra.  Orchesta. 

Orcio.  Ziro. 

Orco.  Orco. 

Ordegno,  Ordigno.  Ingegno  G,  Ordegno* 

Ordinare.  Ordinare. 

Ordinario.  Ordinario. 

Ordinazione.  Ordinazione. 

Ordine.  Militare ,  Ordine. 

Ordire.  Ordere. 

Ordito.  Ordito. 

Orecchia.  Orecchia. 

Orecchino.  Scioccagli  %  C«r*i«tto. 

orecchio/  Occhia, 


\\ 


/ 
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Oricanno.  Odorino. 

Origliare.  Au$oliare  G,  Spia  $  2. 

Orina.  Urina. 

Orinale.  Urinale. 

Orinare.  Urinare. 

Oriolaio.  Orologgiaroi 

Oriolo.  Orologgio. 

Ori  nei ,  Oringi.  Mondo  5  8. 

Oriuolaio.  Orologgiaro. 

Oriuolo.  Orologgio,  Ripetizione,  Mostra 
$  a,  Ampollina. 

Orliocio.  Tozzarella. 

Ornare.  Toletta  $  5« 

Oro.  Oro. 

Orologio.  Mostra  S  2 ,  Orologgio,  Am- 
pollina. 

Orpello.  Oropelle. 

Orsù,  Or  su.  Menare  $  i5. 


PA 


Pacchetto.  Pacchetto. 

Pacchiare.  Asciuttare  5» 

Pacchierotto.  Pacione. 

Pace.  Pace. 

Pacifico.  Pacione ,  Coieto. 

Padella.  Ttetta,  Pa/a  5,  Verolaro,  Pa- 
tella. 

Padellata.  Fritta. 

Padellotto.  Yerótaro. 

Padiglione.  Padiglione,  Tomba. 

Padreggiare.  Patrizzare. 

Padrino.  Patino. 

Padrone.  Patrone. 

Paesaggio,  Paese.  Paesaggio. 

Paesista.  Paesista. 

Paffutello.  CMattoliÙo. 

Paffuto.  Chino  5  a  ?  inquartato. 

Paga.  Paga. 

Pagamento.  Pagamento,  Versamento. 

Pagare.  Versare. 

Pagina.  Facciata  $. 

Paglia.  Paglia. 

Pagliaccio.  Pagliaccio, 

Pagliaio.  Meta. 

Pagliaruolo.  Pagliarulo. 

Pagliericcio.  Pagliaccio  $  ,  Saccone. 

Pagliuca ,  Pagliucola  ,  Pagliuola  ,  Pa- 
gliuzza. Pùgliuca. 

Pagnotta.  Pagnotta. 

Pagonazzo.  Pavonazzo. 


PA 

Ortica.  Ardica  G. 

Orto.  Orto. 

Ortolano.  Ortolano. 

Or  via.  Menare  $  i5. 

Orzaiuolo.  Agitando. 

Orzata.  Orgiata. 

Oscurare.  Oscurarsi,  Scurare. 

Oscuro.  Scuro. 

Ospedale,  Ospitale.  Spitale. 

Ospizio.  Ospizio. 

Osso.  Nuzzolo. 

Ostacolo.  Paralizzare. 

Ostensorio,  Sagramento. 

Ostinato.  Vinciuto. 

Ottonaio.  Ottonaro  G. 

Ottone.  Ottone. 

Ozio.  Inazione. 


PA 


Pagone.  Pavone. 

Pagoneggiarsi.  Pavoneggiarti. 

Pagonessa.  Pavonessa. 

Paio.  Paro ,  Pariglia  $  a. 

Paiuolo.  PuzoneUo. 

Pala.  Pala. 

Paladino.  Monnezzaro. 

Palafitta.  Mpalizzata. 

Palagio.  Palazzo. 

Palamita.  Palamido. 

Palandrana,  Palandrane  Capano,  T* 

bana. 
Palato.  Palato. 

Palazzo.  Corte  $  2,  Palazzo. 
Palchetto.  Zinefra^  Paleo. 
Palco.  Palco ,  Palcoscenico. 
Palella.  Paletta. 
Paletto    Foragliaro. 
Palio.  Pai/10  G ,  Palio. 
Paliotto.  Ani  tal  tare. 
PalUcalmo,  Palischermo.    Sgkiffo  i 

Lancia  $. 
Palizzata,  Palizzato.  Mpalizzata. 
Palla.  Palla. 
Palleggiare.  MpaVare. 
Pai  Ieri  do.  Paltoniere. 
Palletta  ,  Pallina.  Pattacela. 
Pallini.  Pallino. 
Pallone.  Pallone. 
Pallottola»  Pallottola,  Putta ,  Tre**- 


p\ 

illottoletta.  PaUuccia. 

a  Motto!  ina.  Paltuccia,  Trozzoh. 

alma.  Palme. 

almata.  Spalmata, 

almenlo.  Palmento. 

alo.  Palo. 

Palombaro.  Sommozzatore. 

alombo.  Palombo* 

floscio.  Cangiarro. 

Pipare.  Allisciare  J  a. 

"alpebra.  Parpetola. 

imbonito.  Pan»  J  3. 

'ampaoo,  Pampino.  Pampana,  Chiac* 

cone. 
>anattiere.  Panettiere. 
*anca.  Bancone. 

>ancacciere,  Pancaccino.  Scarfasegge. 
banchetta,  Panchettina ,  Panchettioo, 

Panchetto.  Scanneticllo. 
>ancia.  Ponza. 
lanciotto.  Camiciata ,  Gilè. 
ancone.  Tavolone,  Bancone  $  t- 
>ane  Pane,  Pomello,  Vino  f  i,  Palata. 
^anellino.  Pnnelluccio. 
Panereccio.  Punticcio. 
onerino.  Panariello. 
Panetto.  Panelluccio. 
Panicela.  Farinata. 
Panico.  Panico. 
Paniere.  Panaro. 
Panieretto,  Panierino,  Panierozzo,  Pa- 

nieruzzolo.  Panariello 
Pannaiuolo ,  Pan  ni  e  re.  Mercante  $  i. 
Pannina.  Pezza  G. 
Panno.  Panno. 
Pantano.  Pantano. 
Pantofola,  Pan  Infoia.  Panlofano. 
Panzana.  PnpoccMa. 
Paonazzo.  Piivonazzo. 
Paone.  Pavone. 
ironeggiarsi.  Pavoneggiarti. 
Paonessa.  Pavonessa. 
Papavero.  Papagno. 
Papera  ,  Papero.  Papara. 
>appa.  Pane  S  3 ,  Pappa. 
Pappagallo*  Pappagallo. 
*appogorgia.  Voccolaro* 
appare.  Pappare. 

appaiaci.  Papparicotte. 

oppino.  Spitaliere  $. 

>appolata.  Pastocchia  C ,  Chiacéhiaria- 

ta  y  Cacata  J  G ,  Jmpacckio  $. 
Viradi&o.  Paradiso. 
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Paragnanto.  Nferla. 

Paralisi,  Paralisi».  Paralisia. 

Paralitico.  Paralitico. 

Paramento.  Apparata  G  ,  Tapezzeria  , 
Ferza  $  Gt 

Paramosche.  Scioseiamosche. 

Parapetto.  Parapetto 

Parapiglia.  Parapiglia. 

Parare.  Parare ,  Apparare  $  a.  Vesti- 
re 5  5. 

Parasito,  Parassito.  Paratila. 

Parasole.  Ombrello. 

Parato.  Ferza  %  G ,  Apparata. 

Paravento.  Bussola  a  vento. 

Parecchi,  Parecchie.  Parecchie. 

Pareggiare.  Apparare  5  i. 

Parentado.  Parentela ,  Parentezza. 

Parente.  Parente. 

Parentela.  Parentela,  Parentezza. 

Parere.  Comparire  5  t ,  Mercato  $  3. 

Pari.  Eguale,Suoccio ,  Pace%  Paro,  Mpor 
ro  G  ,  Patta  G. 

Parietaria,  Paritaria.  Erba  C  3. 

Pariglia.  Pariolia  C  i. 

Parlantina.  Chiacchiarone. 

Parlare.  Chiacchiariare,  Dire  J  6,  In- 
terloquire ,  Mfixzecare  $  ì,  Parlare  G. 

Parlala.  Parlata. 

Parlatorio.  Parlatorio. 

Paro.  Paro. 

Paroco.  Parrocchiano. 

Parola.  Paróla. 

Parolaccia.  Chiaccone  $. 

Parrocchia.  Parrocchia. 

Parrocchiano.  Parrocchiano ,  Figliano. 

Parroco.  Parrocchiano. 

Parte.  Parte ,  Pizzo  $  a ,  Tangente  $. 

Particola.  Particola. 

Particolare.  Circostanza  $  6. 

Particotareggiare.   Dettagliare ,  Indivi* 
duare. 

Particolareggiato.  Circostanziato. 

Particolarità.  Dettaglio,  Circostanza  $6. 

Particolarizzare.   Dettagliare ,    Indivi* 
duare. 

Particolarizzato.  Dettagliato ,  Circostm* 
ziato. 

Particolarmente.  Dettagliatamelo* ,  Cit* 
costanxiatametìXe. 

Partire.  Sparttrt. 

Partito'  partilo  V 

Parto   iria-iaw«  *  ^otrto  >  ^^  ^ 
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Partorire.    Figliar*,  Partorir* ,  Sgra- 
nare. 

Pascere.  Pascere. 

Pasciuto.  Pasciuto. 

Pasco,  Pascolo.  Aucofo. 

Pascolare.  Pascere. 

Pasqua.  Pasca ,  Natale. 

Passabile.  Passabile. 

Passabrodo.  Colabrodo. 

Passaggio.  Passaggio. 

Passaggiere ,  Passaggiero.  Passaggiero. 

Passamano.  Prestilo  $  G. 

Passaporto.  Passaporto. 

Passare.  Passare ,   Battaglia  $ ,  Fuci- 
lare, Mano  $  22. 

Passatempo.  Spasso,  Divertimento. 

Passato.  Carne,  Elasso ,  Passato. 

Passatoio.  ifasoftire. 

Passeggiere,  Passeggiero.  Passaggiero. 

Passera ,  Passere ,  Passero.  Passaro. 

Passeraio.  Passaro  $. 

Passeretta,  Passerino.  PassarieUo. 

Passerotto.  PassarieUo. 

Passetto.  Mezzacama,  Passetto. 

Passo.  Passo ,  Iappeca  iappeca  9  Mu- 
scio  $  i. 

Passo  passo.'  Passo  passo. 

Passula.  Passo  sust. 

Pasta.  Pasta. 

Pastaccio.  Papurchio. 

Pastello.  Pastella. 

Pasticca.  Caramella,  Pezzeteìla. 

Pasticceria.  Pasticceria. 

Pasticciano.  Coieto. 

Pasticciere.  Pasticciere. 

Pasticcio.  Pasticcio. 

Pastiglia.  Pezzeteìla ,  Caramella. 

Pastinaca.  Pastenaca. 

Pasto.  Pasto. 

Pastocchia.  Papocchia. 

Pastoia.  Pastora 

Pastorale.  Pastorale. 

Pastore.  Pastore,  Guardiano  $. 

Pastricciano.  Coieto,  Pacione,  Papur- 
chio. 

Pastume.  Minestra. 

Patacca.  Patacca. 

Patata.  Poiana. 

Patella.  Patella. 

Patena.  Patena. 

Patente.  Polenta. 

Patereccio,  Paterecciolo.  Punticelo. 

Paternità.  Paternità. 
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Paternostro.  Paternostro. 
Patetico.  Interessante  5  a. 
Patrigno.  Patrio. 
Patrimonio.  Asse. 
Pattino.  Compare ,  Patino. 
Patrizzare.  Patrizzare. 
Patrono.  Patrone  5  3. 
Pattare.  Impattare. 
Pattovire.  PaUiare. 
Paturna.  Paturnxa ,  Flato  G. 
Paura.  Paura. 
Pauroso.  Pauroso. 
Pausa.  Fermata. 
Paventare.  Sorreiere  G. 
Pavimento.  Pavimento ,  Astrko. 
Puvooazzo.  Pavonazzo. 
Pavoncella.  Pavoncella. 
Pavone.  Pavone. 
Pavoneggiarsi.  Pavoneggiarsi. 
Pavonessa.  Pavonessa. 
Pazzaccbione,  Pazzaccio,  Panacea 

Pazzerone.  PazzagUono. 
Pazzarello,  Pazzerello.  Pazzaridls. 
Pazzia.  Pazzia. 

Pazzo.  Pazzo,, Sfrenato  $,  Freud® 
Peccato.  Peccato. 
Pece.  Pece. 
Pecora.  Pecora. 

Pecoraro.  Pecoraro ,  Guardiano  $. 
Pecorella  ,  Pecorella.  Ptcmtlla. 
Pecorina.  Pecorella. 
Pecorino.  PeeorieUo ,  Pecorino  ad. 
Peculio.  Marxupolo  G. 
Pedana.  Pedarola. 
Pedata.  Pedata. 

Pedignooe.  Rosola  ,  Sperone  $  3. 
Peduccio.  Gammonciello  G. 
Pedule.  Pedale,  Spezzatura. 
Peggio.  Peggio. 

Peggioramento.  Deterioramento. 
Peggiorare.  Deteriorare. 
Peggiorato.  Deteriorato. 
Pegno.  Pegno,  Ricordo. 
Pegnorare.  Pignorare. 
Pegola.  Pece.  # 

Pelacane.  Condariota. 
Pelare.  Spelare ,  Scortecare  $  G. 
Pelle.  PeUecchia  $ ,  Pelle. 
Pellegrino.  Pellegrino. 
Pelliccia.  Pelliccia. 
Pellicino.  Devacare  $  2. 
Pelliccila  ,  Pellicola  ,  Pellicina  ,  P^ 
lina,  Pellicula.  PeUecchia. 
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>eIo.  Senga,  JWb,  Capilo  %  5  C. 

>eloso.  Peloso,  Carità  $  G. 

'eoa.  Penale ,  Pena ,  Corrivo* 

^netrare.  Sperciare. 

Penitente.  Penitente. 

tenna.  Martello,  Penna* 

^finacchio.  iVwwccfoo. 

Pennaiuolo.  Permanilo. 

annata.  Pennata. 

innato.  Ronciglio. 

tennellala,  Pennellatimi.  Pennellata. 

tennelletto,  Pennellino.  Pennellucdo. 

Pennello.  Permeilo. 

Pennecchio.  Conocchia  5  ?• 

tannoncello.  Bamariola  $  i. 

Pensamento,  Pensata.  Pensata. 

ansatamente.  Decisamente. 

Pensiero ,  Pensiero.  Interesse  J  a ,  hh 
teressare  $  i ,  Pensiero. 

fcnsionario.  Pensionata. 

fusione.  Pensione. 

untola.  Caccavella ,  Pianata. 

>entolaio,  Pentolaro.  Ptgnataro. 

>entoletta,  Pentolina,  Pentolino.  JK- 
grwtielto. 

tutolo,  Pentolone.  Caccavella,  Pignoli* 

fenzigliare.  Permoliare. 

benzolo.  Piermolo  G. 

Penzolone,  Penzoloni.  Pennolianno. 

^epaiuola.  Peperà. 

>epe.  Pepe. 

Sperone.  Peparnolo. 

>era.  Pire 

>er  coltello.  Taglio  5  5. 

?er  contrario ,  Per  lo  contrario.  Con- 
trario J. 

Percossa.  Botta ,  Cagliosa. 

Scosso.  Arronzato. 

Percuotere.  Dare  5  i  *  Arronzare. 

ardere.  Credito  $  a ,  Faccia  $  (» ,  Bum* 
sola  S  G,  jtftssa  §  3,  Prdere. 

Perdigiorno.  Pindeticmpo,  Scarfusegge. 

ardita.  Perdita. 

^rduto.  Perduto. 

Peregrino.  Passaggitro  G  ,  Pellegrino 

Perfetto.  Bravo  $  a  G. 

>erfirìiare.  Perfidiare. 

'erfidioso.  Perfidiuso. 

'ergamena.  Carta  $  3,  Lanterna  G. 

Bergamo.  Pulpito. 

♦ergola ,  Pergolato.  Pergola. 

'ericolare.  Pericolare. 

'er  lo  meno.  Mmacaro. 
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Pernice. 

Pernio ,  Perno.  Piemo. 

Pernottare.  Pernottare. 

Pero.  Pòro. 

Perpendicolo.  Chimismo  $  i.  » 

Perrucca.  Perucca. 

Persa.  Majorana. 

Perseguire.  Scattare. 

Perseguitato,  Perseguito.  Scattato. 

Persica.  Persico  G.  , 

Persicata.  Percocata, 

Persona  privala.  Particolare. 

Personaggio.  Attore. 

Personalmente.  Di  persona* 

Persuadersi.  Penetrarsi. 

Persuaso.  Capacitato. 

Per  tempissimo,  Per  tempo.  Molino 

molino. 
Pertica.  Pertica. 
Pertinace.  Caparbio. 
Pertinacia.  Cuocevo. 
Pertugiare.  Pertusaxe. 
Pertugio.  Arituo,  Buco. 
Per  tutto.  Diametralmente. 
Pesante.  Pesante. 
Pesare.  Pesare. 
Pesca.  Persico  G,  Pena  G ,  AfohyttaM 

S,  Nespola  J. 
Pescagione,  /torca  G. 
Pescare.  Pescare  G. 
Pesceduova,  Pesceduovo.  Frittata. 
Pescacotogna.  Per  cuoco. 
Pescanoce*  Nocepierseco. 
Pesciaiuolo,  Pescivendolo.  Pisciatinolo. 
Peso.   Può ,  Acciacco  $  a  ,  Bilancia 

SS. 
Pestare,  jlronw/tore ,  Scarpcsare. 
Pestato.  Scoiiuuzato. 
Pestatoio.  Pesaturo. 
Peste.  JVsto. 

Pestello,  Pestellino.  Pesaturo. 
Pestilenza.  Pesta. 
Pesto.  Scamazzato. 
Petardo.  Peretaro. 
Petecchia.  Petecchia  $  a. 
Petizione.  Petizione. 
Peto.  iVrtfo. 
Petrata.  Petrata. 
Petronciana.  Mólegnana. 
Peirosello.   Prtroselltno,  Pelrosemolo  , 

Petrosillo.  Ptrosino. 
Pettegola.  Perchiepetola  G,  Chiavsera. 
Pettioagnolo.  Petlenarulo. 
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Pettinare.  PeUenare,  Fare  J  5  «  9,  Za- 
na J  a. 

Pettinatore.  PtUamtore. 

Pettine.  Pettine ,  Peltinessa  G. 

Pettinella.  Lanzaluro. 

Pettirosso.  Piettorusso. 

Petto.  Pietto. 

Pettorale.  Pettorale. 

Pevera.  Mulo  5. 

Pezza.  Pezza  ,  Fasciatura 

Pezzato*  Pexxiato  $. 

Pezzente.  AsJtente. 

Pezzetta.  Pezzetta. 

Pezzettino,  Pezzetto.  PezzmUo. 

Pezzo.  .Pomo ,  Cannone. 

Pezzolina.  PezzoUa. 

Pezzuola.  Faccioletto. 

Pezzuolo,  {tozzolino.  Pezzullo. 

Piacente.  Aggraziato  $  1. 

Piacere.  Piacere ,  Incontrare  $. 

Vitcev  o\e.Assanguato  G)  Aggraziato  $  i. 

Piacevoleggiare.  Commeddia  $  a. 

Piagnisteo.  Riepeto  G  ,  Chiagnisterio , 
Sciabbaco. 

Piagnucolare.  Picciare  5  >  Rognoliare* 

Piagooloso*  Picciuso. 

Pialla.  Chianoxta. 

Piallare.  Schiattare. 

Piallone.  Chiana. 

Piallettino.  ChianozzicUo. 

Pialletta,  Piallino.  Chianuozza. 

Piana.  Chiancarella. 

Pianella.  Pantofano ,  Pianella. 

Pia  nel  la  io.  Scarpone  5. 

Ptanellata.  Searponata  G, 

Pianerottolo.  Ripoeo. 

Pianeta.  Pianeta. 

Piangere.  Selluzzo  5  G. 

Piangolare.  Picciare,  Rognohare. 

Piangoloso.  Picciuso. 

Piano.  JFùmo  ,  Quarto  $  a ,  ilcconoio 
acconcio ,  hippeca  iappeca. 

Pianta.  Pianta. 

Piantagione.  Pastena. 

Piantare.  Pastinare,  Ckiantare  $  ,  Pio»- 
tore,  M palar  si ,  Mpostarsi  j  1. 

Piantato.  Mpalnlo. 

Piastrella.  Pastora  $. 

Piaslriccio.  Pasticcio  $. 

Piatire.  Litigare  J,  Chiatetars\ 

Piato.  Chiaieto. 

Piattellone.  Piattone  G, 

Piattello,  Piallo. 
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Piattelletto.  Piattino. 
Piatto.  «affo. 
Piattola.  Scarafone. 
Piattonata.  Chiattonaia  G. 
Piattone.  Ckiattillo. 
Piazza.  Largo,  Piazza. 
Pica.  Pfoa. 

Picca.  Cricca ,  /Veca. 
Piccante.  Piccante. 
Piccare.  Piccare. 
Picchettato.  Picchettato. 
Picchiare.  Scotolare,  TozzoUart 
Picchiata  Crmesia  ,  Mazzata,  tàk\ 

Toxzoliata. 
Picchiato.  Schizzato. 
Picchierella.  Sonagliera. 
Picchiettato.  Picchettato,  Schisato- 
Piccia.  Cocchia  di  pane. 
Piccioletto ,  Picciolino ,  Picciolo,  fc 

cenilo. 
Piccionaia.  Piccionara. 
Piccione.  Piccione. 
Picciuolo.  Pedicino  J,  StreppoM- 
Piccoletto,  Piccolino.  Ptccenllo. 
Piccolo;  PececriUo,  Indifferente  $• 
Piccone.  Scìamarro. 
Piccoso.  Piccoso. 
Pidocchieria.  Pidocchieria. 
Pidocchio.  Peducchio. 
Pidocchioso.  Peducchiuso. 
Piede.  Pede. 

Piedestallo,  Piedistallo.  PtdaoM 
Piediluvio.  Piediluvio. 
Piedica.  Cavalletto. 
Piega.  Piega. 
Piegare.  Abboccare. 
Piegato.  Abboccato. 
Pieghevole.  Ceniero  $• 
Piego.  Piego. 
Piegolina.  Piegolina. 
Piena.  Chiena. 
Pieno   Chino. 
Pienotto.  ChiaUotitto. 
Pietà.  Carità  J. 
Pietanza.  Pietanza. 
Pietoso.  Interessante  $  a. 
Pietra.  Pietra  G ,  Scarda  $  1,  »* 

Piffero.  Pifaro, 
Pigiare.  Scacazzare  J. 
Pigionale,  Pigionante.  Pigienari^ 

quilino. 
Pigione,  Affittare ,  Sfitto  ,  ?«jyfe* 


a  ,    naso  )3,  musso  3  4 , 

$  a  G. 
Pigmeo.  CicmMo  5 ,  Jftuo  G. 
>ignaiia.  Pignola. 
Pignattello,  Pigoaltioo.  Pignattàio. 
vignatlo.  Pignola. 
>igo!one.  Picciuso. 
Pigro.  Sfaticato. 
Pila.  Acquasantera. 

Pillacchera.  Secatomele ,    Infangare  , 
Schizzo. 

Pillola.  Pittinolo. 

Pilloletta ,  Pillolina.  Annoto. 

Pillottare.  Bagnare ,  Lardiare  $. 

Piluccare.  Spoltecare. 

>immeo.  Ciciniello  J. 

Pimpinella.  Pimpinella. 

Pina.  Pigna. 

Pincione.  Frungillo. 

Pingue.  Ntrocchiato. 

^inna.  &t//a  j. 

Pino.  Agita  j. 

Pinocchiata.  Pignolata. 

Pinocchio.  Pignuolo. 

Pinzo.  CAwio  $  i. 

Pinzochera.  Bizzuoco. 

Piombare.  Chiummare  ,  CAtummo  5  3. 

Piombinare.  Spilore  $  G. 

Piombino.  Chiummo  $  1 ,  Jiimmartei/o. 

Piombo.  Chiummo. 

Piovigginare.  Schezxichiare ,  Ccrnolia- 

re  G. 
Pipa.  Pippo. 
>ipare.  Fumare. 
Pipistrello.  Sportigliene. 
Pippionata.  Cacata  $  G ,  Impacchio  $. 
Pipila.  Buscìa ,  Pepitola. 
^ippione.  Piccione. 
Piramide.  Obelisco. 
>iscia.  £7rtna. 

lisciare.  Pisciare,  Urinare. 
asciatolo.  Urinale,  Pisciaturo. 
>iscio.  Pisciazza,  Urina. 
asciando,  Pisciarello.  Vino  5  »• 
Pisellaio,  Pisello,  Pialletto.  ?ùeifo. 
Pisside.  Piside. 
^stagna.  Bavero,  Pislagna. 
Pistòla.  Pistola. 
fistola.  Lettera  J  1. 
astone,  /frtone. 
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Pitela  Cantaro. 
Pittima,  JKUMita. 
Pittore.  Pittore. 
Pittura.  Pittura. 
Piviale.  Chiuviale. 
Piviere.  Maliardo. 
Pizzicagnolo.  Casadduoglio. 
Pizzicare.  Prodere  $,  Pizzicóre ,  .Prò- 
re J  3. 
Pizzichernolo.  Casadduoglio. 
Pizzico.  Pizzico  J. 
Pizzicore.  IVurito. 
Pizzicotto.  Jfaa'co  $. 
Pizzo.  Napoleone,  Mosca  %  4,  Jbr&ei(a» 
Placido.  Cotefo  $  a. 
Plasticatore.  Pastoraro. 
Platea,  ifafea. 
Plebeo.  Lazzaro. 
Plico.  Jfttyo. 
Podagra.  Podagra. 
Podagroso.  Podagroso. 
Podere.  JtfioMaria ,  Territorio  J. 
Poderoso.  Fermo,  Valente  $. 
Poledrino,  Poledruccio.  Polletriello. 
Poledro.  Polletro. 
Polenta.  Farinata ,  Polenta. 
Polire.  JWùwre. 
Politezza.  Pu/ùto. 
Polito.  Pulito. 
Polizza.  Po/t«a9  Biglietto. 
Polìzzino.  Cartella,  PolxstUa  $  1. 
Polizzotto.  Cartiello. 
Pollaiolo,  Pollaiuolo,  Pollare  PoMero* 
Pollastra.  Pollanca. 

Pollastrello ,  Pollastrino.  PollaHrieUo. 
Pollastrina.  Pollonchelia. 
Pollastro.  Pollastro. 
Polleria.  Polleria. 
Pollice.  Dito. 
Pollino.  Peducthio  %  a. 
Pollo.  Pollo,  Gallinaccio. 
Polpa.  Polpa. 
Polpacciuto.  Mporpato. 
Polpaccio.  Polpone  della  gamba. 
Polpastrello.  Ventriàello  $  3. 
Polpetta.  Polpetta. 
Polpo.  Purpo. 

Polposo ,  Polputo.  Mporpato. 
Polsino.  Camicia  $  S. 
Polso.  JW*>  G. 
p°Uigtta*  Franata*  V 
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fflio  5 ,  Marmotta. 

Polvere.  Polvere  J. 

Polverino.  Arenando ,  levatura. 

Polverizzare.  Polverizzare. 

Pomata.  Pomata  ,  Mantechiglia. 

Pomello  della  faccia.  Mettilo  della  fac- 
cia. 

Pome.  Peruozzolo. 

Pomice.  Pomicia. 

Pomiciare.  Pomiciare. 

Pomidoro.  Pommadora. 

Pomo.  Peruozzolo. 

Pompa.  Gala. 

Ponlare.  Spremmere  $. 

Ponte.  Andito, 

Ponticello.  Pùnte  $,  Sconnetto. 

Ponzare.  Spremmere  $. 

Popolano.  Figliano. 

Popolazione.  Massa  $  £. 

Popolo.  Pubblico ,  Massa  J  4. 

Poponaio.  Mellonaro. 

Popone.  Mellone  di  pane. 

Poppa.  Menna, 

Poppare.  Allattare  $. 

Poppatoio.  Zucarcla. 

Porca.  Porcay  Cascionetto. 

Porcaio.  Porcaro ,  Guardiano  5  G. 

Porcella ,  Porcelletta.  Parcella. 

Porcellana.  PorceUama,  Porchiacca. 

Porcello.  Porcello. 

Porcelletto.  PùrceUuzzo. 

Porcellino.  Porciello ,  Porcettuzzo. 

Porcheria.  Porcheria ,  Ce/eco. 

Porchetlo.  Porcelluzzo. 

Porcile.  Manirullo,  Casaridlo. 

Porcino.  Porcino. 

Porgere.  Proiere ,  Imoltrare ,  Come* 
gnare  ,  Distinguere  ,  Disobbligare. 

Porre.  Mettere  5  9  ,  Af  tra  $  1 ,  .Acco- 
rarsi, Confidenza  $  5 ,  Coppa  $  1 , 
Cuorno  $  4>  Conocchia  $  1,  /mpw* 
fare  $ ,  Jtfano  $  17  ,  Marcare}  Pa- 
trone $1,  Mpostare  J  1. 

Porro,  jftrro. 

Portante.  Jtorfanfo. 

Portantino.  Seggettaro. 

Portare.  Artere  J  a  G ,  A  cavalluc- 
cio ,  CtiaUo  5  io,  flme  J6G,  iro- 
postare  ,  £u*it(/ar«  ,  Mammara  e 
nocella  ,  Mano  $  a3  ,  Ji/utfarti  G. 

Portatile,  il  foratore. 

Portatore.  Facchino,  Vastaso. 

Portatura.  Portatura, 
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Portella  9  Porticella  •  Portiodoob.  h 

tella. 
Portico*  Puorteco  G. 
Portiera.  Portiere. 
Portiere ,  Portinaio ,  Portinaro.  Art 

naro  ,   Guardaporte  ,  Gariaport* 
Portone.  Portone. 
Porzioncella.  Porzwncella. 
Porzione.  Porzione. 
Posare.  Posare. 
Posata.  Posata ,  Fermala  J. 
Posatura.  J\wa,  Feccia. 
Posdomane,  Posdomani.  Pssdtìam 
Popolino  ,  Posola  tura.  Grapperà. 
Posta.  Jftoto,  Apptmfattunfo. 
Postema.  Postema,  Accesso  5  3  G. 
Postiglione.  Postiglione. 
Posto.  Corica  G. 
Potare.  Potare. 
Potatore.  Putatore. 
Potatura.  Putatura ,  Ada. 
Potagione.  Putatura. 
Potazione.  Puta. 
Poverello ,  Poveretto,  Poverino.  A* 

riello. 
Povero.  Povero ,  Pezzente ,  Jfora  « 
Pozzanghera.  Fossetietlo  $,  larari* 
Pozzo.  Ajuo. 
Pozzolana.  Puzzolamma. 
Pratica.  Prattiea ,  Rapporto  S« 
Praticare.  PraUtcare. 
Pratico.  Prattico,  Capace  $  1. 
Praticone.  iVatftcone. 
Preambolo.  Introduzione. 
Prebenda.  Governata,  Razione  & 
Precauzione.  Precauzione. 
Prece.  Derogarne* 
Precipizio.  Precipizio. 
Predella.  Seggia  $  z,Cascctta,Seg?^ 
Predellina.  Mammara  e  noceito. 
Predica.  Predica. 
Predicare.  Predicare,  Braccio  J  3G- 
Predicatore.  Predicatore. 
Prefazione.  Introduzione. 
Preferenza.  Distinzione. 
Pregare.  Dio  $  5  ,  Interessar*  S  * 
Pregerìa  Pleggio. 
Pregevole.  Interessante  $  % 
Pregnezza.  Gravidanza. 
Pregno.  Gravido. 
Prelezione.  Introduzione  $.  . 

Premere.  Cocere  $  3,  Anméw  * 

colare ,  2M erettori*  ,  Scerpt&t- 
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«mura.  Interest*  $  a. 
•elidere.  Di  pianta  f  »,  Interessare, 
Allupare,  Affittare,  Pigliare,  Ncan- 
narire ,  Mira. 
renditore.  Poetiere. 
euditorìa.  Posto. 
'eparare.  Apparecchiare  G. 
'esa.  Cuscinetto,  Distaccamento,  Ar- 
reno G. 

esame.  Quaglio. 
escia.  Presta. 
esciutto.  Priggiotto. 
•esente.  Presienio,  Regalo. 
«sentuzzo.  Creanza  J  a. 
•eso.  JVconfiamlo. 
•essa.  jFoUa  ,.  JVena  ,  Susta. 
ressare.  Statore, 
restanza.  Prestito,  Impronto. 

restare.  Prestare  ,  Improntare ,  Con- 

eetieo  $. 

restilo.  Prestito,  Impronto. 

resto.  JVetlo ,  j40i/ato  $  G. 

resto  presto.  Presto  pretto. 

restmluoso.  JVomnluoao. 

resunztoue.  Pronunziane. 

resura.  ArreetoG. 

rete.  Pregete. 

retino.  PreveiarieUo. 

retendere.  Affacciare  $  G. 

teterito.  r<j/o*uir*>,  IbwtamieiUo  G. 

'retto,  tytafeato  J,  Fmo  $  4. 

Prezioso.  Brago  $  a  G. 

'rezzare.  Pressare. 

Prezzemolo.  Pettosim. 

'rezzo.  Presso,  Importo,  Discreto  $. 

bigione.  Detenuto,  Carceralo  G ,  Cor- 
eere  G. 

>rìgk>uia.  Detenzione. 

limaticelo.  Tempestivo. 

Vimiera.  /Vim^ra 

Principiare.  Iniziativa. 

Vivare.  Dtetàutre,  Diméttere. 

Vivaio.  Porrft'colare  ,  Prtvasa  ,  Desti- 
tuito ,  Cacatwro  G ,  itiiré  G. 

Privilegio.  Privativa. 

Procedere.  A^tre,  Dipendere. 

Vo.  Prode. 

Processare.  /Vociare. 

^occasione.  Proceeitone. 

'rocessp.  Processo. 

^rocoio ,  Proquoio.  Procuoio. 

*roccura,  Procura.  Procura. 

froocurare.  Procurare.  Arremedwire. 
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Procuratore,  Procuratore.  Procuratore. 

Proda.  Prora. 

Prode.  Valente  $. 

Prodezza.  Guapperia,  Bravura. 

Proemio.  Introduzione. 

Profenda.  Foraggio  ,  Governata  ,  -Ra- 
gione G. 

Professione.  Carriera. 

Profittare ,  Profilare.  Rivettare. 

Profilalo ,  Profilato.  Profilato. 

Proffilo,  Profilo.  Rivetto. 

ProfoQdo.  Futo. 

Profumeria.  Profumeria. 

Profumiera.  Profumiera. 

Profumiere,  Profumiero.  Profumiere. 

Profumino.  Profumiera,  Ganimede. 

Pronostico.  Prognostico. 

Pronto.  Sollecito ,  Affilato  $  G. 

Prora.  Prora. 

Proscenio.  Palcoscenico. 

Prosciogliere.  Dare  J  16. 

Prosciutto.  Priggiotto. 

Prospera.  Prospera. 

Prossimo.  Entrante. 

Prostendersi.  Stnmere  $. 

Presuntuoso.  Prosuniuoso. 

Presunzione.  ProsunzUme. 

Proteggere.  Incoraggiare. 

Protettore.  Avvocato  G. 

Protezione.  Incoraggiamento,  Influenza, 
Manoforte  J. 

Proto.  Capogiovane. 

Protocollo.  Protacuolló. 

Protomedico.  Protomiedico. 

Prova.  Prova,  Concerto*  Speculazione. 

Provare.  Concertare ,  Provare. 

Prova  tura.  Provola  ,  Mozzarella. 

Proverbiare.  Bottizzare ,  Canzona  J  G. 

Provocare.  Apprettare  G. 

Provocatore.  Apprettatore  G. 

Provvedere.  Diriggere. 

Provvido.  Speculativo  5. 

Provvisione.  Procista. 

Prudere.  Prodere 

Prugna,  Prugno.  Pruno. 

Pruova.  Prova,  Debutto,  Documento, 
Speculazione. 

Prorito.  Prurito. 

Puerperio.  Puerperio. 

Pugnelleito.   Vranchetella. 

Pugnelto,  Pugnetto.  Spuntone. 

Pugna  Punto  ,  Franca. 

Pulce.  Pókee. 
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Pulcesecca.  Pizzico  J. 

Pulcinella.  Pulecenella. 

Pulcino.  Pulitino. 

Puledretto,  Puledruccio.  PdletrieUo. 

Puledro.  Pulletro. 

Pulire.  Pulizzare. 

Pulitezza.  Pulizia. 

Pulito.  Pulito. 

Pulpito.  Pulpito. 

Pungello  ,  Pongetto.  Spontone. 

Pungiglione.  Puncolo  G. 

Pungolare.  Spollonare. 

Pungolo.  Spontone. 

Punta.  Pizzo  $  i,  Distaccamento,  A*- 

ta  G  ,  Puntura. 
Puntale.  Puncolo  $,  Laccio 5  i,Slrenga. 
Puntare,  Punteggiare.  Punteggiare. 
Puntellare.  Suppontare. 
Puntello.  Supporta. 
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Punteruolo.  Puntando. 
Puntiglio.  Puntiglio.  \ 

Puntiglioso.  Puntiglio**. 
Puntiscritto.  Lettera  5. 
Punto.  Punto,  Mancoude. 
Puntuale.  Puntuale. 
Puntura.  Puntura  G. 
Pupilla.  NenneUa  dell' uocdùo. 
Purgante.  Purgante. 
Purgare.  Purgarsi ,  Annettere  G ,  ì 

chiarore,  Discaricarsi. 
Purificatolo.  Purificaturo. 
Puro.  Vino  J  4.,  Spiccicato  J. 
Pusigno.  Colazione. 
Putire.  Fetire. 
Putta.  Cobi  Volpe. 
Puzza.  Puzza,  Fieto. 
Puzzare.  Fetire. 
Puzzo.  Puzza ,  Fieto ,  /Vito  J. 


QU 
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Quaderletto.  Quatricllo,  Spicheito,  Cu* 
micia  5  4* 

Quaderno.  Quaterno ,  Cartolare 

Quadernuccio.  Cartólariello. 

Quadragesima.  Quatragesima. 

Quadrante.  Quatrante. 

Quadrare.  Quatrare. 

Quadrato.  Quatro. 

Quadrello.  Aco  $. 

Quadreria.  Quatraria. 

Quadriglia.  Squatriglia. 

Quadro.  Quatro.' 

Quadrone,  Quadruccio.  Qualrohe. 

Quaglia.  Quaglia. 

Quagliare.  Quagliare. 

Quaglipre.  Quoglicro ,  Ciufblo  $. 

Qualificalo.  Qualificato. 

Quando.  Quanno, 

Quanquam.  Protanguanguaro, 

Quantità.  Quantitativo.  , 

Qua  qua  riquà.  Qua  quarà. 

Quarantena  ,  Quarantina.  Contumacia  5. 

Quarantore.   Quàrantore. 

Quaresima.  Quatragesima. 

Quartiere.  Quaritere>Quarle,Ca$erma  G. 


Quartiermastro.  Quartiermastro. 

Quarto.  Quarto. 

Quatto  quatto.  Lacco  tocco ,  Jtojto n 

glio  G. 
Quattrino.  Quatrino,  Denaro,  fite** 
Quegli.  Desso. 
Quercia.  Cercola. 
Querela.  Querela,  Ricorso. 
Querelare.  Querelare. 
Questa  ma  ne.  Stammatina. 
Questi.  Desso. 
Quetare.  Accoietare.  G. 
Quietanza.  Quietanza. 
Quietare.  Accoietare  GyCapdCt^ 
Quiete.  Inazione. 
Quieto.  Quieto,  Coieto,Sodo. 
Quintadecima.  Quirtfadecima. 
Quinterno.  Quinterno. 
Quintessenza.  Quintessenza. 
Quisquiglia ,  Quisquilia.  Me**** 
Quistionare.  Contrastare. 
Quistione.  Contrasto. 
Quitanza.  Quitanza. 
Quota.  Quota. 
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Rappattumare.  Impattare  $. 

Rappezzamento.  Repezzatura. 

Rappezzare.  Repezzare. 

Rappezzatura.  Repezzatura. 

Rapporto.  Rapporto. 

Rappreseutare.  Rappresentare. 

Rappresentazione.  Rappresentazione  >  Re- 
cita G. 

Raro.  Di  rado. 

Raschiare.  Rattare  G. 

Raschiatura.  Rollatura  G. 

Raso.  Raso,  Raso  G. 

Rasoio.  Rasulo. 

Raspa.  Raspa, 

Raspare.  Ruspare  5  ,  Scarnare  5 ,  Ciam- 
picare G. 

Raspo ,  Raspolo.  Pigna  (fumi. 

Rassegna.  Rivista. 

Rassegnare.  Rivista  $. 

Rassettare.   Arresediare ,  Colata  $  6. 

Rassevare.  in*tt>are. 

Rassomigliare.  Rassomigliare. 

Rastrelliera.  Rastellera,  Scotettaro. 

Rastrello.  Rastiello. 

Rata.  Quota ,  Atirasso  ,  Hata. 

Rattacconare.  So/a  j. 

Rattizzare.  ilttù*ar*. 

Ratto.  Zoccola  G. 

Rattoppamento.  Jrratdio. 

Rattoppare.  Arresidiare  $  a  ,  ifepe*» 


Battrappato.  Ltoncnto ,  Accrpuio  u. 

Rattrappire,  ^^iinear^v  Cioncare. 

Rattrappito.   Ctunco ,   Cioncato ,  49* 
grancato. 

Rattrarre.  Aggrancare. 

Rattratto.  Aggrancato. 

Raucedine.  Jtauctdiftt* 

Rauco.  Rauco. 

Ravanello.  Rafanello. 
Raviuolo.  Gravinolo  >  Amtiofì. 
Ravviare.  Spiccicare. 
Ravviato.  Spiccicato. 
Ravvolgere.  Arravogliare. 
Razza.  Aata  ,  Raio ,  Aizza. 
Razzente.  Razzente. 
Razzo.  Frugolo  ,  flato. 
Razzolare.  Raspare  J ,  Scavare  $. 
Rebbio.  ifcwtó  $  6 ,  jfrocca. 
Recare.  Contante  J  a. 
Recere.  Vomtare ,  Fomitoo  j  afi- 
Recidere.  Spaccare  $. 
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Recipiente.  ibeiptMA 
Recitante.  Recitante. 
Recitare.  Debuttare, 
Reciticcio.  Fomtftvo.- 
Recluta.  Recluta. 
Reclutare.  Reclutare. 
Redina ,  Redine.  ittlem. 
Refaiuolo.  Filaiuolo. 
Refe,  /ito  $  i. 
Referendario.  Mantesenidlo. 
Regalare.  Regalare. 
Regalo.  Regalo. 
Regalacelo.  Creanza  5  2. 
Regamo.  Arecheta. 
Reggere.  Reiersi  G. 
Registro.  Mappa. 
Regola.  Direzione  $. 
Regolare.  Direggere* 
Regolelto.  Quatretto. 
Regolizia.  Ligorizia. 
Regolo.  Rega. 
Reliquia.  Reliquia. 
Remare ,  Remigare.   Vocatt  G. 
Rendere.   Correre  $  G ,   DuMsp 

Distinguere  $. 
Rendita.  Rendita. 
Reni.  Rini  G. 
Reo.  Delinquente. 
Repulsa.  Negativa. 
Requie.  Rtcetto. 
Respirare.  Rifiatare* 
Ressa.  Susta. 
Resta.  Inserta ,  Resta  $  ,  Sp*\ 

Appeea  de  cipolle  G. 
Restante.  JResfo.  ; 

Restare.  Rimanere,  Naso$  *«M 

lottare ,  Ct/ffiore  ,   jinnos:**  ! 

Capace  $  i,  in  6iianaa,M" 

4  V  Restare. 
Restaurare.  Riattare. 
Restaurazione.  Riatteusùme. 
Re&ticciuolo.  Resticcmllo. 
Resto.  Resto  ,  BtVtlo  G. 
Rete.  Rezzfl*',  Rezza. 
R  et  enti  va.  Ritentiva. 
Reubarbaro  Rabarbaro. 
Rezzo.  Fresco  $. 
Riballare.  Mmerlecare. 
Ribandire.  Aggraziare. 
Ribandito.  Aggraziato  $  i. 
Ribenedire.  Aggraziare. 
Ili  benedetto.  Aggraziato  $  i- 
Ribes,  foba. 
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Riporre.  Sapore. 

Riposo.  RiceUo. 

Ripostiglio.  Nasconnigtio ,    Commodo. 

Riprendere.  Cancariare  G. 

Ripulsa.  Negativa. 

Risanare.  Ristabilirsi. 

Risata.  Aita  $. 

Riscaldare.  Infocare. 

Riscaldato.  Scarfato  G. 

Rischiaramento.  Dilucidazione. 

Rischiarare.  Dilucidare. 

Rischiare.  Arresecare.  Azzardare  G. 

Rischiato.  Azzardato  G. 

Rischio.  Riseco,  Azzardo  G. 

Risciacquare.  Reeentare,  Sciacquare. 

Risciacquata,  Palinodia,  Sparafa. 

Riscontrare.  Incontrare  v  Riscontrare  , 
Affrontare  G. 

Riscossione.  Esazione,  Esiggenza.) 

Riscotimento.  Esazione. 

Riscotitore.  Esattore. 

Riscuotere.  Arr ecogliere  G. 

Riscuotitele.  Esiggxbile. 

Risicare.  Arrtsecare  5* 

Risico.  JRt*eco. 

Risipola  ,  Risipolato.  Rtsipola. 

Risma.  Resema. 

Riso.  Hùi ,  Jttta 

Risolare ,  Rispettare.  Solare. 

Risolutamente.  Decisamente. 

Risoluto.  Risoluto. 

Risolvere.  Destinare  $ ,  Decidere. 

Risparmiare.  £conowii«are,  Sparagnare. 

Risparmio.  Economia ,  Sparagno. 

Rispondere.  Riscontrare  $. 

Risprangare.  Concto<taiio,  Puntiare  $. 

Rissare.  Sciarrare. 

Rissoso.  Appiccicataro. 

Ristagnare.  Stagnare  J. 

Ristagnato.  Stagnato. 

Ristoppare.  Calafataro. 

Ristorare.  Indennizzare,  Accasciare,  Sol- 
levare. 

Ristoro.  Indennità. 

Ristretto.  Estratto. 

Ritaglio.  Minuto  $  5  ,  Attonita  ,    jfe« 

Ritenere.  Detenere. 
Ritentiva.  Ritentiva. 
Ritirare.  Rdirare. 
Ritiratezza.  Ritiratezza. 
Ritirato.  Ritirato 
Ritoccare.  Ritoccare* 
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Ritondare.  Attorniare. 

Rilondo.  Tondo,  Tunno  G. 

Ritornare.  Ritirare. 

Ritornato.  Ritirato. 

Ritornello.  Intercalare. 

Ritorno.  Ritirata 

Ritorta ,  Ritortola.  TartieUo. 

Ritrattista.  Ritrattista. 

Ritratto.  Ritratto. 

Ritrosia.  Mistero  $. 

Ritroso.  Disobbligante ,  Misterioso,  h 

sa  J. 
Ritrovo.  Conversazione,  Randevù^ 

cietd  $  3 ,  Salone  G. 
Riturare.  Ammafarare. 
Riuscire  Ingarrare  5  a* 
Riuscita.  Riuscita. 
Rivedere  Lana  J  a.   ' 
Rivenditore,  Rivendugliolo.  Bazutni 
Rivolgere.  Rivoltare  G. 
Rivoltare,  Rivoltolare.  Jttw4toreG,J* 

broscinare. 
Rizzare.  Allertare,  Cresta  J. 
Roba.  Robba ,  Fortuna. 
Rob  ,  Robbo.  Rob. 
Robusto.  Fermo. 
Rocca.  Conocchia. 
Rocchetto,  Ncannare,  RoccMello,fr 

ghi. 
Rocchio.  Capo  $  6. 
Roccia.  Suzzimma. 
Rodersi.  Fr ugnerei ,  Mano  J  a  C 
Rogna.  Rogna. 
Rognoso.  Rognoso. 
Romaiuolo  Coppino,  Cuccìùarczt 
Romaiolata.  "  Ceppino  J. 
Romano.  Rilancia  $  £. 
Romeo.  Pellegrino. 
Rominare.  Rominare  G. 
Romitaggio.  Romitaggio. 
Romito.  .Romito 
Romitorio.  Romitaggio. 
Rumore.  Chiazzata,  Chiasso. 
Rompere.  Diuno  $  a,  Cuoi/o  J  6,  ^* 

lommare ,  Spelacciare. 
Rompicollo.  Rompicuollo  G. 
Ronchioso.  Ntroppecuso. 
Ronciglio.  Ronciglio. 
Ronda.  Ronna  G. 
Rondare.  RattugliareG,  RoniM^ 
Rondine.  Rcnnenella  G» 
Rondinella,  Rondinella.  Renna**  u 
Rosa  ,  Rosaio.  tosa* 
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SaKvt.  Sputano. 

Salmo.  Salmo. 

Salmastro.  Salmastro. 

Salmeria.  Vateca. 

Sai  mi  sia.  Buono  me  tòcco. 

Salnitro.  Salenitro. 

Salotto.  Camera  di  compagnia. 

Salpare.  Assarpare  G. 

Salsa.  Salta. 

Salsapariglia.  Salsapariglia. 

Salsiccia.  Salsiccia* 

Salsiccione  ,   Salsicciotto.   CapecUoìlo , 

Salsiccione ,  Sopressata. 
Salskciuolo.  Capo  $  6. 
Salsume.  Saltane. 
Saltare.  Corrhare ,  Ncriccarsij  Usci- 

re  $  a ,  Zompare. 
Saltellare.  Zompoliare  G. 
Salterello.  Saltarello  ,  2VÌ6  frac. 
Saltero.  Copercicro. 
Salto.  Zumpo. 
Salume.  Salirne. 
Salutare.  Salutare. 
Salute.  5a/ti/e. 
Saluto.  So/tifo. 
Salva.  So/tx». 
Salvadanaio.  Carusiello. 
Salvafiaschi.  Impaglialo  G. 
Salvare.  Salvare. 
Salvastrella.  Pimpinella. 
Salveregina.  Salvaregina. 
Salvia.  Salvia. 
Salvietta.  Salvietta. 
Salvocoodotto.  Salvacondotto* 
Sampogna.  Sampogna. 
Swpognella.  Sampognetto. 
Sanare.  Sanare. 
Sandalo.  Sannalo. 
Sangue.  Sangue. 
Sanguinaccio.  Sanguinaccio. 
Sanguisuga.  Sanguetta. 
Sanità.  Salute. 
Sauna.  Zanna. 
Sannuto.  Zannuto. 
Sano.  Conservare  $. 
Santarello ,  Santerello.  Santarielto. 
Santino.  SantMo. 
Santocchieria.  Santocchiaria,  Bissocehe- 

ria. 
Santo.  Santo. 
Santocchio.  Santocchio. 
Santolo.  Compare. 
Santola*  Commara. 
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Saponaio.  Saponaro. 

Saponata.  Saponata. 

Sapone.  Sapone. 

Saponette.  Saponetta. 

Saponiere.  Seponaro. 

Saporito,  Saporoso.  Saporito. 

Saputa.  Saputa. 

Saputo.  Saputo. 

Sardella ,  Sardina.  Sardo. 

Sardonico.  Sardonico. 

Sarpare.  Assarpare  G. 

Sartiame.  Sartiame  G. 

Sarto,  Sartore.  Coseiorc. 

Sartorello.  CosetorieUo. 

Sassaiuola.  Vetriata. 

Sassata.  Petrata. 

Sasso.  Maxxecano. 

Sasso  fras,  Sassofrasso.  Sassof rosso  £ 

Satisfare.  Sodisfare. 

Satisfatto.  Sodisfatto. 

Satisfartene.  Sodisfattone. 

Satolla.  Mangiata. 

Satollo.  Sosio. 

Savore.  Saba. 

Savorra.  Savorra. 

Saziare.  Saziare. 

Saziato.  Stuccato. 

Sazietà.  Sazietà. 

Sazio.  Sosio. 

Sbaccellato.  Spullecato. 

Sbadigliare.  Alare. 

Sbadiglio.  Alo. 

Sbagliare.  Sbagliare,  Sgarrare. 

Sbaglio.  SbagUo ,  Abbaglio  ,    Inasta 

tema. 
Sballare.  Sbottare. 
Sballato.  Sballato. 
Sballone.  Paltoniere. 
Sbalestrare.  Pallone  $  3. 
Sbalordito.  Interdetto. 
Sbaragliare.  Sbaragliare. 
Sbarazzare.  Sbareuuare* 
Sbarbare.  Scippare. 
Sbarbato.  Scippato. 
Sbarcare.  Sbarcare. 
Sbarco.  Sbarco. 
Sbarra.  Sbarra,  TaccarieUo. 
Sbarrare.  Varriare. 
Sbatacchiare  ,  Sbattere.  Sbattere  5  i 
Sbavigliare.  Alare. 
Sbaviglio.  Alo. 
Sberleffare.  Sbreffciare. 
Sberle*?,  Sberleffo.  Sbreffeia^Sfn^ 
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Sberrettarsi.  Sberrettarsi.  Scalia  ,  Scalere.  Gradkda. 

Sbiancato.  Sbianchilo.  Scalfire.  Sciccare,  Rascagnare. 
Sbiettare.  Fumarsela ,  Scappare ,  Fare  Scalfitto ,  Scalfittura.  Raecagno ,  Scip* 

$  a  G.  pò,  Scorticatura  G. 

Sbirciare.  Smicciart  {.  Scalino.  Grado. 

Sbirraglia.  Sbirraglia.  Scalpello.  Scarpidio. 

Sbirro.  Sbirro.  Scalpicciare.  Scarpesare  $. 

Sboccare.  Sboccare.  Scalpicdo9ScalpiUmento.5carpeiamMtii- 

Sboccato.  Sboccato.  io. 
Sbocconcellare  Morioliare ,  Spezxdiare   Scaltrire.  Scozzonare. 

$  i  e  a.  Scaltrito,  /nftmiojife ,  SjwmJoA'co,  Jfar- 

Sbonzolare.  Crepare  J  4  G-  piom. 

Sborrare.  Sborrare.  Scaltro*  Marpione. 

Sborsare.  Sbortare ,  Versare.  Scalzacane,;ScalzagaUt,  Scalzagatto.ScaJ- 

Sborso.  Sborso.  zagatti. 

Sbottonare.  Spontare.  Scalzare.  Scalzare  G. 

Sbotlooeggiare.  Bottizzare.  Scamatare.  Battere,  Sbattere,  Scotolare* 

Sbracarsi.  Sbracarsi.  Scambiamento.  Scambio.. 

Sbracato  ,  Sbracciato.  Sbracato*  Scambiare.  Scambiare. 

Sbracciarsi.  Sbracciarsi.  Scambietto-  Battimano. 

Sbraciare  SbrascLare.  Scambio.  Scambio. 

Sbriciolare.  SmoUecare.  Scamiciato.  Abnanica  ncammisa,  Sem- 

Sbrigare.  Disbrigare  ,  Sbrkare.  meato. 

Sbrigliala.  Palinodia.  Scamonea.  Scamonea. 

Sbrocco.  Spruoceolo.  Scampagnata.  Campagnata. 

Sbruffo.  Sbruffo.  Scampanare.  Scampaniare 

Sbucciare.  SpeUecchiare.  Scampanata. 


Sbucciato.  Spettecchiato*  Scampare.  Scanzare  $  ,  Scappare  $  i. 

Sbuffare.  Manteciare  9  Sbruffare»  Scampolo.  Scampolo. 

Sbuffo.  Sbruffo.  Scampoletto,  Scampolino.  Scampolillo. 

Scabbia.  Rogna.  Scanalare.  Scannellare. 

Scacazzare.  Scacazzare.  Scandagliare.  Scanagliare. 

Scacchiere ,  Scacchiere  Schiacchiere  G.    Scandaglio.  Scanaglio. 

Scacco.  Ngargiubbola.  Scandalezzare ,  Scandalizzare*.  Scanda- 

Scaduto.  Scaduto.  lizzare. 

Scaffale.  Scanzia.  Scandalo.  Scandalo. 

Scagionare.  Dichiarare.  Scannare.  Scarnare. 

Scaglia.  Scaglia ,  Scarna  «  Scarda.  Scannello.  ScatmetùUo. 

Scagliare.  Buttate  5,  Menare S  i,Pal-  Sransamento.  Scanzo. 

lene  5  3  y  Scarnare.  Scansare.  Scontare. 

Scaglione.  Grado.  Scansia.  Scanzia,  Stiglio. 

Scagliola,  Scagliuolo.  Scaglinola.  Scantonare.  Smussare,  Scatozzare  G. 
Scala.  Carotò y  Gr odiata,  Scala,  Sca-  Scantonato.  Smussato %  SoatozzatoG. 

londrone.  Scapare.  Scapare. 

Scalcagnare.  Scalcagnare.  Scapato.  Scapoto. 

Scatcberìa.  Trinciatore.  Scapestrare.  Scrapicciare. 

Scalcinare.  Stonacare.  Scapestrato.  Sbreviaio. 

Scalcinato.  Stonacato.  Scapezzare.  Scapezzare. 

Scalco.  Trinciatore.  Se  spezzone.  Scennente,  Scoppolone. 

Scaldaletto.  Scarfaletto.  Scapìtamenlo ,  Scapito.  Discapito. 

Scaldamano.  Scatrf amano.  Scapolare.  Cappuccio ,  Scappare. 

Scaldare.  Scarfare*  Infocare.  Scapolo.  Scapolo,  Scontalo. 
Scaldai  bande.  Scaldavivande,  Resciò.     Scappare.  Scappare ,  Sferrare  S 


le/fola,  Scop- 
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Scappellottò. 

pota. 

Scappucciare.  Ammarronare. 
Scarabattola,  Scarabattolo.  ScaravatMo. 
Scarabocchiare.  Scacazziate  $  3. 
Scarabocchio.  Impacchio. 
Scarafaggio.  Scarafone  $. 
Scardassare.  Scardare ,  Cardare. 
Scardassiere.  Cardalanay  Pettenatore. 
Scardasso.  Cardo: 
Scarica.  Scarica. 
Scaricare.  Scaricare ,  Esitare  $. 
Scaricatoio.  Garrese  J  a. 
Scarlatto.  Scartato. 
Scanno.  Scanno. 
Scarnare.  Scarnare. 
Scarno*  Scarno* 
Scarpa.  Scarpa. 
Scalpellino.  Scarpellino. 
Scarpello.  Scarpielto. 
Scarpetta,  Scarpeuina  ,  Scarpettino  , 

Scarpino.  Scarpetetta. 
Scarso.  Scarso. 
Scartabellare.  Scartapellare. 
Scartabello.  Scartafaccio.  Scartafaccio  G. 
Scartare.  Scartare. 
Scarto.  Scarto. 
Scassare.  Scassare. 
Scassato.  Sfasciato. 
Scassinare.  Sfasciare  $,  Scassare. 
Scassinato.  Sfasciato. 
Scatenare  Scatenare. 
Scatenata  Scatenato. 
Scattila.  Scatola. 
Scatoletta ,  Scatolina.  Scatoletta. 
Scatolona  «,  Scatolone.  Scatolone. 
Scattare.  Scappare  5  1. 
Scavamento.  Scavo. 
Scavare.  Scavare. 
Scavatura.  Scavo. 
Scavezzacollo.  Rompicnetto  <ì. 
Scavezzare.  Scapezzare. 
Sceda.  Ciancio,  Smorfia,  Vruoceolo. 
Scegliere.  Capare ,  Scegliere. 
Scellerato.  Anima  dannata. 
Sceltume.  Scarto  $. 
Scemare.  Sf riddare,  Ammantare. 
Scemo.  Scemo,  Scarso,  Nsaieco. 
Scempiaggine.  Semita. 
Scempiato,  ffsateco,  Sedno. 
Scempiezza.  Semita. 
Scempio.  Massacro ,  Scemo,  Nsateco. 
Scena,  Far  avente.  Scena,  Palcoscenico. 


SC 
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Scenario.  Scenario. 

Scendere.  Scenmere. 

Scerpellato ,  Scerpellino.  Sgargiato. 

Scerpellone.  Grance fellone  ^  Nnordc 

Pallone  $  a ,  Varrata  $  3. 
Scerre.  Scegliere. 
Scervellato.  Scervellato. 
Scesa.  Scesa,  Catarro. 
Scheggia.  Scarda  $  a ,  Tacca. 
Scherano.  Brigante  G. 
Scheruola.  Scarda. 
Scherzare.  Pazziare. 
Scherzo.  Pazzia  $  3. 
Schiacce.  Castagna  5  7* 
Schiacciare.  Scamazzare. 
Schiacciata.  Pizza  $  1. 
Schiacciato.  Starnazzato* 
Schiaffeggiare.  Schiofliare. 
Schiaffo.  Schiaffo  ,  Paccar o  ,  SchU  ' 

ta  G. 
Schiamazzare.  Scacatiarey  Gattina  Jj 
Schiamazzo.  Chiazzata. 
Schianza.  Cozzeca ,  Scorza. 
Schiarare ,  Schiarire.»  Schiarare. 
Schiavina.  Schiavina ,  Monta  ,  De?' 

rato. 
Schiccherare.  Scacazziare  J  2. 
Scbidone.  Spilo. 
Schiena.  Fuetto. 
Schiera.  Squatrons. 
Schietto.  Franco,  fino  $  4* 
Schifezza.  Schefienzia. 
Schifiltà.  Mistero  $. 
Schifiltoso.  Misterioso. 
Schifo.  Landa  $ ,  Sghiffo  G,  Lordo  ' 
Schioccare ,  Schiocco.  Castagnetta. 
Schiodare.  Schiodare. 
Schioppetto.  Scoppetta. 
Schioppo.  Scoppetta ,  Fucile  J. 
Schiuma.  Scumma, 
Schiumare.  Scommare. 
Schizzare.  Schizzare  (l. 
Sguizzo.  Schizzo,  Abbozzo  %  1. 
Sciabica.  Sciabbeca. 
Sciatta,  Sciabola.  Sciabola. 
Sciacquare ,  Sciaguattare.    Sciata*?' 

Sciacquariare. 
Sciagura.  Circostanza  $  3. 
Scialacquare.  Frusciare,  Scudactpar- 

Spedare. 
Scialare.  Scialare. 
Scialiva.  Sputazza. 
Sciamannato.  Sauxummaro^  Sà*ff& 
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Scorticatura.  Scortecatura  G. 
Scorza.  Scorsa. 
Scosciare*  Sguarrare  $  G. 
Scossa.  Strapponata  G. 
Scostare.  Scottare ,  Arrossare  G« 
Scostato.  Scostato. 
Scostumatezza.  Scostumatezza. 
Scostumato.  Scostumato. 
Scostarne.  Scostumatezza. 
Scottare.  Cocere  $  5. 
Scottatura.  Cuotto. 
Scotto.  Tangente  J. 
Scoperchiare,  Scovrire.  Scoperchiare. 
'  Scoverchiato,  Scoverto*  Scoperchiato. 
Scozzonare  Scozzonare. 
Scranna.  Scanno. 

Screatello,  Screato,  Scriato.  lettidM- 
lo ,  Pdiento. 

Screditare.  Screditare ,  Discreditare. 

Screditato,  Screditato,  Discreditato. 
Screpolare.  Sengare. 

Screpolato.  Sengdto. 

Screpolatura.  Senga. 

Screziare.  Schizziare. 

Screziato.  Schizziato. 

Scricchiolare.  Sckioppare  J  a. 

Scricchiolata.  Schiuoppo  J. 

Scriccio ,  Scricciolo.  Sperciasepe. 

Scrigno.  Scartidlo. 

Scrignuto.  Scartellato. 

Scriminatura.  Fila  $  a. 

Scritta.  A/fisso  G ,  Capitolo  $  3  G. 

Scrittura.  Documento,  Produzione. 

Scrivania.  Scrivania. 

Scrivere.  Imputare  $,  Intestare ,  Dira- 
mare. 

Scroccare.  Scroccare ,  Scorcogliare. 

Scrofa.  Scro/a. 

Scrofola.  Tracchia. 

Scrosciare.  Sckioppare  $  i. 

Scroscio.  Fruscio. 

Scrupolo.  Scrunalo. 

Scrupolosità.  Scrupolosità. 

Scrupoloso.  Scrupoloso. 

Scuderìa.  Scudana. 

Scudicciuolo.  Occhio  $  i5. 

Scudiscio.  Bacchetta,  Frusta. 

Scudo.  Scudo. 

Scuffia.  Sn#*, 

Scuffiare.  CmngoUare.,  Asciuttare  $. 

Sculacciare.  Culo  $  a. 

Sculacciata.  Mazziata  $. 

Scuola.  Aitato,  /towfonafo. 


SE 
Scuotere.  Scotolare,  Devacare  ^S^ 

panare  G. 
Scurare.  Scurare. 
Scure.  Accetta  G. 
Scurìada ,  Scurriada  ,  Scarnata.  S* 

fiato. . 
Scuriscio.  Bacchetta. 
Scurità ,  Scuro.  Scuro. 
Scusa.  Scusa. 
Scusare.  Scucirà  t  Dichiarare ,  Dos 

pegnare  J  3. 
Sdebitarsi.  Disobbligare  J. 
Sdegnare.  Sdegnare  <>  Convoan. 
Sdegnosamente.  Dispettosamente. 
Sdegnoso.  Arraggiuso  ,  jtódorwS 
Sdentato.  Sdentato,  Scognato. 
Sdolcinato.  Duciazzo. 
Sdraiarsi.  Sdraiarsi 
Sdrucciolare.  Scivolare. 
Sdrucciolevole ,   Sdruccioloso. 

risilo. 

Sdrucciolo.  SciuHarieUo,  Sciato*- 
Seccafistole,  Fato  add. 
Seccaggine.  Jtom/temiento  de  capo  G,  S 

ea/tira^  Ckiaieto  $. 
Seccare*  Seccare  JsG. 
Seccatore.  FiMo,  Lotario  G. 
Secchia.  Secchia  ,  Sécchio ,  Calo. 
Secchiata.  Cato  $. 
Secchiello.  Secchiello. 
Secchio.  Sìcchio. 
Secco.  Detlicato,  Sfoco. 
Seccume.  Sctoscele. 
Secolare.  Secolare.    * 
Secolo.  Secofo. 
Seconda.  Seconda. 
Secondario  Seamdarto. 
Secondina.  Seconda. 
Secretano.  Secretano. 
Secreto.  Secreto. 
Sèdano.  Aedo. 
Sedentario.  Sedentanco. 
Sedere.  Culo  ,  Fonnamiento  G ,  > 

tare,  Accomodarsi  G. 
Sedia;  Seggio. 

Sedile.  S«Wc ,  Aweto  de  U  **'<* 
Sega.  Seca,  Serra. 
Segale.  Iermano. 
Segare.  Secare. 

Segatore.  Secolare. 

Segatura.  Secatura. 

Seghetta.  Secardla. 

Seggetta.  Seggetta. 
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Sfaccettato.  Martellato, 

Sfacciataggine,  Sfacciatezza.  Sfacciatag- 
gine. 

Sfaccialo.  Sfacciato,  Faccia  $  8. 

Sfamare.  Sfamare,  AUoparsù 

Sfare.  Sfare. 

Slatto.  Sfatto. 

Sbrinare.  Sfarinare* 

Sfarinato.  Sfarinato. 

Sferzo.  Sfario. 

Sfasciare.  Sfasciare. 

Sfasciato.  Sfaldato. 

Sfasciume.  Sfabbrìcina. 

Sfavillare.  Schizzare  $  3  C. 

Sfera.  Sfera. 

Sferra.  Sferratura  de'  cavalli. 

Sferrare.  Sferrare. 

Sferrato.  Sferrato. 

Sferza.-  Frusta. 

Sferzata.  Frustata. 

Sfiatare.  Sfiatare. 

Sfiatato.  Sfiatato. 

Sfiatatoio.  Sfocatura* 

Sfibbiare.  Spontore. 

Sfibbiato.  Sbracato  $. 

Sfidare.  Sfidare. 

Sfidato.  Spedito  $  3. 

Sfilacciare,  Sfilacciare.  Sfilare  $  2,  Sfi- 
lacciare. 

Sfilacciato.  Sfilacciato. 

Sfilare.  Sfilare  $  i ,  Corona  $  i. 

Sfinimento.  Sparpetuo,  Panteco,  De- 
liquio. 

Sfiorito.  Scartato. 

Sfocato.  Sfoconato. 

Sfogare.  Sfocare ,  Sbafare  $. 

Sfogatoio.  Sfocatura. 

Sfoggiato.  Eclatante ,  Lussoso. 

Sfoglia.  Sfoglia. 

Sfogliata.  Sfogliatella. 

Sfolgorato.  Lussoso. 

Sfollare.  Sfollare. 

Sfondare.  Sfornare. 

Sfondato.  Sformato. 

Sforacchiato.  Spertusato  G. 

Sfornare.  Sfornare. 

Sfortunato.  Sfortunato. 

Sforzare.  Sforzare. 

Sforzato.  Sforzato. 

Sfracassare.  Sfracassare. 

Sfracassato.  Sfracassato. 

Sfracellare,  Sfragellare,  Sfracellare  % 

Sfracellato,  Sfragellato.  Sfracellato. 


SI 
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Sfrangiato.  Sfrangiato. 
Sfrattare.  Sfrattare. 
Sfratto.  Sfratto. 
Sfregiare.  S frisare,  Stravisar*. 
Sfregiato.  Stravisato. 
Sfregio.  Sfriso. 
Sfrenare.  Sfrenarsi. 
Sfrenato.  Sfrenato,  Sbmiato. 
Sfrigolare.  Schioppare. 
Sfrontato.  Sfrontato ,  Sfaccialo ,  Hi 

eia  J. 
Sfuggimento.  Seanzo. 
Sfuggire.  Sferrare  $  3. 
Sgabellare.  Sgabellare,.  Sgottila*  k 

na  cosa  G. 
Sgabello.  Sgabbelh. 
Sgambettare.  Sgammettare  J  5. 
Sganasciare.  Scosciare. 
Sgangherataggine.  Sguaìataggim. 
Sgangberatissimo ,  Sgangherato.  5* 

cariato,  Sguaiato. 
Sgarbato.  Sgraziato  G. 
Sgarrare.  Sgarrare. 
Sgocciolare.  Scolare  $  G. 
Sgolato.  Sboccato  $  i. 
Sgomberare,  Sgombrare.  Sfrattarci 
Sgombero.  Sfratto. 
Sgombero,  Sgombro.  Scurmo. 
Sgomitolare.  Sgravogliare. 
Sgonfiare.  Sgonfiarsi. 
Sgorbia.  Gubbìa. 
Sgorbiare.  Scacazziare  5  a. 
Sgorbio.  Scacamarrone. 
Sgraffiare.  Sciccare,  Sgraffiarne. 
Sgraffiato.  Scippato  ,  Sgraffignato  0- 
Sgraffia tyra,  Sgraffio.  Scippo. 
Sgranare.  Mondare  $ ,  SpoUe&ot* 
Sgranato.  SpolUcato. 
Sgranellare.  Spollecare. 
Sgraziato.  Antipatico,  Sgraziato  & 
Sgroppare,  Sgruppare.  ScravogliM 

Sgravogliare  G. 
Sgrossare.  Sgrossare. 
Sgrugnata,  Sgrugnone,  Sgrugno.  A** 

caro. 
Sguaiataggine.  Sguaiataggine. 
Sguaiato.  Sguaiato. 
Sgualcire. Mucignare  $a,  Map?'- 

re,  Ammazzoccare  G. 
Sguazzare.  Papariare^  Sguazzare. 
Sguizzare.  Sguazzare  $. 
Sgusciare.  Mondare  $. 
Siepa,  Siepe.  Sepa* 


ere ,  Siero.  Siero. 

gì  Ilare.  Siggillare. 

gilloi  Siggxllo. 

gnore.  Signore. 

Kiqua.  Sciuscclla. 

toppo.  Sciroppo. 

miglianza.  Infanzia  5. 

mulare.  Scetniare. 

nape.    Senapa. 

napismo.  Senapismo. 

ncero.  Franco. 

nghiózzare,Siogbiozztre.&J2uttare  G. 

nghiozzo.  SeUuxzo  G. 

pario.  Sipario. 

iringa.  Siringa. 

ìroppo.  Sciroppo. 

ito.  Fieto  ,  muffa,  liento  G. 

tuare.  Piazzare  $. 

acciaio.  Sbracato  $. 

largare.  Sfocare  $. 

laiiare.  Latte  5  i  1  Smammare. 

logare.  Sbotare  ,  Sgommare ,  Storce- 
re 5 

foggiare.  Sloggiare. 

lombare.  SdeUommare. 

•lombata.  Sdellommato. 

maccare.  Smaccare. 

macca  to.  Smaccato. 

»  ma  eco.  Smacco. 

magri  re.  Smagrire. 

Smaltire.  Smaltire,  Smerciare. 

Smaltitoio.  Iettaturo. 

Smanceria.  Gatte feUppe  G,  Squaso,  Vez- 
zo ,  Vruoccolo. 

Smaniglia ,  Smaniglio.  Braccialetto. 

5manzeroso.  Squasuso. 

ìmargiasseria.   Sbafanteria ,   Spacco- 
neria. 

Smargiasso.   Smargiasso ,   Sbafante  , 
Spaccone. 

Smarrire.  Sperdere. 

Smarrito.  Sperduto. 

•mascellare.  Scosciare ,  Smascellare  G. 

'►mattonare.  Smattonare. 

Smilzo.  Smilzo. 

Smoccolare.  Smicciarè. 

Smoccolatole ,  Smoccolatoio.  Smiccio. 

Smoccolatura.  Crotone  5  2. 

imoglialo.  Scoietato. 

«montare.  Smontare. 

Smorfia.  Smorfia,  Ciancio. 
.morto.  Martorino,  Slavato. 
>morzare.  Morire  $  1. 


Smussato,  Smusso.  Smussato. 

Snocciolare.  Mollare  $. 

Soave.  Accostante  G. 

Socchiudere.  Socchiudere)  Appannare  y 

Ammarrare. 
Soccorrevole.  Umano  $. 
Soccorso.  Sussidio. 
Sociabile ,  Sociale.  Socievole. 
Sodisfa  re,Soddisfare.  Sodisfare, Garbare. 
Soddisfatto,  Sodisfatto.  Sodisfatto. 
Soddisfazione  ,  Sodisfattone.    Sodisfa- 

zione. 
Sodo.  Sodo. 
Sofà.  Sofà. 
Soffiare.  Manteciare,  Menare  $  3 ,  Scio- 

sciare ,  Ventiare ,  Abbottare  $  G. 
Soffice.  Cernerò. 
Soffietto.  ManticeUo  G. 
Soffione.  Mantice  $,  ^pto. 
Soffiónetto.  Manticetto  G. 
Soffitta ,  Soffitto.  Sbatta  ,  Suppegno. 
Sofisma.  JVfeta. 
Sofisteria.  Softsticaria. 
Sofisticare.  Peleia  5. 
Sofisticheria.  Sofisticarla. 
Sofistico.  Lefrecuso  G,  MUicoloso. 
Soggolo.  Soccanno. 
Soglia  ,  Sogliola.  Palaia. 
Solaio,  Solaro.  .Affrico,  &faro. 
Solcare.  Sor  care. 
Soldato.  Militare,  Desertore. 
Soldo.  &/do. 

Sole.  Sbfe  J  G ,  Ngargiubbola  G. 
Solerte.  Aggarbato  $  a. 
Solecchio.   Visiera. 
Soletta.  Solata,  ChianteUa. 
Solettare.  Chiantellare. 
Soleitatura.  Solettatura. 
Solfanello.  Zorfariello. 
Solfare.  Inzolfare. 
Soli  Deo.  Scazzetta. 
Sollazzare.  Divertire  $ ,  Spassarsi. 
Sollazzo.  Spasso. 

Sollecitare.  Sollecitare,  Impegnarsi  $  3. 
Sollecito.  Sollecito ,  Speculativo  $. 
Sollecitudine.  Interesse  %  a. 

SoC^  Sollewe,  »«*"• 
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Solo ,  Soltanto,  Sdutto. 

Soma.  Salma. 

Somaro ,  Somiere.  Ciuccio. 

Someggiare.  Calmare  $  i. 

Somiglianza.  Infanzia  $. 

Somigliare.  Rassomigliare. 

Somma.  Somma  G. 

Sommacco.  Sommacco. 

Sommare.  Sommare  G. 

Sommario.  Estratto. 

Sommergere.  Annegare, 

Sommoscio.  Mosciahello. 

Sommovilore.  Incendiario  $  % 

Sonagliera.  Sonagliera. 

Sonaglio.  Campanella ,  MboUa  adacqua. 

Sonare.  Sonare ,  Ncotognare. 

Sonata.  Sonata. 

Sonatore.  Sonatore ,  Banda. 

Sonno.  Sonno. 

Sonnolenza.  Cascolo  G. 

Sontuoso.  Eclatante  %  Comparenza  $. 

Soperchiamente.  Sopierchio. 

Soperchiare.  Superchiare. 

Soperchieria.  Soperchiano* 

Soperchio.  Soperchio  t  Supierchio. 

Soppalco.  Intornialo. 

Soppannare.  Foderare. 

Soppanno.  Fodera. 

Soppasso.  MosciarìeUo. 

Sopperire.  Supplire. 

Soppestare.  Acciaccare  G. 

Soppiattonaccio ,  Soppiattone,  Scar- 
chiapone  G. 

Soppediano,   Soppidiaoo.  NtornialieUQ. 

Soppressa.  Soppressa. 

Sopra.  Ncoppa,  Sopra  G. 

Sopraccarta.  Sopraccarta. 

Sopraocassa.  SopraccascUt. 

Sopraccielo.  Cortinaggio  $. 

Sopracciglio.  Sarpelola  $. 

Sopracciò.  Catapano,  Direttore. 

Sopraccoperta.  Sopraccarta. 

Sopraffallo.  Sostato. 

Sopraddente  ,  Sopraddenti.  Soprad- 
dente. 

Sopraggitto.  Soprammano. 

Sopraintendere.  Direggere. 

Sopraintendente.  Direttore. 

•Soprammattoni.  Ntelatura. 

Soprannome.  Soprannome. 

Soprano.  Sopiremo. 

Soprantendente.  Catapano. 
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Soprascritta.  Soprascritta. 
Soprastante.  Soprastante. 
Sopratacco.  Soprattacco. 
Sorba  >  Sorbo.  Suono 
Sorbetto.  Gelato ,  Rinfresco.  Sorti 
Sorbire.  Sarchiare. 
Sorbooe.  Scarchiapone. 
Sorcio.  Sorece. 
Sordidezza.  Pirchiarìa. 
Sordido.  Cotecane,  lesena 5, Ara 
Sordo.  Sordo. 
Sorella.  Sera. 
Sòrice.  Sorece. 
Sornacchiare.  Rascare. 
Sornaochio.  Ostrica  $,  Rosea. 
Sorprendere.  Intercettare. 
Som.  TarantieUo. 
Soreetiino ,  Sorsino.  SursHIo. 
Sorso.  Sorso ,  Surso 
Sorte.  Circostanza  $  1. 
Soscriitore.  Associato. 
Soscrivere.  Firmare. 
Soscrizione.  Associazione,  Finse. 
Sospendere.  Paralizzare,  Appetto  * 
Sospetto.  Leggitimo,  5  Lese. 
Sossopra.  Sòci9  e  'ncoppa  G. 
Sostanza.  Fortuna. 
Sostenere.  Detenere. 
Sostentamento.  Mantenimento. 
Sostentare.  Mantenere  $  4. 
Sostituire.  Sustùutre. 
Sostituto.  Sostituto  ,  Sustiiuto. 
Sottana.  Sottana ,  Sottometto. 
Sottanino.  Sottanidlo. 
Sotterfugio.  Sutterfugio. 
Sotterra.  Sottoterra. 
Sotterrare.  Sepellire%  Atterrar*  C 
Sottile.  Dellicato  $  3  e  4 ,  Solidi,  ' 

no,  Stratto  5 ,  Vino  1. 
Sottilino.  Palicco  $. 
Sottocalzoni.  CalzoneUo  G. 
Sott' occhi ,  Sottocchi  ,  Sottecchi^ 

t'occhio.  Sottocchi. 
Sottocoppa.  Sottocoppa. 
Sottomano.  Sottomano ,  Butto  j  * 
SottoscriTere.  Firmare. 
Sottoscrizione.  jfaoctajwm,  ft* 
Sottosopra.  Soli'*  yncoppa. 
Sottoterra.  Sottoterra. 
SottoYoce.  Sottovoce. 
Sovattolo.  Cannale. 
Soverchiare.  Soperchiare. 


overchìo. 

jvcro.  Suvero.  > 

aerano.  Soprano. 

ozzo.  Sazm,  ScÀefetuau». 

ozzopra.  Soli'  e  'ncoppa  G. 

jzzura.  Suzzimma  ,  Schefenàa. 

parcamente.  Spaccatura. 

paccamoniagne.  Guappi  ,  Spooow. 

parcamente.  Spacconex 

pacoarc.  Spaccare.  , 

paccato.  Spaccato. 

fiaccatura.  Spaccatura. 

paocjare.  Spacciare  ^Spedire,  Spicciare. 

lacciato.  Spedii».    . 

pacciativo.  Spicciativo. 

paccio.  Deposito  $  3 ,  Smercio. 

paccone.  Spaccone,   Sbafante ,  Smar- 


Spaatma,  Spasimo ,  Spumo.  Sfmnm. 
Spasimare.  Spasimali,  Spanleeare. 
Spasimato.  Spatimato  ,  Potilo  $. 
Spassare.  Spostarsi ,  Divertire. 
Spasso.  A  tpateo,  Sposto,  Divertimento. 
Spastoiare.  Spaitorare. 
Spatola.  Spatola. 
Spauracchio.  Spauracchio, 
Spaurire.  Schianto»» ,  Sorreitre  j  Sur- 

reiere  G. 
Spaventacelo.  Spauracchio. 
Spaventare.  Schiantarti,  Somiere. 
Spavento.  Spavento.,  Schianto. 
Spazzacammino.  Spaszaoammino ,    An. 


lada.  Spato. 

pa  dacci  no.  Spataeduo. 

padaio  ,  Spadaro.  Spalare. 

padata  ,  Spadacciata.  Spatata. 

xidioa.  Spalino  ,  Spalto  6. 

padioo.  Spatino. 

padone.  Spalane. 

pagliare.  Spagliare. 

pago.  Spetto. 

palancare.  Spalancare,  Spaparanxa- 
re  G. 

palla.  Spalla,  Camicia  5  7- 

pai  laccio ,  Spallino.  Dragona. 

pallaio.  Spallato. 

palleggiare.  Levate.  %  lì. 

paniera.  Spalliera. 

palmata.  Spalmato. 

pa  ni  [«naia.  Spacconeria. 

pappolare.  Spappare ,  Sfare. 

pappolate.  S/ofto. 

puragio,  Spantgo.  Sparaci. 

paragnare.  Sparagnare,  Economizzare. 

(ia  ragli  Oi  Sparagno, 

parare.  Sparare ,  Sbarare. 

parato ,  Sparo.  Camicia  $  a. 

parecchiare.  Levare  J  i. 

pargere.  Spatriare ,  Diramare. 

partitore.  Incendiario  J  i. 

parlamento.  Critica. 

parlare.  Sparlare,  Criticare. 

parlatore.  Criticante. 

parpaglione.  Sparpagliare. 

partire.  Spartere. 

parino.  Ammalato,  Azzcllulo  ,  Spa- 
ruto ,  Ciciniclli  $■ 


de  to  fumo. 
Spauare.  Scopare. 
Spaziatura.  Scopatura,  Mcnntxm. 

Spazzaturaio.  monntuaro. 
-Spazzino.  Scopatore ,  MmneMxaro. 
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Spazzolare.  ScopcUart. 

Spazzolala  ,  Spazzolino.  ScopetteUa  j 
Scopettino. 

Specchietto.  Statino  .  Mappa. 

Specchio.  Specchio,  Mappa,  Scagliola. 

Specificare.  Specificare,  Dettagliare,  JAj- 
terminare,  Circo/tannare. 

SpeciricatameDle.  Cìrcoetanx 

Specificalo.  Circottanxiato. 

Specifico.  Secreto  J. 

Specillo.  Tatto. 

Spedale.  Spitale. 

Spedaliere,  Spodalingo.  SpMtere  ,  In- 
fermiere G. 

Spedarsi.  Spedarsi 

Spedato.  Spedato. 

Spedalura.  Spedamiento. 

Speziente.  Sptiiente  ,  Espediente  G. 

Spedire.  Spedire.  ; 

Spedito.  Spedito,  Sollecito,  Spiccio. 

Spegnere.  Stutare  ,  Morire  J  i.    ■ 

Spegnitoio.  Siutacamuk. 

Spelare.  Spelare. 

Spelalo  ,  Spelacchialo.  Spelato. 

Spellare.  Spellecchiare. 

s(*ìlatfl-  SpelleccJùati». 
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Spennare»  Spumare. 

Spensierato.  Spenzarato. 

Speranza.  Lusinga. 

Sperare.  Lusingarti. 

Sperduto.  Sperante. 

Speronalo.  Speronare 

Sperone.  Sperone. 

Sperticato.  Spotestato. 

Spesa.  Spesa  ^  Spesato. 

Spesso.  Spetto. 

Spetezzare.  Peretiore. 

Speziale.  Speziale  y  Farmacista. 

Spezie.  Spezie. 

Spezieria.  Spezie ,  Spezila,  Formatila. 

Spezzare.  Spezzare,  Spetacciare. 

Spia.  Spia. 

Spiacevole.  Disgustato,  Antipatico. 

Spiacevolezza.  Antipatia. 

Spiaggia.  Littorale. 

Spianare.  Cosetura  $  3. 

Spianatoio.  Laganaturo. 
Spiantare.  Scasare. 

Spiantato.  Sfamato. 

Spiare.  Spia  $  a. 

Spiccare.  Spemere  $. 

Spicchio.  Spiedo  $  a. 

Spicciare.  Spicciare ,  Sfilacciare; 

Spicciativo.  Spicciativo. 

Spicciolare-  Cambiare. 

Spicciolatamente.  Dettagliatamente. 

Spiede,  Spiedo.  Spilo. 

Spiedone.  Spitone.  V 

Spiegare.  Sehiegare ,  Dilucidare. 

Spiegazione.  Dilucidazione. 

Spietato.  Insensibile  $. 

Spiga.  Spica.. 

Spiganardi ,   Spiganardo.  Spicaddossa. 

Spigionato.  Sfittato. 

Spillare.  Spilare. 

Spilletto.  Spinaola  G. 

Spillo.  Cavicchio  $  1 ,  Triaìa ,    Spin- 
gala G. 

Spilluzzicare.  Spezzuliare,  Morzoliare. 

Spilorceria.  Pirchierìa^  Lesena. 

Spilorcio.    Pirchio ,  Cotecone  ,  Lesena 
S  ,  Secatomese. 

Spina.  Spina,  Filo  $  5,  Puntitto^  U- 

va  $. 

Spintone.  Sbalanzoiie  G. 

Spione.  Spione. 

Spiovere.  Spiovere ,  Schiooere. 

Spiracolo  ,  Spiraglio.  Spiracolo. 

Spirare*  Spirare }  Sperire,  Menare  $2. 
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Spiritate.  Spiritare. 
Spiritalo.  Spiritato. 
Spirito.  Sptrito. 
Spiumacciare,  Spiumare.  Botto \\ 
Splendido.  Lussato ,  Eclatante  ,  Ce 

parenza  J. 
Spogliare.  Spogliare. 
Spoglio.  Spoglio. 
Spolpo.  Cuotto  $  1. 
Sponsalizia,  Sponsaltzio.  Sporta 
Sponderuola.  Spennarola. 
Spopolato.  Spopolato. 
Spoppare.  Smammare ,  Latte  J  {. 
Sporcare.  Sporcare. 
Sporcato.  Sporcato. 
Sporcheria.  Cefecà. 
Sporcizia.  Cefcca  ,  Schef  ernia. 
Sporco.  Suzzo  J ,  Lordo  G. 
Sporta  Sporta. 
Sportella.  Chiamila ,  Sportola. 
Sportellìna,  Sporlicciuola.  Chiodi 
Sportello.  SportieUo  5 ,  Partale  J. 
Sportone.  Sportone. 
Sposa.  Sposa. 

Sposalizia,  Sposalizio.  Spotakù- 
Sposare.  Sposare.   * 
Sposo.  Sposo. 
Spostare.  Spostare. 
Spranga.  Grappa  *  Punto  J. 
Sprangalo.  Conciatiano. 
Sprangare.  Aggrappate. 
Spranghete.  Chiodo  J. 
Sprazzo.  Sguazziatorio  G. 
Sprimacciare.  Battere  $  1. 
Sprocco.  Spruoccoh. 
Sprofondare.  Sprofondare. 
Spronare.  Speronare. 
Spronata.  Speronata. 
Spronato.  Speronato. 
Sprone.  Sperone. 
Spropramento,  Sproprazione*  Spp 
Spropiare.  Spropriare. 
Sproporzionato.  Spotestato. 
Sproporzione.  Sproporzione. 
Spropositare.  Spropositare. 
Sproposito.  Sproposito. 
Spropriare.  Spropriare. 
Spopriazione,  Spopria. 
Sprovveduto ,  Sprovvisto.  Spr^ 
Spruzzaglia.  Acquarella. 
Spruzzo.  Sguazziatorio  C. 
Spruzzolare.    Schezzcchiart ,  W 
re  G, 


S 


Sguai&ari 
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Stazionare. 

AmmaxzoccarY. 
Stecca.  Stecca ,  Foglietta* 
Steccaceli. .  Palicco. 
Steccata,  Sleccato.  Steccaia. 
Stella.  Stella 
Stellato.  Stellato. 
Stemperare.  Stemperare. 
Stemperato.  Stemperato. 
Stemprare.  Stemperare. 
Stendardo.  Slennardo ,  Scemerà ,  A* 

viglione. 
Stendere.  Stennere. 
Stentare.  Stentare. 
Stento.  Stento. 
Sterco.  Esito  $  a. 
Sterminare.  Sterminare. 
Sterminio.  Sterminio.    , 
.Sterpare.  Scippare. 
Sterpato.  Scippato. 
Stesso.  Medemo. 
Stiacciata.  Pizia  $  i. 
Stignere.  Stegnere. 
Stile.  Etichetta. 
Stilettata.  Stilettata.^ 
Stiletto.  Stile. 
Slilla.  Schizzo  G. 
Stillare.   Lambiccare  $t   Impazzirsi, 

Scervellare. 
Stillicidio.  Stillicidio. 
Siilp.  Siile,  Bilancia  $  % 
Stima.  Stima. 
Stimare.  Stimare. 
Slimato.  Stimato. 
Stimolare.  Stimolare. 
Stimolo.  Stimolo. 
Stinco.  CarmieUo* 
Stinto.  Stinto. 
Stlnetto.  Stepetielhr 
Stipite.  Stipite ,  Stallerò* 
Stipo.  Stipo. 
Stipulare.  Stipolare. 
Stipulato.  SHpdato. 

Stiracchiare.  Stiracchiare ,  Tirare  $  i£. 
Stiracchiatura.  Stiracchiatura. 
Stirare.  Stirare. 
Stiratura.  Stiratura. 
Stitichezza.  Stitichezza. 
Stitico.  SUlico,  Taccagnuso* 
Stivalata.  Stivalata. 
Stivale.  Stivale.  - 
Stivaletti.  Prussiani 
Stivaletto.  Stivaletto. 
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Stivare.  Nzardare  G. 

Stivato.  Nzardate  G» 

Stizza.  Stizza  ,  Zxria. 

^lizzare ,  Stizzire.   Mpemsrsi ,  h 

darsi,  Avvelenare  $  a  G. 
Stizzoso.   Addoruso  j   1,    Fetenti 

Ntoseecuso. 
gtoccata.  Stoccatq. 
Stocco.  Stocco. 
Stola.  Stota. 
Stolido.  Turdo. 
Stoltezza.  Irregolarità. 
Stomacaggine.  Yomaucaria. 
Stomacare.  Stomacare. 
Stomaco.  Stomaco* 
Stomacoso.  Stomacoso,  Cianctuso- 
Stomatico.  Stomatico. 
Stonare.  Stonare. 
Stoppa.  Stoppa. 

Stoppaccio,  Stoppacciolo.  Stoppaci 
Stoppino.  Sfittale. 
Stopposo.  Nsuvaruto^  Faceto. 
Storcere.  Storcere ,  Sboiare* 
Storcimento.  Sbotótura. 
Stordire.  Stordire. 
Storia.  Storia. 
Stornello ,  Storno.  Starno* 
Storpiare.  Stroppiare. 
Storpiato.  Stroppiato  $. 
Storpiatura^  Stroppia^rcL 
Storta.  Storta ,  Stilatura. 
Stoviglia/io.  Faienzaro ,  Rveagpw 
1  Straccale.  Braca,  Tirante. 
Straccare*  Stracqaare ,  Sfiancarsi 
Straccalo.  Stracquato. 
Stracciare.  Stracciare* 
Stracciato.  Stracciato, 
Stracciatura.  Incappatura. 
Straccio.  Straccio ,  Spogna  J  1/ 

lamo,  bicappatura* 
Straccione.  Spetlicchion/e. 
Stracco.  Slracquo,  Sfiancatoi  Pass*  ! 
Straccurataggipé.  Indifferenza. 
Strada.  Strada,  Uscire  $  ^ 
Slradiere.  Gakbeltiere^ 
Stradone.  Stradone. 
Strafalcione.  Grancéfelkme  ,  Xn&  ' 

Pallone  $  2  4  Yarrata  $  3. 
Strafatto.  Sfatto  $  1 ,  Possalo. 
Straformore.  Slraformare. 
Siraformalo.  Straformato. 
Strage.  Straggc,  Massacro^  Chituw . 
Stralunare.  Stralunare 
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Sabito.  Subbilo. 

Sabito  die.  Arrivato  che. 

Subordinato.  Subordinato. 

Subordinazione.  Subordinazione. 

Subuglio.  Rivolta  G. 

Succedere.  Combinare  5. 

Succhiare.  Zucare. 

Succhiellare.  Terziare. 

Succhielletto ,  Succhiellino.  VriaUUa. 

Succhiellinare.  Vriala. 

Succhiello  ,  Succhio.  Vergola ,  Vriàku 

Succiare.  Zucare. 

Succidume.  Chiarchio. 

Succiola.  Valkna,  Castagna  $  4- 

Succo.  Zuco.  v 

Succoso.  Zucuso. 

Sucido.  Suzzo. 

Sucidume.  Suzzanma* 

Sudare.  Sudare. 

Sudiceria.  Schefenzia,  Cefeca. 

Sudicio.  Suzzo ,  Lordo  G. 

Sudiciume.  Chiarchio ,  Suzzimma* 

Sufficiente.  Sufficiente 

Suffragare.  Re fr escare  $  3. 

Suffragio.  Refrisco  §• 

Suffumicazione,  Suffumigio.  Suffumigio. 

Sugare.  lucore. 

Suggellare.  Sigillarti  Inchioccare. 

Suggello.  Siggilìo. 

Sughero.  Suvaro. 

Sugo.  Zuco. 

Sugoso.  Zucuso. 

Sunto,  Estratto* 

Suo.  Suo. 

Suola.  Sola. 

Suolo.  Solare  $,  Sola,  Scarpa. 

Suonare.  Sonare. 

Suono.  Suono ,  Fiscaridh  $  G. 

Suora.  Ara. 

Superare.  Superare. 

Superbia.  Superbia. 

Superbo.  Superbo ,  Ftimusof  G. 

Superbone.  Superbone. 

Supercbiare.  Soperchiare. 

Superchieria.  Superchiaria* 

Superfluo.  Supierchio. 

Superiore.  Supcriore, 

Superstizione.  Superstizione. 

Superstizioso.  Superstizioso. 

Supino.  Supino. 

Supellettile.  Mobile ,  Mobilia. 

Suppa.  Zuppa. 

Supplica.  ìntfjplicay  Memoriale 
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Sapplicante.  Supplicante. 

Supplicare.  Supplicare. 

Supplicazione.  Supplica. 

Supplire.  Supplire. 

Supposto.  Supposto. 

Suppuramelo,  Suppurazione.  Supp 

razione. 
Susina.  Pruno. 
Susioella.  PruniUo. 
Susino.  Pruno* 
Sussidio.  Sussidio. 
Sussistenza.  Sussistenza. 
Sostituire.  Sustituire. 
Sustituto.  Susti tuto. 
Su&urrare.  Susurrare. 
Susurro.  Susurro. 
Sutterfugio.  Sutterfugio. 
Suttile.  Sottile. 
Suvero.  Suvaro. 
Svagare.  Divagare  >  Deviare* 
Svagato.  Divagato. 
Svagamento.  Divagazione. 
Svaporare.  Sfiatare %  Sbafare* 
Sveglia.  Svegliarmelo. 
Svegliare.  Sedare. 
Svegliatola  Svegliarinolo. 
Svellere.  Scippare. 
Svelto.  Scippato. 
Svenevole.  Cianciusoi  Sguaiata,  Spru- 

ceto ,  Sgraziato  Q. 
Svenevolezza.  Sauaiataggfrie. 
Svenimento.  Deliquio ,  Panieco. 
Svenire.  Scevolire. 
Sventato-  Sventato  G. 
Sventolare.  Venloliarc* 
Sventura.  Circostanza  $  3 ,  Sfortuna. 
Sventurato.  Sfortunato. 
Sverre.  Scippare. 
Sverza.  Vxrzo. 
Svezzare.  Smammare. 
Sviare.  SberleceUare  >  Stropicciare,  &*• 

pricciarsi  G. 
Sviato.  Scrapicdaio. 
Svignare.  Allippare ,  Filare  $  3 ,  S*» 

fare  y  Assarpare  $  G ,  Fare  S  a  •» 
Svillaneggiamenio.  Corniola. 
Svillaneggiare.  Corniare  ,  Scartare  $  > 

Scartata. 
Svitare.  Sbitare. 
Svivagnato.  Scancariato  J. 
Svogliato.  Sfocatalo. 
$  voliate.  Scr  avvaliate.. 
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tediato.  Sfastidilo. 

Tedio.  Sparpctuo,  Tedio. 

Tedioso.  Tedioso. 

Tegame.  Jiano. 

Tegghia ,  Teglia.  Torticra* 

Tegola  ,  Tegolo.  Tecola. 

Tela.  TammaceUa^  Tela. 

Telaio.  Telaro. 

Teleria.  Tdaria. 

Telescopio.  Spioncino. 

Telo.  Ferza,  Camicia  $  6. 

Tema.  Pietre  J  £. 

Temerario.  Temerario. 

Tempera.  Tempera,  Temperamento. 

Temperamento.  Temperamento. 

Temperare.  Temperare. 

Temperino.  Temperino. 

Tempesta.  Tempesta* 

Tempia.  Sormo  5  4. 

'Tempo.  Tempo 

Temporaneo.  Interino.' 

Tempra.  Tempera. 

Tenace.  Viscoso ,  Tenace. 

Tenebroso.  Scuro. 

Tenere.  Confidenza  $  1  y  Futtone,  Man- 
tenete  $  a  e  3,  mula  $  2,  Pasto  5  3, 
Tenere  ,  Caro  $  2 ,  Portare  $  1  G. 

Tenero.  Centero  j ,  FroUo ,  4RP™***"» 
w,  Tiennero. 

Tenerume.  Tefinerumma. 

Tenesmo.  Priemmeto  G. 

Tenóre.  Tenore* 

Tentare.  Attentare,  Inchiodare  $  3,  Sta- 
tare ,  Tozzoliare  {2  e  3. 

Tentativo.  Speculazione. 

Tentazione.  Tentazione. 

Tentennare.  Papariare ,  Campanìctre  $ 
3 ,  lbcoJwre  ,  2Va6afl<ire. 

Tentenne.  Tteneme  ca  te  tengo. 

Tentennone.  Pitone. 

Tenuto.  Tenuto. 

Teriaca.  Terriaca, 

Terno.  Temo. 

Terra.  Terra. 

Terrazzino ,  Terrazzo.  Astrico. 

Terremoto.  Terramoto. 

Terreno.  Terreno ,  Pian  terreno: 

Territorio.  Territorio. 

Terzana.  Terzana. 

Tesa.  Cappello  J  3,  Falda. 

Tesoro.  Iworo 

Tessere.  Tessere. 

Tessitore.  Tessetore. 
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Tessitura.  JVsetftfra. 
Tessitrice.  TeMelrrce. 
Tessuto.  Tessuto. 
Testa.  7V$/a ,  Caruso,  Capo. 
Testamento.  Testamiento. 
Testardo.  Cucciuto,  Cernerò  $  1,  5» 

CJUK?. 

Testereccìo.  Cenuro  J,  Caparbio^® 

ciuso. 
Testimonianza.  Teifimontanza ,  to 

mento* 
Testimone,  Testimonio.  Testimonio. 
Testina  ,  Testino.  CapozzeUa  G. 
Testo.  IVrto  ,    Coperchiala ,  Trtffs 

Tterfo. 
Testolina.  CapozzeUa  G. 
Testone.  Testone. 
Testudine.  Cestunia. 
Testuggine.  Tar tornea,  Cestunia. 
Tetta.  Menna. 
Tetto.  Tetto. 
Tettoia.  Pennata. 
Tibia.  Canniello. 
Tigliata.  Foi/ena. 
Tiglio.  Tfyito. 

Tiglia.  TiJJfta,  Fa^a,  Castagna  J, 
Tiglioso.  Carne,  Niervuso. 
Tigna.  I?^na ,  Zetto. 
Tignere.  Tegnere. 
Tignoso.  Zell%iso,  Tignoso. 
Tignuola.  Carola  $  1. 
Tigre.  Tijpv».' 

Timido.  Timorusò,  Apprensivo. 
Timore.  Timote. 
Timoroso.  Timoruso-  Appremìffl* 
Tina.  Tina. 
Tinello,  rimetto. 
Tingere.  Tegnere. 
Tino.  Tina. 
Tinta.  Tento  G. 
Tintore.  Tintore. 
Tintoria.  Tintoria. 
Tintura.  N formatura. 
Tirare.  Menare  $  3 ,  Buttare  $,  fr 

re  ,  Calare  $  1  G  ,  IVrtor*  Ja 

Tirare  J  G. 
Tirella.  Tirante.  $  3, 
Tiritera.  Tiritela. 
Tiro.  Tiro. 
Tisichezza.  Elticia. 
Tisico.  Ellico,  Etlicia. 
Tisicuccio,  Tisicuzzo.  Eltìco  J. 
Tiskume,  Etticìa. 


Ti 

itimagHo.  Tutumagko. 

itola  re.  Titolare. 

ito  lato.  Titolalo. 

itolo.  Titolo. 

i tubare.  Campaniare,  Mazzecare  $  i, 
Papariare  %  3. 

izzone.  Tizzone. 

occamento.  Toccata. 

oocare.  Abbuscare ,  Toccare ,  Mania- 
re  S  G ,  Cirio  $  a  G. 

occata.  Toccala. 

occatina.  Toccatola. 

occatore.  Portiere. 

occo.  iVftifio,  Afoocio  $  i,  Raffio, 
Tacco. 

ogliere.  Credenza  $ ,  iW  piatito  $  a. 

'elga  Iddio.  j4rroJ**ia. 

'oleica.  Toletta  J  i. 

'ombola.  Tomftofa. 

ombolare.  Cor]po  $  t . 

'ornato.  Mpigna  ,  Scarpa. 

'omo.  Tomo. 

onare.  Tramare,  Timore. 

tonchio.  Campa,  Pappido* 

'ondare.  Cannare  G. 

'ondere.  Tosare. 

codi  tura.  Tosatura. 

ondino.  Tonio  $  G,  Piatto  $. 

'ondo.  Ntontaro,  Tondo,  Tmno  G. 

'onduto.  Cannato ,  Cannato  G. 

'onnina.  Tornano. 

'onno.  Tonno.  • 

tonsura.  Chiereca. 

'opata.  Nido. 

opo.  Sorece. 

'opolino.  Scredilo. 

toppa.  Serratura,  Marcatura. 

orbidiccio.  Disturbatocelo. 

torbido.  IVwwto. 

torcetta,  Torchietto.  Torcetto. 

torchio.  Toma ,  Torchio  $  i. 

torcicollo.  TorcicuoUo. 

'orcolare ,  Torcete.  Torchio  $  i. 

'orlo.  Uovo  C%  Roteo  d'uovo. 

tormentare.  Tenagliare,  $.  Martiriz- 
zare $. 

ornare.  Tornare ,  Ritirare. 

'ornata.  Tornata,  Ritirata. 

'ornato.  Tornato. 

tornese.  Tornese. 

torniate,  Torniere.  Tormere. 

ormare ,  Tornire.  Torniarcé 

tornio  ,  Torno.  Tom». 
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Toroso.  Torzuto. 

Tórre.  AUippare.  * 

Torre.  Jorro. 

Torricella,  Torricciaola.  Torretta. 

Torrone.  Torrone. 

Torsello.  Cuscinetto. 

Torso ,  Torsolo.  Terzo  $  i  e  a. 

Torta.  Pizza  $  a. 

Tortora  Jortore,Tortofella.  TortoreUa  G. 

Torvo.  Turdo. 

Torzone.  Ptcuozzo  ,  Terziario,   Tor* 
zone. 

Tosare.  Cannare,  Toeare. 

Tosato.  Tosato ,  Cannato  G. 

Tosatore.  Tosatore,  Carueatore  G. 

Tosatura.  Tosatura,  Carusamiento. 

Tosone.  Toeone. 

Tosse.  Tceea. 

Tosserella.  Tornita. 

Tossico.  Torneo,  Tuoeeeco. 

Tossire.  Tonare. 

Tosto.  Arrivato  che. 

Totano.  Calamaro.  5* 

Tovaglia.  Mensole. 

Tovagliaccia.  Mesalaccio  G. 

TovagHnola,  Tovagliuolino,  Totagliao- 
Io.  Salvietta. 

Tonetto.  Chiantaruolo  G. 

Tozzo.  Mozzone ,  Petaccio  $  i ,  Tozzo. 
Traballare.  Traballare,  Zoppecare. 

Trabiccolo.  Asciultapanm. 

Trabocchello ,  Trabocchetto.  Trabucco. 

Tracannare.  Ntrommate. 
Traccheggiare.  Traccheggiare. 
Traccia.  Mena  C. 
Tracolla.  Correlarne  |. 
Tradimento.  Proditorio,  Tradimento. 
tradire.  Tradire. 
Traditore  Traditore 
Traditore.  Traditore. 
Traditrice.  Traditrice. 
Trafficante.  Trafecante. 
Trafficare.  Trafilare 
Traffico.  Negozio,  Trafico. 
Trafiggere.  Trafiggere. 
Trafila.  Trafila. 
Traforare,  traforare. 
Traforato,  traforato. 
Traforellino ,  Traforello ,  Trafiirellino , 
TrahireWo.Mbroglionciello,  Trafichmo. 
Tragettatore.  Ciarlatano. 
Tragetto.  Abbredatora  G. 
Traino.  Traino ,  Portante 
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Tralasciare.  Attrattore. 

Tralcio.  Termecchia ,  SKMJno  $ ,  Velli* 

colo  f. 
Traliccio.  Faceta  f  9. 
Trama.  Traimello,  Tramo. 
Tramare.  Tramare. 
Trambustare.  Revistare. 
Trabasto.  Sciabbaco. 
Tramezza.  Tramezzo. 
Tramezzo.  Entrarne,  Tramezzo ,  Jta- 

fofJEO  G. 

Tramoggia.  Cascata  $  3. 

Tramontana.  Tramontana. 

Tramortire.  TVamorJtrt. 

Tramortito.  Tramortito. 

Tramuta ,  Tramutamento.  Tramuta. 

Tramutare.  Tramutare. 

Tranello.  Trainielh. 

Trangugiare.  CiangoUore,  Menare  $  8 , 

Caneariare  $  G. 
Tranquillare.  Traccheggiare. 
Transazione.  Transazione. 
Trapanare.  Trapanare. 
Trapano.  Trapano. 
Trapelare.  Trapelare,  Travedere. 
Trappola.  MastrUlo,  Trappola. 
Trappolare.  Trappuliare. 
Trappolatore ,  Trappoliere.  Trapoliere. 
Trapunto.  Trapunto. 
Trarre.  Buttare  $,  Matrizzare,  Mena- 

re  S  1  ,  Scippare ,  Tirare ,  Capillo 

S4G. 
Trascorsa  Elasso. 
Trascrivere.  Copiare. 
Trascurataggine.  Indifferenza,  Trascu- 

raggine. 
Trascuratezza.  Traseuraggine. 
Trascurato.  Trascurato, 
Trasformare.  Strasformare. 
Trasformato.  Strasformato. 
Trasparente.  Trasparente. 
Trasparere,  Trasparire.  Trasparire. 
Traspirare.  Traspirare. 
Trasportare.  Straparlare ,  Trasportare. 
Trasportato.  Straparlato. 
Tra  tanto.  Tra  tanto* 
fratta.  Bussolo. 
Trattabile.  Trattabile,  Cernerò. 
Trattamento*  Trattamento. 
Trattare.  Trattare,  Troncare  $  1. 
Trattato.  Trattato. 
Trattenere.  Ntartenere. 
Trattenimento.  Ntartitno. 
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Tratto.  Tratto,  Sparpetim^Sty 
panata  G. 

Travagliare.    Martirixsare  ,  Ttu 
gliare. 

Travagliato.  Travagliato. 
Travagliatore.  Ciarlatano. 
Travasare.  Devacare  J  i,2Vd/kare,Ir 

vasare. 
Trave.  Trovo. 
Traversa.  Dracena. 
Traversia.  Traversia.  - 
Travestire.  Travestire. 
Travestito.  Travestito. 
Traviare.  Tramare. 
Travicela ,  Travicello.  Ginelk. 
Trebbiare.  Scagnare ,  Battere  $  i 
Trebbio.  Trivio,  Crocevia. 
Trecca.  Bazzarriota. 
Treccia.  Treccia. 
Trecciare.  Intrecciar*. 
Treccone.  Castagnaro  $. 
Tregua.  Tregua. 
Trementina.  Tremmm&m. 
Tremolare,  Tremulare.  Trema* 
Tremoto ,  Tremuoto.  TerranuUo, 
Treppiè,  Treppiedi.  Treppcte. 
Treseite.  Tressette. 
Triaca.  Terriaca. 
Tribolare.  Tenagliarei,  TriMfr 
Tribolo.  Trxbbolo. 

Tribunale.*  Tribbunak. 
Triegua.  Tregua.  | 

Triglia.  Treglia. 
Trillare  Trillare. 
Trillo.  Cerefuogiio  J  3,  Trilk 
Trina.  Merletto,  PexziUo,  ftr* 
Trinato.  Gallonato  G. 
Trincare.  Mbrummare ,  Ntrco** 
Trincato.  Trottato. 
Trincetto.  Cortiello  $. 
Trinciare.  Spaccare  J,  Tacconar*) l 

dare. 
Trionfare.  GaUiare. 
Trionfo.  Trionfo. 
Trippa.  Trippa. 
Trippàccia.  Trippaecia. 
Trippaio.  Carmcottaro,  M#ò&* 
Tripudiare.  GaUiare. 
Tristo.  Tristo,  Fatalo. 
Tritare.  Tritare. 
Tritello.  Rarità. 
Trivio.  Drivio. 

Tagliare.  Caeogliare. 
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Troglio.  CatagHa. 
Troia.  Porca ,  Scrofa. 
Tromba.  Portavoce,  Tromba. 
Trombetta.  Trombetta. 
Trombettare.  Trombettare. 
Trombettiere.  Trombettiere* 
Trota.  Trotta. 
Trottare.  Trottare. 
tolto.  Trotto^  Trottata. 
Voliatore.  Trottatore. 
Voltola.  Struamolo  $,  Carpa. 
Yovare.  Immaginare,  Cuorno  $  3,  /•* 

garrare ,  Moeca  $  3. 
Trovato.  Trovato. 
Trucidare.  Massacrare. 
Truciolo.  Pùmpuglia. 
ruffa.  Truffa. 

buffatore.  Truffatore,  Truffatitelo. 
>uppa.  Truppa 
'uffare.  Catare  5  *• 
ufo.  Ztyo. 
'umore   Tumore. 
'amoretto.  Turno  ratta. 
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Tuo.  Tuo. 

Tuonare.  Tonare. 

Tuono.  Truono ,  (taire  $  3. 

Tuorlo.  Kwo  5« 

Turacelo,  Turacciolo.  App&agUo,  Tappo, 
Turacciolo. 

Turare.  Ammaf arare ,  Appilare  y  intop- 
par* ,  Turare  ,  Appilar*  G. 

Turalo.  Appilato. 

Turba.  Turóa. 

Turbare.  ftrftora ,  bf aurore*  Ditto*. 
fcore  $  1. 

Turbateti.  Diffurbrticcj* 

Turbativa.  Turbativa. 

Turbato.  Turbato. 

Turchino,  Turchino  y  Celeste. 

Turibolo,  Incensiere* 

Tutela.  Tutela. 

Tutelare.  Tutelare. 

Tuteria.  Tutela. 

Tutore.  Tutore. 

Tutrìce.  Tutrice. 

Tutumaglio.  Tutumaglùh 


UB 
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fobìa.  Paxxia  $  3. 

[bbìdiente.  Ubbidiente. 

Ibbidienza.  Ubbidienza. 

bbidire.  Ubbidire. 

ubriachezza.  Imbriachezxa. 

bbriaco.  Imbriaco. 

ubriacone,  lmbriacone* 

ccellaccio.  Sciaddeo. 

cce Magione, Uccellame.  Caccia $ie% 

ccellare.  Cacciare,  Cuffiare. 

ocellato.  Cuffato. 

ccel  latore.  Cacciatore. 

ocello.  Uccèllo. 

cchiello.  Ptrtuso ,  Buco  J  a. 

ccidere.  Ammasomxre. 

dienza.  Udienza* 

dire.  Messa  5  4. 

di  torio.  Uditorio. 

flìciale.  Impiegato,  Funzionario. 

(licio.  Officio ,  Direzione  *  Carica. 

[Yìciolo,  Ufficinolo.  Offksmlo. 

flìzio  ,  UH  zio.  Ufficio ,  Impiega* 

Ili //molo.  Ufficiuoto  ,  Officulio. 

jna.  ©ywa. 

zoere.  Atto  (  a ,  Sedognere. 


Ugnale.  JSjpiab. 

Uguanno.  jiflmmttK 

Uh.  tft. 

Uliva.  Oliva. 

Ulivastro.  Olivastro. 

Uliveto.  Olivete 

Ulivo.  Oliva,  Palma  $  *• 

Ultimare.  Ultimare. 

Umanamente.  Umanamente. 

Umanarc.  Umanare. 

Umanità.  Umanità. 

Umano.  Carnale  $ ,  Umano* 

Umbilico.  VeUicdo. 

Umettare.  Umettare. 

Umettato.  Umettato. 

Umidità.  Umidità. 

Umido.  Umido. 

Umile.  Umile. 

Umiliante.  Umiliante. 

Umiliare.  Umiliare,  Abbassarsi  $16* 

Umiliazione.  Umiliazione. 

Umilissimo.  Umilissimo. 

Umiltà.  Umiltà. 

Umore.  Umore ,  Debole. 

Uncinello,  Uncinetto.  Ancinetto  C. 
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Uncino.  Volpara,  Ancmo  G. 

Ungere.  Seaognere. 

Unghia.  Ogna. 

Unguento.  Unguento. 

Unione.  Unione. 

Unire.  Unire. 

Universale.  Marna. %  4* 

Università.  University 

Un  micolino  ,  Un  miccino ,  Un  pocoli- 
no.  A  malappena  G. 

Uno.  Uno. 

Uno  per  uno.  Uno  $  x. 

Unto.  Unto,  Sedtmto. 

Untume.  Chiarchio* 

Unzione.  Unzione. 

Uomo.  Ommo ,  Omo,  Garbo  S  * ,  Da 
bene,  Età  $  i  e  a, Folto  $  a,  Galan- 
tuomo, Importanza  $,  Individua,  Mi" 
litare,  Spirito  $  a,  Amfo  ,  Cord- 
iere $  5  G,  Civile. 

Uovo.  Ifonnato ,  Rroo. 

Urbano.  Dama  $  i. 

Urgente.  Urgente. 

Urgenza.  Urgenza. 

Urina.  {Trina. 

Urinale.  Urinale* 
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Urinare.  Urinare. 

Urtare,  ^rron^ore,  Fattore. 

Urtala.  Fattala. 

Urlo.  Arronzata, 

Usanza.  Usanza. 

Usare.  Praticare. 

Usato,  (bolo. 

Usaito.  Stivaletto. 

Usciale.  Usciale. 

Uscire,  ilfano  $|  28  ,  to,  Jltea^ 

Corpo  S  3* 
Uscita,  l/^tte,  JBtfo. 
Uscito.  Uscito. 
Uso.  (7jo. 
Ustolare.  Sperire. 
Usufrutto.  Usofruito. 
Usufruttuare.  Usufruttuars. 
Usufruttuario.  Usufruttuario. 
Usufrutto.  Usufrutto. 
Usuraio.  Impegnatole  G. 
Usurpare.  Usurpare. 
Usurpatore.  Usurpatore. 
Usurpazione.  Usurpazione. 
Utensili.  Utensili. 
Uterino.  Uterino 
Uva,  Aimo,  Biba,  3pmo$3,C* 


VA 


VA 


Vacante.  Vacante. 

Vacanza.  Vacanza. 

Vacare.  Vacare. 

Vacalo.  Vacato. 

Vacca.  Vacca. 

Vaccaio,  Vaccaro.  Guardiano  $,  Fac- 

caro. 
Vacchetta.  Vacchetta. 
Vaccina,  Vaccina. 
Vacillare.  Friccicare  $  2. 
Vagabondo.  Vagabondo  ,  Dissipato. 
Vagare.  Vagare. 
Vagheggino.  Milordino. 
Vagliare.  Cernere  J. 
Vaglio.  Crii». 
Vago.  Innamorato. 
Vaiuolo.  Bone. 
Valente.  Valente. 
Valentìa.  Bravura  $  G. 
Valere.  Profittare  ,  Valere. 
Valigia.  Salice. 


Valigiotto.  Baliciotta. 
Valuta.  Valuta,  Importo. 
Valutare.  Valutare. 
Valutazione.  Valutazione. 
Vampa.  Lampa  ,  Fanipo  J, 
Vanagloria.  Ofanità. 
Vanaglorioso.  Ofano. 
Vanga.  Vanga. 
Vangare.  Vangare. 
Vanguardia.   Vanguardia. 
Vanità.  Bubbola ,  Ofanità. 
Vano.  Ofano. 

Vantaggiare.  Avantaggiare  G. 
Vantaggiato.  Avanlaggiato. 
Vantaggio.  Avantaggio  G. 
Vantamento.  Vanto. 
Vantare.  Vantare. 
Vantatore.  Vantatore. 
Vanto.  Vanto. 
Vapore.  Fumo. 
Varare.  Varare. 
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Variare.  Variate. 

Vase,  Vaso.  Vaio. 

Vecchia.  Vecchia. 

Vecchiaia.  Vecchiaia. 

Vecchiardo.  Vecchiardo. 

Vecchiarello,  Vecchierello,  Vecchietto, 
Vecchicciuolo.  Vecchiaridlo. 

Vecchio.  Vecchio,  Cadente  G. 

Vecchione.  Vecchione ,  Castagna  §  6. 

Vece.  Vece. 

Vedere.  Vedere. 

Vedetta.  Allerta  $. 

Vedova.   Vedova. 

Vedovanza.  Vedovanza. 

Vedovo.  Veduto. 

Veduta.  Veduta. 

Veduto.  Vino. 

Vegghiare.  Settore  $. 

Veggia.  Botte. 

Vegnente.  Entrante. 

Vela.  Vela. 

Veleno.  Tossico.  Tuossieo. 

teletta.  Allerta  $. 

fenato.  Velluto. 

telo.  Velo. 

fena.  Vena. 

Venato.  Venato. 

Vendemmia.  Vendemia. 

Vendemmiare.  Venderniare. 

Vendemmiatore.  \endémiatore. 

Vendere.  Minuto  $  5 ,  Vendere ,  Ab* 
barrueare  $  2 ,  Credenza  % ,  /limi- 
to 5 ,  Mercato  5  r. 

fendila.  Deposito  $  3 ,  Vendita. 

fenduto.  Venduto. 

fenerdì.  Vienerdì,  Vernedi. 

feniale.  Veniale. 

fenire.  Coniare,  Assommare,  A  ta* 
gito ,  Crapiccio  5  1  ,  Mano  5  i3  , 
Venire. 

'eniagliaio,  Ventagliaro.  Ventagliaro. 

intaglio.  Ventaglio. 

fenlerello,  Venticello.  Ventarietio. 

entina.  Ventina. 

ento.  Fetecchia,  Vento. 

entola.  Banderola,  Placca. 

entolare.  Ventcliare. 

ento) ino.  Ventariello. 

ontosa.  Coppa  $  1 ,  Coppetta. 

eniosare.  Coppa  $  1. 

eniraiuolo.  Camacottaro,  Merciaiuofo. 

entrala.  Ponzata. 

unire.  Ventre. 
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Ventricello,  Ventricino,  Ventricolo, 
Ventriglio.  Ventricolo. 

Ventura.  Ventura. 

Venuta.  Venuta. 

Venuto.  Venuto. 

Verdastro.  Verdastro. 

Verdazzurro.  Verde  atmtrro. 

Verde.  Verde. 

Verderame.  Verderame. 

Verdastro.  Verdastro. 

Verga.  Bega  $  *  Verga. 

Vergato.  Regalo. 

Verificare.  Verificare. 

Veritiere,  Veritiero*  Veritiero. 

Verme.  Verme. 

Vermicciatiolo.  Vermezzullo. 

Vermicelli.  VermieeUi. 

Vermicello.  Vermezzullo. 

Vermiglio.  Vermiglio. 

Verminoso.  Verminoso. 

Vernata.  Vernata. 

Vernicare.  Verniciare. 

Vernice.  Vernice. 

Verniciare.  Verniciare,  Inverniciare. 

Vernino.  Vemuotko. 

Verno.  Vernata. 

Verro.  Ferro. 

Verruca.  Porro  5. 

Verso.  Verso. 

Vertigine.  Vertigine. 

Verzotto.  Virzo. 

Vescia.  Loffa,  Fetecchia  $. 

Vescica.  V  et  sica  r  Mintila  $  1. 

Vescicante,  Vescicatorio.  Vessicante,  Pa- 
sta $  3. 

Vescovado ,  Vescovato.  Vescovato. 

Vescovile.  Vescovile. 

Vescovo.  Vescovo. 

Vespa.  Vespa. 

Vespaio.   Vesparo. 

Vespero,  Vespro.  Vespro. 

Vessìca.  Vessica. 

Vessicante.  Pasta  5  3/  I tatari*»  Ves* 
sicatorio. 

Vesta.  Vesta)  Abbigliamento  G. 

Vestimento.  Abbigliamento  G. 

Vestire,  Abbigliare.  Vestire,  Allattar- 
si G. 
Vestito.  Vestito. 
Veterano.  Veterano. 
Vetraio.   Vetriera. 
Vetraio.   Vet raro. 
Vetrata.  Vetrata. 
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Vetrtau  Mena. 

Vetriuola.  Erba  5  3. 

Vetriuolo.  Vetriuolo. 

Vetro.  Vitro. 

Vetturale.  Valicale. 

Vezzeggiare.  Vroccoliare. 

Vezzeggiarsi.  Squasiare. 

Vezzo,   Corizza ,   Nderizzo ,  Squaso  , 

Vezzoso.  Cianciuso. 

Via.  Jfcnare  5  i5 ,  Stariti  $  ,  Via. 

Viaggetlo.  ViaggeUo. 

Viaggiante,  Viaggiatore.  Viaggiatore. 

Viaggiare.  Viaggiare. 

Viaggio.  Viaggio. 

Viale.  Viale. 

Viandante.  Viannante. 

Viatico.  Viatico. 

Vicariato.  Vicariato.  » 

Vicario.  Vicario. 

Viceré.  Viceré. 

Vicinanza.  Vicinato,  Vicinanza* 

Vicinato.  Vicinato. 

Vicino.  Vicino. 

Vicoletto,  Vicolo.  Vico. 

Vieto.  Granceto. 

Vigilia.  Viggilia. 

Vigliacco.  Mamotta. 

Vigna.  Vigna. 

Vignaio ,  Vignaiuolo.  Vignaiuolo. 

Vigneto.  Vigneto. 

Vile.  Carogna ,  Marmotta. 

Villa.  Campagna  $  i  ,  Fitta ,   Carino. 

Villana.  Pacchiana, 

Villanella*  Pucckianella. 

Villanello ,  Villanetto.  Vittanetto. 

Villano.  Lazzaro  5  1 9  CtamprtioMO  , 

Cafone. 
Villanzone.  Ciampruosco. 
Villeggiare.  Villeggiare. 
Villeggiatura.  Villeggiatura. 
Vinaccia.  Vinaccia. 
Vinacciuolo.  Agrillo. 
Vinaio.  Cantiniere. 
Vincita.  Vincila. 
Vinello.  Acquata. 
Viola.  Carofano ,  Viola. 
Violaceo,  Violalo.  Violaceo. 
Violinista,  Violino.  Violino. 
Violoncello.  Violoncello. 
Violone.  Violone. 
Viottola,  Viottolo.  Viottola. 
Vipistrello.  Sportigliene. 


VO 
Vritù.  FW*. 
Vischioso.  Viscoso. 
Viscosità.  Viecido. 
Viscoso.  Axzeccaso  0  Viscoso. 
Visibilio.  Visibilio- 
Visionario.  Visionaria. 
Visione.  Visione. 
Visita.  Visita. 
Visitare.  Ritrovare. 
Vipistrello.  Sportigliene. 
Vispo.  FriccicarieUo  $. 
Visto.  Visto. 
Vistoso.  Vistoso. 
Vita.  Biografia. 
Vite.  Vita. 
Vitella.  Annecchia. 
Vitellino.  Vitello. 
Vitello.  Amtutolo\  Vitato. 
Viticcio.  Comacopio. 
Vitone.  Vitone. 
Vitriuola.  Erba  $  3. 
Vitto.  Vitto. 
Vituperato.  Schefenxuso. 
Vituperio ,  Vitupero.  Vituperio. 
Vivagno.  Linzo,  Cemmosa. 
Vivanda.  Vivanda. 
Vivente.  Vivente. 
Vivere.  Vivere ,  Conservare  $. 
Vivo.  Vivente. 
Vizzo.  Muscio  5  i* 
Vocazione.  Vocazione» 
Voce .  Voce. 

Vociare.  Cannicchio  $,  Sto«tor«. 
Vocione.  Vociane. 
Voga.  Voca. 
Vogare.  Vocare. 
Vogata.  Vocata. 
Vogatore.  Vocatore. 
Voglia.  Golìa ,  Voglia. 
Volante.  Volante. 
Volatica.  PtUnia. 
Volentieri.  Di  buona  voglia. 
Volere.  Volere ,  Male  $  i ,  E^ìfi1 

Bene  $6*7,  Canzone  $  G« 
Volgere.  Voltare. 
Volontà.  Colio,  Volontà. 
Volontario.  Volontario. 
Volpe.  Marpione ,  Fc/pc 
Volpicella.  VolpiceUa. 
Volpone.  Marpione. 
Volta.  Grotta,  Lamia. 
Voltare.  Voltare. 
Voltata.  Voltata. 


vo 


Volto.  Abbordo  G  ,  Pixxo  $  {. 

Voltolare,  Voltolarsi.  Imbrotcmare  5  a* 

Volubile.  Volubile. 

Vomitare.  Vomitare. 

Vomitatone  Vomitivo. 

Vomito.  Butto  $  i. 

Vostro.  Vostro. 


ZA 
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Votacelo*  Spuzzalatrine ,  Gettaamiaro. 

Votante.  Votante* 
Votapozzo.  Pòzxaro. 
Votare.  Devacare  5  a,  Sbacankareì 
Voto  $  4 1  Spuzzare ,  Asseccare  $  a  G. 
Voto*  Vacante,  Voto. 


\ 


ZU 


Zacchera.  Schizzo ,  loia. 
Zaffata.  56ru/fo  5  a. 
Zafferano.  Zaffarono. 
Zampa.  Ciompo ,  Granfa. 
Zampata.  Granfata  ,  Cianfata* 
Zampi  11  etto.  Pezzetidlo. 
Zampillo.  Zampillo. 
Zampogna.  Sampogna. 
Zampognatola.  Sampognaro. 
Zampogoetta.  Sanwognetta* 
Zana.  Facchino ,  .Sporto,  Sportene  $  1. 
lanaiuolo.  Sporta. 
Zanna.  Zanna. 
Zannata.  Zannala. 
Zanni.  Arlecchino  G. 
Zannato.  Satmuto. 
Zanzara  ,  Zanzaretta.  Tara*. 
Zanzariere.  Tavontera. 
Zappa.  Za^pa. 
Zappare.  Zappare. 
Zappata.  Zappata. 
Zappato.  Zappato. 
Zappatore.  Zappature* 
Zappone.  Zappone. 
Zavorra.  Savona. 
Zazzera.  Zazzara. 
Zecca.  Zecca. 

Zenzara ,  Zenzaretta.  lavano. 
Zenzarìere.  Tavaniera. 
Zeppa.  Zeppa. 

Zerbino ,  Zerbinotto-  Damerino  *  Ga- 
nimede. 


Zibibbo.  Zibibbo. 

Zimarra.  Zimarra. 

Zimarrone.  Zùnarrone. 

Zimbello.  CiammieUo. 

Zingano,  Zingaro.  Zincato." 

Zipolo.  Botte  S  6,  Cavicchio, 

Zita.  Zita. 

Zita ,  Zitella  ,  Zittella.  Zitella* 

Zitto.  Zitto. 

Zizza.  Menna. 

Zoccola  Zoccolo* 

Zolfanello.  ZolfaritHo. 

Zolla.  Panlotca. 

Zombare.  Mazziare. 

Zoppeggiare.  Zoppecare. 

Zoppicare,  Zoppiconi.  Zoppecare* 

Zoppo.  Sciancato. 

Zotico.  Lazzaro  $  1,  Cia*nprt*aa» , 
Zof fco ,  Scorbutico. 

Zocca.  Cocozza*  CocozzeUa*.  Conca  $  1* 
Nzemmentuto  J. 

Zuccherino.  Jbmw,  Dolci,  Zucchero» 

Zucchetta ,  Zucchettina.  CocozzieUo. 

Zucconare.  Cannare. 

Zucconato.  Carusato* 

Zuccone.  Lampione*  Scocciato*,  Corti- 
sone. 

Zuffa.  Barruffa*  Appiccico  G. 

Zuppa.  Zuppa. 

Zuppetta,  Zuppettina.  Zuppcklla. 

Zuppiera.  Zuppiera. 


TAVOLA 
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DELLE  ABBREVIATURE  DEGLI  AUTORI 


DÀ*  QUALI 


SONO  STATI  TRATTI  GLI  ESEMPI  CITATI  NEL  VOCABOLARIO. 


1.  Pand.  =  Trattato  del  governo  del- 
ti famiglia  di  Agnolo  Pandolfini. 
m.  Avarch.  —  Gir —  Colt.  —  Rim. 
=  Opere  di  Luigi  Alamanni  ;  cioè  : 
ivarchide ,  poema  ;  Girone  il  corte- 
p,poom:i;  Coltivazione,  poema;  Rime. 
art.  =  Volgarizzamento  de  tre  trai- 
iti  di  Al  berta  no  Giudice  da  Brescia. 
g.  Met.  =  Allegorie  eopra  le  Meta- 
ìorfosi  di  Ovidio, 
gr.  = Lettere  e  Rime  di  Alessandro 
allegri. 

br . — Bern .— Cof.—FurL—  Corame- 
ie    di  Francesco  d' Ambra;  cioè  :  i 
Bernardi  ,  la  Cofanaria  >  il  Furto. 
>t.z=zU  Ameto  di  Giovanni Boccac- 

io. 

n.  jinf . = Ammaestramenti  degli  an- 

chi  raccolti  e  volgarizzali  da  Fra 

artoloifimeo  da  San  Concordio. 

ot.  Dep.  —  Annotazioni  de9  Deputati 

pra  il  Decamerone. 

.  Vang.  =  Annotazioni  eopra  gli  E- 

angeli. 

Alani.  Rim.— Stanz.zz  Rime  alla 
turchidlceca  di  Antonio  Alamanni  \ 
tanza  del  medesimo  sopra  l'etimo- 
>gìa  del  becca  6co. 
id.  Satin.  —Rim.  =  Arcadia  e  Ri- 
b  del  Saonazzaro. 
far. — Sai.  —  Rim.  —  Cos. — Len. 
-  Negr.  <—  Supp.  =  Opere  di  Ludo- 
20  Ariosto;  cioè;  Orlando  furiato , 
ema  ;  Satire  sette;  Rime;  Camme- 
*  quattro,  cioè:  la  Caseoria,  la  £e- 
1 ,  il  Negromante ,  i  Suppositi. 

Yetr.  JNer.^^Arte  Vetraria  di  An- 
dio  Neri.  § 

•in.  Voc.  di*.  —  Ai/dm.  Dee.  =  Fo* 


cabdario  toscano  dell  arte  dd  disegno; 
e  Notizie  dei  professori  dd  disegno  da 
Cimabue  in  qua,  di  Filippo  Baldi- 
nucci. 

Barici.  Vom.  Ut.  =  I7omo  di  fetore,  op- 
perà di  Daniello  Sortoli. 

Bellin.  Disc.  —  Bucch.  =  Discorsi  acca' 
demici ,  e  la  Bucchereide,  poema  di 
Lorenzo  Bellini. 

Belline.—  Belline.  Son.=z  Sonetti  ed  al- 
tre Rime  di  Bernardo  Bellincioni. 

Amò.  Asci.  —  Lelt.  —  Pros.  —  Rim 

£tor.=Opere  del  Cardinal  Pietro  Bem- 
bo ;  cioè  :  Asdani  ;  Lettere  volgari'. 
Prose  intorno  alla  volgar  lingua;  JKt- 
me\  Storia  di  Venezia. 

Seno.  CeU.  Oref.  —  Vit.=z  Opere  di  Ben- 
venuto Celimi  ;  cioè  :  Due  trattati 
della  Oreficeria  e  della  Scultura  ;  Fi- 
fa sua  scritta  da  sé  medesimo. 

Bern.  Ori.  —  Rim.—Catr.  —  Mogliaz. 
=  Opere  di  Francesco  Berni  ;  cioè  : 
Orlando  innamorato ,  poema  ;  Rime 
burlesche;  Catarina,  atto  scenico  ru- 
sticale  ;  MogUazzo. 

Bocc.  Nov.  —  Bocc.  G.  N. — Attui.  — 
Vis.  —  Cam.  Dani.  —  Fiam.  —  Fi- 
toc.  —  Fdostr.  —  Leu.  —  Nmf.  Fies. 
— Tee.  —  Vit.  Dani. = Opere  di  Mea- 
ser  Giovanni  Boccaccio  \  cioè  ;  Deea- 
merone, ovvero  le  Cento  novelle  divi- 
se in  dieci  giornate;  Ameto\  Amaro* 
sa  Visione  ;  Contento  sopra  i  primi 
sedici  capitoli  dell'  Inferno  di  Dante  ; 
Fiammetta  ;  Filocoto;  FUoslrato,  •  poe- 
ma; Laberinto  di  Amareno  sia  il  Cor- 
baccio;  Lettere',  Ninfale  Fiesolano.poe- 
ma;  Teseide,  poema;  Vita  di  Dante. 

Boez.  Varch.  =  Volgarizzamento  delia 
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Consolazione  Filosofica  di  Boezio  fot* 
lo  da  Benedetto  Varchi. 

Borgh.  Orìg.  Ftr.  —  Fier.  —  Tote.  — 
Coi  —  Lat.  —  Arm.  —  Man.  —  Te- 
se. Fior.  —  Fam.  Fior.  =  Opere  ,  o 
sia  Discorsi  di  Monsignor  Vincen* 
20  Borghi  ni  -,  cioè  :  Dell'Origine  del- 
la città  di  Firenze  -,  Della  Città  di 
Fiesole  ;  Della  Toscana  e  sue  Cxttù; 
Dei  Municivii  e  delle  Colonie  Roma- 
ne; Delle  Colonie  Latine  ;  Delle  Ar- 
mi delle  famiglie  fiorentina,  Della  Mo- 
neta Fiorentina;  Trattato  della  Chie- 
sa e  de'  Vescovi  Fiorentini  ;  Discor- 
so del  modo  di  fare  gli  Alberi  delle 
famiglie  fiorentine. 

Borgh.  Rìp . = Il  Riposo  di  Raffaello  Bor- 
girini. 

Brun.  Lai.  Tes.  =  Tesoro  di  Ser  Bru- 
netto Latini ,  volgarizzato  da  Bono 
Giamboni. 

Buon.  Fter.—Tanc.= Opere  di  Michela- 
gnolo  Buonarroti  il  giovane  ;  cioè  :  la 
Fiera ,  commedia  in  versi;  la  ran- 
fia ,  commedia   rusticale   in  ottava 

rima. 

Burck.  Son.  =  Sonetti  del  Burchiello. 

Bui.  —  Rat.  Inf.  —  Purg.  — •  Par.  = 
Contento,  ovvero  Lettura  di  France- 
sco da  Buti  Pisano  sopra  il  poema  di 
Dante ,  cioè  V  Inferno ,  il  Purgatorio, 
il  Paradiso. 

Cani.  Carn.  =  Libro  di  canzoni^  comu- 
nemente detto  Canti  Canascialeschi. 

Capr.  Bott.  =  Capricci  del  Bottaio ,  o- 
.pera  di  Giambattista  Celli. 

Cap.  Jmp.  =  Capitoli  della  Compagnia 
della  Madonna  dell  Impruneta. 

Car.  Lett.—Matt.  Son.=Alcune  opere 
del  Commendatore  Aunibal  Caro.cioè: 
le  Lettere  Familiari  e  i  Mattaccini) 
sonetti. 

Cas.  Rim.  —  Galat.—  Uf.  com.  —  Let. 
z=z  Opere  toscane  di  Monsignor  Gio- 
vanni della  Casa  ;  cioè  :  Rime,  il  Ga- 
lateo ,  o  sia  il  Trattato  de'  costumi  ; 
Trattato  degli  Uffici  comuni  ;  Lettere» 

Cavale.  Frutta  Liug.  —  Mvd.  Cuor.  — 
Tratl.  Penìt.—Pungil.—  Specc.  Croc. 
—  Alt.  Apost.  =  Opere  di  Fra  Dome- 
nico Cavalco-,  cioè:  Trattato  de  frut- 
ti della  lingua',  Medicina  del  Cuore; 
Trattalo  della  Penitenza  j  Pungilin* 


gua\  Specchio  della  Croce  \  Fofyn, 
zamento  degli  Atti  degli  Apostoli 

Cecch.  Dot.  —  Mogi.  —  Correi.-  ter. 
—  Donz.  —  Incarni.  —  Sfinì  -h- 
sim.  —  Servig.  —  Esali.  Cr.zzùr. 
inedie  dì  Giovanmaria  Occhi;  o- 
la  Dote;  la  Moglie;  il  Corrà,  i 
•  StiatHi-,  il  Donzello-,  gVIncnlm 
lo  Spirito  ;  i  Dissimili',  il  &ro:. 
le  ;  r  Esaltazione  della  Croce. 

Ciriff.  Calo.  =  Ciriffo  Cairn»! 
povero  avveduto ,  poema  io  ottar 
ma  diviso  in  tre  libri;  il  prirv * 
quali  è  di  Luca  Pulci,  gli  aliru1 
di  Bernardo  Giambullari. 

Cocch.  Disc.=Discorsi  Tosco»,  fi  u 
tonio  Cocchi. 

Coli  Ab.  Is.  =  Votgarizzamefo  fc 
Collazione  deW  Abate  Jsac. 

Coli.  SS.  Pùd.=  Volgarizzante* 
la  Collazione  dei  Sardi  Ma 

Com.  Dani.  Inf.  —  parg.-Pv-'1 
mento ,  o  sia  Comentatort  di  tt 
da  molti  detto  l' Antico ,  il  &* 
anche  Y  Ottimo. 

Cr*~-  Creso.  =  VclgarizzM*1 
Trattato  di  Agricoltura  di  W 
Crescenzi. 

Cronichet.  d Amar.  =  Croniche  * 
scritta  da  Amaretto  ManM> 

Cron.  Mar.  =  Cronica  di  Giova** 
relli. 

Cron.  Veli.  =  Cronica  di  Dot* 
luti. 

Dani.  Inf  —  Purg.  —  Parate 
Bim.z=.La  Divina  Cotmtdiaù 
Alighieri ,  divisa  in  ire  parti. 
lnfcrn»,  Purgatorio^  Pmd&  -1 
zoni ,  ed  altre  Rime. 

Dav.  Tac.  Ann.  — Stor.— Ge^»•':, 
Agr.  —  Post.  —Leti.— Scisma 
—  Mon.  —  Acc.  —  Orai,  f» 
lib.—Colt.  =  Opere  di  teneri 
vanzati;  cioè:  Volgarizzai^ 
Opere  di  Cornelio  Tacito.  & 
gli  Annali ,  le  Storie ,  la  G<r 
la  Vita  di  Giulio  Agricola ,  • 
logo  detta  cagione  della  )*^*  ' 
guenza  ;  le  postille  ai  pròni  m 
della  sua  traduzione  degli  Ann 
puscoli ,  che  sono  Scima  d 
terraiNotizia  de*Cambn;L'V  r 
Moneta,  Orazione  in  morte  ft 


h 


Duca  Cosimo;  Y  Accusa  data  dal  Si- 
lente al  Travaglialo  bel  suo  sindaca* 
to  della  Reggenza  degli  Alterali)  O- 
razione  in  genere   deliberativo  sopra 
il  Provveditore  dell'  Accademia  degli 
Alterati  ;  Coltivazione  toscana. 
Dep.  Decam.  =  Annotazioni  e  Discorti 
sopra  alcuni  luoghi  del  Decamerone 
del  Boccaccio ,  falle  dai  Deputali. 
Dial.  Imperf.  =  Dialoghi  di  materie  fi- 
losofiche, naturali  e  morali  di  Orazio 
Ruoellai ,  detto  i'  Imperfetto, 
lidi.  S.  tìreg.  =  Volgarizzamento  dei 

Dialoghi  di  S.  Gregorio. 
Din.  Cotrtp.  =  Storia  ovvero  Cronica 

di  Dino  Compagni. 
Disc.  Cale.  =  Discorso  del  giuoco  del 

Calcio  di  Giovanni  dei  Bardi. 
Oittam.  =  Diltamondo ,  poema  in  ter* 

za  rima  di  Fazio  degli  Uberti. 
Up.  Pai.  No*t.—P.  N  =  Esposizione 
del  Pater  Noster. 
Zsp.  Vang.  =  Esposizioni  di  Vangeli 

di  fra  Simone  da  Cascia. 
?av.  Esop.  =  Volgarizzamento  delle  Fa- 
vole di  Esopo. 

r.  V.  —  F.  ViU.=Aggiunta  latta  da  Fi- 
lippo Villani  alla  Storta  di  Matteo  - 
Villani  suo  padre. 
Hot.  S.  Frane.  =  Libro  intitolato  Fio- 
retti di  S.  Francesco. 
?ior.  Jla/.=Raccolta  di  memorie  anti- 
che intitolate  Fiorila  d  Italia. 
Fior.  Vir.  =  Libro  intitolato  Fior  di 

virtù» 
FVr.  A$.  —  DUc.  An.  —  Rag.  —  Nov. 
~  Dial.  beli.  don.  —  Rim.  —  Lue. 
—  Trin.  =  Opere  di  Messer  Agno- 
lo Firenzuola  :  cioè,  Traduzione  del- 
l' Asino  d  oro  d' Apuleio  \  Discorsi 
degli  Animali  ;  Ragionamenti  ;  No- 
velie  i  Discacciamento  delle  nuove  let- 
tere ;  Dialogo  delle  Rettezze  delle  don- 
ne ;  Rime  ;  i  Lucidi}  commedia;  Tri- 
nuzia ,  commedia. 

'r.   Giord.   Pred.  =  Prediche  di  Fra 
Giordano  da  Ripalta. 
'r.  Sacch.  Nov.  —  Op.  din.  =  Opere 
di  Franco  Sacchetti  ;  cioè  :  Novelle  ; 
Opere  diverse. 

lalat.  =  Galateo  Ai  Monsignor  Giovanni 
della  Casa. 
al.  Ebe.— Mane.  Let.  —  SisL  =  Al- 
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cune  opere  di  Galileo  Galilei  ;  cioè  : 
Discorso  intomo  alla  Scienza  mec- 
canica i  BUancelta  ;  Lettere  ;  Dialo- 
ghi sopra  i  Sistemi  del  Mondo. 

Geli.  Capr.  Boti.  =  Ore.  —  Sport,  es 
Opere  di  Giambattista  Celli  ;  cioè  ; 
Capricci  del  Bottaio  /  la  Circe  >  la 
Sporta ,  commedia. 

G.  W.=  Storia  Fiorentina  di  Giovan- 
ni Villani. 

Gr.  S.  tftr.=Volgarizzaroento  dell'O- 
pera intitolata  Gradi  di  S.  Giro- 
lamo. 

Gwc.Stor.= Storia  <T Italia  di  Messer 
Francesco  Guicciardini. 

Guid.  G.— Volgarizzamento]  della  guer- 

.  ra  troiana  di  Guido  Giudice  dalle 
Colonne  di  Messina. 

Infar.  1  —  Infar.  a  =  V.  Salv.  Infar. 

Lab.  —  Labirinto  d'Amore  di  Messer 
Giovanni  Boccaccio. 

Late.  Nov. — Rim.— Or.  Cr.  —  Gelee.  — 
Spùrit.  —  Streg.  —  Sibil.  —  Pinz.  — 
I&renL = Opere  di  Anton  Maria  Graz* 
alni,  detto  il  Lassai  cioè  :  Novelle: 
Rime  ;  Orazione  alla  Croce  ;  Com- 
medie, che  sono  :  la  Gelosia  -,  la  Spi- 
ritata; la  Strega  ;  la  Sibilla  ;  la  Pin- 
zochera ;  i  Parentadi. 

Lib.  Am.  =  Libro  0  sia  Trattato  <f  A- 
more. 

Lib.  Astr.  =  Libro  0  sia  Trattato  d'A- 
strologia. 

Lib.  cur.  feb.  =  Libro  o  sia  Trattato 
della  cura  delle  febbri. 

Lib.  cur.  molai.  =  Volgarizzamento  del 
Libro  osia  Trattalo  della  cura  di 
tutte  le  malattie. 

Lib.  Die.  =  Volume  <f  orazioni  ,  o  sia 
Libro  contenente  dicerie  diverse. 

Lib.  Mase.  =  Libro  o  sia  Trattato 
della  Mascalcia  de9  cavalli. 

Lib.  Moti.  =  Libro  di  Motti. 

Lib.  Sag.zrz  Libro  o  sia  Trattato  dee 
Sacramenti. 

Lib.  San.  =  libro  di  Sonetti*  cioè  Rao» 
colta  di  146  Sonetti  di  Messer  Mat- 
teo Franco  e  di  Luigi  Pulci. 

Liv.  M .  =  Volgarizzamento  della  pri- 
ma e  terza  Deca  di  Livio  v  Mano- 
scritto. 

Lor.  Mei.  Rim.  —  Canz.  —  Beem — 
Ns*c.=  Opere  di  Lorenzo-  de1  Iteti* 


ci  ;  eloè  :  Riine  ;  Canzoni  a  batto  ; 
Simposio  '  altrimenti  detto  I  itami* 
Stanze  alla  contadinesca  in  lode  della 
Nencia  da  Dicamano. 

Lor.  Med.  Arid.  =  Aridosio  ,  comme- 
dia in  prosa  di  Lorenzino  dé*Medici. 

Luig.  Pule.  Morg.  —  Sec.  =  Il  Morgante 
maggiore ,  poema  di  Luigi  Pulci  ;  la 
Beca ,  ossia  Stanze  alla  contadinesca 
in  lode  della  Beca  da  Dicomano. 

M.  Aldobr.  =  Volgarizzamento  d'  un 
trattato  di  Medicina  di  Maestro  Al- 
dobrandino da  Siena ,  fatto  da  Sere 
Zucchero  Bencivenni. 

Maestruz.  =  Volgarizzamento  della 
Somma  PisanèUa  detta  il  Maestruzzo. 

Malm.z=Malmantileracquistalo ,  poe- 
ma di  Pedone  Zipoli,  cioè  Lorenzo 
LippL 

M  V.  —  M.  Via.  =r  Storia  di  Matteo 
Villani ,  che  serve  di  continuazione 
a  quella  di  Giovanni  suo  fratello. 

Jf.  Franz.  Rim.  buri  =z  Rime  burle* 
sche  di  Mattio  Franzesi. 

Menz.  Rim.  —  Sai.  =  Rime  e  Satire 
di  Benedetto  Menzini. 

Mil.Marc.  Poi.  =  Volgarizzaménto  della 
Storia  di  Marco  Polo ,  detta  Milione. 

Min.  Malm.  =  Annotazioni  di  Paolo  Mi- 
nacci al  Malmantile. 

Mar.  S.  Greg.  =  Volgarizzamento  dei 
Morali  di  S.  Gregorio  Merano ,  fatto 
da  Zanobi  da  Strata. 

Morg.  =  Morgante  Maggiore ,  poema 
di  Luigi  Pulci. 

Ninf.  FUs.  =  Ninfale  Ftesoìano,  poema 
di  Messer  Giovanni  Boccaccio; 

Nov.  Ant.^zW  Novellino ,  o  sia  Cento 
Novelle  Antiche. 

Pallad.  Marz. — Aprii  ec.=  Volgariz- 
zamento di  Palladio. 

Pad.  Oro*.  =  Volgarizzamento  della 
Storia  di  Paolo  Orosio. 

Pass,  zzi  Specchio  di  vera  Penitenza  di 
Iacopo  Passavanti. 

Pntaf.zrzU  Pataffio  di  Brunetto  Latini. 

Pecor.  Nov.  —  6.  Nov.  =  Novelle  cin- 
quanta divise  in  a5  Giornate  di  Ser 
Giovanni  Fiorentino  ,  intitolate  il 
Pecorone. 

Petr.  Canz.  —Son.  —  Cap.  —  Frott.  — 
Uom.  ttó.  =  Opere  volgari  di  Messer 
Francesco  Petrarca  ;  cioè;  Canzoniere 


e  Trionfi  ovvero  CapifoK-,  Frottola 
Vite  degli  Uomini  illustri  volgarizza 

R  S.  Tes.  /tot?.  2=  Volgarizzamento  d 
un  libro  di  Medicina ,  intitolalo  Tt 
soro  de9  Poveri  di  Maestro  Pieui 
Spano. 

Poliz.  Si  =  Stanze  di  Messer  Angeli 
Poliziano. 

jRrof .  Fior.  =  Opera  intitolata  Prm 
Fiorentine. 

Pule.  Bbc.—  Frott.  =  Beca  e  Frottok 
di  Luigi  Pulci. 

Red.  Ins.  —  Oss.  art.  —  Esp.  noi.  — 
Vip.  —  Leti.  —  DUir.—An.  Bit.  - 
Con*.  =  Opere  di  Francesco  Redi  ; 
cioè:  Esperienze  intorno  alta  genera- 
zione deg?  Insetti;  Osservazioni  in- 
torno agli  animali  viventi  che  si  tro- 
vano negli  ammali  vìventi;  Ossene- 
zioni  intorno  alle  Vipere  ;  Lettere  fi- 
miliari  $  Bacco  in  Toscana ,  Ditiram- 
bo; Annotazioni  al  Ditirambo  \  Cm 
sulti  medici. 

Rettor.  Tutt  =  Volgarizzamento  ddh 
Rettorica  di  M.  Tallio. 

Ricett.  Fior.  =  Ricettario  Fiorentino. 

Rim  ani.  ±=  Rime  antiche ,  ossia  Rac- 
colta di  Sonetti ,  Canzoni  ed  altre 
Rime  di  diversi  poeti  antichi  Toscani. 

Ruc.  Ap.  •=  Le  Api ,  poemetto  io  veni 
sciolti  di  Giovanni  Rocellai. 

Sag.  nat.  esp.  =  Saggio  di  naturali 
esperienze  ,  fatte  in  Firenze  nell'  Ac- 
cademia del  Cimento. 

Salo.  Avveri.  —  Oraz.  —  Granch.  — 
Spin.  —  DM:  Amie.  —  Infar.  i .  — 
Infar.  a.  =  Opere  del  Cavalier  Lio- 
sardo  Salviati ,  detto  1*  Infarinato  ; 
cioè  :  Avvertimenti  della  lingua  sopre 
il  Decameronci  Orazioni;  Lesioni, 
il  Granchio,  commedia  ;  la  Spina , 
commedia  ;  Dialogo  *  dell'  Amicizia  ; 
Rime;  Infarinato  primo  ^  ossia  Rispo. 
sta  all'  Apologia  di  Torquato  Tasso 
intorno  ali*  Orlando  furioso  ed  alla 
Gerusalemme  liberata \  Infarinato  se- 
condo ,  ovvero  Risposta  dell'  infari- 
nato Accademico  della  Crusca  al  li- 
bro intitolato  Replica  di  Cammìlio 
Pellegrino. 

Salvin.  Disc.  —  Pros.  Tose.  — •  Fkr. 
Buon.— Tane. Buon.  =  Alcune  opre 
dell'Abate  Anton  Maria  Sai  vini  ;  cioè: 


Dùcerti  Accademici  ;  Pro**  Toscane', 
Annotazioni  alla  Fiera  ed  alla  Tan- 
cia del  Buonarroti. 

Sannaz.  Are.  =  Arcadia  di  Messer  Ia- 
copo Sannazzaro. 

S.  Gru.  =  Volgarizzamento  di  alcuni 
Opuscoli ,  ovvero  Trattati  di  5.  Gio- 
vanni Crisostomo. 

Segner.  Fred.  —  Crisi,  thslr.  —  Man.  = 
Alcune  opere  del  P.  Paolo  Segoeri  ; 
cioè  :  Prediche  ossia  Quaresimale  ; 
Cristiano  istruito  netta  sua  Ugge  j 
Manna  del?  anima. 

Segn.  Stor.  =  Storie  Fiorentine  di  Ber- 
nardo Segni. 

Segr.  Fior.  Stor.  —  Disc.  —  jir*.  £tier. 
—  As .— Mw.— jtfand.  —  CJà.  =  0- 
pere  del  Segretario  Fiorentino ,  cioè 
Niccolò  li acchiavelli;  che  sono:  Istorie 
Fiorentine;  Discorsi  sopra  la  prima 
Deca  di  Livio  -,  Arto  della  guerra;  A- 
sino  doro;  Nocella  ;  la  Mandragola^ 
commedia  *  la  Clizia,  commedia. 

Sen.  Ben.  Varch.  =  Tradazione  de'  Li- 
bri de'  Benefizi  di  Seneca  filila  da  Be- 
nedetto Varchi. 

fieli.  Pisi.  =  Volgarizzamento  delle  Pi- 
stole di  Seneca. 

Serd.  Stor.  =  Traduzione  fatta  da  Mes- 

1    ser  Francesco  Serdonati  delle  Storie 

*    delle  Indie  Orientali  dei  P.  Giovan 

'    Pietro  Maffei. 

Sodcr.  Colt.  =  Trattato  della  Coltiva- 

i  zione  delle  Viti  di  Giovanvettorio  So- 
derini. 

Stai.  Mere.  =  Statuto  del  Tribunale 
della  Mercanzia. 

Stor.  Aiolf.  =  La  Storia  di  Aidfo,  ov- 
vero Le  prodezze  di  Aiolfo. 

Stor.  Bari.  =  Volgarizzamento  della  Sto- 
rta di  Barlaam  e  Giosafat. 

Stor.  Europ.  =zf  Storia  di  Europa  di 
Pier  Francesco  Giambullari. 

Stor.  Pisi.  —  Storie  Pistoiesi,  ovvero 
Delle  cose  avvenute  in  Toscana  dal 
i3oo  al  i3£8. 

Stor.  Rin.  Moni.  =  Volgarizzamento 


$>3 
della  Storia  di  Rinaldo  da  Montai- 

bano. 

Star.  Semif.  =  Storia  della  guerra'  di 
Semifonte. 

Toc.  Dav.  =  V.  Dan.  Toc.  ec 

Tose.  Ger.  —  Am.  —  Leti.  —  Rim.  = 
Alcune  opere  di  Torquato  Tasso  ; 
cioè:  Gerusalemme  Liberata  9  poema; 
Aminta,  favola  boschereccia  -,  Lettere^  * 
Rime. 

Tav.  Jtil.=  Volgarizzamento  del  libro 
de9  Cavalieri  erranti ,  detto  comune- 
mente la  Tavola  Ritonda. 

Tee.  Brun.  =  Tesoro  di  Ser  Brunetto 
Latini ,  volgarizzato  da  Bono  Gian*, 
poni. 

Tes.  J\w.  =  Vedi  P.  S.  Tee.  Pov. 

Troll.  Pec.  mori.  =  frollato  sopra  % 
peccali  mortali. 

Varch.  Stor.—  Léz.—  Ereel.—  Rim.  — 
Suoc.—  Boet.z=z  Opere  varie  di  Messer 
Benedetto  Varchi  ;  cioè  .*  Storta  Fio» 
rentina;  Lezioni;  Erodano,  osia 
Dialogo  sopra  le  lingue  ;  Rime  ;  là 
Suocera,  commedia  ;  Traduzione  della 
Consolazioue  filosofica  di  Boezio. 

Vasar.  Vii.  =  Vite  de1  più  eccellenti 
Architetti,  Pittori  e  Scultori  di  Gior- 
gio Vasari. 

Veget.  =  Volgarizzamento  di  Vegezio. 

Vend.  Crisi.  =  Storia  della  Vendetta  di 
Cristo  fatta  da  Tito  e  Vespasiano. 

Veti.  Colt.  =  Trattato  delle  lodi  e  della 
coltivazione  degli  Olivi  d\  Pier  Vettori, 

Viag.  Sin.  =  Narrazione  di  un  Viag- 
gio al  Monte  Sinai. 

Vino.  Mari.  Leti.  —  Rim.  =  Lettere  e 
.  Jttmtf  di  Vincenzo  Martelli. 

Vii.  Plut.  =  Volgarizzamento  delle  Vile 
degli  uomini  illustri  di  Plutarco. 

Vii.  Più.  =  Vite  di  Pittori  antichi , 
scritte  da  Carlo  Dati. 

TU.  SS.  Pad.  =  Volgarizzamento  delle 
Vite  ds'  SS.  Padri. 

Voc.  Dis.  =  \.  Baldi  Voc.  Bis. 

Zibald.  =  Libro  di  varie  cose  detto  Zi- 
baldone. 


AGLI  AMATORI 


DE  BUGIO  STUDI 


BASILIO  PUOTI, 


E 


sce  ora  finalmente  in  luce  tutto  com-  il  trovare  i  corrispondenti  toscani ,  noi' 
piuto  il  nostro  Vocabolario  domestico  saremo  grati  a  quelli  che  ci  daranno 
napoletano  e  toscano  ;  e  quelli  che ,  per  solo  una  parte  del  lavoro ,  e  grattssi- 
limore  che  non  fosse  condotto  a  termine ,  mi  a  quegli  altri  che  di  amendoe  volessero 
non  vollero  essere  del  numero  de' so-  farci  dono.  Sicché,  come  meglio  loro  pia- 
scrittori,  possono  ora,  se  loro  così  piace,  cera ,  potranno  o  per  lettere  o  in  ai- 
fame  acquisto.  In  questo  nostro  lavoro  tro  modo  a  noi  inviarli. 
abbiamo  dato  ancora  luogo  ad  alcune  gua-  Insieme  con  quella  del  Vocabolario  è 
ste  voci  e  nuove  che  insozzano  la  nostra  stata  pure  condotta  a  termine  la  stampa 
favella;  ma  non  potemmo  tutte  raccoglier-  del  Catilinario  e  del  Giugurtino  di  Salta- 
le e  registrare ,  si  perchè  ci  avrebbe  trop-  stio  volgarizzato  da  Frate  Bartolommeo 
pò  lungo  tempo  fatto  indugiarle  sì  perchè  da  San  Concordie  In  questa  seconda  e» 
noi  promettemmo  di  compilare  un  Voca-  dizione  abbiamo  posto  in  fronte  a  quo- 
tala rio  sopo/etano  e  lottano.  Ma,  a  vendo  sto  purissimo  testo  di  lingua,  oltre  al* 
dipoi  ben  considerato  quanto  danno  ar-  la  Vita  dèi  traduttore ,  nna  Lettera  al 
recano  alla  purità  della  favella  i  galli-  chiarissimo  Marchese  di  Montrone ,  do- 
cismi  e  le  altre  nuove  voci  non  neces-  ve  abbiamo  ragionato  dello  studio  della 
sarie  e  barbare  e  solo  per  ignoranza  lingua  e  dell'arte  dello  scrivere,  ed  u- 
ad  opera  te  oggi  da  chi  parla  e  scrive,  na  risposta  di  questo  egregio  letterato 
ci  siamo  deliberati  di  porci  a  luti'  uomo  e  nostro  onorevolissimo  amico,  che  non 
a  questo  lavoro ,  ed  all'altro  ancora  di  sapremmo  sé  sia  più  da  pregiare  per  la 
raccogliere  i  proverbii  napoletani  con  dottrine  che  racchiude  o  per  r  degan- 
i  corrispondenti  toscani  ;  e  gli  uni  e  gli  za  dello  stile.  E,  perchè  questo  libro,  pa- 
allri  li  daremo  come  supplemento  al  Vo-  rissima  fonte  del  nostro  idioma  e  mol- 
cabolario  già  pubblicato.  Ognun  vede  toda  studiar  per  la  forza  e  la  brevità 
quanta  sia  la  necessità  e  rutilila  di  que-  dello  stile,  tornar  potesse  più  profitte - 
st'  opera •,  e  però  crediamo  di  non  esser  vole  a'  giovani,  ci  siamo  andati  facen- 
tenuti  audaci  troppo  se  torniamo  a  pre-  do  un  disteso  comento ,  dove  abbiamo 
gare  tutti  i  dotti  ed  intendenti  uomini  dichiarate  tutte  le  più  sottili  e  riposte 
di  doverci  esser  cortesi  de' loro  aiuti ,  proprietà  della  toscana  favella,  e  con  som  - 
somministrandoci  materia  al  lavoro.  E  ,  ma  diligenza  ancora  siamo  andati  mo- 
dappoichè  più  agevole  è  l'andar  racco-  strando  a' giovani  studiosi  i  luoghi  del 
gliendo  i  gallicismi  e  i  neologismi  e  il  riu-  *  volgarizzamento  ne' quali  l'autore  gareg- 
uirc  in  sicme  i  napoletani  proverbii ,  che  già  di  evidenza  e  robustezza  con  l'origi- 


rate,  e  quelli  altresì  dove  o  per  dlfet-  dt  Saltatóio ,  die  con  ógni  caia  edi. 
io  de9  codici  o  per  altra  cagione  non  ha  ligeoza  ci  siamo  sferzali  di  emeodare  se- 
dato veramente  nel  segno.  E  per  me-  condo  le  leggi  delta  sana  critica,  amia* 
gito  aiutar  la  gieventà  nello  studio  della  dori  delle  migliori  edizioni  infino  ad  on 
lingua ,  abbiamo  posto  in  fine  del  libro  venute  in  luce, 
an  Indice  di  tutte  le  voci  e  modi  di  dire  1  Fioretti  di  S.  Francesco,  che  «oso 
dichiarali  nelle  annotazioni.  Ancora  ab-  pure  tra  le  prime  scritture  del  treb- 
biamo voluto  aggiungere  alla  nostra  edi-  lo ,  nelle  quali  si  ha  a  studiare!' le- 
zione i  frammenti  di  Sallustio,  ma  quei-  le ,  la  purezza ,  la  proprietà  delle  io- 
li die  più  certamente  sono  tenuti  opera  ci ,  e  la  semplice  e  non  artificiata  far- 
di questo  scrittore,e  cbeloo  sono  hce-  ma  de'costsutti  toscani,  escono  amai 
rie  monchi  per  modo, che  di  assai  poco  per  nostra  cura  ih  luoe.  Ai  qoaM 
o  nian  profitto  potessero  riuscire  ai  lei-  ire  ad  una  prefazione ,  abbiamo  aggio* 
tori.  Né  questi  gli  abbiamo  aggiunti  so-  to  pur  molte  annotazioni  e  chiose  s 
lo  f  anzi  al  testo  unimmo  pure  una  ver*  ordinate,  che  non  solo  non  faranno  ara 
«ione,  lavoro  di  due  nostri  valorosi  di-  mestieri  del  Vocabolario  della  Crusca i' 
fioepoli^  Bruto  Fabricatore  e  l'ab.  D.  giovani,  ma  gioveranno  loro  anche  per 
Giovanni  Cassini ,  i  quali ,  aiutati  an-  meglio  rendersi  pratichi  sì  delle  re^o- 
fòra  da  noi ,  sonosi  studiati  dioondur-  le  e  sì  delle  proprietà  aella  nostra  fretti. 
re  per  modo  questo  lavoro ,  che  non  ci  11  perchè  abbiamo  posto  in  fine  del  libra 
fcrà  certo  meritar  biasimo  di  averlo  da-  un  Indice  di  tutti  i  vocaboli  e  no* 
to  fuori.  Ed  osiamo  sperare  che  di  noa  di  dire  dichiarati  nelle  sddouzìoqì. 
poca  utilità  debba  tornar  pure  quest'  ag-  Vogliamo  anche  Area  tutti  notoche,  es- 
giunta  $  die,  essendo  questi  volgarizza-  aendosl  pubblicata  in  Roma  aelbBAl* 
■roti  latti  co' modi  e  le  frasi  di  Frate  teca  clanica  tacra ,  che  con  molto  p* 
BartoJommeo,  faranno  agevolmente  in-  de9  buoni  nudi  va  compilando  l'es- 
tendere a*  giovani  quello  eoe  si  ha  a  prea-  gto  signor  Ottavio  tiigli ,  una  nuon 
dere  e  quello  si  ha  a  tralasciare  dagli  vita  di 'Frate  Egidio  in  molte  pani  di- 
antichi  padri  della  favella.  Perocché  essi  versa  da  quella  stampata  da  altri  e  dal 
potranno  aoorgere  di  leggieri  che*i  è  Cesari  dopo  i  Fioretti,  e  più  ancora  t\ 
causato  lutto  il  vecchiume ,  ed  alcune  ma-  quella  da  pregiare  per  la  lingua  e  per  b 
jtiere  di  dine  al  sono  dicci  quasi  sruggi-  •  stile ,  noi  a  queHa  abbiamo  questa  » 
'  nite,esièdatoalquantopuidiagevolezza  stituila. 
il  dettato  convenientemente  al  nostro  Ci  piace  da  ultimo  di  fare  assapere  i 
tempo.  Onde  non  temiamo  di  proporli  a9  giovani  studiosi  che,  essendo  gran  wnp 
giovani  maestri  perohèse  ne  debban  vale-  che  lavoriamo  ad  un  trattato  deffa* 
re  ad  esercitare  i  loro  discepoli  in  trasla-  dello  scrivere  in  prosa ,  speriamo  ~ 
tare  sì  -dal  latino  in  toscano  e  sì  dal  to- 
scano in  latino ,  solo  e  vero  modo  da 

lavorarsi  Io  stile.  Il  perchè  al  volgari»-      

samento  fatto  nel  nostro  studio  ci  risol-  nel  corso  di  esso  la    slampa  di  w* 

vernino- di  aggiunger  pure  P originale  l'opera- 


sarà  piacer  di  Dio,  di  poterne  pubbli»? 
per  le  stampe  il  primo  ed  il  seco»* 
volume  al  nuovo  anno  ,  e  di 
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